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lettera , tté  fu  gran 
} ,1’t’HCl.l  Cv Ila  Ti  < 
pereti  malie  voci  Ia- 
line net  fi -IT  iì  no /frali 
ha  mia  mutati)  tl  T 
tu  d i tome  più  dot' 
ee  eli  fumo,  fiutane 
latro  , ladro  : 
PotefUt  , PODC* 
sta'  : Lirus  , LI- 
DO < Ammette  dopo 
di  fa  fittamente  U K. 
( ilere  alle  votali  ) 
tanto  in • trini  r,  io  , 
in  mezza  del- 
! mila 
(lega  fiilaha  , con 

\ perdere  alfutnto  di  fittomi  , teme  Dt  Ago  , salami-- 
D r a . Riceve  avanti  dì  fe  , nel  mezza  delia  parola  , hi  a vi 
diverfii  fiutata  , la  L , k , F , s , vane  r.unn  , US- 
UO , tEKOt  ,Ì>!SBitEvoiE  . Ma  La  s munti  la  » 
fi  trova  di  rada  m mezza  di  parola  , e fui  fi  femprt  ne  •.-eelìi 
etermJU  dilla  (artirrWt  p 1 s , tome  disdire  . Se!  princi- 
pio fi  trova  più  fpeffo  . erme  s DIO  no  , SDENTATO  i e 
dee  fi  fitmpre  profferire  Lt  s , avanti  nel  fecondo  fiuono  , t pai 
rimi  fio  , carne  nella  voce  accusa  , fitto  me  fi  dice  nella  let- 
tera s . Raddoppia/!  nel  mezzo,  fUanda  egli  occorre  , corno 
FREDDO  » ADDURRE . 

i-  Per  Numero  Remano  comunemente  ufato  , lignifica  Cin- 
quecento . Bar.  fiurg.  qj.  Nel  quale  un  cinquecento  diece  , 
c cinque  MelT-a  di  Dio  Luciderà  U fina , E quel  Rigante  , 
che  con  lei  delinque  . La  lettera  D rileva  cinquecento  • 
ficciii  per  quello  intende  uno  D . Ar.  Pur.  15.4.  Che  ven- 
t'  anni  principio  pnma  avrebbe,  Che  colf  M , e col  D 
fòlle  notato. 


D A 

DA  . Segno  dell  ultimo  cefi , o cime  alcuni  vogliono  , eh  fi 
detta  dire  , prepofiziene  , le  fleffo , che  'I  Lat  a , 0 ab  , 
abs  . Gr.  vtó,  zapi , avo,  fii. 

y L Talora  denota  operazione  . Doni.  ìnf.  5 a.  Che  non 
i ’mprefa  da  pigliare  a gabbo  Defcnvet  fondo  a tutto  i'u- 
niveno  , Ni  da  lingua  , che  chiami  mamma  , o babbo  . 
Bore.  pr.  7.  E fe  per  quelli  alcuna  malinconia  ex.  foprav- 
vienc  nelle  loro  menti , in  quelle  conviene,  che  eoo  gra- 
ve noia  fi  dimori , le  da  nuovi  ragionamenti  non  i ritnof- 
U . I g.  4.  p.  11.  Per  certo  chi  non  v'  ama  , e da  voi  non. 
Tom.  il. 


difidera  d'efTere  amato  ee.  si  mi  ripiglia  . 

y 11.  Talora  dentea  Jeparazione . Petr.  fon.  1 17-  PlCR  d un 
vago  pendei , che  mi  difvia  Da  tutti  gli  altri . 

Ju  ni.  Talvolta  denota  termine  , onde  altri  fi  parte . Bore, 
pr.  a.  Dalla  mia  giovaocrtainfinq  a quello  tempo  olire* 
modo  effendo  accefo  flato  d‘  altifiìmo  , e nobile  amore  . 
£ mti.  4.  11.  Credendo  lui  effer  tornato  dal  bofeo,  avvisò 
di  riprenderlo  forte.  P’it.Ctift.  Cominciò  a andate  da  Naz- 
zarette  a Ierufalemme. 

IV.  Talora  dinota  Differenza  , e Contrarietà  . Lai.  ai. 
Petr.  firn.  1.  Quand'  eia  in  parte  alti'  uom  da  quel , eh'  10 
fono  . 

D a’  . Colf  apofirpfi) . Voce  tronca  dt  Dai  , 0 Dalli  . che  i pte- 
pofizimt , 0 fiegno  dt  rafie  ajfifio  all  articolo  . Bete.  pr.  6.  Ri- 
mette da1  voleri , da’  piaceri , da'  comandamenti  de'  padri 
ec.  nel  piccolo  circuito  delle  ior  canteri  racchiufe  dimora- 
no . £ uro.  71.  9.  Raccoglierò  dii!'  ufuraio  la  gonnella  mia 
del  perfo , e lo  fcaggialc  da’  di  delle  fèlle  . 

D A . Talora  per  proprietà  dì  linguaggio  ufato  ferivi  f articolo  , 
tenti  m fi  grafie,  che  per  altro  il  rirhirdereMe  . Bore,  net ».  IJ. 
a|.  Ma  rane!  torti  Alcffindro  , udendo  la  moglie  eflèr  [fi- 
gliuola del  Re  d'  Inghilictra  ec.  da  altra  parte  il  Papa  ec. 
£ mm.  10.  8.  F.l fendo  a lui  il  calendario  caduto  da  amala 
ec.  la  cominciò  a confortare  con  fatti  . £ uro.  j»  ai.  Che 
venir  poila  fuoco  da  cielo  , che  tutte  vi  arda  . 

fy.  Dj  , anche  talora  efiprnne  la  forza  della  particola  s r- 
NO  j e vale  Sm  da  . Lat.  ex  , a . Gr.  «*,/£,  Boa,  usti. 
100.  io.  Ove  colei  in  continue  ùriche  da  pìccptina  era 
fiata . Petr.  cap.  ).  Da  quel  tempo  ebbi  gli  occhi  umidi  , 
c baffi . 

D a - in  vece  di  Di  ■ Boa.  pr.  7.  Erti  ec.  hanno  molti  modi 
da  alleggiare  , o da  partir  quello  . F nov.  18.  a8.  La  don- 
na , a cui  piò  tempo  da  conforto  , che  da  riprenfioni  pa- 
rca , fotridendo  ditte  . £ net'.  49.  it.  Degno  cibo  da  voi  il 
reputai . Leu.  AI.  Gli  biafimava  duramente  , ora  da  follia, 
ora  da  codardia  . 

Da  . Congiunto  co'  pronomi  me  , TE,  SE,  LORO,  vale  So- 
la , Senza  t altrui  aiuto  , 0 configli» . Lat.  ex  me  , ex  letÓv. 
Gr.  aunpulrme  . Daut.  Purg.  1.  Pofcia  tupaie  lui  : da  me 
non  venni. 

f,  Talora  ti  fi  fiammate  il  per  , come  Di  per  me  , Da 
per  te  te.  Lat.  per  me ",  per  te.  Gr.  fui  pi , l'ut  ee  . Lthr.cur. 
maiali.  Molte  malattie  guerifeooo  da  per  fc  , Tenta  l'ope- 
ra del  modico.  Tav.  Rii.  Tu  ci  anelerai  da  per  te,  pere  hi 
io  non  voglio  venirvi  ■ 

D A • la  figoffit-  mede  fimo  , eht  A , frgno  del  terzo  enfio  . Boa. 
».  5.  p.  4.  Erto  avea  intorno  da  (è  , e per  Io.  metzo  in  af- 
fai tòrti  vìe  ampirtime  . £ aro.  ao.  io.  Io  ec.  vi  menerò 
da  lei  , e fon  certo  , che  ella  vi  conofcetà  . £ «ut-,  vó.  rj. 
Adunque  , dille  la  buona  femmina  , andatevene  da  lui.  £ 
ii.iv.  79.  -'4-  Andrà  Accendo  per  la  piazza  dinanzi  da  voi 
un  gun  futolare  . £ mv.  99.  j;.  La  qual  caia  come  il  Sa- 
A a ladino 
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taulole  , come  i mercatanti  (inno , a vedere  . E *».  44. 
1.  Miteni  di  crudeli  ragionamcoti  , e da  forvi  piagnere 
vi  impofi  . E «or.  do.  /.  i}.  Parendo  lor  tempo  da  dover 
tornare  vedo  cafo , con  fulve  palio  re.  in  cammino  fi  mi* 
(ero  . E nm.  71.  fi.  la  gonnella  mia  del  perlb  , e io  Rag- 
giale da  i dì  delle  felle  . E nm  79.  ti.  E non  vorrei,  luc- 
ra mia  da  fole,  che  voi  erede.'le  ce. 

) 4 . T a'ora  in  fignifie.  rt  Ifrhrnt  di  patria  , fai ve  fe  fi  farli 
ili  Rerne  , iti  Privtnae  , » a Hata,  che  allora  in  vere  ,u  De 
fi  ufi  Di  . Bocr.  «ro.  Y5.  tu.  Andreuccio  da  Perugia  verni- 
lo a Napoli  ec.  E mv.  ao.  tir.  Paganino  da  Monaco  ruba 
la  moglie  a melTer  Ricciardo  di  Chimica  . £ mrv.  ai.  ut. 
Maletto  da  Lamporecchio  li  fa  mutold.  E nov.  45.  tu.  Gui- 
dntto  da  Cremona  laftta  a Gucomin  dì  Pavia  una  l'uà  lin- 
cia.la  , e mcinrli  . » 

F.  trattali',/!  il ’ imfnfa  , 0 cf  tnjtgna  , vale  , C/x  ha  , 
e parta  la  ’ afi/aa  ilei . G.P.  9.  114.  1.  Il  quale  aveva  no- 
me Guiglielmo  dal  Corno  . Ar.  Far.  15,  67.  Con  ricca-  fo- 
r-ravvella  , e beilo  arnefe  Scrpciuin  dalla  della  in  giollra 
venne  . 

) 4 . In  vree  di  Per  ; «»ir  Da  fuel , eli  le  firn  , tifi  Per 
ai,  rii  mata  , cb’  io  /una  , Da  nome  dati»  ut . riti  Por  a urliti , 
lite  det  dire  un  uomo  da  beni , Err  aneli'  unno  dabbene,  e b'  n 
prefefio  <f  effrrc  . Lar.  feeumlum  . Gr.  rara  . Star.  Aiti/.  Ti 
giuro  da  cavaliere,  che  io  non  1'  ho  veduto . Red.  lai.  i.joi. 
Kifpondo  ora  , ma  non  le  rifpondo  da  medico  , ma  bensì 
da  luo  Ifuono  amico. 

3 4 . Per  lutea no  , a per  furilo  , che  fi  dice  Por»  pii  , e meno  , 
In  area  . Lai.  feri  , fremì  , ad  , atte  fi  , vfaue  ad  , ehiiter , 
firn  mima  . Pare.  nov.  ic.  7.  Elfi  incontrigli  da  tre  gradi 
diicrfe  . E mv.  a*.  11.  In  cosi  fatti  ragionamenti  , ed  in 
limbi , con  mangiare  , c con  battiture  lo  tenuto  Ferondo 
da  dicci  meli  . JT  irete  a>.  t-  Si  videro  vicini  ad  un  calici- 
letto  , del  quale,  effenco  sfai:  veduti,  fubitameme  ufcirnn 
da  dodici  fonti  . Ut.  Cri  fi.  Comincióc  ad  andare  da  Nat* 
ta rette  a lerufalemme  , che  v'  hae  da  74.  miglia  . Cr.  4. 
9.  4.  Da  quattro  , ovvero  cinque  generazioni  di  nobili  fer- 
menti potremo.  D,tnt.  Purg.t.  Veramente  da  ire  meli  egli 
ha  tn.'ro  Chi  ha  voluto  entrar  con  tutta  pace  . C.  P.  7.07. 
7.  Allora  prefe  da  $0.  in  43.  de'  migliori  baroni  del  Re  . 
E 11.  9?.  a.  Iflimavafì  avere  in  Fireii7e  da  po.  mila  boc- 
che , tra  uomini,  c femmine,  e fanciulli.  E m>m.  ;.  Cin- 
que badie  con  due  priorie  con  da  ottanta  monaci  , venti- 
quattro mooaller;  di  monache  con  da  ter.,  donne  . Sur. 
Pift.  4t.  Quelli  da  un  Simone,  c da  Montecuccoli  con  da 
400.  fonti  , e da  io.  uomini  a cavallo. 

3 4 . Per  Avanti . Lat.  ante  , prope  . Gr.  àatHtm  . Bete.  noti, 
ac.  id.  La  donna  cc.  vcggendol  da  cafo  fua  molto  fpefTo 
pallate , dille  . 

) 4 . Atenti  a verbo  . 0 a nome  denota  convenienza  , 0 neeef- 
fili  , ma  davanti  a verbi  fi  cutgtapne  collo  'rifinito  , ri  i 
equivalente  al  neminattvo  gerundio  . Bore.  pr.  8.  La  gratitu- 
dine ec.  i- fommamenic  da  commendare,  e ’t  contrario  da 
biafumre  . E nov.  li.  14.  Diede  ordine  a quello  , che  da 
far  folle . E g.  t.T.  ó.  Dioneo  , quella  è quillion  da  te . E 
mv.  99. 16.  Fatteti  venire  per  ciaicuno  due  paia  di  robe  ec. 
non  mica  Cittadine  , nè  da  mercatanti  , ma  da  signore , e 
tre  giubbe  di  tendado,  e panni  lini,  dille  ec.  Dant.lnf.ft. 
Che  non  è ’mprefa  da  pigliare  a gabbo  , Defcrivcr  fondo 
a tutto  f uniiterfo , Nè  da  lingua  , che  chiami  mamma  , 
o babbo. 

) » . Per  Di  che  , Onde  . Lat.  onde  . Gr.  óèi» . B er.  nero.  j. }. 
PcnfoUi  collui  aver  da  poterlo  fervire  . £ toc.  7.  a.  La  vi- 
coli, e lorda  vita  de’ chetici  dà  di  le  da  mordere,  da  par- 
late , e da  riprendere . 


Filandoli  ec.  li  pafsò  per  Io  petto  da  bandi  a banda  . fot. 
ben.  Patch.  j.  ;6.  Se  tu  non  giuri  ec.  d’abbandonar  l’accu- 
fa  ài  mio  padre,  io  ti  pifferù  con  quello  coltello  da  banda 
a banda  . Ber*.  Ori.  1.  5.  79.  Ben  cento  volte  P avrebbe 
pallai»  Da  banda  a banda  il  morirei  maladetto  . 

D A 11  li  £ M £ , ite  ambe  fi  ferive  i>  4 i r M r . Aggiunto , ihe  fi 
dà  a Uomo  di  bontà  , Buono  . Lai.  predetti  , bornie  , bone  flou . 
*Gr.  «-/oUt  . G.  P.  11.  j 4.  4-  Il  quale  fu  favio,  valnrofo,  e 
dabbene  . Boti.  toc.  la.  14.  Par  perfona  molto  da  bene  , e 
cmtunuto.  £ nov.  {8.  6.  Seniacliè  tu  diventerai  molto  mi- 
gliore , e più  coriumato  . c più  dr  (Arre  . £ toc.  79.  14. 
Óra  avete , maclìro  mio  dabbene  , intefò  ciò  , die  noi  di- 
CÌamo  l’andare  in  corlo > ( fui  per  ironia  ) 

V 1.  E nel  numero  plurali  . Tir.  Af.  119.  Egli  è un 
de'  buoni  , e dabbeni  aitili  , che  fieno  in  fu  quello  mer- 
cato - ; , 

}.  II.  Ekiirta  dabbene  , vale  Donna  ottefla . Fir.  dtfe.  a». 
44.  La  barbitra  non  avrebbe  perduto  il  nafu,  fe  ella  avef- 
fe  atteri)  a vivere  da  doona  dabbene  . Bern.  Ori 
Pare  al  conte  cortei  donna  dahbene  ., -tifS  . _ __ 
Duiudda'.  Strumento  fimile  al  Butmac-rrdo' , ma  fenza 
tapi  , oggi  ambo  e bea  tanto  Salterò  , r fi  fi,  na  con  due  bae- 
cbrtte  , ibi  fi  battono  in  falle  etnie  . Lat.  pjailmHm  . Gr. 
^«HTugiar.  tram.  Saab.  mrv.  jd.  Cosi  furono  avvitati  que’ 
signori  in  pochi  dì  da  tre  valenti  uomini  di  guerra  di  tre 
coli  sì  folte  . che  il  dabbuddù  n’  accrebbe  ricapitato  { otri 
I detto  per  ifehtrzj»  ) Borei.  1.  òr.  E che  tanto  ben  filoni  il 
dibbuddi  . Pare!-,  rntd.  obi.  E farlo  mena  le  braccia  co- 
lui , che  fuona  il  dolce  mele  , o 1!  dabbuddà  , quanto  co- 
lui , che  risona  gli  organi.  Rei.  Ditir.  10.  Ccnro  terne  fri- 
rofette  Strimpellando  ri  dabbuddù  , Cantino  , e ballino  il 
bombababà  . 

Da  a era  t.Peflo  avverbiaìm.vale  Pel  beffe , Per  ifeberra.  Lat. 
per  fceum.  Gr.  rè  vati  là  . G.  P.  8.  70.  a.  Siethè  il  giuoco  da 
Delle  avvenne  , liccome  era  ito  il  bando  . £ 1 1. 8. 16. 
Chiunque  gli  rivelava  trattato  o da  beffe  , o da  dovcro.o 
parlava  contra  a lui , faceva  morire  . Frane.  SaecK  mv.  ;p. 
Non  li  dee  ancora  nè  da  beffe  , nè  daddovcro  afpreggiare 
un  peccatole , quando  viene  a contrilione  . 

D*  ieke.v.  Dimvi. 

D4  11  li  * t A . Po  fio  awetbtalm.  vale  Per  1 fi  berta  , Da  beffe  . 
Lat.  per  forum  , foeosi  . Gr.  rè  aiatif  . Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Subito  s'  accorte  , che  lo  dicevano  da  burla  , c per  ifchcr- 
7arc  con  lui  . l.ibr.  Pred.  R.  Nè  vi  crediate,  che  io  ve  lo 
voglia  qui  prefentemente  dire  da  burla  . Sin.  ben.  l'atxb.  1. 
4. .Se  già  tu  non  peni!  , che  favellando  ut» .burla  ft  per 
iì'cbcrao  , t con  argomenti  fovoiofi  ec.  fidpofla  proibire 
quello  , che  ec. 

Da  CANTO  • Po  fio  avverbiali! t.  e talora  in  fona  dì  prrpo- 
fir.une  lo  fi t fio  , che  Da  banda  , Dft  fianca  . Lat.  a Intere . 
Gf.  Taiit  . Sen.  ben.  Parch.  5.  .<6.  Celare  ripofe  prclìa- 
' mente  la  fpada  nella  guaina  , dia  non  fe  la  levò  da  can- 
to mai.  / 

Da  CAPO.  Pofio  avverbiali/.  Di  notavo  , Un  altra  volta  . 
Lat.  1 irrum  , iterati  , dirupi.  Gr.  àbi , «1 . Boir.-  noti.  t|. 
44.  Quivi  da  capo  il  Pyd  fece  folennementc  le  fponfalizie 
celebrare  . G.  P.  io.  g/s-  Da  capo  gli  diedona  la  signoria 
della  ctttadc  . Cr.  5.  ap.  t.  E follevata  la  terra  dal  pedale  , 
e rimenatala  bene/rt  fi  ponga  da  capo  alquanto  più  rile- 
vata, che  prima#‘>*'«<i.  10.  Dette  quelle  parole,  la  riguar- 
dava da  capo  . Pafi. 169.  Non  ci  ha  altro  rimedio, fe  non 
che  il  peccatore  fi  ricontili  da  capo. 

$.  I.  Da  taf»  , vale  ancora  Dalla  principale  , 0 più  alta 
pane  ; contrario  di  Dappiì  . Lat.  a capite  . Frane.  Saerb.  nov. 
115,  Égli  li  cuoi  li  dapptede  con  uno  «amichetto  fegrcta- 

inentc. 
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uéLpó-nr  , ftam.  Barb.  41.  4.  Se  ’l  ti  faiuta  il  matto  , fa’ 
rilpolta  ; Ma  ridendo  da  colta  t Sicché  1’  uom  legni  , Òhe 
ferita  , c no'  tldcp.ni  . 

D’  addosso  . PcjJa  awerbiolm.  vale  Di  fepra  la  perfetta  , 
D' in  fui  dogo  . Lat,  a Jc  . Gr.  ep  tauri  . Bice.  mov.  79.  41* 
E con  cita  loipintoltì  a addoiTu  , di  netto  col  capo  umaii- 
XI  il  gittò  . Lab.  (i.  E augnerai  si  , e con  tanta  Gru 
ogni  utnoc  da  dodo  , che  a niun  carbone  , a ninna  pietra 
divenuta  calcina  mai  nelle  voltrc  fornaci  non  fu  cosi  dal 
fuoco  voitro  munto  . 

Ltvarji , a larfi  chcecheffta  et  addogo  , Tuie  per  mrtaf. 
Lct.h1  d»  d aliar»»  . Botc.  nov.  16.  11.  lo  me  lo  averci  per 
jruiuct  a levato  d'  addogo , che  egli  mai  non  avrebbe  gua- 
tato là  dove  10  folli  itau  . £ nov.  Si.  1.  Non  (dio  la  to- 
tem a d'  amore  comprenderete  , ma  il  feonu  da  una  valo- 
rola  donna  olito  a torli  d*  addolfo  due , che  contro  al  fuo 
piacere  1 amavano  , cognolccrete  . £ n».  17.  Poiché  efli 
ciò  , che  ella  addoinandato  avea  , non  avean  fatto  , fegii 
tolte  d'  addurlo. 

Daddùvlhissimo  . Superi,  ài  Daddovero  . Lar.  ctttijfi- 
me  . farei b.  End.  ai 5.  C-  Voi  dire  pur  daddovero  , che 
Dante  vantaggi  , e foverchi  Omero  ì V.  DadJoverif- 
Inno . ‘ . ; 

D A u DO  V Etto  . Pòfla  awerbiolm.  Da  finn»  , Contrario  ài 
Da  urffc  . Lat.  ferià  , veri  , Or.  ÙKtiùi  . Boti.  noti.  •?(,.  g. 
Ca.andnao  gridava  allora  più  furie  , e diceva  cc.  io  dico 
dadlovcro  , cb’  egli  m i llato  imbolato  . C.  V.  1*.  8.  té. 
Chiunque  gli  mciav»  trattato  o da  bclfe  , o daddovero, o 
parlava  contra  a lui , iacea  monne  . , 

9.  I.  f 'aiata  ì /s/i»  in  vere  à aggruma,  c itale  lo  fleffo , eht 
Reale,  ili  et  Ino . S'n,  ben.  far  eh  7.  so.  A cbi  10  non  man- 
derei navi*,  o galee  daddovero,  gli  manderò  bene  delle 

dipinte . . 

$.  11.  Per  lo  fl.ffe  , ile  In  ver  ili , fremente  . Lai.  veri. 
Gr.  «barò»! . Cro».  Aiorei/.  E come  piacque  a Dio  , e"  mo- 
ri daddovero  . Uiaz.  Cor».  177.  E poi  chi  vede  il  diavol 
daddovero  , Lo  vede  con  mcn  corna  , c manco  nero  . 
fòt.  AJ.  ;o8.  Allora  gli  parve  avere  un  alino  , che  avef- 
fc  daddovero  dell'  uom  dabbene  . Malm.  1.  66.  Parto  ar- 
rogante al  fine  aliò  '1  peoiicto  A voler  quelli  onori  dad- 
dovero . 

Dado-  Pezzuola  et  offa  ài  fei  fatte  quadre  , e uguali  . in 
ognuno  delle  quali  i ; paolo  un  numero  , (omineiando/i  dal!  li- 
ni infimo  al  Jti  , e fi  giunca  con  e fio  a vara  , e ad  altri  giuochi 
di  forte  . Lai.  re  fiera  , laius  . Gr.  uv/Ui  . Becc.  nati.  t.  8. 
Giocatore  , e mcttitor  di  malvagi  dadi  era  folcnne  . Pafi. 
J40.  Nel  torre  cedole  , o tuie  egli  a rilchio  , e a ventu- 
ra , o nel  gittarc  dadi  . bheftruxx,  1.  11.  %.  Chiunque 
giu. oca  colle  tavole  , ovveru  dadi  cc.  pecca  ! £ apmrffo  ; 
Se  commife  in  dio  giuoco  inganno  , mettendo  dadi  fal- 
li , ovvero  volgendoli  male  , c ingannevolmente  gittan- 
doli . ' 

I.  Dada  , fi  dite  anche  a Qu alunjue  corpo  di  fei  face* 
quadre  eguali  , 

II.  Dado  , dicefi  anche  a Uno  fotta  di  frumento  , eoi 
quale  fi  tormentano  gii  uomini  , /frinendo  loro  con  effe  le 
noci  del  piede  . fir.  Af.  19;.  Ma  né  corda  , né  dado  , né 
Ranchetta  et.  il  potcron  imi  tir  cangiate  d'  opinione  . 


(he  tira,  1 dadi , e dal  monte  prenderne  altri . 

}.  XI.  CiuMart  al  dado  afitiutam.  i intende  del  Ciuocau 
a giunto  di  rara  , 0 altro  , che  fi  Patria  to'  dadi. 

ff.  XII.  Pagare  li  lume  , e 1 dadi , e Pagare  dei  lume  , « 
de  iladt  , vaie  per  meta/'.  Pagare  del  tutto  , .Ve»  la  filare  ad- 
derno  nulla  . Cren.  Peli.  Io  mene  pagai  bene  del  lume ,,  e 
de1  dadi  , perocché  ne  lòn  di  peggio  più  d"  un  milion  di 
fiorini  . 

XIII.  £ fieuratam.  vale  Dar  il  cento  fino . frane ■ Saeeh. 
imi',  an.  Grande  maraviglia  mi  pare  , che  ne*  di  fuoi  non 
trovallc  chi  lo  pagatle  del  lume  , e de'  dadi , come  meri- 
tava . A lorg.  18.  94.  E domattina  in  fui  campo  faremo,  E 
fo  , che  ’l  lume  , e i dadi  pagheremo  . 

g.  XIV.  il  dada  è ir  ulto  , vale  L'  affare  è fatto  . Lat.  la- 
H a efl  alca  . Gr.  rufilèi  ipfrr Tea  . Bum.  Fier.  j.  I.  p.  Poi 
traggo  il  dado  , e vince  Per  la  parte  del  al  la  mia  li- 
cenza . 

$.  XV.  Tirare  un  gran  dado  , vale  Avete  una  gran 
forte  , e Scampare  da  un  gran  peritilo  . Bum.  Fier.  I.  f. 
a.  No’  abbiati!  tratto  un  gran  dada  , Scampata  una  gran 
furia  - 

D a DO  V F R.0  . lo  fieffo  , e he  Dad. leverò  . Lat.  ferri  , veri . 
Gr.  ùtaSit.  Bete,  introd.  46.  M»  poiché  videro,  che  dado- 
veto  parlava,  !a  donna  , rifpuofero  lietamente  le  eflere  ap- 
parecchiati . . 

V Per  lo  fieffo  , che  In  verità  , Peramente  . Lat.  veri . Gr. 
àfaiùr.  Belline.  Jen,  1 66.  Udire,  é-et  delle  fuc  membra  in- 
tero I Comare  , il  feci  marchio  da  dovera  . 

Dirsi!  . f.  A.  Colui  - che  dà  . Lat.  doni  . Gr.  Idée  . 
Tr,  Ine.  T.  4.  4/.  5.  Ch  egli  é il  dacntc  , e tu  il  ricevi- 
tore 

Da  FROvtk  . Po  fio  mrvcrbialm.  vale  lo  fieffo  , che  A dirim- 
petto . Lat.  lontra  , e regione.  Gr.  arra».  Frane.  Saeeh.  ri  au 
t->  E quell'  altra  ivi  da  fronte  Meftcr  Francefco  Brunellc- 
fchi  faggio. 

Daga.  Spezie  di  fipada  . Lat.  enfi,  fica  . Gr.  ij  ^«c/anr. 
fri.  Pine.  Si  toppe  la  lancia  d'  AJeftindro  , e allora  mife 
mano  alla  daga  cc.  AlelTandra  altresì  in  ella  ora  uccife  Ri- 
faqui  colla  daga.  Tran.  tov.  fam.  Comperandoli  la  fpadae- 
eia-,  ovvero  la  daga,  fari  nato  a'  foìdafi . f.K  11.81.  Lo- 
ro armadura, quali  di  tutti,  erano  panzcrani,c  d'1  vanti  al 
petto  un’  anima  d*  acciaio , bracciali  di  ferro  , cofciali  , c 
gambaruali , daghe,  e Ipadt  fode. 

Da  gran  tfmpo  inq.ua’.  Pefio  awerbialm.  Dopo  luo- 
go tratto  di  tempo  pagato  . Lat.  « multo  ante  temi  ere  , mul- 
ti! ab  hme  annit  , jamàudum  . Gr.  òri  oro ai  XP’*  • Porr, 
nm.  fi.  a.  Dovete  adunque  lipere , che  fra  gli  altri  vaio- 
roti  cavalieri  , che  da  gran  tempo  in  qui  fono  frati  nella 
nofrra  città , fu  un  di  quelli , e furie  il  più  dabbene  ,mef- 
fer  Ruggieri  ec. 

Da  IMO  A SOMMO,  0 DA  SOMMO  A IMO.  Puffo  av- 
•jcrbtalm.  vale  Da  buffo  ad  allo  , 0 per  lo  contrario  . Lat.  far 
imo  ad  Junitnum  . Gr.  li  telai  rx  a pei.1  . Pere.  cap.  9.  On- 
de da  imo  PcrdblTc  al  fqmmo  T edilizio  unto  . Fir.  dife. 
an.  56.  La  buona  donna  prefa  una  certa  canna  , ta  quale 
ella  avea  forata  da  imo  a (ottimo  ec.  fe  rv  andò  alla  ilio- 
za  , dove  il  giovanetto  addormentato  giacca  . Maini.  7.89. 
Sgomina  cib,  che  v'é,  da  fummo  a imo  . 


a 
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iolcntu . , 

A indi  IV  SU*.  Prflo  awertialm.  Contraria  di  Da  indi  in 

gii  . Lat-  inda  furfum  . , . 

\ iv li!  intorno  . Pofio  awertialm.  I»  quel  tonto  , In- 
ai c/t  , Intorno.  Lat  arata  .Gr.  duai.Tr/.  Br.  j.  x.  Ma 
s*  ea.lt  è t|.  pinti , o da  indi  intorno  , allora  è ella  dovi- 
aioli  d‘  «qui  bene  , 

A i no  . Animai  /ahatico  fintila  ni  rapi  ruolo  , ma  ibnwt 
maggiore,  r per  lo  rii  di  falò  maculato . L»i.  dama  . Getto- 
*«’/.  M.  Aldol*c.  N.  1 1 6.  Carne  di  cervio  , e di  daino  to- 
no di  natura  calda  , e lecca  . Polis.  Stanz.  87.  Pruovan  lor 
pugna  i daini  piuroft  , E per  I*  amara  druda  arditi  land  . 
Bcm.  Ori.  2.  4 22.  Dolci  pianure  , e lieti  mooticelli  cc. 
Dami , cervi,  e capri  appiè  di  «nielli  . 

A.  I.  Alena  poeta  il  diffe  in  rima  Dime  . Morg.  17.  lij. 
Ogni  di  era  o con  orli  alle  mani,  O porci,  o cervi, o ca- 
prioli, o dani. 

V li.  Ducfi  anche  in  gcnereo/emm.  Daina  . Red.  Off.  an. 
1 24.  Conforme  ho  oflervito  nell’  uova  delie  leonelTe  cc. 
delie  darne  , delie  cerve  , e di  altri  animali  pur  quadru- 
pedi . 

» ir  1 so  . La  fieffo , che  Delfino  . Lat-  delphmu t,  delphin . 
Gr.  Putir , iiKpn  . T ef.  Pav.  P.  f,  la)  grallb  dei  dailìno  , 
colato  , c bevuto  lana  I*  tdroprfia.  Morg,  14.  «4.  Il  «ladino 
v’  è .che  mofirava  la  fchiena  . . 

I.  Dallato  è anche  Titolo  d un  principato  in  Francia  , 
opti  /peri  tate  di  mano  a mano  al  primogenito  del  Re , (fi-  fi 
chiama  con  aueflo  titola.  G.  I'.  9.  {«t.  i.  Fu  gran  battaglia 
in  Vienitele  tra  il  dalfino  Hi  Vienna,  eì  conte  di  Savoia. 
E 11.  89.  a.  Oltre  a’  Franccfchi  menò  tcco  il  fonte  di  Sa- 
voia, e *1  dall) no  di  Vienna  . 

§.  II.  E Uà/*;''»!  ff  Uno  de’  pezzi,  onde  fi  pinoci  a /taf 
■.hi . Tav  Rii.  A quel  punto  dimenticarono  lo  giuoco  dc- 
cli  fracchi  ; che  quando  Trillami  penfiva  giocate  dello 
dalfiito , cd  e*  giucavi  affai  volle  della  rema.  Tarch. Girne. 
Bue.  Si  poffono  muovere  cc  angolarmente,  come  vanno  i 
ladini.  £ altrove.  Ma  non  mai  angolarmente  , e per  tra- 
vetto , come  pigliano  le  pedone  , o i dalfiat . 

ALL  A SINO  ALLA  ZETA  , * DALL*  A ALLA  ZE- 
TA . Rafia  awertialm.  vale  Dal  prim  è pio  alla  fine , Da  capo 
r pi  ì . Lat  « capite  ad  cairn»  , Gr.  11  Taf..  ,*  zi  peri; . Fir. 
Lue.  4.  1.  Non  t Ito  io  detto  , che  io  le  ho  (coperto  tutta 
la  trama  dall'  a lino  alla  aera  > Malm.  t.  tp.  Ma  qui  Bal- 
éno (aia  dall*  a alla  zeta.  > 

alla  lontana.  Popi  avtnrhialm.  la  fieffo,  che  Da  hn- 
•ano  . Lat.  r Impinguo  . Gr.  TÒpinhcr  . Maini,  a.  6;.  Inco- 
ninciò  coti  dalia  lontana. 

alla  LUNGA . Pofio  awcrbinlm.  lo  fleffo  , che  Da  lungi  . 
at.  f longinjno , langt  . Gr.  vópfioih»  . l’egez.  Perchè  màg- 
• iritmente  è melticrc  , che  calcitamentc  combattano , che 
ùj  dalla  lunga  fceverati  . Tifi  Br.  t.  tp.  Udire  formcmta 
' odorare , che  noi  udiamo  piti  dalla  lunga,  che  non  odo- 
tamo  . Fir.  Tu».  1.  2.  Atcflandro  Amatori  ba  fatto  ralìa- 
c pili  volte  cori  dalla  lunga  , fe  voi  volete  la  Crocchia  . 
i terg  n-  41.  E feorfon  dalla  lunga  un  romitoto,Che  non 
acca  mar  fefla  fenia  alloro  . 

vi  LA  LUNGI  . Pofio  awertialm.  Da  Untano  . I jr.  pro- 
ul , mimi . Gr.  nipguhtr  . Me r.  S.  Crea.  Col  foto  nato 
clic  nari  corrompe  ciò  , che  egli  toccane  eziandio  dalla 

, l\  A LUNGI  - Pofia  awertialm.  vale  lo  fitffo  , che  Daì- 
t lutiti  . Lat.  proeul.  Gr.  r«ip/i*3i».  Bete,  noi'.  fz.  4.  Coffo- 
o dalla  lungi  cominciarono  a rider  di  quella  .fatto . Cr.  6. 
. x Se  lo  vorrai  far  ben  capitato  , quando  connoterà  a 


D al  LO  a a INNANZI.  Pcflo  awertialm.  vale  Da  indi 
amateti  . Lat.  exinde  . Gr.  irr£  tir  . G.  V-  1.  47.  1.  E d' al- 
lora innanzi  fil  chiamata  Arezzo  . E 7-  146.  1.  D*  allora 
innanzi  lo  reame  di  Francia  fempre  andò  dibatfando  , e 
peggiorando  . 

Da  lontano  . Pofle  awertialm.  vale  lo  fleffo  , che  Dalla 
lontana  , Da  lungi  ; r denota  per  lo  più  lontananza  di  luogo  • 
lait.Prr.eid  , e knginpuo  . Gr.  nippuhtt  . Caf.  lett.  «6.  Sem- 
pre tari)  rutto  di  V.  sig.  come  fono  (Iato  fempre  ec.  e tan- 
to più  . quanto  eh’  io  veggo  , eh*  ella  li  degna  aver  me- 
motia  di  me  così  da  tornano  . 

D’  ALTRONDE.  Per  lo  fieffo  , che  Altronde  . Lat-  aìitmJe  . 
Gr.  àjkobn  . Bore.  *1».  40.  11.  Chi  in  quella  il  troverà  , 
non  fo  perchè  più  di  qui  entro,  che  d’  altroode  vi  fel  cre- 
da metto  . Cr.  a.  za.  j.  Se  defidcri  di  puniate  pct  temi  , 
ovvero  per  piante  diradicate  , c d'altronde  divette  et.  con- 
fiderà cc. 

Da  lunga  . Lo  fleffo . che  Da  Ungi . Lat.  pattuì . Pallai. 
I granai  li  vogliono  fare  nella  piu  alta  patte  della  cita  , 
da  lunga  da  ogni  umidore  , e «fa  dalla  . M.  V.  9.  ioa.  E 
quando  ulti  vano  da  lunga  dell*  ode  ; ciò  facevano  con 
lcma.de'  civaJieti  dentro  . Or.  a.  27-  ?•  La  rezza  fi  dee 
attendere  , fe  il  luogo  fari  troppo  da  lunga  . Amm.  aie. 
a.  1.  7.  L'  uomo  , il  quale  quanto  è da  lunga  delle  be- 
lile per  torma  corporale  , tanto  dee  edere  pèr  bontà  d’a- 
nimo . 

Da  lunch  • Peflo  awertialm.  vale  lo  fleffo  , che  Da  lun- 
gi . Lat.  proeul  . Gr.  riipoiSu  . Pece.  fin.  r8p.  S“  arder  dà 
lungc  , ed  agghiacciar  da  predo  Son  le  cagion  , eh*  aman- 
do f mi  dmempte  , Voilro  , donna  , il  peccato  , t mio 
fia  *J  danno  . Vro,  ben.  TareK  6.  20.  Cotdia  occafione 
tua  è molto  dolorofa  , e da  «lovert  edere  rimedia  da  ogni 
difidcro  , e (cacciata  da  (unge  . Alani.  Coli.  1.  47-,  ola 
perch'  io  tento  già  chiamar  da  lungc  1!  pimptnoiS 
Baccp  ■ 

Da  LUNGI  . Pollo  awertialm.  Di  Ungi  , Di  Untano  ; e en- 
ti ari?  di  Da  preffo  . Lat.  proeul , lort/t.  Gr.  trippoiStr.  S.Gn- 
fofi.  Dice  per  un  fuo  profeta  : io  fono  Iddio  da  preffo,  e 
non  da  lungi.  Puff.  147.  Non  domandi  de* poetati,  che  non 
fono  comunemente  manifedi  , ec.  ma  facciali  da  ICmgi . 
Dant.  In/,  8.  E un’  altra  da  lungi  render  cenno.  £ Par.  tf 
Per  giudicar  da  lungi  mille  miglia  . Boec.  mv.  do.  25.  Li 
quali  dati  alla  tua  predica  , ni  avendo  udito  il  nuovo  ri- 
paio  prefo  da  lui  , c quanto  da  lungi  (arto  fi  (offe  , e con 
che  parole,  avean  tanto  tifo,  che  eran  creduti  fmafcellare. 

j>.  talora  ì in  /orza  di  prrerfizione , che  col  terzo,  «.«o, 
e Jefto  ca/o  fi  ceaegiungr  , e vile  Lontano . l ai.  freetu . Cr.  a. 
ip.  16.  Tutte  le  erbe  ne'luoghi  delle  piante  divede  fi  deo- 
no  di  prefente  gitta r da  lungi  da  loro. 

Dal  vederi  al  non  veder*.  Pofl*  awertialm.  vale 
lo  fieffo  , che  In  un  batter  ef  occhi/  , U un  attimo  , Subita- 
mente , mulo  baffo  . Lat.  <ffn  ocuM  ■ Gr.  i»  Ùtìio?.  Malm .7. 
11.  Fc  sì , che  dal  vedere,  c non  vedete  Ei  diede  al  vino 
totalmente  fondo, 

Dama.  Donna  ; /ebbene  ntff  u/ofi  dice  per  Derma  nobile  , 
Qenuldmna  ,l_at  materna  . Gr.  olxet  tanna . Tlt.  Cri  fi.  Da- 
ma , perchè  piagni  tu  (cip  aJdomindi  tu/  flott 21011.5.-.  Dima, 
nafeono  m quello  pacf*  folamente  galline,  fenLa  gallo  alcu- 
no ? Note  ant.  51.  7.  E si  non  dee  edere  in  luogo  , dove 
dama  , o damigella  fia  difconfiglitta , che  egli  non  la  con- 
figli di  fuo  dinoto. 

!h  ,1.  F.  Nojira  dama  , per  eccellenza  diciamo  la  tamil/,  ma 
yergine  SI  a ria  Aìa.lrc  ,i  iddio  . 

$■  11.  Talora  antfx  le  Chie/a  cem/actate  al  /ut  nome  . Bere. 


tutta  , a dotata  tnf trioni, i . Lat.  minar  , X,e.',rr t»  . X-**. 
1 9.  Non  fidamente  riguardandolo  me  ne  vergognai  , ina 

di  compilÓMode  di  luta  mallo  oc  lagrima:  , c me  me.lt. li- 
mo biafittui  Sirie  , e di  meno  cc.  mi  reputai  . Ttu.  Oro. 
fin.'  le  Tuoi  figliuoli  , come  molto  di  meno  , 1 pre- 

gia va  . Ca(.  ufi  cam.  94.  Le  meretrici  , quinto  pii)' di  ver- 
gogna hanno  , tanto  inno  da  meno  . 

Damerino  . Sufi.  In-lmaiti  a far,  alt  amor  , l'agheggiato- 
re  , l'ago  . Ut.  «ntafiut  , pmjtorÌM  . ad  amamitm  pronai  . 
Or.  M«r»V  . I.ar.  Med.  Note.  4\.  Or  chi  farebbe  quella  ai 
crudele  , Ch'  avendo  ,un  danicnoo'  li  dallai  , Non  diven- 
talfc  dolce  , come  il  mele  • >w  Ftcr.  g.  4.  7.  Perii» 
quell'  oggi  Non  dico  gli- Terbio:  , Non  dico  .lamentìi  . -E 
Vane.  1.  4.  Ma  ecco  qui  quell'  altro" damerino  . 

Da  MEZZO  IN  Ole'  1 e oa  mezzo  in  su'..  Peflt , n- 
vrritahn.fi  diurno  di  fda/fivaglia  cofa  dtvtfibda  per  1 •»«,!  , 
ttftian.lafi  a Ut  parte  farri  lori  , 0 t mftnare  . . t 

Damic.  ELIA  . Pulzella  , Votatila.  Lai  .potila,  a delef ten- 
tale , vóto  . Gr.  r a/Aitot  , toouaxa  y tùftor  . Batt.nav.  18449. 
Non  è convenevole  , che  coll  bella  damigella  , come  voi 
liete  , Tenia  amante  dimori  . Quid.  C.  E Tue  mollo  agiato 
dalle  damigelle  , cnnciolftacolatlid  egli  otiervando  eguale 
moùeliia  fi  dilettane  con  loro  . C.  V.  8.  ja.  4.  Nella  pre- 
tura , e morte  deila  innocente  damigella  di  Fiandra. 

fc.  Per  Don  velia  abiti»,  thè  ferve  alle  prirutpefft . Bea.  mi. 
fi.  8.  Mandate  via  le  Tue  damigelle,  c tota  (cintali  nula 
camera , aperto  1'  ufeio  nella  grotta  ditte  (e  . Mar.  19.  i». 
Ove  Ton  or  le  damigelle  .mie? 

Damigello  . C orzata  , Doratila  , Cmvanrtlo . Lat.  putr , 
adolefcnu  . Gr.  i»»4ai  . Pool.  Orcf.  Vide  lo  molti  Romani  , 
andando  per  la  via  , uno  damigello  di  color  d'  oro  di  cic- 
li venire  in  terra  . Pecor.  g.  10.  hall.  Con  quanta  pace  , e 
con  quanta  allegrezza  Mi  veniva  a veder  quel  damigello  ! 
F g.  14.  ball.  Donne  per  Dio  non  vi  fidate  mai  In  ncflun 
damigcl,  che  don  iìa  faggio  . Ar.  Fpr.  a 5.  4;.  E iccondo  ’i 
mandato  al  damigello  La  I"  ambafuata  . Beta.  ori.  1.  17. 
re-  Fu  narrilo  al  Tuo  tempo  un  damigello  Tanto  leggia- 
dro , e di  tanta  bellezza  , Che.  ec. 

Damma  .,  Daino  . Lai.  dama  . Gr.  tomài..  Petr.  cam.  *t. 
a.  E'  non  fi.  vide  mai  cervo  , ni  damma  Con  taf  desio 
cercar  fonte  , nè  fiume  . Ama.  80.  Lungo  abbondevole  di 
giovinette  cavriuolo  , c Jafcive  , e di  damme  giovani  . 
Ftr.Afi  nc.  Nè  lepre  nè  damma  , nè  di  tutte  le  altre 
fiere  la  manfrciiflim»  cerva  fi  laiiaiG  mai  vedete  il  grumo, 
.vja.'iw.  1.  <5.  Non  più  cercava  capriolo,  o damma,  fila  da 
far  , .a"  c’  polca  , un  po'  di  fiamma  . 

Dw  maggio.  V.  A.  Dannaggro , Danno  , Damaggw.  Iati. 
d.nnmtot  , peneulttm  . M.  V.  10.  4.  E dato  di  cozzo  in  el- 
la , con  loro  daramaggio  e-  fi  tornarono  a Ri  lagna  ( egri  il 
imi.  Rieti  ) Dtp.  Detona  1 lo.  Nel  fecondo  tu  mutato  Peri, 
die  è voce  propria  d’  una  dignitì  in  Francia  , in  Padri  , e 
dammaggio  , clic  negli  antichi  è <peflt>  , in  danno,  o dan- 
teggio • , 1 •* 

Da  m MASCHINO.  td  fl'ff0  a thè  Damafchi.io  . lat.  dima- 
fienai  Fir.  rim.  1 a.  Vidi  l altr'  ier  (eli errai!  ben  mille  amo- 
ri In  quel  bell'occhio,  che  dinanzi  piale  Con  bianco  refe 
un  ago  damroafchino  . , . - 

D V M II  A SCO  . V-  non  M A SCO  . 

Dazio  Amante  , l'ago  J m/l.  Lat.  amane  , amator , amafiut. 
Gr.  ifatoót  . Itn.  Mei.  rane.  In  quella  bella  ghirlanda  . iteri 
(apri  citi  gliele  manda  ; E'  '1  Tuo  damo  si  putito  . Buon. 
fi»*".  5.  7.  Innanzi  che  tu  m’  abbia  auto  amore  , A un 
i ratto  damo  , e ipoio  mi  11  fai  . 


- J.  1.  Per  Moneta  generalmente  . Lat.  permuta  , nomarne  . 
Gr.  «p>vgiar  . Bore.  non.  84.  6.  Volendo  per  andartene  folle 
pagare.,  non  fi  trovò  danaio  . Com.  la;,  ir.  Danaio  non 
può  far  danaio  , nè  ingenerar  danaio-.  F.  ta.  Buono  è ’l 
danaio  nel  lavio  , reo  nel  prodigo  , pc/timo  neh’  avaro  . 
Aga.  Pani,  tu  Si  vede  il  danaio  elicle  radice  , o elea  , o 
nui;. mento  di  tutte  le  cole  5 il  dlnaio  è nervo  di, tutta* 
mcitien  . 

$.11.  Donate,?  amie  Porta  di  ftfr rtaerntntt  lo  vitrfima- 

I tratta  parte  dell  noeta  . Red.  ’tfp.  nat.  j.  .Le  maggiori  per 
a più  non  padano  un  danaio  , c diciotto  grani  , e le  mi- 
nuti pelano  un  danaio  , e lei  grani  . 

■ p.  111.  Danaio  , per  Grafia  , 6 Mattina  frot  adente  da  bol- 
le dt  ujtald.tmento  . Gridi.  leli.  Gli  venne  , e converti  il 
detto  tuo  duetto  m un  rollorc',  « diventò  tutto  un  da- 
naio . 

Damioso.  Adi.  Che  ha  dimoiti  danari  . Lat.  prerAen-fut  . 
Or.  TOoijipépeami  . Buon.  F ter.  4.  a.  1.  Mettami  danaioli  , 
Scioperali  curioli  . 

Da*  AIUOLO  . Diradi  Donate,  l.at.  nummeiet  . Gr.  n- 
puquwK»  . Fir.  mv.  7.  16 1<  Ancorché  e'  giraffe  terzi  fuci 
dananioli  , che  ila  ugioli  , e batngroli-gli  Davano  a capo 
all'  aiuto  a trenutrè  , e un  terzo  per  cento  il  manco  il 
manco  . , 

Disatuco.  Adi.  Dt  danaio.  Ampi.  75.  Colui,,  il  qua- 
le il  più  , e 'I  meno  con  pari  onore  agguaglia  , infoimeu- 
(a  1 chini  col  lumi  colla  danareica  pecunia  . . 

D amaro.  LaUefio,  thè  Danaro  ; rat  Danaro  appo  1 mi- 
glior i ]. littori  fi  trova  rrr  la  piò  ufate  nel  nomerò  dii  pei. 
Bau.  noti.  ia.  4.  E Lituo  correr  due  Ioidi  per  ventiquattro 
danan  v 

).,1.  Per  Moneta  generalmente  . Lat.  attórno  , maini . 
Gr.  dfìé&of  . Bai.  ntrv.  i).  i.  In  putni  ami  pr,ndill.ma 
quanlua  di  danari  avanzarono  a Amfrr.  C.af.  1.  1.  Di  quello 
Itatene  Sopra  di  me  , e'  danar  fan  miracoli  . Da*.  Carni. 
04.  Fu  poi  battuto  ii  dettano  d;  argento  con  quello  legno 
X , pcrebj  valeva  dicci  di  quelle  monete  prime  di  rame 
dette  affi  , quindi  fu  poi  fov.c  chiamata  runa  -fa  pecunia  , 
danan  . 

f.  II.  Abbrunato  di  donare,  vaie  Pifegmofo  , e pera/!  mai- 
dito  . Lat.  rneridukloi  . Gr.  rroypt  . Tot.  Da V.  fiat.  I.  t»6. 
Adclcan do  i più  Jcggicii  di  cervello  , abbruciati  di  da- 
nari cc. 

III.  Fare  ehteehi  firn  per  danari , diteli  del  Lafetarfi  etr- 
lomptrt -ton  danari.  Lat.  tecunid teiiompi  . Stn.nenti'grth. 
4-  Zi-  Vcr&gnamoci  , che  alcuno  bcnifizro  fi  nuovi  , il 
quale  per  dinari  fi  faccia  . 

S-  IV.  Danaio  , par  Seru  di  ptfo  cmtinntre  la  vigrfima- 
quarta  pòrte  dtfi  meta  . 

5-  V.  E Danari , per  Un»  di  quattro  farei  , inde  fona  di- 
pinte le  tatù  delle  m imitate . Malta.  4.  n P.  pria,  che  mam- 
ma , babbo  , pappa  , c poppe  , Chiamò  fpade,  ballon  , da- 
nari . c coppe  % ' 

ì-  VI.  Quindi  il  peneri.  Aettnnar  coppe",  avvera  in  tap- 
pe , e dare  in  danari  ; che  vai r Mofirar  di  fare  loia  ro/a  , r 
farne  un  altra  a^ai  da  quella  iiver/a  > Pah’.  Sgn».  q.  j.  Chi 
la  , chef  quelli  non  fieno  di  quelli  umori  , eh"  io  non  vo" 
dire,  e chi  e"  non  fi  accenni  in  coppe,  e vogliati  dare  in  da- 
nari ) 

Danaroso.  Add.  lo  fleffó  , che  Dantriefe  . Lzt.  pteuntofiti . 
Gt.  aoiMxfefiarot  . l'arch.  ficr.  io.  Ma  in  fatti  per  porcrpli, 
eome  d.oaroli  , taglieggiare  . Tar.  Dav.  am.  5.  71.  Quella 
bdui  quanto  più  danaruii  fono  , a più  morbidi , fame  me- 
no da 


Dannabilmente.  Aviti  b.  Con  mode  dannabile  . Ijf. 
damnoiì  , Jmc*tesì  . Gr.  guadimi . Morfina. *.  Co!ui  , che 
eflendo  fofprfo  , e interdetto  , ovvero  fcomunicato  , dan- 
nabilmente s’ intramette  nelle  cofe  divine  . F.  Ag.  C.  D. 
Avrebbe  feguitato  il  facendole  nel  tempio  tanto  piò  dan- 
nabilmente , quinto  le  oole  , che  e’  faceva  fimulatc  , e 
mendacemente  cc. 

Danneggio.  Lo  fieli  , che  Donno . Lit.  eUmnnm  , ' de- 
tuamnum  . Gr.  (ftk , guida . G.  I'.  d.  ■{?.  a.  Grandifti- 
nio  dannagaio  vi  ricevAnn  quegli  del  carnran  di  Melano. 
Bete.  io.  4.  In  quello  tn  min  dannaggio  Cerchi  , o 
proccuri . Dont.  Imf.  po.  E quale  è quei , che  fuo  danmg- 
gio  fogna,  Che  /ugnando  ddidera  fognare.  Rim.  am  Guid. 
etica.  111.  Amor  non  cura  di  (ir  Tuoi  dannagli . Rim.  am. 
F.  R.  Petchf  fama  dannaggio  amor  non  fere . Dtp.  Deeam. 
ito.  Nel  fecondo  fu  mutato  Peri,  che  i voce  propria  duna 
dignità  in  Francia, , in  Padri  , e damma  gg  10  , che  negli 
antichi  è l'pefló  , in  danno  , o dannaggio . Alma.  Cete.  4. 
81.  Che  dannaggio  avrebbe  Dalla  vii  compagnia  dell'  atra 
amurca. 

Danna  corneo  . V.  A.  AM.  Dannofi  . Lat.  dammfut, 
txitnfiu  ■ Gr.  guagifii  . Libr.  Fagr.  Alcuni  f appellano  pa- 
role oriofe  , ma  non  fono , ma  fono  dannaggiole  , e peri- 
gliofe  . Difrnd.  Pat.  Non  può  altrimenti  edere  ferrato , 
c guado  pcrftttamentc  ne'  frutti  sì  dannaggiofi. 

D A nn  a G I OSE.  Danna-cieur.  Lit.amdentKalio. Grarriyrmeir. 
Scrm.  F.  Agofi.  io.'  La  Vergine  Maria  ec.  non  pianfe  tanto 
la  padionc  del  figliuolo  , quanto  ella  piWc  la  dannagione 
de'  Giudei  ■ 

JANNA  me  STO.  Dameovitme , Perdimene . taf.  ti.emx.ni». 
Gr.  uniyeaaii . Gr.  F.  Gir.  4.  Cognofcon  bene  quella  cola , 
che  i dannamento  dell’  anima  cc  elli  non  hanno  unque 
li  occhi  a conofcer  lo  dannamento  dell'anima.  Bm.  Qae- 
o è pericolo  , c dannamento  del  mondo  . l'it.  Bari.  7.  E 
si  non  fai  male  foto  per  lo  tuo  dannamrnro,  ami  meni  1 
dannamento  tutti  quelli  , che  fono  ubbidenti  a te. 
Dannasi  . Condonar/  . Lat.  domnare  , eondrmnare  . Gr. 
xamyiióaxai . Bore.  rnv.  18.  1 1 . A perpetuo  rfilio  lui  , e i 
fuo'  difendenti  dannarono.  Darti.  Par. 7.  Dannando  fe  dan- 
nò tutta  fua  prole  ■ G.  4.  1.';.  A limile  pena  era  dan- 
nata 1'  anima  del  marchefe  Ugo . 

y.  I.  Dannare , per  Bia  fiatare,  Dar  emiro.  Lat.  trimimm, 
VII  iterare.  Gr.4i>«r.  Bore.  ani.  17.  la.  Eifi  dannano  l’ufu- 
ra  , c i malvagi  guadagni  . F aov.  41.  a.  Quanto  fien 
/ante  co.  le  forze  d’amore,  le  quali  molti,  fema  faper  che 
fi  dicano,  damano,  e vituperino  1 gran  torto  . Fen.  bea. 
rareb.fi.  {7.  Non  è dunque  dubbio  rieffuno  , che  cofloro, 
a' quali  chiunque  ha  a giovare  loro  morendo  , nuota  vi- 
vendo1 , non  dclìderiao  piò  de'  becchini  quello,  che  i dan- 
nilo in  loro  foli. 

p.  II.  Dannare  , ter  Cancellare , Fregare  ,■  ed  i fratria' di 
conti , e di  partite  ,\àt.  delere . Gr.  i^aUnoni  . Baci.  névi  7 1 . 
8.  La  dugento  fiorini  ec  io  gli  recai  cui  di  pre  lente  alla 
donai  tua , e ù gliele  diedi  , e perciò  dannerai  la  mia  ra- 
gione . No v.  am.  14.  1.  Mdfcre  , io  errava  ; q Eolie  dan- 
nare il  foprappiò.  Allori  il  Saladino  parlò  : Non  dannare; 
ferivi  quattromila. 

$.  III.  Dannare  a ferpieella , fi  diceva  Quando  la  feriti  ara, 
in  etti  era  errore  ,fi  dannava  con  frego  torte  . redi  nell  indice 
delle  Ntro.  anl.  a qntfla  voce. 

f,  IV.  Dannare,  mute. puff.  Jicefi  anche  deir  Andare  alt  in- 
ferno a penare  perpetuamente  . Alleo,  f 08.  Come  fari  mai  il 
’ciel , ch'io  non  mi  danni , Dapoi  eh'  io  fon  tenuto  ne’pupiUi. 
le.  nnaTO  Adii,  da  Dannar • . Lat  domnarnt , eendemno- 
lui  . Gr.  xrra/JixarraiW  . Bete.  imi.  77.  do.  Non  Un  bie- 
ghier  i'  acqua  volermi  'date  , che  a'  micidiali  dannati  dalla 


rane  nfiene  , Udore  . Gr.  Semai . G.  K 7.  toi.  6.  t mol- 
lo danneggiaro  f ode  de'  Franccfchi  , e difendeano  la  ter- 
ra . Mor.  Greg.  Al  noftro  nimico  non  i permeilo  da  Dio 
di  danneggiare  1 santi  eletti  dentro  dalla  mente  . M.  V.  a. 
al.  Da  potere  (Irignerc,  e danneggiare  1 nimici.  Al aepeazz. 
».  7.  a-  Ponte  clTcrc  tale  guadagno  , per  lo  quale  1*  altro 
non  b danneggiato . 

Danneggiato  - AiLI.  de  Donneggiare  . Lat  la fru  . Gr. 
guadai  . Cr.pr.q.  Per  inucl'cimcmo  di  lungo  circuito  , e 
di  danneggiata  libertade  . Red.  taf  \p.  Ripofatofi  lo  feor- 
pione  co  ltri  cinque,  volte  una  cervia  nel  codato  ec  ma 
la  cervia  non  ne  rimare  ni  morta , ni  danneggiata . 

D a NNEGGI  alon.  P erbai,  ronfi.  Che  danneggia . Lat  le- 
de mi.  Gr.  gumgieii.  F f.  Giord.  Pud.  R.  Crudeli  danneggia- 
tori del  santo  ovile  . Baen  Pier.  1.  4.  >.  Ora  ho  da  prov- 
veder , che  quelle  beftie  Non  titarnino  m qui  danneg- 
giatori . * 

Dannevoie.  Alid.  Biafimevdc  , ritupereveU  . Lat.  iwm- 
perntnin  , yrehefat  . Gr.  rri-layn  . Bere.  nev.  pi.  la.  Mala- 
detta  fu  la.  fottuna  , la  quale  a sì  dannevol  meliicr  ti  co- 
ltrane . 

q.  Per  Danrpefi  . Lat.  d.ammfm  , exitiefat.  Gr.  fiingepii . 
Lai.  rio.  Di  quante  rovine,  cd  cdcnnmazìoni  quella  dan- 
nevolc  padione  i data  cagione . 

D a N N E v o t M I N T K . Avvedi.  Con  danno . Lar.  perniami. 
Gr.  fiuaJtaài  - Amen  ant.  40.  8.  7.  A correggere  gli  eccelli 
de  lauditi  tanto  più  diligentemente  li  dee  tl  prelato  leva- 
re , quanto  più  danne  i olmente  laverebbe  1 otfcfc  non 
corrette.  7 

Dannipicare.  Donneggiare  . Lat.  Uiìere  , demnum  in- 
f erre  , Gr.  guaimi , uiw  . G.  K .la.  tip.  a.  Della  quale 
noi , o voi  ec.  putedimo  edere  dannificati , moledati  , o 
perturbati  in  alcun  modo  . Cam.  Inf.  6.  Orfana  l'anima, 
cioi  lo  'nrclletto , ma  eziandio  dannifica  il  corpo . Cavale, 
med.  euor  . Per  quello  fono  danninoti  alcuna  volta  poveri 
uomini  , c innocenti.  Cr.  9.  50.  a.  Percuotendo,  o grave- 
mente calcando  in  alcun  luogo  duro  x fi  dannifica  il  tene- 
ro lucilo  . Maeftruzz.  a.  J5.  h perchi  in  dannili cando  alcu- 
no , eziandio  corporalmente  , ovvero  nelle  rofe  corporali, 
alcuno  mortalmente  pecca  , perciò  la  Chicfa  puote  sco- 
municare per  io  danno  temporale. 

$ Danni  de.  ire,  per  Condannare,  Proibire  , Dannare  . Lat. 
velare . Gr.  attuimi.  Con.  lmpr.%.  E non  tanto  foto  dannili- 
chiamo  quelli  detti  peccati , ma  ancora  ogni  altri  peccati 
mortali . 

DannipicaTO.  Add.  da  Danni  fi  are . Lat.  damno  affedut. 
Gr.  guadili . Tratt.  pece.  more.  Ciafcuno  looraddetto  è tenu- 
to in  tutto  , inlino  che  fin  fodd  rifatto  il  danniti  cito . Cren. 
Mordi.  Etto  Pisolo  ingannato  , e dannificato  , fai  rede  in 

J’ran  quantità  di  pecunia.  iUefinme.  a-}j-  Se  cc.  delle  co- 
c , (he  hanno  ulurpato  , non  foddisùnno  alle  dannificaie 
chiefc  fra  due  mefi  , fono  fofpeff" d»ll'amminiilrazKine. 

D a nn  l'o  ■ fr.  A.  Danneggiamento  , Lat.  Ufi  . infima  . Gr. 
guidi . Bui.  Le  compagne  (Wl  ufura , crudeltà,  dannio  in- 
vafo  il  profUmo,  ivarizuycupidità , e negligenza. 
Danni'/»'.  V.  ai  Add.  Atto  a far  danno  . Fit.  S.  Ant.  Pet 
di  fender  fi  dagli  anima.,  danmi , c dalle  beflie,  che  fono  in 
que’  deferti . 

Da  Nno.  Nocumento,  >'"  venga  per  qualunque  eofa  fi  fin . Lat. 
perniciet,  demnum,  fridiaa.  Gr.  fiUagt.  Bocc.  Intnefat.  N°n 
aveva  potuto  con  piccoli  , e rari  danni  a’favj  mulinare  .*£ 
nn u ioa  t-  Voi  proverrete  con  gran  voftro  danno , quan- 
to grave  mi  fia  1 aver  contra  mia  voglia  pitia  moglicre. 
Af.  y,  j.  rod.  Catuno  creditore  duveflc  avere  , ed  avelie 
per  clono  , danno  , ed  intcreffo  , un  danaio  per  lira . Mm- 
ftrnvt.  a.  15.  Per  la  ingrana,  c danaio  dato  altrui,  ire  cole 

loglio- 


guidarne . • uri / danno  . Paff,  (9;.  L uomo  non  dee  ama- 
re, ni  dilìderarc  quella  cof»  , et*  i dannati  , «nociva. 
Dant.  Inf.  6.  Per  .'a  danno'»  colpa  della  gola  , Come  tu 
vedi , alia  pioggia  mi  fiacco . 

Da  no'.  ».  mito  ■ 

D a Nt t-.  che  ibi  . Lat.  datti . Cr,  /«Aie  . Beri.  uro.  1».  g. 
Danti  a cialchedun  . ebe  muore  , fecondo  la  quantità  de 
danari  loro  labiata  da  lui , più  , e meno  eccellente  luogo . 
Lèv.  dei.  ).  1 Cartagmefi  altre*!  furon  rotti,  li  quali,  dan- 
ti le  f pai  le  . Trarr  pett,  ino rt.  Quando  fi  fa  ti  inno  ira  il 
dante , e ’l  .ricevente  . fot.  ben.  Porci,  a.  }.  Allora  fi  di- 
mtatra  la  virtù  del  dante  , allora  fi  tonotee  la  benignità , 
quando  co. 

Dante.  P'dr  mela  di  daino  , » etnw  , odi  di  molla  graf- 
fetta , « durezza  . 

D k » T * * C O • Add.  Dillo  fide  , 0 dilla  maniera  de!  ntflrv  di- 
ttino fotta  Dante  . Pimi.  Lee.  Pieno  di  quella  amica  porca- 
ta , e Dannici  gravità  . 

«a.  Da  NTtsra  ■ Chi  Audio  nel  formo  di  Dante  , * Cie  imita 

. Dante  . Frane.  Sarei.  Of.  diti.  46.  pratico  Sacchetti  n latici ù 
a metter  Antonio  Piovano  eccellente  Dantilla  , -è  di  quel- 
lo Iwtort  . Lite.  Si ut.  5.  Parce  pur  nondinaanco  , e da  te 
delc  Ogni  rugo  in  ver  aie  nuova  Dantilla.  Care.  Piti. taf. 
a.  Tu  fili  taire  proferitone  di  Dantilla  , e non  te  ne  vai» 
quan  to  e'  t i di  bilogno  . * 

D-a  liL'U*  . Lo  fieffo,  rie  Da  nirnl',  tomt  Uomo  di  nulla, 
et.  Lat.  fiatiti  , nomo  nihdi  . tir.  oònSaabi  . 0.  6.  i.  1.  La 
radice  verde  ha  virtù  diuretica  di  ioni  per  la  piena,  c aprir 
le  vie  all’  orine  , ma  fa  lecca  non  i da  nulla . 

Danza  - Bado,  Carda.  I it  c boera,  tripudiitm,  pollati»,  do. 
xofda-  B«cc.harod.gg.  Cominciarono  foavemcntc  una  dan- 
za a fonare . £>.  1,/. 8.  Comandi  li  reina,  che  una  din- 
za  fa(re  prefa,  e quella  menando  )*  Lauretta,  Emilia  can- 
ta rie  . Detta  Purg.  |i.  Indi  mi  toJfe , e bagnato  tri  offerte 
Dentro  alta  danza  delle  quattro  belle . 

f L Per  meta f.  ne  firniht.  ofetno  . Bore.  nav.  78.  ri.  Ave- 
va feotita  la  danza  Tnviguna  , che  fopra'l  capo  fetta  gii 
era 


Prima  i andava  ciafcuiu  delie  ai.  a<?i  da  per  fe  ,>ar.a£ 
lib.  Soeglicraimi  adunque  quelti  l'emi  di  quelle  biade,  cria 
fono  in  quello  monte , c porrai  ognun  da  (*r  fc. 

Da  PEI  TUTTO.  Pofbt  avuti  bulini  vale  Da  guolfpa  litigo. 
In  tonti  luoghi.  Lac.  umhgttc,  uiigmt.  (ir.  narrax  • . . 
gov.fam.  E perchè  lo  padre  di  famiglia  npn  può-cller  1 
pte  da  per  tutto , pertanto  (a  mcriicre  ex. 

Da  piu'.  Maniera  ej;  ri  menu  il  lontra», p di  Dn  uirw  , r de- 
nei  ma  tri.  nati  , e 1 altea  fi  afa  m t aggiunta  , Lat. 
fluii  1 . tir.  ridirli  . Boa.  orni.  e.  6.  Tanto  nel  l'un  doro 
pii  accendendoli , quanto  da  più  trovava  efler  la  dunna  , 
die  la  fua  pariate  ritma  ut  tei . Salute  jp.  a.  Da  più  furo- 
no  cutoro  , a'  quali  crii , che  io  dirò , avvenne  , e co# 
più  fino  accidente  , che  quelli , de'  quali  i parlato.  M.  P. 
10.  7;.  Il  quale  a quel  tempo  tra  il  da  più,  c il  maggio- 
re cittadino  di  Perugia  . > ,* 

Da  POCO.  Maniera  contraila  di  Da  molto , ed  I tifalo  » por- 
ta et  aggiunto  . La I.  inerì  ; ignaz  ut Gr.  fmàai . Udirne,  jcm. 
16  6.  Ma  ri  è cagione  il  Olio  rigiiuol  da  poco  . .ina.  ben. 
Porci.  4.  jo.  Come  i luoghi  imbrattati  , e fucili  divengo- 
no chiari  pei  lo  npercnotimemo  de'  raggi  folan , coti  gli 
uommi  pigri  , e da  pocd  per  la-luce  ntplendono  de'  pro- 
genitori loro  . lafc.  Sftr.  J.  7.  Tu  fé'  pica  da  paco  , cne 
Maro  , che  fi  lafeiava  fuggite  i pefei  cotti . 

Da  POCO  fa  in' qua'-  P»Pt  a-.vertiaim.  vale  lo  fiefi,  eia 
Da  poco  in  gai  , Lat. recante  . Or.  navi . ricce,  mai.  11.  11. 
Cuti  non  fiuti  io  ttai  in  quella  terra  venuto,  come  io  mai 
non  di  fili , (e  non  da  poco  fa  in  quà . 

Da  POCO  IN  qua'.  Poto  avvi, burnii.  volt  D‘  frtfio  , Nue. 

lamenti  . Lai.  neenier  . Gì.  muri , 

Da  poi  . Amai,  lo  ffeffo  , eie  Dar  fai . Lat.  fo/lca . Cr. 


IL  Effnt,  o fiutare  m darre.!  , diti»  fa  aver  b.  che  vale 
Ritntarfi  m gualche  agore  inteneriate  ; thè  anche  diciamo  Ff- 

Eri  a neh’  io  fili 


XÌtiotarp  tu  gualche  agore  impartiate;  thè  ambe  diciamo  FI 

ferì  , 0 F irtr.in  in  ballo  . Peti.  con.  11.  J. 

alcuna  volta  in  danza*.  - 
$.  HI.  Menar  la  doma  vale  Guidar  eii  bado  • Boat.  g. 
1.  f.  8.  Comandò  la  rema , che  una  danza  folte  prefa  , e 
quella  menandu  la  Laureila  , Emilia  cantorie  . 

S-  IV.  £'  m mctaf.  vate  Maneggiare  , e Guidale  idea- 
no affare  ; Salv.  Grami.  1.  a.  Il  Ctaochio  mena  furia  la 
danza  . . 

Dami  A NT  8 . Ch^jar.-.i  , Dou-attre  . Lat.  fattane  , < bo- 
rriti duerni  . Gr.  k . Fr.  lae.  T.  g.  18.  ij.  Su  vi  can- 
tano gli  tanti , SflPifrefcaao  1 danzanti  Sempre  che  ne 
giunge  alcuno  . > ■ 

Danzai*.  Ballon  , Carolare . lat.  tripudiare , thoreac  du- 
cere . Gr.  xtdlar  . ricce.  ».  4.  f:  f.  Come  nfati  erano  , al 
danzare  , e al  cantar  fi  diedono  . Diror.  l’urg.  jf.  Vcnian 
danzando  r una  tanto  roda , Ch'  a pena  fora  dentro  al-  fo- 
co  nota  j L‘  altr  eri  ec.  Fr.  lae.  T.  7.  8.  1.  Noi 


giammai  Di  danzare  alla  danza 
Tarn.  li. . 


mi  prnfai 
Mr  itcm.  fon.  ip.  Dunque 


Da  poi  chi  . Lo  Atffo,  tic  Dapfmchi.  Lat.  frfigurrm.  Gr. 
hù  . Lai.  ;z.  F.  tenia  fperanta  alcuna  , da  |x>i  di'  io  mi 
ci  vidi,  che  i fem pre  flato  di  noria,  dimoralo  lóro.  Geli. 
Sport,  g.  6.  Da  poi  che  e vuol  cari  chi  può  , io  non  v* ’ 
già  ’contiappormegli  . Catte,  ftvr.  1.  t.  Io  ho  deliberalo  di 
Icfivcrc  le  cole  accadute  alla  memora  ntrilra  in  Italia,  da 
poi  che  1'  armi  de'  Fianzefi  cominciarono  con  giandifintio 
movimento  1 perturbarla . Cure,  tetr.rag.i.  Io  non  lo,  ani- 
ma mia  , le  da  poi  che  io  ebbi  conofcifncnto,  io  ho-qvu- 
tq  mai  tanto  piacere  , quanto  io  ho  quella  mattina  ; « da 
poi  che  ec. 

D*  potei  A . Avveri.  Dn  poi  . Star.  Pifl.  108.  Da  pofeia 
che  per  mare  non  fi  poteva  andare . 

Dappiè’ » « oapPi*»E.  l’ofir  avedilna^n-.  vogliono  Dal!» 
forte  fi»  baffo  , Dà  lago  . I.ar.  ab  ima  farce  , al  mio  . Gr. 
ixnttò.  G.  P.  A.  ;4-  10.  I Ghibellini  facendo  tagliare  dap- 
piè la  detta  to.ie  , ri  la  fecero  puntellare  . Malm.?.  59.  La 
camicia  dappiè  fregiata  , e nera. . 

S-  Farfi  dorrai  , vale  Cominciar  dal  prime  frnirific  . L*f. 
urtale  . Gr.  S Irretir  . Allcg.  14;.  Ma  facciamoci  dapptede  a 
mondarla  con  mano  . . 

DaPI' OCAGGINE  - Affé  atto  di  Dappoco  . lupa  tarda  la.  Lar, 
merita  . Gr.  afyia  . Toc.  Da-.  , ann.  ;.  68.  Sé  la  donna  elèe 
de’  fcrtnini  , quello  è ( chiamiamo!»  per  lo  nome  tuo  ) 
dappocaggine  del  marito  . F fior.  1.  a 56.  bravali  a mani'' 
giunte  • «onica»[larU  Oriconio  Fiacco  Legato  eonfofete 
B lenza 


--  1 Si  . 
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Uff*  tanto 'di  Vói  HnR  ì af  mi  -,  c le  fQrvtSfcir  animo. 

>A  Ul  ESSO  . Laflrffa  ,'  dv  A» rr<fa  . Lar.  f*ape  , coni- 
n*r  . Gr.  »>»# . C.  I'.  It.  4l-p  Mi  ertati  . che  'I  fi»o  rvj- 
dkw  , e feotent.a  di  Dio- gli  folk  cosi  tfjpprcffo  : Hxt. 
m«  t . 4.  E maggior  gioia  (poti  pii  dipprerfo  . 
a p*  truo  . Awcrb.  Appre  fa.;  Di  Iurta  vicina,  Ut.pm- 
pt , méiriMJ  . Gf.  *•  *-  “Ttcl  divino  pii 

» *Ptr^hc 


chiaro  appariva 


fcrmmttf . Òr. 
dato  Sederti  m , 

dir  Biodga  al  regno  DeHc  fui  lode , frfc’-l 

V,*  °*™m'  ’ P*#*  PefoM  J*-  r.cfl'  alia  Di- 
vina lede  calla  rotate  10  r*»'.*  r\,„.  r--—  ...  vi,:  ... 


l'occhio  da  predo  tról  foùcnae 


darrm  tante  d’  uno  'di'  .^òclH  pali"  dtTetft  tira  VieVl 
che  001  ti  feretri  cader  morto  . £ nov./ja.  to.lo  mi  vidi 


Pctr.  fin-  r}e.iBpithl  cercando' (lanci  non  ftppe  ove  H al- 
bergali’. JiptHlb,  o di  lontano  . e’-*  • 

■g.  tnfiuPoVpggiimfe  .rvoietuema , tornente  , Date  \ 

Ut  rramàf.  /-#».  M.  t xh*  uudlo  oc  Glft  fatto  Tribù:  . <.  ral 

no  I anno. da  preno  e - » • • (opta  utig  umane  bell  tilt  mo  ec.  il  .;uilé  preform  ncr  lae-.p 

a PUMA,.  PafijB^tbulm  lette  la  Beffa  , t*e  fnmk , pa  , e natom.t,  i'  prf  , tiare  mi  tfc  , W tolto  'mi  rup- 

ew mutm  — "*“•  prc  t nkm.  la  lo  ci  turaci*  , c damitene  tank  , eV  io 

rr  fcrb  trillo  per  tutto  i!  temi»  , che  ni  ci  vivrai;'# 
r^ty  * <?«"«>  nipoti -ìwii  le  Sfeci.  /VrteJL 
Btnto  le  dii  per  tutta  l«  pertona  pugna  , 1? calci  . i '«oc 
h».  9.  t itracuau»!,  la  cuffia  in  ,VZa  fi  Zt 
pucao  per  terra,  e dandogli  tuttavia  forte,  diceva  . Data, 
tri.  Mtlenctadu  chicli  , che  m'- aprirle  , Ma  cria  nel 
petto  tre  fiate  mi  diedi  . Bern.Qri,  t .7.  *7.  Od  di  quT, 
eh!  di  li  Rii  andava  a dare  . f *.  j.  u.  Ruggicr  a'Ior  da 


Primi'., mette  ; pipi  f ilmiti*  . Ut.  primi  , frimitn,  rrfrm- 
r«xv,  friuafoe  . Gr.  i^dp^rej  Bare,  un- . ai.  tp\  R fdlitnén- 
tc  da  prima  quella  notte  la  mi  lento- etfere  rellmma  . f 
«st^-Ht.  4.  Gin  cooofeiuto  non  l'avtfle,  vedendolo,  da 
prima  n'  avrebbe  aiuto  paura  . Dam.  fnfìi.  Quando  l’A- 
mor  fuperso  Mptlc  di  prima  quelle  alfe  belle-.  Pitie  fem. 
50.  Ltllo  , che  miie  accorto  fot- da  ptima, 

ATOrMA  iov  t’.A.  popuma'.v.  pk  1 maio. 

A VR-tNCI/io  , e DAI  PRINCIPIÒ  ." ’PrJV»  *Hvr- 
i.-aJnr.  tvgfkm*  */M  prMctfi»  , M ptmtiMt' . taf.  ab  aititi»  , 
tinti»  . <Jt.  *»•'.« j*»r  . G.  te.  ri.  ».  16.  Intenda'  nfiprmde- 
re  a lui  la  Wntade  delle  tnsmue  a-  la  ouafe  il  libi  k •co- 
te'di  tane' le  tofc  dahgdincipm -tagguardb  nelle  lue  cria- 
tute  . Beati,  fra/.  Trovati  nondimeno-detta  ancora  li»  luo- 

80  di  dire  da.  pémcipio  . Rrd.  lctt.  t.  aia.  Qpef  -Ì  che  fi  i 
ito  di  ultima  , patera  , c dovevi  fati)  dal  prin- 
cipio . 

K tl;U  a KTO  P*/b>  t»  fama  Hi  agimmo  , vale  Di  punita 
Jutfcirma  , Di  punta  valor»  . LiC  jlitlil , pu.thfpiàht.  tir. 
àrsiti . Baet'.  mm.’ xg.'i.  Ninna  cola  avére  , pual  che  ella  fi 
lia  o cara  ,,  o vile  , che  tanto  dollffi  polli  .ite  xencTe  , > 
coti'  urogai  étto  farne  ttorittf  , còme  di  me  , da  quanta 
clje  io  mi  fia  . Lab.  166.  E»'fc  il  mmoee  uomo  è da  tan- 
ta , da  quanto  dovei  riler  colui  f la  cui  viri)  ha  fatto  , 
eh'  beali  dagli  altri  ad  alcuna  eccellcnaia  fia  elevato  > 

A ì^U  l‘  . Avveri.  Hi  tingi , r Hi  r'  vite  I):  qurflo 

tua/ a , D t pkcfta  teppa  . Ut.  hoc  . Gf.  r»5e.  . Filar.  ; i ri. 
Cotta uflucoiaché  la  fethtltl  nodro  Dio  Marte  ce.  fi  deb- 
ba da  qui  a pofbi  giOtnt  celebrare  . 

A QUI’  |USAS'*'1  ‘ Avveri.  Ufleffa  , eie  Do  jamei  in- 
nati il  . Ut.  i*  i Gr.  , editi  . Dint.  In/.  *9. 

Alkir  dtffe  il  oliati®  : non  fi  franga  lo  tuo  penlier  da  qui 
itmanti.fovr'  elio  , - - 

1 a noiìrct  1VHINII.  Aw&i.  Per  t avermi.-  . lat.  t» 
paftirum  . Gli  , «d-C*».  Bace.itgv.bS.  »'  Guardi',  fhc  per 
la  vita  tOa  da  quinei  innlnn  fintili  novelle  noi  noli  (pi- 
ttima più  . Liti-.  ìrl-at.  Io  ho  trUyato  chi  l.  . c coitit» 
niù,chq  noi;  « perb  firmai  fcorticammo,  la  quinci  innairti 
li  nfcortichi  .•  toupet rg.%.  i.  'gi.  Che  fati’,  le  alcuno  dica, 
t nnd  innanzi  Averte  per  maglie  > 

1 A OUWA-01  ‘|>PVX  Kit  . Avveri,  vale  Da  piett  tra  innan- 
zi . Ut.  ex  e»  . Gf.  1%  Vrr»  . Bare-  ncv. sf,  jS.  Il  che  da 
quindi  innanzi  ciafcun  fece-.'' 

- Tirar  (tordi  » e Colpire  rem f nn, iarda  . 
Lai.  ixuton . Gr.  «Vriq'ri»  . Samoz.  Affi  toc/,  j.  Novel- 
li piaceli  a prftdete  ricominciammo  I ora  provandone  a 
(aitate  , ora  a dadeggiare  colli  Nilòr.li  bilioni  . 

I I A tlITTO  • Olir-  rii  OjMi  .III.  farVXrri  /.tcK.'nm.  Gr. 
«ire-..  . F ir..  A fi  J<9-  PofcbcW  con.  alcuni  loto  «brdetrl 
ebbeto  fiarfo  Iholti. fiori  . 

* A R DO  • Arme  da  taaHarr  7 ed  i tot AfHtcimta  dt  ligi*'. 


»■  v niAiwmu  mieli  , cnc  m'ai  rttle  , .Ma  ci 
petto  tre  fiate  mi  medi  . Bern.  Qrl , 1.  7.  tj.  CW  di 
Lbi  dt  li  gh  andava  a dare  . f J.  j,  u.  Ruggicr  afior  Pi 
parte- li  tirava",  Che  Cori  dando  non  òli  avrebbe  dato. 

$•  v-/’rr  ****“  • véndere  , cd/n-tre  . Or.  nsKir  . 
AKi.afj,  1.  5. Mo  fatti  contento  dar  per  limile  Prcatp  a 
Chldc  voJclft  (e  mie  femmine  . P j.  j.  E quel'»  , ch7al 
giudiiio  Mio  foffe  di  miglior  vifo  , volendola  Tu  dar  Per 
pretto  ondi®  , e convenevole  ; Gli  compendi  . 

' f'  VI.  ii*r' , parlannff  drì  tuie  , di  lame  ',  ‘a  finiti , ra- 
te 'Artn  ere , Battere  . Ut.prrnn.eere.  Baee.mv.y  j.  «,;Tcq. 
ciocchi  li  sole  è alto  , e dì  per  Mugnone  cium  Lrtt. 
ette,  molane  I-n  quell  orto  il  sole  vi"  dava  lùlia  nuttioa 
alla  fora  . Pietri.  Piar. -t.  La  bottega  dello  fneauic  ec.  deb- 
be  Vvete  o otto  , o toraazo  , dorè  dia  il  sole  . Imn. 
firr.t.  j.  X.  Che  ara  lo!  irofonda  tanto  , Che  al  mat- 
gT  w.F"!1?”  ?1V<I  * . A<  rnitlur  ro;«  ’l  mento  . 

b VII.  Neo  dar  tri  in  cut  , ni  in  (erro  , vale  È Ber  -fluri 
.C  ■ UK  nratu  tacnm  j r/que  tcrram  attingere  . Gr.  «Jet 
*!ixAb'xrmi»i  . Motm.  j.  5,.  PCiéh’  ella  non  dà 
lUThr  ni- etcì,  né  in  tetra  . 

{.  Vili . Dare  per  Pagare  , Dare  in  patimento  . Ut  fai - 
vere.  Or.  fc-rfwi»  . Baee.ntev.  6 a.  lo.  Mia  mogliere  rha 
vendum  fotte  , dove  tu_ non  me  ne  davi  altro  , .chi  citi- 
que  . Con,..  In),  ao.  Nullo  maggiore  diano  Quote  uodiO 
are  deità  lua  donna  , che  fottomcgeil».  per  tnnihui  a cbi 
ptu  ne  dì  . in.  in.  Parti.  6.  ìd.  È rute  i lidio  a ciafcu- 
m»  quanto  fi  dì  il  giorno  4 Un  murit.ire  . che  le  fa.f  le 
di  'ptó^ttwi^t'^1  ^ 0110  Senoi  furetto  j 

IX.  ifnendi  Avite  a dare  t \Jfr£Br\  debitore  . 

X.  Per  Dmafiarc  , Pale/. ir/.  Ijr.  ofltadere,  indiente  I 
Gj.aWrttf  fin-,  s/'tp.  Il  colore  de|.  tu,, 

awtn  da  , che  Iti  fornaiq  . a’ carbonato  , o appannìfix  di 
guado  , 0 matdto  d’  inchwuro  . 

l.Ur^f^'ntrFaff-  '*'***'**’**'  fi? 

pnr0^ft  di  liléfi  \ftme  Q.rtr  Ad  me  fiere»- 

del  surme  , dii  se Tematmo  t€.  vale  T rat  ime  altrui  , m far 

n»m  , <rt.  eempellort  , mtfeUare . Gr.fS««  mui,  .imi,.  ,,, 
. dótti.  Strvtg .4.40.  Ch!  oggidì  s’  uta  di  dare 
Dei  meilete  , e sonore  a opti  fcrbo  . 

:*■  ;X  ■Z**}'’"  .*  f ' Wfi  V eli  irte 

e*.,  il  indire , r jtmui  , ttó  j mpSumemb»  rilevando. 

(a  di 


chi 
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Dan*  a a t/o  n mik c at o . yendert  a /vene  t ilr  . Ut. 
parvo  vmdert  . Gr.nuii  »\r>A  « . Orar.  Cor».  **7.  Donne, 
chi  ha  di  voi  caltagne  lccche  , Datele  a Miao  mer- 
cato . 

D*u  A CALO  . t>.  PARE  CALO, 

Dare  a Cambio.  Dare  per  rietine  , «Are  alla  forte  fri»- 
ri  foie  , ambe  i nrtertff  guadagnato  me  ambio  . Llt-  dare  fa- 
ttori , featnutm  femori  occupare  . Gr.  / -òri  » . Dav. 
rmii.  06.  L‘  iagoedigia  di  quello  guadagno  Ha  convertito 
il  cambio  io  ine  , e d annoti  i danari  a cambio  , non  per 
kiiogno  d'  avergli  altrove  , ma  per  riavergli  con  utile  • E 
piginoli  , non  per  trarre  i danari  fuoi  d' alcun  luogo , ma 
per  fervidi  di  quei  d’altri  alcun  tempo  per tmeraUe.  £ 99. 
tritò  bifogna  aver  gii  occhi  d' Argo  in  avvertire  a chi  tu 
dai  a cambio  , a* coi  tu  rimetti  , a chi  rifida  colui  , clic 
ti  ritorna  il  tuo  . £ ioa.  Può  dare  a cambio  a le  mede- 
fimo  . Sta,  ten.  Poni.  4.  1 6.  Chi  darà  a cambio,  o fiderà 
» Tuoi  danari  ad  uno  , iJ  quale  fi*  udito  a fallire  > Amb r, 
ter»,  1.  1.  Son  quei  propri  , Che  Giulio  mi  lafciò  , eh'  i’ 
ho  dati  a cambio  Sempre  per  lui  . 

Dare  a c cor  a • Art  tifare  . Lai.  acatfart  , ptflulsre , do- 
{erre  . Gr.  mmi&tf  . G.i'.  8.  96.  ?.  Po  data  una  inquifiiio- 
nc  , ovvero  accula  alla  Podettà  < eh'  era  allora  melici 
Fiero  della  Branca  d‘  Agobìno  ) contro  a adite  Cerio  . 

Daria  censo,  ti.  censo  $.11. 

Dare  a conoscere.  Mofirarr , Fot  ronofme . lAt.cfim- 
dere , nm/tnrrr,  tìoctre  . Gr.  fieeuaéftr , rrtluaràur . Se#».  Pred. 
10. 6,  Quanti  io  potrei  qui  numerare  a cnlcun  di  loro  di 
magnanimi  milionari  , che  fempre  là  dall'  Italia  e anda- 
rono , e vanno  , non  per  altro  guadagno  , che  di  dar  lo- 
ro a.  conoscere  il  nolho  Dio  I 1 

#.  £ nette.  puf,  •gole  Mofharfi , Far  fi  tonofiert  . I.ai.  fc  fi 
ofkndrre  , 1 fientare  . Gr.  tti/Mmvim  . Cren.  MordL  515.  A 
loto  ri  da'  a conofcere  , a loto  ri  raccomanda  , • ricorda 
1'  nperar toni  buone  de'  tuoi  palliti  . 

Dare  acq.ua.  Amajtuere  . Lai.  attore , irrigare  . Gr.  dp- 

£À**tt , 

$•  I-  Dar  aefao  , far landa  fi  della  ftagicve  , » fiordi , vale 
Piovere  . Laf.  plucre.  Gr.  fipige”  • 

| II.  Dar  1 tarpai a , vale  1 orbo  Afrirt  i amlttti  , onde 
vie»  l tarpai  . Lar.  ajua  adiate  aptritt . Gr.  irip^parfim 
àoriyttr . 

§■  III.  Dter  f arguit  a’  drappi  , vale  Bagnarli  etn  edema 
materia  atta  a rendergli  prò  difhfi  , e pii  luridi  . 

$•  IV.  Dar  i attua , c Dar  ? aeput  alle  mani,  vale  Ver- 
per  ad  altri  argon  folle  mani , pendìi  fi  le  lavi  , Lai.  «patri» 
trtanii*}  fine . Ct.òi'up  ir  yi:a-.  y lw.  Nov.ant.  io.  I . Stando 
lo  'mperadore  uno  giorno  , e’  Iacea  date  I’  acqua  alle  ma- 
ni . E nm ».  4.  Non  era  livcro  di  dar  t acqua  , la  quale  fi 
diva  , quando  il  «onte  n’  andò  co'  maeltri  . D.  Ciò:  CtlL 
lett.  14.  E cornette  ricevetti  Criflo  , dargli  1’  acqua  alle 
mani  . Cader.  17.  E‘  ('  acqui  data  alle  meni  . 

Dare  A credere,  Pcrfwdert  per  lo  pii  it  falfo . Lat 
eredendmn  dare  . Gr.  «tlòur  . Amar.  Cof . e.  7.  Voi  volete 
Una  volta  darmi  a credere  , Che  il  mate  mi  fia  fino. 

$.  £ tener,  paf,  Credere  , Darfi  ad  intendere  . Lat.  pota- 
re ^ eriòfori  .tenfirt , perfuafum  habere.  Gr.  roui(tBm . £m. 
yareb.  a.  3.  Duri  tu  a credere  , che  nelle  caie  umane  fia 
Tom.  11. 


$.  II.  Per  Din  altrui  toft  frifa  ingannandolo  . Lat.  impo- 
nete. 

Dare  a discrezioni  , e «iscrizione  . Nt un- 
ga fi.  vok  Renderfi  It  piatte,  e Ir  [oldtatftbt  et.  MI*  di  feròdo, 
me  del  vincitore  ferma  rieri  patte , e agitoli  . Sego.  fior.  il. 
apd.  Non  pure  u dettoMoa  patti,  ami  fi  dettano  e d dete- 
zione . 

Dare  adito.  Fort  apertura , Porgere  epportunriti.  Lat.  adi- 
rar a perire  . Gr.  <f»d»  òruyur  . Tir.  Àf,  ;ia  E ne  dava  . 
per  qudlo , libero  adito  a'  ratti  perrfien  . 

Dare  a divedere.  Moftrare , Far  conofiere  . Ltt.oflm- 
derr , totmmnfirare  , docfrt  . Gr.  traudrai , titiemu  , Petr. 
fin.  H-  Per  darmi  a diveder  , eh'  al  foo  dettino  , Mal  dà 
contratta  , e mal  chi  fi  naleonttc  . Sogg.  am.  efp.  97.  Prote- 
tta nòe  «.i  di  riferirlo  piò  per  dire  a divedere  il  modo , coi 
quale  abbiamo  peoMM  ai  làr  quella  clpcricnta . Mairi.  1. 
14.  Ma  pcrch'  ci  non  vuol  darlo  a divedere , Si  rizza  , 0 
froda  Ì1  «pipo  , che  gli  duole  . 

Dare  a due  tavole ,e  dare  a due  tavole  a 
U N TRATTO  , Metaf.  ulta  dal  giuoco  di  tbaraglmo  , rd  i 
lo  ficjfi  , eie  Fare  m maggio  , e due  fervi#}  , 0 come  dire  m 
altro  proverbio  : Pigliar  due  colombi  o orni  fava  t lai -in  fri- 
tti uno  rapare  duo t oprts , tinsi  panetti  tadrm  fideiid  dealba- 
re . Mota.  ;.  14.  E a due  tavole  dar  verrebbe  a un  tratto. 

Dare  ARA  . Arrecar  ritrai  fafiUito . Lat.  tedi»  effe. (ir.  finir. 
Pataff.  t.  Tu  mi  dai  ali  , deh  levati  quinci  ( trinar  T.  a 
penna  legge  : Tu  mi  fia  Defa  ) 

Da R E AVF  ANNO  . Travagliare  . Lat.  tcrarr  , affiigrrc tdi- 
vextrrc  . Gr.  òxidor  . lofi.  Spie.  j.  t.  Egli  avrebbe  ec.  dato 
affanno  granduli mo  a quella  poverina  . £ Gei-fi  3.  j.  Mo- 
na ZtflQbta  i era  levata  appnmo , perché  la  dògli*  del 
Corpo  le  ha  dato  quella  notte  affanno . Cam.  Cam.  io.  Deh 
andate  col  malanno , Vecchi  pani  rimbambiti , Non  et 
date  piò  affanno . 

Dare  AFFLIZIONE  . Affliggere.  Lar.  mafiitiam  dare,  mer- 
rottm  sferre  . Gr.  Avnir . Paff.  314.  Chi  piò  sa  , più  gli  è 
richiedo , e maggior  pelo  ha  a fofieiiem  , e pio  cole  eo- 
nofee , e vede  , che  gli  duino  afflizione , e pena . 

Dare  a Ft  la  re  . Dart  altrui  fino  , f fintili , pereti  la  fìH . 
Lat.  nendum  dare . Gt.U  ri  ntmSBai  *4 »fiWr».  Sotc.mv. 
37. 4.  Ad  ogni  pai  fa  di  Ima  filata , che  al  fidò  avvolgeva, 
milk  kUj'in  più  cocenti , che  fuoco  , gittata  , di  colui  ri- 
cordandoli, che  a filar  gliele  aveva  deca  . ft.  Còrd.  Safit 
Pnd.  74.  Quando  dà  a filare  , « quando  rionglie  , quando* 
dà  a teifcrc  , e quando  ritoglie  . 

f . Terre  a film  par  dare  a filare  . v.  F I La  R I |.  VITI 

Dare*  fitto  . v.  dare  ad  affitto. 

Dare  a gamie, ro  a rl  a A r.iiiiF.  ; mo- 

da bufo  . Lat  .fi  confine  in  pedet , fi  don  in  pedet , Plani. 
Gr.  pìlpur,  foiJlur  rie  Unii pana  . F:r.  Af.  ria.  Speziai  la 
lune  , con  che  io  era  legato  , e dic-iila  a gambe  . Cecch. 
Servtg.  3.  j.  E egli  per  non  cflfcr  conofouro , Per  potetti 
tornar  li  Ara  a gambe . £ Cbrr.4.  6.  Una  notte  il  garzali 
la  darà  a gambe  ■ Late.  Spie.  4.  3.  I quali  difillo  ci  s av- 
viamo dietro  ,.c  noi  la  demmo  a rumbe  . Malm.  4.  je. 
Poi  ritte  le  mie  Coffe  , e refe  ad  ambe  Mille  grazie  , le 
lai  ciu,  e dèlia  a gambe  . 

$.  Dare  alle  gambe  ad  aitano,  vale  P'rfigutiorlo  , Attro- 
B a 1 infimo 
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a R e Amico.  Albert  ire  . Lat.  tuffine  n.-ipere  . Gr.  poli  ArtaiTara , e pattò  l’eicrctio  il  /«ime  AraiTc  , che  Mt 
. Bait.mav.  u.  6.  Va' , e lappi,  le  il  tuo  San  Giu-  giu  le  muta  . Un.  Ih».  I nidi.  6.  a».  Ora  mi  diede  animo 

lumi  quella,  none  ti  tiara  buon  albèrgo , che  il  uomo  il  col  lodarmi.,  e ora  coli'  avvertirmi  inacetì»  da  me  la  pi. 

dati  ben  a no; . Buteh.  a-  ài.  U le  ini»  lite,  di  temone  , « grilla  . * 

fa’  Bm.U , Ch’  ima  fera  mi  dia  cena  , e albergo  . _ }.  I.  Dar  Anca  agemo , vale  F.m  JLxr  dà  hnn  anima . Lat. 

5.  Per  mi  taf.  volt  Ritritar»  . Ar.  Far.  la.  78.  Ma  quel  I tamari . Or.  iyumr  ■ Ailtg.  a;-  Ni  molto  fpeSo  le  difuna- 

che  al  timor  mai  nou  diede  a!  berrò  . te  luci'  del  la  varu  brigata  in  dare  altrui  buon  animo  s’ac- 

IIE  * IIIEUO.  Concedere  ,1  bua?».  Laidi  emphyttu-  coniane. 

fin  iart . Alleg.  «SA.  La  GolpJia  4 un  calle!  , che  pare  un  (r  II.  Bar  I anima , vale  la  fi-’ fio  , rie  Dafiar  F animo  . 

torna  , Darò  a livello  ab  antico  al  rimedio  Del  rapprefo  Lat.  confidire  , IL. ieri  , Cj : . Cui. Il  . Bemb.  AJol.  I ■ Che  amo- 

fi Jtiiool  dell’ opi ilare  Dalla  mattana  , iuoccra  del  tedio  . . re  li»  buono,  Gifmnndo  , datarti  l'animo,  dicci,  di  dimo- 

1|S£  AUA  e 1 he  a • Bari  finta  nnfidirawnt  . Lat.  ma  tirare ’ Sagg.  noi.  efp.  7.  Gli  dava  ben  i animo  di  fabbri- 

yen  pulirti  Ili»  1 in/tmtKVf . Or  .uni  Thipr  rrn> . Srgn.Pred.i,  care  due  , e tre  , e quanti  termometri  G folfcr  voluti  . . 

4.  SÀI)  pofvU  i pumi , quando  do  veggono  nella  vernata  1 f.  111.  Dar  !'  anima  , per  la  flefio  , die  Datar  F anima  , 

ria  ficco  , a levar  la  leurc  , e a dargli  alia  cicca  tra  capo,  Suggerir  t anima  . Lat.  i tiare  , eoUibete  , gami- annue  api. 

e cullo  , tra  tronco  , e tarar  . ma  lalhbitum  tfi  fatare  . Gì.  ùpioxue , d'uni  . Ar.  C ad.  pi  M. 

Ut  ALLA  Cj.vtoi»  , Dall  ALLE  GINOCCHIA,  Li  quali  laceraioula  , E dt  lei  icr  Ciò  , che  lor  diede  J‘  a- 

t oau  alla  gola  , o g coi*  , « fimth  . Arrivata  rumo . _ . , 

futa  olii  einttla  , all»  gin. uba  , alla  già  a et.  Lit.  ptrttnga-  Dare  a PATTI.  Concedere  con  condizione  . Lat.  co  minia- 
re , Eu  ».  Pier,  q.  j,  Nell'  acqua  , eh'  era  fui  profonda  uditi  Ànitre  , Cucb.  Sfili,  eri  q,  io.  Ma  i colpi  non  fi  «lan- 
tanio, Ch'  al  maggior  di  perioda  davrs  a dola  . . no  poi  a patti  . Sign.jlor. 9,  j^r.  Dette  Quella  rocca  a pai- 

ahi  alla  Mi  LA  • Termine  dal  / «et  a della  palla  . thè  ti , e vi  ricevette  «turo  il  prelidio  . 
vaie  Spègnala  q un  manti  , e r«n  tfiruiaonn  . Lat.  ptlam  g.  F neutr.  (a  fi.  vale  Arrenderli  inali  zie  noi  ameni  r . Lat. 
rimàri  . Cult.  Dal.  1.  5.  Chi  non  pub  dare  alla  palla  , tonditioaet  aeieptre,  fe  Ardire  . Cirig.Coìn.  Ch'  egli  ave» 

teorici . orcio  gii  quali  panilo  Di  darfi  a patti . Sega.  fine.  n.  198. 

(.  Dare  alla  palla  quando  ella  talea,  9 tvnngue  ella  bai-  Non  pure  lì  dettono  a petti  , inai  fi  dettano  a diCcrc- 

za  , 1 —1  vate  filo»  le  ritiri  gè  luogo , ni  tempo,  quali-  itone  . > . . 

di  F eie,  tfione  lo  porge  . Lat.  oetafionem  ampere^  , cafu  olila-  Dilt  APPALTO  , DAI  L*  A P P A LT  O , r DARE  IN 
la  pitie  ri  ad  najihum,  Lev.  Cr.  «wiilrr  latfiùi . Alhg.iyp.  appa  lti».  Appallare  . Lat.  montpebum  ton/henere  . Gr. 

E fe  fchen»  con  voi  nuovo  Gbiaoruo  Febo,  date  alla  pei-  pimraAur  idur.  . 

la  ovunque  balli  . Dare  appicco.  Dare  flemma  , Fari  apertura  tale , thè 

a a È A L LA  RADICE.  Fi  gara  nm.  fi  tifa  per  eftrimere  il  altri  foga  fperare  . Lat.  adeium  aderire  , adnum  reiini  neri  , 

lavare  ogni  orca, ione  di  proseguir*.  ohun  negozio . Li  Gru  ne-  anjnm  f 'etere  . Gr.  ratini  Sitimi . Dm.  Stifm.  ai-  Stride 

/| erri  caput  , at./ut  oretta  invadete i negati  caput  patte.  Gr,  molto  mlhliidito  al  Campeggio  , di'  ei  non  doveva  Ur.cnr 

f i^v  fio Hnity  . venire  a Roma  le  domande  , che  l' avevano  a riloivrre  m 

Aitati'  arme  * Dare  il  ftgno  per  venire  a eomiattì-  Inghilterra , aè  dait  appicco  veruno  alle  colè  , che  i!  Papa 

mento.  Lat.  ad  aima  contici  mari , prahum  oeupere  . Gt.ud-  non  pub  mai  concedere  . Patch.  Sre-Utp.  Date  appicco  è ta- 
llir ùp^iZai  . Bnn  Olà.  1,  ry.  1.  Quando  Adolfo  di  fopra  vellart  di  maniera  ad  alcuno  , che  e*li  qolfa  appiccarli , 

nce  dare  Colture  all'arme  coti  ictoccamenrc , Conobbi  quel,  cioè  pigliare  Ipvranta  di  dover  confeguire  quello, che  chiede, 
elle  Dio  Capeva  fare  . Da  a e A ppoggio  . Sofimere  , Aiutare.  Lat.  ninnare,  fui - 

$.  Bare  alt  arme  , fifuratam.  vale  Far  ramare  , Far  fra - tire,  rotore  circondare , Tae.  Gr.  Pupi' «'•  Toc.  Dav.  ami.  ra. 

cago  . Lat.  jlrepitum  dare  . Gr.  Sunto»  nmr  . 148.  Stimolava  Claudio  , che  penlafie  al  ben  pubblico; 

are  alle  CAVIA  ■ v.  dare  A gambe  . delie  alla  fanciullciu  di  Biittannico  un  appoggio.  . 

ARE  ALLE  GlNÓCCktiA  . II.  DARE  ALEA  CINTO-  t-  Dar  l’ appoggio  , ernie  Ceneróne  al  vicino,  thè  appoggi  il 

LA.  * . . » fu 0 edificio  al  muro  ài  tua  proprietà  , thè  non  fi  /mi  negare, 

ARE  ALL*  ERTA  . Andare  jfilo  volga  dalia  f immiti  de  plachi  il  turino  paghi  la  miti  delti  voluta  del  muro  , a cui 

«1  «ir  . Lai.  in  ioga  m,.ntùm  àateicet  mpTatit.Tae.  Dav.  vuole  appoggiare  , rimanendo  poi  il  muro  pn  tal  meta  Ai 

a un.  ti.  agl.  I barbari  la  dindono  all'erta  , e i nollri  lor  fuo  diminio  . Lat.  r igni  in  fiium  panium  immiflumcm  eoa- 

dietro  t cuti  gli  armati  Alla  leggjcfa  , come  alla  grave  . cederò.  .-*»•  » 

ar  t AL  MONDO-  Fort» tire  . Lat.  re  lucem  edere  . Gt.  Dare  apprensione  . fdeUertji appeen fiate . Lat.  me- 

uxrru  . An w."  48.  Allora  che  la  mia  mqdrc  mi  diede  ai  tum  incutei  e . Gr.  Sin  ingya^ wìnt-  Ftd.  irti.  a.  *70.  Quella 

iikkaìi»  , Saturno  i cari  regni  dell'ora  gsivcTivava  ne'  cor-  poh  dare  dclfapprcnfione  , c d»<  timore, 

rdltf  lecoli  fatto  calte  leggi  . F 54-  Tanto  che  il  numero  Dark  a muova  . v.  do*  muova. 

eiu.icinmi»  delle  figliuole  di  Piero  , e di  ù natabrle  ,e  Dare  arbitrio.  Con,  ed"  foniti  . Lat.  rnttfiaum  fate- 
la, li  forma  tutte  ci  diede  al  mondo  , che  et.  • «•.  Gr,  àftvrér  Siterai . Utar- 1-  .9-  /’•  *•  Per  dare  alcun  rtpo- 

m a lt  ó . Attenuare  , t Andare  , e rerema  ere  verfo  la  fo  alle  volile  furie  , arbifrto  vi  dii  di  ragionare  ciò  , che 

paitt  Superiori  . ■ . • , più  vi-piacclfe.  . Mi’  _ ■ -•  ».•>  . > 

}.  Figurata no,  vale  Scredere  la  mediocrità  , 0 lo  fiato  co-  Dare  ardir  t . Rfitmorace . Lai.  audaci  am  gigrure,  au de- 
nta .te  in  patti  , 0 tn  parile  . Lat.  olia  petere  .fuhltnitui  fe-  re  facete.  Di  '■iiie^R'  f*  ' a.  9*.  Che  patte  hai  tu,  ehe 

etri  fnd.it  ipvrtuu  , fupta  figaum  pacete  . Gr.  ò-iiod  ai-  ti  dia  taoro  ardire;» Emendo  ji  fopraccapo  d’  ogni  pecca'  E 

r»r  . _ 1.  58.  Anitr  nndefii  colla  voce  d ceco  ,.  Cam.  Cara.  ig. 

are  ai  Vento  . Spiegare,  Sparger  e al  tatto  . Laf.  da-  Dell’  entrar  fi  6*ti  in -gioì  Ira  Ci  dì  ri  via  talvolta  ardue. 
te  venti  I , panàrie  , e» } licore  . Cdig  Calv..;.  80.  Ch’  ivo-  Dare  ÀinpU  t sre * . Smmmifirari  cagarne  . Lar.  argn- 
glio  Ridergli  14.  croce  , e dare  ti  vento  Per  fcpoltura  d"  a-  nuntum  dare,  cinumenium  dare,  fidem  facete  1 Gt.  SJ «nw. 

. atte. 
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dice.  ■ no  un  latto  binilo  alle  rune  bug  utile , e m india  le.  n*u- 

Dare  attacco.  Stmminiftrar  cagione,  ernie  fi  béri , Al-  le  m chiatto  a fuon  di  tomo.  I 101.  Ma  Q volgo  igoo-  « 

Iter  ir  un  tfterjmx  . lau.  anfani  un  .Gr.  enfii.  f fi  irei.  rantilfimo  veduto  Non  ha  le  nule  al  lituo  d'  una  tabella 

Ber  a.  Ori.  a.  ir.  5.  Bella  loto  a feufarfi  , e'  et  non  danna  Dare  a’  poeti  mtdiixte  bando.  * • , 

Ogni  poco  d'  attacco  , Ogni  coi  ore»,  - Due  iasso.  Centrar»  di  Dar  alle  . Lat.  mfe*  [mbfiirrt , 

Dar  t a umana  A , t coi  e S t A . Udire  : ed  i proprio  G r.  ùemeii'nr. 
fi*  m agijlr.it/ , o de'  pan  perfcnaggi  . lur.  .indire  , toj Mira  E figmratam.  ,Ve«  pender  appunto  l ' ora  , NVe  r fiere  A 

laanendi  fata*.  Gr.  axaèm’.GeV,  il.  tra-  5-  Affai  era  latina  tempo  . Lai.  ferini  jn a»  operimi  accedere  . Gr.  vrtpu»  ria 

di  dare  audienu  , e tolto  fpediva . Par,  carne.  17.  1.  Date  empier . 

audicnca  inficmc  Alle  dolenti  mie  parole  curvine.  Ar.  Ette,  Due  iastonitE  . Percuotere,  con  bufitene  . Iut.  bornia 
ay  7p.  Gii  diede  alior  udienza  più  che  puma,  li  rivettilo,  perente  re.  Gr.  gufi  Sigile . bore,  mi  1 ì - 15.  io  non  lo  a che 
c le  di  luì  Ran  Dima . Alieg.  y Non  ì , ucd  ira  , psde,  10  mi  tengo  , che  io  non  vegra  laggiù,  c dcati  unte  ba- 

Dovc  non  ici:?, a agiato  Nel  dar  deli' udiente  II  principe,.  lionate,  che  ec.  At.  Saffi.  4»  a.  Se  t approdimi , Io  ti  da- 
ll «icario,  e 1 magdlraro  . tir.  fiifc.  eoi.  24.  -Molti  gior.  rii  una  bai  tonata , » * 

ni  Pano  , che  votira  Altezza  ec.  non  dà  audtcoaa  a’  fuor  j.  £ figurar. tm.  yard,  Errai.  89.  Dare  una  balionata  a. 
fuJditi.  uno  l dir  male  di  lui  iconciamente , e tanto  più  le  vi  s’ag“ 

f.  I.  Dare  audicma,  naie  anche  Dar  retta.  Lat.  animali-  giugoe  , da  ciechi.  • > 

venere  , merlerà  ndhiicrt  . Pii.  SS.  Pad.  1.  t81.Sc  i tifino  Due  battaglia,  t i»ar  za  a at  ta  0 1 1 a . Cmw- 
allota  non  mi  prendete , lappiate  , die  io  non  vi  darò  più  battere  , Paure  alla  zaffa  . Lat.  pnalium  commutare  . Gr. 

•udienza  . Ai.  Cafi.  4.  1.  tgU  c sì  iniento  a ’nvelligar  (id% «Ara» . C.  K 9.  44.  1.  A quello  lece  dare  più  battaglie  , 

dov'  abbiano  Colici  condotta , che  non  dà  audtcnzu  A CO-  c votare  i folli  d’ acqua  per  empiergli  di  terra  . Eia.  58. 
fa  , eh'  io  gli  dica.  l • t 4.  Vi  continuò  1’  olle  dall'  Agallo  ijyy  al  . Maggio  1 jad. 

II.  Dar  1'  .indie ette»,  che  dà  il  Papa  .1“  furfanti , moA»  dando  alla,  terra  continue  battaglie,  c aiCiiti , P(tr.  fen.fi 4. 

baffo  , e vale  Kart  dare  orecchio  , c retta  alle  forate  tri  tolai,  L'alpettna  virtù  , che  n voi  fioriva  , (Quando  Aroor  co- 

che  ti  parlo . Maria,  lo-  46.  Perocché. da  i ribaldi,  gli  vico  minali  darvi  battaglia  , Produce  or  frutto , che  quel  fiore 

dato  L'udienza  , «he  dà  il  Papa  •' furfanti»  agguaglia  . fr.  lat.  T-  E conta  J*  ragione  & dà  grande 

Dare  A v c AERI  . Perfmfiere  , far  frodar.  Lat.  mt/ìm-  battaglia, 

etere,  eflenderc  . Gl.  tuurdrei  . B tue.  nov.  gl.  6.  Lf  Siroonfi  Dui  RATTI  TURA  , 0 a AT  T ! T V A E • Battere  , ftr- 
difle  , cne  le.  piaceva  i e dato  a vedere  al  padre  una  do.  cuctm  . Lat.  ver  Iterare  , ptdfart . Gr.  Si/nr . Bau.  acni.  7}». 

memea  dopo  mangiare  , che  andar  voleva  alla  perdonanti  ip.  Sentirono  la  fiera  battitura  , la  quale  alla  moglie  oa- 

a san  Gallo, con  ima  fua  compagna  cc.  (e  nc  andò.  E ora.  va.  Arrigh.  Prima  diedi  le  mammelle  a Dano,  poi  le  bat- 
ti. 4.  Mi  vuol  dare,  a vedere  , che  la  notte  prima  . che  titure.  . 

Sicofante  giacque  non  iei,  metter  Mazza  ge.ualle  m Mon-  Dare  beccare.  Dar  mangiare  agli  uccelli.  Laf.  avts 
te  Nero  per  forza . E nov.  65.  ut,  Al  quale  ella  dà  a ve-  pa/tcrc . Gr.  I*rii«t  errtùàm  . Bote.  g.  4.  f.  u-  Deh  le  vi 
dere  , che  aera  un  prete  . E ranni,  gì-  r.  a me  credi  aver  cai  di  me  , late  che  noi  cc  ne  meniamo  una  colafiù  di 

dato  a vedere  , che  tu  altroVe  andato  fu  a cena  . E nov.  quelle  papere  , e io  le  darò  beccare  - 

pi.  4-  Dandogli  a vedere,  ch’etto  veniva  vetfo  Italia . Lek.  }.  I.  Dar  bucare  al  ceratilo  , rats.ii  baffo  , vale  Penfor 
gol.  Te  a dito  mollava  per  dare  a vedere  a quelle  , alle  tra  fe  coft  tri  man  momento  . Lat.  cianci  curai  ehfpmrre » 

quali  ti  dimostrava ,'fc  ancora  etfae  da  tener  bella.  Critjf,  Gr.  «ini  tutnit.  v.  cer  vello  f.  XIX. 

Calv.  1.  18.  Dandogli  a Veder  quanto  io  direna  , Spera-  J.  IL  Dar  tatare  alla  putta  , fitte  fi  dei  Riporre  naftofi- 
no  d'  acquillanvc  gloria  , e fama . mente  M g tornando  parte  del  dinaro , « per  afficurarjt  eri  non 

Dare  a ufo.  Dare  fermi  riceverne  ncompenfa  . Lat.  fiora  rapa  deria  , a per  far  vtjla  Al  vincer  mote. 

gratti  . Gr.  ìaept or  1 fi  1 rat . R.  Ili.  Dar  beccare  a rolli  del  prete  , modo  baffo  , ehfi 

Dare  a USUA  a . Dare  per  ricevere  ,,  oltre  la  forte  fiuta,  vale  Alerò» . Lat.  tricot  /aara  dure.  Gr.  waàbrsir. 

anche  f ufura  . Lat.  dare  fvtiart  . Gr.  S'ungi»  . Amm.  am.  Dare  bellezza-  Abbellare . Lat.  detm  addire , pulchri- 
1 6.  a.  ».  Cile  1 beneficio  non  fi  d«  dare  ad  ufura  . Albert.  indine n adfeifetre  . Gr.  uMij.it  opro. rim  . Paff,  aj?.  Parve, 

6.  L uomo,  che  ha  mtlericotdia  del  povero  , dà  a ufura  a che  due  fortune  contrarie  fi  divi.! tifino  infirmi: ; runa  gii" 

Domeocddio.  diede  grande  nobiliti, e fmifjiara  billetta,  prodezza,  mol- 

Date  di  « fura  ^ Pagare  ter  ufura . (1  gloria  ec.  Baco,  Pareh.  J.  4.  Che  bcPezta , non  duo  imi 

Dare  a uto»  ita.  Conctfiue  facoltà  , potenza  . Lat.  au-  fono  elleno  dare  ad  alma  , mi  hanno  in  fc  , che  fi  debba 

(ritritai mi  , poteflatemjtu  largiti  , demandare  . Gr.  i£*vi«*  deltdeare  l Taf.  Ger.  j.  fii.  E‘  beila  si  , che  ’l  del  puma,  , 

hPòm.  G.  K p.  ?4».  t.  Pestio  panno  in  Tofana,  aedoc-  ni  poi  Altrui  non 'dii  maggior  bellezza  in  forte, 

chi  metteife  configlio  , e pace  nelle  dilcordie  di  Tofana  , Dare*  bk«ei>iiio*e  , « n a R la  .«e. sauri  ione» 
dandogli  grande  autornadc  di  procedere  fpiritnAlmcnte  a Benedire.  Lat.  * benefiieert.  Gr.  «ÀrTtir  . Bice. nov.  1.  fot 
chi  folle  mfubbideme  alla  Chicli  . Al.  K 2.  27.  E di  dò  V eggendo  il  fate  non  elTer  alno  iellato  a dire  a ver  Ciap- 
Siedono  agli' ambafciadod  piena  autorità,  e balia.  pcllcito  , gli  foce  f affollinone  , e diedegli  la  fua  benedi- 

Dare  avviambn  t o . Dare  occrfione  , e mezza  di  far  zanne  , avendolo  Per  fanthlimo  uomo  . Fr.  tac.  T.  Poiché 

taaftguhe  foci io  , ebe  fi  de  fiderà  , Dar  ila  lavorare  , Arreca-  da  te  mi  parto , Dammi  la  benedizione . , a 

Dare 


Digitized  by  Google 


y.  114.  £.  P£U1  .iUtm.  irn  • i*ai. 

piacere,  arridere , banum  fpeeiaun  pi. ebete  . Gr.  o'.-J.'ib»  . 

$.  IV.  Dee  bere  , » Deu  a beri  una  nfa  , vaie  FertU  crede- 
te . Sera.  Ori  i.  io.  {.  Perù  G dice  vu. gir  mente  in  piazza 
Per  un  proverbio  , c glie  1'  hi  diu  a bere  . farek  Errai. 
#.  Dir  bere  uni  coti  ad  alcuno  , è fargliele  credete  , on- 
de fi  dice  bertela  « e il  tal*  fc  t ha  beuta  , o fatto  le 
ville  di  bcrfela . 

Dire  BIADA)  e dar  LA  IIADA  - Governare  le  beflie  da 
jerna  calla  brada  . Lat.  fraga  gerbere  . Gr.  ìatia  e irretir  . 
Ettrck.  r.  87.  Alcflàudro  Uiciò  I fieno  , e 4 pigia  Innan- 
zi a i barbirefchi  di  Cicilia  , N<>a  dando  biada  il  di  della 
vigilia  , Che  ’ntrava  il  podellì  di  Sinigaglia  . 

Dare  LIAStMO.  Bia/fmara  . Llt.  vttuper ire  . Gr.  -liyvr  . 
G.y.io.  145.  a.  In  Firenze  ebbe  moiri  repelli  , e bufino 
dato  a coloro  , che  non  avvinti  lafciato  prendere  1’  accor- 
do co'  TeJefchi  . Data.  Inf.  7.  Quell'  è colei  , eh’  i tanto 
po!:a  in  croce  Pur  da  color  , che  dovrian  dar  lode  , Dan- 
dole bufimo  a torto  , e mala  voce  . tratte.  Barò.  106.  13. 
La  quinta  : date  Freno  alla  lingua  , che  puh  bsfmo  dare, 
alr  Fur.  io.  jp.  Vede  fooi  viri  , e fuc  virtudt  efprctlc  , 
Sicché  a lufiitgbe  jxoi  di  le  non  crede  ,•  Ni  a chi  dar  biaf- 
m»  a torto  gli  velcirc  . 

Dark  rorniole.  Moda  baffo  . Lat.  iuiguam  fememram 
ferra . Gr.  natimene  -lùpor  db iSs»  . l'or  eh.  Errai-  &%.  Dare 
ona  borniqia  , i dire  ri  contrario  di  quello  , che  4 ,e  fi 
dice  propriamente  d’  uno  , il  quale  avendo  1 giocatori  ri- 
mefia  in  lui  , c fattolo  giudice  d’  alcuna  Ita  deferenza  , 
di  1!  torto  a cbi  ha  la  ragione  , o la  ragiooe  a chi  ha  il 
torto  . 

Dui  iosioutti  ■ v.  iosioletto  . 

Dare  buaccio.  Porgere  ri  bramo  m acuta  . Lat  /ubar- 
mi- , au  celiare  , rivendere.  Gr.  d»àt» , ir  Ma  eoe r . 

1.  Dar  braca a , per  meta/.  Aiutare  . Sega.  Pred.  af.  }. 
Come  gli  potranno  adiruaar  ne’  coltrimi  , fe  voi  non  da- 
te lor  braccio  ? 

£.  II.  Dare  d brace»  , naie  Dar  facalth  . Lat.  poteflatem 
feteere  . Gr.  i;9tri«z  Siti  eoe  . Ar.  Goff.  a.  t.  E che  tu  Jo  pre- 
ghi , che  ti  du  il  braccio  , Sicché  tu  podi  andare  a cer- 
carli la  cala  . 

IH.  Dare  il  brace  io  regia  , vale  Concedete  di  falere  ape- 
rare colf  autoreti  , e ci  privtlcp/  regi  • Lat.  regtetm  pe.tr fatem 
concedere  . Gr.  me  SeetUteùt  3,*f\ar  li  tira». 

Dare  erica  . Int'afledire  , Male  fare  . Lat.  malefliam  ajfer- 
re  . Gr.  raiiyur  non  ‘rfàypium  . Baec.  no v.  ar,  15.  Io  gli 
credo  per  si  fitta  maniera  rifcaldarc  gli  orecchi  , che  egli 
più  briga  non  ti  dari  . JT  me.  59.  8.  Ctafeuno  intefe  quel- 
lo , che  Guido  aveva  voluto  dire  , c vergognosi,  ni  mai 
più  gli  diedero  briga  . G.  V,  9.  » z.  1.  Fecero  deaero  , che 
per  offerta  , ebe  I Re  di  Francia  aveffe  fatta  a papa  Bo- 
nifazio, o a santa  Chiefg  , dui  a lui,  o a fui  redo  poteffe 
erlct  apporto , o dato  briga  ■ Alleg.  86.  E la  volita  naturai 
cortcfia  mi  valletta  a darvi,  abbiate  pacienza,  la  teglie  »- 
te  briga  . " . 

f.  É HCHtr.jrerfl  vale  Brigar/! , Affaticar/! . Lat.  fi  udore  , tv- 
ram  getter  . Gr.  cnpaPaUtaa  . Qetch.  ben ag.  4.  9.  Ditti  bri- 
ga  Di  fir  enfici  , c non  del  fitto  mio  . 

Pare  RUSSE  . Percuotere  . Lat.  pulfare  , ver  ber  are  . Gr. 
vaiar . Boec.  ttm.  64.  u.  Li  quali  venuti  4 , e udendo  la 
certa  e da  un  vrano  , e da  altro , prelero  Tubino  , e die- 
detgii  unte  buffe,  che  tutta  il  ruppono,  f nav. 6X.  8.  Ella 
in  pertona  di  fe  nei  fuo  letto  la  mile  , pregandola  , che 
lenza  órfi  conofccre,  quelle  buffe  pazientemente  riceverti, 
che  Arriguccio  le  delle  • I rum.  là.  Non  ri  diedi  10  di- 
molte  buffe  I 1 


avelia.  , incoiami  inulte  cagiuo  mi  vai  ui  mai  non  tlier 
lieto.  T off.  G ar.  e.  a.  E quella  eleziou  fovea  fe  loglia,  Ceni 
non  a v verri , eh’  c‘  da  cagione  Ad  alcun  d'  clii  , che  di 
lui  fi  doglia  . Ar.  Caff.  1.  1.  Noi  gli  dum  per  trafeuraggi- 
nc  Noli»  cagion  , che  la  (bzza  , e la  collera  Sloghi  fopta 
di  noi  . 

V I.  F mutr.  puff.  Ar.  bapp.  4.  t.  Se  ne  ^potrebbe  mori- 
re . a impazzare  laciimcntc  , o di  qualsit  altra  difgrawi 
darli  cagione  . 

(f.  II.  Per  Incolpare  una  . Lat.  cauftm  alimi  inferre  . Gr. 
«it«3 a. . fiamm.  j.  4].  Io  le  belle  non  poco  intralalciate, 
dando  di  ciò  al  tozzo  tempo  cagione  , veggendo  il  nuovo, 
ricominciai  ad  ufare 

Dare  calci  • Tirare  colpi  eoi  piede  . Lat.  ealcrbur  potere, 
calce  ferree  . Gr.  UMxri^mr  . Bere.  nav.  68.  9.  Credendoli  la 
moglie  pigline  , prefc  la  finte,  e quanto  egli  pot4  menar 
le  mani , e'  piedi  , tante  pugna  , c tanti  calci  le  diede  , 
tantoché  tutto  '1  vi  lo  1'  ammaccò  . F wrv.  7j.  19.  Niqui- 
tofo  ernie  verfo  la  moglie , e prefala  per  le  trecce  et  na- 
to le  dii  per  ratta  la  perfora  pugna  , e calci , lenza  la* 
ferirle  in  capo  capello  , o orto  addomi , che  macero  non 
folfe  . Toc.  Di ni.  arm.  1 6.  >28.  Finita  la  fella , Poppea  mo- 
ri tf  un  ssdao  datole  dai  manto  crucciato  nei  Ventre 
pregno  . 

Ji.  I.  Dar  de'  calci  al  vento , al  rovaio  , alt  aria  , r Umili , 
r Fffert  impianto  . Lat.  (apnea  fujprmli  . Gr.  « 
fi hai  . Boec.  nere.  11.  19.  I tre  mihiadteri  il  di  figurate 
andarono  a dar  de'  calci  al  rovaio.  Moeg.  >8.14,  I’  vi  pro- 
metto , Ch'  al  vento  inficine  de'  calci  darete.  C rrijf.  Calv. 
a.  J7.  Falcon  fe  il  volo  come  il  panierino  , Cosi  mule  a 
dar  de' calci  al  vento  , E cosi  vuole  il  giudicio  divino  , 
Clic  chi  mal  vive  , muoia  mal  contento.  Fir.  dif.  ani.  44. 
Se  d ladrone  avelie  lafciato  liar  le  arte  altrui,  non  avereb- 
bc  dato  de’ calci  al  vento  lui  Menatale.  Ar.  Gafl.+.i.  Che 
non  mi  lafci  pur  tempo  di  avvolgermi  Un  lacci»  al  collo, 
c dar  de’  alci  all’  aria . 

4,  II.  Per  Tirare  1 tratti  morendo  . Lat.  mori . Gr.  «t>  i~ 
«ù  . Bem.  Òri.  1.  6,  70.  t dì  de’  calci  al  vento  in  fui  (ab- 
biane Da!!'  una  banda  all’  alira  trapailato  . 

Dare  calo,  dare  di  calo  , t dare  il  calo. 

Cartelliere  alquanto  per  iota. 

Ì Dare  a telo  , Dare  per  riavere  la  ctfa  data  , t d prtxx» 
di  guanto  ella  fio  calata  . 

Dare  C a L UN  N 1 A . Cshemiart  . Lat.  ealumniari  . Cr.hf- 
0a*m  . Bemb.  Irte.  4.  1 17.  Come  ella  V 4 ingegnata  di  di- 
fendermi dalle  aliarne  datemi  appteflo  sua  Beatitudine. 
Dare  cambio,  dare  ilc a bjeio,  e pare  in 
CAMBIO  . Cambiare  . Lat.  permutameli  dare  , permularr  . 
Gr.  tmhómir  . Ar.  Caff.  4.  7.  E dato  in  cambio  GU  ha  la 
tua  velie  , c gli  altri  panni  . 

Dare  CAMPO  . Dar  iti  vantaggia  ad  altrui  alcuna  /paria  di 
via  nel  tammmau  , nel  correre  ce.  Lat.  J/uuium  dare  . 

f.  I.  Dar  campo  , Porgere  apfuitunitì  , comodo  . Lai-  cam- 
pani dare  , ben.  Fir.  Af.  18;.  M'  Calde  addolfo  , e di  nuova 
di  cotrcre  mi  dii  ampo  . bdalm.  io.  J.  Dì  campo  , che 
di  Ini  Tempre  fi  predichi . 

$.  II.  Dare  il  campo  , Concedere  luogo  per  li  rombatimi . 
Dare  CANZONE.  La  fteffo  , che  Dare  erba  eraflulla  , Dar 
parole  . Lat.  verbo  don  . Gr.  nprtuyifibiu  . Fr.  Giord.  Pred. 
A.  Quando  vieti  chiedo  il  pagamento  , (oglion  dar  anzo- 
bc  . Gal.  Gap.  tog.  3.  1&6.  Per  dar  cantone  , e palio  agl’  i- 
gnoranri  . 

Dare  caparra,  bborzar  parte  del  pmvo  pattuito  per  fer- 
ma rr  , e Bobine  il  contratte  . Lat.  in  rnrkt forum  tiare  . Gr. 
àffajuit'ur  . C.  V.  la  138.  1.  E fitto  il  patto , d temone 

capai- 


< 
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r nr  UH  icmaiare  i'  e aarn  carico ,v  t - 
t.  Ingiuriare  un  uomo  da  tiene  pubblicamente  , e iteti 
Tot.  Dav.  «ni-  4.  8e.  Scrinare  ooq  * -si  mimiti 
ul  caricar y « par  gltritmVRSo 


di  Tiberio  , che  gli  dea  tal  carico 
V altre  cole  , e F acercicooo  . 

$■  I-  Po  Arterie  frreikArtf  , Fger  di  prfì.  Llt.  dofrówif. 
rMjt  ,*Gr.'  (OfutyA.  ,4*1.  DA  fle/.g.  jì|.  A?,,:tn  Tirarla 
u cito  mori  pochi  al  innanzi  a mhznerc  quelle  (erte  accr- 
(purirntc  , diva  pf;  caricò  , dpc  orde  all»,  parte. 

M-Il.  PoDAege,  eie  Dar  ama.  Lir.  < inw  imrtiurt , ne- 

rum  due  ■ Gr,  ietr-hw  mi  ri.  Ar.  .Ver.  1.  0 IU  pTOW 

vedi  ,!cliqlil  comprino  , Ovvero  a me  da’  1 danari  , e jl 


«■picea.'  rvun  mi  01  ciancia  no-,  unte  ceitunujj.  . 

Dana  ciao.' Cibi/.  Lat.aAtr.-  . Qr.  «iridati . T. 

Altri}  cibo  (tre  duB.  ’ •“ 


! ni.  foia , «1  Avere  «yura’t  1. 
e-ierr  urite-  , . tft-aoee  . (a:.  >>,,  a-,  . t , 

Nciy  «l«re  viffuBi'avanr  1 , Otte’ ri  dun  -bri  colore  . ^rritt 
J'.  -lyfl.  7-  Lì  pcritteetAnza  infarina  ài  merito 

re  al  buon  propofito  . Crete,  Mèri,  1.  1.  E p 
a V,Qerti  cola  ec.  Malm.  %.  18.  F.  per  dite  al  nej» 
colóre  in  «ormi  vogl'  ir  10  d'  ima  comare. 

} 1 Dar  rilxrt , f—tirtj»  delle  (M  V ili»  fittine:  v tiulR 
Dar  m jlr.i  di  effer  del  nler\  del  /ime,  rli(  fi  dtfiJmlji, 


S I Dar  rilvt , parMJ»  delle-  unir  dop  fiù 
ar  pi -firn'  di  egee  I 

rollerai  oilendtrr . 


Ui gatta  , buon.  far.  a-  ].  p.  Io  do  eatttcaa  , o li jh diro 
in  T/irroiu  . Cttch.  /«r.  a.  y E te  non  era  , che  ih  fati'  1*1 
Rii  bp  Obbl  irò  lo  gli  dava  cartacei»  d>  principio  Me  In 
t:^9-  Avendone  più  trofie  ujdcu  un  tallo  , E iepfctvijù 
oaricaipre' catrlicce.  > > '* 

Dar*  caro.  Porgete  d rovo  . Lio  foicm  frxiere . ‘ . 

1>2  n E causa  . Ia  flrfft  , ehi  Dar  . tgu.ee  . taf.  eoafam 
Htagre  . Cir.  mr&ur  J’Ja/m  ..Fir.  Liti,  j.  6.  Io.  non  gliene 

JojC^  i 

D||f  c 1 0 7 IO  vi  ■ ÀjirkT.t.eam  maHrexihre  . » /lutili. 
Lu-inv»",  'cauti- tenti  ti**?*  . Gr.  i'iJdjw.  . ftfrr- 

flnrzz,  A6.-  Ekcff  alibi  vere  T‘  rigevctido  imprima  da  ,lm 
idonea  cium  noe,  che  (odiuiari  (e  mai  c;  1 avrò  Linde  cc. 
!»'.  qual  Ci  Orione  fenoli  li  pub  dire  ; diala  «turione  del 
giuramento,  ft.  Caffi  i.j.Ni  altra  ctu rione  dar  mi  vo- 
glteno  4.  QhfrJa  Ini  ijplti 
D*»t 


tf  tnfojife  _ttr>n  li  può  dite j e.aianja 
Vuoiteli  et,  muilrò  guti  legni  d'  »vctiò. 

no  dar  Colpa  , che  da  princiW»  io 


.-ri.  FV. 


formiri  . beau, trarr h.  a.’».  Mon  punì  ragionevolmente  iir* 
colpa  al  c e'iic  , c fe  pure  ijoeib  nome  vano 
idioti  ù della  fortuna  ti  muove  , comincia  <c.  Atre.  Ori.  1 

" v*  11  <i:u  In  In  r.i'on  >%  hiiIiAa  i» 


■ JT*.  Ne  v»  iy‘ì°  la  co'pa  a nueflo,  e quella. 

DA5‘t  • .IT:;? 


Gr.  fék>ut-.  ferir.  Crm.  -ftrif.'Ori.  41,  E vi^jlion  dare  ’4 

...  .. ..  ...... 

lfg»i 


mpìri  giovanotti  Del  calcio  fei  buap 


un  corredo  in  santi  Croce  mdtfo  nn- 
4.  Se  e^li  cc  n’  i niuno  , eh  : 


a una  cena  a- dolerla  dare  4 ehi  vinco  cc.  io  k 
vblènticn.  Alle*  iji.  Cena  mi  duce,  e bidlom- 
ovile  , EateodDmi  1 calzar  dal  lèrvitore  . Tal  tìi  Ih 

•rft  nc 


nprc  Tavr?»  fiero  nel' cuore',  r ifo.  Duomi  defilar,  inc- 
ida » c ccw  »fui  gratin  ,.com^iitj  principe  , atlóg^iato. 
IE  CS,N  »b  . ■ Aeronave  . L»t.  imtuirt  , fieei/ùjrr  . Gt. 


mi  il  coi 
ft  mpre  1' 

Due  CE.NN6  . Aeronave  . Lat.  itbtittrt  , ’fir  lìjuar't  . 
iwtAiur  . M-eg,  ;4?.  La  qual  cnih. ancor  10  brìi  volentieri 
verte  di  voi , ogni  volta  ebe  mi  darete  cenno  di  cosi  fat- 
ta oualioniv  .v  - « 

Dare  cenÌo.  Pagar  tn/i.  Lit.  rnf*m  felvtrr  . G e.tzètii 

eiece,. 


!• 

Lì  extra  ttt,  dSqtBM 
uro , iivi  djt- 

t‘rar  ìp.  >•  Phr'-MiibSS 

de  coniata. a lutti  « Vrancelchi  , e Borgognoni  , eli  ave», 
a uri.  n»r.  a).  1.1.  Bruiti)  ern- 
ia per  le  non  la  tenclfc  cc.  la  richiamai  in  dietro,  ' ' 
Dare  C«  i«i  «ri  Ma  smto  . C^San-tre  . Lat.  ma  deh. 
[Mere  f Gr.  degù/  T:a\r  . Pece,  mv-  I.  t.  Dovendo  io  al 
vedilo  novi  ni  >,  da 

■ tendo  di  una  delle  fu«  inativigliofe  cofe  vwnminciaie . £ 

*e».  71.  1.  Se  ( • I ■ 1 che  io  d. 


4'ft»  <3  in  nome 
a’paJr.’-Jcr^oò.rhc 
i’pj.ìo  ../a  il  tep. 

iT»  »‘n* 


i 
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DÌ  R * COMPITO,!  t C O*  PI  7° LV*  A M,PrT”  • 
ytfi-CMTr  arino  fuilfifia  femuu  di  laverò  dnermiiitamerue . 
Lat.  demrnfun  dare  , rtnjum  dau  . Or.  Smpuftti  .7  •*. 
Dm  (fa’.  4.  »?  a.  Oi  darebbe  bene  un  buon  coniglio  * 
non  fare  il  lampo  co'  Principi  , non  dai  cf  compito  a 
Vefpafiinn  vecchio  trionfatore  , e padre  tb  figlinoli  non 
«il  fanciulli  . fato.  Gitaci.  s.  ?.  Dove  ni  non  elea  De 
compito  , che  IO  li  darò  , Non  «i  fato  uno  fcrupolo  ai 

Da'nrcowPoa.Tn  Confinare  • Ut.  rtfieete,  iter  rare  Air. 
«-«ivvte  Pere.  fon.  14*.  Do  conforto  m è dato  , eh  1 
non  pera  Solo  per  cui  virili  l'aliiu  refpira.  Cam.  Cam.  m. 

Qujjj.j  «luL  4mi.I  mi  H\  lìnMlir  /innfrirfn  . 


agni  onore  in  apparenza  , c diede  ad  un  Tiibuno  , come 
i ut»  a'  faldati , quello  rontrartegno  ec. 

Dahl  contro  . Conti  addire . Lat.  <010,1  farne  , corna 


vmciui  cibo  gentil , ec.  Dì  fingolat  conforto  . 

Da  r E. con r usi  ONE.  Cmfadere  ■ Ut.  «toWrer,  turba, 
tr  , rernufen . Gr.  tri*»** , •+>X'-nm-  Geli  Ah.  ìfae.  4».  Se 
m iifonarai  il  eoe»  tuo  più,  che  non jxifla  portare,  p«- 
iai  all’ anima  tua  licmtade  Copta  ficurtade , ed  anche  le  dai 
ejMQfinM . «Ìm  m 


^ST^Dar  amfuHmt  , Tar  vergognmt  . Ut.  putiorem  afri 
„ Coll.  Ai : Ifac.  ir-  Tette  fa  coft  , che  - “ 


fidioue  , udendole  ricordare  , tì  ce  oe 


* n a v.  'u  l>  ■ 1»  u « a-ai.  « a m 1 ■ ■ 

dritte  . Gr.  dmr-.tiir,  imi lyeit . Dn\  Setfm.  41.  lorde 
che- Papa  Paolo  Tcno  aveva  fitto  Cardinale  il  Roffenfc , 
il  quale  nefa  darebbe  mai  contro  al  Papa  , nè  a le  , onde 


ci  danno  con- 
con viene  avere 


Dire  CONGEDO  . Limntart  . Ut.  ventam  dmt  . din/U- 
tire  . Gr  inr,iT«-  Brmb.  firn.  co.  Darete  agli  Ora  ioti 
ornai  congedo  . Tipi.  Pad.  30.  io.  k weenmandarafi  10  fi- 
ne alle  tue  orar  ioni , db  cui  fi  fcrive,  che  nccvdle  per  fa- 
vore eccelliamo  la  fahitc  , gli  diè  congedo  . 

)iU  CONVENGO,  • IL  CONSENSO  -Attoufeam*  . 

Ut-  re»/»»/»*  di rr  < «o/rnf/rr  .afri viri  .Or.  rapami  r. 
Ar.  Pur.  30.  IO.  Che  tale  accordo  pbbeobnofo  (luna-  A 
dii  ’l  confenlo  Ino  vi  lari  puma  . T fat.-i.  Se  tu  vedi  , 
die  tocchi , o Vada  appesilo  II  legno  , »1  uno  P»lw  dagli 
iUconfenlo  . ( ...  , ...  y _ 

3»  tu  cossi  GLT  o . C enfigiune  . Ut.  nmfihum  aart . Gr. 
evudvai mi-  Puff  134.  Non  abbia  in  vermi  modo  lecito,  o 
ilice it li  dato  aiuto  , Cotiliglio  , o favore  a morie  di  perfn- 
Prff.  rane.  45.  t Oh'  amor  thoUromim  folto  quel  bel 

t>  Per  darmi  altro  config!»  . Orni.  Purg.  j.  Ecco  di 
dii  «e  «farli  confini»  . (f.  V.  io.  «p.z.  Itero  , che  cia- 
a ti  guardarti  dj  «lare  aiuto , o tonliglio  ad  alcuno  n- 
hcl'o  . Tot.  Dm-  flit.  4.  331.  Gli  darebbe  bene  ùn  buon 
oUnfiglio  di  rat»  fare  il  lampo  co’  principi , non  dar  il 
còni  ilo  a Ve:  pollano  vecchio  trionfatore , e padre  di  fi- 
atinoli non  piti  fanciulli  . fi  «•  à.  uh.  Soleva  Cancle 
gran  medica  ne’  mali  del  principe,  fe  non  mdicarlo , dar- 
gli coniagli  . Alleg.  %i.  E’  non  e cofa  , chq  più  , tv1  me- 
glio faeoa  Quadrar  gli  arnia  , che  'I  confidare  1 icgrcti  , 
diiedtre  aiuto  a vicenda  , e dar  cordìglio  nell  occorrente. 
Cwh  don.  4.  t.  Il  tempo  vi  darà  configlio.  ’ 

L Due  per  configli!  , volt  h>  forfè  Ut-  ««flore»»  fieri  , 
mcH.nm  «J>  . Bvc.mv.  83.  a;.  Dicroo  per  confisi»  a Ca- 
landrici , che  a Fiienze  fe  ne  andarti  . Ar.  C a0.  y I.  Al 
fine  io  diedi  per  cohfiglio  * Luciamo  , Che  facefle  vehir 
attivi  li  ciovutC  j 

Dare  XONSot  AZIONE  . C infoiare,  Conferlarr  . Ut  fo- 
llami ferri  , folaii  , tmfol.ni.  Gr.  xipr/ofnr . Bon.  nati.  so. 
4 E quivi  Bandoli  per  darle  alcuna  confutazione  , fece  un 
giorno  pe Idre  c E .nom.  9.  Il  quale  a Monaco  menatafa  , 
otoc  aife  eottfolaziotii , jche  di  <n,p  di  notte  le  dava,  ono- 
ratarr.cn ii  come  fiu  moglie  la  tenta.  £ neri  jo,  7,  Tu  mi 
darai  grand  dfima  conùiteiione  , e a Dio  farei  grandi/Ilmo 
piacere  , è Servigio  . ... 

h.  Dir  cenfeiavonr .per  Dir  filiere.  Ut. -.vloptileM  cm- 
cUnt.  Ciri.  8p.  Ala  potrebbe  bene  altróve  Darvi  più 


quale  ntto  darebbe  mai  contro  al  Papa  , ne  a fe  , onde 
de  liberò  uccidere  prima  cortili,  per  vedere  fe  U Moto  s'at- 
renderte  . 

4 I.  F nn.tr.  pafi.  Dir  fi  contro  , Centi  1 A fin  fi  . Lat.  fiii 

Tv»  , fin tm  pugnare  . 

IL  Dar  nitro  , Opporre  , Opporr  fi  ad  alluna  nfa  . La*. 
fe  opponete,  nirntJrre,  pugnare . Gr.  iv>T«t«  . 

Dark  copia  • C meodete  . Lat.  ecfnm  faeert  . Gr.  *«*i- 
C*t'  • 

V Dar  copta  di  f erettore  , e fintili  , Me  Concedere  , « 
Per  neutre  , thè  finito  copiate  . Ut.  enempiUM  dare  , riferì- 
bete  . ' 

Dall  coaro  , » ri  corpo  . Dar  fodnxa  , » 
tee  . Ut.  racfrratt  . Gr.  n formili  r . Un  ut.  fior.  ili. 
fatila  (V  al  palale  ) 1 profumieri  per  dare  il  corpo  agli  un- 
guenti . 

Da  Re  CREDENZA  .Crederi  - Ut-  fidPm  adhiiere  . Gr.  *<• 
caput ■ frate,  rem.  >7.40.  Per  darle  di.  db  più  intera  credeA- 
za  , ciò  , che  fatto  ave».,  pienamente  le  raccontò . Ar.  Tur. 
16.  1.  Peto  s’io  dico,  e s ho  detto. altre  volte,  ec.  Ch’un 
mal  tip  lieve  , un  altro  acerbo,  c 'fiero,  Date  credenza  al 
mio  guidino  vero  . • 

4 Dare  a crederne  , « eredito , ee.  Me  Vendere  ferme  rare- 
vere  U prezza  prontamente  . Lai.  atj-fur  prafmit  peitrmd  rem 
empiemi  tmicre  . 

Dare  CREDITO.  Credere  , Fidnrfi  . lut.  idem  adhbrrr  , 
Ardere  . Qr:  itcwnr.  Ar.  Cai 1.  »•  s.  Egli  Ka  una  lingua  , 
che  potrebbe  radere  , -Cotì  ben  taglia  , c ’l  padrini  gli  da 
credito  . f Leu.  4.  9.  Venticinque  fiorini  infln  bilor.nino  . 
Nelli  :,uai  fumo  condcnnati  , c grazia  Non  fe  ri  ha  aver, 
nè  vo;lion  data  credito . U n.  vrl.  3.  4.  6a,  Danae  eredi- 
ta a me,  eoe  il  ver  ri  dico  . 

4 Dar  credito  , e dar  debile  , fi  due  dello  latore  le  parti- 
te  a libri  de'  conti  ta'erfiilo  , » in  debito  d‘  alluno  . Ut.  r*. 
[erte  in  eoib oem  ncccpti , <4  expenfi  . 

Dare  .C  rivi  LO  . Crollare  . Ut.  tùmmeri  , recidere  . Gr. 
Urionur  . Petr.  fon.  ida-  Nè  portò  dal  bel  nodo  ornai  dar 
«orto  ..t  tap.  1.  Che  folea  deprezzar  1’  etate  . e f ateo  , 
Che  gli  diede  io  Tcflaplia  poi  tal  creilo . Dant  lnf.it.  Che 
non  porca  con  erte  dare  un  trollo.  Ar.  Tur.  14.  «4  E fc.'J 
fratei  di  Fcrraù  IfoJicro  ec.  Non  ficea  fede  innanzi  al  Re 
del  vero  Avrebbe  dato  in  falle  forche  un  crollo,  t 15.87 
Di  fella  cadde  , e diè  1’  ultimo  crollo.  B ai-  49-  Pervenne 
Argeo  fema  pur  dare  un  crollo  Della  roifcra  vita  *1  fine 
amaro  . C ré//.  Coir-  i.  za.  Ma  poiché  vide  le  braccia  di- 
rtefe  A Sinettor , eoe  non  dava  jini  croflo  . 

Dar»  cónti . Animai- , Ineomggure  ■ Ut.  ammet  Odde- 
re, Gr.  bafótimr. 

j.  I.  Ddre  il  cuore  , per  n fUaf.  Con- edere  /'  affitto  , Vob- 
gcfila  ninne  . Ut.  ar  iradett . Gr.  4»*»  . Bore. 

.vero  egli  mi  di:;>i acque  bene 
1 ebe  mi  trarrci  il  cuore  per 
piacercene  f epuì  è , per  ejprtfiìme 
ir.  ) Ar.  Tm.  6.  49.  Il  cor  , che 
E ad  altre  nuovo  amor  rutta  fi 


I.  Date  d cuore  , j 
la  ninne  . Ut.  cor  1 
iter,  So.  24.  Madonna 
un  poco  , ficcomc  1 

dar» vi  , fe  io  ere 
J * fello  nel  j 
m’  avea  dato  <_ 
volte  . 

4 IL  Dare  H cuore- , Bafiar  f mento  . Ut.  audire  , ronfi- 
dere.  Gt.  tepidi . Bare,  n-u.  t ;.  H.  Senza  alcun  fallo  mi  dà 
il  cuor  di  fare  , che .Je,  He  Icrellc  con  gran  parte  di  <pul- 
I0  dd  padre  loro  , con  erto  noi  , dove  noi  andar  ne  ver* 

remo, 


v<tt  n n > A r.  I , i piani  jefta 


pegno  ■ Lat.  atfite  fignere  trattisi»  dijr  , jtr.  Surf.  1.  j.."Ti 
dirò  In  lede  mie  'in  pcjjno  . D fc‘  tTi.lo:pcgna  , I’  Ebteo 
noa  gli  dì  (opri  danari . ; • 

Dai  i:  nasM.  Dtnmigiifrt . Lkt.  dimmem  tnfrrrr  . Or. 
rrd.tr/  (riti ss.  Tur,  psa-  im».  t».  -tti.-rìudllo  danno  dte- 
dodo  ancori  i Sfuri  , c borrendo  affai  pitie  Dui  n li 
cacciò  . ? 

Dui  ni  tirar.,  <m  pattila*  t»f  iji  «■-  Dsn  et, 
ri  frate  , eh'  t'  fi  fiorii  ì * fi ffiafi  fifa  la  fili  ut  mula  parte  . 
I.ar.  snfim  ttam.nu  -tsbtrt  . Bore.  nav.  7.  a.  la  voluta,  « 
lorda  vita  de’  chenci  ec.  dì  di  fe  da  partir*  , da  morde* 
re  , e da  riprendile  es.  Ae.  Tur.  ri.  ?»•  E n»oj«i  pjù  da 
dir  dava  alla,  gente  . f a(.  aia.  Di  quello  da  da  due  , e 
di  udir  tanto  , Che  ogni  altra  cola  i tritila  in  ogni 
canto  . , 

Degl  |)A  l'DEIC  , CHH  «intU,»!  OH*  K t DE- 
R«  , » fittili . arre  ocrafiiit  il  tifi  . Lat.  rifui  esnfir.it  ger- 
bere . Gr.  >ìum>  rafiyii»  . Bea.  g.  1.  f.  1.  Qucdi  .novella 
diè  unto  che  ridete  a torta  ia  compa  lnia , d ; tuuoo  «5e- 
nt,-a  cui  non  dnleflero  le.  tnafccHc . È tuo.  ip  Al  fuo 
fervente  amor  pffe  line  , avendo  molto  dato  da  ridere  a’ 
(uff-  coti, Tigni , ed  alia  NiccoloTi  , ed  a Filippo  . E noe.-., 
po.  t.  Qnc  b novella  dalli  rtina  delti  diede  un  poco  da 
mormorare  alle  donne  , e da  ridete  a giovani . Lai.  197. 
Cosi  adunque  detti  da  rìdere  alla  tua  tivù  danna  , c vaio, 
rata  , e «Ino  (fife  rt  faro  amante  . Ar.  Cag.  j.  t-  Non  < 
tanto  pericolo  L'  eifcr  beffato  , e dar  altrui  da  riderei 

Diti  Da  sederi.  Due  sitati  eh  mediti  Ai  fratte  . Lai. 
fidata  prsbert  . Alirg.  {17.  Ma  da  fede»  mi  derton  tra  le 
mani  Una  efferenti»  vecchia  , t due  dafchetri . 

Dui  llrtiTn,  D'ferivert , • frmvr»  in  debita . Llt.  de- 
bnorem  facete  . Alltg.  a«.  Laonde  e voi , ed  ogni  altro  « 
che  me  n’abbia  dato  per  infin  qid  debito,  di<qui  in  lì  pub 
a Tua  polla  far  corno  d' averne  a riaver  più  di  dugento  pet 
cento»  J . ' 

D»u  nn  idono  m 1 1 urt  . Lar.  tn  feto  rodi 

.ihfuid  remi  tetre,  condonare  ; ne»  r .turni  fua  iure  agni  .Patri. 
I teti.  87.  Dar  del-  buono  per  la-  pace  , e favellare  umil- 
mente , c dir  cofc,  mediante  te  quali  fi  pnffa  comprende- 
re, che  alcuno  cali  , c voglia  ventre  agli  «cordi  ec.  Ci- 
nti. Cetv.  3.  74.  Carne-  Irlicon  la  vide  coti  tinta  Comin- 
ciò a darle  del  buon  per  la  pace  . Certi.  Ine.  1.  f.  Senten- 
do Coprirgli  altari,  n,t  parve  buono  dare  del  buon  per  la 
pace . 

Da«e  ptl  CERRO  . Batti re  il  ergi  , Cadere  . Lit.  tabi', 
cartiere  ■ Or.  rar,aTur.  Cercò.  Orni*.,  fini.  Ma  eeii.,avven- 
ce  pome  Cuoia  Agli  ammalati  , che  per  poco  dann  a Del 
ceffo  in  tetra  . Buon.  Fier.  3.  j.  2 . Del  ceno  vi  diè  tu  pa- 
recchie volte-  ' 

D*tt  DSL  Cirio  in  mia.  M odo  baffi  , Cadere,  Co- 
fiore  . Lat.  lobi , nrwi^Tr  . Gr.  iarira»!  . 

g.  I.  Dare  del  tuie  in  terra  , tn  fui  itfhrmr  , ite  fui  te- 
larne , * limili  , fatte  ai  sm.  vale  Fallire  . Lat.  decuftirrr  . 
fiatati.  1.  Egli  ha  dato  del  culo  in  fui  porrate  . Mefim.  b. 
7t-  Donne  , che  fct’oo  gii  per  ambinone  D'  apparir  gio- 
■ teliate  , c luccicami  Dar  del  culo  al  manco  in  fili  ia- 

Dar  del  odo  io  un  laureile  , dierfi . fittvnbtalem  di 
T'osi.  11. 


‘t li 


frtum  ftpr re,»  teneri, 
e ni  amichi  de’  Romani  1 


ron,  ed  oggidì  ire'  uvdemà.- 
gfi  trchibuCcri  attaccano  le  faramucae,  fono  1 primi  a dar 
dentro,.  Toc.  Dati,  onr  14  Ida, -Contortiti  dal  capitano,  « 
I', molatili  tra  loro  a non  irci  paura  di 'donne  , i di  pai- 
ti , danno  dentro , c gl'  incontrali  abbattono  , a ri  ovatta- 
no nelle  loc  fiamme . f firn.  a.  178.  Orane  voiev.  dar  den- 
tro : a Tiziano  tiro  fratello,  e IV* mio  prefetto  del  I- «.to- 
no , come,  a'  ignoranti  , parca  miti'  anni  . t affo.  travi 
giùnto  bartendo  nn  N'jmido  con  lue  I diete  , che  li  tni- 
naccia  -a  del  non  dar  dentro  , firug  pendolo  e I’  ripetiate  , 
t ’l  più  fiate  falle  (perorile  . Bérn.  Ori.  1.  io.  gb.  k-  derte 
dentro  con  molla -aurina . £ 1.  16.  rv  Ed  alle  fchiere  d' In- 
dia danno  (fremo  . E a,  18.  8.  Ancorché  ardu'e  ,,e  dituffe 
molto  Di  darvi  dentro  , pur  li  raffrena-  a . -Ct'i/f.  Cslw  1. 
»a.  Dai’ allea  parte  kioùtrro  viene.  Vide  , ch’aveva  Fal- 
con  forra  vento  , Come  aul.ii  , cne  I'  arte  intrndc  bene  , 
Mdfefi an  punì»  per  dar  t dio  d-cmo.  F.  fiat.  ai.  Come  Btt- 
trant  dii*  con  Ina  idiiera  drcnto  , Uccilon  colle  lance  affai 
pagani  . 

fi.  I,  Dar  destre  4 Incestavi , Entrar  destre , Jniiamf.rre. 
fot.  murrere.  Gn  ararne,  rie.  Fu  e.  15.  ap.  filivi  adatrriN 
la  in  modo  in  foll’arena.  Che’  tutu  quel,  eh  avean  da  lui 
il  cacai  , Vi  daraq  dentro . y 

i.  II.  Dar  dmttn  , fifuretafe.  volt  C tiri  ariate  . Lat.  ini. 
tium  fiKtre , ar.’redt,  intridi . Gr. {fastósa.  Cast.  C «rd.  ads. 
Su  tamburi  , e trombetti  , Datevi  dentro,  e vof  altre  bri- 
gate , Petcb’e'  poffan  giurar,  largo  ne  tale.  » . 

5.  ìli.  E Dar  dentea , vele  talora  Cominciare  una  refa  fi». 
« far  Jrgne  dr  fatue  . Maini.  10.  38,  Sta  Paride  a tentarlo 
molto  attento  , Ma  poi  vedendo  quanto  ci  fi  prolunga  , 
Fra  fc  dice.-  colini  ci  ha  d.io  drcnto. 

f IV.  Date  m deaeri , itale  Pendere  verfi  la  peate  nwrtre- 
rc  . Lat  cenur/fete . 

V.  Dare  di  destre  , vale  Prtxucttrt  dalla  parte  ime- 

tiare  , 

J.  VI.  Darti  destre  , dette  sgtlutamentt  vale  Istepfiarr  in 
‘tuniche  dii/ieelli  , ih  gualcir  cefo  inttmeiis  , * diffidinole  . 
Buon.  Fier.  1.  ».  4.  Ci  ho  dato  drcnto;  A me  non  tappat- 
itene Cercar  piò  oltre. 

Dare  ne'  KrMI  in  A C » . Ccmintiarc  a inveri.  Par. 
irr/i  dal  lidi . Lat.  /cèntro- , rnmtió  apatm  Jciiulere . Gr.  òrti- 
«».  flore,  nou  14. -ì.  Dato  de’  remi  in  acqua  , fi  linfe  al 
n toma  re  . £ sov.  17.  qD.  Comandò , che  de’  remi  di-fiero 
io  «qua  ; e andaffer  via  . E ma  J}.  li.  Dicr  de’  renpi  m 
acqua  . c andar  vu  . E un.  41.  jf.  Sm  la  quale  meffe 
le  donne,  c filili  effi  , e rutti  i lor  compagni  cc.  dato  ic 
remi  in  «qua  , lieti  indarno  oe’  fatti  foro  . Burri.  1.  tfa- 
Quando  verrà  colui,  il  cui  rimbombo  Fati  Tubilo  in  acqua 
dar  ile  icVm  . 

Dark  de'  mcutinvi-,.»  dure  ti*  cerco  zitti 
R E . offendere  ten  fetgnrxst  , fertmeert  t ut  pugni  . Lat. 
fui ter  .mcuinm  pugttir  ferite  . Bete.  tm>.  71  14.  Fo  bòro 
a Crillo  , che  mi  viro  voglia  di  darti  un  gran  fcrnoz- 
wuie.  ■ . . . 

Dare  nell  tiare  yt  darfda  .desinare.  v»p.rr<v 
fiate  ti  defittale  , Gomitare’ , Ricevi jt  a r. avite  . Lat  fras- 
diuth  date  traodo!  elatere  . Gt.  detesta,  Q.y.  i t.  59.  6. 

Dimorò  in  Firenze  (ei  di  , e alla  noe  ricevuti  più,  corrodi 
C da’ 


% 


$.  II.  Per  mctaf,  pregiudicare  con  fimffn  ufiz)  agli  lamrji 
iili.  su  . Lai.  ah-ufui  negmom  tmeruettm . K 

Dan £ pi  latti  . A iengùoe  , Ut-  eomedere  . Gr.  pt- 

-jiv  . ’ ■ 

$.  Dar  di  borea  a ehtllbeffa,  P alarne  am  iiberlà  , 0 arro- 
ganza ..  Lat.  hittrè  lagni  . Gr.  **?i*as*(i&*t  . 

Dar  a:  ni  ciuffo  - Cfnfari . Ut.  veliere  , avellere  , di- 
rtfirc  , taf-ere  . Gr.  orzar  fi  . Frane.  Sarei,  nervu  70.  L '! 

r-tp  temo  gii  dì  di  caffo  alla  gl  toh» , e quanto  « i te- 
, tatuo  ne  levò  . Cùiff.  Calta  3.  fi.  Date  eia  ciuffo  a* 
paJiglion  tu  fitto  , E ’i  menar  delie  mia  non  ti  rin- 
antica , . . 

Dar  Pi  colio.  Dan  aia».  Ut.  naxUmm tene . Gr. m- 
ài/, Circi.  Ut,  t.  »,  Tu  fri  un  trzdijore,  c non  ti  baiami 
voluto  dar  di  colio  , e dìfpottt  ad  aiutarmi . 

Dare  ui  coito  • Costar/  «a  xbeeebeff\a  , Jbbautrfi  , tr- 
uffare . Ut.  offendete  , impiagete  . Gl.  *» enirrrur . M.  1'. 
lo.  4.  E dato  dt  coaro  in  ella  con  loro  datumaggio  fi  tor- 
narono a Bologna  ( eri)  nel  mi.  Rita.  ) Fram.SaakOp.div. 
Od  ì in  Oriente  fuggendo  verfo  Levante  conviene  , che 
dia  dt  corto  nei  (telo  ■ Dani.  Pnrg.  16.  Siccome  ateo  va 
dietro  a Tua  guida  Per  non  imam  rii  , e per  non  dar  di 
tatto  In  cola , che')  molctti , o forte  incida , Cùiff.  Cu/v. 
a.  $5.  Ch'io  lo  , di’  egli  è pc'  giganti  si  caldo,  Ch’c'  cre- 
derebbe nel  càci  dar  dt  cozzo.  >tr.  Fio-,  u,  vi.  Mentre  co- 
si penfrndo  foco  giva  , Venne  in  quel , che  cercava, 4 dar 
di  cozzo . . . 

Figuratane,  Opsaft  , Comrajlare  . Lat.  adverfari  , Gr. 
• laura  Hat  . Dont.  taf.  9.  Che  giova  nelle  fata  dar  di  coz- 
zo > Bui.  Dar  di  cozzo  , cioè  contraltare  , e volere  impe- 
dire le  fata  . 

Dall  dietro  . Seguitare  . Lar.  àftgui  . Gr.  t uiaur . 

§.  I.  Dar  di  aberro , Ferir  dalla  [arte  ptfierim.  Lat.  aver- 
fa  vulnera  iafligere  . terga  ferire  . C ani.  Cani.  70.  Crcdiam 
cucito  me  rtefea,  Poi  eh*  ognun  dì  di  dietro  oggi  ( pò  m 
[evita 1 rgunvro  ) 

$-  II.  Dire  in  d'atre  , Pendere  , « filuovnfi  verfo  La  parte 
fi,  tenore . Lat.  i-cfro  referri  . Gr.  óixxo'ur  . , 

Dark  difesa  . Catutdere  altrui  , ette  fi  difenda  . Lat.  de- 
feafiapem  dare  , dofenfumcm  tubane  . Gr.  x-ronrylaa  t iFire*  . 
Tue.  Dov.  arra.  16.  t}u  Corrompe  uno  (chiavo  a rapporta- 
re , che  Petronio  era  tutto  di  Sccvino;  non  gli  i dato  di- 
lata. e 

(.  Dark  di  fife  , Dar  lampa  ad  altri  ut  difender, fi  .Termi- 
no de  Irgifiii.  Tue.  Daz  arm.  13.  tip.  Le  ditele  darli  a cia- 
fchedurin»  «od  che  alla  madre.  Dosi,  ’lcifm.  ót.  Senza  dar- 
gli le  difefe  , forfè  perché  ci  non  gli  fijuadcrnaflc  in  giu- 
duro  le  cqtnmal$&u  di  Quella  cola,,  e dell'  altre. 

Dare  diletto  - Dilatale  . Ut.  mluàmem  1 tetri  . Gr. 
nenu.  Bufi  (.  p.  tana.  Il  qua!  tòme,  gì  (fitte, , a dar  di- 
letto Di  k a toc  $ movo  . e viene  in  .uit-da  , Cri  f fon 
d)-  : dtfh  gir  ri  , eh  P noe  d/pcri  . £ ter.  Dani.  48. 
« intcedjuietito  4 ft  duplo  agi’  idioti.  Abbaò- 


«orufi  per  addfdtto  da  ciafeheduno  . Mleg,  15;.  Perchè 
negl  paio  fjorafe  , o dar  diletto  , Cauri  a filo  ma'  di  E- 
nca  , curia  d'  Achille  , jCh»  -vuoi  comporre  a fon  marcio 

Boi  d 

o|»0o  » Loinc  &1  il  i4rMlca|Ki 

Da' a D ( UP  a $ n . Marker  imi  aviditH  . e talora  Mordete 
fanehetmmec . Ut.  mandar. . Puf.  ah;.  Dìvt  di  mori»  n 
quoto  pane  , c in  quello  erfeio  . Bfrn.  rim.  4».  Vi  dì  nè 
piti  «ri  meli  rlwtwo  di  morto  , Coma  k fede  up  jwio  di 
pan  unto . GafM.  io.  E Anito  stiéifo  fi  dee  pouem  pera  , 
o altro  frutto,  nel  qqale  ;u  aixe»i  cteu  dt  iuor-k. 

Daga  »1  .sito.  IW  Vedere  , e pubere  tgm  afa  -,  rat- 


gltardo , il  ditale  alla  palla  delle  di  piglio  . t 15,  Urtando 


un  po  quel»  . «n  pò  quello  , Cechi  il  datate  fuo  abiti» 
tempo  dì  dar  di  piglio  ili»  palla  . Batik  1.  11  j.  Scnicrtdo 
quello  un  gran  lupo  marino  Subito  dii  di  piglio  ad  un 
agnello.  Tot.  Da v.  fior.  1,  adf.  I pisi  fqv«i  centurioni  dan- 
no di  pigìo  rifarmi,  taomàno  a avallo,  P«f-4». 

44.  Om  da  min  manca  ha  un  ilola  vicina,  A cui  Un ‘par, 
cn’  abbiamo  a dar.  di  pigìo  . 

{.  Per  Cnuatàur  a fere  altana  etfa . Malia,  t.  40.  Che  « 
fervidi  mo  «no  va'  dar  di  piglio.  • 

Dake  Dr  punta  . Ferir  cplla  punta  . Lat.  funOun  ferire  , 
Gr.  1/  . •gra.-'f 

Dare  di  £U*l  ch'un  va  cercando  ,0  due 
qotl  IH  UN  va  cercando.  Meda  baffi’  , dinU.tr.. 
te  Mortificare  altrui  arila  forma , cb'  e'  merita  . Bisce,  ney.bj. 

1 1.  Io  gli  darò  quello  , cb’  egli  va  cercando  . i iuw».  14. 
Mi  10  rat  pofi  in  cuore  di  darti  quello  , che  tu  andavi 
cacando  , e dicdirelo.  Cttck Scnxg.  j.  3.  In  buona  vaiti, 
aie  s' io  credetti  , Cbt  fujlc  ver , che  entello  i’crlnne  là- 
cefTe  quetìu  torto  alla  mia  vedova  , Io  gli  darci  di  quel  , 
cb'  c va  cercando  . 

Dare  dìritto.  Dare  per  dirittura , Cogliere  per  tappare- 
lo  il  ber  faglia  . Ut.  rim  attmgert . Gr.  tiò-o^ò  r. 

Dare  nittato.  Arrecare  meomode . Lai.  meommodo  effe  . 
Gr.  Sinm-mt . Lafc.  Spie.  4.  3.  Io  noo  vp’  dAr  di/àgio  , ni 
falciar  la  affi  fola  . <, 

Ì-  ln  prurxrb.  Chi  dà  fptfa  orai  dia  dfagie  ,-  è fi’ tf a dite 
a ibi  è convitata  a cafa  altrui  , per- hi  no*  fi  falci*  affiena- 
re ..  Ctub.  Cfaìt,  cr.  1.  3.  SI , chi  dì  Jpcfa  non  dee  dat  dt- 
fagio . I . r 

Dare  disciplina.  Difurlìnare , Addottrinare . Lat.i»- 
flruere  , doeae  , tafiigare  , iterare  . Gr.  xaJiàtt , .raffari- 

(Mr  ‘i 

ì.  Dm  fi  la  difetti  ina  , Vale  percuatetfi  col  flagello  dette  di- 
fe ipli na  . Ut.  * flageltie  fé  cedere  . Fr.  lat.  T.  Per  1»  tua 
negligenza  Datti  una  dilctplma 
Dare  di  spur,  n a ■ Cauteliate  , Lat.  extergere  , fptmgrà 
delire  . Ct.  Jraoee}}i{or  . 

Dare  Dt  taglio*  Perù  to!  taglio  . Ltt.eafim  ferire  . 
Dui  divieto.  Dar  impc.iirr.na*  circa  V n/rdere  ite*  pub- 
blici tkagifirali  . lòia.  Sur.  4*.  Kinniego  Iddio  , tot  chi  ci 
dì  divieto,  , 

Dare  DI  VOI  , 0 D E l VOI.  Parlate  alerai  in  feconda  pa- 
fona  , e fi, afa  colte  (tifone  familiari  , 0 inferiori . dalai-  ) s; 
QuRndu  tu  il  chiami  per  lo  fuo  nome  , e ebe  di  gli  di’ 
mefiti  re  , o gli  dai  del  voi  per  lo  capo  . 

j-,  Talora  t tifiamo  a denotare  difpreav) , 0 liofila»  : Opre. 
fio  ? ano  cafa  da  darle  del  to/  . 

Dat  HI  zanna.  Azzannare  , Lat.  dtgeibfr  ftnpcrc  ,Gf. 
mW|  utiMf . ■ .-fi- ss  , 

» Per  Brunire . Malm.  ».  64.  I xi  -tsothiufe  , e to  ten- 
ne (oggifirnato  ec.  Perocché  » gei  fa  poi  di  mettiloro  , 
Voleva  dar  di  zanna  al  <yq  lama**»  (fax  per  equivoco  ) 
Dare  nopott.  Allertar  dJm  1.  Ut.  (ruetatttm  offerte. 
Frane.  Borì.  345.  2.  Nè  ti  iridar  dota» , Se  chi  più  fer- 
ve pili  ha  da  crilìui  . T.kìBov.  ann.i6.vir.  Dandogli  poi 
lolori  eccellivi. »iTA,(M.».zf.i 3. 


f uleirc  a {lento  il 

Sqndirii  >i  capo  ,« 
noi  jmivjp  di  vita 
baldo  amore 
fotte  citi  Lui  e 
Dar  fi  fui 
dm,  rdoe. 

Da* e d 

dare 

La 


pW£0«r  non  le  dai  dolore,  Che 

ffhtrfi  Lai.  tomèfmì . Gr.  i*d*. 
pure  u>  fili  dtflcwe  fi  dai  li 
-ARE  IR  DONO  . Danari . Lat.  àpi» 
. Fr.  toc.  TV  Ad  efereitar  la  cantate 
« i dato  . Beerà  Ori  1-16.  13.  Fello 
Afte- 


inuuui  r 

Dar*  esemplo*  • ESEMPIO  . E [fere  il  primo  a epe- 
tare  , per  dare  ore  a pone  £ egee  imitato  . Lll,  esempli  .bierre , 
txemplum  prabtre . Cr . rafaStr/paea^ft» . Baet.  Introd.  51.  Ac- 
ciocché io  pnma  efempio  dea  a fatte  voi  . Antri.  19.  A 
tutu  dando  delle  virtuofe  Opere  riempio  , c regola  vera- 
ce , Rendendo  vane  Tempre  le  viziofe  . G.  V.  11.4;.  },  Di 
quello  torto  ec.  avemo  (atto  meni ione  per  dare  efempio  a 
quelli  , che  verranno  , come  riet'cooo  i fervuti  fatti  al- 
lo 'nitrato  popolo  di  Firenze  . Ptir.fm.  414.  f vo  pian- 
gendo 1 miei  palliati  tempi,  I quai  pili  in  amar  cofa  mor- 
tale Senta  levarmi  a volo  , avend' to  1’  ale  , Per  dar  for- 
fè di  me  non  balli  efempj.  Paff.  iéo.  Di  ciò  ci  diede  efem- 
plo  santa  Maria  Maddalena.  Darei.  1.  Ss.  Per  dar  elemplo 
ti  (arem  la  bua  . Ar.  Caff.  4.  7.  loderò  sì  notabile  Efem- 
pio  agli  altri  , che  non  avranno  animo  D'  ingannarmi  mai 
piò  . 1.  l.m.  5.  11.  Per  lui  darò  efempio,  Che  non  lì  deb- 
Don  gli  miei  pari  offendere  ■ 

V I.  Dar  intuì  tftmpla  , vale  Dare  efempio  di  operazioni 
■inane  . Lat.  bona  esempla  kart . G.  I'.  io.  idi.  a.  Per  lo  gran 
fatto  , che  fu  tenuto  , n'  avemo  tino  memoria,  e per  da- 
te buono  efempio  a cbi  per  I'  anima  fila  vorrà  fate  li- 
molila a’  poveri  di  Crillo.  Bocc.g.p.  fi  9.  Volendo  il  buo- 
no elemplo  datone  da  Neiitle  feguitare  , e Almo,  che  ooc- 
ita cola  ha  ec, 

$.  II.  Dar  miti  efrmplo , cent rrni  di  Dar  buone  efempio.  Lat, 
piarsi  exempla  dare , tmprobum  fé  probe re  . Pag.  tip.  Fanno 
un’  altra  oncia  al  profumo  gli  uomini  fuperbi  , dando  il 
malo  efempio  . 

CaitracciSDt  . Dar  di  fare  , Dar  da  laverare  . Lat. 
opai  fanrndam  loejre . Ago-  Pand.  A uno  , o pii»  fari  da- 
ta faccenda , alla  quale  e : li  fia  inutile , e difadatto.  Cam. 
Cam.  185.  Dateci  pur  faccenda  , Ma  non  lavoro  limona- 
to , e vecchio  . * 

Dati  Faciut»'  , • l»  f actitn'.  Permettere.  Lat. 
(vtrjiatem  patere  , perméttere  . Gr.  fé» ano  t dènti  . Aileg,  168. 
I.-*  dovevan  darla  fatuità  del  poetare  agli  alberi,  ed  a'  (af- 
fi , 1 quali  non  A muovon  propriamente  , c non  fenrono. 
Segn.  Preti,  il.  Si  dà  loro  taccisi  di  cavarne  quali  più  lo- 
to piaccian , armi  , od  armati  , per  tifcnurlì  degli  aggravi 
ter  fatti  . 

Dare  fama  - Render  famofo . Lat.  pomeri  [acne . Petr.fan. 
ijj.  Se  Virgilio  , ed  Omero  aveller  vitto  Quel  sole  , il 
qiuf  vege’  10  cogli  occhi  miei  i Tutte  lor  forte  in  dar  fa- 
ma a colici  Avnan  pollo  . 

Dare  F a n TA  S 1*a  . Dar  retta  . Lat.  antro  riverì  ere  , men- 
imi adhibere . Gr.afoaiyur  nòe  tir  . Bem.  Ori  :.  9.  So.  Or- 
lando gli  di  tanta  fantasia , Quanta  fe  folle  d’  India  , o 
di  Zimia  . 

Dare  fastidio  . Arrecar  m elegia  . La».  tmlejUam  affer- 
rc  . Gr.  in-ySnr . Curii.  Servi#,  j.  e.  E tanto  più  faitidio 
Mi  di  la  cena  , quant'  in  veggo  il  fuo  Male  lenza  tìparo. 
loffi.  Gthf.  1.  ».  Per  non  averi  a difagiare  , né  anche  da- 
re a te  faitidio  . Alalm,  1.  14.  Cofa  , che  a Marte  diede 
gran  faitidio  . 

Dare  FATICA  . Affaticare  , Travagliate . Lkt.laborem  af- 
ferei . Gr.xreir  . D.  Oso  Celi.  Irti.  19.  Pricgoti  mi  feriva 
fc  quello  é vero , che  tu  debba  andare  ; ovvero  , che  mi 
iia  flato  detto  per  danni  fatica  . Cairi.  Cam.  17.  A far 
Tom.  11. 


atrio  ; ma  natogli  la  tene  , che  ami  a rendergli  u regno, 
là  rietine  , c domandò  ec.  Cercò,  Servtg.  1.  4.  Io  gli  ho  da- 
to la  tede  , c quanto  a Dio  , E all'  animo  mio , eli'  é mia 
donna  . 

4.  il.  Per  Far  tefttmonianza . Lat.  fidem  facete  . Becc.ttov. 
t6.  pò.  Fatta  inquifizione  di  quella  opera  . c più  ogni  ora 
trovando  cole  , che  più  fede  gli  davano  al  fatto  ec.  Ulne. 
7.  li}-  Io  poi  da  tutti  i tuoi  parenti  riconofeiura , darò 
colle  mie  parole  ferma  fede  , che  tu  di  Lei»  , e ili  Giu- 
lia hi  itala  figliuola  . Ar.  Far.  io.  44.  Che  fe  la  faccia 
può  del  cor  dar  fede  , Tutto  benigno  , c tutto  era  di- 
fcrelo  . 

Dare  FESTA  . Nel  proprio  finimento  vale  Far  feffe  pubbli- 
che al  popolo  , Dare  [fatto  . Lai.  fpcRaculum  Dtnm  pr.tbere, 
voiuptatem  affine  . Gr.  fefiooit  5iu  fe,?? A* , . Cane.  Cam. 
»7?.  Di  paelt  lontani  , e di  ftran  loco  , Laffe,  venute  fia- 
tilo a poco  a poco  , Sol  per  darvi  diletto  , fella  , e 
giuoco . 

Dar  feJU  , figuralam.  vale  Licenziare  ; e fi  dice  comu- 
nemente de  I lavoranti  dal  lavoro  . Lai.  fienai  radicete  . Gr. 
coprii  aapùnnr  . Alali» . 10.  4».  Ed  in  un  tempo  a1  gioca- 
rne dà  folta . 

Dare  FI  ato  . Soffiare . IjU.  infilare  . Gr.  ifiouoàt . Ar.  Fur. 
»8.  <4.  Come  a vicenda  i manna  , che  danno  Or  1’  uso, 
or  ! altro  fiato  alla  fornace  . 

% Per  Dar  tempo  a rifiatare  , Dar  ripefio  . Lai.  «Arrena 
eLtrt . Gr.  Pitia u . Bem.  Ori.  j.  j.  té.  Né  diede  al 

fuo  cavai  mai  lena  , o fiato  . 

Dare  fieno  a oche  . v.  fieno  $.1.  rock  . §-  VI. 

Dare  fin».  Finire , Terminare  . Lar.  fimrn  facete  , ad  em- 
ioni per  ducere  . Gr.  ininseir  . Boce.  g.  1.  f.  p.  Piacque  alla 
reina  di  dar  fine  alla  prima  giornata.  £ vii.  D,tnt.  64.  Ac- 
ciocché , (e  Fallitili  folte , a tanto  principio  driiì  lo  imma- 
ginato fine . Ter.  Af.  léh.  Non  già  per  adempire  il  rigido 
comandamento  , ma  per  dar  fine  col  girurii  giù  per  un 
di  que'  balzi  di  quel  fiume  alle  Aie  fatiche  . Ar.  Fm.  10 . 
•pò.  Ella  foggiumé  : il  mio  cuor  mai  non  teme  Di  non 
dar  hne  a cofa  , che  cantina  . E Supp.  1.  1.  Non  volere 
intendere  tu  prima  che  to  abbia  dato  al  mio  ragionamen- 
to fine  . \ 

Dare  FINIMENTO.  AdeemtTe  a perfeziont . Llt./ù  «mimi» 
man  11  m imponcr c , canore  , uern.tr»  . Gr.  tòt  mAipi fra  rtt- 
òf.  m , piai.  * 

4*  £ Dare  finimento  , vale  nuche  lo  jleffo  , che  Dar  fine . 

Dare  FONDO.  Fermarfi  ; » due  fi  propriamente  de'  movi- 
gli . Lzt.anehoram  tacere . Gr.-àpiAfr  aymjpar  . Butti.  Fter.  1. 
4.  6.  E così  navigando  ognor  per  perfi  Detter  poi  fonda 
in  quello  aluuno  porco  . 

$.  I.  Dar  fonda  , vate  Confum  ne  , Diffipare  . L»l.  dtffi- 
pare  , evertere  , prodigete  . Gr.  xaanrmSiaxar  . Tae.  Dav.flor. 
a.  141.  Dato  fondo  al  fuo  avere  , venne  in  i fiato  penco- 
fofo  . E z.  *97.  A ventidoe  milioni  , e mezzo  d’  oro  die- 
de foodo  in  pochi  mefi,  badandogli  godere  lena' altro  pen- 
farc  . Cadi.  Dot.  t.  1.  il  quale , oltre  all'  avere  , A poco  a 
poco  alia  (pezzata  data  rondo  c a mafièriaic , e a cofe 
mobili  , ec.  Red.  Drtir.  jj.  Ma  fé  chiaggio  Di  I-ippeggio 
La  bevanda  porporina  , Si  dia  fondo  alla  cantina  . Maini. 
7.  11.  Cosi  i»cr  celia  cumintiando  a bere  , Dagliene  un 
torio , c dagliene  li  l'oc  ondo  , l;e  si , che  dal  vedere  e non 
C t vede- 
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i àiu«  . buon.  Tur.  i.  j.  j.  Si  vantar)  di  voler  lurprcfo  , 
e prefo  Mcllrr  Equilio , vcndiurli  in  Idi  , Poi  dar  fuòco 
al  palino . • 

L I.  Da  r fuoco , Tarlando/!  <f  armi  da  fiuta,  ofimilt,  fi  din 
delf  Appiccarle  tì  facto  ptr  i/iartcorle  . Lai  intendere,  renem 
m licere  . Ciriff.  Calv.  i.  a 8-  E duo  a mire  le  bombarde  if> 
co,  A quello  modo  Ululili  s'  hanno.  £ 1.  6 a.  E pei  gli 
fcoppctneri  Pirati  di  dir  fuoco  a ogni  parto  . Ar.  Tur.  17. 
14.  Come  quando  li  dà  fuoco  alla  mina  . 

t-  IL  Dar  finte  alla  tomba- da . hai  eh.  Errai.  88.  Dar  fuo- 
co alla  bombatda  , i cominciar  a dir  male  d'  uno  , o lyri- 
vtre  contri  ili  lui  , il  che  li  dice  , cavar  fuori  il  lim- 
bello . 

4 III.  Dar  al  fuoco  altana  mfa  , vale  Abbruciarla  . Lar. 
intrudere  . Gr.  ù-aonauu  . Alltg.  144.  Cafo  che  no,  datelo  al 

fuoco . 

%.  IV.  Dare  fuoeo  al  tendo  . ».c  ! KCIO  L IV.  Bare- 
wv-  50.  7.  Di  che  quanti1  io  mi  ricordo  , vendendomi  lat- 
ta come  tu  mi  vedi  , che  non  troveirei  chi  mi  delle  (itti- 
co a cencio , Dio  il  là  ee.  feti.  ben.  l’areh.  4.  19.  Chi  chia- 
mò mai  benifizio  donare  una  fetta  di  pane  , o un  mifeio 
quii  inno,  o I'  aver  dato  fuoco  al  cencio  1 
Dare  FUOR»  , 0 FUORI.  Mandar  fiora  . Lat.  e ducere  , 
emitiere  . Gr.  t -*>«/.  Seder,  coir.  56.  Dd  legare  vi  lon  due 
tempi  Tenia  danneggiar  le  viti  , ciod  o prima  , che  co- 
miueino  a dar  fuori  gli  occhi  , o dipoi  quando  le  novel- 
le mede  fi  potranno  comodamente  accollare  , o dntcndcr- 
fi  a1  pali  . 

■4  I.  Dar  fuora  , vale  Ufcir  elei  fuo  Utero  ; e dictfi  de'  fiu- 
mi , o limili  . Lat.  riandare  . Gr.  òxuuain»  . 

V II.  Dar  finca  , vale  Mandare  alia  Iure  , Putti  icore . 
Lat.  edere  y publuare  . Bemi.  lett.  t.  Egli  gii  le  ha  inve- 
iti;;*! e , e trovate  , c darai  le  poi  fuori  ad;  utilità  pubblica . 
Caf.  Ieri.  j*.  Io  non  ho  dato  fuori  quell’  ode  , e non  la 
darò  , fe  prima  non  fento  il  piacere  di  V.  Sig.  Maire.  4. 
ja.  Mi  fece  un  cfprrffdlimo  comando,  Che  in  alcun  tem- 
po io  non  la  defli  fuori , Ed  io  fon  ita , dille  , a farne  il 
bando . 

4 III.  Dar  fìnta  cuti  , eh'  uno  ha  in  carpe  , vale  PuhUi- 
tate  tutto  eli,  che  fi  ubbia  in  animo  , 0 per  la  mente  . Lat. 
ani  mi  /.-creta  pontiere  , operar  . 

4-  IV.  Da-  di  fuori , vaie  Noe  colpire  nel  ber  [aglio  , ma 
fuori  de  nello  . Lat.  a (cefo  aberrare . Cani.  C ano.  roy.  La 
nucfttii  e il  corre  , Partir  ben  dentro  , c non  dar  mai  di 
fuori  . 

J.  V.  Dare  m [nota  , volt  Pendere  verfo  la  parte  di  fuora . 
Lat,  ort ertali  vergere  . 

♦•VI.  Dace  in  fuora  , parlando/!  delle  ulcere  , e fintili  , 
vale  Far  rapo , henne  a cape  . 

VII.  Dare  in  finta  , parlando/!  delle  febbri , a fintili  , 
ht-glrfecre  , fe  efittrt . t’.  DARE  IN  ruoli. 
Dmoiuo,  RR  fo  , et.  Adontar  vagamente  . Lat.  ve- 
mtjlaltm  dare  , demi  afflare  . Gr.  ri  moia . 

Dare  CASTIGO  . Cafitoare  . La t.  punire  . Gr.  «pepare  . 
£0 te.  nov.  84.  4.  Alla  quale  Iddio  quel  gaihgamentò  man- 
dò, che  il  marito  dare  non  aveva  fapuip  .dice*,  honb.n.  4. 
A cui  reputcrclli  lu  , che  li  coverte  dare  il  gilligo  l a co- 
lui , che  avelie  fatto  , o a colui  , che  avelie  rapportata 
T ingiuria  ? 

Dare  GELOSIA  . Indurre  apprenfiont  , Tare  apprendere  , 
Fai  temere  . Lat.  fufpieianem  ineute-e  . 

Dare  q t u' . henne  al  baffo , Calare  . Lat.  eencidere  . Gr. 
Xu'iabm.  Toc.  Dav  fin. 4. ; ic.  Go-Ì  prima  Sacroviro , e gii 
L4ui  , dumi  Vindice  , c ie  Gailic  dieder  già  , culchc- 


D A K E GIUSTO.  Percuoter  per  appunto  mi  luogo  determinata. 
Lar.  cmot  réiur  dirigerò . Gr.  lùeej^a^iAwi 
J.  £ figuratane,  vaie  Dare  , e Far  cbrct/le/fia  per  t appun- 
to . Lat.  ad  amujJ.m  ahqued  faeert  . 

Dare  GLORIA  . Onorare  . Lat.  honorem  dare  . Gr.  or  firn  r , 
{‘off.  155.  L'  una  gli  diede  gran  nobiltà  , c fmifurata  bel- 
ici» , prodezza  , e molli  gloru  . B>rn.  Uri.  1.  7.  19.  Non 
dar  1'  onore  a quello  rinnegato  , Né  la  gloria  alia  gente 
Saracma  . elr.  Lem  j,  a.  Dcmmoti  La  glona  , e il  canto 
di  lipcr  me'  tingere  D’  ogni  poeta  una  bugia  . 

Dark  go  LA  . Indur  de/iderm  , 0 appaine  . Ama.  14  E ira- 
feorrcndo  agli  occhi  miei  t'imbola  La  villa  della  tua  chia- 
ra beliti»  , Che  loi  di  fe  ogn'  or  piò  mi  da  gola  . 

Dare  gratis  . Dare  /ima  rnomiena  . Lar.  dare  gratit  . 
Gr.  tuffi/  I dirti  . Alltg.  117.  Cosi  , chi  va  a lenir  in 
corte  offende  , S'  io  non  ni'  inganno , la  miglior  natura  , 
Poiché  i don  gratis  dati  a pregio  vende  , Dando  il  libero 
arbitrio  . 

Dark  g ratta  c apo  . v.  oraYt*  c a ro  $. 

Dare  grazi  m.  Conferir  beneficio  , Far  grazia  . Llt.  h ne- 
per um  imiti  . Gr.  uno/irùe.  Ucce.  vit.  Dant.  6 fi  Io  cercherà 
di  ridurmi  1 memoria  il  primo  propolito , c procederò  fe- 
condo che  data  mi  ha  ia  grana  . 

4 I.  Dar  grazia  , tulle  Aggiupner  vaghezza  , Conferire  ec- 
ce li  trizi  , Lai.  deciti  ccjfrrre  . Gr.  »inu ò . Paff.  15}.  L’  una 
gli'  diede  gran  nobiltà  , e fmiiurata  bellezza  , prodezza  , e 
molla  gioia  , fama  di  gran  loda,  f amore  de'  cifuduu  , 
grazia  nelle  genti  , et.  I' altra  a mano  a mano  fcgiutò  « 
che  gli  diede  povertà.  Brrn.  Ori.  1.  1 {.  J7.  Che  par,  cbel 
tonno  ad  un  bel  vifo  dia  Non  fo  che  piò  di  grazia  , e 
leggiadria  . 

5.  II.  Dar  gratta  , 0 la  grazia  ; termine  teologico , thè  va- 
le Dare  aiuto  foj r, innaturale,  | 0 Conferire  la  grazia  arvena  . 
Lai.  * grauam  c mferre  . Puff.  pi.  (Quello  fa  Iddio  occulta- 
mente nel  fegreto  del  cuotc,  dando  giazia  di  dolorala  con- 
ti mone  . F uep.  Onde  alla  quiinone,  che  lì  la,  perché  Iddio 
dà  la  grazia  ai!'  ano  , e situi  all'  altro  ,0  più  all  uno , che  al- 
f altro,  dottamente  , e finamente  fi  nfponde,  perché  Iddio 
vuole  cosi  lite.  Albert,  a.  Chi  ama ‘nelle  cote  far  Laude  , 
fati  defraudalo  in  tutte  le  cole,  perciocché  non  gii  é data 
da  Domeneddio  grazia  . fio et.  noti.  16.  so.  Ma  fe  Dio  mi 
dea  la  grazia  lui  , 10  te  ne  farò  incor  patir  voglia . 

DaRC  GRIDO*  Render  rinomato  .Lat.  nomea  faeert . Bemb. 
rim.  E qualunque  fu  mai  dura  , c lupcrba  Vcrlo  quei  , 
che  potei  per  ogni  lido  Alzarla  a volo  , e darle  fama,  e 
grido  . 

Dare  GUADAGNO  . Far  guadagnare  . Lat.  luerum  dare. 
Gr.  uiftor  rettimi  . Cani.  Cam.  PaoL  Oca.  54.  Date  dun- 
que guadagno  , o fiorentini  , A quella  nuova  foggia  di 
UaRetta  . jpP  àf 

4.  Dare  et  guadagno  , vale  Dare  chercht/fia  ad  effetto  eli 
farvi  guadagno  . Lat.  Janeiri  dm  . Gr.  J radtur  . 

Dare  guasto,  e il  guasto.  Devnfiart . Lat.  va- 
Jlare . devaflarc  . Gr.  top-àf,.  Tue.  Dar.  fior.  4.  j jru  Co- 
mandò ad  ogni  vicino  dare  il  guaito  agli  Ubj , c Treve- 
ri  . Prr.  Af.  tfifi  Or  a|Ì  toglieva  i buoi  , or  gli  dava  ii 
guado  alle  biade  . . 

4 Figuralo m.  Ar.Caff.a.  8.  Or  muovomi  Cantra  quello 
rumati  , con  ut)  efrrdto  Di  bugie  voglio  dargli  il  guaito  . 
E fi  j.  Orsù  f efercito  Delle  menzogne  venga  ìatoasn  , 
c diali  II  guafto  a quello  vecchio  terree:  ili  ino  . 

Dare  ol  k»  RA  . Portar  guerra  . Lai.  bellina  indirne  . Gr. 
■zi'tftor  mpòrirar  . Pere.  fon.  aqi.  E' le  cofe  prcfcnti  , e ie 
j aliale  Mi  danna  guarà  , c le  future  ancora  . 
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Dare 


a/  n ne  i m w rnv  • «iw  «imki  4*  «i»b»  /*» 

profpera  avvenimento  . I.it.  tinnì  gratular!  . Gr.  e;/>Jt«M«* 
mn  . 

Dai:  IL  BUON  VIAGGIO.  Augurare  feliciti  nel  viaggia. 

Lat.  pnffetaM  iter  appreatri. 

Dm  IL  CALO.  V.  DARE  CALO. 

Dare  il  cardo  , * d a r cardo  . Mormorare  . IaI. 

rinarri  alieufut  profóndere  , lacerare  . Gr.  Crete  Tirar  {Lauro*. 
feCtr  . Varch.  Ere- A.  a.  O'  uno  . che  dica  male  d'  un  Altro  , 
quando  colui  non  e prelente  , fi  ufsno  quelli  verbi,  carda- 
re v fcirdailzrc  ec.  cosi  dargli  il  caldo  , il  mattone , la  iut- 
zacchcra  ec.  Cani.  Caro,  a >4.  Or  per  I'  invidia  , e peflimi 
rancori  Si  din  cardi  arrabbiati  . £'  Pool.  Ott.  ad.  Voi  udi- 
rete quelli  cicaloni  D'  ogni  cofa  dir  male,  E nien  d' invi- 
dia , c ozio  a trilli , c buoni  A tutu  dare  il  cardo  uni- 
vedale  » • • . 

Dare  il  cartone,  v.  cartone. 

Dare  il  c ava  LLO  . Il  gafligare  .thè  fa  il  maejho  agli 
/colori  ; delle  e»t>  rial  far  premiai  nltu  , che  fi  dee  gafitga- 
re  , da  »«  altre  falle  / falle  per  percuoterli  le  gamie , ale  ta- 
tù fr  . 

ì Per  meta/.  Dav.  Aetuf.  141.  Fatto  Ialite  in  cattedra 
metter  Giovanni  Dati  a darci  la  materia  di  ragionare , che 
tant'  i a dire  , quanta  a darci  l' orma , e il  latino , anzi  il 
cavallo . 

Dare  IL  CENCIO.  Stailo  baffo  . Lieemiart  altrui' , Alan. 

darla  tu  . Lai.  dtmitteu  . Gr.  «virami* . 

Dare  IL  comando.  Confegnar  t autorità  di  comandare. 
Lai.  regimar  troni  firn  , eroda  e . Gr.  «V  Va*  u-cmtiimr  . Tue. 
Dav.  ano.  ti.  ijj.  Fu  dato  il  comando  de'  Pretoriani  a 
Burro  Aliamo  tenuto  gran  faldato  , ma  conoscente  chi  gliel 
dava . 

Dare  il  comi  NO.  Allettare  i colombi  oa  efpor  turo  il  to- 
rnimi . Lat.  epmjnum  dare  . 

L £ per  mtttf.  chcefi  dell  Allettare  i compratori  alla  bottega 
mi  {or  lem  piacere . 

Dare  il  CONCIO*  Ciwimrt  . Lat.  fltrcae are  . Gr.  »• 

orli  far . 1 

}.  Dare  il  cencio  , e la  concia  alle  pelli , al  vino  , t a ctfe 
firmili  .vale  Acconciarli  con  vari  medi , prvpaniouaódaglì  per 
f ufo.  Lit.  twiemnare . Gr.  cu rappUfur  . 

Dai  IL  CONTO  suo.  Fan  altrui  quella  , che  ali  fi  con- 
viene . Beni.  Oil  1.4.  <6.  Quand'io  fulli  anche  falò,  fpero 
io  Dio , Che  mi  farebbe  datò  il  conto  mio . 

Dare  il  co.ntr  ab  velo  . v.  tot-  t r a ppelo.  ' 
Dare  il  crollo,  v.  crollo. 

Dare  il  cuore.  Di f por  fi , l'alga  1‘  aoimo . Lat.  animum 
inducete.  Gr.  ficluOu.  afe  rie.  Noti.  aut.bì.  ».  Lo  Re  Mar- 
co diede  lo  cuore  a crederlo , e enfiali  una  caccia da- 
Re  CUORE. 

Dare  il  100110  bianco  . Lo  fieffo  , che  Dar  car- 
ta banca  . v.  lauta  . Segr.  Fior.  Cliu  5.  4.  Hammi 
dato  il  foglio  bianco  , e vuole  , ch‘  io  governi  a mia 

Dai  f*L  frizzante.  Aggine  ma  la  guatiti  del  frmare. 
Lat.  «ere  alienili  concinnare  . D.rv.  Colt  161.  E per  darli  il 
fi  m ah  te  , fctu-  cui  non  hp  garbo  , ammolla  come  di  fo- 
llia , ma  imbotta  piti  vergine  . 

Dire  ilo  am  retto.  Aurtixrfare  alle  alani  gamie  ina- 


a»*  AlVtsiw  f un.  ...  - - w 

onora  . Vuol  , che  da  quegli  . onde  ti  dii  il  governo, Tu 
fu  onorato,  e uverito  ancora  . Ar.  Fur.  14.  lo.  PctcW  ve- 
dendo ove  infogno  fia , Guida  , e governo,  ad  ogni  ichie- 
ra  dia  . £ 30.  8.  Di  fé  m'  hanno  governo  , e f« uro  dato. 
Bare,  l'ardi.  4.  6.  Avviene  ancora  Ipcilc  voile  , che  il  go- 
verno delle  cufe  fi  dia  a’  buoni  , pendìi  la  mi1  vagiti  ce’ 
cattivi  , quando,  è unto  atfeiuta  , che  trabocca  , fi  rin- 
tuzzi ■ 

^ Dare  il  governo  a ’ vini  , vale  Aggiugmrvi  particolari 
ave  1 fi  ite  telate  , e am  me  fitte , per  farli  più  eritriti  . e più 
fapourfi  ; che  anche  fi  due  enervargli  . Lai.  vmnm  concin- 
nare . 

Dare  il  LATINO  - Maniera  efprimentc  II  trattar  altrui  da 
fanciullo . Dav.  Aetuf  141.  Fatto  Ialite  in  cattedra  tnefTer 
Giovanni  Dati  a darci  la  materia  di  ragionare  , che  tan* 
l i 1 dire  , quanto  a duci  1'  orata , e il  latino  -,  anzi  il 
cavalla. 

Da  re  il  malanno.  Si  dire  per  meda  £ imprtrexaat  : 
Dio  11  dia  il  malanno  , Ltr.  Deus  te  perditi  ; malum  , fatui 
tibi  Dii  detti , Piata,  Gr.  unsi  àwokm  . Sia.  ho v.  pp.  4;. 
Quello  non  diurni  noi  a voi,  anzi  preghiamo  Iddio,  che  - 
vi  dea  tantf  malanni  , che  voi  fiate  morto  a ghiado  . £ 
am  85. 14.  La  dohna  diffe  : fia  , che  Iddio  le  dea  il  ma- 
lanno . Lab.  api.  Egli  i di  veto  ideilo-  del  feriti  mento  , e 
vuote  cfler  tenuto  favio  : Domine  dagli  il  malanno  . Tir. 
Tri»,  j.  a.  Tu  dicevi , che  ella  Io  faceva  per  onelìà  ; per 
il  nu!  »n  , che  Dio  ti  dia  , e la  mala  pafqua  , furfante  , 
poltrone  . Cccfh.  Strvig.  a.  «-  Egli  l ’J  miJan  , che  D» 
ti  dia  . 

Dare  il  mattone  . Lo  fieffo  , da  Dare  il  torio  , Lat. 
famam  tlicuius  profóndere  , letterate  . Gr.  ùtip  ti»<  tuma- 
papui*  . l'or  eh.  ii.  ,1.  ss-  D‘  uno  , che  dica  male  .d'  un  al- 
tro , quando  colui  non  i prefente  , fi  ufano  quelli  verbi  , 
cudare , fard  affa  re  ec.  dargli  il  cardo  , il  mattone, la  fuz- 
zacdicra  «c- 

DaRE  IL  MI  DISPIACE  .,  Condolerli  deir  altrui  difav 
venture  . Lat.  dolere  , amico  ctatdelere  . Gr.  euitraStìr  . 

Dare  IL  MI  rallegro  .Rallegrar/  dell  altrui  avven- 
ture . Lat.  p andati  alicui . Cr.  »?£«?«*  . 

Dare  il  pani  caria  balestra  ■ Monterà  pro- 
verò. che  volt  UrapaxXMie  , Fare  che  il  beneficio  fia  di 
difgufio  a chi  lo  riceve  . Maini.  5.  }.  Qutndo  «itchiavan 
poi  , dalla  fineflra  Ficca  lor  date  il  pan  colla  balcfira . 

Dare  il  pepe  . Uccellare , 0 Sbefarc  alcuno  . Lat.  fui  fan- 
tiare  .aceiH.c  rojhi  enfiar  a tergo  f infere  , Per f.  l'areh.  Enel. 
cc  Date  il  pepe  , ovvero  le  1 perir  , i un  modo  per  uc- 
cellare , e sbeffare  alcuna  , c fi  faceva  cc.  in  .meno  mo- 
do cc.  Loft.  Streg.  a.  1.  A quello  modo  fi  dà  il  pepe  ,-o 
le  fpczie  . 

Da  re  il  piatto.  Dare  il  vitto  , Dar  le  fpeft . Lat.  vi- 
Uhm  pubere  . Gt.  va'  «>.j.t«  nergifur  , Mafia,  j.  da.  A 
cui  dovrebbe  dar  piatto,  e Itipendio. 

Dare  il  possesso.  Mettere  in  attui  pofitfumt  . Lat. 
pofjejfionem  intiere  . Gr.  bgftpCr . T ac.  Dav.  ann.  te.  ilo. 
Gli  Iddìi  arbitri  di  tutte  k potenze  ne  avevano  dato  U 
p. 'Hello  a'  Parti  noti  fenza  onta  Romana  . 

Dare  il  pulcggio.  Mandar  via  ; modo  baffo.  Lat-  di- 
ma tei  e . Or.  àaulùr , Buon,  fin,  1 . z.  a.  Saravvi  alcun  di 

loto, 
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bilancine  le  forze  loro  , che  ogni  poco  di  augumento  era 
badante  ì dare  il  menilo . 

Vi  r il  micelio  itila  bilancia  , vale  lo  fleffo  , (hi  Dare  H 
ir. ilio  alici  Olanda  . Dtp.  Dream,  44.  Si  dice  una  ragione  , 
una  canliJcrazione  , un  ritpeteo  aver  dato  il  crollo , o ii 
tracollo  alla  bilancia. 

Da  KE  IL  TRATTO  . Manina  denotante  11  Dare  la  ca- 
tione di  preponderare  , far  ma rotte  . Lat.  tmptUett  . Gr. 
rt-ùr  . 

Q . I.  Dare  il  tratto  alla  Olanda  , figuratam.  vale  Dar  ca- 
pirne ai  alcuna  rifoluxtont , trattaudo/i  il  re  fa  dubbia  , trae 
taluna  fin  irrrfolita  ,1’tt.  Piti.  pr.  Mentre  ancor  pendeva 
(Ubinolo  et.  diede  ii  mito  alla  bilancia  il  parere  cc.  di 
Giovanni  Cappellano  . 

}■  II.  Dare  1 tratti  , e Dar  l ultimo  tratto  , vale  Mori- 
re . Laf-  ammani  opere  , tnimam  effiare  . Gr.  nO-isTfr  . 
Fer.  Af.  in.  E'  mi  venne  veduto  ec.  giacerne  a i fuoi 
j:  c .1  tre  tutti  imbrodolati  di  (angue  , che  ancor  dava; 
no  1 tratti  . Lofi,  rem.  Come  tanno  color  , ebe  danno  i 
tratti  . 

Dare  il  tuffo  . Tuffare  ; e m fynife.  neutr.  Tuffar/!  . 
Lat.  immergere  . Gr.  xaraS'-jrur  . Buon.  Pier.  4.  1.  1.  Simile 
a quella  di  colui,  che  dianzi  Dette  due,  o tre  tuffi,  c di- 
ce : o mare  , Se  giammai  più  m’ imbarco,  e tu  m' ingoi. 
Alena,  fa».  9.  Come  Ce  delta  verbigratia  un  tufo  In  una 
d'  i'o‘  piena  tinozza  . 

f.  I.  in  feti  lem.  att  npmatam.  vale  Rovinare  . Laf.  oppri- 
mete , liniere  . Cerei.  Dot.  1,  ».  Guardatevi  pitneofo  Da 
tette  fpefe  , e di  ceni  rraldrdini  , Che  fono  ( e voi  ’i  fa- 
pere  ) quei  che  danno  II  tufo  a chi  le  fa. 

t-  H.  In  fentim.  neutr.  e figuratam.  Dare  il  tufo  , vola 
Perdere  il  credito  , Far  male  una  afa  antro  all’  efpettazione  . 
Lat.  fami  erettine  . 

f.  III.  Date  un  tuffi  , vate  Tuffare  alcuna  afa  leggier- 
tnpnlt  . Lat.  immercere  . Gr.  urrjwu*  . ,T« Jet.  Cole.  : 26. 
Ponvele  ( f «w  ) fopra  arte , o graticcio  di  ginelfra  ver- 
de ; ii*'  loro  poi  un  tufo  nel  molto , e ponlc  al  sole  tan- 
to che  s' afeiughino  ; appiccale  dipoi  in  luogo  a forétto  . £ 
apprejjo  : Intridendo  una  poltiglia  col  loca  della  fornace 
ben  preito  , c sbattuto  , dandovi  co’  grappoli  un  tufo 
dentro  . 

J.  IV.  £ ftgitriuam.  Dare  un  tuffo  nell » fremimelo  , 0 fimi- 
li  , vele  Cernitici, vt  adoppierete  fcimuniio  , Fare  un  azione 
da  fulminilo.  Maini.  1.17.  Si  rifvegU  Cclidora,  Ci  ha  da- 
to un  tufo  nello  feimuniro  . 

D a R E r L vino  , e dar*  DFI  VI NO  . Conrrrierr  il  ber 
del  vino , 0 Me  fiere  il  vino  . Lai.  turno*  pece  ber  e , svimi* 
pop, inori  . Gr.  cinemi  . Red.  tele.  *1.  164.  Ippocratc  dava 
1'  acqua , c non  il  vino  . £ apprtffo  : Bi fognava  dar  I'  ac- 
qua, e non  il  vino. 

$.  £ pr  metaf.  Punk  Freni.  SS.  Dire  il  vino  è quello 
ItclTo,  che  fabormre  , ovvero  imbecherare  , il  che  fi  dice 
ancora  imbiancare  . 

Dare  il  viso.  Pollarlo  . lat.  fe  convenire  . Dani.  Purg, 
j.  L diedi  il  vifo  mio  incontr'  al  foggio  . 

Dar*  impaccio.  Apportar  briga  , Dan  impedimento  . 
Lat.  impcclimenlunx /erre  , impedimento  effe  , prtpedm  , im- 
pedire . Gr.  i perii' ut  dnti  rm  . Boa.  tm>.  il.  9.  Hai  vendu- 
to un  doglio  cinque  gigliati  , ii  quale  10  femminella  , che 
non  fu’  mai  appena  fuor  dell  ufcio  , reggendo  lo  ’mpac- 
cio  , che  in  cala  ci  dava  , l’ho  venduto  (ciré  ad  un  buon 
unno. 

$.  I.  £ neutr.  paff.  Dar/i  penfiero , Pigliarli  cura  . la»,  cu- 
rii t . Gr.  auoo/nii'.Diu  .Boce.nov.  iz.  7.  Non  fi  ritenne  di 
correre  , fi  fa  a Calie:  Guighclmo , ed  in  quello , cflendo 
gii  feti  , entrato  , lenza  darli  alito  impaccio , albergò,  f 


Dar*  in  titocco,  nel  srocco  to  in  s rocca  . 
Dare  nel  frgno . Lat.  feopum  attingere  . Gr.  détoxùr  . V. 
BROCCO. 

$.  Figuratam.  Fanti.  Preti.  87.  Dare  in  brocco  , cioè  nel 
legno  cc.  ragionando  , è apporli . Ma/m.  6.  pò.  Come  quél 
che  fi  penfa  dare  in  brocca. 

Dare  in  budella.  Dare  in  nulla  , Ne*  emifptmdere 
alt  a lecita  zinne  ; modo  baffi  . Lat.  opinami  de  ft  amtepu  mi- 
nimi rrfi  ondete  . 

Vale  anche  Dcferrere  affai  , e non  cenebiudere  nulla  di 
buono.  Lat.  maria  e r logui  . Gr.  puuapùr , Ma/m.  6,  94.  Qui, 
dice  il  Re,  fi  dù  Tempre  in  budella. 

Dark  in  Cattiva  s a n i ta'  . Cominciare  a non  goder 
bucar  j indi  . Lat.  valetudine  un  parum  comuudd,  bava  bel- 
li fe  inibire  . Gr.  ài/urbr  . Troll,  fegr.  cof.  dem.  La  rovi- 
na fi  è quando  cominciano  da  dovcro  1 dare  in  cattiva  ta- 
nna . 

Dar*  in  etcì  . Dare  in  ciampanelle  , Dare  in  budella  , 
Non  corri ff  ondere  ali  affettatone  , ni  al  de/ideno  ; modo 
baffo  . Lat.  czptOatieuem  fallire  , tpiniontm  da  ft  ctneepiaM 
fraudaci  . Gr.  ISfyeo  1 ti.àcu  . 

Dar  e in  cenci  ■ L°  fftfft , che  Dare  in  etcì  ; mode  baffo. 
Lat.  e epe  fi  ottone  m filiere,  opmionem  de  fe  eonteptam  frauda- 
re . Gr.  Po^ar  .'  1 ji J 

Dare  incenso,  e dar  L*  INCENSO  - lneenf.ee.  Lat. 
rRiix  adulerò  . Gr.  Alberar  Iònio  . 

i I.  E Dar  t ineenfo  , per  Adulare  . Lat.  affentari , adu- 
lili . Gr.  m milttr  , 

J.  II.  Dar  1 ineenfo  «’  grilli  , vale  Far  eofa  , ebe  nm 
ferva  a mente  . Lat.  mne  ptrfegui  . Gr.  xtciawutee 
lime  . 

$■  III.  Dare  httenfo  , 0 t ineenfo  a'  morti  , tale  lo  flef- 
fo  , che . Perdere  il  tempo , Gettar  via  il  tempo  . Lat.  tempori 
imaffum  lecere . Btrn.  Òri.  j.  6,  47.  Ma  che  bifagna  dar  più 
ineenfo  a’  morti  ! Chi  ha  più  farri  quella  infegna  porti  . 
Crccb.  Ferve g.  J.  10.  Il  dirlo  è proptio  un  dar  i’  Ineenfo  a' 
morti . 

Dare  in  chi  che  ft.i  , e dare  in  alcuno  . Av- 
ve  iirfi  in  lui  . Lat.  incidere . Gr.  ìfoueortir  . Cecili.  Frnnf.  4. 
10.  No  00  , che  venendo  egli  prr  trovarla.  Per  forte  die- 
de in  me.  Buon.  Tur.  1.  %.  9.  Per  porlo  in  opta  contro  * 
quelle  bellie  , Se  noi  defilino  in  loro . 

Dare  in  c r a m p a n f. l l e . Non  corrifpcmdrre  alt  cfpctia- 
tlixe , Incorrere  ut  debolezze  , tu  falli  , in  errori ~t  Tare  delle 
menchtanerlc  . lat.  altorum  rxpeajrionem  f re  [irati , Gr.  i'oluir 

Dare  inCOMMODO,  0 incomodo-  Incomodare.  Laf. 
.ti  -lini  odo  effe  . Gr.  '■ 1 • - e ...  thù  ■ Ar.Caff.4-  g.  Ben  fla’in- 
crefee  a quefi’  ora  darvi  incommodo  . Rei  h**.  *■  9t-  Io 
fon  fem;Ne  a dirgli  c.-,:'  incam-oiti. 

Dare  in  de  fo  ari  • ■ Di  tt-iitnrt  • III.  •”  depoftum  da- 
re , dtp  ■■ir  e e! ir.:  • . ir.  Caffi  g.  ?.  Ma  t;  Caria 
in  deperito  , I ine  1’  10  1'  .irteco  il  danaio  ec.  Tanto  , die 
pagheria  , cc.  Ami'.  Cof  a.  f.  Pendi’  egli  eia  conten- 
to. , che  in  depolito  Si  deitcr,  *HcM  quella  efpcrietwa  Si 
facci  fe  . il  . 

Dare  IN  dietro  • R'ireeéanc , Fender  ver fo  la  parte  di 
dietro  . Lat.  retri  tede  et  . Vtv.  due.  Ani.  9-  Dando  indie- 
tro empivano  le  cantine  ♦ C tenevano  umidi  i piani  t*r 
reni  . 

tS  £ Dare  indietro,  pat-audofi  <f  animai: , e di  piante,  ite- 
le Dimagrare , luerijiire. 

Dare  indizio  . Indicare . Lat.  tudiemm  dare  , mdieium 
falere . Gr.  nmpain,)  . Amet.  Fa.  I i trita  con  pochi  ca- 
pcl'i  , e bianchi  ne  danno  certiflimo  indizio  , e le  file 
guance  per  crcljpczza.  ruvide  , eia  più  certa  me  oc  rendo. 
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: una  oca  [a  ooli- 


ti ano» 

ni  ima  . " . . - 

Due  1 N > li Q\A  . Dice  fi  dii  male  j.t.rnJo  morda  alla  cute 
interna  malignai  . Lai.  emergere  , ef/hoefcctt  . Mal *.4.  7. 
V.’  matto  iti  lòmnu,  pur  potrebbe  ancora  Un  di  guarirne, 
perché  il  dai  dà  in  font»  . 

Dtlt  ls  auaiDia  . Confcgnar»  ulama  cefi  fa  rfftg  m- 
foàjta  i Lai.  (ujlodicnjum  erodete  , in  etili'  J.im  d ■;  e . Gf. 

•jnpnriìeàm  . Pitr.tan.  ai.  ».  l’ Iti  io  "nardi»  a tan  Pie- 
tro , ot  non  più  no  : Intendami  chi  può  , die  m'  inren- 

* Dar  le  ‘fiore  rn  ni  lupo,  ivt/r  lo.  Beffe,  cjn  Dar 

la  Ialine*  m *«0 ria*  ’’  paperi  , 1 fittili  , noi  fidar  afa  a 
chi  fin  avidi  della  m defitta  . Lai.  lupo  mai  cufiodiendai  ila- 
ri . Gr.  «V  Kint  tir’  èie  . 

Dare  IN  Mila  s A N I TA' . Cominciare  n non  goditi  tuo- 
na foniti  . Lai-  vai- tu  line  tti  forum  nmttodd  , km d belli 
ft%abere  , m -aitiofim  vale!  ridarai  lariilcer  . Gr.  diimrào  . 
Fr.  Gtord,  Pr ed.  R.  Avendo  poi  dato  in' mala  baita  , co- 
minciò i ricattarti  di  Dio  . . 

Il  a R t tN  SIUITTU,  O IR  MA  ir  . Ammairefi  . Lu. 
inntnbum  intìdere  . Ijed.  Iret.  »,  ri*.  Qdaado  non  volefii- 
irio  correr  rifico,  in  vece  di  guarir  la  notlr*  ammalala,  di 
tarla  dare  in  mali  più  faltidipli . 

DiàV  * IMMANIi  . Pendere  verfo  la  ter ree  amarmi . Lacan* 
ter  tur  vergere , pnpemlert  . Gr.  ìfeoriSt te  amba  . 

{.  Ùare  ìnnnn  -J  , vale  anche  Dare'  aurini alamene  . Lat, 
in  .-.ni  ree /fune  dare  „ 

Dare  in  muli*,  t dame  in  non  no  il  a . No*  re». 
chance  niente  . lai.  ud  ii  opera  prette  facete  , Gr.  «Itr  «i- 
àtf*v  aaxTTtv  . ratei,  finti.  17.  (fraudo  alcuno  61 , 0 dico 
alcuna  coda  Iciocc*  , 9 biafimcvole  , e da  non  doverli  et. 
linfe  ire  eo  le.  rii  dice  in  Fuenie  : tu  armeggi  ec.  tu  tav- 
volpaci..-  i t tu  non  dai  m nulla  . Otr.  Uà',  t.  di.  Chi  non 
è rrfoàMo  d um  còla  fuol  far  chimere  di  mille,  c poi  da- 
re in  nonnulla  . . . 

Dame  in  ni  et*  . Ptnuctm  nella  farete.  Lat.  in  porit- 
itm  tmpinprte^  . Gr.  «ir  ertigli  imneerrir . . ) 


dX 


a Ir  E inTENEIONF.  Far  correre  ferrarmi  .l*ì.  po/liceri, 
ft>em  facete  ."  Cit-  rfyuiBut  . H.  V,  i.  bf.  Don  Federigo  tnc- 
liclìitio.  prefe  fperanu,  c diede  rote  imene  di  venire  a Mrf. 
fina  . Cren.  M ve  eli.  fi*.  Stavano  a udire  il  (nono  de  mol- 
ti fiorini  molto  volentieri  , c cominciarono  t dare  inteo* 
*ione  . 

Dare  1 NTttttTt  a 1 i«»r  . lumpenme.  Lat.  imerptt- 
tan.  Gr.  itfutdfi  a.  Amtt.  70.  D*uri  migliore  uitcrpe  tra  ito- 
ne a’  vcrti  termi  nell.'  amico  avella  . 

Diti  IN  TÈRRA  . Periterete  in  terra . Lat.  te'ram  pilifere, 
Gr.  yit  TvTTvr.  Amtt.  R+.  In  rena  dando  del  deliro  piede, 
c la  terra  cavando  ce. 

$.  1,  Dare  in  terra  , detto  di  navi  . r di  navi  Dritti , vale 
Prender  ìtpra  .Approdate  . Lat.  afflile et . Gl.  vwmUw  . 
F ir.  Af  194.  Mi  come  prima  «gir  dii  in  rena  al  pano  di 

Durano  cc. 

f.  IL  Afe*  dar  ni  in  riti  , ni  in  terra  , vale  Tfer 
affretto  , E ffer  fuori  di  fe  prt  dolóre  ^ o per  altra  fa f iene à 
e ditifi  anche  di  ehi  1’  avviluppa  tirile  fot  operazioni  , t 
non  ne  conduce  dirupa  a buon  fine  . Lat.  nejnc  ot/iim , ur- 
ine terroni  attìngere  . Gr.  ira  >«« , ira  ipan  tortini , L«t- 


t)»U  IN  UNO  • V.  DARE  IN  CHI  CHS  STA,  ' 

Dare  istruì  ione  . Ifftuirt  . Lat.  mondata  dare-,  Gr. 


« | 

ari’  anima  «a  nimico.  La  pelle  , che.  Difet- 
tarli . Lat.  dejper ninni  ft  t radere  . Gr.  «rii  rifar  . Fir. 
T Un.  1.  ».  E cosi  tutto  il  di  ti  fanno  dar  f anima  al  ri- 


duco 

Dare 


L A » A t A . Oeetdanr  , Mmeggieet . Llt.  irridere , il- 

Indetr . Gr.  ùrraiftir  . At . tìàf.t.  ».  Non  n'  hanno  voglia. 


1mvon.1v.  VJI.  uasmcnr  . /i'  . wjf.  a.  *«  lavi»  U IUIII1W 

Corifea  , e fi  pigliano  Piacer  di  datti  la  baia,  f Supp. a.» 
M'  increfte , che  Pali  filo  Ti  dia  la  baia . 

Dare  la  ienepica.  Modo  ho  fio,  vale  Rmumiar  ehee- 
cttfn  . Lati  volt  alimi  ni  dome  . Gr.  xpifur  ipr . 

Pai»  LA  a E a ta  . Uccellare,  Motteggiare.  Lat.  artiere,  d- 

1..  J n _ Va  ■ *Z! 


di 


' A R t LR  ORA  I A • y » A»  r « Ulta  *»  ' • orn  >T|  *■ 

_ ^ liniere  , lu.  il  firmi . Rrm  Ori  a.  «o.  56.  Quale  una  donna 

i.  Opale  ofipeo  di  in  pinete  , tal  tieni l détta  ptonntbiolm.  del  medierò  cfpcrta  , Che  dal  marito  in  fallo  Ila  trovata  , 

.-vi  v.  asino  J.  VI.  B er.  mi-,  po.  »6.  Chi  te  la  fa  , Vedoodo  non  poter  datali  la  berta  ec.  JH»/m.  4.47.  Ridea 

del  rof^xr,  e darami  la  berta. 

Dare  LA  saio  Lia.  Allentar  la  briglia.  Lat,  hdtmao  la- 
nate, prrmhtrre . Gr.  fieri  x^oinu. 

% E figuratane  PetSnttterr  . Lat.  dedere  , ptrmitirrt . Gr, 
òtUSui . Allrf.  tzf.  Perchè  voi  date  , fi  puh  dir  , la  bri- 
glia Del)'  anima  ^ c del  corpo  a chi  fonato  O da  preghi  4 
o prelem i (e  la  piglia. 

Dare  la  buona  notte  .Modo  eUfalutaro  altrui  mi 
tempo  della  notte  . Lat.  odxmtantem  . noélem  fauftmn  ptt- 

fitti  . 


fagliela  fi  fc  ni  non  puoi, , tienimi  a mente  finché  tu  por- 
fa,,  acciocché  quale  alino  dìi  in  parete  , tal  riceva . E név. 
7».  t.  Per  la  quale  potrete  com[  tfndt re , che  aflài  de*  ba- 
llare a ciafeuno  , le  quale  alino  dà  io  ratete  , tal  riceve  , 
firra  volere  ec-  E Lab.  »8r.  Né  i pi-th  efente,  come  egli 
fi  crede  ^dal  volgar  proverbi»  , ti  quale  voi  ufate  dicen- 
do  i Qoak  afino  di  in  parete  , ta'e  riceve  .-  fc  egli  gli 
altrui  beni  lavora  , e’  viene  da  altra  patte  chi  lavora  i 
Mot.  . ; , 

Dare  in  l> *c, no  . Impegnare  . lag.  pignori  opponete  . Gr. 
iyyupa(ut . Amar,  Gf.  a- 1.  Mi  dare'  certe  robe,  cb’ei  tro- 
va vali  In  dogana  , petch’  io  le  Jefli  m pegno  A qualche 
amico  mio  . , 

Dare  in  PIATTOLE  . Lo  fltffo , che  Dare  in  ùampantlitì 
modo  biffo.  • 1 

D RAS  in  Ut»  A . Concedere  ad  tfftr  fidata  . Lar.  preda 
doro.,  dirìùenfSn  fermarne . Ben.  Ori.  1.  14. 14.  Allo  Spa- 
Tcdeuq  furore  , A.  quel  tf  ha  ia  in  preda  Id- 

ì-  li  nciar.  l*[[.  Abbandonarli,  Darf  in  folcir . Lag.  fede- 


cari. . 

Dhjlk  E A BUONA  Pasqua  . Portare  altrui  auguri  di  fe- 
licità per  la  Pafyua  . Lar.  * Pafrhafu  , uri  filatala  Dammi 
feUmniil  pinati. 

Dark  la  buona  SERA.  Mulo  di  j. aiutare  altrui  nel  tem- 
pi della  fera  . Cteeb.  Servig.  f.  p.  fc  defll  » chi  che  fi*  la 
buona  fera. 

Park  la  SU,Rt  Burlone  . La*,  huìttt , illuderò  , Ipdtfi. 
con  , ledei  ali/urm  fneere  . Gr.  qieaù^nr,  ijrieEdtra»  . 

D aIel  A CAPRE.  Tmmfntgrt  | iti  [epa  jote  finimento  « 

Dare 


♦ 

r 


A 

Jr. 


1 


1 


1 ìjn 


7^f 


Il  «me  irci  luna  «aiutami*  («a  a»  ucnu  juiu^g.i>  . penti 
nando  colpa  , c pcai  a chi  la  premiere',  e v andaiTc  , 
«andarti  . 

$.  J»  oggi  vaU  Conferire  aita»  mime  di  cavalleria. 
Dum.'  aulì  i*o  . Lteenzitrfi  . Lai.  vali  /Lem  . Gr. 


*•- 


p*7  if  ' « m 

$.  ftn- 1 attimo  addio  , vale  Mirre . Lar.  nttemum  volt 
durre.  Allei.  188.  Gii  per  1»  fetc,  oimi  , giunto  all'  oc- 
calo  Era  quaG  per  dar  i ultimo  Molò  • t 

Dada  LA  tnireiA.  Dkrfi  elei  Chiedere  'altrui  m prejfo  da- 
t , o /imiti  . Lat.  prcunram  matuam  rogare  . Cretk  Fj,ilt. 
v >.  Ch'  io  non  abbia  A dar  la  treccia , c 1 ciato  ogni 
al  (uoccro.  Matto.  i.  57.  Mafltme  quando  altrui  vuol  dir 
la  frecci». 

Dati  la  OtMlATt  . Modo  tallo  , efpummte  il  prendere 
per  moglie , # per  marno  la  dama  , 0 il  damo  altrui  . Allei. 
i!}.  Ch'  ella,  ch'i  venerata  Su  nella  teraa  sfera,  Dctt'  al 
6n  la  gambata  A chi  nlnce  nella  quinta  ftella  . 

Dare  l'  allodola. u allodola  . 

Dtuu  madif  n orlando • Lo  fitffo,  che  Darla 
berta  . Ut.  irrtdert  . illudere . Gr.  anno ma  . Frr.  Lue.  a. 

Sa'  tu  qf  el , eh'  i‘  ti'vo’  dire  adeljo,  lenta  darti  la  nadir 
d'  Orlando  ì £ Tri»,  a.  7.  Si  si  dammi  pur  la  madre  d' Or- 
lando . 

D ARI  t A MALA  «OTTE  . Far  patire  la  notte.  Idt.  mala 
max  ut  ali'  SU,  faeere.  Bori.  uav.  77.  g\.  Rinien,  li.ura men- 
te fe  io  ci  diedi  la  mala  notte  tu  ti  fé'  ben  di  me  ven- 
dicato. ’ 

Dare  li  MALA  I>«iqVA  . Torta  tf  gMprocawnr  . Lat. 
iratos  Deoi  precari  . Dep.  Dietro.  8‘.  Trovcraffi  ancora  -tal- 
volta coi)  ufato  il  darti  ! deh  datti  la  mala  paiqua , die  fe' 
un  ribaldo . Tir.  Trio.  j,  a.  Tu  dicevi , Clic  ella  lo  taceva 
per  untiti  ; per  il  malan  , che  Dio  ti  dia , e la.' mala  paf- 
qua  , furfante  poltrone . 

Dare  la  Maia  «entOIA.  Cagionare  altrui  mah . Lat. 
ultimai  perdere  . Gr.  AopaW  . Bete.  eov.  8 1.  ij/Qye- 
Ito  tun  vizio  del  levarti  in  fogno  , c di  dire  le  tavole  , 
che  tu  fogni  per  vere,' ti  daranno  una  volta  la  mala  ven- 
tura  . 

Dui  1 a M a IO  . Lieemjare  . Mandar  via , J5.tr  C andare. 
Lat.  Ométtere . AUrg.  507.  M ha  detto  un  , che  mutata 
iantina  Per  amor  di  non  lo  che  gir ron cello  , Avete  dato 
I ambio  alta  Malia.  La/t.  Gel.  a.  y.  Cb'ei  pare  proprio  co- 
li» , che  di  l'ambio  a'  baleni  . 

Dm  l A N r>  A * E • Lafciare  andare  , Aprir  la  fieai  la . Ut. 
ita  a perire  . Gr.  òli  donnea  . Tu».  Dav.aaa.  ia.  ijS.  Fat- 
ti la  fella  , fo  dato  1'  andare  all'acqua,  c /coperto  l'errore 
dello  I piano  non  livellato  il  fondo  , ne  1 rotti  acqua  del 


D.Ut  L ANELLO  . S puf  are  , eòlia  formalità  del  dar  la  fjpo- 
fa  , m fogna.  dà  fedo , t anello  itilo  fpofa  . Lat.  aanulum  nove 
nafta  darò.  La  fi.  Tftr.  I.  q.  E coi)  ferrei -unente  le  diede 
f anello,  con  animo  di  Dirli  chiedere  al  padre.  F e .6.  Do- 
ve voglio  , annoverati  che  faranno  i danari , che.  Giulio 
le  dia  I’  anello  . Amia.  Ccf.  1.  a.  E duerni  , Che  e'  io 
prometto. (orla  per  legittima  Spola  , e darle  1‘  anello  , è 
per  concedermi  Quello  , eh'  io  voglio.  Dar.-.  Seifm.  16.  E 
quando  i'  .audio  , cV  è matrimonio  promellò  lulfc  mal 
, non  noterebbe  a matrimonio  confarono  , che.  pub 
Dare  lenza  quello  , c la  foprabbondanza  boa  vizia  1 cf- 


. * 

4 Dar  ndf  JMW  , tcrmiiH  di  artid&ri  di  lance  ; e vale 
ì nelT  anello . 

Dall  l*  untarla  snilTA  te.  Pinete  , T pigne*. 
Lar.  [raripnare  . nuoterà  imjetlere  (ar.  upTex,xtui(ue . Tot. 
Qav.amr.  6.  Il  8.  Va  pareva  ignorante  ,0  ciurmante,  gli 
era  data  la  fuua  in  mare  , perche  non  ridiccdc  il  dorrun- 


irave . .rai'LHBg  ...  tv».  :. 

f.  Per  Uccellare  , Motteggrarr  . Lar.  irridere  , Ulueicrr  . Ab- 
iti. j.  E fon  per  queir  amor  di  fantasia  ec.  Che  piò  dilet- 
to (ia  Nello  Dar  colle  molle  in  mano  ai  fuoco  , Clic  'n 
puttana  , che  ’n  giuoco  ec.  Ch’  alla  pancaccia , o al  canto 
Dar  la  quadra  a chi  palla  , O in  altra  colà  , in  che  pò 
l'uom  C fpaJTa.  o.  q c ima. 

Da  RELA  SOIA  .Lo  fli/Jo  , ebe  Dar  la  baia  . Lat.  illudrte. 
Gr.  qtrrai£ur  . 

V irr  piaggiate . Laf.  blanditi , palpare . Gr.  «foier.'JsA «r. 
Fanti.  Freni  56.  Uùnli  ancora  in  vece  di  adulare  , lutare, 
e dar  la  foia,  c cosi  dar  l'allodola,  dar  caccahaiéo  c,  moi- 
ne, rofelline,  la  quadra,  e la  trave-  A farg.  ai.  100.  Se  dice 
il  ver,  tu  di  , che  dì  la  foia  , Se  ti  lunnga,  e tu  d),  che 
minaccia. 

Dm  l'  assenso  . Confettine  . Lar.  afaitin  , tBea- 
fum  dare  . Gr.  avufùnn  . Daat.  Par.  la.  La  donna  , 
che  rer  lui  1’  aflenfo  diede  t Diede  od  fanno  il  mirabile 
frano . 

Dare  l'  ASSUNTO  . Cernute  iter  Ut  tura  , d neg  caie  . Laf. 
ne  gorra  m erntmiliete , ma  faièmdam  tradrre . Ar.  Tur.  ad-  8. 
Era  Marfìfa  , che  diede  I affunto  A!  rm fero  '/.croia  della 
ribalda  Vecchia  Gabrina  ad  ogni  mal  si  calda  . £ j8.  ni. 
Studia  almcn  di  rdtìame  vincitore  , 11  che  forte  avverrà  , 
le  in  mi  credi , Se  d' ogni  tua  querela  a un  cavillerò  Da- 
rai I aliunto  , e k quel  fia  Ruggiero.  ' 

Dare  LA  stretta  . Strigane . Lai.  Stringere . Gr.  afiy- 


J.  1.  fer  Iflt ingerì  propriamente  re’  denti , Ingenite  ■ 
a.  dj.  Come  la  gatta' quandi  ha  prtlo  il  topo.  Che  fe  be- 
ne c tra  ler  quell’  odio  amico,  Scherza  con  tifo  alquanti?» 
e poco  dopo  Te  lo  fgnnocchu  come  un  beccafico  , Coiti, 
jerclvè  più  a filo  tu  mi  metta,  Voglio  far  10  , e darti  por 
la'  llreira  . 

§.  II.  Per  Fare  altrui  0 inganni  , 0 male  . Lat.  cfpriwrre . 
Btrn.  Ori.  1.  7.  4».  Uggier  , che  gu  ccnofoc  , coll  accetta  , 
Stncnendo  i denti  , a tutti  dù  la  (Frettai  . Allei,  aip.  la 
quali  ( malumori  ) putrebbr.no  , aQalendoci  a Jor  pòrta  , 
corei  la  terzana  v la  quartana,  o la  continQva,  la  quale  ùi 
gaia  , dandoci  la  Uretra  , lenza  licenzi  ci  manderebbe  tra 
più  lenza  procedo.  Grwf. C«n*.  154.  Che  ci  hanno  dato  Ria 
cattive  firme . £ 185.  Che  chi  con  furia  mette , Di  di  cat- 
tive firctte  . 

Dare  L*  a tizi  ACCI!  ERA  . Figurai  am.  fi  dice  del  Fa- 
re , « Dare  alena  dì/piaeert . Laje.  Prue.,  f.  i.  Però  convie- 
ne operar  rollo  , eh  elle  sbuchino  , e dar  loto  la  fuzzac- 
chcra  . 

Dare  lato  . Far  Imgo  . Lat.  pubere  heum  . Gt.  bxpo"'  ■ 
Frane.  Barb.  10?.  1.  E vign  perfegmtando  Te  moka  gente 
Ria  ,je  nocente  , A tutu  derai  lato  . . , 

Dare  la  trave  . v.  trave  f.  II.  , ..  , 

Dare  le  carte.  Ter  min-  de  piuetbr  di  torte  ; r :*l 
Difptnfxre  le  carte  a'  gnu*  stori  . Lai /utfanat  padellai  au- 
gnare , [r ebete . Maini.  8.  Ai.  Le  edtft  ha  dato  mal , non 

VT  Dar  le  carte  taf  e , fan  or  am.  vale  Dtfnrrtre , 4 
Trattar  de  ehm  he  fa  cautamente  , e fnaa  [topine  tutu  t af- 
fare . Lai.  tornì  , retò  agere . - ■ 

^ (.  LL  Dar  le  tane  Jetaorte  1,  0 alla  feetena  , figuratane 
Llt.  aperti  , ar  hì/ri  ag/ri,  loyut  . Gr.  nipmru^tBm , iuh- 
il gm(Ht.  f •arth.  EnoLm-  Dar  le  carte  alla  lcopetta,  Tigni - 
fica  dire  il  Tuo  parete  , e quanto  rh  occorre  liberamente  , 
lenza  aver  r:  petto  , 0 riguardo  ad  alcuno  , anrorchF  Taire 
alfa.  prcfcQzi.  f • C* 

Diri  leooj  . Impen  Ugge  . Lat.  legern  dttere  , f taf  cuba- 
re . Bere.  pr.  {■  Diede  ptr  leggi  meommutabiie  a tutte  )• 
cale  arci  fine  . Ama.  j.  Se  non  Che  > (uoi  ebeti  1 tengano 

u 
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fiat.  > ■ rama  per  u pMU  . 

Da*  » te  PESCHE  , « DAR  1>*8  flt.  Per.  tot,  t pA 
propriamente  et»  pugna  . Lai,  tega*  (adora , pugne  frodate» 
frignìi  fiamme . Wéfmmnf*j£»o  Criff.  Cgtv.  g,  104.  Ma 
«lava  coi  baiiou  pelili*  dimane  * Ore , soa  die  gli  elmi  , 
are’  rotte  le  nuaoc  . 

li  » r e le  k - ! >>  . Oanetdere  T ariano  eb&>  ftgj::tt . L»t. 
tptitnem  dare  . Or,  àaug*»  - . Anr,  g.  7 wv.  j. 

■ r?  Giunti  I Eiteni  ’4  Kte  modero  le  prere  »'  Fiorarmi  , eh# 
■p  ìgliatfero  aa»  dì  fucile  due  #Ke  . <àNff  Caio,.*.  41.  Di, 
eli  1 > fili  do  del  combatto  tc  preic , O vuol*  a corpo,  o bat- 
taglia campale.  E 1.  a;-  Dandomi  tu  ùef combatter  te  prefe . 

Diti  <iM  ELIE  . Bariate  altrui  . lat.  fatai  irridere  . 

Dit  EL’  HlsCittu.  Coflau,  Priverai  cotica , Ma», 
dar  Via.  Lai.  murre»  , , Lnittne  . Gr.  toautùr.  . Leceb.  Efalt. 
et . 4.  I.  Il  capitan  et  data  1’  Ciba  Latita . ; 

Dare  lisca  . Propriamente  a»  materia  avvelenata  ucci- 
dere i refi  ; e anela  fi  line  far  le  Jieffo  , tir  ettjitne  . Lat. 
terni  efeam  imtoncre  . UKV  - . * 

Dare  l’  e s 1 l ì o . F.  filiate . Lat.  in  eoi i/m»  mietere  . Gr. 
4;4ei(«a  • bm.vìt.  Dace.  a/9.  Morto  è il  tuo  Dante  Ali- 
ghieri tn  quello  cftlio  , che  tu  msiurtanienrc  del  Tuo  va- 
lete invidio!»  gli  tifili  . 

Dare  le  reni  . Lo  fi.- ffo  , che  Dar  le  fpalie  . Lat.  tetta 

dare  . Gr.  ai  rap»  ìtisv»»«»  . Ster.  Pijì.  ai.  Al  fine  , quelli 
dentro  noe  poterono  redierc  alla  forza  de*  cavalieri  , e 
d ledono  loto  le  reni  . M.  V.  7.  1 ;.  Anzi  poniamo  (liete 
molto  certi , che  dando  lotta  le  reni  ci  (iranno  mante  * 
gran  tormento  . ¥.  V.  ti.  85.  Per  lo  detto  atto  cc.  gli  In- 
glcfi  inviliti , dierono  le  reni  . 

Dare  LE  (PALLE,  follar  le  /palle  , Fuggite.  Lat .terga, 
dare  , Gr.  ni  tir  « rta-fitur  . Fr.  Qitrd.  Fred.  R . Quello  è 
un  nimico  , che  non  fi  vìnce  , fe  non  con  dargli  le  (pal- 
la ■ Bene./ r.  4. ,i.ty.  Armato,  e ai  buona  pazienta,  con  elio 
procederi)  avanti , dando  le  fpalie  a quello  vanto  , e la- 
feiando!  folliate  ■ Doni.  Ittf.  31.  Quando  Annibai  co'  Tuoi 
diede  le  fpalie  . dr.  Far.  1;.  39.  Dato  avea  appena  a quel 
loco  le  fpalie  la  figliuola  d'  Amo»  , che  in  Gena  già  , 
Che  v'  attivò  Zetbin  per  altro  calle  Colla  teliate  vecchia 
in  compagnia  • £ fi.  gl-  P per  lunare  albergo  dii  le  fpalie 
Con  f empia  vecchia  alla  tunclla  valle  . T afi.  Ctr.  19.  8. 
Eicon  della  cit'ade  , c dan  Jc  fpalie  A i padtglion  deU' ac- 
campate genti  . 

Cari"  l’  ESSERE  . Citar*  . Lat.  titt#  px abete  . Gr.  aie 
«litri*»  iti  ini . Ben-  March.  4.  6.  Perchè  non  può  niente  Ef- 
fer  giammai,  nè  durare  dirimente , Se  non  fi  volge  eoa 
amore  a Dio  , E con  quella  cagiou  , fui  gran  mercede  , 
Non  fi  raffronta  , che  I effer  gli  diede  . 

Dare  le  trombe.  ìeìttaf.  p refa  dal  game»  delle  mintlia- 
te  i e dtetfi  figuratala,  del  Far  cbeicheffia  cm  ogni  maggia» 
et  tfart»  , t appartata  . lM.  fammtperì  canari  ..Gr.  0 pó- 
ppa r . 

Dare  iettiiu,  » l>sa  lettura  . Leggere  . Lat. 
leihtare  . Gr.  iHiiqwnar  . 

tp  Dare  ima  letturina , vale  Leggere  in  fletta  . Lat.  prapm- 
pere  BBitare  . Alleg.  311.  Il  perchè  datogli  una  letturina  a 
corpo  voto  , od  animo  (carico  , vi  raccapci2ai  dentro  cc. 

Dare  le  vele  a.’  v e ..  r i , Csmaetat  a navigare.  Lag. 

X*«.  U. 


miniente  Eli  aie  licenzia  . t rum.  40.  14.  vi  prega.  u« 
voi  «ni  perdami»,  e mi  diitd  licenzia  , di'  io  vada  ti 
aiutate  in  quello , che  per  me  li  potrà , Ruggieri  . Amet. 
18.  Averta  dove  pervi  ; rebbe  la  pronta  mano  , Ce  data  le 
folle  licenzia  , Surrb.  1.  974  Che  non  fi  pon  ter  palle  Fio- 

TSd  fcS^J5»5ÈI»lSw*»À  a. 

emmiatare . Lat.  dimittrrr . Gr.  dgwqpm f».  Botr-ln- 

tnxt.  j«.  Data  a tutti  licenza  , li  tre  giovani  alte  lar  came- 
re , da  quelle  dcì.c  donne  icpararc  , feti  andarono  . Tue. 
Dav.  ann.  13.  10$.  Pelo  1 fuprafiami  muli  ignorando,  ave- 
va la  Icgion  quinta  lontana  in  Ponto  , e (altre  (vernata 
di  foldati  , dando  licenze  a chi  voleva  . 

Dare  lingua  . eivwjart , Significare,  Alternare . Lat.  >#. 
ditate , tertiorem  facete  . Gr.  JswImb  . 

Dare  l’  INVESTITURA  . Invtflire  chkehtffa  di  fiati,  be- 
nefit) , a finteli , Darne  il  pafiejjo  . Lat.  * envefitre  , beiiefi. 
tenni  tonfai re  . M.  M.  7.  *}.  Il  quale  in  effetto  contenta  , 
come  in  derilione  , e in  contento  della  santa  Chiela  e’ da- 
vano le  'n v clti ture  de'  beoefìcj  cedefiaffici  a cui  Voltano  . 

Dare  laude  , a lode,9LQda.  Lodare.  Lar.  eetebrea» 
re  , laudi  ben  tjfrrre  , urtare  , in  eahm  veliere  . Gr.  tviiqui- 
(w  ■ Dim.  lofi  7.  Queir  è colei  , eh’  è tanto  polla  in  cro- 
ce Pur  da  coler,  che  le  dovrian  dar  lode,  Dandole  btafmo 
a torto  , e mala  voce  . Bare.  iuv.  44.  t.  Tacendo  EJifa  , 
le  lode  afcolrando  dalle  fuc  compagne  date  alla  Au  novel- 
la , impofe  la  Rana  1 Filolhzto  , che  alcuna  ne  diccilo 
«Rl>  . £ t ir.  Dani.  147. . Ad  amendue  fi  potrebbe  dare  u»a 
medefima  laude  . Puff.  189.  Perchè  fi  munire  Iti  alcuna  fua 
cfccllcnzia  , c bomade  , per  1'  onora  , e per  la  reveren- 
aia  . che  gii  è fatta , e per  la  loda  , e per  la  tema  , cho 
gli  e data  . Tuff.  Gcr  ab.  Cade  il  trafitto  , e nel  ca- 
dere egli  ode  Dar  gridando  i nemici  al  colp#  lode  . Cader. 
Cali,  i.  Altri  agli  Àmcnci  , a'  Nomentani , a'  Candiotri  , 
e a'  Corfi  ( vmi  > ban  data  lode.  Ai.  Far.  >&  r.  Avea  pcv 
tutto  ’l  mondo  il  primo  onore  3 Godca  di  quello  , uden- 
doli dar  loda  , Quanto  di  cofa  volentier  nifi  l’oda . 

Dare  l’olio  santo  . Amminifiraie  il  sagrammo  del. 
Ì r frema  emione  . Lat.  * ixtrtmom  onBtrnrm  ranfene  , eie» 
ranfie  iiumgere  . Gr.  ilyiiaip  yifw  . Fr.  Giara.  Fred.  He 
Venne  il  panico  a dargli  I’  olio  santo  parrocchialmente. 

Dar  l’ orma  a' topi.  t>.  orma$.  II. 

Dare  l’oro.  Indorate.  Bereb.  Hit.  r:?.  E perchè  alcuna 
volta  accade,  che  dopo  che  fi  è dato  l’oro,  l'uomo  s’im- 
piega  in  altte  U fogne  tc.  febben  (òffe  ilìaco  dato  l' oro  dì 
(ci  meli  cc.  ■ 

D A R E LO  a TATO  . Far  altrui  partecipe  eie’  mafilhati  £ al- 
cuna città , Ammetterlo  alle  prerogative  pii  nobile  delia  catodi- 
evinta  . L*t.  truem  piato  jote  e ficee  . Gr.  TfOomypap ir  . Sei «. 
ben.  Masti.  3.  9.  Tu  chiami  benifiaio  aver  tetto  cittadino 
di  qualche  poflèitte  città  , e dato  to  fiato  ad  alcuno  . 

Dare  luce.  Dare  lume , Illuminare . Lat.  illuminare  . In - 
cere . Gr.  tfrittie  . Filoe.  j.  ita.  Poi  , tacendo , le  (Ielle 
non  diedero  luce  in  vano  . 

$.  Dare  ra  luce  , a Iure  , a all a Uree , vale  Pubblicare.  Lat. 
m totem  edere  , fidila  jum  (aure , Htmb.  lett.  ».  Lodato  fia 
Dio , eh’  i’  ho  veduto  I opera  del  nofiro  meffer  Iacopo  cc. 
e le  fue  fclcigioni  pubblicate  , e date  a luce  . 

Dare  lume,  lllttmimte . lat.  illumina:  t , lutare  , f arem 
D frtbt» 
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cielo , c a terre  , e * mar  G fa  dir  loco.  _ 

f.  11.  Dar  luogo  , e Dati  U fu»)  , vagliene  Porgere  PUB* 
/tene  . Lai.  oeeofianem  prudere  . Gr.  dpirp uh  titim  . Ben. 
nati.  73.  j.  Pensi)  effetti  dato  luogo  , e tempo  alla  lui  io» 
tenzione  . 

$.  III.  Per  Rifiutare  , e Tcbruan  ehrcehcjfia , t qua/i  La- 
fnrio  andare  mirandoli  da  parie  ..La?.  nunrium  rr 7ì.’!rre , 
•certe  elicere  . Gr.  vat;ta  ijir  . Per.  / ■; . Domane  è quel 

di  , che  alla  pulitone  del  iwitru  Sigmirc  è «mféenwo  , il 
ijualc  , le  bene  vi  ricorda  , noi  dicati  mente  ccltbnm- 
ir.n  , ellendo  Remi  Natile,  ed  a‘  ragionamenti  dilatevo- 
li  demmo  luogo  . 

? IV.  Per  Dare  aria  , e ccmndiiì  . Llt.  dar r leactn  , «t>- 
re  top.  im  , Pian;.  Da’ti.  Vmg.  ' j.  Ma  poiché  I’ altre  ver* 
gioì  die:  loco  A lei  di  dir  , levata  mia  .riti  pi è , Kilpo* 

fc  CC.  C 

D u F everta  . Concedei  t ttfeita  . lat.  eximm  prabt- 
re  . Gr.  tEsll»  . M.  l\  9.  64.  I enervalo  quello  di 

R/agiu  il  cartello  de'la  Sambuca  , die  era  del  contado  di 
Ptihiia  , ed  era  la  chiave  di  dar  1'  entrala  , e I*  ideila  per 
li  patii  . /buri.  £2.  Dando  libera  ulula  al  creato  figliuo- 
lo , r anima  tolte  alla  madre  . 

Celi  1.  u s T R o • Appaiare  L rnnmrntc  . Lat.  dnui  affen  e , 
tritare  . Gr-  tot  fan*  . 

$.  Dare  il  luflto  a drappi, alle  pietre  ,o  limili , vale  Farle  più 


ceri  andammo  . 

V IX.  Air  di  mane  a un  lavoro  , vale  Cominciarlo  . Lat. 
marna  operi  adornare,  accedere  ad  opus . Gr. taguan r i pyor  . 

y X.  Dar  dille  mani  , vale  Prender  eolie  mane  . Percuoter 
etile  mani . Lat.  marnila  pulfarc  . Gr.  XtPf‘.  *’■>■■>  - Bea. 

wa  h|.  11.  C all'  uicn>  della  cala  pervenuti  , la  donna  , 
che  arrabbiava  , datovi  delle  mani  , il  mandò  oltre  . 

V XI.  Dar  delle  mani  fri  mufo  alma , tale  Percuoterla  nel 
ma,  0 colle  meni  . 

L XII.  Dare  tn  mano,  alt.  vale  Confrgnar e in  " ( Ut. 

in  manta  dare  , tendere  . Gr.  aapad  iett.  . Dav.  O’n-z.  Gen.  de- 
lti. 47.  bali  prcllamcme  trovatola  , in  mano  la  mi  dté  . 

b XHI.  £ ite  ulr.  [lenire  in  potere  . Cete  fi-  Srrvtg.  4.  é. 
Dipoi  eh  10  mi  partii  Di  qui  per  ire  in  Sicilia  , e eh'  io 
detti  In  mano  a Barbarolli. 

t).  XIV.  Dare  in  èume  , 0 in  cattive  mani , vale  Avve- 
ntili in  Pffima  defecala  , 0 /eviri  » m tuona  , » in  cattiva 

4.  XV.  Dar  fra  mano  , Dar  per  le  mani  , o /imiti , vola 
Aii’iicrfi , Awerùrfi  et.  Lat,  in  marna  incidere  . Gr.  ut  yd* 
pai  ifenlr mv . Setgg.  nat.efp.ift.  Cc  ne  dette  una  volta 
lina  fi»  mano  . . 

f.  XVI.  Dare  alla  m.enn  , vile  Dar  primamente , Dar  fu- 

im  , ma  a corneo  di  maggior  fornata . Lar.  e vrj ligio  darò.  òr. 
aùnirut  tifimi . Amtr.  Fan.  1.  >.  Dite  a volito  padre  d’  ef- 


fcr  contento  al  far  quanto  egli  vuole  , e che  per  voi  non 
ilta  di  prendere  quella  moglie  , che  rii)  gli  piace  , purché 
c'  vi  dia  ranci  danari  alla  mano  , che  polliate  fat udire  a 


Due  imiEVADOU.  A/fieetrart  con  mallevadore . Lat. 
fi deiiifforem  dare . Gr.  peplypooe  aupépeo  . G.  K 7.43.4.  Die- 
de fencenza  fono  , pena  di  fcomumcinone  ehi  la  rompeffe 
fopra  la  differenza  cc.  facendo  baciare  in  bocca  il  lindaco 
delle  dette  parti , < far  pace  , c dar  mallevadori  , e fta- 
d.c n i . Geli,  Spere.  4.  t.  Farcendogliene  una  cootrafcrit- 
la j e dandogliene  mallevadori  in  modo  , eh’  e'  G conten- 
tane . 

Dana  mancia  , iDur  la  uiNcrt  . Regalare  co- 
lui , che  ci  ha  rendalo  alcun  fcrvigto  , o farro  afa  grata . Lat. 
fiirnrm  dare.  Toc.  Dav.  ann.  11.  1 5?.  Dtcdefi  cc.  donativo 
a'  faldati , e mancia  alla  plebe  . Allcg.  a 3.  Che  quando  lo 
riporta,  c non  é ciancia,  Dopo  i legnali  gli  darò  la  man- 
cia . Ar.  Far.  28-  48.  E quante  ne  vedean  di  bella  guan- 
cia , Trovava»  tutte  a i prieghi  lor  correli , Davano  , e 
dato  loro  era  la  mancia  , t fpeffo  rimetteano  i dinar  (pe- 
li . Caci.  E fole.  cr.  4.  6.  fc’  doverci  Dir  lor  la  mancia  . 
Dati  lUNomt  ,r  Dàti  da  manchi  he  . Da- 
re in  dio  , Porgeri  il  dio  ad  altrui  , pereti  mangi , « anche 
Tenerlo  a mangiare  fona  rie  egli  /penda  . Lati  atir$  , pafet- 
re  . Cr.  Trinar.  raW  . Aree,  netc  44.  tp  Federigo  udendo 
cib , che  la  donna  iddonundavi , e Temendo , che  fcrvtr 
non  la  porca  , perciocché  mangiare  gliele  avea  dato  , co- 
minciò in  preferita  di  lei  a piagnere  . I nov.  88. 4.  Infe- 
ra ne  furon  mandate  tre  altre  troppo  più  belle  cc.  le  qua- 
li non  bacandogli  , per  voler  dar  mativnrc  a certi  gentil- 
uomini , m’  ha  fàrce  comprare  quell'  altre  due  . £ mem.  ri. 
A te  Ha  oramai , qualora  tu  mi  vuogli  cosi  ben  dar  da 
mangiare  , come  fàcefli  , ed  io  darò  a te  cori  ben  da  be- 
re , dune  avelli  . Batch.  1. 131.  Or  non  ci  far  di  graffo  , 
Ma  dacci  da  frangiar. 

f.  Dar  mangiare  il  fm  , vale  Convitare,  Metter  tavola  con 
prodigatiti  . Bocc.  nov.  7.  10.  Vedi  a età  io  do  mangiare  il 
mio  • £ «uà*.  11.  Io  ho  dato  mangiare  il  mio , già  é moì- 
1'  anni  a chiunque  mangiare  n'  ha  voluto  , fenza  guardare 
fc  gentiluomo  é , o villano  , o povero  , o ricco  , 0 mer- 
catante , o barattiere  Aato  fra , e ad  infiniti  ribaldi  coll'  oc- 
chio me  ri'  tm  veduto  lira  ilare  . 


qualche  volito  debiruzzo . 

$.  XVII.  Dar  pulii  mani  altrui  , 


vale  Impedirlo  nelle  fu* 


J'  aa  » »»•  nano*  previ»  "ire.pi  udirei  . yHW  I no  fu  eoa*  IV  fuieun  fonar 

operazioni  , Concinnarle , Arrecargli  imi  alimenti  ; eie  oggi 
fi  dirette  più  comunemente  , Dar  JulU  dna  , « folle  nocca  . 
Lat.  impedire  . Tae.  Dav.  fior.  4.  343.  Cosi  ■ padri  , poiché 
fu  dato  loro  tulle  mani  , lafcuron  la  prefa  libertà . 

Dati  m 4 Ravioli!  , s UEiAvieiia  . Apportar 
maraviglia  . Lat.  admirnlionem  tignerò  . Ben.  Ori.  1.  IC-  7. 
£ di  venere  il  fin  di  quelle  cote  Dilibcroffi  , o di  non  finir 
mai  di  quelle  cofe  nuove  , «1  fàttcofie , Che  gli  dtcr  ma- 
raviglia , e noia  affai  . Ar.  Fm.  za.  pi . Sicché  per  dar  an- 
cor più  maraviglia  , E per  pigliarne  il  buon  Ruggicr  pià 
giuoco  . Al  .volante  corner  tcnote  la  briglia  . Boere.  Vani. 
4.  5.  Ma  fe  parte  1'  trcor  dell'  ignoranza , Dar  meraviglia 
altrui  aoa  ha  portanza  , 

Dare  m AR  ito.  Maritare.  Lat.  dare  nuptur , in  me trine»- 
ruum  collocare  . Gr.  npplur  . Bott.  aro.  *8.  5.  Anziché  a 
dire  altro  vernile , incominciò  : meffere  , le  Iddio  m'  a- 
velfe  dato  marito , o non  me  I'  averte  dato , forfè  mi  fa- 
rebbe agevole  co'voftri  nomici  tre  menu  d' entrare  nel  cam- 
mino , che  ragionalo  n'  avete  . » .... 

Da  a E martello  . Dar  oecdjhne  di  geBri*  • _*J*v*v‘* 
tiatern  incutere  , ztlotprpeam  inducete.  Alhg- t però  fJP- 
picndo  quanto  ella  di  lui  forte  cache***  , P<r  darle  di  le 
martello  , fotenaemeote  fallando  A granata  , tei»  prefe 
per  un  gherone  , e tolte  a dire  oc-  *' 

Dar*  materia  . Porgere  enfine  , 1 tema  . Lat.  mutt- 
tiam  ftahere,  taugam  prabaf*  tJurer.iiif.jo.  Di  nuova  pe- 
na mi  convicn  far  verri , E™  materia  al  vigéGmo  canto. 
Beco.  aro.  77.  41.  E darocj*  materia  di  giammai  piò  in  tal 
follia  non  cader,  fe  tu  rinpi  . Lab.  196.  Alla  quale  tu  ri- 
spondendo , delti  Jorimateri»  di  ridere  , e di  aire  altret- 
tanto , o peggio  . Are  >8-  Le  candide  guance  non  <f  al- 
tra bellezza  co  pcrijF,  che  nella  bianca  rofa  fi  veggia  non 
veduta  dal  sole^pi  anno  materia  di  commendarle  . Dav. 
Atcuf.  141.  Fmofretire  in  cattedre  merter  Giovanni  Dati 
a darci  la  atmem  £ ragionare  , che  tant'  è a dire,  quan- 
to a darci  F orma  < il  latino  , anzi  il  cavallo  . 

Da  A E MATTANA  . i&lifiore . Travagli. m . Llt.  malie. 
[tane  , asritlf/lneem  aftrrt . Qi,  hiMrir . Bu  gi.  1.  aj.  Noi. 

trovo . 
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«a  tate  di  tcncruim»  crcdenaa  , ia  vi  darò  il  modo  , che 
«*rc  avrete  . Din.  Cam:-,  li  quale  diè  modo  «yer  glj  ir- 
ti del  notaio  per  vederli  , Dav.  Colt.  ijo.  Io  ri  vo  dare 
un  modo  agevoliamo  de  farti  iena»  (pria  un  nobile  fé- 
meritato , 

Di  le  Ilo  Otti  , Ammogliare . Ut  «eterno  rivre  ■ Gr  iytn 
nri  ytmùm  . Be*.  va.  Od*:,  issi.  Dierano  li  parenti  , e 
gli  amia  moglie  « Dante  , perché  ic  lacrime  «liniera  di 
Brilrice  . T ac.  Dav.  una.  12.  142.  La  morte  di  Mcifalina 
rimile  1»  corte,  gareggiando  i liberti  per  «hi  dovute  dare 
moglie  a Claudio  . 

$.  I.  Per  fimdit.  Cerei.  icrvig,  *,  j.  Ci’  i'  non  vo’  dar 
moglie  Coili  a una  parriu  , che  poi  lo  avelli  l’agio  a 
le 'gerla,  toc  Ori.  ».  vj.  »,  Coil.il  di  manto  , c ni  «ite 
ali  oso,  L’oro  è quel,  che  marita,  t danai  toglie  ; Non 
iì  giudico , nè  la  cicalone,  Ma  i*  avarui*  marca , e l’un- 
bidone  . 

_ f II.  Dure  per  moglie,  t Bare  affahtatn.parlandrfi  di  firn- 
iiàtle  , vog/ré»  le  jlcfio  . Lat.  m «torri*»  dori , m nutnma- 
mum  telhàar*  ■ Or.  )aqti(ar  . Cereri.  Strvù.  4.  A chi  la 
dette  l \ A uno  caigawol,  ch'ha  degli  Mudi.  I j.  it.  Io 
vi  vidi  volto  * dare  a Ceppo  L’  ErmelJina  . Lofi.  Spir.  1. 
j.  Niceodcmo  padre  dell*  fanciulla  gliele  davi  Volentieri  , 
sna  la  dure  guaito  . 

f III.  Figmottm.  per  Awtein.tre , Acce/lare  . I-<t.  aJmo- 
ver.-  . Cr.  mexBiem-  Frane.  Bori,  tip  ad.  U paglia  al  fuo- 
co «on  dar  per  moglicre  , 

Dava  Molestia  . Mofeflert.  Lat.  lutare.  Ar.Caff.t.  1. 1* 
to'  , che  al  daxio  Tu  vada»  e dia*  a que'  lupi  , che  man- 
dino Un  di  lor  qui , che  prima  , che  s'  imballino.  Vegga 
te  robe  , acciò  poi  non  mi  facciano  Scaricare,  ed  aprirle  , 
t non  mi  diano  All'  ufeir  delta  porta  altra  moiri! ia  . £ j. 
a.  Il  mal  che  vnn  , quando  tu  men  ne  dubiti  , E che  in 
maio  4’  paure  li  viene  a mettere  , Nè  lo  latra  fa-  prò, 
eli  più  moleitia.  C if.  leu.  io.  Perciò  ai  piatine  non  le  da- 
tò molcilia  di  più  lunga  lettera  . 

V £ orale,  r*J.  Affliggerti  , Inguìetarf!  . Lat.  versai  . Gr. 
«nudai,  «r.  Negr,  1,  »,  Laici  a.-Uar  , nè  peti»  il  dia  mo- 
le.! la  . 

D*IU  MOliO,!  Dlt  ni  MORSO.  MotJeet  . loft,  mor- 
dere , aArnordere  . Gr.  tinnir  . Doni.  Purg.  1 8.  Vedine  due 
All’accidia  venir  dando  Ji  moria  . Pag.  24;.  Egli  G puo- 
ft  in  fuii'ufdo  «Itila  cella  fui , c dava  di  moefo  in  quello 
pane  , c :n  quefto  cacio  , e non  rifpuofc  a cola  , che  gli 
folte  detta  , pare.!*  veruna  . Seti  off.  .ut.  ti4.  Fotte  in 
quelle  lidie  erbe  diede  di  menip  quell’  antico  Glauco  . 
Malva. g.  55.  Ed  io,  ch'  al'oei  arci  mangiato  i falli , M’ac- 
comodai per  darvi  fu  di  motto  . 

Dare  MORTE. rriARE  a mòrte.  Vetidrrr.  I at.rxi- 
«i.j  .tire,  »»rn  date  , in'TfUerc  , arcati . Gl-  «ritorte . Dani. 
Inf.  18.  Elio  paisà»  per  J’  itela  di  Lenti» , Ppipu!  1'  ardi- 
te femmine  fpietatc  lutti  )i  mairi)  loro  a morte  die  tino. 
Frane  Sari.  148.  17.  Come  pnxiciu  non  èrteli'  udm  for- 
te Al  debile  dar  molte  . Fr.  hr.  T.  Sigror  dammi  la  mor- 
tf  Nanti  ch'  io  f lit  t offenda  . Sem  jiA.  2.  17.  7».  Di- 
co , che  ’l  pere? tino  era  si  forte  , CE  avrebbe  .dato  al 
ilio  c Impure  la  morte.  Ar.Far.  zi.  8.  Ed  . cavalletta  non 
(^fronde  , Clic  cctcbi  dare  ad  una  dorma  morte  . 

!•  f HtMtr.  ptff,  Uccider/! , Ammxtzar/i , Lat  .gii  murrini 

' Tarn  li. 


li  , la  feconda  in  dicendo  1 oppenióna  tua  0 alcuna  oda 
allegatile  ragioni  almeno  probabili  , e cfce  pollano  regge- 
re , le  non  più  , a quindici  Ioidi  per  lira  , ad  martello  , 
e mioinma  dir  cult  , che  battano  , le  non  nei  vero  , al- 
meno «ri  verilimite  . Mah».  7.  tj.  lo  oh  fe  ri»  di  Ine 
dia  più  nel  buono  . 

Dare  nel  fa sco  , » nella  mota  . l'avcb.  f mi. 88. 
Dar  nel  fango  , come  nella  mota  , è favellare  fenia  di- 
tlinzione,  r tenia  riguardo,  cosi  degli  uomini  grandi,  co- 
me de  piccioli  . 

Dark  nel  genio  . 1*.  genio  II. 

Dare  nella  SACNI,  e ha*  nel  la  RETE.  Rimaner 
paefo  alla  ragna , e aita  relè  ; e favratam.  Rimaner  idea,  pre- 
fi > ingannata  . Lat  1»  Infatui*  impiagete  . Cr.  igatimv  rie 
rapila  . céri/.  Culti.  I.  A4.  E dille,  bari  tolto  ui  altra  re- 
te , S'  oggi  miei  cayaikr  valenti  iet<  . E x.  67.  Dicendo 
loft»  dar*  nell»  rete  Quell.  uccellacelo  , che  tanto  ferita- 
mi tra  . E {.7;.  Nè  prima  fu  dai  padiglion  partito,  Cric  1 
tordo  dette  a tempo  nell»  ragna.  .irgr.F«r.ri/r.;.  jp.  Erano 
limili  a quegli, cric  andavano  a levare  del  tuo  covile  la  Ite- 
ra  , acciocché  cacciata  delle  nelle  reti  . fri».  Spia.  5.  io. 
Ta  .11  ridi  Beila  ragna  tal  uccello  , che  è fuggito  di 
gabbia  . 

Dare  nella  trappola  . Rimaner  prrfi  . ingannata  . 
Lat.  in  lapMem  impiagete  . Gr.  amyiti  nftnónna  . 

Dare  nelle  c ampane  » nell’oaca  no-,  e fimi. 
li  . Cominitart  a fonare  le  campane  , I*  organa  re.  Lai.  cam- 
pa un  , argani  &c.  pulfare  . I‘ntar.  g.  4.  » m.  1.  Per  la  ter- 
ra ti  levò  il  rumore  , gridando  : viva  il  Signore  , viva  i! 
sigiane  i < dà  nette  campane  , e «egli  Grementi  fonando 
a fella  . Tre.  miv.  5,458.  Non  fi  trovava  mai  in  Accenda 
alcuna  così  importante  , cri'  ella  non  lairiiffe iute»  eh' et- 
te tenti  va  dare  in  quella  benedetta  campana  . > 

Dare  nelle  furie.  Infunar/!  . Lat.  èri  eomimueri , 
intere  , txcanAtftnt  ■ Gr.  figru'.a&u  . 

Da  st  nelle  Girelle,  impazzare  , mode  in  fio  ; eh* 
anche  fi  Atre  Dar  ite  gerundi , Laf  delirare  , infanne  , A-e. 
re , Gr.  .ut  . Rimira.  4.  26,  Moflttindo  ognor  più 

dar  nelle  girelle  • f p.  10.  Che  quaG  («ai  per  dar  nelle  gi- 
relle . 

V.  fi  afa  talea*  per  Ifuajorfi  , Rallegrar/!  r fi  ratamente , 
Far  re fi  quafi  da  pettata  . Cerei.  Srm>.  2.  ».  Se  ta  m’  avef- 
li  villo  a Pila  Quandi»  eh’  io  era  «Sodio  , o quivi  quivi 
Si  dava  ben  nelle  girelle  . 

Dare  nelli  scartati.  Varth.  Fregi.  8p.  Date  , li- 
vellando , nelle  funate , è dire  quelle  ente  , che  li  erano 
dette  prima  , e che  ognuno  lì  tepeva  . Or.  ter».  ».  *70.  E 
te  non  v’  averti  per  intrinfeto  amico  , non  vel  dirti , per 
palla  di  non  date  nelle  lattaie  . 
f.  Oggi  camu nememe  vale  Dmmellt  furie . 

Da?  -,  ni*  l l k SMANIE'  Infuriar/! , fmaniarf  . Lat.  fu* 
rtre  . G T.paietaBat_.  Red,  Inf  >JI.  Ditonn  ì prilor:  , else 
quando  i cailrom  in  certi  tempi  danno  nelle  f manie  , e 
pare  , che  abbiano  1’  affili» , ne  fon  cagione  curiti  bacile - 
nmoli , che  ienpetverlano  jaù  afpramcsie  del  £ot«o  nel- 
la lor  Certa  . 

Dare  nelle  trombe  - Cominciare  a fonare  le  tir, mie  4 
c ftgnrtfam.  tale  chiamare  a battaglia  . Lac.  elafiuiem  cant- 
re . Di  fi.  tute,  ah.  Il  che  tetto , fi  dia  «elle  trombe  . 

D » D * n t 
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me  , e non  vi  piu  miao  , ;>  so  co  per  uni  volta  nei 
pedante . l 

Due  nei  punto  in  bianco.  Figaanttm.  Colpirt  per 
appunta  . Llt.  feopvm  afftpu i , /captivi  atrmgere  . Or.  dicr- 
X<ìr.  Alleg.  16».  Facilmente  potrò  col  tulio  Itile,  Pei  met- 
to coltro  dii  nel  punto  in  bianco . 

Due  Ntt^UlTTIIVO.  Colpite  per  appunto  ut  He  /capa. 
Lit.  fctspvm  ve/  mimmam  attingere  , cernì  telai  dirigere . Gì. 
dnx»  • 

§.  E figumtam.  far  ciecchì  fi a ten  intere  puntualità  . 

Dipi.  NI  t SEGNO  . Colpir  nello  [top»  . Llt.  /caper*  tonfe- 
te . Or.  diraxùr  . Frane.  Bari.  jbo.  4.  Io  noi  fo  cieco  , 
eh'  e'  di  ben  nei  legno  . 

f.  E figuratavi,  Fanti.  Erosi,  ftj.  Dire  in  brocco  , cioi 
nel  fegno,  ovvero  brrfaglio  ragionando  , t apporli  , e tro- 
vare le  congenture  , o toccare  il  tallo  , c pigliare  il  ner- 
bo della  cola  . Dettar*,  a.  20.  Dirittamente  lippa  dar  nei 
legno  . 

Due  NEL  TISICO  , a in  TISICO  . Cantine tare  ad  in- 
Udchtre  . Llt.  tabe/cere  , taire  tonumpt  , intabefeert . Gr.  *»- 
«» Ou  . 


Dare  NEimitTUeo,  ftaehs  beffa  , co*  thè  fi  accenna 
d Cadere  xa  alcun  fini  fra  , Ammuleerfi  . Impennare  et. 

Dare  nel  Vivo  . Colpire  rulla  parte  pià/t*fiuva  . Llt. 

pillai  e fodere  , ani  mura  /nudare  . Gr.  mpSitu  ruitir  . 

Dare  ne  lumi  . ivi  urtai  fi  , Adirai  fi  . Lat.  /«rare  farei- 
fi  , eii.an.ie/irre  , anima  incendi  . Gr.  ‘ gppti&aa . Malm.it. 
j 5.  Or  s'  egli  i in  beliti  dicaselo  quello  , Mentre  eh'  ei 
di  ne'  lumi  in  til  cruna- a . c.  lume  f V. 

Dare  ne'  rulli  1 Saltare  , Razzar  r , ntrtnf.  Jfrefa  dal 
guaco  de'  rulli  . Buon,  Fier.  4.  4.  i4.  Ora  i ben  tempo  , 
?oij  , Di  Ilare  allegramente  , E dar  nc'  rulli  , e lai  tare  , 
e cimare  Per  quello  rovine  cole  arridente'. 

Dare  NESPOLE  - Dare  alpi  ; modo  baffo  . Ltt.  percutere , 
cadere,  va  ber  aie , fu  fili  tdum  infittire . Geenrjrmr , vali». 
Orili  C ahi.  i.  47.  Pur  prcle  colle  mani  il  ballonaccio  , 
Per  ilare  a Folco  una  ncfpola  /coca. 

Dare  noia  . Murare.  L»t.  meli, Irà  a/ficete  . Gr.  «ìwjir . Bere. 
kov.  iy  la.  Non  li  egli  rinato  di  detti  piti  noia  > certo 
no  , dille  la  donna  . F nov.  jo.  7.  Se  queliu  diavolo  pur 
no  dati  quella  noia  , dove  tu  vogli  ve.  tu  mi  darai  grill' 
didima  confo/aziooe  . Mem  Ori.  a.  aj.  aq.  Quantunque  il 
differito  Saracino  Non  gli  di  noia  , ma  lo  ita  a guarda- 
re. Ai  Fnr.  1;.  fa.  N t dubitar  perciò,  che  Ruggier  muo- 
ia , MG  ben  colui  , che  ti  dì  tanta  noia  . Se*,  ben.  Varili. 
5.  p 4.  Celare  comandò  allora  , che  non  gli  folle  dato  piò 
noia  , e donò  al  tuo  (oliato  certi  campi  . 

Dare  no  ut  e . Nomi  nari  , e talora  Sparger  twr,  Far  carter 
fama  , 0 firmi t . Lat.  vacare  , rumar  em  f porgere  . Gr.  iryati- 
(ur  , i iptr  Sixmùptn  . Amet.  K7.  Per  la  qual  enfi  di  piana 
concordia,  a dare  a quella  altro  nome  difimlltfi , per  quel- 
lo (perivano  piò  benigna  fortuna  . E 88.  Ed  a cui  davan- 
ti più  iaudcvole  col*  (urger A di  quello  colpo,  da  tutti  voi 
ad  un’  ora  donato  , colui  giudicheremo  , che  dia  1’  eterno 
nome  . Tor.  D*v.  an*.  14.  i8t.  Andava  dicendo  , che  gii 
(degni  delle  madri  fi  deon  tollerare  , e placarli  , per  dar 
nome  d’ clTcrfi  rappattumato , c accogliete  Agrippina  , che 
veniva  cc.  a rallegrarti. 

$„  I.  Dare  in  nome  rf  alcuno  , vale  Dare  in  vece  di  colui, 
Lar.  alieno  nomine  dare  . Gr.  itv  ÙJUu  Iti  rial. 

II.  Dare  il  noine  , ì ambe  termine  militare;  e vàie  Da- 
re 1!  Ugno  negli  efiretti  a’  faldati  per  neanofeerfi . Lat.  fignum 
dite  , Tatù.  Gr.  empiita  Situi  . M’of.  uni.  8j.  1.  Appreflai»- 
dofi  d'avvitare  intèrne , vol!ono  dare  il  nome,  come  s‘  u- 
la  a battaglia  , c dille  : signori  io  prtego , chc'l  nome  fu 
quello.  Star.  Fi  fi.  57.  Diedono  lo  nome  alle  guardie  , che 
vi  guardavano  . £ K,‘.  I urta  tua  gente  fece  artembrare  , 
e diede  il  nome  • Tot.  Da v.  an».  1.  4.  Morto  Aguilo  , 


magherò  ce.  rammenterebbe  la  benedect  anima  della  tua 
colei  . Caf.  kn.  26.  1 quali  uffici  mi  danno  occafione  di 
Sii  per  lei  quello  , che  grandemente  defidero. 

Dare  occhi  at  a . Guardare  alla  rfuggrta  . Lat.  ebettr  ra- 
ffilare . Gr.  rapir/»!  ù coppi . 

Dare  OCCH io  . Guardare  . Lat.  otults  aijicm , affettare, 
tantum . Gr.  tirati’  • 

tp  I,  Dare  oCebis  n ebeethf  fia  , Nobilitarla  dS  affamata  . 
Lar.  vevufivtrm  addere  . 'Gr.  xuAoi  npreiìlrat. 

II.  Dar  t aerine  , vale  l'ciger  lo  /guardo  . Lat.  afpicrrt. 
Gr.  raifioreut  . Data.  Furg.  ?a.  Ec  10  , che  tutto  a pedi 
De  fam  comindamcnri  era  devoto  , La  mcAtc  , o gli  oc- 
chi , ov‘  ella  volle  , diedi  . 

§“  III.  Dar  cC occhio  » vale  lTol gerla  cautammte  ecn  Aeflm- 
xa  , < prejìrzxa  ; c talora  Guardare  am  deJbJerìo  * e con  etmn 
piacenza  . LiT.  caute  infptcrre  , adnatarc  , adaiHmt . Vece*, 
g.  t.  oov.  a.  Partiifi  cc.  e (Unito  d’  occhio  tra 

quelle  donne  cc.  vide  una  frali1  altre  , che  mdlio  gli  pia- 
ceva . 

IV.  Per  Accennare  . Ceteb.  Efalt.  er.  7.  Io  do  d*  oc- 
chio a£li  sbirri , e te  Io  ciirffano  , t caccranlo  m prigioM. 
Buon,  Fier,  4.  4.  io.  Dà  d'  occhio  A un  uinti  t che  vendea 
gabbie  , c culle  gabbie  Divcrfi  uccelli  . 

V Dare  negli  occhi  r vale  Offender  la  vi  fia  . Lat.  ob- 
tutunt  cffmdert  , afydiui  tngraiam  effe  . Gr.  x$nìr  , ovyxt- 
wì;  , jJ^arri»;  ri»  rpieroul-ir  4 

f.  VI.  F-  falena  in  buona  parte  . Vile  Tirare  a fé  la  Tufi*, 
Allettare  la  za  fia  . Llt.  aculei  atcrafure  , all  terre  . 

Vii.  Dar  fa  polvere  negli  occhi  t mesila  baffo  din'ytmnXt 
Cercar  di  effufear  F altrui  mence  , Ècriocet)}  non  ben  tir f cerna 
la  terrtà . Jar.  vrlamen  objitere , falle  re , Gr.  inorar  fr.  Barn. 
Fier.  g,  4.  4.  Che  bendi'  ci  vrg^a , eh’  ella  io  nhnocchi  y 
Vuol  darli  della  polvere  negli  occhi  . 

D*RE  ODORE.  Rendere  , 0 Sfatar * ùda-e  . Lat.  okre  . Gr. 

ffw . 

I.  Per  Aggrugnere  odore  . Lat.  odarrni  adircene  , Gr. 
4,*J7tcr  arxr%t*&x)knr  . Dav.  Colt.  161.  Al  vino  doJalIi- 
mo  darai  odore  , e Tapotc  dì  mofcadetlo  , mettendo  fio- 
rì di  Tambuco  leccali  al  mio  per  ogni  caxatci'o  un  pu- 
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j.  II.  Dare  meli  oretchi  , tale  Offender  t udita.  Ltt. aurei 
ottundere  . Or.  Jeroertùt  . 

^ III.  F tatara  prtjo  in  tuona  parte,  vale  Allettar  C udito. 
Piacere  all'  udito  . Llt.  aurei  aititi re . 

Di  RE OSTAGGIO  . 0 PS  R OSTAGGIO  ■ Confettare  tuf- 
fane in  ficurrt.ejt  , ea  in  cautela  - Lat.  oh  fi  de:  dare  , tintila 
dare.  Cr,  i/iicte  tifimi.  Tue,  Orti.  ann.  ì 1.  ij».  Molti  vo- 
levano Gotarze  i alcuni  Mcerdate  figliuolo  di  Frante  , di- 
teci per  olfaggia  : viole  Gotane  . E i_;7.  I Galli  ei  prel'e- 
10  -,  demmo  anche  ortaggio  a’  Tofcami  patini mo  il  giogo 
da'  Sanniti  . £ ij.  174.  Mandava  arohafeiadon  in  foo  no- 
me , e de’  Patti  a intendere  onde  forte , thè  avendo  poco 
fa  Jan  ortaggi , e rinnovata  la  lega  cc.  ini  volcffer  caccia- 
re dall’antico  portello  d'  Armenia  . 

%.  l*tr  fimìlri.  Bunh.  t,  ito.  Il  so)  gli  era  nello  fcarafag- 
gio  , E i mofeioni  avcair  dato  a'  furfanti  Un  bari!  d’  tc- 
tinerel  per  loro  ortaggio  . 

Dui  MCE,Mm  la  pace.  Quietare  , Parificare, 
Llt.  tjuirtem  afferre 1 , fidare  , eompofhtr  . Gr.  amimi  , àpi' 
fi(ar  . Petr.  fin.  »}?.  Datemi  pace  , o duri  miei  pen- 
fiei  . ' ’ _ 

§.  I.  Da: fi  pare , neutr.  fa  fi.  Quietarfi . Lat.  argute  [ter e . 
Gr.  tuaruYtritetai  . Boti.  nata  4f.  y Trovando  , die  in  mu- 
nì coli  4 giovane  aveva  colpa  , alquanto  fi  diè  più  pace. 
Ar.  Far.  15.  77  Dirti  con  grande  ardir  , datevi  pace  , So- 
pra me  queftimprefa  tutta  cheto.  Da v.  Safm.n.  Del  di- 
vorilo di  Caterina,  e di  fili  nuove  notte  non  fi  potevate 
dir  pace.  ’ * 

R H.  Dar  la  pace  tri  nera ke  , vale  Paelficarfi  em  lui.  Lat. 
rum  inimico  in  /trattane  mitre , conciliari  . Sega.  Preti.  ?.  t. 
M’ impone  Cròio  nell’  odierno  Vangelo  , che  a nome  filo 
vi  comandi , che  voi  diate  la  pace  al  vortro  nemico , che 
gli  rilaviate  ogni  offcfa  . 

§.  III.  Dar  la  pace  , Funzione  ecticfiafiiea  , eie  fi  fa  col 
Far  fegne  d'  abbruciar/!  , » col  porgere  a baciare  tmt  t a vela- 
ta fa  tra  , 

$.  IV.  Dar  la  pace  di  Marrone  , vale  Congiugner/!  cantai, 
mime  . Ciriff.  Calv.  1.  jp.  Ultimamente  fellona  un  bel 
giuoco  , Che  e’  fi  detton  U pace  di  Marcone  . 

4.  V.  Dar  la  pace  vinta  , termine  del  giuoco  l vale  Con» 
teiere  alt  altro  la  pofta  per  vinta , fempre  thè  fia  pan,  riti  fia 
del  pari  . 

$ VI.  Dtt  vi  dia  pare,  modo  di  falatorr  altrui.  Lat. gir* 
libi . Gr.  rifinì  eoi  . Ceri h.  Servii,  j.  9.  O Domenico  mio  , 
Dio  vi  dia  pace . 

D A R E F A G A . Arruolar  f ditti  . 

f.  Dar  la  paga  , Contar  la  mercede  . lat.  fiipendium  , mer- 
cé dem  , falartum  jilvrre  . Gr.  fttbìi  hrimr. 

Date  panzane.  Lo  /le  fio  , che  Ficedr  carote  ■ Fnreh.  Fr- 
eni. pi.  Qoefti  due  verbi  dar  panzane,  ovvero  baggiane,  e 
ficcar  carote  fono  non  pur  Fiorentini,  e Tofcani,  ma  Ita- 
liani ritrovati  da  molti  anni  in  qui.F  86.  Dar  parto  è il 
medefimo,  che  dar  panzane,  e paroline  per  trattenere  chi 
chp  fia  . 

Dnt  MUOIA  , t Ott  U raion  . Promettere  con 
fi: «rezza  di  t firmare  . Lat.  fitlem  dare  . Gr.  iy,vfr  . C.C.  7. 
304.  1.  E d-  altra  parte  , per  la  bararterflj  che  mtrter  Ra- 
’.ntmdo  (iacea  fare  a uno  fuò  Manifcalco  , di  dare  parola 
pc»  danan  » chi  fi  volca  partire  dell’ die.  Boa.  tur,-,  aj.aa. 


Dare  passo,  r dare  it  PASSO.  Urinimi  dinotanti 
Concedi:  facoltà  di  tuffare  . Lat-  viam  dare  . Gr.  itir  uéfi- 
Xf>  ■ Din.  Camp.  | Sancii  diedero  loro  il  parto . Bern.  Ori. 
1**17.  11.  Il  quale  al  Re  Agnmante  ha  dato  il  parto  , E 
vuol  con  lui  congiugnerli  in  campagna.  _ 

Dare  pasto.  Lat.  blandi  allogai , moni  fpe  /affare  . Gr. 
xutùotr  «Aitivi  il /unirti  t . Vartb.  Fretti.  Uà,  Dare  palio  è il 
medefimo  , che  dir  panzane  , e paroline  per  trattene- 
re chi  che  fia  . Tur.  Di tv.  fior,  1.  >51.  Egli  dava  parto 
a ognuno  , temperava  con  voce  , e volto  i faldati  avi- 
di , e minacciatiti  ec.  Bem.  ori.  1.  ip.  t.  E fiere  , e mo- 
liti , eh’  hanno  vili  umani  ,.Son  fitti  per  dar  parto  alle 
perferoe . 

Dare  PASTOCCHIE  . Le  fi effe  , che  Dar  pafio  . Lat.  /«*- 
dare  vrrkis  , inemt  fpe  ducere  . Gr.  Alesivi,  ilrin  htpftaimr. 
Jled.  Irti.  1.  146.  ‘Adora  le  vo'  dar  tante  parole  di  ringra- 
ziamento , tante  paitoccbie , e tante  bubbole  , che  ha  da 
«flcr  un  diluvio  . 

Dare  Pastura.  Dar  pafio  . Bum.  Fitr.  4.  Intr.  Più  ba- 
gattelle , e ciancc  H>  finte  a allcttar  gente  , e dar  palìu- 
ra . Ar.jfat.  1.  Il  qual,  s’al  corpo  Boa  può  dar  partura , Lo 
di  alia  mente. 

Dare  paura  . Atterrire  . Lat.  formidrium  gignere  , terre- 
rrm  incutere  . Gr.  liti  ipptt'tùai  . Data.  Inf.  9.  Ma  nondi - 
mcn  paura  il  fino  dir  dienne  , Perch’  i’  traeva  la  parola 
tronca  , Forfè  a piggior  fentenzia  , eh’  e*  non  tenne . 

Dare  p e’  chiassi, «darla  re’  chiassi.  Nf* 
feti, mente  fuggire  , offendo  delle  me  rriaifire  , Lat.  fé  rlem 
fubtrehert.  Gr.  inerir  irn.reotn  . Ltbr.  Son.  {4.  Ecco  la  fo- 
na, dianla  qui  pc’  «hiarti . Bern.  Ori.  t.  lo.  jó*  Chi  ha  ve- 
duto 1 putti  il  carnovale  Fare  a Firenze  in  una  Onda  a’ 
farti,  Sarta  contraria  una  pèrle  prevale,  Quelli , che  rom- 
eo può  , la  di  pe’  chiartì . 

f.  Daria  pe'  chaffi  , fifttratam.  Ufeir  del  tema  per  rifuggir 
le  difiiceltà . Lat.  4 ftepefito  digredì  , dwertert  . 

Dare  p e’  conta  NT  i . Fendere  eoa  ricevere  fubito  H prev- 
ie in  denari  coniami  . Lat.  argento  inefimtano  , preferiti  pe - 
cunid  vendere  . Gt.  àppvporaantf  . Polii, 

Dare  PEGNO,  e DARE  in  PEGNO  - A/fieurart  altrui  rei 
metter  pegno  in  fua  mane  . lat.  dare  pignui  , dare  pignori  , 
pignori  opponete  . Gr.  tinriioai  «ri  Viri  , Pelrz.  Ar.  Cefi.  4* 

. Quella  carta  datami  Ha  un  mercatante  pegno  • £ fupp. 

. 3.  Ti  darò  Ja  Ade  mia  in  pegno  . Alam.  Gir.  ai.  18.  O 
che  tu  mi  datai  U fede  in  pegno  Di  leva*  del  pirtaggio  il 
mal  colmine. 

I.  E figurai rm.  Teff.  Ger.  u.  69.  tl  cavaliero  in  veoe 
di  parole,  Gli  di  pegno  di  pace  in  quella  forma,  Parta  la 
bella  donna  , e par  che  dorma . 

$.  IL  Dare  ri  pegno  , Cen/ignore  il  pegno. 

Dare  Pena  . Rtcare  affimene,  T c r mento  . Lat.  rntmrem 
afferri , vexare  . Gr.  dnfr.  Paff.  314.  Più  colè  cono(ce,chè 
gii  darino  afflizione , e pena  . Bete-  mrj.  70.  9.  Domandò 
ec.  che  pene  fi  deffero  «fi  li  per  ciafcun  de-  peccati . Ben. 
Ori.  ».  if.  ói.  Effendo  pien  dt  doglia  , e travagliato  , Che 
il  batter  dianzi  gran  pena  gli  dava  . £ ».  ió.  g.  So  , die 
degli  errar  fooi  data  gli  avrei  La  pena  , e degli  altrui  , e 
poi  de’  miei . 

f.  I.  Dot  fi  pena , Affiiggerfi.  Lat.  tingi  i curii,  mterare  fri- 
lieti  ari , Gr.  iimSm. 

§.II. 
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di  Dio.  C.tf.  i>  35'  *•  Ave»  dato  per  Dtó  a P°ve".  tu£ 

u fui  foiìanta , e patrimonio.  E mum.  7.  t i 

(uo  guadagno , finito  poveramente  fuo  mangiare  » g® 

“<  tVZl$t'£A  H-  f.'r*  - ss  *ì 

irr^lr-tAta  .rsrts  ssi.  «* 

D^“*'Ì-^-JS^Ì5ÌS 

pallilo  Jom»nd\pcR3o«ania  , la  qoa.e  il  coatc  ai  ^ 

c.  r.  8.  16.  tft.  Come  Papa  tìooitoo  Ottano  diì  Perdono 
1 tutti  i criiìiini , ebe  andtflero  a Roma  1 anno  tkl  Giu- 
dee ÌeTeezIO «t.Perfexmare  Ut-Wirrnim  manum 
anpmrrr  , clsfhjKM  in,  pmert . Gr.  «ut*» 
in  Allora  C darli  parinone  al  sacramento,  ed  i|  p^ca- 
av  'rnmiirlc'Tc^ecati  in  vU  delie  chuv,  di  tan- 
ta Chicli  . 

Dar*  KtR  l’  amo»  dii sio  • "•  *>.***!££  Si?  'e 

Dare  permissione.  Prtooettert . Lat.  venia  m Oarc,  fi- 
nere  , formanti . Gr.  n/yx*pur,  tfr. 

Dare  PER  poco,  Vender  per  firmi  pregip.  Ut.  fervi  vafi 
dai , parvo  dori . Gr.  ikly  ri  nufiur. 

Dark  piaceri.  Ante»,  piacere.  Ar.  Cfff.  J.  5-  E'*  P“J 
che  ia  «ime  pur  mi  (limola,  Non  cenerei  I £L.iJnJo  ^ 
accorare  Di  quel  , che  gli  dati  place#  grand li&Hlo  , Sfe 

Dare  picchio,  0 dare  un  picchio 
u Colpito  . Ut.  «Sai»  dare  , ferro  . Gr.  »a*tw  . Crrijf.  C*lv. 
*.  47.  Folco  eli  dette  in  full’ elmo  t»l  .CU  parve 

propip , che  furti:  di  giaccio»  . — . 

DM/,  fané  cSfe^rofe  i £a 

£&|  piaggiai  Wiiie  Tenete  , e Etiche  , e dii  lor  pollo , 
Da  ÌTpoPPA  . Aliati  oro  . Ut  latore  , toc  pr  cirro  . Gr. 

Da^POS  eroder upefi  Ut  ,««£. 

un  l’Altro  per  non  dargli 

Fmr.410.4J-  Ai  tempo  noftro  Lodovico  il  Moro  Dato  in 
mlPt  A"  U0  altro  Lodovico^ • » 

r\*  - i POTESTÀ',  0 PODESTÀ  , « t A POTESTÀ  . L» 

Dhelb  thè  Dot  potori  . Tot.  Dae.  nm.  y.  ifo.  Cefsre  non 
' »rfi  iilvAre  , fe  non  dava  a uno  di  loro  liberti  per  quel 
jp  (ole.  tutti  la  poterti  di  comandare  a’  tolda»  . 
a-  l0o"e pctefià  , lo  figga,  thè  Dare  in  potere, 
n A ri  c V R AT  1 C A • Conceder  pr*ium,  ammenia  alle  mere m- 
Dià,oUe  movi  falle  perfine  ,»  a co/i  fimi, . Ut  Ubera», 

Opre  sacre  , e firn*  - Ut.  honorem  tote, 
DiJ  addo"  • Gr.  Piane  to9ù^  ■ Ar.  Tur.  j7.  .5.  Se  ehi 
qtirte  , « di  ciafctina  veglio  Render  buon  conto  , e 
pregi  darle  , Bitogneri  eh’  » verghi  più  d un  fo- 

MI  UIO  • fremiate  . Ut.  pramiitm  dare  . Ge. 

DJJrw  • Tac.  D*v.  Pealindo  quel  fervile  animo  , 


» lilftl  UU(I«IW  , FU  1U  i|agl  iUMIbWIU  glia*uw»  ’ — 

Ociti  pruni  parenti  il  peccare  acro  . Alleg.  di.  Fra.  tinto 
io  hs  gii  dato  principio  a farlo , • fra  pochi  giorni  mero 
potergliene  dir  veder  la  fine  . Tue.  Dare.  firn.  ». ^71.  Lieto 
principio  alla  isctn  diedono  a Otone  gli  efcrciti  monili  di 
Dalmaiia,  e Pannonia  , coinè  e’  comandi  . Ar.  Lem.  1.  1. 
E lo  vuol  fare  , c data  aggi  principio  Intende . 

Dare  pauova  , 0 prova  . DimoErtn , prutnmrt . Ut 
pubere  , probotiomtm  implere . Gr.  hlintu , e>-tyxm-  mote, 
eteri,  n.  1».  E che  io  dica  il  vero  , quella  peiiova  ve  n* 
pollo  dare  » ,.  . . . , 

}.  Dare  a prevs  , vaie  Vender  fato  timdtwne  di  fotti  U 0 
prono  . Ut.  vendine  ed  Irte , ut  fi.ru  in  tanta  rràtimrniU 
fu.  ne , rtdkibeueue  . Butti.  1.  18.  Onde  che  gli  Effipotcn 
ebbon  cagione , Che  quei , che  danno  le  «vaie  a pinovi, 
Faceffin  r Ammiraglio  al  lórt alane.  Cani.  Cara.  1*.  Donne 
no’  vi  darem  le  f carpe  a prova  , E portatele  al  tango  , e 
alla  piova . £ 184.  Cote  da  cittadini  Sono,  e fe  ve  ne  gio- 
va, Vi  fi  daranno  a prova. 

Dare  PUGNA.  Penueter  cote  permeo . Ut pmpnu  rodere, 
ì ululi  wjUgtre  . Bete,  terni.  68.  9.  Ocdencofi  I*  moglie  pi- 
gliare , prefe  la  fame , e quanto  egli  poti  menare  le  ma- 
ni , e’  piedi  , «me  pugna  , e unu  calci  te  diede  , tanto 
«he  tutto  I vifo  l'ammaccò.  £ uro.  Tj.  19.  Niquilofo  car- 
ie verfo  la  moglie  , c frefala  per  le  trecce , ee.  quanto 
egli  potè  menar  le  braccia,  e’  piedi,  tanto  le  dit  pc:  lui» 
li  peri  ma  pugna  , e calci  . Dav.  Anuf.  141»  Quivi  dando 
ala  palla  , e rimbeccando  , e (conciando  , e (correndo  , c 
poche  pugna  dando  , c molte  rilevando  cc. 

b-  Egli  ì etnee  dote  un  pupo  m (telo  . tc  PUGNO  ry*- 
Dare  punizione  . Qapigmt , Punire . Crtmiewen.  a A- 
mar.  175.  Allo  proprie  penane  daremo  quella  medelim» 
punizione,  che  meriterebbe  chi  commefià  l’ arene. 

Dare  Q.U  ARTIERE  . Cemecdrr  quartiere  , Dare  allegne  . 
Lai.  loeum  dare  . Alslns-  p.  46.  Acciocché  ognun  fecondo  u 
fuo  potere  A"  tòrcrtìeri  in  cafa  dia  quartiere . , 

f.  L Dar  quartiere  , dia  fi  dà  fidati  Salvar  lo  tuta  a 
vinti.  , . « • , 

f.  II.  Dar  quartiere  per  fimiitt.  volt  Kon  poofegutr  a infoi- 
zar  litichi  fio  . , . , 

Dare  q.u Et  male  . Seutr.  paff.  Patire  di  fidanti  eptr 
lettici  , » di  male  taduit  Ut.  tornatali  morboaffltaort  . 
Gr.  »»iA»*Ti{n»  . Tir.  Dav.  ama.  ej.  167.  Egli  fen*! 
levarli  fu  , fattoli  nuovo  . difie  t daricgK  quel  male. , dei 
quale  fin  da  bambino  cadeva  , c appoco  appoco  rinver- 
rebbe » , „ T .. 

Dare  querela  . QuertUtt  , Auufa re  , Jueotpare.  A?  • 
osto  far*  , nomea  diserri  . Dav.  ''Cifri  Sj.  In  <*F® 
que  giorni  incarcerò  di  nuovo  Scimuo,  1*  ia®Sn*  , ■ 
in  inali  in  una  querc’»  lUtagli  d dfer  emr»,°  ?}*' 1 * *JS 
fot»  in  cala  , e in  camera  di  fdud.ro  per  uccider 
ietto  . - - 5r  * 

Da  s e R ar  «opro  . v.  r a se  l,  ■' F<>.  , „ 

Dare  ragguaglio.  Ragàdflutee  rdvufirrt . Ut. 
ttorem  facete  . Gr.  mmkee  . W'&-  ?<>'■  Siccome  il  difpetto 
poco  dipoi  mi  conduce  % àfo1  Mg&uaSliC> 

to  ee.  £ a8j.  Ve  nc  .iarfotou  querta  mia  nnova  , e fgo* 
minata  capitoleffa  quelj*ve  , e fcmplioe  ragguaglio,  che 
può  un , che  vi  Ita  rtj?»  un  ® mieto  . . 

Dare  RAGIONE  » Approvare  , Canfejfm  che  oltre  ab- 
bia ragione  . Lati  ri***»  pedicure  . Gr.  taoun  «*»!'■ 
Amet.  aj.  Ojo»i»a  lilla  a ciafcun  fua  ragione  Di  dar 
E piace  , c li  d che  Africa  Giulia  non  & d alcuno  ette- 

SttM  . r . 

i £ Dar  Hgiont , 0 lo  ragion  , vale  Aftgpar  la  ragione, 
Render  là  ragione . Lat.’qj legare  , pnferre.  Sega.  Fred.}  1.  Di- 
te , che  cedete , dite  , «he  cadete , vermut»  \ ma  perchè? 

perché 
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D * * E RICETTO  . Riunire  . Lat.  kfpitio  exàpere . Cr.  ?*• 
nteX*r.  /Ir.  Fur.g.  14.  Voglio,  quii  volt»  tu  mi  dai  ricet- 
to et.  che  pigli  ogni  veli*  ,«.{  u toj.  Che  ’l  signor 
del  calici  benevolenti  Fingendo  , c cortesia  , lor  dii  ri- 
cetto. 

Dare  ricordo  - Kiev*  dare  , Tire  rifruvenire , Dare  otta- 

font  di  tic trà.ir  fi . 

Dir  ritardi  , vile  Dare  eernmaefiamemi  , Ammonire  . 
Lit  mettere  . Gr.  1 rxtuuttirxvr . Toc.  Dav.  ficr.  a.  141 . Non 
è or  tempo  da  dirti  lungo  ricordo  . Ar.  tur.  17.  io?.  E a 
quello , c a quel  più  volte  diè  ricordi  Da  sigaor  giallo , e 
ai  fcdel  fratello. 

Dar  e RILIEVO  • Aggiugner  rilievo  , ferra  , vigere  ; termi- 
ne per  le  più  de  tatari , a fintili  . Lat.  etpreffam  , O-  extan- 
lem  imagmem  fatue , • 

Da  RE  RIPARO.  Riparate  . Lai.  proviilut , confilue  . Gr. 
npenmaSm , Amet.  ?j.  Per  coftei  le  prov'incte  hanno  filure. 
Reggono  i Re  , ed  1’  cali  emergenti  Riparo  din  le  fQc 
leggi  dovute.  E 70.  Ma  affidandoli  di  dare  a ciò  riparo  de- 
liberarono , che  fcnxi  più  cerate  , qui  li  fermino  i palli 
loco  . M.  V.  p.  tj.  E non  (apprèndo  vedere  , nè  dare  ripa- 
ro , potendo,  li  coni  ridano. 

Dare  RIPOSO  . Conceder  ripofo  . La f.  refietrt  , remare  , 
trangadlitatem  affette . Gr.  Teina.  Bocc.  g. g-f,  11.  Per  dare 
alcun  ripeto  alle  vollre  forre  , arbitrio  vi  thè  di  ragionare 
db  , che  più  vi  Diaccile  . Petr.  canz.  47.  1.  Quando  il  (ca- 
ve fida  mio  conforto  ; Per  dar  ripofo  alla  mia  vita  (lanca. 
Punii  del  letto,  in  Culla  (ponda  manca  ec.  E fine.  158.  Ove 
]'  ombra  gentil  del  vili»  umano.  Ch'ora,  e ripofo  dava  al- 
I*  alma  Rancai 

S Dare  il  ripofo  , vale  Difpenfme  altri  da  alcuna  cari- 
e*  , 0 ufivo  ton  con ferver gli  le  mercedi  . Lat.  tour nu m fa- 
tue . 

Dare  ri  pulsa,* pare  la  RtPOLEA.lt/ifmjiv, 
Segare.  Lat.  tepulfam  ime.  Taff.Cu.a-6-j.  Quegli  la  chie- 
da grazia  al  fin  neghile  , Ma  diè  ripulii  affai  correlò  , e 
molle'.  Ar.  Siipp.  a.  ).  E fon  motti  dì , che  t'  avria  dato 
ripulii  . 

Dare  topo  sta  . Pi  fiandra  t . Lat.  tefpanfienam  dare,  re - 
ffondue.  Gr.  rampi  via  . Vit.  SS.  Pad.  1.  aoa.  Non  dando 
ancora  «(polla  a quelli , che  1 domandavano  . E appreffe  : 
Quelle  tinte  poet-.c  «(polle  , die  dava  , erano  tl  pelate,  e 
Cavie  , che  ee.  Teff.  Cu.  6.  ip.  E non  ritenne  il  fretrololò 
pillò,  Sin  che  non  diè  «(porta  al  fier  Circaflb.  Ar.  Eur.g. 
ip.  Nè  mai  «frolla  da  fperar  mi  diede.  Peni. Ori.  1. 16.60. 
Altra  «(polla  al  mcfiaggier  non  dette  , Ma  trae  la  (piada 
pieno  di  forare . 

Dare  RISTORO.  Ri  firme  . Lat.  reueart  , re  fiere  , Gr. 
àrmli^Ht  . Taff.  Cu.  1?.  59.  Or  di  tepide  linfe  appena  il 
fondo  Arido  copre  , e da  fcarfo  rilloro. 

Dare  rossore.  Recar  vugtgna  . Lat.  padorem  incutere  , 
Gr.  al<p irne,  $•/*■  Preti.  Ma  primi,  vi  confdfo  , uditori  , 
che  mi  dù  quali  roflbre  il  dovere  agitare  un  tale  argomen- 
to in  quello  teatro . 

Dare  s a C CO  , e p A RE  ■ L S A CCO  . Saccheggiare . Lat. 
pt polari , depopidari  . Gr.  àmpio  r . 

$.  Dare  a ficca  , Concedere  , thè  fi  dia  il  ficco  . 

Dare  saggio,  e dare  un  saggio  - Dmuffrar e,  » 
Cornimi, ree  a dimorare  , a far  mcifia  . Lat.  fprcimen  dare  . 
Gr.  fdppi*  ir  pini’.  Alleg . 1*7.  M'ha  in  tanto  mandati  que- 
lli fooi  lindi  componimenti,  per  dir  (aggio  a me  della  fila 
gratitudine  . Crei h.  Dot.  taci.  Per  aequiilir  con  voi  guru, 
e per  darvi  Un  (aggio  del  fuo  buon  amino'. 


• vyatdim.  Bue.  nov.  17.  5 . Perciocché  in  una  grande  (con- 
fitta , la  quale  avea  data  ad  una  gran  moltitudine  d' Ara- 
bi , ec. 

Dare  seccaggine  . lnfaflidire  , Inquietare  . Lat.  iodio 
•fi  , Iddio  affane  . Gr.  fi  optimi  r . l'.irth.  Erto/,  88.  Dar  (ce- 
caggine , lignifica  infallidire,  o torre  il  capo  altrui  col  grac- 
chiare, che  i Latini  lignificano  col  verbo  etnendue . Bacc. 
nav.  1 j.  14.  Deh  va  con  Dio,  buon  uomo,  tafciaci  dormi- 
re fe  ti  piace  ec.  tornerai  domane  , e non  ci  dar  quella 
(cecaggine  Ila  notte . 

Dare  SEGNALE.  La  fleffo,  che  Dare  figo»  . Lat.  indicare, 
patefaeue  , tndicium  fatue  , Gr.  Senuvur  . Pece.  orti.  19.  18. 
Diede  aliai  mamfctlo  regnale  ciò  efler  vero  . 

D ARE  S EONO  • DempBrart  . Lar.  indicare  , patefaeue  r rif- 
dicium  fatue.  G|.  I i.r  w r . Bete,  «pt-.s.  1.  Con  onelto  rof- 
fore  nc  Jor  vili  apparito  ne  diode  legno . Amet.  c8.  Quelle 
orazioni  toccarono  il  cielo,  e ch’elle  fòdero  udire,  i com- 
RKilli  altari  ne  dierono  fegno.  E 6p.  Contenta  con  occhio 
vago  gl;  diedi  fegno  di  buona  (perenta  , Ar.  Far.  a;.  68. 
Afa  baci  . che  imitavan  le  colombe  , Davan  legno,  or  di 
gire,  or  di  far  aito  . Frane.  Bari.  jjj.  ìp.  Ad  ambe  mani 
eli’  ha  due  palle  d’oro  , Per  dar  fòglio  a coloro  , Che  ve- 
de nel  fuo  orto  , Donde  prendan  conforto  - Alice.  59.  Per- 
chè non  date  fegni  Uguali  a quelli  fuoi  D’  un  ora  fola  a 
me  felice  alquanto  Fra  nugoli  di  duol , piogge  di  pianto' 
E *4<S.  E quegli  fputatondo  ai  mio  parer  danno  più  fpdTo, 
e piu  gran  fegni  di  fremo,  li  quali  , per  parer  favi  a cre- 
denza , danno  di  becco  , (cimami  i , in  tutte  1‘  opere  di 
poeta  celebre  , o d’  altro  dicitor  pregiato. 

f.  Dar  il  fi  fitti , Accennate  , Dare  il  centra figna  . Lat. 
dare  figmtm  . Gr.  urei t.»  roi  . Taf.  Dav.  ami.  la.  146. 
Fu  darò  il  fegno  a'  foldatt  , fatiti  colle  fcale  tulle  mura  , 
di  mandar  tutti  a fil  di  fpada.  E 11.150.  Partendo  le  coor- 
ti , pone  in  open  anche  le  genti  a avallo  ; e dato  >1  lé- 
gno , rampe  1 balEoni  . £ 14.  193.  E tenta  udir  prego  , 
nè  pianto  , dette  il  fegno  del  partire  , menando  (eco  chi 
volle  andare  . E ir.  aj.  i?8.  Giù  hanno  moifo  il  campo  , 
ordinare  le  (quadre  , dato  il  fegno  . Ar.  Fu r.  18.  jp.  A 1 
lor  ordini  andar  fe  le  bandiere  , E di  battaglia  dar  fegno 
alle  fchiere  . 

Dare  sentenzia , e la  sentenzia  , e dar 
sentenza  . Sentenziare  . Lat.  fimteoliam  fene  . Gr.  -li- 
0»  rihhii . C.  8.  91.  7.  E rotto  il  fcrmona  , e non 
compiuta  di  dare  ia  fenteniia,  li  partirò  i cardinali  1 e gli 
altri  prelati  di  quel  luogo  . £ 0.  140.  I.  Fece  proccuo  , e 
(merini  diede  contri  ii  detto  Federigo  conte  . E cap.tip. 
t.  Nel  detto  inno  131?.  addi  8.  d'  Ottobre  Papa  Giovan- 
ni fonnddetto  , appo  Vigndne  in  Prqenu  , in  pubblieo 
coociltoio  diede  fentcnxa  di  Icomunicazione  ■ Boec.neru.  +j. 
1 ?_.  Dati  dal  fiero  padre  quelli  credei  tentenni  , il  famj- 
gliare  più  a nule  , che  a bene  difpollo  , andò  via . E g.  6. 
p.  t.  Alla  qual  Dioneo  pienamente  nipote  : madonna  la 
fcnreniii  è data  lenza  udirne  altro  . Tac.Dav.ann.  ia,  158. 
' E alle  loro  fenteoze  li  (Ielle  , come  IblTero  date  da'  magi- 
flratì  di  Roma  . > 

$.  Dar  f attenta  finale  , vale  lo  Jleffp . Bue.  g-  6.  p.  6.  Fa- 
rai , ec-  che  ru  (opr  e (fa  dei  fentcrrzìa  finale . Calai.  44.  E 
<T  ogni  cola  voglion  dar  temenza  finale,  e porre  1 ciafru- 
no  la  legge  in  mano . 

Dare  SEPOLTURA  . Seppellire  . Lat.  JPptUintdum  dare . 
Gr.  iberni» . Q.  v.  8.  78.  9.  Fece  decreto  , e gridare  fotto 
peni  del  cuore  , e d'  avere  , che  1 nello  corpo  de'  Fiats- 
naoghi  Sedie  dato  lepoltun  , per  alfempro , c perpetuale 

mem*- 
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§.  Per  Ijìttrt  re»  anonimie  fona  divettbft  in  rari, indo. 
ÌM  fiere.  Gr.  ecidi.  Carni.  Servig.  fruì.  Il  Servigiilc  adun- 
que In  quello  giorno  recidi  vedrete , Se  ne  darete  ii  lo- 
lite» frienzio . 

Dare  soccorso  . Soccorrere  , Porgere  aiuto.  Lit.  auxi- 
bum  fan . M.  V.  9.  50.  Non  fi  potei  volgere  indietro  a 
dir  foccorfo  a' Pavia  per  non  avere  1 rimici  alla  coda.  Difc. 
Caie.  10.  Paifi  alia  volta  de)  datore  per  travetto  per  quei 
«rare hi  , i quali  iranno  laicizzo  di  fe  voti  lo  (conciatore, 
ed  il  datore , ciré  erano  atlaro  a quelli  della  folla  per  da- 
re , come  fi  t detto  , foccorfo  a 1 loro  compagni  . bau. 
Ori.  a.  ta.  >8.  Speranza  dchhe  aver  chi  è crilliano  In  Dio, 
eh’  aiuto , e foccorfo  gli.  dia.  ór.  Far.  io.  HH.  Non  di  toc- 
corfo  a Carlo  follmente  La  terra  Inglefe , e la  Scozia , e 
r Irlanda  , Ma  vien  di  Svezia  , e di  Norvegia  gente  . 

Dare  SODDISFAZIONE.  Soddisfare  . Lat.  fZictre  , fa- 
ttsftuat . Gr.  «finn».  Dav.  Seifm.  zj.  L’avvertirono,  che 
penfifie  a dare  al  Re  , che  tanto  I'  amava  , qualche  fod- 
cisftzione  . JVfr/r».  1.  16.  E ie  non  fe  le  dì  foddisfizionc. 
La  ci  fari  marcir  n'  una  prigione  .• 

Dare  sol  do  . Bar  U foga  a'  faldati  , Pagar  loro  il  foi- 
ba . Lat.  fupendmm  dare  , minia  adferibert  . Gr.  luoSie 
Siim  . C.y.  7.  do.  1.  Venuto  lui  in  Cicilia  fece  di  pre- 
dente apparecchiare  gilde , e navilio  , dando  foldo  a cava- 
lieri , e marinari  largamente.  E 9.  in.  1.  Cui  il  legato 
•vea  tarto  francare  , e rendere  loro  1 arme  , c'  cavagli , e 
dato  foldo. 

Dare  SONNO.  Conditore  il  fónna  , Iridar  forino  . Lat./ó- 
porem  inducere  . Gr.  varar  vani»  . Amet.  4 8.  A’  caldi  , ed 
alle  piove  le  crtfcmte  erbe  davano  graziofi  tonni. 

Dare  sopra  , < DARE  di  sopra  ■ Percuotere  dalla 
farti , o nella  forte  fu  ferme  . Lat.  feepetnl  tetre,  fu  fra  fi* 
gai»  ferire. 

}.  Dar  fepra  (becchi  fio  , vale  laveflb  ebectbì  firn  . Lar. 
aggredì  , invadete . Gr.  max»»  lai . 

Dare  sospetto.  Arrecar  cagione  di  fa  fletto , far  f affet- 
tare'. Lat.  fufpicunem  dare.  Gr.  ùninas  inai».  Ar.  Tur.  za. 
09.  Sotto  un  vel  bianco  , e in  ftmmmil  gonnella  , Pinta 
la  voce , e il  volger  delle  ciglia  , Egli  ogni  notte  fi  gia- 
cca con  quella  Senza  darne  un  fofpetto  alla  famiglia  . E 
0.6.  ijt.  E quello  cosi  ben  li  venne  detto  , Che  nè  a lui 
diè  , nè  agii  altri  alcun  fofpetto  . T tee.  IX tv.  am.  6.  117. 
Davan  fofpetto  di  calunnie  falfe  di  Mlcrone  per  la  nota 
nimìcizii  tua  con  Arunzio  . E 1*.  170,  Perciocché  all'im- 
fctadorc  darebbe  (infetto , e ccn)  fpeffe  volte  s' impediro- 
no le  imprefe  onorate  . Alleg.  178.  Son  io  perì)  quel  t'an- 
tafiico  umore , Che  polla  dare  agli  uomini  fofpetto  D’ cf- 
fcr  cagiod  di  qualche  lor  rovina  7 

Dare  SOSPIRI.  Saffirare . Lat.  fa ff  irta  edere  , fufpiria 
ducere.  Gr.  rwey  . Pace. unti.  1 ir.  zi.  A* quali  o tofpi- 
ri  per  tifpolìa  davi  , o che  tutto  fi  lentia  confumare. 

Dare  SOSTA  . Le  fieffo  , che  Dar  riposa.  Lat.  fuictm 
dare  . Gr.  zzili»  . Ben.  tilt.  Dani,  aa8.  Conobbero  li  co- 
centi fofpiri  alquanto  dar  falla  allo  affaticato  petto.  Dant. 
Pure,  a 9.  Quando  dilla  mia  riva  ebbi  ta!  polla  , Che  lolo 
il  fiume  mi  ficea  dijhnte , Per  veder  meglio  a’  puffi  diedi 
fotta  . Bia.  Diedi  fofta  , cioè  fcrmaimi  per  vedete  meglio, 
che  non  irei  veduto  andando.  Tae.Dav.  am.  1;.  ijj.  Ne- 
rone fpaventato  , e d’  uccider  fa  madre  avido  . non  le  da- 
va folla  , fc  Burro  non  prometteva  lavarla  via  , provata 
1’  accula . 

Dare  SOTTO,  0 DI  SOTTO  . Carpire  nella  parte  , a 
falla  fané  inferme . Lat.  infetidì  [trae . 

tp  I.  Dar  Àura. , vate  anche  Operare  con  veemenza  . Lat. 
rem  a erre  . Gr.  iffu'iatm. 

5.  II.  £ D«r  /<*«  , dttefi  amie  del  (atte  allortebi  egli 


po  alla  tenzone' , Per  dare  fpazio  aìle  lor  piaghe  l . 
Stabilirò  ii  martiri  del  giorno  fello  . Ar.  Caff.  4.  1.  Se  da 
fpazio  Pur  quella  notte  ii  ruffun  di  portatala. 

Da  re  spera  ne  a , 0 speme.  Fare  fptraee.  Ltt.  fpem 
facete  , fpem  prabere  . Gr.  «R wtSa  rafóxpir  - G.V.  11.  li; 
4.  Mandrmlo  foventc  in  Firenze  fuc  lettere  a certi  fuot 
acconti  . dando  loro  fpcranza  di  fi»  ritorno.  Boce.  ncrv.  17. 
48.  Se  di  quelle  due  cole  voi  mi  darete  intera  fpetanza, 
ronza  niun  dubbio  n’ andrò  contolato . E nay.  8t.  iz-  Nel- 
le quali  efTa  gli  dava  'grande  Ipcranza  de’  defiderj  fuoi  - 
Amet.  54.  E fc  non  (offe,  ebe  le  apparate  cofe  non  ingan- 
nevoli mi  davauo  del  futuro  non  fa  U»  fpcranza  , cosi  di 
lui  rfifperata  me  ne  fare’  gita.  Fr.  toc.  T.  La  Ipcranza  del 
perdono  Si  è data  a chi  la  vuole.  Ar.  Fur.  15.  io.  Di  de- 
riderlo ardca  della  fui  terra  , Come  glien’  avea  data  pur 
Aliai  Speme  colei  , eh’  Alcina  vinte  in  guerra  . £ 40.  76. 
Ruggire  cent'  «itti  n’  avea'  uccifi  intanto  , E gran  ipcran- 
za  dato  a quei  prigioni . 

Dare  sperienia  , » esperienza  . Far  la  pru* 
va  , Mejìrmt  eolia  prava  . Lat  nperi  menitene  exhibrte  , do. 
ameutum  date  . Gr.  ru'w  rupiyttr  . Bue.  vtt.  Dant.  zz 9. 
Né  prima  a avveggioriu  d’un  viluppo  ulcili  , effer  entraci 
in  mille  , che  la  pruova , fenza  potere  pentcndofi  indietro» 
tornare  , ne  ha  data  cfpcrienza.  Cani.  Cam.  Pati.  Citi.  60. 
E perche  me’  vi  diamo  Di  quello  cfperienza,  A noi  dat’l 
licenza  ec. 

Dare  spesa  . Apportare  di  [pendio  . Lat.  fumptui  effe. 
Cerài.  Sfate,  er.  1.  j.  Chi  dì  fpefa  non  dee  dar  difagio. 

I I.  Dare  fpefa  ; termine  della  curia  ; e vale  Mdcflaf 
per  via  della  certe  il  debitore  ; che  prof  riamente  fi  dice 
Fumiate  fpefa  . Lat.  appar notes  ad  debumem  mtterc  , ut 
rei  r/us  pignori  cariane. 

f.  II.  Dar  le  fpefe  , vale  Spender  nel  nutrimento  if  al. 
fra».  Dare  il  mangiare  , e il  Sere.  Lar.  alimenta  dare , alt- 
re . Gr.  rpifur  . Cam.  Cam,  i».  Sicché  non  vi  paia  grave 
Dar  le  fpefe  a’  mulattieri  . Sen.  ben.  Par  eh.  j.  ji.  Mio  pa- 
dre mi  diede  le  fpelè  ; fe  io  fo  il  medefimo  a lui  , 10  f» 
più , che  egli  non  foce  . Cteeh.  Servig.  z.  1.  Ma  io  , che 
non  fo  traffichi , e che  ho  il  mio  Vecchio , che  regge , e 
che  mi  dì  le  fpefe  . Ar.  Leu.  4.  7.  I’  ti  datò  le  fpefe  , le 
la  pertica  Non  mi  vien  meno  . Alleg.  5.  E chi  lavora, 
Pet  quello  dì  le  fpefe  a chi  fi  (la. 

V 1IL  Dar  le  fpefe  al  fio  cervello  , vale  Penftre  a'  cap 
fuco , 0 Stare  ] opra  di  fe  prnfcfo , e applicato  a gualche  fuo 
affart  .Lat.  cogitare.  Gr.  doardiifidjotr  . Alleg.  z-  1°  cala, 
in  piazza  , in  mercato  , in  bordello  , E quivi  dar  le  fpefe 
al  tuo  cervello. 

Dare  sposa,  e dar  per  iipos*  • M«*i»iC«i- 
giungere  in  matrimonio  . Lat.  dare  ntepeum  . Gr.  ««mttzw, 
Appran.  Boce.  no v.  18,  zi.  Di  pari  confcntimcnto  delibera- 
tone' di  dargliele  per  ifpofa. 

Dare  sprone,  dar  di  sprone,  e dar  deou 
SPRONI  . Spronare  . Lai.  cada'  admovere  , calcantiu  fo. 
e ine . Gr.  uerrì(no.  C,  r.  7.  rea.  j.  E colla  fpada  tagliò  le 
redine  del  fuo  cavallo  , c AcgU  degli  Iproni  , c ufcl  della 
prefi*  , e fuggiffi  con  fu*  gente . 

Dare  stagnata-  *•  dare  cartacce. 

Dare  stroppio.  Impedire , Ferre  impedimento  , contra- 
ttiti . Lat.  impedire.  Gr.  iutoti'ur  . Petr.  fon.  j*.  S’amo- 
k , “ morte  no*  dì  qualche  lìrufipio  Alla  tela  novella, 
«h  ora  ordifco  , ec.  » 

Da  RE  STUR*o-  lare  impedimento.  Lat.  impedire  , tur. 
bare  . Gr.  iferoSej.ttr  . C.  V.  }.  i.  4.  Davano  quanto  llur- 
bo  poteano  alla  detta  rcdificazione  («ri  , T.  a rema) 

Care.  su.  Marnerà  dinotante  lo  fieffo  , ebe  Dar  [opta. 

$-  I-  Dar  fu  obmbcfjm  , mie  Ofet  ir  prezzo  . Cani  Cara. 

li.  Cuf- 


Pigitized 


I1 


ynr”i  dare . Gr.  uro'  àmAoliJr , pure  «Wm voi»  fcréi  . Moine 
».  fra.  Non  gli  ai  anta  tempo  , eh'  ci  refptri . 

%.  IH.  Dare  a lampi)  , vale  Dar t opportunamente  . Lit. 
temperi  fettutere  . Gr.  ir  * aie?  «tAtm  . 

S-  tv.  t fxgmatam.  vale  Operare  in  buona  congiuntura  . 
Lìt.  eeeafimtm  prefittele  . Gr.  teaiad»  •mapwà'ur. 

<l  V.  Dire  a ‘ernia  , e Dare  a tempi  , v rie  Cmutcirre  por 
limpo  Jet  a mi  nato  . Lar.  Mare  ad  tempio* . (i.  V.  7.  »o.  i.  E 
petò  non  dee  ninno  porre  fpcranea  in  signorìa  mondani, 
thè  è data  »’  tempi  fecondo  la  dtfpoUaionc  di  Dio.,  e fa- 
condo 1 meriti , e peccati  delle  genti  . 

VI.  D ire  ft  nutra  , vele  N.n  vendere  a Untanti  , ma 
fa  ricevere  il  premo  fidamente  al  tempo  , 0 a lem:  1 attor  dati. 
tir  flato  anni  Hmportém  doro  , a ut  /vivere. 

i.  Vtl.  Deèft  ' buon  tempo  ,0  b:l  tempo  , volt  PJ Sfar  fila  in 
eiltgrlt , e in  ar.'ertrntmi  . Lif.  indulgerò  genio  , animo  eb- 
fefut , fili  bevi  fae ero  , animo  olfrpu.n  n funere  , Plani.  Gl. 
ifrina  r«i»  Uonii  . Bore.  poti.  ao.  ai.  (guanto  le  gambe  ne 
.li  poteteti  portare  lavorarono  , c buoi»  rerapo  fi  tliedono. 
J no v.  4;.  18.  -Si  vide  innanzi  forfè  un  miglio  un  gtandif- 
funo  fuoco  ec.  <f  intorno  al  quale  trovò  pallori  , che  man- 
giavano , e davanfi  buon  tettino  , da'  quali  elfo  per  pilli 
fu  radebltd  . Sor*.  Vareh.  tot  MoltifCmi  poi'  fono  colora , 
i quali  mifurino  il  frutto  del  bene  col  godere,  e darli  buon 
tempo  . Ambr.  taf.  1.  >.  Talor , quand  ho  il  comodo.  Mi 
do  con  lei  bel  rempo  . 

}.  Vili.  Dar  tempo  al  tempo  , vale  Procedere  no  maturi- 
li, t non  troppo  affrettatamrutr  in  ìualtbe  operazione.  Milm, 
10. 17.  Senza  dar  tempo  ah  tempo,  O pigliar  folla  Intacca 
nel  (alon  laddove  è il  ballo  . 

D\tE  TERMI  MJt . Imfur  termine  . La»,  temput  nnflituirt , 
dìem  dite  re . Gr.  a din./  rn  urte  . Boti.  un.  gf.  lo.  Quella 
kgretamentc  armarono  dr  gran  vantaggio , e afecitirono 
al  termine  dato . B.  K 9.  igi.  a.  E di  ciò  diede  fermi- 
ne a’frati,  ebe  4 quello  articola  diltbcratamentc  nfpoodcfi 
fono  , 

DaRS  TESTIMONIANZA  . Far  teflimoniànza . Lai.  le  fil- 
li , Irfiimomum  diedre  , dceumcntum  edere  . Gr.  iiaanpùr  . 
Bue.  g.  1.  p.  t.  Gli  uccelli  sii  per  li  verdi  rauu  cantando 
piacevoli  mfi  , ne  divano  agli  orecchi  tellimomanza  -<E 
nov.  ».  a.  Li  quali,  d rfa  ne  deono  dare  e colle  opere  , e 
mllc  parole  vira  teuimooianza  . Ter,  Dm.  gor.  g.  117. 
Poiché  gran  tcfiìmomanzi  , d(fc'  quii  , te  ne  bilogna  dare, 
nè  in  altro  roti  vita , e morte  ti  può  piò  fervile , io  14 
ti  datò  , e partito  fi  jcuCc  , 

Dare  TIMORE  . Apportar  timore  . Lat.  raetum  intuì  erte  . 
Gr.  paddi . Segn.  Praì.  ai.  8.  Ma  non  vi  difs'  io  da  princi- 
pio , eh’  io  non  poteva  darti  in  quella  materia  fé  non  ti- 
more l Red.  lett.  2.  270.  QyetVù  può  date  dell’  appRénfionc, 
e del  timore . , ... 

Dare  titolo.  Chianure  altri,  i crn  li  ilo  , Onorar. di  tito- 
lo - Lat.  tituluia  dar:  . G..V.  8.  48.  2.  SI  gii  diè  titolo  di 
paciarj  in  Tofana,  e ordinò,  che  vernile  ai:»  città  di  Fi- 
renze. Alter.  277.  Per  quella  a rete  il  mio'  dólce  signore 
(Darò  pii). tolto  a vollra  signoria.  Die  di  fupcrbta , titoli 
d'  amore  ) Come  I'  amia»  venne  f ufi  eòa  . 

Dare  toRMEN’to  s Tormentare  . iati  taaieie  . Or.  ni, 
por  . Dmii.  rim.  te.  Ala  fc  mj  dai  parlar  ■ quanto  tormen- 
to , Fa'  Signor  mio  , che  1 munii  al  mio  mutue  Qpcfta 
rea  per  me  noi  dxafia  dire  . . 

Ter»,  li. 


che  laron  cagione  Ui  lua  vittoria  , c del  papale 
mantn  . Peti,  cupi  12.  Arri  gran  maraviglia  di  s<  ftcffit 
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Vcdcndofi.  fra  tutte  dare  il  vanto  . Ar.  Leu.  g.  g.  Diamoti 
La  gloria  , e ’1  vanto  di  faper  me'  fingere  D ogni  poeta, 
una  bugia . 


f.  É neutr.  pajf.  Lat.  ft  j adire  , glorimi  . Gr.  fvielag  . 
l’atcb.  E'toi.  <7,  lodare  fi  è forni g)tantili>mo  a millantarli, 
c noi  abbiamo  olirà  il  gloriarli  , ce.  vantarli  , n darli  van- 
to , il  quale  verbo,  e nome  non  hanno  1 Latini  , ma  i 
Greci  ù , che-  dicano  felicemente  , cd 

fur.  tfr.  71.  fT  intcncTir  un  cuor  fi  dava  vanto.  J?  j j.  4, 
Ma  di  fapcrlo  far  non  li  dn  vanto  . Ambr.  Fuit.p.  1.  Si  di) 
vanto  al  primo  affilio  djrti  la  tetra  a man  falva , 

Dark  velino  , e dare  il, veleno  , Avvelenare  . 
Lat.  venenum  mtiuflraie  . Gl-  t-tya««Uo  . Faff.  82.  DcUr 
qual  cofa  la  figliuola  adontata  diede  il  veleno  alla  madre, 
onde  fé  ne  mori  . AUm.  Colt.  ».  4).  A i negri  ferpi  die  do' 
crudo  veneno  , 4 a venti  diede  L’ invitta  podelia  d'empie- 
re il  cielp  Di  rabbaofo  furor  di  maggia,  e neve.  Jae.Oav. 
ami.  12.  ito.  Piacque  veleno  , che  lo  facdfc  uiór  di  se  , c 
morire  adagio  . Cpmpofelo  Lncutla  ec.  d ledei  o Aiolo  tinta 
de' .calimi , che  portava  le  vivando,  e Acca  la  credenza  . 

£ ir.  167.  QpcAi  gli  diedouo  il  primo  velcqo  , che  gli 
molle  il  corpo  , e pattò  come  poco  potente  , o tempera- 
to a tempo  . 

Dare  vincita  , t »a  t«  in  vendita  . Vendite . 
Lar.  dure  ri  annoio  , Lucr.  Gr.  nuiùo  , Ar.  Leu.  ;.  *.  Nfen 
che  in  vendita, Ma  a baratto,  ma  in  don  dar  fi  djvrebboQt^ 
Dare  via  , (DU  la  via.  Dtn.lu  ogo-dt  1 affari , a di 
andare  . Lgt-  T nitro  afexira  , gemere  . Gr.itie  aiuyur.  Dmt. 
luf.  u.  Che  da  cima  del  monte  , onde  fi  molle  , Ah  pia- 
no è si  h roccia  difeofeefa  , Ch’  alcuna  m darebbe  a chi  < 
so  fede  . Bete-  nov.  41.  }t.  Tirate  le  fpadc  fuori , lenza  al- 
cun conullo  , data  loro  da  tutti  la  via  , vctfò  le  leale  ie- 
ne vennero  . Ar.  Fur  40.  8».  Schernitali  ovnnquc  la  maz-  1 
za  calallc  , Qr  ribatundu,  or  dandole  la  via  . Ctnjf.Calv. 

|.  7)1  F.  trillo  è quel  , che  gli  arriva  dinanzi  « Sicché  jcl 
campo  gli  è dato  la  via . £ 7,-.  S’  artoda  {1 , che  dmanri 
fi  l'pazu . I fuoa  rimici  , c fafb  dar  la  via  Per  tutto  il 
campo.,  e fogge  in  Sunifha  . 

$,  I.  Dar  ytd , vale  Dar  moda  . Lat.  modum , viam  tri - 
burri  , Griitir  titinu'..  Bore.  nov.  77.  44^  La  tua  fcveia  ri- 
gidezza  dimimufea  quefio  fqlo  mio  atto,  l'cfietmi  di  te  nuo- 
vamente fidi» , e- T averti  ogni  mio  fegreto  fcoperto,  eoi 
quale  ho  dato  via  il  tuo  difidaio  in  potermi  fare  del  mia 
peccato  conoscente  . 

II.  Dar  via  , Donare  . Lai.  alienare  . Gr.  ùUafafr  . 
Maim.  1.  8.  Clic  tu  darelli  via  fui  la  gonnèlla . 

$.  III.  Dar  Via  , EJHarc  . Lai.  vendere  , difirahere . Gt. 
Tatù  . 

Da  a E vinto.  .Comeder  vittoria  . Lar.  vidcrutpt  dare  . Gr. 
ùrSm  timi . G.  V.  il.  7 fr.  4.  Lo  onnipotente  Iddio  Sabaot 
dò  vinto  , e perduto , a cui  gli  piace  , fecondo  i meriti  , 

c i peccati  1 • . 

I.  Darla  vinta  , » Darla  fer  vinta  , vale  Conronete  uri 
patimento  altrui  . Ltt.  cgdue  , eentedere  . Frane.  Sani,  fuu 
67.  «Tingendoli  nelle  i pai  le  dille  ■ 10  te  la  do  per  vmta  . 

S nov.  tei.  Or  mi  di  , quanti  fcaglioni  ha  ella?  dice  ti 
Filano  : io  te  la  do  per  vinta  . Bern.  Ori.  ».  8.  ji.  fcnndi- 
quttc  dicci  daghcla  vinu  . 

£ $.  II. 


. . $■  V aure  I*  filila  vere  , » filila  vere  , ta&  Interfimim 

> ekeerfntfia  . per  fm  t Mirai  Aifctgfo , Centi addirgli  , Farla  dittare  . Lai . aiiot- 

, « aitatali  rn  u:rn-  jat  trMicntm  nhtbm  , Plani.  Gr.  Jrvidyur  . Voteti  L'rust.Ho. 

• Date  in  Culli  voce  ( fiotti  fon)  (“ridare  uno,  »«  tocchi  c>;-i 
piarne  , e M ina-  taccia  . Toc.  Day.  am.  il.  tf;.  Ver  COMI»  azioni  VipIVtiO 

**  , e tempo  hanno  corniolo  propole  , che  Claudio  fi  graduile  padre  del  senato 

cc.  ma  egli  diede  in  (lillà  voce  * confalo  , come  troppo 
««TTisomo-  adulante  . F.  r;.  tyi.  Cefare  gli  dii  fu’.ia  voce  , dicendo  , 
Capere  da'  libri  dì  fot»  padre  , che  non  forzò  mai  a cono 
.*  * A stonate  , aj  acculare  . E ir-  a ti.  'libarti  i padri  gli  detrero  in  fuJ.a 

UN*  tatui)».  voce  , non  mifuralft  I’  oc  cafone  de1  mali  pubblici  contro 

Lat.  nane  fpt , rame  agli  odi  privati  . Maìm.  8.71.  Volta  ftfiuir  , ma  nati 

Tu  me  ne  dai  una  della  (taim  Gli  dicroti  Culla  voce  con  il  due , Cbe  il  per- 

' dere  i comune  ec. 

tenti  fono  fermarli . f . VI.  Dare  mola  vare  , vale  fhafimare  . Lat.  Viti  ter  are  , 

id'fafUSla  Una.  Lofi.  ammari  . t/orco,  tml.86.  Dare  mala  voce  ( Pgmt-.ia  ) ina» 
ta . Cimare  . Doni.  Inf.  7.  Quella  i còlei  , eh’  é tanto  polla  in 

ir  .tenne  . Rum.  Far.  croce  Pur  da  color,  che  le  dovrun  dar  lode,  Dandole  biaf- 

U’  infcrizion  di  quii-  mo  a torto  , e mala  voce. 

Da**  volta  , o la  volt*  . Volute.  Lat.  traifiv , ri. 
un  ppfh  ài  latore  ut  guidi . Gr.  rrarerUttn  . Dm».  Pterg.  j.  Giunto  li  cogl»  al- 
tri a noi  dler  volta  , Come  fchiera  , che  corre  ferita  fre- 
Ticvl.  88.  Dare  una  no.  E t.  Ma  con  dar  volta  fuo  dolore  fcljenaa.  ime. nov. 

alcuna  buona  npren-  8d.  5.  t di  quindi  , come  Ce  ili  Romagna  tornalleto  , da- 
ti dice  amora  fere  ta  I*  volt»  , cerio  la  cafa  Ce  ne  vennero  . Par.  fon.  6. 

NI  mi  vale  (prona rio  , o darli  voli»  . _ 

. Iaf.  peline  , expel-  I.  Dar  v otto  , Tornare  . Lat.  rrgrrM  , rirrrtTf  . Gr.  ina- 

.. . rr  rnw.  a8h Coli  mietine  a amo'  drible»  la  voì- 
'ùperfirixlmentr  . ta  . Fir.  Alfe  ttnn.  .;p.  In  luo  luogo  li  talcmlft'  fefate  , 

«Tuia  V li.  finailaniocb.  elU  andalCe  a dir  uni  patula  uLalnrca  tuo  , 

olliiUMtnu  . che  libito  darebbe  volta  . Ar.  Far  15.  91.  Itti  ir.  in  cer- 

at.  /me  illut  turfìtuTt  . citerò  convenienti  Cagioni  , e cbe  Tiln  ghilW  di  dir 

1 tua.  gente  , cd  una  volta  . ' 

l’altra  binila  . 4.  ll.'Dar  lavelli  a.iiiirtn  , alt  Tornare  militi  re  . Lar. 

Afteignne  . Lat  tono.  retri  evulrrr  . Gì.  rimi jfiiF  Tir.  tf.  109.  Cheto  chéto 
cu’  io  mi  fan  dtipo-  diede  volta  addietro  . e andoflime  a tgccunrare  agli  alm 

là  delle  buone  . ratln  quello  , che  egli  aveva  veduto  . t i?6.  Èri  tilardan- 

o , P.ntrfì  Irmi  la-  do  1 volta  addurrò  ec.  piò  ratta  che  mai  ft  ne  tornò  al 
ir  per  Pmtirft  afohtta-  paefe  de'  viventi . 

n.irrdSyh  attuafitm  $.  111.  Dar  la  volte  , e Dar  la  volta  al  tante  è Vxpgliim 
etam  èri ledere  . Ben.  I m larvare  , tifai  di  fr  , Delirare  , Perder  C ufo  itili  Fdgu  - 

tu  iodata  , L'amico  »r  . Lat.  Mirare . Or.  -retmUrmd  . aSc.  tf  Se  getò  fi  con- 

Dota  4.  7.  Eccoti  , cede  quello  rigirilo  a. chi  ha  con  latita  lolcnmtà'Upe  I* 

{amento  , e ho  cotto  volt»  ai  canto  a bel  diletto  mille  volte  . £ a*?.  lo  hn 

giudicalo  pertanto,  che  la  nostri  tigli  ira  cc.  abbia  una  vo- 
li, n 4.  Vili!  glia  arcifiemttqata  di  farmi  dar  l.  a va'ti  af  Canto  per 

0 4.  IX.  ferri prc  . Cteeh.  Jm/g.  •.  Pcrch’  di’  n»n  7‘taa  cervello  , 

* uno  all*  iat-  E ogni  poco  «J»’  elle  *•  affatkhigoJP  ^ '*  w»!**  • 
cnic.it  10  5-  VI.  e 4.  IV.  Deattiviti.  1 ah  Toii^P  editr—  . Lat,  i<flc8t- 
n ^ Or.  àoOTPrtvr  . Taf.  Hn.jC pò-  E con  (udii  Iterati 
rTAC-a  b-o  4.  Utando  prega  , £ .Vrgante  ,jF\ìoiv.kU  a dar  di  volta  , 

Dai  foia.  Bum.  Fin.  La  Arra  «oppia  tf  efcguir  ei¥®*S*  • 

Ili  cumlfi  , che  talora  4.  V.  Dot  lavali,:  , Bjyàfye  , Capovoltare  , t fornata»!. 
roto  . ftempuigàrc  , Ri  vinari , Anìru  m detiina  . Lat.  neri  tre  , 

Èr«£>v.  Quando  t è fkèwnne  , n ptfui  rumpì,  r<*'  Oav.  trtfm.to.  San- 

jMti  un  ecdph  di  defo  fu.  padrone  , M • accusò  , .1  ilterto  di  in  Tantin 

CBU'i.  fé’  con  dar  la  volta  all*  barca  tu  affogftó.  Sergi.  Fr.  dif.  » 1 -t , 

kKìptlKll  . Cuv-  Aaeorcb*  a .vertè 8'^  » dai  la  votai,  m pi'1' 

ancora  un  ^ nc:vo  i * » ^ CQ^  t nu;- 

% , che  clic  il m tato*  f VI*  ffm  ana  ixltu  , vale  Avvitai*  . iar,  rtpro l-erg  . 
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chi  piu  ne  da  , ornai  non  4 miravig'tt  ( fa?  per  offerite  ) 
Beta.  Od.  I.  15.  17.  Ne  dettoti  finalmente  tante  , e tante 
Al  povero  Antifor  d’  Albarofsia  , Che  1' abbatter , ma  con 
faperchieria  ( gu)  per  Percuotere  ) 

8.  I.  Darftla , e Darj'ene,  vale  Somigliar/!,  Fffrr  dello  ftef- 
fo  tenore,  Efferfulla  me  de  fi  ma  data.  Lat.  affmilari,  Gr.  «fj- 

eiu.nii}±i  . 

f.  II.  Dar /da  già  , vale  Patiti  f anima  , Nat  ci  penfat 
piti  . Lat-  animarti  defpondere  . Gr.  dronrenpairon  5;,*ii.  . 

t III.  Dar/i  per  incerto  , e Drrfi  per  certo  , vale  Moflr.tr- 
fi  certo  , 0 incerta  . Lat.  infcium  , ivi  cenni:, ni  fr  ferri  . 

$.  IV.  Dar  fi  per  Batterti . bot.confiignc , pugnam  inire  .Ct. 
Ouyxpuur  . 

8.  V.  Dar/! , per  Arrender/!  , Lat.  ft  dedm  . Gr.  imjtòr 
intimi  . G.y.  ta.  ta*.  1.  Bcu  maniirono  que’  del  Borgo 
am'aifciaJiiri  a1  Fiorentini  , per  darli  loro  liberamente  , 
(c  gii  dihberaflbno  dall'  ifTcdto  , e difendelTono  dagli  Are- 
tini . Segn,  ftor.  13.  ;/6.  Si  pattuì  , che  fe  fra  tre  giorni 
Ottavio  non  mandane  foccorlo  , la  terra  lì  dovclfe  dare  a 
don  Ferrante  . 

f.  VI.  Dar  fi  a checche /fin  , • in  checcheffia,  vale  Applicar/! 
ren  fornata  alleamene  a cluaheffia  . Lat.  r»  aligmm  rem  in- 
lamine  . Gr.  Toxrìgur  tir  tir  am  . Bore,  nov  18.  14.  In 
Londra  , a gin  a che  far  veggiamo  a quelli  paltoni  Fran- 
cefehi  , fi  diedero  ad  andar  la  limofina  ridomandando  . F. 
vie.  Dant.  114.  E quivi  tutto  fi  diede  allo  Audio  e della  fi- 
lofofia  , c della  teologia  cc-  E >44.  E perciò  Iterando  per 
la  poesia  allo  inufirato  , c pompofo  onore  della  corona- 
zione dello  alloro  poter  pervenire  , tutto  a lei  fi  diede  e 
liludiando  , e componendo  . Cirijf.  Calv.  a.  54.  Oh'  han 
&tto  di  lor  vita  notturna  Per  lanciar  fama  di  loro  l'cicn- 
aia.  Qual  fi  fon  dati  nc{l'  antologia  Senta  pigrizia,  c fen- 
u negligenza,  Alcun  sé  dato  alla  filofofia  , Ed  altri  con 
fervore  a penirenzia  . E 55.  Varron  fi  dette  nell’  agricol- 
tura , E Columelli  , c furonne  maellri  . Bern.  rim.  jj. 
Datevi  innanzi  a lavorar  di  mino  . 

§.  VII.  Dai  fi  a Di  a , vale  Dedicar/!  alla  vita  fpirituale  . 
Lit.  Dea  vacare  . Antm.  ant.  a.  6.  7.  Talora  fi  conviene  di 
Jafciirc  li  |atria  , acciocché  uomo  polli  pii  liberamente 
darli  a Dio  , ovvero  a Audio  . 

8.  Vili.  Dar  fi  alla  vita  ritirata  , vale  Mvere  a fe  fleffo  , 
fiondo/;  folitario  . Lat.  fe  in  folitudmtm  dare  , foliiariam  vi- 
rimi fini  . 

$.  IX.  Darfi  al  buono  , vale  Applicar/!  ad  traimi  lumie,  e 
ver  aie  fi  . Lat.  virtutem  ampltfli . 

8.  X.  Darfi  allo  fpinto  , 0 alt  anima  , vale  Applicar  fi  al- 
la vita  f/rir inali . Lat divtnij  rtbut  incombere  . Gr  « arie- 
pai rati  daoà^ihu  . Bine  nov.  14.  1.  Che  poi  clfendo  tutto 
dato  allo  fpirito  , fi  fece  bizzoco  di  quegli  di  san  Fran.cc- 
feo  . M.  V.  9.  grp.  Eflendo  la  madre  di  detto  Franccfco  , 
e Niccolò  attempata  , e ditifi  allo  fpirito  . 

§.  XI.  Darfi  alla  firada  , tale  Por/l  a far  t a/fa/Jine  di 
ftr  a rie  . Lat.  graffatorem  ejfict  . 

$.  XII.  Darfi  a rotare  , vale  Commettere  furti , far  la- 
dronecci . Lat.  futtit , & latncinw  infuefitre  . Or.  lacuale 

ini  i^iSm  . 

8.  XIII.  Darfi  al  briccone,  # al  furfante  et.  vale  Diveni- 
re e nell'  opere  , t ne'  concetti  briccone  , furfante  te.  Lat.  pra- 
vo m , C rvoluptarium  vita  gemi  amare  , mauttiam  amtUils. 
Cr.  nntfòatm  yiynBat . 

h.  XIV.  Darfi  il  cafo  , vale  Avvenire  , Accadere  , Sut- 
teeurc  . Lat.  forti  dare  , contini  ne  . Gr.  eigefiaina  . Red, 

.Tom.  II. 


di  quel  povero  Centuno  , Che  non  fi  delle  alla  appe- 
tizione . 

XXIII.  Darfi  al  diavolo , vale  Difperarfi , Dannar/!.  Lat. 
furiit  agitati  , furari  habenas  tatari  . Gr.  UuainlSm  . Bern, 
Ori.  t.  g.  ti.  Io  per  tuo  amor  mi  fono  al  diavol  dato . 

f.  XXlV.  Dir  fi  dt  Monte  Morello  per  la  «e/l a , vale  far 
tofe  da  dìfpertcti  , 0 impedibili . 

§.  XXV.  Darli  a'  diletti  , vale  Abbandonar/!  a'  piaceri, 
Uruir  gli  appetiti  . Lat.  yeUcptoter  feScrri  . Bau.  g.  8./.  4. 
Commendò  ciafeun  la  reina  delle  cofc  dette , fieeomc  fa- 
via  ; ed  in  pid  drizzatali , chi  ad  un  diletto , e chi  ad  un 
altro  fi  diede. 

$.  XXVI.  Darfi  a credere  , vale  Stimare  , Far/!  a crede- 
re , Riputare  . Im.  fiutare  , ftbi  petfuadere  . Gr.  nfc  !(ur. 
fiera,  l'arch.  a.  1.  E tu  ti  dii  a credere  di  poter  ritenere 
F empito  della  ruota , che  gira  tempre. 

8-  XXVII.  Darfi  a correre  , vale  Cominciare  a correre. 
La:,  in  curj ino  fe  dette  .-Fir.Af  181.  Mi  diedi  a correte 
quinto  mi  ufeiva  di  tutti  e quattro  i piedi  . 

J.  XXVIII.  Darfi  dolore,  vale  Travagliar/! , Doler  fi,  In- 
guieoarfi , Lat.  fe  affiiél.tre  , rumore  confici  . Gr.  àruUSiu . 
C.  E.  7.  95.  4.  Onde  lo  Re  Carlo  fi  diede  gran  dolore  si 
per  la  prefura  del  figliuolo  , e sì  perché  la  torroni  gli  era 
tatti  sì  contraria. 

J.  XXIX.  Darfi  malinconìa  , vale  Divenir  malinconico . 
Lat.  marine  affici . Gr.  iviy.rr»;£*i  . Filoc.  Per  tema  , che 
Fiorio  non  fe  ne  deflè  troppa  malinconia. 

8 XXX.  Darfi  malc/lia  , Affiiggerfi . Lat.  moìejiiam  fili 
creare  . Gr .àniSai . Ar.  Negr.  1.  4.  Sempre  vivere  T"  ho 
laidato  a tuo  modo , né  motcllia  Mi  dava  , che  'I  vicino 
avelie  infamia  Per  te. 

J.  XXXI.  Darfi  noia,  lo  firffo , che  Darfi  moleflia.  Bemb. 
Af.  1.  Madonna  , non  vi  date  noia  di  ciò . 

$.  XXXII.  Darfi  ftfia  , contrario  di  Darfi  malinconia. 
Lat.  genio  indulgere  . Samar..  Are.  prof.  t.  E ciafcuno  va- 
ne maniere  cercando  di  redazzare  , fi  dava  maravigliofa 
iella. 

fl.  XXXIII.  Darfi  buon  tempo  , vale  lo  fteffo , che  Darfi 
fefia  . V.  DARE  TEMPO  8-  ultimo. 

Da  ritto,  E DA  ROVEjcrO.  Polb  awerbialm.  vaia 
Per  tulli  i vtrfi . Lat.  undepuaepue.  Malm.  ti.  jo.  In  quel, 
eh'  ella  da  ritto  , e da  rovcicio  , Così  dicendo  , va  fonan- 
do a doppio  , Dà  fui  vifo  al  Co-naechia  un  marrovcfcio, 
Ch’  un  miglio  fi  fentì  lontan  lo  icoppio. 

Darsena  . l-a  parte  più  inuma  del  porto  , cinta  per  lo  pii 
di  muraglia.  Lat.  pei  lui  interior  . Gr.  ò irtimpoc  Ktfeùr.  Red. 
Off.  un.  i8j.  Sta  Tempre  con  una  delle  fue  cl fremiti  radi- 
cata cc.  negli  fcogli  , o muri  de*  porti  , c delle  dartene. 

Da  SCHERZO.  Po  fio  awerbialm.  vale  Da  burla  . Lat.  per 
pecuni  . Gr.  Tacf  nuli . Sagg.  nat.  efp.  too.  Adunque  ( duTcro 
alcuni  come  da  tcherzo  ) o l’ ana  non  ha  che  tir  col  ino- 
lio, o ec. 

Da  SE  da  SI.  Pofio  ayverbialm.  Seco  fteffo  , e anche  Per 
fe  mede  fimo.  iM.fecum  ipfe,  per  fe  . Gr.  Taf  kc.tu  . l’arch. 
freni.  95.  Chi  nel  (avellarc  dice  cc.  quello  che  il  fuo  av- 
vertano ee.  gli  voleva  far  dire  , fi  ehuma  infilzarti  da  fe 
da  fe. 

Da  SENNO  . Pcfto  awerbialm.  Da  vero  , Centrarlo  di  Da 
burla  . Lar.  ferii  . Gr.  trrgPp  . Cavale,  difetti,  ffiirit.  Anzi 
alcuna  volta  feo prendo  , die  il  loro  confelfatfi  peccatori 
non  veniva  da  umiltà  , ma  da  fuperbia  , fen'  adirano  di 
maìadetto  l'amo. 

E * §.  Di- 
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( le  fino ullt  ) La  fintiti  fi  (ugge , e bene  fpeffo  Se  ne  fug- 
gon  con  lei  le  daflaiczze. 

DavSIZZO.  Che  anche  fi  ferree  da  SEftO  . Poflo  ay- 
vrréialm.  Nrlf  ultime  luogo  . Lit.pofiremò  , > rovìfiimè . Gr. 
v»  niArii»  . C.  K }.  1.  6.  Poi  fu  porti  san  Piero  daiTcz- 
20  colli  ’nfegna  delle  chiavi.  Pctr.  cap.  4.  Cbe  far  gii  pri- 
mi , e quivi  etiti  daflezzo  . Bocc.  miti.  59.  1.  Ad  altri  non 
reflava  dir,  che  a lei,  le  non  a colui , che  per  privilegio 
aveva  il  dir  da  lezzo  . Po, 'g.  Raj'.  Polfooo  congregare  tutte 
le  cole  dalfczzo . 

Dati  . Dicefi  del  T entro  , in  che  fu  ferina  , e tonferntta  la 
lettera  , urtato  nella  mtdefimn  ; nella  fiefia  guifa  , eh  ufava- 
no  apporvi  i Lat.  datura  &e.  Dav.  Setfm.  17.  Le  grane  dal 
dì  della  data  . non  del)'  dedizione  hanno  vigore  . Cecch. 
Con r.  j.  4.  Ma  le  pur  furti  venuta  la  lettera  ec.  Vedi  la 
data;  e le  la  noilra  è mcrta  Qualche  dì  dopo  (coiti'  i’  ere; 
do)  mollrala  . Red.  lett.  2.  1:9.  La  lettera,  che  V.  Sig.  mi 
ha  mandata,  è del  Sig.  Dottor  Bonomo  da  MdTioa  in  da- 
ta de'  Tene  di  Giugno . 

tl.  Dota  , per  Col/n  , ette  fi  db  alla  palla  in  gmecando. 
II.  Data  , pet  lo  Jlr  fio  , che  Padronato  de  benefizi  etcìe- 
fiaftict  , 0 fimili  . Lat.  * /tee  cmfrmtdi  beneficii . 

}.  III.  Data  per  guaina.  Pintura,  Comlizione  . Malta.  8. 
4t'  E fatta  da  vicin  la  reverema  , Panie  pronunziò  di 
quella  data. 

$.  IV,  Quindi  Fffee  fur  una  data  , vale  Ffier  della  me - 
defims  queliti  , delta  fiejfa  conditone  . Lat.  ejufdem  na- 
tura efit. 

§.  V.  Data  , per  Dario  . Lat.  tnbutum  . Gr.  pórne  . Ster. 
Pefi.  37.  Per  le  grandi  fpefe  fi  ficcano  grandi  irapofie  , e 
date . f 46.  Puoi  e una  gran  data  per  pagare  la  gente  tua . 
I aprreffo  : Ragionarono  di  volere  , che  : 1 data  , e 1'  al- 
tre gravezze  , che  la  gente  dello  Xmperadore  (accano  a' 
cittadini  , fi  'evadono  via. 

Da  tanto.  Pefi»  ennerbietlm.  in  twre  d aggiunta  , ha  re- 
tar, ne  al  Da  quanto  ; e vale  Di  tanta  fuffieimza  , Di  tanto 
valore  , 0 gtudicia , e fi  nuli  .Lat.  lui»  tax fieni , tam  peritai , 
a; lui  . Gr.  inarit.  Bocc.  nov.  ir.  ad.  ru  da  tanto,  e tanto 
fcpiC  lare  , che  egli  pacificò  il  figliuolo  col  padre.  £ nov. 
Po.  15.  Perciocché  noi  conolccva  da  tanto  . £ mv.  pi.  14. 
Dille  di  farlo  volentieri , fe  da  unto  forte  , come  diceva. 
Lai.  idd.  Se  il  minore  uomo  è da  tanto  , da  quanto  do- 
verti «fl'er  colui , la  cui  virtù  ha  fatto,  che  egli  dagli  al- 
tri ad  alcuna  ecccllcnzia  fu  elevato  1 Ftr.  Af.  05.  Io  mi 
diedi  a voltolarmi  fu  per  la  polvere  , ma  non  fui  da  tan- 
to, che  io  poterti  dar  la  volta  ronda. 

Datario  . Mei»  nella  corte  di  Roma  fopea  la  collazione  de' 
bertele]  . Lat.  * datarmi  . Ben.  Ori.  }.  7.  38.  E fendo  aliar 
le  laude  molto  note  D'un , che  ferviva  al  Vicario  di  Dio 
In  cctto  officio  , che  chiaman  datario  , Si  pofe  a Dar  con 
lui  per  fegretario  . Gaicc.  fior.  15,-75;.  Cagione  principale, 
per  la  quale  era  flato  mandato  il  datano. 

Dativo  . Dicono  1 grammatici  il  terzo  cefo  . Lat.  dativut. 
Gr  Smi  . Sali a.  Avveri,  l t.  15.  Dativo  quella  del  dare, 
c alluoganla  nel  terzo  luogo . £ apprtfia  : I Latini  gram- 
matici datcrminano  I'  ablativo  , e datinole  quello  titolo, 
come  fe  ella  convenga  principalmente  al  tor  via  , e fia 
contraria  al  dativo . Partii.  £ rcol.  176.  Sebbene  pare  , che 
fu  dativo,  e ancora  quanto  alla  gramarica  potrebbe  eflere. 
Dativo  . Aid.  Che  di  . Lat.  doni  , doler  . Gr.  fitti . Fr. 
Ine.  T.  a.  18.  38.  Ma  qui  balla , che  tu  inivi,  Che  di  vi- 
ta fon  dativi . 

h In  forza  di  fufi.ptr  Untore  . Fr.  Giard.  Preti.  R,  Iddio 
fo'.o  è unico  dativo  d ogni  nortro  bene. 

Darò.  Sufi-  V.  A.  Dr.no  . Lat.  , donum  . Gr.  Pipar, 

Amm.  am.  16.  a.  7.  Non  indugiare  lo  dato  all’  angolcioto. 
£ 16.  5.  a.  Dice  ivi  la  chiofa  ; Lo  fuo  dato  guafla  chi 
tin  proverà. 


datori  addietro  , che  dietro  a cucili  Hanno  quali  alle  ri- 
/colte . 

D A T * I C r. . Femm.  di  Datore . Llt.  datrix . Gr.  Ltilau . Al- 
bert. 58.  La  liberatiti  é virtù  dell'  animo  , datricc  de'  be- 
nificj  . Ftamm,  t.  top.  Io  allora  più  volte  ringraziai  la 
santa  Dea  promettitrice  , e datricc  di  qac' diletti . Antet.  aa. 
Difpollolo  a maggiore  mina  , a morte  la  datricc  , la  da- 
ta , e la  riccuta  progenie  dannarono  eoa  infallibile  Icn- 
tenzia. 

Da  TROPPO  Ptu' . Prfia  avjerbtalm.  in  fonte  et  aggiunto, 
vale  . Che  eccelle  eolia  virtù  la  fua  condizione  , » quello  , che 
fi  richiede  ri  ordinario  . Lat.  multò  praftantior  . lengl  Jupt - 
rior  . Gr.  xiixp  a/uìtt»»  . Bocc.  nov.  22.  3.  uomo,  quan- 
to a nazione  , di  vilirtima  condizione  , ma  per  altro  da 
troppo  più  , che  da  così  vii  mcllicre. 

Dattejo  . Albera  , che  produce  1 dattili , Palma  . Lat.  pal- 
ma . Tav.  Rit.  Dattero  fronduto , palma  del  paradifo  dila- 
niano. 

Dattero  . Frutto  delta  palma.  Lat.  da'ljdi . Gr.  tàmvuau 
Boa.  nov.  30.  4-  E dandole  alquanto  da  mangiare  radici 
d’  erbe  , e pomi  falvatichi  , e datteri  , e bere  acqua  , le 
dille  . Dant.  Inf.  jz.  I'  fon  quel  delle  frutte  del  mal  orto. 
Che  qui  riprendo  dattero  per  figo  . C iriff.  Calo.  t.  35.  É 
fcuoprc  i bortolctti  , c la  mandragola  , L fpaccia  per  un 
dattero  una  facciola  , Penfa  tu  la  corbezzola  per  fragola. 
Buon.  Fìer.  4.  5.  *5.  E darti  incetta  , e vai , e zibellini. 
Datteri , e uva  parta. 

Dattilo  . Lo  Jlefio  , thè  Dattero  albero  . Llt.  palma . Gr. 
pròli;  . Sente.  59.  Della  palata  , cioè  dattili . 

Dattilo.  Lo  firfic,  elle  Dattero  frutto . Lat.  da&plt.  Strofi. 
45.  Abcm  Mcjc  dice  , che  Alton  t la  migliore  fpezte 
de'  dattili  ec.  Ralis  dice  , che  'I  dattilo  rii'caJda,  c ingene- 
ra fangue  graffo  . Red.  lett.  l.  328.  Ho  ricevuto  la  iportm 
co’  dattili  . E a.  108.  Ho  inviato  a V.  Sig.  per  la  diventa 
una  fporta  di  dattili . 

Dattilo  . Piede  di  verfo  , formata  di  una  fidata  lunga  , e 
e due  trevi  . Lat.  dadplut  . Gr.  f «amari . 

Dattorno  , e d‘  ATTORNO  . Awcrb.  Dintorno  , Intere 
no  . Lat.  eircum  , circa  . Gr.  kv»M>  - Bocc.  1 nuoti  19.  Senza 
tvet  moire  donne  dtttorno  rnorivan  le  genti . E j j.  E fe 
di  quinci  ufciamo  , o veggiamo  corpi  morti  , o infermi 
trafpqrcarfi  dattorno  . £ 47.  Con  prateilt  dattorno  , e con 
giardini  maravigliofi  . Cr.  2.  4.  if.  Quando  1 pedali  d'  at- 
torno attorno  li  parton  dalla  corteccia  . Hot.  Comp.  E con 
quelli  de'  paefani  dattorno  venuti  . £ altrove  : Accano  in- 
vitati molti  villini  dattorno. 

<>  I.  Ufiafi  anche  in  fona  di  ptrpefiz.  e ferve  comunemente 
al  terze  cafo , brachi  ve  ne  abbia  talora  ej  templi  e eoi  fecondo, 
e col  fi  fio . Cr.  9.  77.  io.  Convienfi  fire  il  jxzrcde  alto  dat- 
torno di  tre  piedi , e poco  più  ampio  di  quel/»  altezza  da 
terra  {qui  vale  cerca  ) 

f.  lì.  [con  alcuna  particella  affi  fia.  fece.  nov.  74.  14.  In 
quello  deflatofi  melltr  lo  PropofTo  , e veduto  il  lume  , e 
quella  gente  dattotnofi  , vergognandoli  forte  , c temendo, 
milc  il  capo  fotto  i [unni  . 

Da  vanta  cero.  Awcrb.  Di/&-  Llt.  prxterea,  ampliai, 
infuper  . Gr.  «usvìtt  . Bcm.  Od-  1.  9-  «5-  Venni  a torre  » 
collui  r urne  , eì  cavallo,  E trovo  quella  donna  da  van- 
taggio . Toc.  Dav.  fior.  1.  >*9-  Ma  Vitellio  trovò  altre  ca- 
gioni da  vantaggio  . 

Davanti  . Awcrb.  Ufiefio  , rie  Davanti  . Lat.  arde  . Gr. 

api  , 

i I.  Figuratam.  P"  T avvenire  . Dant.  Inf.  10.  Perchè 
volle  veder  troppo  davintc  , Diuetro  guarda  , c fa  rirrofo 
calle.  jSw. Troppo  davintt,  cioè  troppo  innanti,  che  vol- 
le vedere  quel,  che  venia. 

J.  IL  T alata  ì prepofiz.  e fi  ufa  eoi  ttrzo  , feflo  , » quarto 
loft , e più  raro  ut  fecondo  . Ptit.fan,  86.  Che  l'  Itto  dol- 
ce 
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Davanzo  , che  anche  />  JenBe  , r /i  y«mv  d avanzo  . io.  t-osi  parlando  il  percone  un  demonio  , Delia  tua  ìcu- 

Awcrb.  che  denoto  jopeabbondanza  ; e vale  lo  Beffo  , che  Sa-  «vada . 

frabbondaniemrnie.htt.  fati!  fuperque  . Gr.  Star.  Pere.  ucm.  ^ II.  Talee*  in  forca  di  Al -fannie  . Becc.  Incroci,  jx.  E 
ili.  Egli  era  aliai  vivuio,  ec.  a via  affai  gloria,  e davanzo.  concedei!  quello,  timo  che  alcuna  volta  è gii  avvenuto, 

Cren.  Monti.  E non  veggo  quale  ci  (ìa  d’  avanzo . F al-  che  per  guardar  quella  ( vira  ) fenza  colpa  alcuna  fi  fo- 

trvuc  : Togli  cala  agiata  pér  la  tua  famiglia  , e non  pun-  no  uccili  degli  uomini  . F a or.  79-  ai.  Io  ho  roba  , che 

to  ltrctta  , ma  camera  d'avanzo . Ambe  Fi cn.  a.  7.  Togli-  co(tò  , contata  ogni  cola  , delle  lite  preffo  a cento  di  be- 
ne tre  pezze  ; credo  , che  quelle  faranno  d'  avanzo  . Sua.  gattini  , gii  è degli  anni  più  di  dieci  . F nov.  p6.  8.  E 

ben.  t'arcb.  7.  af.  EgU  t a baflanza , e d’  avanzo  ■,  piana-  polla  la  padella  Copri  il  treppié  , e dell'  olio  meflbvi  , 

mente,  e con  amichevoli  parole  tornargliele  nella  mente.  cominciò  ad  afpettare  , che  le  giovani  gli  gittaffer  dei 

Aflcg.  go.  Senza  (11  vene  piu  lungo  rammanzo,  Non  potrà  pefee  . 

dirfi  felice  d’  avanzo  . _ Dea.  Mante  di  detti  femminile  . Lat.  Dea  . Gt.  4» i . Beet. 

J.  Per  quello,  che  noi  pii  comunemente  diciamo  Pier  troppo,  turo.  41,  4.  Dubitava  non  folle  alcuna  Ix*a  . Par.  fon,  170. 

lat.  f.nii  , ahuiuli.  Gr.  ifyefninut  , TtQeaoò  ; . Fri*.  Tra*.  a.  Che 'n  Dee  non  crede»’ io  icgnatle  morte  • Dant.Pnrg.ru 

6.  Ef£iri  ver  d'avanzo,  voce  di  popol,  voce  del  Signore.  Quando  per  forza  mi  fu  volto  il  vffo  Ver  la  finillra  mia 

E Lue.  j.  ».  Io  ti  credo  d’  avanzo  . da  quelle  Dee  . Bue.  Per  certificare  gli  uomini  graffi , che 

Dauco  . Sarta  S erba.  Lat.  datemi,  paftinoca  f/lveffrit . Gr.  credono  , che  la  fortuna  fii  una  Dea  . 

Favi tai.  Red.  efp.  mi.  pi.  Dalla  China  ci  recano  un  certo  Dbbaccare  . K.  L.  Nat  ir.  e neurr.  puff.  Infuriate  , Serr- 
icene . a cui  danno  nome  di  finocchio  della  China,  predi-  rere  ifrenaiamente  . Lat.  debaeehari  . Buon.  Pier.  5.  4.  6. 

candolo  opportuno  a molte  infermità  , ma  io  trovo  , che  E per  tutto  impudica  debaccarfi  Con  pubblica  vergo- 

di  poco  trapali»  le  virtù  del  finacchio  nollralc  , degli  ini-  gna  , 

ti  , de'  dauci  , c del  cumino.  Deiaccatoiu.  P.  L.  Perbal.  inafe.  Chi  debaeca.  Chi  sm- 

Da  verissimo.  Superi,  di  Da  vero  . Amirr.  Cof.  5.  8.  Io  furia , Scapigliato . Lat.  hoc  chalet , debaechator . Gr.  ffncxCito, 

ti  parlo  da  verilfitno  . Buon.  far.  2.  a.  ip.  Vaneggiator  , dcbaccator , che  tiimi 

Da  vero.  Avveri.  contrario  di  Da  beffe  . Lat.  ferii  , ver? . Gloria  maggiore  il  far  maggior  pazzie  . 

Gr.  aceti.  Tir.  dtfe.  an.  p.  Guardandolo  fifo  nel  volto,  per  De  se  io  . Colt  B ferrata  . Abbruciamene a di  legni  , e di 
vedere  , fe  egli  diceva  da  vero  . Alleg.  jo.  Ora  per  cono-  flerpi  per  ingraffare  il  campo  . Lat.  petilium  agr.tr era  in- 
tiere , fe  io  dico  da  veto  , contentatevcne  , e adoperate-  cendium  . 

mi  dove  io  fon  buono . Patch,  fior.  15.  Ha  dello  fempre  , Debellare.  E/bagnare  . Lat.  debellare  , prefi  igne  . Red. 
e dice , che  ella  fu  più  , che  da  vero.  Red.  Ditir.  18.  El-  temf  t.  u4.  Dovrà  lafciare  tutto  il  negozio  alla  natura  , 
r è da  vero,  eli'  è , Accodala  un  po’  in  quà  . che  aiutara  cc.  diventerà  la  padrona  del  corpo,  e facilmcn- 

D a ULTIMO.  Avieri,  lo  fieffo  , che  Da  pezzo  . Lit.  poftre-  te  debellerà  i refidui  del  male  . 

m.' . Bemb.  pero/.  ?.  E da  fczzo , che  è da  ultimo . Sagg.  nat.  Debellato  - Add.  da  Debellare  . La t.  dtbeUatui  , profiiga- 
efp.  169.  Benché  da  ultimo,  quando  C perfeziona  ragghilo  rio  . Gr.  wrwaMjuirÒHf . Car,  leu.  a.  »t4.  Dall'  altia  farei  i 
ciamemo  di  tutu  l’acqua,  diventi  colma.  _ giganti  non  del  tutto  fulminati,  o debellati  , ma  combat- 

$.  In  pmverb.  Da  ultimo  ? bel  tempo  , detto  rronicamen-  tenti  ancora  . 

te  , e lignifica  , che  Da  ultimo  fi  dee  temere  , che  venga  it  DEBELLAZIONE.  I!  debellare  .Lat.  debellano  . Red.  emf. 
(effigi . Lat.  rari  rnteeedentrm  feelefiam  de  feruti  prede  pana  i.  115.  Soglio  fempre  lodate  per  la  debellazione  di  quella 

etaude , Orari.  Malm.6.  a.  Ala  liste  pur,  perché  tardi, o per  malattia  quei  rimedi  (empiici , che  nel  vitto  quotidiano  E 

tempo  Ij>  feomerà  ; da  ultimo  é bel  tempo.  pigliatiti . 

Da  una  volta  IN  SU  • Po  fio  avverlnalm.  vale  Piti  volle.  Debile.  Add.  Lo  fieffo , thè  Debole  . Lat.  debili!,  infirmai, 
Lat.  pluriet  . Bene.  nov.  84.  p.  Da  una  volta  in  fu  caricò  imbecillii . Gr.  ùStnie  . Fior.  S.  Frane.  1 1?.  Quando  santo 

f erta  con  gran  piacer  delia  donna.  Francefco  finte  più  laffò  una  volta  , che  f altra,  o debile. 

Da  un  cran  tempo, 0 da  unorAN  pezzo  tN  o infermo.  Dani,  Par.  {.Tornai  de’  notlri  vili  le  portili» 

Q.U  a’  . Polli  awerbialm.  vogliono  Da  motto  tempo;  0 che  £*  Debili  sì  , che  perla  in  bianca  fronte  Non  vien  men  to- 

paffato  molto  tempo  da  che  ec.  bat.jamdtu  . Gr.  rii  ut , Ilo  alle  noflre  pupille  . But.  Debili  si  , cioè  per  ri  fatto 

D A V V A NTAGC  io.  Avveri,  lo  fieffo,  che  Da  vantaggio . Lat.  modo  mancanti  de’  loro  colori  .tornano  le  politile  , cioè 
pr eterea  , amplhn  , inluper  . Gr.  «avvi , iri  . . le  figute  , e rapprefenrazioni  de*  nollri  vifi  per  li  vetri  cc. 

Davvero.  Azveih.  lo  Jleffo  , che  Da  vero  . Lat.  ferii , ver?.  Peir.  tam.  8.  t.  Sì  è debile  il  filo,  a cui  s’attiene  La  gra- 

Gr.  ac,ìf  . Red.  leu:  t.  ge  ».  Le  ne  rendo  grazie  davvero.  vota  mia  vita  . E fon.  15.  Vive  in  fperanza  debile  , e fài- 

F a.  1^7  Mi  comandi  , che  fono  davvero  ec.  F 154.  Cre-  late.  SWer.  Coll.  14.  Ancoraché  ella  ( la  terra  ) fia  di  (opra 

detemi , che  mi  difpiace  davvero  . debile. 

Da  zitto.  Awerb.  Da  ultimo  . Lat.  poftremb  . Ma/m.  j.  a.  DeB!LEMENTE.  Avveri,  lo  fieffo  , che  Debilmente  . La  U 
Cosi  duri»  gtan  tempo , ma  da  zezzo  ec.  A mangiar  co-  dkbiltter  , infirmi  , imbecillita  . Gr.  ài  parie . Doni.  Purg. 
miticiò  del  pan  ]»cmito  . 17.  Come  quanao  i vapori  umidi  , e fpefTt  A diradar 

Dazio.  Gabella.  Lat.  vrdigal . Gt.taauat.  M.  V.  4.47.  cominciaofi  , la  fpcra  Del  sol  debilcmcntc  entra  per 

E ncceffità  fu  a’  mercatanti  Fiorentini  ,’ a cui  era  lliggi-  elfi  . 

ta  la  loro  mercanzia  , di  pagare  il  dazio , e rompere  !a  Debilitto.  Dim.  di  Debile  . Debcletlo . Lat.  admcdrtm 
franchigia  . Com.  Inf.  ta.  E mettono  colte  , e dazi  ; e gli  debite  . 

altri  , ed  *ffi  fono  ricqglitori  della  moneta  . Mdephrez.  a.  Dezilezz  a . Affretto  di  Dtbilt  . Debolezza  . Lat.  debi- 
44.1.  Il  terzo  quando  i rettori  delle  cittadi  impongono  in-  litat , imbecillita! . Gr.  àSatmftìa  . Amm.  ant . 1.  1.  8.  Dun- 

debitamente  le  impoflc , c’  dazj  a’  chcrici  , e alle  chicle  , que  lo  parere  bello  non  è per  propria  natura , ma  per  de- 
li ammoniti  non  fe  ne  rimangono.  Dittai»,  t.  a;.  Qui  non  bilezza  del  vedere  degli  occhi  . Coll.  SS.  Paà.  Io  confeflo 

fi  ponca  dazio  alla  lladcra  Del  pan , del  vin  , del  mulino,  la  mia  dcbiinLa . 

De- 


\ 
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Da  lungi  il  riflettono  si  debilmente  . 

Desi  tulio  . Ad d.  Lo  fiefft  , che  Debiletto  , Dtbehtzzo  . 
Lat.  admodom  dciilic . 

Debitamente.  Avveri,  fetenti»  Ite  dirittura,  Meritarne *■ 
te  , Giallamente , Con  mede  deano . Lat.  tuffi  , meriti  . Gr. 
I traini  i,  «uw  . Bore.  nei.  i3.  6.  Debitamente  dinanzi  a 
Rinite  giudice , un  mcdeGmo  peccato  , in  diverte  quali  là 
di  perfomc  , non  dee  una  medefìma  pena  ricevere  . Dant. 
Inf.q.  E fc  funai  dinanzi  al  crillianelmo  , Non  adorar  de- 
bitamente Dio. 

f.  Per  Convenientemente , Convenevolmente . Lkt.  decenser , 
ratvenieuter . Btec.  nev.  $6.  6.  Voi  tutti  gli  altri  vedete 
<0*  vili  ben  comporti,  e debitamente  proporzionati . E no v. 
8j.  t.  Maina  cola  è,  di  cui  Unto  li  parli  , che  tempre  più 
non  piaccia , dove  il  tempo , ed  il  luogo  , che  quella  co- 
la! colà  richiede , G tappi  per  colui  , che  parlar  oc  vuole, 
debitamente  eleggete  . 

Debito  . Sufi.  Obbligazione  di  dare , 0 r tflituire  altrui  chet- 
ili fi Jìa  ; e t intende  pii  comunemente  dt  danari  ■ Lat.  de- 
biium  , et  alienum  . Gl.  xpùt  . Best.  un.  do.  4.  Olir  a ciò 
Colete  pagare  ce.  quel  poco  debito  , che  ogni  anno  fi  paga 
una  volta  . G.  V.  9.  si.  1.  Per  lo  gran  debito  , in  che  en- 
trò per  ritentarle  , venne  in  mate  Itero  . M.  K 1.  6p  Gli 
ceadurte  al  toldo  della  Chicta  , raccendo  debito  l'opra  de- 
bito . Dant.  Pnrg.  io.  Per  udire,  Come  Dio  vuol , che  '1 
debito  G paghi . Stgn.fter.  2.4;.  Era  la  città  noltra  aggra- 
vata da  malti  debiti  per  le  contmove , c grolle  tpefe , che 
e'  erano  fatte  , e G tacevano  continovamente  . Red.  leu. 
cc eh.  4.  Avendo  fatto  giornalmente  debito  (opra  debito. 

$.  I.  Debito  , parlando]!  dì  matnrnnìo  , vale  qui IT  Ohbli- 
gaiisne  del  profeto  corpo , che  t uno  de'  coniugati  contrae  eoL- 
7 alte » nel  lagramcmo  dei  matrimonio  . Lat.  * debitum  . Gr. 
yjnu.hlaefiruzx.i.^0- Credo  ancora, che  s'egli  intenda  non 
follmente  di  non  addimaodarc  il  debito , ma  anche  di  ne- 
garlo , che  ite  matrimonio , purché  di  quello  non  G faccia 
tatto . £ appreffo  : V uomo  dee  eflcr  coilretto  di  rendere 
il  debito  alla  moglie  . £ 1.  jp.  La  donna  non  ha  podetlà 
nel  corpo  del  manto , te  non  te  talva  te  cooiiAenzu  del- 
ia foa  perfona  ; onde  fe  ella  addi  manda  più  olirà  , non  i 
chiedere  il  debito , ma  ingiù  ite  efazìonc  . Lai.  219.  La 
tua  eimcllichezia  clava  .come  il  mio  maritai  debito. 

4 II.  Debito  , volt  anche  io  fitffo,  che  Dovere  noma  . 

f.  HI.  Onde  Rendere  a eiafeuno  fino  debito  , vale  Dare  ad 
ognuna  il  fuo  dovere,  0 e ih,  che  gli  fi  conviene . Lat.  jltt  fuum 
uneutqut  tribune . Paff.  6.  E1  guiltizia  una  virtù  , che  tic- 
ne  la  bilancia  iguale  , c diritta  , e tende  a eiafeuno  tuo 
debito  . 

IV.  Aver  pià  debito  , che  la  lepre  . v.  LEPRE  J. 


vó. 


Debito  ■ Add.  Dovuto  . Lat.  debitur , ebnctiut . Gr.  Inxot. 
Peir.Jon.uiq.  E per  prendere  il  citi  debito  a lui,  Non  cu- 
ri, che  G ua  di  loro  in  terra  . £ cap.C.  Debito  al  mondo, 
c debito  all’  cute  Cacciar  me  innanzi  , eh’  era  giunto  in 
prima  . T efieid.  1.  18.  E quando  parve  tempo  al  buon  Tc- 
feo  Di  navicar  vedendo!  chiaro  , e bello  , Tutta  la  gente 
tua  raccoglier  feo  Con  debito  dover , Gccome  ec. 

$.  I.  Per  Obbligalo  . Lat.  obnoxius  . Gr.  *rìX*  • A4  K 7. 
lai.  E 1 conte  ai  Fiandra  non  era  debito  al  Ke  di  Fran- 
ca di  cotanto  fervigìo  . Bore.  ncy.  9;.  14-  Quanto  voi  più 
monto  Itelo  fiele  a compiacermi , tanto  piu  mi  cognofco 
debito  alla  penitenza  del  mio  errate  . 

5.  II.  Per  Convenevole  , Opportuno  , Acconcio  . Lat.  oppor- 
tuna! . Gr.  dltaipot  ■ Bore.  IntreJ.  7.  La  ignoranza  de'  medi- 
ci  ec.  non  «malcerte  da  che  fi  movcrte  , e per  conferen- 
te , debito  argomento  non  vi  prenderti:  . È {{.Se  1 frati 
di  qua  entro  , ec.  alle  debite  ore  «gntioo  i loto  ufiq  . s 


ni  . Gr.  fuxpor  ;jio< . Buon.  Pier.  a.  4.  4.  E llcntare  , e pa- 
tire Per  piccini  debituolo  uno  ‘n  prigione  , E fciolto  a 
fpaiTo  andar  più  di  un  ghiottone . 

D i.  R I T U z z o . Dim.  di  Debito  [ufi.  Piceo!  debito  . Lat.  petr- 
sw»  ai  alienum  . Gr.  / ampie  %ptn  . Ambe.  Pure.  t.j.  Purché 
egli  vi  dia  tanti  danari  alla  mano , che  [mrtiate  fatistere  • 
qualche  volito  debituzzo  antico . Cora  Mar.  Con  qualche 
debituzzo  in  bilia  , e ’n  ghetto . 

Debole  . Sufi.  Debolezza , Difetto  . Lat.vdium  . Gr. mai*. 
Salvia,  profi  Tofc.  t.  ioz.  Ci  vuol  fapcrc  contraffare  certe 
piccole  deformità  , che  fi  feorgono  in  rutti  gli  uomini,  ri- 
trovare certi  difcttttzzi , e alcuni  toro  deboli  innocenti  . 

Debole  . Add.  Di  pota  forza.  Di  poca  coffa  , Fievole, Fiac- 
co . Lat.  debilis  , infirmai , imbecillii . G r.  udtm  • Bete.  nov. 
16.  a 8.  EU'  cm  nella  prigione , magra  , e pallida  divenu- 
ta , c debole . Red.  Vip.  1.  21.  Debole , c cadente  fonda- 
mento i quello  . 

§.  Diciamo  ancora  talvolta  Uomo  debole,  per  Dappoco,  e di 
baffo  ingegno  . Toc.  Dav.  arm.  id.  217.  Volle  dipoi  la  for- 
tuna te  butte  di  Nerone  si  debole , ebe  credette  a un  fo- 
gno d'  un  mezzo  matto  Ortagiucfe  detto  Ccfellio  Biffo  . 

Df.bolemente  . Avveri.  Con  debolezza  . lat.  debtltttr  , 
infirmi  , imbeeilliier  . Gr.  affane  . M.  K o.  jt.  Il  Duci 
tenca  dcbolcmente  aiTcdiato  col  braccio  der Catalani . 

Deboletto  . Drm.  di  Debole  add.  Lat. ndmodum  dr bilie . 
Gr.  uZtiirtpot  . Rim.  arti.  Guid.  G,  P.  N.  Tu  voce  sbigotti- 
u , e dcbolctta  . Dant.  vii.  nuov.  j.  Io  follenca  si  grande 
angofeia  , che  ’l  mio  deboletto  Tonno  non  potè  fortenere  . 
E 9-  Uno  fpirito  d’amore  , diftruggcndo  tutti  gli  altri 
fpiriti  fenfittvi  , pingeva  fuori  gli  dcbolctti  fpiriti  del 
v 1 lo  . 

Debolezza  . Apatto  dì  DtbeU  . Fievolezza  . Lat.  debili- 
tas , imbecillitas  , Gr.  ridótta  . Boee.  nov.  77.  50.  Ben  co- 
nobbe lo  feoterc  alta  voce  te  Aia  debolezza  . Red.  lett.  t, 
J5 {-  Il  mate  di  fu»  Eminenza  é un'  itterizia  ec.  accompa- 
gnalo da’  confueti , e foliti  accidenti  cc.  di  debolezza  di 
forze  , ec.  £ confi  1.  155.  Non  fcntl  mai  debolezza  , o 
fiacchezza , nè  mai  G lamentò  di  dolore  di  iella  . 

>.  I.  Per  Dappocaggine  , Infiufficirnza  . Red.  lett.  a.  114. 
Avrà  cc.  occafionc  a Tuo  tempo  di  compatir  di  nuovo  le 
mie  debolezze . 

<S.  II.  Debolezza  fi  afa  onde  per  Imprudenza  . Lat.  animi 
levitai  . Gr.  rippgevnr . 

Debolissimo  - Superi,  di  Debole  . Lat.  infirmiffimut , im- 
becillìmut . Gr.  adirimi  . Alleg.  tfq.  M'  hanno  tetto  ve- 
nir voglia  d’  accennarvcne  il  perchè  in  quello  mio  nuo- 
vo , c debolilfimo  fonctto  . Red.  annoi.  Dine.  11.  Onde  vi; 
no  di  Lecore  parta  in  proverbio  per  vino  debolirtimo,e  di 
ninna  fiima  . 

Debomta'.  V.  A.  Debolezza  . LtyMtiitat , èmbreìllitat . 
Gr.  aduna  . M.  Aldobe.P.  N.  ut.  Je  averti  dcbolitadc  per 
duo: dinato  Aidorc  , tog  i le  forii/  dcf  ramerino  . 

Debolmente.  Avveri.  Le  Afe  , che  Dcboltmcmt . Lat. 
àebiltter  , infirmi  , imbecilli iq  • Gr.  afpoMÙt . M.  K {.  2. 
Alte  cui  compagnia  , c teg»  *’  accollavi  debolmente  il  co- 
mune di  Siena  . 

DeBOLUZZO.  A. 1.1.  Da/oletto  . Vtt.aJmodum  debilit.Rim, 
ant.  Guid.  Cavale,  :,i.  i.  va  tagliando  ili  sì  gran  vaiate  , 
Che  i debaJuzzi  fp ìfi*  van  via . 

DeC  a . K G lìeenpf-  Lar.  dciat  . Gr.Pv-ri  . i cgr.  Fior. dife. 
tit.  Dilcorit  di  Nrocolù  Macdùavclli  cc.  (apra  te  prima  De- 
ca di  T.to  Lidio  a /.snudi  Buondclmooti  , e a Cofano 
Ruccllai  . 

DkacoìUo  KG.  Lat.  * decachordum  . Gr.  tatùxipSat . 
Ifpofi.  Saint.  E ancora  detto  quello  fallerò  , deca  cordo  , 
cioè  di  dico  fonte . 

Dt* 
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chiamato  i'  Ocgwna  , oggi  il  decano  Degli  i tatti  eri  , e 
nerboruto  , e torte  . 

Dec*nta»e’«  Pubblicare , Celebrare.  Lat.celebrarr,  decan- 

ttr e . Gr.  irifoui^itr  . 

J,  Decantare  , termine  eh'  chimici , Tema  fare  da  mi  linfa 
t*  am  altra  Lrftrr  mente  i liquori , ficchi  la  feccia  non  fi  con- 
fonda coi  chiarificato  , Ut.  dcfnnmere  . Urte  l'ite.  Nrr.  t.  Si 
«letami  pianamente  f acqua  in  catinelle . di  terra  invetria- 
■ te  . butti.  Fior.  89.  Pallili  per  pezza  fintile  , lardando  da- 


re ut  fondo  , e deca  mando  I'  acqua  . Red.  off.  an.  1 10.  De- 

: — ]" jj  -- — -- * ‘ ■—  • -‘-‘‘-i 


cancai  tutta  I'  acqua  del  vati  vertendola  in  un  altro  vaio 
di  vetro,  ed  in  quell’’ acqua  decantata  , l'mucM  in  fondo 
aveffe  la  poltiglia  del  pepe  petto  , i lombrichi  vi  morirono 
in  dqdic!  ore  » 

Dacà  «ri  aro  . Add.  da  Decantare  . Pahhhcato  , Celebrato, 
Rif  ilate  fili  voile  . La».  decantatili ,-  celebrami . (ji .j&dtfho- 

WM,. 

4 E Decantato  adii,  da  Diramare  mi  fignifie.  del  %.  Lat. 
defufu  1 . Rad.  Ofi.  an.  no.  in  quell’  acqua  decantata  , feft- 
t-ictiò  in  fondo  a v effe  la  poltiglia  del  pepe  petto , i lom- 
brichi v»  morirono  m'dodici  ore  . 

DaciriTati.  Mutuare il  capo  . lat.  detcUarc  , caput  pre- 
cadere  , fecuri  peri  mere  . Gr.  ma  :*i*am'mr  , ànmraoair  . G. 
y.  *.  7f.  1.  Perché  per  bone  del  tuo  comune  contattava 
alia  tirannia,  (ua  , c fobicamente  li  fece  decapitare  . M. 
P.  a-  11.  Fece  decapitare  uno  de’  G or  ridimi  valente  uo- 


RJM  . Gr<  tviM.aio I . Dani.  Pu rg.'ta!  Tanto  eran  gli  occhi 
tnip  1 filli. , q attenti  A diramarti  la  decenne  fete . 


quella  era  Ine  da  deciderti  in  Rotili  . Sannaz*.  Art.  egl.  9. 
Montiti  potei  oofire  quilbon  decidere  . 

Drcitlmi  . Lo  fiefiò  , thè  Dtciferare  . Lat.  oenekai  , 
fin  «rr burattine  rotai  neptieorc  . Uh.  fon.  19.  Tu  di’  pdr  , 
moccicon  , eh’  i’  da  di  rado  , Guarda  r a quella  vqjta 
i’  ti  dcctfcra  . Gal.dif.Cetfr.  iti.  Vedete  dunque  , che  pur 
vr  fono  de  1 Jcgrcti  a voi  recoitdiii  in  quelle  mifurarioni, 
li  quali  invado  la  mia  promette  vi  andetò  dcntcrando 
Rimi.  PUr.  1.  1.  4.  Se  lenire  vcmffer  di  negoz;  , Vor  le 
decitérato . 

Decima  . Dauo  , e Afgemm  tmpofie  fifa  a beni , 1 rende- 
te ; che  da  prmeipio  Amori, reta  la  detmfi  parte . Ine  decorna, 
me  , decima  , cium  . Gr.  fi  «di»  , Iute  flit  . Gr.  S.Gtr.  1-7. 
Chi  vorrà  aver  guiderdone  da  Dio,  e verri , eh’ e’  gli  per- 
doni li  fuoi  peccati  . renda  decima  di  .tutte  te  fuc  cole  . 
Pafi.  Jig.  Iddi#  ordinò  , che  foflè  lord  provveduto  delle 
decime  , e delle  primizie  , f delle  offerte  . C.  P.  9.  Mi. 
j.  Tolte  a’  cntlerrori  del  Papa  , che  tornavano  di  Spa- 

_fn*  1 tutti  i ftaniti  ricolti  di  decime  , e di  fovvenrioiit. 

Decimale.  Add.  eia  Diana  . Borgh.  Pefi.  fece.  551.  Ci 
era  oltre  a quello  lo  llaio  decimale  con  un  altro  , che  et 
dicevano  fitrtreccio  . 

DtClMatl  . Menar  la  decimafoura  ipriti.  Lat.  decimare , 
decimai  impenni . Gr.  tvcónn  temimele  . 

I.  Ufo  fi  amie  talora  per  Rtfcvctcr  la  decima  , Pi  ri,  ai  i 1 


Deca  VITATO  . Add.  da  Decapitare  . Lat.  capite  troncatili . 
Gr.  «Tau*cufei<  . m.  y.  5.  19.  Semendo  , che  i cittadini  fi 
cominciavano  a rammaricare  de’ Gambacorti , e degli  altri 
cittadini  decapitati  . * 

D e c a pitaz  ione  . Il  decapitare  . Lat.  dccaiìati 0 , capi- 
li-1 amputano  . Gocce,  fior.  a.  68.  1 frutti  de'  noffri  governi 
ec<  fono  fieri  Je-  cQtmfcaaioni  de'  «diri  beni  , gli  efil)  , 
le  decapitazioni  del  noltri  infelici  cittadini  . E 7.  J14.  Af- 
te qua  1 cole  fi  aggiunic  la  decapitazione  di  Demetrio  Giu- 
limano . • 

DictNNItfl  : Add.  De  dna  anni  , Decenne  . Lar.  decen- 
ni , decennali,  . Scgc.  Fior.  Decer,»  tic.  Decennale  , cioè 
compendio  delie  cote  fatte  in  X.aimi  in  lui»  di  Niccolò 
Machiavelli  ; ■ 

Dici»  r» -a  rio.*  Add.*Di  direi  . Lat.  denaclut . S.  Agofi. 
C.  D.  La  legge  fi  predicata  nel  numero  dceennalM  . 

Decenne  - l'.L.  Add.  Di  dieci  anni  . Lat.  decorna  . Gr. 

fincate»  . 

#•  Decenne  , firn at am,  per  Lungo  , Grande  . Lat.  decorna- 


decima,  tot.  decimai  edili  eri . Slot.  5.  Greg.  Guai  a vqéfScrl- 
bi  , e Farifci  ipocriti  , che  decimate  In  menta  , e fai 


c ’l  cimino  , c lattiate  oc. 

§.  II.  Decimare  , dicevano  i Romani  del  Punire  i faldati 
con  m riderne  d ogni  dieci  una  . Lai. decimare  . Gr. incarna  . 
.frjfr.  Fior.  difi.  }„  49.  Ma  di  tutte  I'  altre  redazioni  era 
terribile  il  decimare  gli.  eferuti  , dove  a forte  da  rutto 
otto  efcPtno  era  morto  d‘  ogni  dieci  uno  ; nè  fi  poteva , a 
galtigarc  una  moltitudine  , trovare  più  fpavcmevoJe  puni- 
zione di  qutflr  . 

J.  IH.  Decimare  , per  fimdit.  vale  Laiat  porte  di  eheccht 
fia  ■ Cor.  leu.  ».  107.  Dubitando  , che  i libri  lucri  follino 
andati  in  iinillro  , come  limo  in  parte  , effendo  fiati  de- 
cimati , ItcoiKfochè  avete  inrefo  i 
Decimino.  Lo  fltffo,  che  Dammeno.  Lat.diarpmtntn.  Gr. 
tmnniim  . Cr.  6.  7».  j.  I ffemmatiti  prendono  offimclc  , 
gengtovo  condito  , o [Diamente  grilgiovo  , e decimino  , 
e beono  vin  puro  . , 

$.  D- limino  , chiamafi  ambe  H Litro  , dove  ì finita  io  de- 
nota , e trapeliti  dei  tornado  . 

Decimo.  Sufi.  La  denm.1  pane.  La  decima  . Lat.  de  ete- 
rna . Gt  fi  Kit»  . Infrid.  Pire.  Kicogliere  il  dècimo  di  tutri 
i criilfani  , e di  lare  multo  navilio  , e grande  apparecthil- 


I aneto, 


Decente  . Che  ta  in  fi  decima  . Lat.  dermi  . Gr.  mérur . 
Sega.  Fred.  a.  6-  Nel  lagni  libro  de'  Giudici  fi  racconta  , 
come  v’  era  un  certo  uomo  nobile  detto  Mica  , 1!  quale 
avendo  fabbricato  in  tua  villa  un  picciolo  tempio  bello  , 
divoto  , decente , vi  aveva  mutine  per  sacerdote  raccolto 
un  Levita  tbreo  . 

Dtc  EN T E M ENTE  . Awert.  Con  d-enta  . Lat.  decenter  . 
Gr.  ueeoòreue , 1 ùoreove  . Volg.  Raf.  AccioEChfidn  polli  que- 
llo decentemente , ed  acconciamente  compiere,  io  chiamo, 
«d  adornando  cc. 

DeC  tN  za  . Beton,  Comminerà  . Laf.  d<T*v  » dece  rum  . 
Gr.  «tr fùrna  . Seofi.  Prcd.  R.-6.  Non  vi  vergognate  di  -dare 
a 1 vefpn  cotte  dovuta  dècenr»  , di  tacere  mentre  altri 
curia.,  di  orare  mentre  altri  ride  . 

Dece  uh.  V.  L.  Convenire  . Lat.  decere  . Gr.  memo  . Fr. 


che  fi  dava  il  deumo  d'  ogni  cola  a Dio.  Dar-.  Mao.  u8. 
Non  fi  riponeVn  fiorato  intero  , ma  fette  decimi  . 
Decimo  - Add.  Home  numer-rU  ordinativo , che  comperi,  de 
dieci  unità  . Lar.  deeèmht.  Gr.  tir  eoo,  .Pier,  canz.9.4.  Ch'  io 
firn  già  , por  -trefccndo  in  qntih  voglia  , Ben  preffo  al 


decimo  anno  ■ Pati.  pi.  La  decima  condizione  , che  dee 
a*er  la  conte  fifone  fi  è vereconda  . Cnf.  Un.  69.  Egli  è 


maggior  fatica  a guadagnare  il  primo  migliaio  , die  poi 
col  pruno  il  decm» , ed  il  vigtltmo  . 

f.  I.  Decime  , pre-liiim- , Scimunite,  Sermo  . Lat.  infili- 
fot  , enfi  fidar . Gr.  HieHmi  . Lab.  rie.  Erano  da  eficr 
chiamai»  Cavie  , e tutte  I'  altre  decime  , e moccìofe  . 

Cerri. 
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ir  t: I.  Dcamotmo  grado,  captalo  driiiiiotcrzn.  Redaonfi. 
1.  : A limitari  della  terza  vertebra  lombare , tra  il  no- 

no , e il  dccimucmo  multalo  . 

Drmiornvo,  e BEC  im  o ottavo.  Home  numera- 
I'  , comprendente  «Io  fefiut  la  derma  . Ltt.  dtadeùctfimut  . 
Or.  ÌKonu^iont  . Gr.  V.  Gr.  lS» Ut.  Decimo  ottavo  gra- 
do, capitolo  decimo  oravo  . 

DeCi.na  . Quantità  numerata  , eie  arriva  alla  firn  ma  di 
dir  i Lat.  deca; . Gr.  J««'t  . C.  I'.  5.  5..  E oidmfiglj  a 

decine  , e centinaia  , c migliaia  con  capimi  acconci  a 
combattete.  Vane.  lofi.  ai.  E Bar  banca  1 guidi  la  deci- 
na . ftsrjì.  Min.  i4p.  Molte  decine  , 1 ventine  d'  anni 
paflatona  innati  ai , che  poteflero  ripigliare  le  perdute  tur  re  . 
Decisola  . K L.  Pitdtca  . Lat.  deupula.  Gr.  ir  royii.  Alar. 
i.tirrg.  14.  6.  l.a  tri.’pola  ft  chiama  in  Satino  dctipui»  , 
clic  unto  è a dire  , quattro  cola  ingannevole  • ? atprrfia  : 
La  dctipu’a  , ovvero  la  piedica  , che  non  i altro  a dire  , 
ebe  il  lacciuolo , fi  pone  in  tal  modo , che  f Uccello,  ov- 
vero la  beltia  , che  palla  , non  vede  li  non  I’  cica  . 
Decisione  . Detei  rHircisae.de  , Rifdvimento  . Lai.  deci  fio  . 
Gr.  tmKvair  ■ Ama.  SS.  Pennata  nuova  maniera  a dea  [io- 
ne della  prefente  quiitionc  . 

Decisi  nllts  te  ■ Avveri,  Cen  Mattane  . Francamen- 
te . Ut.  * deeiftf  . Zìi ild-  unir.  Uomo  di  grande  auto- 
ma , e ifliicf-tto  a profferire  la  fila  tenrenaa  dcufiva- 
mente  . * . t , 

Decisivo  . Acid.  Che  decide  . Lat.  * decifrali  . 

Deciso  • Aia.  da  Decidere  . Cafi'lrtr.  75.  Voi  vetta* 
nella  Politica  d'  Andatile  la  v entra  quiilióne  dcciJ’a  per  1 
(noi  principi  . . . 

DrruuiiE.  V.  L.  Aringare  . Lat.  decUtnuac  . Gr.  foao- 
pdìur  . ( ... 

Declamato  gl  . I'.  L che  declama  , Aringatcre  . Lat. 
declama!  or  . Gr.  Ai>«r«ie . Suo  a.  Sur.  }.  4.  tl.  Sicché  a’ 
I tcìptj  pcnlier  declamatori  Porger  f orecchie  acute  non 
% invogli  . tu  ■ 

OtruMAltONC  . Il  dee! amore  . lat.  dtelaMaùo  . Gr. 
pnrxaxla.  Co/, ieri. 75.  Ami  è neceflario,  fc  voi  volete,  che 
quella  vodri  cftiamjbM  fia  dcclamaziOBe  , e non  depu- 
ta , ebe  voi  vediate  quelle  ragioni. 

Dfc  la  HAT  0.1  to  . Adi  Che  eUibttra  , Che  palefia  , Cito 
fa  nate  , Atte  a dichiarare  . Lot.  deeianmdi  rum  Intiera . 

Gr.  ì acumi  1 . Gitile.  <U.  17.  1 rp.  Fece  . fcgietiliìmameme 
una  b ’a  decretale  , declaratoria  , che  il  matrimonio  (of- 
fe invalido  1 

DccttNAUtVTO  ]l  declinate  . Lat.  meUnaua  . deri - 
dnum  . Gr.  ìyxKteti . t'ii.  Fiat.  Quando  citi  fu  a!  acclina- 
ntentn  del  di  , egli  udì  , che  in  quell’  obi  era  predo  al 
caccilo  . Liir.  rat.  mii.ru.  Qjteffa  medicina  fi  pigli  nel 

dcciinamcnto  deila  febbre . 

■>ECt,is  A .’.  c ■ Aita  fior  fi  , Calare  . Ltt.  declinare  ^ ad  oc- 
eàfitm  tendere  . Dant.  Par.  ai.  E come  da  mattina  La 
parte  orientai  dell’  ormante  Sovetiffu»  quella,  dove  il  sol 
declina  . 

§.  I .Per  Piegare  . [,af.  declinare  , vergere  Tcf,  Br.  a.  4;. 
E cosi  declina  il  tcm|o  verfo  Io  freddo  , come  nel  Alar- 
la verfo  ì caldo  . Amet.  81.  Alfa  grave  vecchiezza  len- 
za figliuoli  declinava  correndo  . Sagg.  nat.ejp.  184.  Il  p»i- 
rnj  ne. "a  dilatazióne  acquietata  per  inzuppamento  dell’ umi- 
lili eonfcrvù  peifettiffitna  la  figura  circolare  , 1'  altro  de- 
tlinù  ti  cilifTc  . 

§.  II.  Declinare , in  fi  grafie.  a:r.  Abboffa  re.  Lat.  defrimeh . 
Gr.  xamcrnfinr  . Filar.  j.  a; a.  O Amore  ec,  tu.  uevi  gli 
animi  all'  a'tiiiimc  cole  , c colici  gli  declina  , c affonda 
(Ile  più  vili  . 


Declivo.  A.  Declinazione  . Lat,  deelinath  . Gr.  •>*«- 
cu  . Frane.  Sacci,  rem.  E in  declino  Febo  gii  trapela  . *1 

Declive  . K !..  Md.  Decliva  . Lat.  detlnùs  . Gr.  (Vi- 
Alanti  . Red-  confi.  1.  aC~.  Nella  patte  fili  declive  del 
forame  ovale  la  natura  vi  (tee  nahtre  uni  certa  mem- 
brana . 

DeCUTIT*'  , DtCUVITAOI  , c DEI  L1VITATF  - 
V.  L.  Attratte  di  Decime  . Lat.  dcflituar  . Gt.  <tì  xòventi . 
Gai  Sifi.  ìo.  Il  moto  fi  fa  (empie  più  lento , quanto  la  de* 
divttà  i minore  . . 

Declivo  . I'.  L.  Jdd.  de  decima  alla  'n*ii  . Lat.  d««* 
t-«  . Gr.  iViAAinn  . Dani.  Par.  jo  F.  quei  , che  vedi  ncl- 
1‘  arco  declivo  , Guigliclmo  fu  . Bum.  fier.  4.  4,  e.  He- 
fide  l’ acque  da’  declìvi  colli  ec.  fero  i torrenti  St  fMo(- 
larfi  . / 

Decollare  . Tagliar  la  te  fia  . Lat.  caput  alfcindert  , 
amputare  , nètrumare  . Gr.  ««-MiaeAlfa»  . l’end.  Cut.  9. 
Altri  fece  decollare  , e altri  lapidare' , c altri  uccidere  A 

ghiado  . 

Deco  ARTO.  V.  L.  Adi.  Ornato.  Lat.  decer  al  ut,  eoMiiu.Gr. 
*t*M iaft)n<  . Fb.  dui.  itH.  danti.  J40.  Veggeodo  un  voko 
decorato  di  quella  cclefie  grazia . . ’ 

Decoro  . Sufi.  Convenienza  di  onore  proporzionata  a tiafcu- 
no  tuli' effer  Jua  . Lat.  deeut,  deemum  . Gr.^  arrnr  . Figa. 
l’rrd.  tt.  4.  li  mondo  gii  fi  i avanzato  a tanto  fplcndure 
di  abiti  , di  gioie  , di  gale  cc.  che  quando  ancor  pofiedef- 
Cmo  doppie  entrale  , appena  ci  baìlcrebbono  a tollener- 
lo  con  quel  decoro  , che  laria  cosventyolc  all’  onor  no- 
uru. 

D E c or  o . y.  L.  Add.  I»  fiefio  , cita  Deartfio . Lat.  dcrmut . 
Gr.  il  tortili . Fr.  lue.  7.  1.  ij.  ti.  E la  tua  voce  decora 
Mi  rimetta  nd  mio  tlilc  . Alani.  Gir.  7.  87.  Ditemi  quai 

foio  I.c  lùffotcntc  , che  v’  affannan  tanto  Al  parlar  reald- 
lìmn  , e decoro  . Lor.  AM.  Ciri.  - Parlando  pure  a 
quella  mano  ncntiliffima  la  chiama  foaviAùna  , e decora  { 
oucn  , per  gli  ornamenti  , e bellezze  naturali  , foaviUÌ- 
nia  , per  lo  amore  ,<  dcCderio  d effa  . 

Di  rntO'O  • Adii,  eie  hi  decoro  . L»t.  detcrui  , Gl 
-tir  . Krd.  Ini  :.  184.  Mi  dichiaro  con  V.Sig.  che  voglio, 
che  tra  noi  fieno  totalmente  terminate  le  decorol't  parole 
di  complimento.  • - >T 

D irijnin  . Trafierriupentc  , Cor  fa  . Lai.  deeurfus  , elafi- ’ ■ 
Gr.  xaraSpofui . Con.  Purg.  8.  Si  punte  confidcraie  in  due 
modi  : l'  uno  quanto  al  decori»  dr.  «emt»  , e quanto  oi- 
l'al'eioréa  UNàioau  e quanto  al  decollo  nel  icori*1 . che 
è un  ci  artiticiaie  ci  dodici  ore  ec.  . . 

Decotto  . Sufi.  Decozione  . Lat.  dei  rifui , di  . Gr. 
lai-!,  eu'.  maiali.  Ufi  pei  tre  giori  i lo  decotto  di  aneto  . 
Liir.  «dot*,  dora c Si  lavi  colla  decorro  della  cru!ca_  . F «p* 
(ceffo  . Togli  lupini  , e-  ttm  acqua  di  fdHEM  MOeJo- 
corto  forte  éiteat.  Star.  Si  dAib5n0  composre  dallo  {pe- 
rule , allora  che  fi  hanno  a W*1  . « decot- 
ti cc.  1 

Decotto  . Add-  Bollita  . Lat-  dem$tu  . Gr.  InfioSir . Or. 
6.  <p.  : I ' appioriib  in  rumu  0 in  acqua  cerotto  , diffblve 
la  ffrangùria,  c la  dÀiurj#;  w'  *•  >, 

Di  CO*  IONA  cc  i a . rep.pmrilt.  da  DeeOetoie  Rrd.lat,  I. 
trry.  Ufi  poter  del  1 DWHO  !'  il  he!  livoni  , che  lamio  nel- 
le naflre  buduta»  quelle  dcsozionacee  imbragiarq  et. 

DeCOZTOn  e . Ofied'  aroma  , » nitro  Sfavi  , rtel-fmie  è ti- 
m*fi»  la  fi; fiatino  della  etto.,  che  za  » t conta  dentro  . Lat-<lr- 
oSm>  , ileea&ttt,  ut . Gr.  , <>.  6.  7.  a.  Il  vizia  dqlli 

«fecozion  fu*,  ( dal  affé»  ) le  doglie  éei  ver.uc  latte  per 
ventofiiì  coi  «igne  , 

1 Pc*  Gpttma  , timor, t . Lat  cfiBie  , mSb-.  Gr.  Lfcn 


q.  rer  Darete  , statuto  canonico  . Llt.  deeretim,  ìrx  ante- 
«tea  . Gr.  4»**»K*  i "P*  tarowait , e.  f.  8.  p.  p.  Che  egli 
tettile  uiu  nuova  decretale  . thè  che  poneffe  , che  per 
utolitj  di  F.u  anima  curcun  P»p*  porcile  rinunziare  ti  pa- 
pato . Pag.  in.  Quali  fieno  quelli  peccati , che  lì  ziferva- 
no  a’  Ve  Itovi,  fi  dunollra  in.  una  decretale  di  Papa  Bene- 
detto U micci  ino . Maefiruva,  a.  »j.  La  quale  decretale  noa 
è nella  moderna  compilazione . 

De  C R tT*  L I S T A . Cammfia  . Inf.  j'uie  pone i fieri  Jcrit  ut . 
Bui.  Par.  »a.  t.  (Vuenfe  , e Taddeo  «irono  due  Cardinali 
grandi  decretali. :i  , c fcnffooo  (opra  li  ticcreuli  . P-.oe.  g. 
ó.  iwv.  i.  Dove  tutti  i Veicol  i , e gli  abati  , c gli  altri 
gran  prelati  , che  fodero  dcctetaliftì  , furono  citati  , che 
veniiLro  in  costo  . £ io-  t.  I ra  granduli  mo  decretali- 
ita  , c macllto  in  diviniti  , c fece  il  fedo  libro  delie  de- 
cretali, il  quale  è oua li  il  lume  di  tutte  le  leggi,  e decreti. 

DtcUTMll  . Otdinare  per  decreto  . Lat.  , Utente  re  firme* 
re.  Gt.  èri-l»>lC»3®i  • Toc,  Dati.  tuoi.  4.  88.  Cotta  Meflali- 
no  et.  ddle,  doverli  decretare,  che  itegli  aggravi, che  tan- 
no alle  provmcic  le  mogli  , U puniflèro  . mariti  , benché 
Deferenti  , come  de'  propri  loro  . 

Deck  STATO  . Add.  da  Decretare.  Ordinato  per  decreto . Llt. 
decretm  . Gr.  Hapiofiine  . Ttamtn.  j.  55.  O Inferno , eter- 
na prigione  decretata  alla  (toccate  turba  . 

Decreto  . Comandamento  , Ordinazione  , ■ Statuto , Coflitu- 
t urne  , Determina  icone  . Lat.  de.  return , confili  ut  IO  . Gr.  4li- 
nrftx  . Bui.  Putti.  1 ->•  r.  Decreto  unto  vaie  , quanto  cola 
giudicata  , deliberata  , c conligliata  . Darri.  Purg.  -,  Se  tal 
deaero  Prò  oorto  per  buon  pj.cghi  non  diventa  . E 6, 
E'  por,  che  tu  mt  niezhi  ec.  Che  decreto  del  cielo  ora- 
lìon  pieghi . Red.  tua.  E 'I  iato  in  marmo  il  gran  decreto 

fi.  riffe  ■. 

I.  Decreto , dicefi  anche  Un  tiliro , otw  firn  regifirate  noi. 
te  delle  leggi  canantthe  . Lat.  * decretar»  . Maefiruzz.  1.  jj. 
La  pcnitcnaia  folcane  , e pubblica  non  é oggi  in  ufo  , c 
perii  di  rem  breve  di  lei  . E da  Capere  , che  ella  li  la  con 
untila  lolcnmtl , e modo  , che  fi  lesive  nel  decreto  duino- 
zaon  to.  in  capite . 

$.  II.  Deerrte,  vale  anche  Dottrina  della  legge  cecie  fin fitta, 
peeor.  g.  1.  nov.  a.  Ordfnatamente  uno  ud)  legge  , c l’altro 
decreto  , e come  voi  fapcte  , il  decreto  è di  minor  volu- 
me, che  non  è la  leggo  . 

Decreto.  Aid.  Decretato  . Lat.  decretiti , cmfiìiattu  . Gr. 
à4r»itf(*mr  . Orni.  i\w.  1.  Ed  ora  11  , corri  a fito  decre- 
to , Ceri  porta  lo  valor  di  quella  conia  . F ip.  Sunni  la 
vo! oriti  , tuoni  il  desio  , A che  la  mia  rifporta  è gii  de- 
creta . 

D t OO  P IO  . Nome  di  f-npo nèon  multi; lite  ; e dictft  gturtdo 
la  maggior  grandezza  contiene  in  fe  dieci  volte  la  minore . Lat. 
decapita  , Gr.  tnrrKmtae . Cai.  Mete.  >5.  La  linea  E B fta 
decupla  della  B D. 

D L ri:  n u .Lo  fieli»  , chr  Dannane  . Lat.  decurto  . Gr.  ft- 
rdiapjpi  ..  D.tnt.  Inf.  Il  dea  r n Ideo  Si  volfe  ’ntorno 
intomo  con  mal  piglio.  Bue.  Chiamili  decano  da  dieci,  • 
cura , perché  era  capitarvi,  c cura  <U  dicci. 

Decurione  . Captidira , Capirai»  di  dieci  uomini . Lat.  di- 
urno . Lai.  Snuiia ‘gai  . Ccm.  Dune.  Oul  connumera  dieci 
demoni  folto  un  decurione  , a Aorta  dell'  autore  . Dittai», 
a.  a>  E dietro  a loro  Hiron  decurioni  . 

D arile  \ il  (STO  . li, dedicare  . Lat.  dedicata  . Gr.  «aS4- 
puott . Li  . . M.  I parenti  di  Valerio  furori  crucciati  , e 
1 degnati  , che  '1  dcdicarocnto  di  coti  nolul  tempio  folle 
di  ri  er  tifiti  dUO  ad  OlUlO. 

Tea».  l*>  t 


q.  Per  Dedicatoria . xat.  epiltota  mcnenpaecn.i . ctf.lett.es. 
Io  fili  ricercato  a Venezia  di  fere  uoa  dedicazione  delle 
Borie  di  MonÉgnor  Bembo,  le  quali  «'  intitolavano  al  Do- 
ge. Buon.  Pur.  j.  4.  j.  E la  dedicazione  A ri  fublime  ero* 
M’indica  la  lettura. 

Deditissimo  . Superi,  dì  Dedito  . Iif.  fiudiofiff.mnt  , 
murimi  deditut  . Gr.  mttaBnmt  . Caiat.  gt.  Ci  profe- 
riamo alle  volte  a tale  per  dcditiflimi  forvinoti , che  noi 
ameremmo  di  difcrvire  piuttoilo  , ohe  fervire  . Caf.  te», 
u.  Eil  tutelo  il  buon  animo  di  V.  M.  verfo  poltro  ri- 
note  cc.  e li  mici  fratelli  , fcrvidori  funi  utnijiffìmì  , e 
cundTimi , 

Dedito.  Adi.  Inchinato  , Affezionato  . Lat.  protro  fui  , rie- 
diti» . Gr.  Aiuamlftfni . Star.  Pur.  i.  j.  Dove  erto  pel  con- 
trario aveva  quieta  , e pacifica  la  Roflia  , U Polloni»  , la 
Moravia  , e la  Boemia  , provincic  naturalmente  dedite 
all' armi  . Ani.  Alar»,  fon.  10.  Difender  non  la  può  ’l  cle- 
ro ignorante , Dedito  all’  ozio  , a)  vizio  , alla  pigrizia  . 
Leu.  Colt.  ip.  Il  che  piace  noa  foto  a chi  è dedito  al  vi- 
no , ma  ancora  alle  perfonc  moderate  , c lobric  . 

Dedizione  . f.L  Aerendtmenlo  , {.’  arrender/} . Lat.  rieri/. 
ito.  òr.  ialW»  - Lm  dee.  1.  Non  difperava  d’ avergli  eoa 
volontaria  dedizione . Borni,  fior.  ».  ip,  Prefc  tre  cartella 
cc.  qual  per  forza  , e qual  per  dedizione  . 

Dedotto  ■ Lnficffo  , che  Dedotto  . Lu.detkSut . Gr.*5«- 

yèu trae  . 

Dedurre.  Condurre  ; e fi  nfit  anche  netttr.  paff.  lat.  Jrrin- 
crre . Gr.  $,*y*e  . Cr.  ».  n.  j.  Quello  , che  alla  genenzim 
(onfcrifec , conviene , che  abbia  in  se  alcuna  cofa  , che 
formi , e che  deduca  , e meni  la  fpezie  delta  pianta  , 
Doni.  Pure.  14. Ricominciò  t tip  vuoi  , eh’  i mi  deduca  Ncr 
fare  a te  ciò  , che  tu  far  non  vuomi  . 

t.  I.  Dedurre  , per  Condurfi  col  dtflerfo  rii  una  eofa  a 
Un  ditta  . Lat  inf  erre  . Gr.  vi  poìmr  . Dar».  Por.  8.  SI  ven- 
ne deéucendo  infino  a onici  , Pofcia  conchiufo  : dunque 
erter  diverfe  Convicn  de’  votln  effetti  le  radici  . 

$.  II.  Dedurre , per  Trarre  , o Ricavare  dall  altrui  operar 
ziouc  , o deftmft)  per  via  zeri  fienile  alcun.»  nel  tuia  , 

$.  III.  Dedurre  le  fue  ragioni , termine  furiale  , che  urie 
Produrre  o Portare  le  fue  ragtimi  in  giudiua  . Lat.  addtrcrre. 
Gr.  morrà) ut . Molta.  6,  88.  Perché  Tempre  de  iure  propria 
fi  cita  L'  altra  parte  a drdur  le  file  ragioni . 

Debutto  . Add.  da  Dedurre  . Dedotto . Lu.t/oduSiu.  Gr. 
iTfr.*u'»ot . Dani.  Par.  t’.  Se  forte  appunto  la  cera  dedur- 
ti , E forte  il  cielo  in  Tua  virtò  fuprema , La  loce  del  fug- 
gcl  parrebbe  tutta  . E io.  Ora  conoide  come  il  mal  dedut* 
tn  Dal  fuo  bene  operar  non  gli  h nocivo  , Avvegnaché 
fra  'I  monto  indi  dirtrutto  . 

Deduzione  . Il  dedurre  eoi  difnrfo . Lat.  ratto  , rotiemit 
ttnclufio  , Gr.  Wicryoe . 8 ut.  Par.  n.  i.  E per  quelle  felle 
deduzioni  gli  uomini  intendono  alle  colè  mondane  , vili  , 
c tronfisene  . 

Deessa  - ly.  A.  Dea  . Lat,  dea . Gr.  iraiAi  . Sin.  Pifi.  ito. 
Dunque  > non  voglio , che  lafci  .perocché  diedero  a di- 
luirlo uno  Iddio  , che  fi  chiama  Gennaio  , e una  Decffa  . 
che  fi  chiama  Ghino , e quelli  due  fono  chiamati  Dii  di 
natura . 

Dei  alca  re  • Difaieare  , Lat.  detrahere  , deducete  . Gr. 
dfatpùr  . . . 

Defalcato.  Add.  da  Defalcare  . Lat.  deeradut , dida- 
tti» . Gr.  a’mpoSdì  . Cune.  fior.  io.  144.  Defalcato  quello  , 
che  poi  avertuta  prefo  Andrea  Doria  , o altri  minirtri  di 
Cefere  . 

F De- 
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■Tiksrar  . ma.  ii;,  yjicl.o  avendo  fatto  , perche  la  dcn- 
etente  umana  prole  lì  rìttora  . 

D r F 1 n i x e . Difiimre  . Lat.  definire  . Gr.  * ne/ifur  . 
Definizione  . Di  firn  mone  . Lat,  elefiniito  . Red.  tonfi,  i. 
a?*.  Quatta  definizione  del  tumore  la  trovo  ricevuta  len- 
za comrovcrGa  veruna  dagli  antichi , e da’  moderni  ferii- 
rori  . 

Defiorare  . V.  L.  Ditfisrare  . Lat.  dtfirr  irr , vili-ire  . Gr. 
uTii^tw  . Fruii.  Saetti.  lim.  61.  Con  micidj  , rapine  , e 
adulteri  Vergini  defl.wa.nJo  in  vituperi . 
DcPOIMtit.f.L  Difiocmare . Lat.  deformate . Gr.  «yaav- 
pù>  . 

Defo  UMAZIONE.  Mutazione  in  brutto  . Vit.  deformino  . 
Gr.  ava), «aie  . . 

Deforme.  Add.  Funi  iella  comune , t debita  forma  , Ktre- 
porzianato  , Brutti  . Lat.  deforma  . Bore.  nov.  41.  j.  Colla 
voce  grolTa,  e defórme,  e con  modi  piò  convenienti  a be- 
lla , che  ad  uomo  , quali  per  ifcherno  da  tutti  era  chia- 
mato Cimane  . labe,  aderì,  dome.  Le  fémmine  deformi  , 
che  vogliono  af panie  belle  . Fir.  dial.  bili  domi.  ?47-  Se 
un  cavallo  fulle  lenza  peli , e'  farebbe  deforme  . Cai.  le tt. 
70.  Avendo  , come  ho  detto , afpetio  di  virtù  , può  in- 
gannare più  agevolmente  gli  uomini  , e fpetialmente 
1 giovani  , che  non  pofTooo  gli  altri  vizi  p>ù  de- 
formi . 

Deformemente.  Awerb.  Con  deformiti  . Lat.  deformi- 
tcr  . litui  imi.  Sa[f.nat.tfp.tiS.Vn  altro  ranocchio  gon- 
fiò anche  egli  deformemente  , e dopo  ch'egli  ebbe  gettata 
roba  per  bocca , e latta  grandilfìma  bava  , ritornato  a ve- 
dere a capo  d’  una  mezz  ora  li  trovò  morto  , 
Deformissimo.  Superi.  di  Deforme  . Lat.  maximi  de- 
fermii  . Gr.  «Vjfvujiirrar  - Fr.  Giuri,  fred.  R.  Foffc  picco- 
la della  perfora  , c con  volto  deformiflimo  . Guice.  fltr.  a. 
iij.  Diventati  d'afpctto  deformiflimi , recarono  inutili  • 
Deformità',  deformità»!  , > deformitate- 
Bruttezxa  > Lat.  deformitele  . Gr.  dftaffìa  . Ftane.  Saceb.  nov. 
9.  Non  confnlerando  alla  deformiti  della  fua  pe non» , ebe 
era  piccoliffimo  iudicc  . Maeflruzz.  1.  18.  S et  ; ancora  per 
colpa  Tua  cadclTe  in  piccola  deformiti  , per  mifcricordia  è 
follcnuto  negli  ordini  ricevuti  ec.  Ma  le  il  membro  era  gran- 
de , c mannello,  eziandio  che  fama  fua  colpa  f abbia  per- 
duro, è impedito  per  la  deformiti, e fcandalo . labe. advrn. 
domi.  Donne  , c donzelle  per  tozza  deformiti  odiofe  . 
labe.  Amor.  Adunque  perchè  la  deformiti  de'  membri  per 
ardimento  naturale  venuta  cc.  Fir.dtal.bdl.deom. 417.  Quel- 
la quali  valle, che  dalla  collottola  alle  reni  s' abballi  , vuo- 
le effe  re  poco  affonda  , perciocché  alla  propria  deformiti 
farebbe  patere  le  fpalle  griffe  . 

Defraudare  . Torre  , a Non  tiare  ad  altrui  , per  lo  pià  , 
con  incanno  puri  , thè  gli  fi  Perviene  . LtX.dtfraudirt , fufiu- 
rjr/ , fraudare  . Gr.  droofil,Hr . Vtt.  Ptut.  Quello  è quello  , 
eh'  10  vi  dieta  dianzi  , che  voi  non  fascile  forte  niuno 
uomo  contr'a  voi  medefimi  per  fraude , clic  a vKai  vo'.effe 
defraudare  . At.  Far.  18.  t.  Benché  cui  tozzo  Ili!  , duro , e 
nul  atto  Gran  parte  della  gloria  vi  defraudo . Red.  Itti. 
1.172.  Per  non  defraudare  V.Sig.  Ululimi-  delia  dovuta  co- 
gnizione ec.  le  mando  qui  ec. 

Dee  RAU  dato  . Adi-  da  Defraudare  . Lat.  defraudatiti  , 
fraudato! . Pine.  Mari.  tea.  55.  Contro  la  votanti  mia  , vi 
troverete  defraudato  . 

Defunto.  Aid.  Mirro  . Lat.  rlefmfìui , viti  defmSut . Gr. 
Serùi  , <n?;wi  . S.  Cri  fu  fi.  Puollo  nondimeno  vedere  , c 
confiderzr  le  beile  fattezze  del  defunto  , e averne  compaf- 
lionc  . Dim.  Par.  17.  Su  per  lo  monte  , che  1"  anime  «17 
ra  . L incendendo  nel  mondo  defunto , Dette  mi  fur  di 
mia  vita  futura  Parole  gravi  . Beni.  uri.  j.  1;.  41.  £ flava 
immoto  a guifa  d'  uoen  defunto  . 

Dee.  4 un  A . Sena  di  me  da  [fidare  . Lat,  dteagna , Cefi. 


erpepot  . 

Dig  .santissimo  . Superi,  di  Defilante  . U mani  fimo  , 
Corte  Ir  firmo  . Lat.  humanifirmut , benevelentifii.i.iu . iti ed.  Ari. 
er.  Nel  fecondo  frutto  npenfi  la  benigni  III  ma  , e degiun- 
tiffima  concu -emione  , e iitchinamento  a noi  mifcti  pec- 
catori , 

Degnare.  Dimofirart  con  gentil  maniera  ef  apprezzare  al- 
trui , e le  refe  fue  , e pariteelarmente  ti  inf  eriori , e fi  ufo  am- 
ebe nel  ftntim.  neutr.  Lat.  benevoli  fé  geme  , humamter  af- 
fi urgere  , Gr.  piKÙròcnmr  ixjmìr  rapigm . Pafi,  ili.  Soglio- 
no dire  quelle  corali  perfone  , la  cui  ulama  ella  fchifa  : el- 
la non  degna  sì  baffo  , e le  pare  efferc  si  grande  , che  le 
viene  fchifo  delie  fue  pari  . Pier.  cinz.  17.  j.  Elia  non  de- 
gna di  mirar  si  baffo  . Libr.  Som.  17.  E eh'  io  non  Ca  da 
te  per  lui  degnato  . £ apprefio  : Degna  , c di  come  luci  : 
addìo  Piovano  . 

$.  I.  Per  Gtuditar  degna , dicevole  , Compiacerti  per  beni- 
gniti , e coeletta  ; e in  guefto  (enfi  i ufo  nache  neutr.  puff.  Lai, 
degnar i , non  gravati  . Or.  dirle  . Bere.  nov.  40.  15  l’t  ufan- 
d.» , che  voi  qui  alla  mia  povera  cafa  venuta  Cete , dove, 
mentre  che  ricca  tu  , venir  non  debraile  . Pere.  carne.  19. 
1.  Onde  il  motore  eterno  delle  ftelle  Degnò  mofirar  dei 
fuo  lavora  in  terra,  F 49.9.  Non  guardar  me,  ma  chi  de- 
gnò c- carme  - Pafi.  zìi.  La  buona  li  è , qutndo  altri  non 
degna  di  fotlometterli  alla  viltà  del  peccato  . Dant.  Purg. 
jo.  Come  degnarti  d'  accedere  al  monte  > Beni.  OeL  1.  16. 
<1.  I11  terra  il  Re  Agrican  lafciò  llraziar'o.  Clic  non  vol- 
le degnarli  d'  ammazzarlo  . Cuf.  lett.  r.  Supplico  V.  M.  che 
fi  degni  d’  udirlo  colia  fua  benigniti  Io  na  . E 6.  Faccia 
quel  tanto  , che  erta  fi  degnerà  comandargli , 

$.  li.  Per  Far  degno.  Lzt.dignum  reddere  . Par, fon.  1 s- 
Che  forti  1 tanto  onor  degnata  allora  . Dant.  Pure.  zi.  Se 
voi  liete  ombre  , che  Dio  su  non  degni  , Chi  v ha  per 
la  fua  fcala  tanto  feorte  ' Bui.  Che  Dio  su  non  degni  , 
cioè  , fe  voi  Cete  anime , che  Dio  non  vi  faccia  degne 
d effere  in  vita  eterna  . Frane.  Barb.  17.  ip.  Quel  sir  Amor, 
che  in  forma  Ktcellc  lei  di  quel  pregio  degnare  ( «ut  forfè 
per  tffer  degno  ) 

f-  III.  Per  Ricevere  quello  , che  i 0 fieno,  propriamente  eia 
prrfona  inferiore  . MaJm.  5.  ó;.  E acciò  ritentata  non  gli 
Ca  La  vita  , Non  dice  pur  : degnate  , o a ber  gf  in- 
vita . 

Degnazione  , Il  degnare  . Lat.  lenrvolcntia  , buma/timi , 
dignatio  . Gr.  fieaueiperria  . fòr.  SS.  Pud,  Coniegucritcmen - 
te  la  ’acarruzione  effere  a lui  podibile , ma  in  tal  maio, 
che  la  fua  degnazione  , e umìitade  in  prender  carne  , 
non  menomalle  però  la  degniti  della  fua  deitade  . ColL 
SS.  pad.  Quella  fu  grazia  di  divina  provvidenza  con  degna- 
rione  . , . 

Degne  vole.  Adi.  Chi  derni  . lat.  qfaWèa , tornii.  In- 
vi . -J. . . Gr,  eivdritlrin' , 0 1 . Ccmb.  Efalt.  er.  j.  1.  Che 

Siene  è Signor  mollo  degnevole. 

Degni  SS  tal  A MRN'T  E . - ...  ceri,  di  Dermmevt . Lat.  llfli,- 
fimi  . Gt.- famtóomem  , Med-  Arb.  er.  Il  quale  dcgnùsuBA- 
mente  tanto  dee  tllr  più  omWlto , quanto  maggwrnatn- 
te  egli  cc. 

D r .C,  ni  ss  i MG  . Oifrr.'.  di, Degne,  . Lar.  dignifiimus  . Gr. 
oliammo,  . Alam.  (Jet.  7.  NF  Se  non  Vi  compungeva  otlt- 
ila  voglia  Di  cola  udir,'**  mai  nè  poi  , né  prima  Stasi- 
le ad  erta  raccontar  6 doglia  , Di  prola  atta  degnriliin»,  e 
di  rima.  qW - 

DegNITa'  , DK«V  T4DE  , e DEGNI  TATE  . AJhatU 
di  Degno  . \jtfimguitea  . Pafi.  18».  Per  U ectellenzia  , e 

rcr  U cegnitù  sfelf  ufizio  , al  quile  Iddio  PclcfTc  . £ i&'. 
0 quello  ila  la  degniti  , e I eecellenzia  della  Vergine 
Malia  feri  .Ji  altri  santi. 

Degni»  , Adi.  MniralF,  ma  por  , che  ubbia  aliuarto  tn  fe 
fi  pii  forra  . Lat.  digitai  . Gr.  à|us  , Bete.  Ini  rei.  28.  S.-e- 
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piacere  , quando  io  ne  po(To  avere  i E oov.  *5.  p.  Uch 
quanto  mal  feci  a non  aver  miftiricordia  del  Zima  mio  ! 

i-  IL  Tatara  è Ima  ir  zie  : P II  ; itiva  Bùie.  nov.~i.  8.  Dell 
•«date  , andare  , o fanno  i preti  così  fatte  qofc? 

$•  III.  Deh,  petto  ficffe,  (he  Ma.  Lat.  [ed , wiinw  . I-vi. 
*4o.  Deh  che  di  eh'  io  f l'armata  del  Re  Ruberto,  qualora 
egli  la  fece  maggiore  , tutta  inlieme  concatenata  ee.  a 
grandifTimo  agio  vi  potrebbe  eflcre  entrata. 

DeificaMEN  to.  Il  deificare.  Xju.afiothnfis  .Gt.nnèò'ueiu. 
Coiti,  btf.  7.  Quello  deificamento  attribuitomi  loro;  ne  fu- 
rono alcuni  trovatoti  d'  alcune  arti , siccome  Eiculapio,  la 
medicina. 

DEIFICARE.  Annoverar  era  gt  Iddìi  . I.at.  Deum  rjfitere , 
in  Deorum  mimertim  aiferibere  . Gr.  Bùr.  Quid.  C.  .Vollero, 
che  tutti  gli  Adir;  crcdelfcro  , che  Belo  folle  dedicato. 
Cavo  le.  dijeipl.  /per.  E non  è grandillima  ingiuria  a Dio , 
thè  T uomo , il  quale  è creatura  , quali  deificandoli  , dea 
a le  1’  onore  , che  falò  G conviene  a Dio? 

$.  E acuir.  f.lfi.  per  Effe  beat  tfit  età  , e glorificate . F line,  1 . 
ij.  Colui  , citc  per  deificarli  folteanc,  che  di  lui  fotfc  fat- 
to fagtificio  fopra  la  grata. 

D n TU  c AT  O . Add.  da  Deificate  , Lat.  Deus  effettui  . Gr. 
imiti  1 . Dutam.  g.  1.  Dove  i due  frali  Callorc  , e Pollu- 
ce Deificati  eiafcun  G ducgna  . Fr.  far.  T.  5.  10.  a,  Nè  la 
mente  pub  cantare  , Scmomi  deificata . Te ol.  Mrjl.  Ordi- 
nati in  Dio,  e tutti  deificati,  c fiuti  Iddìi  per  l'unità 
dell'  amore . 

Deificazione  . Il  deipare  . Lat.  deificane . Gr.  ìiuaie , 
«Vaàrttvtr,  s.  A,'.  C.  D.  Non  fi  ctederrebbe  Sci- 

pione , che  la  vergogna  d'  una  laudabil  donna  per  la  dei- 
ficazione G potelTe  tanto  mutare  ec.  che  la  potentino  in- 
clinare ad  claudir  li  tuoi  cultori  con  tali  onori  . Bxt.  Bar. 
6.  t.  Proculo  lulo  dille  al  popolo  , che  'gli  era  apparito 
Romulo  , e detto  gli  avea  la  lua  deificazione. 

Deifico.  Add.  Devine  , Che  tim  del  divina  . Lai.  divinai. 
Gr.  Siixii  , Sdii  . t'iagg.  V'  è il  luogo  , dove  furono 
trovate  le  delfiche  , e coire  reliquie  , cioè  la  santolìaia 
croce  . Com.  l‘ar.  27.  Latitata  la  deifica  torma  , fi  moliti) 
dfcrc  un  belliilìmo  giovenco. 

Deiforme.  Add.  Che  ha  forma  divina  . Lat.  • deiformi! . 
Gr.  fmtie  . Dani.  Par.  a.  La  concreata  , e perpetua  fete 
Del  deiforme  regno  cen  portava  . But.  Cioè  del  regno  di 
vita  eterna  , del  quale  regno  Iddio  è forma , « peri)  G di- 
ce deiforme. 

Deità' , DEITÀ!)*  , t de  t tat  e . Diviniti.  Lat.  dei- 
tal  . Gr.  Boèmi  . Sttm.  S.  Ag.  D.  Sono  quelle  tre  pedone 
una  concordia  . una  volontà  , una  divinità  , e una  deità. 
Bore.  Irte.  Piit.  Refi.  a8|.  Molti  furono  , che  lui  dilfono  cf- 
lerc  mago  , la  fua  deità  negando  in  tutto  . Nov.  ant.  77» 
i.  Periodi , che  civolgarizrar  la  (cicnzi*  G era  menomar 
la  deitade  . Anni.  8.  La  quale  tante  fiate  Quant’  io  veg- 
gio onde  , tante  loti  «diretta  Di  mio  padre  onorar  la  dei- 
tate  . Dani.  Par.  1.  Che  partorir  letizi»  in  fui!»  lieta  Del- 
fica deità  dovria  la  fronda  Pene». 

Del.  tfuafi  Di  ri , che  in  vece  di  II  tifalo  fu  da'  pii  antichi , 
onde  fi  Iinn-mo  le  partitelle  Dr  l lo  , DELLA  , delle  , 
pelli  , e DEGLI  , che  nelt  tifarle  con  apeftrófo  , « accet- 
tiate. fepuono  la  regola , e forma  , thè  fi  ì detta  («DAL  LO  ; 
* vedi  ah  , che  fi  è iletto  in  n e’  colf  apefl riffe  a fua  luogo . K' 
/igni  del  feconde  tifa  . Frane.  Sacch.  n<rj.  a.  Pervenne  albi 
porta  del  palazzo  del  Re . Bo re.  noti,  a 7-  ij>.  Tutto  il  lor 
«elìderlo  hanno  pollo  , c pongono  in  «'paventare  con  rc>- 
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Delegazione.  Il  delegare.  Lat.  delegano . Gr.  ir  moiri . 
Dar,  Seifm.  14.  Non  le  fu  ammeffo  , fe  ella  non  inoltra- 
la della  de'egazioo  loro  nvacamento. 

Dilettabile.  Add.  Dilettabile. 

Df  I.1TT»  mtlSSIMO.  Superi,  di  Delettahile . Dilettabili f- 
fimo . Cmit.  leu.  j.  Dice  cifer  cofa  deictubìliUima  , e gio- 
ciuklifTima  (opta  tutte  ottime  cote. 

Delht ZA  mento.  Ddc/umento  , Dilettazione,  ljct.de- 
Iridano  . Gr.  organivi . Fr.  Ine.  T.  6.  18.  1 4.  O fiume  vivo 
di  dclcttimento , Che  lavi  ogni  fetore  , e dai  conforto. 

Dilettazione  - Dilettazione  . Lat.  deleclane.  Gt.ripdit- 
Maefrmz.  a.  5?.  Tre  cole  fono  quelle,  per  le  quali  li  em- 
pie il  peccato  mortale  ; per  fuggeilione  , pct  dcictraztone, 
e per  confentimento. 

Delfino-  I-*t.  dtlphinut , dtl/liin.  Gr.  fi* vi»  , *«,»!<.  Tef. 
Bt.  4.  y Delfino  è un  grande  pefee  , e mono  leggiere,  che 
falta  di  fopra  dell'  acqua  , e fono  linei  di  quelli  , che  fono 
fallali  di  fopra  delle  navi,  c volentieri  feguiicono  le  navi, 
e le  boci  degli  uomini  , c non  vanno  le  non  e molti  in- 
ficine. Dani.  Inf.  il  Come  i delfini , 'putido  fanno  fcgiv» 
A’  marinar  coll’  arco  della  Ichiena  , Che  s'  argomentili  di 
campar  lor  legno . Btd.  Irti.  a.  tyó.  Il  cervello  di  damo  è 
una  gentil  colà , molto  fapoiita  , e motto  fana  , c molto 
migliore  del  cervello  del  porco  , e della  vitella  , per  non 
dir  di  quello  del  delfino  ,.  che  a mio  giudizio  è migliore 
di  tu'tt  quanti  i cervelli. 

$.  I.  Delfino  ore  lì. n dii.  Gobbe.  Lat.  gibbur.  Malm.  7.  e». 
Un  gobbo  fuo  compagno  , un  ti!  delfino,  Che  alle  borie 
piuttollo  , che  nel  mare  , rempcila  induce. 

$.11.  Delfina  è anrhe  T irlo  dd  poffcfferc  ef  un  principato 
eli  -guefia  nome  in  Francia  ; oggi  folito  cfarfi  di  mano  a m ino 
al  pnmemmte  del  Re  . Sega.  fter.  io.  1 Ah.  Enrico  il  Delfino 
jurti  to  di  Nerbon»  volle  1’  efcrcito  a Perpignano . F *47. 
Era  Pandolfo  fiato  più  anni  in  Francia  in  ftrvirio  di  ma- 
dama (uterina  moglie  del  signor  Delfino  . E apprefa  * 
EraG  fermato  il  Re  Francctco  a Mompelicri  nella  ritirata 
di  mnnfignot*  il  DelGno. 

$.  III.  Delfine  , per  Una  de  pezzi  , onde  fi  giucca  a 
fiacchi . 

$.  IV.  Delfine , Una  delle  eofleliazteni  boreali.  Lzt.delphin. 

D F.  n n A R E . V.  L.  Gufiate  , Àffag giare  . Lat.  delibare  , rtr- 
gn fiate  , Ubare  . Gr.  da riti  J ur  . Bete.  fon.  l4o.  Doppia  dol- 
cezza in  un  volto  delibo. 

Dr.  LIDERAGIONE.  La  fieffe  , che  Deliberazione  . Lat.  de- 
liberatiti . Gt.evieSéiaoeii  .Seat.  Mere.  S'addomandino  le  rap- 
prcfaglie  con  «muglio,  delibctagionc  , e dichiarazione  de* 
cinque  fuoi. 

Deliberare.  Diii  berme . Lat.  deliberare , fleto -re  . Seg», 
fior.  a.  jj.  Mi  pare  cc.  che  nella  noltra  confolta  s’  abbia  a 
deliberare , fe  noi  dobbiamo  viver  liberi  , o in  ferviti! . E 
4t.  In  quella  notte  o la  città  andrà  tutta  a tacca,  c furo- 
re , o nulla  fi  delibererà  fuori  delle  leggi . 

Deliberativo.  Add.  Termine  j etto,  no  , aggiunto  S uno 
de'  generi  del  Atte.  Lat.  deliberatiuum.  Segn.  Rea.  t4.  Que- 
lla arte  ec.  abbta  tre  modi  di  dire  , «oc  deliberativo,  giu- 
dicale , e dimoftrativo  . Nel  deliberativo  s'appartiene  pcr- 
fuadere  , o difiuadcre.  • 

Deliberato  . Add.  da  Deliberare  . Di  terminato  , Slatti, 
to.  Lat.  eimjUtutus , fiaiutuj  . Gr.  user:. cirri , oux rii.  Cuicc. 
fter.  14.  474.  La  fama  della  guerra  deliberata  dal  Pontefice 
ec.  E ip.  ijz.  La  guerra  in  Puglia  , cofa  deliberata  con 
fcatitnento  comune.  Buon.  E ter.  j.  a.  za.  Seguii  creai  f»n- 
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Delic  atura  . Delicatezza  . Lai.  mdlìtudo  . O.  lett. 
i.  146.  Deficit  ura  , e fpìendore  in  voler  pitture  , (coltu- 
re ec. 

D [LINEARI:.  Difcgnare  , Rapprefentare  con  linee.  Ijt.  de- 
lineate , deformare  . Gr.  1 uTaycmfur  . Red.  lett.  (fl,1.  Ho 
mel(a_  uno  di  quei  miei  ritraili  , che  agli  anni  tartari  il 
sig.  N.  N.  mio  signore  fece  delincare  in  rame  dal  funaio 
Tempe.li  ( fui  propriamente  Intagliare  ) 

V E fiptreaiam.  Deferirete . Red.  lett.  a.  14.  La  mano  non 
poi  efpnmcre  quello  , che  ferite  il  cuore  , le  tenerezze , e 
la  devozione  del  quale  ò Impedibile  il  delincarle. 

Delineato  . Add.  da  Deiine. ree  . Lai.  delineatut . Gr.  re- 
ruyo yxtfifum  . Red.  lnf.  60.  Vi  mando  qui  la  figura  deli- 
ncata a capello  nella  loro  grandezza  naturale.  £ Off.  un.;;. 
Come  Ila  delineato  nella  tavola  decimafcda  . 

Del  1 n qu ente  . y.  L.  Chi  delinque  , Malfattore  . Lat.  de- 
Imquem  . Gr.  TRiyquiKàr  . F/r.  dife.  an.  6<-  Bene  fpciro  la 
corrotta  cofcienza  conira  ogni  preparamento  , o contento 
dei  delinquente  filale  fooprirc  i finn  penfitn. 

Delinquere  . V.  L.  Per. are  . Lat.  delinquere . Gr. 
fio.àr  . Dan:.  Putì.  rj.  Nel  quale  un  cinquecento  diecc,e 
cinque  Millo  di  Dio  inciderà  li  tuia,  Eque!  gigantesche 
con  lei  delinque  . Bui.  Con  lei  delinque , ci  od  con  lei  pec- 
ca , e falla . 

Deliquio  . Svenimento  , Mancamente.  Lat.  dehquium . Gr. 
tMtriofi'm  . 

Delirante  . Che  delira  .Lat.  de  litui , di  Urani . Gr.  r*td- 
$prr . irgli.  Preti,  a;,  la.  Tutto  egli  usò  per  curar  quella 
delirante  . 

Delie  ARE-  Effcr  fuori  dife,  Aver  perduta  il  difmrft,  Far- 
r; ritrarr . Lat.  delirare  . Gr.  >•**.* r , piaietBa  . Dani.  lnf.  il. 
Ed  egli  a me  , perché  tanto  delira , Dille  , lo  ’ngegno  tuo 
da  quel , eh’  e’  fuole  ì Bui.  Tanto  delira  , cioè  efee  del  fol- 
co, cioè  fi  (vii.  E Par.  1.  1.  Delirare  è dal  folco  della  ve- 
rità ufeire,  come  efee  tu  bue  del  folco,  quando  impazza  , 
c non  i obbediente  al  giogo  . 

Delirio,  il  delirare,  li  effer fuori  eli  ft . Lat.  delirium . Gr. 
rasatene  óra.  S:gn.  Pred.  1.  1.  Ó ecciti.’  O ftupidezza  ! ode- 
lino  ! 0 pervertiti! 

Deliro  . Add.  Patta  , Fi«r  del  ferma  . Lat.  delirai  . Gr. 
■n pap pur  . Perr.  cane.  6,  ».  Ogni  delira  imprefa  , e ogni 
(degno  Fa  ’l  veder  lei  foave.  Dar.t.  Par.  1.  Gli  occhi  driz- 
zi ver  me  con  quel  fembiame  , Che  madre  fa  fopra  fi- 
gliuol  deliro  . lutò,  ipe-  Ora  io  non  t'  ho  detto  , quanto 
quella  perverta  moltitudine  lìa  golofa  , litro (i , ambiatola, 
invidiala,  accidiafa,  iracunda,  e delira . 

Delitto  . Peccata  . Lat.  dclidum  . Gr.  mfod/enfea  . Vit.  I. 
Ani.  Non  ti  ricordare , o Signore  , de’  delitti  della  mia 
gioventù  . ir pn.  Jh>r.  9.  144.  Stimarono,  che  il  giudizio  di- 
vino avelie  loro  a quel  tempo  tifervaia  la  pena  de’  loco 

commclfi  delitti. 

DelivRare.  V.  A,  Deliberare  , Sthgìiert  . Iat.  fai  ver  e , 
diffalverc  . Frane.  Bari.  jf.  le,  Puolli  dir  , che  qui  (laude 
Sette  maniere  d’ingrato  cito  Itvro  , Delli  quai  mi  delivro 
Mettendo  i minor  pria  , e'  rnazgioc  poi. 

Di  L I z I A . Pmiafe  , e egre  dtlieatrzxe  , e mtabider.es  1)  di 
vivande  , come  d arnefi , e altre  diletterai  afe  . Lat.  deli- 
cium  , dr  lieta  . Gr.  7>e«  . M.  P.  1.  4.  Ufavano  dirtolura- 
merne  il  peccato  della  gola  , i conviti  , le  taverne , e de- 
lizie colle  dirtene  vivande  . Fot.  Pifl.  lo  amo  meglio, che 
fortezza  mi  tenga  in  fui  guerra  , che  ’n  fue  delizie . Coll. 
Si.  Pad - Le  ricchezze,  e le  delizie  del  mondo,  e tutta  di- 
lemma . Dani. Purg.  ij>.  Avrei  quelle  ineffabili  delizie  Sen- 
tite prima  . £ Par.  ;i.  E s’  i’  avelli  in  dir  tanta  divizia  , 
Quanto  ad  immaginar  , non  udirci  Lo  nnuumJ  tentar  di 


altra  , Quanto  a quello,  che  rcjìa  a dire  . Lai.  .eterum.  Sa/f. 
nat.  efp.  175.  Del  relto  1 acqua  , che  per  di  forra  ne  cola, 
i fatata.  Red.  tonf.  1.  14S.  Del  nello,  l’acqua  come  acqua, 
i difficililfimo  , che  polla  cagionare  dolori  di  corpo  , e di 
(lamico.  E 1 1 6.  Del  rello  la  materia  dei  fluffo  non  è fem- 
prc  ad  un  modo  nella  (ullanza . E 157.  Del  rello  in  tutto 
il  ventre  inferiore , nel  quale  1 giudizio  del  tatto  non  fo- 
no nò  durezze  , nè  tendoni,  ha  la  signora  un  continuo 
mormorio  di  fiati 

Del  rimanente.  La  fleffo  , che  Del  ceffo  . Lat.  eelerun. 
Gr.  ri  Kserie  . 

Del  tanto  . Papa  avverbialm.  In  riguardo  , In  compar  ir- 
ziene  , In  prrpcr-r  ne , A tante  per  fante.  G. V.  1.  5.  4.  Que- 
lla terza  parrc  cosi  confinata  ec.  ò del  ramo  la  più  popo- 
lata parte  del  mondo.  E ettp.  60.  f.  Egli  i il  pii)  bello  tem- 
pio, ovvero  duomo  del  tanto,  che  fi  truovi  . E 7. a. a.  Fu 
della  miglior  gente,  c che  più  fece  d’arme  del  tanto, che 
avelTe  il  Re  Carlo. 

Del  tutto  . Beffo  avverbi  dm.  vale  In  tulio  e per  tutto  , 
Interamente  , Affatto  . Lat.  ornami  , prorfui  . Gr.  Ilei  j rue- 
•troiài  . Bore.  nov.  -p\.  4.  Io  voglio  , che  noi  gli  traiamo 
quelle  brache  del  tutto.  E net-.  9;.  j.  Infinti  a qui  del  tut- 
to al  mio  marito , e a’  miei  parenti  tenuto  ho  naftolo  . 
Par.  fon.  ;.  Trovommi  Amor  del  tutto  difirmito  . Dan», 
lnf.  io.  Forfè  peT  forza  eia  di  parlasii  , Si  travolfe  cosi 
alcun  del  rutto  . Alam.  Colt.  j.  45.  Indi  venner  del  tut- 
to , e tutto  intorno.  Empier  quanto  comico  la  terra  , e *! 
mate  . 

D I I u r h r>  . V.  L.  Lat.  deiubrum  . Gr.  -riami  . Fior.  hai. 
D.  Delubro  unto  viene  a dire  , quanto  tempio  . Doni. 
Por.  6.  Con  collui  pofe  il  mondo  in  tanta  pace  , Che  fu 
ferrato  a Giano  il  (uo  delubro  . Ar.  Far.  ;.  ih.  Vedi  qui 
Alberto  invitto  Capitano  , Cb’  ornerà  di  trofei  tanti  de- 
lubri . 

Deludere.  V.  L.  Beffare  , Schernire  . Lat.  deludere  , irri. 
dere  . Gr.  vAAtrifn t.  Dani.  Por.  p.  Nò  quella  Rodopca,che 
dclufa  Fu  da  Dcmofoontc . 

Delusione.  V.  L.  Il  dcikderc . Lat.  delufic , tliufio  , dece- 
ptio  . Gr.  X>dacOfrii  . 

Deluso.  V.L.  Add.  da  Deludere  . Lat.  delufut  . Gr.  ùuvw 

SSrit . Caf  fon.  f.  Cosi  delufo  il  cor  più  volte  , e punto 
all’  afpro  orgoglio  piagne  . Red-  lnf.  ha.  Sempre  delufo 
atte  fi  indarno  la  defiderua  nafeita  degli  fcorpiooi . E Vtp.  1. 
40.  Di  buon  propofito  ho  efpcrimentatc  alcune  altre  fimo- 
fé  erbe  da  Diofcortde  , c da  Plinio  dcJcritte , e fempre  ne 
fon  ri mafo  delufo. 

De  M ENTA  R E . f '.  L.  Fare  impattare  , Ridar  demente . Lat. 
dtm-raem  rediiere  . l'end.  Cnfl.  Ande.  pf.  Quali  tutto  il  po^ 
polo  gli  tirava  dietro  , sì  gli  avea  dementati  con  fue  ani 
magiche. 

Dementato  . P.  A.  Add.  Demente  . Lat.  dementi  . Gr. 
rùrot  . Fr.  lac.  T.  5.  7.  6.  Stai  come  dementata  In  tal 
luogo. 

Demente  . V.  L.  Che  ha  dementa . Lit.demeni.  Gr.  miri», 
aliar . Frane. Barb.  195.  io. Se  non  come  il  demente,  Ch’er- 
ro, o dritto  non  fente.. 

Demenza  ,cdemenzia  . V.  L.  Sciocchezza  , Potila. 
Lat.  dementia  . Gr.  Ina  . Buco.  rat.  Dani.  typ. 

O ingrata  patria  ! quale  dementi!  , quale  tiafcuraggi- 
ne  ti  rcnea  , quando  il  tuo  cariliìmo  cittadino  ec.  met- 
terti in  fuga  > lab.  ;o 6.  Vcgrumo  al  focofo  amore  , che 
portavi  a cortei  , e ragioniamo  della  tua  demenzia  in 
quello. 

DiMERITttt.  Contrario  di  Meritate . lat.  mole  mereri  . 
Gr.  umtòi  naie  tu*  . Bui.  E fe  così  forte  , fcguitetebhc , 

che 
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lo  demoniaco.  Fr.  C torti,  erti.  R.  V enne  in  ciucia  una  de- 
moniaca . 

Demonio-  Angelo  * ih  elio  , Diavole . Lat.  damen  , dxmo- 
nium  . Gr.  uau-iSaipui  . Boto.  nov.  jo.  4.  Temendo  non  il 

, demonio  , fe  egli  la  titenelTe  , So'ngannafle  . Dant.  Pure. 
14.  Ben  faranno  i |ngan,  da  che’l  demonio  Lor  fen'  giri. 
C.  11.  ».  7.  Ed  c riamilo  le  demoni»  per  comandamento 
di  Dio  lono  flagelli,  e martelli  a'  popoli  . Maeftcuzz.  14. 
In  quanti  modi  lì  fa  lo  'ndivinamento  per  invocazion  di 
demoni  ? 

|j.  Dimenio  , fiora  rum.  dicefi  ancia  per  Uomo  terribile  , 0 
eccellente  pi  qualfifìa  co/a  > modo  baffo  . ti.  D I M O N l O. 

Dinasti,  e demani!  . Kit  Dinanzi . Frane.  Baib.  18. 
a.  Che  dove  lunga  dura  Hai  fatta  del  contender  dd  de- 
cani; . £ 7ii<.  Lo  documento  qu)  denanzi  fcritto.  £ 148. 
11,  Venti  i perdonare,  Ma  fe  pur  vendicare  Voleffì, guar- 
da donanti  alla  moda  Com'  muovi  La  percoli»  . £ aa8.  j. 
Maniera  è di  tenere  Denanzi  provvedere  . £ 314.  »j.  De- 
nanzi a gli  altri  impiglia  i forc'.licri  . 

Den  A IO  .Lo  fio  00  , ‘he  Danaio  . Bocc.  no v.  7?.  4.  Nella 
quale  fi  legano  le  vigne  colle  falficce , e aveva»  un’  oca  a 
denaro  , e un  papero  giunta  . C ap.  lmpr.  8.  Ordiniamo  , e 
fermiamo  , che  niente  , ni  alcuno  detuio  lì  difpeolì  del 
comune  della  compagnia. 

Denaro  . Lo  fieffo  , thè  Danaro. 

$ Per  Moneta  generalmente  . Lat.  pecunia  , nummo!  . Gr. 
«’iove*»  • Dant.  la/,  ai.  Del  no  per  li  denar  vi  li  fa  ita  . 
Cren.  MorcU.  agi.  Pigolo  Bette  pili  anni  eoa  loro  a fala- 
rio,  come  li  trova  re  fuoi  libri , ed  i fooi  denari  augna- 
tigli in  parte  , non  poti  mai  avere  , fe  non  a Dento  | e 
finta  unte  , c profitto  a lui . 

Denaroso  - Add.  Danaro/» . Lat.  pteunio/ui  . Gr.  rau^pi- 

panoi , 

DrMEOARE.  Dinegare  . Lat.  denegare  . Gr.  àaapmRei. 

Denegato  . A ad.  da  Denegare  . Lat.  denegami . 

Denigrare  . 0/ orare  . luti,  denigrare  , ob/turare  , obnu- 
bilare . Gr.  «TsjuAaimr  . Ar.  Far.  tfc.  j.  Denigrò  Tua  lama 
egli  piò  che  pece. 

DenodaR»  . Snodare  . Di/nodsre  , Sciogliere . Lat.  diffol- 
vcre , en..dm  , Cuid.  Irti.  14.  Specchio  di  morte  , e for- 
ma di  fellonia  , la  cui  fortezza  grande  t denudata  , e 
rotta  . 

Denominare  . Prendere  il  nome  , Dare  il  nome  , Nomi- 
nare i e fi  «fa  nrl  fignìfic.  att.  e nel  neutr.  paff.  Lat.  denomi- 
nare . Gr.  iaoriuù'm  . Sagg.  nat  r/p.  16.  Sala  da  qui  avan- 
ti ( i altezza  ) denominata  femprc  dalla  Beffa  indura  di 
un  braccio  , c un  quarto  . 

Denominativo  . Add.  Che  denomina  . Lat.  denominai  i- 
VUt  . Gr.  a apu rapai  . 

Denominato  . Add.  eia  Denominare  . Lat.  denominatici  , 
muuupatui  . Gr.  rrontuBcit . 

Denominazione-  U denominare.  Lat.  demmimaio . Gr. 
vrtnttMoia  . But.  Por.  1.  1.  Qui  uia  1’  autore  quella  figura, 
che  fi  chiama  da'  grammatici  empiali»  , c da'  rettorie» 
colore  , detto  denominazione  ( qui  è /grate  di  figura  ret- 
toria ) 

Denotare.  Significare  . lat.  denotare,  fignificare . Gr.àm- 
anpaimr  . Sagg  nat.  e/p.  18.  Ne!  tempo  , che  f oriuolo 
fuoni  , di  gii  quel  tempo,  che  vuol  denotar  quel  luono, 
i pattato  . 

$.  Per  Diligentemente  tatfidcrjtt  , Accennare  , e Dtfhngue- 

\ 


ra  , e ptu  demi  . , 

D E NTA  C C IO  - Peggiorai,  di  Dente  . Lat.  drns  rumanti  , In- 
ridili  . Gr.  amìic  , pipai  ifàc  . Fer.  A/.  105.  E col  nafo 
anicciato  minacciandomi  , con  quei  dentacci  lunghi  tut- 
to mi  raorficava  . itera.  Ori.  a.  19.  1.  Ch’  han  que'  den- 
tacci lunghi  , c quelli  ugnoni  . 

Dentale  . Sorta  de  frumento  ville/co  . Lat.  dentale  . Alam. 
Colt.  4.  pp.  Ivi  in  dujiartc  fia  1’  aratro  , e ’1  giogo  ec.  Lo 
Dimoio  , il  dentai  , Itevi  ’i  timone  . 

Dentami  . Quantità  di  denti  . Lat.  dentium /eriet . 

§.  Per  Dente  , t Dentatura  . Lat.  doni  . Gr  ih  ir  . F/po/. 
t’ang.  Se  egli  non  gli  diletta  , e non  lo  'menda  , non 
morda  fobicamente  col  dentarne  canino  , c coli'  unghia 
ferpentina  . 

Destato.  Add.  Che  hi  denti  . Lat  dentai  ut . Bocc.  Itti. 
Pr.  S.  Ap.  j 17.  Tu  mi  lavalti  coll’  acque  fredde  , io  tifi 
te  , non  come  in  doveva , col  coltello  dentato  . Altm. 
Colt.  a.,  ip.  Son  di  mieter  piò  modi  ; altri  hanno  in  ufo  , 
Come  i noDri  Tofcan  , dentata  felce  . Red.  In/,  j».  Veg- 
gonlì  due  lamette  dentate  , che  paiono  appunto  due  le- 
ghe . £ Off.  en.  179.  Trovanti  in  vicinanza  della  foce  d«l- 
" efofego  due  offetti  romboidali  afpti , e dentati . 

Dentatura  . Ordine  , e Componimento  de'  denti  . Lat. 

. /eriet  dentium  , dentei  . labe.  tur.  malati.  QucDa  polvere 
vate  a fer  bianca  , e pulita  (a  dentatura  . £ appreffo  : 
Quelli,  che  hanno  forte  dentatura  , vivono  CC.  Li  or.  Ma/t. 
Guarda  bene  alla  dentatura  dello  cavallo  • Trarr.  Co/l.  Sic- 
come I’  uomo  dice  : Cbi  addottrina  puledro  in  dentatu- 
ra 'tener  lo  vuol  tanto  , come  egli  dura  . Alleg.  58.  La 
bella  dentatura  a voi  non  manca  , S egli  ha  la  llrifcia 
bianca  .... 

Dente.  Uno  di  que'  piccoli  off  ^ che  fimo  in  becca  , fitti  nel- 
le gengive  . Lat.  dent  . Gr.  otie  . Bocc.  Introd.  9.  Prima 
molto  col  grifo  , e poi  co’  denti  prcfigli  , e fcofughli  alle 
guance  ec.  Peti.  fon.  8».  Rode  le  dentro  , e"  denti  , e 
V unghie  indura  , Per  vendicar  fuo’  danni . Pallad.  S.  rie 
quattro  anni  mutano  i denti  canini  . M.  V.  8.  ad.  Con 
guattro  denti  canini  lunghi  da  ogni  parte  della  bocca  . 
A krg.  19.  107.  Allor  Morgante  ritirava  a fe  Pretto  ’l  bat- 
taglio , e ’n  bocca  glielo  liorfc , E fpezza  i denti  1'  uno  , 
e 1’  altro  filo  . Alam.  Cir.  14.  155.  Vedete!  morto  li  non 
altrimenti  Ch’  un  picco!  garzoncel  , che  metta  i denti  . 
Rem.  Ori.  1.  a),  ga.  Ma  Dropicdando  1'  un  coll’  altro  den- 
te , Fra  fe  diceva  : agli  effetti  mi  ferbo  . 

$,  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  7.  Quivi  (lo  io  co'ptrvoli 
innocenti  , Da’  denti  morti  della  morte  , avante  Che  fof- 
fet  dell’  umana  colpa  efenti  . £ Par.  6.  E quando  it  den- 
te Longobardo  morte  La  tanta  Chicli,  folto  alle  fue  ali  , 
Orlo  magno  , vincendo  , la  foccorfe  . 

f.  II.  Per  fimtlit.  fi  due  delle  parti  di  molti  flrummi , e 
£ altre  refe  /atte  a quella  fimilttudine  . Lat.  dent  . Cr.g.q. 
8.  Ivi  fono  ordinati  molti  denti  ridi , e piccoli  in  ordine, 
nella  parte  di  lopra  del  carro  . £ ».  9.  1.  Del  fuo  legno 
( del  comi»  ) pctocch’  egli  è duriDimo  , e tenace , fi  fanno 
ottimi  denti  di  mulino  . Orar.  Cam.  191.  Benché  Tega 
non  è sì  grande  , e unta  y.  E bene  in  ordin  , come  noi 
1’  abbiamo  , Limati  i denti  , e aguzzati  in  punta  ec 

III.  Moftrare  i denti  , vale  Moftrarfi  ardito  , eoi  aggio- 
Jo  , e /atra  paura  . Lat.  lontra  audtnter  tre  . Gr.  altercanti , 
Dant.  Par.  ih.  L'  oltracotata  fchiatta  , che  s’  Indraca  Die- 
tro a chi  fogge  , c a chi  molta  il  dente  , Ovver  la  bor- 
ia, co- 
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ile'  dèmi  , avete  egli  lafciati  uteire  i Baiavi  di  Magatila  • 
M.ifm.  a,  7a-  Mio  padre  le  lo  duTe  fuor  de-  demi  . 

IX.  Dir  checcfii  /il  fra'  denti , ir.ile  Dirlo  con  "uose  truf- 
fi , e ofcuramtnte  , o in  confidenza  . Lai.  muffiate  . Alicg. 
no.  Fate  in  fegrcto  pur  , dice  fra'  denti  . 

§.  X.  Runio-rt  a demi  ficchi , o afiiutti  , vale  Rintanerà 
forza  mangiare  . Buon,  her.x.  4.  ai.  £ noi  nmarrem  qui  a 
denti  tocchi  . 

$.  XI.  Tenere  altrui  a denti  ficchi  , l'ale  Mia  gli  dar  da 
mangiare  . Lat.VKtxm  non  prabére  , 

f.  Xll.  £ figuratam.  Non  dar  nulla  . Dittam.  f.  18.  O 
mondo  , tu  ci  tieni  a denti  lecchi  , li  più  del  tempo 
dandoci  fpcranza  , E con  questa  li  muore  , c tu  c'  in- 
vecchi . 

{.  XIII.  Stare  a denti  ficchi  . vale  Stare  ferrea  operare  , 0 
non  volendo  ,0  nani  arrtfthtmao  , 0 non  avendo  modo . Lat. 
anorao  ojcitentcr  . Gr.  tu ettoKcùr ..  Salti . Granili.  3.  4.  E dar- 
li a denti  lecchi  . e colie  mani  Cotteli  . come  un  boto  . 
Lor.  Med.  cani.  Contentate  gii  appetiti,  Non  diate  a den- 
ti feechi  . , 

%.  XIV.  Aver  uni  fra  denti  , vale  Averlo  talmente  nelle 
far  fona  , eli  f fc  nc  pcjfa  difporre  , come  fi  voglia  . Lat.  ob- 
nottum  l ibere  . 

J.  XV.  Jc  Aver  «no  fra'  denti  , vale  talora  , Ragionar 
di  Ini  . 

$.  XVI.  Darftnr  , * Darne  infino  a demi , detto  {rovere, 
thè  fi  dice  <juan.it>  due  tenemmo  aframente  , e ruvidamen- 
te in  firme  , pinza  tifi  etto  . Lat.  merditnt  decorare  . Tarili, 
treni.  76.  Diedi  ancora  , ma  pii  volgarmente  , fare  una 
baroli)  , darfene  in h.10  a'  demi , e fare  a'  morii  , e a cal- 
ci, c fare  a'  capei"!!  . Lhr.  Son.  4 i.  Vallerei  nidiace  , le 
re  darli  ben  io  mhno  a'  denti . 

4-  XVII.  Altane  i uomo  ha  i denti  in  tocca  , Min  fa 
quell"  , che  gii  tocca  , « fienài  , detto  prova  bulle  , clic  vale  , 
thè  Ninno  fi  puh  premettere  ai  fina  ventura  , mentre  vive  . 
Lat.  armo  beata  1 ante  dirai  dici , fuprcm.tqur  fonerà  drbet  . 
Ccah.  Mogi.  4.  a.  I.o  mtntte  che  Tu  hai  denti  ’n  bocca  , 
tu  non  puoi  Capere  Quel  , che  e’  ti  s'  ha  a toccare  . 

4.  XV  III.  la  Ungmt  trite,  0 va  dove  il  demi  duole  , 
fervetti,  efprimente  , c he  Si  ragiona  volentieri  delle  cofe  , che 
premono  , 0 ebe  dilettano  . Lat.  uhi  quii  doler  . ibidem  O* 
manum  kabet  . v.  Fin  257.  Parafi.  3.  La  lingua  va  dove 
gli  duole  il  dente  . Alleg.  36.  Là  , dove  il  dente  duole  , 
Batte  la  lingua  ardita. 

V XIX.  Più  vicino  i il  dente  , che  nefiun  parente  , modo 
proverb.  e he  vale  , rhe  Alava**  {là  le  refe  proprie  , ine  l ai- 
uta . Lat.  emaci  fibi  enchus  ejje  nzilunt , quatn  alteri  . Gr. 
-fin  xiòtiat  ryyisr  . 

Punte  canino  . Sarta  if  uba . Lat,  detti  tanfi  . T cf.Pcv. 
P.  S.  A neo  erba  dente  amino  polla  in  fui  dente , che  duo- 
le , caccia  la  doglia  . 

Dfnte  cavai,  h no  . Lar.  dent  cabalUmtt . Cr.  (.  58.  1. 
Il  influiamo  è freddo  , e lecco  nel  terzo  grado  , ed  ? fe- 
rie d'  un'  erba  , che  fi  chiama  cafftlagine  , ovvero  dente 
cavallino  . Fr.  G ioni  Salv.  Pici.  14.  Onde  il  dente  caval- 
lino t veleno  all'  uomo , e la  pernice  , ciò!  la  fuma  , le 
ne  norrica  . 

DENTfCCHMM.  Refer chiare  , Maftieaeehiare  , Mangiar 
peto  , e adagio  , t ferma  appetito  . Lat.  he  un  re , Tuent.  Gr. 
kixnònr  . Tcf.  Br.  5.  43.  Incontanente  ( la  donitela  ) corre 
al  finocchio  , ovvero  alta  cicerbita  , e mangiane  , ovve- 
ro eh'  ella  ne  dentecchu  . Pouf.  7.  Poi  rofe  il  prctefentol 
denrecchiando  ( altri  T.  leggono  : dentellindo  ) 
f.  Per  metaf.  Libr.  Som.  137.  Brucolin  , che  ’i  MugcI  tut- 
to dentccchi  ( parla  m ifcherzo  a Luigi  Pula  allora  camar- 
lingo in  Mugello  ) 

Dentei,  li  A as  . Sottile,  t piccU  fgfcelio  , e co  fa  fi  mi  le  , 


188.  La  mala  volonude  i radice  , e cagione  d’  ogni_  pec- 
cato , che  dentro  , o di  fuori  lì  commette  . £ 101.  E f pe- 
liti mente  di  quelli  , che  fono  occulti  nel  cuore  , ne‘  defi- 
der)  ec.  dentro  , de’  quali  fi  trovano  pochi  difccrniton  . 

I.  Rifolvere  , a dentro  , 0 fuma  , vale  Rifclverc  afiolu- 
temente  0 1)  , o no  , 

§.  II.  Oggi  fi  ufi  anche  in  forza  di  fu  fi.  rame  Nel  mio  den- 
tro , eia?  Nel  mio  1 nitrirò  . Lat.  tn  me  ipfo . Gr.  Tap  wmiefi  . 
Denteo  ■ Prepofiz.  thè  dinota  la  parie  bruna  ; fu  lo  ptà 
f aetompagna  al  urta  cefo  , e vale  In,  Ni' . Lar.  retro . Bere, 
fr.  6.  Effe  dentro  a’dilicati  petti  temendo,  e vergognando 
tengono  l’ amorofe  fiamme  nafeofe . E Inmd.  56.  Dentro  alla 
mura  della  città  di  Firenze . Perr.  eanz.  11.  ».  E le  cagni n 
del  mio  dogliofo  fine  Non  pur  d' intorno  avea , ma  den- 
tro al  legno  . 

I.  Anche  col  quarto  ottimamente  f adopera  . Dant.  Pnrg. 
00.  Cosi  dentro  una  nuvola  di  fiori  ec.  Donna  m'  apparve 
lotto  verde  manto  . 

i.  II.  E col  fecondo  fi  trova  eziandio  . Bore.  «or.  »f.  Jp« 
Costoro  cc.  fuggendoli  , lui  dentro  del!'  arca  lalciarono  rac- 
chiufo . Po  fi.  53Ì.  Avvegnaché  non  polla  adoperare  dentro 
alla  mente  per  diretto  , per  indiretto  nuore  ec-  c fc  non 
dentro  della  porta  , almeno  dentro  dagli  antiporti,  che  fo- 
no i fallimenti  . * 

J.  III.  E al  feflo  fi  accompagni  talora  . Bore,  conci.  Effe  , 
per  non  ingannare  alcuna  perfona  , tutte  nella  fronte  por- 
tan  degnato  quello , che  effe  dentro  dal  loro  feno  nafcoló 
tengono  . Dant.  Pure.  »d.  Come  fe  tu  non  foffi  ancora  Di 
morte  cntraro  dentro  dalla  refe . far.  fon.  43.  E dentro 
dal  mio  ovil  , qual  fera  , rogge  . Omel.S.Gio:  Griffi.  Se  tu 
domandi  la  cofuenza  di  coloro  , ebe  ti  lodano  , troverrai 
appTcIfo  di  ciafcuno , che  dentro  da  se  di  mille  morti  de- 
gno ti  accufcranno  . 

Dk  NUDARE.  E<ir  nudo  , Spogliare  . Lat.  nudare  , fpoliare  . 
Gr.  yjtcr:l.<  . Dant.  vii.  tmov.  32.  E domandato  non  fapclle 
denudare  le  foe  parole  da  curai  velia  . 

§.  Per  metaf.  Scoprire  , Pale  fare  . C afe.  S.  Bun.  A tutta 
quella  moltitudine  faranno  denudate  , e manticlle  tutte  le 
lue  iniquitadi  . 

Denudato.  Add.  ila  Denudare.  I.af.  nudatiti,  f pollata! • 
Gr.  oj uMt . Tene.  Mare  far.  p,  Diltniggano  prima  quelli 
imei  detrattori  le  ragioni  fcrittc,  che  nel  mio  parere  fi  al- 
legano, e quando  la  mia  opinione  redi  denudata,  e ferita 
appoggio  di  ragion  nelluna,  io  mi  contento,  che  fi  faccia- 
no interpreti  della  mia  intenzione  . 

D k N U n E 1 A • Dinunua  . Lat.  denunciatiti  . Gr.  ùenyyoUm . 
Denunziare.  Dmunziare  . Lar.  denunciare  . Ct.  unmty- 
ydkui . Tir.  Af.  1)1-  Fu , fecondo  il  co'ìuine  della  legge  , 
alato  il  reo  , e denunziata  la  caufa  all’  acculato  re  . 
Denunziazione  . Il  dmwrziare  . Lat.  dentine  «tuo  . Gr. 
uouyyixLx  . Com.  ìnf.  ad.  La  guerra,  eh  e fifa  contra  I ni- 
mico , ? lccitamemc  imprefa  per  ddnunziaznuie.  E .ttprrfi. 
fo  . Nel  prim  i cafo  è lecito  d>»r«  oent  arte  % perocché 
per  la  denunzia  rione  d folto  rio  il  titolo  dc!!o  nganno  . 
I?«f.  Avvedendoli  della  cagione  della  dcnunziazionc  di  qucl- 
I*  anime  . 

DeO  . Eo  fieffo  , che  Dio  ; fii”rl-h  nel  Angolare  ita tfia  voce,  che 
frequente  negli  antichi  i Mcmira  , non  fio  fu  lo  piti  in  ufo 
prefio  i moderni  . Latrile*; . Gr.  iiar  . Pur.  eanz.  3.4.  Tur- 
chi , Arabi , c Cairn,  Con  tutti  quei  , che  fpcran  negli 
Dei  . E e ap.  4,  W prefo  colui , eh'  ? Atto  Deo  , Da’ 
tardi  ingegni  dlHHti,  e fciocchi  . Dant.  Inf.  1.  Al  tem- 
po degli  Dei  > e bugiardi . E Purg.  ij.  Se  tu  fe'  sire 
della  villa,  cui  nome  ne’ Dei  fu  tanta  lite.  E 01.  Dal 

qual  tu  roglielli  Forte  a cantar  degli  uomini  , e de'  Dei  . 
Co*.  Par.  t.  E da  fauere  , che  li  poeti  puofero  , che  in  fui 
monte  di  ParnaSi)  tollero  ie  fetenzie  , e poncano  ad  elle 

Ulto 
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ut  , Non  vivere  /otto  la  protettone  a a unno  , t l)rr  narro  . 
Lu.fui  tutu  effe . Capr.  Ben.  Certamente  che  i!  dependere 
di  selleifo  è uni  coli  bclliflima , c vorrebbefi  elfete  uni- 
co de'  signori . 

Devi  lat  0*10.  Medicamento  , che  ft  cadere  i peli  . Lat. 
pfilothrtem  , dnpatc  , Marz.  Or.  Jd Kuifor  , fporoj  , Traci, 
adora.  tienn.  Per  le  nobili  donne  ha  (allo  quello  depilato- 
rio , che  rimuove  ■ peli , c la  buccia  alTotttglia . E altro- 
ve : L altro  depilatorio  : recipe  calcina  viva , ed  orpimen- 
to in  quella  quantitadc  lopraadetta  . 

Deplorabile.  Add.  Derno  di  effrr  deplorato  < De  deplo- 
rare . Lat.  deploeandui . Or.  ol/auxmc-.  Fr.Gierd. Preti.  Il  de* 
plorabi'c  avvenimento  di  quello  mdebin»,  (àccia  noi  tanti. 
Red.  leu.  a-  ir;.  Gran  perdita  ha  (atto  il  mondo  tutto  i 
gran  perdita  certamente  , e perdita  deplorabile . 

Deplorami  issimo.  Saperi,  di  Depuratile  . Lat.  maxi- 
mi  drphvanJta  . Fr,  Card.  Fred-  K.  Certamente  fu  un  ca- 
Co  deplorabiliilimo  . 

DiPLOUSt  . Fiorare  , Piangere  . Lat.  deplorare.  Gr.  equi- 
Fr.  Giord.  Fred.  Coperti  di  cenere  deplorarono  le  lo- 
ro miferie  ec. 

Deplorato  . Add.  da  Deplorare  ■ Lat.  deploratiti . Gr.  no- 
oolooint , Smuove-  Are.  prof.  u.  Conciofiacofachè  nel  mio 
entrare  trovai  per  forte,  che  tra  li  motti  ricami  teneva- 
no allora  in  mano  i mifcrabili  cali  della  deplorata  Euri- 
dice . 

Deponente  . Che. deferte. 

$.  Deponente  , termine  giamaticale  . appunto  de'  Verbi. che 
hanno  l*  terminazione  de  padelli  , ma  la  fignificazime  o degli 
attivi  , e di'  neutri  . l 'orco.  Erto!,  aja.  Se  noi  abbiamo  gli 
articoli , e gli  affidi , de’ quali  mancai*)  i Latini , elfi  han- 
no i verbi  pallivi,  e deponenti  , de’ quali  manchiamo  noi. 

De  POR  re  . Diporre  . Lat.  dcjuarre  . Doni.  Purg.  18.  Del 
mio  carcar  depollo  avea  la  toma  . Por.  fon.  ut.  Depolla 
ivea  i’  olita  leggiadria  . 

Ih  Per  Dare  m depofito  , Depofitetre  . Lat.  d: ponete  . Gr. 
«tur dPt£ai . Sin.  ben.  Vetreb.  7.  id.  Chi  i degli  uomini  di 
cori  ferma,  c falda  voglia,  ebe  tu  polfa  i tuoi  benefizi  appo 
lui  Coltamente  deporre  ? 

D E POs  1 Ta  RE  . Dipofiuere.  Lat.  depmtre , alteu/us  (idei  eom- 
mittere  . Gr.  xa.ntaii&aj  . Ter.  Af.  54.  Sei  ducati  faranno  de- 
pofitati  . Sega.  Manu.  Giugu.  7.  5.  Ah  che  quello  i un  ave- 
re deportata  la  pecora  in  bócca  al  lupo  . 

Depositario  Dipofitario  . Lu.dopofitaritu . Gr. ■&***- 
utóxxhu  Uafiùr . Bore,  itoti.  11.  é.  Era  fedcl  commcffano  , 
c depofitario,  e guaidator  di  danari  di  molti . Croie.  Mordi. 
Si  poiTano , c debbiano  i detti  danari  levare  , c pagare  da’ 
detti  luoghi  , e depofitarj  -,  c per  li  detti  depofitarj , e per 
ciafcuno  di  loro  fi  pollano  dare  , e pagare  per  ogni  auto 
calo  . Ctcck  Servig.  t.  8.  E vuol  , che  voi  fiate  il  dcpolita- 
rio  lnfìn  che  e’ fi  ri  bendino. 

DepOS  ITATO  . Add.  da  Deportare  . Lat.  depofìiut  . Gr.ro- 


paxammldt  . 

D e po  S I T E R t’A  . Luogo  , dove  rifiele  il  depofitario  , e ove  fi 
caflodifee  l erano . 

D.sposito  .Lo  flc ffi  , ebe  Di  polito  . Lat.  depofitum  . Gr. 
mJppxwxtSitui , Slot.  Mere.  ST  intendano  del  tutto  affolliti  , e 
liberati  dal  depofito  , ovvero  prestarne  . Croi».  Morti! . ad», 
fateli  che  muno  di  elfi  ciò  ne  perfino  avete  , c fé  pure 
ne  dedotto , o pigliaffonne  , fiano  tutti  tenuti  a quel  de- 
pofito . 

Deposizione.  U deporre  , Depofito.  Lat.  depofitio  , de- 
pojìtum  . Gt.  o.1ìia'Msa5»x»  . Slot.  Mete.  Fatta  la  ocpoihto. 


y x-tr,.' in  , . ai, j a*  Hr  . Cera.  rat.  2.  traino  naticuta  tue  oc- 
premuto  nella  eterna  notte  . 

D e pr  KMUTO  . Adi.  da  Depremere  . Deprtffo  . Lat.  deprtf- 
fitr . Cora.  Par.  a.  Fue  depremuto  nella  eterna  notte  . 

Depressione.  I!  deprimere  , Avvilimento  .Lat.  deprrfilo . 
Doni.  Carni,  ia.  A perpetuale  infamia  , e dcpreffione  de’ 
malvagi  uomini  d’  Italia . Bui.  La  fuperbia,  per  dcprclCo- 
ne  del  profilino  fi» . 

Depresso  - Add.  da  Deprimere  . Lat.  de f reflui . Gr.  xrm- 
. Bacc,  leu.  Ptn.  Roff.  ava.  Quantunque  la  balfe'ZZA 
del  mio  (lato  , e la  depilila  mia  condizione  tolgano  mol- 
to di  fede  , e d’ autontadc  alte  mie  parole  . E vit.  Dora. 
451.  Per  coloro,  li  quali  erano  depredi.  folte  chiamato  ce. 
un  fraieìlo  ec.  di  Filippo  allora  Re  di  Francia  . Sagg.  ruet. 
efp.iH,  Sulla  cima  il  livello  1 rimane  fcnfibilmcnte  depref- 
l'o  . Eie.  tirai,  bell.  dona.  gap.  Voi  dovete  (apcrc  , clic  ordi- 
nariamente fi  dorme  più  in  folla  tempia  delira  , che  in 
filila  linillr*  , laonde  avviene  , che  quella  parte , pei  ede- 
re più  depreda  , e ammaccata  , viene  a avvallare  . 

Deprimere.  Tener  fitto.  Conculcare  , Abbajare  , Avvili  ■ 
re  . Laf.  deprimere  , pr/eerere  . Gr.  *«nrviif«>  , vr ifixi.mr . 
Lab.  j ih.  Non  ti  partivi  cc.  da  quelli  , che  cfaltar  ti  paf- 
fono,  dove  colici  tempre  ti  deprimerebbe.  Boa.  vii.  Dant. 
110.  Non  fama  gran Jilfima  alHizion  d’  animo  polliamo 
vedere  cc.  li  boom  tacciare  , deprimere  , c abbalfare . 
F/amm.  4.  101.  Chi  in  un  calo  I’  clain  , o in  un  altro  il 
deprimi  . Sagg.  noe.  efp.  j8.  Si  vedde  deprimere  lenfibil- 
mcntc  1'  argento  vivo. 

Depurare.  Purgare,  Far  puro.  Ltt.  purgare  .Gr.xaiapi'ftr. 
Red.  ronfi  1.  ij8.  Senza  fervuti  nel  depurarlo  (.il  fiero)  di 
altra  culi , che  delle  (empiici  chiare  d'  uovo. 

De  PUR  a t O . Add.  da  Depurare  . l-at.  gurprtui  . Gr.  «pr- 
haporpieoc  . Red.  lett.  1.  «7.  Loderei  il  fiero  di  capra  de- 
purato . E confi.  1.  t;8.  Siero  di  latte  depurato  , non  rad- 
dolcito con  cola  veruna  , ma  puro  , c femplicc  , e depu- 
rato . r apprefio  : Ufato  per  molti  giorni  quello  lieto  de- 
purato , crederei  che  folte  bene  far  paifaggio  al  fiero  non 
depurato.  £ 1)9.  Effcndofi  fatto  il  pallaggio  dal  Itmiiilfi- 
mo  fiero  depurato  al  latte  gentihlfimo  di  alina  . £ 140. 
Per  tal  ragione  dunque  fi  potrebbe  eqnfidcrare  , fc  folle 
per  effere  di  utilità  all'  Eminenza  tua  il  darle  ogni  matti- 
na un  buon  bicchiere  di  fiero  di  latte  depurato. 

Deputa  RE  . Dipatan  . Lat.  Aligere  , addiate.  Gr.  tVxijnr. 
Cr.  f.14.  t.  A quella  generation  d’  arbori  tlcpu telai  quel; 
le  pianure  , ovvero  monti  , i quali  non  poftono  ad  altri 
albori  effere  utili  . Paff.  144.  Nabucodonofor  gittato  (fu) 
fuori  della  signoria , e tra  le  beflièr  depurato . 

Deputato  • Add.  da  Deputare  . Lat.  rfeffiii . Gr.  Ìxitxrài. 
G.  V.  8.  8;.  1.  Andandoli  cercando  , e uccidendo  col'  loro 
bargello  deputato  per  lo  popolo  [opti  ab  . Crw».  Mordi. 
176.  Rapporta  alla  signoria  . o veramente  all’  uficio  depu- 
tato alla  guardia  della  città.  Star.  Eur.  fi.  tra.  Nel  palazzo 
di  Carlo  Magno  per  alcuni  perfonaggi  di  onore  deputaci 
folennemcntc  a cotanto  ufizio  fu  collocato  il  Principe  nuo- 
vo fopra  un  feggio  eminente  . Segr.  Fior.  etri,  guerr.  Co- 
minciarono liberamente  a permettere  , che  gli  uomini  de- 
putati in  quegli  eferciti  ec. 

Derelitto.  Add.  Abbandonato  . Lar.  drrehBus  . Cr.  «*- 
eutaipSù  1 . Dant.  Par.  9.  Per  quello  I’  evangelio , e i dot- 
tor magni  Son  derelitti  . Dial.  S.  Orci.  H Ci  rendono  K- 
Ibmonio  , che  non  fumo  al  tuttn  dispetti , e derelitti  dal 
rimiro  iriatorc  . Mot.  S.  C ng.  I quali  erano  fiati  luogo 
tempo  derelitti. 

De- 


i s i o N e • li  amarre  , jnm  . ut.  arri;»,  im/i» . ur. 
tatù»  . M.  V.  7.  13.  Il  quale  in  effetto  conienei  ^ co- 
: in  derilione  , e in  contento  della  unta  Ch'iefa  e da- 
no  le  ‘nvcllirure  . Vii.  Piar.  O baroni . noi  abbiamo  ver 
riti  confolO  degno  di  derilione  . Cavale.  Fruir.  hng.  Che 
inde  ceno  deriftonc,  ed  ineverenza  è gridare , e dire  cc. 
RISI  v AMENTE.  Awtrb.  Con  derifiame . Lat.  per  cro- 
mi tum  , * deriforà  . Or.  ««tanenii  . Coro.  Inf.  zi. 
ucllo  verbo  g iudeo  , ri  , che  1’  autore  pone  in  quello 
ìiuipio  del  capitolo  , è lignificazione  di  fpititualc  alle- 
reira  , ma  qui  è pollo  deriCvamcote  • 

Il  • ' o . r.  A.  Sufi.  Derilione  . Lat.  tritìi»  . Cr.  xZMMrp.it. 
uni.  Ini.  Ove  che  vanno  in  brobbto  , c in  denta  di  al- 
ta gente. 

* j s o . Adi.  da  Deridere  . Lat.  derifut  , irrifiu  . Cr. 
«Xorjf  . 

ir I so  a e . Verini,  ninfe.  Che  deridi.  Lat.  detìfor , fui  fan - 
laror  . Gr.  ^Mvwai  . Puff.  38.  Parlando  in  pcrrooa.di  co- 
oro , che  furono  derifari  , cioè  Ichernitori  de’  gitili  i . Mei. 
ni.  cr.  Contri  que’  cani  arrabbiati  di  crudeltà , e di  furia, 
uoi  mortali  denfori. 

. R i sor  10  . Adi.  Che  mcflra  derificm  . Bue.  Inf.  16.  1. 
bipartendoli  dalla  (ua  materia  , pone  una  dentaria  e (da- 
mi/ione  . 

E R 1 v a R S . Difendere , Trarre  erigine , Prendere . Lat.  'de- 
tenetele , derrcan  , triginrm  dueert . Gr.  i£*ve«3 m . M.  V. 
».  «a-  E cib  fate  non  volle  , perchè  quali  niente  derivava 
da'  ragionamenti  fiuti  cogli  ambttaiadori  de' detti  comuni. 
Cren.  hlvell.  it;  Quello  tu  il  pomo  danno  , che  noi  ri- 
cevemmo , <f  citar  piccoli , rimalti  lenza  padre , c da  que- 
llo primo  derivò  il  fecondo,  che  cc.  E 134.  Da  quelli  let- 
te , eh'  i'  t'  ho  nominati , ne  derivano  aitai  danni. 

f.  I.  Per  lfgorgart.  Lat.  derrvori.  Or.  tnjmù^a.  Dant. 
Porr.  ;t.  Ma  vedi  Eunoe  , che  la  deriva.  £ Par.  4.  Coiai 
fu  f ondeggiar  del  santo  rio  , Ch'utai  del  fonie,  onde 
ogni  ver  deriva  . £ 30.  Chinandomi  all’onda  . Che  li  dc- 
uva , perchè  vi  s’ immcgli  . Par.  J'on.  134.  L'  oliva  è tac- 
ca , cd  è riveda  altrove  L'  acqua  , cht  di  Parnafo  li 
deriva.  _ • 

fi  iv  iti)  . Adi.  ia  Derivare  . Lat.  derivatili.  Guiee.fior, 
7.  314.  Si  alloggiarono  cc.  in  fui  canale , il  quale  deriva- 
to dal  nume  del  Reno  cc.  conduce  le  navi  >1  cammino  di 
Vetrata  . Beni.  fior.  3.  38.  La  qual  colpa  tuttavia  da  quel 
fonte  Colo  derivata  poco  approdo  lepri  il  capo  di  lui  Comò. 
eRivazione  , H derivare,  lat.  eirrruatie.  Gr.  rarapuyi . 

$.  Per  Etimologia  . Dant.  Corre.  1 55.  Siccome  tellimooia 
Ugucctone  nel  principio  delle  fue  derivazioni. 

EROGA.  Derogazione  . Lat.  derogati*  . Gr.  touineu . 
EROGABILE  - Aid.  da  Dtrogart . Lat.  cui  derogali  potè  fi. 
f egn.  Cnfi.  injìr.  3.  316-  Ma  tempre  con  due  leggi  non  de- 
-agate '1  di  diilribtiirlo  in  tempo. 

nrfr.1  RE.  Togliere  , a Diminuir  t autorità . Lat.  dcroga- 
■t  . Gr.  lionfìr . Film.  5.  i8p.  Al  primo  faramcnlo  deh- 
unente  fatto  , riuno  fuficgucnte  puotc  di  ragione  dena- 
jane  ■ Dant.  Con'.  1.  Nan  intendo  però  a quella  in  parte 
leuna  derogare  , ma  sMggiormcnro  giovare  . AL  V.  8.  31. 
«folti  configli  fc  ne  leticano , e ninno  modo  vi  tape  vano 
covare  per  non  derogare  ai  nome  della  parte  (roti  me'  T. 
fenna)  1 

rogato.  Aid.  da  Derogare . \o>. derogano . Gr.  itmotSn'i. 
un r.  fior.  1 9.  143.  Le  protezioni  altrimenti  ptefe  s'  1 men- 
ino derogate  infra  un  meta. 

roga  torio  . Aid.  Dirogatorio . Lat.  derogatcritei . Gr. 
•mietTcrit . Sega.  Grifi,  infir.  3.  io.  9.  Qtamunqoe  ainten- 
■ lui  errore  in  lede  , derogatorio  alla  verità  di  quello  m- 
EnparabìJc  sagra  mento. 


y*  111,  In  pr&vtro,  jLr  CTttmc  drrrvr  wwn  m «tmj—  » * 4*#*** 
firn  , cht  II  poco  prezzo  editila  a comperare . 

J.  IV.  Gnor  dar  fi  dalie  buone  derrate  , vale  Gnardmfi  , ere 
folto  V 1 ni  prezza  benefit fio  fi  trota  f rande . 

$.  V.  Piu  , « Prima  la  giunta,  che  la  derrata  , fi  dice 
Sonando  [ aggiunta  fu  fera  ti  fi  ma  pale  . Fr.  Giord.  Prrd.  S. 
14.  Prima  li  dà  la  derrata  , c poi  la  giunta  , non  fi  dà 
prima  la  giunta  , che  la  derrata  . Bote.  mv.  40.  s.  Se  io 
non  volefll  a cucila  malvagia  derrata  tare  una  nula  giun- 
ta . Dtp.  Decam.  141.  E le  noi  aveflimo  voluto  dire  tut- 
to quello  , che  dir  fi  rotea  , 0 che  pur  ci  era  riducilo , o 
che  alcune  belle  nccafiom  fpontancamente  ci  offerivano , 
ci  farebbe  facilmente  riufeito  quello , che  logliono  dire  1 
Greti;  Mainar  ri  ipyu  ri  •tùpttrjot \ c i nollri:  piò  la  giun- 
ta , che  la  derrata . 

Discaccio.  Peggiorai,  di  Defio  . Defio  cattivo  . Frane. 
Sani.  mt>.  aio.  Furono  polli  a uno  dcicacuo,  che  tuttavìa 
parca  , che  folta  in  fortuna. 

Discendenti  . che  difende  , t trae  origine  . Laf.  de- 
fiendeas . Gr.  òròyoooe  , G.  V.  li.  78.  a.  Era  uno  de*  mag- 
giori baroni  dell'  : tal»  di  detaendenti  de)  principali  baroni , 
che  rubellarouo  I'  itala  ai  Re  Cario  primo  . f >>•  41-  4* 
Con  grande  offenfionc  a loro , e a'  loro  detaendenti  • Mat- 
ftruzz.  1.  75.  Tra'  lalenti , e 1 detaendenti  penfo , che  fia 
perpetuo  victamento  . E 1.  77.  E'  da  fapett , che  tre  fpe- 
zic  di  parentado  legale  nataono  delia  adozione  3 l’un  a è de 
fatanti,  e tic  dctacndcnri  . £ a.  a8.  3.  La  legge  , che  pu- 
nì Ice  il  parricida  , ha  luogo  in  culti  gli  afecndenti , c de- 
feendentj  in  infinito  . Bue.  Cosi  Dante  fu  adornamento 
di  miti  li  Tuoi  pattati,  e detaendenti  per  la  fui  virtù . 

DstCENDBNZA  . Ùtfctndsma  . Lat.  firrpt . Gr.  yeti . 

DesCeNUERE.  Di  firn  dere.  Lat.  defiendert . Gr.  zamfinirmr. 

Desce  a dimento.  Difiertdimente  . Lat.  dtficnfio  • Gr. 
««nù-Vvir  . Bui.  Fa A 1.  1.  F'acoendo  funiiituafine  del  de- 
Iccndimcnto  del  fulgurc  ai  fuo  monta  mento. 

Discensione  . Dtfienficne  , Lat.  defttnfus  . Gr.  oa«- 

dacuif . 

D E s c F,  N s o . V.  L.  Sufi.  Difilla  , Lat.  defienfut  . Gr.  **- 
ardua it  . Bui.  Inf.  4.  finge  1*  autore  lo  defeenfo  fuo  nel 
primo  cerei  i.o  . E appiè  fio  : Pone  lo  conforto  di  Virgilio 
al  dcfccnfo.  , 

}.  Otvare  , 0 fintili  , per  defeenfo  1 termine  de  inimici , 
eie  fi  due  d Una  delle  maniere  di  fidiate  , Bieett.  Fui 
De’  legni , come  del  ginepro  , del  legno  aloè  , del  legno 
santo,  e della  picea  fi  cava  per  defeenfo,  facendo  un  cap- 
pello di  tura  cc. 

DeSCF  N SOR  r.  . Difesa  fert . T.-rf . defetnfie . Gr.  uotafiunr. 

Disceso  ■ Add.  da  Drfimdere.  „ 

Deschetto  . Dim.  di  Di  fa.  Lat.  menfida-  Gt.rpoargm. 
Capi.  .Boa.  1.  ir.  Ho  dubitato  infoio  a,P2*°  ehe  *Pn 
folte  listo  qualcheduno  , che  mi  fiavdleflc  nell  orecchio 
per  cerbottana  , come  io  vidi  jah  fare  un*.  ’J"1  di  motto 
a uno  , che  avea  foralo  uu  palco  , e piedi  d un  detchet- 
io , od  quale  paffaotfo  una  cerbottana , nutaiva  nella  boc- 
ca di  quel  tc-fduo  , che  <**  **•  fu  Svcl  dcfchetto  . Uro. 
Sopra  un  defcòclto  eoo  una  bianca  tovaglia  gli  apparec- 
chiava  . . 

f.  I.  DefiheUt,  .Ufi'  amie  Amrfi  da  federe , ihe  fi  reg- 
ge fu  tre  piedi  . tffi  f.amnum  , finidlum  . Gr.  finirti  - 
Frane.  Sarei,  i.-jn.  • - ; ■ H giovane  iludcnte  fi  pofe  a fede- 
re di  fuori  fu  gSÓ  idlclieito  . F lippe  fio  : Tu  fe’  di  fuo- 
ri fui  detahcBO  , a te  Ila  il  tagliare  . Borei.  1.  zoo.  Seg- 
gono dell  u&to  con  dolori  , Petchè  dentro  non 

fon  detanctto  , o pacche  . Alleg.  317.  Ma  da  feder  mi 
detton  traile  mani  Una  «taratura  vecchia  , e due  de- 

(Hi; 
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La  vroetand*  poesia  aeiataracntc  li  riposi  cu  nelle  (agre 
eorrn'.m  di  Parrnfo  a detto  molle.  €at.  Mrri.  Urna.  eap. f. 
S egli  ita  a del'co  molle  a luo  talento  , E non  iia  ebbio  , 
io  no»  ne  to'  danaio. 

Dr.aca  n riaiLs  . Atti.  Defctiviidt , Cht  fi  pai  4>n«. 
" • *'».  pmp-  Uà-  Che  4 liefcmtibik  (opra  la  meri  della 
linea  da» . 

Descrittivo.  AtUL  Am  « dtfrrivert , Gir  it firme . Lai. 

'iisjtritu-.lv.  But.tr.  Lo  modo  del  trattate  4 poetico,  fit- 
tivo  , dcfcnrtivo  , digredivo!. 

DltcalTTO  • Add.  daDeficrrvm.  Lx\.  defeeiptra.  Gtf» 

. Ani  itera  1.  JIJ.  Se  V.  Sii»,  voltile  un  fuo 
viaggio  delti itto  da  lui  ra  tata  rime,  eh’ 4 bdJii{uno,mc 
X avvili  . 

Descritto  re  . Striai,  mafie.  Cht  definivi  . Lat  ini 
defcetbjt  , f tu  fior  . ym d.  fior.  9.  tyi.  Facteodo  idrato 
aaii  di  cufmogiafo  , cioè  •delcritture  di  luoghi  , che  d'  i- 
ftorii  . 

Descrivere.  Figurar  tur  parole . Lai.  defitti  bere,  Aduno, 
xt , Gì.  tumtffùtm  . D.m:.  taf.  1 a.  Che  no»  4 iuprefa  da 
pigliare  a gabbo  Dclcrivct  fondo  a tutto  t'  univate . S 


da  orca  di  deferivo  ter  U rima  )’ 

il  Sfintere.  Lat.  deftrittn  . T ‘at.  Dav. 


Di  se  R ir  10  va  _ . 

Hwn.  4.  pi.  Quelle  arrecano  , benché  utili  , poco  (vacete  , 
perche  rfrlcruiun  di  podi , battaglie  varie  et.  invogliano  , 
e tengono  i leggitori  . Ugg.  ver.  efip.  71.  Pet  la  llclla  ca> 
^ione,  che  nella  defomione  del  precedente  finimento  det- 
to abbiamo  . ir  A.  cff.  net.  8y.  Come  fi  puh  leggete  ap- 
ptcìT.i  Galeno  nella  dc&nziouc  di  quel  fintelo  medicamen- 
to colico  . 

Da  shUKt  . V.  L.  Ahi»*  limare . Lat.  dtfrrrrt . Gr.  «tuo pe- 
S»W  • Dai»,  taf.  ad.  E con  quella  compagna  Piccioli  , 
dalla  qual  non  lui  deferto . F Par.  ij.  Ed  ucor  nulla  Era 

per  Francia  nel  letto  deferta. 

Deserta  RI.  Diferuu.  L«r.  vaflene,  Sfidare . Cr.  i/mtir. 
trrn.Orl.  i.  1».  jy.  Che  pet  Catlo  , « la  Francia  deferta» 
Con  tanta  gente  avea  pattato  il  ma»  . 

4.  Per  Abiandan.n  la  ndniii  fona  It  dnaett  Utenti  de 
Superiori  . Lat.  tnuufugere  , ntn'ituia  ri* f nere  . Gr. 


Deserto  . IfoJ.  La  fieffa  , eia  Dtfr et»  . Lat.  dofertmm  , lo- 
tal  defittoli  . Gr.  RM fan  . Peri,  coni  ».  1.  O diluvio  rac- 
colto Di  che  deferti  Unni  , Pet  inondar  i Doliti  dolci 


cattai 

4.  Predicare  nel  Jrfér se.  udì  lo  figo , cht  - ........  . r^- 

ri  . Lat.  verha  aumtrbat  , Vrfyivit  mani  fittilo  rodare,  Pag. 
Frane.  Sanh.  ani.  1)4.  Il  farei  , rtu  farebbe  predica»  nel 
deferto . 

Deserto  . Aid.  lo  flefft , die  Difetti  , Pctr.  cane..  4.  8.  Pet 
Ipclunche  deferte  , e pellegrine  riami  . E top.  10,  E quel , 
"lviii.  II. 


ivi  c cvuiuuiib,  ruw*  • • « 'U|  un*  tei- 

1U  , nella  quale  per  legge  «T  un  utdiicreto 
fi  dee  allenere  da  tutu  que'  cibi  , che  fi 


. 18.  Cn  ? difeerno  chiaro  Quanto  la  tua  ragion  por- 
ti, a deferiva.  Pttr.  fon.  115.  Che  ’ngegoo  , a ftu  non  da 


mai , che  I deferiva  . 

4-  I.  Per  Be gl  firme  , Pigliare  ta  aula  . Lat.  retrafere  ,de- 
ferihert  . Gt.  neypeQni  . AL  V.  io.  fu  Fu  descritto  il  ca- 
rtello di  Cerimi»  in  polle  llìonc  , e contado  del  comua  di 
ficaie . 

|.  IL  Per  feraplianaense  fpivere  . lai.  /cratere . Gr.  ygr- 
far  . Cave.  pwrg.  9.  Sette  P nella  fiontc  mi  deferiife  Col 
punicei  delia.  ipada.  Petr.  fon.  160.  Tildi,  eh'  odo  dir  cole, 
e 'ti  cor  dcfcriho  , Perche  da  folpitar  lcmprc  nuove  ( gai 


tanti  cole  dicerie, 

DEStOERAIE  . Defittati  , Aver  voglia  , Apporre  . Lat, 

iejiderart , appttert , capote.  Gr.  rriàr  . Amar  sai.  j8.i.a. 
Lafdando  li  luci  dcfidcratori,  dctidera  li  fuoi  diiprcgiatori. 
Urte,  latro  A.  j.  Se  io  potuto  averli  * , negamene*  per  alma 
Mite  menarvi  a quello  , che  10  deriderò  ec.  Caf.  le»,  ir. 
rotrà  conci  te»  quanto  10  1'  onoro  , c quanto  m deridere 
di  lervicla.  E ff.  E perciò  deridere  anco»  maarzi  ad  oim  al- 
tro , che  ria  pollo  in  elccuaionc.  Rei.  eoa/,  bb.  b'  una  uv- 
fcuce  Uniti  quella  . 
medico  I'  uomo  f 
dcliderano . 

DsmuIRAtisiimo  ■ Saperi,  di  Dr fidente  . Lat. 
Idfimat  . (ir.  nWtmi  . Fu.  Lac.  j.  7.  Abbracciami 
dcfidcratiiiinio  mio  , che  io  fon  quel  Folchelto  , che  rii 
mali  in  cala  . J AJ.  j8.  Ha  con  vcncno  immurato  il 
mila»  giovinetta  , di  una  mia  farei U dclidcrai Ubato  fi- 
gliuolo . 

Duistinivo.  AM DefidnaUD.hu. defidenklu, opta- 
Ulu  . (ir,  ti trine. 

4.  Per  Defidmfo.  Lat.  eupidut.  Gr.  i/uieòruni.  Bdt.Pmg. 
tf.  1.  Per  dare  efomplo  agl’mvidiofi.  che  di vcntatfoao  ca- 
ntativi, e dclidcrativi  del  bene.  Oaid.  C.  Che  tnioJa  ftUh 
fo  conceduta  airi  Greci,  U quale  «gli  eoa  deride  rinvi  va- 


lide d'  amate  ardente  mente  amava 
Datine*  ATa  . Aid.  da  Defi  Aerare  . Lat. 


lesine*  ATO.  AH.  da  Defittemi . Lat.  ortofen  . Gr.  Ira 
S^u&D  , Doni.  Par.  t.  Quando  U mota  .'che  tu  icmpt- 
tcmi  Deliderato  , a fé  mi  fece  stufo  Coll"  armonia  , tìm 


temperi , c dilbcmi , Parvemi  tanto  allor  del  ciclo  accefo,' 
tulli  fiamma  del  fol , che  pioggia,  o fiume  Ugo  ooo  fo- 
ce mai  tanto  dille»  . Aram-  era.  ad.  1.  a.  L'avaro  puma 
»’  aagofeta  di  nunara  le  ddidcrate  cole  . Lab.  aSg.  A gui- 
<*  d'  una  fiiuuui  letta  laici  va,  con  certi  animaletti  , che  in 
eafa  tiene  , fi  trallallà  infino  ari’  ora  che  venga  piò  de- 
fidtraro  trartullo  . Fir.  Af.  100-  Noi  l'conrrammn  tur» 
la  cuti  , che  era  tratta  a vede»  il  deliderato  nollre  n- 


D *s  I li*  * aTO  *E  . Perini,  ara/i.  Cht  de  fiderà  . Lat.  Aefijr. 

retar,  opini  or.  Gr.  «riivpiùr.  Bete.  tur.  flave  iti.  Non  fol- 
la cagione  il  neutro  Dan»  era  ardentiffimo  Màderatcre  di 
tale  onore.  Amm.  am.  17.  : ■ j.  O grandetta  , croce  de' tuoi 
dcfidcratori  , come  rutti  gli  tormenti  , e a rutti  piaci  ! E 
tH.  1.  1.  Laieiandu  li  fuoi  delidcratori , deriderà  li  Tuoi  de- 
predatori . Coll.  SS.  Pad.  Al  quale  riguardando  lo  ’npe- 
gnofo  dcfidcraiore  di  cialcnn'auc,  foiliene  con  iguale  ani- 
mo , e volentieri  tutte  le  fatiche,  flavo.  Creai. 7;.  Li  defi- 
deiaturi  di  quello  rimo  in  timo  numero  , che  gli  appetiti 
fon  quali  tutti  rincula  rracnte  di  verri. 

Deì||>CRAT*ICE  . Fermar,  di  Dtfidnstort  . Lat.  oftatrix  , 
Gr.  ériiuoiv*  . Trarr,  fegr.  taf.  dotta.  Donna  am  molta  ra- 
gione derider  sirice  delia  fohite. 

DealOEgEVOLB  . Adi.  De  fidar  oh  de  . La»,  defidrrahtltf  % 
Optatilo  . Gr.  mburK  , .dim».  «■/.  é.  1.  4.  Daniele,  il  qua- 
le dilettevole  pane  aon  mangiò  , e deridere vok  vino  non 
bevve  . Stal.  s.  Ag.  Vende  ciò  . che  egli  ha  , per  tem- 
perar quello  campo , nel  quale  4 tu  ritorto  lo  tcfbro  defide- 
tevoJe. 

Desi  dir  tu  ■ Dtfidni Làt.  defidenaar  , candito  . Gr. 


jf, 


. « amu  a.t  ".tt  .«asm  t » ymvai  . ur. 

Btxe.  mev.  4-  #■  D una  parola  io  altra  procedendo, 
fuo  deriderlo  pervenne  .1  uro.  19.  14.  In' 


aa  aprirle  il  tuo  ucuacno  pervenne  . t noti.  79.  14.  in 

tapso  dcfideiio  s acrefo  di  volere  erte»  in  quelli  briga- 
ti ta  ri- 


? 


& A 


v 
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A. 

f-  ? 


)lQltlZQD  bv 


olotu'a  d’  elfi  ec  U fine  tori 

f.  Ptr  Difiikraiile  . Lat.  apfetendiu  ! ih  abilu  . Cr.  *jS»i-  Macedonia 
tf  . Boex.  C.  S.  41.  Ne'  quali  (.  btm  ) le  mente  è dt  defi-  Desso  . fh< 
leroti  bel  le  i»  , che  è ì Uftfi  prepri 

e s i r.N  A 7.  ion  E . Il  difrgnart , e’I  Difegne  fit/fe  . Lat  d«-  tarrót . Beo 

feritele  , dtlimatio  , dtfigmatm  . Gr.  . Dia!.  S.  Gttg.  nuto  filler 

M-  Piovendo  cosi  (bete  dintorno  minino  alla  deftgniou*  8?.  4-  H»i 
del  cerchio  . - dello.  £ m 

tìisiti . M angiare  , tbt  fi  fa  et  mnv  di . Lat.  pna*  ftsmente  • 

dir»  . Gr.  à&tpe  . Bete.  uro.  71.18.  Mai  , frate  , il  d'ivol  Dame.  tj. 

ti  ci  reca  ; o*ni  gente  ha  sii  definito  , quando  ni  torni  a Pttr.  /in. 

definite  . Jt  78.  7-  Io  dcbtio  damane  definir  con  alcuno  eira, 

amido,  al  quale  io  non  mi  voglio  fate  afpenare , e perciò  Ne"  e 

fatti  con  Dio.  Dille  il  Zeppa,  egli  non  4 ora  di  definita  hUlm.11. 
di  quella  pena  . " , mai  piti  d 

) E s t K A R K . Meme  . 11  "mattare  del  mezze  di  , Defin/t  > Destami 
Dtfimte  . lat.  pr.Vuiiam  . Gr.  de>r»  . Bete.  tterv.  79.  »A.  E M.  P.  4.  t 
comincnSclà  a date  le  piti  belle  cent , e 1 piti  belli  delina-  infino  al 

ri  del  mondo  . S.  Grijeft.  I quali  fogliano  fitnderc  il  defi-  vedere  . 

nate  infino  a rcfpro  , r la  cena  infido  a merita  notte  . Destare 
hiatflruzz.  a.  J.  Se  abtaendo  fame  i poveri,  t apparecchia  fi  ferme  . 

troppi  dilicati  defmari . Allei.  119.  L andare  a ccna,a  let-  Bete,  fra- 1 

«0.01  delmere  A polla  d‘  altri  , in  veto  4 mala  cofa  . fo  dal  fot 

Litr.  fa».  8a.  E dar  per  coilerion  venti  ducati, Si  guaiti  il  to  formo 

dcuaata  - Come  pe 

t).  CwtJUre  il  definire  , 0 U rene  , fi  dite  del  Malfare  deftb,  ed 
aiutiti  a tal  jégm  , eie  me  lem  t appetito . e.  lj.  Ah 

Desinata  ■ Defiaia.  Lat.  itami mm.  Gr.  *?•»•».  balta  fcut 

Desinatore  . Peritai,  mafie.  Che  defitta.  Lat.  prò* far , em-  $.  I.  P 

tenti . Gr  àmpie . Ut r.  Miti.  Non  palltrelii  mai , che  non  neon  . P 


e.  urne,  1*1»  »C‘T-  -,  : -, 

«0*3  W&  conte* 
’ * pJertiolM,  che  già  avean 

TI  im<  v ci«t  ^ XV. 
Je.tjr  defila  . Lat.  mito"*  . Gr. 
ijfi  t cf'onor  privatole,  adduci tor 

lina.  Ci*  defila  . Lat.  ettekmix  ■ 
Fm.  Refi  rrt.  La  povertà*  der- 
ive , e defiatricc  de’  nefiri  inse- 
di piò  com catarri , dettatati  de’ 


malvagia  fortuna  , qual  malvagio  aduno  t ha  net  wcicn- 
le  diferro  condurrò  ? Uam.  la/:  ij.  Ei  cominciò:  qiial  for- 
tuna , o licitino , Ami  f ultimo  di  quaggiù  ri  mena  > But. 
Non  è fortuna  lenza  dell  ino,  ma  dcìliao  è bene  lenza  for- 
tuna. Cren,  trioni!.  Dove  ù dichiarerà  i erari  danni, e per- 
feci  tròni  a noi  avvenute  o per  dettino  dà  fortuna  , o per 
malizia  di  chi  ci  ha  avuto  a mraeftnrc,  o per  noilra  fcioc- 
ehezza  . 

Dkstituto.  V.  t.  Ariti.  Aihandsrtam.  Lat.  dcfiiiutus . Gr. 
«VrXa^vHr  , c me*,  ftc».  14.  6*7.  Il  regno  di  Navarra  delti- 
turo  da  ogni  aiuto  . E iti.  Hr.lt  quale  finalmente  deftiru- 
to  d'  ogni  fperanza  convenne  il  fecondo  di  di  Giugno  co- 
gl' Impetra  il . 

Disto  • Adi,  Svegghiote  , Che  wi  dorme  . Lar.  ixptrgefa- 
Bua,  vigli.  Gr.  f ,«)  t»'in  f - Bxc.  nev.  40.  14.  Dormo  10  , o 
fon  delio  ? Pag.  tt*.  Efltruio  della  , e yeggbiando,  lì  muo- 
ve la  fantasia  , c la  virtù  immaginativa  . Dani.  In}.  zj. 
Già  rram  desìi  , e l'ora  s' apprettava,  Che  'I  cibo  ne  fole- 
va  cticr  addotto . 

Per  meta/,  naie  Attive  , Vivace  , Sagace , Firn , Vigi- 
Umc.  Lit./agax , vigli . Gr.  tintami,  hfeeXiéi-.  Cren.  Me- 
nti. $07.  E Amile  li  dava  balia  a un  rettore  con  più  tata- 
ro , e famiglia , acciò  porcili:  di  ire  delio  , c avvilito  alla 
guardia  delia  certa  . F 11  ne.  Boti.  157.  4-  Augia  m nave 
con  teco  i’adron  dello  , e non  bieco , Che  compri  , e fa; 
turacela  Quanto  biioqno  tàccia  . Ùhr.  Sen.  taf.  Abbi 
i'  occhio  , e Ita'  detto  , Che  non  ti  delle  qualche  vino 
libano. 

De  s T a A - Sufi.  I.e  Motta  , thè  ì tifilo  ionia  de!  fegato  , la 
gnale  , per  aio  errar  fi  comunemente  Più  lieti'  altra , l anche  j <è 
agile  , e vìgerofi  . Lat.  dettero  . Gr.  dà^i*  . Bcet.  rum.  41. 18. 
La  virtù  rie'roilri  animi,*  delle  nollrc  delire.  Doni.  Purg, 
xx.  E colle  dita  della  delta  (ectopie  Trovai  pur  fei  le  let- 
tere. 

f,  E per  la  Parte , dir  l dalla  mone  defilo  . Bete.  Itttred, 
t*.  Rivolta  a Panfilo , il  quale  atta  fui  delira  feda  , pia- 
cevolmente gli  drflc  . Cr.  9.  6.  1.  Si  volga  fpcflb  a delira  , 
e a fimlìra  . Dani.  Putg.  7.  Anime  fono  a detka  qui  re- 
mote . . ' 

Desta  AIE.  F.d.  ornamento  do  defir.1 . Lar.  * dertrfie.  Gr. 
vie^iSi  ir.  Mcr.  5.  Grrg.  Anella,  e ornamenti,  che  fi  chia- 
mano delirali  , che  fon  comuni  agli  uomini  , e alle  fem- 
mine . E oppnffe:  Che  intenderemo  noi  per  li  delirali , fc 
non  gli  ornamenti  dell»  prima-operazione  t 

DtST  AA  Si  ENTE  _.  Avveri.  Cm  dtftrezza  . Xat.  dentri  , 
agihm  , Gr.  ài  . Boer.  rum.  18.  17.  Prefto  lì  cominciò 
eoo  loro  a mescolare  , e a (àr  end  deliramente  , o più  , 
come  alcun  degli  litri  facefle  cufeuna  prova  . E nvn.  40. 
if.  Sì  deliramente  il  fece  , che  dato  delle  reni  nell'un  de* 
lati  dell’  arca  , ec.  Il  fé  piegare  , e appiedo  cadere  ( fui 
per  inala  ) FU «.1,188.  Quelle  cote  cosi  deliramente  tàcci, 
co/nc  (e  alcuna  arme  non  I'  avelie  impedito  . 

De  STAEOGtAAE.  Ufar  iefirezxa  nel  fraine,  figurate  . Lat. 
uni porthut  ferirne  . Gr.  tèrne  «m  xaepp.  Tur.  Dm.  aim. 
1.  50.  E fe  Alt  tra  contefo , ufava  la  forti  , ddlrcggian- 
do  vivente  Augurò»  , per  paura  di  lui  , lo  cui  lodo  fpre- 
giava  . £ 4.  88.  O pur  polliamo  noi  alcuna  cofa  deflrcg- 
g undo  , e lenza  ni  tempre  adulare  , ni  tempre  dir  con- 
tro , fanfare  periooti  , e viltà  , tenendo  mezzana  via  , 
Sergi.  Col.  Mèi.  4 jy.  Più  copertamente  dove  gli  fa  fori» 
ec.  dcflrcggiare  , 

Destasti».  Agliai  di  membro  . Ltt.agUuai,  deuteri- 

Tee».  11, 


tanno  ne  lor  giardini  1 cittadini,  che  di  ciò  hanno  ditiro. 
Lev.  dee.  1.  Elicndogli  venuto  il  deliro  , e avendone  al- 
quanti ucciti  ■ Poff.  98.  Dcfiderano  d'avere  opportuaira- 
de,  e ‘1  deliro  ad  adempiere  le  loro  male  volqmadi.  Bene. 
Ori.  a.8. 60.  Ma  quando  ha  in  deliro  si  farro  lavoro,  Noia 
cerchi  indugio  . 

}.  De  fi,  e , f ufiamo  amie  per  Sete  furio  , 0 privale  , etri 
fuale  fi  detougwg  gli  e finimenti  ilei  ventre  . Lai.  latrina  . 
Gr.  . Beta.  rim.  4.  Un  camerorro  da  deliro  ordina- 

rio . Belline,  fon.  ap].  Veggio  un  funetto  , che  ì da  forno 
fiima  Al  deliro  , intendi  bene  . Amia.  Flirt.  5.  4-  Mi  è 
bi fognato  cc.  lUrmi  più  di  due  ore  in  afa  , e continua- 
mente , («sceme  tu  hai  veduto  , fui  deliro  . Altri-  190. 
La  propria  fila  è camera , c cucina , Granaio  , magazzin  , 
lofi-ria  , e defteo  . Mfim.  a.  >7.  E il  deliro  un  can- 
terella mandò  fiore  , Ch’  una  bocchini  ava  tutti  fa- 
pore  . 

Destro.  Add.  Attive  , Are  ante»  , lofio  , Agile  di  membra  g 
e Accomodato  a operare  . Lat.  dextn  , agilit  , optai  . Gr. 
telili  , {vieufuee  . Bore.  aw.  ip.  4.  Eli’  era  bella  del  car- 
po , e giovane  ancora  albi  , e delira  , c atante  della  per- 
fona  . M.  V.  4.  a.  Il  Re  Luigi  cc-  impotente  di  gente 
d'  arme , mai  deliro  a poter  reggere  , c guardare  il  tuo 
reame  . Frane,  Bori. 84. p.  Penti  a che  ti  convieni,  E qua- 
le hai  forra  , « a che  tei  defim  . 

$.  I.  Definì  , per  Accerto  , Sagace  . Lat.  eallidui , faglie . 
Gr.  copti , •Tinnir  . Pag.  000.  Siccome  è fanti  , (onerilo  , 
allegrezza  , bellezza  , nobiltà  , liberti  , ed  cfter  deliro  . 
ed  accorro  . 

§.  IL  Defin,  aggiunto  a mono,  vale  lo  fitffo  ,the  Deftra  fu  fi. 
e aggiunte  a late  , a banda  , 0 ad  altra  cefo  , volt  lo  Pane  , 
0 Le  Cefo , che  I defila  mone  de  fifa  , r che  no  relazione  a fuet- 
to . Lat.  dextn  . Don».  Purg.  f.  Come  color  dinanzi  videe 
rotta  La  luce  in  terra  dal  mio  deliro  canto  . £ io,  Or  dal 
fmiiiro  , e or  dal  desini  fianco  . £ Par.  17.  Non  fu  no- 
tila ’menzion  4 eh'  a delira  mano  De’  notiti  faccettar  par- 
te fpdeife  . Peir.  i.rm.  4?,  t.  Una  fera  m’  apparve  do  man 
detira  . £ Ji>i.  175.  Qual  delira  corvo  , o qual  manca  cor- 
nice Canti  ‘I  mio  foco  . A4  K 1.  8.  La  città  di  Firenze 
era  braccio  delira  in  favore  di  anta  Chicli  ( enfi  : di 
grandeffim  aiuto  ) Alam.  dir,  ix.  77.  Guarda  nel  monte 
nr  a finitila  , or  dqilra  , Se  vola  v*  ha  per  traboccarlo 
delira  . 

$.111.  Defili  Orr  Diritte  , Rena  . Lat.  reflui  . Or.  )fUt , 
Peti.  fon.  la.  Da  lei  vien  1'  immola  leggiadria  , Ch’  al 
crei  ti  feorge  per  defin»  fentiera  . 

§.  IV.  Defiro  per  fava  mole  , Felice . I.lt.drUer,  prcfper  . 
Gr.  a*?if<  . Dant.  Inf.  zi.  Credi  tu  , MaJacoda  , qui  ve- 
dermi , ec.  Sanza  voler  divino  . e iato  deliro  1 Pttr.  fon, 
6p.  Ch'  ì bel  .morir  , mentre  la  vita  £ defila  . £ ipj. 
Che  s'  altro  amante  ha  più  delira  fortuna  , Mille  piacer 
non  vaglion.  un  tormento  . Amet.  8.  Quefip  mi  è caro,  e 
più  che  «Uro  , detiro  . 

$.  V.  Defilo  per  Buone  . Lat.  demo  , predar  , reflue  . Gr. 
éf^io  e Dant.  Purg.  ta.  Quefti  fu  tal  nella  faa  vita  nuova 
Vittualmente  , eh  ogni  abito  deliro  Fatto  averebbe  in 
lui  mirabil  pruova  . Bui.  Ch’  ogni  abito  deliro  , cioè  ogni 
buona  dottrina  , 

Destro  . Awtrh.  Defilamenti  . Cant.  Carn.  Ott.  78.  Bf- 
fogna  aver  huon  braccio  , e giurar  deliro  . 

DectaUCGEAS  . Di  frugane  . Iat.  deprime  , evertere  , 
dm me  . fiafi.  144.  La  torte  di  Ba hello  fa  deArutta . £ Ht- 
G » - Iddio 
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) ite  MOKA  RE.  Pifferare  . Ut.  ittmonmfactrt . Sega. 
:.-Ut»n.  Ag.  ii.  i.  £'  uno  luto  , in  cui  nemico  , benché 
voglia  , pio  mai  fenmrfi  , ma  convien  , die  fempre  de- 
tenori , « declini  . ...... 

Determinami  vto  . Dttenmnmmt  . Ut.  mnflmtto  , 
Cr.  «avi rpdt  - Libr.  Prtd.  Si  governano  obbedienti  al  do- 
ttrmmaoientb  del  sommo  Pontefice  . 

Determinare  • Stabilire  , Orniti  are  . Lat.  determina- 
te , fin  flirtare  , òtflgaatf  . Gr.  «> , uabirdnti  . Cavale. 
Fritti,  trng.  Troppo  farebbe  lunga  marna  a determinare 
per  lingulo  le  divette  qualità  delle  perfone.  Ltb.  ut-  QueU 
la  £ beatitudine  , che  ella  col  Tuo  alitante  te  Schernendo 
determinava  . , . , ' . 

Udir  minare  , per  Dtftrtvtrt  t termini . Lat.  determina- 
re , terminare  . Gr.  sfiy<«r  , «V»)****"  • ■ !’•  9;  *J7-  d.  A- 

vemo  determinata  la  cuti  di  noi  dal  fiume  à Amo  . 
Determinatamente.  Axnerb.  Prett/amcnie,  Per  f ap- 
punto  . Lat.  franti  . Gr.  etarrejiat  . Amm.  ant,  H,  {.  }.  Que- 
lli totali  beni  i santi  uomini  determinatamente  dimandano 
da  Dio . Cw.  far.  i g.  Quello  non  adivenne , perdi'  egli  parlar- 
le detcrminatamente  a quello  fine  . bttt.int.u,  i.  Non  là 
determinatamente  , ove  debba  ricoverare  . 

Dite  RMiNATiasiaao  . Su  feri,  di  Lkttrmin.no  .Ut.  de- 
jìinati/fimut  ■ òr.  tt*k tra  etmiftior  . I r.  Olirti  Preti.  R. 
Acca  I'  animo  determinai dlimo  a furto  quello  , che  vo- 
lta fare  . r , 

Determinativo.  Aid.  Che  determina  , Che  dtfflmfte , 
Che  ulti -la.  Lat.  definrtnnti , Gr.«f»>-«;i  • Cam,  Par.  6.  Quelli 
per  battaglia  determinativa  combatterono  . 
Determinato  . Aeid.  dt  determinare  . Ut.  frafimtur  , 
de.  fintai  ut  ■ Gr.  « au&tpóx  . Btxt.  an.  46.  11.  Infitto  all-  er- 
ra determinata  erao  tenuti  . Dant.  Par.  19.  Vedrai,  che  'n 
Aie  migliaia  Determinato  numero  fi  cela  . Pati.  io.  U 
cunfclfionc  ec.  ha  determinato  atto  , eh’  è la  parola  , e I 
dire  , col  quale  fi  mani  (ella  il  peccato  . Salv.  Spot.  1.  5. 
Fermarono  di  venire  una  notte  determinati  alia  fpror- 
vi.ta  . Cala!.  ]{.  Siccome  anticamente  fi  fblcvano  avere  i 
titoli  determinati,  e dittimi  per  privilegio  del  Papa,  o del- 
io Impcradore  . ‘ 

Det  er  min  Altottt . lì  determinare  , Stabilimenti  . Ut. 
tanfi  nutrì  . Gr.  mirami , «f.s»pn  . C.  V.  11.  15.  4.  In 
quanto  fono  con  fora  alia  fede  cattolica  , c alla  dctcrmina- 
zion  della  Chicli  . Maeflrtnx.  Secondo  le  determinazioni 
delle  perfone  fu  ordinai*  nella  legge  di  Moisè  . But.  pr. 
Dico  , e protetto , eh'  io  non  intendo  nd  in  quello  , né  in 
altro  , dire  alcuna  cola  , die  lia  contri  la  determinazione 
della  cauta  madre  Ecdefta  cattolica  . 

Detersivo  . Add.  Afttrfwo  . Ut.  abflergens  , Allergeni  . 
Gr.  t-snubt  .Libre. tur.  malati . Ufi  cofc  detti  live,  e mondi- 
ficative  . 

Detestimi. e . Addi  Abbimbtevtft  . Lat.  drteflabilu  , 
exctrtndui . òr.  01  Odiare  . Al.  r.  r.  11.  Fu  fatto  I'  ordine  , 
c metto  ad  eleni  rione  il  detettabile  patri,  id  io  delta  fua 
molte  . Lem.  Inf.  1 Per  le  quali  cofe  appare  quanto  Ita 
detcllalule  quello  vizio  . Mer.  S.  Creg.  Danno  confettasi 
ne  a Cullo  ce.  coloro,  che  abbandonino  la  vica  loto  de- 
fettibile . Cavale,  med.  enee.  Ogni  vizio  è più  detettabile  , 
e piggiore  , c più  pcricolofo,  quatto  più  piggiun  mali  ne 
procedono  . 

DETEtTAItllsttMO  . Superi,  di  Deujlabil*.  Ut.  matti- 
mi dettflabtlit . Cìr.  ìliDpm  . Ltltr.  Peri.  Celano  una 
fctva  di  duella btl lliiir.i  peccati  . 

Detestando  . Add.  bete  fluide  , Ahbominrvole  . Ut.  rare 
erandar  , dettflabtiu  . Gr.  fltiMtféi  , Libi.  f icai.  Si  etano 


mie  azioni. 

Det»  ATTO  . Add.  d.t  Detrarre  . Ut.  fbajianu  , riempirti . 
M.  V.  A,  14-  I Grandi  alimi  , e cupidi  d'  ufficio  , e d'ave- 
re  poveri  , e dilpetti , c detratti  dagli  onori  del  comune, 
per  non  fa -ere  olire  la  virtù  col  tenne. 

Detrattore  . Inerbai,  mafe.  che  detrae,  Maldifiute . 
Ut.  deli. ili  ir  , nbieujuutrr , 0 1 trrSatpr . Gr.  erri*. «v?i  . Mae. 
ftruzz.  z.  8.  ;.  Detrattori  fon  detti  colora , i quali  s'  inge- 
gnano di  corrompere,  ovvero  di  feemar  la  vita,  o i buo- 
ni coilumi  altrui . B 1.  8.  p.  1 detrattori  , fe  non  piattono 
giudicare  I'  opere  buone  , e calunnia  re  , calunniano  la  'n- 
tcnzionc , A nmi.  arri.  ;6.  j.  tj.  Se  con  allegro  volto  udi- 
rai il  detrattore,  tu  li  dai  cagione  di  detraggere.  Srgr.  Fior, 
Af.  t.  Ed  ancor  non  mi  curo  , che  mi  mmda  U11  detrat- 
tor  o palefe  , o coperto  . 

Detrazione.  Il  detrarre . Ut.  detrafha , oblttautain . Gr. 
xamoakin.  Maeftruzx.  a.  A ;.  La  detrazione  i divetta  dal- 
la contumelia  , cioè  vittima  , in  due  modi  . In  prima 
quanto  che  al  modo  di  proponete  le  parole , impe rocchi 
lo  ’ngiurìofo  mamfetlamente  parla  alcuna  cola  , ma  la  de- 
trazione occultamente  . Il  fecondo  quanto  al  fine,  ovvero 
quanto  che  al  nocimeoto  , imperocché  lo  ‘ngiuriofo  maco- 
la f onore  alimi , ma  il  detrattole  la  fami  . E fon  dette 
le  parole  del  detrattore  occulte  non  fcmplicementc  . ma 
per  operazione  a colui , di  cui  ella  parla  ; imperocché  fo- 
no , non  dirado  egli  preferite  , e non  fippieadolo , ivve- 

fnachi  dinanzi  a moiri  dette  follóno  le  parole  maladelte. 

n quanti  modi  diminuire  la  detrazione  la  fama  altrui’  ec. 
Tra",  pere.  mai.  Detrazione  i dir  male  occulto  <T  altri , 
non  avendo  alcun  debito  fine  , e non  ettcndo  prefcntc  co- 
lui, di  chi  fi  dice  tal  male.  Amm.  «ir.  ;6.  t.  5.  Sicchi  on- 
de più  detrazione  fiatano  , indi  meno  veggono  . Fdae,  1. 
110.  S egli  mai  al-una  detrazione  commi: c , quello  gli  è 
mortai  penderò. 

f.  Per  IJeemamenta  , Diminuzione  . Ut.  diminuite  . Gr. 
àxtimrait  , Bare,  t ut.  Doni.  9.  Nomi  nói  lo  Atdigbicri  , co- 
me che  il  vocabolo  poi  jer  detrazione  di  quelli  lettera  D 
corrotto  nmanefle  Alighieri  . Af.  V.  5.  58.  Comportando 
pazientemente  la  loro  detrazione  metta  dalla  avvertirla 
fetta . _ 

Detrimento.  Dinne  , ftrcnultua  . Lat.  detrimeutum k 
Gr.  0>.*du  . Soie.  g.  4.  -,  4.  y mgegn*uo:  in  cetriiMitto 
cella  mia  fatica  di  dimofttarc  . CM.  SS.  Pad.  Non  fanza 
ptat»  detrimuitq  fono  iiurameSè  • Sol. 
tre  non  ogni  olio  di  ijiuiiifia  maniera  di  tabacM,c  n»ort>- 
tcrn  , anziché  Ve  n“  è di  quello  , che  di  quali -Baan  detri- 
mento l cagione.  jOatgKPr-'.  _ 

Drttutif  RE  . ft.  !..  Caldaie  in  g, . . f^**»9*  •^r- 

xaru&ùr  . Dant.  Par.  1 Mr  poco  pò:  tara  da  l’io  fon  cito 
nel  santo  uficio,  che  lari  octruio.U  , dove  Samoa  mago 
è per  iuo  metto.  aÙBrìa  > 

D ktta  . Sorte  pr, rifinir  del  Jgféta  • Ut  fori  , fammi  . Gr. 
tifatene , afgaitr  . Ltv.  AL-'U  dette  fono  unto  crelcrutv 
per  f ufura  , che  . . ,1»  ter.  di  tutu  1 miei  beni.  era». 
t’clL  io.  Mentre  pcniàfttuo.a  riavete  la  meli  delle  noli  re 
dette  di  Francia  , « d!  Inghilterra  . Ambe.  Co f.  j.  6.  Avrà 
da  Battolo  A ter  -end'  ducati  ec.  e noi  pregarti  molo,  Scn- 
do  venuto  il  crapS  U*  voltattc  fa  Detta  a voi  « 

$ . I.  Buona , aflbttltta  data , due  fi  di  ehi  b buetro  , » 1 .71- 
Itva  d, Interré  . S.  btn.  i'areh.  }.  n.  Sooo  pigri  , e tanfi  ; 
)uottol)o  I .io ahi  debitori , che  cattive  dette . 

{1.  11.  inf  arubt  eli  buina  , P tanna  miamentn  , ed 
in  afona- - .-V 

f 1 IL  Tagliar  la  detta  , vale  Cedere  alimi  la  prifenfu.it 
da-cndtli  , col  perdervi  gtùtkhc  cef  i . Ut  e riditum  federi. 

Ceffi- 
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Dicono  molti  , che  '1  fuo  vangelo  -fu  dettato  per  bocca  di 
Pietro  it>  una  chiefa  d’  Egitto  . Dant.  Purg.  14.  I’  mi  fon 
un,  clic  quando  Amore  Ipira,  noto,  e a quel  modo,  Che 
detta  dentro  , vo  lignificando  . Bue.  Che  I'  opere  miraco- 
lote  (eruttate  dalla  santa  scrittura  folle  prova,  che  la  san* 
ta  scrittura  fu  dettata  dallo  Spirito  santo  . Allea,  ajj.  Noi 
piglicrcm  f alfunto  Di  dettarti  ogni  cola  per  i appunto. 

Ò.  I.  Ber  fimi,!.  Infrenare,  Animar  fi  r art . Lai.  atxtr  e,  di- 
(lare  . Cr.  Sditi *u> . Pag.  33.  La  ragion  naturale,  la  qua- 
le ci  detta  , c ammaciìta  , che  non  è vergogna  ec.  che 
I'  nqmo  fi  lavi,  e netti.  Bui.  La  dilcrczionc  è quella,  che 
difeeme;  Io  libero  arbitrio  è quello,  eh"  elegge  lecoodochè 
la  ragione  detta.  , _ , „ ■ . 

J.  IL  Per  Comporre  . Lai.  Jcrtbere.  Cr.  Coni.  In f. 

• }.  Mafliipamente  per  lo  fuo  bello  dettate  , c ornata  bel- 
iczia  di  rcttorica  . Vit.  Pini.  Li  quali  aveva  dettati  contro 
li  capitani  di  Macedonia.  Caf.fon.  56.  Scegli  avverrà,  che 
quel  , eh'  io  ferivo  , o detto  Con  tanto  (Iodio  ec. 

$.  III.  Per  fera f licerne  ite  Dire  . Lat.  Mitre. 

Dettato  . Sufi.  Lo  fiefio  , thè  Datate  , Stile  , Dettatura , 
Ttfiura  del  fmeUene  . Lat.  diBatum  , intinte,  fiyius , fru- 
gata . G.  V.  y.  ijj.  3.  E intra  1’  altre  fece  tre  nobili  pillo- 
le ec.  tutte  in  latino  con  alto  dettato  . flt.il.  f.  Greg.  M. 
Alcuna  volta  , per  far  bel  dettato  , fi  pone  dimolte  paro- 
le . S-  Ae.  C.  A.  Con  belli  dettati,  c rettoria  avvocheran- 
no per  I altrui  caufe . Lai.  88.  Per  lo  fide  del  dettato  del- 
la lettera. 

J.  I.  Per  Ccmpo/izimc  . Lat.  fcrtf  lum  , poema.  Gr.  irte. 
Pie.  Plut.  E quando  furono  al  bere,  uno  poeta  aveva  fcrit- 
ti  alcuni  dettati  , li  quali  aveva  dettati  contro  li^  capitani 
di  Macedonia  , c biahmavano  il  poeta  , e li  fuo’  dettati . 

IL  Per  Parola  . Lat.  vtrhum  .' Stn.  Pi  fi.  >14-  Quando 
leggerai  i dettati  fuoi  cotanto  viziofammte. 

b-  III.  Dettato  ,'  vale  ancora  Modo  f.erticAare  , e confutiti 
eli  favellare  . Lat.  verium  , adagtum  . Gr.  uipoc.  Tae.  D.rv. 
Perd.  eleni.  416,  Onde  è nato  quel  travolto,  ma  fpclìo  det- 
tato, che  i n altri  oratori  parlano  fetocco  , c gli  Itrioni  bal- 
lano fiporito . Alter,  att.  Però  dice  qualcun  , che  fc  ne 
intende ,Cbe  voi  vi  fitte  in  ultimo  ridotto  ( N nitro  dettato) 
ove  "1  buon  vin  fi  vende.  Buon. Tane.  j.  7.  In  buona  fé  egli 
è vero  quel  dettato  , Oli’  un  parentado  in  ciclo  è Stabilito  . 

Dittato  . Adi.  da  Dettare . Teaac.  Saab.  nev.  tea.  E fit- 
ta una  lettera  cf>n  molte  altre  cofe  dettata  , la  fece  ferra- 
re . Caf.  Ie‘t • *4-  F.  con  quefto  corricm  fi  rimanda  la  mi- 
nura  della  replica  dettata  dal  Sg.  Ambafciadorc . 

Dettato*,  t . Vrrkai.  mafie.  Che  detta  . Lat.  ytu  di  Bai . Gr. 
thayopt vur  . C.  V.  6.  13.  a.  Ecce  abbacinare  lì  favio  uomo 
maellrn  Piero  delle  Vigne  il  buon  dettature  . Calai.  49. 
Conciofiachè  altri  trattati  ce  ne  abbia  ec.  da  troppo  mi- 
gliori dettatori  , e maeftri , che  io  non  tòno  ec. 

Dittato*  a.  1!  dettate,  e'1  Dettato  fiefio  . Lat.  Pyltti. 
Viti.  Pmp.  105.  Quell»  tal  dettatura  diede  poi  qualche  fa- 
ciliti a!  medefimo  Galileo  ec,  per  fate  quel  più  ampio  di. 
flefo  in  dialogo,  che  s' è veduto. 

b.  Per  inficio  del  dittatore  ; Tirale  del  lupremv  magilbato 
nella  repubblica  di  Hcpia  . Lat.  dittatura . Piti.  uom.  A.  Ed 
elio  , (atto  i fuo'  voti  , linfe  giufo  la  dettatura  . 

DettaiiOaIE  • Il  dettare.,  Dettante.  Bw.Cofcicnza , cioè 
contri  fe  feienza  , cioè  fetenza  di  quel  , che  è contea  la 
fin  datazione. 

Ditto  . Sufi.  Parola,  Motto  . ÌM-difilum,  verium , orata . 
Gr,  tdyei  . Boet.  noti.  6.  tu.  Confonde  un  valentuomo 
con  un  bel  detto  la  malvagia  ipocrisia  c&  E non.  7-  5-*Pù 


il  fuoco  ec.  e detto  fatto  vi  fur  melTc  le  legne  , e attac- 
cato il  fuoco . E mrv.  3.  118.  .Tenendo  per  certo  , che  e’ 
(offe  l’abate  , fu  per  aprirli  detto  fitto. 

OeTUIP All  • P.  L.  Sozzitre  , Imbrattare  , far  divenir 
brutta  . Lat.  deturpare  , eledceuarc  . Gr.  aiepfòrea  . Dant. 
Par.  13.  Il  cui  amor  molte  anime  deturpa  . Tr.  tae.  T.  a. 
13.  7.  Perde  tutta  la  fentina  , Che  "1  faceva  deturpare. 

Df  tir  patOAE  • Perbal.  mafie . Che  deturpa  . Bum.  Pier. 
j,  4.  6.  Deturpato!  di  fori , e tribunati . 

Devasta*!.  Guaflare  , Dtfiperdere  , Lat.  elevafiarr , i<afrt- 
re  . Gr.  t vS*»r  . Oltre,  fior.  1. 37.  Hanno  avuto  fiutiti  ec 
di  conculcarla  ec.  c devallarla. 

D 1 ■ v A s T A 1 1 o N I .,  Il  devia fix tre.  Lat.  devi  fiat m , va  fistio . 
Gr.  rófòteaif. 

Divini.  Home. La  fiefio  , ehe  Dovere . Lat. ojfiiium , e juum, 
couvenum . Peir.Jtn.  199.  E beo  m’  accorgo  , che  i devcr 
fi  varca  . 

D i v e R E . feri*  v.  no  v I R E . 

Deviare  • Traviare , Ufieir  della  via  , in  fignifit.  di  Regola, 
Modo  , Ordine  . Lat.  recedere  , aberrare  , deviare , S.Ag.  Gr. 
àamr\utùb*i  . Bete.  g.  4.  /.  4.  lilollrato  , io  non  intendo 
deviare  uà'  miei  palliti . E ««0.56.1.  Senza  dal  noflrs  pro- 
palilo deviare  . Lab.  300.  Vergendo  lei  dalia  generai  natu- 
ri dell'  altre  femmine  aon  deviare . Red.  Vip.  1.  44.  Per 
tornar  cola  , di  dove  fi  era  deviato  il  mio  fenvere . 

Devoluto  • AdtL  Ricaduto  . Lat.  dovei  unti . Cimi.  fior.  4, 
a od.  Il  Pontefice,  pretendendo , ehe  quelle  città  fuiìcro  ec. 
devolute  alla  Tedia  appoftolica  . £ ao.  159.  Non  fi  dubita- 
va, ehe  fecondo  i termitai  gì. indichi  non  folle  devoluta  alt 
la  fedii  appofiolica . 

Devotamente.  Atroerb.  Devotamente . Lat.  pii  . Gr.  Mao. 
Bit  . Petr.  finn. 311.  E le  mie  pani  cArcme  Alto  Dio  a te 
devotamente  rendo  . Dant.  Purg.  8.  Tr  lieti  ante  si  devota- 
mente Le  mici  di  bocca  , c con  sì  dolci  note , Che  ec. 

De  voti  S s IM  A M ent  e . Superi,  di  DevcOamente  . Ilt. 
devoiefiimi  , lamMretì  . Gr.  4'tofiie* 1»  . Meri  Ari.  tr.  De^ 
votillimamtnte  , e con  molto  Audio.,  è follécittidine  gli 
lavò.  Albert,  a.  47.  Per  la  qual  cela  fopra  quello  fatto  lo 
tuo  configlio  devotiAimameoie  addomandiamo  . 

Devotissimo.  Dhetifiimo.  ~Lat.aiditlcfiimu; ,pitntiffimur. 
Gr.  irtiSoraroe . GAP.  la.  l»8.  5.  Impuofbqo  a noi  , che 
a’  piè  della  tua  maiefii  loto,  e la  loro  eifti  , e tutti  gli 
Altri  divori  d'Itaiia  racconundarc  con  riverenza  dovefiitno, 
e que’ Fiorentini , ficcarne  devotillimi,  e la  loro  fiorentillì- 
ma  città  ec.  Ter.  dific.an.  av  lo  devotiifimo  di  qurijja,  in- 
Uc  irte  cogli  altri  vafiaili  funi  fcdcliffiou  la  preghunto  , 
Aiata.  Gir.  19.  jt.  Il  qual  vecchio  a veder  , curvato  , e 
bianco  Dice»  lue  devottlfime  orazioni  : 

Devoto  . Adi.  Devoto  . Lat.  perii . Gr.  ilnfiir  . 

§.  I.  Per  Offerto  in  voto , 0 in  fiacrifizta  . Lat.  e!  c tot  ut  , 
Petr.  eap.  8.  Curzio  con  lor  venta  non  men  devoto , Che 
di  se  , e dell'  arme  empiè  do  fpeco  In  mezzo  al  fòro  Orri- 
bilmente voto  . j . 

q.  I Li  Ter  Applicato  , Apparecchiato  . Lat.  dcMtut  , addi- 
flui  . Delta.  Purg.  3».  Cosi  Beatrice  , ed  io  , che  tutto  »’ 
piedi  De*  Tuoi  comandamenti  era  devoto  . But.  Devo- 
to , cioè  apparecchiato  tutto  d'  obbedire  li  fuoi  comanda- 
menti  . « fi 

5-  III.  Divoro  fi  fi  elice  antera  de  luoghi  } 0 et  altre  co- 
fi,  che  file  aito  devozione.  Lat.  religionem . ptttatcm  f pironi. 

$.  IV.  Per  Dipendente  , Amico  . Lat.  devotut  , addjéhu  . 
Petr.  trertz.  3 a.  4.  E feorto  d'  un  fuave  , e chiaro  1 urne  , 
Tornai  tempre  devoto  a'  primi  rami  , ' 
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gì»  in  uni  cala  di  verta  il  borgo  di  Bruggia  . Djh(.  P ir. 
17-  E potei»  per  k>  etti  di  lume  in  lume  , Ho  io  appre- 
fu  quel  che  a'  io  ridico  , A molti  fi»  favor  di  tane  a- 
gnimc  . ’ 

$.  Alcuni  w!n  fi  Influì  per  proprietà  di  linguaggio . Bore, 
rum.  fi.  6.  Buffalmacco , e Bruno  fe  ffarvdarono  a cena 
col  prete  , c come  renato  ebbero , ptefi  certi  argomenti 
per  entrare  in  cab  Calandrino  ec.  l'irch,  Enel.  io;.  A uno, 
che  per  tralhillar^  un  altro  , e aggirarlo  eolie  parole  , lo 
mandi  ora  a cala  quello,  e ora  a cafa  Quell'alno  ec  fi  di- 
ce abburattare  , e mandar  da  Erode  a Pii  ito . 

Di.  Pur  freno  del  fecondo  ufo  , denota  F igliuolanza  , manie- 
ri comune  a noi , e a'  Gnu . v.  FU»  54.  Uri.  Siccome  quel- 
li , che  per  filmo  credevano  , che  egli  fisffe  di  Urbano  . 
Da  il.  Pure..  14.  Quando  in  Bologna  un  Fabbro  fi  ralligna, 
Quando  in  Faenza  un  Bernardin  di  Fofco  . Din.  Comp.  1. 
1 j.  Runatano  quivi  i congiurati  contro  a Giano , 1 quali 
furono  meffer  Palmieri  di  meffer  Ugo  Alto  viti , c mrifer 
Baldo  AguglitMU  giudici  , Alberto  di  meffer  Iacopo  dei 
Giudice  , Noffo  di  Guido  Bonafcdi  , c Arriguccio  di  lupo 
Arrighi  . £ 16.  1 «ignori  , che  cacciarono  Giano  desia  Bel- 
la , furono  Lippo  del  Velluto,  Banchino  di  Giovanni  Bec- 
caio , Uberi  Pagati  etti  , Bartolo  Ori  andini , mclTcr  Andrea 
da  Cerreto  , Lotta  dei  Migliore  cc. 

D 1 . Segno  di  partir  ciarlìi  ; e vale  Bifuni  , 0 Alquanti  . Lai. 
oUftn  , quidam  . Bete.  1.  g.f.  8.  Lbbcvi  di  quelli  , che  in- 
lemler  voltano  alla  Meltncfe . E m-j.  ra.  9.  Fece  due  ga- 
lee tattili  armare  , e medivi  su  di  valenti  uomini,  con  ef- 
fe (opra  la  Sardegna  ri  andò . 

Di  . In  tace  di  A , fer.no  del  terzo  tifo  . Bore,  lntrod.  1 J.  Era- 
no uomini  , e fémmine  di  graffo  ingegno,  e 1 piò  ili  tal» 
fcrvigi  non  «fati . £ »«v.  *d-  ».  I felli*  i un'  ifoìa  affai  vi- 
cina di  Napoli  . £ nate.  100.  6.  Io  ho  trovata  una  giovane 
fecondo  il  cuor  mio  affai  pteita  di  qui  . Lev.  M.  Gli  sban- 
diti ,.e  fervi  intorno  di  «500.  uomini  . Par.  fon.  4».  Per 
cu'  ■'  ho  invidia  di  quel  vecchio  Banco , Che  fa  colle  tue 
follie  ombra  a Marocco  . Star.  Ptfi.  rjg.  Non  prctano  di 
«re  maggior  guardia  . 

Dr.  Invece  di  Da,  0 Dal,  0 fimdt . Lit.  ex.  Boci.mni.  15.  Io. 
Scrrav  venuta  cagione  a Pietro  di  partirli  di  Palermo  ec.  me 
colla  ima  madre  , picciola  fanciulla  , lafctò . F ntrv.  n. 
Madonna  io  fon  di  Collantinopoli  . E g.  j.  f.  1.  La  Rema 
cc.  levatali  la  laurea  di  capo , quella  affai  piacevolmente 
pnfe  Sopra  la  teff»  a Filettato  . F mài.  >9.  6.  Partito  di 
quella  lancia  cadde  ec.  E nov.  60.  ».  Certaldo  ec.  è un  ca- 
flelta  di  Valddft  , parto  nel  nofiro  contado  , il  quale  , 
quantunque  picciol  ha  , gii  di  nobili  uomini  , e d’-  agiati 
iti  abitato  . E num.  11.  Chiunque  di  quelli  carboni  in  Ce- 
rno di  croce  i tocco , tutto  quello  anno  può  viver  ilcuro, 
che  tanto  noi  toccherò , che  non  fi  finta  . E nov.  pp.  ip. 
Egli  di  prigione  il  traffe  . Pur.  fan.  99.  Veggio  di  man  ca- 
dérmi ogni  Speranza  . 

Ol  1 In  tace  dt  Con  . Lat.  tum  . Satufi.  Cut.  Di  «randifhma 
forra  combartca  da  dafaana  parte  . Lev.  M.  Elii  fe  n*  an- 
davano di  pieno  andare  verta  fe  logge  de’  nimici  . Bete, 
nov.  79.  »é.  Abbiamo  fiancate  avute  tante  buffe  , che  di 
meno  andrebbe  un  alino  a Roma  . £'  nev.  8g.  1K.  .Marlin , a 
me  conviene  andar  tefid  a Firenze  , lavorate  di  forza  - 
Dnnr.  Inf.  gl.  Torrcggiavan  di  mezza  la  perfona  . E Purg. 

; 3 . U Serici  '1  cairn  di  tutta  fua  forza  . f.  Grifi/l.  E di  in- 
numtrabili  , e ingiuriare  , e coonimelàuie  parole  continua- 
mente li  nolìri  proffimi  provochiamo  , èd  alti  agiamo.  Ar. 
far.  1 1. 16.  E temprato , che  1'  ha  «Ita  di  forza  . 
ti  In  vece  cf  In  . Lat.  in  . Fr.  Gtord.  Pred.  S.  Ti  menereb- 
be-al  ninferno  , così  <*  di  verità  . Bene.  nov.  tp.  17.  Ve  ne 
potreiU  andar  di  brigata,  F nov.  19.  ai.  Dinio» , di  che 


che  folle  del  là  grandezza  di  pr  ima  . . 

D 1 . In /'entimemi)  di  Contea /frano,  0 di  Titolo,  ma  rett  ti-n,  te- 
lo unno  ut, firme  . Tao.  Ria.  Colla  pulzella  Ifott*  delle  bian- 
che mani  . Bore.  nev.  79.  «.  Siccome  è il  Tamagnm  della- 
Porta  . Dii.  Corno.  1.  11.  Di  popolani  furono  cc. quelli  del- 
la Botte  . 

D 1 . In  vece  ef  Apparfo  . Lai.  arud  . Dant.  Inf-  ai.  S'  _i'  me- 
ritai di  voi , mentre  eh’  io  vidi  , S"  t‘  meritai  di  voi  affai, 
o poco . 

D i* . Nome  , Lo  fteffo  , che  Giemo  . Lat.  dìer  , Gl.  ófeim  ■ T ef. 
Br.  ».  4?.  Di  non  è altra  cofa  , che  effer  lo  iole  lepre  fa 
terra  , che  palla  tutti  gli  altri  lumi  . iVrm.  S.  Ag.  u dob- 
biamo accompagnare  cogli  angioli  a lodare  Iddio  per  di  , 
t per  notte  . Quift.  Fi'.  / >f.  C.S.  Il  di  t la  pteleora  deli» 
luce.  Boct.httfod.  al.  t affai  rierano  , che  nella  firada 
pubblica  o di  dì  , o di  notte  finivano . f nov.  7*.  8-  Lo 
faggìale  da  1 dì  dulie  felle  . Petr.  canz.  4.  La  vita  il  fi- 
ne , c ’l  di  lodi  la  Ieri  . JT  18.  8.  Quant’  io  parlo  è nuli* 
Al  celato  amorofo  mio  profitto  , Che  di  , c notte  Bell* 
mente  porro  . Dant.  Purg.  1».  Vedi  , che  frena  Dal  Servi- 
gio del  dì  I'  ance!»  fella  . Dittarti.  1.  51.  Ma  qui  I bello 
udire  , c da  Sapere  Quel  tempo  , eh’  io  ave»  fino  al  dì  , 
Che  a Taranto  1'  mie:  fe  dispiacere  5 Venlifeì  anni  a rilev 
viro  on  di  Mancavano  ec.  Bui.  Li  di  , e le  notti  fon  re:- 
fura  del  tempo . Alam.  Colt.  1.  p,  Quai  fieno  i miglior  di  , 
quali  i più  rei  , O magnammo  Re,  amare  intendo  . 

jj,  I.  Di  neri  , fi  dicono  Quelli  , ni  quali  1 vietato  il  man- 
giar lami  . Parafi.  5,  Per  fare  agli  di  neri  fquarciarure  . 
borch.  1. 7.  Cavoli  marci  in  tutto  quello  ufizio  Hanno 
mangiato  , e condito  i di  neri  Col  cuffion  del  notaio  del 
maltòzio  . AÌUg.  7.  Non  mangerebbe  manando  lo  Ba- 
gno Più  Fiorenza  in  di  nero  Frcfco  muggine  , o ra- 
gno . 

$.  IL  A d'e , e Addi,  vagliano  In  furi  giorno  , I”  furi  d), 
che  farvi  fi  menziona  . lat  die  . Gr.  wftìput  - C.  V-  ia.  ìt-  ?• 
Il  detto  anno  addi  t».  di  Marzo  pafsb  di  quella  vita  >1 
Santifico  . M.  V.  7.  44.  E v aliarono  a Meffma  a di  »4-  di 
Dicembre  la  vilia  di  Natale  . Dm.  Comp.  t.  té.  Scacciato 
Giano  della  Bella  a dì  pedi  Marzo  1174. 

f.  III.  A'  miei  di , A tua  di,  e fienili , croi  A tempo  min, 
A tempo  tua  ec.  Dappoi  thè  io  fon  nato  , Da  che  t*  fe'al  mon- 
do . Lat.  poli  fe  natum  . Fir.  Alfe.  am.  ij,  Nd  mai  a’  foot 
dì  aver  fiorito  cosi  orrende  vrida  . 

f.  IV.  A gran  di , vote  In  tempo  di  fiate . lat .tmaìotiifit 
dittai  . Petr.  fon.  7 9.  E ’l  Uh , ove  « «rapi  dì  [ertala  fe- 
de Ma  donna  , e fola  fico  li  r .1  ; ; fona  . 

f.  V.  P il  fra  dt  , i Intende  del 5*  Sfatgt  détti  defilar-  , 
e avanti  al  finire  elei  guano . Ca l . peaner idatnfl  Borii  , interdir. 
Gr.  inttmear  . Fir.  m e.  J40  D»vceh#  fe  io  ‘O  qualche 
volta  il  dì  fra  di  a quello  ntaefo  , fc  mette  s o pofeia  la 
Sera  al  letto  cori  fianca  ec.  Peir.  fire.  Vari  4.  4,  Alrraroro- 
te  loec  la  notte  , ed  l'rv.mnty  r-  taeoile  il  di  fta  dì. 

>.  V I.  Di  dì  m di  , v ile  te  fi* fi»  • * D»  giorno  in  gior- 
no , Giornalmente  . Lat.  in  dei)  • Petr.  fon.  i6z.  Di  dì  in  di 
vo  cangiando  il  viti)  , cXffa0  ■ Alam.  Colt.  2.  44.  L’  afrra 
necelfifh  , 1’  minia  c I tempo  Partorir  di  di  in  dì  l'allu- 
zia  , c r arte  . / 

j.  VII.  Photo , affinili  , di  di  in  di , 0 di  pa  di  , fi 

dice  dei  Nen  - - -,  èrre , e dtl  Non  fu --.ardere  a/;ttciptttamm!e  a 
a > , che  UiiogiaifAfÓ  giaenalrmnU . Lat.  mdttm . Gr.  Aupfidnr 
dm 1 . i'at.  Donppe*-  4-  ?♦*•  B ;'"P°lo  , che  vive  dì  perdi, 
od  altro  puMtaco  peufiero  ha  , che  de!  pane  . 

}.  Vii  I.  DÌ  di  . e di  notte  , fittomi  Di  , c notte  , vegliom 
Sempre.  Lat.  dm  , nrfilufMf  . Gr.  mirai  , rj ti  munir  . i’etr. 
taf.  f8.  -v-  Che  di,  e notte  nella  mente  porto.  F levati. 
Dovunque  io  fon  , dì , e notte  lì  fofpira  . 

% IX. 
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t-  XVfiL  Di  , per  Tempo  . Lu.  litri  . Par.  un.  al. 

Cb'  anzi  '1  mio  dì  mi  importava  al  line  . Brmh.  nm.  Per 
ferrai  anzi  1 mio  dì  , donna  , perire  . 

4-  XV11I.  Dì  , per  Pila  . la*.  vita  . Gr.  fin  . Brmh. 
nm.  A te  non  fi  conven  doglia  , nè  pianto  , Ch'  o- 
mai  pica  d'  anni  , e pago  di  tc  lìdio  Chiudi  ì tuo  chia- 
ro dì . 

4-  XIX.  Dì  per  dì  , poflo  owcrkialm,  vaU  U fiefio  , che 
Grama  ptr  fiora»  . v Giorno  4- Vili.  Lar.  Med.  Cam. 
i}>.  Senza  quello  , che  dì  per  dì  la  benigniti , c demen- 
za Divina  mi  nastrava  . 

Dm.  P.  A.  Giorno  . Lai.  dar»  . Km.  am.  R.  Ama  Dio  la 
notte  , e ’l  dia  , Se.  vuoi  pace  a tutte  I'  ore  . F r.  toc.  T. 
a.  j a.  64-  Sua  booti  , e tua  milena  Rincula  notte  , c dia. 
X 4.  8.  ].  Penitenza  far  non  pollo  , Mangiar  una  volta 
il  dia  . , 

Diabete  , « DialETIca  . Sona  ih  maialila  . Lat.  dia- 
bete1 . Gr.  iSmfòan  . Dav.  Mon.  1 1*.  Lo  fiato  ne  cadrà  in 
atrofia  , idiopatia  , diabetica tifico  1 o finii  male  . Lar. 
Med.  Beta. 7.  In  Caknttao  ho  liuto  mille  imbratti  Per  fir 
la  diabete  montare  , E ’niin  qui  nvao  mille  nmedj  ho 
fatu  . 

Diiiitico.  Chi  ha  diabete  . Lat.  diabetteux  . Gr.  ha- 
firmai . Li  ir.  cut.  malati.  E tal  latte  giova  a'  diabetici , 
a*  tifici  , agli  etici  ac. 

Di  Alone  AUENTK  • Avveri.  Con  modo  t e e- fiume  fi 

diavolo  , Pcrverfamentc  . Lat.  * diabolici  . Gr.  JudaZi- 
u><  . 

V Per  Aiahziofamente  , Saper finto  fu  norme  . tfp.  Pang. 
Alcuni  intendono  molto  peggio  , diabolicamente  guardan- 
doli da  zappare  . . 

Diabolico  . Aid.  Da  diavolo  , Di  diavolo  . Lar.  * dta- 
ioliens  . Gr.  tmfaaùi  . Bota.  nov.  a.  ri.  lo  ho  piurtofio 
quella  per  una  fucina  di  diaboliche  operazioni  , che  di  di- 
vine . G.  V.  8.  37.  1.  Nacque  ria  loro , per  loverchia  graf- 
ie ria  , e per  fallidio  diabolico , (degno  . S.  Grifi  fi.  Pecca- 
re uttuiu  cola  è , ma  perfeverar  ne’  mali  , o peccati  è 
colà  diabolica  . Puf.  131.  E parlando  d'  una  , e d’  un'  al- 
tra , parole  piacevoli  ,.con  diabolica. malizia  cc.  a poco  a 
poco  verfo  lui  fi  venia  apprettando  , Tur.  Dav.  fior. 4. 343. 
Li  paura  era  degli  acculatoti  diabolici  , ricchi  , etere  luti , 
e pofiemi  a nuocere  « . ' _ 

Diala  La  MENTO.  Conefofio  rmd*cnalc , LaUmmo  confor- 
tati:'!. ita  affaldare  . Lat.  * diacaiammiuni  . Gr.  Sm  ---- 


putirne  . M.  Al  foie.  Ufi  triaca  , ditcimino  f e diacalam  ce- 
to . Cr.  6.  11.  1.  Della  nepitella  predetta  « e di  alcune  al- 
tre cole  fi  u il  diacalamcmo  . 

Di  ac  alci  TU.  Sona  di  la  amaro  . Lat.  ' dinehalciux  . Gr. 
Sm  yohnaoSor  . Rutti,  fui.  183.  Diacakite  di  Galeno,  che 
fi  chiama  palmco  dalla  palma . 

Diaconato  • V-  A.  Diaconato . Lat.  eheuoaotui . Gr.  Sano- 
ria  . Pii.  SS.  Pad.  a.  lai.  Tl  ringrazio,  che  non  permettc- 
llf  I mi  fervo  tuo  vendere  la  grazia  deb  duca  nato  per 
peeania  . r . 

D 1 ac  a NO  • y.  A.  Diacono  , Diaconato  . I.af.  dimenatili  .Gr. 
Stantia  . Maefinnx.  i.  io.  E tre  fono  ■ latri  ( ordini)  cioè 
adducono  , ducano  , e prete  . Pie.  SS.  pad.  j.  zìi.  Defi- 

. definito  d‘  edere  Tuo  dùcano  . E ippreffo  : Mi  nundaiK 
pregando  , che  fi  facclli  dittano  f 

4-  Diacono,  fi  chiama  propriamente  Quegli , ebe  la  tale  or- 
dine . Lat.  diatomici  . Gr.  Stauoott  a Dml.  S.  Ci ’rtg.  Piero  du- 
cano mi  fuc  giunto  innanzi  . 

Diacciala  . Luogo  , deve  fi  conferva  il  fidato  , Ghiaccia- 


DlACCIUOLO  . Sufi.  Peno  d acqua  congelata  fendente  .da 
chicchi  fia  . Lat.  fiiria  . Gr.  caxaipdt  . Batch.  1.  317.  La 
bocca  , c '1  nolo  mi  faceva  un  guazzo  , Ch'  i dizcciuoli 
mi  fca  tenere  a!  mento  cc. 

4.  E per  Scota  da  Infitto  . Dav.  CtU.  185.  L’  altra  turba 
de  potmconi  , Romani  .lacciuoli  cc.  non  f«  ne  cura  . 

Di  icciuoto  . Aàd.  Che  fa  tonte  U dioica,  Che  fi  Jpttu , 
c fi  fintola  . LaL  friabili!  . Batik  I.  p.  Fichi  aquilini  1 C 
lucciole  diaccinole  . r . 

Onde  Quercia  dine  nudo  , vale  Quercia  , che  [elianto  , 
contraria  della  Quercia  (alligno  , thè  e arrendevole  a gufo  M 

J alt»  , e non  i/èbiama  . 

Di  acca*  . Giacere  . Lat.  tacere  . Gr.  KÙSioi  . Buon,  fiet.'l. 
a.  1.  Solleva  da  ducer  quell'  apopfctico  . Fallo  dar  , s è 
potàbile  , a teli'  alta  ..  £ Siiti,  a.  3.  Sdraiatevi  , t dù- 
cete . 

Diacimi.no.  Campefiuou  meiluinala  . Lat.  diaepminum  r 
Gr.  Sai  tegame  . M.  Aidchr.  Ufi  truca  , diecianno  , c du- 
cali mento  . £ altrove  : E poi  , da  che  è purgato  , ufi  dia- 
cnmno  . 

Ducine.  Efilmmaime  ufata  in  vece  delia  parola  Diavolo, 
che  denota  maraviglia  . Lat  ircele  , quid  maium  / Gr.  ae- 
rare rumar . fir.  aov.  1.  aoè.  O .che  diacm  farciti  tu  , fc  (il 
folli  giovane  , c gagliardo  ì Cerei.  Efylt.  cr.  3.  4.  Clic  ciu- 
cia fuà  mai  con  tanta  noù  I Beta.  G arn  1.  Daacra  , gb*  è’ 
mi  tifpoada  ! e'  fa  '1  aufotno  . 

D 1 a C 1 N T o . Speme  di  g cmnu  . Lat.  bjtatughnt  , firn.  Cant. 
Cara.  141.  No'  abbiam  plafme  , amanite  , e turchina  , 
Zafhr  , topai)  , ducimi , e granati  . 

4.  D taciuto  i ambe  una  Spera  e di  fimi , che  più  comune- 
mente fi  due  Giacinto  . Lat.  krounshm  . Gl.  ùmain . 

Di  acri  UR A ■ Giacitura  . Lat.  deenhtiui  . Gr.  nvxxratjt  . 
Fir.  nov.  7.  x6p.  La  quale , perciocché  doveva  avete  una 
mala  ducilui*  , cominciò  aneli’  ella  a volarli  veri» 
lui  . 

Di  aco  DION  . Medicamento  conciliatore  del  fona»  , Sonnife- 
ro . Lat.  duuodion  . Gr.  Sm  naSiar  . Al.  Aldctr.  P.  N.  47. 
Puma  ufàte  diacodion  , a aianalù  . kueti.Fior.  tè].  Faf- 
fi  oggi  ancora  eoo  zucchero  , c chiamali  diacxxTian  eoa 
zucchero  . 

Diaconato.  Lo  fir  fio  , thè  Diacono  , eroi  il  feconda  degli 
ordini  facci  . Llt.  duawu  . Gr.  S muori»  . Macfirtcsx.  I. 
za.  Le  quali  ordini  potrà  ricevete  dopo  11.  aooi.ee.  ài  dia- 
conato nel  ventèlimo  -,  il  peccalo  nel  venlclimaquinlo  . 
7 ’ef.  Br.  X-  1-  Dentro  alla  uttii  di  Roma  à iena  quaran- 
zei  chicle  cardinalanc  , delle  quali  vi  ha  18.  prekbiterati , 
cioè  , che  hanno  il  cardinale  prete  , e diaconati  18. 

Diaconessa  . Donna  ornata  di  certa  dignità  / «era  , di  età 
v.  i canoni fb  . Lai.  * diaconi fia  . Gr.  e Sommi  . IntìodPirt. 
Poflono  anexa  le  monache  edere  cadi  iute  in  dùumcfiia  . 
Vie.  SS.  Pad.  E mandde  meco  una  sancidìma  monaca,  che 
era  diaconolla  . 

Diacono  . Uno  degli  ordini  meri,  Ir»  foddiacm*  , e fater- 
dotr  , chiane!*  fi  dice  Diaconato  . Lai.  diaconato,  . Gr.  Sta 
natia  . 

4.  Diacono  i profilamene  Quegli  , che  ha  tale  ordine . Lar. 
draconici . SUrjittaat  1.  ir.  Al  diacono  i*  appartiene  di  Ba- 
re dinanzi  ritto  a'  sacerdoti  , c minifirue  in  tutte  quelle 
cole  , che  li  fànoo  ne'  Mcramcmi  di  Collo . G.  P.  8.  11.  t. 
Mcficrc  Iacopo  , a atelier  Piero  diaconi  cardinali,  del  cal- 
di salato  cc.  privò  . • ' -v 

Diadema  . Era  anticamente  un  Ctntraficgno  regi»  , c tei 
una  FaJciuoU  eh  ula  inama , che  penavano  ut  capt  i Re  , og- 
gi lar- 
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cruumno  y vwc  uumuw  1 »»»»'• 

ent.  Curri.  Citi»  Ir.  70.  Prende  fuo  luto  sì  formato  , come 

D-.afan  dii  lume  d un»  ofcuntate  . 

Di  a fisico  , r diapisicos.  Urna  di  unguento  . Ut. 
dilanino  . Gr.  fui  fwinur  . Volg.  Mefi  L unguento  di», 
fenico  e lava  «11*  piaghe  corrofive  , 

« E antht  So  ita  di  lattevaro  medicinale  Furfanti  . Buon. 
Tilt.  ».  *.  j.  E ’1  diafiniconne  A ngralUr  gli  f pena  li  . 
DlAFLAOMi  1 * Dt»FLAGM»Te.  Orni  muffalo . ina. 
IO  per  travtrfi  ai  torno  dall  animali , * druidi  il  vetta  ih 
mezzo  daW  infimo  . Ut.  itafheagma  , fiifiam  nanfiverfium  . 
Cr  ih  tur» t*  • Or.  }.  ij.  *.  fc  piu  nociva  ( la  lenti  ) che 
tutte  »ltre  granella  , e «I  polmone  , e al  diaflagmate , cioè 
«1  pannicolo , il  quale  cuoptc  le  coitele.  Volg.  Rafi.  Quelle 
eonctvitadi  uno  membro  Itevera,  e divide,  il  quale  è chia- 
mato diatìagtn»  . £ altrove  : Va  infmo  a tanto  , die  parti 
nel  dia  Magma . K utfnfa:  Alcuni  per  li  mufcoli  del  darto, 
e diafUfcOM  • » 

DlAFORFil  . Sudar  grand*  , ed  ecce  fimo  . Ut.  dia f ture  fi  . 
Gr.  tatiftan  . Cr.  j.  48.  n.  Alcuni  pedano  le  tuie  ver- 
di ’ e pongonle  in  olio  in  valello  di  vetro  ec  c quello  è 
buòno  contro  alle  cale&tiom  del  legato  ec.  e cantra  la  dia- 

ludi*  ^ 

Di  «FOtlTtCO.  Add.  che  ha  virtù  di  far  [udore . Ut.  dia- 
thmeicm . Gr.  tufosa* i, . Cr.  t.  ii4.  I.  U cui  virtudc 
(.della  iettatela  ) è diaforetica,  ed  eltenualiv»  . Red.  lett.i. 

Se  io  forti  per  approvare  , che  il  Padre  Gomgnct  pa- 
gliate il  mercurio  dulotetico  ec. 

Diafragma  , « diaframma.  L*  Ma,  che  Da- 
fiatata  ■ Li ir.  età.  maiali.  Le  (ente  del  diaframma  lono 
tutte  morali  . Red.  l]f-  » al . 4».  L ovaie  fono  due  attac- 
cate immediatamente  a due  lobi  del  fegato  , c finiate 
tra  erto  fegato  , e ’l  diaframma  . E confi  1.  191.  Credo  , 
thè  fi  elevino  vapori  , i quali  travagliando  il  diafragma  , 
ed  i polmoni  medefimi  , cagionano  la  difficolti  di  relpi- 

Dmgesgiovo  - Ultimar»  fatto  di  g engtayo  Ut.  dia- 
rmetòerres  . Gr.  JW  (lyfilltpuri  . M.  AUehr.  P.  K 78. 
Uùre  quelli  lattovan  , cioè  diacimioo  , diatriompipcreon  , 
diagpngiovo  , diarodon  ec.  e tutti  gli  altri  caldi  latto- 

Di AGONALE.  Aggiunto  Mia  lima  , eie  donde  per  mex za 
le  figure  rettangole  ■■  lJ».  dragone 1,  angolani.  Gr.  fmfouau 
Dav  Carni.  105.  Nel  puoto,  dove  fi  tagliano  le  linee  dia- 
gonali . Viv.  dtp.  gara.  top.  £ però  la  diagonale  aucora  H 
ti , è-  maggiore  della  diagonale  HI. 

Di  ICONA  1UINTI  . Avveri.  Per  vm  di  diagonale. 
DiAOtANTt  - Sorta  di  gemma  . Dragante  . Maire.  j.  ag. 
Recipe  in  bocconi  Colla  , gomma  , rocl  , chiara  , c du. 

Di  AG  AID  IO  ■ Solutiva  gagliarde  di  feamonia  . Cr.  J.  48.  7. 
Togli  di  medierò , e di  iugo  di  rofe  egualmente  libbra 
una  ee.  fpodio  dramme  nove,  di  diagridio  dramme  dodici. 
Tifi.  Pev.  P.  S Fa  un  peffario  d’  elleboro  nero  , nigella  , 
diagridto,  ed  invogli  in  panno  lino. 

Dialettica  . Laica  . Ur.  dlaUDtea  . Gr.  t attaarmò  . 
Dam.  Cure.  gt.  La  dialettica  è minore  in  fuo  corpo , che 
niuna  altra  furerai»  . Tifi.  Re.  1.  5.  U prima  è dulcinea, 
la  quale  c’  infegna  tenzonare  , contendere  , c dtfputare 
" uno  contri  r altro , e far  quii  doni  , e,  difefe  . Bue.  par. 
tl.  Per  uperc  le  cautele  della  dialitica  , c fuoi  filo- 

gifm . * 

Caletti  co.  Sufi.  Profif or  di  Dialettica.  Ut.  ihalrSieui. 
Gr.  Wr«l . Bue.  Par.  Jt-  Per  Upcre  lincilo  non  addi- 
miniò  retino  Salamonc,  perchè  quelle  coft  tono  delia  gi- 
ratiti. 4c‘ dialettici.  ...  , 

)l  4 isTTtto  - Add.  Che  feruta*  a dutleuiea  . Ut.  diale- 


Di  A M A NTACC 1 1).  Peggiorai,  di  Diamante.  Vit.  Semi. Celi. 
J4 8.  Il  detto  godio  ec.  era  un  dia  marnicelo  toltile  di  va- 
lore di  dieci  tondi  in  circa. 

Diamante.  Gioia  nonjima  , e ftù  dura  di  ninna  altra  , 
Adamo tee.  Ut.  adamai  . Gr.  nià/int.  frane.  Sacch.Of.div. 
9;.  Diamante  fi  rruova  nelle  parti  d‘  Indù  , ha  color  di 
ferro,  ed  è tornili  ma  oltre  all'  altre  pietre,  nafee  in  Etio- 
pia ce.  e per  (àngue  di  becco  s'  addolca  , e rompe  . Efif. 
P.  N.  Dio  è il  diamante  di  nobile  natura , che  non  detona 
federe  in  oro , ma  in  povero  metallo,  ficcome  è il  ferro. 
Dam.  Para.  9.  Sedendo  in  falla  foglia  , Che  mi  fem biava 
pietra  di  diamante . Pria.  iam.  7.  4.  Ch'  ha  i rami  di  dia- 
mante ^ e d'  or  le  chiome  . E fon.  41.  Di  qual  pietra  più 
rigida  s intaglia  Penfofo  nella  villa  oggi  farci  , O di  dia- 
mante , o d’  un  bel  marmo  bianco  . Sagg.  mal.  efif.  ara. 
Che  quando  i diamanti  hanno  fondo  , avvegnaché  fmufla- 
ti,  c fpianati  in  falla  ruota,  attraggono  molto  bravamen- 
te , dove  le  avole  , che  non  ban  tondo , quali  foglion  ef* 
fere  i finimenti  delle  collane  dette  comunemente  (pere  ec. 
non  vpgiion  tirare , o fé  pur  tirano , ciò  fanno  con  sì  po- 
co fiato  , eh’  e’  bitogna  «.  E ae/refio  : I diamanti  grap- 
piti , cioè  quelli  , clic  fon  lavorati  in  Culla  loto  naturai  fi- 
gura dell'  ottaedro,  rade  volte  fallifcooo. 

V I.  E Iter  e , 0 Mao  e fin  di  diamante  , vaia  Non  e fiere  , 9 
Efierc  S a- limo  , t di  nor  fitglevolc  . Lai.  ferrtum  efje-vel 
non  effe . Gr.  ettofoor  limi  , i n ehm  . Frane.  Sarei 1 nov. 

I x».  lo  credo  , che  1‘  uno  di  coltero  fia  di  porfido  , e 
1'  altro  di  diamante  . Bc.ee.  mv.  4.  9.  La  giovane  , che 
non  era  di  ferro  , nè  di  diamante  , artai  agevolmente  fi 
piegò  . 

5.  II.  A finita  di  diamanti : Termine  offrimene  Una  ficaia 
far: uol.tr e di  figura  ouxza  a /ui/a  di  firamd*  quadrangolare  . 
Ut . ariamomi  infilai  . Gr.  finir  ri  nummi  . Sagg.  rial.  efif. 
175.  Con  bel  lavoro,  quali  a punta  di  diamante,  vagameli  - 
te  intagliata  . 

D t a M a s T I N O . Add.  Di  diamante . Ut.  atUntontiasu . Gr. 

nirurrTmi. 

£ Per  metofi.  fori: fimo  . Ut.  validijfimui  . Va.  Plut.  L» 
legamenti  dumantini  delia  signoria  non  fono  quelli  , che 
tuo  padre  diceva . Fr.  lae.  T.  6.  }.  sa.  Stringendo!  tu  '1  ba- 
ciavi, O cor  diamantino  . Alleg.  18.  U farete  diimantina 
rotella  contro  alle  aguzrc  punte  delle  verducate  lingue  a 
caca  inoli  degli  feioperati  moderni . 

1)  1 A M a R I s ata  . Cen/hva  di  mmafche  . Riettt.  Thr.  r;j. 
Le  corniole  cc.  fi  mettono  in  un  vaiò  di  terra  invetriato 
l'opra  ti  fuoco,  nmenandole  tanto,  clic  ineenerifeano,  co- 
me diremmo  delle  marafeb?  per  fare  la  diamarinafa  . E al- 
trave:  Poni  topta  a fuoco,  e Micia  rtar  ranto.  che  piglian- 
done lagaio  , li  rappigli  , come  di  topi»  fi  * detto  della 
diaoiarinata.  . ...  ..  _ 

Diametrali-  Add.  D,  d, amena.  Ut.  * dtametr.dts  . Gr. 
ìiatureenói  ■ Bue.  U teru  Ime*  diametrale  deli  uno  eroi- 
rpcrio  Ùri  cc*  , „ ..  . - .. 

Diametralmente  • Avverò.  , *ka- 

ntetrji  ("  . Gr-  /ifturg/xÀ  • ^ Gretti,  rred.  K.  Gonne  fe  fai- 
fe  un  cerchio  divifo"  uiamctralmentc  . Vm.  di»,  Gran*.  17?. 

II  lato  L H fi  adatti  M lato  C D,che  parta  per  D pun- 
to diametralmente  apporto  al  B . 

Diametro  , 1 piamitro  . Linea  , che  divide  U cer- 
ehie ter  mezza  .Ut.  diametri  . Gr.  i . Fr.  Grand. 
Saiv.  Fred.  64.  Altresì  di  trovare  il  diamitro  del  cerchio  . 
Bunh.  1,  7.  E 'I.  diametro  , e ’l  centro  della  fava  . Bem. 
Ori.  }.  7.  49-  P*  diametro  avea  fd  bracca  buone  , Con 
Icnzuo'  fianchi  , e di  bella  cortina  . Sagg.  nat,  efif.  01. 
Sa  la  palla  di  crirtallo  A d’  un  terzo  di  braccio  tu  dia- 
metro , fd  abbia  il  colto  B C lungo  intorno  a due  terzi . 

).  Per 
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dove  poco  ésarm  fi  erano  ridoni  . Cren.  Mordi.  aij.  Per 
adempire  turi»  quello  , che  diami  fu  promtlfo  , cornee  chi 
di  foperchio  lu  , che  qui  fi  fi  può  are  cirere  nelle  due 
parti  , dimmi  lunato  , duerno  fopra  ciò  alcune  cofe 
brevi. 

DiapaPAVRRO.  Lattovan  di  papavero  . Lat.  diamecmtn  . 
Gt.fm  fimmrm  . Cr.  6.  88.  g.  Contro  alla  fecchczza  del 
petto  vale  molto  il  diapipivcro  . 

Diapason.  Termine  di  mafie* , tbe  vale  V ottava . Lat. 
diapafon  , oliava  covfonaneia  . Gr.  Sui  toc  òr  . Patch.  giura, 
fin.  Trovanti  ancora  in  quella  grandinimi , e perfettitE- 
bu  m «lieti  tutte  le  conloaanze  mufiche  Semplici  , cioì 
tuono  , diapente  , diatdlàron  , diapafon . E aggrego  : Tra 
tutte  le  confura n re  muficali  fempliei  , la  diapafon  i la 
maggiore  . E ahm * : Agguig.iaodo  dodici  a fei  , fi  fa  la 
proporzione  dupla  , cioi  diapafon  . Cai.  deal.  mot.  i.  540. 
Dicono  elfi  la  diapafon,  cioè  l'ottava,  efler  contenuta  dal- 
la dupla . 

Diapcnioio  ■ Tirfa  di  LtPUvnro  , mèle  alla  toffa  . Lat. 
tbapenìdion  . Libr.  tur.  mal  jet.  Ufi  quelli  lattovari  , dia- 
dragantc  , diapcnidio  , e fu  unto  il  petto  con  quello  un- 
guento . 

Di  insti  . Intervallo  mugico  eh  cinque  veci  per  grada  , 
Lat.  diapente  , quinta  confcuantia  . Gr.  Sm  Tini . Cai.  di  al, 
net.  1.  541.  La  diapente  , che  noi  dichiamo  la  quinta  a 
l'arih,  girne.  Pur.  Trovanti  ancora  in  quella  grandiluma,  c 
perirti  il  lima  medierà  tutte  le  confoname  mufiche  fempliei, 
cioi  tuono,  diapente, dialeriaion , diapafon  . E altrove:  Ag- 
guagliando lei  a nove,  e otto  a dodici,  fi  fa  la  proporr.»- 
ne  fclquialrcra  , cioè  la  diapente  . 

Diapk  ascio.  Setta  di  latttnawo  . Lif . ditprafion . Gr.  Sid 
•mota r . Ltbr.  tur.  malati.  Ufi  diapraffio  , diacalamento , e 
diatriompipereon  . 

D t A p RU  N I s , e D I A PRUNO  . Latina*)  di  due  forte , le - 
mitilo , e ffiuiéw,  fatto  di  nntofeinc.  L Xt.  Ai  a pruneti . Gr- fui 
natMMitja  . M.  Aldobe.  UGno  infera  laracenica  , e diapru- 
no , e firoppq  rotato,  e violato.  Rieett.  Fior.  189.  Diapru- 
n.c  non  folutWo  di  Niccolao  Aleriaodrino  . 

Di  Mj_'jtlo,vst  . Spezie  di  cerotto  , eompefio  di  più  ingre- 
dienti , bueno  a’  fiottoni  , e a fimili  pofleme  . Lat.  dtaebplon. 
Gr.  XmjtvA*'  • Ltfr.  Soni  js.  A te  il  diaquilonn*  S*  impia- 
flrerà  in  fu  gli  occhi . Burch.  1.  iq.  Perocch’  i*  odo , tbe  ‘l 
diaquilonne  fc  buona  cofa  a lare  i capei  biondi. 

Di  a R IO  . Giornale  . La V dtarium  . Gr.  tmugée . Tot.  Dav. 
fiat.  4.  }*}.  Giorno  Maunco  domandando  a Celare  , che 
confegaalfe  1 diatj  de’  principi  al  senato . Buon.  Pier.  5.  4. 
j.  Fa  da  araldo  lo  ’ngegno  , e la  memoria , Scrive  il  dia- 
rio a farne  pai  La  ilaria . Red.  Off.  an.  &q.  Lo  riferirò  qui 
fchicttamcnte  in  un  piccolo  diano  . 

Di  A rodo N . Sorta  di  lattavan  . Lai.  dierbadan  . Gr.  tul 
fiSur  . M.  Aldebr.  P.  N.  78.  Ufare  quelli  ìattovari  , cioè 
«iiacimino , diatriompipereon  , d'iagengiovo  , dtarodon  , o 
tutti  gli  altri  caldi  lattovan. 

DimtA,r  PIIUIA.  Fingo  di  ventre . Lai.  dianhea . 
Gr.  t té féua  , Or.  5.  14.  %.  Per  la  qual  cofa  quelle  cotali, 
fc  faranno  fceche , molto  vagirono  alla  diarrea  , e alla  dìf- 
frateria . E eap.  48.  7-  Ha  virtù  ( lo  zucchero  rogato)  di  co- 
rirignrre  , e di  confortare,  e vale  cootr’ alla  diflentena 
re.  e la  diarrla  . Red.  confi.  1.  140.  I lunghi  mali  di  sua 
Eminenza  nello  fiato  predente  couldlono  in  una  lunga  diar- 
rea , la  quale  infafiidifce  cinque , o vero  lei  volte  il  g tor- 
co , nu  però  fatua  dolore  alcuno,  e lam  venug  uaàun- 
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terza  , cioè  la  confonanza  diattriaroo. 

DlATRIOMPIPEREON  , e DI  ATRIONTONPtPR- 
UtON  . Serto  di  lati  nutro  , ove  i adoperano  tutte  e tee  lo 
maniere  de'  pepi . Lat.  diotrtenpepeuon  ■ Gr.  JW  reme  arrt- 
pfigr.  Lìbr.  ette. mahtt.  Ufi  diapraifio  , diacalamento,  c dia- 
triompipereon  . M.  Aldoùr.  P, N.  78.  Ufare  quelli  lattova- 
it , cioè  diluimmo  , diatnompiperon  , diagcngiovo  , duro- 
don,  e rutti  gli  altri  caldi  lattovar, . Red.  itti.  t.  gay.  Con 
cuci  diafinicoai  , dUtriootonpipereoai  , ed  altri  nomi  da 
tare  fpiritate  i ani. 

Di  * rollili  . Fa  fluito  , Intrigo  noto  fa  , e difpettofo.  Lat. 
moleJUj  , diveaatio.  Gr.  . Tara.  Dieer.  Mi  conviene  ir» 
tutti  i modi  prendere  argomenti  contro  le  tue  diavolerie . 
Segr.  Fioe.  Monde,  j.  ;.  Nalfe  Dio  ci  aiuti  con  quelle  dia- 
volerie . Grifi  Sport.  4.  1,  Qualche  diavoleria  ci  cari  di  nuo- 
vo , poiché  egli  indugia  tanto  a tornare. 

Diavolessa  . Form»,  di  Diavolo  ; t dttefi  dt  Donno  fiero 
mtfura  impertinente , e riottofa.lM.  ennmjri , furia . Gr.  ipirrjt. 
Gecch.  Ine.  4.  1.  Viene  a edere  Come  dire  una  diavoleria? 
Loft.  Streg.  4.  j.  E un  pi  radilo  abitato  da  diavoli  . C.  E 
da  diavolerie  , e da  vcriìere  . Red.  lett.  1.  J48.  Quella  ri- 
baldarla delle  rireghe  ce.  delle  diavolerie  , c delle  ver* 
fiere  . 

Diavouttiko.  Dim.  di  Dèavetetto  , P.ibald.  Andr.  Un 
ragazzetto  cosi  fiero,  che  pareva  un  diavoletrino , 

Diavoletto.  Dim.  di  Diavolo  . Diavolo  fu  e fio  . Zibald. 
Ande.  Le  apparve  un  diavoletto  in  foggia  di  lare  il  buf- 
fone . . * 

Diavolo.  Nome  univerfole  degli  angeli  cacciati  di  parodi fo. 
Lar.  tbabfiut . Gr.  ttafioKte  . Frane.  Saceh.  Op.  div.  po.  Dia- 
volo fora  infernale  non  ha  mai  alcuna  ragione  in  fe;  tut- 
to '1  fuo  intendimento  , e diletto  è m fare  nule , e a co- 
loro, che  lo  fervono , dà  più  dolore , e pena  . Ttfi.  tir.  u 
zi.  Lo  male  fu  trovato  per  lo  diavolo,  e non  innanzi,  e 
perciò  è elii  nulla . Dan:.  ìof.  si.  K vidi  dietro  a noi  un 
diavol  nero  . 8 ai*  E 'I  frate  : i’  udì'  già  dire  a Bologna 
Del  diavol  vizi  arici  . Bar,  nov.  1.  so.  Collui  piò  tallo  do- 
vere elTcre  nelle  mani  del  diavolo  in  pcrdirtqoe  , die  in 
paradifo  . E nov.  ai.  j.  Elle  fon  tutte  giovani  , e parafi, 
ch’eli’  abbiano  il  diavolo  in  corpo.  P*ff.  aro.  fi  santo  pa- 
dre raccefe  il  fuoco  , intorno  ai  quale  fedendo  quella  dia- 
vola , ed  egli  appretto  di  lei  ec.  Barn.  Fier.  1.  5.  1.  Noi 
vi  àie m la  leale  , Belle  diavole  nofirr  , al  noibo  a' brigo. 

$,  I.  Diavolo  , e Diavolo  fcatenato  , dittamo  per  lo  fleffo, 
thè  Nabtffb  uri  fignifie.  del  §.  Lat  egrxnit  , tmproùut  . Gr. 
a’uaoorp. 

§.  li.  Diavolo  ? anche  Parola  , che  talora  fi  dice  riempi- 
tivamente per  modo  di  dtfpetgto  da  chi  ì adirato,  0 per  ma, 
rovi  gita  . Lat.  mehertD , adepol,  vah.  Bacc.  nov.  {4.  t.  Co- 
sare diavolo  non  hanno  , che  una  colila  , e una  gamba? 
E nov.  77.  4 a,  E da  ebe  diavol  ec.  fe’  tu  piò , che  qualun- 
que altra  dolorofelta  fante  I Ar.  Caff.  4.  7.  Chi  diavolo  Gli 
ha  data  la  tua  velie . Fir.  Afi.  ih.  Or  che  diavolo  farebbe 
ella  mai , fe  non  uri  oftelta  > 

$,  IH.  Avere  il  diavolo  nelle  bracci a , vale  Avere  nelle 
beacela  iena  fona  foprmenatttraU  0 grmdifftma  . Lat.  min , 
vintati  effe.  Gt.  Sancirne  fina  ri  ìunipm  . Mah n.  9.  jj.  Fi- 
nalmente i'  ho  'I  diavol  nelle  braccia  , E lotto  , e farò 
tempre  una  brillacela. 

$.  IV.  Avere  il  diavolo  , 0 il  gran  diavolo  addogo  , vaio 
Efier  nelle  forte  , Impervcrfare  . Lat  omnia  fufdeque  fette . 
Gfi.  apra  , aui  qopne  . Sten.  Ori.  j.  y.  b(.  Quello  Agncanc 
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c invile  vuiic  u aiec  pei  ocu*ic  ai  e uhm  y num  i riiiu'ii  ai 

non  temerne. 

f.  X.  Entrare  U diavolo , dtrtfi  dii  Naferre  tea  itici m dif- 
ettila . Ben.  Ori.  2.  to.  CiWK  U ttiilc  in  merlo  agli 
animili  , Il  dia  voi  parve , che  entraJTe  fra  loro. 

V XI.  Darfi  al  diavolo,  vale  Ditpeiarfi  , Crucciarli , a 

Afflugtrfi  effremamence  . Lar.  crea  fi  devovtre  . Lor.  Meli. 
Arieti.  1.  Se  e’  fapeffe  , che  e’  venilTe  la  notte  in  Firen- 
ze , o che  egli  fpeadclTe  pure  un  loldo , G darebbe  al  dia- 
vo(o.  * 

XII.  J»  prove ri.  Sapere  dove  il  diaselo  tien  la  cada, 
tu. ri  delT  Egre  fagace  , e affato  , c dd  Cena fecrt  gC ingan- 
ni . v.  Fhu  151.  Far.  & mihi  itili  pan  tfl  . Bue.  aro.  77. 
70.  La  maggior  parte  (degli  /celati)  fanno  dove  il  diavot 
tien  la  coda  . Ctrijf.  Calv.  i.  ry.  Perocch’  egli  è malvagio, 
e pien  di  froda,  E fa  ben  dove  il  diavo]  tien  la  coda . Farci. 
Xrui.  78.  Generalmente  d'uno,  che  conofca  il  pel  nell'uo- 
vo , e non  gli  chiocci  il  feno  , e lappi  a dove  il  diavo! 
Ucn  la  coda  , G dice  : egli  ha  il  diavof  nell'ampolla. 

$.  XIII.  Parimente  in  proseri.  Trovare  il  diavolo  nel  ca- 
tino , vale  Andare  a definare , » a rena , e trovare  Mangia- 
to . Lat.  «rad  rviiMid  ventre  , pofi  rtflum venite  . Gr.  lurri- 
ntr  rii  htivit  hai . Salv.  Spm.  4.  8.  Egli  è meglio  aver  a 
appettar  1 armilo  , che  trovare  ri  diavolo  nel  catino. 

V XIV.  Il  diavolo  i cattivo  , perdi  egli  è vecchio  ; pro- 
veri. che  vale  , che  efpetiem.i  , ed  il  tempo  , aumentano 
[ affava  , e la  malizia  . Lat.  callidi  veteratorct  finn . Lafc. 
Stilli.  1.  }.  Non  fai  tu  , eh’  c*  G dice  , che  ’l  diavolo  è 
tnìlo  , e vitiato  , perch'  egli  è vecchio* 

| XV.  Il  tuo  diavolo  ì cattivo  , t vale  II  tuo  genia  i ma- 
liztofi  . Ijt..  molo  genio  agitarle  . Ber».  Ori.  1.  *7.  41.  Ma 
dubitar  di  ciò  non  gli  i mclìicro  , Che  il  diavol  di  colei 
troppo  i cattivo. 

§.  XVI.  Quando  il  tuo  diavol  natone , il  mio  andava  ritta 
alla  panca i modo prmxrb.  che  vale,  che  C le  uomini  diti,  co- 
me efpem  , fi  poffono  distalmente  ingannare  , Lar.  anno  fa 
volpa  band  caputa  Ligneo  . Gr.  ytput  duini  •>  «A  eruoeat 


XVII.  S parimente  in  mode  provai.  Lafc.  Cclof.  a.  4. 
Quando  il  diavolo  vuole  andare,  dov'  c'  non  può  mettere 
U capo  , pon  vi  la  coda  ( < vale  .-  Deve  ne a ha  luogo  la  for- 
za , km  eie  t * fiori  1 ) 

i.  XVIII.  In  peneri.  Il  diavolo  } fiottile , e fila  grafo  ; 0 
fi  ite  e deli  t fiere  U pencolo  maggiore  , eie  altri  non  erede . 


Cerc.b.  Mo gl.  1.  j.  Sia  «dia  buona  ora;  Il  diavolo  i tonile, 
c Già  grano  . L afe.  Pmz.  g.  io.  Il  diavolo  è fattile  , e Già 
frollò  . Malm,  10.  jg.  Mcrcccch'  ei  fa  , che  'I  diavolo  è 


bugiardo,  E quanto  ei  Ga  fonile , e fili  graffo 

9.  X IX-  F alerei i hi  proverò.  Il  dimoi  vuol  tentar  Luci- 
fero i fi  dice  aitando  un  , eh'  t trifio  , erri*  tf  aggirare  un 
pii  trtfio  di  lui. 

|.  Xa.  Il  diavolo  non  i Iterato  , 0 nero  , tome  e'  fi  dipi - 
gol , p roveri,  eie  figmfica  Vagare  non  ? eoli  difperat $ , co- 
me atparifee  . Frane.  Sacci,  non.  15  j.  lina  cola  vi  voglio 
ciré  , come  Uberto  : il  diavolo  non  è nero  , come  fi  di. 
pigne  . Or//.  Calv,  {.  84.  Ma  il  diavol  non  ria  pai , qual 
pinro  , i nero  . Cerei.  Difi in».  :.  a.  Non  ti  alterar  tauro , 
che  tu  lei  una  bcflia 9 il  diavolo  non  i bratto,  come  e‘  U 
dipigne  . Malm.  4.  4-,  Ma  perchè  non  è ’l  diavol  fcmpre- 
mai  Cotanto  brutto , quarti  egli  è dipinto , Quand'  io  pii) 
ct«lo  a gola  elfcr  ne*  guai , Ecco  al  mio  core  ogni  trava- 
glio cflimo- 

(.  XXI.  Al  guai  prer.-eri.  è fintile  puri  detto  de'  Cane.  Cam. 
177.  E poi  chi  vede  il  diavol  da  dovevo  , Lo  vede  eoo 
men  corna  , e muco  nero . 

§.  XXII.  Puro  in  proveri.  L'un  diavolo  caccia  t altro  ; fi 


■oro  antivedute  , e taminart  . 

Di  bando.  Poflo  avvedi, dm.  vale  Senza  coflo  , In  dono  ; 
gonfi  Aggiudicato  ter  bando  . Lat.  gratti , gratuiti . Gr.  Se- 
guir . Tata  Kit.  Noi  non  vogliam  la  vodra  vettovaglia  di 
bando  , anzi  vi  vogliamo  donare  del  no.lro  argento  . Ca fi 
leu.  89.  In  prefenz*  non  fe  nc  troverebbe  una  ( cape  ) che 
vi  contentaile  , malli  inamente  avendo  la  mia  di  bando  . 

Dibassare  - Sverre  . Sbarbare  , Diradicare  . Lat.  eradica- 
re , riurl/rrr  . Gr.  izetfiir  ■ Doni.  Purg.  1 1.  Con  men  di  ’re- 
fi. tenia  G dibarba  Rnbullo  cerro  . But,  Si  dibarba  , cioè  G 
tronca  dalle  birbe  , e dalle  radici  . Anrva.Vang,  Ogni  pian- 
ta , che  non  pianto  il  Padre  mio  celelliale  , Uri  iv fra,  e 
dilràrbata  . Cv.  4.  io.  5.  Allora  niuna  cofa  è pii  utile  , 
che  tutta  eGirpue  , e dibarba  re  , c pofeia  puntarla  da 
nuovo . 

Dtiailicm  . p'tbariare  . Lat.  eradicare  . Fior.  Irai 
D.  Quello  popolo  ci  dibarbicherà  , come  il  bue  drbarbica 
I'  erba  . 

Di  Batta  . Lo  M*  , eie  di  SSafia  mono  . Lat.  determis 
ruta  . 

Di  Bassa  LEGA  . Poflo  aweriialm.  tarmine  della  zecca  ; e 
vale  Con  lega  beffa  . 

L E per  fimilit.  vale  lo  firffo  , eie  Di  biffa  mano . 

D t i A S 5 A M A NO  . Poflo  aweriialm.il  in  forza  d a. Id.  D" ta- 
mil condizione  , Di  piccolo  affare  . Lat.  humili  loco  ruteni  . 
Gr.  «mirar  . Sala  fi.  Cai.  R.  Vedevano  , che  alcuni  di  bada 
mano  erano  senatori . 

Dibassami,  mn  . Diiaffanza  . Lar.  dtpctffio  , aifeiUo  . 
T-ftrttt.  Br.  8.  Che  di  reo  compimento  Àvcn  dibafla- 
mcnto  . 

DiBAtsasi  a . K d.  Ba gonza,  Baff amento  . AUaffamen- 
lo  . Lat.  depreco  , aijrHio  , Teforett.  Br.  Gl  un'  ora  ere- 
fee  molto  , E U grande  tomolto  , Poi  torna  in  dibaf- 
fanza. 

DiiassaIi  . Abbaffare  . Lat.  deprimere  . Gr.  «mini . 6. 
F.  1.  4{.  7.  La  detta  pietra  goMblina  per  maefiri , con  pic- 
coni , e (carpelli  per  fona  fu  tagliata , e dibaifata  per  nu- 
di , che  ’{  corto  del  fiume  d'  Arno  calò  , e dibafsb  , Ge- 
chi • detti  pedali  feemaro  . Amm.  ano.  to.  4.  4.  In  Socrate 
era  Ugno  d ira , quanto  la  boce  dihaflava , e più  tempe- 
ratamente parlava . 

f.  I.  Per  Diminuire  , Mancare  ; e per  h pii  t intende  di 
forze  , e di  riputazione  . Lar.  fuilabi , deeuurt  . C.  V.  7. 1 af . 
1.  D' allora  innanzi  lo  Reame  di  Francia  Tempre  andò  di- 
balTando  , e peggiorando . AC.  V.  ;t.  I Ventiiani  molto 
nc  dibalutono  . 

f II.  I»  fignific.  neu ir.  puff,  per  na elafi.  Aiiatttrfi , Umi- 
liar fi  . Lat.  deprimi  , dammi  . Gr.  ■■unfifcR  . Amm.  ant. 
19.  a- 1-  Ogni  animo  infermo , il  qilbl»  per  biaGmo  G di- 
Mlfa  , ovvero  per  lode  s1  mna  iA  . d-  canna  menata  dal 
vento . F/p.  P,  N.  Umiltà  fi  è dib«flàifi  . 

Dibassato.  Aid.  da  Dtbagm-  Lai.  drprrffuc  . Fr.  lue. 
T.  5.  10.  ».  Conlidmi  f altera  . Com’  era  dibaflàga  » 

V Per  Umiliato  . !.at.  Aemiffitt  • Amm.  me.  zX,  z.  8.  Però 
noi  volentieri  aiunama  gli  uomini  dibattati  , e che  G lot- 
to  metrone  a nm  . 

Disisi  ATURA  . Defilamento  J Lat.  drfeefio  , •hjrHio  , 
Zi talli.  Aadr.  Sovcni»  faitura  termina  in  una  vera  dibaf- 
fatura.  ' 

Di»  ASTA  e s . £ Odore  il  baffo  , Sirafi.ire  . Lat,  duellai  de* 
mete.  Gr.  iraglf***  «•«,»>  . 

Dtaas TATO-  Aid.  da  Diiafiar:  > 

D 1 a AT T SA*  • Bautte  in  fud  , e ’n  là  prefiamente  con  tire- 
ebeffut  denteo  a’ va  fi  motorie  vifeoft , per  ifiémperarle , e kcor- 
pis*fU  sn0*mt , t /i  nftt  titrt  alla  figmfir,  axt  nti  fenttm.  ntutr. 
a mi  nrutr.pag.  Lat. fondere  , cmeundne  . Gr. xìt tu . .Frane. 

ieeth. 
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fatta  . V.  Fhs  xor.  L*r.  oìatm  , C*  opermm  tndert  . AÌltg. 
io?.  Voi  dibatterete  l’acqua  nel  mortaio,  Ce  voi  non  fare- 
te altrimenti  . £ jjo.  Siccome  a voler  riparare  , che  io 
non  lia  tutto  volino , farebbe  un  dibattere  Tacqui  nel  mor- 
taio . 

DriATTlMIMTO  . B dibattere  . Lat  .cMifà  , Comajfia . Cr. 
#v>xs»vf»o<  . M.  V.  6.  u.  L‘  effetto  moilrava  manti  mento 
di  celabre  , con  cadimento  di  capogirli , eoo  diverti  dibat- 
timenti . Tef.  Se.  a.  ;6.  Per  quelle  caverne  , onde  I'  acque 
vengono  , conviene , che  per  dibattimento  d’  acqua  , che 
vento  vi  fi  muova  . £ 1.  j7.  Ma  come  citi  fi  fia  , il  fi- 
Jofofo  dice,  ehe  vento  non  e altro,  che  dibatritnento  d'ae- 
re , ma  la  verande  i io  Dio  , che  non  fi  può  faper  chia- 
ramente . 

Per  Difput.t  , Cmrmerf.i  . Lat.  rontnverfia  } di  fretta - 
r»  . M.  P.  io.  57.  La  cofa  per  piò  giorni  liette  m contro 
veri»  , c in  dibattimento  . 

Bim'iTITO  . Gel?  aeriate  nei?  ante penultima  , Dibatti' 
menta  . Pag.  prel.  Non  o Tante  la  paura  , lo  abigottimento, 
i!  dibattito  , 1'  anlterade  c*.  e gli  altri  gravi  aecidenr i , che 
hanno  a foltenere  coloro , a’  quali  tal  fortuna  feontra.  Pie. 
dife.  an.  ty.  Mentre  ec.  itavano  in  quello  dibattito  , il 
Biondo  tornò  a mugliare  una , o due  volte  . 

f . Per  meta?.  Dif  tifane  , Oefpnta  . Lat.  difenfiir  . Gr.  1*1- 
*di«  • M.  P.  7.  57.  Recata  la  cof<  per  lungo  dibattito  a 
concordia  ec.  fu  orJtmta , e bandita  nell’  uno  reame  , e 
nell’  altro  triegua  per  due  anni  . £ io.  ié.  La  cofa  Itene 
lungamente  in  dibattito  ; in  fine  il  comune  comperò  la 

riprietà  da  coloro  , che  tcnieno  Monrecoloreto  . Li v.  Ut. 

quando  egli  in  quello  dibattito  . £ alterne  : Cosi  il.  di- 
battito dell'  appcllazion  fu  intra  il  popolo . Creo.  Veli,  El- 
f emlo  il  gran  dibartiro  fra  I'  una  parte  , e l'  altra  . 
DitATTITOU  . ' erbai,  mafe.  Che  dibatte  . 
Dibattuto.  Add.  da  Dibattere  . Laf.  yuag.ttut . Gr.  àn- 
nmcfiim  . Cr.  9.  14.  4.  Si  muti  ( la  ferita  ) due  volte  il 
ionio  bagnando  la  itoppa  con  olio , e albume  d'tiovti  di- 
attuto  , Sagg.  nat.  efo.  ajd.  Perocché  dibattutaG  con  effo  , 
dileguali  1‘  a-ipannamento  , e chiarifce  . 

J.  Per  Afflato  , Avvilito  , Sbìgteiìie . Lat.  dhxxatm  af. 
fliHiu  . Gr.  A«;r«!w , x*r.«3»i  . G.P-  8.  ttd.  1.  Quelli  di- 
battuti della  fpcfr  , e deila  guerra  fi  rimirerò  ne’  Fiorenti- 
ni . £ 9.  %6.  t.  Dibattuti  di  tanta  pedi  lenza  li  Spinoli  ec. 
fi  partirono  della  cutade  . 

Di  set,  r> *’  . e or  bil  croRKO  . Pofti  awrrbìalm.  va- 
gliane ? ifiefei  y thè  Di  piente  . Lat.  dm  , dìe  . Gr.  faipm  . 
Sta.  Pifl.  Noi  ìbbiamo  paura  di  bel  die  . 

Dt  min  • Pago  awtrbitlm.  Bieejì  Venir  di  belle  , • peni- 
li ; e vale  Ventici , Andarti  con  facilità  , Dolce  dalie,  Senza 
farfi  pregare  , Bella mmle  . Lat.  altri  -,  /porri}  , bell}  . Gr. 
najim . Fir.  Lue.  1.  4.  E fai  , V io  ne  vengo  di  bello  , po- 
veretta t me  , forfè  che  io  non  mi  tengo'  aduta  . 

Dissi  Mezzo  ni’,  ibi  bei  mezzo  giorno.  Pe- 
pi awerbtalm.  vigliano  nel  Fante  del  mezze  di , Nel  colmo 
del  mezza  d)  . Lai.  ri  meridie  . Cr.  ir  uivratfjij,  . 

Dt  SEI  NUOVO  - Pepe  ayjerbialm.  Novellamente  . Lat.  de- 
mo . Gr.  tràXfr  . Un.  ben.  Vare h.  g.  1.  Nè  da  te  teda  , che 
cototo , i quali  hanno  da  tc  benefizi  ricevuti  , non  poffa- 
po  richiedertene  degli  altri  di  bel  nuovo  . Tot.  Dar.  am. 
a.  44-  A noi  Ila  , fe  vogliamo  di  bel  nuovo  combattere^ 
ferrea  fangue  vivere  in  pace  . Sagg.  nat.  efp.  ijo.  E appena 
i* tutto  un  ghiaccio, da  bel  nuoto  rimettevamo  ad  agghiac- 
ciare . 

Tarn.  IL 


M.  Di  tanto  piu  li  dilettava  tn  fua  dibonaneti . Die.  drv. 
Prego  tc  , Celare  , per  la  fède  , e per  la  fprranza , e per 
la  demenza  , e dibunarieti  tua  , che  tu  ci  diliberi  . 

D 1 b o H A RI  ta’  . La  piego  , che  Dtbenanctì  ■ Lat.  probità! , 
bumamtas  , ftctlitai  . F.V,  n.  78,  li  giovane  tra  crefciu- 
tu  di  belio  alpetto,  e fàcevafi  valcntre  , e per  fua  dibon*- 
rati 1 , e dolcezza  , avea  la  grazia  di  tutti  i fudditi  moi  ( co- 
ti ha  il  mi.  Rieti  , ma  la  ftamp.  ha  per  cerere  dibonazzirà  ) 
Vii.  Bari.  j.  (Quando  e'  piacque  alla  dibcwianri  del  notilo 
Siguore  , che  mi  dihberetlo  di  quella  cattivila . 

Dì  »o  se  A MENTO  . Il  dihefcate  . Vro.  dije.  Atn.  38.  Si 
crudeli  tempre  piò  lenfibile  mediante  il  gran  dibofcaooeo. 
tq  . E ty.  Lafciando  col  ditulcamento  , c colle  coltivazio- 
ni non  m tu«o  ben  iotrie , e mal  fortenuta , indebolite, 
e Incrvarc  la  conmicnu  della  tupcrficic  de'  munti  . 

DiioscaRE.  Levar  via  , Tagliane  , e Diraa.eare  il  bofen. 
Lat.  dumeti I purgare  . Vini.  V.  Crrg.  Al.  Fagliando  il  detto 
Ciotto  le  fptne  , e dibofeando  lo  detto  luogo  con  tutto  tuo 
sforzo . Cavali,  mtd.  cuce.  Dilfe  quelli  al  tuo  figliuolo  ; va' 
di bolca  la  polfellion  nollra  . Vii.  SS.  Pad.  Incominciò  cosi 
a fare,  onde  in  poco  tempo  dibofeò  la  potfellion  lua . Vrj. 
dt/.  Arn.  jj.  Quei  poco  buon  terreno,  che  vi  era  allora 
che  li  monte  , o ’l  calle  fa  dibattito . 

Diuoscato  . And.  da  Dtbajean  . Lat.  dumeti!  purga • 
tus  , 

DiaoTTi  mento.  V.  A.  Il  dibattere.  Dibattimenti.  Lat. 
agit.itto  , lemm.ini  . Gr.  aiWir  . Tef.  Br.  1.  Elli  ft  di- 
buticr  1 acqua  , c la  terra  di  tal  forza  , s di  tal  virtude  , 
che  conviene  per  quello  dibattimento  , cha  la  terra  rom- 
pa , e fr Malli  , ficchi  l’  aere  n’  dea  luori  ec.  ma  lì  la  ter- 
ra è si  grolla  , e ti  forte  , eh'  ella  non  fenda  , allora  con- 
viene , per  vera  forza  di  quello  dibottajnenm  dell’  aere  , 
e delle  vene  dell'  acque  , che  looo  a dillmea  li  dentro  , 
faccia  tremare  , e muovere  tutta  la  terra  , che  v’  è din- 
torno. 

D I ROTTA  R E . V.  A.  Agitare  , Cammucvert , Dibatterei.  Lafc 
agitare  , emmmurr  . Gr.  xaùr  . Tef.  Br.  ».  }é,  E quando 
queUo  vento  dibotta  l'aere  , eh' è rincbiufo  per  quelle  ca- 
verne , citi  fi  dibatter  I'  acqua  q e la  terra  ai  tal  forza  , e 
di  tal  virtude  , che  conviene  per  quello  dibattimento, che 
la  iena  rompa , e ftacaflc  . 

Di  ROTTO  . Pejh  avuetbialm.  Di alpe  , Immantinente  , Di 
ft abita . Lat.  Patim  , 1 Uni  . Gr.  Livi  . Baie,  nev.  76.  9.  Ve- 
deremo  di  bcwto  , ohi  l'  ha  avuto  . £ mav.  79.  ip.  Votene 
dire  una  j e di  botto  incominciò  a cantare  . Guid.  G.  La 
qua!  cola  fe  tu  di  botto  non  farai  , (appi' , die  fanza  dub- 
bio tu  incorrerai  in  pencolo  di  morte . Darre.  laf.  aa.  Nix 
altrimenti  I’  anitra  di  botto , Quando  1 fakon  s'  apprcfTa, 
giù  s' arruffa  . G.V.  8.  78.  8.  Mite  di  botto  in  1 (confitta  t 
fiamminghi.  Bern-Or/.;. 8.41.  E lo  percoffe  ad  ambe  man 
di  botto. 

DtRRANCARE.  Sbrancare , t fi  afa  anche  neurr.  pag.  L»fc 
fegrtgart  . Gr.  inetti*"- 

Di  R R IO  ata  . Pefle  mverhahn.  Tutti  tnfiemt , Unitamen- 
te . LAt-  fintai , and . Gr.  . Bare.  i»x.,  1».  ,4.  Ve  ne 

n ralle  tutti  andar  di  brigata  . Urb.  Tutti  di  brigata  pte- 
o la  via  verfo  il  Campidoglio  . Pere.  uom.  :ll.  Quegli  , 
eh'  erano  congiunti  a quegli,  Romiaciarono  guerra  di  bri- 
gata. 

Dt  I ROCCO  ■ Pepe  avytrbialm.  vale  Di  fubhe  , Subita.  Lit. 

flatim  , dilli . Gr.  LÒVI , aurina. 

Di  BAU  CARE  . Dibtafcate . Dav.  Cai».  i8j.  Da  tre  limi  ia 
Ha  li  non 
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di»  delie  («ite.  batch,  z >4.  Co»  vifo  acerbo,  dibucciato, 
e (ima. 

D 1 B u ( CIO  • Sufi.  Il  d. bue. tare  . L»t,  decerti,  a:  tu  . Gr.  M- 
riapiii.  « 

J.  per  fim'dil.  frane,  Saceh.  »eu,  {>51.  Palchi  (u  furti 
mia  mogi*  , tu  hai  fatto  più  volte  il  di  buccio  , iooxx- 
ehi  tu  creda  , eh*  io  non  me  ne  fi*  avveduto  . È a :?tt fi- 
fe : E Se  mai  fi  fece  uno  dibuccio  , eli  quella  vaiti  in  là 
(e  ««  fece  quattro,  temutili  «lì*  diventi»  , come  un'  arin- 
ga,nera. 

T)t  BUON*  FEDI.  Pofie  avverbiali*.  Feci:  lineine . fiat,  fide- 
Itter.  Gr.  ritmi.  Remi.  fior.  9.  in.  I quali  ce.  di  buona  le- 
de *’  provveditori  per  adoperarli  in  tutto  quello,  erte  biio- 
gnafle , predi  fotTcro. 

Di  BUON*  BACIONE  . te  BACIONE. 

Di  buon  «ma  . Poflo  awerbialm.  tufi  Piacevolmente  , 
Lietamente . Lat.  helataer  , Gr.  iajinvt . B'.mc.  net’.  14.  1 1.  La 
donna  ridendo,  e di  buon’  aria,  che  valente  donna  era , e 
forfè  avendo  «igioo  di  ridere  , dille  et. 

$.  febea  ha  forca  ai  add.  r vale  i me.-,  vi-  , Genitale  . 
Lai.  fefiivut  , ir: ititi  . noce,  uro-  75.  a.  Moglie  d'un  gran 
iato  uomo  nominato  Giliberto  , affai  piacevole  , e di 
buon  aria,  tef,  Bt.  a.  fj.  E di  verro  tramontami  un  altro 
( t etile  ) che  è più  di  buon'  arsa , thè  hi  nome  errai . G. 
V.  1».  jo.  j.  Fu  pure  dolce  ngn«re  , e dì  bua»'  aria  a’  cit- 
tadini . 

Di  buòna  vocìi*  . Pofio  awetbmlm.  Volentieri  . La f. 
immiti  , alamter  . Gr.  mnbófiui , diiCfmu . G.  V.  iz.  107. 
4.  Fregato  ìi  Re  da'  nofiri  amba  te  udori  , di  buoni  voglia 
fece  1 (opradetn  tre  degli  ambafeiadori  cavalieri  di  fu*  ma- 
no. Red.  leu.  t.  a ; a.  FI»  voluto  altresì  , che  la  provino 
alcuni  cavalieri  miei  amici  (intendenti  delle  refe  deli*  bue* 
colica,  i quali  di  buona  voglia  fon  conturbi  nella  mia  opi- 
nione. 

Di  buon  mattino.  Rafia  atrverbialut.  vele  k Jleflfo  , che 
Di  bum'  ma . Lat.  bene  mnm . 

Di  BUONO  in  Disierò.  Pi fi»  avverbiali n.  vate  Senza 
fnde  , Dirittamente  , Fedelmente  , Di  bene  ite  .Unito  . Lat. 
fMrter . G»-  atrii  . Ztbald.  Ande.  144.  Lo  ridulie , e finof- 
feio  da  tal  Accenda  , e da  cola’  rapine  , e cortrinfelo,  clic- 
di  buono  in  diritto  nodrifTe  fe  , e 1’  armento  . Fr.  G*  ri. 
falv.  Pini  sj.  Se  tu  ditelli  , eh'  sveflt  di  bufino  in  dirit- 
to , quei:»  è quello  , eh'  io  i‘  ho  molirato  , che  non  t'  é 
licito  . 

Di  BUTTO  . pi  botte  . Lat  repenti  . Gr.  . Data. 

Ini.  14.  E poi  , che  (il  a terra  sì  dirt rutta  , La  tener  li 
raccolte  , e per  k Ileifa  , Ir.  quel  medefino  ritorni»  di 
butto  . £ Plug.  17.  Come  fi  frange  il  tonno  , ove  di 
butto  Nuova  Iute  percuote  il  viro  chiufo  , Che  trat- 
to guizza  , pria  che  muoia  tutto  . Sut.  Di  butto , cioè  di 
tubilo . 

Die  A DESI  . Scadere  ■ Lat.  decidere  , Gr.  ixrèrrta  . S'e-n. 
Miao.  Ag.  ; 1. 1.  Parla  di  quei,  che  dieadendo  dui  primie- 
ro fervore,  fono  in  via  di  tornare  dal  caldo  al  freddo  . 

Di  CADIMENTO  > Il  dicadere  . G.  V.  II.  r.  tf.  Fatiche  , 
e fudtne  , fpirte  , t triboli  , diluvio  , dtewìmeiuo  trapaf- 
farano. 

D 1 c a du  T O . A ad.  da  Die  edere . Lai-  de/eStti . Gr.  «r»w. 
Jrg».  Rred.  1.  4.  Non  prima  dieaiuti  vi  mirano  a vii  for- 
tuna , che  torto  tuonano  a ritirata. 

Di  C A F I TA  M E NT  9 ■ dee  apriate  , Decapa  ararne . Lai.  <a- 

pitis  amputatili  , deeoilatio.  Gr.  Ihfnrefiua . Tae.  Die.  Il  do^ 
leu-  del  dicapitamerrto  orribile  dì  cotale  nomo  gli  animi 
no.  in,  e que'  de*  favi  amici  ha  costjMefo. 

Bica  PI  tabe  . I agitare  , » 1 ruttate  d tape  ",  ma  ma  fi 


quella  brindili  ria  é più  neìli  gran»  prima  , c . ccondaria  - 
mente  rcfulta  in  tuta  la  mafia  , c cori  ftcondariameitrc 
bianca  diecr  fi  pub  1 e per  cenai  modo  fi  puh  dicci  nobile 
una  Ichutta  . Metg.  15.  it}-.  Gente  maifempre  di  mal  eli- 
cer vaghi  . 

Di  ce  ufi*  . Ragionamenti  difie/e  , L’  armiate  , t 11  parlare 
pubblicamente  . Lat,  tm,ie  , orano  . Gr.  Stfiayr^j»  , Xay.t  . 
G.  V.  10.  50.  1.  Saicanententt  , e con  belle  dicerie  annun- 
ziò ia  fu  a partita  Amm.  otte.  11.  ?.  fi.  lui  troppo  ceni  fo- 
lti tlucria  ha  molta  del  voto  , e più  tuona  , che  non  va- 
ie . Netti,  .ne.  <4.  1*.  La  gene  Ji  Roma  , e cf  altronde  , 
ne  tennero  grande  dicerta  ( chi  ne  favellarmi  affai  ) 
Red.  Dm.-.  11.  Ma  fi  relitti  col  isti!  die  Sì  profane  ill- 
une.. 

§ , I.  Dii  che  , per  Ragicnnmmto  Rita  fievole  perir  lunghez- 
za . Berti.  Ori.  19.  40.  Stette  ad  udire  attento  il  Faiad»- 
no  Di  co'ui  quella  lunga  diceria  . 

ff.  IL  Per  Semplice  ttem.  Tav.  Rtt.  Noi  non  abbiamo  te- 
muto diceria  <h  dame  , ni  di  , -a fiori  , ni  d'  altra  gente  , 
che  ci  ’mpauravAno . 

DttEftiuiEA  . Ditti,  di  Diceria  . Lat.  differtatàmeula . Gr. 
pux.fi  ìubaiit  . Tae.  Dav.  Pad.  elo-p.  41;.  Delle  cemoven- 
ntiu  , che  Calvo  laici»  , appena  me  ne  piace  eoa  , odue 
d.ci  tictac  . 

Di  CEtTAno  . / :■/?-.'  awerbialm.  vale  Di  certe  . Lat.  certi  . 
Gr.  ìpertlii  , jhdmmt  , Dav.  Sttfm.  9.  Caterina  nobitilfi-' 
ma  , e santilf-ma  , per  «fiere  fata  donna  dei  frate)  tuo  , 
non  pub  tikr  tua  . nè  ti  é lecito  tenerla , tecondo  i!  van- 
gelo , al  quale  io  io  di  a tran»,  che  gl‘  lnghikfi  tuoi  cre- 
dono, come  noi. 

Di  certo  . Pofi 0 awerbialm.  Cottamente  . Lat,  prtfcBÌ  , 
eputdem  . Gr.  imi  , teuMm-tr  . Race.  mv.  fp  li.  Abbi  di 
tetto  , fe  Se  lufinghe  , e i prieghi  non  ballaflero  cc.  e’ 
vi  s’  adoperrebbe  la  forza  . è imi.  pj.  «s.  Vivi  adunque 
di  me  fituiu  , e abbi  di  certo  , che  niuno  alito  uom  vi- 
ve , il  qua.e  te  , qiraot'  io  ami  . C.  V.  11.  6.  7.  E di  tet- 
to fe  Papa  Giovanni  filile  più  lungamente  vivuto  , egli 
avrebbe  aoprato  ogni  aóhiiTamcnto  , e tfannaggio  de’  Fio- 
rentini ■ 


Dicervellare  . Trarre  il  cervello  ; e fi  » fa  anche  acuir, 
puff.  Lat.  etrtbrum  cxttabrrc , crrcbtum  difiunien  , ex.  errbrn- 
te . Sui.  Pi  fi.  Egli  fèdi  di  ri  gran  forza  , e di  ri  gran  istqttt» 
ù ti  capo  alla  parete  » che  fi  dicervellò. 

S).  Per  hbaltadut  . Lat.  obumdete  , tnecsrt  . Gr-  ***** 
xrùi  , anrwrHW  . Matm.  e.  10.  Domandale  Pturon  quel  , 
eh"  dia  vuole  , Che  tirici  nd»  ogni  di  lo  dicervella. 

Dice»  VELIAT  4 • Ma.  d.i  Di.-rnxUorc  Sun*  ctrytllo  , 
Senza  fermo  . Lat.  tv.crJ  , .»  fn.t.ut,  , mente  cnpiui  . Gr.  **‘ 
pàptott  . Frane.  Saceh.  nel.  lutti  ne  divenne  qua.,  ,1,- 
eervellato  . Fmi.  Uff-  Io  non  otfendo  a perfora  , tu  un* 
fola  dicervellata  a ciafcht  lu  t ..«sei. 

Diceria*  F,  . Scemai  e . Cc  fiore  . Lat.  duninuerc  imm- 
ature . C«.  barrir  . Ama.  --ai.  a.  ».  S.  E quello  gentile 
parlare  di  Tullio,  quando  -voleva  fetc  veri!  , nicito  gli  di- 

Dì  1 teso  . Avveri,  pifiifi0  1 Lontane  . Lat,  Unge  . Amm. 
ani.  G.  191}.  Ogce  ci^iinciaiue.-ito  è di  ceffo  a perfezione  . 
Tefeid,  4. 54.  Ertèiai»  quella  non  malto  di  ceffo. 

Dicevole  . 4M'  Cementiate  . Lat.  cemseniciu  , decina  . 
Gr.  «frvut  . 1 c \ - Male  è adunque  la  tua  ctadc  cmai 

agl'  moamqfpmcnti  diccvoic  . Fmmm.  1.  io.  Ma  poiché  di 
molti  utMtl  me  p«  muti  «ifa  dicevole  m'  ebbe  ( t»  me- 
ghe  f ce.  cefsò  la  militarne  turba  degli  amanti  di  foilcci- 
urnu  . Agaet.  17.  Intra  le  candide  , c rifonde  guance  tc. 
d iltezia  dicevole  vede  affilare»  furiere  F odorante  n-f>  . 
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teli.  Per  cagione  della  comparigione  , e dichiaragione  ulti 
inamente  latta . ~ 

Dichiaramento.  Dichiarazioni  . Lai.  declorano , t tra- 
fitte . Gr.  i^wyxru . Mor.S.Grcg.  Attendi  un  poco  al  dichiara- 
mento  del  nollro  fello  . Ttol.  Mifl. , A maggiore  itunifefia- 
dkiiio  del  lento  anagogico  , e dichiaiamemo  . Bai.  taf.  u. 
Pone  lo  dichiaramento  , che  comincia  a far  Virgilio  in 
generale . 

DICHIARARE.  Pale  fan  , far  chiaro  , Manifit fiati  , tf por- 
re , lata  parare  . Lai . declorare  , exponcre  , ex  fi  icore  , ex  /do- 
nare . Gr.  tl-v^tiAiu  . Bcec.  nov.  ; i.  j.  Tulio  dichiarerei  a 
molti  iemplici  quello  , che  nelle  toro  cappe  largeilfime 
tengon  naleofo  . Dant.  Purg.  19.  Quel , cn’  avarìzia  fa  , 
qui  C dichiara  In  purgazion  dell'  anime  converte  . Par. 
eap.  io.  E da  lui  pende  E’  arte  guaiti  tra  noi  , allor  non 
vile  , Ma  breve  , e ofeura  ; ci  la  dichiara  , e Pende  . 

f.  I.  Dichiarare  , per  Sentenziare  . Lat.  fententiam  fare  , 
definire  . 

$.  II.  Per  Orare  , Eleggere  . Lat.  elicere  , creare . Gr.  oi- 
fiìl'tu , *tntg.imr  . Ònici,  fior.  libe.  11.  Il  quale  il  Pontefice 
dichiarava  in  quella  efpedizione  Legato  della  Tolcana  . 

Dichiarato  ■ Add.  do  Dichiarare  . Lat.  declorami  , ex- 
pojuui  . Gr.  tmaiZni  . Cren.  Mcrrll.  114.  Lafccrfi  qui  la  no- 
tizia , fecondo  mio  giudicio  , dichiarata  de'  detti  tempi  , 
c appretto  in  altro  capitolo  faremo  memoria  di  Calan- 
dro . C ufi  ufi.  cero.  108.  Raccontati  , e dichiarati  i principi 
generai:  ec. 

Dichiaratore.  Perini,  mafie.  Che  dichiara  , Che  intir- 
ptna  , Interprete  . Lat.  diclerator  , ixpofitor  . tnterpret  . Gr. 
iixym  , ippertór . Cero.  In/.  4.  Siccome  Danieto  fu  ram- 
mentatore , e dichiaratore  del  fogno  di  Nabucdonofor  . 
Sui.  E pero  ha  finto  , che  Stazio  ne  fia  dichiaratore  . 

$-  Per  Giudice  . Lat.  Ifua/hcr  . Gr.  («orafi . M.  P.  {.  60.  I 
dichiaratori  da  Pila  aveano  mandato  a Firenze  intorno  di 
Tedici  dichiaragioni  fatte  nel  principio  . 

Dichiaratrice.  Fcmm.  di  Dichiaratore  . Lat.  dtdara- 
trix . Gr.  . Cero.  Inf.  io.  Drizzò  1 dito  , dirao- 

flrando  in  ver  lo  ciclo  , li  dove  età  Beatrice  dichiaratrice 
di  tutti  i dubbi  • 

Dichiarazione.  V dichiarare.  Lat.  drclarotio , rxpo- 
fitro  . Gr.  icfiènta . G.P.  11.  io.  a.  SI  metteremo  approdo 
a verbo  a verbo  la  detta  dichiarazione  Citta  fedelmente 
jwilgarizzare  . 

D i chiarire.  Cirro-ire  , Cavar  di  dubbio . Lat.  declorare , 
eerticrem  facete  . Gr.  e*pwif«r  . Cren.  Marci!.  Dichiarìre  le 
patti  della  detta  fentenza  . fiere,  rum.  z.  7.  Dove  ha  mag- 
giori maetlri  , e più  favj  uomini  in  quella  , che  fon  qui, 
da  poterti  di  ciò  , che  tu  vorrai  , o domanderai  , diqhia- 
rire  , 

$.  Per  dichiarare  . Lat.  de  dar  aie  . Gr.  Sm.y-1  . Cren.  Peli. 
Avendo  manifellato  di  l'uà  intenzione  venite  a Roma  , e 
poi  maggiormente  dichiari  il  tempo  . G.  V.  la.  za.  ;.  Se 
alcuno  de'  detti  infra  dieci  anni  penfaramente  facrile  mi- 
cidio  , dichiaritofi  per  configlio  del  popolo  , dee  a perpe- 
tuo edere  rimcJTo  tra’  grandi  . 

Di  CHI  aro.  l’olio  avverbiali».  Chiaramente, Certamente.  Lat. 
plani  , prò  cui  aubio  * Gr.  caput  , Mar.  S.  Greg.  Se  poccf- 
fono  il  loro  affetto  alla  fieiiuù  cilcrure  . di  chiaro  non 
farebbon  giudi  . T et.  Dov.  vit.  A gr.  401.  Il  dirli  , che  egli 
era  motto  di  veleno  , qc  diceva  più  inerelccte  , non  pol- 


ficeomc  al  diebino  . Frane,  gare»,  no v.  74.  stara  1 uumo 
con  gran  pompa  , e fuperbia  , e una  piccola  cola  il  met- 
terà a alenino  . 

Diciannovi  . Nome  numerale  affollilo  , compofio  di  die- 
ci , e nove  . Lai.  novcmdtctm  . Gr.  immeaitaa  . Òe.  S.  Gir. 
tp.  Lo  diciannove  grado  di  quella  unta  i.'cala  ( qui  volt 
faopriomeute  : decimane/ io  ) 

Diciannove!  imo.  Nome  numerale  ordinativo  . Lat.  de- 
cimai n rinut  . Gr.  irnxxailiramt  . Red.  Off.  on.  84.  II  gior- 
no diciannovefimo  di  Luglio  nacque  una  fola  mofea  . £ 
confi.  1.  at».  Solamente  nel  diciannovefimo  anno  fu  for- 
prefa  da  una  difentcria  . 

Diciassette.  Nome  numerale  affoluto  , compofio  di  direi, 
e fette  . Lat.  fepiemdceim  . Gr.  hmuaitvta . Gt.  S.  Gir.  17. 
Lo  dicialfctie  grado  di  quella  santa  ìfcala  fi  è limofìna 
< 1»}  vale:  data fitiujimo  ) Red.  cip.  nat.  A diciafletl’  ore 
lo  rincbiuli  in  una  gabbia  . Pareo,  filar.  9.  161.  I eapirlni 
fon  diciaflèttc.  £ lo.  joo.  Agli  diciaflette  fecero  una  trin- 
cea a Giramonte. 

Diciassettesimo.  Alami  numerale  ordinativo  . Lat. 
decimar  ficfttmut  . Gr.  irmxmSixxmi , 

Dicibile.  Add.  Da  dtrfi  , Atto  a in  fi.  Lat.  1 (ifl»  fteìlis, 
Gr.  parie. 

DicifUARI  . Dichiarar  la  tiferà  . Lat.  aperire  ficriftu- 
ram . 

h.  Deafcaarc  , dieefi  anche  del  Dichiarar  qualfivoglia  lofio, 
nella  quale  fia  iijficultd  nello  'ni raderla  . Lat.  enucleare  , < v- 
pltcare  . Gr.  «a*» i{«*  . Tir.  wv.  1.  su.  Si  dilibcro  la 
mattina  vcgacntc  andaricne  a Roma , e cercar  di  qualche 
valent'  uomo  , che  meglio  gnenc  diciferalfc  . Patch,  d'ime. 
5.  t.  Io  dirò  a loro  tutto  quello,  che  dia  ha  detto  a me, 
furie  lo  faperranno  dicifèrare  dii . 

D 1 c 1 r E R ato  . Add.  da  Dtcìjcrare  . Lat.  erpefitur , expli- 
carni . Gr.  aapanùtùt  . Porci),  fior.  la.  448.  Fu  ben  vero  , 
che  i Dieci  alcuna  volta  tutti  d'  accordo  , quando  voleva- 
no mandare  alcuno  de'  loro  cancellieri  a leggere  alcuna 
lettera  pubblicamente  nel  configlio  , rilavano  fate  , che 
melTer  Donato , dici  retata  , e letta  cn  ei  l’aveva,  inferii- 
ricade  alcuni  veri!  , fecondochd  giudicavano  1 propolito  . 
C or.  leu.  1.  107.  A Uu  I'  ho  lafciata  in  mano  letta  , c ri- 
letta , dieifcrata  , e corneo tau  tante  volte,  eh’ e’ la  'men- 
de da  vantaggio  . 

Diciferatore  . Pcrbttl.  mafie.  Che  diiìfeta  . Lat.  declora- 
ne , expofitcr  . Gr.  icr^raii  . Cu.  leu.  a.  30S.  Sopra  di  ella 
di  nuovo  feci  il  diciferatorc  , e ’l  torcimanno  . 

DiCIMaU.  P.  A.  Levar  la  ama  , Spuntare . Lat.  veri  ice  m 
annotare  , decacuminarc . Rem. ani.  P.  N.  M. Con.  Intcrm.Lue. 
Una  ragion  , qual  io  non  faccio , citerò,  Orni'  è , che  fer- 
ro per  ferro  fi  lima  , E natura  di  vena,  o di  tempero,  O 
mollezza  di  quel  , che  fi  dicima  , Crtl’ce  ec. 

Dicim  ATO  - Add.  da  Dieimare . 

Dicimento  . P.  A.  Dicitura  . Lat.  dieendi  rat  io  , fermo  . 
Gr.  xdfii . Pota.  Rafi  Capitolo  primo  d'  un  dicimento  uni- 
versale } per  lo  quale  fi  fa  giovamento  a couofccre  le  vir- 
tudi  de' cibi  . 

Dicimenza.  P.  A.  Dicimento . Lat. /èrmo.  Gr.  PÒyoi.tA- 
*i£n  . Rim.  ani.  Set  Pai.  P.  N.  PoitW  fallita  m'd  vnllra 
piacenza  , E la  valenza  del  voflro  valore  , Non  podo  , 
ch'io  non  faccia  diomeiua  Della  doglienza,  ch'io  ne  lèn- 
to al  cuore  . „■ 
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$•  I.  Per  Oratore,  Annt.itene . Lat.  ormar.  Gt.p irup.  QV. 
7*  70.  1.  E fecero  loro  dicitore  raeder  Palmieri  Abati  , il 
^mlc  ringrazib  molto  la  venuta  del  Re  . £ 10.  111.4.  Fu 
congregato  molto  popolo  , dove  erano  molti  dicitori  ■ Co- 
tale. defcipì.Jpir.  Dovano  fa  pere  , che  avere  buona  dottri- 
na , e mala  vita  torna  in  gran  vergogni  del  dicitore. 

$.  II.  Per  Camtamtare  . Lat.  fcripton . Gr.  y paoli  e . fiore, 
ma’.  77.  8.  Ritrovò  un  Mito  da  Siena , t/fai  buon  dicito- 
re in  rima  , a que’  tempi . £ tur.  Dant.  z%6.  Il  cui  nome 
fu  Dino  di  melfor  Lambertaccio  FrefcobaJdi  in  quelli  tem- 
pi fa  moli  ih  no  dicitore  per  rima  in  Firenze  . 

Dicitura  . K A-  Diari*  . Lat.  oratio  , rancio.  Gr.  a»>»r  . 
Lare».  Fu  mandato  Celare  nella  deretana  Spagna  per  tir 
dicitura  alla  gente . 

Di  COL  LA  R E • Decapitare . Lat.  dorifore  , capta  amputare  . 
C.  V.  7.  jf.  Ut.  Come  certi  nobili  di  Firenze  tubetti  furon 
prefi , e menati  in  Firenze  , e dicollati  . 

t).  Figaratam.  Serm.  S.  Ag.  D.  Quella  ( inviti'*  ) (cac- 
ciò Adamo  , quella  accecò  un  Piero  , quella  dicollò  un 
Paolo  . 

Di  COLLATO  ■ Aid.  da  Dicci  lare  . Lat.  denllatut  . Gr.  àn t- 
xipx>.iS«r . AL  V.  j.  46.  Ricordandoci  de'  due  fratelli  dicol- 
1 lati  degli  Ardinghelli  di  un  Gimignano  . 

D ico  l la  z 10  ne  . Tagiiamento  di  celle  . Lat.  deeedlatia  . 
AI.  V,  1.  6.  Per  la  lua  dicollazione  , e di  due  filo'  compa- 
gni diede  alfcmplo  a gli  litri  calici  lini  di  piò  intera 
tede  . 

Oi  colpo.  Pofto  avverbialm.  vale  Di  batto  , Immantinente, 
In  un  tratto  . Lat.  Miei  , repenti  . Gr.  avvi»  , tfaipmr  . AL 
V.  y 48.  E di  colpo  con  poca  fatica  ebbono  prefi  i due 
navllj  . Dant.  Inf.  aa.  Di  che  ciafcun  di  colpo  fu  compun- 
to . Tav.  Rii.  Staffa  non  richiedè  , ma  di  colpo  con  tutta 
fua  armadura  faltòc  fido  . Sm.  Pift.  Acciocché  tu  polli  di 
colpo  trovar*  le  buone  parole  , io  vi  metterò  legnali , che 
k ti  inoltreranno  incontanente  . 

Di  colta  . Poflo  aixxrbtalm.  vale  Di  pofta  . Lat.  extemplo, 
Mie»  . Gr.  iiSnt , o^speùxn  . Cara.  Cam.  439.  Abbia  buon 
occltio  ) e le  braccia  tnodltc  Per  dar  Tempre  di  colta  le  (ar- 
iate . 

L I.  Dare  olla  palla  di  colta  , vale  Darle  innanzi  , eh'  el- 
la balzi  in  terra  . Cani.  Cam.  Pici.  Ott.  40.  Per  drcto  , e in 
meno  pratichi  macflri , Oh*  al  primo  la  rimbccchin  , ma 

di  colta. 

V II.  In  prrjtrb.Di  colta  fon  le  buone  fa  fiate  ; t fi  dice 
di  chi  ha  qualche  eli/grazia  immediatamente  , e impmrvefa- 
mente  ; t anche  per  ironia  di  chi  ha  qualche  ventura  non 
affettata  , 

Di  COMPAGNIA  . Pojlo  avverbialm.  vale  In  compagnia  , 
Inficine  . Lat.  finta! . Gr.  ina  . Frr.Rap.  1 jj.  Tutti  di  com- 
pagnia fi  mufferò  ger  andare  a vederc  un  vivaio.  Al.tm. 
Cr it.  ;.  158.  E f alme  ulrirc  Al  ciel  di  compagnia  per  le 
ciafcuna  Del  fuo  proprio  (àpor  mifchiindó  in  effa  . 

Di  CONCORDIA  . Pofto  avverbialm.  vale  Cottevi  drvatmeme. 
Lar.  cemcerditer , un. vòmiti r . Gr.  bfiatvinn  ._  Amet.  «8.  Il 
quale  veduto  da  loro , di  concordia  dove  egli  era  n'  anda- 
rono . A/i lm.  j.  ap.  E piacque  al  , che  tutti  di  concordia 
Si  meifero  a gridar  mifcricordia  . 

Di  Conserva  . Pojlo  rrmcrhtalm.  vale  lo  fi  e fio , che  Di  com- 
pagnia ; e fi  dice  comunemente  delle  novi,  che  vanno  infirmi. 
Lat.  unii , fimut . Gr-  òpra  , itti  . Maini.  4.  ij.  E dove  egli 
era  Di  confava  n’  andar  cogli  altri  dui  . 

Dr  continuo,  l'ojlo  mrverbtalm.  vale  Colf  cecamente . Lat. 
caminemer , afiidai.  Ftr.Luc.  i.'a.  Io  ne  fon  venuta  in  car- 
ter: lliava  , c di  continuo  lacerata  , e mal  trattata  . 

Di  contila  , e DI  CONTRO  ■ Prepnfiztone  , r he  al  terza. 


">  • Lat.  /urta  . Gr.  rata  . Bue.  g.  f.p.  4.  Fittoli  actire  un 
giardino , che  di  coda  era  al  palagio,  in  quello , che  tutto 
era  dattorno  murato  , le  n'  entrarono  . G.lfi.  1.41.1.  F.  tico- 
Rifondo  in  se  molti  numi,  mira  per  la  cittì  di  Roma  re- 
tino in  mare,  ove  fa  foce  di  coda  alla  cittì  d'Odia  . F 9. 
156.1.  Prima  lulla  fronte  di  Levante  di  colta  al  fiume  d’Arno. 
£ 11.113.4. Quella  manina  in  san  Giovanni  cadde  un  palchet- 
to, che  vi  era  fatto  di  coda  dal  coro.f  12  63.:.  E lafuò  quan- 
do fi  partì  di  Parigi  al  fuo  propodo  di  Parigi , che  faceflc 
disfare  le  cale  , che  ciano  di  fuori  . e dentro  di  coda  le 
mura  di  Parigi  . Dant.  Pmg.  3*.  Vidi  di  colla  a lei  drillo 
un  gigante , F.  baciavanfi  inficine  . 

I.  In  forza  d awerb.  vale  lo  fiefio  . Lat.  a latere  . Gr. 
at.ifóìxLr  . Dant.  Inf.  17.  Io  era  in  giu  lo  ancora  attento  , 
e chino  , Quando  'I  mio  duca  mi  tentò  di  colla  , Dicen- 
do : parla  tu  , quelli  è Latino  . G.  f.  7.  ijo.  5.  E 1' alti» 
loto  l'chiera  confeguente  appiedò  , (alvo  il  conte  Guido 
Novello  , che  era  con  una  fchiera  di  cento  cinquanta  ca- 
valieri per  fedire  di  coda , non_s'  ardì  di  meitcre  alla  bat- 
taglia  . 

ì.  IL  Aiuto  di  eojla  , vale  Sovvenzione  , che  fi  dà  a'  nw- 
nijlri  oltre  al  patinato  fh pendio  . fine.  Mari.  leu.  66.  Si  de- 
gni far  lettera  ec.  di  qualche  aiuto  di  coda  . Red.  leu.  r. 
I7I-  Da  quedi  setenidimi  miei  Padroni  io  gli  ho  fatti  da- 
re molli  aiuti  di  culti  . 

Di  costato  .Pofto  avverbialm.  vale  Di  eojla.  Per  band*. 
Lar.  a latere  . Gr.  ntdLoihzv  . Vareh.  Eretti,  pò.  Far  cappellac- 
cio che  cola  i / I fanciulli  , quando  vogliono  girare  la 
trottola  , ed  ella  percotcndo  in  terra  non  col  fono  , e di 
punta  , ma  col  legnaccio , e di  codato  non  gira , si  dico- 
no aver  fatto  cappellaccio . 

Di  COTTO  . Ada.  da  Oieuoeere  . Atrofia 0 . Lat.  detoBur  , 
Crefc.  Gr.  «»*4»5«ré  .0.4.  rp.  1.  L'  uve  al  sole  dàcoltc 

poni  in  modo  . 

D 1 r o z ion  E . Decozione  . AL  Aldohr.  P.  N.  47.  Fare  pri- 
mieramente una  dicozione  , nella  quale  fieno  cotte  quelle 
cole  ec.  e quando  la  dicozione  fati  corta  si  dillcmpcrate 
nella  predetta  acqua  meri'  oncia  di  benedetta  . 

Diche  SCERE  . Difreferre  , Scemare  , Lat.  decrejiae  . Gr. 
ìa*s*»3m  . petr.uom.  ili.  Furano  travati  da  Fluitolo  pudo- 
re del  Re  , il  quale  di  fopra  avuto  nominato  , e la  lupa 
Umilmente  , effondo  dicrefeiuto  il  fiume.  CV. p. 64.4.  Quan- 
do cominciano  ( / buoi  ) ad  invecchiare  , dicròico  no  , anne- 
ri (cono  , c fi  rodono,  lofi.  Ger.  10.  31.  Dicrefce  in  mez- 
zo il  campo  : ecco  i (pardo  . 

DlCRETO  . V.  A.  Decreto  . Lat.  decretum  , flatutum  , Gr. 
tónte . G.  V.  1.  a*.  4.  Fecero  dicmo  , che  mii  non  a vede 
pii  Re  in  Roma  . £ ctep.  tj.  1.  Il  confalo  foce  con  Fiori- 
no dicroto , che  niuno  doveffe  vendere,  né  comperare  nane  , 
AL  K8.no.  Sccondoché  dicono  gli  antichi  dicroti  de'  san- 
ti Padri  , il  prelato  dee  fare  delle  rendite  fue  tre  parti  . 

D 1 CR"  1 » A R E . K4>  Deeltnare  . Lat.  decimare  . G.  V.  u.pp» 

1.  Nell'anno  ijjp.  addi  7.  di  Luglio  tra  la  nona  , e ve- 
fpro  feurò  il  sole  nel  fogno  di  cancro  pii  che  le  due  parti, 
ma  perché  fu  dopo  il  merigge  al  dicrinarc  del  sole,  non  fi 
morirò  di  latriti  , come  ferie  notta  , ma  pure  fi  vide  al- 
ili tenebrofo . 

Di  crolla  MENToi  Cral/amntr»  . Lat.  cmetefiio  . Gr.  <d- 
mypa . M.  ir.  }.  50.  Il  corpo  fi  dibattè  , c aperte  le  con- 


mento de'  venti  , mettono  in  tara  le  radia  molto  e 
dentro  . 

Dicrollire.  Crollate  . Lat.cmoeiere  . Gr.  dmafinr.  Poi. 
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torno , Che  s'  abbia  Roma  , Napoli  , e Fiorenza  ì 

Di  di".  Awerb.  vale  Mentre  i gitene  , Di  gitene  . Lai.  Iure , 
lite.  Ce.  éttignr . Bea.  Introd.  19.  tra  tanta  nella  cittì  la 
moltitudine  dt  quelli , che  di  dì,  e di  notte  morieno  , che 
uno  tlupore  era  ad  udir  dire,  non  clic  a riguardarlo. 

DinilCCUIE.  Ot/e/i  dell»  Stingati  , che  fami  le  refe 
g)à  diaetiatt  ; contrario  di  Dean vare  . Lar.  Itjuefceu  , fulvi . 
Gr.  TdiiCidiii , *»>  Jtbstt  . 

Di  di  ac  ciato  . Add.  da  Dtt(iatcitre  . Lat.  gela  folutut  . 
Gr.  Jfitiu'Out  .Tur.  Drv.fior.  1.  ad;.  Ma  quel  di  elTcndo  mol- 
liccio , c di  diacciato  , le  luro  pertiche  , c fpadom  a doe 
mani  fur  diiùrih  . 

Di  DIETRO.  Poflo  avrvrbialm.  dinota  Situazione  opfofia  al* 
la  gorre  dinanzi  . Cai.  retro  , a tergo  . Cjr.DHi.V*'  . Coi».  ìnf. 
17.  (pliant i n'avea  quella  troie  per  lo  fuo  dorici  , cioè  di- 
naro* , di  dietro  , c dallato  . 

t*.  I.  In  forza  di  pregojrume  , fer  lo  fi effo  , che  Dietro . Lat. 
fefi  , Bete.  Introd.  ir.  Andando  due  preti  con  nna  croce 
per  ciateuno  , fi  miferu  tre , o quattro  bare  da*  portatori 
portate  di  dietro  a quella  . È conti.  8.  Elle  non  correranno 
di  dietro  a ninna  a farli  leggere  . Co m.  ìnf.  25.  Dice  , che 
in  fnllc  fpaìlc  di  dietro  dalia  collottola  gli  era  un  dra- 
gone . 

$.  II.  f.  eolio  articolo  avanti  . v.  ALDI  DIETRO  . 

Di  Di'  IN  DI*  . Pofto  awerbialm.  vale  lo  fteffo  , che  Alla 
giornata  , Di  giorno  in  giorno  , Giornalmente  . Lat.  in  diri  . 
Or.  x*S’  èuipeta  . Pere,  e.rnz.  ;p.  Venuto  è di  dì  in  dì  cre- 
fccndo  meco  . E firn.  jeS.  Di  dì  in  di  , d'ora  in  ora  amor 
mi  ha  rolo . Pai).  148.  Onde  crelccndo  la  tentazione  mia- 
iella  di  dì  in  dì  cc.  E 177.  E non  indugi  di  dì  in  dì,  accioc- 
ché il  peccato  non  lì  dimentichi . Aiam.  Colt.  2.  44.  L'ifpre 
merititi  , I ufanza  , e '1  tempo  Partorir  di  dì  in  dì  l' allu- 
na , c f arte  . 

Di  dot  ti>  . Add.  Dedotto  . Lat.  dcduBut  , rinfili  . Cr. 2.  t7. 
1.  L'  umor  delie  piove  ne  (lenii  fuori  per  la  china, o col- 
le , dolcemente  didotto,  c chinato  per  u lati  (cioè  .-  di  fo- 
ro pendio  ) 

D t * . Per  Dì  . Ufato  dagli  antichi  comunemente  per  ifthifar  W 
durezza  deiT  accento  grave  , ficrcmc  Fne , e altri  fimilt . Lat. 
dici . Dani.  Purg.  ;o.  Voi  vigilare  nelP  eterno  die  . Petr. 
cane.,  g,  $.  Che  quafi  un  bel  fereno  a mezzo  ’l  ile  Fer  le 
tenebre  mie  . labe.  Afirol.  Poni  l’ oppolito  del  grado  dei 
sole  , fe  follìe  di  die  . Fior.  S.  Frane.  4.  E la  fera  npenfan- 
do  di  quello , eh'  egli  avea  fatto  il  die  . Caf.  cam.  4.  j. 
Ond’  io  de!  fonno,  e del  lipofo  l'ore  Dolci  Remando  par- 
te aggiunti  al  die;  Delle  mie  notti  ec.  firmi,  rim  Che  giun- 
fe  quali  un  sole  a mezzo  die . 

Dicci  . Nome  numerale  . Dirci  . Lat.  detem  . Gr.  lina  . 
Macftrnzz.  2.  2.  E moiri  anche  fi  riducono  1 dicce  coman- 
damenti di  Dio  . Dani.  Inf.  25.  Sotto  la  mazza  d'  Ercole , 
che  forfè  Gliene  diè  cento  , e non  (ènti  le  diete  . £ Par. 


è molto  grave,  e pefa  diece  volte  più  , che  *1  falfificato, 
o maliziato  . Bete.  pr.  a Intendo  di  raccontare  cento  no- 
velle , o favole  ec  raccontate  in  diccc  giorni  da  una  ooc- 
fla  brigata. 

J.  Per  *Vn mero  indeterminato  ■ Dav.  Seifm.  41.  Citi»  a ve- 
nire a Roma  a giuriificirii  ec.  a pena  Ji  (comunica  , pri- 
vazione del  regno , e di  rum  1 beni  , c d'  interdetto  , e 
fino  a diete  altri  pregiudizi  tremendi . 


mettere  in  fello  le  vifeere . Malm.  }.  13.  E quel,  che  at- 
tende a predicar  dieta  , E farebbe  a mangiar  coll’  infe- 
ttilo. 

(.  I.  Per  metaf.  Bore.  ima.  24.  3.  Faceva  molto  fpeflò 
troppo  più  lunghe  diete  , che  voluto  non  avrebbe. 

f.  IL  Per  limili!.  Belline,  fon.  254-  Ma  perchè  la  min 
boria  lì  dieta  cc 

§.  III.  Tenere  a dieta,  vale  Somminifirart  fettrfa mente , « 
a finito-,  e dteefi  per  io  gin  del  cibo,  lóti  torce  -.rifai»  Ór. 
J'ufpe Miene . G y.  n.iit.y.  Al  Re  d’Inghilterra  falba  mo- 
neta, che  i Tuoi  uficiali  di  lì  il  nc  tementi  adirla  , c icar- 
io . Ltbr.  Fon.  114.  Ma  lo  Dio  de’  pallori  il  tiene  a dieta 
( y«)  ftherza  colf  equivoco  del  nome  di  Pane  Dio  de'  fafieri  ) 
J.  IV.  Dieta  , m fi  grufi.  cC  A fi  fin  idra  . Lat.  eenvtntus. 
Gr.  ixxtoei*  . Fir.  rim.  buri.  I 19.  Che  le  cib  folle  i princi- 
pi Tcdcfchi,  Che  fra  lor  fan  dieta  tanto  fpcITo,  Sarebboo 
rutto  1’  anno  gralfi  , c freCchi  . fieri».  Ori.  2.  2.  4.  Dicon 
collor,  che  fc  quella  brigata  , Che  in  Hifcrta  facea  quella 
dieta  , Subito  in  Francia  fe  ne  fulte  andata  , Cridianitì 
non  era  troppo  lieta  . Star.  Tur.  4.  81.  Sapendo  come  elio 
Orlo  tornava  dalla  dieta  di  Bornia , ed  era  gii  nella  Pie- 
cardia  . 

V.  Ditta  da  D),  giorne , vale  Spazio  £ un  gitene.  Coll. 
Ab.  Ifae.  22.  Molte  volte  a coloro  , che  erano  prclfo  al 
mondo,  quali  per  un  migliaio,  o per  ifpazio  d una  dieta, 
condrite  , e menóc  a loro  le  femmine . 

Dieta  MENTE  • Avveri}.  Con  prrftezza  , Prefinmente . Lat. 
-ixloeticr  , eeleriter  . Gr.  fui  nà-gyi  . Slot.  Aioif.  Cavalcava 
dietamcntc,  perchè  vedeva  avvicinarli  la  notte . Tr.jrr.  gov. 
J'am.  Facciane/  dieta  mente  le  lor  faccende  . Buon.  Tane.  4. 
11.  Par  ch'ella  vada  a morir  dierememe. 

Distare  . Tenere  a dieta . Lat.  vitlum  attenuare,  etkorum 
abftinrntiam  prafiribere  . Gr.  Sioamtr  «t tritarne  . M.  Aldobr. 
Quando  .viene  a convalefccnza  , cioè  quando  la  febbre  è 
partita  , fia  dittato  con  altro  cibo.  Libr.  tur.  malati.  Chic- 
Ilo  avviene,  quando  i raaeilri  medici  dittano  li  loro  infer- 
mi con  troppo  di  (Irettezza . 

Dietetico.  Add.  Appartenente  alla  regola  del  vàio . lat. 
dietetieut  . Gr.  tmirrraièr  . Tratt.  fegr.  eof.  dona.  Il  filìeo 
pcnla  con  lo  ’nfcrmo  diligentemente  alle  cofe  dietetiche. 

DiETRE ODIARE  . Dare  adlietre  , Ritirar  fi  . Lat.  r (tT.ee - 
dere  . Gr.  . Lèv.  dee.  1.  A (premente  li  Romani 

cominciarono  a dictreggiare , e tornare  in  fuga.  Fr.  Gi-rd. 
Pud.  Nella  via  del  pandifo  non  bilogna  dictrcggiarc . 

Dietro  . Prtrefiz.  che  ferve  al  terzo  eafo  j contrario  di  In- 
nanzi ; e vale  Dopo  , Indietro  . Lat.  poft  , rrrrp  . Gr.  fan»  , 
«Vivfir . Petr.  cam.  9.  4.  E laffi  Spagna  dietro  alle  fue  (paU 
le  . E fan.  78.  Dietro  a quel  (ommo  ben  , che  mai  non 
Ipiacc  , Levate  ’1  core  a più  felice  (lato  . Doni.  Purg.  2. 
Tre  volte  dietro  a lei  le  mani  avvilii!  , E tante  mi  tor- 
nai con  effe  al  petto.  Bore.  Introd.  24.  Acciocché  dietro  ad 
ogni  particolarità  le  noflre  pallate  miferie  ec.  più  ricercan- 
do non  vada  . E mv.  85.  19.  Dove  la  Niccolofa  gli  andb 
dietro , voile  1 patti  verfo  la  cala  della  paglia . Curri.  G. 
Che  gittatofi  dietro  ogni  onore  di  fui  bcltadc  , a te  inte- 
ramente diede  il  corpo  , e lo  fpirito  fuo  . Se ».  ben.  Tank, 
6.  ?p.  Quanto  è migliore  , c cof*  più  ragionevole  , i be- 
nifizj , che  ri  fono  Ititi  fatti  dagli  amici , avergli  alle  ma- 
ni , e oftcrirli , non  giturli  (oro  dietro  . E 7.  1.  L'andate 
dietro  all' altre  (r vfe)  fi»  trovato  non  per  medicina  dell’ani- 
mo , ma  per  elercitazione  dell’  iVigcgno . 
f.  I.  £ eoi  [(fio  enfio  pur  fi  trova.  Dani.  Cmv.  149.  Que- 
lla 
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Hi  t a lc  * t io  N E • ii  tUfauarc  . ut . acaueuo  , attraenti. 
Cr.  àfittfu . Sta.  ben.  l'or  eh.  j.  4.  Perciò  Ce  tu  vuoi , ebe 
de'  bendi?;  , ebe  ru  fai , ti  Ila  Caputo  grada  , abbi  cura, 
che  trapanino  interi  et.  e liana  dati  laro  Cerna  <i:ù! carto- 
ne , o ritenzione  alcuna. 

D 1 F A LT  A • Difilli  a , AI  intana  . Lutati.  Simigliantemen- 
te  Pompeo , che  ben  vide  , che  era  a nulla  a nuclla  vol- 
ta, e per  difilla  de’  funi  fi  lafoò  li  Romani  a Capova. 

D I FATTO  . Pollo  avverbiali*!.  Subitamente  , immantinente. 
Lar.  flati m , il; nò  . Gr.  ilbòt . Cren.  1 Siateti.  »8o.  Di  Catto 
i detti  porci  calcarono  tutti  morti  fu  <jue’  cenci  stracciati 
da  loro,  Te.  Curii.  Preti  Colluì  di  fatta  cadde  morto  nel- 

. la  piana  terra  . M.  P.  9.  87.  Furono  prtlì  ee.  e di  fatto  , e 
Lenza  alcun  foggiorno  tutti  furano  impiccati  . Stai.  Mere. 
Procedendo  contro  a loro , e loro  beni  di  (atto-  labi,  Piagg. 
là  quale  t avveda , che  di  fatto  porta  le  dette  lettere, 
«ve  debbono  edere. 

(p  L Per  Tfiettnuemtmt , fu  e fette . Laf . rr  , uapfe . Gr. 
Ipyn . Paff,  185.  Quando  la  pedona  difidcra  di  manifcttlre 
alcuno  bene , eh’  eli'  abbia  , c di  laico  il  manifefia  con 
diritta  ragione,  e a buono  fine.  £ jiS.  A quello,  che  di- 
cano, che  di  fatto  il  diavolo  predice  le  cole  innanzi  ch’el- 
Je  fieno  ec.  dico  ec.  £ 546.  Prende  poiclìà  , c balia  (il 
diavola)  Copra  quelle  cotali  fettone,  le  quali,  fe  non  real- 
cnente  , e di  fatro  , almeno  fecondo  Ja  'menzione  fono 
malefici . latfc.  rim.  Ognun  di  fatro  dice  , eh’  ella  è mia . 

$.  II.  Di  fitto  l anebe  lamine  legale  ; e vale  Secondo  ’l 
fatto , 0 In  fatto  fieffo.  Lar.  de  folta . Maefiruzz.  I.  78.  Che 
lari  , fe  vivendo  la  moglie  , alcuno  contrade  di  fatto  cul- 
1 alitai  Albert,  j.  48.  E più  dico,  che  fe  quello  per  ragion 
far  potefli  , la  qual  enfa  non  concedo , di  fitto  adempiere 
non  potrelti  . C.  P.  11.  ;p.  t.  Siendqa  il  fuo  ufirio  di  ra- 
gione , c di  fitto  , a trinilo  di  bargello , Copra  ogni  altra 
signoria  . slot.  Mere.  Polla  attrignere  , pigliare  , e pigliar 
fare  di  ragione  , e di  (atto. 

Difendere.  Salvare  , e guardare  da'  feritoli  , e dalle  in- 
giurie , f riparar  dall  offefie,  e fi  uja  anche  nel  figaific.  neutr. 
puff.  Lat.  difendere  , tuert  . Gr.  fuKÌTTir , Boa.  htaad.  Jt. 
Naturai  ragione  è di  ciifcnno,  die  ci  nafte  , la  l'uà  vita, 
quanto  pub  , aiutare  , confcrvare  , e difendere  ■ £ nav.  ; M 
8.  Vclhto  d’  un  cuoio , che  da' pruni  i!  difendette  cc.  allo 
fpiraglio  n‘  andò  . E txv.  81.  9.  Imponibile  cifcrc  il  poterli 
dagli  filinoli  della  carne  difendere  . Da  ut.  Purg.  6.  E cosi 
dalla  calca  fi  difende  . Pttr.  fon.  17.  Sono  animali  al  mon- 
do di  sì  altiera  Vitti  , che  ncontro  al  sol  pur  fi  difende. 
£ a?.  Difèndi^  or  l' onorata  , e (aera  fronde  - Ove  tu  pri- 
ma , e poi  lii'  invefeat'  io  ■ Nov.  ant.  58.  t.  La  forma  del- 
la loro  ambalciita  fi  fu  per  difendere  da'  Romani  il  tribu- 
to per  via  di  ragione.  Buon.  rim.  38.  Ma  fe  nelle  prim'ore 
Della  fua  guerra  alcun  s'  è ma!  difcfo  , Non  accufi  da  fe- 
ra il  fuo  dialetto  . f 4;,  Li  morte  in  quella  età  fot  ne 
difende  Dal  fiero  braccio , c da  i pungenti  tirili . 

$.  Fa  Proibire,  Piarne . Laf.  ftohtbae , Gr.  KtrUùnr.  C.P. 
10.  154.  3.  Tutti  i vefiili  di  drappi  di  feta  rilevati  fur  tol- 
ti , e dì  Cefi , e che  nulla  donna  potette  portar  panni  lun- 
ghi dietro  più  di  due  braccia , ec.  e per  firmi  modo  furo, 
dtfiefe  le  gonnelle,  e robe  dìvifare  a‘6nciulli,e  fanciulle. 
piov.  ant.  57.  1.  In  quel  temi»  il  Re  di  Francia  avea  difc- 
fo fono  pena  de!  cuore,  e dell’  avere  , che  niuno  tomeaf- 
fe  . Difend.  Pae.  Per  mangiar  del  frutto  de!!'  albero  , che 
difcfo  gli  era  da  Dio  . Tthjh.  Se  non  mi  folle  per  forza 
difclo  , Di  portarlo  farei  '1  mio  potere. 

Di  rendevole.  Add.  Atto  a difendere,  e a difender  fi . Laf. 
dtf enfimi  attui . (j  r.  ùmijrrnr:.  . Guid.  G.  Uifarmato  en- 
trile nella  battaglia  , portando  follmente  la  fpada  in  ma- 
no (anzi  il  diicndcvolc  feudo.  M.P.  io.  78.  Abbandunaro- 


iare. 

DiFENsiovi  . Di f e fa  , Difendi  menta  . lat.  def enfio,  tuta- 
mtntum  , tot  amen  . G.  P.  9.  351.  a-  Veggendo  la  forza  di 
metter  Malattia  non  fi  mife  a difcnfionc  . Servi.  S.  Agrfl. 
Piango,  e sì  addomando  il  fuo  aiutano,  e la  lua  difenfio- 
rte  . Dant.  Inf.  7.  Oltre  la  dìfenfion  de'  Cenni  umani . £ vit. 
rtueru.  13.  Quel  cuore  ec.  io  l'ho  meco,  e portolo  a donna, 
la  qual  fari  tua  difcnfionc. 

Difensivo.  Add.  Atto  a difendere  , Che  difende  . Laf.  re- 
fendane . Gr.  dfwrwr  . Llbr.  tur.  malati.  Ufi  I'  unguento  di- 
fenfivo  del  macllro  Piero  . F appreffa  : Gli  unguenti  fono 
di  più  maniere,  maturativi,  difcnfivi  cc.  Sagg-nut.efp.1a6. 
Non  ottante  il  difenfivo  dell'olio. 

Difensore  . Difenditele  . Lat.  defcafur  . Gr.  óti/mvitm  . 
G.  P.  9.  iti.  }.  E ’l  detto  conte  Neri  feciono  signore  , e 
difenfote  del  popolo  di  Pifa . Coll.  Ab.  Ifoc.  Chi  chiama  co- 
tidianamente  il  tuo  difenfore , certa  cofa  è,  che  egli  è fem- 
ore prefente.  Berti.  Ori.  3.  1.  49.  Se  difcnfor  de!  dritto  ftte 
veri  ec.  Ettér  vi  piaccia  alla  difcfa  mia  . Sega.  fior.  a.  39. 
Molti  fe  n’andavano  ec.  in  quell'ifole  eonvtcme  ec.  a fug- 
gire i pericoli  delia  guerra , c l’infolcnze  de*  difcnCcri  del- 
la patria  loro  . 

Di  fermo.  Po  fio  aw-rbialm.  vale  Fermamente  , Di  ar- 
to . Lat.  tetti  . G.  P.  9.  304.  a.  Configliavano  di  porti  a 
santa  Maria  a Monte  ec.  e di  fermo  era  il  migliore  . 
Star.  Pi  fi,  76.  Ma  perchè  noi  feppi  di  fermo  , nccntc  nc 
ferivo . 

Difesa.  Dif enfiane  , Difendimenta  . Laf.  def m fio.  Gr.  **- 
rifjhla’  - Bue.  mv.  17.  34.  li  Duca  quette  cofc  temendo  , 
a difcfa  di  fe  Umilmente  ogni  fuo  sforzo  apparecchiò  . Dant, 
Par.  14.  Muoverli  per  lo  raggio  , onde  lì  fitta  , Talvolta 
1’  ombra , che  per  fua  difcfa  La  gente  con  ingegno  , ed 
arte  acquili!  . retr.  fon-  a.  Fra  la  mia  virtule  al  cuor  ri- 
ttretta  , Per  fare  ivi  , e negli  occhi  fue  difefe  . £ 50-  Da 
ora  innanzi  ogni  difcfa  è tarda  . Beni,  Ori.  3.  1.49.  Se  di- 
fénfor  del  dritto  fere  veri  ec.  Ettcr  vi  piaccia  alla  ditela 
mia.  Buon  rim.  13.  Io  oonofeo  i mici  danni,  a '!  vero  in- 
tendo - Cnc  mentre  a mia  difcfa  s'arma  Amore,  M' inci- 
de ci  (tetto,  e più,  fe  più  m' arrendo. 

h.  I.  Per  l'indetta  . Dant.  Par.  17.  Oh  difcfa  d’ Iddio  per- 
chè pur  giaci  ! 

• $.11.  Difefe,  per  Baluardi,  Trine/t,  e fimili . La t. vallami 
Gr.  'affiti  . Tuff.  Ger.  19.  1.  Gii  la  morte  , o il  configlio# 
o la  l'aura  Dalle  difclie  ogni  pagano  ha  tolto. 

$.  Ìli.  Le-.ur  le  difefe  , termine  militare  , eh*  vale  Ta- 
gline alt  inimico  il  moda  di  difenderli  ; Far  tì  , thè  te 
afe  fatte  a fua  dtfefa  non  r’  offendali»  . Segr.  Fior.  art. 
poteri.  Perche  da’  merli  fóttili  facilmente  fi  levano  le  di- 


§.  IV.  Dare  , Concedere  , Aver  le  dìfefc  , vale  Dare  eoi 
tempo  , e comodo  di  difenderfi  in  gifderm  . Lat-  fe  defen- 
dendi  coturni  facete  . 7D.it’.  Scòtta-  b\.  E fenra  dargli  le 
difefe  , forfè  perchè  ei  non  fquadernafle  in  giudizio 
le  commefiioni  di  quetta  co»  , e dell"  altre  ec.  Tom- 
mafo  Avardo  duca  di  Noriolc  ec.  interrompendolo  dil- 
fe  ec.  j 

Difeso.  Add.  da  Difendere  . Lat.  defenfus  . Gr.  tornì*'  - 
Cr.  t.  17.  1,  Monte  difcfo  dall  altezza  , o contrappofizione 
d’  altro  monte  . Duo.  Colt.  idj.  Confcrvinfi  i vini  di  pog- 
gio , e i vini  di  piano  diverfamente  . Quelli  di  piano  per 
fi  portici  al  tramontano  ; quelli  nelle  volte  profonde  , tu- 
rate , e difefe  da  vento . 

Difetta  re  . Aver  difetto  , Mancare  . Lat.  deferte  . Gr. 
jxuìttir,  IMw.  Saceb.  taov.  3.  In  fine  di  sì  notabile  ittoria 
a i ropolito  detta  per  un  vecchierello  , a cui  la  mente  giù 

difettava- 
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> un  «Mio,  Gir  in  «cat  luogo  per  U vu 

correvi  » 

V I.  Prr  Colpa , Peccato , Errore  , Misfatto  . Lat.  errtrr  , 
tnfjja  . Gr.  aeàt-u*  , mèri*  . l}aiu.  Purg.  6.  E lì  dov’f  fer- 
mi coretto  punto  , Non  *'  ammendava  , per  pregar  , di- 
fetto! Pere  hi' I prega  di  Dio  cri  diigiunto.  Bore.  noti.  4.9. 
Tn  prefenu  di  lutti  i monaci  aprir  li  cella  di  colhute  far 
loro  vedere  il  fuo  difetto.  E nov.99. 1.  Se  noi  qji)  per  do- 
ver correggere  i difetti  mondani  , o pur  per  riprendergli 
follimi) . G.K  1 1. 59. 4.  Effondo  a fmiacato  cc.  e trovandoli 
in  difetto  per  l’efecutorc  ec. 

§.  II.  Per  Mancamo  , Il  mancate  . Lir.  defedar  . Gr.  fa- 
>»4m  . Bocc.  Inind.  17.  Per  lo  difetto  degli  opportuni  fer- 
vici . E un 1.  8.  }.  Sottenevi  egli  , per  non  ilpcndere  , di- 
fetti grandmimi  . Dine.  Pare.  a».  Deh  non  contendere  al- 
i* alci-atta  fcabbia  , Che  mi  (colóri,  pregava',  la  pelle,  Ni 
a difetto  di  carne  , cn  io  abbi» . Tmrf.  frgr.  co]',  dona.  Co- 
me le  vedove  , c te  calie  femmine  fono  da  fovvenire  , 
quando  hanno  difetto  d'  uomo  . 

Difettosamente  - Avveri.  Con  difetto  . Lat.  vii  ioti  . 
Bete,  ve t.  Dant.  111.  Contento  fempre  in  quello  ec.  lì  do- 
ve 10  difettnfamentc  parlari! , ,c/icrc  corretto.  Red. tfp.  nat. 
108.  Prego  la  voilra  benigniti  a non  Sdegnartene , anzi  a 
voler  correggermi  in  quelle  cofe  , nelle  quali  io  averii  di- 
fettofamenrc  parlato  . 

D rr  ETTO SO  . Add.  Difettuofo  . Lat.  n tanna  , imperfeUut  , 
defilimi.  Gr.  a ciati . Fr.  Ctord.  Pred.  Cotale  penitenza  de 
fempre  difettofa,  perchè  non  bar  fuc  radici  nei  cuore  umi- 
liato . £ appetto  : Comanda  Dio  , che  lo  amore  verfo  lo 
pfoflìmo  non  fia  difettofo  , ma  con  pienezza  di  obbedien- 
za al  fuo  comandamento  . AlUg.  184.  Prima  che  furiano  o 
conofciute  , o almeno  annoverate  le  diladaftiggini  tutte 
delta  difeitofa  periodi. 

D ir  ETTO  A t.  MENT  E . Avveri.  Con  difetto  . Lat.  vii  ioti  , 
mperftdì  . Grt  invi , «vidi  . Stai.  Mete.  Le  predette  co- 
le , e quelle , che  fette  faranno  per  I’  ufktale  predetto  , e 
ditettuilmcntc,  e inrcvochevolmcntr . 

DiFETtuccto.  Pierei  difetto  . Lat.  leve  vhiam  . Gr.  fu- 
*fòr  cfàKfta  . Alleg.  114,  Sebbene  quelli  fono  difettucci  da 
non  ne  fer  gran  conto. 

Difettuos  AMENTE  • Avveri.  Con  difetto  , Con  manca- 
mento , Maruhvjlmente  . Lat.  tmpnfedì , veneti  . Gr.  òrt- 
> •< , ameni  . Pag.  1;.  E cosi  non  fi  nulla  , o fallo  male  , 
e difetmofamcme  . 

DlFETTUOSO  . Add.  Manthevole  , Che  ha  difetto  ; oppi  pii 
lOmunementc  Difettofo  , Lat.  mendefat  , vittofnt , mancai  , 
tmptrfrtìut  . Gr.  rpaxe/ni , «r»ir . Lai.  519.  Ni  difettuo- 
fo ti  veggio  in  parte  alcuna  . G.  K 9.  114.  g.  I Fiorentini 
nmali  in  Prato  con  poco  ordine  , e con  difettuofo  capita- 
no . Cavale.  Med.  cuor.  Non  ini  u nerbiamo  conrra  i noli  ri 
profilimi,  quantunque  li  veggiamo  difettuofi . Paff.Bg.  Na- 
rice da  si  tiepido  , c difettuofo  amore  , che  non  agguagli* 
la  miriiia  della  gravezza  del  peccato . E tip.  Se  ne  vuole 
fcrivere  qu)  alcuna  cofa  , acciocché  '1  nomo  trattato  non 
fia  difettuofo. 

S.  Per  Cagionevole . Lat.  valetudine  infirmi  aleni . Gr.  «Ss- 
rii  . Bue.  Lo  signor  Re  m’ha  mandato,  ebe  li,  ehc  fiere 
difettuolo,  ch'io  vi  feccia  compagnia  . 

Diff.ttuzzo  . Dim.  di  Difetto  . Lar.  leve  vttium  . Gr.  iu- 
aoìr  opàifiM.  Tir.  dtal.  bell.  doma.  gtg.  Ha  il  profilo  imper- 
fetto , per  un  poco  di  difettuzzo  , eh*  ella  ha  nella  muu- 
Ttm.  II. 


exm  vi  nette  il  bavero  all  altedio  con  grande  affanno  , e 
con  più  dilfalte  più  d'un  mele  - Tifi  Br.  5.  3.  E perciò  vi 
viene  la  fame  , e '1  caro  in  quella  iena  , e la  diluita  del- 
le biade. 

DlFFALTARE  . Marnare  , Scemare  . Lat.  immutai  , defier- 
re . Tef.  Br.  a.  4;.  E perciocché  1 mie  è dilungato  da  noi, 
é meriiere  , che  noi  abbiamo  difiaitato  di  die  , e di  ca- 
lore. 

DlEEAMAMENTO  . Il  diffamare.  Lat.  diffamano  , infa- 
mano . Gr.  Jvvequù  . Bue.  L'  ottavo  é lo  diffamarti enro  , 

che  i fignificato  per  Gnttucane. 

Diffamare  . Macchiar  la  fama  altrui  eon  mal -di rema  ", 
Infamare  . Lar.  diffamare  , infamia  notare  , tradurne  . Gr. 
tvrvofMr  . Lih.  Pred.  Fu  diffamato  , c accurato  al  fuo  si- 
gnore , che  egli  guadivi  i fuo'  beni  . t'il.  Plot.  E quella 
smacchia  di  Cito  fit  diffamata  per  Ceferc  . Gr.  S.  Crr.  D. 
La  cariti  fi  i pacifica  , e buona  , non  ifdtcmil'cc  alimi,  e 
non  diffama  pcnooa.  Dant.Ctmv.  4.  E quelli  non  follmen- 
te paffionari  mal  giudicano  , ma  , diffamando  , agli  altri 
fanno  mal  giudicare  . 

Diffamato.  Add.  da  Diffamare  . Iat.  diffamami  , infa- 
mami , Gr.  «ti «*t  tn*3mi  . Bore.  leu.  Po.  S.  Ap.  api.  Sta- 
va nel  colpetto  di  coloro  , che  venivano  tratti  dalla  lima 
de'  libri  , il  diffamato  , e fervile  lerticciuolo  , non  finta 
molto  roifore  della  feccia  mia  . Giuri.  G.  Potremo  racqui- 
ltare  Efiona  , per  la  quale  la  diffamata  fchiatta  di  tutu 
la  noilia  generazione  per  mamfeilamenro  del  parlante  vi- 
tuperio i adontata  . Seti.  Pifl.  Qui  ha  ordini  villani  , e 
dinamite  eccezioni  ancora  a coloro  , che  a corte  puti- 
feono  . 

Diffam  ATOMO  . Aggiunto  di  frittura  , 0 fenile  , fatta 
per  tor  la  fama  , in  vituperio  altrui  . Lat.  famofut . Gr.  làa- 
*efstt  . 

Diffamazione  . li  diffamare  , Biafimo  . Lat.  maledi- 
amia,  convittam  . Gr.  JWpspaic  . Guid.  G.  Il  quale  fi  po- 
tefle  foro  viruperevolmente  apporre  per  diffarrU7Ìon  de' 
mali  parlanti  .<7>«*.  gov.  fam.  47.  So  , direbbe  una  pru- 
denza mondana  , riguardarli  la  diffamazione  ne  pub  ve- 
nire. 

Differente  . Add.  Vario  , Di  gémile  . Lar.  digitmlit , va- 
riai . Gr.  dtópuat , diurni  . Boee.  non.  ir.  1.  Ma  in  tanto 
differente  da  cib  , in  quanto  quegli  forfè  in  più  anni  , e 
quelli  nello  fpazio  d’una  fola  notte  adivennero . Dant.  Purg. 
ap.  Anima  firn  la  virrute  attiva  , Qual  d'  una  pian»  in 
tanto  differente  , Che  quell’  i 'n  via  , e quella  i gii  a ri- 
va . Patch,  fior.  0.  jy7.  Quanto  alle  braccia  non  «Incorda- 
no , ni  fono  differenti  , fé  non  in  quattrocento  bitinta- 
tii  ec. 

Differentemente  . Ametb.  Variamente  , Con  diffe- 
renza . Lat.  variò  , dtffimihier  , divertì  . Gr.  dn/aiue  , «A- 
Atiac  . Dant.  Par.  4.  Ma  tutti  feimo  bello  il  primo  giro  , 
E differentemente  han  dolce  vita . Bui.  Diffc  di  fopra  dif- 
ferentemente , imperocché  I'  eterna  beatitudine  , li  quale 
Iddio  eterno  (pira  ne’  luoi  santi  , che  é la  grazia  fui  , e 
r amore  fuo  , é data  parimente  a tutti  quanto  dalla  parte 
di  Dio. 

DtFFEHENTltltwo  . Saperi,  di  Differente  . Lat.  diffmil- 
hnmt  . Gr.  dn itoóruTx  . Dot 1.  Setfm.  6.  Erano  Arrigo  , e 
Caterina  differcntiflimi  non  tino  d'  età  ec.  quanto  di  vi- 
• ta  . Red.  taf.  toó.  Diverte  razze  di  mofebenni  , tra  loro 
diricrenuilinu  di  natura . 
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I ••  e . „ ioiffidato.  litui.  aa  igipuian . ur.  aiyut . or.  • **..»- 

}.  L u,  j ii. ilo  wa  m fignejit.  iti  Prolungar  I operaie  , tu.  fri  K 1 1.  15.  1 reiteri  di  Rotiti  diffiditi  di  loro  itilo 

»™r  tuona  fi  inmva  apprtjfo  1 Latini  driferre  , in  vice  di  icari  fono  confittilo.  Star.  Eur.  1.  5.  Diffidatoli  1 poco  a po- 

procrafiintre  . Tir.  Af.  75.  Differilcafi  dunque  U mia  prò-  co  dei  vilore  delle  gemi  Tue  . 

mdli  1 un  litri  volti . itera.  Ori.  1.  il  51.  Tinto  quel-  Diffidimi  . C he  di  fida  , a Dì  far  fi  ki  difidtntt  ; «/pe- 
li convienimi  differire  , Che  di  Pnfildo  aJerapia  il  prò-  jh  a Confidenti . Lat.  diffiderà  . Gr.  i . • 

rotili  • , 4 t DimotKZ  1 , « di  ffi  DIN  l ! 1 . Il  difidare . iM.diJL 

}iFPE*ITO.  Add.  da  Differire  . Lit.  dilatai  . Gr.  àngue.  dinne  . Gr.  ancia  . Btie.tuv.  p 8.  49.  E molto  prima  dell» 

Sii'  . (ut  tiepidezza,  e diffideni.ii  opre  Colo,  gli  lece  maraviglio- 

4.  Per  Prolungata,  Lit.  fncrafiinatu  1 . Vn\  frtp.  tid.Cnr-  fi  felli . Par.  uom.  di.  Moiirando  audacia  (otto  paura,  con 

tefernente  mi  pregi  a pigliar  congiuntura  in  quello  hotel-  diffidenti  . Ar.  Sai.  1.  Che  fi  dotrii.  1 ragione  , Se  ’n  le 

tu  di  far  pale  li  al  mondo  varie  particolarità,  toccanti  piin-  tennitc  quella  diffidenza. 

cipalmente  le  Tue,  e inciJentenunre  alcuua  delle  mie  dif-  Difffniki  • Deodare , Terminar  quiìlimì  . Lat.  dirimere  , 
cupe  intorno  atti  differita  pubblicazione  de'  medefiau  ori-  decidere  . Gr.  tintami  . Pag.  1+6.  Il  giudice  II  quietone 

gmali  del  Torricelli  . ec.  non  faprebbe  diffinire  , o fentcnziarc  , Ile  primi  non 

3 : r p e K M 1 M E a T o . Termine  re  teorico  . Cenfutameuo . L»t.  conoicclfc  la  verità  de  L fatto  . Ut.  Piti.  Bruto  1 Indiava  , 

infirmino  ^ confutata  . Gt.  arra  ria»  . Ttf.  Br.  8.  ^7.  Tullio  che  11  quillìonc  fi  diffinilfe  per  battaglia  . Dan.  vii. 

dice  , che  I diffetmamento  i chuonato  , quando  I parlato-  numi.  7.  Avvegnaché  quanto  al  mio  intendimento  (il  dif- 

te  menimi , e Itrugge  1'  argumenio  del  Tuo  ivvcrfario  finita  . 

in  tutto  , 0 10  maggior  parte  . E tappiate  , che  cldfcrnu-  f I.  Per  Finire  , Compiere  . Lat.  eomriere  . Ttf.  Br. 
memo  elee  di  quella  medeftma  (untaoa  , che ‘1  confermi-  1.  48.  Or  , vedete  , che  tutto  'I  conto  di  lla  luna  , e I* 
mento  . ...  lue  ragioni  diffinifeono  , e compiono  il  Tuo  tatto  in  1;. 

DlPPEZMllE  • Termine  rettifico  ; contratto  di  Casermoni  inni  . 

Confutare . Lat.  infirmare , confutare  . Gr.  eirvlr}«».  Tc/.Br.  }.  IL  Per  Dar  U <ii finizione  di  ihecehefifm  . Lat.  definire  . 

R.  57  Come  nna  cola  pub  effer  confermata  per  la  proprie-  Gr.  nuefiur  . Fa  fi.  tfcò.  Imprima  diffinitemo  , che  cofa  i 

tà  del  corpo  , e della  cola , c.ftì  pub  cffcrc  di  (fermata  . E peccato  . 

apprefr p : Tutti  argumenti  Affermino  in  quattro  mimerei  Di  pn  n ita  m f nte  . Avveri.  Chiaramente  , Affidatameli. 
la  prima  i , (e  tu  vuogli  negare  1'  imprcCt  del  tuo  awer-  le . Lat.  definiti  , fimpheun  . Gr.  *■«•■  , «eia»  . S.  en- 
fino ec.  , /o/l.  Lo  quale  per  lu  proferì  Iona  non  mmacciando  , ni 

D 1 f p 1 c 1 1. 1 . Add.  Che  non  fi  f:A  fare  fina  fango  , (11*-  lutto  conduzione , ma  daffinttamenre  profferendo  , ave  prò- 

lagniate  , Fatico/o  , Che  ha  ut  Ji  difficolti  . Lat.  dificilit  . mitigata  . 

Gr.  xePfi'  ■ Bocc.  nov.  /8.  1 p Maravtgliofi  cofa  il  peti-  D 1 ► p i k i t i » O . Add.  che  defitti  fi»  t che  termina , Che  ri- 
farc  quanto  Ccn  difficili  ad  inveitigar  le  forze  d'  amo-  /eh*.  Lat.  definìtrjui.  Gr.  inei'aii . Lihr.  Amor.  ih.  Ma 

re  . Fr.  Góad.  Pted.  Difficili  fono  a penetrarli  i giudizi  di  di  uegazion  diffinittva  gli  nfpuofe  . Bue.  fr.  Lo  modo  del 

Dio.  trattare  è poetico  , finivo  ec.  e dtffinitivo  . E altrove  t 

DifFicritsttuAMENTE.  Safari  di  liifictlmeme.  Lat-  Commettcltonfi  in  quelli  due  tutte  le  Jor  quiilioni , t def* 
di finitimi  . Gr.  . Ciré.  Geli.  1.  4».  Non  potete  fefi  loro  autorità  d'  acconctatle  , come  meglio  pareffe  lo- 

dipoi  temperarvi  , o difficiliiCmamcnte  , a mangiar  lòio  il  ro  , e tnfino  all*  tentenna  diffinmva  . Frane.  Saceh.  nm. 
bifogno  volito  . . ...  Per  far  nfpofl»  a te  diffinitiva  . Stor.  Eur*  1.  6.  Ma  non 

D ipfic  t L titlMO  . Superi  di  Dt fiale  .lat.  di  fiali:  ani  . per  quello  buiimo  io  ciu  ha  ferino  , o do  fenico  zia  drffi- 

Gl.  >«>* 1 fentTii  . Fr.  Giord.  Prcd.  Difficilillimo  , e (pinolo  niliva. 

de  fui  piiucipio  lo  fenticro  della  penitenii , ma  fempte  più  Dif  finito  . Add.  da  Dtfinirt  . Lat.  definitut  ■ Gr.  * re- 
fi agevola  , e in  fine  fi  trova  fiorito  . egofUmt  . 

Difficilmente  . Avverò.  Con  difiicnhli  . Iat.  dtfikili  , Difmmtopf.  t'erbal.  mafie.  Che  difimfice  . Lat.  definì - 
dijuulier  . Gr.  palarvi . Tretu  gov  f'om.  Quella  maniera  tot  . Gr.  » eifogifme  ■ Buon.  Pier.  j.  1.  4.  A prefentarmi  al 
di  vivere  difficilmente  fi  mantiene  lungo  tempo  . mio  primo  perno  Nel  palarlo  migliore  Diffiortore  aicu- 

DiPPICOLt»',  difficoltà  Dt  , e Difficolti-  n ora  del  giorno  . E fi.  $.  E vo  diffinitore  Delle  Is- 
ti . Ijr  flefio  , che  DifiUdUi  . Lat.  dijfi.ul toc  . Gr.  gami-  ti  emergenti  . E 4.  4.  15.  Diffirutor  di  controverlie 

v«  . Satgg.  no:  efip.  a hi.  Veto  è , che  ( le  tufi  Oiamht  ) (frane  . ■ , 

con  maggior  difficoltà  dell'  altre  cote  coiotuc  rietnono  il  U<f  finizione  . Termine  fuofefieo  . eei  ì il  Detto  , tri 
fuoco.  falcia  fi  ejfitnxn  , e U imditiìthe  chi  fa.»  veramente 

PtFPICOlTAItE  . Lo  file  fife  , che  Digli  ideare . Parlate  . che  con  propri  , * OHUt*1'  vocaboli  • fi  fiere  efifre- 

Difficoltoso  . Add.  In  fi' fio,  eie  Dèfiuultofio.  Llt  ■ di  fi-  me  di  eoe  che  fin  ; «MjrrJ  01  Parlare  , U fittale  brruemes- 

fieiht,  ardua.  Gr.  vaMrrt.  Sega.  Mann.  Mori.  i».  1.  Con-  »«  , « per  te/i  e fienaia.  1 ne  ifitUata  la  auieldità  , e la  naia. 

fiderà  quanto  (il  difficoitofo  di  potere  mfieme  piacere  agli  ra  della  tefia  , eie  fi  dijfi*'f‘<  ■ Lat  dehnato  . Sai-  tempii, 

uomini,  e a Collo . io»  . Pafi.  74.  CumpjSidc  quelli  diffinuione  (officicntc- 

Difficolta-,  mmcuiTiDl,  e DiFricoiTATE.  mente  che  cofa  i contmione.  Cavale.  Frutt.  Img.  L* .“°“- 

Aflnctn  di  Dificde . MaUmvlcxza  . Lu.difiindtat.  Gr.  x*-  bumu  domandare  «milmente  , fceuado  la  predetta  dimut- 

>ir.r»<  . Botc.  «*.  7.  a.  La  viziofa  , e lorda  vita  de’  «he-  zione  deli  umiltà.  . 

nei  cc.  lenza  troppa  difficultà  dà  di  le  da  parlare  . Ftr.Afi.  $-  Per  Decifigna  • Lat*  deeifto . Gr.  lutxocii  . Ced.SS.  Pad. 

»7o.  Divenuta  adunque  Pliche  per  la  tnluperabir  difficidtà  E amocctig  queftì  dtffijniiooc  , anticamente  pronunziata 

fredda  , come  una  pietà  . Prò.  Un.  1.  155.  Se  anco  per  da  sant-  Antonio  , e dagli  altri  padu  , ce. 

mezz'ora  Ija  appoggino  col  petto  ad  una  finefira  in  atto  Dii  fon  DA  A a • Spargere  aUortemlemeute , largamente . Llt. 

di  affacciarli  , iuimédiatamcnic  gli  ctcfce  la  fudlctia  diffi-  fi é under»  . tÒr . Smjrmr  . Dant.  Plug.  15.  Perché  non  feule 

culti  del  refi  irò . uuir  lo  cuore  ail'  acque  della  pace  , Clic  dall  eterno 

fonte 
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privar  dell’  aroot  fu»  ce.  adunque  , perchè  la  ài fformi ù 
de’  membri  , per  ardimento  naturalmente  venuta  ec. 

• fi  Per  Dmrfità  . Lat.  dir 'rr fitti  Sagg.nat afp.\io.  Secondo 
che  partano  ce.  I*  uguaglianza  , e la  difformità  delia  refi- 
Ilenia  de'  Vtfi  . " 

DlFFUltUINTI  . Amtrb.  Largamente  , Copitfameme  , 
Ampiamente  . Lat.  di  fui!  , abundemtor  . tir.  tnau^igtinH . 

C t.  tt.  fo.  Ne'  libo  di  (opra  diflulamente  è detto  <f  ogni 
operatimi  della  villa  . Maepnttx.  K cucito  calo  lì  tratta 
più  diffulamcnte  nel  capitolo  dello  ’nterdetio  . Mar.  S. 
Greg.  Lo  qual  cuore  più  ardentemente  raccoglie  Dio,  quan- 
to ptù  lo  (porge  difTuiaincntc  per  li  santi  dcfidcrj  . 

Diffusione.  ipargemento  . Lat.  difafia  , egu/ìo  . Gr.frd- 
jjurw  ■ fr.  Goni.  PredrVer  larga  diftufionc  della  grazia  di- 
vina in  tutte  le  parti  del  mondo . 

Diffusissima  ai  ente  ■ Superi.  di  Diffufamtnte  . Lat. 
digufìfimi  . Fr.  Glori.  Pred.  R.  Si  contennero  diffufiffuna- 
mcntc  nel  laro  d ile  ano  . 

Diffusissimo  . Superi.  di  Dtffujo . I.at.  dtfkfifumte  , nu- 
mmi /minia  . Gr.  potavo  tmxymi  ■ ZthalU.  Andr.  Soleva 
Circrc  dilfuliilimu  nel  filo  Cerinone  . 

Diffusivo  . Add.  g he  difende  , Che  /porge  . Lat.  dtf- 
fundendi  vi m hobem  . Gr.  tm  jeimxòi  . But.  E niuceffc 
poi  nel  cielo  ne'  corpi  ncevevuli  idi  luce  , e diffulìvi  di 
quella  . 

Diffuso  ■ Adii,  da  Diffóndere  . Lat.  drfufut . Gr.  *««•*" 
•m/x  . Bore.  aav-  py.  ».  Io  feguiterei  eon  dtffulo  Ceratone 
le  lue  parole  . Dant.  Por/.  E l'c  fu  più  lo  fuo  parlar 
diffid  i Non  16  . Por.  fon.  170.  Quell'  arder  mio  , di  che 
vi  «al  s)  poco  , E i voliti  onori  10  mie  rime  diffufi  Ne 
poriin  infummar  lors’ ancor  mille  . S.  Griftfi.  E quello  di- 
eta non  volendo  rilirigncrc  li  fmifurati  doni  di  Dio  , dif- 
fidi per  rutto  ’l  mondo  . Fr.  Ine.  T.  t.  ti  4.  Olio  diffu- 
lo  Lo  fpofo  t chiamalo  . Red.  tonfi  1.  ato.  Dall’  eccelien- 
tiHinru»  signor  Domenico  Baldi  i Italo  fopra  di  ciù  fentto 
un  diffuio  , c dotntfimo  con  Culto  , nel  quale  ha  noverate 
prudentemente  tutte  quelle  cofc  , che  poffono  cagionare 
r infermi  treni  a del  pollo  . 

Dif  re  AMENTO  . V.  A.  Il  dificarr  , e 7 Difillo  ftrffo  . Lat. 
adtficatu  . Gr  ottusetela . Atherr.  6 j.  La  fabbrica  del  gran- 
de di  tira  mento  delle  cale  . 

D 1 F I c a K E . y.  A.  Fdfdrare  . Lat.  odifieare  . Gr.  oiaolhftm  . 
G.P.  tt.  101,  9.  Fece  ordinare  li  difiraffé  una  terra  a no 
do  di  tallita  . Dirram.  1.  ;t!  E guarda  in  Velia  , perchè 
Tulio  Odilio  Dificb  T altra  , e poi  guarda  ancora  (n  Ef- 
dhilin  , che  lae  ville  Servi!»  . D.  de a-  Celi.  lett.  1.  T#  vo- 
g.i  , eh'  io  il  ringrazi  . perchè  m’  ha  fatto  debitore  , por- 
ritorc  , c manovale  del  palazzo  , eh'  egli  fi  difica  in  vita 
eterna  . 

$.  Per  Dnr  boemo  efempto . Fior.  Itti.  D.  Altri  fono che 
voglion  fapcrc  per  altrui  immaeftrare  , e diti  care  . 

DlFtCAZION*  . K A.  Fdificmrme  . lnt.  odifiuitia , eon. 

f.  Per  Buone  efem/K  . Morpuzz.  >.  7.  ti.  Due  fon»  le 
(■mutazioni  5 f una  fi  fa  , acciocché  la  iniquità  fua  fi  tuo 


aao  y *>  ram—  umhhv  mn  MMM  • •»»».  ■ ■ mi  imi  1 mm  - — ora-  — 

è collui  , che  viene  in  qui  Difilato  / Mulo $.  7.  5.  E difi- 
lato a cena  fe  la  batte  A cafa  , • dove  più  gli  viene  il 
tagl;o  . £ 7.  «}..  Perciò  fu  vcrto  il  botto  col  pennato  A 
ragliare  un  querciuot  va  difilato  . 

Di  filo-  Pepi  mnerkuim.  vale  Senta  tnurmijficnt , r A 
dice  eh  operazioni  , eie  fatano  e£er  di/gmnte  . Lai  eo&irmu 
ter  . Gr.  fm^ù  . 

}.  Pigliare  uno  di  filo , vale  Indurre  altrui  a duetti  fin  /ra- 
ra dargli  tempo  di  repliehe  . 

Divini  MENTO.  Il  ihfinire  . Lat.  definiti!  . Gr.  ieeoftit . 
Fr.  Giord.  Peni.  In  quello  dubbio  è chiaro  il  definirne»!» 
de1  macdri  fcritturali  . 

).  Pere  Finimento , Firn  . Lai.  fina  , intentai . Gr.  «cub- 
ai . Ttf.  Br.  a.  50.  Corruzione  è quell'  opera  di  natura  , 
per  cui  tutte  etile  Co»  menate  a dtnmmcuio. 

D IVI  NI  a E . Definire . Lat.  drfiniet  . Gr.  ■Vagifau’  . 0.  K ta. 
18. 6.  E bene  dtfint  il  grande  fiinfofo  macllto  Michele  Scot- 
to . Moeftruzz.  1.  7.  7.  In  quello  modo  difiaifee  Ambruo 
gio  dnttoie  la  contenzione  . 

DiFINITO  . Add.  da  Difinm  . Lat.  definitili  . Gr.  a&o/U- 
m . Bui.  Difimzionc  è quella  , che  mamlcffa  , che  cola  è 
lo  difinito  (fain  forza  eh  /ufi.  per  La  eefa  dirin.i  l ) 

D I V 1 N 1 TO  R 1 . Per  imi.  meeft.  Che  definì  fre  . Lat.  difudiealar, 
direni  tur . Gr.  tnacm  . Com.  Par.  i.  Uomo  illullre,  c cop- 
to , e definitole  delle  grandi  dime  quillioni . 

Difimzionc.  Difimnine  . Lat. drfimtm  . Gr.  i&apit . 
Bai.  Difimzionc  è quella  , che  marnici  fai  , che  ceda  è lo 
difinito  . C.  r tt.  1)4.4.  Ciafcuno  fu  contento  della  detta 
difimzionc  . Matfirm..  1.  J).  i^uclla  difimzionc  fi  coniò 
aHa  contrizione  r in  quanto  ella  è atto  di  virtude  . Cari. 
Pier.  Quei  parlari  , che  I’  dfete  cfptunono  di  checchdTta, 
e chiamanu  difinizioni  . 

DlFORMAEE.  Deformare  . Lat.  deformare  . Gr.  qiavù  . 
Fr.inc.T.y  j.  a.  Uomo  , che  ì viziofo  cc.  Diforma  la  bel- 
lezza , Ch'  era  limile  a Dio  . 

Df  FO  R MI  TA'  , Diro»  MITADF  , r DIFOIUITATE  . 
Lo  Bega,  thè  Deformiti  . Lat.  ekftrmitat . Gr.  «urtata  . 
Mcaflruzz.  t.  18.  Il  cieco  , ovvero  , che  ha  nell  occhio  * 
macula  , la  quale  generi  difbraità  , nè  ragione  , nè.  ufao- 

za  il  riceve . 

Di  FORZA  - Pefia  avoerheaim.  volt  Qn  fona  , Co»  impeto , 
Gagliardamente  , Con  preftezza  . Lat.  vinliter,  fender,  pre- 
mi . Gr.  Òeì&nit  . Bou.  nero.  49. 7.  Eigliuol  mio  , confor- 
tati , e penfa  di  guarire  di  fòrza  . £ am.  85.  18.  Maaifri, 
a me  conviene  andare  teilè  a Firenze  , lavorate  di  forza  . 
Retar.  Tuli.  A colui  , eh'  è gran  bevitene  , di'  , che  vada 
a dormir  di  forza  . Vegex.  Quando  vetuffe  il  bifo|no  , fic- 
carne npoùri , affai itlcro  più  di  forza  i nemici  . Dant.  tré. 
14.  Al  fora  il  due»  mio  parlò  di  fòrza  . Ar.  Far.  11  .et.  E 
temprato  che  1'  ha  , rira  di  forza  . C af.  /era  77.  Tu  fai  , 
che  tu  non  puoi  vender  vcfciche  ; e per  fuggir  quello  , « 
gli  altri  difendici , oon  ci  è miglior  via,  che  %idiare,il  cha 
tt  priego  , che  tu  faccia  di  tòrta  . 

? F eon  aitano  aggiunto  per  dinotar  maggior  veemenza  . 
Inf.  14.  Se  Giove  fianchi  il  fuo  fabbro  cc.  E me 


pra  , ed  egli  fia  reputato  buono,  e quefta  i pcocafo  : T al-  lieti  1 di  tutu  fua  forza.  Non  ne  potrebbe  aver  vendetta 

tra  , che  li  fa  a onore  di  Dio  , e a diffrazione  del  prof-  allegra  . Sen.  PtP  Egli  radi  di  ti  gran  forza  , c di  d gran 

fimo  ec.  col  hai  non  pacca  , ma  trenta  . • ntquiri  il  rapo  alla  parete  , che  fi  dicervellò  . 

Dt  OR  (SCO  ■ Po/lo  avotrbtaìm.  vale  Novellamente , Nuovo- 
I a mente. 


a i I imi  »V«  Mutai  iiwif  ['CCC4  y uia  nnilHd  o 

D li  Y IATO.  Fobia  nette  . Lat.  adt fluttui . Gr.  ùmio/uàrli 


. twiu  i unni  menu  c 4UC  g 1 


troA«  f.lj  «li  fuori  intendano  a Dio.  iyio>»iv.  — • «.  «vr-  — A ^ 

>•  li.  £ M fona  Ai  fu fi.  vaie  Balda  , 0 Parte  ca  riare.  c8ms  . Gr.  t «ttàc . Aiiif.  Ancor  R 

c*«  /V.  14.  Quttò  foto  dalla  parte  del  di  tori  , (on  p«&  • ^ *’•  ¥ ‘ 


“S'  À*> 


J.  in.  Di  fan  , I.  vere  de  Di  {noti  , (I  «jffir  ».  rim» 
Dtnt.  Pari-  i».  Se  voi  venne  dai  giacer  iicun , E volete 
trovar  la  vi»  piti  totlo  , Le  voitrc  delire  lì  co  tempre  di 
far»  j j.  • 


r»<  . IMHt.  rmrg.  aj.  -p-  : r-rt-kS, 

ov'  i più  bello  Tacer  , che  dire  . L*J-  tlii-Wlan  lì  veri»? 
ella  del  (angue , die  morendo  I uomo,  vermiglio  “ venar 


4.  IV.  Per  fre  frinì  di  linguaggi» , fi  dite  E firn, 
n et.  de  favi  , e vaie  Fuor  lit  i tuli  , « ùtUa  terre  mure 
M . Lat.  ruflii.rri  . Sei.  ir «.  inerti.  4,  11.  Non  donerò  a 
uno  , il  quale  fu  per  iltar  fempre  di  fuori. 

* 1 a urto  . P.flo  avvabuim.  vale  Furtivamente , Nafcofo- 
intnre  , Con  inganno  . Lat.  [urtine,  ehm . Gr.  u4p»,  *iw»«. 
C.  V.  10.  140.  1.  Ni  vi  polca  entrai  tfttuagiia  , le  non  di 
(otto.  Sor. . mov.  »X.  {4  Sua  moglie  t divenuta  na  Ionia- 
mente di  furto . f«*r.  Pifi  1 17.  Milevi  dentro  una  norie 
di  (vano  gente  del  comune  di  Lucca . Ar.  Far.  j.|.  do.  Se 
toglielli  coù  l’armi  d‘ Ertone,  Tu  1'  bai  di  (urto  piò,  che 
di  ragione . 

) . galoppo.  Pofio  avwbialm.  f.  GALOPPO  J.  e nu- 
me* 01  G A LOPPO. 

) 1 G A N a Poflo  avverbi  dm.  v.  CAVA. 

>IGflSERAIE.  Degenerare,  Lit. degenerare. Gl.iurpinoUt. 
Alle».  i8d.  Gran  cola  } adunque  cc.  che  chi  «alce  di  buo- 
na (chiatta  dlgencn . 

) I G E R 1 g t • Smaltire . Laf.  ditterete , eon.-opurre.  Gr.  Terrier. 
So, te.  nei-.  40.  la.  fc  già  aveva  divelto  il  beveraggio  , e la 
virtù  di  quel  conlumara.  Or.  u 7-  f.  Impeiciocchè  od  nu- 
trimento polTon  fugare , né  digerire  a con  vcnicnta  dei  cor- 
po (cnaa  (urli  membri . I 11.  14.  a.  Le  piaste  , le  quali 
hanno  radici  porose , c U-dc  , auraggono  più  nutrimento, 
che  non  pollano  digerire  . Red.  leu.  1.  ;»d.  Il  noino  Ito- 
macci  diserifc*  più  facilmente  I acqua  , che  il  vino . 

£.  Digerire  , 1»  firmi chimico , vale  Separare  , per  al- 
ena0 trotti»  modo  , il  par»  dall  imparo  . Lat.  ùrge rere  , ft- 
parart  . Gr.  rxìx.umr. 

Digerito.  Add.  da  Di  <■  tire  . Lat.  digr fluì  . Gr.wnroe. 
labe.  uer.  malati.  In  limile  affanno  vomitano  il  ubo  non 
digerito.  . .. 

J.  Per  mrtaf.  Difìugh,  Bine  ordenti» . Lat.  eomptfitui , ar- 
dmefui . Gr.  tv»nT»/.Fi«*a»f»Jili.  _ 
itORafTOR*  • [troll.  in,t[e.  Che  eberrifiet . Bum.  Fin.  j. 
,.  ».  Poiché  (atolli  retiamo  altrettanti  Digrumarot  , dige- 
rito! tranquilli. 

3(OE*t  a . F.  A.  Lo  fle  Ho  , eie  Dtfiefto  [ufi.  Lat.  ite.yflum  . 
Com.  Omd.  Pifi.  Velia  disella  vecchia  ec.  Ttit  Bt.  1.  15. 
Egli  abbreviò  (a  legge  del  cuòco  , c della  dige.ia. 
5iG*«n  tute  . Add.  Alt » a dtr»trfi  . Xjt.  tamaa»  fari- 
!n.  Or.  inatte -Cr-  a.  U a-  ra  il  cibo  beo  digeribile  alle 
membra,  e alle  pani  (ne.  £ J.  i- *.  L avelfanc  ec.  diven- 
ta» più  digeribili  , c unii  a coloro  , che  hanno  vecchia 
•offa. 

ÙHiSSTtMSKTp.  Orge, lo»'.  Lar.  ui/'Pio,  Cene  odio . Gr. 
oi4“  - Annoi.  l'.tng.  Per  lo  digcdimcnWk  palla  poi  per  la 
parte  di  (otto.  . . 

>4GBtTIOsl  • li  dlgeflirt  . Laf.  difille?  , «arsili»  . Gr. 
4»  . M.  v.  ».  51.  L'  urlino  appetiicc  di  vari  cibi,  che  di 
lai  vancti  k>  liomaco  piglia  conforto,  c (a  dageUioM  C r. 
1.  t.  q.  L'  acre  freddo  (a  «rande  impedimento  alla  canna 
gei  polmone  , e fa  folle  dire  Inane»  rd/f.  Raf.  L una  tu- 
perdiùtà  delia  prima  disc  itone  , ciò}  cono  ac  , la  quale  C 
fa  nello  ilomaeo  , c ncHt  inidella  , ed  } ebuiruta  itcrco , 
•«velo  cgcrhooc  . JVf.  Aldm.  t.  .V  ai-.t^cl’-o  cocìOKu- 


» Btm  ordina!.  . Lat.  mmp.fi rat, 
cetanui  . Gr.  dlLru  . Dani  Par.  ac.  Cuor  d. 
non  fu  mai  ai  d ugello  > divozione  , e a rtndeHj  a Dm 
et.  Com’  a quelle  paro'e  mi  fec  io  . Bui.  Lo  cibo  dt|»«r* 
fì  dice  difpono  dal  nutrimento  del  corpo  , c cosi  digpw.i 
dice  lo  cuore  umano,  quando  } difpolto  a «favo; mite j- 
Dicuucci  kh  . Lo  fleti* , che  Dtdtaenmt . Lat.  Jdvt. 
(ir,  X k . 

DiGHIACCIATO  . Add.  eia  Difbiaeciare  . Didtagqi’t. . 

Di  già'.  Po^e  avvertiti  m.  r,fn,jee  Temp.  pagato.  lat.  /am. 
Gr.  Me  . Fn.  Aj.  7*.  Mcffomi  le  mani  in  foto  tutto  adi- 
rato . ne  traifc  parecchi  ( tapellt  ) che  io  di  già  vi  aveva 

nx) colli  . 

Per  io  Mo  Già  , m vece  di  Oratoti . Laf.  f.vn  . Gl  ito. 
Uri.  Di  rìS  il  Riamo  com»«icttva  a lor  la  luce  alle  rifykn- 
denti  He  He  « quando  cc. 

Dio. oc*  « e’  f«  HUm%.  Ubero,,  dal  gi.go  . Ut-  abm+ 

et . Gr.  «w^tlpif*»  . 

DiuiogaTO.  Add.  ria  Digitiate . Lai.  ri**»  foluttn  Frane. 
Saab.  nero.  )(■  Tutti  1 bum  digiogab  fuggono  dentro  par 

la  porta  tan  Niccolò. 

Di  giorno.  P.Ho  avvrtbialm.  vali  Meatre  fginme  . Laf. 
die . Gr.  meitni  • P'tr.  rana.  a.  Non  creda,  che  paletto  mai 
per  felva  Si  alpra  (era  , o di  notte  , o di  giorno,  v.  n<  9- 
Di  GIOaNO  IN  GIORNO  . Ptflo  avoerbtalm.  Lo  fle  fi», 
che  Di  di  m dì  . Lat.  da  die  in  dum  . Boa.  «et  . }.  io.  Se- 
condo che  i medici  dicevano , andava  di  giorno  m giorno 
di  male  in  peggio  . Din.  Cemp.  Cominciarono  di  giorno 
in  giorno  a contraffate  a'  patti  della  pace. 

Di  Giu'.  Ptflo  avverbialii e narrano  di  Di  ,u.  Laf.  drnfieé. 
Gr.  MV«  . Dan  1.  Inf.  5.  Di  qùà  , di  là  , di  giù  , di  lu  gli 
mena.  fltv.  ani.  6x.  f.  Valletti  vengono,  c vanno  di  giò, 
e di  fu T'A  Br.  a.  40.  Cioè  mirando  il  cerchio  per  mej» 
ui  di  ritta  linea  di  su  io  giulo  , e di  giù  in  (ufo. 
DlGlVONERE.  Separare,  Di/iiaguerf,  t fi  ufo  anele  nei tu. 
pati-  Lat.  ferrare  , fitungcee , dv/ungeir  . Gr.  XfyÀPtm 
imtfeir.  B ez.  G.  S.  4».  E quelle  s onda  corrente  le  m mol- 
la , O fecch’c  fi  digiungon  , il  tor  pelo  Ontano  a terra  di 
Jor  ic^ru  folla. 

V F«r  Levare  d giog»  a buoi . Lat.  Imbuì  jugum  fui  veti. 

Ber n.  Ori.  I.  14.  44.  Digtugne  1 tori , c ognuno  a traverfo. 


£»«'*■  sjit.  1,  ja.  44-  1 v 

(ìhi.quà  , ehi  la  ne  vati  per  la  foreia- 
Du.lUA«m  . liuto.:  tare  guanto  , * turilo  , eie  conviene  per 
off  cruore  il  pietrai  ai  ione  1 Chitfa.  Lat.  te p nate i riunii im 
abitare  . Gr.  moriónr  . boa.  no».  1-  ' 4-  L1’ni  lem  man» 
tre  A almeno  Coffe  ufo  .di  digiunare  in  pane,  e ut  acqua 
£ af prego  : A chi  digiuna  per  dtvouoitc  , Come  digiuna 
va  egli  . C«.  S.  Gir.  Noi  do*  emù  digiunare  . e guardarti 
di  peccare  , e mal  fare  . Maeflmzz.  ».  »j.  A uno  conte, 
city?  0 (offe  botato  di  digiunare  il  venerdì  in  pane  , e ac- 
qua non  ballerebbe  tdScaic  uno  altare. 
ug  I.  Per  Jemplremtrute  Piai  mangiare  , Slot  digiuno . La». 
medimi  fuflmert  .'Gr.  iendr  Bar.  nov.  7.  io.  Cammina- 
to avea , e ulo  non  era  4i  digiunare . Unta.  Puro.  a?.  Non 
credo  , che  etici  a buccia  un  ma  htifìton  fi  ruffe  fatto  (ce- 
co Per  Jjipnir  , quando  pi.,  n'ebbe  tema. 

Ih. II.  Digiunare  , • Aver  digiunato  la  vigilia  di  lauta  pa- 


lami , fi  fiirt  n provai.  di  Chi  ha  avut..  in  ma  (onu 

mtugarji.  L 5.  Io  ti  lo  dir  . Lupo , ; - c 


»ra  »n  ni  muro  , cnc  pia  t 

torneiti  «il  ) ferito  , e non  pereto  «'  «vitti»  I»  

Stir.  net),  li.  la.  Quale  !»  viti  laro  cc.  in  pii»  lunghi  di' 
girmi  . che  loto  non  inceri  bifagiuti  , fi  folle  , ciafcuno 
lei  può  pehfirc. 

V I.  Per  ma, fi  Ptir.fa.  i9~.  Se  ad*  io  tornito  « Còlvc- 
tC-il  disiano  Di  veder  lei,  che  foli  si  mortilo  curo.  t 

f.  11.  Pafecir  H digiuna  , vale  S'-li!lar[ì.  lac.  fantrm  m- 
mere  . Gr.  >.iuìr  l$ft  enfiai  ■ 

Digiuno  . Add.  Poto  di  ‘eijp.  L»i.  /e/unui . Gì.  mnm  Bore. 
ma . 77.  {7.  Kd  il  ina  finte  , che  «neon  eri  digiuno  , ne 
«tu odi  a mangine  . C r.  4.  -d.  1.  I Rolliglieli  a (lumaca 
di;;uino  gli  ifnggiand  f 1 lini  ) Rem.  ori.  1.  17.  17.  Hi 
gli  occhi  rolli  , e vede  Ibi  con  uno  , Il  sol  non  lo  trovò 
gammi:  digiuno.  ug 

V I.  Per  nutaf.  D.int.  Inf  t8.  Gii  di  veder  coflui  non 
fan  digiuno.  E Purg.  fi.  Si  fece  li  rA:«  fere  mcn  digiuni. 
Bui.  Si  fece  la  m i (eie  , cioè  lo  mio  deliberi'»  di  upete , 
mcn  digiuni  , ciqè  meno  laulinfa' . Par.  cip.  t.  AUor  — 
/frinii  a rimirar  , s’  alcuno  KÌconofecfli  nella  folta 


(Irinfi  a ntnirar  " s alcuno  RI  onofcefli  nella  folta  Ghiera  m laro  mnfatto  font  Bratti  dt'  prnnicgi  , r 
Del  Re  femore  dà  lagrime  digiuno.  - eherualt  . Lai.  * nr  gradare  , Mujìruzi.  1,  jé. 

f II.  A digiuno  pojlo  .nrutrhnlm.  :i U Stura  aver  mtng  io-  mo  fi  i,  quando  il  chetici)  è cc. digradilo  . t 


io  . Hi  t tifi.  1415.  Si  pcHreSbc  adoprire  il  raccheto  no- 
di impalpabilmente  poi  vcrirrato , e Paffuto  a digiuno  ncl- 
1‘  otemo . » . » 

f.  III.  Dt&  rune  , diteli  sutura  gli  anatcmtju  T Iute  pitie) 
tenue  fé  mio  , ter  eri  fi  trova  ftmfire  turale . 

().  IV.  In  trrr.'rth.  U fittilo  irm  ere. le  al  digiuno;  e vale, 
thè  Chi  > iu  mono  fitto  noa  erede  a eh  fi  rammarica  et  efier 
ia  nuli  igio  . Fi'.  Lue.  ;.  1.  Coitili  clic  i [atollo  , non 
erede  a me  , che  fono  digiuno . 

f V.  In  noveri.  Poter  efier  digiuno  di  gut’che  co/a  , volt 
Oe  fiderare  di  iteri  averla  fatta  . Bete. Pif.  1 1.  Tri  quella  gen- 
te , che  quivi  dimori  Conobbi  molti  , e vMtvene  alcu- 
no , Cn’  aver  jnefo  di  quello  ora  ne  plora , E ferie  ive  vor- 
rebbe etTer  digiuno  . Lai.  70. Colei , la  qual  tu  v arroti  d'i- 
vet  veduti  efier  digiuno  . Ciri  fi  Otiti,  a.  41.  Padre  .perdo- 
na all'  ignoranza  mia , Ch'  io  vorrei  del  mio  fallo  cltcr  di- 
giuno . 

DiG^UVTO.  Adi.  da  Digiugntrt.  Lu.fefar atre, , d'n/unfiut, 
Gi.netràtle  . Com.  Putg.  j.  A montar  , che  P anima  , ch’i 
digiuni»  dal  corpo,  non  riceve  naturalmente  diverti»  del- 
le corporali  azioni . 

Di  G.H|*0  . Pofio  ar.’Vtriialm.  Lo  Jlefio  , che  di  CU’-.  Llt. 
dtarfutn  . Gr  turai  . 

D munissimo  • Superi. di  Degno.  Llt. digmjf, mai . Gr.«t|i«- 
«»'  . Ève.  «io.  ]!.  10.  AfTn  foveotc  ( la  fortuna  ) li  non 
degni  ad  alto  leva,  a ballo  laftiaado  i digiunimi-  G.l'.n. 
10S.  {.A  te  , come  dignMimn  ca;io  dell»  tua  fclnatta  , 
pé'noflri  tapporramenti  ti  debbumo  oBcnu  quelle  cofc  ec. 
Petr.Jon.  154.  Che  d‘  Omero  dignifliitu  , e d'  Orlco  , O 
de!  pali  or  , eh'  arteor  Mintòva  onora  . Semi,  r un.  Donna 
rqal  digniftima  d’ impero  . 

Diò.vita'  , DiosiTapt  , t DIGITATE  . Afe  ino  di 
Degno  , m /enfio  t f erteteli  tuodiite.ae  , r <1  aito  affare  , Lat. 
digrumi  . Gr.  d|S  . fjpr*  Par.  7.  E<1 , in  fui  dtghiù  mai 
non  riviene  . Boa.  lntrod.  48.  Tinto  dico,  quanto  all»  vo- 
lila dignith  s’  appartiene 

«-  I.  Per  Grado  J afine  . QtA.Ì*  7*;  l-  £ P«  india 
dc.Te  privai cg; , dignitari!  , « bendaci  . A»»-'  farg  ia  Ed 


che  la  Rema  degli  angui.  leguiiarono  , fouu  ricoperte  , e 
le  ttotlre  femmine  digradando  hanno  il  cammino  Imat- 
rito  . 

f.  II.  Per  Derivare  . Frane.  Sani.  Qf.  dii.  L’accidia  , 
quanto  da  se , oon  digradando  altro  peccato  da  quello  , ( 
il  minor  peccato  de'  mortali  . 

Jc  Ili.  Per  Decimar  dolcemente  . Boct.g.i.f.  8.  Le  piag- 
ge delle  quali  monugncttc  coti  digradando , giù  vafu  'I 
piano  difceudcvauo  . 

§■  IV.  Bit  Lo  diminuir/!  , o fiere  lare  dagli  fimi/  , de' gra- 
di , 0 d altro  tarpo  . Làt.  gradati m immtaui  ■ tir  Jular  tur'- 
nuda  ■ Dant.pmg.  ri,  t come  abete  iu  alto  G digrada  Di 
ramo  in  ramo  . M.  P.  g.  74.  E poi  ailotngluva  , digradan- 
do-con  ragione  inlino  alla  puma  della  mit  i Cr.  3.  aj.  15. 

Si  metta  per  due  . o ire  dita  un  conio  di  fcrio , ovvero 
d-  otfo  , che  digradi  mGno  al  taglio  . r 

f.  V.  Prr  Privar  della  dirotti,  t dfl  grado,  e oggi  in  r/iu- 
fip  figrafit.  fi  dire  foiamente  degli  ettlefia fitti  , quando  j>rr  al- 

" Il  terwdeci- 
. . MtR  c bo- 
tici tallir:  debbono  effer  digiadat) , e mefli  neite  mani  del- 
la podertà , che  gli  pumfea . Fr.  lac.  T.  E mettilo  a tlagd- 
lo  , Ch*  io  lo  v?  digradare  . 

V VI.  Per  Dividere  in  gradi . L pt.in  gradui  dividere  . Gr. 
rii  Muoùr  VP*’  . Dette,  lac.  Dani.  taf.  ai.  E coti  6 <ir- 
giudi  Le  lor  tnplicitadi . iu  j 

D 10»  v n ITA  UEST  S . Avveri.  Per  gradi  , Gradatamente  . 
Guitt.  Itti.  19.  Re  , e baroni,  e digradatameote  lutto  uma- 
no lignaggio  ciò  pruovano  a giornata  .' 

Diati  DITO  . Ai M.  da  Dig udore . Partito  tu  gradi . Lat.  Di 
t rada  1 don  fui . Gr.  »<  fiai/àùi  faia/iuK  . Sul.  Inf.  }.  Tut- 
ti gii  altri  cerchi , che  fono  dentiu  di  elio  digradati  , co- 
me detto  ì di  fcpra  . j 

i.  Per  Privato  del  grado  . Lat.  grada  dignità! ti  de /ti lue  , 
Pai.  Mafi.P.S.  E’  a loro  comandato  di  futiffl  dal  sacetdo- 
TÌo  digradali  . Maefirun.  1.  j.  Solo  il  prete  puote  contìce- 
re  il  saaamento  , eziandio  che  c'  fette  eretico,  fcilmatico, 
ifeomunicato  , e digradato  . 

DiiitJUt  moke.  Digradamento , Stendimento,  Lai.  defeca- 
fui  Gr.  rumidaou.But.  Per  la  digndazioae  degù  feogii  fatta 

come  fcala . 

Di  GRADO  . Po/lo  avveriialm.  vale  Rtnxxdtntiei, , Gratamen- 
te . Lat.  libtnttr  . Gr.  donine . Boa.  nero.  100.  11.  Niuoo 
ve  n’  era  , che  più  , clic  le  non  I'  amalTe  , c che  non  l'o- 
nori Ile  di  grado.  Sen.Ptfi.  Scipione  le  n'andò  tutto  di  gra- 
do in  bando  . Pii.  Pini,  fiuamavano  il  poeta  , e li  Tuoi 
dettati  , ma  Alelfandrn  1’  afeoluva  di  grado  . 

f Di  imm  grado  . 0 Di  mal  grado  , volt  StnvoL  arim  , • 
Malli  lanieri  Llt.  llimer  , liiii.-nttr  , agri  . Gr.  da  punì , 
nlarnr  , t^fd,  , piyu  . 

Di  cimo  ik  guud.  Pofio  amrriialm.  vale  Grado  per 
grado  , Sueerfivamtutc  . Lai.  g- odati*  , fer  gradui . Gt.fiu- 
iLu  . Doni.  Par.  rfi.  Cori  di  grado  in  grado  G procede  . C. 

P.  1,  j*.  ( I poi  di  ctado  in  grado  l'opra  volte  andavano 
allargandoli  intino  alla  line  dell*  allena  . E min.  4.  E di 
grado  in  grado  fedeano  le  genti  , al  di  fopra  i più  nobili  , 
c poi  dignldando  feconda  le  dignità  delle  genti  . 

P 1 G * a .va  R i . Sgranare  . CSaale.firui.tr.  taf.  ij.  DtctiJ 

Van- 


».  M 


mo&S5m& 


t, 


9'  lo  Re  di  Francia  per  inoltrare  fui'  migniftcenzi 
fojira  i parti  deità  pace  , di  grato  donò  al  Re  d’  Ioghilter- 
ra  ta  Roccella  . 

§•  Per  ima  oecofioae  . Lat.  u amenti  , m/mru  Gr.  «'«- 
«'»>  • M.  V.  f.  i.  E‘  cola  inenarrabile  cc.  a pcniare  , che 
oue'.ta  malvagia  gente  ec.  abbia  corfi  i paelì  cnltiani  , e 
tarli  ricomperare  i ngnon  , e i comuni  , avendo  ognuno 
per  di  grato  a nimico  . 

Dt  grazi  a . Pafio  amerbiolm,  t pi  lana  tuli»  fltjfi  fignifre. 
tilt  la  iatcricvaae  Dei  . Lat.  fi ufi*  , J'adei . Gr.  «il  nir  . Ter. 
Dm.  aita.  t.  i tt.  Di  grazia  , padri , non  aggiun&hiamo  fa- 
ili J j al  principe  , Fu.  Af.  la.  Oggimn  feguita  tu  di  gra- 
zia , che  avevi  incominciato  la  novella  . l’mt.  Morì.  leu.  p. 
Ori  tacciano  di  grazia , c cerchino , non  colli  bufimi  al- 
trui, ma  colle  cole  ben  fatte  da  loro  avanzarli  (opra  degli 
altri  . , 

D I OR  t DIR  E . V.  L.  r»r  digrtfimt . Lat.  digredì  . Gr.  «- 
fiatar  . Qan.  Par.  ap.  Ma  perché  fem  d. gretti  aliai , ritor- 
ci Gli  occhi  oramai  verte  la  dritta  lindi . Bat.  Ma  perché 
noi  fiam  digrelfi  albi,  cioè,  ma  imperocché  io,  e Cu  Dan- 
te fumo  partiti  albi  dalla  materia  n olirà  . 

Digressione.  fiealafetamcnt»  dei  filo  principali  della  tate- 
ramar  per  mtraporui  tifa  n/t , Lat.  digrefiio  , tpijodiun  , 
Tr.  itti  etiti*  . Dan:.  Pu.g.  6.  Fiorenti  mia  , ben  puoi  ef- 
contcnta  Di  quella  digrcliion  , «he  non  ti  tocca  . C.K 
n.  154.  tu.  Dntrcrtione  fopra  la  detta  (confitti,  F rtum.6. 
Avemo.  per  oudlo  capitolo  fatta  ti  lunga  digrrifcooe  fopra 
la  detta  «offra  (confitta  per  dare  alTempro  di  correzio- 
ne de’  noi  (ri  difètti  a’  noliri  focccflon  . Dani.  Ce.tru.  6.  Nun 
intendo  ai  prtfcntc  rooilrare  , che  troppo  mulriplkherebbe 
h digredirne . Pardi.  Ermi.  ipd.  A me  giova  più  di  que- 
lle digrcfRoai , che  d'  altro 

Digressi 

frane  • Ut.  H 

do  del  trattare  è poetico  , finivo  , ddcrutivo  , digref- 

D 1 G R È s s O . Sufi  Digitatane  . Lat.  dìgrtffro  , epifadtum . Or. 
,Ti radar  , UJaett  . Ar.Far.  : 1 urpid  , che  tutta  qpc- 

ha  uloria  dice , Fa  qnl  digreffo  . 

Digrignante  . C he  digrigna  . Piane.  J aech.nov.  185.  A 
un  tratto  grugnendo  il  puzzo  al  tufo  , e agli  occhi  il  ca- 
po'delta  gatta  incrofiiccilto  , e digrignante  , che  parca  un 
tefch».  ....  . . .. 

Diga  ignare  Proprio  de  reni  , guarniti  nel  ringhiare  mi- 
rano le  laida  , e mfirano  i denti , t gli  ammano  ; ed  altre 
al  frgntfrt.  ari.  fr  afa  tatara  net  mutr.  e nel  tinti,  puff.  Lat. 
frèmuta  . ungi , himre  . Gr.  fifi'/tu  , aimt . Ar.  Fut.  a.  J. 
Come  foglion  ulor  due  can  mordenti  , O per  invidia  , o 
per  altro  odio  morti , Avvicinarli  digrignando  i denti  . 

^ I.  f per  fimtht.  fi  dite  (fi  altri  otti. aah  , e dtlfi  nomo  an- 
tera , 0 di  teff  , thè  factum  remare  fienile  al  digrignar»  de’ 
denti  ■ Bui.  tnf.  1».  a.  Digrigna , cioè  apre  la  bocca  in  tra- 
verfo  , (torcendoli  . Dani.  In  fi  ai.  Non  vedi  fa  , eh'  c’  di- 
grignan  li  derni,  E colie  ciglia  ne  minacciati  duoli!  cc-La- 
fcugli  digrignar  pure  a lor  fenno . Frane.  Saeri.  mv.  54. 
Quando  metter  Francefeo  vede  , che  non  lo  può  cacciar 
fuori , eziandio  avendo  prefa  la  fpada  , e come  ferrammo 
(i  gogna  colh  fua  , dille  . Berta.  Ori.  1.  ad.  9.  Come  ! non 
vedi,  che  i denti  digrigna,  Che  paino  fatti  a porta  a (pic- 
car itali  ! 

(j.  II.  Figuratala,  pet  IJhrctrJS  , Aver  per  male  . Lar.  agri 
late  . Gr.  z*>.rtit  p>  «»  . Fìr.  Lue.  Ile.  Qlri  povero  Peni- 


moni  , cnc  o ito  . 

1 1 v q . Mi-  Che  fa  iifrefctu , Che  ba  m te  digref- 
it.  digrclfrvni  . Gr.  rrnaetatit  ■ Bui.  pr.-  Lo  ino- 


culo dovette  dtgt.  giure  , che  non  lo  «burnirono  a 
Digrignato.  Aid.  da  Digrignare  . labi.  Op.  fini. 
m/Tor. Strigaci  : denti  digrignati , c rum  tremavano.  Prone. 


inali  fnetedt  gurSke  cfa  dt  loro  pag  t*/*‘*.*  J*  HI, 
maria  , a Dt gnm.tr fila  . Lat.  perpMdne  . j -J.'  fciac- 

chc  intanto  avuto  avea  femore  , Che  que*  due  P 
chi  , ed  incfperri  Avcan  dinanzi  a lui  ,1>*o  ’V1  jj 

chi  da  rito  furono  (coperti , Scia  digruma  , che  ne  va  u 
fon  onore  et.  . _ . -u.  , . 

f.  IV.  Per  Strneltcemcntt  penfare  tra  la  . Talv.  Spm.  J.  4- 
Sono  fiata  dico  dì  corrilo  animo  infinD  a un  ora  b , ma 
digrumatala  poi  meglio  ec.  ho  prefo  partito  di  6r  aia. 
Allrg.  111.  Dimanicrachi  non  facendo  10  altro  mar  , eoe 
digrumare  quella  fantafiica  mia  vifiqnc  nacoue  ec.  Berna. 
Fin.  4.  it.  Egli  i oriolaio  , egli  i colui  , Che  1 nlofo- 
fo  è detto  della  gente  , Che  digruma  tri  se  , tra  se  di- 
Ccorre  . . ...  " 

DlORUM  ATO  • Add.  da  Digrammi •. 

DigrumaTORI  . Aerili,  nufe.  Che  digruma  . Buca.  Pier. 
j.  J.  1.  Purché  (atolli  rclbamo  altrettanti  Digrumacor  , dt- 

gcntor  tranquilli  . 

D r'O  U A I TA  R I . V-  A.  Gonfiore  . Li»,  vafian  , cor  rum  pere  , 
devajlare  . Gr.  atpUr  . F r.  Iat.  T.  Potere  fama  lenno  f* 
diguaitar  la  (riderà  . Altere,  jp.  Digualta  la  gente , che  bat- 
taglia vuole  . 

tj  Per  Dtfiipare  . Laf.  .dtfitparc  , di f pi* dece  . Alluri,  il. 
Quello,  eh'  hanno  lanuto  per  cupidìradc , largamente  lo 

(pendono , e diguafiano  . 

Diguazzamento,  tl  pfignanzrr*  . Lat.  agitano  . Gr.  ti- 
non  . Loie.  era.  malatt.  Pare  a loro  di  Icntirc  un  certo  di- 
gAzumento  nelle  budella  , e,  di  cotale  diguazzamento 
(empie  li  lamentano  . 

Diguazzare  . Oltane:  t ac  pia  , e altri  ìifuert  m'  vafi  . 
I.«t.  agitare  . Gr.  tonìr  . Cr.  «.  ìp.  17.  E fe  vorrai  menci 
l’olio  in  un  vafel  nuovo,  il  diguazzerai  colla  morchia  ero- 
di, o ver  calda  . Merg.  15. 1Ì9.  E dufe:  pofa  poù,  Squat- 
ciifèrro , Non  ti  bifo.gru  f acque  diguazzane  . 

{.  I.  Diguazzare  alcun  uafii  .fi  dite  del  Dimenarla  ad  ef- 
fetto di  diguazzar  tei  , che  Vi  fi  untimi  . Sagg.  ma  tfp.  xjA 
Si  aggiunga  in  Ir*  , o quattro  volle  una  mezza  liobra  di 
acqua  di  fontana  , fcguirandoG  tempre  a diguazzare  la 
boccia  . , 

II.  Per  metaf.  in  figmfie.  alt.  neutr.  e runa.  paff.  vola 
Agitare  , Dimenare  . Fram.  Sacci,  non.  pz.  Coltui  (’  andava 
còlle  gam bucce  (penzolate  a mezze  te  barde  , combarren- 
do ,e  diguazzando  ec.  c mefier  Bernabò  , quanto  piò  il 
vedea  diguazzate  , più  dicci . Lar.  Med.  ranz.  E’  non  c‘i  ì 
piò  bel  piacere  , Donne  mie  , che  ’l  diguazzarli  . Morg. 
10.  z6.  Granfe  Morgante  , e diguazzi  il  bana-lio  . 1 17. 
57.  Cb’  ognun  per  parer  vivo  fi  diguazza  . Btrn.Orl.  a.  10. 
la.  Pòi  tornò  fuor  diguazzando  il  ballon*  • '**•  iin.Panh. 
7.  »t.  Ori  il  notilo  buon  Pirtagcrrco  riportandocene  con 
lieta  mano  tori*  quattro  gabellimi, , drguizzandvli  fpriTo 
iprito  , giunto  , che  e’  fa  a cria  , ripide  le  mcdriìmo  del 
piacete  , che  tacitamcnre  arca  Cernito  , 

D 1 r.  u a t z AT  o . Add.  da  Digmxsrt . Ptlg.  Mefi.  Si  lavi  lo 
corpo  tutto  con  bollitura  di  capi  di  capretti  , o coll'  acqua 
dello  orzo  diguazzata  con  moire  uovi  . 

DiGlMCIARE.  ho  filli* , die  S gufarne  . Lai  .filifua  fp  olia- 
re . Gr.  muderò  dpm.uir  . 

DlGUSCI  ATO  . Add  da  Digufnart  . Sgottato  , Trarrò  del 
gufila  , ma  non  fi  dirette  di  tute  le  enfi,  eie  hanno  guferà  4 
carne  di  uova  . di  ma  , di  mandorle , e /imiti , perchf  delfino, 
va  diciamo  Mondare,  e dell  altre  Schaatctrt.  Lar  fihfua  ero- 
tot  . Gr.  mimuao  dpomtini,  . Cr.  6.  {}.  4.  Acciocché  le  me- 
dicine di  [catapuzza  £ tacciano  acute,  il  che  fi  A con  die- 
ci , o undici  granella  digufciate  , e orile  . 

Di  ta' . dfewv*.  fawdr  , C onerano  dt  Di  fui  , rapprefmla  et- 


dire  . Gr.  i’^U  vi pmr  . 

f.  Figurai  uro.  vili  Gut/lare  , e Sitarci  tre  ogni  membro  , 
Dilacerare  . Lit.  chiomata  , lacerate  . Dan t.  in/.  »SL  Guar- 
do Tòni  , e colle  ima  s'  «perle  il  petto  , Dicendo  : or  ve- 
di coinè  io  mi  dilacca  . Bu.  Mi  dilacco,  cioè  mi  iìraccio, 
o apro  . 

DiLACCIttE.  Sfibbiare  , e Seterie  i /arra  , Dularcurre  j 
cinte. ma  .{  Allacciare  • Lai. /vivete.  Gr. <$i>  vv ■ F rane.  Sai  r. 
mn  64.  Di  licci  armali  1'  elmo  < • quel  gridi  , c duolo  , 
orni  I file  puno  . Mora.  17.  ai  ».  ASbraccia  il  corpi,  e l'el- 
mo gli  di  liuti , E mille  volte  poi  lo  baci»  in  (accia . 
DlU  0 EH  M . Lucrare  . \jit. lacerare , dclamare.  Gr.  «r«- 
pÒTTttt , fé rri.tr . Dant.lnf.  ij.  In  quel , che  ! appiatti  t 
irutcr  li  denti  , E quel  dilacerilo  a brino  a brano  , Poi 
fen  portar  quelle  membra  dolenti  . l.tb.  Le  fiere  del 
luogo  ce.  a vendicar  la  fui  ingiuria  forra  me  incitallc  , e 
a quelle  mi  Caccile  dilacerare  . l'trg.  En.  M.  O Enea  , per- 
che dilaceri  il  mifero  fervo  > perdona  ormi  a me  fcppèlli- 
to  . Adir.  S.  Grrg.  Sicché  intendendo  la  mente  tutta  Colo  ncl- 
l’ amor  di  Dio  , da  niuna  dilutile  tentazione  polla  effer  di- 
lacerata . Cren.  Marcii,  iti.  Dalla  (indirà  avea  una  ruo- 
ta , colla  quale  mi  parca  avdfc  tutu  dilacerata  quella 
Itoti  . 1 

DILACERATO  • Acid,  da  Dilacerare  . Llt.  di!. ucraini  , di! e 
mutui  . Gr.  iaw^MÙm  , tfumuBw  , Fr.  Ctord.  Eroi.  Im- 
maginile la  Tua  divina  faccia  livida,  e difformità,  e tutto 
il  luo  corpo  dilacerilo , e fanguinofo  . 

D l La’  ENTRO  . Pofl.i  awcrbialm.  vale  Di  dentro  a quel  beo- 
ta . Lai.  dime  . Gr.  òmSzn  . Bete.  mera.  a.  1 1.  E a notila 
Dima  di  Parigi  con  lui  inlieme  andarofene,  richiese  i cire- 
nei di  11  entro  , che  ad  Abraam  doveffero  dare  U bitte- 
fimo  . 

D I L « r,  a R ( . Allagare  . Lat.  mandare  . Gr.  nKofapàpur  . Ar. 
Sur.  8.  6p.  E fc  non  che  ti  voti  il  ciel  placcano  , Che  di- 
lagò di  pioggia  ofeura  il  puno  . E 18.  idi.  Ondeggiò  ì 
bug  ie  per  campagna  , e corfe  Come  un  gran  fiume  , e 
dilagò  le  linde  . Teff.  Gcr.  10.  if.  Il  cader  dilatò  le  pia- 
ghe aperte  , E ’l  lingue  cfprefTo  dilagando  fiele  . 

Di  tao  ito  . Albi,  de  Dilagare  . Lat-  inun.latui . Gr.  ub- 
uUj(tfit*u  . Libr.  tur.  molati.  Si  trovano  di  primavera  ad- 
ii campi  dilagati  di  verno  . 

Di  la’  Oto’  , thè  anche  D 1 L*  0 G 1 U fi  ferme  . Avwrb.com- 
aefla  delle  /addette  voci  i e vale  Da  cucila  fatte  inferiore  . 
Lar.  inferni  . Gr.  invAi»  . a 

Diuncio  . PaPo  awcrbialm.  vale  Senza  intervallo  Lat. 
patini  . Gr-  diSvi  . 

f.  Di  frimo  lamio  . v.  uscio. 

Dilaniare  - /fi  L.  Sbranare  , Lattiate  . Lat.  tornare  , di- 
laniare . Gr.  mrafàrrtir  , JJpacir  . Silw.  a.  ;tj.  E fe  non 
folfc  fiato  , che  le  fuc  delicate  mani  erano  con  illrrtto  le- 
game legate , ella  t avrebbe  i tuoi  biondi  capelli  dilaniati, 
c gualli  . 

D 1 LA  NI  ITO  . y.  A.  Adii,  da  Dilaniare  . Vie. SS.Fad.  t.ttd. 
Lo  trovarono  (cavato  dalle  beftie  , e tutto  quali  dilaniato, 
e roto  da  loro  . 

D ' la  1>  t D ARE  . V.  L.  Miniar  male  il  fuo  , Scialacquare  .Lit. 
dilapidare  . Gr.  xamntrivm  . 

D ■ La  rgo  . topo  awcrbialm.  volt  Largamente  . Lat.  largf  , 
abamìant rr  , M.  V.  9.  107.  Quella  pclfilcniii  ricominciò  del 


clic  veniìTal  ’MStZ  f eap.  tjd.  ».  E coti  feciooo , di- 
il  Re  per  parole  ( coti  ne'  buoni  T.  a 


brando  , c menando 

pesine  ) 

D 1 latat ivo.  Add.  Che  ha  vini  di  dilatare  . Srraf.  B.  Pi 
tj.  Le  medicine  dilatar  1 ve  , c rarificauve  hanno  natile 
temperate  in  caldezza. 

D 1 1 atato  • Add.  da  Dilatare  . Lat.  dilatatili  , export  far  . 
Gr.  fkandai  , Inavrueit  . Dant.  lnf.  14.  Sovra  tutto'!  I ab- 
bimi d'un  cader  lento  Pir.vean  di  fuoco  dilatate  bidè. Cori. 
Ab.  \fat.  a.  E nel  vedere  gli  altrui  fatti  non  t"  f uopo  Pa- 
vere il  cuore  dilatato.  Cavile.  Frati.  ìmg.  Acciocché  per  lo 
deriderlo  dilatata  1'  anima  .diventi  piu  capace  , c più  de- 
gna. T.aff.  Gir.  10.  Ai.  Al  nn  giungemmo  al  loco, ove  Rii 
(cefi  Fiamma  del  cielo  in  dilatate  bidè , E di  natura  ven- 
dicò 1'  offerir . 

D I L ATA  z IO  NE  . Il  dilatare  , Dilatamento  . Lat.  dilatatici  , 
exfanfo  . Gr.  eòiva/ea  , a Pratica  . Li br.  cu r.  maiali.  Con 
ferro  tagliente  bene  affilato  fi  faccia  la  dilatinone  della 


piaga  . Sorg.  noi.  efp.  u.  Abbiamo  ancor»  piò  manifeiìa-l 
olente  olicrvata  tal  dilatazione  dell'  cria  net  voto  . Bea. 


OQ.  an.  14.  Con  tal  dilatazione  cammina  attaccato  per 
ogni  'nratno , fin  ad  un  terzo  della  cavitò  del  ventre  del 
lombrico. 

Dilavamento.  U dilavare . Lit.  diluito , et  ut  io . Gr.Jui- 
rjvcfca  . Cr.  u 18.  ].  Le  parti  di  fotto  per  lo  difcenditffen- 
to  degli  umori  divengono  graffe  ; ma  quelle  di  fopra  fi  pri- 
vano della  graflczaa  per  dilavamento. 

Dilavare.  Coa fumar:  ? r Portar  via  in  lavando  . Lar.  di- 
lucci  , il  nere  . Gr.  tuo. Ku^ur  . G.  V.  11.  1.  n.  L’  acqua  c$- 
pcr  e , c guadò  1 monti  , c le  piagge  ruppe  , e dilavò  , e 
menò  rii  tutu  la  buoua  terra  . Cr.  ».  17.  7.  Imperocché 
rmppo  fi  bagnano  di  freddo  umore,  e la  brina  de  Temi  fi 
dilava  , e perifie  . Frati,  prct.  meri.  Mangiare  alcuna  pic- 
cola cofa,  non  però  pane,  ina  o flutti,  o confezione,  ac- 
ciocché 'I  vino  non  dilavi  lo  ttomaco. 


Di  lavato  - Add.  da  Dilavare,  ter  lo  più  aggiunto  de' coleri 
ut.  Gr.  Stupii.  Fir.  dc.il.  bell. 


quando  fono  [morti  . Lar.  dilutut . 
dona.  401.  Abbtam  detto  candida,  pereiocch'  ella  non  vuo- 
le cffcic  d'  una  bianchezza  dilavata  lenza  alcuno  fplcndo- 
re  , ma  rilucente  quali  in  gitila  di  fpeochio  . Red.  Off',  an. 
144.  Kaffóinigliava  nel  colore  ad  una  fcolorira  lavatura  di 
carne , o ad  una  linb  , che  avelie  pitia  un  poco  di  dila- 
vata tintura  di  rodo. 

§.  Per  Impallidito,  Smorto.  I -ir.  dilutut . Gr.  àqggooe . Malm. 
7.  {a.  E rclla  a Ceder  D tutto  infenfato  , Ch’  ei  par  di  le- 
gno anch' ci  come  la  fedii,  Può  br  ( tanto  nel  vilo  é di- 
lavato } Colla  tovaglia  i limili  in  commedia . 

Dilazion  cella  . Dim.  di  Dilazione . Lat.  mvrWd , par- 
va dilatici.  Gr.  /xixtà  urapaKi.  Zi  baici.  Ande.  Ogni  diltUOQ- 
cclla  ancorché  minima  fual  elfir  nociva. 

Dilazione  . indugio . Lat.  dilavo  , mora  . Gr.  JraPoKi  . 
Bore.  mrv.pR.  jl  Chi  avrebbe  Tito  lenza  alcuna  dilazione 
fatto  liberaliffimo  a comunicare  il  fuo  ampiflìmo  patrimo 
nio  con  Gifippo  I Peeor.g.  . nov.  a.  Perni) , che  Coffe  pfii 
a propufiio  con  alcuna  dilazione  di  tempo  inrtattenerta  . 
Star.  Sur.  1.  1}.  Giudicando  , che  ogni  minima  dilazione 
grandemente  putdTc  nuocere  . E 6.  tjt.  Non  indugiare  , 
non  differite  , che  la  dilazione  i Tempre  nociva  . Fir.  Af. 
z88.  Ma  pensò,  eh'  e Culle  piò  al  proposto  con  alcuna  di- 
lazione 


fi 

4 * 4m 


•» 

V* 


•/V  t 


* *.  •% 

àc 


0-' 


c«m  furetti  ec.  edere  veduta  , o (enfila  di'  la  vicinanza, 
biafimata  , dileggiata  . Bum.  F ttr.  4.  >.  «.  Nulla  ltimato  , 
e fpelfo  dileggialo  Da  Inno  . 

V Ddtggtato  fi  trota  ',1  he  preffo  gli  antichi  in  figuefic.  de 
Scontiti  , Sferrino  , Scejlumeto  , ir  ma  legge  , fuor  oc  let- 
amai delle  leggi  . Lat.  ejjrenul  , intrudila  , telex  . Gr.  ire 
fui  , Marie -ri:  1 , iuutas . G.  V.  7.  144.  }.  L non  potendogli 
avere  ( i fi  Idi  ) da’  stenori  , e comuni , per  un  v'. erano, 
pane  di  loro  uomini  dileggiati  , c unta  ragione  fi  m (ero 
• rompere  le  fnegue  , e rubare  ec.  ( ni'  mi  1 fio  Davanz. 

rmungut  la  pam' te  de’ dumi  /iti  a di  legalo  ] £ 11.4».». 

quali  erano  ■ più  rrifcorati  due  fratelli  , Alberto, e .Via- 
duro  , felli  , c dileggiati  , con  ogni  abbommevoi  vizio  , 
clic  (odono  in  tutta  Italia  - M.  K 9.  5.  Iacopo  , come  uo- 
mo di  vita  dileggia»,  e dtlonelb,  li  tolte  per  moglie  una 
femmina  mondana  . Paff  1J4.  Non  fu  e ubriaco  et.  non 
malnadierc  ec.  non  fecolarc/oo  et.  non  mondano,  non  ri«C- 
to(o  ec.  non  dileggiato. 

Dileggi AT ORE.  S'ir  tal.  mafie.  Che  dileggia  , Beffatore  . 
Lat.  ntifor  , ini  far  . Gt./^i.imeie . Segn.  Marni.  Ag.  af.d. 
I tuoi  dileggiatori  tlan  giu  nel  baratro  dell'  inferno  a m- 
v citar K)  . 

Di  Linci  CEE,  Dt  LFCCfEtI  ,#  DI  LEGOtERO  . 
Pi  fu  azverbhlm.  Vaglimo  .agevolmente  , Leggiermente . Lat. 
fa.  ili  . Gr.  fattine • Bue.  me.  té.  14.  Per  avventura  porrcb- 
bono  di  leggiere  impedimento  riavere.  I nati.  ; 1.  19.  Ma- 
donni  , vni  putrelle  dir  veri  ; ma  tuttavia  non  lipptcndo 
efi  quello  fi  fta  , altri  non  fi  rivolgerebbe  cosi  di  leggie- 
ro . Dant.  Pmg.  11.  Nolira  virtù,  che  di  leggici  » aduna, 
Non  firermentar  coti'  antico  avvertirò  . Cr.  1.  if.  7.  Tutti 
gli  arbori  cc.  che  fi  tagliano  verfo  il  fettenrrione  , (on 
migliori , e più  belli,  ma  fi  viziano  di  leggieri.  Fir.dific. 
an.  Sa.  Ma  ree  ne  voglio  f allare  di  leggieri . flore-  Vortb. 
a.f.  Delle  frodi,  c fellonie  degli  acculatori  Irai  (atto  bene 
a pillartene  di  leggiero.. 

Diligine  . Adi.  Di  foto  netta.  Facile  a negar  fi , t fi  dar 
per  lo  pii  di  enea  , nappi  , 0 limiti  , e figuratane.  <£  altee 
refe  ancora  . Lat.  temili , levtdenfis  . Gr.  umi . AÌleg.  tji. 
Mi  (on  rifuluto  finalmente  a mandarvi  ec.  quello  mio  di- 
legui capitolino  . E {14  Idcfi  una  dilegin  letterina  al  vo- 
lito nome  , c calato  chiariilìmo. 

Dt  LEGIONE  . Dileggiammo , Diligimi . Lat.  irti  fio  . Gr. 
■jrpimapù  . Frane.  Sant.  mv.  ifg.  E per  maggiore  dile- 
ttone , dare  primi  mangiare  a uno  a uno  , uno  mezzo 
piattello,  o metto  bifcottcUo.  Morg.  z8.  9.  Chi  lo  mor- 
dca  , chi  gli  fiorcea  le  mani,  E chi  per  dilegioo  gli  fputa 
in  faccia. 

Dileguare  . Neon.  puff.  Allontanarli  , Fuggir  eoa  gran 
felina*  . e Quafi  fiorire  . Lat.  aufurere  , peti, mi  /ugert  . 
Gr  draUpionv . flore,  uro.  19.  1».  Io  ri  giuro,  per  quel- 
la falute  , la  qual  fu  donata  m'  avrai,  ch'io  mi  dileguerò. 
Dim.  tufi  9-  Coma  le  rane  innanzi  alla  nemica  Bifcia  per 
r acqua  fi  dilcguan  tutte  . £ 17.  Si  dileguò  , come  da  cor- 
da cocca.  Petti  fané  44.  E s‘  i’  ho  alcun  dolce,  t dopo  tan- 
ti iman  , Che  per  difdegno  il  Rullo  fi  dilegua  . Pallai.  E 
in  quello  mudo  il  fummo  riempie  il  buco , c muor  la  tal- 
pa , o ella  fi  dilegua  . 

Diligi?  ito.  Adi.  da  Dileguare.  Lat.  elapfius.  Gr.  «|i*,ii»V. 
Cuor.  Pali.  fid.  {.  1.  O quando  egli  fi  perde  Ogni  memoria 
ancora  Del  dileguato  ben  fi  dilcgua/Te. 

DlLEOUÓ  . Gian  lumai nrza  . Toc.  Dav.  emù.  t.  8.  E (e  al- 
cuno avanza  a lame  fortune  , ci  ftrafeinano  in  dileguo,  e 
dianoci  in  nome  di  poderi , pantani  , e grillaie  . 

$.  Ani  tra  ih  dilegua  , vale  Andar  tonto  lontano  , eh’  a’  fi 
tolga  guafi  altrui  la  fiperam a dt  rivederti . La»,  evane fiere . Gr. 


to  convento  , il  pane  del  ctelo  , il  pane  aucnaunv . "j” 

Geli.  6.  ifj.  fccr  cagione  di  quelli  follmente  vl 

te  a’  pencoli  ; ma  lo  facciate  o per  V utile  , o pel  duci- 

Dilettabilissimo.  Saperi,  de  Dilettatile  g 
digitane}  . Gr.  rnfnrtiraroe  . Ttatt.  Ben.  I n,  Beatitudine 
còfa  dilciribiliQima  , c giocondiflima . . 

Eh  LÈTTA  Bl  L ITA*.'  D I LETTA  Al  L ITA  DI  , r P»t*T- 
ta  1 1 L I T AT  E . Aptatto  di  Dilettabile . Lat.  faranilftei^.  Gr. 
ripunta'  ■ Pui.lnf.9.  Superbia  ec.  fe  è in  edificio  in  mol- 
titudine di  cafe  , o in  grandezza  , o fortuolità,  o diletta- 
bilita . ..... 

Diletta  aiLMENTE  - Avvero.  Con  ducilo  , in  manina 
dilt  fievole.  Lat.  d.-l/HabtUnr , /ucundi.  Gr  .nutrie.  Ln.M. 

Egli  paijóe  dilettabrmcntc  , e difle  altresì  , come  per 

glUOGOb 

D 1 L SITA  M E STO  • Il  dilettare.  Diletto.  Lat.  drleSamen- 
tam  , dtlndotto  , oélrSlamentum  , voluttà}  . Gr.  èteri  , tip- 
* ritte . G.  r.  11.  ;.  17.  Il  fiume  ti  amminillrù  tatui  dilet- 
ta mcnd  , c tanto  grandi  utilità  . lund,  Pier.  Nella  ma- 
gione dentro  al  luo  cuore  alberga  Cullo  di  (rinfuriti  di- 
latamenti pafee’ l'anima  fua  . Ai re.  S.  Gre g.  I santi  uomi- 
ni cc.  dilprcgiano  tutu  1 dilcttamtmi  della  prefenre  vita  . 

Cr.  a.  i{.  sp.  E'  detu  dimeltica  , quando  per  lo  cultiva- 
rnciito  il  filo  laporc  fi  riduce  a dilcttamcntu,  e utilità  de- 
gli uomini.  , 

Dilettanza  . K A.  Dilettamente  . Lat.  dtlcSalio  , C Ide- 
tìrti*  . Gr.  itrrii , tiene  Ara:  . Dani.  Purg.  4.  Quando  per 
dilettanze  , oc  ver  per  doglie  . Che  alcuna  virtù  noli» 
comprenda  1.‘  anima  ben  ad  dia  fi  raccoglie  . i Par.  iB. 

E come  per  fennr  11Ù  dilettanza  Bene  operando  1‘  uom  di 
giorno  in  giorno  , S'  accorge  , che  la  (ua  virtude  avanza  . 

Bui.  Inf.  1.  E va  per  la  vu  manca  , feguendo  la  dilettan- 
za del  mondo  , cioè  li  beni  fallaci.  Alteri,  ta-  Vivi  di  po- 
ca cola  , e non  vide  a dilettanza , rea  a nutricimcnto;  e 
la  fame  commuova  il  palato  tuo  , e non  lo  (apnrc  . Coll. 

SS.  Pad.  Fuggire  le  ricchezze' , e le  delizie  del  mondo  , e 
tutta  dilettanza  ; cioè  per  ritener  la  perpetua  purità  del 
cuore  . Rim.  ani  Buonrr.  Ifirb.  109.  Che  non  è cotiuannza 
Cosi  gran  dilettanza  , Che  amore  giù  nuu  dtfic  a nullo 
amante  . Rem.  ani.  Doni.  Mann.  87.  Aggio  villo  mantore 
Mign'  omo , e podcrclo  Cader  ballo  , e coitolo  t arar  da 
giuoco  , e <f  ogne  dilettanza. 

Dilettare*  In  figm/ìc.  oet.  e nnelr.  Apportar  diletto  ; e ta- 
lora Ricever  diletti . Lat.  delelhri  , deir  Stare . thieiiare  . Gr. 
tiatacr  . Roet.  nov.  ij.  t8.  Egli  quelto  itedendo  , e dilet- 
tandogli , da  falla  credenza  ingannato  d*  cITer  con  collei  , 
licite.  LJ.rnr.  PMrg,  11.  Di  riverenza  gli  acri , c '1  vifo  ador- 
na Si , eh’  ei  diletti  lo  ’nviarci  in  fufo  . Cr.  8.  8.  t.  Mollo 
diletta  avèr  l'orto  ben  di  frollo.  Pctr,  firn.  174.  Tal  io  con 

3 nello  Jhral  dal  lato  manco,  Che  mi  cqnfuma.  e parte  mi 
detta  Di  duo)  mi  llruggo , e di  fuggir  mi  fianco  . Cafi. 
Irrt.pa.  Per  ora  non  ho  altro  negozio,  che  mi  diletti  più, 
che  tralluh'armi  con  le  Jcttcre- 

<.  £ I uxtr.  paff.  Aver  diletto  , Prender  diletto  . Lat.  dell- 
Bari  . Gr.  ripnòm  . Guid,  C.  Fue  molto  afflato  dalle  da- 
migelle , concioflucoùebé  egli  olfervando  eguale  modefiia 
li  dilettali  con  loro  . P alimva:  Amazzoni  , ec.  ove  abi- 
tavano li  loro  mafchì  cavalieri,  e ivi  con  loro  per  amore 
fi  dilettavano  . Dant.  Purg.  io.  Menlr'  io  mi  dilettava  di 
guardare  L' immagini  ec.  Seu.  Pift.  50.  Io  ne  fono  rimafo 
impacciato  , perocch'  io  non  mi  diletto  in  (òlle  , perocché  , 
quind'  io  mi  vogfia  dilettare  in  folic , c'  non  mi  eonviea  ■ 
troppo  dilungare  , perocch'  i’  fo  bcfTe  di  me  medclimo. 

Di  l* TT4T0  . Sufi.  Dilettamente  .Lat.  dtieilameuiu m , 1 bla*  MÌ 
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vilmente  ; coti  ii  riformi  ec. 


D il  t i rial  Mo  . 'funeri.  di  Dilato  . Lir.  dffefliffimiit . 
Or.  fi». -arre , Olii,  fi  Grrf.  Lo  diktnlfimo  tìqlioolo,  e ca- 


. £ . otr;.  Lo  i 

«tórno  mio  comjuijiKi . Jr«.  P/^.  gì.  Ma  per  lare  cori  bet- 
n.iffife.  an.  Ut.  Amici  misi  dilet- 


iilliau  , e dilernlfimi  . tir. 
tillimi  , a vui  non  può  max  mancar  l’acqua  . fflmi.Gir. 
a.  iy.  M-iiIrando,  di  a!  valor  ctftr  tic  cria  DilettilTimi  fpo- 
f«  córrd'u. 

D : L ET  T I V O . Affd.  Che  forti  Àilryooe  . Cip.  Imr  ■ • . Sài- 
tu  la  quale  dilettivi  futeruitidc  i cunalòut»  la  Cri.luna 

dA1;  ro  . Pinti t , Cult  , Cnjh  , Contento  ri  ri  mimo, 
come  di  corre  . Lit.  Jeleffieio  , obltlhmen  , vola  etti  . Gr. 
altri.  Bice.  fr.  p.  Parimente  diletto  delle  iòlliizevoli  cale 
iti  quelle  molliate  , e utile  co o figlio  potranno  pigliare  . 
Di  ut.  Pnrg.  7.  E non  fenzi  diletto  tt  ficf  note . f 1».  Ma 
tù  diletto  loro  efler  fu  fnntt. /v.t.  curo.  H.  7.  E per  piange- 
re anau  con  più  diletto . E taf.  j.  Vuo’  vedere  in  ttn  cuor 
djlctt-.  , e tedio,  Dolce  , e amaro  I Cr.  11.  40.  1.  11  r,i ar- 
ditici dee  avere  intorno  diverte  generar  inni  d' erbe  odorile  - 
re  , che  diana  diletto  , c conforto , imperocché  ogni  udo- 
re é all'  animo  loaviifimo  cibo. 


Di  im  e X il  Evre  ■ Ai ~rr fb.  Liberi  Minte  . Lat.  fine  1 
.Unente  , libri} . Gr.  . Or.  S.  Gir,  qà,  Perocché  noi 

paffiam  t mutuare  difiVtvmrnre  quelli  fanti  gradi . 

Duiueiumevto  • Dehberamento  , Ubernmenti  , Libe- 
razione . La ».  libretto  . Gr.  «xafcSsio-ri,  . 7 un.  Kit.  signori , 
qui  entro  i Un  cavaliere  , il  male  combattcrl  al  v<.|ln» 
signore  , pvr  diJiberameoto  di  le  . T efi  Or.  a,  qR.  Che  ii» 
quel  di  , che  'I  loro  dilibetamento  lite  , tt  ÒV'  cili  ntrova- 
tono  la  luna  decimaquarta  citi  celebrarono  la  paglia, 
f.  Per  Rlfiffmone  , Stabili  mento  . Lat.  deliba. nino  , dir 


Gr.  limo  , ffit.roi.  Pm.  uom.  HI.  E reggonft  per 
fpelle  volte  modi  da  quello  diiibctameiitn  , co- 


la , delle  quali  incontanente  egli  li  peni  crono , feeno  cc. 

D 1 1.  i b r K a s 7 a . P.  A.  Libri  riha  . Lat.  liberali»  . Gr. 
iA*È<,es-ift  M.  V.  e>.  y.  Il  Re  di  Frittela,  di’  era  prigione, 
con  frinivi  a ogni  coli  (ter  fua  diliòcranza  . Keeti.  tot.  60. 

Trovò  <’  arme  de!  Re  Meliadus  , che  gli  aveva  tatù  si 
belli  Jiliberam*  , e dono. 

Per  Gé.i firlemimee  , Cattila  . Zibald.  Amie.  40.  Con 
multa  di.'iberinn  eleggi  gli  amia  , e nuova  chi  podii  el- 
icle fedele.  ■ *•  ■’  77>. 


roccuc  ogni  uno-  tcre  tcucic. 

Dttiti-lAitr.  Lì  ber, tre . f.*e.  liberare , eri) nre . Gr. 

$.  I - A Affitto , yjto  avttn  biatm.  vite  Per  Affetto , In  fimo-  Pece,  novi  81.  a.  Una  giovane  (e.  fe  da  un  foprai'iute  pe- 
la; r w ^ rfgg)ii/»r  L/li>r,s  /i  *.»«  Ti» , M/s , 0 /nitri' • LlL  ir3*  j;iul^\  A re  - ..a 


animi  rrotij  . noie.  Un.  Pm  KoQ'.  «1.  Cui  jio  irebbe  dire 
quanti  gii  a dderto  lafciaronb  te  pròprie  fedte  , e alloga- 
gli nell'  altrui  1 C'.P.  e.  j,  Bagnandoli  a diletto  in  uo 
al  nume  chiamata  il  t erra , dtfavvcotnrofimente  afiò- 
l'inc.  bltrt.  liti,  4.  Io  tòno  litro  tempre  giuoco  della 
T-m  1 , (a  quale  mi  ha  portato  a Tuo  diletto  q itali  nel 
più  infuno  luogo. 

4-  11.  A bri  diletta  , pepa  dimettati m.  vale  la  fitfia  , tèa 
In  fittoti , A belli  folli . I .ir.  tanfiilA  , ilediit  aperti  . Gr. 
mot.  Uà.  ben.  Pardi,  q.  17.  Né  alcuno  Unto  mix 


ucxj  .i , leggiadramente  parlaodo  , diliberù  , (l.P.  y.  ;tg. 
t.  Diixbcrò  di  fua  trilione  Federigo  dura  d'Oitcrich.  E top, 


pv.  t-  Sperando  per  la  fui  venuta  dftr  vendicati  , e diti 
beri  dalla  fcm  del  tiranno . E u.  ivo.  1.  Alla  fine  , no  i 


difi- 


bel  diletto.  F 154.  kJ  eflcr  d'iina  bella  innamorato,  Che 
*1  faccia  arrabbiare  a bri  diletto. 

f.  HI.  Andare  ,1  di! ri  lo  , vile  Aitine  et  ftuffo,  A udire  a 
ricri.rt  ve  . Lat.  fem  ni  . Gr.  norroròi  . Pece.  uro.  tt-  {• 
Sembianti  faccendn  d'andare  fuori  della  citta  a diletto  tur- 
ai c tre , feco  menar  ino  Lorenao. 

J.  IV.  Prenditi  idihrto , Vile  Prcn.l,  re  in  I federili , Farli 
beili.  Lat.  ladibfn  / ó---.  Qt  homaft':  Pur.  fen.  i+t.  Ma 

fii  nrfidi  a dil^rtn  i ,'isr  mipl 


%e  UI.  rtr  iftiitusrr  f \tà(nlTt*-y  /fi/o *Vttr  % 
Lai.  rmflitacrr  , de,  mure  , .lehherirr  . Gr.  Al 
tliteba  . itoci,  mrv.  7.  7.  Dilìbetò  di  volere 
der  ia  rrugnihcrnr.a  di  quello  abate. 


tu  prendi  a diletto  1 doBr  mici. 
■'  ” - cader  diletto  fi  aititi 


} V.  Prender  diletto  • t airi»,  , vile  Godere  uni  tafani 
am  ire  fa  menu  . Lat.  rim  habeie  . Gr.  yoórào ir.  T.r-J.  Hit. 
Mcdovi  fapere , che  io  fono  xi  fórre  nirumurata  di  voi  , 
do  xo  non  nuovo  ni  I11070  , nè  poti  , e si  vi  giuro,  che 
He  voi  prenderete  di  me  diletto,  che  io  vi  farò  il  più  con- 
tento cavaliere  del  mondo. 

Di  li; 7 TO  . Adii.  Rlnlrlutu  , Amato  , C.rrn  . Lat.  dilettai 


trovandole  in  c/itpa  , c 1 priego  de' fiati  fu  dillbero.  Dim. 

to.  Da  quella  tnllanua  può  diliberarti  Efperienxa  • Hit- 
li.  sa.  Diliberata  fui  da  Tuoi  affanni. 

L Per  tf fedir  fi.  Lar.  fi  ex  fedire . Bcee.nm.  fy.  1.  Pan- 
eu  dell»  Ina  novella  dilibcrato. 

\.  II.  Pie  A Q Averi  . Lar.  abfetvrre  . Gr.Vrs>.dd,  . AVu. 
nv.  57.  6.  Allora  tue  dilibcrato  mcxTcr  Alatdo  della  pi\>- 
mcJfa. 

§.  III.  Per  I /litui re  , Stibdnt-,  PifJvtrr,  Detrrmiriirt, 

Gr.  ffol  l.tr boi , .f  r—  |t 
Volere  andare  a ve- 

_ quello  abate.  .-*2; 

f.  IV.  Per  Ciaf  ah. ire . lar.  eoaftìurte,  Gr.  rriiffo.'.itirln, . 
Prrr.tnaz.  fy.  fi.  Che  pui  diliberando  ho  volto  al  lòbbie 
Gran  parte  ormai  dcl.Vrrii  tela  breve; 

(5.  \ . Pa  Partorire  1 afiaUafi  nel  fentim.  nnin.  e nel  arati, 
taf.  lat.  farete  , funi  fe  ripulire  . Gr.  fin-m, , ,»/. 

Afidi.  P.  W.  <8.  Quelle  cole  generalmcote  fosso  buone  a 
tutte  le  femmine,  che  ililiberare  , e partorire  vogliono  ro- 
Itameure  . E altrvut  : Come  la  femmina  fi  dee  guardare, 
poi  che  ella  i incinta,  e come  l'uomo  le  punte  fare  avic- 
cìarc  : . parto,  e adibente  leggiermente.  F ipfrtQi : Quan- 
ti* fi.  ittmitxc  viene  di  diliberare  preffo  * quindici  gioirli, 
o.a  tre  ictttraanc  , la  Cammina  si  fi  dee  bagnare. 

$.  VI.  Alcune  altre  miniere  , t fignificnì  di  pucjli  voce 
fi  fu  firn  vedete  in  DI  li  v c»  a 11  . 


I ur  l 1 ij  • rtouta,  ur/iirvHiu  q nniux , raiiiit  . nix,  . iix»  , fi  fvjj  '•  -•  <i<  xm  h 1 > l n n r.  c • ^ 

Gr.  . Dt*r.  Par.  q?.  Gli  occhi  da  Dio  diletti  , e ve-  D 1 1 1 n e n.  afa  MKJtT  r.  . Avveri.  Con  ddibciazicne  , C.m % 


nera  11  , Filli  negli  orarnr  ne  dunnlraro  Petr.  nm..  5. 

A Dio  diletta  obbediente  ancc’li . G.  V.  11.  r.  1.  All!  no- 
bili, e favi  uomini  primi  dell’ arti  ec,  amici  diletti,  e de- 
voti funi  ec.  Vosi.  r.  Af.  Acciocché  r.i  {ritmi)  lìe  degna 
per  mento  di  ricever  la  grazia  u etTcr  vifiuu  fpefi'o  , c 
amata  , e diletta  di  cotanto  fpolo . 

Tfm  IL  ' u-  w 1 lp  ■ 


ramo  tifcòen  , Penfrtamenie  , Rifclulamrntr  . Lar.  dii. le- 
mP  , confidili  . Ct.  « ymldt  . C.K.  9.  ip.  ».  F.  di  Ciò 
diede  termme  a frati,  che  a quello  untolo  diiibcralamen- 
te  nfpondelTono.  Sem.  S.  Ag.  D.  O c vuole  io  quella  lau- 
ra congregazione  diliberanmente  abbandoni  il  mondo 
vaU.  med.  cave.  La  lemmi  coti  è,  da  f uomo  non 
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mi  ai  e . ut.  , ac.  torre  ■ ur.  <nu ammr  . nani.  bar. 

19  j&aiodo  amboduu  li  figli  di  Latona  ec.  Infintili  l’uno, 
c T litro  di  quel  cinto  Cambiando  I'  cmilpcrin  , fi  diliUa. 
Biu.  Da  quel  ciato  , eoe  da  orizzonte  , fi  dilibra  , cioè  fi 
deliba  cambiando  cmifperio  . 

Di  Ll-C  a MUNTO  ; La  feti  , thè  Deliramente  , DHieatnxt  . 
I.»t.  detiri*  , detraimi  , Lutili . Gr.  T.ivui  Pergrv.  Seat» 
dubbio  le  paure  fono  per  le  luHàric  , c dilicamenti  del 

mondo  . 

Ditte  ANTA  . t'.  A.  ùtUcalrrza  , Lat  milititi  , luna.  Gr. 
rfufè  . Arnia,  .tur.  it.  s.  io.  E a tale  modo  di  diheanze,  *' 
di  ricchezze  ti  perdaci.  E {fi.  4.  j.  E imponibile  , che 
oom  mi  rione  di  cuore  5’  sterrici  nclic  mondine  dilicanre  . 
tffff.  Vaag.  Non  nelle  piane  dilettevoli  , non  in  dilla 
carne  , mi  nelle  fo'iiudim  in  fcjtreto  . Ai or.  S.  Cng.  9.  47. 
Qua,- tu  ella  lime  in  dìticanzc  , tanto  f i dato  di  turmcn- 
to  , e di  punto  . 

D 1 1 i/C  at  A M S N T E . Avveri.  Con  dilteiaevxa  , Gentilmen- 
te . L»t.  delirati , malhtrr  . Gr.  apugipùr  . bue.  IntreeL . 5}. 
Le  vivande  dilicarairuntc  fatte  vennero  . Tratt.  gay.  fora. 
Sai  , che  fervo  dilicatamenfe  nutiicato  ribella  al  ugnare’, 
e alino  verzòfa  di  de  elici  . t'egrt.  Stando  a cafa  vivo- 
nn  in  tipoio  , c diiieltanrcntc  . Albert,  14,  Chi  dilicafa- 
tnerte  dalla  fantilitide  nutrica  Jo  fervo  fuo  , pofeu  fenriri 
luì  conrumace  , e non  follmente  contumace  , ma  vile  , 
ficchi  niana  litica  poni  durare  , 

D I li  c AT  E 2 Z A . Morbidrzxa  , Dii  ivi  a . La».  delicwm , imi- 
tine! . Gr.  r gì  té  . Bw,  nov.  18.  ;.  Pii  affé  dilicatezze  at- 
to, che  a quelle  ùriche  pat^  - Gud.G.  La  terra  ; è ul- 
tima era  chiamati  Pulilcnl , vergine  di  mirabile  bilutc,  edi 
non  mifurabtie  di'icatczza  . F «.'tratte  : Li  quale  alquan- 
ti diflcro  , che  era  ifoli  di  molti  dilicarcr/a  . Borgb.  Rip. 
40;.  Ha  intomo  un  velo  lavorato  eoo  lama  dilica tetra  , 
che  è un  min, 

DuiClTTIVMO  . Superi,  di  ridicala  . Lat.  1 Irlieatiffi- 
MI I . Gr.  irM Lùmtrot  . Bete,  bit  end.  io.  Dilicatiftimi  ci- 
bi , e ottimi  vini  tcmperatiilimamcnte  ufindo  . Fr.  Gtord. 
farà.  Preti.  }6.  E tinto  diiicarifrima  I’  anima  , e gcnrilifi 
limi,  c bianchitimi , che  ogne  minimi  mietila, quantun- 
que li»  leggieri  , la  là  fotr*  ■ Fu. dii/. ieli.  rfam.417.  Piace 
h gola  colla  fui  pelle  di’icaiilfima  , fucila  , che  penda 
più  nel  luogo  , che  nel  corto  . . 

D ! 1 1 C at  Q . Add.  Delirate' , Sartre  al  tatto  , Morbida , Ij- 
f;t  , t Urano  di  Ruvido  . Lat.  deliratta  , melili  . Gr.  Tft,- 
*9  , tirai  ir  . Hexc.  nov.  tj.  1?.  Trovò  due  poppesi  ne 
tcn  le  , c fodc,  e drlicate,  non  altrimenti,  che  te  d’avorio 
fu  fono  fiate  . F nov.  89.  3.  La  quale  ci  ha  fatte  ne’  corpi 
diltcate  , e morbide  . 

j.  ì.  Per  liéhiafo  , Sfili  t/ilo  , F.cltUmtc  . Ul.ftaviifi 
Gr.  ilei.  Bue.  nov.  18.  4.  Era  il  più  leggiadro,  e ’l  piò  di- 
licato  cavilicte  , «he  a quei  tempi  fi  conorccile  . F g.  g.  p. 
te.  Con |;nm)i/limu,  e bello, e ripoùto  ordine  ferviti,  edi 
(suore  , c dilicitc  vivande  . F nov.  pf.  16.  Cnnfidcrando 
ec.  che  i meteatanti  fon  netti  , c dtliciti  uomini  . c:r«. 
MntU,  Nel  parlare  difieata  . piacevole  , con  atto  onefio  , 
c lem;-. rato  , con  lune  affettirofc  |arolc  . Amm.  ant.  16. 
a.  3.  Diluito  miti  tra  è quegli  , il  quale  enn  ventre  pie- 
no contòrti  a digiunare  . Te/,  fir.  4.  4.  Quella  , che  cor- 
te per  pie  tre  , è migliare  acqui  per  lo  percuotere  delle 
pirite  , che  li  Etimo  più  dilicita  . AI.  1.  4.  Pcroc- 
1 ilrì  vacando  in  olio  , tifavano  diflolutamcntc  il  peccato 
de.  .1  gold  , 1 conviti  , le  taverne  , delizie  , colle  diligile 
vivande  , 1 giuochi  ec. 

(j.  I L Par  Pnep  I ..  > .‘itf.it.  Trf. 

B*.  s.  31.  Lo  fuoco  , tb'  c dì  kipca  , fj  Ita  una  li  remi - 
. ude  , che  tuttavia  va  in  fitta  V’*’  queHb  è la  più  tifi- 
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mm  . Gr.  iriuntrimt . Bore.  nov.  og.  a.  I Rc/of)  fimo  : 
diatori  della*  vita  delle  giovani  donne  , e diliscntilliroi 
cercatori  della  lor  morte  . Fir.  dtfr.  am.  tu.  Tengami  tura 
diligenti  filmi  , c minuritrima  de' lor  vaifalli  . E Af.  i?7- 
Se  tu  non  ti  avrai  diligcntilfima  cura  ec.  ella  ci  Etri  rovi- 
nate lenza  fililo  alca  nò  . 

Diligenza  , t D*  licenze  a . Efyai/ka  , e aljidun  at- 
ra . Lst.  diUgent.  r , Jedulttas  . Gr-  tenuti  ■ Boet.  nmi.  14 ,p. 
ben  (o  , che  pure  0 quella  avendo  riguardo  , con  mirto» 
diligenza  rie  la  mia  udita  . F nov.  1».  la.  Con  gran  ddi- 
genna  , c follifcitudine  ogni  cofa  rimile  in  ordine . C af.  irti. 
la.  Nel  che  10  non  mancherò  di  ufire  osm  faina  , e di- 
ligenza , come  fon  debitore  di  fare  per  la  fervilo  , < 
porto  . 

f.  In  tùli e enea  , paflo  avzeebiaim.  vate  Si  nva  indugia  , TÉ- 
bit»,  In /retta  .■  Lai.  Jl.iiim  , ciitrmplo,  proferì  Or.  ivSv’r. 
Toc.  Dav-  amo.  t.  3.  fu  richiamato  per  lettere  dalla  madie 
in  diligcnn  . .' 

D I 1 1 r.  1 o N E . Pi  A.  da  Diteggiare  . Se  berta  , Beffe  , Stea- 
pazvo,  Dileggiamene 0 . Lit.  Indebrium  , mi  fio  . Gr.  iurtop- 
pò  , yi.iùatiaa  . G.  V.  io.  17.  4.  Per  diligionc  chiamava- 
no il  Tapi  crete  Giovanni.  F taf.  98.  a Alia  fua  partii 
i Romani  gli  l'ccUmo  molta  diligione  , (gridando  lui  , l ’ 
Callo  Papa.  Dia!.  S.  Greg.  Af.  Credette  piuttollo  , che  I c 
celie  per  beffe  , c per  diluzione  . fri  Grifi.  P.  N-  L’  all 
lo  riveile  di  porpora  in  diligione  , i*  altro  per  diugione 
t inginocchia  . 

Di  l 1 m a K e . P.  Ai  Slua/ì  Dìfmàcrt étl  imo.  Lat.. 
tendere  . Gr.  i»i  «ri  ««avari»,  eri  Bai  . Dittato.  4.  11.  Tro- 
vammo in  piano  , quali  in  lulla  cima  Salvaiico  di  fpine  , 
e d'  alt«  rame  , Per  qucjlo  un'  acquicella  fi  diiima  , Ba- 
gnando r erbe  , e fetnde  per  lo  monte  . 

D i L 1 Q_U  IDAlt.  Ramm-rbidire  , Farli  liquido  . Lat.  1 
lefrerc  , ligurfieri  , liauaei  . Gr.  .uoXim-u  iAn  : Palla J. 
ove  cosi  ammnncitc  incomìnccranno  a dtliquidire  . 

$.  Per  meta/'.  Dimr  llrare  , e Maor/eflare  . Lat.  ei'tlanarOA 
ertone  re  . Gr.  «Tir;  >1  Bai . Con.  Par.  15.  In  detto  , e in  fat- 
to fi  diliquida  il  diritto  amore  , come  'I  (alfe  amore  . 

Diliscar!  . lira  ir  U HMte  . Bui.  Inf.  19.  1.  Lo  coltello, 
eoo  che  fi  dilifcano  i pefei  . fa  cadere  cc.  le  fcuame. 

Diliticare  . Lo  /Ir  ilo  , ebr  Dilatiate  . Lat.  miliare.  Gt. 
y*n<bi(ut  . 

V Per  fimilit.  Boer.nov.  44.  1.  Sicuramente  , fe  tu  ieri 
n’ affliggerli , tu  ci  bai  oggi  cotanto  diiitìutc  ,chc  numi  mo- 
ntarne iir-r  di  tc  ri  dee  rammaricare  ; 

Di  LI  vera  M bn'T  r . V.  A-  Awerb.  Sraceiatamente  . Prefica 
mente  . Lat.  Cinema \ , fiaitm  . Gr.  I . "e  1 . Liv.  Al  Lo  n- 
dovino  , ficcomc  I'  uomo  dice  , prcic  di  i crimcntc  un 
raloio  , e tagliò  la  pietra  . 

D 1 1 1 v hr  a N z A ".  VaA.  Ddil’eramoa  . l.a».  liberavo  . Gfc 
bàuìiman  . Nate  ant.  b.  Onddna  fua  signona  proweg- 
sia  nella  mia  dilivcran/a  , fecondo^hè  piaceri  il  tuo  coti- 
figlio  . F.  r.  II.  7 6.  il  Ke  di  Francia  s'  obbligò  a parure 
ai  Re  d’  Inghilterra  gran  quantità  di  moneta  per  la  fila 
dilivcranza  . 

DiLtvr.RARE.  Lo  fiego  , che  Deliberare  , l.tbrrarr  . Laf. 
liberare  , motte  . Pere.  trai.  to.  Ben  venne  a dilivtarmi  un 
grande  amico  , Per  fammi  , ed  inelfabil  cortes»  . Nov. 
ant.  te.  4.  Pregò  Merlino  , che  la  ptendeffe  a dilivcrare 
di  sì  malvagio  periglio  . 

1.  Per  Pttfirnfre  . Lat.  frrhntre  . Gr.  >eù?a>  . Km  ant. 
S7.  4.  Dopo  mofto  torneare  il  ennte  d‘  Angiò  , e quello 
<a  Umvcrfi  fi  fecero  djfiverare  I'  arringo  . f. 

Ìli.  Per  R'i Avere  giudicando  , Spedire  gufitene  , » lite, 
il  . Ut.  dtrtmrre  , r xptdire  . Gl.  tìnAintt . tu  . AL  S* 
mn-m  mi  . 1.1  «MI  jpuoto 
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lumina  u e , cee  tu  cuioggi  . 

Diioccuto  . Alili,  da  Dileggiare  . Stor.  Sur.  1.4?.  Giu- 
dicarono mentali  meno  , che  affai  meglio  futtc  il  fuggirli  ; 
per  lo  che  dileggiati  una  natte  . lenza  ionio  re  lì  condur- 
telo fin  full'  Adda  . f 5 4.  Metterò  ( Cumulo  ) in  un- 
to Coi  peno , che  dileggiato  la  notte  orni  tutu  fa  gente  , 
il  più  legni  temente , che  fu  fallibile,  fe  ne  tentò  nel  pac- 
fe  fuo  . 

Di  LOMBARE  . Nrxtr.  puff.  Affaticare  , e Sforiate  1 tuo  fo- 
li lomhari  finii  dolgano  . Lai.  tielumian  . Cr.  yi.,aoi  , 
Ippoer. 

Di  LO  M 1 ATO  . Sufi.  Il  dilombate  , Malattia  da'  tornii . Labe, 
tur.  malata.  Lo  'mpiallro  della  (alzali iella  giova  al  mal  dal 
dilombato  . Burri.  1,  80.  Ma  fi’  che  ’n  quel  di  punto  non 
.chi  , Che  nuoce  molto  al  mal  del  dilombalo  . 
Duomi  ato  . Aid.  da  Dilombate  . Che  ha  1 limbi  offe/!  , 
0 sfornati  . Lat.  elnmiu  , ouen/tt  . Gr.  itimi  . La  òr.  l'elatl. 
£ contendendola  , fu  feopeno  , eh'  cn  dilombato  . 

J.  Pei  metaf.  Fiotto.  Lai.  elamiti . Toc.  Dai.  Pad.  ciao. 
411.  Al  quale  ( attenne  ) fi  vede  , che  parve  Calva  di 
poco  (àngue  , e lipore  , finito  , difpettoiò  , e fpenato  . 
E Cicerone  a Calvo  , fciulto  , e (nervato  , e a Bruto  , 
per  ufaft  le  fuc  parole  , fiacco  , e dilombato  . 

Di  lontano  - Poflo  avviriialm.  vale  Da  farle  lontana.  Di 
lungi  . Lat.  pruni  , entrain  , t Ungi  nino  . Gr.  ut? foia  . 
Dant.  Pura.  t.  Sicchi  di  lontano  Conobbi  il  tremolar  della 
marina  . Peti.  fon.  jj.  Dolche  cercando  Ranco  , non  feppe 
ove  S aJbergaffe  dapprcllò , o di  lontano  . Boti.  nov.  10. 7. 
A venun  di  lontano  veduto  macilro  Alberto  vctfo  loro  ve- 
nne, con  Jci  initeme  lune  fi  propofcro  di  riceverto.f  nev. 
ij.  18.  «arando  di  venire  di  più  fontano, aperte  le  por- 
te, entrò  nel  cartello.  Bemi.  prof.  1.  Quello  mcdclimo  del- 
la noltra  vulgate  { lingua  ) metter  Cloo  , e Dante  , ed  il 
Petrarca  , ed  il  Boccaccio  , e deeli  altri  di  lontano  preve- 
dendo k.  le  hanno  tanta  autori»  acquùlata. 
Dilucidami  NT  v . Avveri,  dotte  amane  . Lat.  duri , di- 
lucidi . Gr.  ùlaoait ti  , xmtofi  1 . Gal,  di'.  Cape.  107.  Se  il 
Capta  poi , fccundo  la  fua  prometti  , abbia  dilucidaracatc 
trattata  quella  parte  ec. 

Dilucidare.  Far  lucido  , Far  chiaro , Rifthinrare  . lat. 
tapinare , illufiranr,  luterà  affare.  G».  Solài . Bue.  va.  Dani. 
14’-  Ma  intanto  la  dilucidò  , c fece  bella  , che  moiri  Ri- 
luta, c poi  di  dietto  a fe  n'ha  Catti,  c fari  vaghi  d'ettcrc 
efpetti  . fatai»,  prof.  Tofe.  a.  4.  Non  mi  viirieilevir  d‘  at- 
torno a quello  divino  poeta,  prima  eh' io  non  favelli  più, 
che  per  me  fi  patelle,  dilucidato,  e (chiarito. 
Dilucida?  IONE  . Il  dilucidare  , Sprecamene  . LAt.  tllu- 
fir  atto  , ex  gliene  io  . Gr.  Stimmi  , ìhefion  . pfi.  Pregi.  71. 
Retto  loddislattirtimo  di  quella  dii  u^ulatione  fattami  da 
V.  S. 

Dilucido  . P.  A.  Add.  Lucido  . I.at.  diluciJut  , lucidar  . 
Gt.  Xoftagòi . Uria.  ani.  Goni,  90-  Che  a me  non  faccia  più 
dilpctti,  cd  onte  L’ aver  perduto  un'alma  margherita  Con 
un  meo  Ugna , e dilucido  fonte  ■ 

Di  LUNGA  MANO  . Pofie  avjerhiulm.  Di  gran  tempo  , 
Da  gran  tempo  in  gai  . LÀt.  multo  ab  bine  ampere,  iam- 
pnden  . Gr.  a alar . .VI alm.  1.  ji.  Io  ti  conato  gii  di  lun- 
gì  mano  , Ella  rifpofe  , e acciò  tu  lippta  il  come  , Cc- 
udota  fon  10  del  He  gloriano  Fratello  di  Amadigi  di  Bel- 
pomc  . 

DlLUKGAMCNTO.  Allontanamenti.  ÌAl.  rettjfus . Gr.  «m- 
T«nt.  II. 


firn  in  Lucca. 

Dilungati!*!  aro  . Superi,  di  Dilungato  . Lat.  rtmotiffi- 
mut.anxaijftmui. Gr.  ftanfiraro  1,  fifirea  yuojBùi . Fr.Gtord. 
Preti.  il.  11 fuo  defìdetio  io  conobbe  dtlungatUfimo  dalle  (pe- 
rente . 

Dilungato.  AdeL  da  Dilungare . Lai.  remiti  1 . Gr.  v»ei- 
tef< . Bue.  nov.  la- n-  E vide  da  le  mollo  dilungata  la  ta- 
vola. Lab.ig 7.  Tanto  oltrcmifura  dal  (or  naturai  (rio  fic- 
cate , c dilungate  (odo  , fe  cafcar  le  Jafciaffe  , che  forfè  , 

ami  feata  forfè  , inftno  al  bellico  le  aggiugnertbb  ino  . 
Ftee.S.  Frane,  g.  Partendoli  con  quello  penbero  unto  Fran- 
cefco  , quando  fu  un  poco  dilungato  , ditte  al  fuo  compa- 
gno.' aspettami  qui . 

□ iLUMCATORE  .Peróni,  mgfe.  Che  delung» . Ft.  Gtcrd.  Prtd. 
R.  Il  mojo  della  vita  riufciva  dtlungatotc  dal. a attenete 
lo  intento  , 

□ 1 lunge  . Lo  fltffo  , che  Di  lungi.  Lar.  procut , tongl.  Gr. 
ordir,  riigu  . Cr.  c.  19,  5.  E fe  vuoi  ordinare  uliveto, dei 
fare  uno  di  lunge  dall'  altro  io.  o xj.  piedi.  G.  P.  7.  ji.a. 
Alcuna  parte  di  loro  gente  a piè  , e pòi  a cavallo  di  I un- 
ge dall'  elite  valicato  per  punga  il  detto  lotto  lungo  1*  Ar- 
no . Din.  Cornp.  a.  46.  Molti  ne  mandarono  m efilio 
di  lunge  feltrata  miglia  dalla  atti  , molti  gravi  peli  im- 
perano laro  , e molte  impelle  , c moiri  danari  lodano 
loto. 

Di  LU  NGI  - Lontano  . Talora  è avverilo , e talora  prtpofizio- 
ue  , che  al  tergo  , al  attorto  , e al  frfio  tifo  fi  congiugne  ordi- 
nariamente , e none  fono  anche  degli  efetngU  cd  fecondo.  Lat. 
pruni , Ungi  . Gr.  «reòw  , vip  fio  . Bore.  nera.  la.  8.  La  not- 
te ofeura  il  Coprapprcic  di  lungi  dal  cartello  pretto  ad  un 
miglio  . E vit.  Dani.  145.  Cosi  come  citi  Rimavano  que- 
lla eccedere  ciafcuna  alita  cola  di  nobiltà  , così  voliono  , 
che  di  lungi  ogni  altro  plebeo , e pubblico  itile  li  trovaf- 
fe.-o  parole  degne  da  ragionare.  Dana.  taf. 4.  Di  lun:;i  ve- 
lavamo ancora  un  poco  , Ma  non  sì  , eh'  io  non  difcer- 
neffi  in  parte,  Ch'  orrevol  gente  portedea  ouel  loco.  E 1 1. 
Onde  ci  fi  volfe  'nva  lo  deliro  lato  , E alquanto  di  lun- 
gi dalla  fponda  La  gittò  giufo  in  quell'  alto  burnito  . £ 
Covv.  174.  Per  quello  effetto  intende  di  provare  il  letto  , 
eh’  elle  fieno  fiume  corrente  di  fungi  dalla  diritta  torre 
della  ragione . Puff.  >48.  E san  Bernardo  dice , ebe  il  mem- 
bro ttupìdo  , c che  non  fi  fenrc  , ì più  di  lungi  dalla  fa- 
tare . Cr.  1.  18.  t.  Fitti  i pali  due  , o tre  piedi  , dittanti 
quattro  pertiche  ugualmente  di  lungi , per  ttavcrliu  fi  lega- 
. no  . G.  Pf  il,  91.  9.  Sanai  i ricchi  palagi , torri  , c corti- 
li , giardini  murati  ptù  di  lungi  alla  città  . Sur.  Aidf. 
Allora  gli  affannati  fratelli  , e affranti  , ratti  , e I lan- 
cili , di  lungi  f uno  dall'  alito  due  atte  di  lancia  fi  ferma- 
rono . 

Di  lungo  . Pofie.  awrrhialm.  vede  Continuamente  , Di  cm 
Unno  . Lat.  afiulul , continentcr  . Gr.  rungii . M.  P.  p.  19. 
Ivi  dimorarono  due  di  di  lungo  . 

}.  I.  Di  lungo  , pregvjkjone  , thè  ammette  dopo  di  fe  H 
quarto  tufo  ; t vale  Pii  ino  , Aetofio  . Lat.  fiata  . propt . Gr. 
orafi  , agii  . Bore.  nov.  28.  19.  E.  non  parendogli  il  vino 
troppo  buono,  ditte:  domine  falla  trilla,  che  ella  non  die- 
de al  prete  del  vino  della  botte  di  lungo  il  muro  . 

S.  II.  Di  lungo  ; parimente  prepo/kJene  col  tergo  enfi  ; t 
vale  Lontano  . Lat.  pruni  , long)  . Gr.  drjSr»  . F.  P.  u.  69. 
Per  le  vie  madre  , non  molto  di  lungo  alle  porte  , fe  fa- 
re ferragli  , e intiicnagli  infiao  a Rina: boti  . ero».  Ai*- 
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ILUVIO.  Trabocco  [mi  furale  di  pioggia  . Lat.  diluvi  um  , 
i mutilatici  . G».  xarmuijinfLii  , G.  I'. 7.  taf.  t.  Fa  in  Viren- 
te , e net  contado  un  gran  diluvio  di  piova  . E 10.  171.  t. 
Ver  finii  modo  file  disordinato  diluvio  nelle  parti  di  Spa- 
gna. 

$.  I.  Per  Inondazione  . Lat.  inondatili . Gr.  uaróuuunt  . 
C.  V.  lo.  aio.».  La  detta  allegrezza  ec.  tonili  in  piauto  ec. 
peT  cagione  del  diluvio,  che  venne  in  Firenze,  e più  gra- 
vi» Ue,  che  in  altra  parte  della  città  . 

$.  II.  Per  Quelle  venula  al  tempo  di  Nat  ; e fempee  che  fi 

rie  affi.lueamTi.tr  Diluvia , 1 intrude  di  quella  uni  ver  fa  le  per 
figura  detta  antonomafia  . Pag.  554.  Quella  è cena  ic leti- 
zia ec.  rivelata  lutino  dal  cominciamcnto  del  mondo  , e 
f penalmente  dopo  i!  diluvio. 

$ HI.  Per  metaf.  Abbondano  , Copta  . Lai.  VII  , mgent 
copta  . Or,  niòbi*  . Pier,  eoi re.  »p.  ».  O diluvio  raccolto  Di 
che  difetti  tirarti  , Per  inondate  i noilri  dolci  campa  oc. 
Maini.  10.  io.  Spello  riguarda  , fc  il  nemico  arriva,  Petoc- 
th'cgli  lu  paura  del  diluvio. 

<-  IV.  F figuratala,  per  lnvaftcue  di  popoli  ; che  ipk/k  m 
qui  fio  jenjo  àtaeemo  pii  comunemente  Inondazione  . Seor.Eur. 
t.i.  Aliai  chiaio  ce  lo  dimoilrano  i tanti  diluvi  delle  bar- 
bare nazioni  , che  noo  (blamente  inondarono  nella  Euro- 
pa, ma  c nella  Affrica  ancora. 

}.  V.  Per  lo  flraboethevol  mangiare  . Lat.  ingluvie i . Gr. 
tdtmawit  . Alteri,  qg.  Rifparmiamcnto  dei  ordinane 
contr  alla  golofiti  , e lo  diluvio  , cioè  il  troppo  fhtol- 
lare  . E 55.  Per  ragione  adunque  dei  contrappone  al- 
la gola  , e alla  ghiuctornia  , e allo  diluvio  et.  la  tempe- 
ranza . 

V VI.  Dilum  l anche  una  Sorta  di  rete  da  pigliare  uc- 
celli . _ » 

Diluvio  M.  Diluviatene  .Lat.  Mia a , venne  . Gr.  ynrpf- 
(utpyoi  . Ed.  Af.  i8d.  Io  (b  , che  egli  non  vi  t ancora 
ufcito  di  mente  quello  , che  voi  deliberane  far  di  quello 
almaccio  tnhngardo , ma  un  diluviooe  de'  veraci  , e bu- 
giardo. 

Di  M AGHER  HOT  . Le  flc/fo  , che  Dimagrare  . Frane.  Sacci. 
a»,  ita.  Quando  io  credo  , che  tu  in  grilli  , e tu  dima- 
gheri  . 

Dimagrare.  In  eett.fignific.  Render  magro  . Lat.  mar  rum 
reddrre . Gr.  evrriómr  . Fa v.  Efop.  Come  golofi,  e ghiotti, 
loto  in  un'ora  gli  dimagrano,  c contornano,  die  mai  non 
li  poiTono  rilevare. 

>.  I.  In  ftgmfie.  neutr.  Divenir  magro  . Lat.  marrrftere  , 
matrefiert  . Gr.  tinnito  . M.  Aldohc.  P.  fi.  io?.  Quelli  , 
che  fono  di  calda  nauta  , lo  rodono  più  duramente  ufa- 
rt  per  dimagrare  . Cr.  t.  4.  p.  Le  loro  interiora  ingroflàno, 
e le  patti  di  toora  dimagrano  . f ?.  17.  1.  Quelli  terra 
molto  dimagra,  per  lo  molto  nutrimento , di' ella  (.la  fag- 
gina ) richiede  . Per.  Lue.  ?.  a.  Io  fon  forfè  dimagrato 
ut  modo  per  la  fame  , eh’  io  non  paio  più  dello  . Buon. 
Fier.  a.  mrr.  Che  poche  ore  , che  Hu  di  re  remota  La 
gioventù  gentil  , beo  lai  , dimacra  ( qui  dimacra  per  la 
rima  ) 

IT.  Per  metaf.  Bardi.  1.  8.  E s’  io  comprendo  ben,  la 
poev.-a  E dimagrata  in  quella  quarantina  . 

$.  III.  per  metaf.  talora  in  fignrfic.  H rute.  gag.  Diminuire  , 
Scemare  . Lat.  mutui  . Gr.  ipamldcu  ■ Dani.  luf.  xf.  Pillo- 
la in  pria  di  Negri  li  dimagra  , Poi  Firenze  rinnuova 
genti  , C modi  . Sur.  Si  dimagra  , poiché  li  partiranno 
quindi. 

IIMACUIIOKI.  Il  dimagrate  . La f.  madri.  Gr.  lem- 
mi . lalf-  tur.  maiali.  Facilmente  per  quella  via  arrivano 
alia  dtnu:< razione, ma  quel:*  dmugwzii/nc  toro  con  piace. 


qual  , coni'  io  un  poco  ebbi  ritratto  L’  occhio  per 
indir  lo  duca  mio  , Rividii  più  lucente  , c maggior 
tono. 

i,  Per  chiederò . Lat.  petere  , pejhdare . Boto.  nuv.  ti.  ?j. 
Ho  bene  in  cali  avuti,  già  tono  quattordici  anni,  il  gar- 
zon , che  tu  dimandi , c una  fua  midrc  . 

Dimandai»!»»  , e D I M A N SA  «ir».  Demandai li- 
ra . Lat.  croi  vefperi.  Petr.  cara.  J7.7.  Ricca  piaggia  vedrai 
diman  da  Icra. 

Diu  amdito  . Add.  da  Dimandare  • G.  K 0.  80.  ».  I Pi- 
toni in  niuna  gitila  vulcano  far  franchi  i Fiorentini  in  Pi- 
li, nè  altri  patti  dimandati.  Antee.fi.  I cui  dcfidcr)  com- 
piuti, coi  dimandato  fi  pane  ( qui  m fona  di  fuJL  ) E 8]. 
Egli  ebbe  la  dimandata  licenzia  . 4 

Dimandato»!.  reibai.  ma/i.  Che  dimanda  , Domanda- 
tolo. Lat.  pofiulalor  , itti  erri, game . Or.  ó aironi  . Petr.unm. 

1 II.  Moito  dupari  dimandatote,  benché  tomolo,  abbia  vin- 
to. Frane.  Bori.  187.  la.  Non  (un  dimandatoli  Delie  otta- 
ve follie. 

Dim  indatrici.  Fcmm.  di  Drmandatore . Lat.  pofiulatnx. 
Gr.  » oifieu  . Fiamnt.  (.41.  Delle  quali  io  lltutiiTitnamcn- 
te  era  divenuta  follecita  dimandatrice  . 

Dina  AND  AZIONE  ■ Il  dimandare,  Dtnundagione . Lat.  pr- 
imo , po fiutai  10  . Gr.  òitooii  . Colf  SS.  Pad.  Della  dima»- 
dazton  dell'abate  Moisè. 

DlMlMlIT»  . Colt  a erata  full  antrprnultrma  . Dimanda . 
Lat.  interrogano  , pofiulatro,  pernio  . Gr.  al  Tarn  . Fr.  GtuuL 
Pred.  S.  Se  tu  di' : come  ibtHcnc  Dio  ule  peccai  nre  t 
come  non  vendica  immamcnentc  ) quella  è folle  diman- 
di». 

Dimando  . V.  A-  Dimanda  , Interrogazione  , Qmfito  . lat. 
pelino  , interrogano  , pofiulatro  . DtaL  S.  Creg.M.  Ottima- 
mente hai  toddutottn  al  mio  dimando  . Filar.  ?.  usi.  Vi 
preso,  «he  uril  configlio  diate  a'rnici  dimandi . Dani.  Purg. 
4-  Gridato  a noi  : qui  è vottro  dimando  . E 6.  E quella 
non  rifpofe  fi  tuo  dimando.  Cavale,  me d.  cuor.  Onde  li  li- 
cevano le  quillioni,  e i dimandi  a insanito  . 

Dimani,  il  giorno  Vegnente . Lat.  crai . Gr.  avena . Lev.  dm. 

1.  E lluiiiindo  Marco  Claudio  , che  Icilio  detto  malleva- 
dori di  ritornare  la  dimane  la  pniceito  a corte  ec.  Albert. 
64-  Do  (tolto  tempre  procraihita  di  tor  bene  dicendo  di- 
mane farò  bene  , doman  torà  bene  ; e femprc  l'un  dima- 
ne dimanda  I'  altro  dimane  , c non  mai  oggi  ; dai  cagio- 
ne , che  oggi  promette  di  tor  dimane  , c quando  dimane 
è venuto  , c anche  promette  dimane  , c còti  tuttavia  li 
fògge  dimane  . 

\ Per  Lo  te  iatipia  dd  giorno  . Lat.  mane  , temerne  mretu- 
tmum.  Gr.  far  ■ Dani.  Ini.  ;?.  Quando  tot  dello  innanzi  la 
dimane  , Pianger  femi’  ira  '1  tonno  1 mici  figliuoli  . M.K 
lo.  *7.  Tra  ’I  giorno  ; c la  notte  apprello  I'  alpe  paiTarooo 
ec.  ed  alto  dimane  fi  trovarono  nel  piano  prcrto  a unto 
Spirito  in  fiU  Rodano.  g’ 

D|  maniera.  CHE, ré*  anele  fi  ferme  DIM  AMIE»  A- 
cHt'.  Pofio  awcrbialm.  vale  In  modo  che. , In  gufa  che  . 
Lat.  eia  ut  . Gr.  k,  . Sm.  ben.  l’acck  1.  tq.  lo  donerò 
bene  a un  mendico,  ma  di  maniera  che  non  debba  men- 
dicare io. 

Di  mano  in  ma-NO.  Pofio  awerbudm.valt  Sueeeffn.emtn- 
te  , Di  luogo  rm  luogo  , Di  tempri  in  tempo  , De  per  fona  in 
preferir  . Ut.  dtmeept  . Gr.  . Dani.  Par.  t.  E fono 

i'  ombra  delle  fiere  penne  Governb  il  mnado  fi  di  mono 
in  mino . Brinò:  fior.  J4.  1 quali  tre  tignari  femprc  da 
quel  tempo  ia  qui  fi  fono  di  mano  in  mano  creati  . E 
nm.  Qui  mirti  col  piè  vogo  il  bel  Mctauro  Gir  ;>cr  ic 
« dfdegoofo , or  piano,  Pet  mille  nvt  giù  di  ma-l 
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iu  tutto  «un  enuncino  , crede  (le  , che 

(ih  ec. 

Diminuì.  Agitare , Muovere  in  , e ’«  M , Muover- 
fi  , Agitarli  ; l A »/«  «urte  ne.'  ivwzr.  e uri  neatr.  pafi.  La». 
ugnare  , gaaffare  , miamururre  . Gr.  Mi,  evjenriE.  flner. 
«a-.  15.  ai.  All'  ui'cio  della  cala  cc.  fc  n'  andò  , e quivi  in 
vano  lungamente  chumh  » e molto  il  dimenìi  , e pcreof- 
Ce..  ff  «or»,  ji.  Effóndo  gu  nel  fondo  del  pano  Andreuc- 
cio lavato  , dimenò  U fune  . F mtv.  14.  ti.  Gnaffe  , 
mauro  imo  , io  nu  dimeno  quanto  io  pollo  . Dille  al- 
lora frate  Puccio  : come  ti  dimeni  > che  vuol  dir  que- 
llo dimenare  > Lite,  Simili:.  Eilcndo  nel  bilico  , udendo 
k foglie  degli  albera  dimenare,  li  fogge.  Fh.defe.  un.  s9- 
Egli  lena  dimenarli  , itene  canto  , che  i pesatori  furon 
panici. 

fi.  Jn  poveri.  Chi  va  u tetto  frena  iena  , a Chi  la  fera  non 
cena  . tutta  natte  fi  dimena  ; rni  Non  dorme . Bore.  iter,  li- 
ti. Io  ve  l’bo  udito  dire  mille  volte:  Chi  la  l'era  non  ce- 
na , tutu  notte  li  dimena. 

D lata  MARE  . Manie  . Dimenamento  . Laf.  geflui  , gefti- 
cnjatio  , molar  . Gr.  va'  e;gà| un  . Tue.  Duv.  orni.  ip.  114. 
b a fronte  puttane  ignude  , con  getti  , e dimenati  fpot- 
ctiltmi. 

Diuim'o  . Dimenammo  . Lat.  agitatili  , tremor  . Gr. 

enafati  . 

Di  MENO.  Altieri.  Urna  , Mura . Lat.  mima  . Gr.  iwr- 
ni.  Cr.  o.  p.  4.  Se  i cavallo  muove  i piedi  in  altro  modo, 
che  gli  altri  , riceve  ih  fua  operazion  lettone  , e vaine  di 
meno.  Boa  g.  ;.  p.  6.  Gittava  tana  acqua  et.  che  di  me- 
no avtù  macinato  un  mulino  . 

fi.  Far  di  meno  , vale  Far  ferrea  , 0 Fare  altrimenti . Lar. 
aìner  facete . C.  t'.  11.8.  ip  Affai  avanti  detto  fopra  i prò- 
celli  , c opere  de1  Duca  d’  Atene  cc-  c non  fi  porca  fare 
di  meno , acoocihi  fieno  mtnifcfic  le  cagioni  , perchè  1 
fiorentini  li  ru  bell  aro  della  fua  signoria. 

DiminiiOsato  . F.  A.  Add.  eie  ha  di men firme . Lat.  di- 
menfionii  garrirete  . Cam.  Par.  5.  Con  dimenìi ooe  , cioè 
con  larghezza,  fpeffiezza,  c lunghezza,  entra  in  corpo  di- 
incniiutiato . e 

DiMCNtiONl  . Mi  far  a . Lat.  dimtnfin . Gr.  tmulrraen  . 
Dam.  Par.  1.  Com'  una  dimenfionc  altra  patio  , Ch'  effer 
etmvicn  , fc  corpo  in  corpo  repe  . Com.  Purg.  1.  L'  anima 
è bulinili  fpirimalc,  la  quale  non  bae  dimenfionc. E Par. 
f.  Con  dimenliooc  , cioi  con  larghezza  , fpdfczza,  e lun- 
ghezza entra  in  corfu  dimenfionato. 

D 1 M E NT  A R E . V.  L.  Trar  di  mente  , Cavar  del  cervella  . 
Lat.  ad  mfaeuam  impila:  , dementare  . Gr.  pagò  teme  . 
labe.  Of.  drv.  Si  reputava  effere  un  grao  finto  , e <f  aver 

rtn  virtù  di  Dio  , munto  che  quafi  lutto  il  popolo 
traeva  dietro  , si  gli  aveva  dimcntati  con  fuc  arti  ma- 
giche . -• 

D 1 ai  E NT  I C A OO 1 N ■ . Face  buffa  , Dimentir  agitne  . Lat. 
0 Nino  . Gr.  addir . Cor,  lett.  1.  sòr.  Ma  io  lesilo  lui  della 
fretta  , e fpero  , che  voi  (euforie  me  della  dimenticag- 
gine . 

Dimentica  ti  ione.  U perdere  la  memoria  delle  ro/e  ,04- 
i! nanne . Lat.  eli  mìo . Gr.  Rati» . Bui.  In/,  a.  Mente  fi  chia- 
re» , pecchi  li  ricorda»  e quando  erra  m ricontarli,  non  fi 
può  degnamente  chiamar  mente  , ma  fmctmiragginc , ov- 
vero dimenìi: agione.  E aliarne:  Hanno  memoria  lenta  di- 


ce. non  avene  revocato , o per  meglio  dire  » lulurato  in 
Ponente  il  dimenticato  titolo  dello  ’mperio  . 

Dime  NTtCAT  dio.  Quafi  Abituro  della  dimenticanza. 

h.  Onde  Mettere  , Mondar:  , Andare  , 0 Infilare  uri  ri.  - 
mentitatelo  , vale  Dtmenuearfi . Lat.  oblivioni  dare  , oblivi- 
fei  . Gr.  reanaiinim..  SaJv.  Grgmh.  ].  li.  Ti  riooiio , che 
tu  non  lo  metterli  Nel  dimenticatoio  , che  corrila  Velia, 
che  tu  hai  ’n  do ffo  , t la  mia  . l'arch.  Treni  «R.  Lafeiafle 
voi  nel  chiappolo  in  j nuova , o piuttoflo  nel  dimenticato- 
io » non  veli  accorgendo  «c.  . 

D t M E KTICH  E VOL  E - Add.  Dimrntm . Lat.  Mnmfns.im- 
Amor.  Gr.  iTtuinier  . Amm,  ani.  9.  7.  a.  Non  dee  I uo- 
mo effere  uditore  dimentichcvole . But.  Inf.  1.  Pet  motfrar 
l'effetto  della  paura  , che  fa  l'uomo  obbliviofo , e dimcn- 
ttchcvole  . 

Dimentichissimo-  Superi,  di  Dimentico  . Lat.  oblivio- 
fi/jimni  . Gr.  ou.auorirmi  . labe.  enr.  malatt.  Colla  intem- 
penc  lì  fanno  uomini  dimcnttchiffimi  . 

Dimentico  . Add.Dt  poca  memoria,  Che  non  tiene  a men- 
te . Lat.  eblivtcfnr,  imnlemer  . Gr.  iriAtnu*» . Trf  Br.  5.  jò. 
Ed  è dimentico  molto  ( le  firuxztio  ) che  non  gli  (ovviene 
delle  cofe  p«ffare . Boa.  lett.  Pr.  S-  Ac.  190.  Punibile  i gli 
uomini  fieno  dimentichi . Ama.  78.  fi  cuoce  (ih  delle  det- 
te cofe  dimenrioo  . Lev.  M.  Dimentico  del  comandamento 
di  fuo  padre  , e del  divieto  de’  confoli  . G:  I'.  is.  io*.  4. 
Quale  Fiorentino , fe  uomo  fi  può  dire  per  virrude  , pun- 
te effere  dimentico  della  devozione  cc. 

DtMENTIKE  . Dieta  uno,  die'  non  dice  vero  . laf  ob  lice- 
re alieni  , fubd  meni  unir  . Fitmm.  4.  4;.  In  coiai  modo 
me  medefima  dimenrendo , e quali  in  folta  poma  istan- 
za tornando  . . 

D 1 M > to  o L«  a E . F.  A.  eie  femUa  efprimrre  t aziono  , ihc 
fi  fa  pondo  ficcalo  un  diodo  alquanto  in  un  legno  , fi  ira  a 
te  pai  Cirioljrmeute  per  tramilo  pii  tomodamente . Pataffi,  s. 
Punta  nel  legno  , c va  dimergolando  . 

fi.  Per  metaf.  Barcollare  , 0 Accennar  di  cadere  . Pataffi,  lo. 
lat  erpicando  fi  dimcrgolava  . 

Di  ME  a ionio.  Pofh  avtxriialm.  vile  A mezzo  di  , Di 
mezzo  gramo  , In  tempo  di  mezzo  giorno  . Lat.  meridie  . Gr. 
lueaufigfier  . Frane.  Sardi,  rim.  Provan  , che  di  meriggio 
volin  nottole  . Boa.  urne  8j.  5.  Effendi!  ella  un  dì  di  me* 
riggio  della  camera  ufeita  in  un  guarnel  bianco  . 

Dimesso  Add.  da  Dimettere  . Di  firn -fio  , Immeuffo  , Tra- 
Infilato  , Ailaodanato  . La»,  ami  fi ut , dimi/ui  , interrmffui, 
Gr.  T«mA«r»SN't . Dam.  Par.  j.  Ed  ogni  ptrmtitanza  credi 
(blu  , Se  la  coli  dimellà  in  la  lorprda  , Come  ’l  quattro 
nel  lei  , non  i raccolta  . Caf.  fon.  ti.  Che  f umii  cetra 
mia  roca , che  voi  Udir  chiedete  , gii  dimetti  pende. 

fi.  Per  Rimi  fio  , Umiliato  , Rintuzzalo  . Lai.  demifiul  ,dt- 
pregni  . Gl-  arrurafui  . Petr.foa.  pop.  K fono  in  non  mot 
li  anni  st  dimetto  , Ch’  appena  n canotto  ornai  me  fletto  . 
l’arM.  por.  i ».  I vinti  per  lo  contrario  venuti  dimetti  fi 
rimtnxncivano  tacitamene  . Remi.  rim.  Ch'  in  atti  , ed 
in  parole  a voi  mi  foglio  Portar  si  riverente  ,t  fi  di- 
metto . 

Dimestica  mente.  Amari.  Familiarmente  , Cori  tltmc- 
fltchrtza  . Lat.  f amili ot iter  , amiti  . Gt.  oùu»»i  . Boa.  Bau. 
zi.  j.  Digidlicamenre,  come  vicino,  andando,  e vegnen- 
do  , il  (fiutava . E nav.  49.  9.  lo  intendo  » con  quella  mia 
compagnia  inficine , definir  teeo  dtmeilicamcntc  filmane  . 

fi.  Ptr 
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Patch  7.  ifc.Le  fiere  ce.  che  mai  dimtllicatc  , e lafciare 
toccar  non  fi  fono  % 

$.  Prr  metaf.  Star.  Pur.  5.  top.  Vi  fa  vedere  i nemici  VO- 
ftn  non  Colo  vinti  , e dimcikicati  , ma  tributar)  a voi  , e 
fuggctti  . 

Dimfsticazione.  Dimefliramenu  . Lar.  ccnr.ino  . Cr. 

. Cr.  1.  8. 7.  Tal  nutrimento  non  obbcjifce  alla 
digctoone  compitamente , liccomc  Et  I’  umido  della  dunc- 
liica/iixic . 

Dllcrt  T icitni  a . Pamituaàà  , Inircnfiebezz» . Iar  .fa- 
mdimtat . confinando  . Gr.  attuti»»  . fiore,  «ni.  17.  I}.  Ella 
rifiutava  del  tutto  la  fui  duzietltchezza  . £ mot-.  10.0.  Con 
lui  ('  accontò,  c fece  tn  poca  d'ora  una  gran  dimcltichc»- 
u,  e amidi  . 

1.  Per  Amor cvolezza  , Aavrliena  , Penai  , Carezze  . 
Lai.  faaulmóai , blanditi*  . Gr.  . Bue.  nov.  t6. 

11.  Nè  le  fece  forfè  quella  dimdtichrtza  , che  era  ufalo 
di  fare  . 

f.  II.  Per  otti  ramale  . Lat .amméttili,  evitili.  Gr.piX«*f. 
Bore.  noti.  17.  16.  Come  voi  mcdcfimi  volclie  , a voi  ven- 
ne , e uaò  la  volita  dimeltiehezza  . 

DlMiJSTtCHtttlUO  . Superi,  di  Dhnrfitev  . L»t.  intimar, 
familiarilfimut . Gr.  viamimmr  . Tac.  Dov.  ann.  15.118.  Tra 
i quali  Senecione,  Jimclhchiflimo  di  Nerone  , andandogli 
inturno  , correva  più  pericoli  . E Pop.  454.  Valerio  Largo 
«cimò  , c rovinò  Cornelio  Gallo  Tuo  dimctliduliimo  per 
aver  detto  male  di  etto  Auguito  . Pii.  Boni.  Celi.  191.  Ri- 
ipofc  a tua  Santità  un  ccrt  uomo  fuo  dimcllichilfimo. 

Dimestico.  Add.  Amianto  elei?  uomo,  o_  fintili,  vale  Fa- 
miliare , Intrrifeco  . Lai.  fami  luna  , netcffinus  . Gr.sùuÌM. 
Bore.  nov.  t?.  14.  Aleilandro  in  cala  d un  olle,  il  qua- 
le ifTai  fuo  dimellico  era  , il  ficee  (montare  . E nero.  ió.  8. 
Non  meno  dimetlica  della  cavriola  divenuta . che  de'  fi- 
gliuoli . Albert.  14.  Non  clfere  come  leone  nella  tua  caia, 
uccidendo  , e confi)  ode  odo  , e fpavenundo  i tuoi  dimeiti- 
chl  , e i tuoi  (oggetti  . 

f.  I.  Per  AJJuefuth  , Accomodato  , Lat.  affativi,  aerammo- 
dotai  . M.  V.  ?.  78.  Il  popolo  lieve  , e duneitico  ai  gio- 
go , dimenticata  f antica  franchigia  , regimava  la  toro  di- 
visone , 

J.  II.  Aigumto  tf  animali  fuor  della  fptzir  delC  v omo, l' in- 
tende rii  quelli  , che  fervono  all'  uomo  , ferma  aver  bi  fogna 
ri  epa  dune  fileni  , e fono  cufioditi  da  lai  . Lat.  eicwr  . Gr. 
JÙHi»r . Cr.  a.  ij.  1».  Degli  animali  , i dimettici  fon  più 
carnoii  per  l'abbondanza  de!  nutrimento  ec.  c 'I  lapor  del- 
la lue  carne  è altro  faporc  , che  quello  de'  Calvatichi  ani- 
mali . 

f.  III.  E Aggiunto  di  carne , vale  Carne  di  ammali  dome- 
fin  . M.  Aldcvr.  P.  N.  lai.  Dovete  lapete  , che  tutte  le 
carni  , che  uomo  ufa , o elle  fono  dimeftiche  , o elle  fimo 
freatiche . , 

\ IV.  Aiutante  delle  ponte  , 0 fruiti  , ne  denota  aleni 
font  rotori  a difinnianr  dr  falvoiufn  . Lat.  mar,  fianca.  Gr. 
ini  eie  . Cr.  6.  7.  i.  Deli'  appio  atra  è dimdìico  , c altro 
è (àlvatico . E ea*.  75.  1.  La  malva  è freddale  umida  nei 
fecondo  grado  , la  quale  è di  due  maniere , cioè  dimettici, 
« fai  va  ria  . Dav.  Coll.  171.  Di  Affini  dico  più  che  d'altro, 

rvhè  fon  fecondi  (fimi  , e faranno  dimelhehi , e veri  ae- 
di avare  , della  propria  fotte  , e tonti  di  quelle  mai- 
re lor  madri . 

i V.  Agitante  di  forfè  , campo  , terreno  , luogo,  0 limile, 
fguifita  Coltivato  , Abitato  . Lat.  t tritai . lai.  28.  Nè  ec- 
poteva  ducemerc  , donde  io  di  quindi  (lotelli  ufcire  . e in 
più  dimcllichi  luoghi  tornarmi  . Cren.  AI cnelL  ito.  Tengo- 
no patte  di  filvauco  , c pane  di  duncltico  . 


binine  per  la  guantata  dimezzati  per  la  mogi*  d’  An- 
drea . 

Di  Mazzo.  Pofio  m-verbialm.  co"  verbi  Andare  , Start , Tf- 
ftre  , 0 fintili . v.  mezzo. 

Di  MEZZO  otomo.  Pofio  amrrbialm.valt  Nel  meno  del 
grano  . Lat.  mentite  . Gr.  funfeAeùte . . 

Dimiko  ,r  o 1 M t K i o - V.  A.  Dominio  . Lat.  dominium 
Gr.  lommia  . Tov.  Rie.  E fermali  di  mai  partirli  , le  pri- 
ma non  ha  la  dirà  a fuo  dimino  . Cren.  Mnell.  Volinogli 
ione  di  mano  il  dinaio , e ’l  diminio  de'  fanciulli  di  Gio- 
vanni , apponendo  molte  falfitk  contro  a lui  . Fior.  Cren. 
Dapoi  die  lo  Re  Piero  ebbe  a filo  dimino  la  Cicilia  , fi 
proverbiavano  molto . 

f.  Per  Arbitrai , foglia  . Lat.  arbitrino , volumi  . Dite 
tu m.  1.  5.  E non  dire,  i’  fon  pover  pellegrino , Che  i ba- 
cbcrozzol  non  guanlaoo  a quello  , Purché  poffan  far  male 

a lor  dimino  . 

Diminuimento.  Il  diminuire  . Lat  diminuito  . immi- 
llano . Gr.  •aamaivH.  Bete.  * rv.  95.  t.  Ciò  , che  della  fama 
di  Natan  udiva  , diminuimento  della  fua  cllimava  . Ceffi, 
af.  rem.  1 18.  Quando  alcuno  in  qualche  errore  incappa  , 
col  diminuimento  del  mangiare  , e del  bere  oc  lo  cali- 
gano . 

Diminuite  . Samare  , Stremare  , Ridurre  a meno  . Lat. 
diminuire  , immmurre  . Boa.  latrai.  19.  Né  ancora  dar 
materia  agl'  invidiofi  cc.  di  diminuire  in  niuno  atto  l ooe- 
fu  delle  vai  orafe  donne  con  ifconci  parlati  ■ E mv.  id.  af. 
Ma  il  generofo  animo  dalla  fua  origine  tratto  , non  ava 
ella  in  cola  alcuna  diminuito  . E un.  9;.  17.  Alla  quale  , 
non  che  io  diminuiifi  gli  anni  Tuoi,  ma  io  le  agglutinerei 
volentieri  de'  miei  . PaQ.  11 4.  L’  altro  modo  , che  la  con- 
feflionc  diminuifce , e feema  la  pena  , fi  è per  la  ctubt- 
feenzia  . Mttfinezz.  1. 8.  }.  Avviene  alcuna  volta,  che  l'uo- 
mo profferì  parola  , per  la  quale  la  fama  altrui  è dimi- 
%. I.  E neufr.  puff.  Lat.  diminuì , immrmii  . Gr.  i torni 
Boi.  Bore. pr.f.  Per  k medefimo  m procedo  di  tempo  fi  di- 
minuì in  guifa,  che  fol  di  se  nella  mente  m'ha  al  preferne 
lafciato  quel  pacete  ec .Sagg.nat.efp.  179.  La  mole  dell'ac- 
qua ancor  digiuna  del  nuovo  freddo  non  fi  diminuilcc. 

t-  II.  Diminuire  uno  firn  mento  , vale  Pafieggiare  l opra  le 
corde  di  nello  fon  deta  , unghia  , pena  , 0 fienili  ; lo  che  fi 
dece  ambe  Arpeggiare  , « Sminane  . 

Diminuito.  Add.  da  Diminuire  . S amato  . Lat.  ivmu*»- 
tui  . Gr.  umuìiìi  . 

, §-  E nel  figmfic.  del  $.  II.  di  Diminuire  . Alleg.  i<?.  Sot- 
tilmente gorgheggiando  al  delicato  tuono  del  n bechi  no  di- 
minuito . • . . v 

Di  m inuti  vo  , e diminuiti  vo  . Add.  Che  diminui- 
fet  ; ed  è anche  Termine  grumaticalr  . lat.  dimtmatvus  . Gr. 
immaetrooii  . Ama.  «1.  Ed  10  , e «e  da  diminutivo  di  re- 
gali fummo  dinominali  . Mane.  rim.  buri.  Ch’  è ( F ir  muo- 
ia ) di  Fiorenza  lo  diminutivo  . Red.  annoi.  Duir. 95.  Del 
reilo  mottetto  è diminutivo  di  molto  . 

DiHikuto.  Add.  Diminuito  . Lat.  di  minutai . Gr.  iuor- 
roMi . M.  V,  4.  60.  In  quello  mefe  di  Febbraio  nacque 
pretto  a Firenze  in  un  luoigo  , che  fi  chiama  il  Galluzzo  , 
a uno  barbiere  , uno  fanciullo  moliru ofo  , e dimmuto  . 
Puff.  91.  Non  fcrvando  il  comandamento  della  chida  , e 
non  avendo  intero , hru  diminuto  , c (cerno  il  sasramemo 
della  penitenza  . 

Diminuzione  . Diminuimento  . far.  irnminatia  . Gr. 
ilcTTvr  1*  . Taf.  fir.  t.  50.  Diminuzione  è quelli  opera  di 
natura  , che  fa  menomar  I'  uomo  , o altra  cofa  di  quel- 
lo , eh'  egli  è . Al.  f.  }.  gf.  Vedemmo  feguire  in  que- 
ll' an- 


y>.  »«<u  uiuiu  ai  amo  paura  , ne  annoia  . 

$ III.  Per  I » Larga  , ove  fi  dimoro  . L»t.  dumi.iiinm  , 
nanfa  . Gr.  •iwiw'gji»  . Hate.  g.  7.  f.  4.  Invcrfa  U lori»  ufa- 
b iiiirii»:»  con  lento  jaiTo  riprcfero  il  unimmo  . 

V IV.  Far  dimora  , va le  Dvnororr  . Ltt.  ruttori  , mone- 
te . Or.  fiimr  , tLreOtn  . Rim.  ara.  Cuoi.  Covati.  70.  Lo 
quii  da  Mirre  viene  , e fo  dimora  . 

Dimoi»  0 1 o •>  t • Dimorozione  . lat.  maro  . Gr.  Storiati. 
Tejtkl.  5. 1 j.  E l’anfil  tema  far  Jimoragione  Ad  Alimento 
il  loro  affar  difpplì-’. 

Dimoi  » MRKTO  . « dimorort  . Lat.  aura  , man  fu  . Gr. 
(i..r,  T .vii. e . Filli.  1.  jjo.  Ove  forti  le  ncchc  camere,  le 
quali  de'  nutlrt  dimoramrori  fi  rallegravano  . L/ir.  Apra!. 
£ quello  , che  rimane  fi  4 I'  «reo  deli*  notte  di  quella 
lidia  , c i e il  temilo  di  firn  dintnranitnto  di  fimo  Il  ter- 
ra . Celi.  rr.  Rad.  Il  dtmoramento  dell  animi  in  quella 
carne  è una  peregrinazione  dal  Signore  , e uno  allenta- 
mento da  Cnlto  . 

Dimoiaste  . C4r  dimora  . Lat.  montar,  «Turar  . Gr. 
fu-ut . Bau.  mav.  18.  q g.  Oliando  a lui  dimorante  in  Ir- 
landa cc.  venne  voglia  di  fermre  , le  egli  poicllc , quello, 
che  de'  fidinoli  fiiftc  adivenuto  . Amrt-  17.  Imeneo  ioli 
ni  nm  della  noi  virginità. 'c  fcilcvole  dimorante  alle  mie 
nuLle . E e».  Che  nm  qui  dimoranti  duina  mena  al  tem- 
|fio  i dove  oggi  fummo . 

D | M o k A s z A . r.  A.  indugio  , Tardano  , Dimoro  . làr. 
mora  . Gr.  fisrgyJd  . Hate,  g.  10.  f.  qi-  t perdid  alcuno  la 
no. ira  troppo  lur.,11  dimoranza  Affilar  non  porcflé  «è. 
guidali  erti  cc.  • G.  V.  9.  qsa.  a-  t.  in  quella  dimuratraa 
Uni"  '.  adoperò  et.  gli  (il  data  U signoria  per  cinque  ad- 
iti . Albert,  b.y  In  convertirli  a IXimenedJin  , c ;ientirfi 
de'  nuli  la  dimuranu  i molto  per  a l.  art.  am. 

La- dimorarti!  4 una  grazioljflimi  affrftutrice  . Morftruzx. 
t.  *1.  Quando  ri  tarerai  .,1  Signore  Iddio  nm  , non  tar- 
dare di  renderlo  , rtnoemcchd  il  Signore  Iddio  tuo  il  ri- 
chiederò , e Ce  tu  farai  dimoranza  , tt  fari  reputato  a pec- 
cato . 

J.  Per  Larga , ove  fi' diamo.  Lat.  mafia  . Or.  Irmi.  Orni. 
taf  10.  Ebbe  una  0*fonca  per  fi»  dimoranza  ri  fcojwrtl 
d’  ogni  parte  , die  indi  vedea  liberamente  il  cielo  Rim. 
a ut.  Gufiti  Cavate:  "a.  Che  preode  nclpoOibile  intelletto  , 
Come  in  fugaci»  , Ine»  , c dimorartra  . 

Dimoh  are.  Stir  (,  riunì  rute  in  ma  lutigli , Abitarvi , Tratte - 
rterfi  , e onde  1 egli  affli  in  forco  di  nretr.  toff.  1'  adopera  . 
Lai.  marre , murari  . Gr.  ftbu r , SmrtiSàr  . Prue.  pr.  7. 
In  quelle  conviene, die  eoo  grave  noia  fi  dimori . E /orini 
14.  Par  mi  dovunque  10  vado  , o dimoro*  , per  quella 
f'  ombre  di  coloro  , che  fono  tra  [radati  , vedere  . F n tv. 
S.-,.  j.  Parendo  al)'  Ammlieri  ec.  ma!  dimorate  in  Siena 
delia  provvedane , die  dal  padre  donata  gli  era  . E r.Ai. 
94.  9.  Io  voglio  di  grazia  da  voi  . die  vi  debbia  piace- 
re di  dimorarvi  tacitamente  qui  con  mia  madre  . Dam. 
Pura.  1.  Or  die  di  li  dal  mal  fiume  dimora  , Pii  muovtr 
non  mi  pub  . 

$.  I.  Fri  SrmpUeemcntr  fiate  . I.at.  ntitaerr  . Gr.  pi  i,e  . 
Dant  Rnrg.  rj.  Ch'  a ruttc  un  fi!  di  ferro  il  ciglio  fi.ia  , 
I.  cuce  ù , coro'  a fparvicr  fei faggio  Si  fa.  peroetW’quc 
fo  non  dimora . Bo ec.  nov.  7.  4.  Troiaitdofi  egli  una  vtjl- 
ta  a Parigi  in  povero  fiato  , flemme  egli  li  più  del  tem- 
po dimorava  . E vati.  zp.  : 1 E con  lui  dimorerò  , conte 


ileruemjhatiii  , fignifùatto  . Or  . 

DmomiMESTO.  il  diaUjItaic  , Indino  , Segno,  Se 
optale  , Dimafirazicnr  . Lac.  lUmanflnttio  , mMnurn  . Gt. 

. Bene.  nov.  64.  1.  Qjol  filofnfò  , qua'e  artilia  mai 
avrebbe  potato  , o porrebbe  mmlrarc  quegli  accorgimeli; 
ti  , quegli  avvedimenti  , quegli  dimcr  lranknti  , che  fai 
tu  ! F.  rat.  Darre,  a 61.  Non  fi  può  alcuna  fetenza  belle 
negl'  intelletti  adattare  di  nciluno  , fé  dalli  filolo/ìci  ai- 
moilramcnti  non  c ordinata  , e dilpotìa  , Tefitd.  y.  ir.  E 
iflAp  lare  alcun  dimoilramcnto  Con  lui  fuor 
lui  Jan  .-..lo  . Lev.  dn.  i.  Davanti  a le  portiffe  il  ii.mu  ita- 
memo  dell’  animo  filo  . .Marpetrtz.  1.  8.  9.  L però  dove 
non  apparifiann  i manilcili  ditnollramenti  della  ma.'rt'ia. , 
dolibumoio  avere  per  buono  , iritcr petrattilo  quello  , che 
i dubbio  , in  migliore  parte.  Amm  ani,  al.  2.  1.  Siccome 
al  cominciamcnto  fi  dee  contai  lare  al  male  , cosi  e?  .in- 
dio fi  dee  uomo  attenere  dal  Tuo  dimofirament»  . E aiS.IT. 
c.  Ogni  molto  dimnfiramcnfo  non  c fama  iòfptccione  di 
fallo  Rita.  aat.  Guai.  Cavale,  ro.  Che  lènta  naturai  di* 
niollramcnto  Non  ho  talento  di  voler  [uovjre 
) t M o s Tfi A VTE  . Che  dimtiflra  . Lai.  demnjh 
fitai-r . loii.  t7o.  Sopr abbondante  ne!  |vir!are 


: . 

orti . Gr.  f*«- 
, e magni- 


S 


fica  dimoiinntefi  . Din.  Cinsi,  pq.  Por  cominctarono  a 
coniargli  col  fogno  del  comune  , dimoltranrc  lor  pelo  , c 
botiti  . 

DiHOiTUSTt MUNTE  . Av irri.  Ce»  dimafìramatio  , 
Con  ilrno/b, niente  . Lat.  difetti  . Gr.  Staff  iter  . Cura. 

N'c  parlava  al  foliro  dimoilramcraerrtc  , e lenza 
lac  u . 

Di  M ostila  sr.  a . P.  A.  Dhr.  firamrrt  . Lat.  metìemm^ar- 
fOirrtmittm  . Gr.  eri(//jlea;i  , tini  . Seal  Pift.  Qiidla  diver- 
titi è gran  dimoilranu  della  mala  mente.  Lèv.  thè.  1.  Agp 
giunle  un'  altra  dimofiranza  d‘  uomo  , che  avelie  di  Te 
ti  llttza  . M.  P.  9.  do.  Cosi  per  dimoi  Iran  za  di  fede  rima- 
looo  amendue  nella  signoria  . Rim.  091.  Cui  1. 7;.  E di  pe- 
nar non  faccio  dtrao.'hiori  . E py.  Non  o&  dir  , ni  fame 
di  moti.' anzi  Della  gran  doglia  .ch’ai  core  mi  ferito 

D ; MO  V T A A a f - Momfeftrt , Far  tede  fé  , Biche, n, ire  , Pro- 
vare . l-ZT.  demenfleare , taref.ncn  . Gr.it, tmrvue  . Boa',  lu- 
ti od.  ?.  Non  fi  poteva  fenza  cucili  rammemorazìon  di- 
moilrare  . T imi.  98.  15.  Interamente  come  1 fatto  ila»» 
le  d imo :(ra tono  . Puff.  ptel.  In  ouclln  libro  fi  dim 
chiaramente  quello  , che  fi  riihinic  di  fate  cc.  accio 
fi  faccia  vera  pcnifcnzii  . Aiam.  Celi,  5.1)7.  Or  chi 
tri  noi  , che  in  quella  elide  , Ch’  4 end  cara  al  cid  , 
che  n’  ha  dimodlro  Così  palefc  il  ver  ,_fegua  quell' orme. 
Per  cui  famedi  andito  i primi  Etrulchi  I Segr.  Fier.  nov. 
Avendo  in  pochi  giorni  Jimofini  di  quante  ricchezze  ab- 
bondane. Cnf.Uit. 7.  Fo  ampia  fède  a V.  Ece.  che  la  Mae* 
fli  del  Re  4 ottimamente  ferviti  dal  detto  Monlìgnore 
d’  Avanzane  , come  to  credo  , che  t opera  Cedi  io  di- 
mollrt  .' 

f I.  Pir  Tn*[lkrmtn!t  me  panie  . Llt.  ltw»/!rurr  , o/Inf* 
dei  e . Gr.  nittairur  , (upsrifo;  . Ecwr,  nov.  18L45.  Do 
con  venti  il  conte  , c i figliuoli  dimod-ralfc  . Dtat.  fu. 

9.  Otti  ti  posi,  c pria  mi  dimoftraio  Gli  otchi  fizoi  te 
quel!»  entrata  aperta  , Poi  ella! , ‘e  ’i  fonno  ad  una 
n'  auilaro  . ' 

il.  In  fignific.^itntr^  fa  figger  Fatfivcdftt , Fgf  <mft 

’ ir',  . 
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co  di  dimnlìratt  iilizzj  lo  (tracciai. 

(•  Per  Proviti!)  rari  dimollrazrme  . Daifi.  Par.  1.  Lì  li  ve- 

fcib  , che  tcnem  jicr  lede  Non  di  moli  rito  , aia  fia  per 
nu'  j,  A guiià  ilei  ver  primi  , che  I'  uom  erede.  Bui. 
N<m  duru.,lnto , cioè  |>cr  ragione  filifufica. 
DiMiMIIMOIE.  I-VriaJ.  mafie.  C he  dimaflea  . lM.de- 
mc.rih.rtrr  . Gr.  i f«*KK  . Boti,  me i>  co.  5.  M'è  egli  adii 
buon  inae/lro  , e dimofiratore  . hnt.  Tacendo  la  verità,  fi 
dimoi  tra  per  fe  medi-fimo  , e lo  luogo  n’  t dimotiralote  . 
r attivar  : Moine  Malo  ce  era  dimoilratwe  della  mar.ni- 
fieccra  di  Roma  a ehi  andava  verfo  Koala  , come  J‘  Uc- 
cellami) è dimoilrararc  de!la_  magnificenza  di  Fidènte  a 
chi  vico  di  verti»  Bologna  a Brente.  itti/.  Affici.  Pigliere- 
mo un  dimoi  fiatare  loo  capo  aguro  oc!  luogo  del  punto. 
0 SM O S T * AT RI C e - Frmm.  rii  Dimofiratore . Lar.  lirmm- 
fi.-rte  . Gr.  i i «raion  . Bore.  mv.  »7,.iK.  Dagl'  inventori 
de  Itati  furono -ordinate  (Il  taf*)  Itrette  , e min-re  , e 
IVO*  panni , e ditimllratnci  del)  animo  .Cedt.SS.  PU. 

urna  ninno  pizzi  aire  il  mandi  fuori  il  npofcvole  fon- 
, e non  la  fallace  immaginatone  ditnatiratriec  dcll’oc- 
eulio  di  Ieri  amento.  ' 

Olititi  (UIDM  • Il  dimefirare  , Il  mamfiefi tre  . Lar. 
Jjmtw.'i  ateo  , figr.eficieeo  Gr.  'irritato  , cruna™  . Bore. 
Ih, roti.  tu.  Dot»  la  dimollrazionc  Ulta  dall  autore  cc.  fi 
ra  -iana  di  quello  , tfie  pii  aggrada  a tuie  bedano . £ htt. 
m.  Bop.  1-rK.  Non  cella,  ch’elle  non  pollano  chianiTima 
dimottrauone  fare  , che  cc.  Sta.  ben.  pareli,  fi.  19.  Onde  fe 
il  pi, Ire  ne  farà  per  fui  carteaa  dimoflragione  alenila,  egli 
i greto , non  grato.  . 

il.  1.  Drnofiiizuine  , termine  liuto,  per  Argomento  , che 
proti  I urceflar "intente  , o ehe  è molto  rfiiciee.  Llt.  ti  olcofìra- 
. Gr.  oriteli.  . Bore.  nov.  1.  4.  AI  Giudeo  cominciaro- 
no fate  a piacere  le  dianoli  rat  ioni  di  Gunnotto  . Doni. 
Li'ir.  -.4.  Clic  ’n  vaio  d'  dii  Ogni  dimaiirazaoa  mi  pare 
iti»  , 

il.  D:  ttifir  oziane  , termine  geometrica  , Pct/vi  imclu- 
f,  e eoi  vincente  di  cimbe  fu  , che  ihmafici  rtm  eviclrn- 
e erro  necrjfi là  . Red.  Pip.  1.  pi.  Gore  non  It  arriva 
: geometriche  dimoih-ailoni . 

_ III.  Demolì! avene  , l' tedimi  mite  trine*  ter  Apparen- 
v»  , e Finzione  . Lai.  fiSto  , afte  alano  . Gr.  imxfoon . 
Dimoi  rie  ATO  • Add.  Smozzico!»  . Lai.  truncatus  , ni  irli - 
Uni  Gr.  un/mSnt . Star.  tifi.  t.  H coti  ferito,  e ditnot- 
ticato  lo  rimandarono  a cafa  del  padre-  , 

D I M -J  K T O ■ Adii.  Smunto . Lat.  ernie utm . Gr.  i.trrit . Iter. 
Far  a.  *8.  La  leandri  la  Dalmati»  tanto  di, -nitrita  , c si 
confumata  di  vettovaglie  cc.  _ 

Di  N A «I  t ■ Jh  lece  et  ag giunto  .vile  Pnffrme  pi  Sito.  I.at. 
1>.:\  otri  murrini!  ■ Gr.  TriPlor  . Bore.  nov.  ir.  9.  Era  il 
di  amanti  per  avventura  il  marchcfc  quivi  venuto.  C.  P. 
9 -h.  , . Il  verno  dinanzi , c tutta  la  primavera  , e poi 
la  iùte  (u  si  forte  piovofa  ec.  che  l acqua  foperehiò  il  trr- 

D UVA*  II . Avxi  ò.  Avanti  , Dalli  parte  ani  creme  ; tornea- 
no di  Doro  , t ài  Dietro  . Ut.  ante  , prua,.  Or.  atta*»  ■ 
Bou.  nov.  79  47,  Non  vi  fu  egli  detto  dinanzi  1 £ nov. 
tu.  io.  N’  era  Ulto  fitto  avveduto  dinanzi  . Q.  P 1.  14. 
..  VfggenduD  fubuamente  alfa  Itti  da  Fiorino  di  dietro , c 
•)i  Metello  dinanri  isbigotriti  gittarono  I armi  . F 6.  77. 
È quando  I'  otte  era  bandita  un  mele  dinanzi  dove  do- 
«ifi-  judire . fi  lattea  una  campana  in  fui!  arco  di  poti- 
nola Maria.  P io.  86.  a.  Siccome  dicemmo  dinanzi  . 
,;ont.  inf.  no.  Ed  inJietro  venir  gli  convcifia  , i cube  il 
veder  dinanzi  era  Jor  tolto.  , , _ . 

a r evor/i  (itnaezi  uni  cefi , cu  le  Adontameli  do  le  . 1 jf. 
" Gr.  r*rntjàr«»  . w*.  ?H.  1.  L>ue- 


lamnque  parte  del  mondo  può  eonyemre  cm  ic  ap  ,iau«. 
hi  adunque  s'  interporrà,  o che  voi  coll' anima  non  poi- 

I - 4.  II. - Infyv  n Citali 


atc  1 voitn  amici  andare  , t ftarc  con  loro  ec.  o uir.i 
dinanzi  da  voi  menare  alla  vofira  mente,  c quivi  cc. 
pttndcr  configli!)’  Noi-,  ani.  ^R.  z.  Gli  ambafciaifiiri  ar  ..iro 
coli'-,  dove  Socrate  abitava  molto  di  lungi  da  Roma , |*t 
opporre  le  loro  ragioni  dinanzi  da  U)i  . B nero.  76.  *•  11 
do  imo  >1  conobbe  , c con  adirofo  aniino  >1  f*  venire  w- 
nanti  da  tc.  , . ! , 

Dina  et!  CHE-  Avxrh.  lo  Beffo,  eie  Aventi  thè.  Lar.. 
muffirmi , inirouam  . Gr.  -vi»  » • À/ff.  ijO-  Fer  piu  vol- 
te , c per  piu  di  dinanzi  che  altri  dctiga  alla  conte  (li  one , 
li  óve  ripcnfare  , e ricercare  li  cofcicr.za  fu». 

D 1 N a 5 A T o . Add,  Senza  tufo.  Lat.  denafatul  ■ C 
l i t.  SS.  Pari.  Se  eziandio  me  ne  menerete  innanzi 
clic  forte  dinaiato  , pure  che  egli  fia  tanto  , c 1 
dell'  altre  cofe  , al  non  dubirate  di  farlo  vefcovo. 

Dt  nascoso  . Foflo  amrrhiolm.  Nafrofomentr  , r—i  fo- 
rnente , Occultimene  . Lat.  ehm  , elancuìum  . Gr.  »»--;*, 
rfufr  . Boce.  nov.  fi.  IV  A grado  non  ti  fu  , che  10  tia-. 
umeotc  . e di  nalcofo  con  Ciuifcardo  viverti . C P.  F os- 
4-  Litunoo  il  |or  nucitro  (i  con&grava , et»  di  nafeòf 
( nuv  fi  legge  nel  migliar  T.  ) F 9.  ;ej.  !'•  Non  fi  lata 
trovare  , anzi  fi  pani  di  nafeofo  . T»».  ben.  Pardi.  ;.  e? 
ritrattano  certi  , i quali  non  vogliono  ricevere  1 \ic 
fe  non  di  nafeofo.  ' ; 

Di  NASCOSTO  . Puflo  owtrbiolm.  lo  Beffo , che  De  *r [co- 
lo . Co  Ut.  85.  Quelli  leggieri  peccati  di  natolo  gnaulilo' 
col  numero  , e cohi  moltituiliiic  loro  la  bella  , c buona 
creanza.  . 

Disumo.  Sorta  di  ornamenta  fintile  a Cenagli»  ■ Arleg. 
57.  Chi  l’ha  regalata  4’ un  paio  di  maniche  dt  tela  vergi-’ 
ta  d'  oro  falfo  , Chi  d'  un  taffettà  co'  d’mderlt  d orpello. 

Lindo.  P.mU  , colla  fittile  i btmbim  , filanda  raerriiR'o-" 
a [.iVettere  , chiamano  i dinari . lat.  nummulut’.  Gr.  r'r* 
rodete/ , Petti jf.  f.  F.  per  li  dindi  li  rinfakonde.  tìam. 
it-  lnnann  che  lalctàffi  tl  pappo  , e ’l  dindi  . Ani.  . 
fin.  14.  E chi  vuol  dindi  , e chi  ciocci»  , e chi  cocchi. 
Lofi.  nov.  t.  Certi  detti  , che  da  bambino  imparati  ami 
non  gli  etano  mli  potuti  ttfeir  delia  mente  , come  ».  pa- 
dre , cd  alla  madie  dire  babbo , c mamma  ; il  pane  eh 
mavì  pappo , e bombo  il  vino , e a'  quattrini  diceva  ' 
di  ; e ciccia  alla  carne . . 

Dt  NECESSITA',  e DI  NICESSITa'.  Po[‘  enz-fe» 
vagliano  Neceffari.omcnte  . I-at.  necefforih  ■ Gr.  ' , 

Bore.  nov.  77.  4Ó.  Né  guari  di  tempo  cri  ad  andare  , y 
di  accediti  , le  quello  avvenuto  non  folle  , n con  vera» 
m uno  incappare  . Dim.  Pttrg.  50.  Quando  .«"*  vo,‘<.  ,, 
fiion  del  nome  mio,  Che  ili  ncceffitj  qui  & t*P*"*-  '•  " 

a.  17.  v Di  n cecilia  da’ baioni  fu  dupollp  dello  mpf ri  , 
■ e Iti  reame  . E m-  40.  a-  Quello  rum  dtevamo  ria  di  nc- 

al  piacere  di  Dn  . Mae- 


indole' del  popolo  ec.  non  pecca  , le  li  comunica  , , • ■ 
ceratili  . Paff.  Può  il  duvolo  provocare  tentando, 
c incitando  la  vofontà  dell*  uomo  • ma  non  dr  ncccluta 
tncliUUJ'U . 

Dinegare.  Ucci re . Lar.  negare , abnegare . Gr.  .XyprriAai . 
G.P.  7.  144.  Le  quali  ri  di  dìe  gli  furono  dinegate. 
Montini,  fin.  io.  Dunque  non  dinegar  , giovine  bella , Dan- 
zar ne’  tempi  dilettoli,  e gai.  Pud. Suoc.  1.  a.  Quello  non 
poteva  ragicmevolme.ite  , nè  deveva  dinegargli . 

D r n t o a 2 J o s t . tf  dimore . Lii.  fané zaiìc . Gr.  aTfartw. 
Co  tee.  jir.  10.  1 J7-  Cercando  , per  la  di  negazione  del  pof 
fefii . uocafione  di  provocargli  contro  quel  miciftr»  . 

> vMCS.fnm.ri!  l.at.r  .-.Cr.inrfioPii»Med.Arhxr. 
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vo-ciulo  alle  pii  nelle  , io  ha  dita;  un  eimfrttto'o  in  ter- 
ra , clic  lbru  ilòti  i manca  J'  un  pela  per  dinoccolare  il 
<u':  j . 

f tf  neutr.  pafi.  vile  lo  flrffi  . Frane.  Sotti.  rim.  tt.  Ca- 
ini , clic  primi  li  dinoccoli»  , Mj.Iij  il  callo  funi  « Ga- 
llono • 

Dt.ilcr.OHTO  . Jdj.  ili  Din-rttilare  . Lit.  /Vaili,  r . Gr. 
iifiriiv.  . Pataffi  4.  Dinoccolato  rimile  i mezz’  odo. 

f.  I.  E firn  t:  tm.  Buon.  Pier.  4.  1.  7.  Ed  agli  adulatoli 
colti . c vcxtnfì  , Ed  il  dinoccolato  oSequio  loia. 

$.  11.  Foie  tl  diioetidàra  , fi  dir?  riti  Fingere  olimi  tifi- 
fin* , 1 finii;  ptt  giugneu  a ftuttdtr  fua  fiat . Red.  tea.  %. 
re,;.  Né  fici.u  tl  dinoccolato  col  dire,  che  t debole. 

Diueiu  tl  v . Ih  fui ire  . Ut.  Macina:  , erodile . 

5.  li  Itg! ùfw.  nell  ri,  f a fi.  Divider/!  , Stia  or  fi  , Scgonr/i. 
Ut.  Mi/.iioì  . ira.  enfi.  Pareva  , cae  tutto  rolli  li  «lino» 
di.Tuiio  . c nerbi  lìqugliante. 

DlsO'iiSjt  e . Porre  il  nome  , Off  minarr  . La!.  deitomi-, 
ai"  , Con.  Iif.  a-  GpÉrrcjRib  con  T imo  , e uceifelo.,  e 
c.Ulktie  sin  alleila  , lo  quale  dinomìmk  dada  moglie  . 
Bo  i riv.it.  11.  Da'  •40n.fi non.  fiappicnloS  -per  tutti  il  Tuo 
«lutee , ella  fu  .Cavriuoli  diumnìnata  . 

{j  Per  Far  rruneaone , Kmlinrieiie  . Ut.  tutim.-r.trr  , rima- 
mi  a.  .- . Vclg.  tùf.  Ora  dinomitteeemo  1’  uffa  delle  mini  , 
C lìC*  pjedi  . t M 

Di  no »t  in  a 7,  in  ‘CE  . Il  if/itminart , ImptmmMk  di  n.me. 
ì.at.  ii  nnttnulio  . Gr.  iriiuaft*.  Mit.  fi.  Crrg.  La  ncartu- 
riont:  di  Grido  fi  Ggrufica  per  le  dioominaxiani  dell’  om- 
brile . Bar.  tifi  9.  Geni  addictnv  azione  , e dinamiiuzio- 
ne  , quantunque  grande , (i  conviene  a Virgilio  . 

$.  Pn  Figuro  ti  ài.-o  . Lat  Jen:  linaio  . Hot.  Lo  lini- 
mento li  pone  per  !'  atto  , in  che  f ufa  , cd  i color  idio- 
tico , che  li  chiama,  dinommaatone  . 

Di  r. on  p e - sarò  . P*fi->  avynitelm.  Vapenfit.vncntt  . 
Ut  t'J 'tinto  , ripetete  . Cr.ariutiv.fV.ivn wt . Fini:  Poni:,  aiti. 
114.  Qne'  della  basila  , di  non  1». alato  fi  guadagnarono 
quattro  paia  di  buoi  . 

DinOM.icHU  . v.  n t NU  m Z 1 a u K . 

D 1 so  ter  t ato  . re  tritili  iti  1 aro  . 

Dinotante.  Che  etimo  . 

D 1 N » T.A  E n . Lo  fi t fio  , eh  Ornatore  , bit. denota. r , fieni- 
piote  . faii*.  Croati*,  a.  r.  Il  granchio  ;nri  Denota  gravità  ; 
quatta  è mia  riaprii  Virtù  . 

Di  notte  . Fofio  irvvcrbmlm,  va le  Nd  tempo  della  notte. 
Lat.  notiti . Gr.  rdimio . ft*.  firn,  Pareti.  j.  io.  Sta  faldo  a 
quello  modo , eolio  fcimpaefli  tu  li  natte  , c al  buia  ? 

Di  notti!  Titano.  Pofio  nwerMAt/lX  / tempo  detta. na- 
te . Lat.  nctlu  . loia  l'iagg.  Andbego  dì  nude  tempo  , e 
■ nócife  la  detta  fepaltura  . 


:.  Si.  Temeano.forK.de!  stisnoV  di  Melano , 
di  novello  la  cidi  di  Bologna  . Cr.  j>.  Sa.  1. 


(laura  . M-K  t.  ! 

eli  acca  prefo  di  novello  u citta  ai  BBlojsn*  . ex.  g. 

Tanti  i la  fecondili  di  quelli  quadrupedi  «c,  che  poiché 
lutino  figliato  di  novello  , incontinente  fon  grolle  degli 
alto , i quali  hanno  nei  venite  . 

P'  t.s stri  a tanto,  ftjh  .fovrrStolm.  denoti  tempo  , e 
-tale  Infili  a tanti  . Ut.  dum  . Gr.  I*i  ir  . lov.  Al. 
P’  infili  a tanto , che  si  d'ira  mente  finn  peggiorati . 

Tom. 


I.  Per  In  rati  , Qiiifi  . Ut.  /èr.’B.'  . Cr.  f.  ip-  :■  Dicfi 
formare  ( il  forte  ) in  maio  , che  un.  loln  pe  lai  palfirN.a 
levato  da  tura  dintorno  di  dieci  , a ili  dodici  piedi  . 

4.  II.  Per  Stpt.t , Ciri  . Ur.  urtar  . C.tf.  lett.  14.  Debbo 
piuttollo  nllcstarmi  conelfo  cc-cbe  rinijurui.'»  dell,  uficto, 
che  io  fon  certo  , che  per  lui  cortclia  ha  trito  d' intórno 
a eia  . Calti,  {j.  Ami  apparai  io  gii  da  un  gran  rettori': 
co  forellscro  uno  aliai  utile  aiumaealraiticnto  dimorilo  a 
quello  . / . ’ , - * 

t).  III.  r ufa  nnehe  ra.i-leppi.tt.1  ini  particella  , thirndóS 
p‘ interno  intorno  . Ut.  . r>c;< m eirct  . Ctnfi.  Cape.  ;.  99-  Gc 
lafeiamo  co. toc  su  pc‘  palchetti , Clic  fon  d intorno  ristor- 
no allo  fiaccato.  * . 

Di  ni  orno  . Nome  . Cento  cm  , t'ieinanxa  ■ Ut.  mani  < , 
Lxj  fini  imo  . Gl  j«Tr**x  Iter.  Far.  \.  ioa.  Né  contenti 
alla  preda  ili  alleila  fola, li  diilelctu  per  la Titringu , e cr 
tutti  gli  altri  dintorni  . E {.  107.  Sonvì  ancora  cinque  la- 
ghi 2ra11duT1.n1  . ahbunlmti  di  naln  pelei  , e Bjrquthta- 
ti  ne  luto  diuturni  da  ma'.titudtuc  piati  innnita  di  adiu- 
tori . 

4.  I.  Dotterà?,  termine  drl  Jifignt,  tale  l firmi  lintoxes- 
ti  éf  alcuna  figura.  Ltt.  ranni, : 11  migra m , era  , ritmi:- 
iti  . t'ir.  Piti.  49.  Conciofiucbé  il  dintorno  dee  citcbndatc 
te  flefib  , c terminare  in  m iniera  , ehc  quali  ptiunctta  ri- 
tte co/e  olire  a ac  . Porgi..  Rip  1 ,-S-  Jjófciid.u  cliiaritc  il  di- 
fcqrao  li  parrannd  |ég  jpini-hte  toccato  i dimarni  cua  ir.- 
chrailro  . . 

rjì  miti) , rii  etri  fi  temiti! 


1 . Sdir.  mt.  rjp.  8a.  Acci!)  la 
ftci'mrve  rie!  ino  dintorni 


f.  II.  Per  fi  udii,  f, 
intorno  intorno  c gm  ah 

lente  vi  ft  palla  ihicei  . r,  aBL, 

DinuimU.  Stuellale  Lat.  denudare  , utidirr  . Gr  ari)*. 
iur.i/ . Coll.  db.  ila.,  so.  OrJmarimcnrc  Gerii  , e t.m  unc- 
ilade,  iu«t  dinudanda  nul’a  delle  membra  tue. 

é-  Ver  imetaf.  itoti."  . Lai,  rnvlarr  , operi  re  . Gr.  «vrxa- 
IwTTur  ".  Cani.  llf.  9.  (iucib  aa  itlo  é id  figuri  della  v;r. 
tade,  che  dinutia  ogni  fetreto  - de.  Far.  \.'6. .t  accioccl  i 
ntc  -din  il  veto  io  ti  dinudi , cc.  Ti  diti  da' principi.)  ogni 
cagione  . 

Dui;  o ato.  ddd.  da  Diluiate  .Fra.  S.  Fri  m.  145.  Fot 
cosi  dimi .lato  fc  u andb  al  .convento  . Dant.  Cenv.  no, 
L‘  anima  é tanto  in  quella  umana  porcncia  nobilitala  , e 
dinudata  da  materia  cc. 

PlNUMEim  . K 1*.N:imrrare  . Lat. rimunerare  . Gr. ria- 
ec2u«r  . Fr.  6 mi.  Preti.  Vana  cola  farebbe  il  dinumerare 
tutti  gli  altri  cattivi  effetti  a uno  a uno  . . ‘ JT 

DINUMF.RAXIONL  . Itiliiiumer.tre,  NuniernzUne.  Lat. ms- 
mtr.ltia  , mumrratio  . Gr.  t-aari/avrir  . S.  Jg.  C.  D.  U :'i- 
numcraiion  de’  tempi , I*  qual  non  voile  far  lo  fciirlorc 
nella  citta  terrena  . .. 

Disunii  a • Ptttefia  , Nei  fica  Mone  . Lat.  drnuiuioiii  . Gr. 
utruyydU  . S1.1t.  Mere.  Saura  cagione  . e fama  ilinuntia  , 
e fama  dar  libello,  ovver  pctìti  irc.  Fruire. Satin,  rren.  téj. 
Dille  al  cavaliere,  che  ficdfe  tichiedcie  il  cappellano,  d.e 
ponefre  la  diounaia . 

Di  NUNZI  a RE  , e untosi  ia  Re  . Prettfirre,  Nu.<  re. 
Ut,  denuncine  , Ci.rn.dnf.  16.  ConciofCccofaché  i Gtc::  a- 
v clic  tu  uiufla  Rucrri  contro  i Troiani  per  rlójòmaniiorc  la 
rapita  Elctia  , c dinUnrilta  folTe  la  guerra. 

Per  Di  tiara  re  , Mamfcfi.lre  ar.ufii.ir , Rappntit: . l.ar. 
tAantfefium  lattee  , denunciale,  deferte  . Gr.im®.;  in,  . Mie- 
fttuzi.  a.  jS.  Innanzi  die  c’  Ila  dinuntiaio  , pu. 
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fe  il.  nuovo  ingUirtolimetite  , C trucia!.»  par- 

. , V ' il"  anu/nltn 


t/n’  altri  volta  . 


tir  Oir  . rt-.-i  .11 

Kp,  Dimmi  , ri 


$,  X !.  Prr  Dio  , Vile  ambe  Prr  .rwiir 
pagare  . ijr.  trotta  Dexoi  ■ l'arrh.  In 
prego  , ditemi  per  Dio,  uditoli  qiùdiilOnlTimi , ehi  i que- 
gli di  poi  e e.  A’.  Fin.  *8.  I.  Donne  , e voi  ; thè  le  doti- 


vi*»  . vi  i.  i*. 

ne  avete* ut  predio.  Per  Dio  noa  date  a quell  ithwn 
chta . tir/  Or  »-  Cari.  1'.  141.  Di  tir  vi  prtflmo  limi' 
ic  le  rnilut  mntradc  d'  Italia  ee.  ed  a man  gnttuc 
mia  lingua  vi  thicugon  nlifrf  , thè  voi  [uncinate 
Dio, 'che  la  crudele  preterita  tumma  ee  non  ha 


piac- 
ora  di 


n,  , a Pardi  anurc  . F.  {<■  Li  fiumi  non  apparano 
1;  .avo  a far  quelle  ingiurie  a' camminanti,  nf  a trangh.n  - 
tr,-  uomini  . F.  *5.  Le  lagrime  ,1  g'  irainent  , e le 
reutniiljoni  de  giovani  non  fono  ora  di  nuovo  atra  di  .fu- 


l/IU  a l K » hl*U».,W  | - --  ' - - 

{.  XII.  Onde  Dir  frr  O.d  , Val'  Dir  ‘per  hniiflni , Dar 
tn  anice  rii  Dio.  Bori.  asu,  1.  ai.  Ma  voi  dovete  rapite, 
che  mio  padre  mi  lal'cib  ricco  uamo  , del  cui  avere , co- 


M«Mn'{àoacr affi’dótroe'i  Elfi  brano  generalmente  prima 
&j.qn  Ptrfy, frèfeafTici  fa  . Lat,  retent  , nata  , ■Utah 

• Ot.  M . cVt;..  * ri  pel 


il  Duca  fax  in  contado  lei  Fodtftadi  tc.ti  pii  fuetto 
de'  glandi  , che  ili  nuovo  erano  Itati  rubelii  rumili  in  l i- 
.1.  rì.**  Pnr-j.  2i.  Taccvaiifi  amcniluc  fiu  4 


tenie  ih  [óco  . Din!-  Pars- 
ri  Di  nuovo  attenti 


voto 
e meno  che  Dio 
«oeeliu 

5 

Bice: 


Dioi.  Furi.  I.  Gridò  : 


che  le  gt- 
E far. 


: !.a  cali,  Ecco  1’ angel  di  Dio^ piega  hmamf  Par. 
Crisi  da  un  ili  quelli  fpirtl  pii  Detto  mi  hi , c da  Bea- 
ì;.l  i!j’  di’  Sinurstncntc  « c come  I .Du  . y fJrri\ 


HlCC  : «»  oi  attHHTwwnv  i 0 , , 

4.  7.  LVtm  , eh*  c fo!  di  Dio  f-itcì  gétxW?  <c.  . m. 

tuo  Citar  italo  ritiene  . F fon,  ti.  Or  , eh  al  dritto  cam- 
trin  I*  ha_  Dio  rivolta  , Co'  cor  Danio  aUtejo  ^mbclc 


£i , Linguaio  lui , eh’  i grafi 
tc  , fu  mercede  , alcbiu 


umani  , Beqignl- 
I.a  foie  cidi- 


m'  egli  fu  morto  , diedi  la  maggior  parte  per  Dio  . G e. 
la.  '{[.  0.  A via  dato  per  Dio  a poveri  «itti  fua  fiifinra, 
e patrimonio.  £ unni.  7.  E '1  fopnef  in  di  fon  guiiiutno, 
finito  poveramente  fno  mangiare  a giornata  , dava  per 

$.  xm.  C/ie  grifo  il  farcii  Dio,  e polente  tifanti  Di': 
minar  d" imprecavi  rote  . Lir.  Diittlu  mele  faeiant  Frac, 
n.'v.  61.  13.  La  «ella  dclPafin  non  voli'  io  , mi  a'Tii  fu, 
che  ti  ilio  il  faccia  Iddio  . £ no vY'éi.  t-  Oimi  , Giannel 
min,  10' fon  mitra  , che  ecco  il  matito  ntio^.  che'tnflo 
il  faceta  Iddio  , che  ci  tornò  ,'e  ndn  fo  ch'c  quello  fi  vo- 
glia dire  . £ u?v.  9 1 • 5*  Deh  dolente  ti  faciia  Dio,  belha, 
che  tu  fe’  fatta  come  il  signore  , che  a me  ti  donò.  ' 
XIV.  Anthrfi  (iM_DÌB  , t uic  ArsJ.irJijie  i" ' buon  cri, 
i l /non  fumo  , con  ftìin  irt.pT»»»»  • Lat.  bui  , nnfp. 

rigo  uè . Boce.nev.  10.  »o.  E perciò  come  p > tolin  pons 
tc  , andatevene  con  Dio  . £ «eli  ai.  n.  Chi  ìLfecr  tipi 
fac.ia  più  , e andatevi  con  Din.  £ «eri’.  6;.  tee  Buon  no- 
mo , vaiti  con  Dio.  Cieli.  Spi rt.  a. p.  OH  vatti  con  Dm, 
cet  f'amor  di  Dio  non  ne  ragionar  più.  ; 

J XV.  1 indirti  gnu  Dio,  vile  ixthe  Pigliar  la  fugo.  I.ar. 
fn.<e  /e  dare  , folun  vertere  . Reni.  Ori.  i.  17. 15.  Come  lui 
giovaa  cavai  gnlfo  ihllio  , Che  ratti  la  eavetra  nc,.a 
iu.  a , Pc’  campi  aperti  fe  ne  va  cdO  Do.  ‘ 1 i 

J.  XVI.  Fatti  'ci»  Die  , Rin  viti  eó*  Di»,J  finiti  , . 


j.  avi.  1-  ani  c?>i  uie  , evm.vui  1 me,  r ......... 

lordi  diKeinviCt  .ritmi  , «'  di  Kngrdatfì  . I.it.  voi 


. liti-;  può"  far  sin  Piero, "Che  il  ttnlTro  Di:>  linBCgato  tu 
•Hhia  > Kifpofc  A fio!  fa  : ù recte  da  Rabbia  .£.u  fo- 41- 
Chi  (tarli  comra  noi  , fe  pofeu  i Dio  ? Caf.  teli,  6.  I le- 
gando I!  Signore  Dìj  , che  la  confuli. 

I.  Die  fer  eflinarione , lofi  fi.  , iBrOp  , Data.  tua. 
i-  Dio  i.uamo  ìvvcntiinpfa  Fu  la  mia  difiinra 


ro'l  j.ngo  facrife  . Celi. Sport.  :.  5.  Oh. vitti  con 
l 'aoinr  di  Dio' non'  nc  ragionar  più  . 

‘ Corvi  mirre' 


yo.n  . Fai r.  £ftf.  Dille  al  Drudo  fuo  , vitti  cm; 
clic  '1  irutito  mio  ti  la  veduti  . Borr.  n.v.11.  F.  C.;u. 
tc  !e  lue  fentmitie  fi  levò  fu  dicendo  Cimane  un 
eoo  Do  . f uvei.' 70.  11.  Meuccio  , fini  eun  Dio^  • 
XVII.  In  modo  {roveri.  Ofiiun  t"  (*  » " fi1’”'1  »/  P* 
per  tutti  , vile  Ognun  {enfi  a fi,  0 al  fui  inette Bt  . » » 

a!  cotipngno . pati  fi.  f.  Iddio  per  tutti  , e ciafojn  per  fe 

^XVHL  Dia  per  Dei  di/fr  d Porr,  l'j fi  19  . Avendo 
quivi  ciifcun  Dio  , c Dia  Cittadini  del  eie!  miti  a.,  nati 
Per  Inr  trviurrr  , non  Inr  , ma  fua  follia . 1 ‘ 

Dio.  l~  AJ.1.  Divino  . l.at.  lini.  Gr.  »»..-»  . Diti.  Far. 
14.  Ed  io  udì’  nella  iure  più  dia  De  minor  una 

voce  modella  . £ Che  fcgmrai  tuo  hjh"  , « «w* 

Più  la  fpera  fuptcttu  . £ i4  l’erchd  la  donna  , Clic  per 
quella  ilu’Lcgion  ti  conduce  ■ ha  ne.Io  fgiiardo  La  *Tr- 

Di  OC  ESIMO  . Dilli  ih. re f , S'iMlotitfh  ,l'fi  .liete f.  lat." 


va  , I bagna  lolo  pr.garc  Dio  , che  tc  U 'mandi  buona. 
t V.  Per  pr.tù.i  » Pet  i.;  gtiva  di  B/»,»  P?  •'*  O» 
1 ir  fi  «ilf  iitittuTt,  gl:  li  fa  frollando 

ter  -tmi  a Dìi  nfi.-arj  di  /ragie  J«  elfi  , ‘fi  oli»  /»  »:«- 
ttv:  r . l at.  Dei  p/itìi  , t>-  fi  C'.ltTi  ■ Cif.  Od  Ig/i&a  , 
* . Rite.  iter...  Cf.  14.  Al  quale  fiate  .Rinaldo  ditte 

•;«»: .. .*  -m'  •itAìià  *'i!i  Diò  fjnu  , dove 

ri.vefprj).. 


Cì  Tatm7ancora  altri  cifi.,  regnili  l 'd  oceùm  non  poffci- 
no  difpcnfare,  verW  g rifu,  che  una  efiiefa  abbia  due  ret- 
teti . £ .-.  iv.Chii'uÒ  oc  boti  di  frenili*: , ot».t» 
inauro  ? Ruponic  tin  Rarroondci  : »!  vcicova  Pjoctftndj 
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{.tif  i'  j . , I •>  «H  • wnru.  v»M«  UH 

Caco  Alter»  oggi  di  pari  »!  Tcbnj,  e 1 Xinto . 

Di  MIOU  ■ Poffo  avvertialm.  vale  Cai  parti*  , Con  prò- 
meffa  . L»t.  fide  afnupji . Gr.  tivù  rtn'c. 

Di  PARTE  in  PARTI  . Po/h  aweriialm.  vale  A pone 
a parre  , Panicamente  . L»r.  fingiUatiat  . Gr.  intra  pipit  . 
Ar.  Far.  *7.  84.  Il  Re  chiede  »1  Ci  icario,  che  ragione  Ha 
nel  «vallo  , e come  li  fu  tolto;  E quel  di  parte  in  parie 
in  tulio  cfponc,  Ed  esponendo  s'arrotblce  in  volto.  E f*/f. 
/ni.  L»  quale  di  porte  in  parte  per  fe  mede  (ima  E di- 
chiara . 

Dipartenza.  Il  partire  , La  pittila  . Lar.  difettiti  . Gr. 
àra^tfMit.  M.  V.  11.  54.  Sonate  le  trombe  fi  fe  dipanen- 
7.4  . Quii.  G.  E con  parole  minaccevoli  comanddc  dipar - 
tc a/j  ad  Antenore. 

f.  E Dipartenza , diciamo  Queir. tu, t,  r quelle  parole,  eie 
1 0/ ino  net  dipartir/!.  Gala,  tv  Nondimeno  fe  !»  uu  con- 
traili ar»  io  ufo  di  dire  nelle  dipartenze  ; signore  , io  vi 
bacio  la  mano  , 0 , io  fon  volito  fcrv  idrate  ec.  M .ìlm.  6. 
78.  li  Re  fatta  con  lei  la  dipartenza  Al  raion  del  conliglio 
fe  ne  torna. 

Dipartimento  . U dipartire  , Dipartente  . Lat.  difitf- 
/.II  . (ir.  «pdpr  . Nov.  ant.  61.6.  Al  Re  non  praccv»  tuo 
dipartimento  . Paff.  aio.  Tu  ti  duoli , c piagni  il  diparti- 
mento dell'  anima  da!  corpo  , e non  piagni  il  dipartimen- 
to dell’anima  da  Dio.  F ai».  Tutti  la  gravezza  d'ogni 
peccato  li  prende  dall'ivetlione  , cioè  da  ri  volgimento  , 
ovvero  di.iartimcnto,  che  fa  la  votanti  da  Dio  . Uni.  La 
notte  tignili»  lo  dipartimento  del  sole. 

i.  Per  Drvi/hne  , SepmratHrr.ro  . Lat.  dr.'ifi* . Gt.  tuoietadr. 
Line.  Afkol.  E quelli  circoli  fanno  dipartimento  dall’un  le- 
gno all  altro. 

Diparti  ri  . Nome  . Dipartenza  . Lat.  difettai  . Gr. 
«irt yifaert.  Peti.  fon.  lt.  Ma  gli  fpiriti  miei  s’avghiacctan 
noi  , Cb'  10  veggio  al  dipartir  gli  atti  fulvi  Torcer  da  me 
le  mie  fatali  Delle  . F 1 '4.  L'anima  al  dipartir  prclla  raf- 
frena . E no.  I vofiri  dipartir  non  fon  si  duri  , Ch'  »!- 
mcn  di  notte  Tuoi  tornar  colei. 

Dipartire.  Dividere  , frinente  , Difgiugnrre  , Levare. 
Lat.  partiti  4 dividere  . Gr.  ttMuuufia  . Tef.  Be.  j.  ;.  Qpe- 
Do  ( Danubio  ) dipartiva  giù  Àlamagna  da  Francia,  ma 
ora  dura  infino  a Laurcn  . M.  Atdoir.  P.  N.  108.  Il  calore, 
che  è nel  vino , vuole  la  groDa , e vifeofa  materia  dipar- 
tire . Dmt.  taf.  a;.  Sanza  conftringer  degli  angeli  neri, 
Che  vegnan  d'  erto  fondo  a dipartirci.  B Porr,.  9 Trafugh 
ini  dormendo  in  le  fue  braccia  Ut  , onde  poi  gli  Greci  il 
dipartirò  . E ao  puffo  : Pur  come  un  fello  , che  muro  di- 
parte . Petr.ean.  p.  j.  Onde  mai  , ni  per  forza  , nè  per 
arte  Molli»  farà  , fin  eh’  io  fia  dato  in  preda  A chi  tutto 
diparte  . E 14.  j.  Mi  in  perù  da' min  non  ti  diparto  . 
Aiam.  Colt.  t.  11.  Pofcia  il  terzo  anno , eh'  d fecondo  re- 
me , Lieto  il  diparta  dal  materno  Itelo . 

è.  £ neutr.  pai],  t nrutr.  affai.  Pan  ir  E , Allontanarli  . Lat. 
dij. edere.  Gr.  àvojrprfHo . Bore,  «irte  8 j.  Le  virtù  di  quag- 
giù dipartiteli  - hanno  nella  feccia  de’vizj  i miferi  viventi 
abbandonati  . E *>t>.  ij.  18.  Tantofto  di  qui  ti  diparti  , e 
nel  tuo  luogo  ritorna  . E aov.  9;.  j.  E così  dicendo  , fen- 
M più  tornarvi  lì  diparti . E Te  fruì.  a.  ;d.  F-z»  anco  tot 
della  memoria  ufeita  L'antica  Tette  , c I loto  alto  legnag- 
gio  , E fimi.'mcnte  s era  dipanila  La  ’nfoliciù  loro,  ed  il 
«fttliiaegi»  . Tuff.  Ctr.  t.  90.  Scuoptc  il  dileguo  della  fuga. 
Tmn.  II. 


TIPCIKIV  (Ulti  tat  lua  ^li'lliili 

Dipendenza  - Dependenza  . Lat.  ellenici a . Gr  tii«t,.*. 
Gtf.  lett.  fi.  Sotto  lìmi I mente  richieDo  di  trovare  un  filo- 
foto  per  mandarlo  in  Franai  1 un  prelato  Italiano  giova- 
ne , e ricco , e di  granditfimi  dipendenza  . 

Dipende**.  Depeadert  . Lat.  dipendere  , originerà  . inerir. 
Gr.  i,(*Tvsbm . G.  K ut.  )■  10.  O fratelli  , perocché'  voi 
fiere  preti  nel  popolo  di  Dio  , da  voi  dipende  I'  anima  di 
coloro. 

Di  PER  SE,  Po) Ja  aweriialm.  vale  Separatamente  . Lar.  fe- 
par.ttim.  Gr.  ani'  airi  . G.  P.  8.  j».  5.  E tutti  fi  velliro  di 
nuovo , ciafcuna  are  , c milticri  di  per  le  . Paff.  1;;.  Di 
cìafcuno  di  per  le  didimamente  fi  diri  più  innanzi  nel  ca- 
pitolo . Cr.  6.  J.  1.  Seminali  ( t anice  ) del  mele  di  Feb- 
braio , di  Marzo , di  per  fe,  e eoa  altre  erbe.  £ 9.  ji.j. 
Si  polverizzino  inficine,  o di  per  fe.  Mae  Ama-  1.41.  Per- 
mette , che  c'  manuchi  dall'  un  lato  di  per  fe  . Cren.  Afe- 
r«V.  144.  Ella  fi  ita  vedova  colla  maire,  e in  una  «facon 
Giano  , come  che  di  per  fe  ( tilt  : /a  vita  da  ft  , non  eoa 
Giano  ) 

Di  PESO.  Po] lo  nwrbialm.  vale  Atta  da  terra  . Lat.  intrr 
atanta  . Gr.  «ve’  74-  . Bere.  nov.  79.  fi.  Potala  prelati  di 
pefo  , credo  , eh'  10  la  portarli  pretto  a una  balclfrata.  Ci- 
uff.  Calti.  ;.  87.  Cosi  ne  fu  portato  alla  marina  Di  pefo , 
com'  un  cero  , e melfo  in  nave.  Ftr.  Lue.  f.  j.  Il  padrone 
ri  è portato  di  pefo  da  non  fo  che  canaglia  . Bern.  OH.  a. 
f.  t4-  Che  farai  come  gli  altri  anche  tu  prefo  , Ed  al  ler- 
penre  portato  di  pefo  . 

q.  I.  Per  fimrht.  lavare,  e Rotar  di  refe,  fi  dice  guantT  al- 
tri fi  vale  interamente  da'  concetti  , e ile'  et  menni  menu  .ritrai. 
Lat.  plnpnrium  effe  . Gr.  nrtnmtrenr  dom  i Ben.  rim  it. 
Notate  qui  , eh'  io  metto  quello  efempio  Levato  dall'  E- 
seida  di  pefo  . 

V II.  Moneta  di  pefo  , vale  fiorila  , thè  niente  cala  del 
firn  legittimo  pefo  . Lat.  tuffa  moneta  . Gr.  Sferre  roti, -ma  . 
Ciwrfr.  med.  cuor.  z.  *4.  Decfi  dunque  ec.  dilervtamcnte 
confidrtare  ogni  penfiern  , al  modo , che  fi  confiderà  la 
moneta  dal  banchiere  , cioè  ec.  fe  ha  debito  pefo  , peroc- 
ché '!  penficto  , a mudo  del  danaio  pub  cflcr  filici  , cioè 
reo , mi  colorito  di  bene  . Pub  avere  mala  fpecic  , c in- 
tenzione , ed  elfcre  non  di  pefo  , cioè  non  fidficicnte  , c 
perfetto  bene.  Bern.  rim.  81.  E guarda  , fe  ■ ducati  fon  di 
pefo  . 

Di  MINO.  Pofta  aweriialm.  vale  Ltitr.rmeme  , Senza  im- 
pedimento. Lat.  Uteri  , plani  . Gr.  v.Littwr.  Doni.  Inf.iz. 
Dettar  fi  lolle,  c lalciógli  di  piano,  Siccom'  e’  dice. l’mih. 
fior,  ti-  Il  quale  di  piano  , e di  cheto  ne  lo  cavò  , e la 
foce  condurre  ec.  E 1».  476.  E tutu  la  signoria  di  piano  , 
c di  cheto  al  palazzo. 

Dt  pianta  . roflo  aweriialm.  v.  pianta  ultimo. 

Di  piatto.  Poffo  aweriialm.  congiunto  ni  verbi  Dar e, Me- 
nare , et.  vale  Percuotere  , 0 Tirar  colto  col  piana  del/  arme  . 
V.  Fio t fi.  Frane.  Sacri,  nov.  148.  Viva  Buoiunno  ; c da- 
gli una  buona  di  piatto.  Morg.  7.  F4.  Mi  col  battaglio 'non 
dava  di  piatto.  Bern.  Ori.  i.  17.  ji.  Che  tra  gli  lenteggia- 
toli era  formato, Che  li  tnenafier  le  fpadc  di  piatto..1 \ulm. 
1.  11.  Sta  cheto  cheto  , e con  due  man  di  piatto  Batte  la 
fpada  (opra  ad  una  ca/Ta. 

q.  Li  ufiamo  anche  per  Di  nafeafe  . Lai.  Ham  . Gr.  agùpa. 
Ar.  Far.  17.  106.  Ma  quel  , che  più  fiate , c più  di  piatto 
Con  lei  Sa  ec.  4"tr.  Bern.  z.  j.  Tafor  ci  dà  ad  intendere 
L a D tT 
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pigne  Àmor  fovcnte  in  moro  del  mio  volto  . 

II.  Ptr  munì,  fi  dite  del  RatpreJ'etrtare  , e Filler  art  al- 
ttui  aduna  tifa  iti  un  tal  nudo.  Lat.  eepa/tniare.  Alam.Crr. 
6.  96.  Che  tome  frale  , e vile  tl  dipignefie.  Tat.Dav.fiot.. 
j.  ;is.  L'  apparecchio  , e I’  allegrìa  , c ’l  baccano  , e V al- 
tre cote  gli  furun  dipinte  maggiori  del  vero  . Teff.  Cer.  5. 

Ma  % oppone  Tancredi  , e contradille  , E la  cauta 
del  reo  dipinte  onefia  . Red.  Utt.  a.  rio.  Acciocché  delle 
buone  nuove  al  gran  Signore  , e dspigncllc  la  cofa  pi  il 
bilia  , che  non  era  , e parlafle  favorevolmente  pel  gran 
Vifir. 

III.  Per  mrttf  t or  intente  X'aU  Drferrurr  perfrttomerste, 
Tare  efauifitomcnte  theeeheffut  . Lat.  gritphecl  de  fendere  . tir. 
timi»!  J«;/vpnr.  Tue,  Drv.  aita.  1 41,  l’arve  a'  lodatori 
di  tutte  le  cote  de’  princip  onclle  , c difontile  , thè  egli 
avelie  dipinto  . F.  Poli.  4:9.  Con  quella  metafora , e lom- 
raa  brevi  rii  diciamo  uno  aver  dipinto , thè  detto  , o fatto 
ha  cola  calrante,  per  l'appunto,  che  non  poteva  Bar  me- 
glio, quadra,  entra. e riempie  tutti  i ventricoli  del  cervel- 
lo , e dell"  animo. 

IV.  H dnrvdo  , e il  de  file  rio  non  P butto  , reme  r’  fi 
di! '/ne  i fr oneri.  che  late,  ehe  La  difgraaja  non  é fi  grande, 
teme  un  > fe  la  figura  . 0 come  nitri  la  ramata  . Rem.  Ori.  7. 
2;.  1.  Per  fapcr  , fe  M dimenio  i , tome  fare  ; S'  egli  i si 
brutto , com  egli  é dipinto. 

$.  V.  Difigmre  a elio  , vale  Dipifnere  eoa  telati  (tela- 
temi teli'  elio  . Beni.  rii».  Era  dipinta  a olio  , e non  a 
frefeo  . bea gh.  Rip.  174.  Ora  i da  pallare  al  diptgncrc  a 
olio. 

t.  VI.  Di 'irne  re  a frefeo,  vate  Di  fi  fiere  fullo'ntonaro  non 
taf  mito  . Beta.  nm.  Era  dipinta  a olio,  c non  a frefeo  . 
Bcgh.  Rip.  1-0.  A chi  vuol  dipigncre  a fretto  è di  mritie- 
ro  intonacare  tanto  muro , quanto  balla  per  lavorare  ua 

giorno . 

J.  VII.  Dii  tenne  a tempera  , » a guaina  , vale  Dipi- 
gntrt  eoa  colori  filmi  nati  in  eolia  eli  limbllueei  r 0 finti- 
li . Bergli.  Kip.  171.  Ora  fe  voltile  a icmpcra  dipigne- 
rc  in  tavola  , vi  farli  di  mellicrc  prepararla  in  quc.ia 
gusla  . 

V Vili.  Di  Fittine  a fgtaffio,  e a graffio,  fi  dice  di  quel- 
le future  , 0 eit  que"difegni  falli  per  lo  più  arile  fot  e tate 
delle  caft  tratteggiando  eoa  Sgraffiar*  lo  'ut ettaro  pn  cavar- 
ne tl  ebamftnto  . v.  il  Votai.  del  difegno  alla  TWf  Sgraffi- 
lo. Malta.  4.  74.  Ch’  é a pié  d’  un  tempio  , di’é  dipinto  a 
graffio. 

liPICNITORE  . Dipintori . Lat  fidar  . Gr.  fur>fdO‘“  -,  De- 
gne.. Calzolai  , c fabbri  , c dipi- nitori  , e altri  maeltri  di 
divcrfi  [avorii. 

Il  VI  STO.  fri».  Dipintura  . Lat.  pieìum  . Gr.  ^or/pùfiruo  , 
Dent.  Par.  18.  Diligile  mllitiam,  primai  Fot  verbo,  c no- 
me di  tutto ì dipinto. 

! 1 !•  I N T O . Adii,  tir  Diligane  -Lat.  pieìui . Bore,  g.g.tn.tt. 
F.ile  fon  più  belle  , che  gli  agnoli  dipinti  . Od».  Mordi. 
146.  E ia  avea  le  mani  come  d’  avono  , tanto  bene  rat- 
te , che  partano  dipinte  per  le  mani  di  Giotjo  . Beni. Ori. 
i.  30  t . Ili  repelli  1 dipinti  gente  morta  . £ nm.  ioj.  Ma 
quantità  di  piatte.;]!  , e orditoli  Con  gufi  , e afliuoli  Di- 
pinti dentro . 

V 1.  Deperito  , pn  Lagnati , Avvintalo  . Lat.  ftecattu . Gr. 
»cxì5h<  . Bore.  non.  ta.  p.  Quote  coti  fregiare  , covi  di- 
pinte , cosi  fermate  , o come  Hatue  di  marmo  , muro- 
Ic  , ed  mlcnfibili  Hanno  , o li  rifpondonn  ec.  Dani.  Par. 
15,  Hellmcion  Berti  vid'  io  and  ir  cinto  Di  cuoio  , e d'of- 
fo  , e venir  dallo  I picchio  La  donna  Tua  lama  ’l  vito  di- 
pinto . ’ 

5.  IL  Dipinto  {et  mela/.  Ifpnefo  , e di  varj  eolent  difilato, 


f.  I.  Creatore  i piedi  olle  dipinture  . V.  tì  t a T TA  Ut. 
f II.  Per  t ente  (tega  del  ehptrnere  , Pittura  . Lat.  pleu- 
ra . Gr.  ypapl . C.  D.  1 1.  ta.  1.  Macftro  Gioito  nntlro  cit- 
tadino il  più  latrano  macilro  Baio  in  dipintura,  che  fi  tre- 
valle  al  tuo  tempo  . 

Di  Pili  . Pago  nwertialnt.  vale  Più  , Inoltre . Lat.  anithut, 
protetta  ■ Or.  ini , inai  et  . G.  V.  lo.  u>.  }■  Qucl’i  fue  il 
maggior  tiranno , e ’l  più  pofTente  , « ricco  , che  folle  in 
L*  albarelli  da  Aztolin»di  Romano  infuso  allora,  c chi  di- 
ce dì  più  . v.  nu ' XI L 

Dtp  lo  aia  . Lettera  , Patente  . Lat.  diploma  . Gr.  li- 
uKupta. 

Di.  po',  u.  di  poi. 

D t POCO.  Po fio  awrrlinlm.  denota  tonfa  . Poe 0 tempo  avan- 
ti . Lai.  nutre  , paulo  ante  . Gr.  ri»,  apri . C.  K 1 1.  H.  15. 
1 più  furono  de'  Grandi , che  di  nuovo  erano  fiati  rubclii, 
nmeffi  in  Firenze  di  poco  . Dan:.  Inf.  9.  Di  poco  era  di 
me  la  carne  nuda  , Ch'  ella  mi  fece  entrar  dentro  a quel 
muto  . 

f.  Per  lo  (lego  , ehe  Per  poco  . Bore.  nov.  ao.  4.  E di  poco 
fallb,  che  egli  quella  una  non  fece  tavola.  C . D.  9.  no.  a. 
Fu  (confitto  , c atterrato  , c fedito  , e di  poco  (campo  la 
vita. 

Di  POI  ■ Avveri.  Dopo  , Pefcia  . Lai.  fr-fita  . Gt.  ìtth-», • 
Pallad.  Se  il  vorrai  fate  ben  capituto  quello  , che  lemmi 
nella  primavera,  di  poi  d‘ Ottobre  Iraf.iintersi . Cren.  Mo- 
rdi, Fcccfi  quello  punto  ufficio  a mano,  c di  poi  fc  nc  fé 
bui  fa . 

Di  poi,  r di  PO* . Prefo/h-  che  iole  Depo  , Pofeia . Lat.p*- 
fiea  . Gr.  »t»t«  . Alba.  a.  Di  po'  fa  dottrina  ti  dilfi,  che 
tra  mcllicre  lo  favellare  . E af prego  : Perciocché  (opta  tut- 
te 1'  altre  cofc  dì  po'  Dio  , la  ventade  è da  coltivare  , c 
da  riverire  . E 58.  Come  dille  santo  Agostino  nel  lermooe 
fi»,  che  fi  legge  nella  feda  feria  di  poi  la  Pentecnllc  . Sov. 
am.  a.  j.  Di  po'  non  molti  giorni  lo  Re  fi  pensò  dr  non 
efler  legittimo. 

Di  poi  < H*  . Pofio avvaotiaha.  Lo  Beffo  , che  Pcuhè  . fat 
pofiauam.  Gt.  ini.  C.  K 1 1 . 50.  1.  Avendo  la.  lega  di  Lotti- 
battila  ce.  multo  afflitta  la  atti  di  Parma  , di  por  die  cb- 
butto  il  cafiello  di  Colomio. 

Di  Po  PO  LA  HE.  Dotar  di  popolo  le  riti.) , 0 le  provnnrit , Spo- 
polare . Lai.  depojmian  . Gr.  iiupNÌ» . M.  V.  7.  ia-  EJ  in 
mare  hanno  tagliato  jc  voftre  forze , e arfo  , c dipn[»>lsto 
il  vo-lro  reame  in  diverle  parti  . Diti.  f.  Greg.  M.  Fi. ro- 
do dipo  isolate  le  cadetta,  disfatte  le  ciòcie,  c arie  le  ani- 
rullerà. 

Diporri  . Lafeiott , Por  giù  . Lat.  depenni  ■ Boet.uev.iq. 
19.  Kichicdcudo  il  naturale  ufo  di  dover  rfiporrr  il  fupcr- 
fluo  peto  del  ventre  , ec.  Date.  taf.  le  E T buon  macilro 
aucor  dalla  fua  anca  Non  mi  dipofe  . Darei,  flrr.  io.  ap«. 
E fema  (apula  della  compagnia  la  dipofe  , o diipofe  , co- 
me fi  dice  volgarmente  , del  tabernacolo  , e dentro  un 
forziere  la  couduflc  icgretamcnte  _ nel  monillerio  di  san 
Giorg»  . " • 

t.  I.  Per  Dipefitare  , Dare  in  dipofilo  . Lat.  deponcrr  . G. 
D.  7.  44.  j.  Il  Papa  gli  premili:  , e dipuofe  de'  danari  del- 
la chiefa  appo  le  compagnie  di  Firenze  , e di  Pilloia  ( ra- 
si hanno  1 migliai  T.  a penai , r nei  dilj  uolc  come  lo  (lem- 
poto  ) Croio.  Marci.  Il  detto  Bagolo  é api>arccchiatii  a di- 
porre per  gli  detti  pupilli  i detti  tre  quarti  di  danari  per 
lui  rifiniti  . E appreffi  . E fe  non  tiùfctn  in  core r. -dia  do- 
ve diporrt  i detti  danari  , s'  in.'enda  , che  1 detto  Pigolo 
gli  debbia  dtpot-e  a'  detti  Alberti . 

vii.  pie  lo  Rifpondne  , thè  fanno  colmo,  ehe  e/antinati 
fot»  in  gì  ad -no  . Lat.  tefian  , .1  utt  fiati  . -Gr.  umtr.ru  . 
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(ali  li  lentia , che  avea  dei  deponm  per  nino  del  dipoli-  non  fon  ritornilo  , tu  morircelo  . 
tir  o.  Cafi  Ora*.  Cari.  K 118.  hd  oltre  i ctò  non  folle  voi  Di  nu  . Lo  fl'/fo,  rhr  Di  prima  . Lit.  pri*t . Gr.  «p.'r  ■ 
lungo  tempo  dipofiurio  di  Modini  , e di  Reggio  1 (q  Dmt.  taf.  54.  Ch’  eri  roncliiofo  , filetto  , e malagevole  , 
Per  Tejòritn  , A mmmflrasote  iteli'  rtario  del  pria-  Ed  erto  più  ilTn  , che  quel  di  pria 


eift 

D IpO  ( ITATO  . Add.  da  Dipo, Ulare  . Lir.  defofitut  . M.  V. 
?.  jp.  Il  comune  dt  Firentc  ec  debbi  disfare  li  rocca  di 
M ore  Gcmmofi , con  patto',  che  disfatti  , debbi  riavete 
le  acne  entelli  diportiate  ■ 

Di  po  sito  , t D»  positi»  . Sufi.  La  eofa  dipofitata  . Lar. 
Jer-fiium  . Gr.  . C.  I'.  «1.  R.  1 E fallo  era 

dipo  fila  di  cinquini!  raigluia  di  riorm  d-  oro  . t ‘it.  Plot. 
Caio  non  volle  tenere  quelli  dipoliti  , mi  puofefi  ri  firn.! 
per  curri  . Pag.  i»6.  Coorriin  ufum  tc.  chi  gli  ncuoprc, 

0 fcufi  con  nome  di  cambio  ec.  atrri  di  dipolito  ; 

f.  I.  Dare , a Merle»  ria  dtp* fila  , vale  Depofitme  \ Lar. 
a: n i ahjurm  pmrrtim  drpe.ntrr  . Gr.  «JJujxviwino  «ri  ad 
■ Amie.  tb>f.  p.  3.  Mettendo  in  depoiito  Cento  du- 
ciri  ec.  io  fon  contrattlTimo  Fir  quelli  efpencnra  . E 4. 
& Voglio  1 dinari  , ebe  in  deposito  Ti  delti  • 

t.  11.  fiere  in  dite. /ita  , fi  dire  dilla  tifa  , rhr  fi  de  po fifa  , 
firn  a thè  non  fa  rendati  . Lat.  depiliti  taufid  effe  . ini.  ben. 
l’jr  h.  6.  i}.  Non  fono  sodile  [ le  cofe  ) ma  danno  ap- 
piedo di  voi  come  in  dtpafiro , per  partirli  a mano  a mi- 
ni' la  voi  1 un  altro  padrone  . 

J.  III.  pigliare  , Avere  , a Tenere  in  dipofito  , vagitomi 
Aterine  te.  per  ri  nd  erri f e:  vaio  le  pattuite  tondi  vani  . Lat. 
aepofitt  eautd  /letifere  ©r.  Celi,  Sport.  4.  I.  Egli  ha  apptcf- 
fo  di  le  dimoili  danari  tn  dipofno  di  varie  brigate  . 

V IV.  f pepo  fi: o , e Dipefito  , per  Srftlert  . Lat  mona- 
m.  niam  . Borgh.  Rìp.  (od.  Dove  fece  ec.  un  depoi  ito  fin- 
to di  marmo  per  memoria  de!  Cardinal  Corfmi  . E jió. 
Gli  fu  data  fcpoltura  in  (amo  Apoiiolo  entro  un  depo- 
rtici : 

Di  POI  TI  . Pofio  avvitii!  i!m.  i nfa  Pro pr  inmente  mignon 
della  palla  ; e fi  dice  il  rffa  avanti  che  tiri  hi  terra  , 0 in  al- 
tra borgo  pennata  , fittili  ancora  non  abbia  fatiti  oleari  balta  . 

1 Jt.  rtaa  . Gr.  AiWy  . Dtfr.  Cale.  ag.  Sopri  tutto  li  guardi 
dii  fallo,  il  qntle  li  commette  ogni  volta  che  la  palla  fi 
fa  di  ! uta  pillar  lo  fieccato  della  fólta  . 

}.  F per  rnttaf  l'ale  lo  fir  fio  , che  Subito  , Di  fuhito  . Llt. 
rttimplb  . tonte fhm  t ve  fi  iglò  . Gr.  •^«.uim  . l’arth.  par. 
7.  18;.  Non  voicn  io  dada  corruiione  dell'  arri  , mi  dal- 
la continuine  de'  corpi  , perché  non  li  vedeva  , che  adi- 
lilfc  alimi  di  polla  , ma  fi  appiccane  di  batto  a coloro 
ec.  Alleg.  gii.  Affinché  quelli,  e quelle  gli  mcttan  di  po- 
lla folio  la  magistrate  impcriofa  lor  dtfciplma  . Maim.  6. 
Kg.  Perciò  manda  Pedino  Ih  in  campagna  , Ch'  ci  gioche- 
ri  di  grolla  di  calcagna  . 

Di  PO  sto.  Add.  rii  Dirette  . Lat.  dtpofiiut . Cron.  Metili. 
158.  Diporta  U buon»  cofetcnaa  da  pane  ec.  Cap.  Ctanp. 
dtfe.  j.  E abbiano  divieto  un  anno  dal  dipollo  ufficio  . 
Calai.  S4.  E come  logon  vedi  mefiti  dipofié  , e in  li  ùnte 
( le  parole  antiche  ) 

Di  l'ItSINTl  . Ppflo  awnbtalm.  Vale  tri  mantenente  , In- 
rimi  annue , Preferitemene  . Lat-  m Pria  (ernia , fhtim  , UH- 
éò  , tmprxfmtiartmt  ■ Gr,  dih-jt  , a ènea  , . flore. 

dòti.  1.  17.  E farebbe  , che  di  ptefeme  gli  larebbe  appor- 
talo . E nov.  84-  4-  Venne  quella  cola  Temiti  al  Fortar- 
rigo, il  qual  di  prefcnte  fu  all'  Angioheri  ec  Or.  1.  7.  8. 
Se  li  dividano  olire  la  midolla  , la  quale  é in  meno  de' 
rimicelli  , c faldtniì  di  preftnte  , fi  varieranno  i frulli  E 


Di  pum  a . Pollo  awerhiaim.  Prima  . Llt.  pentì ■ Granir. 
tJ.Kt1.7j. '•  K fommnlTe  tutto  'I  fuo  reame,  ed  i fuo'  a- 
mici  per  riunir  geme  maggiore  , che  di  pomi  . Dora. 
Purg.  tj.  Quanti’  lo  femì  a me  gravar  la  fronte  Allo 
fplendure  affai  più  , die  di  prima  . Nov.  ora.  ti.  ir.  Ri- 
tornò in  fui  grazia  , come  eri  di  primi . 

4-  Di  prima  , volt  anche  La  ptint-i  volta  , Primi. -ramen 
te  . Lai.  fumimi  , pi  imam  . Pati.  |U.  Come  farebbe  cn- 
irate  ad  abitare  di  prima  in  caia  nuova  . 0'.  V.  10.  170. 
tir.  Come  di  prima  il  Re  Giovanni  di  Bucinine  pafsò  in 
Itili!  . 

Dt  HiMitli  . y.  A.  Poflo  awnrbìalm.  Di  primo  , Per 
metani  . Frane.  Sacci,  nov.  118.  Io  di  primieri  lene»  la 
via  , che  ora  volete  , che  io  tenga  . 

Di  SIIMI)  LANCIO  • v.  DI  LANCIO.  ... 

Dr'Miiuo  volo  ■ v.  volo  5.“V. 

D 1 ps  a • Scita  eh  fer pente  . Llt.  dtplaa  . Gr.  Sci* t . Dittam. 
j.  17.  Li  dipfa  é un  , che  fra  gli  'altri  s’  apjitcm  , Gie 
cui  mntile  colla  fete  uccide  . 

Di  PUNTA  . Po/lo  mv&biolm.  Colla  punta  , A diritto.  Taf. 
Ce'.  10.  ,'4.  D'  un  mandnito  Artaferl'e  , A igeo  di  punta  , 
I.*  uno  atterra  (Ioni ito  , e I'  alno  uccide  . 

4.  Figuratam.  vate  A dnirtura  , Krfo<  erari*»  . Lai  rc3a . 
Mal m.  ;.  70.  Fa  di  meli  ieri  battere  il  taccone  , Come  a 
enfici  , che  or  vienfene  di  puma  . Alleg.  44.  Qpclii  vanno 
di  punta  , e poffono  ir  di  nafcnflo . 

Di  punto  in  bianco.  Poflo  avverbi  rim.  Lar.  rctli  . 
Gr.  rifar  ■ yard.  /Jer..  11.  Non  elle  odo  I'  attigliern  eleva- 
ta , ma  al  piano  dell'  ori  troni  e , il  qual  modo  chiamano 
i bombardieri  tirare  di  punto  in  bianco  . Gal.  tifi.  i?{.  Ci 
reilano  da  confidcrare  1 tiri  di  punto  in  bianco  . Sngf. 
noi.  tfp.  148.  In  fulla  torre  della  foltezza  vecchia  di  Livor 
no  ec.  con  falconetto  cc.  fi  fecero  più  tiri  di  punto  irf 
bianco  verfo  la  manna  . 

LDi  punto  In  bianco , vale  anche  figuratam.  A un  tratto , 
amente.  Ijt.  « tempore. 

DlPUTARS  • Defluiate  , Or, lutare  , Flegecrt  a fare  .Lat. 
defimarr  , pr  afre  re  , ri  igne  . Gr.  «virràj  . fleti,  nov.  9?.  8» 
Dove  alcuno  noi  vedeva  , le  non  quegli  , eh'  egli  al  fuo 
feruigio  diputati  avea  . C.  K it.  j$.  j.  Diputofli  a forni- 
re il  detto  guiderdone  parte  della  gabella  delle  porri . Cora. 
In/.  4.  tn  filosofia  naturale , che  e dipurata  alla  contem- 
platinile  . Co il.  f f.  Pad.  Sappia  ciafeuno  , eh’  é porto  in 
quello  corpo  , eh’  e'  fari  di  putito  a quclìa  regione  , c 
a quello  minuterio  , del  quale  egli  s’  avrò  fatto  parzionc* 
volc  . 

D If  U TATO  . Add.  da  Diputart . Lat.  dtflinalta  ,prxfrSut  . 
Gr.  ÙTMi-mf faine  . M.  K.  il.  40.  Avendo  dd  mele  di  Feb- 
braio t idi.  per  danari  cntrotte  certe  guardie  , diputate  a 
certa  pane  delle  mura  di  Pcfcia  . D.  Ciò : Celi.  Irti.  14. 
Avere  la  bella  camera  dipolari  per  loto. 

D I ftU  a'  . Avverb.  Da  aueflo  luogo  . Lat.  line  . Gr.  Ithir  . 
Pont.  taf.  j.  Di  qiA  , di  lù  , di  fu  , ili  giù  gli  mena  . 
Korr.  Viti.  JJ.  é.  Venendo  di  qui  allo  ’ocontro  di  noi  un 
fotefiicre  ec  credi  tu  , ebe  egli  crcdrifc  , ebe  tu  forti  mi- 
glior dipimor  del  mondo  , come  tu  fc  > Sm.  ben.  l'anb.  a. 
17.  Allora  dura  il  giuoco  , quando  ella  ( la  falla  ) trai- 
le mani  dell'  uno  , c dell’  altro  va  or  di  qui  , c ora 
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Di  OUITO  . Poflo  arver  burini.  vale  Quietamente  , Astuto. 
Lat.  iurte  . Gr.  frugete  . G.  K 6.  19.  4.  Federigo  , che  di 
cucio  fi  credeva  cimare  m Roma  , temette  dei  popolo  di 
Rum»  . e ritraffcli  in  Puglia  . 

Di.  QUI  . Particella  e/primenee  Da  fueflo  Unto  . Lar.  bine  . 
Gr-  «r^r.  Btu.nav.9j.  10.  Tu  puoi  di  quinci  vedete  forfè 
un  metro  miglio  vicin  di  qui  un  bofehetto. 

$.  I.  F anche  avveri»,  eh  tempo,  c vaie  Da  pur  fi'  tra.  Bue. 
wni.  19.  7.  Donna , io  ho  avuto  da  lui  , che  egli  non  ci 
può  effete  di  qui  domane. 

§.  II.  Di  fui  * paco  »cn  è molto  . v.  eioito  f.  II. 

Di  'iv  1 N c I . Le  fieffa  , che  Di  9 al avveri,  di  lutto . Lat. 
bine  . Gr.  RV.  Bore,  nav.fj.  ta  Tu  puoi  di  quinci  vede- 
re forfè  un  meizo  miglio  vicin  di  qui  un  bofchciio.  Bim. 
ani.  M Cin.  4 9.  E dice  : s'ionon  vo  di  quinci  foie  , Tu 
ne  morrai . Lai.  ai.  Di  quinci  alle  perpetue  cole  della  na- 
tura venimmo. 

Di  QUINDI  • Avveri,  di  Uopo  , vale  Di  furi  lu'go  . Lat. 
/flint  , inde.  Gr.  ùiDir  . note.  non».  17.  99.  Quattro  uomi- 
ni in  quell’  ora  di  quindi  pallavano  a cavallo  . £ ntv.  17. 
6.  Egli  vide  le  fincilrc  , c le  pone  , ed  ogni  cofa  ferra- 
ta , al  die  egli  dubitò  forte  , eh’  ella  morra  non  folle  , 
o di  quindi  muratili  . £ noi’.  Sa  ;j.  E di  quindi  buo- 
ni , e intera  ragione  limando  a Finente  a'  luci  martiri  . 
lai.  al?.  Nè  ec.  poteva  difeemerc  d'  onde  io  di  quindi  po- 
trfTì  ufeire . 

V T alma  réterifee  rospo  ; t vale  Dipoi  . Lar.  ex  hoc  tem- 
pore. Gr.  «a  roer-rt.  Cr.  ir.  a.  Di  quindi  al  mezzo  d'A- 
prilc  inlino  alla  fine  d’  Apnle  è ottimo  il  feminarc . 

D r q.u  1 v 1 . t\  ou  1 v 1 . $.  IX.  e X. 

Dm  t da  ut . Aliar  tare  , Tur  via  la  fprffezza  . lar.  rarefa- 
nte , di/rarare  , Catum.  Gr.  i pruno  . Pallici.  8.  J.  Di  que- 
llo mefe  negli  alberi  (trotini  li  vogliono  diradare  1 l'orni , 
e’  frutti  , le  troppo  fortono  carichi.  Data.  Purg.  1.  Quando 
noi  fummo  dove  la  rugiada  Pugna  col  fole  , e per  edere 
in  pane  , Ove  adorezza  , poco  fi  dirada  . Cr.  a.  31.  1 ?. 
E tati  i cavoli , come  tulle  I'  altre  erbe , che  quivi  ri- 
mangono , fi  diradano . 

$.  In  fìgnifit.  mute.  puff.  vale  Divenir  rado.  Lat.  rarefeere. 
Darre.  Purg.  17.  Come  quando  i vapori  umidi  , e fpelfi  A 
diradar  tomintianfi  . Bue.  A diradare  , cioè  a largarli . 

Diradato  • Add.  da  Diradare  . Lar.  rarefaèlui  . Gr. 
rxuiJeele  . Toc.  Dav.  fior.  4.  547.  Ma  non  avea  forze  da 
rimediare,  elTcndo  le  legioni  diradate,  c non  foderi.  Belline. 
2i{.  Non  fo  lattuga  mai  si  diradala,  Quanto  miei  panni. 
Bum.  Pier.  j.  j.  a.  Pereti'  i viaggiatori  , Sendo  gli  allog- 
giamenti diradati  , Grugnendo  tifai  affamati  , impazienti 
Han  cominciato  a dar  nelle  llovigrie  . 

Dir.  ADiCUE.  Cara.»  di  tetta  le  piane  t eolie  endici  , Sbar- 
bare. Lar.  eradicare.  Gr.  ót»£gvi>.  Cr.  a.  a:,  j.  Si  dittipino, 
e diradichino  )'  erbe  , che  vi  nafeooo.  Ditta m.  9.  t-r.  Non 
pur  dell'  uomo  , e delle  fiere  è morte  , Ma  quella  terra 
diradica , c fnerba  , Nella  qual'  ufi  per  lui  mala  forte  . 
Atnet.  i}.  Sovente  diradicando  gli  rotarti  cerri  del  luogo 
toro. 

$.  Per  mel/iP.  Dìfperdere  , Mandare  in  rovo ta  . Lat.  avelle- 
re . Gr.  vrtTiV».*  ' . Btee.  g.  4.  p.  2.  Nè  per  rutto  ciò  P ef- 
fe» da  colai  vento  fieramente  (crollato  , anzi  nreflo  che 
diradicato  ce.  non  ho  potuto  ceflire  . lai.  14.  Non  vedi 
ru  rurto  ’l  giorno  le  perfonc  , che  hanno  alcuno  ih  odio , 
per  diradicarlo , e levarlo  di  terra  , mettere  le  lor  cofe  , e 
la  prò  pia  vita  in  avventura  ? ani.  ta  1.  4.  Gregorio 
forra  quella  parola  di  Iob , la  mia  generazione  fu  diradi- 
cata , dice  cosi  - La  generazione  del  dottore  è diradicata , 
quando  il  figliuolo  ,'  che  per  le  fiat  parole  gli  nalcc  , per 
lo  (ho  efemplo  è uccifo . 

Diradicato  . Add.  da  Dirai,  care  . Lat.  eradicatiti  . Gr. 


f.  II.  Di  [anta  ragione , vale  Sdì  imement',  Grandemente . 
Lat.  aeriter  , vehtmenltr  Gr.  cpót/d  , «fuori . flerr.  nov.6i 
11.  Battuiala  adunque  di  fama  ragione  , e tagliatile  i ca- 
pelli , come  dicemmo  , dille. 

Diramare.  Spiccare  ,Ttoai  are  1 rami  i t fi  afa  anche  nate  r. 
pafi.  Lat.  rarnroj  amputare  , ramni  deaaere  . Gr.  »'«<  «vasr- 
‘ rnr  . Paul.  OnJ,  Gli  armenti , e gli  alberi  erano  diramati, 
pcrcodi. 

**  V Diramar  fi  de'  fiumi  , e Umili  , viti  Difgiugntrfi  , Sepa- 
rar/!. Lar.  derivar  1 . Gr.  T«e»yrr/U3«i . Dani.  Par.  lo.  Ve; 
di  , come  da  indi  fi  dirama  L’  obbliquo  cerchio  . Bui.  Si 
dirama,  cioè  efee  da  elfo  , come  fa  dall'  arbore.  Red.  Off. 
an.  <4.  Il  canale  bianco  , dai  quale  fi  diramano  quelli  tre 
canaletti . 

Diramato.  Adii,  da  Diramare.  Lat.  fparfiu . Red.  Off.  an. 
41.  A quelli  forami  fieno  continuati  i loro  canali  diramati 
per  tutta  la  pelle.  £ i8p.  Quello  fi  è il  cuore  diramato  in 
tanti  piccoli  cuori. 

Diramazioni  . Il  diramare  .Lat.  ramano»  dtjfufio . Red. 
Off.an.gSL  Si  può  vedere  abbozzato, e tratto  fuori  de’ fuot 
invogli  il  cuore  delle  chiocciole  di  un  fol  ventricolo  colle 
diramazioni  della  vena  cava,  c delia  aorta. 

DlRAMOVAHF.fr.  A.  Dtc.irn.irt  . Lat.  ramai  amputare  . 
Lro.  AL  Gli  albori  , che  1’  uomo  taglia  , c diramerà  dal 
ceppo  . 

Dirancare  . y.  A.  Storcere  , Gonfiare  , Svellere  ; meta/, 
tolta  dallo  Jkreo  andar  degli  zoppi , che  fi  due  Rancare , t 
Ranchettare  . Lat.  avellere  . Gr.  anemia  . Rim.  ani.  Rana. 
Aqu.  P.  N.  La  figura  piacenti:  Lo  corc  mi  dirama , Quan- 
do voi  tegno  mente  , Lo  fpirto  mi  manca  , e toma  in 
ghiaccio . 

Dira  nco  lato  . V.  A.  Add.  contrario  di  Rangolefo  1 e vale 
Di  fai  tema  , Sfcafierota  . Lat.  negligerti  , minimi  J’olhritat  . 
Gr.  duixàt  . Trarr,  pere.  meri.  Sono  clli  affai  rincollili  alle 
bili  igne  del  mondo,  ma  dii  fono  dirangolati , e addormen- 
tati nel  forvialo  di  Dio  . 

Dire  . Nome.  Lat.  diclum.  Gr.  xiyot . Bore,  lntrod.  ?o.  Do- 
ro più  fofpiri  lifuaro  Ilare  il  dire  de’  patemollri,  (eco  del- 
la qualità  del  tempo  molte  , e varie  cofe  cominciarono  a 
ragionare  . Dine.  Puri.  »6.  Fagli  per  me  un  dit  di  pater; 
ooflro  . £ Cenv  177,  Perch'  a’  'ntellctri  fini  E’  mannello  1 
lor  diri  effer  vini  . Peti,  raro-  g-r.  j.  Quanto  in  fombiantt, 
e nel  tuo  dir  moltralli  . Con.  Par.  y.  Trovóe  in  Proven- 
zale gobbolc  , forventefi  , c altri,  diti  in  rima  . Biro.  Ori. 
a.  ta  61.  Ed  io  ho  molte  volte  dire  interi)  , Che  1 lungo 
dir  , benché  bello  , è riprefo  . Dm.  Oriti.  C of.  t.  1 26.  Mi 
io  quel  folo  , che  fo  noto  a ognuno,  e gran  dir  le  ne -le- 
ce , racconterò.  , 

Dire,  l'erto  , finenpaeo  dal  volo  Lat.  diccrt* , che  pur  1 nfia 
anele  nella  neftra  favella  io  alcune  vate  intero  , tarar  fin  ma- 
ni fc  fio  dagl  ef empii  , che  fi  mldinranna  af  tergo  nelle  [Mdt_ 
ver fi  figmfieanze  , e in  alcune  delle  vane  frati  , che  da  ego  fi 
formano  , a maggior  chiarezza , e faciliti  tratte  fami  per  alfa- 
biro  ■ Lat.  dime  . Gr.  Ristar. 

Dire.  Maoi/efljre  il  fin  concetta  calle  panie  , Rarnmarc  , 
Cagionare,  Favellare,  Narrare.  Llt.dieere.  Gr.  Xeptir.  Bete, 
latraci.  ;.  Dico  adunque,  che  gii  erano  gli  anni  della  frut- 
tifera incarnazione  del  figliuolo  di  Dio  al  numero  perve- 
nuti di  mille  trecento  quarantotto  . £ 44.  Pampinea  per 
Dio  guarda  ciò , che  ru  dichi  . E ntv.  1.  14.  E fon  certif- 
fìmo  , che  cosi  n’ avverrebbe , come  voi  dite.  £ num.  2j. 
Tu  mi  df , che  fc'  foto  mercatante  . £ «uree  ».  6.  Fu  oltre 
modo  dolente  , tacitamente  dicendo  . E nov.  6.  7.  Meffere 
ella  fo  quella  parola  dello  Evangelio  , la  quale  dice  : voi 
riceverete  per  ognun  cenro . £ nov.  19.  »8.  Se  egli  non 'è 
diriiiccvole,  diccelo,  come  tu  Je  guadagnarti.  £ >t  v.  21.10. 
T 10  crederti  , che  tu  mi  tenerti  credenza  , io  ti  dira  fin 
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fe  nr  Vi  nti»  il  fuoco  . 

VII.  Per  Rtf'poudtre  . lat.  refendere  . Gr.  «fnn'./iin. 
Su...  g.  4.  pr.  17.  Ma  die  direni  noi  a coloro  , che  del 
li  uiu  fjmc  hanno  «ama  comunione  è f affreffu  : Qual 
Libie  li  lar  rifjiolt»  , f«  io  per  blfv.no  loro  ne  d ornar - 
di.'C  ì tu'  avvilo  , che  dircbbooo  : vi  , cercane  tra  le  (t- 

§.  Vili.  Otre  M toiiT  | Pari  mA.fi  Ai  mieti  , e ftmiU  , <è 
{ aificntaUtefiii  , e fìgnifir.i  , thè  -]ucl  t-qjjìca  i .1  .finir- 


V* 


7..  [ulto  V'rrr  dì  efitu  . Cren.  Metili.  E che  IR  .letto 
ovanm  diceva  la  bottega  della  unu  , e il  trail.o»  del 
irlo  diceva  in  Dino.  . 

IX.  Di'e  in  oleina , patlevitefì  di  pgrtitt  di  lieti,  di 
, ■’  fienili  . furi  ì termine  meuatetotrfc « ; « vile  ejfrre 
aeeìrfi  in  cento  ni  esito , e feto  fui  nome  : t.'rmt..  {dorili.  Nel 
dett"  Giovanni  nella  vero j dicevano , e tc ritti  etano  certi 
crediti. 

V X.  Dire  , termine  dì  giuoco  , di  rrfii  , e ftintU  , e ferirne 
h firmo*  , che  1 intende  di  far  Intana  , oltre  la  itale  non  fi 
vuole  elite  te  nata  di  fii. 

q.  XI.  Dirfi  con  tirano  , nr«tr.  paf.  vale  Effer  fila  ami- 
li , ! te  in  rcmorilts  otti  lui  , Canto efi  feto  . Lat.  lartr- 
dn'i  ,ii noni mrm  rfle  . Gf.  Marnami  . T aie.  Oav.  ann.  tj. 
ìr.S.  Tutta  d‘  Agrippina  un  tempo  , poi  non  fi  dicevano 

1 vjf  XII.  Aver  che  dire  , vale  Aver  materia  da  favellare  . 
Ijr  .hirudum  filiere . Gr.  »»^3»r»"rint  Iwùc 
$.  Xìll.  .-levr  che  dire  con  uno,  -.urie  E [in  fico  in  diftordta. 
lat.  '■'uulutem  h.iittr.  tir.  li.su-- un  igne. 

q.  XI V.  Pigline  a dite  , vaie  Cominciare  3 f ariate  . Lat. 
ait  i':. mima  aggredì  . Berti.  Ori.  t.  17.  4.  K Io  fconguira 
per  quel  , eh’  esiti  adora  , Che  la  mtìeria  tua  gli  voglia 
aprire  , Onde  piangendo  coti  ptefe  a dite. 

$ XV.  reniti  a Mie  , t ale  Significate  . Inferire  ; e tonto 
fi  Mec  di  f amie  , flit  di  filiti . Lat.  lignificare  , «rpiyrn.-rr.Gr. 
ardui mr , .ìiauué'or . Bue.  nel',  pp.  t.  Quello,  clic  egli  avea 
n/pnllo  min  veniva  a dir  nutla  . G.  1.  39.  1.  E ic  mc- 
dcliinu  fece  pr.pio  Imperaiure  di  Roma  , clic  tanto  viene 
a dire  , come  coni  andatoie  fupta  tutti  ( coi)  ne  T.  a pen- 
na, mi  !o  flantpSi  ha  : l dite  ) * 

$.  XVI.  l'aler  dire  , lo  jlefia  , che  l'enne  a dire . lai.  fi- 
afiart,  ex;  r mure.  Boec.mv.  t.j.  Non  fipptendo  li  Fran- 
ici 1 , che  là  yolefle  dir  Cepperello  ('credendo  , che  cap- 
ire;, o , cioi  ghirlanda  fecondo  il  lor  volgi  re  a dir  vcnilicj 

^ . . r v ..Ma»»,.  al  fa  a « m aaaaa«ia  L aaM,  a a-  ^ 1*  ra*»X 


ihe  r.t.'lr.l  vale  Salutare  . Lat.  vale  diceir  . tir.  i»?iir 
Itaer.  noti.  7j.  ai.  Scnra  ditti  a Dia , nf  a diavolo , a < 
• fa  di  due  Veroni  pel  Mugnone  ci  falciallt.  Meg.  ip’. 
timi  Ili  fon  Int  certi  ai  tram  , Che  non  pii  ricorre!  !c  - 
bordello.  Tanto  ch'io  mi  vergogno  a dirgli  a dio.  j 
t.  M.  Coti , lenta  dii  pure  al  padre  addio  a Monta  lur 
cavallo  et. 

h.  E Dire  addio  , modo  baffo  . elevile  Morire  toc. 
tamii  vale  Miete.  Gt.  aiuelui  ìiAur.  r*/  - Ma/iwrj. 

direi  addio. 


giunlc  poi  , costui  vool  dim 
Due  a ttTTUt  ni  aprici 


lodili  , « A LUTTI- 
RE  tu  OiMtU  LOCANDA  . Atòdi  baffi . Lo  fililo,  che 
Dire  a lettere  di  fiatalo  . Lat.  alerte  , difetti t virbn  diate  . 
Gr.  VvVr dÉfróv  • . 

Dire  A LtTT  IIKPI  *»CATO.t  A a * A.ttTTt  acni 
imi  Ut  . bhdi  baffi  .Dire  in  fatua  d cjfet  hrnt  uni  fa. 
Lat.  operi)  , difeta  verbit  Mette  . Gr.  rritifitsu^uii . l'aitb, 
l'r.-nl. pp.  Dire  a lettere  di  fcatoia,  o di  fpcziale,  è direi» 
tufo-mi  c>i latamente  , e di  minicrlcl  i'  ognuno  fcóia  trr' 


ce.  Ciappcilettu  il  chiamavano,  t mv.  5.  p.  Entrò  inpen 
I , (J:e  quello  voldfe  d.rc  . E nev.  39.  b.  Allora  eiafeu- 
iiucfe  quello , che  Guido  avea  voluto  dire  . E nov.  6a. 
>,  E non  lo  , che  oueftu  fi  voglia  dire  , che  egli  non  ci 
lumài  mai  più  a quell'  ntri  ; forfè  clic  ti,  vide  egli , quin- 
«lo  tu  c cjnra'li  ec.  10  gli  andrò  ad  aprire  , c vcggiamo 
quii  , che  quello  vuol  dite  . forre.  (SU.  14.  Ora  , che  vor- 
fju  dir  quclioi  Domine  aiutaci . ». 

t X Vii.  Pota  fare  , e due  0 fin. mèda,  vale  ttfer 
binò  di  sor  lire  , e di  operare  a fuo  lalmia  . Lai.  frv  t 
d-f.r.tre.  Bern.  Ori.  t.  7.  74.  Gano  a fuo  modo  potrà 
C din . 

< XVIII.  Por  dir  di  fe,t  de"  fatti  fnai\valr  Dm  materia 
di  dljìrrn  di  fe  , u delle  « r/r  fot  . lat.  pne*.'*  labiùoru  effe, 
V V.71.-7dt  or  Je  infliui  fretUrt  ■ Gr.  y'  fcMp  )»iF*  • Ifen. 
Uri:  1.  tj.  17.  E fc  non  tra  il  gietr.o  tanto  laido  , F'aua 
' 


di  Icatola . 

D IR.  r % LETTE#  C HAI  01  COLE  l he  JlrBo  , tlx  Da 
Ir  nere  di  fistola.  Lat.  aperti , di  finn  -cerili  durra.  Or.  -refi 
ftfd'tu.  

Dire  alia  iiie«».  Parlar  liber.rmmie  , e con  ingenua- 
LÌ  . Lai.  liberi  , ingenui  lofni  . Gr.  «aaVW.tJV  . Alleg  •. 
hon  enti  timido,  c si  dappoco,  che  io  noli  mi  fun  mai  n 
(.ùutu  a due  alla  libera  qual  iìa  maggiore  ; o f obh.’igo  , 
che  hanno  1 laici  a’  letterati , o cpiclli  a quelli. 

D 1*  r » 1 L*  1 M P fio  v v 1 so  . Larilcr  tmipiirr  dierrt . Gr. 
rl-nétfìaQm  . Paul:.  Trtal.  jt.  Ihovvifarr  , ovvero  dtre 
all'  improvvidi  l compone  . uvècio  carnai;  verli  rr  tra >- 
|urc  ec.  cioò  fenza  aver  tempo  da  penfatsli  , in  Tuli# 

Due  mo  'HCANTO.  Offerire  fitto  le  fife  , che  fi  ven- 
dane alla  'manto  . Lat.  liciti  , lieitan  . Gr;  àrrwniltai  . 
Pur  nvr.  Pentare  i.m  fi  u.  lamenti  di  ragione , r di  era  uh- 
,,/rwe.T  . Lat.  tròie  durre  , bene  Mirri  . Gr.  il  r.iyur  . liou. 
i»v.  1.  Il  f»oto  uòmo  dilRr,  che  molto  gli, platea  , e 
che  egli  dica  bene,  e farebbe, che  di  piuerue  fili  farebbe 
apportato.  * ’ L 

f.  Dir  lene  t [ alcuna  , vale  Lodarlo  . Lat.  commendate  . 
Gr.  itréfò.  labe.  Simllit.  Conterò  per  «lime  certe  am.tri- 
tà  di  favi  . che  hanno  detto  bene  delie  donne,  c dipoi  di 
coloro,  che  hanno  detto  male- 
Dt  rt  n RE PariM  eenfirevirb  . Lat.  patitii  , brevi , lt<- 
viter  Mure.  Gì.  . Bort.  nule  n.  li,  Chi  e.  Ibf» 

le,  e come,  c perche  quivi,  quanto  più  -brevi:  poti  Je  dif- 
Ic,  Peti,  con-,  14. 7.  E oc  t ho  detto  Quanto  per  tr  pii 
breve  imender  puoili.  Dato.  Inf. Ed  io.  maeilro,  che  A 
rr  eri  li-  unto  pieve  A Iqr , die  lamentar  gli  1»  d fotte  ? Riipolc 
a.  b;tn. < diSBo.'n  molto  breve. 

:a  (aie,  Dire  bugi'e  • Menine..  Lat.  metilici  . Cr.  fiiU:. ■ar.fi  . 


1.  6.  ^\!iraam  et.  quando  di/fc , che  bara 
volle  celare  la  verità  , e non  bugia 


filai  fi  astili.  .11 
età  fua  (nocchia 

Min.  jt'. 4.  .^pE.  HB ... 

Dire  ivo  no  -Averjn  jarun.i  fowr.oU . Lsi.fr.  fpc  a 
*f»i,i  «t  , Gr.  •C  tkgt».  . Crii.  Sport,  j.  7.  Osouno  par . 

gitié- 
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Disk  crudeltà'  . Dire  villanie  . Lat.  eomtifiari  , dirli 
mieter- . Grvùj3>C«».  Tir.  Lue.  f.  j.  Che  fe  tu  furti  in 
cervi  Ho  , tu  non  inerti  detto  danti  a quella  poveretta  le 
crudeltà,  che  tu  le  diverti  . 

Dilli  DA  BURLA  - Otre  ter  ifeheno , Dir  da  beffe  . Lat. 
fatiti  . Gr.  Tti’iSut . Tr.  Gì -ad.  Preti.  R.  Subito  s'  accot.c  , 
clic  lo  dicevano  di  burli , e per  ifchmaMI  con  lui  . Libr. 
prrd.  K.  Ni  vi  crediate,  che  io  ve  lo  voglia  qui  prtfcnte- 
mente  dire  da  burla  . 

D i -,  r.  da  vero, e nivvno.  Favellare  fai  feda  , non 
p i-  giucco  , a eh  btrd  r . Lat.  feria  Iwjui  . Or.  ir  «ori*  1.1-yi. 
Fu.  Affi.  an.  p.  Guidandolo  filo  nel  volto  per  vedere , fe 
egli  diceva  di  veto  . Alleo.  za.' Ora  per  conofccre  , fe  io 
dico  da  vero  , contentacene  , e adoperatemi  dove  in  | furi 
buono . 

Di  ri  e dell  A violina.  La  fieffo  , thè  Dire  pernii  t!  in\- 
fre tacimi  , o fiatili  ita  fe  medefirm  ■ Lat.  cbmtinr.nr.m  , 
fette, ri  mmiMrrare  . Gr.  rarrr-,oyyb^ter  . M-tlm.  4.  48.  Pen- 
ta , fe  aliar  rat  venne  la  tapina  , E s*  io  diceva  Je"i''v ia- 
lina . -<#4t 

Dire  del  miglior  sesso,  che  uso  itili  ■ 
Dice  ftrr.[,imevc  più  , che  un  puh  , Lir.  fate  Attere  , affé- 
verme , .vacuare . Gr  nidiuir  Ar.  tua.  1.  a.  Non  ciancio, 
dicagli  Del  miglior  fenno,  eh*  io  abbia  . Geli.  Sport,  j.  1. 
Ghirigoro  , io  dico  del  migliar  fennv  eh'  io  ho. 

Dire  DESTRO  disi.  Dtjiorrtrt  nel  fuo  interni . Lat.  fe. 
aim  l.iu  1 . Gr.  ti  1 uteri  bollir  hvhi  . Sten.  Pred.  6. 7.  Ed  ef- 
fi  fentendo  la  feconda  volta  1 predicatori  rtreptrarc  allo  rtcf- 
fo  modo  , cambiano  il  timore  in  maraviglia  , e comincia- 
no a dire  dentro  di  fe  : che  pretendono  mai  cortoro  con' 
tanti  vani  fchiamrzzi,  ch'ogni  dì  fanno  > 

Dire  Dt  CUORE  . V.  CUORI  V XXXII. 

Dire  di  dio  , 0 DI  CRISTO.  Befienimiare,  0 R.inervere 
per  foverchh  /degno  , ù per  mal  1 iaelwayone  empiamente  di 
Dio  i modo  biffe  ; Lat.  bluff  btmtie  . Gl.  jffAmrpnuw  » . Beni, 
nm.  81.  A dindi  Cullo,  e di  Domineddio. 

Dire  DI  SO  ■ Differirne  , Urgere  . Llt.  negare  , abnhert . 
Gr.  ànriiur . So  te.  mv.  71.  to.  Guardi , che  di  coti  , che 
voglia  mai , io  dico  s* c'  volerti  l'afm  noliro,  non  clic  al- 
tro, non  gli  ria  detto  di  no  . Cnmchnr. <f  Amar.  top.  Fu 
qtierto  Tito  molto  cotrefc  , c non  dille  mai  di  no  di  gra- 
tta, che  gli  forte  dùcila.  giJfcpr^.T  or  * -, 

Dire  di  secco  in  secco,  n-  ttcco. 


♦.  Due  il  vero  , ftnlendofi  dell.  1 te  [ir  , d'ile  „ 
vale  Reggere,  Rtfifierr . Lat.  vigere  iit.ùrnà'tir  . Maini.  , 

Fa  (iruova , gii  difeefa  dii  dertrtero,  he  le  gambe  le 
dicon  meglio  il  vero  . 

Dii!  IN  C OSFIDI  SKA  . Confidare  . Lat.  ni  amiti  amet 
(le gemere Gr.  ùt  iti  etri  pian  ùax  c.V, vatvfiBiu  . 

‘-'Ili  E in  rari.!*  . Poetar  cm  rimi-r  meri  , e nf.  ha 
le  ali.  1 tri  lenza  di  cclui  , ,U  etti  fi  tratta  . Lai.  in  pai  eia  , in 
ot  irrert . Gr.  irne  nagfiuet i(«r  . Allegò  tao.  Latitar  la  com- 
pagnia dellé  fettone . Of  altrui  la  verità  dicon  in  taccia, 
Per  tenderfi  più  grato  al.  fuo  padrone  . 

Dire  In  RIMA.  Far  ecmfofi-zioai  pnttirhr  . Lat.  rat, -iti- 
mi. ctmAere  , /estati , Fan,  Bore.  rat.  Doni.  1S0.  Viano  alfe' 
Tua  mone  Compofc-  un  libretto  in  profa  latina  , il  qul& 
egli  intitolò  D-  volgerti  ekqvBttiJ  , dove  intendeva  di  dar 
dòttiina  a chi  imprender  la  volerti:  , del  dire  in  urna  . 

Dire  tv  vano.  Parlare  frttza  profitto.  Lat.  riir.rjb'i:  , 
frufira  litptu  . Gr.  fia-raaHcyat  . Batch,  j.  14.  Dille  colui  ila 
.‘e  a ic  pian  piano  : Io  tt  debbo  rimiate  a poco  a poco  , 
E non  giuoco  più  oggi  eoo  imbatto , Non  lo  dille  già  in 
vano  . - . 

Dire  la  sua  , 0 la  vostra  et.  Dire  il  fati,  a A.  ve  fin 
patere  , e Fare  il  /ito  rumato,  et.  Biro.  rim.  6;.  Il  verno 
al  fuoco  in  un  bd  cerchio  tondo  A dite  ognun  la  fui?. 
Dov.  Seifm.  hi.  Il  popolo  diceva  ognun  la  fua  . SUlm.  11. 
58.  Due  la  voilra  , tu'  i'  ho  ditto  La  mii  . 

Dui  LA  SUA  CAUSA  . Difenderli  . Lat.  esaffam  due- 
re  . Gr.  aioKU.rfar . Ar.  Far.  17.  igp.  'f  emendo  lune  il  A il 
Mirrati  , eh'  al  fine  Grifone  arduo  la  lua  calila  dica  , t 
ritorni  la  colpa  , ond'  era  ufeita  , Torte  liccnia  , c fccc 
indi  punita. . 

D ■ -,  r.  1 a verità'.  PotLit  nfe.  vere  . Lat.  vere  Icpui  . Gr. 
àhJrìÀlae  . Sega.  Pr.-.l.  3 o.  ».  S , ri  , eh'  io  femprc  treme- 
ri>  , finché  io' viva  , lontra  un  tal  virili  , dicendo  a [ur- 
ti la:  v.nià  nuda  nuda . E jt,  Là  dove  chi  non  ha  ti- 

more di  uri  a tro  , non  li  rimane  di  dirgli  libera  in  faccia 
la"  verità  . .. 

■)/*£  LE  SUI  noiosi  LJIIIIÌI.*.  unuio  . 

Dire  l in  e.ka  si  en  te  . Kagu-nate  tu  l-.benit.  Parlare 
fenza-alcun  rtgu.mli  . Llt.  liberò  lette.;  . Gr.  vmè tee. èpici  . 
Alleg.  144.  Il  quale  ( [ovato  ) da  voi  fendo  approvilo  per 
buono  a un  thjsrdTo  , mi  tiri  dir  liberamente  , che  ila 
Batti  ver  quanto  10  v’  ho  deUoriÌ| 


..  _ ■ V >-  1/  • A , . . 

Dire  DI  si*  . Confinine , Afferrane,  Lat.  annuire  . Cit.ua ■ Dire  l*  US  ! rio  , o l'uei  CIO  . Recitare  f nfiai'r,  ri  forra 


Bore.  nero.  44.  j.  Kiccùrdo  rit'Er  di  ri  . Lab.  tip: 
11  recia  mreodc  di  fe  medefima  11  farri  , quando  libera- 
menre  di  si  dìCè  a chi  la  richiede  d'  amore  . Cren-  Mordi. 
jjv  II  quale  avendola  eunorcittra  di  buona  condizione  , e 
ubbidiente  cc.  gmgnca  a, lei  col  notato,  c tdlimoni,  c di- 
ceva r dii  di  SÌ , con  turbato  volto  ec.  C af.  lett.gp.  Perch  c- 
gli  c baan  peiro,  che  io  ho  nell’animo  confentito.e  det- 
to di  ri  t ogni  fuo  derider» . 

L Per  Inihimre  , Co  mutuare  a addormentarli  ; modo  baf- 
fo , A feb-nof. . Lat.  fomiti  rr.-taciri,  Aram  date . Gr . n-rd(m. 
Maini.  10,  y.  Ove  mefler  Rlorfeo  a un  tempo  foto  Fa  dir 
di  ri  1 molti  in  Pian  Giullari  . 

Dire  ni  SOVERCHIO.  Favellare  tlrre  al biftgm  , ralla 
furti»  ì/.oiia  . lat.  il, iterare  . Gr.  rìirtvnvc  tefuèti  , fì.-nrr. 
zf/*rrr.  1.  Troppo  non  licere  , tv?  parlare  ; di  fovcrchio  non 
due;  odi  molto,  ma  poco  tti'poodi  . 

Di  r f di  veduta  . unì  veduta. 

Dire  r it  a andò*,  ella  stette.  Melo  baffo  , che 
voli  tr  mente  fi  Aire  : L'  andb’ , la  Rette  : vale  Ad  lime  fin  (e 
varie  . Ciriff.  C aiv.  j.  .71.  Pee.  iilar  qui  a dir  1*  sudò  , la 
rtrtre,  .Sarebbe  come  pafcctri  di  vento.  Alleg.  vip.  E*  hon 
ouurif  dir  1'  andò  , e la  flette  , La  corte  i come  dire 


eaemulx  . Lat.  /turai  eantuicrr  recitare  . 
àiuyuvauar .,  CnSt  MmtU.  14;.  E’  dille  col,  prete  , ere  leg- 
geva  con  buono  conòfcimento,  tutto  f urie»  fpcriit.tmcn- 
re  , c fotte  , che  darijlino  I'  udiva  , c fentemioìi  di  conlt- 
■"  avi  il  prete,  che  dictrtv  torto  , 


uovo  mancare  , egli  iflictrae.  u |nuc,  — -,  — .....  -----  , 
c per  graiia  d Iddio  compiuto  di  dine  I’  uficio  inhcmc 
feco  , nell*  ultima  parola  nòvindcndo  al  prete  : De-  .ren- 
tier , amen  , e*  c'niufc  gli  ocdù , e rendi  nel  ptoi  no  pun- 
to l'anima  a Iddio  di  pirtolenxa  . Berta,  rial.  da.  Duemtifo 
ogni  mattina  il  nortro  u fitto  . 

Dire  male.  Contrario  di  Dir  bene  . Bt.rfim.rre  . Lat.  vitu- 
perare . Gr.  xaxii  i.iyar  . Li  òr.  Similit.  Conterò  per  ordine 
certe  autorità  di  fav; , che  hanno  detta  bene  delle  dem- 

* ne , c dipoi  di  coltilo , che  hanno  detto  male . Alleg.  ut. 
Che  là  fi  ticn  [lincierà  , erti  ticn  locgi»  De’  fatti  d al- 
tri , e quell*  è più  valente  , Che  nel  dir  mal  d*  ognun  li 
sbraca  , c sfoggia  . T tip.  l'crchi  in  effetto  A dir  mal 
della  cotte  ho  fiuto  errore. 

Dire  MATTUTINO  . Recitare  il  nuttuiim  . Lat  * matu- 
ttnum  recitari  . -Gr.  * ®>  Spio»  ùruyeuldiuv  . Bureh.  r.  éo. 
1*00  Domine  Abas  di  un  Gcdcntr)  , Poi  dii  non  ci  fi 

dice  mattutino  , Tengali  almeno  a tavoli  iilcnzin  . 


I*JIU  . UT  Vi,  . 

n.tt-l.v  Orniello' 

Aitar  Ut  Offar  col  dir  pulito  , e 
Q.U  A Vi’’  Ojcr  Ó H.  H B • Dir  IMI# 
& In»  fintiàfiati . Lit.  •r+m:\ 


rrtfé  txtp.A*  **»  r»Mr 
murili*»  vT  »nv>r  /che  Ui*fU4 

► ,,V>  .»A 

r'V  tifata 


> quanni  m 
>Jcr  r» 

. V-l  anco  * 


141.  \fli  voflra  da  amie»,  e ili  fratello  B.-vvirocn- 

■ #/  ^Tr‘ 

Li».  adrmrtJ  /'ar.’had  Di . Mors. 
a potrn  «ir  eco  . 

C tu  pjrt  t»Wr.  Ite.  dilhtiMtiiu  bfiu,  Gr.yjr.n-. 
tt  e c'e  » 0 1 1 io  v k . 

iVìireVVó  , t «rii  itr  r**tirs  1 k . r.m’jr  «n-r 
l.sr.  {nutrì- fornii  . Gr.  •rudtóvt:  K*»«u.  l'wri. 

, Io  vi  dico  IbhicttameoH.  So,  rii'egìi  fece, 
ti  lisi  Cis*.  Trattare  di  ifucV-x  munii,  La. 
li  ditcn  . Gr.  tisi  tuie  a»ìj*»  . 

/ì.#M  va  rt/»,,  ua,V  nelle  t'Orilóe aifitUAmt  O/fa- 
s forami  di' d immi  per  pma»  de  fnelia  tal  n/a  . 
u.  heer.  ; Gr.  ««»»■.  * . 

m:  miMÙiOKI.  La  fiele,  eie  Di*  fin  fri  fai . -o, 
lUFUCIDNE. 

e tnn  uomrttt  . Tifi/ minare , La».  udiri, ie- 
ri àttera-  Gr.  .a  inveir  . Hat-,  ma.  ».  a.-Tcltimo- 
bile  con  Inumi)  di'etro  diceva,  ricreilo  , e ani 

MB*  r\s-v- 

e VILLA  mi.  5vtUm?t tiare.  Llt.  moviti J due* , <tw- 
.-il  uHyrtee  . <ir.  »ji ti,**.  Bere,  «mu  ;t.  17.  DieeniugJt  le 
V viri,  ìerale  furate  , t 11  mi:”ior  vili  ima  «elle  mai  li 
tua  glnonon  ti  diccuc  . £ me.  ;8.  é.  Li  qual  fioinw- 
di  citi  adirali  , rv>n  del  oop  volere  egli  anitre  a Pari- 
, mi  del  tuo  i inani  ararne  utu  . sii  dille  una  unti  ri, la- 


n i . f wf,  7S.  11.  li  Ir  n**.falTe  , clic  egli  temeva  del 
.1; a , et  1 avcrebbc  detro  alla  (ua  moglie  usa  gran  vi/, 
lia  , cosi  tinelli  ilio,  come  tra.  iR/tf.  tic.  io  «V» 


\ , v»J»i  riiicmim»*  e là-  JmrJg»  IfC-  ur  ivi  ir*>  Uff* 

peno  nrjlinamln  col  mio  tondo  cervello  , per  rima- 
er  quii  raJpofit  il  òif  vi  (linfa  a qnilnir  1 t VI. -oli  ti, 
ito  detto  dalia  tnt-gior  iurte  de  tautlliloràgdeiia  mi. 
\'t»  1 pidv  crina  re. 


V 1 1 0 1- C AI  O Pilli «vjrf  almi  eoo  panie.  ! 
v.  Gr.  4o*. 

DAMO-  V.  A.  Direttile  , Deret  ta»  . Lar.  paflu 


Lir.  Hit»- 
pefliema, , »Ù- 

lar  ■ Km.  aat.  Duri  Ori.  141  Al  motto  diredan  primi 
dite  Di.agipo  meo  parere  alla  'ncòmenra 


Da  A f , f 1»  1 * e T a HE.  Privar  dtlF  eredita  . Lai.  acg^  Marta.  A tira.  w-  a,  Rnole/ti  di 
•e  . Gr.  àf-oafù  . Dm:.  Pae^.  I*.  E l'ima  Reme,  cW 
f diretata  . Bum.  l uti  1.  *.  6 l aeciane  gran  ron 


6bJ«- 


liaiOt  e iiiLFjaTq^^  Ad.  li  di  Di. .rieri , r 


,at.  irberrAatin  . G 
ruuli  rimarranno 
c q.ielo  non  li  fai 
fipiìoali. 

J« 


Xnan  . 4, 

1 del  reame.  Tttar.  lai 
ognanno,  io  lafeto  dir  edili 


1 ■ 

«ri  ■ Sufi»  tfilriime  di  rnv , Le  tfit 
*.  Voglio  odorar  quel  njicllro  Aiuit 


. P»t  A Air  mare  , Ai.  far.  18.  .ai.  Ancor  , eli'  egli 
entiotea  . che  dirttia-Menic  a lua.auela  ita  uno  li  Ciccija. 

RtA.  nu,  r.  ijc-  I rli  imputili  , e uari  vu  vanno  l'  erta* 
meni . ad  alcantare  u vira  (orlo  tpecie  Ji  un  lufinBlKvo- 
lc-,  o Ibeciofo  prtrvlio  . £ 114.  Quello  finiirmnic  è un 
inaia,,  eoe  va  direttamente  ad  atutcarc.  il  cuuie  Iònie  di  ! 
lanuti» . 

t|.  IL  PrrCtn  «aria  amm  . Lv.  liu^ì»  Le 

quali  alle  predette  ale  coatraildicciToau  in  «Wut  rondo  ( 
itirdttainciiitv ovvero  indirettamente.  • ... 

13  «l.n  ivo  . Adi  Che  urlimi.  1 . . i.«.  dettfrm  . Gr  <yL* 
ò#ao’.  Ce*,  par.  a.  Per  le  vini  cardinali  , 1.0  fcm  diretii- 
vS  agli  ani  umani.  u> 

Difetto  • AdeL  .hi.im  lauta  Palle  far  li  eoi  ron  , l'alt» 
dà  ut»  menta  , I*  etnea»  1 Lai.  attedili . Gr.  li  Ahrin.  Ut-.:. 

Pu ferro.  Mcncrceli'  egli  I I:  pruni  ben  U rino,  K ne-'  le*, 
candì  le  lidio  muoia,  tlfer  unti  può  cagion  di  mal  dilet- 
ti». [ Pm.  S.  Siccome  corca  in  tuo  ieeao  duciti  . £ 17. 

OS*  ta  formai , che  tanto  a arcua  . Le  poppe 
u'  fon.'c  prore  , $t  che  la  dalie  contri  diretta . Ke.l.  «nj£ 

1.  jjò.  li  luo  modo  di  inanpute,  c del  bere,  dee  dfer  lut- 
i;>  pv.i  diretto  all'  uh.liu.iic  . .he  all'  dikeant;  . i 
t-'eee  due  piacevoli  intime  , e bevve  vino  acculalo  a pa- 
tio . c le  pursnc  fut.i.w  dtiertc  ad  aprire  faiiuxioai  ,c  ad 

Sollirc,  cd  umettale,  fi  impinguate.  , • ' 

I.  Per  teriaène  afte  . mie  , e fi  dite  de  punti  , piati - 
tari  jet , che  tea»  miai  1 - /inaia  f a.  iute  de'  final  .L«t. 
ai . Gt. tiA/hiiitu  . Ci.  11.  an.  4.  Ttoverui , cne  1 
papicto  di  Mane  entrò  nei  iegnti  dd  cancro  a dr  apuli  Sa., 
ic-Eibre  nel  del»  ..  ■ c iictre  net  dcu.-  1 1 

1 «erto  uiràgradti , mjipo  adì  10.  « Gt  inaiti,  clic  ni 

■ Per  iiiufit,  Bruii/'i  Ca*m-«»r»<' . 1.1». afm. . , -’latjt 
iaaat , 0 Oi-  . M,  3-  1 ed.  Orditi/»  cria  certo  leqgi 
■I  rii  a fi  clirctsa  del  Vai»  olibrijatr  chi  per  modo  *hrct- 
10,  o in  litri  lo  v.iiìUiS  contro  a privilegio  , di  min. ..ma, 
die  aveflono  1 danan  del  monte  cv.  o*’  ri#  * òaMb  I 

«.-iri-d 

ijr.  rcSu 
m adoperi 

* É T TO  i e . l’ctvaì.  *>J| 
p 10.  x Ruò! 
ma  0* turarti 

1 una  io»p  _. .. . ^ . 

-mia*,  eif/a.  Predi  17.  lo  non 


modo 'tuo 
governi 


•ve.  Iat.  dite  thè. 
viil^rcapiìi  vivi 
ito  direttore , ciu 
_ • 


, e ne  percuota,  E ne 'aroarigioni , c ne  dire-.  Di  he  zinne  . di  tinger»  , Indir. 

7nr>».  Predi  ir.  ti*  non  mi  dipano  dalia  voli 
nelle  liti.,  Red  tanfi,  t.  »iv  Molti  l'uno  i medi- 


. - vi-  finali,  Futi 
■■■■  Ana: ligio  , Che  ài, 

li  ben  dei  Jtpiuto.-  H 

re  vi  u ■ un  Kit. 

amen  r p.  , r omnsiiiGSTf  . flit 
n:r  . i.rl.  enfi  e , /maremme , «drCiàpi  . Gr.i. ... 

y.  9B.  Con  r.*i|c  ‘s,  vite  , rvrre  , c (Mitene  , e 

quell*  , come  reqpva  il  sunti  dirsun -unente 


...  . die  dalla  ri-nora  tono  itali  iacii  (otto  la  fiie- 
di  diverti  medici  , a fine  di  ;nicr  far  de'  fialiuo 
iibcurlì  dal  tiuur  bianco  , ii  sfuggir  -la  magreij. 

Per  litdinzzaMtut»  , Siluiziiuf  la  Awttt  , i,»>i.'.i  ,ÌA 
rrtti  . Lu.  drudi»  -efiftet.  Secoadu  le  raujiiiii  degli 
eie  dicono,  ette  V alpino  de  owpi  ret*M'  , « e 
unc  .le'  Iqro.aiggi  , nunda  per  11  rapii  la 
11  l* .Imo  infiiic-nia  . San-  *V-  tip.. iti  Cumcit, 
la  .vicinaiiu  occidcmalc  di  qualcrc  (erro,  che  alrtri, 
i à ir.odq  ladin.ucpe  delia  vinài  .1 

a . F 14:.  k ci J»  m.  qualunque  dilezione  di  canna 

1 M D 
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XJI  MMur.uo  . jH;rj  or,ircwm.  rwriyj  *1/  yr*n 

«A  ) «*»  «ri  tn*»t*r>  , trmmvto  . nmìai-a  ' , )«,- 

<»  •*'M  «b«r/»  dòtt'l  f«M  Mrtu-nt  . Lm.  eóie/nd  . Gr. 

*“»•*'  • '*»• /"•  M.  u lancia  gli  jet»»  : 4Mb  , (arma 
hallo  feudo  d Enea , di  timballo  fi  ficca  nc  fianchi  d Ala- 
tore . 

{c  I.  Ptr  wttt.tr.  Pag.  ad».  Quanto  alia  carità  dei  croffi- 
ma  , la  vanagloria  ec.  non  i conrrjria  , (e  non  fodc'di 
ulti  balio  , o ner  indiretto  . Fr.  Otti.  Poti,  S.  Peniate  voi 
«òrlc. ,dic  fòrte  opera  d'  abbattimento,  che  <■  avvertine  co 
ai  di  rimbairo  > no  . Fr.  CwW.  Ctm m.  Rin.  Anche  hae  rro- 
vedemra  di  provveder  tutte  le  coi  . 

cole  ili  un) balco  , come  a noi  . Dato.  ìnf.  tp.  E tre tm odo 
ciaicuno  a me  li  •.'olle  Con  altri , ciré  1 i.v'ir.m  di  ntrtb»;- 

10.  MbHBÉÉfiÉÉÉbMMMbt'  '• 


dirittamente  '.-si . 

■ L,?"!  SfW-  Srn*  > Concerie:  nlmewtr  , CiMtntai»  . 

Lat.  reftf , ,mftè  . Gr  . Btet'rmt.  «7.  i.  Pochi,  Te  di- 


rittamente  operar  volti  limo  , a quello  prendere  , x pvtlb- 
«lerc  ci  Aev  remòto  dil*vr«.  Dmt.  Fin.  rf.  licmpru  foNtti- 
,iue  » ,n  t'«  " liqaa  Sempre  f anjDr,  che  drittamente  Ipi- 


ceva  Pefiuone  da  Calici  Fiorentini)  , che  acca  un  noiofo 
compagno  Olmi  , eh"  io  muoio  di  rrmbailo  ; |>rr  le  Jae- 
ftammie  , eh’  carni  mandate  * quel  fùo  compagno 

i 

y 11.  Di  ruaAdfaa , vale  anche  Ptr  htdJèwta  . La»,  oiitrr. 
Gr.  »,•<»>» . . Onuir.  fnat.limr.  OrqowV detto  di  tini- 
balta,  nta  non  feltra  «rande  cagione. 

Di  b i m b ffcco  ■ Pigi  Avverbi  rlm.  vaie  Ver  r ce  tii  rimbec- 
r.ve  , kime.-r:  orda  . laìn  Granch.  $.  y.  CòmmeaVangti  Di 
rimbccti.  a riipondere  alle  rime . 

D|/*  I M a UOMO  . /’’/!■)  r.  iKtiiaim.  -.•  r.  ro  Aciti.  f V » 

Dii"  ;.  Dnc.it, t . Lav 

Dai!.  Pai  F.  del  fin  tinto  Brado  iti  e,„,  ficc-mre  Inimo 
ad  erto  , luocedono  Ebree  , Dintncndo  del  li.»  rotte  le 
eiacme  . hwt.  Dirmtendo  del  linr  tutic  -Je  clnomc  , ciaf 
«ridendo  hitre  Je  tòglie  , cioè  tutte  le  icilic  della  dette 
rota. 

DlIMfiTTO,  r tu  r.  1 m pitto  . Pt-c- faune  , che  al 
trru  rajo  j aetypia  , rei  ri  piarlo  cabra  . e fi  ,,/.,  , z,.tmito 
**'!':**  Arhn  a aitid.  Rn.-ntr»  A fatto,  Dtrhoanii»  , 
Dai  iato  •a/.'fc  . Lai.  catta - advtejum  , e retine.  Gr.  M- 
-rw, empita,  ta-nor.,. rei . BtteMuev.  Fu  meli'.,  a teiere  an- 
pinta  dinoif letto  Hi'  ufeio  dcl'a  carnet*  ■ G'.‘  K lo.  |W,.^. 
‘ ' pi  «fifa  a Smavalie  , il 

detto  u Magione  . DrU.ra.  j.-ai.  E quel  ,'thc  vydi  , clic 
i è dirimpetto  E Ciftrone  . Ktv.  ant.  fa.  j.  Eflendo  itila 
«O  dirunretto alia  eafci  , di  poco  era  pillato  I’  altro  . Ter. 


intridere 
. Deniil 

- È kr.  lo  cominciai  fronte  colui  , clic  brama 

c 'nl  glio  ila  pedona  , Clic  vede,  e vuol  dirittimci). 

$■  ll^swwl  JieJfi  , che  Ptr  r ar-untt  , Afflarla  . Lat.  enb 
rtt'b  ari  n w,j.vt.  tir.  Iter  ivi  hWS»ai.,' . C.  ?.  f.  j.  i CKe 
ne  ita  di  itec.lm.i  a volerne  dirittamcHTc  riratre',  e rac- 
cornlrc  Bine.  n«v.  a.  la.  Giannotto,  il  quale  afretuva  Ui- 
nifamente  contrana  conc'iifiopc , a cine fta  ec.  fu  il  -iù  <•  ri- 
tento uomo  , erte  pn arnia i fòrte  . E WTV-  a,  6.  Cedui 'ef^li 
una  nuova  malìzia  , la  quale  a!  fine  imraiainata  Ja  lai 
dmuamente  (trienne  F *v.  67.  t.  Tu  fc-  di.  ìtume<M 
famiglio  da  dovere  cllcr  caro  a un  gentiluomo  ai  quell* 

t<m  • ' v jMBhbk — — ■ ’ 

DmiTTiSt  i . 

Fr.  he.  T.  4.  ; 
tua  diriiranM . 

Diri  ri 


f.  pirillraxt . Lqt.  Xftitwt  ■ G r i rune. 
. £ La  ciò  tra  luce  , La  quale  adduce  La 


raro , e fucilo.  Ga!.  gip.  .146.  RTdùcen.lnlt^qntmc  all* equità 
brio  petferto,  e ipiefie  atta  pctfctia'&imtcTii.  ' 

4.  Per  tnwfiiv*  . RtuitmUm . Sitim.  Confetterò  te 

nella  dirittezza  "del  cuaee. 

Oi  RlTTIfi  lif  tMiST  B , t far  fincata  D II  I T t 1 ss 
MIMtVTF.  Pn feri,  di  Dirittamente  . Lat.  rèSitfani 
t pfarirvi . Farmi*».  1.  j5.  A me  dirittittmumciitc  uh 


vane  opputlo  vidi . cr.  10.  18.  1 

--  e.LLaatt .e  iUcimLI 


in  Corfù,  ifula  diriroreno  Calabria  .Vrgn.  Mete.  0-  a?e. 
C^nùinù,  voltandoli  alla  mano  delira , *•  forgerc  a Cattro 
pollo  di'impctro  a,)  Ofranfo  . ReJ.  Itti.  1.  114  A iptell'al- 
berso  dinmpctto  al  macellaio  di  san  Sii  lo  , dove  loptiono 
«Oliare  gl  Inglcfi , vi  i un  medico  Incide  del  calato  db’ 
1 ha  titola  di  «merco  del  Kx  .I  l . : . 

* ijb.  Dna  al  librato  , che  Ita  dirimpetto  all'  Ugolini  , 
che  lenei  a premiere  tiudìu  libri  del  mio  Ditirambo  ,'e 
eh*  quanto  puma  141  leghi  alla  rufttea  hi  carr incora  . 

u 1 *t«i  USUO,  e TU.  I SCO  dTM«V Dhintfren  , Riu- 
«mttygmta  tenti  la  far  tee/ Ha  ijn  linfe:!  f!  n flna/rt , 
e 1 «urna  . L)f  mura  , e rifinir  . Gr.  , >c 

jr* ric-i'r.  He. . „m  m.  6.  Kilcrtdonc  due  rlalf  1.111  delie 
raliN  at‘a  CUncu  » c <crro  ‘I rincontro  a qne,:’i  dd- 

DtA'-.TO  ppo  . Ptfh  «tr.'tthMm.  e tatua  anthi  m far-. rA 
cf  1 ' • ' ’,f  f-“*  aft'/irjtur , Offi’jlaaf.ar.  Lar.  ri  ori*. 

Gr.  >.»-T*r.  pa, a la).  Allthin  non  fi  tenne  , e .li  un 
tori*’  *hh  a'tn  ditte  1 Ini  : te  ru  ir' cab  , ! ru»n  ri  citò 
di»r..  .h  Ralopj,)  Din.nn.  1.  ai.  Che  v'  c'i 

Ptm  »n  V. 


10- 

rfifr  feninttinu  , te  ili-'ttriilinuintfili:  vuol  "'faert.tte  . dell. 
Sf.  Pari  Sempre  le  nallrc  o(>,'rf  , e penfieri  fi  diii/atno  di- 
amente per  averla. 

D ' P 1 J fj  «jtltfj  e {er  fine  v , Ti  R’  t T t ! S s I M O . futt'l 
• itiMàtim.Ciill.  e 1.1 

dui  un»  |0  1 guardo  della  meni*,  fitomc  a dmttitfima  tC 
■Ida  1 Petr  max.  Tri f Li  coniflirra  de'  lacci  antichi  Molta, 
Ver  dritti  Hi  tifo  calte  , Al  Aracc  Oiicnrc  . UnrhAt.  .«Ir. 
fra/,  t.  Q lidi  lenta  nodo  veruno  fi’  vede  il  dmtt  iF.rr.o 
abete  . 

Di  r n I nf  e f r lincee  -agi,,, 

nevate , lì  r o.wirr yti [, l.»t:  reti trai . Gr.  im‘  o/M> . Do’.i.  Putite 
y.^Chc  rn'jvea  in  ira  Affai  n/ù  (4 , che  dritto  non  vo.'eX. 

gin.  am.  1.  {.  ac.  Non  è il  diritto  , quando  il  huc  dcli- 
1 freno , e lei!»  d' oro  , e adorne  coverte  ; e 'I  cavallo, 
dclidera  di  Ilare  ad  arare  . Pere.  eoa.  1,  Or  di  lui  fi 
• , Se  l infe  f mondo  , e a/ 

» vniiu  fui . 


4-  I Pei  T.iga  , t>  Dazio  , che  Ai  Jnent)  fi  paca  al 
to' . Lat.  tnha/tim  , tr. tir  ri . Gl»  «è..-. , rito-  ■ Bitte,  mv 
;.  Ficccndofi  poi  del  Inr  di  ritto  (rasare  1.'  mercifanre  . G. 
r <■  {■  1 Cb.  . , r Fiorenrini  fivTerd  Irantht  in 

Ib'ar , lenza  (Stgate  noma  gabella  , o diritto  di  lóro  mct- 


catanru. 


f 11:  Pr,  Tnfia  , l trotine  de' 

' I r ntfttt  iti  latenti,  anche 


: bufa , tèi  ì ifucl!.,  , r//e  r 
i.'f'Hn  #l»s.'  tega  , cht 
liti  ■ Cren.  Marcii.  Per  tnm 


f i •'.ii  a ntafifiiMt  , 0 (imiti  ■ Geo».  Marcii.  Per  fi 
li  al  prclcntc  i pagato  li  duino  della  detta  maggior 

f.  111.  Per  Tnlrutc  in  generate'.  Lat.  tributimi  . bete, 
fn.  175.  E pria  , che  rendi  Suo  dritto  al  mar  , filò  , 
u fi  mshr  , attendi  L'  erba  più  vetié , e 1’  aria  piu  le- 


Lat.  jm  . Gì.  vi  f„ 
iute  , ncfti'Xchè  io 

lei , io  non  uu  C .rc>;W 
■ «Pro 


ai 


* . 
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va  mteooimento  coatra  * Cip a «jiovanm  , c u diritta 
CHicfa  . Paff.  pnl.  Porterà  farti  , e falvi  al  porto  di  trita 
eterna  colato  , ci<c  dentro  vi  perlcirrano , ficcarne  veri,  e 
diritti  cruliini  . Saìv.  Spm.  t.  u Mentre  die  Ciucila  folle 
vivufo  . etfendo  egli  ii  diritto  erede. 

$.  ni.  Per  Retto  , Leale  , Già fio  . Lat.  rtSki  , fra  Aio  , ra- 
pai „Gr.  xrorir , Tni/etr , f litau*  . Soie.  mai.  'a.  a.  Lcaiilfi- 
mo  , e diritto  , e di  gran  traffico  d'  opera  di  drapperia.  £ 
apprrffo  : Il  quale  firn  iltr  :ntc  mc/eatanle  era  , e diritti, 
e leale  uomo  aliti  • M-  V.  t.  14.  Della  cittì  di  Firenre , 0 
del  corri  irlo  un  fiate  de'  Roroitani  vetcovo  di  Nrrni  traile 
granJilTiptò  tofani, del  quale  non  potenda  il  cardinale  ave- 
re diritta  conto  , lungo  tempo  tenne  in  prigione  il  detto 
vefeova.  Ge.  S.  Gir.  ij.  David  dilli,  che  I diritto  uomo 
1’  allegra  della  vendetta  de',  felloni  . E nnreffu . Lo  diritto 
uomo  pcnl'a  tuttora  della  magione  delti  folloni  , c trava- 
gliali com'  egli  gli  patelle  levare  dalli  mali . L'  opera  del 
diritto  uomo  mena  per  vita  , e"l  /tutto  delti  felloni  mena 
a pcritrn  me  . Gaf.  Itti.  71.  Sprezzerai  le  lodi,  e «li  onori, 
c le  dignità  , che  'I  mondo  tog.ie  , e concede  a fuo  arbt- 
uio  , e non  a diritta  ragione. 

1-  IV.  Per  Proprio  , Ahetalt  , Contenente , M.  Aidobt. 
P.  N.  s 1.  Il  diritto  tempo  , c i lagnane  del  vomite  li  i di 
fiate  . 

J.  V.  Per  Pollo,  Di  folla.  Lat.  trombai , petratti , fremii. 
Gr.  oeiiufeìr . M.  P.  9.  J j.  E perché  il  teanpo  allora  cri  di- 
ritto alle  piove  cc.  molti  tinnirono  ec. 

$.  VI.  Prr  Certe  , Grufi  , Che  aia  eccede . La L tenui, pia- 
mi! . Gr.  filar  , fhjeau.  Nev.  ait.  7».  a.  Kiuno  ne  Capei  il 
diritto  vero  altri  che  I padre  loro. 

$.  VII.  Per  -irrorto  , fregare  , A fiuto  . Lar.  callitwi , vafer. 
Gr.  . 

i Vili.  Per  Defi’O  , contrario  di  Mann  . Llt.  dente.  Gr. 
figur . Cr.  4.  7.  j.  L'  una  trarrai  da  man  .li ritta  , c 1'  altra 
da  man  manca.  Nev.  ant.  91.  1.  In  l'ho  ferino  nel  pii  di- 
ritto di  dietro  . Bue.  mrv.  41.  tj.  fìcmabuccio  accollatofi  a 
lei  , che  vergognala  mente  (lava  , levati  colla  min  dritta  i 
capelli,  li  croce  vide.  Dani.  Purg.  14.  Ragionano  di  me 
ivi  a man  dritta  . 

§ IX.  Per  Arginato  di  ira  , o maniera  et.  ed  afillo  an- 
che afiduiamente  m fona  di  /ali.  tei Ir  II  meglio  , e II  più 
utile  . Lat.  optimum  . Cani.  Cera.  io.  \ dire  il  ver  , la 
diritta  è provare  Chi  vuol , che  qualche  cola  più  gli  piac- 
cia ■ Hjo 

$.  X.  Nel  diritto  messo  , vale  Nel  mrtmt  appunto  . Lai.  in 
inerirò  ad  a ma  (fi  m . Dani.  taf.  18.  Nel  dritto  meno  del  cam- 
po maligno  Vaneggia  un  pozzo . 

Diritto  , e diitth  . Avveri,  Difillamente  , Lat.  dirt- 
eli , diretti  . Gr.  «»'  Liuti . Cr.  4.  44.  t.  So  l vino  ha  muf- 
fa , ovvero  altro  mal  fapore , prendi  la  vitalba  eolie  lue 
radici  , e folto  la  botte  poni  le  radici  fottuta  , ficchi  elle 
vengano  diritto  al  forame  della  botte.  Prtr.canz.  ;t.  7.  E 
fia  , ■ in  dritto  cflimo,  Un-modo  divietate  uccider  lofio. 
E fm.  56.  S C guardo  , e giudico  beri  dritto,  Qudii  avea 
pcoo  a andare  ad  cllcr  morto . £ 81.  An7Ì  (esime  li , do- 
ve vi  chiama  Vofira  fortuna  , dritto  per  la  firada . £ 147. 
La  qual,  lenta  alternar  poggia  con  ona,  Dritto  per  lau- 
re al  luo  defir  feconde  ec.  L'  acqua,  e'i  vento,  c la  vela, 
e I remi  sfona  . Daor.  Purg.  18.  Se  dritto  , 0 rotto  va  , 
non  i fuo  metto  . (■'.  P.  10.  So.  j.  Ld  io  con  certi  elet- 
ti ri  andrò  diritto  alla  tenda  del  He  - M.  P.  9.  105.  La 
quale  , lenta  ltupcre  di  meme  , clh  diriuo  vorrà  giudica- 
T tm.  II. 


dica  , cnc  lo  ipatio  tra  gii  omini  net  terrei!  grano  , c no- 
ve fi  (omini  lor  lotto  frumento  , o biade . debba  onere  al 
manco  Icilanra  piedi , c nella  medelùna  dirittura  fra  luna 
pianta  , e l'altra  falò  rnnracinquc  .* 

IV,  A ditrltura  , pafie  aivniialm.  vale  Drittamente  . 
Lat.  retta  , diretti  . Gr.  tfiùf  . fi dar.  Colt.  fi.  Dal  uffa  del 
tino  , o canale  a dirittura  comfpondano  (opra  i cocchiumi 
delle  botti  . Alleg.  1 16.  Perché  il  principia  , e la  fine  deb 
le  mondane  cofc  a dirittura  ec.  li  vagheggiano  . v.  a l>  1- 

'tlTIURt. 

f.V.  Per  propalai  di  feafe  fi  dite  talora  Pigliare  urne  dirit- 
tura , t figmfita  Seguitare  pensa  inerjrtm/cT  giammai  , né  per 
legume,  nè  pet  riempio,  lo  fleto  tenore , e pinna  etahuna  .-se- 
iasione . T rate.  fiat,  ctf  denn.  Ma  quando  pigliano  la  dirit- 
tura di  voler  edere  medicate  , c imponibile  ec. 
DtrITTURJSRK  . P.  A.  Add.  Giu  fio  , Diruto  . Lat.  ritto!, 

I ufi i.i  . Gr.  XjaKÓt , S’irjuti . Ptt.  fiati.  ■[.  Gli  avocadi  non 
avcrar.no  luogo  , né  mnficre  , riè  le  grandi  monete  , che 
ifpcfTo  tornano  il  dumo  al  torto  , anzi  giudicherà  d dirit- 
r uri; re  giudice  . - t ,■  jMi  jlt)»!.'  ' I 

D I a I V A a K. . Lo  fieffo  , ine  Derivare  , Lat.  dipenderà  , den- 
vari,  origuanu  duc 

ha  fi  chiama  il  peccato  nudista  cc.  pttocch'  é 'I  primo , 
e 'I  principale,  c dal  quale  g.i  altri  li  dirivano.  E trp. 
Ogni  vizio,  e peccalo  grave  dalla  fupcrhu  ti  diriva,c  na- 
fte . Porcai  (.zi.  29,*.  Quello  vocabolo  Greto  /clotipia  cc. 
onde  é dirivaio  nella  nollta  lingua  igeloua  , non  lignifica 
altro  , che  una  emulazione  cc. 

q.  I.  Per  volgere  altrove , Divenire.  Lat.  Wfrru.tr/ . Gr.  rro- 
X*rLùM,  Cr.  1.  6.  a.  Le  piove,  che  vi  caggiono,  agevol- 
mente fc  ne  dirivino  , e fi  olino  fuori  . 

4.  II.  Per  Tr.rvalitaie  . Lui.  pretrrgndi  , Jrfluerr  . C.l'.p, 

■ 79.  i.  I fuoi  baroni  erano  dirivau  più  dinanzi  alle  froo»  ■ 


nere  della  Scozia. 

D I a I v AT  o . Add.  eia  Derivare 


Derivato  . Lat.  detnat.ee. 


Gr.  iroxtrLóuvoi . Cren,  Morti!.  a;i.  filaci  allora  fetta  di 
Bianchi , e Neri , dirivara  dalla  letta  de'  Donali  , e Cer- 
chi . Amrt.  24.  Le  noilre  in  fonti  chiane  dirrvatc  Di  viva 
pietra  bcon  epa  fapore. 

D 1 It  I V 0 P.  A.  Sufi.  Derr.sisiene  , 0,  igine  , Principio  , Coi 
mimiamento  . Lat.  ungi  . Gr.  mix*  ■ » C.  12.  9?.  a-  E da 
quello  ebbe  dirivo  Legge  il  proprio  nome  ila  Lgio  , iegio- 
nit  . 

Dirizzacsive.  Lo  fieffo  , eht  Dtrr-.e aUuo  . Lat.  ’.tfie  r- 
nUulum  . Fr.  Giord.  Pred.  Tcn  ;nno  niù  conto  del  pet- 
tine , del  dirizzacrinc  , e de'  bofloictti  pieni  di  liicio  , 
che  cc. 

DibizZAMFNTO.  Il  dir  issare  . Llt.  derrBio  . Gr.  if-Wn . 
Trf.  Br.  8.  u.  L'  ottime  del  parlare  artificiale  non  fi  tiene 
al  gran  cammino , anzi  ne  va  per  fenticri  , e per  ilitizn- 
racnio  , che  ’l  mena  più  avacci, 1 mente  li  , ove  egli  vuole 
andare  . C oli.  SS.  Pad.  Col  quale  infioo  dal  noviaiatico,  e 
ne'  dirizzamenti  della  cavalleria  fpi rituale  fu  a me  nun  dt- 
vtdcvole  compagnia  . Al.  K 6.  61.  Recato  I'  acconciamento 
del  porto  cc.  c del  dirizza  mento  del  cammino  , c deli'  al- 
bergherie ( eoli  ne'  itami  T.  a penna  ) 
q.  Prr  C orrrggimnito  . Lat.  retti » , regtmen  . Gr.  Xiiàt*- 
ru  , a attua . M.  V.  j.  57-  Convenne  , che  a Dio 

fi  làl'ciafie  il  corfo  , e il  dinrzamemo  ìli  quclb  lofct- 
chi  . 

Dirizzante.  Che  dirizza  . lat.  d.ojgrat  . Gr  • tJejinro, 
Com.  Por.  a.  Se  io  ho  cotale  addottrinante  , fe  40  ho  colai 
M a con- 


id  piedi , e co!!'  ufata  vergi  ec.  Muove  la  fetnen  l'ut  lòa- 
vrmeme  . T av.  Rii.  Aline»  Trillano  con  volontà  dello  Ho 
Araoroldo  fi  dirizza  in  piedi. 

tj.  IH.  Per  metaf.  Riftahhre  , Raddirizzare  , Rimettere  in 
finii . Lai.  fondare , eonfiimerr . Gr.  io/nuór  . Pttr.  (.mu  i. 
7.  Che  puoi  drizzar  , s'  io  non  Callo  difccrao , Io  fiato  la 
più  nobil  monarchia. 

% IV.  Per  Raggwflare , Correggere  , Indirizzare  . Llt  ir- 
rigete , lanigere  , re  fere  . GtJictS ir  , iiìimr  . Frane.  Sotti'. 
Oo.  irv.  s&  Parlamentarono  fcgreumcntc  infieme  a Vi- 
«none  di  quelle  cole , come  fi  credei , che  a vedono  a di- 
mane il  mondo . £ altrove  . Godiglia  chi  n'  ha  bilogno  , 
dòma  chi  erra  . Cavale.  Fruii,  ling.  Li  cicchi  «MI' anima, 
come  quelli  del  corpo  , fono  da  guidare  ,c  dirti  tare , c non 
da  fargli  inciampare  , e cadete. 

f.  V.  Dirizzare  per  Far  giu) lo  , Guefiifiean  . Lat.  * full tfi- 
c. tre.  Gr.  fornir.  Gr.  S.  Gè.  10.  Salomone  dille  : chi  alcon- 
de  lo  Tuo  peccato  non  Ieri  dirizzato.  , 

$.  VI.  bitumo  in  provai.  Polir  dirizzare  il  becco  agli 
fiparviai  , le  gambe  a'  tatù  , e fimili.,  e vagitone.  Trattar  del- 
io  'mpofiibilt  . Llt.  fimfiri  untare  . Gr.  |uiu  enert'nr . Cerei. 
Dor.  1.  4.  Io  non  vo'  già  Dirizzar  col  mio  'I  becco  agli 
fparvieri.  Buon.  Fier.  a.  a.  p.  Non  fi  vuol  dirizzar  le  gam- 
be a'  cani. 

Dirizzato,!  per  fimeopa  11  rizzato.  Aid.  da  Diriz- 
zare , e da  Drizzare  . Lat.  dercihu  . Gr.  ioUvróxr  . Attua, 
fg.  Le  Ninfe  in  pii  dirizzate  coefero  invailo  Ameto . 

j.  Ptr  Pollo . Lat.  convtrfua  . Gr.  re  a- urtai  . Frr.  Afi.  40. 
Ella  1 accende  delie  Aie  bellezze  , c drizzato  verrò  di  lui 
c gli  occhi , e la  mente  , ella  gl' invola  colle  Aie  carezzi- 
ne I'  anima  , e ì cuore  . 

D t R I za  ATO I O . Strumento  <f  acetato  , • di  ferro , 0 fi  mie , 
lungo  enea  a un  palmo , ma  acuto  da  una  banda  , per  tfpant- 
rt , e ft tarare  1 < aprile  de ! et v*  in  due  pani  eguale  . lat.  di- 
feerntadum  . Fir.  Af.  11S.  Pierò  un  dirizzatolo  d'  acciaio  , 
e fittolo  per  mezzo  d'  ambe  le  luci  di  Scannadio,  lo  dan- 
hò  ad  una  perpetua  notte  . Cant.  Cam.  ioa.  Un  dirizzato- 
» avrai  Dritto  bene , e lungo  affai  , Fra  i capelli  in  mez- 
zo il  metti . 

Diiuzatoie.  l 'erbai,  mafie.  Che  dirizza  . Lat.  infimDor , 
doHet . enfiuutor  . Gr.  uaìrtntlie  . Tr.tet.  gof.  fam.  Lingua 
fono  predicatori  , e configlicn  , coofolarori  , c dirizxatori 
nella  vita  dello  fpinto  . 

Di  a 1 z z AT  X IC  E ■ Femm.  de  Dirizzar  ere  . Tenti,  fiegr.  cefi 
ima.  Ulìno  compagnia  diri  mirice  de'  buoni  cofiumi. 

Dirizzatura.  S£tr!  Rigo,  ■ hi  fi  far. t i capelli  in  due  far- 
ti per  mezzo  la  lejli . Lat.  dificrtmcn  eapillonm  . Fii.  Af.  44. 
Raccoltili  ( i catelli  ) un  poco  infieme  intorno  al  fine  con 
un  benigno  nodo,  le  gfi  aveva  ritirati  mfioo  in  fu  la  fora- 
mità  dèlia  dirizzatura. 

Duo.  A !..  Aid.  Empio  , Crudele  . Lat.  «òrici , firmi . Gr. 
àptear  , lune  . Pur.  firn.  107.  O fucina  d’ inganni , o pri- 
gion  dira  , Ove  ’!  ben  munrc  , e '1  mal  fi  nutre , e cria  « 
Ami:.  tL  In  fior  fi  convertì  , il  qnal  con  dito  Occhio  ri- 
guardo per  pierà  ròveme  . Frr. Afi.  185.  E tu, dira  fortuna, 
ceffi  oramai  d'  incrudelire  contri  d’  una  mmicente  vergi- 
nella . Pelò.  Stanz.  1.  p.  Né  pcnfindo  al  tuo  fato  aceri», 
e diro. 

D r R acc  alt  . Dtifate  , t Spiantar  rptthc  , c Rovinare  gene - 
lalmnue  . Lat.  ieruere  , dejtrere  . Gr.  xarùfióRne  . G.  P.  io. 
Si.  1»  Il  quale  1 Fiorentini  ktiono  di  preferite  diroccare  in- 
fino a*  fondamenti . M.  P.  H.  07.  AUi  trucidi  ag&ittgneano 
C affioro  , diroccando  forteirc  ec.  Beni.  Ori.  j.  8.  ji.  Di- 
rocca cafe  , campani!  , e chicle  . 

4 Per  Cader  ftato(amcntt  da  alto  . Ar.  Fu r.  1.  -6.  Perché 
eui  diroccando  a ferir  verme  Prima  nel  fondo  il  ramo  (al- 
no-, e forte. 


per  lo  foro  notale,  l’acqua,  che  non  fi  muove,  zi  fi  sbat- 
ta, c dirompa  . Ricctt.  Fior.  I quali  vali  fieno  mantenu- 
ti pel  viaggio  pieni  , perché  venerilo  feemi  t acque  fi  di- 
rompono , ed  clalano  . Sagg.  nat.  tfip.  14.  Noi  vegliamo 
1 acque  <4  ogni  minimo  bnifcolo,  cne  fopra  vi  caggia, di- 
romperli. 

fr  IV.  Ptr  Rompere  , Gin fiore  , Difiordinare  . Lat.  vafift, 
fi t mirre  . Gr.  o optalo  , tzfeuunt.  Ovid.  PrJL  Imprima  mi  di- 
teli da  lui  , e diruppigli  gli  orari  capelli  ,e  1 lucente  vi- 
fo  . Liv.  jyi  Colle  redini  abbandonare  corrono  fopra  li  ne- 
mici , c dirompono  gli  ordini , e forano  le  fchicre  . Rrd. 
Ditir.  15.  Con  alti  picchi  De'  mazzapicchi  Dirompetelo  , 
Sgretolitelo , Intra  Zoe  telo  , Stritolatelo  . 

$-  V.  Per  Adirar  fi  , Penne  in  difiemdea  , in  di  firn  fio»'  ; 
Netti  r.  [af).  Lat.  ir  afa  , indignati  . Gr.  ipytflBm,  «jvmtriìr. 
M.P.  9.  44.  E vullonli  dirompere  , fc  1'  impolfibilita  non 
gli  avene  tenuti. 

Dirompimi  nto.  Il  dirompere  . Lat.  abru/tm  . Gr.  àoo- 

7-.ua  . 

i.  Per  Imenompimrnto . l.at.  inlerrmjfit . Gr.  dW*«L:  • De- 
elam.  Qui/uil.  C.  Ptrcuxcl^  tutte  infieme  due  le  paffb,né 
fpartcndolc  , prolungare  1 dirompimeli. 

D tao  t TA  M z n t E . Avveri.  Smoderatamente  , Fuor  di  mt- 
fiura  , Stuz.  1 ritegno  . Lat.  immoiicl  , im  moderati  . Gr.  lórrp- 
teirrpur  . Bore,  irati.  58.  14.  E fopra  lui  cominciarono  dirot- 
tamente, fecondo  l ufanza  nofira  , a piagnere  , e a doler- 
li. Lai.  fi.  Prima  eh'  io  poteffì  alla  nfixi.la  aver  la  voce, 
diroitamcntc  , di  me  inaefccndomi  , cominciai  a piange- 
re . Legg.  Sant.  B.  P.  Vedeva  ancora  in  fu)  ponte  un’  .mi- 
ma , che  piagneva  dirottamente  . Rrd.  Pip.  t.  «R.  Se  con 
dolotofe  punture  fiuzzicandofo , faccia  sì  , che  il  fanguc  al 
cuore  troppo  dirottamente  ritornando  lo  (offóchi . 

Di  HOTTilst  M A M E .VTE  . Superi,  di  Dirottamente  . Lat. 
imrnoderatigtmi  , ubrrtim  . Gr.  upurTpui . Bore.  imi.  1J.  lì- 
Ma  pwché  m fc  fu  ritornato  , dirottiffimamente  cominciò 
a piagnere. 

Dirottissimo.  Superi  di  Dirotto  . Troll-  fiegr.  enfi.  d.nn. 
Sogiiono  dare  in  un  dirotliffimo  pianto  . Alleg.  17.  (Quello 
gtan  fuoco , e pianto  dirottiffimo  vi  ferva  . Berna,  fior.  t. 
Sa.  E‘  tic'  fini  d'  Anmino  un  monte  alto  cc  dalla  parte  , 
che  egli  rifguarda  il  mate,  dirottilfimo  . 

Dirotto  . Add.  da  Dirompere  ; t fi  due  di  enfia  re  filtra- 
te, eie  divenuta  fia  anendevtdt . Lat.  moliti  ut . Gr.  lujiuKzy- 
fléeoe  . 

V I.  Per  Ifiprvtato.  Lat.  flutui . Gr.  fmiurtoie.  Guid.  G.  E 
già  li  lacci  dell'  cimo  erano  dirotti , onde  il  fuo  capo  era 
riarmato. 

4.  II.  Ptr  Ifieoficefio  , Dirupato  . Benib.  fior.  j.  <7  Ella  era 
in  luogo  alto  , c fopra  un  monte  da  piò  parti  ripido  , e 
dirotto . 

$.  IIL  Per  Ifirabocihtvole  , Che  non  ha  irtegna  . Llt.  im- 
mollimi , xahemeni  . Gr.  à/urpat  , »*) tpii  ■ Dani.  Pura  »{. 
Ed  egli  1 me  : si  lofio  m ha  condotto  A ber  lo  dolce  af- 
fenzio  de'  martiri  La  Nell»  mia  col  fuo  pianger  dirotto  . 
Fihfir.  Cominciarono  un  gran  pianto  , c dirotto  . Anim. 
aut.  ?.  ».  p.  Da  riprendete  e il  nfu , fed  egli  é troppo,  fe 
é giri  «fievolmente  l'patto , fe  é femminilmente  dirotto  . 
Dav.Safim.11.  Vedutala  sì  alterata,  c poi  dirotta  nel  pun- 
to, parve  da  Icvarlefi  dinanzi . „ 

IV.  Dirotto , du limo  ancora  per  Difif-ifio,o  Abituato  in 
gualche  rafia  . Lat.  afiunui , itimi . Gr.  ei»»à»i  . Tur.  Dav. 
ami.  14.  aot.  Egli  Tciaurato  per  natura  , e già  dirotto  nel 
mal  fare,  agevolmente  conferii»  oltre  alle  dimandate  cote 
noo  mai  fognate  . Cant.  Cam.  74.  Volentier,  donne  , alle 
braccia  far  luolc  , Scodo  a fchcr/ar  dirotto. 

D 1 f:  ovts  a » r P.  A.  Rovinare  . Lat.  evertere  . Gr.  Oleìne . 
Guid.  G.  E che  la  emide  di  Troia  000  fia  diffrJtti,  e di- 


Gurd.  G.  i.  Cavalcarono  innno  in  Egitto , tutto  lo  pacfc 
gualcando  , c diro  bando,  e iiìtuggcndo  . 

D i a v i at  o ■ Add.  da  Dirubare  . Rubati  . L«t.  raftoi . Cr. 
npyaSói.  Dani.  Purg.  jj.  Ed  aggi  a mente  , quando  tu  le 
ferivi , Di  non  celar , eguale  hai  villa  la  pianta  , Ch'  è or 
duo  volte  dinlbata  quivi . Fr.  lae.  T.  Amor  lo  mio  corag- 
gio Tu  I'  hai  sì  dirubato  , Che  nulla  cota  di  bene  In  me 
tu  hai  latrato . 

Di  tem  IN  U UT m . Co'  Vcr^j  Tcrrt,  a Guadagnerò , te. 
vaie  Rubate  , o Inginfl.tmrnte  guadagnare  . Lat.  per  furtum  . 
Gr,  xKt/iuati,  . Frane,  Saceh.  rem.  E cosi  eiafehedun  di 
ruffa  in  rafia  , Con  tòrta  ciò  , eh'  e punte  , Tempre  ar- 
mila. 

In  /noveri.  Quel , e he  vera  ih  taf  » in  rafia  Se  ne  va 
di  bufi a in  iafia  -,  t vale  , eie  Le  co]  e umilmente  a:/mfia- 
te  in  breve  vanno  in  malora  . Lat.  male  parta  male  dela- 
tornar. 

Dirugginare  . Nettare  il  ferro  dalla  ruggine  ■ Lat.  m bigi- 
ne /negare  . Gr.  «V  li  xa-impnr . Curii,  confai.  Come  la  lor- 
nacc  affina  I'  oro  , e la  lima  diruggina  il  ferro  , cosi  fa  la 
correzione  all’  uom  giudo . 

$.  Dirugginare  t dènti  , vate  Arrotargli  , f Stropicciargli  in- 
freni e , o per  tra  ,o  per  menda  . Lat,  il  enei  bui  tofrtndtrt  .Gr. 

v*f  Hirrat . Motg.  21.  17.  Rinaldo  d ira  diruggi- 
na 1 denti  . Calar.  7.  Il  dirugginare  i denti  , il  fufblare  , 
lo  (Irirlcrc  , lo  (Impicciare  pietre  afpre  , e il  fregar  ferro 
fpiace  agli  orecchi . Buon.  Fte r.  j.  4.  9.  Dirugginando  i 
demi  a iella  innanzi  , Chiufc  le  pugna  , a’  attaccato  in 
riffa  . 

Dirupamento.  Il  derapare  . Lat.  pratipttium . Gr.  «ró- 
upuurzr . Cr.  1.  6.  t.  E le  altri  ha  paura  del  dirupamento 
delle  ripe  , in  luogo  delle  fpinc  , ovvero  tra  effe , G pon- 
gano radici  di  gramigna  verde. 

4.  Per  u Luogo  dirupato . Lat.  lotta  pr.mptui . Gr.  ri  xm- 
puitie  . Cavale,  med.  cuor.  Come  lo  cavallo  punto  fi  getta 
velocemente  in  ogni  precipizio,  cioè  dirupamento,  o peri- 
colamento. 

Dirupar*  . Gettar  Ha  rupe , Precipitare  . Lat.  de/icere . Gr. 
xuru/SÙAerr  . Cuid.  G.  Tutti  gli  uccidono  , accoltellandogli, 
e dirupandogli  . 

§•  I;  ri»  /'gnifii.  «trarr,  pajf.  Precipitar  fi  . Lat.  delibi  . Gr. 
mmrimr.  Filar.  1.  91.  Giù  per  Li  dtaripcvolc  montagna 
cc.  fi  dirupava  I'  iniquo  cimilo  ( ceni  ne’  T.  a frema  ) 
M.  K ).  41.  Allora  tutta  1’  olle  fi  molle  fenza  attender 
l'un  l’alno,  dirupandofi,  c voltolandofi  per  le  ripe.  Gatti. 
G.  E armati  fi  dirupano  dall'  alta  etra  del  cartello. 

}•  (I.  In  fignific.  ne  un.  anche  talora  fu  aào/etato  per  Cafra, 
re  . Lat.  rari»  , peet/itare  . Gr.  Jurr«tt<i£«i . Gatti.  G.  E al- 
lora per  lo  forte  feoritrue  etafeuno  dirupile  da  cavallo  . 
Tifi.  Ger.  18.81.  Qual  gran  Cado  talor,  che  o la  vecchiez- 
za Solve  da  un  monte,  o fvellc  ira  de’  venti,  Ruinofo  di- 
rupa , e porta  , c fpczza  Le  fcJvc  , e colle  caie  anco  gli 
irnienti. 

D 1 R u v ito.  Sufi.  Precipizio  di  rupe  ■ Lat.  ruta,  frenpitium. 
Gr.  vita*  , a infine . At  V.  it.  re.  Il  perche  quelli  d’  entro 
inviliti  , intorno  di  feffanta  di  loro  di  notte  fi  giturono 
per  un  dirupato  , d’  altezzz  paurolo  a vedere  . Fr.  Gmrd. 
fnlv,  Prtd.  36.  Qpclla  cuti  è in  colla  , da  lato  v'  ha  certi 
dirupati  . 

DfV  t'fATO  . Add.  de  Dirupare  . Lat.  prxiuram  . Gr.  xreff- 
nitm.Cr.  a.  27.  1.  Il  fito  delle  terre  non  fia  si  piano,  che 
laccia  llagno , nè  alto  , nè  dirupato  , ficebè  (Ovini  . Arra. 
Ori.  2.  i«.  za.  Nè  da  falirvi  fu  fi  vede  il  parto,  Perché  tut- 


farmem  teddert . Gr.  àpanpir . Dani.  Comi.  8 9.  Ed  è bel  mo- 
do rcttorico  quando  di  fuori  pare  la  cofa  difabbcUirfi , e 
dentro  veramente  s'abbellifce. 

Disahita  *t  ■ Levare  gli  abitatori . Lat.  tWtgra.it  repelle- 
te , fidi  lu  Ai /lem  inducete  . Gr.  ituuir  . C.  a.  7.  6.  Qucdo 
Gifulfo  cc.  tutta  Puglia  difabitò  di  paefani  , e abitò  di 
Longobardi  .E  8.  jo.  3.  E quelli  fignoraggi  tra  loro  par- 
tito , e dilabitaro  , c dirtruflero  li  antichi  fai  de'  Frenet- 
ichi. 

$.  In  figtùfie.  nenie,  fa  fi.  S popolar  fi . Borgh.  Orig.  Tir.  api. 
Noi  abbiamo  veduto  cc.  le  grandi  ( città  ) venendo  al  baf- 
fi» a poco  a poco  difabitarfì. 

D 1 * A * 1 TATO  • Add.  da  Dsfabttare  . Lat.  incolli  vacuut.de- 
firrtut . Gr.  ippu  . Bore.  nero.  77. 16.  Cosi  ignuda  n'  andiate 
l'opra  ad  uno  albero  , o fupra  una  qualche  cafa  difabitata . 
G.y.  1.7.1.  Arrivò  in  Italia  nel  patrie  di  Tofcana , il  qua- 
le era  tulio  difabuato  di  gente  umana  . Star.  Eur.  a.  4». 
Iitfegnaroito  loro  la  Inghilterra  , dicendo  , come  ella  era 
vicina  , abbondante  , ricca,  molto  grande,  e per  la  mag- 
gior parte  difabitata  . E ?.  69.  Se  ri  andarono  futuro  al 
monte, non  per  la  via  ordinaria,  ma  per  montagne  afprif- 
fime , e per  luoghi  difabitati  . fra.  ben.  Varcò.  6.  ;o.  E che 
i Greci  fuggendo , sì  lafciartero  a’  nemici  le  campagne  dt- 
fabitate  , in  guifa  che  non  avertono  dove  potere  esercita- 
re le  forze  loro  . Tufi.  Ger.  14.  70.  Quinci  eila  in  cima  a 
una  montagna  afccndc  Difabitata  , e d’  ombre  ofcurc  , e 
bruna  . 

§.  Gola  difabitata  , Corpo  difabitata,  e fintili , diconfi  allo- 
ra che  grandi  fono  ,r  lì  voti,  che  per  empier  fi  richieggono  tju au- 
liti prandi fima  di  cofc  . Lat.  gnrget  rat  «Mini  , vaeuut  . Gr. 
tiro  ò feto  poi  . Ambr.  Fiat.  g.  io.  Voi  parlarti  bene,  a dire 
potendogli  avere  , perchè  1 fagiani  , c le  darne  da  noi  al- 
tri appena  fi  portoti  vedere , mercè  della  gola  difabitata  di 
quelli  gran  barbarteli  . 

Di  j a CC  ENTATO  . Scritto  fenza  accenti  . Salxùn.  prof.  Tofc. 
».  «7.  La  previa  confideriiioiie  dell"  ertene  i migliori  noflri 
tedi  a penna  difacccnrati , c privi  di  apodroti . 

DlSACCESO  . Add.  Spento  . Ijt.  eatìnSus . Buon.  Fitr.  1. 4 . 
b.  Ccrcólli  , e ri«rcó!ia  , Nè  nulla  proibito  le  trovò  ; 
Ch'  arme  erta  non  avea  Pur  nè  da  far  difcfa  : Sol  s’  accu- 
lava rea,  Ch'  andò  colla  lanterna  difaccefa. 

Disaccolahe.  Rìnfueare . Buon.  Fter.  ». 4.  t}.  Tal  (w- 
ftitc  ) sì  agiato  , c così  dovizioso  Da  voltarvi!!  dentro  no- 
tatore  Difacoolando. 

Disacconciamente.  Awtrb.  Sconciamente  ,Comàfnn- 
rezza  . Lat.  incommod è , tneonemni  . Gf.  àntppiòrut  . 

Disacconcio  . Add.  Sconcio  . Lat.  mconeimus . Gr.  drap- 
pici  ‘ . Aon»,  atte.  1.  3.  5.  Se  noi  non  le  facciamo  m tutro 
acconciamente  , almeno  fieno  meno  difacconce , che  po- 
tiamo . Vii.  S.  Margh.  Anziché  Crilto  pcnnindTc  m te  , 
tu  cri  pur  tctTa  , c cenere  I il  tuo  corpo  era  tutro  difac- 
concio. 

Disaccordare.  Vfcir  Jelt  armonia  , e fi  dice  delle  voci, 
e de ’ fuoni  , il  che  fi  dice  anche  Storciate . Lat.  de  fiottare  . Gr. 
àréfit r.  Sagg.  itti.  efp.  ipo.  Similmente  due  minuge  d'ot- 
tonc  accordate  ai!’  unifooo  , Picchè  toccata  fi  una  nfanirte 
l'altra,  fi  difaccordavano  ugualmente  per  accodare  ad  un» 
di  elle  un  carboncclio  accelo. 

Disacerbare  . Levar  /'  acerbezza  ,’  Addolcire  , Mitigare, 
Molière  . Lat-  mitigare  , meline  . Gr.  patiamo  . Petr.  cane. 
4.1.  Perchè  cantando,  il  duo!  fi  diftccrba.  E firn.  1 rtf.  Con 
diletto  I'  affanno  dilacerba  . Ar.  Fut.  {7.  7 9.  E poiché  per 
llracuirlo , c farne  lccmpio  Non  fi  sfoga  il  fclloo  , nè  di- 

faccr- 


•ISADUGGIAUC.  Tcglier  r Uff  in  . Buon.  F,er.  p.  j. 
Trejf  (fiatar  varchi , c marchili , Diradagli , impingui , e 
falchili  . 

hlAFFniOHlRC  - Leva'  C afevtone . Lit.  animum  aìie- 
nate  , aha!  tenaci  . Gr.  «».sv3uvr  ìx,a  *R><  vi t»  > 
àridi.  t 

>ls  AFFEZIONATO  . A Ad.  Che  ha  levata  C affettane  ; Di- 
fatneaato  , Lir.  anima  ninnanti , aver/its  . Gr.  aTukKor&ai- 
»ric . 

Ili  *r,tv(lt[  . Adii.  Malagevole  . L*f . di  ferii  ! , arduul  . 

Gr.  yeltrót . 

Jisagfv olezza  . Difenili  ; contrario  di  Agevolezza  . 
lai.  difetti/ u . Gr.  yaiin imi  . Vanb.  fìat.  x.  Non  unto 
per  la  carditi , c dilàgcvolcm  naturile  di  quegli  inni  , 
et.  I z.  :6.  Mentre  fi  abbattevano  con  indicibile  dilige- 
vo! c 7 za  T e fieli  le  torri , fi  cominciarono. a tare  a tutte 
le  porte  maeltre  alcuni  puntoni  di  terri . Bemh.  fine.  4.  jj. 
Non  potendo  (perire  di  (icutaracntc  a Bibbiena  partale  , 
tra  per  le  nevi  , e la  difagevotezza  delle  linde- 
)lt«0(VOllsMMAMi  NTP.  interi,  di  Diftgevtlmtn- 
te  . Lat.  lahoriofifitmì , difettimi  . Gr,  jpdtmra  . l'ortb. 
fin.  t.  5?.  Se  non  diuqcvoliUì manicure  , c eoo  gran  Citi- 
et  putrelle  ollcrvArfo  . 

)tSAGEVOLISSlMO.  inferi,  di  Di  frf  evale  . Lat.  di  fed- 
ii mttt  . impeditifiimm  . Gr.  £du*H'n rat  . òrma,  fior.  4.  rj. 
I quali  dio  dal  Uifopn  a certi  patii  dilagcvolilfinu  affatiti 
acca . 

) 1 1 ACFVIUU  r VTi’  . Awerh.  contratte  di  Agevolmente  . 
Llt.  dtfnl>  . lahomii  . Gr.  xaUait  . Brini},  fiat.  t.  5.  I 
Tedelchi  alinea  tra  per.  mancamento  delle  vettovaglie  , 
che  difagevolmcnte  erano  loro  fumminillrate  ee.  aperta- 
mente a tir  fodriione  ti  apparecchiarono  . £ 1.  7.  I quali 
intendi  ec.  appena  , e diCigevolmente  poterono  ammor- 
zare. , ... 

) 1 s A CO  R A D A a E . No»  tfierr  a grado , Di/ f intere  . Lat. 
dijrlierre  ; tngr.ttum  . in/ueitndum  effe  . Gr.  uvapòpunr.  JLry. 
M.  Il  Re  meddimo  follando  il  «iudicamemo  di  quella  uu- 
fa , che  tanto  difaggradò  al  popolo,  fece  alfembiare  tutto  'I 
popolo  . 

)ts  AGGI  A fttvnts  • AdJ.  Che  non  è a grado  . Lat.  in- 
erir»! , infuentidut  . ( If.  dnprit , ùyuzeeot  . Red.  tfr.  not. 
Non  faranno  torte  difaggradevoli , incoccili  Geno  per  tllcr 
dette  rozzamente. 

)islCGU  AGLI  A s 7.  A . Diffama  , Difugnagl, Oliva  . Lat. 
mendicai . Gr.  «/«w.i«  . Data.  Bar.  ip.  Ond  10,  che  fon 
mortai  mi  forno  m quella  Difa£à»uslianza  . Petr.  fon.  175. 
Se  rum,  ch  i lieti  patii  indietro  torte  Chi  le  duagguaglian- 
ze  noltrc  adegui . Lihr.  Amor.  47.  Se  troppa  dilagruagiian- 
xa  : :4m  loro  manifèsta  non  Gite  . Meo  V.  Greg.  S abballi 
in  urflffti  , conofccndo  tanta  difagiuaeHatua  . Cren.  Veli. 
74.  Pii*. effe  Imo  recare  la  cuti  a quartieri , $1  per  levare 
VII  la  detta  diiigguaglianza , c ù Ferchè  ne  riufeitebbe  *n- 
ebe  più  unita  . , 

)'t  AOOUAUiraaa  ■ NctoV.  faff.  Effer  differente  , Dhvr- 
fifie.rtfi  . Lat.  ihfferre  , di  Ilare  . Gr.  £ mfipnr , àaixur . C.x- 
vh  tard  fftr.  I quali  quanto  in  gran  parte  da  loto  fi  di- 
(agguaRlino  , non  lo  fo  dire  . ma  1“  opere  ftdfe  grufano  . 
Beta.  Ori.  7.  t ip.  Tu  m hai  gii  vinto  colla  cortetxa  , 
Sicché  la  guerra  mìa  fi  difagguagli»  . Alleg.  ibp  Per 
dìtipquagliarfi  particolarmente  dagli  animai  lenza  ia- 
sione . 1 

Ol  a g G U AGLI  atamfnte.  Awerh.  Con  elifagguagUin- 
za  , Di/frrmtemcntr  . Llt.  mxyuithter  . Gr.  driem . Cr.  6.1. 
9.  Alami  volti  due  piante  hanno  due  qualità  eguali  fe- 
condo i'clfcnzia,  e nientedimeno  ditagguagliatamentc  aopc- 

d”  AGGUAGLIO  - Difaggaaghanza  . Llt.  inajnalnas .Qt. 


Disaciatoae.  Ver tal.  mafe.  Che  difa, -in  , Che  fernetta  . 
Lat.  ferini beter  , inromtniAani  . Gr.  ire?*»' . anfdarnr.  Fr. 
Cicr.  Fred.  R.  Con  tante  loro  querele  tono  ditagiatori  dell* 
quiete  comune . 

Disagio  . ieonudo  . Lat.  inremine:hi-n  . Gr.  ieg rn-rnun  . 
Foce.  mai.  ti.  io.  Comandi) , che  in  diverfi  luoghi  ciafcun 
di  Iona  imprigionato  forte  , c con  poco  cibo,  e con  molto 
dilagio  fornati , infinoatrantoehd  elfo  altro  drliberarte  di  lo- 
ro . i:  va.  Data.  114.  Non  curando  ni  caldi  , ni  freddi  cc. 
nè  alcun  altro  corporale  difagio-  G.V.  p.  -17.  ?.  E le  gen- 
ti feampate  rifuggiti  in  Firenze,  per  li  dilìgi  ricevuti  v'ad- 
duiliru  informiti,  itfn  flcr.  x.  4G  Benché  valorcdamente 
fi  aifonddTc  la  gente  Tofqgna  , afilirti  , c morta  da  i di- 
ligi, e_  dal  mate,  furono  rotti,  non  potendo  fcllcncre  Ibm- 
Peto  d’uni  genie  ficfoa , c bene  avvezza  nel  mcllxcro  del» 
r limi  . 


, /•  hlaneamritto,  Carcfiia.  Lat.  inerii , femrii . Gr. 

mvoeàa  . Mm  • Dani.  taf.  54.  Non  era  camminata  di  pa- 
lagio , Li  11'  cravam  , ma  naturai  burella  , Ch’avea  mal 
fuolo  , e di  lume  dtlàgio  . fiere.  wot>  7.  7.  Acciocché  d( 
mangiare  non  paiilfc  diligio,  foco  pensò  di  portare  tre  pa- 
ni . E «Asti.  So.  iS.  Olmi  ! dille  la  donna  ; dunque  hai  tu 
patito  difagio  di  danari  £ Cren.  Morti!.  E perché  avevano 
dilagio  di  vivanda  , di  forri  pe’  cavalli , c d’altre  eofe.di- 
libcrarono  tornare  a Siena  . E altrove  : E non  era  pollibile 
la  Ganza  loro  elfitr  lunga,  perchè  accano  difagio.  Belline, 
fon.  171.  Però  raf&tzunare  il  nollro  defto  , Che  di  v olirà 
dovizia  abbimi  difagio. 

IL  ilare  a dtjagta  , vale  Star  con  ifioncie  mudo  , il  or 
ferrea  agio  . Lat.  uuemmoat  degrre  . Gr.  mjtfrtm  tmeifiv*. 
Nov.  dote  ics.  1 5.  DilTegli , come  gli  pelavi , eh’ cali  era 
llato  tautu  rmchiufo  a difagio  . Bene  ntv.  40.  iv.  Stando 
arui  a diiagio  che  no  , nell’  arca  , eh’  era  piccola  . fiere. 
OrL  ..7.P0.  Farmi  veder  Kinaldo  in  quel  palagio , Ancor- 
ché (ia  si  bel  , ilare  a difagio. 

5.  III.  Tenere  a dtjagto , vale  Fare  fiate  altrui  con  ifcnmm- 
do  , farlo  affettare  . Lai.  rum  imommodo  detinere  , inrom- 
moiian.  Gr.  ùoofapiftit  «ri xjttr.  fu.  Tri  a.  prof.  Ma  lalciamo 
andar  quello  per  non  vi  tenere  più  a difagio. 

}.  IV.  In  I avveri , Chi  dà  tfela  , non  dia  , 0 non  dee  dar 
di f agio  \ e fi  dm  ferie  r»«  jer  fieni  fuor  e t che  11  convitato  non 
fi  dee  fare  affettare , Ceccb.  Efalt.  (r.  t.  j.  Chi  di  fpetfa  non 
dee  dar  difagio. 

Disagiosamfnte.  Awerh.  Con  difagio , Con  rntemedet. 
Lat.  tneemmedè  . Gr.  . Farci).  Fri  ri.  114.  Nella  pa- 

tria loro  propria  abitino  male  , c difagiofamente  . Bnnb. 
prof.  Il  più  dèlie  volte  coll' olla  dure  diligiofaoMantc  appa- 
riamo. • àls  i-.nge’^z 

Disagioso  . Add.  Incomodo  , icomodo  . Llt.  .htemimo- 
due . Gr.  àxfunt  . ieirr.  Colt.  t(.  Facciafì  adunque  la  (of- 
fa quanto  tiene  la  lunghezza  di  detto  fpazio  delimito  lo- 
to , c le  non  è molto  gtande,  c difigiofo,  fi  può  tir  por- 
tare dal  contrario  lato  dell’  ultima  parte  del  divelto  di 
fuori . 

Diva  ORARE./'.  4.  rnfanofe,  lat.  caatt  f uretre , frofanare. 
Gr.  fitfiorir  . Ovid.  Tifi.  Poni  giù  gf  Iddìi  , e le  ligrate 
colè  , le  quali  tu , toccando  , ditagri. 

Dis  A IUTA  R E . Forcare  feomodo  , e impedimento  ■ contrario 
di  Aiutare  . Lat.  mteminoelare  . Gr.  fruii)  . ».  Cioè  A.  ialv. 
Fred.  47.  Ad  avere  i beni  del  mondò  ogni  gente  t’  è ni- 
mica , e ti  difaiuta  . E <7.  Il  carpo  fceuitera  tutto  , e 
in  per  tutto  lo  fpirito  , c aiutcrailo  , che  ora  il  difaiu- 
ta  , e imperiifee  . Fu.  difc.  an.  14.  Sempre  avetno  udito 
dire  , clic  la  fomiti»  aiuta  gli  audaci  , e difaiuta  i'paurofi. 

D 1 s A 1 UTO  - Impedimento  , ternario  di  Aiuto  . Lat.  irrom- 
tmùlu/n  , dammtm  . Gr.  fitai&n  . Film.  i.  J77,  Li  qual)  pig 
torto  diùjulo,  die  faccorlo  mi  puricro. 


D 1 s A L- 
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T'CT  adire  m o.iurc  a monv  , rcr  oiunur  ir.»  urciic 
1.  rirr ».  Ori.  t.  }.  g-J.  Htjootli'sijui  di  quella  M- 
, Che  chi  afflava  , faceva  «manate  , Ti  «tuli  loi  difa- 
, nu  in  olio  avere  hjucl  , di'  era  pirata  diletto  , e 

M at  n.  Alti  (ir  Defntare  Lar.  odi»  , ri* 

Gr.  '»«  irfarmiroi,  /natili  i.  Krm.  ariti  Cani.  Ca- 
lè per  amar  mi  ime»' «Cantato'.  Kim.  «*r, ’-Cuitt.  pi. 
te,  rvilln , e l'un  Ji  fmarrimerito Sorni  rimali»  arttth- 
H __i!amaro  . G.'V.'ra.  i«4.  i.  Della  quale  ( etuA *)  ira  ca- 
po, e signore  Tarn»  ec.  molto  temuto, e dilaniato  da'  l'uut 
«Ufuii  . Itf.  K 5.  48.  E molli*  lino  come  li  --ignorc  era 
un  vi r tiranno V nato  d'un  fabbro  Saracino,  e diramato  da 
• ni  per  la  fU*  tnaania. 

Dia  J!  ATOKt  ferirai,  mafie.  Che  Affama  . ISj.  0 fet  , Or. 

DtiaM  AThrCE  . Fratto,  ili  Difenile*.-  . Tftof  \Mm.  In 
■ comincia  a foilcncre  te  pcrfvcuziom  delle  iru.igrte.e  dtfa- 


«iiamorevoic  celi  anime.  e, ir.  in / . 1.114,  .nano  pio  que- 
Ite  d eltér  chiamato  iiipcrbo  , e ditjtnarcrole  I Sw-a. 
Fife.  j.  1/8.  Padtie  ingrato,,  Padre  difamrfrcvul  , padre 


ajuortiToi 
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D iji*  m e s'p  . Airi.  Oiorr.tr io  A /Ia(aw,  Lat.  wanaTntci.Gr. 

Di5  .iMte.ni»  . Stimiti  . Lar.  fUmtU^mi ninni . Gr. 
k«l‘.  fìl.  Pi nr.  Le  colpe  piccole  ' , TTT  fpefe  , o la  dila- 
, o ta  'diIconvcnitn7a  ce.  fanno  jartibcntodi  com- 

itt«»  - La  fleto  , eh  Drfamiuzione  . Lat.  r r.t  urna  - 
Gr.  I^irmr/t  . Tu.  Orò.  .rim.' 4.  pS.  L*  a’tto  rii  (imetfrj 
{fiamma  , f|  (coti)  da'  l'aitri  Hi  si  gran  'ur/3  , e Vitacel- 
"h  uno  Ripèto  il  capri,  fhc  quivi  fjitrJi . E Sn/m.  45. 
ij  dotto,  e *.»|«Ó  uomo  d’  Inghilterra  , decrepito  , e 
icufe  la  incitato  in-  diramine  . 

1 s a m » STO  • Il  Aifanun.vre  . lat.  examirutio . Gr. 

Afe. fri 

i<Uu 
ecco  la 

II.  Pi r m.-r.r  Difin.-ffione  . Ijr,  ìw«  , aifiirCo 

amiriamrnto  degli 

Pax* il  l|;»M  i Chi-  Alflnetè m . Jit:  «or minarli  . Date. 
«•  -op  .lVi.fi  da  tei  eofilirim  peniteli  naRevanoi  trit- 
ìi , e diùftiri  util'lo  vWted’ifl  qoella’donna  . 

'ri  1 N-VJi  e . Ffiinun  ue.  Lar.  fVthtioaft . Gr.  ; rrvdjur. 

. K tJb\  '•  Con  ria  di  tento  buoni' uomini  dfrla  terra 
Il  Venne  ■■  Uiiattiir.arc  , e a fcrmlpunte  . It:.  r.  y 57.  Gli 

frCe  d.  animate  a un  4Ìudkc  d'Arc9r4.  , ' 

fi  Per  Drjeorrtiì  .Dijitiltr-:  ■ Lar.  nktriévvè  , rrrtntAm. 
Gr  .uri. 'ir,  G.f.  10.  144.  ;.  Tufi  ai  noRHt  jpt- 

rcrc  , e a più  favi  , eh*  poi  I hanno  diumiiuu  quùtip- 
tlo  cc.  muna  piq  alta  Vendetta  h polca  fare.  tY.'f.  fi. 

. Ti  rh  i pcnlitri  , che  vengono  nel  cuore  coti  faga- 
lifctrn. mento  difaminlrc.  Oijj.  Ohmi, at«:  E catticeli^ 
^ tciHmonijuvr.i  in  gran  parte  joddtitieiia  , nomlimè- 
r |ciii  gloRa  del  Jctto  pUc'lr  non  voeliatrio  rimanere 
mi  a qucfW  , ma  per  prtt  certèxra  andremo  intra  le 
di  .iminandb. 

pfjkmtpttrt.  Lar.  efami'uitiìi.ty. 
dlcr  Giovanni  viJule  quelle  let- 
kte  rii  Oliere  il  podcllii  , 4'; 
6.  Appteffo  Adàm.  difiii.ini- 


Prs*Ml\ 


a 4.  mm 

tffmhuwtmfio , fiifrirnirtà'  Jjl!. 


ajp  Z A - Ciati. trio  A Amrrrvoteeuu  . Cfr 
154-  P>  derivare  dalla  lupa  Ina  , e dalla  diiamttp- 
; _ , che  limo  viti  dulniReirlvI  dd!'anfitr>ia. 

Dii  amo  s'oso  . Entrari»  f Amartfo^iiJojtorrieiAe  Lat. 
iahtiatanrii . Gf.  «pi» àrtf  Guitt.  leW  ri.  .y.i  Cume  la,- 
ite  -,  c ditptacevtl  fune  J ’n  fcftnon  J*  uemò  difan-.oioli» 
aniOit! 

Dk,v.uiaiu  .'Cavar  p!ì  *tmii  . Bum!?  Tur.  4.  4.  1*. 
Alle  d&nnc  impotenti  , c non  <(Ìfefc  , Tfovatulolc  ipit*-- 
tate  dan  la  cictu  èc.  Le  sfiorano  . k fgcmmin  , difanel- 
latto  . 

Di  a A ni  te  A AC  . Potar  A anima  , Ut  e ulne  . Lar.  mlnfue- 
re  . pauiKie . rimi  mare  . Gr.  ktEf-vìi/  . Omini,  tiumti!. 

C.  ti  11-come  a corpi  , i quali  il  crudcl  fianco  . ;'ao»- 

% Per  Tei  t attimo  , Fare  altrui  {a. irte  t attimo  La» 
exanirr.arr  , rmfleritarr  . Gr.  ixarÓT-i.i  . d>£».  Maini.  Marz- 
io- 1-  Ciri , che  duatiima  multi  dai  pene-vepre  nel  ben*,.' 
Ch  han  cominciato,  i hj; ararli  J aver  a vivere  ancora  al- 

w ? nrtir.  /,«.  l'rr  ln  I ...  -.  , rninf.  d Mima . 

J»ri^v'9OTàSjÈP6^ 

roo  per  fragilità  , uon  ci  abbiamo  a JgBÉùn--e  . 

Df  s a N t J.t  ato  ■ AA4.  Aa  Ùifanfmai.-  m tatti  i Ivi  fifiufa. 
Dant.  Plug,  li,  Quan-lo  dilar.iniitn  il  Cbr^ip,  giace  . Ctrr, 
Fu  Al.  Li  compagni  ne  portavano  il  ditanin-.jfp  Lauto  fa- 
pra  f armi , piagnendo,  fine.  Sieri.  Ini.  (y.  fTvVefo  difain- 
mitrf-di  pocef'ierviie  quieumeotc  ee- 
Dia  A PPA  RAX.C  • ScorAarJi , OmttKtiiMji  . Lai.  de  iifctri  , 
rhir.l/H  . vi  iute.  .ite.  jAJ-'j.  7.  te  Ione  enfe  non  le  di.-e  y 

wm&Mz  ztavs.  sass,: 

le  tu  le  fipetli  . 

D t d-AifT  A s * 1 o V ÀT'O,^. , Agl,  fttn  mrnafi.-m-j  . Lat.  per-  ' 
lui  Sai  limi  r /ùaiiafVEr.  nnxzi.-lt . KeJ.  Uff.  an.  t j 

renando  con  ifctùjiomu  c duappa/Tioiuta  ci  ip.cq/»., 

W rifric  , e guaine  di  animali  volanti  fi  aggirino  . F 
Me  Ite  fitqrtlo  in  furto,  c per  tutto  al  fiiiicaù,  difap- 

....  i hi 

D ISA  P p esUcATO  . Vi  A.  Aid.  Strofinato  Lat.  i.i.arnfm  . 
Gr.  »oi>j^^vfi/»m.  -rte.  is.  j.  e.  E4IÌ  f bifo^no  , che  noi 
pii!  cagliamo,  1 quali  come  dtlapperifati  ftanio  percoli! . 

D [ S A PI*.  I c A t E . t-, marie  ai  Affittar*  . Lar.  « otturi 
.roti., re  . Gr.  ri.  Ararfhtu  . 

I^c  AT  O -,  -idi!.  .U  Difirj  Inai*  .Lat.  oli  mut  r m- 

D i SA  Mk  (CAfiONt.  Il  Afagàjjca  rt  .’-lat.  vmnligonia , 
r ntteiU-jia  . Gr. «ft.111»  iJCrgn.  PieA.  4.  a.  Che  irai.. mitez- 
za e còtelb'  ,che  to  fcOrgo  in  v'èf  ' che  driappiìcazione  f 
che  daptocagguie  I 

DijAl'ì'SrNDElt  , Cute,  «i/o  Al  4f pendert.  Qrjjpevue. 

■ Làt  JritfeAe  . Cr.  ter yaiearua  . ,V««.  li)!,  ti.  trucco,  che 
, dilappicndc  fuv’AgRto  . r »o.  No  Ila- 
- pi-  ad  imprendete  le  vtiiudi , c.duapppeo- 

DisA  PI’fcOvAAE  . Ccstrarfo  Ai  ap flemme  LAt.  re‘fuen  , 

imfn~ 


appende  a maire  , 
molati  uuiipati 


£SMM9E 11 

al!»  battnti'ia  , c li  t'otitaro  m 

Janno  , c Vergogna  , 


c mauro  r amura  «I  «or*  MMM 
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t»  to’.  tutu  rii 

§.  IV  ófo 

. * »«.  . * |%V 


Yif  timéì  • SMm  armi.  Lat.rófi 
»,  flòfcv  iwp.  jfc  t.  Venir  lo  vi 
jigtiiri  jpprvffc  diumuti  . P r 
Iti  tutto-  >1  immuro . I i L’o- 
a quale  indonno  Mi  riooniuc 

uÀtri» lat.  /MmMm  m 


1 ' 'iirv.l  Amili 
uaéddhn  , nu.il  torta  . 


i\Jm  . Gr.  Piu,  fa  i ??■  A le  fogne,  c K'rnrftt- 

ti  itera  , c iroWHtra  onde  vinta  , Diti  rinata  di 

odo  dito***» 

turièle  ftc  pofrtitr,  anni’  nuiilemews  al  htdin  . 

lisa  titoMco  . N»n  *'■  iwiir».  d <r>i  l’a  nrnotiit  . T.»l- 
vinc  p»(  Trl'r.  u tal.  Salutino  tiraiigtb  come  r*nfa  , 

. ,V  ir*.  I.ii  •'  trfvn .Or. ùrmtMm- 

nf.  hr*!.  f’.ir.ai.  Itfcfc  la  Ha  bone!  li  iHlafcond»  . M£- 

re..  ®r  . l_it.  ntmri/*- 
w.  Cr/p.  m/9r.  j.  ..  t.  Gli 
Oli-care  ut  Accia  , adio- 
jtjrrllc  tento  >1  ['«troni-  . 

i ajrtìmtn  , Oh  è inulti 
T tfr.  J.  11.  Ritornatimi  in  filiceli'  Att- 

ardo Da  !or  diaflediito  Non  redi  ofteù 
lì  ilarmo  . 

AntcXre  nitriti  ihjafiro  , JsKnrnsùirr 

ir  . Gl.  iSKrma . 

Q.  intnritt  m .h/nflrc  , Srsmedtrrji  Lat.  m. 
Alti,  éa  D: filtrar'  . Lat  i irrora*»/*  «jfe- 


: u1,  ■ -:..i  li  teievaro  . • i u'u> 

. 


altrui,  non  lì 


in  iol  ani  cute  noo.Aifj 

rii  . t -:>-.-no M**c 


‘ ic*«  .,»  /»•■•  ■ . Ui-  f . 

Lat.  Dilli’  vEarroi.r  . AtU.  Crmrtrtu  di  /t-iv*.:  tir 

r»i  Sirumt*tt*ir  1-yt.itulnft*,  m .ijrr.  Gx.  f«uf. , ù 


'»  ...  P*.  » 

r’ imeni.  , «fc 
, cHc  runa* 

nt.l*  r»  i«r 

....  e,,  ».-*• 


JWivntf. 

tncanAi 


difaltri  , le  perdite  , e I'  altre  toc  Tatiche . 
s’  clic  lobo  , non  aurino  , ma  fiabitb  . y vi* 

misfes 

r K»  diavi’ Ini’  ■ molla  V i >e  a «etri  «la'fri 
V.  adire.  - mpcn-ali  diM 

■MB»  (e  lij'fi' 


«. . 

tuo  r 


~Md.  Irr-rr  i , DtfÀtl.rwi  . Lat.  nrrWrir  . 
F.fip.  Mi  ti  p*T7»  , dirama  nani 

: :.  r .n  ■ :.•  .S’C'  . «•  r.tn  Ut. 
ir*' ito*  , 

I MU  ■■■  u ve  . Lar.  rv.o'.M  , 


lo  tenuri  ajrai 
» •1  lei-ao  A 


«Refi-mi» 


’ d lire  il  imo  : pran 
V tv T !?'(('* ta  MB. 
Jvnrà  furniut , ,'«r: 


r vento: anni: 


a e '«io  oc  abr.' 


:riirtumcmc  . 


i 


do  , liccutn:  in  lu  <?o  Jisbandesgiafo  . 

Dui!  N DIRE.  Sbandire  . Lat.  relrr.tr  e , IH  etihurt  mittc- 
rt  . Gr.  ft /yatdim  , òegan i(m  . Fr.  lac.  T.  i.  9.  il.  Olialo- 
dita  n’  * la  pace  Di  tu«'  il  fuo  comitato  . 
Duiiiittui.  V.  A.  Sbaragliare  , Sbarattar»  . Lat.  in 
fa/im  mitrrre  , rrrctrn.tr t , Lev.  Gr.  9uymti.Hr  . Cinti.  C. 
DlVpiraridc  le  fcbicre  , e con  grande  virrudc  <li  comjutic- 
re  libcróc  Ciliare  . Lav.  M.  AHiltro  i nemici  per  si  gran 
forra  , e per  si  grande  ina  , che  1 uni  (pronità  gli  diiiai- 
rattaro  . 

Disia  rat  TATO  . V.  A.  Add.  da  Dtibarottart  . L al.  /«/in, 
fa ;oiut . Or.  fjyoìitÌHi  . Ltv.  .VI.  Per  lo  deliro  conio  della 
birraglia  , il  quale  era  diibaratuto  . 

Dimiiau.  Sbarbar  t . Lat.  emlltre.  Gr.àr ■eanou.  Alar. 
S.  Crei.  Fuoco  , che  divora  lulino  a perdi  rione  , c duoli- 
ba  tJtre  1’  erbe  nate  . 

D 1 1 1 A a 1 ITO  . A l t.  io  Dtibttrb  m . Sbarbai»  , Sena  bar- 
ba. Lar  imberbi! . Gr.  àyimn  . l'tt.  Piai.  Un  uomo  popo- 
lare disturbato  per  lo  camimno  incontro  una  cervia  . 
Diuoicau  . IS  beffare  . Civaie.  Tt.91.  fai.  Cnilui  dtt- 
fe  al  ino  figliuolo  vi  , e dasbofa  la  nollra  portelli. wie  . 
Ditata  M IRE  . Adempir?  te  durar  , Covarli  la  vagita  . 
Lai.  mimi tm  ratiere  . Dritam.  4.  i{.  Coti  qui  rilpot’  egli 
al  mio  coliratto  e c.  Per  ditbramare  il  mio  oilio  del  tutto. 
Dio».  Pgorg.  »x.  Tanto  eran  gli  ocelli  miei  filfi  , c attenti 
A ditbramarfi  la  decenne  iéte , Che  gli  altri  lenii  in'  eran 
tutu  (pentì  . Bui.  A dùbramarli  , cioA  a toglierti  la  bra- 
mi , c lanate  . 

Duiimriii  1 . Sbramare  . I Jt.  fangaie  . Gr. 

(ne  . Dani.  Come  191.  Germoglia  dunque  per  la  vegetati- 
va , per  la  (eniìttva , e per  la  razivinalc  , t disbrancan  per 
le  virtù  di  quelle  tutte  . 

Disbrigare  . Tur  di  Ang.  1 , if  impatti»  . Lar.  moUfiid 
liberare  , exptdire  . Gr.  ària t àairàem  . Una.  taf.  {I.  Dim- 
mi chi  Udii  , e s'  io  non  11  disbrigo  , Al  fondo  della 

ghiaccia  ir  mi  convegni  . Ai.  Far.  a;,  ioj.  Quanto  più 
atte  I'  ale  , e più  fi  prova  Di  U «song ir  , più  vi  fi  lega 
tiretto  .' 

5-  Per  Rifilare  , Sbrigare  . Lat.  dirimtn  , fivere  , eapt- 
dire . Gr.  IttAjnr . l’tt. Crìfi.  P.  N.  Hac  a disbrigare  quc.ta 
quiilione  . Boi  eh.  (tip.  ci.  E poi  di  quello  , che  a me 
toccherà  , il  meglio  , eh’  io  fapeirò,  cercherò  di  disbri- 
Barmi  . 

Dite  acci  amento  . Il  difeatriere  . Lat.  expnlfit  . Gr. 
infimi . Lab.  8.  Che  A quello  , a che  il  poco  conolcimcn- 
lo  della  ragione  , anzi  Diutto.io  il  difcscciamcnto  di  quel- 
la ti  conduce  . E fai  ramg.  Cercare  Iddio  A diicacciamcn- 
to  d'  ogni  lollcciruiline  , e cura  umana  . 
Discacciare.  C ■utiare  , Mandar  via  . Lai.  txpellert  . 
Gr.  iaSànur  . Bete.  nv.  17.  al.  Il  rubarlo  , o ucciderlo  , 
o 1 difoaeciario  da  malvagità  di  mente  procede  . Lab.  17. 
Leva  adunque  via  ,inzi  dùcaceli  del  tutto  quello  tuo  ap- 

rtito  . Peti.  top.  ;.  So  com’  Amor  lopra  la  mente  tugge, 
come  ogni  ragione  indi  dùcacela  . 

Discacciativi!.  Adi.  All»  a di/iatciorr  , 0 ad  egee  di- 
ffidiate . Va.  Bari  7.  Io  ti  dien,  che  la  frolli  terrena  ec. 
li  A ella  molto  dilcacciariva  , e quando  I uomo  la  crede 
meglio  teucre  , allotta  falla  . 

D 1 s c a cc  t ato  . Add.  da  Diftaceion  . Lar.  et  pai  fui . Gr. 
iafiijrbt  « . Mrj.  ani.  7.  4.  Allora  lo  giovane  pictc  liuto 
Tom.  fi. 


Discalzare  . Si  iTLar . Lat.  mai.  rare , ablajutare . Gr. 
il  r*SV««c  a iati.  Cuti.  E foli.  tr.  j.  10.  E difcaJzaii  1 piedi  , 
Le  pompofe  rogai  velie  deponi  . 

D I a c A L a o . Add.  Stalla  . Lat.  eri  ole  tatui  . Gr.  ineritemi  * 
Tir.  Af  zip.  Qo'  pii  dùcali! , c coperta  d'  un  manto  ec. 
fe  n entrò  ’n  un  mulino  . Aiata.  Gir.  14.  óy.  A'  codardi 
• gucrrier  paitar  non  lice  , Se  noo  co'  pòA  dùcalai , c nudo 
■i  fedo  . 

Di  se  anso  - Sufi.  S.ampv  . Lar.  egnginm  . Gr.  tmgjyi  . 

Tir.  Alfe.  an.  *7.  AccioccbA  polfiamo  con  ogni  indullria  , 
e con  ogni  sfòrzo  cercare  li  fuo  «medio  , e il  noitro  di- 
laniò. 


Discapitare.  Stapnon  . Lat.  poeterai m farete  , pati . Gr. 
(annoiai  ■ Cai.  tot.  1.  175.  E fc  per  non  clfcrlc  in  cogni- 
zione parcfTe  impertinenza  , c per  quello  dilcapirafiì  nei 
fuo  giudizio  , follatemi  voi  co 
Discapito  . U difioptiore , Stipeto  . Lat.  potlara . Gr. 
(mia  . Sego.  Pred.  1.  9.  Un  pencolo  grande  mai  non  dee 
eleggevi  per  un  guadagno  leggiero  , peichA  ciò  farebbe  co- 
me. appunto  pelar  con  un  am  i d' ora  , il  quii  perduto 
rea  tanto  dùaptto  , che  non  A compcniahtic  còlla  preda, 
che  ci  promette  . E ».  7.  Pare  a voi  dunque  gran  fatto  , 
che  il  cielo  a voi  debba  collare  quakhe  leggiero  dtleapito 
di  mondana  riputazione  > 

DlSCARlCAMESTO.  lidi frantar e . Llt,  tr CHtratio  . Fe. 
Giord.  Pred.  Grande  ée  all'  anima  difcanumcnco  la  santa 
confcùione  . 

Discaricare  , t mscarcare.  Scontare . Lsf.  ex- 
onerate  . Gr.  irr9ipi(mr  . EJp.  P.  N.  Le  altre  ariano  , c 
quella  dil'aria. 

4.  In  fina-  ntiar.  paffe  Dami.  Poe.  18.  Quando  *1  volto  Suo 
fi  difarchi  di  vergogna  il  arco  . 

Discaricato,»  discarcato.  Adii  da'  toro  verbi. 
lar.  cionerami  . Gr.  «to»ipit>«.  . Dani.  taf.  «7-  H difeara- 
tc  le  nollrc  pcrfonc  Si  dileguò  . 

Discarico  .11  diftarume  , Il  levare  il  carico  ■ Lar.  exoae- 
rotio . Urb.  Diede  ordine  , e opera  per  Io  ducarico  della 
grivofa  nive  . 

4.  Per  mrtaf.  D.tv.  Seifm.  za-  Dilfe  ( il  Re  ) pubblica- 
mente noti  per  odio  contro  alla  Rema  , ma  per  diicarico 
di  colcictrtl  cc.  avere  impetrato  dal  Punteti  ce  quiriti  giu- 
dici . | 

Discari- are  . Starnare  . Lar.  frati  [tare  . Gr.  ditùr- 
rmr  . 

f.  E nevi r.  puff,  per  Dimagrare , firmar  di  carne . Lat.  ma- 
cTtjeer*  , mar  r entri  . Gr.  Armóthiu  . Doni.  Inf.  jo.  Che 
1'  immagine  lor  via  più  m‘  alciuga  , Clic  1 nule  . ond'  io 
nel  volto  mi  dilanio  . Hat.  Onde  nel  vifo  mi  difcatno  , 
cioè  per  la  quale  nel  volto  mi  confumo  , c viene  meno 
la  cune.  * 

Discaro.  Centrane  di  Con  . Poto  a /predo  ,■  Odiofe  . ,\'v- 
mfo . Lat.  ingrana , moltfim  . Cr.  antri  , ó-ngtéi  . Bore. 
uso.  ty.  2.  Ni  ri  dovrò  cflrr  dilani  d'  averlo  udito  . 
E nev.  47. 7.  Il  che  molto  fu  c all'  uno,  \ all'  altra  dila- 
ta . M-onem.  fa.  7.  t mille  volte  iUù>  muoio  , e ri- 
’ N nzlco, 


Discendenza  • A forno  di  Difendente  . Defeendenxa  . 
Lat.  fi irpt . Gei.  yeti  . 

Discendere  . tendere  , Calare  , Venere  a baffo  , D< [ten- 
der t . Lat.  de jc  rudere , delabr  . Gr.  naenSauen  . Darà.  Peag, 
9.  Poi  mi  parca  , che  più  rotata  on  poco  . Tcrribil  Coma 
folgor  difcendeflie  . Prn.  fon.  1.  Quando  I colpo  mortai 
laggiù  ducete  , Ove  folca  fpuntarfi  cigni  faetra  . Bete./.  1 . 
fi  7.  Vcrfo  un  ri ro  d’acqua  chianrtima  , i!  quale  d'  una 
mnntagnctta  difeendeva  in  una  valle  ec.  eoa  lento  patio  tic 
n andarono  . Se*.  Pi  fi.  Della  quale  ancora  partita  n i di- 
fenduta in  quello  corpo  mortale  . 

4.  I.  Per  me  lo f.  Dai*.  Pur/,  jj.  Già  difendendo  1’  arco 
de  miei  anni  , Erano  i diraditi  mici  prclfo  a Colle  In 
campo  giunti  co'  loro  avvertir;  . ti.ee . no v.  ?.  t.  II  di- 
fendere oggimai  agli  avvenimenti  , c agli  atti  degli  uo- 
mini non  fi  dovrà  Uifdtre  . Ncv.  am.  flamp.  ani.  4.  y In 
cuor  di  giullare  non  punte  dil'cpndcr  signoria  di  cittade 
( rio?  non  ) conveniente , thè  vene  ) 

f.  II.  Per  t rarre  origine  , t najl  intento  . Laf.  /enne  dure, 
re,  origino*  ducere.  Gr. ante, pur  nòne . Dani.  Pur/. 8.  Chia- 
mato lui  Currado  Maiafpina  j Non  lon  1'  amico,  ma  di 
lui  dilceli  . Cren.  Marcii.  117.  A onore  , c loda  di  virtu- 
diofa , buona , e tanta  vita  di  noi , e di  chi  di  noi  per  gra- 
zia d' Iddio  difenderà. 

f.  III.  E r.culi- . puff,  per  Tare  [tendere  , Far  (alare  . Lat. 
demiuere  . Gr.  vaTr.iuiut . Cr  q.  44.  t.  E quando  il  pre- 
detto vino  bevendo  fi  menomerà, anche  il  detto  laido  più 
giù  fi  difenda. 

D 1 s c E N D 1 M L s to . Il  difendere  , e 'l  Luogo  , rrr  lo  fiuti 
fi  difcrode  . Lat.  defitnfiit , dejcenfio  . Gl.  xuràfiaoii  . C r.  1. 
18.  j,  Le  patti  di  lotto  per  lo  dil'eendiment»  degli  umori 
divengono  grulle . yUs.  Refi  E te  i nerbi  del  ccrebfo  per 
diritta  via  fi  protendcll’er» , c veuillcro  per  la  longitudine 
del  difcendimenio  , indebilircbbeto  ; onde  il  loto  procedi- 
mento non  farebbe  ni  tèrmo , né  forte  . Arrigh.  Eleggere 
dilctndimcnto  al  Ninftrno  . Libr.  Afirol.  E altresì  del  di- 
fenili  mento  delle  Ite. le  , ehe  fono  ut  quelle  forme  . Bue. 
Nella  feconda  la  nfpotla  di  Virgilio  al  dubbio  , c al  di- 
f cndimento  . 

Discensione  . Difendimene»  . Lat.  defetnfio  . Gr.  k*t«- 
fiteu  . ifiptfi  Salm.  Difcendi , Signore  , non  per  mutuatoti 
di  luogo,  ma  per  dùcendone.  _ « • 

Discensivo.  Add.  che  ha  fona  di  difendere . Lat.  defieen- 
dendi  vim  hibent  . Gr.  àrofiarmói  . Peti,  difie.  Arn.  18.  Ab- 
bandonando per  via  le  più  gravi  ( materie  ) cioè  quelle  di 
mano  in  mano  , che  luperan  col  proprio  difeenfivo  mo- 
mento la  violenza  dell'impeto  progrediva. 

D 1 se  ENSO  . V.  L.  De fe  enfio  . Lat.  dejienfiut.  Gr.  rueràjneit. 
Bui.  Pmg.  24.  Tutti  quelli  libri  del  vecchio  tedamentn  tii- 
modlrano  per  diritta  linea  lo  dùcenti)  da  Adaam  ad  Abraam, 
e da  Abraam  a David  , c da  lui  alla  Vergine  Maria , del- 
la quale  nacque  Crii  Ice. 

Dis  censore.  Inerbiti,  male.  Che  eh  fende  . Lat.  de  firn  fior  . 
Gr.  xaroSàrri . Bui.  Ufi.  a-  Lo  qual  du'ccnforc  fu  eletto  per 

padre  dell  alma  Ruma  . 

Discente  . V.  !..  Che  impara,  Scolare  . Lat. difii puìui , di- 
[cnt . Gr.pi #»r»t.  D tot.  Ufi  it.  Che  l'arte  vollra  ec. Se- 
gue , come  I macilr  1 fa  il  dùcente  . E Par.  if.  Come  di- 
Icentv  | eh'  a dottor  feconda  Pronto  , e libente  in  quel  , 
iCn  egli  è cfpcrto . E Comi.  76.  Il  terzo  ienfo  fi  chiama 
morale  : e quello  è quello  , che  li  lettori  cleono  intenta- 
mente andare  appettando  per  le  fritture  a utilità  di  loro, 
e di  loro  difccmi . • 

Discepolato  ,e  discipoiato  . Il  tempo  , che  «'è 
difieepole  ,cht  fi  fia  fono  la  cura  del  maefiro.  Seal.  Meri. Non 
foflono  tenuti  al  ietto  maefiro  , o maefiri  fuoi  per  cagio- 
ne del  dùixpo!ar<r,  o fatioiia . IhM.  S.  (ire/.  Fu  converti- 
to , cd  aiuinac..i*to  nel  àiccfoiaio  dal  delio  Onorato. fr. 


nel  , che  mi  fi  roollra  intorno  . Bore,  noti.  I.  f.  E anco- 
ra, più  in  dui  vcrio  noi  di  piatola  liberalità  pieno  ducer- 
marno  . E noti.  8t.  15.  E la  notte  era  sì  buia  , e si  ol’cu- 
ra , che  egli  non  polca  difeernere  ove  s’andava.  Paff.u >5. 

II  prete  , come  giudice  , cooufce  , e dilccrne  tutti  1 pec- 
cati. . . , 

$.  Per  Diifertuxiare  , Diflinguere  , Dividere  . Lat.  di  [cer- 
nere , diflinguere  . Gr.  tur>aaim<er  . Dani.  Par.  1.  Quando 
la  ruota  . che  tu  fcmpitcrni  Defiderato  , a le  mi  fece  at- 
tefo  Coir  armonia,  che  temperi,  e dùcerai.  Bui.  £ dùcer- 
ai, cioè  , e dividi.  Cavale,  med.  cuor.  Quello  fido  ducerne, 
e fa  dùguaglio  dal  giuiio  allo  ’ngiufio  ; che  '!  giuiio  potlo 
in  tabulazione  loda  , c ringrazia , c lo  'ngiuito  mormora, 
c betlemmia . 

DlsCERNEVOLE.  Add.  Da  difeernere  . C be  difccrne , 0 At- 
to a poterfi  dt  fi  mere  . Lai.  lOtntlor  , perfpieax  . Gr.  ifuftf- 
uui  . Bemb.  Afi  1.  Molto  lludio  in  fe  di  maellta  mano  , e 
di  occhio  difcernevolc  dimoilrava. 

Discernimento.  Il  di/crmere  . Lat.  eo/nitio  , fieleSìo  . ’ 
Gr.  yrùon  , àaìuQ/rii . Albert,  gè.  La  ragione  é difccrnimcn- 
to  del  bene , e del  male  . Coll.  SS.  Pad.  Tutti  i pcnlicri , 
che  vengono  nel  cuore  , con  fagacc  difetrnimcnto  di  lami- 
nare . f almi*  : I quali  hanno  per  ufanza  cfcrcitati  i len- 
timcnti  al  difcernimcnto  del  bene , e del  male  . Red.  Off. 
an.  66.  E’  mirabile  altresì  il  naturale  dùccrnimcnto  di  tut- 
ti gli  animali  irragionevoli. 

Disccrnitore.  ! 'erbai,  mafie.  Che  tlifieerne  . Lat.  regni- 
lo! , Infpeilt.r . Gr.  « ÌTiyMlftai . Pafl.  201.  De’  quali  li  truo- 
s ano  pochi  difccrnitori  , e che  bene  fc  ne  (appiano  guar- 
dare. Coll.  SS.  Pad.  Dùcerono:!  de'  pcnficti,  e delle  luten- 
■noni  del  cuore. 

DlsCKRKUTO  . Add.  da  Difeernere  . Lat  ce/ntlus  , perfite. 
Pilli  . Gr.  )»rii , iyno pdeoi  Ziòald.  Ande,  qp  »p.  Pcne- 
vcranza  è una  perpetua  , c ferma  coilanza  in  nel  bene  di- 
kernuto . \ 

D i s c E R R E . Scene  . Lat.  fiehge re  . Gr.  «vs*.*)«r . Gr.  S.  Crr. 
I.a  colomba  ha  nove  virtù:  ella  gemtfce , c difecglie  lo  più 
bello  grano  , e vola  al  fiume,  c fa  il  nido  in  filila  pietra, 
c fa  die'  colomba , e nodr.iccgli  ad  alttui  uopo , e baciatili, 
e non  ha  fiele  . 

DisCCRTiutTO  . Add.  Ditarullato . Pataffi,  j.  Dùcer- 
venato  vicolo  mazzicando. 

Discesa  • Difcenòimento  . Lai.  drf.cnfus  . Gr.  uarà.Sa- 

ru . - 

tp  Per  metof.  G.  lo.  181.  a.  Fate  , clic  a v vegna  nette 
signorie  , c stati  delle  dignità  mondane  , che  come  fono 
in  maggior  colmo  , hanno  di  prdentc  la  lue  dtfccfa,  c ro- 
vina . 

Disceso  . Add.  da  Difendere  . Set  fio  . Lat.  defernfint.  Bc.cc. 
nm-.  «4.  it-  E nel  Mugoline  difocu  , cominciata  ad  anda- 
re in  giù  delia  pietra  cercando. 

/Vr  Difendente  , BLito  , Originato  eia  (iucche ffia . Mt  IL 
1.  4.  Miffer  rallino,  e il  fratello  difccfi  della  taf a de'  Do- 
nati . Cren.  Marcii.  1 16.  Veramente  hanno  dato  buono  , c 
gran  fondamento  a 1 notili  antichi  dùecfi  di  lui  . 

Discettare,  t'.  L.  Contendere , Defpatare . Lat.  difieepta- 

rt . Gt.  dunodirrù t . 

%■  Per  Dilgn gare  , D: fumee  , Divedere.  Lat.  ditiietre,  di- 
[tergere , dijpejerrt  . Gr.  Imouuu^ue  , teefipime  . Dan:. 
Par.  ;c.  Come  lubito  lampo,  che  difoctti  Gli  fpiriti  vifivi. 
Si»  Che  dùcetti  li  fpinti  vifivi  , do é lo  quale  lampo  di- 
vida  !t  radit  v duali,  che  decano  dall'  occtiio,  li  quali  divifi 
non  vedono  , c uniti  vedono 

D iscet  TATO  . Add.  Spanato  . Lat.  exce/tui  . Gr.  *»C/- 
Ibu'i  . Sru.  Pifl.  91.  La  città  di  Leone  èaria  , la  qual  fu 
ricca  , c onore  di  tutto  il  pack  , e discettata  da  tutte 
f altre . 

Di»c  11  taìione  . y.UCmtifa,  Dtfipnu.  Lai- defitept*. 

• Ito  . 


Digitized  by  Google 


monte  inno  cenuro  , u quali  ancnuiuruno  callo  ipiemior 
di  quelle  immagini . 

DischututO  . Adii.  da  Dilibi.nt  tre  . L*t.  detener.  Gr. 
•fini . G.  V-  li.  J.  i>.  Not  quali  ditchuititi , e come  non 
appartenerli  mo  loro , e come  non  flirt  elici  di  lor  fortuna 
ec.  con  impanenu  portiamo  votali  cole  ) 

DlSCH  I As'A  CCI  A RI  - Aprire,  Diluaavare  . Lat.  riferarr^ 
operi/r  . Gr.  àmtwgKLt»  . Tefeid.  j.  jj.  Tolto  I ferri  da 
pi^  di  difchuvacoia. 

Diserti  mie  . Aperte  . Lat.  rtferare,  speme  . Gr.  ■nfv 
ZK&ur , 

y I.  Per  Ifcocrare  . lat.  esplodere  . Gr.  msfmie  . Doti:. 
Per.  a.  Beatrice  in  Tufo  , cd  io  in  lei  guardava  , h forte 
in  tanto  , in  quanto  un  quadre!  pota,  t vola,  e dalla  no- 
ce lì  difehiava  , Giunto  mi  vidi  . Bue.  Dalia  nooc  li  di- 
fchiava  . Ecco,  che  a volere  di  inoltrare  la  fua  velocita  nel 
fin  falire  arreca  la  comparazione  del  tempo  , nel  quale  lo 
quadrello  fi  pofa  follo  in  fui  balcltno  , c luoccato  , c vo- 
lato ; dicendo  , che  in  tanto  tcmi>o  quanto  pena  lo  qua- 
drello , lanche  é fcroccaio  dal  balciiru  a volare  , c potarli 
dove  fi  ficca, in  tanto  tempo  vidóc  le  giunto  luto  nel  glo- 
bo lunare. 

f.  II.  Per  Cattare  ali  febiaviludenr  . Lat.  ì cjpuvtl  ve  ali- 
eunn  liberare  . Jm*.  Fiee.  4.  p 4.  Non  dubitare  , Qualcun 
H trovieri  , Che  ti  difchuvcrà  . 

DiscHIIDERE.  Contrario  di  Richiedere  . lui  tv»,  prof.  To/c. 
1.  180.  Pure  il  luogo  , e ’l  tempo  non  lo  dikhicdc. 

DlJC  II  IF.  tm.  Centrar»  .u  •itile  rare. 

$.  I.  Per  mttaf.  Di/conetagnarr  . Lat.  diffeeiarc  . Gr.  f«- 
>j*.r . Dame.  rim.  44.  O total  donna  pera  , Che  fua  bilia 
difchicra  Da  naturai  bontà  per  tal  cagione. 

♦-  II.  In  figrufk.  nrutr.  paff.  Lat.  aire  est  edere  . Gr.  r (ar- 
ri» «riyfainv.  Lh.  M.  Allora  fi  dilcnieronno  la  torma  de' 
cavalieri. ( dire  difchicronno  per  diltlikrarono  , /inerme  ta 
Dam.  Par.  18.  i termi  nonno  per  terminarono  , e u.’rri  /► 
nuli  ) 

D t s C H I E s TA  . Come  arto  ri  Inibì -fio . Frane.  Sacci.  wro.if  f. 
E per  difchiella  di  medici  in  poco  tempo  pagò  il  ronzino, 
e mandò  fiorini  uno  al  bibbio. 

Dischiomare  - Levar  le  < Ionio*  . Lat.  carnai  demere.  Gr. 
•smurar  . Dant.  taf.  |i,  Ondi  egli  a me  : perenti  tu  mi  di- 
fchinmi  , Nè  li  dirò,  eh'  I lia  , nè  uuilcrrulti  . Ar.  Far. 
15.87.  E tenendo  quel  capo  per  lo  nato,  Dietro,  e dinan- 
zi lo  difchtoma  tutto  . 

Dischiudere.  Contrario  di  Ciindeie . Aprire . Lat.  reeìu- 
dere  . aferire  . Gr.  tiniyur  , •ntfii%r.A.ur  . Dm.  Pi irg.  19. 
Com'  io  nel  quinto  gito  fui  difchiuio  , Vidi  gente  per  ef- 
fo  , che  piange*  . Taf.  Gtr.  14-  ?•  Non  luti xc  all  auree 
porte,  ond'tìcc'l  sole,  fc"  ctillallina  porta  in  oriente.  Che 
per  co.  tu  me  innanzi  aprir  fi  fuolc  ,Che  fi  dilcniuda  lulciu 
al  di  nalccnte. 

}.  I.  Per  metaf.  Darti.  Par.  jq.  Ed  io  : la  prova  , che  'I 
Ver  mi  dilchiude  , Son  l'operc  feguire. 

|.  II.  Per  IJctudcrr  , Eteettu. ire . lat.  deludere  , eseipere. 
Gr.  &tt»i ’ . Patir.  Mag.  P.  S.  E di  Inde  di  santo  animo  , 
c di  religione  inficmcmentc  non  ne  uiùhiude. 

Dischiomare  . Stimarne  . Lat.  fputnart  , drjj amare  . 
Gr.  òpe/(ai  . Cr.  4.  40.  7.  Qualunque  vino  lia  , preraanfi 
I'  uve  , c '1  vino  niente  co'  gru  pi  bollito  , tutto  ai  fuoco 
bolla , e difchiumili. 

Dischiuso.  Adii,  eia  Di/ih.udirc . Lat.  apertiti , re  fermai. 
Gr.  «m^Òiir.  Cr.  a.  17.  1.  Acciocché  per  «pisolinone  dal- 

cuoa  gran  montagna  incito  , x difchiufo  da  quelle  due 

T«m.  II. 


H.  cura.  Pretir  lutando  al  cator  dei  me  le  nevi  ti  arciot- 
gono  in  torrenti  . Sagg.  ai r.  e/p.  irò.  Si  vedrà  difciorfì  , e 
ritornare  in  E . F 115».  La  quale  ( nuvoletta)  fccoadocfcè 
I’  ambra  va  rafireddandofi,  fi  dtluogfie  nunvimcnic  in  fu- 
mo , c fi  pene . 

Disi  iooli  MENTO  . Il  dtkuglitn e . Lat.  fthmtìa  . Gr. 
«mAv*»  . Coll.  Ab.  lfae.  1.  Perocché  ’l  diltiugìcntnto  dal- 
le cole  mondane  va  dinanzi  allo  legare  non  Dio . 

Ili  se  10  u L 1 TORE  . Perini,  mafe.  Che  dijctogiie. 

b.  Per  Dichiaratore , Spiegatole , Interpretatore . Lat.  mtet- 
fari  . Gr.  itpmrji  . irg».  Prtd,  j»,  4.  Quando  Sanfone  fi 
vide  tiretto  a pagar  quelle  trenta  velli , thè  nel  convito 
nuziale  egli  avea  prnmdic  a'  difciogiitori  del  celebre  iuo 
problema  , fa|iete  voi  ciò  , che  lece  per  ritrovarle  1 

Duciolto.  Atld-da  Dtlrtopjiere . Llt./«/u«ei.Gr.  «vilumi  Ir. 
foce,  g-  8.  f.  a.  Aliai  maniléllamenlc  vergiamo,  che  poiché 
i buoi  alcuna  parte  ilei  giorno  hanno  faticato  lotto  I gio- 
go rilircrtt , quegli  elfer  dal  gioe.o  alleviati , e dilaniti. 

y 1.  Per  meta).  Siremalo  , Di  potato  . Lat.  ejfitnatiu  . Gr. 
égauni  . G.  K io.  7.  5.  E piu  giurili  durò  la  cittadc  ad 
arme,  e dilciolta  fino  alla  venuta  della  rteiru. 

b.  IL  Per  Agile  , Deliro  . Lat.  afilli  . Gr.  Stilli  . Dam. 
Inf  }o.  Ancorché  mi  fu  tolto  Lo  muover  per  le  mcatÒra, 
che  lon  gravi  , Ho  io  il  braccio  a ni  me! Iter  dbuolto. 

Di  se  IO  R R E . ir.  DISCtOGLIERE- 

D I s c 1 1>  A R I • Dìffìpare  , Stipate  . I.ar.  diffrpm  . Gr.  t»- 
osafs’iur.  Com.  Irif.  is.  Dii  cip*  li  ricdii  , perchè  col  tuo 
avere  non  gli  toglldlcrO  signorìa.  Fr.Gnrd.  PrteL  D.  Co- 
fluì  cflendo  egli  mtamatu  per  la  fua  mala  opera  , come 
avea  dilcipato  del  signor  Iuo.  Fior.  f. frane.  144.  Lo  pttofe 
a!.‘a  colla  , c leccio  tirare  , c iltrappare  le  braccia  , e tut- 
to ’l  corpo  dilcipare . 

D 1 s c 1 1>  a TO  . Add.  da  Difcipare.  Lat.  rlijipanu  . Gt,  ha- 
OMoriffus.  Bemt.flm.6.  pf.  Le  regioni  de  vallate,  i popoli 
dili.i|>iti , ì nomi  cittadini  , o uccifi  , o in  Icrviro  tra- 
portati . 

Di.sc  1 P A TO  R E ■ Dijipaioit  I Lat.  Jifipator  . Crr.  » tm- 
trmfsi'ur  . Com.  taf.* t}.  Quelli  fu  conluautore , c ducipa- 
loie  de’  fuo1  beni  . Fr.  Curii.  Pred.  D.  1-'  maqpior  peccata 
eller  dtfeipator  del  corpo  , che  non  è della  ncchcrra. 

D nei  PI  risi  r.  a . Seipitn.xa.  Lat.  1afuav1t.11  .Gr.ai  *utù- 
M.  Aldoir.  B.  P.  Son  quelli  éc.  untuolità  , soetoiità,  e di- 
Icipidciza. 

D 1 s c I p 1 1 A A . Arie  nobile  , Infr  enami  ni  e , Ifluutaone . Lat. 
dtfetplina  . Gr.  sottile  , ftaisait  . Boee.  Com.  Da  ut.  Se  la 
difctpltna  militare , nella  qiule  li  conviene  edere  ammac- 
firatiflimo  , non  gliele  dimoi  ira . AI.  K 8.  1 . I nobili  prin- 
cipi Romani  più  per  favài  a minaci  Ira  mento  della  dlfcrpli- 
na  m. ìlare  , che  per  arme  , o per  forra  di  lor  cavalieri 
domarono  f univcrlo  . Mae{ìru--.i.  1.  40.  Se  già  non  parti- 
cipalle  con  lui  nel  peccato  , o nelle  divine  colè  , come 
detto  è , ovvtro  in  dìfpregio  dell’  ecclcfiaitsca  dilciplina  . 
Cavile.  Spicci,  ir.  Onde  tutta  la  già  vita  in  terra  , fecon- 
do l’ umanità , eh’  egli  prete; , fu  dncip. i na  , e rgrola  dclii 
notiti  coltumi . Brrn.  Un.  i.  tf.  {.  E che  la  diiciplma  ornai 

Eigliate , Perché  talvolta  adirato  il  Signore  Gin  voi  , dcl- 
1 via  giulla  non  vi  cavi. 

$.  I.  Difeiflma  , fi  dui  tkel  Mr-.v  di  funi. elle  , e dì  (efe 
firn  di  , rm  cui  gii  marniti  fi  pertuotono  per  far  pemernza . 
Lai.  * difet pinta  . Dav.  Sci/ m.  48.  Sergenti  andana  a Ipo- 
g largì  la  cafa , e avvenutili  ad  una  cafTcrta  ci  laro  . io 
ruppero,  e,  vi  trovaro  in  vece  di  gioie  , o moneta , ciuc- 
cio , e ddeipiina  . Cape.  Boti.  10.  J08.  E di  quali  ( piatir I ) 
N s crc- 
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Disciplinale.  l'.A-  Add.  Appartenente  a difciphna . Cap. 
Con p.  dtfe.  14.  Incontanente  che  fari  pillato  di  quella  vi- 
ta ec.  gli  mandino  la  velia  difciplioale , con  che  era  ufato 
nella  vita  fua  Tare  penirfcnzia. 

Di  sci  PL  IN  a a E.  Ammaeflrare.  Lat.  inflrurrr,  Tradire.  Gt. 
maiu/wr . Fr.  Gmd.  Sttìv.  Pred.  ìj.  Egli  s’  ammendai  ef- 
fcndonc  galligato  , e difciplinato.  Cor.  lite.  1.  i;p.  Il  cen- 
tauro , che  ricercate  per  difciplirur  nell'  arme  il  volito 
Achille  , non  fi  nova  ora  nel  monte  Pelio  . S 1.  115. 
Quell'  nomo  da  bene  é tanto  imrinfcco  mio , che  mi  ten- 
go il  firn  figliuolo  in  cala  a difciplinare  co'  mici  nipoti. 

$.  I.  Per  Percuoter  con  cifri;  Ima  per  tormento  , e per  pe- 
nile rizia  . 

b-  II.  F neutr.  puff.  Percuoterli  eolici  difeiptina  . Ucce.  nov. 
14-  a.  Digiunava  , e dilcipiinavafi , e bucinava!*!  , eh'  egli 
era  degli  feopatori  - Pii.  SS.  Pad.  Ellendo  molto  fpeffo  così 
acculato , era  dilciplinato  molte  volte  , e fpcllb  duramen- 
te , ed  egli  tutto  portava  in  pace . AI  ed.  Arb.  er.  Per  noi 
fu  crudelmente  dtkiplinato  , c lacerato  , c tormentato. 

Disciplinato.  Add.  da  pifciplmne.  Lu.erudìtus.  Cr. 
loillAtn . Cr.  1.  it.  1.  Il  villano,  ovvero  Cataldo  del  luo- 
go , ovvero  il  lavoratore  del  podere  dee  elfir  bene  am- 
maclTrato,  e bene  difciplinaro,  e oircrvatore  de' buoni  co- 
llumi. Srgr.  Fi m.  art.  guen.  Se  tu  hai  poche  gemi , o mal 
difciplinare  , Stor.  tur-  1.  8.  La  gente,  che  ci  vicn  contro, 
c di  chi  iuona  tanto  la  fama,  non  è gente  dilciplinata . E 
appreso Molto  più  adopera  il  valore , e l' ardire  de' pochi, 
e dilctplmati,  che  la  inutililfinu  turba  rozza,  quando  ella 
luffe  bene  infinita. 

p.  F nel  fìgnifie.  del  f.  II.  di  Ri fri timore  .Cap. Corno, dife. 
fr.  Quelli  fono  i capitoli , e ordinamenti  della  veneratili 
compagnia  , c fraternità  dc'difcipimati  . 

Discipline  v ole.  Add.  Atto  alla  di f ciplina , alt  i frutto, 
ne  . Docile  . Lat.  dettile  . Gr.  tCnuìéi  . Bui.  Purg.  27.  a. 
Lo  ngegno , che  hai  avuto  , lottile  , c buono , e difeipìi- 
ncvolc . 

DlSCIPOLATO.  11.  DISCEPOLATO.  . 

DiscrPAtNA.  y.  A.  Difeiptina.  C.  V.  1 1.  1 j8.  j.  Non  lo 
permife  Iddio  per  nofln  difetti  , e peccata  , e per  arroge- 
re  alle  nollrc  diti  pii  ne  , c f pendio  , c abbaflamento  della 

n olirà  cittì. 

Di  scocc  * a e.  Scoccare  . Dant.  Cara.  pi.  Molte  voile  nel 
dirizzare  di  quella  linea  difeocca  l'arca  di  colui , al  quale 
ogni  arme  é leggiera.  Red.  npn.  \1a  il  nfo,  che  tato  dol- 
ce difcocca  Del  fuo  labro  da  ■ fulgidi  conili. 

Discolamente  . Avieri).  Alia  difcota  , Difcordetetente , 
I.at.  perditi  . Gr.  Tomài  . Crtm,  Veli.  15.  Poiché  tornii  da 
Vignonc  fi  riparli  all’arte  della  lana,  e vivendo  aliai  difeo- 
lamento  co' fratelli,  e (crocchie  portò  fua  vira  fino  a!  izpj, 

D r s co  LETTO.  Dmt.  di  Difetto.  Frane.  Saceh.  rim.  68.  Por- 
gendo d’cfTcr  diicoietro,  e acro. 

Discolo  . Lat.  morofui , prsfrt&ut  . Gr.  FCne\n  . Mae- 
flrmz.  Coloro  , che  a ogni  cola  fi  pongono  al  contrario 
per  contraltare  , non  curando  perfona  , fon  chiamati  liti- 
gioii  , e difcoli. 

f.  I.  Di  fole  per  Idiet.1  « Di  poche  lei  erre.  Lar.  idiota , 1 Al- 
terami , Gr.  riu-iiéc  , ùpp opefiarof . Frane.  Sace/j.  nov.  pr.  Io 
Franco  Sacchétti  Fiorentino  , come  uomo  difcolo,  e grof- 
fo  mi  propoli  di  feriva  la  pretore  open . 

f.  1 1.  Difetto  , oggi  dinamo  a uomo  di  co  fiumi  poco  lode- 
voli  , e che  fa  notte]»  , t incomportabile . Lat.  improba!,  ef- 
fe ams.  Gr.  nmei  1 . Fr.  Ciord.  Pred.  Praticano  con  giovani 
ciuco ‘ 1 , < maliziofi  . l'arch./kr.  io-  Que’  giovani  difcoli, 
per  dir  cosi,  e (corretti,  de' quali  li  favellò  di  (opro. Buon. 
Fier.  j.  4.  6.  Di  .coli  culto  , tuo  un  ce  aton  Porre  io  vorrei 
io  dileguo. 


Discolpa  . DimofrazJone  di  non  rffert  in  etlpai  Giufltf lo- 
zione . Lat.  etcofatn  , purgano  . Gr.  nupuiriKTii  , ùnuayim  . 
Sega.  Pred.  19.  8.  Iddio  non  volle  , come  odavi  un  Ball- 
ilo , accettar  per  eda  difcolpc  di  fona  alcuna  , non  racco- 
mandazioni , non  fuppliche. 

D 1 scolpa  mento.  Il  difeohurrfi . l*t.  excufatio  , purga- 
no. Gr.  radutole . dxtuoy.»  T.x.  Dav.flor.  j.  jja.  E que- 
llo fu  il  principio  del  loro  difeoipamento. 

Discolpale.  Seniore  , Scolpar»  . Lar.  colpi  liberare  , ac- 
eufare.  Gr.  nugatrùBu».  Doni.  Pur»,  tt.  Se  la  vendetta  (ter-- 
na  gli  disfogo  , Kilpole  Stazio  , lì  dove  tu  fie  , Dilcolpi 
me  , non  potere’  io  far  niego  . 

Di  s Co  M p AON  ato  . Add.  Scompagnalo  . Lat.  diffne/h lui  , 
dnfun&ui  , fefaratut  . Gr.  . Dint.  Carni.  69.  Chi 

vuole  bene  giudicare  d'  una  donna  , guardi  quella, quando 
telo  lua  naturai  belleaza  fi  Ila  con  lei  , da  tutto  acciden- 
tale adornamento  diicompagnata  . 

DlICOMPOlll . Scompórre  , Difrrdinare  . Lat.  deflruere  , 
contundere  . Gr.  *v>y»ir  . Buon.  Fier.  4.  z.  10.  Ma  di  leti- 
zia tale , Che  oncia  non  adombri , c del  decoro  L'armo- 
nia dllcoinponga . F ceti.  ».  18.  Vaglia  per  quei,  che  fiuta- 
no ( e lon  tanti  ) Di  difoom porle  , c di  tenerle  vive. 

Disco  mpostezza  . Contrario  de  Compoftezza  . Lat.  no- 
nni mnnat  , immode  fica  . Sega  Pred.  »r.  4.  Con  qual  mo- 
delli! egli  federi  alle  commedie,  le  afflile  alla  predica  con 
tanta  ducompoitezzal 

Di  scomposto  . Add.  lnordinoto  , Senza  ordine , Confo  fa 
lat.  tncvmpcfiiut . Gr.  nzMOurziia eoe.  S.  Ag  C.  D.  Nel  prin- 
cipio fece  Iddio  il  ciclo  , c la  terra  , tra  invifibilc  , e di- 
liompolla.  Bucn.  Firn  a.  5.  Gli  ordini  difetto  putii , c di- 
vifati  Stniilrair.cntc  de'  volili  edifici  • 

Di  SCONCI  AM  ENTE  . Awrrb,  Sei  neramente  . Lar.  incrm-  * 
urine  ter.  Gr.  «7mt»i  Tati.  Rii.  Ma  Trillano  abbatté  Breus 
dilcuiiciamentc  alla  terra  . Saluft.  C or.  G.  S.  Quelle  cole  , 
eh'  egli  avea  volute  lire  occulte , difconcumcntc  erano 
avvenute . 

Disco  scianti  . Sroneitre . Lat.  perturbare . Gr. 

Libr.  Ama.  la.  Quelle  , che  dalla  porta  d'  occidente  Han- 
no , fono  quelle  femmine  comuni  , che  non  diicon ciano 
altrui  , ma  tutti  gli  mettono  dentro  , c dii  polle  fono  al 
volere  di  tutti  . 

>.  I.  Per  tilegarc  , Scomporr»  . Lat.  luxarr . Gr.  p&gifìt . 
Sen.  Pift.  Se  alcuno  fi  rompe  la  gamba , o a fc  disi  unga  al- 
cuno membro  , c dilcnneia  ec. 

} 1 1.  Per  metaf.  (iuajlort , Contaminare  . Laf.  cerrum pe- 
re , vettore  . Gr.  tmohUpur.  Amm.  arte.  aa.  ' • 4.  Quella  é 
una  potermi  de  malvagi  collumi  , che  le  malvagità  de 
pochi  difconcmo  la  innoccnzia  della  moltitudine. 

D I SC  O MC  IO  . Add.  Scampo  fio.  Sena  grjzj.i  . Lat.  hnencin- 
noe  , mete  goni . Gr.  tautEin  , umifere  t< . Lite.  Amar.  a.  Quel, 
eh'  e difooocio  , c diiadorno  , amor  lo  fa  chiaro  d'  ador- 
acaZA. 

b.  Per  Non  evm.mn.tlt , Poco propm tiomAo  . 1 jt.  indenni. 
Cr.  a.  1.4.  Quando  il  fome  d’ alcune  piaci:  é debile, o per 
difetto  del  luogo  , o per  acre  di  (concio , a tempo  manca  , 
e vicn  meno. 

Drs  concluso.  Add.  Nen  tonelufo  3 Bum.  Fier.  mrr.  1.  8. 
Le  nozze  andrebber  difcooelufo,  e fciolte , JT  io  non  le  liti- 
gncls'  io  con  nodo  doppio. 

Di  SCO  NCOS  ni  a . y.A.  Centrano  di  Concardia.  LìV  dipor- 
tila . Sur.  Atolf.  Per  una  vile  femmina  non  doveva  rifiu- 
tare uno  si  franco  cavaliere , e mettere  tutto  il  fuo  reame 

in  dilcontordia. 

Disco  n vessare  . Lar.  Di  film  . Gr-  ùrupriSui  . Dant. 
Carro.  77.  Per  un  altro  modo  puote  I’  uomo  tiilditc  nuli 
offendendo  alla  venti  , quando  delia  debita  confefoo 
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Ut.  ép  reame  r . V*.  PI  ut.  t dipoi  egli  lo  n prole  , som  egli 
en  dikonofcente  , c traditore  . Tao.  Rii.  Le  damigelle  si 
dittano  : Sire  cavaliere  , io  conaia  non  fiate  tanto  duco- 
notcentc. 

DrscONOScrsza  . Sconferma.  Lat.  mrratus  mimmi. Gl. 
dyrufiorue»  . Va.  Pini.  Maggior  pena  avevano  tafferia  b 
Siracufani , che  efii  non  avevano  giudicalo , die  eli  ino  do- 
▼citano  (offerire  per  loro  diiconoKcnaa  . Cui tt.  lai.  i.  La 
■lolita  difcOnofecnxa  a conofcrnza  tornando. 

Duco  No  fCERt  . Sconofcere , Nan  ttmfierr  . Lat.  igno- 
rare . ntfart  . Gr.  ùyrmr  . frane!  Bari.  )4I.  ij.  E via 
pili  dtfeonofei  L'  ovre  , che  (inno  quei  , eh’  hanno  la 
grana. 

Disconosciuta  MENTI  - Avveri.  SeomfcmtnMeUe  . 
Lat.  incogniti  . (ir.  nynooint.  A lev.  ani.  do.  I.  Andando  un 
giorno  quello  cavaliere  fama  paura , a guifa  di  errante  ca- 
valiere , diiconoiciutamcntc , trovò  tuoi  (ergenti  ,che  mol- 
to I'  amavano.  , 

DiiCONOICIUTO  . Add.  da  Difcenafeere  . Stomfeiu*  . 
Lat.  t gannì  . Gr.  myrvnr  . Fr.  Ciani.  Prtd.  R.  Arrivarono 
in  un  paefe  bofeofo,  e difcorvofciuio.  Carri,  lett.i.  Ahi  che 
mitre  tra  djjjconolciuu  , e matta  , terrene  chiedere  gran- 
dette , che  tanto  potere  fimo  , ed  affannofe  ! 

D . SCO N s E NT  I M r STO  . Dtfienfictu , Sctmjtntmmto . Lar. 
difftnfui , il , dtffulntm  . Gr.  iiàeaan  , travata  . Sai» fi.  lue.. 
R.  Per  certo  dilcunfennmetito  era  lor  piaciuto  , che  fi  tb- 
vide  fiero  li  refami.  f.  Ag.  C.  D.  E che  altro  i la  paura,  e 
la  trutitia , le  non  il  diicotffentfmcnto  delle  cole , che  non 
vogliamo! 

D>  scoss ENTTR K . Contraria  i Atcanfrnire  . Lai.  differi- 
ta!. Gr  SalnJ I.  Cai.  G.  ConcioffiacoUchè  dagli  al- 

tri mali  collumi  difeordaffi  , e difconfcmilii  . I.  Ag.  C.  D. 
Quando  difconl'cntiamo  da  quello  , che  non  vorremmo  , 
che  ci  avveoillc  , ec. 

Di  iroNlln  lia  mento.  Il  drfeanfigtiare  . Lat.  drhcrta- 
th , di  Bua  Ha.  Gr.  àrroaym  , arrestai  .Ltbr.  Prtd.  Lo  ami- 
co ne  fuol  far  difconfigliamento  allo  amico. 

Di  t corta  ioti  A RI  . Sctnfiglure.  Lai.  deixrtari . Greve- 
firw . 

Di  SCONSIGLI  ATO  . Add.  da  Dtfamfiglmrc  . Sciafiti, oto  , 
Sena  tonfi flto . Lat.  tacermi , cmfilu  moti.  Gr.  ànime.  Nev- 
ato. \i.y.  b si  non  dee  efferc  in  luogo,  dovè  dama,  o da- 
migella lia  dìfeonfighata,  eh’ citi  non  la  configli  di  luo  di- 
ritto . 

Discosti  r.  liatore  - ('erbai,  truffe.  Che  difamfieha.  Lat. 
drhortMar . diff tuffar.  Gr.òàoeftTnr.  Ltbr.  prtd.  Il  demo- 
nio perpetuo  difeoafigliarore  delle  buone  opere  . Zibald. 
AnJr.  li  difconfigliatoic  fi  era  Cicerone. 

D I scottali  R E . Stempiale  . Lai.  man  arem  afferrr  . Gr. 
•trft.  Buon.  Fìat.  j.a.  19.  Sicché  appagandoti'  un  nc  difeon- 
toìi  Cinquanta  . 

Dts  cosso  LAT  o . Add.  da  Difeonflart . Lai.  mvrtrre  affé- 
Sui  . Gr.  Hunbeii  . Ben.  Uri.  f.  8.  59.  Pillò  la  batea,  poi 
eh*  ebbe  parlato  Quel  trillo  fpirto',  e più  non  hi  veduta  , 
Onde  rimafi  affai  difcoofblato. 

D 1 SCO  STENTO  . Add.  Di f tuffato  , Affiate  . Lat.  marmi  , 
te, /hi,  affittita  . Gr.  Orni fóndi , Jamvpéi  . Tefeid.  J.  41.  Co- 
sà fi  due  amanti  con  tot  puri  , Vivcvan  rutto  ’1  giorno  di- 
(coorenti  . £ firn.  76.  Che  faoza  te  in  dogliota  tormento 
Rimango,  fallo,  mlta,  e difcónrcnro.  Vanh. Lrr.. no.  Chi 
non  ama  intellettivamente  ec.  non  può  mai  effer  conten- 
to , anzi  no.  può  non  efferc  dffcontcnto. 


indenni  . Gr.  ««parar  . Bui.  Par.  I.  a-  Quello  , che  fe- 
condo le  è conveniente  alla  natura  per  alcuna  cola  ec. 
può  efferc  difeonvemente  ec.  Ubr.  Amor.  Imperciocché 
difconvcnicnte  cola  farebbe  , e difpenbile  . Cére.  Geli. 
Non  avendo  voglia  alcuna  ddconvcrucnlc  alla  natura 
notlra . 

DlSCONV  ENI  ENZ  a , t DISCONVENr.vZA  . ìnramx - 
ninnar  . Lat.  indecentu  . Gr.  àoelrtm  . Vii.  Piu.  Le  golpe 
piccole  , e le  fpefe  , o la  difamicma  , o la  difconvcnienja 
ec.  ffnno  partimcnio  di  compagnia  . Varch.  La.  iti.  Mir- 
tino lignifica  due  cole , prima  quella  indifpofizìone  , e di- 
feonvenenza  fuori  di  natura  , re. 

Disco  ntcniic  . Sconvenire  . Llt.  dedecere  . Gr.  Jvdtur . 
Dani.  Inff.  t;.  Ed  i ragion  , che  tra  li  lazzi  (orbi  Si  df- 
feonvien  fruttare  il  dolce  fico  . Pur.  Jan.  49.  Che  gentil 
pianta  in  arido  terreno  Par , che  fi  difeonveoga  . £ c,mz. 
}5 . 5.  Difconvicnfi  a signor  I'  effer  lì  parco  ..  Bem.  Ori.  a. 
15.  }f>.  Rifpofe  Ecrrau  : fendo  tu  grande  , L‘  effer  (lizzala 
afui  ti  difconvicnc  . Fir.  diri.  bell,  da  un.  j da.  Perciocché 
qudlz  non  è molto  mia  profcflione  , ancoraché  ella  non 
difeonvcrrebbe  a qualfifia  fpirito  elevato. 

Discoperto.  Aid.  da  Difnprite . Lat.  dentini . Gr.  «▼•- 
tmadnppime . Lat.  79.  Io  porcai  tempre  opinione  , c por- 
to , che  amare  difeoperto  o fia  pieno  di  mille  noic,o  non 
polla  ad  alcuno  difiderato  effetto  pervenire.  Cr.  1.4.  {.Pur- 
ché ella  (fnepu  ) fia  corrente , c al  sole,  « l’  venti  foO; 
pcrra  , perciocché  da  quelle  cole  accatta  nobiliti , né  ogni 
acqua  corrente  , e difeo pcrra  , ma  quella , che  ec.  £ no  n. 
8.  L'  acque  ferme  de’  laghi , fpcziaimcnte  le  dircopcrte  , 
fon  ree  . M.  Aldabr.  p.  N.  no.  E ’l  mettete  in  un  vafeHo, 
ma  non  fia  pieno  , e ’l  lafciatc  difeoperto . 

D I s co  p a 1 M « STO  . U diffeapnrt . Lat.  deteSu  il  „ Gr. 
à*euùo4.n  . Cr.  1.  j.  11.  Dee  conofeer  la  tua  acqua  ec.  fe- 
condo il  luo  aprtmento  , e difcoprimcnto  , ovvero  fecon- 
do il  foo  occultamento  . Fir.  Af.  146.  Più  avaccio  i fc- 
grcti  dei  non  conofciuto  luogo  per  Io  difcopn'mento  del 
lume  fi  manifeffirooo . 

Drscopataz  . Seofrirt  i e fi  adopera  adora  anche  nella 
ntan.  paff.  figmfira-zjene  . Lat.  drtegert , aperire  . Gr.  «r». 
*e>  irretir . Dora.  Inff.  19.  E Niccolò  , che  la  coll  urna  ric- 
ca Dd  garofano  pnma  difeoperfe  . Bete.  mv.  ao.ro.  La 
cagione  . per  bt  quale  venuto  era  , gli  difeoperfe  . £ a mi. 
gl.  11.  È ennofeendo  non  fellamente  il  tuo  fegreto  amore 
effer  difeoperto  , ma  ancora  clfcr  prefo  Guifcardo  , dolore 
incllimabtlc  tenti  . Noe.  au.  <0.  4.  Prcgollo  , che  non  la 
difcnpnflc  fino  a luo  addio,  c partiranfi  . Rim.  ara . Cuttt. 
R.  Non  credo , che  ’l  me’  amor  Ica  dilcoprito  . Fr.  Ine.  T. 
a.  f.  j.  Da  poi  , eh'  é difeopnto  Briga  d’  attofiicare  . Petr. 
cane..  18.  7.  L'  amorofo  penfiero  , Ch'  alberga  dentro  , io 
voi  mi  fi  difeopre  . 

Di  SCOPR  ITO  a E . l'erial.  maft.  Che  difeopre  . Lat.  rferr- 
fl or.  Gr.  o ànaatoaent . Tit.  dtffc.  an. 40.  Tu  se'  tata  il  mi- 
fericordiofo  , ed  il  rifùgio  di  quelli  , che  fono  innocen- 
temente tribolati  , difeopntorc  , e zelatore  della  ve- 
rità. 

Discoraggia  mento  . V.  A.  Il  difeeraggiart  . Laf.rmr 
ft  emano  , mai  matte  . Gr.  iarAafu  , Kurotufein  . Lite.  Si- 
mUit.  Si  pongono  in  grande  mamnconfR  , e difeofiggn- 
mento  . Ubr.  cnr.  molati.  Se  fi  dtfeoraggiano  , pcrmaofb 
ec  il  difeoraggiamento  . 

D I SCORAGGI  A R E . V.  A.  Scorile fiart  . Lat.  txantmare  , 
penar  bari  . Gl.  ùnirrar  , lefvffar , Lev.  M.  Fue  si  di- 

feorag- 
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nuiU  diLeotdanza  . T r/arrfìTSr.  io.  Che  la  lot  diftordanta 

Ritorni  in  agguagliami  . 

Per  IJiomn • dona  , termine  fra* nettunie  . Cani.  C«m. 
419.  E (fello  fare  Le  ditcordanze  Ieri  vendo  in  volga- 
le . itali».  Fier.  5.  1.  iK.  E Jiicurdanzc  accoppiar  du.mma- 
Iclunc  . . 

MsCOXDARg.  N«n  tffir  concorde,  Aon  convenire,  Effrrdi 
dcverja  opinione  . Lar.  differirne  , diffuiere  , litffcrepare  . Gr. 
latto, .ir  , V-  4.  4.  1.  E perù  lì  di  fi. urna  la  cronica  nel 
nominare  gli  Arrighi  , ove  dice  quarto  , vuole  dire  ter- 
io  . «Ah  V.  /.  71.  Perocché  fi  difcordava  co‘  Tarlati  d A- 
rezro  , e to'  Bngognani  . Amm.  am,  io.  1. 14.  Non  i mai 
tanni  valor  di  dire  , che  non  dubiti  , c ritema  , quando 
le  parole  fi  diitordano  dall'  animo  . Salnfi.  Cai.  0.  Con* 
ciciffneofachè  dagli  altri  mali  eollumi  dilcordalli,  c difcon- 
fenNlfi  . Mnejii»z.z.  1.  7.  9.  Quando  alcuno  icicmcmente  , 
e con  intenzione  dilcorda  dal  "bene  di  Dio  , c del  proifi- 
I»  , nel  quale  c dee  uinlentire  , quello  è peccato  mor- 
ta.e  . $V*.  Fi fi-  In  quella  cola  , che  leguita  , mi  difeardo 
io  da  Poifidonio.  i ardi.  fior.  9. 147.  Aifincchi  cc.  polla  me- 
g'iu  , c piu  agevolmente  intendere  la  grandetta  , e mi- 
ima  delia  città  di  Firenze  , c in  quello  , che  da  Giovan- 
ni Villani  diicurdi  il  Tribolo  conotccrd  • 

I.  Fa  m li',  Iffn  tinirjo,  vario  . Dani.  Puff.  ; ;.  E 
veggio  votila  via  dalla  divina  Dittar  cotanto  , quanto  fi 
dilcorda  Da  terra  ì ciel  , che  pili  alto  tallita  . 

IL  Pir  io  Difffinar  delle  v,ei  , e degli  fittimi  mi  m 11  fila- 
li . Lar.  lòffanne  . Gr.  mwalnr  , Amai,  aia.  a».  4.  H-  Sicco- 
me nei  fuun>c  delle  corde  , o del  fiato  , avvegnaché  poco 
difeordino  , lo  buono  macilro  fe  n'  accorge  . mia  Del.  1. 
ao.  ;.  E fa  tutto  il  liuto  diicofdarc  , Quando  una  corda 
coll' altre  non  tuona.. 

)tsconi»ATO;  Add.  da  Difctadaxe  . 

6,  Agguato  di  uvee,  o di  lira  mento  malico,  vale  Di  fiorài , 
Tuffo' tante  . Lit.  diffondi , dijìart  . Gr.  neirfApeaet . daini.  H. 
Dccfi  I’  uomo  guardare  di  cantare  , fpec  talmente  loie»  , 
s*  egli  ba  la  voce  diicordata  , e difforme  . 

) 1 H o*  Ijatoi  t.  . l'tebal.  m tfc.  Che  difearda  , Dtjcordrve- 
le  , Liiigiefo  , Antan ir  di  dijetrdia  . Lai.  dtfft  ori  . Gr.uVma- 
O'-rn  . JVf.  Aldobt.  F.'  legno  , che  abbia  in  fc  l’ infraitritre 
cole  ; litigatole  , difcordatoie  , ingiuriatole  . 
fesco  a DE  . Add.  Ci*  diffonda,  Biffimi. t . Lat.  differì, dif- 
fondi! . Gr.  ae.itpu;»  . Dani.  Puro.  10.  E al  sì  , c ai  no 
difcotdi  fenfi  . £ Far.  Se  dilìalfimo  cifcr  più  luperoe  , 
Forati  difeordi  ’i  ooliti  deliri  . Tue.  Oav.  fitte,  a.  18S,  Ne- 
rone gli  chiamò  , c alloggiarli  uniti  u>‘  Baiavi  fiati  con 
loro  unto  «bicordi  . £ *.  }{8.  Ma  quei  d litoidi  animi 
s"  imbefiialivano  per  più  conti  . 

(SCOIBtMSNTi  . Avuti é.  Con  diffttrdit  . Contrari»  di 

Coiecr demente  . ...  m 

ucoiiDEVOtr.  Add.  Liligic/o  , Amotor  di  difendili  , 
CrntradJ.mite  . Lai-  difcoriliaiii  , ilifmtJiùfkt  . dijl.ri . Gr. 
de  .'ut urie  . Peti.  itom.  ili.  Ma  indugiando  la  fortuna  I’  ulti- 
ma rovina  della  difcordcvolc  gente  , dilputando  di  quello 
nel  senato  , la  ncccildà  degli  amici  traile  Cammillo  in 
Tulcana  . idi'.  Ai.  Eleggeranno  i più  riottofi  , c i più  di- 
fcgr.lt  voti  di  tutti . 

tp  Per  Dì ffnu!e  , l'Aria  . Lat.  diftoler  , V nini , dì;]ì miìis . 
Gl-  «arasi , àrifut»  , «fedii  . Trff.  Ut.  8.  di.  Quelle  proprie- 
tà non  fono  più  dìfcordevoli  , che  l’  orgoglio  iFun  folle  , 
che  d’  un  alito  uomo  . Cam.  Inf.  «4.  Quella  iiiciava  lo  di- 
fcoidcvole  collo  del  crefciuto  ferpente  . .. 

1 SCO  Rista  . Differì  fieni  , Divi /ione.  Diffamate  «'là- 
nci . I.at.  diffonda  , dtjluiittm  . Gr.  £ , fi^rc«.'.«  . 
Da. -t.  Uff.  6.  E dimmi  La  cagione , PutW  t ha  lama  di- 


oauaui.  Ante  «4,  C hi  nafte  nello  tfeemare  ha  taccu  pic- 
cola cc.  i uomo  di  reco  lervnio  , c ducorrcnte  di  qui  , 
edili.  a. 

Diuturni.  Correre  intorno  . Lar.  difimrere  . Gr.  £«- 
1 infimi . Boti . Infreni.  ;q.  Sentono  gli  eltcutori  di  quelle  , 
o morti,  o malati  , con  difpiatevoli  impeti  per  la  terra 
ili  icori  ere . Amer.  àp.  Cupido  ec.  colle  fue  (acttc  minacciando, 
e ferendo  , come  eli  parve,  il  mondo  difeorfe  . Dar».  Far. 
14.  Quale  per  li  leren  tranquilli , epuri  Difcorrc  ad  ora 
ad  or  luhuo  fuoco  . Petr.  eoo.  i».  Colui  , che  mai  non 
dette  , Ma  decorrendo  fuot  tutto  cangiare  . Ftr.  Aff.  no. 
Discorrendo  la  notte  per  f altrui  cafe  tc.  commette  lenza 
tema  , c Tenta  danno  fccllcratctte  .• 
y I.  Per  Correre  , coti  nei  proprie  fignific.  lame  nel  ffgar. 
Lat.  Murare  . Gr.  ngixnè  . Bete.  Intrad.  16.  Dùcorfe  un  ufo 
quali  davanti  mai  non  udito  . E g.  6.  f.  lo.  Cosi  quivi  in 
un  bel  canaleito  raccolta  , infino  al  meno  del  piano  ve- 
louffima  decorreva  . £ ani.  pi.  1.  Più  focoiamentc  , che 
gii  altri  uomini  , a quella  dilcorrono  . Alimi.  49.  Propria 
cofa  è dell  uomo  prudente  , ctamioar  lo  configli!»  , e non 
con  crudeltà  difeorrere  a felle  cote  tuttamente  . Cr.  t.  ir. 
2.  Lo  bevetaggio  , il  quale  porta  il  cibo  , che  alle  mem- 
bra discorre  . 

i-  II.  Per  Ragionare.  Lat.  diffnere,  fermentili  falere  . Gr. 
&>eryi(t2u  . Red.  ferì.  1.  117.  Si  ricorderà  V.  Si*.  Eccel- 
le»! iu.  che  molte  volte  feriamente  abbiamo  tfifcotlo  intor- 
no a’  mali  della  (ignota  , ed  intorno  a ciò  , che  ne  han- 
no fcritto  i medici.  £ cenff.  I.  Ha.  Il  quale  così  bene  , cd 
a propoliro  ha  riifcorfo  nella  fua  beìhlftma  lettera  . 

$.  III.  Per  Operare  tei  difmffe  , Uijtntae  , 1 j, immote  . 
Lat.  amino  per  airi eie  , tramenare  , perpendere  . Gr.  limoni. 
RoCc.  g.  2.  /. 4.  Avendo  noi  oggi  avuto  affai  lungo  ipat-o 
da  dilcorterc  ragionando  . 

IV.  Per  hi, orme  . Lat,  mudile  , tutte  . Coll.  Ab.  Iffac, 
»S-  Quando  altri  ducom  in  alcuna  rovina  di  peccato  . 

$.  V.  In  proverb.  Il  diffeetieie  fa  diftetrere  , vale  le  fieffo  , 
che  Una  p arala  ttra  F altra  . Lar.  fi  itti  IH  /etti. 
Discouivoie  . Aeid.  Atte  allo  /forme  , Sdnucieiefém 
Lai.  vagiti  , vagati,  , Intrida  , tue  illnt  oh* rioni . Gr: 
un  , uro  unni  , x»e<Mpj«irj<  . Fr  dtorei.  Pud.  P.  Non  all*»’ 
ragione  u ha  , perchè  ella  i così  grave  a vincere  , c que- 
lla è per  1‘  umide; za  fui  j e petchi  è cosà  dikorfcvole  , 
vedete  , che  (la  pure  in  acqua  molle  . Amia,  ani.  ?i.  a.  f. 
Ire  cofe  lono  quelle  , che  la  mente  dtfeotftvoie  fanno  di- 
ventare tUbile  , cioè  vegghurc  , ripenfare,  e orare  . Alar. 
S.  dreg.  Non  è altro  , fe  non  Morre  la  fu»  predicai»»- 
ne  nello  ntcndimtnto  de'  lavj  del  fccolo  , e chiamare  a 
fe  i popoli  , 1 quali  fono  difcorrc  voli  aha  colpa  . 
Discorrimento  . il  diffeterm  , Certe  . Lai. difcnrfi"  , 
cktjus  , JiUÀkt . Gr.  .SWmiu;  , . Bete.  nev.  II.  }.  In 

tanto  tumulto  , e dikurnmento  di  popolo  avvenne  , che 
ec.  DecUin.  Ouinul.  P.  Dai  quale  per  lo  difoorrimento  del 
fanguc  più  lofio  potale  partir  l'  anima  . O.  1.  4.  a.  Per 
lo  lecco  li  rimuove  I"  umido  dal  ino  difcorxìmcnto  . £ 4. 
io.  18.  Il  fuo  latte  courtage  il  difeorrimento  del  (angue  , 
c del  latte  , c liquefa  quello  , ebe  è congelato  . _ Coli.  SS. 
Pml.  Principalmente  , eh’  ella  fi  muti  per  urne  I'  ore  , e 
punti  , I aoodo  la  divertita  dc'Milcotrimcnti  . Duna.  Cem. 
ah.  Ogni  (ubilo  movimento  di  «uè  , non  addiviene  len- 
za alcun  difeorrimento  d'animo  (««è  .lìtemioiu  ) 
Discorsivo  - Add.  che  difettrc . Lat.  ffcrmeemams  . Gr. 
Aojixét . Sego.  Stic.  6.  1.  Chiamanfi  pertanto  quelle  patti  , 
o vugliam  dice  potente  , fcscmifica  , e I’  alita  difeorfiva  . 
£ apprcffe  i Onde  la  diitotlìva  potenza  ferì  un  certo  mem- 
bro delia  parte  ragionevole . 

Discorso  . 0/ eretici,  tinte  'nielline  , cella  itale  fi  certa 

d #*►> 


Credi  , dicci  , cV  io  fi*  il  Elicertele  , Che  vocìi*  torti  ii 
ben  , che  si  t 4 grato?  e 

f Per  metaf.  Sanmnz.  Are. prof.i.  Sii  fimo  le  dette  pian; 
te  si  difeortefi  , che  dei  tutto  colle  levo  ombre  vietino  i 
tacci  del  sóle  entrare  nei  dilettolo  boschetto. 

D i SCO»  t Ef  f m EKT  E . Avvtrb.  Senza  cornile  , Scortefr - 
mnur  . Lat  inbùoumter  , litr'ru ine  . Gr.  rrratfimii . Cirri. 
Mupl.  }.  io.  Gentiluomo,  voi  parlate,  perdonatemi, dilieor* 
tcfementc  . 

Discoste*  l’a  . Stortala  . Lai.  imabanrtae , mbunt.tnitae . 
Gr.  àwweòfemta  , ri  è*  rei  tiene  . ter.  Af.  {o.  h peruocebi 
io  , parendomi  fan  diluoitesia  , non  vi  voleva  leder  per 
niente  re.  di  (Te  : Godi  colli.  Berti.  Ori.  i.  ir.  46.  Ni  foh  lì 

E eoa  di  dilcottrua,  Che  da  te  voglia  quel,  che  non  pubi 
re  . E $.  8.  Ben  rdilcortcfe  ti  nutria  chiamare  Quel  ca- 


valtcr  , che  non  fai  chi  b fia  , fc  tanta  tifata  gli  hai  di. 
(cortesia  . Aleni . Gfr.  9.  1 j.  V'oi  fete  il  Re  dello  difcor- 


tesu. 


DiicoICINDI  II.  Scofcendere  .Lat.  peirumpcrt.  Gr.  l'uri- 
■ 

D'  scosceso  . Tufi.  Lucra  difeofeefo  . Buon.  Fin.  1.  t.  a. 
Di  qui  dove  ii  railacllo  Ila  Tutto  il  difeofeefo  , e lo  gran 
volle  . 

DiscosCESO.  Add.  da  D-.feofcendete  . Lat-  prarupan  . Gr. 
npapunlne.  Data,  lnf.it.  Che  da  cimo  del  monte,  onde  fi 
molle  , Al  piaoo  è si  lo  roccia  direnicela.  Che  alcuna  via 
darebbe  a chi  fu  folle . E 16.  Cali  già  d' una  ripa  difcoicc- 
fa  Trovammo  menar  queir  acqua  tmta. 

D licose  I A a K . Scafi  um.  , 

4.  E neurr.  fa  fi.  E fia  dirupato,  E fia  preti pilaf»  a gui fa  di 
rupe  . 

Discosc  IATO  ■ Add.  da  D/ftofeiart  . Difeofeefo , Derapa- 
le • Bui.  luf.  II.  £■  si  la  roccia  diCoofceta  , cioè  la  ripa  , 
ovvero  colla  del  monte  difcol'ciata  . 

DiSCOstamento  ■ Al  Ioni. in  omento  . Lat.  abfieffut  . Gr. 
àuùeofm  . Tae.  Day.  Pad.  ring.  41».  Quella  adunque  ilimo 
io  la  cagion  prima  , e principale  dèi  nniiro  tanto  difcolla- 
mcnto  dall' cloqucata  degli  antichi . Ftr.  di  fi.  le  et.  {ad.  Il 


quale  accoda  merito,  o difcollamento  cficndo  privi  Icgm-per- 
ragioncvolc  , ebe  non  fi  clangila  in- 


tonale , mi  par  coCa 
Geme  colla  pcrton*. 

D lo  CO  s T A t F . Rimuovere,  e Allontanare  alfuanto  , t fi  ufa 
enti*  neurr.  puff.  ljt.  remrrvere  . Gr.  dir  morir  . Ama.  08. 
Che  di  que'  nullo  da  me  fi  difcolla  . Geli.  Sport.  5.  a.  Ma 
perchè  avete  voi  da  dtlcaflarvcnc  > Salv.  Graneb.  1.  a.  La- 
(ciati  Pur  dir  , Fan  ticchio  , decollati  pure . Ftr.  Lue.  5.  7. 
IX-h  difioftarcvi  un  poco  I uno  dall'altro.  E Af.  tjt.  Che 
rovana  dii  cui  lare  voi  dal  volino  capò  > 


D la  Cotto  ■ Prepofi-jcne  . La  fitfio  , thè  Lontano  i t fi  ufa 

f.  Gr. 


tal  ima  , » col  feconda  tafo  . Lat.  /votai 
riffa  . l'n.  S.  Prtarph.  Difendo  alia  terra* cinque  miglia  . 
Ricca  Fior.  Serbate  le  feorze  infiliate  in  uno  fingo  difeo- 
llo  l‘  una  dall'  altra  tanto  che  elle  non  fi  tocchino  . Gire. 
Geli.  Tanto  gli  ho  trovati  difcollo  ai  ver»  . Boni.  Af. 
E poco  da  lei  difeoflo  tra  gli  alberi  un  urna  tutto  fido 
palleggiare  . Ftr.  Af.  147.  Tu  non  t’  accnrgi  et.  in  che 
rovina  accenni  la  fatuità  fpigncru  , dandoti  ancor  de- 
li. In  forza  tf  awerb.  vale  lo  firffo  . Lat.  peccai  . Dav, 
Cafe  17*.  Pollo  di’  egli  c , palalo  con  canne  da  prima  , 
o pictiof  palo  ficcato  difendo  . Ftr.  dtfic.  a»,  jo.  Ni  vi 
nette  guari  , che  egli  vide  aliai  da  shfcoilo  mainare  il 


la.  Lai.  non  credere . Gr.  ùzteùt.  Bore.  nov.  69.  aU.  Tutto  '1 
mondo  non  m'  avrebbe  (alto  dilcrrdcrc  , che  voi  qui  non 
fotte  colla  dorma  volita  carnalmente  giaciuto.  Flirt.  1. >48- 
Ni  mi  vogliate  far  dileredere  quello  , ebe  la  vera  viiioo 
m'  ha  moitrato  . E j,  *07.  Amore , che  ammollir»  1 duri 
cuori , mi  fa  alcuna  volta  credere  , e alcuna  volta  difeze- 
liete , che  cc.  Far.  Crea.  E quello  non  pori  far  loro  difen- 
dere . Snr.  Pifl.  71.' Metter  Filippo  ùvio  , e fagace  (eppe 
tatuo  dire  all  abate  , che  li  fece  del  credere  quello , che  li 
era  flato  detto  . 

V L Dtfctcdttfi  cT  una  afa  , in  fignific.  neuer.  paff.  C tifia- 
mo per  l'erure  alia  /nuova  , C kiarir/t.  Lat.  per f pure c augniti 
ne  /e  buine  . Gr.  haenoutir  nfùyfiu  t».  i,i.  . 

h-II.  Diftreder/i  con  uno , vale  Sfogarfi  con  parole  di  gual- 
che fua  palliente  con  airuno  .Lat.  eum  .il, gin  jua  confila  corn- 
iti unte  are  . Gr.  ameni  vvrdfeji  àie»  gttjii  . Al),  Patx.  rim. 
bini.  fon.  15.  bd  10  , c.kWi  vo  le  co  per  ifpailo  , Me  nc 
di  (credo  ognor  colla  mia  lame  . Alle/.  ìjp.  Noi  fiam  di- 
ventali per  quello  mezzo  amici  , di  maniere  che  noi  pol- 
liamo dilcrcdcrci  inficine  , Putto  all'  altro  confidando  1 fé- 
greti  nofirt  alla  libere  . Tae.  Dav.  ann:  a.  J).  Rif'ol vette  , 
quando  mangiano  , e come  non  uditi  tra  livo  fi  .dilicre- 
dono  . origliarli  . £ 4.  ioj.  Ni  la  rifinaren'i  a Tiberio  , 

S rendo  di  veri  amiltà  fegno  il  ducrcdctfi  di  colè  ai  ge- 

c. 

DiaCKKOITARE.  Screditare  . Lat.  diffamare  . Gr.  Svaga- 
/uir. 

I)  ISC»  E D I TATO.  Add.  da  Difenditene  . Lat.  infami i after - 
fa  . Gr.  àrgon  nnbtii  . Ubr.  Similit.  Come  limo  gli  nu- 
mmi difucditari  , c di  maio  aliane  . 

Di  SCOI  DI  TO  . Scapilo  nel  aedito  , Difìflima  . Lat.  diffa- 


mano , r\i filmatami  iattura  . Gr.  Urtffola  . Stga.  i'rtd. 


r.  iq.  Non  pare  a voi  , cntiiani , che  con  ragione  V*  ab- 
bia 10  voluto  porte  in  difereditq  ogni  altro  , fuor  che 
colui  . del  quale  il  noilru  faviftimo  centurione  fi  fidò 
tanto  l 

DtlCf  EPANTE  . Che  ha  difcrepanza  , 0 diva  fai  . Lat.  de- 
ferì pani  , diffidila  . Gr.  ùotcufieori . ftr.  Af.  tot.  Io  veggeq- 
do  tante  altcgmre  , per  non  cJTcrc  difcTrrancc  dagli  altri, 
volli  per  la  mia  iurte  far  fegno  di  non  effe  re  manco  di 
loco  . £ dia),  bell.  dom.  fgó.  Sono  tra  kqo  differenti,  e di- 
Icrepanti  . E par-  Dico  difcrepaqri , per ei occhi*  , some  fi  i 
ragionato,  la  bellezu  i.  eoticotdia , e unione  di  colè  diver- 
te . Segr.  Fior . dife.  ).  ai.  hi  in  alcuna  parte  ducrcpaale 
dalla  vaglia  di  quegli . 

Discrepanza.  Difparrrt , Df cardia  . Lat.  diferepantin  , 
diffidino!  . Gr.  tiónurn , linaio*  . Cam.  Cam.  aj.  c fc  fra 
lue  vicn  qualche  dtictrpinza  , Ragion  pronta , ed  ardita 
Frenando  il  fènfo  con  fua  giuda  figge  , Tal  comunanza 
difende , e corregge  . 

Discrepare  • Aver  difrrepanna  . Lat.  difirepart  , diffide- 
rt  , dtffenttre  . Gr.  Siatemi,  , upieàrm  f l M*i>tdta  . Fanti, 
fior.  4.  Nientedimeno  poco  appiedo  difercpando  in  al- 
cuna delle  convenzioni  , o non  fi  Venendo  1'  uno  dd- 
l'-altto  fidare  , fi  trovarono  da  ogni  conclufione  lonta- 
ntffimi  . 

Diecrescfre.  Cani  naie  di  Or r fiere  . Scemare  . Lat.  de- 


crefeete  , diminuì  . Gr.  <Amv>5«  . Tef.  Br.  1,  10.  Vivagli 

' ■'  * ' 


tu  ben  upcrc  infignarc  , che  cosi  fi  preti*  dottrina  _ 
la  4.  fnarta  , crctcc , T eli'  i tenuta  , Jifcrelce  . Óeclam. 
Quinti!.  P.  Bilogno  è , che  coloro  dtfetefeano  per  lunga 
Ilìade  , 1 cut  principi  cunfciautooo  le  profreriladi . Com. 

lnf. 


Digmzoòi»;  t 


rato  quei  , cne  ut  tcicira»  in  docci  reccmuuc  . e con/.  >. 
248.  Quello  li  intervie  tempre  con  amorevole , c pruderne 
dit'erctrrti  , eoi  crefeett  , e collo  formare  , fecondo  i fcr- 
Tori  della  febbre  • 

IICUTIISIMO.  Surerl.  di  Difetta . Lit.  prudenti  firma, 
moderotigimut  . Gr.  pomftnneret  , iutiuJtstoi  . fiore.  In- 
iradL  48.  Filomena  , la  quale  diferetiffima  era  , tiilfc  . E 
nov.  98.  jo.  DitcrctilVinu  nudrp  di  magnificenza  , c d'  o- 
neft.'t. 

'iSCatTtvn  . Adii  Che  ha  , 0 arma  difreetaone  , « di- 
ferrammo  . Dove.  Coito.  70.  Dall*  ‘abito  di  quella  lu- 
ce diferetiva  maflimamenre  le  popolart  perfone  luna  or- 
bare. 

'ISCIFTO  . Adi-  Che  ha  diferezi«m  . Lit.  moderami , prn- 
drm , ,*jnuj  . Gr.  rrmuis  . Boti.  pr.  a.  Quantunque  appo 
coloro,  die  difereti  erano  , e alla  cui  noriria  pervenne  , 
io  ne  (olii  lodato  . E ne v.  16.  17.  Cominciarono  a tener 
maniera  meq  dtfcreti , che  a coti  fatte  cofc  non  li  richie- 
dea  . fitte,  reo.  ite  non  fiifle  la  diferera  atta  Del  tifico 
gentil , che  ben  s’  accorte,  L'  età  fui  n liti  lioiire  era  for- 
nita . Drst.  lnf.  jt.  Chi  guardWvnlmtmc  , Più  gmila,  c 
più  difetera  la  ne  tiene.  F faffj.  Mi  mnffr  la'ntiamma- 
r*  cortesia  Di  Ira  Toaimafo  , e ‘I  difereto  latino  . Puff.  7. 
Della  penitenza  volendo  utilmente  , e con  intendimento 
ferirete,  e dire,  conviene  che  ciò  li  faccia  per  modo  d’ or- 
dinata , e diferera  dottrina. 

4.  I.  Per  Celai , thè  hi  rji  armi  dilla  diferenne  . Mae - 
/bine.  a.  jc.  Ovvero  colui , che  il  fece  , .lia  in  ctarfe  , e 
grande  , e difereto . 

4.  IL  Difereto  ì m-h-  termini  filo fof.ee , /Ir  eia  ma  di  quii- 
thè,  thè  h ahrrhhea  dalla  tnntinua.  Taf.  * i.’if  /etn 1 Pareli. 
Erte!  278.  La  quantità  c di  due  ragioni  ; ditetela  et.  c 
«orninovi  ec.  Ciré.  Celi  Come  i Wni|HM  nella  quanti- 
tà difereta  il  fci  fra  ‘1  due , e ’l  dieci . 

Discrezioni,  e Distatalo  \F.  Putita  dipanarne , » 
moderazioni , thè  ufano  gli  nomini  b:n  ripunt  ai  mi  oeoerdr- 
re  , e nrl  dm  a eia  forno  amorevolm'iae  quel  , che  gli  fi  ton- 
itene, ni  gip  ledendone  per  fi.  Lat.  equini , rrquam  imam, 
prademii , mdmnie.  Gr.  in  nòttue.  C'dt.  If.  Pad.  La  dilcre- 
lione  è madre  , e guardiana  , e remperatnee  di  tutte  le 
virtudi  . Detta.  Centi.  76.  Lo  piu  bel  ramo,  che  della  radi- 
ce razionale  confutila,  li  < li  dilettatone.  Bnt.  Li  difere- 
7Minc  t quella  , clic  dùcerne , lo  libero  arbitrio  è quello, 
eh’ elesse  feeondoeW  la  ragione  detta  . Bore.  nov.  24.  ir. 

• E con  difcrezionc  lungamente  ne  prefe  il  fuo  [Tacere . Lab. 
w.  Dov’  i ’l  tuo  avvedimento  fuggito  , dov'  è (a  tua  di- 
fcretione  I G.  P.  12.  42.  5.  E'  da  dubitare  del  reggimento 
di  quelli  artefici  minuti  , idioti  , e ignoranti;  e fanza  di- 
ferczirme , e avvolonrari  . Fav.  Ffop.  Piaccia  alla  voi  Ira 
diferezione,  madonna  aquila,  di  rendermi  i miei  figliuoli. 
Trott  rev.fam.  In  tutte  quelle  vivande  voglio,  che  met- 
ti del  tale  della  difcrezionc,  fanza  il  quale  nullo  tacriheio 
è da  Dio  accetti}  . Cren.  Motell.  ito.  Lafcia  a loro  difen- 
tiunc , e della  madre  , che  polLano  dare  alla,  fanciulla  a 
buona  difertzione  infitto  in  fiorini  aeo.  pii)  , oltre  alla  do- 
ra . edam.  Gir.  & aj.  Poiché  'n  voi  difcrczion  non  io  tro- 
vare. • 

4 I.  Per  DiviSone  , Dipaniate  , Dt ferente  . Laf.  diferi  - 
mtn  . Gr.  tmifto  11  . Dam.  Par.  {t.  E fappi , che  dal  grado 
in  giù  , che  fiedt  A turno  ’l  tratto  le  duo  difcretioni, 
Per  nullo  propeto  merito  fi  (iede  . Bui.  Le  duo  direzioni, 
cioè  le  due  differente  , e divifioni  . Afcr.  f.  Greg.  Ancora 
non  Tappiamo  , con  che  difcrezionc  egli  ( Dh)  elimina  i 
’ttoliri  tatti . fri»,  ben.  Parrò,  t.  42.  Cofella  I ulanza  de'Re, 
o di  coloro  , che  fanno  il  Re  , far  diluizione  della»molti- 
tuduie  degli  amici. 

$.  II.  intruder  f .r  dijerexpne,  fi  due  dilf  Intenditi  {et  fuo 


UIICKIMINAIVea  uiljvufm.il  , ui.  imjmiiki. 

catntlm rea  . Gr.  bptfqne  Ò910U  uòt  , Fir.  dui.  bell.  > lenir.  401. 
L altezza  , che  s intende  dal  principio  della  diicrimmatu- 
ra  inimo  a’ confini  delle  ciglia,  e del  ruio. 

D I s C a 1 T T O . Add.  da  DiJirrjert  . Defetitto  . Laf.  defert- 
ptut  . Gr.  Inytyoauutnt  . Bete.  vit.  Dan t.  249.  Guardino 
adunque  quelli  cotali  le  vìiìotu  di  cianici  lo  ec-  cun  divina 
penna  difentte. 

Discrivehe.  Le  Piego  , che  Drfrrivert . Lat.  defenbne. 
Gr.  namygàfoo,  Pag.  i;>4.  In  pnmi  diremo,  diferivcudola, 
che  cofa  i luperbu  . Bore.  G.  f.  86.  Dunque  tutte  le  cane 
defidcran  bene  , il  quale  dilcrircr  cosi  t e licito  , quello 
cifer  bene,  ebe  da  tutti  ti  defederà,  t 141.  Omero  Greco 
poeta  inviano  Col  parlar  dolce  in  un  Tuo  volume  Difcrtvc 
con  illil  toave  , e piano  ec. 

DtSCRIZlONE.  tc  DISCREZIONE* 

D 1 S q R O t la  R e . Stradare  , Crollare . Ovtd.  Pifl.  Siccome 
il  lieve  verno  diicrolle  le  magre  (piche. 

Discucir  e . Sdrucire  . Lat.  dtffucre  . Gr.  «siferm, 

4.  Per  mi  taf.  nmm.  ani.  18.  4.  6.  Non  il  dee  inccuira- 
nente  fiaccar  l amiltà,  ma  a poco  a poco,  come  ben  dit- 
te il  (avio  , fi  dee  diicucirc  . E 18.  / 7.  Duoqu.  corali 
amillà.  per  lafeumcmo  d’uianza,  lì  devino  levare,  e difcu- 
cire  piu  colio  , che  tagliare. 

Discuoiare  . Levare  il  noia  . Lat.  cremore  . Gr.  ór *- 
itomi. 

p.  Per  tnetaf.  Levar  via  . Lat.  adimrn  , anfore  . Gr. 
«etiMi , raptiMi.  Ar.  Fur.  58.  27.  Ma  poiché  la  giolfczna 
gli  dilcuoia  Di  quell1  umor , che  già  li  tolte  il  giorno . 

Discuoi'RIRC  ■ Otfeupnre , Scoprite  . Lai-  det.grre  , a fa- 
rne . Gr.  dronaxàmw  . Dam.  Covo.  59.  Le  quali  cote  la 
urna  non  porta  leco  , ma  la  prelenza  , c ducuoprcle  per 
tua  convcrlaziooc  . Sagg.  nat.  rfp.  180.  Elpencuha  , die 
diicuopec  più  chiaramente  la  facilità  del  jcmtallo  a ltn- 
gncrli,  c dilatarti  per  virtù  di  Caldo,  e di  freddo  . 

IJ 1 s c U s A R z . Stufare  . Lat.  crcpare  , gargare  . Gr.  rttoai- 
rùBai , àavgnat^ur  . G.  V.  8.  da.  4 Difculàndo  fé’,  ed  oppi»* 
gnendo  a Papa  Bonifazio  piò  accul'c  con  più  articoli  di  re- 
ni , e iimunii . Cairi.  In t.  10.  Che  no  ‘l  fallo  prendete, 
c diluì  fate  il  vero. 

4.  £ neutr.  gag.  G.  V.  9.  id;.  1.  Mandò  in  Lom baròli 
funi  ambalcudori  ec.  per  difeufarti’  della  laida  partita  da 
Brcfcia  . Gr.  S.  Cir.  a a.  Tu  , che  giudicai  altrui  , fu  non 
ri  puoi  difeufare.  * 

Discussark.  s».  discutere. 

Discussione  . Il  dt/cutcre  . Lat.  dif  uffa  , exammMta  . 
Gr.  ijravic  . Mot.  S.  urtg.  Non  vuole  , eh'  e’  trapanino 
lenza  difculfeonc,  ed  ciaminaziotic  alcune  cogitazioni,  .tic 
paiono  mmuiillime  . Bue.  Par.  2.  2.  Prudentemente  finfc 
l'autore , che  la  dilcullìone  di  quello  dubbio,  che  ì filo  io- 
tic  11  , forte  di  beatrice  . 

Discutere  , t discussark  . Ffaminare,  t Cemfiiie- 
rar  futilmente , e diligentemente  ; e fi  Juf  / UJcom  m nieuite 
voti  fuefli  due  verbi  I un  t altre.  Lat.  di/nit-re  , tramena- 
re . Gr.  rtjtvcfMr  ■ Lab.  169.  Erte  non  ti  metteranno  in 
difputarc  , o diKcurcre  quanta  cenere  ti  voglia  a cuocere 
una  matalla  d1  accia . 

DtiPiU  . V.  A.  Stime , Dar  gii  . Lat.  deprimi  , abitò , 
Gr.  oamPtilktXu . Frane.  Barò.  II.  z.  Quelle  otto  cofc  alpct- 
ta  , Che  fan  diidar  , fc  ben  attendi , alcuno. 

Di  SD8CN  a M e NTO  . Sdegno  , hutegnaziane  . lai.  inde 
guano.  Gr.  aymmTwan . PaoL  Oref.  Per  lo  quale  dudegna- 
memo  mulfi , (aleuto  I aJlcdio  del  cailcUo  ec.  andaro  con- 
tra  1 K omini . 

Disdegnare-  Avere  a (degù  , S, legnare.  Abbonire , Spre- 
giare. Lat.  deeltgaati , afpemart.  Gr.  mìiL  , un oit fonie  . 
Dine,  turg-  9.  E torte  a altro  loco  DiUcgtu  di  [ori  a me 

raro 
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contro  a me  giuflo  . Petr.jZn.  8p  Or  minfueta  , or  diftic- 
(fnpfa  , e fera  . Bar.  «oc.  «a.  c.  Difkfinofo  folle  coit'im- 
baùnidorr  prefe  la  via  vetfo  il  diletto. 

i Per  ifeheja  , Sf'rzxMi tt  . Lai.  tofledicnt  , ctnmm.ttr  , 
lapidi t/k:  . Gr.  . Dna  Plrg.i.  O anima  Lombar- 

da, Cune  (i  (lavi  altera,  e diiHefinofa,  C nel  .muover  de- 
gl; occhi  oneffa , e tarda  . Pctr.  itnz.  «.  i.  Ed  in  donna 
amatoti  anco;  m'  aggrada  , Che  ’n  villa  vada  alleni  , f 
dildcgaofa  , Non  fuperba  , o nuota  . E fot.  ir:.  Non  la 
bella  Romana  , die  eoi  ferro  Arri  1 tuo  callo  , e dìf- 
degnofo  petto  . Btec.  mv.  a»,  j.  Si  allieta  , e difJeguu- 
fa  divenuta  , che  nò  egli  , nò  cola  , che  gii  piaeclTc  , le 
piaceva. 

Dhuiui  . Il  di/dere  , N'.-g ««ri**  • Lai-  negata  . Gr.  «>•- 
0*»it  . Bare.  mv.  ij,  16  II  quale  dopo  multo  diCdcttf  fpo- 
R natoli  , vi  fi  Conti)  . Fi/oc.  i.  io.  Non  fece  il  valoro- 
(o  giovane' difdcfla  a si  ulta  tmpreù  . Ama.  ji.'L»  qua- 
le ubbidendo  fama  alcuna  dimetta  , lieta  cosi  comincio  • 

«o*  Per  Di  figga  ti  a , Sventar*  ; miele  Aver  di/, letta  , a Effe, 
ri  in  di /detta , fi  due  nel  giuexo , m indi  Aa  I? («mina  con- 

K.  Lat.  itdvtrsd  /arrena  itti  , a.ivaid  ftetvnd  labtr.tre  .fòt, 
■v%ài . Per.  di  fi.  dn.  66.  QuHln  Uso  parlare  .1  molto  (tu- 
ro , c molro  dulibiofo  , c hvxjra- t'tan  fegrctn  di  ifJegnato 
HO,  e quali  difJclta  col  signore,  tarele.  Ihr.  la.  441. 

ou  1 credere  con  tale  umiliar  ione,  non  folo  di  ricqn- 
rfi  co'  ludi'  frati  , dò'  quali  per  ut'  caanine  era  in  dif- 
dciu  , ma  ancora  placare  Clcvnetuc  , Ala,».  8.  ó$.  Forti:, 
che  rai  preghiere  Mi  faran  dopo  cosi  gran  difdctca  Vincer 
là  polli , o porre  a cavaliere  , . . 

Disdetto  . Drfdrti a . Lai  infamo  . Gr.  rr-atoi:  . Petr. 
eant.  it.  6.  E n bel  ramo  m’  annido  , ed  in  tal  modo  , 
Cfc’  i'  qe  rm;rauo,e  Iodio.)!  gran  difdelto.  S top.  j.  Ch’a- 
vean  (atro  ad  Amor  giuro  dinlccto  . Aid.  rim.  t|.  Che 
npn  gli  fu  in  piacere  alcun  dildctio  . G.  V.  9.  6.5.  ?.  Fi- 
lippn  colite  di  Pirticri  per  di  I I Clio  della  fua  ( móglie  ) 
che  1'  amava  molto  . la  fi  ritolfe  per  buona  , c per 
bella  . . 

$ Per  De/avucntui.t  . Lai.  infcrtvnmm  . G j.  drugla  , 
Buon.  rem.  ;8.  Ma  fe  nelle  fri  me  ore  Della  fita  guerra » 
alcun  s è ma]  driefo  , Non  accuG  da  fera  il  luo  dif- 
deno  . , 

DisqiCIvmt . Add.  SconvcnetnU  Lat.  indeeem  , iitctn- 
venirli:  . Gr.  mmffwè: . Bare.  «ioti.  19.  al.  Se  egli  non  4 dif- 
dicevolc  , diccelo , .come,  tu  ic  p-ndaguffii  . E etnei,  y In 
tempo , nel  quale  andar  colie  brache  in  capo  per.  iicam- 
po  di  le  era  alti  piò  ondìi  npn  djfdicevole  . Am, -r.  ai. 
Egli  poi  rimira  le  braccia  , e le  bcUiHimc  mani  non  - dif- 
duevoli  al  formolo  bullo  , c lei  cinta  d'  uliva 
ra  ..Piff.  p4  Leggendo  1 grandi  dddiccvoli  pescati  ec. 
fliicie’  fa  parola  allo  Tcolaio  di  potere  ragionare  colto  aba- 
te luo.. 

Di  s rii  erro  a t . Verbo!.  na  t/t.  CAc  th/diu  . Lat.  tufi- 
ir  . Gr.  ifenatac.  . fr.  Giani.  Pelei.  R.  Drogai 
Tesi.  II. 


> poi  npn 
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lo  ( flJ(|  nei ri  fnlpemdèfi  j Red.  rem.  Ma  fuolto  | 
confermai  , c Icaiu  A difdirmi  npn  fui . 

i-  X.  DÌ/ditt  , fftre  fcemtnevale  , Non  egre  dieruale  . 
Lat.  eUduert . Gr.  » nerren  . Bice.  Intrtd.  }6.  ha ccfr idoli  a 
credere  , che  quello  a Jor  fi  convenga  , e non  fi  diidrca  , 
che  air  altre  . r etnei.  4.  Dico  , che  più  non  fi  dee  a me 
cfTct  difdeno  1’  averle  faine  , che  generalmente  fi  difdica 
agli  uomini  , e alle  donne  dir  tutto  dì  oc.  fitte,  rane.  rp. 
6.  Che  mortai  cola  amar  con  tanta  fede  , Quanta  a Dio 
fot  per  debito  canvienfi  , Piò  fi  difdtce  a chi  piò  pregio 
brami. 

QltPUCSII  . P.  A.  Divertire  , Parterfi  , Lat.  dedacere.pr. 
àrt/t.e  . Frane.  Bari.  io.  j.  Ma  ehi  da  cri)  diHuce,  Anai- 
ebd  la  fua  graiia  infonda  in  elio  , Non  U vico  giammai 
predo.  M.  Cra.' E me  sì  fòrte  a lacrimar  difducc, 
Dissimuu.  UficJt  ri  ebirma  . Lai.  fatti  re  eànetaiem. 
■ fir.  «ra» «Mia  . Al.  Aldtir.  P.  N.  14.  Chi  vuole  difcoìmarq,, 


fi  bea  IpelTo  vino  aceto  mefoo'ato  con  acqua  Iredda.. , E 
tp{.  E chi  inebria  di  vino  di  tali  uve  , non  dtiefabria  leg- 
gieri  


■pacale 

D t i e r a a ato  . Add.  da  Dtfebhtmvrc  . lai.  via)  /tlatus  . 
Gr.  eliti  etite.  Loie.  ne.  malti:.  Cnn  tale  bevanda  gli  ebbri 
divengono  perfettamente  dil'ebhrtati.  ' 

D 1$  ECC  AMSMO  . li  duritene.  Lat.  fistila  1 , * r xfir  catti. 
Gr.  , rèquie  . Coll.  SS.  Pad.  Or  coflngnc  il  ventre 
pei  diicccameaCb  di  digiunare  , or  io  eolìrignc  per  troppo 
mangiale. 


Lai.  ficcare  , se  efemere  , defiexare  , txfiaare  e Gr.  fmaóur 
avrei  tue . Calale,  meri.  cuor.  [I  fuoco  anclie  purga  I aire  rise 
e Caìiu  buono , e difessa  I'  uipidiiù  . fav.  Cfip.  Il  quale  e 
vento  ardente  , che  difecca  ogni  finte  di  pietà . Alien,  di. 
L animo  allegro  fa  la  vita  fioritale  ha  Ippico  tritio  difec- 
ca l’oflà.  Trote.  Giorni.  L'animo  lieto  fa  borir  la  vira  del- 
ti uomo,  e quello  ch'ò  tritio  difecca  l'offa.  Boifh.Otig.Tn. 
18.Sc  l'anno  di  Roma  dvxxv.  «uiando  fu  qoelU  paffata, 
idi  ci  erano , farebbe  mamnllilUmo  legno,  che  elle  non 
ero  fiate  da  lui  difeccate. 

A I»  fiemfir.  nenie.  Divenir  fnct.  Inaridite.  Lat.  arr/crre, 
are  fieri  . Or-  . Intrtd.  l’ert.  Pigliare  tanto  cibo  , 

clic  rifiorì  «égli  umori  difeccan  \ percM  le  l'uroor  perdu- 
to non  fi  riDoralle,  tolta tr.emc  il  corpo  difecchcrcbbe . Ma'. 

.%tc à * * l C *"  ’r  i ^>t>rum^x  ’ e ' f*1  *°  “Dodi- 

D 1 1 e c 1 at I ro  . Add.  Alta  , t Accmat  a di/mare  . Lat. 
ex  filettila,  , Crcje.  Gr.  E»pa»ri xii , arttxaermxtc  . Or.  t. 
14.7.  (biella  ( d.'iua  fai/a)  t ilitcccaliva,  e aóuUtvt. Strap. 
li  fua  prima  virtò  fi  f difeccariva  , e infreddativa. 

DltfCC  ato  . Aid.  da  Difettare.  l.it.rxficcMMt.  Pit.Qtii. 
Guardava  li  piedi  così  fermi,  c difcscari  . hvteaL  l'ert.  pi- 
gliare tanto  cibo  , che  rifiorì  cjbegli  omeri  difctdifT . funlrr. 
Ci'f.  >8.  Difccdata  . e rakiutta  tutu  quella  umidcrta  ec. 

O qunla 


E«»,  4S<  >«**“’ , »rw</  . cere.  am.  jé.  6.  ite  come  ioglio- 
w diete  i vtG  , che  Unno  da  prima  i fanciulli  , che  ep- 
urano a dilettiate  . Dani.  Purg.  a».  Ma  perchè . veggi  me' 
uh  « eh'  ip  dileguo  , A colorar  deteaderb  la  t^ino.  £ ja. 
Come  piotor  , che  oon  efemplo  pinga  , Di  legnerei  , co- 
tu'  .io  tu'  addo» inculai  . £rlr.  dire-  jo.  t pur  nel  pn- 
no  taifo  Duegno  colla  mente  il  Tuo  bel  vita  . Bui.  Dile- 
guare, e figurare  imnbgina  fecondo  le  lìotariom  corpora- 
li , le  quali  non  danno  w ceru.  nonna , come  danno  le 
colonrioni.  . 

h.  I.  fn  Imftimcrt  ■ Lat.  ivQki/vrre  . Gr.  iy^ufmrami  . 
Fin.  lo *.  79.  Con  quanti  lutatili  lua  falla  paloni  Copri 
mai  d'ombra  , o di  le  5 uh  col  .piede  . _ . .. 

*.  11.  At  infrguare , Additare  , Deftmirre  rati  parale.  Lat. 
inaitare  , drutonfirate  . Gr.  pana»,  <w»w  . Bue.  noe.  19. 
17.  Primieramente  difegnù  la  forma  della  camera,  e le  di- 
pi mure  di  quella  ..£  aro-  jr.  7.  Avendomi  tl  degnai»  f Mi- 
teni , che  da  quello  infino  a terra  elfcr  porcile  . £ ter. 
Dm*.  <7.  Il  quale  egli  ottimamente  nella' memoria  ave» 
regnato  a vedete  , He  vero  fptrtto  , o Ulfa  diluitone  que- 
llo fi  avelie  dileguato  , Datarti.  |-  t-  Molto  è quel  mi.o- 
te  divoto  , e Minuti  , td  è ri  alto  , cnt  il  più  di  Tu- 
(carta  Mi  difegnù  un  fiate  col  tuo  dito  . Afar.  •£.  Gng.  a. 
té.  Per  lo  nome  della  tetra  ft  dilegua  la  peccatrice  gen- 
te pagana  . Saga.  far.  9.  aia-  Diceva  torre  , e pubbli- . 
cariente  : in  quello  giorno  a è ItuccMo  il  capo  a quat- 
tro tordi  , ed  una  metta  , dtf cenando  per  merla  il  Rondt- 
nclli  . 

q.  III.  Per  1/tegUtn  , tlrggm  , Deflman.  Lat.  dtfigna- 
rr  . Gr.  «t»t armi'  . Ter.  flati,  «ir».  I}.  1 69-  (Quando  io 
co'  mici  contigli  lo  faceva  adorurc  , far  viccvonfolo  , 
dileguare  contalo  , e le  ritte  vie  gh  Uilncava  all'  in». 
peno . 

. IV.  Dtfegnun  , figuratam.  Ordmire  nei  pei rfitro , Cm- 
rtp ire  , par  .»•.«».  Lar.  nifi  torre.  Gr.  J&nH&u  . Stgn.far. 
1.  1 9.  La  fortuna  ,'che  aveva  dileguato  di  lovuur  pure 
quel  governo  , appetiti)  indamente  un'  otcafiooc  maggio- 
re , e'  da  far  rullare  i lUiegni  de'  mi!  igni  . firn.  rrm.  !•. 
S hai  qualche  vecchio  ricco  tuo  parente,  Puoi  dtfegnar  di 
rimanergli  erede  . Beffa»,  fan.  n.  (guanti  in  parole  lon 
buon  dipintoli  In  aria  a difcgnar  d olit.nurino  , Poi  dt 
foglie  di  fave  dan  colori  ( guiaawitt»  tutte.  figuralo  , e «na- 
ie , ibe  Molli  fan  drfegni  m ar»  , iht  è lo  JUjfo  ,tht  fot  ca- 
fitìh  in  aria  ) 

f V.Wn  ptuverb.  Difrgnart , t non  telante, naie  Non  man- 
dare  / fati  gettiteli  advgmo  . Lat.  ten/iuum  non  tremiti  , 
mm  ettfheart . Gr.  Sa>àf  v*  irmai»  Fir.  Trm.  a.  5.  Puh 
fare  il  mondo  , cu  «a  non  polla  colorite  «olà  , eh'  IO  di- 
fogni I 

) 1 a so  N ITO.  AdtL  da  Di  tignare.  Lat.  deformatili  ■ Or.<J£- 
yryaappttm  . C ar.  Irti.  a.  91.  La  voglio  veder  prima  dile- 
gnata, o .almeno  (chinali,  che  intagliati. 

q.  Ptr  Ordinata,  DeUbPaMo.  Lat.  tanfl.  tutta,  fatatili . Ar. 
Caf.  4.  a.  Dille  aggi  di  lire  cc.  un  giunto  ce.  il  piu  bello, 
e meglio  dileguato  del  mondo. 

D I » IO  K ATO  * L.  P.Ayerial.  mafe.  Che  thftp  aa.  Lat.  rii  fa  li- 
neari» . Bau  1 a.i.  Dipintore  ccxioè  chic  nailon  con  KtiEo  nette 
tavole  . Tu.  tildi.  MI.  dona.  (ho.  Ancorché  le  Aie  fattezze 
manchino  forte  in  qualche  cofeltina  , fecondo  le  mifure  di . 
q uriti  (au  potori  dileguatoti  . C.ar.UU.  a. pi.  Qui  non  ho  nè 
arteria  , ni  dtlcgiutori  , nè  dipintori  da  rotami  tuoi  vere 
d'uni  forma. migliore.  Buon. Fin.  e.  4.  a.  Qhc  riquilito 
fegaalor  ne  ritegni  quanto  vaglia  In  gentiluomo  la  mati- 
ta. e l grifo. 

DneGUaTglCS  . Ftmm.  di  Difegmuir  . , 

5 Pn  hafpitjentaatte  . Lat-  fymixì*m  . Gr.  aifafaUv  . 
Cam.  Pai  ti.  La  -palla  è dncgnatiac  dcil’ uiuvafo,  e loro 
iiinu  ogni  metallo.  t 


1.  animo  , e tuoi  «legni  co.orirc  «parava  luiui.~  ■ 
una  11  talché  occifione.  . _ 

f.  ili-  Fot  alt  fógna  fógna  urtare  fa  , vale  Penftrr  di  valeeft- 
ne  ,*  elle  ant  he  diremmo  Fame  affegnamenta  . Lar*  far  faaei- 
ftt t , fot  , ep  opinarne  deva  are  ; ,n  ahguà  re  I idunam  foflB- 
rt . M art.  9..  18.  Pieramonte  Ba tardo  nnuatdde  , Subito  fu 
vi  faceva  difegno  . £ tp.  «8.  Che  tu  fot  tempre  forra  Aie 
difegao , *zfr.  Pur.  r?.  77-  Ma  più  emiro  t«  toon.t  riu 
piano  , Che  tu  non  Caccia  ui  quel  defbicr  difegno  . Cgf. 
leu.  6.  Non  oliarne  che  10  avelli  qualche  difegno  fopre  fa 

pedona  fua . ' ; , ' , ' 

b.  IV.  Aver  difegno  , termine  de  dniniari  , vale  Papere 
ordinatamente  dtf  porre  , e ordinar  la  ‘me  mone. 

t V.  £ fauraiam.  -.aie  amie  Aver  buon  t murerà  ,.e  reta- 
lomento  , 1 gratta  nell'  tprrare  . Lat.  rr riè  diffondi,  Gr.  «0- 
bùi  ffariìinu  . Fir.  dial.  bell.  don.  (7p.  In  etiifl  che  nef- 
fun  movimento  , nclfuna  azione  ria  lenza  regola  , fenda 
(nodo  , lenza  mifura,  o fonia  difegno.  Ber*,  nm. 71.  Avrà 
deifrczza  , ti'o  ratte  le  fuc  oof*  affai  dtfogno  . 

b.  VI.  la  provai.  I fogni  nan  fan  vai , e 1 dtf.gnt  non  rie- 
fa»  . Lat.  fornirà  , [fri  fallata  . Ambe.  C*f.  te  Or 
vo'  ben  dir  , «he  imi  non  fanno  gli  uomini  Un  ir  Utfc- 
Rpo,che  un  altro  in  contrario  Non  nc  faccia  fortuna, cn- 
de  il  proverbio  I fogni  non  fon  veri  , c non  riefeooo  I 
dilegui  . v.  sogno  $.  IL 

D • s t « « dr  O . Pofh  avt« bialm.  Segretamente  . Lat.  rfau  , 
forum  . Gr.  xdù/u  . C.  V.  8.  è?,  a.  Piccali. > a loro  veni- 
re le  genti  di  legrcto  . Carri,  Spie.  1.  g.  Ali'  ultimo  Io  la 
(otri  per  donna  di  legteto  A tutt'  i mici  . fan.  ben.  Vano.  ■ 
1.  9.  Dicono  dunque  tutti  1 favi  , che  de  ( ìxnifizj  , 
afe  uni  fi  debbono  dare  palefementc  , ed  alcuni  di  fc- 
i(teto  . 

D'itGVSlE  , ddd.  Di  fognale  . Lat.  magnala , di f par . Gr. 
itane  . Bue.  lnf.  50.  E perù  dice,'' che  qi  di:,-a:a  le  itimi. 
bra,  cioè  fa  dileguile  l’uno  dall'altro.  Taff.Ger.19  ( 1. Ve- 
drette cc-  Come  con  rifehio  dileguai  fegati  Sono  egualmen- 
te pur  nudi,  ed  armari.  * 

D ingolfili  MB.  ut*  . Avverò.  Con  difaga.ua/ilianra  . Con- 
tratto iì  Egualmente  • Lar.  inaguairur  . Gr.  tiri  tot  . /hit. 
Pòpe,  ita  a.  Vadano  inturno  al  balzo  in  fella  prima  cor- 
nice con  grindirtimi  filli  addoffo  difcgualmeme  , fecondo  • 
cht  più  , c meno  hanno  peccalo  in  al  ratto  pecari). 

Dr  sicuiNTt  .'  Paffo  avverbialm.  Suftg-aottrrneme  , fue- 
ctjjivtmnle  . l.at.  deinceps  . Qt.  rijvr  . Pttr.  w m ili.  E di 
fogliente  menando  il  confalo  fa  gente  tra  la  terra  ,*el* 
fiume.  ‘ • *" 

Disellare.  Cernir  la  fella  . l.it.  erhppia  dittane  . 

Disellato  ■ Adii  «fogNUagg^HWi  Cah.  a.  79.  E i 
lor  delirfor  ptovviAi  , c dtftllari  Fur  poma  , ehe  mlfen 
monti  la  fcala.  Mari.  Fuan-  rim.  bari.  j.  toi.  Quello  uvtt 
un  itmzmq  che  duellato  A Ipriti  1. 

Due  sm  g 1 c 1 a « K * Scaprirt  il  tetta  , In  trida  gli  ernia- 
ri . Lat.  hdaitei  toilrrt  . filiti.  Frano-  nm,  buri.  a.  to^. 

E fe  bene  c difcmhticia  , t finittoiia  Li  tetti  , c i mu- 
ri , ec.  1 ? 

DisEspittF.  Tur  via  T enfiagione  . Lat.  tumore  m faina*-. 
Gr.  lituo*  g/fiiónt  . Af.  Aljobr.  /*.  A’.  tM.  Farne  impiaUro, 
e,  porre  caldo  (offa  le  mammelle  enfiare  , e dure  per 'trop- 
pi grande  abbondanza  di  lane  , tt  le  dtfenria  , e le  tomi 
a 'guarigione  . Cr.  «.  1(4. 1.  Pefla  alquanto  ( la  vtitiui.i.t  f 
e I saldata  con  vitto,  e crufta,  difcnta.  Fir.  Af.  a;j.  Que- 
gli Col  bagnarle  cercava  di  farle  dir'crifiare. 

• V In  fignific.  aerar.  An.lOt  via  f otfiagma  . Lat.  rvi.o-ere 
Afili  , dtlomrjirre  , Cttfe.  Gr.  ifaJaimr.  Or.  5.  J(.  a.  1]  fq- 
niento  Catto  «Iella  dccorinne  deile  fue  cortecce  ;n  atqti» 
falla  la  dticnfiarc  f cnfiajjotr  de'  piedi.  £ 9.  U.  1.  E fv  le 
Atte  gai»'  ile  per  mengmento  de  detti  fttoni  non  Jifen- ' 
riatto,  fi  divellano  infido  alle  fidici. 
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ftmim.  art.  fa  eziandio  nel  nentr.  e nel  natte,  txtff.  Lai.  rr/r- 
ritr»  , mludere , et  fa  tre  . Gf.  im>«r  . EW.  f.  Gref.  M.  E 
eoo  gran  Tuono  tutte  le  chiufupc  della  diirft  furono  (Sfer- 
rate . Nov.  atte.  97.  4.  La  fanciulla  diferrò  I'  ufeio  , c diiTe- 
II  l'otto  bocc  f che  aevoi  itile  if  cavallo  . Tav-  Kit.  Alton 
Ilotta  difetta  I ufeio, e Governile  la  pone  a cavallo.  Demi. 
In f.  il.  I'  fon  colui  , che  tenni  ambo  le  chiavi  Del  cuor 
di  Federigo  , e che  k volli.  Serrando  , e difettando  si 
foavi. 

(.  Ver  metàì,  G.  V.  7.14.4.  Veggendo  ciò  il  conte , e che 
non  poteano  dilettine  il  popola  , volle  l' in  leghe  . 

Dissugato  . Add.  da  Dtfrrart  . Aperta  , Schtufo  . Lat. 
apertiti , ratnfiu  . Gr.  ànenrie  ■ Morg.  17.  da.  V anno  piò 
predo , eh'  uccello  , o flette  Di  buon  btleflro , o arco  di- 
renerà. 

$.  Per  mtu/.  Chiara  , Mamfefla  . Lat.  /danni , mamfeflmt. 
Gr.  empii  , mtidai . Alar.  S.  Greg.  Allora  i mandato  giù 

• da  Dio  , quando  per  difettato  giudicata  000  4 legato  nelle 
tenebre  della  fua  ignoranza. 

Di rtUTICIONt  . f.  A.  Di/ertmunta  . Lai.  oppre/fla  , de- 
J, Vali « . Gr.  naratoajn  ■ Si.  I'  7.  4.  E tuttociò  , che  pa- 
gavano di  capitale  , i appropriò  alla  corre  , Che  61  gran- 
drltimo  reforo , in  difertagione  di  molte  famiglie  ( mi  or' 
Ima u T.  * ferma  ) 

DlmTiutnia  . Il  difettare  . Lat.  rvtrfio,  defilatili , ap- 
prativi. Gr.  im/onoii  . G.  11.  ri  j.  4.  O maladcria  guerra, 
quanti  malefici  hi  a Alicnamento  de'  reami . G md.  C.  Er- 
cole il  pregò  teneramente , che  cpn  Uri  cc.  degnalfc  di  ve- 
nire in  dilcrtamcnto  del  Re  1-iomedon  . Gran.  Peli.  84. 
Quali  del  coaiinuo  fimi  Dato  io  amhaiciata  , ma  non  fi- 
ccano per  me  , eh’  era  mio  djertamenao. 

DisEATatS  . Oisfart  , Chea  flore  , Ihflrnggere  ; e p adopera 
eziandio  nel  figmfie.  nenie,  fmfl.  ljt  infime  , Aeflruere  , per- 
dere . G.y.  1.  j.  ».  Fece  grande  perfixul.ione  a'  cnltiam  . 
rubando , e dilettando  chicle  , e mnmlìcri . £ g.  58.  »,  Il 
Re  avanzava  ogni  di  libbre  6000.  di  Parigini,  ma  guadò, 
e difertò  il  paefe  . £ lo.  »p.  ;.  Per  lui  furono  morti , e di- 
renati per  lo  Umile  peccato  di  rudimento  .Eri.  aa.  1. 
Furono  taore  fopcrchte  piove  1 c gonfiamento  de!  fiotto 
del  mare , che  torte  caie  , e terre  di  quelle  marine  fi  di- 
fcrtaro  . Dirti.  Pnrg.  ri,  Ch’  avete  tu  , c ’l  tuo  padre  lof- 
fcrto  ec.  Che’l  giardin  dcllo'mpeno  fia  diletto. 

J.  I.  Per  meta/'.  Rovinare  Jtaritando  , Impoverire  , Spo- 
gliare di  checthì  fia  , Conciar  male  . Lir.  perdere  , affli  pere  , 
{paììare  ■ Gr.  KM*inS*i  , ìKoìpUpSa 1 . San.  mv.  14.  4.  Se 
fpaeciar  volle  le  cofe  lue  , gliele  convenne  gitrar  via  , 
laonde  egli  fu  vicino  al  difettarli  . £ imi.  7?.  18.  Oime 
malvagia  femmina  , o eri  tu  colli?  tu  m’  hai  difetto. G.P. 
9.84.  ».  Tolfeii  Fvldiouovo  fornflimo  cailctio,  e Verruca- 
buoli  , e di  tutte  lue  terre  il  dilettar®. 

V la.  Per  Ifouiarfi  i e in  lai  fintimene»  fi  leggeaton  ehe 
nel  nentr.  ma  anche  ne I nentr.  pafl.  Lat.  aliatale  . Gr.  ««. 
fórni  T ef.Paf.  P.S.pr.  Non  dia  ad  alcuna  perfona  me- 
duina  , per  La  quale  lo  tempo  delle  donne  , ovvero  lo  di- 
lettare vengano  . f top.  4».  Di  a bere  alla  gravida  lo 

rnchio  del  fiume  , e non  fi  diletterò  . £ appiè  fio  : F'en- 
pcr  lo  ventre  la  lepre  pregna  , ed  il  coagulo  , che  tro- 
verai ocl  ventre  dclli  (spratti  , dì  alla  femmina  , e non 
difetterò  ■ £ altrove  : La  buccia  dell’  orbaco  bevuta  non  la- 
ncia difettare  la  donna.  Bm.lnf.g.  Temendo,  clic  Pompeo 
Tom.  U. 
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letto,  peti  iocdi4  il  legno,  (opta  il  quale  è la  mercatanzfa, 
che  10  afpcttava  . 4 Dato  prefo  da  corfan  di  Monaco.  _ 
4-  I.  Per  {alitarla  , Abbandonata  , Derelitto  . Lat.  Àertli- 
8ni  , film , flit, trini  . Gr.  /amarli  , intuain.  Bete.  mv.  tri. 
8.  Parendo  alla  gentildonna  iter  nel  diletto  luogo  alcuna 
compagnia  trovata  . Dan t.  Prtrg.  t.  Venimmo  poi  in  fui 
iito  duetto  , Che  mai  non  vide  navicar  fa’  acque  Uom  , 
che  di  ritornar  fia  pofcia  effetto.  £ 5.  Tra  Lenii, e Tur- 
bia  la  ptii  difetta , La  più  romita  via  , 4 una  futa  Vcrfo 
di  quella  agevole,  c aperta. 

II.  Per  Mefihma , Infelice  , Dappoco  . Lat.  mifee , infi- 
la . Ben.  Ori.  1.  ti . 4.  Onde  tarebbe  un  gaglioflò,  un  di- 
letto , Un  alili  quel  Tonndo  troppo  Italo. 

Diserto  >8.  Soldato  , thè  abbandona  fattivamente  la  mi- 
lizia ; Deflettere  . Lat,  def tetto  mites , transfuga  . 
Diservizio  ■ C murario  M Servigio  . Di /ni  lini  , Scomoda . 
Lat.  innimmeJum  , damnum  . Gr.  , (apio  . G.  V.  {. 
ja.  *•  N4  per  ptiega  , n4  per  tema  , o per  difervigto  , o 
per  altra  cagione  non  mancallc  la  giulhzia.  Fr.Gtad.  Pud. 
S.  E non  fi  conofcclTc  aver  fcrvigio , ma  difervigio . Star. 
Pifl.  (8.  Temono  delle  jvrlonc  per  li  molti  difèrvig)  per 
loro  fiacri  a Piitolefi  . > 

Di  s * R V I M 1 V TO  . V.  A.  Il  mal  fenirt  . Lat.  mahm  meri- 
tata . Gr.  nmtòr  mimi*  . (fu  M.  Meglio  farebbe  italo  gui- 
derdonato fecondo  lo  fuo  diirtvitncnto  . 

D 1 1 ■ R V I RE  . Mal  fervile  , Par  dama  , a Dtfft  terre  , Una- 
cere  . Lat.  non  beng  frrvirc  , obefie  , .iimnnni  infrrre  , male- 

1m  afiatre  . Gr.  dsamo  , nmit , àof ir.  f r.  Giani.  Prtd-S. 
I e si  le-  fervo  del  Re  a un  mcflien  , e tu  'I  difervi  ec. 
hr.  G mrd.  Pini.  P.  Intra  i nemici  non  fola  me  me  il  non 
fcrvire  , ma  il  difervire  non  fidamente  non  pare  di  gran- 
de affida, o follia,  ma  par  quali  debito:  ma  intra  gli  ami- 
ci il  difervire  4 fomma  ofiefa  . Rote.  nov.  81.  to.  Anzi  fi 
dee  credere  , che  «flì  ne  vopliin  far  qualche  ftrazio , fic- 
ootne  di  colui  .che  forfè  già  d'  alcuna  cola  gli  difcrv)  . 
Fiamm.  j.  1».  Credendomi  fervine  , difetvita  m’  avete.  C. 
V.  7.  75.  1 . V.d  cromi  tota  da  gente  , eh'  io  mai  non  di- 
fcrvii . Albert.  194.  A Dio  difcrvono  coloro,  che  fono  ma- 
li parlanti  . Arni.  ara.  Dant.  Maina.  ,-4.  Tuttnr  , cui  larvo, 
I'  Ka  per  difervire  . Rim.  ant.  Re  Ha*,  ita,  Cbe  co  pur  di- 
fenri)  , a cui  fcrvir  non  fino  , Aim.  ant.  me.  117.  Ch’io  le 
credo  fervile  , Lalfo  , cori  nfbrcndo  Poi  le  difervo,  c di- 
fpiaccio  vivendo.  Star.  Pifl.  186.  Il  poder  di  mefier  Luchi- 
no era  si  grande  , che  '1  conte  di  Pii*  diferviva  la  gente 
fua  malvolentieri.  Ben. Ori.  1. i».*j.  Che  non  4 al  mondo 
vergogna  maggiore,  Cbe  richieder  colui,  ch'hai  diluvilo  . 
D 1 s E R V 1 T p . Add.  da  Difervire  . frane.  Sacth.  Op.  dtv.  E 
fervo  , e diluvilo  mi  trovo. 

Da  s F A C I M E NTO  ■ U dttfarr  . Lai,  deflrndh  , everfia  . C. 
V.  4.  ri.  a.  Crebbe  in  que  tempi  molto  la  dttò  di  Firenze 
di  popolo  , c di  potenza  per  lo  disfacimento  della  cittì  di 
FìcIom:  . Lrv.  dee.  1.  E predo  al  finale  disfacimento  fi  per- 
vcnnc.Efro.  Carni,  toi.  ll  contratto, cui  balta  a dilcioglicre 
un  tol  pagamento,  4 disfacimento  di  debito , o donagionc. 

I.  Per  meut{.  Danno  , Rovina  . Lat.  da'mnu/n  , net  So. 
Gr  /rada  , itkb  . Boti.  nov.  rio.  la.  Come  poi  m gran- 
diffima  copia  con  disfacimento  da  tutta  Italia  firn  trapana- 
re - Lab.  1 io.  Guatda  di  quanti  mali  , di  quanti  incendi, 
di  quante  motti  , di  quanti  disfacimenti  ce.  quella  danne- 


vole  palliane  4 Hata  cagione. 


S-n. 


•4 

J?, 


4 ' 


« . 


**  , 
> > 


« tJz 


* # 


MS 


tutine  u uinroiin  , 

3 li F * m ato  . Atict.  da  Disfammi . Diffamato  , Priva  di 
fama  . I.at,  infumi!  . Gr.  «Tip»  , Sta.  Pifl.  48.  Qui  h»  ori 
orni  villini  , e <it' funate  eccezioni  . t 91.  Gran  patata  i 
temete  d' rifere  disfamato  da' disfamati  . 

D t s f a * e . Venir  arto  di  Fari  ,■  r mnr  ja/ila  afa  Ultra  antht 
le  terminatami  dei  vrrfin  Falere  * t Jt  aja  ambe  Mei  r.tulr. 
paff.  Vita  fare  t tffere  , e la  forma  delle  refe  . Lat.  evertere, 
definire  , netti  , defletti  , fardi  , Gr.  rofSér  , Kjpoimr  , 
tMÌnhat  , Uufuinbm 1 . G.  P.  4.  5.  4.  Facccndo  1 Fiorentini 
della  unii  loro  piacere  di  disfarla  , o di  tenerla  in  piede  . 
Casi  laf.  ia.  Diouilio  Areopago!  nioJbdo  gridde  : o 1*  Id- 
dio detta  natura  (xatifee  pena  , o I'  uni  veri»  li  disfacc  . 
Bell.  ««■■■  14,  *,  Perumche  I'  ridine  < Nericato  , dx  il  piò 
di  limatine  vive  , incontanente  fattbòc  didatta  . 

f ■ I.  Per  lefrageUarfi . lai.  fraati  , elidi  . Gr.  iuìt.lflt- 
bai  . Biee.  <n.v.  ;p.  10.  Come  la  donna  cadde  , non  teda- 
mente  morì  , ma  quali  tutta  li  disfocc  . 

V li.  Per  Umani , Torre  I»  vda  , Lat.  oeeidete',  tutore  , 
Inter/ueet . Gr.  «nuoi , Dant.  Purg.  j.  Siena  mi  te  , disfe- 
ce mi  Maremma  . 

}.  Ili.  Per  Marnare  , Sprgnnfi  . Lat.  de  fi  a e , r>  tirreni  . 
Gr.  inernir  . Din.  Par.  n.  Udir  , come  le  lchiatte  fi 
disfanno  , Non  ti  patri  nuova  cola  , ni  forte  . 

}.  IV.  Per  Mai. lari  in  r osino  , e in  rjicnfnaffo  i Resina- 
re , Sperferare  . Lat.  frffnm  ere  , f-effum dati  . Gr.  aniiHu . 

I Darri . Par.  t<.  O quali  vidi  quei , clic  fon  disfalli  Per  ior 
fupetSia.  Bue.  nav.  77.  7.  L'  cufa  da  disfarmi  , e cacciarmi 
du  mondo  . Frane.  Satch.  eoi . tao.  Tutti  ad  una  vece  di- 
auno  : amico  , per  1'  amor  di  Dio  non  ci  voler  distare» 
Croi.  Mordi,  atti.  Della  dora  , non  volere  per  ingordigia 
del  danaio  affogarti  , J 'eroe tri  di  dota  mai  fi  lece  bene 
ninno  , e fe  I'  hai  a rendere  ti  disfanno  . 

J.  V.  Per  Mondar  via  , Fermare  . Lat.  exptllere  , refe!- 
lerc  . Ninj.  Fitf.  ijj.  Ostello  taglinolo  ogni  duglia  dis- 
fece . , 

},  VI.  Per  Far  fiezxi  , Ridurre  m [etti  . D mt.  In^  »», 
Dimanda  , ditte  , ancor  le  più  defu  Saper  da  lui  , puma, 
eh'  altri  ’l  disfaccia  . 

f.  VII.  Per  fiutali  nette,  fa  fi.  Confnmorfi  •,  Struggerli  . 
Pur.  fon.  Hip.  E si  le  vene  , e ’l  cuor  m’  aluuga  , e 
fogge  , Che  m vaisi. ‘mente  io  mi  dislaccio  . t 184.  Da 
quali  angeli  molle  , c di  qual  (pera  Quel  cr  eile  can- 
tar , che  mi  disfece  Si  , che  m'  avanta  ornai  da  disfar 
poco  f 

$.  Vili.  Per  Ifl.mf trite  .Differirete  . Lat.  diffolvcte  . Gr. 
l'io  ih»  . Tr  f.  Pcv.  P.  S.  Disfa'  lo  flcrco  di  colombo  in 
acqua  di  pillilo  . 

IX.  Diifarfl  delle  rifa  .Vede  Smoderatamente  ridere  , 
Sm.r fedine  fi  dille  rifa . lai . rffair  ridere.  Gr.  mry%d£ tea.  Davi 
Setfm.  ti.  Disfacendoli  il  He  per  le  riti , dille-. 

}.  X.  Dlifarfi  d'  una  n/a  , vale  Alienarla  elafe  , Rinfcir- 
fette  . Lat.  rriw  alienare  . Gr.  mtaih/  . 

f.  XI.  Dii  fate  un  ef  reilo  , vaie  Metterlo  in  rotta  , Sten- 
figgerla..  Lat.  fondere  , fugare  . 

D i c F atta  • Sa/l.  Ratta  , Sconfitta  . Lat.  r Ledei  . Gr.  «t«  . 
Carré,  fior.  la.  epe.  la  quale  disfatta  era  di  tanto  danno 
all' eferciro  Fiancete . 

D 1 s F Al  T d • Allei,  ila  Disfare  . Lai.  definirai , dimmi , evrr- 
fut . Gr.  uSufiÒBi , ranre invìi  ■ Beat.  ntv.  74.  ».  Fiefblc, 
il  cui  foggio  noi  pofiiam  quinci  vedere  , fo  Rii  antichi!- 
fima  cut»  , * grande , contee, hi  ogRi  tutta  disforia  (ia  . 
Oro».  Monti.  Niuno  ec.  per  verun  modo  mai  li  fpojjli  di 
fuo  avere  , o di  fue  ragioni  , conciutlucoDchi  de’  cento 
e'  novantanove  ne  rimangono  dii  fatti  ( etcì  : in  rovina  , 
Jiiiva  affettamenti  ) Dani.  Ini.  p.  Non  mi  lafeiar  , dif- 
s in  , cusf  diciatto  ( rei  )..tte.r  aiuta  ) F Purg.  *4.  La  bc- 
i:.d  ad  ogni  palio  va  pia  ratto  , Ci  timido  ; empie  , u>- 


r.  ime  joveteauuu  . 

D 1 sF  avo»  irci  MENTE  . Avveri.  Centrano  di  fettunv 
vaimene  , Lai.  intommoaF  . Or  fiuafii/mi  . Cafre,  fiat.  p. 
4 16.  Era  foìlcvito  ec.  ardente  feccmdo  V ulama  de'  villani 
ec.  quando  distavurrvolmcnrc  G ritirano  . 

Disfavorire  . Contrario  di  Favorito  . Lat.  adverfaei  . 
Gr.  iroraibea  . Cape,  fiori.  4.  71.  Tu  vedi  bene , come  que- 
lli cosi  fatti  la  diifavnrilcono  . Font,  firn.  li.  tao.  Quan- 
to lo  favoriva  f dfer  morto  il  signor  Mario  Orfino  , tin- 
to lo  disfavoriva  I’  elTer  vivo  il  signore  Stefano  Colonna  . 
F 16.  ti  a.  Quelli  Iterili  , che  por  diami  avevano  palefe- 
mente  favorito  , ed  innalzato  Cofano  , ]'  andavano  atte- 
ra occultamente  disfavorendo  , e abbinando  ■ Sagg.  noi. 
effe  344.  Quello  cri  favorito  , quello  disfavorito  dal 
vento  • • • 

Disfavorito  - Mi-  da  pafavmire  . Lat.  otvndid  affé- 
Uni  . Gr,  fvAa/iw»  . Tur.  Ari',  altri.  1.17.  A quale  indiò . 
che  I’  litro  dista vorito  non  s'  accenda  > 

D 1 SFA  a 1 0%  a . Deifattmento  ■ Lat,  deBrueuo  , va  flotto  , 
exitinm  . Gr.  , $itrfó  , oipSoau  . C.  V.  II.  4 j.  4.  h 

epn  grande  oHcntione  e lem  , e a'  loro  defeendenti  , il 
<T  cliiio  y c datazione  de'  beni  loro  , c d’  altri  «anni  fat- 
ti per  Io  'tigrato  popolo  . Pur.  mai.  di.  Non  folamenre 
non  li  parca  disùziunc  de'  Galli  , ma  ancora  non  li  parca 
cc.  Uri.  Il  grande  cftruto  cominciato  1 ratinarli  per  ogni 
parie  a lor  danno  , c distintine  . Belline.  Jon.  pai.  Non 
cavai  da  fazion  , da  disinone  . 

DiaFERENZtARE.  Digettnvute  , Tffer  differente  , Pattare  . 
Lat.  dìfferre  , tuffate  , dijuetare  . Gr-  Suepigtnr  , iileàm  . 
Sta.  Pi/t.  Se  alcuna  cola  distercnzia  intta  te  , c 'I  libro  , 
infuso  a quando  apparerai  fu  i 

DlsFERMAMENTO.  Termine  reiterile . Diflruggrmento  della 
enntermaviiMc  dell  ecvmer forte . Lat.  infirmane  . Gr.  x*am- 
Uno  it  . 'lej.  Br.  8.  1;.  Dislcrmamcrito  r quando  il  de  na- 
ture morirà  le  lue  buooe  ragioni,  c i fuoi  torti  argomenti, 
UK  indcboiUcono  ri  con  fermamente  dì  fuo  avvertano  . 

Disfermare  . Contrarie,  di  Fermare  . Snervare  , indebo- 
lire , Abbattere  , Avvilire  , Lat.  infirmare  , def  .intere  . Gr. 
l'Ww  • F rane.  Bori.  141.  1.  Ni  che  riicn  la  disformi  , 
Cise  fono  itati  quei  , che  V han  fermata  . Curri,  fon,  1. 
Non  gii  tacite  vane,  e depennate  , ma  forme  , e pun- 
genti mollo  , che  lo  feudo  v offro,  else  i quali  di  diaman- 
te , poutlcno  disformare  . Albert,  a.  La  lingua  bugiarda  , 
e che  lemma  difeordia  intra  i fratelli.  Iddio  1’  ba  10  odio, 
e la  fui  anima  lo  disforma  , e vitupera  . 

Disr  ERRARE  . Cavale  ri  ferro  , Sferrare  , Trarre  il  ferro 
delta  ferito  . Lat.  ferram  educete  , demere  . Rem.  ani.  Fot. 
Km.  P.  N.  lento  fono  , e la  di  me  ferente  Guardi  , che 
non  tri  anudi  al  di*. ferrare  . 

Per  Cavar  de’  ferri  . Certff.  Calv.  J.  84.  Dipoi  ti  bella 
dama  disferrollo  De’  piedi , e delie  mani. 

Disfida  . chiamata  dell'  awtr/arto  a battaglia  , 0 fienili  . 
Lat.  frovxatio  ■ Gr.  orlo  » tea  . Sere.  ben.  Pai  eh.  6.  ;o.  Un» 
diceva  , che  non  porrebbero  foderile  la  disfida  . Taff.  Ger. 
6.  ih.  b foguì  jolcia  , c la  disfida  cfpofo  Con  parole  ma- 
gr.ih.  he  , ed  altere  . 

Disfidante  - Che  non  fi  fida  , Che  non  t o/fiema  . Laf. 
diffidar! . Gr- drienaai  . Salnfl.  Ing.  R.  Andò  a Giugorta  , 
c lui  Inmorolo  , e per  la  mala  cofcicnza  molto  disfiiMn- 
te  , dille  . . 

5,  F Disfidatole , fi  dia  antht  Caini , che  chiama  altri  « 
battaglia , e fintili . Lat.  pnvtpeaiu  . Gr.  «1  «>»  armaxi- 
rukc  . 

Disfida  k za.  P.  A.  Diffidenza  . Lat.  diffidatela  . Gr. 
«viri»  . M.P.  u gì.  In  poco  tempo  fu  tanta  tribulazionc 
ira'  paefani  , c tanta  dishdanza , che  laiciarono  il  coltiva- 
mento  delia  terra . Cren,  friureil.  jo j . E ciò  fu  tutto  per  dr, fi- 
nanza , aveann  ui  noi  . 
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catgr  , drremptor  . 

f.  Per  late r pule  . Lat.  internet . Gr.  i muli  . Tot.  itoli. 
ma.  a.  )8.  Lo  iudulfc  a credete  a gran  :.i rimerìe  di  fltota- 
«ili  , c negromanti  , c distianoti  di  lagni  . 

D [ JF  I O RA  V F.  s TO  . Il  inferire  . Lat . dettarono  . 

§.  E nel  figaifie.  del  L di  Disfiorare  . Lat.  contaoimalit  , 
flap mm  . Gt.  Ma***  lè^ùpetK  . Cota.  laf.  j.  A denotare, 
eba  Ikcomc  Itupro  è inficilo  disfiorarne  mo  di  vergini,  co- 
li coititi  quanto  tu  in  Ini  vi  voile  rapire  , difvcrginatc  il 
vergine  regno  di  Dio . 

DttFIOUIE  . Torre  il  fiore  . La» .decorate.  Gr.  inaimi  . 
Da'ti  Purg . 7.  Morì  fuggendo  , e disfiorando  il  giglio  . 

k.  Per  mira).  Terre  da  Verginità  . Lat.  fluprare  . Gr.  Ji«F- 
Smpta  . Cerai,  lai’.  7.  Colui  , che  distinta  la  vergine  , le 
toglie  quel  bene  , che  mai  non  pub  racquiilarc  . 

Dtsr  IOIUTO  . AdA.  da  Disfiorare  . Lat.  dc/isratut  , Gr. 


J.  C per  metaf.  Guài.  in/.  14.  O non  Fiorentini  , ma  dis- 
fiorili , c disfogliati  , c ’ntrauti  ! 

Di  s P O G A M e nto  . Il  disfogare  . Lat.  emette , Iratmiatam, 
tetrameri . Gr.  «KOuiptfK  , aata/eueSm  . Fr.  Giord.  Pred.  R. 
per  un  dolce  dnlogamcnto  de!  fuo  dolore  . 

Disfogare  • Sfogarti  editti,  e neon,  e nratr.  puff.  Lat. 
eruopr-ere  , dijuiutl , imiatmrrre  , levare  . Gr.  UrPepèe  , r< 
pofarfitàu  . Dati.  taf.  ri.  Anima  k tocca  , Ticnti  col  cor- 
no , e con  quel  n dittala,  tonando  ira  , o altra  palino  ti 
tocca  . i va.  nuvv.  b.  Sicché  quali  li  foipirì  non  potevano 
dilagar  I’  angafeia  . £ 41.  Molte  volte  oon  potendo  la- 
ctimarc  , nè  disfogare  la  mia  tniluia  , io  andava  per  ve- 
dere quella  piccola  donna  . Pctr.Jon.  71.  E mi  lìa  di  fofpir 
Unto  cortcfc  , Quanto  Infogna  a disfogare  il  cote  . Metg. 
16.  1 od.  Poiché  tu  partilli  , e io  nauu  , Par  , che  il  cicl 
ffpra  me  disfoghi  ogn'  ira  . 

Disfogliare  .Levar  le  faglie  . lat.  falli  demere  , deca- 
tcrc  . Gr.  fv»afpeàe  . Cititi,  leu.  a).  Disfogliare  , c sfiorire 
cc.  malvagità  fac  . 

D 1 s r o t.  L 1 at  o . Add.  da  Diifogliare . Sema  foglie , Priva  eh 
faglie  . Lat.  folcii  et  mas  . 

f.  E pn  metaf.  Latti,  leu.  14.  O non  Fiorentini , ma  dis- 
fiorali , e disfogliati  , e 'ottanti  ! 

D ISFOR  M A M ENTO  . Il  disformare . L3t.defira1a1ia.Amm. 
ani.  ;o.  il  7.  Tanto  è nell'  ira  il  turba  mento  d entra  , che 
di  lei  Icguita  il  dlsformamento  di  fuori  . 

Disformare  . Dt/fn  mare  j Render  deiforme . Lat.  defor- 
mare , deturpare  . Gr.  àfeaefavr . Amm.  ani.  ;o.  1.  Iti.  L’  ira 
molto  laidiicc  il  corpo , c molto  il  disforma  . 

$.Pet  igei  differente.  Lat.  differir,  di  fere  pare . MA'.  1.18. 
Acciocché  avendo  a governare  colla  Rema  le  cofc  del  rea- 
me , e a far  lettere  per  Ina  parte,  c della  Rema,  il  titolo 
non  disformane  . 

Disform  riissimo  . Saperi  di  Disformato  . lat.  tarpif- 
fimtu  . Gr.  ai^pwaran  . Dttlam.  Damili.  C.  Pii)  donlli- 
ma  , eh’  altra  necci  Inaile  , più  distormauttimo  di  tutti  i 
nuli . , 

Disformato,  r diformato.  Add.  da  Disformare , 
e Deformate  . Brulla  , Contraffatto  , Gaaflo  di  forma  . Lat. 
drfttm.s . Gr.  iftopfoi  . Fiamm.  f.  47.  Acciocché  a lui  tor- 
nato , effendo  10  disformata,  non  potclli  dilp tacete.  Palei. 
Maff.  Il  cavalicr  Romani.  , aggavignandoli  il  collo  , rom- 
pendogli colla  bocca  il  naia  , c gli  orecchi  , disformato  il 


riattèso.. 

D (^1 P R E K ATO  . Add.  da  Diif  ennt  . Lat.  ejfrsaetus  . tfr. 
esalili noi . Cord.  C.  folto  , c Noto  , ed  Antico  disfrena.* 
ti  dalle  ipelonchu  d’  bolo  rivolgcaoo  il  mar  di  liuto.  Lèv. 
dee.  1.  Ma  in  tanto  Cara  ella  più  disfrenata  , in  quanto 
ella  fari  menu  «alligata  . Daat.  rim.  ss.  Raffrena  un  poco 
il  disfrenato  ardire  . Sera.  Ori  ;■  g.  17.  Giù  fi  pente  la 
dama  d’  elTctvi  fu  , Pcrch'  egli  avea  la  boeva  distrc- 
nara  . 

V Saetta  disfrenata  , per  mel  tf.  vale  U fetta  dal E arto , ap- 
pretto Dati.  Purg.  ja.  Folio,  in  tre  voli  tauto  (patto  prete 
Dutrcnau  (letta  . 

Disfrodare  . Defraudali  , lagni»  Tir  . Lat.  eie  fraudile  , 

Gr.  mtpaapt .tu , Eia.  Bai.  D.  tue  disfrodata  la  ntcoiijn  di 
Saturno  . 

Di  SFUGGI  ASCO  . P0JI0  aweriialm.  Di  foppiatto  , Di  na- 
feaflo  . Lai.  farina  , ciam  . Gr.  A din  , «f-.cn  . Dav.  Stifm. 

75.  fi  fuoco  della  rena  al  forte  lutfiare  della  corte  , c alla 
fiacca  rcliilcoza  de'  buoni  impigli)  tutta  T Itola  , Jc  non 
fi;  Alcune  meffe  fi  dicieno  , c uJìcno  d>  sfuggiafeo  . 

Di  so  A N SARA  . Difing.innart . Lat.  mirtei  dipeline,  fai-  . 
fam  opinione m ertprrf . c ac.  leu.  a.  )8.  Per  dilgannarc  que 
poveretti  , che  la  perdono  dietro  alia  fui  dottrina  . 

D ISO  a KN  *r  o . AMI.  da  Difg  lanari . Difmgtnaapi  . Lat. 
tali  falfa  opimo  tripla  rjl . 

Disoiugnere.  Separare,  e Segregare  le  (afe  congiunte  . 
Lat.  dts/ungr't , fe pormi . Gr.  dn(Je)nmf  . S.  Grò:  Grifofi. 
Diigiugni  adunque  , priegoti , c difparti  quella  mala  cop- 
pia , e rampi  quello  giogo  . Dato.  laf.  15.  E quegli  a noi: 
o anime  , che  giunte  Siete  a veder  lo  tirarlo  difonello  , 
Ch'  ha  le  mie  fraudi  <1  da  me  difgiuntc  , Raccoglietele 
al  piè  del  trilla  cedo  . Dav.  Sufi».  20.  'lutto  il  Regno 
della  venuta  di  Campeggio  fi  contrillb  , come  venuto  per 
drfoiugnetc  il  Re  dall» -tua  moglie  sinn.lmu  . 

J.  In  fpnifu.  arutr.  pali.  Lat.  divelli  , dividi  . Gr.  tm- 
ceàùei  . Pm.  cap,  g.  Or  fo  , come  da  fe  il  «or  fi  difi 

. K'“nse  • , , . 

DiSGIUOMIMENTO  . Se  ritrazione.  La f.  ftparauo  , J- fin- 
tilo . Gr.  aviifdAM  . Bar.  laf.  9.  Superbia  ec-  fe  é in  canto  , 
v in  prcfunironc  di  canto  cc.  o in  difguignimcnto  , o to- 
ghtncnto  di  punti  cc. 

Disgiuntivo  . Add.  Che  difgiugne  , Atto  a di f giurane  . 
1-at.  dniuaihjHi . Gr.  tm^iiuaasi  . l’rmh.  trevi.  184.  Alcuna 
volta  ve  non  è avverbio  , che  oieghi , ma  una  di  quelle 
congiunzruni  , che  1 latini  chiamavano  difgiuntive , o pini- 
rollìi  lutindifgiuntive  . 

Disgiunto  . Add.  da  Dìfgiurnere . La/,  dii  punii us  . Gt. 
mroflyrjuie»  . Daat.  Parg.g,  Vedi  IV  il  halio , che  ’l  chiu- 
de dintorno  , Vedi  T entrata  lù  've  par  difgiuoto  . E 15. 
Sicché  net  tua  dottrina  fe  difgiunto  Dall’  anima  il  polfiVi* 
le  intelletto  . Segr.  Tur. mi.  gatti . Ma  ti  conviene  allog- 

?;iarc  diigiunto  , Alam.  Gir.  34.  TJ.  SI  lento  fprona  , Ch’  ei 
u da'  foni  compagni  collo  giunto,  Non  dfctid'  ei  dal  pon- 
te affai  diigiunto  . 

Disgiukziohf.  Separamento  . I at.  dei  mali  , fnaratio  ■ * 

Gr.  ée^x?i t ■ Gaid.  C.  Quello  è ’1  legno  empio  della  dtl- 
gjunzHinc  , che  in  fine  l'arac  tra  noi  . 

D 1 sc>o  c c 10  la  R I • Sgocciolare  . Lat.  defluiate  . Gr.  «'*•- 
r ó{ar . 

v Per  metaf.  vale  Mancare  , Confumarfi.  Lat.  defieere  , 
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V 111.  Per  Tri/ federe,  Punir  fi.  frane.  Buio.  app.  ai.  Nè 
ti  faccia  mai  ira  Di!? radar  dalli  lira  . 

Di  te  H*  D aro  . Add.  ti a Difgradare . 

J.  Per  Partite  in  frodi  , Digradalo  . Lat.  in  gradui  t "in- 
tuì , divifm  . Gr.  «n  dnSuròi  fngihi a . Fa: . taf.  il.  Fijgìiuol 
Ogp , dentro  da  coxiti  lafli  fono  ere  cerchietti  minori  u- 
n»  , che  1'  aitro  , tondi  , e difgradati  , fecondo  che  pii 
’ (tringe . 

DlIQlATIfdU  II  • Torre,  e Rompere  le  graie  . Bum. 

fin.  4,  «.  16,  Forfè  forte  fari  chi  quelli  ferri  DiigraticolerL 
D I ionio  . Add.  Centrano  di  Gran  . Di  Jean  . Lat.  ingra- 
ta! ■ Gr.  rigarmi  . Dnnt.  rim.  i{8.  Onde  umil  frego , non 
vi  £a  difgrato  Volito  faver  ec. 

D ! ‘.grava  r e ,e  DitC»tv*»t.  Sgravare  . Lat,  attiva- 
re . Gr.  iunppime,  Dan I.  Puri.  1 1 . Deh  fe  giulhzia,  e pa- 
ti vi  difgrevi  ec.  Molliate  da  guai  mano  invcr  la  fer- 
ia Si  va  più  corto  . E Par.  18.  Penfa  , eh’  io  fono  Prillo 
a colui  , ch'ogni  torto  dilgrava . Amit.  9 fi.  Che  ’l  mal  di 
quello  mondo  ne  dilgrava . Buon.  Pier. 4 4. 9.  E giuramen- 
to Non  halli  a fuflzagarti , nè  ragione  Vaglia,  che  ti  dif. 
gravi  . 

Disgravio» MENTO  . Il  drfgravidare  . Srgrt.  Paroe.  mjtr. 
*0.  1.  Non  lafei  di  rammentare  altresì  le  leggi  civili  , le 
quali  ec.  puoilcono  il  dilgravidamcnio  volontario  con  pe- 
na capitale. 

DlJGAcviiutl  . lìbmrft  dalla  gravi, lenza  , 0 rei  tartari- 
rr  , a colie  fameiarfi  ; Sgrondare  . Lat.  /«uni  profondere  . 
Gr.  Uyone  retini . Bete.  nev.  4-.  8.  Ella  molte  arti  usò  per 
dovere  contro  al  «orto  della  natura  (ingravidare . Sfrr.Oraz. 
Accorgendoli  d’effer  gravida  ,ufa  ogn'arte  a gran  riilio  per 
ifconctirfì , e difgravidare. 

D 1 s ri  * a z I a . Difavventue*  , Infortunio  . Lat.  infertumum . 
Gr.  JVtvvm.  Beni.  >im.  %*>.  7.  t Incoine  tu  hai  una  (ingra- 
zia, con  n’ho  io  un’altra. 

f . I.  In  modo  ero:  e ri.  Le  difgraue  fon  femore  afparec- 
l ira  le  ,■  e tale  fan  f empie  imminenti  , Poffon  /empie  area- 
dire  . Ambe.  Bem.  I.  1.  L*  difgiaiic  fon  fcrnprc  apparec- 
chiate. . 

}.  II.  Parimente  in  mede  faneri.  Le  diffrante  nem  veitp m 
futi  foie  i e vale  Una  tira  f altra  ; Alla  prima  vanno  per  lo 
più  fu. cedendo  molt'  altre.  Cerei,  Servtg.  ».  6.  In  ogni  modo 
le  venturo  , quando  Cominciati,  fanno  come  le  dv.gtat.ie; 
Le  non  vengon  mai  fole. 

$.  Ili,  Cadere  , 0 Venire  m dif  grazia  et  altrui. , va- 
le Perderne  la  gr.rtia  . Lat.  in  alicuftu  offrafimrm  ine  uret- 
re , gratili  incidere  . Gr.  v«g»T»i  iavittu»  . C.  V.  1.  7. 
I.  Venne  in  difgratia  della  impcradricc  Sofia  . v.  ca- 
de» F . 

I IV.  N'e»  fot  thetrhf  fia  in  tanti  dtfgrania  , vale  Nem 
Voler  fare  alcuna  refi  per  qualfivorlia  danno,  che  "fallar  no 
potere  dal  cmtr.nm  . Lat.  fmrvmpu r peritalo. 

|.  V.  Per  difgratia  , pojìo  avverbtalm.  vate  Difgratia- 
lamaue  ; < prende/i  più  comunemente  per  A fa  fa.  Ptr  ili  ut- 
gara.  Lat.  tnfrhcirer  x fcrtt  fortuna  . Rrd.  Itti.*.  J90.  Non 
gli  dia  faltidio  il  penco'n  , che  per  difgnzia"  fi  potrebbe 
correre  di  «(le*  fatto  fchiavo  in  mare  da'  corta  ri . 

fp  VI.  Dlfgr/ttia  , per  Difrvtenenza , Bruttezza  ; contra- 
rio di  Grana  . Lat.  fnr;«*dn  . Gr.  iunùpmrie  . fir.  dui.  bell, 
domi.  J47.  Al  cammello  lo  fonino  fa  grati»  , alla  donna 
difgratia . Borii).  Rip.  15».  Altramente  la  figura  arebbe  non 
;x>ca  difgratia  r 

Disgraziate. L«  figo  , che  Diffidare  nel  figrùf. e.  dtl 
$.  I.  Err.  Tri»,  v f.O  ve'  come  Ulta  di  palo  m frafoa  , 
10  re  difettilo  un  grillo  . tuff.  Gemei.  1.  Io  ne  difgra- 
z.o  L‘  Unico  , e ’l  Tibaldco  . Ambe.  C »/.  4.  1 j.  Abbia* 


tirda  fortuna  le  robe  d' una  Tal  caia  ec.  in  lungo  frano  in- 
ficine regimare  ella  difgregi  in  picciol  rompo  nei!  arbitrio 
d‘  infinite  perfonc  ■ C or.  Ictt.  1.  71.  Se  provalfcro  il  giunco, 
e,  la  notte  di  romperti  la  fohiena  ec.  di  difgregarti  la  villa, 
di  logorarti  le  polpaltreHc  delle  dita  ec.  parierebbono  forfè 
d'un  uno  fuono.  . 

Dite,  a * C.  anvo  . Add.  Che  difgrega  , Che  difùmfce  . Lat. 
difformi  , difpertem  . Gr.  fjfimùpur  , ^arunel^ur  . Ciré. 
Celi.  io.  api.  Può  inrender  da  te  , che  cola  fia  biarvcbei- 
za  , e come  ella  è uà  colore  dilgtegarivo  della  virtù  vi* 
(iva . 

Disgregato  . Add.  da  Diftrrpare  . Dtftmito  . Lat  db 
firttut , dtuunilui . Gr.  fifigù^tte  .Dant.  Conv.  ff.  Sic- 
ché le  ohe  non  paiono  unite  , ma  difgregatt  . Volg-  Rif- 
ili po’  la  cui  perforazione  , vene  lottili  da  loto  divile  , 
e diigrtjjaic  al  pannicolo  , ebe  divide  il  petto  , fi  con- 
tinua. 

Di  soste,  a l rovi  . Il  drfgregare  , Dijfi fazione  , fofffr.i- 
meuto.  Lat.  dtifuitdit,  dif  ptr  fio,  Gr  .$&gùf*cn.  Dant  Conv. 
tj.  E per  cficre  lo  vifo  debilitato, inconira  in  etto  alcuna 
drfgrogitiooe  di  fpirito. 

Dito»  IGNARE.  Digrignare  . Lat.  demibus  f rendere , rmgt. 
Gr.  d pigne  vii  i l'irti, . frane.  Saeth.  rim.  17.  Che  ella  dlf- 
grigna.come  il  Diavolo. E 40.  E vinci  Belzebù, che  ri  dif— 
gngna. 

Diso  «OPRARE  . Dii  fare  il  Er»."/®  . Lat.  nudum  eh  golvere . 
Gr.  emiiMr . Dant.  Purg.  9.  Perch'  eli’  ^quella  , che  ‘I  no- 
do dilgroppa.  But.  Che  ì nodo  difgroppa  , cioè  dilviluppa, 
e dilTolvc  lo  nodo  de’  peccati.  Frane.  Bari.  al.  *1.  Ma  qui 
difgroppo  un  nodo. 

Di  SGROSSA  M ENTO  . Il  difiroffart , Digreffamtnto.  Lat. 
adumbratio  optru  , rudimentum  . Gr.  rem, rare  , ^eretul-  a. 
Zibild.  Audi.  Si  trattengono  nel  dilgrolTamcnto  di  quei  pri- 
mo lavoro. 

Disgrossare.  Sfregare  , Digrofart . Lar.  informare. i-u- 
c ionie  . Gr.  ènrr.i-f . ipgifim . Dirarrt.  Elfo  le  ragup.h  da 
tutte  parti  , E ndruzoJ.'c  nel  vivere  alquanto , Molban- 
do  a loro,  e difgrollando  farti.  AUeg.  lyo.  Acciocché  dif- 
gr&lf.indolo  in  parro  , come  farebbe  a dire  dalli  erro- 
ri più  prodi  nettandolo , ella  «(Toltigli  intanto  a me  quel- 
lo fluito  , che  rutti  gli  altri  in  graffetta  di  lunga  ira- 
pafla . 

Disgrossati;»»  . Dijgroffamento . Lat.  ruelcmenium  . Gr. 
e*rj«if'ne  . Ztbald.  Andr.  Non  fi  contentano  della  poma 
difgrolfatara . 

Disco  AGLI  ante  . Che  difguaglia  . Bui.  Par.*,  a.  Cioè 
da  lìcita  a della  par  differente  , cioè  difguagliaritefi  • . 

D 1 s G u a c 1 1 A n > a . Dijigeungliama  . Lat.  inanmhtai  . 
Gr.  inaimi  . Coll.  SS.  Pad.  La  qual  maegioraaza  di  molti- 
tudine è nella  dilguagtianza  degli  uomini . 

Disr.UAt.il  ARE.  Dif  a eguagliare  ; t fi  ufa  anche  «raifr,  e 
netetr.  puff.  lat.  dtftrrrpare  . Gr.  fi/fitimr  . S-  Grifo f.  Nella 
qual  6vfa  certo  non  follmente  ci  difgnagliamo  da  pagani, 
e da’  pubblicani  , ma  liamo  molto  piggion  • Frane,  Barb. 
ja».  11.  Che  non  è giudo  chi  tra  due  difguaglia. 

D I re  U * r.  1 1 AT  O . Add.  da  Dìfguagiiare  . Vtt.  I.  M.Madd. 
5.  Ma  badava  bene  a elitre  infamità  degli  atti  difonelìi, 
ch'ella  liceva,  t difquagiiari  da  tutte  l’altre. 

Dite  CAGLIO.  Difguagleawta . Lat.  intfuaiit.it , diferimor. 
Gr.  inaimi  , Impipi  . Pii.  S.  Gir.  Nullo  uomo  Lavio  fa 
mai  agguaglio  del  nule  al  bene; gloriarti  le  maritate, che 
fono  dopo  le  vergini , troppo  è grande  difguaglio  . Dud. 
S.  Grog.  M.  Se  nella  beata  vita  non  avelfe  differenza  , e 
difguaglio  di  rctTi bullone  . Cavale,  mei,  cuor.  Quello  fulo 
dafocrnc,  c fa  dilgMAflio  dal  giulfo  alio  ’ngiutìo , che ’J  eiu- 
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MW*  . Fogo.  CU)Ì.  infir.  g.  18.  I.  E che  fu  difgullofa  a 
prenderli  , e che  bene  fpeffo  non  «Dori  affitta  nelr  animi 

tutto  il  danno . 

Di  $ fa  . V.  A.  Olilo  . Rim.  siti.  Don.  Mann.  75.  S"  co  tro- 
verà di  mia  duU  cicute  . 

Di  ai  a nt  E . Cie  ditto  . Dant.  Par.  t.  Poi  fi  ri .-nife  rutta 
di  (urne  A quella  parte  , ove  ’!  mondo  i pii  givo  . Aaut. 
ti.  O quanto  fon  cetili  effetti  finti  , F.  come  fi:  tra  gli 
altri  elle:  beati  Si  poffon  dir  di  quelli  t diffami. 

Disianza  . V-  A.  Delia  -Dtfiderto  . Lat.  defiAeriun 1 , tupi- 
di» .11  . Cr.  ròbot . Itone,  tpìjr,  ai.  Ivi  i perfetta , matura  , 
ed  intera  Ciafqusu  difiaitza.  E r»m.i8.  Ma  io  dica.ch'Amor 
non  ba  fullanra  , Ni  i cofa  corporei  , eh'  abbia  figura  , 
Anzi  t una  piiBone  in  diffama  . Rrn.  tm.  Gnau.  07.  E 
di  ut  diffama  Non  piaccia  a Dco  mai  mi  polla  muo- 
vere. 

Disiare.  Difideratt  . Lat.  optare  , et  pere.  de /Urtare  . Gr, 
ixiSi/ui»  . Pier.  lat.  8.  Lìbere  in  F>ce  naìtavan  per  quella 
Vita  mortar,  ch’ogni  minia  diffa.  £ iti.  Un  languir  dal- 
ia, on  difiar  coitele. 

v In  fnru&b.  Filar.  J.  171-  ApprelTo  ne  diec  un  volqar 
proverbio  : egli  ì meglio  ben  diffare , che  mi!  tenere  ,pe- 
tir  amili  la  mi)  nobil  donna  % e la  men  nobile  con  giulU 

_ ragion  fi  rifiuti  per  mio  giujuio. 

Disiato.  Atitl.  t la  Di  fiate  . De  fiato.  Lat.  oe  tatui . Gr  rr  1* 
. Dant.  lnf.  j.  Quando  leggemmo  il  difiato  fi/5 
Eller  baciato  da  cotanto  amante  , Quelli , che  mai  da  me 
non  fia  dtvifo.  T Purg.  jj.  Ma  pereti?  tanto  Corra  m*a  ve- 
duti Vciitra  parola  difiata  vola  , Che  pili  la  perde , quan- 
to pii;  t-  aiuta  ì Petr.  fan.  la.  Cosi  , Wlb  , halor  vo  cei- 
cipd’10,  Dofina,  quant'i  poltibile,  in  altrui  La  diffata  vo- 
ihi  (òrma  v*ta  . Lai.  a 17.  Molti  perveonono  al  tcrmioe 
di J iato.  . 

Di  ileo  <10  . Poflo  ar-xrH.iIm.  Sienramme  . taf.  etri} .. 
Gr.  d'nbùt  . Pepa.  Man n.  Ligi  10.  i-  Se  non  00 IU- 
vicni  a quello  precetto , almeno  ? di  fieuro,  che  non  I 1- 

demjà.,  . 

DuiDltamt  . Aid.  Da  rfiier  difettata  ■ Li{  t! -ZÌA  tra- 
iti il  . Gr.  . Bete.  kv.  79.  14.  E infanto  deffdcrìo 

Vqccefedli  voler  gfler  in  quella  bugiti,  ricevuto  , quanto 
di  qualunque  altra  caia  più  difidcnbtlc  li  putclle  edere  io- 
cefo  . 

Di5ID£»antf.  CAr  di  fiderà  . Lat.  defidrr.ini , copimi  ,C. 
y.i i.'ttt.?.  Iddio  5 fflctba,  c non  iafcia  riuno  male  im- 
punito , bene  non  fia  a'  tempi  , e piacere  de*  difidcrami  . 
Li v.  Jet,  {.  Annibale  la  vegnente  notte  mafie  il  campo  ; 
Marcella  diffderantc  di  fcguitarlo  , il  vietò  la  mola  ufi  ine 
de’  fediti . Antet.  6?.  Cercante  un  vecchio  vomere  Tendere 
la  rena  di  quelli  difidcraute . li  graiiofi  fimi  , lavora  in- 
darno . 

DtKosa  akz  a . r.  A.  Difidrri*  . Laf.  tnpiditat  , defide- 
riunì  . Cr.  ht>jfita  , tóilt  . Albert,  ij.  La  diliilcranra  è 
moho  rea  cofa  ; che  quelli  molto  abbifogna  , chi  molto 
djluìera  . Rim.  ani.  P.  .V.  Ria.  Pai.  Da  (.yucche  per  la  mia 
dibiieranza,  Amnr,.di  voj  mi  diedi  a piacimento , La  mia 
favilla  in  gran  fuoco  è tornata  . Rim-  ani.  Doni.  Mann. 
pp.  Che  l‘  Imorofa  , in  cui  bo  la  ’iuenaania  , Guardan- 
do lei  ia  fi fa  eoi  «dente  , S allegra  , c là  di  ciò  difidc- 
ranza . ; 

Di  s fot*  a l>t  . De  fidatati . Lat-  optare  , capere  t Gr.  «Al- 
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runo  . Data.  rim.  18.  Ed  alcun  fti  , che  ditte  , eh  era* 
dare  Di  mente  immaginato  per  penficro  , F.il  altri  dilfer  , 
eh'  era  di lidcro  Di  voler  curo  per  piacer  del  core  . Rim. 
aM.inc.yp.  E vienici  di.  vederla  diffiderò.  ScaLS.Af.  Vo- 
tazione ? fecondo  iJ  diffiderò , c ff  alTAto  di  avere , e d'in- 
tendere . 

Disio  ejiousiiuo.  Funeri,  di  Difiden/o  . la*».  cupiit(fi- 
mar  . Gr.  futKirn  tTi-iroór  . Firmm.  ».  *.  Ninna  parte  del- 
la mia  camera  era  , che  io  coti  dilidcrofifiitno  occhio  non 
riguardali; . Firn.  Mare.  Irle,  a j Avjò  onenuto  d'tlferi  an- 
noverato per  uncr  de  l ffervidorl  volln  , poich'  io  ne  fili 
fcraprc  diliderofillin». 

Disiduosa  . Aid.  Cla  Ira  difideno . Lar.  cupidi, r , a-.-idnt. 
Gr.  i èrdtiuàr.  Bore.  Inerivi.  40.  Non  folamenre  il  luo  con- 
figfio  lodarono  , ma  difiderole  di  l'eguirarlo,  a vico  gii  gita 
particolarmente  ira  fc  cominciato  a tratta»  del  modo. Dna, 
Pure.  jo.  Nulla  ignoranza  mai  caunu  guerra  Mi  fc  dtfi- 
deroìo  di  fapcre  . ■ % 

§•  Pro,  Difilli  ito . Uhe.riagg.  Pcrchf  non  potete  voi  pe- 
rò  eficr  mia  àilulciula , e vaga  amante  > 

Disigillai!».  Rem:  tre , e Gutfmre  d figlilo,  arrenilo  tir, 
che  ì figiUato  . Lat.  rtfigaare  . Or.  àmappta,i'„r . 

f £ urtar . puff,  ptr  meuef.  vede  Duf.irfi  lo  fttrm.r  , (àu.>B 
fiori  t impronta  . Dant.  Par.  Cosi  la  neve  al  Sòl  fl  di- 
figilU , Così  al  vento  nelle  foglie  lievi  Sì  perde*  la  fen- 
tcoziq  di  .Sibilla  . Cam,  Pe ir.  5;.  La  memoria  della  Vt*- 
zie  , che  fantalticamcnte  avea  veduto  , fi  dilìgi! lava  da 
quello. 

D 1 s 1.1,0  ale  . Adi.  D tfegmi' . lat.  m emiri: , , impar . Gr. 

«r ni/uitu-  , ■ Aaut.  14.  Io  noo  fatico  loro  1’  difigualì 

Poggi  Ci  lite  . E 89.  'L>  ffagione  , c quelli  ad  ella  noti  di- 
, figliali  da  quelli  mi  tirano  a nominarla  .* 

D I S l u M 1;  H r . S eoadarfi L U 1 1 rfe  im: arate  . Lat.  dtdiferre. 
Taf.  Amène,  a.  a.  Chi  imparar  vuol  da  Amore , Difilli  pari 
il  rifperto . * 

Disili  Pi  ma  E . lr%eu  pt  impedimenti  . Lat-  dfi.-<  'da  di- 
mvjrrt . Gr.  iiarefifii  ónte. vìe . Dav.  Fct firn.  a?.  Or  fe  il 
Papa  per  la  fuppliea  n'  ebbe  conterrà  , e volle  , e po- 
tette colla  diipcni'a  difimpcdirli  , non  loop  giù  impedi- 
menti i . 

D 1 s 1 m p f.  g'n  a a e . Levar  d impegno  . Lat.  cxpedtre  . Gr 

ùntkiau. 

D 1 al  M P B G N O . U dèfimpegnare. 

DiaiMPRIMKAE  . Levare  t impuffione, 

,D  1 s I N S N Z A . Terrmiuniimt  , Fine  , ma  non  fi  diti  e!  ogni 
coffa . Lat.  ternutua  . Gr.  »n(i< . Jjjti' 

DisiNf  IGs  tp  E e GUINFING***  . Infifirrirt , Difi S- 
mutare  . Lai.  di  fi  ’nuUre  . Gr.  dfenLeu  . Amia.  ara.  II.  io. 

5.  L'  ccckffufiia  l'crittura  eriandw  fc  ha  grande  bellezm 
di  pallate  , sì  la  dee  difinfingcrc  , t fuggire  . £ tf.  a.  8. 
Ingrato  iì  chi  *1  beneficio  oicga  d'  aver  nc«vu|o  , ingrato 
è ehi  'I  difinfigne. 

DisikfinTo.  Aid.  Hon  fimo  , Sincero,  Lat,  finenti  ,fin- 
plex  . Gr  Gi-j  -u*. . Amm,  -tra.  1 1.  ;.  7.  <JniilUma  i a di- 
finfinta  lottigli.:?  14,  la  quale  nel  fuo  effetto  appare, e nel 
(uo  alta)  ? nafcolb.  * 

Disinganna  il  E.  Sgannar  Lat.  jiirnjiu  enormi  auftrrf. 
Gei  nKnmi  «rqw  . Liir.  AfirJ.  E di  quello. venne  pran 
pitxk-  , e vien  tuttavia  t pcrchi  gli  uomini  fieno  difingan- 
nafi  dette  cole  , che  enfino  non  farebbono . 

Di- 
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tFtr  Contrarie  tir  Introito  . Bonn.  Fin.  4.  1.  t.  Non 
dell'  auro»  , e del  fuo  lume  Di  (involto  dall’  ombre, 

1 goduto  non  tu  del  buio  prima  Nel  (ondo  delle 
■ piume. 

Di»  IN VOLTURA  . AHrailo  di  Difirtvolto . F ranchrz7,t t Dt- 
firtzza.  Maniera . Ria.  lui.  1.  xj  .Non  perdo  ocCafitmc  al-, 
curar  «li  far  palese  con  difuivoltura  il  tuo  nome  , ir  fuo 
merito  I 146.  V.  Si»,  ferivc  leaiprc  al  Tuo  Iblito  con  yran 
dilinvoftura  . e proprietà  . 

Dnio.  Difteria  . Lai.  dtfiderium  , 01 rutilai  . Gr.  iniqui», 
riiri  . Bete.  nev.  t-  g.  Avveratoli  die  ce.  «li  folcire  ve- 
nir farro  di  mettere  ad  effetto  il  Tuo  dujo  . Dant.  Purg.  4. 
Dico  coli' ale  focile  , p tulle  piume  Del  gran  dtriq . Pttr. 
fien.  6.  Sì  tnfvuto'è  1 felle  mio  «Usili. 

Dicrota  meni  e . Averci.  C'M  dato  . Lat.  cupidi  . Gr. 
•ati-.senrur . fli  rt,  tini.  ;d.  Arrfir  , che  nella  mente  mi 
ragiona  Della  mia  dorato  Jiiìolàmcme.  Fir.  Rig.  1 57.  Niu- 
na  altra  cofa"  difidcraiulo  tùia  dtliofamcntc  , ibc  la  bellez- 
za di  quelle  papere  . £ «tori.  btiL  dm».' 4 14.  Allaga  d’  una 
ineomprenfibile  dolce; ta  il  core  di  ehi  lo  mila  difioil- 
mtntc.  • * 

Dia  10  so  . Aid.  Dejtdtrefe  . Lat.  cMfitùu  . Gr.  ènìufeCr  . 
Dant.  Purg.  ap.  tycnir'  10  m'  andava  tra  ranrc  primizie 
Dell’  eterno  piacer  tutto  lòfpefó,  E ri i(io'o  ancora  li  più  le- 
mie  - Pur.  canv.  17.  ;.  Volga  la  villa  diluita,  c lieta.  Cer- 
candomi . £ fon.  108.  Quanto  più  diliofc  I'  ali  rpando  Ver- 
fo  di  voi  Firn.  ant.  Dant.  Manin.  7J.  Mia  picnic  non  go- 
ra llar  difiofa . Amtt.  se-  Adunque  a’  piiegbi  mici  Tempre 
gioiose  , Servando  lor  la  bellezza  , e 1 onore  , Le  fate  si , 
come  fon  difiolc  . 

DililtU.  l'.d.  Defili  tr  art . Lat.  euperc,  optare  . Gr,  rr«- 
bvfiùr  . Dmt.  Putg,  7.  Non  per  fax  , ma  fcr  non  fare  bo 
perduto  Di  veder  Tallo  fol , die  kt  difui , E che  Su'  tardi 
da  me  conofeiuto. 

Di  sii;  e , e ut  si  ho  . Ditb  . JLat.  defidamm  , in;  idius  . 
Gr.  «Tib.^iu  , fitti . Bore.  uni’.  1;.  tu.  Idonea  mandato 
tempo  a’  mici  dilìri.  F Kmj. Fief. ; 1 . Il  quaf  lolctto  rima- 
fé  penfofo,  Oittamodo  disiente  de!  pinire , Che  fe  la  nin- 
fa del  rito  vezzofe,E  ripetendo  cl  pallaio  ddire  et.  Dant. 
Far.  jj.  Ma  già  volgeva  il  mio  di/ìro  , e ’I  velie  . Pttr. 
fon.  jp.  Più  min  mi  pi>6  Icampar  T aura;  ni  ’1  rezzo  t.Si 
crefeer  lento  ’l  mio  ardente  «filini  . • 

Disistima.  Contrario  di  Stima . Di  [prezzo . LucnegleSut, 
it  . Gt.  diriioix . • 

Dislacciasi  . firme  U lauto  , Sviluppa»  , Striane  . 
Lat.  r*  tritare  fexpcdipe  . Gr.  XArn-ur  , «itiérrw  . Lat. 
jjo.  Quando  di  quello,  viluppo  Urti  fumi  dislacciato  . 
Morg.  >7.  aia.  Abbraccia  il  corpo  , e f cimo  gli  distoc- 
ia • 

tp  £ neutr.  p/tfi.  Sera.  Ori.  a.  4.  48.  E dal  braccio  lo  fen- 
do li  dislaccia.  • 

Disla  CARE.  Dilatar  fi  a /ut fa  di  lago  , Dificndtrfi . Lai. 
ridatali  . Gl- Jr>«rA»Sto  . Dant.  Purg.  j.  Lo  memo  ratlax- 
gù  , ficcome  vs  pt  , t diedi  il  vifo  luto  i damma  ’1  poggio, 
Che  ’n cerio  ’1  crei  piu  alto  fi  dislaga  . Bm.  Si  dislaga,cioi 
ito  quella  parie  dove  più  alza  in  verro  it  ciclo. 

Dilli,  ili  . Adi-tJa  marna  di  Uditi  , Infilo  . Lat.  f afi- 
di-! . Gr.  ìmirì v . Bòre.  noe.  xj.  Disleale  , e [pergiu- 
ro ,-e  ttaditor  chiamandolo  . C.  A.i«  144.4.  .Ma  la  guer- 
cil  , t ducale  fempn:  invidia  de*  cittadini  di  Firenze  , e 
majfìmimenre  di  coloro  , eh'  erano  al  governo  della  cit- 
, là  , non  volloco  acconfentire  . Pur.  fon,  iji.  Il  nuderò  la 
prende  , c min  s'  accorge  Pi  noilia  cicca  , c disleale  (cor- 
ta . Brrn.  Ori.  I.  ti.  t,  F.  cbiunque-è  genliluum  natura- 
le E obbligato  per  cavalleria  D'  dice  nimico  d'  ogni  dis- 
leale . i 
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gaho  , c quelli  dfs'cga.  * 

%.  II.  tn  uree  dt_  Móni  fi- firn  , Spurgar;  . Lat.  patrfiacrrt  , 
erpicare . Gr.  Épvi -ir  , loKai . Piar.  Iterg.  i|.  Se  la  ven- 
detta eterna  grrmslcgo  . Rifpofe  Stata  , là  dove  tu  le  , 
Dilirolpi  me,  non  patera  io  tor  niego.  t'. 

}.  ITI.  Dnlttttr  1 denti  , Vali  Guarirgli  dal  laro  alUpa- 
rucrttc  . M.  Aid otr.  P.  N.  ir?.  Chi  mngii  le  porcellane  , 
quand  i egli  avelie  i denti  allegati  , si  ha  viratale  di  ths- 
tegarii  . 

Disi  EGHEVOLE  . Alili  Agevole  a fidar  fi . Lat  dìfiahiitis  . 
Gr.  tmKemti . Boez.  Ó.F.  ir.  I fuoi  vcTUlttcnfi  erano  di 
fMriliiiimi  fili  , càn  foraile  anificio , di  non  dislcghevole 
materia  perditi  . £ 48.  Nè  la  "potenza  farà  ben  comporto 
colui,  cui  libidini  viziofq  con  non  dulcgHevoli  catene  ten- 
gono (irerao  . 

DisLOC  tu  .Levar  del  luogo  , Diti  pare  . Lat  movere  le- 
ce . Gr.  «tuih»  . Hjm.  ant.  D.int.  Marni.  8x.  "Avvia  raa- 
to  dolzore,  Che  mai  nullo  dolore  Porria  dislocare  lo  meo 
bene . 

Dts  LOG*  MENTO  . H diilcgarr  . Lat.  luxetio  ■ Gr  ntàe- 
3p«ir  . Ltfr.  an.  malati.  In  quella  caduti  dalla  rupe  gli 
avvenne  il  dislggamcnto  d"  un  braccio  . 

Di  s log  a R f , c pi  si.  l/ÒG  A ILE  . Cavata  del  fino  luogo  ; 
e fi  due  comunemente  dell  affa  . Lst.  tmare . Peti.  Pifl.  Se  al- 
cuno fi  rompe  la  gamba,  o a fe  diduoga  alcuno  membro, 
c difeoncia  , egli  non  monta . nè  falc  in  carro  , nè  in 
nave  , ansi  to  il  rr.Jjco  venire  a fe  . Bere.  Ori  1.  a.  4». 
ti  efisiogoffi  in  queafijl  deliro  piede  . 

Dijuai. are.  Tiiatore , Trarre  del  diritto  fratine  . Lat. 
rrfo  viJ-deprtlrre  . Gr.  àtdyfr  . Dant.  Purg.  ; . Che 

T oncliadc  ad  ogni  ^th>  ciilmaga  La  mente  mia  • £ 19. 
Io  ^un,  cantava  , u>  fon  dolce  Serena  , Che  i naviganti 
in  mezzo  ’l  mar  dlfma ’o- 

$.  I»  figmfic.nrutr.'paf.  Xe parar  fi,  Dìfipkgórrfi.  Vxt.fiijun- 
gj  , dii j tenti  . Gr.  Xm°>'lÌ2J  , tiiupudii  . Morg.  It.  7J-,Wn 
di  , eh'  Orlando  da  lui  fi  difmfga  , Vcddtfi  il  campo  libi- 
to , c fpcdito  . 

QisMAGLtaag  . Romper; , e Spiccar  le  migli  e t KR.f  dot- 
l altra  . Lar.  affidai  , fine  plag  11  dilfùugere  . ' . 

$.  Per  metal'.  Lev»;  t pezzi  Velia  carne  celi'  unghie  . Lat. 
muuilui  lacerare  . Gr.  i*yS  FtUrrat  . D tnt.  Inf.  17.  O tn,’ 
cl*  colle  dii/ ti  difmagtic  , Cominctù  T duca  mio  a un 
di  luto , 

ell£  > 

maglia  i”  • 

Dls  M «LARE.  Guarire  ; t fi u fa  ette,  e n-qr.  Lat.  fitf.tre , fa-’ 
nuui  fatue  . Gr.  . Dant.  -Purg.  iz.  Lo  monte  . che 
(àlcndo  altrui  armala  . But.  Altrui  Jilmala  , cioè  ! ani- 
ma peccatrice  purga  dal  male  , c dal  peccato  . Con.  Purg. 
1?.  Quando  l'uomo  il  fale,  fi  «filtrila  , cioè  fi  dtfvìzia 
Li  Ir  tur.  milatt.  Votrebbono  molli  difmabre  , q 11  non 
Yoghuno  la  dieta  . 

DiAMANTASt.  firn»,  teff.  Lrr  ufi  il  manto  . Lat . murre 
vefltm  . Gr.  ìutinor  d-ntónt  . Fr.  lae.T.  J.  x7.  7-  Vii  tonica 
t'  ammanta  , t ri  di  libanti  la  roba  pompola  . 

4.  E per  fintili!.  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  So.  Gli  non  pò- 
A fi  voltra  dqlcc  cera  Tanto  moflrarmi  orgog'iqfi  fero- 
biami  , Ched  10  «li  voi  amare  mi  damanti  , O ibi  dtfpp- 
gli  della  voflra  fpera ,. 

Dine*  R giu  Enzo  . interrimento  . Lat.  . Gr. 

•**>  Ai<  • Btm-  aut.  P.  H-  A 1.  Picr.l'tgn.  Mcmbrandu  ciò  , 
eh’ Amor  dii  là  (offrire , Sento  diunariimento , Onff’io  to- 
no al  morire  . 

D 1 « m F M a » a fl  it  ,,  f numhart' . Lat.  lacerare  , drfietrptre , 
dilaniare  . Gr.  Jvóxth/  , mafdmur  . fJv.  fil.  Oisi  | tuo 
corpo  fari*dii'm*tnbrato  , e dipartito  ni  più  pezzi  . Bal- 


jro  . L che  fai  d dfc  talvolta  tanaglie.  Bui.  Ti  di’nn- 
. cioC  ti  levi  la  fcabbia  , come  fi  leva  dal  coietto  la 
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D l » M fi  R f T à *1  . Contrario  di  M<  ritmi . Drmrritfnr  . lat. 
mute  meters  . (,»r.  «ai.  rafr  «/»  àconi.  far#.  7.  l'cr  pro* 
pru  volomadc  non  pófTotio  nicrittr  , oè  difmericirc  . 

Dismesso,  ML  di  Difmcttcn  . Ihnti  optato  , C^r  #wi 
Lat.  atm/Iui  . dimiff ut  . Bern,  rim.  t.  y>.  Un» 
bjrtjL  .i»  par  vecchia  dumeti».  Vttt.  Cu*.  7;.  Quando  (j 
ufcrj  1]  nudo  aggi  qui  di'mcfló  , di  che  io  par'ar  poco 
foprj  lat.  JXr..  ma.  1.  18,  Confutano  tra  le  due  vie, 
ouàlc  Ai  tener  fuflc , I*  corta  , e tifata  , o I"  impedita  , e 
uifmeila  . fa.  tid.  Furia  d adulatori  uici  adontili  agli 
ufur.11  , che  «rticchtvan  ptìi , che  l'opra  il  pccftarc  , e pof- 
fedcrc  in  Iralu  non  difpooc  la  legge  di  Celare  dettatore 
già  JiimelTi  . Ca/.  Itti.  j 9.  Arerò  atto  legno  di  sì  poca 
amorevolcM»  , negandogli  traiti  vecchi  . c dilmelli. 

DisMtrrru.  Ormrttm  , Tralafeum  . Llt.  omtttcrc , dt- 
mitiere  , micrmittere . Ct.  mpéanm <»  , «ntatr dna  . F ir, 
Trin  pori.  E'  una  gran  vergogna  d'  aver  difineffo  tutte 
le  buone  marne  de  voliti  antichi  . jWit.  Sfin.  1.  {.  Che 
altro  fegno  vitd'  tu  di  queliti  , che  Si  potere  io  ckrcnarc 
un  me  neri  da  aver  (empie  la  boria  piena  ec.  ed  ciTer 
già  quindici  anni  , che  io  I'  ho  dsfokma  . Toc.  Dav.  .ma. 
11.  I - ;■  Non  volere  i (acri  nti  nell'  avverimi  offetvati 
nelle  feliciti  difmettere  . Stai.  gì ir.  Pare»  in  un  cer- 

to modo  , che  egli  avelie  perciò  W'1  moire  tediai  uà 
del  viver  jwimiem  . Sugi.  »''■  rfp • ^vjuindi  è , che  f i 
in  oggi  drfmefli  1’  ufanra  di  colonria  . » ir 

Dr.liinitA.  Frr/Js  , Snpct/imtà  . Lat.  fitfer/luitas',  txetf- 
fui  .Gr.  t/arfùt  . Dnnt.lnf.  16.  La  genie  nuova  , e i fa- 
bili  guadagni  Orgoglio,  c difraifora  han  generata.  F Purg. 
a a.  t quell»  dilmifur»  Migliaia  di  lunari  hanno  punita  . 
a ut.  P/tri.  ji.  1.  Dilmimri  , cioè  patiatnento  di  mifur»  . 
Dani  rim.  Come  eoo  difmifuia  fi  laguna  , Cosi  con 
difmilur»  fi  diliringe  . 

i-  A dif  .nifura  . pofl.y  avveibiaiM.  vale  Sin:  furatimi  rute  , 
Fuco  Ax  unfura  . Lit.  furia  nudivi  Gf.  toofutrpati . Sai  ufi. 
lag.  K.  La  tua  vini  urtila  graodiIGmi  a dtlntifura  . 

am.  jo.  ».  Vide  uno  pelcator  povero  oon  uno  fuo  bur- 
chiello  a drmifnn  picciolino  . 

DisMijiuust»  . P.  A.  Dtfmt/'uit  . la»,  furti  fluitai , «■- 
lefftu  . Gr,  ristanti*  , «'utroi»  . T 
ti  nafeono  catrivc  allegrcne  , molte  rarolj;  , vanti  di 
paròle  , tomicheri»  , prodigali»  , dilmu  iran/a  difonefla  , 
IVerrmnimcnto  . Rim.  ani.  fi.  N.  Che  fe  uniti  tlilmPura  , 
Conicrvando  Icania  , Non  fa  difmifuranza  , SI  che  (ia  da 
Uiafinare  . Din.  Cura.  59.  F.  per  quella  fu»  difmifitranaa  fi 
«lice  , che  1'  anima  della  àlolutu  lo  nuuifclia  ut  quel,  che 
la  conduce  . 

Dismisuiuie.  Recedere  il  termine  (mw*  , Feetderc 
la. m fura  ; e fiaìottra  oltre  al  fenttm.  alt.  ancia  nel  fignifu. 
itintfr.  [.afl,  lat.  mvdam  recedere  . Gr.  /lircv  ùntpdaimr  .Tef. 
Br,  j.  ».  Dicono  quelli  d'Egittp  , che  quando  il  Nilo  cte- 
Ice  tanto  troppo  , che  nel  Iuo  accrefcimcmo  b riiftr.ifura 
oltre  18.  piedi  , die  li  loro  campi  non  rendono  aliai 
(tinto  . Rim.  ani.  P.  BR  Che  (è  uom  dil/Bllurt  , Conier- 
vando  ieanra  , Non  fi  difmd'uranza  , ec. 

DmmuUTAMfNtt Avveri.  Fuee  di  mifirr  t , Frt,-j7i- 
vénentr  . Lat.  «tra  muduio  , fulvi  nic.lum  . Gr.  ffaheut  ,■ 
iiairr-ùi  . Lio.  M.  Difniifiirattjbcnté  fu  a grai!»  ai  minu- 
to ponilo  . Te f.  Bt.r.ni.  Ma  noi  chiediamo  ginn  dilìni- 
I uriti  niente,  die  noi  Togliamo  pmttolìo  patere  buoni  ,fbc 
.Siete  V e pmttolìo  effcre  rei  , che  parete 


gli  animi  . Rim.  rat.  Dani.  Maina.  8r.  Uom  , eh’  ha  nté- 
nrmemu  , Vofi'ro  fin  valimeoto  non  difmuova  . 

f fin  R'muoven  , AtUmmare  . Mttr.  S.  Ccrg.  Pertanto  fi 
storta  no  di  difmoovere  i predicatori  dilla  santa  Chicli  . 

D 1 V N a MO  n A R E ...  Starr,  fafj.  De/ont  f amore  , La;  nr 
tf  rfert  nt rumor au  . farri  Lea.,  jpt.  Tutti  coloro  , 1 
li  amando  penùnodi  potete  a lor  voglia  di liu murarti,  fo- 
no difamaran  , cioè  nun  amano  . 

DtSMATUAU  t . Trarre  tirila  profana  natura  . Lat.  a.im,  ni 
naturarti  tommarare  . Rim.  .tur  fi.  N.  Buanar.  Uriie.  Si  m in  - 
cuora  , c innamora.,’ Che  mi  difattuw. 

D 1 s s a r u it  * T o . Ami.  da  Dtfnaturart . Latr  natimi  cerne 
mutami  . Dune.  Itti.  t.  Malteria  marra  dilnatimta  < tmp- 
[io  a eonolcer  lo  male  , e non  odiarlo.  F if.  Non  ragio- 
ne , ni  (apienia  no  , ma  difragione  , c maifcr/a  difoativ- 
uta  . 

DliNCtims.  Terre  via  La  mirini  . Llt.  neiuhm  dtmtfi 
vett  . Gr.  Rap-wiiwir  . ■ ' 

f.  Per  mrtaf.  Dan.  pur’.  18.  Ghe;  punte  difntbhiar  volilo 
intelletto  . Bui.  Dune  binar  vofim  intei/etto  , cinè  dichia- 
rare , e togliere  via  lo  fofpetm . 

DfstftRUAro.  Aid.  da  Ot/'nrlii.tre . Buca.  Fm.  r.  hm. 
i.-  E difnebbiatt  ormai  gli  occhi  fi  la  mente  , Salti  in 
piedi  il  negotio  . 

Disse  «va  he  . Ter  la  (orza  . Lat.  mrerrrc%Gr.  SraCy 
Buoi.  Fi er.  1.4.  11.  Le  mercanzie  et.  Si  lacera n , s al 
gan  , fi  difnervano  . 

D t yet  t R v A 1 1 o s e . tl  difnenitre  . Llt.  enervatiti  . Gt. 
Uedutiifii < ■ S.Ag.C.  D.  Qóinto  meno  fi  davano  atli  da 
letti  , e alla  dimen  ai  ione  dell'  animo  . 

DlSNETTO.  !•■.  A.  A<ùl.  Contrario  di  Sello  . Immondo  . Ijt 
tmmmadui.  (ir. «x*r*,  rtr . Frunr.  Bari.  *t.  se.  E qui  tuttor 
attendi  , Che  la  lor  velie  non  dikictli  faccia  . 

Disnodar*  . SW.rrr  . Sèitrre  il  nido,  far.  d:ffti:i  tre  , 
e nudare  . Gt  lutici*/  . Dmt.  Comi  ri:.  Teraorolartiente 
nòn  (icuro  cominciò  , intendendo  , le  non  appieno  , al- 
meno alcuna  enfi  di  Unto  nodo  diiiiodifc  . Crii,  fiifl.  Ap- 
pretto m'  mlcgoa  a fcioglierc  , e difnodaic  It  cole  annoda- 
te , e impacciate  . 

I.  Per  metal,  vale  Chiarire  , Spi  gare  , Rlanifrfiart  . 
Lat  tnocLre,  txphcare.  Gr.  ■'*?«>.«»  . Dine.  Pure;.  14.  h bunn 
far»  colini  , i ancor  < ammenta  Di  ciò  , ette  vero  Ipino 
ini  dilnoda  . Bue.  Mi  difnoiìa  , cioè  mi  manifirlb  . 

% IL  In  fifittfiè.  neutr.  pa/J  vale  Dtu.lrrji  , Si  fin. ir, fi . 
Lat.  djfeedfre~  dnjaptgi . Gjti  àrnafni , titmihxi  . Daut. 
Pm.  u-  Sicché  f anima  mia  , che  farla  hai  lana  , Piacen- 
te a Le  da’  cotpo  fi  di l'nodi  . --  ~v 

Disno  i>  evo  1.  e.  Difterie  ajitorfl  . Indi  flint  dt . Lai.  in- 
diffcbibilir . Gr.  ànxot  . Boee..  Partir.  1.  t.  Orjt  nè  le  rio 
chcxte  ec.  nè  la  pólelU  tiri  mai  padrone  di  fc  medefimu 
colui  , lo  quale  le  ree  ',  o lorde  libidini  tcngpnu  con  in- 
rhlToiubili  , e non  difnodcvoir  catene  legato  . 

D uno  R s • Stnetfis  di  jjt/mm  . Lat.  voupmam  , dtdtns . 
Gr.  àOftm  . Alb-ii.  1 ;R  Io  ec.  fenta  dilhcre  , c vituperio 
vìvere  non  potiti  ricevendo  vendetta  giu  liiialc.  Rim.  ant. 


quanto  tuo  dimore  il  tempo  pafTa . 

DtsMiriA  Re  . Sudare  , Si  Aure , Rendere  ignuda.  Lir. 
Jmiatr . Cr.  ir ifotuoìv  . Gititi  hit.  t.  Come  què’la  rdhr 

P tc.  in» 
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D i»o  ccupuffivE  . Afraito  Ai  affimi  fato  . Lat.  eturm . 

Fr.CitrJ.  frei.  Uomini  iiégghtcrtti , chg  vivono 


Gr.  ; 


■ pa  perpetua  diinccupariane  . 

Dhoiiuenio  li  Atfolort  . I jt,  Jrfoftdrah , defilatiti  . 
Gr.  itipfuotìi , rifiorii . Pati.  Orof.  S | effe  fammi-  tacciava 
filari  con  ditilamenio  ai  cimiti , e «li  campi . 

\ i per  la  Levar  A ! frate  . Co  y.  jj/l  Se  ’l  tacilo  IVri 
fino  al  fendo  damttricito  , falutevolroentc  fi  cura  obi  difi> 
lamento  dell'  unghia  . 

Di  s o Li  e r . Dt  tettiate  , gradir  Arf.thitma , Di  frappe re  , 
DeftoLtra. . Lat.  defilare  , Aefafttlare  , va  fiore  . Gr.  linear  , 
tnoia'r  , Kj/toinr  . C V ir.  t+,r.  A perdere  , e Jl folate 
la -potenza  dal»  unita  repubblica  A- 
(.  Per  Tagliare  , e Levar  tra  A furia  . Lat.  friam  ratie- 
re . Cr.  p.  «.ii.  Se  et;  gli  umori  «uff»  a'  piedi  (oflcro  per 
aula  cura  invrcch.ati  fu  I unghie  , li  corrvcriinnn  al  pó- 
: tulio  i piedi  , che  rupptumi  -,  difelare  ; acciocché  n 
umori  . e 1 lingue  .-ideinolo  quivi  li  votino  in  tutto  . 

DttOUTO.  AAA.  da  Di/hUre  . Lat.  defedata  i , Aefopaiatur. 
Gr.  \t*iiu9iit  , àaaxritti  . c.  v.  tc.  40.  1.  Li  picchila  cirri 
ti'  Invìi  Oliali  t.tiufr  dirfrutta  di  buona  gente  , e di  fola 
u di  preda  . Trame.  Tiretti,  rim.  Ogni  regno  divilb  i dis- 
iato , V 

§.  F nel  fratturato  Ari  {.  Ai  Di  fitte  . Fruite.  Tortb.  non 
8d.  E le  colfe  fi  , che  più  di  quindici  di  (tene  , che  quaft 
non  porca  andare  , ri  cu  dilolau  . * !" 

DtdoiAT  U-»A  . Il  Difettare  , Lr.errr  A furio  . Cr.  a.  j*.  fa. 
Della  difolatura  del1  unghia,  c fua  cura'.J 

Disiuiiion#.  Difrlamimp  . Lir.  Aefot.nn  , Arfotttùak , 
uglflati?  . Gr.  -ri, '.So  11  , ornato  1:  , lifàtneatt  . G.  l\  in  pò.  a. 
Atfono  pii  di  Venti  cale  ec.  coir  gran  canno  , < difolaaione 
del!»  - n'1.1  il 

DiJONESTI  . PIIOIIEiTIM'  , t DI  SONI  STàT  ( • 
intra  A tmptt.Ur:v.e  , ■ ho  eintìfr  ni  latti  , 0 tu  rarotr  , Sfar- 
■ tatez  i..t  Ai  rollami . Lit.  impube  aia , vntttrn.n  t afre,  or  fiat , 
Tenuti.  Gr.  àeir.-,ua  -,  daA^prw  . Pad  1 ?a  In  prima  de  effe- 
re  di  aurtira  etadv  , u n tiuppn  giovane  . acciocché  fu  ri- 
verito , < che  non  éi  abbia  foretto  di  difonclla  . E i;j. 

Snello  , che  ri-nife  indegno  il  prete  del  (anta  officio  , è fpc- 
ilaiente  la  dilbnclla  , è la  incontincrria  della  carne  . 
io te.  rttrj,  a,-.  *4.  Parta  nè  giù  , od  meno  , come  fe  uno 
anno  , o due  feffer  piffiti  , C per  la  lunghc'ra  del  tempo 
avdfc  le  fiat  iriltirie  , e diiooctla  dimenticate  - Mtefiruzx. 
a.  1 II  (econ.il)  modo  perchè  t’  aggrava  il  peccato  , per  la 
perfoua  ; ficcorne  i la  ditoneltì  nel  iberico  , la  quale  dee 
ciTere  pii  gravemente  punita  , che  nc!  falco  . V-  Ag.  C 
D.  La  puntai! e ila  naturila  , c la  difonefhde  fi  mani 

Sa. 

§.  Per  Pd'e amen nvievur  . Croi.  Mar. -II.  ny.  E una  vol- 
ta , e più  e1  Truffano  piato  contro . a IJagu.o  con  ogni  di- 
loneflù  , che  li  iurcva  operare  . 

Di  SONI  IW.VI.1TS  . A me  ti.  Con  Aiftmtlli  , Immelma 
inerite  . Lir.  uutù.liiì,  tniatefr , tut flirt  . Gr.  01  ygit.  Uree. 
Irà' n.  jy.  Egli  nun  fi  difdice  più  a noid' ondiami nfe  an- 
dare, che  faccia  a gran  pane  del r «lire  lo  liar  dilonelfa 
mente . Lai.  tia.  Ma  effe  prtftatio  fentffimi  animi  a quel- 
le cole  , le  quali  elle  vogliono  dHoneftainintc  adoperare  . 
OiiA.  Pifr  Ella  iM.oeffamenrc  aviutcrata  ti  cognobbe , ma- 
inal  -,  ma  I’  nne-iì  diede  tc  a'  me  , è me  a te  . -* 

1 £ £ Drfrgr fi, unente  . penditi  ter  la  frgt , rie  Grande- 

mente  , fi»  gran  runa  rea  ; ma  femore  i„  tanna  fa rie  . ut. 
bfmnuir  . ultra  tri  'Aum  . < ir.  inrit 
D Iiosfiuts  Terre  t - »■  ;m  1 al.  1 i/vn-.inr  , Aa.lt  en. 
rate.,  Acii.nrfr.ee  . Gr.  ànuAbrt  . Gttjd.  t>.  Jnnanri  cb’  cl1* 

. - . ;u  - ’.no  , 0 


tlilllmo  . T.  Ag.  G.  t),  tyifWi— t et  tali  un  om 
neHiflima,  rd  impuriflimi  ce.  tevò  eie.  Fmnr.Tatt/r.arv.by 
tir.  Gn-Yioteorinn  toglie  per  moglie  una  vedova  fiata  (B- 
fone  tiffiroi  di  tua  pertona. 

DlSONitTrTA’  x DtsqgitTITtP  t ,f  DI  SOSI.VTT- 
T Al  ! ..  I'.  Ai  Dtj.-mfr.  Lat.  rmarttbatm  . Gr.  «irii  jn»  , 
Interri,  yen.  Abbi  fpcnui  ut  U ogni  appetito  di  carnaliti  , 
e di  dribneihu.  : . 

Dfsm-fSTn  . AdA.  t lì  fu  1 , ramine  no  fe  Affane  flit . Lat. 
Sbiprfrn  % deimrfutt  Gr.  aiyrit . taf.  77.  Invitato  da 
lei  all  arto  dttonrfo  , domane' - ee.‘  Omt.  Per.  16.  Nel 
monte  , che  fi  leva  più  dall’  onda  , IV  io  cori  vita  pura  a 
c dilondla  , Dalla  prim'ora,  » quella,  eh' è feconda.  Boct. 
Intra.!,  jr . Andar  lavaleamlo,  e dafeorrendo  per  tutto,  con 
difonefie  caamrni  nmprovcrandoci  i nmhi  danni  f bj-.-.j. 
9.  AecioccW  COI  predo  partirti  rieupritìe  la  fua  dilooefta 
venuta  , riograiiatala  ee.  a Geouva  le  r.'  aodh  t‘F»  a.«fT. 
9.  Diede  al  manto  ti  dùonctio  pnerrò  della  tiu  cattiviti 
( cioè  : frr  la  frf'tttfre  afa  , ek  tir  fui  otturerà  ) 

-4.'  I.  Per  lliotr.enevele  . (tran.,  , l’eftmo  . I^rfj 
uvfri  . Qnmtiod»,  4m0pit’.'  JUi t.  nm.  Tt.  af.  Non  Ifftb 


perno  credere  , che  to  colcfli  vcdetmi  tare  orni  dt'onctia 
mòrte , come  farebbe  il  Bucarmi  a gmli  di  dilpera»  quin- 
ci giù  . Dam.  Ini.  ir.  E quegli  a r.ai  : b anime  , che 
gmnte  Sere  a veder  lo  llratio  dilòncffo  . cl 
fiondi  A da  me  dtfgr.mtc  , Raccoglietele  al  tuè  del  urte 
ceffo  . ben.  rim.  7.  Non  delie  vii-,  lu vaodi  ai  tno’cfia  Ad 
uri  , eh'  areflc  il  , o le  pcietcfcir  , Come  quelle 

rra  ladra  , e drior^B^  F 19  A ogni  tbod  *»  è difoneilo  e 
dire  , Che  voi , chetate  i legni  , e i falli- vivi , Abbia* 
pct  com  afini  a monte. 

§•11.  Per  GganAe  , Cifjprao  , Tmtt.lrrste  ; lat  nerumi  , 
tmmnfrs  , orxgrnndtt , Gr.  ueirrrr , «Viaóiti  . -Tue.  Dire,  tinto 
»•  rp-  La  fegut-mc  tornata  Q.TVtcno  , c O'tavio  1 unito- 
ne , flati  cnntbfo  , c Pletore  , molto  differo  del  diinncLio 
fncndere  della  «itti  . Frr.  if.  ;ot.  E ni  offro  fi  I’  uno  al- 
r altro  la  difeneffa  gola  d'  un  così  latto  animaliccio  fe- 
cero tanto  il  ftacaffo  , che  ec.  itrra.  Or.',  ’t.  ih.  tp,  Da|- 
I'  altre  parte  il  gran  (agliuol  d'  Amnr.c  . Con  ina  grof- 
fa,  c ui filmila  lancia . Red.  ejf.  uat.  gf.  Nell'  itola  rii  Cu- 
ba ec.  fi  truvano  certi  iiccminati  1 c difoodli  luce/toìo- 
nt,ec.  - • 

f III.  Prr  Infili fr  , r Fuor  fri  dal'irt  f eli  il  PtAri  net 
Mora,  a 6.  tij.  Rifpulc  Maiiangi.'  cote  vuole  Macon, dia 
quella  volta  i diloneffo  . 

D qio  -.  S A * E . A ’eiur.  fiati.  Ivegtiarfi  . Lat.  exprrgifu  . Gr. 
agotiifa , . nnii  Par.  16.  E come  al  lume  acuto  fi  d»- 
fonrià  Per  lo  fpirto  %-itìvo  ec.  fiat.  Si  difonna , cioc  fi  (ve- 
glia. 

Dtsoxo»  A aiEX-rt»-.'  Il  Atfoeur.rrr  . Lat.  Jrh.rt-fjmnttum  . 
Gr.  rulli a .'Tega.  Cri  fi.  njlr.j.  ti.  lo.  fiali' omicidio  pren- 
de il  Icparameritn  , dalla  detrazióne  il  diibftdramcnto  , da1, 
finto  l' afurpamtnto. 

Diìunor  a me  a • Contrario  tf  Onermcet  . l'ititmn  . I -* 
Aedrikt . Dant.Conv.  04.  Bene,  e vera  talurc  elfcre  liidc- 
ve  'è  vergogna  , cioè  tema  iji  dilunuranii  . F 199.  La  ve- 
recondia 1 ima  paura  di  di  l'onoranza  per  tallo  cummiffo 
Ttgn:  Stir.  Partorirmi  bufino  , e dilariorani»- , e per  coi.- 
feguenra  miferia  . 

Forre  r mrtar  , *7rr,.j  trarr  . I jt.  Ar.it- 
dttttpcr.n  r . tir.  rrratyerttì  , rapa  . Mar frttzy..  Z.  9.  <•  Si  f 
gii  non  A dieelTono  |>er  cortezione  , e non  per  anin-.u'ffi 
drlbnorario  . -,  'im  tilt,  tv-  'a-  Appo  quali  li  tcmorufi 
fono  diioo orati  , e li  foni  fono  omirari  . 

D rii  o so  f a r*  v t NT  z . Attori,  lfiifrm.revolmnf.  , Irireu 
oru*e,  l'erto frvfj nume  . Lat  rntfiter  , ntimeflt  . Cit  ofii- 
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Dr  SOPERCHIO.  Po) I*  awcrbialm.  vàie  • Sepertbtnmentt  . 
Lll.  intthodici  , immoderatt  . Gr.  ùtigftfffut  . Hcxc.  nov.  64. 
la.  Sicché  il  vino,  ì!  quale  culi  di  iapefehio  Iu  bcvuto.fi 
Gite  molto  bene  inacquato , B*z  t'a>ch,.i.  pne).  j.  Muo- 
iano I abbondanza  loro  non  um  ciucilo, che  dilhlcri  di  fo- 
. perdilo  l' ambiatone,  ma  con  quello,  Uie  la  natura  nccel- 
lariimcnrc  richiede  . • 

$-  E Di  fefenhio  , IX  zete  d aggiunte  , vale  Superfluo  . 
\.\x.  fupervacuut  , faperfinue  . Or,  »i  Cittì!  . Baci.  >1/0.  1.7. 
A)  mio  pardc  quella  tua  andata  é di  topcrchio.  e™.  .Vlo- 
rtil.  Per  adempiete  quello,  che  dinanzi  tu  p tornello , come 
Che  di  topcrchio  fu. 

Di  sopri  evo.  F-fìe  awerbialm.  vale  Fune , Co»  voce  taf- 
ja.  I.at.  fubmijià  voce.  Gr.  cip».  Buon.  Terre,  t . i.  Iu  giun- 
ti gifc  da  Mensola  in  que’  greppi  Duo  , else  ne  ctcalavaa 
di  to  pota  no  . 

D 1 sot'Pt  atto  mfVjIo  awerbialm.  vale  Naftofamente,  Cc- 
pcrtamente  . Lat-  perttm  , ciano  . Gr.  kdtfu  , > 4x0*  . Utbr. 
tur.  malati.  Pere  hi  I'  apopleflu  , e f epilenfu  ci  vengono 
aiidoflu  di  foppiatto  . i>.  Ciarli  Pre.L'  Vi  fono  certi  forni- 
catoteli! di  foppiatto  , che  quafi  tante  volpctte  < porca  no  , 
e guadano  la  vigna  dii  Signore,  Cuna.  Cara.  aop.  Per  do- 
vi appunto  come  vada  il  fatto  , E'  -le  ne  vtndc  ben  , ina 
di  foppiatto . Maini,  t.  75.  h di  foppiatto  , come  tante  le- 
do , Cavò  di  talea  celti  cartocuni  . 

DtsoPPit  ANTE,  Che  dtfoppila.  Ut.  deeipiueni.  Gr.  èro- 
eutvantit  , ixep-tx.-dbit  . Trarr,  firgr.  tef.  don ri.  Quindi  lì  hi 
pi. laggiù  a medicamenti  difoppilanti  . T altrove  : Lo  ac- 
ciaio lì  é medicamento  apcritme  , dtfopptlante  , e cilvo 
cante  . 

Disoppiiare  . Levar  £ oepilazione  . Lat.  deab/huerc . Gr. 
dvofpirrue . Lite,  cut . rn.tl.tn.  U ugnatine!  adoppila  il 
fegato  , e fac  valentemente  venire  i noti  alle  donne  ogni 
tnefe . . 


DtsOPhtLATtvn.  addai.  Atto  1»  lrit.tr e f nppilanitme  . Lite, 
eut.  militi.  L i zarfrone  ha  virtù  difoppilativa  . 

Di  so»u,t*r  anche  fi  ferivo  disopia  ,r  pi  covra. 
Avverò,  che  fignifica  Juprritrhì  di  Inope  . Ut.  fogna  . 
Gr  dare  . Doni.  Purg.  6.  Tj  la  vedrai  di  fopra  in  folla 
vetta. 

f.  I.  T riera  i rr V'Vcrb.  locale  , e denota  moto  a luogo  , e 
moto  dt  luogo  ; e vale  Alla  parte  fuperiort  , 0 Olila  parte  di 
Jhpra  . Lat.  jtafum  , defutjum  . Gr.  int  , ami:»  . Doni, 
Purg  8.  Ed  io  vi  giuro  , fc  di  (opra  vada  , Clic  v olirà 
gente  ornata  non  fi  sfregia  Del  prcg;o  della  berla  , e del- 
ia Ipnda  . Cr.  y 1.  7.  Nc  feguenti  anni  almanco  tre  , o 
quattro  fiate  fi  cavi  attorno  , acciocché  polla  ricever  la 
piova  , che  di  fopra  viene-  £ ta.  1.;.  La  terza  cola  é fu- 
tnor  della  piova,  e della  rugiada,  e delle  nevi,  che  di  fo- 
pra vengono. 

$.  11.  Talora  dinota  ontermttk  di  tempo  , e vile  Innanzi  , 
Ltt.Jùpra,  ante . Gr.  mgiBo».  Booc.nov.lf.  ?-  Il  che  quan- 
tunque ec.  rutto  il  giorno  fi  moliti  , ed  ancora  in  alcune 
novelle  di  fopra  moilrato  fia, nondimeno  ec.  Cren.  Mordi, 
vjp.  Vi  farò  memoria  del  valente  , e divoro  uomo  frate 
Giovanni  Domenici  dell’  ordine  de'  frati  Predicatori , e di 
certi  fuoi  am  maceramenti  , comodi  l'opra  premili  . Red. 
etnf.  1,  157.  Fu  allora  , che  ella  cominciò  ad  adergerli 
de’  dati  , e regni  negl  ipocondri  , come  di  fopra  lì  é 
detto. 

Tarn.  II. 


tmdmt . Gr,  ùrtffisraxi-  . Tur.  fl.it’.  atta.  4.  fif.  Per  cller 
Sciano  camera  d’ ogni  enormezia  ec.  ogni  diforbitantc  fa- 
voJa  té  ne  credeva  . Lofi.  Far.  4.  6.  Perciocché  dia  non  é 
perb  cofa  tanto  diforbitantc  , che  cc. 

DlsORRITANTEAtENTE  . .iweré.  Con  diforbitama  ■ Lat. 
rum  etcrefiu . G r.  - TteJ Ile-  . Ldre.  iter  maiali.  Il  medicamen- 
to evacuativo  averi  operato  diforbi  rame  niente . 

Dito  RII  TANE  A . Scvratnitnza  , che  dà  nell'  pere  fio  . Lat. 
txcrffttt . Gr.  vripj-.r*  . Borrir.  Mar.  1 so.  Balli  qui  ora  fui 
quello  , che  fra  f altre  dilòrbiranrc  , che  molte  , e granila 
vi  fono  ce.  Sagg.  ma.  tfp.  7.  Ogni  minimo  errore  , cho 
venga  fatto  nel  lavorargli  , é abile  a far  apparire  in  dii 
grandi  ITimc  diforbitanze  . 

D t SO  R ni  NACCIO.  Peggiorar.  dt  Di  far  dine . Lat.  arror  ma- 
gni: . Gr.  pipa  opd\tia  . Barn  rim.  ’}■  Or  pel  torture  a 
voi  , compar  mio  aro  , t a’  dilbrlmacd  , che  voi  fate  a 
Guattiate»  pur  , che  non  vi  codi  caro  - 

Disordina  mento  . Dt  feeder,  e . Ijr.  ittordenatio  , po- 
tutili 10  , Gr.  «V*f io  . P.tfl  pg.  Anzi  , fecondo  il  dilordi- 
namento  de’  loio  vi/iofì  defidrr)  , appeiiicnno  ec.  Dia!.  S. 
Creg.  u.  A nullo  difnrdinamento  fono  nili  l’animo  fuo  . 
Amm.ant.  6.  i.;  Ciò,  che  fopra  quoto  fati  , non  è a ne- 
cefiitk  della  vita  , ma  al  diforjinamento  del  vizio  . E 7. 
a.  10.  Sia  il  tuo  tifo  fama  rumore  , c la  tua  voce  tana 
cudù  , e ’l  tuo  andare  lama  diiordinamento  . t’n.  SS.  Pad. 
Puufcmifi  in  fulle  ginocchia  in  tal  mudo  , che  mi  cotit- 
mo(Te  tutte  le  mie  membra  , che  fendi  tanto  dii'ordina- 
mento , che  quafi  mi  pareva  d aver  [leccato  ( rpul  vale  ; 
perturbamento  it  animo  ) 

Disordinane  A.  Difeadmamento  , C.anfufione.  Lat.  ino r- 
dinatio , confarlo  . Gr.  drr-ii.  Dia:  Conv.  14.  < >ncda  fen- 
za  quella  é quafi  debile  , non  per  fe  , ma  perla  difordi* 
nanza  della  geme  . Cent  Purg.  16.  Moflra  per  atti  , che 
all’  anime  .-che  fono  in  illato  di  falvazione  , molto  dolga 
della  dilordinanza  de’  viventi. 

Disordinare.  Perturbare , e Conf.n  Irr  f ardine.  Lat.  per- 
turbar t , contundere . Gr.  raparne  ■ Paff.  177.  Tutti  quan- 
ti e uomini,  c femmine  cc.  participano  . e traggono  delta 
corrotta  natura,  la  quale  Adamo  cc.  difòtdinf),  c inviziò,. 
Slot.  Erte.  6.  t ; o.  Gli  invcflirono  da  due  bande  con  ramo 
impeto  , c tanta  furia  , che  e’  cominciarono  a difordinarti 
di  mala  forte. 

V I.  Difordinare  , »n»rr.  fi  dm  drlf  Ufcire  deW  ordine  do- 
vuto , e 011  furto  dando  net  troppo , 0 in  mangiare , 0 in  guai, 
fivcglra  altra  enfi.  Llt.  modum  incedere  . Gr.  ptfir  i-rvjt 1- 
me  . Tic.  Don.  non.  y 74.  Già  le  famiglie  nobili , ricche  , 
e chiare  duoedmavano  in  magnificenza  . Sega.  Pred.  jo.  à. 
Quegli  imsrl  giovane  i vero  , ma  perché  troppo  dùorJmò 
nel  mangiare. 

J.  IL  Difordinare  , aetttr.  paff.  Confonder/! . Lat.  turi-mi , 
perturbati  . Gr.  draurùr  . C.  P.  7.  144.  f.  E per  la  confia- 
fiooc  di  tante  signorìe,  e capitani,  come  dicemmo  dinan- 
zi , fi  difordinb  , e furono  in  difenrdia  . Marfirurz.  1.  6.  4. 
L’ uno  molo  é in  quanto  la  cognmone  fenfìtiva  fi  difui  di- 
na ad  alcuna  utilità  . frer.  Eur.  p 10/.  I Vandali  cc.  fen- 
tendili  percofiì  da  tanti  lari  , cominciarono  a mancar  d’a- 
nimo , ed  apprelfo  a d.fotdinatfi  . 

Diso*  DINATA  M ENTE  . Avuerb.  Sema  ordine,  Fuor  dei- 
£ ordine  , Smo.ieratimeate  , Sgonfideratamenle  . Lat.  turno, 
dermi  , nuemptranter  , immo  lai  . Gr.  ùzdurm  . Bui.  Purg. 
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mite  modo  fu  disordinato  diluvio  nelle  parti  di  Spagna  ■ 
M.ir/1  nnx.  1.1.  Imperocché  una  é la  ragione  del  dnordine, 
avvegnaché  fieno  più  cole  ditardinatc  . Ovid.  Pi  fi.  Colli 
capelli  ditardinati  , come  il  Tonno  li  avea  tenuti  . Otfc. 
Caie.  14.  Rimarti  la  Quadra  avveri»  almeno  ditardinati  . 
In.  lini.  Farch.  4.  jo.  Quella  deità  moltitudine  ec.  difor- 
dmata , c grave  a fé  ficRa  , doveva  cflcie  temuta  . Red. 
Vip.  1.  47.  Se  non  mi  fanno  travedere  la  maniera  del- 
la feri  vere  d'  Eutecnio  ec.  c una  cena  a lui  confucta  , 
e diloidinau  continuazione  dell'  ordine  tenuto  da  Niun- 
dro  . , . 

J,  Per  taf  dente  , Licenzio  fi  . Lat.  infimi  , ari  ostini . Gr. 
àua(»e . G.  V.  9.  t((.  i.  Ed  erano  tanta  gente  , c si  dttar- 
dittata  , che  diliruggcano  amici , e nemici  . Bete.  vii.  Dan. 
Hj,  Nel  tempo  , che  tumultuofamcntc  la  ingrata  , e di- 
ferinità  plebe  gli  età  più  vaga  di  ureda  , che  di  giuda 
vendetta , corta  alla  cala  , trovo  li  detti  fette  canti  da 
Dante  compolli . 

)i  so  Mal  N azione . Difordinamenta . Lat.  rnrdmtiN.Gr. 
a mile  . Fr.  Cunei.  Preti.  S.  Nell'  opere  degli  uomini  ha 
molta  difoedituzione . Bui.  E lucendo  violenza  alla  natu- 
ra , e al!'  arte  , tempre  adoprano  contra  'I  prolfimo  , fic- 
come  nell' oggetto  di  lai  dtkirdmazione , ulureggiando  coa- 
tra lui  . Marfiruzz.  1.  7.  f.  Il  terio  modo  , quando  n ha 
troppa  foJleciturinc  , eziandio  quando  non  vi  folle  alcuna 
difordinazione  dalla  parte  del  fine  . Med.  Art.  ir.  Non  vi 
farà  difordinaziooc  , c non  li  puh  por  termine  a’  luoghi  . 
Cavale,  dife.  fpir.  La  dilordinazion  dell’  anima  é la  mag- 
giore infermili,  e la  maggior  pena  , che  fu  . Pit.  Un. 
Dubitando  Cato , per  la  dilordinazion  de'  poveri  gentiluo- 
mini ec.  ( lui  vale.'  cattiva  fistio  ) 

Disordini  . Perturbamento , e Guafirmento  li  ardine , Con- 
f .n.ii  mento  di  eoli  iene  e.r  dittata  . Lat.  tonfa  fio  , crismi  tur- 
bano . Gr.  «rifui  . Mmtfiruzz.  1,  1.  Una  i la  ragione  del 
difordine,  avvegnaché  fieno  più  cole  dùordinatc. 

%.  I.  Per  Coja  , che  altri  faicia  fuor  del  vivere  regolato. 
Lat.  intemperata  . Gr.  dataria  . Ciré.  Geli.  a.  41.  Non  fia- 
te mai  tanto  gagliardi , che  per  ogni  picciolo  difordiue  , 
che  voi  facciate , voi  non  debbiate  temere  d’ammalare . E 
».  6;  Anzi  per  ogni  minimo  dilordine  fentirci  mille  duo- 
li . Red.emf.  1.  iS;.  Se  mai  ha  da  fare  qualche  di'ordine, 
non  lo  tàccia  mai  nella  quantità  del  vino.  E 17;.  Uno  de’ 
maggiori  difordini , che  fi  porla  fare  in  quello  medica men- 
.10  eec.  uno  , dico,  de'  maggiori  ditardini  é il  far  grandi, 
e lirabocchevoli  bevute  di  latte. 

IL  Difaidint  , per  Male  , Danni  . Lat-  dannimi  . Gr. 
(trai*  ■ Peti  Colt.  a*.  Così  volti  con  tutto  l'animo  all' ara- 
tolo ( i tifatiti  ) e avendo  gli  occhi  quivi  , fanno  quello 
dilordine  , e Ipezzano  que'  rami  giovani . 

{.  III.  In  di  fin  di  ne  , foflo  temer  biaim.  Difordmata  meni  e . 
Lat.  con  in  li  , t nei  simuli  . Gr.  X-ioi  , ùràxTu*  . Ar.  Pur, 
9.  44.  Ma  di  poterlo  far  tempo  li  ralle  II  campo,  che  in 
tardine  fuggii  Dinanzi  a quel  ballon  , che  "1  nudo  halle 
Menava  inforno  , e li  facea  dar  via. 

f.  IV.  Effcre  1 » definii  ire  , vaie  E fiere  in  malo  fiato  di  fuo 
avere  . Lat.  rei  {amili arti  angufltJ  tatuale  . Gr.  choftir  Xfn- 
ftàrur  . 

V.  In  priverò.  D' ani  t itfirdine  mafie  un  ordine  : r viale, 
eie  D'  »*  danno  altri  me  trae  infignamento  per  meglio  gover- 
narli. 

VI.  Pare  in  premer b.  Un  difendine  ne  fa  eentt  ; e w«- 

ie  , che  Un  errore  ì cagione  , eh'  e’  ne  fegatini  molli  altri . 
Sem.  Or!,  a.  ai.  1.  Cb’  un  difordin  , che  naie»  , ne  fa 
cento . ... 

ISOXGAN IZZATO.  Add.  Contrario  di  Organizzato. 


veggono. 

Disossa  r e.  Trai  l offa  della  carne;  e fi  afa  nell alt.  e nel 
Bruir,  paff.  Lat.  ex» fare  , offa  eurairre.  Gr.  {fyenlu r.  Petr. 
fon.  14».  Infin  eh' 1 mi  difolTo,  e fntrvo,  e fpolpo.Sr*4. 
ri*.  49.  Onde  verrà  , che  fperar  polla  Refrigerio  al  bot- 
lor  , che  mi  difoda  . Ala m.  Gir.  »a.  li.  E fe  eoi  bran- 
do qual  battuto  polpo  Non  vi  difoffo , io  voglio  effcr  vil- 
lano • 

D 1 sotta  ivo  . Add.  dktfi  delle  refe  dt  fitto,  Inferkrt . Lat. 
inferirà  . Gr.  »«r»èr«*r  . Toc.  Dav.  ann.  1.  t*.  Ne’  difotta- 
ni  entrò  la  rabbia,  e cominciò  dalla  legione  ventunefìma, 
e quinta  ( fui  m forza  di  fnfl.  } 

Di  SOTTERRA  . Po  fio  awertialm.  vale  Di  fello  la  terra  . 
Lat.  e terra  . Gr.  yiìé*  , 

Di  SOTTE  AX  a R E . Cavar  di  {otterrà  . Contrario  di  Sotter- 
rare . La»,  cadane r e fipalae  ex trahert  . Gr.  »x  impartì  ra- 
nfie fiSaynr  . Bere,  m ff.  itt.  Ella  occultamente  difotter- 
ra  la  ulta  , c menda  in  un  teflo  di  baffilico  . G.  P.  9. 
ta.  t.  Raunati  a san  Salvi  , difoucrraro  mefler  Corto 
Donati  . Marfiruzz.  ».  54.  Se  furono  leppclliti  alia  chicfa 
nel  tempo  dello  ’nterdcrro  , non  fi  debbono  poi  d ilòti  er- 
rare . « 

Disotterrato.  Add.  da  Di  fu  terra*  . Cavate  di  {otter- 
rà . Lat.  r fi  fu!  irò  extr aititi , tdueiui  , enaut  . Gr.  ^>»fa«TK 
ìnaurof/iinu  . Pera.  g.  tg.  nov.  ».  Quel  pcITuno  fchiavo  di- 
venuto come  un  corpi  difòttetriro  gittata  fuori  alcune 
gocciole  d’  un  fudor  freddo  come  ghiaccio . Ftr.  Af.  J95. 
Quel  peflimo  divenuto  come  un  corpo  ditottcrrato,  e tre- 
mando dentro  a verga  a verga. 

Dt  sotto,  che  anche  fi  fame  n 1 SOTTO.  Aviari,  lo  flefi 
fo  , che  Setto  . Lat.  infami  , fu  Inni , de  fui  , PalUd.  G«. 
nàmfitw  . Pareli.  Lee.,  ùgf.  Quella  maniera  di  vertì  rittova- 
ta  da  montigli  or  mdicr  Claudio  Tolomci , della  quale  fa- 
velleremo liberamente  di  lotto  ec. 

1.  Di  fatto  in  vere  di  Di  fitto , per  la  rima  diffe  Dsmt. 
laf.  ti.  Ma  perché  frode  i dell'  uom  ptoprio  male  , Più 
fpiace  a Dio  , e perù  llan  di  futto  Gii  frodolenti  , c più 
dolor  gli  afille  . 

}.  IL  In  fonanti  nome  , e iole  La  parte  inferunt . Laf. 
imam  . Gr.  ri  nrdriMu . G.  P.  6.  40.  i-  Il  terzo  avea  il 
difotro  a vai , e il  difopre  rodo  . Sen.  ben.  Portò,  d.  8.  la 
una  fpera.  ovvero  palla  non  v’  i ni  il  diletto,  né  il  difo- 
pra  , nè  il  fine  , ne  il  principio. 

" j.  III.  Di  follo  m fu  , fi  dice  delle  figure  , 0 if  altro  pò  fio 
in  alto  , e vifto  dilla  parte  dt  fatto  . v.  l'txab.  Dif  alla  vota 
Sotto  m fu  . Borgh.  Ri*.  41  ».  Vi  dipinfe  i dodici  i m per  ado- 
ri, pedanti  (oon  certe  mentale,  che  frettano  te  vedute  al 
difotro  in  fu  ( fui  in  fona  di  fu  fi.  ) 

Di  SOTTO  . fri pofi mime  , lo  fi  1 fio  , thè  Setto  , Dalla  patte 
di  futa  ; ft  afa  coi  terzo  tafo  , e ambe  col  fecondo  , col  faar- 
M , e mi  fi  fio.  I at.  fuhtiv.  Gr.  tètri «vii.  Dant.  Pura,  1.  Poi 
d'agni  parte  ad  cito  ra’  apparta  Un,  non  fapea  cnc, bian- 
co . e di  fatto  A poco  a poco  un  ajtro  a lui  n’  ufeao  . E 
9.  E di  fotto  da  quel  trUlc  duo  chiavi  . E Par.  ji  Siede 
Rachel  di  fotto  da  cedici.  E apparilo  : E gli  altri  fratini  Di 
tatto  lui  cotanta  cerna  fanno  . Pafi.  41.  E altrettanto  ne- 
ra di  tatto  a’  piedi  loro  . Lat.  >o87  Lievi  quello  fpiKctto, 
che  mi  hai  tatto  )'  orecchia  polio  , e ponte  più  1»  un  po- 
co , e fa'  più  tiretti  la  piega  a quei  velo  , che  andar  mi 
dee  di  fotto  il  mento  . Cr.  ».  t4.  a.  Quando  il  calore  del 
Sole  lievi  in  aito  1‘  umore  di  tatto  della  terre  ec.  diventa 
contimumentc  il  campo  caldo  , ed  umido. 

4.  I.  E fiere  al  di  fatto  , vale  E fere  inferiore,  Lat.  imo,  in- 
feriori loco  effe  . Gr.  firixuru  diat  . 

f.  II.  E figurala m.  vale  Efieie  m difafiro  , « in  ranni* 

• fiat» 
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/»,'•  to.  1.»  grave  idropisia  , che  sì  chfpùa  Le  membra  ce. 
Faceva  lai  tener  le  labbra  aperte  . Bxt.  Che  « dii  paia  le 
membra  , cioè  fa  dileguale  1 uno  dall'  altro  .«fa tendo  en- 
fiare I'  uno  , e non  I'  litro  E atprefia:  Si  male  converte» 
e ai  (Smista  (e  membra,  che  'I  volto  rson  nfponde  al  vcu- 
ne,  elfente  il  volto  piccolo  , e ‘1  ventre  nodo. 

Di  sr  Alt  «f  . Dimrnlaar  ìj  'aitar  ole  , Dlfimparart  . Llt. 
dedtjttrt . Gr.  xnputrìxnit  . Alia*,  t.  Tu  diipiri  , fe  tu 
non  trnasn  . Amm.  ani.  p.  i.  ta.  Fa'  resone  , che  tu  di- 
fpari  , le  tu  non  appari  . f p.  U.  j.  Malagevole  it  dopata 
quello,  che  I"  uomo  apparì»  nella  tenera  età  . Petr.  aonr. 
tu.  Celare  coilo  inizio  ili  molti  anni  ubato  a llgnorcggia- 
re  , difparb  a vivere  a modo  di  cittadino  . 

DltPttsTKsiMo  . y.  I,  Superi.  Ai  Difettato.  La». 
lente  difpor  , divcrfut  . Gr.  erobù  Siipipv  . Segn.  pref. 
i Quar.  Lasciando  pure  a chi  vuole  stonar  ì'  ingegno  in 
proemi  dji  caracul  un  i , io  tracce  non  ulatc  , in  teli  non 
utili. 

Di  (H  mo.  y L.  Adei.  Diverfo  , Centrar ij . Lat.  tUffar  , 
chfparalus  . Gr  inart , àwr  il  . Sega,  Mann.  Dii.  7.  j.  Ti 
tiare  a torte  dil'parato  , o difgiunto  < non  è cosi . 

Dimttn  HI  . Più  1 ir  panetti . Lat.  ; lutimi . Gr.  «ta- 
ra . tir.  Af.  jH|.  Egu  et*  parecchi  , e daijwxecbi  giorni , 
che  egli  non  sii  aveva  mai  veduti. 

DistanEM  1 . enarrane  d Apparenza . Bei.  Colinole  me 
Dante  ia  detta  differenza  . 

I>ltF  a tm  . Cemrarietd  A opinarne , Difirtpemzn  , Dtfccr- 
dia  . latf.  ir f cor  dia  , tmtralio  , dijjtafio  . Cjr.  •JSi»*'-'"*  , Fi» 
X^recig  , fir.  ntrv.  7.  séS.  Rollarono  d‘  accordo  di  quanto 
avevano  a fare  fenza  un  difparere  al  mondo  . l’arch.  fiat. 
1*.  Ed  die  odo  i pareri  , o piutrolio  1 difparcri  molti  , e 
molt  i v.n  ec.  Segn.  Ber.  1.  17.  Ebbero  qualche  difparere  » 
le  fi  dovevano  fuor  delia  tetra  fortificare  , ovvero  rinchiu- 
dere dentro . 

DtiHSIvotE  . V.  A Adì.  Cadaci)  , Cit  fparìfee  . Lat. 
eadmut  . Cr.  «bear»  . Tef.  Br.  7.  jj.  Ama  dunque  il  tuo 
amico  olir»  alle  cafc  djiparcvoli , non  altra  il  tuo  Dio,  e 
oitra  a te  , * 

DimtGEIt.  Spargere  ; e fi  ufe  aneli.-  nel  figmfie.  neutr. 
p»t-  lai.  di fr  ergere  . Gr.  Koddf»  . Cr.  p.  7*.  4.  Create- 
lì,  che  fìa  affai  gran  gregge  quella. infitto  » cinquecento, 
imperocché  le  capre  fono  andane  , c li  difpargono . MA'. 
S.  6.  E per  quello  le  gregge  fi  dilpargaou  , e diventano 
palio  di  lupi  rapaci , 

Djjr»BOIMENTO.  Il  Difpargm. 

% Per  Difinmem  ■ CAI.  Ab.  i/ac.  j,  Adunque  , fc  *!  par- 
lare  , e ’i  dilatare  in  difpargi mento,  ovvero  anche  la  foro 
pfopinquitidc  a vedere  , < udire  fono  (officienti  dì  dare 
turbatone  , c raffreddamento  ‘ielle  cote  divine  ec.  F eap. 
?a.  Se  il  religiofo  non  avrà  difpargunento  , e turbazioni 
nelle  colè  carnali  te.  la  mente  tua  ec.  monta  nella  dui  cel- 
ia di  Dio  . 

Dispari  . Aid.  Nm  pari  .Di fognale  , Digerente , Diffami, 
le  . Lat.  difpar  , iaagualti  ® dtjfimlu  . Gr.  ènea , dóf uni  , 
Li»t»,rij  . Darà.  Pmg,  ij.  Letitia  prefi  ad  ogni  altra  Pipa- 
ti . E ap.  Appretti»  tutto  '1  pertrattato  nodo  Vidi  duo  vec- 
chi in  abito  dilpari  . Par.  rag.  to.  Ivi  era  il  curiafo  Di- 
ccara» , Ed  un  tuoi  maghimi  aliai  difpari  Quintiliano  , e 
Seneca  , e Pierino . E nm.  ili.  Difpuofefi  ec.  a vendicar 
(c  , e i tritello  , e t avolo  , c la  madie  , e non  mamte- 
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Dispute.  Avveri,  la  di/ fatte  . Lat.  fast  firn  , frpartum, 
ftcrr.ì  . Cr  yalil  , ih?  , taf  attir  . G.  t’.  9.  80.  f.  E 
dilparte  s'ordmfi  fcgrefjtncnte  per  quelli , eh'  era  Cipri  le 
fpte,  che  ec.  £ 11.  1 8.  DtlTeli , clic  tuefier  Cupo  dal- 

li Scolati,  che  (Uva  colla  Icbiera  difpanc  a vedere  le  coa- 
rcncuu  della  battaglia,  ec.  tub  una  tnacllria  di  guerra. 

Ditn  ut  rs  t . f parare  .Lat.  Jnùdert , (bt/mgere , tiierttr- 
re.  Ci.  tati */,  taewgr  . Lff.  td.  Io  ho  , dfS  clli,  difpar- 
tiu  , e^  apoaciata  una  quillione  . Amai.  anr.  14.  i.  te.  A 
diliguali  collrnu  si  leguiii  difiguali  lludj  , la  dilli  migliati- 
mi de  quali  diluirli-  l'.i.-rtiilì . S.  Griffi.  Diigiugni  adunque 
pr icgoti , C (Inparti  quella  mala  coppia  , c rompi  quello 
gioqo. 

f.  £ nttttr.  f.e([.  Dtr.iriiffi.  I jl  recedere . Afa.  S.Grrg.et, 
3.  Acciocché  dio  non  li  dtfparu  dalla- giudizia,  egli  Ufcia 
ci  fare  quello  , che  elfo  potea. 

Dispiititamente  . .It-.vri,  Spartiiamrnu . Ini 
t ut  Gr.  yyru  , Pur,  unni.  ili.  E (bipartitamente  qu-e'ca- 
valitn  , i quali  erano  andati  con  Dee  1.1 , adornarono  il  fc» 
Capitano. 

D 1 » ('  A U T 1 1 o . Add.  da  Dtfpartirt  . f ar,  Aivifat  ■ Gr. 
tappimi  . l'end.  Cnfi.  84.  Apparve  loro  lingue  (bipartite, 
c «linfe  come  4«  liioen  , e npolamnii  fopra  a (tiro. 

b-  Per  D/e&de  . Lai.  .L/asri . Gr.  «Vd-ipv-n  . pr,  GiorA. 
Pred.  R.  Trovò  quel^pupnlo  molto  dirruriito.  e noo  d'ac- 
tordo.  Sn».  S.  Ag.  Elle  tono  due  amiche  cattllime  , e noa 
iltanoo  mai  difpartite. 

D I s P * *T  1 TO  r . ì Verini,  «u/».  Che  ebfparte  . Lat.  elleno- 
ter  . Gr.  * lavar  . Albert,  aj.  Chi  i ridicitor  di  parole, 
(Itlpartilot  (TamnUde . 

Diana  aro.  Add.  da  Di/partìft.  Lat  divi  fui.  Gt.  tarmi**» 
Bum.  Pier,  j.  $.  5,  Ma  le  ventura  lor,  che  in  difvearum 
S’attribuì  nella  dtl'parr*  ;»reda  , Voi  non  traeva  là. 

DlSPARUTEZZ  a,  Afiratto  di  Di  franilo . Lat.  manti , eri- 
liuti  . Gì.  barrine  , laurini  . Semi.  jnf.  Che  vaglia  a 
generare  la  di’ pi  rutena  , che  dlcr  li  vede  . E Irti.  1 ido. 
Il  voilro  mutui  ec.  ra’  ha  detto  , ch'ella  è njoit  > buona, 
il  chtt  le  è , non  (ungo  pure  in  cooftderataone  1*  diipa- 
rutetza . 

I)  1 s |.  a R u TO.  Add.  Sparuto . Là t. exili t , granili.  Gr.Xrrra,. 
Bocc.  nw.  cr.  di.  Veggendo  ogni  eoi»  così  diforrevol*  , e 
così  difpatuto  , ec.  cominci*  a ridete  . £ F do  fir.  Se  italo 
fo(fe  conofciuto  In  abito  cotanto  difparuto  . DtaS.  S.  Grog. 
Quello  Coltanto  molto  picckrijno  , c difjaruto  di  per- 
dona et. 

Di  s r a v t N ! ARI  • Spaventare  . Laf.  drtrrrtre . Gr.  «*- 
«rruirrar  . Tef.  Br.  7.  71.  Fallo  onore  diletta  , c nomi- 
«anta  bugiarda  clilpa venta. 

Disperreie  . Spendere . Lat.  impendere  , refendere  ■ Gr. 
mafmAÌvxnr  , tarmfr.  G.  V.  io.  j*.  s.  La  bidta  aveva  di 
rendita  predo  a dumila  fiorini  d'oro  , e difpcndcvanfi  fra 
dieci  monaci,  e un  abate , Tef.  Ut.  1.  a.  la  feconda  li  i 
Iconomica  , La  quale  c’infegna  ec.  a crefccre  le  noìlre 
polTcfluwi , c noiire  ereditati  , e avere  mobili  , e rendita 
per  dipendere  . E Tefurett.  E tengo  grande  Icherna  , Chi 
difpcndc  in  raveroa.  Sov.  am,  151.  1.  Dìlpendendo,  e feta- 
lacoirando  il  fiso , gli  anni  lopravvcoocro  , c foperchidgli 
ttaripo  , c rim-  c povero  , che  avea  tutM  difpcio. 

D 1 s 1 1 x 0 1 o . Spendili . Lat.  difpeadium , impenfa , /nmptaj. 
Ge,  Sereno  , nroUMfut . G.  t'.  io.  la».  1.  li  comune  di  li- 
re:» 


zsjiiii  iuiu  u un  , La  uuuc  avene  rune  u;  mipcn- 

fe  et.  E Par.  g.  Con  nenti  «neo»  fedire  un  poco  a menù, 
Pcroccii*  'I  cibo  «nido , eh'  hai  prefo  , Richiede  ancori 
aiuto  a tua  dupcnla  . Cam.  taf.  14.  Dipitb  il  Re  loro  la 
dupcnla  per  ciafcuno  die  de'  cibi  , e dei  vino  Tuo. 

I.  Ptr  la  Stana  , dente  fi  tengono  le  eofe  da  mangiare . 
lai.  fromptumum,  fama.  Gr.  . Agn.  PonJ.  55.  Te- 

ntile appiedo  di  le  folo  quelle  chiavi , che  a'  adoperano  a 
tutre  l'orc  , come  della  volta  , e cella,  e della  difpenfa  . 
Humi.  far.  j.  4.  J.  Accanto  a cui  Ricoverai  l’altr'  icr  l'at- 
ta quntione  , Che  ini  falcò  ’n  difpenfa  . £ 4.  a.  4.  Vota- 
lo: di  dil|<cn:e,  e guardarobe. 

V II.  l'rr  limiti!.  Ai  ‘ftufla  fu  dilli  lo  filmico  Dtfpeofa  del 
tarpo  , nel  M.  Aidebr.  P.  ,V.  94.  tJ  imperili  appellino  i 
fitolofi  lo  ilomico  difpeofa  del  curp  1 . 

III.  Per  Dijpcnf agitne  in  /'tannimi j di  Gonceflionr  dr- 
toganjr  alia  legge  fri  h più  eelefiafiua  . Ut.  dinamo  , • 
di/pen/itto  . Gr.  »V>J5#>*T1I . Lafe.  Spie.  Parenti  fi  , e tan- 
fo , co  io  mi  duòuo,  che  non  fra  troppo,  e che  tra  que- 
lli giovani  ci  Infogni  di  diTpenfa. 

IV.  Per  l/'pe/a  , DtfpenMi . Lat.  txpenfa.  Piane.  Bari. 
144.  J7.  E di  moneta  penta  Doppia  per  la  difpenfa. 

lirffNsaKlif  . Ad  A.  Che  fi  può  difpenfa. e . Ut.  onori 
per  mini  potè  fi.  Cuci.  fi:'.  18.  102.  Per  educ  il  m.itrunonio 
illecito  . e non  difprnlàbiie  in  primo  grado. 

}|  i P 8N  i A 0 1 o « E . Diftnbvùrme  . Ut.  difiiiòmio  . Gr. 
iianfiM  . tipo.  am.  7.  4.  E tutta  la  corte  louava  delta  dif- 
pciiiagione  <li  quello  oro. 

$■  Per  lo  Dil/anfaie  , in  f grufi.  di  Abilitare  alimi , nera- 
pondo  diano n.  Lct.dcr.gatto , ctnceffm , m . Cjr. s.-;  /r.  rsi.. 
e».  tr.  io.  rad.  a.  Per  d ipenfagione . e per  votomi  di  Pa- 
pa Giovanni , e di  funi  Cardinali , li  fece  fpofare  a.  detto 
AndrcalTo,  che  era  d'età  di  tette  anni , la  figliuola. mag- 
giore del  Dica  di  Calivra.  E 11.  p.  a.  G>n  dilpcnligionc 
del  Papa  , cc.  l'posb  l'altra  figliuola  fu  del  Duca  di  Calavra. 
JimvuMtvr#.  Difpenfagttnt  . Lai.  difiiibuM  . Gr. 
imrofoa.  M.  Aidobr.  Per  lo  domico  tono  apparecchiati  tut- 
ti i nutrimenti  a tutti  i memni  del  carpo  , i*cr  lo  tuo 
di-pentimento , e diibibuimcnro  . Coll.  SS.  Pad.  E quando 
finalmente  per  la  noi  Ira  litote  ricevette  il  dil'penluncmo 
delia  tua  incarnazione  . C.  K 11;.  4.  Qucdi  fono  i nomi 
negli  Area vefeovi , e Vcfcovt  principali,  cui  egli  fece  fuoi 
etecutoii  a qucliu  dil'penfamento. 

JisPSNiUt.  Compartire , Difinbuire , Dar  la  perir  , Dar 
la  romene.  Ut-  dìfrenforr , difirtbuere.  Gr.  Peni  lune . Danto 
Par.  11.  Non  dJl'nenlare  o due,  o tre  per  (iti  . Par.  eap.n. 
E col  tempo  dtfpcnli  le  parole  . G.  ti.  66.  5.  1 coutoli 
della  «lena  arte  cc.  facclfcm  offerta  et.  per  difpenlare  a’po- 
veri  di  Dio  . OviA.  Pift.  Alton  le  fruii  fimcchie,  le  quali 
difpcnlino  Ji  mortali  avvenimenti  , dovevano  » ritrofo 
volgere  !c  mie  fila. 

A L Pi r Abilitare  altrui  , liberandolo  da  impedimento  in- 
.lotta  per  Ip  più  da’ cantiti  , iiere.pan.lo  loro  . Ut.  lettimi  fol- 
le et  . * noi»  aliano  dèfptnfare . Gr.  ripe  òro. tot*  . Bine.  rum. 
t{.  II.  Nel  difetto  della  troppa  giovane  dà  difpenii  eoo 
lui , e appretto  nella  dignità  il  confermi.  E noti  100.  i«. 
A fuo  pii  ere  voleva  procacciar  col  Papa  , che  con  lui 
diipenfatfc  , che  un'altra  donna  prender  poteffe , e lafeiat 
Ciri lebll  . Dan».  Par.  %.  Ma  perché  tanta  Chicli  in  ciò 
nilpcofa.  Che  par  contro  lo  ver,  ch’i'l'ho  (coverto.  G.P. 
t a.  pS.  1.  E fu  dilpeftiaio  il  detto  fceilerato  matrimonio 
rcr  Clcmenre  Sello. 

f II.  Per  Co- remore  , Provvedere  . Ut.  re  pere  . Ztbald. 
inde.  ip.  Io  voglio  moglie  , perché  mi  difpenii  t tatti  di 
afa  . Por.  fon.  49.  Amor  , tu  , che  i pcnlicr  ooliti  dif- 
co*. 


.1  m.r.ur  . Oi  u fermammo  r\.c , uvu  c « u«v  «wiuw- 

litide  lenta  difpcnfaziune  di  configlio. 

Q.  I.  Per  Ph-jiidrnxr  . Ut.  * foovùUwl ài  . Gr.  opima 
Coll.  Ab.  Ifae.  II.  o uomo  , onde  lapevi  tu  qudha  corale 
dtfpcnlazione  , e cura  di  Dio  , fe  tu  non  averti  provato  le 
core  contrarie  I C tg.  Buona  cofa  è dunque  d'  ammactlta- 
te  gli  uomini  a bene  , e trattegli  a fiere  folto  la  diipetr- 
fazione  divina.  Fwr.  f.  Fruer.  io?.  Credo  frtnumenrc , che 
fia  volontà  di  Dio  , che  noi  facciamo  quella  quardima  in 
fui  monte  della  Vermi  , il  quale  per  divina  dilteni'azio- 
ne  ci  i Rato  apparecchiato  . Cavale,  mtd  enea.  Ptr  divt- 
na  difpcnlazione  avviene  , che  per  li  pcllimi  vivi  , e pri- 
vi , grave  , e lunga  tribolazione  , ed  infcrmitadc  arda  , c 
falvi  1'  anima  . 

6.  II.  Per  Conte/ ione  dilagante  alla  legge  , r fet  la  più  al- 
lo legge  ettlefiafitca  . Lat.  Arrogai K , e aug/kt  . Gr. 
on  . Ahefieuit.  1.  at.  Difpcnfatione  i uiu  icUflaziunc  Jil- 
la  ragione , ond'  ella  è chiamata  fetida  , perdi'  eila  fidile* 
la  comune  rapane  : Ma  la  difpcn  fai  ione  è ella  ragione  f 
La  difpcnfatione  è un  atto  della  ragione  conceduto  , ma 
fecondo  colui , in  cui  è diventata  , i una  licenzia,  ovve- 
ro permillione  , tutta  conilo  al  rigore  della  ragione , ma 
non  l ragion  comune  . G-  P.  9.  i4  ;.  1.  Carlo  il  giovane 
Re  Ji  trancia  fpoco,  e tolte  per  moglie  la  figliuola  , che 
fu  di  mcller  Lui»  di  Francia  ec.  per  aifpcnfa/ionc  di  Papa 
Giovanni  : Coll.  SS.  Pai.  Ma  ponili  tu  compiuta  la  da- 
fp. illazione  incontanente  , lanza  dubbio  dovrà  non  paf- 
tare  . 

DlKPESSIEKE  , DIStrKSim  , IBIIHIjtin#' 
Ire f e fio  alla  cara  della  di/penfa . Ut.  promut , ramili» . cc  F Ite 
ji.  Gr.  etru.».- . C.  V,  io.  7.  a.  Oprilo  meffer  Ugp  na  di 
piccioio  lignaggio  d’ Inghilterra,  e Difptnfiere  avea  nome, 

] croccili:  I avolo  iva  difpenlicre  del  Re  Arrigo  . Ber n.  Ori. 
1.  7.  70.  Tu  Culo  fervimi  per  difpcnficro  , Uggia  per 
lineo  , c l'rr  cuoco  Uliviero  . E 1.  ig.  ti.  Ivi  una  lata  a 
chiamata  v’.organa  , Che  Farla  ha  Dio  depennerà  dell  o- 
r» . E n*.  44.  O Anton  Calzuvacca  ditpcnlicri , ec.  Com- 
inci quelli  cardi  volentieri  . - 

Di  spento  . Addi  Spento  . Ut.  ertiafiar  - Gr.  aatafivap 
/ci. le  . 

i Per  mctaf.  hi.  F.  11.  56.  Gli  uomini  fantino  amaro- 
ri di  fi  medefimi , e certo  ogni  radice  di  carità  pare  di- 
•penta  . . Hip 

DitPlhjmt  . Adii  Privo  di  f per  ama  , Sema  rimedio. 
Lat.  defperatui  . Cr.  nment  . labe.  Amor  . Imptruou.fi  d»- 
fcorivenicme  cofa  larcblie  , e dilperabde  male  . labe.  tnr. 
malati.  Quella  malattia  non  è dilperabilc  , nu  paS  aver 
gujruuouc  . 

DlsPKianlOKE  . Difpera-wnc  . Ut.  Aefper.rtio  .Gr.  anSr 
tuia  . Par.  noni.  rii.  Predicava,  che  Cefare  era  venuto  in 
difpc ragione  , e non  fi  fidava  di  combattere  . Gr.  S.  C ir. 
1.  Sono  altresì  dannati  per  quella  fotte  ifpcranta  , come 
per  diipetigione  . 

Dicpeuamcnto  . Difprratione  . Ut.  difirr-ttm . Gr.to-iv 
eraia  . Ce  e ex.  A'  riminoli  per  lo  difpcramenlo  I auda- 
cia crctce  . Deciam.  Sdamai.  C.  Quetii  aiuroe  la  matti  tra 
del  perdonare  , quegli  alni  la  foaza  ....  del  diipeta. 

mento  . 

DisPttvNlt  , r D’-sPfUM*  • C.  A.  Di f per  amene 0 . 
Ut.  deff'cratio  . Gr.  àn tmrU  -Set.  Pift.  E a leguitarc  il 
maetlro  lanza  dupcianra  di  lui  fbrmnnnn  . hrn  ani.  M. 
Gin.  r t ■ Mi  mena  con  t»nt‘ ira  in  dil'pcranza.  Che  I cuor 
dil'pregia  la  tot  vira  ornai  . F 46.  fie  non  che  Amor  , 
quanti  10  vo  in  ditpcranza  « Te  mi  dimotlra  limile  in  fua 
corte . Rim. ani.  Dani.  Mnian.7ì-  Ma  che  ro»  do'e.c  dammi 
dàlpuanza  l frano.  Bori.  aaa.  4.  lai  10  ulpostdu  , ebe  ma* 
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Di  5 l’KJTiT®'.  di  nrnpoaimtnto  in  ver/i  vr.lg.ni  . 

Ver.  ir'Frcil.  Z6i.  pei  Ufctarr  fiale  molte  maniere  di  tom- 
pntMTK-nn  piche! , come  fono  felle  , r-apprefcntirionì,  frot 
' , n -.in  t\. 

Di  s l>  F h «TD  . Adii.  do  Dif/rr.irt . Firn  dr  fprrtmo  . Laf. 
riffa  , dtfj.r tatui  . Gr.  «wart-rr  . Soci,  basi.  II.  tu.  Ti 
nnndiifi  « cefi  ner  diTpctato  , liti  nuova  diete  la  fij 
dii  Re  d'inghilterrj  . F wjr1.17.1p.  Egli  fe  irandì»  di 
io  . Mtr/hu'ct.  i.  In  nmn  modo  dee  il  prete  pe 
fere,  che  il  tic:  . A e li  parta  differito.  Pctr.fom.  -io» 
eh#  'I  i Jrmn  m'e  chtiyo  di  mercede  , Eer  dilperata  vi* 
fon  dilungato  ( tiri  da  tirjr trnfil) -Idorl  T Orrg:  Erre W 
•<l'  interrili  differii  n fi  chncciiuiò  ciò  , che  vogliono.  Si™. 
Or!.  1.  16  rM.  Marfifa  h*  nome  , la  più  difpcrita  , A'pra , 
cpida , fclvaggia  , empi*  IdnciuH*  ,f  un  p+-  Che  tarli- 
ti» lana  da  ihlpcran  » C of.  Irti.  jp.  Io  fono  il  più  difpfr- 
ru  roniim  , che  mai  Toffe  . ' 

V I Per  Ifmadcrato  , Stufino . tri  do  difpm.ni  ,-  a roti- 
la ,-wf • , r«r  J:ro»m  1 Lati 01  : infamie',  m axet  di  magro»  , 
iminenfiiv',  Gr.  iutrftt . Be/t.  «tv.  48.  «è.  Il  tomor  difie- 
7*10  de!!*  cacciata  glorine  da  tntri  tu  cominciato  a udire  . 
Dv:  1*?.  1.  E tra  notti  di  qui  per  luogo  eterno,  Ov' udi- 
§t  le  diffidate  (Irida!’.-  F ff  Ttf  r00»  • £h  10  riti  novelli 

tiralo  doler  , che  'I  cor  mi  preme  . Cavale.  mtd.ruto. 
ido  I'  uomo  vuol  dir  d'  ahuil  , che  fia  molto  reo , di- 
ci: 1 è un  differirò  , 

i I I.  Curo  dtfpmut  fi  liitr  da'  rutiliti  di  jnrHr  indorile  , 
4*  rfM  notPrfpr.juo  di  toner  fonar  r . 

t III.  f fi  furai  am  fi  din  guarnir  n>  a oro  ot  finimenti , nt 
•P»  f* filino  ridurr-  ano  a ho  fare  . 

Dt'VPi  »**  mi**  , r tìfishKR  ' * tot»*  » Pttdin'oto  di 
/frronru  , Il  d, fiorar  fi  . tir  .drff trotto  . Gr.  i.rhotriè  . Pai. 
Difpcrannne  i afflizione  del  mai  prtprio  aliente  , Ùppref- 
to.lenTJ  rilevamento  alino  di  (pelanti  . Tr.ttt.  Ini . ntort. 
DifjjcraivThe  è , Quando  aggravati  1»  mente  da  molta  tri- 
lliti* non  gli  par  poter  venire  a falvaxtrinr  , evver  re- 
nrilTiun  de' nei'  vi  , o ufeir  di  quache- pericola  , o pecca- 
to -FPmff,  fi.  Qjupro  inno  tl’  impedimenti  ( che  ritrag- 
gono da  fate  perni  entra  , cidi  vrrs»is!tu  paura  , fpcran- 
aa,  e dclpcramme  . Uri.  pi.  Die  nife  erano  quelle  , che 
quali  *d  e:t remi  diljwradvmc  m'avean  condótto-  tl.  f '.  la- 
va. }■  Gli  inauri  10  Calete  fi  irono  in  gran  dolore  , e af- 
fanno , e in  ditpcTarinor  di  torri  Stinte  . Par.  top.  i.-  E 
per  'dcfpcraiKin  tatta  licura  . " 1 
_ V Darli  alla  rUfperaniir.t  , latr  Dtfrtrrrtfi  . Biro.  rim. 

E quello  foce  per  compiutone  . Ch'  egli  ebbe  di  quel 
vero  indiano  , Che  non  fi  deflie  alla  aifperatione  v. 

«t  NV«rr.  faff.  t XXII. 

Drspp  RiiEnir  . Maird.rrr  in  furiirarmr.  \ja.r!tffrrdrrr , rfi^r- 
forr . Gr  . VniS.Marrh.  Ma  le  tu  non  m’ ubbidirai , 

tu  morrai  per  tórnio  mltclhv,  c difpcrrferb  tutie'lc  tue  Of- 


Tar.  Dir. . fhr.t.  149.  Parendoli  averne  buono,  c 
tendere  turu  inficine  <]iie‘ . eie  cg|i  avta  nfiaWiri 
aè  , dmanji  alla  trmcea  così  commiib  . r Coir,  tfi 
ile  la  prova  m una  pancata  di  quattro  filali  , muli 
I' uve  de' due  film  del  roctio'  dihicriè  i!a*q*r!!e 
filili  dcL'e  prode  . TrrL  Colt.  14  "Kiliii  1711'  f pva  d' . 
panca  ti , 0 ingnillire  di  tre  filari  'eahclio  Jet  filar 


I-  F neltlr.  . I.lt.  r-jfitm 

Gr.  «ir cròio  . riv:  difc.  jlni.  ;}.  Le  colnvaiìooi  iimancn- 

^ Bd ondar  fuori  tl  par- 


dtcWi'  egli  Ut  dtrpeifiònr  di  pente  per  ammaiflttrc  » pen 
te  . Coll.  At.  IJ/tt.  i.  Kiltali  da  molte  e«ui  , e iuta  del- 
I’  anima  rna  , aceiocclli  tu  la  canfcrvi  in  <Wnqì(illiÙ  defi- 
tto, e ccriiia  dilla  dilperlioòe  ( fk)  prr  DÌ/nazirni  ) 

Di  SPE*  $1»  . Add.  da  Dtfptrcrrr . Ut.  difiaj:.i . Or.icvnJ-» 
3»<  Par.  fon.  :ì  Snelle  noioie  ftiqgon  d' ogni  parte  , Dif- 
pei  le  dal  bd  vifo  innamorato  . A turi,  yc.  Cadila  nell’ 
ili  Lucio  Silfi , dirpctfo  il  Tuo  pieno  popolo  in  molle  t 


ti,  lei  liuto  l'alia  vomico.  Sere-  ter.  Piu.  Kofi.  -.81.  I c 
li  egli  m qui,  e rii  I li  pii  tifitela  'diipcrfiavea  netta.  1 
citta  ttvircaii  . ' 

V io.  . . ...  V.  . UJ  wfo.... 1 ..  j 


DJin  raa'tut  , fidd.  Difprtgmh  . ' I at.  r-.^rnrmo./i  1 
Gr.  tdxaFvmrr  . Sfp.  P N.  l!  »(itmo  grado  di  cucili  !vìr- 
viMr-dlW  eoriolciuto  cefi  vL'e", 'e  pcr’ifiijieh»- 


« 

bile .-  » 15- - »• 

Dui»!  T TAF.  t . Dtfprr grati  . Lai.  rìtfjnrrt H {panne  . 
0000,1...  , -t  ■ ■ - • ■ ; . Tu  ni-"  :rTÙ'i 

lupr  .1  . I ■;  • ...  .111.1  . c mtrfifpetifite  p.  Iddìi, ‘e 
gli  uomini . E apfrrflo . I metraggi  non  Tardivi  bere  riie- 
vnn  in  alcun»  parte  timo  crino  "t  Romltn  difuetml 
Ttf.'Br  7..f6.  Chi  differii  filo  annui  , egli  i fx, . e 
virtù  . E top.  71.  Morte  dirpettu  turte  glorie  ',  c ir.,  il 
gii  atri,  c 1 balli , e pareggiagli  'tutti  f.W.  Saab': 

19.  Diiprtrando  il  Icunc  , Che  gli  ha  fom.-netfi. 

J.  In  figuifit.  niutr.  Adirar  fi  , tnccìlmirr  , Prtnri-r  onta , t 
firgm.  Lat  indignati  , traftf . Gr.  ipyiftofi,  .'t'c or.  taf.  17. 
Dice  I’  aurore  , che  Marte  il  fac  , pctcV  d ipeli  e JfK 
li  fue  tolto  il  pattimonio  . G-  V.  11.  j*  t.  .Della  qialc  ri 
clietia  il  Re  di  Francia  tutte  drfpcttb  , t crébbe  io  idcgilo, 
e la  guerra . 

D ps  PI  T firn  . Aid.  da  Difitti. Iti  ■ Lib  M-ffttìk,  t dr/pt 
tatti  , rwifirtUptnr , Gr.  xmapfam-lt  . putrii.,  <:  :.  : :» 

A fpofaie  uhi  bcllWima  giovane  di  quell»  caf» . dii.-etr. 
ta  quella  degli  AmiJci,  pcrciifi  ca  indila  del  tutpo.  ‘ ' 
Ad»  Li  Tribuni  erano  già  dilpcttati  . .t.V.  f (,<» 

Erti  fi  forniranno  rifor  percollì  pei  vendetta  de' 
menu  di  Dio , Jilpicsiati  , e dilpcttati  da  laro. 

I>!  SI  * ■'“■  .1.-01  I-'. 


fo  : Ingegno  , e wi aggio  fotte'  , e finti!  paure'  riferì 
ciafuin  curfv»  , e ififòcrtovaré' , c r.ilìiCa  . r.'irn.  Inf. 
Coti  qui  pelate  ds'la  divina  giuftirià  fono  vili , c dii 

favuli  . 


Disi  ftt  issimo  . SuttrJ.  ,k  Difprtto  . ! jt.  rw.'-mKi#- 
»»* i4  -Ahlfmlà , Gr.  eauacvarn  . Ari.  rr,  Ripieno  di 

vit.ipcrio^  c d’ogm  confiifione  ficcouic  tlijjretsilliitjo,  e'Vi- 
liflìmo  lervo. 

DraPirrcv  iuikti  . Anneri.  CM .Taf. IP 


'il 


> 
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ui  it.  4icv<mi  inviali  , ti  tc  venire  . t «ire.  91.  9s'J«ri 
fistici  , che  I»  fortuna  vi  tolte , quello  in  dif|>*tto  di 
lei  voglio  , che  li»  votho  . Tav.  Ri t.  A cui  diletto  vot 
mandaitc  lo  corno  incantato  allo  Re  Marco  . Gran.  Mo- 
ro'/. Egli  ebbe  per  dittrto  a piatire  col  vefcoyo  , e 
ef  maggiori  uomini  da  Firenze  , e tutto  ritraile  per  dii- 
petto  d"  ogn'  uomo  . Berti.  Ori.  B.  y8.  Colui  , che  dava 
■ . Mi  dillo:  o fra!  1 

diretto  Partito  t i di  Francia  il  buon  Ruggiero.  Rrd:  lelt. 

joa.  £ vo lento  a di/petto  de)  mondo  quante  dell*  rfxv 
contòrta , ingoHai  tanti  , c cosi  par/.i  beveroni  ec.  '♦•  • 

{.  IV.  A in.mitréi frette.  , pofin  .tovcritalm.  Per  M Atf- 
prtte  . Lai.  in  nrnum  ce.aleniiium  Or.  'tjm  «afinoitti. 
e tfn.  Crifl.  ihjh.  5.  jy.-iB.  E renderli  «mareio  Buffetto  un 
onore  immcnfi. 
luti  r to  . .' 

tilt . Lat.  «nife  infra , -jiìii , defptrhtt  , eeigraui-n  lni . Gr. 
nampr-snrrrr  . Dm;.  Ini.  9.  O' cacciati  del  cìèt1-,'*  gente  diV- 
pctta  , Cominciò  egli . Re;.  Difpetta  , cioè  dtl|  tegiaia  dm 
bini  e dal  mondo.  Dumi.  Par.  n.  Quella  privata  del  pri- 
mo minto,  Mille,  c cent'anni,  e più,  dilpetu,  c feura, 
Fino  a coitili  li  dette  ierru  invito  . E Óf prefio  ; Nè  r.ìj 
gravò  viltà  dì  pior  le  Figli#,-  Pct  erter  tT  di  Pietro  Ber- 
nanlonc  , Nè  rei  parer  difpetto  a maraviglia  . l'it.  enfi. 
Allora  le  pare  erter  uià  vile , e più  di'petta,  elic  mai  . E 
Keiic'eiufoli  inutile  nel  colpetto  della  gente  > e 
dilpctto,  e fiocco . Dirli  V. Grrg.  M.  Era  quello  Gutòanw 
molto  ptccolino,  c diserto  di  .sto , c vile  , 

e di  brieve  datura  .Puff.  iH;.  Vedendo  colhii  la  pedoni  pic- 
cola. e Iparéta,  l'abito  difpetto,  e l'uficio  vile,  non  pote- 
va credere,  che  foBic  colui,  ec.  Alar.  T.Crer  Deb  vergiamo, 
perché  '.onnipotente  Dio  si  dnqmenrc  affligge,  cinàe  dis- 
petti a elfo  , colóro , t qulli  egli  s1  ha  eletti  per  fuo’  ca- 
: ' ini  eterni  mente. 

Dispettosa»! cvif  . Axvrrb  1 , Con  rab- 

bia, Di  ai  ti  1 fritte,  liiler.uo/.tmcnte.  Lat.  tentumtìmi  } na- 
ruudr  Gr.  vCftnxiti  Ire.  Me  Elfi  fi  orno  tutte  eufe  mghir- 
tofarrcttre  , toliiihiraente,  difpettotamcnte . bvt.  g.  4-  p.'>. 
Più  difpcrtttfamctitt:  , che  («vilmente  : «riandò  , hanno 
detto  ci:  C.  r'.f.  pr'.  ».  Rrfpofono  i Filini  diipcrtofarnen- 
te , c per  invidia  . dicendo  • fono  nofln  Arabi  fa  terra  . 
Farti' . Ermi.  »;?.  Non  artbbc  fitte  quelle  OppofiTioni  co- 
si deboli , così  fofiiKchc  , tosi  Calie  , ni  tanto  di'pcttou- 
men'c . 

Dira  » E T T O » t s s J V <>  . Cajt-ni  <f t Difiahjò . Lat.  mettimi 
ir.tiMt.lu  1,  indipitabtuului . Gè.  òt-jAnenrit . fr.Gierd. fitti. 
K.  Vanto  di  lui  natura  cmcctdio,  e dupcttoMima. 

D hit  g T I o SO  .-I Mi  Cf.r  Jì  (natante  ài  far  itftttte . Di  ee- 
jbnni  . ni ftrrti,:  rute  , Attero  . |jr.  tn.ii 

liifnHr,  1 -via  . Cors  oi . (ir.  -/nùrSi  . Daa:.  Ini.  14.  Chi  e 
cuci  grande , che  non  par.  che  curi  Lo  Vendile  cuce 
difpntoto  , c torto’  E Pur*,.  10.  Siccome  donna  difretrolk, 

Stridi.  K ir.  Poi  piovve  dentro  all'alta  fantasia  tfn  cro- 
llilo dtfpntolb  , c fiero  Nell»  (Ha  vidi . (-<</  ’oy  Ma 
laltiimo  ilare  Vertere  le  femmine  co»}  fiere,  cosi  vili,  10- 
sWnTtbi.li , disi  dìrpctto  e . come  ricordato  1 hanno  le  mie 
parole  ec  c vegliamo  il  focofo  amore  che  portavi  a co- 
lle! »J.  p 1.  ah.  Coir  impeti  del  fio  difpcttoin  cuore 
eblic-pndctcdi  vendere  I»  città,  la  fi.  Ger.  è.  jju  Jtnh  tdn 
clil^Li!  11  ìttn  luiitrbo  Sovra  t1  cadilo  avlfier  fa 
R«H  tipi  ■!.*».  1 6.  Con  fronte  ftftirj  , è drlpctioia  oRcrie  il 
pcrto  iqmPlo. , 

(,  Per  l'iit  J 
Qy 1 .supina»  _ ^ 

co  er ilio  , Che  ihn.inw  a re  ci  diamo  diCpéttglc. 

Ut*4'£i  rojuzio-  Diro,  ai  DtjttlU’]}  . Lai.  t.ùntfuìtn  -. 


;m«o.  . 

. Abititi! , Di f iat.  /bufenfir.-oArf  . 

p.«a twrtt-'.  rrfrt.i.  :.  a-,  .Signor,  non  aimjtinir  l’abi- 
,Oe  ifin.tnri  a tc  ci  (lumo  cifpcttoré. 


te  diti'iacerc  . - .. 

J.  Per  Inaurili , Infijft,  Lat.  maria.  Oh.  tifai*  . Bere, 
rum.  11,  Per  quelle  contrade  , cc.  vanno  di  male  bri- 
gate aliai  , le  quali  molte  volte  ne  fanno  di  gran  difjila- 

erri  \ , v 

Dispiaci  n.e.  l’erio  . O.  wario  ili  Piacere  : Nei»  / «.-rre 
Lar.  ntfyiktTt , ntiuamimn  eljr  . Gr.  fin»«a»Tij»  . Puff.  re. 
E allora  pofTiimo  credere  da  piacere  a Dio,  quando  diK- 
• n»  i ' l'oro  , che  diTpiaeciooo  a lui  . Brìi.  neo.  u 
ia.  Scnr.i  poter  egli  aver  fatta  cofa  alcuna  , thè  di  ir  ìacc- 
re  ti  debba . F nm.  11.  té.  Sc  io  non  averti  temute,  d e 
dii piac ntto  vi  torte  , rer  tetto  10  1'  avrei  filtro  . C. 
sS.  4 Ptr  non  dlfiiucere  a Perogim  , nè  rompere  i [arti 
dflla  lesa  . Pttr.  taf.  ».  To  era  un  di  eolor  . cui  più  Jif- 
piàec  Dell'  altrui  ben  , ehc  de;  fuo  mai  . Dan.  taf.  ty  E 
quegli  : n tigbuol  mio  , non  tt  ditpiacc^Se  Uni  licito  la- 
uni  un  poto  reco  Ritorni  indietro.  CittMr.  Finn.  È- 
ne'  mali,  thè  pire,  Iddio  non  gli  riifuicc,  c|pv,  tre  nuta 
ne  mormori  , ma  (empie  òrda  > Lare  è.  fltr.  u.  ; l4.  La 
qua!  cofa  en  (oj rammoio  dlffiaciuta..'- 


■ per  .1  terra  <1  ifcorrerc  . Lab.  1.  O cola  iniqua  , c a bn 
difpiacevo/e  , e ^ravirtlma  a’  difretj  u.imini  . t u . ai 
io.  Per  punire  1 notòri  peccati  , i quali  fono  fo'pcrebi  , e 
ililpuecvoli  a Dm  . W-.rm.  ant.  it.  K.  A:  La  il:Sl«C/Ji  drl 
nielc  a chi  '1  continoa  viene  dùpiaccmle  . Frani.  «.«A. 
77-.I?.  Oilpiacevul  t appetti  Celili,  che  jurla  , eù  j'(K 
altri  là  noia.  , ’J'' / 

IJ  f » PI  A t;E  VOIM  EICT*.  Avveri.  Cen  mtuh  àiff,  ■ 

! jt.  m.  Ir  fi}  , infiiiunJr  . Gr.  . Uùr.  A;.  11  C ‘min* 

citndo  l'uno  a novellar  ddpiaixvoimcnie  , dille  l'altro. 
Ufinmi  già  , . eh'  io  non  voltò» . n t.  Ben CAI.  Gli 
narrai  tutto  q-acllo  , di*  uui  avevamo  diiptaeevo/muite 
Httcorfo . 

Dry  PI  4 Ci  M KS  TO  ■ D rfyiae  tri  . l.lt  Jifpliermt*  , mafo- 
fi>f.  , fs.hu m . Ór.  rJ  *»* pi* i fl*»'  ax>iiior  . M.  K u\  tK 
Me  ùiffi  r»m4fon  le  tcàU,  e,  grill.,  chfc  infitto  alle  mu- 
ra eran  condotti , di  grati  difpiacimcnto  de'  notòri  cittadi- 
ni . t/fr.  ruqj.  Scrivono  al  prodi  Pio  don  difpi  lamento  , c 
offe >4  lii  Dio  . AI or.  f.  GVrg.  L-n  fi  efomrà  di  1.  . ih  re 
uno  a difpiacimcnto , < in  , per  gigione  , eh'  dii  vedrà 
un  altro  liricamente  ilare  per  lì»  . Puff.  Si.  Aitai  qtUrtfo 
è maggiore  , c pii.  ctcce  !'  amor  d'  iddio,  unto  pie  cre- 
fcc  il  dolore  ',  e ’i  dilpiacimentu  del  peccato  , cK  è ortefa 
d*  Iddio. 

Di  4 PI  a crvro  . AÌ4  ile  Di ff tacere . , ■f 

Dl»Pt  A VA  a F . ffiuann  , Di/Irniltrr  . Mure.  le.  4;.  Alfe) 
le  gambe  , e, in  terra  lì  dlTpian»  , Quidi  toccb  più  d’  una 
bar  icchura . 

}.  Rrr  F [riunir  . Lit.  arpianafr  , r .tinnir  . Gr.  fileni . 
Itiiir.  A fimi  ratte  quelle  tofie  fon  ragionare  io  quello  li- 
che  ragiona  , e diTpiitn  i fatti  dell'  alcora  della 
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fi  STATO  . Addi  ir.  A.  óìfffktvtr.  L«t. /rrvr^  etnitlu. 
ir.  àrl/tffc  , v*Arr il  . G.  I'.  fi-  *»•  A-  Riunito  indietro  net. 
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la  citta  iter  Ini  ter  Lnulo  d'Agoblii'i  crudele  , e difpiau. 
«0  ufiualc  . Verni.  V.  Agi  Io  veggio  sjictli  ricchi  lupabi 
difpiatiti  , eh*  imo  fanno  nulla  di  quel  , che  Iddio  co- 
manda. L afpreffe;  1:  rrrr  'to  ti' dee  dolere  Vedtrc- pervertì, 
c dilpiatati  . Nmf.  tufi  log.  Dunque  perchè  vuo'  tu  , 0 
dii  piatati  .JiiTcr  dei.'a  mia  morte  ìa  lAgmnt’ 

. 
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Di  * pitta  *r,  . F.  A.  Difettare  . Lat.  defpicari  . Gr.  «un- 
*mìt  ■ Lev.  AI.  Allora  difpittava  Tua  Smacchia  , che  avea 
manto  di  t)  alto  affare  . 

Di  s P t tto  . Difputo , Dispregio  , Sdegno . Lat.  deferirmi», 
dtfpcSnt  , ir  . Gr.  naaupponaie  . Deve.  la/'.  la  Ed  ci  5'  er- 
gca  col  petto  , e colla  froote  , Come  averte  1’  inferno  ili 
gran  diritto  . But.  E per  quello  mulini  va  , che  dispregiar- 
le lo  ’nlemo , e però  dice  .•  come  avelie  lo  ’ntcroo  a gran 
dilpirto . 

Dispucenzu  . Lo  fieffo  , che  Difpiaeenza..  Lat  difpli- 
eentia  . Gr.  ri  furante»  . Maefinm.  a.  J.  E tale  difplai ert- 
ala , quando  è grana  informata,  é detta  dolore  di  contri- 
t-ionc  . 

Duplice  n za  , e dupli  ctKtia  . Lo  fitffi,  thè  Dif- 
plaeeazia . Fan  • S . Frane.  ;X-  Per  la  qual  cola  can  Fraoce- 
feo  conta petre  una  cotale  difpliccnm  inverfo  di  lui . Ar. 
Far.  ;8.  1.  Vi  dà  gran  noia  , e avete  difplicenu  Poco 
minor , eh'  averte  Bradamantc  . 

Diìpodcitau.  Privar  della  podrfiì  , e del  pò  fieffo , Spo- 
defiare  i e fi  afa  att.  e neon.  enfi.  Lat.  privar : , f fediate  , 
aitmere  pottftatrm  . Gr.  ifioauv  dfm.mr  . G.  F.  9.  I}].  a. 
Coronò  del  reame  di  Cicilia  don  Pietro  Suo  maggior  fi- 
gliuolo , fama  difpodclla.-c  le  a Tua  vita  . Lev.  M.  E cosi 
ulcì  del  cordìglio  , e fi  difpodetlò  dell'  uficio  della  ditta- 
tura . 

Dispogliare.  Spogliare  ; e fi  » fi  alt.  e neutr.  fa  fi.  Lar. 
r trarre  , de f pel  lare  . Gr.  • rifinir  . Fu.  Piar.  Li  medici  pri- 
micrameme  cercarono  la  freccia  , c da  poi  gli  difpogliaro- 
no  la  coratra  Gai,!.  G.  Innanziché  fi  (chiararte  il  giorno, 
piò  di  ventimila  uomini  uccisero  a ghiado  , dispogliando 
crudelmente  li  tempi  della  attade . Dani  /»/.  16.  Non  di- 
fpctto,  ma  doglia  La  voi  Ira  coodizion  dentro  mi  fiffe  Tan- 
to , che  tardi  tutta  li  difpogtia  . F.  Par.  18.  In  cucita  pri- 
mavera Sempiterni  , Che  notturno  Ariete  non  dispoglia  , 
Verpetualemcnte  Ofanna  fvema  . 

Dispogli  ato  . Add.  A 0 Diftagliart  . Spogliato . ljt.  e*«- 
tut  , defpoliatu^  Gr.  àrofuieii , Dant.  Pwg.  ;a.  poi  cer- 
chiaio una  piaiW  difpog'iata  Di  fiori  , c fi  altra  fronda  in 
ciafcun  ramo . £ vtt.  man-.  j 6.  Poiché  fa  gcnrilifrima  don- 
na fu  partila  di  quello  fecola  , rimale  tutta  la  Sopraddetta 
città  quali  vedova  , dispogliata  da  ogni  dignità  . Tefeid.  ;. 
34.  F.  dispogliato  d'  ogni  mia  portanza.  Dunque,  che  pof- 
fo  far  , che  le  iia  a grafo  > Fir.  Af.  jod.  Allora  la  bella 
donna  dispogliatali  tutta  ignuda  ec. 

Dispogli  atOR  io  . Spogliatoio.  Lat.  fpeharium . Cr.ari- 
foró&i r.  Sen.  Pifi.  9 5-  Non  credere  , di'  alcun  fia  si  folle- 
mente cupido  di  vivere  , eh’  egli  ami  piò  d'  ertere  llran- 
golato  nel  difpogliatorio . clic  nel  l'arena. 

DistoNiUENTO  . Il  difpvne  . Lat.  difpo/ii'io . Gr.  tmìo- 
evi  . Fr.  Ciard.  Preti.  S.  Ala  bene  può  ertere  dalla  noilra 
pane  alcuna  difpofizionc , e alcuno  apparecchiamento  a ri- 
cevere la  grazia  divina  , non  che  quello  difponimemo  , c 
apparecchiamento  . Fegrz.  Per  io  giudizio  , e difponimcn- 
to  dello  ’mperadore  , ec.  s' ordina  ec. 

Per  Depanimento  . Lat.  defrfitio  . Gr.  òr »Swie  . Tati. 
Oie.  Quefio  é il  procedo  della  Sentenzia  del  difponimemo, 
«lato  per  meffer  lo  Papa  . 

Dispopolatore  . Colui  , clic  fio  fola  , Difirmtore  . Lat. 
etxrfir  , defiruéhr  . Gr.  traforili  , xaìu  irvi  . S.iknld. 
Ande.  no.  Colui , che  Spende  , e gii  la  , e dà  il  Suo  difordi- 
T»i»  U. 


«in mitrai . G.  F.  4.  1.  a.  Il  quale  giunto'  in  Roma  fece  dis- 
porre , e cacciare  il  detto  Papa  Giovanni  , il  quale  poi 
mono  ec-  Ep.rtg.i.  'Diede  ultima  Sentenzia  contro  a Lo- 
dovica Dogio  di  Baviera  eletto  Re  de'  Romani , disponen- 
dolo fi  ogni  beneficio.  £ ta  7.  10.  E innanzi  volle  dTcr 
disputo  Re,  cd  clTcr  prigione . Maefiriax.  1.  10.  Se  alcuno 
s"  ordina  , c non  d «dominato,  le  egli  i degno  , e cogno- 
feiuto  , don  fi  pecca,'  ma  s’  egli  è indegno  , dee  dfene  di- 
Spollo  ; e .avvegnaché  Sorte  degno,  e non  forte  conosciu- 
to , deli  doparle  , c morto  piò  fortemente  Se  egli  é inde- 
gno . Lev.  AL  II  dittatore  non  pur  Solamente  s'  era  dopa- 
no della  dittatura  per  ìfchtfarc  l' odio  lidia  Sua  prigione- 
ria  ec. 

$.  V . Per  Mettere  , 0 Pene  gii  , Levare  . Ftl.  Grifi.  E le- 
viudofi , s’  apparecchiato  a dii porlo  della  croce.  Uareh.fior. 
io.  apS.  Ser  Lorenzo  Viuoli  per  commcflionc  loro  con  un 
mazziere  Solo  andò  col  piovano  della  eluda  , e Senta  Sa- 
puta della  compagnia  la  dipofe  , c difpcfc  , come  fi  dice 
volgarmente , del  tabernacolo. 

* v VI.  Per  Ef porre  , Spiegare  . Lar.  rxponrre  , replicare  . 
Gr.  imi* irai . C.  F.  7.  6a  z.  Tornò  in  corte,  e dilpuofe  al 
Papa,  c al  Re  Carlo  la  rifpojla  del  Re  d" Aragona . Albett. 
6.  Gli  apolloli,  eh'  erano  cutidianamcntc  ilari  con  Dome- 
neddio  , no!  conoscevano  dipo'  la  faa  rdiirrezione  , avve- 
gnaché tilt  lo  vcik'flcro  duporre  a loro  la  Scrittura , c co- 
minciarti da  Moisé  , c da'  Profeti  . Frane.  Saab.  nav.  jj. 
tu.  Là  dove  dtjponc  , che  cofa  é il  terribile  . Toc.  Darò, 
a »it.  z.  4 p.  Vifirò  F anticaglie  di  Tebe  la  grande  , Jov’  e- 
rano  ancora  le  aguglie  con  lettere  Egizie  , che  rombava- 
no l'antica  portanza  ; le  quali  fatte  dìlporrc  da  un  vecchio 
sacerdote , dicevano  cfTcrvi  abitali  fcrrccentomila  da  pat- 
tare arme. 

4.  VII.  Per  Ifparre  , Mettere  a pericolo  . Lat.  Aifrrimm 
fubtre  , oerieido  Jubjicere  . Maeffruzz.  1.1  (.  Non  é «Il  neeef- 
fitò  della  carila  , die  F uomo  disponga  il  proprio  corpo 
per  la  Giure  del  profilino  , fc  non  Se  nel  calo  , nel  qtule 
egli  é tenuto  di  provvedere  alla  Salute  lua  . Bocc.  leu.  Pm. 
Refi.  z8i.  Lo  Suo  Sangue , c la  vita  per  Io  comune  bene  , 
c per  rcfaJrazionc  della  lua  città  difponga . 

J.  Vili.  Per  Tiafptantare  , T 1 affane.  Lat.  teanifcrrc .Gr. 
utrmstair.  Cr.  j.  27.  a.  E ne'  freddi,  inclinante  iJ  Marzo  , 
'fi  dispongano  ( i fabt  ) 

Di  SPOSA  MENTO  . Il  difpofare  . Lar.  ■ defpmfatio  . Gr. 
luieLiia  . Fu.  Gufi.  D.  Imperciocché  Iddio  il  Padre  léce 
nozze  nel  difpolamcmo  deli  umana  generazione,  la  quale 
congiunse  a Se  . Med.  Fu.  Grifi.  S.  B . Oggi  Dio  Padre  fece 
nozze  nello  difpofamtnto  dell'umana  natura. 

Disposare  • Spefare  . Lat.  drfponfare  , defpimdere  . G T. 
Mwh«i . Dant.  Purg.  5.  Salii  colui , die  innancilata  pria 
Dtlpolando  m avea  colla  lua  gemma.  E Par.  11.  Perocché 
andaffe  ver  lo  Suo  diletto  La  lpoìa  di  colui  tch‘ a<i  alte  gri- 
da Difposò  lei  col  Sangue  benedetto  In  Se  Sicura.  M.F.10. 
ad.  E ricevuta  la  donna  con  quella  Sella , che  far  li  potè, 
Secondo  il  Suo  povero  fiato  la  difposò. 

}.  Per  meta).  Dant.  vtt.  rumi.  t.  D"  allora  innanzi  dico  , 
Che  amore  Signoreggiò  I’  animi  mia  , la  quale  si  rollo  fu 
a lui  diipoSata  . Fu.  Grifi.  E difpoft  a Se  r univerfità  del- 
la Onda  . E afpreffo  : Nel  battefimo  damo  difpoGui  a 
Chilo. 

Disposato.  Add.  da  Difpofaee  . Lat.  defpon fatue  , defptn- 

• fa- 


c tu  VA*  wii«  i|u«ntuuwuc  cg.i  Aim  inouu  ai- 

trui  . nnrr  gli  pub  far  cosi  buon  vilo  . Dant.  Pu rg.  ja.  E 
li  dii  poti?' inn , eh' a.  veder  ée  Negli  occhi  pur  tetlé  dii  sol 
percotfi , Sanza  11  Tuta  alquanto  eflicr  mi  (ée  . 

$.  III.  Ver  Compatimento , Sitmigione  , Ordine . Bare.  Mt>, 
4<.  <1.  Avendo  prima  per  tutto  confidenti  li  difpofizion 
del  luogo  . E rnv.  84.  4.  Siccome  colui  , che  la  difpofizion 
della  caia  della  giovane  fapeva. 

à.  IV.  Per  Qualità  . Lai.  fualitai  . Cr.  1.  4.  5..  Il  pefo  è 
uoò  degli  fperimenli , che  aiutano  a 'conofeere  la  difpofi- 
zion  dell'  acqua  . t'aub.  Léz,  477.  La  di  (Volizione  è una 
qualità  , che  agevolmente  fi  rimuove  cc.  e la  difpofizione 
i un  abito  in1ab:‘e  , e infermo.  • 

?.  V Per  Netterà  , Inclinazione  , e Attitudine  a fare  age- 
volmmilt  iherrhf  fi  fia  . Lai  difoofitto  . Or,  * sàtiri»  . Dant, 
Cairn.  ap.  Ma  pietade  non  è parti  me  , anzi  una  nobile  di- 
fpoftzion  d'  animo  apparecchiata  di  ricevere  ararne  , mife- 
ricordia  , ed  altre  caritative  pallimi  . Bure.  hit.  Vi"  Roff. 
279.  Se  gran  forza  di  naturai  difpofizione  non  gli  ha  lo- 
fpinti  , mai  altro  , rhe  cattivi , pigri  , fswerbi , e Itizzpli 
non  fi  trovcrannn  effere  (lati  . Vaff.  aio.  Beni  dei!'  anima 
naturali  fono  ; nobile  ingegno  collo  ’melletto  fottilc,  buo- 
na memoria  , natura^  difpofizione  , e attitudine  alle  ver- 
«udt , alle  fetenze  , all'  arti  , fenno  , avvedimento  , discre- 
zione , ec.  Sigr.  n.tr.  efp.  170.  Secondo  che  portano  gli  ac- 
cidenti ertemi  dell’  aria  ec.  I’  uguaglianza  . o la  difformità 
delia  refilteirta  de'  vafi  , o l’ interna  difpofizione  ile’  mede- 
fimi  liquori  . 

f.  Vi.  Per  f Operarjane  , che  nafte  da.T  aiuto  di  già  fatte, 
futi  Dant.  Inf.tt.  Non  li  rimembra  di  quelle  parole  . 
Colle  qua’  la  tua  Erica  pcrtratta  Le  tre  difpofizion  , clic'! 
ciel  non  vuole  1 

L VII.  Effere  in  bastia  , a in  mila  difpofizione  , vaie  Ff- 
ftr  btnr  , 0 mal  temperate  .e  acconcio  a cretti)  fia  , f fi  dice 
coi),  del  corpo  , lame  delf  animo  . Lat.  ette  firma  , vel  infir- 
ma caporu  con  fi  itati  unii  ; ben)  , vel  mali  antmatum  effe  ad 
alieniti  fa:  ir  "darti . Gr.tEtwrdr,  i «punTHr  : jmAjvi  , » nauit 
lambirmi  desi  <vwi  -a  . 

Disposta.  KA  Dtfpafizjvnt . Lat.  difpofitio  . Gr.  fur«’- 
£,<  . Frane.  Bari.  105.7.  Cella  dal  guardar  vano  , Che  da 
cib  giudiebiano  Mala  difpolta  Di  chi  non  olla  . 

D I s PO  s TA  M T.  NT  I . Avveri,  Con  difpofizione  , Ordina  la- 
melle . lai.  arti  , I curino)  , Gr.  uiu-lii  , diacfiirm  . Com. 
Par.  il.  QuariJo  muove  dal’’  arco  ceicliialc  , làetti  difporta- 
mentc  , c a preveduto  fine  . 

D I SPOSTEZZ  A . A /bene  di  Difpoflo.  Lat.  zone  imitai  , 
Vie.  Piti.  r.  I Crotonuti  in  que'  tempi  trapalavano  tutti 
nella  difpoilezza  , e avvenenza  della  perirmi . 

Di  sposi  tssfMO  . Superi,  di  Dtfpofii  . Lat.  aftifiimus  , 
Gt.  friaduiTOAii  . Sog/.  nat.  efp.  a*.  La  fui  natura  difpo- 
(ìirfima  al  moro,  come  dicemmo  la  rende  obbediemiirima 
a’  ciechi  ondeggiamenti  dell’  aria , la  quale  (opra  di  ella 
non  pofa  per  avventura  giammai  e 
Disposto  . Add.  da  dif peate . Lat.  difpofuut , optiti  , ina- 
nelli , punitili  , palmi . Gr.  , !m/tii  , i-tivitute  . 

Bete,  Introd.  40.  Ora'  fodero  elG  pur  già  dilpolli  a venire  . 
E mrv.  1.  za.  Ma  fc  pure  avventile  , che  la  vollra  bene- 
detta , e ben  difpolta  anima  chiamarti  a fc  , c*  E g.  9.  p. 
j.  Dove  ogni  colà  ordinatamente  difpolta , c li  lor  familiari 
lieti  , e fclleggunti  trovarono  . Doni.  Prng.  lo.  Pcieh’  io 
varcai  Virgilio  , e femmi  predo  , Acciocché  (òde  agli  ocelli 
miei  difpolta.  Bai.  Difpolta , cioè  manifutata  . Ano. Pai», 
jo.  Tanto  é difporto  a pitie  nailre  prese  , Quanto  ’l  dì 
dura , ma  quando  s’  annotta  , Contrailo  fuon  prcndrmo 
in  quella  vece  ( eie è rollo  ) (iuid.G.  f Vmcsofotlccolictrt  cc. 
molti  boichi  vcrzisallcio  veramente  dilpotti  a cacciagione. 


guanto  . 

f V.  E Mal  diftefio  , vale  U contrario  . Sta.  Eia.  t. 
Nella  fine  de’  quali  ( anni  ) trovandoli  ma!  difporto  del- 
la perforai  , e odia  mente  non  molto  fino  ec. 

9 VI.  f fitte  , 0 fimih,  difpojlo  del  corpo  , lo  fife  , che 
Avere  il  beneficio  de I corpo  . Lat.  molli  venire  effe . firn»,  rjm. 
ao.  Le  pc tchc  fanno  un  ammalato  fano , Tengono  altrui 
del  corpo  ben  difporto.  Red.  tonfi.  1 ;8.  In  quello  tempo 
per  mantcncrfi  il  corpo  difpoflo  , e lubrico , non  fi  varrà 
di  altro , che  del  (empiici fumo  elidere  l'arto  un  giorno  sì, 
qd  un  giorno  no . 

DispoticXment*  . Amrrb.Con  animiti  affollila  . Iar. 
prò  arbitrio  . Gr.  tmerauii . Fr.CnrJ.  Vted.  R.  Erode  , il 
quale  difpotkamcntc  governava  cc. 

Dispotico.  Add.  da  Dif  poto  ; t vale  Signorile  , A fi  cinto  . 
Lat.  dr frette  tei  , tyr.mnnus  . Gr.  J'Mvaaxà, . 

Dispoto.  Tool  0 ih  Pbineipata  tra  i Greti  , e vile  Finire  . 
Lat.  Domami  . Gr.  tmoimi  . C. 10.  1.  1.  Veflèr  Lilip. 
|xi  Difpnto  di  Romania , e figliuol  del  Preme  di  Taran- 
to. £ top.  sp  1.  Nei  detto  anno  all’ cattante  di  Luglio  la 
gente  dei  Kc  Ruberto  in  quantità  di  ottocento  cala  teti  . 
ond' era  capitano  il  Difpoio  di  Romania  cc.  pteiero  , ed 
entrarono  (ier  fona  nella  città  d’  Alagna  . Ar.  Ut.  g.  Avrà 
dilegno  In  I'  Afia  , e ’n  la  Morca  farli  Difpoti  . Unni.  t. 
1.  Il  Difpnto  di  Quinto,  e ’i  Gran  Soldino  ( •/.'.!  per  fimi- 
ph.inza  in  i/eheno  ) 

Dispai  C.  STOLE  . Add.  Do  difprrparfi  . Dif prezza  bile  . 
lat.  conttmnrndul  . Gr.  *a<mo/mrtl*)i  . Filar,  t.  105.  Non 
per  grazia , eh’  10  aggia  ne!  tuo  corpetto  avuta  , ma  per 
conduccrmi  a più  difpregevol  fine  . Petr.  uom.  ili.  bili  fi 
muovono  per  vane  , e difprcgevoli  paure  . Trf.  Br.  7.  5. 
Ah  come  I'  uomo  è vile , e difpregcvole  cola  , fc  non 
s'  aliena  da’  vizi  ! Amm.  ani.  59.  5.  8.  Che  gli  uomini  fi 
reputino  d'  ctfer  dùpregiari  , quali  non  diviene  giammai  , 
fc  non  a coloro,  che  difprcgevoli  fi  tengono  . £ 40.  it. 
7.  Erti  fi  rendono  difj-regevoli  nella  vita  . 

Di  SPA  AGEVOLMENTE  - Avveri.  Con  dif  tetta  . Lat.  ton- 
te ntptim  . Gr.  uamtotwen.ii  . few.  Pi/I.  Ciò  , che  tu  dii  , 
ch’egli  dica.ec.  alcune  cofe  difprcgevolmente  , contro  a 
vanagloria.  £ apprefm  : E fe  l'una  coti  è detta  afprimen- 
te  contro  aita  morte  , c difprcgevolmente  contro  a for- 
tuna . • . 

Disi'AEr,  [AMENTO  .Il  difptegiare  . LÉffiontemptus . Gr. 
urruofiman  . Amm.  ant.  58.  a.  a.  Difpregi^picnto  di  ric- 
chezza è forma  di  giultizia  . Mae.  f.  6 rrg.  Acciocché  erti 
abbiano  gloria  non  lolamcotc_ del  loro  intelletto, ma  ezian- 
dio del  difprcgiamcnto  mcdeftmu  della  vanagloria  . Con*. 
Par,  15.  Fortitudine  é impedimento  di  grandi  cofe  , o jdif- 
pregumcnto  delle  vili  . Libr.  Simili ».  Di  (pregi  amento  d’  al- 
trui è radice  di  tutti  mali  . E alterne  : La  (toppa  faaiiU- 
rità  di  difpregtanicmo  •. 

Dis*r  EGIAN1A  .V-A-  Dtfprtite.  Lu  defpieatm,  li».  Gr. 
unnutKman  . Rim.  am.  Gotte.  P.  N Ahi  la/lo  , che  li  buo- 
ni, c li  malvagi  Uomini  tutti  hanno  prefa  accordami  Di 
mettere  te  donne  in  difprcgianza  . Rim.  ant  Dant.  Maian. 
74.  E falle  manifello  certamente  , Che  *’  ella  apcrdc  me 
fuo  l'ervidnrc  , Verrà  in  gran  difprcgiaiizi  della  gente  . 

Dispregiare  . Avo»  , • Tenere  a vile , Rigettare  . Cen- 
trarlo di  Pregiare  . Llt.  de ft terre  , ftmterr  , ronetmntrc,  di- 
fp icari  . Gr.  unauotrmr,  iat retti t . oki>*»r,r.  Paff.  9.  Il  cui 
giudicio  niuno , che  lo  difpregi  , potrà  fcampare . Dant. 
Purg.fi.  Sola  va  dritta  , e 'I  mal  cammin  difpresa.  £ aa. 
E lor  dritti  collumi  Ter  difpregiare  1 me  tutte  altre  fette. 
rctr.eanz.fi.  1.  E difpregiir  di  quel,  ch’a  molti  è ’n  pre- 
gio . £ firn.  uj.  Paée  , e tubuli  , cd  oro  , Quafi  vii  fo- 
nti , egualmente  difpregi  . 
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nomo  peccato, e difpregio.e  della  noi  ira  tracotanti  . Mat- 
Jfrazz.  ».  7.  a.  E in  quello  modo  punte'  liticamente  la  don- 
na fare , acciocché  piaccia  al  fan  piatito  , acciocché  per 
io  tuo  difpregto  il  manco  non  cassia  in  avolterio  . Sega, 
fier.  1.  17.  Avevanlo  privato  degli  antichi  fegni  d’  onori  , 
e dell*  arme  de'  (i»oi  antichi  con  grandtIJimo  di  (pregio  , c 
vergogna  di  Tua  famiglia  . • 

D 1 $ i>  R E z Z a » I L t . Add.  Di  paco , a Ai  tuffi/*  pregia  , Da 
dtffmxarfi  . Lat.  coite emnendat . Or.  Kxmt&mmn .Ta~.Dav. 
Pur.  j.  ;i4.  E gii  capitano  di  rnoltitudina  non  deprezza- 
tine entrò  fubiro  in  Ttcbiiunda  . 

Diìji  cz  miF.  NTO.  Difrregiamento  . Lat.  eontem  fiuti 11, 
deffieientia  . Gr.  uatmipinreii  . Fr.  Cmd.  Prtd.  f.  M odiali 
qui  altresì  gran  deprezzamento  di  tulli  1 diletti  mondani, 
lode.  Affici.  Pare  dilprcazamcnto  del  fapcre  , e più  rima- 
ne (ciocco  quel  , che  legge  , come  leggerlo  in  modo  - che 
non  lo  menda  , nè  'I  tenga  a prò  . C all.  ff.  Pad.  Non 
*’  acquàia  tanto  frutto  per  lo  leggere  , quanto  è il  danno 
del  difprezziraento  . M.  P.  9.  8; . Ponetevi  avanti  gli  occhi 
cc.  la  nobiltà  , e il  coraggio  , la  gentilezza  , c coitemi 
della  cavalleria  de’  Friacefchi  a tanto  deprezzamento  in 
quelli  tempi  condotta  , che  abbia  lafciato  in  preda  il  rea- 
me a poca  gente  . 

Disi1  rezza. v TEVlZdTf.  Avveri.  Difprcgrvolm'nte . Lat. 
unienpttm  . Gr.  raadi  . l'ratt.  futa.  mari.  Deprez- 

zante mente  partano  delle  cole  della  ciucia  . 

Dispreizare  . Difpregìare  . L»f . raatemaere  , dtfpieere  . 
Gr.  . Bore.  non.  17.  18.  Il  quale  le  icinporali 

cole  deprezzate  avea  . Petr.fou.  9;-  E ciò,  che  non  è lei. 
Gii  per  antica  u(anu  odia, e difprezza  . Saggme.  rfp.  14S. 
Altre  limili  canorità  forfè  ancora  affai  utili  c da  non  cf- 
fere  interamente  diiprczzatc  . 

Dispai  zzato  . Adii*  da  Difprezxiere  . Lat.  eonumpiht  , 
.tf/tZfm  . Gr.  9«C»-r  , aamapinai.it  . Frane.  Fatiti.  *av.  57. 
Fu  di  sì  forte,  c deprezzata  natura  , che  li  metteva  feor- 
pioni  in  bocca , e colli  denti  tutti  gli  fchiacciava . Fr.  ìae. 
T.  t.  41.  a.  Col  core  dtfprezzato  voglio  gire  Per  Iesù 
dolce  amore  il  ni»  delire  , E per  lo  mondo  vo'  gir  de- 
prezzato . 

Dispreiza  TORE  . Difprtgiatore  . lat.  eontempmr.  Gr. 
«ma;»»  ivt  . [alt.  Pat>.  Greg.  a FtA.  Imo.  Egli  è deprez- 
za tote  de'  cattolici  principi  , e tiene  a beffe  i loro  collu- 
mi  . f.  Ag.  fc.  D.  Ciò  , eh’  e’  fari  agii  occhi  degli  uomi- 
ni per  appare»  difprezzator  della  gloria , lo  fari  a maggior 
laude  , c gloria  , fe  gli  fi  credcrri  . Cape.  Boti.  6 . 114. 
Chiunque  è dilprczzatorc  della  fua  religione  non  merita 
d’  effcrc  chiamato  uomo  . 

Disprezzevole  . AdA.  DifpreeaabiU  . Lat.  contemntn- 
Aut  . Gr.xamt: ama».  Litr.  Amor.g 4.  Se  alcuna  volta  me- 
retrice amairc  , lo  fuo  pare  a'  tuoi  difprezzcvole  amore  . 
Toc.  Dan.  ffor.  a.  19».  Vitello?  ogni  di  più  difprezzevole  , 
e lento  , baloccandoli  intorno  all'  amenità  d’  ogni  terra  , 
c villa  , fe  n'  andava  a Roma  con  gravofa  moltitu- 
dine . 

D ISPREZZE  voi  mente  . Avrei  b.  Difprrgtvùbnente.  Lat. 
conti  mprim . Gr.  ««arte, «!*«*.»< . Leu.  dee.  j.  Quelle  eofe  li 
duchi  difprczzevolmentc  riprendevano  . 

Disprezzo  . Di ff  ngto . Lat.  .«trontiu  » s , Aeffocatus  ni . 
Gr.  xampgcrrati . Pur.  eanz.  »9.  4.  lo  parlo  per  ver  dire  , 
Kon  per  odio  d’  altrui  , né  per  difprezzo  . Maim.  a.  a.  E 
quanto  ci  far  folca  pollo  in  difprezzo. 

Dzìpricion  ARE.  Spriguvre  , Cavar  di  pigiane  ■ Lat.  e 

T Dm.  II. 


Ceeeh.  Datai.  4.  E’  il  pii  Deputatili , pcrth'  è bene  alleva- 
ta . E apprrffo  ; E pero  vedi  , che  la  dare  è il  primo  Di- 
(potabile  ancor  fra  1 ragionevoli  (f  a)  infama  Ai  fnff.) 

Disputami  sto  . Difpatazione  . Lat.  aiftmtaù»  . Gr.  i*t- 
m;i.-  . Coll.  Ab.  Ifac.  io.  Ancora  circonda  limigliamcmente 
coloro  , che  puramente  fi  danno  , c fanza  dilputamcmo  si- 
mtnzi.no  , e fpcrano  in  Dio  . 

Disputante  . Che  dtfpuia  . Lat.  diffami  , difteftiem  . 
Gr.  Aff/ikryi* ipzint  . Toc.  Dav.  Per  A.  eióf.  410.  Giocozidilfi- 
rtu  dilettauu  di  ledere  apportano  a voi  deputanti , c a 
eia  v'  ode  . 

Disputare.  Contraffare  , e Impugnare  f altrui  opinione  , » 
Difendere  la  fua  per  via  di  ragióni  . lat.  diffami t , differt- 
ri  , dtfeeptare . Gr.  narrar  , 44  ' ty  fti  -'  H . Bore.  uro.  »o. 
ai  Mi  pare  , che  ter  Bernabò  deputando  con  Ambrogiuo- 
lo  cavalcale  la  capra  inverfo  1 chino.  E nav.  a;.  4.  fare 
ordire  una  tela  , o con  una  filatrice  disputar  del  «lato  . 
Marfliazz.  2.  }o.  a.  Commette  facrilcgio  itera  chi  dif|>uta 
del  giudizio  del  principe  , ovvero  giudica  , fc  gii  eviden- 
temente non  folle  contro  a Dio  ; ditti  disputa  , cioè  rivo- 
cando  in  dubbio  . Ber*.  Ori.  1.  2.  4 6.  Magnammo  signor  , 
tre  modi  pone  L’arte  da  deputare  una  Icntentia , Anzi 
ogni  cali  , il  primo  é la  ragione  , Stempio  l’alito , il  ter- 
zo cfpcricnzia  . 

D 1 s pu  tat  ivo.  Add. Da  diffidarli  , Di  Aifpttt * . Lat.««- 
eertathitu  .eonetreatortai  . Gr.  , t/gKiamii  . Tratt. 

pece,  mori  Salvo  fc  non  fi  facclfc  per  modo  Icotarlico  difpu- 
tativo  , per  trovar  meglio  la  verità  . 

Disputato  . Adi,  da  Diffidare  . Ban.G.F.  igi.  Vecchia 
inchieda  , e lamcntanza  i quella  delia  providvnza  , e da 
Marco  Tullio  quando  la  diviruzioq  diflinle  , molto  depu- 
tata . 

D 1 spUTATOR  E . l'erba!,  mafi.  Che  diffida.  Ijt.  difeuta- 
tar , difeepiaua  . Gr.  , fumfixm  ■ Amm.  ani.  9.  6. 

6.  Le  parole  de’  depuratori  inducono  molto  più  a depura- 
re , e ntcnderc  . Cavale.  Frati.  Ii*g.  Bene  dunque  é da 
benedire  , c da  laudare  tale  macflro , il  quale  d'  uomi- 
ni grofii  fece  cosi  fonili  , c alimi  depuratori  , e disce- 
poli . 

DisPUTAZIONE.  Il  diffidare , /.,  t difpata  . Lat.  dìfpula- 
nc  , di ft piatto . Gr.  tu 110*11  . Lab.  71.  Ma  lafeiando  ora 
quella  deputazione  , che  luogo  non  ci  ha  ec.  dico  cc. 
Amm.  ani.  go.  & a.  Nella  cotale  deputazione  , tu  parlarti 
troppo  contcnziofamente  . Coll. IV.  Pad.  Stavamo  fqfpeli  per 
f afpettamento  della  ripromeCta  di  ih  orazione.- Sen.  Pi  fi.  Mol- 
to vai  meglio  d'  andar  per  via  di  dirittura  , e aperta,  che 
difporrc,  c ordinare  bilione  ec.  quelic  deputazioni  non  fo- 
no altro  , che  baiucehicrie  . 

Disradicare  . La  fltffo  , che  Diradicare  . Lat.  eradicare. 
Gr.  ÌM^ir . iader.  Colt.  49.  E'  colà  molto  lodata  mandar 
i potei  a luJTolar  nelle  vigne , continuando  dalla  vendem- 
mia a primavera , avvertendo  , che  vi  vadano  follmente 
quando  é afeiutto  , che  giova  a derad  iure  la  gramigna,  e 
cattive  barbe  . 

j.  Per  metaf.  Forvia  de!  tatto  . Cade,  trtt.it  Cola  eh'  # 
fermata  in  natura , e in  voglia , nou  é guaite  leggero  dif- 
radicare  per  termone  . 

Disracionato  . Add  Senza  ragione  , Contraria  alla  ra- 
gione . Cui».  Irte.  aj.  Biafmar  può  l'uomo  bene  desio  difra- 
gionato  , ed  ufo  d'  effo  . 

Dia  RAGIONE  .'  y.  A.  Contrario  di  Pigione  . Lir.  ffuìlilia  . 
Gr.  «ai firn  . Coite.  Irte.  14.  Non  ragione  , ni  tàpienza  no, 
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calare  diltccca  , e torna  a nulla  . 

Disseminare.  Spargere  . Lai.  (tendere  , dtffemtnare  , di- 
vulgare . Gr.  4$re*i<i'fir  , I0u3a1d.nr . Fr.  Giani.  Preti.  Mcn* 
tre  diltemmava  calunnie  contro  l' innocente  cc-  Rcd.off.an. 
41.  Altri  molti  mimitiflimi , e quali  invilitoli»  foramen- 
ti  fon  difleimnati  per  tutta  la  grolla  pelle  del  luma- 
cone . 

Disseminato  . Aild.  Ha  Di  geminare  .Pareh.  Ltz.  1 ».  Que- 
lla virtù  celcrte  ec.  non  è altro  , che  il  calore  dilTcmina- 
to  , cioè  (paria  , c ditfufo  per  tutto  I'  uiuvcrfo  . 
Dissennato.  AHH.  Senta  ferma  , Pazzo  . Laf.  fattali  . Gr. 
S-  Gir.  4.  E fono  altresì  come  uomo  dilTennato  , che  ftrac- 
ciaile  la  gonnella  altrui  . 

Dissensione  ■ Di  fetodia  , Centravi  rfia  . I.at.  diffenfio , dif- 
fidium  . Gr.  J&pmia  . G.  P.  9.  151.  a.  DilTcnfione  nacque 
tra  la  fua  gente  dagli  Alaminnì  di  fopra  a quegli  di  fatto. 
M.  P.i  1.  »j.  E non  fcntcnJo  dentro  ddfenlinne  di  romore 
cittadmefeo , ar.ono  il  borati . Cr.  1.  tr.  1.  Conobbi  , che 
mutata  . c rivolta  l' unitarie,  e ì pacifico  (tato  in  dilfenlio- 
ne  , cioè  in  dii'cordu  ec  non  era  convenevole  mclcqlatfi 
negli  efcrciii,e  opcrationi  della  lopeailetia  divdion  perver- 
rà . Maefiewit.  ».  ».  Manifcile  fono  I’  opere  della  carne , le 
quali  fono  tornicacioni  cc.  contenzioni , nife  , diflcafiom  , 
tette  , invidie  ec 

DlSSENTERra  . Lat.  dyfenteria  . Gr.  Jvewnr  eia  . M.  Al- 
deir.  Quella  malattia  mutali  in  dilTenteria,  cioè  in  efcoria- 
zione  delle  interiora.  Tr/./V».  P.S.tap.if.Li  cocitura  di  ipe- 
rivon  ec.  vale  con  tra  ogni  diiTcmena  , e feorrenza  di  ven- 
tre, e di  faitguc  . Cr.  {.  8.  1 ».  Fanno  prò  ( le  (ave  ) alla 
diflentem , eh’  è foluzion  di  ventre  con  fangue . 
Dissenterico  • AHH.  Chr  ha  diffentena  . Lat.  mteflmo- 
rum  dijfieuliate  U bara  ni , dyfcnteritut  . Crr.S\ieeree&MÌ<  .Tef. 
pini.  P.  S.  Quello  eziandio  vale  alli  diffenterien,  e al  fluito 
delle  femmine  . E eup.  1 ;.  Unguento  provatilUmo  agl'ifcn- 
tcrici  , c dillenterici  . 

Dissentire.  Dtfeoraore  , Nn  convenire  . Non  tontorrtrt 
nel  mede  fimo  parere  , e nella  meà' finta  fentcnzia.  l-»t.  Ai  Qr  ri- 
tiri . Gt.  t^tfunrr  . Guai  G.  Dalla  loro  parie  efprelfamen- 
te  dilfcmitono  , e nudarono  , che  cosi  non  fi  faccfle  . Ca- 
vale.dife.fftr.  E del  diruto  , che  fenre  , in  nulla  dilfcnte , 
cioè  non  difcorda.  Guitt.  letr.  j.  Anima  razionale  opera  , 
afferma  , e nega  ; affante  , e d diente  . 

Dissipa  Fase.  Separare  . Lat.  fi/ungere,  Jit  fingere  . Gr. 
ym^i'ur  , ■ Gal.  dia!,  ma.  toc.  6.  Che  gran  violen- 

za « vaglia  a dificpaiargli  . 

Disserrare  - Difettare  . Lat.  referare , reeludere . Gr.  ani- 
one , àraxxriar.  Dani.  Inf.  xy.  la  ciel  frati  io  ferrare  , e 
dill'crrare  , Come  tu  fai  . E Purg.  9.  1/  altra  vuol  troppa 
D'  arte  , e d’  ingegno  avantichè  dillerri  . E Par.  ».  |>ove 
chiave  di  fenlo  non  diOcrra.  E 11,  La  porta  del  piacer  ncl- 
fiin  dirtérta  . Prtr.  fon.  »».  Nè  lieto  più  del  carter  fi  di  /Ter- 
ra Chi’ntomo  al  collo  ebbe  la  corda  avvinta.  Frane.  Sacrh. 
mv.  44.  Quando  gli  ebbono  appunto  xtove  voi  tono,  c Stec- 
chi dnlcTT»  la  caicratta  , e fchizza  a colloro  ciò , che  avea 
botto  di  fatto  . Labr.  Con.  JJ.  E ’1  veloce  dellr.cr  /prona,  e 
dillerra  . Va.  piti.  ;.  Aveva  quell'  ultimo  gii  d Ulcerato  lar- 
gamente le  patte  alla  pittura  . 

f.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  tj.  Con  quell'  afpetto  , che 
picti  diifcrra.  firn.  Che  pietà  dillerra  , croè  con  quello  rag- 
guatilamcnto,  clic  elee  di  pietà,  o vero  devoto  tanto,  che 
apre  la  picti. 

D 1 s s E R RATO  . Add.  da  Differraee  . 

Disse  sta  IIQRF  . Dtcimrato  , Dicitura  , Trattato  . Laf. 
diffranto . Gf.  JjjttotSó  . Red.  uff.  an.  54  L'  oculati/Trmo 
Marcello  Malpighi  nel  capitolo  fecondo  della  lua  degna- 
mente cdcbrat-d.uu  ddlcrtaauac  del  fegato  . 


gli,  1 quali  religtolamcmc  voguon  vivere,  e 
foflcngano  dagli  impì , e dilfimigliami  da  fcs  pcriecuzioni, 
ed  ingiurie  . Sen.  ben.  Parti.  6.  zi.  Agetugni  ora  , che  U 
condizione  notlra  , c di  loro  è diflimigliame  . 

Dii  s I M 1 r.  1 1 A SI  a . Aftratto  di  Dtjimelt  . Differenza, 
Di  (agguagli  ama  . Lat.  deijimilnu.-io -mapialitai  . Gr.  ti  ro- 
tili tir  r:  . Sen.  Pi  fi.  Dalia  qual  prufcfltotie  , e compagnia  ci 
dtfccvcrri  , e partirà  dilfimiRliania  . Am m.  ant.  14.  i.  io. 
La  dillitnigìianza  de  quali  difpane  l' attuiti . 

D issimi  oliare.  Non  aver  fimi  gita  ara,  Effer  di f trenti. 
Controre 0 di  Simigliate  . Lat.  diffimdtni  effe  , tltffene  . Gr. 
impifter  . Dant.  C tmv.  gy.  Siccome  nelle  biade  , che  quan- 
do nalrono  , dal  principio  hanno  quafi  una  lìmihtudine 
nell'erba  clTendo  , e poi  fi  vengono  per  proc  elfo  di  tem- 
po dillìmigliando  , ec. 

Dis  SIMIGLIATO  . Add.  eia  Diffimigliarr  . Dtjimile  , Ca- 
rio . Lat.  diffimiln.  Cìr.  ontani., 7 rj.  br.y.  ii.  Se  la  paro- 
la è divilita  , c dlOìmigtiau  dall  eflcr  dt  colui  , che  la 
dice  , tutte  le  genti  le  ne  gabberanno  . E Te  fatte.  L tan- 
ti altri  animali  , Ch'  io  non  fa  ben  dir  quait  , E fan  ri 
divilati,  E si  dilfimigiiali  Di  corpo,  e di  lizzane . frane. 
Bari.  76.  1.  Che  vegnoo  qui  domine  ec.  Tra  fe  didimi- 
gliate.  Ma  tutte  ntilt. 

Dissi  m 1 <,  lievole.  VA.  Add.  Diffamile.  Lat  diffimiht, 
dtfpar . Gr.  àrifirni , ditoni  ■ Pttr.utmr.  i l.  Di  prof  dimen- 
io forfè  limile  al  primo  Re,  ma  dell'cl'crciziu  , e di  tutta 
la  vita,  difiimiglievolc. 

D I s A I »•  I L E . Add.  Che  non  ha  la  mtdefima  firma , 0 l(  *>*- 
defilile  guatiti.  Parto,  Dnrerfo  . lati,  dtjfimilu,  variar di- 
vrrfitt , di  (par.  Gr.  àrfirat,  inori . Boec.nàv.  loo.  4,  Quaiv 
tunque  cc.  fieno  Ipclle  volte  le  figliuole  a'  padri , c alle 
madn  diifitniii  . Dant.  Poe.  y.  Solo  il  peccato  è quel , che 
la  disfranca , E falla  dilfimile  al  (ornato  bene.  Lrv.  aee.g. 
Llfcr  venuto  un  giovane  diifimilc  agli  altri  , vincente 
ogni  cofa  s)  coll 1 arme , si  colla  benigniti . 

Dissimilissimo  . Saperi,  di  Diffonde  . Lat.  diffmilh- 
niM  . Gr.  mrOfiieimrre  . Fr.Giord,  Pred.  R.  Non  II  fi  mi- 
gliavano , ma  erano  dijfimiltlfimi  di  coilutin  , e di  corpo. 

Di  SSIMIUTUDINE  . Diffimighairzt  . Lat.  diffimilituJo. 
Gr.  -nuotimi . Efp.  Saia».  Non  del  luogo  , nè  eoi  corpo  , 
ma  colla  mente , c per  dilli  imbrodine  della  vita  . Dant. 
C onv.  tp.  A conttrvar.ion  di  quella  una  luoporti'.ine  die- 
te intra  loro  , che  la  dilfimiiitudiiic  a fimilitudine  quafi 
riduca.  , • 

Dissimulare  . Fmgtrt  afonamente,  Nafeondere  tifato 
feti  fiero.  Far  fembionte  , Far  vtfia  . Lai.  .hffimtdart  . Gf. 
ii yndiut.  G.  P.  9-  J<5-  »..E  quello  accordo  dilli inulava  per 
dlcr  egli  signore  in  Italia  . Cavale.  Fiuti,  ling.  E per  cer- 
to dubbiamo  tenere  , e credere , che  chi  non  fa  perdona- 
re , e diffimu'.are  ditcrctamcotc , non  fa  , nè  pub  pumi 
giinhmcntc.  1 . 

V Per  Contraffate  , e Falfificare  . Ijt.  adulterare  . Gr. 
mftotJùnt . G.  V.  9.  170.  1.  La  qual  cqf»  gli  fa  nieffa  a 
gran  nprenfione  a far  diifitnular  il  fatta  moneta,  come  il 
fiorino  di  Eircnre. 

Dissimulatamente  . Avveri.  Con  deffimulaziene  , ln- 
panntvolmente . Laf. dijfimulamrr ,iiiffimulaiim . Ct.iipnmie. 
G.P.  io.  180.  ».  Parendo  loro  , che  dilfimulatamcntc  ella' , 
* la  Chicfa  avelluti  farto  venire  il  detto  Re  Giovanni  in 
Italia.  E 11.  iti.  f.  I Pifani,  parendo  a loro,  che  la  drt- 
ta  richieda  forte  opera  diflimulau  apporta  de'  Fiorentini 
cc.  dilli  malatamente  difTono  ec.  Borgh.  Mon.  149.  Come 
principio  a poco  a poco,  e quafi  dilfimulatamcntc,  c con 
certa  coperta,  c dcltrczra  s' introducclle. 

Dissimulato.  Add.  ila  Diffimnlare . Finto  . Lat.  dii) »- 
Mulatta  , firn  iriditi  1 , fichu . Gf.  ùmm.p.uion . 0'.  V ìaiS;, 

1-  Avcn- 
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Or.  crttar et.  Mor.  S'.  Grrg.  j.  10.  Intendeva  et.  per  ii  den- 
ti diflìpati  de  catelli  de'  leoni  li  voracità  de  » h«liuoli  , 
che  eri  venuti  meno.  Burnì,  fin.  i.  1.  7.  Il  zollo  , eh'  é 
d ituto  (alimento  , E tende  feraprc  il  natii , e vi  alla 
fella  , Gli  mandi  diflìpati  ( 1 «ufi bermi  ) 3 latg.  ■ nat.  e/l. 
sdì.  L’acqui  nenie  d’un  termometro,  che  vi  fu  htimerto, 
velocemente  difecnde  , finché  dilli,  alo  , e sfumato  il  file 
cetti'il  bollore.. 

Dissipatore.  Nerbai,  mafie.  Che  diffpa  . La t.  diffptns , 
di  foce  gru* . Gr.  c ei‘  *'  ur , fWayvi^a».  Mar.  S.  Grrg.  (/lic- 
ei 1 , eh'  eli'  ha  per  ditfimriva  fent  ernia  comlenniti  , come 
ddlipaiori  deir  uniti  della  tua  fede.  Trai»,  mv.  fam.  Divt- 
diton  di  Dio  , dell'  anime  dillijiaton  , tonditori  di  late  , 
fuvettcnti  di  vere,  c sante  religioni . 

Dissi  i>  mici,  f 'mm.  di  Dipi patere . Lat.  qua  diffipot, 
pnjig  I . Gr.  txeta'ea*  .Lab.  top.  Vedere  adunque  dove- 
vi , amore  dfcrc  una  pafiionc  cc.  dilli, -ntnee  delle  terrene 
{acu'ti.  Bei.  tonfi  1.  a}7.  Fa  di  mcHicrc  correggere  la  caf- 
fia  con  cote  calde  , e dilli  pallici  delle  tUtuofiti. 

Dusn>AlioVE.  Diffoamrmo . Lat.  fmtigemia . Gr.  <no- 
Savia  . Carré,  fior.  tz.  65J.  Congiunti  ancora  con  UmifUTA- 
ta  prodigalità,  e diifipazione  di  danari. 

Dissi  im’tó.  Add.  Stipilo.  Lat .in/ìpidni.  Gr.  à>afrar. 

Per  me taf.  vale  Di  poto  fama.  Lat.  infiaLfap.  Botr.  uni. 
ìR.  4.  Quantunque  Ferondo  iulfe  in  ogni  altra  coti  lem- 
plice,  e difiipito . £ nate  79.  6.  E parendogli  la  domanda 
del]' altre  tue  (ciocche,  e dopile,  comincio  a ridere. * 

Dissodare  ■ Rompere  , e Lavorare  li  limilo  , palo  fino 
allora  /odo.  Lat.  rmlerr , paftinirr  . Cr.tiarrBi.  Lar.Med. 
ean.  18.  Chi  aveffe  un  poilcretto  , Che  ì volelte  dufòda- 
re,  Mac  (irò  ne  fon  perfetto. 

Dissodato.  Add.  da  Di ffodene . Lat.  exnltut  , poiftiaa- 
tus . Gr.  ìona/ifum  . , 

Dtssoi.  LECITUDINE  . Lentezza , Contrario  di  Salleritu- 
dme . Iat.  IrmiHuIo , tarda  ti . Gr.  apu/quia  . Com.  taf.  7. 
Imperfezione,  ovvero  non  petfevcranza,  llraccurania , dif- 
foluzionc,  diflòìlecirudinc  • 

Dissolubile.  Add.  Atto  a effa  eUfimlto.  La t.diffc/abj- 
I11 . Gr.  Inherii.  hi  oc.  4.  fa.  Pcnfando,  che  una  piovane 
cc-  con  (allo  raggturdamcnto  m abbia  legato  il  cuore  con 
diffo;ubi!e  catena . 

Dissolvente.  Che  drffolve . I at. diffìrivrni . Gr.  imniaer. 
Cr.  1.  45.  5.  La  rern  dolce , la  quale  abbonda  nel  caldo 
dillo! venie,  e nell'umido  vaporante,  fpctramcnte  fi  lievi 
in  colli  , ed  in  monti . E 5.  17.  4.  il  qual  ( dolore  ) fi  fa 
per  fottuti  di  diffolvente  calore. 

Dissolvere.  Di/ciorre,  Di/rimre,  Dttfaee ; r fi  afa  alt.  t 
neutr.  pjff.  Lat.  diBotvae,  damare.  Gr.'fwSvKr.  Bore,  ln- 
irod.  41.  Che  quella  compagnia  non  fi  dilfolva  (toppo  pili 
tolto,  c con  meno  Onuc  di  noi,  che  non  ci  bìiognctcbbc. 
Ptoe.eanz.  11.  3.  Di  tai , che  non  (iranno  fenza  fama,, Se 
F univerfo  pria  non  li  drtfolvc.  Dira.  Parg.  16.  Con  quel- 
la fafcil , Che  la  morte  ditfolvc  , mcn'  vo  tufo  . Caline, 
mej.ntar.  Il  mattone  crudo,  fe  è mclfo  nell’acqua,  fidif- 
lofve , ma  non  quello,  che  i cotlu.  £>.  5.  10.  17.  E gar- 
gtrltuta  li  lor  cocitura  {da’ fichi)  ililTolve  la  poiicma  ge- 
nerila nella  carne  del  polmone. 

C.  Per  Di/lcmf  trarr , Stenoptr ire  . lat.  {oliere . Gr.  asm». 
Rieett.  fior.  79.  Le  medicine  fi  diffolvonn  in  vari  umun, 
c m vari  modi  . F oppiò fio  : L’  oppio  Tcbaico  fi  diiìolvc 


tudtoto , ma  difToiuto.  Diat.  S.  Grcg.  M.  Ed  era  il  difloluto 
in  giurare  , ed  in  turbarfi  , ed  in  truffare  , che  non  dava 
vidi  di  venir  inai  ad  abito  . Com.  taf.  fa  Scnselc  è inter- 
pctrato  diffoluu  : ogni  difloluto  tempre  diiidcra  le  cofe 
contrarie. 

t).  III.  Frr  futffivo,  Errrdrnir. .Lai.  marmai  .Gr.  puyicit, 
Maeflnczz.  s.  19.  3.  Sé  gii  non  (il  evidente  colpo  , o ne- 
gligenti! dilfoluta . 

Dissoluzione.  Il  differiva  e , Duf.it  mento  . Lat.  diffb- 
latio,  label  . Gr.  faiuni  , vrwu  . lì.  y.  8.  da.  A.  Allora 
commccri  la  d'iffotuzion  della  Chicfa . Cr.  9.  99.  4.  I fio- 
ri amari  dell'olmo  cc-  tanno  loro  (alt api)  dillo!  urloni  di 
corpo,  e 1‘  uccidono  . Cairi.  C.  Conciouiacofacbè  il.  detto 
viaggio  (ia  in  dilldluzionc  degli  animi. 

$.  Per  D: fonti U , Sfrenala  lieenia  . Lat.  effafa  hi  entra. 
Gr.  òxoimom  . Boee.  harod.  13.  Non  Attignendoli  nelle  vi- 
vande quanto  i primi , nè  nel  bere  , né  nell’  altre  diilolu- 
zioni  allargandoli  quanto  i fecondi  . Mor.S.Ortg.  Dobbia- 
mo nfreiute  in  noi  medefimi  ogni  minimo  plinto  di  dif- 
loluzronc  . V<rm.  X.  Ag.  D.  Piccolo  pruno  fa  liepe  , poco 
rampollo  là  fiume , così  poca  dilfoluzion  di  lingua  fa  fan- 
gue.CM.Fnrg.  18. Di  quello  vizio  d’accidia  vegnooo  ec.m- 
tcmpcranza  , cattivezza , e dusoiuziooc  . Fior.  S.  front. 
14;.  Cominciarono  4 fare  grande  dilsoluzionc  di  frate  Gi- 
nepro (f nivale  Beffe,  Scherno) 

Dissi)  MIGLIASTI.  Difimrgliante . Lat.  diffmilii , di f par, 
maifaattt  . Gr.  àrifeoiot  , inori  . Sen.  Prfi.  Non  convertir 
con  genti  diflomiglianti , né  difidcranti  cote  diverte  . Sen. 
ben.  l'arih.  3.  1 1.  Gii  altri  fono  divertì  , e dilibuuglianti  , 
ed  hanno  tra  loro  differenze  infinite  . 

Dissomiglia  ntissimo.  Sanai,  eh  Diffomighanie . Lar. 
dilfmilhmns  . Gr.  ànfitanaei  . Gal. amor.  Con?,  jo.  Nulla- 
dimeno  nell'  ampiezza  del  corpo , e nel  pelò  è dilfomi- 
gliantilfimo  . < 

Dissomiglianza  . Diifimigliana  . Lat.  di /firn  dando  . 
Gr.  inpodan  . Dcttam.  fumili.  C.  Ma  quella  mcdtlima 
diffomiglianza  nell'  affetto  del  padre* comandava  , che  i fi- 
gliuoli Cuoi  fi  adireffnoo  . Salv.  dial.  amu.  A4.  Voi  ei  ave- 
te dimoilre  le  lomiglianze  delle  non  vere  cc.  inoltrateci 
ora  le  dillomiglianzc  ancora  . 

Dissomigliare  . Diffimighort  ; e fi  afa  aneto  nentr.pnff. 
Lat.  dtjimilem  effe  , diferre  . Gr.  , enfi-. mi  i^s»  . 

Efpof.  i’ang.  Principio  , e incominciamento  di  dilfomtgliarfi 
I anima, ovvero  l'uomo  da  Dio  fi  è diventar  pigro, e debo- 
le , ed  nziofo  , c freddo  nelle  viitudi  . Dant.  Comi  a 18.  La 
Itatua  di  marmo  , o di  legno  ec.  rimafi  per  memoria  d’ al- 
cuno valente  uomo  fi  dillomiglia  nello  effetto  molto  dal 
malvagio  ducendone  . 

Dissomigli  ATO  - Add.  da  Diffonugltare  . Dijfmigliato  . 
Lat.  diffamili  . Gr  m riunii  . Amm.  ini.  G.  11.  Perciocché 
ciafeheduno  u elfo  è folle  , o dilTomigiiito  ■ 

Dissonante.  Che  apa  tonfumu  , Che  fccrda  . Lat.  diffo- 
nani  , difeordant  . Gr.  aaòfifieai  . Gal.  dui.  nm.Jtienz. 
54».  Tutte  1'  altre  fono  discordi  cc.  c giudicate  diffonanti 
dall'  udito  . Buon.  Pier.  3.  4.  9.  Cantando  un’  aria  in  dilTo- 
nanti  accenti  . 

f F <t.  meta/,  vale  Non  eorri/pandentt , Diva  fio . Lat-  th/iaet. 
Gt.  dròpprtoi . M.  P.  8.  7A.  E per  non  mollrarli  ne  (at- 
ti diilotumi  alte  parole  , cominciarono  ad  ufarc  auto- 
mi . 

Dia- 


blu  , il  (uo  parlar  frinii, mo  In  Arabefco  tutto  ben  com- 

Sfe . Allrg.  19.  Mi  farete  favore , che  però  ve  U mando 
luggcllati  , di  leggerla  . 

D 1 k s lii  1 a . KG.  Difiitdtà , e Dolere  nell  orinarti  0 f una, 
t l altro  me  , Lai.  unno  tir  fatui:, II , dyfuna , Gr  .luouoji*. 
Or.  f.  52.  3.  Se  fi  coverà  in  vino  ( la  favata  ) vale  contro 
«Uà  Ili-anguria , e dittimi  . E 6.  7.  2.  V appiorilb  in  vino, 
o in  acqua  decotto  dillolvc  la  flringuna  , e la  «iifLina  . 
jet.  didelfi . P.  H.  i;8.  Vale  alla  itranguna  , ed  alia  dif- 
furia  ■ t 

Distacca  MFN  7(1  ■ Il  di ft. licore  , « L'  effer  dipanato  . 
Lai.  ami  fu  . Gr.  ànimuaptn  . Sag:.  noi.  efp.  i;j.  fu  nota- 
to , die  il  diilaccamento  del  collo  feguiva  alloca  principal- 
mente , che  cc.  Salvili,  prof  Ttfe.  1.  a {4.  Col  6re  le  unio- 
ni delle  lettere  , e i dillaccamcnti , fecondo  che  porta  il 
fallimento  . 

Di  stacca  NI  A . K A.  Dipanamento  . Lat.  ovai  fio  , dii- 
juitSìn  . Gr.  . Liir.Smiht.  Nella  devota  dulaccau- 

zl  dalle  cole  mondane  . 

DistaC  C A R E ._  Slattare . Lat.  inflitte  , da/teugerc  , [epa- 
rare  . Gl.  ir  imi  ! , , Jffimnr  . Sagg.nat.cfp.  136.  O 

perché  f acqua  agghiacciata  in  elio  le  femfle  dì  bietta  , 
o di  corno  contro  il  vano  interno  del  luccichino  collo , J< 
t lutti  va  facile  il  ddlaccarlo  • 

%.  Per  metaf.  Saìv.  (hai,  aitile.  54.  Per  la  qual  cofa  non 
poche  volte  in  un  medefimo  giorno  attaccano , c diliacca- 
ro  un'  amicizia  mcdelima  . 

D I S TACC  ATll  RA  . Difl.ttcanza  , Dipanamento  , Slatta- 
mento . Lat.  avutjia , dii/untiio  . Libr.cut.  malati.  Nella  di- 
liaccatura  di  que  cerotti  provano  dolore  . 

Dt$ TAGLIARE.  Dividere  , Separare  , e Quel , che  i mat- 
Itnwtiti  dicono  Inlerfrtart  . Lat.  dividere  , interinare  . Gr. 
^rifinir  . Liir.  Apre!.  K tutti  qutiii  cerchi  fi  ditllgliino 
pei  li  due  punti , che  loti  li  poli  del  cerchio  , eh'  è nomi- 
nato zodiaco  , 

Distagli  atO  . Aid.  da  Di  pagliare . Lat.  diffeBut  . Gr. 
fitti  j~h'i , 

Di I TA C 1 1 ATO tt A . //  difiagliare  , Dnifione  , Separazione. 
Lat.  divifio  , feparatio  , mafie  . Gr.  ffitxiz*  , r/itrn  . 

f.  Per  Intuì  tana  a . Lat.  nuijura  . Uir.  AProl.  E correrì 
l'acqua  delle  lina  alla  pila,  c correrà  dalla  pila  allo  'miui- 
to  , clic  é il  l'osmio  del  cannone  , che  llae  nel  fondo  del- 
la dulagliatura . 

Distante  • Add.  Lontano,  Dif  epe  . Lat-  dipani  . Gr.fu- 
rw  . Dotte.  Pare.  29.  Che  foto  il  fiume  mi  lacca  dinante  • 
E Par.  a.  Intra -duo  cibi  dittanti , c moventi  D'  un  modo 
prima  (1  morrà  di  fame  , Che  hber  uomo  l’  un  reeatlir  a’ 
Jcoti  . Bore.  g.  6.  f,  1;.  Gli  narrò  donde  venivano  , e co- 
me era  fatto  il  luogo , c quanto  quivi  dittante  . 
Distanza  , r.  distanzia.  Quello  fpruo,  eie  è tra  l'ilio 
luogo  , e l litro  , a era  un*  cofa  , e l altra  ■ Lui.  dipanila  , 
1 alt  nuli  un . inurtapedo . Ct-harrya  , fifax  * fama . Dant.lnf. 
1 6.  Quando  m’  apparve  una  montagna  bruna  Per  la  dittan- 
ti , e parvenu  alta  tanto  , Quanto  veduta  non  n’  aveva 
alcuna  . E Purg.  29.  Che  I obbictto  comun  , che  ’l  lenii» 
inganna , Non  perdei  per  dillanzia  alcun  fuo  arto.  E Par. 
7.  E quali  velocilTimc  faville  Mi  fi  velar  di  fubita  dittan- 
7a  ■ Bore.  nov.  34.  A.  Per  lunga  dittanti  dal  fuo  amante 
a- allontanava  . E non.  >8.  10.  Ricordatole  il  pattato  tempo, 
e 'I  fuo  amore  , mai  per  diiianza  non  menomato  cc.  ntu- 
na  cofa  ottenne  . 

D I S TA  * E • f'-L.  E Pere  , e Star  Umano  , 0 difrcPv  . Lat.  di- 
poi e . Gr.  àrix«r  ■ Doni.  Purg.  E veggi  volita  via  dal- 
la divina  Dittar  cotanto,  quanto  li  difeorda  Da  terra 'I  crei. 
Amrr.  38.  Dunque  col  carro  su  del  nollro  foco  Tiralo  da' 
dragort  cc  nc  montiamo  , Gù  barn  vicini  a lui , già  di- 
Ijiam  poco  ■ E ir.  Af.  le#.  Allorché  egli  ugualmente  dittati- 


ne' vecchi  i lozziflima  cc  e a'  giovani  fi  piò  ifvcrsògnata 
lo  loro  dittemperanza  • Frane.  Saeth.  Op.  aro.  Quelli  , die 
ha  morto  s‘  accende  in  ira  , e in  altri  peccati  per  la  di- 
ttetnpcrjnza  . l'alt r.  Maff.  Rende  Io  fpirito  a fona  , e 
puzzolente  dittemperanza  . 

Distemperare,  t per  fineofa  di  stempra  ri  . Stem- 
perare , Di  tiare  ; e f\  afa  nell  net.  t net  nenie.  tufi.  Lat.  dìf- 
falvcre . Gr.  «miifav . M.  Aldtfir.  E fletto  lottilmenie  pelle, 
e dittempcrate  con  fugo  di  mele  . E appreso  . Nc  farete 
polvere  , e la  dittemperTete  in  acqua  piovana . Trote,  ftgr. 
taf  dónn.  Recipe  triterà  magna , c lìa  dittempcrata  in  vino 
puro  . Sagg.nat.tfo.  iti.  In  rutto  il  fempo  , che  elle  van- 
no dittempcnndoft  , li  vede  lor  Gre  io  su  , e in  giù  per 
I'  accio  un  flutto  , c ridotto  continuo  . 

}.  Per  mtiaf.  Par.  con.  i{.  1.  Amote  ,,avvegna  mi  Ga 
tardi  accorto  , Vop) , che  tra  duo  contrai)  mi  dittemprc. 
Perni,  uno.  jj.  Taccian  per  l'aere  i venti  , e caldo,  o ge- 
lo , Come  pria  noi  dittemprc  . E 48.  E che  '1  gran  pian- 
to non  dittemprc  il  core  Face  la  fiamma  , che  T attingi  , 
c ’nccndc  . E 07.  Fortuna  , che  sì  fpetto  indi  mi  fvia  , 
Tolga  cc.  E ’n  parte  le  «fattene  mie  dittemprc  . 

D 1 s T E M P E RATA  MENTE  . Avveri.  Con  dipanprr amento. 
Stemperatamente  , Smidiratatnrnte  . Lat.  immani  , emicran- 
ia . Gr.  eoil;u . Cr.  1.2.  1.  Intorno  alla  cognmon  della 
bontà  dell'  acre  ì da  attendere , che  non  iia  putrefatto  , 
ovvero  corrotto , ni  troppo  caldo , né  troppo  freddo , né 
diflempcritamcnte  umido . Amm.  ant.  35.  3.  4.  Qualunque 
femmina  vuole  dittemperatamente  ufare  vino  , a tutte  le 
virtù  ferra  le  porte  , c a’  vijJ  I'  apre . 

Distemperato.  Add.dt  DiPemperan  . Lat.  faluent . Gr. 
mvrJr . Af.  Al.loir.  E ufatle  dille  rapente  in  vino  , viglia- 
no a-  lungi*  malattfc  di  febbri . E altrove  : Prender  ruzia 
polvemuta  fottilmentc , c diilemperata  con  calamindrea- 
Tratt.  ftgr.  eof  dom.  Sia  dato  loto  al  bagno  mete'  oncia 
di  benedetta  dillemperata  con  vino  caldo  . 

t).  I.  Per  Intemperato  , Smoderato  . Lat.  invite  Incitili  . Gr. 
iutftt  . Aliert.  ;o.  Amor  dittcmpcrato  d'  avere  , c.non  di 
nicnere  fi  punte  dir  cnpidczn . Cr.  2.  ié.  5.  Mi  fc  tiferà 
dittempcraio  calore  per  lungo  tempo , cfpircrà  fuori  lo  fuo 
umido  , e dittruggcrafli . 

f.  II.  Pa  Incontinente  . l'attk.  Lea  335.  Un  uomo  tem- 
perato, e continente  eleggerà  di  non  fare  verbigrazia  adul- 
terio ec.  uno  incontinente  , e dittempcrafo  eleggerà  ci 

•,.r  i. 

Distendere.  Allargare  , e Allungare  una  cefo  ripiena  , » 
rottoli  a infirmo , 0 tagfttethueta  ; /1  nfa  nella  fignific.  alt.  e 
irne  fpeQt  nel  fenitm.  meati,  fa  fi.  Llt.  txlttedere  , txptndeft. 
Gr.  nnimr  , uvrianùn  . Darti.  Pure.  ij.  Di  bere  , e di 
mangiar  n‘  accende  cura  L’  odor  , eh'  ette  del  pomo  , e 
dello  fprazzo,  Che  fi  dittende  cu  per  la  verdura.  Bur.mv. 
ir.  f.  Cominciò  ce.  a far  fcmbiame  di  dittcndcr  f un  de’ 
diti , e a iipceffó  la  mano , c poi  il  braccio , c così  Ditto  a 
venirli  dipendendo  . f nn-.  7N.  1 1.  K cominciatala  a bacia- 
re , la  diltcfc  fopra  la  catta  ( r »»é  . la  mifc  a cutter.-  ) 
y I.  Per  Comporre  , * Spiegare  t fornii  dell  animo  eolia 
filatura.  I.a r.  con fn line  . Gr.  av.yfófar . Lai.  341.  Solo  che 
tanto  tempo  mi  fia  predato,  ch'io  polla  o concordar  le 
rime  , o diilcndcr  le  prole  . Loft.  Spie.  ».  3.  E perché  egli 
abbia  meglio  a credere  , il  buon  macilro  ha  dittefo  una 
fenttura  ec.  Galat.  67.  Cotti»  cttcndo  già  «faoni  pieno,  di- 
ttele  certo  fuo  rrartaro . 

#.  IL  Per  AlìargarS,  Dilatar  fi.  Sparger  fi.  Lit.fr  ex f licore. 
Gr.  «mrrruresJbmr . Crvv  Mcfell.  i;8.  Era  quelli)  inviluppa- 
to nell'  ulura  , che  poco  fece  altro,  c non  fi  dittendea  que- 
llo fuo  viluppo  pure  in  Firenze  , ma  ancora  nel  contado  . 
E altrove  : fc  più  li  dillcfe  nel  Trafliur  guado  . MA'.  1.  idc 
I villani  fi  raccoglier»  raficme , c nafcondicnlì  a'  patti  , e 

come 
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. >!•  Per  Allungamento , Prolungamento . Vaie  Mef.  Noi 
pot' crno  (ine  il  dirtendimento  dei  no' Irò  periate  , pcivhè 
molti  Cavi  nc  hanno  Cenno. 

D I ! T & Si  L f Ritenere  , l iner  con  violenta  . lj»t.  di/linere, 
eietmere  . Or.  «vijt«ir.  Ster.  Pif.  145.  Gli  comcfc,  e dillen- 
ne  da  Tedici  caporali  de'  maggiori , che  fólTono  in  quella 

i geme,  ed  impedlo  la  loro  andata.  Anni.  nnt.p.S.  16.  Del- 
le c*fc  diluiate  noi  più  ci  marav igliamo  , e coti  f animo 
piti  forte  v’  è dirtemito  . t abr.  Aliar.  Avea  divenuto  un 
giudeo  d'  un  come  del  fuo  reame,  non  volendogliele  ren- 
dere,!! conte  pensò  ec.  Alien. Perdo  gli  occhi  alfinca- 
ti  per  vegghiare  , e cagienti  nell'  opera  ; galligli!  gli  di- 
ilcngo.  Rim.  am.  Giriti.  9;.  Ma  il  fino  amore  tanto  mi  di- 
fterie , CV  aggio. in  ver  quella  , in  cui  legno  Ipcranla  , 
Ch'  co  porro  ut  pace  ciò  , che  m’  addicene  . 

Diitiniminto,  Il  dtftarre . Lat.  A eternit  . Gr.  ixagu. 
Stai.  Mere.  Dove  Catto  (òlle  coiai  dillenimcnto , ptendimen- 
lo,  o arredamento  . 

j.  Per  lo  Sof-r attenere  , e Stipa  federe . Tav.  Die.  Siedono, 
e ubbidirono  a ragione,  fpczialincnrc  Copra  il  didcnimen- 
to  delle  ragioni. 

DltUNniUCF  . Verini,  femm.  di  Diflenere  . Cult.  leu. 
18.  Contralto  del  mio  dimando  voClra  memoria  ailcgoo 
ec.  iudice  tra  noi  et.  .volCra  lealtà  grande  , diilcnitrice  di 
vói . 

DiiiiNStONC  , tfenfionr  , Allargarne me  . Lat.  ex tenfio  , 
expanfio  . Gr.  Stanati  , uòmo  tuo  . Fr.  Ciard.  Preti  Per  Co- 
verciùa  didenfiooe  , c allargamento  delle  unuue  cupi- 
digie . 

Di«T!  attlvalE  . Levar  Via  , Mandare  in  perditi 0 ne  , 
E [terminar  e , che  anele  detono  Sperperare  . Lar.  rir  termina- 
re . Gr.*»o«.«»  . Con.  l*f.  4.  Egli  dillerminde  tutfi  gli  er- 
rori, intantochi  pare  , che  egli  r 1 tarmi  li  tecoli . S.Ag.  C. 
D.  Cosi  una  medefinu  fona  , e gravezza  fopraggiugnente 
purifica  , cola  , e affina  li  buoni  , danna , guada , c duler- 
mina  li  rei . 

Distesa  . t firn  [ine  , Difendimene  .Lat.  txtcnfio  . Gr. 
S mraan  . Buon.  Pier.  4.  a.  7.  E trabacche  , e cortine  , e 
copertoi  : Una  dirtela  grande. 

V I.  A diftt/j  , e Alla  diflefa  , ufttt  awtrbialm.  vale  la 
flefft  , rie  A dilunga  , Continuamente  . Lai.  tominenter . Gr. 
avn%it . F.  V.  n.  98.  Tutte  le  campane  del  comune  co- 
minciarono a Tonare  alla  dirtela  . Pag.  16.  Correndo  alla 
dirtefa  , il  menava  fu  per  t'  aria.  Filoc.  1.  agi.  Quando  col 
dirtelo  capo  ( d cavalla  ) corre  alla  dirtela . Ben.  Ori.  1. 1 J. 
45.  A marre!  non  fi  Tuona  , ma  a dirtefa. 

$.  II.  Alla  di f e/a,  vale  ancia  Difle/amentr , Di  finta  men- 
te . Lat.  difenili  , futi  . Gr.  I n^ia ftirUt , gli  Sin . Rrtoe.  Tuli. 
Sicché  vi  i meglio  mettere  in  fofpeccion  l'uditore,  c dar- 

§li  ad  intendere  le  coTe  tacitamente  , che  (pacificare  alla 
illefa  le  cofe  . £ altrate  : I!  fecondo  fi  dice  piti  alla  difte- 
fa  per  due  contrarie  fentenne  . 

Distesamente  . Avveri.  Alla  diflefa  . Mmaamrme  , 
Lungamente  . Lar.  fingillatim  , (ut>  , tftoiì  . Gr.  uxegfl rii  . 
Pece.  nov.  514.  7.  La  qual  pofeiachè  dal  figliuolo  ebbe  difte- 
famente  ogni  cola  udita  , da  pietà  morta  ec.  in  collei  ri- 
vocìi  la  (marma  vira  . tal.  117.  Della  qual  parUnrnnn 
r ho,  ni  intendo  dirtcfamentc  parlare.  C.  K 10.  tv.  v-  A- 
vemo  s)  dìllclamenrc  innartato  la  indura  della  città  di  Pi- 
llola . 

Dis  i esissimo  . Sopii.  di.Diftfo  . Lat.  am/^gimni , ma- 


li fui  penda . 

Distillale.  Stillare  . Lat.  pillare  , diftllare  . Gr.  «wa- 
c t,  4. 15.  Il  miglior  ai  rutto  quello,  che  detto  è, 
fi  e dirtillarla  per  fttblimazionc  . L al-  194.  A dutilUrc  , a 
(are  unzioni  ce.  e limili  cole.,  $'  intendeva. 

f.  I.  Per  Marniate  , a Ufeir  fuori  1 1 paca  a paca , e tairgn 
abocndantrmcnlt  / t in  qoeflo  fignèfic.  talora  i per  netta/',  e fi 
ufo  anele  nrutr.  e neutr.  lag.  I jf.  guttatrm  efitmdtre  , vel  ef- 
finerc  , Pillare  . Gr.  rù(ui  . Peti.  cani.  IJ.  2.  Per  lacrime, 
eh'  io  fpatgo  a mille  a mille  , Convien  , che  '!  duol  |ier 
gli  occhi  fi  diilittc  . £ fan.  104.  V una  piaga  arde  , c ver- 
ta fuoco  , c fiamma  , Lagrime  f altra  , che  *1  dolor  dirtilr 
la  . Med.  arb.  <r.  Non  fi  rimale  di  dillillarc  inverfo  1 ne- 
mici dolcezza  di  compallione  , c pietadc  . Dnnt.  Inf.  a;. 
Ma  voi  chi  Ocre  , a cui  unto  dilhlfa  , Quarti'  io  veggio 
dolor  giù  per  le  guance  ? £ Purg.  15.  Indi  m1  apparve 
un'  altra  con  quell'  acque  , Giù  per  le  gole  , eh'  il  dolor 
dillilla  . £ Par.  7.  Ciò  , che  da  lei  lenza  mezzo  diililla  , 
Non  ha  poi  fine  . But.  Diililla , cioè  deriva  , ed  i prodot- 
to in  cfrcrc  . Cz.  7.  1.  *q.  Si  forino  gli  arbori  allato  alla 
terra  ec.  acciocché  per  quel  pertugio  fi  dirteli  I'  umor  fu- 
pcrfluo.  l'or  ih  Lrt.  482.  Accrcfce  il  lignificato  del  Tuo  ver- 
bo , come  diilzingo  , cioè  legare  llretnmenrc  , e dillillo  , 
cioè  (lillarc  abbondantemente , c in  divede  porti. 

J.  II.  Pur  per  mriaf.  Cinturare  , Intendere  , Cnifiderort . . 
I.at.  meditati . Gr.  tuo.trùr . Frane.  Soeih.  rim.  Se  ben  dà- 
ltitlo,  ofeuran  chi  me'  fcrive. 

V III.  Per  Infondere  . Dant.  Par.  te.  I>a  molte  del- 
le mi  vicn  cucila  luce  , Ma  quei  la  dirtillb  nel  mio  cuor 
pria. 

Disti  llato  . Ad  A.  da  Diftllare.  Lat.  di f dimoi . Gr.  ir»- 
ljc)fum  . Sagg.  nat.  efp.  164.  Onde  fall  il  morcadeflo,rac-. 
qua  di  cannella  , e 1 aceto  non  dilliilalo  . £ a;4.  l.'acque 
culillate  in  piombo  intorbidano  tutte  1'  acque  di  fiumi  . 
Bergli.  Rtp.  454.  E nel  mezzo  una  gran  conferva  d'  acqua 
cluanrtìma  , perchè  nel  ricetto  diltillara  perviene. 

Prr  mctaf.  Buon.  Pier.  1.  !,|.  Ma'  vedere  I proctlfi  , 
E dar  le  mie  fentente  dillillarc. 

Distillatole.  Colui  , tir  difilla  . Lar. diftllani . Gr. 
ùxoeu^ur  . Buon.  Firr.  a.  4.  20.  Li  folto  quello  Inulto  Di 
pozzi , di  tornelli , e coreggiuoli  Sun  1'  oda  afeiurre  d'  un 
dUiitlatore . . 

Distillai  ioni  . Stillimione  . Lar.  iLfillatia  . Gr.  e» 
in? uh  . Cr.  1.  4.  6.  La  fubfimazionc  , c dirtiilazione  retti- 
fica Tacque  malvage.  Guid.  G.  Il  detto  liquore  ancora  con 
continue  dilìillanoni  difeatreva  alle  partegnenze  del  petto. 
Cam.  Inf.  29.  E quegli  dipartiti  da  inficme  purgare  o per 
calcinazione  , o per  diltillazionc. 

Distinguere  . Sceverare  , Separare  , Far  digerente  , Di- 
/cenere  . Laf.  difhngutrt , difcctnere  . Gr.  . Dune. 

Par.  a.  Lo  cicl  Tegnente  , eh'  ha  tante  vedute  , Quell’ effer 
parte  per  divede  ertenze  Da  lui  didime  , e da  lui  con- 
tenute . £ Comi.  101.  La  galartia  non  è alno  , che  molti- 
tudine di  rtelJe  fide , in  quella  parte  tanto  picciole,  clic  di- 
llinguerc  di  quaggiù  non  le  potemo.  Bore.  nov.  }i.  10.  La 
vinù  primieramente  noi  , che  tutti  nafeemmo  , c nafeia- 
mo  iguali  , ne  dui» nfc  . £ unv.  65.  ;.  Come  vogliono  le 
leggi  l'acre  , c le  civili  , te  quali  hanno  1 di  delle  fatiche 
dittimi  da  quegli  del  riputo  . Par.  fon.  9.  Quando  'I  piane- 
ta , che  dilfinguc  Tore , Ad  albergar  col  Tauro  fi  ritorna. 
£ cap.  10.  Tucidide,  vid'  io,  che  ben  dilllngue  I tempi,  e 
i lunghi,  c loro  opre  leggiadre  . 

§.  Per 
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che  et. 

V fn  Divifat n . Darti.  Pio*,  ap.  SI  ih’  egli  fop»»  lima- 
tici didimo  Di  fctic  -litte. 

Distinzione.  tf  f ar.nione  Mie  afe  feconda  le  fue  proprie- 
tì  , 0 per  allea  ragimr  eencrrura  dalla  'mrlirtto  . Il  dipinga  e- 
rr . Lat.  dipintila  . Gr.  tn&eftii  . Dant.  Par.  1.  Gli  altri 
giron  per  varie  differenze  , Le  diftinzion  , che  dentro  d» 
?c  hanno,  Difpongono  a’  lor,  fini  , e .lor  temerne  . Ba ce. 
Int/td.  J5-  Senta  far  dìftinzione  a' rena  dalie  carte  oneffe  a 
utile  , che  onelk  non  fono  . Cai',  leu.  70.  Alla  diffmzion 
unque  di  quelle  due  ambizioni  fi  vuole  procui5r  d'  avere 
alcuna  pietra  , la  quale  , come  il  paragone  degli  orefici  , 
l'oro  ballo  dal  fine  in  regna  a Conolcerc . 

Disrlil'ARf.  Eftirpare . Lat.  extirpare  ,evtllere . Gr.  ««/- 
jlrjir  . Alberi,  a.  6.  Sono  duirutii  , c difiirpati  li  pcnficri 
malvagi . • ' . 

DISTOGLIERE  • V.  1USTORRE  . 

DurOCllTORE  . Colui  , tkt  di  foglie  „ Lat.  gai  abduch  , 
avocai  , averta  . Gr.  b ór trgincur  . Liòr.  Prea.  Qual  fia 
maggior  difioglitore  dal  peccato  , o 1 amore  , o '1  ri- 
mote  . ‘ , 

Di  STORCERE-  Starare.  La»,  dipendere . Gr.  emUhir . Dira, 
lnf.  17.  Qui  dimorfe  la  bocca  , e di  fuor  traile  La  lingua  . 

$.  hr.iMr.  puffi  Darti,  lnf.  io.  Quando  mi  vide  , tutto 
G diilotfc  , Soffiando  nella  barba  co  folpiri  . 
Distornare  . Samare  . Svolgere  , Dr forre  i e fi  afa  ol- 
tre al  fignifie.  att.  anela  nel  fentim.  neuir.  puff.  Lat.  dtmovc- 
. re  . Gr.  ènrphrtti  . Sen.  Pi  fi.  Elle  non  npofano  , e fi- 
nano de’  piedi  , c delle  gambe  , ani  fi  dillornano  , e 
volgono  . Lrv.  M.  Per  niente,  diis"  egli  a'  confoli  , voi 
vi  travagliate  di  tpavenrar  la  plebe  , c di  dillornir La  .dal- 
lo ’ntendimtnto  della  novella  legge  . Petr.  fiat.  1;.  Sic- 
chi  s’  altro  accidente  noi  ditloma  , Vedrà  R-ilogna , c poi 
la  nobil  Roma  . Caf.  fan.  56.  S*  egli  avvertì  , clic  quel  , 
eh'  io  ferivo , o detto  Con  tanto  (ludio  , e già  fcritro  il 
dilfomo  Aliai  (ovente  ee.  T aff.Cer.  17,  ió.  Pianfc,  percof- 
ic  il  biondo  ctinc  , e ’l  petto  , Per  diilornar  la  tua  fatale 
andata  . 

Distorno  . F.  A.  Centrarteli  . Lai.  come  ariani  . Gr.  fi». 
rimi . Frane.  Bari.  85.  16.  Non  palla  giorno  ftnza  alcun 

diiiorno  . 

DtsTORRE,  e DISTOGLIERE.  Rimuovere  dal  proponi- 
mento , Ttarrr  , lat.  ab  opinione  rtmeirre  , defonari  , avoca- 
re , avertere  . Gl.  àrenpintr  , urani. Iti*  , àranatMr . Varch, 
fior.  p.  ijp.  Ni  fu  alcuno , il  quale  ec.  ardilfc  ttntare  , fc 
non  di  fpegnere  , almeno  d'  ammorzare  in  qualche  parte 
i’  ita  fua  , e diilorlo  da  quell’  imprelà  . Tar.  Dav.  fior.  ;. 
gt;.  Fece  a Valerne  accoglienza  , e lo  diilotfe  dall’  entra- 
re fenia  fondamento  nc’  Ncrbonefi  , come  anche  ne  lo 
difiolfe  il  vedere  gli  altri  alienati  . Bern.  Ori.  a.  tj.  »d.  Ni 
cofa  i , che  da  curilo  lo  dilloglia  . Alam.  Gir.  1».'  u.  Ma 
da  poi  che  il  preterito  non  vale  Fotti  umana  a diiloe  , 
nè  ingegno , od  arte  , Soffrir  convito  . 

Distorto  . AdilAStorta  . Lat.  difterite  . Gr.  Saetapiplnt  . 
Sm.  Ptfi.  Fedito  , e dillorto , o Iconcio  palla  guerire  per 
mutamento  di  luogo  . Dan t.  Purg.  tp.  Mi  venne  in  fo- 
glio una  femmina  balba  , Cogli  occhi  guerci  , e fovra  i 
pii  diporta  . Petr.  tane.  S.  s.  Giunto  il  vedrai  per  vie  lun- 
ghe , c dlllorte . 

<>.  Per  tnctaf.  Iticene  , Ingoffo  . Lat.  praroue  . Gr.  Tornate  . 
Prff.  202.  Gli  uomini  la  vanno  cercando  ( la  gloria  ) per 
vie  dlllorte.  Cavale.  Fruir,  ling.  Gli  abati  , e 1 maefrri  fa- 
cevi no  , e tieevan  fare  aiti  joto  foddili  , e di  Ice  poh  mol- 
te ingiurie , c obbedienze  dillorfe , c indifetete  . Frane. 
Bari.  a$r,  1.  E trattando  ti  porta  Cola  alcuna  diflarta . 


VJi . «VVT/MTMl  . UDII.  /il/.  Ij  col.  du.  rj  wvuev  % «• 

fottcrrato  il  cuor  fuo  nelle  cofc  terrene  ec.  diftratto  , e 
ddlòluto  nelle  cofe  corporali  ec.  quello  cotale  per  la  pigri- 
zia , e per  la  fua  oziofitade  è già  caduto  dal  bene  . Buon. 
Fier.  3.  a.  14.  L’  udir  novelle  da  meffaegio  incerto  , E di 
mente  alterato  , e da  paura  Sopraporefo,  e difi  ratto.  Non 
dee  piegar  l’ arbitrio  a dar  lor  fede  . Saga.  nat.  efp.  114. 
Ddlratto  poco  dopo  f invenzione  di  tale  ciperi eoza  da  al- 
tre applicazioni  , le  quali  tutte  a fc  lo  chiamavano  , non 
ebbe  tempo  di  metterfi  dattorno  a quella  . 
Distrazione.  Il  Mirane  , Divramemo  , Svagamento  . 
Lat.  animi  avocano  . Cr.àrvrpori  ni  ri.  Cavale.  Frati.  Img. 
Scntendofi  per  molta  accidia , e angofeia  , c diffrazione  fi 
di  mente  , pregò  Iddio  cc.  T.  Ag.  C.  D.  Ciò  che  d' ucrifio- 
ne  , di  diffrazione  , di  rubaziooe  in  quella  frefea  novella 
feonfitta  Romana  fu  cotnmefio  . 

Distretta  . Il  difoignere  , Stretta  , Nrcefiiii  . Lat.  muf- 
fita} , angufiia  . Gr.  «.«7*»  , e vayueÀ*  ■ G.  P.  p.  Itp.  I. 
Kifendo  rneJfcr  Ramondo  ec.  all'  alìcdio  della  rocca  dì  Ra- 
llignano, c quella  in  molta  diilrctta  . F io.  ir».  4.  E co- 
me franchi  uomini  , erano  difpofli  a foftcncrc  ogni  gnn 
pafiione  , c diilrctta  , per  mantenere  coll'  aiuto  di  Dio  la 
cirtade  . Dant.  Purg,  4.  Una  voce  da  predò  fonò  : forfè 
Che  di  federe  in  prima  avrai  diilrctta  . 
Distrettamente.  Avveri,  cfpteffamoue  , Rigvnfa- 
mrnte  , In  tnodo  difterite  , Lat.  diftriilè , rigide  , Yt veri . G T. 
turai  . Fr.  Giord.  Prtd.  S.  Allora  comandò  drltrcttamcnte 
al  prete  ec.  Covale.  Sfenb.  et.  Perocché  Cnilo  , il  quale  fi 
partì  da  noi  lalendo  in  ciclo , ricompra  al  giudici»  , c di- 
ll rettamente  domanderà  . /Imiti,  am.  14.  1.  4.  Qinìunque 
perfona  ufa  le  cofe  di  quello  mondo  piò  didimamente , che 
non  portano  i collumi  di  coloro  , tra’  quali  vive  , o egli 
i difmodato , o i di  Coperchia  cura  . 

Di  st  r et  tee  z X . Rigore , Severità  . Lat.  feytraat  . Gr. 
crj.rf-.en  . Celi.  T.V.  Pad.  Come  uno  dlligentlfilmo  baiò» 
lalciandone  iViarc  dalla  regola  della diilretlczza  , e della  di- 
liriplina  V Fr.  lat.  T.  t.  p.  7.  L’  avarizia  fa  palfagai*  Al  pof- 
fclto  della  corte  ; Dilhcttezza  ul’a  forte  Ad  ogni  ufeto  ftr 
(errato  . • . 

Distretto  . Sufi.  Tutto  quello  , che  per  ragion  di  guerra  , 

0 per  altra  cagione  c aggiunto  al  vecchio  tertitcrto  , e ccntados 
e fi  prende  aurora  afolia  1 mente  per  (tornado . Lat.  trmroi  ram, 
agra  conterminai . Gr.  ùypó  1 , • G.  V.  b.  7.  1.  Era  del- 

la dioccfi  di  Fiefolc,  c del  dimetto  di  Firenze  .Fu.  .ih. 
falcilo  pencolo  non  fu  folamcnte  in  Firenze  , e nel  dimet- 
to ec.  ma  dovunque  ha  fiume  , o follati  in  Tofana  . M.  l'- 
io. 47.  Penfando  di  firaccarc  quella  gente  , come  in  porte 
venne  lor  fatto,  con  piccolo  danno  di  loro  di  Gretto . Cm». 
filerei/.  557.  IauoITi  ad)  pròno  dì  Febbraio  l'_  ubbidienza  a 
Gregorio  , e di  poi  a di  fei  detto  fi  fece  eoncilmzzq  ra  ve- 
feovado*,  dove  fra  richiedo  tutto  il  ebericato  di  Firenze , 
contado,  c dii  fretto  fuo.  Nov.ant.ti,  t.  Come  avemo  l'atìo- 
rc , cosi  avelfimo  noi  k>  tu  pera  dorè , ohe  noi  gli  Stem- 
mo fentire  di  quello  , eh’  ella  6 al  «ilìrettq  di  Melano  . 
Bern.  Ori.  1.  rp.  78.  Teneva  il  regno  di  Cipri  , e-'l  dimet- 
to Nel  mede  fimo  tempo  un  Saracino. 

Distretto  . Add.  Senato  , .pigiata  . Lat.  pr rifui  . Gr. 
aneit . Cr.  4.  ip.  3.  l’uva  diffrerra  componi  in  vati,  e 
Itrigni  calcando  con  mano  . . 

jL  I.  E per  rnctafi  Strette  , Anguftim»  . lat.  di  fin  Bui , 
perfine  , ingufiiii  pregia  . Gr.  ciroxv&Stit . Bere,  calte.  7.  I. 

O caro  bene  , o ’folo  mio  ripcMò  , Che'l  mio  cuor  ticn 
diiìrctto  . D-rnt.Purg.6.  Ch'avete  tu,,  e ’l  tuo  padre  fofl'er- 
to  Per  cupidigia  di  eoftà  diffrerti . 

$i.  II.  Pi e Rigonfio  . Lat.  fevrrus  . Gr.  mejfiit . Cavale, 
med.  ima.  'Tanto  meglio  , c piò  (odo  camperanno  del  di- 
aletto 
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litui  . «//Arazzi pa  ■ Kit.  (affai et  , oiii3np*a«r  . Li  ter.  tur.  ma- 
lta. Quello  liquore  dilli- Minilo  per  le  veni  altera  il  Ungue. 
S.  .-Ir  ■>  D.  All'  dpcrc  didribuite  , e partite  Ira  loro  , a> 
«ne  conduttori  Ulituti  a vettura  . Bum.  Far.  5.  j.  ».  La  vi- 
giUnta  1 *■  il  ben  aulriouiio*  Tempo  in  quello  \ in- 
tende . 

Di.nuuiTott  , e di?taieutore.  Caini  , c4v 


neon;  a nuovo  popolo  , e didnbuirore  della  (ili  terra  de- 
liro Sega.  C'ift.  i.i/.'r.  j.ji  it.  Chi  ta  come  la  intenda 
il  Signore,  padrone  allbluto  di  queU’.cva/io,  di  eoi  il  Pon- 
tefice i puro  Jillniiufore  f 

DimmUTiva  min  r a . Awrrb.  Con  diflribmiint , firn 
mmturunKM' , per  h più  , gmfh  . Lai.  portiti  . Or.  pap~- 
e/uruiitri  ■ Fr.Ciard.  Fred.  R.  Liei  grano  fe  ne  valeva  di- 
ilrihutivamente  co'  poveri  . É apprtfio  . Quando  ebbe  di- 
tta jutivamcnse  conlunrafo  il  pane.  Biov.  Far.  'a.  4.14. 
Come  giuHizet  , ed  equità  richiede  , Che  tu  ic  Uccia  , c 
fai  ne'  cali  altrui  Diluì  Suficamente  . E 4.  1.  p.  Ira  1'  un  , 
fcalino  , e !"  altro  , » 'n  quel  , tn  ’n  quello  , E quell’  al- 
tro in  quei!’  altro  t tutti  in  tutti  Qulnoutivamcntc  . 

DtiTluaurtVO.  Adi.  Aggiunto  Ui  pìajhzja  , Òhe  ili  fittimi  ■ 
» i premi  I t le  peu : qualiit.‘>itt  fit.neio  il  merito  . Lat.  di- 
firebuiivut  . Gl.  pagreieri  . Ciré.  \Jelt.  9 . 2U4.  Tu  debbi  av- 
veri;,.:, iehc  la  giaili/u  fi  divide  primieramente  in  due 
pani  , l'una  delle  quali  .li  chiama  duiributiva  , cl' altra 
commutativa  . fata.  dui.  amie.  71.  Aitimi  vogliono  , che 
ella  venga  da  quella  parte  della  giufiiua  , che  diftributiva 
fi  ehi  uni  . 

Di  i ,1-tuTO  . Aid.  Diflriiuita  . Lat.  Aiflnbrtui  . Gì.  fu 
eiSVii  . Dtni.  Pure.  tj.  Com-  erter  ponte  , cn’  un  ben  di- 
tltitalto  I più  pofiediror-  faccia  pii  occhi  f £ pur.  a-  Dna 
loia  virtù  farebbe  in  tutti  Più  , c mcn  dilìributa , e aittet- 
tanr j . • 

DtsTtiiBThtt  . u Disnuuirnut . 

DiiTimutlONCELU  . Dim.  di  Difinbn  .1.  ne . Lat.  y*o- 
Jitd^kAibutiù . ,Cr.  (Mini  ti*ryù\‘  Ubi.  Pred.  io  confu- 
tili ■>  m minute  dillributioncelle  (opra  i più  poverini  . 

Disi  ITÌUI.UIVI  . Il  Ailhilmm . ÌÌax.  Aiflribuln  . G t.  tm- 
npó  . Efpof.  Suini.  La  Hiljrif 
ogni  ere-mura  : .Mv.  f.  Grn 
loro  fon  disili  ncH’*amor 
delle  colie  del  mondo  . 

$.  T> altra  Ltpreadiami  pei  una  Una  della  enfia  diflnluàa. 
ili. parti  i . Gr.  /iinfi  . \hejhitsx.  a.  54.  Cosi  i tallonici , co- 
me 1 chcrici  delle  chicle  , nelle  quali  le  di-tabuziotii  co- 
nfane fi  (anno  a coloro  , i quali  liuto  all'  ore  , fe  non  (ti 
vengono,  sì  le  perdono  . Ffip.  P.N.  la  quotidiana  ilnhi bu- 
rlone , che  Dio  dona  a’  fiuti  caìooaci  ciafeun  giorno  . 

Distrigare.  Strigare  , Dichiarare  . Lat.  ext  ilare’,  tm- 
de, e t . Gr,  XiAw  , ratdrUu* . ZApo.  Conv.  48Ì  Per  me  ora 
a entra  a dtllrixare  il  Itilo  perfettamente  ( in  ditte  adizio- 
ni fi  leggìi:  ad  ifiriguet  )■■  a 

di... 

DzsV, ......  , . 

Fin.  4.  4.  j,  Ora  pur  piova  A tua  polla  per  noi  , che  ‘d>- 
Itfigan  Non  abbiam  robe  io  fiera  . 

J)t»l  a 1 GNjoft  E , r DISTRI  Netti.  Strmamaift  firigne- 
re  ; Lat.  confi, mirre. . Gr,  nrfivyfii . Pelr.  tome.  iS.  4.  Gii 
di  eoi  non  mi  doglio , Otu.i  lopra  1 mortai  corto  Itrein, 


m ingann  10  nello  . E ear.  a.  Ivi  il  vano  amitpr  , che  , 
la  fua  propria  Bcilexia  diliandii  , fu  ddlrutro  . 

. è.  I.  Per  mctaf.  in Ji/ritipc.  mite.  puff.  Lit/aefar/l . Lat.  la- 
te fette  , lipue fiere  . Gr.  t iuuBu  ■ Dmt.  rim.  17.  1.  cuor  di 

^ unger  tutto  fi  dilbuggc  , E I'  anima  ne  duo!  si  , che  nc 
ride  . • 

f.  II.  Per  Privare  , De  porre  . Lat.  privare  . Peter,  g.  18. 
uve.  1.  Alberta  fi  fuggi  d Italu  , e Papa  Giovanni  lu  di- 
Ihulto  del  papato . 

D 1 ìt  * UGO  im  ESTÀ  . Il  iifiruggere  Lat.  everfio  , ri 'firn - 


Ilio  . Gr.  ìiarpri  , taèaiioan  . <J.  V.  6.  8r.  j.  Scampìi  la 
nollra  unì  di  Pircn7c  <la  tanta  furia  , dillniggimtnio  , a 
rovina  . Tm.  Decer.  G.  f . SI  fono  nate  , < crcfiiufc  Tr, orla- 
li gramigne  di  rena  in  grave  dillruggimcnto  del 'a  vigna 
d'  Iddio.  £ appiè Jo  : Ala  ora  s'cdcmo  noi  apertamente  , 
che  tu  vuogli  mcrrcre  a morte, e a diilruggimciito  tetto’! 


comune.  Divani.  1. 18. Poi  dopo  quello  gran  di. truggi men- 
to ..Che  aócou  piange  alcun  dolente  , c lallb  tc.  Per  li 
Ffaacr&hi’mi  lue  morto  Ciarlo  '.  E 1.  ih.  E vago  del!'  al- 
trui diilruggimcnto1 . 

D 1 * T R u c G IT  I V o ; Add.  Atte  a Ai  fin  pine  . Lat.  defirnrn- 
di  vi  in  habens  . Gr.  dm-ttusi  . dar,  lui.  1.  144.  Lo  deriva- 
te dalla  fuperbia , c dalii  difamorcvoleru  , che  (uno  viti 
dillrugguivi  dell’  amicìzia  . 

Disti  OGGI  toh  e . Ore  Jifinege  . Lat.  everfitr  , defin- 
éhr  . Gr.  tirar fOT.Hi. , rniaipl  » . Fef.  Br.  7,  49.  Dillruggi 


m’  avea  generato  d’  un  ribaldo  , Urtlrugaitor  di  ed  , c di 
lue,  cofe  . M.  F.  9.  (.  Saziamente  maculato  delle  orribili 
p« decozioni  de'  inicidMli  ptedatori , c guailarori , e diitrug- 
grton  . 

Distro goitrice  . Femm  di  Difinggiuie  . Lpt.  qua 
definii . Gr.  » . Fr.  Ciati.  Pred.  Mirano  I'  età 

invecchiata  qual  dulruggitricc  d'  ogni  contentezza  . Din:, 
vie.  nurjv.  14.  Quella  gcntililfimi , fa  quale  fu  datrdggftncc 
di  tutti  li  vizi  , c'  reina  delle  virtù  . $ 

D|*t  IIUTT  I SS  IMO  . Superi. Al  Diftriutp ..  Lai.  mi  rime  de- 
felgpui  . per-pevn  Ae/e, m . Cui. e.  fior.  p.  goh.  Senza  Ipcran- 
za -,  che  mai  più  porta  rifurgerc  quello  dulrùttirtimo 
paefe  . 

Disi  ruttilo  . A.ll.uj/v  a MfinggeTe  . Lat.  lUfiuandi 
vi  pralina  ."Gr.  àrtufearii  . Com.Inf.  ij.  Egli  non  verreb- 
be a quell'  atto  , eh  i dilìruttivo  del  fuo  ertbre  . 


tf . Daiit.  Par.  a.  E quei , fuor  eh"  uno  , Scguircrteoo  a 
tua  ragion  «filini::  11.  181.  Sur  • dati  ammaz- 

Sti  in  guerra  dugcntomila  pcrfonc  , più  di  cento  tra  cit- 
, c cartella  di  nocabil  (ama  fono  ite  a Tacco  , rovinate , 
c dittante . , . 

,’  S-  Per  UlutfatlOo  Lat.  folnttu  . Libr.  tur.'  molale.  Reca- 
le libbra u:  c’ — j:" 

nani  ino  . 


, 5-  rii  o * X-*h  jaiuiKj  . imi.  nui.tK.  ivcca- 

, ...„  ..  „ , _ pc  librai  mezza  di  (ugna  d,'  oca  bene  dilmnta  in  olzu 

p.  F-. r Dtfuenlieee  . Buon.  Fiet.  ;.  r.  a.  E la  dirtìcuìtù  del  narJino  . 
liilngatli  Da  quei  viluppi  di  perlooc  , e cofe  . Dis  i ruttore  ..Diflruggilere  . Ijt.  eivrjtr  , difi  iSior  . 

■•T  rigato  . Aid.  ili  Diflrig.ni  . Lu.  expluatus  . Barai.  -Gr.  ««Tpo»*<  , ràSannn  ; Sin.  Dolala.  Tu.comc  dillnil 

c.-c.  ~ A — tIÈM  ' J1  tot  deila  repubblica  debbi  motjré  . S.'Ap.  C D.  Qucfloot 

durarono  |«i  gli  tbltruttoti  di  Roma  . Hat.  .Che  poi  , CK 
lolle  fuogo.  ddll#’ catene  , duvea  cilcr  dirtmuor  -di  njoi- 
ic  citta  . Frane.  Saab.  r/m.  E diltaitior  di  chi  mal  li  con 


face  . 


T>r 


metter  perturbanti  . Gr.  vpylpx  rrme^u \n*  . Ftltt.  7,  ♦Sp- 
edine r alile  coli;  afcollò  , direnile  dniurbitilTuiió  . 

Unrumio  • And.  da  Difluriare  . Lai.  fetturbatui  . Gr. 

Disturbo  . Sturbo  . Lai.  perturbata  , turbi  Gr.  «wr^af . 
Libi.  Afliol.  Nondimeno  per  avventura  verrac  alcuno  diitur- 
bo  , clic  non  lo  lalccrac  ulcire  in  frutto  . Buon.  Fico.  4.  4. 
1:.  Bene  afcoltato  aboiam  d' alcun  di. turbo  Per  la  fiera  ac- 
caduto . Red.  Irti.  1.  ;;K.  Acciocché  ella  polla  attendtre  eoo 
vigore , e ftnra  venin  diliurbo  al  laAiro  . 

Di  a u‘ . Lo  fiejfo  , tht  Ut  fopra  ; t fi  foie  avverbio,  m.  e r i. 
i r 1 tu  /«ni  rii  tripofirjrme  . Lat.  fufàe  , fuoornl  . Gr.  .ir*  , 
értvi}.  o 1 «.  tuf.  5.  Di  qui  , di  la  , di  su , di  gì  il  gli  me- 
na . E r fi.  O qual  clic  le  , ene  i di  cu  ticn  di  lotto,  Ani- 
ma tnlla  ( aui  tu  fatui  di  orme  ) £ Pur.  j Vidi  IO  Cosi 
più  turbe  di  facniurt  Fulgorati  di  su  di  rasili  ardenti  Sen- 
za veder  principio  di  fu  gore  . £ xf.  E quelli  fuc  Di  fu  la 
cr  ia-  al  2r»ndc  ulicio  <le:t  > . Pere.  canz.  si.  4.  Cosi  di  ni 
da  ta  sondata  vela  Vid’  10  le  ’nfegne  di  quell'  altra  vita  . 
B tee.  n e.  40.  11.  Ann  che  di  su  il  leiticello  fi  movrllcru, 
vei’  riinifc».  6'.  K é.jB.  1.  Partitali  la  ben  avventurala 
olie  de'  Fiorentini  di  su  'I  contado  di  Siena  . £ nr.  7».  5. 
Re  i ler  >n  > favi  > configlio  , che  per  lo  migli  ire-  folle  non 
prxcJelfe  a f ideale  per  le  ragioni  di  <u  dette  . f t a.  {. 
t Kidutcndo.i  il  detto  ordinato  parlamento  in  Tutta  plac- 
ca de  priori  per  confermare  i pam  di  su  detti  . 

Dis  VALÈNTE.  Che  poto  volt , file  . Lat.  vitti  . Coiti.  Irti. 
i-.-.  La  più  vile  è ver  lei  cara  , la  più  laida  bella,  e la  più 
matta  Uggia , e la  pili  divalente  vai  gran  eofa  . 

Disvalori  . Contrario  di  fàlere  . \'«ìyrre  . lj,t.  meere  . 
Gr.  fisdrrue  . Frane.  Beri.  igj.  ai.  Clic  fc  ben  pcnlì , do- 
lor giù  non  caccia  Da  te  lo  danno,  o il  male  , Ami  tor- 
te difvaic  , Che  a provveder  ben  1’  uom  non  li  fioca  o8a. 
£ 547.  17.  Che  ciò  bèffe,  dilatale  . Cuttt.  leu.  ar  Onde  ve- 
demo  non  vale, ma  difvaic  grandezza  a vile  nefeient' uomo. 

Disvalore  . Ómerari*  di  Pittore  . Lat.  villini  . Culti,  leu. 
ip.  Laido,  c nocivo  lliroo  , ftagno  femhrare  argenro  ,fc 
ottone  auro , e degno  non  occultato  valore  , nè  cUfvalore 
elici  di  cote  , feria  arpa  rere  apeno  , e chiaro  bene  E ss. 
Riccore  Veramente  è paragone  in  inoltrare  difvilor  d' uomo, 
e valore  . 

Db  SVANTAf.GIO  . le  fleffo  , (he  Vivili  7F/;r?  . 1 .11.  imeni- 
modem  . Gr.  fKuiSa  . ftor.  Sur.  s.  45,  Gli  Ungheri  ec.  co- 
minciarono a mancare  di  animo  ee.  non  volendo  compat- 
tere  a difvantaggio  si  manifcLio . 

I)  1 s v A » 1 A M ini  o . Il  divoriate  . Lat  Vàri  aire  , dmerfi- 
ni  , dijctimen  . Gr.  «J£tx-.o  . Ltbr.’Aprol.  PeRfapcre  il  dif- 
vanamento  del  di  , c delle  notti  in  tutti  gli  altri  oru- 
•ninti  - 

DtSVARtAgg.  Svariare  . Lat.  dijfrrr' , dijereparr  . Gr.^S- 
r*nir , typttmr . Libr.  Aprel.  E fc  difvarizifcro  , e non  vte 
liniero  qui , lappi  , die  nitro  è errato  . frane.  Saech.  rim. 
66.  Dall'  a all  o difvam  Marie  a motte  . 

D I Sta  i I ATO  . Adii,  da  Oifvamrc  . l'arto  , Dtvrrfo  . labr. 
Amor.  j.  La  lua  umilila  crefcc  fortiflinutncnie  , e mena 
I uomo  in  angiXce  dii  variare,  fu.  Al  fervi  *io  delle  qua- 
li erano  fltocrazinm  d uomini  difvariatc  a piede  , e a ca- 
vallo .'  a 

D>*va  r IO  . Svario  . Lat.  difmmen  , drvrtfiiat  . Gr.-  et- 
ra . Fr.  (ìiord.Bud.  Glande  dovario  è tra  lo  fervire  » Dio, 
c a Mammona  . 

Disunì;  tolsi  e , r pituimsirSTt  . Cfc  <t»n  abbi- 
difee  . Lat.  *»n  t ini  ini  , imrrrhtm  étti  retimi  , roràumax  . 
tir.  datoti*  , toantòf  . Botti  ntv.  do.  ^Egìi  è fardo  ec. 
nigligenie  , d .(ubbidente  , e maldicente.  9.  54 n i. 
Psndnzli  grfewfr  a uioriffcle  di  procedete  ffnritaalmeine  a 
chi  biffe  difubb:Jicme  alla  Chicfa  . Mreftruz-a,  1.  jj.  La 


fio.  Gr.  r'éaianri , ditii . Boti,  no v.  r.  4.  Di  lubuo  ttrvcn- 
tcmcntc  la  cummuò  ad  amare  .‘Nuv.  etat.  s 9.  t.  Molte 
volte  adiviene  , che  I’  uomo  ne  muore  di  Cubito  . Feti, 
fan.  fa.  M agghiaccio  dentro  in  guu'a  d' uom  , eh'  afcolta 
Novella,  che  li  fubito  l'accuota.  Pati-  6t.  E cosi  parten- 
doli con  tutta  fua  compagnia  , antichi  molto  Mono  di- 
lungati s'apri  di  fubito' la  terra  , ed  inghiottì  falbeSgo,  e 
l’albergttorc  . £ 440.  Come  farebbe  , et.  confidente  figfw» 
re,  che  li  faccfldno  di  pidmbo  flrutto  boglierlte  gittato  di 
Tubilo  nell'  acqua  fredda  . Albert.  18.  L'  amico  non  è da 
lodare  di  fubito  , nè  di  fopcrchio . Sun.  ine.  109.  j.  Il  che 
udendo  il  Kc  Gormo,  Ibpraffatto  da  duolo  diremo,  lliin- 
fc  fc  pugna,  c morì  di  fubitoi. 

Di'»  u D I II  . F are , o Far  tonto  di  non  averi  udii» . Tifarrtt. 
Br.  25.  Che  tal  lo  mal  dir  t'  ode  , Clic. poi  non  lo  ddo- 
de  . I arth.  Suor.  4.  1.  Dubito  non  abbiamo  a ire  in  voce 
ds  tutto  Finente  per  certe  lingue  ubane , che  d fono  : e 
chi  ode  poi  non  difode.  • ' 

Dis  viro  LI  A RB  . Svegliare  . Lat.  e Ti”"»0  exritarr  . Gr. 
•;vrn(»r  . Darà.  ut.  numi.  ;.  E quando  egli  era  flato  al- 
quanto , partami , che  difvcgliaffe  quell*  , che  ■dtujnia . E 
affai S»  : Chc’l  mio  deboletto  Tonno  000  potè  foltenere, 
anzi  fi  ruppe  , e fai  dtfvggliato  . Buon.  Fin.  a.  4.  9.  f bif- 
fo, c refiuuti  di  ètiche,  c noie  Non  mi  difvegli  mai  dal 
. mio  npofo. 

Dii  v eoli  urs  verri.  • 

Disvelare.  Svelate . Lat.  drvelarr  , Arrogere . Gr.  à-eaa 
. Darti.  Pnrg.  >1.  Per  graTia , fa  noi  gratta , che 
dtfvdc  A lui  la  bocca  tua,  ficchè  dtfeema  la  fecon li  bcl- 
iegia , che.  tu  cele  . £ rim.  44.  Difvclalo  vi  ho  , donne  , 
m^ilcun  membro  Ija.viltù  della  gente,  che  vi  mira.  Dii- 
tini.  4.  8.  Ornai  per  quello  mar. gli  occhi  difvtla  , Difle 
la  guida  nu  , fc  cu  difii  Trovar  del  filo  a teffer  la  tua 
tela. 

D I s v E L ATO  . Adri.  da  Di/velttre  . La».  JeteBdl  , anditi  , 
<1  rotai.  Gr.  dvman**ff*i»im . Cast.  Fall.  fui.  j.  1.  E portai 
ferino  in  fronte  II  mio  pcnfiem,  e defedato  il  cuore'. 

DutelaTore.  Colui,  ebe  dt furia,  Difcrritart . Lot.de- 
teHor.  Gr.  i «T«a yjrrut.  Ctrl.  Fior.  146.  Che  fenra  que- 
llo difvelatare  fi  davano  le  Tue  comparazAni  circondate 
di  tenebre. 

D I S V ■ L L E R E . V.  DISVERRE  . 

Disyi.vue  . fruir  meno.  Mancare , Confutarti  fi  . de- 

farce  . Gr.  iiuni.  . Reo.  ani.  Cane.  ps.  E r iti  ▼ inca- 
vigli» , ite  mi  doglio  , Che  la  ventina  furt’  ora  dóvi*- 
nc,  K le  bellezze  vbflre  va  ìndoppiando  . fr.  lai.  T.^t. 
z?.  Ciò  fammi  difvtmre , Amor  eh’  ha  in  dia  balia,  Che 
lo  tuo  cor  mi  dia , Qua!  dimando  tufi'  ore . 

Per  Indebolirli .Aftrahrfi .Lit.  à.biiitaTl.Gr,if.aiStr  ‘'iBw. 
M.  AlJobr.  Se  la  .femmina  non  hae  fn*  ragione,  e fia  d|T- 
venuta  del  corpo  lùo  , dee  far  quello  rimedio. 

D fi  v EST U » \ . Sventura  , Difavvenrura  . Lat.  calamitai, 
mjoctUMUTn  . Gr.  ih ptfd  , Sarv/_ta  . Frane.  Bari.  je8.  il. 
E dalla  parrc  mia  Temenza  , dùpentura  , c balfo  affare 
èc.  Son  pur  [ier  me  tormento,  e perù,  e noia.  Buta.  Fiér. 
j.  t.  s-  Ma  fc  venturi  lor  , che  in  «ifvcuiura  S"  attribuì 
nella  difparra  preda,  Voi  non  traeva  li  tp.  £ f.  j.  6.  Nè 
s' obòa  la  diivcntura  , Nè  i pqnficr  dal  core  han  bando  . 

Di'»  VISTI)»  ATA  mente.  Avon b.  Sventura!  amente. Lot. 
ènfrluiter,  infatuami . Gr.  drj'^ù  , J ceo^ù- . f.1  f.  1.  fh. 
E cosi  dii  vcoturatamcnte  coll'  aiuto  di  menn  di  cencin- 
quanta  fanti  fu  accupara  in  tirannia  la  citfù  d'  Agobhia 

Dlìventor  sto  • AdA.  Sventurato  . l.at,  infetta  . Gr. 
Sv rvvir.  Ovid.Ptjl,  ;.  O difvenr j'rata , a me  parve  un'al- 
tra vo  * diete  rapili  . Buon.  Fiif.  ».  4.  7.  E.pjr  di*  «Ha 
ne-moioi  A noi  difvcnturati  A tomaie  alla  patria  ec. 

DfsVEtKrfnAMBttTo  .'SvergHinirriio . Lat.  davìtfinnm. 
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, acero  che  leggerla  Folla.' 

DlIU'jaUlQU  wn,n>iiuootcui  si  A .Aftrat- 
to  di  Di  figli. ile  . Lat.  imnaMÌni  . tir.  *»<esr»<  . Alar.  S. 
Grm.  Niente  può  elitre  Ipariito  dir  alcuni  dilugguaqltao. 
za  ir  porcibdc  . Saeg.  >iat.e[f.  7.  Ed  in  maggior  fan^hea- 
za  di  col]»  piu  facilmente  li  trovano  delle  duuguagliinzc. 
E 11.  Che  le  minime  difuguagliante  di  tali  vibrazioni 
dopo  un  ghtn  numero  arrivano  a farli  fenfibilj . 

Disuguale  . Add.  Centrano  Ai  Eguale  . Lit.  nuau.tlà  , 
dif;J'.  Gr.  inai <,  àritantae . Or.  7.  ».  »,  Acciocché  le  lor 
pedate  non  rendano  il  iuil  tcrteno  in  molli  luoghi  dili». 
Sitale  . Co/l.  SS.  Pad.  Mcntrcchi  ancora  fignoreggia  la 
d»fu  gitale  diverfità. 

Disugualità'  , rijugua  litaoe,  t disugua- 
li TaT  t . Dtfugu.tr  lianva . La»,  manualisti  . Gr.  tnamn. 
Tut.  D.ii’.  a un.  g.  6j.  Venutane  la  dilugualna,  e in  luogo 
della  modelli»  , c «agogna  1 .huhm.ic  , e .a  inrz»  . « 
fignpric  montaton  lu  , e molli  .jaipolt  le  hanno  petite 
eterne-  . 

DlsrnutNTO.  Il  di/vìare f e II  difvtarfi.  Lat. eeienatta. 
Gr.  troni  àgata , nrngU/à.  Pag.  188.  Il  peccato  cc.  i uno 
trapanamento  della,  divina  legge  , c anche  i uno  dilurdi- 
namento  , c difvumcnto  dal  detto  fine. 

Dl*v  I ANTE.  C/tt  difilli.  Lat.  aberrar*  fa.  i chs  , driravaai, 
nrrmriftni . Qr.  i tm»!iìpnr . Bua.  vel.Lìain.  154.  Vagen- 
do uv  grandillima  parte  oc.  quali  tollero  gli  crron  del  vul- 
go , c come  follerò  pachi  i difvunti  da  quello , gli  ven- 
ne nell'animo  uno  a.'fb  penderò.  ’ 

Disviava  . Trarre  della  difilli , 0 delia  cttpmnai.i  via  ; 
Travine  , Stane  , ^Allontanare  ; ed  altra  ah'  alt.  li  aàofcia 
nella- ft,  nfvttziMie  acuir,  r itraer.  /njJ.  Lat.  dimovere  , du/mu- 
g r , tvcare , atterrare.  Gr.drrr ?mr,  trentine ^ orma- 
ijilu . Dmt.  purg.  E I»  m'apparve  , si  com  egli  ap- 
pai c Subitamente  cola,  che  diivia,  Pcmnuiavijlia  futi' al- 
tro penine.  E Cerne  sai.  A un  fuo  libro,  che  fesc  a ron- 
faFizne  di  tutti  quelli,  che  dilviavano  da  nuora  lede,  po- 
tè nome  coqtra  Gentili.  Boa.  vii.  Dani.  tra.  Ma  intan- 
to Pi  difviaro  da  rifa,  che  ogni  premio  di  virtù  puliiedc 
1’  imbilione.  Te  fiat.  Br.  19.  Dunque  pecca , editai*  Chi 
buono  amico  obria  - Peti.  eap.  9.  Ma  deviarmi  1 pc  regimi 
qgregi  , Annihal  primo  . G.  if.  11.  too.  t.  O chicli  peci», 
moi»  , e vendereccia,  come  i tuoi  pallori  t’ lianno  duvia- 
ta  dal  tuo  buono  , c umile,  c povero v e Canto  comiocia- 
mcnt  ) . U4r,  Am  e.  Adunque  le  nibbio  , ovvero  accrtello 
ec.  truov»  , c da  viltà  di  fuo'  parenti  diiyia  , i degno  di 
po/tre  in  pertica  di  falcone,  o n'ail  >re.  M.  Afide,  h non 
fi  dilViino  dal  diritto  .tramite  della  ra-.’toaq  . Cavale,  med. 
eun.  Cosi  Dio , medico  fàpicntilliuio , al  tuoi  eletti  nn-ga 
"multe  onlolazioni  temporali  , acciocché  non  fa  ne  difvu- 
na  , c affliggcgli  per  purgargli  .Taf.  Cee.  19.  u,  £ colli 
Ipaia  l'uà  la  fpada  nuova  Nemica,  e ’n  difviatia  ufa  ogni 
pruovu 

DisviATAMEfiTE.  Avveri.  Con  dtfuiamenia.  Lat-  perdi- 
li . Gr.  r«*  . Fr  Cu.r.l.  Perd.  R.  In  tali  con-puntùrc 
vivono  per  lo  pjù  do  vutami  me  t . 

Disvi  u HI  \ . D/viamrnso  . L»r.  aberrati»  , errar . Gr. 
òxeniàvotii  , àùagatfia  . .Fr.  Grend.  Fred.  R.  Non  hanno 
1' occhio  alla  ditVtateiza  de' figliuoli.  « 

Disviato.  Acid,  du  Dijv.are . Lat.  divini.  Gr,  «Mvpnra- 
uieo.- . Dim.  par.  1 ».  Lo  jopel  difilato  li  riccone  . rete. 
Jo».  sFt.  Gh‘  allo  Itile,  onde  morte  dip-tulic,  Le  diviate 
Tesa.  n. 


ac  trapali»,  imperocché  il  I 
da  ogni  ctinneo  nuicbiamemo . 

Di  SU  M A S A R t . Neutr.-pag.  Lofriar  t nm.Tnrrà  . Lat.  ege. 
rari . Gr.  St/ti/ìti  . But.  Por.  1.  ».  Gli  nomini  (celienti  , 
che  loo  rifiutati  da  Dio  , fi  duoininano , e’ diventano  bc- 
llie  . Gl ur.  Ptfl.  fid.  1.  1.  Guarda  , Glie  nel  mlunaunrji 
Non  diventi  una  nera  , aniicbd  un  Dio. 

Disumanato  . Add.  da  Dijnmanere-.  Lat.  tf crani 1 , èr- 
mi . Gr.  • Fr-  Grand.  Porci.  Sono  uomini  diluma- 

nali , lenza  cantade , con  anima  di  lieta  beiti» . 

Disumanò.  Add.  inumar.» . Lat.  mlmmattr  .'Cir.  teràrifo. 
■aie  , i Ot  trifore  11  . Par.  17.  A Ubandone  GtC  eC.  rune 

lue  faculiadi  , de  quali  nullo  i ù dluimaoo  , che  almeno 
per  lo  necci lartu  ulb  non  l ami. 

Di  SU  N A h g.  Togliere  l'unità,  Separai  e.  Dani.  Par.  1;.  (tic 
quella  viva  luce  , che  fi  mea  Dii  lub  lucente , che  noti 
li  dl.una  . Bui.  Che  nun  fi  di  una  da  lui , cioè  che  nqd 
li  diparte  dall'  unità  della  luiìaum  del  padre. 

Disunione  . Utfmrdia.  Lat.  etifiorden . Segr.  Fa*»,  drft.  ». 
ss.  Era  (anta  diiur.iom:  nella  repubblica  Humana  traila 
plebe  , e la  nobiltà  , che  1 Vetcnn  inficine  cogli  trinici 
inculante  tale  disunione  peniatuno  potac  eitingucrc  il  no- 
me Romano . 

DiSU  NI  AE  . Difyiurnrrr  , Serenare ; Centrano  ef  Unire,  e fi 
ufa  anche  neutr.  paf.  Lat  Iin/tngerr  i /ietterà re  . uuar.  Pajl. 
pd.  j.  j.  Perché,  crudo  datino,  Ne  difunilet  tu,  k amor 
nc  Ungile  I Pareli,  tre  41».  Si  ciflòlvcrcbbe,  c duunittb- 
be  ec.  tutta  quella  maocmna  mondana. 

Disunito  . Add.  da  ihfunbe . Lat.  ihifimiìnt  y frp.natui . 
Gr. . ì/tmtSut  . Sege.  Piar.  di/i.  ».  iy.  Credetrooo  i Vctcu- 
ti , allattando  1 Romani  diluoiti  , vincerli  . t aggrego  : 
Archbono  quanto  più  difunita  vedevano  Roma  , tanto  piti 
tenuta  da  loro  la  guerra  di  lenito  ■ Bargh.  l'tje.  Fiat.  470. 
V lui u non  foio  ai  iuo  iolito  difunita  , e-ifracoaca  da’ 
limi  , ma  da  quello  Imperatore  f|>elln  combutiuia  . ' 

D IS  UNTO  . Add.  Contrailo  d Urite. 

^ E per  mrtatf.  St  ri.  Pier.  j.  4.  18.  Che  'nfiorporci  lima 
li)  e che  nia,;n,e  che  diluoti, Sun  qual»  Henna  vite  ignu- 
di pah . 9 

Disvogliato  . Ad.L  Svoglimi . Bum.  Pier.  j.  4.  9.  M» 
pollo  a menfa  in  breve  dora  S empia  di  vento  , e difvo- 
g'iato,  c iiueco  S1  addormentava.  ’ 

Disvo.GLIIKE  . P.  A.  Svolgere  . Lat.  eviherr  . Gt.àrrr- 
•aaaen  . Frane.  Baili,  agl.  1».  Chi  mal  lega.,  noti  bile  to- 
glie , Gn  ben  piega , beo  difvogiie . •’  * 

Disvonas.  Ricufore  , No»  voterà /A  goti , che  f>ì  vaia- 
le una  volta  . Lat.  murre  , fiiufare  . Gr.  ànaLur.  Te/.Br. 
7.  511.  L ufició  di  q netta  virtù  é volere  , c diivo  cn  una 
ntcdclima  cola  , ma  che  ella  ira  oneita  . Derni,  tnf.  1.  E 
quaie  c quei , che  difvuol  ciò,  eh’  c'  volle  ■■  Far. >4. 
j.  Onde  a me  m questo  liato  Altro  volere  , o difvoler 
m’é  tolto . GIP.  iv  tf.  4.  Domandato  , ebe  cèfi»  era  par- 
ie , cavii.crcfcamentc  in  bneve  rupoie  : volete  ,-e  di  Ivo-  • 
fare  per  oltraggi,  e grazie  ttccvute. 

DisvolOEKE.  Svolgere . Lat.  evolvere  . Gr.  ««rr  Tetre»  , 
Bare.  (lem.  Di  ut.  N«U  entrar  della  prigione  faglile  il  capo 
delio  Ipago  , t così  andatlc  dilvolgcnio  , cctsfaccndu  il 
gomuolu.  • n • . 

D1SV.1UTO  . Add.  da  Dilìgere  . Stolto . Labe.  Amor.  58. 
Sappi  , che  ulc  amanza  del  Iuo  atnotc  é dnvolra. 

D 1 a u H a . V.  G.  L’  cimate  eoa  M/futlU  , e con  dolore  . Lat. 

R a * dijt- 
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Lai.  (reter  tonerà  . Gr.  forw»i*r  . Fr.  litui,  {'rat.  R. 
Perché  caule  avvenimento  driiifatiUim*  mente  filale  avvo- 
ltila,. . m i 

V'IQS  AT a . idi-  vi»  Dìfnfart  . Non  thèttram,  lijfafien , Sul 
u/at»  .lui.  iaufitatat . infolitnr.  Or.  arorràn . Bue.  nnt.  •?. 
».  0 Una  fubita  , e dilatata  avarizia  io  lui  amiiiira  morie 
con  una  leggiadri  novella  . £ tòt.  D. tm.  137,  Il  tuo  unica 
«aera  eoo  crudeltà  diluiate  Ricucili  io  fuga  . Peti.  jen,  40. 
e creili  fa’  in  lei  con  dilufata  foggia  Meo  per  mollo  voler 
le  voglie  intenti  ? But.  Le  cole  diluiate  fon  quelle  , che 
t.irban  la  A-.talìa  . Autm.  ani.  il.  4.  3.  Perocché  ciò  , che 
dilatata  i , eziandio  nella  turba  , notabile  i.  Sai»/).  Ing.  R. 
L da  paura  dii  mata  lu  impedita  la  for  fuga.  Fav.  £ftp.  fe- 
ce cadere  nel  lago  un  corrente  con  un  libito , e Ipavetv 
tcvol  bulli», per  >0  quale  le  diluiate  ranocchie  fotte  impau- 
rirono . filici.  Fin.  i.  4.  30.  Intuirne;!,  nella  tetta  luron 
per  fogna  dilufata  . a 

Disuso.  DifaJanza  . Lat.  dtfncivBa  . Gr.  «zilio/iót  . Tu. 
Dav.  un».  3.  73.  Il  di fo lo  delle  tante  leggi  antiche  , il  dit- 
pregio  , che  pestio  é , delle  (aule  del  divino  Agullo , Iran- 
no aiiicutato  lo  (cialacquare.  . 

Di  s so  . Le  /irli»  , té*  Di  Ih  1 e 1 ufa  arila  mede  finta  giti- 
fa'.  Lat.  fnper,  f trami,  Darti.  C «tu.  ibi.  Ogni  ottimo  da- 
tq  v e ogni  dono  perfetto  di  Tufo  viene.  • , 

D I SUT 1 1 ACC  IO  . Peggiorai.  di  DiJitllU  . 

Per  Di  ferinità  , t Cai  non  i avvenga  a /ite  nulla  . lap 
narrai , iafijidtu . Gr.  ò-gfren  , gràffio.-) • . Fir.  A(.  teff. 
Struggendoli  di  baciarle  il  difutilaccio,  egli  le  imbava  tu- 
te , e mordete  con  quella  inetta  boccaccia . 

Di  SUTIir  . Add.  e vale  Sterza  litMiò  , Inalile  , Semu  prò, 
Inetta  ; t talvolta  Dannilo  . Lat-  mutili»  s dftmnojue  . Gr. 
i-gfaot  . 6.  !'■  1.  19.  6.  Il  detto  Ildvnco  Re , lìecome  uo- 
mo dilatile  al  reame  , fu  dilpofto  della  signoria  . M.  V.  i. 
37.  Verdi  tempo  cinque  meli  al  difutilc  alfcdio . M.u/hne.z, 
».  13.  Alcuna  Volta  ( il  irto  ) è malo , a reo  , ovvero  di- 
latile - Cavale.  Frati.  Ine.  Acciacchi  da  quella  opera  nin- 
no lì  polla  fctifare , nè  aire  , che  da  colà  «ile  % o penula , 
o aulitile.  Stot.  tue,  1.8.  Avendoci  ptefentatuar  giorni  pah 
tati  molte  volte  f occafìone  di  liberarci  dagli  Alamanni  , 
poiché  non  abbiamo  laputo  pigiarla  ec.  ci  reca  ora' uno 
travaglio  nuovo , fpavcniofo  per  avventura  al  vulgo  dut- 
tile , a chi  è proprio  femprc  il  temere,  fi.  ja  LiTcndo 
io  , come  voi  lieti:  tutti  Vedete  , già  difbtilc  in  liuto  al- 
1’  anni  . Berti.  Ori.  1.  4;.  E fino  ad  or  Agni  combatti- 
tmc  C*  è rimetto  ri. lutile  , e trillo  . HtU\nc.Jtm.  1 14.  Dilu- 
ii! matto  , tulio  , unto , poliremo  , Uopi  Peata  taccia  , e 
(palle  ria  baffone . Sin.  S.  (irte.  Sicché  incendendo  la  meo- 
tc  tutu  fola  nell’  amor  di  Dio  , da  niuna  difutilc  tenta' 
none  polla  efler  dilacerata  . fed.  tonfi  1.  *3 1.  V trite  difet- 
tili , e malefiche  allignano  con  facilità  ,ci  mantengono 
pct  k Iliade  folitatie  , e non  praticate. 
DifcUTUhMiiijT  B. . Avvini/.  Difm  Amenti . Lit.ònaditrr . 
Amm.  .va.  11.  d.  10.  Non  dovetun  dir*  agni  ceda  .che  dir 
pancino  , acciocché  non  difotilc mente  diciamo  quelle, che 
dir.d<Wtaft-  ...  JL 

D 


tanto  in  tanto  qqth  un1  occhiata  | è di  oeceffità  codfem- 

piarli.  . fc  • 

D ite  1.  LO-  L nel  numeri  4tl  pii ’ *" 


rt  , o nell'  anguinaia  , o fotta  le  duella  cèrte  enfiai  urt 
£ irvi'.  60.  io.  Spara  riguardata  ce.  ad  /in  foo  ffirCclto.' 
tea , e «penato  , ed  intorno  gl  golfo .,  e fotta  le 
f infoiato  di  fueàiame  . Qtm.  Manli.  tSa.  Di  prima  1 
cjp  I*  gente  a mure  di  egro  pnfljto.chs  veniva 
gatti' doglia  , e con  rcpemo  febbre  0 rttlT  anguuui»,  ,0 
lotto  le  diretta  . Or.  3.  17.  3.  T fuq'  firmi  ( dilla  ruttine  _ 
e le  lue  foglie  fc celie  rimuovono  il  puno  delle  diteli*  , e 
dell  anguinaia  - Alkrt.  37.  Nafeoode  la  pigro  le  maai  fot 
fono  le  fue  tfiielle  v pargli  fatica  di  porìtC  g bacca . Pai 
taf.  7.  Solletica  odo  fotta  le  lineile  Menando  lui  a infoiò, 
e tamburo. 

Di  tempo  in  T E M fi p . Po/U  amarti, il m.  Di  inondo  in 
fUMiùi,  Co a lualthe  utùrmifiotu.  Lm.^wiuìijm  . Gr.  «db r. 


edbt.  C.  V.  I.  tei.  Alile  anioni  barbare 

4- 

arti . f 

H tempo  mi  G fa  mcn  dura  I.'  angelica  figura, 
AUm.  Colt.  1. 19.  t di  quello  , t d>  quel  di  tempo  in  tem- 


jji  «va»,  o.  v.  1.  44-  |.  Alile  nttioni  barbare  pai 
Italia  di  tempo  in  tempo . £ 7,  79.  4.  Pqi  di 


tempo  vi  fuioao  aggiunte  tutte 
Di  tempo  in  rem 


79.  TT#  *»i  tcpipo  m 
arti . Pen^un*.  jf. 


po  Ogni  cola  narrar , che  torni  ut  meni 
Di™  NER  E . ' Ih  I II  II'  _ JpiTIg/ll 


Lat.  detrarre  , 


me- 

, T rattedere  , Tot  riti 
vi»™  . Gr.  i«  ijru  . 


,,  | apportai  vrMpc.  , 

Sin.  Pijì.  Perchè  dunque  ai  diticoi  pie  Ita  i vocaboli  del- 
la filofofia  , che  intra  f opere’ 

f.  Per  Ravenne  , SofUnore  . Lat.  t et  inerì  . Gr.  1 

Carri.  O.  Infitto  a tanto , che  e pervenne  a quelli,, che  jfi- 
tenevano  PofidamaT' , e intendevano  menamelo  prigione’, 
(rat.  Mere.  Steno  prc|i , e ditenuti  i ditenuti  pollano  ede- 
re ed  eglino  , e le  foco  (Ale  . 

Ditoni  T Rice  . Perlai,  foni a.  io  Ditene  ri . Cfoi*.  Uri.  18. 
E volita  Imitò  grande  diccnitrice  di  vqi  flnngeodovi  a me 


arie  conferva»  oon  bólli à dell' amico, e 
eoa  dilati  Iliade  d'  altrui  , o fia  amico  , o fia  nemico  . £ 

1 n.  Seppie  , che  molte  (ai»  le  difnóRih  dello  amore , fel- 
lo r inchina  19  mala  parte  . 

DiìUtumentl.  AtPoorè.  Stana  u tutta  . Lat.  mutiline  ~ 
(àa  àxfoc.i  - fofoc.  J.  tdv.k  quelle  non  con  mifuiq  do- 
nando , ma  ddutiltnent*  pittando  ctede  piacete  , e Ipmtc 
te  a1  funi . C M.  SS.  tèi.  i però  quando  gtttcriarto  mdfo. 


DitriMlNaii  a P«  termine  . Por  fine  , Deridere  . Lft. 
Attortene  , dettdtre  , Gr.  «glfo^ar  , sfifh.iìa  . C om  taf.  3, 
Saiamooe  di«c  ; Il  gmdiun  dilemma  te  q(UÌ(lioni , impone 
allo  Imito  li  lenito , e mitiga  . 

Ditermin  aro  - Ajd.  in  Ditemi  non  . La t.  fitta  , pei- 
flit  min  . (jt.  evi 00(1  funi  . Boa.  ara.  19.  10.  E venuto  il 
giprno  a ciò  ditcrmfoato  ec.  nella  preferii*  del  Re  la  i‘ 
mise  Ila  (pacò . Allàg.  30 9.  La  fona  de’  nomi  nodali  d 
la  diterminau  volontà  degli  uohuai , o dal  cafo  ordina 
mente  dipende. 

DiTtUtiNtllOKi.  Determina  viene . l'meh.  Ltv.  1 j4.  Sa- 
remo nccc/Titati  d'  allegate  ancora  , e riferire  le  iiauSHat 
ridermi nauum  de  teologi  . 

Diics  TAIIONC.  Delibazione  . Lu  detifiatil  . Gr.  fitn 
meU.  Sm.  Pii I.  117.  Quelle  è ditetUtione,  (e  il  morite  ti 
piace. 

D 1 V ■ a a aia  1 co  . Adfi.di  Dadomio . Lat.  disijrairtiieup  . 
Gr.  tààpgfifiait . nei 1.  Annoi.  Ditir.  tifi.  Di  quitfle  comféa- 
Gaioui  di  jiarolc  binane,  e capacciofc,  coovenienti  a ìmf 
(cria  comica , e dinotai  foca  le  de  ksflWu  ec. 

DiTtaouio..  Sorti  St  pud*  prtftiamaiU  m aure  di  Boa 


co  . Lat.  dithjrambta  . de.  . Sega.  Ptk.  ìjg,  So- 

no ancora  itala  fooac  di  poesie, che  ulano  nella1  foro  irpi-' 
unione  tutte  k *«e  dette  , cioè  il  uqmero  , 1 armoni»*, 
ed  il  vaiò  .aotne  i la  poesia  de  ditirambi  . Red.  Anna. 
tajtata  * ' J ' fi  nomina  KcaifJmeote  il  am 

}.  Io  credo  , òhe  p re  fio  portò 
D . £ apyrefi)  : Quello  (peAn- 
ìd 


/tilt  ri»  ir  tanno  parti . L »«.  digin  m frati  • Gr.  (TXàfui-  tracip  , come  reo 
>.i(nr  , Inaguoalunr ni  . Bere.  mm.  74.  tj.  Ejfli  non  poteva  " ‘ 1 ' 1 

r'  andar  per  via  , eh'  egli  non  folle  da’  fanciulli  tnofira- 
> dito  . Frtr.  Cime.  11.  6.  £ nell'  alma  dipinto  ? rare' 
adito  , £ mollatone  a dito  . E taf.  n.  h vtdraHi  ove  , 

Amor  , .tu  mi  legarti , Ond'  in  a dito  ne  farò  mu, Irato  . 

Fit.H  do:  Hat  . E dicevano  inficine  : egli  è colui  , eh'  e- 
gli  ci  mortili  a dito  , e dilTe  : «eco  P agnello  da  Dio  . 

Capi,  Putg . iij.  DirtioiTrativamcnte  ril'poade  Dante  , quali 
adito  mui  tran  do  Vervi  Ilo  • Ifmi.  ant.  in.  ut.  Poocali  in 
fu  Ila  iella  La  ghirlanderta  , che  sì  ben  le  lìava  , Che  l' ta- 
na all'  altra  a dito  la  militava  • Pai.  Ori.  a.  ad.  48.  Chi 
reiteri  <b  qui  , fari  Schernirò  , E da  fanciu'  per  via  inoltra- 
to a duo  . 

>.  IV.  Legarfeta  al  dite , vali  Imprimali  ime  altana  tifa 
rulla  memoria  ; detta  da  fati  ftgno  , e file  , thè  fi  tega  , a 
mette  r attrita  al  dito  per  ricordane,!  & alcuna  cefo  . Lat.  ai- 
ti mente  ir  tenere  , Frrg.  v.  il  taf.  7-  de  riaverti  di  Salamoat, 
el  inde  far  , ihe  tragga  f origine  . Merg.  et.  19.  Ma  fu  che 
vuote)  al  duo  legherai i , Ch-  io  nacqui  per  punire  i tuo 
peccati . Batch.  1.  et.  Legati  q netto  al  dito  , c ben  I’  an- 
noda . Farete,  tuoi.  a.  i.  Io  ti  protetto , ficaio  a mente  , e 
-ledatelo  al  dito  . Lite.  Jan.  7.  Legati  prima  al  duo  , Che 
a to  mglto  piti  penna  , ce. 

|.  V.  Legar  /eie  , 0 Allaeeiarftla  al  dito  , vale  ottetti  De- 
Kr martire  dì  vendicarli  . 

J.  V I.  Note  f after  t quante  dna  fi  ha  nelle  mani  , tale  Una 
fopet  furile  , che  dee-cerehie  (opere  ognuno  . Lat.  ree  trta  qni- 
dem  Seefiehtat  navi!  . Or.  aver  mi  rei*  enoi/gipou  yueéten  , 

Bare.  lett.  Fin.  R Q.  174.  I quali  tutti  ricercando  , non  U 
novena  lappano  annoverare  quante  dita  abbiano  nelle 
mani  . 

S-  VII.  Naa  ardire  , • Mi*  patere  altare  , * Ir; tire  H di- 
to, vale  Frutte  et»  timore  , t non  tn.ot  de  ;ar  perì  novità  . 

Lat.  nr  dignum  guielrm  e cerere  goffe.  Al  V.  la  ;y.  Ada  per- 
chè il  Legato  gli  aveva  fopra  capo  il  cartello  di  & Arem- 
giolo  , non  ofava  levare  il  dito  - 
i-VIIl.  Avere  alcuna  co(a  fa  ter  Ir  dita  ,0  fa  per  le  puma 
Arile  dna  , derefi  del  Saperla  Inai  fi  t.o  . Lat.  /«  numerati  ba- 
ine . Fardi,  grane,  piti.  Che  folte  nccetlano  ino  liar  di  fa- 
pere  quelle  cole  pii»  leggieri , ed  averle  , come  noi  dicia- 
mo, (u  per  le  dui . Malm.  6.  g Che  I'  ha  la  per  le  pun- 
te delle  dita . - 

V IX-  Mordrrjt  il  dita  di  eie  che  fio  * dice  fi  per  la  pii  per 
Pemrrfi  eoa  ratina  , e co»  dolere  di  naa  alar  fatto  ihrnbcffia  i 
e talora  Alia  renare  dt  vendute  fi . Lat.  mordere  labrum  . Gr. 

■Sfidi  ir  funi  , Omtr.  Ben.  Od.  1.  xo.  5S.  E morden- 

doli il  dito  a Macon  giura  Di  vendicarli  con  buona  ma- 
lora . Uvea  Pier.  }.  1.  5.  Ella  fi  morie  uo  duo  , Come  fi 
dii  vendetta  alimi  minaccia  . E 4.  1.  1.  E darti  al  diavo!, 
mnrdcfi  le  diu , Di.cruftc  di  nuovo,  c pur  di  nuovo  Ri- 
torna a bomba  . 

f.  X.  T aerare  il  tiri  eoi  dite  , fi  dice  delt  Ottenere  (afa  , 
a reputata  fopra  i fu a ' metili  , a fuor  del  Juo  et  edere  , « altro 
il (ma  de  fidar  io  . Lat.  diguo  rerlum  attingere  . Slaeg.  1».  191. 

L'  Arpaliua  toccava  H ucl  coi  dito  .Poiché  trovato  avea 
Con  chi  contendere  . Red.  Inf.  59.  Donai  qudti  piccioni 
avvelenati  dallo  (corpionc  ad  un  pover  uomo  , a cui  par- 
ve toccare  il  cicl  col  dito  . Ube.  fan.  1 j.  Ben  li  pare  ave» 
tocco  il  tief  col  dito  . -, 

♦ • XI.  LerrarJ rat  le  dna  , vale  Piacer  jìmmameatr  alcun 
ubo  y e figuratane  ebcuhejfue  . La  te  digitai  Ungere  . Gl.  Ca- 


tto , come  reo  , giugnc  va  a lei  art  notaio , c tcfliMfo- 
, c diceva  ; di’  di  sì  .,£  altrove  : Noi  nc  avemnx)  di 
tratto  una  di  circa  di  donni  too.  Ciuf.  Calv.  f.  76.  E coti 
Andrei»  dette  la  vola  Col  ridicane  , c tcimarlì  a r aditi- 
lo , E tei  di  riatto  fonare  a raccolta  . Geli.  Spot  1.  i.  S u> 
non  v’  andarli  , di  tutto  andrebbe  li  remote  per  Firenze-, 
eh’  io  non  lilimo  il  guadagnare  . 

, y Di  primo  trau.1  , vale  Prontamente  , Net  frimtpio  ilei 
negozio . Cren.  Alo Teli.  Pagò  eenquanntanula  fiorini  di  pri- 
mo (ratto  - 

Di  u ai  7 o in  t ratto  . Di  quando  in  quando  . Lab 

identidem  . Gr.  aJ9*f  , u a!t„  , Sego.  Alano,  hebbr.  a 4. 
Il  Signore  veramente  appanicc  tea  quelle  tenebre  , con  far 
di  le  di  tratto  in  tratto  iraluccrc  qualche  faggio  . 

Di  mvuto  . Poflo  axn.tr iielm.  vale  Dalla  binda  rrj- 
verftlt  , Ttaverjaf menti  . Lat.  obliqui  , tran)  veni  . Gr,n«- 
>|V‘  , ■topaduafte  . ovate.  O.  E correndo  il  j creoli  c di  tu- 
veifu  . Liti.  liet.  {,  I compagni  de'  Romani  intuirono  pto- 
pugnacon  mcoqato  alle  vigne.  1 c con  cumcuU  di  traveriq 
nccvctlcto  1 dimoili  de'  rumici  . £ altrove  : E lercio  di 
travcriu  nel  voltato  . 

Fole  ambe  talora  Dalia  parte  della  larghezza.  Dintlnf. 
{a  Con  tutto  eh'  ella  vo  gc  undici  miglia  , E piò  d'  un 
mezzo  di  t (averlo  non  ci  ha  . 

DiTlAZlONg  .11  attrarre , Detrazione  . Lat.  dettatilo . Gr. 
Òfai/aon  . 0.  Fi  io.  161.11  Cb'cliwo  doveano  avere  molte 
durazioni  , c aboalla menti  . 

J.  £ 'Din avena.-  , termini  aflrdegiee  . G.  F.  ti.  aa  45. 
Partito  Gip  ve  dalla  conguiaziooc  di  Saturno  , c di  Mani, 
ed  entrato  nel  legno  del  Felce  , fua  caia  al  conlinuu  fu 
cuugtunu  in  quello  con  la  eluda  d riconti , che  ancora  gli 
fa  nitrazione  . 

DiTUgciaaz  . Minutamente  tagliare  . Lat.  minutatine 
diffuare  . Gr.  unte  larvar  Impilai  . Itev.'Rn.  E tutte  Io- 
ga anni  fi  vengono  ditttnccando  . 

D t TROTTO,  t'cfio  avverbiaiae.  vale  Con  netto . Lat.  */!*• 
< uffatim  . Ben.  Ori.  t.  5.  18.  Maiagigi  fi  mette  un  dìavol 
fo<(o , E per  1'  aria  nc  va  piò  che  di  trotto  . 

Dittamo.  Erbe  , delle  Virtù  , e quaUid  della  q vaie v. Mat- 
tai. Lai.  Alila  ramini  , ditiamaui  . Gr.  tUoupur  , 11*,  alfine. 
Alaejlr.  Mdc.br.  P.  N.  i»$.  Dittamo  , li  quale  ì delio  per 
altro  modo  frartinvila  , imperciocché  ha  le  foglie  come 
il  Iridino  . Taf.  Ger.  n.  fa.  Or  qui  f Angcl  cullodc  al 
duolo  indegno  Morto  di  lui  , coffe  dittamo  in  Ida  , Erba 
crinita  di  purpurcu  fiore  , fon'  «ve  in  gwimni  foghe  aito 
valore  . Rieett.  fior.  ; j.  Il  dittamo  i una  pianta,  che  na- 
fte in  CandiA , limile  al  puìcggio  , ha  le  foglie  maggiori 
coperte  d’  una  lanugine  bianca  . £ a porr  fio  . Chiamali  an- 
cori dittamo  branco  una  pianta  noltnic  tutta  diverta  dal 
dittamo  di  Caudia,  cd  aitrimeuti  fi  domanda  dittamo  tr af- 
fine da  . 

DitTltE  . Dite  , Dettare  . Lai.  dime  . Gr.  Aiytn  . Peti, 
con.  18.  t.  Colui , che  del  mio  mai  meco  ragiona  , Mi 
laica  tn  dubbio,  tì  confuto  dina  . Dant,  l'urg.  la.  Per  ca- 
rdò ne  cOolola  , e ne  ditta,.  Onde  vieni  . bui.  E nc  die- 
ta , cioè  di'  a noi  . 

£ Per  Componi  . Lat.  toafrribrre  . Gr.  miyyfdfm  .G.F.  8. 
io.  a.  Fu  ( UT  Brunetto  Latini  ) lommo  «udirò  in  retton- 
pa , tanto  in  ben  Caper  dire  , quanto  in  ben  dittare  . f 9. 
i}f.  a-  Fu  ( Dante  ) lommo  poeta  , e ftlotutò , c rciión- 
co  perfetto  , e tanto  in  dittare  , e vcrfificatc  , come  in 
aringa  parlare  . 

t>lT- 
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JlllONGO  . SI  line  I umane  iti  due  Icllui  recali  in  mi  [oh 
[nono  . Lat.  diffnhMjptt , bivoealit  . Gr.  tithyyoi  . Stlv.  av- 
vrrt.  i. j.  17.  l auti  dittonghi  , le  1'  ufo  della  lingua  podi 
gli  avene  in  ©l'era , «e1,  volgar  notlro  ti  palino  pronunzia- 
re, quanti  de’  tuoni  delle  vocali  licno  gii  accoppiamenti  . 
Rai.  annat.  Ditir,  1.  E tra  1’  altre  clic.’  buono  il  pronun- 
ziare il  dittongo.  • . 

DlT CURARE  . La  Jhffo  , thè  Detta  fan  . 

J I TUTTO  punto  . Psfia  avverbiali».  volt  Cempmtamtn- 

te  . ti.  ponto  4.  XXVIII. 

Di  va  . Dea  . Lar.  dir*  , elea  . Gr.  ini . Daat.  Par.  4.  O 
a manta  del  pi  imo  amante  , o diva  , DilV  10  appretto  . 
Fetr.  fon-  in.  Io  era  amico  a quelle  vollrc  dive  . £ laj, 
facci n dubbiar  , fe  mortai  donna  , o diva  Folte  . 

5-  £rr  Doma , a Innamcrau  . Cof,  lett.  7<S.  E vuoi , che 
la  diva  lenta  , che  ’1  aignote  Annibale  là  il  diavolo  in 
montagna . . 

Di  va c A M KNTO  . Il  divagare  . Lat.  tvogotio  . Gr.  k't»t El- 
mi i . Sigi.  Ah"':.  A'rr.  17.  4-  Quella  amicizia  è veramen- 
te quel  vincolo  , Che  abbuino  ricercato  con  quello  diva- 
gamento . 

Di  VÀCA&E  . Andar  vogando  . Lat.  «mirri  . Gr.  «r». 

C I-373 1 . 

Di  va  l e a m ento  . Il  divallare.  Lat.  decimano . Gr.  ta*m. 
«1  ■ Tef.  Br.  a.  45.  Cosi  ricomincia  il  dì  a menomare  per 
lo  duallamcnto  , die  ’l  sole  (a  tanto  quanto  va  per  Can- 
cro , per  Leone  , e per  Vergine  . 

Divallare.  Andar,  J Villi  , Declinare , Scindere  , Ceda- 
li 1 Lir.  decimare , ae/cendere  . Gr.  itmxaw  ■ Dam.lnf.i6. 
Clic  fi  chiami  Acquacneta  !’u<o  , avai.te  Clic  fi  divalle 
giù  nel  ballo  letto  . Lev.  AI.  l’rdono  la  via  delle  monta- 
gne di  Pileilrino,  quindi  fi  divallalo,  c guaiuro  i campi 
de1  Pilelirmt . 

Divampare.  Avvampare  ; r fi  ufo  nel  fintini,  alt.  e del 
netti'.  Lat.  ardire  , lea.Hitia'e  , 1 mi  i>ur ere  . Ur.  egli  Ara  , t». 
fa' in,  tiÀOpiSni . G.l.  1 10.  a.  t tutte  le  immagini  delle 
ciocie  di  Koala  per  divelto  del  l'epa  , della  Chieia  , ede' 
fedeli  criiluni  aziono  , c divamparono  . Paff.  43.  Tutto- è 
bracia  , e 11  mimi  a arderne  fuoco  pennace  ■ il  quale  len- 
za veruna  Icn*  mi  divampa , e arde  . £ altrove  .-  Incon- 
tanente fu  divampato  , e alio  . Tiene. Sotcb.  rim.  Oud'  lo 
tinto*  divampo  . 

Di  Vania  culo  ■ !ofh  avuta  btatm.  l'aniagriatomente  , Oi- 
timaaitnie  . Lat  abundentter  , Jf/iaenlr  , m/ufer.  Gr.f*4i- 
>.v< , ìv  , ,gi  in  . Tav-  Rn.  11  caitcllano  allora  t arma  di 
vantaggio  , c m inta  a ca  vai‘0 . FraM.Sacch.nav  tgp.  Non 
era  b.ioivo  clcmplo  al  mondo  , che  li  fuoi  pan  andalfino 
qscr  loro  vivere  cercando  le  cole  di  vantaggio  . , 

Di.VA  * 1 A IL  E . tartare  . Lat.  variare  . Gr.  timìAiu  . Genef. 
L perché  le  Itone  fon  fotte  divariate  . Lai.  175.  Acciocché 
tu  non  creda  dall'  alirc  lei  divariare . 

Divario,  l'ar/ctà  , Difi i tenta  . Lat.  differì  atta , eitfrnnen, 
V fi  telai  . Gr.  éfittifa  , àn/ciimri  , rtntiRÀa  . Toc.  Óav.  Ror. 
j.  g©A.  Da' lobi  iti  a*  capitani  eficr  divario  , a qielii  llar 
bcmlfimo  1!  deliderar  di  combattere  , a quelli  il  provvede- 
te , e eonfultare  . Btrn.  Ori.  5.1.  54.  Mai  non  entrava  fet- 
nimna  , o uletva  Semi  vlciuitudine,  o divario  . Marg.  18. 
irS,  Beltemmutor,  non  vi  fo  niun  divario  Di  bellemmiae 
piiagali  uomini,  che' unti.  Libr.San.s91  Vergognati,  rode 
felicita  , e fa*  divario  Da  un  difilli!  tntlfu  ah  comminano . 
Sidv.  ir  aneli.  1. 1.  Che  domin  di  divano  é da  dire,  Ch’io  lo 
toglierli  a. un  Turco  in  Raggia , A dir  , eh’  io  lo  toglieib 
in  Ritrita  A un  Turco  f Seder. Coll.  7J.  Dee  adunque  ua- 
feuno  uiarc  orni  diligenza  in  limili  altari,  perocché  il  vino 
ea  averlo  buono  au  avello  cattivo  ognun  sa,  d#  divano 
vi  Ita  . 

Divauamlnto  • Dcvtjla/aent»  . Lat.  nitrfit,  r a fiotto . 


tirò  , che  tutto  del  memo  gliele  divette  . E leu.  Pr.  S. 
Af.  i«8.  A divellere  i denti  , i quali  eon  la  pillola  tua 
nello  innocente  con  tutic  le  forre  ti  fei  ingegnalo  di  fic- 
care , è da  venire  . Amet.  88.  Colle  man  fante  divclfe  un 
giovane  conno . Heriam.  gJuhuil.  C.  l ei  li  aridi  campi  te 
radici  dell’  erbe  divelliamo  . M.rami  -©.  a.  .E  del  ino  cor 
divelli  ogni  radice  . Min.  S.  Gita.  Ma  vctamenle  del  lat- 
ro non  pollano  di  loro  divtgfiere  la  radice  di  quello  . 
Or.  1-  10.  V Si  dee  iurta  f erba  diveglicre  \ che  nunino 
ad  tifi  l ulivi  ) fi  truova . Buon.  Fi-r.  ,-.4.  10.  S io  li.  pi- 
glio  quel  ciotto  tuo  emulo  ec.  Ben  tei  divcgiicrh . 

}-  1.  Per  metaf.  Sin.  Pefl.  Non  pollo  del  tutto  1 fuoVizj 
divellere  , e elfirpare  .<j alt.  SS.  Pad.  Per  la  qua!  cola  ne 
divella  la  umùtadc. 

MI-  ter  I/tncarfi*  P.irtnfi  , Ter fi  vie  , muli,  "a fi.  I lt 
divelli , diijungi , avjbaht  . Qr.  ànodtUbm , òmmiBai . Miet. 
arov.  60.  14.  Con  fatta  dalla  cucina  , c dalla  Nuta  ii  tu 
divelto  . Dant.  Inf.  ?a.  Pmna  eh’  i dall'  abillo  mi  divel- 
la , Macitro  mio  , difs'  io  quando  fu  dritto  , A 11  ai  mi 
d'  erro  un  poco  mi  favella  . 

Dive uiminto  . U diveiien  . Lat.  evulfio  . Gr.  •;«- 

fnfn . • 

V per  Ctnvnl filine  . Lat.  coevulfii  . Gr.  mmofùi  . Cali.  SS. 
Pad.  E noo  Unta  ragione  pronunzia  il  Signore  , che  fieno 
da  vjpmicare  della  bocca  l'uà  , con  un  cotale  divellimento 
del  peno  fub  coloro  ec.  , 

D 1 v e lt  o . Sufi.  Dictfi  la  terra  divelta  , ed  il  tavoro  fteffa  del 
Diverti . Ltt.  fjfii’kltia.  Ijt.  dorar  tafi*  . Date  Coir.  176.  Ogni 
piantagione  di  frutti  vuole  primieramente  buon  lavorecuo, 
c a dentro , o divelto , o folla  , o formella  , che  egli  Ita. 
Sotier.  Gali.  7.  Ma  mrgllo  é piantar  di  mano  in  marni  nel- 
le folle  , che  fi  fanno  per  lo  divelto  . Peti.  Gm.  fa-  Detti 
ec.  innanu  ohe  li  mettano  nel  divelto  , levar  via  eoi  fe- 
Bolo  quel  poco  , che  ha  nolo  , e quali  abbruciato  la  lega . 

D 1 v E LT  > . Adii,  om  Divellere  , e iJtvrrrc  , Lai.  Itigli  ut  . Gr, 
da  smaltii  . Anni.  A4-  Ma  il  abo  beino,  che ’l -peculio  mio 
Dalla  pietra  divelto  palcc  , e guila  cc.  Cr.  a.  17.  8.  Cola- 
li cole  divelle  dalle  radici  temperano  la  (opcrtlua  umiditi. 
CHI.  SS.  Pad.  Purgata  di  tutte  le  ipme  , live. tene  tutte  le 
gramigne  cc.  ..  T 

Neifignefie.iU  ij.ài  Fhvcrre.  \m.  fa  pinot us . Gr..m«N- 
pm “ ■ Frane.  Saccb.  iwtc-177.  In  uo  Ino  pezzo  di  tetta  di- 
velta foce  porre  1 detti  raa  ;liuoli . 

Dt  vena  . Pojio iruvcwbulnl.  v.  VINI  $-  IX. 

Divenire  .Dmemarr.  LXi.  fieri  ,e-.uden  .Gt.jlnBm.  Bete, 
latrai.  7.  De  quali  oltre  il  humero  degli  lucnziati  ec-cra  il 
numcru  divenuto  grandilfiifio.  £ ri. In  tal  guila, avvilii ido 
lumparc , fon  divenjtc.lafeive , e dittolutc  ,f  rum.  1.  j.  Ecco, 
Guqnotto,a  te  piaac ,tb' io  divenga  cnltianu  . £ nati. 54. 4. 
Fece  Chiamar  Chichibio,  e domandollo  , ciioafolTc  iiivcmitt 
1 altra  calcia  della  gru  . £ «otc  77.  61  via  io  non  la  tro- 
vai nè  quivi  , né  altrove,  né  vi  .b*- li  fia  divenuta  . 
Doni  Pura.  a.  Sicché  le  bianche  , c le  vctzniglie  guance  , 
1-u  dove  1 età  , delia  bella  aurora^  Per  troppa  ctate  dive- 
nrvan  rance  . Petr.  con.  i&  x.  Altri,  che  voi , so  bea, che 
non  m- intende  , Quando  agli  ardenti  rii  neve  divi  e no  . 
Ero.  M.  E poi  apprelfo  du  egneodo  1 Romani  più  fieri  , c 

ré  battaghofi  , Lhc  1 Galli  . Tr/.  hi.  ».  »*  Che  le  foli  uno 
itruianevalt  ) per  natura,  gii  angioli , che  di  venne:,  1 rei, 
non  farebbero  mai  cadati . 

■p.  I.  Per  Avvenire  , Accadere  . La».  Uccidere  , rum  ne  . Gr. 
éufinirur  , ejuàaimr  . C.nale.  med.  mar.  Come  diviene  ,a 
nanlte  donne , ohe  per  la  morte  de  mariri  diventano  poi 
lame  , e onctje  . Amm.unt.  12.j.  g.  La  ragione  de!  pallaio 
fi  lapcrc  quello , che  dee  divenire  . 

f li.  per  Arrevare  , Venite.  Laf.  .«rumar  , Venire  . Gr. 
««pr*»*  • Jtoat.  rt*g.  j.  Noi  divcnirmnó  io  un  tu  appi  del 

mon- 
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fu  coi)' dal  fuoco  voi'ro  muoio  . M.  V.  }.  «f.  Che  1 favio 
Doge  divenuto  per'  viltà  óiun  del  lenito  premile  Culo  tan- 
nare . 

Di  vii  . v.  di  vino  f IL 

Di  VEINO.  Pofio  TWerbtalm.  In  lenta  rt  inverna  . Lai.  hy- 
berno  tempere  . Rete.  rtov.  77.  tit.  Uni  none  di  verno  il  fa 
Ilare  fopra  la-neve  ad  allcttarli  . 

Di  7 eoo  - Pofo  ovuerbiolm.  Veramente  , In  verità  , Ferme- 
mente  , Per  ime  . Lai .ejut.Um  , fimi  , prefetto  . Gr.*<  èla- 
fe t , né  ambia  . Sete.  nev.  ■ j.  16.  Di  vero  ru  eeocrli  Con 
elfo  meco.  Lei.  api.  Egli  i di  vero  ufcito  del  fentuneoto. 
G,  V:  10. 147.  1.  E di  vero  vi  fi  mandarono  bandiere  per  li 
Fiorentini  . Croie.  Merrli.  J50-  Indugiarti  unto  pò  , clic  fi 
penlè  per  ogni  fiorino  cinquanta  di  vero 

Divunt  . Drveglicre  , DtveUere  , Svena . Lai.  avellere . Gr. 
terni  nere. 

7.  Per  Lirrw.tr  profetali  mente  la  tana  per  far  fallite  1 , che 
amie  fi  dice  Staffare,  etnie  Divelto  fi  eh  ima  •jmel  leveremo, 
e 7 terrena  fitto  divelto  , e Jcaffae»  . Lat.  raffinare  . Gr.  erta- 
mir.  Buon.  Tane.  z.  5.  So  potar , IO  divelle  , e far  pro- 
paggine. £ fon  nimico  della  infingardaggine.  Vea.fhfpi  ne. 
Ne  . qua  poggi  i)  terreno  i duro , c tartufo  , e colla  aliai 
il  di  vene  . 

DieElu  MESTE  . Avveri.  Con  dtverfad  , Differentemen- 
te , Variamente  . Lat.  tanè  , doverli  ■ Gr.-t$*>A*f,  inaiUn. 
Bore.  g.  J.  fi  7.  Qui  fece  fine  Lauretta  alla  fui  cantone  , 
nella  quale  ee.  diverfamente  da  divertì  fii  inrefa . E nev. 
yp.y  Della  quale  quello  di  divevfc  code  dircrtamente  par- 
lando , per  diverfc  parti  del  mondo  avvolgendoli  , cotanto 
allontanali  ci  Gamo.  Dame  Par.  8.  E pub  egli  eifer  , le  giù 
non  fi  vive  Divcriamente,  per  diverti  ufic)  I E 15.  Divcr- 
famente  lon  pennuti  in  ali . 

$.  Per  Fcertjiv  \mrnte  . Lat.  malia m , e fate  , im  moderati . 
Gr.  vìa»  , vrtruifat . G.  V.  9.  t;  j.  1.  Sun  furano  tentiti  , 
perchè  piovevi  diverfamente  . I ti.-t.  1.  Quello  dì  dell* 
lutanti  cominciò  a piover  divcriamente  m tireiue  . Te/i 
B’.  1.  18-  Le  guerre  crebbero  diverfamente  in  Italia. 

DlVEklllE  . Effer  drverfv , differente  , Son  convenire . Lat. 
diffidere  , dtfeerdart , dijferrc  . Gr.  Qbzyur , Jfir t»att . Dif. 
Par.  Alcuna  volta  li  divertano  , e dilcordano  . So ex.  G.  S. 
7}.  Ma  la  fuilamia  in  alcun  iji  '-.lo  non  diveltare  . 

Diversificare  . Far  , 0 Effer  dhierjo,,  Variare , Diffe- 
renziare ; e fi  afa  anche  in  figntja.  timer,  puff.  Lat.  divcifnm 
reddere,  variare,  difirtpnre . Gr.  *'  4)  I *» , ijfiltf  11»  . Fr. Gleni. 
Preti. S.  La  'meunone  è quella  , ebe  divcriifitA  l' opere.  Cr. 
1.  5.  1.  Le  difpoliriuni  de'  luoghi  abitabili  fi  divcrfificano 
ne'  corpi , per  la  cagione  di  loro  ncchczie  , e baiteli*  . 
E >.  16.  1.  Il  campo  falivo,  e'1  novale  G divcrfìficaaq  nel 
cultivare  , e nell'  arare  . Maeftr.  Aldcbr.  p.  N.  107.  Lo  Vi- 
no fi  divertì  fica  in  molte  maniere  fecondo  fua  (uftanza  . 
Efp.  P.  N.  Molto  lì  divcrfificano  in  loto  opere  . 

Diversificato  . Adi. Ut  DiverfifUore  . Lat.  venata  1 , 
dtfiimihs  . Gr.  dna  ioidi . Gioii  G.  Lo  fpario  della  quale 
con  diverfificata  matcna  era  didimo . Fr.Ghed.Prtd.  S.iy. 
Lo  fpinto  vuole  una , e la  carne  un'  altra  , pe rocchi  fono 
due  dature  diverfificatc . 

D|V  tiiiFlCàttOFC  . Varietà,  Differenza  . Lat.  varie- 
rei, di  frenila , drver filai . Gr.  J'w*aHÌ,  drtftxiritr  , trtikayi. 
Fr.  Giord.  D.  A metter  mino  ut  tutte  quelle  divcrfifica- 
rioni  farebbe  lunga  mena  a dire . Cai».  Par.  15.  E perù  il 
guatava  cosi  1'  autore  , credendo  vedere  divcrhtkaaionc  da 
lui  agli  altri.  . . 

Diversione  . H detenne  . Lat.  averfio  , rimato  . Gr. 


liti  feguia  il  compagno  , traendo  , 
di  lui. 

II.  Per  Avvertiti  . Difinr.entara  , Diffrazca  . Lat.  »*■ 
fortuncam  . Gr.  drrvx'n  1 in-  Geli.  teli.  ti.  Ho  (coli- 
lo altresì  le  diverfitadi  di  Michele  nortro  , e pelimene 
molto. 

Diverso.  Add.  Chi  non  i fintile  , Vorh  , Deferente  . Lai. 
variai , tffffanHit , difpar  , diverfas  . Gf.  iwot  , driftnn  , 
<U»H  . Bore.  pr.  t.  Seco  rivolgono  divertì  penfiert . Deat. 
Pwg  4.  Sicch’  amendoe  hanno  un  (alo  otizon  , F.  divertì 
emifperì  . E 11.  Guardami  innanzi  , e vidi  ombic  con 
manti  , AI  colo». della  pietra  ifem  divetft.  Pur.  tam.  b.  b. 
l>a  me  fon  fatti  i miei  penfjpr  divertì  . E ri.  4.  Deh 
qoanto  diverti  atti  !,  Red.  confa  zzo.  Ancor  io  nel  calo 
coltro  non  molto  diverto  da  quello  di  Tiberio  , contìglie- 
rei , che  fua  Signoria  Illuftnffinia  quanto  prima  in  una 
cantina  fccndeffc. 

q.  Per  I front  , Gradale  , Orribile  , Affai  . Lat.  eradelii , 
farai  , tnhammat , hambdit  . Gr.  opti  , droni  , dynn  . 
G.  V.  0-  116.  t.  Chi  potrebbe  continuando  fcnverc  il  di- 
verfo  afltdio  di_  Genova  f Croni  Vili.  Tenneto  il  padre 
molto  Gretto,  perchè  era  molto  diverto.  Cren.  A lenii,  ajt. 
Che  quelli  fua  balia  era  la  più  diverti  femmina  , e più 
bdlialc  , che  fofTe  mai  , * che  ella  gli  avea  date  lanre 
bulle , ec.  Non.  ani.  j*.  j.  ^Juafi  noi  voteaho  udire  ficot- 
dare  . imperocché  era  diverta  coti  a vedere  . Deat.  Inf.  6. 
Cerbero  , fiera  crudele  , e divelli  ^ G>n  tre  gole  canini* 
mente  latra  . E 7.  Entrammo  giu  per  qna  via  divrrta  . 
Peto,  eanv.  ji.  1.  Qual  più  dn  erla  , e nuova  *Cor»  fu 
mai  > 

Di  VERSO.  Prepofiv.  Che  fieni  fica  mai  da  luogo  , r richiedo 
d quarto  caft . Lit,  rv.  Gr.  u , {£ . M.  Aldobr.  P K.  di.  te 
cittadi  . che  fono  di  verlù  Oriente  elle  fono  più  tempera- 
te dell  altre-  , ficchi  i venti  d'  O. udente  , nè  di  verte» 
mezzo  giorno  non  vi  potfimo  ventare.  Bat.  Chi  viene  di 
verfo  Bologna  a Firenze  . Trf.  Br.  1.  57.  L’altro  principa- 
le , che  viene  di  verta  Ponente  , caccia  'I  freddo,  e’I  ver- 
no. E appretto.  Di  verta  tramontana  vi  ha  un  altro,  eh' è 
più  di  beton' aria , che  ha  nome  Corus. 

VI.  Per  io  ftefo  , elle  Verfo  , Dalla  benda  . G.  V.  9.  qop. 
uggiti  m una  eafa  di  verro  il  borgo  di  Bruggia.  M.V. 
10.  t{.  E motlranf:)  di  andartene  gli  Unghcn  di  verta 
Ferrara  , ec.  valicarono  MoJona , t Reggio  . E eap.  17.  £ 
non  potendo  in  quel  paefe  acquinole  le  qon  lame,  prefo- 
no la  «u  di  verta  la  Puglia. 

}.  II.  Di  ver  , troncato  da  Di  verfo  , •.•ale  lo  flrffo  ; In 
oggi  è dello  potila  . ihtnr.  loft  19.  Che  dopo  lui  veni  di 
più  laid'  opra  Di  ver’Ponentc  un  patìor  fenra  legge- 
Dive  ijoi  \o  . V.  L.  Albergo  . Lat.  diverforiam  , boffj- 
tium.Gr.(i>afix<i»,  naetiyiiir  . C, evale,  fpneh.  et.  O uomo 
fuperbo  , che  proccuri  palano  regale  , « Cn.lo  Re  tuo 
non- ha  luogo  nql  divertono  proprio  , ed  è pollo  nel  prc- 
ftpio  ! 

Divi  ATERE  . Divertire  . Lat.  tlr.ertne  . Bai.  Scora  di- 
vertere  lo  ’ntclletto  ad  altre  cofc  . Eff.  l’ang.  la  divette, 
ovvero  canfa  , impedimcnteodo  f anima  deli’  uomo  , che 
non  la  'menda. 

Divertimento  . Il  deveitrrr  . lat.  avocati»  . Gf.  dn- 
n ferro  . Fr.  Giord.  Pud.  Cagiona  divertimento  dalle  buone 
coliumanic . 

f.  Per  "Paffatempa  , Spago  . Lat.  Inamen  folatinm  *.  Gr. 
mdutuii , nmffulia.  Sego.  Pred.  a(.  7.  Come  il  fine  prin- 
cipale di  andate  a quatte  funzioni  folle  ui  divcrtimcn- 
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j li.  Per  Ifptppart.  Lat.  a mammJ  fefalgrre,  Gr.  òrtyo- 
MKTifiw'.  faro.  Gratuli,  i.  z.  Che  t egi , eh'  io  U divcz- 
. zzi  > nn  (UIC  Un  di. 

Divezzo.  Ariti.  Dieefi  ili  Chiccbefiia  , iht  per  lungi  tempo 
aihi.i  ItaUjciato  f rifu  , o t ej'mruo  Ai  aitimi  eofa  . Lat. 
defueta i . Gr.  <V,5i àfii  . Tot.  Dov.  fior.  ?.  ?ot.  Ori  ledici 
inficine  , col  calpciiio  , col  frailuolo  , voili  polvere  feon- 
fonderanno , rintroncriano  quanti  cavalli , c cavalieri  di- 
vezzi della  guerra  vi  aviù  . 

D’  ivi.  Poflo  a merini m,  vale  Da  quel  luogo  . Lai.  tmlt . Gr. 
ìrdiiUt . Dant.  rim.  19.  Veto  i , che  ad  or  ad  or  d'  ivi 
difccndc  Una  Tacita. 

D 1 V I A R E . Deviare . Lit.  deviare , abdtaere  . Gr.  fiiorKa- 
lidia.  Tat . Dav.  ano.  ly.  al}.  Il  piacere  di  quelta  fella 
non  diviava  I'  animo  di  Nerone  dalle  Iceleratezte . 
Diviatamente  . Avveri.  Spatriatamene  , Speditamen- 
te , Can  fotleiiiuihnr  , Cai  prefletxa  . Lac.  matta  , cui  , 
tintili  inter/eHd  moni,  continui . Gt.  tgaif.-vi , Mie , ■myirrr. 
Vet.  S.  Gin.  Bai.  E colici  pur  voleva  , che  egli  il  rateile 
uccidere  diviatamente  . Vii.  Crifl.  E apparecchiarli  di  cro- 
cifiggerlo diviatamente  . E apprefia  : Panforti  giù  dalla 
trote , e gittarli  » una  folla  diviatamente  - Potai).  1.  Per 
Pentecoib  rimtìk  le  penne  Diviatamente . 

Diviato,  foriti  , Sollecito , Sema  attendere  ad  aitile 
Dividerà  - Separare  , Dt finire  , De/giagnere  C ma  parte 
dall  altra  , Spartire  , e »:«  eH  nel  fignifie.  al!,  fi  afa  t ro- 
ti» nel  rternt.  e nrfneMr.  puff.  Laf.  Ani. Irte , feparare , fiif- 
tsutgert . Gr.  gapifra  , Imitar  . mainar  . (ir,  9.  z.  5.  Si 
ponga  intra  ciaicuoa  {cavalla} un  legno,  il  quale  divida, 
c fparta  , acciò  fra  loro  non  fi  pollano  azzuHarc  . ' flore. 
yrfv.  17-,  i|.  E più  colpi,  non  potendo  quelli  , che  fopra 
U nave  erano , dividergli  , fi  dicdnno  inficine.  E.  g.  6.  f 
to-  U qfele  da  una  delle  valli  , clic  due  di  quelle  monta- 
gnettc  divideva , cadeva  . Dna.  Pure.  ;.  i mi  volli  ver 
lui , c guardai  tifo  , Biondo  era  , e nello  , c di  gemile 
afpetto  , Ma  1’  un  de'  cigli  un  colpo  ave’  divifo  . l atri. 
Star.  9.  zyp.  Sono  in  Firenze  feirantacinquc  radunanze  . 
chiamate  compagnie  , le  duali  fi  dividono  principalmente 
m due  pani  , perciocché  alcune  fono  òc‘ fanciulli , e alcu- 
ne d'  uomini  latti . 

I.  Per  meta1'.  Llt.  ditjungi.  Gr.  • Bare:  ore. 

i{.  8.  Nacque  in  Inghilterra  una  guerra  tra  il  Re,  cd  un 
fio  figliuolo  , per  la  quale  rutta  1*  lidia  fi  divife  . £ »ro, 
Si.  5.  In  due  fi  divitero , c una  parte  fe  ne  mite  a guar- 
dia dell'  ufc;o , Lai.  lay.  De’  quali  infiniti  uno  , che  cac- 
ciano , chi  il  padre , chi  il  figliuolo  , chi  da'  fratelli  fi  di- 
vide . Petr.fr.».  ly.  Quando  in  voi  adivicn , che  gli  occhi 
giri  , Per  cui  fola  dai  Mondo  f fon  divifo  , ee.  E tyo. 
I arto  , che  ria  ,‘fe  forfè  ella  divide  ec.  Gli  occhi  Tuoi  da 
mercè  f Geli.  Sport-  1.  1.  Ma  quando  pur  voi  vogliate  (lar- 
vi da  voi  , dividianci  4 volito  piacere  , eh'  10  arò  pa- 
zienza . 

$c  lì.  Dividere  una  quifirmr,  fi  dice  dell  Entrar  di  rarc- 
ejrptt  impedite  il  co  mi  ut  ere  . I.al.  pugntm  diurne re  . Gr. 
Idear.,  pdgjrr  Lup.Cede t . Maini.  y8.  Chi  delia  pelle  ha 
puntd  punto  cura  , Cioè  , che  non  vorrebbe  cfstr  uccifo. 
Sempre  le  feianc  di  fuggir  procura  , E fc  mai  c'  entra  , 
ha  caro  o&er  divifo.  * 

f.  IH.  Per  Dijbièuire  , Dir  la  rati  , Scompartire  . Lat. 
dividere  , triiuerc  . Gr.  fmit/iur  , putirete . Coll,  SS.  Pad. 
Tutte  quelle  cofe  adopera  uno  , e quel  mcdcfimo  fpirito 
UivuWndo  a eùfeuno  feeondocltè  egli  vuole . 

«.  IV.-  Pir  Dipintone-.  Lat.  dipingitele , p atteri.  Gr.  Jùa- 
fi'ur.  Guid.’G.  Quivi  fi  geometri , i quali  per  numero  (ii- 
idotki  li  terra.  Dant.  Purg.  17.  Re'la  fc  dividendo  bene 
(inno  y Che  ’i  mal  , che  s’  ami  , è dei  profumo , cd  elio 
Amor  naicc  >n  tre  modi  in  vofiro  fimo. 


tato  pomo.  Fri».  Sacri,  net'.  117.  Perocché  cercatilo  de- 
gli ornamenti  divietali  alle  v oltre  donne  per  gli  andini 
che  m‘ avete  dati,  sì  fitti  argomenti  non  trovai  mai,  cc. 

DivlETAZIONE  . Vietamente.  Lat.  tnterdiHio  , * -urta» 
tia  . Or.  xy^unrir  . Coiti.  Purg.  14.  Quella  divinazione  fat- 
ta <U  alcun  minillro  di  Dm  , c notificatóre  dell’  univcrfal 
pianto.  . 

Divieto.  Vietamente! . Ijt.  utirrAtdum  , prrahitmo  , inter- 
riteli0 . Gr.  mImwh  . G.  V.  io.  ta>  I quali  divieti  fotti, 
furon  molto  commendati  , e lodali  . M.  V.  1.  56.  Facendo 
divieti , che  i mercatanti  non  vi  conducdfano  vino  fore- 
Itiero  . Lèv.  M.  Dimentico  del  comandamento  di  fuo  pa- 
dre, c del  divieto  de'  conioli.  Doni.  Purg  j.  Vedi  «ramai, 
fc  iu  mi  puoi  far  lieto  Revclando  alla  ima  buona  Golian- 
za , Come  ni  ha'  villo,  c anco  dio  divieto.  E io.  L At>- 
gel  , che  venne  in  terra  col  decreto  Della  molt'  anni  la- 
grimata  pace  , (>'  apule  il  ciel  dal  Ino  lungo  divieto.  E 
14.  Li  ve  mellicr  di  conforto,  o divieto.  Brm.Orl.  a.19. 
ù.  Nè  quando  prima  il  barbato  ÀnnibaUc  , Rotto  avendo 
ad  Ibcro  il  gran  divieto  , ec. 

V Avere  , « Dar  diviato  , li  le t fi  deir  Aver  per  fe , « del 
Dare  ad  altrui  impedimenti  enea  il  riji fitte  ne'  puotiui  ma- 
gi fleati  . G.V.  10. 11  a.  4.  Ollcrvando  il  divido  nella  peif'o- 
na  di  quelli  , che  era  due  anni  , che  più  non  polca  edere 
infra  .'1  tempo  , e ’l  figliuolo  , padre  , o fratello  ili  quelli 
avtvn.i  divieto  un  anno  . 

Divi  M aie  . K d.  Sciane  . Lai.  diffelvere  , dir  funger  e . Gr. 

. Dant.  Far.  19.  Nel  mezzo  llonfe  po- 
tenzia coti  atto  Tal  vime  , che  giammai  non  li  divima. 
flnr.  Non  fi  divtmf  , cioè  io  quale  legame  mai  non  fi 
tclOgfic.  _ . , . .1  . igo, 

Divivaclu  . V.  A.  Divinamente  . Lai.  divinati»  ■ Gr. 
/torre,  t . Et.  Giard.  S.  Prefi.  40.  Se  ne  ritengono  molte 
per  molti  peccatori  di  loro  facimofi  , e divinagli  , e fan- 
tasie. 

Divinale-  Add.  V.  A.  Divino  . Lat.  divinut  . Gr.  òrti . 
Fr.  he  T.  1.  1.  19.  Sale  al  divinai  cofpctm  Senza  lor  filq- 
fofia.  £ y.  fi.  4.  Povertà,  chi  bene  ainalfe,  ec-  Ella  al  di- 
vinai cofpclto  Danzar*  eertfi  la  farebbe. 

DiVINALMEStì.  Avveri.  V.  A.  Dmnamenle  . Lat-  di- 
vini , divintlris  . Cr.  Bina  itine  . fr.Giord.Prsd.fo.  Confor- 
me divinalmcnte  parlano  i fanti  difcepoli.  _ 

Divinamente  . Avveri.  In  maniera  devimi , Con  dixfi- 
nilà  . Lat.  divine  , rfiv/mtar  . Gr.  Sfinì  , «liSev  • Cam. 
fu tj.  i.  Acciocché  poeticamente  , e.  divinamente  io  pofTa 
entrare  nell'aringo  . S.  Ag.  C.  D.  Appolloli  , ce.  (accendo1 
elfi  cofe  divine  , e divinamente  parlando  , c vivendo, . 
Sannazv.  Are.  tfiof.  lo.  Si  lentono  fubito  llrepiti  ombilif- 
fimi  , fatti  divinamente  in  quel  luogo  da  non  veduti  fpi- 
riti . 

f Per  Eccellentemente  , Perfettamente  . Lat-  e , : mie  , egre- 
gie . Gr.  Eisiliiut  , <!fityi;err . l.aft.  Sitali,  a.  a.  E quan- 
do buccinile  , paria  -Spagnuolo  divinamente  . Vaici.  Lev. 
?4i.  Diffinl  ancora  l'anione,  cc.  divinamente. 

Dlv  inamknto  . Divinazione  .Indimi  ninnato.  Llt.  divi- 
nairi) . Gr.  ftxi’Tfie  . Tratt.  fegr.  fi f-  dona.  Quelli  tali  davi— 
namenti  fono  più  facili  a' profeti, che  a'  medici .Lai.r.  144. 
U il  vero  , che  da  quella  loro  covi  bibita  (afiicnza  , e di- 
vinamento  in  loro  (pirata  ne  naicc  un’  ottima  dottrina 
nelle  figliuole.  , ^ * • ua^jlaA  y 

Divinare  . V.  L.  Indovinare  . Lat.  divinare  , vaticinati  . 
Gr  pjuraUSw  . Vii.  Phn.  E per  qtfclU  cagione  , di  tutte, 
quelle  cofe  , che  egli  pregava  la  divinatrice , che  Io  dove- 
va divinare  , non  gii  volle  nulla  divinare . 

Di  v 1 n ato R E • bukàuHP  . Lat.  vatcf  , barrila t . Gr.  tuo- 
ni. Buon.  tier.  4,  z!f.  Ni  da  lamio  prodigio  altra  ha  vu- 
tute  Senno  divinato!  , che  Roma  cfaUi  c 

Di  v 1- 
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li  Saracino  ripetente  Aiolfò  di  si  gran  (orza  , che  li  di- 
vincolò come  ferpente  . Bed.  Off.  a*.  1 1 Pofcia  vi  polii 
Copri  quattro  lombrichi  , che  cominciarono  Cubito  torte- 
mente  a divincolarli  , cd  a foontorcerfi. 

Di*:  'ICOU.zionc  . Divine  lamento  . Lat.  di  dar  fa  . Gr. 
■»  r i1  : rii  • loir.  tur.  malati.  Si  agitano  con  iitrane  Ji  vinco- 
lar i -mi  della  perdona. 

Di  v n tsaiM  AM  ente  . F»»ra/.  di  Divinamente  . Lat. 
dMniJttì  . Gr.  Ahitì**!.  Parcb.  Lex.  410.  Quello  è. quel- 
lo , che  cc.  fenilici)  divinilCmamcnte  il  diviniifimo  poeti 
Dante. 

#.  E ii*  [rifa  (t  Ecrellentiffimamente  . Alan.  Fruire.  riti*, 
fai.  113.  Come  quel  , Che  lapca  , che  il  ttionCarc  Divi- 
ni.1!! Tinnente  in  ogni  patio  Importa  molto  piò  , che  1'  a- 
buarc  . 

Divinissimo.  Superi,  di  Divino  . Lat.  divini Jimur  . Gr. 
i n-xni  . Dii ir.  Cony.  So.  Congiunto  con  cuCuina  parte  di 
quell  1 nono  cielo  diviniinmo  . Coi».  Inf.  7.  Di  quello  fc- 
cofldo  cielo  divinilCmo  , e quieto  . Al. mi.  Gir.  14.  41.  LaC- 
fi  Imi  vergogna  , che  ì tcrreilre  volo  Greve  macchiato  , 
e vii  ha  vinto  in  giortri  L'anima  di  vini  (lima. 

Di  VI  NI  r»'  , DI  V IN  ITI  DE  , * DI  VINI  TATE  . E tira- 
ta di  Dio  . Lat.  divinii.it . Gr.  Idi*  , òn-rvr  . Tef.  Br.i. 
j.  Per  lei  avemo  noi  la  fede  cattolica,  c la  legge  di  Canta 
Chicli,  c brevemente  ella  c' infogna  tutto  ciò,  che  a divi- 
nitide  appartiene. 

1.  Per  Teologia.  Lat.  tbeoìtgia . Gr.  Aus.syln  .Fr.  Gtcrd. 
S.  Prtd.  17.  Sopra  cc.  è la  teologia  , cioè  la  divinitade  , 
perocché  è il  pii  ultimo  fine  che  ha  , a che  i fatta  tutta 
la  teologia  . Qual'  è il  Cuo  fine  ! E'  Iddio  . G.  V.  9.  156.  1. 
Per  movimento  , che  fece  un  gran  macilro  in  diviniti  , 
de'  fiati  minori  . Al.  P.  j.  106.  Avute  molte  deputazioni 
con  altri  maedrì  .in  diviniti  . 

F 11.  Per  Furali.)  ri  indovinine  , odi  efpcrre  gli  oracoli  . 
Lat.  divinati 0 : Fiamm.  j.  qo.  Siccome  Apollo  , all'  amata 
CaAandra  dopo  la  data  diviniti  folle  l' efier  creduta. 

Divinizzate  . Far  divino  . Lat.  in  D conni  urna  num  re- 
fette  . Gr.  irotriir. 

Divinizzato.  Add.  da  Dhinhzare  . Lat.  divino t effe- 
dot  . Gr.  nxthiiani  . Sega.  Crìft.  loft.  g.  4.  4.  Il  corpo  di 
di  Gesù  Crillo  divinizzato  per  la  perlòna  del  Verbo  è 
fiato  trattato  in  maniera  troppo  lontana  dal  Cuo  gran  me- 
rito. 

Divino.  Add.  Duello,  che  appartiene  a divinili , 0 che  par- 
tecipa di  effn  . Lat.  divinai  Gr.  itisi  . Star.  Introd.  la. 
Era  la  reverenda  autoriti  delle  leggi  còsi  divine  , come 
umane  quali  caduta  . Dani.  Pnrg.  1.  Poi  come  più  , e più 
verfo  noi  venne  L'uccel  divino,  più  chiaro  appariva. Trai. 
Atifi.  E allora  fi  rizza  al  razin  delle  tenebre  divine  , cioè 
della  divina  incomprenfibilitade . 

$.  Pei  / imilir . Singolare  , Fierllente  . Lat.  cr retimi  , devi- 
mi 1 . Gr.  l'c’pe*  , ivvètrr  . Petr.  eanx.  t8.  5.  S* a voi  foiTc  d 
nota  La  divina  incredibile  bellezza,  Di  ch'io  ragiono, co- 
me a chi  la  mira  . Brrn.  Or I.  I.  <2.  a;.  E con  gran  quin- 
tili d'argento,  c d-  oro  Comprò  un  palagio  in  un  filo 
divino  . Sanasi x.  Aread.  prof.  6.  Listerno,  benché  (bliririq, 
nientedimeno  CamoCo  per  le  (aerate  ceneri  del  divino  Af- 
fittano . • 

Divisa  .Sufi.  da  Dr-i.Ure  . S pad  munto  , Divisene  . Lat. 
droifa , fedi* . Or.  Imim-rn  . G.  V,  11.  f.  1.  E confcrmato- 
no  in  quel  parlamento  la  divifa  del  conquido . Cren.  Pie/I. 


i 1.  Per  Deftrivere  , 1 Ordinatamente  mtfirarc  . Lat.  de- 
fcribere  . Gr.  àvoytòmt  . Bore.  ver.  18.  gp.  Mentrethè  la 
fortuna  in  quella  guifa.chc  divifato  é,  il  conte  d Angucr- 
Ca  , e 1 figliuoli  menava  . £ nov.  io.  17.  Perché  vi  vo  10  # 
tutti  i paci!  cerchi  da  me  divifando?  £ mv.7p.  >0.  Io  non 
vi  porrei  mai  divifare  , clienti,  e quanti  fieno  1 dolci  tuo- 
ni si’  infiniti  finimenti,  c i canti  pieni  di  melodia , che _ vi 
•'odono  . Mini.  ani.  Inceri.  119.  Da  bella  donna  più,  ch’io 
non  divifo  , Sun  io  partito  innamorato  tanto  . 1 ef.  Br. 

7.  j,  La  moralità  ha  tre  patri  ; una  , che  divifa  la  di- 
gnità , e la  valeva  mcdcìimamcntc  di  cofe  profittevo- 
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$.11.  Per  Scompartire . Lat.  preparare,  dividere  . Gr.  r«- 
fatnLi'm  . Buie.  nov.  u.  4.  E vcggciwio  lui  ancora  , con 
tutte  le  fuc  ricchezze  da  muna  altra  cola  cilcrc  più  avan- 
ti , ehc  da  fapcr  «li  virare  un  mcfcolato  , o fare  ordire  una 
tela  . Cronapdorell.  aap.  Egli  ebbe  cordìglio  con  gran  mac- 
Itri  di  murare , e con  lavi,,  e pratichi  uomini  d' arme  , e 
con  loro  cordiglio  fece  dileguate  la  fortezza  , con  tutta  la 
nobiltà  , e fortezza  , che  teppono  div ilare. 

$.  III.  Per  Ordinare  . Lar.  fintele.  Gr.  rrmv  . Bcec.g. 
a.f.  5.  Quello  ap;eefio  , die  far  dovefie  in  tutto  ’l  tempo 
della  fua  fignoria  , pienamente  gli  divisò  . £ nov.  $o,  ai 
Dopo  la  cena  quel, che  Pietro  fi  divj&Jfc  a foddiifiiiracn- 
to  di  tutti  e tre , m'é  ufcito  di  mente. 

$.  IV.  Per  Stpararr  . Lat.  dividere  . [epurare  . Gr.  uopi- 
(hi  . Genef.  Al  cominciato  del  fccolo  fu  divifm  la  luce 
dalle  tenèbre  . Tef.  Br.  t,  j.  Per  dimoflnrc  le  tre  diverte 
nature  , che  io  abbo  divifatc. 

$.  V.  Per  Dtff tremine , Pariate  , Diflhtgurre  . Lat.  a»«- 
' iare  . Gr.  ra< Sm  . G.  P.  7.  1.  4.  La  tua  arme  era  quella 
di  Francia  , il  campo  azzurro , c fiordalisi  d'oro,  e di  fo- 
pra  un  raQrcllo  vermiglio  , e tanto  fi  divifava  da  quella 
del  Re  di  Francia  . 

D I V I S ATA  MENTE  . Awerb.  Difiintamentr  , Ordinai. t- 
mente  . Lat.  tUfi'mHì  , tediami  . Gr.  oneri  rn^ir  . Filnfir. 
Ma  tu  (avelli  divinamente  .Quali  , e ragioni , che  min 
petti. fin. 

Divisato  . Add.  eia  Divi  fare  , 

$,  I.  Per  Cemrajfar.e . Lat.  informi  1 , deformi! . Bore.  ncy. 

6 5.  11.  Parendogli  in  ogni  altra  colà  sì  del  tutto  efier  di- 
vi fato  , che  efier  da  lei  riconofcìuto  a nrnn  partito  crede- 
va . £ me.  81.  4.  Era  s)  contraflàrto  , e di  sì  divifato  vi- 
lo  , che  chi  conolduto  non  1'  avelie  , vcdendol  da  ptima  , 

* n’  averebbe  avuto  paura  . Tef.  Br.  p.  a;.  E quando  lo  (ri- 
derò così  di  vitato  a loro  natura  , ette  cortero  addufio  alla 
femmina  , e ucoilcrla  villanamente  . Bota.  Firr.  a.  }.  }. 
Gli  ordini  difcompofii  , c dividati  Siuifiramcntc  de  volìri 
edifici. 

5.  II.  Per  Paria  , Patriamente  fatto  , Di  vari  talari  . Lat. 
variegatuj  , difettar  . Gr.  rsatiaot  . G.  P.  io.  1 14.  1.  Reti  , * 
e intrecciato)  di  perle  , e altri  dividati  ornamenti  di  iella 
di  gran  collo  , c limile  di  veilili  intagliati  di  dìverfi  pan- 
ni . £ ia.  \o~.f.  Vcfiiti  tutti  inlicme  d'  un  (unno  divi- 
fato  , molto  apparenti  . 

Divisibile  . Aid.  Atto  a rffer  dnifo. . Lai.  feparalnlit , 
dividimi . Gr.  timpani . Galli,  diti.  mot.  499.  Uno  imnvifi- 
bilc  aggiunto  a un  altro  indivifibilc  non  produce  cola  di- 
vifibilc  . 

Divisione.  Il  dhideit , Sportimemo  . I.ar.  n.vifa , fpa 
ratio . Gr.  , Cr.  a.  14-  x.  Sàmigliantemcnte  1 ib- 
is hoo- 
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le  litote  ■ fai.  firn.  jj.  fc  non  gii  virtù  d'  erbe  , o d' ir- 
te magi  , O di  pietra  di!  mir  nofiro  divili  . Ama.  70. 
Um  tarmi  eoa  ricurvo  irido  alla  nuova  terra  in  due  di- 
vite  . . ‘ . 

fr  1 a rima  m vtee  di  Dtvift , fi  difie  Devidueo  da  Fr.  In. 
T.  a.  a.  50.  l.e  fagramenu  inficine  convenute  Colle  virtù 
di  hanno  fermato  il  patto  Di  ttare  inficine  , e non  mai 
dividine  , E la  giuitim  si  ne  te  il  contratto  . 

Divisone  . Dnuueore  . Lat.  dtvt/ir , dtrtmpeor  . fr.  Card. 

Pud.  R.  Il  loto  Dio  fu  il  divifore  di  quella  battaglia  . 
Divisorio.  Mi.  Che  hi  tornì  dteùfrva  . Lat.  drutdene . 
Or.  Imifiaai- . haff.  55  4-  E'  un  altro  gittare  di  (urte  , die 
li  chiama  lotte  di  viteria  , e quella  i lecita  . Mmtfintzz.  a. 
14.  Se  ti  cerca  per  lotte  , cui  ila  da  dare  alcuna  cola  , e 

? licita  e chiamata  lotte  divilona  . £ aptrrffo  : Adunque  fc 
avvenimento  delle  torti  *’  atpetta  dalla  fortuna  , la  qual 
cola  ha  luogo  tolamente  nella  dtvifona  , non  pare  , che 
lia  peccato . 

Divituta.  Divifiew  , Sfoltimento  . Fletti.  Ficr.  jj.  I.'  el- 
leboro nero  i Umile  alla  nocca  cc  ancorché  diffciente  nel- 
le foglie  , le  quali  hanno  manco  diviata  . 

Dt  V II  1 a . borra  , Abbondanza  . Lat.  copre  , niellai  , et  ■ 
fi  ne  ma  . Gr.  a fini  la  , * lodisi  . Boet.  mv.  14.  14.  In  gran 
ncccflifà  vivea  di  ciò , che  mclicr  lo  morucoSomc  milc- 
ricotdioio  , gran  divizia  le  fece  . £ imo.  77.  ah.  Quivi  la 
donna  , che  aveva  a gran  divina  lacciuoli  ec.  fece  cc.  ere- 
dere  , che  per  ìndottamcnti  di  demoni  quello  loro  fole 
avvenuto  . Dan t.  Imf.  aa.  Ond’  ei  , eh’  avea  lacciuoli  a 
gran  divina  , Rifpcde  . E Por.  jt.  E s’  10  avelli  in  dir 
tanta  divizia  ; Quanto  ad  immaginar . G.  F.  lo.  1 1.  In 

quello  anno  tue  in  Firenze  gioii  divizia  , e aberti  di  cct- 
uuglu  . 

fr  Devine  per  Kieebexze,  nel  mimmi  del  pei  . Lat-  (feli- 
ni* ■ Gr.  olimi , /jnumm  Co m.  Pueg.  to.  Le  divizie  di 
quello  mondo  tornimmo  in  cofe  mobili  , ficcotnc  pecunia, 
argento  , oro  , arucli  . 

Di  VIZIOSISSIMO  ■ Superi,  di  Diviziofa  . Lat.  affluentiji- 
miei , maxi  tal  cct  et  ut . Gr.  djrttni<mm  . 

Di  VIZIOSO  - MI.  Ahi  melante  , Copiofo  . lat.  affinali  , 
npìetfml . Gr.  divagai  , àpion  . labi.  Alare.  Li  concedclfc- 
ro  l'apparecchio  loro,  il  quale  era  diviaioù».  Card.C.  Pat- 
tavano in  un’  itola  vicina  a loto  , aliai  grande , e divizio- 
fa , c dilettevole. 

Divo  . Lo  fltfie  , ehi  Divino  . Lat.  d rutti,  eli  imiti.  Gr.  la», 
iscriviti . patii.  Lee.  175.  Quella  voce  ec.  lignifica  propria- 
mente quelli  , o quelle  , i quali  nati  uomini  , hanno  poi 
meritato  per  lo  valore  loro  , e virtù  d'  cllere  Ilari  fatti  , 
e chiamati  dagli  antichi  poeti , dii , onde  quello  , ebe  noi 
diciamo  io  vanamente  santo,  fi  dice  da'  Latini  riri»/  . Fr. 
Ctord.  Pud.  Regnava  quel  Celare  Agufto , il  quale  da’ Ro- 
mani fu  chiamato  divo  . D aia.  Par,  14.  Si  solfe  con  un 
canto  tanto  divo  , Che  la  mia  fantasia  noi  mi  ridice  . 
Peetejo».  171.  Seguendo  1 parti  onelti  , c ’i  divo  raggio  . 
I eap  *.  Dormi»  f altercala  degli  Idrici,  E degli  uomi- 
ni vidi  ai  mondo  divi  . Teff!  Cer.  11.7.  O divo  , e te  , 
che  delia  diva  fronte  La  monda  umanità  lavallyal  tome  . 
Di  vo  c aro  . V.  A.  Acid,  ifpajt  Divoriate  , Divolgalo  . Lar. 
* divutgatue  .Ge  .teafiifitepaeei  , t lanìfuijjpeim  . F'tt.SS.Ped. 
La  quaJ  cola  tiicndn  divorata , e laputa,  cotfono  più  gen- 
ti 1 veder  quello  latto  . 

Di  VOGLIA  . Puf-  avveeiealm.  Pilenlui  I \ Cejhfnmente  . 
Lai.  liberiti  anima  , U tener . Gr.  ne  pimi . Bete.  ami.  la.  I*. 
Tolto  buon  uomo  entra  in  quel  bagno  cc.  ed  egli  quello 
feltra  più  inviti  appettare  di  voglia  fece  . C apr.  ttett.  a.  J4. 
Dio  volerti:,  che  10  non  facctli  cosi  ancora  nell'  altre.Co- 
Ic  , che  io  non  fc>  più  nulla  di  voglia  . E p.  i8{.  Quando 
io  mi  ricordo  ilyucer  grande,  clic  io  nuuovo  nel  oooni- 
tc  ut»  fonato  di  voglia  , ec. 
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tutto  il  mondo  le  tanna  conofccte  a colavo,  che  non  le  vi- 
dee mai. 

DivotoatlOVI.  Pnbbliearaente  . Lir  im  or  , fama  per- 
valgila  . Gr.  »ru»  , xpyot . Cuna.  irta.  11  tutto  lo  ha  cagio- 
nato la  divulgazione  del  fatto  .' 

D I VOLGE  a L . Aggirare , Atnndgrrt . Lat.  conval  veri . Gr. 
anemoni . 

Di  volo  . Pofta  ovvrrbialm.  v.  VOLO  fr  V. 

Di  volontà'.  Pofio  awerbtalm.  io  fiejfo  ,ehe  Di  vegli!  , 
Spontaneamente  , l ' iemtnt  . Lai.  liberti rr  . Gr.  aoumm . fr. 

Curri.  S.Pred.  74.  Gli  agnelli  av  vegnaché  non  fi  difendo- 
no , né  mormorino  , tuttavia  e’  non  vi  vanno  di  volon- 
tà , ma  fono  menati  per  fora  \ ma  Crilhk  indù  alla  paf- 

fione  di  volontà  . 

D I VOLTO  . Adi.  da  De volgere  . Lat.  valutatili  , e ire* mar.ua. 
Gfc  uuKui  tapini . Cam.  Inf.  y Di  una  fùriola  rabbia  di 
venti  contuiui , per  la  quale  divolli  in  quell’ acre  maligno 

fi  percuotono  tnlicme  . 

Di  VOL0 10  . Aid.  Ricaduto  , Devoluto  . Lar.  devfului  . 
Cune.  fior.  id.  806.  Dichiarare  il  feudo  divoluto  per  la  iim- 
putazioac  deli’  aver  macchinato  contro  la  maelh  tua.  ' 

Di  vo  a ac  n a',  di  v orai  i f a ut  , e divoracita- 
TE.fi  detonare  , l 'manta  . Lat.  vena. mi  , eJaeim  . Gr.  «j- 
t apatia  , )ae&puvr,ia..  MarflrutA.  1.  la.  1.  Fate  fi  f jh , che 
fanza  vizio  di  cupidità  , o di  divoracitt  il  lavio  uli  cibo 
pvctiofo  . X *.  la.  4.  Dall'  Appotloto  , come  é vietata 
1’  ebbrezza  , cuti  è vietata  la  dtvuvacità  . 

Divouooist.  lJ.  A.  Il  divorare  . Lat.  voltata!  . Gr.  «f- 
tufaji*  . l'ad.  Oro/,  t non  ballava  alla  detn  divcragqint , 
t gran  puioicnta,  di  pigliare  le  corpota  motte  de’fepolcn , 
te  1 vivi  non  dtvoraiTe  . 

Di  voXAtatONE  . Il  eiemen  . 

fr  Per  l'era  (ine  . Lat.  ver  ago  , Gr.  fidpaSpe  . Ceno.  Inf.  li. 
Dice , che  chiaro  procede  fila  ragione  , e bene  divide  quel 
f unaio  , cioè  crudele  divoratone  , cioè  Interno,  e li  pec- 
catori , che  vi  tono  dentro  . 

DivoaaMlnto.  Il  divorar!  . Lat.  ejaeitat  , tfea  . Gt. 
Pf*fu t . Cr.  1.  7 .4.  Confctvcrannnfi  adunque  1 (rutti  delle 
viti  , e arbori  predetti. Iicuti  a'  lignuri  per  cantone  delle 
foni  chiufure  dal  divoramento,  e rapacità  de’  villani . Aire. 
Ari.  et.  Gli  condannerà  , c difporra  nella  carne  , e .nel- 
1 anima  al  ktanghtottimcnto  , e divoramento  delie  fiam- 
me eternali  . Leir.  Pud.  Le  mie  pecore  fono  tette  in  di- 
voramento di  tutte  le  belile  , cioè  de’  demoni  . 

Divora  n za  . K A.  Divoramento  . Lai.  eriarrt  «r  . Gr.  àt- 
Snpnryèa  . Coll.  SS.  Pad.  EU’  é una  vecchi»  fen tenta  : Il 
troppo  , e la  divoranza  fono  eguali . 

D t v ORA  R * • Monetare  eoa  eeeejjr.a  mgordrgia  ; » dire  fi  far 
lo  più  de  brflic  rapati . Lat.  teurt,  Animare  . Gr.  fitti* ita. 
Daue.  taf.  6.  E fi  racqucta  poiché  ’l  palio  morde  , Oe 
folo  a divorarlo  intende  , e pugna  . Foce.  noti.  tp.  El- 
la fu  prettamente  divorala  da  molti  lupi  . £ noti.  100.  M. 
Ma  non  laluar  per  modo  , che  le  belile  , e gli  uccelli  la 
divorino  . Aera,  Ori.  5.  >.  1*.  E ’l  fno  frate!  vedendoli  da- 
tante In  gran  periglio  d’  elTer  divorato  . 

fr  1.  Per  metal.  Difìruggert . Lat  votare  , erbfumrre  . Gr. 
/Sparuto  , xsro’ssir.  Al.  F.  7.  4.  Ardendo  , e divorando  con 
ferro  , e con  (uoco  ciù  , ohe  innanzi  gli  fi  parava  . labe. 
Simdet.  Dunque  rimane  alla  fiamma  del  fuoco  , che  di 
divorerà  , £ altrove  : Plato  diffe  : il  vizio  dell»  fuperSia 
divora  le  pcrione  . Tee.  Don.  ami.  ;.  j8.  Per  ertèffi  trova- 
to allora  cola , che  per  tant'  anni  divori)  la  repubblica  . 
E 5.  £0.  E non  mcn  , che  lui,  malaJiva  Rcmctalcc  , che 
cuti  lalcialTe  t loro  popoli  divorate  . 

fr  IL  Divorate  / libri,  vali  Leggergli  fr  e Biffane . lat.  h- 
hrmuM  belluine  ut  effe  . Cor.  Uu;  a.  tji.  Quanto  alla  tra- 
gedia io  I lio  già  letta  , anzi  divorata  iub)to  . 

J.  111.  Lievitar  lo  fintela  , t mie  Farlo  frefitf.ma  . Ben. 
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uellmo  « fi.rtc  Cc  he  Regnò  .E  i ».  (ìli  uoinir.i  eli  tutto  I 
Re  vi'  i li'/) , otjefii  te.  del  di v or; io  di  Catena)  , e di  tali 
nuove  nenie  non  (i  pineali  da:  pace  . 

f Per  mnei.  Paitme.  i , L*I.  liti.  rff»<  . Gt.«roX»4« . n'ft- 
5f..  t'cir.ni».  U.  E la  Kciiu  , Ji  eli'  io  :oja*  tirili  , Volo 
dt  alena  de  tatui  _ii  (ir  divariò  ( erti  fu  la  rima  > 

R I •,  m M £ NT t ■ Aver  fi.  Cm  Hr.-ajau.-  . Ltt.  rii  . Cic.td- 
an  sòr,  tS.  a».  Divota  mente  li  confetto  dall*  Ar- 

qivsjcovo  di  Kuem  . Owu.l’at.  u.  A voi  divuamcuiit.oia 
Un,  a I L anima  urta  . Petr.  ns.y.  Co.l  parlava  , e gli  «ie- 


ri./I 

taJrn:  . 

DjiKisiiMtMf 'TE.  Synrl.  Hi  Dnr,t.nm ente  ■ Lat.de- 
yoi/Vnù  , ptu:(Ji>at  . Or.  fi\u3itmm . fitraii,  Ao.li.  7,  K 

3 "Mi  fm  di l'otitTuiM mente  andavano  . At*.  S.  : I 

u-iitiirinunuaitt  «fittili»»  d oollo  tutto  '1  giugo  di  gravi 

1 u 

Divo:  issimi-  SMert  Hi  JJivoee  ■ Lxt.aiUi&ifmaty  pkn- 
li/Jimr.i  . Gr.  tnàtjkriroi  . Una.  «wv.  do.  J.  PervioccUc  , di- 
yuiifii  ni  Vi  cuitweo  urti  del  Un  ..il  atelier  unta  Anton  in- 
rii'.  Af.  n;..  Per  cagione  di  brillarne  età  dlvoritEtno  di  an- 
ici Intimili.  1 

' a*.  Eu  ÀC^onaStffm  . Laf.  mlfiltiii  noi  . Cjdtkti.  iU.^11 
tre  in  ma  pollo  le  non  approvare,  conte  ej>la,  che  d pia- 
c tiir.i  a quei  (ignare  , al  quale  io  fono  per  natura  v afflilo, 
e per  vo.onù  lèi  vittore  dienti  (fimo  . 

Di  vóto  ■ AHJiCt-  A»  Hhvo  m- . Lat.  fini . Gr.  1..-1  lux . 

te.  («fimi.  5.  Umiit  (uppiicari.mi  et.  a Dìo  latte  dell:  di- 
c periiiiic  . Dan.  Euri.  6.  Ahi  gente  , clic  dova- 
cllcr  divoti  . E j.' Divoro  nn  ftirut  a lami  piedi  . P.ijJ. 
! i.  ó Erovocommi  .. scora  ( affettuoTo  prego  di  molte  per- 
Ione  Ipnitinli  , e di  vote. 

» G I Per  Aggine?  He  tmgl.i , 0 et  aitre  tufi  , eie  fifa  ano 
eìr.n&He . La»,  ulirimrm  , piti  trai  fpttaat  ■ Sepa.  PteJ.  a. 
6.  Avendo  Sobrie  a ro  in  (ita  villa  un  piccido  tempro,  bel- 

lo  <ÌKOtÒ  a (fCUwMtC  . 

f.  lì.  Per  Dilaniente , Amie».  Lat  firmine , r/.-«tf«r. 
Gt.  «piif».Vi  . a-' tirar.  C.  1’.  ti,  r 38.  x,  Per  la  quale  sò- 
ci .'4  dcpaidcTi  lo  italo  de' divini  delta  cali  halc.  Tur.  OHv. 
ima.  a.  10;.  Pachi  fa  amico  di  Germanica  , e (egimav* 
ad  elfcr  divoro  ath  moglie  , e tigli, udì . 

t-  Ili.  Eie  AfivvK.it*  ftiriluaiMitìt  . Tir.  è.. 

Sto'  and  ' ad  alloggiare  in  cita  uia  leu  divoto  , il  guaio  , 
poiché  affai  bcniqnirncarc  ebbe  tarullo  U amo  Romito 
et.  ( qui  in  fiata  iti  fijl.  ) 

Di 'vozioncella ; Dim.  fi  Divmimr  . Lat.fne.iiiuntuD. 
Cìr.  «ili.-.*  JWtr  . Litr.PrrJ.  Pallino  le  notti  In  certe  1 Io- 
ni piate  ifivorioncelle  approvato  dal  cunfcffurc. 

Die  O/.IO  NE  . sfittino,  ' Vne.to  fervore  t ah  Dio,  t rfl- 
fi  ip  eofi  fané  , Mtru.ì  Hi  f n ftamamme  fnito  , e"  .1  , :ir- 
i.rnc  M firvifh  if  liìHsa  . I.at.pir«i  . Gr .a  ri, fin  . Bui. Par. 
ìf.  i.  Divozione  i promiffionc  , e dunaimne  clic  uomo 
fa  di  a 1 Dio  • C.  r.  io.  iva.  a.  E ( altro  corpo  nmifijro 
{;*'  luogo  con  gran  divozione  d’ oraaioei  , e canti  . 
V.  vi:.  Da>:t.  :6y.  A!  quale  eoo  quella  umile',-.,  con  quel 
Divozione  , con  quelli  affé/ rune  , che  io  pollo  maggio- 
re oc.  quelle  ( jraara’  ) che  io  ;oflo  , rendo  . E ««•.  t.  id. 
Scn. •)'.'(  io  ho  avuto  leniprc  ipctial  divozione  al  e dito 
«aldine . Ofnr.Pgr.  ice  Cuoi  d:  militai  nun  tu  mai 


1 E . AflraUo  fi  J fiutarne . bar.  liiktunmj:  ..  Gr. 
Fn.CnrH.ErrJ.  < Elicilo  (usto-  non  vitu  meno  ftr  diuturni- 
tà di. tempo , nè  l«r  trapalfamciiiu  di  eradi  . 

DttnOft  no  . A.t.i,  Lur,  o / e/i  rfirifia  a tempo  . lai.  fin- 
tiroiut . Gr.  . Ai.  Alfifi.  P.  M.  j j.;.  h vale  oc. no 

le  .fedite  putride,  e diuturne  . Cavali,  fruii.  A‘uf.  A'-io  ì 
il  lungo  feraionc  . altro  iL  diuturno  . . ciod  ouitmuo'’  if- 
icitu  , 

Divui  O.Ui  . Et:  cpuiMitr.,  Fai  nata  tlf  unr.  irjale  Inf. 

«ni  . Gr.  Jfiual.ùr.  Cult.  Bai.  4.  7.3.  Le  lentie  ijc 
fono  un  po'  più  divulgale  , che  elle  non  tokv and  . 
Puff.  Otr.  19.  5*.  Or  liivurp.iùn  le  irambe  il  mio  divieto  . 
JHfitr  Ori.  1.  11.  60.  E fcccj  per  vote,  e |ier  tciiuura  , 
Creali  per  liuto  il  .mondo  divulgale  . E i-  i>  ,■ tu- 
rou  poi  àudio  eofe  divulgate  ludi  'iella  terra  per  tulio  il 
patte  ■ , 

Di  vii  co  ito  . Alili  lì. t Divttlgan  . Lie. ‘jntgalm  , per:  ..m- 
nu  . Gt.  «nie/aAajutau*..  : ri. 

D re  I o n A « 1 o . Litro  , r-cr  fi» # taf  tolte  ,,  r f//“A  "-a  re  fi- 
zrstii  , l'atMaiiii  ■ Lat  * il.ìiiirurinm  Gr  hiiotir  . 
Dizione.  Mimma  patte  Htl  fìakiiare  fi.  ufi  ,nka , fitta  fiilt 
> ini «1^1  il  ragli , e itHLi  ’j tuie,  p Hifiiyfie.  Lai-di- 
' ,tùi.  i.ffta.  tfp.Saiùi.  A quello  'almo  li  promette  quella 
. tieni,  liuti  7.  L certo  è Ritma  caia  , etili 


one  VAV  . Unii.  jrm.  7.  . I 

veto  , Clic  di  due  dizioni  una  fecdfc  . t:if.  Un.  OS, 
dunque  netdlirio  di  tar  si  con  diligenti  , thè  ( uomo  2 
irla  a memoria  le  dizioni  , « le  figure,  che  ti  leggono  n 
gii  autori  . 

{ . per  Ciarifdi  .fin  , Dtmima  . Lat.  fili  ■ , imperienti  , f 
ufii&i»  . Gt.Aupinia  . Amena  • tfif.  PtR.  Per  >intwd. 
memo  tutu  la  terra  abitante  luttonulero  a Ioni  dizione 
impcuo  , e signor:)  . 

D O 

rv  • • l’eee  ttfat-t  Hi  fiati  amiti*  - e vede  la  petto  , thè  , 

La  lui  uir  . C r.  aàt  . Er.  Ite.  V.  1.  A.  ip.  Nuda  tenid'i 
va  1!  vero  , Veggun  fiiuflo  il  bitneo  , e '1  nero  . F 1. 
ti.  Va  cacami  • per  la  terra  Do'  i-otcffc  ma!  albergale 
0. 14.  1-  Do  fon  gli  amatori , Che  Tentali  il'  a mini  . S~ 
ami  Calli.  K.  Porti  ipcdoima  , e nqn  io  do'  dimora.  E a 
mne  Vede  !>cn  do'  lem  gravi  le  ferme  . t! 

Do*'  i .n  doosn» . fir 

DopuL*  , e nona  . v.  oountiA  - fi 

Do  li  clone  , r uohom  rt  ero  etiviler  fi  Ha» 

,I  U!< . ' 

Dona:»)  , noma  , « homi  • Monna  tt  ore  , ri'r  Hi- 
c.uno  .tram  Doppia  ■ Lat,  nazcn  , ff.ittr  . Gr.  rs-mt  . flae. 
un  1,1.  47.  One  non  era  A poco , che  qUrc  a diecimila 
«Libbre  mio  va  Ielle  . 17.  ri.  ti,  ì-  & ditte , clic  per  Into- 
rnio il  Re  Cario  preti b qnaiinianiili  dobólc  <T  oro  . Mi  V. 

raniua  oooorc  a ani  ■ rati,  g . y.  are.  2.  a. ne  1 Ke  01  «' 
nifi  dovclfit  date  ugni  anno  a t I\c  Chilo  veinituila  clolri 
«(  unr nrwgiL  t . J*.- 

Do  11  LA  Rf  . P.  A.  àrftf  i.f,  KM/fifu,!  Lai.  mari':. are  , 
gì  In  unire  . Gr.  f ertole . Rem.  ani.  (!\r:tt.p$  Che  [ionio  faf- 
t'.uiri.,  tallo,  tue  quello  Del  volito  lìipanir  . taqfi  indi 
morte  ! Cl:v  duiilb  1!  nule  , e munto  avu  di  bello  Nel 
me»  tur  doìentc  . ."■> 
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c fami*  a ribocco  i fuoi  amami , di  vi#o  d ice  j *110  Hi 
carità.  Hk> -eh.  1,  44,  E ilacocratti  il  niw , clic  emaniti  Di 
liq-aido  cimutro  ognor  ti  doccia  . Car,  Irli.  1.37.  Ni.  hc-u- 
to  d una  forte  fino  a dicci  Ri  «ni  , e docciatomi  con  un 
alno  fino  a trenta  . 


To 


Docci  Al  uà»  . Il  <fon-j.tr  e . Lat.  tafonfio  . 

Doccio  . J5m««  . tiir.  $<m.  140.  u ordì  acqua,  «In  s ac- 
coglie Di  foift  , docci,  rivi,  gore,  e fonte  Noi  fogna  Imiti 
nelle  chiappe  del  monte. 

<1  Per  lo  pelo  , et e Dorarne  . lai.  tubai  . ^ 

DoìCiose.  Urumonto  di  frrr*  corta  fatui  a gmfa  A riu- 
niti : , di  rat  fi  fanno  1 nnrhttt,  per  mandarvi  [ ,u  311,1.  Lat. 
arti ri , i-jiw/ir . Cr.  1.9.  1,  Quando  f ièqa»  fi  Vuole  per  al- 
ena condono  menare,  bifogio  i , Che  li  meni  per  condot- 
to murato  , o per  cantvoncclli  di  piombo  , o |xr  cai.ali  di 
lagno , o per  doccioni  di  iena  ernia  . I umn.  a.  Pili  talu- 
favole  , e utilmente  li  mena  per  doccioni  di  tata  n>na,Ii 
quali  due  dita  Ben n crolli , e dall'un  lato  (iena  apponimi 
10  tal  maniera  , che  Y uno.  polli  entrar  iteli!  altro  un  p.i- 
aiu  almanco,  eallnj.cn/.  I».  fc  da  opri  lato  dc;.t  italct- 
ta  abbiano  i canali  i loto  doccioni  . Libi-  Aflroi.  Fae  un 
docci-  ac  tutto  ferrato  dintorno  , e aperto  ut  amia.»  li  capi, 
cc.  e fae  un  ferro  in  meno  del  copertoio  , die  Ita  tanto 

T'o , in  che  cappu  quello  docctmre. 

Per  /inulte.  Frane.  S.ìub.nov.  r*S.  Noi  ci  abbiamo  que- 
lla no-.lra  ufaiwa  di  quelle  gorgiere  , o doccioni  da  celio  , 
che  vogliamo  dire  • F appetgo  : Che  ben  poriono  dire  , 
che  no:  portiamo  la  gola  nel  doccione  , e il  braccio,,  nel 
tegolo. 

Do  e ut  . Adii  Atto  0.1  apprendere  gl-infrpmamrnù,  Pii, •he- 
voltali’  olenti  farne  . Lai.  dmitn  . Gl.  il  futili.-  . Lai.  }p. 
’ contri/ionc  delle  COAtOfifle  colpe  , la  quale  mi  par.  co- 
cete in  te  venuta  , ti  dimollra  docile  . Bui.  ite)".  1.. Tri- 
ti pone  i!  proemio , ove  1’  suture  propone  ia  nuteru , 
che  dee  trattare  , facendo  gli  uditori  docili,  bcnivoli,  e 
attenti  , conte  romandi  1’  arie  della  1 dionea  , e la  invo- 
cai :un  delie  Mule, 

Dor  1 tirX,  noci  li  ta r> s , e oe>c  iti  tate  . Aflr.itto 
di  Docile  . Lat.  decilitri . Bit:.  E coni  acquati  docilità , be- 
Itevolenaa  , e abbaione . Frane.  Bari.  p.  1.  Quella  e doctii- 
tile  , A cui  I -•  è dato. 

Documento  - Inf  cenarne  ma,  AmptacflramcHta.  Lat.  docu- 
moxum  . Frane,  baro.  6.  19.  Lo  piimo  documento  Ha  qui 
eumène  fomento.  • 

DooiC.tlliHU  . Fi/ma  geometrica  fìUda,  corri;-.. fa  .Li  da- 
dm  far.: ((Manette  {pipali  , ni  tjati. iteri . Lat.  mfootdnnX 
Gr.  io'.  uiii/ar  . Codi.  D:f.  rapi.  135.  Divideremo  il  lato 
de!  cubo  fecondo  rdlrema  , e mena  pio, .unione  pel  lato 
del  dodecaedro . , t% 

V ine  1 : un  . n.dwtfm::  . Imi  duodetimtu  . Gr.  i .-.imr. 
jdq.  Il  dodccimo  grado  della  molici  fi  è il  tortore 
ddto  , ed  è contrario  ai  duducuno  grillo  della  fuptftbia. 
/.Coni.  Sommi  la  deducimi , la  trcdcciraa  . la  quat- 
cima  . Cr.  ii.Jit.  Incornimi»  il  doJeeimo  libro. àloe- 
i.  jq.  ;.  J1  iodrcimo  ( enfi  ) è de’  liquori , che  co- 
aliano  a liidditi , che  non  vendano  a ile  terróne-  ccclc- 

JEfie  • . 

Dicfinn  . Mutar  nomeralt  . e erdiruth*  di  ef.-i.i, 
t.  iMo.lecmtit . .Gr.  Jieìimth  . ù.  h ■ li.  I*.  Incomincia 
‘ibi ,a  dmlndiron . Alteri.  ;.  195.  La  dodicefima  cola  , 
tu  non  gabbi  lo  tu  1 amico  . odi  il  tuo  mmico  , ned 
ia  .altra  perfima.  He  A.  ehi.  w.if.  SS.  Intanto  è degno  di 
-rii  a quello  propofifó  Éliano  nel  libro  dodiecltnvi  de- 
riminoli  al  capitolo  diciottcfimo. 

UHI  1.  Ideale  minerale.  Lai.  dj.xlr.1,,1 . Gr.  fanf oca . Bo.\\ 

lub«imB|tc  uluta- 
tole , le 
UPar.it. 


tj-  S.-endift  1 .lattari  , e molto  tempo  in  ór  dècite,  rica- 
ntamruti  1 doghe  , e a trai  lugli  , non  u fo  di  quello  coni 

||Aki  - - uiB| 
rwju»  -a  1 - -* ’ - 
elici  d 


D or. 


l E . Parto  , 0 finta  il  abito  . Benujim.  fi.  Le  ma- 
li} un  mod  i Arano  ueffe  Volici  elici  dut-,al  , poi  njr 

1 , Ut.»., 

DqV  am  tato  ■ H rimettere  , 0 il  raffinare  le  ilopht  aHi 
li.  1-it.  aupat  ia  leirrhoHàt  . [ rate.  gim.  f,tm.  Qiunt-  _. 
vendemmia  fi  (pende  ne!  duMrncr.io  de!la  bure . 

Dr>«  a s a . Ut  anche  tufo,  a .tu  at0 ■»>/?  diffe  , r Ji.fit  “ 
oatq.NA  . La  g , Javc'jìtp Olitane  !e  merta:arrJ<  tee 
fiaou  , e gabcliaiu  . Lat.  oriminm  , torti  fa  Vitti. 'aùlm . 

8e.  ».  Solevi  «rieri:,' e ione  cr.c  an< 


Titoii.ji  . Pier.  mv.  80.  j.  bo-eva  tncrc  , e torre  cne  »-■  .u,. 
ogg:ró  una  ulama  m tutte  le  tetre  rgaifcx  , che  l anfflf! 
P«w  , eoli  fatta  , che  tutti  i tmocàuali  , che  in  .ùuBk  ' 
eoit  ntv natatoie  «apuano , faccendoie  foaekarc  , tutte  ut 
ne  fondato  , il  quale  in  molti  luoghi  4 chiam.ro  Iici  .adu 
tenuto  ;>et  lo  comune,  o per  lo  iiauor  della  ir  . . t e- 


ilsruro 


% 
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?V  4 ;.  j.  Dei  quale  ( M, 
I .11  dodici  tanti*.  Lavai. 


. fc.  quivi  dando  a coloro  , che  l'opra  t, io  fono  J>r 
to  rotta  la  merci tin/i»  , eri  il  pregio  di  quella , iijat, 
to  per  li  detti  al  merutante  un  tncgaziino , nef  quale  e f-  . 
lo  la  fifa  intrcilanm.ripone  , e icrra.o.cciia.cijiivc  , e li 
dell)  doganieri  poi  fcrivono  m fui.  u ro  della  dogana  a ra- 
tine del  mercatante  rótta  la  fu»  merci  unici . taci  enònfi 
poi  del  lor  diritto  pagare  a!  inarati nte  0 per  tutti, 0 pè 
pane  dell»  mcicanàti»  , che  egli  dd!a  dogana  «nelle  .AL 
ila  quelli)  libro  della  dogana  ailiii  volle  s'inrófinaiio  : fca-.<| 
fali  e dell»  qualità  , e della  quaniiti  delle  mticuurni  , 
che  vi  inno.  Un.  lift.  Non  fi  lagnavano  tanto  di'  qjgt 
vene  dette  dogane  , qiutno  ce.  Sellini-  ito.  Or- 
dir ni  Pirramu  colloro  ì 1'  trovo  al  libro  rollo' di 
Clic  mori  perchè  cadile  giti  dal  murò.  J 

’p.  i.  Per  la  [ialnlla  fleffj  , Lat.  Vitàigrl  . Gr.  rri.c<  C.  P 
7.  «A.  S.  Pagando  quelle  calte  , e doanc  , ei  e làuri  11  iati 
( ili  T.  Datate,  ho  dogane  ) Ckw.  Al, irli,  N™  u cric- 
cavamo a darli j oltre  ».’!c  dogane  , « gibe'.le , e piUàggu  ’f 
irei.tafci  migliaia  dj  liotuù.  T.:, 

L H.  Per  fildtut.  di  'Cifa  rhbm-l  ente  , *.  dovi . ■ i*  di 
tn:i:  le  nje  al  vivere  bij  pusilli , du lama  1 Fila  l ima  ,fo- 

Do.1,  « 1 r Ut  . Miniflro  dilla  die. otta  . Lat,  fiji.Sni  -.affa 

/abbui  . Gr,  Idira-T»  tùu  itrjòr  . A.-jp' ayf.  Ilo.  ;.  Li  ,1  tri  a 
iiogimen  poi  feri  vomì  ut  Jul  iihn>  della  dogana  a 
de!  nieriarame  rótta  la  tua  mercitanti.1  . i'  nnm.  Il 
legàggto  delle  balle  dato  ì doganieri  e e fimilmctte  fj 
collo  delle  botti  ec-  qual'e  tnilc  ne'  magazrini  . tir  su/fi 
a,  1.  Quelli  pubblici  Ladroni  , che  dogunict  fi  eh  Mirtini^ 
Bitta.  Fin.  4.  infr.  E e), e nell’  «tiAiatti  i'  contrabbanHi , 
Gabellieri  , Utadicri  , doganieri  , iJirti  , gralcini  , fili* 
Non  fof pettino  in  te  milieu  ikudi. 

Dtjei  A ? E . Porte , 0 . trai  lem  U drch. 

V hir  Cigni re  , Fa  fame  t fuja  ui  fimilit.  dalla  dona  . 
Lat.  ri  t/rrr  . Cr.  {brini  . Doni.  /«fi'  JI.  Cstcili  a!  cullo.-, 
e irovcrrii  Ja  foga  , Che’!  tieu  ie-garo , o minu  ecnfufi,' 
lì.  vedi  Sui  , che  I gran  peno  «i  doga  . 

Doo  t C begli  tintimi  é.lhra  .nube  nupto.  Tifalo  do  Priir 
tifato  , e di  Laja  ai  re/nbòìtt  i . L»t,.vfa.r>  Gr.  «;i.ii>- . odMp 
nov.  79.  11.  Ed  havvi  lem  , elle* vi  paitebiier  più  , 
enc-  queìlo  de!  doge  di  V'incgta.  G<  > '■  «■  M.  s.cGilnde 
fcamli.-;o  Itirle  te.  in  ’1  dnero  dì  Baiteli  , e Ludovico  fi» 
frate  'to  . i taf.  16;.  1.  Net  detto  anno  iju.  del  mefe 
d’ Agmèti  il  doghi  d Ollci-teh , uno  degli  cititi  Re  de'  Kn- 
mani  , man<K>  w Lonabaidia  tuoi  ambilciaduri  al  Legiin 
del  Papa  . i 11.  3(1  1.  i popoli'  di  Genova  ec,  eldToqi 
dvym  rei  popolo  . La)',  leet.  5S.  Jlp.lui  tievrcafo  a Veneti» 
di  óre  una  dccicarionc  d^^fic^u;  di  Jijoalìgnor  Lcmto , 
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fi;.  C Ir.  n&ftS#  . Miti*  j.  Chi  dice  , ch'uni  doglia-  fe 
pi  4 (Teli 

Do Gt  I EXT*  . che  ,iunlr  . Lat.  titilli . Gr.  « y Òju.-j-i. Cr. 

<l.  {.  Si  dia  il  vinu  , dove  fuv\  Cotti , e Icrtu  io  mol- 

ti ( untrti  , cotta  in  vino,  e Mio,  e pongali  fo,»i '1  luo- 
go sfogliente. 

Do  1 l 1 t SI  a . Dolore  , Ccrdoglm  , Aa/ofri'i  . Ramn.m-iD.  

Llt-  l'ii-sr  , dolor  , a/fiiQè.-  . Gr.  ihyu  , JilkJj»  - Oso:.  ly‘.  que  ;iu- 

i.  C.  vuol  , quinto  li  coti  4 più  perfetta  , Hiù  ferita  I pahi'e 

bene  , e coi}  li  dogfictvza  . Gtuifi  Q-  Le  fece  più  lochine-  ' ' 

r-i’-  acli  an  -ofcioli  dolori , e illc  lacrime  fluviali  . e un- 
Ita  doglieina  di  limenti  . M.  i'.  p-  Jff-  I*  usuare  ni  Mirti  , 
per  li  iptatevotet.»  del  cito,  ne‘  iVmhtimi  dnqJxnri  fi.-. 

Sa/.!.  /'n  e.  Con  quattro  liimmcttc  una  doglienti  A tem- 
po elprelii  fece  iti  gran  Calao. 

Dao  l i co  olla  . DigUnzoa  . Lat.  le vn  doler  . Gr.  »u«d 
Ivm  . l.ihr.  cnr.  militi.  Cominciano  a lentirc  qualche  do- 
ghi rtila  geb  («etto  . 

Dot. LIO  • f t/è  di  legna folto  a glifi  di  hiritlifne  , r intesto 
da/' e è .1  gtrt/a  di  hot  , per  ufo  di  unirvi  rutto  w . » sci- 
ta, t fintili  lionati  . Llt.  dolina l . Gr.  tì>x  . ffoit.  miti,  di 
ai.  Il  doglio  mi  par  ben  laido  , ma  egii  mi  pire  , che 

voi  ci  abbiate  tenuta  c/uro  feccia  . t:e.  4-4».  1 La  cenere 

si  fermento  irlo  in  mifura  d' un  molto  fi  metta  nel  do- 
f t>.  mi,  j.  Contro  il  ditello  dc'ta  eitla  net  fumoii- 
illcr.-a  fi  prenda  la  nifi , e fi  metta  ne!  doglio  del 

, e poi  fi  «fi  lo  'nferroo  . Lia  die.  {.  1!  fi-ime  piti 

carnute  con  tnverfo  torlo  tacerti  i dogli  alle  ripe  tra  i 
ialini:  : Red.  Mitìe.  Oliò.  la.  Se  voltile  , ne  i-otrcbbc 
trine-re  un  intero  doglia.  £ 11.  Senofonte  conimi  un  do- 
gi tu  coro  a Bieco. 

Do  Ci  Li  il*  • 4 i-  k T F.  . dvvr:b  C-t  ihtlio  . Lat  doti. iter. 

Gr  st/tisent . e.  Af..C.  D La  qSlle  Cicerone  pian-:;  do- 
gliofatnetltd  tanto  tempi»  innanzi,  chr  Cròio  in  carne  ve- 
lie Fert*c.  fui.//,  rii».  a;.  Ed  io  rimango  più  doglio!*- 
ime. 

ILIOIO.  Aid.  difillo  r Ilo  , Pieno  di  doglio . Llt.  nt.rfihu, 

•ilin  , tldim  . Gr.  vis»'taic»<  , «s^Wfctaoc  . Fiamm  ,•.  4. 

11  ni  miniera  non  fermando  I animo  a cola  aleno»  , 
guarnì  mi  filetti  dogjiofa  . Pur-  fan.  a;.  Clic  , per  far 
:iu  dogli. Ma  la  mia  vita  , Amor  ir.'  ndiluffe  in  il  gioiofa 
e.  Albert.  me.  La  decima  tota  li  4 , che  tu  non  dei 
.pitale  dogliofc  . /lima,  oxl.g.  8,  j.  Cotanto  ti  tu  do- 
. ilo  di  edere  Induci  da  laide  pcrfbne  , come  le  folli  Io- 
Ito  per  laide  operazioni  ( enti  diffidente  ) 
jfife  a't-r  Aggiunto  ili  lofi  , ibi  apparta  tkilti  . Lar.  fn-,  rt  , 
mairi:.  Gt.  tcpiwfi,  .1^- . Dna.  lai',  ti.  Morte  ter  (or- 
za ,<  feriate  dogliofc ,Nd  p'olfimo  fi  danno.  Uni.  Dhguo- 
fe  dice  , perchè  danno  dotine  . 

Doc.Li.iiza  . Clini,  il.  Degli, I.  Lat. /me dolor.  Grifi  ni. 

1.  1.  F.lli  cominciava  .1  fentire  qualche  doelium . f:  1.  4. 
lo  voglia  ce.  dirgli  , dime  ti  Rfrgida  mi  ha  detti  , che 


» cominci!»  itanoue  a avete  qualche  dog  limai  ( tj, ,1  mi 

I fii  . del  f I.  di  Duglia  1 

Dolci  a . hr/rgiumenio  . Lat.  dogato  , flaettitnt  , drn/.-m, 
opimo  , ferii  calia  . Gr.  i'ópf « ■ g} 

Doghiti  co  Adii.  Appnttnalt  et  demo  . Lat.  dormati- 
Oh  fi  Gl.  Uffirrvoi  . Fi  11, n i.  Preti.  R.  Cominciò  a par- 
lare con  alcuni  «degnante  vi  dogmatici. 

D’oc,  mi  invìi  so  - Fafu  «nnMA/.i.'in.  Pie  ratte  le  fin 
Per  late  li  pani  . Lat.  i.nieìt*  , anitjnaaHt  fi''-  - 


dolce  file  tuo  ) D-trit  Vo>.  li.  A d.lSÌUI  in  hai  rtaòll'l  , 
f ame  indir  putì  di  dolce  Icmc  imam  . Peri.  cani.  1 
Ciliare  . Érefichc  , e dolci  acque  . Ove  le  belle  m:mbà 
Vede  colei , che  fola  a me  liar  donna  . 1'  41.  a-  Chiara 
fontana  in  quel  nudemo  bolco  Sw.;ca  ifi  un.  fai  fi»,  ed  ac- 
que èriche  , e dolci  S]On;ca  . fi  firn.  1 Si  dolce  è del 
mio  amato  Tl  «dice  . Ttf.  Br.  j.  f.  La  boutade  deh’  se- 
tte puoi  tu  bene  ctMjnoiccf».,  cioè-  rifi  ella  non  cic-i  di 
alale  ce.  clic  ’f  filo  calore  (il  lucente,  e ’l  lapotc  dolce. 
f.  t.  Per  metal'.  Gratti  , Pi  ri  r-.nl e , forti»,  Coro , Cr  orde. 
Ijt  et. etti/  , fin  .anditi  p J latini.  Gr.  nfùt.  Pct'.fon.  g.  hi'  ìn- 
aimiiicia  udir  di  foore  ll  fuon  de' pumi  dolef  accenti  fard. 
J?  fip.  Erano  i capei  d'  oro  all’  aura  iparfi  , Che  n uiilJc 
dolci  nodi  ifii  avvwljf»  . £ a?*.  Dolci  uè  , dola  Ut. , 
e du  i 1 peci  , Dolce  mi!  , dolce  affanno  , e dolce  pelo  , 
Dolce  infine  , e dolce-mente  iiitcfo , O:  di  dulcc  «re,  or 
piim  .fi  do!»i  riti  , fi  afe  Non  può  tur  morte  il  dolce  vi- 
fo  amaiti , Ma  'I  dolce  vilo  dolce  puh  far  motte  . Boa. 
nov.  iv  {o-  Lj  mamma  mia  dolce  , che  mi  portò  in  crr- 
po  nove  meli  il  di  , e la  notte  . E itov.  te.  8.  Li  quali 
le  paiavan  la  più  dolce  enla  de!  mondo , e la  più  vci-tdì 
£4 . Ciao.  Mmjf.  Egh  , avendola  ccmofciuta  di  tlo’.ct  1 m- 
duionc , e ubbidiente , nnu  l'avvila. a innanzi  . E r«i. 
Buoni  furono  1 looi  eoafigii  finza  niuna'ictù,  di  buoni, 
e dola  cnoilizioue  . Doni.  Porr.  1.  DuVe  color  d'  onentil 
zilfito,  Che  a'  accoglieva  nel  divino  afpettii  . P ; An- 
iiijin-.i  in  Ih  , eh’  e’  vegnon  piano',  E tu  ferma  la  Iprr.e, 
do' e e figlio.  E 11.  Laudato  fia  '!  tuo  nome,  e ’i  tuo  vlff 
Iure  Da  ogni  creatura  , com'  4 1 legno  Di  render  grane  tl 
tuo  dolce  capare.  Fi».  Af,  Avendo  adunque  frapalfitu 
un  dolce  monticeli»,  noi  iiri.-ammu  fina-'mem-:  al  dililè- 
iltn  luogo  . E w:t.  8.  154.  Di  volentieri  a filare  , e vuo- 
le iì  paro  dolce  . Altee-  ,'d.  E ila  la  volita  lana  Fila» 
dolce,  e bella  . Tnr.  Dov.omu.  a.  ;a.  L’  altro  (.fiato- ) thè 
nell'  orlo  della  Calili  onte  più  Uko  , e dolce,  muta  no- 
me. Caf.  fi>a.  ;a.  Ben  veggo  io , Tittano  , m forme  no- 
ve L' idolo  mio , che  i begli  occhi  apre  , e gira , In  vo- 
lire  vive  carte,  e parla  , e fpita  Veracemente  , e i dolci 
membri  muove. 

] f.  IL  Ul  ta»  liolee  , vtle  Di  iotirna  tintura  , Fante , ena- 
rrai a «rUW,  e .al  Atifltro . Lai.  finii,  tfimdu, , Gr.  -wiar. 
Com.  taf.  4.  Uomo  dolce , e di  buona  condizione.  TV/.  Br. 
».  17.  Gl’  Impcradori  , che  furono  dòpo  Cgrtanrino  , non 
furono  sì  dola  , ne  sì  di  buon  acre  , come  fu  egli  Tur. 
D.r.  -on.  ;.  78,  Sia  dolce  qiuttto  vuole  per  fc  , delle  ìn- 
eunie  della  repubblita  non  sì  largo  . Beni.  Oil.  1.  17.  gi. 
Al  fin  delle  parole  lagrimaodo , Sopra  il  collo  di  lui  la- 
rdoni andare  , Non  potè  fallente  U dolce  Oliando  , Che 
compagnia  le  volle  anch’  effe.. fare . -a 

$.  tu.  Per  Credulo  . Lm.  irednlui . Gr.  ìCtiiJiì:.  T u D,rv. 
au».  ;.  57.  Riconolccvanfi  quelle  parole  erba  di  Tiberio  , 
colle  cui  vecchie  arti  il  giovane  dolce  , e non  alluni  fi 
governava  . Catch.  E 'eii.  161.  Comecché  egli  li  tne-llraffc 
da  pi. oh  molto  fciedcnte  ce.  era  poi  più  dolce,  clic  la  fit- 
pa  , e non  Allo  credeva  , ma  approvava  alle  due  parole 
liuto  quello  , che  gli  era.  dato  . lled.  tfp.  noi.  17.  Una  di 
loro  più  bonario  digli  altri,  e più  dolce  ec.-nt  fece  icam- 
mcffi  di  vcotìciouue  doppie. 

!(.  LV.  Uò  *o  do. -e  di  fide  , urte  Di  /nn  finta  , S-ipite. 
Ijt.  mo/idus  , mfulfiu  . Gr.  fi\*i  . tóma- 0,  . /fiw.  ora. 

W.  Donna  woca  a!  vento  , la-  quale  ci  afcit  ebe  no  u 


>.  tornearti e <fcnj  rinite  , o Laicure  , et. 

«il-:  ■:  tata  tkta  . v.  hot  r * « XIIL  V 

nL**?*  3‘  *»'»*’.*'•*■'*  D4te.-r*r  Chine  . Rim. 
/tnf,  lìaitc*  h 76.  lo»  cotolette  , do.*.*c  donni  mia  , 
inv>r  nu  Itnngc  si  coralcmcntc . 

U»l<  e . Atnnk  Uelrrmem-  . Ut.  linfa;-  , ilkkiter  . Cr. 
?'■»*  !‘in- >**■?»■  t lol  dei  fud  trai  nome  Ve  ««1 
' 5w  sl  £**  £ >=«•  Citi  noe  fa,  come 

nf  . i b k‘?9vld"!‘e  :ar'a’  cacI«  "de.  *»«>. 
Ori.  ..  Llf.  48.  Vctoccne  Orlando, si  do!  Le  Uvqia,  Che  non 
fi  ttn  a nò  peno,  né  fetta  D alcun,  che  ..motta- quivi  in 
Maggior  «li  quel  , che  prima  forfè  ,|  nuli»  ( tjì, 

Dol  i no  tei..  Pofle  «v'.nii.iim.  Qntfniimm.  ih  Dnltt- 
; }•*•>*«*• -Or.  «sfa*  . ir,,,.  E«r.  7.  «4.  Quello 
|ii:lw  4*1  [ritioli  «.  tjlevandofi  dolce  dolce  , « <£  una 
t '-Sl1 1 c o*v*  JSWW5*  ruir*nitoii  a poco  a fi>co  in  uà- 
j giorni  , t Covine , ter muu  tinilm  Lille  in  montagne., 

Da  n I UfcNTt.  .tortai.  Con  Jrfem. » , Afctluo/imeete  1 

PintnJmmU.  Ut.  ri, dicttr  . meimclì,  lenito  . Cr.  yjcmiM,. , 
..I  iv  . Bxu  mi.-u.  ut.  OukemeMe  Rii  .lomamrfi  chi  fui- 
lem  1 monaci  ^ die  con  latita  famiglia  cavalcavano  . £ 
rtcti.  iti.  7.  Lo  ntominciu  a lufinearc  , e a pregai  dolce- 
mente  , clic  gli  du velie  piacere  «i  far  codio , clic  vcròa- 
r..i  t luoi  tutoli , Qanr.  Par  e.  14.  H dolcemente  , 1 che 
Parli,  secolo.  Prtr.fm.  17:.  Dolce  parlare,  e dolcemente 
n.tclo.  M.  •'•  ro.  »7  Tornato  il  Re  Giovanni -in  f rancia, 
ed  intendendo  dolcemente  a raiTcttare  i Reame,  tee  pii- 
date  ce. 

f.  I Per  G.nvwr/t/r  , Con  armonie 1 . Ut.  fnm «ter,  du lei, 
(ir.  ,J»r.  «otr.notc  Con  unl  |U  v,vuuia 

Jni  nu  lonh  noma  Uampin.  Dmrt.Pmg.  a.  ComintA  egli 
• or  u dolcemente , Che  la  doltma  ancor  dentro  un  fio- 
ha  .pftr./on.  ió.  pi  ruiignuol , thè  dolcemente  inom- 
bra Tutte  le  ootfi  h (amenti,  e piarne . 

C il.  fri-  Stmfiecemtvte , Coi  fcnflnien,  e fattoi  4t  tn- 
eiert  Ut  w/mim  Gr.dW*  . Red.  l>u.  a;.  Dolcemente  Ti 
uiedeio  ad  intendere  dt  poter  far  nnaicete  eli  nomini  darti 
carne  dei)'  ui.ctto . 

Dot.  < I/Z  A • A fratta. ih  Dii  ce  . Sapere  , ckt  Urne  in  fi  le 

■ ■ 

$.  J.  Per  Pierete,  Cefi,  Diletto,  Contenti,.  Lai ..inir ed, 

t. iiUhu.' io  * tNOwi  . Cit.  frJW  . Bere,  hitrui,  $.  A uucilu 

btievc  noia  ce.  legatila  (wipnnenit  la  dolcetta,  cip' 
re  . C witc  Tutte  )' altre  dolcette  del  mondo 

uni  Itene  a lupetto  di  cjbcJIi  , .piando  la  femmina 
coll  uomo  . Dmt.  Purg.  Cornine  là  egli  allor  -i  do.ee- 

menre.  Oc  U driteczia  ancor  dentro  mi  fuona.  f Por,-;. 
O ben  creato  (pmto , di' a' rat  Di  vita  eterna  la  dolce? 

50  lenti.  Che  non  cullati  non  s'intende  mai.  petr.  ratea. 
$.  a.  Che  l'alma  fconioiati  ai£u  non  modri  Hù  cliun 
pc-niter  nollri,  £ la  fera  dokc7.11,  ch'ò  nei  core. 

è-  II-  Per-S urtiti  ,i armoni. 1 , e di  nttluìu  . Lat.  finivi- 
te. . Gr.  elutoi  - Rat.  nev.  96,  t*.  Coimntiirono  a canta- 
re un  mono  ee.  con  tanta  .lolccira  te. 

5-  Ut.  Per  Xtntfitiir.i  òr  mena  . L^f.  infoi  fri  u , fimflm- 
tn  . Red.  tip:  t.  lu  tlolccna  dt  buono  , e limi, lice 

u.  mo  , anu  di  troppo  fupc.-ili7Ìofo . B Efp.  ,i.rr.  15.  Co- 

niiueij-nno  fra  le  maldiim  a rìdere  Jtila  dokcnn  di  quél 
' 1 uotnol-  ..  '-.  . ;•  r ' ..  , t 


» a r . ■««undKt.  n»  id>  < iiimumcutc  . rt n* 

n.  Inttndrndo  le  fame  lintttire- , e intcrpemnilo  ie  ha 
oCiv'/,'c*  <la,rìHimamet«e  anminriava  . Taf.  Ger.  ili. 
i h.  . ola  piu  olm? , ed  bdr  un  Tuono  intanto  , Che 
oRtmamenre  C diffonde. 

)?-ì';  1 ' M T-  s*frr,'À  D*u*  ■ Lsi-  dr:!fl]>mu,  , forno 

■'m  ' ■ ^r-  : Po», ter-,  timi  . Hoc.  mrr.  ni,,  Pcrchd 
nitpiianuo  con  doki/Hme  paiole  a raUntiiilrla.  tanto  f 
cc.  ejic  ella  vinta  t»n  lui  fi  pacefich  . F un t.  ;t  <*.  „ 
coludimo  a'herpo  di  rutii  1 miei  piacéri  , matadena  I 
!»  ericltìtVrfr  collii  , et.  Doni.  J;,~,  ,0  ,\f4  Vi 
ri- -rrea  alcun  feemt  Di  fb  Virgilio  dokilfiino  paure  . 
Line,  unii:  Ha  naturalmente  l'i  dolnflimo  canto,  cì-.e  qua 
unrijc  uomo  , che  1'  ode  . appena  ilU  , che  non  ' iddor 


?•  -V  Piatevnliff.mo  . Lat.  lmi£nnit,  , foeillimp,  . ^ 
?SlaT\'  ('***■*■*'  ■ fcreh.  Il ....  1.  t7.  Sendonc  coot  • 
nuillitui  kubetto  ihict  1 , »l. «pule  fu  poi  tanjisak  , uor 
di  do'eillitna  rautra  , c condì/iune  . C hit.  7.  Nel  ; 
vita  n.pieadev»  fempte  una  dofvitr.ma  , c ten.iiua 

DIO!  « _(Tta«Wf.  DeJeeK-.r  , Pu  en  . Ut. etnierel*.  Cr.,i7 
rr  TroPf"  diMrl  * “«>  (ratto  hai  fieli  r. 

do'  : lil|ie  - Ufi.  l’ir.  -pil.  Andandovene  in  contempla 

Vengo  pc*»  W 

nV'CZ'JÒMr ÈilSi  rJ  * fu&*  T e dà  ttm. 

£*'*•*?’'■*«'**»  ini  t tirili  , , fredda  . Ut. 
re  rat  -.OKI . Gr.  Dietim.  S.  r.  Luceva  il  fole  . cd 

w ti  tempo  dolco  , Come  li  vede  nella  primavera  , E io- 
le, e lior  parca tt  per  ogni  Dico  . 

m%f“ %*’&■  di  Ammollito  Ut. 

«.voi  , ir.a3.y/li,  . Gr.jeeuorj,,  . Covile  ned.  a.r r.  Indol- 
“ ’ * :1"’™ak  l0  cuore , Come  f acqua  materiale  fu  dol- 

Ée  tcairabili  m.dtc  cole  amie  , ond.-  per  Ja  trihubnio- 

Ttl  ChCnrrrm'1  CrJ  ér°  ' c - rtiventa  trai 
c;c  ,?0,C0  ‘ Om.vn.  ;+  Tanto  m.  fu  Marre  benigno, 

noi.  LNTr  . (%  fa  dafae.  Ut.  mfl:.  , dirmi,  , hueftm . 

Gr.**7-,^,.ao*mrf!  Borr  nvv  { . (_Haami.v  Gian* 

Glm'mn,^  -ÌÌTj  ! & ?,t  n-  TO0^“  **  .TU--  • tri. 
Ghi.monda  , et.  dolore  mcfimubilc  fenri  , cc.  pefché  tviit  ■ 

“„rJ:  "c  > . « «fine fa  dei  lue  fallo  , ma 

diZw'iV1!™;1  v,|°  1 cJ  (finii 

i VV™  fiH  *n(tclif  fpiriti  dolenti  1 K 

^ ,k:U  “r.ì  -.che 


r:<  A Ml*m  ■„«<  Oylrt  in  firn;: /data  di  S« 

— , l’r»  • IJt-  fratini  fruito . Cir.  fair  mio  . Fruir. Sto, 
mi'.  70-  “ mjituulo  cilcinlu  an-laio  pei  un  latino  \<r 
*>><•*  I >1  &W  contino;».  4 i ridar.  . Ahncp.  14*.  & 


'ìT^Z’.l'  Ì’T'-  " tì'ul'UJ  «icara  airi  , l_uiu:  ,.enc  per- 
cc  , h nman  dolente  . Pere.  pK),  an’emi  . iòti 

^’J,L  •.«  ,dt)  Pómo  . F 17.  1.  Date  ujantìi 
mtiim.  Alfe  dolenti  mie  parole  eilrcmc. 
r ijf.  /,fl  A;  -yilrn»  , lupine  . \{Ìfrn . latmi/ir,  ig/»/ìr. 
Or.  ; ifav.  «r.  14  ij  qual  motte  10  fn>  tanto 

pranu  , quinto  , dolente  a me  <*. 1 1 ,»tv  Oc  non 

ti  xon.u.i  hi , trillo  > mio  ri  cmu.’c,  tu  , dobntc  ? F 
V5- 't  , I «al  forfè  mcitcre  Anfa.Ai  , le  ri.  il  bcffalf.-ùr 
CI  farebbe  dolenti  . Dctnt.  taf.  7.  Pcr^tré  fi  vi  nella  ulti 
dolenti*  . 

* f^jr’ ^ » '*«-•••«**, 

imprentet  . Botr  «oc-,  jo.  4,  Quello  dofenté  abbandona  me 
per  vo.cre  coite  tue  «fifiiitdnrati&tc  itf  zaecoii  per  1 1- 

tCIUft.l . 

OfittsnsstM  o ..  ittprrl.  dt  Oricmci  Lat.  molli  finita  . 
Gr.  «M»Mt . Tiarnm.  4 78.  Con  airti  fofpiw  pianti  gli 
avao  uuicnttlhma  , fc  eom-cncvolc  mi  lolfc  parato 
■’Jt-iNU.  I-  A.  Dclne.  D-fiPnra  . Ut.  Mar . Ct.Jj.yni. 
TV^kn.  U Rema  intendendo  fa'  parole,  ucvtti  . i gran 

tJrtoftf/in: US  - ’ ' ‘t^'% ’ -*2  'IP'JfafJ' 
* "W'  jrmwmnnpY  “ P * |/4  tlt  ftgw fu.  ntuir,  pawi 
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lacerare  . Rtm,  o*r. Guitt.  y*.  Doglio  , t fofpiro  di  ciò  « che 
m’ avvero  . G.  I'.  y.  77.  1.  Gran  parte  di  Guelfi  ec.  fegre- 
ramentc  fi  dctlfero  per  lettere , e ambafeiate  al  Re  Ruber- 
to . Ornn.  Monti.  ìyR.  Della  Compagnia  de1  Gambacorti  , 
che  andò  a Rifa  , come  detto  ♦ . ne  legai  , che  dolutiG  1 
Piiiot  al  Conte  di  Virtù  dell'  offefa  , elfo  alliberò  U ven- 
detta contro  a noi.  fl<m.  O/.  j.  iR.^R.  Lingue  ogni  mem- 
bro , quando  il  capo  duole  ( ed  è nummi  /-«/Jota  in  pro- 
verbio ) 

!‘*<t  in  pnverb.  T»  me  inerii  de vr  mi  ditele  ; r vale  Tu 
farli  di  coffa  , che  ni  importa  , e di  ni  he  patene  . C inf. 
Calv.  t.  E dille  : tu  m'  ai  tocco  , ov’  e'  mi  duole . 

Dato  • R L.  Inganno  , Frode  . Lat.  deliri  . Gr.  Uhm.  M.y. 
1.  te.  Divani!  aiuto  , e configlio  !'  ano  all’  altro,  coperto 
di  frode , e dolo  . Far.  Jiji.an.i 4.  Deliberò  cc.  trovatolo  in 
dolo  , che  noi  credeva  , «Rigarlo  con  efilio  , fenra  im- 
brattarli le  mani  del  lue  lingue  . M^t- 10.117.  Pi»  1*  dai 
in  preda  alla  gente  nemica  , Piena  di  frode  , di  doli  , c 
<f  inganni  . E aj.  48.  E conofcrva  , che  v'  è macchia  , e 
dolo  . 

DoLOAAKZA  . V.  A.  Dolere  , Dolerazeinr  . Lat.  wror  . Gr. 
Avo»  . ».  Ut.  T-  6. 11.  11.  Se  mi  Hai  nafeofo  , Mqprò  in 
dolorami . 

Do  LO  a A I C . Doler/i  , Averi , « Trntir  delire  . Lat.  dolere  , 
ajjìiilrin  . Gr.  «Ajala  t Avrò  bai  . Dine  taf.  17.  1.1  fiamma 
dolorando  fi  pirtto  . i'it.  S.Gto:  Bat.  Nondimeno  gli  nan- 
fe un  chiavello  nel  cuor  del  corpo , che  non  paltò  mai  ni 
di , ni  none  , che  non  piangeffe  , e dolorane  . E aopreffo  ; 
E innanrichi  'I  fepolcto  fi  nchiudeffe  , i dilcepoli  fuoi  do- 
loravano , e piagnevano  . Crai».  Manti.  ;ji.  E cantato  , 
ovvero  dolorato  , cita  elfo  ebbe  , ed  e’  coi  becco  fi  morde- 
va i piedi  . 

Dolorato  . Ad-J.  da  Delirare  . Lat.  affla  ha  . rumeni  . 
Gr.  «caXvrtc  , Awóatni . bene b.  rim.  78.  Di  qual  porta  del 
càci  cottele  , c poi  Scendevi  a rallegrar  un  dolorato  > 

Dolora  II  ONt  . Dijcrt,  Pena,  Patitone . Lat.  dolor  , agri- 
tude  , morrcr  . Gr.  hirte  . Mtr.  Mai.  M.  Levandoli  quella 
dolora  r Mine  , e forbendo  le  lagrime  . 

Dolo  a r.  . I-it.  iter  , afìUflam  , afflitti  , agraudo  , ma- 
ter  . Gr.  «Ajtr  , (ture , >.1 ree  . t'ari».  Lrz.  471.  Il  dolore  i 
un  fentimcnto  fpiaccvolc  d'  uno  obbietro  , che  i imprima 
tubito  , C con  violenta  , perciocché  non  i [Topato  dolore  , 
tc  alcuno  obbictto  non  viene  di  fuora  futuramente , e con 
violenta  , e febbene  fi  chiama  dolor  corporale  , drvemo 
però  intendere  , che  non  G può  cagionare  . fc  il  fenfo  in- 
teiiore  non  concorre  anch'  egli  coll'  citeriore  ec-  Il  dolore 
cc-  intellettuale  non  i altro  ec.  che  un  rdhnngimento  dcl- 
f animo  per  cagióne  d'  akun  male  predente  , o molto  Ti- 
cino . [Uff.  Si.  Si  retote  confi  dora  re  il  dolore  , in  quanto 
i fetifibile  , cioè  nella  patte  fenlìtiva  , che  i un  conmlla- 
mento  afflittivo  . Atte.  Intred.  a.  Siccome  I’  efiremua  dtl- 
1’  allegrezza  il  dolore  occupa  , coti  le  mifcrie  da  lojTavve- 

gnenre  letixia  fono  terminate  . E wir.  so.  18.  Oltre  al  do- 
>te  avuto  delie  dita  premute  dal  pii  dell'  afino  , tutto  di 

Suri  tremava  . Dani.  Uf.  ?•  Per  me  fi  va  nell’  eremo  do- 
e . E 1 L' arpie  pofeendo  poi  delle  fue  foglie  Fanno 
dolore  § c ai  dolor  finefira  . I Pnrg.b.  Ahi  ferva  Iralia,  di 
dolore  oilello  . Frane.  Sae.K  Se  tu  la  perde  (li  , o vcniffcri 
meno , tu  morrctti  a dolore , 0 impiccherediii  per  la  gola. 
Par.  iene.  4.  8.  E ritornai  nel  le  terrene  membra  , Credo  , 
per  più  dolore  ivi  fentire . E JeW^JT.  lo  per  me  piego  il 


ciane  in  cui  « cdc  ii  « i . **«•*».  muj . » 

Quivi  i Alcflandro,  e Dionilio  fiero,  Che  fc  Cicilia  aver 
dolorofi  anni . E ;i.  Dopo  la  dolorala  rotta  , quando  Car- 
lo Magno  perdi  la  Canta  goda  . E {4.  Lo  mneraifor  del 
dolorato  regno  . F Par.  19.  Nel  monte  , e nella  valle  do- 
lorata . M.  Aldtbr.  E pollone  fopra  'I  dente  doloralo  ( ani: 
thè  duole  ) > 

J.  I.  Per  Malvagio  , Piffmo  . Lat.  impnini , t’ijhi , fn- 
nrflt*  . Gr.  rorepói , largii  . G. P.  lo.  7.  II.  1 laidi  peccati, 
chi  li  fegue  contri  Dio  , hanno  mali  cominctamcnti  , e 
mali  metti  . t dolorafa  fine  . Pro.  urne,  18.  ;.  Ahi  doto- 
rofa  forte , Lo  (lai  mi  ftrugee  .et  fuggir  non  m'  aita  . 
Bere  imv.  88.  ai.  Domine  , allo  tulio , ubbriaco  dolorato  , 
che  non  fi  vergogna  . Frane,  farei,  ora.  74.  SI  avvito,  che 
metter  Bernabò  aveva  ciò  fatto  per  la  limiti , c dolorafa 
apparenza  del  fuo  ambafeutore  . 

$.  II.  Per  Sventurato,  Injelut.  Lat.  infetta  , mifer  . Gr. 
«ìli:;  . Bore.  ncv.  64.  4.  Avvenne  , che  il  doloralo  marito 
fi  venne  accorgendo  , ec. 

DoLOSAMr.ATR.  Avveri.  Ceti  frode  , Per  inganno  . Lat. 
dolori  , fraudrlenter  . Gt.  faAiyar  . Cren.  A Meli.  Il  detto 
Giovanni  dolofamente  , e con  .inganno  induffe  il  detto 
Pigolo  a compromettere  cc 

Dolosità',  doloiitad»,  < poiositat*  . Afir/tt- 
to  di  Dolofe  . yi t.  SS.  Pad.  a.  178.  O libito  , e flliò  rumi 
co  , la  tua  ec.  dololitade  fu  reco  in  perdizione . 

Doloso.  Aid.  Frodolente , Che  ha  , o fa  mgarma . Iat.  do- 
bfut , frandalentni . Gr.  foli»! . Covale.  Sfenh.ee. eap.it.  Si 
reputano  a grande  dcfpetto  edere  tentati  per  parole,  e per 
domande  dolofe  ad  inganno. 

Dotti  . V.  DOLCI  V XI. 

Dolzore  - V.  A.  Dolciore  . Dolcezza  , Gioia  , Contento  . 
Lat.  ehtkedo  , vohftat , [nav'nat  . Gr.  «dar»  . Ffp.  P.  N. 
Noi  Cimo  sì  inebriati  , che  lutti  altri  dolzori  ti  fono 
amari.  Petr.  fon.  ijp.  Acquctan  cole  d' ogni  dolror  prive. 
Dant.  Par.  50.  Letizia  , che  trafeende  ogni  dolzore  . E 
rim.  i}.  Altro  fperandu  m'apporta  dolzore. 

Domita  . V.  A.  Dolcezza  . Lat.  dateria  , /nttmditas.  Gr. 

• Et.  Ine.  T.  6.j.  14.  Ben  verino  , eh’  ama  il  figlio 
Il  patte  per  natura  , E mitre  con  dolzura  Tutto  fuo  cuor 

do*“  • . . . 

Domanda  . Dimanda  . Lat.  mtrrrtf.itto  , pentii  . Gr. 
i terreo n , eirnon  . flore,  ani  1?.  11.  Al  quale  AJefliudro 
ogni  fuo  (lato  liberamente  aperte  , e foddielece  alla  fui  do- 
mandi , Ftr.  Af.  71.  Fu  conlcntito  alla  fua  domanda.  Lai- 
40.  Ma  perciocché  » , poiché  dalla  vollra  mortai  vita 
sbandito  fui  , ho  la  mia  ira  in  cariti  trafmutata , non  Ca- 
ri alla  tua  domanda  negato  il  mio  aiuto. 

§.  Demanda  é anche  trrmrnc  de"  legifli  ; e vale  il  Primo 
alto  , che  fi  fa  ilair  attori  nelle  liti . Lat.  liitHat , pcettk  . 
Gr.  tènue  . Curi  Mar.  rim.  Qui  flarommi  , nè  on.nor  da 
mille  bande  Vcngon  richiede  , polizze  , c domande. 

Doma  NDAC.IONF  . V.  A-  Di'iiamlarione  . Lat.  /«.rio  , 
po/hJatto  . Gr.  «ìi»»ii  . Albert.  E dopo  la  domandlgionc 
grullamente  lo  gafti»!  . Odor.  Coito.  178.  Dittano  elfcrc 
domandali , e anzi  la  domandagionc  compiuta  male  rifpon- 
dono . 

§.  Demaadagione  per  rithiefia  , Repuifiztont  . Star.  Ufi. 
77.  Li  foldati , li  quali  erano  a domandagionc  del  C.  da 
nteder  Filippo  di  Pilìoia  cc. 

Do  hi  ANDAMENTO  . Dimandamenti  . Lar.  pernio  , fo- 
fiulatie  . Gr.  ai  trote  . S.  Ag.  C.  D.  In  niuno  luogo  uio- 
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peliamo  , rtlsSjio  ne  puttuffi  con  line*  reti»  fopra  capo  , 
c l' interrogativo  , o domandativo  te. 

OM  andato  . Aid.  da  Domandare  . Lit.  interrogatiti  . 
Gr.  . Ai» ».  <*-«.  i.  g.  4.  Uno  santo  padre  domandi- 

lo «li  un  frate,  che  opere  do  veli;  fare,  rifarne  cosi . Alóne. 
i\.  Lo  beneficio  troppo  domandato  invililce  poi  che  è ri- 
cavuto  . Lai.  80.  A cui  la  domandata  donna  ridpuofe  • 
Buon.  F irr.'  1 . t.  1.  E'  fjol  elTer  vantaggio  I.'  alcoltar  do- 
mandato , Vie  piii  che  domandando  Altri  effer  afcol- 
tato  . 

ouiktuthie  . y erbai.  m afe.  Che  domanda  , Diman- 
datine  . La  t.  rniaas  . Gr.  ira  imi  . D.  G in  Celi.  itti.  8.  Io 
vidi  appiccato  duranti  alla  chieda  della  fìjJia  uno  oflo  di 
dchieoa  di  fervente  si  grande , che , de  io  non  dono  ingan- 
nato , pare  di  grandezza  di  un  porco  di  cinquecento  lib- 
bre , ma  quello  abate  il  dece  Ibttcrrare  pe’  molti  doman- 
datoli . Bue.  vie.  Dant.  ajj.  Concorrendo  adunque  1 due 
voleri  ad  uno  cneddimo  fine,  e del  domandato , c del  do- 
nundatore  . Félce,  t.  j’.  Me’  bidogni  doccotreva,  c tue  corre 
i divori  domandateti  . Adir.  S.  G ree.  ConcioUiscofichi  dii 
non  cleono  etrer e appellati  domandarmi  di  giudma  . I.  Gri- 
fi./!. Ricordati  delle  denrenzie  di  C.'illo  nel  Vangclio,  e si 
tro verni  , che  i pcrdcvcrami  , e importuni  domandatoti 
non  caccia . 

ov  and  % T ft  ice  - Femm.  di  Dumaadatae  . Llt.  poftuta- 
tnx  . Gr.  » «rive»  . Dam.vìt.  iwotj.  ai.  Intra  quelle  due 
pnrti  ha  una  particella  , eh’  è quali  domaadatrice  d‘  aiuto 
alia  parte  dinanzi  , e alla  (esuente . 

■OM  A -.dazione  . Dtmand,nJme  . Lat.  frutto , pofluja- 
tto  . Gr.  «iiwir . 

’O  M A N n ita  . Dimandila  . lat.  fé  litio  . Gr.  «riveli . tfp. 
s.alm.  Entri  la  mia  domanditi  nel  colpetto  tuo  , e reclin- 
ilo 'I  tuo  parlare  libera  me  , et.  imprimi  dilTc , clic  la 
tua  addomi  mina  s'  approliimirte  nel  colpetto  di  Dio  . IDI. 
Fluì.  Come  Alclfandro  ricevette  gli  Ambadciadori  del  Re 
di  Perni  , t delle  domandile  , eh’  c'  ditta  loro  . Cavale. 
Trntt.  leng.  Orinone  viene  a dire  domanditi  « alcun  bene 
o da  Dio  , o dagli  angioli,  o dagli  sann  . F alterne  : On- 
de perciò  quello  appetirò  , c quella  domandila  riprende  il 
Salmitta  , quando  dice  . Mie  S.  Grrg.  Dopo  la  dimanda 
de’  Aagelfi , è edaminato  per  domandila  di  parole  . 
lo  M 1 sdo  . F.  A.  Dima* lo . Lat.  retiti*,  iitmofatio  , Im- 
palati* . Uiuft.  lag.  R.  Non  ti  panini  denta  ’l  tuo  do- 
mando . 

) OM  A NE  . Dimane.  Llt.  erat  . Gr.  «Je«»  . Base,  la trod.  ga. 
Elicendoci  deguirare  opgi  in  mirto  luogo  , e domane  in 
quello  . E 5.  f- 1.  Domane  e venerdì , ed  il  dtgueme  dii 
sabato  . Pier.  Pifl.  1 5.  La  domane  per  tempo  ec.  fu  den- 
tro alla  porta  di  Firenze  . 

{.  I.  Per  Lo  trinar  io  del  giorno  . Lat  mone , temuti  raa- 
tutmim  . Gr.  ì«<  . D.mt.  Cmry.  }\y.  Guai  a te  terra  , il 
cui  Re  è fanciullo , e li  cui  Principi  la  domane  mangiano  . 

{.  IL  Andare  , 0 Marniate  , ec.  et  egri  in  Amane  , ma- 
niera frncrb  thè  vale  Andare  in  lungo  , Tenere  a bada  . Lat. 
[rudere  ex  crafiino , animi  fi  ' r liete  a r fendere,  definire . Gr. 
uptftiSai  ir.  no  «Ù£i« , Cv.  M.  ID  1.  SS-  E llando  d'oggi  in 
domane  a fpcranza  dell'  aiuto  degli  Italiani , il  conte  ù 
trovò  ingannato . 

{.  III.  In  [riviri.  Cavami  et «eri,  t mettimi  in  domani , 
- li  e iVuw  veder  prevedere  , ni  [en/are  a audio  , che  poteffe  br- 
l'-.en. ne  [tri  ovvi-ntre  . Lai.  a»id  fit  fatatura  nat  fnge  ane- 
tere,  Orav.  Gr.  ri  uiA»  uò  fér*  . Dep.  Dream.  Hr . Dipoi 
ci  fono  ■ proverbi  , che  hanno  quali  autorità  di  giudice  , 
non  che  torta  di  tclfimonio  : niuovj  lite,  acconcio  non 
ti  falla:  batti  1!  villano,  c diritti  amico  : cavami  d'oggi, 
e rm'iirhi  in  domani . 

f.  IV.  .Orati*’  detto  : rimira  Olente  per  Non  mai  . Lat.  trai 
credo,  bilie  mbil , l'b rr,  AJ dm.  a.  %p,  Voler  «h*  ? entri 


Donato.  Add.  da  Domare  . bit.  domane . Gr.  trSofiaapi- 
tu  . G.  P.  lo.  144.  4.  Non  erano  purgati  i peccati , ni  do- 
mata la  duperbia,  ne  l'ufure.  Ama  iti.  E quinci  avuto  il 
conliglio  d Apollo  , feguio  la  non  domata  giovenca  tra’ 
monti  Aonii . Dittam.  g.10.  Quello  i il  paede  , dove  pria  'I 
cavallo  Domato  fu  . 

OoMAfOtr.  Che  dama  . Lat.  dnmiter  . Ovid.  PiJ ?.  Era  cac- 
ciatore , e domatcr  di  fieri  cavalli  . Cr.  9.  4.  ;.  Ni  fi  dee 
giammai  il  domatore  con  lui  gravemente  adirare . Piami?*. 

4.  s6.  O domaior  de'  mali  , e parte  miglior  dell'  umana 
vita  , condolami  di  te  . Amo.  js'.  Ercole  domatore  dell*  u; 
mane  fatiche  «il  innamorilo  . Frane.  Saetti,  rim.  De'  miei 
nimiu  franco  domatore  . E Op.  drv.  49.  Voi  fiere  colti  ca- 
pitano^ domatore  d'uno  cavallo  «frenato. TaQ.Ger.  10.  14. 

0 de'  nemici  di  Gioii  (ugello  , Camio  mio  , domator 
dell’ Oliente  , Ecco  I*  ultimo  giorno  . fieri*.  Ori.  z.  ip.  6. 
Dove  le  ru  Orlando , c Brandimartc  , L voi  di  fimi!  be- 
llic  domatori  I 

Do  M at  « 1 A R I . t'.A-  Decretare  . Lat.  deermerc , decreta  fa- 
rert  . Gr.  Soyfian^nT  . G-  V.  11.  19.4.  Anche  de  alcune  ala 
tre  code  fcrmonando  , deputando , domarriando  , anunac- 
tirando  , ovvero  per  alcuno  altro  modo  dicemmo  ec. 

Domatrice  . d'erbai,  ftmnt.  Che  doma  . Lat.  domitela  .Gt. 

1 laua(aex.  Dcdam.  SJumid.  La  luiluria  progenera  ec.  do- 
ma ente  di  tutti  gli  animali  . 

Do  MATTINA.  Domane  trrocrfo  Li  mattina  . Lat.  trai  ma- 
ne . Gr.  «Jea*  npot! . Bore.  g.  1.  f.  1.  Acciocthi  quello  , 
che  la  Reina  nuova  ddibcrera  elTer  per  domattina  oppor- 
tuno , fi  polli  preparare  . Km.  ont.  65.  5.  Anzi  il  ven- 
diamo domattina , cd  averenne  parécchi  danari . Crac.  Mar:. 
Ir.-t.14.  Parto  domattina  per  Loreto  con  didpolìcionc  di  tor- 
nare fra  venti  giorni  . 

DuMtvEimio.  Di».  Lat.  Ona  . Gr.òwr.  Bue.  «Km.  f. 
9.  Parendole  , Che  fecondo  il  duo  difidcro  Domcneddio 
I'  avelie  tempo  mandato  opportuno  a poicr  la  iua  inten- 
aione  dmuHlrirt  . Albert.  4.  Onde  Domcneddio  lo  prede 
per  la  mano  , e levnl’o  alto  , c dille  : uomo  di  poca  fe- 
de , perché  dubitarti  I Kov.  ant.  78.  4.  Melferc  , io  aveva 
allori  mangiato  , diedila  a un  povero  giullare,  che  mi  di- 
ce* male  , perché  io  vi  chiamava  mio  Domcneddio  . M. 
Aldobr.  P N.  i.  Domcneddio  per  fua  grande  potfanza  tutta 
il  mondo  tlabilfo  . li i.  S.  Margh.  Compiuti  li  dodici  an- 
ni, c quella  maggiormente  li  cominciò  a dilettarli  in  Do- 
meneduio  . 

Dome  Sic  * . Gicrno  dedicato  a Die  prego  1 Oipiant  , e 
[ tronf  io  ridia  ftnimona  . Lat.  diu  folti , diri  dommeut . Gr. 
xjZtarà  ■ Bue.  nov.  1 9.  j.  Dove  giunto  uru  dumenica  fera 
in  dui  vefpto  oc-  la  deguentc  mattina  (u  in  fui  mercato  . 
Dittam.  5.  u.  E come  la  domenica  fi  onora  . Mae  prove. 
e.  tv.  Il  di  della  domenica  fi  mette  tra  le  fomme  , e pre- 
cipue fo'cn  nitidi  . C oli.  SS.  pad  Dovendo  andare  il  saba- 
to , o la  domenica  alla  chieda  , ‘non  s'  angosciava  .Serri. 
fior.  s.  li.  Guardano  rtligiofamenrc  1"  altre  delle  del  Signo- 
re , de'  santi  , e rrincipalmenre  1'  ottava  di  Patqua  , che 
no»  chiamiamo  domenica  in  Albis  . Cing.  Cah.  1.  to. 
Ma  «he  die h' io  r rutti  alla  frafei  vanno  I becchi  la  do- 
menica d'  ulivo  , E tutto  a un  propofito  al  fin  torna  , 
Ch’  ognun  ha  il  duo  impiccato  , e le  lue  corna  . 

f.  Aver  li  Pafana  in  Domenica  ■ v.  RASAVA  ili!. 
Domenicale  . Add.  Del  Signore . Lat.òrrrlr*  . Gr. Sum- 
wxét . Com.  I nf-gt-  L'  altre  due  rompono  la  domenica!  fi- 
danza , cioè  quelli  , che  I Signore  lue  nel  duddito  . 

$.  L'  uft.rmi  anche  per  agg.  et  Alalo  da  i dì  delle  frfle  ; on- 
de rn  premerb.  Chi  parta  fempre  il  domenicale, O egli  è nero,  o 
t gli  fla  mile.  Ftr.  Trio. 4.?.  Non  maraviglia,  che  il  Golpe 
aveva  i panni  domenicali  . Late.  Sibili.  4.  4.  Ora  indian- 
nc  a cada  , eh’  io  dpogli  la  verta  domenicale  . 

Do  MENTE  e y.  AMtmre  , in  mtntrc  .---.mentre  {.III. 
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Petr.  fan.  1X4.  Quii  ha  gii  1 nervi , e 1 potè  , e i pcnlicr 
egri  , Cui  doménica  febbre  affli  ir  deve  . 

5.  V.  Aggiunto  a Bi fogna  , Cara  , rt.  va!  Cafahn Jp  , Di 
eafa.  Lat.  MmtflKUi . Gr.  titoli) . Bore,  nev.if.t.  Elle  nin- 
no tutta  la  rettimi»!  tinchiufe  , e attendono  glie  bil'ogne 
familiari , e domclliche. 

Oomevolb.  Adii.  Domabile  , Atto  a r/T-r  domato  , Do-ile . 
Lat.  doma  iti it , dexitii  . Gr.  Ifutei)  , iiu3ó  . But.  taf,  1. 
Significando  ce.  per  la  dolce  Magione , che  è la  primavera, 
la  Ina  giovine  tea  , la  quale  cu  domcvolc , pallata  la  sfre- 
natezza dell'  adolescenza. 

15 om  icilio  . Ricetto  , Albergo.  Lat.  dumtahum.  Cr. «iw- 
«eur  . Lev.  dee.  ;.  Effer  quella  piu  «otto  domicilio  di  fug- 
gitivo , che  d'otle.  Segr.  tur.  nov.  La  qual  etili  limami  a 
tutte  1' altre  clclTc  per  fuo  domicilio  . Belline,  fon.  ;8j.  O 
fortunato  , e Unto  domicilio  , Ove  biculapto  1 fuoi  frutti 
matura . 

Dominante  . Che  domina  . Lat.  dominarti  . Gr.  tura- 
r4«  . V'rj.  dtfe.  Ara.  55.  Udine  in  veto  tulle  porte  delta 
Meda  città  dominante  invidiabili  da  ogni  monatea  . 

Do  ai  1 n a a a . Signoreggiare  . Lat.  dominali . Gr-  uva* e«  . 
Cavale.  Brut.  hog.  16.  Dominare  , cioè  fignoreggiare  , li  i 
polfedcre  , e reggere  aliti.  Catto  lua  iuririuMpnc  , e ugno- 
ria.  G.  V.  7.  Rj.  i.  Accano  gundiffimc  rendite,  in  proprio, 
e per  lo  comune  , e quali  ruminavano  il  mare  con  loro 
legni  . E lo.  tot.  a.  Tutto  ciò  fu  fati?  ad  atte  , e limula: 
f unente  per  tare  U detta  fòri  caia,  per  meglio  dominare  i 
Bologndi. 

§.  Dominare  , dicefi  anche  per  E fiere  a e, ruotine  , Sopì  afta, 
re  fetme  : Il  tal  monte  domina  la  atti.  Lai.  tmmtnere  .Gr. 
rrmaiBie , 

Dominato,  f7.  A.  f-ff  Dominazione  . Lat.  dominata  . 
Fr.  lae.  T.  7.  9.  17.  Polli ede  il  trono  , e lutto  il  domi- 
nato . 

Dominatore  . Che  domina  , Signore  . Lat.  demi  nato  r , 
intelaiar  . Gr.  «vVatpdrM  . Fr.  O terd.  Pud.  R.  Conforme 
voi] limavano  gli  antichi  dominatori  dell' Affrica  . 

Dominazione  . Signoria  , Dominio  . Lat.  dominatio,  do- 
minmm  . Gr.  torero*  . li.  f.  io.  8j.  1.  E '1  duca  ne  volca, 
c avea  la  signoria  , e dominazione  libera  della  detta  città 
di  Pilloia  . E cap.  12;.  1.  Rimanendo  la  domininone  della 
terra  a’  detti  signori. 

$ I.  Per  Titolo  et  onore . Cr.  Itti,  dedìe.  E fe  il  libro  al- 
la voitra  dominazione  piacerà  , mi  Mimo  , che  inficine 
eon  quello  degnerete  eziandio  me  accettare  . 

V -il.  Per  Uno  degli  ordini  angelici  del  Faradift . Lat.  do- 
minatili. Gr.  xve«T»i  . Dani.  par.  18.  In  ella  gerarchia  fon 
le  tre  dee,  Prima  dominazioni , e poi  vittudi  et.  Com.lnf. 
7.  Sono  quelli  detti  ordini  , il  primo  angeli  , il  fecondo 
arcangeli , il  terzo  troni  , il  quarto  dominazioni  . Cavale. 
Frate,  ling.  16.  Dominazioni  fono  anco  maggiori , che  li 
principati  ; però  effer  principe  viene  a dire  effere  primo 
fra  molli  ; ma  dominare  , ci  od  fignoreggiare  , fi  ì peffede- 
re,  e reggere  altri  folto  fui  iunfdtzionc  , e (ignori! . Lrgg. 
S.  Ciò:  Bot.  S.  B.  Ebbe  ufficio  delle  dominazioni  ; ciò  fono 
fpiriti  , ri  quali  ci  ammarinano  , come  dovemo  lignoreg- 
giare  li  noltri  riattiti. 

15  0 M 1 n e . L.  Signore  . Bue.  mv.  7 6.  4.  H pofeia  ce  lo 
g i lercmo  qui  inficme  coi  domine  ( etti:  col  prete  ) E nov. 
87 . 8.  Ni!  potè  ella  , poiché  veduto  f ebbe  , a pena  due: 
domine , aiutami. 
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Guaifonda  inabiffaio,  Dove  tiene  il  Riccardi  alto  domino, 
v.  le  nere  . 

Do  mito.  V.  L.  Add.  Domato  . Lat.  domina  . Gr.  titniixr- 
fii.n  . Petr.  eoo.  p.  Domita  I'  alterezza  degli  dei  , E degli 
uomini  vidi  al  mondo  divi. 

DommaschiNo.  Aid.  Dì  dommafeo  . Cren.  Manli.  :tp. 
Mandovvt  il  comune  otto  ambafciaJori  , v ertiti  di  drap- 
po dominali  Inno  bianco  . Lor.  Med.  Mene.  8.  Eli'  ha  la 
cotta  pur  di  dummafèhino  , E la  gamutra  di  colore  ac- 
ccfo. 

$.  I.  Per  mrtaf.  Buon.  Fier.  j.  i.  18.  E (coccolate 
barhanl'mi  a ilonne  , E di. cordante  accoppiar  domina- 

libine . 

$.11.  Dammafibma , aggiunto  di  r ofa  bianca  . Lat.  rofa 
damafeenn  , Gr.  fòt  or  Sxueaumir  * 

Do  M M A SCO  , e DIMM  I SCO  . ferra  di  drappi  fatto  a 
fiori.  Lat.  ptiiuratni J annui . l'arth.  fior.  9.  165.  Il  quat  luc- 
co  i più  nobili  , e r piò  ricchi  partano  ancora  il  verno  , 
ma  o foderato  di  pelli  , o foppannaro  di  velluto  , 9 tal- 
volta di  dommafeo  . Fu.  Af.  go.  Le  cui  cortine  parte  crai 
di  broccato  , e di  velluto , alcune  altre  di  teletta  d oro  , 
e di  rimirimi  rari,  e dommafehi.  E ?o 6.  Una  coinè  di  te- 
letta d’oro  , e di  dommafeo  incarnilo.  Belline,  fin.  245.  E 
s'io  furti  di  fuor  qual  dentro  bello,  Parrcti  un  lavorio  fat- 
to a da  mimico  . Malm.  tl.  48.  Tira  in  un  tempo  tirilo  a 
un  bell'  Imbuita  , E partagli  un  vrilito  di  domnuteo  , E 
quei  g.i  diinl  , che  *1  rinnovò  quell'  anno  . 

Domo  . Add.  Domato  . Lat.  domitnt  . Gr.  Silaiiauuint. 

}.  I.  Per  Addoutefhcato  . Morg.  14.  48.  Onici  i il  falcon 
falvanco  , e quel  domo , E 1’  un  par , ch  i colombi  mol- 
to opprima  . 

f.  IL  Figuratali,  dtrenfi  Demi  gite’  Panni  , r /imiti  , eho 
fono  alquanto  eemfumati . 

Don  . v.  donde  }.  IL 

DovaPtno  . Nome  a un  pimelo  librette , prima  introdu- 
zione delta  gramattea  Latina  ,•  diminuito  dal  nome  dell  amo- 
re , et J quale  egli  I pubblicato  . Quad.  Coni.  E de*  darceli 
14.  Dicembre  J08.  ebbene  foldi  4n.  Biodo  fuo  nipote  per 
un  Donadello  , e per  lo  vanto  . Croru  Manli,  g j*..  Da  fe 
flcffo  in  età  d’  anni  quattro  volle  ire  a bottega  , in  meri 

* lei  feppe  il  Salterò  , 111  orto.il  Donadello.  Frane.  Sa  uh. 
rim.  40.  E tal  fi  vuol  mollrarc  Ifaia  , Elifeo  , e Daniello, 
Che  legger  non  (aprii  il  Donadello  . ’4 

Do  N a C 1 on  E . Donazione  . Lat.  donatili . Gr.  lupai . Rime 
nnt.  Dant.  Mtian.  141.  Mi  fé  d’  una  ghirlanda  donagionc 
Verde  , e fronzuta  eon  bella  accoriicnza  . E Cion.  Ball, 
142.  Se  donna  fecctene  donagionc  Di  venie  corii  bella  ,che 
t’agenza. 

Donamento  . Dono  . Lat.  doma ft , miniar  , denatio.  Gr. 
tùeir , tnfui  . Salti ji.  lue.  H.  Coloni,  i quali  poco  innanzi 
avea  ripieno  di  donamenti.  Marflrur.z.  1.  44.  Ma  negli  al- 
tri cali  ritorna  la  dota  alla  donna  , e 'I  donamento  per  le 
nozze  all’  uomo  . yit.  SS.  Pad.  Venne  al  monirtero  coll* 
moglie . e co'  figliuoli  per  ringraziare  llationc  , e fargli 
alcuni  donamenti . Fr.  lae.  T.  z.  Jz.  ip.  Come  U Tenti  m 
camera , Sii  largo  ih  donamento  . 

Donare  . Date  m dfito  . Lat.  donare  , largiti  . Gr;  Ivpù- 
Dai  . ficee,  nov.  1.  io.  Io  intendo  di  farti  avere  il  favore 
della  corte  , e di  donarti  quella  parte  di  dò,  che  tu  ri- 
fcuoterai  , che  convencvol  lia  . E nov.  91.  .;.  Perciocché  a 
iui  , che  da  quello  , di'  egli  era  , ri  tenevi  , niente  età 
T dona- 
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Donativo  . Dei»  . Lat.  largiti*  , domm  . Gr,  tifar  , fi- 
rn . Star.  tur.  5.  io».  Gli  Unghcri  a.'fuciitti  a quel  donati- 
vo, che  e’  folcano  frarne  ogni  anno  cc.  (e  ne  vennero  al- 
la Satfonia.  Ttu.  Dav.  fior.  1. 144.  Cosi  fecco,  e fonia  pro- 
metter donativo  parlò  i+i-  Ogni  volta  che  Otone  con- 
vitava  Galba  , alla  coorte  l'uà  di  guardia  dava  fiorini  due, 
e meno  ò’  oro  per  uno , come  per  -beveraggio  , il  quale 
quali  pubblico  donativo  accrefocva  Otone  con  maggior 
mancia  in  fegrcto.  Cefi  leu.  58.  Né  fa  a propolìto  alcuno, 
eh'  io  m’ intrighi  in  quello  donativo. 

f.  Donata*  fi  ufo  amie  comunemente  per  Qfeelt  affata  di 
danari  , che  fanno  talvolta  ì fi additi  ai  loro  Principe . Lat. 

firma  . Gr.  hmfui  . 

Donato,  Add.  da  Donare.  G.  P.  l1.4g.rtf.  Come  il  popo- 
lo di  Firenze  tolfc  ec.  certe  poITcIfioni , e beni  donati  lo- 
ro per  lo  comune.  E apprefioi  Ma  meglio  era  non  dare  il 
dono  , che  la  cofa  donata  villanamente  motte  contro  a 
ragionò . 

h.  Per  Dato  . Fluori.  Pier.  ».  ».  a.  Agli  fludj  donato  , e 
quivi  intefo  L'altro  fuor  d'ognì  modo. 

Don  at ORE.  Perlai,  mafie.  Che  dona  . Llt.  ìargitar  , dana- 
lor.  Grtretp.  hot  e nov.  16,  e X.  Alla  quale  (.fiefia  ) ec.  vol- 
le Domeneddio  abòoodantifliino  donatore  , ec.  fopn^giu- 
grtcrc  le  liete  novelle  della  vita  , e del  buono  (lato  d Ar- 
zighetrn  Capece . C.  P.  8.  »».  4.  Vertudiofo  fii  molto  cc. 
cortcfiirimo  , e largo  donatore  . 

$.  Per  Datore  . Lar.  date*  . Gr.  ferir,»  . Mar.  S.  Crrg. 
f.  17.  Colui  , il  quale  noi  Tentiamo  alla  fine  cori  afpro 
donatore  di  pena  , é (tato  prima  tcrtununio  della  no(lra 
colpa.  _ . , 

Donati  ICS  . Trmm.  di  Donatore  . Lat.  * donati  tx  . Gr. 
tirata  , Boct.  nov.  49.  ».  Apprendiate^  d'  etfer  voi  mcdeli- 
mc  , dove  G conviene  , donatrici  de'  voliti  guiderdoni  . 
Lab.  110.  Dove  lefortcra  aver  mi  crcdea  , donatrice,  feia- 
lacquatrice  , e guallatrice  avea.  _ 

Do  NATURA  • P.A.  Donamento  . Lat.  doario  . Gf.  tu/mun. 
Catti,  leu.  La  donatura  di  quei  terreni  fatta  da’  veltri  an- 
tenati. - . 1 , 

Don  AZIO  ne.  li  donare.  Llt.  donatro.  Cr.  Piate.  Agn.Pand. 
Sanno  niuna  donazione  effer  liberatiti  , fe  il  bifogno  non 
la  richiede.  . * 

Dos  tur  . Avveri.  Ionie . Onde , Di  miai  luogo  . Lat.  unde  . 
Gr.  rrihur , lira  . Bore.  Introd,  54.  Con  una  villa  orribile  , 
non  fo  donde  in  loro  nuovamente  venuta  , fpaventarmi  . 
£ nov.  15.  1*.  Cominciò  piacevolmente  a ragionare,  e do- 
mandar chi  folle  , donde  venilfe  , e dove  andalfe  . Prie. 
1anx.47.1-  In  atto,  ed  in  parole  la  migrano,  Umilemcn- 
tc  , e poi  domando  : or  donde  Sai  tu  il  mio  flato  I £ fio n. 
5;.  Omini'  ecco  i tuoi  miniflri,  io  non  fo  donde. 

f X.  In  fignifie.  di  Di  thè  . Lat.  guamobrem  , girare . Gr. 
Jfc  mC-M  . Nov.ant.  59.  I.  Quali  in  (ua  giovanezza  fi  par- 
ti dal  padre  , e dalla  madre,  ee.  donde  il  padre,  c la  ma- 
dre flettono  gran  tempo , che  non  ne  foppono  alcuna  no- 
vella. Pafi  79.  Nafce  nell'anima  una  fidanza,  per  la  qua- 
le certamente  (pera  dopo  il  pianto  , e li  dolore  ricever 
miforicnrdia  , e perdonante  , donde  l'anima  fc  ne  diletta, 
e pafee  . Par.  cane.  18.  5.  Oimè  ! perchè  ri  rado  Mi  date 
quel  , dond'io  non  fon  mai  far  io'  Dant.Parg.9.  Non  rug- 
giti si  , nè  fi  morirò  ri  aera  Tarpca  , come  tolto  le  fu  1 
buono  Metello , donde  poi  rimate  macra. 

$.  11.  I più  arituhi  di  fiero  anche  , Don  , accorciandolo  eo- 
li ter  ragion  del  verfio  . Rìm.  ant.  Dant.  \lai.m.  78.  Ed  CO 
temente  moro  , e dimandare  Non  ofo  ciò  , doo  piò  fon 
dettelo.  ' • . 

D'indichi  . Pojlo  awerhalm.  vale  Di  guaina  lue  luogo  . 
Lat.  undecumgue  . Gr.  vorm%òòtjo  . Lab.  8».  Se  10  celar  tei 
volerti  io  non  potrei  . si  mi  pare  , che  tu  il  vero  Tenta 
de'  fatti  miei  1 dundechi  tu  tc  I'  abbi . 


ri.  E’  fognerebbono  il  di  ogni  dondolo  , per  farv 
notte  . Salii.  Grami.  5.  ».  i'  ho  paura  , Che  tu  n 
■ glia  il  dondolo  del  tetro  Mio  . Ambe.  Furi.  ».  j.  . 


farvelo  poi 
non  vp- 

. Siawc 

vuole  il  dondolo  de'tetri  nollri  quefl’ altro.  E fiere.  4. 7.  Vo* 
che  impari  a voler  dondolo  De’  tetti  notiti  . E j.  z.  Tu 
vo'  il  dondolo  De'  tetti  miei  eh  Menici  I 
Dondoloni.  . Che  fi  dondolo  , in  /enfio  del  i.  II.  Bn  ». 
Fier.  z 1.  1».  Ponti  un  po  mente  , ponti,  dondolone.  E 4. 
».  7.  Cb'  augei  raminghi  han  prefa  paglia  in  becco  Per 
nuova  altra  partimi  i dondoloni. 

$.  A Dondoloni  , pofio  avverbialm.  A maniera  delle  cofic  , 
che  fi  dondolano  . da  fi.  Cechi.  4.  ijo.  Vedcanfi  le  lor  poppe 
a dondoloni  Ufcìr  dal  fon  , che  parcin  ventri  vani . 
DohDVNqu  S.'P.  A.  Avveri  Doudethl  , Di  oualungue  luo- 
go . Lat.  underumgne  . Gr  irvn^'c»  . Gtud.Ù.  Ed  egli  te- 
nendoli dondunque  potco  , rantolio  venne. 

Donna  . Nome  patene»  della  femmina  della  /pende  umana  . 
Lat.  muher  . Gr  >«*»  . Bete.  pr.  z.  Certo  non  per  crudeltà 
delia  donna  amata  , mi  per  fnperehio  fuoco . Petr.  fiat.  J. 
Qpand'  io  fui  prefo , c non  mene  guardai , Ch'  i bei  vo- 
flri  occhi  , donna  , mi  legno  . E cane.  11.  6.  Di  col  lor 
piagne  quella  gentil  donna  , Che  r'  ha  chiamato  . Darre. 
Purg.  1.  Ma  fe  donna  del  crei  n muove , e regge  , Come 
tu  di' . E 9.  Venne  una  donna , e dille  : io  fon  Lucia  . 
Cavale.  Ente.  lena.  Ricorditi , O uomo  , che  ’l  primo  uomo 
per  donna  fu  del  paradifo  caccialo'.  Ben.  Ori.  ».  7. 17.  Nè 
vi  dovete  maraviglia  fare  , Se  il  povero  Ruggicr  fu  colto 
al  punto , Che  'I  pazzo  , c '1  favio  è dalle  donne  giunto  . 

y 1.  Donna  per  Moglie  ; maniera  ambe  de'  Greti  . Lat. 
tircr  , muher  . Gr.  yen  . Bore.  nov.  ih.  19.  Allora  dille  Cur- 
rado alla  fua  donna  : e a te  che  ne  parrebbe  , donna  , fe 
10  cori  fatto  genero . ti  donarti  f M.  P.  9.  io».  L'  altra  era 
donna  del  Re  di  N avana,  la  terza,  nome  Elifabetta , era 
la  dònna  dèi  Re  di  Francia  . Segr.  E eoe.  dn.  1.  j.  Vera- 
mente io  non  aveva  il  capo  a tor  donna  , ma  poiché  tu  , 
c madonna  volete  , io  voglio  ancora  io. 

y IL  Donna  per  Signora,  » Padrona  . Lat. domina . Porci 
Lee.  5 14.  Donna  probamente  Lignifica  nella  noflra  lingua 
quello  , che  nella  Latioa  ( onde  è derivalo  per  la  figura 
lmcopc  ) ligniti  c»  dementi , cioè  (ignora  , e patrona  .Frane. 
Sacci,  rim.  14.  Non  creder  , donna  , che  nclluna  Ila  Don- 
na di  me  , fe  non  tu  , donna  mia  . E imi.  »4-  Se  per  que- 
lla mia  venuta  qui  io  avelli  peggiorata  la  tua  condizione, 
che  mi  ditelli  tu  1 io  ti  trovai  , che  coccvi  per  altrui  in 
forma  di  fante,  ed-  io  t'ho  trattata  come  donna.  Bete. nov. 
10.18.  Io  t’avrò  Tempre  caia,  e Tempre,  ancoraché  io  non 
volerti,  farai  donna  della  mia  cafa  . E ano.  98. »i.  Io  dirò, 
di'  io  ria  di  cirri  donna  di  tutto  Ì mondo  . E «ro.  100.47. 
Le  fi  fece  lietamente  incontro  dicendo:  ben  venga  la  mia 
donna  . Lab.  114-  E farei  fiata  donna,  e madonna  d'  ogni 
lor  cofa  . Filoftr.  Che  piò  * donna  Caffandra , chiederete  , 
In  donna  ornai  l Petr.  fon.  169.  Nè  ’l  concaio  in  villa  Di 
qbclla  dolce  mia  nemica  , e donna  . Dant.  Pmg.  6.  E qui 
provveggia  , Mentri  è di  qui  , U donna  di  Rrabante  . E 
appiè  fio  : Non  donna  di  provinole  , ma  bordello  . Guid.  G. 
Onde  io  giudicai , che  ella  forte  donna  del  detto  pomo  . 
G.  P.  4.  17.  1 . Regnava  in  Tofcini  , c tn  Lombardia  , è 
quafl  di  tutto  fu  donna  . Cee.b. dem.  ».  ».  l orice hè  Tu  non 
mi  toi  f orecchie  a tutte  l'ore , Ch’  i fàccia  tdlimcnto,  e 
ch’io  ti  laici  Donna  , c madonna  d'  ogni  cote  ? Mah n.  i. 
<5.  Il  Re  di  quello  regno  giunto  a morte  , La  mia  cugi- 
na qui , che  hi  tea  donna  , Non  avendo  fanciulli  , o altri 
in  corte  Propinqui  piò,Iafciò  donna,  c madonna. 

III.  Per  Madre  , e talora  per  Cevrrnatricr  , r Mae  fra  , 
a! la  maniera  Franeefie  - Bore.  nov.  »8.  4.  La  donna  del  ten- 
ciullo  di  ciò  avvedutafi  molte  volte  ne  gli  dirte  male  , e 
ne  ’l  «alligò  . t>.  Dtp.  Dream.  -9. 

J.  IV.  Donna  di  alcun  momfiero  , vai  Monaca  . Llt.*  m*. 
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in  Zenqbta  aera  levai  appunto",  perche  hi  dònna  del  cor- 
po le  ha  dito-duetti  notfe  itfmo»  . £«»■-•.  i.  -Cosi  gran- 
de  Urtiti  le  he  duo  di  poco  in  qui,  e le  di  li  donni  dei 
cupo  . 

Do  N*  AIO.,  e-poKMA  TOLO  . Caini  , che  volentieri  ./roti- 
ci colle  donne  . Lai.  multirofue . tir.  eiu>«uw>t  . T 'oc.  Dov. 
ani.  j.  Io*.  Ripreie  in  un  ci  paolo  delti  Iti  ieri  quell  tin- 
to donnii  . V * 

D J N k U A MI  . Do,  Dotti* . foce  oli  ornar  calle  Aortite  , o Crm- 
vetjot  rii  effe  pei  rfpaffirfi  . Non.  ani.  79.  1.  Levile  le  ta- 
vole  , racnjronlo  1 donneare  . D-tu.P.tr.  17. 'La  meni:  ih- 
Dimorati  , che  d >quea  Colli  mia  doniu  . fi  rim.  40.  Non 
movcricno  il  piede  l’ir  donneare  a guili  di  leggiadro . Labe, 
Miei.  Kili  nu  1 voleva  ; tic  attendeva  a donnear  con  M. 
Kicctird  ) ( jn  . fate  oli  omp.-e  , ed  l detto  dello  dormo  cel- 
t uomo  ) . 

j.  Per  metof.  D.trt r.  Por.  14.  Ricominci  1 c la  grani  , che 
dpniiia  Colli  r.u  mente  , la  bocca  t’  aperfe  . Dittarti.,  p. 
11.  K'Ouii  1 apprclfo  a.  donnear  mi  prefe  ( pollo  lo  aitò 
di  Ramo  > 

DonNIOCI  aiti  Sigaoregfrore  , Far  .lo  padrona . Lat.ile- 
7 rntnan  . S.  Rem.  Scòti.  Amai.  Grande  fcjmv  cncvukzza  i , 
che  li  donna  tinteggi,"  c la  fante  donneai,  Lf.tvclU  dclta- 
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Dusnesc  1 miste  . Awetb.  ,1 
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Per  fig noni  monte  , Con  groi.Uzlt  . Lir.  fplmSii }.,  im- 
periosi . Amenti.  Egli  vede  I1  una  in  meno  delle  due  fe- 
conde oc.  dunnclsuincnrc , con  occhio  vago  mirandoli  in- 
torno , venirlcnc  dopo  Lia  . Base.  arti.  io.  1.  La  quale  don- 
rclcameme  comiqciamfo  a parlare  , diUe  . Dotti.  Ehrg.oe. 
La  bella  donna  mnfclì  , ed,  a Stazio  Donne Icimenie  dìi- 
fe  : vita  con  Idi.  l' ferri.  3.19.  E iu  per  l’erbc  con  gli  pai*, 
fi  fcarfi  ce.  Donncfeamcntc  giva  , e s'  ingegnava  Di  più 
piacere  a cbi  la  riguardava  . , 

Donnesco  . A.bl.Dt  Danni  . Ot.  malie  brìi . Gr.  >uttu*«V. 
Beec.fi.  4./.  11.  Veder  continuamente  fili  ornati  codimi)  , 
ec.  c alte’  a cjo  la  voilra  donnesca . onclli  . Tot.  Dov.  uni. 

è «7.  A’  luperbi  , > perfidi  comandati  dorinefchi  , CiTere 
te  gii  dille  le  i fi  Oppic  , o altre  legate  fc  magi,'-  Al-im. 
U.  1. 19.  E fa  [pota  ec.  Lietamente  a veder  d' intorno  il 
mena  La  lana  , fi  lin  , le  fuè  galline  , e I’  uova , Che  di 
donneilo  oprar  Con  frutti , e lode.  Sonnotec.  Armi,  prof, 4. 
Pernio  lo  di  iqcglio  nafconJcre  la  Ibprjvvcnuta  radezza  , 
che  da  donneici  vergogna  procedei  cc. 

A-, Per  Signorili.  Rote,  anùog,  af.  Con  animo  , c eoa 
coll  urne  donneilo  tutte  le  donne,  che  1 quelle  vennero  , 

« con  lieto  vilo  ricevette  . , 

DassiiTTA  • Dtm.it  Danna  ,pto  premUfi  per  lo  più  in  fenfa 
di  fine  fio  .'  Lat.  wu.fr  r.Wu  . Gr.  yo  roteò  zar  . Fr.  j Sterri.  Pred. 
Trovandoli  in  compagna  di  certe  altre  donnette  di  malo 
affine  . ‘ ,1  . « 

DokniCcivoU  • Danno  di  Uggia  .andrei  one . Lat.  ma-' 
Urania  . Gr.  ymatr.ogf'.r  I rigo.  Poni.  i,  Ancora  avere  voi 
mà  folio  mente  a quelle  donniu 
Mei.  sane.  pi.  Chi  ulae  vuole  fcompiqlio  , Venga  a que- 
lle donnicciuofc  Per  aiuto,  c per  conlisóo  . Jm. Drv.  Pefi. 
441*  Ancor  oggi  nel- Regno  di  Napoli  li  dicono  fare  il  tri- 
bolo dure  d'mnrcciaolc , che  (opra  1!  corpo  d«T  mono  pftz- 


Donsoletta.  Dim.tlt  Denudo  . Lat.  torvo  rnufielo  .y  r,  , 
phupà  iwi’f . Morg.  ij.  J05.  Ma  poi  la  donnolctta  .icade 

? nello  . Fr.  Ctard.  Pred.  R.  Come  li  pub  adiomcllicitefe 
i addomeilica  la  donnoletta . 

Donnone.  Acne  fi  ir.  Ai  Domo  . Lat.  piacerò  , mgeru  fetti- 
na . Gr.  tuuihuii  , fttyoyi  yen  . Ben.  rim.  1.  7.  Atte  già-, 
■nel  iu  fci  un  bel* donnone  Da  non  trovar  nella  tua  beltà 
Tondo . 

Don*  acci  A . Dia.  di  Domo , m.1  accenno  me  tòlti,  0 à\f- 
pregio  . Lat.  tmlicrenla  , fruttila  , fetnirmla  . Gr.  >■.  < 
po'toff.  6.  Donnuccu  fé’  tornato  per  li  pili  . Cetek.  fwl’j. 
u Quella  povera  Donneata,  che  aveva  in  Afa  nielfopu. 
E òrniig.  5.  1.  Lafciatc  tiare  alle  donnucce  il  piagnere  , 
Ch'  i arte  loro; 

Dono  . Qiiello  , f he  fi  dà  altrui  v.lunl.n:.trtttnSC  finta  prete?], 
ime  reflou  JoK,  ni  àntuteantbio , Datu/i» . Lat.  i nnm. 
Qr.  topo  . Bace.  nav.  ].  fi.  Ed  oltre  a ciò  gir  donb  gran- 
dittimi  doni.  M.  P.  9.  aol  Dind  i luto  di  ccnlb  ogni  anno 
fiorini  4000.  d oro , c a tutta  i'  Olle  in  dono  tre  di  vetto- 
vaglia . b ini.  Por.  %.  Lo  maggior  don  , che  Dib  per  Tua 
larghezza' Pelle  creando  . Seri.  I‘ifl.  K intra  I'  altri:  donora 
quello  bene  ha  fatto.  Frane.  Botò,  pii., 9.  Ma  si  ri  chctp 
un  dono,  D’ andarti  a quella,  per  cui  fono  fpenro.  Alarti, 
liir.  tp.  18.  Secondo  ellimcremo  ùtile,  e buono  , Uccide- 
re il  porrete  , o farne  dono  . c ufi  Irti ■ 7.  Dalla  quale  fo , 
che  è c-onfcrmato  , e aiutato  il  multo  favore , che.  ne» 
Mariti  Criilianiftima  fi  i degnata  farmi  nel  dono  della 
pcnlionc . • 

}.  I.  Donno  , nel  numi  10  del  più  ì falamentr  timofé  a 
Quegli  drntfi,  e altra,  thè  cftee  lo  doto  fi  iLtnpn  allo  1 
pu.indu  elio  ferie  va  a cofo  de!  manto.  Lat.  / ir. 1/ Irbis f-a- 
mpbcmaUa  . Gr.  1 a fàuna  . Fir.  Lue.  gl  Obnuliìiicla  li- 
beramente, e ideilo  la  rivuoi  4 e colle  donora  , Loft.  Cr- 
htil.  (.  io.  Quattromila  cootanlf  fenza  le  gioie,  c le  do- 
nora , die  io  vo'  ptefenrir  fdro  . Tae.  Dov-  non.  ih.  i;f. 
L'accutatore  la  domindb  , fc  avelie  venduto  le  donora 
o il  vezzo  per  far  danari  pe».  gittar  I'  arte  . F Cerai.  J77. 
Non  dà  la  dote  la* moglie  af  marito  , ma  il  marito  a lei 
in  tante  donora  a piacimento  de’  padri  , k parenti.  AmSt. 
Cof.  jrJi.  E fia  mio  genero  Ad  ogni  mo  con  quella  do- 
te , e donora  , C li'  1'  ho  dato  all*  altra . .. 

}.  II.  In  dona  , vale  A ufo  , Gratuitamente  i e dice/t-  fimo, 
picchi  da  rii , ili  eòi  fi  eagre.no  , non  fi  tropea  ntilit.i  . Lar. 
grotti . Gr.  lupài.  Se n.  ben.  l'oreb.  ;.  17.  Df  il  vero,  non 
afpcrri  tu  , die  io  tr  dica  , fe  quegli , che  db  fece  , fu 
minomelfo , e fatto  Iibefo  I Fu  , ma  non  pi  dono  . Au- 
gullo  fece  pagare  egli  il  collo  del  fervo , , perché  fuflc.  li- 
berato . f 4.  1.  Truovanfi  di  quelli , a cui  non  piace  ef- 
ler  virtuofo  in  dono  , ma  vorrebbon  cavarne  . E i.  19. 
Fallando  colui  colla  medefima  diligenza  ora  quello  , e 
ora  qa*U‘  altro  , pure  in  dono  , c fenza  prezzo  nef- 
funo. 

Don<Iu  >i‘  DOS  tju  E.  t'-A-  Dumptte.  Rina.  ont.  Set  Onefl. 
106.  Donqua  , come  fcraggio  > Rim.  ani.  Nca.tr.  G t.tt.  do 
Leu.  ioni  Or  donqua  mura  eo  > No  , ma  ho'còre  meo 
Mo  rapiti  fpeilo  . Rem.  mi.  Onici.  G.  il).  Vhflro  or;;  oblia- 
re donqua  , e vòtìra  altezza  Mi  ànaun  prode . 

Do  suzzo  , Orni,  di  Orna  . Jjt.  mtir.ufn.um  . Gr.  tarpa- 
ferri»  . Sui.  S.Ae.  Quelli  fono  marti'ielifilì  donuzzi  , Ot 
Taporifi  feUazza.  ‘ 

T 1 • D<# 
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pregi  , ee. 

D ismiiNi  • Dim.  di  Donzella  . Lat.  guelluta  . Cr.  *»- 

pii  ut. 

V U/cir  dì  dcnrllim  ; modo  perori  biade  , thè  itale  Vfrk 
dai.  ( direzione  altrui  , Operar  Uberamente  . Ambe.  Beri ».  }. 
9.  Pcrchi  egli  i ncidlirio  Ufer  di  donici  'ma. 

Do  melio  , Curvane  nobile  , e qureh  t.iiiioUrmmit , che 
apgttjfo  gli  antichi  era  allevato  a fior  di  amfeiturc  la  co- 
, valicela  , la  guai  tcnfrguila  non  fi  chiamava  gii  donzello  . 
Lai  nobili  ! , adolefeent  . Gr.  tjyvri  , {far  Su  . l’aff.  16.  Un 
dì  di  Pifqua  Olendo  egli  nel  polii  in  proprio  attorniato 
da  cavalieri  , c donzelli  , e da  molli  onorevoli  cittadini, 
che  palliavano  con  lui  cr.  Bete.  nov.  19.  4.  La  più  com- 
pitila di  tutte  quelle  virtù , che  donna  , o ancora  cavalie- 
re in  gran  parte  , o donzello  dee  avete.  E nov.  49.  ?.  la 
opcTa  d' arme  , c in  cortesia  pregiato  Copia  ogni  altro 
donzello  di  Toicana  . Mm.  ani.  j^.  8.  In  tanto  in  quelle 
parole  certi  Cuoi  cavalieri',  e donzelli  , c altri  della  femt- 
glia  di  quello  Re  l’andavano  eaendo . 

§ 1.  Donzella,  fer  famigliar e,  Servo  . I.af . ferva! , puer. 
Qt.xab,  Tatfàtar.  Nov.  ani.  59.  1.  Si  mandò  un  filo  don- 
zello al  padre , ed  alla  madre,  dicendo  loro,  come  era  li- 
no , ed  allegro . f num,  j.  Contando  il  donzello  fua  am- 
balciata  , un  altro  lavoratore  , che  v’  era  , le  n’  andde  di 
prcicnte  alla  nudrc  . l'ecvr.  g.  j.  nov.  1.  Egli  fi  pole  per 
donzello  con  quello  Lapo  cc.  e lei  vivalo  di  coltello  , e ac- 
compagnavate in  villa",  c in  Firenze  . (tu.  Blu., E perciò 
t comandò  a uno  Tuo  donzello,  cli'cmpicllc  un  bacino  «ra- 
ncato . E aggrego  : Intra  quello  m^zio, il  donzèlla  fi  par- 
tì . S.Grifefi.  Sono  gli  giuochi,  e gli  linimenti , e gli  fpet- 
tacoli  , le  turbe  de'  fanti , e de’  donzelli  , li  dcliziofi  con- 
viti , K 

^ IL  Domili  , dieiama  oggi  particolarmente  ad  Alluni 
tenenti  de'  magistrati  , Lar.  aitrnfut  . Buon,  fitr,  a.  5.  lo. 
Seguitate  co  lui , donzello  aiutag  i , 

Do.vzmovr.  Che  fi  donzella  , Dondolone  . Buon.  F ier.  4. 
a.  7.  Di  quelli  , ed  altri  si  fatti  trafiulli  Falbi  imperati- 
vo , c donzellone. 

Dopum  . P.  d.  Doppiare  . Lat.  duri  flore  . Gr.  ter  Una  . 

• Rim.  ani.  Dani.  Maian.  85.  Cosi  certo  aedo  co  , Che  ’l 
do’ze  amore  meo  , Mi  tene  defiando  Per  darmi  gioia 
doplando  . 

Do  pio  . /•’.  A.  Add.  Doppio . Lat.  durili!  , duplex  . Gr.  In 
wKióe  . Frane.  Barò.  J7.  ai.  Che  duplo  btafmo  intrarc  Pe- 
relli  . . t 

Dopo  . Prego fizione  , che  terne  al  quarto  tifo  , t dimo/lra  tr - 
dine  di  luogo  , e di  tempo  , e vele  Di  poi  , Dietro  . Lat  .lofi, 
retro  . Gr  fura  , órlo».  Tr/.  Br.  1.  19.  E tutto  avelie  que- 
llo Federico  alTn  figliuoli  madornali , e biliardi,  che  rima- 
nclfcr  dopo  lui , non  farò  lo  conto  menzione  , fe  non 
d’  uno  . Al.  I'.  1.  a.  Pcnlando  1’  utilità  falutcvolc , che  di 

?[uc;U  memoria  puote  avvenire  alle  nazioni,  che  dopo  noi 
cguiranno  . fa/).  7».  Il  cavaliere  , che  dopo  la  colonna 
av  ea  a (coluto  , c olfervato  ciò  , che  detto  , c fatto  era  , 
li  tenne  editamente  dietro.  Damt.Purg  {.Ancora  era  quel 
pupo!  di  lontano  , Io  dico  dopo  i noiln  . mille  folli . Bore. 
Intr.  tir.  Dopo  la  dimolltazìon  fatta  dai I'  autore  cc.  fi  ra- 
giona di  quello , che  più  aggrada  a ciascheduno  . Caf  I ut. 
11.  Monfignor  di  Lanfac  viene  a S.  M.  Ctilluniflmu  ec. 
bene  informato  di  quello,  che  fi  i fatto  dopo  la  venuta  di 
Monfignor  mio  IllulliilTimo  . VrjS1 
§.  Trova/!  amebe  talora  col  feetnd  , e col  terzo  tafo  ■ Star. 
S.Greg.  1.  8.  Per  quegli  , a cui  tu  vai  , fi  feongiuro  , e 
priego,  che  io  dopo  di  tc  non  rimanga  fette  di  i trarr,  nov. 
»{.  co.  Per  alcuna  cagione,  non  molto  dopo  a quello  con- 
venne al  marito  andare  innno  a Genova  . Tiamm.  4.  lot. 
Od  in  un  ufo  I’  cfalti , od  m un  almi  il  deprimi  , 0 do- 
po alla  data  felicitò  aggiogai  agli  animi  nuove  cute. 


unta  Chieda  , i-  quali  vivaoo  in  ella  doppiamente , c que- 
lli fon  quelli , i quali  predicano  la  santa  fede  eoo  parole, 
e meganla  con  operazioni . t'arch.  fior,  1.  Perciocché  li  pen- 
tiva , che  egli  andailc.  doppiamente. 

Doppi  «ri  . Addoppiare  . Lat.  duplienre  , geminare  . Gr. 
Inttaùr  . Dine.  Par.  18.  Lo  ’ncenJio  lor  legnivi  ogni  Nin- 
nila 4 Ed  erzn  tante,  che  ’l  numero  loro.  Più  che  ’J  dop- 
piai degli  I cacchi  s’ immilla  . Taff.  dar.  11.  40.  E ben  ca- 
deva alle  percorre  orrende  , Che  doppia  in  lui  l’cfpugnator 
montone.  . r 

, $.  Per  Crrftrrr,  0 Mdnplitare  indeterminatamente  ; a fi  ufa 

attivo  , e neutr.  Lai-  ere] cere  . Gr.  avfùiu  . Data.  btf.  14. 
Onde  la  rena  »’  aeccndea  , com’  cica  Sotto  focile  , a dop- 
piarlo dolore  . Par  fon.  1 8.  Giunto  m’  ha  Amo»  ira  bel- 
le , e cmde  braccia  , Che  m ancidono  a torto , e *’  io  mi 
dogli»  , doppia  ’i  martire  . 

Doppiatura  . Rad  Jet  rumenta  , Lai.  rmàuidicnuo  , duplo.  • 
citai . Gr.  ùirJfigx Uro mr flit..  Ubr.  Agirci.  E.  felli  in  (om- 
ino della  doppiatura  un  canto  aguto  , ove  fi  coagiun- 

sono. 

Doppi  r.  gl, e doppierò.  Tortha  , « Tatua  di  cera  . 
Lat.  lunule  , eertut  . Boce.g. ;. /.  7.  Avendo  ferri  molti  dop- 
pieri accendere  . E no u.  46.  9.  In  quella  con  un  gran  dop- 
piere acccfo  innanzi  fen’  entrò  . Minai.  Alari  Af.  Stavan  di- 
votamente  alla  niella  , e offerevano  un  gran  doppiere  . 
Rim.  ami.  Guid.  Guin.  107.  Amor  per  tal  ragion  Ha  in  cór 
gentile,  Per  quaJ  lo  foco  in  cima  del  doppierò.  Lati. Pag. 
>5. Come  in  ifpc echio  fiamma  di  duppicro  Vede  colui,  che 
le  n’alluma  dietro  . M.P.  {.  Cun  gian  novero  di  iopl 
pien  dinanzi  , e.iintorno  ai  corpo.  Tur.  Doni.  «n».  {.  59. 
Correvano  le  vie  a ardeva  campo  Marno  pieno  di  dop- 

DopptEguz. j n Pb/M.  di  Doppierà  . Lat.  ‘garvut  tarmi". 
Gr.  * xu tgttei . fr.  Ctoni.  Pred.  Accendono  fólle  mente  dop- 
piciuzzi , e candcli  eoa  numero  determinata. 

Doppiezza  . Inbgnimrau  . Lat fitha  .JimuDtia  , Gr. 
neomoioctt  . Ali r.  S.creg.  i{.  Che  t'  intende  per  le  cicfpe  , 

. fc  non  la  doppiezza  di  molti  uomini  ( iter.  tur.  6.  nH.  Ma 
che  non  dovei  mai  tiufcirii  per  la  doppiezza  di  Ebcmrdo, 
e per  1’  ambizione  cilrcma  dicGifelbcrto. 

Doppio  • Sufi.  Due  volte  tante  ■ Lat  .-duplum.  C»r.  ri  tixuio. 
Hate.  nov.  14.  li.  Egli  era  il  doppio  più  riccp  , chc.quan- 
du  pirtito  fi  era.  E 17. 14.  In  ben  mille  doppi  Caccile  I a- 
mor  raddoppiare . C.  V.  7.  tb.  j.  A'  fecondi  lece  fallo  del 
doppio  . Matfinvz.  a.  zo.  1.  Ma  fe  fi  procede  alle  civili  , 
la  pena  del  tutto  manifello  dee  rilHeuire  in  quattro  doppi, 
ma  in  .quello  , che  non  é manifello  , fi  riilituilce  d dop- 
pio . fu.  Bari.  io.  Un  altra  partita  oc  cadde  nella  buona 
tetra  - che  portò  frutto  a cento  doppi. 

f.  I.  Doppio  , fi  due,  anche  il  Suono  in  fitta  , 0 di. più  tu* n- 
patir  , che  /nomino  infume  . Lat.  panmatui  noiarum  ginn  1 . 
Brrn.  Ori.  z.  8.  «t- E per  non  vi  tener  tu»'  oggi  a bada  , 
L'  ultimo  doppio  finalmente  Tuona  . 

f.  II.  E figuratami.  Bino.  Ori.  1.  4.  4.  Ni  ai  colpo  fecon- 
de indugio  pone . A doppio  le  campane  fa  tonare . 

Doppio.  Add.  Dogi  noto  . Centrano  di  Scempio  .Lat.  do- 
ghiti duplex.  Gr.  tixrùi . Duut.  Inf.11.  Che  la  prima  pau- 
ra mi  fe  doppia  . E Pug.  14.  Prima  era  feempio , e ora  i 
fette  doppio  . E fi.  Come  in  lo  fpeechio  il  fol  , non  al- 
.tnmenri  la  doppia  fiera  dentro  vi  raggiava  , Or  con  uni, 
or  con  altn  rci^inicriii  ( oui:  btfv<mt  ) Pur.  fai.  { I' fa- 
tò loffe  un  mio  lavo*  si  doppio,  Ira  lo  liti  de’  moderni, 
e ’l  Icrmon  picco  ■ E ibi.  Doppia  dolceiza  in  un  volto 
delibo.  Al  t’.  8.  tp.  I nono  <x.  nella  fiate  molte  febbri  ter- 
zane , e femplici  , e doppie. 

$.  I.  Ber Ji  miniate  , fi  'ito  . Lat.  verfulm  , fubdehtt  . Gr. 
Ittc'm  . A Life  }.  ?».  Patto  aliai  pregno  , doppio  , t poco 
accetto  . Et  am.  Boti.  158.  ij.  Sicch  elio  amor  onora  [« 

fin. 
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oi. ire  alcuna  cola  con  lua  ncatiturune  topo  Ja  cavia  cu 

IftMSinnr  Illulìnffìmo  mio  q>  renata.  ; •»■<.  .. 

' yfpfr  lo  flrffo  , che  Un  oro  àppo  t altra  ; o anelila  [pernio 

'Rientro  /il!, fililo  . e i nunua  . feti.  firn.  tip.  Fuggendo 
™ ^rl  luo’  dolor  finir'-  , ime  colti  , die  d ora  in  or» 
p,.  fi  a;o.  L'ardente  nodo,  Ov' io  fili  d‘ oca  in  ora, 

^ Sndo  anni  ventuno  interi, 'preGa.  • 

Dn  UM((ÌT(I  , inda  amento  , 1/  dorare  . Lai.  auiitruluSia. 
Vit.  W»/.  Quando  fu  fatto  di,  apparvono  fubitamente  le 
fiatile  artificiofc , e lucenti  per  lo  itonmento . 

Do  tur  . In.  irrare  , eie.)  Diflenrlere  , t appiccar  t oro  in  fal- 
la fu  enfili  e di  ehrcchefiia  . Lat.  denotare  , inaurare  . Gr. 
Jgpwi,  . Boct.  nm.  }?.  ».  Fatti  dorare  popolini  d'  ancn-, 
lo,  che  allora  fi  fpendevano  cc.  Borgh.  Rjp.  aij.  Chi  vo- 
klfe  poi  metter  a oro  a bolo  , gli  fa  o uopo  primiera- 
mente ionia  il  legno  , che  vuol  dorate  , dar  tre  mane  di 
a * : a . *. 


3 


Per  fimtlit.  Tar  /(mite  alt  oro 

dolce  , foavc  . bianco  , c nero  , 


. Petr.  fm.  ufi.  Del 
In  che  i fuoi  lira- 


li  amor  dora  , e affina  . Dani.  nm.  14.  E farei  volentier  , 
ficcome  quelli,  Che  ne‘  biondi  capelli,  Ch’ amor  per  con- 
fumarmi  uicreipa  , e dura  , Metterci  nuoo,  c^e  fa  zie  re  mi 

Do  TATI»  rX.ii.  da  Dor.rre  . Lat.  d'-rarW^^bruraeuj  . Gr. 

jt  ai  le  .ma  . Bear.  mv.  99.  49.  Una  !*rl!t  dorata  , la 

«e  davanti  aveva  , comandò  , che  lavata  (offe  . Dant. 
i>.  Di  fi-or  dorate  fon,  sì  eh  egli  abbaglia.  £ Par.  ti. 
ivea  Caligaio  Dorata  in  cafa  fua  già  l’alfa,  e;'l  pome. 
..  tan.  41.  4.  Prendi  i durati  tirali , c prendi  I'  arco,  E 
&cuarmlì  udir,  ficcome  fuota 

él.  Per  ftmdrt.  Del  olor  dell  ora  • Lat.  aureo  r ",  aurata  1, 
•s  . Gr.  jtfCcrm  , ioi%guetr , reipic  . Red.  Off.  an.  S9< 
Pi  è veramente  vino  il  vino  vermiglio , quanto  il  bian- 
co , il  dorato  , ed  il  mezzocolore. 

§.  II.  Per  mrtrf.  Ornato , Adombralo , Palliato . Lat.  «ara 
hatui  . Gr.  rnyeui’fiiioi  . Trf.  Br.  8.  19.  Io  dico  , che  dee 
«fiere  (limito  di  motti  intcndevoli  , ec.  cb’  egli  non  vuol 
elTcr  dorato  di  lufinghe  , né  di  (notti  coverti . 

§•  HI.  Acqua  iterala  fi  dice  Quella  , ovc-fia  [peata  verga 
tf  tao.  Lat.  a qua  tfvrv.r  . , . 

Do  R.  ato  k e . che  dora  . Lat.  braP. caler  , indurata  . Sagg. 
aat.  efp.  ajj.  E là  rimanente  chiuta  con  una  foglia  d'  oro 
da  doratori  , la  virtù  dell'ambra  non  vi  penetrò.  ,, 

Do  R ATU  K A . Indcraima  , Il  dorare  , e t Oro  fteffo  acconcia 
in  lidia  cofa  denta  . Lat.  auri  t adulilo. 

V Per  Abbellimento  , e Ornamento  . Lat.-  «otturi»  . Gr. 
Tef  Br.  R,  19.  Mi  egli  ( il  prologo  ) dee  aver  pò- 
r doratura , e di  giuoco , e di  comooapu  . F eap.  jj. 
attira  di  parole  i ftfipettoCa  enfi.  E ri ».  68,  Ma  quan- 
a maniera  è si  onella  , che  ella  per  fila  dignità  piace 
! auditori  lama  nulla  doratura  di  prologo,  allóra  n puo- 
fuomo  bene  farete  lo  prologo.  v.  ' 1 

Dorè'  . Add.  Aurino  , Rancio  . Lat.  crocea I , falerni  , annue 
cola  . Gr.  ypvoutn  , xpiumr  , utippit  ìcoép*  • Allea.  540.  E 
di  rato  dure  fiorito  a palle  Kolfc  ha  legato  un  gabbata  «al- 
le fpallej.  Sagg.  nat.  efp.  a 59-  L'  acqua  carica  di  «afferai»  , 
allungata  con  un  poco  di  diritto  di  colore  di  nife  , ma  che 
non  perda  tl  colore  dorè  , con  olm  di  tartaro  fi  u verde 

vìbo  t qw  colà', 


gltont . 

Do  s M 1 Ci  1 1 o so  . Add.  Sonnatcfìofo  t Soitnolrme  . Lat.  fe- 
mticmmi , fenufapitm  . Gr.  quic-vmi  , O'.iJ.  Pifl.  Io  aliata 
con  dormighou  mi  fregiai  , c mena  addormentata  cer- 
cava d'  abbracciar  Tcfco  . Irò.  -VI.  Egli  tagliavano  1 cor- 
pi ignudi  , c dormiKliofi  . Trf.  B 1.  ja-  Conviene  , che 

quel  cotale  uomo  In  lento  , c molle  , pelante  , e dor- 
miglioni , e che  non  fi  ricordi  bene  delle  cófe  pal- 
late . 

Dormiri  . Home  . Tomi»  . Lat.  ficunut . Gr.  Cene  . Ninf. 

’ Pirf.  164  E come  Vcncr  (opra  lua  lcanaa  Gli  acca  prò- 
melile  lei  ne’  tuoi  dormiri. 

Dea.»  MIRE.  Pigliare  il  firmo  ; « fi  afa  in  vmie  , r diverfr 
maniere  , come  rnejlr.m  gli  rfempii  . Lat.  dormire  . Gr.  *«- 
Siitur . Baie.  Inired.  1 5.  In  quella  maniera  Dettero  tanto , 
che  tempo  parve  alla  Rcina  d'  andare  a dormire  . I un’. 
lì.  n-  lo  vi  ti  porrò  chetamente  una  coltricctta  , e dui- 
antraciti  . E nov  ti.  17.  Trovò  Mafctlo  cc.  tutto  diitel’o 
all'  ombra  d'  un  màndorlo  dormirli  . Dant.  Purg.  9.  Quan- 
do l’anima  tua  deutro  dorma»  Sopra  li  fiori.  Prie.  can. 4. 
6.  Cora'  uom  , che  ira  via  dorma.,  Gittimi  fianco  fopia 
]'  ciba  un  giorno  . t f.  ».  Ivi  fenzi  penfier  s’  adagia  , c 
dorme.  £ 11.  1.  Vecchia  oriofa , e lenta  Dormirà  tempre, 
c non  fia  chi  la  fvegli  ! £ 16.  a.  E deilcriafi  amor  là,  do- 
v‘  or  dorme  . £ fin.  8s.  Ma  fe  in  cor  valevo lu  amor  non 
dorme  , Prega  Scnnuccio  mio  , quando  ’1  vedrai.  Di  qual- 
che lagrìmctu  , o d'  un  fofpina  . 

}.  I.  Per  frmilii.  Po  fare  , Star  fermo  . Lat.  epuie fette  . Gr* 
. Frane.  Barb.  la.  ai.  Sedendo  in  quelli  lochi  » 
Parti  la  linRua  , c dotmanj’ altre  membra. 

4.  Il-  fj ormare  un  firmo’,  vale  Dormire  alcuno  fpanjo  di 
tempo  fermi  interrompimene p . Lat.  /(  mnum  dormire . Or.  iti» 
venir  . Petr.  fon.  184.  Dormito  hai,  bella  doana,  Un  breve 
tonno.  J;  p 

} III.’  Dormir  tutti  i fuoi  foniti  , figurai  am.  vate  Pigliar  fi 
tutte  le  fu  e comodità  . Lat.  commode  vivere  ,a!tum  dormire  . 
Gr.  kukìc  urÀrrur . Bcmb.  lett.  Se  io  avelli  dormir  voluto 
tutti  i mici  (onni  . 

J.  IV.  Il  tal  affari  , 0 La  tal  cofa  dorme  ; figuratane, 
e , Non  ft  ne  tratta  al  prefenie  . Lat.  ce  fin  , Gr. 


jflò  fpitito  di  zolfo  . Rtd.  Ditir.  17.  Che 
, Òh’  ha  quel  color  dote  I • -, 


6.  V.  l'oltr  dormir  fopra  cheecheffia  , dicefi  figm.itarn.  del 
Fodero»  fare  più  lunga  lonfidtritzione  , Applicarvi  Jcrinmenae  . 
Lat.  maturare  lente  . Gr  aulir  dui. A làui . - ■ 

à-  VI.  Non  fi  pub  dormire  r e far  la  guardia  , vate , che 
In  uno  beffo  tempo  non  fi  poffen  far  due  cafe  centrane. 

§.  VII.  Non  dormire  ; figurai  nm.  Star  vtgdantt  , Attende- 
re con  diligenza  a fucilo  , che  fi  ha  in  mente  , 0 fra  matto  . 
Lat.  vigilare  . Gr.  ypa)tcur  . Brut.  nm.  41.  aj.  Cimone  , il 
qual  non  dormiva  , il  dì  feguente  col  fuo  legno  gli  f|>- 

S’ utile  . Amrt.  10.  A melo  , ebe  non  dormiva  , a più 
lè  Villa  alzò  la  teda.  C,  T.  8.  8.  Ma  racchetato  il 
remore  , alquanti  dì  apprefio  i grandi  uomini  , che  non 
dormivano  in  pcnlarc  <T  abbattere  Giano  della  Bella  ec.  £ 
eap.  61.  1.  Il  Kc  di  fi  ancia  dall’  altra  parte  non  dormiva, 
atta  con  gran  rollctituiline  ec.  Credi.  Mogi.  1. 1 Voi  vi  fia- 
te fiato  , Lo  dirò  pure , con  le  mani  a cintola  , E chi  ha 
a far  non  dorme  • 

I).  Vili.  Dormir  cogli  oee hi- altrui  , vale  Ripofarfi,  e fuio- 
tarfi  et  alcune  tofa  tu  fui  fapcn  , » n Julia  ddigemia  altrui, 

Lac. 


«v<»  « f JW> 

f.  XV.  Pure  iu  firoverb.  Cifri  rwl  /(ir  »s»  denta  ; c p. tir  , 
cifre  C»V  ha  premura  di  f-ne  alcuna  ceda  una  tire  trattenerli , 
o penici-  lenito  . rotili,  fiat.  ■ 468.  Mollicchi'  egli  Ilracua' 

del  correre  le  polle  fi  ripuliva  dormendo  in  Tuli  otterrà  , 
non  li  ricordando  del  proverbio , il  quglc  i vcriilàmo  : ih»  - 
vuol  fare  non  dorma  . 

omiTone.  yrrh.il.  mife.  Che  dante , D-a  migliane  . Lar. 
dormitatele . Gr.  ivnijnw  . Mnrft/uzz.  1.  46.  Ma  fc  non  i 
rieccfliti  « dcefi  afpctcare  .lutalo  intervallo  , ovvero  la  vi- 
gilia dei  dorinirnrc  • 

j.  Per  lfptnlier.no  , T r.t feur.it  0 . Lat.  ne ifigen  . Gr.  irai. 
M-:  . Fr.  Im.  T.  Se  tu  vogli  (campire  Dal. a linai  fentenzia 
del  giudicio  , E di  quei  gran  fuppliciò  , Dove  dilccnde 
cialeun  dormitole  . 

o R M*r  toro,  e dor  MI  TORIO . Dormentori)  . Lat.  dor- 
ma orium  . Gr.  KnpirafpMv  . Segr.  Fior.  Af  c.ip.  6.  Mi  parve  * 
intrar  in  un  gran  d or  aurora  , Siccome  ne  conventi  ufir 
leggiamo  . Beetgh.  Rip.  3x4.  Fece  cc-  nel  dormirono  una 
illuni  del  Teftimcnto  nuovo  . - 

'ORMixtllCf  . Panni. eh  Dormitone . Laf.  e/xr!  dormii  .Ct- 
a inreùaa  . Lthr.  tu r.  malati.  Sembra  la  natura  dornuuicc 
nelle  lue  più  ncccifaiic  operazioni  . 
looJtriOKf  . li  dormire  , Rtpofv  , Quiete . Lat.  reouirt  , 
dormitatio  . Gr.  aiiiowit  . Fjp.  S-iin.  L non  darà  tonno 
agli  occhi  miei , e alle  mie  palpebre  non  darò  dormizio- 
ne . Maeflruzz.  c.  4 6.  Covi  li  Inumorari  , c dormienti  , lo 
innanzi  aita  (ùria , e dormizione  avevano  contraria  voion- 
tade  , non  ricevono  il  sacramento  . Fr.  Giorni  preti.  Lo 
trapali* mento  de'  giudi  non  i morte  , ma  (e  dormizione 
nelle  braccia  de!  Signore  . 

I.itovico  . Porta  Hi  ridirà  predetta  da  una  /pizie  di  pian- 
ta dello  flejle  nome  . Lat.  darmi  tuta  . Gr. uagiaKÌayxtt . Ri- 
ttet.  Fior . 46.  La  radice  , che  ci  lì  porta  per  doronico  , i 
fpczic  ri'  aconito  pardalianihc  , c ammazza  1 cani  . 
latl  UH  . Ad.i.  D i d'.rji> , 0 Di  elafi  . Laf.  deer/ualt!  . 
Red.  Off.  an.  190.  Nell'  acqua  di  quella  cavita  dorlalc  of- 
fervai  , ebe  nuotavano  otto  verinkciuo.'i  rninutitlimr'r 
loa  so  . Dogo  . Lat.  darfum  . Gr.  rimi . Ltbr.  A flrct.  Se- 
guiremo li  quinti,  e lor  parti,  c lor  conti  nel’i  due  quar- 
tetom  , che  (epurino  l'  ane  lo,  ficcomc  fono  nel  durfo  rid- 
i' altrolahio.  Alam.  Celi.. 2.  14.  Sia  fquarciata  la  bocca  , e 
raro  il  crine  , Donno , eguale  , (punito  , c dritto  il  dor- 
fo  . F.  Gir.  8.  87.  Sa  ben  , eh’  10  ne  moni)  , tua  il  dorici 
pieghi  , Convteri  eiafeun  all’  ordin  degli  Dei  . Red.  Inf. 
pi.  Tutto  '1  dorfo  ( digli  {tempo iti  di  Twiijff  ) è iibbricato 
ui  noie  commcilttrc  per  lo  più  in  foggia  d’ anelli, o lovr’ el- 
fo, dorfo  ec.  fcoruooli  due  picco!  il  lime  eminenze  ri- 
tonde . * - 

'osa  , irosi.  Quantità  determinata  . Lat.  do/r . Gr. 

5 òsti . Ubr.  eirr.  mela:!.  I.’  d up|»  aver  !’  occhio  alla  lin- 
fa de’  medicamenti  evacuanti  . Fr.  lat.  T.  5.  z4-  8j.  Tu 
gli  hai  data  tal  dofa  , Che  t rapida  t.gn'.qlfra  cela ..  Sagg, 
imi.  1 fi-  4.  Come  quelle  cole  fon  fatte  , e eri!  crtnento  del 
sole  , e del  ghiaccio  lì  <?  aggiullatu  la  dofej dell’. acqua'  ar- 
zente , allora  fi  ferra  la  bocca  del  camello  . F Ù6.  Sva- 
ni  ce  quello  albeagiamento  ancorajOer  piccola  cjote-di fpifi-1 
tu  di  zolfo  . Buon.  Fier.  1.  1.  ».  fi»  io  applicando  1’  ma- 
li  i lor  rimedi  , La  dola  aggirila  , c 
pondo  . 

inssur  . Sufi.  lai  tane  d manti 
Bagli.  Rifi.ficx.  E'  molto  lodata  uri 
ltu>  , che  egli  foce  di  mezzo  ridevo  ni 
tare  . 

>(>s*t.  xi  Dono  $.11. 
lositeae  , « Depistino  ..Pongo',  thè 
letto  , iM-Jàdt*  ■ Bent.  Orl.  p.  a.  j».  Ee 


te  . La  fé.  Pan.  4.  1.  In  dodo  ha  una  «edafici»  tuffa 


non.  11.  ip.  Li  quali  come  vediti  * c6bé,e  (io  deiflod 
ti  parevano  . F/r.  Lue.  ».  1.  'E'  dclfotf  ’lforfir  qhdna  ve 
farro  , per  fargliene. raffcrtartjl  foo  dnffo  ;•*  .>  - 

4.  IV-  Far  Do go . eli  bufone  -arie  Olirai  fot  vrmu#ia  ; 

e Utile  , e laf  ite  dire  il  compagno  .Late  àttbeetd  non  nanfe. 
Gr.  tumpidru,  .Ofervrdr  . -Mar fi  rp.  pfTf.  Ugni  vólti  ‘.j& 
paghi  di  ghigno  ,Ebi  , Morgame  ,'doffo  «‘HnfinriV ^ 

V v.  la,  lingua  no»  ha  offa  . dfa  rompere  il  goffo  j 
che  fieni  fica  , che  Pompe- per  lì matdkenxe  albi  het 
netti  . Lai.  mala  Ver  ho  pruvaennt  Urterai  Alteri,  e , 
nel’ proverbio  fi  dice  ; la  lingua  non  ha  Pilo  , ma  aioli 
fa  rompa»'.  t> 


J.  VII.  Dieefi  amebe  figueatam.  Menar  le' mani  pel  doga  o 
una  ; t vede  Con  fr.iuete  rigirare  altrP  a fra  vantaggio  . Lai. 
a reumi  criteri  ffiretnOvenire  . (Stimonaocuiùr  . y ' ‘ 1 ‘ • * 

}.  Vili.  Dare  d doffe  , Poi tare  le  J palle  per  and.tr fent  . 
Lat.  dare  terga,  Doni.  lnf.  gt.  Noi  demmo  il  dodo  al  mi- 
fero vallone  .’  ^ * 

V IX . Da  dtffo  , t Di  dog*  , appunto  «’  verbi  Cavar  fi, 
Giliarfi  , Lrvarfi , -e  Umili  , firnefha  tp  figliar  fi  et.  Lat.  ardi- 
re . Or.  òrotùai  . bore,  dovi  tri  ra.  (1  peregrino  ec.  prelQi. 
mente  la  fchiav  ma  zittitali  da  doffo  ex.  dille',  fi  nunt.  al- 
Di  dollrrfjir^tahfci  fchiavinl.cc.  in  una  gìubb’a’Jli  zendado 
verde  umile 

f.  X.  E fi-SSAm.  Levar/!  t ai  Toglier/!  eUtdoffb  , o Ufttr 
di  cìotjo  cbiechefut , vele  Ltherarfine  » Lafciar  lìbero  . fióre, 
noti  65.7.  E in  quella  maniera  trapanare  la  malvagli  vita, 
indi»  a tanto  , che  il  ridalo  ufeide  da  duUoTl  Tuo  manto. 

t).  XI.  In  dogo  , e»‘  verbi  Cnceiae/i  Sa  fdmetfi , vette  Por- 
t ere  fopnrdi  fe  ; e tatara  anche  Peftìrfi\e.  Botili,  x.  3.  Spic- 
ciati , Ila-fu , mettiti  fii  dolio.  ' •'  i ■ v 

Dota  . xe  dot*  •.  ' 

DoTaie  • Adel.  Appartenente  a dine  . Lat.  ditelli . Gr.bfV 
awt.  Gatte. fior.  4 I7X.  Aveva  occupato  certe  alleila  poffe- 
dute  per  catrfa  ditale  da  Aleffandro  Tuo  figliuòlo  . 

Dump  - Darla  dite  . Lat.'dorxrr , dot  em  dare  . Gr. 
rifar  . Bare.  nav.  yd.  a».  Cori  piacer  di  meffer  Neri , ima* 
gniflcamMite  dotatele  et.'-’ 

V I.  Dotarti,  tper  fimdit.  G.'V:  9.  j«.  a.  Dotandogli  ijj 
beni  , e rendite  del  Comi! de  . g^xi.hd.  J.  Il' quale  fgn 
avea  fitto  foie  , e- riccamente  dotato  a grande  onore  . 

a.  1414.  Collimino  Tmpeiadorer,  crifdotS  la  CKcfx  , fri 
di  loro  difeéndenti  . Data.  Pai.  t».  PoieM  le  lAmfalizae 
fùr  compiute  Al  facro  tonte  intra  Ini  , e la'  fede  , ” fi 
dotar  di  mutua  fallite. 


Jarnifura  , c ’1 

utr 

le  «il*  al- 


g*’'uh'  drap. 


$.  1 i.*  Dotare  , per  Adorante  , 0 Pri-jdrfìnre  fprxUImnele  j 
ed  ! porfirea  di  Dio  , e dell d natura  - «fc»  Pmaf  tf  ingegna., 
di  grazia  , e di  bellezza  ,'  di  libera  volutoli  et]  Lat.  ròfigni- 
re  . Gf.  rueoaucimr . Dan t.  Por.  ytlr  maggior  don  ec.  Fu 
della  votom’i  la  liberiate  , Di  che  lé  creature'  intdliu{iui, 
E tutte  e fole  turo  , c fon  dotate  . Bar.  Par.  tr  i.  Anco- 
_ra  dote  è la  probità  T c U vriiù  , Gcehé  dotate  s’ Intende , 
cria  di.  tale  vutù  fono  adomifc  . * - 1 


Dotat©  . Add. 
I lX.r  , l A 
parai  forza 
bilg'f  e di 
f anima 
ri me  E < 

d’ ogni 


rare . * Lat.  piditut  , mfignitvi . Gr. 
; ^err.  nvc.  zo.  3.  Rii  che  di  cof- 
if  ingegno  . t 8t.  q*  DI  fannie  no- 
lofi  bfliczzi  dotata  . fi»,  b viene 
ti  delle'  dette  tre  «Tote’ . frane.  Sarti/. 
«r '-fiali  l’ ferma  '•pietra  Tetiete  il  Sfoglici 

Do  TA- 


flauto . Fir.  noti.  4.  mj.  S veniva  a Ila»  eoa  lei  di  buone 
dotte  , e eonuvaic  le  pivi  belle  novcllozzc  da  ridere  , ebe 
voi  nui  vedelte  • narro  di  tanfo  ) 

>.  I.  Fa  Ottafiont  opportuna  , Ora  /urenti*  , » tornado  . 
Tram.  Satth.  mv.  191.  Il  discepolo  G stona  con  ogni  inge- 
gno di  mantenerG  nelle  dotte  , che  la  natura  Ita  hifogno  . 
£ n».  Gnv  rt  Ami'-  68.  Mi  duo!  vie  piò  delle  perdiate 
dotte  . Bum.  Fitr.  a.  4.  la.  Ogni  dotta  é perduta.  V. Tri- 
llo al  foldo  , che  peggiora  la  lira  . 

$.11.  Fumata  lt  /tour  , ad  Riacjui fiore  il  tempo  fa  auto  . 
Lat.rr/jrrrrr  ,ridimtr<  ttmpui . Lor.  Med  eoa.,  a j.  Noi  rimet- 
terai! le  dotte  Un*  altra  volta  . Car.  Un.  a.  98.  Intanto- 
chi  egli  le  ne  va  in  vicinat  i a far  la  balogna,  voi  vi  dor- 
mite il  volito  riannetto  per  ometter  la  dotta  d'  una  veglia 
futura  .' 

Dot  Tt  . P.  A.  Cele  a Urge  , da  Dottare  . Timore  , Paura-, 
Soffrali  , Datile  . Lat.  timer  , mani , /afflile  . Gr.  fifitt  . 
ùrofìa . G.  P.  9.  117.  a.  Ma  fc  imprima  s'ebbe  paura  , e 
dotta  in  Firenze,  a quella  ritornata  a' ebbe  maggiore . Uv. 
M A'  Romani  fallì  la  fpcranza  , e furono  in  gran  penfie- 
ro  , e in  gran  dotu  di  lor  campione  . £ appago  : Tutta 
notte  gli  tenne  in  veggbiarc  , c in  dotta  . Dam.  taf.  )l. 
Attor  temetri  piò  che  mai  la  morte , E non  v‘  era  me- 
dia più  che  la  dotu  , S'  i non  avelli  vijlo  le  ritorte  . 

Dot  Taccio  . V.  A.  Detta  , Timer*  . Lat.  timer  . Rim.  ant. 
Doni.  Mann.  85.  Si  grande  ho  il  donaggio  , Non  le  là* 
difpuctnte . 

Dotta  munte.  Avveri.  Cete  dottrina  . Lat.  dodi  . Gr.aa- 
*ài  . Fa.  Lat.  Lod.  Dea.  nò.  La  quale,  mentre  viveva  , 
ne  poteva  dottamente  parlare  . Rrd.  Pi/.  1.  >5.  Contutto- 
aò  dottamente  i fiato  ditelo  il  Vcttoti  . 

Dottante.  K A.  Tmomfo  . Lat.  umiditi , dubita  , trtpi- 
due  . Gr.  Ihkii  , ùuogai . Tt /.  Br.  a.  i{.  Ed  ebbe  in  lopran- 
nomc  Didimo  , che  vale  tanto  a dire  , come  dot  unte  ec. 
che  citi  dottò  , c temè  della  rclunciaonc  di  Olilo  Iniìno 
a tanto  che  mite  te  mani  nelle  lue  piaghe  . Uv.  M.  Co- 
loro da  cavallo  li  traifono  addietro  , licoqmc  dottanti  , fe 
doidluno  combattere  , o fuggire  . 

Dotta  sa  A . P.  A.  Vetta,  hmott.  Lat.  mata,  timor  . Gr. 
pjtfst , tira  , Boit.  non.  78.  7.  E di  far  quello  non  aver 
dottami  muna  . G.  P.  1.  14.  1.  Mandò  per  lei , e per  lo 
flgliuo.o  , che  vcniile  fenza  alcuna  dortanza  . Trf.Br.y.  ir. 
Booti  riluce  per  se  medclima  , e doitanza  ha  legno  di 
malvagità  Ri  a.  ani.  M.  era.  55.  E cbi  le  conterà  la  mor- 
te mia,'  Non  so,  cn  amor  medefmo  n'ha  doctanza.  Daat. 
rim.  ZI.  CI.'  1-  ho  dottuuza  , che  la  donna  mia  Non  vi 
àccia  tornar  cosi  dugiiolc  . Ptt.  Bari.  44.  Ma  c*  vi  fallano 
le  barbe  Tanta  dutca.iza  . Alani.  Gir.  7. 41.  Un  giudice  fa- 
rebbe in  gran  doitanza  Di  chi  devefle  all'  un  l' alito  pre- 
porre . 

Dottare.  P.  A.  Trinar  , Ava  paura , Dubitare  , beffato- 
re ; e fi  uja  in  figaif.  neult.  e neutr.  puff.  Lat.  limar  , lat- 
ri , fujfic.ru  . Gr.  ttiSur  , peùT.ùai.  G.P.f.g 05.1.  \la  dot- 
tandoli ancora  , che  per  se  non  potclfc  durare  cc.  si  man- 
dò al  capitano  di  Melano  . Geatf.  Perocché  donav  a , che 
la  gente  non  crelccfle  . Sa.  Pift.  Senza  fallo  da  dotiate  é , 
eh'  io  non  prenda  la  parola  alla  trappola  , o che  il  mio 
libro  non  maouchi  il  cacio  . Nev.  ani.  pi.  a.  Abbicndo  onta 
ciaicuoo  di  rifiutar  la  battaglia  , e donando  d’  impiendcr 
primo  1'  uniroo  pericolo  . Rati. ime.  Dani,  Ruteni,  ab.  Che, 
qual  fi  dona  in  lignona  d'amore.  Sovente  dutta  dir  lo  Tuo 
talento . Bea.  an.  leo.  14.  Di, che  10  mi  dotto,  le  io  non 


lleru  dignità/  . tir.  .1 li uexuhx  à/iu  . Pine.  Mari.  Irn.  55.  Il 
povero  giovane  cc.  ora  che  era  giunto  a perfezione  , e 
prefo  il  grado  del  donorato  cc.  la  morte  fe  lo  ha  portato. 

$.  Per  la  Funioar  flrga  di  eenfmre  d grada  deaerale. 
Maini.  {.  tò.  Era  coltui  un  certo  mcdicaitro  , Ch'  al  dotto- 
rato Tuo  fc  piover  6eno  . 

Dottorato  - Add.  da  Dtetorare . Lai-  deferti  laurei  do- 
natili . M.  P.  a-  71.  Il  di  di  calcn  di  Maggio  dei  detto  an- 
no . dottorato  un  Tuo  figliuolo , c menato  moglie  con  do- 
ta di  fiorini  1700.  d'oro  . Alleg.  io 6.  Donde  io  vi  alpctto 
oramai  dottoralo  , c nottole  . 

Dottori-  Che  è fiate  onerate  deli  infinite  drl  dottorale . lai. 
dottar  . Gr.  lilùaxuRet  . Bete.  atra.  79.  19.  E oltre  a ciò  fon 
dottore  di  medicina  , che  non  credo  , che  voi  ven  abbia- 
te mono  . £ min.  s 9.  Dove  non  era  muno  grande  , né 
piccolo  , né  dottore  , né  (colare  , che  non  mi  volcllc  il 
meglio  del  mondo . Pag.  prol.  Secondochè  dice  il  venera- 
Ini  dottore  meiler  santo  Girolamo.  Sta.  ben.  Puah.  6.  7. 
Cotcìtc  tòno  certe  lottigliczzc  (ciocche  , che  ulano  i dot- 
tori delle  leggi . Fir.  dt/e.  an.  96.  Ebbene  parere  con  un 
gambero  , ebe  era  dottore  in  legge  . Brut.  Ori.  1.  12.  17. 
A tur  prima  il  vclen  mandò  Tisbma  Ad  un  vecchio  dot- 
tor di  medicina  .fi.  ìU.  48.  Ad  un  dottor  la  dottrina  ila 
bene  , Balìa  agli  altri  fapcr,  quanto  conviene- 
f . I.  Per  Mar  fife,  0 Clrunfut  tnfrgna  . Lat.  doBw,  mogi- 
fitr  . Gr.  litui molai  . Dant.  Purg.  18.  Polio  avea  fine  al 
fuo  ragionamento  L'  alto  dottor  . £ 14.  Perdi'  io  mi  volli 
in  dietro  a'  mici  dottori . Bea.  vie.  Dani.  224.  Partendo  i 
tempi  debitamente  , le  diarie  da  Se  , c la  filofofia  lotto  di- 
verti dottori  s argomentò  , non  lanza  lungo  lìudio  , e af- 
fanno , d’  intendere  . £ apprtgo  : Come  10  varie  ctadi , 
varie  Tcicrne  furano  da  lui  conofciute  tludiando , cosi  in 
varj  fìudj  folto  varj  dottori  le  compiete  . Barn.  Ori  1.  17. 
58.  E finalmente  si  ben  predicava  , Che  f uno  , e f altro 
fi  fece  cn  filino , Dico  lroldo , c PraGido,  c tu  dottora 
KioaMo  addio  , e non  combamtbee  . 

$.  IL  Dottor  di  mai  fievoli  , mode  bago  dette  per  liifprrr.- 
*0  i t vale  Dotta  da  nulla  . Lat.  dada  /ululi . Gì.  htuona- 
Rot  . Mali».  6.  lod.  Su  , dice  il  Re  , dottor  de'  mici  lliva- 
li , Meni  anche  il  corno  io  termini  legali  . 

<•  111.  Per  /erta  ti  uccello  . Red.  Og  *»■  Porzione  dell’ in- 
iettino di  quell'  uccello  , die  in  Tofcana  fi  chiama  dotto- 
re , io  Latino  dagli  fautori  anni  platjahjtnches . 

Dottor  ilio  . Avutuive  di  Datori  . Datore  di  mediocre 
dottrina  . Lat.  tvfzi  deéior  . Gr.  fata»  U e jxut.it  . Dav. 
Sttjm. 48.  E mandò  Lcio  fccolarc  , dottorello  in  legge,  con 
qudli  ordini  . 

Dottoressa  • Fri»*,  di  Dottore . La/t.  Strrg.  4. 1.  Mo- 
na Sabatina,  voi  mi  parete  uiu  donoteira  . l'arch.  Fleti. 
255.  Ella  , lignifica  qualche  volta  bene  , come  fati  oretta , 
padronefià  , e dotturefla  . 

DottoRet  to  . Dottare  di  meditar  dottrina.  Lat.  vilit  da- 
da . Toc.  Dav.  Ptfi.  445.  Andavano  dotioietti  lìortilcggi , 
rsclTi  al  tcno , o alta  metà  del  guadagno  , a cercar  le  ca- 
le , c levar  le  Icriuure  per  trovare  chi  godette  laici,, o le- 
diti contro  alla  legge  . 

Dottor  EVO  LI  s s 1 RIO  . Superi,  di  Dettannle  . Cari. 
Fur.  Colla  tolcnnc  legalità  della  dottorevoliifima  pedona 
volita  . 

Dot  tori' A . f.  A.  Dottrina  . Lat.  delirino . Gr.  fdutnta- 
Ria.  Fr.  far.  T.  6.  la  18.  L'  uomo  in  tal  difccpoJato  Può 
impalar  gran  dottori! . 

Dot- 
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- » • • iwh  ^ i »»  jMirvnv.  \jm-Qtti  :n.i . iatvm.frcj. 

Toje.  t.  r6p.  naftantiorni  di  avere  fino  a quello  legno  eoo* 
fidano  dottrinalmente  il  nobdiflimo  fonato  del  metto 
grinte  accademico . 

Dottrinisi  r.KTO  . Dottrina,  Infegnanttmo , Am  mar 
/tramenio.  Lar.  dgiiMintiivi  precepium  . Gr. 
wu.Suftm  , tifine.  Bari.  6.  4.  Ne  fue  io  movimento  Per  lor 
dottrin-imcnto . 

f.  Ih  aliano  amico  fi  legge  talora  Delirimene  , /Incoi. ito  ria 
Dote* inameno  . Dnnt.Corrv.  Ij8.  A maggiore  dottrimcnto 
dico , quello  codi  viliffimo  effer  morto  pulendo  vivo  . 

Do  rrn  > n 1 1 e . Ammaeffirart , Injignar  A-, arine  . Lai.  ertt- 
dtre  . Gr.  titaàxnr . Pie.  Fine.  Clic  vogliate  Ilare  » guar- 
darmi a mio  mal  grado , o mi  volete  dottrinare!  che  non 
fu  buono , che  non  mi  falvi  dal  mio  nemico  ( toc  .*  dar- 
mi ad  intendere  ) 

Do TTIlNaTIslIMO.  Superi,  de  Dottrinati . Lat.  do  di  fi- 
mo 1 . Gr.  oipuTmr:; . Pareli.  Lez.  89.  Non  mi  ricorda  def- 
fcrc  in  questo  luogo  venuto  , che  non  u abbia  moiri  tro- 
valo , cori  religioli  , come  laici)  in  tutte  le  feienze,  e di- 
fciplmc  dottnnltillioii  . • 

Dottrinato-  Add.  de  Dottrinare  . Che  ha  dottrina . 
Lat.  eruditeti , duini  . Gr.  teaitdirót . ùant.  Corre.  84.  Per- 
ché la  tua  conolccnza  prima  tia  imperlata  , per  non  die- 
te (‘perla , ni  dottrinata , piccioli  beni  le  panino  grandi . £ 
iris.  Quinti  natie,  che  mai  a dottrina  non  vengono,  cre- 
dendo da  se  fuflìcicntemcntc  edere  dottrinati  . Pardi.  Lez. 
6;o.  Bifogna  dunque  cc.  che  1 poeti  buoni  , e paletti  lia- 
no  eloquenti , virtuoiì  , e dottrinati . 

Domi  NATONE,  che  dui-ina,  Ainmaeflratore.  Lat  .pre- 
cettar , debbi , ntagifier  . Gr.  . i r.  Gite.  Fred.  R. 

Ne  fanno  tcltimonianta  i primi  dottrinatoti  ecdefialiici. 
DottK  I NEIZ  A . V.  A.  Addottrinamento.  Lai,  decitine  ntum. 
Gr.  Taììtnua  . Frjne.Sarrh.rtnr.  11.  Siccome  la  olii  mente 
fi  conduga  Generalmente  ai)  ogni  dottrsnczza . 

Dove.  Avverbio  beale  di  flato,  e vale  In  quel  luogo  , 0 Jet 
qual  luogo  . Lat.  uhi . Gr.  3»»  . Boa.  pr.  8.  La  quale  , do- 
ve meno  era  di  forza  ce.  quivi  più  avara  fu  di  loiìegno . 
Dani.  Furg.  j.  Ditene  dove  la  montagna  giace . Fetr.eanx. 
4.  j_.  Che  perch’io  non  lapd  dove,  nè  quando  Mei  ritto- 
valli.  £ fon.  78.  Molìrando  altrui  la  vu,dove  fovente  ho- 
ili  Imaitito , ed  or  fel  più  che  mai  . 

$.  I-  Dove , è ambe  ayvrrb.  lutale  di  moto . Lat.  gub  . Gr. 
ór» . Boct.mv.99.8.  Poiché  con  loro  in  piacevoli  ragiona- 
menti entrata  lu  ec.  clfa  piacevolmente  donde  mirerò  , e 
dove  andalfero  gli  domando  . Lai.  55.  Dove  è il  tuo  av- 
vedimento fuggito,  dove  la  tua  di/crrziqnc  ? Dant.  inf.it. 
Ma  dilli  chi  tu  folli , fuchi  n vece  D'  alcuna  ammenda 
tua  fama  rintrclèbi  Nel  mondo  su , dove  tornar  li  lece . 
Ce.  so.  tz-  1.  Si  tanno  altre  tagliuole  , colle  quali  general- 
mente li  palTon  pigliare  tutte  le  bcilic  per  gli  piedi , c 
per  le  gambe  , e tendonli  occultamente  ne'  luoghi , dove 
padano . Far.  cattò,  30.  j.  Dove  fc’  giunto , e onde  s’  è 
tìivtfb  1 iffffadum  Me  1 / ty  (fc«| 

$.  II.  Fa  Di  deve  , Donde  . Tilde.  4.  1 io.  Il  quale  t ri- 
malo li , dove  io  mitcra  mi  parti'  cc.  £ 7.  174.  Faccflène 
punibili  a (alirc  a quella  gloria  , dove  ne  cacciò  difubhi- 
dctvdo  il  primo  padre  . Ritti ■ uni.  Ine.  119.  O beila  donna', 
luce  , eh'  io  vedrei , S’ io  folli  li  , dov'  10  mi  fon  partito 
( me  forfè  in  tutti  qutfl  1 luoghi  fi  dee  tergere  d'  ove  ) 

J.1II.  Dove , per  cenando  , Dacchì  , Cafochh  ■ lat.  fipui- 
dem  , dummedo . Gr.«>i . Boa.  non.  io.  rii,  Raddomanda- 
gliele  , ed  egli , dove  cita  voglia  , gliele  concede  . F.  g.  j. 
pn.  1.  E perciò  non  ne  chiamate  lupi  , Jovc  voi  Hate  pe- 
core non  liete,  f.’rn.r.  Mordi.  227.  K dove  c1  non  fole  d'ac- 
còrdo Co'  Vinctsani , c vulva  gii  promettale  tendali  la 
temila  libera . 


luoghi  , il  dove  la  divina  milcricordia  per  antico , e per 
moderno  hae  operati , e ao|<cra  innumtrabili , e indicibili 
miracoli , che  non  bilògna  frollila  tenitura  ( qui  munti. lo. 
tele  ) -egff 

Dove  che  , che  eziandio  fi  fcrriit  dovECTie'  . Puffo  ut* 
verbialm.  In  qualurbfue  luogo  , A qualunque  luogo , Dovun- 
que . lat.  uhicumqur , quocumque  . Gr.  Sonvutp  ur . Boa.  In- 
trod.  ft.  Dove  che  egli  vada  , onde  che  egli  torni  , chec- 
ché egli  oda  , o vegga  . F «or.  òo-  ti.  E dove  che  poco 
cotiofciutc  fodero  , in  quella  contrada  quafi  in  niente  era- 
no dagli  abitanti  lapute  . T tftìd.  4.  9.  Ibi  dove  ch’io  (glifi. 
Altro  che  ben  non  credo, che  temi  (fi . Film  1.  <66.  Il  giorno, 
nei  quale  cc.  fi  fa  la  gran  fèlla  della  volita  natività,  li  de- 
preda , e dove  che  ella  li  ficai  grandilfima , fi  fa  ella  in 
Alarnorina  . M.P.  8-ij.  Il  Snidano. e i tuoi  Ammiragli  dì 
quelle  lettere  fi  feciono  beffe,  e orinarli,  dove  che  e've- 
tsiffe  , di  metterli  alla  difeii . _ . 

$.  I.  Fa  Dove . Ninf.  Fief.jj.  Nè  mi  darebbe  mai  'I  cor 
d’  avvifatt  In  qual  parte  lu  ita  , tante  fono  , Dove  che 
ella  fc  ne  può  andare  . 

$.  II.  Per  Laddove  , Quando  . Tefeid.  1.  je.  E noi  dove 
che  in  vano  fpcravamo  Con  quell'  ooor  vedergli  ritornare 
ce.  Nell'abito  dolente  , in  che  noi  iiamo,  A leppcllirgli 
Ci  convenne  andare  . Mar.  S.Greg.  tp.  18.  E dove  che  stan- 
do nel  lento,  che  ella  ha  dentro,  poteva  cffcrc  nfialdato  di 
divino  amore  , diventa  freddo  . 

Dove  CHE  sia.  Foflo  ayverhialm.  la  guelnrme  luogo . Lat. 
uhitumque  . Gr.  vervi ij  « . Bttt.nov.  15.  20.  Non  ]X>trcm- 
mo  noi  trovar  modo,  ebe  coftui  fi  lavane  un  poco  dove 
che  lia  , che  egli  non  patiflc  così  fieramente . 

Do  V ENTE  . Cor  dee  . Lat.  detieni  . Bui.  Inf.  1.  1.  Io  Dan- 
te , dovente  incominciare  , impaurito  della  grande  impre- 
ca , che  mi  parca  Gre  , molli  uno  dubbio  a Virgilio  di- 
cendo . 

Dovere  .cdevfre.  Bifognare  , Fffer  nere  fimo , F.fire 
conveniente  . Lat.  debert , contenne  , nteefle  effe  . Gr.  -ne, 
rw  , tàr  . Gr.  S.Gtr.  j.  Imperare  devono  , perocché  ec.  noi 
aremo  guiiiardone  da  Dio  . £ 17.  Lo  nollro  giudice  è di- 
ritto , dinanzi  da  cui  noi  devono  tenere  io  nolìto  piato  . 
Bore.  pr.  5.  (Quello  doverli  piò  tollo  porgere , dove  il  btlo- 
pno  apparifee  maggiore  . £ Unrod.  %.  Quali  lèmpre  tra  i 
fofpm , c tra  le  lagrime  leggendo  dobbiate  trapallàre  . E 
40.  E coti  di  niuna  cola  durar  dobbiamo  , la  quale  abbia 
forza  d’ offenderla  è £ nov.  15.  18.  E richiedendo  il  natu- 
rale ufo  di  dover  diporrc  il  fuperfluo  pefo  del  ventre  , do- 
ve ciò  facclle  , domandò  . £ non.  16.  1.  Giudico  mai  rin- 
crefcer  non  dover  f afcoltate  . £ non.  19. 8.  Gran  cola  par- 
ve al  Re  dovergliele  dare  . Pii.  Crtfl.  la  quale  voi  debbia- 
vate riportare  . l<f-  Br.  ?,  j.  Infomma  dee  I’  uomo  guar- 
dare , che  la  terra  lia  dolce  , e gene  (oli  . 

X.  Per  £ fiere  obbligato  . Lat.  dritte  . Gr.  io*ì\ur  . Bore, 
non.  jt.  17.  Non  dovevi  di  meno  conofcere  quello,che  gli 
ozj , c le  delicatezze  potboo  . £ nov.  49.  15.  Reputai  de- 
gna , e convenevole  cola  , ebe  con  più  «ara  vivanda  , fe- 
condo la  mia  polli biliti  , io  vi  doveffi  onorar^  . Dant. 
Purg.  6.  Ahi  gente,  che  dovrelli  effer  devota,  E lafciar  lè- 
der Celar  nella  fella  . Pctr.eunz.  5.  4.  Quaiuo  fiati  da  prez- 
zar conolcer  dei  . 

§.  II.  Per  Effer  debitore , Fffer  obbligato  di  pagare  . Ce f. 
ìett.  28.  E poi  perchè  mi  veggo  torre  quattromila  feudi  , 
che  dio  mi  debbe  . 

?.  III.  In  vece  del  verbo  E fiere  . Bere.  Intrcd.  8.  Maravi- 
ghofa  co  (a  è a udire  quel , eh’  k>  debbo  dire  . 

Ì e IV.  Per  Potere  , Effer  ppffibde  . Bore.  nov.  18.  e.  Si  pen- 
sò leggiermente  doverle  il  luo  delidcrio  venir  latto  ( die  • 
effer  pofibd  , eh  e le  veniffe  fatto  ) £ ««..  4,.  Molte 
novelle , dilettole  donne  , a dova  dar  principio  a quella 
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«IMS  . Lar.  ge.r/um  bibite  . Gr.  ri  raiujfìit  Igne  . Maini.  p. 
7.  Dove , Per  aver  «egli»  il  fuo  (fodere  , fece  in  prima- 
rio Ufi  bei  murare  a lecco. 

D 1 v 1 II  t a $ . Dividere  . E aggi  fi  ttfm  più  tomunrmrrtr  in 
rondi  li)  . Lat.  itivi. lire  , /epurate  , diifiingere . Gr.  ^vji'or , 
t£, */ , no}i(ar  . Sin.  Pifl.  C non  lata  buono  dovutala  in 
malie  paru  . Oliti.  Cono.  10H  Ftcccndomi  dunque  dall» 
primi,  che  a proemio  di  quelli  canzone  lii  ordinata  , di- 
co „t!ic  dovidcre  in  tre  parti  fi  conviene  . Sun.  Tarn.  5.  j. 
Gli  dovide  Non  per  In  lunga  , no  > ma  per  travet*»  . 

D o v,r  i t a,  . Divini  . Lar.  mp:a  , affluenti  1 . Gr.  iòree<«  , 
«JJwa  . G.  y.  11.  dò.  ?■  In  Tofcaoa  fue  arai»  dovizia,  t ab- 
ò»nd mu  di  ’vittuagiia  . Fu.  SS-  Pad.  L altri  d'  avanzi*  ,* 
e tenacitl , e di  ritener  le  dovizie , e di  non  dare  a' pove- 
ri . Fr.  Grani,  Prtd.  Quivi  fi  nuova  dovizia  incom(Vrcnnbl- 
le  d'  ogni  bene  . Gol.u.  66.  Se  alcuno  lari  pigro  nel  livel- 
lare , non  li  vuol  pulirgli  tonanti  , ni  predargli  le  paro- 
le . comrchè  tu  ne  abbia  dovizia , e egli  diletto  . Bcrn. 
Ori.  {.  7.  a 9.  Le  Naiailc  con  elfi  fanno  un  ^Jtlo  , Con  can- 
ti , e funai  in  gran  copia  , e dovizia  . 

q.  A dovizie  , a A gnu  dovivi , pofio  avverti?! ni  Dovi- 
xiofanunfe  . FrJ'nJ.  g.  14.  A federe  Con  lor  fi  poli:  cc.  e fc 
vino  arrecare  A g'in  dovizia*. 

Dojfizioa  AMINIE  . /tvvtrb.  A illuni  , Abbondante- 
meati  , CvfroJ  1 manti  . Lar . affiuntur  , r optati  . Gr .finirvi, 
illaidì  . Star.  .Inlf.  F.  aveva  Aiolfo  irorati  tanta  vetto- 
vaglia nella'  città  , eh"  egli  era  fornito  per  un  anno  dovi- 
tiufimcnt e.Buct.liit.Pr.  S.Ap. } 1 a.  Nondimeno  come  colloco 
ungi  onorevol mente , e come  dovinoùtnentc  , 10  me  ne 
avvidi  , e n«#l  tacctti  , e tu  'I  Cai. 

Dn  v;  z 1 '>  t ««tato  . Superi,  di  Dovrzmfo  . lat.  affluirti  fit- 


tati di  Tolcana  cc.  vien  chiamato  col  nome  di  mona- 
chetto . 

D ) v ! 1 1 1>  so  . Adi.  Divizhfo  : Lat.  afflami  . eapiafut  . Gr. 


allora  i ella  doviziofi  .1  ogni  bene  . 

Da  VU NQ.U f , t rio  vu  Sena  . At-strb.  locale  torta  di  fi a- 
Po  1 ite  di  1 In  <ju.th<n]ur  Inoro  . Lar  ubicungut  , l’<r- 
cuagur  . Gr.  iti  r«i  . firn.  Intieri,  m K parmi  . dovun- 
que io  vailo , o dimoro  , pe»  quella  f ombre  di  coloro  , 
che  fono  irapaflati  , vedere  * t n ni.  Ha.  7.  Egli  era  dil'po- 
fio  d'andare,  dovunque  a lei  folle  a grado,  e ad  ogni  ora. 
C.y.  ,11.  1.  1 {.  Ma  dovunque  ha  fiume  , o folliti  in  To- 
lcana , e in  Romagna  , crebhono  per_  modo  , che  tutti  i 
luto  ponti  ne  menarono.  M.  K8  a.  E*  cittadini  ne  comin- 
ciai '10  ad  avere  guardia  , e dovunque  andava  l’accampa- 

Binavano  . Pifi.  174.  Dovunque  fi  rivolge , truova  fdiuccio- 
1 , c Inppolc  . Peti.  fan.  117.  Dovunque  io  lon  , di , e 
notte  fi  lafpira  , O r.  ip.  16.  Intorno  alle  radici  degli  al- 
beri li  ludi  mettere  ( h menili)  c mafiimamente  all' uli- 
ve , t dovunque  1*  erba  fa  nocimento  nel  campo  . f.mht 
Lrz.  Si».  Gli  uomini  , dovunche  liaoo  ce.  fono  tutti  non 
pjtc  dvfdcroli  ec. 

Doviti  A wi.  s r F. . Ai -veri.  Con  dovere  , Co»  ragioni,  Can- 
vnrrvii  motte  , Menti  mente  . Lat.  meriti. , fare  apiimo  , <on- 
vimuitri  . Gr.  efiTOMBi» . G.  V.  lo.  17.  }.  E net  detto  pal- 


me nate  ambo  chiamati  . Stn.  ben.  yneh.  ».  16.  nono  Italo 
meflj  in  dozzina  colla  moltitudine  . Atleg.  ».  Ed  io  , ere 
non  fon  da  mettermi  m dozzina , come  te  ritingile  di  Na- 
poli, con  tutto  Ciò  cc.  Bcrn,  Uri,  ).  7.  4f.  Siavanvi  agiata- 
mente fci  perfonc  , Ma  non  volca  colui  tiare  io  dozzina  , 
Volca  11  ir  foto , e pel  letto  notare  . 

i li.  Tenne  a dotti  ni  f dm  fi  iti  Tenere  attlni  in  tifa 
fui  , din '..gli  il  vitto  , e Merendo  da  efja  un  Urta  il  naji  . 
Lat.  convinujn  larari  . Gr.  eopSitnu  ahafudit  . ’ 

III.  Do  dar.-oim  yt  Di  iiovun.1 , fi  ufma  per  aggiunta  a 
Cali  di  paio  pregio  . lat.  parvi  prttii  , grigli  un  ■ Gr  >«ù*»r, 
trilioni  . Caf.  rim.  bori.  15.  E"  ben  ver  , eh'  una  donna  ri 
divina  , Non  illi  bene  in  bocca  ad  un  par  mio'.  Che  fo- 
no un  poctuzzo  di  do/zwa  . Tic.  Dav.  ,1»».  t.  9.  Un  cer; 
co  Viboleno  , foldato  di  dozzina  , dinanzi  al  cribunalk  di 
Btcfo  ec.  fece  gente  correre.  ...  giBr 

Dozzinale.  A. a.  Canti, rute , Di  mediai  te  lopdiziiu . Lat. 
vtdgsrii  , gr r girini  . Gr.  »'  rvjraó  , «jiijùai  . irta.  rim.  48. 
La  bianca  i ila  perfonc  dozzinali  , Quella  d'  alni  colon  è 
da  ngaori  . Fu.  Lue.  1.  j.  E quelli  fciacchi  ludan  più  le 
cofe  dozzinali  , perché  par  loro  intenderle , che  le  cote  de' 
valentuomini , eh'  e’  non  nc  mangiano  . Sen.  ben.  y,uiLi. 
ti!  Vedremo  di  non  donire  cofe  plebee  , e dozzinali.  Al- 
leg.  JJ.  Ma  piuttollo  mi  tengo, e fono  uno  llentatu  nmet- 
littiuo  di  poeta  vettaiuolo  , pollicelo  , e dozzinale,  t 91. 
Coti  voi  d un  porta  , che  i’  affretta  A cantare  , cJ  uicir 
-dei  dozzinale  , Dite  liberamente  , eh'  c fi  muoia  O di  fa- 
me , o di  collera  , o di  fou.  ‘ .1  d \ 

Dozzinaimentf  • Cainunalmerte  , Medhertmente  j Or. 
dtiuriaiatuli . Lat.  vi dgariter  . Gr.  rv/irtm. 

D -R 

D*  A B A . Sarti  <f  erba  , di  cui  v.  il  Mal t hi.  Red.  Off.  an. 
74.  A di  17.  di  Marzo  pcflai  de’  fiori  bianchi  di  lcucoio 
con  foglie  di  draha  . 

Ditto  . ii.  dv  *00  • 

Dragante.  Lar.  traga.-ambi . Gr.  ’fawuirS*  . Rimi.  F h'. 
;4.  ti  dragante  ec.  é una  lagrima  , che  filila  dalli  radice 
<!'  una  pianta  fpiuofi  del  medeiimo  nome, la  quale  fi, can- 
denti in  gomma  . 

D r ag  ATI  . l'att  nfita  flit  Pulci  per  fignifitatr  ut)  Colpi  tino 
con  un  drago . Lai ■ di. tamii  ifiur  .Gr.  I.muth  vah>iI.  Mirg. 
19.  ;&  Ri. 'refe  meglio  il  drago  per  la  coda  , E una  gran 
dragata  dié  a Marcante . 

D r a r.  11 1 N A v s a . Npntt , che  ita  gli  altri  t attribuì  fi  e alla 
fpaii  , ma  [et  ifeheryo  , rame  ambe  Cingvidia  , '•rri/iu  , e 
/imiti . lar.  tufi)  . Gr.  tdlyun  . Salv.  Spi».  1.  Ma  vv.li- 
tt  vo'  dir , che  allo  feurò  , c colla  mia  draghnuiìa  10  mi 
folt  moifo  una  f panna' 

Dragomanno,  r.  A.  Tw-ikuhi  . Laf.  naaptet . Cane. 

Cura.  149.  DragomanAi  lì»»,  donne,  Levantini, 
Drago,  e muco  . Diogeni  . Lar.  dm « . Gr.  tp**ui  . 
Dna.  Iif.  aj.  Sopra  le  lpalle“dictro  dalla  coppa  Colt'  ale 
aperte  gli  giaécva  un  duco  . E purg.  41.  Poi  parve  a me, 
che  la  rcrra  s’apriife  Tra  ’/nbo  le  ruote,  e vidi  ufeime  un* 
drago,  rime.  tir.  Doni.  ato.  t che  altra  cofa  è,  che  poeti- 
ca fin/ ione , nella,  tenitura  dire  , Croio  ora  cfler  Icone  , 
ed  «ira  agnello  , e ora  vermine  , c ora  drago  , c quando 
drago  , e quando  pietra  ec.  Peir.  cap.  10.  Urtar  come  leo- 
ni , c come  draghi  , Colle  code  avvinci iarlì  . Brm.  Otl.g. 
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pente  , ed  è caldo  , e lecca  nel  remo  grado. 

Da  tUIMI'NI  ■ W»*f  eh  ifflia  . Tejlrilt.  fir.  il.  Ai-'iriuill, 
c leoni , Cammelli , c drauumcne  . * 

D*  IMMI  Lai.  deaibma.  Gr.  ìfng'ù.  Daat.  Puff.,  al.  Stn- 
a’efla  non  l'cr  mai  peto  di  dramma . Bui.  Porgli.  ».  Praoi- 
ma  é I'  ottava  parte  d’  un"  oncia  . fiuta.  lun.yg.  *a.  Aven- 
done Alquante  dramme  ingozzare,  por  riufei  fuori. 

f.  Pir  Miniata  f optatila  . Lrr.  hlu,m  , tdoùmam  fiord  . 
Pttr.itnz.  it*.  i.  E non  /affa  In  me  «ramina  , Cl\c  non  Ira 
fuoco  , c riamali  • Dittata.  i.  tg.  Al  qual  fanciul  fu  villo 
una  gran  riamali  Sopra  a fella,  (landò  nella  cuna,  Arder 
pareva  , c non  i' offefè  dramma  ( cioè:  uè  /i ut  un  minimo 
che  } Dom.  Puri.  fo.  Sten  die  dramma.  Di,  lingue  ra’i  ri- 
malo , che  non  tremi  . Alami  Gir.  y ai.  Gemme,  oro, re- 
gni, e cib,  eh'  il  mondo  chiude,  Non  conceria  pei  dram- 
ma di  vtrtude. 

Dramma.  fori n di  l'mfonimeuto  fatui  refpr.ftse.nmi . Lai. 

dru'n.i  , fabula . Gr.  tfiout.  ’tà 
Drammatico.  Àdd.  Attenente  a drammi  . Lat.  dr  ama- 
ti:. r . Gr-  Ìr«.''--r.*J-  . Vanti.  Lrz.  061.  1-.  quella  farla  li 
chiama  da’  Latini  Grecamente  drammatico  , ovvero  atti- 
vo • Bua».  Pur.  j.  t.  p.  il  p^Hi  tempo  è quello  , inven- 
zion  nova  , E di  forma  drammatica  , D autor  poco  co- 
gnito . 

T)t  amui  . Ubi!  ferro , eha.ì  in  eiwj  alla  lancia  . Lat. 
tuffi)  , mi*  ri  . Gir.  . 

Dra|pSLL  IR/  . Mintgfive  il  ti/effello  , riaè  f infegaa  . 
Lat.  fg”a  Jtiiarr  . Gr.  liiw'r  T«  teun « . C.  V.  9.  jor.  9.  Per 
arroganza  (ì  raifctn  » roteare  colle  ferite  ri  loro  verrò  l’olle. 
di  Cailmrcio  , trombando  , c drappelliudo  , c richeggeo- 
dolo  di  bar:. . u. 

DaaPPEUZTTO.  IX  m ili  Dranpcllo  ._  Lat-  larva  ccjuei . 
Gr.  ru&ifu».  Peti.  taf.  6.  j.a  bella  donna,  c le  compagne 
elette  Tornando  dalla  nobile  vittoria  In  un  bel  dnppeìlet- 
to  ivan  rilìtctte . " j • 1 
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dirizzarono.  Por. taf.  4.  E poi  riera  un  drappello  Di  por- 
tamenti , c di  volgari  tani. 

$.  fi  Dea/ itilo  . Jiglu fi  per  un  Brano  , emigra  Straccio  di 
ojimilt . Li:,  falciola  , filante ncn -a  . tir.  gurit  . H- 
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Aldoir.  Mettere  di  fopu  fingue  di  dragone  u.  e un  drap- 
pi Té  ui  Tino  molle  in  olio  d n’iva. 

'iapmtONE  . Da  ut  tuo  Drappelloni  » Pur  frzv  di 
d'afta.,  chi  s appiccano  fendenti  intorno  al  ciclo  de  baUuu- 


ale  vollono  , eh’  egli  entrane  nella  terra  . Ecap  gf.  E 
Ir.pra  la  bara  un  .appo  a oca  , eoo  drappellóni  pendenti 
cròi'  amie  dèi  popolo  cc- 

D R,  A P,  I £ R i A. . Ùvanthd  ih  drappi  , ti  di  lana  , ai  di  feta  , 
ma  11 filili»  nell  ufi  munse  del  fail.ue  non  1 intende  Jc  non  Jt 
fitta  . Lat.  1 eia  1»»*  • Gr,  atji ix«  òoweeuero  . Beri.  noti.  a. 

Il  quale  fu  chiamato  Giannotto  di  Gnigni  , lealiflimo  , e 
diritto  , c di  gran  tralficu  d'  opea  di  dappeua  ,.  Buon, 
he.  4.  1.7.  Drapierie  .foninole,  lemilvolte  Da  cilindri  in- 
» dotati  . ' V " ’ 

Dlaprtcnio  . E>nw.  di  Drappo  . Lat.  panni: ulutf.  Gr. 
piatte  Ubr.  tur.  maiali.  Lo  drappicello  lei  di  calore  vci- 
debr.ma  . Frane,  fiuti,  rim.  60.  t due  pel' turò  Uni  drapi- 

Dat  APPURI  . fornir  di  drappi . Lat.  /emaniti  fannocum 


che  lilla  mandava  g Dimitno  con  alcune  lettere  , quelli 
di  Rodi  le  prcloao.G,/-  u. p.i. Furono  mandate  fri  r k c r> 
zc  I'  orlique  di  t.  Iacopo  , e di  t.  Aitilo  , e alquanto  del 
drappo  , clic  vctU  Doto  . 

S-  TI.  Drappo  ad  ora  , • Drappo  J oro  , vaia  Drappo 
# in  cut  fio  rejfneo  dei fi  ora  . Mng.  19.  1 tf . E drappi  d'  oro  , 
t ver luncnu  tutu  cc.  Poi  gli  v.ddi  tlrOcuat  per  latiti 
Sreppi- 

4-  III.  Drappo  , prtfo  afjthitam.  fi/nióca  Oggi  Una  flri/'-ia 
di  Infittii , 0 a funi  fina  sera,  eolia  filale  le  donne  ih  biffa 
eamùuonr  fi  tuo proto  le  /palle  , 0 il  capo  . Mah»,  t.  9.  Perii* 
a.  acconcia  , c va  lotta  pulita  Coi  drappo  in  tipo  , c col 
ventaglio  ir.  mano. 

Dii k la  . Dentro  . Lat.  intuì . Gr.  mfn  . V.  Salv.  Avuti. 
r.  i 14.  Metg.  j.  la.  Ed  ho  fperanu,  e coai  gli  nronicttu. 
Di  làlvar  la  ma  geme  fuor , c dtento  . fi  8.  1.  Nera  at- 
ti tomai  volcvan  dreoro . fi  f.  19.  Gente  non  v*  i , ni  vet- 
tovaglia d renio. 

D«rtO,  < Ut  I ETO.  Voce  p mietila  dtlt  ufo  popolile . E tiu- 
•le  iojiejo  , che  Dietro  . y.  Sitlv.  Aiant.  I.  a.  16.  Bau.  tiut, 
And  -in  Orteo  che  fempee  aveva  driefa  . Crantchett.  S A- 
~rme.  Andavanuii  dncto  leguirafldogli . 

D t r a n A .NW » de  befeio.  Lai.  dr}  ».  Gr.  ipàt  ■ Amo.  4. 

I fatui,  le  ninfe,  le  dnade,  e le  naude  cc.  Cc  ac  abbellì- 
feono.  fi  73.  Qiivi  le  dnade,  e le  filetari  ninfe,  c le  na- 
ude di  qualunque  patrie  foppóflo  al  Re  novello  vi  furono. 
Al  am.  Col  1.  g.“o6.  Quante  fiate  il  di  Satiri  , e Pam  Tr» 
le  dnade  tue  felvaggc  iun(e  Lo  van  lieti  a veder . 
Drikto.  u-  dui  o. 

DhvcOUIiento.  V.  A.'  Il  Dr  ingiù  tre  . Tr,  Cju.nd.  Pred. 
Celso  immantanente  il  dnngolamcnm  dcUe.mnnbra.  l.ihr. 
cut. malate.  Il  fugo  della  cotogna,  c della  piantaggine  gio- 
va a!  dringolamcnto  de'  denti. 

D r 1 Non  Ukl  . f.  A Tentennata  . Lat.  puaffara  . Gr.  «m- 
ootte.  Fa,  Glori,  Pred.  Dice  il  pecatdtc:  1!  mondo  dnngo- 
U . ma  non  cade  unquemai . I at.frtfifia  ■■  Gli  dtingolivano 
.torre  le  membra  , con  perpetuo  cringolare  ■ 
Daingolatura  • V.  A Unngolanitnio  , Lat.  rrrettr  . Gr. 
?ia«  . Libr.enr.  Itili).  Quella  dringolatura  delle  membra 
da  medici  appellata  ircmote.  . 

Dall  lAMk  r E . u oiilrtAitiNTl. 
DeiTTIIUUÌUENTE  . V blILl.Z  T 1S&IM  AXIEEfr 
TE. 

DttTTrsaiMO.  u diritiiìximo. 

Dritto,  v.  biaino. 

Dhiituia  ■ V.  mimm». 

D a o « a '■  iVtou  ga eterica  degl  ingredienti  medicinale  , e tarti- 
colarmemc  degli  annuii.  Lat.  marna . Gr.  impta  . Rierti. 
ftor.  top.  }.  Li  detti  deputati  non  le  pollano  in  mddo  al- 
cuno accettare  , fe  non  avranno  vaio  draga  per  droga  , 
che  lia  buona  al  tutto’,  fi  olirne  . Nè  vi  G mettano  dro- 
ghe non  buone.  Red.  In/,  ijg.  Il’tkacficroaaolu  , che  rode 
1 canditi  , c le  dròghe  ec 

D a oc.  HI»  i’a  . jfoamiù  di  drude.  Lat.  anmalam  eonferiei. 

Gr.  a'aupérw  sijiìh,  . Sega,  fior  7.  lift.  Fuorché  cji  dro- 
■ retile  , c di. colmi  non  vi  fólle  ritrovata  coti -di  farne 

Droghiere,  e o a o c. ir  r £ r o • CU  contratta  droghe . Lat. 
m: maialine  . Gr.  ò mieairneiii . Red  leu.  1.  ia8.  Credo  in 
buona  coutenza  , che  i droghieri  fc  ne  Geno  ferviti  pex 
Carne  carrocci  Ja  rinvqlgetc  iri  pepe 
DROMEtiARio  ■ Spezie  «1  canta, ette . Lat.  rfrratvr  , came- 
lia dtóinae  , dromcdariui.  Gr.  . T ef.  Bt.  1^46.  Casi- 

ni ■ il  il  inno  due  maniere  . V una  mapieia  fono  più  pic- 
tolij  che  L;i  aito  . li  quali  G chumano  dromedari  , e lo- 
oo  molto  grandi , c portano  si  grarak  però , che  ri  avfcV  [ 
bero  aliar  dèe  cavai. 1 di  i orario.  G*id.  G.  (^eflo  cairn,  eia 
menato  da  due  dromedari  (urti.  fleviri'CW.  uq-si.  E mn 
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tette  convertite  m Itltra  ec.  non  dubitar  punto  , die  tu 
riun  avelli  avuti  li  feconda  lettera  . Dtnt.  Inf.  18.  Tildi 
è la  puri  ina  . che  rifpofe  A!  drudo  fi»  . E Pmrg.  j».  Quel 
feroce  drudo  La  disellò  dal  capo  inGn  le  piante.  E Coito. 
jt.  Tutte  feienzie  chiama  resine  , e drude  , e ancelle  . 
Tue.  Rit.  lo  au  .ecllo  vi  donerò  lo  mio  amore  , O a mu- 
glierà , o a drudi  . 

D cuoi.  aldi,  l'atornfo , Cintili  , Di  maniera  rrtxi  fn  , Dt- 
Jhn  . Lat.  /tensili  , vuoti  , jr atxifut  . Or.  órtfùìi  , • 

Ò tti’*.  4.  ai.  Slvcrtri  , montuofe  , fredde  , c nude  In 
multe  nari  vide  le  fue  uve  , E in  altre  aliai  di  belle  vil- 
le , c drude  . Ri'».  ani.  Fi  R lo  aveva  tinto  il  cuor  , co- 
me una  pietra  , Quando  vidi  colici  druda  , coni  erta  , 
Ne!  temao  dolce  che  fiorite  i colli . 

t).  Per  Itoli  dota  , e ri-irto  <t  fine  ah’  amari  . Laf.  amari 
elidi:  ut . Or.  tuvMjr  . Liv.  M.  E quello  non  avventi  mi- 
ca per  poterti , c per  lo  mifagio  del  popolo  , rua  percioc- 
ché troppo  ave!  di  franchigia  a fate  lue  volomi.ciu:  trop- 
po cu  drudo  , c o ’iofo  . 

D U 

DU  . Si  trina  prrfftì  rii  antlhi  per  Duryjni . Potajf.  1.  La 
vaga  forofetta  , dille  , or  do  . 

. $.  Per  Dvve  . IViar.  Catch.  rim.  1 1.  Fil.  Str.  Ali.  Saper 
da  la  tua  mente  piò  li  roga  Per  fax  reco  fcolatlica  fer- 
mez li  . Dint.  Pur.-.  1 » Du  ben  i impinzai  , fe  non  li 
Villeggia  . 

Du  * ■ Lir.  dar . Gr.  tra  . Cren.  TU!.  In  breve  dato  t or- 
dine , che  Diano'  i riaperte  , altri  che  noi  dui  . Frane. 
Bari.  40.  17.  Ri  è pur  fola  , o dua  . ' 

Duama  , c qaaoia  . Mirro  coti  ditta  di  Doagio  atti  di 
tundra,  donde  untuamentr  òmtva  . Lar.  du.uttm  . Beve. 
■ni.  71.  iL  Egli  è di  duagio  iofino  ih  trfagio  , ed  filai 
di  quelli  nel  poppi  aulito  , clic  ’l  tengono  di  quittngio  . 
Mete,  it:  144.  Di  porpora  coperta  i riccamente  , Di  drap- 
pi ir  oro  ornati  dì  doagio  . Bem.  Ori.  1.  U.  ri.  Tutti 
Leni.'  arme  camminando  adagio  , Con  moita  vettovaglia  , 
argento  , cd  oro  Sopra  camelli , e vedi  di  dctasio  . Batch. 
-1.  18.  Ahi  come  torte  errarti  , Vcggen’domi  vcrtito  di 
duagio  . 

Du  ALE.  Add.  da  Dai  . Lat.  * durili  . . y.rrch.  Euri.  14;. 
Cosi  ne'  numeri  , come  ne*  verbi  ha  il  numero  duale  . E 
et;.  Amavrrt  non  è , come  credono  alami , il  numero 
duale  . 

Dubbiamente.  Avverò.  Dubbicftnieittc . Lat.  dotte . Gr. 
«uji/'a?».-  . Fr.ciord.  Pred.  Interrogar!  rifondono  dubbia- 
mente , c con  parole  di  doppia  intelligenti  . 
DUBBIARE,  ritmi,  riva  fi  nfolvcrc  , Stare  in  da  Air»,  Elit- 
re ambtgìto  , Dubitare  . Lat.  dubitate  . ambigere  . Gr.  «/*- 
firffimir  . Pur.  fon.  114,  Faccan  dubbiar  , fe  mortai  don- 
na , o diva  Folle  . Daut.  Inf.  1 1.  Che  non  mtn  che  fa- 
va , dubbiar  tn'  aggrata  . £ Parg.  >.  E fletter  fermi , ,c 
diretti , Come  a guardar  chi  va  dubbiando  fiaflt  . E 18. 
Ma  ciò  m'  tu  fatto  di  dubbiai  più  pregno  . E Parivi. 
E avvegna  eh’  io  loffi  al  dubbiar  mio  LI  quali  vetro  allo 
color , che  ’I  velie  . Run.  .tnt.  Frane -.libri.  101.  Non  dub- 
bio , *'  occhi  avertè  , Chcd  ci  non  mi  pooelìc  Gran  pre- 
gin , dove  ililprcgia  mi  pone  . • 
f.  Fer  Temiti  , Aver  paura  , fi f petto  . Laf.  trepidare  f ve- 
Tua.  lì. 


vi . Pcir.  fin.  1 j.  Taior  m’  aliale  in  metto  a trilli  (vana 
Un  dubbio  , come  polfon  quelle  membra  ec.  Delio  ipuito 
lor  viver  lontane  . Caf.  Irti.  38.  La  cauta  mia  non  tu  al- 
cun dubbio  . 

Per  Data  , Timi  ,.  Paura  . Lat.  timor  , natiti  . Gr. 
»óJu  . Pii.  Pine.  Ma  quella  coll  fete  maMtoi  paura  ai 
baróni  , il  pcrcl'-è  giammai  moitrii  d'  aver  dubbio  . 

Dubbio.  Aid.  Dubbio  fi  . Lat.  dui/.sr  . unteti  . pur.  fin. 
144.  Diè  con  tanti  lotpir  , con  tal  lòfpctto  In  du-Lio  na- 
to ri  fedel  conliglio  . £ eap.  :.  Cotti'  uoin  , clic  per  tei- 
ren  dubbio  cavalca  . ,Pafi.  ioj.  Cuncnflucola  adunque., 
che  L uomo  iàù  tenuto  di  oonfetfarc  i peccati  dubbi  . Caf. 
firn.  1.  Come  per  dubbio.calle  uom  muove  il  piede  . 

Duo  'OS  A MENTE  . Avvitì.  Co»  ambiguità  , Con  dubbio. 
Lat.  duòli  . Gr.  rót(ul‘»S»i  . Mor.  S.  Ore,;.  Nelle  tenebee  o 
niente  , 0 dubbiotamcntc  vegliamo  . Mujtriea-  a.  ja.  }. 
Teffimomando  non 'dee  f uomo  affctmarc  pct  certo  qptl- 
lo,  di  che  e’  non  è certo  , ma  il  dubbio  dee  dabbiuUaiva- 
te  proferire . t 

(.  Per  Condraonatantinie  , Saia  (ondinone  . Lat.  ' fub 
condanne  . M aejiruzi.  t.  ab.  Ma  fe  egli  è in  dubbio  , ebe 
fieno  due  anime  , allora  è da  battezzare  in  prima  I uno, 
c poi  piìò  1'  altro  diibliiolàmcnlc  battezzate  così  . 

DyBBiOsissiMAMENTC.  Saperli  di  Dubbi ■riamente.  Ur. 
éinei . ij.ini . Gr.  àutiSiiai'ni'tm  . labe.  tur.  malati.  Coni  lat- 
te tredicine  dubbioliffimamentc  li  unlinaqo  da'  medici  , c 
dùbbiofilfimamrnte  fi  ptendono  dagl1  infermi  . 

Dubbiosità',  du bb tot  1 1 a ue  ,/  dubbiosita- 
T E . Afirauo  di  Dubkiofo  . Lai.  ambigyitai  . Gr.  ère  fri . 

Dubbioso  . Add.  Ambigua  , No»  nfriat  i , Incerto  , Piena 
iti  dubbio.  Laf.  ditbiofui  ,dubnu  , fnfrrnfut,  infermi  , amb- 
imi . Gr.  a'iufi.JoAot . Boa.  nov.  1 a.  a.  la  quali  per  li  dub- 
btofi  paefi  <f  ambre  lan  camminati  . £ mrv.  pi.  t.  E per- 
ciò' io  , che  in  animo  alcuni  cola  dnbbtofa  ferie  ivei  te. 

ÌuelU  Ulcerò  Ilare . £ tw.  Vif.  18.  Moiro  dubbiola  lì  quel- 
1 pareva  , Perchè  rivolta  contri  il  grande  Iddio  , Con 
ficvol  fòrza  cacciir  lo  voleva  . D mt.  Inf.  j.  Ma  dimmi  .• 
al  tempo  de'  dolci  •(olprn  , A che  , e come  concedette 
amore  , Che  conolcelle  1 dubbiali  deliri  > l'it.  Fluì.  Anti- 
gono ec.  Ila  vi  tutto  dubbio»  per  la  paura  delia  battaglia. 
Mae/Ì ikl  a.  41.  Ma  le  dopo  ia  conuirdicvolc  determina- 
zione de'  giudici  fil  ancora  dubbiol'u  , è da  ilare  piutioilo 
alla  icntcnzia  de'  giudici  . 

Per  Peritole) » , Dijfieile  . Lat.  perirulefua  , ardnui  , dif- 
feriti . Boa.  uro.  ;.  1.  Mi  ritorna  a memoria  tl'dubliiuio 
calo  gii  avvenuto  ad  un  Giudeo  . Pur.  fon.  tg.  Per  le 
cofe  dubbile  altri  s‘  avanza  . Puff.  ij.  Avvegnaché  detto 
fia  , che  la  penitemia  nella  morte  ha  dubbiali  , « di 
rifehio  . 

DuiiI  ARE  . Si  trova  in  all  un  amico  , r forfè  per  auenerfi 
a I Latino  , hi  l-rrr  di  Dubbiare  , cento  Duina  per  Dubbio  . 
Lat.  dubitare  , ambigui  . Gr.  «V»»>  , àfefiulnbni  . Bui. 
Purg.  11.  Furie  (Vi  fatta  con  intenzione  fama,  c buona  t e 
perchè  oc  dubiù  , i-xrò  dice  foriti  . 

Dulia  • ri.  A. Dubbi*  Lat.  dubtum,  dubitano  . Gr.  nrsfin- 
*) imùiuin  . Piane.  Bari.  già.  >).  Ch’  alcun  non  dica  , (I 
et  ha  dubio  , e non  pofa  . 

Dut  I TA  B I LI  . Add.  Dubitevole  . Lat.  dubita  11  Gr.  nrro/o  1 . 
Cìurn.  Jbr.  M.  ó 14.  Pareva  dubitabile  , che  non  lode  piò 
pronta>  1’  ubbidienza  di  quelli  . ’ 

Du  B I l a MENTO  . Dubita  . Car.  datatati*  , A efitatio  , Gr. 

V 2 «vasi», 


Di  richiedermi  ’n  don  i*  tua  (iroaiclti  } 
i.  Per  Aver  fami  , Temere  . Lut.  vertri  . Gr.  mlHUtat  . 
l'a.  é'f*/.  Quando  Amicano  5'  accollò  illi  Cuoi  niruici  , 
(jiuii  dubitò  nel  cuore  Imo  cc.  e I'  altre  volte  era  nelle  bat- 
taglie  arduo.  E apjrcffo  : E per  quello  dubitarono  li  Bac- 
ili., c arrenderono  a Oimitno  . Tu  Buri.  7.  Io  non  du- 
bito niente  la  morte  Bere.  noti.  i.  jo.  Dubitavano  lórte, 
non  scr  Ciappelletto  gl'  ingannarti  . Albert,  eap.  4.  Dubi- 
tile , e incontanente  comincile  a cader  grufa  per  la  du- 
bitanu  . 

luitmtVAXISTE.  Avveri.  Per  merlo  Ai  dubitata , In 
rande  eiubbnfe  , Dttibiejamente , Ambigùimenu  . Lai.  unii- 
t imer  . Gr.  efioetiSui  . Cem.  Pur.  ij.  Per  li  quali  dovea 
caufalmenre  , e dubitativamente.,  c con  agoimcnto di  re 
giudicare  . Bui.  Dice  dubitativamente , che  era  quelli,  che 
ingannò  Èva  la  no, Ira  prima  madre  . 

)uiiT<Tivo  . Ariti,  let erte , Dubbi  ufo.  Lai.  merititi  , An- 
imi. Qr.  inerì , à/tpxdrdei  . Frane.  Succi.  Or.  uro.  IJ.  Noi 
non  abbiamo  il  line  delta  guerra  certo,  ma  fune  dubita- 
tivo , coniìdcr amiu  li  vurj  cali , epe  da  quella  dilccndono  . 
Fr.  fiord.  Prtd.  Dubitativi  fono  gli  avvenimenti  del  tempo. 
luMHTO  . Adii.  Aa  Dubitare  . Dubbie  ■ Lat.  Animi-  Gr. 
inpei . Aibrrt.  cip.  4.  E intendi  fède  ferma  , < non  dubi- 
tata , perciocché  del  tatto  d' Iddio  in  ncuno  modo  lì  dee 
dubitare  . - ' 

) u 11  ta  z t OSE  . Dubbie . Lat.  Habitat  io  . Gr.  àrepia . Bcer. 
nev.  >!■  17.  La  qual  dubitazione,  o per  prelunzionc,  o per 
alcuno  atto  , che  Aldf-ndro  faccrtc  , l'uhitamcmc  I’  abate 
conobbe . Alai ftruzz.  a.  41.  Come  Cune  da  fchifarc  coloro, 
della  feomunicazionc  de’  quali  i dubitazione  > cc.  la  dubi- 
tinone d alquanti  o ella  procede , o ella  va  innaoci  alla 
icncmzia  de'  giudici  .Dan:.  Par. 4.  L'altra  duhitazion,  che 
ti  commuove  , Ha  mcn  vclcn  . 

& ber  Timore . C.  F.  10.  ijò.  {.  Si  puofono  contro,  mo- 
ntando prò  dubitazioni  , e pencoli  . 

Iuiitivou  . AAA.  Chi  Anima  , Dubbiefb  . Lat.  duòmi  . 
Gr.  ineptt . Farei.  Lee.  89.  Fra  tutte  le  quilhuni  naturali 
mima  peravventura  fe  oc  rinnova  nè  più  dubitevole  , nè 
meno  nfoluta  di  quella  . 

Dl'Bjto  . T.  A Dubbio  . Lat.  Aubmm , dubitatiti  . Gr.  An- 
f M , trieiev/aér  . Filar.  5.  181.  Se  volete  dire,  che  'I  dubito 
de''  parenti  ci  fia  , noi  noi  neghiamo . Ltbr.  AJbtoL  E Can- 
ea dubito  vedrai , che  le  Beile  . die  furono  enn  erta  nei!' 
orizzonte  , fi  parano  ec  nell'  orlo  di  mcriodic  . 

)>jpiTOilUeNTt.  Avveri.  Dubbiefamcnte  . Li 1:  daini  . 
Gi.  AfieJeiat . Ovid.  Pift.  E io  difavvenrurara  odo  dubi- 
tiiùuncncc  mormorare . Dani.  vk.  rum.  f.  E tanto  li  noe- 
ta va  per  fuo  ingegno  , eh’  egli  le  facca  mangiare  quella 
cola , che  io  mano  gli  ardea  , la  quale  ella  mangiava  dia- 
l i [irtamente  . 

Juinoso.  AAA.  Dubktefe  , Paurtfi.  Lat.  interrai,  dubie- 
jat  f ùmida  1 . Gr.  àreoee  . Bete.  nov.  99.  41.  Mentre  Subi- 
toli,, c timidi  , forza  punto  al  letta  accortati: , le  nobili 
gioie  riguardavano . Da  n.  rim.  7.  Poi  vidi  core  dubitine 
molta  Nel  vano  immaginare  . Caf.  Uf.  Cem.  ti 8.  F cola 
da  uomo  dubiiolii,  e dilpollo  ad  ingiuriare  , i!  differire,  e 
aipciurc  il  ricordo  a pagare  ciò,  che  dee. 

t>-  In  tnaa  Ai  Pettctdoje  . Lat.  fentkleful  . G.  F.  8.  47.  1, 
Intarmato  Papa  Bombato  del  male  listo  , e dubitofo  della 
città  .di  Fiienzc  . T<ro.  Kit.  Imperocché  quello  paefe  era 
molto  d ubi  urto  . Teff.  irei.  5.  Cadmi  nel  mezau  del  pro- 
fondo pelago  del  dubit.Vo  , e anunfciofu  mare  del  mondo. 

Duca  .’  Generale  , Cj  ratino  , e CerxAaeitere  d1  e fi  retti . Laf. 
Hat  , Antère  . Gr.  eparayit.  Dani.  Par.  j.  Ritrovar  puoi  il 
grata . duca  de  Greti  . 

4»  IC  Per  Guida  . Laf.  dar  . Dana. -laf.  a.  Tu  duca,  tu 
signotr  , edu  maellro  . Prie.  eap.  a.<  Ot  dimmi , fe  colui  ’n 
pace  Vi  guade,  E mortili  1 dura  lui,  che  coppia  è quel  tal 


ha*  )'■  dar  per  collczion  venti  ducati,  Si  guaita  il  deli  nate. 
Div.  Sctjm.  lo.  Quelle  ragioni  mutlc-ro  li  Re  a miniai  - 11 
rancia  quello  cardinale  ec  eoo  treccmomila  ducati  . E 
fumi. 97-  Ogni  patte  ha  lua  muaeta,  e collumi;  per  Ifpa- 

5 na  li  cambia  a maravcdtz',  che  ne  vanno  {50.  arto  ku- 
®>  F*r  ùi°9  di  Francia  a marchi  . che  f uno  Vale  Luci 
per  Fiandra  a grigi  di  lettantaduc  allo  feudo  ; fcr  In- 
ghilterra aderbiti  di  circa  lettami  allo  feudo  ; per  V’ine- 
zaa  a duoli  correnti , die  gli  cento  vazlmoo  feudi  96.  ee. 
ovvero  li  ambia  a feudo  per  mudo  ; per  Roma  a ducati 
d‘ Mnicri  vecchi  , che  li  cento  vaglionu  ìot,  c mezzo  , 
per  Napoli  a ducati  di  carimi , che  li  centoventi  in  circa 
inno  Itudi  cento . 

D“c*  • Lo  /ledo , (he  Duca.  Lat.  due.  Ct.iyqeai,  r par  nói. 
Paff.  118.  Iddìo  ha  gittate  per  terra  le  feilie,  cioè  lo  .iato, 
e la  signoria  da  duci  lupcxbi . G.  V.  II.  »«.  8.  SI  grande 
otte  non  capitana ro  di  funicienii  duci  . 

O > S‘v,a  • dar  . Gr.  if^t  . Por.  e me. 

8vt.  fc.  ucn  col  cuor  punite  ambe  le  luci , Ch’  alla  llrada 
>1  Amor  mi  fumo  duci . E fra.  101.  Ch’  So  legna  la  mia 
nd»,  e cara  duce  . Dam.  Porg  i;.  S aliti  caglonc  m 
conuano  non  pronta,  Eller  den  fempre  ti  tuo  ratei  duci. 
D u t C g t . y.  L Menare  , CenAurre  . Lai.  Au.tr e . Gr.  i;<a . 
:j.int.  Par.  aj.  La  ccta  da  colloro  , e chi  la  duce  Non  Ila 
d un  modo  . • , 

■Duchea,  t DUCI»  . Datate  prr  Principato  . Lit.  /riur <- 
patm  . Gl.  uytfinia  . G.  T.  9.  174.  f.  Nella  Du  Jiéi  di  Ba-, 
vura  in  Alamanna  fu  grande  ailcmhramcnto  1 battaglia . 

L 5.  4.  a.  1 ornato  iu  l rancia  gli  lolle  la  Ducea  di  Nor- 
nundia  . Ster.  tur.  j.  107.  Sono  in  tutta  la  Gottia  nove 
lincee  . E appiè  He  : Lo  Arcivdcovado  è Dptalia  , die  ha 
due  Vefcovadi  lotto  di  Se  , c le  Unte , o Doari  do- 
dici . 

Duchesse  . Moglie  Ai  Data  , a Signora  di  Durra  . Lat.  » 
ha:  Akx  , AaòBa  . Gr.  * . ficee,  «t.  ,7'.  ;4.  I:,  ,,ui.  • 

li  dal  Dou  onorevolmente  nceVuii  furono  , t dalla  Du- 
dicib  più  . E apprej»;  La  DuchctU  prdo  tempo  amendu- 
ni  ndla  camera  Te  gli  fece  venire  . Beni,  OrL  a.  19.  Co.  Ed 
ho  chiamato  DuchcUc  , c Reme . Farci,  fior.  14.  584.  II 
Duca  , ec.  giuufe  in  t ircnze  , onde  1 era  partita  » venrt- 
kn  giorni  del  medeiimo  mele  la  Viceregina  di  (opra  detta, 
eh'  era  venuta  in  compagnia  della  Dm.lu.fla  . 

4-  Per  Guida , Stata  , Condannici  . Lat  due  . Serr.Tie r. 
AJ-i.  Dietro  alle  piante  della  mia  ducherta  Andando  colle 
fpalle  volle  al  ciclo. 

Duchi  no  . Dtm.  Ai  Data  . G.  F.  lo.  lat.  I.  Gridando  , vi- 
vano i Ducbmi  , cioè  1 figliuoli  di  Cartoccio  . Sto.  Pifl. 
J17.  Nel  correre  di  quelle  ciuadi  li  gridava  , vivano  li 
Daehim  . 

Du  e,  e DUO  • None  Ai  numero,  che  ftguttn  immediatamente 
alt  uno  , j rata  dijimr.i.n  - A alena  genere . Lat.  Ha»,  fàt.fùa. 
Beee.  Intra A.  {.  E dalle  due  narri  del  corpi  predette  infra 
breve  (pano  cominciò  il  gii  detto  gavocciolo  cc  a nafte- 
re  • Dom.  In),  aj.  D-ae  , e ncllun  T imagine  pcrverfa  Pa- 
te*  • L Par.  4.  Intra  duo  cibi  dirtanti,  c moventi  D"  un 
■nodo  ec- Sì  li  fiatèbbe  un  agno  iniia  duo  brame  Di  fieri 
lupi  ec.  Si  li  Darebbe  un  anc  iotra  duo  dame . E {a.  Voi- 
lumi  a piedi , c vidi  due  il  lirem  , Cnv  '1  pel  del  capo 
sveglio  inficine  mulo . Petr.  etnz.  4.  j.  Diventar  due  radi- 
ca lima  T onde  . £ 41.  a.  Una  fiera  m’  sparve  ec  Cac- 
uata  da  duo  veltri , un  nero  , un  bianco  . E fin:  47.  Ov’ 
io  fu’  giunto  Da  duo  begli  occhi , che  legato  m'  hanno . 
Nev.ont.  aj. tu.  Come  In  mperadur  I'ederigo  fece  uiia  qui- 
liionc  a duo  lavi  , 1 nn.p\.  Vcnoe  a lui  un  boighcfe  , e 
domandol  i Jicu  mao-hi  in  prcllaa/a  , ed  offericlline  duo 
marchi  di  guA.laqn.7  . Fer. Triti.  1. -,  Bonn  per  Diu  ! e que- 
Itu  putiti  t D.  Perchè  le  due  non  liti  le  tre  . l areh.  fior, 
f-  a jd.  Sudo  ut  lutici  braccia  cinquemila , !c  quali  Iccomh 
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Ixlcite  battiate  corporiti  a corpo  pr'r  corpo.  Alieg. • 1 1 +. 
Che  quel , et’  io  non  firn  per  un  fratello  , Farò  per  lui 
amico  lìngularc , Per  non  entrar  con  elfo  nel  duello  • 
Due  MI1A  |V  DUE  SI  I LI  a • Afone  del  numera  numrratrvo 
rii  due  minivi,:  . Dar.  duo  milLl  . Gr.  fig',Ku.  Cron.  Mere il. 
241.  Crei»  tcilalle  il  valicate  di  duemila  fiorini  , conraro 
ogni  fui  fuffanza.  i'jreh.flor.  il.  Menando,  ultra  l’iro- 
■ boteari  , che  avevano  Izfciae»  addietro  graffi  flirt»  , pii)  di 


duemila  fanti  . 

Dotta  ■ITI  , » due  COI!  un.  yagliom  II  doppie.  l_at. 
bii  :■  ndrm  . Gr.  tir  rii»  . l’it.  Pia:.  Furoone  morti  di  lo- 
ro più  di  trecento  , e furoone  prefi  ducranti  . Ba  r.  »v.  90. 
6.  Se  egli  i coti  tuo  come  io  di’  , che  non  ti  fai  tu  info- 
gnate quello  incantefimo  , e (ire  1 (itti  tuoi  coll’  afino , e 
colla  cavalla  , e guadagneremo  due  cotanti  > G.V.y. 130.4. 
Non  temendo  , perche  1 Fiorentini  fodero  ducranti  cava- 
lieri , che  loro  . F p.  4<.  4.  Era  si  gucrnira  di  gente  a ea 
vailo,  c a p*è,  che  ductanti,  e più  n’  avea  dentro  alla  di- 
fmfioRC  della  citta  . 

DuiitNCIK Qu  asta-  Naatt  numerale , vile  Due  centinaia, 
r mezzo  . Lat.  darmi,:  gumpunginta . Gf.  fiexwiu  agi  rieri- 
«ma  . yanb.fi or.  tt.  343.  Di  trecento  finti , i quali  ave- 
vano menati  con  erto  loro  , ne  ritornarono  dugenetnquan- 
ta  . Rtd.  yìp.  a.  77.  Io  aveva  raccolto  in  un  vado  di  vetro 
rutto  quanto  il  liquor  velatolo  cavato  da’  capi  di  dugenem- 
qiunra  vipere . 

Duci  N ro  . Nome  numerale  ih  due  mainata  . Lat.  ducenti  . 
Gr.  t maino,  . Bore.  non.  80. 18.  Io  n’  avea  ec.  anche  ducen- 
te da  darti  . Om.  Mieli.  i«r.  S V aveffi  dugento  fiorati, 
e’  mi  darebbe  il  cuore  a raddoppiarli  Gii,  tifi,  14.  In  man- 
co di  dieci  banurc  di  polfo  panerà  più  di  dugento  braccia 
di  aberra  . Rtd.  Off.  an.  tp;.  In  quello  delfino  , che  pela- 
va dugento  libbre  Fiorentine  di  dodici  once  I’  una  , il  ca- 
nale degli  aliménti  arrivava  alla  lungheria  di  quaianutré 
braccia  Fiorentine  . fi  Ut:.  1.  313.  In  Cofmopoli  alla  mac- 
chia hanno  stampar»  la  Ckc%1c  ec.  t un  libra  di  dugento 
(OMtti. 

Duìno  . Punto  de  MA  , ètf  l , manda  due  dadi  i cordona 
araendiet  a rmfitarr  il  puma  del  due  . Lat.  leforum  binaria]  . 
(jt.  tittùi  fluir . Poeaff.  8-  E quand’  io  voglio  un  affo  , e 
c’  vicn  domo  . Belline.  313.  E lemprc  trac  duino  , c non 
mai  l'  allo . 

DuUiia,  e DU>t  1 l 1 « , ma  grufi*  ì y.  A ■ Duemila . Lat. 
duo  multa  . Gf.  ti%iym  . Bete.  g (.  p.  a.  Senta  edere  anda- 
ta , oltre  a durqilia  -palli  . 

Dumo  . !■'.  L.  Pruno  . Lat.  dumur  . Gr.  «lurib»  . Perr.  rim, 
48.  4.  Cercar  m'  ha  farro  diferti  patii  , Fiere  , e ladri  ra- 
paci , illudi  dumi  . Trgr.  Fior.  Af.  taf.  5.  E per  contrario 
fia  quella  cirrate  Pieni  di  llcrpr  fi  1 veltri , e di  dumi.  Al.im, 
Cali.  1.16.  Chi  ti  co  cara  la  lana,  k tue  gregge  Meni  lon- 
tan  dagli  fpinofi  dumi. 

D u N a . Minaccila  di  rena  . Lat.  arena  tumulici . Gr.  punita 
¥:■  riv.  di  fé.  Am.  17.  Prolungando  ’l  letto  dentro  que- 
gli (canni  , banchi  , dune  , o cavalli"  di  reni  ebe  vi  fi 
cteano . 

Pf|CH|  . y.  A.  Che  fi  ruffe  in  ime  di  Dùpagne  . Lat.  erga, 
>t>tm  . Gr.  ipn,  tu. 


Du  mju  a . A.  che  orjfi  fi!,,  fi  dece  tiu  SQ.UI-  Aduugur  . 
Lat.  ergo  , igetur  . CrTipm  , ir  . Bene.  oro.  n.  13.  Va  dun- 
que , dille  la  donna  , c chiamilo.  Dani.  Pura.  1.  Va  dun- 
que . c fa  , che  ni  califfi.  ricinga  D'  un  giunco  fedito  . 
far.  firn.  10.  Cercate  dunque  fonte  fili  tranquillo  .tir..?.  Gir. 


alto  il  pii  . Paff.  u.  Il  duolo  dell»  ulfcrmiudc  occupa 
1’  uomo.  ' 

Jb  Per  Lamento  , Pianta  . Lat.  lutìui  . Dana.  taf.  6.  Ma 
negli  orecchi  mi  pcrcoffc  uo  duolo.  7 eft/d.  1.  db.  Di  quel- 
la ulama»  facendo  gran  duoli. 

Duo  M 1 1 a , e nuota  I Li  A , ma'gurfta  i f.  A.  Lo  fitffo, 
eie  Duemila  . Bere.  nav.  80.  so.  Che  hen  duomilia  n inni 
d’oro  valeva.  Paff.itg.  Da  che  non  la  mi  volete  mirai 
voi  t io  ileffo  me  I»  ngiungo  ( diHc  il  peccatore  > c ina- 
pongomi  duomtlra  anni  a dovete  Ilare  in*  Purgatomi  . Af. 

F ur.  46.85.  Eran  degli  anni  appretta  che  duumilu.Chc  fu 
quel  ricco  podiglion  trapunto  . 

Duomo  ■ La  GMefa  cattedrale  . Lai.  adet  maxima  , le  rapitevi 

£rimnrnm  . Gr.  i kiìqioi  mi  . C.  y.  1.  do.  1.  E chiimaron- 
) duomo  di  san  Giovanni  F 10. 17».  1.  Suonando  le  cam- 
pane del  duomo  di  <11  - c di  notte  . Binai.  1.  128.  Che  per 
volati  far  del  duomo  fchiavi , Provò  di  far  mugliar  fino  a’ 
■Ranocchi . . ■ 

Duplica»!.  Addentare  . Lat.  duplicare , geminare  . Gr.  ’ 
f txtòe  . Frane.  Sacci,  rito.  60.  Se  nr>ft  fi  tutto  , duplicata 
Ha  La  pena , nferbando  1 quattcninlt  . Segr.  Fnr.  Art.gucr. 
Egli  non  s’  ha  a. fare  altro  , che  duplicare  gli  ordini  . Fi», 
dife.  an.  30.  In  lungo  di  depanc  il  caoccputo  timore  , lo 
avea  duplicalo  , e triplicato. 

DuPl  I c ATA  MENTI  . Avveri.  Doppiamente  . Lat.  duplici- 
ter  . Gr.  tmkj  . 

Duplicato  . Add.  da  Duplicare  . Deputa  , Addolci  aio  . 
Iiat.  duphcatut , gemmila  , duplex . Gr.  fiTAai  , ftr'acnx, 

7 imi  . G.  y;  io.  86.  1.  Perocché  la  terra  era  fortillinu  di 
mura  , con  ifpcflie  tomccllc  , e bertelcbe  , e poi  [leccati 
eoo  duplicati  «affi.  Cr.  1.  8.9.  PoolTi  ancora  ec.  far  meglio 
il  pozzo  ec.  le  lì  fa  ima  ruota  d’  affé  duplicata  , c lot- 
te ec. 

Duplicità’,  pupiicitadi.,  < dupltcitate. 

Deprima  i C per  /imiti . Faraone  . Lat.  ( imulaen  , fittie  . 

Gr.  thierni . Paff.  161.  La  confezione  ba  (cmplice  , imi 
a dire  fenza  pieghe  , fia  Ipiegata  , non  abbia  duplicità,. 
labe.  Am.  {7.  Maliziofa  inegualità  d’amore,  e (alfa  dupli- 
citi  lutile  cacciare  amore  . F upper  fio  : Incomincia  ad  ap-, 

1 vai  ir  la  lor  falla  nafcolla  dupbcuà  . A ter.  S.  Crea.  I quali 
d tendo  con  dludio  da  noi  nfreilati  dall’  clTcrc  della  dupli- 
utade. 

Dui  a . y.  A.  yerbale  da  Ducere  . Durata  , Dimora  . Lar. 
mora  , diuturnità 1 . Gr.  im/hei  , £a»wro  ■ Frane.  Barb. 

» 95.  23.  Le  duole  mulhcrarmo  A que  , che  leggeranno  , V 
Che  71001009  feritimi  Di  vie  più  lunga  dura  . G.  y.  9. 
305.  1-  Sì  per  infermità,  e si  per  lunga  dura,  e die  li  fal- 
lii lo  fpcndio  . Star.  Pift.  yt.  Gran  dura  i.ucn  quelli  (ilo- 
ra  a tanto  lini  ad  afledio.  Cnu.  Marcii.  181.  Per  la  dura 
della  battaglia  c’  ti  viene  a llraccare.e  a poco  a poco  cor- 
romperti , c in  fine  e’  t’abbatte. 

Start  alla  dura  , vale  Ofitnarfi  , Mantrnrtfi  mila  fi  effe 
proto  feto  . Lat.  Mutine  , e tifimi  animo  effe  . Gr.  «ni  A»  ,/t- 
bai . Malm.  4-.6s-  E bendi’  ci  voglia  Ibr  (eco  alia  dura  , 

L'  afferra  , e liringe  tanroch'  egli  (coppia. 

Durabili-  Add.  Atta  a durare.  Lat.  mn/urut,  diuturne, 
durabdii , perpetuile  . Gr.  xoKaxplem  , tenuità  . Te/.  Br.  I. 

11.  Angeli  fono  (piriti  naiuralm»  ntc  , c la  natura*l«ro  i r 
vitale  , ma  la  cariti  durabile  li  guarda  lanza  corranone  . ’ 
Dani.  Par.  16.  Che  nullo  affato  mai  ranonabilc  , Per  lo 
placar  nrnan  , ebe  rinnoveik  , Scguclfdo  ’l  cic-'o  fcmpve 
tu  durabile  . Cr.  3.  18.  6.  Del  filo  legno  ( del  aere  ) fi 

fentaq 
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nr.  malati.  Iw-li i un  oncia  di  vinacciuoli  dell'  uva  «Turaci- 
Ìt  mila  , e penali  nel  mortaio.  Palliti.  Due  fono  gcncra- 
;aon;  di  pefcht , duracini  , c annotnache  . Dai.  Colt.  ini. 

U ciricRin  duruame , o del  frate , che  intende  il  vivere  , 
oon  vi  s appicca . Ci ri/.  Catv.  7.  i04.  Ma  «Uva  col  ballon 
pcfdie  duracine  , Che  non  clic  gli  elmi  , avrian  rotte  le 
macine  f qui  feltrai  arti.  per  ifekerea  pejchc  duracine  , vaglie- 
nti , rvfpi  timi , e forti  ) 

U R A M K s TE  . Ayverb.  Afprameme  , CrudffmtnU  , Font- 
rnrnit . Lat.  duri  , crudelitir  , aeraci  . Gr.  vrJuvii , ti-mt, 
jpit ra.  . Paff.  141.  Udendo  l gravi  , e molti  peccati , eh*  c- 
gii  aveva , duramente  il  rtprcfc . Bore.  uov.  1» . Li  quali 
duramente  appiedo  correndo'e  ec.  dove  la  giugno  vano  la 
mordevano  . £ nov.  ir».  là.  Si  duramente  fi  rammaricano, 
che  un  ncpnte  di*  Giannueòlo  dopo  me  debba  rimanere  lor 
lignote  . Non.  ani.  6.  Lt  Galli  per  la  paura  , e per  ù 
maraviglia  furono  duramente  Igomcnuti  . G.  IT.  11.  6y  ^ 
Colla  giunta  del  dolore  della  morte  di  meffer  Piero  si  ac- 
corò duramente  I*  auimo  . yen.  Ufi.  S*  abbatti  ne  Ili  fehe- 
rant,  i quali  lo  ballerino  duramente,.  Dani.  Inf.  Ed  io 
dtfli  a colui.  Che  bedemmiava  duramente  aocura~Qual  fc 
tu  , die  cosi  rampogni  altrui  > 

per  Di/futt  mente  . Lat.  dijficuUer  , dijicilè  . Gr.  ì-jtoi- 
»»<  , . Cr.  li  f l Imperciocché  f umido  , avve- 

gnau. è tòlto  perda  le  figurate  torme  , nondimeno  follo  le 
rkcvcj  ficcomc  il  fccco  della  terra,  avvegnaché  duramen- 
te te  riceva,  impertanto  le  ritaene  fortemente, 
luta  uevtD  •_  Dur  abili  d.  Lat.  diuturnità!  . Gr.  Riunirvi. 
nìf.  Pai.  Per  la  permanenza  , e duramento  di  quelle,  fr. 
he.  T.  a.  6.  h.  Alma  mia  eterna,  vuoi  Eterno  dclcttan-.cn- 
to  , Ma  tu  quel  de’  fenfi  tuoi  Vedi  ferrea  duramento  . 
Tinti,  fi gt.  taf.  dona.  Inquietare  dal  lungo  duramento  di 
quella  febbre. 

lutasti . Che  Aura  . Lat.  durarti , permanerli . Gr.  Mari» 
Bue.  un.  iìl  40..  Avvenne  , durante  la  guerra  , che 
la  Rcina  di  Francia  infermi)  gravemente  . Amet.  i~.  Du- 
rami adunque  i nuovi  fuochi  della  sani)  Dea  nel"- petto 
Alio  avvenne  un  giorno  , che  ec.  E Sg.  1 gigli  , avvegna- 
ehi  belli , caduchi  , c ‘poto  dunmn  conofee  . E 20.  Peroc- 
ché la  non  durame  fortuna  quanto  più  ie  cole  mondane  al- 
la luminiti  della  tua  ruota  fi  prefica , tanto  pii)  le  fa  vici- 
ne al  cadere  . Al.  IT.  z-  9*i.  En  erano  belli  , e duranti  per 
lunghi  (eco li. 

)u  ni  ni  a . K A.  Durammo  . Lar.  dtuturniiat  . Gr.  ffpp- 
iptik  . Fr.  lae.  T.  6.  ai.  ;i.  Fermami  el  core  , Icl'u  mio 
Signore  , Che  io  nel  tuo  amore  Sempre  aggia  duranti  . 
(Suiti. ttm.F.  R.  Ebbe  lo  amore  lunga  la  durai) zi.  rrXSiard. 
Si  Pred.  sa  Si  dee  oc.  dire  il  tempo  , c la  duranti  , nella 
quale  è filato  quello  malvolere. 

3 ù K * A E . Occupare  (pano  rii  tempo  , Andare  in  lungo . Lat. 
durare  , permanere  . Gr.  unfrifùr  . flore,  nov.  1 j.  Quan- 
to durava  il  tempo  della  pcnitcnzia  di  fiate  Puccio  , con 
urandiduna  feda  fi  fiavano . Cititi.  fc.  Tanto  dura  ( il  tal- 
dò)  infuna  che‘1  sole  partendoli  dal  Cancto  pervenga , fccn- 
dendo  , al  legno  di  Virgo. 

I).  L Pn  Baflaie  , Matite  iter  fi  , Confortarli , Ceminuarr  , 
Pttfcvpaee  . Lai.  durare  , prrfeverart,  per  fi  fine  , Gr.  filmi 
flore.  Introd,  42.  Le  cofc  , che  fono  lenza  modo , non  pof- 
fono  lungamente  durare  . E non.  -.  \.  Continui)  l'opra  la 
terza  a mangiare , difpoflo  di  Ilare  a vedere  quanto  quella 
durafic  , e poi  partirla  ( cioè  : quanto  fa  vaiola  della  vefle 
p-mminijlraile  da  (pendere  ) Darti.  In,1,  a.  O anima  eortefe 
Aiantaéana , Di  cui  la  fama  ancor  nel  mondo  dura  , E 
durcJÙ  quanto  il  moto  lo  ruma  . F Porgi  X Per  lei  aliai 
di  lieve  fi  comprende  Quanta  in  femmina  tuocp  d'  amor 
dura  , Se  T pcchio  , ri  tatto.  Ipclfo  noi  raccende  .'Par. 
fan.  i7>  Dal  pigro  giclo , c dal  tempo  a/pro  , cria,  Che 
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Savona  , e d* . Arbigliana  . 

V.  Chi  dura  ,0  Chi  pii  dura  f la  vince  ; modo  pmxri.cht 
vale  che  Col  tempo  fi  [opera  ogni  ih  rubiti . Liataiffulua  pilla  fa. 
xum  ceeovat  . Gr.|s«,ir  ùStUt^ion  taiUaint  t micce  . v.  Fini. 
avi-  Culli,  leu.  i±i  Dice  il  proverbio:  chi  più  dura  la  vin- 
ce . Lihr.  cui.  malati.  In  alcuni  mali  tuoi  clTer  veto  a cuna 
tuia  il  proverbio , chi  fa  dura  la  vince  ; ma  nel  male  del 
tìfico  chi  la  dura  , la  perde  malamente  . Belline.  Jon.  117. 
Dicendo , eh*  al  fin  vince  chi  la  dura. 

$.  VI-  Durar  fatica  per  rmp< (irrite  , dierfi  dell  Affaticarli 
interno  a eofa  , tir  non  porta  alntu  guadagno  . Lat.  riuiilitrr 
Uterine  . Gr.  àyjÙTm  rwii . AUeg.  ipp.' Perciocché  io  non 
vorrei  durar  fatica  per  impoverire . 

DugATA  . -1' V erbai . Il  durate  . Prrfeverana  , (tatuiti  , 
Fprnjìone  di  tempo  , 0 luogo,  ee.  Lat . perman/n,  diuluhut.u 
Gr.  xt* *r»*  • hiv.  hi.  Ma  non  ebbono  mica  limg a durata, 
perocché  in  poca  d'  ora  furono  sbaritrati . M.  Pier  da  Htg. 
B.  V.  Per  la  fui  lunga  durata  fu  vinta  quella  battaglia  . 
Trf.Br.  1.  ir,  E quando  T Appoilolico  vide  , che  non  po- 
tei avere  contri  loro  .'unga  durala  , egli  le  n'  indi)  . ktd. 
Uj  un.  141.  Ancorché  elle  ( Ir  tartarughe  ) non  fieno 
cast  rdillcnti  , né  di  il  lunga  durata  , come  tono  le  ter- 
reftii . 

Duiativo  ■ Add.  Durabile  . Lat.  durabili!  . Qr. x/orirw  , 
fiuór  . Gr.  S.  Gir.  Santo  Ifidcro  dille  ; e *1  buono  uomo 
i rende  allegrezza , e diletto  nelle  lue  gran  pene  « c per 
quella  pazienza  riceverà  vita  durativi;  Bui.  Dimofln  li 
beni  nel  mondo  cllcr  fallaci  , c ingannevoli  , c non  dora- 
tivi per  la  lor  mutazione  . 

Donai  O . Add.  da  Datare  . e talora  vale  Indurato,  (en.  Pi  fi. 
rj.  Noi  avremo  gran  guiderdone  , fc  noi  dirompiamo  ,c 
cacciamo  le  oolite  occupatoti  , e 1 ooliti  vii) , che  tanto 
fon  durati  , e fermi  nc'  notiti  animi . 

y Taltrt  vale  (offerto  . G P':  1.  : Meffer  Mirfilio  ec. 

per  fovtrcbio  affanno  per  lui  durato  nell*  afpre  cavalcate 
ec.  era  caduto  malato  in  Padova  . 

Duraturo.  V.  L.  Da  Durare  . Lat.  tluraturui  , monfurnt , 
Gr.'  xpitieoe  , far  vói . Tae.  Dav.  ann.  c.  4^.  E che  il  prin- 
cipe nc  namuutfc  dodici , duraturi  cinque  anni. 

Du  AA  Z IONE  . Ornamento  f Durala  . Lat.  ptrmmfte  , duo- 
tornita! . Cìr.  . S/p.  Salm.  Sempre  lodate  Dio  , fe- 

condo la  dura7ion  d’  ogni  teqipo  . Darti.  Comi,  u La  fe- 
conda ragione  fa  lo  dciulcno  della  durazione  dì  quella  ami- 
llade  . I.  Ag.C.D.  Di  si  lunga,  e fenza  principio  durazio- 
nc  . Bui.  Dice  della  mone  di  Fallante  , e dell'  editi  dazio- 
ne , e durar  ione  d'  Albi. 

Du  il  gT  TO  • Add.  Alquanto  duro  . Lat.  durtufcului . Gr.  uri- 
mehefut . M.  Aldobr.  Dee  avere  le  mammelle  Ju rette, e ntvn 
troppo  molli  . Red.  Off.  an.  <1^  Il  fegato  licito  é ammalia- 
to mtoino  intorno  agl'  interno!  , benché  lia  di  luilanaa  un 
poco  più  durctt» . , 

Per  meiaf.  Cai.  (ifl.  178.  Ma  che  gli  uccelli  ec.  inter- 
rotto clic  t abbiano  ( il  moto  ) I‘  aria  lo. polla  loro  rcltitui- 
re  , mi  pare  alquanto  duretto  . ' 

Durevole.  Add.  Durabile . Lat.  durabiln  . Gr.  iufiiw  . 
Amm.  ant.  40.  11.  j_  Signoria  di  tiranni  non  è durevole  . 
E so.  1.  liQucllo  , che  non  lia  vicendcvol  ripofo , non 
è durevole  . Cr.  1 1.  6.  Quelli  ( legni  ) fon  molto  dure  - 
voli , x quali  lo  no  tagliati  de*  monti  dalla  parte  del  mez- 
zodì. 

Durevolezza.  Durata  , Durabili!.) . Lat.  Jeutumitai . 
Gr.  *.«,»)»< . Fr.Chrd.  Piti.  Voi  credete  durabili  qugfli 
beni  del  mondo, anzi  li  credete  durabtlilfimi , ma  tòno  tran- 
litori  , c li  dileguano , còme  nebbia  in  faccia  del  sole  , la 
quale  non  hac  durevolezza  aleuta  . 

Outtvmui.NTE.  Axrjerb.  Durabilmente  . Lei.  perteiui, 
frmiter  Fr.  6'rer.l.  Pred.  P..  Se  le  felicità  flclfuno  in  nn« 
Jurcvuimcntc  v 
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che  , iccoiciu  u aeriti  ari  ruo  cuore  , ru  tciauiizii  a te 
dello  quell'  ita  , U quale  ti  manieri  il  gì  ulto  Giudice  nel 
di  .kl  fiiu dii»  . • 

Do  R I 1 1 A . V.  L.  DurttXl  . Lit.  darjtitt  . Gr.  tnka/a-aK  . 
JliV.  r.  Cng.  -Le  quali  hanno  a dare,  e rompete  U curine 
dei!»  mente  . S-Cefifi.  Incornine^  sn  pòco  a vergognarli 
cieli»  fu»  durili»  , e protervia  , E arfr'ga  : Onde  fe  perle- 
veri  nell»  durata,  diratti  come  dille  Piolo  alli  Corinti. 

Du  HO  - Jhjl.  Durrvva  . L»t.  durum  . Gr.  fftc»apór  . Par.  firn. 
17*.  Ch’  ogni  dar  rompe  , e ogni  altep»  inchina  . 

Imur  dar»  , vilelactatrtr  diffidali,  « darmi  . Lat. 
dijfiialitut  offenàert . Gr.  tftrofiai  , 

Dono  . Add.  Iato , Cfe  teppe  al  tata;  otturi»  di  Tetro 
Lat  darai  . Gr.  muovi.-  . Dmr.  Puri.  ac.  Ciò  , che  pi» .du- 
ro , ti  pambbe  cirro  . E j.  Quando  fi  flnnfcr  tutu  a dq- 
n nulli  De U'  alta  ripa  . Par.  un.  4.  7.  Ch'  ancor  poi  ri- 
putando, i nervi,  e l'offa  Mi  volle  in  dura  (elee  . Cr. ». 
ih.  ».  Certi  con  più  fattile  ingegno  lemmario  quella  coiai 
terra  non  arata  , ma  dura  . 

V 1.  Pa  Pcòujh  , Gagliardo  . L»t.  duna  , ni», fluì  . Cr. 
itfuaùii , i%vfii  . C m.  fratta  Una  di  molle  complcffìnne 
lue  molte  lincizioni  nelle  mani , quelli  della  dura  còm- 
pJelTmné  n'  h»  poche  . 

$.  11.  Pa  Crudeli , E fatt-ì  . Ljt.trmJrlà  , •fami , danti. 
Gr.  i#xrrV.  . Da» t.  la/.  14.  Macflro  , tu  che  vinci  -Taire 
Ih  cole  , fuorché  i dimori  duri . Por.  un.  4 1.  Benché; 'I 


£ii«  ;.]uu  ( lume  n»  iau»«  .uiim.  i upci ui A , t 

li  dot»  manteca  .'Bore,  nvv.  17.  »;.  Prima  eoa  parole,  gra- 
ve, e dura  riulta  incominciarono.  . 

VII.  Data  ,di:iaém  a Uom  . tir  ni  Mi  t timi  ip. 
peeafiva  . tl  alalie,  Ji ufi  prasali.itincnte  fi  4“r  anche  Cai» 
dare  , Cépaffane  .Lat.  lardai  , indocilii,  fiafldel . Cjl. filai, 
tveftiù  1 , fuypjil.vt  . . ' ’ ' " CrV 

4.  Vili.  J)nr»d'  tri!  , vale  Adi,/:» , Otréjlt  n mero.  Lar. 
avara rd  arare  , adaltui  . Gr.  mudi  , deputo  1 .' 

t).  IX.  Oan»  dr  ferra  , diciamo  al  Cavalla  , che  ma  rara  ** 
il  inrrfo  i che  ambe  fi  dire  Beeikiduro  . Lat.  (granii , /renai» 

' morderli  . Gr.  feWaiM . Mara.  li.  t j.'  Era  di  tocca,  com'io 
dirti  , dura  , Subito  fece  col  mono  f nlinia  . 

4.  X.  il  art  alla  dura  .vile  Si  » falda  , Fermo  , Ne*  fi 
lafiiir  andare,  SUatotrrfi  , operile  mi  fm  /rapato.  Lat.  ro*- 
fìanu  animo  , òhjhnolo  .mima  efie  . Or-  oeierafrcfiu  . Crii. 

Spari,  p.v  Io  non  voleva  a modo  alcuno,  e liciti  un  pn- 
10  alla  dura  . Life.  Un.  15.  Per  illar  ttxq  duci  anni  alla 
dura,  Dar  mi  pouerti  , ma  min  far  paura  . Ter.  Dai. /ma. 

IJ.  ito.  Lucano  , Qu  umano  , r Sene  ciane  dettero  alla  do- 
ri ( *W  tuie  1 »»*  tufi  gettato  ) 

4.  XI.  Tener  duro  , diciamo  anche  del  Fare  ogni  fieno  pa 
fegenn  chcethcgm  v Stare  olla  dura  . Lai.  prrtlu.ml'mAtlmrj- 
et . Gr.  wnc^i  . Tu.  Div.Jkr.  j.'pij.  I fdMati  priva- 
ti  tennero  duro  per  Vitelìio  . 

Duvotto  . Acnefiit.  di  Dura  . Red.  Off.  an.  16.  'Il  trito  , 
di'  era  più  groffo  , e più  durocto  degl’  altri  due  , dentò 
quinto  buone  ore  primactié  balille 


mio  duro  feempio  Sia  ferino  altrove  , si  che  mille  penne 
Ne  fan  gii  Banche  . - ’ 

4.  III.  Per  opinai»  , lui  fiottile  . Lat.  patina,  , tncrorahr- 

lil , atflidatui . Gr.  Mafai . Bore.  otv.  ».  la.  Dove  io  ti-  „ . 

Rido  , e duro  Bava  V tuo1  conforti  , e non  mi  volta  far  Dui  tour  •fi'.L-  Duce  .Cani»  . Lar.  rotar,  ducici . Gr.'iji- 
criitrano.  i'  100.  ai.  Stando  pur  col  vilo  duro  , dille  . pur  . Er.  Cord.  Pimi,  Venne  -'••••■—  - 
Dam . Plug.  1 ;.  Non  credo , che  per  terra  vada  incoi  Uo-  ciocché  , dopi)  lui  andando 
ino  sì  duro  , che  non  forte  punto  Per  compartion  . Par. 


Duto  . l'oce  ItniiullrJ u e pan  , che  -vachi  lo  fieffo  , té» 
Di » t aiuti . Parafi.  1.  Egli  é calza  la  nanna,  e dice  duro. 
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r 1 * i DE  R IO,P  so. 

Clone, PIO01O- 

R E . Cai)  nel  Cete» 
C Epfiloa,e  [ Iota , e 
E Ira  , a Ita  . Affa 


E»*  no  • Albera  , thè  nafte  rulT  Indie  , ed  a! trave , il  mi  ter 
ftu  > dentro  nera , e fumi  dei  talee  del  bufala-,  leda , e di  ma- 
mera  pelante  , thè  non-  galleggia  nell'  /ir  tua  . Lat.  ebrea i , he- 
beimi  ; cbenum.  Gt.  Menni  . GW-C.  Ordinarono  una  {hiii- 
e fi  oa 


i ~r/ »•  • ninni  , ine num  . vai.  • «««  . uiuxtr.  urumarono  una  l.-.Ul- 

? Jr*  » 0 *f*  • luta  «li  legni  d'ebano,  li  quale  fi  poteva  chiudete,  e apri- 

I iTe/r/mi  ht  due  juo  re  . tini.  Diai.  Mar.  51.  Pei»  f ebano  mille  volte  pia  de[- 
tu  , P una  più  aper-  f ma  . 


ta  , tante  MENSA, 
REMO,  r altra  più 
cbiufe  , e affai  fre- 


quentalo da  mi  , co- 
mi REPS,  CENA  ; «1 de  per  tur  Via  gli  meri  , fi  nehitde- 
teUtn  vari  (armieri . Celai  fuona  peri  appreffo  1 porti  non  fa 
naia  alla  rima  . Petr.  carte..  14,  j.  Fa  Cubito  fparire  ogni  al- 
tra (Iella  , cosi  pare  or  men  bella  ; deve  mi  primo  ve rfo 
la  t di  Stella  ha  il  fuen  thiufe  , e nel  feconda  in  Beila  *- 
pena  . 

E , Copula  . Lat.  et  .alane  , ac  . Gr.  rjl . Bue.  pr.  1.  E (fervi p 
•uccio  iuto'd’altimmo , e nobile  amore  . E nani.  2. 1 
tunque  appo  coloro  , che  dilcrcti  erano,  e alla  eui  notizia 
pervenne , io  ne  Colti  lodato . c da  molto  più  riputato  . 
G.  I’-  7-5:7  4-  Onde  lo  He  Carlo  li  diede  gran  colore  sì 
per  ta  pretura  del  figliuolo , c sì  perchè  la  fortuna  gli  era 
latta  sì  contrari?  - 

$,  I.  T alerà  Ter  fuggire  la  Voltiti  delle  vacali  , dagli  firh- 
teff  pii  redolati  tv  fi  afgiugm  il  D i i'i  Dep.  cor.  9%.  e U Salti. 
Aveen.  1,  4.  it,  Btcc.nov,  77  4.  Ed  ivi  prclfo  correva  un 

tiumicel  ili  vcrpaccia  . D.tnt.  Inf.  4.  Ed  egli  a me  : )' ingo- 
rdi A.  delle  genti  , Cbe  fon  quaggiù  , noi  vifo  mi  dipi- 
gne  Quella  pietà  , che  ni  per  rema  fenti  . C.  V.  6.  tf.  t. 
Le  dette  nazioni  ebbono  dure , ed  afpre  battaglie  . 

4.  IL  Pnrr  vi  fa  ehi  dell  Et , in  vece  dell  Ed  fi  fervi',  e 
nt  firn  unti  eli  ornielli  Te  fi  . 

III.  Tal  part'ueUa  e fi  Pepli 
ria  non  farebbe  , r fi  tace  , e fi  fotti  mende  in  auefia  non  me- 
na , e U nella  Greca  , e nella  latina  lingua  . Petr.  fon.  ajp. 
L'  acque  parilo  d'amore,  c fora,  e 1 rami  , E fili  augel- 
ictri , e i pria  , e i fiuti  , c I'  erba  . Arrtgh. 50.  La  notte 
piango  . e n piango , e raddoppio  i gemiti , c la  moltitu- 
dirle  de'  dolori  crcfce  in  me 


Ebbio  . Erba  puzzolente , thè  fa  la  faglie  , 1 fieri , t Ir  ox ce- 
le fintili  al  fambuca  . Lat.  cbului  . Gr.  j/r ueuaxw  . Pallai. 
■ Rjpduce  di  quelle  generazioni  d’erbe  per  se  medelimo, co- 
me ebbio  . giunco , cannucce  ec  Cr.  6.  47.  h.  V ebbio  è 
caldo , e lecco  nel  ferzo  grado  , e le  cortecce  delle  lue  ra- 
dici , e le  cime  fpcnalmente  fono  medicinali . Al  im.  Qeit. 
t.  10 9.  In  erta  fpanda  Ora  i fuoi  forzi  fior  l'  ebbio  , e ’l 
Tambuco  . h 


dici , oiv  anche  forfè  neerffa- 


$.  IV. 


/«  1 - - • — - 

panie elle,  come  ancora  , CHE,  cosi  , nondime- 
no , OLTRE  A Cto’,  gUANBO  , ECCO  , A UOIU  , 
e limili  i di  thè  it.  il  Catania  . P’it.  Bari.  E quando  era  com- 
piuto l'anno  , e gli  cittadini  li  levavano  a fòmure  centra 
di  lui  . ’ 

• V.  Serve  alcuna  trita  per  maniera  a interriate  . Bere. 
mv.6i.1b.  La  donna  rivolta  ad  Arriguccio  dille  ec.  c quan- 
do Collii  quella  notte  più  in  quelli  cala  > Capa.  Bete.  }. 
47.  Il  cantar  del  gallo  non  ha  fervilo  damane-  a defili- 
ti e*  • “ 

4.  VE  Onde  in  preverb.  On  dite  e , ba  mezze  irete fo . 

F.  coll  ape-finte  pre.1mn-.10ta  firrtta  tn  vece  il  Egli  , che  nf fonde 
al  prcm-mt  latine,:  èffe  , Ale  . Gr.  crii  , òli . fiore.  nere.  09. 
8.  Laonde  e’  gii  pencò  di  volere  la  fegucntc  mattina  rifio- 
rire . E rimi,  7I  Menati  i gcrmìuomini  nel  giardino  , cor- 
tel'ernente  gli  dortianJò.,  chi  e'  fotfero 


anche 


Tal  particella  fimilmente  appunto  «ime  in  quelle  Un- 
ii nella  noflrar  { adopera  in  fi/rnifiuwza  ili  dtvtrfe 


mi 

trai 


i 

Ebbrezza  . Offa  fermento  della  nte'.leva , cagionato  di  fr  per- 
fino ber  znto  , a da  fintile  cagione  . Lat.  ebrietà 1 , irmi:-  r.-  r. 
Gr.  patta  , oinaKoy.a  . bore.  nav.  64.  4-  E tanto  di  ti  danza 
nella  cedui  ebbrezza  prefe  , che  ec.  Com.  Purg.  24.  L’  cb- 
biczza  toglie  la  mem  ma  , duTipa  il  lènto , confonde  lo'n- 
tellctto  . Tratr.  Confi  Dove  regna  f cbbrrzta  , munì  coli 
i fegreta  , c confumi  il  colpo,  e menoma  il  vedere . ai- 
bete.  cop. 58  E perciò  dei  olTcrvart  lo  detto  di  Cali. odoro. 

Io  qual  dille»;  anzi  li  lamenti  di  le  la  fete  , che  f ebbrez- 
za ti  diidcgni  . 

j.  Per  mrtaf.  Cane.  Par.  17.  Pcrchi  mi»  ebbrezza  En- 
trava per  r udire  , c per  lo  vifo  . Bue.  Per  chi  mia  ebbrez- 
za , cioè  per  la.qual  cult  la  cagione  del  mio  «lomento 
di  me  . 

EibaiaCHEZZA  . Ebbrezza  , Briachezza  , Ubbnuhczza  . 
Lat.  ibridar  . Bui.  Impezocclié  muno  fegreto  è,  ove  regna 
t'bbriachczza . ' , - 

EimrACo.  Irim.  Lat.  ebtms  . Gr.paMjft.  .But.lnf.  17. 
z.  Quella  fu  la  cagione  . perch'  io  tacerti  , parendomi  ,ehe 
le_  fuc  parole  vcnilfono  da  animo  pieno  iT  ira  , e di  fuper- 
bia  , come  i f ubbriaco  di  vino  . ’ 

E B » R I o s O . Acid.  Ebrtifo  Lat.  cinefili , tcmulentn  1 , (brini. 
Gr.  pificott: . l'ole . Raf.  Uomo  (lolla  , feiofeos  peifmio  , e 
multo  ebbriofo  lignifica  . ■ 

Ebbji  t ss  imo  . Superi,'  dt  Ebbra  . Lat.  ebrtofiffìmu • . Ltbr. 
cùr.  molate.  Chi  mangia  il  pane  di  loglio  viene  facilmente 
ebbro , anzi  talvolta  cbbrilfimo  . E app ceffo  In  tal  mi- 
niera vengono  a farli  ebbri  ni  me  ancora  le  femmine  • 
Ebreo  . Adi.  lbr/a  , Che  hi  la  mente  turbata  , r la  'ntrlirtto 
alterato  dati' ebbrezza  . Lat.  rinvi , tnteiintui . Gr.  oi>M*- 
ptit-  Bore.  mv.  <14.10.  Egli  i quelfo  reo  uomo,  il  quale  mi 
toma  ebbro  la  fera  a caf»  , o s’  addormenti  per  le  taver- 
ne . P mv.  84.  <•  Avvivò  I'-Angiulieri  , lui  in  alcun  luo- 
go ebbro  dormirli  . Sen.  ben.  Vaiti.  7.  22.  Alcuni  f.  Pio- 
vano , 1 quali  ec.  quando  non  hanno  beuto  , (ave  'ano 
di  quello  lor  benifizin  ; quando  fono  ebbri , non  fwlfoq» 
tenerli  di  non  dirio  . Ltbr.cur.  inaiati.  Chi  trantir  il  lune 
di  loglio,  viene 'facilmente  ebbro, 

5.  Per  mrtaf.  C tud.  G.  Il  quale  non  confentirclibc  di  ren- 
dervi lanza  baratro  di  grave  battaglia . peniecbe  egli  e eb- 

!..  . 1 la*.  . 9 mru  1 1 / - — «m.I.  , r>>  »ur  , e ini,  . 


1 gcmiiuortii 
I . cbi  e’  fntfcrc 
Pfi  Ponfi  ìrnehe  tahaa  per  particella  riempitiva,  fintane  Egli; 
crnamemo  , r nate  nero  delta  prenunzia  . Bccc.tmfióo.  20:  V. 
par  , ch’egli  fica  in  maniera,  cbe  ec.  io  inedelim»  <tl 
nù  ortimimente  . E mv.  8j.  1 f.  E’  mi  par  pur  vederti 


bro  del  filo  amore  . D.tnt.  Inf.  17.  Oomindommi  confi 
Elio  , ed  io  tacetti.  Perché  le  fue  parole,  l'arver  ebbre,  fivr. 
Ebbre  — 1 — -** 


__  , cioè  piene  di  riczza  , e di  malvagità  . Bern.  Ori. 
tfftì.  15.  Ebbro  di  fi  izza  , e cieco  di  forare  Travolge  gli 


Et 


hi , e ftrigne  ben  la  Ipada. 


occhi , 

t DO  M 


morderle  con  entèlli  tuoi  denti  fotti  a bifcheri  quella  !ua 
. bocci  vctmigliuzva . Dmrf-rn»,»?.  E’ m' incrcfce  di  mesi 
malamente  , Or  altrettanto  di  doglia  Mi  reca  la  pietà  , 
quanti  ’l  m»rtira.  • 

t'  eo/f  ai  cinto  gr  far  , per  la  teir-i  perfino  del  numera  de!  mena 
del  meda  dimoflrativa  dii  Birba  Effere.  La tifi.  Gr.iri.  Soie. 


DARIO.  Dicono  gir  ertle /biffici  Colui , che  in  quei- 
la  fitti  man.:  debbi  celebrare , r far  f altre  fumami  fame . Lat. 

* Ifikicnta.lartui  . Gii  " MSnzmócif].  • 

E RE  NO  • y.  A.  Ebano.  Lat.  li  bri:  uni  . eternit . Gr.  Me  un  , 

Petr.  r net.  4:.  1.  Indi  per  alto  mar  vidi  una  nave  cc.Tur-  ; 
ta  d’ avorio  , c d'  ebeno  conicità  . E fan.  iip.  La  reità  or 
fino , c ca  Ida  neve  il  cedui , Ebeno  i cigli , e gli  occhi 
cria  due  Belle  . . 

Eb- 
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fc»*ItTA  , «BUI  ETÀ  DIE  , t EBRIET 
l.at  ebrietà!  . Gr.  Mi.'»  . M.  A'.  7. 70.  La  1 
il  signore  mand.'i  per  certi  cittadini , i , 


TATE 

mucina  vegnente 

__.J  _____  _ quali  come  tifati 

4'  ebrietà , e af&cuiati  v"  andarono  . Ttf.Br.  7.  Salamo- 


ne  dice  , che  dove  regna  ebrietà  , non  v'  é occulto  nulla. 

1».  a.  EJ  de  in  quello  modo  1"  ebrietà  pccca- 


Macjlruzz.  a.  4P  _ 

lo  mortale  . Libt.  tur.  febbr.  L'  ebnetade  é curata  in  quello 
■nodo  . che  priinietameotc  Ga  provocato  il  vomito  , c Lia 
fatto  dormire  . 

f.  Per  m.-tof.  Cavile,  meri.  cute.  Oimé  , oimé  , che  male 
ì qudto  1 die  la  (una , ed  ebrietà  del  peccato  dia  tanta 
forra  a’  rei  . 

ElUttta  . K d.  Ebbrezza  , Ebrietà  . l.ar.  e brinar  . Gr. 
P*>.-  Fr.  Ut.  T.  6.  p.  5.  Ebnciza  ben  d’ amore  Com’  poti 
mai  (offrire  ( fui  per  mttaf.  ) 

E I a 1 0 - Ebbra  . Lat.  firmi . Gr.pdunc  . Albert,  cip.  ;&  E- 
brio  tatuo  i da  dire,  quanto  hior  di  bria , cuoi  fuor  dimi- 
fiira . 

Ebr  10  50  . A Ad.  E briaca  , Indirmi  alt  tinnì  . Lat.  ebnt- 
fui . Gr.  ftabueatie . Efp.  John.  Fere  hi  fono  lulfùriolì,  ebrio- 
iì , alle  colè  dcliziolc  dati . 

Etto.  AdtL  Ebbio  , Ebri a , Ebtiata . Lat.  ebrrnt . Gr.  fùìu- 
r«  . Ltbr.  tur.  melati.  Perché  chi  allarga  la  mano , il  vino 
facilmente  lo  fa  venire  ebro . 

$.  Per  metal'.  C af.  tana.  4.  ».  Nova  mi  nacque  in  pri- 
ma al  cor  vaghezza  cc.  Che  tallo  ogni  mio  fallo  ebro  ne 
file . 

Eiulo  y.  L.  Ebbio . Lat.  rbulum  . Gr.  . Tif. 

Pav.  P.  f.otp.45.  L'  un  pulirò  del  Cucco  delia  radice  u c bu- 
io , e d’crmodatrilo  pelli  con  Cangia  di  porco  aiuta  incon- 
tinente alla  gotta  fredda . Ltbr.  tur  malapt.  Cogli  le  cocco- 
le dell* cbulo  nere  , e mature,  e (premile,  e cavane  il  vi- 
no • Sanmanz-  Art.  Eri  10.  Che  taf  pili  paté  , eh’  ebuli , e 
abrotano  . Ar.  Fmr.  1;.  ifj.  E fvelfe  dopo  il  primo  altri 
parecchi , Come  fuffer  finocchi  , ebuli  , e aneti . 

Etili  neo  . t E1URNO  . Add.  D'  avorio  . Lat.  ritiritelo, 
ebmrnut  , eboreul  . Gr.  tMea/Ti*><  . Bore.  liti.  Pin.  Roff.  17J. 
Serrano  dal  fcminarc  menato  al  conlolaro  di  Roma  , otte 
ma  mente  eolie  mani  ufc  a rompere  le  dure  rode  della  ter- 
ra follenne  la  verga  eburnea  . Amo.  17.  Con  non  lumoro- 
(e  labbra  di  naturai  vermiglio  lineami  eoo  prono  gli  ebur- 
nei denti , piccioli  , in  ordine  gnuofb  difpofii . Petr.  fan. 
ip8.  pi  che  dogliofe  urne  Ti  bagna  amor  con  quelle  ma- 
ni eburnei  Taf.  Gtr.  17.  to..  Egli  in  fublime  foglio,  a 
cui  pei  cento  Gradi  eburnei  s’  alienile , altiero  fiede  . 


E C 


ECATOMEE,  » ECATOMBE  - V.  C.  Sagtificio  ili  «tifa 
animali  della  /lega  ferite  . Lai.  iteratomi» . Gr.  tmrrapi». 
Col.  Ufi  4;.  Pitagora  p,tan  tempo  «vanti  , che  e’  riirovaife 
la  dimollra rione  per  la  quale  fece  La  ccarumbc,  fi  era  afli- 
curato  , che  cc. 

Eccedenti  • Ch  tarde  . Lat.  amuiu,  unniku  . Gr. 
i à/ttr  , ùerifjtirrpu  . Fr.  Ciord.  Pad.  Lo  perfeguitava  con 
malvagia  , ed  eccedente  perfidia  . 

Eccede  NT  E ai  ente.  Avuti  b.  Etagintameme  . Lat.  pes- 
ta madwn . Ltbr.  tur.  molati.  Quando  lo  dolore  eccedente- 
mente fi  fàe  fentire . 

Eccs  de  nt  1 sa  1 m a ti  ente  . inferi,  di Eccedenumnt» . 
Tarn.  IL 


tCCtlURTI . il**.  I . . ...  , , i| 

è in  grada  di  perfeziona  ; t fi  piglia  fm imamente  in  buona 
parte  . Lat.  etcellmi , trrrgiut . Gr.  fax?!  ■ Lab.  145.  So- 
lamente ad  alcuni  eccellenti  uomini  coti  ampio  privilegio 
di  nobiltà  fia  conceduto  . Da nt.  Par.  o.  Vedi,  fe  tur  fi  dee 
f uomo  ecceliehre  . Caf.  lat.  45.  Si  fuol  ricotrere  ne’  mali 
pcricolofi,  non  Dolo  ai  media  eccellenti,  ma  eziandio  a’ 
voti  cc.  di  quei  gloeiofi  unti  cc. 

Per  Titolo  oojnfito  di  ehi  di  alcuna  pnnicolar  dignitì  . 
Lat.  boriteli . C.  P.  lo,  69.  1.  Fani  al  tempo  Self  eccel- 
lente, e magnifico  domino  noflro  Lodovico  lmpcrador  de* 
Romani  . 

Eccellentemente  . Avveri.  Con  eccellenza  , Ottima- 
mente . Lat.  euttUcnta  , tgrrgii  . Gr.  riwnr r»«, 

T rei.  Mifi.  Imperocché  la  mente  tanto  più  divinamente,  e 
più  eccellentemente  aggi  igne  alle  cole  (bpraccelcitiali , 
quanto  ad  ella  più  S*  appreifa  . Am m.  ant.  ;p.  4.8.  L'ecceW 
Icntemcntc  virtuofo  cura  della  verità  più  , che  dell’  opi- 


EccellentiisImamente.  Superl-di  Eccedente  nume. 
Lat.  ercellemiQimè  . Gr.  . Puff.  1 jlt  Le  fu  infiifa 

dallo  Spirito  Santo  eccellcntilfimamente  la  virtù  di  perfèt- 
ta umiltà  . 

Ecc  E llenti  st  IMO  . inerti,  il  Eccellente  . Lat.  exctllrn- 
tijjimut , pre/Untigimm . Gr.  • C-  ^ 9-  118.  t. 

Fu  canonizzato  per  Santo  fiate  Tommafo  d*  Aquino  cc. 
macllro  in  divinità , c in  filofofia  , uomo  eetcUrmilflmo 
di  tutte  ferente  . Petr.  uhm.  i II.  Non  perché  I*  eccelientiifi- 
mo  capiuno  abbifogiulfc  de!!'  aiutorio  d'  alcuno  , ma  per- 
ché , com'  io  pelilo , difpooendo  Dio  degli  errori  di  colui, 
cito  troyaffe  materia  di  nuova  gloria  . Polg.  ,\tef.  Tutti  1 
fieli  purgano  I'  occhio , e fono  di  ecccllcmitlim.)  frutto  in 
rifehiarate  lo  vedeae  . Red.  Un.  Oceh.  Fra  Giordano  fu  uo- 
mo di  fama  vita,  predicatore  ccoellcntiffimo,  e gran  m*e- 
flro  in  divinità  . 


5.  L'  ufisms  .urbe  per  Titola  di  Principi , 0 fienai i grandi, 
t anche  eie ’ Datori  . (Jabot,  ra.  Dinamo  loro  r lo  Illuilniri- 


mn  u gnor  tale  , e lo  Eccellentiffimo  signor  cotale . Patth. 
Erial.  X74.  Vi  rimetto  1 quello  , che  ne  difle  dottilTi ina- 
mente l’ bccellentiilìmo  meffer  Vincenzio  Maggio  da  Brc- 
feia  . Red.  con f.  1.  pi  La  rela» ione  pervenutaci  intorno  a* 
nuli  , che  pufentemcntc  infeilano  1’ Ecce!ienrillimi  signo- 
ra Prtncipeffa  ee. 

EcCELLESEA  , e ECCElLENXtA  . Agretto  J Eccellen- 
te . Lat.  peiRantia  . Gr.  f?:*» . Boa.  rem.  ia  f.  Per  eccel- 
lenza di  coitami  feparate  dall' altre  vi  dimntlnate.  Lafi.ia. 
Tanto  d*  eccellenza  trapalano  gl'  intelletti  de'  mortali . Cr. 
a.  14.  4-  L'  acqua  piovana  , avvegnaché  Ita  fredda  , imper- 
iamo non  ha  eccellenza  di  freddo  . Dtv.  Pure.  1 1.  Per  In 
gran  disio  Dell'eccellenza,  ove  mio  cote  intefe.  E 17.  E chi 
per  clfcr  filo  vicin  foppreflo , Spera  eccellenza.  Petr. cane, 
li.  6.  Con  tre  belle  eccellenze  in  lui  accolte  ; Maeftmzs. 
a.  7.  5.  Due  fono  le  eccellenzie  , I'  una  nelle  temporali , 
I'  altra  nelle  fpirituali  ec.  E per  quello  mtendooo  di  .Inna- 
ffiale alcuna  cccellenzia  l’piritualc  . Barn.  Od.  ;.  t.  tp.  Et- 
tur  di  Troia , il  tanto  nominato  , Fu  I'  eccellenza  di  ca- 
valleria. Caf.  rim.  burini.  Che  liete  foto  il  caffo,  c f ct- 
ccHcnra  Di  qiunte  donne  fon  preffo , o lontano  . 

J.  1.  Parlando  per  terza  perforici , dinamo  Eccellenza  a rut- 
ti onci  gran  Signori , a’  gitali  per  lenirà  diamo  titolo  i lUu- 

" -C—  - '*  ch’io 
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fingono  , ed  EueUemtjfimo . Bern. n*  107.  Un  duini, 


1 


J 


\ 


hvX 


cétclia  . E Par.  z».  Vali  I’  eccello  ornai , e li  largherai 
Dell'  eterni  valore  ( qui  in  /iru  di  Jufl.  ) Potè.  fon.  vjj. 
Spargendo  a terra  le  fue  Ipoglic  cuelfc . Lah.  a».  Intorno 
a coli  alti,  e voti  eccelli,  e cosi  nobili  ragionamenti  il  ri- 
manente di  quel  <11  cunlumamm»  . 

E C C E N T » ICa  MESTE*  .Teatri.  Sopra  drvafo  nutro.  Lar. 
runa  eentram  . Gr.  i-v  ri  a urta  . Cai.  leu.  Mar.Guid.  6t. 
Che  eecenincjmeotc  lì  rivolgeva  . 

Ec  C E s T a UC  I T a'  * Afiratto  di  Eunaurn . Lat.Vrrntrrirtrtr. 
Gr.  ri  ixxirrivxjr . 

EcCtNT  R I<  > . Adi.  Cht  non  I intana  al  mrrhrfime  trarrò. 
Lat.  * eterninoli . Gr.  iausrruit  . Cam.  Par.  j.  Il  circolo 
del  pianerò  è quello  , il  cui  centro  fi  muove  (opra  la  cir- 
conferenza del  ciclo  , detto  eccentrico  . 1»?»*.  17.  ip4.  Il 
qual  non  va  per  I’  orbire  fue  gobbe  Per  f eccentrico  il  «Il , 
come  far  fuole  . Gd.  StfL  tt.  Nell'  orbe  eccentrico  del  fo- 
le vi  i co  lituiti  una  quali  cipolla  , eom,»:la  di  molte 
grollczie  una  dentro  all'altra  . 

Eterni  viuc.Tt  . Avverò.  Con  tereffo  , Smoderata- 
1 ante  , Fatr  di  mi  fura  .Lat.  rnmtdirè  , immodnath  . Gr. 
àiÙTput  . ffp.  Sali*.  Chi  tcccfiivamcnte  troppo  prende  al- 
legrerai , cam -incoiente  il  fine  fi  # con  pianto  . Cavale, 
me J.  enea.  Ni  parlano  cori  ecceflivamentc  , Cerna  ittcrmi- 
aarc  al  tatto  auliche  ec  Mar.  S.  Greg.  La  loro  abbondan- 
za mede  lima  diventa  a loro  ecccfsivamcntc  gret  ola  . Bui. 
lnf.  a.  Parla  qui  f autore  eeeefsivarotnic  , td  è color  rct- 
tocico  , quanto  per  magnificar  la  cola  fi  nafta  il  termine 
della  venti. 

Eccessivo  . Aid.  Cfd  eccede  . Lat.  tmm&ltem , immodera- 
ins  . Gr.  ràuv;» r . Pag.  79.  La  terza  condizione  , che  dee 
avere  quelto  dolore  , fi  i , che  dee  efiefe  eccettuo , eioi 
a dite  , che  dee  cilct  grandi icimo  . 1 ir.  Af.  ito.  Ind-rno 
adunque  quel  pillare  , la  giurimi , c la  fede  del  quale  ap- 
provi» qneVlbmmo  Giove,  per  la  mia  cccdtrva  bcltadc  mi 
prepofe  a tinte  Dee  . yard.  par.  la.  Nel  quale  erti  una 
reale  , eri  eccefsiva  borni  . Tae.  Dav ■ mn.  4.  «7.  I benefici 
rallegrano  inquanto  fi  poisotv»  Tendete,  gli  ecCefsivi  fi  ca- 
gl  np  d' ingratitudine  , e d'odio.  Star.  Far.'},  rt.  Cadde 
egli  appretto  in  tanto  dolore,  e in  vergogni  tanto  eccclst- 
va,  che  aggravato  nella  mala  dilpofizionc  fu  coltrato  fer- 
nt-rfi  nel  letto . 

Ecc  ESSO  • Surerrariti , Preminenza , Sofravanzamemo , TVa- 
pagamento.  I Jf.  niellimela  , prxfi.mtia  , et terghi  . Gr.  ima- 
(»à  . Dalie  Per.  le.  Non  pori»  tuo  valor  ri  6rc  imprcfso 
In  tutto  I'  i/m  .-erfo , che  sl  fuo  verbo  Non  rmjanefse  in 
infinito  eccelso  . Cr.  7.  49.  1.  Il  ramerino  ì caldo  , « lec- 
co , ma  il  luo  eccelso  non  fi  determina  in  grado  . Mae- 
flruzz.  1.  8t.  Ma  s'  ella  allega  I'  eccelso  del  membro,  dice 
1!  majefimu  Ódienfe,  che  fe  ne  abbia  co.rfiglio  col  Papa  . 
E a.  7.  io.  Il  Scortilo  modo  i detto  prciufliioce  intorno 
a K medclimo  ec.  della  Quale  Toirmui'o  dice  , che  ella  i 
contraria  alla  magnanimità  fecondo-!'  eccelso.  Ciee.'GtU.n. 
■78.  Sentono  lolamctuc  lo  eccelso  , o il  mancamento  di 
quelle  . cardi.  Lrz.  poS.  Si  leverebbe  anco  alfatrb  11  gelo- 
eia  , quella  intendo , la  quale  i per  eccelso  olita  il  do- 
vere . 

I.  Per  Amplificazione  , Afjremdimrnro . Lat,  amrlifi Tre- 
no , rea?i  natin  . Gr.  mirili . S.  Gto:  Gmfojk  Acciocchì  nin- 
no pentì,  che  io  quelle  tattile  dica  per  «ceffo,  o fia  trop- 
po credulo  in  mia  oprinone  . 

II.  Erogo  diluente  , Vale  Elevazione  Ai  nanfe  , Eflafi. 
Lat.  te  fi. tòt . Gr.  iterane  . Cavale.  Tran.  liag.  Sin  Pieno 
orando  10  fur  una  tomaia  , fa  rapito  in  un  eccetto  di 
mente  . 

V III;  Per  Dilato  , Milione . Lai.  flagitinm  , debtìam  . 
Gr.  nariSim t<  . fiat.  nati.  17.  ; j.  E de’  commettitori  di  co- 
ri grande  «ceffo  rivcriigaodo  et.  (filmarono  , così  còme 


gliele  foglietti  . M.  V.  p.  87.  E <i*  tutte-  le  arie  ec.  gli 
crino  procedute  prolperuminte  , eccetto  che  prcfuic  d»  vil- 
le , o di  fattezze  notabili  . Cavali.  Fruir,  un/.  |j.  Dice 
santo  Aquilino , che  quella  pena  , eec.Tio  che  non  ì eter- 
na , eccole  mirabilrociitc  ogni  pena  . A:.  Pur.  17.  67.  Per 
giuoco  infamma  qui  ficcan, fecondo  Fan  t-Ji  nemici  capiti- 
li , eccetto  Clx  p .tea  il  Re  partirgli  1 firn  difetto  . E jS. 
80.  Voto  riman  eran  ! patio  di  campanai  , Che  per  bjn- 
^Hbmunc  a chi  vi  file  , Eccetto  a i due  guerrieri , I ca- 
pitale . Morg.  18.194.  1°  fe  ' rinvi  per -mio  camiugno  ave- 
te Ad  ogni  cofa  , eccetto  ch’ai  tagliere  . Erri.  teli.  11  ;a. 

I poponi  fono  itati  tutu  buoni  buouiffimi,  eccetto  che  ire, 
f quali  per  ancora  -anno  campando,  c credo,  che  v igliati 
durare  molti , e molti  altri  giorni  . 

$.  I.  £ ialina  fi  afa  conir  eretefiziane  e late  U fieffa . Lat. 
prairr  . M.  C.  p .Kg.,,11  pacic  fuori  di  Pana  i , eccetto  città, 
e tene  di  guardia  , ubidir  no  *l’ Inghilcfi  .,F.  K 11.  if. 
Contea  il  'volere  , e config!»  di  M.  Rinuccio  capitano  , c 
di  M.  Amerigone  Teifefeo  , c di  tuoi  li  «lrri  buoni  uomi- 
ni d’  arme  , che  v’  ermo  , eccetto  il  conte  Artinunoo  , 
il  quale  fi  fcocerfc  traditore  . F appetta  : Lafeundo  al  ra- 
pitami ragazzaglia  , c vile  grate  , eccetto  alquanti  Italia-  * 
m . F top.  too  E in  quclfa  inviloppamento  il  capitano 
con  tutta  la  gente  dell’  arme  , eccetto  gl’  Inghilefi  cc.  ca- 
valcarono in  su  quello  di  Lucca  . C af.  I n.  77.  In  quello  I 
confitte  la  palma  degli  feritori  , eccetto  1 didafea.'tci . 

all.  Talora  anche  fecondo  alenai  tu' ferra  di  nomi  adii  a 
anello  , che  noi  daemnu  Tratto  , Cavato  . Lat.  exet- 
ttui  . Finn im.  1.  pi.  Eccetto  colui , che  con  , come  io  , 
le  fa  , effendo  dì  tutte  cagiotm  , ninno  altro  «.  potrebbe 
chi  io  mi  fotti  cwiokere  . Af.  I'.  >e.  zp.  Gli  altri  nomati , 
eccetto  il  detto  Bartoìommro  , furono  per  lo  parie ftà  tc. 
condannati  nella  pattina  . _ ri 

Ecc  etto.  Senio  fnfl.  P.  A.  Temieoe  . Lat.  exctfno  . Gr. 
i%m.teK  . Tr/irrrf.  hr.  .7.  Mantenente  III  mìfo  Fuori  del 
Paridi  fa  , Dov'  era  ogni  diletta  Sin  za  muto  eccetto  . M. 
y.  4.  Sa.  A taluno  fece..  Cue  un  Caduco  con  piena  man- 
dato a fattomctlctfi  da  capo  liberamente  tanta  alcuno  ec- 
cetto . 

Ecc  ETTO  a R v . Culto-  del  numero  . Lat.  txcirert , mmaria 
criniere  . Gr.  ifyutdr  . Beo. -Irti.  Pm.  Refi  179.  E ninno  vec- 
chio t ( (alvo  le  Quinto  Metello  non  ccccrniafii  ) il  qua- 
le pct  vane  avverlìtà  non  abbia  punto  morie  volte  . Mnd. 
Off.  aro.  144.  In  tutte  quante  ( U lar.aeo/bc  ) collantemen- 
te , lenza  eccettuarne  veruna  , ho  trovati  i fuddetti  ver- 
muxtooli  nel  gdrao  del  colon  . 

Ercr  T"t U 1T o . Add.oU  Ttnomarr  , e fi  afa  amie  in  fer- 


va et  nitri»  , c di  pnrttfizimt  far  lo  /.Vfr  , r he  Eretti»  . 
Ut.  meloni , pereti , pr Jtngaam.  Gr.  iSalfmoe  , »>•»!»  ri  , 
Bue.. Teff.  i.  Voglio  ;chie  gl'  muifuitrt  mici  cicooori  ogm 
mio  panno  , màflcrir'i  , grano  , c biada  , e vino  , e. qua- 
lunque altra  cola  mobile  , eccettuati  1 libri  , e le  fcrittu- 
rc  mie  , portano , e debbono  vendere  . Amet.  id.  In  quel- 
li gli  eccettuati  nobili  orili  moltitudine  plebea  raccolti  . 
E 90.  Ogni  di  di  bene  in  meglio  crtttendo  , Roma  e la 
gran  Capova  eccettuate  , (ri  m f altre  citanti  Italiche  li 
migliore  Ti  pdtcì  raccontare  . Li v.  dee.  j.  Fxcerruan  quelli, 
die  per  nobiltà  ragguardevoli  erano  . Bue».  Foco.  1.  z.  4. 
Che  vuol  d«r  , che  neffuoo  , Se  non  fe  eccettuatane  uno, 
o due  , Medico  non  d veggo  f Red.  Inf.  i-  I petti  di  fiu- 
me cc.  eccettuate  le  laiche  , erano  tutti  cuovcrtiti  ia 
•equa  . . 

Eccettuazione.  L rcmiuarr  . lume  ermo  Gr.  •'««- 
pani  . Ir.  Giorni.  Pnei  Parlando  l'cm/rr  eoa  lineerà  cccct- 
arazrnnr  de'  buoni  uomini  . 

Eccezione.  Fort  mazipne  , V eeeettumt . Ijf.  e > errori . 
Or .èimrurn.  Erre.  avi»,  ao.  J.  Sopra  quelli  Aggnigncndo  tc.  • 

• ceni 
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Stimolare , Injtigare  . I.ar.  infilzare  , tacitare  . 

Cavate,  med.  fpn.  Solìencndo  noi  valorolàmente  le  tribo- 
lazioni , poiché  elle  ci  porgano , e pruovano  , e ci  colgo- 
no al  male , ed  eccitano  al  bene  . E Fruì:,  hip.  L'  Ange- 
lo d’ Iddio  mi  eccitò  , che  era  gravato  di  grave  fonno  , 
cioè  di  piglierà  . 

Eccitatissimo.  Superi,  eli  Frettata  . Lat.  marita}  mei- 
ictus  , ere linai . Gr.  (téktru  difuéìnai  , Trarr,  fegr.  taf. 
dona.  Per  cagione  de'  dolori  lì  t movano  ccciuutwne  al 
continuo  piamo  . 

Ec  c t tato  . A Ad.  da  Eccitare  . Lat.  exekatuc  , etcptrreihi . 
Gr.  iycftàs.  Fu  a 71.  I , : 9,  Io  adunque  eccitata  aliai  il  ion- 
naechiold  capo,  e per  picciolo  buco  vidi  entrare  nella  mia 
camera  il  nuovo  l'ole  . Bum.  Fter.  j.  t.  H . Ma_  fo  , Che 
non  dee  altrui  muovere  asdore  Di  eccitato  pender . 

Eccitatore  • Che  eccita  . Lat.  excttator , ineitatar . Gr.  * 
»«,»»»**» . Bare.  aov.  41.  11.  Come  eccitatore  degli  addor- 
mentati ingegni  . Taf.  Ger.  it.  77.’  Conofcc  il  popol  fuo 
l'altera  voce,  E il  grido  eccita  toc  delta  battaglia  . 

Ecci  l*AT  Rice  . Fe  ri  ti,  di  Eccitatore  . Lat.  qua  ciré  . Gr. 
* tyti-.'K  . l.iì?.'.  ette,  militi.  Cagione  veramente  tempre 
eccitatrice  dei  dolore . 

Eccitai  iove  . L'  cecie  tre  , lecitamente  . Lat.  nettati»  , 
nuitamentum,  irritamentum  . Gr.  oratùffiotrit . Fa.  dui.  bell, 
detta.  548.  Bnognando  , che  per  la  eccitazione  della  bel- 
lczia  univcrtale  tutte  le  membra  nella  fepatazioise  fieno 
perfette  . Buca.  Fter.  j.  i.  8.  Io  fon  cosi  mvefeato  Della 
bontà  di  quelli  fanti  padri , Dall'  opre  loro  , eccitazioni  , 
e cure . ... 

Ecclesia  . V.  L.  Lo  fiefio  , che  Chic  fa  ; e in  tatti  i mede- 
fimi  favi  pentimenti  t adipe! a . Lat.  ttclefia . Gr.  . 

Albert.  483.  Udite,  popoli  , e tutte  genti  ,e  rettori  delle 
eccitile  : allo  tigliuolo  , alla  femmina  , al  frate  , e alt'  a- 
mico  non  darai  podeilà  (opra  te  nella  vita  tua  . Ftt.SS. 
Pad.  1. 11.  Afeoltando  ddicentemcnte  quello , ebe  0 dicci 
nella  Ecclcììa  , iiudiavafi  di  metterlo  in  opera. 

Ecclesiaste  , e eco.  esiastes  , cerne  dt  fiero  pii 
amichi  . T tuie  d ano  de’  libri  de, Li  toppa  /'cultura  finito  da 
Saltitene  . Lat.  t eri:  da fleì  . Gr.  ìtr  late  lettiti  . Amm.  ani.  za. 
4.  5.  Eccidi i.lcs  : Non  è uomo  in  terra,  che  faccia'  bene, 
c non  pecchi  . E ad.  1.  7.  kccleliadcs  : Chi  ama  le  ric- 
chezze non  prenderà  fratto  di  toro  . 

Ecclesiasticamente  . Awcrb.  A maniera  di  cede- 
fiafhco  , Da  eerlefiafiica  . Lat.  * mere  ccclcfiafltco  . Gr.  * «- 
x>jrrncrcu»r . Fr.Gterd.  Pred.li.  Vivono  eccilefiallicamente» 
e con  grande  efcmplarità  . 

Ecclesiastico-  Soft.  T Itele  et  tene  de'  libri  del  Trjìamrn- 
to  vecchio  , frette  da  I rlù  Sirae  . Lat.  eedefu fileni  . Gr.  1*- 
atjet  uea  r tei  e . Pafi.  9.  Onde  il  làvio  ecdcfialtico  dice  ec.  fe 
noi  non  faremo  penitenza  , cadremo  nelle  mani  di  Dio 
( qui  pare  , che  fia  prefo  come  fe  fofie  il  nome  dell  au- 
tore ) 

E Per  Uomo  dedicato  alla  ehi e fa  . Lat.  dicateli  , addidue 
tecufitc . Gr.  dqnputdt  . Maeflruzz.  a.  34.  Se  fono  converti» 
che  hanno  dato  al  Signote  li  , e le  lue  cote  , e al  tutto 
hanno  pattato  alla  religione  , ton  fatti  eeUelìaitichi , o ita 
la  chicla  regolare  , o fccotare . 

Ecclesiastico  , che  prefio  gli  antichi  fi  legge  anche  e C- 
CResiasticO.  Aia.  Di  ehtefa  , Appartenerne  a th'ufa  . 
Lat.  * eeelefiafiieus  . Gr.  ittxsjiameou  1 . G.  F.  io.  75.  !.  Ri- 
moire  , e diede  molti  bendici  ccclcfialìici , come  rapa  . 
ALiejìmzz.  1. 17.  Non  li  pub  ordinare  colui  , che  pigliò 
Tom.  IL 


non  vi  voglio  turbare  , nè  dmtbbidire  i ma  si  adoperate  , 
che  egli  fi  guardi  di  piò  noiarmi  , che  io  vi  prometto  di 
non  tornar  piò  per  quella  cagione  a voi  . E ikv.  77 • sa. 
Ecco  io  non  fo  ora  dir  di  no  , per  tal  doana  me  n’  hai 
pregato. 

$.  III.  Foco,  in  vece  di  Adunque  . Lat.  ergati  Petr.  eap, 
1 1 . Ecco  s’  un'  uom  famofo  in  terra  ville  , E di  fui  fi- 
mi per  morir  non  efee , Che  farà  delia  legge , che  ’l  cicl 
trite  l 

IV.  Ecco  , particella  dinotate  irri/ìme  , per  quell»,  eh t 
nei  diciamo  : Pedi  , Confiderà  . Lat.  effluì»  , elium  , Plaur. 
Bore.  nov.  aj.  za-  Ecco  onclìo  uomo  , eh’  e diventato  in- 
durar di  notte,  apritor  di  giaedini.  E nov.85.11.  Ecco  bel- 
lo innamorato  ; or  non  ti  conolci  tu  irido? 

f.  V.  Ecco  , quafi  Eccomi , particella  nffenfiva  per  dinota- 
re una  gran  peefirtXM  urli  ubbidire  . Lat.  adjam . Gr.  vànneu. 
Mirg.i8.lpi.  Dille  Morgante:  piglia  del  fìcn  lecco, Vicn. 
ne  qua  meco  ; e Margotte  diife  : ceco. 

J.  VI.  Ecco,  fi  congiugne  ielle  partitelle  mi  ti  CI  l<» 
LA  L E re.  e vale  Ecce  me , Ecce  a te  , Eeto  nei , Ecco  quello 
te.  Bete.  nov.  15.  17.  Eccole  , che  ella  mcdcfuni  piangendo 
me  f ha  recate  . E nov.  77.  15.  Lo  fcolate  ec.  accollatoli 
all'  ufcìo  dille  : eccomi  qui  madonna  . 

f.  VII.  Eicon  , fi  dice  per  Elee  , fenzarld  fi  referìfen  ad 
altr  i perfetta  i V.  i Dtp.  Dream,  a e.  81.  Lat,  ecce  t ibi  . Ptt. 
Crifi.  E dicendo  quelle  parate,  eccoti  quel  malvagio  Giu- 
da , e pelli mo  mercatante . 

Ecco.  Sufi.  Foce  , che,  mediante  il  ripercotimento  in  alcuni 
1 notiti  atti  a renderla , ti  ritenta  oli  orecchie.  Lat  cebi . Gr. 
h/à  . Or.  9.  va.  a.  Vammc  dice  , che  predo  alta  villa  del 
lignote  G dreno  porre  ( le  api  ) dove  non  rimbombi  Voce 
dell’  ecco  , imperocché  G Graia»,  clic  quello  le  faccia  fug- 
gire. 

Ecco  che.  Avvctb.  lo  fleffb  , che  Ecco  . Irai,  ecce . Gr.  lì » . 
Bcci.lxtnd.at.  Ecco  che  ti  fortuna  a’ noli  ri  cnminciamen- 
ti  è favorévole . 

$.  Per  lo  Beffo  , che  Poflocht,  Dateteli}  . L«.  e fio  . File  e.  f. 
58.  Ecco  che  quello  , chc  tu  divili  , venide  inrcramenie 
fatto,  che  avremo  noi  adoperato  I mente.  F 6.  64.  Or  ec- 
co che  pur  la  racuuilli,  che  avrai  tu  racquirtafn>  E gii. 
Ecco  che  Fiorio  a mici  prieghi  vi  venide,  e di  quella  va- 
go oltre  alla  Già  intenzione  vi  dimi-illc,  non  direbb'  ea;i: 
Biancofiore  , per  te  quello  m'  è avvenuto  . che  mi  titilli 
a Roma  ! Mor.  5".  G'r.'P.  9.  5.  Ma  ecco  clic  f uomo  non  fia 
futficientc  a render  tcfiiittonianza  dell'  innocenzia  lua  , 
non  può  elfo  fa  pere  quello  tanto  , cioè  che  egli  Ga  inno- 
cente . 

Eccelsi astico.  ti.  ecclesi astico. 

EchiAe  . Sorta  di  pietra  prrùcfa  di  re/or  verde.  Lat.  eehiten 
Gr.  i -gl ax‘.  Ltbr.  eur.  malati.  La  cchitc  fu  nominata  da  Pli- 
nio nella  Tua  fiotta . 

Eclissare  . r ecclissare  . V ofcurare  propriamente 
del  sole  , e della  luna , Impedire  , per  intertvfiztanr  et  un  al- 
tro eirpt , ebe  efit  rramencum  a tm  la  loro  luce  j e fi  elice  an- 
che il  altri  corpi  fimdi  y e i adepto  coti  tee li.att.  tome  mi 
nenie,  e anche  nel  iter: r.  paff.Lit.de/uere  .Gt.inhuniu.  Dante 
Par.  35.  Di  veder  ec.'iflir  lo  (ole  un  poco. 

$.  Per  fimtltt.  Ofeurare  . Lat.  eb/curare  , legete  . Gr.  *•»- 
nu»(w  . Data.  Par.  10.  E si  tutto  '1  mio  amore  in  lui  fi 
mìfe  - Che  Beatrice  tclifsò  nell'obblio.  Toc.  Dav.  fior.  1. 
ajj.  Cecina  per  eciiftire  la  vergogna  fua  ne' danni  pubbli- 
ri  , deliberò  ioga!  tagliare  ogni  cola  . E vtt.  Agr.  jp*.  Le 
X a guitte 


Eco  • Lo  fitl fo  , che  Jm  [ufi.  Lat.  cebo.  Gr.  *>•! . Tcfrìd.  n. 
50.  Tale  che  di  lonu a ben  altrettanto  Nelle  valli  eco  iri- 
da tifoni  ve. 

EcoNOM  i'a  . Arte  dì  bene  amminijhare  gli  affari  demeftiei. 
Lat.  atonomia  , cbfpcnfatio . Gr.  Mttyik 

$.  I.  Pn  Carili  dato  dal  pubblico  , 0 dal  superiore  a chic- 
chiff\a  J ammintjhart  [ almi  entrate . Lat.  adminifiratio . Gr. 
tmnusu  . 

J.  II.  Talora  fi  prende  per  Rijfiarmio . 

Economica.  Scianti  del  governo  della  famiglia . Lat  aro- 
mi «ire.  Gl*»'*0KpUX». 

ECONOMICO  . Add.  D ì economia  , Che  ferve  a economia  , 
0 fatto  con  nfparnuo  . Lat.  cecommtcui  . Gr.  ohun/iixòi  . 
l'rv.  dijc ■ Aro.  17.  Soprintendente  generate  all’  econo- 
mica , e fedele  decurione  tutti  i lavori  da  me  pro- 
porti . 

Economo  . Che  ha  economia  , /renimi».  E fi  dice  anche  Chi 
amaimflrx  , 0 ha  cura  de'  bem  , 0 delle  tendete  rtclefiafiiihe. 
Lat.  admtniftranr  . Gì  .oUnófiot  . Borgh.  Cefi.  Fior.  500.  E- 
tano  tirati  di  mano  in  mano  innanzi  a’  maggiori  (ranchi) 
di  lettori , di  economi , e di  diaconi  . Sega.  Peti.  Ferma  , 
ali  dirette  , che  fai  fconfigliatiHimo  economo  de'  tuoi 
beni  ? 

$.  fd  Feriremo  per  Colui  , eie  nf par  mia. 

E CONVERSO  • P.  L.  pofla  avixrbialm.  Per  [ oppbfito  . Lat. 
centri  . Gr.  »»q»lWjE»r  . G.  K 8.  69.  1.  Avevano  votomi 
di  ben  vivere  , e amavano  la  pace  , e la  concordia  , ed  * 
convetfo  per  gli  altri  . Mneflrun.  1.  58.  tir.  Come  fi  dee 
procedere  , quando  la  donna  richiede  il  marito  per  fuo,ed 
e converfo  . F appreffo  : In  tutti  gli  altri  cali  credo  , che 
la  donna  dee  elfcrc  redimita  , s’ ella  addomanda  il  manto 
fuo , ed  e convetfo . Co*».  Inf.  a».  Vero  i , eh'  e’  fono  uc- 
celli, che  fentono  di  parecchi  dì  innanzi  la  mutazione  de! 
tempo  di  buono  in  reo  , ed  e converfo  . Bue.  Significa  , 
che  la  dottrina  dell' uno  e fiata  dkluaramcnto  della  dottri- 
na dell’ altro , ed  e convetfo.  Ditum.  t.  19.  Ne’  miei  pri- 
mi' anni  ec.  Multiplicava  i/t  me  di  giorno  in  giorno  Sen- 
no , valore , bellezza  , e potete , Ed  e converfo  ; ma  qui 
Ullo,  c torno  Alla  mia  tema. 

EcUZBO  ■ Sorta  di  tormento  . Lat.  couuicut . Gr.  ffò'goe.  Pie. 
S.  Aiti.  Gli  tormentavano  fu  gli  eculci  , Eli  grattugiavano 
filile  grattugie  . Sega.  Pred.  io.  10.  I martiri  più  neri,  le 
croci  , le  catarte  , gli  eculci  furono  un  fogno  , paragonati 
ai  diletto , che  poi  (cgut . 

Ecumenico  . P.  G.  Adii  Aggiunto  da’  Cernii/  univa fa- 
ll . Lat.  ad  Utum  vrbem  ; ertineut  , aeumemciu  . Gr.  eia*. 

locraUi . 
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ED . La  fieffo , thè  F . v.  e copula  f.  I. 

Ed  a c t ■ P.  L.  Add.  Che  divora  , Che  confuma  . Lat. 
wax , edax  . Gr.  uohufàyot , fiopóc  . * 

Edacissimo  . Superi.  4 Edace  . Lat.  tdaciffimtit . Gr.  $>- 
pecnom.  Troll,  fege.  cof.  dot».  Sembrano  allineati,  ma  fono 
edaci  Ifim  e. 

Edera,*  edra.  Flirta , Lat.  balera.  Gr.  narra»  . Libr. 
cur.  maiali.  Lodavano  le  covone  intrecciate  delle  foglie  del- 
1'  edera  . Peti.  fon.  1 iC  Non  edra , abete  , fin  , faggio  , o 
ginebro  Poria  1 foco  allentar , che  ’I  cor  mito  angc  . Smo- 
ttanti. Are  e prof.  9.  Ptefo  un  legno  di  edera  , e uno  di  allo- 
ro, e quelli  inficine  per  buono  fpazio  fregando,  cacciò  del 
fuoco . Red.  Ditte.  45.  D’edere,  e di  corimbi  il  crine  ador- 
ne Alternavano  i canti  Le  fcftofe  baccanti . Alani.  Colt  1. 
vi.  Che  di  tutte  peggior  mal  fi  conofcc  , Se  mille  erbe 
Recenti , e ’1  tutto  , c I'  edra  , Non  ne  firn  teliamoti  col- 


T.  Uomo  , che  nella  iena  Fa  grande  edificata. 

Ed  t fi  ca  to  • Add-  da  Edificare  . Laz.  adifie.nut . Gr.  eli*, 
frouidi  . M.  P.  15.  Per  onorare  la  fua  rcliqua  nella  no- 
bile Chicfa  cattedrale  della  noftri  citta  edificata  a luo  no- 
me. E 7.  4t*  E innanzichè  la  terra  forte  murata  , fu  ripie- 
na di  molte  cafe  nuove , edificate  pc'  cittadini  di  F nenie. 
Pene.  g.  ió.  imi.  a.  Diedero  ancora  quello  feudo  vermiglio, 
ma  puro  . ad  alcune  cittì  da  loro  edificate  ; c quelle  fu- 
rono Perugia,  Fiorenza  , Viterbo  , c Pila. 

I Per  Fatto,  '/abitici-  Ande.  157.  Ncttuuno  lu  figliuo- 
lo di  Saturno  , il  quale  dopo  la  fua  morte  fu  Edificato  Id- 
dio del  mare. 

tp  II.  Per  metaf.  nel  figmfie.  del  §.  di  Edificare  . Fr.  lae. 
T.  a.  5.  40.  E non  retta  edificato  , {Jlii  uoin  vede  u fi- 
ttolo . 

Edificatore  . C hi  edifica  . Lat.  aJificator . Gr.  oixoSi- 
ftoi . G.  V.  1.  9.  s.  E fu  il  primo  edificatore  della  gran- 
de cittì  di  Troia  . Guid.  C,  Onde  egli  mandò  , e in  ogni 
lato  per  li  macttri  , e per  li  faputi  edificatori  dell'  arti 
marmoree  . Filoe.  1.  7.  Sentii  ,.che  di  lui  doveva  incen- 
dere I’  edificatot  di  quello  luogo  pontificale'.  Som.  S.  Ag. 
Guaftatot  della  sinagoga  , c ediatator  delle  clucfc  catto- 
liche . 

Edificatorio.  Add.  Atto  a 
Lat.  bonum  excmplum  probe  ut  . 

Pad.  Elfcndo  pregato  da  quelli  monaci , che  dicellc  loto 
alcuna  cola  edificatoria  del  proflinio . JVfcr.  V.  C erg.  Savia- 
mente faettano  parole  edificatone  contro  a‘  cuori  eegl’  in- 
fedeli . Seim.  S.  Ag.  Perocché  è cola  pencolol'a  ogni  paio- 
la , che  non  i edmeatona  del  prortimo. 

EdificatRICS.  Che  edifica . Lat.  qua  adificat . Gr.  » ».'**. 
l'tfxiaa  . Bui.  Nella  feconda  nomina  una  fémmina,  che  fu 
cdificatricc  della  patria  di  V ergi  ho  . E altrove  : u.do  fi- 
gliuola del  Re  Belo  , e moglie  di  Sicbeo  di  Sidonia  , che 
fu  in  Siria  , edificatnce  di  Cartagine. 

Edificazione.  F di fie  amento . Lat.  edificano  , conlhudio. 
Gr,  oixateu*  . G.  P.  lo.  aoj.  4.  A cuoce  hè  la  fua  edificazio- 
ne forte  più  férma , e fùrie  , c ttabile  . E 9.  >;6.  1.  Sì  fa- 
remo menzione  ordinatamente  della  edificazione  delle 
dette  mura  . But.  Della  grandezza  della  prima  edificazio- 
ne ( di  Firme  ) non  fi  nuova  certezza  , ma  sì  di  quefta 
feconda. 


Edificare,  in  fignific  del  $. 
Gr.  oixai oumniii  . Pu.  SS. 


Per  metaf.  nel  fignific. del  t,di  Edificare.  Lat. excmplum. 
Mor.  S.  Grcg.  leu.  Come  vede  , che  fu  di  bitogno  a olili- 
canon  di  virtù  . f 'et.  SS.  Pad.  Grande  edificazione  prende- 
rono  della  fua  profonda  umiltade  . Pii.  C ufi.  Imperciocché 
ficcano  li  miracoli  per  edificazion  delia  gente  . G.  P.  8.  j$. 
4.  La  cagione  perché  Cattano  fi  fece  eruttano  non  i da  ta- 
cere ed  ad  cdihcaiionc  della  nolìra  fede. 

Lui  rie  IO  . La  F abbaca  , o la  Cofa  edificata  . Làt.  adifi- 
etum  . G.  V-  1.  J8.  a.  E qualunque  di’ loro  foptafteffe  al  la- 
vorio , che  facettc  piuttoflo  il  tuo  edificio  , appcllaifc  la 

. otti  di  fuo  nome  . Tef.  Br.  ; . p.  Quando  la  tua  magione 
i compiuta , c fornita  delti  fooi  edifici  fecondo  lo  Dato  del 
luogo  , e del  tempo , tu  dei  far  camera , e futa  . Pttr.  cap. 
9.  Perduile  al  lommo  l'edificio  finto.  Teff.  Grr.  io. 56.  In- 
tanto noi  fignoreggui  co’  farti  Poircm  della  otti  gli  all] 
edifici . 

Ed  t f 1 z to  - Edificio  . Lat.  adificium  , tonflraBio  . Gr.  oio. 
Ferì**,  oinoS iftofen . Toc.  Dav.  ann.  4.  lo/.  Stavafi  a non  tì- 
beno  intorno  agli  edifiz|,e  a nomi  di  dodici  ville. Maino. 
9. 15.  A ttampar  capitelli, e fronte! pizj  Per  aria  diiuviavan 
gli  edifizj. 

Edile  . Coinè,  che  c fluitava  f edititi . Lai.  adilit  . Gr.  iyn 
pmtfioi  . Toc.  Dav.  ann.  a.  jj.  Veduto  , che  Viflilia  di  £1- 
tniglia  pretoria  s’  era  matricolata  agli  edili . F j.  71.  prj- 
ma  C Bibulo , c poi  gli  altri  edili  fslamatido  ec .Red.Pip. 


1.  jc. 
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Cajr.  Boti.  j.  {5,  O da  che  viene  ec.  che  unii  pochi  uo- 
mini fi  danno  a ^li  (ludi  i ec.  A.  Dalla  inala  educa  none, 
e mal  governo  de  padri  . Tac.  Dar  vii.  Agr.  587.  Giulia 
Frodila  fu  tua  madre  , donna  caitillìma  ,.10(10  U cui  pia- 
cevole educazione  pafsb  la  prima  tua  cri. 

E F 

FEMKMDI  . In  fi-ffo  , che  Fffcmerid* , 

Effe.  Urti  delle  lettere  del  mflrt  alfabeto  , (ìx  > la 
fe flit  del  numero  \ e fi  dice  anche  H carattere  , (he  t (fpri- 
me  . Morg.  »8.  117.  fciò  eh’  io  fi  dico  , non  va  mimo  al- 
f ciTc  . 

EfmMT  furi  . Libro  , dove  fi  re  pi  {Ir ano  i calcoli , contenen- 
ti i moti  , e le  apparenze  de'  corpi  ju  perfori  y e le  ctngt^rfrjonit 
Oppo/rzicm  , e altri  affetti  de’  pianeti  . Lat.  et hemertt  afhcno- 
mica  . Gr.  . Cai  Maetk  Sol.  70-  Ballando  la  fola 

diffcrcnia  cc.  prei'a  dall’  ilieiTc  effemeridi 
Efpem!nam  ento  , e (ffemmina  mento  . Fffcm- 
mtnatezza  . Lat.  .mimi  mcUitiet  , multerò  fiat  , effeminano  . 
Gr.  p*>«k»iim  . Ltbr.  tur.  mutati.  L'oito  è la  cagione  degli 
effemin  mamentì. 

Efk  MISUE,  r effe M minare.  Far  dxvemre  effemi- 
nai. . Lat.  effeminatum  recitine . 

Effemin  ata  m ente  , < effe  mm  in  ata  mente  , 

Avverò.  Da  femmina  , A gmfa  <ii  femmina  , Femminilmen- 
te i e fi  frenile  in  mila  lane  . Lac.  e geminali  , muliebriter  . 
Gr.  unKxx «1 . , . flore,  leu.  Pm.  Rofi.  jyp.  Quel- 

li ec.  cume  allevati  erano  , coti  effeminatamente  mori- 
rono . 

EefFMIN  ATEZZ  A , « EFFE  M M IN ATE7 Z A . AfirattO 
et  Effeminalo  . Lat.  animi  molli} in  , muliebrità I.  Gr.  m-)  to- 
ma Ciré,  CeU,  d.tjj.  Nal'ce  da  effeminatezza  d’animo  ec. 
non  da  foltezza.  ' 

EiFfM  ISATlSSIMO  , I EFFIMMINITISSIMO  . JV- 
ftrl.  iti  Effeminato  . Lat.  miJlifi «ai  , Gr.  yjeKmuòacnot  . Fr. 
Curri,  greti.  R.  Uomo  effeminatiifimo , e in  ogni  tempo 
dedito  a'  piaceri. 

Effeminato,  t effemu  irato  . AAA.  Ah  Effemina- 
re . Di  re  fumi  , Al  modi  , » et  animo  femminile  , Alinolo  , 
morbi, lo  . Ijt.  effeminatili  , mutabili  , Aehcnlut  , molili  . 
Gr.  aye-orà.  , i waenMpat . Boti,  lett . Fin.  Refi.  a?p.  Chi  ciò 
non  erede  riguardi  alti  Re-  Affirj  , e alti  Re  Egiziaci,  tra • 
le  delicatezze  . c gli  “dori  Arabici  effeminati  . £ lett.  fr. 
S.  Af.  >94.  lo  non  fono  uomo  Rotolo  , nè  trangugiatole  , 
nè  ancora  per  troppa  mollezza  effemminato.  T ‘te.Dav.aam. 
ir.  115.  Senecione  , pofeia  Quinziano  , e Scevino  viffuti 
effeminati,  morirono  virilmente.  T aff.  Cer.  i 6.  jo.  E’I  fer- 
ro il  ferro  aver  ; non  eh’  altro  , mini  Dal  troppo  ludo  cf- 
femminato  a canto . 

EfFEMM1R»«ESTO.U  EFFEStrNtMESTO. 

Effe.  MM1NARE  . V.  EFFEMINARE. 

F-PFEMMIN  ATA  MENTE  . ti.  EFFEMINATAMENTE. 

Epe  em  m in  atezz  a . v.  effemin  atezza  . 
E-FFEMMINATtSSIMO.  V.  EFFEMIN  AT  Itti  UO  . 
r.FFEMM  I NATO  . V.  EFFEMINATO- 
Effei  ata  mente  . Avieri.  Con  e ffrr.ttn.za.  I.at.  efferati. 
Gr.  . Fr.  Gur.l.  tre  A.  R.  Efferatamente  fe  1<  av- 

ventò alla  vita. 

Efferatezza  . Afflaste  di  Efferate  . Lat.  immanità!  . 


$.  Ber  Efficientt , mi,  che  fa  , Che  frodate  . Lat.  effei  eoi. 
Gr.  t3,»ti«3<  . Dif.  Pac.  Appretto  quelle  cofe  convitti  dite 
delta  cauli  effettiva  della  parte  prmdpante  , e quello  ta- 
ra modulo  per  dimollrazione  . T eoi.  Mtff.  Si  dice  eoa!  per 
1’  umon  dell'  amore,  la  quale  i effettiva  della  vera  cogni- 
zione . 

Effetto.  Duello  . che  riceve  t tffert  Arila  cagione  , La  eofa 
ftefio  cagionata  . Lat.  effeihts  . Gr.  trip).tia  , uri-ratreyn  . 
Bue.  introd.  5.  Orribilmente  cominciò  1 tuoi  doloro!)  effet- 
ti ec.  a dimolirarc.  E nov.  77.  41.  Ma  prefuppofio,  che  io 
pur* magnanimo  folli , non  fe’  tu  di  quelle,  in  cui  la  ma- 
gnanimn'i  debba  i fuoi  effetti  moliture.  D-int.  Inf.  a.  Cot- 
tele fu  , pcnlando  I'  alto  effetto , Ch’  ufeir  dovea  di  lui  , 
e ’l  chi,  t ’l  quale.  E Pnrg.  6.  S”  10  dico  ver  , l'effetto  noi 
nafeonde  . Ben.  cam.  10.  j.  I’  non  poria  giammai  Imma- 
ginar , non  che  narrar  gli  effetti  , Che  nel  mio  cor  gli 
occhi  foavi  fanno  , Tae.  Day.  ann.  14.  joo.  I mandati  a 
far  I'  effetto  non  fuion  tanti  , nè  v'  andarou  di  buone 
gambe  . 

J.  I.  Per  gneeeffo  . Lat.  eventttt,  Juieeffut . Gr.  W euyffm- 
mr , nò  avyfiiffmiii  . Pere.  rat.  1.  V uno  è Dionifio,  e l'al- 
tro è Alcllandro  , Ma  quel  del  fuo  temere  ha  degno  ef- 
fetto . flore,  nov.  4.  10.  Kflimò  .il  fuo  awifo  dovere  avere 
effetto . £ nov.  8.  a.  Perchè  I’  effetto  della  partala  forni* 
gli  , non  vi  dovri  perciò  elfer  men  cara.  £ mn\  66. }.  Ra- 
de volte  è fenza  effetto  quello  , che  vuole  cialcuna  delle 
parti  ■ 

$•  IL  Per  Termine  , Compimento  . Lat.  finir  , txitus.  Gr. 
«Aor , heffooii  . Bore.  nov.  37.  17.  Tutte  le  fue  operazioni 
mena  ad  effetto  . £ nero.  ,o.  Per  dare  fegrctamcntc  a 
ciò  effetto , fi  dimeflicò  con  una  vecchia  . £ nov.  n.  ti. 
Ad  effetto  recò  il  giovcnil  defidcrio . £ nev.  98.  Non 
ula  ora  la  fortuna  ai  nuovo  varie  vie  , ed  ilìrumenti  nuo- 
vi a recare  le  cofe  agli  effetti  diterminati  . Aron.  jo.  Nè 
fia  bifogno  , cIP  io  a voi  difpieghi  Quanti  nimici  vediti 
abbiate  uditi  Con  diligenza  dando  effetto  a’  preghi  ( citi: 
eJanAenAogli  ) Filoc.  6.  io.  Sififo  diffe  allora  : per  me  niun 
tuo  piacere  lia  lenza  effetto.  £ nov.  4;.!.  Si  tnii’c  in  cuo- 
re , fe  alla  giovane  piacene  , di  far  che  quella  cofa  avreb- 
be effetto. 

t.  III.  Per  Beneficio  , Lat.  benrficium.  Gr,  Aiifyvm  .Lab. 
%6.  Povcriffimo  di  grazie  a rendere  A tanti, c si  alti  effet- 
ti mi  fentivt.  , 

} IV.  Per  1.  Jleffo,  eh  luftanva , Avere  . Lat.  facilitata, 
fuoffanna  . Gr.  noia  , tu  ìrm . 

}.  V.  In  e fine  , fello  av.erbiaìm.  Vale  In  faffamia  , /» 
fine  ^ In  umiìufume  , In  fotti  . Lat.  ad  fummam  , re  ifsi  , 
Gr.  inf.  M.P.O-  J.  E in  effetto  gli  fu  ogni  cola  protnef 
<ò  , ed  egli  rendè  fa  rocca. 

$-  VI,  Dice  fi  anche  Con  effetto.  Lat.  re  . Gr.  tpyf  . Amet. 
38.  Sicché  1*  enfiata  In  di  noi  dimoffriam  con  effetto  A 
chi  contrario  è luto  a noflra  entrata . 

J.  VII.  Effetto  , ter  C.rgi.ne  finale  , Fine  . Ar.  Fkr.  p. 4p. 
Venni  al  veron  neu  abito  , che  ho  deito  , Siccome  gii 
venuta  era  piò  d"  una  . E pò  di  due  fiate  a buon  effetto, 
£"14.  118.  L’  elmo,  e lo  feudo  fece  far  perfetto,  E’i  brin- 
do lificrne  , e foto  a quello  efltttq.  £ 15.  pò.  La  fc  il  ge- 
tofo.e  non  ad  altra  effetto, Che  per  pigliarli  inficine  am- 
bi nel  letto- 
li. Vili.  Effetto  per  Affetto  , fi  iremo  fteffo  gli  antnhi  . 
Lai.  affetius  . Dani.  Cono.  yj.  Anzi  è quello  uno  (feriale 

effetto 
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il.}. il.  indi  prendiamo cmcacc  argomento  ac.i  amor  u id- 
dio . Volg.  Mef.  Lo  collirio  d’  Alcfiandto  è affai  efficace  a 
rifchiatare  lo  vedere  , ed  a rimuovere  la  caltene  dell’  oc- 
chio . T aff.Ger.  i.  19.  Tinto  par  , che  ritrovi  , e in  effìca-  ' 
ce  Modo  1’  adorna  , ficchi  sforza  , e piace  . k ed.  Vip,  1.41. 
Se  il  fuo  medico  non  lo  ibccorreffe  con  buone  cavate  di 
lingue  , e con  altri  efficaci  rimedi . 

§.  Gt.tzì.%  efficace  i termine  tir  teòlogi , vale  La  grava , e he 
fa  di  fatte  operare  . Sega.  PteJ.u.p.  Ci  vuol  quella  grazia, 
che  <u  da  santo  Aquilino  chiamata  contatrice  ee.  ci  vuoi 
la  grazia  efficace . 

Efficacemente  • Avveri.  Con  effónda , Ce»  ferva  , Po- 
tentemente . Lat.  effieactrer  , veiementrr  . Gr.  i/tjn lii  , tfnei- 
aie . Urne,  nuv,  t}.  4.  Delle  quali  Malia  così  efficacemente 
parlava , come  Se  llato  folte  un  folcane , e gran  lapidano. 
Celi.  SS.  Pmi.  Per  te  quali  cole  cfaminarc , c cercare  ftamo 
informati  più  efficacemente . AfaeJJfdr.^.  1.  59.  La  donna  il 
dee  ifvolgere  con  priegtii , c ammonizioni  , non  perciò  si 
efficacemente  , che  egli  potette  cadere  in  altra  dannabile 
corruzione  pct  quello  negamento  . Puff.  }7j.  Quando  altri 
ragionaste  multo  cftiuccmcntc  deli’  acqua  . 

Efficacia  . Aflt.ttto  d l'fiaue  . Lat.  e fannia , tu  . Gr. 
faónuii  , irif^Ha  . Mar.  V.  Greg.  Iddio  per  Unto  era  detto, 
che  ftando  dentro  alla  mense  gli  dava  efficacia  di  parlate  . 
Cavale.  Fruii.  Itng.  La  quale  orazione  fa  di  tanfa  efficacia, 
che  ec.  Bcee.n-v.  79-  4-  E intra  gli  altri , li  quali  con  più 
efficacia  gli  vennero  gli  occhi  addotto  posti , furono  due 
dipintori  . Mtefìruzz.  a.  }j-  }.  La  difeordia  de’  teffimnm  in 
alquante  cofe,  principali  circollanzie  , ec.  toglie  V efficacia 
della  tcllimunianza  . Caf.lett.  17.  Mi  ha  riscritto,  che  io 
ricordi  a V.  Eie-  e che  la  preghi  , com’  10  fo , con  molta 
efficacia  , che  Ha  contenta  , che  la  grazia  ec.  fortifea  il 


tuo  effetto. 

EpFIC  A CISSIMIMENTE.  Superi.  ri  Effeieemenie  . Lat. 
tifica,  «fini  , validiffim?,  vebememifjm:!  . Pttr.  team.  iil.  La 
qual  cola  come  il  faviffimo  capitano  intefe  , efficacitlima- 
tncnte  a riconti  Ilare,  e a raumiltare  gli  animi  ec  .farei.  Lev. 
gii.  Egli  fi  perfuadeva  d’avere  cffieaciltimamcnte  provato, 
che  ec. 

EFFICACISSIMO»  Superi,  et  Efficace  . Lit.  effiearifiimus 
valebffimus  . Volg.  Mef.  Unzione  cfficadtfima  , ed  utile  a 
dolore  d'  orccthia  , ed  è ptovata  . Fr.  C ned.  PrecL  Le  vo- 
lìrc  efficacillime  preci  fieno  in  aiuto  di  noi  raifcri  peccato- 
ri . Sior.Pi/L  ito.  Con  belle,  ed  .cfficacifiitne  parole  , e ra- 
gioni , tanto  gli  dilfc  , che  ee. 

Efficiente.  Cée  fa  , eie  opera  . Lat.  e fdem  . Gr.  f»- 
ftn.r/ó'  , tejaaj?)àr . GsttJ.  G.  Lo  fmifurato  amore  di  Polif- 
lena  è la  cagione  efficiente  del  fuo  affanno-.f./rf.C.D.NuI- 
la  fi  fa  , fc  non  precede  k cauta  efficiente.  F aprrefio  : E 
per  quello  fi  conthiude , che  non  fono  caufe  efficienti  di 
tutte  le  ctvfe , che  fi  fanno  , fe  non  le  . volontarie  . But.pr. 
Le  cagioni  , che  fono  da  invefiigar  ne’  principi  degli  auto- 
n fon  quattro,  cioè  cagione  materiale  , formale,  efficiente, 
c finale  . Dant.  Cenni.  7}.  Onde  il  fuoco  , e ’l  martello  fo- 
no cagioni  efficienti  del  coltella.  Red.nnf.  1.  ir 6.  Per  Quan- 
to attiva  I’  umano  intendimento  , voglia  confiderare  fa  ca- 
gione efficiente  de’  venti,  la  qual  cagione  in  gran  parte  fu 
tuttofa  da  Dm  ne’  lefori  della  lisa  lomraa  fapienza  . 
Efficientissimo.  Superi,  di  Efficiente  . Lat.  marioli 
effniem  . Gr.  informale  . Teatt.  fege.  eof.donn.  La  malinco- 
nia fi  è cagione  cfficieatiffiina  d‘  ogni  nu'.ore  • 

Effigi  A * * • far  [ effigie  , Figurare  , Fermare  . Lat.  eifva- 
gere  , affermare  . Gr,  a «tira  . S«ir.  ante  1;.  19.  Davanti 

ad  una  tavoletta , dove  nomo  Signore  era  effigiato  ce.  gli 
fi  fece  fpofare  . 

EfF  'CIATO  • Ad.1.,  da  Effigiare  . I Jt.  effdhrc  , firulptui,  e\- 

frrffui  . Qt.ixfu***nieet  • Daut.putg,  la.  Di  coatta  effigia- 


fato  ilice  e formati  zw  <i»r  alzanti  , ma  ia  capta , ent  ejtraj- 
f*  Matteo  Villani  figliuole  eli  Giovanni  anno  l}77.  dal- 
f originale  , due  cfforoian,  e me  alleo  iuon  mi.  dice  c sfor- 
mati) 

Eff R EN ATA M ENTE  . Avveri.  Sfrenatamente  . Lat.  affie- 
niti . Gr-  TtgAirwir  . Albert.  1.  11.  Se  la  libidine  del- 
la mala  dilettazione  mattamente  , e rif.-enaumtntc  è in- 
citata . 

Effisknato  . Add.  Sfrenato . Laf.  rfftanit  . Gr.  . 

Voi g.  Mef.  Fa  in  pregiudizio  d’effa  natura  operazioni  cSre- 
nate  . 

EfFUsiONClttA  . Dine,  eh  EJf tifone  . Lat.  modica  effu- 
so . Trarr,  fegv.  te/,  danti.  Ogtu  eflùfioncella  di  fanguc  dal 
nafo . 

Effusione  . Ver/amento  , Spargimento  . Laf.  effafo  . Gr. 
Ixxw“  • Bue.  AvvezztSgli  a emaciti , e a effufion  di  fan- 
guc . M.  V.  6.  fio.  Ma  cosi  fu  per  la  grazia  d’ Iddio  , che 
non  attenti  tra  loro  maggiore  effufion  di  (angue  . Tef.  Br. 
j.  7.  Ma  nelle  parti  di  Settentrione  abbondano  J’ acqoe  in 
grande  effufione  , e fona  più  fané  . Bern.  Ori.  1.  8.  14.  E 
giù  1’  aveva  in  ire  parti  impiagato  , Nel  ventre,  nella  te- 
Ila  , q nel  gallone  Con  di  languc  infinita ’effuftone. 

Ef  1 me  A a , f effimera  . V.  G.  Lat.  / iteli  diana  . Gr. 
ifeuipoi . Liir.  tur.  /ebbe.  Dite  Ifaac  , che  febbre  effimera 
i detta  a limilitudinc  d’  una  betlia  di  mare , che  fidamen- 
te vive  un  die  , e cesi  effimera  non  dee  durare  , fe  non 
un  die  , avvegnaché  Galicno  dica  , che  egli  la  vedde  du- 
rare per  quattro  di  . E Avicenna  dice , che  fono  vcntidue 
le  cagioni,  per  le  quali  viene  febbre  effimera  . Tr [.  Pev.P. 
S.  et p.  58.  Contra  alla  febbre  effimera;  ai  principio  fia  fat- 
to fesroppo  di  rofe  feeciic  ec.  M.  Atdtbr.  Sono  tic  genera- 
zioni di  febbre  , efimera , elica  , e putrida  - 

E G 

E Gente  • K L.  Bifognofo  . Lnr.  treni , egenur  . Gr.t4i»i. 
Frane.  Bori,  si  A.  14.  Ed  infiniti  geme,  Che  non  che 
d’  altro  , ma  di  pane  egenfe . 

Egesz  ione.  V.L.II  mandar  fuori  degli  e f re-menu . Lat.  ege- 
fl  10  , egei lui  . Gr.  b.aii nitrii  , 1-30;»  . Ce.  j.  7.  7.  Non  fono 
da  mangiare  ( le  1.:  .ne  alprt  ) colta  fua  carne  cc.  ma  fo- 
llmente' il  fuo  liquore , ini  ;'eretocdtd  conforta  lo  ffomaco , 
e provoca  1’  orina  , c colinone  I'  cqellione  , e ’i  vomito  . 
E eap.  8.  8.  Mitiga  ( le  midolla  del  redento  ) I’  cgcllione  , 
cioè  ubata  , e ’1  vomito  collerico. 

E per  lo  Stereo  , 0 E frumento  ne  de  fimo  . Lat.  fleretu . 
Gr.  xsovJt . Volg.  Raf.  L'  cgcllione  , cioè  lo  fiero»  , pc.'Ca  e 
fccca  , c la  tintura  dclf  orna  , e I fuo  puzzo  lignifica  la 
compitinone  calda  . E altrove  : L’  egemone  è chiamai* 
fiero» . , 

Egiziaco.  Aggiunto  a una  1 lamiera  ef  unguento . Volg.  Mef. 
Aiutandolo  con  qualche  medicina  leggiermente  acuta , ext- 
me  è l’unguento  egiziaco.  E altrove  • Unguento  egiziaco  di 
Giovanni  figliuolo  di  Serapiocc,  utile  alle  ulcerazioni  puz- 
zolenti . Ltir.  cur.  maina.  Applicavi  fqpra  lo  egiziaco . Ri- 
era. Fkr.  ajs.  Egiziaco  di  Giovanni  di  Vico  della  feconda 
deferizione . 

Eoli  . Pi  orni  oziata' eoi/  e fretta,  primo  enfi  del  pronome,  eoe- 
nf tendente  al  Lat.  dU  i e tale  Quegli  , Colui  , Effe  , e fi  di- 
ce unto  ntl  ) Ingoiare , quanto  nelp  turale , quantunque  nel  plu- 
rale fi  dica  anche  Eglino . Lat.  elle  . Alili t.  eap.  50.  E colui, 
che  teme  Dio  , temono  tutte  le  cole  lui , e coiui , che 
non  teme  Dio  , teme  tutte  le  cofe  egli . Bete.  nero.  17.  41. 
Io  intendo  ee.  di  torre  via  l’onta , la  quale  egli  fa  alla 
mia  fonila  . Danti  Purg.  1,  Se  cola  appare  , orni’  egli  ab- 
btaa  paura . Jì  8.  Ed  egli  : or  va , che  ’1  Sol  non  li  ricoe- 
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òr.  titùBuu.  Ben.  vii.  Data  afa.  Olite  a quello  comfoic  il 
detto  Dame  due  egloghe  affai  belle  , le  quali  furono  ino- 
totale  , e mandate  da  Ini  per  tripodi  a macilro  Giovami 

del  Vergi!»  . 

Eoa  eoi  a m a «iti  . Amai.  Con  moda  egregio  , la  fuprrla- 
nvo  grada  eC  eccellenza  . Lat.  egre  gii  . Bau.  mw ■ 9*.  ij.  La 
quale  egli  egregiamente  avea  otta  vdtire  . Taf.  Ora.  ma. 
».  ut  Stanilo  Tauro  j benché  molto  vecchio  , li  portò 
cgtrriumcnte  . Fh.  Irti.  lari.  dotta,  tao.  Alcollino  adunque 
colloro  Amelia  Romana  , la  quale  , come  già  .con  nervo- 
fa  ora t ione  fi  ditele  dalla  lententia  di  Lucio  Pretore  si  *- 
RMgiamcnie  , che  ella  ne  acquillò  onorevole  fopeanno- 
mc  ; coti  vuole  murare  al  prcieote  colla  tua  memoria  la 
bocca  ce. 

EogKOIO . Adii.  Barlumi  , Legnatura  . Lat.  egregiut  , «ri. 
miai  . Gr.  Stimmi , Ì5»V"  ■ Bit.  Bar.  6 i.  Egregio  é co- 
lui , che  Mila  lo  modo  degli  altri,  imperocché  gregario  ca- 
valiere fi  chiamava  colui,  che  non  era  ancora  adornato 
<f  alcuno  adornamento  di  cavalleria,  perch'egli  era  ,P*« 
degl.  altri  ; ma  egregio  li  dicca  fuora  della  gregge  degli  al- 
tri colui,  che  per  alcuna  prode  ira,  c gagliarda  era  onora- 
lo , fecondo  la  l’uà  opera  , d'  alcuno  adornamento  di  mili- 
eu , ottr  agli  altri  . E offre  fio  : Ben  sì  può  dir  de'  Roma- 
ni , che  furiono  egregi,  imperocché  nell  opere  virinole , e 
Modelle  dell' irmi  avanzarono  tutti  gli  altri.  Lai.  aai.  U- 
iava  la  tua  nuova  dueina  la  trugmtkenza  egregia  dal  tuo 
amico  datati  a divedere  . Dani.  Par.  ».  Sai  quel , che  fe  , 
portato  dagli  egregj  Romani  incontro  a Brenne  . Boa.  In- 
tnd.  *.  Nell’  ertegli  cittì,  di  liorenza , olire  ad  ogni  al- 
tra Italica  , beili  Ili  ma  , pervenne  la  munite»  pelli- 
temi  . . 

Egro  . Add.  Pronunziato  coir  t largo  : Sfottati,  Debole,  Af- 
flino , lafermo  , Ammalato  . Lat-  agrr  . Gr.  noopit , à Biette . 
Par.  fra.  184.  Qual  ha  aia  1 nervi,  e i polli , e i penfier 
egri  , Cui  domeiìica  lébbre  aflàlir  deve  . E top.  la.  O ve- 
ramente fardi  , ignudi  , c frali , Poveri  d*  argomento  , e 
di  con  figlio  , Egri  del  tutto , e miféri  mortali  . Boa.  Vif. 
id.  Ognora  a ae  toccava  l’egro  petto,  Quali  temendo  aver 
se  fìcHo  ottetti  , Perché  ’n  guardarla  avida  ramo  diletto . 
Taf.  Ger.  t.  Cori  *11’  egro  rinoul  porgiamo  alperfi  Di 
faave  Kr;uor  gii  orli  del  vaiò  . C àf.faa.  50.  O de'  mortali 
Egri  conforto  , oblio  dolce  de’  mali  . m 

E G ROTO  . I'.  L.  Infermo  . Lat,  agnati . Ar.  Fur.i  1 . 15. 
Che  ‘I  mio  fratello  debole  , ed  egruco  Senza  fafpctto  fe  ne 


già  pan  pano . 

■-  QU  MìllatE.  Uguagliare  . Lat.  agitare  . 


Li.uk.uuzi  . Uguaglianza . Lat.  egnalitai . Gr.  itirot . 
Segnalarti.  Magg.  19.4  La  prima  profpcrith  é la  fomigliania 
col  padre  , la  feconda  é f origine  , eh'  ha  da  etto , la  cer- 
ta e 1’  eguaglianza  . 

E qu  11F  . Adi  Del  alede  fimo  e fere  col  rota  pi  rato  in  gmilo, 
che  fi  tempora  . Lar.  «muftì  . (ir.  lem  . Fr.  la c.  T.  1.  ji.  7. 
Non  credere  , che  ‘I  bene  Sia  per  tutto  eguale  . Ar.  Far. 
>s.  tu.  Né  però  fu  tale  La  pena  , ab'  >1  delitto  imUlfc 
eguale  . E jo.  17.  Quella  bellezza  fi  godei  contento  , A 
cui  non  rclìa  in  tutta  Europa  eguale  . 

i ftt  Gmflo  . Lar.  agni  . Gr.  tinnii  . Taf.  Ger.  j.  (4. 
Ma  Goffredo  con. tutti  é duce  eguale . 

LciUlliU  a.  y.  A.  F guaina  ; Afrano  1 f Egaalt . Lit.a-jua- 
irtat . Gr.  mirtei . Fe.  G tori.  Pred.  R.  Il  perfido  in  quel- 
la gloria  afpirava  all’  eguale; za  con  Dio  . Libr.  tnd. 


f.  11.  Talora  pronunziata  lunga  , come  fe  fofur  date  1 a , 
t coir  affumicane  , diruta  mrdtocntì  , .t  mcriifita  il  Jcnlt orna- 
to ■ La  la!  tifa  tome  fa  buona ? Eh,  cioi  Coll  rei/,  Medi e- 
crtmeau  , .ifetzjaaauve  . Lat.  mcdiorruer  . Gr.  uteri , /et- 
rotar . ih.  e fall.  et.  I.  I.  Beh  a lai  ri  gran  cola  é itala 

V IH.  Eh  Y fi  afa  avea  a mila  imtengationi  . Barn.  feto, 

;.  a.  17.  Tu  fc'  ancora  a colei  cb  ? 

Ellt.  Per  lo  flrfio  , che  Eh  , iit  fenfo  del  ? IL  Lat.  beai  . Gr. 
ai . Bore.  ma.  »p,  *4.  %tt  mcllcrc  , che  é ciò , che  voi 
fate?  > ry» 

$•  Ehi  , per  Ah  . Bui.  taf.  16.  1.  Quello  ehi  é imenei 
rioni,  clic  fecondo  lo  gt* manco  lignifica  dolore  conte  ahi. 

E I 

T"  I . La  flcfio  , rie  Egli i ma  vi  plurale  ami  fiderebbe  Eiaa%  . 

La. fiuti  me  ita  Egli  fi  dece  Eglino . Lat.  die . Gr.  nuirer  . Dani. 
Pneg.  a.  Ond'  ei  fi  gittar  tutti  in  lòlla  piatici* , Ed  cl  léu 
gio  , come  venne,  veloce.  Cm.  GUI.  1.  ;p.  Et  debbe  avete 
micio  , che  tu  ragioni  di  lui .' 

{.  Per  Quelli . Data.  taf.  j.  E tu  allor  gli  prega  Per 
quell'  amor , eh’  ci  mcpa,  e quei  verranno  . 

Hi  \ . I'.  L.  lia  m . Lat.  eia  . Gf.  do  . Bene.  meni.  7#.  it.  Eia 
Calandrino  , che  vuol  dir  quello  ? Fratte.  Sacci,,  nero.  14&. 
Eia  quello  é pure  il  più  bel  frodo , che  li  vedeffe  mai  . E 
«4.  «09.  tua  Marrone  , che  vuol  dir  quello  > 

E I Hi'.  F f lama ZJOV  , Lo  flrgti  , eh  Uimè  . Lai.  firn  , Ir  1 
miti . Gr.  otto*  . Pag.  ir  tirili  tallo , che  ora  intendo 
quello  t che  et.  non  iiuetì . Beni.  Vif.  a*.  Enne  latta  mite-  - 
ri,  cd  lulana  Brifeida  , fconfolata  , die  /arai  Abbandonata 
ui  parte  ri  lontana  ì 

E L 

EB  L .In  vece  et  Egli.  Lat.  tilt  . Gr.  mìni . Boa.  arai.  71.  A 
Se  cori  ha  dirotto  Iddio,  di’  » debba  alla  prefcntc  gior- 
nata colla  mia  oovclla  dar  cominuamcurn  , «d  ef  mi  pia- 
ce . E nov.  71.1.  Quando  la  Rema  a Panfilo  voltatali , fot - 
udendo , gl’  impofc , eh'  cl  fer.  muffe  . Dani.  Pur*.  17.  Spe- 
ra eccellenza  , e fai  per  quello  brama  , Cb’  el  fra  di  fu* 
grandezza  in  ballo  medio.  Rem.  aut.  Còud.  Cavale,  fa.  El  fa 
amore  , che  trovando  voi  , Meco  riilette  , che  venia  lon- 
tano . 

f.  Per  Egli  partitella  riempitiva  ■ Frane.  Bari.  lo*.  9.  El 
c’é  una  donna  eh’  ha  nome  ondiate  . E if.  Ch’ #1  non  i 
mica  di  virtù  lo  meno  Darli  regola  alcuna  . E 150.  *.  E 
Ano  alquanti , eh'  aman  , di'  el  fi  dica  . 

E LA  tota  a E . ri.  L.  Fare  alcuna  ctf a cm  apflkatjov , t roa 
diligenza  . Lat.  elaboro re  . Gr.  Ixrohtt . 

ELAKIIAtO  . Aiid.  da  Elahiorc  . Llf.  elaierratur  . Gè. 
Ùmetut  . ttev.  prof,  toj.  E con  quell  a finir  di  pubblicu* 
il  rimanente  delie  lue  più  elaborare  fatiche  . , 

E l A s 1 1 CO  • Add.  Ch  hi  fmtt  di  molta  . Lat.  * UajHcv. 
Gr.  hasrmii  . 

Elaterio  . Sugo  del  toeomero  afimm  enti  enfiato  . Lar.  e In- 
timai . Gr.  iia-ripm  . Libi.  cut.  malati.  Violenta  medicina 
fi  é lo  c incrio  . Rimi.  Far.  af.  L'  elaterio  é il  fugo  cava- 
to dei  tratto  del  cocomero  (divarico  , detto  afinrao , pia» 
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« da  deboli  L' ircMfo  fcnticr  capello,  t itilo  . E 17.18. 
E fmifunto  a un  elefante  il  terso  Freme  cosi , come  li 
luot  deftntro  . ■>. 

4.  In  ptaitrb.  Farei  una  nufea  un  elefante  . v.  mosca 

*.VU. 

Elefantessa  . Fot»,  a Elefante  . Laf.  eltphat  /emina  . 
Gr.  .Rifai , i . Zibahì.Andr.  Per  lapcre  (e  le  cicfàntdfc  ab- 
bona 1 demi  grandi , come  eli  elefanti  mafehi  . 
Elefantino  • Add.  D'  Elefante  . Lai.  elephantinui  . Gr. 


♦.  Per  Aggiunto  di  una  /peate  di  lebbra,  data  ande  Morbo 
elefantino.  f'/r.ff.  Pad.  Trovfie  nella  puzza  giaccr“un  leb- 
broio  si  pieno  di  lebbra  elefantina , eh’  avea  già  perdute  le 
mani  , c i piedi  . Ditti.  S.  Creg.  Incorfc  nell  infirmiti  del 
morbo  elefantino  . 

E L I F A N EIA,  r tlSFANmib  Tfre/r  di  lebbra . La», 
etepbrniii/h . Crz  ÌKtpurr  htaii . l'clg.  Raf.  Di  ciò  Avviene  fpef- 
fc  volte  varici,  ed  elefanzia.  M.  Aldobr.  P.  N.  iij.  Di  Dia 
natura  la  venir  quartane  , ee.  e una  maniera  di  malattia  , 
che  la  Ètica  appella  elefanzia  , e altre  alfai  lebbre  . Red. 
con/.  1.  a?8.  Alterandoli  quello  (lelTo  umore  melanconico 
ec.  ne  nafee  la  vitiligine  nera , c 1’  clcfanziafi , comune- 
mente detta  lebbra  . 

Elegante  - Add.  Ben  diftefb  , Bene  ordinato  , Ornato  ; e 
fi  dice  di  favella  , di  finltura  , e fimdi  . Lar.  ritenne mi- 
liti , ornatili  - Gr.  Kt>Ji  , gufine  . E ir.  dial.  bell.  dona.  450. 
Tu  , Vcrdtfpina,  le  darai  quella  grazia,  che  ci  fa  si  caia, 
c quella  prontezza,  e dolcezza  del  parlare  allegro,  arguto, 
«nello  , ed  elegante . 

§,  Ptr  meta/.  Lat.  elegant  . Gr.  »t«tur\A*t  . Vtt.  SE.  Pad. 
Era  d' afpctto  angelico , come  lzcoò,  di  corpo  elegante,  c 
piacevole  , ma  lecco  , e magro  ■ 

Elegantemente  . Avueeb.  Con  eleganxn . Lat.  rifranta-, 
Gt,  X*6‘',T*‘  • Er,àiord.  Preti.  Il  quale  lue  Dritto  flal  Ba- 
rai mcHer  santo  Agallino  elegantemente  . Fer.  Rag.  144. 
Fu  ec.  una  di  quelle  canzoni  , che  i poeti  chiamano  fetti- 
ne , in  cosi  bailo  luggetto  tanto  elegantemente  compolla , 
eli  io  non  puffo  ima  me  ne  maravigliare  . 

ELEGANTISSIMO  • Superi,  et  iterante . ljt.  degamifimus. 
Gr.  xveiwrirru! . 1 ir.  Supp.  1.  a.  Gli  è a'  una  noilta  gioia 
eleaantiflima  . Red.  ejp.  net.  16.  E qucfU  voilra  illanza  mi 
rimembra  , die  fu  fondata  su  quello  , che  intorno  a ciò 
affermativamente  fendè  un  valentuomo  Frantele  in  un  fuo 
curiofo,  td  clcgaDtitlimo  trattato  del  tabacco.  E Ine. i.zoi. 
Sentii  quella  voilra  lettera  dotta  , e maravigliata  , dot  ti  Di- 
na , cd  elcgAntiffimi  ec. 

Eleganza,  e eleganzia  . Afltaeto  d Elefante  . Lat. 
elegantia  , nltut  . Gr.  «IJMiqu  , tur  fina  . Far.  Ieri.  loti, 
dona.  ito.  Vedete  l'eleganza  della  Radimi  Frinita  far  più 
fiate  concorrenza  co!  duca  . c macftro  di  tutti  i poeti . E 
Rag.  1 14-  Piaceva  loto  quella  novità  dei  parlare  Romano, 
che  dia  mefcolato  col  Fiorentino  ufava  con  una  naturale 
eleganza . Alleg.  ;ai.  Generatali  per  lo  più  dal  fevero  prof- 
ferire delle  Ciceroniane  eleganze,  appiccate  loro  addoJTo  col- 
le follivi . 

Eleggere  . Scegliere  , Pigliare  fra  pii  refe  furila,  che  7 
I landra  migliore  ,0  eh  piace  pii  . La r.  digerì , ftligrre  , de- 
ligere  , optare  . Gr.  ùcA«>«if  . Dane.  Par.  is.  Siccome  dell' 
agricula  , che  Grillo  E-'e(fe  all’  orto  fuo  per  aiutarlo . Sa ee. 
«av.  j».  14.'  Eìeggcili  Guiicardo  giovine  di  viliffima  con- 
dizione . F. «mi.  77.  4g.  E di  gran  lunga  i da  eleggere  il 
poto , e £1  fórno  , che  1 molto  , e infipido  . C.  K r.  17. 1. 
Ter  lò  comune  bene  della  repubblica  «lederò  a Re , e loro 
signore  Numi  Pompilio . 

ElBGGIMSNTO  1 Lo  eleggere  . Sul.  Par. a.  1.  Imperocché  é 
impolfibilc , che  tu  le  cole  in  ogni  modo  eguali  Ila  clcg- 
guncntu  . ' . 


tonni  tre  . vjr.  retati -tv  . orane,  a, irti.,  tir.  are.  ijr..  a uin 

fono  in  un  efletio  all'  elementare  d'  un  corpo  , perocché 
di  tutti  quattro  clementi  é dementato  il  corpo  . 

Elementare  , e elementari»  . Add.  hflefio  , che 
Elementnle  . Lat.  ad  etrMentum  pettment  . Gr.  rojtrupJvt. 
Libr.  cur.  malati.  Vi  concorrono  tutte  le  qtulitadi  clemen- 
tine . Fr.  C hrd.  Prtd.  Il  fuoco  purgante  le  anime  et  mul- 
to piò  potente  di  quello  nollio  fuoco  dementare.  Cai.  SM. 
29-  Ninna  delle  condizioni  , per  le  quali  Andatile  fa  dif. 
frtirc  i corpi  cclclti  da  gii  dementati , avere  altre  folli* 
(lenza  , che  quella  ec. 

Elcmen tat  O . Add.  da  Elementare  . Campofio  et  elemen- 
ti , Miflo  . Lat.  et  elemento  tanfi  ani  . Gr.  truzaautni  . 
Coir.  Par.  a.  Dcfcnve  f ordine  de’  comi  cclcltiali  , circa 
gli  elementi  , ed  elementari  del  mondo  ( fui  forfè  {ufi.  ) 
Bm.  Par.  i}.  La  produzione  indi v ila , ed  indutinta  degli 
clementi  , cioè  materia  conforme , come  fono  le  cofe  ele- 
mentare ; e tre  le  cofe  dementate  fono  lei  gradi  più  1'  li- 
no nobile , che  I'  alt»  , c continente  fono  fe  , t com- 
prendente I'  altro  . E altrove  tn  più  luoghi  . 

E LI  MEIÌTO  . Quello . onde  fi  lontpongom,  1 mifii , e ne!  fua 
le  fi  tefitvtno  . Lm.  elementum  . Gr.  . Bore.  leu.  Pia. 

Rei T.  a7i.  Il  beneficio  della  varietà  de  tempi  , e degli  ele- 
menti ufare  . Matfiriu.z.  1.  1.  Sagramcnto  è materiale  ele- 
mento , fottnpoiiu  agii  occhi  di  fuori  , il  quale  per  1'  or- 
dinamento legna  , e per  la  limiìitudinc  rapprdenta  , e per 
la  tua  fenrificatione  dà  uivilibil  grazia  . Dant.  Par.  7.  Ma 
gli  elementi  , che  tu  hai  nomati  , E quelle  cole  , che  di 
lor  fi  fanno  , Da  creata  virtù  fono  informati  . Cr.  1.  2.  t. 
L'  aere  , fecondo  Avicenna  , i uno  degli  clementi  delle 
cofe  generate  . t ir.  dile.  leu.  jop.  Quanto  una  cola  lem- 
piace  fia  più  da  edere  lodare  , c tenuta  cara  , che  le  cofe 
comporle,  lo  diraolbano  gli  clementi,  principio  di  lutte  le 
cote  naturali. 

I.  Elementi  figurinai»,  decanti  I orimi  fi  di  thrtchjfia- 
Lat.  dementa  . Gr.  ai  . Fa.  dyc.  kit.  top.  Il  difcer* 

netti  chiaramente  , che  i tuoi  elementi  ( dello  alfabeto  T> 
frano  ) fono  più  predo  (lati  invenzione  della  natura  , ette 
dell’arte. 

J.  II.  E fiere  un  elemento  , 0 il  f tinto  elemento  ; maniere 
premerb.  thè  vogliono  Effcr  eofa  mie  fio  ufi.  ma  . Iat  nr.rflnnm 
rem,  ttc  praflanuffimam  effe , Gr.a  ntóniòti  fiifm  dm  . Reami 
Sateb.  ma':  11.  Dalla  cui  morte  io  (aittore  , e molti  altri  . 
che  erano  per  lo  mondo , nc  portarono  dolore  , feroce hè 
egli  era  uno  elemento  a chi  in  Ketrar»  capitava  . Red.  Di- 
ta. 15.  Son  le  nevi  il  quinto  elemento  , Che  compongo- 
no il  vero  bevete  . E annoi : if.  Edere  il  quinto  clemeR- 
to  è un  modo  proverbiale  Tofcano  , che  vale  , effer  cofa 
ncceiraAlima  . E apprtfo  : I Fiorentini  nelle  cofe  umane 
fono  il  quinto  elemento . 

Elemosina  • Ltmofina  . Lat.  tUemoutm . Gr.  iimpioùiT  . 
G.r.  11.  1?.  a.  Nella  nofira  cibi  di  firenre  fa  loro  fette 
grandi  elcmoimc  . Cavale.  Fruii,  lutg.  Buona  i l'orazione 
col  digiuno  , e coll'  clcmofioa  . 

Elemolinario.  Che  la  ltmofina  . Laf.  fiipii  difinbntor  . 
Gr.  • ftùr  il  onero  Otùt  , -gigli  . Efp.  P.  pi.  Leggiamo  nella 
vita  di  santo  loanni  Elcmofinano.  Cmalr.rned.eiier.  Onde 
fi  narra  nella  leggenda  di  san  Giovanni  blcmofinatio , Pa- 
triarca d' A ledane]  ria , che,ec.  ba  fona  de  Uprannomé) 

Elemosiniere  - Eltmtfinarh . Et. Ctcrei.  Pred.  Allo  alle- 
gro clcmoGniere  danno  fempre  aperte  le  porte  del  Para- 
difo . 

EleMOSINUZZA  - Dim.  de  Eieoufina  . Piemia  elemofina  . 
Lat.  pana  tlrentoe/na  . Gr.  papa  mrfeariàr.  Fr.Giord.  Pred . 
Credono  poi  al  tempo  della  morte  con  una  milita , e dea- 
rara c. ente) fu. uzza  di  faldare  tutte  le  partire  . ■ 

Elenco  . !’■  c.  Catalano  . Lite elenebui , inde n . Gr.  ìAr*- 
X*  ■ 
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Taff.  Grr.  {.  6p.  Cde|te  Rita  ori  impetrar  re  piai Che  1 
del  t‘  accoglie  infra  gli  eletti  fuoi  ( j»i  in  /ire.»  di  fi ip,  ) 
Mar.  S.'Greg.  I.  io.  Le  menti  degli  eletti  ec.  cercano  cuci 
bene  , a che  Tono  creati  . 

ElittOR»  le  . Di'  Eiettore. 

$.  Oggi  J>  afa  per  aggiunto  della  dignità  deali  Elettori  del 
sotto  Zia  » m»  Imperia  . Red.  lett.'t.  yò.*  Si  ST cominciato  a 
vedere  gualche  tornire  ne’  pieditdi  Si  A.  ^..Elettorale  . 

Elettorato  . Dignità  di  Elettore  . 

Elettore  . Che  eleggi-.  Lat.  rleaor  ■.  Gr.  *unoé<  . Tx. 
Drv.  fior.  5.  jé8.  Spronava  ciafcuna  legione  co’  Cuoi  propri 
vanti , dicendo  a’  QjauòrJic'elinuni  /.domatori  della  Rn- 
tannu  , a’  Sellini  . elettori  di  Galba  Impetadore  . Taff. 
Ger.  <ì  81.  Ma  lec/ic  amor  , te  la  fortuna  ; ot  quale  Da 
più  giu  to  dicitore  eletto  parti  I * 

$.  Elettore  I anche  titolo  di  ine'  Pruui/fl , che  hanno  il  vo- 
to nella  elezione  degli  Imperaci*'!  . Red.’  leu.  r.  tip.  Mi  ral- 
legra , che  V.  si*.  felicemente  fil  totn.ua'  nella  patria  , e 
nella  Corte . del  seretulFdni  ug.  Elettore  fuo  padrone  . T 
i{o.  Il  sereniilimo  signore  Elettore  è Rato  alle  fcuimane 
pillate  forpreio  Ila  dolori  colici . ’ :<  »*  ' 

Elitiov  amo.  Laettvario  Lat.  plitirmac.rm  ex  ileflit  rriuu 
tonftéium  . Gr.  pàopcoar  ix  dir  i-otorxtO  Zuppai  vim . Vclg. 
M.jf.  Ei «trovino  coniortame  lodottuqo,  e le  mimig«,  che 
toglie  l'efRuilo  del  ventre  con  legni  di  caldézza  . E Atro- 
ve  : Elcttovario  elefcof  , che  purga  gli  elcremcnti  di  lut- 
to il  corpo  , e caccia  via  la  vcntolitì  .: 

E L - linci  - Eetnm.  di  Elettene  . Lat.  tleilrìx  . Gr.  oleine  , 

Jet  , è.  • 

Eui  1 HCn  . Aid.  Di  elettro  . Lat.  ex  rletiro  , rlrfbittu  . 
Gr.  »c«xT’«a«  . Sagp.  1 tu.  tfp.  84.  Efpericnza  per  riconofee- 
re,  fe  all' ambra,  od  all’altre  fuilanzc  .elettriche  fi  richieg- 
ga  il  meno  dell  aria  , perché  attraggano  . £ 1*7.  La 
vini  elettrica  oc.  rifvcgtiafi  per  deliciro.o  per  valido  flro- 
finamento  in  tutti  qùei  corpi , dove  n'  i 'miniera  . 
ELETTRO.  Lo  fleffo  , thè  Ambe*  ; ed  é anche  Spezie  di  me- 
tallo , la  giunta  ratte  ile I filale  i argento  , e il  re  fio  ora.  Lat. 
elettro  m , JuccintiM  . Gr.  iìmktf».  Fr.  Giord.  Peci.  Su  quel- 
la mcnfii  erano  vali  noòilttTtmi  d’  oro  , di  argento  , di 
elettro  , e- di  pietre  preziofufnne  . E a/pre  ffo  .-Il  fuo  pa- 
lagio ril'plenJea  di  oro  H infili»-)  , di  argehio  , di  elettro  . 
Rierte.  Fior.  lé.  V ambra  gialla  chiamata  da’  Latini  Cuc- 
cino*, da’  Greci  elettro  , e dagli  Arabi  carabo  , fi  pefea  al 
Lieo  dell’  Oceano  fettenmonale . 

EleTTOARIo  . Lr>  fleffo  che  Elettavario  . Libr.  tur.  ma- 
late. Merito  a propolito  de  I’  elcttuario  letificante  . E ap- 
preffi  : L’  clettuano  contro  la  pietra  é di  antica  inven- 
zione . 

Elevamenti)  . L elevare  , Elevazione.  Lai.  eiario.  Gr. 
danti . Tini.  Mi  fi.  Strigncndo  le  dilordirreziooi  delle  virtudi 
d entro  con  vclocilfimo  elevamento  . 

El  E va  RE  . Levati  in  alto  , Innalzare  , E fai  tare  ; e fi  afa 
aaehe  nenie,  paff.  Lat.  elevare  , ert  ili ne  . Gr.  mpur  . Lai.  51. 
A coloro  , che  ad  alcuno  onore  fono  elevati  , più  che  ad 
alcuni  fi  cqnvcngi  d’ ufare  . Cere.  Celi.  Tenendo  ftlnpre  le- 
gtavata  in  terra  co’  legami  del  corpo  quella  parte  , cheli 
eleverebbe  al  cielo  . 

Eleva?  uzza  • Altezza  . Lar.  riatto  , futi  imitai . Gr.  ófo». 
Sega.  Mann.  Ott.  ti.  a.  Tanto  è lo  Iplcndorc  , che  feorge 
ad  un  medefitno  tempo  in  così  bel  volto,  c unta  d-1' ele- 
vatezza . 

Tei».  IT. 


dia  tur  babbuino  • « 

E 1 E z I o M E . X'  elegger:  , Eleggtmemo  , Scelta  . Lat.  elefìio  . 
Càr.  mgutW.  fìcee,  nov.  97.  to.  Niuoq  lecondo  debita  ciccio- 
ne ci  t innamora  , ma  fecondo.  I’  appetito  , ed  il  piacere  . 
Par.  firn,  io 9.  Amor  la  fpinge  , e tira  Non  per  clezion  , 
ma  per  dcllinO  . Dant.  lnf.  t.  A ado  v vi  poi  Io  vas  d'  ele- 
zione ( citi  .-  ■ san  Paolo  ) 

1).  I.  Per  Facoltà  et  Eleggere . Lat.  jtu  eligendi  . Dant.  Par. 
{a.  Che  tutti  quelli  fono  fpirti  alterili  Prima  ch'aveirer  ve- 
re elezioni  . ' 

$.  11.  F anche  temine  de’  teologi , e vale  Predrfìinazione.n 
Lat.  *' pradtflinuio  . Se/n.  Pred.  {i.  1.  Se  la  elezione  de* 
mortali  alla  gloria  fia  fuifeguente  alla  vilion  de'  lor  me- 
riti . * 

Elicei  S eta  di  linea  curva  . Lat.  fpiraht . Gr.  , CtL 
Sifl.  8. . Né  mi  curo 'di  kilt  durargli  I’  indanza  dell*  clic*- 
intorno  al  cilindro  , che  per  elicle  in  ogni  lua  parte  li- 
mile a fe  deità  ec.  yev.  dep.grom.  Io  mi  vaglia  di  quell» 
curva  detta  elica  . 

Elicere.  V.  L.  Cavare  , E firme’.  Lar.  elicere  . Gr.  «vai- 
S«t.  Pel t.fr.a.  aéo.  E parile  , e fafmri  anco  ridice.  lag. 
Cer.  4.77.  glieli  1 finto  dolor  da  mólti  elice  Lagrime  vere, 
e i cuor  pu  duri  Ipetr* . 

E LIO  E NT  E . Che  elegge . Ijt.  ehgent.  Danl.'eim.  ?o.  QuetH 
é , létondocbé  r etica  dice,  Un  abito  discute,  li  qual  di- 
mora in  mezzu  (blamente  1 

E L 10  r BI  LE  - Adi  da  Eleggere  . Lat.  HeBhne  di  gnu  t . Gr. 
aiptrie  . Te.  Gixd.  Pred.  Un  confìgbo  ti  di  il  mondo  , un 
conliglio  fi  di  Iddio  per  bocca  del  Proferì  , or  quale  ti 
icmbri  eligìbile?  Buon.  Fèrr.  4.  4.  z.  Le  commedie  Tulgoo 
dal  vero  il  tinto,  e il  finto  loro  II  vero  più  eligibile  c’  in- 
legna  . F j. i.  Ma  I signor  , ch’io  afco'to  Scender,  mi 
di  materia  . più'  eligibrio,  Di  non  gli  ritardar  di  quelli  cali 
Le  refezioni  . 

Eli  otri  LI  SS  IMO  . Super/,  di  Eligibile  . Lat.  dignigmut 
eligi.  Gr  uxnsei.  Ltbr.  cnr.  malate.  Sono  bevande  pia- 
cevoli , ed  cligipififlime  tra  le  altre . 

Eluiento.  V.  Al  Elemento  . Lat.  elemeritnm . Gr.  . 

(fall.  Ab.  Ifoe.  top.  45.  E come  nella  loro  minirtrazinne 
darà  la  virtiade  alii  quattro  dimenìi  , che  fimo  nel  corpo 
nodro . 

Eliotropi, A . lo  fleffo,  ehe  Elttropia  erba  . labe,  ette  ma- 
late. Ptlla  nel  mortaio  i fiori  della  eliotropta , e fanne  a 

modo  di  empiadro. 

Elisir  £ . Elifiruite  . Lat.  elix’ir . Buon.  Fier.  1.  1.  a.  A chi 
la  cafiìa  fi  richiedeva  , ha  dato  11  rcoòarbaro  ec.  E a chi 
f etiGre,  il  vetriolo.  Maino.  {.  si.  Perché  la  gola,  il  giun- 
to, e il  ben  vdlire-Gli  aveano  il  pane  , la  farina, e V ar- 
ca  In  fumo  fitto  andar  , comc  elifire. 

Eli s I R v 1 T e . Sorta  di  medicamento , che  fi  compone  di  ac- 
qui arzente  pillata  eoa  yprtt  droghe  . Lat.  /haimacxm  vi- 
tale. Gr.  m nii  (ai<  pàffiaxit.  Red.  Vip.  1.67.  Bacino  an- 
cora in  procedo  di  tempo  le  polveri  viperine  aride  , e 
fecchc  , e con  clifirvite  fintdiino  , per  coll  dire  , imbal- 
latone . ' 

El  I T no  P I A . Pietra  preztofa  , di  cairn  verde  , /ìnule  a quel- 
lo dello  fmcraUa  , mi  {Piazzata,  0 tempeflata  dt  gocciole  raf- 
fi . delle  virtù  e qualità  della  quale  v.  Plinto  , Solino  , « 
Aurelio  Magna.  Lat.  beliatropium . Gr.  iKaJroar  ■ fìcee. mrv. 
7(.  7.  1.'  altra  fi  é una  pietra  , la  quale  noi  altri  lapidai) 
appelliamo  diuopta  . Unni.  lnf.  t^.  Tri  quella  cruda  ^ e 
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boro  , ovvero  al»  teamonèa , tira  a le  le  lue  propncudi . 
Ltbr.  cure inalati . Pcrrofimd'o , elleboro  nero,  gcnr.nivo  et- 
ili citrino  dite  dramme  . Fir.  Lue.  j.  {.  Un  ficco  intero  in- 
tero d' elleboro  non  ballerebbe  a cavargli  la  patria  del  ca- 
po . Red  Off.  **.  70.  Ripon,  cc  fióri  d’  elleboro  nero,  e 
fiori  di  elleboro  trifogliato.  . 

Elle*  a . Finita  iuta , ed  ì di  dot  fpeete  , orinerà  , e /erre- 
lire  . Lat-  brina . Gr-  Xirrjr . Dan,  ì»f.  aj,  Eller»  abbar- 
bicata mai  non  file  Ad.  «ìber  sì  , come  S onibif  fiera  Per 
V altnn  membra  avviticchiò  Jc  fuc  . Bus  Ellcra  ; ciucila  i 
un  erba  , che  s’appicca  alle  mura,  e alti  alberi,  cd  cilen- 
defr  per  citi  molto  ilrettimcme  , ficchè  vi  mette  barbe,  e 
radice  . Ufi.  affari,  dm.  Radici  d’  ellcra  Cero  mefcolate 
con  aceto , ed  inumo  quel  luogo , onde-  fi  debbiano  rimuo- 
vere i peli  . l’alg.  piale.  La  fmilacc , che  non  i fptoofa  , 
fa  le  fogli*  come  1‘  ellera  . Polite,  fi.  i.  8£  L‘  dici»  va  car- 
pon  to’  piè  diltooi  . Rie rtt  Fui.  77,  L»  porcellana  , I’  el- 
Iera  cc.  fi  intimidì  fermo  con  qualche,  umori:  di  limile  qua- 
lità . 

E L L t . Pronome  . La  flrffo  , che  Egli  , ed  alphe  malta  aitata 
nelle  più  antiche  fcrittur^i  1'  adopera  nel  primo  eaja  rei / nel 
eiumerv  del  meno  , conte  i. 1 quel  del  più  ; ma  ficcarne  Egli  nel 
fiù  fui  fare  Eglino  , tri)  Fili  Filino  . Lai  die  . Gr.  rum  . 
iute  M.  Appio  t diis'  elli  , per  fona  d-  arme  Ini  coovicn 
quinci  efler  caccialo.  E at> frega  : Elli  rifpuofono  con  gran- 
dì  grida  , eh' elli  fàctlle  trombare  cc.  Da m,  Pucg.  sa.  Elli 
givin  dinantr,  ed  io  folcito  Dnctro,e  afeohara  T lor  fer- 
moni  . Peto.  (ai.  no.  E veggio  ben  quant'  elli  a fchivo 
m’ hanno. 

f|.  I.  Traeva/!  talora  ufitr,  ne'  ca/i  obliqui  . Dani.  Inf.  J. 
Ch'  aldina  gloria  1 tei  avrebber  d'  elli  { tud  ih  laro  ) 

J.  II.  Il  femm.  d Elle  I Ella  nel  numero,  del  mene  , ed  in 
quel  del  ftu  Elle  , ed  Elicilo  , e come,  il  maini  ino  fi  j i/a  co. 
rmtnemmre  nel  eajfb  ruta  , benché  fr  ne  trévi  alcun'  cJeenfU 
nt  cefi  obliqui  , Lai,  fila  . Gr,  itutnt . Dan:.  Inf » ;.  Ch'  al- 
cun» gloria  i rei  avrebber  d'  clJi  letoi  di  lare  ) E l'urg.  g. 
Adduffandoii  a lei , t'  ella,  s'  arrcill . E xq:  Ella  è de'  funi 
begli  occhi  veder  vaga . Baie.  nov.  a.  p.  Le  divine  cole 
thenti  ch'elle  fi  fotoni  ec.  a denati  c vendevano,  e com- 
peravano . E nav.  77.  }.*.  Il  quale  cita  doveva  meritamen- 
te creder  nimico . È emiri,  j.  Chetili'  che  elk  fi  fieno  , e 
nuocere,  e giovar  ti  pcuTono-  Antri . 14.  Taccion  le  (elve, 
e tace  ciò  , che  in  quelli  Suol  far  remore  , c ciò , che  fu 
palefe  Al  ballò  Icbo  , or  è nafeofi»  in  elle  .Et,  4.  K tan- 
to nel  corpetto  della  mia  dea  fono  graziola  , che,  operan- 
te ella  , 1 ('fittiti  oracoli  di  Cirri  mi  fono  mamfelli.  Prtr. 
rene.  14.'  7.  È loftcttci  , Quando  'I  ciel  oc  rappella  , Gir- 
ine n con  ella  in  fiil  carro  d'Elia.  Red.rim.  Vada, che  l'oo- 
tnu  altucfatro  a quelle  Bellezze  mai  piò  non  volgeva  in 
elle  Stupido  il  guardo. 

Ellisse  . figura  piana  prodotta  da.  una  delle  fetieni  del  co- 
no . Ijl  eliti fit  ■ Gr.  Uai4.it.,  Cai.  Jagg.  111.  O vi’  ellirte,  <f 
di  linea  parabolica,  o iperbolica.  Saffi,  noe.  rj'p.  184.  Il  prì- 
Dio  nella  dilatazione  acquetata  per  inzuppamento  deli  u- 
mido  confcrvò  perfcttilfiau  la  figura  circuiate  , l’altro  do» 
clinò  ad  clliflc  . 

ElIUTICO.V.  ELtTTICO. 

Elio,.  La  fir  fi- , ohe  Elli  1 r fi  puh  decimare  in  nati  gli  fiejfi 
mo  li  . Lat.  die . Gr.  «nòne . Dant.  Inf.  ili.  Elio  pafsb  per 
Titola 'di  Lcr.no  , Eoi  che  l’ardite  femmine  fpictaie,  Tor- 
ti li  mafehi  loro  a morte  dicono.  Par.  ua'm.  ili.  Pokh'eljo 
gli  tolfe  fottu  fidanzi  . Fr.  lat.  T.  a.  1 f.  I4.  Alma  il  tuo 
corpo  è quello,  Che  t'  ha  giurata  mòrte.  Guardati  ben  da 
cltn.'F  altrove:  Or  fi  tnilullin  con  elio,  E fi  godono  del 
bello . Etor.fi.  Frane.  174.  Beato  è colui,  fi  quale  d'  ogni 
cola  , che  elio. vede  , e ode,  riceve  per  le  medefimo  buo- 
na edificazione  ■ . - - 


Ltz.'qpo.  Quanto  RIE  (ormi , o apiurcnja  , che  li  dì  al- 
la materia  , cidi  alle iKtittu’c  , c fimilmeme  alle  parole  , 
che  1 Latini  .chiamano  Elocuzione  , ella  vuole  avere  tre 
pitti . 

Elogio.  C tméafniane , » Partir  in  lode  di  ibptehefia  . Llt. 
etogeum  . Gr.  fitutfm/tfegn.  Preda  10.  s.  Onorandolo  con 

3uc)  celebre  elogio,  che  la  compruova  per  una  legge, non 
uomini , ma  Hi  porci  ( qui  per  nenia)  F Panca.  179.  Un 
Gregorio  Magno , il  cui  nome  folo  fupp'ifce  ad  un  gran- 
d'  elogio. 

El'Om.  «zlOPt,  Ali  ntan  imeneo  . Lat.  rrreffui  ^ abferfinl . 
Gr.  nricafim  , MHe%»pnfn  . Cani  Par.  lo.  Appare  ih  alcuni 
fiori , che  nel  Itvar  del  sole  s’  aprono,  e nell'  andar  finto 
chinin  la  tetta,*  uuati  fi, chiù ggooo, fecondo  la  fui  elon- 
gazione , o approffirflinza  . c,al.  Ictt.  Sicché  finalmen- 
te nella  rotaie  c long  urlone  , cioè  nell'  oppofittonc  , T in- 
tero Gtrc|)io,  C dmisSrro  volto'  vcrlo  di  noi  compare  tutto 
lucido-.  . 

E L o Q_U  ENTE*  Che  (ut  eloquenza  . Laf.  r/oqneni . Gr.  f ip-nr, 
fmdr  Ktyar,  G.  F'.  1 a.  108.  7.  Qual  lingua  , quantunque  elo- 
quente , tante  cole  potrò  narrare  > Toc.  Div.  aon  a.  55. 
f-g  iTopallo  porgli  il ‘ritratto  tra  gli  eloquenti  in  maggio- 
re feudi»  , k d'  oro  . E n.  za».  Dettò  di  vena  eloquente 
concetti , che  per  fifTcrr.e  divorate  le  copie , non  dirò  lor 
Iniianza  - Caf.lctCyfi.  La  terni  un  vuole,  che  noi  ci  pen- 
tiamo de’  ooliti  pescati  , ed  il  frate  eluqucutc  ci  coliti nge 
a piangerli  in  pub i.lta». 

EloquIKTrMFvrr;  Avveri.  Cot  rUqtumr  . Lat.  eia- 
quenter  d/Jerti  . Cr  iMùim  , Urcjttri  . Par.  team.  ili. 
fèrcliè  , come  'eloquentemente  dice  Fioro  , muno  fi  ver- 
gognò elfcr  vinto  dopo  Gttaginq.  r.  Ag.  C.  D Nè  anche 

Sgli  , ebe  cosi  Hoquti^emrnte  ertili  m quella  difputa- 
nc  , noti-  avrebbe  ardire  di  fame  motto  in  parlamento 
di  popolo-  * 

E L O Q.U  E N T ’ S s t M n . Saperi.  S Tl&  1 unte . Lat . eloquenti f- 
Jineur . Gf.  Uryiuatmnct  . Lab.  75.  E olir’  a ciò  eioquenti/- 
fitna  forfè  non  menu  , che  (lato  (offe  qualunque  ornato  , 
c prarico  retorico  k r?;.‘  Ah  quanto  gluflamcnre  Ijrtb- 
bqn  quelle  «loqurnrtflimc  donne  , le  dal  loro  .bcDiffutao 
coro  re  , ficcome  non  degno  , cactiilfono'  ! C ar.  lat.  1 rt  19. 
Iifcndo  dottiflirrto , ed  rfcrutatifiiroo  , cd  cloqucntiiiimo, 
e dt  unta  grazia, e maellll  in  una  cattedra,  che,  loto  che 
li  udiffe,  non  ci  accaderebbc  altra  mterccuione . Papi  fi.  Fe- 
ce l.  >88.  MclTcr  R"tnulo  Arnaldo  , il  quale  era , come  Ca- 
pete , uomo  dortifliino  , ed  eloquentimmo  . 
Eloquenza  , e elOqoenzi  a . Il  fine , e facmdamm- 
tt  parlare  . Lat.  elaquentia  , facuqdln  . Or.  prie, -al*  . Lati.  88. 
Comprtfi  ec.  eflére  'di  gran  lunga  del  naturai  fenno  di  lei, 
e deli' ornata  eloquenti»  ingannarli.  Petr.ean.  q.  e . Ethe'l 
nobjle  ingegno,  che  dal  ciclo  Per  grazia  ticn  del]'  uh  mor- 
tile Apollo  , E T eloquenti»  fui  vtrtò  qui  moli  ri  . E rag. 
ai.  E non  pur  qud  di  fuori  Il-tempo  folve  , Ma  le  vo. 
lire  eloquenze  , c i doliti  ingegni  . Vo».  fin.  l'arth.  i.  8. 
L'  cloqucnzò  fui  ec.  non  era  cardata  ",  né'  andava  dietro 
alla  feetra  delle  pùole  , ma  diceva  anmviirnenrc , fecon- 
dochè  T impeto  “cercata  , tutto  quello  , che  voleva 
dire. 

Eloquio.  Ragtmamenre  . Laf.  rleqniu m , fermo  , eratio  , 
Gr.  ttóyct  . Serm.  V.  Ag.  Non  abbiamo  piò  dire'  inrcrprt 
ti  , C fponga  le  fenrenzie  loro  , e i figurati  , e,  profon- 
di eloqui  . E.  Griffi.  PcTaocchè  c la  volontà  , c f ani- 
ma cosi  difpolla  è nttta  traslata  , c (hasfoimati  al  difi- 
derio,  e all'  amore'de'  divini  eloqui  , e de’  finti  menu  te- 
lefti,  ' , * . 

Elsa  , r ElgO  • Qnf!  frm  intorno  alla  manica  delle  /pa- 
rla , W difende  la  mano  . Lat.  eaftdut  . Gr.  min  . Dant. 
Par.  1 1.  Ed  avea'Galigaio  Dorata  "tn'cafa  Tua  gii  f cija  , 
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padre . 

Ematite.  Amatila  , Matita  . I.».  /tornatila . (ir .aiuav- 
vi . Libi.  tur.  militi.  Ematiti  vuol  dire  (niguigni  , per- 
chè quella  piccia  <e  di  color  linguigoo  , c giova  alti  nulli 
fanguigm  . 

Em«Lv  ’J i . Quaft  la fitffa,che  lmperfa ; e inoltra  do  gutlU 
ara  Jifferìftr  , fi  un, la  f optatene  tf  illuni , fi  non  (he  io  ta- 
fl, t t ammettono  i empi  "moni , non  gii  nell  imprafa. 

E M I L C C I . Spreti  di  ntaabaiani  . Lat.  miniti  . Libr.  eoe. 
nitloit.  Foglie  ili  fontine,  c il  lime  ino  , laudano,  mira- 
bolani, citrini  , emulici , cucinili,  mina,  aloè  «c.  t'dg.tv Irf. 
Li  embliei  firn  delle  medicine  , che  confortano  la  forcella, 
il  cuore  , e le  minuge  , cioè  le  budella  . Ricett.  Fir.  50.  I 
mirabolani  , coti  chiamili  dagli  Arabi  non  fono  i mirabo- 
lani, cioè  la  noce  unguentaria  di  Diofcondc,  detta  volgar- 
mente Ben  , ma  fooo  altre  fpczie  di  frutti  , de'  quali  ne 
fanno  cinque* fpczie  , cioè  , cmioi  , chcbuli , podi  , erabli- 
ci  ,•  e bellina  . 

Euiousuu  . v.CEiiimissia. 

Embrice.!  eg.ta  piano  di  lunghezza  di  dui  urti  di  òr  alita, 
rea  ho  rifalla  per  le  lunga  da  agni  lata  ; fette  per  (apertura 
de'  tetti  . e fi  vailo  ca'  rifalli  olle  'mi  , fepra  i gitali  fi  fiea- 
gaita  tegole  , 0 legnini,  uctioec/d  non  tu  napoli  , nè  entri  /' ne- 
gai tra  Y una  , t t olirà  . Lai.  imbrex  , 1 mirti  nini  » Gr,  au- 
tor, yiii amia  . Cr.  9.  96. 1.  Eletteli  un  luogo  larvilo  cbiu- 
fo  di  mura  , coperto  d'  embrici  , abbiente  quattro  lotte  fi- 
ilcflre  . Fhr.  lui.  D.  Ttaslbrmolh  in  pioggia  d'oro  , e (ur- 
ea la  notte  piovve  oro  io  fui  letto  di  questa  dot  ila  _,  c tra 
embrice  , e embrice  lì  calè»  nel  fuo  letto  . March.  Lev.  144. 
Secondariamente  ( mi  effe*  differirne  ) Ut  torma  , e non  di 
materia , come  un  regolo  , ed  uno  embrice  . 

V I.  Scopone  un  embrice  , dieefi  del  Rivelare  alcun  i cefo  , 
che  ahi  ora  fio  figrela  . Lar.  plenum  untar  ani  effe  , f onori  dif- 
ftuere  , Tirchi.  Gr.  nurmjgàbto  ffnifiir  . Fir.  dife.  on.  6R.  So- 
pra /urto  li  ricordo  il  fare  in  modo,  ohe  egli  non  li  Cap- 
pa mai  , eh*  io  abbia  fcopcrro  quell’  embrice  . Cetili.  Mogi. 
1.  Du miai , che  egli  non  avelie  feopeno  qualche  em- 

brice di  Ridolfo  . 

4-11.  Non  la  guardate  in  un  filar  d embrici , volt  Nompar 
mente  a ogni  Minuzia  che  ambe  fi  dice  : Non  lo  guardare  tu 
un  filar  di  etfe  . Lar.  irafid  minerva  aiiguid  agire  . March. 
Suoi.  a.  1.  Eia  farebbe  manco  melarance  , e non  la  guar- 
derebbe' coti  in  un  filar  d’  embrici  . 

F.  M 11  & 1 C 1 àT  A . Colpo  tt  embrice  . Runa.  Fict.  t.  I.  ?.  Bifo- 
gita  , che  cedui  fu  buona  tota  , Reggere  alt  embricale 
Come  gli  embrici  reggano  alle  piogge  . 

E vT*  UOSE.  Il  Parto  coni  etto  nello  in  itriit  , .minutiti  obito 
i debiti  lineamenti , r lo  dovuto  forma  . Lat.  * embrjra  , me- 
bryon  . Or.  litòfoni,  ffiffpov  . Co».  Pialo  , volendo  trattar 
<ki(  aurina  , dille  , che  D firmava  nell’  embrione  . Sper. 
Ótre.  L'  embrione  fe  Jc  movea  nel  cori» , xll'  era  gravida 
certamente  . March.  Le*.  41.  Tre  fono,  f oppeaioni  più  Ca- 
mole di  che  fi  generi,  c formi  il- parto  , ovvero  (embrio- 
ne , chiamando  parto  , cJ  embrione  la  creatura  , ovve- 
ro bambino  da  che  li  genera  nella  matrice  inlino  a de 
nafte  . _ • 

Hate  a IONE  . EaiinWM  . Lar.  vrig.rtic,  infptrfia.Ce. 
bp&gorgù  . l'alg.  ih fi  Come  limo  proptiamcnie  gli  evapora- 
tori , le  uniioni  , I'  embrocazioni  ec.  Libr.  «c  malati.  Se 
It  calura  futic  mollo  grande  , ria  latta  quella  embrou  no- 
ne , cioè  bagnare  un  drappo  in  quello  fugo  . 
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4.  Per  Rifare  il  domo  f a la  menda  . Frane.  Sacci,  non. 

140.  emendate  la  cotnrdtfa  della  donna  mi*,  che  pur  (al- 
tro di  mi  coiti  lire  fette  . E nov.  160.  Rifpotono,  che  egli 
avea  a emendare  la  carne , e il  danno  loro  . 

Emendato  . Add.  da  Eunndwi  . Lar.  eMeadatm  , pnbo- 
tui  . Gr.  i-rvioboìtit  . B<ngh.  Fir.  ditf.  170.  Ancoraché  in 
alcuna  lor  parie  , come  portava  la  divertita  de'  tempi , c 
li  muuiionc  del  governo  , emendate  . Caflm.  5?  guan- 
to a'  due  luoghi*  emendali , a me  pare  , che  le  coiretrurc 
di  V.  S.  fieno  ccrtìlfimc  . 

4 Per  Ififujfito  . Cr.  a.  t ;.p.  La  parte  di  (òpra  pioducerù 
frutto  emendalo  in  faporc  . 

E VE N D aro»  I . Che  emenda  . Lar.  en\cnd,etar  . Gr.  iraanp- 
■S»»« . Fr.  Giord.  prtd.  K.  Oilinan  nel  peccato  fuggon* 

( incotiuo  del  caritativo  e merci  alme  . Tiriti.  Or «*.  j.  A lui 
laccava  cifer  arbitro  , a lui  giudice  , a lui  emcadaiore  in 
calcimi . 

Emendazione.  Emendamento  . Lat.  emmiatio  . Gr.  ir» 
rifondi  . Uri.  Ma  nondimeno  a emendazione  rai  pia-  ~ 
d di  noord  1 ■ vi  alcuna  cofa  . t.  (àrifofi.  Ma  con  grande 
canti  per  fola  notila  emendazione  ci  corregge  , e tla- 
gella  ■ 

Emendo.  M.  A.  Emendamento  . Lat.  emendano  . Ttfi  Br,  a, 
tt.  E feceb  far  f emendo  a tanta  Chicli  , e leconiochè  1 
l^apa , e fuo'  Irati  gli  voliere  comandate  ■ 

Emergente  - Sufi.  Cafa , Aeeidrute  imperfetto  , Lar . ra- 
fia . (ir.  noùuo  . Vefetd.  1.  8c.  Gli  Dii  pregando  , che  ne- 
gli tmctgcim  Cori  Hoveflér  lor  piatoli  atarc  . Buon.  Fine 
ti  t.  9.  Ove  fcumpìglio  , ove  emergerne  nafea  Di  cali 
idafpctiati . 

Emergente  . Add.  Che  ftutedt , Che  derivo  . Lat.  emer- 
gali . Gr.  douloincao  1 . flore.  Itti.  Pin.  Roff.  mi.  Diinoitra- 
no  la  profondità  de'  madri  animi , la  qualità  delle  cofe  e- 
ra ergenti , e opp  irrune  ne  fanno  chiara  . Bum.  Elee.  tr  t-S, 

E vo  DiHinitorc  Delle  fin  emergenti  . f 4 (.  p Ch'cfpei- 
Jkore  Mi  v'  apprettimi  d’  un  calo  emergente  . 

4.  1 durttm  ih  inumo  Donno  emergente  Quel  donno , ebr 
fattale  dal  non  effer  rendurn  alimi  al  tempo  convenuto  gaettaf 
thè  egli  avevo  prefiata  . I,ar.  doatnum  e nergia!  . Gr  ftfiia 
onfimnen  . Fr.  citaci.  Predi  R.  V ozio  è accompagna- 
lo tempre  dal  lucro  certame  , e dal  danno  emergente  . 

Emergenza.  Lo  fteffo  , che  Emergente  Sufi.  Salvia,  dtfe. 
a.  gb.  Con  gran  facilità  fi  fumo  , e acquiltanfi  1 nimici  ; 
la*  congiuntura  de'  tempi  , e dèlie  emergenze  ce  ne  appre- 
sa in  buon  dato  . 

EmcROERE.^.  L.  Surgere  , Levar  fi , Fovee  a gallo  . La». 
emergere  . Gr.  titoSinliae  . Dami.  Par.  >4.  SI  eh’  io  appuravo 
ciù  , che  fuori  cmerfe  . Star.  Eur.  t . ij.  Sappia  , e podi  <fi- 
ètnderc  e quello  , c noi  dalle  difcordic  , e guerre  civili  , 
che  fra  mclti  pari , e uguali  agevolmente  pofiono  emerge- 
re . Ar.  Fui.  10.  ?.  Ben  mi  par  di  Veder  , eh’  al  farai  no- 
tilo Tanta  virtù  fra  belle  donne  emerga  .Ft.11.  Vive  la 
voce, e come  chiara  emerga  , Udir  potrai v dalla  marmorea 
tomba. 

Emetico.  Add.  Che  ha  virtù  di  fot  vomitare  . Lat.  vcaui- 
toriut  . Gr.  ipuuxóe.  labr. tur.  mal-.rt.  Tra  le  medicine  eme- 
tiche fi  noverano  i fiori  della  gincAra  , il  rafano  altieri  ha 
virtù  emetica  . • 

Emicrania.  Hagraxa  . Laf.  hedheranìa  . Gr.  iiiocpctaiu  . 
l'dg.  \lef.  Olio  naidino  ec.  vale  a doglia  d'areccluc.  li  do- 
glie di  capo , e a emicrania , in  qualunque  modo  -,  ufi  i 
Y a altra- 
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irt  Ann  le  mando  uno  di  qua  confimi  cc.**  i o*  a- 
, fl  m3  Bon^  non  pox^  iijcurtw  il  pacchetto  • 
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+ + 7.  E delle  «erre,  « delle  wm,  t d ogni  *"»  “ 
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Ne  rendo  umKinc  grane  all  kmincnwi 

t^n‘^*sL*nr(£T^r:  fcU'SS 

Pmi  tcfTxue  li  quella  proporti  me  tono  «■**  d,e  mhm' 
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re  Impunto  uni  volta  follmente  , e jfipia  I»  mc“>  “ 
ó JeP7  irte  aliquota  . come  «e  conuenc  nuc  , cne  lo 
Contiene  uni  volta  tutto  appunto  , c or  pii  la  mctt,  00* 
uno  , che  i parte  aliquota  di  due,  ul  proporaiouc  U eh*- 

mi  cmiolia . , Emifpan . I.at.  Ixmiffha- 

^ Or.  Le f«a«  • C*/.  Ia/1.  J7-  Viene  fiwprimdo  piu, 

fetBPK  dcTcnVcfcro  rene  tte  ihum, nato  . *•«.■  »-»• 

*/ ai'  lucila  grofleaza  del  dt  cu.  tondo  fi  incav.  al  tot- 
no  un  enorfenu . a u ^ delia  ma  olona  mem- 

£ ,iai  afetantt.  Lai.  kernel fkar»»"  ■ Cir.  »/»*•- 
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«fa  fia  tuta  Più  fiera  , P-u'upert».  t.J*  unto» 

E Mie*  ai  io-  StMm . 4^?  «•  duello  «*► 
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t teine  . audimm  U nude  fi  mania  fumi  fini. 
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Wr  M«J|*  • Gt.  reraaiM  . Lat.  htmàritm . Gr. 
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aue.irferr  Ca.jj.na  . Eu.  rmolnmrrairm  . 

1 p «e  F<n^  cavare  un  gon  numero  dt  dota- 
ti , l'cnra  tram  di  mano  tanto  eroofutnento  • 
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1.  "a’  Conftkn  , k Uaa  bene  citar  un  poco  dt  fan»*  » 


EumM*TlCO.K.C.C4rtodiMlt<«i  tmFtcma  um 
cm;  tentatimi  , .-«rii  eapn/riMK  laieeans  . Gr.  psTcnfirrnLit  . 

marnai*?  Il  micie  giova  agl.  empiciuil»  , e a 

E Ni^t Ùnte  • CAe  rapir  • Lat.  nnplcni  Gr. ifUfini.  Cr.;. 
io.  J Umor,  frolli  generano  ( 1 taratali  J ed  cnfiagion»  , 
e ventotui , e mosto  iiunmu  il  capo  empiente  . 

Fu.,nt.  Morir  dinoti  a un  «ropKUtr  veto  Unta  mastra, 
manta  W taft , e salma  fi  n/a  ambe  nntr.  faff.  lit.  tmfltre, 
rrVÀ*»à . Bort.  no 0.51.10.  Gli  idee  torre  un  batto  con- 
venevole , Il  quale  Citta  ec.  lietamente  gliele  emprf  . I 
mv  no.  il.  Vedendo  carboni  io  un  canto  della  camera,  di 
quelli  la  cartelli  empierono.  £ nm.  »p.  « Una  gran  cop- 
n dorata  , la  qual  davanti  aveva  , comandò , eòe  UviU 
torte  . ed  empiuta  di  vino  . . . , 

a i.  ter  meta/',  l'ttr.  tane.  IJ.  a.  Empiendo  d un  penf.e- 
ro  aito,  c toave  Quel  cuore  . fa.  it/t.  aa.  ia.  Vcggcndn 
il  Carpigna  i grandi  onori  , a quali  era  afccfo  il. bue,  co- 
minciò a empierli  d'  invidia  . . , - 

a.  II.  Per  Comfort.  Lai.  tmfltrr,  ta^trt  . Cr.  nntofma. 
Ama.  fa-  Tantoché  il  numero  empiemmo  delle  figliuole  di 

t"?n.  Per  Rjfarare  , Snf flint . Lat.  oAsmflnt.  <àr.  òro. 
TfTfT-.. . T.‘lf.  Orr.  11.  j6.So.kicn  per  tona  tu  ili  Capitino  ^ 
b di  mia  tootirunia  empi  il  diletto  . . jf . 

a IV  Per  Adcmftm.  Lat.  tem/Urt.  Qr.  eiatmUrfivt  . Cr. 
I.  Cir.  1.  Bene  è vero,  fe  la  buoni  crede.ua  empie  per 
ftnrYJ  £ . Nell’  wuotc  dt\  profilino  c cmpiuu  laiche. 
‘TV.  Per  SaSarm.  Ut.  Joule,  ,r fiere.  Dan'.ln}.,.  Ch« 
mai  non  empie  li  bnmou  »0S!“  • *l  K »'  Vf“; 
do  cc.  e che  F intenaione  toa  non  J empieva  toiko, ^ eortn 
Molava  . fv.»/.  Ire/-  1*7-  1 non  curo  Diana,  purché  lo 
Stilo  una  voiia  cmpicil»  fi  mio  diiire  • 

a \Ji  per  ictnre  . Lèi.  itfrrf  - jararf  . Gr.  npXirpM* 
«L>  aZt.  ™.;,.  Collu.  avendolo  g.i  .ulto  unto 

r j;  /. j.  M«ate  nrtato  *f.  niAiiaO 


tinnir  . 0Kr.  »<rv.  >*-  « 

di  mele  , e empiuto  di  lopta  di  penna  matu  , ec.  ma 

U"i  vu!*pa>  Cantare  f arto  . Lat.  tendere . Gr.  rii»  arto 
niet  . por.  fon.  61-  Scemo  non  (arò  , bench  10  m amlA 
Tator,  ov'  atnor  1'  arco  ura  , ed  empie,  , , 

a v IH.  imi  or  fi  i talea»! , vale  Catarfi  [otta;  mulo  taf- 
r,*Ut  vimrnm  tarare.  Moine.  ,.  4J.  Al  CUI  arrivo  ognqn 
per  lo  fpavciito  Si  rincantuccia , ed  «mpiefi  1 aUo"' •. ó. 

IX  1.  dare  a a.  mieto  balle  • eh  mm  fi  trova  mal  (azw  . 
Non  e .mforeU»  Armo  e olia  fona  . Ut.ioltnm  wqldlll  . 
Maini.  4.  a,  In  corpo  gii  entra  in  modo , c nel  anale  , 
Che  non  7 empierebbe  Amo  colla  piena . , , 

medicine  fi  de  una  grande  empiitale  . 

Euriltia  • Attratte  il  Empie  . f. infarti.»  Credetti , Farri 
là  . Lat.  tmfletas  , /eraMi . Gr  »|**W  ^ ly*** 

Ancora  Coltrarono  . Ghibellini  maggtor empk*». Frmk. 
Jaur*  rare.  Quella  peov.ncu  per  la  loi  empseria^  dban- 
donò  . p'aa.  bari.  Era  pieno  di  gggode  ira , e di^  taw- 
meli*  , c toce vagli  morire  per  d.verfi  martiri. 

"7  Dell'  empiei r a di  le. , ébe  mutò  forma  ec  Nell*  m- 

^."ìTmdm/Utm  . Gr  bo tafano, 

rit  So/me.  Sema  la  qu*k  f crapiciia  della  legge  non  fi 
nub  mciteae  ut  efecuiione  , perché  1 cmpiexia  della  legge 

E u ‘pi'larv  T o . C empite,  . Lat.  «mf/rweutiam  , 

E G . bJ.  moti.  t.  }.  Avvitando,  non  d.cò  aL- 


% 
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a ma  m mn aprpfc  IU  uncia- 
le , o empirica  ( Razionale  io  noi  credo  ) havvi  alcun 
luogo  . ' . 

Empissimo.  Superi,  S Emme . Lar.  <•»/«?  imputi  , or». 
drtjffrrmi . Gr.  datSirm  .G.P.  la  f^.  lo.  Co»  inferir  urne 
ec.  Ji  lire  ec.  correre  U urrà  al  modo  fece  I'  cmpdGrao 
Torile  . 

EmpITIGCIKE.  Impeti  Ufi* t . Lat.  impttig * . Gr.  hii%ór  . 
tibr.  tur.  attlni.  La  rombile  peHa  giova  all'  emptttg- 
ginc. 

Empito  . Font»  eteri) iu>  , fuida  , rct»»r; a , e preti  tate  fa  . 
Lai.  impeliti . Gr.  ina  . G.  P.  Ir.  1.  j.  Con  gran  rov.ua  , 
cd  empito  fommerfe  molto  del  piano  di  Calcolino  . Taf. 
Ci r.  ao.  do.  Ruppe  f alle  , e gl'  intoppi , • 1 vioigalo  Em- 
pito vìnte,  e penetri»  fra  die.  Borgh.  Ong.  Fu.  1 1{.  Dopo 
etic  i ito  fra  i monti  parecchi  miglia  licere  tutto  >1  primo 
empito  , c furia  dell'  acqua  . 

E'MriTU*  a . Fmmitrm».  Lar.  enteriti  . Cor.  tilt.  i.  14. 
Le  necomindaziom  Tono  una  (pece  di  borra  , ma  quelle, 
eh'  io  vi  dirò , vorrei  , che  «oi  I'  avelie  per  buona  eta- 
pltura.'  ..  _ 

f.  Per  F ermi  ina , e Fattura  di  guanviiene  . Làt.  epmt.Ct. 
ìpyv  . £»nod.  C eoe.  Fiorini  14.  per  una  foderatura  di  cap- 
puccio di  vaio,  per  la  moglie  d'  Andrea  | c fiorini  t).  per 
empitura  d una  lui  giubba  (ottani  delta  maglie  . 

Empiuto  . Aid.  da  impure  . Lat. nfimmr  , tumulanti.  G t. 
bevine . 8o.-r.nrv.  ti.  tK.  Datigli  alcuni  panni  aliai  cattivi, 
c empiutigli  Ij  boria  di'  daniri  . £ »»ti.}é.  1 4.  E tutto  del- 
le role  , che  colte  avevano  , empiutolo  . AL  K 1 1. 17.  Al- 
ti fine  empiuto  il  gran  fornimento  , che  domandava  ce. 
con  C olle  lì  porti  da  Peccntc  . 

Empi,  iiticimisti.  Avveri.  A mede  S rmpiaflre.  Lat. 
r atei  ‘fl’tt  . Gr,  iiavharjtùe . Lète.  tur.  malati.  La  lattuga 
pedata  la  applicano  cm  pudicamente  Copra  la  natte  dolente. 

Emuistico  . Adà.  di  Fmptafiro  . Lar.  emplaflrì  naturarti 
hpirnt.  Gr.  ùrtxbbeinte . RitAt.Fier.it.  Il  liquore  è di  co- 
lore tand  ofeuro , quali  limile  al  mollo  cotto  ce.  cd  è di 
(ottanta  empiutici  . 

E1*  1.0  itili  . KL  P magnete  . Lif.  rottati m . Ar.  Fur.  14. 
{}.  Se  mai  per  preghi  in  di  cor  s cinuelc  . Bum.  Fier.  a. 
1.  ti.  Che  è una  quintettcnia  delle  cofe,  Che  qui  , e U 
a’ emù  gite,  trafficare . £4.1.7.  A nuora  emugner  dramma, 

ed  oncia. 

Emulare-  Cowwww.  Gareggia* . Lat.  emular! . Gr.  oùua- 
a ùrial . Fr.  Giuri.  Preti.  Non  ti  prenda  patire»  di  volere 
«mutare  agli  empi  , cd  a i perverti. 

Emulatore  . Perbrd.  ma/e.  Che  emula  . Lat.  emularne  . 
Gl.  frJuorr  . Fr.  Giord.  Pred.  impara  ad  edere  cinti  latore, 
e imitatore  de’  fervi  del  buono  Iddio  . Red.  efp.  nat.  47. 
il  lercniflimo  Granduca  Colimo  Tetto  , non  meno  emu- 
latore , che  figlia  del  gran  Ferdinando  il  prudente  . aJ 

Euvutrici  . Fcmm.  di  £ mula!  tre  . Lat.  emulatene  , Gr. 
« faiòv*  . Buon.  tur.  4.  j.  E divine  amnsnbtl  di  cnion 
Opre  delia  natura  cmulatrici  . 

Emulazione.  Agi. ut  Statale.  Lat.  emulvie  . Gr.ff- 
tat . Trarr,  peti.  man.  (fretta  trilli  ua  eziandio  non  è invi- 
dia ; i chiamara  emulazione  , e reto  nella  Scrittura  saura. 
Taf.  Ger.  j.  69.  E 1'  cmulizioo  , ebe  ’n  Ior  li  detta  , Più 
impQftuai  gli  fa  nella  riducila  . Ar.  Fur.  ad.  «4,  E furie 
cmu’azion  tri  ior  naku  Per  quella  gente  mifera  non 
buona  . 


m aro  re  . 

Eiacnu  rase  . Dare  totem/  , Lodare  . Lat.  collaudare  . 
Gr.  tyur/uó'ut . Red.  lrn,i.  147.  In  quella  fuddetta  lettera  , 
nella  quale  ho  encomiata  V.  sig.  ha  voluto  ancora  livel- 
lar delia  mia  per  Iona  . 

Encomi  ito  . Add.  da  Km muore  . Lit. laudatui  , ttlebra- 
tut  . Cr.  ipupabM. 

E Nico  MIO.  Inule  . lar.  enamtum  . Gr.  i/utipu-.r  . Gal.  Sifi. 
44.  Con  encomi  continui  cantando  la  fin  gloria  . Sego. 
PrteL  14.  4.  Mifchundo  que'  vituperi,  che  d attrai  due, 
enn  qualche  encomio  , che  tanto  pur  vi  dia  credile  ili 
finir  n . 

E N n E . V.  A.  Quindi  . Lat.  rude  . Gr.  ùòv  . Ncv.  ani.  57. 
a.  lo  vi  pianato  lealmente  , eh’  io  v’  code  diliverróe  . 

E un  tCltlLlllh.  Per  fé  d‘ anditi  /illabe  . Lat.  bende  imàf- 
laim  . Gr.  vlixaou'Aaiii  . Pareli.  Enel.  159.  L'  endecimla- 
ho  fciolto  cc.  farebbe  , le  non  più  a propolito,  meno  (con- 

$.  Per  Camptfbutnt  fatta  di  detti  ver/i  . Cài.  Itti.  t.  84. 
Egli  mi  lu  fermo  I opra -ciò  uu  bclliffimo  cndccafillabo  . 
l'ardi,  licei,  apò.  Qual  iì  può  trovare  più  dolce  cola. in 
runa  la  lingua  Romana  , che  quello  ccdccafiUabo  di  Cl- 
tulio  I 

Endici,  li  comperar  rate  per  ferbarlc  , e per  a irmp*  rrjtf- 
dirle  per  gea.lagmerue , lattila , r le  Robe  flefie  multate . C. 

11.  99.  {.  Lafcundo  1 pofTentt  colie  graiali  cndiibe  . AL 
P.  }.  pi-  Apcriono  1’  endtche  di  Marzo  , e d'  Aprile  del 
doto  anno  , c davano  il  buono  grano  a fidai  rf.  lo  IU- 
io  . fra».  Monti.  248.  Fa  di  re  un  depofito  lecreao  , un 
cndica  d'  olio  , e di  cofr  buona  , e licura  . Frane.  Saab. 
Op.  div.  91.  Orto  cofe , lenza  le  quali  ti  mondo  quali  non 
può  Care  , e lotto  buone  auliche  . l>rv.  Alo*.  1 19.  Dis- 
tar chi  .le  pigli , c paghi  Ior  pregio  gnu.ilfimo  , lenza  fa- 
re endtea  , o guadagno  , 

Endice.  Cp/à  , eie  fi  feria  fer  frgae  , e per  rimembrami» 
di  cbeechefia  . Lev  index  . Gr.  irciurji^  . Fr.  Giord.  Pred. 
S.  Averto  nr  riverenza  , c nierbatia  , come  fi  rilcrba  una 
buona  endice  . Brrgb.  Pe/c.  Fra.  41 5.  Calcilo  ha'  nomi  an- 
tichi cc.  è tino  di  quelli , che  aucor  u tòno  , come  per 
uno  codia  , o voglau  dire  faggio  , rimali . 

).  L Oggi  la  die  lame  m genere  ma/ elmo , e Più,  eie  Sol- 
erà cefo  .deli  Uovo  di  marmo  , e S ailre  , ebe  fi  lafeia  mi 
oidio  dellt  galline  , gua/i  a di'nejirar  loro  , deve  eli  harem  a 
andare  a far  le  lata  nova  , eie  oitrnmemi  fi  chiama  Guarda- 


§.  II.  Onde  ta  pruneti,  fi  ine  Tu  un»  bai  a rimaner  per 
endice  -,  e vale  Tu  dei  correre  la  fortuna  tu  nume . 

Esdi  ruzza  ■ Dim.  S buina  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  con- 
fiddho  in  una  eadicuzia  , che  Unno  . 

Ertili  V I A • trio  oun  , che  oggi  peà  cemvnemrnle  fi  din  In- 
divia . Lat.  menimi  , ferii . Gr  rie»  . Trait.fegr.  taf. dama. 
Quindo  per  collera  pecca  , dee  pjeodcre  la  mattina  a di- 
giuno micia  (anccnica  con  U140  d'  endivia. 

}.  Per  erba  S olirà  fjpetie , eie  I detta  da'  Lar.  f/l-jefirit  . 
Cr.  6i  4).  1.  L’  endivia  , che  per  altro  nome  fi  cruiina 
lattuga  fai  valica  , i fredda  , c fecce  nel  tecondo  grado  , 
c '1  fuo  feme  , c foglie  fi  confa  ad  ufo  di  medicina  . 

Eh  EROI»  - *'•  G Efircaeta  , Fotta  . Lat.  vii  , ejicattj.  Qr. 

I iriftem  . Gal.  Sefi.  1 . Andare  ehtniiundci  quale  , c quanta 
lia  la  forza  , c l'energia  de’  progredì  Peripatetici  • Smg. 

«efp.  ih.  Avendo  l'energia  dei  freddo  nel  raicfiue  Ica- 
MiKd’  inficine  Jc  vili  . 
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I urtato  il  tempo  con  ravvolto  cnrumcnro  di  nuvoli,  fi- 
liceli» la  materia  umida  da  venti  d'  ogni  parie  con  difor- 
d mani  empito  (opra  la  città,  c parte  dd  contado  di  Cb«- 
tnona  ruppe  . 

J.  IH.  Per  metaf.  Enfi, mento  di  mente  , vale  Saperti*  . 
Lat.  mentii  in /latta  . Gr.  ipeioru*  . Mar  firme*..  ».  f.  Del- 
f ira  nc  nafeono  Tei  ( vizi  > uoè  ralle  , enfiamento  di 
mente  , ce. 

E M F I A Z E ■ Inftogjre  per  rifu? iene  , e rilevamento  di  eterne, 
proprio  dei  crepi  , e delle  Im  memira  i e olire  al  lignine, 
rnntr.  fi  afa  tàtara  anche  nell'  all.  e nel  neatr.  faff.  Lat.  ta- 
mrre  , tntumefetre  , tiimrfaeerr  . Gr.  ryuilttu  , i^yair  . Fl- 
lac.  a.  itS.  lidia  qual  cole  chiunque  farà  pruno  mangia- 
tore , o fubitamiv.tr  morrà  , od  enfierà  per  la  porr  naia 
del  veleno.  M.  AUohe.  Ma  elle  fono  grolle  , e pelanti  , 
c iqgndfano , e enfiano  la  forcella  . E altrove  : Ma  a chi 
nc  mangia  troppo  si  enfia  il  ventre  , e àura  le  vie  ■ Cr, 
9.  14.  1.  Ed  alcuna  volta  per  cagione  del  detto  verme  fi 
fanno  nel  cavallo  , e fpcziilmcnte  nel  capo  dicerie  pia- 
ghc  , e le  Più  fono  piccole  , ed  enfiano  il  detto  capo  . F 
Ultra  4.  Ma  fé  e c.  foprabbondtno  gli  umori , che  enfiano 
di  fupervhio  le  gambe  , allora  fi  cavino  quelle  gangole  . 
E tap.  ao.  1.  Farti  ancora  un’  altra  infermità  nella  gamba, 
che  enfia  il  nervo,  cd  indegna  , c fa  zoppicare  . 

$.  Per  fimiht.  Cmpare  f ln/nfiart  , lnfttfcrbirfi , Com- 
muoverti , Adirar/! . Lar.  tamejitre  . Gr.  oiSoimr  . Curii.  C. 
tllendo  incrudeliti  li  venti,  fecero  enfiare  li  mari.  E altro- 
ve : Ma  nni  enfiando  per  orgoglio  ili  molta  fuperbia . E 
altrove  e Avvegnadiorhè  per  fa  fua  dimoilranza  iutièro 
■mito  enfiati  contro  a lui  . Puff.  *51.  Perchè  enfia  per  fu- 
perbia , conti’  a Dio  lo  Ipirito  tuo  ? Mar.  I.  Greg.  ab-  1?. 

II  nolfro  attuto  avverfano  li  sforza  d'  enfiare  , e lotfiare 
eon  cattivi  delìdcrj  nelle  menti  di  coloro  , che  egli  vede 
tendere  fplcndore  , e lume  di  giullizia  . Maefinav  a-  d.  4. 
Quando  alcuno  del  cognolcimem'odella  verità  infupcrbtfcc, 
onde  è fcritto  ; La  feienza  enfia  ( eiol  fa  àltrm  in fuperbt- 
re  ) Lev.  dee.  j.  La  guerra  de’  Latini  , la  quale  gii- al- 
quanti anni  era  enfiata  , non  potea  piti  durare  . 

Enfi  ATEt.LO  . Dim  cC  Enfialo.  Lat.  raAmrufwn  . Gr.  vsxl- 
tur.  Pr.  lae.T.  4.  ja.  7.  A me  vengono  enfiateli!  ec.  (rt- 
1 i i T.a  pernia  ) 

E ter  tari  ceto  . Adii  Dine,  et  Enfiato.  Lar.  tumidinfenlus. 
Gr.  r virava»  àyeuitae , Ubr.  cor.  malati.  Hanno  fempre  il 
volto  , e fe  gambe  enfiaticele  . 

Esp  1 at  I SO  . Dim.  di  enfiato  . Enfiateli»  . Lat.  taheeetehem  . 
Cif.s3.x1J or,  potutene  .labe.  car.ntalatt.  Vengono  molti  enfia- 
um  intorno  ad»  gola  . E appreffo  .-  Quelli  fono  fintili  agli 
enfiatici  di  fono  le  braccia  . 

EjjfiatIVO  . AdA.  Che  fa  enfiare  , 0 gonfiare  . Lat.  tiemrfe- 
eeent  , infiniti . Gr.  i/ermfiuwoxSi  , pratmie  . Cr.  q.  7.  ■ j. 
La  patta  del  frumento  uliamo  in  molti  modi  ; e fa  è azzi- 
ma , e vifcotà  , è enfiati  va,  e a fmaltir  dura  . 

Enfiato  . Enfi.  Enfiagione  . Lat.  rumor , ruber . Gr.  pùptu  . 
O.  /Vii.  8j.  7,  Apparendo  neil’  anguinaia  , o (otto  le  di- 
tela certi  enfiati  , chiamati  gavoccioli , e tali  ghianducce, 
c tali  chiamavano  bozze.  Or.  Manti.  Nacque  enfici  con 
un  enfiato  nel  capa  , cosi  da  lato  , era  a modo  d’  una 
vèfcica  . E apperfi»  : E di  poi  nacque  un  altra  fanciulla  , 
oc.  e nacque  col  medefimo  enfiato  . Fir.  nati.  1.  108.  Se 
non  che  io  vidi  a quelli  di  un  de’  rollìi  nipotini  , quel 
maggtotcllo  , aver  quella  firmi  cola  3 io  mi  credeva  , che 
foffe  un  qualclie  nul  enfiato  . 

$.  Hjpm0am.  Iac.  Dov  ficr.  ».  (91.  La  guerra  taglie- 
rà 1 l 'io  cullati  , e vedrarti  la  puzza  , che  n’  elee  . 

ENV/  iro.  Adi.  d* enfi  . La».  Iin«tfltffin  . Baee.nottjf. 
1 1.  Inficine  tottavilla  Simona  cesi  enfiati  furono  nc.la  che- 
ta di  san  Paolo  fcppclliti  . Gititi.  G.  L’  enfiato  per  troppo 


C.NFI  AZIONE.  Seepiamenio  , e La  pane  crepata.  ut.  rum. 
Gr.  òq*e< . Cr.  p.  49.  a.  Quitto  moHificamenro  molto  vale 
a tutte  F rnfiazioni  delle  gambe  , che  avvengono  per  al- 
cuna pereolfa. 

V-  Figuratane.  Libo.  Prtd.  La  prima  eofa , che  impediti* 
il  vedere,  fi  è f cnfiazionc . Gmd.  C.  Ora  levata  per  I cn- 
fia7Ìoni  dell’  onde  de’  cavalli  fi  rinnalza  in  filile  men- 
inole altezze  delle  temocile  ( cui  : genfiunento  , e rileva- 
mento  ) 

Enfio»*  . ffi  A.  Enfiagione  . Lat  rame»  . Gr-  b**  . L ibr. 
Mafie.  Se  quell'  enfi  ire  vetri  per  fangue  , in  quello  modo 
il  conofci . 

EnmtzUtico  . K L.  Adi.  D'  enfitaefi  . Lar.  emphytruti- 
cui  ■ Gr.  ìuperiyroùe  . 

Enfiteusi  . ffi  L.  Fatta  di  contratto  detto  altrimenti  Lrtét- 
lo  . Lat.  cmphytcnfii.  Gr.  èfipÌTÌ*ie . 

Eniom  a , e Eni  M m A . Detto  afeuro  , (he  fitto  7 velame 
delle  parole  nn fenile  /enfi  nllegmio  , Indovinello  . V-  Hot 
597.  Lat.  enigma  . Gr.  nini  (Ut  . D.ent  Pur/,  jj.  Che  filtre- 
ranno quatto  enigma  fotte  Fr.  (fiord.  f.  Peci.  7!.  Ora  il 
reggiamo  come  per  ifpccchio  in  emaniate  . Belline,  firn. 
11K.  Io  vi  mando  un  fonctto  Burchiellcfco  , Che  dell  je- 
nigma  alquanto  è foderato  . Calai.  55.  Di  quelle  accozza- 
te inficine  fi  compone  quel  favellare , che  ha  nome  enig- 
ma , ed  in  più  chiaro  volgare  fi  chiama  gergo  . Red.  leu. 
t.  190.  Nel  ricercare  mi  hanno  portato  qui  il  librettino 
degli  ctiimmi  del  sig.  Coltellini  ttampato  fin  1’  anno 
1%. 

Enigm  ATICO  , e ENttIM  ETICO.  Aid.  Di  enigma , Con 
enigma  . Lat.  .tnigmalkut.  Gr.  nirty furiant  ■ Seal.  S.  Aj/t  La 
contemplazione  prefente  , la  quafc  è enigmatica  . cioè  fi- 
gurativa , a rilpcrto  di  quella  contemplazione  della  vita 
«anale  . Et.  Gtord.  Pred.  Il  Vangefo  fopra  di  cib  non  fa- 
vella con  parole  enigmatiche  . E altrove  : Ulano  parole/  e 
periodi  enigmatici. 

Esimei.  t>.  esh.m». 

Enne.  Una  delle  lettere  del  mflro  alfabeto , t fi  dice  anche  del 
Carattere  , che  T efpreme  . 

Enorme  . Adi.  Eccedente  la  norma  , Smi  furai» , Srdxu  ordi- 
ne -,  t fi  prende  per  le  tei  in  /igni fir.  de  Nefando  , di  Difint- 
fio  , de  Scellerato  . Lat.  neormei , falera lui  . Maeftrurx.  1.4. 
Qu»’  fono  t peccati  enormi  1 Rilp  I peccati  enormi  , fe- 
condo le  decretali , fono  detti  in  due  modi  : 1’  uno  tmHo 
fono  quelli  , i quali  non  fi  partono  riduce  re  a regota  , e 
ordine  di  piena  penitemia  , re.  Nei  fecondo  modo  fono 
detti  peccati  enormi,  cioè  fuori  di  regola,  imperocché  non 
ricevono  difpenfazione  , ec.  e in  audio  modo  anche  fono 
d«tt  enormi  tutti  quelli  peccati,  che  inducono  infàmia  ci- 
vile . La  enorme  ingiuria  nel  c fervo  è detta  quella  , che 
procede  infino  a tagliamcnto  di  membro  , 1»  a fpargimero 
to  di  fangaie.  C.  K rz.  fi.  p.  Per  gli  aftri  fuoi  più  enormi 
peccati  cc.  Iddio  ne  moltrh  , e foie  follo  venddta  - Lab. 
^4.  Ricordar  ti  dei  quanti  , e quali , « come  enormi  ma- 
li per  malizia  operati  egli  abbia. 

Enormemente  . Avveri: tim  tiranni  . Lar.  enormità  , 
fiagtt:v>>  . Gr.  ix T òneri . Ahritniae.  a.  fH.  Quello  tredcfimo 
dicono  alquanti  , quando  alcuno  commette  alcuna  cofm 
molto  enorme  nella  chieCa,  ovvero  enorme  mente  trattan- 
do il  Corpo  di  Critto , e fimiglianti  cofe. 

f Per  lfmifwatameme  , Grandemente  . Lat.  immanità  . 
S.Ag.  C.  D.  Si  diilrihiiifca  in  mere  le  parti,  che  la  confer- 
emo bella  , che  fc  foffe  enormemente  in  una  parte  , non 
ittarebbe  ben  per  certo  . \ 

Evo  smezza.  Jlftr.ttlo  di  Enorme  . tnenmitì  . Laf .fethee  , 
fiat niurn . Gr.  /ergane** , aomega.  Toc.  Dm.  ann.  4.S5.  Ma 
per  dlcr  Sciano  camera  d’ogni  enormczra  , troppo  amaro 
da  Ccflut  ec.  ogni  diforbitatuc  favola  fe  nc  credeva  . S 

Scifm. 


che  la  (Tempio  forte  de!  poeti , e non  degTT oratori,  dTqua- 
li  i 1!  entimema . 

Ent  lUEMJtTICO  . Adà.  £ Entimemi  . Segn.  Kilt.  4.  Per- 
ciò é mamfclto  , che  chi  (roverti  donde  , e colpe  egli  li 
feccia  ( i’ entimemi)  cullai  fi  potrà  chiamar  vcmnienic  en- 
timtirutico. 

Entità',  cntitadf,  e 8*TtT»TF. Termine  dAlc  fitto- 
le i A fratto  ài  Ente  . Lai.  effe  rei  . Gf.  irle  , òanr*<  . GtlL 
lettur . Pttr.  46,  Intra  quelli  enti  tjtionilt,  fe  ne  ritrovano 
alcuni , i quali  hanno  tanto  poca  entità  ec.  cioi  hanno  lo 
edere  loro  tanto  debolp , che  Tono  fiati  alcuni,  che  hanno 
detto  , che  non  fono.  , _ 

Emtom  aia,  t intomiti  . PiG.  Inietti  , Bpehcrozngb, 
eoli  ierrefiri  , come  aerei  : Lit.  infida  .Gr.  T«  Dritto.  D ira. 
Pmg.  1 o.  Poi  liete  quali  cntomata  itj  difetto , Siccome  ver; 
me  , in  cui  formazton  falla  . Red.  [nf.  i.  Non  elleiidovi 
mancato  chi  abbia  detto  , la  generinone  ‘di  tutti  gli  en- 
tomati  clfcr  fatra  dalla  virtù  generatrice  dell'  anima  fcoli- 
tiva  , e vegetabile.  _ 

Entragno.  Le  intenerì  . Lat.  erta  , 1 fctr9  ; Gr.  ari  Jr- 
•tifm  . Bum.  Fier.  a.  1.  la.  Cosi , -conte  de  polli , c de’  pic- 
cioni , Volcan  vodeme  'l  fondo  degli  entragni 

).  Per  melati  fi  dice  anco  deli'  interno  deir  animo  . Buon. 
Fier.  1.  1.  4.  Deh  collui  fc  la  fa  ; chi  gli  vedclle  Lo  ntra- 
gao  eh  ! Che  parole  (tiferete! 

Entrambi  . JL'  uno  , « f altro  , Amendi mi , TramrnJuni  , 
Lat.  ambo  . Gr.  «lìce  . Albert,  tap.  1 j . Siccome  quando  en- 
trambi fanno  voto  d'  olTwvar  cillitafic  . Fir.  àjjc.lett.  i\v 
Voglio  , che  entrambi  noi  ei  ridiamo  di  collui.  Teff.  Ger. 
*•  16.  Colei  Sofronia,  Olindo  egli  s'  appaila  , Di  una  cit- 
tadc  entrambi  , « d'  una  fede  . E b.  50.  Gii  lafli  erano 
entrambi  , c giunti  forfè  Sarian  pugnando  ad  immaturo 
line.  , 

E N T R A li  ento  . L' enfiare  , e V apertura  , ondo^f  entra  . 
Lat.  taf  legni , iniroaut  . ,Gt.  lìti  otri  .Or.  I.  6.  1.  F.!egga(i 
un  luogo  , ai  quale  , fu  orchi  per  ordinato  émramento,  fià 
atpra  , e greve  talita  . Ovid.  Metani.  Srrad.  Ncll'entramen- 
10  della  quale  narra,  che  abitava  ec.  Filai,  t.  lì).  E.  com- 
muovete con  fonili  enteamentt  le  lievi  arene  fopra  la  fac- 
cu  della  terra . Albert,  taf,  <5.  Quello  fccolo  ì quali  come 
un  ponte  non  fermo  , il  cui  cmramcnto  è 'I  ventre  della 
macre  , c 'I  cui  ufdmento  è la  morte  di  lui  medcGrao  . 
Mtrjlmr..  1. 14.  Varrà,  fc  lo  enfiamento  ( nella  religione) 
fu.  tatto  mninn  al  carnale  congiugninicnto  . 

Entrante  . Sufi,  Entramrnlo  , Entrata  . Lat.  minuti.  Gr. 
àfXfi  ■ M.  P.  7.  e».  Del  mefe  di  VUrzo  anno  t ;j6.  all’ en- 
trante diliberu  ii  comune  di  Fircoie  di  far  fere  la  gran  pc- 
Icaia  in  Arno  . Dtp.  Decani.  14.  Il  che  o /ion  lapuro  , o 
■non  avvertito  , i /tato  cagione  di  molti  fanqbiamcnti  , e 
mutamenti  di  voci  , come  qpt  dc‘1  nanfe  , in  rimanente  , 
e pe  1 contrario  nel  Villani  dell’  entranti  , in  entrata  , 
quando  e’  dice  fpcfib  , alt  entrante  di  Maggio  , o di  altro 
mefe. 

E si  a A N T E . Adii,  che  entra  , Penar  et  ivo  . Lat.  penetrabi- 
li! - Gr.  Jjvt . Libi.  Am.  O parola  più  entrante  d'unni  cop- 
te! lo  : Cr.  3.  al.  14.  Acciocchi  per  la  lungheria'  de’  poti 
della  pianta  I'  uiijor  tcTTcilne  più  agevolmente  entrante 
nuinfca  la  pianta  . Toc.  Dati  ann.  la.  145.  Furono  quelle 
ragioni  le  più  cnlsany  , c aiutate  dall'  arte  I va'tfimili  , 
a ertane  enti  ) 

<1.  Perfino  Entrante  , vale  Che  tote  maniera  , e con  galante- 
ria t introduce  agevolmente  appreffo  thucbefiia  . Lat.  fc  tnfi • 
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ec.  Cr.  9.  77.  7.  Il  verro , quando  i d otto  meli , comincia 
ad  entrare  alla  (rota  , * ciò  punte  inlino  alti  quattro  anni 
fere.  . , 

$.  V.  Entrare  in  guerra  , vale  Imprender  guerra  ; e talora 
Penetrare  nella  ruffa.  Lat-  pnxlium  aggredì . (àr.furxor  nego 
Aw  . Teff.  Ger.  10.  47-  Entra  in  guerra  Goffredo  , c là  fi 
vulve  . 

} VI.  Entrare  tn  alerò  , -Jole  Mutar  ragionamento  . Lat. 

alci  frrmonren  temveeure  . 

J,%VII.  Entrare  in  etlltra  , vale  Intollea  et  fi  . Lat.  trofei  . 

Gr.  «>ifij«. 

à.  VilL  Entrare  innanzi  a uno,  vale  Avanzarlo  , Supe- 
rarlo . Lat.  fot  re. ve t , antri  elle  re  . Gr.  itrpfieumr  , Sua.  Eur. 

4.  jf.  Non  follmente  fece  la  pace  con  elfo  lui  , ma  gli 
diventò  amico  , c tanto  ftnulure  , che  nclfuno  altro  gli 
entrava  intimai. 

IX.  Entrare  troppo  tananai  , vate  Avanzar  troppo  il 
rqrfo  . Lat.  oratane  aucLanut  progredì  . Gr.  nipfoi  ita li- 
me . Segn.  Cnft.  infir.  1.  r.  10.  Dicono  , eh’  egli  co- 
tta troppo  muori  . C af.  Dii.  bf.  A me  pane  , che  f a- 
inico  volito  , che  voi  non  nominate  , entri  uoppo  in- 
nanzi . 

f.  X.  E rampe  ne'  fatti  it  aliti  , elee  e fi  del  Difmerree  ,0  dei- 
t Impacciar (r  delle  cèfi  altrui  . Lat.  aliena  rimari  . Cr.  rJ 

mU  igei. tu’.  t • 

b-  A I.  Fntretrr  nrlT  un  vie  um  , detto  proverò,  e vale  Fort 
un  dtfemfo  lunghi /fimo  ,0  da  non  e fai  ne  mai  . Lat.  oratimi^ 
eritum  non  inverine . Gr.  X«7«  viste  oc*  Unir  . Malm.  j.ap. 
Cosi  poich’  ebbe  dato  libro , c carte  , Entra  nell'  un  vie 
un  , che  non  ha  fine  . 

(p  XII.  Entrare  m vifibilio  , velie  Entrare  in  refe , che  nm 
fi  veggono  , I non  fi  compremlont  . Lat.  alt  fiima  fermerei . Gr. 
ó4 osrntru  dmuelmt  . Pataff.  5.  In  vifibilio  non  voler  en- 
trare . Che  ’l  brodo  non  fi  fe  per  gli  dii  udii. 

$.  X III.  Entrare  in  fagrtfila  , volt  Mei  ter  fi  a ragionare  ài 
cofe  fa. re  fuor  ài  tempo  , 0 eoo  po  i rettele na  c modo  baffo., 
Lat.  de  furti  temere  lo/ui . Gr.  àSium  roti  mie  Serve  natale , 
lufe.  Streg. prd.  Io  non  voglio, che  noi  entriamo  ora  in  fa- 
grefifa  , cerchi  ni  il  tempo , ni  il  luogo  lo  richieggono. 

{.  XIV.  Entrare  alcuna  afa  ad  alcuno  , cale  Sojditfargli  , 
Capirla  , Crederla  1 ed  il  fimde  fi  dice  colla  negativa  per  lo 
/entrarlo  . Lat.  miri  arrider  ; non  fatte  iuttUipo  . Dav.Snfm. 

5.  Voi  per  X interrili:  del  Re  votilo  , c beneficio  comu- 
ne I’  avreile  a proporre  . La  cofe  gii  entrò  . Fin  Lue.  a.  j. 
Che  dirai  tu  , che  colerti  «oli  mi  entra  1 Ambt.Ctf.  ».  1. 
Alcoltatvmi  , Che  vel  dirò , e v'  entrerà  beni  (timo. 

XV.  Entrare  paura  , 0 una  piata  , uitr  fcrupdo  , una 
voglia  , 0 fi  nuli  j vale  Temere  , Avere  ficrapolo  , Bramare  ec. 
Im.  inciffrt  f tumido  , rei: fu  , cupido <fie.  Boec.nov.  17-  li. 
Di  che  sì  latti' patita  m'  entrò  , ch’io  del  tutto  mi  aifpofi 
a non  voler  più  U domcrtichezta  di  lui . 

§.  XV I.  Ente  ere  in  Janto  ■ fi  dice  delle  dome  ufccnti  ài  par- 
to , aliar  tubi  vane...  tn  due  fa  la  prima  volta , e ne  rtervono  dal 
facerdete  la  benedizione . Lat.  * lu filari  . parificar 1 . Gr.  * »*- 
Sa&frlUii  . Segr.  Fior.  Mandr.  1.  ».  Farò  levare  , e lavar  la 
donna,  e farolla  venire  alla  chicfe  a entrate  in  finto. 

' b.  XVLL  Entrare  in  fami , vale  Peendere  ri  primo  degli 
ordini  ma f giuri  . Lat.  * hppniraecamm  firn  . Gr.  ‘.òro! lóti 
Kt  xnunomPee  . Sega.  Crtfi.  in  fir.  f.ig.  18.  Io  per  me  non 
so  .che  mi  dite  quando  mimo  alcuni  metterli  in  porto  d'en- 
trare in  fectis  . ..  ' 

J XVIII.  birrari  m religione , Farfi  religiofo  . Lat.  f rrh  ■ 

gir- 
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acciocch'  altri  iv ni  fi  maravigli  , pachi  io  fi  abbia  allega- 
to di  Copra  quaiì  come  entrata  dalla  nuova  materia  . 'Caf. 
|at,(a  La  quale  llia  ficun,<.he  l'entrata  di  lor  MigniC.  m 
Roma  . e lo  andar  loro  a palazzo  , e la  orazion  pubblica , 
e le  vilite  privare,  e la  compagnia , fono  Hate  tutte  tauda- 
tiflimc. 

J.  I.  Entrata  , per  Rendita  . Lat.  cede  tur,  eenfus  . Gr.  «ri- 
si . c.P.  ii.  po.  i.  Narreremo  apprciìo  dd  podere  del 
poltro  comune  l'entrata  , e eoe!  fiutata . E it.kp.  Mon- 
tavano l'anno  piti  di  dugemomila  fiorini  d'oro.  Tenta  l' al- 
tre entrate , c gravezze  . Baie.  «*.  1 ).  8.  li  quale  metta 
*'  era  in  predare  a’  Baroni  fopra  cartella  , c altre  loro  en- 
trate . F/r.  /’.  V.  Dee  rendere  et.  fuc  entrate  , e uCcitc  di- 
nanzi a Tuo  signore  . Efp.l'ang.  Il  tempo  del  Conno  feri  va- 
io a>  libro  delle  cole.  perdute  , ma  quello  detta  vigilia  i 
termo  in  quello  dell'  entrata  , e guadagno  . Cavali,  pie d. 
fpir.  E’  adunque  flotta  cola  riputarfi  a entrata  , e credito 
quello  .che  i debito  . Nat.  ani.  1 1.  a.  Spendo  pii) , eh'  io 
non  ho  "d* entrala , ua»  libbre  di  tornefi  lo  mefe  . Sen.fen. 
l’arch.  7.  io.  Se  alcuno  fi  diletta  di  vedere  ùn  gran  libro' 
delle  (ue  entrate  . 

(p  ii.  Emirato  . t Ufrita  din, imi  anche  a Quel  litro  , dove 
fi  ferruom’ le  rendite  , e le  fprfc  ; onde  M r(rtli  a entrata  . v. 
MPTTEAS. 

$.  III.  Entrata  . perle  pr'mtitn»  delti  fontte  di  flrumrnU  . 
Lat. frturneism . (ir.  Tenti.  Pat.SoJ}.  Ora  avete  voi 

udito  il  prologo  del  Canto  Pater  nortro,  che  i altresì  come 
una  entrata  di  vivuota  . 

EuTSATO.  deh!  da  Entrare  . Lat.  iyrejftu  .dir  rial \5tir  . 
Amet.  ii.  Malconofccnti  di  se  mede  unii  pei  Ti  accumulati 
beai , entrari  nelle  (pcranze  di  Piagano,  e de  feguau  con 
tempcflolo  peofieto  cercaria  il  ciclo, 
ttfc  T a aro  «1: ..  l'erta!,  orafe.  Che  entra . Lar.  penetrarli , in- 
gredirns  . Gr.  notò ruo  » 

E NT  RAT  RICE  . Fruì»,  di  Entrature  . Lit.f*  c tcneprat  . Fi- 
lor.  6. 110.  Tu  fottilifCma  cutratrice  , con  difolate  ture  nc’ 
mondani  perii  rompi  le  calle  leggi  . E 7.  1 47,  Benché  a1 
tuoi  contrari  alquanto  la  forzevole  entratricc  invidia  aggiu- 
gneffe  dolor*.  . . " , 

Entratura  . Fa: Amento  . Lat.  admifiio  . Sta.  tm.  Farri, 
6,ji.  Non  fi  chiamano  amici  catelli  , che  a grande  fchie- 
ra  picchiano  la  poita  , coitili , che  fono  di  vili  in  prime  , 
c feconde  entratole ;cotefla  è ufanza  de'Re.  Bum.  Fier.g.%. 
lntr.fr.  a.  E quel  Ceder  vi  faccia  , Che  per  portello  antico  , 
E dovuta  entratura  n'  era  degno  . 

$.  I.  Entratura,  fi  dite  risiila  rata  , thè  fi  paga  in  aleno 
Inox 0 , reme  arte  , etmpagnG  0 fimili  , in  entrando  ad  efer- 
din  quei?  arte  , o efiere  ai'tal  trattar  aia  , Rutti.  Fior.  Qua- 
lunque cc.  non  forte  defewtq  nella  matricola  detrarre  pre- 
detta , cd  averte  mancato  di  pagar  fi  entratura  , fi  debba 
lire  fcrivcTe  , e pagare  I'  entratura  lire  tre . 

I).  J L Òicefi  , Avere  entratura  con  ehiethefim  ; e tale  Aver- 
ne rtM/rnu  . am  linda  . Lat  .ad  aiteupi  1 amititiam  admitn, 
aere  funi  ad  aiifium  haherc  . Gr.  sedie  «pii  atra  igue  . Car. 
Ira.  a.  77.  Co!  qua'c  per  non  avete  avuro  Un  qui  appena 
entratura  mi  par  d'  effer  nuovo  fcrvitorc , ancorché  fia  de’ 
vecchi , e de’  tarlati  della  cafa. 

EjìTRO  . Prtpofiz.  Dritto  ; e fi  etreompagna  comunemente  rol 
«u>r«  , e etì  terzo  caf?  . l.af.  mira  , auro  . Bare.  nov.  7f.it. 
Io  voglio , che  tu  giaccia  llanoric  con  un  uomo  entro  il 
letto  mìo  . Par.  fon.  uà.  Quel  dolce  pianto  mi  dipinfe  A- 
morc  , Anzi  fcolpio , c cuc’  d«ii  foavi  Mi  fcri/le  entro 
un  dianunte  in  .mezzo '1  core . E cap.p.  Diifemi  entro  l'o- 
reechie  t.omqi  11  lece  Per  te  rtelfo  parlar  con  chi  ti  piace. 
Cr.fi.  ti  1 4.  h gli  alili  due  capi  uguali  fièno  alquanto  en- 
tro al  nuovo  . Par.  rare,  aa.'f.  Le  notturne  viole  per  le 
piagge,  E le  fere  fclvaggc  cium  alle  mura . 

Entro.  Alteri,  ài  luogo  , vaie  In  futi  luogo  , A itici  luogo, 
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que  , c da  quei  Urto  emuiiafmo  Rapito  mi  falciò  , quau 
non  vifto , lnfalutaro . , . 

Emula  . Io ,la  d erba  , Lat.  h(ten'mm  .'Gr. girtene  . M.  Ai- 
dei  r.  f.  N.  i6;.  Enula  (i  è calda  , e fecca  nel  fecondo  gra- 
do , e di  fu»  natura  ingenera  bipm  fingile  . T tf.  Piai.  P.  5, 
Al  terzo  giorno  (a  bagno  di  cocitura  d enula..  Alan 1.  Celi, 
x.  t«p.  La  purpurea  carota  , la  volgare  Paiìioaca  fcrvil , 

1 enuta  facra . ,, 

Enula  campava  . Le  fi  fi  , thè  Ernia  , Ella  . Tef.Pov,, 
P.V.  La  radice  d*  enula  campana,  le  fraudi  , ed  i rami  del 
fico  . E altrove  . Foglie  «l-  enula  campana  tolte  in  vino  , 
ed  impiaflrare  tiepide  in  fu!  pcitignone  . » 

Enumerare.  Numerare  , Rteeontar  per  numero  , Lat.  enu- 
merare , Gr.iuagiìiiài  . Sega.  Mann,  Orroir.  iz.  1.  Avendo 
1.  Pietro  voluto  enumerare  qui  alcuni  di  quei  defitti , i qua- 
li fono  puniti  più  dalle  legge,  ha  feeiti -quegli  cc. 
Enumerato.  Add.da  Enumerare  t Lai-  enumeratili  . Gr. 
Kvmeibfur-Vf  . tega.  .Mann.  Die, 6.  1.  L'  ultimo  tra  gli  enu? 
meriti , eh’  è il  timor  di  Dio  , i il  primo  nell1  ordine  d' d- 
perare  . ' 

Enumerazione  • L enumerare  . Lat.  enumerala  . Gr.au- 
eatQihftiott ...  , ' t , 

Enunciare.  Nominare  , Allegare . Lat.  enunciare . Gr.  mrr- 
euyyiMHr  . 

Enunciato  - Add.  da',  Enunciare  . Lat.  enuntiatui  , nomi- 
natili . Gr.  , l'iv.  di/e.Am.  ;6.  Si  rtmcitclTcro 

a bqfclu  ghiandifcri  .non  fo 'amane  i fondi  delle  enunturc 
valli , ma  U rclto  ancora  di  que'  monti  cc. 

E P 

EO  - Fi  A.  lo  ; f fi  trovi  ferfumtrmrnte  negli  antichi  fotti. 
Iat.  ego.  Gr  «;»  . Cult.  M.  Ed  co  fon  córto  gù  fino 
alle  pone  Dcll'alpra  morte  per  cercar  dilato.  Fruir.  Bari. 

H.  Ili  quella  geme  , th'  eo  deferivo  aderto . Rim.  am. 
Dant.  Mano.  7 a.  E non  crédo  eo  , che  voi  mi  difdcgnate . 
E 74.  Ond'  co  mi  croio  aver  ventura  ilrana  . 

Eoo  . Adi.  Orientile  , flX.  cena . Taf.  Ctr.  I.  it.  Sorgeva  ili 
nuovo  fol  da'  lidi  coi  Pane  già  fuor.,  ma  piai  nell'  onde 
chiufo  . Ar.  Eur.  i.’j.  Quella  , che  dagl'  cl^icrj  a’  lidi  coi 
Avca  difefa  con  si  lunM  guerra  - E 15.  {6.  E la  campa- 
gna intanto  a’  venti  coi  Viene  allentando,  e raccogliendo 
il  morto . 


E P 


EP  A ■ Pancia  , ri »?  Quella  parte  del  no  fico  corpo  dallo  finir- 
li al  pettignme  , vèlia  gitale  fi  racienuggma  gf  mtefiini  , 
Perda  , Trippa  . Lat.  venter  . Gr.  >«.-»/ , Tefòrett.  Br.  Ben 
é tenuto  Bacco  Chi  fa  del  corpo  facco  , E mette  tanto  in 
epa  , Che  talora  ne  criepa  ( tur)  ne"  T.  a penna  ) Fr.  Ciord. 
Pred.  Hanno  quel  folo  penficro  di  fatiate  l’ ingordigia  dei- 
fi  epa . Dine.  Inf.  50;  Col  pugno  gli  iiereortc  fi  epa  crou  , 
Quella^  fonò,  come  forte  un  tamburo.  E appiè  fi  : Rifpofe 
que' eh’ avca  enfiata  l’epa.  E 15. Cosi  parca,  venendo  vaio 
I epe  Degù  alni  due  un  feipcnteUu  accefo.  Parafi,  t . Man- 
cinocolo  fé’  fi  epa  pinz’  hai . Polii.  Fa v.  Orf.  Io  ti  so  dir  , 
ch’egli  ha  ili  vara  l'epa  In  un  campo  di  gran  ramo,  eh' e 
crcpa  . Ar.  Far.  54.  4 6 . E perché  del  tornar  la  via  fia  tron- 
ca A quelle  belile  , eh'  ban  ai  ingorde  fi  epe  , Rigirila  faf- 


fi  , e molti  arbori  tronca  . Colai,  jj.  Perciocché  fe  tu  arai 
da  dire  1'  una  di  qiidie  due  , dirai  piuttoflo  il  venire , che 

■al.  di  Epa  . Lut^  pani  ieri  . Fr.  Ciord. 


fi  epa  . 

E p A c c r A . Peggiorai,  e . . . 

Pred.  Novelli  Epuloni  nella  ingordiifiiiu  cpaccia  tnfacqano 
tutto  il  loro  avere» 


Ep  A- 


I 
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per  li.  cinjbhfacnr.i  del  cerchio  deferente  fi  muove  da  oc- 
cidente 4i1  oriente  . Fi.'er.  a.  4;.  Venere  era  nell’  auge  del 
fon  epiciclo  . F 7.  44.  Cominciò  a dire  et.  qual  fotfe  la 
ca’ion  del  perdere  , c dcll’iopii'.lir  chiarezza  (ir  luti a ) c 
perché  talvolta  nel  fuo  epiciclo  tanta  , tal  veloce  , e tal- 
volta eguile  fi  dunoiba  . 

Eneo.  Nome  et'U.  di  fona  Ji  poemi , e drl  por*»,  che  fa  tal 
perni  I , e tirilo  file  , r rifili  miniera  , tc.  con  che  fi  compone 
tv  forili  \ t 1 rie  Fr  ite.  Vu.rpi  nt . l'arcb.  Lct.ii>}.  I poeti 
delle  quali  fi  chiamano  epici,  c latinamente  «ratei,  E i 16. 
Nondimeno  i poeti  chiamiti  da'  Greci  epici  , cioè  facitori 

n parole,  ovvero  per  veri  cr.  dormono  coca!  nome  qua- 
rtetti tra  gii.  uni  , e gli  altri  . 

Epiiicmi'i  , « ÉMUiMi’a.  Influenza  di  militili  trj  le 
Ite/lrc  . Lu.  rnJvK.'  t . -Gtrtf.  Cani.  1.  ad.  E laill,  e dardi, 
e'  Fuochi  lavorali  , Gh'  cran  code  rao-ial  pii,  eh’  eptdimia. 
E*Vf  a vi  a . M.  G.  E prego  gli  ter. eòi  Pifanìt . Lat.  epijha. 
mi  . Gr.  impv.Ht.  C Par.  8.  Epifania  è incendio  d'  ab- 
liracuu  affezione,  diliribuu  con  altezza  di  più  aito  intel- 
letto , bilancia  di  giurino  , di  tribuno  rilulramcnto  . .Vi.ir- 
flratan.  x.  17.  Le  ferie  (alenai  , o vero  (ìitive  Ipno  alquan- 
te precipue  Ielle,  cioè  il  Natale  del  Signore  cc-  'la  Cucoo- 
ulionc  , li  Epifania  cc. 

t v A noi  Mie  Giorno  fefiivo  , la  un  folemuti  fi  celebra 
a'  6.  Ji  Granito  ; e ditefi  anco  fri  vocabolo  cornuto  Befania. 
Lu.'cfipiam.i  . 

Epiro  runa  . CcncMonc  enfatica  , che  trac  fcmenxn  dalle 
coje  narrate  . Lat.  attlnmmto  , epithonema . Cr.  bnulrafia  . 
Vrmrtr.  Sega.  4».  f.’  cpifbflcma  l fimiic  alle  pompe  de  ric- 
chi . E ipptago  : La  fentenza  ancor  proficrita  intorno  alle 
cole  già  «*«*  • un  certo  eptloncma  fi  ralldmigiia,  ma  non 
i però  cpifoneim,  ^ ,, 

Ei'iFOUMATiCAMmi.  Avveri,  in  forti  d epifonto 
m.i  , Lat.  • eptpbcnenwici  . Otmrer.  Segni  47.  Alle  volte  fi 
ptofferilcc  cpitòiicmiticamcnte  del  fine  . 

EprCHAMMA  . spelar  di  berne  ppefia  apprego  i Greci  iti 
Latini  . Lat.  epigramma  . Gr.  inn vuoti  . Toc.  Jìr.\  Perd. 
elof.  407-  Non  fellamente  la  vortra  Italia  terribile  ec.  * 
giambi  amari  , gli  epigrammi  piacpvoii  cc.  a tutte T altre 
Itudiofc  arti  uuipongo  . Fir.  hit.  lod.  dona,  la.;.  Ni  mi 
turni  volendo  mancare  la  mia  Fiorentina  AlelUndca  Sca- 
la, la  quale  più  molle  con  gli  arguti  epigrammi,  e eoo  le 
buone  lettere  di  fiiolbfia  il  Greco  Marnilo  ad  miiatnmarfi 
di  lei , ec.  Bora.  Parti.  ;.  4.  Catullo,  et.  Io  tiattlfe  con  un 
Tuo  epigramma,  chiamandolo  da  una  (croia, che  egli  ave- 
va in  fui  colio  , lìrumi  . 

j-  Per  firmile,  fi  (riffe  per  Infrefcnne  . Lai.  epigrafie  . Ar. 
Fur.  >j.  iip.  Lo  tornò  ì fuo  dellin  (opre,  la  fronte  , Dove 
Mcdor  iloiile  I1  epigramma  . 

E Al  t E N S I A. . y.  A.  Fpiteftii , Mal  tadueg  , Mal  marfin  . 
Lat-  trilcpfia  , Merini  heradfnt  , merini  cr  minali t . Gr.  riri- 
un4.it  . nlg.Mef  Olio  di  [>ci>e  ec.  vale  airepilcnaa  , cioè 
al  mal  maellro,  c3  alla  feiartea.  M.  Aldpir.rlN.  rii.  Can- 
tra doglie  di  capo  , cd  epitoma  fia  meilo  un  poco  del  fu- 
go (no  caldo  per  lo  na!o  . Tef.  Pev.P.  S.rap.  y.  A guarire 
ut-  1 cpilctnia  , cioè  male  caduco,  togli  lo  corno  polverìi- 
. e bevilo  . 

EpIiem.ico  . Kd.  Ept  Ittico  .Lat.  epilruicm  , Gr.  trlu- 
17X01 . Trj.  Pira.  p.  y.  c ip.  7.  La  carne  del  porco  , ovvero 
di  troia  ferola  , che  nafte  folo  nel  primo  parto  , fina  .lo 
epilciir  ico  . t apprego  : Quando  fo  cpilenuco  cade  , uccidi 


U fedia  , U capitolo  , ovvero  colui  ii  tJi'V  appartiene'  al- 
lora 1'  cptfoopale  giuriidizjooc  , poofe  iffalvetc  dalia  fen- 


Gr.’ 


teiuia . 

EPISCOPATO.  Degniti  efifnpah , Lat.  ’ tfifeo fatar  . 
imeni  . , ■ 

Episodico.  Add.  Di  rpifijh  , A manteca  J,  rpifodn  . 

Em  so  D I O . Dtp  regione  . Lat.  dtgrefi io  , Mfodiunt  . Gr.  1»»- 
aòfm  . Fr.  CiorJ.  Pred,  Permcitcte  , che  lu  vi  faccia  eoo 
quelli  l'agra  fiorii  un  breve  epifixlio . 

}.  Ffifedto  , chiamafi  .licori  Una  parte  della  tragedia.  Lat. 
eptjodinm  . Parch.  Lex.  Sii.  L’epilodio  è una  parie  tutti  , 
ovvero  intera  della  tiagcdia  . Stgn.  Rat.  505.  Epifeidio  i 
una  parte  medeltmamcutc  interi  , che  i polla  infra  1 can- 
ti interi  de' cori  . 

E Pi  sto  z a . Pigola  , Lettori  . Lat.  epijbla  , Ulna.  Ci.  Ivi- 
rat  • Dietim.  Sette  nnlta  volumi  léce  , e.  parte  LBu 
le  molte  cpilfolc  , che  finire  . C.  l'.  6.  26.  2.  Corpc  appa- 
re per  fda  epillola , la  quale  dntrte  il  dqtto  mac.lro  . tir. 
hit.  lod, dono.  1 iH.  Ala  |<r.i<xxhè  cc.  mi  danno  si  fatto  ar- 
dire , che  egli  mi  balla  1’  animo  difendermi  da’  vqflri  col- 
pi » 10  lo  farò  colla  pirefenre  epillola  . E djft.  Ivi.  joj.;  Ve- 
nendomi a'  dì  gallati  cc.  pile  mani  un'  cpiiioJa*  d’ un  uomo 
per  altro  mai  io  lodevole  . 

Enstolazio  . laico  contenente  epi finte  . Boni.  Rip. 

In  uno  epiliolano  ( fece  ) tre  tilorie  grandi  di  san  Paolo 
Apertolo. 

Epistoletta  . Dim.  di  Fp /fieli . Lat.  rpifìoiium . Gr-  trr- 
TÓtaor  . Fir.  non.  6.  apò.  Se  non  mi  folli  ricordata  , cht  il 
Boccaccio  ufa  quella  [virola  in  quella  cpillolctta  , che  fa 
dietro  al  Dccamemne  . . • 

Epitaffio,  » ePitifio.  iscrizione  fatta  fotta  i fepof- 
e r»,  » per  ifcriverfi  fopra  1 me  de  fimi . Lat.  efjtji/mtm  , in- 
fniitio  feprdc/iralii  . iat.  rr,Mfnr  . Fr.  Gatti.  Pred.  A che 
giovano  all'  anima  dionata  gli  egira  fi  delle  marmoree  ìc- 
poltorc  > Tir.  Drre.ann.ì.  jp.  Fatto  gli  archi  in  Ruma  , in 
riva  di  Reno , c in  Suri*  nel  monte  Amino  , con  epitaffi 
delle  lue  gelie  , c come  mono  per  la  repubblica  . Borei. 
Onf.  Frr.  187.  Come  di  fopri  fi  vede  nello 'epitaffio  di  quel- 
lo Avillu»,  ed  in  quell’  altro  ancore  . Samum.  Are^fròf.  10. 
Letto  nell»  bella  lepoltura  il  degno  epitafio , c fopra  quel- 
la offerite  di  molte  corone,  ne  ponemmò  inficine  con  Er- 
gilo in  letti  d'  alti  lennfchi  diflcfi  1 giaterc  . Alain.  Gir. 
io.  74.  Di  farlo  in  quello  luogo  l'ottcrrare  Coll'  epitafio 
propio  , eh'  ci  delti  ifie  : 

Epiteti»..  Aggiunto  , che  dichiara  l « inaiti} , drjfercn'-t , fi 
e genia  del  fitjhntnv  , col  i/uale  egli  e accompagnato  : lat. 
epiihetum  . Gr.  . Crrt.Ce//.  io.  ;i8.  Ho  lempre  lat- 

tilo dire  i nailri  lavi  moiri  epireri  al ’lolgo,  di  errante,  dì 
inllaÌNleedi  volubile,  c di  molte  altre  qualità,  hìatf.  Forati, 
ria.  buri.  Or  ripigliando  quanto  in  se  contiene  Deg,i  epi- 
teli detti  ad  uno  ad  uno  . 

EriTiMsaa  . Erba  , thè  nafte  feti t Li  timbri . Lat.  e pi- 
thyinlrum  , cufcuta  minor  . Gr.  rrlhulò;*  . Rieri:.  Fior.  ;y. 
elicilo , che  loraimemcntc  già  t ufava  } era  I epitimbra  , 
p«r  nalccrc  egli  fopra  la  timbra  , tenuta  gii  'per  il  tinto  . 
Epitimo.  Pianti,  che  nafte  fipr,T  j ' timo  , ed  a inetti  \ 


At  jùdiàr.p.  N.  Fa'  cuocere  in  ; 
chmic  r epitim  ) , cufciitc. , agarico  , 

Azrrrt.  Fior.  ;j.  V epitimo  ì una  pianta  limile  alla  culcu- 
Z ta, 


acqua  {«lipodio , lévco- 
i , rn 


Diaìtizod  bv  CisJà 


h . {r.mrncumi  a coniare  gli  ami  . Lat.  tra  , fpoco»  . Or. 
.Vs*K  . 

Ei>U  L t DE.  Tumore,  o Efbrfctwza  iti  erme  , et*  viene  ned c 
gengive  Lar.  rr.v/u . Gr.  IraiW.  Lrir.  r*r.  malati.  1*cr  mi- 
tigale lo  dolore  dell*  epulide  de  mollo  buono  renere  in 
tx>.ca  il  latte  di  capra. 

E P U L o N à C C I o .J'eigior il.  di  Epulane  . Lat.  imparai  tri- 
lla , turili . Gr.  parte  rieri . Fr.  Gitrd.  Preti.  K.  Quei  for- 
chili c polonica  , che  nilaziabilmcnte  divorcrcbbono  un 
mondo  infero.  > 

E p 0 LÒS  e . Seme  proprio  Irono  dalla  mera  Scrittura , a fina. 
Illudine  del  quale , Epulane  fi  dia  di  nini  , eie  fi  compiace 
nelle  molte,  e delirate  vivande. 


E Q. 


17  Qu  * « I LE  . Adi.  ' Termine  proprio  , con  che  fi  defirrve 

Hi  Quei  uni,  eie  in  tempi  uguali  fi  arre  fpard  "finali  . L*t. 
icqu abilu  . Gr.  Ieri  . Saffi,  nat.  efp.  149.  Poi  a poco  a 
poco  fi  vedeva  ricominciare  a (altre  , ma  con  un  moro 
taWiflimo  , e apparentemente  equabile  . E 144.  Cadde  in 
ahirco  a nn  nolho  Accademico,  che,  oltre  atl'dlcr  ugual- 
mente veloce  il  moto  di  nini  1 luooi  , patelle  ancheìlerc 
equabile. 

EqU  A t I HTa‘  , CQUA  B r L ITA  1>E  , e E Q O A A T L I T A- 
T E • Attratto  di  tonatile  . Lat.  aquabilitae  . Saffi,  nat.  efp. 
544.  Mi  per  chiarito  prima  , fc  tale  equabilità  veramen- 
te lòde  , furono  fatte  le  feguemi  elperictrze . F.  apprefio  : 
Onde  et  pafve  di  rimanac  certificati  della  fuppolta  equa- 
bilità • 

EquaLITa',  squ  ali.tade  , e fqu'alitate . Efidn. 
TiUi  . Lat.  tqnahtas  . Gr.  leómrt  . Skr.  f.  Crefi.  lo  voglio  , 
che  hot  veggia.-no  in  qual  maniera  la  unta  Scrittura  di- 
moili* l'equalità  delle  tue  rumnoni . » 

Equanimità'  , lquakimitaiie  , e equanimi- 
tate  • Moderni:  ne  rC  animo.  Lat.  aqnanimitai . Qr.diym- 
pnoéen  . Srn.  Fi  fi.  91.  Ma  qualunque  le  vorrà  far  più  leg- 
gieri , potrà  a le  medelimo  per  eqtunrmitade  . Tef.  Ut  a. 
14.  Meno  ne1,!»  vtìonrade  , e nell'  onore  fi  è cquanimi- 
tidc  . 

E qu  ISTMO  . V.  I.  Aid.  Lat.  aquammie  . Tef.  Br.  6.  i4. 
Equanime  fi  i quegli  , che  non  vuole  troppo  , angi  ricnc 
lo  mezzo. 

E QU  ASTE.  Afifiunto  di  una  /erta  di  cerchi  immaginati  uri 
cielo  riagli  ufi  renami  . Gal.  Match.  Pel.  & Quegli  eccentrici 
totalmente  , o in  parte  , que'  defetenti  , cquanri  , epici- 
cli, eu. 

Equatoee  . Equinoziale  . Lat.  equamr  , tqu umiliali  1 . 
Dall.  Prrf.  4.  Che  'I  mezzo  cerchu»  del  mmo  l’upcrno  , 
Che  li  chiama  equatore  m alcun'  arte  , E che  lem  ore  ri- 
rrun  tra  ’l  so  e , e 1 verno  . Buon.  hre.  j.  4.  j.  Zodia- 
co , t coluti  , e*l'  equatore  Congiurar  tutu  m noi  di  pie- 
tà voti . 

Equazione  . E pilliti  , Aggiuflamento  , Partfguimento  . 
Lat.  arrenilo , equahtas  , tonemhttat  , adequano  . Gr.  lai- 
noi  , tirjifiix  . Or.  1.  4.  ».  L’  Umido  icquflterh  del  lecco  , 
«ciocché  teraumenre  ritrnga  quella  colà  , che  in  lui  fo- 
pravvitne  per  rettificazione  , ed  eqnaziooe  , e figurazio 
ite  - Puf.  taf»  Egli  «ognofee  ec.  le  loro  differenze  , c 
propricu  , i loro  cord  , cquaaioni  , congiunzioni  , -e  giii- 

EqUE4T*e  • f/-  L.  Add.  Di  cavaliere  . Lai.  equcfirii  . Gr. 
IwtixÓi  . Teff.  Ger.  ia  4K.  Né  ferve  men  1‘ altri  battaglia 
equestre  . Mmg.  14.  fi»  Sicché  gli  arcicr  , lanza  numero 
equtìlro  , Dut.cntomd*  , c piu  ec.  Oirgh.  Rip.  qy  Perciò 
fece  cOn.grzndc  arpincvchiu  dar  ordine  di  cetgbraic  i giuo- 
chi Confluii  tu  onore  di  Nettunio  cqutllic. 


Equi  late »o  . Add.  Che  ha  lati  ugual  1 . Lat-  taudattr  . 
Gr.  inrudepoi  . Farri,  giuoc.  Pm.  (forchi  11  quaùiato  fi» 
il  vero  quadrato  , e perfetto  , cioè  equilatero  , c rettan- 
golo . 

Equ  I LI  I K A a E . r«rr  equilibrio  , Mettile  in  equilibrio  : 
hfiandofi  anche  turar,  prff.  L»l.  equilibrare  . Sagg.  rat.  efp. 
;4.  E col  pelò  di  elio  l"  ccuilrorafft  di  tendendoli  quivi 
coll'  argine  del  cnflallo  E »$*.  Mi  -accollandole , ec.  un 
fèrro  rovente  ritorna  Cubito  ad  equilibrarli  colla  calda. 
Equum  ATO  . Add.  da  Efuiùfràrr..  Lat.  eqteitibr.iiai  . 
Buca.  Fier.  4.  %.  7.  Non  ritrovando  Mczan,  ove.cquiiibti- 
to  ancor  fi  poli.  . e • s ’ 

Eq.u  il  I a a io  . Conte  alpe  fomento  . Lat.  oquilihrium , equi, 
pandtum  . Gr.  iau/ipma . Sagg.  nat.  efp.  15.  Falli  qutfio 
equilibrio  eoo  direrfi  liquidi  a dicerie  aiteize  ••  Bu  t.Fier. 
}■  5.  5.  A porla  in  equilibrio  di  coltumì  , E d'  onefii 
penficn  , onde  la  luce  Odia  antica  bontà  tlia  fempre 
vira  . 

EqUINOXI  ALE.  Cerchi»  ftlcfir  , eie  divide  la  tftra  in  da» 
parti  eguali , equidiflantememr  da'  due  poli  , artico  , » antar- 
tico ; detto  coti  , pei  ehi  , quintili  1 ! tele  rafia  fiato  queflo  tato 
chn  , r giorni  fi  pareggiano  eolie  nati  . Lai.  aquimUiahi.  Gr. 
Infunarti  . Gal.  tifi.  175.  Voglio  , che  cì  (figuriamo  cffer 
fono  l'equinoziale.  E 45».  Intendali  ora  la  rcvolupone  di 
effo  equinoziale. 

Equinoziale.  Add.  D'  Equinozio  , Che  appartiene  ad  E- 
qnenerrjo  . Lar.  equinaSialit  . Cr.  j.  q.  14  La  qual  polla -è 
■cconcilUma  agli  Equinoziali  levamenti  del  iole  . Ubr.  A- 
fired.  Un  alno  Copra  1'  afvenJiaoi  cquinotiali  della  decima 
«afa.  • 

Equinoz  io  . Agguagliamo  del  giorno  , e della  notte  , ebe 
è quando  I iole  paga  fiotto  ( equinoziale  . Lat.  gqnmoAum  . 
Gr.  l 'orlitela  . Bui,  Poe.  1.  1.  Ed  è equinozio  parificamento 
‘del  di  colla  notte.  Cr.  it.9. 1.  I lunqiu  inagti  a i'codio.fi 
deono  arare  , e icmnurc  intorno  ai!'  equinozio  . Foia 1,  7» 
gli.  Dicendo  nella  line  di  quelli  »il  coluto  d' Ariete  comin- 
ciarli inficine  con  Io  equinozio  del  detro  legno  . Pe ir.  cip. 
4.  Era  nella  Ihtgina , che-l'  equinozio  Fa  vincitore  il  giop 
no  . Bufch. ». 6j.  Secondo  che  gli  moltra  l’equinozio, Ogni 
mttuenza  ha  vilio  dcl  tuo  male.  . 

EqU  I V A CO  I O . Fenili /note  di  (A  , che  hi  fogna  per  vi  tifia- 
te , Accompagnatura  , Corredo  , Fornimenti  . Lat.  et  incrina 
fnpellrx  , itinerarium  lafhummcum  . 

EqUIPakam  . Faearaoarr  . Lat.  tquifiarart  . Gr-  erpuei- 
roto.'  Lcbr.eocr.  mtdmt.  La  gaianga  non  fi  può  equiparare  ab 
l’acoro.  Bern.Orl.  1.  aj.qt.  Qual  vento,  qual  umpétUdi 
marina,  Alla  furia,  alla  rabbie, alla  rovina  SI  fatò  di  que- 
lla donna  equiparare  1 ' _ 

Equi  fondi  A ani  a.  Tremane  , che  efprimc  C equi/onda- 
tare  . La»,  gquipondium  . Gt  iaofrma  . Gal.  QaUeg.  ;7-  K 
imjoilitnle  li  coniàgairlo , benché  ci  conduciamo  a ftl  li- 
mili! odine  d’  equiponderanm . _ 

Equii-onDIAare  . Befine  ugualmente  . Lat.  *fvé  pandq- 
rare.  Or.  uar' la»  ouunrrA'ur.  .'»  w 

E QU  IS1TH.  Spezie  d erba,  fiata  a foggia  di  cada  di  cavallo, 
donde  piglia  il  urne  . che  anche  camnncm'uic  fi  chiama  Seta- 
Ime  , 0 Rafperdta  . Lai.  equ.qnum  . Gr.  imooqft  ■ Ubr.  cter. 
malati.  Al  male  de'  pondi  giova  la  bollitura  dell’  equi- 
fcto  , per  altro  nome  detro  da’  profdTori  coda  caval- 
lina. 

Equità',  equitahe  , 0 equitat*  ..  E propriamente 
un  Temperamento  de!  ngme  deUa  legge  fittela  ; e fi  piglia  taf 
tara  àrnie  rfioliniM.  prr  Giufàtia  , e per  Dovere  . Lat.  equf- 
tat  , aquunt  boaunO  . Or.  troiana  . Efp.  P.  S-  Equiudc  é 
jm>,-x  14 mente  ciò,,  che  f uomo  fa  |>criudicamemo  diritto, 
c leale  . B«*.  nav.  94.  -ij.  Il  luu.sii'ujfc  fi  può  a buona 
equità  dolctt . Miqgaux.  i.jj.  Colui  , che  offèndo  Dio  , 
pecca  in  due  moda  «.  il  lecoado  modo  fi  é contro  «II'  c- 
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0qauvtxa  . 14  c.  am  dette  , satuvacè , Or,  èfianrvutof-  Cam.  Far. 
a 9.  Togliendo  quello  voci  boto  mtelligere,  che  egli  hi  per 
più  proprio  alla  potenzia  della  nolira  anima  , che  non  n'è 
negli  Angeli , falvo  che  equivocamente.  Vit.  Piti.  99.  Do- 
mandato per  qual  cagione  avelie  dipinta  la  fortuna  a fede- 
re, rifpofe  equivocamente  cc. 

IqU  (voci  MENTO  ; V eguroocare  , Equivocatomi  . Lat. 
errar  ex  ambiguo^  ambiguità! . Gr.  aufiSii-ta . Fr.Giord.Pred. 
R.  Penfando  di  ingannare  Dio  con  equivocamcnto  di  pa- 
role. 

Equivocante  . Che  equivoca.  Lat.  ambigui  loquent. 
Gr.  siupiKiyme  . Lite.  Pesi.  ’R.  t^ul  non  votrei  ellete  equi- 
vocante . E appreffo  : Son  certo  , che  in  qdeilo  io  non  fo- 
no equivocante. 

Eoi)  ivoctu.  Sbagliare  nel  fignifieato  delle  panie , o nel - 
là  [afona  delle  ctfe . Lat.  ambiguitatc  rumimi  errare  , am- 
bigie  , ere.  Gr.  Ìicurju  ,s  agaJkrbu  . Dant.  Par . 19.  Perché 
lò  veggi  pura  La  verità , che  laggiù  lì  confonde , Equivo- 
cando in  si  fatta  lettura . Sur.  Equivocando  , cioè  piglian- 
do lo  vocabolo,  folto  varie  (ìgn  locazioni.  Belline. /e*.  149. 
Equivocando ‘deili  morfcllctti  A'  gufi  , che  notavan  nel 
guazzetto. 

EQUIVOCAZIONE.  Equivocamene* , Scambiamento  dì  no- 
me . Lat.  error  ex  ambiguo  . ambìgui; ai . Gr.  ùftuire-la . Dtf. 
Pac.  Per  ifchifarc  ambiguità  dot  urla,  e doppio  intendimen- 
to in  notiro  prupolito,  per  equivocazione  de'  moiri  . Bue. 
Par.  2p.  a.  (Quando  lo  vocabolo  è uno  , e le  lignificazioni 
fono  vane  , adura  è equivocazione  . 

EqU  IVOCHESCO  . Add.  Equrvteofo  , Lat.  ambiguus  ■ Buon. 
Firr.  1.  4,  6.  Ritorte  di  parole  Doppie , finte , bugiarde  , 
cquivochclchc  . 

E qu  ivoco  - Avuerb.  Equivocamente . Lat.  ambigui . Gr.  <qa- 
piirMo.  Filoftr.  E tu  parlavi  equivoco,  e coperto. 

Equ  1 voco  • Sufi.  Quella  voce , che  ferve  a pii  refe  , eie  tro- 
pea loro  fono  diverte fet  effe  re  . Lat.  ambiguo  m . Gr.  uptifio- 
xim  . Alleg.  14.  Gli  equivochi  cc.  fono  Dati  la  rovina  di 
quali  la  metà  del  mondo.  Sagg.  »rr.  tjp.  tgq.  AQicutiti  fi- 
nalmente cc.  che  da  noi  non  li  pigliava  equivoco  , avem- 
mo curiofitì  di  veder  1'  ordine  , che  tengono  diverfi  liqui- 
di nel  congelarli  . Varth.  Erri.  1;.%  Voi  liete  nella  fallacia 
dell' equivoco, «od  v' ingannate  per  la  diverta  fignificaiion 
de'  vocaboli  . 

Eoo  ivoco  • Add.  Ambiguo  , Dubbie  . Lat.  ambigunr  . Gr. 
Jpuirvfioe,  Varth.  tez.  6.  Quella  non  l vera  , c propria  dif- 
nnizione  , non  effendo  univoca  , ma  equivoca  , «od  ana- 
loga . E 149.  Il  genere  dell’  anima  , come  a'  t veduto  di 
fopta , non  i univoco  , ma  equivoco. 

Equi  v OCOto  . Add.  Dubbio  , Ambiguo  , Pieno  et  equivo- 
chi . Lat.  ambtgmt , anceps  . Gr.  «uaófstor  . Dtf.  Pac.  Nu- 
mero di  dizioni  equìvocofe  . 
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ERADICARE.  Cavare  dalle  radici , Sbarbare  . Lat.  eradi- 
care . Gr.  «naafaùr  . Fr.  Givi.  Prrd.  Non  balla  tagliare 
le  piante  , e I'  altre  erbe  malefiche  tra  le  due  terre  , bi- 
fbzna  totalmente  eradicarle  . 

§.  Per  mctaf.  Gal.  Sifl.  1 69.  Si  Dabilifcoao  nel  cervello 
la  conc’ulìone  , e quella  cc.  si  fidamente  *’  imprimono  , 
«die  del  tutto  è imponibile  l' eradicarla  . 

• Tei».  II. 


de  stella  perfora  . Lat.  noeta  cito  provenirne  . Gr.  « fuaiUpn 
msxiut  afiktedm  . Distarti.  6.  & Moltiplicava  come  la 
mal’  erba  . 

$.  III.  Erba  del  fuo  orto  , vale  Cofa  , 0 Concetto  f 0 Com- 
ponimento proprio  i onde  Non  l erba  del  fuo  orto  , fi  dica 
quando  uno  db  fuori  una  cofa  et  altri  per  fua  . Lat.  non  jua 
mane . Sor.  ben.  yard.  1.  34.  Egli  i tempo  oggimai  di  ca- 
var fuora  alcuna  erba  ( come  li  dice  ) del  ano  orto  . v. 

ORTO  II. 

$.  IV.  Effrre  erba  et  alcuno , vale  Effcr  concetto  , 0 penfieto 
di  colui  . Tur.  Dav.ann.  j.  59.  Riconul'ccvàafi  quelle  parole 
erba  di  Tiberio  . 

§.  V.  Cenar  diffe  il  culo  alt  ortica  , ia  ti  eonofeo  mal  triti 
modo  baffo  preruerb.  che  anche  fi  due  . Pii  sonofnmo  che  Ut 
rruif  erba  p e vale  lo  eonofeo  le  tue  enfi  coir  ; t fi  dice  anche 
di  chi  l mio  univerjaimertte  a ciaftuno  1 tolta  V allegoria 
dtlt  ortica  , la  quale  dinamo  mal  erba , dal  pugne r , eh.  ella 
fa  , con  che  fi  fa  comfcert  da  eiajsuno . Lat.  urtila  n.tivr  ; te 
intuì , O in  cute  novi  ; probi  te  novi . Fir.  Trin.  1 5.  Sì 
si  dammi  pur  la  madre  d' Orlando; tu  (ài,  ch'io  ti  eonofeo 
mal'  erba  . Cenh.  Diffm.  4.  j.  Fai  bene  a lotti  rocco  quel 
credito  , che  tu  non  hai , che  io  ti  eonofeo  mal'  «uà  . 
Alleg.  117.  E per  quello  egli  era  conolauto  più  che  la 
mar  erba  . 

$.  VI.  In  E'ba,  0 Effere  anfora  in  erba  , dicefi  di  Chec- 
che ffa  , non  ancora  ridotto  alla  Jua  perfmone  ; tolta  lo  me- 
tal. grano  , che  fi  dice  effere  in  erba  , avanti  che  fac- 
eta la  [toga  . Lat.  hrrbrfcere  . Gr.  yua*ó*“  ■ Ovtd.  Pijl.  Ma 
cesto  tue  ti  affretti  troppo  , imperciocché  la  tua  biada  è 
ancora  in  erba.  Tac.Dav.ann.  ib.  11S.  Le  ricchezze  in  erba 
impoverivano  1'  univerfale. 

y.  VII.  Mangiarli  t erba  , e la  paglia  folto  , dietfi  del 
Con  fumar/!  ciò,  thè  fi  ha  , fernet  impiegarli  in  cofa  veruna  ; 
tolto  da'  cavalli , chi  fi  mangiano  il  letto  . 

fi.  Vili.  Confumare  , o Mifurare  , 0 Mangiar  fi  la  ricrltXf 
0 il  grano  in  erba  , vale  Torre  in  frr/lo  / oprala  foce  etnea  tifi- 
la futura  tirila  , Pender  la  ricolta  futura  , Fare  il  premo  del 
frutto  da  tteogherfi , obbliganrlofi  a coufignarlo  a ricolta  ; e 
per  mctaf.  Pender  quel  , che  i affetta  , mirami  che  T ab- 
bia . Lat.  mufeum  demtleit  . Gr  apra  hi^ur  . Belline,  fin. 
185.  Ingannato  farà  come  'I  villano  , Cht  vuole  in  erba 
mifurare  il  grano  . 

}.  IX.  Far  fafen  J ogni  erba  , vale  Venere  alla  fcapr fira- 
ta , ferrea  elettone  di  bene  , 0 di  male  . Lat  .perditi  vivere  ( 
mhil  penfi  fia bere  . Gr.  fa%l»pi<nruir  ir  où  (ir  òJyypBat  . 
Ftr.  Af.  241.  Erano  giunti  quelli  mariuoli  , predando  piut- 
rollo  , che  predicando  , a una  certa  villa , e d'  ogni  crb« 
faccvan  falcio  . Alleg.  1 1 j.  Per  far  d‘  ogni  erba  , come  gli 
altri,  falcio. 

Erba  cali  . Sorta  di  pianta  , thè  fa  in  luoghi  paludofi  , e 
fatfi  j altramente  addmandata  Soda , dilla  cui  ceneje  fi  fa  H 
vetro  . Lat-  falietrnta  leali  . Rieett.  Fior.  84.  Le  medicine 
s’  ardono  , accendendole  da  (e  fole  , come  i fermenti  , i 
rami  di  fico  , di  terrò  , 1'  erba  cali  , e rooit'  altro  . 

Erbaccia  ■ Erba  cattiva  . Lat.  Uria  inutilit  à Gr.  .'ru.i- 
ioit  gaù.  Amet.  15  Da  quell’  erbacce  gravi  nrenute  Nel- 
l’ampio ventre  , eh’  adattiate  , e piene  Sempre  le  flen  , 
di  falir  ficn  tenute . Cape,  Ben.  4.  78.  Aveva  tatto  un  poe- 
ma , che  poteva  fimigiiarii  veramente  a un  grati  campo, 
ripieno  di  molte  erbacce . 

Erba  COLOMBINA  . Sorta  et  erba  . Lat.  verbena  , verbo, 
naef.  Gr.  aifuaoiptàr . Tef.  Pev.  P.  S,  taf.  )6.  Anco  erba 
Z 1 culom- 
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vero  orarvi  le  viti,  delle  cui  foglie  fi  difenda  il  cefpuglio 
predetto  . F apprtffo  ; Le  quali  cofe  al  cefpuglio  , ovve- 
ro erbaio  farebòono  nocimcnto. 

E r » a idolo  - Celai , che  vende  l erbe  medicinali . Lar.  Ar- 
iani» vendite*  . Gr.  è llumror axw  . Riti.  efp.  nat.  rg.  lo 
rum  faprei  a chi  di  toro  dovettero  dar  fede  gli  erbaiuoli 
moderni. 

Errale  • dii-  Di  palai  d erba  . Lat.  herbalii  , Crtfc. 
Gr.  jSimmài . C r.  a.  4.  14.  Per  la  qual  cagione  fpclTe  vol- 
te G leccano , quando  i pedali  d‘  attorno  attorno  fi  parto- 
no dalla  corteccia  infoio  alla  carne  lignea  , ovvero  erbaio 
della  pianta  . £ <af.  5.  1.  Sono  nelle  punte  pani  lignee  , 
ovvero  erbati  . £ j.  15.  j.  Se  I'  acqua  non  lìa  cortotta  , fi 
dee  tenere  ialino  a fette  , acciocchì  infracidi  la  carne  er- 
tale • . . ', 

Erba  LUCCI*,  Spera»  d erba  ruta  , e he  fa  ne'  prati , e fa 
una  fola  foglia  per  puma  . Lat.  ophtogulaM  . Gr.  iotóyKua- 
un  . Fruite.  Sacci  noti.  9,  Avea  una  foggctU  in  capo  fode- 
rata d'  indilia  , che  pare  f erba  Iucca  . 

Erba  Santamaria.  Sorta  d erba  amara  non  difgufie- 
\ /eie  . bit.  toflus  honorum,  menta  hortenfii , Libi.  eia.  m itati. 
Ogni  amaro  è contrario  , cd  uccide  1 cioè  fugo  di  atTen- 
aio  bevuto  , fogo  d‘  abruotano  , di  menta  pifatu,  d'  erba 
(anta maria  . 

£ a li  AT  A • L'  e fine  in  erba  i e fi  dice  di  puntiti  di  biade 
di  peci  nate  . Dani.  Comi.  18$.  Siccome  nelle  biade  , che 
quando  naicono  , dal  principio  hanno  quali  una  limili- 
tudme , nell'  erba  elleodo  , e poi  li  vengono  per  procedo 
dilGmi filando  i così  quello  naturale  apatico  , che  la  di- 
vina grazia  (urge  nel  principio  , quali  li  inoltra  non  difli- 
naile  a quello  , che  pur  da  natura  nudamente  viene  ; ma 
con  cito  , Gecome  1 erbata  , quali  di  diverii  biadi  fi  to- 
rnigli* • 

E A » A T<i . Add.  di  Frba  . Banfi.  *,  <4.  Banda  , perché  pa- 
ia t eh'  io  non  temi , Coni'  io  non  hi  le  lue  frittelle  er- 
bate Per  degnili  le  mie  labbra  fudate  M"  afuugo  fpcfTo 
co'  tuoi  gran  poemi . 

Erba  trastulla  . Cbioethtere  vane  , Panzane  , Pafie- 
cbie . Buon.  Fier.  j.  1.  j.  Che  quelli  è un  di  quelli  , Che 
per  lafcurfì  imbeccar  alle  dame  Di  fior  d'erba  eralluJla  ec. 
Sogli  un  ridurG  a menni  di  fame. 

Erbetta  ■ Frba  fine  , e gemile  . Lar.  ber  buia  . Gr.  jSomnv. 
Beco,  g-  J.  p.  a.  Per  una  vieta  non  troppo  ufata  , ma  pie- 
na di  verde  erbette,  e di  fiori  ec.  ntelc  il  cammino.  Lab. 
104.  Di  fei  maniere  d'  erbette  verdi  ,.o  d'  altrettante  di 
fiori  ec.  apparecchiare  . Tefetd.x.  |.  Nel  dolce  tempo  , che 
il  cielo  fa  belle  Le  valli  , e i munti  U'  erbette  , e di  fio- 
ri . Non.  ani.  5?.  1.  Trova»  lui  , che  coglieva  erbette  . 
Dani.  Purg.  1.  Ambo  le  mani  in  full1  erbetta  fparrc  Soa- 
vemente il  mio  mactìro  poli  . Petr.  canz.  ió.  t.  E 'n  ve- 
ce dell"  erbetta  per  le  valli  Non  fi  ved'  altro  , che  prui- 
ne , c ghiaccio  . 

EabICCIUOLA  . Dim.  d Erba  . bit.  nerbala  . Fr.Ciord. 
Prtd.  S.  Solo  una  virtìl  d'una  erbicciuola  a volerla  perfet- 
tamente eooofccre  darebbe  a fere  » tutto  I monJo  . 

E*  noci  I o . Dargli  , che  va  cavando  , t menando  drverfe 
maniere  eli  erbe'per  luoghi  falvatitht  ■ Lat.  bertmini  . C r.fio- 
m/stàyn  . Moig.  17. 1 □».  Non  fo  beo  chi  ti  fia  quel  cava- 
lière , Ma  fo  , che  fari'  ben  buon  erbolato  , Che  fa  ca- 
vare i demi  al  mio  parere  . Bureb.  *.*5..  Erbolato  e , non 
ili  miosa  pitie.  E pifciomi  fra  pel*  come  il  bue  . AHt.AiJtn» 
fon.  4.  Il  mio  ti  dorme  , come  & il  mugnaio  , Non  al- 
ia il  ufo  a riveder  le  delle  , Arni  lo  china  tome  1 er- 
bolato . 

Er  b o la  tu  . Spezie  di  torta  fatta  di  fugo  d erbe  . Lat.  pla- 
centa herbea  . Bern.nm.  II.  Adoptafi  in  quel  tempo  più 
la  teglia  A fet  migliacci  , torte  , e erbolati  , Che  latteo- 


Erede  , (erede.  Qpegli , eie  fuecede  nell  erediti  di  cbi 
muore  . Lat.  barre  , Gr.  uunórspioi  . G.  V.  4.  io,  4.  Ella  ti. 
maCa  creda,  fi  daliberò  di  manrarfi.  Maefliucz.  ì.ib.  Quello 
non  è da  offervare  nell’  iltraoea  creda  . E appetto  : ruote 
il  marito  , o tuo  crede  nel  rendere  della  dota  ritenere  le 
fpefe  l Guid.  G.  Se  voi  ne  lo  lal'ciarc  menare  , voi  , e le 
voitre  erede  vi  potrete  tenere  vituperati . E altrove  ; Men- 
tre che  vivcrai  tu  , e le  tue  crede  , tempre  porrai  abbon- 
dare in  rkchczxc  . Dona.  Inf.  11.  Che  fece  Scipioo  di  glo- 
ria creda  . E Par.  11.  A'  frati  tuoi , Gemme  a giuiW  ere- 
de , Raccomandò  la  lua  donna  più  cara  . Petr.eap.i.  Pian- 
to fu  'I  mio  di  tanta  fpofa  crede. 

EREDARE.  Ereditare,  Badare  . blL  hatidem  fieri , ronftpi, 
acquifere  . Gr.  xXjw turpi  1 . Fr.  Iat.  T.  i.  4J.  io.  Chi  bevo 
di  tua  vena  Gran  lume  ha  da  credute  . Fr.  Gnrd.  Fred.  X. 
Sperava  di  eredare  le  grandi  nccheue  . 

Erede,  v.  creda. 

Eredita’,  eredita  de,  e ereditate  . V Avere , 
il  pale  i lafciato  da  chi  muore  . Lat.  bar  editai  . Gr.  aJaegsoo- 
pia  . Uvee.  rum.  79.  ap.  Io  era  pur  diipotlo  a venir  qua  R 
grindiiliroe  eredita  , che  io  ci  ho  . Lab.  z?{.  Di  tua  dota, 
nè  di  patrimoniale  erediti  totienerfi  non  avrebbe  potuto  . 
C.V.  n.  }•  *1.  A' figliuoli,  a’ quali  G pone  la  dntiplina  , 
non  lolamcme  riraunetaiion  fi  promette  , ma  fi  (ciba  lo- 
ro certa  ereditale  . Fr.  ine.  T.f.  aa.  j.  Dolce  figlio  , fe  tu* 
maire  Non  avelli;  pleure  , Petdetia  f crediate. 

Ereditaogio.  v.  A.  Pretini  . bit.  iamluai  . Gr.  alato- 
espia  . G.h'.  j.o.  4.  Acciocché  non  G tinuruaiTc  a signore, 
che  gli  toglicfic  poi  la  ùgnoria  dello  'mpciio  per  lo  l'un 
creditaggio  . Seal.  S.  Ai.  La  contempiaaióne  Dio  la  di  A 
cui  vuole  ec-  che  non  fi  pulGcde  per  1 agitine  d’erediraggio 

. naturale  . 

Ereditano  . V.  A.  Inde  . Lat.  barn  . Gr.  iW» quo»  . 
Uvid.  Ptfl.  Io  adoperai  unto  male  per  tir  te  ereditano  , q 
signore . 1 

Ereditare.  Sutcedcre  nell  erediti  di  cki  muore  , Krdart  . 
Èst.  barrdrm  fieri . Arato»,  i’aug.  E Unto  è fatto  maggior 
degli  Angioli  , quanto  maggiormente  crcditde  f»pra  loto. 
Dmam.  1.  si.  Il  qual  non  u de' veri  , Che  credila!  dovet- 
te il  patnroooìo  . , 

Ereditario.  Add.  Aggiunto  di  eofi  , thè  viene  altrui  pur 
ragion  d erediti  . Lai.  harem. trias  . Dedan.  Qutmil.  C.  Nè 
vollono  , che  od  1 ereditar;  loctentrallono , acciocché  le  di- 
femiltadi  piò  lungamente  non  durino  ■ Ama.  8'.  Come 
propia  nemn  ereditaria  ragione  li  doniamo  . Bemb.  firn,  a, 
a 4.  Conciofullccotacbé  il  tuo  Re  tòt  le  per  venire  in  Italia 
con  efercìto  per  acquiltare  il  Regno  di  Napoli , che  pei 
ragione  ereditaria  gii  apparteneva  . 

f Per  Erede  . Lat.  Aèrei  . Gr.  eJargitmoc  ..Ce.  pr.  a.  Gli 
uomini  finalmente  diventano  ereditai;  della  tetra  degl'  ini- 
qui . 

Er  EDITATO.  Add.  da  Ereditare . Segn.  fffann.  Febèe,  ai  I. 
Alla  fede  ereditata  da  que'  toro  maggiori  ec.  hanno  tolto 
U meglio  , eh'  eli'  abbu  . 

EreditevOlei  y.  A.  Add.  Ereditario , Da  rrdarfi  . Lat. 
bare  Ann  tu  1 . Gr.  usagoropobeoìpcroi . Guid.  G . Se  medefima 
pnvóe  dell'  crcditevolc  signora*  del  reame  . 

Eremita  . Romito  . Uomo  , che  vive  nell  eremo  . Lat.  vtr 
fditanuf,.  Gr. ipmiinue . Guid-G.  E m vitionc  vide  uno  tan- 
to eremita.  Fr.  lar.  T.  1 .9.  }*■  Nell*  felve  agli  eterniti 
rollo  andai  . Far.  dife.  an.  i;.|  E pero  tt  é antervennto 
quello  , che  *11’  eremita  col  tuo  compagno  . Taff.  Get.  1. 
ai.  Ifpiri  tu  dell’ eremita  i detta  ,'E  tu  gl  imprimi  a cava- 
lier  nel  core  ■ . 

Eremitaggio  .Eremo  . Lat.  eternai  , lecui  fohutrtut,  Gr. 
i/ùpr, . t Vr.  f.  Ani.  E tuttavia  un  gran  mondo  di  gente 
pagana  correva  R aiuola  al  feto  ctctnitaggio . Alam.  Gn.  7. 
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refusila  . Ut.  ttff vmfX»  • Dant.  Inf.  9.  Ed  egli  a me  , qui 
fon  gli  erdiarebe . Bus.  Gli  erefian.be,  ctoi  gli  principi  de- 
gli eretici  . 

ErktaOGIo.  SujLErtdtti  , R ttnggio.  I-lt hureditas.  Amm. 
nm.g.  >{£.  L’uomo,  che  he  buone  funi  , el  gli  è grande 
ciclaggio . lem.  Pifi.  101.  E non  meno  diligente  guardava 
il  fio  cretaggio  , die  1 Tuo  corpo  . 

Ereticale  ■ Adi.  D Ertila  , Che  ha  , » routine  eresia  . 
Lat.  barrii  ronfiarli . Fr.  Croni.  Pud.  R.  Son  colpevoli  di  mol- 
ti ereticali  erronea . 

Ereticamente  . Avveri.  Da  Fruirà  . Fr.  CtareLPred. R. 
Si  fpiegano  con  formule  ermamente  dcfaiitc. 

EreTICIIISsiMO.  Superi.  di  Eretico  . Lar.  perditigimi  ha- 
rrtiruf  . Gr.  %ìmwu1iv»<  . Vii.  S.  Am.  Fautore  era  , e pro- 
teggnore  delie  crefichilfme  perfìdia  Ainene  . 

Eretico.  Sufi.  Che  tu  0 timone  errava  tu  mate  tu  di  religio- 
m . Let.  huretirtu  . Gr.  mrouwit  . Trust,  fare.  mas.  Ereti- 
ci fono  comunemente  battezzati  , i quali  accettano  co- 
me vere  le  icrittune  del  nuovo  , e vecchio  Tcitamcmo  , 
credono  in  Criilo , ma  espongono  le  teniture  làicamente  . 
G.  V.  9.  ift.  1.  Mori  metter  Matteo  Vilconti  {comunicato 
dalla  Chicli  di  Roma , e con  proceflb  d'  eretico  , e {lima, 
tico  . Trf.  Br.  r.  il.  Gli  eretici  credono  , e dicono , che 
Dio  facclTc  il  bene  , e '1  Diavolo  il  male,  e cosi  credono, 
che  fiano  due  nature  , una  di  bene  , e P altra  di  male  . 
Dittum.  1.  1;.  Moltiplicava  la  mala  gramigna  Degli  eretici 
in  ogni  parte  allora  . 

Eretico  . Adii.  Che  bu  in  se  eresia  , Apparir  unte  a etisia  . 
Lat.  burnirai , a , am  . Dani.  Par.  4.  E'  argomento  Di  fe- 
de , e non  d‘  eretica  nequizia  .E  ix.  E negli  llerpi  critici 
percotTe  L'  impeto  fio  .Cape.  Boti.  6.  118.  Li  quale  opi- 
nione fu  dipoi  riprovata  dalla  Chicfa , come  eretica  , cd 
erronea . Red.  leu.  >.  175.  Correva  io  corte  una  cera  anti- 
chilTima  , olimaia  , e peggio  che  eretica  credenza  ec.che  il 
cervello  de'  dami  fotfc  una  colà  pdlimi. 

Eretto  . Alid.  Ritto  , Innalzato  , Elevato . Lat.  ere&at.Qr. 
irnfStii  . Diut.  Inf.  14.  E fa  in  su  quel  , più  che  ’n  sul- 
1'  altro  , cretto  . E Parg.  15.  Entrate  quinci  Ad  ua  fcaleo , 
vie  rocn , che  gli  altri  , cretto  . Frane.  Basi.  *{5.  5.  Guar- 
dati da  colui  , CJid  va  afcoltando  altrui  cc-  Da  quel  , che 
fugge  in  Icrro,  Per  ogni  vento  eretto.  (paLStfl. ;jt.  Il  qual 
moro  giudicò  fui  principio  farli  dal  sok  intorno  ad  un  alfe 
cretto  al  piano  dell'  eclittica  . 

Erezioni;.  A Bratto  d'  Eretto  . Lat.  neSio  . Gr.  innfun . 

<}.  Dittfi  ambe  per  Fondazione  di  rammento  , di  (appella  , 
0 fintili  . Stgn.  Mann.  Mare.  19.  J.  L'erezione  d’  un  frmi- 
natio  , d'  una  chicli  , d'  un  chioftro  , d’  un  monallcro  di 
vergini  care  1 Crilto . 

Ergastolo,  e ergastolo  . KL  Urta  eh  ertene  . 
Lat.  reps  fiala  iw  . Tur.  Dev.  Pofi.  474.  Facendo  nel  fecondo 
libro  lamentarli  uno  tenuto  per  debito  in  certa  dura  Iurta 
di  prigione  , chiamata  ergniu.i  , tifati  al  tempo  di  Livio  . 
Sepn.  pred.  9.  6.  Un , che  tollera  inficine  tutti  i tormenti, 
c di  fetc  , c di  fame  ec-  e di  quanti  mali  fi  poflùno  ligu- 
lare dentro  un  crgallolo- 

Ergere.  Inalzare  , Levare  in  alto  , Rizzare  ; e non  ebe 
neh'  att.fi  afa  ambe  ne l neatr.  pafi.  Lar  .erigere,  attutine.  Gr. 
renimi , iyrliur . Guid.  G.  Si  erte  contro  a lui  con  molte 
villane  parole  . E altrove  .'  E in  oHenlione  de'  fuoi  minici 
veramente  fi  poteflc  ergere  tetlercccia  . Dant.lnf.  10.  1'  a- 
vea  già  *1  mio  yifo  nel  luo  fitto . Ed  ci  s’  ergea  co!  petto, 
c colia  frante , Come  aveffe  io  n terno  in  gran  dilputo  . 


che  fono  ermafroditi.  Che  nc  produce  aliai  la  terre  n cetra, 
Ma  quello  non  lì  moilra  Per  anelli  di  voi , care  madon- 
ne, Ballivi  fol , eh  ci  fon  uomini  , e donne. 

§1  E figuro tom.  Dant.  Pure.  là.  N'oiirO  peccato  fu  erma- 
frodito ( ani  tu  fona  eS  add.  ) 

Ermellino.  Animai  noto  , tiomlu  forno  , delle  pelli  di  cui 
fi  tonno  ptilket  . Lat.  mnfitU  t alia  . Gr.  >*>.»  odati  . Fior. 
Vite.  A.  M.  L’ ermellino  i un  animale  più  moderato  , e 
corte  le  , e gentile  , che  fa  al  mondo  , ficchi  per  fua  mo- 
derante , e natura,  c gentilezza  non  mangia  mai,  le  non 
una  volta  il  di . Lab.  141.  Coti  in  loto  dimora  , come  le 
macchie  nell'  ermellino . 

$.  Per  Fatto  di  pelle  et  ermellino  ; e talora  La  pelle  mult- 
fima  . Tuo.  Rii.  Triltano  non  fuc  allora  lento  , anjf  C 
trae  avanti  , c traili  fio  guanto  d'  ermellino , e donato  a 
Lancillotto . C.  V.  10. 144.  ;.  b per  limile  modo  foro  dite- 
fe  le  gonnelle , e robe  divifate  a'  fanciulli  , c fanciulle  . e 
lutti  1 fregi  . eziandio  ermellini . Frane.Saeii.Kov.  157.  Va 
il  notaio  all'  altra  , ebe  porta  gli  ermellini , c la  vuole 
fcrivcre  ; la  donna  dice:  non  iferivete  00  , che  quelli  non 
fono  ermellini  . 

Ermesino  ■ V.  tutti  uso  . 

Ermeticamente  . Avueb.  Col  figlilo  ef  Ermete,  che  i 
(tannilo  il  vetro  fi  chiude  eoi  mede  fimo  verro  liquefatto  . Sagg. 
nnt.  efp.  48.  Sia  la  canna  di  ctiilallo  cc.  vcrio  la  parte  Su- 
pcriore ec.  crmeticamenrc  figiliata. 

Ermìsimo,  e ERMESINO.  Sorti  di  drappo  leggieri . Va. 
Benv.  Celi.  114.  Andai  a tagliare  i panni  azzurri  con  una 
bella  vedetta  d'  ermifino  pure  azzurro  . Sper.  pr.  L'  crrae- 
fino  fitto  con  fila  di  più  colori  perciò  f detto  cangiante  , 
che  dando  formo  nell'  efler  luo  , e Tempre  etfendo  c aneli- 
no , ad  ogni  volta  , c rivolta  di  lume  , e d’  occhio  can- 
gia 1'  alletto  , e or  giallo  , or  rodo  , or  diedro  lì  fa  di- 
mare da'  riguardanti . Varca,  fior.  9.  ziy  Una  velie  o di 
tur  , o di  rafia  nera  ec.  foppannata  di  latfettà , c alcuna 
volta  d’  ermifino  , o dì  tabi . 

Ermo.  Sufi.  Eremo.  Lat.  eiemm,  frhtude.  Gr.  I faune.  Dant. 
Par.  ai.  Di  fotto  '1  quale  £ confecrato  un  ermo  . Coll.  SS. 
Pad.  A noi  uomini  radichi,  e idioti, che  abitiamo  in  que- 
lla (cecaggine  dell’  ermo  . Cam.  Cam.  i{.  Porgete  orecchi 
al  canto  de'  romiti , Oggi  per  volito  ben  dell’ermo  ufein. 

Ermo.  Add.  Solitario , Deferto . Lai.  folttartut  . Gr.  ifauni. 
Petr.  fon.  iij.  Di  vaga  fora  le  v ertigli  fparfe  Cercai  per 
(roggi  lolitar) , cd  ermi  . Cuf.  fon.  14.  Ma  già  , pcrchi  io 
mi  paria  erma , e lontana  Riva  cercando , Amor  da  me 
non  parte . 

Ermooattilo.  Erta  medicinale  panante  . Lat.  bermuda- 
tlylus  . Gr.  iifioPmx Torsi  . Volg.  Mef.  Pillole  d'  ermodarrili 
maggiori,  provate  a doglie  di  giuntura,  cd  a gorra  fredda. 
E altrove:  Si  ricerca,  che  fiano  (ode,  c Ipeflè  , come  l’er- 
modatrilo . Tef.  Pov.  P.  S.  44.  Beveraggio  ottimo  alti  po- 
dagrofi  , ed  arteria  : togli  crmodatiili  dramme  quattro  ec. 
Ricrei.  Fm.  4»,  L'ermodatrilo  delle  (pczieric  fmv  , che  lia 
il  colchico  degli  antichi  , c che  per  quello  lia  vile  nolo  , 
e da  non  ufam  nelle  medicine  , nulladimcno  cc.  concedia- 
mo , che  li  poiTa  ufarc  nelle  ricette  , dov'  entrano  gli  cr- 
modatiili  . 

Ernia  . Sorta  dt  malattia  ; ed  1 di  più  forti , mtrflmale  , 
acquo  fa  , ed  umorale  . Lat.  knnia , romei . La  Ir.  cm.  malati. 
Da  quelli  eccedenti  “sforzi  nafee  I'  erma  del  bellico , che 
volgarmente  fi  dice  allentatura  . E altrove:  Lo  cmpiaOro 
di  qucita  erba  vale  molto  a tutte  le  erme , e le  lana.  Ar. 
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pnmo,  che  volendo  croiamente  (in vere,  gli  trovò. 
ToICHIjsimo.  Superi.  i Eroico  . Cnr.  leu.  t.  140.  Il  ca- 
vaJier  Gambuto  gli  ha  diretto  un  Tonetto  croichiiiimo  , il 
quale  vi  fari  mandato  da  lui. 

tolto.  Adii.  Di  fra- . Lat.  htroitui  . Gr.  iftmii  . Tue. 
Dru.  ann.  r.  46.  Que’  Greci  I’  accollerò  con  onon  IquilìtiT. 
limi , e con  eroico  adulare  gli  portavano  innanzi  i chiari 
detti,  e fitti  de'  fuoi  maggiori. 

$-  1.  l'erf » r retro  , Perfo  tfamttro  , am  che  fi  cantano  lt 
mimi  degli  eroi  . Brmi.  fij,  . j.  48.  Perciocché  di  quello 
morbo  tre  libri  di  M.  Cimiamo  Fracafloro  Veronclé  io 
verfo  eroico  ferirti  eoo  molta  dignità  , e tenuità  , tono  io 
mino  delle  genti. 

§.  II.  Per  Aggi**»  di  poeta . l’arth.  Lrz.  58$.  I poeti  fu- 
ro di  vane  forti  ee.  come  eleoliti  , Urici,  comici,  eroici, 
tc.  E <07.  Chiamano  poeti  epici  , ovvero  eroici  lutti  co- 
loro, i quali  fcrivono  in  verfo  dimeno. 

Eroicomico  . Aggi  tirilo  di  [OC ma  , vale  Poema  forte  fe- 
ria, e parte  fatelo  . Red.  confi  a.  izj.  Ho  ricevuto  i primi 
cinti  del  fuo  poema  eroicomico  del  Catorcio  d'Anghiari. 

E R ai  K A . Femm.tf  Eroe.  Donna  dlufire,  Lat.  beiamo . 

'1 R ì?l  C A II  E . Spianate  , r Tritar  colf  ir  pie  la  terra  de ' campi 
lavorati  . Lat.  oo*»e  . Gr.  pvtatvrrùr . Cr.  j.  ij.  }.  Al  qua- 
le molto  fi  pro,  fe  cotale  campo  s' erpichi , poiché  fari  fc- 
minato  . Trite,  gov.  fa m.  Siccome  il  villano  primi  di  erpi- 
care il  campo  mette  m allctto  l'erpice  ce. 

§.  Per  Inerpicate  , e ln.ttpr.trr  . La t.  repere  . Cr.  ipont . 
Tr.  Gioi  i.  Preti.  Erpicano  collaro  , e fi  aggrappano  fu  pe’ 
fianchi  di  que’  dirupati  burroni. 

E a p 1 C ito  1 o . Una  fata  ili  me.  Cr.  lo.  ai.  t.  E'  un'  al- 
tra rete  , che  erpicatolo  é chiamata,  affai  grande,  colla 
quale  fi  preodono  le  pernici , quaglie  , e fagiani  , e alcuni 
altri  uccelli  con  aiuto  d’  alcun  calcilo  a quelle  eofe  am- 
maeftrato , il  quale  gli  uccelli  cerchi  ; 1 quali  quando  gli 
tronca  Ila , c non  va  a loto  , acciocchì  non  le  cacci , ma 
l'uccellator  fuo  signore  indietro  raggili rd a,  c la  coda  muo- 
ve in  tal  modo,  che  l'uccellator  conolcc,  che  poco  tonan- 
ti fieno  gli  uccelli. 

Erpice.  Strumento  di  legn.ime,  che  tirato  da'  buoi , e calcato 
da!  bifolco  fptana  , r trita  la  terra  de'  campi  agolcatt . lut. 
arpia  , urpttt , viminea  eratei , l'irg.  Gr.  «pnotlj  . Tratt.  gena, 
fàm.  Siccome  il  villano  prima  di  erpicare  il  campo  mette 
in  affetto  l'erpice  ce.  Cr.  1,1  •_•£.  Ma  nelle  parti  di  Tofana 
gii  etpetti  coltivatori  Temi, uno  i lupini  nel  tcmjxt , che  lì 
feminatto  le  rape  cc.  c cuoprono  il  teme  coll’erpice . Burck. 
1.  44.  E f erpice  di  Fielolc  vi  traile  All’  inferigno  odor 
d una  cofaccia.  Alam.  Ceit.  1.  40.  E fc  ne  folfcr  pochi,  in- 
torno meni  (piante  più  larghe  puote  erpici,  c tregge. 

}.  Due  fi  m priverò.  Come  dtffe  la  beta  all  erpice  : /ritte 
tornali ,’  pirimil  tuffandole  [ erpice  (opra  le  rompe  f offa  . 
Catch.  Mogi.  5.  a.  Va  , come  dille  già  la  botta  all'erpice. 
Sire.  Fior.  Monde.  ;.  4.  Noi  torniamo  ora  . N.  Come  dilTc 
U botta  a!f erpice. 

‘.gRA  mento  • Errore.  Lat. erra . Gr.TMó».  Fior.  Ita!.  S’e- 
gli  e erra  mento  di  via  , c venti  «ontrarj  , che  v'  hanno 
fatti  apriate  in  quelle  contrade . 

:.MU  SI  E . che  erra . Lat.  trram  . Gr.  v>jo«fimr  . Mor.  S. 
OVr g.  Adunque  all'  uomo  errante  é data  la  legge  ; all’  uo- 
mo errante  , il  quale  é pollo  folto  la  legge , e addotto  il 
tetlimoaio  di  coloro,  che  fon  fuori. di  legge.  Covale,  med. 
cuor.  So n Arto , che  noi  riamo  gli  erranti  , e rimarremo 
ingannati.  Dant.  Purg.tj.  Che  più  faviu  di  te  già  fece  er- 
rante. 

4.  I.  Per  Vagabondo  , r Di  poen  Pallini , Randagio  . Lat. 
erro  , onit , vagabundut , vagiti . Cr.  tKùuu  , ■etauimrt.Pctr. 
tono.  4.  8.  Spirto  dogliofo  errante,  mi  rimembra,  Per  fpc- 
iunchc  deferte,  e pellegrine.  Punii  molr'  anni  il  mio  sfre- 
nato ardire.  Labe.  Am.  Se  tal  femmina  tale  a mulo  re  erran- 
te rivocar  vuole  , fuo  proponimento  , c penila  ri'  «timo 
gli  dee  alare. 


fi  porla  con  lei  tornare  in  giuri)  , E palleggiar  la  co- 
lla intorno  errando , Mcntreché  r orizzonte  il  di  cica 

chiufo . 

f II.  Talora  fi  adotta  in  fignifie.  att.  ni  fn.rrrn  eafo  of- 
fre fio.  Dant.  rim.  ;-8-  Ma  viiiffimo  femhra  a eht'J  ver  gua- 
ta , Cui  i feorto  il  animino  , e pofeiz  l’ erra . Con»,  lofi 
t.  Il  fonnogliofo  molte  volte  erra  li  via  . Fri.  Plut.  Dim . 
E perché  errarono  il  cammino  , Dimimo  corfcggiava  I*  I- 
pirro , e Pirro  SÌ  combatteva.  E offre  fio:  Ancora  vennono 
a pillare  il  fiume,  il  quale  fi  chiamava  Licos,  ed  «mono 
il  palio.  Bern.Orl.  1.  T.19.  Che  tutti  quanti,  fe  ’l  penfier 
non  m era  , Diffefi  traboccar  vi  voglio  in  rem. 

p.  IH.  Errar  le  Colpe  , per  Commetterle  , fi  legge  ne'  Mor. 
i.  Greg.  14.  7.  Quanto  fu  grave  la  colpa  , che  egli  errò . 

Erbata  . Rata  . Lat.  rata , fistio . G.  V.  1.  j8.  5.  Ella  fu 
popolata  della  miglior  gente  di  Roma  , e di  più  fofficcnti, 
mandati  per  li  Sanatori  di  ciafeuno  rione  di  Roma  per  er- 
rata , come  toccò  per  forte  . E 8.  io.  t.  Ebbe  dal  comune 
di  Firenze  tremila  fiorini  <f  oro  , c limile  per  crrara  dell* 
altre  tetre  Guelfe  di  Tofana.  Sen.ben.  Porca.  4. 28.  Chiun- 
que é cittadino  , o buono  , o reo  , che  egli  ria , ne  par- 
tecipa per  l’errata  fua.  * 

Er  rati  co  . F.  L.  Lo  fie fio  , che  Errante  . labe.  Afirol.  An- 
cora hanno  altro  nome  , che  le  chiamano  (Ielle  erratiche . 
Bue.  L'altro  movimento  è erratico  , e difforme  , che  ri  fa 
per  virtù  de’  motori  , dell'  occidente  inverfo  f oriente . 
Farvi.  Ermi.  14 9.  Onde  pianeta  non  vuole  dire  altro  , che 
erratico  , cioè  vagabondo.  Sannazz.Are.  Egl.%  9.  Cotlui , che 
meco  a cantar  provali , Guarda  le  apre  d'  un  pallore  er- 
ratico. s 

Erbato.  Add.  da  Errare  . Pica  if  erme  , Ingannato  , Con- 
(ufo.  Lat.  cmfufttt,  perturbatiti , decretiti.  Gr.  av)«i gyfiini , 
«Mirili , toiaaprmùi  . Cavale,  m.d.  mor.  Vide  llando  tra 
poco  , lo  romito  ufeir  fuori  tutto  errato  , c come  uomo  , 
che  non  ava  làputo  rcfilterc  alla  tentazione , andartene 
per  quella  via  medefìma,  che  n'andava  il  giovane  , verfo 
la  città  per  peccare. Ciuct.  fior.  i4.  78J.  F.  fare  maturamen- 
te quelle  deliberazioni , che  ctTatc  una  volta  non  fi  poilo- 
no  cc. 

E fieri  errato  , vale  Effere  in  errore  , in  inganno  . Frane, 
Sanh.  n m.  1 ?4.  E'  mi  pare , che  voi  fiate  forte  errati  ■ Dit- 
ti in.  4.  19.  Lo  quinto  apprclfo , e s’  io  non  fono  errato  , 
Superbo  tir,  maliziofo , e no  . Bore,  no v.  i4.  19.  SI  tu  mi 
credi  ora  con  tue  carezze  infinte  Juringare  et.  c racconfo- 
lare  : tu  fc'  emto. 

Erre.  Una  delle  lettere  del  mflro  alfabeto,  ehe  in  pronunzian- 
dola aporia  firmilo . Bem.  Ori.  1. 17.  8.  Chi  Vide  irati  mai 
due  cali  valenti  Per  cibo,  o per  amore,  o altra  gara,  Mo- 
llar col  grifo  aperto  i bianchi  denti,  t far  la  voce,  onde 
l'erre  s'impara. 

J.  Perder  t erre  , vale  Imbriaenrfi  . Malm.  5.  4.  Un  vec- 
chio era  queiV  uom  di  villa  corta , Che  1’  ene  ognor  per- 
tica all'ofterla. 

Errino.  Medicamento , ehe  fi  fa  altrui  pigliare  pel  nafo,  ad 
effetto  di  purgarli  il  rapo  . Lat.  err/finum  . Gr.  iiptnr  . labe . 
tur.  malati.  Quel  mestamento  , che  in  Fiorenza  ì appel- 
lato nafalc  , da' filici  per  lettera  detto  errino,  e fi  tira  fu 
nel  nafo  , o per  lire  llamutire,  O-per  far  cadere  dal  cer- 
vello la  pituita,  E afprrffo  : La  nigella  rolyemzata  h uno 
valente  errino  . Ricrtt.  Fior.  ttj.  Sono  le  infufiom  , i de- 
cotti ec.  gli  orini , o nafali,  i fervizialt,  le  cute  ec. 

Erro.  Nome  di  un  ferro  , che  fi  lime  afitfio  accanto  a i pozzi 
per  raccomandarvi  le  fectbie  . P elafi.  7.  E dopo  gogna  tu 
c’andrai  con  gli  erri. 

Erro,  rote  tmneoda  Errore,  e vale  lo  fie  fio-.  Oggi  modo  baf- 
fo . Lat.  error  . rrratum  . Gr.  Tinnì . Frane.  Barb.  Ipg.  ti. 
Se  non  come  I demente  , Ch’  erro  , o dritto  non  lente  . 
Dant.  lnf.  44.  Prima  eh'  1 dell’  abiffo  mi  divella,  Maeflro 
mio,  diri' io  , quando  fu  dritto,  A ranni  d’erro  un  poco 
sii  tavella . Rtm.  ani.  Putetand.  F.  R.  O buona  gente  pet 
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ri  , eoe  pcvc-vano  cader  oeuc  mmm  degli  uomini  . t nm. 
ff.  -v  Molte  volte  nelle  cole  ai  lui  Ulte,  fi  nuova,  che  I 
video  fenfo  degli  uomini  vi  prefe  errore , quello  (.redento 
effer  .'ero  , eh'  ero  dipinto  . £ noti.  ^8.  ».  Lo  (ciocco  errar 
d’ uni  giovane  raccontandovi  con  un  piacevol  motto  cor- 
retto di  un  Tuo  zio.  Cid. Ptag.  4.  Par,  dh'a  nuila  poten- 
zia pii  intenda  : E quello  è.  contro  quell'  trror  , cbq  cre- 
ai , O.'  un'anima  tovr'  altra  in  noi  t’accenda  . E 14.  Se 
noi  mio  mormorar  prendeiii  errore  . Rea.  In).  tU.  Meco 
medelimn  più  volte  ho  tenuto , eoe  od  ventunefima  libro 
potette  effere  errato  di  fan  tura. 

V l.  Per  Mandate*»»  . Pacato  . Lat.  nratum  . Cr.  «/ava- 
ri* . Petr.fen^i.  In  fui  mio  / rimo  giovenile  errore  .Quan- 
do era  in  patte  altr'uom  da  quel,  eh'  f tono. 

f.  II.  f me  chnahegia  per  ordir,  vaie,  fini a xtn  peuftta. 
mene  , ma  mi  eùJkwrJucammte  mi  far  altre  , ri  he  a quel- 
iti operazione  noli  Ji  amarra  alla  e.  tanti  . Lai.  impruelrnlit 
agert  , non  tu  dgflmato  . Cir,  nJclM  ararmi  . Sta.  ben. 
l'aech.  6.  lo.  Pel  , cl  e 10  lavelli  di  quel 

tetro  , il  quale  volendo  ingiuriarmi  , mi  beneficò  per  er- 
rare. 

Elt  Itonucc  IO  . Dim.  tt  Errare.  Errar  azza.  Laf.  panini  tr. 
rar  . òr.  paifà,  e felpa  . Et.  Giard.  Perii.  R.  Per  Ogni  pic- 
colo erroraccio  s'  adirano , nè  vogliono  compatirlo  . 

Etitoac  un  . Dim.  d’  Enron  . Lat.  pan.*»  errar  . C af.  uf. 
«»■  1 16.  Quanto  malagevole  cofa  lia  cc.  a non  fallire  mai, 
a non  incappare  in  qualche  crrorazzo  . ftr.  Af.  aio.  Egli 
è pure  un  peccato  ce.  per  un  poco  d crromzzu  di  lua 
I ultima  privarli  dell'  opera  fua  . Taf.  Detv.  «firn.  i{.  i;g. 
Tralci  nlpondcva  agli  amici  , aver  corretto  quèlto  erro- 
ratro  non  per-  ignoranza  de'  gravi  , ma  per  onoranza  de' 
padri . t 

E a T K ■ Luogo  , ftr. lo  quale  fi  tea  alio  mi  , contraria  di  Scafa, 
0 di  China  . Lat.  «firma  , ardua  via  . Cir.  opini  tlput  , E Rad. 
Cr.  5.7.  ì.  Ne  piani , e nell'ette  allignano  , ma  difidcra- 
no  più  1 luoghi  a"  cnina  , ed  erta  . M.  p.t.  5.  Non  oilan- 
teeM  grande -folle  il  loro  diCavvantaggio  ad  avere  a Com- 
battere 1 minici  all' erta.  Dan;.  Inf.  1.  Ed  ecco  quali  al  co- 
minciar dell'  erta  Una  binai  leggiera  , e pretta  molto  , 
Che  di  pel  maculato  era  coperta. l.trcii.gtuoc.Pnc.  La  via, 
che  va  A Utenze  a san  Miniato  , li  chiama  colla  , ov- 
vero etti,  e li  rocJctimi  via  da  san  Minuto  a Firenze  li 
chiama  clóni  , ovvero  fecfa  . Ar.  Far.  «.  60.  Tu  vedrai 
prima  alt'  erta  andare  1 fiumi , Ch’  ad  «ieri  mai , eh'  a te 
volga  il  penficro. 

C I Dinamo  tnvcrbtalqt.  Stare  alt  erta  , quor.de  una  in 
faveti  andò  erri*  d vantaggio  di  farlo  con  untela  , « di  non  rf- 
frr  ferole  in  parole  ; e generai  bene  vele  tìfar  tenacia  . Lat. 
tenne  , («aeirm  effe  . Cr.  eóqne  . Lee.  file  A con--,  ji.  E’  li 
vuol  eoa  dolce  modo  Con  lor  femore  Ilare  all'  erta  . Star. 
Tur.  5.  jj.  Le  quali  C'ifc  conlidcrando  Cumdo,  e vergen- 
do ilare  1 Salirmi  ali’  ara  , ce  giudicò  , ce.  convenite  al 
bifogno  loo  oc.  levarli  ad  tulio  dinanzi  Arrigo  . E 7.  1 57. 
Miboc.chc  per  alcune  ingiunc  tucvute  dal  Re  ilavafem- 
|>gr  a.'!'  erra  , ed  in  fafpcitu  , fi  aoqptlc  fubito  della  cofa  . 
Beni.  Ori.  i.  6.  si.  Sia  il  conte  all  cria , e guarda  molto 
bène  Quando  la  ipada  vetfo  lui  ne  viene.  £ a.  6.  17.  Far- 
cene beffe  a nói  pur  non  biògna  , Ma  Ilare  all'  cria  in 
buona  guardia  accorta. 

$ II.  Confortare  i remi  aif  erta  , «tir  Confettate  alimi 
a far  qeeella,  ctft  Ora  7» ti  far  ego . Lab  valemem  redo  lau- 


re aa  yttgone  V*t.  rute , verrcunitia  , pam  or,  mieti  . 
Pag.  114.  L altro  modo  , che  la  confeflione  dimmuiice  , 
e (cernì  la  pena,  fi  è per  la  cru beh. crina, cioè  per  la  ver- 
gogna , che  s’  ha  nella  confi (Tione  del  proprio  peccalo . Tr. 
Cior J.  Pred.  Con  Tanta  ciubelcenza-r: volgono  il  guardo  al- 
trove . • 

E sue  a . Ruchetta  . Sorta  £ erba  da  mangine  remane  rura- 
le nota  . Lai.  eruca  . Cr.  ruipnn  . Adam.  Colt.  j.  117.  Or 
la- Calice  eruca  , e J'  umil  bitta,  E la  morbida  malva 
cc.  E f.  1 Ì8V  Chi  vuoi  godo  vanirle  , al  fuo  congmng* 
Del  nallurno  , del  ral’an  , dell'  eruca  , Del  basilico  il 
Cerne. 

f.  Per  Bruto  animale . Lat,  eruca.  Cir  .cairn.  Creò. t.  i i. 
Contro  all’  eruche,  i Temi  , che  da  feminar  Cono , di  fugo 
di  fopravvivohi  tempre  1'  imbagnino , o vero  per  mino 
de’  fanciulli  lì  colgano  , e uccidano  quando  I'  otto  molc- 
tiano  . 

Eh  L'ut  MESTO  . tnfi  gelamento,  Amm.trflr.imer.tr..  Lat,  enp 
ditte  , prete;  rum  . Gr.  umilia  . Sega.  Mann.  Se tt.  ad.  j . Sj 
poco  ti  dimollri  conforme  al  voler  divino  ne!  tempo  da 
tuoi  diiallri,  che  fono  l'crudimcuto,  di  cui  qui  parlavi  nel 

fenfo  ancor  lineiate. 

E 0*1  li  I E E . Atnrnaeflretr  . Lat.  erudire  . Cr.  nati  ab  «7  .'Vìa. 
f ra/  . 100.  Il  quale'  col  folito  il  invilo  d’  erudirli  I'  avea  ri- 
chiedo ( qui  neutr.  puff.  ) 

E t U U 1 1 a M F t>  T E . Avveri.  Con  LmdlZl.  nt  . L»t.  eruditi  - 
Gf.  rvTcAAfrvUr . 

Eg  u ni  Ti  s 1 1 M a ENTE*.  Superi,  di  Eru.iiiirmintr  Lat. 
erndittjfimi  . Gr.  paiurn  reemiinectue  . he d.  Inf.  (O.  Come 
cradmilìnumcnte  otkrvarono  1,  Bociaao,il  Gorreo  ,c  l’AL 
drovando . 

taunmil  imo  . Superi  £ Erudita . Lat.  eruduifimmi . Gr. 
■ < net  or  TU.  anfani  iurtMui  . Baie.  Cam,  Dant.  10.  Dio  te 
fu  eruditiflimu  uomo  . Ked.  Inf.  j j.  Quella  diificultà  fu 
conlidcrata  dall’  cTudiulfimo  , e l'aptcotillimo  Samuel  Ba- 
dino nella  feconda  patte  del  lua  famulo  UtotoKo.  E Un. 
Oab.  Atti  del  parlamento  di  Parigi  ce.  citati  cc.  dall'  «ru- 
ditiiruno  signore  Egidio  Menali  vi  - 

Erudito  . Atld.  da  Et  adire  . Llt.  m.  litui  . Gr.  vt  TaJde- 
plne  . Sega.  Pred.  (6.  a.  Ancora  quivi , quale  erudito  geo- 
grafi) egli  avrebbe  lem.’  altra  mappamondo  dinanzi  potuto 
dire:  il  mondo  viene  oggidì  di  .'ilo  in  Ire  parti  . E .-1.  A. 
Voi,  che  fiere  nati  nel  cuore  del  cri  nanchmo,  in  una  cit- 
ta si  eletta  , in  un  lecolo  si  erudito' 

EmjzmzionÉ.  Dau  in  a . Lat.  eruditia  , dadrrna  . Gr.  rul- 
la* . Fr.  Gtqrd.  Pred.  Furono  tutti  uomini  di  grande  eru- 
dizione nelle  l'agrc  carte  . Red.  Inf.  34.  lo  mi  ricordo  aver 
più  volte  udito  dire  al  cavana  Frani  eleo  Albetgotti  , let- 
terato di  non  ordinaria  erudizione,  che  cc, 

Ei.cO.V.L.Vegg^a.  Lat.  erbai*  . Or.  èpt/Stt  . Riertt.  Fior. 
«.  L’  arabo  , ovvero  ervo  è quello  , clic  in  Talea na  lì 
chiama  mocq  falvatKO  , o veggiolo  , ò lem  , il  quale  li 
ula  temi  dar:  per  i colombi  , e U fua  erba  fi  bla  pei  in- 
granare 1 buoi. 

ElUTTAU.  Tirar  rutti . Lat.  eruderre  . Gr-à/iiiyqi . Libie 
cur.  malati.  Quitvta  lo  ventricolo  erotta  per  la  canna  glan- 
de vcntolitade  , tifa  ccnnamo  . 

Eruttazioni: eìla  • Dim.  £ Frutterà.!*  . Lat.  par- 
imi eroder  , parva  nudano  . Gr.  pa.;--.  ìy-yu.-  ■ T rati, 
fife-  e»/-  dona.  Proovaoo  frequenti  cratua  mcelie  cAn 
grande  tallidio  dello  ftomacó  . Lihr.  cur.  maiali.  Accom- 
pagnato 


ri 
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(itole  retorici  erigerai*  li  gran"  moltitudine  , e mi  iena 
de  rr. endici  veri  dicevi  «e., 

(ACEUIIO.VE  . L'  efagerapet . Lat.  «rii  erpitgw , «• 
f ittati» . Gr.  < Grifi  Sifl.  jói.  Non  occorre  ce.  di- 

ftenderfi  F"  in  quelle  infruttuole  rfagcraaieni. 
ile  K>  • Sriln  J dite  delti  muta  . Lat.  ftxtuìa  . Gr.  igjàym  . 
Cr.  5.  18.  fi-  Se  fi  diri  Bn-cllRio  delle  file  cortecce  , e fo- 
glie ( dtl  mae  ) ce.  ouinranicm^tarvìendY!»  ftranguria  . 
F auni.  11.  E I fugo  della  tua  corteccia  , e radice  bevuto 
io  (puntiti  d'  un  elisio  fin1  viene  alla  malagevolezza  dcl- 
l'onntrc. 

ur.ltur  . Agitare  • Llt.  ex3r  ilare  r agi:  erre  , virare  . 
Gr.  um r,  i/badu . Fir.  timi.  bell.  ,ìobm.  340.  Non  altrimen- 
ti clic  uno  , il  >i<raic  inafpettatamcme  , vergendo  una  co- 
là divina  , i o.-trcito  dal  cclclle  lo  rare  . £.587-  Ter  elle- 
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re  tutto  il  giamo  rratùie  dalla  memoria  de|la  )or  colpa  , 
ed  erigiate  dalla  ' " ” ' ” : *S| 
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polTurm)  imi mici  «alcuno  , «E*  per  grandezza  , e ‘.lato 
temporale  dalla  in  luperbu  t (ini  faglie)  Caf,  In/.  14,  La 
quale  io  prego  il  Signore  WJ10,  eoe  confali,  ed  cfalu  lun- 
go tempo  . 

5-  Pn  r [ultore  , Avere  allegrezza  . Darti.  Ìrìf.  4.  Che  di 
vederli  in  me  licito  ri  ditto  , fu  1.  N'  trillo  in  me  llef- 
fo',  cioi  ne  beai  allegrezza  in  me  mede  orno . 

Eia  7.  T4T  ISS1MO  . Superi.  li  Ejafutto  . Lat.  latidutig\iapip. 
Gr.  difaluuiimtoóf . Tmt.  ZJ.iv.  far.  4.  J 30.  .Quando  ioni)  ad 
Pf virilo  Prifoo , eletto  Pretore  , pronunaìo  cole  oncne ùti- 
li a buon  principe,  niente  adnlatrici  , eU.tamfur.c  dal  ie- 
llato. 

E s fi  LTATO  . Adii,  da  .F/td/att  ..  Lat.  fiatar  , exaUatui  , fui- 
latri  ■ Gr.  ifiNV.  . Attui.  PeMochi  il  piagnere  accompa- 
gnato  non  riticva  il  caduto  , t*5  gli  fi  pub  |ier  indugio  ór 
tempo,  ni  le  mcrnotie  delle  fglieuV'palTatc  .fili,  cubati  fi»; 
flcngqno  . Fiamm.  4.  l«.  Tu’ cieca,  e-  lorda  i 'punti  df 
miferi  rifiutando  , con. gii  trillati  ti  godi  - SI  t,  jp.  A 
Caporali  rifinì  nuovamente  cl'altlti  parta  rimanere  ms.'e, 
partendofi  lo ’mpcradòrè.  hhrg.  i«.  1.  t.  tu  per  cui  fu  detto 
avetoaria  , Editata  con  grana.,  e con  votole  ec.  Anita 
aiiLur  con  tuà  virtù  divine  la  rolla  iilotia  . . • 

Es  Vitato  K E . l "erbài,  maje.  che  c/alla  . Lit.lattiùeer  . Cr. 
trarrvi,  Legg.S.  CttÉ Bai.  S.  B.  E la  notte 

dinanzi, che  dovevano  difjxitare cial'qunq , san  Giovanni  ap- 
pailo in  vifionc  al  Tuo  cfaltalprc  , e magnificatore  , e.  dil- 
fe  : noi  femo  beile  accordati  in  ciclo,  imperdo  non  dif|hi- 
tate  di  poi  in  terra..  Jrgr.  fi'-  A'r.  aam.  7.  76,  Elicalo 
10  diri  uno  canto  cfalutore  della  amichila  , 

E SA  L1.A  Z I OS  E . Ffidtamrniò . Lai. ..effe»,  Jignnatil  mire- 
rai ni  ant  . Brut.  r'J.  97  t.  fece' li  gran  fella  della  fua  tril- 
tatione  1 £ Irte.  Pia.  Rag.  aSi.  Non  follmente  le  fue  cole, 
ma  ancora  lo  filo  (angue  , e la  vita  per  lo  comune  bene , 
e per  f collazione  della  fui  diti  drtponga  . MricjlrKS.  2. 
8.  1.  Quando  f il» mo  (1  contnila  dell  criltazione  del  {ic- 
itiico  filo,  temendo  , che  cg!i  nodo  offenda  - G.  K ?V  i*  d> 
Ellendo  il  fole  ne  1 grado  della  fua  triltaiione.(  r«ù  at..a 
majutitrr  /n'rrttj  ) Caf.  lat.  11,  Avetb  multo  piacere  «end 
V.  tee.  ne  rimanga  foddisùrta  , come  audio  , che  fotti  - 
mamente  de  fiderò  ogni  onore  , ed  cfalta/ione  fua . _ " ,, 

E s A Xt  E - Efamina  , ffamtaamtato  . Lat.  riamai".  Gr.  *V' 
•man  . 

E s a \f  r T n o . IVr/d  tnito , tbt  li»  [il  piedi . \n.btx  imclrunl. 
Gr.  ìlai-.r ). . l’arth.  fez.  ó 16.  Non  fi  pofionn  yfe  non  di 
una  maniera  fola.df  verfi , cioi  dcH’cflmgfro , il  quale  a- 
irò  non  vuol  dinotare  , che  di  lei  mifure  . ovvero  B»e-. 
di  . l'd  £«al  aio.  Dite  Qumtiiiaap  , che  djmngajeva  col- 
1"  orecchio  (jUindo  un  vetTo  efametro  finn i vx  in  ifpon- 
ileo  te. 

Esamina  . Fftmmammti  , SfiMf/fmioK  ■ Lat.  ei-nn.-n  , 
ixamiartio  . Gr.  iéioaau  , Fir.  A/.  7t.  E la  coiS  e llaoilia 
in  quello  , ctic  per  fua  clamina.egli  ci  (onfclti  chi  lupino 


tAOCPATO  . Alili,  da  F fagliate  . I J».  eiapa.iltn  , vera! ni. 

Cif.  Aiivcifc . Sor.  £irr.  r.  141  Se  Gufilo . tl  fallo  Dùca  di 
SiiOleto  , e di  Camerino  , accecato  dall'  ambizione  , ed 
digitato  dari  empie  voglie  non  avefife1  turbarci  il  rutto. 

, acltUlAni.'  V tfagkatt  . Lat- ’r xagrratia  , agnati»  , 

Muti  batto  . Gr.  */»■?«_,  cò?£iTU  . Fir.  disi.  btU.Haan.  JS7. 
li  male  dilpoliziogi  del  corpo  , e la  perturbazione  , td 
efagitaàione  degli  umori  di  quello1. 

s Alio  NO  - Figura  piana  rettilinea  di  fri  lati . I.at.  hex.ift- 
ir ani  . Gr.  , 

j roano  . Adi.  Che  hi  ja  lati . l_ar.  fixanpilur  . Gr. <?»’- 
,*!->» . Red.  OS . art.  lóti.  Il  cuoce  di  quelli  vermi  appari- 
va di  figura  rozzamente  trigona  e E litri  Con  quefla  dif- 
ferenza , die  f apertura  del  tronco  maggiore  per  lo  più  è 
di  figura  cttangolanr  , e 'quella  del  trónco  minore  l cfa- 
ganx  - 

s a la  fi  r . ufctr  fuori  /aititelo  in  alto  ; ui  r propri»  ile ' va- 
pori , r del  vigore  fpnttale  . Lat.  erhtdare  , cvatvrare'  . Gr. 
diorimr,  « ’rttìofiiàe.  Cr.  4.  io.  j.  S1  egli  non  lari  podi  , e 
•4  maturo  , e vecchio  , che  ogni  calor  del  , letame  lia  cla- 
lato  , cioi  sfumato  .•  Hein.nm.  j.  Onde  'i  jùmo  di  fiuto  in 
dia  cfal»  • Red.  l’ip.  1.  jt.  A coloro,  che  fon  dalle  vi- 
pere feriti  ce.  diala  ec.  fiato  grave , e puzzolente  dalla  lor 

§.  I.  Per  mrtaf.  Ritri  trfi  , Rrfpirare  . Lat.  vrrr.m  , refui. 

Gr.  dr-rrarOtu  ■ Tur.  Et.TU.  fht.  1.  tgf.  A'  padri  , e.  princi- 
;,V.i  cavalieri  , aveoJO  principe  nuoVo  , e lontano  , pre- 
fi' collo  IthcK.i  , pai  e va  efalarc  . Buon.  Fier.  t.  3.  4.  ic  fi 
Lnudic  dire  e ri, azione  , Kieteazion  . ripofo  , e refrigerio 
Uri  lungn  cicalare,  e ilare  a bada  , Noi  abbiamo  dilato. 

E 4.  s.  1 3.  Calla  celerà  t altro , eh'  ha  fra  mano  , E con 
una  novella  tu  , ini  corta  , Farctcct  e (alare. 

ri.  il.  Efalar  U fptulo  , o il  fiato',  vale  Morde.  Lat.  vi  fa  ni 
erbttlarr  , iMvr.-  . Gr.  ùtvrdènr.  Sega.  Prftf.  lt.fi.  Gli  e ri  Ih 
filile  fo/ie  braccia  lo  Ipiiito  (idre rato.  £ jj.  t.  Ha  cfalato 
dopivi  tre  ore  di  agonia  pcnofiuima  il  fiato  diremo  (opra 

un  patibolo  . poi  a nell  agio  1 iq&anno  ■ z*»v.  ho<™.  n"-.  "■  "• va  « *4- 

‘.acato  . Atld-da  F fatare.  Lat.  nlsalatus  . Gr.nrJ-.pu^nl,.  mcfi  domandato  in  cùmma  , clic  gii  pareUe  della  nuova 

gol  taf.  109.  Sono  TTiolte  particelle  d anima  fenptiva  eia-  legge  ec.  rifpofe  non  fapcrne  mente. 

Ute  o dagli  elcrementi  , Ò da'  corpi  moni , o viventi  de-  Eiaminimikio.  li  tj  amena  rpr  F [amiti  a , Penfamenti, 
gli  animali.  Conpder azione . Lat.  pxaaien  ■ Gt.i-.iruoa  . liHid. ts.  E qu<i- 

ìsa  t.A  I toSCEt  l a . Dim. di  F [illazione.  Ijt.  meli™  ed  ha-  l'affallo  , che  nelle  vicende  non  0 tiretto  con  molto  eri- 

lai(a  . Gt.  oriji.  frinii  ►.  £r.  Croni.  Prtd.  R.  Vet  cagione  minamento  di  confai*  , per  lolpignimentu  della  fupttbh 

di  .alcuni  dilazionccHe  , the  fi  elevano  da  tanti  acqui-  i manto  fuhitaiucnre  a fatti  rcpcnlmi  . JnrrV.  Uitt.  rtr 

buono  provvedimento  , t per  biiuno  cùminamcato  delie 
cofe  contrarie  . Coll  SS.  Pad.  Ruetv'iama  il  pieno  ordine 

, ......  , , teiì,  »e~i — - — . dell'  ammirazione  allo  ’ocerno  clamitiamtnto  del  di  eie 

I.rur.  Pnrg.  j8- lfercbe  1 turbar  , che  furto  da  «e  l'inno  ha  a venite- 

Cliiiziuu. ddl  acqua , e della,  una  ec.  Ali' uomo  non  ri-  Liàui.v  ami  . F.  A.  Efammamento  . Lat.  txameit  . Gì. 

w* 


ri*  LAT  IO  NE,-  Materia  , the  t eleva  a gai  fa  di  (ultimo  dàl- 
ri.  Lat.  exJialatio  . Gr.  arràuiiiirrtr 

f<  ' " " ' *■  
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cumulatore  li*, «a  la  fpcranza  , c cosi  induce  san  Ciiovanni 
Evangelica , che  tiene  figura  di  caliti,  che  lia  eia  mi  datar 
nella  cariti. 

EiÀminaZione.  Ffam'nammto  , Ffiimin-i  . Lat.  mwi, 
mguj/ìtio  . Cr.  iginmii . Cono,  taf.  16.  «Quando  il  giudice 
per  la  legge  coitrtgne  a giurare  (opta  alcuna  clamiamone. 
Adar.  S.  Greg.  Li  santi  uomi.ii  tempre  ritornano  al  lcgrcto 
del  cuore  , e femore  conlUcrano  la  durezza  di  quella  afpra 
cfammazione  . Buse.  ncrj.  i.  ;.  Sopra-  quella'  cumulazione 
penundj  lungamente  llaro  , gli  venne  a memoria  ec. 

$.  Per  ConfiJerazjo' te  , DÌ  par  Co  . Lat.  ramar*  , /udì,  tu  in  , 
Gr.ewayni  . C K il.  4 <7.1.  ratta  per  ini  remilo  iu.'cune 
elammazi  in:  (opra  ropimiiunc  di  Papa  Giovanotte.  Amrt, 
aoa .£  peri)  liberamente  i cCaniioazionc,  c la  correzione  di 
eira  com  «elio  nella  madre  di  tutti,  c mac.tra  lucrali. urna 
CliicU  di  Roma  . 

EstMiNE.  EJatrfitazione  . Lat.  crome*  . Cuiee.  fior.  7,  J14. 
Manifcllb  nel  Ino  clamine  tutte  le  pratiche.  E ij. <41.  Fi- 
niti , e pubblicati  nel  conciltoro  gli  elimini  , furono  ec. 

E * «'no  u e . Add.  P.  L.  Stava  /angue  . Lat.  ex  iuguli  , ex  mu- 
lini > Gl.  ii oiuoi  , dar*»  . Porri,  Lrz.  Perchè  in  quelle  dif- 
fiuizkmt  non  li  com, «tendevano  ni  le  punte , oè  gli  ani- 
mali  chiamati  d'angui  , Cioè  die  mancano  di  (angue . 

§.  E pe t n)(txf.  Languide  , Semivivo  , Pallido  . Lat.  laa- 
guida.  , /tmunimìs  . Fir.  Rag.  17}.  Ond'  io  per  tema  nc 
divenni  elingue  . Sana.! ve.  Are.  Egl.  8.  Ove  si  sol  eoo 
fronte  cfungue  , e pallida  Sull’  aiutalo  or  vaine  , c me- 
lanconico ? 

Esanimar*.  P.  L.  Di/aninurt , e fi  afa  alt.  t net tir.  faff. 
Lat.  exammaie  . Gr.  i*TMrr-rn» . Sannita,  Afe.  Egl.à.  Oime, 
che  a nominarlo  il  cor  s'  d'anima  . 

E 1 a v 1 m ito  . P.  L.  AdJ.  da  Efammarc  . Lat.  exani  mis  . 
Bum.  Far.  j.  {.  Struggo  di  crepacuore  non  trovando  ri- 
medio Per  ritornarti  in  vita , Perduta  , dammara  , sbigot- 
tita . E 4.  4.  io.  Voti  , ed  eliminati  , atti  a tacere  Von 
fonagli  d‘  ottoni  . fallitole.  Are.  E gì.  8.  £ par,  eh’  ai  ven- 
to movali  La  trilla  Filli  eliminata , c pendola . 

Esaspera  minto.  L'  e/afperare  . Lat.  irritatiti  . Gr.  **- 
pdprTfiii . Lièi.  eur.  munir.  Se  il  dolore  monti  in  grande 
eiil'peramcmo  , fae  mdìicri  mare  cote  mitigative  . 

Esasperare.  A/ptef  giare,  Trattare  aforamnne,  Innafpri- 
re  . Lat.  exa/perare  . Gr,  t ixfuimr.  Cavale,  fruii,  ling.  Eli- 
fpcrando  tropiio  quelli , che  hanno  fallato  , ‘gli  fanno  ca- 
dere tn  odio",  e in  bugie,  e in  altri  mali  . Pecca.  g.  aj. 
nav.  a.  Pur  meglio  neon  figliato,  non  li  parve  da  cftfpcrar- 
la  con  dirle  cosi  ad  un  tratto  di  no  . 

J.  In  Ugni)',  ne uri.  pafi.  Lat.  indignar i , irafei  . Sannatx. 
Are.  Egl.  ta.  Quella  è ibi  la  cagione  , ond’  io  mi  cfafpero 
Incontro  a)  ciclo,  anzi  m"  indrago,  e invipero. 

Esasperato.  AdJ.  Ja  Efafperare . Lat.  txajperatus  , rvn- 
ctr bum  . (Jr.  eratcktAiìi  . Star.  Ew.  a.  40.  I Greci  dilpcra- 
t>  da  quella  ingiuria  ricorfcro  alto  'mpctadote  • E 6.  taj. 
Eùfperato  fuor  di  mifura  il  Boemo  , femore  crudele  , e 
ingordo  dei  fangue  umano  , non  perdonò  la  vita  a perfo- 
zia  . Fir.  Af.  17 9.  Per  le  cui  parole  cfafpcratn  il  fenolo  la- 
drone, mdTo  mano  per  un  tuo  coltello  , fe  gli  gittò  ad- 
ditilo per  ammazzarlo  . 

Esasperazione  . F J'a ferra  mento . Lat.  irrigui» . Liir.  tur. 
malate.  Quelle  cotali  cofe  ufate  foilcmente  cagionano  gran- 
di , c malvage  efafperazioni  nella  piaga  . 

Esatta  mente  . Awcrb.  Cm  efattetva  . Lat.  aeeurxt? , di. 
lègeutrr , examujjvn  , exaiil . Fr.Giord.  Pred,  Ei'cguifva  cfat- 
Tom.  IL 


le  cùuievoli  in  ogni  coli  . dwr.  gg.  Qurita  mi  fu  tanto 
benigna  , e si  èfauiévqli  orecchie' porle  alle  cole  pregate, 
che  10  tutta  mi  dilpuoii  a’  fuoi  fervici  . 

Esaudimento.  V eftudtte . Lat.  * ex  inditi*  . Gr.  riti- 
xistue  Coll.  Ab.  IJtte.  Tu  hai  nel  confcntimento  de"  due  il 
frutto  dei!' da  nimicato  , lignificato  per  la  bocca  di  Criltn, 
che  dice  , ec. 

Esaudire  . Afetltar  furi  eie  aleuti  Jsminii , t etnee  dee- 
gliene  . Lat.  exaiuhrc  . Gr.  ■;****»  . C.  P.  a.  7.  4.  Al  detto 
santo  Alcffandro  fece  grande  onore  , « rircrenta , ed  Clau- 
di la  Tua  addomanda  . Bene.  noni.  19.  11.  Colei  fola  è calla, 
la  quale  o non  fu  mai  da  alcun  pregata , o fe  pregò , non 
fu  eiaudita  . E no v.  77.  ?8-  Leggici  cofa  mi  farebbe  al 
prefente  i tuoi  ( pieghi  ) e la  udire  . Covale.^  Fruii.  Img  E 
trnovo  , che  infortuni  cinque  fono  , che  c’  impedimmo  , 
ine  daisiiti  non  liama  . Mtrg.  17.  179.  Che  gentilezza  c 
d’  avere  efaudico  L . ultimo  prego  b ogni  reo  nemico  . 1 

Es  A u u ito  ■ Add.  da  E/au.ltre  . \l  P.  8.  41.  Per  (degno 
prefo  della  lòlle  iccettagioua  da’ Sancii  non  cfandira.  Front. 
Satth.  op.drv.  log.  Se  colui,  che  ora  con  puro  cuor*  veri» 
Dio  per  f anima  , eh’  i in  Putgatoro  , fa  oranoiie  efau- 
dira , incontencnte  Dto  riceve  in  pagamento  1’  orazione  , 
fecondo  che  ella  vale  . 

Esauditole.  C he  tfaudifct  . Lat.  * rXau/letor  . Gr.  *>«- 
unii  . Patir.,  t.  }d.  Ed  clTo  giudo  efatiditorc  non  fu  della 
cotlui  vita  . Frane.  Saeeh.  nera.  06.  Egli  come  picrofo  eliu- 
ditore  de’  miei  preghi  , gli,  mandò  ad  cfecuzinnc  .• 

Esaudite  ice.  Temm.  d Efmdr.tfe  . Co».  Impr.  9.  Ve- 
duto il  danno  , che  di  quella  piova  nel  pache  ne  venia  , 
ncorfono  alla  cfauditrice  madre  . 

Esaudizione.  L' tftttuiire  . Lat.  * ex nudino  - Gr.  «V«- 
aettfAx  . Filoe.  I.  4 6.  Cosi  quel  priego  , ch’era  giullo,  fen- 
za  cfaudizione  non  potdfe  trapaflàre  . Efp.  Pong.  Pon  tut- 
to nella  vqlontò  di  Dio  fanza  putto  , e tanta  termine  di 
tua  cfaudizione  . 

Esaustissimo.  Superi,  di  Efartflo . Lat.  prurt/a  exKiuJtu!. 
Gr.  Tirivi  igrrrkiriiim  . Cune.  fior.  14.  6pg-  ' Efauililfimo 
di  danari  eia  coiìrctto  provvederne  in  qualunque  modo. 

Esausto  . Poto.  Lat.  rxbaujtui . Gr.  i(notxapie-.t  . Parrò, 
flit.  11,440.  Quello  , clx  por  degno  di  confiderazionc  è , 
clic  d'  una  cittì  cosi  cfaufia  , c munta  per  si  ^ran  tem- 
jio  , li  cavarono  in  pochi  giorni  dalle  borie  de  cittadini 
tanti  danari  , -chc  con  la  metà  meno  li  farebbe 'cc.  potu- 
to vincere  la  guerra  . 

J.  Per  Confi «Mar»  , Finito  . Dant.  Par.  14.  E non  era 
anche  del  mio  petto  cfaullo'  L’  ardor  del  facrificio  . But. 
Cioè  non  era  anco  compiuto  , e conlumato  I'  ardore  del 
facrificio  del  mio  petto  . 

Esazione  . Ri/cctimenio  . Lat.  exnHio  Gr.  . M.P. 

& 1;.  Pedono  ìmpotla  a’  meteatami  , c agli  artefici  ben 

grave  , e di  prefente  1’  dazione  . Maefiiuvz.  1.  49.  La 
mina  non  ha  podeltò  nel  corpo  del  marito  , fc  non . fe 
lalva  la  confillcngia  della  fua  perioda; onde  s'eÙi  addoman- 
da piò  oltra,  non  è chiedere  il  debito,  ma  inghifia dazione, 
c per  quello  non  è tenuto  . Ar.  Fur.  gr,  4.  Intanto  gravi 
dazioni  , e fpefle  Tutte  hanno  le  dirà  d’ Affrica  oppreffe. 
Esca’.  Cibo  . Lìt.efia,  cibut  . Gr.  eia» . Dant.  Pur g.  ».  Se 
cola  appare  , ond’  egli  abbian  paura  , Subitamente  lancia- 
no llar  !’  dea  , Pcrcnè  affiliti  fon  da  maggior'  cura  . Cr.  a. 
6.  4.  Il  feme  (uo  ( della  canapa  ) è ottimo  per  gli  uccel- 
li , e volentieri  lo  beccano  , c piglian  per  elea  . C.  P.  la. 
7 a.  a.  E quali  uoa  rimarono  colombi  , c polli  per  difetta 
Aa  d'dca. 


se  a rnsCWTl.  VLteke  dà  in  efcawiffeetrza.  Uf.  «- 
ca*titftni . Gr.  TTMì.fegr.nfMn*.  Tali  fcmim- 

nc  fono  lol'pcttofej e ton  ftcìliti  clcandefcenn , anzi  eican- 

defcsntiirime  . , . .•  -,  , r . i 

si  an  d tSCKNTI  tStMO  . Superi.  di  Efcandefeeme  Lat- 
tehemenitr  extemàefctns  . Gr.  apiSf*  SmmuA  . Fra».  far. 
taf.  do**.  Tali  femmine  fono  fot  peti  ore.,  e con  traini 
efeandefeemi  , anzi  efcandcicentiflime  . v ' ■ 

sctsimciNin  , f <iC»NOC*CENM*  . 

u pw  . Ut.  utamJrfiat»  ■ Gr.  hu»  . 

$c  A *A  '•  CroflO  , eie  viene  fot**  Ir  £»»#•*•  M*  <r*y"  • 
Gì.  *W«  • Ubr.  «r*  tnif.tr/.  E niellino  farne  prìfcbia- 
dert  r Clara  . * : Medicina,  che  ammollile  I e- 

fcara  . e opera  , che  facilmente  li  Itaechi  • , 

, r . , 0t ICO  . Arti*» to  dt  M-.dtr amento  , che  proda"  f e- 
j&.Ut  en^mmdttttns , </*««  • Gr.  •Z**™  ■ 
ubt.  CUT.  malati.  Entra  neila  compofizwnc  de  uicJitamen- 

iL.arrwW  g/z  vrrr.'Ji  « /fc/mo,  per  pigliargli.  Ut. 
--7  Pi  quella  ha  fatto  un  efeato  , conte  par  pigliare  i 
colombi  Hanno  gl.  uccellatori . • ÌMWmmU 

}.  Per  mrtaf  vale  lutami  , Allettamento 
frane.  Sacch.  m,v.  aia.’  Spezialmente  a dicaci  , he  quah 
ogni  vizio  di  cupidità  regna  , avendo  tempre  gir  animi 
“Ir  quella  a dui  menzogne  , a «are  cicali  , a tender 

s CATTATO  . v-  A-  Eccettuata  . Llt.  exeeptut . Se*.  Ptfl.pt. 
U cifri  di  Leone  i aria  , la  quale  fu  ricca  , e onore  di 
tutto  il  paele  , ed  efccttar»  da  tutte  I altre  . 
iCHZTTA  ■ Dim.  fC  Elea  . Lat.  dedite  efea  t Gr.  TwrSv» 

' tVìaf  L.’ùr.  Am.  a.  Il  pcfcatiir  ftvio  i ingegna  coll  ci- 
clicità di  trar  gli  pefci  , e di  prendergli  • . . 

ÌSCHIO.  Sorta  dt  albera  falde  all*  imcrtn  . lfebn . Lat.r/rn- 

/„  Alam.  Coll.  t.  za-  È 'natura  ave  m ciò  maeflra  , e 
guida  , Ch‘  all'  ali.ir.mo  pino  , all  cfch.o  al  faggio  ec. 
Quanto  Uva  a crafum  la  chioma  in  foio , Tanto  abbatta 
|£rò,ò  le’fde  radici . E i.  Jt.  La  ghiandtfera  quercia  , ,1 
terrò,  e I'  efebi#  Con  fi  raro  vigor  fi  Uva  io  alto,  Ch  ci 
muHran  mitfàcuar  co’ rami  U atto  . 

Esci  a M e . . LaC  «tiwr»  . Gr.  . Cr.  9. 

1 Debbono  gli  alerai, . elice  grandi  per  lo  grande 
ciciarpe  , e piccoli  per  lo  jiccolo  . avvegnaché  nel  pic- 
colo piò  fpclfo  I’  efciame  giizano  , imperocché  due  elcia- 
mi  non  pollano  ft»rt  iniiapc  nel  piccolo  t . , ^ 
Esodio.  P I Euidta.  Lat.  earrdim»  . Gr.  «~rrf«  . 
Bete.  e;r.  Dani.  148.  Volle  nelle  lamentazioni  di  leremta 
f efeidin  fonscu  di  Glctufalem.  dichurare  . 

Est  1 M F STO  . U fomenti . Ut.  »«••¥.■  Gl.  « . Boi. 

htf.  gr.  Significa  1’  efeimento  deli  anima  santa  dalla  cor- 
nicione della  prefente  fcrvita  . 

Esci  a e.  . v.usciag. 

E S C Ja  M a a ( . Gr  lìnee  ad  alta  Voet  .Sciamare.  Lat.  taela. 
mare . Gt.  imiti’ . Segn.Pred.  ?J. .9.  Gndano  tutti  1 libra, 
clclamauo  nini  1 fecoli  , c tuta  1 regni  unitamente  fen- 
ten/iano  a favor  della  virtù  ' 

Esc  ZA  Al  STIVO,  che  , /clama  . Atta  ad  rfelamare  . Bar. 
Info  Queft*  voce  e una  parte  df  ora7»onc  , che  m j»ra- 
malica  fi  chiama  interiezione  efcUiMtivà  y c unifica  ira, 
c comiccio  . Buca.  Pier.  4.  4.  15-,  Ma  non  fcmnre  però 
De'*infti  frn  gli  cfclsroaiivi  accenti  , Son  d ananni , e 
di  duolo  efletti  , e forme  . ’ ,.  , . 

Es  C IA  M A z lONC  ELLA  . Dim.  et  t {.Umazione  . Cai. Ufi. 
’ ,44.  Ora  r«T  altro  ih  quello  |fri'tno  argomento  ? S.  Etcì 

qudfa  eldaSaTionctlla . , 

Eicaama  zior.i  La  rfelamare  . Ut.  tatlamatn.  Gr. 


ita  di  faccia  tanto  mip»» . 

Escogitar  P.  . Pmfare  attentamente,  Rnmvar,  pm fendo  , 

lavtjhgart . ljt.  eternare  . Gr.  yu«v.a  . Gm".  firn.  i. 

, Su!  Perché  non  fono  ancora  cfcogitau  1 mudi  del*  di- 

Es*coG1TATO.  AeLL  da  Efeogitart Lat.  cxcgùatm  Bore, 
idi  Dm*,  iti.  E per  quello  conofeere  dobbiamo  coti  alta, 
cod  grande' , cosTefco^itaia  imapeft  , come  fii  rutti  gli 
atti  degli  uomini  ec.  fono  vedi  volgari,  e amati  raccbua- 

F fel.  I A z tetri  E . !'■  L.  UortÙJMta.  Ut.  cani  detradio, 

E^for  ».  Gr  iato*.  Cr-  *•  ♦-  «•Generano  d.ircnrena  , 
cioè  efeoriation  di  budella  . Jld.  Aldotr.  Quella  maialila 
mutafi  in  diifetireria , cioè  in  efcoriaiiooe  delle  interiora  . 
labe  tur.  maini.  Se  untamente  non  è dau  medicina  a 
quella  malattia,  mutafi  in  diifentcna,  cioè  in  clonazione 
d'intenora.  Red  eemf.  t.  1;.  Se  quello  fovraddetto  fofpctzo 
non  abbia  luogo,  fa  di  me.  »c«  eonliJcrare  fo  quei  tubet- 
coletti  venuti  prima  delle  clonazioni  ne  Umbi  delle  pal- 
pebre. fieno  fiati  di  quella  farle  di  umoretti,  che  ec. 

EsCOETIC  A ME  STO  . Séorlicameato.  Ut-  toni  del  rat  ho. 
Gr  rmJW.  Vdg.  Mef  Troaici  fan;  di  noi  Ira  mvenziooc  , 
che  fono  di  poUentc  vertude  allo  Buffo  de!  ventre , ed  al- 
lo efcorticameato  delle  bufécchie,  cioè  minuge. 

EscREUIHTACCIO.  Penerai,  d!  Ffercmealo  .Ut.  fejfl- 
ròiirò  eurreimntum . Gr.  *******  mp.rr.u*.  Libr.cm.ma - 
la».  Per  cavare  dal  ventre  rotti  quelli  c.cremcntacci . 

Escremento.  Il  Soperchi»  de!  ufo.  r degli  umori,  [epa- 
rato  dalla  naturo  nel  corpo  dell  ammali.  Ut.  ettremenlum. 
Gr  riATtuw.  1’»  S-  Ant.  U colava  daile  nan 1 uno  efere- 
mento  co*,  frac.do , e puzzolente,  e dalle  BHCOnc.  c dal- 
j,  occhi  uno  umore  eoa  putredmolo  , e maraofo  ec.  Red. 
Infoi.  Non  perchè  vogliano  mvidiolamemc  privar  gli  uo- 
nJm  di  qtie’  loro  efcrcmemi.  E ku. i6z.  Gli  eferemen- 
ti , ebe  vengono  Gora  da  qualche  giorno  m qui  , c parti- 
colarmente quelli  di  llamatnna  ec.  non  fono  tinti  di  gial- 
lo, fe  non  quamo  comporta  il  dovete -E  eonf.  1.  aa.  ler 
ifgravar  le  v licere  interne  , e pii  nobili  tramandano  gli 
clcrcmcnti  fovcrchi  , e viziofi  alfe  parti  eltcrne  , c mcn 

Fsn?REMFMTOSO.  Aid.  Ch,  la  , ferimento  . Ut.  fecole* 
« S iwSu.  T,oe.  96.  Stumianfi  ancora  ? la- 

ghi , .1  mele  , ed  .1  zucchero  per  levar  via  le  parti  pii 
grolle  , ed  eferememofe  (r n>l  fteooft  ) 

Escii'ictvza.  Crtfe, mento  lopea  ri  piana  folti » . Ut  ta- 
lee : Òr.  tCp*  Gal.  sili  m-  t quefta  pnancipa le,  e vad» 
mole,  della  quale  le  nominate  cole  lon  quafi  e,crcr““7c  t 
cd  ornamenti  , di  che  matirta  credete  , che  In 
Red.  anni.  D ue.  140.  Le  innondano  da  S«''e  r™!™ 
eferefeenze  . F eonf.  1.  1 !-  Ei  di  melliere  confiderà  re  , fe 

tJfSiSt  SSUB*JSSXS  « 

te  Er  /*.  T.  4.  il-  Ni  l"'  min?  *U«  «»«*» 

Ucròo  fia,  nè  all’  efeufare  ( f.»  « 1°'**  di  jufl.  ) 

t£  neltfr.  pafl.  Ut./r  "cufare  .Galee,  flor.  ve.*,».  Per 
efcufarfi  dal  fcguitare  in  Italia  il  Re,  fingeva  d efftre  am- 

Ef^ut°A  * lOHCRtl*  .u  Dim.  d E feu farine  T rait.fepr  "f 
dom  Vanno  profferendo  certe  efcuCazionctlìe  di  mun»  valor». 

E*cu- 
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eoo  irò  >pc  piu  Uencdiziom  e chiamato , e ricevuto  non 
toffe  . Bui.  «a.  I.  Fa  elccmiiiwc  all'avarizia  , dn.ca- 
do  et.  Htiteffiozz.  s-  r%  Alcun»  volt»  fi  fa  ( il  giura- 
mento ) per  cRccranone  , quando  alcuno  i.  obbliga  ad  »!- 
cuoi  peno  : s’  io  non  farò  qnriìo  , tori, m' intervenga,  ov- 
vero , il  figliuolo  mio  fi»  morto  . 

Esecutorie,  Cfir  nache  IIECUITOIC  fidtfre . Chi  e/t- 
gni/re  , Muffirò  . Lat.  etdtmmfirr  , eatguutor . Or.  i/npint  , 
*'t >«)■:»;(,■ , fi  tee , my.  1 a.  ; a.  Sicurano,  quaS  eiecutore  Iti 
coldano  in  quello  , rivolto  a Beraatò  dille  . E Cefi,  t.  Vo- 
glio , che  gl’  infralirmi  mici  deciduo  «giri  mio  panno , 
malleriaia  et.  pò, lino  , c debbino  vendete  , o 6r  vcude- 
tv.  £ z.  Apertila  m esecutori,  e ledei»  commedàri  de!  mio 
pteieiue  te.hmtato  , ovvero  aitimi  volontà  eleggo  ce. 
Da*:,  taf.  ; i,  Per  tot  cotti»  cfccuton  » Matte.  Trott.peu. 
min.  Li  cera»  rama  di  avarizia  lì  è rapiti*  , che  ha  nul- 
li nmufeeli»  ; lo  jaitno  è de’  malvagi  decolori  de’  tetta* 
meati  . 

Efesutore  per  wmc  et  un  Miniftr » della  neofita  nfuihlica. 
C-  K 8.  >(.  i.  Eilendo  folcili  di  Firenze  meffer  Carlo 
d' Amelia,  {rateilo  di  cedui,  die  fu  il  primo  cliguitore  de- 
gli ordinamenti  dei'»  giudi  zia.  E 9.  184.  ».  EiTcndo  per  iet- 
ti acciaiato  Bernardo  Bordoni  , e altri  fimi  compagni  all’ 
efecutore  della  giuitizi».  £11.91.  1.  Il  falgrio  dell  efegui- 
tord  degli  ordì  in  detta  giudizi»  contro  a'  grandi  per  se  , e 
per  fua  famiglia  di  *Soa.  piccioli  . Frane.  Sacci.  mv.  icp. 
Serrala  il  palagio , cJ  armali  la  famiglia , c cori  quella  lei 
capitano,  e delio  efecutore. 

Eltcunice  . Frinii  di  EfmOeee  . Lar.  adminifira.  Cr- 
ii limmfie*  yi  ««srMrMst* . Taff.  Ger.  a.  11.  Sol  di  me  ilei- 
fa  io  coofapevol  fui  , Sol  configliela  , e.  loia  efccutrìcc.  £ 
4.  14.  Tcm  la  tela,  di’ io  ri  inoltro  ordita.  Di  cauto  vec- 
chio cfecutricc  ardita. 

Esecjiiovs,  i.’  eftguire  , tir  > Mandare  ad  effetto  il  fu* 
fender*  , » ('  adiri»  etmmdamtrm.  Lat  exegtnaio . Gr.  «va- 
acxipmrii.  B-ec.  mv.  80.  «.  E la  faeaciiìt  di  Sabbaetto  , 
che  unii  fu  minore  a mandarlo  ad  decurione  . t Tei}.  ». 
A’  quali  do  piena  balia  , ed  autorità  di  vendete  ec.  quel- 
lo  , che  conosceranno  eit’cro  nnpottuoo  alla  detta  cfecuzio- 
He,  in  loro  per  me  fatta  . M.  (A  ».  11.  Fu  tatto  l’ordine, 
e radio  ad  cfecuzione.  il  deteiìabìse  parricidio  della  fu* 
morte.  Cron.Morell.  I quali  tutori  fieno  tenuti  di  levare  a 
volontà  di  coloro,  a cui  è eotntneifb  I’  cfecuzione  oc'  det- 
ti tdlamcnti , coovertendnfi  veramente  nelle  dette  elcuu- 
*»ni.  Maefineax..  i.  13.  In  prima,  perdili  in  vergogna  di 
se  coffa»  fu  ordinato  , dee  elfere  fofpefo  dall'efecuziooe  di 
aucll’ofdine  infino  alla  legittima  elide.  £1.11.  Acciocché 
C 1 chetici  prltegrtni  ) fieno  ricevati  nell’  esecuzioni  degli 
ordini  , debbono  le  lettene  contenere  quella  eliofilia  : a 
grado  a grado  ptomovetna»  quello  a tale  ordine  (mfae- 
Ili  due  t fernet  zxtle  So  fieffì,  tir  A olmi  tufi  razione  ) 

b.  Prr  Effetto  ih  punizione , Lar.  pena  irrogano . Gr,  &f»«t 
«Ttfant , G.  K 8.  1.  4.  Per  fare  decurioni  contro  a'  glan- 
di . Al.  K j.  Si  venne  provvedendo  d’avere  ai  tempo 

f’i.nte  d‘  arme  da  potete  fare  l' cfecuzione  contro  a lui  del 
uo  procella.  Frane.  Sneth.Of.div.37.  Volendo  mcfTer  Ri- 
naldo GianHgliazzi  allora  vicario  fare  un'  decurione  cor- 
potale  , mando  per  certi  fanti  . 

EuouihinTo.  Efetnzhne.  Lat.  r ver saetto.  Gr. «rrwó,». 
ci'  - ?ttta.  Mann.  Srv.  fi.  t.  Sicuramente  lì  pub  affermare, 
eh  egli  alluda  con  ipodo  più  ipeciaie  all’  deguimenco  di 
fucile  al  cccelfc  raatTiine, 


mere , trm ferriere.  Bui.  In),  t.  Kitrarre  t vocabolo  1 soren- 
tino,  che  fignifica  cfemplarc  . Darà.  vtt.  nuev.  t.  Le  quali 
è mio  intendi  mento  di  dcpplare  in  quefip  libto . M.  Aido- 
hr.  W.  i So,  I dtfcejsuli  d’Ipoeras  laviirtmo  fiiofofo  «fera- 
plaro  , c fettone  dipigncre  la  fu»  figura  in  carta. 

EsiìMPL***.  Sufi.  Ef tripli.  Lit.  exrmptum  . 

I Per  Idea  , Modelle  , Copta  . Lat.  eaemptar  , Imago.  Gr. 
*>  , ipaor.  . Dome.  Par.  ih.  Udir  convienimi  ancor  , come 
1 efemplo , E f efemplate  «ora  vanno  d'  un  modo  . l'oig. 
Me/.  S, ielle  fiate  per  /arte  s'aiuta,  d»v«  la  natura  i raan- 
clicv»  e , itnperoixhè  f atte  fi  io  eferapiire  della  natura. 

EltllHltt.  ArU.  fi  dite  di  O sfa  reuilente  nel  /no  genere , 
e ehe  peri  fi  detta  notar  ter  tftmpl».  Lat.  iaflar  txemfli,  Qt. 

s.-dat.  Pi*.  fiUrt.teit.6r.  le  ho  trovalo  un  gcn- 
tiluomp  , bcnifftmo  , e nobiliffimamcntc  nato,  « di  codia- 
mi ottimi , ed  efempiari  . 

f.  I.  Che  procede  per  via  ffefemiU.  Sega.  .Reti.  lo.  CuB- 
ciotiacoHaebi  nella  rettone*  li  ali  argomenti  efemplan  ce. 
E tnedclitnamcnte  degù  oratori  alcuni  ne  fono  detti  orato- 
ri efctuplari  . 

J.  II.  £ Uomo , o Donna  efemplrte  , t ale  Di  tuona  vita  , 
Di  Intoni  coflumi  , Degni  et  cftere  imitato  . Lat.  vn  integri  , 
homo  vite  integerrima  . Salve  Grami;,  i.  i.  Chi  trovi  Tu  in 
tutti  Firenze,  che  non  m'  abbia.  Da  due,  o tre  miei  le- 
ggenti in  fuori , Per  un’  anima  l'anta,  e non  mi  tenga  Fra- 
mia  donna  cfcmplare  I 

EliMPUttssiMO.  Saperi,  di  Efemphtrr  . Lat.  (peBaf.  fil- 
miti . Zita!,!.  Andr.  Non  t «levai to  folamentc  futun*  vita  , 
ma  ancora  efempìatiffim»  . 

Ksiurutna  . «t«  pina  trans  , e tstMnia  i- 
T*T*  ■ Aprano  di  Eftmplart.  Boati  di  enfiami  , che  fu  <fe- 
/empio  agli  altri  . Lit.  perfptda  fnbitat  . inrmentut  , fpe- 
tlaiilit  mttgritat  . Fr.  Cio'd.  Prrd.  R.  Vivono  eecleiìailic*- 
mcnte  , e con  grande  clero  pi  arili  . 

E a E M P zag  u ente  . Avveri.  Comi  e /empiate  . But.  Parg. 
16.1.  Benché  Marco  lo  dica  ec.  eiem,  la-mnue.  E aitreu: 
Abetcrnn  efempiarmente  fono  fiate  nella  fu*  mente  . 

fi.  Talora  vale  Con  e/empiaedi  . - 

EtSMP  t*T  < V AM  E N f S . Avveri.  Cm  rfrmfh  , Per  via 
,f  efempie  , lai-  stantii  cauti.  Com.  Par.  »j.  Introduce 
cfetnplatis'araente  il  m-s.lu  , che  nel  lar  volare  tengono  . 

EsemE-lìTIVO  . Adi.  D'  Efemplo  . Lat.  ai  rrrmplo  , a fi- 
enili fumpuu  . Com.  Purg.  ir.  Rifponde  pcr  due  argomenti 
ctcmplativi , e poi  commctie  1'  alfoluzione  . 

Est»!  PLATO  . Add.  da  Fjemplare  . Lat.  ed  extmphrm  e ‘fi- 
li VI  . fil.  Aliloir.P.N.  i8p.  Ammitde , c divifóe  la  detta  fi- 
gura efemplata  . Dtot  Coh-j.  >iS.  E le  ella  umana  forma 
cfemplata,  e individuata  non  fi  perfetta,  non  è manco  del 
detto  efemplo,  rat  desia  materia  ; 

Esemplificare  - Apportare  t/tmpli  , Spretine  alcuna  te  fa 
cm  e/tmjdi  . L ig.  exempia  afferre  , cxempht  lUufirare  . Flint. 
t.  i6i.  Ma  perciocché  tu  cicmpliiicando  t’ ingegni  di  mo- 
ftrare  , da  colliri  Ogni  bene,  c ognt  virtù  f:o,edrrc  , a ri- 
provare i tum  cfempli  procederemo  . Com.  Pure.  Qui 
cfcmplificando  mofira  , la  detta  fuprabia  ee.  proccicr  ne? 
mortali  per  radice  4' amichiti  ih  (angue . F.  Par.  »8.  Efran- 
plifica  la  fillgiditi  di  quel  lume  . 

Per  Raffotmgliart . Com.  Inf.  ai.  Eletti plifica  quella  bol- 
gia un  iuog.i  della  atti  di  Vjncgia  , detto  Arcami  . 

Ei  EMPL I F I CATAU  ENTE  . Avveri.  Con  predu.imentt 
,f  eftmpla  , Per  via  rf  'cfempli  . Lu  atumt  e remi  in  , riem- 
pii tmsi  . Gr.  natili) ftarnun  . Com.  In/.  *$.  la  poeti  hau- 
Aa  a no 
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pio  pin»»  , Dileguerei , com'ìo  m' adJormentai . Mvpruzz. 
ì.  ci.  L esemplo  della  quale  ifcrittura  il  giudice  è remilo 
di  dirlo  «Ilo  Icomimicito . 

Esemprariis.  VA.  Aid. Ef empiate . Lat  exemplarie . Cap. 
jmpr.6.  In  danno  di  loro  , e vergogna  di  anitra  cftmpraru 
dilettivi  confratcrmtaJc  . - 
IlEUMO.  V [ISIMMO. 

Esentare  - Fare  efenu  . Lat.  eximere  , rxctftrt . Gr.  rj«i- 
pàr.  Tae.  Dav.  am.  li  18.  Valle  il  no  , perud  gii  qjuva 
il  divino  Augnilo  ec.  e’cntati  gli  linoni  dalla  verga  . F >- 
4f.  Di  quanto  pagavano  al  fifeo,  e alla  camera  gli  dentò 
per  anni  cinque . 

F niuir.  iaff.  Cai.  Ufi.  a{i.  E poi  falla  la  confegucn- 
za  , che  ec.  ella  .(  f ari a ) dovette  efeatarii  pili  dell'  acqua 
dal  fecondare  i movimenti  renditi . 

F.v  EH  tato  . Aid.  da  L Jrruj  re  . Lat.  exemptut  , immuni!  . 
Sega.  Prrd.  9.  11.  Pretendono  alcuni  di  venir  finito  efeuta- 
ti  da  un  obbligo  , italo  (empio  sì  fa^rofanto  . 

Esente  , r esento.  Ada.  Privilegiata,  Franco,  Ubera. 
Lat.  imotums  . Gr. arerai*.  G.  V.  9.  176.  1.  Fcceli  efenti  di 
gravezze  per  due  anni  . Cavale,  med.  cuor.  Cnllo  non  paf- 
tò  fonia  naselli  ; come  noi  peccatoli  ne  dobbiami)  fffere 
efenti  I Maeflrmz.  1.  ig.  Ancora  i teli? ioli  , che  fono  de- 
putati da'  loro  prelati  ne'  luoghi  non  cienti,  fi  poflono  or- 
dinare dal  Velcovo , che  vi  movano . F 1.  3".  fc  nula  , 
che  'I  Velcovo  in  lutto  lo  luo  Vcfcovad»  ha  ordinaria 
giuridiuuoc,  onde  ponte  per  fe  , c per  altrui  in  ogni  luo- 
go, (alvo  che  nell  efeoto , federe  prò  tribunali.  E 3.  si. 
Se  già  collui , che  i eftnio,  non  » vette  alcun  beneficio  , 
per  ragione  del  quale  non  folfe  "dento . D.rm.  Pur.  7. 
Quivi  Ilo  10  co’  parvoli  innocenti  Da  denti  morii  deila 
morte  avantc,  Che  lolld r dall'  umana  colpa  efenti  . E 16. 
E or  dttceino  , perché  dal  retaggio  Li  figli  di  Levi  furono 
eicnti . But  Furono  cicnn , cioè  perchè  ne' a legge  di  Moni 
jpi  figliuoli  di  Levi  cc.  furono  privali  di  eredità  . 
Esentissimo.  Su  arri,  di  F ferree  . Lat.  i>»  return  exrmputc, 
imntients  . Gr.  *«013 È»,  eueat9àpat  . Sega.  Mari».  At.  tr;.  4, 
Incontrar  finalmente  volcnricnllitno  ancora  i bufimi,  che 
le  potevano  venir  dar;  a cagione  di  que' difetti,  di  cui  pu- 
re era  cfcniillima . 

Eseni  o . V.  A.  v.  esente  . 

Esistlovilt  . Fiere  efinte  , Dare  efen-jrme  . Ijt.  imam- 
nitrir  don. ere  , eximere,  nei  Cere . Gr.  i?,mi;dr.  Red.  taf.  Ipa. 
Fittalo  , che  vuole  clenziooame  gli  almi  , e le  pecore  ec. 
volle  piufrofio  cc 

Esenzione  . Privilegio  , thè  dijfrufa  da  alcuna  obbligazio- 
ne ■ Lat  rx.mnn,  txuftia  , inammeeal . Gr.  «ci Sua  , d- al- 
fieri . Bue.  Ir 4.  1» . Accano  ac.  franchigia  » ed  • c l'emione 
dall,  Liioni  dellt  lor  comuni , comic  religioG . Tu.  Af.  »*. 
E mi  pareva  pur  giullo  pggimai?  per  etfez  debole,  e Top- 
po , c mc7)o  morto,  meritar , come  cagionevole  , den- 
zinne  dalla  milizia  afinina.  Tur.  Dazi.  amt.  t?».  A’  Ibi. 
dati  li  mmieoclTe  I’  efenrione  , foarehè  ne-  traffichi  de’ 
mercatanti . 

F.  i 1 qu  1 k 1 e . All.  Appartenente  a efesine  . Lat.  exijuìa- 
hi , ix'enyriti . Gr.  trunrLit»  . Fr.  Card.  Prei.  Olila  tcrmi- 
iwi  me  della  pompa  ctequialc  termina  altresì  la  me  mona 
dell'  empio  . 

Esegui  AH  F . Fare  r frate»  . Lat.  i»fa  f aeree  , parentali  , 
Vare.  Gr.  >»Uai  . Fr.  ciard.  Peed.  Mentre  efequiavano  il 
defunto  , un  turbine  di  vento  impetuofo  ec. 
Eoquitio.  Allei,  da  E/eMarc  . Lat.  funeratus  . Gr.  *»- 
Iddìi  1 . Fr.  Cttred.  Prrd.  Jt  Quando,  trovò  .il  cadaveri»  de- 
quiato  fecondo  la  eluda  ., 

EsiciiU  ie  . Pampa  di  nomee  n ■ Lat.  exejuid,  fxfia  . Gt.  ine- 


citatcr , exrrceru  . hit.  ne  Xante  . LY.  }.  7-.M-  La  pana  del 
frumento  ufiamo  in  molti  modi  , e fe  è azzima  ec.  è 
a Imtltii  dura  , e pctò  Colo  agli  efcrcinnn  fi  conviene 
( emì  : affamanti  ) E appiè  ffo  : Se  farà  fiuta  ec.  né  agii 
opali  fi  caovieoc  , nè  agii  duratami  . 

Es  E R CITA  NT  1 ESIMO  . Superi,  di  Sfamante  . Lat.  tanti- 
tatijrttui  . Qr.  . fr.  Gitrd.  Preti.  Jl.  Soqo  Uo- 

mini amatori  della  fatica  , e cfcrcitanciffinoi . 

Esercitare.  Far  durar  fatica  per  mature  affuefazi  ne  , a 
acquflar  pratica  , Provare  , Ciurmare  , Operare  . Lat.  urrr- 
ccre , exercilare  . Gr.  ónde  , >i gxra'rtr . Pali.  Le  tenta- 
zioni cc.  fanno  I*  uomo  foilcuto  , ed  efcra'anlo , c non 
lo  lalciano  anoightttire  , ed  dTere  ozioib  . i'eir.  fn.  2 1 a- 
Ov'  è colai  , eh  cfercitar  vg  (itole . Bottami,  gt.  17.  C<>- 
mecbè  tu  uomo  in  parte  ne'  tuoi  migliori  anni  nell'  ar- 
mi cfcrcitato  ti  UI . t rum.  77.  17.  Non  volere  le  tue  for- 
ze contro  ad  una  femmina  eferutare  . Ltb.  j8.  E itimi 
cosi  nelle  (uc  opere  cfcrcitarfi,  come  voi  , che  mortali  , e 
mobili , e imperfetti  fiele  , fate  . Cavale.  Frane,  kng.  Per 
cfercitare , e per  tivocate  li  noitn  de  (hit  ri . Saga.  mas.  tfp. 
6<.  Mercè  della  più  gagliarda , e violenta  prefiiooc  , che 
elevata  in  I I'  aria  baifa  . 

J.  I.  F fcrntar/i  ta  freaifu.  rotate . paff.  per  Fare  rftecnjt  , 
spato  teine.  Lat.  deambulare  . Gr.  virrrerrnr . Brut,  ntrv.jp. 
1 1.  Lo  (colare , andando  per  la  cotte  , i tfcrcuava  per  ra- 

fcaldatfi . 

q.  II.  Efercaat  la' terra,  vale  Lavorarla.  Cr.  a-  <•  f-  Nel- 
la qutlc  fe  è neediità,  che  fia  avvignata,  prima  con  A» -li- 
te ara  mini  fi  efcrciti . . 

Eser-citatissimo.  Su  ferì,  di  Sferritela  . Lat.  exe reità- 
Ir i/i mai . Gr.  udKtru  ùarumr  . Star.  Eur.  p.  104.  La  nobiltà, 
nondimeno  è deiiderofa  delia  gloria , efercitatiifima  nella 
milizia  . Serd.  fior.  lai.  11.  458.  Non  «'era  combattuto  con 
gii  Etiopi  ec.  ma  con  foldati  , e capitani  bciiliimo  prov- 
vidi , c dcrcitatiHitni . Sege.  Fior.  defe.  1.  gr.  Non  oliarne 
che  in  quello  tuffino  tutti  uomini  efercitatilfimi  nelle  guer- 
re. Cir.  lat.  ».  tip.  EtTendo  djftnTim  »,  ed  etera  tatilfimo, 
ed  eloqucntilfimo,  e di  tanta  grazia,  e maeilà  in  una  cat- 
tedra, c(|p  foto  che  fi  udilfe,  non  ci  a a.  adirebbe  altra  in- 
tcrcdfione . 

Esercì  TAT  ito.  Adii.  Atto  alf  tfireitarff  , che  »'  efertrta 


Lxt.fi  txrrcrxu . Bue.  <nf.  4.  Perchè  li  Troiani  fiinno  uomi- 
ni clercitativi , e però  aggiunge  , con  molti  compagni  . E 


appreffo  : Pantaiiica  ec.  perché  fue  cfcreiMtava  , però 
qui  tuentionc  1'  aiituie  . _ 

Esercitato.  Adi.  da  Efneitare . Lat. txerritieui , fahgx- 
tru  . Gr.  ierumt  . Cavie,  fpteeh.  cr.  E quelli  fon  quellr  , 
li  quali  fono  già  efcrcitati  , e ricevoo  fortezza  . C«U.  no. 
lf.tr.  eap.  gl.  Ma  quali  come  uomo  ci, tarato  <U  comuetu- 
dine  indifcrcta . C af  leet.  47.  E'  perfona  di  aaolia  Htiru  ec. 
crepolato  affai  negli  affari  di  que.la  repuoblica  . Sannazz. 
Are.  prof  5.  Effendo  gran  pezza  della  notte  pallata  , quali 
fianchi  di  piacere  , concedemmo  ali  dercitatc  membra  n- 
pofo  . ... 

Esercitatore.  l’e-baL  mtfe.  Che  e firma  . Lat.  ex.neiin- 
lor  . Gr.  inni . Trarr,  gene.  fam.  -;t.  II  corpo  fia  de.!  ani- 
ma fante  , clcrcitatore  , e compagno  . fliir.  Par.  1.  1.  Iti 
voca  Appónine  , lo  quale  tu  ctcr-uarorc  della  poesia  . F 
Inf.  a-  z.  E quelle  aro, c fetenze  diieiidooo  1 loro  eieiciu- 
tori  dalie  perse'  de  martiri  • • 

Esi  RC  ITAT  R IC*  . Ferma,  di  FJtrciiettore  . Lat.  exrrc: i.t- 
tnx.  Boa.  lai,  Pia.  Koff-  »?*•  La  poveri . è eiencuatrice  del- 
le virtù  ialini  ve  , c ddburicc  de'  noiiti  ingegni  . 

E s F Ite  1 TA  X IO  N E . Efacnjo  . Ijt.  exerni «io  . Gl . yerrm 
ci»,  «candì.  Sen.Fift.  Si  conviene  il  ««aggio  formare  pet 


).  I.  P et  Aff.mcamrnte  , Agita'.: eneo  , Mote  , Lai.  miai»! , 
gnryrii  mietutili  . Bore.  hjv.  18.  54.  E fcnrendofi  per  lo 
lungo  clcirmo  più  del!»  pecioni  alante  , che  quando  gio- 
vane in  olio  dimorando  non  era  et.  fé  ne  venne  in  In- 
ghilterra. 

II.  Oftrre  , « Fare  eferm.it>  , il  dittami  del  Camminare, 
Agitar fi  . Lai.  deambulare  , melare  eorpm  . Gr.  T^rmii . 
labe,  tur,  febbr.  Ufi  retnpeTatamente  esercizio  anzi  mangia- 
re . Alleg,  ai,  E taceva  esercizio  m cafi  , e lucra . Seti, 
ben.  Van h.  4. 1 j.  I quali  fon  pallidi  non  per  altro,  che  per 
non  fare  esercizio  mai . Bern  nni.  6.  L'  «fereitio  tee  10 
tutta  fa  notte.  Che  fan  per  rifcaldarfi  1 marinai.  Red. am/. 
1.  187.  Ottima  cofa  . ed  utilirtima  farebbe  , fe  per  un'  ora 
continua  pailcggialle  per  camera,  o per  qualche  galleria 
arìofa,  ovvero  ufeiife  a far  efcrcuio  all*  aria  aperta  in  gior- 
mle  Serene , non  vernoSe  , ad  pio  vote  . E aoo.  Poi  fo  le- 
var dal  letto  , e far  «facizio  per  uh'  ora  c inezia  piace- 
volmente. 

$.  III.  Sfertrij  eavaUrrefchì  fi  dietim  f nelle  Atti , tulle  atta - 
li  i addejha  la  per  futa  melile  , r fi  rende  alide  alle  funzioni 
militari . La t.  ludi  , exrrettatitmet . Gt.  » cVMmr  . Bargh. 
Orti.  Fir,  i8t.  Gli  esercizi  eavallertfcHi  , torneare  , e g o- 
ftrarc,  ed  i più  piacevoli,  che  è l’armeggiare  nelle  comu- 
ni allegrezze  , e (pile  , fi  uCa  ancora  , e molto  più  fi  co- 
fiumava  al  tempo  de"  noftri  padri. 

j.  IV.  Efereìi/  [perineali  fané  rei)  dette  Alcune  medi  emani, 
e cen fider metani  per  riferma  della  vita , thè  fi  f anne  per  le  [pa- 
no d alcuni  jfrerni  in  luogo  ritirate  . 

Escupimt.  Arrivar  deli  erediti  , Dtredart . Lat.  txht- 
Tedxre. Gr. dnuiapii . Retcr.Tnll.  Perchè  l'hanno  tutti  quan- 
ti efereditato. 

Esibire.  Offerire  . Lat.  effene  . Gr.  rapiguir  . Sega.  Preti. 
ae.  4.  Valli  per  tanto  a G^oobbe  per  la  nuova  del  calo 
oltre  moda  afHitto , c fi  elibifcono  le  (od. li  .fazioni  mag- 
giori , e che  dar  fi  [rodano  a uomini  tircificri  . Red.  Vip. 
1.17.  Il  Suddetto  Iacopo  viperaio  fi  eliti]  a berne  una  eua- 
ehiaiata  intera  . 

4.  Ffebt  re  è aite  he  termine  de'  legifli , e Vale  Prefetture  le 
fratture  in  giudizio . Lat.  etfbtbrrr. 

Esi  bito»  e . Che  efibifn  . flueii.  Pier.  j.  g.  8.  E delle  gra- 
zie , Ch"a  tali  uomin  fi  danno , efibitore  Mi  fiurù  cordia- 
le , ed  efficace. 

Esibizione  . V e flit  e i Lat:  exhtbith  , chi  aito . Gr.  rapa- 
ruoti . Fr,  Gtord.  Pud.  R.  panno  loto  grandi  eli  tu  noni  , 
ma  le  opere  non  corri  Spendono. 

Esigenza  , r ItICINira  . V efigere  , BÌfegne  , Ri - 
thiefia  . Dani.  Cerni 1.  toz.  Mettendo  , e verftlùando 
per  . iafeuna  potenzia  deli  anima  fecondo  la  efigenzia  di 
quella . 

Esigere.  V.  X-  Or  e fi  propriamente  del  Rtfrxetere  , che  fi  fa 
per  la  via  della  giu) fruì.  Lat.  rugete . Gr.uanpùrani . Cren. 
Marcii.  A domandare  , rifquotere  , efigerc  , confettare  ec. 
ogni  quantità  di  danari. 

j.  Sfigere  , vale  anche  Richiedere  em  atmxith  , » con /erta 
una  tefa  come  dovuta  . Salvia,  dife.  ».  +c, . Avuta  confedera- 
zione ec.  all’  amor  propino  , che  con  violenza  in  qaalche 
patte  I*  efige  , non  na  ella  ( f a. lutazione  ) in  alcun  cali 
ec.  quella  bruttezza , che  a prima  villa  lembrerebbe  . 
Esiguo.  tu.  k s i li o. 

Esile  . V.  L.  Tenue , Sentile  , Minuto  . Lat.  ex  die  . Gr.  Mv- 
une  . Amet.  pi.  Le  coli  a me  da  Cibelc  moflratc  Veder 
oso  punte  naturai  ragione  , Ni  altra  indullng  efik  , che 


le  file  cfemic  virtù  rocca  parlando  li  dillefc  . 

Esistente  . Che  è in  atta . Lat.  * cxiflem  . Gr.  vtipxw  . 
Or.  io.  ta.  a-  Molte  cale  ec  fon  protrailo  apparenti  , che 
«fidenti  . 

Esistenza  . L'  effere  in  atto  . Lxc  exijhntia  . Gt.ùetaplit  . 
Bore.  Ieri.  Pia.  Roff.  277.  Nella  mina  venne  , che  al  orden- 
te reggiamo , che  i in  nome,  alcuna  cofa,  ed  io  efiilcnti 
ninna  . Lab.  164.  Avendo  tu  il  Vi  io  , come  gli  altri  , più 
diritto  all'apparenza,  che  all’ efilìenza . 

Esitare  . Faree/ile,  Variate,  Alunare.  Lat. armiere , alie- 
nare . 2abald.  Andr.  1 mercanti  pofibno  felicemente  elitarc 
ls  loro  mercanzie  . 

$.  Per  Ifìat  dubbiofi , Dubitare  . far.  hafitare  . Gr.  In- 
pài.  Sega.  Mann.  Cinga.  1. 1.  Come  dunque  io  quelli  quat- 
tro foli  arcani  elilò  , anzi  conklMI.  ignorante  ? 

Et  I T»  Z tON  B . Dubitazione  . Lat.  dubitano  , h.  1 filai  io . Gr. 
•TO tèa  . Segn.  Manu.  Mari.  7.  6.  la  Sapienza  fece  , che 
egli  lenza  una  minima  e fila  none  la  riecttalfc  a un  natta 
da  fc. 

Esito  . V.  L.  lift  ita  , Lat.  evirar , erre  fui  . Gr.  raditi} arn, 
Red.  Itti.  1.  147.  Se  alt’  efiro  di  queitu  tarano  , ed  alla  to- 
tale Sua  efiirpaz.OBC  il  golfo  toma  al  tuo  Stilo , fi  pub  cre- 
dere liberamente  ec.  f appreffox  Ma  Se  all’  efiro  continua- 
to , e finalmente1  terminato  del  catarro , t!  pollo  non  tor- 
na allo  Italo  naturalt , bisognerà  ec. 

§.  I.  Ptr  Fine  , Svelile.  Lat.  ixitut.  Gr.  ritae.  Libr.  eur. 
malati.  Difficile  cofa  de  lo  pronrviticareT  elitu  di  quello 
malore.  Tae.  Dav.Germ.fp).  E quindi  agurano  felìto  dei- 

. la  battaglia  . Ambi.  Ben.  4.  11.  Afpcttiam  I’  efiro  Di  que- 
lla cola  . Fir.  nov.  1-  »o|.  Metiird  che  Lucia  , (cuna  ofar 
di  dire  , o .far  cofa  veruna  , attendeva  1'  efiro  di  quella 
cofa  ec. 

P.  IL  Per  Vendica  , Spaccia  , Alunxùmt  . Lat.  ...ft alita , 
vendine.  Gr.  nre/eroKà,  retri, 1 . 

E$i  Z I Al  E-.  V.  JL  Add.  Che  apporta  danna  , Penmerafe . Lat. 
exit  tallì . Gr.  ihibffoe.  Fr.  Ciitd.  Predi  Vi  prefento  agli  oc- 
chi il  Sovrumano , cd  cfiziale  dolon;  dei  buon  Gxsu  nella 
croce. 

Esodo  . line  ile  libri  della  sagra  Scrittura  . La  f.  emdi ir  . Gr. 
i;c/ci  . Fr.  Croni.  Pud.  Se  non  volete  crederlo  a me,  cre- 
detelo almeno  a’  libri  dell’ «lodo. 

Esofago  . Gota  . Lat.  gala  . Gr.  dèaapiytt . Vani.  Lev.  jd. 
Stomaco  lignifica  propiamente  appo  i Greti  quella  [ratte  , 
che  elfi  medefimi  chiamano  ancora  elotagg  , cioè  la  gola. 
Red. Off.  tra,  j.  Guemilcano  la  parte  interna,  e balla  deir 
1'  cfofago  in  vicinanza  dello  fiomaco  . S taf.  tot.  Un  ca- 
naletto ec.  fa  f ufizio  di  cfofago  , di  Itonuoo  , c di  bu- 
della . 

Esorbitante  . Che  ha  efarhnama  , Irredente  , Maggio- 
re del  dovere  , Feceffraa  . Lat.  m ium  niellai , rtmnoditui. 
Gr.  àuifot  , Intani  fai  . Fir.  dift.  a»  10.  II  Carpigna  , 
che  aveva  giù  depravato  l’ intelletto  dalla  efarbitantc  am- 
bizione cc.  fi  parti  a rotta  . £ icd.  Udendo  il  povero  pa- 
dre cosi  ciorbitantc  colà  , comincici  a gridare  come  un 
pazzo . 

Esorbitane*.  Afirmta  tf  Sfrrbitante  . Lat.  exeeffur.  Gr. 
ùntfiosù  . Car.  Irti.  ».  ijo.  Non  farà  innovazione , ed  esor- 
bitanza la  loro  a far  quei  , che  fanno  tuttavia. 

ESORCISMO  • Alt»,  o Optrazicn  'fatta  eolia  ri.  u azione  drl 
mme  di  Die  , « tf  altre  nfe  J, agri  mitra  V Dementa , 0 fua 
pvleflb  . Lat.  * exatti/mui . Gr,  . Maejbuxx.  t.  *v. 

AH’  ciurulìa  s appartiene  impalate  a mente  gli  «fon timi , 

c por- 


Bavero  , che  aveva  ordinate  per  palfare  nel  regno  , gli 
vennero  corte  , e fallite  . F.  top,  148.  t.  Incontanente  tl 
fuo  cfordio  d’Italia  lafciò,  e andonne  nella  Magna. £ con. 
ii6.  1-  E ciò»  fi  trovi;  veramente  per  lettere  trovate  per  li 
loro  eliirdj , e trattati . 

so  udire  • /■'.  L.  Cominciar'  , Dar  principia  . I_at.  exerd’t- 
n . Gr.  «pano*  à'm  . Dant.  Par,  in  .•Covi  ’1  triforme  effetto 
dal  fuo  sire  Nell'  effe!  fuo  raggiò  inficine  rullo  Saim  di- 
li  m?  ion  dell'  dordire  . Sut.  Cioè  fama  differenza  nello  'ri- 
unii indite. 

5 a R N » z ! ONE  . F.  L.  Ornamento  , Termine  de'  r ex  tarici  . 
Lat.  exernatio ■ Fartht  Ercal.  177.  Una , o più  di  quelle  quat- 
tro figure , ovvero  cfornaziom  , che  i Latini  , imitando  i 
Greci , chiamavano  ceni . 

soiTiirt  . Cerone  di  muovere  , 0 tf  indurre  alcuno  con 
e] empie  , e ten  rapimi  a far  quello  , thè  tu  verte jìì  . Lat. 
i.\  hortari , bonari,  cohonart.  Gr.  avof'rmr  . F r.  Card.  Fred. 
Erodano  colle  voci , dilTuadona  colle  opere . T ac.  Dav.fior. 
-.  374.  Sumolavali  da  ogni  banda  vergogna  , gloria  , di- 
verto etoitare,  e aggrandire  ( qui  èie  f ona  di  /ufi.  ) Caf.lett. 
16.  Non  porrò  fare  « che  io  non  ricorra  fpellò  a lei , e 
che  io  non  la  preghi  , importuni  , ed  cforti  a pregare , 
che  S.  M-  Crillramffima  per  le  veri  nella  fua  gloriola  im- 
pteia  ■ 

CO  itati  vo  . Add.  Che  e forte  . Lat.  bortatoriits  . Gr.  ww 
Ptnuit,  *N*o«nir>.  fiat.  La  fponda  delira  del  carro  ligni- 
fica la  domina  della  chìcfa  efortativa  , c premiariva  . 
joataTorio  . Add.  D'  Ffttrtaztone  , Eftnauvo  , Che  ha 
vitti  ef  eftietatt  . Lat.  hortatortut  . Gr.  ■>>*. cauri , mfff mo- 
rii. M or.F.Crei.  Colui  , ebe  rende  all  uomo  fecondo  l’o- 
perc  Tue  « non  ci  fia  bifogno  di  fpandcrc  parole  chinatone. 
Coite,  flar.  n.  Il  Papa  ce.  gli  aveva  laitto  un  breve  ciar- 
larono a non  muovere  J’  armi . 

so  «rat  IONC  ella  . Din.  tt  Efartazitm  . Lit.hcrCatiun- 
tula . Gr.  alai'imi . Fr.  C iord.  Prtd.  Non  volere  attaccar- 
lo brufeameute , e con  violenza , ma  ufa  da  prima  una 
piacevole  eiaraiioncelia . 

s o itTA  z IO  N E . Feriate  da  E /orlar e . Il  cenar  dt  muovere  , 
0 a Indurre  alcuno  et  n e/'empti  , 0 con  rapimi  a far  quello  , 
che  tu  w reftt  . Lat.  erht riatto  . Gr.  ■m/mxmnii  ■ M.  ff  l.fr, 
tifa  minando  nell’  animo  la  volita  clorazione  , canili  mi 
amici , di  mertcTC  opera  a ferìvere  le  llorie  , e le  novità  , 
che  a’  nofìri  tempi  avverranno  , penfai  ec. 
soso  . Add.  Otitofa  . Lar.  exafuc  . Toc.  Dsv.  ann.  }.  6 %. 
Cosi  pofeia  viffe  in  Roma  ficuro , ma  efofo  . E Paft.  441. 
•Significa  doto  propriffimamaire  un  cittadino  mal  villo  , e 
in  d: (grazia  dello  Dato  , che  regge  4 che  non  ha  cagioni  di 
punirlo , ma  non  lo  può  vedere , c non  gli  dà  onori . Buon. 
Pur.  4.  4. 14.  Andonne  Dalla  preferita  il'  uom*maggiorc 
doto , In  concio  lo  )l  negozio. 

spandere,  F.  L~  Spandere  . Lat.  e» ponderi  . Gr.  Urtine. 
Ceti.  SS.  Pad.  Tutto  dì  cfpandetti  le  mani  mie  al  popolo, 
che  non  mi  credeva  , e che  mi  contradiceva. 
spancio  ne  . L’  effondere  . Lat.  exctnfia  , explkatia  . Gr. 
«■rodili  • Red.  Off.  an.  s a.  In  tua  vece  vi  flcn  ie  duo  alet- 
te , o rifalli,  o cfpanfioni  membranofe.  E di. Tutta  quan- 
ta la  cavità  interna  di  quello  microcufmo  marino  vien 
inserita  da  gcnuli , e cenere  etoanfiom  membranofe  , che 
fervono  a lui  di  cute.  E tqeu  Quelle  tali  guaine  circonda- 
re  inronro  intorno  da  una  c (punitone  membra  noia , torma- 
mi  la  figura  di  quaranta  ventarole  col  manico  . 
spEPIENTE.  Sufi.  Comptufo  . Lai.  rotto  , tnadut  . 
studiente  • Add.  Utile  . Lar.  unii)  , qued  tolteti*  . Gr. 
y -acqcv  . Seppe  Ctift.  taf ir.  1.  ad.  10.  L‘  crediti,  che  G file- 
rà , toglie  I orrore  a tulli  gli  adulteri  , che  poffono  otf- 
rivare  da  un  congiugnimcnto  più  illecito  , che  cfpc- 
dicnte . * 

SPEDIRE  • Spettirt . Lat.  et  fedire  . Gatte.  fhr.  11.  j jo.  I] 


tpfo  , re  tpid . Gr.  iuTupùt.  Celi.  Ab.  Ijac.  Qucito  ne  ino- 
ltrano mamfcliimcnìe  , ed  cfpeffentemcntc  , che  non  av- 
viene fenza  opera  del  Demonio  . 

Esperienza  , t esperisse!  a . Cmofcimento  di  cefo 
particolari  , acquifìato  mediante  f ufo  . Lat.  expenentia  . Gr. 
ifituoia  . Bue.  uro.  19.  tp.  Più  trcdulo  a!P  altrui  faifità  , 
che  alla  verità  da  lui  per  lunga  efpenenza  potuta  conofce- 
re  . Lab.  tot.  E fe  la  lunga  efperienza , ec.  tanto  noe  t’a- 
vca  ('.alligato , che  balìaffe,  la  tiepidezza  degli  anni  ee.al- 
meiui  ti  dovrà  aprire  gli  occhi  ec.  Dant.lnf.  17.  Acciocché 
tutu  piena  Efperienza  d'  dio  giron  porti  , Mi  drlfc  : or 
va  , c vedi  la  lor  mena  . E Purp.  4.  Di  ciò  ebb‘  io  cfpc- 
rienzia  vera  . Par.  Jén.  66.  Mi  (era  , che  decrebbe  effet  ac- 
corta Per  lunga  efperienzia.  Cune.  fior.  15.764.  Palone  al 
Re  grate,  ma  di  piccola  efperienza  nella  guerra. 

§.  L’  u/tamo  anche  in  fìgntftiato  dt  Cimento  , e di  Prova  • 
Lat,  expertmtmum  . Sogg.  noi.  tfp.  Utiliffima  eofa  i,  an- 
zi neccffaria  nell’ufo  delle  naturali  efpcricnze  , l'aver  dit- 
ta notizia  de'  mutamenti  dell’  aria  . E a.  E’  adunque  ne- 
ceffario  , si  per  qudta  ducrìcnza  ec.  sì  per  altre  ec.  aver* 
linimenti  tali , onde  polliamo  afficuraro  , ch  e'  ci  dicano 
il  vero  . Berti.  Ori.  a.  t.  46.  Il  primo  i la  ragione , Efcm- 
pio  1’  altro  , il  terzo  efperienzia  . 

EsPERIMENTAlt.  Add.  D'  Ff perimento . Lat.  ufu  tognt- 
tui  . Red.  Off.  an.  6;.  Sembrerebbe  , che  io  (nifi  in  obbli- 
go di  rifpondcrc  ad  alcune  cfpcnmemali  oppolì rioni. 

Esperi  MENTALMENTE.  Avveri.  Con  cjpcrimtnt»  . Lat. 
ufu  tpfo  , re  i/cd . S.  Ap.  C.  D.  Eiaculo  per  vccdiiezza  pro- 
vóe  efiicnmeniqlmentL  l' altra  morte. 

Espi  R i m entar  e . Omofctrper  mevu  dclt ufo , Far  proa- 
vo . Lat. experiri  , expertmentc  probare.  Gr.vw.ojir.  Bote.nov. 
09.  14.  La  cui  arte  già  efperimcntata  aveva  . F/r.  Af.  af  ?• 
La  qua!  eoli  non  è mollo  dilhcile  ad  efperimenurc . Red. 
Dtp.  1.  a;.  E più  volle  I'  ho  dpcrimentato. 

Esperimentatiss  1 mo  . Superi,  i Efpcr  intentata . Lat. 
ir  Perirne  nta  troiai  tflimiii . Feig.  Mef,  Collirio  di  Sabor  fi- 
gliuolo di  Girgcs  dpcrimcntaritrimu  alle  ferite  , ed  alle  e- 
fulcerazioni  degli  occhi  . £ altrove  : Lo  cero!  lo  d' F.  jloròto 
del  figliuolo  di  Scrajuane  è di  grande , e nobile  utilità  allo 
fpafmo  freddo,  ed  umido  4 ed  d efpcnmentitiffinio  all’ al- 
tre tutte  infirmiti  de’  nervi  . Red.  Ftp.  1.  a5.  Matto  Aure- 
lio Severino  verfatilfimo  rscUa  cognizione  delle  vipere,  ed 
cfpcnmenratiflimo  . 

Esperi  mestato  . Add.  da  I f per  intentar  e . Prenota  . Lat. 
ufu  proiatut . FpIg.Mrf.  L’olio  volpino  è cofa  molto  cfpe- 
rimcntata  , e provata  alle  fpafimc  , ed  all’  altre  malatiic 
de’  nervi , e delli  articoli . Red.  Inf.  57.  Hffeodo.  peni v ven- 
tura venuto  quella  mattina  a trovarmi  Monsìi  Carlo  M àu- 
rei , dotto  , ed  efpeTimentato  chirurgo  Eranrefe  . 

Es  P E A I M E STATO  R E . Che  tfperimenta  . Lat.fvr  rxprritur. 
Gr.Fixiiocvvff . Bui.  Inf.  37,  Polche  primo  le’  flato  il  trova- 
tore di  si  fatto  tormento  , farai  dico  il  fiimo  efpcrimcn- 
tatore . , 

Esperimento.  Efperienza  . Lar.  expenmauum  . Gr.fu- 
erupfa  . Pollaci,  top,  6.  Anzi  n*  abbi  clperimerrto,  non  c da 
porre  troppa  fperanza  . Tutte,  ftp.  taf  derni,  h.d  acciocché 
quelto  fia  manifeflo , fia  fatto  quello  efperimcnto.  Mae.  S. 
Gttg.  lroprcndeflooo  per  èfperimcnto , in  che  maniera  elfi 
debbono  aver  compiamone  all'  afflizioni  altrui  . Morg.  as- 
tia E moiri  geomaoti  fempre  avea  , Efpcrimcnti  affai 
d’ idromanzia . Red.  Ftp.  1.  P«  tote  efperimemo  di  fua 
virtù  . 

Espcro  . Stello  dillo  fero  , Feo  ere  vefetrtme  . Lat.  he /perni . 
Gr.  tortoci . Sieri. Ci jp.  énjir.  1.  a8.  6.  Sicché  quella , che  agli 
occhi  di  quelrallrologo  ignorante  del  farifeo  compariva  una 
venere  d’ impudicizia  , era  una  della  Sucidiffima,  che  qual 
cfpero  itovea  tener  dietro  at  Sole  di  giudizi»  fino  al  fuo  oc- 
calo  nei  Calvario. 
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Perocché  non  v’è  cfpcttazionc  dii  ben  pomello.  Mutf. a&. 
118.  E la  tua  v:u  per  modo  dipighcre,Chc  tl  popol  n'eb- 
be un,  tempo  efpcttarione  . Red.  Vip.  t.  44.  Leccato  bel- 
ili» , giovane  dotto  , e di  grandilLwna  xlpcttnionc  . 

KirustTOtt'KL  Spie  fatare  , CAr  dichiara  . lau.  «- 
planatór  , tietlaeaier  .-•Bit.  pr.  Sopra  le  quali  parole  dice  lo 
luo  ripianatole  Irate  Nicolao. 

Esalate  . Farfare  ; t non  fi  lir-ekie  , che  di  fucila  mac- 
chia , che  radine  nell'  anima  tl  pacato  . Lar.  et  Mere  . Sati- 
nane. Are.  prof  , /.  Indi  di  paglia  acccli  grandmimi  fochi  -, 
fopra  quelli  cominciapimo  tutti  per  ordine  dctlnliiauincn- 
tc  a (altare  , per  etpiarc  le  colpe  commedie  ne'  tempi  par- 
lati . 

J.  Po  Ef fiorate  , lufcrmarfi  , Cercar  nel  re  e . Vii.  Bari. 
44-  Se  tu  l ai  pod cilena  , o vitarcria  , che  tu  voeli  ven- 
dere, efpia  per  la  iena  quello,  che  ella  vale  per  diritta  ra- 
gione . , ,• 

Espi  aTO  • Add.  Farfare  . Lat.  ex  piato  r . Ft.  lae.  T.  6.  15.  • 
4.  Un  cibo  d'piato  , E d'  or  gli  fra  dato  Senta  alcuna  di- 
mura . 

Espi  Ai  IONE  . V efpiare  . Lat.  expiana  . tir.  nuBue/epi  1 . 
Fr.  Giord.Pred.  Molte  volte  li  cerca  l‘  efpioxiopc  de'  pco 
cali  più  per  una  tartara  apparenta  , che  ce.  Serd.Star.  Iml. 
6.  a; 9.  (Quando  varano  le  navi  cc.  hanno  per  coitumc  di 
benedirle  con  alcune  preci  , e cfpiazioni, 

|-.sNU«t  . V.  L.  Rubar  ceti  in -anno  . Lat.  ex; dare 

Espilazione.  V.  L.  L’  ef /alare  . lat.  expilatàa  . Segr.  Fior, 
pt.  eap.  ad.  E ponga  fine  ec.  alle  crpilazioni , c taglie  del 
reame  , c di  Tolcana  . 

Es  pria  RE  . t /alare  . Lat.  efferate  , «Aliare  . Cr.  j.  td. 

Se  uferà  dulcmperato  calore  per  lungo  tempo  , ctpirc- 
ra  fuori'  lo'fuo  unuiloi  / e diltruggeralli  , e di  verri  magro 
il  corpo . 

Espirazione  . V efptrare  . Gal.  sifi.  «4.  Sottoporti  a 
quelle  perturbazioni  <!'  aria  , die  confondono  quella  pnma- 
m el'piranone  . 

Es  l’L  I c A E 1 LE  . Adii.  Df  efplicarfi  . Lai,  tx fitta  Itili  t . Tr. 
Giord.  Pred.  Non  ì con  voce  umilia  efplicabile  il  dolore  , 
che  continuamcnre  ebbe  de’  Inai  misfatti  quella  peccatrice, 
divenuta  penitente  -. 

Esplicale  . D ohi. trote  , chiaramente  manifr flore  , Rac- 
contare . Lat.  txpltcart , declorare . De.lam.  Sfumili.  C.  Ma 
brevemente  è da  efplicare  la  cnidelitadc  di  ruffe  le  cole  , 
cb’  egli  operde.  Amri.fi.  Penfando,  che  la  menoma  parte 
a pena  te  ne  potrebbe'  per  me  efplicare.  J>gr.  Fne.Af.  eap. 
;■  Che  potuto  non  ho  ia  voce  mia  Efp!  tetre  a parlare  (yw 

Es  PI  1 C ATO  . Alid.  do  tffUcare  . Iat.  et  filettili  . Cor.  leu. 
a.  1:8,  Non  lì  i veduta  ancora  opera  cc.  nè  più  fondata 
delia  volita , nè  meglio  cfplicata  m quello  genere. 

Esplicatore  . Che  e f plica  . Lat.  tntrtjrrtl , enarrar  or  .Gz. 
iiryunit.  Gain.  Itti.  E opinione  univcrCole  di  tutti  gli  clph- 
caruri  delle  sante  lettere  . Gal.  Stfl.  ad-  E (la#  ( Ari  fiati- 
le ) il  primo,  unico,  ed  ammirabile  ciplicardr  della  furnu 
niogiilio.  • 

Esplicazione.  V tfpltcart . Lat.  cxpluatio , I ntcr peri  atro  % 
enarrano.  Gr.  cpuarcro , i^à/uan  ■ Fr.  Gttrd.  Pred.  Quello 
luogo  del  Profeta  ha  btlògno  di  ec.  efplicazione  . 

Esplorare,  y.  L.  spiare.  Lat.  explarart . Amer.  yi.  Con 
folleCita  mano  dolorando  le  oziolc  tenebre  , i luoghi  del 
fuoco  cercai  , Girne,  fior.  11.  Veramente  lo  mandava  per 
ciplorare  gii  amati  de’  cittadini . 


do.  E drfi.  an.  84.  Amico,  pazza  ceda  è finn  idimare  aa- 
feuno  fecondo  il  poter  fuo  ; e più  pazza  ciporti  a raauife- 
(lo  pericolo.  Tur.  Dtv. Jl.r.  a.  atti.  Si  clpofc  non  da  prati- 
co all’ ir*  dcToldati  fondatoli , e fuggiti. 

4.  III.  Per  lo  Jie/Ja,  ihe  Miller  fuori.  Lat.  rx pone  ce  . Gr. 
ivukimi  - Sofp.  noi.  efp.if.  Potremo  ancora  con  efpbrrc  al- 
l'erta quello  finimento,,  quando  traggono  venti,  venire  ih 
cognizione,  quali  di  dii  tiene  più  piceni  di  umido.  Red. 
In/.  149.  1 quali  -(  fuoti  ) perì)  avanti , che  da’  macellai 
Cario  chiodi  alla  vendita,  ion  molto  ben  ripuliti. 

!b  IV.  tfporrc  oleum  alle  fiere  te.  vale  Ahhondonorlà  in 
preda  olle  fiere  ec.  Lat.  hefliu  Muffe.  Red.  Cip.  I.  }J.  Ave- 
vao  per  cm'turac  di  far  prova  della  pudicizia  delle  loro  ino- 
gli  con  elpotic  1 tcucrcUi  figliuoli  m ulcero  de'  più  fieri 
(«penti . 

Espositivo.  Add.  Che  ha  vrrtà  d ef/mre.  Lat.  txpontm. 
Gr.  «5»?mA3t  . Bui.  Ed  è quello  clpofitivo  di  quel  di- 
nanzi . 

Es  porr  TO  RE.  Palmi,  mafie.  Che  tfpam,  Inlrpretatnre.  Lat. 
r epifite, r.  mirrerei.  Gr.  iéó/arei . Ffp.  Saim.  Ma  jeeoodo  gii 
clpofuon  quello  ialino  fi  ipone  del  peccatore,  di  pprtona  di' 
nuovo  converta  a Dio.  Buon.  Fin.  4.  5.  ;.  uniti  in  que- 
llo lol  , eh'  clpofitorc  Mi  v'  apprdenti  d'  un  calo  etner- 

„ gente. 

Espositrice.  Frana,  di  tfpofitorr . Lar.  e/ut  reponil.  Gr. 
hdaiyufiira.  Lthr.  atr.  moiatt.  Leggere  quella  Tenitura  dpofi- 
tricc  delle  cole  più  occulte  di  quello  malore  . 

Esposizione.  L Pf porrò.  Interpretimene  . Lat.  expo  fino , 
mierpritaiio . Qe./fijiyuoii,  ippuotia.  Mar.S.  Gnp.t.p  Gl’ in- 
telletti, deboli  domandavano  , che  le  fotti  fentcnie  della 
fcrittura  fuifero  loro  tritate  per  cipofizionc,  e 000  trovaro- 
no chi. ie  elponefic  loro. 

Esposto.  Add.da  Pf porre  , in  fenfa  dell/.  L Lat.  expafitut . 
Gr.  **Tiù«,(,  Ónci  potile.  Fir.  A fi.  177.  Con  prede  ab  pene- 
trato la  fomtntù  del  cielo,  cipolla  la  Tua  cauta  al  gran  to- 
nante, Tappi khedólmenre  Irgli  raccomandi. 

E Per  Po  fio,  a Rafia  inrMlec . Ftr.  Af.  187.  E pofeia  cipo- 
llati fopra  qualche  altiUinio  malfo  , la  vi  Lucine  a!  più 
ardente  Iole.  Ta/f.Ger.f.fi.  AG  coinè  alle  procèlle  efpofio 
monte  , Che  percolici  da  i finiti  al  mar  lovrajlc  , Sodico 
fermo,  de.  Sau-nat.efp.  176.  Ci  venne  voglia  di  tpcrimen- 
tare,  le  uoo  Ipccchio  concavo  cfpollo  ad  una  molla  di  cin- 
quecento libbre  di  diaccio  facclte  alcun  ieniìbi.'c  ripercuoti- 
mento.  i 

Espressamente.  Awah.  Mamfefiamentc,  Chcrranunte , 
Spretai  meni  e . Lat.  ex/rrfd , a perni . Gr.  rupie.  Cavale,  fpecch. 
cr.  E Quello  diedramente  molliti  peli'  Evangelio  . Co». 
Porr.  8.  San  Tommafo  dice , cc.  che.  di  iuugo  di  Pur- 
gatorio non  lì  nuova  alcuna  cola  efprcll) mente  determina* 
ta  nella  fcrittura  . Codi.  SS.  Pad.  Ma  più  ciprciUmcntc  li 
puh  dire,  la  nuiira  idoneità  fi  è da  Dio. 

Espressione.  Oimofirazrane,  Dichiarazione . Lat.  denean- 
firjtio,  arfamentum . -Gr.  dnifdfti.  labe.  Pred.  Siamo  tenu- 
ti di  rendere  grazie  a Dio  , per  clprefiion  di  conofci- 
mento . 

i-  I.  Per  Fona,  Valore.  Lat.  tur.  Red.  lae.  1. 147.  Nella 
T oicana  vi  fono  altre  voci  più  vaghe  dotare  delia  mcdcli- 
raa  ciprctTione  , e di  più  fono  antiche , quanto  quelle  , e 
fiequentatc  da'  buoni  autori. 

♦.‘II.  Ifpre/fione  ; appreffa  1 medici  , fi  pigil  i per  C Alta 
deila  / premere . Lat  exerrgu.  Gr.  terno  fai  t . l'olf.  Mef.  Pre- 
mitura , ovvero  clprcwoae  di  pomi  i di  mandragora , c dio-  ' 
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i.  Per  pronunzialo  . Lai.  pnuuntiatut  . Gr.  i*>»iniSric  . 
Duri.  Inf.  19.  V auto  bea,  eli'  il  mio  duca  piacene.  Con 
v contenti  Ubbia  Tempre  mele , Lo  fuun  delie  spatole  ve- 
re efprefic . 

Espresso.  Avveri.  Iftuffamente  , Maiufeflamnlt  . Lat. 
cifri  [ti . Gr.  l affilo.  pura.  Purg.  6.  E’  par  ,che  tu  mi 
nieghi , O luce  mia  , cfprcfio  in  alcun  trito  , Che  decre- 
to del  Ciclo . orazion  pieghi . Età.  Elpitllò  , cioè  nianife- 
’ftamente.  , , 

Et pnarsoiE  • Cbe  effettui.  Bum.  F ter.  t.  3.  11.  Ecrol 
eh'  e palli  , e (pira  Bravura  , e paurofo  par  , che  Ria 
Sali’  ali  pel  fuggir  , vero  cfptcfioxc  D’  un  póltron  van- 
tator.  ■ * 

Esprìmere-  MànAfiare  ti  fuo  concetta  un  citi, tresca  , ( al 
vivo.  Lat.  txprimrt . Gr.  IffueruMt , «mia»  . Bpcc.  net. 
p8.it.  Quawo  tu  ragionevolmente  ami  Sofronia , tanto  in- 
giuilamcntc  della  fortuna  ti  duoli,  quantunque  tu  ciò  non 
efprimi . E Cam.  9.  3.  tfprimer.  noi  potrei  cclja  favella. 
Data.  Par.  11.  Li  tuoi  concetti  lartbbero  cfprcffi  . Ber». 
Ori.  t.  13.  7.  In  ambedue  voi  lidio  eiprimireite. 
EspRoaaRE.  I’.  L.  Rinfacciare  , RimfTtnxrare . Lat.  txpro- 
lirrrrt.  Gr.  . Caler,  ftar.  14.  É99.  Efprobando  con 

caldilUmc  parole  il  giuramento  della  fede. 
Esprobaeiose.KL.  Il  nnt  icir.vc.  Lat.  icfnbriti» . Gr. 
lirtrttcuù  ■ Fir.  Af.  310.  Or  non  fu  cosi  l'altro  giudici»  in- 
fra i più  inditi  capitani  de’  Greci  celebrato  > quando  colle 
Valle  cfprobazioni  Palamede  e in  dottrina,  e in  arme  vaio- 
roto  fu  dannato  di  tradimento  . 

Es PROBI  ato.  P.  L.  Adii.  Rimproverato.  Iati  exfrtJnalui . 
Fr.lae.T.  t.  19- 4-  Come ’l  cicco.  Che  efclamava,  Da’paf- 
Canri  era  efprobrato,  Maggior  voce  dio  pittava. 

Es  POO-p  A RI  l E'.  Adii  Che  fu 4 ejcugrurjt . Lat.  ripugnati- 
li! . Gr.  Àr-nxiiumr . rii.  S.  Ara.  S’  armi  pure  quanto  vuo- 
le, che  io  con  quelli  inganni  lo  tenderò  molto  bene  cfpu- 
gnabite . 

Espugnare.  Piacer  per  forza  , ma  propriamente  un  ' luogo 
forte,  e munita.  Lat.  ex  pupa.  ire.  Gr.  MTtrr-.strtùr.  Pit.S.Aut. 
Col  fogno  delia  croce  facilmente  fi  cfpugna  il  dimenio . 
Ar.  Tur.  40.  11.  Per  ripugnar  Biferta  , che  data  hanno. 
Vinta  che  s‘  abbia,  a fuoco  , e a faccomanno  . Fir.  A/. 97. 
Noi  avemo  con  grande  animo  certamente  ripugnata  la  ca- 
la di  Petronio. 

Espugnatore.  Vertuti,  mafe.  Che  e [pugna.  Lat.  expugna- 
lor,  oppugnata . Gr.  ■eet.r.fiumrr . S.  Ag.  C.  D.  La  qua!  co'a 
non  fece  però  Cammino , ripugnatole  della  nimicidimi 
cittì  , e contraria  a Roma.  Teff.  Ger.  11.40.  E ben  cade- 
va alle  pcrcofic  orrende  , Che  doppia  in  lui  1’  cfpugnator 
. montone . , 

EsPÙGNATR  re*  . Ferir»*.  tir  Ff pugnatore  . Lar.  fi ti  ex f it- 
ami, lux  Oppugnar . Gr.  è rta-iar-.Xifùea  . Taff.  Cer.  1 r. 
Ala  cadde  a pena  in  cenere  I immcnla  Macchina  cfpugna- 
trice  delle  mura. 

Espugnazione.  V 1 [pugnar e . Lat  txpagmtio. , oppugna- 
no. Aulir.  Futt.  a.  t.  Buono,  1 una  eipugnazione  d’  una 
cittì  ha  agguagliato  quell’  operategli  i buon  mantenerlo 
«u  la  data  eb  1 i casi  capitano?  7..  Signor  «1 . Ftr.Af.  x6{. 
Pure  che  egli  avelie  1’  onore  dell’  efpugnazionc  d'  un  cosi 
ben  guardato  alleilo. 

f Ber  /tritìi, 1.  Ftr.Af,  gr  1.  Andatafenc  ad  un  Ebreo  , il 
quale  poteva  drizzare  più  trofei  deH'cfpugnaziaoe  della  vi- 
ta de’  mortali . 

Espu  ls  ioni.  L’ tf pesiere . lat.exoulHo.  G». téueu , óAi». 
Vclg.  Raf.  Apparecchiati  fono  alla  lua  ripulitone  , cioi  a 
mandarla  fuora  . E altrove  Per  lo  freundo  oliò  , che  é 
nel  palato , 'colano  alla  boera  le  fupcrfluiil  del  ventricolo 
di  mezzo , e di  quello  di  dierro  ; e per  I’  cfpulfioni  , cioi 
per  k>  mandamento  fuori  di  quelle  fujafltuta  , il  cucbro 
li  coniava , e guarda  lenza  ielionc. 


> ' 

.fu.  V t 


Esnu  1 e it o re . Ricercatore.  Buon. Fin.  n r.  t.  C limili  ta- 
loia  e. quilijorL  Ttar  piacer  nuovo,  e uisccfilvo  fpilfo  . E 
5.  a.  V-  Egli  afflino  ufeia  fuori  ciquifiioie  . E 5.  4.  e.  E 
m’  i venuto  in  ione  , efquifiture  Di  buoni  eventi  , 11  n- 
HMngtfi  a’ miei  ,*  *’  ■ " 


Essi.  Una  delle  lettere  del  ne  firn  a',  fatelo  , ti  il  carattere  , 
che  f efferate  . Mate.  Franz,  ttm.  turi.  1;  ut.  L'  u , e l’ef- 
fe pini  ai»  follmente  , Non  .vogllon  dir  voi  fiotti  ce. 


Essecrazione  . ti.  esecrazione  . 

HssEGUIRE.  V-  ESEGUIR!  . 

EsseoO  IZtoNE.  Efecmicne,  Lai.  «.-ri tutte.  Gr.  tee  nix  ru- 


ta . C.V.8.  i<c.  | . La  quale  ambafeiau  fu  initfa , ma  ma- 
le mclfa  in.cfidgulxione  . ' 


EsSEMPIGRA  7. 1 A . v.  ESESIP  I GRAZI  A 

E s s E M P 1 0 . Efrmpta  , E [empio . Lat.  exemplum . Gr.  zapi- 
tu,  uà  . fthv.  ani.  54.  tz.  Dille  a ciò  molte  buone  parole', 
e diede  molti  boom  efiempi . Dora.  nm.  j.  Ella  i , quanto 
di  ben  pub  far  natura , Per  e (Tempio  di  lei  bitta  fi  prova . E 
14., Vedete  quanto  è fotte  mia  ventura  , Che  fu  tra  I1  al- 
tro la  mia  vita  eletta  Per  dare  dlempio  altrui'..  Rem.  ara. 
Cin.  Vip.  11.  Anzi  crefee  , e ;xji  muore  a tutte  I’  ore  , In 
e (Tempio  d'  araot  quanto  e polTcnte  . fra,  tra.  Parti.  6.  i"; 
La  cola  fe  ne  andrà  in  infinito  le  io  andrò  cercando  di 
qui  , e di  11  efTcmpi  . Pine.  Mart,  nm.  a.  Acciocet/è  il 
mondo  a v nitro  effempio  imj'ire  , Levare  al  tempo  le  più 
ricche  piede  . 

<ì-  Per  Uno  de’  mezzi  , ro»  rie  prutrMoa  i Tettatici . e i fi- 
Icjoh . Lat.  rxrm fluito  . Pareli,  lóz.  149.  L’  rffrmpio  è co- 
me una  fpezic  di  comperazidne , ’onde  dovunche  i effem- 
pio  , e ancora.  nccelCrumcote  comperazionc  . 

Es  stimo  . V.  ESEMPLO  . 

bssEMPRO  , f KSEMPRO  .'Pi  A.  Affrmteo  , F [enfio  . 
lat.  exeitif  lum  . Gr.  . Sm.  Ptfl.  90.  L’ efiempto 

dell*  quale  fu  fidamente  da’  pela  , che  fi  governino  , e 
reggono  colla  coda  . Bete.  va.  Dono.  140.  Se  tu  primiera- 
mente , e dove  più  lì  farla  convenuto  , f efempro  eolie 
opeie  delle  tiavie  cittì  non  imitatii  , emenda  al  prcfcfitc. , 
leggendole  ■ 

Ess  E NT  E . P.  A.  Che  1 , Eftjìrrtte . But.  Par.  6.  I.  Eficntc 


f anno  dal  prinàpio  del  Mondo  66)6.  . 

Essenza,  e essenz  i a . L’  Effne  di  tutte  [e  1»/},  «_» 


Capitutivo  di  effe , principio  delie  lare  prò  rteif  naturali  • Co- 
fa  tornirne  alle  alture  eli  tutti  gli  non  . Lat.  * efferati.  Gr. 
odala  . Amrt.  pi.  Eifac  in  tre  perfone  , ed  un  effenra 
Eterno  il  fommo  ben.  Darre.  Purg.17.  Non  i feliciti,  non 
i la  buona  Efienzia  d’ ogni  ben  fmtto  , e ridice  . Orni. 
Pai.  t.  Dio  i per  efienzia  in  cielo  , come  abbiimo  per  lo 
ialino  Calumiteli . Lai.  ìji.  Quali  non  d’elemcntal  com- 
polizione , ma  d’  una  diami  quinta  fu  formata  a dovere 
efiere  abiucoló,  e òlTc.’lo  del  figliuola  di  Dio.  AKeifrarec. 
1.  re.  Non  dico  della  cariti  del  Paradilo  , imperocché  Id- 
dio è qui  veduto  per  efienzia . Parch.  Lrz.  1 *1  Puma  che 
io  entri  nella  feconda  pine  , e vi  racconti  ie  molte  , e 
varie  oppenioni  degli  antichi  , intorno  alla  qumjtl , ed  ef- 
fenca  , ovvero  natura  , e follar M dell’  anima  ec.  Bau. 
Ori.  ?.  9.  3.  Non  pofiumo  faper  la  81*°  potenzia  , Che 
ila  rinehiufa  in  la  divina  efienzia  • . .. 


} Per  itala  di  littore  .treno  fer  diftillaziouc  da  (hreehef- 
fia  . S.tlg.%Tt,  rfp.  ìji.  Tutti  i liquori  artìficiau  , tome  i 


giulebbi  , f efienze  , gli  fpiriti  , Rii  oli 
no  per  dillillamento.  £ appreffo  Purclii 
fcoìate  delle  clfcnze , e degli  ol) . 


li  olj  , che  fi  efiraggo- 
non  vi  fieno  mc- 


Essenziali:  A, il.  Ore  aitar  ut  ut  all  efferata  , fine  Barn. 
Lat.  * effenitalic  . Gr.  oCeuetot  . S.Ag.  C.  D.  Conciofiiacofa 
adunque  che  1’  efficiente  della  mala  volenti  non  Ila  veru- 
na cola  naturale  , ovvero  , fc  dir  fi  può  , cflcnziale  . Bel- 
line, fot.  a 17.  Orar  , gloria  , iplendore  cficnzule , Gfie  al- 
lumi ogn  uatcilcito  , c cuot  gentile  . 

Essen- 


J| 

Alt 

* 


zod  by  Google 


I1»»?  , e per  tetataameme  :*  En  , amar  fi  due  F ne  , fer- 
inità dalla  terza  perforai  Jet  mene  . ? ; non  è più  m ufo, 
fe  ne  i*  inaiami  luoghi  tra  i contadini  . Guitt.  itti.  Per  lutto 
ciò  agguagliar  non  poma  Mai  ì’  onore  , e lo  bene  , Che 
per  voi  fatto  m’  cnc  . Frane.  Beri,  jj,  3.  H cubi  , che 
larari  cono , Sto  dateli  avari  beffati  , c Ycherniti  . È 17. 
re-  Se  donna  (traina  cne.  £ to;.  5.  Che  gii  vertù  non  eoe, 
Se  di  queila  non  tene  . £ 145.  19.  Mi  quelle  fumine  tro- 
vila margarite  , Ch  en  rii  virtù  foraile.  Orme.  Ixf.  4,  to- 
no dannici  i peécator  carnali  , Che  la  ragion  Commettono 
al  talento  , £ par.  ij.  Non  per  Caper  Io  numero  , in  che 
sono  Osi  monte  di  qnafsh  . F 1 5.  Feroce h’  al  col  , che 
v'  allumi  , «d  arfe  C-ni  caldo  , e colla  lice , en  *1  usuali , 
Che  bitte  fomiglcm:  fono  fratte . T r. GmJ.  PrrtL S.  E per- 
chi  Don  entri  ciuudusi  qug'  Farifci  . Pier,  l'irt.  Lo  male 
ene  contro  1!  bene  , la  ir. uree  eoe  emiro  la  Vita.  La. 
Mai.  rim,  Ferono  indebolir  le  fante  membra  , Ch'  co  di 
selcile  onor  , noti  di  mal  degne  . 

) II.  flato  è d participio  di  far fh  tir -ir  , 1 he  dateti  tem- 
pii preterite  , ri  t felle  , teme  in  prefie  , dot  verbo  Stare  • 
Par  fra.  1 ; S"  io  folli  dato  fermo  alla  fpelunca  ec.  lio- 
renu  aia  fots'  oggi  il  tuo  poeta  . 

III.  Pen  ne  t/>?  , finterie,  la  fina  /Malaria  , dmaebbe  1 fa- 
timi EJen  ti  , .-fiere  E fiuti  , thè  t limita  fi  rttnmie  «tilt  flit 
antiche  fermine  ; ma  oliera  peto  in  ufo  , e oggi  niente  . C.P, 
8.  ,*1.1.  La  qual  porta  era  effura  prima  cominciata  nel 
1184.  E tap.  8(.  t,  i fimi  comandamenti  noti  erano  effuti 
ubbiditi.  £ 9.  ir.  1,  Benché  i Pillarti  Intiera  «fiuti  contenti 
« ciò  , non  avrebbe  voluro  ec.  E eap.  >71.  1.  Accodando- 
li «0  quelli  , che  non  aveano  retto  per  addietro  , né  ef- 
futi di  lor  ietta  . Amm.  ani.  9.  6.  9.  Nell*  Grecia  la  filo» 
fofia  non  farebbe  irata  in  tinto  onore,  s ella  non  (ode 
tifar*  invigorita  per  contenzione-  £11.  1.  10.  Spcife  vol- 
te '0  dire  rie’  buoni  dicitori  è rlTuto  loro  grande  aiuto  . 
Albert,  tap.  44.  Maggior  onor  gli  farebbe  clTuto  , fe  egli 
flwdelitno  fe  ne  luffe  rimalo  . Vali.  Ab.  Ifee.tr,.  E fe  l'uo- 
mo avelie  conofciuta  fa  ina  infermitadc  nel  principio  , e 
avcffela  veduta  , non  farebbe  cfltiro  negligente . 

}.  IV.  Dicevano  anche  talvolta  Ifute  . Amm.  ani.  55.  4, 
j.  La  nuora  il  feguentc  c;  , che  é riluta  menata  , duman- 
«a  la  pentola  in  predo  dalia  Cuocerà , ed  ella  meontanen- 
re  gliele  nega  . Nov.am.  i%,  8.  II  Re  vi  mandò  la  matti- 
na j-rr  tempo  per  fapere  chi  avea  avuto  il  pane  , dove 
era  iifuta  la  moneta.  Pit.  S.  Grò-.  ftet.Sopra  quelle  cote  , tb'e» 
rano  iilsrtc  , e che  doveano  diete  . Fr.  Gtord-  pnd.  S.  Chi 
crede»  , che  follerò  ifluti  alcuni  uomini  , eh'  tran»  palliti. 

V.  £ falera  Siete . Sete.  nov.  16.  17.  E l' io  avelli  cre- 
duto', che  conceduto  mi  dovette  c(Lr  luto  , lungo  tempo 
è , che  domandato  C avrei  . fui*/?,  lag.  H.  la  l'uà  virtù  è 
fura  grandini  ma  ^ e diftnifiirar*  . 

h VI.  Trmvafi antera  Saltarne  , e Savoie  ut!  preterite  im- 
perfette ;n  irte  di  Franarne  , e Eravate  . ir».  Ptfi.  E quella 
copuliti  , che  noi  apparammo  , quando  noi  favamo  tene- 
ri , i radicata  , e crcfcinla  . Trae  Rit.  E ficcome  voi  fava- 
te partito  . Cren.  Munii.  Noi  favamo  continuo  tra  uomi- 
ni , donne,  fanciulle,  e balie,  ec.  più  di  venti  in  fami- 
glia. ? altrove:  E poi  favamo  forti  in  mare  di  lei  galee. 

4.  VII.  Talora  fi  dite  Fin  ,e  Fie,  per  funi  ; e Frese  , Jn 
Saranno  . Sere.  mrj.  77.16.  Io  ognun  , che  a grado  ti  tu  , 
*c  w porro  render  motte  per  quella  una  . Data.  Pure.  18. 
t fieri  mannello  L‘  errar  de’  cicchi  , che  fi  fanno  duci  . 
Cefi  lite.  16.  in  gitalo  credo  , cae  confida  la  vittori»  ec. 
di  S.  M,  Criflianjis.  la  quale  iidooderi  («aspre  io  V,  Esc. 

Tei»,  li. 


t XIII.  Coniugate  altreù  crii  add.  che  manche  del  verbo  , 
dtu  uni , e dell'  altra  di  ,'sra  fi  ferma  effe  vrrbe  , del  figm- 
fic.  dei!  add.  come  E fine  nitrato  et.  Dune.  Pure.  15.  Egli 
venuto  all’  ultima  tenuta  S era  per  noi,  c volto  alla  mia 
ridirà , Eri  eravamo  attenti  ari  altra  atta  . 

$.  XIV.  Coniugato  eolie  partitelle  tivt  0 male,  fra- 
na aggrumo  d ama  parola  , ,-Ar  f aiuti  ( moda  ufitate  del 
bmn  jet ole  ) vaie  E fiere  in  grazia  , e in  dtfgtasja , a grado, 
e m , graztofà  , « teirs/s  , amate  , » eb/amato  . Sete.  nev. 
94. Perchè  mal  ricll'  amore  della  donna  era,  quafi  dii  pe- 
ra tu  lene  , l’otlcilh  chiamato  di  Modona  , v’andò  . G.K 
11.  6-  4.  Tutti  queda  rovina  avvenne  al  Legato  , fcr- 
ch'  en  m»!e  cri'  Fiotentini  , che  fe  fotfe  fiato  bene  di  lo» 
to  , la  foontìtcì  , eh"  ebbe  a ferrata  la  tua  gente  , non 
avrebbe  avuta . 

C XV.  Cc  magalo  nrlt  ifteffa  guifa  - vale  talora  E fiere  , e 
Non  tfier  fodiifatte  ee.  €»./'.  9.79.  }.  Ónde  il  Re  Ruteno  , 
prima  che  e fcflfc  catriiaalc  , era  mal  rit  lai  , c avevate 
testo  il  luggello  . f «t.  nov.  17,  1%,  Parendogli , fecondo 
che  per  gli  arti  di  lei  poteva  comprendere,  dicrc  aliai  beo 
ridia  grazia  tua  ( erte  ■ «tre  la  firn  gratta  } 

J.  XVI.  E fiere  tal  tene  cefi , vede  Avere  , cime  C tifaro- 
no 1 Lat.  almi  effe  , Gr.  tùn  th<a  . Ama.  1 1.  A me  non  é 
la  forma  di  Adone , né  le  ricchezze  di  Mula  . £ itti.  Pr. 
J.  .-tee  389.  A me  era  animo  ri’  aver  taciuto. 

5 XVII.  E fiere  m fe  , contrario  di  £ fiere  ruoti  di  fe;e  va- 
le Efin  /am  dt  niente  . Lat. atud  fe  tfi'e.  Gr.  u iaurfi  ùrèa. 

J.  XVI  IL  E fiere  a uni , 0 da  uno,  vale  Andari  , o Tro- 
va nafi  . Star.  Risalti.  Montali.  Figliuoli  fiate  a Carlo,  e 
(aiutale-  Diilnamo  . 

$.  XIX.  Efirr  infierite  0 con  una , a .-en  uno  , vale  Uftrt 
con  «tari  , acrn  ux.i  . Lat,  rem  haben  , «ter  . ficee,  nov.  t6. 
14.  E immaginando  come  dir  gli  Jnvcffc  quando  con  lui 
fiata  fotfe  . quafi  tutta  la  notte  dimorò . £ nov.  17. 7.  Do- 
ve egli  menar  la  voleva  , acciocché  quivi  più  ad  agio  , e 
con  men  fofpetto  potcHcro  effere  infirmo  . F sete  -8.  1 a. 
Il  Zeppa  , fiato  colia  donna  quanto  gli  piacque,  feefe  del- 
ia «aria  . 

é-  XX.  Effe  re  , talari  fi  t'OV.r  ufato  col guattì  tofo  . Bere, 
nov.  8?,  11.  Lì  donna  domandò  , fe  Anichia  (otte  al  giar» 
din  veauto.Egano  delle  ; cori  non  Me  egli , perciocché  cre- 
dendo elfo, ch'io  foli?  tc.m’ha  cori  un  bilione  tutto  rotto. 

E*  s tir.  Sufi.  Efienza  , Efifitnea  . Parti,  Lez.  api,  fri  fiera 
Dio  edere  fo,-ra  elfo  eltae  . Belline,  fon.  aSp  Che  l’ edera 
ì nitrico  del  Mitre . . J 

f.  Per  CMminf  , State  . Lat.  flatus  , ronditn  . Gr.  tta- 
mleaeu  . Cren.  Sfil.  Ebbe  per  moglie  Mona  Vanna  di  pic- 
colo effete  . Flint,  e-  74.  Venite  , onoriamo  alquanti  gio- 
vani  nc'fcrabiarrtj  gemiti,  c di  grande  edera.  Pttr.  eap, a. 
L clfer  mio  , gli  rifpofi  , non  fmliene  Tanto  conofciny  . 
6.  V.  7.  74.  1.  Il  meglio  avventurofo  m battaglia  iif  ma- 
re , e in  terra  , che  mai  fodìc  di  fuo  elTctc  ( tal  m aitasti 
T.  a poma  ) 

Essiccanti.  E ficcai  he . hot,  exficeam . Libr.  tur.  malati. 
Appetirono  meditine  clficcami , e gagliarde  . Trarr,  fttr. 
toi.dann.  Perchè  lo  acciaio  li  è medicamento  apcricnte,  di- 
foppilantc , e cfficca'nte  . 

Essiccativo.  Add.  Difectaiho  , fer.-.ttrt»  . Lat.  txfkta- 
thm  , Crefe.  Gr.  droie/mrm tòt  . l’elg.  Mefi  Iji  terza  cura  è 
aftinetwa  , c fame  , e reggimento  di  vita  cfiiccativo . 

E*  so  . la  ftefie  , che  Egli  ; e nel  ftnsm.  Sfa  , la  ftefio  , eoe 
Ella  ■ Lat.  tpfe  , die  . Boee.  Imrod.  za.  Non  a quella  chic 
fa, che  tifo  aveva  anzi  la  morte  dilpollo,  ma  alia  più  vi- 
li b stria 
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panantu)  magnano  ia  omeri  , a ove  a n-auoii  g/zuava  , 
(-Rumente  entrò  dentro . Dont.  Inf.  ij.  Appena  furo  i 
pii  Cuoi  giunti  al  tetto  Del  fondo  giti  , eh’  et  giunterò  in 
lui  collo  Sovreflo  noi.  £54.  Snvr’effo’l  meno  di  ciaiama 
(palla  . E Purg.  a.  Noi  cravam  lunghetto  ’l  mare  ancora  , 
tome  gente  , ehe  peni»  a fuo  camino  . 

Estasi  . EleiuMeHto  dell  animi  alienala  da'  fot  fi  ad  alt/flì- 
tnt  nmtemt  lozioni  . Lat.  minlu  exeeffu i , mima  alitatila  , 
Gr.  Sara  ere . f'd.  SS.  Pad.  Ellendo  di  ciò  molto  ftupefatio  , 
in  diali  e*  vide  in  vifione  un  pozzo  di  buona  acqua  . A fruì. 
Ari.  CI.  Quando  gii  fatta  in  diali  , ru  la  inebri!  di  quel 
Canore  distico,  e celdliale  . Puf.  Pu rg.ig.  i.  E quello  t 
eltere  in  diali,  quando  1’  uomo  di  lo  penficr  fuo  fopra 
una  cola  tutto , sì  che  niuna  altra  cola  lente  di  fuori  . E 
appaga  : Ertali , che  i elevamento  di  mente  da  ogni  ope- 
razione , e apponimrnto  ad  alcun  [ingoiar  penliero  . 

£ s TAT  ICO.  -<dd.  D'  Effafi  . Lat.  menti  t ammutiti  . Gr. 
ùrtnii . Doni.  Purg.  1 Ivi  mi  parve  in  una  vifionc 
Estatica  di  fallito  dfer  tratto  . MeJ.  Art.  et.  Quando  gii 
fatta  in  diali  , tu  la  inebrii  di  quel  Capore  distico  , e ce- 
ldliale. Red.  Dnir.  4;.  E fatto  distico  vo  in  vilìbiJio  . 

Estemporaneo  . Adi.  Impnvvifo  . lai.  extempvealit  , 
fubttantui . Libi.  tur.  malati.  I mali  per  lo  più  fopraggiun- 
gono  cllemporanci . 

Estendere.  Stendere . Lat.  trttnjtre . Valg.  Raf  Se  quel- 
lo, che  fi  muova  ne’  forami  delle  vene,  fari  di  unta  quan- 
titadc,  e di  tanta  moltitudine,  che  le  vene  cltcnda,  td  enfi. 

J.  f «rate.  faff.  Difltmierfi  , Allungar/!  . lai.  J-  extra- 
gire , txttndi  . tir.  tr.T..r*àni . Covale.  Frati.  Itag.  Ma  non 
m’  udendo  a dir  rii  più  per  non  elfcr  troppo  predillo  . S. 
Griffi.  E perciò  eziandio  vcifo  lì  notlri  vallalli , e mino- 
ri fi  dee  «dcndurt  queuo  cotale  comandamento.  Ben.  Uri. 
».  ai.  6t.  Ch'ari  d'Italia  il  fiore,  e i Cuoi  confini  S ciìen- 
dcranno  a’  due  liti  marini  . • 

Estensione.  L' eJ?rn.W . Lar,  ext-nfia . Fr.  GiofU.  Pred. 
Vi  arrivano  per  la  elleniione  della  rolontade , fe  non  pol- 
lano per  la  edenfione  della  forza.  Sagg.  nat.ejfp.  198.  Non 
ridisene  una  mole  di  acqua  per  un  capello  , o altro  mi- 
nore fpazio  olici  cabile  più  di  quel,  che  richiede  la  fua  na- 
turale ciltrifionc  . Rtd.  la).  70.  L’  edenfione  forfè  de’  loro 
corpi  potea  far  parete.,  clic  follerò  ucfciuti  . 

Est  fiN  alvo.  Adi.  Atte  a t flender fi  , 0 Che  tfiendt . Teli, 
hftff.  Ingrandita  , per  lo  cttenfiyo  amore , il  qual  collringe 
di  trapaliate  i termini  ec. 

Est  E N so  . Add.  da  Eflrndetr.  Lat.  eutenfui  , ritentai  . Fr, 
lac.  T.  a.  to.  71.  Son  cuci  beni  tanto  itnmtnli  ,.Che  a 
comprendergli  gli  (enfi  Fuor’di  le,  lei) ben  dicali,  Non  ci 
pedono  arrivare . 

Estenua  *.e  • Stimane.  Lat.  extntuare . 

E 5 T I NUATI 5 S I M O . Saperi  di  F fir  nuota . Lai.  fratillimu! , 
macìe  conferai . Uhr.  tur.  malati.  Diventano  con  pentola 
magrc/za  cilenuatilfimi . 

Estenuativo  • Add.  Che  Ita  fatuità  di  efirmune  . Lat.  ex- 
temtan.ìi  rem  baimi  . Cr.  6.  IJ4.  1.  La  «trulla  ec.  la  cui 
virtude  è diaforetica  , ed  dlcnuativa  . 

Est  eSuat  O . Add.  da  Eflenam  , Lat.  maeer  , gradili.  Gr. 
tamii  . Rat  Ap.  144.  Allor  le  vedi  impallidirli  il  volto  , 
E falli  dicnuate  , orride  , e (ceche  . 

Estenua  irosi-  . I.'rflemutrt.  Lat.  mutiti . Libi.  tur.  ma- 
lati. Quando  i filici  fono  arrivati  all’ultima  edenuazione  , 
e che  i-on  fono  altro  , che  pelle  , e Olla , ec. 

Esteriore  . Add.  fittiti  , eh ' ì ili  fuori , Fffrinfrca  . Lat. 
«/errar  , calcinai  . tir.  iiimpti  . Lat.  81.  E un  poco  gii 
atti  edrrior:  ebbi  confidenti  . Afor.  S.  Greg.  Chi  di  la  fu- 
tlanzia  edenoee  al  prollimo  bifognofb  , e non  guarda  la 
vita  fua  ec.  Efp.  Salm.  Per  quelle  cole  citeriori  riccuaofve 
1'  uomo  la  fua  inictinr  mifena  . 

Estuioimim  L . Avuti.  Di  fuori  . Lat.  txtrinfttit , 


tuo  ultimo  eiicrmimo . 

Esternamente  . Avveri.  Dalla  forte  tfirma  , Prr  di 
fuori  . Lai.  eotrinfecis  . Gr.  ètnico  . Red.  Off.  an.  li.  Mi 
Cono  imbattuto  a vedere  tutte  le  loro  carni  dlcmamentc 
temperiate  di  celli  bitorzoli  , o glandulc  di  color  bian- 
chiccio . I 17*.  J1  ventriglio  era  tutto  edenumente  ber- 
noccoluto . 

Esterno.  Sull.  V Efferate.  Stgn.  Pred.  34.  1.  &cdcte  voi, 
che  quali  nell"  ederno  apparivano  i Farifei  , si  vivamente 
quella  mattina  dipintici  nel  Vangelo  da  un  Giovanni,  ta- 
li fcdfcro  ned'  interno  I 

Esterno.  Add.  Effettore.  Lat.  enterite,  externut . Gr.  è-u- 
-nruxav  . Salo.  deal.  amie.  5 1.  Gii  amici  non  s’  amasi  per  fe 
/insidimi , ma  per  cagione  edema . Sagg.  noi.  tfp.  ii.  Cad- 
de in  animo  al  Totncdfi,  che  il  follcncrfi  nel  vuoto  l’ar- 
gento vivo  ec.  potclTe  avvenire  dall'edema  natura!  prec- 
isone dell’ ana  . Red.  Off.  un.  ap.  Dal  fetore  , che  fpira  da 
tutte  quante  le  parti  interne , ed  etlcrnc  del  fuo  corpo  ed 
i chiamaro  puzzola  . E leu.  1.  140.  Due  altri  de’  incìdimi 
lombriihctti  erano  acquattati  domo  a polmoni  medeumi, 
penetrativi  per  uno  di  quegli  edemi  , e larghi  forami . 

EsTERStvo.  Add.  Che  ha  virili  af.  ioga  me  , c purificante  . 
Lat.  ufferfivut , e xl  erg  indi  vi  graduai . Gr.  gorzeuit  . Cr.  6. 
16.  1.  Qjiella  erba  ( cui  il  io  ; flit  a ) per  lo  fuo  odore  ha 
virtù  di  confortare  , c dalie  lue  qualità  ha  virtù  <h  libi  uri  va  > 
c coafuntiva,  clirattiva  , cd  ellcrliva  , e mondificativa  . 

Estesamente.  Avveri.  Stcfamcntt . Lu.  fusi  , planimi 
verbi ! . Ma.  S.  Greg.  i\.  aj.  Ma  10  voglio  , che  noi  cl'po- 
gnamn  un  puco  più  c iefamente  il  tcito , che  dille  di  Co- 
pra dell'  uomo  iniquo  . 

F.sTESO  . Add.  Che  ha  efftufiene  . Lat.  exienfui  . 

Estimare.  Slvn  ut , Penfate  , Cmfidetare  . Lat.  ex  1 ili  ma- 
te , or  idrati  . Gl.  foiu(i u , nf ofa/  . Dece.  mv.  77.  47-  Le 
forze  della  penna  fono  troppo  maggiori  , che  coloni  non 
cumuno  , che  quelle  con  cunolcimcnto  provato  non  han- 
no . Lab.  6.  Un  dolore  fopra  un  alrro  col  pcnficio  aggiu- 
gnetsdo , cflimai  , che  multo  meno  novelle  elfcr  grave  la 
morte  , die  coul  villa  . Frane.  Rari.  ìqt.  14.  Eilima  leve 
Quel,  che  t greve  . Pctr.  fon.  iH.  Però  I ingegno  , che  fu» 
forza  diima  , Nell'  opmzion  rutto  s’  agghiaccia  . 

Estiusti  va  . Patene  dell:  animi  , eh-  efftma  . Lat.  eoi- 
ffimandi  via  ■ Gr.  S fili  mi  . Bue.  Purg.  17.  Nella  [sarte 
dinanzi  , cioè  nella  fronte , 1’  immaginativa  , ovvero  elìi- 
mativa  . Cere-  Geli.  io.  14;.  Ed  egli  , ehe  ferve  dipoi  al- 
l'cltimativa  , ovvero  fimasja,  i ancora  molto  manco  no- 
bile di  lei.  Vareh.  Lev.  414.  Sono  dunque  divelli  gli  uomi- 
ni fecondo  la  dì  ver  fu  a df  quella  virtù  , die  fi  chiama  ne- 
gli uomini  cogitativa  , c nelle  belile  ec.  ellimativa  . 

Estimatore.  Che  pinta.  Lai-  exiffimatar  . Toc.  Dav.  por. 
1.141.  Nato  era  Pifone  di  Marco  Cralfo,e  Scnbonia, (an- 
gui nobilillimi  ; di  volto,  c gclti  gravi,  c antichi  [ fecon- 
do i buoni  cllimatori  I leverò  . , 

Estimazione.  L’  e filmare  , Stima  .Lat.  opinia  , exi fli- 
rtitela. Gr.tiZa.  Baci.  g.  4.  g.  1.  Ma  io  mi  trovo  della  mia 
ciìimazione  ingannato  . Lai.  ah.  Ni  per  efiimizèon  della 
mente  in  guila  alcuna  mi  pareva  dover  comprendere  , ni 
conofcere  da  qual  parte  io  mi  folli  in  quello  entrato  . 
Maefiruzz,  a.  1;,  ».  L'  oppofito  movimento  , cioi  della  di- 
fperazione,  il  quale  fi  conforma  alla  dii  inazione  fàlfamcn- 
tc  di  Dio  , i viziofo  , e peccato  . Rtd.  tfp.  nat.  aj.  Molte 
cote  logliono  edere  llimate  non  vere  ec.  perchè  tripilUno 
le  deboli  forze  dell'  umana  dlimizione  . 

E's  TIMO  . Impcliziant  , * Gr  avella  , deira  eoli  dalle  flintc  , 
ehe  fi  faina  de1  beni  potili  , iguondo  fi  pone  fopra  di  effi  . 
Lat.  eenfui  . G.  V.  10.  169.  t.  E (accendo  ogni  fanone  di 
comune  , reale  , e pedonale  con  gìullo  tfjlimo  ordinato  di 
libbra . Af.  V-  t.  75.  E redi  la  idra  , e ì contado  a con- 
tado di  Firenze  , c diede  1'  ifiimo  , c le  gabelle  a quello 
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fcsTIRPJTMSNTO  - L ' /tu  pare  . LML  exttlpateo  . Gr.  f»e*- 
(ugji  . C r.  jt.  18.  y Nel  campo  novale  , alla  cultivatura 
r Jotla , i da  fare  citirpamento  de' tronchi,  e radici  fanatiche. 
Estirpare  . Levar  via  in  maniera , die  non  uè  rimanga 
più  flrrpt  . Lat.  eyirpare  . Gr.  i*esfd.'«r , txeifir  . S.  Gri- 
fi fi.  Quando  lo  lavoratore  della  terra  dilpt.-i  d’  ave:  la  ri- 
tolta, non  C cura  o le  gli  uccelli,  o le  bcltie  mangiano  la 
biada,  nèd'eltirparc  lama!  erba,  o a rru  colà,  che  ria  vi  fra. 

$.  Per  mctaf.  Covale.  Fruir,  hoc.  Stirpi  , e diltrugga  , e 
dilripi "li  vizi  in  prima  , e poi  edifichi  . C.  V.  io.  sto.  6. 
Non  fi  conveniva^  Papa  <li  muoberdMe  qucflioni  (ofpctte 
«.mira  alla  Fede  Cattolica , ma  chi  le  molfe  decidete  , ed 
«ilirpaic  . Star.  Str!^.  toj.  Arrigo  , per  difendere  quota 
parte  del  Crillianclimo  , c non  ulciarù  cftirpàrc  di  tutto  , 
tu  corretto  a vdiirfi  farmi.  " • 

Estirpato.  Add  da  Eflrrpore . Lat.  radiai  ài  everfui , rvul- 
fut  , perdimi  . Fr.  Giord.  Fred-  R.  Vuole  vedere  lutto  quel 
popolo  stirpato  • 

Estirpatore  . Cie  eflirpa  . iaf.  extirpatcr  . Prcer.  g.  tg. 
nov.  r.  S.  Dominico  per  la  fua  fetenza  , e predicazione  la 
correrie  , ,e  fu  cilirpatorc  degli  'eretici . 
Estirpazione.  V eflerpament » . LlT.  exiirpaiu  . Gr. 

empi iifuair.  , .. 

Esti  sPtC  io  . V.  L.  lf  pozione  delle  interiora  degli  animali 
ne*  facufiz/  de ’ Gentili  . Lat.  extifpìeium  . F r.  Giord.  Fred.  I 
Komam  applicati  alle  vanità  degli  dìifpicj.  . - 
Estivale.  Add.  Eflrvo  . Lat.  xflh.ru  . Fdoe.  7,  46.  Nella 
.ritte  de'  quali  f diivalc  folihzio  comincia.  Guid.  G.  Era  in- 
trato  nel  legno  del  cancro  , nel  quale  , fecondo  la  divina 
difpofizione  delle  lieltc  , ri  celebra  il  soliti  zio  etri  vale.  Cr. 
A.  jp.  1.  C*ni  vino  (petto  fr  volge  appretto»  del  tramontar 
delle  Pliidi  , e appretto  del  folltizio  «rivale  . But.  Inf.  14, 
. I.  Poiché  ha  pallaio  1'- equinoziale  , c viene  verlo  lo  tro- 
pico eitìvile  , crcfcono  gli  eli , infine  che  viene  it  cancro. 
Al.  y.  6.  11.  in  quelli  tempi  etti  vali  , e autunnali  furono 
generali  infezioni.  * 

Estivo  . A dd.  D'  e flore . Lar.  aflffius ;.  Gr.  Sieirir  . Peti, 
fon.  177^  Beato  in  fogno  , e di  languir  contento  , D’  ab- 
bracciar f ombre  , e leguir  I'  aura  drivi , Nuoto  per  mar 
che  non  ha  fondo  , o riva  : Solco  onde  , e ’n  runa  fondo, 
c ferivo  in  vento  . E ijti.  O verdi  fronde  Muover  foave- 
menrc  all'  aura  crii  va  . AMet.  r*.  I4  A caia  cc.  furge  un 
monte , appiè  del  quale  corre  un  piccolo  fiume  , rie  tem- 
pi citivi  poveririimo  . Aloni.  C eie.  g.  1 06.  Per  gli  erbori 
cammin  con  arre  fpinri  A trar  I'  clliva  fere  a i riori  , e 
l’crbe.  Red.  Iaf.  144.  Vi  fono  infin  quegli  auimaluzzi  «tri- 
vi deir olicrie , che  fariidioli  vcloceiribuc  falreilano. 

E s T o . Colf  f ehtufa  , wr  per  lo  più  poetico  . Quejto  . Lai. 
lue  . Gr.  aere  . D in!.  Inf.  1.  E quanto  a dir  , qiial  era  , i 
citta  dura  Ella  fulva  fclvaggia  , e gfpra  , e forre  , Che  nel 
pender  riminovi  la  paura  . E Purg.  2.  Voi  credete  Forfè  , 
che  riamo  fpcrti  d’elio  loco.  fa;.  Tutta  cita  gente  , che 
piangendo  canta  . E Cerni.  16.  Tialmutato  <lt  quella  parte, 
eh'  i dì  fuori  di  loto  poJciiì  in  quella  , che  vi  è denno 
(1  ik  delf  animo  ) panna  d'  ella  vita  .Petr.  cam.6.4.  No- 
vella d’ ella  vija  , che  ni'  addoglia  . Rim,  ani.  Goni.  97.  E 
da  voi , che  del  fiore  Del  piacer  d’  erto  mondo  liete  ap- 
prefa,  Cora’  pub  far  uam  ditela?  E Ine.  4.  Perchè  dunque,  • 
bel  dolce  amico  , crii  terreni  beni  deridente  I Rim.  am. 
Ciò.  41.  E certo  , eh’  io  non  lo  d'  ella  polla nza  Altra  ca- 
gion,  fe  non  ch'io  la  mirai.  Frane. Baio.  107.4.  Ma  guar- 
da ben  flò  , ch'elio  metro  ferra. 

Kstollenz  A , c estoll  i si  la  . Superbia . Lai.  men- 
ili eiat io . Amm.  SS.  Pad.  Nel  lina  fc  divcnuamo  ciechi  , 
Tarn.  IL 


qualche  ellranco,c  non  polito  mrtchiamcnto  di  crac  tcrrclln. 

E s T R A,N  1 0 . And.  Stuellerò  .,  Lat.  extraneus  , rrtrn  nu.  Gr. 
^tuxri.  Petr.  eon\.  444.  Mercè  chiamando  con  eUrJnia  vo- 
ce . Cr.  u 4.  ;.  Il  loto  la  mondifica,  e la  dilVizia  da  ogni 
cllranio  milchìamemo. 

Estrado  . ».  sitiamo  . Sufi. 

E s T R A O R n I S U,  R I A Al  E N T E . Avveri.  Fuori  del f ordine; 
Contrario  di  Ordinariàmeme  . Lai.  extra  miinem , prxtrr  mo- 
rfina . Gr.  óiT«T*<r*  Va'.  S.  Ani.  Lo  cuore  allegro , c con- 
tento fa  e la  facdi,cilraordioariamenrc  chiara  ..Sen.lifl.pj, 
In  quella  mcdelima  quiihaire  , che  li  ficca  cllraordiniria- 
mcnte  per  coaundamenie»  del  renaio  , fu  fitto  maggiore 
maleficio-  • 

Est»  AOmiNAlIO  . Add.  Straordinario  . Ut.  rxirjer- 
dinarmt  . Gr.  hrnxToi  . Ftpne.  Bari.  ;.  Vogliati  dir 
partita  Di  ceni  ellraordinan  documenti  . Tran.  frgt.  eof. 
eterni.  Si  confotano  co’  rimedi  eilraordinarj  , c di  nome 
a loro  ignoto  . Segr.  Fior.  Ciré.  ;.  7.  Quella  tua  fui»  è 
crinordiniru)  quello, che  non  ri  farà  oggi. ri  farà  domani. 

E t t r a o r j>  r n a a rs  s 1 m o ■ Superi,  di  ÈJIraordinS r*  .la ir, 
eur.  vaiali.  Appctifcono  rimedi  ctlraordinanfrimi  . 

Liti  ARIE.  Cavar  fuori.  Lat.  exiudprre . Gr.  irjùptn.  l'end. 
Cri) I.  Aridi  all'  Inferno  , c parte  n ciiraflc  fuori  , e parte 

• vi  ne  lalciò  dentro  ec.  c coloro  , che  egli  ri  ritratte, si  fu- 
ro ti  patriarchi  , e profeti,  e tutti  li  buonL  Sagg.  no:.  efh 
affi  Poiché  nel;  ritrarre  <fa  etto  la  bocca  C cc.  piomberà 
fubito  l'Argento  vivo , levandoli  l'acqua  in  capo , ed  em- 
piendone tutti  la  canna  cc. 

Estrattivo.  Add.  Cfx  ha  virtù  di  e filarie . lat.  ex  tra- 
lindi  vi  prxiitui  . Gr.  dffSJuraui.  Cr.  6.  Ì6.  1.  Qirila  erba 
cc.  feiol  il  bajfdtio  ) ha  virtù  dittolutivi , c confumiva  , 
cilraltiva  , ed  cllcriiva,  c mondiricativa . 

Es  jri  ATTO  . Sufi.  Ejfenva  , per  Scote  di  liquore  . Stgg.  noe. 
efp.  2[5>.  L'acqua  carica  di  latterà  no  allungata  con  lui  po- 
co di  elicano  ài  cofór  di  rofe  -cc.  £ appreflo  : V'eggafi  più 
ampiamente  jl  modo  di  far  lìmiglianii  cllratti  nell'  Atte 
vetraria  di  Antonio  Neri  . • ' 

Est»  ATTO  . Add.  eie  T Prone  . Ut,  edulbet  . Retar.  Tuli. 
Ettratii  della  rciroriea  nuova  di  Tullio  . Sagg.  nat.  efp. 
a;8.La  tintura  dirette  rotte  ellratra  collo  fp itilo  di  vetriolo, 
mcfcolata  con  olio  di  tartaro  ri  tigne  il’un  "bellini mn  verde. 

EsTRAVAf.  ANTE.Co»!  fi  chiòma  qualunque,  r cflituzicUu 
pontificia  , eoeexha  nel  corpo  camnin  dopo  lo  compilovune  di 
decretali  . Lar.  * extravagnni . Marfbuzz.  i.  17.  Siccome  di- 
ce f rilravagantc  di  Giovanni  XXII.  la  qual  comincia  cc. 
E Ai:-  E quello  è iscritto  in  alcuna  decretale  ciiravagan- 
te  di  Bautta  rio  Vili,  la  qual  cornino*  ec.  BuotdFier.  1. 

;.  Sempre  ri  Ha  fopra  '1  disello  vecchio  , Qualche  lezion 
c'è  nell’elbavagante. 

}.  I‘er  lflrxvagante,  Tantaflieo,  Fune  del  comune  ufo.  La». 
faflideent  , morrfiii  , diffit  ’dit . Guiee.  fler.  17.  a8.  DcGdcro- 
fo  a rifere  giudice  del  tutta  , proponclié  condizioni  ellra- 
vaganti  . 

Estra  va  Ganza  - Stravaganza.  Guiee.  /Iw.  <4.70;.  Della 
quale  ellravagan7a  non  patendo  con  ragione  alcuna  efeufarri. 

Estrazione  . L’  e fi  me  re  . Lat.  extraHH  . Gr.  {fiujorjé  . 

. Labe.  cur.  malatt.  Sca  la  prima  operazione  l’dlraziooe  del 
ferio  dalla  ferita. 

Estremamente.  Ainxrb.  Sommamente,  In  eflremo.\.>t. 
mirimi  , fupra  modum  . Gr.  input  , i^nrue  . But,  Inf.  4. 
Tutti  gli  altri  fono  elìremamcnte  poveri.  £ Purg.  1 . L'uo- 
mo umile  non  de'  avere  appetito  di  cofc  mondane, fe  non 
eriremamenrt:  per  vivere  . 

EtTKCMISSIM  AMENTE  . Superi,  i Eflremamtnt: . Lat. 
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mani  di  Tote  ina  , e polla  'negli  dtremi  , pgr  occulta  via 
fu  liberata.  Bure.  noti.  49.  5.  Avvenne  un  al , che  effendo 
cot!  Federigo  divenuto  all'  cdremò  , che  il  marno  di  ma- 
donna Grovarioa  intarmi). 

f.  II.  Fare  t efitemo  di  fate  pfa e.  "..tir  Fare  gli  ai- 
timi sferzi  . Alavo.  Gir.  6.  51.  K coha  lancia  in  man  a 
eh’  è corta  , e grulla  Fa  vedo  lor  l’ diremo  di (ut  polla. 

}.  HI.  Diciamo  in  pnegertil  limi  gli  rflrctni  fon  vtuofi  i e 
fa  ni  fica , thè  S eommendabile  la  neiAierjttà  . Lar.  ‘fi  mutui 
in  gebnt  : ne  jutd  ninus  . Gr.  fueìit  . Maini.  7.  1.  An- 
vi  che  no,  fia  detto  con  ilio  pace , riseli' ogni  diremo  fi- 
nalmente è viziò;' 

ti.  'IV.  Olerii  fili'  efiretnn  , t Iw  rfiren re  in  ferzi  d avveri, 
r vale  Alla  •iw  . Llt.’rd  e «remimi  . Gr.  kit.»  . Prtr  eanz. 
43.  4.  E |*r  dir  all'  diremo  il  gran  fervi g io  ; Da  miil'  at- 
ti inondii  1’  ho  ritratto  . o.  IN  ninno. 

Eri  t > M ) . Aid.  ultimo  . lat.,r*rre«r<i  . Gr.  I^m  . Uni. 
il.  Appena  le  particeUc  eilrcme  fi  pofiuno  da’ pii»  fubltmi 
ingesni  comprendete  . Prtr.  firn.  14  Indi  tracollò  poi  l’an- 
tico fianco  Per  l’ eilrcme  domare  de  fila  vita.  Quanto  più 
può, coi  buon  voler  s'.ita  Rntru  dagli  anni  ,e  dariammuro 
fianco  . tonni  Inf.  14.  QtuMuolc  |I  fiamimrgiar.  delle  cofe 
unte  Muoterfi  pur  ru  per  l’ellrcrlia  bure it^rioh  faptrfittale) 

I.  Per  Graaebfj.ns%.  Lat.  nn>wu  . Gr.  pi-, mi  . Bore. 
nn\  pS.  54.  Il  quale  vedeva  povcrtlltmo , ed  in  efirema 
mikTia  pollo  . Fir.  Uà.  4.  1.  Tu  non  vidi  mai  il  più  e-.ire- 
mo  bugiardo  di  collut  . Aia <a.  Ctt.  a;,  lo.  Porta  odio  dire- 
mo al  Tifico  leverò  . 

4.  II.  Ffirema  unzeev  , Aì/efì  miei  Sagrameiùo  detta  elite- 
fa  , riir  r ammini{lra  a moriòo'tili  ioli'  olia  unto.  L at.rarrr- 
m.j  unlìio  . Gr.  ihn>  «;  i-r , Alyfirtm . Marflnizz.  a.  45.  Il 
fecondo  fi  i de  religiuli , i quali  lanca  Ipecialc  licenzia 
iTd  proprio  sacerdote  cc.  delfono  1 Mcramcmi  de!  corpo  di 
Crii!»  , ovvero  de!!’ efirema  unzione  alimi  . Udirne,  fon. 

Quanti'  prima  in  fui  Ietto  invcr  la  matite  Rivolfc  gli 
occhi  in  nella  ei frema  unzione. 

F.  i T n 1 s s r C .*  v vi»'  . Attiri.  Dalia  forte  e Aeriate . I Jt. 
extrrnl  . Gr.  . F1r.A1al.itll.ti.  au.  ’ah.  i.a  lamia  prò- 

duce  vivo  , ed  accefo  colore  , c dimollraate  I'  intrmleco  di 
se  mvdcfima  dirinict  unente . 

Evi  rinifco.  At.A.  Di  tener  . Lat.rarrrwr  , trtrrnue.  Gr. 
ffiiéneii . Pitr.jiim.  ili.  Coftrignendogh  alcuna  altra  caeio-. 
ne  dlrinlcta  . hìacjbmx.1.  14.  Secondo  che  ( t fognt)\i<r- 
cedooo  da  cauli  naturale  intrinfqca  ce.  ovvero  da  cagione 
ellrinfeca  . Tran,  gov.fam.  L'  anima  muove  se  medehma, 
poi  è dall’  cllnnlcco  molla . 

Estro.  Furor  pori  tea  . Lat.  afiruut . Gr.  ole  fot . Sah.in.irof. 
Tu/.-  a.  104.  Quella  maniera  di  fare  é un  inoltrarli  “cuo 
d’  diro  traboccante  » 

EsTIUDitt  . T.  L.  Scagliare  , Cacciar  via  . Lat.  txtruditt. 
Or.  ;i’;i Krùme . dal.  Sifi.  i8a.  U,na  vertigine  veloce  ha  fa- 
coltà di  dìrudere,  e diflfipare.le  materie  aderenti  alla  mac- 
china , che  va  m volta  . 

Est  auso  . Ariti.  Aa  TfiruAerr  . Gal.  SiJI.  184.  Suppofìo  *c. 
clic  l’ inclinar,  onc  di  quei  corpi  gravi  fuife  di  andare  al 
centro  di  questa  ruota, e’ non  verrebbero  ellrufi,né  f cagliali. 
IsTUIIiom.AL.  Bollimento  . Lat.  ejluatm  , a firn r . Gr. 
erjeut  . dot.  Hnf.  Li  veCèica  et.  poiché  ella  fentc  quella 
ei  tu  azione  , e bollimento  , c fhmolazione,  altera;  a lì  il  mu- 
Àofo  , che  oHrigne  la  bocca  della  veleria.  £ altrove:  Poi- 
ché da  queliti , che  i ivi  ritenuto  , comincia  a cllcr  pun- 
to , c gravato  , fentc  quella  c.'tuaziojic  . 

Esula  . Sorta  d' erta  magante  . Lat.  uihjmalut  , e fola  . Gr. 

FoIg.Mrf.  Le  medicine,  che  per  loro  natura  eva- 
cuano la  collina  nera  , fono  1'  epitimo,  fidali  , il  lapida- 
aulì,, il  lapdarmeoo  co.  Tef.  fVj. P.  S.  da.  Fior  di  batta- 


mdhte  Ai  efiiltare.  • _ ( 

E su  I.T4  z.  t ITNES.  Allegrezza  . Lat.  tstuliaih  . Gr.  iyaamftn. 
Boti TMIcgrciia  hae  prima  movimento  nelf  anima  , e chia- 
mati giubilo , e poi  efee  nel  vólto.,  c dilatali  nella  faccia, 
c chiamali  letizia  , e poi  li  fpargc.per  tutto  I corpo,  c 
m invelo  , e chiamai)  cfuitazioue  . Tur.  S.  Frane.  141.  E 
rimarrà  a coilui  cc.  con  tanto  fervore  , e cfuitazioue  , e 
gaudio  , quali  come  perfdha  , che  et. 

EiUpiunte  • A I.  Add.  ^/orbitante  . Lat.  rxn per  ani . Gr. 
ÓTtffioirùs  . Pur-O.  Fser.  1.  v.  1 1.  Se  non  t quel  vantaggio 
ttupcrantc , Che  non  ha  dalla  induiba,  Ala  dalla  trufferia 
ricrclcimento.  , - , - 

Esumt  . yerba  intinti»  Latino  . F III rr» affamato  , Avida- 
mente appetire  . Lai.  tfurire  . Gr.  Tuifr^Dtm.Pnrg.  14.  Elgr 
pendo  km,Tc  quanto  è giuih> . Bue.  ETozicndo,  cioè  aven- 
do lame  , e desiderando  di  maogiarc . 
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ETa1',  mnt,  t ITATC  . Nome  generale  , eie  fi  dì  a' 
gradi  eld  viver  dell  ueme  , come  ali’  m»aigzia  , fantiullez- 
rjr  , iKvantzia  , ytrilni  , e vètchiaia  . Lat.  ar«J  . jGr.  moie . 
Bue  Introd.  to.Tjud,i  , che  di  più  eri  età  , Pampinea 
chiameremo  . £ nov.  16.  4.  Con  un  fuq  figliuolo  d’eta  for- 
• le  d oi(p  ioni  cc.  le  ne  lùggl  a Lipan  . E nov.  18.4.  Fica 
il  delio  Gualtieri  di  corpo  bcliilfimo,  « d'erù  forfè  di  qua- 
ranta anni . Dani.  Puro.  2.  Sicché  le  bianche  , e le  vermi- 
glie guance  Là  dov'  i'  era  , della  bella  aurora  , Per  trop- 
pa etite  divenivan  rance.  Par. fon.  14.  Muovefi  ’i  vecchie- 
rei  canuto-,  e bianco  Del  dolce  loco,  ov'  ha  fqp  eri  forni- 
ta , E dalla  famiglinola  sbigottita,  Che  vede  caro  padre 
venir  manco  fi  • • 

4.  I.  Pii  generalmente  fi  frenile  frr  Tempo.  Lai.  .er  ti , frur- 
fui  . Gr.  ytórti  ,'xpini.  Dnm.Purg.  it.  Si  rompe  del  riion-, 
lar.  l’ardita  toga  Kr  le  fcalcc,chc  li  (ero  ad  etade,  Ch’era 
lituro  1!  quaderno,  e la  doga.  E 16.  Kcn  v’è'n  tre  vecchi 
ancora  , in  cui  rampogna  L’  antica  età  , la  nuova  , e par 
lor  tardo  , Che  Dio  a jniglior  vita  li  ripogna  . Ama.  j4. 
Nmna  cti  futura  è migliore,  che  la  preferite;  ic  cofe  van- 
no tempre  di  male  in  peggio;  1'autca  età  di  Saturno  non 
tornò  mai . 

4-  ! I.  Di  mezza  eli  , vale  Tra  vecchio  , « giovane  . Lat. 
media  atatii . Bice.  mv. z^ . z?.  Egli  era  grande  deHa  perio- 
na  , c bello  , e piaecgplc  nel  vifo , e di  maniere  aitai  lau- 
de-oli  , e graziofe  , e giovane  di  mezza  età  . l'end.  Cnfl. 
ho.  Sobitamcntc  fi  mutava  ; or  pareva  vecchio,  or  parca  di 
mezz'  ciù  . ‘ / • 

4.  IU  Di  gronde  nì  , usto  l’eeeheo  . Lat.  traila  alala. 
Gr;  t t ornami r.  luti.  fil.  Camillo-  era  già  di  grande  etade. 

4.  I V.  (ti  cadente  , fi  dice  la  yetthata  . Lat. noi  decrepi- 
ta , feteittm  . Gr.  W jd/41  . 

Etera  . y.  L.  Aria  , cieli  . Lat.  rnlur . Gr.  oitip  . Dim. 
Par.  xz.  Si  che  'I  tuo  cuor  , quantunque  pob  giocondo  , 
S i[>ptelenti  alla  turba  trionfante,  Che  lisa  vico  per  que- 
llo etera  tondo.  1 

Etere.  Dteefi  maggi  da’ filoffi  la  parte  pii  fublimr , r piò  fa- 
tile deli  aria,  0 ua  elemento  fiaeHifirma  -Lat.  ather  . Gr.  et  hi . 
fiagg.  net.  ejp.go.  Noo  fi  prelume  giù  di  ctcludeinc  o il 
fuoco  , o la  luce  , o l’etere,  0 altre  fottilillimc  foitanzc. 
Etereo',  y.  I-  Atfd.  D ' Fiere  . Lat.  atherent . Gr.  < rii  tea;  1 . 
Lthr.  Semita.  Coine  fono  i corpi  eterei  in  alto  a gloria  di 
Dio  . Ar.  F ter.  46.  8v  Vedcali  Giove,  e 'Mcreunq  facondo. 
Venero  , e Marte , che  I’  aveano  fperto  A man  piene  , e 
fporgean'  d’  eterei  fiori  Di  dolce  ambrolia  , e di  cclcili  odo- 
ri . Bue.  Ap.  tj8.  L’  eterea  plaga  , c i^iel,  dove  li  crea  11 
, foigo- 
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ntur.  pag.  Lat.  ateraan . Orni,  taf.  tj.  M mlrgitavltc, 
«ani*  l'UDfn  s’ eterna  . Fi  taf.  4.aip.  Quanto  è jficciofo  fpa- 
zto  b flato  di  nólìro  matrimonio,  *1  quale  oot  pregavamo 
gl’  Iddìi  , che  ’1  doveflero  eternare  . 

Et  t ita',  «Ta«KtT*Dr.  r ari» vita* e.  Aflrat- 
lo  A timo  . biifttra  t aree  annobilì , od  irthnrta  di  dm/nicmt, 
rhe  non  ho  principio  , ni  mezzo  , mi  fimi . Lai.  eternit* i.  Gt. 
rnifdmt . Domi.  Por.  ap.  In  Ina  eterniti  di  tempo  fiiore  ec. 
S’ aperte  in  osavi  amor  l' eterno  amore  . Bui.  hremì- 
« è tutu  inTteme  , e perfetta  pofleflìon  di  vita , che  non 
h*  termine.  Petr.còf.it.  E loia  eternità  raccolta, e ’ntep. 

Et  e t no  . Co/o  eterno  . Doni.  Plug-  f.  Tu  te  uc  penti 
di  cedui  1'  eterno , Per  una  Ugrimcru , che  'J  mi  tofiSe , 
-Ma  i'  farò  dell’  altro  altro  governo  . Qui.  L'  eterno  , ero è 
T anima  , che  è eterna  , cioè  perpetua  propriamente  . 

Etuno  . A^l.Cht  frego  eh  ohi  ut»  Ji  (erige  nix  he  tTTBI- 
ho  , e etti  m nitri  tftr.i  derivati . Senza  fine  , e fetta  prm- 
tipi*  . Lai.  eternili . Gr.  àilm . Peti.  con.  fi  a.  Che  per 
merito  lor  punto  fi  pieghi  Fuor  di  l'uo  conto  la  giuiliita 
eterna . Amet.  py  Ma  con  lefizta  agli  angelici  lai  Mi  ft- 
guiri  nelle  dovine  eterne  . Bori.  Furti.  5.  t.  Quello  dun- 
que , che  pienezza  di, vita  non  terminabile  tutu  inficine 
comprende  , e pollied;  , cui  niente  Ilei  liituro  manchi  , e 
Milla  del  pretento  Eia  pillato,  ragionevolmente  edere  eter- 
no fi  dice  . Frane.  Sani.  Op-  dru.  108.  Che  dice  ettcma  , 
Cioè  , clic  dura  mentalmente  . V , 

i.  In  vftt  di  Perpetuo  . Lati  perprtmes  . Bore.  mv.  97. 
D-fli  alimi  martria  di  beqe  operare , e le  fame  eterne 

acquirtano  . Am r.  Par  e.  a.  Trattando  l'  aere  Coll' eterne 
penne . , 

Et  a k NO  . Avveri,  t ternamente  . Lar.  aironi  ih  . Gr.  «r  «V- 
r* . Vini.  taf.  ;«  Dinanzi  a me  non  fur  cole  create  , Se 
nqn  creme,  ed  io  eterno  dura  . Atomi.  Gir.  ti.  4;.  Meno 
avrò  pena  a flar  ferrato  eterno,  Ch’  i’  non  ho  aiuto  a li- 
molarmi tale. 

}.  I.  Per  eterno  , poflo  uvverbiohn.  In  eterno  , In  Perpetuo  . 
Lat.  terfeui,  in  e’enuem . Gr.  dii  tue  . Ziùaìd.  Ande.  c8.  In 
•indio  à carte  77.  è la  tavola  per  eterno  a che  dì  viene  la 
l’alqita  Ji  RclurrciTo  . • 

5-  II.  lo  errino  , poflo  nwerbiolm.  In  perpetuo  , Fleraa- 
mmte  . Al.im.  Ceti.  t.  D'  ogni  bde  , e di  tcn  fido  riletto 
Vivi  , o fiero  tcrren , vivi  in  eterno  . 

i III.  £ Ab  eterno  , minierò  Latina  , vale  Piti!  eterniti  , 
• Lat  * .ri  sterri»,  tirar,  non.  98.  18.  Non  riguardando , che* 
ah  eterno  diino.io  folle,  che  ella'  npn'di  f iilippo  divenif- 
fe  , ma  mia  . £ vii.  Dan:,  iòj.  La  divina  bontà  , la  rttale 
ah  eterno  , ficcome  prelenre  ogni  cofa  futura  previde  ec. 
C ajr,  Boll.  6.  11S.  t.  Orisene  rl.hflicfi  > A.  No,  che  fi  fap- 
pia  G.  E che,  diceva  ancor  egli,  che  voi  eravate  latte  ab 
ctenjo  da  Dio  eh  > 

Ertnocuro.  Some , ejje  fi  declina  fuori  delle  regole  tifai  t . 
Lat.  hrteroiiitus  . Gr.  èirpwAeiet  . 

j.  Figttrotnm.  aggiunto  per  lo  pii  di  Cervello  , parlondofi  di 
uomo  , vale  Strava  ionie  . Lat.  Ir  urici  Bui  . Gr.  enpiuKmi  . 
farri,  flox.  1 a.  Gli  r ilponrle va , che  non  era  atto  a tire  ila- 
re a legno  un  cervello  eteroclito , c così  ballano , come 
era  quello  . Ar.  Supp.  1.  a.  C.’otdlo  si  eteroclito  Nome  per 
certo  avrò  male  in  roemotiu . Bun.  Pier, 4. 4. 7.  Io  cedo, io 
fon.fantaflico,  fofflltiin,  Fanatico,  ipocondrie»  , eteroclito. 

Enti!  . Pentì,  thè  fprrant  in  determinilo  tempo  dell  anno  . 
Lat.  etefis  . Gr.  ravviai  . Toc.  Dati.  flar.  a.  ag8.  Perchè  gli 
avvifi  non  pallavano  nè  per  Pannoma  , Uaodovi  'le  gdar- 


neutro  . Sjr.uTlftUJ/id,  «Tifate  . l'amo.  EiTcl.  147.  Spugno 
fi  chiama  da'aLatnn  pur  con  nome  Greco  emnoJbgia  , la. 
qual  parola  tradutlc  Cicerone  , (lindo  in  fu  la  forza  , e 
propicli  delle  parole,  non  fo  quinta  veramente  , ora,  vc- 
n'njuio,  c talvolta  notazione,  c alcuni  originaa.vne , cioè 
ragione  , e origine  del  nome  . Paff.  107.  Santo  Ifxtoro  di- 
ce net  libiti  delle  etimologie  . Al.  f.  la  42.  I (fioro  nel- 
le lue  etimologie  afferma  , Che  ec.  C uid.o:  Scnflc  1 1 " -lo- 
ro giti  libra  delie  etimologie  .'Frane.  Satch.  Op.  Uro.  6u  Nel 
quale  non  trovo  aleonatbuona  etimologia  . 

Eri  MOLOC  tdo  . Chi  fluilia  , 0 anemie  olle  etimologie  , » 
Litro  if  etimologie  . Vareh.  h eoi  1 ^4.  Coloro  , i quali  San- 
no protctiìonc  di  trovare  a uafcun  nome  la  fua  ciimolo- 
gii  , fono  bene  (pedo  non  pure  agli  altri  etimologici , ma 
ancora  afe  ftefli  contrari'.  £"u8.  Gii  vi  dilli  di  fopra  , 
che  dtuclli  etimologici  bene  Indio  non  fi  rifeontrano  funo 
coti’  altro  . 

Er  i Mo  LOG  1 1 z \ » r . Formare  etimologie.  Lat.  Jvvinnrù  <vi- 
gtmnf  dolere  . Gr.  . Dav.  Flou.  117.  Secondo 

che  non  da  mallo  il  CaraAiila  etimologizzava  . 

Etnico.  Gentile.  Lat.  r tirimi.  Gr.  iSeiuSi . Sega.  Prtd. 
li-  J.  Concedè  per  alcun  tempo  si  fagli  etnia,  si  agli  ere- 
tici tl  libero  ulo  delle  Ipro  religioni. 

Et  « A . Lo  fleflo  , thr  Fiere.  Potè  potuta  . Lai.  et  ber , alno, 
Gr.  oóìip . Ar.  Fur.  ?.  p Con  che  tu  do|V)  i giganrct  fura- 
ri Kendeili  grazia  al  rcgttaror  dell'  etra  . 

Evsrs  1'  . l’oce  in  tutto  Latino  . Sebbene  . Lat.  refi . Dani-  Por. 
z.  Chiaro  mi  fu  attor  , com'  ogni  dove  In  Cielo  è Para- 
flifb , «sì  li  gr^rt^  Del  l'nmnvo  ben  d’  un  modo  non  vi 
piove  . Bui.  Etti  , cioè  bene lii  . 

F.munUMCSTE  . v.  eFirnalmente. 

Et  TERNO  . V.  eterno  . 
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E Va  C uà  m IN.TO  . L'  evacuare  , l'ioomenro  . |jf.  «erri 
rronerotio,  rvieuatto.  Gr.  rimali..  Iole.  tur.  molati.  Sin- 
ghiozzo ec,  fe  procede  per  evacuamento , fia  dato  luroppo 
rofato  , c violato  coti  acqua  fredda  . 

Evacuaste  . Add,  Ciré  co  reno  . Lat.  evoltimi  . Gr.  dao- 
ntrne.  labe  tur.  feti  ir.  Si  aftenga  dalle  medroinc  evacuanti . 
Evacuare  . Potare  , Covare  , far  vaimi . Lat.  nomare  . 
Gr.  etroi d.yoìg.  Mtf.  Pillole  flomatiche  il  capo  confortano, 
c lo  flotnaco  , ec.  ed  evacuano  la  fuperfimtll  d'  ambe  le 
colicrc  , ed  evacuano  il  flemma  ancora . labe.  tur.  molari. 
Affrettati  di  evacuare  la  bile,  cagliente  . l.itn.  M afe.  Eva- 
cua’ il  cavallo  col  intiero  . Red.  iaaf.  1.  fpt.  Però -per  vo- 
ler curar  quello  signore  farebbe  nccclTtno  evacuare  gli 
umori  fluenti  alla  volta  cifri  polmone  . 

Figuratala.  Me  e.  S.  Greg.  Le  prafqzie  faranno  evacuar 
le,  e le  lingue  celieranno , e la  fetenza  fia  ddVutra  ( eie } 
adempite  ) Covale.  Frati.  Uag,  E,  quanto  è in  toro,  e- 
Vacuano  il  giudicio  di  Dio  . . 

Evacuativo.  Che  ha  virtù  di  F vantar  . Foli,  hfrf.  In- 
cominceremo  ora  a mentovare  gli  cvawutivi  della  mate- 
ria collerica  , ec.  ed  incominferemn  dalli  evacuativi  piò 
leggieri , com’  è noflra  ulanza  .’  Lite.  f»r.  molate.  Le  co- 
te evacuative  non  convengono  . £ appreflo  : Se  il  me- 
dicamento evacuativo  averi  operato  diforbitantemenrc,  ec. 
Evacuato.  Aiti!,  da  Ev. nuore.  Lai.  noeuotur.  Buon.  Pier. 
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v insello  , e per  voi , che  ferivefte  . Bui.  II  principio  dell' 
Evangelio  è la  vigorolitì  della  fjieranzi  ,ac!ù  io  vuole  lludia- 
re  , altrimenti  lo  lludiercbbe  invano  . Btcc.nov.i7.  Per- 
ché non  feguityno  queir  altra  santa  parola  dell'Evangelio? 

$.  E un  ÈViWctioi  fi  dice  iti  Ce/a,  che  fihvrrtt  verbftna  . 
Evangelista  . Sanar  dei  l'itacela,  Lat.  evongtlifi  .,'Cr. 

• Mari  S? O'nejf.  Ancor*  1’  Evangsièitla  Giovanni 
•di  fe  medefimo  dice , ec. 

Effere  il  lutino  Evangclifia  , fi  diti  in  modo  proverò, 
r vale  E fiere  dtfntfftmo  di  fede  .Fir.  Trio.  I.  i.  Perché  vole- 
te voi  così , chi  vi  creda  I Cete  voi  il  quinto  evangelica  ? 
Èva  n'giiliz*  antri  che  efpem  t Evangelio  . LaV  nvruje- 
Hzam.  Gr,'diimiU(W,  d/'vj  vOwifqut.'/t . Dif.  Par.  AI  l' e van- 
geli?tante  quello,  eh'  é (ufficiente  isct  catun  giorno, ,fia 
riiervato . S.Ag.C.D.  Ecco  prefii  (opra  li  raonri  i piedi 
dell'  evangelizzante  , c annunciarne  la  pace  ( qui  quali  lo 
lUfio  , ite  Amiumiantc  ) 

Evangelizzare.  Efporrt , Dichiarare  , < Predicar  C E- 
vangtlio  . Lat.  * evfngcliztne  . Gr.  * iiryptX  jCur  . A Ud. 
Arb.cr.  Mandò  ì fuoi  dtfcepoli  per  tutto’l  mondo  a.l  evan- 
gcliizart , e predicare  il  luo  regno . Cavale.  Et  un.  ling.  E 
però  circuiva  le  ville,  c le  calici  la,  predicando,  cd  evange- 
lizzando in  ogni  parte ,c chiamando  i peccatori  a penitenza. 
E V » poh  a m EN  To  . Il  evaporare  . l_ar.  evaftratio'.  Gr. 
i'oruirju . CV.  a.  S.  8.  Conviene  , che  lì  Tacci  r , ci  adu- 
ni di  tal  terra  , che  li  bagni  colle  piove  , che  entro  vi 
piovono  , e apertamente  li  muova  con  evaporamento . 
Èva  PO  R A H 1!  . Spirare,  e Mandar  fiora  il  vapore , Svapora- 
re . Lat.  eVanrfeere  , vaporare.  Gr.  «yfr.m’few '. 

V Per  Penetrare  , Trapelare  . Lar.  fin  firn  fuii'r . Gr.  nord 
pia  rii"  iTttidBa/  . Cr.  a.  8.  6.  La  durezza  di  tal  luogo 
non  lalcia  diltillare,  ovvero  evaporare  alle  piante  folfiuen» 
tc  nutrimento  . Tef  Br.  a.  37.  Quando  la  nuvola  é ben 
crcfciuta  , e nera , c umida  , c che  noq  puotc  più  (of- 
frir l’abbondanza  dell’acqua,  che  v'é  evapoiata,  é mcflie- 
rc  , che  debba  cadere  fopra  la  terra  , c quella  é -h  piova  > 
E v a PO  R AT  I V o . Add.  C he  hr  facoltà  di  evaporare  , » di  Id- 
re evaporar  t . Tef.  Pero.  P.  S.  Ufi  li  g arginimi  rìpcrcuffivi 
in  dentro  , e Goti  ufi  evaporativi . 

Evaporato.  Add.  dt  E vaporare . Svaporato  - Lat.  vapora- 
tili. Libr, tur. malati . Se  ulano  vino  evaporato  , làrù  mutile. 
Evapor’a  TORIO.  Suffumicazione  , Suffumigio  , Su  forno. 
Lat.  Juifitur . Gr.  óroòvpuufta  . l'olf.  Me].  Come  fono  pro- 
priamente gli  evaporatori , f unzioni , e f embrocazioni  . 
Trati.fegr.  ctf.  tloun.  Di  quell’  erbe  li  a fatto  un  evaporato- 
rio  alla  detta  femmina  . • 

Età  por  azio  NE.  Evaper.mento . Lat. evaporato  . Gr .«’«*• 
Zoiiireii  . Cr.  a.  ir.  y Imperocché  per  evaporazione  fi  pri- 
van  ( te  piante  ) di  caldo  , e d’  umido . Bue.  In  nemm 
tempo  é più  libero  lo  ’ntelletto  , che>  quando  lo  donneo 
ha  ratto  la  fua  digeflkme  , imperocché  ’1  celebro  non  é oc- 
cupato dalla  (ha  evaporazione . Cnpr.  Bene.  7.  141.  Gli  odo- 
ri fono  tutti  in  tc  calidi  , perché  non  fono  altro , che  eva- 
porazioni , che  cleono  delle  cole . 

Eucaaisti’a.  Il  tantìffimo  Sacramento  dell  altare.  La t. 
Euebariffia . Gr. Tjègui.e.e . Fr.Cioril. PreJ.  Profirato  adori»  la 
santi  Climi  Eucariifia . E appreffd  : E ptefa  la  unriffima  Eu- 
cariltia  , fpirò  nelle  braccia  del  fuo  clero  . Dav.  Sctfm. 81. 
In  querta  uenedetta  Eucarifiia  i cattolici  vogliono , che  il 
Corpo  di  Crifio  fi  trafiiftanzi  . 

EvenIMEtIto  - Evento.  Lat.  Avara».  Gr.  ÙTofitònt . avpt- 
fai  reo  . Albert.  1.  45.  E da  fchifare  la  battaglia,  perché  va- 
ri , e dubbiofi  fono  i fuoi  eveniinenti.  Bui.  Fortuna  é l’e- 
venimento  delle  cofe  provvedute  da  Dio , lo  quale  eve- 
nimcnto  é cagionato  dalle  inltucnzc  de’ corpi  cclelli , che 
fono  cagioni  le  con  ile  , c dalla  providcnza  di  Dio,  ficcome 
cagione  prima  . 
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• fuori , e via, e*  efló  per  li' cirri  . Va-  S.  Ciò:  Bai.  Beato 
te,  Giordano  , che  in  te  fi  biattezicfl  cqlui , che  ti  fece  ; 
e via,  e tf aliene  di  là  dal  monte  . Dani.  llrrg.  ia.  Or.  fu- 
sibile , e via  col  vifo  altiero  FigliuiTI  di  Èva , e Don 
Chiotte ’l  volto  . Sicché  veegiare  ’I  volito  mal  fenticto. 

Evidente.  Add.  Cbe  fi  fede  .Chiaro  , Manrfeflo  , Appa- 
rente. Lat.  rvi/lrni.  ptrfpteuui.  Gr.  kagjni . Cron.  MrreU,  Fa 
appiccare  la  chiave  in  liiogo  evidente  par  'tutti . Maeffeunv. 
1.  *9. '3.  Se  jù  non  fa  evidente  colpa,  o negiigcnzia  dif- 
foluta.  Boce.pr.q.  Niuna  forra  di  proponimcnlo , o di  con- 
figlio,.o di  vergogna  evidente  aveva  potuto , né  romper*  , 
né  piegare.  C.  1.  43.  p.  Truovafì.  c per  evidchte  cfpo- 
rknza  fi  vedi , che  la  detta  pietra  Gulfolina  cc.  fu  taglia- 
ta. Kov.  ariti  50.  1,  Lo  ’mperadore  donò  una  grazia  a uno 
fuo  Binine,  che  qualunque  uomo  pallile  per  fua  terra  9 
che  li  togliefic  d'  Ogni  magagna  evidente  un  danaio  di 
paifaggin, 

EviBentemente.  Avverò.  Manifcffamrnte  ;,  Apparente- 
mtuie.  Lai.  evidentfr.  Gr.  iragyii.  B.tp.  nov.  97.  4.  "Inter- 
inò ed  evidentemente  di  giorno  in  giorno  , come  la  neve 
al  sole , fi  confimi* va i E itti.  Fin.  Bcff.  171S.  S|nza  che.  fe 
pure  alquanto  più  evidentemente  , quella  preienza  addo- 
mandate , la  natura  con  ondta  arre  d ha  dato  modo  di  in- 
citarci. Frane.  Sattb.  Op.  tifo.  Uno  getta  una  pietra  evi- 
dentemente per  dare  a uno ,’  e fittelo  . Red.  lofi  34.  Di 
qui  fi  feorge  evidentemente  , quanto  fenra  ragione  frate 
Alberto  Tcdefco  , cognominato  Magno  , aficrmalfe  , che 
dal  letame  putrclaltcr  naicer  fogliono  le  roolclft  . 

EvtnENTiSSIM*  mente.  Superi.  d‘ Evidentemente . Lat. 
murimi  noti  m lentia  . Red.  Inf  ili.  Avcano  cvidchtifTima- 
nwnte  pigliata  la  figura  di  ferpente . E >Jf  »•«. 7.  Le  qua- 
li tutte  cvidcntinìmamcntc  dichiararuno,  che  quelle  pietre 
non  aveano  valore. 

Evidentissimo.  Saperi,  tf  Evidente . Lat.  evidenti  fmut , 
Lab.  137.  Acciocché  noi  lakumo  (taie  lo  ’mbolarc  cc.  che 
fono  evidentiffimo , e coiìlucte  còte  . Fir.  nov.  6.  js*. 
Evidentilfima  é la  cagione , c naturale,  foggiunfe  la  Keina. 

Evidenza.  Fi  quella , per  la  quale Je  cofe  imitate,  e racuf- 
late  ci  fi  raptrefrnt ano  davanti  ; e fi  piglia  ambe  più  larga- 
mente, e vale  C Ittarewi,  Mantfe fonone , Dimoili  azione , Pa- 
lefaruento.  Lat.  re identia  , demonftratto  , perfpieurtat  . Gr. 
irùpyua,  òtóìuìh  .'c.  I'.  11.1t».  I.  Siccome  f evidenza  del 
(ano  a tutto  ’l  mondo  la  mannello.  C rii, Ini.  1 0.  Ad  evi- 
denza del  detto  rimprovero  é da  il  pere  , ec.  Red.  leu.  t. 
157.  Il  primo  infililo  lo  mollrò  chiaramente  con  evidenza . 

E v 1 se  1:  rat  or  E.  S inferratene , che  fvffcera.  Lit.-eyiftera- 
tor.  Gr.  ò i&rtpifm.  Agn.  Pand.  Spegnere  i ladroni  arrap- 
patori  dell' entrate  del  connine  , delle  Iattanze  de’  privali, 
«evifccratoti  de'  luddiri . 

Evitar  11%.  Add.  Forile  a eviene fi  . lat.  evitata  fattili, 
evitabili! . Gr.  tJfipJiuTìt.  Sten,  filami Ottptf-l.  E dovere, 
che  chi  la  noijipc , fia  non  fido  punito  con  quei  (qpplizi , 1 
quali  tono  evitabili  colta  fuga,  madori  !’  infama,  la  qfia- 
Ic  arriva  per  tutto.  t 

Evi  tari  . Sfuggire.  Stampare.  Lat-  evitare.  Gr.  dffgpAJtar. 
Fr.  Ciord.  Pria.  Non  (1  può  Is  divina  giultizia  evitare  . 
i'r-  Ftor.Af.eap.  3.  Né  creder  d'evitar  fuo  duro  morto. 
E firn.  Quanti  imminente  pericoli  fi  evitavano  . Fir.. nov. 
1.-193.  Or  chi  é qpegli  , che  non  fi  metta  ad  un  penco- 
lo incerto  pei  evitarne  uno  , che  egli  conofca  ceni. limo  ! 

Ev  1TATORE.  Cariai,  mafie,  Che  evita.  Lat.  evitai or  . Gr.  5 
«J&pL  /<*,  . Samtazz.  Are.  prof  4.  Siccome  faggio  cvitator 
dei  finùtro 'augurio  in' si  lieto  giotno,  dilfe  ec. 

E V 1 tat R iC S . Femia,  di  Emulare.  Lat.  qua  evitai  . Gr.  i 
.%tqdi>uo*.  labe.  tur.  malati.  Lo  riculano  con  ritrofia,  evi- 
tatriCc  d’ogni  loro  bene. 

E VITA  zi  ONE.  Lo  evitare.  Lat.  multo . Gr.  ixxAim.  Fr. 

Card. 
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ai  coro,  e quii  di  Borri  , o di  Aurtro  guardare  . 

Evor'.  detUmniane.  che  fi  (aera a amicamente  a Bacca . Lir. 
rv.he.  Polii,  fav.  Orf.  Ognun  fegua  Bieco  le.  Bieco,  Bie- 
co cvoé.  E aprrctfe:  Ojnun  eridi  evo#, Ognun  fediti  Bie- 
co te,  Bacco,  Bieco  evo#.  Red. Ditte.  17.  Vivi  Bieco  il  no- 
(!ro  Re  , Evo#,  Evo#. 
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EXiiiu prò.  V.  L.  In  m tratto  , Sma  fenfate  ad  al. 
tra.  Ll(.  rr  0 bratto.  Gr.  arre -uni  - ,Vf.  P.  8.  jd.  Eciibm- 
pto  gli  feciono  condannare.  Lahr.  San.  57.  1’  mi  pani'  di 
tc  ieri  cxabrupto,  Perché  io,  cc. 

Ex  eo  et  ICO,  e K11C1TI  co.  Add.P.G.  Narrativa.  Lat. 
eargeiitni.  Gr.  i^aymUt . Patch.  Lei.  606.  Nel  fecondo  un 
poemi  eroico  tira  mitico,  c uno  exegeiico.  f af frega  : Di 


ciiindio  fi  dnnotlri  per  cffctio.  Mar.S.Gng.  Col  falò  scu- 
rir delle  nifi  corrompe  lutto  crìi,  che  egli  toccilsc  ,euin- 
dio  dilli  lungi.  Vit.  SS.  Pad.  Se  eziandio  me  oc  menere- 
te inaimi  alcuno, che  fnfse  dina  l'un,  pure  che  egli  fii  un- 
to , e fotficicnte  dell’  altre  cole  , sì  non  dubitile  d i farlo 
ve  fulvo. 

V Colli  pctrtictUe  che, SE,  meni',  vale  Avvegna- 
ehi . Lat.  fiunr.  is , etiamfi,  tametfi . M K 1.7*.  Punivano 
con  iipre  pene  i nuli  conligliatori , dia  odio  che  del  mal 
cordiglio  ne  fcguilse  profpero  line.  Bete.  non.  19.  18.  Tut- 
to nei  vifo  cambiato,  eziandio  fé  parola  non  ivcfsc  detto, 
diede  afsai  minifclto  legnale  ab  cl*r  vero . E nero.  41.  j. 
Di  che  «Ila  eziandio  fc  campar  volefse,  non  potesse  , ma 
di  nccefTiù  mntgifse.  Afor.  S.  (ire g.  18.  5.  Dentro  a que- 
lla misura  fono  tutti  gli  eletti , e fuori  d'  efu  (on  tutti 
quelli  , che  debbono  efser  riprovati , eziandio  perthè  paia 
loro  , che  elfi  fieno  dentro  a!  cerchio  della  fede  . E 19.  7. 
Egli  le  vede,  eziandio  perché  tu  non  le  confcJli . 
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e nella  ftefia  /Maia 
It  etti  fonami  L.e  Jl, 
e vi  perde  alquanto 
di  fuono , come  a f- 
HITTO  , FRE- 
s co;  bk»  wra  la 
L molto  più  di  rade , 
rem*  ytono  alquanto 
malagevole  alla  no- 
fra  pronunzia  .Am- 
mette avanti  di  fe  le  L , w , R , s m »m>  della  parola , 
e m dhtrfa  / Malta  , n»f  alfifre,  forfora,  DIS- 
f Ai  t n , ma  la  J fe  le  pone  avanti  metta  più  frequentemen- 
te nel  peinrifio  , come  SFERZA  , SFORZO  t * pronunzia- 
fi  la  S avanti  alla  p nel  primo  modo  , t più  centurie  , cime 
tirila  vece  CASA,  cemfteme  a quello  .che  fi  diri  nella  let- 
tera 5 . Nel  mezza  delle  dizioni  fi  può  raddoppiare  , deve  fa 
me  flint  , tome  EFFETTO  , BUFFONE  . 
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T7  ilr  s H * t C A .11  fallirti  are , eia  Cefo  f abituata  . Lat.  fa- 
X trita  , edtfictnm  . Gr.  etnei tfió  , eixn/ta  . G.  K I.  do.  4. 
Ebbono  in  guardia  la  fabbrica  della  delta  opera  di  sin 
Giovanni  . E ti.  66.  1.  La  detta  opera,  c fàbbrica  fi  die- 
de in  guardia  all’  Arte  di  Porta  sama  Maria  . S agg.  nat. 
efp.  6{.  Fu  peniato  alla  fabbrica  degli  apprelfo  linimenti. 

§.  Per  lampo  , dove  fi  fabbrica  , 0 lavora  ehetc'xffia  «ime 
ferro  , (era  , fifa  , Iona  , e fimtli  . Lat.  officina  , Gr.  ipyaeò- 
&ir  , C.  K 4.  1.  5.  Capitò , alla  tua  vifiooe  , a una  fab- 
btica , dose  s’  ufa  di  fare  il  ferro  . Pafi.  rio.  Il  labbro  fo- 
gna la  fabbrica  , la  ’ncudine  , e ’l  martello  . Frane.  Saeeh. 
nm\  1 66.  Subito  fe  n'  andarono  al  detto  Ctarpa  , il  quale 
trovarono  alla  fàbbrica , che  fabBHcava  un  vomere  . E ap- 
pretto: Il  Ciarpa  lama  partirli  dalla  fàbbrica  manda  un  fuo 
garzone  per  uno  fpagherto  incerato . 
f mutate  . Edificare  , proprio  dell  opere  manuali , ed  é 
il  lavorare  , 0 f operare  , che  fi  fa  loro  intorno  per  condurle 
alla  ferma  , eh'  eli  hanno  ad  nere  , e più  propriamente  fi  di- 
ce delle  mut  iliti  , t delle  navi  . Lar>  f amicare  , edificare  , 
Gr.  rixifrunV.  E off-  proL  D'  una  navicella  lieve  , c làida  , 
la  quale  Gicsìi  Citilo  fà libriti)  colle  fue  mani  dei  legno 
della  santilfima  croce  fua . M.  r.  it,  1.  I Pifani  fenten- 
do  il  fabbricare  degl’  ingegni , e la  rannata  di  genie  d'  ar- 
me , che  fi  faceva  in  Firenze  ec.  Red.  efp.  nat.  ir.  Ono- 
rato uomo,  e valente  molto  nel  filo  meli  ri-re  di  fabbricare 
orologi . 

§ Per  metaf.  Pur.  fin.  38.  Otiefli  far  fabbricari  Copra 
r acque  D'  abilto  , c tinti  nell’’ eterno  oblio  , Onde  '1 
principio  di  mia  morte  nacque  . Med.  Ari.  t r.  E poi  il 
chiaverò  , e forati©  nelle  mani  , e ne'  piedi  con  affolli- 
mi , e duri  chiavelli  , e fabbricarono  fopra  quel  fanto 
dulia  dilicato  dell’  amantilTimo  giovane  eoo  gravi  mar- 
telli . 

Far»  t re  ato  . Adii,  di  F libriettte  . Lat.  edificami , ero. 
firuBut  . Gr.  xCtOT1  , aiuti ipuine . Amm.aat.  1.4.  x.  Ufarv 
n t come  una  fabbricata  natura  . Boce.  lett.  Pr.  E.  Ap. 
313.  Non  abbiamo  noi  i corpi  da  imo  merlefimo  padre, 
„on  fabbricali  dauno  medcfimo  artificio  di  natura ÌAmetM. 
Scuonramifi  dove  il  caro  figliuolo  di  voi  si  (obito  fia  vola- 
to colle  fabbricate  flette  . Sagg.  nst.  ejf.qi.  Sia  parimen- 
te un' altra  canna  ec-  maggiore  d'  un  braccio,  e quarto, 
fabbricata  in  modo , che  ec.  Red.  Inf.  19.  Quella  {accen- 
da >àr  li  dee  in  una  llanu.  fabbricata  appolU  per  quello 

Fa  mie  ITOMI  - Perlai,  tanfi:  Che  fattrice  . Lari  fatti- 
tour,  cpiftn  . Gr.  lepuxpyit . G.  fri  la.  {.  ad.  La  quale  il 


lux  , pricrealrix  , Fr.  Curi.  Pred.  R.  La  onnipotente  ma- 
no di  Dio  fabbricatrice  del  cielo  , c delia  terra  . 

Fa  b*r  1 c a z IONE  . Il  fabbricete  , Magifien  a arte  ma- 
rmale, t la  Cofa  fabbricata  . Lat.  fabruatio  . Gr.  •*, 

uniteti  . Cem.  Inf,  zi.  Efcmplifica  quella  bolgia  un  luogo 
della  città  di  V megli , detto  l’ arzanà  , nel  quale  diverfe, 
e vane  fabbricazioni, «cibai,  e operazioni  vi  fi  fanno  per 
li  maellri,e  artefici, che  quivi  danno  a racconciare  1 navi]). 

Fabbri  cuccia  . Dim.  di  Fabbrica  . Lat.  adificotiuncwa , 
adirala  . Gr.  oixifcw  . Ztbald.  Andr.  Guardò  con  occhio  di- 
fprezzante  quella  vii  làbbricuccia  . 

Fabbrile,  e barrile.  Adi.  Di  fabbro  , Perimento 
a fabbro  . Lat.  fabrilit . Gr.  mteorntb* . Cene.  Per.  1.  Dice 
adunque  , ficcoroe  nell’ arte  fabbrile  , quando  il  ferro  non 
i tanto  caldo  ec.  f 8.  Alcuni  tendono  all’ arte  Unifica, al- 
cuni all'  irte  medicinale  , alcuni  all’  arte  Cabrile  . 

f.  Fabbrile  , dicefi  ancora  Ogni  altra  arte  manuale  . Qvtd. 
fifet.  Strad.  Dedalo  nominatifiimo  per  ingegno  deli’ arte  fab- 
brile ‘ordinò  lo  Uvorio . 

Fatilo,  t Fano.  Propriamente  Colui , che  Inora  li  fer- 
ramenti tn  grotto  . Lai.  faber  ferrarmi . Gr.  aitoprpyif  . G.h ri 
11.  a. 8.  b ’l  corfo  di  natura  i appo  Dio,  quali  come  at 
fabbro  è il  martello . Miti.  ani.  6.  1.  Al  tempo  di  Federi- 
go Imperadort-  era  un  fabbro  , che  tutto  tempo  lavorava 
di  fua  arte  . Te/".  Br.  1.  so.  E di  lei  ingenerò  egli  Tubal- 
caim , che  fu  il  primo  fabbro  del  mondo  . Dani.  Inf.  14. 
Se  Giove  fianchi  il  fuo  fabbro  , da  cui  Crucciato  prete  la 
folgore  acq(a  . E Pai.  a.  Lo  moto  , e la  virtù  de'  santi  gi- 
ri , Come  dal  fabbro  1‘  arte  del  martello  , Da'  beati  mo- 
tor  constai  che  fpiri  . Par.  firn.  34.  Le  braccia  alla  fucila 
indarno  muotfe  L antichiflimo  fabbro  Siciliano  . Berti,  Ori. 
1.  14.  tj.  Quaranta  fabbn  a colpo  di  martello  Non  fan 
tanto  romor , quant'  era  quello  .E  3.  6.  a-  Uno  era  lab- 
bro , cuoco  , e muratore  , Perché  a quell’  efereiiio  ave  a il 
core  . Buon.  Fier.  1.  1.  z.  Dove  né  sol  non  penetri  , nè 
luna  , Né  Cabro  forza  alcuna  V abbia  co'  fottilitTimi  Cuoi 
ferii  . 

j.  Per  Inventore  , Far  ilare  , 0 Mae  ftro  di  qualunque  cofa  . 
Lat.  /a ber  , opifen  . Gr.  Snfnzpydi  , •na'ttw  . Dani.  Purg.  10. 
E per  lo  fabbro  loro  a veder  care  . E *6.  Fu  miglior  fab- 
bro de!  parlar  materno . Ttff.  Ger.  z.  48.  Gran  fàbro  di 
calunnie  adorne  in  modi  Novi  ec. 

Ferrile.  v.  fabbrile. 

Fabro  . v.  fabbro  . 

F A f ula  . fri  L.  Favole  . Lat.  fabula  . Gr.  pèd« . 

L Per  Commedia , 0 Dramma.  I-lt.  ih. l 'Ila  ■ Gl.Poóaa . Ai. 
Caff.  prai.  Oh  fe  poteffe  a voi  quello  medefimo  Far , don- 
ne , ch‘  egli  ha  fitto  alla  fua  fabula  ! E appretto  t Ma  fe 
avciTe  l’ autor  della  commedia  Poter  di  fare  alle  donne  , 
ed  agli  uomini  Quello  fervizio  , il  quale  alla  fua  fabul» 
V’  ho  detto  , eh'  egli  ha  tatto  , ecv 

Fabule  cr.  iare.  F noleggiare  . I.at  fabmari . G p.  ituSo- 
Xr/ùBn  , Ztbald.  Andr.  131.  Cosi  tibuJeggiano  1 poeti  . 

Fa  B U LO  s A M E NT  E . Avveri.  F avole jamenlt . Lat.  fahuhui. 
Or.  m.Sixù:.Zibald.  Andr.  ijs.  Giove  ec.  fabulofamentc  fue 
titolato  Iddio  del  cielo  . 

Fabuloso,  f.  L.  Aid.  Favolo  fi . Iat.  iaba.cfiu  .Gc.uvbù- 
Ì01  . ‘Boce.  Vit.  Dant.  14*.  Perciocché  molti  non  intendenti 
credono , la  poesia  mona  altra  cofa  edere , che  fusamente 
un  fabulofo  parlare  . Vie.  S.  Ant.  Dove  fono  1 fàbulofi  ora- 
coli , dove  tono  le  filature  degli  Egiziani  maghi , e gl’  in- 
cantamenti di  quelli  I Teff.  Cor.  1;.  17.  E poi  coll"  onde 
chete  Sorger  fi  mira  il  fàbulofo  Lete . 

Facci,  li.  ina  . Propriamente  Pezza  di  Ugno  rupie  fi , « S al- 
tre materie  alle  ad  abbruciare  per  far  lume  , e Tafatto  di  le- 
gar minale  per  ardere  . Lat.  teda  , fnala  . Gr.  far  . Boce. 
mv.96.7-  L altra , che  veniva  apprelfo,  aveva  ec.  c nell'al- 
tea rndtio  un  utcl  d'  olio  , ed  una  fàcceJhna  acccfa . T*v. 

decer. 
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xur.  7,  ijj.  \jnrv  a queito  , conoscendolo  Uà  Ucccndc  , c 
nella  milizia  maifimiiTsenic  ec.  ^li  dette  per  donni  una 
lui/ risii  moli  . che  aveva  , detta  Lucarda  , 

V V.  Srr  faictnda  * fi  ti  oc  ad  U-’tnaì  dx  polentitri  t intri- 
ga in  o£m  coj a ; tbr  ft  dice  and.'*  Fjcmtiicrc  , e F acccrulcns . 
lat.  atdelto  y optrcftts  . Gr.  *?*;«*»  p, 

$-  VI.  Dio  mi  guardi  da  ibi  um  te  n<m  una  faccenda  ; 
detta  proverò,  perché  quel  tate  mai  finn  parla  tf  altro  , e jetnpre 
con  efia  impmtma  altrui  . 

Fa  CCESDI  ARE  • che  fa  ftcttnde . Llt-  wg^tiator  ^ Gr. 
fiATÀriie,.  Fir.Af.  11  Perciocché  Lupo  t che  è uno  de  pn- 
mi  (actondicri  di  quelli  piefi l'aveva  U dì  innanii  mer- 
canto . Buon.  Fier.t.latr.fc.'ì,  Tu  fe‘  troppo  stringaci  fic* 
cenile ra  . E 4.  5.  (6.  Quella  donna  mi  pare  una  di  quelle 
Uunne  faccene»,  thè  noi  trovimi  fg^elfo  Vct  Quelle  ,c  que|- 
le  afe  F*f  dkilc  cueiuhciTe  * E delle  faccendiere  Salatui- 
itranJo  . 

Facce  nbuou  ■ Dim.  di  faitn.ii  . Pùciola  faccenda  , 
faecenduzza  . Lar.  nrgonolurn , recala  . Salvia,  dij'c.  }.  90. 
Quelle  occorrenze  potè  ceno  eltere  Ckemluole  , m*  erano 
perì»  di  ul  peto  , che  equivalevano  a'  bilioni  . 

Facce  s |>  U z l A . Dim.  di  Faccenda  . Faccenduola  , Piccia- 
Io  affare  , Fate  cade  di  poco  moment»  . Lai.  negociolum  , r un- 
ta . Fir.  Lue.  1.  j.  Noi  andremo  a far  due  taccenduzze  in- 
fino  in  piazza* . 

Fa  cclste  . Che  fa , Solletico  a!  fare , Diffei  . Lai.  faci  eoe , 
apenfus  , tadufiriut  . feltri  . Agn.  Fané.  Acciocché*  per  l' av- 
venire di  di  in  d)  c'  ih  più  ùcecnte  , e ubbidiente  . E al- 
trove: I fervi  fono, come  i toro  tignori  gli  fanno  fare, e ub- 
bidienti , e farcenti . C>.  4.  4.  j.  tJ  è un'  altra  numera 
d'uve  ce.  face  ente  nobile  vino  , c ben  ferfatolo  . Cra». 
Morelt.  aia.  Sono  le  loro  femmine  fimile  agli  uomini,  co- 
flumate , piacevoli , one.tte , fapute,  e (accenti , con  tinte 
quelle  virtù  , che  a'  contadini  lì  richiede  . Ame r.  ai.  Egli 
ec.  eoa  foctildjimo  velo , e purpureo  ùcccntc  al  chiaro  ti- 
fo graziola  ombra  , vede  ec. 

Faccetta  . Dim.  di  Faccia  . 

J.  Onde  a fatane  , pofio  awtrhialm:  e in  forza  if  aggiun- 
to , fi  dice  di  Gemma,  0 £ altro  , la  età  fufrrficie  fio  com- 
porla di  facce  , e piani  divtr/i  . Lat.  ongulatue  . Gr.  «wii- 

S fot . 

Fa  C CJt  IN  ACCIO  . Peggiorai.  ■ di  Facchino  . L»t.  im  manie 
bajuìut . Beni.  Od.  z.  5.  4.  Sari  un  faechinaccio  grande  , e 
grotto  , Un  qualche  contadin  forte  , c roteilo  . • 

Fa  c C h I N E R i'a  . Fatica  da  facchino  . Lat.  imputimi  tal-or  . 
Bern.  Od.  t.  7.  a-  Il  primo  i una  gran  facchineria  . 

Facch  I so  . Qpegli  , fir  porta  Refi o-idoffo  per  prezzo  , Por- 
tatore . Llt-  ò ri-! :n  , gerului . Dtp. Decara.  ,-A.  La  voce  por- 
tatare  ce.  imporrava  10  q ièlla  età  quel , che  noi  oggi  cau  < 
voce  l'dtciìicra  diciamo  r ; .-chino  . l'arch.  Ercoi.  igu  Non 
vertere  voi , che  quella  a.  ;ua  non  altramente  bagna  me  , 
che  ella  farebbe  un  ficchino?  Berti,  rim.  ho.  Sarete  più  guar- 
dato , dic  i Doge  per  I’  Attente  da  i facchini  . Cam.  Con. 
170.  Altri  per  poco  dare  Hanno  adoprato  1 citi  qua'ctee 
facchino.  Ar.  N.-gr.  4.  4.  Ma  del  facclun  , che  cotti  lalciai 
carico  , Sapere  voi  novella  1 AmJrr.C.C.  io.  Vegg’  io  qui 
carico  Un  Ucchin  d‘  un  forzieri» . Sud.  Fir*.  4.  5.  a.  Bel- 
lezza di  puttana  tanto  vaie  , Quanto  un  tatchin  gagliar- 
do arguto  in  gioflra. 

Facci»’.  La  parte  anteriore  dell  uomo  , dilla  fommiti  della 
1 tonte  aiT  rj tremiti  dei  m.n.-o  , tifa  , folto  ■ l.at.  fatici  ,vul- 
;.ar , Gr.  qndaww.  Bo re.  aov.  14.  12.  Quindi  appidlò  rav- 
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la  ciucia  dei  veteosadai . "" 

f.  V.  l’n  mc!if.~ Simili ut\  r , Di-xelfrazionc  , f'I 


in  fì- 


nta . Lit, /perita, . Cr.  rffar . Dant.  bf.  16. 
vet*,  eh'  ha  (àccia  di  menzogna  De'  I uom 
io  ’l  mondo  aver  cangia- 
te la  veri  ri  rieri  faccia  di 
pre  la  faccia  della  veri- 
non,  mancavano  nè 
fa  ùccia  , e non 


rnific.  if  Ap 

SSEtl 

ta  Ùccia  . cuori.,  o.  CO.  ji 
bugia  , 0 fpede  volt*  la  I 

ti  . Tic.  ^ 

uuc.iri  orfiiTn  cktru^nti , che  multravan  la  ùccia  , 

impsonti  dell’eloquenza. 

I).  VL  dir  Arditezza  , Sfacciata!. -im  . iM.peifnBa  fieni, 
i.,ti.!tdfHti,i  . Giuri  G.  Adunque  cè.i  qual  ùccia  ,Tcacciato 
il  limare  de!  giuramento,  ardici  gabbare  la  fède ?, £ altn- 
- A;  1 ; le  . 'ti  qual  faccia  , li  e fanno  gli  aliti  a- 
. manti  , In  , rrj  io  addolciare  ’ Tu.  Dov.ann.  15.111.  Pu- 
re ii  dare  il  comandamento  a Sci.c-a  non  ebbe  ùccia. nè 
voce  . 

q.  VII.  Far  faccia  , vale  Ejftr  arduo  , e ptrfontnofo ; che 
anche  fi  dice  Far  faccia  lofio  . Lat.  imf.itdenter  agere  . Cavale, 
ned.  cuor.  Imprima  fi  commette  in  occulto  , foi  T uomo 
accicca , intanto  che  pecca  manifcilamente  , e u ùccia , e 
non  li  vergogna  . 

Vili.  Non  aver  faccia  , vale  Non  fi  vergognare  . Lat. 
rmptfdcmerH  eje  ..Lafe.  un.  E poi  quel  , che  tu  faccia  , 
Dical  chi  non  ha  faccia, 'Ch'  io  per  me  noi  vo'  dire. 

V IX.  Uomo  ferrea  faceta  , vale  Senza  vergogna  . Lat.  im- 
puliti! . Gr.  o ridir ( . Amhr.  Farr.q.  7,  Perchè  egli  è uomo 
fenza  ùccia  , c lenza  vergogna . 

f.  X.  Faina  di  leone , e cure  di  finn  telo , fi  dire  di  Chi  fi 
mojtra  bravo  , ed  a /tuttofo  , ed  è redar.lo  . Lat.  milet  rlnrtofm. 

. Gr.  ipnaùt . Mal  et.  1 1.  ap.  E s' in  villa  vi  paion  Paladini , 
Han  ùcce  di  lioni  , e euor  di  fcriccioli  . 

Fa  CC  I ATA  . La  Parte  degli  edifici  , dove  per  lo  più  l f en- 
trata . Lat.  front  , fante  . Gr.  a«iruxer . Buon.  Fter.  J.  z.  17. 
.Che  pur  ftando  a mirar  fabbriche  , c mura , E armi  alla 
facciata  del  palazzo. 

$.  Per  Lati  , 0 Murra  laterale  di  alcuno  edificio  . Bern.  Ori. 
t.  6.  52.  Pofcfi  il  conte  la  loggia  a guardare , Ch'  ha  tre 
facciate  , e ciafcuna  dipinu  . Borgh.  Rie,  29'..  Nella  chiefa 
di  folto  dipinte  le  facciate  di  fopra  dell*  aitar  maggiore,  e 
tutti  e quattro  gli  angoli  della  volta  . 

FàCCIOANSO  . V.  MCIIIANKO. 

Fa  t < ILI  Al.  a ■ Dtm.  di  Farcia  , fi  due  nell'ufo  dell  Ottava 
porte  del  foglio  . Lat.  dfrt.tr  pagina  , pagella  . Lihr.  cur.  ma- 
lati. Soivi  quelle  parole  in  una  facciuola,  c legala  con  re- 
fe roggio  . Alìcg.  pi.  Che  caaeffcndo  innamorati  , coll' im- 
piagate ùcci. ole  acquetai  1;  h grazia  delle  dame  i affati- 
cano . 

Fa  C k . Fiaccola  , Cofit  acce  fa  , che  fa  lume , come  torchio  , 0 
fi  arile  . Lat.  fax  , teda  , Gr.  SgShr.  Por.  canz.  ;p.  Non 
polca  fiamma  entrar  per  altrui  face. 

$.  Per  mctaf.  Lume , SplemLre , Petr.fon.  17*.  Dolce  par- 
lare , t dolcemente  intete , Or  di  dolce  ora  , or  pien  di 
dolci  faci  1 Dant.  Par.  37.  Dinanzi  agli  occhi  mici  le  quat- 
tro face  Stavano  acccfc  , e quella  , clic  pria  venne  , Inco- 
minciò a ùrii  più  vivace  . 

Fa  c E L L a . Fiaccola  , Facce! lina  . Lar.  fenda  , fax  . .Gr.  Jp- 
tior,  Fati  . Petr.  ean\  ji.  5.  Ogni  fpenta  ùcella  Accende, 
e fpegne  quii  trovalfe  acceda. 

S-  1.  Per  Fuoco  . Dant.  Par.  9.  Si  leva  un  colle  , e non 
farge  mole'  alto , La  onde  feefe  già  una  ùcella  , Che  fece 
alla  contrada  grande  afflilo  . 

Cc  §.  IL 
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damm/ieut,  malefica! . Gr.nmurmt ■ Alleg.  lo.  Sicché  ognu- 
no t’cvolracnir  ne  potette  fcofcendere  uni  tri  lei  fenz»  ti- 
fico a etter  chumito  faàdanno  . flint.  T®»r.  ».  j,  E ho 
un  mio  fnrcl , c'  hi  ben  vent’  anni  , E un  litro  ve  n‘  è 
Ui  indir  pc  i campi  A (cacciar  le  cornacchie  , e i facci- 
danni  . 

Fa  C t L E - Add.  Agevole  . Lat.  facili!  ■ G».  «a «r . Ar.  tur, 
31.  jf.  Ficil  ti  fa  incannare  una  donzella , Di  cui  tu  signor 
tri  , idolo,  e nume  . Red.  leu.  1.  ji.  L'  ottener  pienamen- 
te tutti  quelli  (copi  , non  é la  più  facil  cola  del  mon- 
do , t la  ragione  lì  é ee.  £ ;i-  Non  ita  poi  cosi  facile  , 
che  il  lingue  ntf  forrifaa- 

^ Unno  focile  , vate  Trinatile,  Benigno,  pieghe uofr.Lat. 
fiala  borni . C r.  di/teeór. 

FlCItlsftMAMENTE.  Superi,  di  Facilmente.  llt.  finiti- 
mi . Gr  ièri . Fu.  dife.  lat.  314.  Il  Tofcano  non  ufa  lo 
y , ma  SÌ  il  Z , avvegnaché  in  alcuni  pitie  di  Tolti  ni 
non  $'  ufi  mii , e che  lenti  quelli  potremmo  fare  facilif- 
Cmamente  . Red.  Inf.  n,  L’  altre  code  tutte  facililfima- 
menre  , e a cbius’  occhi  creder  fi  poilorvo  , e li  deb- 
bono - 

Facilissimo.  Superi  di  Fonie.  Lat.  faeilhmut , rxpedittffk. 
iuta  . Gr.  pfeot  . Red.  efp.  nat.  je.  Hanno  rinvenuto  un 
ingegnati»  modo,  e facilifflmo  di  far  pillar  quel  fummo  per 
alcuni  canaletti  feppcUiti  nella  neve  . 

Facilita',  fac ilitape  f e facilitate  - Agevo- 
Uzza  . Vii.  fidimi . Gr.  pft . Tratt.gov.  firn.  Molti  di- 
ventano gaglioffi  per  la  faciliti  de'  limolimeli  . Saga. ‘nat. 
efp.  i8d.  Che  difeuopre  più  chiaramente  la  facilità  del  en- 
fiano a ftrignerli , c diluirli  . ReJ.hn.  1.  ?fÌ7.  Non  co  poi, 
fe  egli  potette  (piegarle  con  quella  gentililfima  faci  lui,  con 
la  quale  le  hi  (piegare  V.  Sig.  e con  quella  eviden»  no- 
bilillima  , che  mi  ha  futa  llupire  . 

Facilitaci  . Lnxn  le  difficoltà  , Render  facile  , e agevo- 
le . Lat.  fatiUm  re  tini . Gr.  fflai  vuùr . Fr.  Gard.  Fred.  R. 
Facilitano  la  linda  della  penitenza  . Sagg.  nat.  efp.  1 ir.  Ef- 
fendi fovvenuto  cc.  a un  notilo  accademico  di  facilitate 
rotabilmente  il  modo  di  fcrvirli  di  quell'  ultimo  vafo  . 
Fir.  dij'c.  am  ap.  Gii  faciliterebbe  la  via  4 venire  *’  miei 
danni . 

Facilmente  . Avveri.  Agevolmente  . Lat.  facili . Gr.  fu- 
tini . Cavale.  Speceh.  cr.  Perché  fe  certi  il  diletto  , e t'  egli 
ivviene  alcuna  tribolazione,  facilmente  li  rompe.  Fir.dife. 
ut.  14.  Dava  luogo  alla  (cure  , che  più  facilmente  ufcitte 
della  fenditura. 

Faci M ALE  . Naiìfft  nel  fttendo  figni/U.  Bum.  Tane.  ;.i. 
N»n  ti  temer  , chrio  non  fon  facimale , E voglio  ararti  . 
Malia.  10.  ;t-  Un ’fillol  di  que'  veri , un  facimale.  Ch'ha 
fatto  per  ingeniio  gran  damm  . 

Fac .mento.  Il  fare  , Il  fallo  flt fio  . e f Opri  azione  ■ Lat. 
cpifumm  , 0}ui  . Gt-  yuoifrjOfuu  . Ffp.  Salm.  Il  quale  vi  fu 
apparecchiato  innanzi  al  lacimcnto  del  mondo.  Com.Purt. 
zt>.  Mattrami  , signor  , li  tuo'  faci  menti  , e ine  enarra  la 
via, d' etti.  Te/.Br.  t.10.  Quello  facimcnto  fue  nei  Tuo  con- 
iglio ctetnalmente.  _ , 

Fa  C 1 M O 1 A . Fattucchieria  , Malia  . Lat.  veni f cium  . De- 
elam.  Quinul.  C.  Tutte  le  facimole  traggono 'da  "amore  , o 
da  nuuilìadc  . 

Fa  CIMOLO.  Malia  . Lat.  venefeium  , ma!  km  facimti . Gr. 
yomm  , pntptÙMÀeatt  . ...  .r  mau  . Fr.  Giord.  Fred.  S.  40.  Se 
re  ntAtgoiro  molte  ( ujanxc  ) per  peccatori  di  loro  faci- 
usoli  , e divinaglic  , e fantasie  . T.  altrove  : Quegli  , che 
quel  corpo  fantittimo  ufa  a faci  moli  , o ad  altre  malie  . 
Jiui.  Inf.  so.  Ingannano  , moftrando  , che  li  loro  taciutoli 
Io  dimoi  inno  . £ appresi  ; Sempre  ritornano  oc  mcdeli- 


ukuvi.  r rcaa.  au-uiuutiu  usuiti,  incuti  u<  «w  h..  «>UH.  , « 

in  fu’  fcpolcri  . Zibald.  Ande.  Offctio  due  fecole  di  cera 
gialla. 

Facoltà',  facoltape  , » facoltate.  Foniti  . 

Lat.  fai  aliai  , vii.  Gt.  Imiufu  r . Sagg.  nat.  efp.  tig.  Torna- 
no tutte  a capello  ( f oli  trazioni  ) anche  nelle  gioie  , ed 
in  ogni  altra  materia,  che  abbia  facoltà  d'  attrarre. £ 130. 
La  quale  (ac-juarzenic)  é uno  di  quei  liquori,  che  nuocer- 
ne alla  facoltà  <f  attrarre  . 

Facoltoso  . Add.  FaeuUofo  , Lat.  lotnpUt  , Jétee  . Gr. 
fumi . Toc.  Dav.  fi or.  1.  >51.  Il  facoltofo  era  pul  cruda- 
mente angariato  per  farlo  mare  a comperar  io . 

Fa  CO  n p a mente.  Aweit.  Con  faeomita  . Lat.  facondi  , 
dtfertl  . Gr.  Keylni  . , 

Facondi  a ■ Celia  d eioeuema  . Lat.  facondia , cicguemia. 
Gr.  yoytèaui . Litir.  Am.  E molte  volte  facondia  di  parlare 
li  cuori  de'  non  amanti  ad  qmare  cottngne  . F ir.  Af.  10;. 
Chi  ( avrebbe  ) tanta  facopdia , il  quale  per  elle  con  l'offi- 
cienti parole  efprimcrc  il  magnifico  apparato  di  quelle  fé- 
tte 1 Tae.  Dav  ano.  3 -64.  Ne  osò  chiederne  grazia,  fa  non 
al  tempo  di  Tiberio  eoi  aldo  di  Mano  Silano  Tuo  fratel- 
lo , poterne  per  grande  facondia  , e nobiltà  . 

FACOKDIOStutNTl.F.d  Avieri.  F oc  lindamente . Lat. 
fi.un.il . Or.  A oyint . ' 

FaCONDIOSO  . Add.  Che  ha  facondia  , thgumie  . lat.fe- 
cumini , .nifcrtks  , fatundtojui  , A uh  Geli.  Gr.  ÌAà>4 ai<  , ce- 
rar . G.  V.  5.  1.  a.  Quello  Federigo  fu  largo  , bootad-do  , 
facondiofo  , c gemile  . Salufl,  luf.  R,  Non  fapfiendo  di 
battaglia  diventò  il  più  dotto , e I più  facoifdbfq  di  lutti 
gli  altri  . Ai.  U,  f.  11.  Lo  'mpetadotc,  cc.  erme  signore  fa- 
condtoio  d'intendimento,  e d eloqucnzu,  coll'animo  quie- 
to , parlando  faviamente  ditte  . Amgh.  44.  La  greggia  del 
fórno,  la  radunanza  della  chtefa  foto  de'  miei  fatti  cuti  fa- 
condrofe  voci  gridano , e ragionano. 

Facondissimo  . Superi  dt  Facondo  . Lat.  faeundiffimu  . 
Gr.  fumea uèment . Tae.  Dav.  arm.  3.  67.  Mimcroo  zio  , e 
patrigno  di  Siila  , e di  quella  età  lacnodifiuno  oratore  , 
quieto  Corbulone. 

FaCONPITA',  EACONDITAOE,  # FACONOITAT*. 
Facondia  . Lat.  facondia  . Gr.  Uoyirm  . Iteci im.  Quindi.  C. 
La  maravigliofa  facondità  della  mifera  moglie  com  motte  i 
maritali  abbracciamenti  . Cr.  4.  48.  18.  E anche  ( il  véne  ) 
muta  il  vizio  dell'  anima  in  virtù  , imperocché  la  rivol- 
ge cc.  dalla  mutezza,  in  facondità  , ed  in  aduna  , ed  in- 
gegno. 

Fa  t ondo  . Add.  Cbe  ha  facondia  . Lat.  fatundut , tieneni , 
difntut . Gr.  ioóyiftoe  . Fiamm-  4.  iti.  Qual  lingua  si  d’e- 
Inquenza  fplendida  , o sì  di  vocaboli  eccellenti  faconda  fa- 
rebbe quella  , che  mteramentc  potette  li  nobili  abiti  , e 
di  varietà  pieni  narrare  > Bene.  u«.  Dant.  141.  Non  per 
tanto  , che  là  , dove  fi  richiedeva  , cioquentiffimo  fu  , e 
facondo  - • 

E&«ULTa',  FA  CULT4DI  , »'  FA  C O LTAT*  . Fntnxa  , 
Fodefti  , Pcjfibihtà  , e anche  Prrjilcgio  . lai-  facultm  , vii  . 
Gr.  iuoafiM  . Dant.  Far.  4.  Per  quello  la  suttiuta  condefccn- 
de  A volita  facultatc  . M.  V.  pr-  >•  Penfai  la  mia  piccola 
facuità  ertér  debole  1 cotanta  , e tale  opera  feguire  . FU. 
Af.  113.  E per  mia  le  , fe  io  averti  avuto  la  facilità  delle 

r ole,  che  io  avrei  detto,  come  I intendeva.  Cilf.  itti.  37. 
feria  erotte  anco  (opra  fa  facoltà  di  tettare.  , 

$.  I.  Per  Rùebexte  , Avere  , F ntrate  , e Beni  di  fortuna  , 
Lai.  faeultatei  , fortuna  , fubflantia  . Gr.  icia  , ré  irmi  . 
flore,  nove  30.  14.  Avendo  in  cortesia  tutte  le  l'ut  fatuità 
fpcl'e  . lab.  iop.  Vedere  adunque  dovevi,  amore  eflere 
una  partìonc  cc.  diflipatrtcc  delle  terrene  ficvJÒ. Doni.  In/'. 
11.  Qualunque  priva  fa  dei  volito  mondo,  Bucazu  , c fon 
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li , merli  , calderugi  , fanelli,  e <>anì  generazione  d' uccel- 
li , che.  cantino  . Lab.  i;t.  Le  (lame  , i fagiani  , i (ordì 
Bradi  ce.  Filoc.  r;  ór.  Il  vidi  incominciare  a calare  , e di 
elicmi  ad  una  fagiana  bcUilfima  , e volante  molto, che  le- 
vata s‘  era  d'una  pianura  . E appresa  : Aliai  vicino  di  quel 
luogo  , onde  levata  s’  era  hi  fagiana  , veder  mi  parca  le- 
var quell'  uccello  , che  cc. 

Binami  m pnrutrb.  Gonfiar  la  cada  al  fagiano  ; che  va- 
le Lafcìare  il  pii  belle  . Lai.  ver  ex  anno  rettore  . 

Far.tot.ATt  , e faciuol  »t*  . Le  fteffo  , che  Pappola- 
ta, ma  nelt  ultimo  figmfìc.  Sciocchezza,  Scimunitaggine , Bab- 
huaffiggme  . Lai.  metti*  , nuga  . Gr.  »w«ef«  , avfh  . tir. 
Lue.f.p.  Vifo  di  pillo  cc.  c che  fagiolate  fon  quelle  1 c che 
.ti , che  io  ti  cavo  il  vtn  del  capo?  Porth.Suoc.g.6.  O cedui 
è impattato  , o c'  vuol  fare  impazzar  me  ; che  attt  fon 
quegli  , c a òhe  propofito  dice  quelle  fagiolate? 

Fagiolo  , r fagiuolo.  Legame,  e civaia  di  deverfi  ce- 
leri , e vane  ferme  . Lat.  phafeofut  , /e/. olita  . Gr.  gcenA.»  . 
fallali,  feti.  ta.  Aguale  in  certi  luoghi  li  miete  il  panico. 
c’I  mig’to  , e fcrainafi  il  fagiuolo  per  efea.  etnee.  46.  Ne1 
quali  folcili  fi  volevano  gli  alti  papaveri,  utili  a'  tonni , e 
i leggieri  fagliteli  , e le  cieche  lenti  . Ahm.  Celi.  1.  7.  Il 
«cliente  pelei , I'  umil  fagiuolo  • Ben,  Ori.  1.  10.  a.  Aver 
la  barba  lunga  , unta,  c mal  netta  , Un  vifo  rincagnato 
di  fagiuolo. 

F VCIUOLATA  . V.  FAGIOLATA  • 

Fagiuolo.  v.  fagiolo  . 

Fauno.  P.  A.  Aid.  A/Iute  , e thè  pare  goffo  . Pataff.  6.  La 
g|tta  lagna  talora  tira  mazza  . 

F A G NON  e . Add.  Scaltre  , A /iuta  , ma  che  s'  infinge  fempli- 
et  , e Chi  fa  le  cole  , r truffili  di  nen  fapetle  . Patch . Cerei. 
18}.  E lo  vuole  di  più  moliture  fagnone.  £ fior.  1.  ir-  Uo- 
mo follccito , e diligente,  ma  fagnone  , come  diciamo , e 
vantaggiofo . 

FAGÒTTO.  FardeUetle  . Lat.  ] mina  . Libr.  tur.  melate.  Fa 
un  fagotto  di  tutte  quelle  cole, e fottenalo  focto  la  loglu. 
fin  ».  Pier.  4.  5.4.  Chi  folto  ha  alcun  fagotto  , chi  in  il'pal- 
la  Una  valigia  , un  rinvolg  ilo , un  gruppo.  Malm.  j.j.  E 
poi  ne  traile  in  mezzo  a più  fagotti  Un  par  d'occhiali  af- 
fumicati, e rotti . 

f I.  Far  fattane  , vale  Parhrfi  , Andar  frac  . Lat.  vafa 
calte  pere  . Gr.  r*  inorò  a\X  iterici  hai  . Maini.  10.  4L.  Va  Pa- 
ride pian  piano  , c fa  fagotto. 

J.  IL  Fa-etti  ? anche  Dea  fette  di  finimento  da  fate. 

Faina.  Animale  rapace  , il  nei  prie  nereggia  nel  r et  fio  , ed  i 
bianco  fette  la  gole  . Lai.  mane  1 , ma  firii . Gr.  Iryi  . Cr.  9. 
99.  j.  Sono  odili  ( / colombi  ) dalle  faine  , donnole,  e gat- 
te, e da  altri  ammali,  che  vivono  di  rapina.  Con.  Ini.  [7. 
£■  di  grandezza  di  faina, ed  ha  cola  tome  fc(cc.R:J.  Off. 
an.  a*.  In  tre  altre  fame  cc.  ho  trovato  ne'  polmoni  i fo- 
V rad -letti  lacchcfti. 

Falange,  Sfi ladrone,  fecondo  C afa  de' Macedoni . Lai .pha- 
tome.  Gr.  . Stgr.  Fior.  Art.  Guerr.  jj.  Madimele  fa- 

langi di  Macedonia,  le  quali  portavano  alle,  che  chiama- 
vano Saride  ec.  colle  qua'i  cc.  tenevano  gli  ordini  nelle 
toro  falangi . Ctrrb.  Ffalt.  cr.  4.  a.  Il  che  al  vinciror  fu  di 
più  utile,  Che  le  falangi,  e l' elettilo  tntetu.  Rue.Ap.uó. 
L'allegro  vincifor  con  I'  ali  d'oro  , Tutto  dipinto  del  co- 
lor dell  alba  , Vedrai  per  entro  alle  falangi  armato  Lam- 
peggiare . 

Falangi».  Lat.  phalengium  . Gr.  pnxdyynr  . Dutam.  4. 7. 
Di  rutti  i vermi  , che  han  laico  , ragiono  , Solo  il  falan- 
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finii , che  fi  fieno , di  figura  falcata. 

Falcatole.  Che  afa  ta  fatte  , Armate  di  folte  . Lat.  fal- 
carmi . Gr.  S few  amimi  . Bum.  Fier.  5.  5.  5.  E per  mede 
fecondevole  Falcatele  , che  il  pii  s'inìappoli. 

Falce  Strumento  di  ferro , turno  cerne  ta  zanna  del  cinghia- 
le , rei  piale  fi  ferrane  le  biade  , e / erba  ; p quello  , em  che 
fi  fegane  le  biade  , l dentate  . Lat.  fall t . Gr.  iprtn.  Petr. 
fin.  ■{•.  E del  mio  campo  mieta  Lappole  , e llecihi  col- 
la falce  adunca  . Pallad.  tap.  41.  Ferramenti  , che  infogna- 
no fono  quelli  cc.  falci  da  mietere  , o faici  fienali  . Baie, 
g,  }.  /.  a.  Conofccndo  pchc  falci  fi  trovavano  non  meno, 
che  egli  avede  tinti  cc.  a darfi  al  governo  de!  regno  entri - 
indio  cominciò  . Alam.  Celi.  a.  jg.  Son  di  mieter  più  mo- 
di , altri  hanno  in  ufo  , Come  i nollri  Tofcan  , dentata 
falce . 

I.  Falce  , per  le  Tempo  della  mietitura  , in  cui  1'  adope- 
ra la  falce , che  anche  fi  dice  Tempo  della  fcqntura . Lat.  mefi- 
ti! . Gr.  à furai  e . M.  P.  ?.  14.  tlTendo  ne  campi  feminati 
erel'ctute  le  biade , e'  grani  d’  afpctto  d'  ubertuofi  ricolta 
vicino  alla  falce  . 

J.  II.  Per  /imita,  per  Uno  finimento  fintile , ma  alquanto 
minore,  dette  altrimenti  Pennate.  Amet.  47.  t poi  mi  dif- 
ie  , quando  con  curva  falce  i ludurianti  rami  di  tutte  le 
piante  limo  da  reprimere  , e conte  da  legare  . Pallad. 
eap.  41.  Bifognano  et.  falci  da  potare  gli  alberi  , e le 
viti. 

$ III.  Pure  Per  fimilit.  la  Parte  arcata  della  gamba  di  die- 
tro del  cavalle  . cr.  9.  8.  a.  Il  cavallo  , che  ha  i garretti 
corti  , c le  laici  dilìefe  , e f anche  forti , dee  edere  naru- 
ralmente  ambiarne . £ 1 1. 47.  1.  Il  cavallo,  che  ha  dillcfi 
> garretti, e le  falci  corte,  in  movimento  (oliano,  e agile 
tder  dee. 

I).  IV.  Falce  fienaia , o fienale  , fi  dice  ad  Una  frumento 
fimile  , ma  di  larghezza  , t lunghezza  affai  maggiore  , con 
manico  lungo  all"  altezza  it  urw,  ceti  detta  da!  firgorc  il 
fieno  . Lat.  fai*  femori * . Dial.  S.  Cteg.  1,  4.  Incontanen- 
te dopo  quelle  parole  Equitio  ne  veniva  colla  falce  fiena- 
ia in  eolio  ■ rit.  Si,  Pad.  Ed  ecco  il  diavo!  gli  venne  in- 
contro con  una  falce  fienaia  , e vollclb  percuotere  , ma 
non  potette,  fiallad.cap.gt.  Falci  da.  mietete  , falci  fiena- 
li, marriru , o légoni  per  ricidere,  lunghi  d un  braccio, o 
coti. 

ip  V.  Falce  fi  elice  talora  fona  altro  aggiunto  , e 1’  intende 
pure  dilla  Folte  fienaia  . Barn.  Ori.  1.  II.  a;.  E trenta  falci 
in  un  prato  non  fanno , All'  agguaglio  di  quelli , Itrazio  , 
c danno.  • 

tp  VI-  Porre , e Mettere  la  falce  nella  biada  , « nella  mtf- 
fe  altrui,  vale  Turbare  t altrui  giurifdtziene  , hot  rare  in 
faccende  , che  affartrng-ne  ad  altri  ■ M arftruzz.  Non  per- 
chè non  i lecito  ai  Vcfqovo  mettere  la  falce  nella  biada 
altrui. 

VII.  Falcia  , per  forza  di  rima  , per  Folce  . Merg.  *7. 
66.  E par,  che  tagli  dell'erba  del  prato  Da  ogni  parte  me- 
nando la  falcia. 

Falcetto  . Strumtmo  , che  ha  fimigli.aaza  cella  falce  , 
ma  pii  piccete  . Lat.  faleula  , fai*  putotoria  . Libr.  cur.  ma- 
iali. Per  tagliarla  bene  , faria  ottimo  un  Calcetto  da  cal- 
zolai . 

Falciata  . Colpo  di  falce , Il  menar  delta  falce  . Lat-  falde 
iSut . Gr.  Spetint  r tJr/fin.  Fr.  Gemei.  Pred.  Con  una  fola 
falciata  molte  ffighc  recide. 

Falciatore.  Che  frga  cella  falce.  Lat  .falcarmi.  Gr.  Spi- 
Cc  1 Tiormui. 


f.  Ditti»  atti;  a Uomo  Ir  fio  , ed  attorto. 

Fa  l.  CO  L A . Ori  lavatala  , ridotta  in  forma  cilìndrica  , qua/ì 
il  mede/ÌMc  , rAf  Camiti  t . Lu.  fai  ala . Gr.  Jf»fiV. 
Fai.cOI.otto  . Jornr  r/i  fittila  alquanto  più  graffa.  Lat. 
« fatala  major  . Gr.  tali  /anfani. 

Falconar  e - Andar  a tattta  co!  falcone , e a far  vtlart  il 
ftlcont . Lar .falcone  venali.  G.  K 4.  10.  4.  Per  aver  la  cac- 
ci» , « la  riviera  del  falconare  a lai  signoria . £ 9.  51.  1. 
Metter  Pattino  de'  Patti  ec.  andando  a falconar  nei!'  ifoia 
d'  Arno  ( il  T.  Davanzali , e altri  dicono  : andando  a faf- 
conc  ) /lineiti.  1.  17.  £ fe  non  Coffe , che  'i  fu  a Vittoria 
Per  Io  Ino  falconare  in  furia  volto  {favella  di  Federigo  Se- 
tonile  ) * 

Fa  U 'N cello  . Dìm.  di  Falcone  . lat.  fami  falco  . 
Gr.  Ò.vri-  fiati »<  , Cr.  10.  IJ.  1.  Gli  l’merli  Con  di  na- 
tura , e generation  di  falconi  , e fon  quali  fatconcelli  pic- 
coli . 

Fa  LCOSS  . Uccello  di  latina.  Llf.  fatto  . Gr  Um-  . Tef. 
fir.  e.  11.  Falconi  tono  dì  Certe  gcncrazsnni  , il  ['nino  li- 
gnagff’O  fimo  lanieri  ec.  lo  lecondD  lignaggio  fono  quelli , 
ci'c  C uomo  appella  pellegrini  ec.  lo  terrò  lignaggio  fono 
fi  eni!  m intaiuni  ec.  lo  quarro  lignaggio  fono  falconi  gen- 
tili cc-  lo  nmnto  fon  et  Male  hi  ec.  e io  fello  l lo  fagro  ec. 
io  fettimo  lignaggio  fi  <!  faleon  candirne  , cioi  lo  signore, 
e Re  di  rutti  gli  uccelli  - B er.  g.  4.  f.  1.  Due  occhi  in  le- 
di , che  pa-evan  d'  un  falcon  pellegrino  . £ noe.  45.  6.  A- 
vendo  veduto  molte  volte  il  falcone  di  Federigo  volare  , 
forre  difidcrava  d’  averlo  . Nov.  mr.  IR.  t.  lo  'mperador 
Federigo  ardavi  una  volta  a falcone  ( et  è a falcona  r ) E 
or  1 tri)'  Allori  con  ira  chiamò  il  Gluilincro  , comandò, 
che  al  falcone  folle  tagliato  il  capo  , perchè  aveva  morto 
lo  tuo  timore  . Dani.  Far.  18.  Così  per  Carlo  Magno  , c 
per  Orlando  Duo  ne  Ce  luì  lo  mìo  allento  Iguj  piu,  Corri  oc- 
chio fegue  lo  falcon  volando.  E 19.  Qual!  falcone,  ch'e- 
fee  di  carpello  , Muove  la  cella  , e coll’ale  a'  applaude  , 
Voglia  mutuando,  e faciendnfi  be  lo.  prtr.  rag.  tt,  Riprc- 
fe  il  torto  più  veloce  affai,  Che  falerni  d altri  a l'uà  preda 
volando  . 

( I.  Per  mr taf.  Tav.  Bit.  O falcone  , c ficurcl  degli  ca- 
valieri erranti,  c dove  vi  trovqò  io  giammai! 

5. 11  Per  Una  /erta  di  ffiumutto  da  riatta  da  bttt-r  Ir  mu- 
ta . lar  arici . Mire.  10.  ir.  E far  pel  campo  variati  fini- 
menti. Per  Monta' hin  gatti,  grilli,  e falcooi.  Cinff.Calv. 

1.  4 Tibaldo  intanto  a rafforzarli  attefe,  E gatti  , e gril- 
li , e falcon  ficca  fare . 

f.  111.  Per  Una  fona  tt  artiglieria  . Ar.  Far.  ir,  if.  Qual 
. fagro  . qual  falcon  , qual  colubrina  Sento  nomar  , conv  al 
Tuo  ar.tor  più  aggrada. 

Fucoms  Ci  . Arte  del  governare  i falconi  . lat  tura  fai- 
contini  . Red.  Off.  un.  ut.  Tra  gli  feri  miri  della  falconeria 
fon  noti  qtic’  vennicciuoli , da’ quali  fono  infettati  imcitia- 
mcnte  i falconi. 

Falconetto.  Dim.  di  Falcone  . lat.  parttut  falco  . Gr. 
idf«S  fintini. 

Per  Uno  fotta  a artiglieria.  Cani.  Cam.  1 rii.  Pur  traen- 
do alla  trincierà  Chi  (coppietti  , chi  bombarde  , La  mag- 
gior parte  fj  in"»rde  , Falconetti  in  ogni  lato  . Sagg.  mt. 
e ff.  i4s-  In  Culla  torre  ec.  con  falconetto  di  libbre  lette  , 
e meno  di  palla  di  feti»  , ec.  li  fecero  più  tiri  . Farci, 
Enel.  tSn.  Agguaglia  la  numcroliù  dell’  orar  urne  , e del 
vtrfo  della  lingua  volgare  al  tuono  de’  tamburi  , e delle 
campane  , ami  al  romotv  degli  archibufi  , e He’  Caloo- 
avctti  . Coir,  Bete.  4.  74.  Quella  conlonanzia  , che  fi  len- 
te nella  nollra  lingua  , è firm  e a uri.irmonla  , o nra- 
fica  di  tamburi  , o per  me’  dire  , d’  «rehibufi  , o di  fal- 
conetti. 


V IV.  Falda  dilla  montagna  , > inali  lo  fitffo , ite  Stri- 
fi  in  a fendia  della  montagna  ; e fi  f rende  anele  far  le  Radici 
del  manie  . c.  V.  tt.  ai.  1.  Una  laida  della  montagna  di 
Falrcrona  ec.  per  tremuoro,  e rovina  feofeefe  più  di  quat- 
tro miglia,  fòt».  Rrrd.  ié.  t-  Tanfo  hanno  da  temere  rul- 
la erma  , (e  li  pub  dir  così , della  perfezione  , quanto  alle 
falde. 

f,  V.  Di  fithla  in  falda  , vale  Da  una  falda  nelf  altra  , 

D'  una  in  altra  parte  , Per  igne  luogo  . lar.  gradatirq . Bori. 

Farcii.  4.  1.  E del  tòcco , che  *1  crei  di  falda  in  falda  Col 
movimento  fuo  rapido  Laida  , la  lommitate  eccede  . 

g.  VI.  A falda  a falda  , vali  A parer  a fatte  . lat.  fingil- 
ìanm  . Gr.  tré  ’iuaror  . Fir.  dife.  an.  1 io.  E come  debbono 
con  ogni  indurirla  , e ditigenzia  ricercare  a falda  a falda 
della  verni  . E Irtt.eiorm.  Fiat.  ?jj.  Ditele  , che  guardi  il 
mio  core  a falda  a falda  , e »’  ella  non  ci  li  trova  , dica 

mal  di  me.  _ I 

F a L n AIA  . Quantità  di  falde.  Co  m.  taf.  14.  Sopra  del  qua- 
le cadcano  adagio  faldate  di  litoco. 

Faldella  . Quantità  di  fila  sfilate  per  lo  pi/Pdi  panne  lino 
vecchio  , ove Jigltono  1 rtruhn  diffrattóre  1 loro  unguenti.  lar. 
filante nt.i . Gr,  *«  /udiri  . Cr.  6.  roe.  «.  le  faldelle  intime 
nel  fugo,  c nell’acqua  rotata  fi  pongano  alla  tronfi . Cani. 

Cura.  454.  Nel  far- le  ralle  , e de  faldelle  avere  Franca  al- 
iai contiene  . > 

p.  I.  fa  Ideila  , fi  dire  Una  quairirt.)  di  lana  di  pefo 
di  ditti  libile  , /camolata  alami  ihe  f unga  per  petti-  • 
natia  . 

tj.  Il  polii  Ila  . fi  due  anche  d'  Una  pi  nel. e quantità  di 
fitta  fatta  a mata  fi e-,  la  quale  per  lo  pii  fmlt  intannarji 
dalle  donne  . 

$ III.  Faldella  , prr  Trufferia  , Giunteria  . Lat.  fraut  , 
trchna,  dolus  . Gr.  ri^rn  , ora»  . Ambr.  Furi.  4,  8 Io  lyi 
fatte  a miei  dì  tante  faldelle  , che  avendoli  a difputare 
quello  calo  alla  corte  , gli  è tacil  o>fi , eh’  io  defli  in  ut) 
capeilto  , £ Bernard  1.  A.  E qual  forte  ci  è d’  uomini , 

Che  facciano  più  faldelle  . 

F A t.  D E L L a T o . Add.  Piena  di  faldelle  , e di  fila  . l -rb.gii. 

Tacerò  de’  fiumi  fanguinci  , e crocei  , che  di  quella  a vi- 
cenda ducendone  di  bianca  muffa  faldcllati  . 

Fa  LDE  L LETTA  . Dm.  di  Faldella  . Lai.  panca  fila  menta  . 

Gr  om  uò<m  . htbr.  ette,  malati.  Difendi  . unguento  groira- 
mcntc  celle  faldellctte  di  fila  afeiutte  . 

Falde  L LI  n a . Dim.  di  Faldella  . F aldi  Ih  ita  ■ Lat.  paura 
filintcnta  . Libr.  tir.  malati.  Vi  poneonn  l’opra  alcune  fil- 
di.'ine  di  fcmpliti  fila  line.  I affli  fio  - Dna  di  quelle  fat- 
ck  -me  accomodata  rial  maciìro  di  chirurgia  ■ 

Faldelluzz  a.  Dim.  iti  Faldella  Ambe.  Cefi.  I.  • A dir- 
vi il  vero , egli  i forza  volendovi  dire  il  dileguo  mio,  ch  io 
vi  notifichi  Una  mia  fildefiuzza  ( qui  nell'  ultimo  fignife. 
di  Fatatila  ) 

Fa  ld io  LI  A . Sottana  di  tela  erre hiat J da  fittine  funitrllr, 
che  ir  Impone  intimiate  , e 1'  «/i  n le  donne  , perchè  tenga 
loro  le  vcfft  fofpefe  , t n1*  impedì  fi  a loro  rf  caminino  ; egri 
pii  comunemente  Cuertimf  tnte  . l'srth.  Lev  84.  Cingi  la 
donna  intorno  di  panno , come  farebbe  uni  faldiglia , in 
gema  clic  il  fummo  non  vi  podi  partale  , e poi  falle  ac- 
cendere di  lotto  qualche  profumimi  ec.  Ar.  tur.  7.  jjj.  Ben 
«hi  ni  gonna  , ne  rifiligli*  averte  . 

Faldistorio,  cpaidistoro.  Una  d-lle  frdte  , che  ’ 

uf ano  i prelati  nelle  chtrfe  . Lat^  * faUtflorium  . Fr.  Giord. 

Pred.  Si  gtttò  improvìfamente  a’  piedi  del  santo  Vefcovo 
che  fedea  nel  laldiltono  . £ apfrcffo  . Si  rizzò  rial  faldillo- 
no  , c aobracciollo  - 

Fa  LEON  A M,E  • Artefice  , che  lavora  di  legname  . Lat.  febee 
li^itariMi . Gr.  èAsvaiii  . Fr.  Giord.  Fred.  Quanto  durarono 

i fa  le- 
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anni  m affettando  119  giamo  f:  4-,  fc  quelle  dolci  tue 
{aliaci  cuncc  Librar  con  giuria  lance  . 

$.  E in  forvi  di  (ufi.  fi  trova  11  afiuno  antico  fallate 
r F allatta,  comi  Contami»  per  Contamina.  G.K 7. 5 1.4. 
non  fi  punto  alla  fallace , ove  dille  : vincerai  no  1 mor- 
rai co. 

Fall  AC  S M ss  Tir  . Avveri.  O»  fallacia,  Faìfamente . Lai. 
falla  dice , dolori.  Gr.  fal-ipùi.  Cr.  4.  17.  6.- Avvegnaché  al- 
cuni imprudentemente  , c fallacemente  affermino  , alia 
gragnuola,  o-altc  foì *oti  alcuna  cofa  far  fi  poflà  . Onori.  V. 
G erg.  Pit icnic mente  cacciò  da  fc  quello  , che  udì  fallace- 
mente dire  . 

Fa  llacu  . Inpanna  , T. Tifiti  , Mancanza  . Lar.  fallai  in  . 
Gl.  «Tarn,  f »:i  . Tratt.  petc.outn.  Fallacia  è ingannare  al- 
tri colle  parole  . Uibr.  Sagrarti.  Tutte  le  fallitadi  , e le  fal- 
lacie , c le  baratterie  , che  f uomo  fa , cc  G*nri  G.  Se  tu 
non  uferai  fallacie  in  compiere  quelle  cole  , eh*  10  ti  di- 
róe  . hlaeftruzz.  1.  67.  Non  è lemtto  di  credere  alla  don- 
na fola , imperocché  potrebbe  elfere  fallacia  di  femmina  . 
£ a.  5.  Dell'  avariria  ne  nafeon  lei  t cioè  tradimento  , in- 
ganno , fallacia  cc.  Ben.  Uri.  1.  18.  5.  Che  ben  fi  mo- 
llisi! facce  di  donzelle  , Poi  tòno  in  verità  fallacie  , e 'n- 

gìftlll  . 

Fallacissimo.  Superi,  di  fallace  . Lat.  maxrm?  fai. 
late  . Gr.  . S.  Ag.  C.  D.  Quelle  cole  ducer- 

ni  da  quella  diiuncitulima  vanitade,  e fàliaciffima  malieru- 
tade  delle  dcrnonia . Cére.  Geli.  a.  48.  l’uofii  dipoi  conridc- 
rarc  la  medicina  come  atte , e Tarn  ( come  tu  lai  ) na- 
/c.oci  dall'  efperienza  , ed  in  quello  modo  ella  è falla- 
cilTima  . 

F»  Lucrilo  . l\  A.  Falla  . Lat.  fallacia  , doluti . Rim.  ani. 
Gain.  94.  Quale  uomo  fi  diletta  in  troppo  dire  » Tenuto 
è dalia  gente  in  fallagli» . 

faliacTE.  Che  falla  . Lat.  errane . Gr.  auaenem  . Liir.  Am. 
Volea,  che  fi  tenilfc  quel  modo  dell'amanza  fallante,  che 
del  fallante  amante  . Tr fi  Br.  7.  14.  Chi  parlerà  fofuetta- 
mente  , ei  farà  vinto  da  tutti  gli  uomini , c farà  fallarne, 
e Dio  nou  gli  darà  fui  giuria  . 

Fall  a ni  a . V.  A.  Erme  , Mancatevi  . Lar.  errar  . Gr. 
mtdpaojuc  . Dani.  Par.  17.  E come  donna  onctta  , che  per- 
mane Di  fe  licori  per  I’  altrui  falianza  , Pure  afooltando 
timida  li  fané  . Rem.  ani  Gai».  91.  Se  per  falianza  vi  1- 
velfi  fallalo,  Perdonimi  la  vofìra  ennoteen/a.  E 95.  E pur 
del  vero  ho  cnmmefln  falianza  . Fr.  lae.  T.  j.  a.  19.  Mef- 
fere , quando  i'ucm  feéc  fa  Unta,  rii  mi  ferlo  molla  dura- 
mente . frane.  Sactb.  rim.  Mire.  Gaia.  54.  Mondo  Aucle, 
c pien  «T  ogni  fallanra.  Ginff.Calv.  a.  44.  Kcnduti  incol- 
pa d'  ogni  lor  fallanra  . 

Fa  l L a a k . Errare  , Gnmmettfr  fallo  . Lat.  errare  , deluepue- 
re  , peccare.  Gr  aitai  remi . Bar.  nov.  ;8.  i{.  l_à  quale  fal- 
lato non  gli  parca  , che  avelie  . Paff.  156.  In  prima  che 
io  folli  umiliato , peccando  fallai,  c però  fervai  poi  il  tuo 
comandamento  , il  quale  prima  trap.ifai  E ;{&  K non 
fidamente  fallano  in  voler  làpete  quel,  che  non  debbono, 
m*  molto  più  gravemente  di  volerlo  Capere  come  , e da 
Cui  non  debbono, . Cr.  9.  io-  1.  Ancora  mntea  la  natura  , 
e falla  , quando  il  cavallo  nafee  eolie  -ambe  rotte  . G.  P. 
>t.  ].  10.  Figliuol  mio , non  gufar  la  dilcipima  del  Signo- 
re, e non  fallare,  quando  da  lui  le’ corretto.  D.vtt.  par.  5. 
Punte  bene  effer  tal  , clic  non  fi  falla  , Se  con  altra  ma- 
teria fi  converta  . Peli.  fon.  54.  Se  ’o  ciò  làllajli , Culp* 


•axfaunan  . Ri  m.  am.  F.  R.  Delira  non  fallatrtcc  U dardo 
avventa , * 

Fa  I.LtSl  e . Colui  che  falla  , Fallante  . Lar.  errar»  . Sen. 
Pifi.  Iti  ho  detto  deir  uomo , eh’  é materia  fdrucciolente  , 
e tallente  . Ltfir.  Am.  Volta  , che  fi  teneflé  quel  modo 
dell'  amanza  fallante , che  del  fallente  amante  . Bore.  Cif. 
18.  E cori  tutta  fini  la  lua  vita  Per  lo  dillo,  che  ’I  confi- , 
glio  fallente  Le  porfe  ( Parla  de  Seniclc  ) Frane.  Bari. 
169.  9.  Se  '1  battello,  e barca  ave  Tal  pienezza  di  gente, 
Che  polla  eflcr  fallente  . 

Fall  EX  za  . Ettore , Falianza.  Lat.  erratimi  , culpa.  Doni. 
rivi.  40.  Qual  non  diri  filicina  Divorar  cibo  , ed  a luflo- 
ria  intendere  > Tef.  Br.  1.  u.  Ed  10  dico,  che  1'  uomo 
trovò  perdono  , perciocché  la  fillenza  del  peccare  venne 
in  lui  da  parte  del* corpo,  che  è de!  timo  dclla< terra  . Fe- 
loft.  E la  mia  gran  tài lenza  Aperta  veggio,  e 'I  mio  folle 
delire  . Amet.  91.  E lènza  alcuna  naturai  polenta  Nel  vir- 
gulto ventre  elfer  difesa  Superna  prote  a purgar  la  fallen- 
ra  . Merg.  22.  ;S.  E anco  al  tradqpt  d'.ogni  fallenza  Ser- 
’berà  a tempo  la  lua  penitenza  . 

Fallibile.  Aild.  Fallace.  Lat.  fallar  . Ar.  Caff.  1.  f. 
Molte  volte  avendo  la  Mia  mercanzia  , di  che  la  più  Al- 
libile Non  è nel  mondo  , pollina  ben  vendere  . Bemb. 
AJol.  j.  Elfi  a pofTono  a miglior  legno  fare , e meno  fal- 
libile , interi  . 

Fa  L licione.  Fallenza  . Lar.  erratum  , culpa  . Gr.  ùpmp- 
•eta  , 'tyr.KotAa  ■ Rem.  Ani.  P.  N.  Non  laudo  cominciar  lenza 
configiio  , Nè  non  m'  è piacimento  Dar  lodo  a chi  com- 
mette fillifiione . Ninf.  Tufi  l non  crederti  ra»i  tal  falli- 
gione  Della  tuo'  fc  . 

Fallimento.  Falligitne , Fallativi,  Fallo.  Lat.  erratum, 
pece aipai  . Gr.  àuapan  , A/or,  Si.  Greg.  Egli  non  ricercherà 
di  tàr  vendetta  del  fallimento  della  colpa  di  collui  . Tef. 
Br.  X.  ja.  Acciocché  malto  dicerie,  che  cupidità  di  loro  ric- 
chezze gli  diriruggclle  più  , che  cagione  di  loro  fallimen- 
to . Rim.  anc.P,  N.  Re  Ètrz.  Per  lealtà  convten , che  li  man- 
tenga , E per  bel  fcrvimcnto  Fuora  di  fallimento  fino  a- 
niore  . Rem.  ani.  Gniu,  95,  E pur  del  vero  ho  commerio 
falianza  Inveì  del  meo  amore  , e fallimento  . 

$.  I.  Per  Lo  mane  a mento  de’ danari  a mercatanti , per  lo  epua- 
le  non  toffmo  pagare  . e in  gaefia  /enfio  principalmrme  l rima - 
J'a  in  ufo  pwfla  voce.  Lat.  fantini  lem  defetlus.  G.  P.  21.1 17. 
6.  Per  li  detti  fallimenti  delle  compagnie  mancaro  ri  i da- 
nari cornami  in  Firenze  , che  appena  fe  ne  trovavano . E 
■ a.  42.  {.  Invilito  per  lo  tallirne  ito  , e cellagiooe  de’  tuoi 
conforti,  non  ebbe  ardimento  al  riparo  della  iniqua,  c in- 
giuria legge . • 

g.  IL  Re  flore  al  falli  menu  , vale  Re  fiate  ton  un  credito  da 
non  rtftuoier  mai  . 

q.  HI,  Ufo  fi  anco  auefia  maniera  di  line  figuratami  e /igni- 
fica  Rimanere  a un  tratta  deiufo  dille  fitte  fpcearrzc  . Lat.  Jpe 
ftufiraei  . Gr.  tiooToyynfite  nòe  italiai  . Malm.  X.  7 1.  Non 
aver,  dice,  manco  allcgnamento , Talché  A mollante  re- 
ità al  fallimento  . 

Fallire  . Fallare  . Lat.  errare  , penare  . Gr.  aitaimnr . 
Teforett.  Br.  Clic  per  orgogliamento  Falbo  l'angioì  matto, 
Ed  Èva  ruppe  il  patto.  G.l'.  11. 60.  1.  Contro  a loro  non 
i era  fallito  in  niuno  articolo  . 

$.  L Per  Ingannare  . La t.  (altere  , eUeìfere  . Gr.  /'ir retar. 
Cuci.  G.  E non  ti  vergognai  li  fallire  la  fede  di  colei,  dal- 
la «furie  1 cena  cofa  , che  tu  ricevetti  lance  grande/Ve  di 

bene. 
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li.  ?<■  5.  fiorentini  non  ci  ularon  (rodo,  nè  inganno  con-  71.  A quanti  libri  di  teologia  fondamentali  pollono  avere 

tJo  a'  Pi  fimi  , ma  tallirò  m negligenti  . E eap.  40.  1.  Del-  te.  fanno  da  cotali  giovanacu  fare  efequie  giocolc  , por- 
la qual  permeila  falli,  ficcarne  fellone , e traditore  . tandoli  nelle  bare  per  la  cittì  in  piazza  a fame  belli  falò, 

$ IV.  Per  lo  Mattar  di  danari  de  minatami  , lo  ih  non  cantando  la  vigilia. 

/ direbbe  Fallire  . Lat.  defitere  perita/, I , drtoqurrr  . Or.  tue-  J.  II.  Par  fati  , per  meta/,  per  Far  compar  [a  , Rtfplendtre. 

«1  iermr . ti.  V.  tt.  87.  t.  Del  tutto  perderonn  il  credito  , Tran.  pece.  man.  Abbia  molta  famiglia  , begli  cavalli  , c 

e fallirono  di  pagare.  E 11.f4.1-  Nel  dett#  anno  del  me-  grandi  magioni  , e ricche  potfeffioni , e àccia  di  «gran- 

fe di  Gennaio  fallirono  quelli  della  compagnia  de’ Bardi.  ac  falò  , e villa  alle  genti . 

Fallire  . Nmh  . Errare  , Penala,  Falla  . far.  pee.atum  , Fa  LOTICO.  Add.  Fantafirco  , A firatto, 
riunirà  . Gr.  èfiapah  , aiva . Petr.  fon.  zi.  Fallir  forfè  non  Falsarraca  . Fotta  di  fortificazione . Buon.  Fier.  4.  {.  7. 
fu  di  feufa  indegno.  E ervez.  jj.  1.  Che  ’n  gipvenil  fallire  è Stendeva  rivellini  , Piantava  falfabracbc. 
men  vergogna.  C.K  11.87.7.  E olir' a ciò  per  aggiunta  Falsamente.  Avveri.  Con  fai  fili . lat.  falli  . Gr.  ^irìo't. 
al  lor  fallire  . Ruta.  rim.  41.  Quelli  difccfe  a i regni  del  Bou.nav.6p.  tj.  Confato  io,  clic,  come  voi  diesavate  da- 

fallire  Per  noi  infegnare  , c pofeia  a Dio  n‘  afeefe  . vanti , che  io  (altamente  vederti , mentre  fui  fopra  ’l  peto. 

Fallito.  Sufi. !'•  A.  Fallo  . Frane.  Beni.  187.  aj.  E come  Dm.  Como.  a.  18.  Cominciarono  a infamare  F uno  l’altro 

!<m  contriti  Di  tutti  i lor  falliti.  _ per  le  terre  vicine  , e in  corte  di  Roma  a Papa  Boniùzio 

F a lli  TO  . Add.  da  Fallir ; . Bea.  uro  ta.  f.  Se  fallito  non  con  falle  informazioni,  e più  pericolo  letiono  le  parole  fal- 
ci viene, per  mio  avvilo  tu  albergherai  pur  male.  T r far  eri.  famente  dette  in  Firenze  , che  ec.  D mi.  tnf,  za.  E falfa- 

B r.  Ma  la  tua  pcnlagrone  Gli  venne  si  fa! luta  , Che  tue  mente  gii  fu  apporto  altrui . Maeflmzz.  a.K.  j.  h allora  è 

tutt’  abbattuta  ( qui  in  vtee  di  fallito  , maniera  amica  ) C.  tenuto  di  rdiituire  la  fama  , concertando  , ebe  egli  Ila  det- 

p 8.  ja- 1.  FaH.tc  le  triegue  dal  Re  di  Francia  al  conte  di  to  faltìmente  , e ingiurtamentc. 

Tundra  . Giar.  Pafl.  fid.  t.  ?.  Non  è borni  , non  è vir-  FalsaMkvto.  U falfarc  , Fai /iti) . Lat.  falfitat . Gr.  -|*ó- 
tù  , ma  dura  Necertità  d’amar  , mirerà  legge  Di  fallita  tot . Stn.  Pili.  Non  troverì  fallimento  , nè  inganno  veru- 
beltì  . no  . Pallai.  Man.  18.  Nè  abbi  ulàro  alcuno  Caliamento  . 

J.  Fallila  , termine  merraianttfeo  ; t fi  dire  di  Chi  min-  Falsamonete.  Fai  file  ir  r di  monete  . At.  Caff.  j.  {.  La- 
raada  di  pagare  à debiti  tempi  , fi  dithi.ua  di  non  P ene . G.  dro  , falfamoncte  , tagliaborse  . 

y.  11.  78.  t.  Accettò  I’ ufficio  de’  id.  (opra  i firn?  acati  de’  Falsando  . Maliardo  , Stregane.  Lat.  ve  ne  fu  ut  . Gr.  pop- 
falliti  • Belline,  fon.  E i falliti  lo  intero  pagheranno  . puntai. 

Maini.  1.  8{.  Non  teme  della  cotte  dii  è fallito  . 5.  E per  Fa! fatta  , Che  fa  fai  fili  . Lat.  frandulrntut . Toc 

Fallitomi.  Che  ftlltfce . La»,  peccato: , emfni  . Gr.  duna-  Dav.  ann.  j.  68.  Ellere  annullate  , (profondate  le  leggi  da 
miiói,  éputpettrvr.  Filar,  a- *4;  Fu  lo  ptcciol  fallo  con  gtan-  che  nel  foro,  in  fulla  porta  del  senato,  Anna  Rumila  , 

didimi  temperanza  mitigarti,  cooofcendo  il  movimento  del  per  averla  fatta  dannare  dal  giudice  per  fai  far  da,  gii  dice» 

finitore  . Li  ir.  dee.  j.  Come  eglino  fzcoTo.no  d’  andar  con-  vituperi  con  minacce  . 

tra  le  leggi , le  quali  donano  paci  corporali  a’  fallirori . Falsare.  Contraffare  , Corrompere  la  fintemi  di  chuchejfia. 
Fallo.  Errore  , Pettata  . Lat.  erratimi  . peccami! . Gr.  ou.ee-  Lat.  adulterare  , fallare  , Mode  fi.  Dant.lnf.  17.  Che  fallai  li 

ve  . Set.  nnv.  4t.  17.  Avvisò  di  volerli  de!  fallo  commef-  metalli  con  alchimia  . G.  lr.  ir.  sa.  z-  E nei!’  alpe  di  Ca- 
do da  lui  manfuetamentc  paffarc  . E ani.  57.7.  Lafcivono,  Uro  avieno  ordinato  di  fallire  la  detta  moneta  nuova  . 

eh’  egli  s’ intenderti:  follmente  per  quelle  donne  , le  quali  Dani.  tnf.  50.  S’  io  dirti  il  fallo , e tu  falfalfi  il  conio  . E 
per  denari  a’  lor  mariti  facelfer  fallo  . E nati.  67.  17.  E hai  Parg.  17.  Falfavan  nel  parere  il  lungo  tratto  Di  mezzo  , 

creduto  .ch'io  volerti,  o voglia  al  mio  signor  far  que-  eh  era  ancor  tra  noi  , e loro  ( tioì  Facevano  vedere  f alfa- 

ilo  fallo)  E nov.  Hi.  6.  Attente  erano  a dover  far  trovare  n^nee  ) Maeflrnzz.  1.  17.  Quando  alcuno  per  se  , pie  vero 

in  fallo  Ifabella  . Dam.Purg.t 7.  Non  afpcttir  mio  dir  più,  per  altrui  falfa  le  lettere  del  Papa  . Leu.  M.  Erti  a dotta- 
ne mio  cenno  , Libero  , dritto  , fauo  è tuo  arbitrio  , E vano  altrettanto  di  fai  far  e loro  filamento,  e lor  fede.  Tav. 

fallo  fora  non  fare  a fuo  Cenno  . E Par.  6.  Ornai  puoi  giu-  A/r.Chc  a falfarc  la  giufhria  , c a fare  conno  la  volita 

dicar  di  que’  corali  , Ch'  i‘  accufai  di  fopra  , e de'  lor  fai-  cofcienza  medclima , 'acqua  non  lava  , nè  cuopre  mantel- 
li . E iò»Parve  quella  , che  tedilo  Al  primo  ài  lo  fcritto  lo.  Rioni.  Firn.  40.  Il  galbano  ce.  (aliali  colla  ragia.  E 

di  Ginevra . C 1;.  £ come  farge  , e va  , ed  entra  in  bai-  48.  Quelle  forte  di  man  ria  Caàvrefe  agevolmente  u pof- 

lo  Vergine  lieta  fid  per  fare  onore  Alla  novizia  , non  per  fono  falfarc . 

alcun  fallo . E 17.  Forma  , e materia  congiunte  , c parer-  Falsariga  . Faglio  rigato  , ehe  fi  pane  fatto  anello  , da- 
te Ufciro  ad  atto , che  non  avea  fallo  , Petr.  «uè,  47.  5.  ve  fi  jgrrve  , per  andare  diritto  . Mhlm.  4.  éj.  Talché  5 al 

Ove  ’l  àllo  abbondò  , la  grazia  abbooda  . E fon.  181.  Nel  vifo  (Siimi  venuto.  Con  erti  mi  lafciava  affai  più  righe 

cui  amor  non  fiir  mai  inganni,  nè  Calli . E fta,  Cn  io  co-  D'  un  libro  di  macllro  di  liuto  , E d'una  itamperìi  di  àl- 

nofeo  il  mio  àllo  , e non  lo  acuto . fatighe  . Buon.  Fier.  a.  5.  10.  Voi  ven’  andrete  manco  que- 

f.  I.  Fallo , fi  dice  il  Traforedimento  , e tontrafft.imento  (la  briga  , Senza  fare  alla  porta  complimenti  , Quelli  ag- 

delle  condizioni  del  gittata  deità  palla  , del  calcia  , r fimili  . giullari  in  Tutta  fatfanga  Non  fon  altro  , ebe  noie  , e im- 

Itr.  rim.  né.  Giuoca  alla  palla  , e tèmpre  dice  fallo  (qui  redimenti  . 

rii  fenttm. equivoco  > Difc.Cale.  ij. 'Sopra  tutto  (i  guardi  dal  Falsario.  Che  fa  fai  fui  . Lat.  fa! fumi . Bore.  nov.  51.  6. 
fallo,  il  quale  fi  commette  ogni  volta,  che  la  palla  fi  fa  Di  filàrio , di  omicida  fubitanicnte  fu  un  gran  predicato- 

di  polla  partire  Io  (leccato  delia  Corta  , ed  ogni  volta  che  re  divenuto  . Paff.  ijf.  Non  maldicente  , non  iipcrgturo, 

ella  è (cagliata  . non  Cartario , non  Smontato  , non  iltniffo  . Blu  firme,  a. 

J.  II.  fr*w  fallo  , poflo  avverbialm.  vale  Infallibilmente  , 45.  Tulte  le  cole  predette  del  regolare  percuzicnte  non  fo- 

Scrtxa  dubbio  . Lat.  fine  duìno  , premi  duòlo.  Gr  ureit/ti ì^ui.  no  da  clfere  illefe  a’  àlfarj  delle  lettere  del  Papa  . E z. 

Bore,  nevi  44.  J.  Senza  fallo  10  m' ingegnerei  di  venirvi  . J7.  I chetici  fartan  debbono  edere  degradati  , e debbo- 

Dittam.  I.  io.  Non  minor  di  Ràteo  lenza  alcun  fallo . tir.  no  ellere  mclfi  nelle  mani  della  podcllì  , che  gli  po- 
is. Gir.  7.  Sanza  fallo  à grande  limofina  chi  a colui  nef-  nifea  . # 

dona , che  male  gli  ha  latto . E 7.  E le  noi  àremo  ‘uó  , F a l s a to  - Adi.  Finto  , Non  vero  , Lat.  falfut  . Q-jtd.  Pijt 

Si- 
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o.*%8,*8.  ii.  Lettere  con  lor  fuggdli  fecero,  ovvero  furo- 
no filimene.  £ {8.  (.  Fece  peggiorate,  e fa  111  fica  re  te  fiae 
monete . Vani.  in).  ?o-  Quella  a peccar  eoo  elio  caci  venne 
F al.  idea  odo  se  in  ali  r tu  tórma  ■ £ far.  i.  Falufictio  fu  lo 
luu  parere.  Rkett.  Fwr.  jt-  Falfificalì  {il  diligi)  col!'  ocra 
cotta,  Ja  quale  diventa  rotta,  come  il  difrige. 

F A l * 1 F I C AT  O - Add.  da  Falfifieare . Lat.  a -alteratiti,  fai- 
fai.  Atii-P.tnJ.iy  Spende  focerchio,  e ila  a nfchio  d'aver 
col»  fi.,. nella,  t non  durabile,  e non  buona.  Libi,  Piagg, 
Sappiate , che  il  balfamo  line  fi  è molto  grave, e pela  die- 
te volte  più,  che  'I  fillificato,  o mali  auto. 
rauifiCATOLI.  Fai [note . Lat.  fai  farmi . Gr.  jcuJ  f «»  sii». 
Lim.lnf.ip.  Pone  , c panitee  gli  falliticatori  , e prima  co- 
loro, che  fatlificarono  i metalli, 
fi.lllicmict.  htmm.  di  Falfifuatort . Che  falfifica. 
Lat.  gua  adatterai.  Lib.Am.\i.  Da  nclliio  tu  tenuta  ima- 
trice , ma  taJlificatrkc  «f  amore . 

FautncuioM  . Il  (alfifiean  . Lat  adulterai  io  . Gr. 
mài  uri-tea . 

FaUliSIMO  • Superi,  di  f.iifo . Lat.  falfijfimar . Parcb.Ereol. 
«é.  Mi  pare  elTet  cotlrcrio  a concedere  una  cofa,  la  quale 
e miouc. tameure  lallifiima  . ftr.  Af.  18.  Le  quali  ( (afe  ) 
m-i  non  intervennero , e baccante  ad  un,cbe  non  mai  più 
• k abou  vedute  , faranno  per  ti  nnirne  liimatc  . Rei i.  tip. 
»»•  90.  Il  ebe  , come  ho  mollato  di  fopra , è Ulto  faine, 
fimo . 

FaLIITa',  FA  LSI  TA  DE,  e FALSITATE.  Aftrmto  di  Falft. 
Lar./àf/mir . Cr.4dóTar.  Fior.Pirr.Aga.Mon.  lai  [ita  contrailo 
vizio  della  k|iia,  e a dire  una,  e a fare  un'altra  per  ani- 
mo e' ingannare  altrui  d' alcuna  cofa.  Bui.  La  tallita  non  fi 
può  commettere  , fe  non  fi  molìra  una  cola  per  un'  alt» 
« ed  é talliti  generalmente  lo  negar  quel  , eh'  é veto  . 
Bete.  am.  ip.  fj.  Più  credulo  all'altrui  falliti , che  alla  ve- 
nti . fiorir.  Inf.  1 1.  Falliti  , ladroncello  , e Cmonia . Fr. 
lat.  T.  a.  j.  48.  Ogni  cofa  , che  tu  dici , Piena  è di  fald- 
ate.' 

ù-  Per  Cantra  fine  tipetto,  F at/ifiraztone  . Maejlmx,  a.  57. 
Ma  fe  fa  falliti  era  si  nafeotù,  che  non  fi  potei  ben*  co- 
giuircerc ,.  ed  egli  ebbe  quanta  diligermi  e'  pivi , e noi  po- 
li vedere,  coltui  i ifoilato.  Pallai.  Mare.  *}.  Imperocché 
non  fono  ancora  faggina»,  né  ingraiFati  per  artt  ,non  po<- 
funo  celare  fa  fallili  del  venditore.  Dav.  Man.  116  Ben  fi 
dee  dunque  tener  gran  conro  di  quello  vivo  membro  del- 
la repubblica  ( parìa  della  mon-ta  ) e guardarlo  da  quei 
malori , che  ri  lui  mal  cuiiodito  fi  logliono  ingenerare , fil- 
firi,  monopolio,  G moina,  ufura,  e gli  altri  gii  (gridati, e 
noti  per  rutto. 

Falso.  Sufi.  Fal/iti.  Lat.  faifum  Gr.  JiL'jm,  2free.1iDU.a7. 
io.  fhiafi  Ibi  leciti  invtlligatari  del  vero,  incrudelendo,  fan- 
no il ’lallb  provare.  D.rni.  Inf.  ro.  S io  dilli  ’l  fallo,  e tu 
fallirti  il  conio . E Par.  t.  Ed  ella:  certo  affiti  vedrai  fom- 
merfo  Nel  filfo  il  creder  tuo.  Maeftrnii.  a.jt. (.  Che  dif- 
ferenza é tra  la  bugia,  e ’l  fallò?  kilpondo:  Il  filfo  dice 
chiunque  dice  altro,  che  quello,  ch'é  vero. 

J.  I.  Ptfare  in  (alfe,  Ficee  in  falla  , o limili  , dictfi  de' 
m- mitri  ,1  imbiutine.!  , ebe  flanno  fuori  del  perpendittlc  , t 
delia  pane  dejhnata  a reggagli  Barn.  Fil r.  ».}.  g.  Aver  ve- 
dute Mi  fembra  molte  Ubóhcbc  in  puntelli, Ed  aliai  mu- 
ra in  filfo,  ed  archi  zoppi. 

$ II.  Mettere  un  piede  in  falft , vale  Fletterlo  dove  non  po- 
ti, 0 non  vi  fi  regga . 


ra . E 11.  70.  Quella  ipcranta  gli  laJtò  per  la  rubata  parti- 
ta degl'  Jnglcfi  , c leccio  entrate  in  altro  pcnficre.  Et. 
Cura.  Prcj.  U10  non  faita  mai  d aiuto  a’  fervi  fuoi  . 
Fati  A.  Divoigamemt  etti  Mi  bene,  come  di  male , ma  detta 
aff .latamente  fema  aggiunta  di  bene , 0 di  male , fi  piglia  in 
buon  fignifie.no,  e vaie  Seme  , e (irido  di  gloria  , ti  opere  , e 
d'agni  borni.  Lai. /invi,  Gr.  tape  ■ Bai.  Ed  c lama,  lecon- 
doclié  fi  piglia  in  bene,  ciiura  notizia  con  loda.  Bocr.nov. 
7.  ;.  Siccome  chiamilo»  fama  quali  per  tutto  il  mundo 
tuona  . £ ani.  ai.  15.  Corte  fa  fama  di  quelle  cote  per  la 
contrada . E noi.  19.  1.  Per  virtù  più,  che  per  nobiltà  di 
fangue  ehiarillimS,  c degno  d eterna  lama  . £ tuv.  9;.  6. 
Come  colui,  che  db,  che  dcka  lima  di  Natan  udiva, di- 
mmuimcmu  della  Aia  cittnuva.  £ nqp.  97.  aj.  LkiU  altrui 
materia  di  bene  operare  ,'  e le  fame  eterne  t’  acqui fia- 
no.  £ leu.  Pm.  Refi.  18}.  Perciocché  è fetvatricc  dell’ anti- 
che virtù, c prc.ii. attici-  dc'virj  lqpza  reitarc,  lommamrn- 
te  fi  guardino  i favi  di  Aon  contaminarli,  o di  fama  traf- 
matatla  in  infamia.  Maeflravz.  1.  8.8.  Avvegnaché  princi- 
palmente Ira  da  curare  della  buona  vita,  nondimeno  guan- 
to l' uomo  puotC , fi  dee  curare  delia  buona  lima  ce.  1.  co- 
me la  fama  ti  debba  rcituuirc  da  colui , che  'nfimò  aita- 
no , é detto  di  fopA  . Da  ni.  Inf.  a.  Di  cui  fa  fama  ancor 
nel  mondo  dura  , E durerà.  £ j.  Fama  di  loro  il  mondo 
elice  non  latta . E 16.  £.  fe  la  fama  tua  dopo  te  luca . 
Peli.  fon.  105.  Quella  , eh’  a tutto  il  mondo  fama  toste  . 
£ zaj.  Qual  doni»  attende  a gloriola  fama  cc.  Miti  Aio 
negli  occhi  a quella  mia  Nemica . £ rane.  jp.  4.  Che  loi 
per  fama  gloriola,  cd  alma  Non  lente,  q vanii' io  aggi: lìc- 
cio - £ top.  io.  E i duo'  cercando  fame  indegne  . e 
falle . 1 

FamarI*.  Da  fama.  Dratlgare  f altrui  buone  opere.  I «a  di. 
inigare,  commendare . Cam.  Inf.  jo.  Si  riputò  effere  ingiu- 
riato, perché  ’!  »aeilro  'Adamo  al  grande  operare,  ch'egli 
avea  fitto  , f avea  sì  poco  limato , che  più  di  cc  per  ua 
poco  di  filli  fiorini  , eh'  egli  avea  fatto,  avea  pariate  cc. 
frane.  Barò.  161.  7.  Pigliar  pub  matto  il  favio  nel  parla- 
re ; Savio  matto  laudare,  Ma  la  tua  laude  non  gli  accre- 
fce  fama  ; Però  con  cale  ilar  faggio  uom  non  lima . 

.Fa  M E.  Pogha,  e Bi fogno  di  mangiare.  Lat.  fama.  Gr.  Aijcfr, 
«ir*.  B0u.mv.y9. 55.  E cosi  tifendo  cc.  dalla  fame  , ma 
molto  più  dalla  fete  cc.  lUm’olata,  c trafitta,  in  pié  diriz- 
zati commcib  a guardare,  cc  £ iidv.  9 a.  7.  L'  abate  , che 
maggior  fame  aveva , che  voglia  di  motteggiare  cc.  fi 
mangiò  il  pane  . Dani.  Inf.  t.  t dopo  I palio  ha  più  la- 
me, che  pria  ( prefo  poi  dal  Bene.  Ori.  1.  17.  al.  Che  per- 
le, ch'ha  1 culo! , non  ne  fa  liima,  b dopo  il  parto  ha  più 
fame,  che  prima)  Declam.  I fuinut . C.  Perdonate,  Iddìi,  e 
.uomini,  la  vergogna  , c la  lame  non  ilianno  niiiemc  ; La 
fame,  quando  eli  é crudele,  fignorcggia  le  liereTcle  cru- 
deli bcltic  • Albert,  taf.  54.  La  fame  fa  parer  buono  , c te- 
nera lo  j*o  duro,  c nero, e non  pc  mangia  altri , anziché 
ella  Io  comandi , cc.  la  lime,  commuova  d palato  tuo  , c 
non  lo  lapore . 

i L Pel  meiaf.  Defìderit , Bramala , Paglia  intenfa  diebee- 
ebefira.  Lat.  fama.  Gr.  ifi^ii . C.  P.  10.  68.  t.  Il  Bavero  fe- 
ce ra  Roma  una  importuni  di  trentamila  fiorini  di  oro  per 
gran  fame,  che  avea  di  monetai*.  Dant.lnf.  15.  Che  fune 
parie,  e l’altra  avranno  fame  Di  te  ec.  £ Putg.  17.  Oggi 
porrà  m pace  le  tue  fami . Par.  cani.  re.  ».  Fame  amoro- 
fi,  e ’ì  non  p«cr  mi  fcuCc.  £ 44.  8.  fi^ieUa,  perch'io  ha 

di 


tc  irtiochiio  , e ùialacqulntc  la  fcguiullc  , non  lu  miri-  diipulizione  del  vangelo . Red.  leu.  1.38.  Ancor  oggidì  co- 
colo  . _ fluma  dire  ne’  diuozii  famigliati  et  , 

Famelico.  Aliti.  Ctandcmtwt  affamai»  . Lat.  famelica . Fa  m io  li  a*  e se  a m en  te  ■ ' familiaresca- 
Gr.  L|f*iérTw.%otr.«*v  ;4.ia- Non  iltramcnii  clic  un  Icon  mente.  Avveri.  Famtlitrmente  . Lit.  /amihlT.dr  . W, 
famelico,  nell  armento  dé  giovenchi  venuto,  or  quello,  or  Cri/?.  'Vedi  come  alTcli  uofanqc nte  , c fimiiiardcaincnte 

quello  fven»ndo , prima  co  denti , e coll'  unghie  la  lua  ita  patii  a loro  , e confortagli  all  orazione  . 

(alia,  che  la  lune.  Fa  m to  li  a rissi  m a M ente  , e F amili  a*  test* 

f Per  Avida.  Lat.  «vóto,  ménti.  Petr.mne..  33.3.  ma  MENTE  . Superi  di  Familiarmente , e di  Famigliar- 

Io  qui  di  foco,  e lume  Queto  i frali,  e famelici  mici  fpir-  mente  . Lat,  per juamfomiliar  iter  . Celi.  Ai.  l{m.  Familiari!- 

ti.  làff.Cer.  t4.  19.  E 1 famelici Tguardi  fidamente  In  lei  lirrumeme  fi  ragiona  con  Dio,  ficcarne  con  luo  padre  , 

pi  cenilo , fi  confimi,  c ilnigge.  per  ifpezial  pieude . 

Fa  m 1 0*  a ato.  Add.  Famofo.  Lar.  famigerata!.  Gr.  &»»-  Fa  m icli  a 11  iss  i mo  , e familiarissimo-.. Super!, 
tuàiii,  ^oìpuMUjùm.  Fir.  dio!.  bell,  riunì.  413.  Non  vi  par  di  Fornir  lime,  e di  Familiare  . lacperguamfomiliarii . Bitt. 

egli  , che  quella  nollri  dipintura  fu  riufcita  nell*  menrc  rir.  Dune,  it.  Nel  quale  efcrcizio  familianUimo  divenne 

vòitra  più  bella  con  quatiro  di  voi  - che  U famigerata  tir-  di  Virgilio . Tar.  Dav.  firn.  t.  151.  Licinio  Procolo  d'  Olo- 
na di  iSculi  con  cinque  Crotoniatcr  nc  familiariirimo  , e (olpetio  d'  averlo  favorito  . Remi. 

Famiglia.  Figliucti,  rie  mene,  e filino  fotti  la  pedi fli , f mf  1,  Pochillima  parte  di  molte  , che  gii  edere  mi  fo- 

e ima  pater mi , icmpr  tedeadofi  anche  wrg.Tf,  frettiti  e nipoti  leano  fanugliariflime  . m'  è alia  memoria  rimali.  Fat- 

tici padre,  ft  gli  tiene  ut  taf»  Lat.  fonulia . Gr.  oì*n  . Par.  prego .-  Elli  accano  un1  tifanti  famigliariilima  . 

/»«.  jò.  t ’1  patio» , fff  a Golia  toppe  la-  fronte , l’ianfc  la  Famigliarità',  famigliar!  ta  de  , e mmi- 
ribellante  fui  famiglia.  Seti.  luireet.  s*.  1 lavorai  Ori  mife-  gli  a r i 1*ate  . Familiarità  . Lsl  familiarità!  ? neeeflitu- 

ri,- e laceri,  e le  lor  famiglie,  ec.  non  come  uomini,  ma  do  . (jr.  riuiiai  . l’it.  Cri/l.  Pitocchi!  perviene  I anima  in 

quaii  come  ìieliie  motiego.  F uri.  13.  7.  Non  ottante  che  una  ùmigliaritade , e confidenza  . Otti  S.Crcg.  t.  a-  Au- 
la famiglia  lutti  venuti  follerò.  . dò  un  di  1 lui  con  grande  (amiglianfode.  Bere,  my.tj.+f. 

I.  per  limili t.  jjjiu.  Par.  10.  Tale  cri  quivi  la  quarta  Comincili  l'eco  tana  lamigiiinn  a pigliare  in  pochi  di  che 

famiglia  Dell'Alto  piote  . E ai.  Indi  fen'  va  quel  padre,  c ec.  fecero  ta  dtmciiichczza  ndn  foSaincnle  amichevole , ma 

quel  nucilto,  Colla  l'uà  donna,  c con  qucHi  famiglia, Che  immola  divenire.  Maefbtnv.  a.  ai.Jfcufa  la  famigliami, 

tu  levava  fumile  cape. irò.  F 11.  La  lua  famiglia,  che  lì  ovvero  vergogna  coloni  , che  partecipano  eolio  liomuni- 

moffe  dritta  Co'  piedi  alle  fu'  orme.  Pctr.frn.  tip.  Zeffito  Cato  5 Ri(>.  S.  V.  fc;  da  dire  , che  le  quella  familiarità  A 

to/na,  c '!  bel  tempo  rimtna,  E i fiori,  e i'erbc  lua  do!-  quella  , della  quale  li  «lice  nel  cap.  Puam  multa , ileufa  il. 

ce  famiglia  . A dar.  5.  Ciré.  1.  10.  Quella  famiglia  di  virtù  paittcipantc.  Liir.Sintiht.  La  truppa  lamigliariù  fa  dilpro- 
deoaro  da  noi  ben  vide  il  profeta . # giamento  . 

q.  II.  Pie  Serventi . Lu.  famuli I.  Bere.  nera.  13.  io.  Vide  FaMICLIARMENTE,  t r A M IL  r A R M F Nir. . Avveri, 
ti  ulciva  fimiimentc  uno  arare  bianco  con  monaci  accora-  Damepicamente  , lmhafttJmnat . Lat.  familiariter  , am: è . 

pugnilo , e con  molla  famiglia  , e con  gran  falmcria  Bcfe.mrv.pj.  I;.  Benignamente  f aveva  ricevuto , e tami- 

. gvauti  . E «su  ta.  14.  Comandò  ec.  che  iurta  la  Tua  &-  Ilarmente  accorri ìiagn.iro  . Fu.  (Sufi.  Favellò  con  reco  co- 
rnicia gh  vcnitfc  davanti  . E nera.  48,  e.  Comandato  a sì  famigliarmente  . Celi.  SS-  Pad.  bici  quii  lungo  landò 

ruta  la  fua  famiglia , che  Salo  il  lalcialTcro  ec.  fap.  pò.  altri  piu  familiarmenre  , può  fregate  Iddio , ed  accollarli 

Chiamala  la  famiglia  , di'  egli  aveva  grande , e orrevole,  a lui  piò  dimellkamente  . 

dille  loro  . Bete..  Farti.  1.  }.  Gli  uomini. , ec.  giudicando-  Famiglio  . Famigliare  , Servidore.  Lar.  famulut.  Brxe. 
gli  di  mia  fatniq  .a  , nc  fecero  alcuni  ec.  mal  capitare  . mv.  48.  1 ;.  Perché  legnalo  il  luogo  , a’  fuoi.  famigli  fe  ne 

III.  Per.  S ergerne  , 0 Servente  della  ernie , Birra  . Lar.  tornò  . F mv.6p.-j.  Ttl  fe’  dirittamente  famiglio  da  dover 

apparita  , patir  . Gr.  *>xce?  , tìtupifai  . Bete.  ty-v.  40.  clTcr  caro  a un  gentiluomo  di  quella  terra  . 

17.  Ruggieri  cc.  prefò  dicrono  nelle  mani  della  famiglia  <).  I.  Per  Dannila  , 0 Servo  it  alcun  ni  trliflr.tta  . Lat.  op- 
tici rettore  della  tetra  . C.  F.  10.  uà.  3.  Cotpenia  , che  paritvr  . Gr.  Itpipitat . Eoe:.  Introd.  ta.  Li  quali  ec.  erano 

vi  (òlle  a guarda  dell’  officiale  le  famiglie  delle  cignone  lutti  o moni , o inférmi  , o si  di  famigli  rimali  1 tremi  , 

arai ud col  ceppo,  c colle  mannaie  per  far  giuliiza  . Nera.  ebe  uficio  alcuno  non  potevan  fare. 

aut.  8 4-  la  lua  tamiglia  a et  cario  un  dì  prtfo  un  pento-  f.  II.  Per  Birra.  Lat.  apparir  or . Gr.  urrfuun  . Mah*,  j. 

• laio  per  malleveria  . . 4-  Onde  uo  famiglio  nel  ferrar  la  porta  Senti  xomoregRiar 

f.  IV.  Per  Brutta  fempiuemente  , Comxrfmjcne  . Lar.  tanta  genia . E la  45.  E poi  comanda  a un  branco  di  fa- 

aa’u.i , turi a . Gr.  lyuu , TuiSot . Btec.  latrati,  pi.  Colti-  migli  , Che  quivi  fatti  avea  venir  di  corte.  Che  di  lor 

tuilco  Pannci»  famigliar  di  Dioneo  , mio  lìnifcaJoo,  e mano  I’ animai  fi  pigli. 

a lui  la  cura,  £ la  lollccirudtne  di  rutta  la  noflra  famiglia  III.  Fffer  più  furia  ef  un  famigli»  a Otj a wa  Fjlcr 

enmractto  . Dt.it.  Inf.  4.  Vidi  'I  maellro  da  color,  che  [agatiffuna  , e arctriijfm» . Lat.  lanikara  ajhwer.  Cit.uarSi- 
tanno.  Seder  tra  filolotica  famiglia  . , . e*  oatùatatt  . Ma/m.  4.  80.  Ch’  in  oggi  e P»  cattivo  dt 

% V.*Per  Jft/iutra  , Stirpe . Lat.  JUalei  , damus , fli'Pi.  tre  affi  , E vie  più  trillo  d'  un  famìglio  d Otto  . _ 

Baie.  nav.  43.  1.  Pietro  Boceamazza  di  famiglia  tra  le  Ro-  Famigliuola  - Dim.  di  famiglia,  doti»  per  t-VRej . Lat.  par- 
mane  aliai  orrevole.  £ urv.  6j.  i.  In  Siena  fu  gii  un  gio-  va  fumili*  , famiUoli , P.  Girl.  Peti.  ja*.  14-  Movch  1 v ca- 
vane affai  leggiadro , c di  orrevole  famiglia.  chicrcl  canuto  , c bianco  Del  dolce  loco  cc.  t.  dalla  fami- 

*.  VI.  rigunuam.  Effer  /amigli*  di  una  , vale  FBer  un»  gliuola  sbigottita  , Clic  vede  il  caro  padre  venir  manca  . 

dilla  fua  famiglia  . Dine.  luf.  it.  Poi  fu’  famiglia  dei  buon  Atam.  Colt.  a.  41.  Chi  negli  acconci  fum  di  punto  in  pun- 
ite Tebaldo . Am.br.  Furi.  1.  1.  Mi  rallegrerei  per  certo  , to  Per  la  pia  famigliuola  il  prende  in  ufo. 

perché  elfcndo  volita  famiglia  , ogni  mio  bene  , e male  j.  I.  £ flturaMm.fegn.Pred.  (.1  fécoodi  le  piante  eoa  fa- 
dtpende  da  voi  . • miglinola  tu  pomi  piu  numerali  . 

Fa  MIGLIACCIO  . Pee.eiertt.  di  Famigli».  Geli.  Sport,  j.  q.  II.  Per  Brigala  umile,  o piccala  . Dii.  Cnjì.  Confiderà 
3.  sémprem  11  quelli  limigliaeei  comincttoao  qualche  ma-  adunque  qiiella  famigliuola  bcr.cdctta  (òpra  tutte  i altre  . 
le  delie  fcivc  • Fa  miliare.  *■  famigliare. 

• - Fau- 
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n eliminatone , e ili  untale  vi  fi  molo  donna  quali  tut- 
ti i Prateli -concini»-.  Pnr.faa.  154.  Quella  , eh'  al  mon- 
do tì  famofa  , c chiara  Feda  tua  gran  votine  . E tip.  a. 
Elativi  quei,  th'amor  vi  leve  alerti , L'un  Pietro  . e.1' al- 
tro , e 1 mcn  fentofo  Arnaldo  . Dint.  la/.  t.  Vedi  (a  be- 
lila , per  cu'  io  mi  volli  ; Aiutami  da  lèi  , fintolo  Can- 
gio . E Puri,  ai,  Famulo  aliai , ma  non  con  fole  an- 
cora . , 

f I.  Fante/b  agi,  a Ubila  , a fiatjlh,  vale  Infamatoria.  Lat. 
fa  uh  fui . SUiflru.z.  a.  8.  ;■  Quando  i'.occulto  rcvcla  con 
parole  comuni  , 0 con  canzoni  , o legni  , ovetto  tfem- 
ra  , che  4 chiamato  libello  limolo  . B a.  S.  6.  Libello  li- 
malo li  4 quando  alcuno  fcrivc  alcuna  cedola  , la  quale 
conitene  la  'agnina,  e la  nfamia  altrui  , c gittata  in  nro- 
go  , eh'  ella  Ita  trovata  ; cuai  intimata  ut  perlotu  . 

V li  Ber  Infigut  1 Nata , Pubblica  . Lai-  fabliau  , ma 
frfhts  ■ Mie) fruii.  a.  {a.  1.  Ma  chi  4 famulo  I. 

mft.lu  , quelli  cotali  tono  lutti  impiccati  , 1 

limolo-,  e punito  di  quella  pena  , che  fi  diri  di  folto  nel 
capitolo  del  rubatola:  . . , 

$.111.  Famajb, detto  t./utvoaamnle  ia  Fame  per  Affamate. 
Lai.  fama  Uberà tu..  Gr.  Mu»Tr»>  , frlalm.  j.  60  Quella 
de'  battilani  aliai  timo. a Gente,  che  a ture  4 peggio  del- 
le (pugne  . E t.  0*.  Ma  1 cavali»  fanioii  a quei  plebea  , 
Che  non  profferì  tot  delia  rovella , Furori  per  uncinate  il 
Galateo  . 

Fa  Miccia  . Dim,  di  Fame  , ni  cinta  per  vezzi  . Lai. 

il,  ì.  Già;  Bit.  Perchè  li  dettava  allotta  un 


non  4 


> f orun  . l'a. 
pupo  fa  fiiMWIy' 

Fanale  . gufila  Inalerai  . nella  fiorir  fi  tiene  il  Urne  la 
natte  19  fit  1 nord/  , 1 n [itile  lare)  de'  1 pei  li.  te.  Llt.  ffiarus . 
Gr.  a* v , . G,  K 7. 1 54. 1.  Taglialo  le  quattro  toni , 

che  erano  in  mare  alla  guardia  dei  portò  , c i fanale  del- 
la Me  luna  . Buon.  Fin,  4.  1-.1. , Mentre  il  fanale  accefo  , 
Cl  e a'  naviganti  il  dogana  addita  . 

Fanatico  - Adii  Fum/b.  Lat.  fnriafiu.  Gr.  uojmìì  . Bum. 

. Pier.  4.  4.  1.  Tu  dai  nel  linatKo  , Eni  rallcmbri  ulcito 
Del  fcminato  . 

Fatte  E LUTTO  . V.  A.  Dim.  di  Favella  . Fani  udiri  la  . 
l'end.  Cnfi.  Tito  là  tolfe  li  pici  belli  fancdlctti  giovani, 
d li  prete  cc. 

Fa  KttlLrut  . V,A.  Faneudlezxa  . l.at.  puerili!  . Gr. 
S. Gir. ai. Tutto  quello,  che  .lui  detto,  feti  in  mia  fancel- 
lez  za  . Albert.  1.  7.  Cotale  prudenza  non  Iw  , né  avere 
voglio  , già  fono  quali  invecchiatole  alla  Ime  detta  fan- 
' U . ...  4P 

Fan e E L IO  . V.  A.  Fanciulle  . Lat.~u.-T  . Gr.  Tali , Ut.  J. 
Kìargh.  Nella  cala  fua  non  nafta  fanccllo  cicco  , nè.  zop- 
po, nè  fot -fu.  £ a? fa  effe:  Vi  la  tpandava  aguardar  le  peco- 
re con  elio  (’  altre  fàncellc  . t altrove  : Credettono  in 
Domencddio  cinque  mila  uomini  , ftnza  le  fémmine  , e 
lenta  li  lànce. li  . Sei.  Detlam.  l’urtando  quello  abito  dì 


femmina  , pareva  una  fancclla  ; dieci  giovani  il  prefono  , 
e -.foraruniu  . Pataff.  1.  Tu  tei  fincet  maria  , garzo»  bol- 
lato . I 7.  Un  bel  fanali  4 amo,  e mena  rab  b,a  . Fref. 
Su' eh.  um.  55.  t qual  maggior  Jolorc  , Che  veder  la  611- 
ceh’q  , Schiava  , baia  , e a ancella  . E aav.106.  E Dio  tri- 
llo li  faccia  , che  trattare  per  linee-ila  . 

Fase  ili  e e A C C I o . Li  [effe  , che  Gkn/anama  . Lat.  ) ottetti 

nau  Fte.lT riti.  s.  1.  Eh  Dio  ! voi  non  fapclc  , che  co- 
una  v mira  pan  avete  un  tànciùllaccio  per  manco , «b- 


decimo  vicino  Di  ùnciullefca  ezaifc  . Or/.  Irti.  71.  Tu  lai 
troppo  tìima  d'  alcune  gloriuzze  minute  , e faocmUe- 
f(Hb -• 

Fancium.  etto  . Dim.  di  Fami  itila  . Lat.  faentini . Gr. 
■eruti»  . Lab.  *85.  A gitila  d'  utu  Orciai  letta  laleiva , con 
certi  animalcfti , che  in  cita  tiene,  li  tntitoha.  Nini-  Fuf. 
IjS.  Tu  fola  làociullctta  bionda  , e bella  , Morbida , hian- 
1 , e voltola-  Beta  od.  2.  t;.  1 ;.  Da  poi  chcì 
fcéiulictto  fu  ere  tei  uro  , In  tanta1  forra  venne  , e tanto 
ardue,  Ch‘  eri  da  tutti  intorno  temuto  Fu.-  A).  2 ,-4.  E 
ritogliendo  un  piccia!  miu  tanuullctto  ai"  Inferno,  retti, 
untelo  a’  mici  canuti  ermi  . AUeg.  (51-  Eletti  ce.  per  10- 

f niente,  e come  dire  eaiucaccia  del  ifuncg-Mir  delle 
nortralt,  e foretiiere  te*  tantiulletti,  che  loro  atten- 
ti L l F.  z z A'.  Puerizia , £(.l  firn/  rii1  fitte  anni  d futi *- 
Lat.  putitila.  Bine.  nov.  7;.  7.  li  quale  dalla  mia  fan- 
ciullezza con  Jut  mi  fono  invecchino.  t u.  Bari.  H.  In  que- 
llo mezzo  Gioì  alfe  sì  lafciù  la  iauuuttczza.  . 

§.  I.  Per  hiViullit .ynt  , Co/a  Ua  ) marnile . Lat.  punti- 
lai  . No v.  ani.  4.  t.  Sicché  aveva  anni"  te-  e giammai  non 
pveva  voduro  roana  fanciuflczra  . Ben.  rim.  17.  Con  deli- 
cerio  a quei  pacic  tomo  , Dove  facemmo  tante  fanciul- 
le  Zie  . 

$.  II.  £ figir.ttam.  P.tlUd.  Seti.  ij.  Si  feminano  le  tube- 
re  de'  polloni  cc-  b cui  tenera  fanciullezza  fi  vuole  dili- 
gentemente nutricare  . Krd.  orinai.  pàir.iii.  Fra  Iacopnoc 
da  lodi,  che  bori  ne' Tempi  più  rozzi  detta  làiiciuUexza 
de  a poesia  Lucana. 

Fan  ciucilo  . Dim.  di  Fanciullo.  Lat./mrirbi . Gr.va» 
ti » • Bau.  nev.  44.  ti.  Maravigliatevi  voi  , perche  egli  le 
Ila  in  piacere  l'udir  untar  l ulignuolo,  clic  4 una 
lina  I £ nov.  6f.  8.  Egli  colla  donna  , che  ‘I  fhttoiullin  fuo 
aveva  per  mano , fe  n'  entrano  nella  camera  : hit.  S.  (Uk 
Bai  1 illuio  profeta  , che  le'  ventalo  tonami  per 

apparecchiargli  il  linda.  Mncflnzx,  1.85.  Che  larù ,fc  due 
{aacm'ltm  , clic  1’  uno  abbu  più  di  lette  anni  , e P alilo 
meno  , coorratlorm  lo  (pouiai.zio,  ovvero  1 parenti  per  lo- 
~ ' Barn.  Otl.  1.  al.  48.  Che  autor  m’-odulh  clTendo  fan- 
ili  no  . E ;.  j.  aa.  Cercando  andrdla  il-  popolo  alTallino  , 
*4  coi  tanciullia  trovolla  in  bracci*  . SWv.  Sptn.  i.  t. 

, quella  di  lictcurrado  lucccflc,  he  iàncruUina  . 
MOLLO.  Lf  ai  tri  In  infanzia  , e [ adda  feruti  , enti 
,»  puerizia  . Làt.^prirr  , ftunm  , / w/n«t.  Gr.  T«ir , r«fi». 
. Par.  ).  r.  l anetui.'o  b infinti  a'  fette  anni , e garzone 
intino  a'  quaito;dici . Taf.  Br.  1.  1-,  Li  fanciulli  fatui  inno- 
centi del  tare  , e non  del  peniate  , perciocché  non  hanno 
potere  di  compire  il  movimento  del  tuo  coraggi u , e «ni 
egli  hanno  fralezza  pct  elide  , ma  non  per  intenzione  . 
AtarArrccz.  1.  fi.  PoBono  conttacre  i fanciulli  il  matntno- 
nio  1 Riip.  san  Kaim.  L'  età  atta  nel  Uncinilo  4 14.  anni, 
e nella  faociuha  1:.  Bore.  me.  44.  S".  Voi  dovVefie  pcntarc 
quanto  fieno  più  calde  le  fanciulle  , che  le  donne  ateem- 
parc . E nev.  47.  a.  Collefigundo  C Etminia  molti  fanciulli 
avevan  ptcli  . E nov.  6;.  il.  Noi  avremmo  oggi  perduto 
il  Émuit!  notlro  . Dani.  Pitrg.1%.  Che  tempie  a guila  di 
fanciullo  fefierza  . £ id.  A gitila  di  fanciulla  , Che  pian- 
gendo , e rìdendo  |iiigoleggia.  Peter  eap.  t.  ManlUeto  6n- 
ciullo  , e fiero  veglio  . Frane,  facili,  tm.  85.  Dà  una  fan- 
' Ha  a; uno  fanciullo  , e ìaftia  far  lornh  • 

I.  1,  Fanciulla  , non  /oUuieme  far  Pinola  , e giova  nana  , 
DJ  ma 


fi 


B*r*bt  éft fé  c.  1^7.  Qtyrì  più  mi  l'era  dHEbnvcticvoUna 
pai»  edere , tic  la  vecchia  tu  Ai  fanciulle  voglie  conti- 
minare  ? 

Fa kciuLluxzo  . PÌKCÌK  Fanbulltno  . Lat.  furi/»!  . Or- 
«olf»r;«5>  ■ Situi.  Flati/..  rii a.  fimi.  1 47.  Perdi'  il  cicco  to- 
tnilhnao  Ne  trallallà  gli  amami , e c alla  fpdlo  . Sala, 
(iranth.  i.t.  Tu  fai  tome  tono- 1. e faiuinlluuc. 

Fano» si  * . Bugia  , Chiaocfitraia  %.,na , Savia.  Lat.ion»- 
mento»  . Bma.  Fier.  1. 4.  n.  Oujr»te  pirtocchie,  vantane, 
e fandonie  . i ).  4-  4-  Provvede!'»  mi  fon  di  due  lacci» ieri 
Refi  maraviglioti  , od  è tod  >nu  . fAilm.  t.  (si.  Ncpo  ri- 
fpOfc  : q tic  fio  è un  Tentale  , Che  fi  càlami  il  Panda  , mi 
la  aiolà  l-Iotn  di  fandonie  dice  4 c di  bugie  , fei»  in  ef- 
fe'fondò  le  lenfcrìe.  Red.tft.  noi.  fu  Io  non  credeva  que- 
lla fandonia' , ma  cor.tutrouò  volii  interrogarne  il  «gnor 
Dm  A monto  Muterà.  , 

Fa  ari  lo  • Pùtida  suirilctto  , d> t tanta  dolcemente,  e dàven- 
M dimefltd'igiMa  ■ l ai.  htart.1 . Cr.  8.  }.  j.  Dove  lì  metta- 
no» titani  , pernici  . uligiuioii  , merli',  caldei  4*  , lancili, 
e ogni  «encraiioa  d'  uccelli  , che  tarit'iio  . Frani  < 
nov.  6.  Vorrei',  che  (offe  qualche  ucctl  nuovo  , che  non 
fe  oc  trovai  fono  molli  per  fallit  genti,' tome  fanelli,  cab 
ikiclli  ec.  * Sai. 4.  Mal  può  duure  il  anlignuoJo  in  gab- 
bia , Pù  ci  Ila  il  calde  uno  , c npii  il  faqcllt». 
Fanfaluca  . Parila  il  afta  , tir  affieni  tata  fi  levi  m aria. 
Bua».  Fier.  j.  u 10.  l'adrgiion  coprir  grilli,  e fanfaluche. 

fi.  Pia  tmtiaf:  fi  dite  tirili  Co/e  , eh - r ima  f Multar  in  .ma. 
Saio.  Orca.  h.  •"  1.  Fanfaluche  D iiroatn  *411 . Chfr.  Moka, 
Non  ha  per  tempre  il  giuoco  degli  urei  ih  Quel  hit  ..Plorò 
delle  fanfaluche  . l'ar.h.  Fretti.  97  Venire  a cote  di  Più  fq- 
go  , e di  maggior  nerbo  , e (oltana.!  , che  quelle  fanfalu- 
che non  tono  . A noi  ri  fi  a . Pcrubé  calcite  tono  appunto 
«nelle  fanfaluche  , che  10  rwlidcifagh  làpeic  . I Seat,  a-  «■ 
(ionie  l'uomo. piglia  moglie  ce.  badali  ad  altro, che  a fan- 
faluche. 

Fa  sp  aino  . Pano  , Che  anfana  per  poca.  Anfanante  . Barn. 

Tace.  a.  i.  Ta  le  una  frafeheda,  una  tofana  . 

F e Uf  *R  A . v.  va  N V l * A . 

I aKFt  fisa  . Far  la  tanti  lina  , r Mettere  ta  fanferina  , fi 
aire  dì  Ch  ftt  /marnerete  mette  oam  co/a  in  baia  c n ced- 
rane , "wrfd  far/?». 

Fasci  Altro,.  Fcgrnraf.  ih  Fungi  .Laf.  «numi.  Gr.  Oip- 
ffopu  . Bm.  K quella  geme  , firn  nel  fimo  , cioè  in  quel 
fingatelo  del  pallide  , dicono  1 nifi;  lumroo.  Putti)  1.  69. 
■I  ranocchi  , che  1 fanno  nel  fingacelo. 

f.  1 : Ptr  apeiaf.  Sf».  Ftfl.  Jnfi no  a tanlo  elici’  uomo  gli 
purga  del  lor  tosate» , c delta  Hur  ruggine  (noi  : idrdtt- 
ra  del  l'rtje  ) . 

$•  II.  Pjtefii.,  nomi,  n tuali  1 a*  negar  A,  or  io  , ina  lì 
Sempre  eoa-tale-atmoni.i  denotai»  Ma.  topi  ri  ; aggiunto  a.  no- 
me di  itom  i fgmfvazienr  la  fa  ‘di  rea  , fe  a f mi  ,U  rea  ! lo 
fa  pipatore  i e t.rkra  denota  non.  ìiUìvapH-t  , 1 Ai  . firauih  - 
«.ma  grandezza  , tome  caa.VBOMtclo  , basto- 
na telo  . 

Fa  soli  IOLI  A . Fatato  , Melma  , Poltiglia  .,  Lat.  rttnnm  , 
lutimi.  Alleg.  } »«•  1 uomo,  non  fcaajpericnl»  J aimnem- 
mite  , Jpafl'  iilu  per  la  icrfcBa  fanghiglia  . àed.  Off.  an. 
117-  I lombrichi  giAcvano  plamiiflinumenic  in  quella 
fanghiglia, 

F A s 00  • Tura  intendila  dal.  acini . Lat. lumia  , tamim . Gr. 
»»«,■» r . pev.  6U.  10.  Ballerebbe,  le  egli  t'avcflv  ricolta 

del  fango,  pani.  Ittf . t.  Glieli  occhi  volli-, a chi  del  fango 
ingn.  ra  . BjgPh  >«•  un  dirle,  & poco  piè  prova'  10,  o 
me  Pela  il.  gran  natolo  a chi  dai  \»  -o  il  guarita  . f tm. 
aa  E- voi  teneri  vii  fango  vcflito  . He»,  enne.  u.  a.  iuc- 
chi  la  negli  «Ma  elea  del  fapgo.  L-fin.  ::i.  Ji>rri  Idegbo 
Veder  nel  faqgo  d bel  adoro  aio  . Troia.  Fari.  Si  dorate- 


ne' (tote»1  POI  - * 

1"  Uh  OTTO.  Fagctta  , FatdelUlf  . Lat  fat tintila  '.lati. 

buri.  fa. 9.  Filo  nc  fa  le  baile  , c linone,  c 
ra  Furgoni  con  divcrlik  mercerie  . 1 -,  ", 

FajtTacci  a .. Pirrmje.  di  Fante.  FW.’faw.  1.4.  Coteftì 
è ulna  totacua.  ludieia , tporca,  Ipiioreia , che  è come  la  pi- 
la, Agli’ acqua-  ; ■ - . ' 0 : 

Fa  *1 A C L I N O . StUlato  ordinario.  Semplice  faldato.  Ijt,  nói. 
ter  geepaeilu  . Toc.  Oav.  oh*.  .14.  ìpo.  Cgololavéti  la  tua 
«ollcrancadet  ciptuno,  maggiore  che  di  qpalunqt*  fa  Mae- 
àpa . E ih’.  Ir  190.  balitq  di  Umacado  a'  pumi  gradi  della 
intima  Bern.On.u19.Jj.  Un  f amaci m, de  in  niaao  aveva 
' un  beando , Et*  a cava  - , t , mia  p i.  » tfroolva.  cmcfo 
Ejad.tr.  4.9.  Che  ^occherh  a cufeuu  fantacuno  0 n 1 remi- 
la ducati  ,0  da  vantaggio  . Brigò.  One.  Tir.  1 44.  Molli  di  ' 
faldati  privati , the  c dicono  gregari  , e oggi  il  eèoiu- 
ne  parlare  chiamerebbe  fantaccini , divennero  icnaion  K> 
mani.  • j.  • • ;> 

F A N ta  1 o . Cfa  P innamora  di  fantefche  . Lat.  daeiHarul.t . 
Setf.  ben.  i'arth.t.  9.  Chi  litui  è jAibblicamrnte  miumniaeo 
di  qualche  cortigiana,  o oun  fa  all  amore  con  alcuna  inv 
inaia  , è chiamato  davc  dorme  uoino.viJc  , c che  ancode 
ad  am  ai  baili ,'c  i,«3rchi , c (per  ifprimerc  appunto  le  pro- 
pie parole  di  Seneca ).toieto. 

Fasta  » la.  Lai.  * /thtmafut,  tmagin.tue  Gr.  aurraoin.  Bnt. 
Fantasia  fi  chiama  Ja  potenza  immaginativa  dell  anima 
A- torrone  t Fanu.ii  i veder  meniate  . D.int.  Par.  16.  Eie 
fa  fatua s. e nullre  fon  baie  A canta  a icrra,  non  i niiH- 
viglia.-T  All’alta  fumasti  qui  mancò  polla  . Boee.  vtt. 
Doni  tufi  Del  «ulto  aveva  l'alu  fantasia  topi  a quell  ope- 
ra pitto  abbaii, lucuta  . - * 

}.  I.  Per  O/ in  tutte.  Parere,  ? enfierò  . Lit.  fententta , oft- 
mo.  SUtJìrnzz.  a.  14.  Che. (afa  d'alquamevdnnnc.  Ir  queir 
ducono, ovvero  credono  cavalcare  (opra  alquante  bcil'ie  cal- 
la Diana  IdJia  de'  Pagani  , c colla  moglie  d' Erode  ec.  e 
Clic  da  fate»  alquante  cacature  portano  elici  mutate  ,,  o in 
mcqlw,  o in  peggio  cc.  couq  fantasie  fono  dare  dal  .Tifa 

E>  ..unto,  e mede  tacile  menu  umane.  G.  tf.  io.  115,1. 
cjiiligho  d'indovim  muli  in  fanti,*  , e feeeio  jnten 
e . San.  Dteiam,  Sempre  mi  t'  opponeilt  . e folli  li 
quella  fantasia  . Alitg.  ».  E fan  par. quali' amor,  .di  fai 
oc.  f.l.e  più  diletto  Ita  Nel»  tlar  cesie  molle  in  mano  ti 
dìfaco.  Oie  « puttana,  che’n  giunco,  cc. 

t.  Il-  Fonia  ila.  fer  Cojd  f miopica . efr.  Eur.  7.19,  O con 
invcifairmi  , e poesie  Kapprotoufc  grate  fantasie.  • 

■ #.  III.  In  miniera  ; . 1 

fantatia ; che  tanto  1 a aire , eh  Sun  m 1 m;  rumate,  Son  «ti 
tolte  iP  topo,  tini  Sin, mi  deviar  dal  mio  fenpero . Lat.*»  «ir 
oiutmbu . 

tu  IV.  Parimente  fi  dice  aitando  non  fi  vati  diri  ereethtun 
•f» fa , thè  ù ì .Itilo  : jq, A 1 .ina  font  tata  , e vala  lo  ho  tab  i 

fenfieri  , « di  mi,  rnA  importanza  . Lat.  alta  mifiì  /imi 
tonti ’ 

■ ( V-  Dar  fantai/a , Dar  tetra.  Barn-  Ori  i.s.8o.  Orlati - 
dj»  gò  di  tanto  fantasia  , Quanto  ite  fot  te  d' India  , o di 

1 {,  vi  V/rir  lit  fa tornila  altana  nfa,  vale  Seordarfme . 

h-  VII.  Per  parrei  dai  h oziare  .e  maniera  /nopnrfmyt , ad 
afprrffiuà,  fi  afa  tur  eomuneinaM-.  Terrea  lattea  uà  ; egi.r  Aver 
la  menu  non  1 ppUeat'a  a f nel,  eh  fi  ufna  , E fin/  alterato  ; 

Starr  pitta. t patita)/ 1 . I utià, 
au>  afieffe.  Ulta.  Orli  wq.  fP  Hot  tu  la  lanci*  Cfauion  va 
fai,  Cli  il  tuo  cavai  leocva  fantasia.  . pfiu 

(.  Vili,  i hanl.vja.  f<\  Or.iuuoar  fi.  ani  v Lit.  r*t*»r- 
Gt.  filmila  ■ iMp.  Colti  166.  Noi  saggiamo  in  o gm 
le  .forni  ile’  pfixctn  ordinar; -fpcilc  virttc 
. c di  tamrr-  fmtacte  , come  fu  oelfa 
■ ^ fur.a 


Vi 
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pino  , cioè  roveto»  , fì  é malvagio  , perciocché  fa  moire 
militile , ficcarne  apóplefsia,  frenesia , c tintili  mi , che  li 
filici  appelli  in  Latino  incubai. 

Fantasticàggine,  Aflratea  di  Fantiflieo . Fantafhtherìa. 
Lit.  minftii , fajìtdium . Alleg.  514.  Bifosiu  per  fona  con- 
elùdere  ce.  che  le  più  delie  prelibate  umaiUcaggini  licn 
fatte  a si , c no . 

Fantastica  MENTE-  Avverb.vale  propriameme  ,Cm  me- 
da odiofo , fufhdiofo  , t rmerefimxlt . Lat.  Misrwé  , molrfii . Ql. 
toaulKui . 

$.  In  fignifie.  di  Fani  a ria , donde  e*  deriva  ^vale  Con  imma- 

S inazione.  Teol.Mift.  Lo ’ntclletto  comprende,  ovvero  tanta- 
icamenre , ovvero  con  cireunfcritioiie.Co«./*.tr.;;.  La  me- 
moria  della  fpczie,  che  fintaibcamcmc  avea  veduto,  fi  di- 
figli  lava  da  quello . 

Fantastica  he.  Aitar  vi", mio  coir  immifjn.rume  per 
ritrai: tre . e inventare.  Lat.  meditali,  forum  cagliare.  Cit-  e*. 
vd£i a-Au . Pag.  E ancora  Tegiiitl  , che  sa  quello  , che  gli 
uomini  immaginano  fanti:  beando . Frane.  Satth.ri  1*146.  F'an- 
tailici  dal  formo , J'e  fi  trova  Tra  gente  vecchia,  e nuova. 
Vani, rim, 4 1 . la  nt>  fintillicito  tutta  notte,  Quel  che 
fì  fia  l'ambrofia  , che  gl'  Iddci  Mangiano  in  cielo  ; infili 
fon  le  ricotte , 

f.  E per  Ghiribizzare . r,»rr£.  Fresi, <?•  Ghiribiliare,  fanta- 
fìicare,  girandolare , arzigogolare  fi  dicono  di  coloro , i qjiali 
fi  Ih  limo  il  cervello,  pentirmi  a ghiribizzi , a fantailicherie, 
» girandole  , ad  arzigogoli  , cioè  a nuove  invenzioni  ec. 
Man.  Franz,  rim. buri.  1.90.  Per  vie  di  conictturc,  e di  di- 
feorfi,  E col  cerve!  fantallica,  e mulina. 
FaNTistiCAtotE.  Add.  Cln  fantaftiea.  Lat.  diifieilit, 
monfut.  Gr.  jcvAivar . Z’hald.  Andr.  Sono  certi  etrvelli  Ura- 
ni , fanti:  Itcarori , e rozzi . ' 

Fantastiche*  i’a  . A drouo  di  Fanti flieo.  Fantafluaggi- 
ne.  Tac.Dav.ann.  1.57.  Non  volle  egli  celebrarlo  ; chi  di- 
ceva per  avere  a nota  le  riunite,  chi  per  fàntallichcrii  ec. 
Bum.  Pier.  a.  1.7.  «Stando  in  quella  Mia  fantailichcria  , non 
mi  polca,  Dico  , furar  di  cosi  bello  tipetto  D'una  popo- 
liamo tanto  copiofa. 

Fan  TASTICHISSImo.  Superi,  di  Fantafilm.  Lat.  manmì 
eutrofia . Gr.  y^exmiTur'.i . Alleg.  157.  Il  votìro  poeta  ce. 
non  fé  n'  avvendendo,  cred'  io, fa  tutto  il  giorno  di  quelle 
fantalltchiJTime  lira  vagante. 

Fantastico.  Add.  Tinto , Immaginato , Mori  viro , Lar.  ima- 
ginariue.  Gr.  purratrTMi.  Lab.  14.  Davanti  all*  virtù  fln- 
tuiica , la  quale  il  fonno  lcga,diverfe  forme  paratemi, av- 
venne, che  ec.  Cono.  Inf.  io.  Fu  l'errore  de'  Manichei,  che 
tennero,  che  'l  Corpo  di  Collo  folle  fantailico  . f.  Cn/ojt. 
Vedendo  que’  fervi  d’iddio  non  irder  nella  fornace, dtcef- 
fe,  o dir  potefTc,  che  quel  (ùoeo  folTe  fantailico . C.  K li. 
%.  6.  La  detta  imprefa  del  Tribuno  era  un  opera  fanratti- 
ca  , e da  poco  durare  ( citi:  fatta  con  poco  fondamento  ) 
AUeg.  07.  Perciocché  ( la  fama  ) di  reale , min  poche  volte 
ftntaiìica  diventa . 

$.  I.  Uomo  ec.  fantafilm , vale  Stravagante  , Falclico , /»- 
trattabile . Lat.  morofis , dicala.  Gr.  jj«a»w7.  Frane. Saeth. 
tm>.  84.  Maladctto  fia  chi  imi  minto  neutra  femmina  ad 
alcun  dipintore,  che  réte  tutti  fmtal)ichi,e  lunatichi.  Celi. 
Spor.  a.  1 . Ma  que!  fantailico  di  Lapo  tuo  zio  fi  cacciò  net 
capo,  che  10  lo  mandarli  via.  F a.  6.  Ghirigoro  é- un  uo- 
mo un  foco  fofpettofo,  e fantllìioo . Tat.  Dav.pct.  1.  aso. 
Galba  n ha  chiamato  dall'  efilio  un  avaro,  c fantailico  ai 
par  di  lui.  Ciah.  Mogi.  4.11.  Che  capriccio  Arano  ha  que- 


lla donna  dovere  elTcrc  di  lui  innamorata.  Dant.  Tutg.u. 
E fallo  in  Campagnitico  ogni  fante.  £15.  Mi  come  d'a- 
ntmis  divenga  fante.  Non  vedi  tu  Ancor  1 Aliteli,  e ap.  il. 
Sozzi  cola  é avete  automi  de’  vecchi  , c i vizi  della  fan- 
ciulli; che  i vecchi  non  fanno  1'  opere  de'  fanti  per  l'cra- 
dc,  ma  per  vizio.  Teforeu.  Br.  Ahi  uom,  perché  ti  vinte 
Vecchio,  mezzano,  e (ùnte! 

III.  Per  Soldato  a pii.  Lui.  Fedii.  Gr.  wt£lt.  G.  14  7. 
I09.  i.  Mandando  500.  finti  Ghibellini  del  contado  di  Fi- 
renze. Bere.  iwv.  4;.  }.  Si  videro  vicini  ad  un  callellcttò, 
del  quale,  cJTendo  luti  veduti, fubitame-nte  ul'cixono  da  do- 
dici fanti . 

$.  IV.  Far  fanti , e Imitar  fanti , vagliano  Adunar  f inti 
ni  bi/ogni  di  guerra  . Lat.  peditum  cleletium  habtrt  . Din. 
Comp.i.tf.  Il  detto  meder  Simone  invitò  più  tuoi  amici, 
e fanti  fordlieri.  Bemb.  fior.  1. 17.  Attendeva  a far  cavalli, 
e finti  nella  Calabria. 

$.  V.  Per  termine  di  giuochi } thè  fer  lo  pii  è fempre  una 
figura  minore.  Varcò. gtuot.Fdt.  Tieni  a mente  per  il  giuo- 
co di  Pitragon  , che  1 maggiori  fischiammo  capi , o gui- 
de; i nftnon,  che  fono  contenuti,  fi  chiamano  compagni  ,0 
fanti . F appreffa:  21  primo  numero  maggiore  , il  quale  è 
quello,  che  contiene,  fi  chiama  capo,  o guida,  e il  primo 
minore  , il  quale  é quello  , che  e contenuto  , fi  chiama 
compagno,  o fante. 

J.  VI.  Dice/!  in  modo  proverò.  Scherza  co  fanti  , t Infoia 
fare  i rami  ; ed  anche  f ciurla  co'  fanti  , e non  co'  tanti  ; e 
vagliano , che  Non  fi  dtbbe  mefctdarc  le  refe  f agre  con  U profa- 
ne . Lat.  noli  mi  fiere  fura  profani t.  fard).  Suoc.  6.  Scherza 
co'  fanti , Puhua  , c non  co'  fanti . 

FaNTE  CO  ine  . Far  eofa  da  fonie  , ferva  , 0 fin*  . Laf. 
ami  Ilari  , fervere  . Gr.  J»A  Cut  , Ci  et*  eri r . S.  Beta.  NobiL 
Anim.  Grande  fconvenevolezza  é , che  I*  donna  fioreggi , 
e la  fante  donneggi  ( parla  deir  animi  , e del  corpo  ) 
Faktbilo.  V.  A.  Dim.  di  Fante  . Fatatiteli e . Lat. infuni. 
Gr.  t mfior . Fr.  toc.  T.  t.  7.  Chi  non  muove  a vedere 
Quello  fantei  divino  Dormir  , quanto  é villino > 

Fa  NTEtt  f A . Stddotefca  a piede.  Lat .pediiatui . Gr .ni  mìór. 
M.  y.  11.  54.  Meffer  Piero  da  Farnefe  ec.  con  due  mila 
cinquecento  cavalieri  , c molti  balellrieri  , cd  altra  fante- 
ria fi  parti . Toc.  Duy.  taf.  Agr.  jpo.  1 Britanni  , ec.  pre- 
vagUono  nella  fanteria . 

Fantesca  . Fani  e.  Sena  .Lai, media.  Tav.  Rii.  Non  vole- 
va , che  in  fua  corte  fotte  cavaliere , né  donzello  , le  non 
fintefche  , e giovani  damigelle  . Fu.  Af.  50 4.  Tu  vtddli 
quattro  belliflime  fantcfche  a vedere  , e non  vedere  ,aver 
dillefo  un  letto  di  mirabllilFuni  matcralfi  . E T eia,  j.  *. 
Così  (la  , e me  lo  fece  intendere  per.  la  fantefea- 
FanTICEUA  . opim.  di  Fante  femminino  . Servueeia  , Ser- 
va di  povera  , e vii  «uahtA  . Lat.  arutllula  . flazr.nvu.49.  ri- 
Ad  una  fua  finticeli!  il  fe  prcflamente  pelato , e accendo 
mettere  in  uno  fchidione  . Tir.  Af.  41.  E piuttofio  (limola 
con  ogni  foUcdtudine  quella  fua  vii  finticeli! , perciocché 
ella  é galantina  , e tutta  faporitina  . F 1 14.  Divenuta  pa- 
drona di  molti  febiava  a’  aliai , rinchiufa  , come  s'  io 
filili  una  vii  finticela  , in  cosi  foztA  prigione. 

Fa  NTICSUO  . Dira,  di  Fante  . Boti.  Ult.Pr.  S.  Ap.  J97. 

Non  guaderò  , non  taoricdlo'  alcuno  vi  rimale  • 
FaNTICINO,  FAN  TI  SINO  it9  f A STIC  I NO  . Fammi- 
imo  , Bambino  , Fantino  . Lat.  infans  . Gr.  Fèria,  , Tarditi  . 
A/.  F.  io.  p6.  Ella  fono  matti  dirti  firn  . F appai  fio:  Vedere 
fi  ruote , che  non  avea  a fare  con  ùntili ru  , ma  con  va- 
Dd  a lenti. 
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tareg.  c.  pero  a raom-oi  ninni  , quali  cune  oamettanuo , 
alcuna  cola  fecondo  la  debilità  de!  noltro  inferno  ne  ragio- 
niamo . ftr.  Af  aiti.  Era  colini  innamorato  di  Caritè  lin- 
di' ella  era  piccola  iantina  - 

{.  I.  Diclino  fantino  aitila  a Uomo  vantagghfi  , e thè 
faeui  prefi  fum  il’  aggirare  gii  altri  . Lat.  vtr  càUniua  . Certi'. 
Spu.  a. z.  bi  egli  ( che  é làntin  di  picche  ) tira  All'  ami- 
co, e ai  nimico  , e pela,  e iconica,  E rode  miino  ali  ol- 
io . Urna.  her.  1.  4.  4.  Ala  chi  fantino  a me  corre  il  cap- 
pello , L'  attacchi  alia  (indirà  , e faccia  i fuochi  . 

f.  li.  Si  dire  pur  Fantino  a Ragazzo,  che  cavalca , reggen- 
do 1 barberi  , fumilo  coirono  al  palio  . Lajr.  rim.  Ab  tu  , 
che  lei  tantino  , Su'  pur  dui  te  ( fui  feUevt  efuevocando  Jul 
figuifitalo  di  vaniaggnjo  , e fantino  , Ut  cavalca  1 barberi  ) 
Ai ton.  ficr.  i.  7.  Vanne  alle  molle , Ctakuno  ha  fauto- 
ri ; [ a chiocciola  ha  Cintino  uiu  tarulla  , il  ccntogambc 
un  grillo  . 

HI.  Fare  il  Fantino  , vale  Fare  il  brava  , il  cmaggiofi, 
f ardito  . lai.  Thrafonem  agert  , fi  /a8m  t . Cyi.uiyuXa.yiti. 
Malia.  9.  14.  biechi  le  innanzi  fecero  li  lamino  , Le  bra- 
che in  fatti  gli  eran  poi  calcate  . 

FaHTISino  . v.  r ANTir  ino  . 

FantoccEKi'a  . Bambineria  . Lat.  puerilità!  . Gr.  * t«i- 

41*10 il.  . 

Fan  TOC Ct NO  . Din.  di  Fantoeeio  . Pinola  figurina  fatta 
per  lo  più  di  Irgno  , 0 di  t emiri  et.  Lat.  filini  pupo  . Morg.  14. 
59.  Gii  uomni  parca»  lantoccmi  da  uri . Maini  1*4.  Co- 
si fanno  taìor  due  lantoccmi  Al  luon  di  cornamuia  ;.tr  Fi- 
renze . 

Pie  Uomo  fernet , fu  minar  . Lat.  nebkio  , tarpa  . fu. 
Benv.  Crii.  *58.  Io  per  non  vituperare  uuo  fcaocco  fantoc- 
cino  cc  avrei  trovato  qualche  kulà  . 

Fantoccio.  La  fief"  fu i/ì  , rbt  Famoctim.  Lat.  pufio  . 
buon.  Ftet.  1.  4.  ;o.  Fieurttrc  , c fantocci  Icmoventi  , Ed 
operanti  . Alleg.  avo.  Per  la  votfn  de'  dodici  a me  grata  , 
Son  ( lan  mi  lia  ) venuto  in  ^cognizione  D’  un  fantoccio 
abbozzato  da  un  gatzone  , Con  un  fantoccio  alliccio  di 
gunita . . 

f.  I.  Per  Uomo  [ciocco,  a [empite:  . Lat,  oc  buia,  vappa  . 
Gr-  xéaSaric  . Malm.  6.  tip.  Credeva  il  mio  fantoccio  con 
un  (guardo  Di  sbriciolar  tutto  il  temine»  IclTo.  Buon.Fier. 
f.  4.  10  Ma  che  fantoccio  i quello  , Clic  falle!  mal  lega- 
to , Ch’  n>  veggo  in  qua  venire  t 
f IL  Per  hgtera  mal  fatta  . Malm.  I.  46.  Di  foglio  per 
impecia  un  bei  cartono  Infteme  con  la  palla  egli  hanno 
mtlfo  De’  ior  fantocci  . Cu/i  Irti.  69.  Anche  Michelagno- 
lo  dipinfe  a principio  de'  fantocci . 

$.  IH.  Fantolini  , thiefi  anche  alle  Piante  rimonde  , e to- 
fair  degli  unelLiri  , falle  fluii  puitgtnfi  1 ver  celli  . lac.  Sold. 
fat.  4.  Già  la  civetta  ho  provveduta  , c'i  fischio , De  tor- 
di ho  ’n  gabbu  , e su  1 eoli  fantocci  Porrò  a mia  penta  in 
tu  i vergetti  il  vilchio  ■ 

Fa  ntoc c 1 (IN E - Acerrjm.  di  panine!»  . Klalm.  1 1. ij.  Ve- 
dendo un  fantoccìon  SI  badiale  Dopo  il  ttnor  di  tante  Ipa- 
dc  fuora.* 

Fantolino  . Fantino  . Lat.  infantului  , pani.  Purg.  14. 
Vidi  gjinte  loti'  tifi  alzar  le  mani  ec.  Quali  btamulì  fan- 
tolini, e vani  . E ;o.  Volfinù  alla  linillra  co!  rifpirto.Col 
quale  il  famolin  corre  alia  mamma  . C.  I'.  11.  j.  14.  Le 
femmine  patteggiarono  infìeme  de!  manicare  1 Ior  fantoli- 
ni . Cani-  i»/  14.  Acciocché  il  pianto  del  fantolino  nun  li 
lentille  da  Saturno  . 

Fanton  accio  - Peggiorai,  di  Fattone  . Malm.  ia  1 . Fin- 
tonacci , che  fanno  altrui  paura  , Tremar  la  terra  , e fpa- 
vcntarc  il  sole  • 

Fa  «cheto  LA  . Untilo  J teglia  . Lat.  gucrgurdula  . Li  Ire. 
,ur.  malati.  A mainici  la  Mrchetola , c uli  io  giallume, che 
K feuia , 


piego:  Ottimo  n cose  uno  uno  alienato  lanaewno.c  mct- 
telo  tra  airri  panni.  Malm.  6.  io.  Le  porge  un  lardelliti 
piccolo , e poco  Di  robe  , che  laggiù  gli  faran  giuoco. 

Fa*  HELLO.  Ravvolto  di  panni  , 0 ef  altre  materie  fintili  . 
Lat.  fànnia  . Gr.  adite  . frane.  Sa  eh.  nera.  84.  Nel  primo 
fardello,  che  farai , mandalo  a vendere  a Firenze-  1 en.Pifi, 
Non  ramo  folamentc  portano  i gran  lardelli  di  robe,  anta 
gli  vanno  tramando  per  la  via  . Moeg.  19.  149.  L'altro  far- 
dello Con  elfo  nella  folli  infteme  mette  . 

I.  Dinamo  Far  fardello  , che  vale  Ratinar  là  roba  per 
parlarla  via  , e andarfi  con  Dm  con  effe  , che  m una  parola 
fi  dice  Affardellare  . Lat.  farcinklai  1 ompi.net  c , va/a  reliigere, 
emvafare  . Gr.  cxdeaftBat  . Morg.  a 21.  Quel,  che  ci  teli», 
faretti  poi  fardello  , Ch’  io  porterei  , quando  i'  rubo  , un 
caflcflo  . Fu.  dijìe.  an.  je.  Il  devoto  ladrone  veduto  tl  tem- 
po a propolito,  fatto  fardello  di  ciò,  che  vi  aveva  di  (mo- 
no , si  fu  a fuo  cammino  . 

}.  IL  Far  fardello,  vale  Partite,  Andar fene,  0 laida  Par- 
tire Ja  furila  vela  , Morire  . Lar.  e vita  migrare  , decedere  . 
Gr.  « T*Ak«i"tT<ò«4  inni  dio  . Ma/m.  li.  1;.  Che  ad  ogni 
palio  trova  gente  morta , O per  Io  men  , che  Ila  per  far 
fardello . 

Fa  * E - Nome  . Faro  , Stretta  di  mare  , e propriamente  furila 
di  Mrffm.1  in  G.  7.  65.  1.  Poi  ne  venne  alle  Pagliare  ee. 
e ’1  navoni  nel  Fare  incuoilo  al  porro  . E 7. 75. 1.  Gmnfe 
I ammiraglio  del  Ke  d'  Anuria  con  fua. armata  su  per  lo 
Fare.  E 9.  548.' 1.  Ri  valicarono  per  lo  Fare  Canna  conulla 
ninno  . 

Fa  II  E • l'erba  [net  tato  da!  primitivo  face*  e , eia  cu)  in- 
tero fu  in  ufo  amua  mente  , 101}  faccio  , r F a C E , r ha 
tuffato  f nafi  tutu  gli  am  ubi  in  veti  di  FO  , F A , de  guati 
fi  ne  trovano  infinti  efimpf  , ed  ancora  con  mille  delle  Jue 
veri  Juppltfce  all  altro , forman.lofi  di  tutti  e due  un  fol  ver- 
bo . In  aitane  terminazioni  fi  adopera  pure  doppiamente  eol- 
ie vari  derivanti  da  ciafiuno  di  detti  infiniti  , ciurntlc.fi  u- 
f utilmente  : IO  faccio,  IO  FO,  ( fimtli  . Come  diriva 
interamente  da l verbo  Latini  facete,  roti  ne  conferva  finterà 
natura  ,ebe  fi  del  verbo  Latina  face  re  lafetb  finito  Paptmano: 
Verbum  facete  omnem  omnino  facicndi  cauHam  cotnple- 
àitur  ( lib-  zzivi  1.  Qua  fi.  leg.  ai»,  die.  ile  verb.figmfie.  ) 
anche  nella  lingua  notivi  il  verbo  Fare  ha  in  te  tal  genitali • 
hi  di  fignrfiranza  . Efprime  pereib  grwralntente  fazione,  thè 
poi  particolarmente  fi  / piega  con  ahri  verbi  , onde  ci  inni  on- 
do gli  avveri/  ( c/uafi  addiciiivi  de’  verbi , le  circoflanze  del- 
t azioni  , e co  nomi  divi  fin. lofi  le  cefi  , tot)  le  agenti  , to- 
me te  pazienti , e fpiegandofene  le  Ior  fualit.i  , ne  fegue , ch* 
aceoi  nato  il  verbo  Fare  con  verbi  , nomi  , od  avverbi  , ne 
fignifichi  , mere 1 di  tal  cornea  pula  , didimamente  le  [peate 
preci  fi  , r le  ferme  indivi. ili  ih  del f azioni  particolari  , come 
da  ir  unitamente  comprende  f avene  in  generale . Nei  impre- 
ca a migliore  [pagamento  delta  materia  , ed  a maggior  eo- 
modu.ì  del  Lettore  , auenn  rmo  pnmieramtntt  alcuni  [tmi- 
mmtt  ptb  comunali,  e pretifi  del  verbo  firffo,  topo  aRoluta- 
menie  eh  per  gè  ; certe  ejprcffumì  [ormate  da  a.cune  fue  par- 
titolari  ave i , e maniere  , ed  alcune  regole  generali  Intorno  a’ 
fignifieati  del  medefimn  giunto  ad  altee  vocaboli  , r trarr em 
[non  finalmente  per  alfabeto  nr.lt  tf. me  finefi  Icari  urlaci , t lo- 
ticvtni  proprie,  e più  rfprcjfive  nel  lignificato ;,  0 Più  [repudi- 
ti nelf  ufi  , tiafceìte  tra  le  inmmrtabili  , che  da  [noi  vari 
alloppia  menu  , e divrrje  cefiruziom  fi  firmano  . 

Fa  * E . Temine  filofefieo  , centrano  di  Patire  . Lat.  ngere  .(il. 
iriryùr.  Dant.  Pure.  tg.  Ivi  s'  accoglie  I'  uno,  e l'altro  in- 
(ìeme,  L'  un  dif|iofli)  a patire , t I altro  a fare  Per  io  per- 
fetto loco  , onde  fi  preme  . 

§.  I.  Ter  Attualmente  operare  , Dar  frema  * ebrerbeffia  , 
Ceraie  . Lat.  faiere  , creare  , (imi carré . Cài. asme . Beee.nov. 
19.  r.  Se  io  credo , che  la  mia  donna  alcuna  fua  ventura 
procacci , ella  il  fa  1 e fc  iu  noi  credo  , si  il  li  . £ w,  4*. 
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VI.  Ter  Comporre , Fermare  . Lìt.fusre,  <o*tfuerc , còn- 
dor e , componete  . Gr.  . C.  K 8.  lo.  *.  Fece  il  buono, 
e urite  libro  detto  Teforo,  e ì Teforetto . E 9 Fe- 
ce in  fui  giovanti!*  il  libro  della  Vira  nuova  d amore, e 
poi  ce.  fece  da  venti  canzoni  morali  ec.  e intra  l’ altre  fe- 
ce tre  nobili  pillole. 

$.  VII.  Per  Effere  in  face  tmle , oppofio  di  Piar  fi.  Lat.  one- 
rari . Gt.  ifyà^t&a i . Dtp.  pi.  Sono  nella  noflra  fa- 

vella quelli  due  fan  , c fiore  , lafciando  infiniti  loro  altri 
fignitìcati  , in  quello  contrari  tra  loro  , che  quello  impor- 
ta, cori  aUolutamente  detto,  occuparli, ai  dler  tempre  m 
faccende  ec. 

$.  Vili.  Per  Effluiti . Lat.  exequi  . Gr.  iTiarr.nr  . Boti. 
mi',  46.  j.  1!  Re  ec.  comandò,  che  ella  folte  incili  in  cer- 
te cale  bdliflimc  d'  un  fuo  giardino  , ec.  c quivi  fervita  , 
e così  te  fatto. 

§.  IX.  Per  Cominciati . Lat.  inri  porr . Gr.  «o^tSai . Cttth, 
Moti.  ;.  S.  EJl'è  nobile,  F.  delle  prime  calate  di  Siena. C. 
Faccendolì  da  qual  porta  ? tu  credi  Gonfiarmi  con  un  fi] 
di  paglia. 

X.  Fare,  in  fentim  a finto , tale  Uftr  tornai  mente . Lat. 
torte  . Gr.  S.  Gir.  14.  Altri  fono  , che  tengono  ciltitì  per 
non  potere  , che  tanto  hanno  fatto  , che  nqn  polfono  piò 
fare . 

$ XI.  Per  Seguire  , Avvenne  . Lat.  evenire  . Gr.  rvfcfiei- 
iw . G.  V.  9.  7t.  1.  Che  (i  crcdeano  aver  vinta  la  terra  , 
fatta  la  (confitta  . 

$.  XII.  F ntntr.  paff.  per  Divenin.  Lat.  evadere.  Di  ni. 
Inf.  1.  Tal  mi  tee'  io  in  quella  ofeura  colla  . £ appreffo  ; 
Tal  mi  fcc’  « , di  mia  virtutc  (lanca  . E io.  F.  falli  fiu- 
me giù  pe’  verdi  palchi  . F aj.  Ferii  le  braccia  duo  di 
quattro  Itile  . F appreffo  1 E la  fua  pelfe  Si  facea  molle  , 
e quella  di  fa  dura.  E Par.  17.  Incominciò  a farli  più  vi- 
vace . 

11.  XIII.  Per  Difpvtje  di  ebtcthefiia  . Bete.  nov.  jt.  >4.  Di 
Guifcardo  ec.  ho  10  gii  prete  partito,  che  farne,  ma  di  te 
fallo  Iddio,  che  io  non  lo,  che  farmi.  Petr.eap .4.  Ma  pri- 
ma vo’  feguir  , che  di  noi  feo. 

J XIV.  Per  Trattare,  Prendere  . I.ar.  fr  gerere  . Gr.  -ra- 
pivi» itomi . Prtr.  eeoez.  55.  4.  Mi  giacqui  un  tempo  , ora 
ali  diremo  famme  E Fortuna , ed  Amo» , come  pur  fuote. 
Bxc.  nov.  96.  4.  Pensò  , che  , perciocché  di  parte  avverta 
alla  tea  era  il  cavaliere  , più  familiarmente  con  lui  fi  vo- 
lere fare  . 

i XV.  per  Rapprefentarc  . Lat.  agi  re  . Gr.  S 'ffv . Cttth. 
Cor r.  pr.  Vi  farli  detto  da  quelli  , che  fanno  11  primo 
atto. 

§.  XVI.  Per  Giurare  . Lat.  ludere  . l'end.  Cnfl.  tj.  Una 
fiata  era  molti  fanciulli  della  citrade  di  Bari  , e facevano 
alla  palla  . Ani.  AÌam.  rim.  11.  Sia  benedetto  quando  fui 
congiunto  A far  la  notte  con  tcco  a te  te  . Lafc.  Streg. 
a.  t.  Il  Teri  giocava  agli  aliolfi  a fuo  tempo  meglio  , 
che  giovane  di  Firenze  ; come  faceva  io  a’  ferri  , che 
non  u diceva  altro  , che  Taddeo . Cani.  Cani.  6.  Noi  ab- 
buili carte  a fare  alla  balletta  . Malm.  j.  48.  Chi  colf  a- 
mrco  & a ftacciabuiatta , Chi  all'  altalena , e chi  a becca- 
laglio. 

f XVII.  Per  Affaticar  fi  . Lat.  farne  , Infiorare  , Gr. 
nenie  . Dant.  Inf.  4.  Iftael  eoo  fuo  padre  , e co'  fuoi 


a.  70.  Noi  vi  faccvam  motto , oh  giudicate  - 

4.  XXIV.  Per  Partorire  . Lai.  parere.  Frane.  Saab.  nov. 
tV  Ella  fece  una  fanciulla  , eh  ebbe  nome  Ioanna  . E 
nov.  iK  Avvitandoli  , che  la  buona  donna  avelie  fatto  il 
fanciullo  . E appreffo  Ella  fece  dianone  un  fanciul  ma- 
rchio . Nov.  ma.  4 ó.  1.  Mcnoila  , c fece  a due  meli  una 
fanciulla. 

ty.  XXV.  Farce  di  terra  . di  mirato  , et.  vale  Modellare  , 
Scolpire  , et.  figure  di  quella  tal  materia  . Botgh.  Rip.  154. 
l-afciindo  la  cofa  del  getto  da  parte  , fol  brievemente  fa- 
vellerò della  plailice , cioè  del  fare  di  terra , da  cui  paic  , 
che  il  far  di  pietra , c di  matmo  ila  derivato  . F 255,  Di- 
co , che  1’  arte  del  far  di  rena  tenuta  da  molti  la  madre, 
delia  fcultura  , fu  , fecondo  alcuni  , primieramente  ritro- 
vala in  Corinto  da  Dibutadc  Sicionio  facitor  di  vafi  . E 
ajfi.  Lafciando  il  far  di  terrà  , cd  il  gettar  di  bronzo  da 
parte  , vi  verrò  quei  marlln  ricordando  , che  furono 
per  eccellenti  nella  (cultura  appreffo  a gli  antichi  cele-  . 
braci  . 

XXVI.  Per  Fatti  icore . Lat.  falere,  odi  firare , rande- 
re.  Gr.  S i/otie  . c.  1.  a.  a-  Onde  Iddio  cc.  mandò  con- 
fulìone  m tutti  i viventi  , e che  operavano  la  detta  torce 
fare . 

<j.  XXVII.  Per  Piantare,  Seminare.  Pallad.  Gran.  14.  La 
bruì»  fi  puorc  ben  fere  tutto  I'  anno. 

q.  A X V I II.  Per  F fiere  a fufficitnza  : tome  One  fio  panno 
non  fati  per  due  ve  fitti  ec..  Lat.  fufiutrt  , fallo  effe  . Gr. 
fl^afiuir  . 

XXIX-  Per  Andare  , Venire  avanti  .Spegnere  ; t fi 
ufo  frequentemente  nella  fignifit.  nrutr.  paff.  Lat-  propini  ac- 
cedere , adire  . Gr.  . Fare.  nov.  14.  ij.  Fattali 

alquanto  per  lo  mare  , il  quale  era  tranquillo,  e per  gli 
capelli  orciolo,  con  turca  la  calla  il  tirò  in  terra  . F nate 
46.  1?.  E più  verte  lui  fattoli  , il  domandò  , fe  Gianni  di 
Precida  folle  . Dant.  Inf.  8.  Dinanzi  mi  lì  fece  un  pien  di 
fango  . E Purg.  ad.  Poi  verte  me  quanto  potevan  farli  , 
Certi  li  fcron  . E 2-7.  Fatti  ver  lei  , e fatti  far  credenza . 

F Par.  9.  Vct  me  fi  fece  , e ’l  fuo  voler  piacermi  Signi- 
ficava . 

$.  XXX.  Per  Procurare  . Lat.  cura m Mere  . Amet.  41. 
Ma  io  ninna  altra  legge  impili  alla  rivocara  anima  , fe 
non  che  feguendo  1'  ufate  palellre  , faceffe  di  far  frutto  . 
Buon.  rim.  14.  Deh  fate  , che  1 me  lìdio  io  più  non 
torni . 

f-  XXXI.  Fare  ntutr.  paff.  vale  Affacci  irfi  , Far  fi  vedere , 
Sporgerli  . Lat.  fremi  nere  . Gr.  mpouiérrur  , Bocc.  no v.  IJ.  7. 
La  vide  in  capo  della  fcala  farli  ad  afpcttarlo  . £ nov.  a;. 

7.  Né  pollo  farmi  nè  ad  ufctq  , nè  a finellra  , nè  ufeir 
di  cala  , che  egli  incontanente  non  mi  fi  pari  innanzi  . 
T tftid.  j.  15.  E gran  nollra  follia  A quella  (indiretta  far 
ci  fco  , Quando  colei  cantava  . Lafc.  Sdirli.  1.  J.  Quan- 
do fono  in  cala  , non  la  lalao  mai  fare  nè  a ufeto , nè  a 
(indire  . 

f.  XXXII.  Fare  trattando  de  numeri  fi  tifa  tre  figaifita - 
re  la  Comma  proficua  dalla  moltiplicazione  lift”  un  nume- 
ro nell  altro  , 0 dell'  aggiup.mmento  dell  uno  all  altro  . Lat. 
numtrum  confette  , fummo»)  facete.  Gr.  dnu  nòe  api  Spie, 
«a tìfoir  fvfcTtaplr  . Tran.  Cefi.  Dieti  volte  dicci  fa  cen- 
to . E appreffo:  Lo  numero  di  (effanta  , che  è dì  diai  , e 

di  lei, 


aìva  I A.  rana  nu  una  , vate  /stT9Ct«'£Uc*i>  f ua- 

larglirla  . Bete.  imv  so.  z6.  Cosi  vi  vo’  «lire  ec.  che  chi 
te  le  f»,  figliole  - Ster.  Far.  4.  > ;l-  Egli  è pur  mollo  me- 
glio il  bri»  ad  altri  , che  lo  affettar  , che  altri  la  (àccia 

a te. 

5-  XL.  Farla  mi  alture» , Paffarfela  mn  ultime , vale  Star- 
ne bere , a male.  At.Sat.  4.  Poi  co  Annibaie  intendere  vuoi, 
come  Ir»  fa  col  Duca  ASfonfo  . 

t)  XLl.  Fare  a /affla  , 0 Fare  a fare  , vale  R tc. retar  fi  , 
Vendicarli . Lat. /è  ulceri  . Bue.  nov.  19.  4.  Perciò  a fare,  a 
br  lì»,  quale  alino  dà  in  parete,  tal  riceve.  Lai.  ita.  Ma 
<1  (are  a far  ila  , penfa  , che  tu  non  mi  rtcoglititi  del 
fango  . 

ì.  XI, li.  Avere  a fine  , 9 else  fare  enti  uni , 0 con  ma  , 
vale  cftirr  cori*  tir  dtmtjliehezza  . l.at.  cotee  , rem  habert . Gr. 
auuftiaytài u . C.  V.  6.  4?.  a.  Il  detto  Re  Manfredi  fu  na- 
to per  madre  d’  una  bella  donna  de’  marchefi  di  Lanci» 
di  Lombardia  , con  cui  lo ’mperadorc  ebbe  a fate  . £ 1 a. 
50.  ».  U qual  fi  dice , che  aveva  a fare  di  lei  , cd  era  in 
trattato  di  torta  per  moglie  con  dtipcnfagmne  dell»  chie- 
fa.  Vte.  l ine.  Filippo  nel  fogno  vide,  che  un  dragone  gia- 
ceva vicino  alla  tua  moglie  Olimpiade  , cd  ebbe  a tàr 
con  lei  . 

51.  XL1II-  E Aver  a fare  een  alcuno  , vale  anche  Avere  che 
imitare . Bore.  nov.  1.  9.  Avendn  tra  gli  altri  a fare  con 
fcrmgnoni  , uomini  pieni  d' inganni  , non  fa  cui  io  mi 
coffa  lafciarc  a rifcuoterc  il  mio  da  loro  piti  convenevole 
di  te  . 

$.  XLIV.  Vartmrr.ee  Aver  che  fare  , rircefì  per  Alt  mere  , 
T.ffer  parerne  , teme  lo  mn  ha  thè  far  di  lei  . Lai.  natii  co- 
guati  ne  rmht  1 zitta  ejl  • 

J.  XLV.  F<rre , cogl  infiniti  de'  verbi  fi  afa  frequentemen- 
te , t Significa  Operare  , 0 Comandare  , che  fi  faceta  C azione 
dinotata  in  quel  tale  infinito,  come  per  efempla:  Far  fapere  Ope- 
rare, che  altri  fappiai  Far  nmfeerc  , Operare  , che  altri  (erto- 
fa  re.  Bare.  Intrad.  io.  Una  maniera  di  beccamorti  foprav- 
venuti  di  minuti  gente , che  chiamar  fi  faccvan  becchini, 
f (Centravano  alla  bara  . £ rane  r.  j.  Ma  ancora  molte 
vittorie  fonti  ti  Re  Siricini , e Crimini  gli  fece  avere  . 
E E fattolfi  chiamare, e bmigliarmente  ricevutolo, 

(eco  il  foce  federe  . £ num.  7.  E fegretaroeme.ad  un  buo- 
no madiro  ne  fece  (are  due  altri  . £ uro.  4.  7.  Cominciò 
a petxfarc  ec.  e far  loro  vedere  i!  tuo  difetto  . £ tir;',  t 1. 
11.  Fattolo  legare  alla  colla  , parecchie  tratte  delle  buone 
gli  fece  dare  . £ uro.  16.  19.  D' ira,  e di  croccio  fremen- 
do , andava  difpoflo  di  fargli  vjtupcrofamcnte  morire  . 
Cercò.  M agl.  t.  1.  La  qual  mi  fe  rispondere  , che  ec.  non 
volta  da  fe  partirla . 

V XLVL  Fare  , talora  prende  il  fignific.  del  verbo  , dal 
qual  derrva  t add.  che  ì feto  accompagnalo  , come  Far  forte , 
Fortificare  , re.  Molte  ih  quepe  locuzioni  faranno  notale  a'  lo- 
ro luoghi  . Litr  tur.  malati.  Profano  di  far  forte  lo  donn- 
eo . Frane.  5 teck.  uro.  15.  rrr.  Elfa  con  un  motto  il  fa  con- 
rcnto . 

$.  XLVII.  Fare*  coir  orticaio  prendente  a [ufi.  come  Fa- 
re il  beccaio  , Fare  C offe  , 0 fintili j vale  F frettar  f arte  del 
beccaio,  ec.  CectkMop.  ?.  7.  Ogni  furfante  è buono  a fare 
il  birra  . Allrg,  189.  Ne  por  Lombardo  Per  farvi  il  cia- 
battin  v'  i mai  umida  . 

4.  XLV  III.  Cai  fogno  del  fecondo , e fe  fio  eafo  , come  Far 
ticl  poltrone  . 0 da  poltrone  , da  medito  ce.  vale  Fare  il  poltro- 
ne , il  medicg  ec.  Calibi  uni  non  fin  tale  . Frane.  Siterò,  ture. 
47.  La  donna  fece  dello  infingardo  . Buon.  Fier.  1.  ».  4. 
" Troppo  ii  far  da  corion  con  fimi!  bellic  M’ i nutrito  du- 
ro . £ appreffo  : Ch’  a qualche  fine  tor  P hanno  anche  i fa- 
vi , Come  il  far  da  poltro»  talvolta  i bravi  4 


biri.ui wnunw  , u.  r.  o.  y&.  z,  ivi  tu  , c «ujiiuiuciru  uv-« 

chicli  gli  parca  fare,  fe  l'allentiUe  ( cosi  nel  T.  Davanzali: , 
quantunque  la  Pampa  per  errore  abbisi  biafmamento  ) Fr.  he. 
T.  a.  }t.  18.  V anima  eh’  i infiammata  Di  bt  tal  £»li- 
menro  , Fa  lo  abbattimento. 

Fare  abilita1.  Far  comedo , 0 vantaggio  . Lar.  indulge- 
re . Gr.  tumxxplfiàoj  . Cri  th.  Dee.  pr3.  E vuole  ancora 
Farvi  due  altre  abilità  . 

Fare  abito,  0 1’  abito.  Affuefarfi . Lat.  affurfieri  , 
affuefeere  . Gr.  eimeSifi&u  . At.  Fin.  }4.  1.  Natura  inchi- 
na al  mole  , e viene  c farfi  L'  abito  poi  difficile  a mu- 
tarli . 

♦.  I.  Far  t abito  , fi  dice  tanto  dell  Ordinare  t abito  , 
end  la  veflc  , quanto  del  Cucirlo  . Lat.  txfiem  Jibi  faeundam 
imperare  , veflem  onere  , ctmfuert  . 

V.  IL  L' alato  non  fa  1!  monaca;  e vale  V apparenza  efieriort 
non  i indizio  delle  qualità  intiinjcehe  . t>.  Fiat  514.  Lat.  bar- 
ba mn  foni  philofopbum  . Belline,  fon.  188.  L’abito  non  fa  ’1 
monaco,  fu  detto. 

Fare  abuso.  Abufare . Lat.  abati  . Gr.  ttMOUxfir  ita  . 
Fare  a’caceLLI.  Acciuffarli  per  li  captili  in  ccmrafiati- 
do  . Lat.  mntnh  libi  crino  veliere  . Cerri.  Mogi.  5.  7.  Aloidi 
le  _ vcdelV  io  fare  a’  capelli  . Mah 1.  8.  47.  Per  lui  eh’  è 
ch  e facevano  a’  capelli  . 

Fare  accattf.ri’à  . Accattate . Fr.  Ut.  T.  a.  (•  51.  Se 
per  loro  io  m’  occupaffi  A far  quella  accatteria  .a  a 11. 
6.  E non  aver  per  ufo  Far  troppa  accatteria . 

Fare  ACCOC.  LIENZA  . Accogliere.  Lat.  extiptre  . Gr. 
à-ntiyvrim , M.  V.  io.  9.  Fattagli  allegra  accoglienti  et. 
fogli  detto  , che  era  prigione  . Boet.  nov.  17.55.  Egli  non 
è or  tempo  da  fare  più  iìrcitc  accoglierne  . Tir.  Af.  tu. 
E come  egli  mi  vide  , fattomi  una  grata  accoglien- 
za ec. 

Fare  ACCOLTO.  £•  fieffo  , che  Fare  accoglienza  .Lat.  «- 
ci  pere  . Gr.  <trsftpc«a«  . Frane.  Barb.  *54.  >4.  E paion 
pronti  molto  Di  (arti  bello  accolto . 

Fa  tt  E accordo  , « l’  accor  do  . Accordale.  Lat ,pa- 
Bum  facete  , pacifet  , convenire  . Gr.  iupifayir  . G.  ('.  a.  Ila 
I.  Si  riposò  in  alcuno  tranquillo  la  chic-fa  , e Roma  , e I 
paefe  d’ intorno  alcuno  tempo  per  f accordo , che  il  Re  Pi- 
llino avea  fatto  con  Teolofre  . Cane.  Cam.  17.  E nel  luo- 
go , ove  abitiamo  , Facciam  1’  anno  cento  accordi . Cete h. 
Donz.  4. 9.  Perchè  fatto  I’  accordo  , il  signor  Diego  , Tor- 
nando a Spagna  vi  conduffe  Gerì  . 

f.  Fare  a accordo  , vale  Far  chcctheffut  unitamente , di  con- 
cordia . Lat.  ex  cempaBo  facete  . v.  d ACCORDO. 

Fa  R E ACCORTO  . Rendere  avvifato  . Far  uoufeert  , in- 
formare . Lat.  decere  , infiruere  . Gr.  IA iaruer  , arto qt duo  . 
Pctr.  eanz.  I.  a.  Ma  poicb’  Amof  di  me  vi  fece  accorta  , 
Fur  i biondi  capelli  allor  velati  . Dant.  /'art.  j.  Quivi  lu- 
me del  elei  ne  fece  accorri.  Bore.  nov. z 5. a.  Non  fèdamen- 
te per  feguire  V ordine  impofio  , ma  ancora  per  (irvi  ac- 
corte , che  ec. 

Fa*  E ACCUSA.  Aecvfare  . Lat.  aeeuftre  , aetufationem  in- 
fl intere  . Toc.  Dav.  ann.  ri.  150.  Suifio  continuò  di  (are  ac- 
cufe  «nideti  , e molti  feguitarono  il  Suo  ardimento. 

Fa  RE  ACHETICHELLI.  «.MUSONI,  0 » CHETI- 
CHELLI . 

Fa  R I a’  CO  ZI  f . Cozzerei,  e Per  cu  et  re  fi  gli  animali  cernuti 
colle  coma  . Lat.  con //care  . Gr.  arpia  cui  . Alleg.  59.  Que- 
ll' avrebbe  ai  ficuro  Guallo  nel  far  a’  cozzi  Una  muraglia 
a bozzi . 

f.  I.  Fare  a'  cozzi , figurai am.  Contendere,  Contraflarc  con 
veemenza  ■ Lat.  ami/earc  . 

f.  II.  Fare  a'  cozzi  co'  muricriuoli  , vale  Contraffare  col- 
le perfene  affai  pii  potenti  eh  ft . Lat.  caeubut  ad  oliam  . 

Fare 
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Itatncntc  , uic  li  coni  emanerò  eli  tir  tea»  a «Menzione  . 

Fa  r e afa.  Ventre  a n./a  . Lat.tufiuùo  effe . Or.  ànfr.  Taf. 
Da ia  «<i.  i.  ji.  Farg’.i  afa  i cibi  dell»  aia  batta  . £ Ptrd. 
rti.p  41:.  Li  malignizadc  umana  ferupic  k lo  Te  amiche 
mettere  in  ciclo  , e le  preferiti  ùrie  afa  , Un.  ben.  fa/ eh. 
5.  11.  Asti  uomini  nCchtiùmi  , ,e  fcUciilìmi  fa  afa  ugni 
cola  . Life.  rim.  Che  ci  fanno  afa  lìarnotri  , e teoremi  . 

Fa  il  F A H SCIIH.LO  • Cbf  an.  he  fi  due  fare  a bambini , 
Nfit  ifliee  nel  so nctrtafo . Lai.  fidem  no»  fervere  , tromiffis 
ma  fare  . Amb'.  Cefi  a-  8-  VorrclU  fare  a fanciullo  eh  ì 

Fa  ab  AFFATTO  • JJitefi  d*if  Opm/c  j€*M  UijhnzJi>ne  v 0 
fenyt  rimorda,  Croi.  Mogi.  5, 1.  la  fa  , di'  i’.la  /arò  pur 
044Ì  aiVatto  . 

Fa  11  t AFFO  ITATA  , « U}.'  APFOLTATA  .Far  furia 
giansle  ìa  che  chefiia  . Lai,  prapropere  agrre,  ufi  mare . Patch, 
treni.  7;.  Come  per  lo  contraria  di  cln  favella  troppo  , c 
ffaltagtiatamcotc  in  moia  , eh'  e'  non  ifculpi'ce  le  parole, 
e non  dice  mene  le  eofe , li  dice  ••  t «’  1 fluita  , o e li 
un'  affollata.  Bern.  Ori.  1.  iò-  47.  E col  cavai  d'  ogni  al- 
tro pregio  , e cima  Intorno  .volta  , e fa  grande  aliai  - 
tara.  • . . , 

Fa  AB  AFFRONTO  , « UN  AFFRONTO  . fole  Fare  ingin. 
ria  . totani»  , murrliieri.t  , malureama  . Lai.  in/ueid , <««• 
tumebd  affette . Gr  imaJsifr»  . Salv.  Spia.  j.  j.  La  labbia  ( 
1'  altronio  , eh'  10  mi  veueva  fare  ce.  m'  avevano  acoe- 
caio  . 

Fa  a f.  A FIDANZA  • Trattare  con  ficuufi  , e dimefhchtKta  { 
t fi  dui  anche  Fare  a fi.ur là  . Lai.  anueitia  ture  a/ere  . Gr. 

mÓT-mr . Aiieg.  xly  La  plztia  , che  pub  far, fe- 
di a bilama  , L i vi  conforta  . E 16;.  Ho  fino , Manli- 

fnor  , da  pò  a n lanca  . Tae.  Da».  flnr.  y j-o.  Egli  , e 
ricreilo  facevano  a fiJanza  cogli  andini  delia  milieu  . 
Var  h.  Strie,  1.  4.  Vi  ringrazio  per  mille  volte,  c fe  m' ac- 
coderà cóla  n.lfunu  , faro  a fidanza  . 

$-  far  futa  n'ejt  t Fot  Henna  . Lai.  f fonder  e.  fideffibere.  Gr. 
iy)irff  . 

Fa  a t a CARA.  Competere , Far*  a cemprteitìe  . Lai.  certa, 
ee  , "decretare , /fetali»  falere . Gr.éuiAeber.  Sen.  brn.l'nrrh. 
a.  9.  Pan  ai  a sari  di  fondere  , c fculacquarc  fe  Inni  fa- 
tuità prodi gahifima mente  . E 7.  *4.  Fu  fatto  da  lori}  a 
gara  , e combattuto  per  chi  dorelle  dargliele  . 

Fa  A E a r,  ■ r>  . Comfiaetre  , Frr  comodo  , Dar  f/rdit faraone . 
lur.  obfequi , indulgere  . User.  nev.  1. 17.  La  amo  molto  me- 
glio di  dn piacere  a quelle  mie  carni  , che  lacecndo  agio 
loro  , io  faccffi  cofa  , che  porcile  dTcrc  perdizione  dell’  a- 
luma  mù  . . . . . 

}.  Far  fu  hi  agi  , 0 i futi  àgi  , Andar  dì  carpo . Lat.  tira- 
no»» exencrorr  . Gr.  ÙTxr*rj*if»3«i . Pelar,  g.  }.  m/v.  1.  lo  fe- 
ci villa  d*  andare  liti  poco  fuori  per  far  agio  mio  . • 

Fa  R F.  A G A E 4 TO  . Che  anche  fi  d/Ct  FAR  l'aCRESTO. 

Oltre  al  feneim.  propria  di  Trarre  il  liquore  agro  dalie  uve  non 
, mature  , firn  fili  a amara  /furavi»  pur  pi  nello  /penderò  , a 
mi  fare  1 fatti  altrui  . Pur  eh  1.  5».'  Odiarono  ‘il  guardia» 
dello  fucilale  , Che  dormiva  fognando  fare  a trailo . A ulva. 
7.7.  E partrniu  gli  ode  l’  occhiolino  , Sperando  avevc  a 
fare  un  po’  d'  agrvlio  . . 

Fa  a F Alu  to  . Aiutare  . Lai.  oprai  ferie  . Gr.  fiufu/  . ini- 
xepìr  . Tea.  Pifl.  Cercano  d'  appreffatii  alle  cofe  f clic  al- 
. ceno  aiuto  cipollai»  fate  . C.  V.  7.  144.  7.  Venirli  la  aio. 
velia  dolomia  in  Ponente  >1  Papa  , ordinò  grani»  indul- 
gente, c perdono  a chi  faccll'c  aiuto, c taccorio  alla  lena 
•anta  . 


rm  ALIA  NEVE,,  ina»/»  uKwumair  u»  «URI 
c*u».  C1.-o.415.  Vogliam  per  Iella , c giuoco  Far  con  voi, 
belle  donne,  pggi  alla  neve,  taf . Celo/'.  3.  4.  A.  Oimè  . 
clic  le  I'  ha  micio  S vecchio  P.  Ai  citi  fiuto  alla  neve 
C qur  ffguraeam.  uve. u tur. m canelìufio  nulla) 

Fa  K t ALLA  FA  Ire.  A • Cffuore  olla  falla  . 1. 

4.  Fort  alla  ralla  d .lieuno.  «.  ha  LI  A-J.  XII. 

Fare  alla  frooio.  v.  alla  fecc.io4 
Fa  re  alle  laiiOMTE.  Pmuottefi  virmtuvelmemt  r<4  < 
baflrae.»  La t.  bacali  fe  1 avtrem  permute  . Gr.  o«/».«é  t»tv-Ài* 
Wfif».  a . , 

Fare  alle  a R ACCI  a.  La  fieffo,  el»  Fare  alla  lotta,  lato, 
tare.  Lat.  Lutiate.  Gr-  mkdw.  Sta  PiJI.  jA.  fduand.i  quelli 
giovani  fòrti,  e rubelti  felci  citano  tn  gliraieTla  pietra  , a 
fare  alle  braccia  ce-  sìwm.  ani.  a.  1.  8.  Colui  non  ha  pan 
I accendo  alle  bracca.  àmeb.i.  46.  E ranocchi  ne  tceioòo 
alle  Macera.  Rufl-  fon.  5.  Ma  nel  provar  co'  ólmi  il  Ino 
|urcrc  Par^ch'c’  facc’u  con  David  alfe  braccia  . SalvJCrmeb. 

■ - a-  Fanctul  di  mona  fìcee  , Che  taceva  alle  biacca  «ol- 
la nonna  . Morg.  ip.  57.  E Zatnbugcr  no»  farà  , iti  allt 
braccia. 

FittiiLf  contai.  Sarta  di  1 linceo  fané  mite f co , Allrg. 
ai»,  l «rcvatni  veder  la  ragunata  Digli  Dii, die  tacendo  alle 
comari  Si  diviTano  ■ aerale  terre  , c‘  mari  .Nell'  età  tra- 
panati . Maino,  a»  46.  Ultra  novelle,  e iUvaìc  a a imitare, 
Faceva  al  mazzolino,  c alle  codiare. 

Fare  a l l aoas Z»Z  a . Hallo /.tatji.  Dar  dimofieomcm  di 
aUegrnra . 1 4t.  gr  erniari , latari . Gr.  avy-gtu.ue.  Tot.  Dtv. 
fiat,  k ajt,  GR  patèa  401,cre  ór11»  motte  di  Ptfune  fqo  ni- 
mico, c concorrente  óre  allegrezza.  Fr.  lae.  T.  t.tt.6.  Sa 
ognuno  attento  , cd  altcgiclra  face  Pronto  io  tua  vili»,  « 
al) iettando  tace. 

Fare  ALLE  lUCVA  . Prrruu/rfi  v.icndevoliamte  eolie  pope  ' 
erra,  Lat.  fugmi  [etere.  Ciuf.  Ine.  1.4.  Aver  durato  le  fet- 
tiaiane  trucie  a tare  alle  pugna.  ' ' r. 

Fare  alto. .Fermar/!  bu.  fi flètè  . Gr.  ipiruiat  . Mero. n. 
Ìp.  Ebbe  il  Ke  ManftcJo»  tatui  paura  , Che  li  peno»  la 
notte  di  fare  alio.  Aloni.  Cn.  7.  145.  Spando  Ti  ton  degt^ 
inimici  accolti,  Che  fuor  d £ padiglioni  avean  fatto  alto  . 

E 8.  ySi  S'  aduneranno  inficmc , c faranno  alto.  Ar.  Fm. 
xy  * 8.  ila  baci,  che  imita  van  le  colombe  , Da  vati  fegno 
or  di  gire  , or  di  óre  alto.  1 

§.  Fare  aito, e bagoliate  ennandart  interamente  a fm  star- 
no. Ijt.  phnmam  aitéìouiaiem  habere,  fuo  art/mau  fatare.. 
Or.  usroof untumi  «r imut.  M.  if.  9.  \J.  Nondimeno  cetcìi 
fiuti! «mente  coq  (egreto  ttauato,  oOorendo  di  fare  alto,  c 
bailo,  quanto  lolle  piacere  del  comune  di  Firenze,  di  ror- 
lo*  in  fuo  aiuto.  Pecor.  g.  4.  mv.  a.  K.ilj»fe  a!  Ke,  che  nc 
taccile  alto,  e ballo  come  gli  pm-elfc.  Tac.Oav. ann.i.txó. 
Attenneli  a quello  , pctchi  Atxlagcle  liceva  alto  , e baf- 
fo , c Toniate  non  era  tpcrto  . Maini,  p.  4;.  Ed  elfi  in- 
darno coli»  lor  patcote  Di  poter  dire  , c lare  alto.,  « 

Fm  A MANO-  Operar  da  io , Operar  Jt firn  mano,  Com- 
porre iti  fuo  tapo.  I Jt.  mmu  tacere , prof  no  morte  agert,  eg Bi- 
ge rt,  com/nimffi . Gr.  ii/Lfùr-  de) ò.  Ori.  r.*t8.  14.  Tttrpcn 
qui  mette  uoa  certa  novella,  Cb'V  credo,  che  fe  d'abbè 
fatta  a mino,  c, 

$.  Fare  a fua  mano,  fi  data  'de  terreni , qoanjoiil  padrm 
non  gli  ili  a lavorar  a metà , ma  gli  fa  lava  are  a opere , eioi 
a eoal.t/line , eie  fon  pagati  prjrnahnenpe . D-tv.Ctir.  154.  uhi 
lo  vuoi  buona  < ri  tino  ) pungi  vr^ae  nel  munte  , e nel 

fallo. 
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*1  tjUVAL*,  S.U tt  SfM>  «U«1U  VI  4JIU. 

¥a  R E A M «4  È N DA  . 0 L A M M r N [>A  ,«  tMFSIU.  Ri- 
fot.ire  il  danno . Lat.  Aanmum  rtfitere , nwlciam  folvert . Gr. 


fqi  uom  d'  arme  , e poi  fa'  cordigliero  , Credendomi  fl 
auto  óre  ammenda,  m ani.  Boi.  Mandiamo  a'  Greci, 
che  ci  facciano  l’ ammenda . Tuffi  Crr.  18.  i.  Or  vengo  a 
tuoi  richiami,  ed  .ogni  emenda  Son  pronto  a far,  che  gra- 
to E te  mi  renda. 

Fare  a moro  . Operar  io  guifa  ^ o a fimilàudine . Lai.  ma- 
re, ad  infili  agere  ■ Gr.  mt«  Tròni'.  G.F.6. 8j.<.  Che  fece 
a «nodo,  e grufa  del  buon  Camrtullo  di  Roma. 

$ I.  Fare  a modo  fio  , » a altri  , Operare  feconda  la 
fra pria  , o i altrui  volenti  . Lat.  fue  , vtl  aliata  volani  alt 
ob/ttnndorc , Se fa. Preti,  a. d.  Fa,  a notilo  modo,  contentati 
di  tacere.  * , 

II.  Fort  a muda  , a Salatamente  detto  , vale  Q tela- 
re in  modo  conveniente  . Lat. concime  apre.  Gr.  uri  opini 
mài . 

j.  111.  Chi  fa  a [no  modo,  non  gli  duole  H enfi;  /noverilo, 
che  e f /rime,  rie  Cu  opera  fecondo  la  faa  propria  velanti  , ne 
trae  j òtti  fazióne , 

Fa*«  andare  al  palio  CHECCHEStl  V Operar  , 
che  fi  fenopra  alcuna  nfa,  Effer  ragione  , che  fé  ne  falcia  pro- 
re ffo.  Lat.  oetkltum  ! nmen  r.-ulrnf . Gr.  mriir  àminpvitpU 
nn  /filo/ u(«r.  Ceceh.  Ine.  5.  1.  Non  vi  dà  '1  coor  da  tarla 
andare  a!  palio? 

Fare  ANDAR  PER  me  . Coflrignert  ad  aeeomcularfi  alf 
olenti  votomi.  Lat. ?<grn»  alieni  tmtaneie .Gr. riferì  icmòéat. 
Ceceh.  Ine.  1.  5.  Ch'  i'  tiare’  frefeo  ( so  dir  ) s una  lucida 
M’ave'Te  a óre  andar  per  filo. 

Fa  rc  anime,  y.  *a  n i m a f.  Vili.  , 

Fare  ANIMO.  Rincuorare , Ammutì . Ym.  animar  farete , la- 
titare. Brmb.flor.f.io.  Mentre  egli  faceva  animo  a'  tuoi , 
fn  da  una  pillotta  dì  ferro  trafitto . 

}.  1.  Fare  buon  animo,  vale  Incoraggirfi . Lit.  imo  anime 
effe.  CnrCMgLt.  1.  T ro'  tirarmi  In  quà.jch’  e’  non  mi 
vegga  con  voi,  fate  Buon  animo  . Ar.  Cajf.  5.  1.  Biiogna 
fa  lomma,  eh'  io  fàccia  un  baon  animo. 

}.  II.  Farfi animo,  e Farfi  di  bum  animo,  vagliano  Pren- 
dere animo . Lat.  fàlere  , bona  animo  effe.  Gr.  happiio.  Red. 
Uh.  1.  $91.  A novella  cosi  rea,  ed  importuna  non  è mica 
allibitilo  il  buon  Priore  , ma  fattoli  animo  , di  giorno  fra 
«efpro  , e nona  , e di  nutre  dalia  campana  in  là  corre  di 
foppiatro,  cc, 

Fai  E a POSTA.  Optiate  a bella  /Indio,  in  prua  va  . Lat. 
canfulto  agere  , deiittd  operi  farete . C.nrt.  COT.  I54.  Non  ih 
lungi  dal  bofeo  è un  ricetto  A polla  òtto  per  quello  n- 
fpctro. 

Fare  appello.  Appellare  ne!  fignific.  del  f III.  Lat.  ap- 
pellare. Gr.imurui».  GV.iXftt.  In  quello  tempo  effe ndo  lo 
Re  Carlo  con  turu  Tua  baronia  a corte  di  Roma, e dinan- 
zi « Papa  Martino,  e'  tuoi  Cardinali,  aveva  (aito  appello 
di  tradigìone  contro  a Piero  d*  Araona  , £ 8.  di.  4.  E 
per  fare  fuo  appello  , fece  in  Parigi  un  gcan  Conci- 
40  • 

Far  e applauso  . Applau.lere  -,  Applaudire  . Lai.  /don- 
firn  foca  e , pian  finn  reddere  , app  lauda  c . Sego.  Fred.  IP. 
5.  E benché  paia  , che  col  fembiantc  vi  tacciano  gra- 
to applauso  , cunturtociò  odi'  interno  , or  andate  , di- 
cono, ec.  , ‘ 

Fare  a PROPOaiTp.  Tornar  bene  alla  materia. Lut.  decere, 
convenire.  Ceeck Stia!!.  1.1.  Ma  io  ho  pentito,  ch’ella  Li  a 


\am  urna  , «.11».  ut icjf.ua  IMIU  ICtnai  Ut  «Otll  UIVRU. 

Fort  atrofti  , c Favr  un  arrafh  , volt  Fare  errori  , Fiere 
un  errore  . Lat.  in  wtittm  mettine  4 offendere  , errare  . Gr. 
apmArltgj  . Maìm.  e.  il  Che  Ricon  ro  f il  qual  i un  av- 
ventato, Nel  dar  la  palla  all'altro  di  n» (colio,  Seiru  guar- 
darla prima  , avea  ictmbiato,  E preto  un  granchio  , c fat- 
to un  grande  anodo . 

Fa  » E.  A ut  E . F facitore  artt . Lai.  anan  rvivrere  . Gr.  sfarti/ 
danài . Ca.it.  Cam.  6.  11  far  qotif  arte  è cqfa  da  garzoni  . 
£ .76 . E 1’  arre  del  pittore  Con  lomma  diligenza  noi  fac- 
ciano ( «0,  facciamo  ) 

I I.  Fa  l/fare  artificio  . Cani.  Por.  d.  Faccian  gli  Giri* 
belilo  , faccian  lor  arre  Soft'  altro  legno  . 

f.  II.  Fort  arte  dt  eherthrfa  , vate  Farvi  tu  bottega  , ma- 
nrggiandofi  eoa  in.lttflria  a e gel  lo  di  guadagnami  {opra  . Lat, 
aitrm  tacere  . Sem.  ben.  Fano.  4.  16.  Il  quale  i ingrato,  per- 
ché e nc  fa  arte  . 

V HI.  Far  f artt  . vale  fare  incanir  fimi  . Frane.  Sorci, 

nero- 1 98.  Una  cola  tarò , che  io  farò  fare  l'afte  a uno  mio 
amico  , fc  nulla  mi  voltili  dire  di  chi  folle  Rato  . Bore. 
nati.  76.  17.  A dirti  il  vero , noi  ci  abbiamo  durata  fatica 
in  far  f arte  . * 

Fari  a nutra  ratea  . r.  ruffa  . 

Fari  a’  RULLI,  (lucore  a va  grumo  eoi)  dito. 

f.  Onde  in  proverò. - Fare  , • Gnu  aie  a'  rulli  , e dar  ari 
matto  , vate  Operare  fono  ragione  , o pazxameme  . Lat.  )ht : 
rottone  agae  . Gr.  didynt  npàr rw  . Cach.  Mogi.  j.  7.  Ha 
fatto  A'  rulli  , e dato  nel  matto . 

Fare  a SA  IVO.  Pattuire  con  un  altro  del  giuoco,  di  non  efi- 
gae  fcambirvoimente  il  danaro  della  vinetto  . 

Fare -A  salviti!  siefaC.  Modo  baffo,  che  vale  Fair  a 
u/o  , fenxaehi  vi  corrano  danari  . Bore.  rum.  71.  fi.  Ella  non 
era  acconcia  a far  cofa,  che  gli  pi  aceto  , fe  noir  a falvum 
me’  tac  . Lofi.  Fave.  a.  1.  Sì  come  hai  fatto  tu  ,1  falvum 
me  fàc  . 

Fare  a’  s a s S I . Fare  alle  faff.ne  , Ferauprrfi  to'  foffi  . Lat. 
lapidièus  ft  impettre  . Gr.  twRò-  unric  uSd'ur . Bern.  Ori. 
1.  10.  pd.  Chi  ha  veduto  i putti  il  carnovale  Fare  a Fi- 
renze in  una  (brada  a'  folli . 

V I-  F iguratam.  vale  anche  Fare  alia  peggio  . 

§.  IL  Fate  f -fafft  oc'  forni . » PO  R NO  b-  V. 

Fare  A SCHIO  - Indurre  afthio  , Dar  rogane  et  invidia  . 
Lat.  invtdiam  concitare  . Gr.  RÒsòr  èyvpttt  Alarti.  Co B.  I. 
14.'  E poter  Ja  famiglia  aver  d’ intorno  Lieta  , e la  men- 
ta di- vivande  carta  , E ór  afthio  al  vicin  , non  pur  ple- 
iade. 

Fare  a sicurtà'  . v.  f a r e a f id  a nz  a . 

Fare  assaggio.  Affaggim  - Far  Prava».  Lat.  gufiate  . 
Gr.  )Xiòm  . Fr.  Ine.  T.  5.  aj.  8.  Lo  Re  del  eie!  per  dia 
cortesia  Vira  al  tuo  cor , e 6 di  Ini  sfòggio  .‘t  é.  Vi- 
ti. Deriderlo  ho  , ft  non  t’  higgio  , Della  morte  fare  af- 
faggio  . 

Fare  assai.  Operare  molto  . Lat. /Vigere  . Gr.  TtvajF)- 
imSr  . Bore.  nov.  80.  xS.  Madonna  , io  conolco  , che  VOI 
dite  vero,. ma  voi  n’avctc  fatto  affai  . 

Faa  8 ASSEGNAMENTO  - Sperare  , Fondarli  Jid  rapitale 
et  altana  cefo  ferrata  . Lat.  haurm  animo  , fpt  deyoraee.Cr. 
ÒMriSi  npiavupwiw . Ceetk  Cori.  t.  j.  O quanti  adegua- 
menti , unno  I giovani  oggidì  (opra  la  morte  Di  chi 
egli  arebbon  più,  bifogno  , che  Viveffe  . Tot.  Dav.  firn. 
i.  Z5j4,  Fecero  aduoque  i oollri  ailcsiumcnio  (opm  i Se- 
guirli. .« 

Fa  te  assoluzione  • Ajfokxrt  .LUaitifohrrt . Gr.  «*<»- 
h'Sfid . /^p cc.  bwv u 1.  ji.  Gli  «ce  r zdoluziooc  , e dicdcgli  li 
fu»  benedi  r ione, 

J.  fine  4'  ajjoiMZMnc  , dnefi  di  qntìlt  preci  , che  ft  cattano 

intec- 


ce  , io  fo  avvertito  . Cant.  Cam.  ny.  Sicché  può  ’l  notti» 
mil  farvi  avvertite  . 

Fati*  AVVISATO  . Rendere  flit'i/j « , Dar  notizia  ■,  Far 
eonftpevole  , Amen ire  ,S igni finire  . Lit.trrturcmfaccrc,  od- 
monaetGr.ozttti/uùnuu  , rypilun . G.  tf.  1.4;.  8.  Per  trar- 
re d’ ignoranti  , e fare  avvifari  i pretèriti  moderni  viventi 

di  noilra  cittì. 

Far*  a*  V I SO  . rftvr  , 0 Far  eaufiderozione  . Lat.rm  pen- 
font . Gr.  r*?, ai Au  o . Bue.  nov.  14.  1.  Co. fui  adunque, 
iiccome  ufanzi  fliol  etTcre  de'  mercatanti,  fatti  Tuoi  avvitì, 
comperò  un  grandini  mo  legno  . 

Fare  bachi  . Vale  Generar  bar  hi  . Lai.  lu-ubricot  gi- 
gatte  . 

$.  I.  Far  bacii , vale  anche  Cacar  bachi  . Lat.  lumbricoc 
per  fectffum  egtrrrt  . 

II.  Fare  1 bachi  , vale  Nutrire  i bachi  da  {età  a effetti 
di  averne  la  feta  . Lar.  bombirete  educare  . 

tp.  III  Far  baca  , e Far  baco  baco  , t un  certo  feherza,  per 
far  frutta  a’  bambini , toprrnJo/i  il  volto  , lo  che  fi  dice  anco 
Far  btu  bau  . lait.  larvai  temiate  . Gr.  uopfcoPàrmi  . 'Bore, 
uov.  vy.  4].  Ora  indiani  noi  , vcggiain  chi  t'  ha  tatto 
baco  . 

4-  I V.  Per  Guardar  di  ferrerò  . Laf.  ex  occuleo  profpiene  . 
Gr.  ■<  «fvrr»  upupa r.  Lab.  17 6.  Va  facccado  baco  baco  a 
chi  !a  feontra  . 

h.  V.  Far  baco  figuratam  Fare  a fé  hi*,  lodar  defidrrio . La^ 
imielìxm  concitare  , agre  altrui  facete  , ad  a mulot tonerà  pro- 
vocare . Gr.  «gir  £oK>e  ipoìi(ur  . 

Fare  BADALUCCO.  Badaluccare , Scaramucciare . Lat.w- 
htart  . Gr  *xfaj*i(ne . Lev.  AL  Quando  i nemici  sì  vedet- 
elo il  bello , ulciano  fuori  , e coricano  (opri  i Rottimi  , i 

3 itali  guardavano  fuori  dello  (leccato, c faeeanvi  molti  ba- 
alucchi . Nov.  ani.  pi.  1.  E (pelle  volte  faccino  badaluc- 
chi per  occupare  il  ponte  . 

$.  Oggi  comunemente  Far  badalucco  .vele  Far  balocco, Ba- 
loccirfi  , T TX  fluitar  fi  . Lar.  ettari . Gr.  pgtPà^ur . 

Fare  baie.  Ruzzare  ì proprio  eie’  fanciulli . lai.ludcrr.  Gr. 
•zai'ut.  Cetch.  Do nz.  1.  a.  Adelfo , che  noi  fiam  per  carno- 
vale , Che  C fa  mille  baie , e mille  trcfche  . 

Fare  baldoria.  Accender  fuoco  . Lar.  tgnem  attendere  , 
Ugna  comburere . Gr.  xaan(nr , Omer.  Buri  h.  t.  76.  Lafcia  1 
capretti , e piglia  delle  lepri , Se  non  vuoi  (ire  un  di  fu- 
mo , c baldoria  D’  odorifera  Ripa  di  ginepri  ( nui  vale  tf- 
fere  abbruciato  ) 

$.  I.  Ficur  itam.  per  Dar  indillo  , 0 ftgno  et  allegrezza  ; la 
fteffo  , che  Far  foli  , Frane.  Sacci,  rim.  Onde  ne  fa  il  con- 
tadi» ancor  baldoria . 

j.  IL  Far  baldoria  , figuratam.  fi  dice  ergi  nell  ufo  anche 
di  chi  fgafuma  nula  il  fu 0 avere  Jan.lofi  buon  tempo . Lat.pre- 
tcrviaW  facrrr  . 

Fare  Ba  LOCCHt . Baloccare  , r Baloccar  fi  , v.  BALOC- 
CARE. 

Fare  BAMBINE,  • UNA  BAMBINA  . Figuratam.  Com- 
metter! errori  , leggerne!  . Lat.  aberrare  , errare  . Gr. 
in»,  ùuapTÙr  . Cetch.  lue.  a.  }.  Oh  il  mio  patron  Ci  che 
bambine  ! 

Fab  E B ANCHETTO  . Apptefhr  banchetto,  Rmcbettarc . Lat. 
tonvrvium  apparare  , convtvio  rxcipere  . Gr  vrrfi . Alleg.  107., 
Quello  fari  per  dirvi  , Bcraardctto  ec.  ebe  il  lettore  Mi 
fece  un  folennilfimo  banchetto.  • . 

Fare  BANCO.  EJeteitar  [ am  del  banchiere  . Lat.  argenta. 
Tom.  U. 


ordinandoli  ì due  capitani  Pani  a far  battaglia  , repente 
s’  accordano . 

Fare  BATTIFOLLE  . Farbafiita;  e figuratam.  Contrapper-- 
re  . G.  V.  8.  Uh.  a.  Feccr  fare  1 Fiorentini  utu  tetra  per  far 
bartilbHc  agli  Ubaldun . 

Fa  ».  E bau  bau..  La  fiaffo  , chf’Tar  baco  , nei  figmfic.  del 


Fa  RE  b ava 


riandar  fuori  dalla 
li'oBot  . Malm.  7. 


, * LA  BAVA  . Gettare  , 0 Ala  0. 

bocca  la  bava  . Llt.  txpumart  . Gr.  ifijfei^ù 

85.  Per  la  Dina  non  può  forifaar  parola , Si  fgraffia  , batte 
1 demi  , c fa  la  bava . 

Fare  he  ATO  . Beare  . Lat.  beare  . Gr.  icunuei^tii  . Doni. 
Inf.  4.  Tratteci  f ombra  del  primo  parente  , Ed  altri  mal- 
ti , e feccgl»  beati  . 

V Far  beòta,  vale  Attribuiti  la  vrnrrazion  di  beato.  Met- 
ter nel  numero  de  beati  ec.  Lat.  in  btatorum  album  rifare  . 
Gr.  àroSooòr. 

Fare  IBCCO  . GiacerfinlU  moglie  altrui  , Congiugnerli  con 
lei  C'.rnalmrnte  . Lat.  adulimi im  tom  mia  ere , munì  alieni I nota- 
re coi  re.  Segr.Fior.  Man.lr  1.  6.  Ch’  w non  vo’  fate  la  mia 
donna  femmina  , c me  becco  . 

f.  Fare  il  baco  alt  oca  ; maniera  gicetfa  , tffrimtmc  Fe- 
rnet a am.lkfit.nc  di  coja  di  fiale  , r che  non  fi  farebbe  forfè 
creduta  . Lat.  eolophonem  ■ imponete  . Gr.  xsXotùra  trraSim  . 
Cetch.  Stiav.  s»  b.  t riterrò  111  cafa  Della  Papera  , e qui- 
vi vo‘  provarmi  , S'  1'  so  far  per  un  tratco  il  beedo  al- 
l’oca.  Salv.  Grand.  1.4.  Intanto  tu  ardii  agio  a fare  II 
becco  all'  oca  . 

Fare  beffa  ,0  BEFFE.  Burlare  , Ingannare  . Llt.  irri- 
dere , ludcficari  . Gr.  unirete  . Bóec.  g.  6.  ir.  4.  E luche  del- 
le maritare  so  io  bene  quante  , e quali  beffe  elle  tanno  a' 
mariti.  E nonio.  5.  Seco  propofero  di  fargli  di  quella  pen- 
na alcuna  beffa. 

§.  Farfi  beffe  , ed  anche  eolie  particelle  MI,  TI,  li  fot- 
ti nt  e fe  , Bugiarli , Prendere  a giuoco  . Lar.  iontemn-.ee  , irri- 
dere . Gr.  ikgytPnr  . Bue.  nov.  io.  6.  Il  Re  fi  fece  in  se  me- 
defimo  beffe  delle  pi 


parole  di  coltei . £ mv.  48.  4.  Di  que- 
„ _ . volle  beffe  fece  Natii 
Alla  quale  i fratelli  , facccodofi  beffe 


Alla  quale  1 fratelli  , ticccodoli  bette  Tlt  lei  , differo  . £ 
nov.  77.  6?.  Che  mai  di  ninno  uomo  farli  beffe  , ebe  di 
me  non  ti  ricordi  . Cerei.  Mogi.  4. 1.  E poi  fc  ne  Urcboon 


ilo  configli»  piò  volte  beffe  fece  Nailamp  . £ nov.  49.’  18. 

bcffe^R  I ‘ ' 

uom 

Mogi.  4. 1.  t poi 

beffe  , *h'  ut  conofco  Cambio  me'  di  te  . 

Fare  BELLO  • Abbellire  . Lat.  mtorem  impauri  , ornare  . 
Gr.  uatntùr  . Bore.  mrv.  14.  la.  Una  povera  fcmminctta  per 
ventura  fuoi  Dovigli  colla'rena  , e coll'  acqua  Caffi  lavava, 
e facca  belli . Ar.  c.aff.  f tol.  O (e  poterfe  a voi  qucDo  me- 
defimo  Far , donne  , eh'  egli  hi  fitto  alla  fui  fabula.  Far- 
vi prò  che  mai  belle  ! • • . 

4.  I.  Farfi  bello  , neurr.  paff.  Adornar  fi ^ , Divenir  belìo  " 
Lat.  fe  txormgre  . Pea.  fon.  194.  Conobbtl'  10  , che  a'  pian- 
ger qui  rimali  , E’I  cicl  , che  del  mia  pianto  or  fi  (à  bel- 
lo . £ caro.  40.  4.  E bella  farli  , Tanto  più  la  vedrem  , 
quanto  più  vaie  Sempiterna  bellezza  che  mortale  . buon. 
Fier.  a.4.10.  E nelle  fpcntc  ceneri  patrizie  Si  vogtion  rio- 
panare  , e farfi  belli. 

4.  IL  Farfi  Imi  lo  di  fi ocl+T  altri,  v.  BELLO  }.  XVI, 
j.  III.  Fateti  bello  . u.  URLIO  $.  XV. 

IV.  Far  belle  le  piazze  re.  vaie  Dar  da  difrerrm  male 
di  fc  ni  fubbltco  .Lat.  fefe  vulgt  mi  eduli t profcmdmdivrt 
frxécrc  . C< ( < h.  Spir.  i.  ?,  V voglio  Indugiar  quant'  i'  potto 
a dime  11  vero  , A far  beile  ic  rtaizc. 

Ec  . $.  V. 


{.  V.  tire  bene  , • Dii  bene  per  f anima  , vale  Tferti- 
lart  tfere  di  putì  . Lit.  mimi  incartoni,  fi  dare  , pinati! 
•pera  intieri  . Gr.  tw  biaiflaxr  munir  . Bari.  nrv.  14.  II. 
Che  di  audio  , c A'  ogni  altro  bene  , che  egli  per  I'  ani- 
mi Tua  faceva  , eli'  era  contenta  . Cetili.  Stimi.  4.  3.  O 

3 nani'  arebb  ei  fatto  meglio  a fare  Di  que’  danari  un  po' 

1 ben  per  1"  anima  I Albert,  a.  d*.  Lo.  Unito  l'tmpre  prò- 
craftina  di  far  bene  , dicendo  , dimane  farh  bene  , doman 
fato  bene,  e Tempre  l'unmnune  dimanda  l'altro  dimane, 
e non  mai  oggi.  _ • 

VI.  f.nll  èr\ , vale  f flen  in  baino  flato  . Lat.  bine 
rem  grrerr.  Gr  àinomTaui  Cmb.Con.  5.8.  E fatta  Lì  com- 
pagnia con  certo  MeOincfe  ,‘La  facea  bene  , fc  la  morte 
non  eli  Guadava  il  tutto  . 

{.Vii.  Kart  per  berti  , vaie  Operar  con  buon  fini  ..Lat. 
bona  rei  tanti  agire  . Gr.  u’  ttatòe  Tour  . Cetili.  Cerr. 
a.  t-  lo  non  lo  (ti  per  mal  nelTuno  . C>.  Nè  anco  per 
bene  . 

Fa  tre  aiutatelo.  Beneficare . Lat.  bantficium  afferri . Gr. 
dLVirnr.  fi.  Ine.  T.  ».  »8.  7.  La  gloria  non  gitila , Oh' eb- 
be Stefano  beato,  Ctu  non  fa  de’  benefici  , Sitcom’  efio  , 
anco  a'  nemici*.  . 

Fa  a E BICA-  Antmaffan  , Amnt.ethi.rrt , Ammontare . Lat. 
tmperert  . a mi.  38,  I njonti  l'un  dell'altro  caricando  In- 
fino  al  del  di  quei  facendo  bica  , S'  appallarono  a Giove 
minacciando . 

Fa  «I  IISOGSA,  0 tE  EMOON-E.  Volt  Fare  i falli,  0 le 
faccende  . Lat.  rn  agire  , in  ri  ociupari.  G.  V.  6.  76.  1.  Non 
gli  fpacciava , nè  udiva  la  loro  riducila  per  molte  bilognc, 
ch’aveva  a fare.  Bue.  nov.  54-  Il  bjono  uomo  modo 
a piai  , convenendogli  andate  a far  fuc  bilognc  , nel  Tuo 
letto  il  mite  . 

Fa  HE  BIS  OC  NO, 0 Pt  BISOGNO.  A&bifognart . Laj-  pf  ira 
effe.  Gr.  tà ».  Cecih.  Mogi  1.  I.  O qui  è dapc  mi, la'  di  bi- 
fogno  L o,  era  tua. 

FaBE  BOCCA  DA  RIDERE, re.  Dar  pegno  di  voler  ridere. 
Lat.  ridere , rendere  . Gr.  >i»«r  . Boa.  nov.  63.  7.  La  don- 
na lece  bocca  ila  ridere,  e .dille. 

{.  I.  Far  borea  fluita  , vale  Far  Inj.  Lat.  fUtiiai  falere. 
Gr.  ópsr  ntàot . 

{.  II.  Fare  le  bgae/ie ,vhte  Meflrar  fegno  di  difpregio.  Buon. 
Fier.  t.  5.  8.  Vestili:  voi,  compagni  , Che  bel  menar  di 
ga^bc  , E come  rivoltandoli  Indietro  , ci  faccvan  le  ca- 
ftagne  (ficcandoci  , e le  bocche  I 
Fa  R f Ilici:  accia.  Meflrar  fegno  di  diffamata,  Lat  .ad- 
dado  ver  floma.  barali  grflitm  imitati  . 

Fare  bocchino.  AWo  di  vezzeggiare . Lai.  are  [Tornirte- 
la del  mal  facete.  * 

Fare  bocchi  . se  «occhi.  , . 

Fare  BOCCONI  . Dn  etere  inimicati  . Lat.  nbkm  fruflilla- 
atiiri  confondere  fin  off  Blu  paniti  . Gr.  frenane  , Omer.  Fr. 
/«•.*£.  4.  io.  11.  Da  eh’  ei  inorto  , i gran  bocconi  Si  fan 
del  tuo  guadagnato  . Cora.  Cam.  *05.  Eaton  gii  da 
prelati  Le  pesche  , e d'  omaccioni  , E fol  ceni  attem- 
pali Ne  faccao  gran  bocconi*  ( yuì  vale  .VI erigiate  eoa  avi- 
dità ) 

Fa  RR  boto,  «voto.  Botare  , Obbligai  fi  per  vou  . J-ar. 
venute  , VUO  fe  ebflringerr  . Gr.  d/’^iiiu  . Don.  nrv.  7a-  14. 
Fo  boto  ( Còllo  , che  mi  Vten  voglia  adì  darti  un  gran 
fergozzone.  Ovtd.  Pefl.  E tu-  le  farai  un  alito  boto,  e'  non 
ri  crederi  , perchè  ti  conokerà  falla  . Rem.  Ori.  1.  16.  18. 
Stata  è cinque  anni , di  , e notte  armata',  Petucchè  fece 
boto  infin  in  culla  Mai  non  fpogliarli  usbergo , pulirà , c 
maglia.  . * 
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Proibivano  , che  ratino  potclfc  nè  ambire  , nè  bucherate  , 
nè  fot  brolo  . Bum.  Pier  t.  3.  d.  E fui  broglio  tra  ior  gli 
f campa  fon.  he  , Fmgbiam  non  por  Ior  mente , c Diamo  at- 
tenti . 

Fare  BRUTTO.  Bruttare  , Macchiare  . Lat.  fendette,  detta- 
pan  . At.  Far.  ai.  1.  Che  un  fol  punto , un  fai  nco  la 
pub  far  brutta  ( parìa  della  fede  ) 

Fare  bucato  , • il  bucato.  Lavere  i panni  Uni  . 
Ceeib.  finti,  a.  a.  Noi  abbiam  bi fogno  C una  , che  fia  da 
fatica  , che  (pazzi  , Faccia  bucati  , cuoca  , c infomma  , 
Che  fi  polla  mandar  fuori  ad  ognora  . Life.  Spie.  1.  3.  Con 
due  fave  fen  andò  in  villa  colti  a Momughi  per  farvi  bu- 
cato per  piò  l'uà  comoditi. 

L figurata m.  per  Ri f altee.  AlUg.  Avete,  fò  dii’ io, litio 
tato . 

Fa  R E buio.  Fare  epuro , Torre  il  lume  . Lat.  tenebrai  of- 
fundett , ealiginem  inducete . Gr.  ivma^at  . 

{.  Fare  una  cofa  al  buio  . u.  Itim  Sufi.  {.  II. 

Fare  buòna,  « mala  cira  . Cibar  fi  bene,  e male  . 
Lat.  beni,  aut  mali  pafci.  Belline,  fon.  pj  San  Pier  facen- 
do a minia  buona  cera,’  Avrebbe  farro  un  elmo  del  paio- 
lo. Morg.  18.  r 58.  Qui  fi  conviene  avere  alrre  vivande  , 
Noi  fumo  tifati  di  far  buona  cera  . 

J).  Far  buona  , 0 nula  cera  altrui  , vile  Trattare  amo te- 
mente , 0 btufcamentc  1 che  anche  fi  dite  Far  buono , » cat- 
tivo tufo  . Lat.  eomtter,  aut  acerbi  agire  acm  atipico  . Catch, 
[noi.  gi.  Il  che  diciamo  ancora  far  veni , e vedere  alcu- 
no volentieri  , e (irli  buona  cera  , cioè  buon  vàio  , <o  ac- 
corò) lietamente  . Cr ah.  Domi.  a.  5.  Non  fine  mai  mala 
cera  a’  fcnfali  , Quando  vo'  avete  mercanzia  da  vendette  . 
AUrg.  57.  Cioè  di  non  voler  mai  far  buona  cera  a chi  non 
la  (ècfcnta  prima  a braccia  quadre  . £ 100-  La  naJTera  , tl 
colombo  , c ogni  altro  uccello  Accotgpagnaro  falli  buona 
cera'.  U*.  Bui  canz.  68.  Fare  a tutti  buona  cera,  Fa  che 
mai  difdica  polla  . 

Fa  a E BUONO.  Far  divenir  buono.  Lat.  bumm  ccnflitueTt , 
bcim  m elicere  . Gr.  u*frxr)*fir  rune  . 

l I.  Far  buono  , lermau  di  giucco  , vele  Seti  open  fi  a per- 
dere oltre  la  fomma  , che  fi  ha  davanti . Malm.  3.  46-  Per- 
ch»io  fo  buon  per  una  volta  tanto. 

4-  IL  Far  buono  , Menar  bruno.  Lat.  agni  benigne  facete, 
permltterr  . But.  In).  33.  a.  In  fare  buona  la  ragione  fel 
cittadino  loro  conira ‘I  fbròiìcri . Btm.  Ori.,  t.  16.  a.  Cbe'l 
furto  alla  pctfon»  bifognofa  , Per  non  morir  di  fame  un- 
no buono. 

te.  III.  Fare  il  buono  , Finger/!  buono  . Lat.  fittatem  fi- 
rn.dar  e . Gr.  irr  TUOI  rie  deal. 


{.  IV.  Fare  di  buono  , Cium 
tnm.  Operar  da  vero  , con  Pn 


i , « fimili , e figtera- 
...  Lai.  fieno  arrre  . Ct.oer- 
taf  ut . Ceceh.  Spir.  3.  3.  Pannicci  «at  . E'  bilogna  far*  al- 
tro , e far  di  buono. 

{.  V.  Fare  buono  , in  termine  di  mere. re  ma  , vale  firn  eru- 
dito , Paffute  una  partita  in  1 etelao  ad  alcuna  . 

Fa  a E C ALAN  DUINO,  • IL  GRASSO  LEGNA  IVO  IO. 
far  eh.  Freol.  80.  Quando  alcuno  dubita  , che  chiccheflii 
non  voglia  giollrarlb , e fenili  crederò  una  coti  per  un'Al- 
tra, dice:  tu  mi  vuoi  far  Calandrino,  e talvolta,  il  Graf- 
fo legnaiuolo  , al  quale  fu  fatto  credere  , eh'  egli  non  tra 
lui  , ma  diventato  un  altro.  Fir.  A/.igb.  Mcnttc  che  eon 
quelle  , e altre  limili  menrogoc  colloro  fi  credevano  fer-  . 

. gli  Calar. frinì  . Malm.  }.  *3.  Ch’  1 furbi  vornan  farlo  Ca- 
landrino . 

Flit  (ALCA  . V.  C A LC  A J-  HI. 

Fa  gl  CALDO,  fjfrr  calda.  Boti. 


■ ■ 


te  fvcglufTe  )'  addormentate  braccia  per  la  conunua  pian- 
ai!, con  qualche  egregia  fatica  a migliore  opera.  Caflett. 
?v.  Almeno  mi  Taccia  grazia  di  far  capace  il  prefato  ora* 
tare  . 

Fa  «e  c A PITALE  , » fi  CAPITALE,  Vde  Pcnfier  di  Va- 
iar/* di  aleenz  eofa^Form  affegnomento,  Fondarvi/!.  Ceeeh.Det. 
i.  4.  Sicché  delle  Doti  non  li  può  fare  il  capitale.  Che  voi 
peniate  . f ».  c-  tl  é venuto  Da  lui  a firmi  quell'  offer- 
ta • G.  Eli*  è Dia  farne  capitale  • Toc.  Air.  <r»i*.  io.  i ;8. 
Di  quello  dite  ella  oon  fc  capitale,  non  per  amar  del  ma- 
rito , ma  perchè  Silio  marnato  in  fella  non  la  fpregialle  . 
AUeg.log.  la  fb,  signor  dottor,  gran  capitale  In  veritì  de  va. 
fin  avvenimenti . Vare/-..  Erto!.  84.  Far  capitale  delle  parole 
d'  alcuno  è crederli  oh  , che  j immette  , c avere  animo  ne’ 
Tuoi  Infogni  di  fcrvirfene  . Red.  itti.  1.  55.  Di  quelle  due 
ultime  coofiieraiioni  mi  reatini  malto  inclinato  a fame 
gran  capitale. 

Fa  A a CAPO  . Cofani,  ftperime  . Lat.  rapar  crear  1 , prefica- 
re  . Gr.  iprùn . 

$.  I.  Far  covo  , Mfianthfi  di  firn  de  , di  fiumi  , re.  Sbocca- 
re . Llt.effiuerc  , fc  itone  rare  . G.P.9.  i{8.  I.  I.c  detta  tOT- 
xe  léce  rovinare  poi  il  mime  Arno  per  un  diluvio  , dove 
& capo  il  muro,  cfac  chiude  il  fello  d Oltrarno,  ftn»  Fier. 
1.  1. 1.  A quella  (porta')  della  fertile  campagna  Pili  vie 
firn  caso.  j 

II.  Fare  capa  , par  ir  ado  fi  di  pcficme  , e fimìli  , vale 
Aprir  fi  , 0 Cominciare  a generar  putredine  . Lat.  caput  facete, 
fup patate , Gr.  ijtnni&u  . Firn  r.  Rat,  Una  nafeovu  , la 
quale  dopo  aver  fatto  cipo  infillolie  . Buon.  Fier.  4.  4, 
*j.  Ma  urtata  di  qua , Riurtata  di  li  ridotto  ha  in  fuo- 
ri In  fui  (àr  della  iurta  il  mal  gii  preio  , E vuol  fer 
capo. 

$.  III.  Fare  capo  a a ma  , Andare  a lui  per  aiuti , 0 ronfi- 
gli) . Llt. a.ldigucm  eonfugere.  C.  V.  i,  79.  a.  ! frati  , cc. 
vennero  a Firenze  oon  lettere  , e fusello  de’  detti,  e le- 
cer capo  agli  anziani  del  popolo  F.  num.  7.  Guidava*tut- 
ti  la  citti  , e tutta  parte  Ghibellina  faccino  capo  a lui  , 
Caf.  lett.  80.  Farai  adunque  capo  alla  magnifica  Madonna 
Cammina . 

f.  IV.  Fare  capo  in  un  luogo  , vale  Quivi  adunar  fi  . Lat. 
tommire . Gr.  aumPJbàr . G.  P,  t,  44.  f/Tartc  de’  Pigli  era- 
no Ghibellini,  e ficcano  capo  in  san  Branca  zio  • E tz.  ty. 
3.  Feciuno  molta  guerra  a’  Filóni  , (accendo  capo  in  Pie- 
tra tanta  . 

t>  V.  Fmt  capi  groffo  , Fare  ragunama  , e maga  di  tutto 
t efimito  . C.  C.  < 1.  n>.\  1.  Incontanente  feciono  capo  grul- 
lo di  Capo  va  . Birr.  par.  6,  1.  t.  ;lino  , fatto  capo  gro/To  , 
ufeirono  laro  delle  mani  . 

jftVL  Fari  rag»  ,.t  Furi-  d rapo  , Incaponite  . lat.  oblia- 
rrfctrr  . Cerei,  fu, et 1,  1.  O lalcia  dire  , gracchiare  , e far 

capo  Al  otto  Affinalo* 

f-  VII.  Fare  capo  a nifetnftre  . Giurare  a un  giuoco  fan- 
etaiirjco  c»c)  detto  . Alle g.  89.  Cif  a voi  non  piacque  mai 
P«  Si  eh'  e’  fi  vede  , il  fate  a capo  a nifeondere. 

' vm.  Fare  di  caco,  .1  Fari!  da  capo  . Cominciar  dal 
principio  , Cominciar  di  nu-vo  . Lat.  ab  evo  tneipere,  rem  ab 
inaio  ripetere  . Amm.  ari.  p.  8.  ; 4.  Siccome  quando  cc  rthia- 
mq  alcuna  verfo  de!  salmo  , noi  ci  facciamo  da  capo. 

5.  IX.  Fare  di  fan  cape  , Oterare  fecondo  il  proprio  volere, 
Tom.  IL 


Fare  la  canti  . > 

A Far  carità  , Mangiare  rafie  me  . Morg.  11.  tot.  Orlando 
fi  posò  quivi  la  nòtte , E fece  cariti  di  quel , eoe  v'  era  , 
Il  me’  eh'  c‘  pub  co'  romiti  11  fera  . Ma/*.  y.  <8.  Co- 
ti fan  ariti  di  pili  rigaglie  Oltre  ad  un'oca  grolla  arcirag- 
giunta . 

Fa  HE  CARNE  . Ammazzare  , Predare  . Lat.  frate»  edere  , 
farere  fangumem  , Lev.  Ter.  Dav.  fior.  g.  gip.  I lòldati  at- 
tendevano a far  carne. c il  popolo  bottino.  Fa.  Af.ti.  Mi 


venne  veduto  quel  niquitofò  giovane  colla  (paia  ignuda  per 
ogrù  parte  far  cune  . Morg.  a;,  a*.  Ovvcr  com'  il  lion , che 
vuoT  far  carne  . E tufi  am.  46.  Do  di  , eh'  ella  ( i ugnila) 


tra  ita  a far  urne  , vi  volò  dentro  . 

$.  Fai  fi  carne  , per  C Ine  amorfi  del  Verbo  Divino  . Lat.* 
internar, , Gr.  uà?**  periati  . Doni.  Par.  aj.  Quivi  è la  ro- 
fa  , in  che  il  verbo  Divino  Carne  fi  fece . Bau  Carne  fi 
fece , cioè  profe  carne  umana  . 

Fare  carnovale  , carnasciale  , 0 carna- 


sciale. Rallegrar/!  nel  tempo  del  carnovale  , Pagare  olfe- 
tramlrue  il  tempo  del  carnovale  . Lat.  boccbonatia  celebrate  , 
baid'analei  dici  traducete  . Gr.  iyat  turiate  . Ceccb.  Ine.  5. 


p.  Con  chi  farò  carnovale  , e quereli  ma  N'  un  tempo 
lidio . Cane.  Ciro.  6.  Noi  vagliai»  far  carnefclale  - £ 44. 
Per  certo  egli  è gran  male  Non  far  quando  lì  debbia  il 
caroefcialc . 

Fa  RE  CAROVANA  . Va'etfi , 0 Andar  di  confermo  le  novi  in 
viaggio  di  mare . Lai.  fimul  navigare  . Gr.  nyanrXMr , 

§.  Far  le  carovane  , tale  anche  Fare  il  fcrvtzjo  marittimo  , 
a che  fono  obbligati  1 cavalieri  dalla  lor  religione . 

Fare  carriera  , 0 la  carriera  . Correre  . Lat  ex- 
fattori  , correre  . Gr.  rapaSaimr , dworunoiim  . Ben.  Ori. 
t.  14.7.  E non  rompeva  V erba  tenermi , Tanto  dolce  fa. 
ccva  la  camera. 

f.  Fare  urta  carriera  , figuratone,  fi  dice  del  Fare  eofa 
mal  eoa  figliata  , 0 un  errine  tneoa federatamente , Lat,  inan- 
fuhi  agire  , errore  , aberrare  . Gr.  iuoprràr . 

Fa  R E C A RTA  ■ Difendere  ferittura  d obbligazione  . Lat.  m». 
ftrumentum  cmfieere . M.  V.  ?.  7;.  Carta  ve  fece  scr  Piena 
di  set  Grifo  notaio  delle  Riformai! ioni  . zibald.  Ande.  Di 
tutte  quelle  cole  fecero  arti  scr  Iacopo , e ser  Michele  . 

$.  I.  Per  Obbligarli  . Lat.  forteto  fidem  faam  obligore  . 
Frane.  Saeth.  Op.  dru.  Quegli , eh  è in  prigione  , non  pub 
far  arra  , nè  a fui  cautela , nè  che  vaglia  . Lab.  19;.  E 
io  ti  docciti  far  carta  di  ciò,  che  tu  vedetti^  come  io  noi 
credo  . c.ron.  Metili.  {19.  Ci  vendi  Pila,  e ’l  contado  ,con 
ogni  ragione  , che  vi  avea  meflcr  Gabbriello  , e mclfcr 
Buci caldo , e di  quello  et  ficea  le  carte  Piene  a noftro  fra- 
no  , e davaci  la  cittadella.  F.  appreso  : Frantile  datti  I’  ufo 
di  Livorno , come  di  cofit  noi  in  , ma  non  la  tenuta. , e 
di  quello  fi  feciooo  le  catte  piene  , quanto  fi  téppe  vede- 
re jV  favj  noltri , e fuoi . 

<•  II.  Far  carte  falfe  per  deano,  dice  fi  guando  urto  fa  ifù- 
feereaezSM  et  affezione  farebbe  per  m altro  gudfivogtpa  cofa  , 
per  grande , e perictlofa  tb'  ella  fi  f, offe  . Lat  ad  omnia  prò 
degno  paratura  effe . Varrb.Suoe.g.  -.  Girotondo  farebbe  cal- 
te falle  per  lui . Lofi.  Getof.  i.  4.  Dite  pure  , io  ferri  per  > 
voi  , non  effe  altro  , cane  felle. 

f.  III.  Far  e torte  fdfifftme . vale  lo  fieffo  , ma  ha  mag- 
gior forza  , ed  efpreffione  . Amm.  Cof.  a.  1.  E cosi  tanto  le- 
Ec  * ti , 
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.■.folli  in  aria  . 

nr.  c ava  IC  »T* . Miwrirr  milizia  a cavallo . Lit.rfueflrcM 
rpeditmncm  agire  , obcjuiutte  . Gr  irlnr  Tt.w, . G.  P.  7. 116, 

. Temendo  , che  I*  delta  cavalcata  non  Taire  fatta  per 
alimento  della  terra. 

«E  cavaliere.  Conferire  il  grado  della  cavalleria.  Lat. 
fuefln  mima  adferibcre  . Bete. rum.  7».  J5.  La  contesa  la- 
onde dt  farvi  cavaliere  bagnato , a le  fue  Ipele . 

V Farfi  cavaliere  , vale  Prendere  il  grada  della  cavallerìa  , 
,at.  in  e-peituat  collcgtum  cooptati  . upteprem  dtgnnatem  con - 

• jet  . G.P.  ts.  8p.  j.  FrceG  il  detto  ftibuno  far  cavalie- 

c al  ftndaco  de)  popol  di  Roma  all'  aitare  di  san  Pietro  . 
.vi m Miceli,  jtp.  Fccefi  cavaliere  per  le  mani  di  meifer 
Lotto  . « 

a E CAUTO-  Allineare  , Dar  fidati  . Lat.  cautitnom  face- 
te , {pender t , fidc/ubere  . Gr.  iyyupr  . Ctctb.  Dot.  4.  5.  Lo 
arde  cauto  Ut  tenderla  , c pagargli  la  pigione  In  qnelto 
mentre  . a 

E iter  cento  , vale  ancora  Render  canta  . 

HE  CAUZIONE.  Promettere  ptr  altri  , latrar  tmlUva- 
lirt  . Lat.  /pendere  , caunoncm  fateti  , fidriubtre  . Gr.  iy 
jvji . 

IKt  CtttUflU  . V-  CU7VOU  5.  II. 
liti  apoitisu  . f areet filone  a'  credeteci  di  tatti  i beni . 
Sin.  bta.Porch,  0.19.  Se  egli  avelfe  fatto  cedobomr, andrem- 
mo a lira  , e foldo  cogli  altri  creditori . 

Ut  entro.  Far  stufo  , Mofirar  d aver  ptr  male  ttr.a  co- 
fa  . 1 jr. /faine»!  contrabere  . Gr.  v iitxpnr  òtavàr  . Geli. 
Sport.  {.4.  Oh  10  non  voglio  , eh'  io  veggo,  che  ni  ni' Hai 
fitto  ceffo  . Fu.  Tnn.  j.  (,  Quando  10  ne  la  luti  lo  , ella 
trova  (cute  , che  non  m*  enriano  , e fammi  ceffo  . inori. 
hcr.  2.  j.  li.  Che  ci  fa  ceflo  con  quel  mento  innanzi. 

A E E CENA.  Apparecchiare  lena , Convitare  a erra  . Lat.  fa- 
tai t erutti , ; r e ir  re  canam . Gr.  Ì»ni£nr.  Bete-  nov.  et. 
ip  Fece  una  fera  , per  modo  di  folcirne  fèda,  una  bella 
cena  . All.-g.  164.  Cnc  non  fi  faccia  mai  delìuare  , o cena 
f perule , e di  garbo  , dove  non  intervenga  ec.  uno  alme- 
no di  lami  alfnnatillimi  poeti , che  vanno  attorno  copio- 
(amente  mendicando  il  pane. 

f.  I.  Far  da  rena , volt  Preparare  la  cena  . Lat.  infitti  ere 
cernam  . Gr.  flin»  dvAifn»  . Bare.  noi'.  8p.  la.  Le  dilfe  , 
che  coti  bcelli;  far  da  cena  , come  Mc'ìffo  divilàffe.Cer! h. 
Donz.  4.  p.  Mdfer  Lapo  mandatene  Ripofo  Su  in  cafa  a 
far  da  cena . 

II.  in  pmerb.  Fort  la  iena  di  Salvino  , vale  hftutre  , 
t andare  a letto  ; e fi  dice  ali  chi  non  ho  da  cena  ; modo  baf- 
fo . Malm.  4.  if.  Se  non  fi  fa  la  cena  di  Salvino , Quan- 
to a mangiar  non  e’  è aflcgnamcntp . 

ARE  CENERE.  Incenerire  , Ridurre  in  cenere  . Coni , Cereri. 
15  a.  Ma  poiché  morte  oolite  membra  tenere , Che  paricn 
fatte  per  le  man  di  Venere  , Kbbe  condotte  in  tetta  e 
fatte  etnere  , Amor  dannotei  *11’  Inferno  tncl'chine. 
are  CENNO,  «un  CENNO.  Accennare  . Lar,  misere, 
annidare  . Gr.  mnoanCut . Frane.  Bari.  155. 1.  Che  talora 
ira  loro  Fanno  cenni  . Ccerh.  Mogi.  1.  5.  Guarda  , per 
quanto  fiimi  f amicizia  Mia  , di  non  ne  far  pur,  vedi  , 
un  tenno  Conferirmi  . 

he  CENTRO,  l’olgere  checthefiia  ineerno  a un  tanto  . Lat. 

* cent  rum  fatue  . Doni.  Par.  lo.  Io  vidi  più  tu  Igor  vivi  , 

e vincenti  Fv  di  noi  centro  , c di  fé  far  coroni  . fiat. 
Far  di  noi  , cioè  di  Beatrice  , t dì  me  centro  , cioè 
meno . • • 

VEE  CERCA*  Cercate  . Lat.  anguirrre  , f acrome . Gr.  fa- 
ohi  . Bove,  «u  75.  j.  I Afe  iato,  epici , th'  andava  cercan- 
do , incominciò  a tar  «erta  nuova,  c trovò  due  foci  com- 
pia»' . 
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• tfoge  azione  . Lat-  vociferati  . Alleg.  171.  Cominciò  la  bri 
gaia  a fare  un  chiatto  Del  votilo  ptelibato  mulkone . 

{.  11.  Fare  il  cita  fio  , Razzare  , Scherztre  . 

Fare  chiosa  , « La  chiosa.  Cbkfarc  . Palaff.  7.  E 
poi  botro  la  chiofa  a refettorio  . 

Fare  Ciancia  . Cianciare  . Lat.  nucat  agire  . Gr.  Angue . 
Bocc.  rum-  u.  8.  Ma  fa  meglio  , che  aftr  uomo  ec.  far 
quelle  ciance  di  contraflarfi  in  qualunque  forma  vuole . 

Fare  ci  lecca  , 0 la  cilecca  , » una  cilec- 
C A • Moflraee  di  dare  altrui  chrcchejjta  , t non  glieli  dare  . 
Lat,  frufhari . Gr.  t;«T«Tp/ . Pareli.  Ercol.  84.  Quando  fi 
mofira  di  voler  dare  qualche  cofa  1 qualcuno-,  e far- 
gli qualche  rilevato  benefizio  , e pai  non  fe  gli  fa  , fi  di- 
ce avergli  fatta  la  cilecca  , la  quale  fi  chiama  ancora  nat- 
ta , e talvolta  vcftica  , m giarda  . Batch.  1.  24-  Al  Riab- 
bi I co  foci  in  gran  cilecca  . Lev.  Mrd.  cane.  66.  lumi  dite- 
vi: apri  bocchi , Poi  tu'  hai  fatta  la  cilecca  . Alleg.  201. 
Io  farò  a tutte  quante  la  cilecca.  Malm.  1. 15.  Che  elfen- 
do  fiato  allor  difocterrato  , Abbia  fatto  alla  mone  una  ci- 
lecca  . , 

Fa  RE  CITTADINO  - Ammettere  alla  cittadinanza  . Lat.  ci- 
vitate  donare.  Gr.  vaAir)>v*J«fV  . T ac.  Dav.  ann.  lo.  I . 
Tra  i quali  il  piò  antico  Claufo  di  nazione  Sabina  fu 
fatto  cittadin  Romano  , c senatore  a un  otra  . 

" $.  £ neutr.  paff.  F.fierc  ani meffo  alla  cntailinanzo  . Sem. 

ben. Partii. 6.  io.  Ei  non  pensò  ec.  a me,  quando  teli  gio- 
vava a rutti  , non  aveva  animo  di  dare  a me  proprio*  la 
cittò , facendomi  di  efia  cittadino  . 

F.\  R E CIVETTA  , o LA  CIVETTA  . Imitare  i gefti  , che 
fa  col  capo  la  entità  allettando  gli  uccelli  . Lat.  enfiar  nefina^ 
catta  molare  . Gr.  v^aùretpz  . xt  civetta  }.  IL 

J. I.  Farla  civetta  , fiditi  anche  delle  donne  , che  truf- 
fo vanamente  amoreggiano  i lo  che  fi  dice  eziandìo  Cruci - 
tare. 

h.  II.  Fart  it  rivetta  , lo  fleffo  , che  Ciucate  a civetta  . V. 
civetta  4-  IV.  r V. 

Fabe  c la  MORE.  Gridare  . Lat.  riamare  . Gr.  firne  . Fr. 
he.  T.  5. 12.  f.  Ma  non  può  ciftr  faffrente  , Che  non 
faccia  clamore  . • 

Fare  CODA  . Andar  dietro  altrui  per  corteggiarlo  ■ Lat.  ali- 
gliene rum  fomiti  cometari  , affidati  , [ubj  tjui  . Gr.  ai wX«- 
ìèiir . Star.  Airi/.  Donò  Aiolfo  , ec  onde  tutti,  gli  facicn 
c coli  . Agn.  p.tnd.  15.  Ma  far  , come  i piò  fanno  , fotto- 
mctrerfi  a quello  , far  coda  a quell'  altro  , per  lòpraftarc 
»’  piò  degni  . 

j I.  Far  la  codi  Romana  è un  giucco  da  fanciulli  , di  cut 
v.cotiA  f.  XXV. 

f II.  Si  prende  ambe  per  Ifchcrncre  , Beffare  . Lat.  irride- 
re , < uh  fanne’ e . G.  P.  io.  p8.  a.  Lo  ’ngrato  popolo  di  Ro- 
ma gli  foce  la  coda  romana  . 

Fare  codazzo  . Far  coda  . Cecch.  eftlt.  er.  {.  1.  Chi  Ita 
danari  Merita  , che  gli  lia  fatto  codazzo  . 

Fare  colezione.  Cibar  fi  da  itiifm  avanti  di  defimtre  ; 
e talora  Parcamente  mangiare  la  fera  in  vece  di  ceni’’,  l.lt  ftn- 
tacub  , feu  modico  cibo  Je  reficat  , tentare  . Gr.  ùkfteti'tSiu  - 
M.  P.  8,  44.  Il  Re  fuo  padre  voleva  venire  a &r  con  lui 
colezione  . tiri.  Fecero  innanzi  il  loro  mangiare  ec.  lare, - 
Diamente  colezinoc  . Star.  Aiolf.  Innanzi  che  emralfcro 
nella  battaglia  , fecero  colezione  di  mangiare  , c di  bc- 
re  . Ambe.  Cof.  i - y H.  Mcflcr  no  , non  ho  voglia  Di 
mangiare  . B.  Ab  gli  è fona  , che  tu  abbia  Fatto  coa- 
zione . 

Fare  colio  . Rifirignnc  a fimila  tedine  di  rollo  . 

I.  Fare  d rollo  , dtcefi  de  filli  , 0 uccelli  , che  fi  ertotene 
ani. fio  ; e vale  Tenerli  al  fuoco  Jcnza  girarti  tanto  eie  ’i  rollo 
mwtzzi . 

i li. 
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Gr.  rfyj'&cxwf  w:(T:«f  . Cam  Cara.  Poti.  Ott.  78.  fillogni 
aver  buon  brucio  , e giucat  dciifu,  Non  debol,  non  dap- 

rro  , Rido  , e manctn  tir  colpi  ib  nucilru  . Altri.  167. 

pur  vi  potrebbe  far  colpo  di  mietilo  , 1*  aver  di  gue' 
tali  ec.  1 

Fa  r e CflHtMituiNTO  . Cemindme  . J-at.  imperaro , 
tubero  . Gr,  JtiXaL'a* , * . 

f.  Fare  il  comandammo  , 0 Ir  comandamenti , vale  ubbi- 
dire  . Lat,  /uffa  farete  . Gr.  raó^iìr  ori  . Cr.  V.  Gir.  jr. 
Se  noi  la  voltino  credere , e fare  li  inni  comjnlamenii^,G.(/. 
d-  a.  E per  quell»  cagione  fecwna  1 l’ino. di  le  cortianda- 
menta  deFiorenttni.EMp.f7’*'  Ma  1 Sancii  per  nou  perdere 
Mootereggiuoi  , fecero  le  comandamenta  Jc'  nocentini  . 
N»o.  ani.  r 4.  7.  Dice  , clic  come  la  donna  Comandò  loro  , 
ceni  fecero  1 tuoi  comandamenti  • 

Fa  a E comare.  Dite mr  compare  rf  alcuna  donna  col  tene- 
te a balie fmo  un  fu»  figlinolo  . Lar.  * compatrem  fieri  . Alar- 
fltuzz.  1.  76.  Imperocché  non  é licito  a'  religiuli  di  tare 
comari,  per  la  dirndtichezza  , che  fuoic  quindi  nafeere. 

è.  Fare  alle  fornati  . vate  Giurare  a un  ceno  giuoco  fan- 
eiullefcv  coti  detto  . Allei,  irv-  Pire  va  mi  veder  radunata  , 
Degli  Iddei  , che  facendo  alle  comari  , Si  ili  vi  tono  i eie), 
le  (erre  , c'  mari  . Malm.  a.  48.  Dieta  nqvcllc  , e Ita  - 
vaie  a alcoleare  , Faceva  al  mazzolino  , o alle  comare  . 
Fare  COME  IL  podestà'  DI  SInIGAGLIA-  Coman- 
dare, e far  (la  jc  . Cecch.  Dot.  5,  7.  Tu  farai  Come  fa  il 
poJdii  di  Smigaglia  . Alali»,  lo.  46.  Biioqna  , dice  , con 
quella  canaglia  Far  come  il  poJeiìà  di  Sinigiglii. 

Frn  COKI  I PIFFERI  DI  MONTAGNA  . Proveft. 
che  /tonifica  Andar  per  dote  , e toccai  ne  . Ccich.  Dono..  5.  4, 
Farete  com'  il  pi  ile  r .di  Vnunragna  , Che  andò  per  fonare  , 
c fu  fonato  . F ir.  Lue.  1.  a.  Ho  fatto  a quella  volta  come 
i pifferi  Si  montagna  ■ 

Fare  comi  l‘  asin  del  pentolaio,  0 fintili,  Fet% 
mirti  ad  egra  nano  . l.ai.  identidem  fiubfiflne  , /ubili.;:  refi - 
fiere  . Gr.  ubbie  , reti  avite  fimo  . ratajf.  6.  li  ifip  fatto 
pai  del  pentolaio  . Morg.  j.  tp.  i\  ogni  cofa  appicchere- 
mo il  maio.  Che  come  1'  afm  fai  de)  pentolaio. 

Flit  comi  ai  a c ometto  a'  mo.nti.  Che  chiaman- 
do a fie  i mona  , e non  venendo  , arilo  roti  a trovargli  ; f fi 
cine  _7v.7n.fiT  fi  va  a trovare  ehi  fi  eri  t fumato  . Lat.  yen  et  t 
necc/fuoti  . Gr.  OHbxyy/.r  fi  mfiyrj  . C ìtfb-  Mogi.  5.  6.  lo 
voglio  andare  a cercar  di  Mtmiccio  Per  largii  come  Ma- 
cornetto  a’  monti  . 

Fare  comf.N1  O,  0 IL  COMESTO.  Interpetrare , Ffipat. 
re  . Lat.  commenioaium  farne  , interpretaci  , enarrare  . Gr, 
il;*}  ila  «1  . Dani.  Inf.  4 Avermi»  , e he  il  gran  tomento 
fio  . Fm.  Pr/I.Mo  ti  fari»  i (.Amenti  , che  tu  defideri. 

t).  Figurai  tM.  vale  Dij.  onere  fiera  cbtftheflta  . elee rh.Pm. 
J.  i.  t far  comtnti  , c pconoltichi  addotto  A Potete  ti  lor 
polla  . * 

Fame  couE.qUEI  DA  prato.  Stare  a veder  f ioverr 
modo  baffo  . Malm.  ».  56.  EHendofi  a far  quivi  accomoda- 
to , Mentre  pioveva  , come  quei  da- Prato  . 

Fare  come  va  PITTO  . Far  bene  , Far  perfettamente  ; 
che  fi  dice  anche  Far  tonte  va  . Llt-  reiìè  agire  . Gr  s>J»r 
«unir  . AI1/1».  j.  jp.  Quello  bri  il  mtllier  , come  va 
tatto  . 

Fa  RE.  comodo  . £).«r  comodità  . Cetili.  Stiav.  ».  4.  Perché 
io  vi  taccili  quello  comodo  . 

Fa  R E compagnia  rr.  Accompagnare  , Unrtfi . Llt.  remi- 
tela fe  l ungere  . Gr.  Furila*»»»  ir.  k;  "ir fi 'gin  . Boee.  noti. 


CARE  lOHIIIIIIMi.»  va  eu.’vt.j.  - • — — 

re.  tir. concedere  .Gr  ouy^ugùr.  Soecjwv.19.iT  l atta  adun- 
que la  conceflione  dal  Snidano  a Sicurano,  elfo'piagnendo 
ec.  li  pani.  1’  imi.  103.  10.  Donna,  per  qprKeffionc  fatta- 
mi dal  Papa  io  pollo,  altra  donna  pigliare. 

Fa  r e concetto.  Immaginarti  , Proporre  . Lat.  fini  vere  , 
l'ibi  in  mnmum  joduttre . Fr.  lai.  T.»l.  7.  41*.  Sf  effe  volte  fo 
concetto  Viver  ben  fenza  difètto . 

Fare  conci  lto  , 0 11  concilio  . Adunare  concilio  , 

Stare  a concilio . Lat.  covi.ium  convocare,  celebrare . Gr  evu- 
fiaxr.r , ownSo» ewttyHt . G ■ V-  8.  di.  4.  Per  fare  fio  appel- 
lo , fece  in  Parigi  uno  grande  concilio . Cm*.  Mordi.  ;s7Ì 
Sailfono  i cardinali  a'  nolìn  signori  , voltino  cercare  di 
luogo  per  fare  il  concilio  , e che  più  n’  era  loro  profferii , 
ma  che  fi  contentcrcbbonn  eirere  nel  nothro  contado  . ^ 
appreflo  : Ritornarono  a Più  ben  contenti,  e liguirono  di 
fare  il  concilio.  * 

Fare  CONCISTORO  ec.  Adunar  cenci  fio  re  , Stare  a eonti- 
jh.ro . Ijt.  confi  fi  1 min  eomxeare . G.  V.  8.  f.  4.  Furo  cono- 
fioro  di  tutu  1 cardinali,  in  loro  pre lenza  lì  (ralle  la  coro- 
na, e "I  manto  papaie , e rinunziò  il  Papato.  M.  K 4.8*. 
E facendo  mezzedima  sant»  fingularc  concitloro  per  quella 
cofa,  gli  tiprefe  in  pubblico  « fidamente  - 

Fare  CONCORDI  A • Concordare,  Ricomiliare . Lat-  corner- 
dar-,  conciliari.  tGt.oi>ap*eiir,  ojv*\irTtPaj  . Fc.toc.T,  Si- 
gnor milerieordu , Fa  meco  tua  concorda. 

Fa  re  confessione.  Confefiare  . Lai.  ronfimi  , fateti . 
Gr.  iiuuiynr . Bc.ee.  n.  v.  1 a.  19.  Per  confèllione  da  lor  me- 
defimi  fatta  rIl fu  residuilo  il  Tuo  cavallo.  r 

f.  I.  Far  la  rtnfcfiianc,  tale  Canfrfiarfi  ficr  .imeni li  mence  , 
lat.  peccata  confimi . Bene.  aro.  1-54.  Quel  di  Hello,  citala 
buona  confezione  fatta  avea  , fi  morì . Fr.  loe.  X ■ La  tua 
eonfcfTi  me  Dei  far  molto  IpelTo  . 

$ . 11.  Far  la  confezione , vaie  anche  Bere  il  Cnnfiieer , for- 
muli nelle  fagre  preci  . Soee.  *re.  »;.  8.  E quinci  fatta  la 
confelTiòne , e prefa  la  penitenzia  ec.  £ nov.  60.  ip  Fatta 
prflna  con  grande  foicnniù  la  confcirione  , fece  accender 
due  torchi  . ffaff.  So.  La  cont’cirione  generale  , che  fa  il 
prete  quando  e atra  a mdTa  , e il  predicatore  quando  ha 
latta  la  predica.  . * 

Far  f.  co  nf  1 denz  a.  Confidare  , Dire  alcuna  coffe  m confi- 
denza . Lat.  arcani  de/onere  . Gr.  vi  iriffavn  < V « t xt I - 

Sinoi . 

Fare  CONOSCENTE.  Dar  cognizione.  Rendere  avvi  fato , 
Lai.  rtumerc  , ccrtiorem  facete  . Bore.  »v,  77.  44.  Ho  dato 
via  al  tuo  itifidero  in  potermi  fare  del  mio  peccato  cono- 
fdente  . Frane.  Barb.  1 74.  s.  Né  l'amico  bialmare  Del  vi- 
zio occulto , alcun  altro  predente.  Ma  folo  fpcjfo  farne!  co- 
nofccnte  . 

Fare  conoscenza.  Imparare  a tonificete.  Fate  ami- 
cizia . 

Fare  consapevole.  Avnfatc  , Informar- , letificare  . 
Bemb.  firn.  7.  ioo.  Egli  età  Ilato  dall’  ambafeiator  ■S/miiuno 
fatto  confapevnle.  Ar.  Len.  1.  1.  Volendo  farti  conlapevole 
d’un  mio  legrtto.  ■ 

Fare  conserva.  Confcrvore.  Lat.  condire , fervere.  Pclf., 
e aire.  4H.  K E sì  alto  Ialite  II  feci  , che  ira  caldi  ingegni 
ferve  II  lùo  nome,  e de'  funi  detti  conferve  Si  (inno  eoo 
diletto  m alcun  loco  . Sagg.  nat.  efp.  466.  Vi  fono  alcu- 
ni corpi,  ne’  quali  par,  che  fi  tàccia  maggior  conferva  di 
luce  . ■ . 

Fare  consiglio  • Adunare  , 0 Tener  configli»  . Lat.  con- 
filatoi  faccrc  . Gr.  o^ida  me^i  o*ù>  , ìxxxioiar  e uva-,  tir . Ri- 

cord. 
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Fa'  tm  conio  . Faccia  Juo  eoxua  , t fimiU  , che  tutte  Jì&ntjua* 
no  lo  fiefio  . Lat.  putjrc  , automati  . Gr.  hopUfoBao  . Ceifk 
Dot.  i.j.  Oli  facua,  Conto  di  fare  a’  (no'  dì  uni  limosina . 
T.  i.  5.  Fa'  conio  , E’  ci  debbe  bollir  quilcofa  in  pentola  . 
Red.  ira.  1.574.  Fo  conto,  che  col  tempo  debba  pallate  in 
(•ionia  • 

I.  Ver  I Jh mare  , Tener  «ut»  , Fare  fiima . Ar.  Leu.  f. 
ai.  Fo  del  mio  unor  più  corno  «.-che  della  voilra  amici- 
aia.  Buon. F ur.  1,4.6.  E come  quel,  die  non  feci  mai  con- 
to, O poco  de’-  danari . 

i.  11.  At  far  de'  conti,  vale  A etmfiderarla  bene , In  ultimo. 

Finalmente.  Ijtudrmnm,  t ernie m . Gl.  nadrùr.  Bialm.  7. 
pò.  E vedde  fenza  metterla  più  io  forfè  II  pigiato  «Ter  lui 
al  (ir  de'  conti . • • 

{.  III.  Fare  teme,  vola  Manifefiatt  , Far  manifrfio . La t. 
nel  nel  falere  , indirete  . Gr.  ìtKoòr  . Amct.  41.  E chi  noi 
fumo,  mlìcme  ti  facciamo  conte . Dant.  Puri.  1 j.  Se  tu  fé’ 
quegli  , che  mi  riipondelti,  Fan: min  copto  o per  luogo,  o 
per  nome  . 

j.  iy.  Fare  tento,  0 1 tonti,  vale  Centetfj.ert , Ragguagliar 
lì  Partite,  Rifcentrare  la  radume.  Lat.  ratlontm  polare , mm- 
p.  mre,  ratitna  amftrtt  . Gr.  Kryi'iefti.  Sen.  Pifi.  118.  Tu 
mi  richiedi,  eh’  i'  ti  feriva  più  1 petto;  tacciamo  conto  in- 
ficine , e troverotti  in  debito  con  meco  . Boegb.  Pian. 
»t8.  Ognuno  non  sa  lire  quelli  conti  appunto  , o cosi 
predo  . 

$.  V.  Saper  fare  il  fut  conto,  vale  Operare  con  ogni  avvedu- 
tezza. Cresi.  Dot.  1.5.  to  «0,  che  quello  E un  uomaccion, 
ehe  sa  fare  il  fno  conto. 

J.  VI.  Fare  il  conte  feruta  fofie,  vale  Determinare  da  per 
te  ipirllo,  a che  dee  coni'  nere  la  : olenti  altrui.  Lat.  fialfiam 
r.«KU!«w  fatare,  mali  calrulnm  fubdncere . Gr.  mutui  Mggi^o- 
Saa . Cccth.  Don.  4.  }.  E faianno,  a quel  eh’  i’  veggo.  Il 
cucito  unii  f refe  . Bere.  Ori.  1. 7,  4t.  Color , che  fanno 
il  conto  fenu  folte  , Rifpofe  Adolfo  , infoino  a rifare  . 
Molai.  a.  41.  Gli  moilra  un  avviarlo  per  le  prete  L’  error 
di  ehi  fa  i conti  fenu  folte  . 

f.  VII.  Farcente  , che  pafi i lo  ’mperadore  , vale  Non  ba- 
llare a anello  , di  eie  fi  tratta , Non  voler  /ante  cefo  . Alali». 
10.41.  '-fan  «unto  ((ebbene  ei  fa  kx  cuore)  Cbc  patti  tut- 
tavia lo  mperadore  . 

f.  Vili.  Far  conto  , vale  anche  Far  capitale.  Boee.no v.tg. 
7.  Niuna  cofa  avete , qual  ehe  ella  li  fra,  o cara,  o vile, 
che  tanto  volfra  polliate  tenere,  e così  ni, ogni  atto  farne 
confo,  come  di  me. 

* A HI  CO  NT  k'a  sbando  . Operar  cantra  i bandi  . Alleg. 
*14-  Però  s'  io  do  il  Magnìfico  Onorando  A qualfivo- 
glia  cortigian  moderno , Non  giudico  di  fare  un  contrab- 
bando . 

•A  he  covri  appeso  . Cotttrappefare  . Lat.  dfur  valere. 

_ Gr.  ìoopietme . • 

‘ARE  CONTRAPPUNTO  . Compone  le  note  per  rancare , P 
fonare.  Allei.  144.  Perché  la  fame  lor  fi  contrappunto  ( qui 
figuracam.  ) 

V Per  Ifpitgare,  Cementare,  Dichiarare.  Car.  lett.  1.  ajp. 
All’  Antonimo  mandai  infera  Tubilo  la  fui,  la  quale  can- 
ta in  modo  , che  non  ha  bifogoo  , eh’  io  vi  faccia  altro 
contrappunto  . 

tu  R E contr  A sto.  Centra  [lare . Lat.  contendere  . Gt.  »*- 
Kvatùi . Ar.  Far.  46.  K.  Non  mode  mai  , perché  f avelie 
^ip  ira  Fortuna , che  le  fe  lungo  contrailo . 

S*f  e F.  CONTRATTO.  Stipulare  finimento  , o feritine  a pub- 
blica . Lat.  oldtgationrm  eonlrnherr,  in/humentum  llnhcere  , 
fii/nlotionem  in  fctitturam  redigere  . Fr.  Ine.  T.  ».  *.  50. 
Colle  virimi  hanno  fermato  il  patto  Di  liar  inficine  , 
c non  mai  divulutc  , E la  giutiitia  pi  ne  fa  ’l  con- 
trarrò . 

Fa  RE  convene. NBA.  Potutile . Lat.  pacifici . F r.  lue.  T.  u 


}.  I.  fare  il  corca  , Cofiàuire  . Lai.  cumulare  , aggirare  , ' 

tort.P'arch.  j.  io.  Deismo  noi  dire,  che  tutte  .quelle  co-, 
fe  li  congiungann  inficine  , c facciano  quali  il  corpo  della* 
beatitudine  . 

$.  II.  Far  corpo,  parlando/! delle  muraglie,  vale  Celliere, 

0 Ufcirc  della  Un  dirittura  . Lat.  vii  lieti  facete  . Dav.  Orar. 
gtn.delib.xad.  Quelle  mura  ec.  primieramente  brin  pelo, 
poi  cori»  , in  ultimo  sbonioleranno  . 

Fare  CORROTTO.  Piangere,  Far  pùnto.  Lit.  lugrrt,  plo- 
rare.. Fr.  lar.  T.  a.  1.  8.  La  divina  scrittura  Con  la  filofo- 
fia  Fanno  anco  il  lor  corrono  Con  grande  dolenria  . 

Fa  RE  CORSO.»  IL  CORSO.  Correre , Scorrere . Lìt.  fiac- 
re ,deftuere  . Ben.  Ori.  1. 17. a.  Torrenti,  e foflc  d’acqua, 
e numi  mena  , Che  fanno  ’l  corto  loro  or  bello  , or 
brutto  . 

f.  I.  Fare  il  enfio  degli  ftndj  , Continuare  ordinatamen- 
te gli  fiori/.  Lai.  doélnnatum  aricm  eonfictrt . Gr.  r/uuuxcncni' 
telar  amotXlir . 

$.,11.  Fare  d torfio  della  gramat.ra  , filefefia , maltemotica 
te.  vale  Tirare  a fine  t mi  ero  fiutila  della  gr  amai  ira , re.  Lat. 
grommatila  , pbdofopbta  , matbt/toi  , Che.  fin  dia  abjol- 
vcrt  . 

$.  III.  Fare  il  fino  torfio,  Progredire  ordinatamente  fino  alla 
fine  . Lat.  turfum  agire  , progredì  . G.  f'.b.Bi.  j.  Ala  il  giu- 
dichi di  Dio  per  punire  le  peccata , conviene , che  face» 
fuo  corfo  fama  riparo.  * 

Fa  RE  CORTE.  Bine  lattare  , Metter  tavola.  Culli.  G.  J.  Fe- 
ce nella  città  Tua  reale  ec.  corte  a tutti  gli  fuot  baroni,  C 
Principi , la  quale  durò  per  otto  giorni  . 

§.  I.  Per  Corteggiare . Alleg.  76.  Ch’  io  noq  fo  coite  , 
donde  ne  non  ne  (picchi. 

§.  II.  Per  Eleggere  i cortigiani  . Ctcch.  Tfalt.  et.  g.  }.  Co- 
me fi  fa,  Che  quello  giovanetto  abbia  a jpr  Cotte,  Han- 
no a votar  le  fupplichc  . 

Fare  corteggio.  Cortgggiart  . Lat.  cernitore , fubfigoi  . 

Gr.  axaKeSeii  . Sego.  Pred.  j8.  1.  Quii  che  tutte  fieno , co- 
me lumi  minori  , eh’  alla  maggior  Jumìera  facciati  cor- 
“SS*®.  . , . _ 

Fare  cortesi  a.  tifai  Ctrtesia  . Lat.  comitati  uh.  Gr.  *- 
ufocnòp  ypiSm  . Bore.  g.  10.  fi.  8.  Voi  farcite  una  gran 
cortesia  a farlo  cognofecre  a tutte.  Bui.  Cortesia  l non  far 
cortesia  al  villano  , che  non  la  merita.  Oxud. Pifi.  La  qua- 
le gli  foce  per  più  tempo  cortesia  de!  fuo  amore  , e dell! 
fua  bella  perfona.  Creso.  Mcgl.g,  5.  Ch’  i’  vi  farsi  fervi  fa, 
e cortesia  . E Dot.  1.  4,  Obbligo  v’  averi)  io  fempre  dei 
buono  Animo  volito  , e della  cortesia , Che  vi  farete  in- 
gegnato di  farmi . 

J.  Per  Corte/cggiare  , Spender  largamente  . Boce.  n0v.9g.g- 
Cocninciò  a rare  le  più  imifurale  cortesie , che  mai  taccile 
alcun  altro. 

Fare  coscienza  . Nenie,  puff.  Avere  ficrupol*  . Lat.  rrii- 
gioni  hahere . C.  F.  8.  6.  4.  Pccuniofo  fu  molto  per  aggran- 
dir la  Chicfa  , e’  fuo».  parenti  , non  (accendo  cofeienu  di 
guadagno  , che  tutto  , dieta-,  gli  era  lecito  , quel  eh*  era 
della  Chicfa.  At  K 4.44.  E della  vergogna  di  «nta  Chic- 
la  non  li  fece  cofcicnza.  Cccth.  Sturv.i. 4.  Ella, che  è Tut- 
ta pinzochcrona , io  la  «onoleo,  Si  Ciri  cofcicnca  di  tener- 
la In  caia  . 

f.  Far  lafcitmA  ad  alcuno  , vale  Mettergli  fernpolo  . Lat 
firupulum  m/ncre  alieni . Maefìn,  - . a.  45.  Il  duodecimo  ( ca. 
fio  ) h , quando  i rcligiofi  non  fanno  cofacnza  a coloro  , 
che  fi  confcflfano  da  loro  , che  paghino  la  decima  . 

Fare  cotenna  , • ruona  cotenna  . lugraff, ere  . 
Lat.  pingncfceu , pingucé  fieri  . A lalm,  a.  4 4.  Lo  racchiufe, 
e lo  tenne  foggiarono  , Perché  lacdlc  un  po’  miglior  co- 
tenna . 

i-  I.  Far  cotenne  , figuratane  Far  finptrbia  . Lat.  fupee- 
bttt . Ctcch.  Ffialt.  a.  4. 1 1.  Ah  s’ io  avelli  vivo  cFj  è mot- 
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me.  ciò è delle  mie  braccia,  e mani.  G. P,  4.  16.1.  Si  gu- 
fò in  ferra  a‘  piè  di  Giovanni  Gualberti , facendogli  croci 
delle  braccia , chiegge'ndogli  mercè  per  Gicsù  Cullo.  £ 11. 
>%  4.  Fuggendoli  in  cafa  , c faccenda  croce  esile  braccia, 
chieggen.lo  mercè  al  popolo  . Fu.  A/.  70.  Di  nuovo'  inco- 
mincierà un  dirotto  pianto  , e facendo  delle  braccia  croce 
cc.  or  piegava  quelli  , e or  quegli  altri. 

V 11.  Far  le  enei  , Predare  mp.  ante  meni  e . Lai.  mi- 
ai trare  . Ar.  Supp.  a.  4.  Ann  pregoti  , E te  ne  (o  le 
croci . 

III.  Fan  il  fegna  della  enee  , e Fare  la  enee  , vaglia-, 
tra  Segnare  ni fegne  Arila  trace  ,infegna  eie'  Crìfitam . Im. eru- 
tti /igne  munire.  Darre. Plug.  1.  Poi  ficee  il  legno  lut  di  Tan- 
ta croce . 

f.  IV.  F man.  gag  vale  Segnar  fi  tal  figno  della  enee.  Lar. 
<ru.11  figmr  (t  munire  . Berta.  Uri.  1.  4.  10-  Fcccfi  il  fegno 
della  croce  il  frate  , Di  qualche  mala  cola  dubitando  . £ 
1.  >4.  17.  E non  vedendo  alcun  più  far  di  fife,  Alcun, che 
volli  a'  nimici  la  faccia,  Falli  la  croce ,e'l  forte  feudo  im- 
braccia . 

$.  V.  Forfè  il  frana  della  trote  di  chcubejfia  , vale  Prem- 
etterle maraviglia  . Lai.  demuart. 

f.  VI.  Fort  della  croci  , « delle  enettte  . modo  baffo,  figui- 
fiea  Non  aver  da  mangiare  . Lar.  fame  labeeraxc  . Gr.  lufifi 
ùuinuBm  . 

Fare  CIUCCIO.  Adirar  fi.  Pigliar  tallero . Lar.  trafu . tini, 
am.  77.  6.  Fece  cruccio  col  Re  , c nella  pace  gli  domandò 
lo  dono  . .... 

Fare  cuore  , » IUON  CUORE  . Pigliare  attimo  ; e fi 
ufo  anche  mure.  faff.  Lat . bona  animo  effe  .Toc.  Dav.  itati,  j. 
61.  Fatto  cuore  rientra  in  fenato  , c trova  iinforz^ie  1'  ac- 
cufe  . C «ri.  Donx.  t.  a.  Fate  buon  cuore  . Serrate  il  paren- 
tado di  Fotofit.  Red.  leu.  1.  444.  Kivennllirno  (ignor  Mar- 
cello . lì  fàccia  animo  , li  fàccia  cuore. 

f.  I.  Fare  tante  di  inoro , vale  Pigliar  grande  animo . Lat. 
fpnttki  jumere.  Maino.  10.  18.  Si  ringatluna,  c fa  tanto  di 
cuore. 

V II.  Far  tua  di  Itone.  Lat.  antmum  commafcnlare , Almi. 
Fir.  Af.  K4-  Non  impaurito  mica  per  coni  gran  pericolo  , 
■n/i  facendo  un  cuor  di  leone  , me  ne  andai  dal  bandito- 
re , e dilli  ec. 

\ Iti.  Far  del  (tur  ratta  , Pigliare  ardere  . Lat.  eemflanii, 
fumé , errilo  animo  effe  . Labe.  rur.  nulan.  Quantunque  lo 
mal  ba  grandilFmo,  li  (fotti  lo'nfiermo  a far  del  cuor  roc- 
ca , e a fpcrar  bene  . Geli.  Sfori.  5.  a.  E pur  biiogna  far 
del  cuor  rocca. 

Ip  IV.  Far  nur  duro  f Oflinarfi  . Lat.*  obdurart  . Covale. 
Fruir  ting.  Ma  perchè  in  quel  giorno  niuno  impedimento 
gli  addivenne  , fece  cuor  duro  . 

Fa  re  CURA  ■ Curare  , Medicare  . Lar.  m eden  . Fr.  lae. 
T.  a.  pj.  a;.  Non  prender  tu  per  medico  Uom  , che 
non  fa  far  cura  . Orar.  Lara.  85,  D’  ogni  mal  d'  ugni  na- 
tura , Se  la  piaga  non  è guana  , Noi  faccum  perfètta 
cura.  • 

Fatti  DA  BURLA.  V.  DA  RURLA  • 

FaKE  D a Djao  VERO.  Opererai fcUtanecntt  . lat.  feri»  ogt- 
n , {iemiter  elrpud  faccre  . AUeg.  26;.  EJ  alla  fc  che  c’  fe- 
ce diaddovcro. 

Fa  I*.  E dall*  A alla  * E ta  . Far  mila  . Lat.  a catttri- 
bi  r ad  lalcem  . Malia.  1.  ic.  Ma  qui  Baldon  farà  dall'  a 
alla  aera. 


fbldódcila  Chiefa  facce  odo  dcbi'o  fopra  ilcblfo  . Fr.lac.r. 
4.  8.  ip.  Con  lui  debito  fatto  hai  , Che  concienti  un  d) 

f.  Fort  il  debile  , vale  Far  f obbligo  , Adempir  f ebbfi- 
gttóate  . Lat.  oneri  faeufacne,  manna  tarma,  1 alfiere  . Gr. 
od  oobònoemi  errore Xiìz  . Ar.  Lem.  j.  a.  Facciamo  il  debito 
Noftro  ool 

Fare  decisione  . Deudnt  . Lar.  ria»  decidere  . Gr. 

neintr. 

Fare  DEGNO  . Render  degno.  Lat.  digumf  conflilune  . Gr. 
«C'v  im u . Dai ir.  Purg  5.  Che  fa  1 uom  di  nerdon  tal- 
volta degno.  £ Par.  t.  Vedi  quanta  virtù  firn  tatto  degno 
Di  nvcrcnu.  . 

Fari  DEL  REN  bellezza  . Far  bene  affli  ; nu  /.  diee 
pib  per  ironia  , e allora  vale  Spendere  , e Cenfunune  parer- 
lo una  ha  Jeiolaeguando  . Lat.  protervia  ai  facete  . Ler.Mcd. 
canz.  ball.  1 j.  Non  è ignuna,  che  non  polli  Chi  vuol  far 
del  .ben  bellezza.  Maina.  1.  Ch'ella  fece  per  lui  del  ben 
bellezza . . 

Fare  della  necessita'  virtù’  . Fare  per  nttefflti 
una  cafa  , che  per  altre  non  fi  farebbe  , Cedere  al  tempo  .* 
Lat.  parcie  neceffitali,  neceffilotem  figuri.  Gr.  w rimiri  1T1- 
àot . Tot.  Dav.  ann.  1.  il.  La  nona  ( Irgieatg  >ec.  fect  del- 
la ncccfliià  virtù  . Patch.  Sun.  4.  4.  L aver  cervello  non 
vuol  dir  altro  , che  fapcrli  accomodare  al  bilbgno  , c far* 
della  ncLtdità  virtù  . Pie.  SS.  Pad.  Perché  dunque  non  fac- 
ciamo deila  ncccflità  virtù  > 

Fare  DEL  Magno  .OJIenlarc  magni  ferma  . Buca.  Tier. 
ImrJh.  Lauto  il  mangiare  , c 'I  bere  Àmbifcc , c fludia  a 
far  del  magno . 

Fare  DEL  RESTO.  Termine  del  giuoco p e vale  Cioccare  de 
tutte  gud  danaro  , che  uno  ha  davanti  . , 

f.  £ figurai  am.  vale  Con  fumare  ogni  cofa.lAt.n/ti’viam 
faceto . m.  par  resto.  • 

Fari.derr  ata  buona  re-  Dare  per  pota  prezza  . Lat.. 
vendere..  Gr,  «alpe  urruiir.  Care. Cura.  ip.  Buona  ro- 
biam,  brigata,  L facciaone  gran  derrata  . 

Fari  D B s I n a R e . Convitare,  Imbandite  drfinart . Lu.ad 
peandt um  votare,  prandi  uni  rum bere.  Gr.  rripr.  Cttcn.  Mlgi. 
l.  }■  Petcb'  io  vo’  dir  di  volet  far  Domenica  Un  definire 
a’  miei  paventi  . Alleg.  164.  Che  non  fi  facciaceli  definir 
re  , o cena  fpeziale,  c di  garbo,  dove  non  intervenga  ec. 
uno  almeno  di  tanti  affamimiìmi  poeti. 

V Fate  il  defittale  , 0 da  defiliate  } vale  Appare  fiore  3 de- 
finatt . Lat.  prandio  « parare  . G».  nate»  syxi'àw. 

Fare  di  avo  lo  , che  anche  ftù  imnunemeAe  fi  dice  FAR? 

■ IL  DIAVOLO  .Ufare  ogni  sfervo  . Lai.  ‘marni  taf  ideo 1 
movere  . Gr.  vóa  uiìir  uui ir  . Bore.  nov. I).  1;.  Se  io  non 
avelli  guardato  al  peccito  , e poicia  per  voftro  amare  t io 
avrei  tatto  il  diavolo  . Ar.  Un.  j.  a.  Non  lo  vorrà  patire, 
c farà  il  diavolo. 

Fare  il  diavolo  in  un  carnuta  , Fare  il  diavolo,  c peg- 
gio, Fare  il  diavole  in  montagna,  e finuii , muli  tutu  ehri- 
mcnti  lo  fltfio,  ma  con  pii  veemenza  . Parch.  Fieri.  84.  Fa- 
re il  diavolo , e peggio  è,  quando  altri  avendo  fatto  capo 
erolfo,  cioè  addiutoli,  c Ulcgoatuli  con  alcuno,  non  vuo- 
le pace  , nè  tregua  , c cerca  , o discaricare  te  , o di  a- 
1 idre  n compagno  con  tutte  le  maniere  , che  egli  fa  , c 
può , % molte  volte  fi  dice  per  beflàrc  alcuno  , tuoi  Ira  rido 
di  con  temerne  . Caf.  Ini.  76.  Ma  la  vyiirl  ti  traipotta  , 
e vuoi , che  fa  Diva  lenta,  che  il  sig.  Annibale  tà  il  dia- 
volo 


are  digestioni.  Diteti** . ìst.  digerì re  , rwrrof nere 
Gr.  * finir.  Fr.  Ine.  T.  j.  i.  io.  All’occhio  non  é confini» 
Di  tir  digcllionc , Né  »l  nife  pai  licione  , Ni  (Il  ««' 
chio  miirc  . M.  V.  p.  si.  L'  uomo  appende  di  viri  cibi , 


feti  . f TétttC-  OJTD.  19.  a.  L piCIJUI  li  IIAU  y H'I  II  « — «mu«w  ut  >|uvnu,  «.u  * 

« peni!.  Che  per  far  qui  difcnfa,  Farciti  lor  per  luo  vii»  r ,r,"°  m «'  mono  il  mio  figliuolo  . 
villini.  Sene.  OtL  a.  17.  1».  N tri  chi  conrrt  lui  di-  Fa  RI  DISCO  Uj  e . Di/eradare  ; e fi  itf.e  mix  nentr.  paff. 
tela  taccia  l-ar-  'bjfidert , dtffmttre  . Gr.  iwaiveNu . Darli.  purg.  io. 

a a e differenza  . Depenniate  . La  t.  difrrimn  farete.  FJ  al  si  , cd  al  no  difeordi  firn  lì . 

Gr  J&*ejnn.  Allea,  i ra-  Fa  il  mondo  appunto  quella  ditte-  Fa  R E PiscouiMfSTO  . Dtfeenere  , Scorrere  . Lat  de- 
renaiT  Ch’  i da  aver  bocca  afeiurra  all'  aver  («e  . ff*™'  • Gr.  J&trxetir.Fr.  lai.  T.  ;.  18.  io.  Ricordivi,  che 

— - • — JI- — rpeflo  udimmo!  dire  , Ch  c ne  convien  parure  , E per  lo 

mondo  far  difcorrimcnro  . 

Fare  discorso  . Di/imrert  , Ragionare  . Lar.  ferme-nera 
haben . Gr.  irai»,  A#>tf*r-5*i . Fr.  la:.  T.  Se  n’  aveller  co- 
ti! modo  , Non  faricn  cotal  difcorlb  . 

Fare  disiavo  . » un  disegno  . Pmforr  , Difi giare. 
Sperare  . Lat.  meditati  , afc&art,  cogitare  . Gr.  pi  In» . Ar. 


che" di  lài'vincti  lo' domato  piglia  conforto  , e fo  dige 
ifiooc  . ....  r , • 

ARI  DIGIUNO.  Digiunare  , Offenxtre  il  ili  finali . Lar.  /e- 
jttnarc  . Gr.  rea  tòt,  r.  Fr.  loe.  T.  j.  ss.  18.  O Frinccfcu,  che 
foni  l Tc  mcdflmo  deciderai  Del  digiuno  . che  fai  , Sì 
l'hai  duro  comincialo.  IWwg.  18.  i;p.  E cariti  . limoli- 
ne , o digiuno  , O orazion  non  creder  , eli  io  oc  fac- 

ìkb  DILIGENZA  et.  Ufar  diligenza . Latv  fatagrre . Gr. 
iTipiMiefou.  Ceeei.  Sthtv.g.  a.  E'  Il  vcuri  d*  folci  La  dili- 
genza , che  farà  poffibilc  . _ 

■'are  dimanda.  Dimandare  . I.ar.  fermatati  . Gr.  Tua- 
inreoStu  . Dant. taf.  io.  Però  alla  dimanda  , che  mi  taci  , 
Quinc'  entro  foddistirro  tarai  lotto . 

:ARE  DI  Mano.  Lavorar  di  mano  . Cren.  Ve IL  Sapeva  far 
di  mano  di  ciò , clic  fi  volevi . 

R E DI  ME  NO  . Far  jefrzj  , 0 Fort  altrimenti  . J^f.  altter 
fatare  . G.  V.  la.  8.  ip.  Aliai  avemo  detto  fopra  i procedi , 
e opere  del  Duea  d‘  Atene  cc.  c non  fi  potei  fare  di  me- 
no , acciocchii  fieno  manifdle  le  cagioni , perché  i Fioren- 
tini (i  rubcllaro  della  tua  signoria. 

•ARE  DI  MESTIERI,  e DI  MESTTE  AE.  Far  di  BMgm , 
infognati  . Lai.  op"t  efit . Gr.  Sur.  Mah».  5.70.  Fa  di  me- 
llien  battere  il  laceone  . Red.  tnf.  »j.  Per  lornsre  al  pri- 
mo filo  , fa  di  tnclìierc,  eh’  io  vi  dica  ec.  E Irti.  t.  5». 
Eflèndo  di  vacca,  o di  pecora  ( il  latte ) fa  di  mcùierc  ef- 
fer  più  parco. 

•ARI  DIMORA.»  DIMORSNZA.  Dimorare  . Lat.  mo- 
ra m /arme,  minati . Gr.  Jjfigiiur . Dant.  fnf.  io.  Quando 
a 


Far.  41.  gì.  Fece  difirgno  Brandinurrc  il  giorno  Della  bai» 
taglia  cc.  di  non  andare  adorno  . Cerei.  Dot.  /rat.  Que- 
llo autor,  che  fo  difegno,  Se  e’  vive  , di  far  molte  fi- 

Sliuole  ec.  Malm.  a.  ir.  Ancor  eh*  io  non  nc  fàccia  alcun 

ifegno . 

$.  Fare  di/igni  in  aria  , la  JìeJfo  , eie  Far  capelli  ire 
aria. 

Fare  DISONORE  . Difonrrrart .Ltt.drJcmrarr,  detieni!  t ca- 
rne . Gr.  R*aa&  unir . Dani.  rim.  a.  Se  tu  di  lui  jwn  fufli 
accompagnata  , Leggicramente  ti  (ària  difnore  . Aerigli.  71. 
A poefu  farai  dilonore  , a tutti  fervimi . 

Fa  RE  DISPETTO,  domare  . Lar.  faceta  erattimrham  , ni- 
fi, rum  inferra  . Gr.  «Luuir,  ùfielfut  . Soec.mrv.g6.  16.  Non 
da  volere  alla  tua  fi-moria  far  dilpctto , quello  peccato  ec. 
hanno  fitto  . E Film.  4.  17.  Quanta  acerbità  , c quanta 
ira  li  puotc  ancora  difcernerc  cifcre  Hata  m Progne,  uca- 
ditrice  del  proprio  figliuolo  per  far  dilpctto  al  manto  r 
Cerci.  Corr.  }.  t.  Non  fi  puh  fare  Alle  mogli  il  maggior 
difpetto  , che  Tenerle  da  forelle  . E Dot.  g.  j.  Quella  è 
piuttollo  una  caparbicria  , Per  far  difpetto  a tutti  npi  ai 

“fo  • •.  ...  _ . _ 

Far  DISPIACERE.  Contrario  di  far  MA etri  . Fr.  I ec.  T . 4 
sp.  1.  Né  alcun  piacer  gii  mai  non  dovrà  avere , Ch  Ivo 
fatto  dilpiaccrc  al  Creatore  . 

Fare  disteso,#  UN  disteso.  Dipendere  , o Mege- 
re in  ifcritto  . Lat.  in  fcripturam  redigere  . M.tlr%  p.  41.  1 cr 
far  loro  un  dillefo  di  quei  tanto  Dovcan  dire  al  popolo 
avvertano. 


s’  accorte  9’ alcuna  diinnra.’  Gh'  i'  faceva  dioanzi  alla  rifpo- 

lla , Supin  ricadde . Frane.  Bari.  110.  16.  Non  può  nel  vi-  j,r 

ziofo  Far  longamenre  tua  dimor*  il  &Uo.  Ft.  lac.  T.  .0.  Fare  dirtinzione  ■ Dtfugm».  Ut.  ffMptert  , i>f- 


7.  Vanne , ballata  mia  , non  tir  dimora , E da  mia  parte 
inchinati , e Calura  La  madre  di  pictadc  mia  signora.  F j. 
17.  ai.  E con  elfo  non  te  più  dimoranza  .E  4.  7.  a.  Fac- 


ctrnere  , feparare  . Gr.  «>ij*;ier  , fùeme.  Fr.Iae.  T.  a.  ;r. 
a.  Volendo  cominciare  Parlar  delle  virtudi.  Secondo  che  * 
me  pare  , Fari)  diltinzione  . ilorr.  tntrod.  gi.  Senza  tire  di- 
Oinzionc  alcuna  dille  cofe  onefie  a quelle,  che  ondle  non 


ciò  granile  arillama  Di  piJk'fir  dimorami.  Sera.  Ori.  a- 1 8. 

4.  Sema  fore  a quel  ponte  più  dimora , Kolier  v»  lafciù  *ono 
con  Calidora. 

ARE  DIMOSTRAZIONE,  » D T MOS  T R A N*  A Dima- 

tirare  . Olìentare  . Lat.  ofte edere  , cremare  . Gr.  friLii;,»  a far  divieto  , c metter  leggi  - . * . jc 

~ *r.  Fra£  amò.  100.  1.  U paziem»  Qui  eomenza  , E Fa  R e p . v o R z 1 0 . Separa. ft  fra  laro  , marnati  . lAtdn-er- 


FaRE  DIVIETO  . Proibire.  Lat.  proiibere  , urf-tre.  /tr.Fwr. 
*7.  s».  Del  Re  Agramantc  in  campp  vcnut'eri  L araldo 


fatti  dimolìranza  . Cheli.  MogL  1.  g.  Io  *0  fuor  del  mio 
folito  Far  gran  dimollrazioni  , e pochi  fatti . Cam.  Cam. 
zRp.  Dimostrano  11  palcfc  a tutti  fanno  Come  11  perde  il 

“ t^Far  dtmnflraztonc,  diufi  del  Provare  nella  geometria  , 

e nella  calculazime  te.  Lat.  cflrndere . . 

ARE  DIPARTENZA,»  ZA  D I P A «EE^l»  •J*P™gP- 
lal. dijtttlerc  . (li.àtiiiu.  M.V.it.  ^4.  Sonate  le  trombe  fi 
fé  dipancnza  . Cerei.  Spir.g.  4.  Avrei  bifogno  Ire  a parlare 
al  confolo,  c pigliare  Quelle  lettere  , e far  .a  dipartenza. 
Malm.  6.  78.  fi  Re  fatta  con  lei  la  dipartenza.  Al  foìon 
del  configli»  te  ne  toena  . ....  , - 

ARE  DIPORTO.  Diportarle  ■ Lat.  geni»  indulgere  , /ratec- 
rt . Fr.  Ine.  T-  é.  z.  8.  Venga  et  diletto  nell  orto  , td  ivi 

i'iCciiMD  diporto  • . re 

A R. E Dii  £ * <tyrr«frr  * che  altri  fappta  t ojta  fatto  avvertito 


tere  , ni.otrimenium  diflrnliere  , [eenbatt  . Gr.  tJoootr  erteeie  • 


cd 
11.  E 


Sin.  Declam.  P.  Fctc  il  divorzio  , e lafriò  la  fanciulla 
ella  nc  tu  contenta  . 

f.  Per  Partir  ft  , Separar  fi  . Lat.  difetdere  . Prtr.  citP.  II  • E 
la  Rcini , di  eh’  io  fopra  dilli,  Volea  da  alcun  de  iuoi  gii 
(ir  divorzo.  ! ...»  r 

Fare  divozioni.  Praticare  atti  di  pietà  , e ama  verjo 
Dio  . I Jt.  amorii  erga  Delti et  opera  exercere  . 

Fare  le  fue  dhozioni  ì eomonermnie  fi  dice  per  Ricevere  t 
lagr amenti  della  Penitenza  , e dell » F ite  ari  firn  . 

Fare  DOGLI  anZ  A . Dilctfi  , Rum  maritar  fi  . piu  reite- 
ri ..Cren.  Mordi.  518.  Tcnemmoci  ingannati  dal  legato, 
ma  riputofii  il  difetto  da  Carlo  Malafedi  , e da  lui  ce  ne 
tenemmo  gravati,  c a quello  mai  fi  ratificò,  ma  eoo  ati- 
balciata  fe  nc  fe  doglianza  al  Papa  . 

FaREd'oCNI  ERBA  SA  SCIQ.tRERB  FARE  ERRA  E* 

Fa* 


» 


gote  del  fumo. 

f-  III.  £ per  metaf.  vile  Operar  con  giudizio . hx.prudcn- 

ter  a fere  . Gr.  Zippati»!  «férmi . 

FaRE  b'u«»  lOLU  ACdUAIUOti  UiqCANCKERO. 
Dt  ut  piarlo  difendine  farlo  grandiffinto  . Lat.  e favilli  ma- 
gnali inicnelmM  fu/e ilare  , Salv.  Spi».  4.  11.  D'  un»  bolli 
acquiiuoii  «vele  voluto  fare  un  canchero  . Bum.  Fier.  s. 

9.  Anjate  più  di  bel  , eh'  e’  non  è bene  D'  una  bolla 
acquaiuoll  fare  un  canchero  . 

Farad’  una  lancia  uno  fiaoio.Dr  re/i  grande 
ridarla  a piccola  . Lab  rem  ufyut  aj  extremum  domimene  , 
prò  amphord  ornarti  facete  . 

Fa  a S Olita  .Durare  , Re  fi  fiere  . Lai.  perdurare  . Gr.  » iPj~ 
ulm>,  Mia» in>.  Frane.  Bttb.  1S.  1.  Che  dove  lunga  dura 
Hai  farti  , ilei  contender  del  denanri  , D'  umiltà  diit- 
vanti  , S"  alcune  eletto  ; diottra  rìtnini  . Sur.  Tifi.  06. 
Gran  dura  {cuora  quelli  fuori  a tanto  (Invi  ad  alfe- 
dio  . • 

Fave  ECCEZIONE.  Tarmiate  . Lat.  cxcipere,  ritrarre , Gr. 
£S«v«i,  ifiauàr  Amet.  41.  E fa  si,  che  Altre!  Giulia  non 
da  d'  alcuno  eccezione  . 

Fa  A E «PRETTO  • Operare  . Lat.  a/ere  . Gr.  ieifyeàt.  Bete, 
cateto  ao.  J.  1 non  rana  giammai  Immaginar  , non  che 
narrar  fi1'  effetti , Che  nel  mio  cor  gli  occhi. foavi  fanno  . 
Alteg.  6.  Dove  lo  flato  ogn’  anno  , . E la  tladcra  fan  d buo- 
ni eliciti . 

}-  I.  Fate  C effetto  , vale  Fare  pirli'  operaticele  particolare, 
di  cu  fi  parla  Lat.  eonduert , perficete  : Tee.  Diro.  ann.  14. 
aoo.  1 minJiti  a fer  I'  effetto  non  fùron  tanti  , nd  v’  an- 
daron  di  buone  gambe  . Cam.  Cuna.  Fa  più  prello  I’  ef- 
fètto . 

Vii.  Fare  e feria  a chucheffia  , vele  Immotare  , dottare  . 
lat.  referre  , conferve  , condurti, tir  effe  . Gr.  ioti*/  , 

Fini,  limai  .Irmi-  ; maniera  amie»  i Lat  Jeligrre  . Gr. 
unirla  . Frane.  Borir,  jo.  Ij.  E colui,  che  fi  eletta  Di 
quelle  cole  , che  vegnon  comuni . 

Fa  * E elezione  , o come  lineano  gli  antichi  lezione. 
Eleggere  . Lat  ehgere  . Gr.  ùtA^ur.  G.  V.  8.  JD-  a.  Per  le 
gelosie  delle  parti , e lette  incominciate  non  fi  taceva  le- 
zione de’  Priori  ee. 

Fa  » E FNTEATA  0 l'  ENTRATA  . Furare  ; propriamente 
con  folcnmth  . Lat.  ingeriti  . Sem.  Pvtd.  18.  6.  Chi  fvellen- 
d.fi  i crini  , chi  pcrcuorcndofi  il  volto  , ficcano  inficine 
là  dentro  la  metta  entrari. 

Fa  RE  ERRA,  0 l'eeba.  Segar  F erta  , Ratear  t erb»  . 
Lat.  berta m fetore,  herkrm  tallirete  . Ct..3ran\iytii.  Batch. 
J.  ti.  E Scipione  era  {montato  a piede  Per  far  dell’  erba 
alle  chiocciale  lue. 

f.  Fare  eF  ogni  aha  faftit , vale  Onerate  lenza  fare  eh  fra- 
zione dal  buona  al  caterve,  t'ivere  alla  fi  afe  firn  a . Lat.  fonda 
nefanda  termtfcne  , padre!  vivere  , mori  fra,!  baie,  e . Gr. 
uarxjiipùr , Tj«raràvi«i.  Alieg.il;.  Per  tir  d'ogot  erba,  co- 
me gli  altri , un  falcio  . Fa.  Af.  141.  Erano  giunti  quelli 
marinili , predando  piutfoflo , che  predicando  , a una  cer- 
ta villa , e d'  ogni  erba  facevan  falcio  . 

Fare  tenoni  . Errare.  Lat  .errore,  lati,  Gr.  Tkmòrlou , 

< ine  erra . Cane.  Cam.  48.  Conducon  lotto  , c non  ta'.ifcon 
mai  , Cbp  con  buon  ferri  li , fan  pochi  errori  . 4 

Fa  US  esecuzione  1 £ fegiwe.  Lar.  exe^ui  . 

V Fare  F efnuzàme  , vale  Ginfinaare  , Punire  i rei  . Lat. 
fanoni  irrigata  . Gr.  ùnnkceobr . Q.t>.  8.  & a-  Già  era  trat- 
to fiian  il  gonfalone  della  giufluia  per  tare  I’  clècuzioAc  , 


virtù  aulire' tutte  attuili  , E per  fama  nel  mando  eternò 
ftrfi  . Buon.  rim.  jj.  In  qualche  modo  ci  vive  , E lega  gii 
altri  falli  , c (affi  eterno.  Maini.  4.  10.  E con  gl',  induitri, 
e dotti  funi  pennelli  Suo  nome  eterno  fa  negli  {ga- 
belli • a*l . , ’ * 

Fa  ee  P ACCENDE.  Operate  affai.  Lttfacincra  facete , mul- 
timi ac.  profper\fueeeffu  negoctan  . Bau.  Od.  t.  16.  io.  Ma 
quei  due  cavalicr  lenza  paura  Fanno  faccende  , c non  di-' 
con  parole  . Fa.  Af.  107.  Scelto  appunto  il  tempo  accomo- 
dato a far  faccende  . 

f-  Far  faccende  , e Far  delle  faccende  , diteli  de'  mercatan- 
ti , e degli  amili , i suoli  f pantana  molto  le  lar  mci\anxj< , e 
1 Ine  lavori  . Lat.  rrucraw  de  opificio  lunari , matti  fiera  di- 
fi-abac  . Caia.  Cam.  Ili,  Il  guadagno  confitte  in  far  fac- 
cende . Malm.  1. 16.  Onde  il  rattro  mcilicrc,  addi  la  guer- 
ra , Che  Ih  in  fui  taglio  , non  là, più  faccende. 

Fare  f a cci  a.  Che  anche  fi  due  far  faccia  tosta;- 
e vale  E fé  re  faccialo  , ardito  , Jcnc.t  vergogna  . Lat  perfn- 
Rajniuu  effe  , fronte m prrfnn.i  jfe.lat.  urmgvrnir . CaV.ite. 
AXnf.  cane.  Li  uomo  accicca  piu  intanto  che  pecca  rruoife- 
Itameaic  , e £1  faccia  , e timi  Fi  vergogni  . Afeli»,  io.  p. 
Fa  feccia  lolla  , e va  con  lieta  fronte  , Sperando  ognor  , 
ebo  venga  un  accidente. 

}.  Fate  faceta  di  pallnuola  , vale  io  fitffo  , che  Far  facci» 
tifi»,  Non  over  faina  . e vergogna  . v.  pai.  lotto  la  . 

$ I-  Ceitù.  Dotai.  1.  E dandola  pel  mezzo  a braccia  qua- 
dre , Senta  tener  più  conto  di  perlooe  , Fc  faccia  di  pal- 
lottola . 

Fare  fagotto.  Affardellare.  Lthr.  tur.  malate.  Fa  un 
fagotto  di  tutte  jùclle  .cofc  , e fottcrrelo  fottìi  la  foglia  . 
Malm.  10.  41.  Va  Paride  pian  piano  , « fa  fagotto  . 

}.  Figumtam.  Andarjene  , e talora  Andarcene  dal  mondo  , 
Aferfrr  . Lat.  r vita  migrare  . (òr.  •» din tetoU-mt . Malm.  li. 
i{.  E ad  ogni  palio  trova  gente  motta  , O per  lo  meta  , 
che  fla  per  tir  fagotto  . 

Fare  fallo.  Fare  errore  , t torto  , [nate.  Lar.  errare  . 
Gr.  cnùAuìe, . Boa.  «00.67.  E hai  creduto  , che  io 
volelTi  , 0 voglia^  al  mio  Signore  fer  quello  fallo  I Frane. 
Bari.  110.7.  Voi’,  che  parlate  doglicndo  d'amore  , Do- 
gi lavi  più  del  fello  , che  ’n  ab  fate  . £ no.  ij.  Mcttclì 
a fer  li  fuoi  fall:  paiclc  , Per  dar  d’empio  dannofo  al 
ptefe  • 

V Fare  falla,  nel  giunto  di  palio , 0 fintili , vale  Mandar  lu 
palla-in  follo, a Contravvenire  altrimenti  alle  regole  drt  giurì  . 
Cant.Ca/n.  PnolJJ:t.  ti.  Cb’ff'cofa  brutta,  c dulia  (I  gittarla 
( la  palla  ) con  mano  , c felli  Fallo  , Qual  poi  a racqui- 
i tal  Io  | Sa  pena  un  pezzo  , c non  >'  acquili*  mai  . Malm. 
6.  41.  Cbe  fa  nel  giuoco  cria  due  palle  fello  . 

Fa  RE  ruttai.  K A.  Infleffo  ,che  Far  falla  . Fr.  Ire, 
T.  i.  1.  La  vita  iuiluriui^  , Ch'  ha  fatto  gran  fel- 
lore. 

Fati  filo'.  La  fieffa , che  F. te  baldoria  , Fare  fuochi  et  at- 
IrgrcpA  . C.  V.  10.  14.  K Venuta  in  Pifa  la  novella  , e 
f ulivo  della  coronazione  del  Bavero  in  Melano',  fé  nc 
fece  filò  , e fella  per  certi  u le  ili  di  Firenze  . £ ut.  1 j». 
j.  Fece  della  nollia  {confitta  filò  ,.  c grande  allegrezza  . 

I.  £ Forfait,  , vaie  Abbruciare  « Lat.  im  cadete  , , om-  ’ 
burttc  yGr.  po-iyur.  Bureh.  a.  81.  A furia 'a.  far  falò  n'  aa- 
drai  di  pefo..  Dtv.Stifon,  7t.  A.  quanti  liin  di  teologia 
fondamentali  potremo  avere  nc.  fanno  da  colali  gtovinacci 
fere  clequic  giocose  , portando.i  nelle  bare  per  I*  etiti  in  • 
piazza  a farne  belli  feJo  . 

Ff  fll. 


1 


peculi  , eli  abbogli  lem.  re  Kiwi  dimmi  agli  ticchi . 

V I.  Fan  J ogni  eoja  sin  foftto,  vaia  M lutare  in  trmgmf- 
ft  , in  re /wm  , Aberrale  . Ber*  Clrfc  I.  «8.  jo.  Fa  d‘  ogni 
«fi  un  falle to  , e udii  , e sbuffi  . 

$ li  Fin  a' cgm  tibafafui  . Mine  isti  1 
F.\Ji  e'f  atto  . Operare  Lat.  k«  gorre  , facete  pacioni  . 
Or,  byti  ina'n'-im.  Fi.  I or.  T.  l.  4.  1.  Facci  lift  (Jtij,  deh 
fitoi.no,  i>r  11  vcrù  Cinto  uniamo.  £ 4.  jtt  10.  Egli  £ 
tempo' fu  fitti  , Non  parole  come  mari  .Creili.  \Ugl.i. 
j-,  lo  Po’  fuor  del  mio  (olito  Fu  unii  dimoili»!  ioni  , e 
pocn  fitti  . Cam.  Cai».  &■  Quand  egli  f 1 tempo  volito, 
fate  fitti  . 

f.  1.  Fan  i furti  fini  , vaie  Amminrfiiareje  fai  fané  mie , 
1 9t  ni  fami  agert  . Boa.  osti.  I.  ai-  lo  ho  tempre  di  bene 
in  meglio  futi  1 fatti  miei  . £ un.  14.  lev  E approdo 
quello  con  (impliciti  fate  tuoi  Ulti  , le  a far  n‘  bai  al- 
cuno . ...  ... 

i.  1 1.  Fare  il  falla  altrui  , vai e Far  ckeirhcfa  , tir  torni 
tornado  ad  altri  . Lai.  aiieuum  mgotioua agni  . Sen.Flp.-j o. 
Vcrocchi  colui  , che  dee  monte  a poiU.dicJ  monco  luta  ivi 
a tre  » quattro  di  , ta  il  Ditto  i.tnu  , l'c  viva  . . 

f.  111.  Fare  il  farti  jota  , vale  Procurate  il  proprio  stile  . 
Cré».  Moe.ll.  ;'ia>  Cercavamo  e col  Re  iti  Francia  , q col 
Ita  a di  Ortcnlt  cc  fare  1 fato  no  tti  . Ceeek  Ornati,  o e. 
li  in:  b:  fogna  avere  l'aij enea, per  fare  il  batto  mio.  flora». 
Orrg.  Fte.  j»i . Dilegnò  co  ruolo  dell  Impcpo  ;>o«crc  rat 
bene  i fatti  tuoi  . buon.  ile..  4.  lutr.d.  No  11  farci  cosi  be- 
ne li  fitto  miu  '.  . 

f IV.  Fare  i folti  <T  altri  , A mnumfir.ve  1 aegj-J  altrui  . 
Laf.  r,  m slitaam  nitore  , alteuu  negatili  prarffe  . bar.  mv. 
)$.  j.  Arcano  oltre  a ciò  qiftih  tre  fratelli  in  uno  forvia- 
to un  giovinolo  Filano  Chiamalo  Loiciwo  , che  lutti  i 
ter  latti  guidi  va,  e face»»  - Gre».  MutWC  t^d.  Lai  uà  , che 
ella  abbia  a fare  1 fatii.  de  (mollili,  inficine  con  alni  tuoi 
Jibrcnii,  e «Bici  ti- veramente,  eoe  le  due  pani  d accendo 
pollano  faxc  1 fatti  foto  •. 

V.  reatine .»  fori  a folti  fati  , vale  Andar  [est . Lat.  di* 

feeder*  . Or.  àrdimi  , 

4.  V 1.  Fare  Or  faira  , a di  fatta  , vale  Operata  di  fatila  , 
fi  Otri  le  rcnveuiini  rifiejfe. 11  . Lu-  lemmi  , Cr  geo  artiura 

far  ere  . tir.  uni  oeernui  . 

• . V VII.  Fare  di  foni , vaie  Operali  attueimenu  , < eoa  ef- 
fu  ma  . L»r.  imi  afre  e . Gr,  : > sor  aulir : Fr.  lac.T.  1.4.4. 
Dir  non  balli  ben  faremo  3 Mal  va  byca  fanti  remo  , 
Ni  li. tote»  tema  temo  , fc,  però  (acciaia  di  fari  . C=rti. 
Jne.  5.  t.  Tuo  padre  fa  di  partale  . ma  tu  fai  (ài  di  fatti. 

^ ^ Vili.  Fere  din  ■ de  falli  font  . se  pare  H4 a S 

$ IX.  Fare  folto  il  eri  he  fa  , vale  Ciudi,  orla  adempita  . 
Lat  fi  i-rm  dare  , fati, tot  et m pare  . Corife  Catt.  1,  4.  In 

Bntb  a lei  , io  la  di  falla  . Lofi.  Siimi,  a.  1.  Tu  ti  fai 
« v io  non  io  nume  MiChclonn  le  «ti  crederò  .• 

• f.  X.  Fare  affatto  , ha  torta  et  , Fari  11  pnpejw  ..lutate-, 
fare  . Anna.  nnt.  p. ■ j.  1;.  Però  non  là  poto  *1  imo,  che 
uomo  da  giovane  «‘aulì  a bene  , e a male  a Sen.  P.fi.  74. 
Che  M mi  fatto,  pendìi  I’  ggqua  corrente  fi  dirompa  , e 
Ùariaii  ! 

Fa*  F.  rarntt.  Favorita  . Ut.  faveti  ■ tagli.  flap.Sj.  Ma 
pcrchf  in  Ib  , eh»  mtlfrr  Baccio  ha  pari  lodar  noi  a»  di 
.fui:  .Ir  fono  in  quella  pittura  , egli  pu- 

tti faine  favori  brrcyvrr.ciìie  di  rurrarc-i  ordine  d’.ella,. 
F>  ri  r A T 1 o , «vja  ima.  Mainerà  dinotarne  la  Sn- 
JÉnre  .alv-it  tshr.h  . i:, , F Del.  i.q.  Fallosi.,  e vonelli 
emm  rano  Pcr’ahro  vciio  . • 

£/**  trsirovE.  finirli  re  ftunte  . Ut.  knum  , hdf  du- 
roni farfalla  effe  . . m , ..  » » 

ir  1.  Por  ftarjtm^ -vaie  gtk ibatli  u . Ut.  mila  ere  mdf..i 
aJrin  . Cn  fxtiùi»  ^ Ber*.  Opl.  t.-f.  gì.  L non  ci  ’ 


ta  M'hat  fatto  cita 'lenita. 

Far»  PISTA  ,»  u ,1  F t ITA  • Frfletgiarr.  Ut . fir/lumage. 
re . Gt.  i r»'«r.  Or*.  Camp.  a.  ta  fi  popolo  minuto  in  tal 
di  ficca  fella  con  Frinì  noo. i JF .?.?»•  Andavano  le  com- 
pagnie del  popolo  tacendo  gran  iella  lotto  il  nome  del  car- 
dinale colie  ::: Itane  acute  da  lui  falla  piana  di  t,  Croce . 
Cnui.  iShrell.  j»r.  Si  bandi  la  delta  pa.e  , c di  ciò  li  fece 
gian  teli*  . Frane,  fateli,  una.  8-  Fece  eia  Rana  triontan- 
da  rqfta  . F jp.  Fella  dei  far  piò  che  tacerti  •mai  . PcrcM 
fé'  Una  adorna,  i a/ frigo:  Fella  dee  tir  chi  tire  re  que- 
llo tempo  . Pag.  jd.  Il  qugle  mollo  a mitene ontr»  , beni- 
gnaimuic  il  ricevute,  c fccene  gran  Iella,»  reAiruillo  al- 
la jififlji  dcgniradc. 

§.  1.  Fare  / epa , vale  Fare  lieta  aicogleena . Lat.  htloruer 
tonfete.  Gr.  fiArt ponioiet.  Boa.  non,  a.  10.  E gran  fella  in- 
Gcme  fi  fecero  . £ k.v.  16.  1 (.  Abbracciò  , e baciò  lai  , e 
fccqgli  la  (fila  glande  . F m.v.  17.  41.  E.  quivi  dr  lu- 
gli onore  , e iella  non  fi  potevano  veder  lai)  . Davi. 
Plug.  I.  Vueil’  anima  gentil  fu  coli  nella  cc.  Di  fare 
al  cittadin  luo  quivi  feda  . Bai.  laf.  1.  roich'  *iii  ha  mo- 
li rato  ,’  che  l‘  abbia  ticogoofeioco  facendogli  (erta  , di- 
ce .cc.  - • ‘ 

f.  II.  t Far* pepa  , Terminare  , Fruire.  Maim.  la  58.  Fi- 
nito è il  noilto  Ichetzo,  or  faccum  fella. 

Ili-  far  la  fepa  d»  ita  iumtfuum  , Finire  . Malm.  ». 
57.  K dove  a menta  metter  può  La  mano  Si  h la  feria  di 
Mn  Gimìgnauo  , ' 

IV.  Far  la  f fio  , f prende  in  monterà  dagl  per  Interr- 
imi , a Ammollare  . Ut.  extra no  /afflino  *„'»<•<«,  "fendere. 
Gt.  *peyr  , •m.-orpig.  Amie.  Co).  1.  5.  I quali  aveanu  in 
animo  Di  fagli  br  la  fella  ■ Maire.  11.  j8.  Fur  irosa  un 
riatto  un  pii  di  tavolino,  E Ciro  incontra,  e gli  vuol  far 

Fa  r e fiacco.  Fi tre  /Irate  , Fare  rovina  . Ber n.  Ori.  i,  iP. 
jj.  Ne  fanno  un  fiacco  , una  ifetlrimooc  , Che  '1  (angue 
corre  gifi  pel  prato  ctboiu . 

Fa  RE  P t<;o  . Dare  in  nulla  . La Cfiigrre  , indoli,  oul  ex f<- 
tì  elioni  non  ref fonder  e . Gr.  xanmftryto&m  : 

f.  I.  Fare  le  fitbe,  F mmor  ielle  duo  iena  ano  de  dif pregio. 
Lat.  medium  angue m offendete  . G.  K #.  4.  11  FI  nota  , eòe 
io  full*  rotti  di  Carnugnafin  aita  una  torte  alta  1 so. brac- 
cia, e sveva  vi  fu  io  due  braccia  di  marmo  , le  mani  delle 
quali  (accano  le  fiche  a Forme.  Frane.  Varrò,  m-u.  115.  Si 
volge  a Dame  cavandogli  li  lingua  , c tacendogli  colla 
inani»  la 'fica  . dicendo  : togli . • 

f.  IL  Far  ir  fiche  alla  r affetta . v.  f t c q $.  alt. 

Fa  IR  Pini  COMMESSO,  epiDICOMMI-atO  . Afeli- 
Tane  , a rineol.ae  uno  tifa  in  forma  , ehi  ella  non  fi  aliene  dal 
failegarc  . Lat.  filai  minuitre  . Buon.  F» r.  a.  fata.  7.  I« 
fou  la  pqilìrnonia  , io  quella  fono  , (.'he  (o  tidccommcilr 
in  mano  alimi  Le  luilame  acouiilare. 

Fari  PIGLIUOII  . deaerar  fithuih  , Partorirli.  Lat.  hie- 
rm  f rotrtare  . Gt.  Tei  Sor  mi  e . Fr.  Jae.-T.  ».  ».  1.  La  fuptr- 
bia  deir  altura  Fatte  ha  tante  figliuole  . Aileg.  Quella 
non  i li  via  da  far  figliuoli  . Crai.  Dot.  fréj.'Onde  que- 
ll' auto*,  che  fa  duegop.  Se  e‘ vive,  di  fer  molte  tìslnio- 
le  ( guì  figurinam  e vale  C imporre  malti  nmmtdte  ) 

Fari  fiati.  E fere  in  uopo.  L*t.  emmerr , digitiate  fio- 
rtrr,  arnioni  ne  (oliere  . Gì-  iviW tfuùr . 

4.  I.  Fèlla  .io!  -Il  ■ III  figura  , firmiti,  tratti  del  giunto 
di  primiera  , vale  tare  un  roga  tir:  a doglio  . Cetrk- Stiav. 
5.  Ora  lo  dileguo  Di  falla  doppia  di  figura  a i vec- 
chi . 

$.  II.  Far  figura  , vale  ambe  Operare  . Salvi*.  Alfe.  ». 
il.  Noli  perche  11  piloto  (Feda  , q*IwtJin  eaiofo  , non  là 
figura  . 

Fa  r t PIERRE.  Operar  , rii  altri  fili  . Lat.  nenduap  io- 


d umiitade  nel  cor  fondamento  . Bergh.  Orio.  Far.  ;o.  Noci 
veggio  fio  ad  ora , che  ci  fi  polla  far  (òpre  tbndim  cnto  li- 
eti no  . 

Page  rotea  . Dicefi  da'  fanciulli  allotoebi  tnlafciana  la 
fiuta , 

#.  I.  Fare  le  forche , vale  Pigliare  altrui  nn  meinr  per  in- 
duriti a far  checche  fia  . Lai.  fingere  , firmilme  , blandi  intcr- 
«•meri  . Cr.  ó*»s imiti  . Fa.  tuv.  7.  aia.  E fin  1'  liuto 
del  prete,  e fin  che  ella  teppe  fu  ie  forche  bene,  il  buon 
uomo  le  prom. -de  li  [inulina . Buon.  Pier.  1.  5.  b.  E dim- 
mi un  gnu  gaglioffo,  un  ptppion  nuovo,  S io  non  io  far 
le  forche. 

$.  II.  Fare  le  f arche  , Fingere  , Simulare,  Farcii.  Sue. 4- 6, 

10  dubito , che  quella  non  fia  una  ragia , e che  collui  non 
ùccia  le  forche  per  non  parere  . Ed  Eròi.  8;.  Far  le  for- 
che , é fapere  una  cola  , c Degl  re , o infingerli  di  Caperli, 

0 bufimue  uno  per  maggiormente  lodarlo  ; il  die  u dice 
ancora  far  le  Julire  , c talvolta  le  marie . 

Fai  e porte  . Fortificare  . Lat.  munire  , corroborare  . Cr. 
wnvvijai.  Fr.  Ine.  T.  5.  18.  a-  Rifguarda  a quella  fchie- 
n , Preghiamoti  Signor , fanne  sì  fiuti .,  Che  non  curiata 
le  morti  . Par,  fon.  150.  E s’  amor  (opra  me  la  fa  si  for- 
te Sol  quando  parla  , ovver  quando  Corride  , Laifo  che 
fia  1 

V Far  fette  , Aiutar  con  danari , genti , « fintili . Lat.  eprm 
/erre,  auziliari  . Gr.  findùr  , irucoptir  . Cnw.  Menti.  ;to. 
Noi  volemmo  farlo  forte  della  gente  aulirà  , e farlo  Ino- 
pe radure  . 

Pane  FORT  una  . Guadagnare  , Arricchire  . Lat.  dite  fette , 
profferì  fimunJ  uti  . Gr.  nKrnir  . 

y l.  Fare  la  fortuna  <t  una,  e a uno , vale  Avanzarlo  m 
dignità  , e ricchezze.  Lat.  fertuum  alimi  fabrieari. 

V II.  Per  Far  tempeflu  , e figuratala.  Far  nocumento  , a 
mtttrafio  . Bemb.  firn.  1.  ;i.  E re. trionfi  pii»  che  ficuro , che 
ie  avelie  voluto  far  loro  tbrruna  , non  ue  farebbooo  utcili 
così  afeiutti. 

Fare  forza  • Forzare  . Lat.  u«  facete  , eogere  . Gr.  fiió- 
(nr  . Boa.  nn.  j.  Si  era  avaro , che  di  fila  volontà  non 

1 avrebbe  ma'  latto  , e forza  non  gli  voleva  fare  . Dani. 
Jnf.  11.  De'  violenti  il  primo  cerchio  è tutto.  Ma  perché 

11  fa  forza  a tre  perlòne  , In  tre  gironi  é diOtnto  , e co- 
flratto  , A Dio , a le  , al  profilino  fi  pone  Far  forza, dico 
io  fe  , ed  in  lor  cofc  . E aopreffo  : Vu  >ffi  far  fòrza  nella 

• J _ . l .il • 1 ri _ . 


do.  Che  n farle  fona  pii)  mi  h dolente. 

y I.  Fare  tur  fona  , vale  Effer  forzato  a fare  . Lat.  eo- 
li ■ Gr.  fióftaiut  . Toc.  Dent.  awn.  10.  144.  Proteflando, 
le  Celare  la  tentennalTc  , d’  andare  a taigliclc  far  per 
fòrza. 

fi  IT.  Fare  forza  , vale  Importare  , Lat.  rtfrrre  , mtereffe . 
Gr.  . Bore.  noti.  78.  6.  Dille  il  Zeppa  : égli  non  è 

ora  di  dcfiturc  di  quella  pezza  . Spinelloccio  dille  : non 
fa  furza , io  ho  ijtresì  a parlar  feco  d' un  mio  fitto . fiamm. 
4.  i?f.  Se  per  piacere  a Iddio  ci  lì  viene  , f anima  orna- 
ti di  vinti  balla  , né  forza  fa  , fc  'I  corpo  dì  ciòccio  folle 
vedilo  . Con»,  lnf.  1.  E non  Ih  fòrza  qui  , che  trai  ponga  , 
e metta  innanzi  quello  , che  è ultimo . Frane.  Saech.  nov. 
ifd.  la  cioppa  ex.  perché  ella  fia  più  corta,  non  fi  finta, 
che  parrete  un  mezzo  uomo  d'  arme  . Lev.  M.  E nort 
turno  forza  a che  fine  ella  le  ne  vengano . Sen.  Pili-  Se  in 
Tom.  il. 


i\j.  15.  Ancor  di'  lultnghten  , E da  color  , che  fricri  Si 
fanno  per  mollrarti , Che  in  lor  polli  fidarti  . Mmg.  1.  6, 
Ditemi  un  poco,  caro  padre  mio  , Per  che  cagion  voi  vi 
taccile  frate* 

Far  « freddo  . E fir  freddo  . Lat.  frimai  tfi  . Gr. 

pa$*r. 

{,  Far  freddo  a no  , Vale  Sentir  fredda  colui , di  mi  fi  ra- 
giona , Patir  fredda  . Lat.  (rigore  emifi  , algere  . Gr.  jvv«- 
Sm  . Lafc.  Gelof.  }.  ;.  E perché  gii  mi  cominciava  a no 
freddo. 

Fa  RE  fresco.  Effer  frtfeo  . Lat.  elgortm  effe  . 

y ■Farfrrfce  a uno  , vale  Sentir  frrjco  colui , di  (UÌ  fi  fare 
le.  Bete.  neri.  77.  }».  Senzachè  frefeo  le  faceva  troppo  più, 
che  voluto  non  avrebbe. 

Fa  R E F R RT  ta  . Stimolare  a far  prrflo  . Lat.  urgere  , imita- 
te . Gr.  m’ytre  . Maini.  1.  11.  Di  modo  eh’  ci  la  chiama  , 
e le  fa  fretta. 

Fare  frodo  . Celare  alcuna  tofa  a'  gabellieri  per  non  pagar 
la  gabella , 

Fa  RE  FRONTE.  t>.  FRONTE  f VII. 

Fare  FRUTTO.  Fruttificare.  Lat.  fru9mm  ederf . Gr.  f»i- 
xapT iridai.  Cr.  i.p.t.  Co m ingerì  ad  attrarre  il  nutrimen- 
to cc.  e da  capo  verzicare  , e far  frutto  . B 4.  11.  4.  Pe- 
rocché quelli  ( armenti ) come  pamphurj , meri  fanno  frut- 
to . Far.  curri,  jt.  6.  Modrimi  altro  fender  di  gire  al  cie- 
lo , E di  far  frutto , non  pur  fiori , e fiondi..  E fon.  147. 
Ove  nacque  colei , eh'  avendo  in  mano  Mio  core  , in  fui 
fiorire,  e n fui  far  frutto  E1  gita  al  ciclo . Teftrett.  Br.  Fi- 
cea la  cetra  fratto  Sanza  nulla  demente  . 

$.  Per  mani,  vale  Fon  effetto.  Lat.  prode ffe  . Gr.  rnmurr 
« . Bea.  tot.  Pin.  Roff.  ito.  Perciò  Ce  alcuno  frutto  fari  IO 
mio  fcrivere,  fummo  piacere  mi  fia. 

Fare  fuoco.  Accendere  fuoco  . Lat.  ignem  arrendere . Gr. 
•Op  osinr.  BoK.nmi.  1s.1t.  Avendo  tatto  fare  un  grandilfi- 
mo  fuoco  in  una  fua  camminata  . 

$•  I-  Far  fumo,  figuratam.  vale  Perdere  la  (per ama.  Tor- 
re il  pen fiere.  Buon.  Fané.  j.  11.  E de!  poder  lati  ben  fame 
fuoco  ■ 

}.  II.  Far  fuoco,  figuratam.  vale  Rìfealdarfi  in  atomo  affa- 
re, Portarlo  eoa  e fiatta.  La t.  fervidi  rem  per  fatti. 

}.  III.  Fare  fuoco  ncit  orcio  , vale  fare  i fatti  futi  nafto- 


famtnte,  e in  maniera  da  non  e fere  appo  flato.  Fano.  ErteL  fu 
E quando  alcuno  per  lo  contraria  faccenda  il  mufone , e 
ftindo  cheto  attende  a’  fatti  fuoì  , lenza  fenoprirfi  a petro- 
li; , per  venire  a un  firn  attento,  fi  dice:  e'  fri  fuoco  nel- 
l'orcio , o e*  fa  a chcttc.'iclli . Lafe.  Sibili,  a.  a.  Io  so  , 
che  voi  avete  patata  in  becco  , e che  voi  fare  fuoco  nel- 
r otép.. 

$.  Il . Fare  fuoco,  0 1 falchi,  vaio  Far  foli  per  fogno  et  al- 
legrezza. Din. Come,  r re-  Ma  il  palagio  de*  Già  fingila  zzi , 
che  per  le  guerre  iacea  gran  fuochi  , la  fera  niente  léce  . 
Cren.  Mordi.  ?st  Avca  avute  le  fortezze  , e allora  fi  fe 
fuoco  in  Firenrc . 

Fare  f UOR  a . Ntutr.  paff.  Farfi  fiora,  come  dalla  fine  firn, 
a firmi  1 , vale  Affacciarli . Cane,  Cam.  108-  Chi  colla  neve 
follazzar  fi  vuole,  Si  fàccit  tl  balcon  fuma . 

Far  fuori,  figuratam.  per  Defunte,  Perdere  la  (paranza 
di  ibettheffa  , Abbandonare  un  affare  . Lat.  negettuih  deretìn- 
gucrc , deferire , fpcm  abitcrre . Gr.  ùroPjftTumr.  Ceffi.  Sturi. 
a.  a-  Facciafenc  fuori  Cofello  tale  , eh'  i'  la  vo'  coiKedcre 
A un  , che  ec.  Ambe.  Cefi.  e.  7.  Orsù  del  parentado  con 
Ilirio  Si  puote  ormai  far  fuori  , perché  fubito  Che  m- 
Ff  a tcn- 
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S 11*  t Jignratam.  Recero  . Ut.  vomere  . Or.  ifoue  , 
Red.  Ditte.  *x.  Ecco  oirad,  eh1  io  Uccio  getto  Delle  metti 
mie  vinofe  . 

f HI»  * Far  tetti  , per  Gettare  (tetani  et.  Ut.  fondere . 
v.  tutto  f li. 

Ui  CmiUO  . Morde  . Ut.  interne . Gr.  ànoA itimi.  Al- 
Up.  Iti.  Nell'  cium , cd  ufi.  ir  del  Uberioto,  dove  e’  fece 
Ut  gneppio  ec.  *1  Minotauro  bertuccia  di  più  forme  . 
£«/ti.  Ora* fi.  3.  IJ.  L’  altro  foce  gheppio  Sopra  tre  le- 
, EH- 

» « * OHIOTTO.  Indurre  avidità . Ut.  avtdam  rgicrre . Gr. 
Wiìw'ttu  tanfate.  Dant.Purg.iet.  Fece  la  voglia  Tua  dell'oro 
ghiotta  . 

$.  E »entr.  pnff.  Drittate  ghiotta.  Dan  Pttrg.  17.  Sicchd  fi 
fe  della  vendetta  ghiotta  . 

[are  GIORGIO.  V.  FA  RE  IL  GIORGIO. 

ARE  GIORNATA.  Ctafemarc  il  gitene  , Impiegare  nette  7 
iratr»  i un  giorno.  Ut.  Arni  extrala-,  , Aie m tendere  , ut 
Affai  re  fatte,  diet , Setter.  Gr.  tanu/eànr  . Fr.  tot.  T.  v 14. 
115.  Oh  volontà.  Fatta  hai  por  gran  giornata,  Non  laiìan- 
do  ma  calata  , In  cielo  è '1  tuo  abitare. 

1.  Tote  giornata,  far  intuglia  , Finir,  a tanaglia  ,e. 
nenie  ; che  fi  dice  anthe  Far  giornata  campale  . Lat.  fu  fio 
retilo  rimhtgnr  , deciti  are  . Sete.  fnr.  Cltt.  I.  1.  Sentito  il 
remote  de'  nimici,  e dubitando,  ec.  non  avere  a far  gior- 
nata con  quelli  . Sua.  Far.  1.  3.  Arnolfo  preicnfarofi  coll' 
«lenito  alla  frontiera  di  Suetn baldo  ec.  deliberò  di  non  li- 
re giornata . 

{ II.  F ire  a giornata  , 0 per  eternala , Lavorare  ptr  rice- 
verà la  mercede  a un  tanto  il  giorno  . Ul.  fatti  in  diem  mer- 
cede opm  fieitndnm  renarne  re. 

Fare  ut  osta  a . Geoflraee  . Ut.  hafiii  dece, ime,  Trafam 
ludye  C.  P.  9.  8p.  1.  Ebbe  in  Firenre  grande  allegrcaaa  , 
c tecefene  gran  felle , e belle  gioitre  . 

%.  fare  aita  gioflra  a ano  , vale  Fargli  una  beffa.  Ut.  Uba- 
èrre  aliLMi . Cfci^.  ltK.  2.^.  Io  non  crcaov  che  in  quelli  cittì 
lituo  duoi  maggiori  uccellata  3 clic  non  facciamo  noi  loro 
qualche  gioì  tra  > 

Fari:  gita.  Lo  firffo  , che  Camminare , Fare  efertnjo . Ut. 
animi  auffa  iter  tacere  , ambulare.  Gr.  vi 0. verrò . Creai. 
Sttav.  3.4.  1 non  mi  menu  più  A far  a prf  quella  gita  . 

Fier.  4.  4.  a.  U mattina  Tripartir  in  far  gite,  e 'I 
di  pe  prati . 

Fare  citto  . v.  fare  getto. 

Fare  giudi  Zio  . Gimittare  . Lat.  fententiam  fare,  indir 
cium  facete  , , adirare  Gr.  pesami  . Er.  lac.  T.  4.  44.  la. 
Meglio  t è d aver  vergogna  Appo  1 piè  del  prete  mio  , 
v-hc  averla  poi  con  doglia  Al  giudichi  , che  làccio  io  . 
Ceree. Donz. 3.7.  QnelV  i un  fatto,  che  btlogna  lame  Gm- 
dtrto  m capo  ai!’  anno  . Malm.  b.gx.  Par  non  sa  nulla , e 
non  vo  far  giudi  no  . Cefi  Irte.  63.  E acciocchì  fappiano  il 
giudizio  , che  la  cafa  fa  di  lui  , dia  loro  il  func'tto  delle 
pettegole,  l’arch.  Fini.  313.  Se  noi  volete  credere  a me , 
udite  Quintiliano , il  quale  avendo  fatto  , e dato  il  giudi- 
no  degù  ftniton  Qrcci,  c volendo  tue,®  due  quello  de 
Unni  , lentie  ec 

OMJOCO  . Le  Beffo  . che  Fare  fcherco,  0 fintili . Ut. 
Ikdtfcan  , Gr.  iftvufio . boex.mnt.hi.  10.  O fe  erti  mi  cac- 
culfcro  gli  occhi  , ec.  o Cacellermi  alcun  alno  a»)  fitto 
giuoco , a Che  lire'  10?  F mv.  7*.  la  E perciocché  io  non 
intendo  di  lafciarc  quelli  vendetta  impunita,  io  gli  fari) 
JIUO.O  , che  nf  m , nè  egli  lame  mai  lieti, 
r-;  ’ %lù!.rrr  ’ e Oa*w»r ire  m furore  , in  di- 

0«l  Amor  di  fu»  man  m'  «wmfe  in 

4,1  V'  f1"*'  ,<lok*  * e 7 franger  giuoco  . 

» *'•  Fm  «fi4*»  * td, ano  , vale  Fa,  afa  , che  Coen, 
,n  awomaggio  d,  alcuno  . Ut.  f aod  ohi  m rem  fit , fm- 


t»  tinnir . leu.  ben.  Fardi.  7.  1.  La  quale  a «alcuno  , an- 
coraché tatollo  , poterti  far  gola  . 

Far*  GOMITO.  Si  dice  de  1 mari  , o J. imiti  , farad»  efeo- 
no  della  laro  dirittura  , e fanno  angolo  . Ut.  tbhguart , 6.  P. 
9.  y6.  j.  Ivi  fi  il  muro  gomito  , ovvero  angolo  . E «»- 
prego  .-  Ivi  (à  gomito  il  muro  , e difeende  al  Ponente,. 
Farch.  jbr.  9. 149.  Le  Tue  mura  torcendoli  in  alcuni  luoghi, 
c /accendo  gomito,  ovvero. angolo,  stuccano  molte  vòlte, 
c vanno  a fchimbclci. 

Far  e r.ov  a r no  . Governare  . . 

f.  I . Far  Governo  di  thecdxffia , Di/porre  di  furila  tal  eofa . 
Lat.  difponcre  . Gr.  Rubimi  . Dani.  ring.  j.  Ma  1 (arò 
dell'  altro  altro  governo  . 

4.  IL  Far  mal  governo  , Ridane  in  cattivo  fiato.  Maltrat- 
tare . Ut.  mali  nature,  dammi  adirete  . Dant.  lag.  1-.  E't 
Martin  vecchio , e 7 nuovo  da  Verruechio  , Che  fecer'  di 
Montagna  il  mal  governo  . Ben 1.  Ori  1.15.  30.  Ed  ecciti 
Agricaii  vede  da  tanto  , Che  ficea  d'  Aquilante  un  mal 
governo  . 

Fare  ORANDI.  Ingrandire,  Aggrandire.  Lat.  augure,  am- 
plificare . Gr.  . Dan:.  Par.  13.  Cosi  la  mente  mia 

da  quelle  dape  Falla  piu  grande  di  se  lìclla  unto  , L ch« 
li  folle  , rimembrar  non  lape . Frane.  Barb.  333.  10.  Ahi 
teforo,  che  comprar  non  ti  piani,  E che  fai  grandi  1 tuoi. 
Fr.  lac.  T.  4.  tH.  il.  Cròio  , per  me  far  grande  , Se  volle 
annichilare  . 

4.  I.  Fan  del  glande  , 0 Fare  il  grande  , vale  Stare  in 
graviti, 0 in  maefia  ad  imitazione  de'  graditi  perfonaggi  . Ut. 
Jnperbife  gerere,  faflum  prafrfrtre  . Alleggi.  Faccia  del  dot- 
to pur , faccia  del  grande  . Pòrri.  Suoc.  3.  j.  Pinchi  voi 
avete  avuto  quello  poco  di  roba  di  più , voi  avete  alzato 
la  creili , c fare  molto  del  grande  . 

$.  41.  far/i  grande  , vale  Crefiere  , Venir  grande  . Lat. 
Ctefeerc.  Gr.  . Cr.  3.  7.  7.  Indi  a quaranta  di  si 

li  fi  grande  ( d grano  ) infido  ai  vcnimento  della  matu- 
rili . 

Fa  r e g r a z I a , 0 1 A GRAZIA.  Graziare  . Ut. 

CIU’II  facere  , gratificati  , previ  legni  m confitte  , ptrcibuthn- 
nuere  . Gr.  . flore,  g.  1.  f.  4.  Col  confenttmento 

degli  altri,  lietamente  la  grazia  gli  fefe  . £ nero.  5j.  15, 
Ma  voi  mi  potete  fare  ima  gran  grazia  , e a voi  non  co- 
lteti niente.  E neu.  57.  7.  Vi  prego,  che  una  piccola  gra- 
zia mi  facciate  . Dica.  Drv.  Non  i intende  eflet  tolto  al- 
cun beneficio  , o grazia  a lui  fatta  per  lo  comune , e se- 
nato di  Roma  . C e ah.  Doni.  1.  1.  E quarto  egli  era 
benigno  in  far  grazia  A-  fuonrteiti  , che  gliele  chiede- 
vano . 

I-  Fare  grazia  , Perdevate  . Ut.  parrere  , condonare  . 
P.  C.  10.  108.  z.  Il  comune  di  san  Gimignano  chicle  mife- 
ricorJia  ec.  per  la  qual  coli  file  fitta  loro  grazia , e per- 
donalo . 

4.  11  Per  Rmder  grazie  , Ringraziare  . Ur.  grattai  are- 
re  . Pir.  S.  Margb.  140.  Anche  dille  la  beata  Mariherin  : 10 
faccio  grana  a te , Signor  mio  Domencddio  , il  amie  mi 
hai  tàtra  degna  per  la  tua  milcnconfia  d'  efferc  della  com- 
pagnia de'  tuoi  eletti . Fu.  S.  Gir.  tot.  Egli  mi  narra  co- 
me detto  è di  fopra  , ciò  , che  gli  era  adivenuto  , per  lo 
qual  miracolo  fi  fecaono  grandiifime  grazie , c onore  a Dio, 
c a santo  Girolamo  . 

Fare  greppo  . v.  greppo  f.  IL 

Fa  R 8 grido  . Gridare  . Ur.  clamo,  em  facete  . Gr.  (lofi  . 
Dant.  1 nf.  14.  Quando  piangea  , vi  facci  far  le  grida  . E 
Pnr.  ai.  E fcron  grido  di  si  alto  fuuno , Che  non  potreb- 
be qui  artomigliam . 

4.  Fan  le  grida  , Mandare  il  bando  . Ut.  ed:., re . Bice, 
no v.  18.  44.  L arterie  di  prefctargli  il  come  , e i figliuo- 
li , dove  , fecondo  la  grida  fatta  , gnidetdonarc  iJ  do- 
verti . 

Fa- 


at.  1.  Vietano  guerra  ntl  contili  di  Ftrenic  . £ it. ir.». 
Feciono  moli»  guerra  »’  Pifani  facendo  c»po  in  Pietra- 
f»nu.  Creo  MirrU.  no-  Andò  a Corion»  a di  9.  di  Mag- 
gio , e fece  ivi  gran  guerra  . Dan».  taf.  i».  A Rinier  d» 
Comcto  , » Rmier  Pano  , Che  fecero  alle  linde  rama 

6UCTT»  . 

$■  Far  guerra  fumista  . v.  GUUITATO  . G.P.ft.  49.1. 
Don  Federigo  d Araona  ec.  fi  mi'.e  a Are  co’  fuoi  Catala- 
ni guerra  guerriera  a mtlfer  Carlo  . 

Fan  S I Cannoni  . Ingaanare  in  fatte  J amere  . Bum. 
Pier.  5. 1.  16,  Quello  , a cui  lian  fatti  i cannoni  , Crcpan- 
do di  inanello , Acculerà  di  tradimento  quello  , Che  la 
Rota  crude!  pib  favorie  . 

Fa  R E I CONVENEVOLI.  Far  le  muti  imi/  . Ambi.  Cof.  1. 
}.  E andarvi  lo  fpofo,  e i convenevoli  Far  rutti.  Ar.Supp. 
».  1.  E io  , che  nominato  fooo  Eroiirato  , Vi  farò  come  a 
padre  i convenevoli. 

Fa  a r il  becco  all’  oca  . Terminile  f immft 
mente  ; nuda  baffo  . Lat.  rim  emficere . Gr.  rrmrai»  ■»  . folli. 
Crani b.  1.  4.  Intanto  tu  avreiii  agio  a fare  II  becco  al- 
f oca  . Moli».  1.  ij.  Prcfi  , che  f ha  , gli  t fatto  il  becco 
all*  oca. 

Fa  HE  t L BELLO  • Prtfnmne  in  bellezza  . Ben.  Ori.  1.  td. 
a.  Chi  fa  il  ricco , chi  il  bello,  e chi  lo  fcalrro. 

Fare  IL  COVO-.  Fare  il  mio  1 e figamtam.  Dimorare  , 
Stanziar  fi . Buon.  Ftrr.  i.  j.  6.  Io  per  me  olendo  firmi  un 
tratto  il  covo  , Dove  regnan  le  doooe  . 

Fare  il  dovere  . ti.  dovere . 

Fare  il  galante  . Amoreggiare  . Ben.  Ori.  t.  ».  77. 
E fa  il  galante  Con  certe  donne  , e attacca  un  mer- 
cato. • 

Fa  RE  IL  GIORGI q9  Fare  il  br  rvo . rarefi.  Enel.  <9.  Quei 
bravom  , o bravacci  , che  fanno  il  Giorgio  tu  per  le  piar- 
le , e li  mangiano  le  ladre  , c vogliun  far  paura  altrui 
coll’  andare  , e colle  beltemmic  , faccendo  il  vifo  dell'ar- 
me, fi  dicono  cagneggiarli  , o fare  il  crudele . E Suoc.t.g. 
Facciano  il  Giorgio  quelli  parecchi  d) , che  poi  bifognerì  , 
attendano  ad  altro  . Ben  n» ».  11.  E falli  il  Giorgio  colle 
feccancce  . Buon.  Fier.  a.  1.  i.  Che  noi  faremo  il  Giorgio 
a porta  notlra  Per  quelle  belle  piatte . 

$.  Fate  il  (Siorgio  .naie  Fare  un  fantoccio  di  legni  fece  he 
per  arderlo  in  fogno  di  fefla . 

Fare  il  grabso  legnaiuolo  . v.  f are  calan- 
drino . 

Fare  IL  mangia  DA  SIENA.  Fare  il  bravo  ; modo  baf- 
fo . Malli».  8.  if.  Perché  febbene  ei  fa  ’l  mangia  da  Siena, 
E difadatto  , e pela  , eh’  egli  (piomba  . 

Fare  il  NANNI.  Finger  fi  goffo  , r fmpfitt  ; maniera  baf- 
fa  . Mahn.  4.  ri.  Facendo  ferri  [ire  il  nanni , ed  il  corrivo  . 
E 9.  65.  Ed  ella  più  coli , facendo  il  nanni , Il  tutto  of- 
ferva , c feoppia  dalle  rifa  . 

Fare  il  nescio  . v.  n f.sc i o E 

Fare  il  parto  . v.  parto  $.  II. 

Fare  il  pianto.  Abbandonar  cfieeeheffia  , Non  vi  prnfar 
più  . Ambo.  Ben.  1.  1.  O tu  farai  in  Italo  , che  potraffenc 
Fare  il  punto  . 

Fare  il  potere,*  il  suo  potere.  Fate  il  poffibi- 
le  , Fare  gutl  che  un  f ui  . Lat.  grò  virili  agire  . Gr.  vani»  ra- 
mi mir  imam  f annuir . Filot.  4.  1*7.  Ed  io  ne  farò  mio  pote- 
te rallegrandomi  fc  U fortuna  mi  concederà  di  vederlo  . 
F 5.  Ella  giurò  fare  tutto  il  filo  potere  . A>.  Fui.  ;t>.  j+. 


].  Ne  far  ragion  alcuna  tar  imptela  . 

f.  I.  Fare  imprefa  , s un  imprefa  , vale  Tentare  di  rsn- 
guiflare  per  forza’  a arme  alena  rrgno  , • terra  , t u/t  ire  in 
tami-agna  a tale  effetto  . ÌAt.fufeipert  txpeditioncm  .Gr.rpa- 
nd.nr.  C.y.  1.49.  E nota  , lettore  , che  quella  fu  una  deb 
le  piò  alte  imprefe , che  mai  fàcclfe  , o tana  avelie  il  co- 
mune di  Firenze  . 

$.  IL  Far  per  tmfrefa , vale  Fremi  ir  e per  infogna  . Mnlm. 
1.  48.  Fan  per  iroprefa  in  un  lentuol  , che  fvcntola  , Un 
pappino  rampante  ad  una  pentola. 

FaRE  impressione  . Figuratam.  fi  dice  dei  Cagionare 
nella  mente  opinione  gonfi  lo  jleffo  , ehe  Fan  effetto , Imma- 
ginare . Lat.  imprimi,  in  antmum  de  f tendere  , Atlcg.  59.  Ma 
in  voi , Donna  crude! , fempte  fi  fanno  lmprclliun  vive  , 
e che  hanno  Effetti  veri.  Soiv. Avveri. raa.  ai.  ni.  Voci  , e 
parlari  , che  alcuni  hanno  fatta  falfa  impreffiooe,  che  Don 
fi  ufaffcro  nel  buon  fccolo . £ appreffo  : PcrcKxché  uomi- 
ni a quelli  tempi  io  quelle  notizie  riputati  fmgolanllimi 
bit»  aveano  impecinone  , che  nelle  profe  della  migliore 
età  non  fi  trovalfcro  alcune  voci  ce. 

$.  Fare  imprefliam  ne'  mmiei  , vale  Penetrare  nelle  loft 
ordinanze  , Affiliargli  . Lai.  natreffumem  {aeree  , imprtffit- 
nera  dare  . Gr.  ipopfogir  Af  ir  eri  TiAapia < . Bemb.  fior.  4. 
jo.  Acciocchi  colle  genti  de’  Fiorentini  fi  tongiungeflé- 
ro  , e nelle  genti  del  Duca  di  Urbino  imprcllion  facci- 
fero . 

Fa  RE  INCETTA.  Incettare  . Lat.  mirtei  unAtauagtu  placato- 
re , ali  canai  vendantur  cremrrt . Cetch.  Ffatt.  c r.  ».  ].  Ap- 
pretto i gentiluomini  (la  fede  ) Ella  vai  più  che  !'  oro . G. 
Non  ne  fate  Incetta , pcrchi  voi  ci  fallirete  . Bum.  hn. 
4.  lati.  Smaccar  la  mercanzia  quantunque  eletta  ec.  Che 
ne  fer  molti  incetta  . Tac.Oav.  fior.  1.  11  {.  Cercate  , e ri- 
cnmpcrate  le  Ielle,  di  cui  gli  ucciditan  fecero  incerta. 

V Fare  menta  di  eheethtffa,  per  firmili,  vale  Cercami. 

Fare  inchino,*  l’  INCHINO.  Far  riverenza  colf  in- 
ibì nar  fi  . Buon.  Fi  re.  j.  4. 1 j.  A quel  melTcr  Equilio  Io  de- 
llo far  l’ inchino.  Red.  lett.  1.  ara.  V.  Mieti»  gradite»  , 
come  umilmente  la  fupplico  , quello  mio  buon  dcfidcno, 
c quelli  mici  divotilCmi  leni  imenei,  e le  fa  profondilfimo 
inchino  . 

Fare  incidenza  . Far  digreffìone  . Laf.  digredì.  G.  V. 
8.  t?.  1.  Faremo  incidenza  per  contare  grandi , e maravi- 
gliofe  novìtadi  . £ taf.  7;.  ».  Ijfceremo  alquanto  delle  no- 
ilrc  avverlitadi , e faremo  incidenza  , tornando  alquanto 
addietro  . • 

Fa  RE  INCONTRO  , «INCONTRA  . Incontrare  , Ricevere 
altrui  con  fplenniti  fi  incontro  . Lat.  folemnnr  itcurrm  ad 
ahgmrm  ercipiendum  . Gr.  luì'  iopai  1 , rancar*!  òr  arerò,  ari . 
Fr.  lat.  T.  6.  tf.  f.  Deh  ufeumo  fuore  , E facciamogli  in- 
contra . 

f.  I.  Farfi  incontro , « incentra,  vale  Andare  incontro.  Lat. 
obviam  ire  . Gr  dramir . Bóu.canz.  I.  J.  Non  fugge  quello 
ben  , qualor  disio  Di  rimirarlo  in  mia  confolationc  , An- 
zi fi  fi  incontro  al  piacer  mio  . G.  V.  8.  so.  1.  Si  fece  egli 
incontro  a Forncs  in  Fiandra  . Orni. Mordi. {io.  I!  signore 
di  Padova  fé  gli  fe  incontro , e locamelo  per  infino  a Vi- 
ncer» ■ 

IL  Farfi  incontro  , fisuratom.  Contravvenire  , Fare  m 
toni  cario  . Lat.  contri  ne  , contranum  faceti  . Gr.  i tamia  1 
uni/ . Ailcg.  idi.  Che  e’  non  fi  può  , nè  debbefi  far  mai 
Incontro  a quel  , che  f uora  prima  ha  giurato  . Galat. 

69. 


- .~ou  ira , c tutine  tuta  inquumonc  per  la  signoria  . 
Btwr.  noti.  16.  ;6.  Siccome  uomo , che  «liuti «imo  era,  fa- 
ttinquiritw»  diquclt  opera  , ec.  Salufi.  log.  R.  Il  popolo, 
e merci  ibi  !c  a due  , come  fuc  leccio  , e volonterosi  , e 
con  quanto  ituJ  amento  comindóe  , che  l' inquilizion  filile 

Fax  E insta  n za  > Infime  . Lar.  refluirne.  Gr.  aimr . 

r»*E  IKKNDUI.  Significare  . Lai.  fortificare . Gr.  tux- 
unu.  G.t'.  8.  oi-  a.  Si  acculò  , e dinuoaiò  al  Papa  ec. 
il  maeltro  del  Tempio  , e magione  di  certi  crimini  , ed 
errori  , che  al  Re  fu  (atto  intendere  , ohe  i Tempieri  ula- 
vano . 


$.  Per  Fare  le  vi /le  , Dare  ad  intendere . G.  lf.  8.  6 g.  a.  E 
facendo  a loro  venire  le  genti  di  («greto,  facendo  inten- 
dere al  paiole  , che  y’  erano  per  trattare  accordo  dal  Pa- 
pa al  Re  di  Francia  , ec.  (otto  quel  colore  menzio- 
no il  trattato  (egrcto  di  fare  pigliare  in  Alagna  Papa  Bo- 
nifazio . 

Fare  INTESO.  Rendo*  attenta  . Lat.  nttentum  recìdere  . 
Amet.  ;o.  Lodando  voi,  le  menti  faccia  intefe  Di  chi  vi- 
ve quaggiufo  al  vo.lro  regno. 

Fare  in  venie.  Ufar  atti , e porci:  fopttthit  , e leziofe  . 
Lat.  frollai  blanditi . Ceub.  Mogi.  $.  4.  Avendo  veduto  far 
loro  Cotante  invento , e datiate . E lite.  }.  j.  Oh  eollor 
fan  le  lunghe  invenie! 

$■  Fare  taverne  , propriamente  lo  Inchinar  fi  con  profonda 
genuflefhme . Mirar.  Mad.  M.  Alcuno  monaco  devòto  della 
norira  Donna  , a Tua  te  v trenta  ogni  di  le  ficea  certe  in- 
venie inginocchiandoli. 

Fare  INVENTARIO.  Invvntariare . Lat.  inventarium  confo 
ette  . Gr.  drappo j»r  vanir.  Alle/.  114.  Fatton  un  memoria- 
le  , o un  inventario , Sena’ unirne  però  di  precedenza.  Co- 
me le  fèlle  fon  nel  calendario  . 

Fare  invenzione.  Inventare  . Lat.  invenire  , reperire  , 
nervum  aliquid  «salir» . Gr.  «'Agi;» . Da m.  Por.  29.  Per  appa- 
re! etafeun  «'ingegna,  e fat  Sue  invenzioni,  e quelle  lon 
tzafeorfe  Da’  predicanti,  e’I  vangciio  fi  tace. 

Fare  INVESTITURE  . Ime  fi,  re  . Lat.  in  foffejftancm  m te- 
iere , poffejftr.nem  erodere  , * inveflituram  facete  . C.  V.  8.  62. 
2.  E ogni  Vcfcovado  vacante  del  reame  lì  godei , e volea 
fare  le  nvcltiturc. 

Fare  invita  n za.  Lo  fieffo  , che  fare  urtilo  . Lat,  invi- 
tare. Fr.  lae.  T.  2. 14.  1*.  Poiché  fe'  ornata  , Alma  di  tem- 
peranza , Gh  confcftort  , c vergini  Ti  fan  grande  invi- 
t anra  . 

Fare  invito.  Invitare  . Lat.  invitare  . Gr.  «TirxxAi’r  . 
Red.  pitie.  14.  Se  la  druda  di  Titone  Al  canuto  fuo  ma- 
nto Con  un  vallo  eiotolooe  Di  tal  vin  facile  invi- 
to, ec. 

Fare  za  civetta  . z».  fare  civetta  . 

Fare  LA  GATTA  MORTA,  OLA  GATTA  DI  MARI- 
NO . Ftngerfi  nmeffo  , e addormentato  . Iar.  conni  vere , a flu- 
ii dormire  , dormire  fe  /anulare . Gr.  yayit  naSL 1 or . v.  Fiat 
ad 9.  Corri.  Stiav.  4.  }.  Perchè  febbene  fa  La  gatta  morta  , 
da  quelle  acque  chete  Ti  guarda  . Belline,  fon.  a8d.  Egli  è 
tempo  aprir  gli  occhi  , e parer  cieco  ec.  E far  la  gatta 
morta  , c ir  pian  piano.  Varth.  Eretti.  8 6.  Non  (ò  gù,che 
abbiamo  da  potere  fprimcrc  con  una  voce  fola  quello,  che 
i Latini  dicevano  connivtre  , cioè  fare  le  ville  , o infin- 

Ki  di  non  vedere, e proverbialmente  far  la  gazra  di  Ma- 
• 

Fare  LA  l ioness  a . Miniera  baffo  , r Ir  K ufo  per  dino- 
tare lo  Stare  a fagiggiare  affettami o ceri  defiderm  , r anfictì 
grandijjima  chrccbtffia  ; fim/le  in  gualche  parte  all'  alito  modo 
di  dire  , Stare  a favonio  , « Stare  a borea  niella  . Alle g.  119. 
Dove  , non  fendo  avanti  il  Col  levalo  Alla  portiera  a far 
«a  bonetti . Buon.  Pur.  j.i.  j.  E vuoi  lardar  ire  lu  un  può* 


la  penna. 

Fot  la  penna  , termine  marinar  e feo  , vate  Rizzar  f an- 
tenna . Col.  Si  fi.  2 ad.  Supponete  d'  aver  due  tclrfcopj  fer- 
mati uno  iH’infenor  parte  dell’albero  delta  nave  , e I'  al- 
tro alla  cima  ec  dell' antenna  al  tilfima,  quando  con  clfa  fi 
fa  la  penna. 

FaRE  la  FERA.  Apportare  altrui  di  nafte  fa  , e malizio  fo- 
rnente ah  un  pregiudizio  gronde  ; come  Ammazzare  , 0 Fare 
ammezzare  eeeultammie , 0 Far  altro  grave  danno . I.at  cl.tm 
prr  fe  , ivi  per  alium  damnum  tnferrr  . Malm.  t.  41.  Sog- 
giunge , perchè  a lor  vuol  fa  la  pera  , Io  f ho  eoo  quei 
briccon  furfanti  indegni  . 

Fare  lappi  lafpe.S»  dire  quando  alcuno  difidera  ar- 
dentemente alcuna  cefo  . Cani.  Cara.  194.  Poi  ne  va  pia- 
netto , e cheto  Squadernandoti  le  chiappe  , Che  gli  tan- 
no lippe  lippe  . Mal m.  }.  61.  Ovunque  egli  è , tf  un- 
tumi fa  un  bagordo  , Che  ognor  la  gola  gli  fa  lippe 
lapoe  . 

(.  Fare  il  eul  tappe  lappa  , vale  Tremate  per  paura  . 
Mirg.  24.  12}.  E chi  frappa  , e chi  taglia  , Tanto  eh'  o- 
gnun  gli  voltava  le  chiappe,  Perocché  1 cui  gli  faea  lip- 
pe tappe. 

Fare  LA  quaresima  . O Servar  la  quarefima  , Digiuna- 
te , e Far  afiinrnza  nel  tempo  di  quarefima  . Batch.  1.  41. 
Onde  i lìon  non  voglion  far  quarefima . 

Fa  RI  LARGHEZZA  . Ufare  liberalità  . Lat.  hbcralcm  effe, 
hbcrnhtatrm  cantere . Gr.  i>XS»&ia»  ùoupir.  Frane.  Hard.  140. 
7.  Neceflìti  corinti  gente,  fon  certi  Del  non  donare  efper- 
ti  , Che  crcdon  fe  alter  larghetta  fare . E 191.  Penfa  , 
fe  tu  eccedi  Li  tuoi  maggiori  , e vedi  , Se  tu  fai  tanta  , 

3uanto  puoi,  larghezza.  Orni.  Pur/,  va.  Etto  parlava  ancor 
ella  larghetti.  Che  fece  Niccolao  alle  puleelle,  Per  con- 
durre ad  onor  lor  giovanetti . 

Fa  R e Largo.  Allargare  . Lat.  dilatare . Gr.  TXemoW. 
t.  I.  Far  largo , per  Trarfi  da  banda , Ceder  di  luogo.  Lat. 
via  decedere  . Cant.  Cam.  46}.  Su  tamburi  , e trombetti  , 
Datevi  dentro,  e voi  altre  brigate.  Perchè  pottan  giuear, 
largo  ne  fate  . Bern.  Ori.  a.  17.  14.  (If  gettato  qual  d’  ur- 
to , e qual  di  Ipada  , E thè  ognun  larga  gli  ficea  la 
linda  . 

1 1.  Far  fi  largo , Apritft  la  firada  alt  efiimativa  , e al 
eredito  . Lat.  nomea  fibi  farere  , aflimattonem  fibi , aullarita- 
tetnque  cvneiliare . Ceieh.  Con.  2.  j.  Se  non  vi  fate  largo  col 
donare  , E vi  refi  crii  la  voglia  addotto. 

Fare  la  ronda.  Fare  la  guardia , Fate  la  fmtintlla . Laf. 
et  cubili  agert . Buon.  Fttr.  Intr.  1.  Cosi  ci  riduciamo  a fa 
la  ronda. 

Fare  La  scorta.  Andare  avanti  me  fraudo  la  via  . Laf. 
prone  . Bunh.  1.  }i.  E Scipione  era  rinomato  a piede,  Per 
far  dell'erba  alle  chiocciole  fuc  , Ch'avcan  fatto  la  fcorta 
a Diomede. 

Fare  la  serpe  tra  l’  anguille  . Dieefi  deltEffere 
accorto  , e trattar  re’  / empiici  . Crcth.  Donz.  4.  ?•  Ben  , fc  I 

Gdrnnc  Non  fa  la  ferpe  tra  I’  anguille  , in  quella  Cafa 
nno  a ir  ilifcr  le  gatte  in  zoccoli. 

Fare  LA  ventura.  Afirologrre  per  via  comunemente  di 
chiromanzia . Lat.  thnomanii.tm  facrre , vM1cin.1n.  Tae.Dav. 
ann.  1 6.  aji.  Anrcio,  e Oltario  ifpiravano  alta  ftato,c  fa- 
cevano fare  la  ventura  loro,  e di  Ccfare  . Malm.  i.n.Ll 
ventura  le  fa  fuori  alla  mano. 

Fare  uvotl’o,  « LAVORO  . Lavorare  . Lat.  operati  , 
manufatere  . Gr.  ìppó^iafoi  ■ Bore.  «00.  41.  it.  Tutte  di  di- 
vette  cole  lavoravano  di  lor  mano  , di  lèta  , di  palma,  di 
cuoio,  diverti  lavorìi  facendo  . G.  V.  9.71.1.  Non  fatan- 
do gli  artefici  di  fae  i toro  lavori  continuo  ( ioti  nel  T. 
Davano.  ) 

Fare  LA  ZUPPA  nel  PAN ier  E.  Far  eofa  mutile, oche 


andini  dell#  urtim  contro  i’  furenti  . Toc.  XXtv.  otri*,  i ■ . 
i{;.  Contro  olle  ingorde  uturc  lece  legge.  che  aiuuo  pre- 
dille da. uri  p«  piijurc  ulU  mone  d«l  puf  re- 
% Tore  Irgge  , fi  ttm  ami»  m mpju  tatto , per  t'alo r k afe 
ajm  nt.  d .,  Far  vielcavA . Lat.  prò  imperia  agere  . 

Fon  "e  le  M!*  i'e  . Ut.  dtljimulm*:  Katifi.  Fregi.  «».  Far 
1«  turche  t fapere  una  certa  , e negare , o intingerli  di  la- 
ceri» V o ouùmart  uno.  per  mas  geor  mente  ìodaglo  , tl  che 
li  dice  .aton  far  le  lulirc  , e talvolta  la  marie  . ' 

Fa*»  e u,  ÌJliCHEiF  . Andar*  io  Mafelera  . Lat.  ter  fi» 
natam  intedeu  . Ga  i rafoom arvui.  tinnii» . Toc.  thrv. 
ama.  u.  i jp.  Mcilalma  piò  cfinuia  , tue  mai  , taceva  in 
ola  le  malti  .ere  de"  vendemmiatori  nei  bornio  dell’  au- 
■uuno . * 

fr  Far  la  naafi  tare  , figurai  1*1.  vale  Fingere  . Lat.  fingere , 
fimuiorr  ..  Or.  ów**zln*ìar  ,'rrartr-riL* . Sera.  Ori.  r.  ao.  4. 
Non  hanno  a far  le  match  ere  i eruttarli. 

Fan  E LI  none  . Pervenir  eolie  parate  rotoli  , ite  fi  erette  vo- 
ler rnhieder  ih  1 trotti  fa,  Fra  Air  Ma  non  averi* . Lat‘  perma- 
ne»» alitatili  infittendo  prammforr  . Parti.  Preti.  gj.  Fa»,  ie 
none  n m pub  dichiararli  , le  non  con  fili  panale  , cune 
Pjt  ca;ion  A'  eternino:  Se  alcuno  dubitando,  che  chiccbcl- 
Ita  noi  voglia  richiedere  in  peci  tutta  del  fon  cavallo  , il 
quale  egli  predare  non  kIi  vorrebbe  . cominciarle  preve- 
nendolo a dolerli  con  elio  Jui  , cba-il  fuo  cavallo  luffe 
iktrun  , o pigUafle  il  erba  , o avefle  male-Ji  un  ptF,#.-co- 
lui  rupon  Icflc  : non  accade,  die  tu  mi  faccia,  o funai  que- 
ll» nona.  • V ' 

Fa>  E LI  qlimc  . fate  Irvi  • H"an.  Pier.  4.  t.  16.  Che 
fanno  tanti  giuochi  , Che  fan  rame  le  quelle  , Che  ne  rt- 
man.ttm  Virile  le  liertuccc. 

Fa  * r l FI*  r> . Legare  . Lat.  rivenni  faepre*,  eh  tare  . Cr.  ir 
Simile  . Cane,  c.rrn.  IVO! . Aliai  nummi  abbiamo  et.  K 
quei  letti  facciamo  Nella  ttaqion  k>r  prima 
Fa  RE  le  1 V , r LE  STI  M 11  Alzar  Ir  mani 

per  la  mar.nifha , hUeenoghea  fi  i nauta  finga  . t ‘are  fi.  Ertol. 
97.  Non  ì.ìate  punto  la  dubbio  , cbc’eHa  malati. -bindoli 
tra  le  , e faccenda  lé  flimirr  , non  dicrITc  ee.  Melimi,  fan. 
174.  E le  liimire  io  t io  veggo  un  groflb . FForg.  ai.  taa. 
Quel  mcitaggro*le  liimire  lacca. 

Fare  LITIO.  Avo»rtar  fa  fogno  , a fimile  a etere  he  fa  a 
nife  eh  Iti  tu  . Lai.  falerum  fot  ponete  , fallite  . Cf.  lauro» 
Ì7v*i«Aur.  Dine.  Porge 7.  Latito  vedete,  che  ha  farlo  alla 
' guancia  Della  ita  palma  icrtpiimndn  letto.  . Palina.  Fjiit. 
go.  Sulle  tavole  laeccodo  loro  ( alle  tpeìe  ) letto  eoo  pa- 
glia . - • 

fa  I.  Per  Preparare , » At conciar  chete  he  fa.  J)ov.  Colf.  164. 
Convenendoti  pur  tramutarlo  (//foni)  fagli  letto  con  (tic, 
o tre  gtumcHc  d’uve  /ceche  per  botte  . , 

f II.  Fare  il  Iella  , figurai  am.  /. putrefare  tal  Alfa  1 fa  la 
materia  , e Ir  parie  rn  moti».,  età  arto  noia  mente  fr  fi  ilifirrt- 
lin  affi  effe  attnn  melile  , r autorità  Ai  urinare  , po'  aggi» 
gli rr  loro  ferva  , e v.tglxvta  -Lai.  firmerai*  -voam  gemere  , 
preparare  . 5 ’ 

fa  III.  Fare  il  Iella,  Tale  Rat  comandare  e!  fitto  , Spiumat- 
ti.rrle.  Lat.  leftum  fi-mere , parare,  (ir.  pafgar  art 4' , Omtf. 
Due.  noti.  Do.  IO.  In  collo  levatigli  , amrndimi  nei  Icito 
fatto  ne  gfi  portarono. 

Fot.  e leva  . Levar  fallate fta  . Lai.  delrMum  fiotti  e . Or. 
rporrOrpèr . • 

Fjl  a E LE  VATA  . Levare  , Algore  , ullc-jare-.  Lat.  erigerà  . 
Fr.  lae.  T.  a.  ji.  jt.  Che  troppo  ha  gran  favore  La  tuen- 


£ 17.  Tuabia  dille  : più  vale  fare  limofifia  , che  iclau- 
ro  ammaliare  , che  quegli  , che  fa  limoùna  , c guar- 
da dirittura  , ara  vira  durabile  - E altrove  : Neuno  uo- 
mo i tanto  povero  , nè  fimo  bùbgoo/b  , che  limosità 
non  polla  fare  . Mete.  neo.  70.  9.  Egli  Me  clic  per  lui  do 
delie  me  Ile  , c delle  ormoni  , c lai  dflie  limaline  . 
Frane.  Mari.  voi.  7.  Guardali  da  cotoni  , Clic  lctnolioo 
laro  Fanno  pjcferoeciie  , O digiuno  appaiente  . Cre- 
di. Dm.  1.  1.  Oh  laeaa  Como  ili  fare  a luo  di  .una  h- 
mofiua  . 

Fare  i’  inchino  . f.  r a tf  inchino. 

Fa  e e L 1 N 01  A NO  . Fongrre  Ai  non  egire  infermata  A’  al cu- 
na tafa  . Buon,  Fier.  4.  j.  9.  Vedete  cuoi'  CJ  fan  beo  Fìg- 


Fare  e INDOVINO,.  Cometinrare  , Indat'ia.rre  . laf.  hn- 
r talari . Gr.  fiar  rriiàm . Barri,  Otig.  Sir.  M&.  De’  quali  voler 
in  quelli  tempi  dichiarare  le  propria  qualità  , farebbe  fa- 
ctlmcntq  voler  fare  f indovinjp  . 

Fa*  E LONT  A NO  . Allontanare  . Lai.  Ai  movere  . Gr.  paxfù- 
mr.  Par.  fon.  ni.  Ptrchd  lonran  m’  hai  fatto  da  mici 
danni  I Ami.  Pnrg.  ah.  Tre  Milli  ci  ficea  ’t  ionie  lon- 
tani . . 

Fare.  LO  t <;  A ILIO  • Pre fumerà  m ajlpra  1 . Brrn.  Ori.  1. 
li.  1.  Chi  fa  il  ricco  , ciò  il  bello  , e chi  lo  Mitro  . 

Fa  I F LUCI  . Fara  lume  . Lat.  tmerr  . tomfeart . Gr.  futi- 
?«v  . Bciui.  AfoL  e.  LietifFimi  ci  rpcna  i giorni  , ne'  qua» 
u ci  fanno  luce  , c rtlplendono  fpeHc  volle  due.  tuli . 

Fare  LUME.  Illuminato.  Lat.  Alnminorr.  Gl.oora'ur.  Bete, 
fa».  161.  Per  far  lume  aJ  pcnlier  torbido , e folco  , Cec- 
co '(  mio  fole  , e'  fporo  vederlo  oggi  . . , • 

4.  L Far  lame , per  Mofirare  la  via  con  tonino  .orafa  fiim- 
!t . La  t.fatem  profane  , pnxhuere  . Gr.  . Eri  «.Ori 

1.  14.  71.  E gfi  altri  fanno  1<»  come  dit  lume  , E Ipaiic  , 
efeorta  , e molltan  Jor  la  via  (i*ì  figuratala. Far  in  fi.tAa) 
4.  11.  Fon  lume  , Hif.  lmArre  . Lai.  Attere  . Gr.  A «ytriir. 

Fare  LUNOI.  Allontanare  . Lat.  nei movere  , fo.mn.tr;  . Gr* 


V I.'  Far  fi  lungi , vaie  Alfimtn/rarfi  . Lat  langrir  attira  . 
Gr-  ooifanp»  àrtum  ... 

II.  Farli  da  bugi e . fintili , Cominciar  da  hnt.mr. 
Lat.  rem  ainàt  ripetere  . fae.  nov.  io.  if.  Avendo  udito  il 
nuovo  riparo  prefo  da  lui  , e quinto  da  lungi  fatto  fi  fot- 
le  , è con  che  parole , avevau  tanto  riio  , ehe  erro  tredu- 
tt  fmafccllarc  . . 

Far*  LUOGO.  Conceder  Ingo  . Lai.  lotum  umidore  , viJ 
iute  foga  , lotum  {aereo  , Ovvi  Gr.  . Mate,  fov.  LI. 

t.  E^lt  non  farli  alcuno  , che  vergendoci  , non  ei  faccia 

fa  Fara  lunga,  Aiiiftgn.rre , Convrnrre.ini.  convenire.  Gr. 
c->»»»« . Beni. pr.  4.  E fé  nuu  a coloro  , che  me  alarono, 
alfa  quali  pcrarvemura  re.  non  abbifogna  , a quegli  alme- 
no , a’  quali  fa  luogo,  alcuno  allcggiamcnro  predare  . 

Gir  Luna,  fonder  Lfiiv  . Lar  mfitndtarm  reri 
mudare  , Or.  a faapórut  . Crcet.  Con.  a.  7..  1’  lari)  , che  R 
fari  Ladro  ogni  cp(é  , come  un  fole . 

Fa  re  UACH  lo  A Fare  finge,  Caldere  . At.  Fur.  ,«.  vi. 
Tal  M-mdrieardo  come  certo,  deggia  di  Rodomonte  .ur 
llragc  , e macello  cc. 

Fa  RC  M Al.  Attivo.  Allunate  infume  . Lat.  mrrem  tepo- 
Ulte,  cumulare  . Allea  vi?.  Li  dove  nugauio  fanno  , * 
bottega  De'  pafa freru  lom  • / .- 

S.  fare  i lunga  voliti  , vale  Mettere  in  ordina  le  -refe ^ ah 
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III.  Feat  per  male  , vale  Opaarc  con  tanno  fine*  Ijt. 
dolori  agert  , provo  animo  facete . Gr.  loXiou.  orvieti».  Crc- 
ck  Con.  x,  j.  lo  non  lo  foi  per  mal  neffuno» 

f.  IV.  fate  male  m eheeehrgia , vale  Scapitane  , Perder- 
vi . Lat.  Jetumentum  capete  . Gr.  {tpuiBm 

J.  V.  far  male  i fatti  firn  , vale  Patir  danni  , Correr  pe- 
riato . Lat.  male  rrm  gerire  . Gr.  tuacit  anónrur  , iurte 
yùt  . fiori.  Un.  1.  Convengo  far  male  i falli  mici  . 
A r.  Supp.  j.  4.  Che  atnbiduui  fono  per  tir  male  li  fatti 
tuoi. 

§.  VI.  Far  male  , per  Fare  afa  mala  , 0 indecente.  Operar 
male  . Lat.  male  facete  , Gr.  runupyùr  . Fianr.  Bari.  51.  4. 
E credo  , che  fa  male  Colui  , che  taglia  , dlcpdo  a fuo 
maggiore  ( tarla  del  trinciante  ) E 31.  7.  Mal  fa  la  man  , 
cKc  coire  A prender  di  comun  maggior  partilo  . Berti. 
Or!.  1.  li.  t.  Guardare  a chi  fa  bene  , c a chi  fi  male  . 
Va  fiat.  69 . Non  dubitare  di  far  male  , e che  io  me  ne 
rida. 

VII.  Farla  male  , vale  Fffrre  in  cattivo  flato  . Credi. 
Dot.  a.  5.  Credete  vo  , eh'  c fulTe  il  cafo  ! I.  al  cerio  , 
Se  c’  lo  vorrà  fare,.  E.  io  non  nc  dubito  . M.  Ni  io  , 
che  noi  abbiamo  a falla  male  . 

f.  Vili.  In  [roveti,  fiore.  «Ri'.  ?*•  3.  Chi  c reo  , e buo- 
no è tenuto  , pub  fare  il  male  , e non  è creduto  • 

5.  IX.  Al  mal  fagli  male  , fi  dice  aitando  ad  ah  uno  fi  ag- 
giunge  male  a male  . v.  Fiat  lò{.  Dtp.  Decani.  107.  A!  mal 
fagli  male  , dice  il  proverbio  , la  poveia  Cintarti  era 
flata  dipinta  brutta  , e lorda  pur  troppo  dal  Boccaccio  , 
fenuché  egli  ufciilc  un  da  canto  a fargli  peggio  . 

Fa  R B maleficio.  Commetter  delitto  .Lat.  malrfuum  fa- 
cere  , ertmen  eomnuriire  . Gr.  weepaeipiitu/  eapturMin . Bere. 
imi.  la.  ip.  Li  tre  mafnadien  cc.  per  altro  maleficio  da 
loto  fiuto  , poco  poi  appiedo  prefi,  furono  in  quel  cadetto 
menati . C.  P.  6.  jp.  ;.  Non  vi  lafciarono  far  nulla  .rube- 
ria , ni  micidio  , ni!  altro  maidici»  . 

Fare  MALIA,  tifar  arie,  deahdtehe , e venefiche.  Lat.  vene- 
ficee  erimen  admiltcre  . Gr.  ynrrdim  ■ Data,  bifi  10.  Fcccr 
maJig  con  erbe  , e con  imago  . 

Fare  MAL  PIOLI»;  Fare  .tuo  (il  volto  , con  che  fitffrt- 
me  natura! mente  def piacere  , e dolore  , che  fi  finta  di  chic- 
thejfij  . Lat.  frodtem  capante  , frentem  afper.ire  . Frane. 
Bari.  53.  11.  E poi  fòrte  fi  duole,  S1  io  contri  quel  , che 
gli  piace  , configlio,  E facendo  un  mal  piglio  ec. 


Fa  re  manifesto  • Mtntfeflare  . Lat. ttuniftflnm  latriti 
Gr.  ini-oie . B er.  Inereai.  47.  E con  lieto  c'ifo  (alutuiali  . 
loro  la  loro  diipolìiiooc  fe  mtmfoih.  E noi-.  iS. 


(blamente  quello  , di  che  dite  vi  liete  accorta  „ non  ne- 
gherò dii  rr  vero  , ma  ancora  di  cui  , vi  farò  ma  ni  ledo  . 
E a.  1.  f.  3.  Il  parer  mio  in  poche  parole  vi  farò  mani- 
fèJio  . Dani.  In/,  io.  La  tua  loquela  ti  il  mmifcfto . Cn>». 
Mordi.  ap4-  Iddio  Ciccia  manifedo  chi  i Guelfo  , c chi 
non  è . 

Fare  maraviglia  , e merav  tot  t * ..  Cagionare 
ammirazione  . lat.  admirationem  patere  . Gr.  huzfcd^tBoi  . 
Bete.  tara.  4.  5.  Che  meraviglia  fanno  a chi  fi  afcolu  . 

).  I.  Fa»  maraviglie,  vale  Operare  lofi  fraudi,  et  da  iridar 
maraviglia .Lit./ìtinvain  operami  navate  . ,Qr.«eim«i».  G. Ih 
fi.jj.ifi.  In  quelli  feciono  maraviglie  d'arme  di  toro  mano. 
E io.  Jp.,4-  E ’J  popo’o  a piè  , vcgRcnJo  ciò  fare  a’  ca- 
valieri, fecero  maraviglie  di  combattere  . E 11.  66.  j.  E 
di  fua  pedona  fece  maraviglie  in  ir  me  a Beve,  rum.  86.  la. 
Andate  io  qui  , c in  li  tenia  fornirvi  , c parvi  fare  ma- 
raviglie . 

$.11.  Far  fi  maravigfia  , Vale  MawigUmfi  . lai.  mirati  , 
de  nitro  ri  . Gr.  in.uu'111 . C ecch.  Mogi,  a.  1.  Se  c’  m’  ha 
delio  11  vero  , egli  era  alle  firme  , . e fi  fi  Maraviglia 
di  quella  nuova  volta  . Coni.  Carn.  43.  Che  '1  ciuu- 


Franc.  Baei.  43.  14.  Lo  quatto  , quando  hai  ricevuta  offe- 
la  , piri  , che  gliene  pela  , Ed  ogni  giorno  tcn  farò  me- 

. mora. 

$.  Fare  memoria  , vale  amie  Prenda  mordo  , De  fernet t , 
Kanare  . Lat.  commentari  , in  commentario 1 referti  . Gr. 
ìeripnjtn  rottìr , u ri ucr  pome.  G.  V.  1.  1.  t.  Mi, pare , che 
fi  convenga  di  raccontare,  c fate  turatoti!  dell'  origine  cc. 
di  così  famofa  città  . fi  4.  ap.  x.  Per  1'  arfione  di  detti 
fuochi  in  Urente  adono  molte  croniche  . e libri , che  più 
pienamente  (accano  memoria  delti  antichi  fatti  ih  Firen- 
ze . fi  8.  3 j.  4.  E la  cagione  , perchè  Cadano 'fi  fece  co- 
diano , non  è da  tacere  , ma  da  farne  notabile  memoria. 

Cr.  ft.  8.  E nel  dod corno  fi  farà  compendiofa  memoria  di 
tutto  . 

Fare  me  mori  ale  . Porga  fitppUea  . Lat  fappliecm  là. 
bellmn  rendere , fon  igne . Allea.  1 14.  Fatfun'  un  memoria- 
le , o un  inventano  Sena'  ondine  però  di  precediti ra,  Co- 
me le  fède  lón  nel  calendario  . 

Fare  menzione.  Mentovare.  Lat.  mrmienem  facete . Gr. 
fceipuir  ovaio.  G.  i'.  t.  8.  a.  Come  fanno  mentiun  fe  flotte 
ile'  Ciciluni,  e Virgilio  nell'  Eneide . fi  eap.  11.  1.  E con 
Tantalo  Re  di  Grecia  cc.  onde  facemmo  menzione,  ebbe  . 
granile  guerra . Crwi.  Marcii. fi*.  Ornanti,  dove  fi  fece  men- 
zione dille  novità  furono  negli  anni  domini  1 393.  è fcrit- 
10,  ebe  la  balia  fi  diè  agli  ottantuno  . Red.  Ini.  1.37.  Nc 
mando  una  fcaroJa  a V.  S.  pretendendo , che  quelli  mici 
fichi  non  fieno  da  fileno  di  quegli  , di  cui  fa  menzione 
Teocrito  , e che  nafeono  in  Kgili  . fi  68.  Nella  cronici 
del  convento  di  unta  Caterina  , da  me  accennata  nell’ al- 
tre mie  lettere  a V.S.  Illultrifs.  fi  fa  una  lunga  menzione, 
di  fra  Giordano . fi  a.  j6.  Che  poi  egli  nel  fuo  hbao  tàc- 
cia onorata  , e laudevole  menzione  di  me,  e del  mio  no- 
me , queffo  farà  un  effètto  della  fua  gentile  armrcvalea- 
u , c non  di  merito  mio  alcuno  . £ 98.  Pure  fono  quei 
hacherozzoii  chionzi  , de'  quali  V.  Sig.  ha  latro  men- 
zione . 

Fare  mercrnri'a,  e mercatanzi'a.  Mertatanttofo, 

Lat.  mereari.  Gl.  ipm&ar  nomi.  Bore.  mv.  I.  >1.  E J»er 
potere  aiurarc  i poveri  di  Criilo  ho  fané  mie  picciolc  mcr- 
cauiin'e  . fi  noni.  %.  9.  Maggiori  mercatanti^  faccendone , 
e piò  tentali  avendone,  che  a Parigi  di  drappi , o d’  alcu- 
na altra  cola  non  erano.  Ceni.  Mogi.  1.  1.  Perché  colà  Se 
ne  fa  mercanzia  , la  feci  chiedete  A Uà  vedova  fua  padro- 
na in  compera  . 

Fa  R*E  M » RC  ITO.  Mercantare,  Contrattare . Lat.  mercare,n*n- 
dtn.tr I Cii.iptT-aùet  wteair.Bocc.nov.ia.to.  Io  vorrei  la  don- 
na , colla  quale  io  feci  il  mercato  di  mitilo  doglio  . Or». 
Merrell,  3 io.  Fenonne  il  mercato,  e meffer  Gabbi  .follo  dié  la 
paiola  con  dicendo  : i’  fono, contento  vendere  Pila  a'  Fio- 
rentini . Ceeth.  Dee.  prol.  E piò  lì  tira  , E ffiracchia , che 
a far  mercato  di  Qualfivoglia  altra  mefee  . v.  merca- 
to J.  Vili,  e X.  . 

f.  L Fare  buon  mercato , 0 gran  mercato  . Contrattare  9 
poco  prezzo  . Lat.  pano , ve!  veit  fretta  rem  drflr.efrert , ven- 
dere . Baco.  nov.  14.  Non  foJamcmc  gli  convenne  far  gran 
mercato  di  ciò  , che  potuto  avea  , ma  quafi  , fe  fpaaiai 
volle  le  cofe  fue  , gliele  convenne  gittar  via  . Cane.  Carn. 

Pad.  Ott.  6 j.  Noè  l'arem  buon  mercato  , Perciò  ’1  guada- 
gno mjflro  cuer  più  fitole  II  dir  quattro  parole  . • 

&.  II.  Fare  mal  mercato  , vale  Contrattar  con  . Lat.  in.*- 
ano  pretto  vendere . Allcg.  i6ì.  Di  quella  rana  fine , fine  , 
fine  , Che  fa  buona  ombri , e mal  mercato  . 

}.  III.  Fare  d mettalo  , vale  Radunare  le  genti  colle  mer- 
canzie, per  contrattarle  . Lat  ntendertat  indieert.  G.C.  a.  19.  ». 

Per  cagione  che  i Fiefolani  vi  faccino,  mercato  un  giorno  • 
della  fottimana . 

Fara  me  ava'-  Dot  gutàmdonc.  Conceder  premio  . La»,  he- 

ntfi- 
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miracolo  di  ebcubtgut  , vide  Attribuir  thectheffut 
a miracola,  Muravi  fili  ir  fi  d ti  mot  coft.  Lat.  cui  pr odiginm 
f laqytt  referti  , traditi. fa  ext filmare  , 


COI» 


T.fciTC  f riCuj^i.jj  fx i pi n:. ire  . « 

<(.  II.  Fan  miracoli,  per  meta),  fi  dice  dopa,  co  fa  .tir  rie - 
fca  faper,  re  alla  tofita  èfjetutioae . Dra.Coit.i9t.  I.  man- 
dorlo et.  le  vum,  che  c lancia  miracoli  in  lui  divelto,  fa' 


i nofita  cfjet 

“uno  cc.  le  vuoi,  che  c faccia  immoli  in  fui  divelto,  fa’ 
un  buco  largo  col  pelo  . Cani.  Cani.  7 6.  Chi  ha  I terrcn 
Seoul  faccu  che  vuole  , Che  ne'  Codi  nuragoli  far  fuole  . 

Far' fu  ISCHI*  . lenire  a jutfl  ione  , a riffa  . Lat.  uxori, 
Gr.  ,!a'ar.  Beta.  OrL  1.  i*.  14.  Vicino  a loro  , anzi  in 
quel  itolo  loco.  Si  Ù un'  «lira  milchu,  un  altro  agone  . 

Fare  misuiciudi*.  UJor  miierieordia . Lar.  nu fiuti , 
tir.  urti.-,,',,, . Rate,  bor'.  16.  *j.  Enti  ad  un'  ota  poteva 
qiandc  miicncnfdia  fare  , e la  lui  vergogna  , e quella  del- 
la nghuiiU  tur  via  . Gr.  S.  lite.  16.  Che  é fare  limulina  f 
ciò  è lare  mifc.ic.m:* , e fa  tu  vuoi  fare  nutcncOrUia  , si 
la  uimiucia  a te  incoclìmu  . 

Fa  a t M 1 s u n A . Mi/nrare  . Lat.  mairi . Gr.  fili-pii r . Cani. 
Ciro.  108.  Nè  mai  d»  noi  fi  duole  , Cne  la  inibirà  fare  a 
lct  lalctinn  . 

tl.  Fare  buona  mi  fura  , vale  Efftr  Largo  nella  mi  fura  , Dar 
le  loft  abbjihtam murile  . Lat.  cumulai  ari  .ninniti . Gr.  iti- 
fitrptìr.  Allrg.  io;.  Di  quella  razza  fine  ,.iinc  , fine , Clic 
la  buona  inibirà , e mal  menato  . 

Fare  mobile.  Aitumulare  deile  fittoli.)  . lat.  trpet  empire- 
re.  Rico/d.  Malrfip.  186.  1 detti  beni  rimatomi  alia  Parte  , 
onde  ne  cominciarono  a farè  mobile  ec.  del  quale  mobile 
vedendo  (I  cardinale  Ottaviano  degli  Ubaidim  dille  : d» 
■Po*  eli  c Ciucili  di  Firchze  fanno  mobile  , Riamimi  no» 
vi  ritorneranno  i Ghibellini  . G.V.-j.  16.1.  Ma  poi  tutti  i 
detti-  bnu  nmafeto  alla  Parte,  onde  ne  cornine iaroso  a 
laro  mobolc  . f apprega  : Quando  la  Parte  Guelfa  di 
I irentc  £1  mobolc  , giammai  nuo  vi.  tornano  1 Ghibel- 
lini. 

F'Rh  MOl  S I . Far  c.trrpzr  faneiuìleficht , e femminili . Lai. 

dydm  lacere, .dxlutai  durre,  blaiuiuli  1 verta  allocai . Altee, 
lèi.  v.cntre  1 lui  gtpvanerco  le  llradrac  , Mi  facevano 
osnor  mille  marne . SahiGr.met.  1 .1.  Tarn»  frcgnitonì , tante 
.Vbiinc  , tanti  rimbronioii , tanti  Rimprovcli  glicn’ebbi  a 

Far*  m ori  a co  . Finirne  in  rèi:  pione  monafiica . Lat.  moneti 
enum  tacere  . Gr.  rwìi . 

1-  Fi':‘  nionaco  , 0 minora.  Fntrate  m rrligkn  mona  gì- 

M . Ut.  monaci mm  , Vfl  nomatiti»  fitti  . Bere.  nav.  co.  e. 
he  10  non  avelli  voluto  effere  al  mondo  , io  mi  farci  fat- 
' BkÌ  Io  Piccarla  mi  feti  monaca,  e 

prein  l abito  di  S.  Chiara  , mi  nchiufi  nel  luo  mona- 

s o't'y'/l  Jt“IB  mm^a  mmm  • v-  •Altero  §.  I.  r ho- 

“ONTE  . Mettere  in  monte.  Ammantare  . Lai.  taf 
‘^tuetc  , tumultui  e- frette  . Gt.  OMpmirr  . Frane. 

4 J J'-*  ,mal  * & l’ur  frizzando  , Fai  troppo  monte 
R*lnc^c  de  ! r agitato  (*  caria  del  tnnctantr  ) 

4-  I.  Far  monte  ; termine  di  giucco  , e vale  Difdir  Li  fa. 

A t*r  Vuil*  tolta  ma  fi  pucaff t.  Buretta.  Non 
‘ P'-j  IbnoCo,  e su  farellz  monte.  ,- 

Pt>  ■'•'“'.‘A.  fi  eiiie  i agni  altro  enfia,  eie  nm  fi  »*. 
iuLXr  r'Sf  ’ * ir,  . Ceti.  Cere.  5.  7*  Fnccianoe 

n!u  !i-  £ ^ " *'  ^ ',0-n  **  ha  v"fo  > ticuanne 

fAIl*W*;,E  ‘ lvU  m*ntm  ***  i tefùRgii  Gr. 


la  unaua.  unu.a|M#.p.i,|.  vaaw  Ma»  lutiuini  ip  vai 
po.  facciali  la  molila.  Bem.rn ».  18.  Non  vuol,  c!.c  l’uo 
di  lei  la  molila  faccia*. 

Fa  R B moto.  Muoverti.  Lat.  deambulare,  ciambolale  . 
Runa.  Fitr.  1.  1.  f.  Noh  gli  par  bene  il  lar  far  molo  al- 
cuoo  A quei  cerve!  lainarici  , A hiiivar  loro  aJicra/mn 
maggiore . Red.  Irtt.  1.  yp.  Fa  eferazn,  e mori  di  corpo 
aliai  validi , ogni  qual  volta  non  ne  li|  impedito  da*  tuoi 
gravi  negozi  . 

FaIIe  motto  . P-nlare  . Lar.  hifieere  , iRuiire  . Gr.  pc  i'ut. 
Bore.  nav.  17.  40.  Niuno  fe  ne  muova  , o faccia  muffo , fe 
egli  non  vuol  morire  . Doni.  Inf.  ip.  Cominciai  io  a me  : 

le  inani , fa’  motto  . 

5 l.  fiore  matta  ad  alcuna.  Lat.  nii.uicm  convenire.  Vanti, 
treni.  85.  Fate  motto  ad  alcuno  ficnilica , o andare  a cala 
lua  a trovai  In  per  dimandargli  fe  vuole  nulla,  o incontran- 
dolo per  la  vu  (aiutarlo , o didi  alcuna  cofa  fuccinumen- 
tc . Cc.cb.  Dot.  4.  i.  Alla  porta  a fan  Gallo  ha  fatto  mn<. 
to  Al  cittadino,  e a non  so  chi  altri.  Malm. IL41.  Perché 
alla  donna  venner  più  iiaflclte  A dir,  che  i Duca  le  vo- 
lca  far  metto . , 

_ i*  IL  Fate  matta.'  moda  ammirativo , guafi  fi ditrffe.  Sm. 
tilt  enfia  ! Giudicate  , fieri  pub  e fere  .’  matto  baffo.  Maini. i. 
19-  SI  eh  I foggiunae  I otto,  fate  motto  ! 

1X1.  No*  far  nè  atollo  , uè  tolta  , vaie  Slare  abili  fimo  , 
Noe  fare  zitta  . Pataffi,  a.  Che  non  mi  fete  ancor  motto  , 
□è  torio  . 

L IV.  Fare  un  moti. 1 d' alcuna  c* fa . l'or  eh.  Ir  tal.  9 5.  Fate  , 
0 toccare  un  motto  d alcuna  cofa,  è favellarne  brevemen- 
te , c talvolta  fare  menzione  . 

Fare  MOTTOZZO.  Fuchi  Errai.  8;.  Fare  un  mottozzo 
lignifica  fare  una. rimba. ocra.,  cidi  fcHoccia  , e allegrezza 
di  paiole  , 

Far*  mola  ni  ME  or  co,  Afimnre.  lat. atterinCtrf,. 
Diffitm.  4.  7.  Efee  (bora , e ferra  la  cafa  lafciando  la  belli*,  * 
e me  a far  mula  di  medico.  Sniv.Cram-ki'.it.  Io  non  fon 
giù  Per  illar  qui  a tir  mula  di  meduo  . * 

Fa  r e HUT»  m f uti)  . Scantinare  , Mutarmi  Lat.  nmt.rrc  , 
per  mutare . Fr.'loc.T  b.  16. a.  Un  arbore  d’amar  con  eran- 
de  frutto  In  enr  piantato  mi  da  paiLimenio  ,■  Clic  fe  tal 
mutamento  In  me  fenza  dimora . cj  . 

Fare  MUTANZA  . Seamiiarr  , Fluiate  . Ijt.  permutare, 
commutare  . Gr.  ùAtitTur.  Frane,  fiori.  39.  12.  Chi  ferve 
fervi  tagliando  uguaRtianaa;  Chi  letviro  è,  muranti  Non 
faccia  del  miglior  , ma -prenda  il  meno  ( porla  del  meda 

' di  flore  a tavola  ) 

Fa  r e h Avere  z , a f»m  il  siisi.  Finiteli  fimpUce.  a 
fidar  da  . Lar.  finitine»!  , nut  rudero  fe  e gè  fimi,  Lire.  Malm. 
4.  ad.  Facendo  Icmpre  ii  ninni  , cd  il  corrivo. 

Fa  RE  NARRAZIONE  . Narrare- . Lar.  H.vrjir  . Gr.  i;o>h- 
. Folte,  fi  17.  Poco  tempo  apprcKo  della  fatu  narrazio- 
ne, Diana  ec.  in  (dono  mi  fece  vedere  infinite  infidie  po- 
lle da  Fiorio  alla  mia  vita  . 

Fa  a E N ATU  R A . Lo'  flèflo  , che  Fare  abita  . Lat.  uguefltrt. 

Gr.  pórti  anni . 

Fare  Ntnoztn  . Negoziare  . Lat.  negatimi  , ngert  . Gf. 
nfuyfaerr.iàai,  animi*.  1 . . 

4.  I.  Fare  negfrjo,  carne  eli  fiera,  a fintiti,  volt  Fme  bot- 
tega . Lar.  negiiiatianem  ex mm , Merciozni*  facete  . Gt, 
ifAU^fitr  rrm'.i . 

J.  II.  Fate  negozio  di  rbenbeffia  , a cu  che  fi  fui  i Afrtt.'- 
n.eheabt&a  in  negozia  . lai.  li-liberate  , cmfailai r , lanjnl- 
taiioni  fuvfitere  . Gr.  mu fixèaóto . 1 

Gg  f fi- 
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V A'  * k NOME.  puff.  A,  pai  flore  nome  , o fama  . Ca- 

vale. S}td.  <w.  Levandoti  alquanti  enfiali  di  vanni  , Vo- 
lendoti cuftuno  far  nome  , fcnlfcro , e lermoaiono  divelti 
tnoii  , e (ette  . • • 

Fa  (I  t SOT  o . Notificare  . Lat.  rotimi  faeere  , poiane  fottio  , 
dot  tarare  . Gr.  ipaaai'ur . Amet.  74.  Si»  come  Veaere  mi 
prenderti  , vi  fatti  noto. 

Fa  Et  soi  om  11  ■ v.  sotou  i'a  . 

Fa  E E NOTTE  . NWirr.  faff.  Annottati  , • propriamente  Ff 
fot  tramontato  tl  tale . Lai.  advejf  traferro  . D.  C Ita:  Coti.  34. 
Avvediti  a buon  otta  , innanzi  che  notte  fi  feccia  . Pur. 
tot’.  6.  Gente  , a cqi  li  fi  mute  innanzi  fera  . 

Fare  SOZZE,®  I.Z  SOZZE  . Contrarre  matrimonio, e Ce- 
lebrate le  felcmaà  follie  in  tale  ee.a/ianr . Lat.  zmirrc-.zut- 
pei  te' celebrare  v fiore,  roti.  17.  4.  Alta  «anale  in  forte  quat- 
ti anni  avvenne  per  la  l'uà  bellezza  di  lat  nuove  nuzzi; 
da  qovc  volle  . Fr.  ite,  T.  a.  19.  6.  La  corte  u fi  Ua  Ite 
nozze  , Si»  è que.ta  Oncia  lama  . Tue.  Din 1.  ann.'  11.  144- 
Soitccita  il  partilo  , che  ira  zio  , c nipote  di  (rateilo  li 
polle  fere  gl  ulte  nozze  . Corei.  Mogi.  1.  1.  K di  conlcn- 
f.»  c del?  lino  , e dell' altra  Feci  le  nozze  , ma  pur  di  Ic- 

v.  Strio  . 

Fa  Et  NUOVO  , 1 Pi  SUOVO  . Arasranrr  . Lu.  de  noi  fa- 
cete , renavate  , Gr.  ì-,  tamii . 

Ih  1.  Far  fi  ritrovi  ai  theuieffin  f Kb  frate  di  non  averne 
notizia  , eh r altrimenti  fi  Ateo  noli  afa  , Foro  il  nojiio . Lat. 
nofuat»  fé  offe  fumiate  . Tot.  Dtov.  tuta.  aj.  167.  Egli  (Fa- 
ta levarli  sa  talenti  nuovo  ditte  . 

li.'  To.otJ  fi  doro  per  Mariviiltarfi  . li.  NUOVO  i- 

Fare  ozbeiijenza,  0 1.  a obbedienza  . Obbedire  , 
Lat.  parere  , attemperare  . Fi.  I te.  T.  1.  4 18.  Tisn  per 
feudo  pazienza  . Tòlti»  là  1'  obbedienza.  I 1. 19.9.  A nul- 
lo no  peniicr  fa  refi  lenza  , Inchinati,  alla  carne  fi  obe- 

diema  . 

Fare  or  et.  ir.  »r,  ione,  0 oline  azione.  La  fleffe, 
che  Fare  olkli.y  . \ll.Je  obhgarr  . Boet.nov.ip.  tj.  E tatù 
J*  oSLtigagione  , Bcrnaibò  qrrafe , cc. 

Fa  a t o I r.  L ;co  ■ Obbligar/  Lat.  I«  abhgare  . Bi  ni.  Ori. 
1.  a®.  Non  vede,  «h<-  <;ueM  obbligo  lezi  tiene,  Ch'è  lat- 
to a buon  effetto  , e der  far  bene  . 

• f.  Fare  f obbligo  fan.  Art  alfiere  le  parti  file . \at  offici itm 
fkam  farete  . Gr.  mi  x»v!ixz--*  rinomimi.  Ceèch.  Vzz/nc  4.  4. 
f.  cb'  ogni  volt»  , O ebe  il  manto  , o la  moglie  non  fa 
L'. obbligo  fuo  , il  parentado  ti  lnrendclle  finito  . 

F*R(  ot~c zi  io  A^yamer  vtghevcl . 

!.  Fare  occhio , ti  d are  h:o  , Ai  tonnare  , Dare  dì  eoe  Ino. 
far.  adat/htre  . Gr.  naptamór-mr . Car.  loft.  1. 18.  Ma  Fer 
tante  rivòlto  a ine  , c tacendomi  d'  occhio  , dunque  , dal- 
le ec.  ih 

h II.  Fare  gli  a tòt  raffi  , Alrmtrfi  , Adrmrfi  . Far.  menu  ■ 
defitto  . Hetn.  OrA  1.  14.  ré.  He»  la  grand'  ita  non  trovava 
loci  , ArrulfaTleli  i criri  l'opra  la  fronte  , E lite  gii  occhi 
tolti  , come  loco  . 

d 111.  Foro  gli  orti»  di  fatua  , Adirar  fi  veentmeemrnle  . 
Lat.  irà  inrmdefere  , etera  rute  fiere  . Brrn.  Ori.  1. 15.44.  L’ ira 
• 'gli  crelce  , e fa  gli  occhi  di  loca  -• 

C IV  Fare  girati M raffi  , F fiere  vicina  a f .Tenere,  JVf.- 
ftresre  figga  di  piagnere  , « rt  aver  punto  . Laf  ' .-coAtt  or- 
rum  ir  rr  finn  , 

f V.  Fare  gli  atebi  graffi  , Non  degnare  attrai  , Star  f ni 
gran  ir , Far  le  vrfh  ila  non  vedere  per  fuperbta  . Lar.  de/fj- 

V VI.  Fare  a cerbi  e croce  , Operare  r'-flnr.nir  ■ y-rn  fa- 
en  m mr stazza  . ir  e rei  ..Freni.  141.  Il  giudicare  di  quelle  «Ole 
vmde  agio  , e buio  , e non  ti  poi.  fare  , come  11  dice  , 1 
occhi  , c ooec  • ti 


in  Ftaocia  meffer  Amun jo  fuo  fratello  , che  '1  fa» die  per 

lui  . 

Fare  ombra.  Rende r ombra . Lat.  amlnam  farete  . Gr.  end* 
(ut.  Doni.  Pnrg.  j.  Velpcto  < già  coli  , dov’  4 lepolttf  Lo 
curpo , dentro  al  quale  10  lacca  ombra  . Peti.  fin.  17.  E far 
delle  lue  braccia  a se  iteti'  ombra . A net.  ai.  Facccntc  al 
chiaro  vilo  .graziola  ombra  . 

*h  Fare  ombra  , firmimi,  Dare  , e Prendere  fif petto . Lai . 
fi/f-ii  i-Kt  n tnfirere  , puff  lenitili  anfam  pubere  , Jujfte.iri  . 
Gr. »c.' >4- za  1 aiiaAnr  . timi.  ani.  Ine.  ni.  S'  10  porto  a- 
mor  corale  alia  mu  dorma  , Neuo  là  maravigli  , né  fac- 
cia ombra. 

Fare  onore,  o.i,’ ONORE.  Onorare  . Lat.  formare,  ho- 
norem ludi, re  , honorem  facete  , eftmb.  Cren.  Mortiti  pi 9. 
Quello  onore  gli  fii  fatto  , non  tanto  per  lo  acquillr»  , fe- 
ce colla  lorza  alci  comune,  ma  perchè  c’  li  ptzrtò  lealmen- 
te . Bice.  nov.p  1 f . li.  Io  ti  laprù  bene,  fecondo  donna, ti- 
re un  poco  d'  onore  . F g.  6.  p.  te.  Tu.  mi  licerti  oggi  o- 
iwre  della  cotona  , ed  10  il  voglio  quell»  lena  a tc  lire 
della  canzone . Dani.  htf.  > . Tu  le'  lido  colui , d»  cu'  10 
tolti  Lo  bello  Itile,  che  in  ha  tatto  upurc  . t 4.  Faunomi 
onore  , c di  citi  tanno  bene  . F apprtffe  : E più  d .mure 
ancora  aliai  mi  tanno  . Frane.  Barò.  34.  9.  Se  noti  Ùi  ben 
fuo  llato , E'  me'  tar  piti  d'  onor  , die  poi  penterc  'Del 
manco  del  dovere  , Che  fi  riman  f onor  nclT  onorante  . 
£ z6.  f.  E le  tuo  pari  4 quello,  Islorza  in  limigliantc  far- 
gli onore  . F 1 ti.  rS.  Non  loia  melile  ti  perde  , le  fai  Ad 
uom’  ingrato  fcrvigio  , ed  onore  . Red.  Un.  1.  li.  Un  de- 
Jidcrio  ardentiitimo  cerne  la  memoria  , clic  conlcrvo  delle 
mie  infinite  obbligazioni  ec. mi  fendono  ardirò  per  fnppli- 
carla  a farmi  l' onore  di  non  Sdegnare  alcuni  odori . 

4-  I.  Far/!  cime  , nenie,  fa/.  Arpuijitue  onore  . Red.  Int. 
a.  61.  Ella  ccrtamcme  fi  fui  grande  onore  al  fuo  ritorno 
m Parigi.  F 66-  Vorrei  , che  attivartelo  a fai  vantano,  ac- 
ciocché V.  Sia;,  potefle  tatti  onore  nel  Medico . 

p.  IL  far  fi  more  fi  due  ambe  del  Trattare  aititi  fp  Ir  ndt- 
d.i'rirntr  . 

$.  111.  Far  fi  onore  di  alcuna  erfll , mie  anche  Concedere 
alla  prima  , e offerire  qui  ilo  , a che  uno  pierebbe  c fi  et  for- 
teto. 

Fare  onta.  Anni. ire  . Lat.  inimiam  inferra  , mtiamehd 
afficrre  . Gr.  irjJ&(n> . Bare.  roti.  9,  ;.  Gfic  non  che  «gli 
l'altrui  onte  con  gmltvzia  vendicaife,  anzi  infinite  fon  vi- 
tuperevole viltà  3 lui  lat  re  ne  foileneva  , mtantoebi  chiaft- 
que  aveva  cruccio  alcuno  , quello  col  fargli  alcuna  onta  , 
o vergogna  si»zgav* . fig  7.  91.  1.  E feciono  grand’  onta 
a'  Genovcfi  . 

Fare  opera  . Operare  . Lar.  faeere , ronemmm , dare  ape- 
rum  . Gr.  . Cruz»  Marcii,  jpj.  Dopo  quella  guerra, 

nv  'z  quale  c’  fece  gi-andulime  opere , li  mori  melltr  tuo 
vanni  Aguto  . Din.Cump.  g-et.  Cominciti  * tare  opere  pia- 
tole . Frane.  Bari.  6{.  7.  Pbn  cura  , cl»'  in- ogni  opra.  Che 
fa’  davanti  a lui  , owct  lervifo , Ti  convien  penfar  filo 
A quel  , che  fai  . Caroti.  Ore.  1.  1.  Perché  ’ perchè  , Man- 
no , Noi  ritraclh  tu  , c non  tacciti  Opera  di  tornarlo  al 
buon  cammino? 

Fa  E E OPERAZIONI.  Operare  ; e fi  dice  propinamentr  tle!- 
le  meditine  . Fir.  Af. air.  Come  pili  foli*  la  veci McreUa  fi 
avvide,  che  la  medicina  avea  tatta  buon»  operar  ione,  00-- 
falcue  da  Caritè,  li  entro  ne  la  ménti  . Rad.  conf.  1.  141. 
Con  maggior  vigore  potrà  tare  la  lue  operazione  . 

Fa  R e orazione,®  l'  orazione.  Orare  . Lar.  1 rare  , 
Dcum  f*rnh  1 . Gr.  ■ Fr.  lai.  T.  }.  17.  1.  L'  oraiiou 

con  dolce  -cerno , Che  * Dio  J uom  deggia  tare.  Or.  0.-1 . 
9,  Che  ; «oraggio  di  colui  è d;  lungi  da  Dio  , che  infiun 
eh'  egli  ta  la  tua  orazione  , pepli  in  alcuno  aliare  del.  le - 
rolft.  B apprr fio  ■ Sm  Celare  djfl'e,  che  in  due  matnt'c 
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io.  a.  Gti  Ledono  piena,  c libera  batta  di  tare  pace. Ita' 
cittadini  dentro  , c co  loro  tifati  di  fuori  . £ apprtfo  : E 
ciò  farro,  iorefe  i procedere  , e a fere  prò  pace  tra  citta- 
di  ni  . Unte.  non.  47.  »t.  Ij  pace  poi  tra  voi  , c'  voliti  pe- 
renti feri»  io  ben  fere.  Cra*.  Mudi,  3 I X.  tacciono  quell'ac- 
cordo fotto  certa  pena  a qualunque  collegato  non  ratificai- 
fe,  c quello  potrà  fere  i)  Papa,  perocché  ne'  patti  della  Ie- 
lla fu  , che  patelle  fere  (tace  , e tregua  , c accordo  1 fua 
podi  . Or itti.  3.  d.  r ri  prometto,  ch'io  farò  tal  pa- 

ne, Che  ella  feri  un  btmbm  mal  ho. 

f-  I.  Far  paet  , a Far  la  face  , nel  grucce  vale  Fgcr  dei 
fari* 

II.  £ fauratam.  Boee.  nav.to.  le  Anche  dite  voi, che 
vi  «frenerei  e 3 e di  che  I di  farla  in  tre  pace  , e rinate  a 
manata  ? 

V III.  Oro  gli  faccia  fate  ; mede  di  pregare  rifui»  a'  laur- 
ei . Lat.  requie  ft  v tu  pace  . C ecch.  Dia.  4.  1.  Oh  che  Dio  le 
feccii  pace  All’anima,  ov'  ell  e. 

Fa*  e rata  . Far  pedcfe  .Pale fate  . Lai,  Milita  f attere . Gr. 
t»>àe  . O ecch.  Core.  pnl.  Come  fon  certi  bori  oli  , che  bra- 
mano Di  morirar  quelle  belle  noe  al  popolo  , E di  far 
pala  a cnlclieitro , che  egli  hanno  Gran  maocrnaa  in  pan- 
ni Imi. 

FaRe  riLtii  . Palefart . Lai.  falnm  fune,  patefaerre  .Gr. 
ipewifaw  . So ce.  ntu.  1».  33.  Se  ellcr  femmina  c al  Soida- 
no  , e a ciafcun  altro  fece  palele  ■ Dant.  Purg.  ai.  Che  la 
tua  affrtion  mi  le  patrie . 

Fa  * E fmirru  . Adunar  f , a Fermarti  a diftarrrre  m 
luogo  r funge  al  fuggi  tea.  Credi.  Slrr.  {.a.  Tu  fai.  Che  An- 
felino  prete  meco  , gii  due  meri  Sono , amicarla  lì  nello 
fonale  Dell'  Agnolo , dov*  io  pratico , e dove  Egli  Ila  a 
far  pancaccia. 

Fa  un  Dame,  c IL  pane,  lmpafl.tr  la  farina  a effetto  di 
ridurla  in  fané  per  naeerlo  . Lai.  fantm  tacere  , panem  confa 
cere  . Gr.  im  -rime-.  Credi.  Stimi.  1,4.  E avvertili..  4 que- 
lli tempi,  che  La  non  ti  feccia  fere  il  pane.  Lafc.Gdàf.i. 
u.  Ohimè, trilla  me, eh' io  ho  ancora  a fere  il  pan t.Maim. 
7. ào.  Che  fe  ci  fentc  l iorrc , o fcuoprc  ii  cane,  Non  oc- 
corr' altro,  noi  abbram  farlo  il  ione  ( qui  figuratam.  e vale, 
noi  fiatn  fritti,  pam  rovinati  ) 

Fa  * E pah  agone.  Paragonare  . Lat  comparate  . Gr.  *u- 
puduKumr . Ar.  Fur.  40.  70.  Traffic  Ruggiero  , e fece  lon- 
gone Ih  fua  virtude  al  piiadua  Dudone  . Sagg.  nal.  e/p.  14. 
Volendoli  adunque  fer  paiamone  d' un  irli  eoo  un'altra,  U 
offerì  ri  in  quella , che  prima  fi  vuol  provare  cc. 

Fare  paratur  a.  Parare.  Lat.  ornare,  eternare,  Fr.lae. 
T.  a.  31.  5.  Di  fambuco  , o di  ferula  Non  fer  mai  pari- 
tori. 

Fa  R I P A R IRTI  DO  . lmfarentrrfi  Lai.  aflinii.rlem  centra- 
bere  . Gr.  auoàrmr  uri  nòtte,  rri^uptdpuàu . <J.  hf.  7.  jé.  6. 
Farcendo  infieme  pii)  parentadi.  _ 

f L Fare  un  parentado  , o il  parentado  , vale  Trottare,  e 
teutbmdac  un  matrimonio  . Boct.  uof.  l&-  33.  Avendo  gii 
Currado  a'  funi  amici  lignificato  con  gran  piacere  di  lutti 
■I  nuovo  parentado  fatto  da  lui  . Crai.  Mogi.  1.  a.  f ten- 
(ctì  Votini  padre  per  fere  il  parentado. 

Ì.JJ.  Far  parentado,  per  UJ.ir  carnalmente,  Aver  «muter- 
ete carnale  . Lat.  coire  , rem  Ialine  . Gr.  ineydfat.  Bue. nov. 
17.  co.  l’urna  che  a Balfa  Riu  picilcru  lì  , onde  cra  il  Ci- 
priano, inficine  fecero  parentado. 

Fa  RE  PI  mi  . Operar  che  fata  . Dant.  Pure.  6.  Che  fc 
parer  lo  buon  Maizucco  forte  . f 18.  La  luna  quali  a 
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livella  re  diltclainente  fopra  alcuna  materia, come  fife  nel- 
le compagnie  cc.  e nelle  notte , quando  fi  va  a impalma- 
te una  fanciulla  , e darle  1'  anello  , che  i notai  tanno  le 
parole. 

f HI.  Far  le  falle  panie  , vale  Ufat  marnare  flavi 
m parlartelo  i ed  anche  Parlai  clnarv  . Lat.  bianad  ersi  Ititi 
mi  , a ferri  lutai  . Pardi.  Preci.  Ri.  Fare  le  belle  parole  .a 
uno  , è dirgli  alla  fpianacciata  , e a lettere  di  IliioI*  , 
ovvero  di  tpeziali  , come  tu  1'  intendi  , e aprire  1 lenza 
andirivieni  , o giri  di  parole  I'  animò  ino  di  quello  , che 
fu  vuoi  fere  , o non  lue  , o che  egli  feccia  , o non 
ficca  . 

}.  IV.  Far  le  paroline  , e le  faralorne  . far  ih.  Fred.  Si. 
Fare  le  paroline  è dar  foie  , c caccabaldole , o per  ingan- 
nare , o per  entrare  in  grana  di  cbicchcliia  , dicefi  Clau- 
dio , fere  le  paratone. 

$.  V.  Far  quattro  parole , vale  Fare  m breve  difeorfl . Lat. 

hrevem  eunctonem  habetc  . Mah».  3.  ali.  tu  pregato  A fer 
quattro  parole  a quella  gente.  * 

Fa  RE  PARTE.  Far  peparmene  , Dividere  il  campo) I»  , Se- 
parare . lai.  in  parrei  concedere  , difllmm  fonie  . Gr.  ree- 
emetti . C.  V.  6.  19.  1.  1 Tarlai  cc.  pillarono  in  Europa  , 
c fecero  di  loro  due  parti. 

L Fa’  parte  ad  alluna  * » Far  parte  , agaluram.  vale 
Far  partecipe  alcuno  , Ammetterlo  alla  fariutpmoae  . Lat. 
fanteipem  facete  , Gr.  yemuSderee . Bue.  nm.  99.  {{.  Mcftlr 
farcllo  fetta  delle  (ite  care  gioie  parte  a colui , che  avu- 
te aveva  le  fpefé  delle  nane,  cc.  con  la  fua  valente  don- 
na poi  ville  • Cren.  Mordi.  313.  Tale  è nimico  , e vuole 
male  a chi  regge  cc.  perché  non  fa  parte  di  anello  bene  , 
eh'  é comune  . Par.  fon.  4.  Tolte  Giovanni  dalia  rete  . c 
Piero  , E nel  regno  del  eie!  fece  kit  parte  . Buon.jpm.  »J. 
Tu  il  fame  le'  dell'  opre  giuiie,  e pie  , Che  li.  germoglia, 
dove  ne  fai  patte. 

f.  II.  Far  a parte  em  uno  , vale  Far  furai  , fer  divider- 
li gli  utili..  Ar.  Un.  3.  a.  Col  ctva.’ier  de’  quali , o conte- 
llabilc  II  podellì  fa  a [arte  , e tutti  rubano . 

§.  III.  Fare  pane  , 0 la  pane  , vede  Divider/!  in  fazione. 
Fr.  lue.  T.  a.  9.  4.  Per  pota  fignorcg.;iirc  Traiu  «iure 
nella  iena  , E le  parti  ci  fe  fare  , Donde  nafee  molta 
guerra . 

b IV.  F or  la  parte  fua  , mia  , «r.  vale  Operar  come  fi  con- 
viene a ciafcmno  , Fare  il  debito  . Lat.  prò  fua  fané  agire  , 
ptv  verdi  falere, ejirmm  fuma  empiere. Gr.  mi  untinomi  -remi. 
Cordi.  Dee.  4-  1-  Fate  voi  la  patte  voi  ira  , Che  io  ferò  la 
mia  per  eccellenza. 

$.  V.  Fare  le  farti  ef  alcuno  , vale  Operar  per  lui  , F flirt 
in  vece  fu.r  . Lat.  panel  ahen/m  fufimeri  , Zuppiere  necm  . 
Gr.  riti'  tript  din  , Red.  Int.  1.  13.  Io  non  voglio  fer 
le  lue  para  , liprì  egli  meglio  da  io  cfpltcarfi  nei!'  in- 
Cllldà  . 0 

i.  VI.  Far  la  pane  , 0 le  pani , vate  Dividere  per  diflri- 
bucre  , » Diflibuire  le  forzimi  iivife  . Lat.  dividere  , Itera- 
fecre  , Gr.  d4*<«e<v "*•  C redi.  Dare.  a.  3.  Pootli  dir  più  lar- 
go , Che  dire  a uno  : ferivi , fa'  le  parti , E pigia  > Ubr. 

3).  Tu  in'  hai  molto  per  vile.  Volermi  in  fulia  fetta 
far  la  parte. 

Fare  paRtìmento.  Panne  . Lat.  i; fi  edere  , abirc.Ct. 
ànimi  . Fr.  leu.  T.  3.  33.  87.  Come  può  liar  mai  contento 
Cbi  da  Dio  fe  patimento’ 

Fa  R K PARTITA  Parme  . Lat  difettine , nòne . Gr.  òri  i- 
tm  . Be tr.  all’,  td.  il.  (guarirò  anni  apptdlo  la  partita  faz- 
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pafltgglO  • 

f Per  Pagare  . RcA.  emf.  i.  4.  Dopo  I’  ufi»  ddl'  acqui 
del  tettuccio  , fatua  patteggio  all'  ufo  ddl'  acculo  pie- 
parato  . £ 14.  Si  potrebbe  far  pallaggio  alti  bagninoli 
dell'  acqua  dei  tettuccio  . £ ■];-  EJTtiMofi  tatto  il  pattae- 
gto  dai  Mttùilfimo  Itero  deputato  al  latte  genuUlTimo  di 
afina. 

ratti  Passo.  Pagaie  . tal.  erta /ire - Gp.  p*m£ai*a. 

il.  ì.  Far  paga.  Muover/!,  Muovere  il  pago.  Dam.Parg. 
9.  E la  notte  de'  palli  con  che  (ale  , Fani  avea  due  . E 
»o.  Sonno  a voi  non  fura  Fallo  , che  (accia  ’i  (eco!  per 
lue  vie.  • .... 

$.  II.  Fare  paga  , termine  eli  peate»  , Non  -voler  per  alimi 
legar  1.1  foga  . Lat.  altera  /'ubere  Bolle  , iuden.ii  comUtimem 
are  fette  , aee  ampere? 

fi  HI.  Far  euaìchr  pago  ih  ihetebejia,  vale  Avanxnrfi  mi 
trattar  di  ehecehega . Lai  gratinili  prtmovai. 

V IV.  Far  ujur  di  pago  , famatam.  vali  Forbire  altrui 
ai  opti  art  tei  pii  veemenza  , lite  non  fattila  . Lat.  imitare, 
urgere  . Or.  irr*>uf . Crede  Care.  a.  a.  Ma  t la  Cari  bene 
ufett  di  palio  . £ j:  7.  SI  si  , c bùbgna  lillà  ufeir  di 
■I ffo . 

k.  V.  Far  pago  ii  pierà  , vaie  Camminar  eoa  lemma  . 

Lat.  Imto  graia  hocrelctt.  ' 

VI.  Far  l'ultimo  pago  , vale  Morire.  Lht.mmem  cine, 

Gr.  irritai r. 

Fiat  rasrei  a . Figuratam.  Far  maneggia  per  aie  fette  , 
Pagete  allevamenti  , Lat.  imitale  . Orti».  Mottil.  166.  E 
dove  e'  fari  di  bilogno  il  parlare  in  icrvig»  di  lui*  et. 
i nunovaldi  , 1 parenti  faranno  pailura  con  chi  I’  averi 
a porre  . Doni.  Far.  »?•  E fc  natura  , o arre  te  paliurt 
D.i  pigliar  occhi  • Bai-  Fe  pailute  , crai  «die  da  pigliar 
ocelli  • 

F.niP»TTO,MLPaTTO.  Patteggiate  , Fermar  parto, 
rettane  , Avariare  il  /recai  . Lat.  jaeijct  , Gr.  eivepmr» 
fM TO  ani  . B'iet.  aov.  «4.  1 J A modo  del  viUan  matto  , 
dirixt  danno  fe  pano  . Fr.  lae.  T.  a 19-  J-  E nullo  volefli 
lar  patto , F alvine  1 Cufttan  fenfo  fa  patto  Di  viver  re- 
golato . Fiane.  Bari.  148.  10.  Aggia  un  , che  vada  innan- 
zi , Che  di  dì»  molto  avanti  , E vegga  . c taccia  pat- 
to , Ch'  osm'  olle  ha  folto  il  gatto  . Cerri.  Or.  t-  !• 
lo  provvedrò  II  vetturale  , e le  celle  , e Sub  li  patto 

k.  I.  Fare  i patti  eh: ari  , tuie  Patteggiar  chiaramente  . 
Cotti.  Mogi.  p.  a.  Digli  , che  Avelie  latto  1 patti  chiari 
quandn  Ridolfo  aveva  lete. 

a.  II.  Fare  1 patu  marnivi,  vale  Patteggiare  avanti  i 1 «•«- 
fhnitrr  , 

4 111.  Fate  larghi  patti  , vale  Conerier  biotte  tonintom  , 
ri  mili  tot  Urr  inasta . G.  t>.  9-  H-  1.  Per  fua  Culli  doman- 
do loro  molto  larghi  pitti  fuori  di  milura  , eoo  tutto  che 

Sr  gli  più  fi  credette  , che  benché  i Fr  inì  gli  avertono 
11,  non  avrebbe  voluto  Utente  la  limita  di  Cicilia  ( mi 
mi  r.  Dovane..  ) 

V IV.  Fare  ogni  patto  , Conceder  tute»  . Lat.  nanna  con- 
iiiio'iva  aici/ere  . G.  !■'.  8.  >0.1.  E quali  canne  geme  ricre- 
dati fecero  a'  Gcnovcfi  ogni  patto  , che  voiiuno  doman- 
dare . 

a.  V.  Far  patto  col  diavolo  ; motto  taf»,  thè  /i  iter  it  co- 
lora , a fat  ovviH/ftao  Jemprr  fu,  ufi.  favorevoli . 

Fa*  i Patta  a . Atterrirò.  Lat.  meutm  m/ierrt,  trrtrrrm  incu- 
tere . Gr.  pi Mi.  Doai.  taf.  ai.  Quand’  1 gasami  fcr  pana 
a i Dei.  Cerei.  Dot.  4.  a.  Qualcuno,  Clic  avelie  voluto 
fargli  un  poco  Di  paura  . M.ig.  5.  jb.  t fece  a unii  uiu 
vecchia  paura  ■ 

^ I.  Far/S  paura  , r.tlr  Prender  timore . • 

$C  il.  Fa  fi  poma  tali' ambii,  vale  Erculee  fiume  forza  « 


Loie!!  a>cra  volta  io  , eli  to  lana  peggio  . Cam.  cara . ). 

A Colar  , che  peggio  fanno  , Sempre  dir  peggio  udirete  . 

J.  I.  Far  il  poggia , aie  e fi  pai  , vale  vprr.irt  arila  ptg- 
gior  furavi  pagidr  . Lat.  dipi  reati  agni  , fick/ii  girai , impa- 
ratiglieli agire  . Gr.  ampouacm  «rame  . I '.mie  Eliti,  zg.  Se 
egli  l lecito  OC.  procreare  cogli  awerlarj  in  quella  nume- 
ra , c informili  (are  il  peggio  , che  I’  uomo  pub  . 

ji  II.  Fare  alla  p-ggia.  v.  iake  tLU  Mutilo  . 

Fani  PcmflltlKauCli).  Anlate  in  peUegnaaign  a in- 
filare 1 largii  tanti  . Li»,  pillala  taufid  peri  gl  profili  fa . Fr. 
Ut.  T.  ].  a.  f.  Fei  per  te  pellegrinaggio  Senza  poli  tutto 
amaro . G.  V.  8.  {d.  a.  Per  la  qual  cola  gran  parte  de'  Cn- 
Itum , che  allora  viveano  , fiutino  ti  detto  pellegrinaggio 
cosi  (.minine  , come  uomini . 

Fagli  peto.  Migrar  figure  , Screpolare  ! e fi  dice  de'  muri  , 

0 fiiuii  ■ Lai.  rim  a fa. ere  , vitium  paure.  Ut.  f^vi,  egl- 
f«r  nùr  . D tv.  Urav.  148.  Quote  mura  ce.  le  noi  le  ca- 
iichiam  del  nuovo  pondo  di  quelli  ferramenti , e pienoni, 
cileno  primiera  mente  fama  pelo  , poi  corpo , in  ultimo 
iboo Boteranno  , c tracalTcri  ogni  cola  , e noi  potremmo 
trovarci  alla  lliaccia. 

f Far  autiere  1 peli  canuti  , vale  Mettete  ali  r ut  il  temilo 
a pattilo  , Dar  da  porgere  . Crai.  Ime.  4.  i.  V tirò  metter* 
vi  Più  di  (ci  pc'  canuti,  e più  di  dodici  . 

Fake  penitenza  . SUgafare  penalmente  pi  falli  com- 
mi gì  i e anela  Sopportai  la  pota  . Lat.  gr»  rem  «t.,ju  tiimtm- 
bu  faticatore , Jeipfum  punire . Gr.  imrrir  igeimi,.  6.P,  t». 

8.  14.  Si  fece  frate  ili  santa  Mina  Novella,  cioè  di  ma 
Domenico  , e fece  bene  dell'  anima  fila  , fc  I fece  con 
boona  intenzione,  per  lare  penitenza  delle  suipc  cominel- 
le in  comune  .,  Frani.  Sa.  ci.  0(,  iliv.  io.  Io  il  puffi  dire  , 
eh’  10  fono  a Faenza  a Gr  penuenta  ■ Pag.  tòd.  E quello 
non  è di  nccclDu , fe  altri  fi  c bene  confettato  una  volta, 
conino , < prole  lotto,  c fatta  la  penitenza.  £ idp.  Quan- 
tunque la  penitenza  non  folfe  tatù,  c dimenticata  ì ap- 
piè go  :.  A chiunque  interviene  tal  calo , dee  immamenen- 
tc  del  peccato  coimoclTo  aver  contrizione  cc  o andare  1 
confcilarlo  fenza  indugio,  e poi  fare,  o compire  la  peniten- 
za . Ori  *,  fare.  4.  ■.  Il  temi»  nc  fa  ben  far  loro  la  pc-  i 
mrenza  egli  , e cava  1 gnl.'r  del  capo  altrui . • 

Fa**  pauaieuo.  Penfàrt , Far  etneo , far  ragtime  . Lai. 
aula  mire  , pmart.  Gr.  nfàl  {«r  . Fra».  Bari.  eoo.  li.  Rad* 
dimandai»  Quel  , eh'  hai  predalo  , S'  ci  non  t'  i rodio- 
io  , Fa'  paninoti  , Che  fia  leggiero  , O che  ri  lìa  ca- 
duto . 

Fa  * f.  pentoli  ri  i,  e o*’  pentolini  . Fivere  fonti- 
mente,  l enire  m mtjena  . Lat.  dururr  vnam  agire.  Gr.  ter-  1 
rem  (gr.  Cani.  Cani.  d.  Ma  chi  lo  perde  , come  «tol- 
te tanno  ( 1 1 tempo  ) Convita  , ch«  uccia  imi  de'  penro- 
Iim  . 

f.  Far  de'  pene  oliai  , atlf  ufo  fi  ine  de!  Rompere  Urna  pen- 
ula , e fame  gnu  . 

Fa  * * PENZOLO.  Egire  imparato  . Lat.  fufpcnit  . Pataff. 

j.  Che  fece  penzo!  per  romper  le  flrade  . 

Fahe  tire  . tt.  LUGLIO  f 111.  e pare  #.  T. 

Far*  pf.E  Dp  no  , • pekdtnanza  • Cmueder  mrnlmo. 
Lat.  TireiMvl  ilare,  deiifii  graiiam  farne , igmferrr . Gr.  ovf- 
y, ranni . Fr.  lar.r.l.j.ti.  lamini  la  perdonanti  Di  mia 
grave  oifenfanza.  £ 5.17.  18.  Signor,  fammi  perdonanza. 

£ 6.  ||.  la.  Amor,  d amar  non  me  ne  ur  perdono  , .Ma 
dei  tuo  amor  ardente  Incontanente , Amor , fa’  di'  in  ap- 
io lìa  . * 

$.  Fare jurdonnna  , vaie  Contri, re  indulgerne  , Bandire 
perdono  . Lat.  laaulgtauam  ceneriere.  G.  K (t-  j*.  1.  A tut- 
ti lece  piena  , e mura  perdonanza  di  tutti  1 (uoi  pcc- 
Cili  . 

Fa  sa  PKl  »*•  Fare  eofa  utile  a se  . Amb.  C tf.  4.  15.  Fel- 
la ita  le  «piace.»  t buona  , la  faci  per  at  . Wf 

J.  In 
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di  te  , Lat.  fin  cupi  a m faecrr  . Gr.  lami  K'cjchi  . Bar,  iti', 
•p.  E confort^velo  , che  egli  d ignaro  illude  , e lei 
andaife  i prendere  , « U fuo  piacer  nc  lucrile . I uro.  »s. 
tit.  U minto  le  concede  , che  ella  Taccia  if  piacer  di  mu- 
le re  Anfaldo  . 

>.  IV.  fan  Piacere,  vale  Vendere  a tnon  mercati.  Lai.  vi- 
ttori pretto  vendere  . Bore.  neo.  84.  8.  Indugiandoli  pure  di 
qui  a damane , non  ne  votri  meno  di  rrencono  come  egli 
me  nc  predò  , c fammene  quello  piacere  , perchè  10  gli 
mift  a Tuo  ferino  . Cane.  Cora.  15.  t falcavi  piacere  , o 
donne  belle . 

Fa  V E T*  1 A-0  a . Impiagete  , Piagare  . lat.  farete  ulcat  . Gr. 
Iojloi  venir . 

Fa  n,t  piana.  Rendere  fonte , chiaro,  maaife.tv.  Lxt.planam 
cjCru  , i inei.tii.rre , far.it  m rcMert  . Gr  iifuepftui.  Petr. 
otp.  a.  Moderni  'I  tor  leggiadro  abito  Urano  , E 'I  parlar 
peregrin  , che  m'  era  otturo  , Ma  l' interprete  mio  rad 
fece  piano  . 

} I.  far  pietà 9,  vale  Operar  eoa  lemma . r dii  igeivi . Lat, 
temi  fame  , fenfim  ac  pedetenum  agre  e .G  r ficai ieri  vomir. 
Cane.  Cara.  14.  Chi  non  11  piano  , fa  crcpar  la  peli*  . E 
by  E far  unii,  che  nou  ilUanti . .Miini.io.it.  Fate  un  po 
pian  , barbier , che  il  ranno  cuoce  . 

4.  il.  Far  pano  , fi  itict  amori  mit  afa  , awertcn.it)  altri 
di  ne»  far  tumore  . Lat.  »r»  flrrpitu  tenne  padum  , Tifi. 

Fa*E  PUNTO.  Plantare  . Lat.  lefium  fatare  , lagtrt,  la- 
mentali . Gr.  orviàr  . Bcee.nov.  17.6;.  E quello  è , quanto 
quegli  gentiluomini  , c donne  , con  le  quali  venne  , di- 
tcifcro  delia  aneila  vira  ec.  c del  pianto  , che  fecero  e le 


religione  ra  gran  pianto  eoo  Tua  (corta  . E j.  4.  a.  Che  ti 
duro  pianto  far  ftnduraro  . Frane.  Bari.  aAS.  17.  Ella  fari 
gian  pianto  , Confortala  da  cimo  . 

V Fare  il  piante  a chetehrfiut,  0 di  ehterhfiia,  vaia  Averlo 

per  perduto,  Levane  il  pen/tert . Lat.  de  aliena  re  afhtm  e He 
f atare  , rem  p truffe  aut amare  . Saiv.  Grsnch.  4.  1 4.  Tal  Iti 
di  me,  io  n'ho  già  fal(u  il  pianto.  Ma/m.  11.  41.  La 
quale  in  quei  frangenti  fatto  U punto  Di  patria  , e be- 
ni ec.  , . *\ 

Fai  t Piazza  . Spianare  le  eafe  per  ridurre  { ari  filo  in  for- 
ma di  piazza  . Lat.  piatemi  rtfieert . G.  7.  154.  t.  Fu  d ri- 
fatta per  farvi  piarti  . F 8.  aè.  1.  Coli,  dove  potono  il 
detta  palazzo  , furono  Je  calie  deg  l Uberti  rubelli , c Ghi- 
bellini , e di  quei  loro  cafolari  fecce  pinza. 

} I.  Far  riaver  , per  Dar  luogo  al  ritirati . Lat.  tilt r. ie- 
ri , de  vii  dece, ieri . "Gr.  dr*x»pir.  Tav.  Bit.  Tanto  feriva 
ardentemente  , c forte,  che  verun  cavalicr  lo  dava  atten- 
dere , e per  temenza  ciafcua  gli  di  luogo,  c fagli  piazza, 
lì  altrove  : Per  la  paura  tutti  gli  durino  r andare,  facen- 
dogli Tempre  la  piazza  . Srn.P1fl.74.  Facciamo  piazza  agli 
arrappaton.  Ben. Od.  1-4-47-  Poi  fra  11  turba  ftaiardo  cac- 
ciava , E con  lire! .erra  fi  fi  far  la  puzza  . 

V II.  Far  hello  la  pineta  , vale  Farli  tarpo  . Km.  Ori.  t. 
4.  a;.  Nè  finite  anche  avendo  le  parole , Ad  Orzilo  rive». 
tq  li  va  a alfrontarc  , Un'  altra  volta  fan  bella  la  piazza, 
V un  colla  fpodi  , e I'  altro  culla  mazza  . 

f.  Ut.  Far  ielle  le  pinete , vale  Dar  materia  .di  ridere  , r 
dtjeonere  al  puihliev.  Lat.  valgi  fahalam  feri.  Gr. 
haa  . Mora.  17.  77.  Andiam  , che  noi  faretti  bella  la  puz- 
za . Fir.  Lue.  4.  1.  t però  fe  tu  non  vuoi , che  nm  ab- 
biamo a far 'bel  .'e  le  piazze  , fli  che' la  mu  coffa  tomi. 


Fai»  POtTIUlNIO  buono.,  • CATTIVO. 

nhfi , 0 Procedere  ine , 0 male  . Cné.  Marcii.  515.  Chi  hi 
fallo,  c fa  Urani  portamenti , colini  non  fi  dee  avere  a 
Schifo  , nè  tor 4 !|  I'  onore  tuo* . 

Fili  PO  ITO  . Fermarli  , Prender  porto  . Lat.  appellare  . 
Gr.  annona* . C .f.  10-  7.4-  E li  alle  cbnfini  d Inghil- 
tcrtu  , c di  Scozia  farebbe  porto  colla  fila  armata  . 

Fare  PO»  A . Fermarli  . Lat.  gnu /cere  , filiere  ..  Fr.  lai.  T. 
1.  41.  a.  Ove  temi  pencolo  , Non  fare  fpcllb  pofii  . E *. 
ai.  »;.  Oh  fpola  , Che  al  mbndo  liti  chiufa  , lo  te  vo’ 
far  poli  Con  gran  confidanza  , 

Far*  PO ItINTt . urr  le  firn  ma  . Lat.  M neiderf  , cor- 
mitrar* . Gr.  àr^ivrfw  . barn.  Par.  4;.  E fa  ia  lingua  mia 
tanto  poflicnte,  Or  una  favilla  lol  della  tua  glori»  Poli» 
lardare  alla  futura  geme  . 

Far*  pò t tic  ■ iv  fan  il  potere  . 

Fare  POVERO  . Impoverire  . Lat.  depauperare.  Fr.  tue. 
T.  t.  9.  78.  Or  ti  piaccia  alto  Signore  Farne  poveri  d'  a- 
rttorc  . 

V E nmr.  puff.  Impoverirli . fr.  tde.  T.  a.  aa.  la.  Il  vita 
fi  fa  povero  Di  fonate  , e di  colori  . 

Fare  PRAT  I C A . Praticare  , Aepueflar  pratica  . Llt.  fe  he 
ah  pud  re  eeereere  . Gr.  tariti  fine  , àemir . Frane.  Tatti,  nm. 
47.  Dove  ficcali  pratica  Quegli  della  curi  bisbigliatori» . 
Getti.  Donz.  1.  4.  Che  fa'  lu  ragionar  di  quelle  cofe,  Che 
non  rogfictli  mai  moglie  ì T.  Che  fa  Dire  il  fornaio  , 
quando  'I  pane  è cotto  , Che  non  fu  in  forno'  mai  f R. 
Comparazione  Degna  di  tc , l' averlo  viftb,  e corro.  Tan- 
to gli  ha  fatto  far  pratica  . v.  prat  ica  $.  IV.  e V.  • 

Fare  preamrulo  . Geli  leu.  1. /re.  1.  Ufando  noi  , 
quando  indimi  Che  egli  ti  fivctli  d'  mu  eofa  , che  egli 
vuoi  dirti , fa  qualche  periti ppolto , o qujlchc  ponte  di  pa* 
role,  dire  : egli  ha  riatto  un  prcambulo. 

Fare  predica.  Predicare  , Ammortite  . Llt.  frrmonem 
lacere  , fcrmontm  hahtrt  , eondorefecerr , etmmemfairre  . Gr. 
e^KOair  . Tae.  Dav.  Grrm.  477.  La  :rima  fera  I’  è fatta 
la  predica  , che  eli'  entra  compagna  alle  fatiche  , e a'  pe- 
ncoli . farti.  Emi.  81.  Fare  una  predica  , ovvero  una 
laloffia  , o ciloma  ad  alcuno  , è par  argli  lungamente  , 
o per  avvertirlo  d’ alcuno  errore  , 9 per  pcrfuadcrlo  a dover 
dire  , o non  dire  • fare  , o non  fare  alcuna  cola  . Amie. 
Beno.  ».  ».  La  vo’  chiamare  , e far  la  predica  , Che  taior, 
eh'  P vo  fuor  , farle  fon  (olito  . 

F/Ri  PRESSI!  ieri.  Prrgoee  , Orare  . Lat.  orare  , precari . 
Gr.  «ixar  ram.Nu  . Frane.  Bari.  44.  16.  Coti  briTE  voce 
farai  tua  pregherà  . 

Fare  PRECO  A DIO  re.  Pregare.  L at.  orare  , fate  ari  . 
Gr.  è.'jg«r  v nùclei . Fr.  fot.  T.  4.  8.  44.  Ma  pieghi  facci»  a 
qudia,  Che  I'  accenda  d*  amore  . 

$.  Per  mode  di  ritrarr  . Llt.  Deum  furare  . Gr.  ifiriou  . 
Bore.  anv.  71.  14.  La  Bclcolozr  dice,  che  fa  prego  a Dio  , 
che  voi  non  pelierete  mai  più  fat(a  m fuo  mortaio  . n 

Fa  RE  PRESA  . At  tarearfi  , Aeri  citar  fi  , A fi  odor»  . Lat.  ia- 
rtre  .conglutinati . Gr.  apernuHiet  . Saiv.  Grami.  1. 1.  Pri- 
ma CH'  ci  divennffc  un  albero,  e facrifcgli  Maggior  pre- 
fa nell’  animo  . Bum.  Pier.  4.  4.  4.  Delle  maleaeanze  , 
Ch'  al  mio  parie  ormai  Fura  han  unta  fa  prefa  . . 

FAgE  PRESE  NT  E . Prefittene  . Llt.  ranneri  dare  , donarti  . 
Gr.  ùiaditBm  . fr.  Fu.  T.  4.  44.74.  E far  di  le  preferite  A 
Dio  mollo  f è grato  . Cam.  Cam.  1(4,  Se  volrilc  uq  bel- 
F «nello  , Noi.  faremvene  un  ptetcnte  . 

FaRE1>Res»a  . Importunare  , ine, rione  . Danr.  Pvrg.  ir.  A 


Fa  re  prò'  i • PRODE  . Appartar  wtÌ!  , Giovare  . Larrre- 
drtlc  . Gr.  Smiui  . Ttf.  Br.  $.  8.  Quand'  ella  ( t apuila  ) 
invecchia  , il  becco  le  crefc*  tanto  , clic  fi  volge  indfufo, 
d eh'  ella  non  paò  beccare  cola  , che  prode  le  Accia  . 
Efp.  Pel.  No fi.  Nuttifce  i ftiot  figliuoli  , e li  loro  pro  . 
Dati.  Purg.  ai.  Non  Tipici  dir  quant'  c'  mi  fece  prode  . 
Cr.  ?.  8.  i>.  Fanno  pro  ( le  fave)  alla  dufcntcna  , che  d 
foluzion  di  ventre  con  lingue  . E 4.  il.  a.  Ma  la  Id- 
ra midolla  ( de'  cedrinoli  ) genera  più  perfetto  umote  , e 
Anno  prode  colla  lor  fulttnita  . Amia.  ani.  a.  z.  4.  Che 
pro  fa  dottrina  > 

Fa  R.E  procaccio.  Protaetiaee . Lat . guarire , guarii  art , m- 
r.trr  . Gr.  (avrò  . Alleg.  44.  Non  vi  maravigliate  adunque 
% 10  fo  procaccio  d'  un  animo  forre  . Cirri.  J> ir.  a.  j.  Che 
gli  firatet  di  lui  facien  procaccio  Di  vendicarfi  . 

Fare  processione.  Ambire  m prore  frane.  Lat.  in  [em- 
pii [fondere , Juprlrcationei  filiere.  Gr.  * tioun.eze  rdir  . G. 
V.  9.  fa.  1.  E da'  Pdant  fu  ricevuto  come  loro  signore  , 
facendoli  gran  fella  , c ptoccflione  . Cren.  Murili,  joj.  He- 
ciono  (blenni  procellioni  , c gran  fe.ia  . 

Fare  PROCESSO.  Prectfiarc  . Lat.  inepuiitre  , reum  ptr- 
agrre.  G.  V.  8.  ai.  a.  Il  detto  Papa  contro  a loto  fece  pro- 
cedo . E ri» f.  taf.  t.  Furono  (comunicati  , e contro  a lo- 
ro fatto  gran  procedo  . E 9.  140.  ».  A richieda  del  mar- 
chefe  fece  procedo  , c fcntcnzia  diede  contra  il  detto  Fe- 
derigo conte  . M.  Ufi.  1 {.  Melfer  Andrea  caimano  di 
Pidoia  cominciò  a fare  procedo  coatti  «gli  caporali  de’  po- 
polani Neri  . 

Fare  prodezze  . 0 ferir  con  valore  . Lat.  prentum  ope- 
rimi n avare  , fa  art  ari  / ir  gerire  . Gr.  àfetùtu  . 

FaEE  professione  . Profetare  . Lat.  frofiten  . Gr. «V»- 
T-niàai . Bit.  Par.  f . a.  Stcttevi  alcuno  tempo  , e fecevi 

rifrittone. Certi.  Dot.  f.  5.  Io  mi  tengo  alluto,  e quali  qui- 
tto profeittone  d'  aggirar  altri  . E \.  6.  La  vita  , che  tu 
hai  non  punto  degna  D uomo  , che  faccia  profdtton  di 
nobile  . Cam.  Cam.  Pool.  Oli.  75.  Del  giuoco  oggi  tiro  pro- 
fedionc , Vefcovi , e cavalieri  , Seguon  tal  gonfalone  , E 
giunca  il  fecolare,  il  prete  , e ‘J  frate  , E infitto  co'  tuoi 
monaci  l‘  abate  . 

Fare  properta  , 0 profferta  . Pn  fiere  re  . Lat. 
ttefabere  , tfferre  . Gr.  . Bare.  nov.  Si.  |.  M"  ho 

Ci  in  cuure  , per  le  grandi  profferte , che  fanno , di  vo- 
i in  cofa  provare  , la  quale  io  fon  certa  , che  non 
taranno  . Crai.  Morii.  ;o;.  Facendo  laro  molte  profferte 
di  molte  cote  , ec.  a’  arrenderono  cc.  Fr.  lac.  T.  e.  tg.  1. 
Gii  fi  vedian  gli  amami,  Che  han  Atte  gran  proferte,  Di 
portar  robe  elette  Della  croce  legnate  . 

Fa  RE  paoFiTTO  . Giovare.  Loto  fPoekfie . Cr.  ficaio, e . 
Bere.  Intnd,  7.  Ni  virtù  di  medicina  alcuna  pareva  , che 
calette  . o faccffe  profitto  . Prtr.  eoo.  5.  I'  prefi  riem- 
pio de'  lor  dati  rei  , Faccendomi  profitto  1‘  altrui  male. 

J.  Per  Appeofin.tr fi  . \m.  profetino  tacere.  Or.  èrti  ime  . Ar. 
Far.  »j.  }8.  Del  felle  , e van  desiò  fi  dudia  trarla  , Ma 
non  fa  alcun  profitto  , e ut  vano  parla  . 

Far*  promessa.  Premettere.  Fr.  lor.  T.  6.  Le  gran 
promeflc  , che  mi  vai  Accodo  Mi  hanno  invaghito  d’  an- 
darti chercndo  . Ora.  Morii,  tu.  Accortolo  Teca  , e fe- 
cegli  cene  prom  effe  , e mandò  il  campo  fu  quel  di  Bolo- 
gna , circa  d’  «tomi A cavalli  , e ni  ni  Arni  . 

Fare  proposito.  Proporre  in  ft  fitto  eoa  rtfalaztone  d e- 
fegmre  .'  Lat.  fila  proponete  , deternrre  , ani  ma  ai  detonate  . 
Gr.  nfootfiiBm  . Ambe.  Cof.  1.  a.  Ho  Arto  propofito  An- 
dargli incontro  . E 1.  j.  Ho  Ano  propofito  Scoprirti  un 
gran  icercto  . 

Fine  a pnefofieo  , vaie  Tornar  bene  alla  materia  . Lat' 
deatte  , ad  rem  fatei:  , tanvuuirr  . Gr.  «peno  . Ceeeb. 
Stiav.  t.  a.  Ma  io  ho  pcnfai»  . di'  ella  A a propolito  . 
Anela.  Cof.  a-  1.  E ciò  , che  da  voi  «do  , A a propofito 
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Bari.  in.  6.  Ognun  , che  tende  , non  piglia  , ma  fpeflo 
Chi  vigila,  piu  uova;  Dormendo,  rado  fi  A buoni  ftuo- 
va  . Dav.  Colt.  17;.  11  peto,  e ’l  melo  vi  fan  pnfova  mi- 
rabile . 

(.  IL  Far  mola  prova,  vale  il  cinerario . Dmt.  Par.  8. 
Sempre  natura , fe  fortuna  troova  Difcotdc  a fe  , com‘  o- 
gni  altra  Temente  Fuor  di  Tua  region  , A mfla  prunva. 

4-  HI.  Far  prova',  vale  Provare  . Lat.  in  incùria  docrte  , 
probattonet  inftrurtt , edere  . Gr.  MpxUI ■ c-  P>-  4-  Le 
pruovc  degli  anicoli  , eh’  egli  oppone  , fi  Acciailo  in  con- 
dito generale 

Fare  PROVA  n*  A.  Lnfirffo,  eie  Fot  patema  nel  fynifie. 
del  f III.  Fr.  lac.  T.  4.  tt.  1 j.  Far  ne  voglio  A ragione, 
Di  che  fi  è Atra  provanza  . 

4.  Fare  le  prav  imr  ,fi  dite  del  Provare  legittimamente ,e  le- 
gai mente  la  nobiltà  delle  famiglie  . 

Fare  purrlico  - PtMiamt , Mettere  m bue  . Lat.  ede- 
re . Red.  lett.  t.  ?{8.  Ella  mi  accenna  ec.  di  volere  faive- 
re  un  orerà  fiJoinfica  intorno  al  fuoco  , cd  alla  luce  , e 
che  vuol  Aria  pubblica  colle  (lampe  . , 

Far»  PUGNA,»  PUNGA.  Ci  ■fratti  re , Pugnare,  Coll- 
tir  fiale  , Contendere  . Lat.  pugnare  . Gr.  /ud^iòiu  . M.  t'.'p. 
fi.  La  punga  , che  ’l  comune  faceva  per  aver  Bibbiena  , 
era  grande  . Cren.  Manli,  jop.  Era  all'  entrare  del  verno, 
quando  per  noi  fi  faceva  la  gran  pugna  . E fai.  Fcccu 
pugna  pe1  noltri  signori  , e per  gran  parte,  de’  loro  collegi 
di  mefcotarc  il  detto  Iquittino  con  quello  era  innanzi  . 
Fr.  lat.  T.  z.  }o.  6f.  Pugna  Ar  tu  non  pattai  , Se  I'  amor 
teco  non  hai  . 

Far  e pul  ITO.  Tare  Pene, e nettamente  ektcekeffut  .\jLUem 
ctmfirere  , mfotinm  capillare  , rem  cxprd/rt . Gr.ipJivi  errj- 
Ottair.  C-ceé.  Ine.  j.  4.  Se  egli  è limile  A quello  , noi  fa- 
rem  pulito  . Afnlm.il.  1;.  f ciechi  più  che  mai  Anno  pu- 
lito . 

4.  Fare  pulito,  vale  Sparerei’ uree , Levar  via  ■ Lit. detergere, 
evertere  , aaferre  . Gt.  «»*ru (ir,  àota'ur.. 

Fare  puniziose,  tfULUiosE  . Punire  . Lat.  poni- 
re  , pand  «fiutre  . Gr.  optarlo . G-  V.  8.  48.  4.  Senza  fare 
nuda  putiziooc  di  misAtti  commritt  . 

Fa  R E punta  . Appuntare  , Formare  m gufa  di  punta  . 

f.  Fare  punta  falfia  i termine  di  guerra  antico  . C.  F.  1 1. 
ni.  4.  Ma  i Bratnnzoni  (c n tendo  li  trattato,  che  menava 
il  loro  duca  cc-  ledono  punta  Alfa , e fuhuamemc  fi  le- 
vato da  campo . 

FaRK  Punto  . Fermare  il  parlare  . lat,  facete  paufan  . 
Gr.mràA'u.  Botc. nov.  14.1  j.  Avendo  gii  detti  cento  de’fuoi 
paterno.lri , Atto  punto  quivi  , chiamò  la  donna  . Dmt. 
Par.  fi.  Ma  perche  ’l  tempo  fugge  , che  t’  affanna  . Qui 
Arem  punto  . Peeoe,  it,  t.  Non  fece  il  punto  alla  Affiti  -, 
ove  egli  ditte  : vincerai  , nò  , morirai  . Fr.tauT:  1.  ?i.  < 5- 
Se  leggi  , non  Ar  punto  Dove  non  i la  pnA  . Dietim,  z 
zo.  Ma  l'ereh’  i’  penfo  ben , che  tutto  vedi  dome  vegg  10, 
a quello  vo’  Ar  punto  . Ar.  Far.  «4.  tic.  Ma  al  fin  del 
amo  mi  trovo  ritcr  giunto,  Siedi'  io  farò  con  vo.ira  gra- 
zia punto . 

4.  Fare  punto  Murare  , Avvertire  . Llf.  adone. tre  , cai- 
rn idvcrtere  , ducere  . Gr.  ijfterfjuinio Frane.  B.vb.  z68.  ip. 
Ma  qitì  ti  faccio  punto,  Ch'a  cori  fótte  ptuiro  Qualunque 
fia  ’l  minore  Vorrà  effer  maggiore  . E epa.  4.  Ma  qui  fa 
punto  , e guarda  , Ch'  ogni  cara  molto  fi  tarda  A trovar 
quel  cotale  , Amico  ben  fidale . 

Fare  q.u apzioua  . v.  ou adikuia  . 

Fare  qu  a r e a 1 ai  a .Lo.  fiefio  , che  Far  fa  pilttrcfima  . 
frane.  Satei.  Op.  dev,  104.  Altra  gente  d'  eretici  tentano  , 
die  AcenJo  una  quarcfiina  , in  rutta  A vita  loco  non  ne 
doveano  più  fare,  conctofliacolachi  Dio  non  ne  fece  riìL, 
che  una.  Perche  Dio  non  fece  mai  peccato,  non  fu  di  ne- 
ccittti  a fin  per  lui  Are  quarefimt  . Batch.  1.  4i.  Onde  i 
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*tr*’  grandi  vi»  ttgion  , che  fieno  Uomini  , i 
Ragion  dei  fare  > Ch1  d 3 \iomo 


F *77-  *f: 

i , come  i 

eh  io>  ti  Ita  tèmpre, ai- 

b.  t.  F.rr  xatiom  , Vrr  Far  gniflra*.  fityir  Htm  .Gr. 

tflfafcnunr.  ft,  far.  r.  i.  » i.  La  giudizi»  è appellata  , 
Che.' ne  deggia  ragion  fare  . £ 4.  li.  t{.  Su  nfpondi  , o 
*fcll»»Ji-'nc  , S hai  per-  te  nulla  feniani»  , Far  ne  voglio 
» >ne  , Di  che  li  è fatta  provami  . • . . . . 

iM  li.  fare  ritenute  , a la  radivi;  , ter  Fare  II  conta  . Lai. 
.'Umiliar  1 ai/pung.re  , fub.iutre  , romptrtin-r  . Gr.  . 

irne.  atti.  : 1 , ,*  11  >|ualc  non  contentandoli  del  tatari»,  tar- 
la la  ragion  tua  col  callaldo  delle  donne,»  I^imporcccluo, 
laonde  egli  era,  le  ne  tomo.  Frane.  Bari.  1 771  at.  Fate 
I'  at  ara  ogni  giorno  ragione-  Ideiamo  in  calla  ripone  . £ 
157.  i{.  Ma  il  favio  eeica  davanti  al  dormire  , S>  egli  ha 
di, nuovo  imprcfo  alcun  bel  due,  Ed  ancor  Ipefln  fa  ta- 
l'pon  con  Dio  , Clic  quello  è 1!  principi!  configtio  mio  . 
Fare  itcunNU,  0 KAUNtStt.  Lo  ftrgo,  1 he  Far 
muriate  . Frane.  H/ert.  np.  7.  Ed  è maniera  mala  Far  ragli  - 
.canta,  ó rie. -pelli  1 ferventi  . Boa.  no-.-.  19.  55.  Dovendoli 
in  un  certo  tempo  dell'  anno  a gtiifa  d'  una  fiera  Are  una 
gran  laguna»'.»  di  mercatanti . Irte  Ai.  Face  no  loro  iio- 
tiin/t  jvr  tòverclnar  la  plebe.  a 

Finn  taopsAT*  .v.  mu  RauétTi*. 

Fare  rappresagli!  : Ritenere  la  roba  altrui  per  toni- 
Mtjar/i  . Ambr.  Furi.  4.  9.  Vedendoli  far  rapprefaglia  del 
» , avria  fatto  più  tomote  . 

Fa  11  E R A USANZA,  11.  1AA1  RAG  USANZA  • « 

Fare  aaunata  ,0  ragunata.  Ayuwr.  Lat.  eollrge- 
té,  in  unum  t'fire . Gr.  vnwrjrrr. 

1 ‘ V - are  r. tu  fiala  , vaie  Congregare  feMe  . C.  K 6.  48.  1 . I 
ti*nuri  della  cita  degli  Ubatemi  con  laro  armili  di  Ghi- 
bellini, e Romagnuoli  ave-ano  fatta  grande  rannata  in  Mu. 
gcllo  per  far  olle  . £ k.  12.  1.  l edono  a certo  di  ordinato 
rannata  di  geme , e richiederò  i moti , eh- e'  detti  capito- 
li fodero  corretti  . £ cap.  ^o.  1.  Tutta  Ja  citti  fu  ad  arme, 
Accendo  I*  Una  parte  , e 1 altra  gran  rannata  a cala  loro  . 
£ 11.5}.  1 E alla  Motta  li  fece  regimata,  e capo  la  gen- 
te della  coltra  lega  , e de’  Vinuiani  . Xrn.  Dettane.  (J'.il- 
.iuoque  perirmi  facelle  ragunau  , e congregazione  di  gen- 
te , u rorney  nel  popolo , lode  decapitato  . - 
Fa  re  HA  zz  a . Centrare  . Eat.  gigncre  , praneare  , fedoni 
lai  ere  . Gr.  airi  inni  v , Cecch.  Core.  i.  7.  Fare  una  razza 
di’  uotrimi  da  guerra  Delle  migliori , che  mai  falle  in  guer- 
ra , Dure  il  M.'t-unre  . 

Fifa.  e s e la  z io  s r . Rrffrtre  . Lati  rtferfe . Gr.  l*ryHbui . 

G,K  io.  a;o.  j.  E facelfeme  a lui  relazione  fccondochd  eia- 
• fenno  fenicie  o dc|  pio  , o de!  contro  . C.rJ.  Utt.rH.  Atte- 
A • thè  metter  Lelio  ficelTc  la  lua  relazione  . e, 

FA  R f V u L I S r I • Motto  biffo  . F trine  , Da  r fine  , rt.nlh- 
barre  1 Lat.  everrete  . Gr.  rmciuir.  Ma. ni.  7.  M.  VoltoCi 
^Vi|kci  pan  da  Meo  provvidi , t in  un  momento  lece  re- 

Fare  RESISTENZA  . Re  f fiere  . Lai.  refifiere  retur  narr  . 

fai, . Aere.  nev.  ;d.  9.  Alla  quale  nrjna 
ttnrtà  tare  . h.  lac.  7.  2.  19.  9.  A nullo  tio  peni 
E foncretelo  Con  pugni , e 

Fa  a »./ZlsTP,  e he  anprwirmemr  fi  'ètte  riti  fr  s io,  e 
Situo.  Fmff*  , Terminare  ^Saldate . Ltt  'i.iturum  ratio 
H:  -il  t tradire  . aWi. nr,  -r  ' ‘ 


leu.  1.  Attender  1.  Onore  de  luta  comandi  , e lem  dite» 
rifUma  ri  va  emù  . £190.  Mi  confervi  il  fuo  gKetto  , eie 
A- limitami.  te. -eie rii»  . • e,') 

Fa  R E R I C g TIO  .Ritmare  , Rjium.tr  e . Fg.  far.  T.7.  547. 

O amar , di'  *i  impeciato.  Che  "io  te  spn  Ai  ncety"  ' 
Fare  Ri qo t-ig^o  raccolta  „•  t*  n^cntii . 

CQfMTf  « 
fa  ricolti 


UCOLTA.  « RACCOLTA  lA  RJCOI/I 
e . Lat.  rdfcgere  . Fr. dar.  J\-j.  ir.  7. Tini- 1 
Rita.,  AlE.ovii  o’  ha.fiyoevti , AUfg.in^l.'i 
poi  fcita  m campagna  y tolta  la  regione  Verune  <l«  i 
pòh  opera,-  éi.Ia  rieoita  dagli  univcrfalba  fuo  rea^fc,  - 
C Fort  la  nafta , vale  Mettere  , tifitene-  le  nuove  / rafea  . 
Lat.  In  ht.rrtotrm.iere  Ambe.  Cefi  4.  17.  Appunto  ben  ci  I 
caduta  la  spandine  In  lui  far  la  ricolta  . * 

Fare  RICoRIzanRa  . Lofltffa,  ebe  Fare  ritardo . Lat.  me- 
Mae  toni  , mentionctn  facete  . Gr-  v-npupziicRar . Filar,  pi  >9. 
Ma  leni»  fame  alcuuA  inenzione,  o ncurdinti,  piaiuiacu- 
te  , e benignamente  G pallivi  con  lutti  . 

Fare  li  tcoR  ob  . Fare  menzione  . Lat.  mèmtftam, 
ne m lacere  . Gr.  i-oniquòouut . C.y.  ìa  aro.  a-  Non  vi  1 
«vigliate  , peTchd  in  quello  nollro  iramtol  facciatr" 
cordo  d’  ogni  fùocò  appcefo  nella  àtri  Hi- Firenze  . 

Fati  R (CORSO  . -ftlenrerre  . Lat.  efioftì fere Gr-ne-*', 

*.<».  Fred. *7. 4.  Qjnndo  fu  pepi  p che. elfi  ffcrèro  a Im’ri- 

p.  Fare  ritoefo  a'  tribunali  . rame  olla  Mercatmi.i  , * fi- 
enili , Inumare  una  /fitììf  di  gintlhio  ioti  detta  . Lai;  at 
mnpflratut  confutar  putii  fui  ebltnenJi  grand  . 

Fare  ricredente,  v.  ricredente  f. 

Fare  RIFIUTO.  Rifiutare.  Lat.  rem  fare  , nuntiirm  rrtieet- 
tere  . Gr.  •^junidu  . boni.  fnf.  }.  Guardale  vidi  F ombra 
di  colui  , Cbc  fece  per  viltate  il  gran  rifiuto  . 

Fare  riparo.  Ritorce . Lar.  tum  . Gr.  npkóiu,  - 
««  . C am.  Cera.  1.  Non  poo  far  a amor  riparo  .Sei 
genti  rozze  , e Tigrate  . Ttk.  Dav.  ture,  ir.-  (47.  Mi 
tazze  , non  avendo  baltévole  efercito  , fi  faceva  del  f 
Cornu  ripara  . Beta.  Ori  I!  !«.  74  Non  firmo  rfiì  I , 
tu  altra  gutla>'Cbe  contro  il  fuaco  li  faccia  «a  paglia- 
Far.  15.  17.  Qual  ft  ta  lepre  coatta  i cam  fdolti , Face  I 
turba  contri  ■ Ini  npdro  . 

Fare  imo  . Ridere  . Lzr. arridete , ridere  . Gr.  Oftryakie. 
Fr.  far.  T.  7.  id.  10  E I*  «mar  mi  fece  tifo  . Perchè  ni  a- 
vea  si  mutato  . Bore.i.  6.  /ve.  Mentii,  die  la  Ltcìfcr fi- 
livi , favcvzn  le  dedite  sì  gran  rifa , die  tutti  i denta  0 
farebbero  lor  potati  trarre  . \ • 

y-Psfrr  le njh  graffe . v\  ISO  f 1 1.  *0 

Fa  RE  risoluzione,  e rfsoluziOkr.  Rifitvm  , 

• Alt.  presente  e decerne-.- , Gr.  iVcLverfieE»,  . 

Fr ERE  risposta,  p ia  risposta  . Rifponfett . Lar. rr- 
Jpenfum  dote  , refponderc  . Betta  novi  ti.  9.  Fila  ha  fatti*  le 


rifpólte  , If fondo  , che  io  le  ho  impolhi  . frane.  Boti.- 42. 
4-  Se  '1  ti  llthita  1!  matto  , fa'  riletta -,  Ma  ridendo  da  co- 
gl. G.Kf- ««•».  E approvulli  la  ritpofta  di  melftre  Maffeo, 
la. quale  face  per  lo  cavaliere  di  corte.  OéRt.  Idf.  ri.  Lo 
mio  MiClfra  dille:  la  rifpotta  Farciti  noi  a Qhiton  codi  di 
preilo  . £ ap.  Co  duca  rii  facceiido  la  nipote . £ Por.it. 
Ma  petcW  tu  , Ifpcrtando  ,,*on.  tarde  Aff  alto  ftrtd,  ih  ti 
fatò  rifpotta  . 

Far*  Ritirata  , 0 ritratta  , et.  Ririrarfi,  Riteilrtr. 
fi  i rumine  de, tacerà  . Lat.  ùceptui  nana,  fi  tuffar? tir. 
ifiuAiaatSo  oiiyyrriuu  .G.  Kffr.'t  rioftn  a vi  eoo'  la 

vittoria  , ma  da.- notte  face  tee  tal' 

Fare  Rtro*j»AVx  '.  Ritornare  . Lar.  trenti  . 

Sirr  ■ Allrg.  Ut:  Se  riori  volete  roirJftsmreBnH 


$.  Far  reta  fidfjqfua  , unir  Giurd  ign.tr  fu  fa  qu.iI/i/t-i  io- 
fa',  e fi  dice  di  chiunque  fin  Inafro  meujfiioji . Lai.  luctllum 
umiiqu.ique  tonatine  . v,  jcq.ua  <.  XI. . 

Fa  * E A f)  hit  u a a .■  Ro.lcre  . Lat.  rcttri  . Fr.  he.  T.  4' 
io:  il.  Or  ov'  è la  lingua  (aaro  tacitine  ? cc^  Fanne  tron- 
cata , o forfè  fa  II  dente  , Che  “te  «'  Jju  fatti  cotal  rodi- 
tori i 

Fa|e*JLOU  I A I RQ  . Fifr  remote , Sii  iprt.tr  e.  Buub.  t.6.  Le 
jhtoeùule  ne  feton  gran  rombano  . 

Fare  TOMO»',  o -rum  ore.  Rounre/ighet  . L»t.  file  fie- 
re, ciijhcfiere  , jremert . Gr.  ff fiuta , lofi.  Bete.  000.40.  le. 
E non  ofandu  fate’ rumore  , tacitamente  (opta  lui  comin- 
ciò a piagnere  . Fr.  Ine.  T.  }.  7.  4.  Amanti  del  fervore  , 
Come  non  vi  flrigMte  ’ Poiché  'i  divino  amore  lesi  Cri- 
no vedete  1 Deh  in  braccio  or  lo  - prendete.  , E venite! 
gallando  ec.  Serra  tare  ni  more. 

5.  I.  Far  reiwirr  di  ehecchefita  , Rifcntnfir.c  , Farne  cefo. 
Lai.  canqucri  . Gr.  iiln-tutì-u  . Ben.  nov.  40;  19.  E trovan- 
dofi  la  gnailidctra  vota,  fece  un  gran  rumore,  ebe  niuna 
cora  in  c.ifa  Tua  durar  poteva  m inaio . F apfreff/:  : Che  di- 
rcele voi , macitro  , <f  una  gran  cofa  , quando  d’  una  gua- 
tl ideiti  A acqua  vetfata  fate  sì  gran  romorc  ! 

<j.  II.  Far  remare  in  enfio  , 0 in  tc/la  ad  aitano  , Gridare 
a Irfl.t  . Lat.  eiri.nB.Arr  , y /ememrr  tonfimi . Bete.  tivù.  17. 
15.  Mi  fece  un  minore  in  capo,  che  ancor  mi  l.avcnta  . 
Baffi.  Ftr.Dtf.  514.  Se  ne  fdegoò  manviglioli  mente , e he 
fe  foto  un  rumore  in  tetta,  che  non  fu  arduo  alcuno  di 
tpccarc  Olii  più  limili  abiti. 

Fani;  tOSHA  ■ J.o  fieffo  , •!*  Far  la  ronda  . 

Fare  ROSTA-  Ft  Tifar  fi  fin  fin  fine  in  giro  fa  infoine  elee- 
.infila  , e Arrrfirrfi . Fr.  lac.  T.  y.  :s.  lA.  Le  villa  , che 
Hanno  alla  natcolta , Ciafcbcdu.m  li  boga  d' aiutare, Fanno 
J’  accordo  inficine  tutti  rulla  Di  non  voler  1'  albergo  tuo 
taiTarc. 


F v R E RUMORE,  tt.  fa  Rr  ROTORE. 

Fa  r E r [jota  . fi  due  de'  pavoni  , 0 if  altri  finuli  uecelli  , 
qultndo  difirndt.no  le  penne  Atlln-icda .'  Palla.!.  cefi.  18.  Mani- 
felli  li  mafchiu  la  tua  lui  firn  a , quando  i apre  , c cuoprc- 
fi  colla  coda  tutta,  facendo  rauca  . . • 

Fara  saccaia. 1.  saccaia  $.  I.  r II. 

Fare  SACCO  ..Aiuta fi  , e fermali  le  materie  in  altura 
porte  , j'  -iulmtrte  tiri  corpo  u n nw  . Lit.  fina  n faeert  , ah- 
ftefi «»»  fatai . Gr.  iróevuM' troni  r . 

g I.  Far  f itto  ter  fimiìit  fi  due  anche  dilli  Affetti  delt  a- 
mmo  ,-v.  sacco  §.  V;  VII.  IX.  e XI. 

II.  Far  un  facto  di  patti  : Starr  m rcmi/iue  difenda  T 
Faggirt  thè  in  •>  v.-t.-r  ehi  in  Ili . l’arih.  Jhà.  1 C-  dii.  Partiti- 
li, ani:  fomiti  li  i.  fuorulciti' , e fatto  conte  diceva  il  vol- 
go, un  facco  di  gatte  ce. 

Fare  saggio.  A/laggmre. Farla  rredenve.  Lat. pagufia- 
re  , libare  . G.  V.  8.  Po.  1.  t fatila  fame  far  faggio  , per- 
eb'  era  ptefentato  da  fcmojiaa  , ne  rrlngùi  aliai  . 

gi  I.  Far  faglio  fer  Saggiare  i t fi  dite,  de'  metalli , e delle 
niKK'  . lat  ad  iwtmm  rivelate  . G.  t'.  A.  55.  1.  Fecenc 
tir  faggio  (.  ir  fiorini  ) e rrovoili  di  finÙTimo  oro  . l'end. 
Grifi.  17.  Portarono  agii  orafi  , e facendone  faggio  delle 
verghe  dell'  aito  , e delle  pietre  prcuoic  , differo,  clic  del- 
ie imi  così  fine  pietre  ce.  Recano -mai  veduto.  . . } 

IL  Fer  wcim  lar  frur-ra  ir  thctrhrffd  . Lat.  r« feriti  , 
Cont.  Cari,  fi  ut  Vrt.  48.  Che  liciti  laran  poi , poven  , e 
via  , Se  noi  col  pungoli  ne  i'accian  figgi. 

f 111-  Per  Render  ovM fato  , Pale  fare  . Lat.  eertiore  m fa- 
me- Olir.  Purg-A.  Di  volita  condirlo»!  fatene  faggi.  Bui. 
Fatene  faggi  , cioè  fateci  lanuti  chi  voi  fiere . 

\f  IV.  Far  faggio  , Fare  altrui  dtven.y  faggio  . -Lat.  tonda- 
tl/atrtr  , dmerc.fiir.S'it ìonvi.  • • . 


ardi  combattere,!  fccer  più  tingile. 

4.  F-ir  fingile  per  le  notiti  , per  dì  [otto  , o fintili  , fi  due 
deìCV/ctrc  il  /'mane  fer  quelle  parti  . Lat.  faiignw.in  enfia- 
re , /aneuinii  efjluyium  pali  . Gr.  aiurpfa-e  . Volg.  Mi f.  Nel 
capitolo  decimo  fi  tratta  , quando  1’  uomo  fae  lingue  di 
(atto . 

Fa  R e san  marco-  Colle  mani  lontraffarfi  il  vifi  in  ma- 
nieri , thè  fomigli  jl  ceffo  J un  Itone . fiera,  ina.  a.  Un  cctfb 
accomodalo  a far  van  Marco. 

Fare  SANO.  Rimettere  in  flint)  , Mantener,  far  0 . Lat.  /at- 
to ni  csficcrc  , foni:. ni  rcjlituire.  Gr.  Siiarfiiur.  ficee,  nov.  o j. 

$.  Credonli  , che  altri  non  conofca  , c fif pii  , die  cc  il 
viver  fobriamcnte  faccia  gli  uomini  magri,  c fi>  tifi,  cd  il 
più  lini  . * 

t).  Far  fimo  , tir  ut r.  t ntutr.  paff.  vale  Divenir  fato  . Fr. 
Ine.  T.  1. 5.  aj.  Per  l'afiincnia  ordinata  II  mio  corpo  è fit- 
to fino.  . ^ 

Fare  sai  Piero  . Mede  laffo  . tir  gare  . Lat.  nifuc.11  i’t . 
Ceteh.  Mogi.  5. 6.  Se  gli  tulle  domandalo  di  quella  Cola  cc. 
faccia  a tutto  san  Piero. 

Fa  x e s a a ta'  . fi  due  de  filmimi  , .itcando  fer  (or  muri , 

1 erano  la  maio  dtnu  . Maino,  ».  jo.  tee!  far  liuti  , nei  !«r 
la  rivetenta  Ebbcao  il  corpo  a maraviglia  adatto. 

$.  I.  Per  filmili,  fi  dite  de'  piscili  corniteli  , 0 di  altri  ani- 
mili domatici  . Aliti.  77.  N-on  $’  avvedendo , che  ad  una 
diladatta  beliiictia  , limile  a ciakhedun  di  loro  , non 
fi  avviene  lo  itare  fu  bello,  far  finta, o fuonar  le  campane. 

1).  IL  Avvenir ji  iea>r  al  itie  , <1 fin  fanti  , proyerl.  ihe  fi 
line  di  Ch  fi  pone  a firn  alcuna  cofa  , thè  non  gli  1 ovvi  cut . 
Lat.  afinn  1 ad  Ijrram  . Gr.  gru  nfòi  gùpnt . 

HI.  lafcgn.ne  di  tur  far  finti  , due  fi  dell  Infestare 
le  fetenze  , 0 le  maniere  civili  a uomo  tatto.,  t di  diffide 
afprcnfiva  . 

Fa  RE  SARAMtNTO.AtLrSAR'A  MENTO.  Giurare  . 
Lat.  fatram reto  fi  ohfiringere  , iterare  ..Or.  òfoòcai  . toee. 
nov.  1.  8.  Dandoli  a que  tempi  ih  Francia  a'  tiramenti 
grandiflima  fede  , oon  curandoli  fargli  faIG  , tante  q anim- 
ili malvagiamente  uncea  , a quante  a giurare  di  dire  il 
vero  cc.  era  chiamato . C-  V.  7.  do.  1.  Lo  Re  Piero  fi  A»  1 
nona  v com’  ebbe  fatto  il  faramemo  della  fopraddetta  irta- 
prefa  cc. 

Fari  SATISFAI  io\e.  S.eritfart.  I.at.  funfkecre.Fr.  Ire. 

T.  J.  >d.  ia  Vaiarmi  tuntrivione  . Mi  lavai  ’n  corttlCo- 
ne,  E fet  latistaiionc  ,'Gum'  da  Dio  mi  fa  donato  ( pud  • 
feci  la  irmtemn  ) 

Fa  R E Saviamente  . Operare  con  frani  . Lat..  recti  fur- 
ie. Gr.  nati,!  noeùr.  Ben.  nov.  rp.pct.  Ma  Iddio'  ù , l'c  egli 

fa  faviainciHe.  * 

Fare  scala  . Fermar/;  in  alcun  tango  , mentre  fi  •■'aerea 
ut  altro  pA  rimilo;  e fi  dice  perle  più  di  chi  viaggia  per  ma- 
ri . Lir.  afjtllerc  . Gl.  aruraiAu'  ■ Bem.  Or/,  t.  c.  do.  La 
nave  ad  un  uianlin  va  fcala  a tire.  Nel  quale  è pollo  un 
bel  pijzio  adorno  . E a,  10.  t»  A Famid>dia  fer  le  pri- 
me leale  . Ar.  Fi ».  9.  9f.  Né  fcala  m fnghifretra  , né  m 
Iriaoda  Mai  lafcib  far , ni  lui  centrano  litp  . Ceeth.  M-gl. 

1. 1.  Toccò  ( la  nave  ) a Kaiigti > deve  fatto  fcala  Li  coE- 
[ . faJi  vcnderno  la  fanciulla. 

f.  Faefi ficaia,  Condurfi  ad  alcuna  cofa  per  ronzo  de  un'al- 
tra . 

Fa  II  E SCALPORE.  Qua  fi  lo  Jleffo  , elee  Far  rumore  , Stre- 
/Itttr  .Lat.  eenqurri , fcncenf ere..  Or.  àytM.nvi'w  . (fion.  Mc- 
rtlf.  tot,  Antonio  di  Bete  fentì  qurtfo  . cominciò  a lire 
' grande  iliciJ|iore  , e a dire  . Crei»  FAI.  Facemmo  far  co- 
mandamento <fr  djigorn bure  . fecionne  graiKic  tcalporc  . 
Alici.  457.  Che  V abbia  a ùr  per  voi  tanti  l'cAlpori . Aii/u». 
fi-.jt.  E pcrcni  gli  domanda  ( 1 danari  ) e’  fa  tenore  «r. 
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fduanuzr'a  . Ben.  rim.  a.  Avendo  udito  far  tanto  fct-ia- 
mazzo  . Alta.  175.  Avete , lo  fappiun , quattro  quattrini, 
Non  cc  ne  late  più  tanto  (chiamano. 

Fa  » R SCHIAVO..  Ridurre  in  ifhiatniudine  . Laf.  eaptivum 
nidi*  tre  , in  fervittaem  redigere  . Gr.  X&n-j«yùr . Tee.  Dav. 
ani.  11.  149.  E per  più  allegrezza  liberi  certi  (chiavi,  già 
quaranta  anni  fatti  nella  rotra  di  Varo  . 

Fase  schiena  . Schierar fi . Lat.  acini  replicare  . Gr.  »«• 
pam-m.  Dm t.  Purg.  14.  Come  gli  augei , die  vernan  ver- 
fo  il  Nilo  , Alcuna  volta  di  lor  linno  Khicra  , Poi  vola- 
no più  in  fretta,  c vanno  in  filo.  E Par.  18.  E come  au- 
gelli furti  di  riviera  ec.  Fanno  di  fe  or  tonda  , at  lunga 
lettiera  . 

Fare  scommessa  . Scommettere  . Lat.  fp  e, Sane  m f terre. 
Red.  efp.  noe.  17.  Alfine  di  (lerluidere  li  venti  del  (irto  , 
ne  fece  (comincili  di  venticinque  doppie. 

Fare  1COMITTA.  Sconfiggere.  Fr.  Ine.  T.  4.  14.7.  E gii 
net  campo  è f avarizia  inerita  , Fatt'ha  (confitta,  c mor- 
ta molta  gente. 

Tare  scoperta  , 0 la  scoperta  . Scoprire.  hut.de- 
tegexe , reterete.  Gr.  ienxaXérrtie.  Cet eh.  [filli,  erli.%.  Olia- 
li ( eavaleggiert  >■  hanno  A latti  la  (coperta  per  le  (Iride  . 
Unti.  Pier.  Ime.  1.  Onde  ottici  noi  Gim  per  lo  fportcllo  A 
far  quelli  (coperta. 

Fare  una  feopena , vale  Prender  ere)  di  leggieri  n-irzia 
deu  altrui  in: Inazione  a {becchi  fi  cercai  , per  fame  capitate. 
Lat.  anrmum  altcujut  leviler  tentare  , prppofitum  ejkc  elicere . 
C teck  Mogi.  1.  5.  Al  mio  vecchio  è ballalo  Di  far  quella 
(coperta  . 

Fare  scoppio.  Scoppiare,  in  fignìfie.  di'  Far  romete . Lat. 
rampi  , txplodf,  crcpare,  crepita m edere f Gr.  fóymbai . Cailt. 
Cam. 41:.  Hanno  pollanti  addoppio,  E fette,  e otto  vol- 
te fan  Io  f cinipi o . Red.  efp.  nat.  17.  Quando  dava  fuoco  , 
faceva  la  pi  (ioli  un  grantullimo  looppio . 

L i.  Fan  Scoppio  , figuratam.  Svegliar  maraviglia  , 
MEfifiar  (ama  . ■ Lat.  admnationem  intieere  , nomea  /iti 

finWi  . 

J.  II.  Fare  lo  {appio  , t ’1  baleno  ad  un  tratto  , vale 
Far  thè  fi  (tata  il  dtfctrfit  , t la  ce  rei u fiorì:  d'  alcuni 
affare  , tutto  infiline  . Lat  unii»  nrgochtm  unir.!  vice  ab- 
filvert . 

Fare  scorgere.  Fsrfi  emoferre , Dir  fi  a di mo filare  .IM. 
aflendere . Mcrg.  19.  95.  Mirqutte  gli  faceva  un  vifo  arci- 
gno, Dicendo:  tu  fai  (correrti  un  briccone  . 

V F affi  {etagere  , pojh  ajfiolutam.  vale  Farfi  burltrc  , min- 
ebknare . Lat.  fabulam  fieri . Ceceh.  Mogi  ;.  7.  Oli  ve',  che 
e’  fi  fari  feorgere  . 

Fa**  EcoRTA  . Scortare.  Lat.  duerni  effe,  ducere.  Gr. ii)l- 
ftudéni.  Dani.  Purg.  19.  Cori  lo  (guardo  mio  le  Iacea  fcOr- 
ta  . £ aj.  E chi  fon  quelle  Du'  anime  , che  li  li  fanno 
Icona } 

$.  Far  la  fi torta  , vale  Far  la  guardia , Guardare  . lat.  cu - 
pr.diam  /ubere  . Gr.  palami  z . tiene.  Ori.  V 4.  81.  Sol  a di- 
filla (fan  di  quella  porta  , E (inno  al  fiume  , ed  al  ponte 
la  (corta . 

Fa  r e s CR  itta  . Ridurre  in  ifcrittura  contratto  , accordo,  0 
fintili,  Lit.  tpngrapham  conficele . Bore.  imi.  80.  3 J.  E fatteli 
loti»  fcritfc,  c contraferirre  inficme,  ed  in  concoidi*  lima- 
li 1 atteJero  a’  loro  altri  filtri. 

C Fare  la  ficritta  , Stipulare  il  contralto  del  matrimonio  . 
Lai.  tpngraph.111  matrimoni!  ic.nficae.  Cectb.  Mogi.  4.4.  Pan- 
liolfo  , e io  abbuio  (atto  la  lentia  . 
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G.  y.  p.  aia.  a.  Ulcircmo  di  Mclaoo  intorno  di  due  nula 
cavalieri , (accendo  fifgno  di  volete  battaglia.  Dani.  Inf  o. 

E Volili!»  al  macllro,  t;  quei  fe  legno.  E a a.  Come  1 del- 
fini, quando  fanno  legno  A’  marinar  colf  areo  della  (chie- 
na  , Che  s’  argoménun  di  campar  lor  legno  . Ceceh.  Dot, 
g.  8.  E (c  quclta  commedia  v’  è piaciuta  , lue  fegno  Per 
cortesia,  d’ allegrezza . Toc.  Dav  uhm.  1 1.141.  I giorni  ip- 
prcHò  non  fece  felini  d’  odio  , ira  , dolore  , allegrezza  , a 
0 alcuno  umano  affetto,  enfile::.  48.  Non  fanno  aicun  le- 
gno di  fentir  I'  armi  , che  fono  in  Italia. 

$■  I.  Far  J egli  , per  Fate  mr'aetli  . Lat.  * fignn  facete  . 
Gr.  buCuan 1 tuia.  Fr.  Ine.  T.  4.  j.  4.  Fur  prefi  d ammirati- 
la , Creder,  c battezzare,  Etti  quei  fegua  fare,  Onde  s'c- 
ra  ammirato  . 

<|.  II.  Far:  il  fegno  della  tanta  erocr  , vale  Segnare  col  le- 
gno della  tanta  croce  .Iati  frluttfen  enuic  figno  munire.  Doni, 
l'u'g.  a.  Po'  fece  il  fegno  lor  di  santa  croce. 

$ III.  Farfi  il  fegno  dilla  croce , fi  dice  dal  Segnar/!  ctl  ft- 
gno  della  unta  crac  . Gran.  Miceli.  54 r.  Rafciutu  eli  occhi, 
c la  tàccia  dalle  molte  lacrime, fattomi  il  degno  della  ero, 
ce* , dilli  la  Sii  vertigini . G li  11.  a-  ili.  Cui)  (emendo  il 
detto  romito,  fi  fece  il  legno  della  stata  croce  . Ben. Ori. 

1.  6.  aa.  Fccefi  il  legno  della  croce  il  frate  , Di  qualche 
rafia  cola  dubitando . 

}.  IV.  E figuratami,  per  Mt'ovigliarfi. 

JL  V.  Fare  un  fegno  in  fòlla  fama  ad  aleno  , vale  Far- 
gia «no  fregio . .tr.  Lm.  1,  1. 1 vo'  fare  un  fegno  alla  Le- 
na . C.  si  faglielo  , Ma  fulla  faccia  , che  per  Dio  lo  me- 
rita . 

Fare  se  MEI  ANTE,  » SEian  f a vr.  a.  Far  fegno,  dima- 
fra-none  , vifla  . tu.  fignum  faterò , fingere,  /iniuu . Gr. 
cornimi 31 . Beat.  mv.  4 j.  E faccendo  icmbiautd^ciie  cf- 
lerii gli  pircflé  fiato  alili  con  quella  giovane  ceri'  mai. 
ix  Fatto  avea  icmbianic  d'  andare  ai  bolso.  C.  P.  8. 39. 1. 
Temendo,  che  per'  le  detti  fette  , e brighe  patte  Ghibel- 
lina non  clàltaffc  in  Firenze, che  folto  titola  di  buono  reg- 
gimento già  ne  ficca  fcmbiinis.  Orno.  Purg.  7.  Colui,  che 
più  Cede  alto,c  fa  (cmbìanti  D'aver  negletto  cab,  che  far 
dovea . £ Par.  14.  Poi  mi  volli  a Beau  ne , e quella  |>ronte 
Sembianze  femmi  , psichi  fpindefli  L'  acqua  di  finir  del 
mui  interno  fonte . 

Fare  SENNO  . Operare  ronfiano,  gìudnicfinmmc  . Lat.  Ar- 
ai,.» fapicnter  facete  .Gr.p/on/w»  t.vii.  Fr  lac.T.  Ogn  unita 
ne  caccia  , e pargli  tir  fenno  , Che  più  femn  odiate , che 
la  motte  . Dtttam.  t,  j.  Senno  non  lai , fe  non  hai  chi  ti 
guidi  - Bote.  nov.  77.  1.  Meglio  di  beffare  altrui  vi  guarde- 
rete , e farete  gran  fenno  . Gal.it.  jj.  Farcbbon  gran  (eo- 
lio a fuggirli  dalla  gente  . 

Fare  sentinella  , »Wa  sentinella  . Star  do 
guai  dia  ; fi  dico  proto  ramente  de  foldati  . Lat.  neubiat  foco- 
re  . Gr.  o,-apur  . AUeg.  5.  E 1 buon  foldafi  in  campo  , o ’n 
cittadella  Si  Hanno  zitti  in  far  la  (enuncila . Alani.  Gir.  8.  - 
ai.  Dalta  fiaefira  là  la  ('enuncila  , Finch?  vede  pallai  Ea 
damigella . 

Fa  RE  SENTIR  E . Fare  entcndret , Awifart . Lat.  cerna rm 
facete  . Bocc.  g.  6.  f 7.  Senza  faine  alcuna  colà  Icnltzc  a* 
giovani  , fi  mileto  in  via , 

f L Farfi  ftvtire  . in  fignific.  nrutr.  fu  fi.  Dir  et in  for- 
ra te  fue  ragioni  . Lat.  caufam  fuam  di. dir  vfiumentcr 
lucri „ 

J.  II.  Farfi  featire  , fi  dice  anche  degli  animali  quando 
/bidono,  e formo  rumore  . Lat.  fireritum  edere  , Gr.  I- sur. 
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u<  wu  uv  girne  ui  kiu  . u.  I.  oj. 

PoitW  Baldon  (acci  Coti  gran  ferra. 

f.  Prefitto-tla-e  . Fr.  Ite.  T.  !■}%  6.  Altri  f»  I’»»  »!- 
I'  uomo,  Ed  altri  fa  la  ferra. 

Fa  RE  SERV  irto  , » sririeid,  Servile  . Lat.  fahfrrvi- 
rt , fratti. etri , pr«t*m  fixert . Gr.  . Bau.  nov  i «. 

■ 0-  In  marito  del  fervido , che  mi  farete,  di  darle  pretta- 
mente de’  mici  danari  quella  dote  cc.  ; F mv.  -a.  io.  Se  ru 
mi  vuoi  fare  un  fervigio  flanotrc  , io  ri  donerò  una  bella 
camicia  nuova,  Frane. Bari.  uh.  18.  Non  lòlamcntc  fi  per- 
de , fe  fai  Ad  uom  ingrato  fervido,  ti  onore  . Pnw.  io. 
a.  Perdi#  la  munite  di  quello  pallore  ec.  fu  femmina  mon- 
dina , che  faceva  fcrvi'io  adii  uomini  ( fui  in  /.aumento 
iiifi.nejh)  Ceeth. Mogi.  Ch’ f ti  farci  fervirio.e  cortcOa. 

Fa  R r i r s s i ott  e - Vnrrfi  « eonfnltarr  (apra  j frano  a fan  , 
Lar.  (tHjultaje  , ddtherart . Gr.  «A.a.'fnaUih*/ . 

Fare  $ * ITI  . Untrfi  far  attua  firn  particolare  , e per  fa- 
flrnrrt  la  medefima  INtiMr  , e dottrina  . Lat.  torre  , toó- 
tiouim  faterò  • Gr.  vuod/m  . Taf.  Dav-  fard,  t Puf.  aro. 
Ben  Capete  , dille  Apto  , che  io  non  patirò  , die  il  nomo 
fecolo  per  quella  fetta  , che  voi  gli  fate  contro , fi  con- 
danni . 

Fa  k r sroam  . Sfmvtrfi  . Lar.  niti.  Bice.  un.  18.  j. Con 
ogni  «fono  del  loro  regno,  ed  appretto  d'  amiti  , c di  pa- 
renti, thè  far  poterono,  ordinarono  un  grandiflimo  efcrci- 
lo.  C.  P.  8.  ip.  r.  Don  Federigo  to’  funi  Cici'iani,  fenten- 
do  t!  detto  apparecchiamento  , fece  fuo  stinto , c armò 
quaranta  galee  . 

Fa  R E SICURO,  a (fintare . ÌMfrmrum  r/ficere,  tutina  rtd- 
dert,  Teheran.  Bete,  cafri.  Pur  al  bel  vifo  era  ciatcuna  iH- 
tcnta  , K per  difperrtioa  fatta  licura. 

J.  t neau.pafi.  Far  fi  finn,  Afctcrar fi , Star  di  la.  no  am- 
ino . Lat.  fermata  firn  . Dtat.  lofi.  9.  Ben  lo  ’l  canimin  , 
però  n fa’  fituro  . 

F.«  RI  sicurtà’.  Af. turare  , Entrar  matìevadtle  . Lit.fi- 
di/rlere  .rjmr  'tm  f.itert . Gr.  io  gin. ho-  r «ir.  Fuco.  Fur. 
4.  far r.  Ùf  i mercanti  non  ter  .'c  ficurrà. 

».  F.mm'  fittati  , fri  fiefio  , eh*  Fan  a fidanxa  . Ijt.  fi- 
dealer  , amiti  rana  aliano  agire  . Fn.  Lat.  ».  t.  E non 
vorrei  , che  tu  faccfft  a ficuuh  con  ella  . Pine  Marr, 
lei r.  5;.  Non  accorgendoli  , che  con  amico  fi  fa  piò  *’ fi- 
nirti . . • 

Fare  siIPe  . Chador  , Circondare . Lat.  finn . Gr.  fiutr- 
T»r . IXtat.  taf.  ?».  Muovali  la  Ctpiaia  , e la  Gorgoni  , 
E facciati 'fiepc  al  Amo  in  tulli  luce,  SicJi’  egli  annicghi 
in  «e  ogni  perfona  . Pii.  S.  Ciò  Bai.  E la  moltitu.lmc  de- 
gli angeli  u’  intorno  faccvan  fiepc  ■ 

V 0/-i  finn  fia  fiep*  , « finiti , vale  Ogni  farceli)  thè  ferve 
a pnahe/a  . Som.  S.  Ag-  Piccolo  prono  fa  fiepc , poco  rim1 
pollo  fa  fiume.  ...  , J : 

Fare  sioSAIe  . Dar  la  tignala  . Lat.  imrerium  darr  . C. 
P.  9.  a.  1.  Temendo,  che  folto  inganno  di  pace,  lo  ’mpe- 
radoie  non  ri  me  nette  Rii  u letti  Ghibellini  in  Firenre  , e 
gli  ne  frutte  liaftOÙ  . F .ap.  mi.  1.  Voiloito  fin;  il  detto 
Don  Federigo  loro  signore.  “ - 

».  fare  1!  irgnme  , vale  Sfamar/;  per  pan  perfimaggio  , 
Trattar  fi  pila  grande. 

Fa»  » si  11  mio.  Tarfri , 0 Comandare  , chi  altri  le. cri  , 
lat.  filerr  , fittati**  me  orare  . G.P.  8.  pa.  6.  E Catto  filen- 
710  fi  ditte  . che  mai  Quelle  tesie  , e peccati  loro  opporti, 
non  erano  tini  veti.  £ 10,70.  1.  E come  fta  pollo  a lede- 
re , fece  fare  fi! corto . Corni' . Mani.  Fate  filcnrio  , c rive- 
rite il  defeo  . Cet ek.  Dot.  pud.  Ed  allo  arrivo  loto  D'  ubo 
iar  cosi  fubito  litcnrkr  • 

Fa  r.  r.  SOCCORSO  ■ Dare  anno  , Soccorrere  . Lat.  f attenne, 
cren  fiim  . <jt.  Sxì.ii . G..V.  7.  144.  7.  Ordino  grande  in- 
duigetna  , c perdono  , ehi  fascile  aiuto , e rovi  orlo  alla 
1 santa  . 


» A n U 1 U r HA  I I I Bis  I • - — ar.na.aya  r>-yr 

lem  tacere  , Cerei.  Con.  4.  6.  Bravo  , Se  tu  potetti  far  , 
che  quelli  duoi  Urtandoli  facclliu  fopraitical  Alla  roa- 

FÉ  s 9 R do  . Indurre  (orditi  . Lat.  taf  vaiare  . Gr. 


f.  Fare  il  fardo  , tinger  fi  fiordo  . Lar.  avdiratem  fe  non  au- 
lini  fe  fi  rnuìar.-  , Allcf.  167.  Donde  agevolmente  nàcque  il 
proverbio  , per  chi  fa  il  tordo  a lua  porta  , e guadagno1: 
c fa  crescine  di  mercatante  . 

Fa  Al  v'i't  TRATTO*  Sottrarre  . Lat.  fuldnart  , fnhti.iheie . 
Gr.  ùttid}*r  , Fr.  lar.  T.  A.  7.  7.  Amor  li  mercatanti  , 
Ch’  hin  taira  compagnia , E f un  fi  lì  fontani  Scura  pa- 
rer chi  fia  , Tutta  moneta  ria  Latta  dentro  ’l  tafebetto  . 

Fari  so  v archi  o . Savmharr  . Lit.jartrait  . ùtnt.lnf. 
au  Però  fe  tu  non  vuoi  «k:  notai  crai  fi  , Non  lar  tovn  la 
pegola  fovjthio  . Sa:.  Non  tàr  fovea  la  pegola  lovcrc  io, 
ciò#  nun  uicir  fuora  della  pegola , e non  venire  a fiate  di 
fopra  . 

Fari  S PA  L LA  , • rnur.  Darr  arpeggia.  Lai  terga  fiep- 
fanere  , falene  . Dane.  taf.  iK  E (1  di  quello  • un  «Itr  ar- 
co fpalle' . Bai.Parg.it.  Fecerni  fpalla  , accnxeh#  lom'ap- 

loggiatfi  a tur  . " 

».  t.  /.  figuratala.  Set  cerrete  , Por f ere  cinto  , Spai  figgi  ire  1 
Aprir.  Cefi.  1.  e-  Oall'  amico  fatfoijli  Spalle  partili;  . Ba-.n. 
Fier.  4.  4.  a Che  hai  patenti  , c amici,  e qualche  fiido 
Da  farti  ipalla  . Sto'.  Fai.  a.  48.  Scontrati  in  un  a. uo  cler- 
cno  fi  fermarono  a far  loro  fpalle  . 

II.  Far  fopra  le  /ne  fpoHt  , Far  per  te  , Far  eofa  utile  , 

0 dilatile  a se  . Lor.  Mai.  And.  ».  }.  Tu  fai  fopia  le  tue 
fpalle  ; fe  tuo  padre  ri  trqova  qui,  come  pentì  , ch'eli' Ab- 
bia a andare  > 

Fare  rpalluccl,  • or  spaliucct  a . Bammondar- 
fi . Lat.  rogare  , dieci  ore  . Maino.  1.  >4.  Felce  fpallucce  a 
Calcinila,  e a Sigili  . Libr.Soi «.<5.  Franco  ne  vien  facen- 
do di  1 palkn.cu  . 

Fa  RE  sTARiaioVE.  Sparire  . Lat.  nnntjcere  , e finge,  r . 
Gr.  àrorou;ar . Cectl.Ceir.  ».  a.  Fece  le  fpirmom  m polle 

e via  . 

Fari  irrcit  . v.  srecie  }.  III. 

Fasi  IRIXD  I O . Spendere  . Lat  impadhtm  fiit/ré , i’i^Éh 
fan  fante  . Gr.  Stnacèr,  laràrio  romei  Da  et.  Inf.  7.HB 
ò>n  miiura  nullo  fpcndio  lèrci  . 

Fari  sPERlMtNto  . Sperimentare . Lll.experiri . Fr.hu. 
T.  4.  t?.  6.  Sommi  deliberata  Di  fitti  far  fpérmtnto. 

Fa  R E SVISA.  Spendere  . Lat.  facete  ttpenfne  , forre  fum- 
ino ■ Gr.  imuinàt . Boec.  un...  t!.6.  E quivi  preti  in  Lon- 
dra una  caletta , faccende  fbtrilimmc  fptfc,  agramente  co- 
rnine urono  a predare  ad  u(un  . Fr.  l,tt.  7.  a.  é.  Syiefe 
glandi  aio  tormento  Ci  vedette  , che  tur  fitte . F .ritratte 
Vatlito  il  tempo , imprcfi  a grucaic  , Con  genti  ufare  , c 
far  grandi  fpcfc. 

».  1.  Fare  f pel  a et  una  eofa  , vale  Comprare  . Lat.  einrtr  . 
Gr.  icwBa  . 

».  II.  Fair  le  ffefe  , vile  Mantenere  , • Dire  gli  alimenti 
aere 0tr/  . Lar,  ahrc , aiimena  frtppeditaie  , nhiliic  . Gr. 
fipui.  Boet.mv.  14.  la.  Avvifando  quella  non  porcr  li  po- 
co valere , elve  alcun  di  non  gli  «celie  le  fpefe  . Dor.t.  | uf. 
19.  Che  feppe  far  le  temperare  fpefe  . D.  Ciò:  Crii.  Irti.  6. 
Perocché  quello  , che  dare  , vt  dee  fine  le  fpefe  in  eterno 
t /ol  figurata*.  ) 

».  III.  Farli  ir  fpeft  , vie  Mantener/;  del  fan  , e.  da 
te  ,\M.  de  fui  ucuiui  fife  nutrire  .Ccteh.  Mogi.  peri.  Ch'  i’ vi 
prometto,  e fio  mallevadore  , Che  quella  moglie  fi  farà  le 
l;iclc  , K veli  irà  del  fuo. 

■ J.  IV,  Fare  .,  Uff  e t altrui  , yaU  Operare  , c Spender: 
evi  rftf* $rf  Li t.aufrtu  iHniptdwt  lame . Tar.  Dnv.  *x*. 

ti»  igó.  Quello  anno  P.  DoièbclU  pròramub,  die  lo  tpcu 
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$.  fan  (M re  a fi  in  . v.  vjnRt  « ttnso  , « Sf- 
__ ostò  *.  XV. 

Far  fi  STIMA.  Stivi pte . Lu.efiimarr  . Gl.  vu fi . Baie.  ncu. 
4"-  4.  Facce  nio  ile*  Iiioi  estuali  , c dell#  flit  opere  grande 
itimi  . Al.  fin.  t).  7».  E riverillo,  c fc  ili  lui  irrin  (li- 
mi . Tir.  Dw.  imi.  i<s.  cj;.  D.fc  vaie  liete  del  Principe 
ino  !i  limi . fU.L  Un.  i.  so?.  Pot»\  tonòfctn:  r ahlttrow 
(lima  , c‘t’  10  Ciccio  <lc'  comand  uncini  di  V.  Reverendi,  F 

f*.  Accettanti  V a delti  gtandiiJiina  (lima  , che  S.  Sii;,  u 
1 .tetfotu  di  V Sii  F pi.  Lo  rifalim  io  mio  nome,  e 
fi.-eù  attetlatione  dell'  alchimia  Itimi  , eh'  io  (acero 
fu  > mimo  . 

♦ . I.  Farti. I ! limi  , vaie  Stemtre-mnimie , tfimtjiA.it. 
nflimirr  . Gr.  futvf».  Cab- C rr.f.  1.  (Ili-  dii  non  li  può 
aprire  ialino  1 unto , Che  1 veditori  di  dogma  non  iinno 
Li  Itimi  per  pagarne  li  gabella  . 

Èli.  F.nc  pitia  , vili  fc  tifati  , Fi  11  fi  a credere  , Perfiut- 
. Llt.  exifinn.ur  , credere  , / ibi  ftefmiUerc  . (ir.  .-sui  Si.. 
i.t.  5.41.  Mi  di'  io  tei  voglia  creder,  non  tir  itimi, 
non  lo  veggio  con  quell'  ooclu  primi  . E 17.  44.  li 
<he  i'iurtoito  ippielfo  tei  morire  , Che  viverne  lonuu  fi- 
ntevi duna  . 

Fi  e 6 e T T T t CO  . Onerare  ftitichezz*  . Ijt.  àfifingrrt  , fi.  . 
ffieam  vini  hittee  . Gr.  rifar  . Cri  1 . 4.  p . y.  ielle  acque'  re. 
fitnn.i  fete  , c ’l  venite  111  rito  . 

Fine  itoittit»  • fai  e panda  . Ijt.  infamie  . Ir.  he. 
T.  4.  1.  11.  Pernii  pure  afferrando  Fate  grande  tini» 
terra  '. 

F.\  . 1 '.TOM  ACf>  . Commuovere  , Pcrtitriar  la  fi amaca  . Lar. 

1 . , 

$.  I.  F Hmrntim.  Muovere  fdegno  , Ceurr.tr  commozione  . 
Lar.  ■ritmai  turbare  . Tue.  Dm.  mn.  tèi.  Non  li  lede  il 
eneo  , perché  al  popolo  non  facetle  domato  I'  in- 


Snidi  cc.  ordinari  ir  Ftr  pirUmcmo  ce.  c ur  taglia . Jfri.r. 
Ir  fi.  ijt.  filivi  Icmui.uiu  tjilicrac  lega , c tenori  j tra  luna 
una  raglia  di  ducmilaunquetenro  cavalieri. 

Fari  l.um  . Ceiifumare  U tempo  fin  all'  ara  Utili  , t fina 
ara  finti  Cera  eatvrmvole,  e opportuna  . Lat.  ad  firxam  ilici, 
-Jtl  urtili  turimi  trmpni  cetra. '.e  re  , mmium  inaliti  . 

{.  1.  F rr  tardi , Operar  con  laedr^ui . Lat.. Vai?  ugrrr.  Gr. 
fifietuiHf  I 

hi  11.  far  fi  fardi,  Ffier  gib  f tra  tarda  . Lat.  ri^-iu,  vai 
nudila  ne , libi.  Ceri li.  Do».  4, 4.  Cisti  laleiami  ir  vu,  Cli* 
c*  Q fa  tardi  , c io  ha  eenro  lauendc . 

Fui:  Tldisc».  Mode  ih  dire  antica  . Mainiate  rnfn  me  . 
hauc.  'rudi.  non.  98.  l.e  più  volte  mangiava  inficine,  e 
fju.llo  recava  ciafcuno  11  iurte  fui  , c accodavano  iuIjc- 
mc  , e facevano  tanica  . 

Fm  k tavola  . Timi  cancro  . Lat.  mmivium  eabib-rc  . 
(ir.  . Ti?» . Cecdr.  Coir.  i.  7.  Andre  nel  vampo  li'  ntuila- 
ria  la  cucina  , e mailiaje  A tir»  (icn  grado  , c fa  tavola 
magna . 

$.  1.  F,ere  buona  tavola  , Atpareeebmc  la  menfa  ma  enfia, 
di  vivande  . Lat.  opipaic  menfitm  infinteti  . Gr.  faiu.ùi 


m 


h-  II.  Fi/re  buono  prunaio  , vglr  Crapulare  lo 1 Jlam.no  , Ff 
feer  g.nxvole  .dia  fieni  eco  . Lat.  pmnaeho  prede  fie  . Gr.  t .e-ò- 
lUitfc-'.  dna  . Bfen.  Ori.  j.  7.  4.  Caricatevi  piir  di  bendici  , 
Buono  ippetito  , c buon  llomaco  fate . 

Fa  R F.  S T ...  A I>A  , O LA  STRADA  . Andare  avarili  impernila 
la  via  . Lai.  vi  ibi  monStart  , )rairt  . Gr.  anurfiihai  . Ben. 
Pi),  v ■ Evvi  Clclii  appifelTo , che  la  lindi  Péce  ai  Kociin, 
quand'  ella  fi  fusgio. 

5 I.  Fare  firad.i  , 0 la  firada , Serva  di  flroda  . Ltcrim 
fìtniere  , viant  Prime,  vietai  farete  . Gr.  dfif  xrai/i.r . Fi.  he. 
T.  z.  ia.  r.  Li  cella  mi  ragiona  , Non  far  dirne  chi  ab- 
bada  , E non  andar  gironi  , NTt  tir  de*  lenii  Bradi. 

V II-  Fare  la  pruda  et  aleuti  luogo  , vale  Camminare  per 
Ir  firn  Ir , che  J .furilo  conduce  . Lai  , viam  nifi  fi  ere  . 

'ir.  nu.i.-m  . Ac.  Fut.  aj.  1$.  Di  Vallornbrofa  peavò  ftr  la 


Gr.  en 
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ITI.  F.rrfi  fare  flr.ed.t  , vale  farli  far  luogo  . Ar.  Far. 
iX.  1 14,  F.  indi  van  colla  tagliente  tpada  , Di  qui  , di  lì 
facendoli  far  Brada  . 

Fa  ah  s traci  e . Ucn.Urc  ,J)ifcrVnc  , P.zvi  uvee  , Cttt/.r.rr- 
fieage  , f'.ctar  mutua.  I4I.  fili  ceni  idre.-  . Gr.  e vdhi . Ar. 
Fa  . 4 o.  75.  Dudoqc  ode  il  tnni  v , !a  tìnge  vede  . Oc  fi 
RugSicr  . Fir.  Af.  275.  Riccontolli  , còme  a confine  delle 
(ite  pofléflinni  cri  lini  (atta  una  granJitlimi  llrage  . Tu. 
Div  una.  1.  27.  IJ  Tevere  et.  nei  vi^rc  grande  Unge  fc 
di  cale  c perfone  . 

Fari  ;,  i <u  ro  . Straziare  . Lat.  venale , t iàxxmt.  Gr.  w- 


II.  Fare  tavola , r,rl  giucco  di  .lima  , 0 fcnt.Fii , o fi  nu- 
li , 1 de  Paci  tre  : GJ'.j.  fi.  5.  ,'iìocb  a un’ ora  a tre  ftic- 
chicn  00'  migliori  mar  fri  di  icacchi  di  Firenze  gioeiado 
con  due  a mente , c col  rena  a veduta  , e i due  giuochi 
vinfc , c I terzo  tcce  tavola  . 

f.  III.  Fan  tavola,  fri  fimiitt.  in faituninle  tfrnt.  Bere. 
no:. so. 4.  Pure  per  la  prima  notte  incappi  una  volta,  |'Cr 
coofumatv  il  matrimonio,  a toccarla,  c di  poctf  ullo.cbe 
egli  quell' una  nnn  fece  tavola  . e nfiali 

Fà. ir  e teM  PO  • Conceder  tempo.  Concedere  dilata  ■■  . Lat. 
lemp.rv  coni  edere.  Cerei.  Del.  1. 1.  Infrno  in  quelli  umma, 
di'  e'  vorrebbe  , La  prometterò  io  , eh'  e'  «e  nc  lutei» 
0n  j»’  di  tempo. 

I.  lare  Ime.i  tempo,  Ffier  buìnia fingiate.  Lat.  bua. un 
tempi  patini  effe  . 

ip.  II.  Fate  cattiva  tempo  ; ri  contrario.  Llt.  m rii  in  tempo- 
fl.i:rm  rfie  . 

J.  III.  Fate  Leon  tempo.  Far  temprar  , Starr  in  nlh. 'rii, 
Sguazzare.  Crcr&fipif. f. {.  E venitene  via  tutti,  Clf  c li 
(accia  buon  tempo  in  tante  natte  . Catte.  Cani.  6;.  Far 
buon  tempo,  e trionfate  Tutti  noi  di  (polii  fumo  . 

IV.  Farea  tempo.  Operare  opportuna  ivki:  . 1-lt.  oppor- 
tuni , ac  itmpefinè  agire  , tempori  mfrrtrrt . Gr.  ii  . rc.ù 
arsi  c-.m . ' _ ' 

Fare  TFMPONE.  Starr  tu  allegria, Lui.  le  fin  a re  v.zcc  , ge- 
nio tudulgerc,  Gr.<aù‘  illuni  1 ifiirnt . t'nrch.Frevl.if.  Atren- 
deve  ton  gliiottomle, ,c  leccornie,  ftnta  darli  una  briga, o 
penetro  al  mondo , a godete  , e trionfare  , il  clic  orai  li 
chiama  far  temprine . Cneh.  Ih  1.  5.  j.  Si  dette  a IpctMcrc 
(,hicl  j*)Co.  clf  egli  aveva  , e far  temprine  . Eri  tfdi.  11. 
4.  4.  Diffollo  di  cavar  lol  dello  fiato  Vitro  , e velino  per 
Itti , e pe  fuoi , E la  comoditi  de!  tir  tempoue  . 

Fa  11  E 1 lSIOK.E.  Combatter  4 Tenzonare.  Llt.  pugnare. 
Gl.  U-aJrlSel . Fr.  tue.  T.  If.  4.  Qu«J  liTCtC  VOI  tCOtOOt 
In  ut  Ina  breve  «pirata  • 

Fadtt  i «SARÒ.  Tejhurizz  ore.  L»f . rteimderr,  théfnitroi  con-  ' 
gorre,  * tbefaunzare  . Gr.  'cmmjof^w  . D.uiU  Par.  i.  Vera 
mente  quanr'  io  del  regno  unto  Nella  mia  mente  po- 
tei (ir  tclbiró  , San  era  mare., a del  min  cinto. ^nST 


Digitized  by  Google 


-r.i  'a  totip  a uno  , minacci»'  piu  pedone  , e (à  paura  a 
Borie  genti  . Orni.  Inf.  17.'  Knutdco  vcpne  poi  , com'  i* 
u morto  , Ver  me  , ma  un  ile'  neri  Cherubini  Gli  di  (fé: 

’ fiutar  , non  mi  far  tolto,  Fr.  ìae.T.6. 18. 1*.  Chi  ben 
fi  I am*  , ben  11  f»  gran  toro.  C;rt4. \hrl. 5.7.  Tu  mi 
tolto . 

itKadPoLe.  Oniòr  inganni . Lat.  tetfnax  eammi’n- 
li'l  I nrBert  . Gr.  <£a»«r»i> . Ct aie.  Spie.  5 4.  Stiamo  ad 
■e  In  quello  , eh’  e vai  più  , u nei  far  trappole,  O in 
_ nrle  . Cani.  Coro.  Piai.  Orr.  £;.  Satira  tutto  le  dòn- 
ne abbiamo  inteiò  , Che  fan  trappole  aitai  , e leene»  a 
prelto 

A fi  l UAirOtro.  Trnfpt-narc  Lat  frutti- iti- , (tartare. 
Gr.  . M.  V.  p.  yg.  E farqc  tratporto  , ccluio- 

nc  , e lafciamenlo  , per  (ode  , e laiamcnto  (u enne- 
mente  . 

: A,  S F T f‘*TT*  , I l A TU  ATTA  . tfirnrxe  , « Fare  tjlr*. 
arrnr  de'  timi  eli  tifi  dr  cenft(*,ri  iifiry  , 0 fimilt . jjt,  tU  ti- 
re, Clan.  Mitili,  taf  Quello  ti  vede  per  le  traile  gii  fat- 
te in  certi  gonfaloni. 

} . Fi*  U mila , termini  de'  mercatanti  ,•  t tu le  Ordinarie 
alni»  ; irammu  a cmifìnnlotti  . 

Fari  t * at  Ta  m p s io.  T>.« tire  . lai,  .rgere  or*  ahfua,. 
Arie,  mv,  té.  li.  Vergognandoli  de!  vii  nittair.cnto  fat 
tu  Jcl  canone  in  ammenda  di  ciò  avendo  una  fua 
bella  figlmotetta  ce.  con  una  gran  dote  gli  dii  per  mo- 
glie . 

F*rftr  ATTATI)  . Trarr  tre  . Lat.  irete  , militi  , negaci*, 
ri . Gr.  u.-ÌTTHr,  ivtjjvisTsj , ifxytit7iC.it  . t,\  V.  j>.  61.  a. 
Clic  lutto  i detti  trinati  «atti  a putta  di  Don  Federigo  fta 
timo  lo 'adagio  della  pittiti  de!  Re  Ruberto,  cu'cgù  for- 
ni Trapali  di  gente  . Fr.  t re.  T.  Che  (unir*  lo  iu  ornile 
Fata  mali  trattari  . 

f A II  P.  tare.  Il  A,  «TU  là  ut)  A . Snffmdm  tifiti ri  So. 
J fèndere  ( armi  . Lat.  inJnftax  fuetti..  Gr.  7:1,1- 

3m  . e.’,  V.  B.  r a-  r-  Di  quei!*  querela  li  fece  rticgua  , e 
appello  a Paridi  duranti  al  Re  . F ?■  * 1 . 1.  Fatta  tu  trte- 
gua  per  tre  antri  tra  loro . f a id;.  a.  E nello  flato , eh’ 
erano  , quando  li  fecero  le  tricgue  . Allr  ■■  ai.  Siccome  è 
ilata  ( Fatti*  tregua  ì dolale  ) ahi  federata  , La  morte  , 
e lo  doi»  ri  ve  «do  > jFi 

F411S  7 R F5  gii  l ■ Ttefearr  . Lat.  nuotiti , Gr.  »fÓA:i^*i'. 
Ctttk  Ine.  proU  Volendoii  ritrovare  a far  irtfcic  (di  po- 
polo . 

Fa  Ri  TIIISTO.  .Ittnjtxtt  . Jjr.  rrnir.-flare  . Gr.  limi. 
Unni.  Inf.  1 j.  Sempre  eoli’  arte  fu*  la  lari  mia  , E jj, 
uBchinu  all'or  per  uon  largii  più -trilli.  Ini.  iti.  Come  co- 
ltri r,  ('  ingegna  di  datti  dolente  vita  cc.  cosi  tu  viven- 
do Ini’ 4 la  fa’  della  t u vita  . • , , q 

I -i.'.'o  nifi-  , piiftoii»  impetalivx  : Dagli  il  mjlaan  . 
Boi.  laviti. 7.  Cummcib  a ndete,  e a dire  : Domine  Gl- 
ia tolto  . 

F a r,  v ru  multo  ■ Tumóltictrt  . Laf.  fremire  , mmnìtMti , 
tami-it-m  fiwtf  . Gr.  {&••-.«'.«’  ..Ttfertlr,  Ut.  l-V  cu»  e. elee 
moti  , t fa  grande  i-mono  . u*m.  Inf.  ;.  Voci  aire, 

th  >;he  , e nion  di  man  ton  elle  , Facevano  un  ru- 
mo. ‘ 

B varrò  . Itnstflitrr,  Indfir  tiy'rrw  , n de  li-hi  t* . Laf, 
...yi.i’Ulein  minar  , dt/tihrn  infiammar  . F1tr.fon.7p.  E'i 
«olio  , e le  ] 1.1  mie  ,•  che  mi  Danno  Aframtnle  confitte  in 
meno  '!  co<c,  Fanno  le  luci  mie  di  pianger  vaghe  , Am 
jr.  Giovine  , U tua  eri  , 4’  abito,  e /a  forma  mi  fanno 
vaga  di  laptrc  chi  tu  fii  . af  - ‘(g». 

r*RL  V»»T.ih(,M  .'  r.inl.igriirr  . Lif.  nii.il  I ••  ,-witr 
e (firn  , ai  (oairóàlui  thi/rt/re  . Cetili,  fin.  fri.  P*  , n -,  Q,L 
e’  vi  fa  tanti  vantaggi  mójjjii  . Cam.  Girti,  et  |.  Figliare 
iii  pregio  r-  ” 

èra'" 


volevano  andare  a l;'rgiiir<  , e cosi  ad  Andreueno  luer 
vedili  • . t Iran.  6-r.  4.  Fece  veduta  al.  padre  , che  al  le,.- 
ero  voleva  andare . fi.p.  Ihc.rm  pn.  Or  quello  pare  die 
il  m.viciimn  , che  far  villa  , o molto  vieipu  , lennon 
non  li  direbbe  fori  cosi  far  villa  come  veduta  . 

Sr  fa*  In  filini  1 1 fi  ilice  del  valere  le  meni  in  ihgaaa,  che 
fallirei  mvt.jlri  * ito  deputati  . Lit.  mirici  invijrre  Crea. 
Orr.  J.  V Che  la  falla  i toufitta  , e ammagliati , Ké  fi 
pub  aprire  , iinebè  ì veditóri  Non  tanno  la  veduta  . Dtp. 
ficcai n ' 9J.  Far  la  veduta  è voce  ij  -.v  tede. deile  degane  ; 
non  è bene  cacciar  Gl  1’  una  ptr  I'  aura  , che  troppi,  im- 
porta alla  lingua  non  edere  Ifoghata  d'  aluiuo  Jc'  noi 
amen  . 

Fa  KB  VELA.  Diflrmlen  Ir  vele  , e amimi*  ■ Lai.  vela  di- 
re  . Gr.  *ioif»r . Bau.  «10,17.51 >.  I marinari  avendo  i».in 
vento  , e ficfco  , fecero  vela  àF  (or  viaggio . f uro.  .1».  r. 
Fece  vela  , e gettò  via  i remi  . Cerei . Ctrr.  feti.  ’r,'"v' 
diton  corredate,  quando  Son  da  far  vela  . 

Fa  II  V E LO  . Velare,  Coprire  . Lai.  vrhul  el.lncn  t , 

Antri.  14.  Con  più  diitt’ occhio  ne  mira,  e raccorrà 
bre  de'  corpi  , (bc  gli  li  fan  velo  . 

Fa  p E v Ab  I>E  TTA  . Vt ’iiti  are  . I at,  re  atre  , ninfei  . 1 
t, uniti > . C.  V.  di  71.  s.  L*  tuituna  rilerbanc  la  sita  d 
detto  fanciullo  , pciehè  poi  taccile  la  venactta  del  p 
ore  , inm'  egli  fece.  S 8,  4a-  Faurcado"  vrtiieru  ib'M 
n 1 foió  nimici  , e vicini  . t ai.  154.  p.  Di  ciò  li  firt  . ie 
sita  , c grande  venilctu  . D.«r.  Fa.  Fiihia  con  Tuo  a 
far  vendetta  «p»fc  . Fr.  I*c.  T.  a-  ij.  1 Che  lia  pe.it»  il 
malfattore,  F-  ne  fia  latra  sendcjta..  Cerjtt.Aliin ti  5^1.  D lfej 
min  era  versi-  ma  che  volpa  tare  vendetta  (oiftnj  a mef- 
ter  Giovanni  KuITo  . Malm.  ;.  51,  Molìrando  voler  lame 
alpra  vendetta  . 

Far  la  •atticità  , Ir  fue  ven  irne , « fintili  , vale  h 
filiti  . 

Ita  le'  lue  vendette  fare  , e fcceric  ìlcuna.  coritr»  gli  Ab- 
bati . .101  vicini  col  bràccio  del  tcAhuitc  . Dora.  Inf.  iz.  E 
gc  di  se  la  vendetta  egli  tkilo  . Cip»,  Alci. Zi.  jg_i  La  afta 
velia  fu  tvura  , fpiaccvole  cc.  e inai  fi  dimenìi J tra  , fé 
noni  quando  Iva  tatti  li  vendetta  coRipitente  , -, 

Fa-  f inviar  .Operar  ehi  verga . C.f’.-io.-'rti.'j.  Che  » 

f a’  alti*. tuia  inundeano  con  ogni  futtijliccra , le  non 
lai  /coir  danari  in  vaiaste  . 

Fa'.hjp  vesto  Tirar  vento.  Lai.  fine,  fjiraet.  Gr.  --fu», 
». . l'cir.  1 iov.  77.  fj.  Fd  u:nc  a quello,  non  lacccndo 
punto  di  vento,  «'erano  moA.lie,  e tafani  in  gta  ni  illuni 
quartina  abbondati  ',  _ _ ™ 

" ■ÉtaH'  " ‘ anele  ,:r: 


! . ) ;r  , P.pjaVtr  f ari*  ; »y*  _ 

Air».  Ori.  j.  b.  ta.  A quello  raodo’la  ttiofca  li  (actu  , 


tfi  afa  1 


w 


I llir  li.  ali  . I .eftl.  alili  | J J.  | 

: volpre.  Ma  fe  vantaggili  al 

H («rr*» 


quello  modo  al  nato  fi  fa  vento  . 

J.  11.  Far  venta  , « orca/rgl , Centrar  finii  ■ Lat.  fiata, 

; «-oc  . Cr.  j.  7.  12,  Arrolltto  [ il  C’ana  ) più  oatriice  , 
la  meno  scotoliti  . 

5.  Il/-  Far  trino  , ;»  baffo  fi  Mie  per  Fr.rtir  via  -. 
Lat.ua/irre.  Malm.  1.  11.  Ed  ci  YiIUvi  drcoto  Robe  ma 
ncfehc  , a rune  fece  veoto  . 

F.vh  e V enuTA  . I e ilice . Lat.  aiktoi-e , nterden . Gr.  in».- 
•J.Ir . C-V.  8.78  1 . 1 Fiamminghi  temendo  la  venuta,  che 
il  Kc  di  (ranci»  lacca  topi  a loro  , Iciioiio  grande  appa- 
recchiamento'. 

Fare  VERGOGNA  . Affari-Ire  thfmore  . Lat.  etnium-laui 
f*u>  r,  /jf mattili  notare  . Cn-  Wjg-wt  • Bore.  ora.  4.  7.  Egli 
non  Jc  vorrebbe  aver  lari  a quella  vergogna  . V un.  ad. 
11.  Se  egli  vi  vernile  , ella  gli  ùrch>e  si  fatta  verga- 
gm  , clic  tempre, «.  «'1  fi  girerebbe  per  lo  capo  . e.  V. 
e sa  >.  1.  t m p&  mali  gli  fete  danno  , e vergogna'-, 
fi.-nt.  tnf.  1 o.  S.  stare  a quel  ver  - che  ha  faccia  di  men- 
*0  la  , De'  l'uom  chiuder  le  Labbri  , quant'  ei  ut ute  - 
tkfacJ i ùnm  coti»  fa  vergogna  . firn  CimF. ,.  j.  muÌ'- 


e. 


Digitized 


Ito'  , fede  r ufi;»  , C«*A.  Dot.  i,  j.  Ed  ori  in  qu 
; tri  itili  cui  V io  bea  io  , Che  utìlio  egli  In  ur- 
to , e quinto  diano  lo  a piliferi  , B*m.  Fio.-  4.  ,17. 
«u  fitto  -.ifiiio  tal  colla  Minori  , Cb’  l nitri  piace  1 , 


]K$.  Fu  inula,  t>  tallivi > uhejc , Òrptinr  hi  favore  , 11 
tr  i . Lit.  Anwift  , vW  ut.iLna  i/u-T.im  ,U:r  . Cri  ri. 


:s: 


■ fette 


1,  ».  Andate  , lattili  die  al  capitano  ( Coir»'  e'  torna 
Baio  buon , eh'  to  foTPer  lui . - , , 

Fa  t e via.  Afnr  U vì.i  . l.at.  via*  Ave , vt.rn  attrae  . 
"r.  TT  -Jrr urlai  Bere.  nei.  12.  7.  O di  flt  lu  con  alta 
Rione  alla  bramita  motte  . E noi,  41.'  »8.  Nelle  quali 
• »cr  ci  conviene  le  fpaJc , e fata  tir  via,  a te  alla  icconda 
ranni:  e a me  alla  prima,  delle  due  tiortic  donne.  Un!, 
irti.  14.  U margini  fan  vii  , che  non  fon  arti  . Erte,  fuu. 
no.  Qua  fi  fono  urlo  fi  ficca  far  via  . 

, §,  1.  Far  irti .1  vh  r Cam  ninne  pii  un.  1 vi/.  Lu.  Are,  vtl 
Hi.  vi.i  ii  re  fu -.re  . Cjt.  »S*  , 5 «lì  it ungale  ■ Dmt.  rutf, 
4.  Martina  m»  , dm*  10  , che  via  larvino  ! ( «■-  t er  fu.il 
1À1  andoemo!)  F nnc.  Bari.  148.  ji.  Nè  (accia  alcun  in- 
dihdo , Qual  via  lai  càmmitundo.  C-  ",  8.  11S.  1.  S<  par- 
tirono martedì  adì  io. 'di  Febbraio  cc.  e telerò  la  vu  di 
Vallimi!  . * 

A 11.  Far  linfe  via  , Ca  nmin.irt  mollò  . Fr.  I. ir.  T.  ». 
jal  iX  Procara  buon  compagno  , Se  dei  Ut  lan.ja  via. 
f.  1 I 1.  Far  minine  per  Et  «ili  tr.»  , Rovinare  , Far  ca- 
li nel-  Llt-  agro  in  frJUfi.  Gr.  muufafui(ur  , K 'u. 

I.  ad.  7.  O forfè  vuoi  fiigjiticnc  in  Levante  , Dove 
:c  frirc'  jiet  nula  vu  Faeelti  andar  da  ghiotto  , e da 
tante  . 

IVI,  vUGnta  . Viaggiare  . Lit.  ilei  faeet.  Gr.  tfrrrr.i'ir, 
Un:: . («f.  iA,  Coti  rotando  eia  lenita  il  qiCiggio  , Dri/ia- 
u » ine  , ficcb*  n tenutario  il  tuffo.  Faceva  a'  piè  conti, 
non  v;. emù  . Cirr/t.  Af *j/.  j.  y.  AicadJc  , Che  facendo 
UH  v iati  fio  per  la  volta  Di  Francia  , fui  lottato  Mi  fur- 
beria . 

J.  1 :rt  :.h  viaggio  I e I he  fervivi:  falle  a furile,  J‘  ir  ba- 
ri Me  iti.  Mi  ama*.  Uva  , et  alt  Celi*  ikfa  óftiaitonr 
•-««.forre  a liuri  fine  due  negati.  Llt.  tm'flitu  me-  caput  di.01 
dji  I , liuti  fornire  end- m fide ìed  .ii  jl'.irc  . Lui.  aia.  Vo- 
lendo fecondo  i!  prefo  fide  avanti  procedete  , una  via  , e 
due  forviai  tàm  . Centi.  I Ale,' ci.  1,  1.  L farò  un  v" 
i;io  , e due.  foni tgi  . Af  r/w.  6.  7.  Or  menne  a qi. 
volta  »’  indine»  , Potr.‘.  fare  un  viaggio  ,’c  due 
. V*J‘  • Jl 

. 1 -de*  E V m 1 1. 1 a . Digiuni. e il  dì , eie  perente  alla  fijl .1  . 
l-at./ri  viritii  jfi.ireiu.-n  /irt.rrr,  Gr.  * vagirei,-  mpiir  . , 

} furr  la  viriti.!  , l'egiinre  . Lai.  vigilile  , pti-JgUÌBM 
face.  . Bice.  « ir.  t.  E che  cili  vi  ventllcto  le  ter»  4 
far  la  vigilia  fecondo T ufa.ua,  e la  uuttnu  per  lo 

fv  1 1 r . Hhirltr  vile  , Avvilite  ( e fi  afa  itti,  e nevi. 
M.  deprimere,  «i/.irrr,  ixteaatrt.  Gl.  «~u.  .r,  . rci- 
f r.  rat.  'li  r.  i».  1.  O anima  rota  creata  gentile  , 
ti  ùr  vile  In  chinar  tuo  coraggio  ■ l'r.v.  fon.  58.  Cile 
. eli»  , i h’  altri  han  pica  caio  , a ms  fan  vile  . T 1 

F A H t>  v ! 1,  i. A X f A .-  O lat  ine  , U/nc  fetit.su  , F.n  rsrrv. . 
I.U.  11, Itumefum- f.i  rrt . Ut.  cySifw  • Boct.  IPV.  |.;,  tg. 
Avrebbono  ad  Atefiandnv  . e ione  alU  donna  t.lta  villa- 
ni*-. C.  7.  77.  1.  A'  Fiorentini  lu  l'atra  , e detta  villa 
ma  dai  popolo  di  Lucca,  h ine.  I . ).  iA. 4.  bili  lianuo  inat- 
to il  Re  di  tortevi  a , Quveji  , che  a nuiio  fc  mai  folla- 
mi . Cerri.  Magi.  4.  ia.,1'  Urei  v«(UoU  a. torti  il  lato  . 
i 1 r «F  , 1 afr it— 


<•  li.  Fate  io fa  areigno  , vale  E tu  firn  .Ufi  enne  . L*t. 
ÌMIi.11  corrugare  , valium  alida, tre  . Cir.  rrerTf'i  ni  ti.rv- 
Ter.  lire,  un  ri.  u 1 17.  L baciando  con  molte  J«£U- 
nipote  minore  , a lui , che  ne  faceva  vii*  arcigno , 

j.  III.  Fare  il  vift  ruffe , MeJhjr  vergogna  ■ Lat.  f udita 
uff.  t , rifili  poiindi  . Gr.  ■ 

$,  IV  Fara  vifo  tetto  , e il  vf»  detf  ami , vali  hi, -firn- 
• fi  aurrivfa  . Lat.  lond  ineitcr  1 . Gì.  cVif.K  itila  , •Juur, 
l'.ri  Fi. ci.  iy.  Vogliono  far  paura  altrui  coll' aoihut,,' 

e colle  bc.ìctninic , uccellilo  il  vifo  dell' arme  • A’r.’SSà 
v,  Se  lepintaincutc  cuunarmc  Vorrà  inailro  Fafeumo  1 , 

0 due  volte.  Quattro  , o fo-i  mi  ftr'i  '1  vifo  detrai  me. 

y V.  Far  fife  aui  mi rat  evo  , Mr.jlr.Tcs  ammira -mik  , 

Sutp.v,  1.  Sabina,  Facendo  un  villa  ammirativo  , diceria. 
FaIÀe  VISTA  . VIIK.UI  V|V*Tl  . finge*,  Vnnu la- 
re . Lat.  fi mutar,- . Gt.  v.r.a.u.-tvjai . Bore.  rem.  ir.  17-  EHa 
allora  fc  viltà  di  mandare  a due  a i'  albergo  , eh'  c.-’t  non 
lòffc  attefo  a ccns.  E ìKV.  17.  sy.  Un  capellro  ec-  ucecn- 
do  villa  di  far  carene  1 Cianati  , gli  ginb  alla  dola  . E 
«ut . Ai.  8.  La  d -mna  , che  incito  meglio  di  Lai  udito  I a- 
vca  , fece  villa  di  ffcgliaiu  . Cnm.  ni  Teli.  ito.  1'- > fece 
ville  il'  andartene  , e dilungofii  un  poco  . t r»p.  Ci  foce 
mo  ie  volte  ticoinpersrc  per  bifoar-li  , che  ci  ficca  , t ci 
ì femore  convenuto  fare  villa  di  non  vedere  . Fu.  Af-  > 

1 ece  io  un  trailo  le  folle  d'ertiteiirarco.  f* ck  Enel.  1 
Non  u>i  , eie  abbiamo  da  potere  fini  mere  con  una  ve 
fola  qaci.'ia  ,-r«be  i -Laiini  dicevano  frrùnivttc  , fio*  faro» 
ville  , o intingerli . di  non  vedete  . Cecck  Mogi.  ».  k.  fo'  la 
le  ville  Di  non  udu  q-aeilo  ribaldo  . fili v,  Cimai.  4.  1 

l acecmlo  ì babbi onc  , t 'I  fecfedoCcO  , far  villa  «'  ai  et* 
l’cnlàt  ) ec.  Lafe-Smi.u-i.  Or  fai  le  rifje  di  non  mt  vedere 
Hui  l.-:t.  1-  po.  Non  poti-rdo  dormire  . (in  atm.no  nel 
letto  quieto  quelle  due  ore  , e faccia  villa  di  dormire  , e 
l>uftii  fi  levi  . F confi  1.  17».  Per  un’  ori  , o due  , Itt 
nel  letto  , facendo  vut*  di  dormite  , in  ripofo  . , 

{.  fair  Vip'  , tWr  Mejir.frc  , utmrr..  M.jlunfi,  Far  JHm 
flir.r  .ioni.  Far  figlia  , e appararvi . Finn,-.  Rari,  fi-  17.-  Si* 
fuor  di  groffc-ggiarc  , A jxko  a poco  iilifca  al  Ino  grado  , 
Faccia  gran  vaile  rado , rei  ogni  ciancia  comandar  fi  enar- 
ri; . Bue.  mv.  no.  y.  Nè  altra  etila  d' alcun  fentim..ito  fe- 
ce , che  avrebbe  tatto  un  corpo  morto . 

Fare  vita  . l'cvot  ■ Lat  varie  , titani  dinar  , r:e.m 

r -re  . Gr.  dir.»  . Fr.  tue.  T.  i».is.  Ma  qual  vna  vor- 
larc  ? Non  coirai  tu  lavorare  > Cbe  ne  puffi  guada- 
gnare , E pittime  all’  affamato  ? 

v.  1.  Fare  hio-u  vita , vera  wnynr  , 0 fimiit , vate  l'evo 
lau  larvane  . Lat.  liuti  vivere  , fpUu.li.ltm  vilam  ngrré.. 
Gr.  epjffr  . Bui.  «h-.  48.  4.  ConunciS  a fate  la  più  nella 
vita  . e I*  più  inii-mf.ca  . che  inai  lì  facclle  . 

V IL  Fare  nula  vita  , Fruir  unir,  m.ilvagiàmrati  . Lat, 
1r.al.1ni  vitant  ifrrrr  . Frane.  Barlr.  I»y.  8.  Ciafcun  , die 
doline  in  pact  , Vita  fa  mala,  è dottrina  verace. 

% HI,  Fate  vira' pretta  , riva  futilniattf  . Ini.  /afsò 
vtthtarr  . Gt.  rfraf,i / , Fusi.!. 

IV.  Fare  tvr.i  regalato  , Vivo  rt  r chiara  mie  , Lat.  err- 
ili vghù  tcgihm  vivere . Gr.  avarimi  tmaisiaf  . Atleg  tio- 
La  qua'  non  par  1 me  iie  Foca  entrata  . Ch'  a tii  '.'noi 
fino  vivere  , e contento  Non  balli  a far  11  vita  rego- 
*sta  ■ 

Fa  g u v i vr»  . AvvnuiC  , Ravvivar  , Lai.  ad  vetrai  m«, t- 

'.  I».  T.  j.  18.  : -e  I.  , - e . e 1 1 è morte  ne  (a  vi.;  , Vuol 

. _ ' 


Cum'  anima  gcrail  , che  non  u fati*,  M*  Sto 
voglia  delia  voglia  aliiui . ^ 

$.  IV.  Fsi« //Su  tv.  lu  tf  Jii*  , Tari  «F  una  j«r/  , eie  p-irr, 
f pio.-.  l,at.  pr»  •trlitrtn  dm  mari  . Gr.  r,'«rr  fi/ . Prtr,  Jan. 

fi.  Ove  fon  le  bellezze  accolte  in  ciU  , Che  gran  Tempo 
me  lor  voglia  fenno  ? 

I (OlOVT»'  , " L A volontà’  . Oiiu.’.i’t  , C empia- 
ette . ljt.  c.bfttM  . Fr.  Fu.  T-  J-  so.  {e.  Vive  amore  fetua 
alletto',  H fapcr  feti  za  intelletto,  I!  voler  di  Dio  eletto"  A 
far  a fai  voloniatc. 

Va  lite  v oli  a . nitore  . Lat.  vederi . Ft.uk . B .vi.  076.  tj. 
E Vi  facendo  volte  , Fuggendo  a quelle  molti:  . Riti.  Ori. 
j.  5.  iv  1 Greci  la  fcRUtfon  , m»  non  valfe  I.»  volt»  &r 
pei  11  con  meo  perielio . 

I A ll  K UOMO  • CoaJdrie  aP.a  feifeiione  defiT  usui"  • Lat.  W- 
rnm  e.fitere  . Gr.  i.J'fw  73ifi  t . 

fi  ì.  far  Ja  nona  , Curar  vini  rat  al  r . Lat.  ffhJmtcr  fc 
grr.it , unirli  .ulte , jt rcuurtm  opvram  onore  . 

4.  II.  Farfi  tirano , t Far  fi  un  noma  adir , a definì  ; nane, 
p r/f.  Div  r.nc  Mavì  . Lat.  in  virimi  nadir,  vtrum  fieri.  Gr. 
irffrt  - .ubai . Xtafin.»  a.  E pur  la  gente  corre  , e vi  s' ac- 
cani; 1 Ognùn  ilei  farli  nn  uomo  , e acquifiar  gradi  . 

9.  III.  Far/!  urtai , la.  amorfi . Lat.  (deformi , Win.  * in- 
tamari  . Gr.  «.xiFpa-rri (:t%at . Fr.  la t.  T,  4.  5.  7.  S*  io  mi 
face  mino  , L’  uomo  ha  fuo  intemlimcnlo  . 

IV.  Fare  t minai  uithfiti  altrui  , Minacciarlo  , Strafai, 
•jtdo  , Sp/errltarlt  .^Lat.  liliali  oli-funn  aggredì , ferfiu  , ureo. 
g inn à piemie  . Gr.  «oJiir. 

Fa  iti  voto  . <ott  O larga  , Potare  . Lat.  vantare  , -.aerami 
njdtre  . Gr.  nttiui. 

Fare  il  ima  , Ridane  ff.ua  vere-  . Lat.  fa cere  mane  . 
FaK  t VOTO  • ralf ..o  pretta  , vaie  lo  flcQo  , eie  Fan  tao  . 
Lai.  ttliere  , enUrtw  fifiifm  . Gr.  im'^oi . /Ir.  Fu r.  29.  1 1. 
A cui  fatto  ave  co!  pender  devoto  Della  tua  caditi  perpe- 
tuo voto  . finn.  Ori.  1.  1$.  57.  Fece  più  di  fei  voti  ai  un 
fuo  vanto . 

$ Per  C aurate  . Lat.  turare  . Gr.  Cftrùur  . 

Fa  a r nnt«.  Ofier  . lat.  mi erro*  rn  nlralxrc  , affueprrc  . 
Gr.  itifaefai  . Fr.  he.  T.  lui  peccalo  -.1  fa  all’alma  La  ter- 
nhil  tua  ulùnza  ( ani  , fa  frenulo  U fuo  afonia  ) 

f.  I.  Fort  t afonia  , rrir  !l ramar  yurì  , che  fi  ufa.Cmh. 
Dót.j.;.  Oh  io  mi  maraviglio  ben  di  Manno,  Che  la  com- 
prane . M.  fc  per  far  I"  ufanza  . 

J.  IL  Fare  afonia  , Indirne  tifo  . Lat.  .'«jrrm  imfu- 
cirr  . 

fi  III.  Pri  Vfart  ttu  11  le  una  , Cerner/, tre  . Cronhhlt.  if  A- 
uar.  ni.  Impulcngli  , che  taccile  ulanza  continua  o n A11- 
nibaic  . 

FaHi  uscrttE  A LTR  ut , vitNO  . l.at../i(jwm  mi  alìfuil 
/rete,  fatai  mori  in  , .far  n untano  jiittndum  , rat  e^cauium 
tdiarrr  . Par  eh.  ( tal.  ap.'Fire'  ufcirc  uno  , è , incoia  eh’  ei 
■ avelie  ;-c  ;;>:a.-Io  di  non  livellare  , frugarlo  , e puiiztc- 
i.iiarlo  tanto  coll:  parole  , e darli  tanto  di  qui,  e di  li  , 
’ tg  i favelli , o che.  egli  pigl  i alcuna  coli  . 


. 

Fa**  utile.  Utl.'ilnrr  , Guadagnare , Affluiate.  Lat./c- 
crifncire,  latrati . Gr  ttpifintr  '.  Rote.  *s.  54.  ij.  Ultima- 
mente vergendoli  il  Gerbino  poco  etile  tire,  pnrfo  un  le- 
gnato , quello  accollò  alla  nave. 

Fa  A E UTILI  TA.  Arrecare  mele  . Lar.  inveire  .fienkS'  ■ Gl. 
omi\ mi/.  Bore.  fr.  j. 'Nondimeno  pirmi  quello  dovcrfi  più 
tolto  poigcre  , dove  il  bifoguo  appanfee  maggiore  , si  per- 
eb{  più  militi  Vi  tiri  , c si  ancora  , percht'  più  vi  ha  ca- 
ro avuto  . Creile.  Mal.  x.  I.  Clic  utiiiii  Mi  patri  &r  que- 
llo dargli  il  ctuvcofo  ! 

Fili  ZITTO  . Tart  fieeolifinK  reriorr,  tua  fi  nfa  .ftiafi  fem- 
tee  ella  negatila  . M.  l\  9.  f\.  il  morrai,  santo  ce.  cheta- 
mente , c lenta  tue  ritto  «.c.  itici  di  L'u  ogna  . 

J.  £ Nrt Tòri  aWfeàfPj» nVr»  . Lat.  fiteréfC'Poiàf. 
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catto  atTna , Succinta  in  gonna  , c faictnta  jicuvì  • ( 
etiti.  1.  a.  Lattava  ti  petto  fuo  uri  piaiol  tiglio , C 
(àlcirato  areici  lu  r.illomiuiio  ; 

Fa  l a L LA  . Pitmic.i’U  . eh  In t l'  ale  di  medaglie  , didefir^ 

. tòt  , r di  riraeii;  e. Ieri  . La»,  f -tilt 
Ir  .11.  . Sull,  rivi  l’ero  colle  (Mille  nfa  dolcezza..  F tt.j  u. 
ito.  Scmpiceiti  farfil'.j  al  lume _ avvezza  . Dani.  F . 1% 

Non  v'  accorgere  voi  che  no-  h-im  vermi  Nati  a l imtat 
r angelica  fatalla . 

}.  I.  Farfalla  , figuratiti?!,  filine  fi  I ’-nn  di  peto  unvi’A»  , 
vditlulc , leggili  . Sali'.  Granii.  1.  2.  lo  ne  potrei  h.llo  E 
cfltnr  tenuta"  una  faifalta.  ì"  • 

f.  II.  Farfalla  , fi  iène  avelie  lina  / ualiffmit  Indetta  di 
• ferro  eoi  enfi  fi  'ottone . 

Fa  R.F  A LL  E TTV  . Dim.  di  F/tr falli  . Lat.  fa  min  fa;  un  . 

Gr.  dexr^t-'  ■ Caf.leu.t7.  Quando  ti  n al  comi  quelle  ùital- 
lette  net  capo  cosi  alfimprowifo,  che  tu  le  linei  vo.'u  vii 
( ani  fiata  alani,  vale  Grufo  , Giu  ih  110  ) 

Fa  ILJPa  L LI  n a . Dilli,  di  Farfalla  . Lar.  parva  fallii . Gr. 

4 v^ùse-r.  Red.  Ufi  r^.  Ogni  baco  li  iabhttta  ii’mrno  ira 
KozriWc'tto , ce,  dal  qual  ninfee  poi  in  l'orma  d’  ima  fanal- 
liiia  grigia.  *.  , 

IVu TALLI. NO.  Djao.fi. r Farfalla  . Farfallina,  i 
nn-j.  325.  t *!  Golfo  gridava  i.tanotte  , quando  un  lartalfi' 
no  volava  per  la  camera  per  qoctio  poto  del  vento  , che 
faceva  coll’ ali? . Lor.  Mal.  Star.  lo  fon  di  tc  poi  , 
Nencia  , innamorato  , Clic  non  c il  farfalln  della  I® 
cerna . 

?.  I,  Per  fimilie.  Fr.  Curri.  D.  Oh  che  pazzia  è quella  , 
fare  un  vcftirc  (chicchcratu  , pienti  di  tatfallini , lIk  tottc- 
ri  trecento  lire,  o più  ; che  le  egli  il  volale  rivendere , a 
inano  a mino  non  oc  irauebbc  il  terzo,  c le  la  donna  li, 

Te.  non.  vai  più  nulla  . 

II.  Di  utato  Fattali W*  ofiele  .iti  Urne  di  fo-a  fiabilt- 
tìm  a fi'tugjiaait  di  ejat/io  fittolo  ammalino  , eh e mai  fi 
ferma  . 

Fa  H fa  l LO  Ni"  . Aeircfcit.  di  Far). fila  . Ijt.  magnai  /afillo.* 
Cr.  9.  99-7-  Nel  fuo  fondo  ( dii  vnfrlh  ) un  lume  acccK» 
porremo  , < quivi  i farfalloni  fi  rauncrannt»  .E  ir.  a-  }■  Sl 
ilcono  riveder  I’  api  , nettar  !’  arnie  , c uccidere  i fartalìo- 
ni  . Barn.  Fur.  p.  1.  9.  E f ali  (palancare  a’  farfalloni  . 

e.  I . ter  meta  fi  vale  Uritncehù . iurfe  35  J.CoI; 

f occlvaia  livida  rofFirc  , e.  fputar  farfalloni  . Calai.  9.  Gli 
raccnmà  , come  ella'  covava  la  cenere  ledendoli  10  lidie 
caica.ena  , t ivlBva  , e ifputava  fatù’Ioni.  v '2f\' 

h li.  Farfallini  , fi  .ù nu.-a  taitk  Ramati  di  tufi  frau- 
di . che  , mimi  rie  fieno  vere  , non  attillano  ani  Ile  dd  ?T 
n fole,.  Pardi,  lei.  r‘4.  Elea  no  lor  ili  bocca  coult  meraviglie, 
per  non  dir  farfalloni . Fd  Fregi.  98.  Dico  dut>i;ue  , c-e  di- 
re farfalloni.,  fccrpelloni , c liraàfcitìni  , li  dice  di  coloro  , _ 

che  lanciano  raccontando  bugie  , e faiùti  maniltile  . Ca,. 
flint.  9.  la  gran  torre  di  Vernò,  ove  contitt*  La  lim  ia  fi 
tralmi'ta  in  fartalloni . M-ilra.  1 1.  4:.  EJ  ti , che  nel  fen- 
tir  que'  fallai  Ioni  , Venir  piuttofio  fcatefi  la  muffa  ee. 

Fa  x F l,  s o . Film  , che  fi  alia  figo  eia  tetra  , e mania  f iore 
fi  un.:  il  gamie  , e/x  le  fogli  , le  inali  dr  fine  Ima  Vi  ai:,  'r, 
e .li  fótta  verdi  . dille  fitte  a.‘.diti  . -•  fitte.  Lat.  tv  fio  ago  . 

Cr.  2.  2«.  fi.  Quella  ( eira  ) i orile  a feminarvi  grano  , la 
quale  naturalmente  , c per  se  mcdclinia  produce  cc.  le 
progne  ùlvatiche  , le  lappile,  if  farfam  , la  cicnia  cc.  Ri- 
ca. Fior.  144.  Radici  di  tarlalo  tenere  , e nuove  litù.  i.  F. 
hìm-.  e : Radici  di  forùto  (rcfchc  , c tenere  tibia.  11.  fiori 
di  firt'am  fi-delti  fibb.  I.  è ertoci  in  acma  . 

Fari.',  a . Grano  , » Biada  w riwrTÙ  . Lat.  farina  . Gr.  m 
At-i-m  Boi.  - 4.  Quando  fon  macine  fatti  -,  fc  nc  ù la 
lann.  toiiad.  F.  K.  Fieli  fccclii  pelli , ed  imnfi  con  fior 
di  fimna  larphifi-miuicaitc  fieno  loro  ilari  a mangiate  . 
Troll,  feet.  IIW.  Abburatta  la  fuma  , c diJccvcra  la  1 
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j jtcn.  n .tv.  9*.  nvtrtn'jun1»  ivmu  aarv  » pcivn  uuc  > 
che  lecchi  cenere,  non  Rii  fidar  f»nn» . E arv,  147.  E non 
tapete  , che  dice  : Cu  , che  lecchi  cenere  , non  vele  fidar 
tarma  . Ailrg.  178.  Non  Rii  fi  dir  tanna  Al  caia,  che  lece* 
cenere  , ditele  ; Tu  fc’  (colare  , e cortigiano  - e prete  . 

Farinaccio.  £>.».*>  ignite  ita  una  faceta  follmente. 

FARINACCIOlO.  Por»  tegnente  , e eie  fi  énfi  agiva ’nfhttìr. 
Lai.  putiti , filabili» , Serv.  refolutui . Pallad.  E"  da  (teglie, 
re  il  campo  gratto  , e tarinaccioto  , che  ticcrchi  poca  ta- 
fica  . 

Far  ina  loto  . l'taditor  Ai  farina  . Bum.  Fur.  j.  j.  6.  Io 
mi  ricoverai  ee.  N'  una  bugnola  d‘  un  firmaiolo. 

Fa  r t n 4 ta  . Pnmitda  fatta  et  aepua  , t farina  , njat.r  da'  po- 
veri uomini  , r da'  contadini  . Lat.  patta  , tu  . Gr.  w.vrjt  . 
ìaiir.  or r.  mal  ut.  Li  dieta  li  è . farinata  d'  orco,  c di  far- 
ro , e pane  lavato,  £ altrove  : Ufi  farinata  d'orzo  con  lat- 
te di  mandorle  . lit.  SF.  Pad.  Ogni  d)  li  làcera  lare  una 
(concila  di  (annata  liquida  . E altrove  : Mangiava  due  vol- 
te la  fctttmina,  c non  piu,  e allora  mangiava  (annata  di 
farro  . M.  I'.  6.  ta-  La  polvere  ncrticc . e gonfia  , c d'  u- 
111  menata  , o di  due  fi  u pieno  il  vaio , a modo  di  fati- 
tura.  fra.  Pi/i  Qpcdj  non  e dilectevol  cola,  farinata,  pan 
d'  orzo,  c acqua  . Cr.  p.  8j.  t.  E per  quindici  d)  ( i pulcini 
di'  fagiani  ) con  farinata  d'  orzo  ben  mcitata  , c intn% 
qm  Vino  li  leticano  . 

Fa  a 1 * E o . Uomo  ’f  uni  fura  d Ebrei  tot)  detta  . Lat.  plciri- 
fruì . Gr.  (<tei ralit . pàff.  55.  Più  volte  (pregiato,  < Icl.er- 
nito  da’  fattoi,  non  nc  curava-.  Maefitu-.v.  a.  9.9.  K que- 
llo i lo  fondalo  de*  panici  , i quali  li  fcandalczaavano 
d:"a  dottrina  di  Dui  . 

♦.  Pifo  di  fari/io.  fcuratam.valr  Uomo  di  bruna  (fonatala. 
Snìv.  tiranti  1.  t.  Uilervattà  quell’  effigie  fanttilica  Di  co- 
lui eoo  chi  crac  F.  di  quel  vifo  Di  tanleo , che  ti  tiri»  da 
pur  e ? 

FarlincoTTO.  Barbaro  , Quieti , rie  uri  parlari  mefeda, 
1 r infralì  varie  lìngue  , ftorp  landoir  . lat.  barbari  traumi  . 
Gr.  « SoflSoti^ur , Li  ir.  fon.  iti.  Attolver  la  quillion  defar- 
lingotti . 

Fa  a m a c t T E . J feuit  di  tura  medicinale . Lat.  pbarmatitii. 
Gr.  taiftaxlai  . Ritiri.  Fior.  16.  1.’  ambra  nera  li  cava  di 
fono  terra  a Granopoli  dì  Francia  , la  quale  è di  na- 
tura di  bitume  , come  la  tetra  ambclite , farmacitc  , e li- 
mili. 

Fa  a M A CO  . Rimedio  , Mr  i/r «innato  . Lat.  pharmarum , me- 
dica mmr  um  . Gr  anpfuavw . Buon.  Fisr.  1.  »,  J.  Bevande  va- 
rie , oppj  , oppiati  , ttrmaclii . E 5.  1.  p.  Godei  fra  tanto 
di  quello  conugJio  li  riccuto  larmaco.  Kt.i.nrrrl.  finir.  141. 
Chiama  qui  il  giocondo  liquore  di  Bacco  un  Caimani  anti- 
doto , cioè  un  veleno  buono  contro  a’  mali. 

Fain  N E T I c A R E . Lo  fililo  , rbr  F tinelli  are  , PacHlart , Dir 
c»ft  fuor  di  propaliti  ; ed  I proprio  di  fibbrnitanu  . Llt./f- 
brt  delirar*  , tafanar , aliena  Mai  . bete.  mv.  dp.  14.  Cbe 
dice  Pirro  f farnetica  egli?  Ditte  allora  Pirro  : non  lamcti- 
co  no  , madonna  . E Lab.  147.  Tu  farnetichi  a tanti  , e 
anfani  a (ecco . Frane  Saeeh.  ir».  Farnetica  dalcun  , quan- 
to l'iii  puote  . Iter.  fur.  j.  gp.  Non  li  lapendo  per  veto  , 
le  ella  era  volontà  libera , 0 (orzata  pure  , e coliteli,  dal- 
ia grandetta  del  male  , thè  tracndolo  di  (cntitncnto  lo 
avelie  indotto  a farneticare  . _ \ a} 

Fa  a s r t 1 c h e 1.  r.  a . F.11  mito  fufl.  M.  Aldabr.  Tei  mina  in 
nutto  di  fangue  , c in  farrteticherta. 

Fa  a NET  ICO  . Ufi.  l'a.illamutto  , Il  farneticare  , P avvia  . 
Lat.  menta  dtWètm  , pbmefit  . Gr.  ppontnàilea  . Dui.  J. 


Farragine,  r iarragcine.  Murata  ermfufo  , e Me. 
f colan v 1 di  varie  robe  . I -Ut - far: agl  . Gol.  ùif.  Cape.  11  j. 
rutta  quella  farragine  di  tlravaganzc  depcnde  dal  non  ater 
micio  mente  la  mia  operazione. 

Faims.v.  mio, 

Fa  a a I c E l Z o . Dim.  di  Farro . Lat  farrictdum . Pallad.  Ott. 
10.  Del  grano  nuovo  mondo  li  fi  (arriccilo. 

Fatto,!  M aa  E . Lat.  far  , adir  . Gr.  . Cr.  j.p. 

1.  11  (arra  t quali  limile  alla  (pclda  , mi  ì più  grotto  in 
erba  , e nel  granello  . Pallad.  cap.  6.  La  terra  (pelli , umi- 
da , e cretofa  nutrica  bene  il  grano,  e ’l  farre  . E alna-jt: 
Di  quello  mele  fi  è Menni:  tementi  di  grano  , c litro  . 
In.  Tf.  Pad.  Mangiava  due  volte  ta  fettimitia , c non  piti, 
e allora  mangiava  urinata  dì  latro  . Marllnrrv.  (.  j.  Noo 
fi  pub  fare  1 olita  di  tarma  di  fpelda , né  di  (arre  ec  av- 
vegnachi  alquanti  tengono  il  contrario  della  fpclta  , c del 
Jàrro , dicendo  , che  hanno  timiliiudinc  di  grano.  Bui  eh.  1. 

, ■ io.  Lappole  , e fpelda  , c femota  di  lino. 

Fa  n s a . Sfetie  di  1 aitammo  tornito  . Lai.  frena  fabula , Tue. 
Gr.  tpifea  . Tar.  Dav.  anu.  1 j.  1 69.  Ma  ella  arrende  ora  to’ 
bei  penonaggi  d'  Alimelo  filo  drudo  , c di  Paris  fuo  : ma- 
ne , quali  a compor  farle.  Ai.  tur. 44. -4,  Con  totmameo- 
ti  , penonaggi  , c fatte , Danze  , e conviti  irtele  a dil-.r. 
tane  . Alf.  pavé,  nm.burl.it.  Antica  tana,  e tragedia  mo- 
derna . 

{■  Pct  mttaf.  Cniff.  Calv.  1.  17.  Ed  ttajtppunto  !'  au- 
rora apparta  , Quando  e’  fi  fcuopre  de’  Pagri  la  (irti. 

Fa  R s a ra  . La  pane  da  pii  del  farfetto , attua  cen  effo  l bu- 
fo . Lat  ritmivi  fa  gali  ora  . Pni.rjf  10,  Tu  m’  hai  tconua 
tutta  la  tarlata  . Mag.  it.  }t.  Ma  fe  vi  manca  a quella 
tela  fila  , Tu  n’  lui  picn  la  icari  ella , e la  lattata  . Ben. 
Ori.  a.  10.  tb.  fc  (opta  l'elmo  a Bcìuiriln  mena  . E la  tir- 
tata  il  capo  ben  gli  accolla  . £ a.  ja.  45.  Perche  il  blando 
(cele  Tra  la  tarlata  appunto,  c le  mafie. ie,  Sicché  lo  rafe, 
c non  toccò  la  pelle  . 

>.  Per  /inulti.  Frane.  Par eh.  mv.  te».  Mcttcfi  Una  barbu- 
ta , die  della  farfara  divinino  , come  e'  la  prc.c  , una 
mdbta  di  topi  . Punk  t.  101.  Dimmi  , maetrro  quan- 
te gambe  ha  ’l  grue  , Che  lempce  una  ne  ticn  nella  tar- 
Uta  l » *Fs- 

FaRiettacciO.  Cattivo  forfeiu  . Lat.  vile  fagulum.  Gr. 
■untar  nudueanitnr  . Bare.  mv.  Ip.  ta.  fc  datole  un  (ut)  tar- 
(ettaedo,  c un  cappuccio,  cc.  la  tafeiò  nel  vallone  .front. 
Saab.  mv.  di.  Gu, riandò  per  cala  ebbe  veduta  la  rotella, 
la  ccrvcllicra  , uno  lanciotto,  uno  u:. ciuccio  con  un  col- 
tello . 

Fa  IldETTA  io  . Facrtcrr  di  (infetti  . Iat.  fngulorum  opifrx  . 
’Boer.  lett.  Pr.  S.Ap.ipp.  Portando  la  taglia  in  mano  c (or- 
nai vaiati  , ed  i Urfcirai  , c le  femminelle  , che  vendono 
i cavoli . Fav.  Bfop.  fc  fe  alcuno  folle  , che  colette  ilare  a 
cucile  , o barbieri  , o tarfettai  ec.  Quid.  Cord.  Dcmmonc 
ai  Cima  tarici t, io  per  cucitura  d'  un  farfetto  , e di  bam- 
bagia per  acconciate  un  l'uo  copertoio  . Mnrg.  ip.  41.  Non 
domandar  , le  c le  trovava  tutte  , E »’  c le  fpiina  me’ 
d un  tarletuio. 

Farset  ti  NO  . Dim.  di  Farfetto  . Lat.  exigxam  fipulum. 
Gr.  lUgiSmnrfrrv  . Bete.  noci.  14.  8.  Ogni  enfi  ilei  ic- 
gtietto  tolta  , quello  sfondarono  , lui  ( LandJfo  ) in  un 
povero  fatfettmo  ritenendo  . Quad.  Olir.  Dille  , che  gli 
volta  per  un  tuo  taricttino  , e per  (oc  catac  . Bank  1. 
do.  Che  voi  rìtotncrcllc  Un  Don  Vincenzio  A dar  ta  end- 
fil  (aliò',  c n tarfettmo  . labi.  fon.  79.  Pere  conigfic 
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fmni  un  Servigio. 

TaISETTONk.  f uz/iff»  grande.  Lat.  grande  fitrulum . Tram. 
Sardi.  ri*. «8.  Lafciato' hanno  le  gonne,  e toIraTartc  De' 
ferfettoni  all’  Ungherf  minerà  . 

Fascetta  . Dm. di  Fafcia.  Pittala  btm in,  Faftnaola . Lar. 
fafciola.  Ctnh.  Ine.  4.  t.  E di  portar  con  voi  quella  fifeer- 
ta per  (tfciarlc  gli  ocelli. 

Fa  se  r TT  r NO  . Dhn.  di  Fa  finta  . Lar.  fafciailtts  . Gr.  Fó- 
lta , Situa . Libr.  eia.  malati.  Gigli  la  ruta  , e fattone  un 
faccettino  , legalo  con  una  bende  Da  rolli . - 
FatctTTn  . Dim.  di  Fafeio  . Lat.  fafnudus  . Gr.  SifUenr. 
Boa.  s ovt  pA.  7.  L'  altra  , che  veniva  appiedo  , aveva  fo- 

£a  la  fpalia  lìmfìra  una  padella  , focto  quel  braccio  me- 
lili» un  Calcetto  di  lcgnc  . Mr.  f . Crei.  Diri  alti  fuoi 
mietitori  : cogliete  il  loglio , e Catene  felcctti  per  arderlo . 
Cr.  6.  6.  a.  Contra ‘I  dolor  della  matrice  un  falcetto  d'anè- 
to  bollai»  in  vino.  : 

Falcia.  Stnfc'm  di  palmo  line  lunga  , r pretta  , la  gitile  , 
avutila  interno  a thtetkejpi , lega,  e fìttane  leggili  mente. Lu. 
(affi».  Gr .mi/yam,  ìaiStcpoe.  Filtc.  ;.  tòt.  In  quella  na- 
ve gli  pareva  effer  tdo  tutto  ignudo  . con  una  falcia  di- 
nanzi agli  occhi , e non  Caper  che  fi  fare  . Af.  V.  1 1.65.  E 
per  tali  furono  portati  allo  fquittino,cbc  giacienn  nelle  fa- 
rce . Pur.  cane..  59.  4-  Quello  d’  allor  , eh  io  m’  addormi- 
va  in  fefce  , Venuto  i di  dì  in  dì  crefccndo  meco  . Afe»* 
lem.  fon.  té.  Trasformata  1’  è in  voi  in  nuova  torte  Data 
dal  dì  delle  mie  prime  lafqe.  Bini.  mi.  /’.  N.  Set  Fate  1 E 
quello  laveria  un  garron  di  fafce.  Dmt.  Purg. 7.  O radierò 
ebbe  nome  , è nelle  folce  Fu  meglio  adai  , che  Vmcialao 
fuo  figlio  . 

$.1.  Per  fimilit.  Dant.lnf.ZA.  E nardo,  c mirra  fon  l'ul- 
timo folce  . Bai.  L’  ultime  felce  , cioè  lo  nido  , in  che 
muore  . E Purg.  16.  Allora  incominciai  : con  quella  fa- 
lcia , Che  la  morte  dillolve  , tuoi’  vo  fufo  ( dei  tei 

T11  . Per  la  Superficie  dilla  tortetela  Jell'  alien  .'  Cr.  a.  af. 

E ciò  fi  faccia  con  confidcrazionc , c riguardo  , ficchi 
non  fi  fenda  la  falcia  delia  corteccia ._ . 

§.  III.  Per  li  (Sai , 0 Cucii  de'  eieli  . Red.  Jan.  Cosi  del 
eie!  fulle  rotanti  folce  Ogni  Ipiito  beato  in  bel  contdfno 
Gode  ter  villa  , e nulla  fpeme  il  pafee.' 

VIV.  E parimente  fi  dire  Fafcia  , di' nette  le  C s/è  , etr 
1 'mandano  , e difendem  f aittc . 

Fasciar  e . Circondare  , c intorniare  era  fafcia  . Lat.  faftia- 
rt , jafàd  ligure . Gr.  (un hit , omgytui(tir . Cavale,  fpetth. 
cr.  tra  si  povera , e mal  vedila , che  non  as'ea  di  che  fo- 
lciate Gicsù  . Bemb.  Afoh  1.  Amore  cc.  nalce  da  prima  , 
quali  parto  di  maiiiia . c di  vizio,  il  quale  ede  menti  rac- 
colgono , e falciandolo  di  Icggienflimc  fpc rance,  pofeia  il 
iKxìrifcono  di  vani  , c flotti  pcnficri  . 

».  I.  Per  finititi.  Scmflimtnte  circondare  . Lat.  rimmdare  . 
Gr.'Ttc*d«Autr , uwfovr  . Bocc.nov.  44.81  Facnalevifi  un  let- 
to tale  , quale  egli  vi  cape,  e follo  fafciirVStftorno  <f  al- 
cuna fargia.  Dani.  Par.  ta.  Per  lo  feme,  Dtl  qual  ti  fafeian 
ventiquattro  piante  . E 19.  O beat»  Navgrra , Se  l' armai- 
fe  del  monte , che  la  folci»* 

».  IL  Fa  fetore  tl  melarancio  ; fiuratam.  vele  Rhtfiufi,  » 
l't flit  fi  lene  per  difender)!  dal  fredda  \ modo  baffo , ulta  U 


metafora  dalle  difefe , che  fi  fanno  fot  pagliette  a 
peri»  fredda.  ’ \ 

a a C 1 AT  A . Sufi.  Il  fofetore  . Fi  . lue.  T.  t.  a.  4. 

quegli  non.  nova  " 

Fa  a et  at  art  co  • 

Cn  Nell 


falciala  . 

Pierei  fitfifio . Lu.  fafugultu . Gr.  finirei» . 
l’ovc  della  molta  leccbcra  te  fpighe  , e à 


fama  . Ber».  Uri.  1.  4.  09.  aca:e  , curde  , ficcon  li  la  poe- 
tare , Ed  un  numero  grande  di  folcine  . Toc.  Dav.  un»,  t. 
24.  All'alba  [cadano  i folli,  tiempiongli  di  falcine,  innar- 

piorto  fijllortìcccato  . 

4.  .Fòt  fnfeina  , lo  fleffo  , che  Far  fagotto  . Palaff.  4.  E le 
forcina  , c non  licere  infra  due  . 

Fascinaia  . Quantici  .h  fafitUt , e di  fafeine  unite  infame 
per  empir  frìgi  ,7  far  ritriti  . 

Fa  sci  N A zio  S£  . F.L  Siale  eie 1 piccoli  fanciulli  , eie  pro- 
viene dal  vedete  oggetti  a loro  fpavcittcvali  , che  altrimenti  fi 
dice  Mal  d "occhio  ; e piglieli  anche  per  Ogni  finta  di  maini . 
Lat rfafcinauo  , fafcimim  . Gr.  fiaouniia  . Paff.  $jj.  Facen- 
do *1  diavolo  itali  fica/ ione  , e tafeinazione  , cioè  con  in- 
ganno , c con  abbagliamento  così  parere  nella  immagina- 
zione , c negli  occhi  di  coloro  , che  ciì>  vedevano . 

Fascino.  F afciaaejeme . Lar.  faf.mum  .Gr.  decentra  . Libr. 
tur.  malati.  Oltre  il  malore  naturale  vi  i ancora  di  più  il 
falcino  di  qualche  llrcga  maliarda  . fusnuez.  Are.  prof.  }. 
Guarda  i teneri  agnelli  dal  falcino  de'  malvagi  occhi  de- 
gl’ invidiofi . Fd  eri.  6.  E fi  dilegua  come  agnei  per  fa- 
lcino . 

Fascio  • ihtalmfrt r eofa  accolta  in/ieme  , 0 legna  , di pefo 
tale  , eke  mmo  foga  portarla  . Lat.  fafeio  . Gr.  popriv.  Bue. 
nov.zS.ii.  Sopra  un  falcio,  di  caglia  il  pofero  . Darti.  Inf. 
jt.  Poi  fece  ri  , eh'  un  falcio  cr  egli , ed  io  . 

4.  I.  Per  tdrtaf.  Pefo  , Carico  , Aggravio  mi  di  etnfo  , co- 
me d animo  ; e fi  dice  anche  di  cefe  inanimate.  Lar.  ertili  , 
fondu!  y fafiit . Gr.  ptarhr.  Cr.  S.  t>V».  j.  Lo  miu  giogo  ì 
tu ave  , c k>  mio  fatelo  4 lieve . Petr.  fon.  59.  Io  fon  il 
[Eneo  lotto  ’l  falcio  antico  Delle  mie  colpe  , e dcll’ufau- 
la  ita,  Ch  io  temo  forte  di  mancar  tra  sia.  F xl.*).  Tn>- 
s'aimi  ali’  opra  via  più  lento,  e frale  D’  un  picciol  ramo, 
cui  gran  falcio  piega  . C.  F.  H.  JJ.  1 . Confi.) traodo  di  non 
poter  per  loro  medefimi  foitcncrc  sì  gran  falcio,  cc.  sì  man- 
darono in  Bracante  . 

4-  1 1.  Fafci  , nel  itumtio  tir!  ftà  , Sfuri  fa  feto  di  vaghe  , 
che  fi  portavi  avanti  ad  aitimi  magtflraii  Romani  . Lat.  fa- 
fett  . Borg.Orig.Frr.  101.  Alfora  colìunuvano  d’ aggiunge- 
re a’  falci , o altre  infegne  dell'  cfcrcito  , e nei  inabilitato 
le  ghirlande  dell'  alloro  . 

§.  IH.  Per  Pualfivoglta  cefo  raccolta  infume  . lat.  conge- 
liti . Gr.  Houli m1  irteli  ■ Rccoid.  Midefp.  t.  I tnaciìri  ii.o- 
fafi,  cioè  coloro,  che  hanno  fatte  le  ilorie,  le  compilato- 
no  , c rccaronle  di  gran  falcio  in  piccolo,  volume  . M.  I’. 
s.r.  E per  quello  avviene  , che  ec.  più  I’  antico  ordine,  c 
che  il  gran  fafeio  «tarila  nolria  comunanza,  e la  fortuna  go- 
verni . c regga  la  cittù  di  Firenze  , che  'I  fenno  . Pit.  S'V. 
Pad.  Dall'  ora  in  qua  , eh’  io  ci  fui  rinchiufa  , feci  quali 
un  folcio  de’  mici  peccati  , cd  abbugli  tempre  tenuti  di- 
nanzi agli  occhi . 

».  IV.  Amine  , 0 Mandate , 0 fintili,  in  fafeio  , X tale  An- 
dare , 0 Mandare  in  rovina  , in  lonfu/inu  . Lat  f effondati  , 
feffum  tre.  Gr.  tumentxiaìat . Af.  FI  tt.t».  Perchè  sedie- 
no  le  urie  de’  Pliant  perire  in  falcio  . Berti.  Ori.  a.  17. 17. 
Il  Re  -Calcò  , quantunque  forte , c fiero,  E con  elfo  in  un 
falcio  il  fuo  dellricro  . F a.  jt.  4}.  Tutti  quanti  in  un  fa- 
lcio fui  labbionc  Furon  diltelì , c dan  de  calci  al  senio 
( in  rpurfh  due  efemr  j vale:  1»  un  gruppi  ) T ne.  Dav.  fior.  4. 
«7-  Ma  le  pietre  tratte  co’  mangani  nel  dihcio  mal  fatto 
lo  ttuodaro  in  fafeio . E Seifn.  79.  Vcdcmlo  Coi  per  le 
fifcbiate  , c batter  di  mani , e piedi,  che  Martire  n anda- 
vi iti  falcio  , fece  finir  ta  difputa  . 

§.  V.  In  proverb.  Fot  et  ogni  ciba  fafeio  , vale  Km  difiin- 
guere  il  buona  dal  cattivo  1 e taloia  l-'tveie  alla  fcapaepiata  . v. 
Fiat  ahs . Lat.  perdici  VT-ne,  mini  peni:  Saliere  ; /-r. , nefaupne 
1 onfunJrrt  , fiuta  grufanti  v..,.  . C'-t.  .c  ^i.ir  ra-y  t.  va 

iutpx^  i fuytvup . J):al.  i.  Cui;.  Af.  E Ci- 

cca do  uitio  di  o>gai  ciba  , fubiumcaic  morì . Fn.A^^u 


è 


igitized  by  C 


uno  varrebbe  nuli»  , tlw  ,va.e  ite  , e quattro  foldi . Li  tu 
M.  E i • !c  fcun  attortigliate  di  ù.r.lli  di  v.t  . i:  . 
fatteci:  : R igunò  stando  abbondami  di  (alleili',  e di  ter- 
menu  , e fcccnc  empiere  ■ folli  . 

$.  Pi  r Inulte.  Hata.  Iter.  {.  4.  10.  Mj  che  Cintoci.  10  è 
quel;  , Che  filiti  mal  legato  , Ch‘  tu  veggo  io  qua  .«- 
mrc  > 

Flit  I I tose  . Am: fin.  ài  Fa fhlkt  ; t per  ifiiemt  fi  .lice 
Uomo  ài f adatto , e fuor  di  nu/ura  franili . Murjì  te.  4S. 
Non  vi  ri,  tuie  né  iter  fio , nè  ulto.  Dove  pali!»  quello  gran 
tue  . 

Fa  ■.  Ti»  I a II  C..  V.  A,  henire  a fjjìt.he  . Lai.  reilic  .rifu tre  . 
Gr-  *’•** , *v«rmi/  . Fdat.  3.  46.  Le  cole  , di  che  I *imJ 
abbondevole  lì  trova  , Cnli.liano  . Firn.  5.  Fiate,  irv 
Li  beni  eternali , li  quali  lemure  Cariai».)  , e mai  non  ia- 
lini Ulto  . 

5.  I.  i«  (Ì£ruÌK.  netttr.  pag.  vale  Avere  mf agiate.  L«t.  ta- 
flidire  . Or.  àTtFóv-maiu . Amai.aitt.  19-p.  ì.  Fani  :«cchi  , 
latndunii  .le'  povcu  amia  colla  loro  povertà  , acciocché 
om  paia,  che  appo  loro  iia  nmafo  alcuna  cola  del  p.  muio 
bii'uguo  . 

q.  IL  In  fifiuHe.  alt.  -Jote  Inquinare , Vaiare.  Cronieìutt. 
A Am  ti.  ini.  Andò  a tm  entello  te.  aliedtollo,  e nrtovvi 
tre,  mingaru  , giuanioin  dentro  piene  , e '1  tuhdib  , e 
llrinlelo  \ 

Fa»  ri  DIO  . Nat , Tedia  , Rmttrfttnum»  . Lat.  frfliàiunt , 
tmm  , molifitj  . Gr.  i Bar.  Pure.  18.  1.  FadiJio  è 
nriutimentu  del  ben  proprio  appi  e fu  aliente  , o congiun- 
ti).. Btee.  noti.  ; ».  8.  Dille  tante  colie  di  quella  Ina  bellcr- 
za. , che  tu  un  Callidio  ad  udire,  rum,  ani.  e.  1.  i|.  Sacco, 
me  trun.Hj  i vili  frulli,  e che  dopo  pochi  ili  verranno  io 
fidili .1,  .l.'ettano  alimi,  quando  vengono  mollo  pnmaric- 
ci.  Per--,  fin.  »|  j.  Ch'  alrro  rimedio  non  avea  'I  mia  cuo- 
re Contri  i felli) , onde  la  vita  è pieni.  Vr».  òro.  Kr iti. 
7.  ».  Quanto  più  ingoi  damane  s'  empie;,  fimo  più  pi  ’1  ir 
ih  Cadmio  quelle  cote  , che  egli  agogna-  Houli,  prof.  1.  Ne 
nalicappoco  appoco,  ed  alligni  vili  J fili  elio;  effetto  con- 
trario del  noiìro  disio  . 

^ 1.  Per  un  ì)  eh  eucdrir  Itfkrhifo  . Lat,  mvafkat . Gf. 
tornili.  Hi  i . 1 64.  S.  Or  ecco,  io  non  poffo  più  fbfle- 

rire  quello  tuo  fjlìiJio  : Dio  il  ti  perdoni  - C.  t'.  ta-  vi.  1. 
Ed  eia  il  loro  un  gian  Callidio,  ere  con  maggiore  audacia, 
e prd  unzione  u lavano  il  (oro  mie; 'raro  , e signoria  , che 
non  facicno  gli  antichi  originari  cittadini . 

j.  IL  Per  Ogni  f erta  Al  f porcili  e , e ài  pori  berla . Llf. /àr- 
der . M.  là.  ;.  di.  Agli  amaalciadori  di  cattino  comune  Cu 
fatta  vergogna,  e pittato  addolTo,  cavalcando  per  la  città, 
dio  . Frane.  Succi.  Op.  dtv.  Chi  mette  nell 
— cole  odorifere  , o vino , e cln  mene  in  alcuni  làiti- 
t e cofe  porrolcnti . Cr.  9.  leq.  jl  Nettiti  ria  ogni  li- 
bo , che  (olle  frali’ acqua  , e la  cera.  S.  Senti  Noi.  tana. 
tutte  le  mie  dignita.ii  m’  è limalo  vermini  , e faibdio 
e.lo  avello,  fier.  pi,l.  7 q.  ficcano  traboccare  dentro 
. iVtiJiq  . F appreso.  Era  dentro  per  lo  fallitilo,  ci.,: 
vi  lì.  dittivi  , il  grande-  la  putrì  , che  ec.  He.  di'.  14. 
Stropicciandolo  tutto  dal  capo  alle  piante  , gli  levai  ùa 
dotfu  il  molto  failidio  . del  quale  egli  era  ripieno  . 


§•  III.  Per  filanti:  à ile  ptdotcbt  ,n  nitrii  fintili  malore.  L.r. 
ri  cròio  p.-Uicnlarii  . Gr.  . anelavi* . Dati.  CVi/ot.  54.  Se  fece 


di  alcuni  vii)  lira») , ec.  Tornatalo  ficchiamo  dmiiiGmo 
giovane  , morir  di  fame  ; Tornimi  o Coito  nobiùliimo  , 
di  Callida . 

* Teni.  Il  * 


e : 4.  -;6.  Hi  lina  voi». (allunala  , e ri;; rat  a , Che  1'  in- 
torno la  tcna  fa  tremate  . Alani.  Colt.  4.  101.  Nè  tale  an- 
cor che  fadtdiofo  veglia  , Ricercando  ! alttui , del  propri» 
albergo . 

4.  I.  Per  tfiiegmfe , Strcaafo  . Lat.  ir attutito.  Gr.  éfyii.fe. 
mrn.  Ori.  1.  1.  ep.  Il  Re  , ch'eia  per  altro  càltidiulo  , Va* 
via,  rifpohe,  per  amor  di  Din  . , , 

4 II.  Ptr  Ifefitfo  , Naufeaau  . Ijr.  nunfnt  , Jitfuilir  , 
faàjiiitiii  . Gr-  iva  tute.  A 'ina  ad.  J».  a.  7.  Modo  è di  ta- 
l'udiok)  llomaco  molte  cofe  allaghiate  . Hieat.  Fio.  Nat 
vi  mcCcolare  l’ultima  dhtillarionc , perchè  è al  gitilo  mol- 
lo CaiiidioU. 

Fistidiic  • Avevi  in  fafUdi»  . Lat  fa  Ridere  . Gr.  àrie 
etl/aj,  /Jd  MùratAw  . latte,  tur.  malate.  Failidifcono  ogni  ma- 
niera di  a ho,  C fatlidiCconn  a Irmi  ogni  beveraggio . Ani  a. 
arte.  24.  ».  7.  D’  ogni  parte  recano  alia  gola  , che  di  tutte 
colè  li  tailiggia. 

4.  I.  £ ««fr.  vola  Reme  ftfli.lia  . Lat.  radumi  afferre.Qr. 
Amimi . Semi,  prof  a.  Le  due  dell*,  ultima  , e dell'  innati- 
71  penultima  tillaba , agevolmente  làitidiicono  , e fcxitvu- 
li  fooo. 

f.  IL  Per  Infafbdèrr  nella  fipmfir.Mt. Llt.  milrpià  afiecrri^ 
Fi.  GmJ.  l'rtj,  «,  In  ogni  luogo  lo  proverbiavano  , e lo 
lai  Udivano . £ appreffn  : Non  (temano  ad  altro  , che  a fa- 
itiduc  or  .pie  1 or  quel  l au  aitaramcnR. 


Fastidito.  Add.  ehi  Fafhdire  . Pie  ri  eh  noia  , di  f.ifleiit, 
de  riaivef  miai:  . Lai.  Molriti.l  itjfréhu  , fsjUditn  1 Gr.  Ji  1- 
Sol.  Pch.  rane.  19.  a.  Se  gù  è gran  tempo  fai'.Jita,  e 

•ii.  e..*  1.  c.irl  1.._  r . „ - — 


lall’a  Se' di  quel  Callo,  dolce,  fuggitivo.  Clic  ! mondo  tra- 
duur  poh  dare  altrui.  • 

FsfTinlUXie.  Aflrauo  di  F afidio . flavi  tu  A di  f.ijUJj . Lat. 
fafliduaiint  tumulai , nslejhorum  con/rnei.  Fr.  Glint.  O.  Or 
non  dovremmo  delìderatè  d'uicirc  di  quello  faiWiutnc  iqt 
mondo  J Frati.  Und.  Cosi  fa  il  cuore  umile  , che  punto 
non  riguarda  i faiìidiumi,e  le  brutture  d’altrui.  Tratt. l'ino. 
Card.  Nm  meniamo  vita  dì  lutei  nelle  pmunehcre , e re 
Callidiumi. 

F i qri  'iio  . W'iiwrrd  , Mezza  . Lar.  f.iflipimni.  Gr.  .'4». 
Fir.dift.an.  17,  Quanto  ila  pcncolofo  iJ  poggiare  per  le  ci- 
me degli  alti  gradi  de'  Calti»)  reali  . 

Fa  ST  I 04050  ■ _AehL  FafliM.fe  . Afa.  Pani.  di.  Raginnan- 


uJ ir Cbbono  volentieri 

• lingue  mefehiato  con  lagrime  , che  era  ticolco  giù  a i lor 
im  Ji  il»  vermi  taitigiofi.  E appreQo  Quinc  era  ncollo  da 
(allighili  vermi . £ 18.  a.  PcicotcnJofl  , e graftundoli  colle 
mani  faiiigiofe . 

Fasto  . Alterigia,  Amia  ira.  Pompo  fa  pi  andezza  . Llt.  /j- 
flut.  Gr.  vTiur»u»iu . Eh.  U!m.  Da  fallo  di  fupetbw  viene 
dil'cordaee  dal  detto  degli  altri  . Ar.  Far.  19.  18.  In  tanto 
Callo,  in  unto  orgoglio  crebbe  , Ch'cffcr  parca  di  tutto  *1 
mondo  fclnva.. 

Fa  » TOC  A u £ NTI  . Avveri.  Co»  fajh  . La t.  fupcbè  . Gr. 
lànuxo eroi  . Viro.  Mann.  Febbr.  11.  1.  Seri  abulia  in  peccar 
più  làltoiamcnte. 

Fastoso  • AAd.  Firn  di  tà/h  . Lar.  fu  fio  fu  t . Gr.  ùnoo«- 
,11 . Fr.  Ite.  T.  a.  t-  40.  E non  retta  edificato  Chi  uom 


de  si  faliofo  . Tur.  art',  jhr.  4-  159.  E ognuno  come  noci- 
urtAm  . Ar.  Far.  »p.  i»t.  Non  (bue  irti) 


\o,  e taClaCq  I'  urt__  ■■■  . .... , 

tumide  , e fiiìo.e , Donne , per  dir  , clic  1'  uum  là  vndru 
ilgliO* 

F at 4 . IncMntatiU*' i Mjg j . Llt.  òuantatrix  , fuga.  Gl. 

r Ti 


do  deila  maltcrirja  con  qualunque  letterati  , non  faitiginti, 
ieri.  Sue.  l’if.  ?.  1.  Dal  ter  volto  cadeva 
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F*1  HIT  a'  , F 4TA  L ITA  Ut  . f EATAIITATE  . A firatto 
di  fetale.  fata.  Lat.  fai bm.  Gr.pùmuOittupire.  Fr.Geord. 
Pie J.  Non  vi  é forno*  , non  vi  l fiuliV  , cune  le  cole 
provengono  dal  Volere  d'iddio. 

FjtumKTI  . Alvceb  Per  Por  , Ijt_  fata  . Gr.  tivurpi- 
un  . S.  Ag.  C.  D.  nudi'.  anima  diede  tàralnacnte  all'  Alice 
aa  me  , alle  quali  li  lati  non  conce dcilono  . t he  nceveilo- 
nu  li  doni  degl'iddìi,  t'irg.  Inni.  M.  i.  Fnalmenie  dove- 
va fignare tifare  i ed  ciTtre  capo  del  mimdo . 

Fata  i piO  . UuriUtto  . Rltrg.  14.  54.  £wi  *1  Guappo  , ed 

dvvi  la  cnnw«h»  • . fi. 

$.  E urlerà  fi  dice  F.tt.tppio  a Vana  ri  nite  ,0  filmili  .Fratte. 
Snrri.mn1.69.  Guadagnò  co'  fàtaopt  in  pochi  di  ilò,  ch'i- 
rli aveva  in  Lombardia  meffo  ai  diloiio  . Arala.  I • «.}.*. 
Ma  che  fiUMpui  Va  qui  .aggirando. 

Fatate  . Defila  ire  , ilice  1*  fato  . Lat.  /ira  eonfiituer*  , 
ehjhnete  . Gr.  of> -&'ur  . Tr.  Grafi.  Prtd.  S.  Se  10  non 
j»>.!a  lare  in  altro  mollo  ,,fe  non  né  più  , né  meno  , che 
nu  fati  la  Ilei!*  , che  Junque  ci  fanno  le  leggi? 

J.  I.  Effe r fiuta  , Vali  Peate  da'  fari  . Lai.  ert  fatti  ej Tr  , 
Or.  mfyr^ùu  ..Fi.  C tetri.  Pud.  S.  Se  iu  non  mi  togli  l'ar- 
bitro) , e che  cib  , eh’  io  io  , mi  fia  faiaio . A»,  *,n.fat. 
Vi  io;.  £ dille  , e’  t'é  fatato.  Ch’io  non  mi  degni*  mai 
da  te  partite  . lAttant.  Vtotcfi’ao  pn ma  10 , fittomi  fuc  fa- 
tato , cadé  per  la  lancia  d'  latore . 

<f.  il.  Parure  in  fignifie.  alt.  Vale  Fare  Ir  fat. igiene  , 
Rreder  fatata  Dii  figaifie.  di  V 1.  finn.  Qel.  1.  16.  j 6. 
hi  offerendo  a domandar.  1'  invita  Ciò  , eli'  ella  polTa 
per  incantamento  , O fatargli  il  uva: lo  , o 1 guarui- 
tnenw. 

Fatata  mente  . Avveri.  Per  e tare  fiume  , e fermifiunr  di 
fata  , Dejlinat,  minte  . ijt-  fata  . Gr.  (imiu'im  . l’erg.  £- 
tutd.  M.  1.  Prima  venne  fatatamente  in  Italia  . 

Fa-firó.  Adi.  Dna,  a Permeffe.  da'  fati.  De  fi  nula.  lat. fa- 
te coeiflitntui  , de  fi  in.it  ai  . Gf.  . Sta.  Pili.  Non 

ercaer  gii  , che  le  caie  fatate  degl  iddìi  fi  mutino  per  tua 
preghiera. fiat.  In  fola  fatala  terra,  cioè  Intronata  a'  Tro- 
tta: . Fr.  Grati  Pud. Chi  dicefte,  che  f opere  rofite 
rólfono  di  uccelliti  , q f.tllòno  fatate  , o defilarne  levando 
i!  conuine  volgare , io  dico  , che  quello  é ’l  ma  igiore  er- 
rore , e 1 più  grave,  che  lia,  che  quello  toglie  il  merito; 
che  fe  io  fonti  tinto , e da!  fato  non  mi  pollo  muovere  , 
dunque  che  mirilo  ’ 

i I Fretta  , la  Figliami  n-'  l er  fèerr.!  i tvti  n 
Invulnerabile  .Che  rm  gaffa  egee  ferita  i faine  r.tKtaai  H A- 
tliiih  , ir  Ckma  , J OlanU  , ir  Ferrai  , rr.  I.at.  nr.idut- 
raidrs . Gr.  «farei  . Seti.  ir*.  Patch,  e.  g,  Tu  mi  fai  com- 
baiiere  , e mi  metti  a petto  uno  , il  quale  fia  fatato  , e 
Tale,  die  clftr  fedito  non  pc  lfa.  Barn.  0:1.  z.  4.  fi.  Come  U 
dice  , cv.li  é tutto  fatato  Oliti  cavaliere  . e non  fi  può  du- 
rile . Red.  rf;.  a.r t.  14  E perché  eoe!  fatte  meditioe,  ed 
inuntamcnti  per  lo. più  dalle  fate  li  manipolavano,  quindi 
é , che  coloro  , i quali  quella  ventura  avevano  incontrata 
di  non  poter  rimaner  feriti  , etano  detti  (itati . 

V li.  Dritti  anche  dtii'  armi  , e vale  Impenetrabile . Ar. 
Tur.  t«.  fi:.  Fatale  farmi  avea  ; ma  quelli  botta  Pur  tra- 
mortito il  manda  fuor  di  iella  . 

F.ATat  U a a . FiVtirJ  , Malia  , Sttr/onerU  ■ Lat.  vutegenna. 
Gr.  qatureteni  . Pii.  S.  Aat.  Dove  Inno  i libnlofi  oracoli , 
dove  lonn  le  fatatute  degli  Egiziani  maghi , c li  tocanu- 
Kt'  ri  di  quelli  f 

p £ ter  Una  finta  d imitala,  eie  , feconde  1 tvti,  rende 
tur  re, trai, le  ,-  ditta  altrimenti  Fft.ie.jpqr . Hern.  Ori.  1.  %6. 
Et.  Cb’  10  non  ti  filmo,  e non  fi  [Vp)r<a  un  fico . Né  te, 
né  la  tu*  negra  fatai  tira,  i >,  17.  i{.  Qiiq)  brand, > con  tal 
temuta  fabbricato  , Che  taglia  incanto  , ctl  ogni  fatatura  . 
firn  tjf.  noi.  16.  U primo  diceva  di  clfac  il  liuto  , o il 


OC  contro  alta  ro:-,nilà  dello  mptiiu  fi  viti»  in  (tal  .etlu  , 
c eoo  preghi , c lagrime  gii  lafiicciù  a lauta  . he.  elj.  pi. 
A fatica  , nlpoG  io  , gli  ho  poemi  per  un  profili  nuovo 
cacciar  di  mano  a un  pcfralote  . D. re  C U.  iH-  Il  man. 
dorlo  fi  lemma  . c rralponr  come  il  peico  ; fc  vuoi  , che 
e’  fàccia  miracoli  , in  lui  divelto  fi  un  baco  largo  c 
lo  , j. empito  d'  un  (bienne  terriccio  , menivi  (opra  1 
tic*  ri  ut  petti  ia  mandarla  inclinata  , 0 tenuta  in  r 
due  di.  .■v’-, .-.  ■j-  1» 

4-  IV.  In  meda  fammi.  La  fica  fatua  è /ima  i fi  due  di 
calore,  thè /mg,;  w-i  U fatua  . Mt(m.  1.  ha.  Che  la  fCL*  fà- 
tua a tutu  t Una. 

f V.  Un  ar  ia  fatua  per  ènpaverere  , fi  4it*> fi:  ‘hi  dura 
fatica  con  fata  , « cari  venta». guadagno , r talora  tea  ifi. tatto, 
B.rn.  uni.  5 a»  Io  per  me  non  vo  «mangi  fa  u p.  lo  Du- 
rar tanca  per  impoverire  . -y- 

Ù-  VI.  Da  lauta  , m fava  d (regima:. , vale  Gagliardo  , 
Ateo  a durar  lotica  . iiiibnt.  J17.  Da  litica  un  cavallo  i'  u 
vo’  dare  , Ali  dille  quel  , che  me  f avea  venduto  . 

f.  VII.  Ah  unì  arrtnij  ir  6 ero  Fango  . Dir  rem.  1.  E 
quanto  gii)  per  me  porui  litiga  . fr  ine.  T.  4.  fi.  a.  I top- 
po ni'  é grande  litiga  , .Melici  di  vcoirti  ertelo . 

Fai  leali  ir  . ,W.  Che  dnrafatua  , faticane,  fatiche**, 
le  . Lat.  iairnfus  . Gr.  ninni. 

$.  Per  Ijinaer,  i ole  . Cu  .i.  o.  E perciò  il  non  fittcahile 
Giaiune  non  fi  rimane  dal  colpeggiare  , htentne  nuuello 
in  filila  acudmc. 

Fat  1 e A r C I a . Peggiorai,  di  fatùa . fatica  grande  , e fe- 
atfit  . Lat.  lairr  rm/riiur  , a-amaa  . 

Fai  ica  nt  a . Che  linfa  fatua  , che  1 affatica  . Lai  labi >- 

. ! me.  Gl.  cammei/  . diate,  g,  4,  f.  io.  Cou  (traoilifiirno  dan- 
no del  liticante  a adoperano,  frane. InnA  rim.  Qucdo  no- 
nno , c faticante  regno  . 

Fat  lette.  In  art.  figuri.:  Travagliare  . Affi,  terre  , Tem- 
Laf.  venate, pattare,  faqraact . CÌV. aemmedr.  Boa. 
hit.  17.  6.  Li  quali  (riarsi)  ci  faticarono  li  nave  , dove 
la  donna  era  , t'  nummi  , che  pii  vu  .te  per  peri  .11  0 
tennero  . 

f-  I.  lo  li  (arde,  urtar,  raff.  Durar  fatica , Affatico,  fi . Lat. 
la  - erte.  Gr.  «m>  . fitte,  nell.  64.  6.  Donna  , tu  u fatata 
in  vano.  1 

J.  II.  F neutr.  a/jgl.  arnie  et  me  deli  ma  . Rete.  g.  F.  f.  ». 
Veggi) BV> , che  poiché  1 buoi  alcuna  parte  del  giorno 
hanno  faticalo  folto  'I  giogo  tubetti , quelli  effe»  dal  gio- 
go alleviati  , c di  Lui  ti  . Gr  g.  4.  1.  Se  nel  tempo  caldo 
faliLitfi-  troppo  delia  alifulau  frefura  , potrebbe  agevol- 
mente ricever  .'elione . f .»«.  net.r/r.  *.•  6.  Ma  di  il»  Icm- 
f iLvineme  un  cenno  di  quelle  core  , falle  quali  abbiamo 
mag -dormente  in  animo  di  Latuarr  . 

J.  111.  1 atv ore  alcuna  eoja  , vaie  fer  nc/aifiar- 

la  , eh:  ptà  ffUltmqr  me  le  dimoiti  Affare  tefci.i  . Af.  P.  1». 

1 >.  Svilo  meli,  r fìoniiàrin  , pei  lui  loftecia  , fu  1-ntA  par- 
te di  proda  , falciandoli  * chi  I'  ave*  faticata  ■ 

F.'.Tir-  AT  IIIIMO  . Superi,  di  Faldati  ■ Fr.  Gicrd  Pred.  fi. 
Vi  pervenne  icalzo  , inali  edito , c faticatilTinio  dal  lungo 
viaggio . 

Patii  «tu  . Add.  da  Faticare  , Sciata  , Affannai  , Trava- 
gliata dada  f. alita  . Lat.  dtlcQui  , laffui  . Or.  >n««.t  . 
finir,  eotu I.  1.  E‘  da  dare  alfa  llenna  , e «Ila.  min  faticati 
npqfo  . Ce.  y.  {6.  1.  Il  eivatlo  fincato  i corretto  di  do- 
lerli . Le 4.  ma.  Vali  in  «fifa  una  limpana  acce-fi,  davanti 
alia  fiaina  di  nniìt»  P inna  poco  da  lei  , che  la  ritiene  , 
liticata  . «• . 

1*1  I < ili  voli:.  A.U.  Atto  ad  affaticar  fi  , Che  a"  affatica  . 
L*C  l rifarà  fin  Gì.  eeeeoon'  . Drr.'aim.  Dpmtd.  C (lue  eo- 
li fi  irò nell*  natura  miglior  , ebe  P api  ? quelle  lima 
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Firn.»  . a.  tun:  i 4.  VII. 

F AT  I .1  S I l b • Ad  i.  fiwrwwfc  . 

$.  Prr  Fatitofo  . Lat.  tUjxflit . Gr.  pjjfìapói  . Gatd.  G.  Il 
quii  : ardue  con  iaj.ice  titubo  dentro  reggere  Jtinsamcqre 
per  ùligutfe  pauenu  li  sforzile  . 

F\jr  i o a k e • Faticare  . Lai.  t mearc  , Gr.  ro/u/ . CV.  a.  14 
5.  jkloiUi.n  no  uituvnlu  menando  1 l’etott]  , c fatiàanjo 
il  cavi  .0  tonti  [Munente  ni  modo  , che  1)1  Copra  è detto 

S Frane.  iteri.  1.  £ c..e  n.pondcranuo  , «Quando  di- 
deh  non  vi  Gagate  > Di  u!<  non  ci  patiate  . 

Fai  1 1.  ito  . Aid.  Ai  Fangaie . Lu.  vàcatta  . Gr.  «soaut*- 
Ir'uit ti.  F r.  la.-.  T.  1.  la.  56.  Si  conferva  con  - more  11  rio 
uoi  ùngalo  . £ »,  17.  5.  Dell'  aleno  uia  di  nuocile  Vi- 
li n >.iu  ungala  . 

Fato  • dl  r'««UMr  et  lidia  inuma  ali'  uoi.ro  , feconda  U 
verità  Cnpiaua  , pgomdj  Ubitele  dite  il. -(uà  , (firn  uni 
1 Ffe/ìu.m  mille  ufi  mobili  , fet  la  piatir  la  f<  > Cldetoza 
ctldiào  Al  odiar , r norma  a euforia  caia.  Lai. /diadi.  Or. 
àjtx.-'j.  » . Dia.  Imi.  f.  Che  giova  nelle  loia  dar  di  cor- 
no ’ L i‘ui{.  {0.  X.  alto  tato  di  Dio  lor eolie  nono  , Se  Le- 
te il  (Oaildllc  , c ul  vivanda  Furie  gallata  lana  alcuno 
fluito  Di  pentimento  . S.  Ag.  C.  I).  La  guai  ptovidcnra  , 
fc  alcuno  però  la  inuma  fato,  parche'  chiama  la  volumi, 
e la  ,*>Jc  D di  Duo  per  nome  del  fato  I tenga  U lenito- 
la , e amine  udì  iJ  pollare  . Ucce.  ora.  pòi.  47.  1 mici  fan 
mi  traggono  a dora  Ibi  vere  la  dora  uuufion  di  co. tono  . 
Pier.  fot.  1 cu  Sviti  dilungato  Dagli  occhi  , ov‘  era  , 1'  noli 
lo  pc:  guai  tato  , Ktpoltu  il  guiderdion  il  agni  mia  fede  . 
S 057.  0 mia  nella,  0 fortuna,  o iato.  0 motte  (ri  f«e- 
pi  li  ultimi  tjinttU  e Itela  ai  modo  di  Gentili , cioè  per  .Ie- 
ri-' i'inal  abile  A . a ufi  ) 

In  i rooilb.  Che  mata  lata  , muti  fata  ; t fi  dire  di  eh 
mai. indi  fatte  un  finirà  le  Jue  condiuaHi.  l'.itajf.  lo.Chi  mu- 
ta lato  , dille  , muta  fato 


Fatta.  Spezie.  Foggia,  Sorta.  Lit.  f Pietri , jnuii . Gr-  din  . 
■ Gr.  1-  a-  ‘7-  La  tiirtec.ia  è di  due  fatte  , cioè  la  corteccia 


J' .entro,  e la  oitvccia  di  fuon . £ 6.  gS.  1.  La  celidonia, 
cioè  cenerognola  et.  1 di  due  citte,  a od  Indica  , e noilu- 
ic . £ top.  Sii.  1.  U papavero  li  (emina  del  meie  di  Set- 
tembre cc.  ol  è di  due  fatte  , bianco , e nero  ■ lìnee,  w.1. 
70.  ti.  Egli  ne  fon  J' ogni  finta,  ma  tutte  fon  guati  nere. 
fu1.  Suor.  4.  ■.  Come  1'  uomo  Piglia  moglie  cc.  diventa 
d uo’  altra  fitta  . 

i.  E line  in  pila  fatte  .vale  lo  flrffu  , rie  Effer  in  pilla 
nauta  . t quello,  thè  noi  piti  . amanemebee  direnili  , Effer  ter 
la ,n--'ol . Lai.  rettaiu  vico»  mgrrdi  . l/ce.  \ìrd.  Dente,  ipj. 
jp’  fei  , che  inficine  veti-don  palati  , Ratti  , eh1  c’  pur  , 
e tieni  in  fulla  Citta,  Sappi  , che  rutt'e  tei  «’  fon  co- 
guati 


Fcf-r*  V KNT  E.  Amarli.  CtHe  fxvtiieUt  si-,  1 COSI  enar- 
ri , Peni  ilei  In  tal  giu fa  , In  tal  mudo  , In  te!  miniera  . In 
tur  r pia  . Lat.  aileo  , /ir  , ita  . Gr.  Vivi  . Bice,  latte  r.  45. 


‘ altre  udendo  colici  coti  Cittair.emc  parlare  , non  foto- 
file lì  tacquero  , ma  con  couicntimmo  concorde  tutte 
Ieri  , £ ora.  1;.  17.  AIciLr.ùro  ti  maravigliò  lotte,  e 
Rubiti) , non  fotte  l'aliate  da  dnbndlo  anione  preio  li  mo- 
vi®: a cosi  fattamente  toccarlo  . £ g.  6.  f.  1.  Su  dunque 
K» , « si  fattamente  nc  reggi  , clic  del  tuo  reggimento 
nella  ime  ci  .buium . a loiiarc  . Gufar.  S5.  Ttovanlì  anco 
«M  U>  111 , lùv  ruuuvu'io  à Ultamente  le  isani  » come  Cc 
7a*.  Il 


7 Un  . r 

Fat  t 1 1 1 ts  . Add.  Fattri.-lr  , Che  apfan/cnr  al  fare  . Lai 
fittiti  titilli  , filili'  . Gr.  i-eoKei  . dmtt  ';6.  Se  pòllibil  tin- 
te dal  conte  dtitiogtierc  1!  pueerc  ih  Lia,  cc.  ma  di  non 
lente  fattibile  Remi.  Afni  t.  Amare,  lenta  amaro  lentare, 
non  4 più  fattilolc  , che  fia  , che  l' acque  afdughino  . o I 
luoco  bagni . Btrgh.  Fbf.vf.  Soe.n  gli  altri  due  abift  prati- 
chi , 1 agibile  , nel  quale  li  contiene  la  prudenti  cap  i di 
tutte  le  virtù  nioraft , cd  il  bniliile,  il  quale  contiene  tut- 
to di  le  tutte  f arti  . 

Fatt  I «CIO  . Add.  Attutimto  , Di  (nffe  ninnimi . Ben  ter- 
euiatt . Vu. fraterni , v*J/.a» . ioe.Oi v.  Genti,  ffi.  Tc-.it  co- 
minciano 1 Kiuvanailri  a generare,  e metter  barbajle  fem- 
ixnne  alti  nuntengono  giovanotta , e irtfcono  ili  ptrfona 
quanto  I malchi  : appaiami  rubu.ti , c fatticci  : uh  vcrn;.»- 
no  i figliuoli  . ' 

Fatt  t CC  IO  HE  . Aurtfru.  di  Fatticcio  , ‘.alr  Griffi , Ripe. 
gUnf»  . Lat.  babai  a . Ór.  tevdt  . 

Fat  tissim.i.  Saperli  di  Fatto  . labe.  net.  malati.  Il  popo- 
ne lattidimo  ha  virri)  di  muovere  il  corpo,  e la  uriua. 

Fat  T I V O . Add.  Che  fa  , Che  Optra.  Ijìt,  tlpt::nt , epe  ti  . 
Gr.  irt,v7»i . Cr.  a.  u.  1.  LI  i in  tifa  inficine  diciate  ù fiu- 
terà , e la  vini»  farina  . Ft.Givrd.  End.  S.  71.  La  natura 
ha  Ulte  le  cote  attive  , cioè  fattive  .•  e paliive,  cioè  , che 
tolueni  . Ciré.  Geli.  R.  10H.  Le  cofe  cuntmrcnti  cc.  o clic 
fono  attive  , e operative , o clic  fono  fattive  . E a-- 
ptrQo  ■ E fattive  quelle  , che  appartengono  alle  cofe  fuor 
di  noi  . * 

Fattizio.  Add.  Fatto  a muti , Fatto  eoa  ine  , Aefifàia- 
le-.  Lai.  fiÈhtìrt , mtanfattar  , r.rttpetalìi . Gr.  yuere.im;. 
Mie-.::.  Fi  'i.  tp.  31  lat  4 naturale  , e Fattizio  . £ artrtjja  t 
spello  , che  ossi  li  chiama  tale  .immnuiico,  non  0 n tu- 
rate , ina  fittizio  . F arrrefft  : I fatti/)  ( fili  f 1 .no  an- 
cora di  varie  Ihrre  perchè  altri  fi  fanno_  d‘  acque  alle  , 
come  il  marino  , c ’l  nnllro  ufuale,  clic  li  cava  de  pori 
cc.  £ .>1.  Si  ufi  quella  ( {«una  ) che  4 di  colui  rarh  ac- 
cefo  , et.  chiamata  tang-ac  di  tjrago  in  lavritnc  , IpfeUrtijo 
(.jclla,  che  i in  pani,  o fattizia.  Red.  taf.  ;+.  Non  li  eia 
veduta  mai  ec.  nè  olltrvara  quella  geiieraaione  di  ap.  fata 
mie  . 

Fatto  . Slift.  Wrgtc.tr  , F annida , Arante , Cefi  . l at.  nego- 
cium , alito , rei  , faffnm  . Gr.  Tjwjp»  . *eifie  , Hki.  mv. 
•fé  ft,  Qualche  gran  fatto  dee  cflerc  coitui  , clic  ribaldo 
mi  pare  . £ nov.  50.  a.  Adunque  venen  l.i  al  l'atto , dito , 
che  cc.  E mv.  gA.  ;.  Temcnno  efli  di  noti  venire  a peg- 
gio, e per  colici  quali  tre  i fatti  loro.  Ntv.  ant.  f r.  1.  Ilen 
perù')  Leo,  clic  c 1 {la  etvaller/ir  doveva  elici  -lì:  'li- 
ti) . £ tu-  1 Ragun.Mt  il  parcnudu  di  aalcuni  delle  par- 
ti, e '1  tatto  andò  ineunti.  G.  1.  1.  t.  Conaoiiacofachi 
pei  gli  noftri  amichi  Fiorentini  poche  , c non  ordinate 
memorie  li  trovino  dc'fatti  palfati  della  nollra  cuti  di  Fi- 
le are.  £ 1t.fp.10.  I Fiotenlim  ini.cm  in  Anno  ec.  più 
di  cenni  mila  "fiorini  d'oro'  lan/a  quelli  vi  li  Ipclono  poi, 
che  fu  un  gran  fitto  . fl  uir.  In/.  4.  Che  motte  volte  al 
latto  1!  dir  vicn  meno  . £ 1;.  Fa’ , che  tu  nuovi  Alcun  , 
cb’  al  fatto  , o al  nume  li  conofca.  £ Patg.  17.  Il  forni  1, 
clic  fovenrc , Anne!, è "I  fatto  fu  , fa  le  novelle,  t 44. 
Con  bcilemm.a  di  furo  offende  Dio.  E Pie.  16.  K fe  fal- 
le Jet/  oro  ii.'tian  ( urrtin  m tutti  1 fuo’  gran  fatti . Tel r. 
carne,  il.  r.  pi' agli  jnimofj  fatti  mal  s’  accorda.  Ar.Caff. 
1.  5.  Forfè  venuti  fare  buono  Degli  altri  , che  manco  pa- 
role dato  ci  Avtcbbotio  , c più  fatti  ( q«ì  mede  fraina.  ) 
1 a » £ Fnr. 
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ir.Q  de'  filli  tuoi  pelli  ino  putito  alle  mani  . fimi.  Ori.  j. 

« 15.  17.  E l’c  non  eri  il  giorno  unto  tardo  , Facci  de'  tat- 

ti lu1  ii  modo  più  dire  . 

f.  VI.  Gran  fatti,  peflt  nvveiiialm.  vale  Medi»  . Lat.  m- 
mir  Ftr.  Af.  1 1 1.  ?.i  innimi  che  ella  fotfe  andata  gran 
fitto  in  li  , ella  arrivò  ad  uni  certa  citta  . E 174.  Ni 
avm  gran  fatto  cidi  miruio,  pofeia  clic  farai  faiontaro  dal 
picco1  tino  . Ambi.  Cof.  ».  2.  A®  eh'  io  avello  Per  di 
$,u.  1» . T.  ooq  < gran  fatto  , effcndovi  Dimorato  venti 
anni  . 

J.  VII . Fara»  fl.i , wic  V imperimi  fi  è , Cara  t . Lat, 
rei  cfl  , Hlad  maxime  nfert  . Taf.  Urti.  a m,  1.  alt.  Fatto 
fi»  , che  tal  uomo  non  era  tenuto  Ha  guerra  . Ftr.  Luì. 
4.  2.  Fatto  ih  , tti  10  non  m'  avelli  a ritrovar  mai  do- 
li. VII!.  In  fatti  , e In  futi , poflo  avjerbialm.  contrario 
di  Per  infili  gin  rr.ro*- , 0 In  penfitn,  Rrahurme . Borx.l'arch. 
e.  1.  lo  allora  dico  per  (ermo  , che  il  cafo  ce.  alito  non 
Ita,  che  una  voce,  all»  cui  (ignincariaae  non  rifpoodi  in 
fatto  cofa  nelfjni . Tar.  Dxv.  ann.  1. 17.  Furon  manditi  in 
Kezu  fon’  ombra  di  difender  la  provincia  di'  topi  aitan- 
ti Sic  vi , ma  in  fatto  per  «barbargli  da  quegli  alloggia- 
menti  . 

}.  IX.  In  fatti  , e la  falli  in  fatti , poflo  nwerbialm.  vi- 
li In  conctufioni , In  fomm  1 , Final  utnotr  . Lat.  tantltm.  S ahi. 
emuli,  a.  1.  In  fitti  in  fitti  aggirati  di  qui  , Aggirati  di 
li,  e*  li  fa  (era  . 

, V X.  In  fino,  e in  itrtn , voli  Ptr  filanto  importale  la 
refi  in  fufixnxn  , r fa  trarr  arila  denominmient  , In  rutta,  e 
fri  1 tdto  . Lat.  parlai,  enti»»».  G.  V.  11.  8.  5.  È ereticanti , 
eh'  af  tutto  il  Duca  annullai®  il  popolo  in  detto  e 'n 
farto . • 

$.  XI.  Dal  rimo  al  fatto  li  l un  gran  Irrito,  mulo  provai, 
rbe  vale  , che  Le  tofr  fiìio  pii  f itili  a riir  fi  , « prelati  fi , che 
a mnterfi  n rfeuvif'..  I.»t.  almi  rjl  tinrrr  , ah  nd  e fi  fa- 
rete. Fir.  Trm.  1.  a.  bit  Purché , dal  detto  al  fatto  v i un 
gran  tratto  . l'.irrh.trctl.nx.  Non  fi  ricordano , che’!  pro- 
verbio dice  , che  dal  dato  al  fatto  é un  gnu  tratto  . 

X1L  In  fai  fatto  , vale  lo  queir  tifante.  Primi. intatte  , 
Semi  perder  tempo  . Lat.  rmtl.i  huerpofitiì  mori  , in  /trend  . 
Gr.  àutArri . Fir.  Af.  pp.  Per  Je  fot  grida  prefo  configlio 
in  fui  farto , tellat  di  tu." gire  . 

$.  XIII.  An  itre  m fui  I rito,  vale  Gwanarfi  ferendo  turi- 
le, eh'  è fiata  fatti  altri  'volta  . Lai.  màpmitm  exrntpln  fede- 
ri . mifarum  -jefiigiit  tnfijhie,  tmfuttudtnm  fetjui  ! 

V XIV.  Andar-  ;e  fatti  fini,  vale  Andarftne  , P ante  fi  . 
Lai.  difidar  . Gr.  oiyihu  . Bore,  note  4;.  15.  t mangiato, 
e bcvuio  , «’  andatoli"  pc‘  fatti  loro  . Maini.  7.40.  Non  mi 
dar  noia  , c va’  pc'  fatti  tuoi  . 

J.  XV.  Fate  1 falli  Jtter  , r ile  Pipì  tare  1 fui  vantaggi  . 
Lat.  ad  rem  fu tm  dumtaxut  refpicrre  . Ft.  Ut.  I‘.  4.  H.  12.  Se 
far  ben  vuo  i futi  tuoi  , Lafcia  entrar  in  te  'I  mio  amo- 
re - Berti.  Ori.  a.  io.  1.  Così  anche  T ufficio  gli  confeiue  , 
Che  I' uom  talvolta  polla  un  altro  farli  , Per  fare  il  fatto 
fuo  , m»  tenia  inganno. 

J.  XVI.  Nm  parer  fui  fatto , e fintili , vale  .Va»  mnnifrfl.t. 
re  , 1 he  fi  faterà  a fella . lai.  ehm , lattina  agire  . Berti,  rim. 
27.  Dice  le  cole-,  che  non  par  fuo  fatto . Fir.  Af.  41.  Sen- 
ta che  patelle  I or  fatto  , la  cominciarono  a domandar 
chieriche  linfe  quello  fuo  marno.  Maini. 4. *7.  Se  ne  (can- 
toria , che  non  par  fuu  fatto . E 6.  la.  Perciò  bcJÌcmm.i , 
che  non  par  fuo  fatto  . 

?.  XVII.  Sa  meglio  1 falli  furi  un  a*’ ir-,  rbr  no  favor  augi 
degli  allei  ; t vale , ile  I Ve’,  fatti  propri  Ognuno  ne  , / / ni  degli 
alni  . Amar.  Ber ».  j.  7.  Ileo  dite.,’  chr  .1  meglio  { fatti 
' Inai  un  matto  , clic  un  devio  Queg.»  digli  altri 


to  che  ( / Orati  delle  potare  ) fonu  «eguali  , lon  giovani  , 
c quando  fono  eguali  , tono  compiute  , c fitte  . 

v III.  Citatile  fatto,  vale  Cavillo  prrl.-jtmnio  , thfetpU- 
nan , addottrinato . Frane.  Baili.  147.  g.  Cavai/i  a ciò  ufi- 
ti , Furti  , falli  , e fondati . 

5.  IV.  Frutte  , Blatte  , » fimiii , fatte , vale  Manne,  Sta- 
gionale . Lat.  pud*  , Chi.  matura,  labe. , «r. mal-ut.  le  trut- 
te vogliono  «ter  calte  al  loto  tempo  , e latte  \ le  acerbe 
tempre-  faranno  datinole  . 

f V.  Si  fallo,  e Con  fatto  , vagliene  Di  tal  fata , Di  tal 
maniera  . Lai.  tatù  , l<y,ujnoodt  . fai.  a, Ine . B er.  Dar  od.  28. 
In  abito  lugubie,  gualc  a sì  lana  Iia.;iooe  lì  richiedo» . fi 
ritrovarono  fette  giovani  donne  . t note  19.  jo.  Non  ne 
trovcrrciti  un  alito  di  gul  alle  porti  di  Parigi  de  c.-.i  lat- 
ti. Amtt.  %0.  lo  non  mata  di  tosi  latte  boa  , umida,  du- 
bitando di  peggio,  cominciai  a tremai c.  Dani  Inf.  • 1 . Na- 
tura ceno , quando  latciò  f arte  Di  si  tatti  animali  , aliai 
fc  bene  . t {4-  Vedi  c^gmtai  qua  ni'  ULr  due  quel  ratto, 
Ch’  a così  Atta  pane  ti  contacela . hi.  l’-f-i 5.  tu  luti  oca 
del  mmo  dì  petcoiié  a'  malici  con  sì  taro  un  i/o , che 
io  poca  d'  ora  gà  ebbe  rotti  . tjuid.  C.  A tutto  i mondo 
farebbe  danno  , che  un  si  Alto  cavaliere  monde.  Cai- leu. 
70,  E Tappi, eòe  la  bcllcua.c  la  inacUi  della  buona  ambi- 
none è late  , c ri  fatta,  die  Codi  come  alcuni  puniti  il  oro 
rihiconu  e ria  odio  dal  rovescio,  eoe:  ia  magnanimità  ce.  A 
rilpicndere  ancora  la  lua  avverta  parte  . £ 84.  fc'  quello 
quello,  che  tu  icrivciii  cc.  ili  voler  fate  et.  in  tamia  di 
tanti  , e u lunghi  , e sì  fatti  tuoi  falli  ) 

$.  VI.  Fatti,  pefio  afioluam.  inani  1 a un  nome  ha  farvi 
eh  prepofittont , e volt  Dopo  . Lat.  fa fi  . Or.  rii.  taf  i-n. 

6 1-  lo  diicgno  andare  a Benevento  addio  , c llar  li  tino 
a Atto  Natale. 

Fattoi  a no  . Colui  , che  Uvmn  nel  fattoio  per  fare  t olir  . 
1.1  fir.  tur.  malati.  Quello  rimedio  è nolo  ad  ogni  Attutano, 
che  dima  il  gmtfume  del  tondo  dell'inferno  più  , che  l'o- 
lio, che  vi  gallcggù  . 

Fat  1010.  Luogo,  deve  fi  lime  lo  fiumano,  col  quali  1 am- 
aus  ati  Culaie , Scure»  dove  fi  fa  t dio.  Lat.  /vuo  ufn  oleum 
tonfittlur,  olii  fadcrium r.  Enne.  S1l1.il.  1 im  10.  Io  so  , db 
avete  1!  Capo  nel  fattoio  Tra  macine  , tra  gabàte  , c tra 
bragh ieri  . p.tltxd.  eap.  10.  ut.  De!  lattoio  da  olio , c dei  ' 
fuo  tifo  . htalm.  4.  14.  Not'en  vanne,  e lente  dir,  di  egli 
era  Con  un  com|>agtio  entrato  in  un  fattoio. 

Fattore.  Facitore,  Creatore  . Lai-  / iti.r , orile  X . Gr.  ta- 
pitipyói . Dune.  Inf.  {.  Giutiizia  molle  il  mio  alto  iatture  . 

F Purg.  16.  L'anima  fcmp.bcctta , che  sa  nu  ia.  Salvo  di* 
malfa  di  lieto  Attore  , Volenticr  toma  a ctò , d*  ,a  ru- 
llìi la  . E Par.  7.  IT  la  natura  , clic  dal  fuo  fura*  S' era 
allungata  , limo  a se  in  portoni.  Iter.  fisa.  184.  Or  fc'  tvc- 
gliau  fra  gii  1|iirti  eletti.  Ove  nei  fuo  Attor  l'alma  s'tn 
tenta  . Boa.  ncv.  1.  1.  Dall'  ammirabile  , e tanto  nome 
di  colui  , il  quile  di  tutte  fu  Afrore  , le  dea  princi- 
pio . X no v.  fl,  ó.  1.'  uno,  flemme  Attore  della  difonclla 
cofa  oc.  c l’altro,  fi  carene  ricevitore  cc.  vergognofi,  e ta- 
citi fc  n'  andarono  . Ama.  tua.  La  quale  faipera)  poteva  ti 
prego  conicrvi  liccome  tira  nel  lauto  fenu , nel  quale  il 
fattore  d'  effa  hai  con  amore  indrllolubrlc  tempre  fenutoe 
Ben.  I'anh.  4.4.  Dunque'!  fasore  del!  inguini,  dille,  più, 
che  il  ricevitore,  riler  milita  ri  parrebbe/  Brrn.  Ori.  1. 18. 
46.  Ch'  * di  quello  più  bel  canto,  e maggiore  , Quanto 
quello  i fattura , c que!  Attore  . 

t.  I.  l a Agente,  ehi  fa  r fatti  , r 1 negeaj  altrui  . Lat. 
alfa.,  infimi.  Crai.  Manli.  af&  Scodo  morti  afTai  credito- 
ri , c de'  fatt-'ii  , che  avcaito  nel  capo  1 fatti  loro  ec.  K 
10 s Ella  vo.'ic  la  dota  appo  se  , e voltine  i truffi  netti 
appiedo  1 taiaij  dei!  attore  , o fattole  . Peni,  g 7. , .j.. , 
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no  , c un»  ferva , che  c«.  E 1*4.  nell  un  mio  titturino  , 
il  ij'-ulc  era  di  dodici  anni.  l'n.  Pnt.iv  1 intronai  di  Zoi- 
li , che  macinavano  la  terni  fistimi  , le  ne  ridevano  . Ci- 
rtff.  Calv.  ?.  io».  Talché  pareva  a lui  un  laitonno  titcre  in 
corte  . Vanni  Ercel.  irò.  Forte  la  Crea  non  farebbe  aita  a 
poi  tot  le  i libri  dietro , né  ad  edere  Tua  filicina»  . 
F»Tro»uirn  . Fatima  » . Vtu  Benv.  Crii.  4{i.  Era  folo 
con  certi  fattoruui , infra  i quali  te. 

Fat  i ucfHiu»  , r httulchuU  . Striga  , Ahùar- 
da  . lai,  vet/rftr.i  , finga  . Gr.o«H*»“  • Fu.  S.  Am.  Quello 
fi  fuc  per  malizia  funi  malvagia  femmina  fiuiucchiara  . 
Fr.  Gntd.  Prr:l,  Colali  fatiucchiere,  e maliarde  fieno  efilia- 
tc'.  Smi,  Ori.  i.  io.  48,  Sappi  , ch'egli  é una  donna  m 
quel  alleilo , Ribalda  , fattiKehiara  , e incantatrice. 

Fat  lUCrHim'A  . Malia  . Lai.  veaefieium  . Cr.  fappnuta. 
Tr.ut,  pur.  m<*i.  Si  chiama  maleficio,  o fattucchieria  ,,lc 
quali  uife  fanno  nocimento  «He  perlai* . i'  appnfio  ■'  Co- 
me d'  imparare  per  canti  , fattucchierie , anioni,  fanelli, 
e cale  di  ribalderie  . 

Fat  iuta.  Fanniento  , Orna  , C natura  . Lat.  fallata,  opus, 
apefuium  , Gr.  tryw . G.  V.  a.  41.  t.  La  citta  di  Firenze  in 
quel  tempo  era  camera  d'»Impcrio  , e cumc  figliuola  , c 
fattura  di  Roma . E 7.  ò.  4.  Fu  tenuta  Rranddfima  mara- 
viglia per  la  fintai  a della  terra  , c pimto.ìo  tali  ura  d Id- 
dio , che  forza  umana  . Dont.  Purg.  17-  Conira  I ùtrore 
aduna  fui  fattura  . E fat,  9.  Ahi  anime  ingannate  , e fat- 
ture empie  . Etra.  Ori.  1.  18.  46.  Quello  certo  un  beUii- 
fimi  lavoro.  Mediante  il  quale  Iddio  ci  va  cbunun.lu  A 
conlemplare  , e Roder  quel  te  loro  , Ch’é  di 'quello  pii  bel 
tauro,  c maggiore  , Quanto  qumio  é Iattura,  c uuct  fat- 
tore . Bua*.  ria r.  ;o.  Che  dovru  dunque  fare  il  eie!  di  lei, 
Scodo  mia  quell» , e quella  fu»  fattura  , Non  gih  murial  , 
ma  diva  > Red.  Irti.  1.68.  In  margine  di  quella  carta,  nel- 
la quale  fra  Domenico  da  PcclioIi  ù menzione  della  mot- 
te di  frate  Alelfindro  Spina,  vi  fon  dipinti  un  paro  di  oc- 
chiali j ma  li  conofcc  , che  é Cattura  più  moderna  . 

V 1.  Prr  Manifattura  . l.at.  oprai . C.  V.  >1.91.  fi.  Il  gua- 
dagno della  moneta  dell'  oro  vale»  )'  anno  , pagate  le  fat- 
ture , fiorini  noad'oto. 

fili  fa  Confidila  , \ addite  ime  rito  . Lat.  aeri filium  . Gr. 
!?«>.»  . Pòro.  ane.  68.  ;.  Onde  per  fattura  di  quel  barone  , il 
Kt  mandò  per  un  fornaciaio  . Fra».  Tatti,  m.  8;.  E que- 
llo confidilo  fri  fatturi  di  due  compagni.  , 1 

I}.  HI.  Ptt  Malia  , Stregoneria  . Lat.  unur/irrum  . Or.  ftf- 
/txxiLcu  . M.  I'.  1.  9.  E perii  fi  dilTe , che  per  fattura  male- 
fica la  Rema  pareva  runa  dail'  amore  del  fuo  manto  . 
I a.  i».  Per  forza  di  malie  , o fatture  , che  gli  erano  itale 
Lite.  Frane.  Sarei,  tini.  46.  E con  fatture  aliai  corpidia- 
tannu  . 

fi.  IV.  Per  Alala  rie  pefi , numeri  , mifuTt,  cairn  , a altre 
dijhnvmni  delle  co fe  , rie  1 mettami  ttmnettuno , m.ci  una, 
» rii  .-•.»»»  , r dicati  a Tortore  alla  Iattura  , quando  pr/ùrr.fa  , 
•nijui  imiti  , 0 mi  merlitela  , t fefi  , le  mifteee  f a 1 numeri  ri- 
fri. ’ml ima  a lue’  della  nota  ; ernie  , Comperare  prr  la  pampa  , 
fi  dice  quando  fi  [tu  alia  i*wu  , finta  }t fiere  , numera it  , a 
trafittine  , 0 fi  fa  F un  camini  dui  altre  , cerar  pepare  tn 
ramila  ih  contare  , « pur  fi  pefa  nei  al  netto  , tua  eolie  in- 
vigile,  a fi  pefa  rafie , rie  far  viaggio  ,’ofiono  aver  perfo  nmi- 
* do  , i’x  allora  fi  tratta  pigliar  per  la  fattura  , fuchi  non 


U.  Gt%  Celi.  Ulta  17.  Soiifn ente  t’  ha»  a guardare  di  non  dar 
conliglio  , c di  non  metter  (ava  , die  il  Papa  fi»  prclc 
motto  . Sta.  fica.  Tank.  ;.  77.  Di  certe  cofe  pub  anch 

fiudicc  ignuiantc  renda  la  fui  fava  . Brta.rim.  100.  Quello 
punito  cc.  Vinto  per  fette  lave  , ed  un  baccello  . Fatti, 
fior.  12.468.  Travaionfi  I fqimtinarc  , Cioè  a render  ia  u- 
vau  , come  dicevano  elfi  , croi  la  fava , o 'l  fuUngni  , a 
coloro,  i quali  nominati  andavano  a partito , olirà  la  ba- 
lia , la  signoria  , i tedici  , t dodici  , e gli  altri  ma  gi- 
urali . -,  ▼ 

fi.  II.  Fava  , dir  Leena  a Puell-i  mutuila  fatto  di  fave  io- 
frante  , t tana  mi  trgantr , èie  fi  dite  anche  Manu  . Lai ,/a- 
l-acit  . Coni.  Lata.  14.  Se  ci  è Alcuna  , a chi  la  fava  piac- 

fia , La  meglio  infranta  ibbiam,  cnc  ci  fi  faccia.  Alleg.  si 
'ur  firn  quali  mac.lro  diventato  , Quando  tnen  lo  punta- 
va, Per  aver  oilcrvato  Come  fi  faccia  un  tegame  di  fava 
K 14.  Nel  (ondo  del  tegame  non  li»  pollo  Altro  , 

I'  olio  fchictto  , Che  vuol  cller  piuttollu  Aliai  , che  j» 
c vuol  cller  perfetto,  Perché  nun  ha  diletto  Fava  fenz' 

Ilo  , n colla  morchia  Iciocta  . 

IH.  Onde  IH  proverò.  Parte  ondar  per  la  fava  alle  1 
tre  , fi  dice  delle  dorme  trutte  , e \tcrhr  . Lafe.  UeUfi  4.  9. 
Ougimai  voi  potere  andar  per  la  Uva  alle  tre  ore  . Ctetk.- 
Dn m.  a.  2.  Tu  puoi  ir  per  la  fava  alle  tre  ore . 

$.  IV,  Foie  , fi  1 liti  anck  Scucila  frette  del  membra  vènie , 
fimtlc  alla  fina  , 0 alla  ghiamia  , dalla  punta  alla  earem  , 
che  la  termina  . Lat.  pian  . Gr  fl.tJVit . labe. Sm,  il.  Che 
tu  fe'  tuttu  minchia  , fava  , c Sugo.. 

$.  V.  Fino  , ptrgfupiriia  fianca;  onde  fi  dite.  Aver  / 
fata  , e itile  Re  pia  affi  , « l'aire  tfln  r-pu  tote  offre  al  em 
fievole  . Ltt./tj Qui  , rumor  . Gr.  iyKit . lat.  Sali.  fat.  J.  1 
domm  è colini  , eh'  ha  sì  gran  fava  I Domanda  alcun  ; 10 
tic  difgrauo  quella  , Ch'  enfiata  in  luuco  tuiTo  fi  ttto- 
llwva  . . ..  . ■ 


s VI.  Pigliar  pei  ulomòt  a una  fava  ; ftr.veti.  ihe  vate 
Ingannar  rat t un  [al  ma  , filature  muti  , o allett, intenta  pii 
perfette  . Lat.  in  /alta  raro  tareet  duoi  oprai  , Plani.  Morg^  7. 


aò.  È come  ti  tradimento  doppio  andava  Per  pigliar  due 
colombi  1 uni  Uva . 

fi.  VII.  Talora  pende  fi  in  buona  parte  ; evale  Contentar 
muti  in  un  mede  fimo  tempo.  Alleg.  j»?  E cosi,  come  fi  di- 
ce , pigliando  tre  colombi  a una  fava  , 1*  contenuto  il 
mio  amico  , foddislatto  a me  , cd  onorato  te  mede- 
fimo  . 

fi..  VI  II.  In  feretri.  A1LI10  fave  1 e vaie  Noi  fiami  fi  fot- 
tuti . Lat.  aHu  n ifl  . Matm.  ir.  Che  fe  durallc  troppo 
» ur  rii  verfo.  Dir  porrebbe  l' inlcrmo  , addai  fave  . 

fi,  IX.  Elf  i una  fatta  , maniera  ammirativa  , e tuffa  , 
eie  vale  Capperi  , Colpita  ! 

fi.  X.  Non  eff,r  uomo  da  turellare  a fovr  , fi  dire  di  Ch 
apri  a con  refletiumt , 0 tcn  fecondo  fitte  .Gill.  Spuri.  5.  Sta- 
mane m'  ha  fatto  motto  tale  , e tale  ni'  hi  rifo  in  fioca, 
cd  inchinatomi, che  un  mele  ia  faceva  vi. la  di  non  mi  ve- 
dere, _e'  non  fon  perù  uomini  da  uccellare, a fave  . 

<1.  XI.  Fava  fignratam.pr  Niente  . Fr.  Gimrd.  V.  Pred  ir. 
Se  !’  uomo  avelTe  perfetta  fanirade  , or  ebe  varrebfiono  le 
meditine  / una  fava  . 

V XI L Gitt.trc  una  fava  in  bacca  al  leone  , fiputae  tm.valt 
Dot  pati  a ehi  f rapace  di  tallio . tioit.neru.  {«.  13.  Ma  si  eri 
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traendo  dalle  fauci  delf  arco  una  Imarriu  pecorella  . itoti. 
Ditir.  li.  Allorché  per  le  fauci  , e per  J'  el’ofago  Ella  gor- 
gogli» , c mormora. 

5.  Per  fimtitt.  vale  Afertm.i  . Lit.  /Meri  . Fir.  Af.  170. 
Un  lalTo  altillimo  fuor  di  milura  cc.  f porgeva  del  mezzo 
delle  lue  fauci  I acque  dello  I paventi. volf  fonie  . 

Fav  fila  . Il  favellate . Lai.  fu. ma  , hjua uè  . Gr.  Atju  , jjì- 
jm  . Bea.  «vi/,  ót.  11.  MdTer  lo  gemo  (aveva  rotile  al- 
cune peiruzze  in  bocca , acciocché  elle  alquanto  la  favella 
gl'  impernierò.  Prtr.fon.  i/o.  E in  don  le  chieggo  fila  dol- 
ce favella  . Rim.  mi.  tornii,  ico.  Che  certo  a gran  pena 
Aggio  tanto  ili  lena  , Cti'  co  poiti  trar  di  bocca  ia  favel- 
la . T1Ja1t1.br.  Li  fatti  . e le  livelle  Riportano  alle  celle. 
Red.  leu.  i<  401.  Parrà  (òffe,  che  io  parli  con  troppo  di 
liberti , Ria  invero  ella  non  é liberti  di  favella  , cu  uno 
zelo  imrncentillirao  diretto  ec. 

♦ l.  Por  Lwtjuiugto  ,* idioma  farti  ilare . La.  liortia . Gr. 
y.vntt . Oani.  Ih).  1.  L commciomnii  a dir  foave  , e pia- 
na , Con  angelica  voce,  in  fiu  favella  . T.  5.  Fu  I in  ren- 
di ice  di  molte  livelle  . Bit),  lmpcradricc  di  molle  favelle, 
cioè , che  lìgnoreggib  genti  di  divctfe  lingue  . Rat.  noti, 
ii.  7.  Li  giovane  udendola  livella  Latina  , dubitò  non 
forfè  altr  i vento  1'  a vede  a Lipari  ritenuta  . Ri:!,  liti  1. 
II.  Traporterò  qui  le  parole  rocdeliroc  ilei  unto  , e nella 
favella  Gieca  , e nella  Latina  ancora  . E iR.  .Mene- 
rò qui  la  mu  traduzione  dalla  livella  Greca  nella  La- 
tina. 

tp  II.  Tener  favella  « imo  , tei  le  Non  voler  rii  {svellere  , 
Lat.  rrJi'fiuo  nteedicae . Bca.tt-  v.71. 1 s ia  Bclcolorc  venne 
in  1 fcrcuo  col  sere  , e fcnnegli  favella  inlino  1 vendem- 
mia . Beni.  O'ì.  i-  18.  ij.  Pcrcfi'  t fi  dice  , eh’  e'  tcnca  li- 
vella AH’  eccello  signor  di  Muntalbano  . 

tp  III.  Be”  lei  tentilo  , vile  Raffattficarfi eoo  alcuno  , R 1- 
pn  o.trr  a favellargli  . Cren,  bell  E renderoi  favella,  quin- 
do  eli  bilognava.  £ altrove:  E allotta  con  gran  fatica  gli 
rendè  Elvella  . - 

$.  IV.  Perda  la  favella  , fi  dice  di  di  è mot  ibernilo , e ten- 
tile di  ih  ' ruttar  attonito  . 

Fav  II.I.IUI  STO  li  Inveli  tre  , Ragionamenti  . lit. fermo. 
Or.  h:>j<  • Viti  V.  Ci"’,  bai.  E moli!  favellamenn  , e molte 
cole  le  ne  diceva  per  le  contrade  . Coll.  db.  lfac  j.  Kd  d 
cotlume  dell’  anima  d’ incuotaneoic  mutare  uno  ùvclli- 
meutu  m un  altro  . 

Favella  r * . Va/l.  F.nx'.hmnno  . Lit.  Utente  , fermo  . Gr. 
làjoi  ■ Coll.  db.  lfac.  47.  Scuritali  fopra  feumadi  (uno  gli 
favellati  fecolardcbi . Ciré.  Urti.  4.  7.  II  comune  favellale 
degli  uomini  (nipoti)  ula  dire,  e molto  fnclfo,  la  fortuita 
d'  alcuno  cllcr  rea  . Pareli.  Fred.  ;a;.  Ma  le  lingue  mefeo- 
late  , e ballardc , che  non  hanno  parole,  né  fave  Ilari  prò- 

_ p*»  non  fono  lingue  . 

F A v fi  I L v li  r . hitenifefinre  t etto crilt  tiair  animo  eolie  f atele  , 
/.jtòi.r  , Dite  . Lat.  !of,t , fan  . Gr.  javfuba  . Aiuoli,  40. 
Jn  cmai  modo  favella  la  Éctitrur» , die  furono  li  compagni  cc. 
1 quali  il  veto  amore  con  dilitro  legame  coirgiunfc . Albert. 
3 7,  Lo  pigro  pai  e a se  , che  egli  fia  piò  Cac  io  di  fette  fa- 
: che  fav  ino  fentenze  . Bore.  mv.  r.  5.  !S»- 

tcndo  alla  mnlra  Rema  , clic  (òpra  ciò  fi  favelli  cc.  ag- 
glutinerò alle  dute  una  mia  novella.  £ nov.  ad.  ij.  E qui- 
vi lenta  favellile  , in  guifa  che  ifeorger  fi  potette  ìa  voce, 
per  grandilfimo  fpazin  ec.  lietlcru  . Itene  par.  5.  SI  preci- 
lo  di  fopra  fi  favella  f 1 r.  L'  amor  , che  mi  fe  bella  . 
Mi  traggo  a ragionar  dell’  altro  duca  , Per  cui  del  mio  si 
ben  il  fi  favella  . Peto,  fon  iK;.  Amor  par  , eh’  all’  orec- 
chie mi  favelle.  PnQ.  142.  t benignamente  favellandogli, 
e cor, follandolo  , follmente  gl’ impjMe  per  penitenza,  che 
et.  Potei,  forò  4J.  Perché  de’  gerundi , come  uve. lodo  , 


a w . 0 - - r^-  ■ "y-  n.'W 

furemtmenie  . t-’nerh.  Vuol.  t>l-  Favellare  per  cerbottana  , 

[KT  intcr.ofia  , e fegteta  perfora  . 

b.  IX.  Fate  bue  tonte  gii  fruitati  . Lar.  Af  editmtm  re- 
[fonia  narratili  eradicate . Pareli.  Fred,  za-  Favellare  conte 
gli  fpiruaii  , è favellare  per  bocca  d'  alm  . 

(.  X.  In  molte  erkre  fomijfliinu  attui  irre  fi  tifo  ine  fio  ve  rio, 
ritti r anali  v.  il  l'arcb.  £nw.  04.  pt.  r fremati  . 

If.  XI.  Noto  favellata  ad  al- mio  , vale  I.  liete  adirato  feto  , 
Avere  Ibvva  eco  lue,  Tene’ gii  dorèlla  . Crea.  ItU.  Non  «u 
che  perciò  doveffi  avere  comincilo  fallo  » per  io  anale  mi 
metrelfc  a sì  fatta  llrcttczza  di  non  favellarmi  nè  egli . tré 
i figliuoli  cc. 

F A v k 1 latore,  Tubai.  ninfe. Cic  fintila.  Lai,  UpUtlor  , 
garrula!  . Gr.  Kàtei . Albore.  14.  ut.  Di  fchifarc  famuli  de- 
gli uomini  , che  fono  (toppo  loquaci,  e troppo  favellateli. 
Rote.  nov.  tf.  6.  Mcller  rorefe  cavalcando  , e afeottanJo 
Giotto  , il  quale  beibifimo  favellatore  era  , cominciò  a 
conlidcrarb  . Cn».  Veli.  Di  cnimmalc  datura  ec.  forre  , e 
alarne  , grande  Ùvcllaiorc  , e gridatore  . Partir,  trai.  co. 
Favailare , e parlare  lignificano  una  colia  utedeiima  , .fai 
primo  de'  quali  deriva  favellatore  , e livella . 

Fav  e l lat  MCE.  Frmm.dt  F aeri}. urne  . Lit.  fermaiinaiiit, 
gamia  , li-inacnla  . Gr.  li  Ktldan  , 0 a;*.Vif  iu  . Lab.  14:. 
Non  favcllatrici , mi  lecearnci  fono  . CeoÒcVtM.  ri.  Erano 
amorevoli  molto,  e grandi  ùvei  latrici  .tot!  e-  by.  In  '•= 
peccato  cadono  cc.  molte  nazioni  fave! lamia  , < (evenne», 
liccbé  guai  a quell’  orecchia  , eh'  elle  ariannano  . 

Favellio  . Favellammo , Citai. inumi  . Lai.  gamdut  fer- 
me1,  fnfun.tteo,  infunai  . Gr.  aiyot  , -IdvOfpie  . Paj  ad. 
taf.  gS.  Non  fia  predo  a luogo  , dove  fi  .l'accia  favellio  . 
Artigli.  50.  E ancora  per  lo  favemo  delle  gcncr  è ditéacvole 
il  dì  . 

Faverella  . Fave  [gufiate  , elt'Je  inali  inflette , r unia- 
jìilc  nn  acijna  fe  ne  fa  -vi  vivande,  dello  P''iJr  nome  . Lat., 
fide  et  folti  . Malto.  3.  5.  Perché  vi  tiene  infin  la  fa  ve  - 
reità  . ...  r 

Fav  1 1. 1 A . Parte  mtnatiffmta  di  fneeo  , Srhatlta.  Lar. f.ev  i 1, 
fcimtiia  . Gr.  nutrì a?  . M.  V.  1.  co.  Della  quale  furfc.com* • 
di  piccola  favilla  , fuoco  di  Imilurara  graiwt/.za  . Ptu. Jiv. 
ver..  Nè  [icr  duo'  fonti  folo  una  favilla  R «fieni a dell'  in» 
ccndio  , ebe  m infiamma  . £ .vomì.  ili.  Di  quelli  tavilla 
crcfccreobe  eramlv  ardore  , della  qual  fiamma  per  lo  tem- 
po futuro  amerebbe  tutta  la  repubblica  . Dant.  taf.  6.  Gra- 
tti Ioti  duo  , mi  non  vi  fimo  'meli  : Superbii  , invidia  , 
e avarizia  fono  Le  tre  ravvio  , eh’  tanno  i cuori  acce  fi  . 
bai.  Favilla  è reliquia  del  fuoco  , onde  li  ripara,  e t«cn: 
de  il  fuoco  lotti-indo  , e ponendovi  le  colè  aride  , che  1 
deano  nutrimento . F al  noie:  Dalla  h villa,  conte  da  prin- 
cipio effettivo  , nafee  lo  fuoco  , che  nfplendc  . Iteri,  few. 
1.  Poca  favilla  gran  fiamma  IcconJa  . . . • . ' 

j.  Pn  meiaf.  Dm,  Co  nj.  v »R.  Pkvola  i quella  favilli  j 
che  a didruzione  mena  un  gran  regno  . Peto.  firn,  f MI-  L I 
ciel  di  vaghe  , e lucide  faville  S1  accende  «trono  . F ito. 
Clt  io  veggio  cc.  Duo’  begli  occhi  diluii , Rimaner  dopo 
noi  -pivn  di  faville.  £ 184. Gli  ocelli  belli  ora  in  aci  dia- 
ri, e felici  cc.  Diccan  hit  con  faville  ondi  e , e nove.  Ite  t. 
Par. 4.  Beatrice  mi  guardò  con  gii  occhi  pieni  Di  faville  d a- 
mof . F i7.P»rran  favule  della  ina  v.irrute.  £ Oh  una 
favilla -fui  della  tua  gloria  Polla  Jaiciare  aila  futura  ente  . 
Cren.  Monti.  Volendo  pigliare  alcuna  favilla  di  rimedio  , 
fecondo  clic  oggi  dà  a noi  quella  vua  fpinofa  , e crudele 
( tjtit  vale:  alma  feto  ) Buon. rim. 4:.  Una  favilla  loia  Nota 
fu  ili  me , fé  in  cener  mi  converto  . 

Fav  I L L.v  Rjr . Fai  finitile  , Sfavillare  . Lat.  fini: itile  , vi.- 
care  . Frane.  Baiò  161.  *■  Clic  s'  et  va  negli  ottedu  a i 
buon  f- villa  • 
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Favo  i K . Felpa tifuiiw  , TriK.it»  «m  -ami , anime  m 
n/imile , ro*t»  gb  af'Mgt  , * le  iratfkrmnv'tmi  d Ora  un,  e* 
li  re  venfimjp , uw  ir  unitile  del  Harem  rio  . Lat-laiaia. Or. 

. Avo  /v.  8.  Inlcndza  di  raccontale  Lento  novèlle  , o 
favole  , 0 parabole  , o itane,  ebe  dire  le  vugliarno  . F 
iuv.47.tfcCuni(xuc  una  (uà  favola,  in  a lue  ùnte  la  venti 
rmdgcnilo  . Oant.ltf.ij.  Volto  tra  in  lidia  favola  d’Il'o- 
pn  lai  inni  penfter  , per  la  pretine  riiU  , lX>v  ci  pariti 
de  li  rana  , e dei  tufo . £ Par.  ip.  Non  ha  Fireai ir  tanti 
i--  i , u Bifidi , Quante  n tute  tavole  per  anno  In  po- 
sarti j fi  gridai!  quinti  , e quindi  . 

L ‘ Pn  Um-'U  . Ama#,  io.  La  mia  panda  i oimi  ! e 
la  mia  favai*  i , olmi  doictt'e  ! 

f.  II.  Prr  Orrnivnt , Pillane . Pere,  firn  t.  Ma  ben  veg- 
pi'  * , laccatile  al  fopol  runa  , Favola  fiat  gran  tempo  . 
Lai.  sy  Senta  die  tatui  di  me  faccenda  uni  favola  , gii 
con  aleuti*  per  lo  molo , che  più  gli  i piaciuto  , v'  Ha 
parlato  , termi.  Afri.  i.  Ot  tuberia  in  mutria  potuto  «Ilo 
Uremia , quali  (avola  del  popolo  divenuto  . 

t).  ni.  Per  Happrrftniatuau  frinita  , « Intricò»  di  icnt mi- 
lita , • M ;o  'ni  . l'itr./tM.  ut.  La  nu  («vola  breve  i gii 
compii.!  C fai  far  mrtafara) 

$.  IV.  la  fàtui*  ridi'  utttlima  . Proverbia , thè  vale  : N el- 
le .ùm-t/ide  ripeta  fempre  le  mede /tote  afe  , e *>»  votir  mai 
a maria  fiat*  ; eie  norie  fi  dire  : La  lautHU  drlf  tue  t Urna  . 
“-r-itf  *•  La  (àvola  mi  pai  deli' uocdlino . l’arth.  Ftud.fj, 
amo  alcuno  in  alcuna  quiltirine  dubita  tempre  , e fem- 
o da  beffe',  o da  vero  ripiglia  le  maiefime  cole  , e 
nicdcfiou  enfi  domanda  , unto  die  tua:  non  le  ne 
venire  ni  a capo,  nè  a uuuhiuluane,  quello  fi  diman- 
da io  Urente  (a  canzone , o volere  la  (àvola  dell’  uvtei- 
l«lO; 

V.  fai  favela  del  tenia  , unardagli  alle  mani  : fi  tot  ritta 
igni  i tatti  .ramati  ali'  et- por  ruta  , dall  apeir-p»  dei  iarda, 
A ftrfo  , e ledano»  iaprtmaie  tua  réfe  t ttixeUatere  , menti* 
aeli  aliti  fr litui iava  il  tape , ditte  a rmffieni . rie  '/  fau- 
na per  tem:  affiate,  e una  replteit  Cr.ir.turh  olir  numi. Lat. 
eri-  ìdjtlt  lacùry  ma . A Ime.  18.  4g.  WJpare  lume  Tonu,i'  vi 
rii.  rdo  , E giudicate  alle  man  , non  ■gii  occhi , Come  di- 
ce la  favola  del  tordo . 

V VI.  Il  lupe  I nella  fatala  , u.  LUPO  f Xf. 
FavoUCCi  a . Priverai  dr  lavila  . Cerri. Magi. ».  1.  Per- 
chè li  dicono  1 anno  i(  migliaia  delle  menzogne  , e delle 

favoiacce  . 

l*;v  Oliar  . Rat  untai  firutdr  . Lm.  folta  lai  1 inatte.  Gr.fic- 
touvu  . Ntv.ant.  ?«,  t . Mdlcr  Azzolino  ave*  uno  ilio  no- 
vellai, tre,  il  quale  face*  Uvulare  . quando  erano  le  noni 
grandi  di  verno  . Pani,  grevi,  gl.  Fiv.dcgiiiirc  , o favola- 
re, nude  è detto  Tavolone  , tratto  dai  fai  Jan  Latino  , li- 
gmiiu  raccontar  favole  , o fole  , o tcnvcrc  cofe  favo- 
loft. 

Favolalo  n e . Rottonlaturr  di  fornir  . La;.  f.r.Waior  . Gr. 
- (tairiiyai , Nav.  «.;*  t.  Il  fa  volar  ore  incnnnacab  a dire 

X (avute  il  uno  villano  . 

Lat  a Ice  . Fr nini,  di  Favolatori  ■ Raitmaattier  di  fa. 

■ trote.  Fi.  Co- 
oin  1 loro  bam- 


iw  .Lat.  J.i Indinne  . Gr.  i .{*£n  .;«* 

me  li  contengono  le  donne  Uvalarrtci 
bini . 

f*»OUr,<,l  VOI.MIVTE.  V.  A.  Amai,  F r.-do fammi  . 

Lu.jabalnii  . Gr  .pulirà:  . Fin.  Hai.  La  qual  Uvuleggevol- 

, ngp  À F * rr^m-4  7*.  T 

"a.  j£dL  


a.  5.  Eh  n<m  voglio  Impegnar  leco  la  mia  fede,  e ch’egli 
Cercando  , mi  trovi ffc  DO  favolane  . Varili.  Ertol.  51.  Fa- 
volegitLue  , o favolare  , onde  è detto  tavolone  , 1 

FiniLaiitiUNTt  . Amali.  Con  mudo  fmndvfe  , Finta- 
mente. lai.  lei., ini . Gr.  piatii  . Con.  Ini.  14.  La  qual 
favulol  amentc  li  dice,  che  l'acca  diventare  gli  uomini  ani- 
mali  . Cai.  Sifl.  44>-  Tal  difpcraJiutie  non  iracilc  voi  all’ 
efito  , ebe  fi  favoleftgu  del  mi  lem  Orlando  , nè  a quel- 
lo , che  forfè  non  inen  favulolanicnic  s’  intende  d'  Aii- 
flotilc  . 

FavoLrt  so  .Add.Ck/  ha  della  fiav.it, Cle  ttm  di  favo!  1. Lai. 
Jaèuhrfiu  , Gr.  pulmii  . Bine.  ncr.  10. i cuciono  quello  con 
dimodraziKu  lavolofc  |toterc,thc  cfli  non  pofTooo  • Prtr.  top. 
a.  ira  quelli  favuloli,  c vani  amori  Vidi  Aci,  c Gallica. 
Btd.lnj.a.  L'alato  cavallo  di  Perico,  enroe  Cuci  Uvolofo  di 
Atlante  di  Carraia,  cip  £ lat.  1.  qoj.  Quello,  che  vanno 
lerivcndu  alcuni  autori  dello  llumico  freddo  , c del  legato 
elida,  è un  fogno,  una  chimera  ti  vaioli. 

Favoli;  1 z * , r uvoturct»  . Otm.  di  Favla  . Lat. 
tabella  . Gr.  /uie,;~r.  Mail.  Frano,  rim.  buri.  X.  »p.  K 'fo- 
gni tavoiuma  hanno  femore  . Loft.  Strip,  fnl.  Udendo 
una  Uvoluixia  polintefca,  che  renelle  di  prertiva,  c di  l'cr- 
mone  . • 

Fav  I>  u n.  E . .Farmele  . Lar.  finivi , fami  nulla  . Gr.  a«m|f 
file  . -Uberi.  1-8.  O Uvomcle  , a dolcezza  d’  animo  , c te- 
niù  .folla  , ciie  (dito  le  tue  compiile  parole  I 

l avoNE.  Favo,  Fiale.  Lat.  frani  mrllu . Or.unem. 

Crep.  lunata  figliuolo  di  Saul  tticcitf)  d'  uduc  la  lenti 
della  mone, a.-  perchè  innanzi  al  tempo  ordinalo  del  r 
giare  gailò  il  favoac  dei  mele- 

Favonio.  Xejfit».  Ln.firv.uiu. , eoplrpnii  . tir.  (<  tifar . 
lad.  F.  H.  Se  quello  vizio  vi  fotte  , matita  ita  voigacmmo 
ceca  Aquilone  , o verta  Favonio  . A.'.tm.  Celi.  1.  fr  M* 
di  ( avc.iao  il  fiato  Tepido  , c dtalcc  dit'pogliaiado  in  allo 
ec  Ar.  rj^qfcKj.  Chi  potclfc  oourar , conteria  ancora  Ciò, 
ciac  fjteHpq^pral  Favonio  , è Fiora. 

Favo*  a ÙTt.  1 . Adii.  Fameggiante . Lu.fdvmt.  Gr.  dò*/, 
difteriti  . Cai  SiJI.  16 6.  Dikorrcndo  per  gli  effetti  .li  na- 
tura incontrano  tempre  cole  lavorabili  per  J'ojfmaon  J'A- 
tillotile,  e Tolomeo  . *1 

Favo  >a  e 1 lmenti  . .-Iwerb.  F oterrvel mente . 

FivaialE  . V-  A.  Favorire  , Aiutare,  Difendere,  Peti  c. fie- 
re altari.  Lat.  (avere.  Gr.  ramarmi . C.  V.  8.  (8.  6.  Ama- 
va i Fiamminghi  , c per  Uvorarli  diffe  alla  moglie  et.  io 
temo  , eh*  il  Re  di  Francia  non  liceva  vergogna,  e pen- 
cola a quel'te  . E 8.  é;.  1.  t eoa  quello  favoriva  i Fiam- 
minghi fatai  rubelli.  Lue.,  dm.  Quegli , che  è lavorato  da'  fc 
favi , c vuol  vinter  per  'ideare  - Dani.  Par.  y.  Pcrch'  ella 
favorii  te  pura»  gioiu  Di  losuè  . 

Fav  llllO  . Adii  da  Fava  are.  Un.  ftiundul,  prtfpet . Gt.  I 
fjtem  , di  TVX fi  . Al.  11.  18.  Ritrarrò  il  capuano  dal- 
la poco  uvtxau  luiuglta  ne' folli  tamaiono  le  (caie  {.ni 
fi-nnnaia  ) 

F'avOharo  ( Z . Che  fatare  . lat.  fonia  . C r.  Opr; lem* . 

C.  9.  161.  1.  Papa  Giovanni  c<-  diede  ultima  lentenraa 
ctamio  a Ludovico  Dosio  di  Baviera  ec.  Ceccmc  ru- 
bcllo  di  (anta  Chicli  , è (ivocatore  , e Irutctuator  dtp,  1 

aerici  . 

Favo  ' 1 Cratm  , r he  fi ednfaifet  alnui  , Pruerii 
m,  llifrfo,  Dimafiraejaitt  di  buona  Minuti.  l.ai.| 
dutm.ljr.Mivl».  fSeUIR.  t.ft,  Nd  quale  il  (ivoi 
fo  U ILcuàa  Iktameutc  mol'Uavauo . £ iuv.  19. 
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rcs  guado  »'  fcikli  Cnfliam  di  santa  Chicli  . Pallad.  top. 
J.  A noi  s'appatticne  , fe  la  grazia  di  Dio  ci  favoreggia, 
di  dire  d'  ogni  lavorio  di  terra  . : y1.  t 

Favor  rosi  ira  . Adii.  da  Ftnortggiart . M.  V.  i.  74.  E 
trovando  la  materia  dilpoiii  per  lo  bilogno  del  Kc,c  del- 
la Rema  , c bene  favoreggiata  da  mclfcr  Nicoola  detto , 
il  mercato  fu  fatto  . F 5,  *t  Rima  fa  la  signoria  di  Siena 
nelle  mani  degli  artefici . e del  minuto  jiopo'o  lavoreggia- 
, to  dalle  caie  de'  grandi  cc.  Ahr.  S.  Gre/.  4.  :y.  Per  la  qual 
cofa  molto  pili  crcfce  la  favoreggiata  colpa  . 
F/VORIGGIATORE.  Fautore,  Favoratme , Chi  favoreggia  . 
Ltt.  fiuti*  . Cr.  metani , Lite.  Am.  i{.  Meritevolmente 
polla  «Iter  tenuto  favoreggiatore  , e compagno  di  quelli . 
hi.  V.  8.  96.  Come  eretici , e favoreggiatori  delio  (climati- 
co capitano  di  Forlì  . Com.  taf.  io.  Infino  die  vide  , toc 
favoreggiatore  degli  avvcrfari  della  Ciocia . Maefinsz.  a. 
54.  Ma  fe  fono  interdetti  i favoreggiatoti , ovvero  i parti- 
cipanti  nel  peccato , non  fono  nominatimi eme  interdetti  , 
ma  io  genere  . 

Favorevole.  Add.Chr  t in  forme,  e m aiate  almi.  Lat. 
trofici  ut , * fir.-arahiiii . Gr.  ìa*vi  , ivn»< . Bete.  ntv.  1.10. 
Ricevuta  ser  Ciappelletto  la  rroccura  1 e le  lettere  fàvo- 
4 ^roli  del  Re  cc.  0'  aneli)  in  Bologna  . £ un/.  45.  j.  Pre- 
gandolo, che  a dovere  il  (oo  dinamo  ottenere  gii  Coire  ià- 
t votrvole  > G.  V.  7.  jit.  a.  Erano  favorevoli  , c foliiuti  al- 
la guardia  della  cittadc . 

' FavocevOlmf.ntk  .Avveri.  Coi  fintare.  Lat.  favtnahì- 
r,  Uter  . Gr  émufarptinet  . Cani.  G.  La  qual  cofa  gl’  Iddìi  fa- 
vorevolmente promettano,  c aiutando  concedano.  Lev. hi. 

. . Il  popolo  rifponJcva  favorevolmente  . 

Fav  OIUE.  Foinrare  , Fava  ergiate,  Far  grazia  . Lat.  f-t- 
vert  . Gr.  ovfnpàmt  , T.u.  Dav.  ann.  u.  159.  Le  guerre 
tra  Mario  , c Siila  non  furono  quafi  per  altro  . Chi  favo- 
riva l'ano  , cbi  I'  altro  ordine  . E fhr.  1.  354.  Era  da’  favi 
fumato  vii*  da  chi  lo  favoriva  detto  cottele  . Sagg.  nat. 
eff.  }t.  I narrati  avvenimenti  , anzi  di  contrariare  . favo- 
rivano mitabilmeme  la  loro  opinione.  Gaf.leit.b.  la  pre- 
É go  per  la  fua  bontà  , che  le  piaccia  d'  udirlo  voti  rio. 

£ ti.  Pregandola  , che  lo  pigli  a favorire  . tjffjft.  1.  !». 
Quando  V.  sig.  Illullrifs.  le  nc  farà  fervilo  Tpotrà  tàvorir- 
mi  di  rimandarmelo  . 

Favor  itaM  est!  . Avveri.  La  flrffei  , rht  Favorevol- 
mente  . Lai.  frevanbUeter . Gr.  rèducu./w  . l’n.  Braci. 
CefL  ipi.  A figuline  (urte  le  mie  ragioni  molto  favorita- 
mente . 

J Favoritissimo  . inferri,  di  Favorito.  Cor.  le»,  a.  ad. 
Monfi  :rrr  Commcndonc  camcricro  di  nofltu  Signore  . e 
ftvariliflimo  del  rcvcreodifftmo  Legato  . Borgh.  gip.  <4-. 
Un  bcllilfimo  quadro  di  una  Carità  ha  di  tuo  mdTcr  An- 
tonio Sctguidi  cc.  segretario  cc.  favoritifiimo  de!  Granduca 
' noflto . 

a.  Favorito.  C ht  l in  pe  rvia  , e forme  rf  aitano  ; rimi- 
mt  armane  1'  intende  di  Chi  ) m trova  ir  grandi  . Fir.  ettfir. 
j oa.  18.  Abbili  ira  dalla  invidia , la  quale  come  palla  di 
Capone  lì  mette  fiuto  i piedi  de'  favoni  i , e ile'  grandi  per 
farli  fdrucciolare  , e cafcaic  dal  luogo  loro  . F aav.  c.  i;y. 
*6  Eflcndo  Hata  innamorata,  cc.  d'un  giovane  Perugino,  no- 
bile , e ricco  multo,  c favorito  grandemente  di  Gio  Pao- 
lo Rigirone  . Beni.  Ori.  1.  7.  57.  Mena  quel  tuo  fai  orilo  , 
I' Aliterà  , F.  fc  ti  piace  , mille  in  una  Ichicra.  Kcd. Ditir. 
;M.  Vara  , vara  quella  gondola  Più  capace,  e ben  fornita, 
4 Ch'  è la  noliia  favoriti  . 

" Favo  n ITO.  Add.  da  Favatrt.  Tarmare,  Favoreggiato . Ter. 
Mfr.  etn.  47.  Si  Vendicò  ben  due  volte  coatra'  figliuoli  an- 
nali di  cosi  bravo,  c coti  favorito  uccello.  Sege. 


rtt  difpertn  T bo  cacciato  il  bucacchio  ,e  ’n  fu  per  l ata  , 

egee)  ni  taf.  difina  fio  ) 

f.  Irale  amora  Coniti  Arile  fave  finiti  , r feriti  . 
Fazionato.  Adii  Di  fio  fio.  Situata,  Fermate,  loie.  A idei. 
Per  la  qual  cofa  hac  mdlter  colui , che  -di  quella  beuta  fi 
vuole  aiutare,  che  ponga  mente  nelle  maniere  di  lei.  co- 
rri è fa  riunirà  , e alla  parte  del  ciclo  , in  che  ella  itae . 
Dm.  Como.  g.  77.  Mezzano  di  nerfona  , bel  paratore  , e 
ben  fazionato  . Bar,  h.  1.  87.  E fi  , fhj  puoi  , che  fu  ben 
fazionato  ( parla  et  un  rane  •) 

Fa  rinvi.  Statura  , Effigie  , Fattevi* , Cera  . Ann,Fe.tma. 
La.  formo,  e ff.pt  et  , fiatar  a , rotto  . Gr  dire.  Sta.  tifi,  vo- 
lai copertura  della  cala  volgendoli  cambierà  fazione . E *8. 
Io  vorrei  , che  come  tutto  ’l  mondo  fi  madri  in  un  fa- 
zione i covi  iurta  fiiofofia  d potcfTc  aprirete  fimigliantirii- 
ma  al  mondo  ( il  Lat.  ha  fàcies  in  ami -ulne  t luoghi  ) A V. 
ant.  7.  j.  Il  quale  era  di  nobile  fazione  , flava  con  pento- 
fa  fàccia  . £ aro.  ai.  a.  Ditemi  , diffe  lo  'tnperatfnre  , di 
che  fazione,  e di  ebe  guifa  era  velino  I Mcflcre,  egli  era 
canuto  , t vellito  di  vergalo.  G.  K 8.  78.  7.  Come  quegli, 
che  era  forte  , e di  fazione  di  corpo  meglio  fornito  , che 
nullo  crollino . f la.  87.  4.  Uri  altri  nc  traile  di  nuova 
fazione  , dove  era  una  donna  vecchia  a federe  , in  figuri 
di  Roma  ( noe  differente  da  epa,  Ita  ) Tef.  Br.  $.  p.  L'  al  io- 
re  è un  uccello  di  preda  cc.  ed  i di  fazione  , e di  colo- 
re limiglianre  allo  fpazaviere  , trai  t nuggiore  del  fal- 
cone . 

§.  I.  Per  Aggravio , Gravezza  , Angheria  . Lat.  mitigai  , 
tniirum  . Gr.  va  A»  . G.F.  7.  147.  1.  Recogli  lotto  fua  si- 
gnoria , tàccendo  loro  pagare  libbre  , c fazioni  . 

».  II.  Per  Quella  fiatanti  f.inende , rht  dee  fot  tiafeum  fa 
devilo  Ai  /ho  afillo  , ed  in  fàrtudarr  fi  dote  de  i faldati  . Lat. 
Juaéieo  . Gr.  ioyer  . Cap.  Impr.i.  Franare  , o dtliberare  al- 
cuna delle  fazioni  di  noi  tri  compagnia.  Mirar.  Maù.  E del 
fuo  argento  il  francò  da  quella  fazione. 

$.  III.  Per  Fatto  . e partir! armrntr  Jt  arme.  Fir.  Alfe.  an. 
a».  Alito  t comandare  il  pan*  alla  tal  ora  , e altro  h co- 
mandare i vatTalli  alla  tal  farina*.  Bau.  Ori.  1.  5.  •:»  E 
non  creder,  eh’  io  voglia  , che  tu  fàccia  Qualche  gran  (»- 
•zumi  pcricolofa  v Belline,  fon.  311.  Non  cavai  da  fàzu>n,da 
durinone. 

t IV.  per  Setta  , Parte  . Lar.  follie , partir  . Gr.  tiiaie  . 
Xilal.L  Aadr.  »}.  Edendo  in  rulli  rotta  , e udendo  I*  fa- 
none de'  prefi  p linfe  si  forre  , che  ec.  Ftr.  Afie si.  Or  non 
fa  egli  per  franile  , e per  invidia  d'  una  iniquiilima  (azio- 
ne dannato  , come  corruttore  della  gioventù  quello  , >1 
quale  le  imponeva  il  freno  > Star.  Pier.  1.  tu.  Il  Pai*  co" 
tutta  quella  fazione,  che  non  era  fuggita  via,  era  guarda- 
to dagli  avverfarj. 

§.  V.  Ujvn  , e Gente  da  fatane  , volt  Uente  , 0 Gente  al- 
ta al  «induro  rr  . Lat.  habrlie  arem  1 . Sue.  Far.  4.  h-,  F.lfen- 
dovi  dentro  il  Re  colla  fola  famiglia  fua  fenra  faldati  , e 
lenza  altra  gente  da  fazione  . F 1 tot.  Ed  aveva  egli 
trecento  cavagli  particolari  , c trecento  uomini  da  fa- 
zione. 

Fazioso-  Ar piante  di  ehi  > Aarpn  di  faraoni , 0 tato  di  par- 
ti . Lat.  faBreJxi . Gr.  raomtos  . Tot.  Dav.  am.  16.  1 j«.  E 
oltre  alla  memont  di  quel  filo  nome  fati  ufo,  metteva  per 
capo  alle  novità  Lucio  Silano.  Cor. lat.  a.  ttj.  Per  le  tra- 
versie , che  corrono  di  quelli  tempi  , e per  quelle  , che 
fono  Carte  da  certi  fariofi  . 

Fazzoletto  . hlenìehint  , Prestala  . Lat.  fud.tr, d«m  . 
Colai.  96.  Che  debbo  io  dire  ce.  di  chi  poni  il  fazzoletto 
in  bocca  1 Fir.  mrv.  j.  aio.  Qjundo  fatxtc  al  dirimpet- 
to deli'  uicio  noflro  , Indiatevi  il  tufo  con  quello  mi- 
ao letto.  . 
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lo , (cbbrofa  li  moihivAno  in  ogni  effetto. 

FlMKUtli.  Fibbr  inibì . La!  febetenli . Cf.  rv.rhtr  . Pitfi. 
Raf.  Si  tramuti  io  quelli  febbruzu  , thè  etica  di'  mac’.rr 
tifiti  •'  appelli . « 

FfIBICIIa'.  V.  FEltKICtTl'. 

F a » r mniF  . v.  f K mite) tue. 

Funicolo  . V.  Ftmicoto. 

Fieri»,  Superfluità  , r Parte  piti  gnff.i  , t peggiore,  e Qttifi 
tftrtmemo  di  loft  liquide  , e vtfn/e  , P'/aturt  . L»t  />»  ,Je • 
dimmwm  . tir.  “fu*  , ùwràifi»  . Palimi.  Otr.  u.  Se  la  pal- 
ma i inferma  , (Saltala  , e mettile  a’  piedi  feccia  di  vi- 
no vecchio  . Beai.  «ni.  1 1.  la  tl  doglio  mi  par  ben  (al- 
do , ma  egli  mi  pire  , die  voi  ci  abbiate  tenuta  entro 
feccia. 

1.  Per  Fferemento  de!  ventri  . Ili  ventri i turimeli . 
ram  . Gr.  oxóp  . Bua.  « v»  *K.  ai.  Tu  dei  ilare  al  fraci- 
duine  delle  parole  di  un  mereatantui/o  di  feccia  d’  a- 
fino  . Ar.  Far.  jj.  iti.  t motta  feccia  il  ventre  lat  dif- 
penta  . 

$.11.  Per  mttaf.  Boa.  nov.  8.  j.  Le  virtù  di  quaggiù  di- 


I». Febbre  attua  , vale  Febbre  porieolofa  , che  im  tue  hi  gior. 
ni  fi  il  fua  tur  fu  . Trf.  Poti.  P.  S.  5?.  Se  la  febbre  non  i 
molto  acuta,  dagli  a bere  vino  con  quantità  d'acqua. Ben. 
Oel.  a.  ao.  9.  Pcr.lii  Origilla  lua  donni  malata  tra  di  feb- 
bre tanto  acuti , e forte  , Che  condotta  1'  avea  quali  alla 
m rie . 

Fiiiinum  . Dim.  di  Febbre  . Lat.  fbi.nàt  • Gr.  enfiate . 
Labe.  cor.  m ,rr.  A colali  febbrette  è gtovevule  la  car- 
ne .Iella  tartaruga.  Se  fu.  Peri.  6.  j.  Una  fola  febbntti  ba- 
lta a rendere  milcrabLIc  il  più  fortunati)  Prìncipe  della 
terra  . 

fumi:  TTOCCt*  • Dim.  di  Fclbretta  . Labe.  tur.  febbr. 
Sim.li  fcbbretraccc  lunghe  vengono  d* Autunno. 

Firftr.  rettucciaccii  . Peifiant.  di  fiMwinnu  . 
iodr.  tur.  febbr.  Fu  una  fcbbrcttucciacua  , che  duri)  multi 
meli  . 

Febbr  (cinti  . F ebbri  inule  . Lat.  fibétèant  .Gr.  w- 
fimei  . Fr.  Ciord.  Pred.  f.  Qiicl^  i I’  altra  coodiiion  del- 
la febbre  j fc  i febbticanti  hanno  fere  , I1  effetto  fuo  li  t 
morte.  Fu.  difi.  an.  77.  Non  mangi  V.  M.  carni  millane 
cc.  come  l'un  quelle  di  coloro  , che  fi  fon  proferri  innanzi 
a me  , che  a uni  , non  che  1 voi , che  lctc  febbricantc , 
e pien  di  piaghe  » (atebbono  dinn.i. 

Feihihu  . Aver  f ebbe . Lat.  febrieitaie . Gr.  nfifre»  r. 
Fr.  Ciord.  S.  Pred.  4».  Il  vangelo  d’  oggi  contiene  , come 
Còllo  curde  la  luoccra  di  cari  Piero,  che  febbneava  . l'end. 
Cml  da.ir.  1.  Era  molto  tempo  iilato  infermo,  c mai  fino, 
c febbricava  ogni  die  . 

Ferrei  CE  LI*  . Dim.  di  Febbre  . Lat.  fcbekula  . Gr.  un- 
firn  . Fu.  SS.  Pad.  A Zoili  ma  eotróe  una  febbricclla  , c 
rimate  nel  monìllero.  Urne!.  S.  Urcg.  E una  febbricclla  leg- 
gieri , ritornando  gli  uccide. 

F 1 1 r.  1 1 C I ATTO  L A . Ftbbricena. 

FsanuiCtNA  . Dim.  di  Febbre.  Lat.  fibrillili . Gr.  versar. 
Li  bi. car.  malati.  Il  tifico  ha  fcmpre  ludo  (lo  uru  febbricola, 

che  mai  non  lo  lafcia. 

Far  » r r cita',  r reni  le  ita'  . Il  febbricitate  , 0 Malat - 
ii.1  ih  lebbre  . Lat.  * febneitatio  . Buon.  Fier.  l i.  1.  Colui  , 
eh'  i atleta  , o cacciatore  , o d'  altro  F.ferciiio  linul  vago, 
traWui  lo  gran  libri» ita  di  male  acuto. 

Fi»,  pricitavte  . CVfe  fu  febbre , Tormentato  da  febbre  . 
l.àl  frét  euam  , (tbnnii  . Gr.  riamar  . Bare.  rmcl.  6.  Di- 
reni noi  , rfrcioccbi  c nuoce  ( il  1 «no  ) a'  fcbhricifan- 
ti  , eh*  e'  fu  malvagio  ! Labe.  tur.  militi.  Siccome  ap- 
paiono in  quello  febbricitante  , eh'  hac  apoiicma  nel 
petto. 

F E e 1 » 1 c 1 Ta  g k , t r r t R t c ; T»  ».  I . Effer  eomprefo  , 0 
travagliato  1L1  febbre  . Lai.  febrt  laborare  , j ebree  . Gr.  Ta- 


piniteli , hanno  nella  feccia  de'  vii)  i milcri  viventi  ab- 
bandonati. F rum.  fS.  fi.  Io  non  fon  nato  della  leccia  del 
popolano  di  Roma  Cal.it.  No*  voglio  perciò, che  ru 
u avvezzi  a tavellate  ai  bellamente  > come  la  feccia  del 

Tlo  minuto  . 

111.  la  praverb.  Imbottar  fofra  la  feccia  , vale  Arre  f et 


danno  1 danno i nroero  Fare  il  fecondo  arare  per  riparate  al 
primi  . 

F E c c 1 A I A . Baco  nel  fondo  del  mezzale  , dive  fi  mene  la 
cannella  alla  b-atr  , r per  la  itale  fi  pub  nat  la  fatta  . 0.4. 
41.  7.  E fatto  quello , con  una  malia  ferra  , nel  vaio  ra- 
lla, lungamente  fi  rimeni,  c più  volte  per  di  fetta  U (ce- 
cilia lì  tragga  ( il  Lat.  hi  fefaria  ) 

FeCC  tOi  1 1 a I UR  Superi,  di  Feo  ufo  . Lat.  fot  di  di  mx  r . 
Gr.  ivraftime . Mirar.  Mad.  Impelagato  nel  fecciruilCmo 
pantano  di  luffe  ri» . 

F LC  C I O t O . AdJ.  Pino  di  tenia  , Imbrattato  di  frena  . 
Lai.  faeulratut  . Gr.  rfuymSot  . Dar  fi.  Jdnfaf.  C.  S.  Se 
quella  parte  di  fono  icnebrofa  , fecciott  , tempeftofa  , 
li  regge  per  t anima  razionale  , tanto  maggiormente 
quella  macchini  , region  pura  , t convenevole  . che  per 
ella  lì  regga  . Bemb.  Afol.  j.  Cuci  noi  mifcn  d’  intorno 
a quella  bolla  , e fecciofa  palla  di  terra  mandati  a vi- 
vere . 

A Per  mrtirf,  Faflidiafi  , Lrzitfa  , Spiarevolf  , Impomato  . 
Ufi*  di  fu  ila , moiùfia  . Gr.  Fin».*  .Boa.  nov,  58.  5.  A 
cui  li  modi  feccioli  della  nepotc  difpiaccvan  fieramente  . 
Fratte.  Fateli,  «tot;.  84.  Fra  Michele  li  co  ni  limava  di  nequi- 
zia , veggendo  i modi  feccioli  della  moglie  di  Ugolino  , 
Parcb.  Saie.  t.  ì .Se  noo  che  non  può  lopportarc  più  cote- 
ili  tuoi  modi  feccioli. 

FfCONtiAM  ENTE  . Avveri.  Con  fetondità  . Lai.  folcimeli  , 
Gr.  mamm . 

Fecondare  . Fate  fiondo  , fertile  , abbondante  . 1 jt.  fa- 
nadare  . Fr.  lac.  T.  {.  4.  18.  Tu  fola  n hai  le  cane  D’  ef- 
lemc  fecondati  . Rei.  taf.  t;i.  Ma  pere  hi  elle  non  erano 
frate  fecondate  da’rnifchi,  perciò  non  vidi  mai  nafeere  co- 
la veruna  ( parla  delf  kovj  degl' infetti  ) 

$.  Po  rnrtof.  Fr.  lai.  T.  j.  ao.7.  O memnrta  valente  cc. 
Ora  lenti  il  dolce  invito  , Di  che  tu  fe‘  fecondata  . IM U. 
S.  Ag  Li  coi  ira  madre  vergine  Matta  fu  eletta  lopft  TUt- 


L. 


loco.  Pallad.  hi. ics:.  i4  Lo  inacquate  ti  diventare  le  mele 
lc«Jc,  e IgrclIdS  imperocché  'I  lecco  pretta  loro  foavitadc, 
r IrnKiJrtjoc  . R',i.  l'ip.  i.  7c.  Non  i fcdcl  contrtllegnn 
di  feconditi  il  ver.:olatncnr.>  del  (àngue. 

Fico* DO.  Add.  Fertile,  C Aegratri,  e produce  aiiondevnl- 
m.nct , cancrene  de  iterile.  Lei.  fittocdnj,  fertili! , fer.n . Gr. 
iJw».  f. Griffi.  Egli  è quegli . lolgule  1»  la  iterile  fe- 
condi , c dille  letizia  di  molti  figliuoli  . Prfr.  enne.  47.  (. 
Santi  penfien  , atti  pirtofi , c calli  Al  veto  Dio  l'aerato  , 
c vivo  tempio  Fecero  in  tua  virginità  feconda.  Lai.  ggg. 
L avere  avuto  forze, che  in  loro  vennooo  da  principio  da 
feconda  prole  ( erti'  i ritta  iti  madre  fecondi  ) 

F I u > , r 1 k . Una  delle  tirrtà  teologane . Lat.  fida , perfiultt . 
tir  «Va.  Mor.  S.  Geeg.  la  fede  i argomento  di  rotte  co- 
fe,  che  non  apparifeono  . Albert.  4.  Fede,  t fullanu  di  cn- 
LJ  le  da  (perire  , e argomento,  e piuova  di  cole  non  appari- 
(centi . Dam.  la/.  «.  A quella  fede  , Ch'  è principio  alla 
via  di  tilvizionc  . E Par.  a.*.  Fede  i fullanzia  dt  enfe  Ae- 
rate, L argomento  delle  non  parventi.  U.C.  11.40.;.  Trà- 
lazinne  di  tignorte , e di  Sette,  e anptnmento  d' alcuna 

J mieta,  e di  nuovi  eizori  a fede . Coll.  ai.  (/ir.  49.  La  lède 
I porta  delle  eofe  fcgrerc  , e imperniò  , ficcome  gli  occhi 
curporali  fono  per  le  lo!c  fulianziali,  coni  la  fede  hac.g.'i 
occhi  occulti  per  vedete  li  telluri,  che  non  lì  putfooo  in- 
tendere1. i}’ 

$.  1.  Per  Religione.  L ir  fi  Jet,  retigli.  Gr.  «.ridite.  C.  P. 


* 


I.  60.  t.  Si  fpirtc  per  Toscana  , e p:r  tutti..  Italia,  e poi 
per  tutto  il  mondo  la  verace  fede, e credenza  di  levò  Cri- 
ito.  Bea.  wm.  6.  t.  Comechr  molto  sirucgiaalfe  di  pare: 
santo,  e tenero  amatore  della  crrlliana  fede. 

gl  II.  Pce  la  Religione  Crifltatu  anche  Jmza  altro  aggiunto  . 
Bore  •«  a.  ;.  l-a  ini  dmltura,  e la  cui  lealtà  leggendo 
Giorni  uni , ir  incominciò  torte  ad  iuuefccie,  che  l'ani- 
ma o’un  cosi  vaiente,  e fav*o  , e buono  uomo  per  d.fct 
to  di  fede  andadc  a perdi  rione . Pag.  t/8.  In  quanto  egli 
i dottore  , dee  Capere  almeno  quali  fono  gli  articoli  della 
fede  , i libramenti  delia  Chicla  , i comandameli' 1 della 

'f.  III.  Per  Fidanza.  Lat.  fidarla  . Gr.  òtigr» . Perr.  fila. 
sor.  Se  cou  piena  Fede  dal  dritto  mio  fcnticr  ini  piego . 
te..  ;.  «db.  44.  I fi  Quello  non  meritò  od' amore  . il  quale  10 

ti  portava  , e La  tede , la  quale  rafeveva  in  te  . F .d  uri. 
49.  La  terra  follenitricc  di  tutti  gli  alfanni  ancora  intera  , 
rotta  da  Saturno  col  ricurvo  arami , nei  vette  1 nuovi  fc- 
mi  ',  con  diverti  lavori  prcitati  alla  Tua  iede.  E f tamia.  4. 

II.  Anzi  cc  con  fede  le  parole,  e le  lagnose  riceveva  . 

iure.  Patii), j./raf  4.  Ma  (o  ribalderia.1)  elfi  prendono  fe- 
de di  tanto  peccato . g| 

g.  IV.  Per  Affetto  , « Anxrr , Lat-  fidelità! , hrnrvrloim  , 
amie . <Jr.  iSr.m . Bete.  non.  49-  a a.  Inlicme  con  Federico  , 
che  con  lumina  fede  le  fervivi , mangiarono  il  buon  bat- 
tone - , 

f.  V.  Per  L retili  , Piomeffa  di  lealtà . Lat.  fi.l  r . Gri  vi- 
ri- . Dan:.  Icj.  e.  E ruppe  fede  ai  ccntr  ih  Sicisco  . E 15. 
Fede  portai  al  glorn/n  uriz.10.  E Parg.  t&.  Ed  u a lui:  per 
fide  mi  ti  lego  III  far  ciò,  che  mi  chiedi.  Per ».  fon.  157. 
Reità  la  fc  degli  immoli  inganni . Boa.  are.  17.  49.  Sen- 
za fervale  al  fuo  amico,  e liquore  fede  , di  Ica  l' innamo- 
rò . E nei-,  ri.  Ti  piu  meato  fopta  la  mia  fe  ve-  che  in- 
fra pochi  di  tu  ti  rruvtrtai  meco . F noi-,  sp.  K.  Nop  vo 
fendi-  della  fua  fe  mancare  , Te  ’l  fe  chiamare  . £ ito r.  <9. 
[/Gettata  m la  fua  -anelli  , e la  fede  pronti  fi .1  al  Uni 
c fonar  ili  quei!"  mondo  , lui  cc,  non  1 1 vergo- 
di  vituperare  . <i‘.  V.  t.  71.  5.  Unno  di  buona  fe  , e 

•/  -, 


«cnnii  fica 
«,» 


fc  tu  non  la  mi  'dai.  tu  non  avrai  mai  da  me  cola  , cne 
ri  piaccia.  £ u1t-.9A.1d.  Ma  che  n'avcdi,  (ozio,  alla  buo- 
na fe  avelline  lei  ? Tati.  Kit.  Ma  |-er  mia  buona  fe  davan- 
ti che  iia  nona , 10  lo  credo  bene  laperc  ■ £ aio  avi  1 Tri- 
llano nfpuale  : per  la  mai  fede  -voi  eoa  meco  inlicme 
v’andremo,  o vogliate  voi,  o no.  Fa.  Af.  199.  Alla  fe 
alla  fc , che  egli  li  par  bene  , ebe  tu  fchcru  lupi  a la  pel- 
le alerai.  ,*r  far.  {5.  >9.  Ch  a fe  ti  giuro  , Che  In  ciò 
pcnlài,  che  ognun  folle  jergiuro  . £ Supp.  1.  t.  Uditemi 
Per  voi  Ira  té,  e ficcie  fin  Ch'  io  v'  «(plichi  La  coda  affai 
to.  £ 4.  8,  Per  volli*  té  , venite  andiamo  al  Principe»  E 
Nrgr.  5.  ;.  Udite,  Abbondio,  l’er  voilra  fede,  e non  fe*- 
rett  a fùria  Bp 

Fe  or  co  mm  ess  a a 10  , * ri  nego  m m i ss  a»  1 o • 

Ourgh,  in  ibi  va  il  fidetom  nei  (fa . fu.  fidinomeli  g*rmi . H or- 
frtizz.  art*  1.  Quello  fella  ne'  legatari  , e fedccommctia- 
rj , i quali  teiiimoniano  n tonfa  trfltmentì  . 
FfDEeoMMts  io  , r filli  co  MH  Isso.  Soft.  Unte  en- 
te ni: una  volontà  , arila  anele  fi  dèi  t nnUlà  all'  mpitneo  , giti- 
la la  fede  di  refluitala  al  f 'fitutta , e fi  dkt  ernia  ini)  f ttéiio 
ta  fudjrtt.i , gli  effetti  {Liei  . rr.nuji  . Lat.  fijeitommiffnm  . 
Gr.  vavn-iv.-ai ne^r^,  rS 

Ff  DECO  kl  M afeli  , » FE DECO.M ft  ISSÒ  . ArU.  de'  he 
velili.  Lag.  gì.  Ukoh:  mg  ut  . Gr.  i,Tirij*<irai  . Mar/Kn.-Ji.  a. 
}n.  1.  Ma  -|iiello  falla  ne’ legatari  , e lolecom mc  Uii  , - 
quali  tetlimoniino  ut  ranfia  trfiamenti  , quando  li  determi- 
na deii’  eredità  , ma  non  delle  cole  legate  , e feilccoafe 
m Jlc  . 

FtJlfCOHUtTTtU,  r (rDtcOMUITTm.  Com- 
mettere alt  etimi  fede.  Indinne  fideummifio.  Lat.  fidttcnmmA- 
tere . (ir.  «rrWw. 

FeIiicomm  usano  . v-  itorosiMEssuio. 

FlOtlOMMlsSO.  Il  Filici  OMMISSO. 

Pene  CO  SI  MI  TTSHE  flPeci)MMlTTF.»r.  , 
Feued  iono-  Degno  di  fede.  Im.  fide  dignui . Gr.  mlórdot. 

Bere,  tntroi.fi.  Quantunque  tia  fejcdegnn  udito  rirmi 
Fedele  . lofi.  Termine  le.;. idei  Suddito,  t "e fleti* , detto  coti 
dei  gtnrm  - . ed  ntiidnnza  ,ibe  pregio  mi 

gnor:.  Lat. ititnj  . Gr.  dpxófnnr . jVrt.unt. 7;. t.  Un  fedele 
d’uno  agnore  , che  teneva  Vua  tttTa  cc.  C.  I-  4.  is.i.  Fui 
erano  fedeli  dt  conti  Guidi  . M.uflrnzz.  <•  to.  E nota,  che 
chi  c ,-rctt,  non  Fmk  elitre  fervo,  m>  fedele  di  pei  fona, 
cil  è dilibcrato  dalla  fortuna  fervile . Una  Bit  Scontra 00 
un  antico  cavaliere  , lp  quale  era  Alto  deli»  tavola  vec- 
chia, ignori:  di  quelle  contrade, e ora  pct  paura  cra  feilc- 
Ic  degli  due  eignnti.  Sorgi.  Pefc.  Fiur.  v 18.  Ma  pur  ne  con- 
tratti Latini,  li  vede  or  coloni,  or  uomini  , c talvolta  fe- 
deli . £ 9 io.  Fedele  pare,  che  importaffe  quelli,  che  lotto 
fedi  di  giuramento  erano  ad  alcun  panicolar  legame obbli- 
gati , c quella  chiamavano  fedeltà  , alcuni  guireconful- 
ii  vo-t’iono  , che  fedeli  lituo  fperialmente  fjli  obbligati  a 
Primi  pi  , ma  io  credo  , che  egli  tentano  d ogni  forti  .ci 
primipara  , o signoria  piccioli,  o granile . 

}.  Per  enfitene , a Che  tenga  U vera  fede  dt  Cnflo  Dan t. 
Pm.  16.  E quel  che  fpera  ogni  ledei,  com*  10  . Ma  fluite. 
>•  79-  Quando  il  fedele  cooine  colk-  ’nfedele  , o con  giu- 
deo, o con  pagano,  nullo  t allora  il  munniomo. 
Fedele.  Allò.  C ir  /fervo  fede,  Lear,  Fido.  Lat.  fidetis  , 
Ma-  Gr.  Baft.ua v.69.4.  Li  bcnctici,  il  quii!  fu  lui 

iu  me  ricevaci ,ft  debbono  lare  obbediente ,cfcddc.i><«T. 
hi  }.  Mifchiatc  fono  a quel  canii'o  coro  Degli  angeli  , 
che  non  liuon  ribelli,  Ni  .fot  fedeli  a Dio,  mi  per  sc  io 
to.  Par.  /on.  Z44.  In  dubbio  (lato  si  fende I cutilig'io  ( 
uno...,  1 fuo is  ) E aeree. 49.6.  D’  ogni  fede!  nocJaicr  fidila 
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T Elu  uV  , ftnEtr*DE  , e FEDEim»  . Offeroampb  fegato  croi  tutto  'I  polmone  <!'  un  vccchillimo  cervo-. 
tatti  itile  , Lealtà  . L.lf.  fide! nei  . Cr.  vitali  . Bue.  x re.  6 7.  F 
1; . M i fe  vito.gli  la  felicità  del  tuo  famiglio  tonofcere , tu 
puoi  leggiermente . G.  /'.  11.2.  Carlo  Magmi  fece  loro 

Kiuiare  falciti  avanti  Ciucia  . A 4.  za.  1.  Si  tcneana  aiia 
fedeltà  , c ubbidienza  di  vanta  Gliela  . £ to.  tio.  ,-.  Giu- 
rarono la  fedcitade  perpetua  del  comune  . 
pEbrl»  • f.vrt.»  Ai  fama  ti'  ani*  , e bambagia  , Ari  quale  fi 
fanne  ì gufiti  a Ut  1 cloriti  , i A /ninnili  . fia.il.  Cani.  Pagi» 
in  Procit.u  in  una  federa  di  coltrice  grande  ni  tirò, che  com- 
però jer  Andrea  fuo  figliuolo  , c levarla  io  Firenze,  con 
anche  fri  federe . 


• EU  atoso  . Giu  ha  mila  fami  A l nfiottimcnea  fon  puflide 
tùffe  pioicntcatc  Ai  fi-ambio  mitre  di  /àngue  . Ubi. far  ma- 
lati. 1 legatoli  udito  la  bevanda  del  fugo  della  lente  pa- 
lli; tre  . 

Felce  .Cria  nata  , delle  fuahtà  Arila  f naie  r.  Man,  lar. 
fila  . Or.  an&i  . Cr.i.  ao.  f.  Confedererai  ec.  Y egli  é ve- 
lino di  felci , o di  gramigna  , o di  fpine  , ovvero  bron- 
chi . E mira.  b.  11  giunco  , la  felce  , c la  gramigna  li  vin- 
cono colf  amie  . Pi UaJ.  taf.  9.  £ fc  porrai  lopra  erte  pa- 
glia , o felci,  non  veni  mai  1'  ornare  delia  calcina  a clic. 
Alata,  Cab.  1.  tp  Faccia  di  dopine  ancor  , faccia  di  felci 
Sovra  'I  duro  terrai  incerchio,  e letto.  Cu/i/óu. 51.  A ve- 
lino addotta  ho  la  mia  luce  , Senza  alcun  prn  , pur  come 
loglio  , o felce  Sventurata  , clic  frutto  non  prudute . 

FucuuEU’tKa  • Lat.  4y  finte , filili fatta  1 . tir. tpv»- 
ari s'«  • 0.4.  03.  1.  Il  polippdM)  é caldo  nel  quatto  gra- 
dii , c lecco  nel  lccoodo  cc.  c volgarmente  l' appella  tclcc- 
qucrcina. 

Felci  ata  . Giuncata  . 


Feltra  . .Iterami  anche  a furilo  Scpr.tccopcrt  t di  panno 
lino  , 0 di  drappo  , finta  .1  gxrfid  Ai  /acchitto , nidi  fu  ile  fi 
manne  i guanciali  ■ Belline.  15 1-  Nun  dite  prò  , Teleo  fa- 
ccdc  male  , Per  amare  ima  federa  ce.  Mal  fa  chi  r.'  inna- 
rn  in  del  guanciale  . Ut».  fon.  141,  Eravi  un  pp'  di  pumaa 
di  pi;  pioni  In  mezzo  ira  la  federa  , c '1  alicelo . 

F L D f.  a tm  . 0-m.  lU  Federa  . Co/.'  Irti,  80.  Ho  avuto  da 

madonna  Eleni  ini  delle  federctte  rtmalnliifima.  i timu  . viwm  . 

Fli»  IMIVTO  • PI  A.  Enunciteli  , Il  Jrru  e . Lat.  vulnera-  Fé  LE  - Lo  fi- fio  , che  F irle  . Lat,  fri . Cr.  a-n  è . Fr.  Ut.  T 

LdjjÉr"'1  f~-  — I y'  ■ ' " " ' ^ 1.  19.  ah.  Se  il  leniti  altro  diletto  vuol  leotirc  , Fe!e  , ed 

aceto  Itali  dato  a bere  ■ 

Felice.  Add.  Prof  pero  , Brmweistvrato  . Lat.  ftlix , /<  mi- 
norai . Gr.  «vrojt».- . Bar.  Fciice  è colili,  che  ha  lo  defidc- 
rio  ti»o  quietato  , ficchi!  mente  defidefi  pii  , ma  Aia  con- 
tento a quel , che  egli  ha  . Oant.  hi/'.  1.  O l'elice  colui  , 

ali  ivi  elegge  Artici-.  41.  O beato  colui , il  quale  non 
fu  mai  felice  , perocché  dalla  profpcrrti  fòla  procede  il  do- 
line . Bar.  «ut-.  a.  La  feiocchczza  (pelle  volte  trae  alimi 
di  felice  /laro  , c mette  in  mnditfirna  miictia . Pur.  fi». 
107.  O felice  eloquenza  , o lieto  giorno  . Bntn.iim.  >8.  O 
(èlice  quei  di , ie  quello  è tètro  , Fcrminfi  in  un  momen- 
to il  tempo,  c 1'  ore  , E ’l  sol  non  fegua  più  lua  amica 
traccia. 

F ELICE  MENTE.  Avveri.  Cra  frinita  , Proferì. immte , 8r- 
nawenturcjdmcnu . Lat.  frhcittr  , prof  peri , jattfit , pcrtunt- 
t>  . Gr.  lirirjit  . Uree  «o».?o.  7.  Cosi  amando  1 due  cotti- 

Stgm  , 1’  uno  più  felicemente  , che  f altro  . Frr.  Af.  145. 

ongmgntndo  te  donna  con  uomo , felicemente  tclebrer- 
remo  le  tue  magnifiche  nozze. 


no  , lanciano  . CJr.  fatta  . Detterai,  Sminuì.  P.  Ma  (e  per 
la  ventura  i redimenti  dell'  unghie , c i tormenti  mi  mu- 
teranno . 

F E I’  ’ n E . A.  Ferire  . Lat.  ferire  , vulnerare  , fondare . Gr. 
•nSVxxnr.  Bore.  WS'.  i.R.  Più  volte  a fedire,  e ad  uccidere 
uomini  oc-  li  trovò.  E uro.  4;.  14.  Laonde  ella  fu  per  ract- 
terc  un  grande  fetido  , temendo  d'  edet  fediu  . Tef.  Sr.  j. 
70.  Pellicano  è un  uccello  in  Egitto  , di  cui  gli  Egiziani 
dicono  , che  fi  liqhoofi  teadifrvuio  1 padri  , e fedilconlo 
eoU'.ali  per  mezzo  'l  voliu  . G.  fr’.  j.,zj.  4.  Non  inrelero, 
le  non  a rompa  le  fehicrc  co'  petti  de  dcilntri , lenza  fe- 
dir colia  ( cki  : menar  celli  ) 

<ì.  Fedir  tornea  min;.. , vale  Glifi  rare  . La:.  Tro/tm  Iutiere  , 
haftii  decretare . phv.  ant.  il.  4.  Il  tozneamcnro  fcdio  . E 
mv.  57.  a.  In  quella  domanda  fu  per  voi  chieda  grazia  , 
che  un  folti  torneamento  lafci  fedire . 

Fedita  . V.  A.  Ernia  . Lat.  vAnui  , plapa  . Gr.  faCua  . 
tìnc.mv.  40.  i>.  Piacque  alla  donna  il  cnnliqlio  della  fan- 
«c  , fuorché  di  dargli  alcuna  fedita  . Co m.  Pur,-.  29.  Le  fe- 
dite di  colui  , che  ama , firn  medicine  , e li  bici  di  colui 


IlllL  ut  LVIUI  ) «i‘'V  7 Itati  IUL«|l.lin.  ^ V 11  lééLI  Vii  VUIU*,  LbilUd  IL  lue  Ul^'Uinife  U'"  “ » 

che  odiavano  morii  di  ferpenti  vdcnuh . I tir.  Mrfi  E'  prò-  Fzikiiiim  «mfnte  • Inceri,  dt  FAr-emente  . Lat.  fili 
tiltcvolc  mediani  , c Ipcn mentita  alle  fedite  puzzolenti,  cijfiuiì  ■ Gr.  uÌTVxifatM ..  Vr{r.  Fin r.  Chv  prcl.  11  figliuolo 
"~'“1  ’ --  ~ *jjr  ' — r—  - ‘ - >e — - • (a  mele  per  donna,  c con  quella  gran  tempo  felicilfinU' 

...  .r _ r...r  . iv..- • ' : c_i: 


antiche  , c che  fono  faticele  a taldarc,  c malagevoli 
FrtinV  1 r E !>  IT  A 11 E , e fedi  TAT  E - (A  L.  Bruttura  , 

Spererai.  I-at. fxsiitiu  . Gr.u«6'-  . Con.  tufi  11.  Pone  fedi- 
tadc  di  luogo  per  la  puzza, c indi  cornrzione  d acie.  Albert. 

Matgine  della  coiaenza  rc,.;iu  per  fediti  . Et.  Ine . T. 
x.  i5.  j.  Guardando  in  quello  ipecchio  Vidi  la  mia  eflen- 
za  , Clf  era  lenza  falleiiza  , Ihcna  ili  Icdttadc  . 

Fedito. V.  A.  Add.  ili  Fedire  . lai.  vulnerata! , fatecta- 

itn  . , ogq  - 

f E m forza  dì  fnfl.fir  la  prrfima  fediti . Lat./ùar.aj . Gr.  Felici  tv  , f flicitaok  , e mi  ti  iaie.  Brae  pei 

f-n-timt  . Box.  nev.  17.  J4.  Ma  i preghi  del  fedito  ec.  dal  -'•e  x-:—..  c.  — — --  ” J: **jjg3 

I encolo  della  morte  la  liberarono  , dove  col  fedito  inlic- 

L...  AUra la  


terra  cc. 

E F U i to  r 1 . li'.  A.  Editore  . Lit.  ’ fir.it latcr  , vtUatraler  . 

Cx.i  -nfoiaui . Tefi.Br.e.  11.  Sappiate,  che  tutti  gli  ucccfe 
Tarn.  II. 


mente  viffe . Earch.  End.  15;-  IV  quali  et  ferviamo  feh- 
ciiliinimeme . C-Vr.  Giti.  1 . 31.  Quando  pure  manca  delle 
cole  nel  luogo,  dove  noi  fiamo,  cc  n andiamo  in  un  al- 
tro fe'.icilltmamcnte  . 

FeliCIvIIMO.  Superi,  di  Teine  . Lat.  fieUcififilmix  . Gr.  >- 
nxLrvfni  . Amht.  Cefi.  2.  1.  Anzi  farete  febii.Timo  . Ha/, 
efp.njt.  77.  Il  Zacuto  Portiighei'c  la  tcllimonianza  indubi- 
tata di  averle  provate  con  feliciflìrao  lucceffo  . 

EL1C1TA'  , F FLICITAUE  , « FILICI  IATI 
fette  , r'  futfieiente  , che  aup-rpa  , Beatitudine  umana , Piòfipe- 
ritfi  , Bmamtnnttaaza  . Lat.  /eiintoi  . Gr.  ditalini*  . Utr. 
Srr.t.  .-in.  Felicità  fi  è un  atto,  clic  procede  da  perfetti 
vptu  dell' animi  , e non  del  corpo.  Bue.  «sr,  jS.  ;t.  Il 
quale  fopra  ogni  lua  felici t a , c più  che  la  propria  vita  l'a- 
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. 8hdù  : nelfun  dì  voi  fia  fel'o  . Pur. 
•4.  ».  5 il  utili , ciclo , c terra,  uomini  , c Dei  Mi 
.«mirati  , ed  ed»  ognor  più  fella  . M,  Aldobr.  Chi  Rii 
uifuon  , e Rtoffi  , fi  d fello  , e gran  parlatore  . Cauli. 
>/.  194  h£uantp  farebbe  non  [ùfaroentc  folle  , ma  fello 
Icntimcnto  ec.  Barn.  nm.  »J.  O donna  fovra  l‘  altre  belle 
bella  , Come  pub  ehi  t‘  onora  , adora  , e Icrw  Farti  fitti- 
vi , fugace  , altera  , e felia  > 

Ff  l t.ONt  . Anrejut.  tu  Felle  . Lat.  rnt dilli  , elmi . Gr.ire- 
'Ver . ’Sì.t.  ut.  4?.  ti.  Fictamcntc  divenuto  fellone  , ap- 

Sa  d'  ucciderla  il  ritenne  . Chili,  leu.  5.  F'ragclla  donane 
i come  fcllon  cavallo  prò  cavalieri) . C.  C.  ri.  40. 
Dr;la  qual  pnwncffa  falli , nccome  fellone  , e traditore  . t 
moii.  j.  Che  s'  aveva  e onci-puro  con  difordinata  , e fello- 
ne e -vidigia  . Vefy  Br.  ».  41.  Saturno  , il  quale  d di  loppa 
teisti  , e crudele  , e fellone,  e di  fredda  natura.  Dm  un  j. 
i.'J.'  ira  uicokUc,  e diventa  fellone  . Dan.  Set/m.  61.  Kel- 

# » Hm'  ' mÉiìmhtim 


dure 


1 che  comprende  ladronecci  , omicidi  , e altre  lor- 


llUOVESCaMENTt.  AwerO-  Con  (elicli a . Lat.  mitle- 
liitr,  no finii  . Gr.  t tifimi . Pud.  Ora/.  Felloncfcamcnte  pen- 
Ur-j.,0  di  pigliare  la-iignoria  . Pece.  g.  jp.  tura.  »,  Come  il 
Kc  ebbe  ietta  la  lettera  , s adirò  fortemente  , e tel’uncfé»- 
mentc  dille  ee.  ,*2^ f 
f il  LO  NEVICO . . And.  Di  frittella  , Pieno  ili  fellonia  . Lat. 
au  .ella  , impim  , improbità  . (ir.  noe» fi»  , xmcvi  . Al.  V.  ;. 
40.  Come  poi  per  grande , e fellomfro  ardire  «li  venne 
latto  . Crii.  ff.  Pad.  Nata  fubitamcnrc  la  confuiionc  de’ 
linguaggi  , collnnfe  l'opera  , chc.i  maladetri  , e fellone- 
fdu  uonun  aveano  preio  ardimento  di  fare  . Tav.Dtt.  Per 
tutte  quelle  ragioni , che  10  ho  dette  a quella  affamata , e 
telloncìv-a  olle  , che  «’  alpetta  . Dii.  Div.  Or  ten  andrai  , 
(^tellina  , per  lune  quote  cagioni , ai  a fcllonefca,ed  em- 
ina battaglia  , con  fomma  fallite  del  cotnun  di  Roma  , e 
li»  morte,  t diliruggimcnto  di  le.'- 
fitUi-M)  » A • Fi  min.  M F rilette . Lat.  ertutelh  , no.n'j  . 
iuu.  M.  1.»  figliuola  fe-llonelfa  , e pallimi  lèalpitò  il  corpo 
dii  tuo  padre  . £ aptrefio:  Ancor»  è c+nmafn  quel  luogo, 
la  ruga  fe  l'orda,  ih'cl!»  feie  il  corpo  dei  tuo  padre  a' piè 
de' cavalli  affollare  , e fealpnare  . 

F il  los  fa  . Mula  volaci,  1 htlieratetxa , Pinato . Lat.  per. 
f ila  , filini , fUgitnm  . Or.  -snu . Arritk  <4.  Tu  ci. 
vii  più  ardita  nelle  feiiiinic  . F .1  pprtffo  : Poni  modo  alla 
fellonia  , ponvi  moJo,  o perfida  . C.  C.  11.  44.  f.  Il  t.-i- 
diror  Mattino  , giovine  di  ni  , e pA  di  icnim  , e fello 
fea  , e rrafeauco , e ambttioio . (tour.  Par.  16.  Smia  la 
porta . eh’  al  pulente  e caria  Di  «nova  fellonia  , di  tanto 

Bpefo  Cito.  hif.  15.  1.'  uno  . e alito  fan  fellonia  , e di 
■elAlljéite  mo  liooo.  Gr.S.Qir.  lo.  Qbehi,  che  Ut  ‘ur  fcl. 
lume  dira  »,e  V abbandonai,  mnirrcord»  tto verri  vetto 
, e Dio  lo  mondai  di  forre  le  fue  fellonie  ■ Albert. 
ColtriRrtere  i la  lingua  , che  non  putii  Irllonia , K 
radignare  f oro  per  guerra  i fellonia  , e per  mare  è 
. pencola,  pur  faifirade  e vituperio  . E 4*.  Non  fono  da  Ila- 
re ( le  è.m.iiiir  ) con  fellonia,  che  dille  Seneca,  non  è. da 
venditore  fellonia  con  fellonia.  Deri.tm.  Aduvtil  P.  Minile- 
Ila  di-cemenra  delia  fu»  fellonia  dille  nef  feguenre  die  . 
FfUOMlsluo  . Stipili-  A F diane  . Lai.  fcrl  fiiijimur . 
Gfl -Tiivainm.  . Tue,  Dn.  fi.:*.  4-  ;ap.  I vincitori  ar- 
mati per  la  cittì  , con  fe.lonidimn  animo  davano  addurlo 
a’  viali . 

Fp.llnsoi  AMEVTE  . Aubttb  Frllonr frantevi'  . Lat.  rru- 
..  li:  ei  , trn.-ie.W  , Ór.  màrtìi  . C.  V.  r.  Si.  ».  Felfi-nufa- 
mc.Tn  gli  disfidi  a morte’ loro  , r i loto  figliuoli.  Burnii. 
Maltfa.  jii,  Fellonufamcntc  gli  Rendi)  io  Re  a mor- 
te - lòti.  M.  1 q'u.i  piu  feiionoUmenre  fi  loinbattcìcb. 
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rila.  G.C.  5.  a»,  j.  TJ  quale  m lu  uri 
iato  Impcradorc  . 

è Feltro  , fi  Are  anche  a Xhnirih  , # Gabbana  ...... 

Ai  feltro  , da  fa.  e lòppio  . Allei,  igi.  In  compagnia  i 
più  forte  ammali  Rinofi  , e fa  Jeeii  abili  eoltruns  } E 
cape»/  il  di  feltro,  e di  ihvali.  Cete*  femg.  4.  4.  Ha  »a-< 
cor  recato  Neri  il  feltro  . Buon.  Fur.  4 4.  p.  Color  , che 
di  quei  feltri  ter  la  metti , Caveranno  dal  tempi  Cattiva 
util  guadagno  . 

Frema.  Soeta  di  nave  affai  punta  . Lat.  rar/i-M  n r 11  . 
Srgn.X  Una.  Ou.  1».  1.  Come  farebbe  un  galeone  incalli- 
to da  una  fami  full*  oceano  . ÓS 

V e m 1 1<  a . v.  f g m ni  1 Jf  a . 

llUlKEO.t.  FtMMISIO, 

Fi  mini  (.MENTE  . V.  FEMMINILMENTE  . 

Femmina,  r F l M in  a . ulC  rvottU  , thè  evnnrrf  a!1* 
tene muone  evi  ma/chi»  ; r pii!  frenSal.ntn:e  fi  ufo  per  Dona». 
Lat.  f<  mina , m»hn . Gr.f»a  < t.  Cren,  t'rìì  n.  Il  deno  Mi- 
to ebbe  un  figliuolo  mitcbio,  e ne  fonine . Bine,  a v.  ir. 

9 ■ E tu  medefimo  df,  clic  la  mo*lic  tm  f femmina.  Irf. 

Br.  1 . a J.  Iddio  fece  Adam,  ma  la  lcnuu:ua  fu  taira  del- 
la colla  del1  uomo.  Pai.  /so.  150-  Femmina  i culi  mouil 
|itr  natura  . Ama.  am.  jp.  1,  4.  Che  alma  e femmina,  lo 
non  nimithevole  amillli  , non  fuggevole  pena , neve: lino 
male  , naturale  tentar  «ne  , domatilo  |«ria>|o,  diieitevpt- 
le  dannagg^) , natura  di  male  dipinra  per  color  di  beni'  1 
£ jj.  1.  p.  .'ili*  nm  rima  ditde  namn  animo  a r-  e in- 
chine vo.'e  , e a misere  atnmacllrò  il  fìl.i  petto,  uh  nc- 
golle  la  forza  . 6.  (*, . a ».  pi.  ».  b più  barnrfi  , t altri  fi  r 
mettere  in  prigit  n-  , t due  femmine.,  la  imcmrlfi  eh  la  I. 
Rema  , e dama  Ciancia  Campana.  'Albert.  »j.  Con  !a.:n- 
mc  mette  guato  quando  la  femmina  piagne . Dant.  h:‘.  p 
Le  turbe  , eli  era n molte,  e grandi  D infanti  , e di  tm- 
mine  , e di  vira1.  Bm.  Alcuna  volta  i la  femmmi  si  a- 
dornaia,  eh'  ella  i'  avvila  più  per  gli  ornamenti,  che  per 
la  bellerra  della  pcrfona.  Tufi.  CAr.  ìy.  84.  Femmina  è <.0- 
fa  garrula,  e fallate,  Vuole,  e.  dii  vuole,  è tulle  uoni.tlie 
fen'  feda  . 

5.  I.  Talora  in  fìgnifie.  Ai  Moeht  1 fin  mite  uomo  fi  dttr  nr 
)»|. - rt  t Lat.  arar  , coapu\  . Gr.  >cvti  . Nur.  65.  4,  F. 
quelli, che  aveva  avuto ’l  pane,  dove  non  era  la  moneta, 
JdTc  colla  femmina  iua.  Tai-.Du.  Tre  evie  cacciano  I 00*- 
ma  fuor  di  cafa  , la  cui»  mal  «operla  , il  fummo,  e la  tu 
femmina  . 

f II.  Talora  fi  Affé  Femmina  di  mondo , 0 m-7r.'i .”1.1  , • 
reuma- , e A partilo,  r Meretrur  . Lat.  ourtttit . Or.  irai  ■ 
pn.  Bvc.iuv.-yj.  10.  Credete  coi  fare  a me,  come  voi  ùl> 
celle  alla  Biiiu/n  > re.  eh'  ella  n i divenuta  femmina  di 
mondo  DnMm.  Sganni  P.  Un  povero  giovare  amavi 
u«»  femmina  comune  . G.  C.  t».  h.  S.  Fece  tare  il  lu'>:.-0 
comune  delle  femmine  mondane.  M.  IX.  6.  <4.  Nel  quile 
(i  trovarono  ijoo.  barbute  bcoe  montate-,  e bene  m arme 
ee.  e femmine  di  mondo , e bordaglia  ria  carogna  più  di 
4000.  Puff.  76.  Al  tempo  di  Vale  nomino  Impcradorc  fu  I 
10  Grecia  uni  femmina  di  mondo,  ia  quale  dalla  Tua  fàn- 
liullczr»,  per  colpo  della  ditemeli»  madre , fpuufe  ri  coep» 
fra  a peccato  . Catch,  hei.  1.  j.  Non  Cn  tu  arme  fanno 
le  femmine  dj  partito  ? ■ 

§.  III.  £ talora  fi  trova  Femmina  [enfi  ah™  ape. -171,  per 
Femmina  centone  , a A mwio  , ri.  -iepr.  fui.  Man  A.  ». 

6.  Io  non  vo  lare  la  m.»  donna  femmina  , e me  betet,. 
Lofi.  Sibili  1.  j.  Potrebbe  anche  fviarli  dietro  alle  fem- 
mine . 

$ IV.  Talora  per  fimilet.  in  alenai  a me  fi  fi  ehtami  Fimo, 
mino  Spyello  , .ir  no  ri. evi  un  alleo  ni  fi , tome  nella  fiu- 

" - ‘-rate  irta,  dine  Unc.tnla,  eòe  runa  io 
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Cjr  Cam.  Par.  15.  Io  fui  il  tao  comintiimentu  ri- 

quale  untino,  non  femminile  ( ne?  : /«  il  ceppo  , Iella 
ina  (afa  ) 

FeuvIKUU  . Avvìi»,  di  Femmina  . Llt  fi  mi  Ih  . Gr. 
jw4>i» , heidtfite . Bue.  imi.  ài.  f>.  Hit  venduto  un  do- 
glio cinque  gigliati,  il  qui  le  io  fcmminelll  ec.  f lui  ven- 
duto fette.  £ vii.  barn.  (p.  Pubblichidimi  enfi  i in  Ro- 
m jni  , lui  ogni  femmine’!»  , ogni  piccolo  fintmllo  , :i- 
^Kmdo  dì  patte,  c dannindo  li  Ghibellini,  avere  1 un 
u infimi!  mìtilo,  efte  a gittir  le  pietre  f ivtc'  con lotto, 
non  avendo  ticiuto.  Dm.  C tmp.  1.  gt.  Io  non  voglio  per- 
de  re  gli  uomini  per  le  femminelle  . Nov.  j'*i.  16.  1.  Al- 
bergò uni  notte  ut  uni  «aletta  d'  uni  femminella  - E :6. 
1.  Lcvollt  qucìli  fetnminclii,  c aiutnlfo,  che  pciii  in  uni 
follitela  d'  acqui  . Pur.  taf.  t.  Vii  femminei!»  in  Puglia 
il  prende  , e lei;»  . /■'ir.  .f.  Ami  E però  fuggi,  o vile  Icm- 
minelll , dilla  cinti  di  Dio  cala  . 

<.  I.  fiumi  nell*  , fi  chiama  gai  In  Dori  filo  vane  , r 
161  ine. ite , thè  fi  irta*  ira 'I  vignane!.  Pulgjfiuf.  Prendi  2iffe- 
fi  lenu  femminelle  , mirri  , aloè  , inccnfo , c lacco- 

VII-  Femminella  , fi  due  ime  he  Qurllt  maglietta  , Mae 

Se*  1:  flit  hi; /.etti  fé  fio  a ve  firn  /et  atfiUìargh  ; e fi  litri 
■he  Hyella  maglietta  di  ferie  negli  /feritili , thè  rana  tut- 

tptii . . r,,  ino  . 

Ktt.ivsto,  r PtMINtO.  Airi,  di  F nummi . L ut.  f enti, 
arnt  .Gr.  teKueii  . tuoi.  15».  Ed  i quello  ciceri  hi  le  tcflu 
femmineo  , ulne  ad  ogni  altra  comparanon  folpeirnfo  , c 
trienn  io  . Pcer.  rap.  f.  Nel  cuor  femmineo  fu  tinte  ter 
mc?7!  , Ghe  co!  nel  vifo  , c coll’  annua  comi  Fece  te- 
mer chi  per  naturi  fprezza . Segr.  fin.  am.  Non  potendo 
«ledete  q elle  calunnie  , che  cinturo  al  /cito  fcmnico  di- 
vino , circi  vere  . 

v I*  V.grfHinata  . Ziluld.  And’.  10.  Diventine  f uomo 
(•nerbo,  iracondo  et.  anche  ne  diventa  femmineo , c ten- 
ia vergogna  . 

F EM  ai  ■ . E5C  A M e •a  T E . Ameni.  Femminilmente  . I Jt 
muhelntiT.  Gr.  fucine»  1 . Fr.  Umrd.  Prede  Si  colorano  fetn- 
minelcamcnre  li  ficcù  . 

Femminesco  . Add  Di  Femmina  . Lat.  femintm  . Gr 
i • hUg.  La  cui  figliuola  non  ebbe  animo  firn 
miiKlcu  . . l'uJL  l inei.  .VI.  Movili  cnmbattttnce  in  arme  , 
•on  u a con  fcmmihcfcl  mano  alla  rocca  ec. 

F fe  M M I M 1 1 A ■ Di'ti.  Ili  Ftmm  na  , desti  per  vagliel  a . 
Lìti  feme.i.i  , fernetta  . Gr.  ^vadasi.  Smc.  nirv.  jq.  Uni 
femmine  tu  della  contraila  , li  quii  Biunetti  cri  cr.iatna- 
ta  . Dani.  Perir  11.  Li  lite  incorai  , clic  inni  non  fav  i , 
Se  11  tn  coll’acqua,  onde  la  femmine»»  Simmaritan»  d: 
mandò  la  grifi.  Galat. 77.  E ie  unni  eotinto  ltrebbiaic, 
e cotanto  lirupicciate  , che  fi  difditebbc  ad  .ogni  &ai mi- 
netti  , ami  ad  o;;m  meretrice  . 

F BM  M I M 1 m.  Afilli  Ite  di  Femmina  . La»,  femminili  fé- 
**r  ; Gr.  <»  . Dant.Cinv.  14.  Ogni  borita  le  propria  in 

alcuna  tofa  è amabile  in  quella  , ficcomc  aviti  mif.iiicx- 
u edere  bene  barbuto , c nella  leinminci.ii  clfer  ben  pu- 
nta di  turbi  in  tutta  la  faccia  . 

FtMMIsirn  . Face  finn  ila  11  ifehmo  , per  fi  pii  fui  te  le 
Ferrimi •!'  , e d Lento  , deve  fi  rmo  le  femmine  ■ Ut.  gyna- 
I rum  Gr.  yu.-ruviii  . Frani.  .lardi  Of.  irò.  *3.  Va',  CUCI , 
e li;a  ita  le  femminicte  . 

FyiMiMU.  Md.  dt  Femmine.  Lit. mu li rfirii , frmmeul. 
Gl  : .’LHÌI  . Bit.-.  nvu  „B.  „ Sciocche  Urne, .tante  tuo 


meglio. 

Feuui  succi  a , r rtMMinuit a . Amila,  di  Fem- 
mina . Llt.  malmeni*  , fitmella  . Gr.  •/a.*3fa  . Ceuh.  me. 
j.  ».  Mi  fece  chiamare  dii  una  fu»  vicina  una  femminuc- 
cia tutti  uriti  . Lift.  Cela/.  4.  ii.  Hello  onore  , porvi  con 
uni  lemaunuma  ! Case.  pafi.  Fid.  1.  6.  In  tale  dato  Un» 
vii  tcmminuzz»  in  quciic  mani  , E non  teme  , c ni  ol- 
traggia/ 

Fendi  sti.  Sufi.  Cedro  di  f parla  per  taglio  , e per  lo  dam , 
non  .li  piallo.  Iter .Ateìf.  Gli  WÌ»  un  fendente,  che  gii  fpic- 
cóe  la  telia  . Beta.  Od.  1.  so.  {a.  Sta  cheto  , e mena  un 
traverfo,  o fendente  . f 1.  la  ,*.  Quelli  fra  1 altre  i qucl- 
I*  arme  , che  (pretta  Punte  , fendenti  , e colpi  duri  , c 
fped..  Mtrg.  15.;?.  Dannofi  punte,  dannofi  fendenti  .Dan 
noti  lUamazzon  , danno  rovelci. 

Fendere  . Quafi  dividete  per  lo  lungo  ; e anche  affolntam. 
Dr.i.ure  i t A */.'»  figuratam.  in  vara  maniere  . Lat.  findrré, 
/inferi , fecar^fijGi  raù»  . Film,  1.  I57.  Tagliando  li  fen- 
dè quali  infiup  a'  denti . Dani.  Ini.  0.  Coll'  unghie  fi  fen- 
dei Uafcuna  il  petto  . E ta.  Colui  tei  le  in  grembo  a Dio 
1.0  cuor,  che  in  fui  Tamigi  ancor  fi  cola  . £ P.ng.H.  Sca- 
tenilo tender  .1'  aere  alle  veld'  ari  , Foggio  'I  terpvnte  E 
Par.  1 ;.  Qitcl  , che  fendendo  va  I'  atdiu  prora . £ rem.  14. 

Gr.i  veilclt'  io  lui  fcicicr  per  mezzo  Lo  cuore  alla  crude!, 

1 mio  fquitra.  l'trg.tntid.Bf.  E fendeva  ii  ftun  ; 
roti  ili  aquilone.  Alane.  Ceti.  a.48.  E che  I «lede  cui  rib- 
hiyfu  , e crudo  AfiJuga  , c fende  le  campagne,  c 1 numi. 
w hnrg.  nat.  rfp.  api.  L’  aria  detragga  non  poco  all'  imfcto 
de’  gravi,  che  la  fendono.  ■ • 

J.  I.  Fendere  , fi  dar  Mite  il  Dare  la  prima  attinia  al 
rampo  . Lar.  terrai  projandur  . Gr.  prafieir  , Afidi.  Or.  11. 

10.  1 Ne'  luoghi  leccai  i campi  più  a caccio  fi  fendono  , 
WS!.  umidi  più  tardi  . Paltad.  Gran.  g.  I campi  grafi? , c h 
ffelii  li  vogliono  fendere  , e aure  . E Lari  1 Intor- 
nt>  a calendi  fi  nfendono  1 campi  , che  fi  ledono  d'  A- 
pnlt  . 

}.  II.  F indire  muli.  pafi.  tinti*  talora  telh  rami  dia  Jet- 
ttpùfa  , vale  Fot  fila  , SctiptUn  , Aptirfi  . jjt.  dtbifttn  . 

(ir.  x*èmà.  C-  !'■  1».  11*.  5.  lin  mimte  gtandidiino,  ove 
era  li  via  , che  andava  ai  Ugo  <T  Drdhqno  , fi  felle  . c 
patti  per  mezzo  , Or.  j.  ;i.  1.  Se  nc  Ranno  eonvene»o!-r 
mente  ( deli  ontani  ) taglieri , c bafloli , 1 quali  indolirne 
d i e fendono  . Red.  Inf.  Ut.  Avendo  dihgememcmc  ollcr- 
vaao  , che  1 marzolini,  ptima  che  bachino,  111  molti  luo- 
ghi (crepoline  , c fi  fendono. 

F E'N  11  1 \t  E N 1 n . F epura  , Spatiamrnta  I jt.  figura,  /tifici 
rii,  tinta,  Gr.  ;*rq* . oetl.im.  ‘Jiuittil.  C.  Ma  fc  pel  1 ven- 
tura i tvndimenti  dell' ungine",  c 1 tormenti  mi  uitctran- 
no,  pi ite  io  il  vidi. 

F end  li  o |0  - Strummto  dì  vara  mafetie  refifiemi  , fri  ufo 
di  irridervi  [opra  le  penne  , 

FtS.  ni  tU*  * • Feti. intinto  , Fefiwa  , Crepatura  , Spateath- 
ra  , Stnfolo  , XtTrfMatura  . lat.  fiffnrn  , uhm  . Gr.  tre) e . 
Cinti g.  M.  Gmg!.  I!  legno  di  quello  fi  i fregitc  il  luogo  , 
dove  appartienilo  le  fenditure  . l’olg.  Puf.  Siino  alcuni,  che 
fanno  ctedcre  , che  «Ili  tolgano  un  ranocchio  di  folto  la 
linqui  , onde  ivi  tagliano  , e fannovi  una  fenditura,  c |n- 
gliano  la  ghiandola  , che  vi  l ap,  ccxra  , e la  ne  tragitta- 
nti - !<«■  Ptfi.  Snoo  piccole  óneilrc  , «he  meglio  pmiqo 
fenditure,  che  hneiìrc . Cr.  1.  ig.t.  Impticioethif  nella  .la- 
te quando  h lecca,  ve.  G tende  il  lutu,  che  c di  Infra,  di 
gfltt  fenditure.  iWf' 
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fi  it.tr  jjKurt  ti  fileni  fifìa  . Lat.  fvxnot/nfion  . Gr. 

.yr  CU.'.  Motel:  Sii.  ile.  Il  quii  fenomeno  non  lui  100(4 
in  vcnm  alito  movimento,  clic  nei  circolare , contiguo  il» 
l' niello  sole..  E'Sifì.  jnS.  Tuttavollaciii  U Sella  nuova, o 
altro  fenomeno  li*  vicino  a tata. 

Full*  . V.  L.  Fi.-ru  , Brflut  . l.at.  ferì  , brilla  . Gr.  vt-nto*  . 
D.T.t.  liìf'.  t.  Sicché  a bene  fpeur  ni  era  cagione  Di  quel- 
la lira  la  r.aietti  pelle  . Prt r.  /è»,  e 46.  E loti  fatto  una  fe- 
ra , Menibramlo  il  Ino  bri  vaio  , e t’  opre  ante  . E ito. 
Fere  filvr.iri , vmf  angeli*,  e pefei.  Alani.  Cult,  a. a?-  Or 

richi-  giunto  al  fuo  più  degno  albergo  Dell*  fera  N tinca 
lente  Apollo. 

j E fcnrtfa  n.  prego  1 porti  fino  «ri  adrlimanriatr  le  d n- 


• Tempo  verri  antor  forte  , Ch'  all’  ufatu  raggiorno 
Torni  li  tea  , he  la,  e manlucta  . E taf.  5.  E veggio  an- 
dar quella  leggiadri  feta  Non  curando  di  me  . Ca/./c-i.  la. 
WHa  (èra  , c gemi'  mi  punte  il  Icnn. 

F p«  < 1'  . V.  L.  Adii.  I ndir  , Frnin.fi> . Lat.  ferax  , Gr.i’e*- 
. enfi  fin.  ai.  Ni  cuale  ingegno  i n voi 
colto  , e (cratc  . Din.Cemp.  1.  Mcttiamgli  innan- 
zi le  ne  opere  de'  beccai  , Lt‘C  fono  uomini,  mal  felici  , 
e mal  ditpolli . Pallad.  Feltr.  9.  Nel  magro  potrai  le  vili 
foraci  . 

Feu  m*  • Ettntirni  , 0 Fanale  . Frane,  Bntb.  sjp.  1, 
Ancore  , ed  un  battello , Barca  , ferali  con  quello  . 

Flit  ALE.  >'■  !■■  Adi.  ftmrjk  , Mwijen-.  lai.  fiatò  , di- 
na . Gr.  teda  r e , tati r . Ferri.  Porri.  }.  li  mulo  la  fint- 
ela , per  non  privarti  di  si  ferale  diletto  . E ktann.  Afr. 
iR.  *;  Se  invitati  » banchetto  veggono  quivi  |>cr  tlilgu- 
4ta  aprecitato  un  numero  di  potate  fecondo  lutti  fera- 
le , non  fottorranno  di  feder  .1  in  ctcti.o  benché  ani- 
mati . 

<1.  Per  Feriva  . Paieuee.  da!  Pag»,  rim.  nnt.  Onde  viva 
ferii c oltrafdvaggto. 

Frn  a lisci  M t miste  . Sterri,  di  Fnalmenu.  Fr.C  ht/g. 
Prr.(.  R.  Quei  popoli  fcri.'iilimimente  inibeliuiuono  in 
credenza. 

FlKALM  ENTE  . AvtSrò.  Om  ferità  , Cetuir  Imatte  . Rifini- 
rne::!: . Lìt.  ir udcltter,  ferini  . Gr.  IVjMiFfo  . Meri.  . .Vr.Cr. 
I .intuii  , innanzi  in  re  medclima  t’  acceitdciii  feralmente 
di  l ini  , e di  rabbia  beliulc. 

I EP  1: tM>  • Brut  , emulato  . Lat.  fantam  . Gr.  , 

pidrin- . Cult.  Prtfl.  FÀL+p.  K coietto  tee  bracai,  l Ue  pie- 
mie Mi  far  già  culla,  or  mi  faran  frretin.  I ufi.  Cu.  j.ór. 
Ut  cobi!  pampa  1 fidi  amici  ornaro  II  gran  lerci  io  , uve 
(Mime  et  giace. 

Feria  Ft  /la  , Di  feflnv,  ma  far  h ftù  /fot  j Cimi  x*a- 

Smt  di'  mirifluti  . ut.  fi  tu  , rdlttium  . Gr.  uira  ,«W- 
t.  bl&firirzn.'t.  0?.  Ferie  (on  dette  quali  fedi  ve,  pereto' 
me  ■"  ' 


to- 

wn 


1.  , cioè  il  Natale  del  Signore  , di  santo  Stefano  , di 
_n  Giovanni,  degl'  Innocenti , «.  flou,  ue i:  zb.  H.  Eden 
do  a Ini  il  calcnd.ro  caduto  da  Ji (troia  , c ogni  feda  , o 
felli  niella  dì  malte,  I*  comincio  i confortate  con  falli  . 
E ocr-  C.  4.  In  quegh  tempi  ut  itole  , che  ,’c  fette  lì  ce 
Icbtan  per  te  cotti  . 'te  UrrrdiS.  i.  t&  fttco  loti  noi  «ta- 


te , che  nd. tempo  fenato,  re-  li  può  .«piratre  10M 

tuo  . Tue.'  Ut-.-,  gnu.  z.  54.  L”  avvilo  aelU  morti  til 
quelle  voci  de!  popolo,  che  tenia  decreto,  nè  bau. 
riato  , ferrato  petite  , botteghe  , finellrc  ; tutto  era 
te , nlenrfo  , pianto  . E jv.  Allora  fini  U tctiato. . 

SS.  Ma  conti  amore  non  i mai  fenato . 

Fra  I non  E . Lo  f!cBr  , 'Se  Trxnrrr  , Che  fetift  . Lai 
.Àiffr  , Tulyn.ztor  . Gr.  ó ri^óioeM  . Ster.  Arri/.  Don: 
di  grati*  , che  vaca  ia  prima  fcbicra  di  fè^dori  , 
gli  dato  dodicimila  cavillili  j et  la  puma  fcbicra  de' 
don. 

Fruir. so.  Adii.  Inferigno . Ptrajf.  4.  E gF  inciufcati  toni 

fon  fcrigni. 

Fra  1 MENTO  . Il  ferire  . Lai.  tafanati»  , franano  . Gr. 

‘fÓÙjid. 

Ferino.  elJJ.  Di  Fiera , Bcfliale.  I.at.  ferirmi.  Gr.  Incul- 
ivi . Filoe.  7.  S6.  li  cuore  , ove  tu  nun  regni  , più  tulio 
terinb  è,  che  umano.  Fi».  Af.  ue.  Con  infinite  mugghia, 
c felino  licmito  gene/ ola  mente  la  ptclpnic  ‘ortuna  l'uppot- 
tamlct  . £ iS4  Andatitene  ut  caia  , con  rètina  tante  s'  in- 
ghiouiiono  quella  cena. 

F r:  R 1 :>  t:  , e 1 1 li  t K E . Perni  ieri  rei:  irro,o  alno  infitta 
t tùnfiotat  ehi  fungile, . Lat.  i trite , ft  ai  tuie  , zniiterarr  . Gr. 
rfìvmur  . Rim.  ime.  F.  B.  Lo  Arale  avvenu  , e ’a  me  1- 
7>i  I cuor  la  fere  . Bue.  nn\  qp.  9.  E quello  detto  , mcfl- 
nmteiatuno  a ferire  . Li b.  zzi.  [ qual,  ella  provar  v ,"c  . 
qame  arme  porraJlono  , c CapetTono  nella  cbuiti:i*^^^K 
Tar.  Rii.  E Lanccllbtto  letto,  lui  allo  (culo  , c partili» 
dqc  meri  . E .il;  re  ve  : Laaccllotto  fiere  il  cavaliere  . P 
/oa.  ter.  Non  fur  mai  Giove,  e Celare  sì  molli  A fui 
tur  colui;,  quello  a rème  , Cbc  pierà  non  avelie  lp 
1’  tre  . F 1 fa-  L'aura  ccldle,  che  in  quel  verde  lauro 
ra  , ove  Amor  feti  nel  fianco  Apollo  . Rim.  unt.  Cm.  _ 
Signore  , io  fon  colui  , clic  vidi  amore  , Che  mi  Ieri  1 
ch'io  non  camperóc . Dani. taf. au!.  diire  agii  altri,  orna 
non  rèa  lenito  . 

l.  Ferire,  per  Percuoter  fimfit.eruettte  . Lat.  ferr-utert. 
Dant.  Pure.  ;a.  É fcrio  il  cario  di  tutta  fua  forza.  F Par. 
z.  Qtuli  aJanuurc  . che  io  sol  teiyl’c . Peci.  ntrj.  41.  4-Jl* 
bara  feti  tape*  ì lito  . E noti.  yy.  jq.  Il  solq  , cc.  ftriv» 
alla  (coperta  ,.c  al  Att  ino  fonia  ’1  Icncro  , e diiicatn 
' 1.  Per  ' - 'm IT 


|X>  di  colici  . E s-  lo-  p 


li  solari  raggi  , che  mq 


ro’i  fono  quelle,  che  fi  danno  per  «cogliere  i frutti,  e ba- 
dano due  meli  , per*  far  la  ricolta  , c la  vendemmi»  ec. 
Le  repentine  rène,  c fubirc  tono  quelle  , quando  lo'mpc- 
mlorc  comanda  o per  vcltitcia  , et.;  cuti  ebbe’ , o quarnio 
lacnafie  moglie,  ovvero  quando  gli  narèefle  un  ftqimolo ,. 
Mi  le  rène  folenn),  ovvero  fefhvc  fono  atqijnre  preti, >ue 


tu  foro  avvicinandoli  gli  feritilo  . G.  V.  11.  107.  a.  p. 
ttu>i: rinvi  quattro  galee  , ferendo  a ttrta  , cariche  di  pn- 

1.  ■ 

f.  IL  Ferire  il  tanto  , -dir  Dure  nd  freno. 

V III.  Ferite  , ì talora  Hjato  ,n  fiale  , e maniera  f. tritio- 
lare  , erme  fizrlanJrfi  de  eh  a'nòi-a.tnirtitr  enfiarti  , fi  fini 
dir:  lo  r.on  ]o  dove  e‘  fi  'vof.ri  untiate  a fiore  ; thè 

artehe  fi  date  . Krm  fo  lime  r'  fi  vada  a [.mare  , a ajr* 
ure  . 

?.  IV.  Feltri  afiiJutam.  o.An.ì.rre  a ferite  fi  dice 
tire  , Andare  fer  dirittura,  e /inni.  Sagg.  ttat.  e fi:  iti. 
vt  appunto  le  fuddette  elìremicà  farebbero  anJatc  a 
f*  fi  •ulfnti  prolungate  . 

§.  V.  Ferri':  : or  nennteato  , u-r.’f  Girlo  :rr  . Dant.  Ik/ 
ìz.  f erir  lorncaincmi  , c corri r g «offra  ( " - atmeg- 
\ glatt) 

Frullio,  y.  A.  Forfè  lo  Stile  , thè  rrs/e  , e fiflte  ir  li  fa- 
dipfi.  it:  ilei  tatui?  • A bai  aae.  H;.  t.  Pereollè  Unto  il  capo 
(fi  tcnifo  Htl  padiglione  , ov’  era  legato , che  s ucciic  egli 
irtcd-.'mo. 

Ferii*  . f edita  , Percoffa  , Taglio  , 0 Sguardo  fono  tu! 
errfo  eme  orme  , o aldo  .Lat.  minai  , fiata  . Gr.  reat- 
ini . Uant.  lofi  zi.  A lui  , che  ancor  mira,  a lu»  l 

ra  . Erte,  rana-  zo.  i.  Ma  le  lecite  impipile  Votomi 
fona  il  cuor  [«gaio  aitrovc  . fllg.  Mrf.  Dell' 
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fanri  tfelcr;  (kì  loldo  , traevano  a fra  Motiale.  evi».  Mo- 
rtll.  ;i<.  Co <n  . nut»  la  tcrma  di  Milatella  , il  cattarono  per 
fofuetto  , e fettone  capitano  Piolo  Savelli . 

4.1.  Per  Ciutfermazittiet  Piava.  Lai.  cmfimutia  . Sul.  taf. 
11.  1.  Per  dar  la  ferma  al  fitta  , meatilcc  . 

V II.  Firma,  per  Accedo ,Frrmimcnto . Fratte.  Sarò h.  nov. 
206.  Quella  fera  lo  rccalTe , e venute  a lei  , c coti  fu  da- 
ta la  fermi  . 

(.III.  Ferma,  diciamo  II  ferm  or  fi,  thè  frrnn.t  ente  [atta  ài 
cui,  quando  riva' in  le  quaglie  , » Umili  ; taci c Brace»  da  fer- 
ma , che  agii  fi  diti  più  lomunrmente  Aj  fermo  . 

F*4  M aciio  . Bmem  , che  tini  frema  , a a fibbia  i vrfli- 
menti  , antera  . Lai.  fibula.  Or  no»-  Fdefir.  Ch’  efTo  gli 
vide  un  famiglio  nel  petto  , l'olio  ivi  forfè  per  fthbiarfi 
il  petto  . AL  7.  pi.  E ’n  mi  petto  Rii  G trovò  il  ferma- 
glio Pipale . Ltbr.  Afiral.  E ferma  li  due  capi  con  ganghe- 
ri , o con  fermagli  di  Iqgno , e con  colla  di  cuoio  . Pan. 
Orl.it.  a.  «.  Di  lotto  à lui  por  d‘  oro  era  il  torchionc  , 
Con*ventifci  fermagli  d’  uni  tlampa  a 

(.  Per  Ornamenta  , e Gratella  frmplur  Lat.  bulle  aurea  . 
Bme.  nov.  pi.  8.  NcU’uno  di  quelli  forr.ieii**  la  mia  coto- 
na , la  verga  reale , e '1  pomo , c molte  «tic  beile  cintu- 
re , fermagli , anelli . e ogni  altra  mia  cara  gioia , che  io 
bo  . 1 OLI-'.  99-  41.  £ oltre  a qudio  un  fermaglio  gli  te 
dat  anti  appiccare , nel  quale  erano  pule  mai  fintili  non 
vedute  . 

htUAUCIITI  . Avute b.  Cm  fermezza  , Co»  i /taf ritti  , 
Saldamente  . Ijt.  firmare  , Jlabtlnrr  . Gr.  fiiSeiut  . Trf.  Bt. 
x ;j.  Che  nulla  cedi  puotc  effer  al  fermamente  ferrata  in 
le  mede  (ima  , fitto  m*  quella  , che  i monda  . Bere,  uax  a. 
j.  Le  quali  ( fonde  ) elio  nella  memoria  fermamente  ri- 
tenne . Càf.  leu.  74.  Dio  fa  quando  voi  irete  olio  , e co- 
modu  di  lludiar  fermamenre  tei  meri. 

$.  Per  Certamente  , Sicuramente  , Imamente  .Senza  alcun 
dubita  . Lai.  meni  duite  , firmi  . Gr.  «i»ju«ilY;*r  . Bare, 
nov.  4(.  14.  Tu  trovcrrai  fermameme  , eh1. ella  i tua  fi- 
gliuola . 

1>IM  aura to  . Afiratt a di  Ferma  . Fermfnza  , Statele 
motta  , CWrrjyriaiir  . Lat.  con  firmata,  . Gr.  ftilaianr  . 
(br ri.  K Al  ciocché  in  quelle  cole  la  mia  mente  fi  aflcr- 
mi  con  rilucente  firmamento  di  piò  ficuti  decurione  , 
addomandi),  ee.  Albert.  4.  Fcrmamcnto  della  llabilitade,  e 
della  coitanja  i la  fede  , la  quale  noi  portiamo  nell’  a- 
ninio  . 

i.  I.  Per  Fertifitamrnt, , Ajfoezrmneta . Lat.  mwaimnotam, 
munirio . Gr.  irata  •;*«  ■ Cutd.  C.  Avvcgncndo  la  not- 
te , le  porte  della  cittadc  furono  (ernie  con  ficuri  ferma- 
menti. 

%.  II.  Per  la  Ctrl,  fi  ri  iato  ^ C Ottava  tfera  ; nmamrmrute 
dotto  in  Lai.  firmamrntitm  . Gr.  rt/luque  . amarti  . hai.  141. 
Sanno  come  fi  volge  il  ferma m coro, qnanrc  (Ielle  fieno  in 
cielo  . Gnu/.  Ha  dato  a governar  lo  cielo  , e a certi  a 
muover  io  f'ermunento  , e ’l  firmamento  a muova  le 
«elle  . 

(.  III.  Per  Fermezze  . Frane.  Bori.  17^.  18.  Veder  d’  1- 
ver  di  coliti,  fermamento  . . 

I l AMANZA  . ÌP.  A.  Stabilimmo  , Crnferm, irtene  . La». 
firmim-ntum  , j labili  mentiti»  . Gr.  fi kj attor it  . G.  V.  8.  91. 
i.  E dato  per  lo  Paia  compimento  , c l'amanza  alla 
pace  . , 

#-  Per  Sunti  , o Mail  amia . Lat.  fide  taf 1»  . Gr.  byvo- 


Vittima  falli  di  quello  teloro  . Day.  Serfm.  f.  E Papa  Giu: 
lio  secondo,  per  lo  ben  pubblico  di  fermar  tra  corali  regni 
la  pace  , gli  dsfpcnrò  dalla  legge  politivi  di  aanra  Chicli. 
C 11.  E diipcnfaflc  Maria  figliuola  Tua,  c di  Caterina, ma- 
ritarli al  Duca  di  Richcmon  pur  fuo  figliuolo  naturale , per 
fermar  la  (ucccfiione  al  reame  . 

(.  IV.  Fermerò  , fer  Deliberare  , Bt  follare  . Lai.  rem fit- 
trtert , pantere  , deliberare  , detenere  . Gr.  Si{m  . Bear.  èm. 
7 9.  14.  A calcndi  fari  capitano  Buffalmacco  , e io  confi- 
gliele , e cosi  l fermato . C.  V.  p.  1 9.  ;.  Si  fermò  di  non 
partirti  , che  «gli  avrebbe  la  (erta  . Ltv.  dar.  f.  Fermò  , 
die  non  folle  la  bifogna  di  trarre  per  la  lunga.  Freme.  Baeb. 
117.  6.  Che  di  non  meritare  ha  gii  fermato  . 

f.  V-Frraav  il  vifo  , vale  Far  fama  tojla  , Non  fi  tom- 
miiov.e  . Bene,  mii  31.  15.  Ma  pur  quella  viltà  vincendo 
il  fu»  animo  altiero  , il  vifo  - tuo  con  manviglaota  forti 
fermò.  . ! . 

(.  VI.  Frettare  il  piede  , e il  fa  fa,  vale  Ferme  fi,  Paper- 
fi  . I_it.  filiere  . Gr.  rri'^a/  . Mah».  4.  67.  Perché  non  v'  i 
dove  ferm*c  il  piede  • 

(.  VII.  Ferme."  t animo  , vale  Stfolvete  , Determinare  . 
Lat.  fiabtlire  , /Illune  . Gr.  mtatenìtte  . Star.  Fur.  1.  a.  Tut- 
tavolla  egli  era  naturalmente  feroce  , e d'  ingegno  unto 
gagliardo,  che  dove  e'  fumava  l'animo  un  tratto , non  d 
aveva  luogo  il  configlio  . 

$.  Vili.  Fermare  nella  memoria  , vale  Tenere  a memt  , 
lmertmrrr  tirila  m emetta.  Lai.  in  m uti  imprimere . Gr  fui- 
fio  ira t/rir . Boa.  vote  19.  te.  Le  dipinture  , ed  ogni  altra 
enfi  «c.  cominciò  a agguantare  ,c  a fermar  nclfa  fua  me- 
moria • 

f . IX.  Fermare  ri  drudo  , fi  Atee  tiri  Fermamente  ufi  ve- 
re alcuna  enfia  . Sem.  Ori.  1.  ai.  18.  Pachi  coll  Rinaldo 
ha  férmo  il  chiodo  , Onde  danno  alla  guerra  ordine  , e 
modo  . 

5,  X.  Fermart  le  rami  , fi  dire  del  Dar  lem  una  fri - 
ma  rottura  , quando  firn  vicine  a fatile  , ferriti  fi  eonfirr- 
vnee  . 

(XI.  Fermare  una  ecfa  a dira  beffa  , mie  Art  •..'mela  , 
Afficrarveln  , Le  garzala  . Lai  affitele  ,-trùItgere. 

S-  XII.  Fermar  la  firma , r Jimrli  , fi  dire  del  Fermarli  il 
cane  dopo  rèe  tracciando  , t fiutartela  ha  trovata  , t veda  la 
firma  , a finteli  '. 

Fermata  . Sufi.  Il  fermar  fi  . Paufa . Lat.  f m/'.-t . 

Fermato.  Add.  da  Fermare  . Lar.  tenue  , firmar . Gr.  di- 
ttati . dmet.  46.  Fermato  il  paffo  non  verme  prit  avanti  . 
Da'n.  nn.  a.  Dille  , madonna  , In  ruo  cuore  e fiato  Con 
ù fermata  fede  , Ch'  a voi  fervile  ha  pronto  ogni  penfic- 
ro  ( croi  , ferma  , e refiante  ) Par.  «ire.  ai.  1.  Chi  fi  fa- 
maio  di  menar  fua  vita  Su  per  fonde  fallaci  {tue  Di f tu- 
fi, , Rtfrluto  ) 

Leu  MESTARE  . Fonumtare  . Lat  -fermentare . Gr.  {lAiiùr . 
Red.efp.nat.fi.  Io  lento  che  ec,  d voglia  ancora  un  mc- 
flrao  pa  fermentar*,  diffolverc,  affbttigliare,  e convertire 
il  cibo  di  già  macinato  in  chilo. 

(.  E infirmi',  traete. vale  lo  fie/fa . Red.  Off.  ami.  ti.  Qgret 
fiori  foppdli  , che  nc‘  vati  apeiti  debbòno  imputridire  , o 

{cimentare  . 

Fruire  -fATO . Add.  da  Fermentare . lat-  ferme  ut. ir  ut . Gr. 

tiln.aer.felfir.  La  diaa  è i<ane  bene  fermentala, 
c coito,  c lucilia  d*  uovo  . Red.  ran).  1,  134.  Si  clfcughc- 
anso  ogni  mele  gii  umori  fermentati  vitiofi. 

£«• 


tc  mcn  fermezza  aliai  die  'I  sole,  Serbare  per  gl’  incinti 
le  parole  , E"  fate  i bei  difegni  colbnti . Bo re.  Farci.  f.  8, 
Ritguirditc  icr  fpazio  del  cièlo  , !a  fermezza  , li  ccle- 
TÌIÌ  . • 

V II.  Per  /fji/f-tmenrr  , Confididazime  . I.lt.  roagulatio  , 
firmando  . fj r.  Vìlffr . Tr f.  tir.  + 4.  E indurano  aiquanto 
q Otite  gocciole  della  rugiada,  cilfcuna  , fecondo  eh'  elle 
Iona,  non  tanto,  eh’ ella  fu  compiuti  di  fermezza  . Seca. 
Pire»,  g.  n.  Qpdlo,  il  amie  è piti  tenero  ( come  li  mi- 
dolli ) tempre  nella  più  «dentro  tedia  li  ripone  , « na- 
feonde  , 'e  di  fuori  da  uni  certi  fermezza  del  legno  ? di- 
tela . 

$.  HI.  Per  meta/,  vale  Perfiverona , Dur.rttuv  , Siaitlt- 
meiterj . C.  Pt  a.  ad.  4.  E comurocofli  cu»  lui  del  Corpo  di 
Colto,  per  piu  fermezza  di  pace  . 

<).  IV.  Fermerete  fi  ditem  mite  Sfuri  fermaih  , che  tema- 
ti ài  gioie  1 e legati  eoa  naflro  fi  perenno  a'  pii  fi  per -le  più 
dalle  norme  . 

Fu  HiitIM  IHturC  .Superi,  ài  Ferma  mente  . Lat.  etn- 
/l.intrljimè  . Gr.  fiigtiimrm  . Fntmm.  ao.  Io  , (iccome  tu 
lai  , fertnilfimimentc  t'amava  . S.  Ag.  C.  D.  Nondimeno 
è da  tener  lermilìitru mente  , che  f onnipotente  Dio  pub 
fare  tutte  le  cote,  eh’  e vuole  . Ben.  Parrai  Qiclic 
cole,  le  quali  tono  dure,  coche  le  pietre,  danno  r dirette , 
e fermi  trullamente  appiccate  alle  pam  loto . 

Fermissimo.  Saprei,  ài  Ferme.  Lat  errtiffimai , nnfltn- 
nffimut  . Gr.  n Seismo*  , VITTI-,  . Bere.  pr.  j.  lo  porto 
fertmlTima  opinione  , per  quelle  rffete  avvertititi , eh’  10 
non  lia  morto  . Cv.  10.  18.  }.  Ancora  quegli , che  con  bi- 
leftra,  o arco  vuoi  faettare,  dee  la  mano  manca  tener  fa- 
millima,  le  dinttiflitna mente  vuol  taettare . Bete.  nev.  a;. 
ió.  Io  farb  femore  c dinanzi  a Dio,  e dinanzi  agli  uomi- 
ni fermillìrou  f cibinoti  io  della  tua  tinelli  . 

F e a ai  O • Sufi.  La  ce/a  fermata  , fiaòàrta  , pattuita  , eturcr- 
nuta  i ornar  Tenere  il  fermo  , : ale  Pian  cane  tot  fi  . Lat.  la. 
linai  toniviuum  . Gr.  a-oriorj..  Cren.  Altro//.  517.  Se  meffer 
Otto  tenca  il  termo  , e'  li  vedea  chiaro  , che  tutta  Lom- 
bardia voltava  . I ;tit.  Dulutolli  molto  , i Sene  fi  non  te- 
ncllnno  il  fcrmn  , si  perchè  fono  poco  noliri  amici  , c ai 
perchè  fono  voltanti  . Sagg.  me.  efp.  124.  Ki  molla  di  quivi 
ogni  fotta  di  terrò  ci  tennero  tempre  il  fermo. 

<).  1.  formo,  vaie  lo  ftefia  , e he  Cofa  ferma,  immiti  etile  , 
0 tru  . fon.  ben.  Pani.  7.  a.  Perchè  uno,  che  è inchinato  a 
cole  incette  , non  da  di  fermo  nulla . 

$ IL  Per  Fermo,  li  fio  aivtrbieilm.  tale' le  firffo,  rie  Ter- 
manente,  l'eremo.  Lai.  firme  ter,  trrtì.Gt.  fitfinim,  rtfd<  ■ 
Dm.  Come.  i.  ai.  Dicendo  : tenete  per  fermo  , che  le  il 
noilro  signore  non  ha  cuore  di  vendicare  il  misfatto  a vo- 
lito modo,  fateci  levare  (a  iella  ■ Dntnm  t.pt.  Certo  non 
so , ma'  per  lei  ino  ti  conto , Che  al  fin  f onor  fu  mio  di 
quella  imptela  . frano.  Bari.  111.4.  Talnr  ti  vuoi  provar, 
come  fe‘  fermo,  Sicché  nega  per  ferma,  Ma  poi  ti  db  fo- 
ncé , che  non  è infermo  . Bora.  Parti,  r- 1.  Se  alcuno  difli- 
nifle  il  calò  diète  uno  avvenimento  temerario  cc.  io  allo- 
ra dico  per  fermo , che  il  cafo  veramente  non  è nulla  . 
F1r.Af.9t-  Noi  deliberammo,  che  tnihn  luffe  il  primo  fe- 
dito , tenendo  per  fermo,  che  appiccando  la  battaglia  eoa 
uno  itilo,  noi  non  avremmo  difficoltà . 

} III.  Cane  da  fermo,  fi  etite  Spinilo  che  traecianào,  e fin- 
tamie trama  t animale  , 0 gli  fi  ferma  in  vii  manza  . Burnì. 
Fi or.  r.  4.  ia.  Quali  cani  da  fermo , un  piè  per  aria  la- 
minilo , e uno  in  terra,  tutti  a un  tempo  Inchiodando  il 
parlare  , a bocca  aperta  Rellttuno  allunili  . 

Firmo.  Add.  Sana  n me  , Che  mm.fi  nuove  . lat.  firmai , 
emfiam,  flal-ihi  . Gt.  donimi  , a i falli , etnie.  Peer.f0n.tt9. 
In  quel  bel  viro  , eh’  f tapiro,  c bilico , Fermi  crac  gli 


?.  IV.  Pifri  firme  , vhr  Sititi  , Cvr-.e  , Bore.  nov.  7'.  4, 
Calatidi  inu  fcmplice  Reggendo  Mafo  dir  quelle  panile  , 
con  un  viti»  fermo  , e forza  ridere  , quella  tede  vi  dava , 
che  dar  fi  può  a qualunque  verità  è più  mani  e la. 

} V.  Prr  Sedo . Doto.  Lat.  foUtiM  . Gr.  ev»r.  C lud.C. 
Allora  ferrarono  fi  Troiani  le  porte  della  citrale  cab  fermi 
ferrami.  Tef.8rg.g9.  Il  fno  becco  (1 del  pretino)  è si  fermo, 
che  in  qualunque  arbore  egli  vuoi  far  fuo  nido  per  covar 
le  tue  uova,  egli  vi  fac  col  becco  un  gran  buco  , e quivi 
fae  le  fue  uova  , e covale  . F j.  44.  Si  vogliono  fcerec  i 
bnoi , che  abbiano  cc.  grandi  ocelli , e allegri , c le  coma 
nere  , e ferme  . 

V VI.  Notee  ferma  , /igni fra  Bruna  pena  , 0 alquante  di 
mate . Lat.  nere  entempefia  . Gr.  . Nat-,  ani.  97 • a. 

Ella  vuole,  che  voi  vegnate  a cavallo  già,  quando  fia  not- 
te termi  . 

f.  VII.  Terra  ferma 1,  vale  Afe»  tn, emina  da  pentiate  dal 
mare  , detta  così  a dtfieremr.t  delC  Mjfc . Lat.  eontnttu . Gr. 
irufen . Tn.  Rii.  Palla  per  f aito  mare  : il  tempo  era  al- 
lora buono,  lìcci'.' ella  con  collaro  fi  ttuova  in  otto  giorni 
in  terra  ferma  nello  reame  dì  Longrcs  . 

?.  Vili.  Canto  fermo  , dinota  Sffrilo  , tbe  fi  ufa  dagli  et- 
elefidfUci  nr'  tori , forza  regola  mento  di  tempo . 

Fero.  -j.  fiero. 

Feroce.  Aàd.  Furo,  TerriilIr.iC  ra^iefo , Aniat.fi  ruì  r em- 
éttine , Lat.  fhrex,  andini . Gir  , ifórà;  . Boa.  MOV. 

41.  10.  Nelle  cofe  belliche  , così  marine  , come  di  lena  , 
efpertiflìmo,  e feroce  divenne  . Pnff.zpi.  E cadi  dkc , che 
fa  il  Icone , che  gli  animali  feroci , clic  il  crmtaluno,  la- 
cera , c uccide  . Dan t.  Inf.  9.  Guarda  mi  diffc  ,'  !e  fatici 
Erme  . Btu.  rvi:  E bene  dice  feroci  .perché  boa  crudeli 
Data.  Purg.  11.  Che  quivi  per  canti  Sventra,  e laggiù  per 
lamenti  feroci,  f Par.  t;.  Ch'  10  ho  veduto  nitro  I iremo 
prima  II  prun  mo'irarfi  rigido,  e feroce  ( rio?  A/fro,  Pun- 
genti ) Arrigh.661  Non  il  feroce  tiranno  di  Macedonia , di- 
telo dal  nemico,  avvelenato  tra'  cuori  degli  amiti  morì? 

Feroce  mivtt  . -Avveri.  Con  ftroeiti . Lat.  fermine  . Gr. 
dyeiui  . G.  P.  8.  ói.  ;.  Incontanente  affali  ferocemente  il 
leone  . 

Feroci*.  Fermiti  . Lai.  fettria  , fmeitat . Gr.  ■>e«»r  j 
i c~cx.  SaiufijC, Itili R.  Spirando  la  ferocia  dell'animo ,'cb 
aveva  avuto  vivo. 

FiiROCisciafAMF  STE  . Stentiti  di  Fervemente . La  t.fav- 
rifilati . Gr.  éyojenrat-m , Segr.  lior.difc.-g.lt.  Mentre  la  nc- 
ceiFt.r  coibin.'c  1 Vcienti  a combattere  , e'  combattevano 
fcrocitfimamcntc  . 

FEao.c  ite  IMO.  Superi,  ili  Feroce.  Lat.  fegoeffiàma'.  Gr. 
àpofómnoi . Lab.  ap.  Mi  parca  per  tinto  , dove  che  io  mi 
volqcifi , fenrire  mugghi,  urli,  c (Irida  di  divcifi  , e ftro- 
cittìmi  animali.  Ftr.-dife.  aa.  87.  Cosi  fi  tanno  le  s infilile 
nelle  coni  de'  feeociflimi  liunt . E Af.,  1 1 j.  Ed  inoltre  ti 
fai  beffe  dei  patrigno  tuo,  di  quel  feroci  (fimo , e gran  guer- 
riere . 

Ferocità',  fetocnapr,  e mnrmrt . Fetrer.- 
sa,  Bravura.  Lat.  fermiceli . Gr.  dnttrtre, -Slfisol.  Prtr.ucm. 
di  A umiliar  la  fcrocirà  di  quei  popolo  all' armi  nato  . 
Pollali.  Maro.  24  Quello  gli  torri  òsmi  ira  , e ogni  ièroa 
tuie  infra  ne  di  ; lìiano  i ronzini  di  lungi  I'  uno  dall'  al- 
tro, per  lor  ferocirade  , acciocché  non  fi  noccuno  infime. 
Boce.  meraeL  io.  Le  quali  colè  , poiché  a montar  cominciò 
la  feracità  deila  piliofema  et.  quali  cdfarono  { qui  Cru- 
deltà) * 

Ferraccia.  Sena  eli  pefee  ih  mare . Lat.  gafltnjea  marina 
afpera.  Gr.  vbjw.  Red. Off.  am.  fp 6.  Tra  quei  peti,  che 
ho  trovati  non  aver  tal  vellica  , o nuotatolo,  fono  cc.  la 
torpedine  , la  fc/raccia  . £ tot.  Una  grofE/lima  pattina- 
ci ma-  ' 
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ramemi  , c mittcrizie  di  lavorare  . 

Fe  R II  A MA  ■ Mrfcttglio  d alcune  brulé  femmine  fer  mieter  fi  ia 
erba  , t pafiurame  il  befltame . Lat.  ferraio  . Gr.  r&jjfuyU. 
Cr.  p.  4.  1.  Dal  qual  tempo  innanzi  gli  lì  Cuoi  dare  (irri- 
go, cioè  farina,  i 11.  9.  a.  Alla  fine  di  detto  mefe  fi  le- 
mma Il  ferrini  in  luogo  ictaminato  per  lo  palio  delle  be- 
flie.  Ltbr.Mafc.  Ma  la  ferrarla  del  grano  b meglio  di  quel- 
la deli’  orto . F aiprtffo  : Quando  la  vena  è pereoira  , sì 
fi  pone  innanzi  il  fieno  greco  , ovvero  la  terrina  ver- 
de . Palla.!.  itti.  8.  Li  farina  in  luogo  Ictaminato  fi  le- 
mmi . 

F li  R R i R R . Munir  rii  ferra  checthfiia  ; e parlandoli  di  beflie, 
vale  Conficcar  Ir ira  i ferii  a piedi  , Lai.  ferra  manne  , forum 
indù  ree,  inducete  fileni . Gr.  adufiie.  Gl’.  1.  1.  Fece  (er- 

rare i fuoi  cavalli  a ricreilo  . F 4.  18.  j.  Avendo  ornato  il 
Ilio  cavallo  di  freno  d'  oro  fine  , e ferrato  di  fine  ariento. 
K 11.  if.  y E per  folpctto  fece  ferrare  le  finellre  del  pa- 
lagio . Dittam.  1.  34.  Ancora  in  quello  tempo  fi  fue  vi- 
tto Quei  Ruberto  Cuifeardo  , che  d*  argento  Ferrò  i cava* 
per  tire  il  bel  conquido . San.  Ori.  1.  j,  49.  E'  ben  for- 
nito , cd  ha  la  fella  nuova  , E pur  ietterà  lo  feci  fer- 
rare , 

j.  I.  tuffar  fi  ferrare  figuratam.  vale  Star  memfteto  , Le. t- 
fet.tr /i  fare  </uel  eli  altri  vuole  . Croi».  Mordi,  ri;.  Il  biloeno 
ci  ficca  chiudere  gii  occni,  e volentieri  ci  furiavamo  fer- 
rare . 

$.  II.  Per  Bucare  , 0 Inchiodare  con  ferro  . Sur.  Pi  fi. 
top.  Come  erano  in  fu'  trìboli  , i cavalli , e gli  uomini 
fi  ferravano  . Fr.  Ite.  T.  4.  8.  18.  Volle  in  croce  efler  fer- 
rato . 

4.  III.  Come  diffe  colui,  che  ferrava  foche  t e'  ci  fard  che 
fare  ; detto  /roveri,  per  rfprimere  tf  over  alle  mani  eofe  diffi- 
cili , e fathofe  , pertiorehc  t oche  , aitando  il  piede  , fungo- 
no ti  pianta  . Morg.  ai.  <8.  E’  ci  farà  da  (ir  pur  molto  , 

Dille  colui  , che  non  ferrava  i buoi , Ma  1’  oche  , e già 

1 ineattro  aveva  tolfo  . La/ir.  Putti.  {.  j.  A una  a u- 

na  , ditte  colui  , che  ferrava  I’  oche  . Aìtrg.  114.  A bet- 

i’  agro  a’  ma'  palli  , ditte  quel  , che  (errava  1'  oche  al 
buio , 

V IV.  Ferrare  Ago fio  , vale  Stare  in  allegria  , e ’n  corniti 
U primo  giorno  d Agofio  . Partii,  fior.  II.  407.  Il  di  primo 
d'  Agirlo  , il  quale  per  la  cardila  di  tutte  le  cofe  ec.  non 
fi  potette  ferrare  , com’  è ufanza  . 

F E R RAT*  . Lavato  fatto  di  ferri  , difpofia  in  guifa  opportuna  , 
per  vietare  t ingitjfo  per  fiate fire  , e altro.  Lat.  < inaili  ferrei, 
fenefira  tLtthreia,  clathri  ferrei.  Gr.  adiipw  . Frane. 

Bari.  350.  i).  Guarda  ufeita  . ed  intrata  , L'  atterza  , c la 
ferrata  . Bara.  Ori.  t.  1.  17.  Trovai  la  rorre  finalmente,  e 
quello  Punte  , che  per  traverfo  cr»  ferrato  D’  una  ferrata. 
Buon.  Ficr.  1,  4. 10.  E là  per  le  ferrate  Legger  certo  ricor- 
do d'un  prigione.  E 4.  4.  ad.  Vedine  quelle  beftie  de'  pri- 
gioni Pollili  alla  ferrata  . 

Fer  rato  . AdJ.  da  Ferrare  . G.  lr.  6.  7}.  t.  Tutti  vanno  a 
cavallo  in  fu  ogni  ronzino  sferrato,  o ferrato.  E 8.  jp.  7. 
E ordinari!  uno  con  lancia  ferra» , tegnendola  a modo  , 
che  lo  (piede  alla  caccia  del  porco  lalvatico  , e uno  eoa 
gran  battone  nodcmto , come  manico  di  fpiede  , e dal  ca- 
po ferrato  a punta  acuta  , legato  ad  anelli  di  ferro  . Lab. 
*fi.  Le  piaccffc  di  vedere  gli  uomini  pro  , e gagliardi', 
colle  lance  ferrate  ginttrando.  Brm.  Oti.  1.  a a.  18.  Un  d'etti 
in  alto  levando  un  battone  , Ch’  era  ferrato , e d'  infinito 
fero  . 

i-  !•  Pc'  metaf.  Stani,  inf.  23.  Lamenti  (ietta  ran  me  di- 
J«».  IL 


tavola  antica  , Come  (ri  i ferravecchi  fe  ne  vede  . T ac. 
Dal',  ann.  4.  85.  Andò  ramingo  per  f Attrici , c per  La  Si- 
cilia , facendo  per  vivere  il  ferravecchio  . 

Ferreo  • Ariti  Di  ferro  . Lat.  farcia . Gr.  ed  ini:  . Owid. 
Ptft.  Aimè  latta,  perchè  addimandò  mai  il  navilio  il  mun- 
to» ferreo  . Red.  fon.  Altri  uccife  di  (atto  , altri  in  l'orro- 
re Chiufe  di  ferrea  gabbia  . 

V E figurata m.  Teff.  ferr.  }.  4}.  Cade  , e gli  occhi  , eh’ 
appena  aprir  fi  potino  , Dura  quiete  preme  , c torco 
felino . 

Fei  t.Ell'l . Mafia  di  femanenti . Lat.  ferramenta  . Gr.  ut 
adire*  . Buon.  Ficr.  3 4.  ir.  E tta  più  ferrerie  c nuove,  e 
vecchie  , Bandiere  anche  ci  abbimi  ila  campanili . 

F e R R e T T o . Dim.  di  Ferro . Soda.  Coltri.  Alcuni  (enza  sfen- 
der la  vite  Rollano  la  buccia  dal  tronco  pulito  con  un  ter- 
retto  , o bietta  pur  d'  otto , o d’  avorio  , lenta  Icolccn- 
derlo  . 

4.  I.  Partito  della  f porla , fi  dice  : Qt/el  fil  di  ferro, che  af  te, 
e ferra  i pendoni  della  f atta  . 

4-  IL  Ferretto  di  Spagna  , vale  Rame  abbruciato  collo  zol- 
fo. Ricett.  Fior.  58.  Rame  abbruciato  è limilmente  quello, 
che  oggi  volgarmente  fi  chiama  ferretto  di  Spagna.  / v,. 
Il  rame  ancora  (’  arde  da  per  fc  per  fare  il  lette ic,  ài 
Spagna  . 

Frate  TTO  . Atid.  Aggiunto  ad  uomo  volt  Brinato  , Mete# 
canuto . Laf  fereticeanti  . Gr.  fttmoKai  . Cri  ih.  Doni.  1.  4. 
Ma  egli  , ch  avea  pretto  cinquini'  anni , E commeuva  a 
diventar  ferretto  , ec. 

Ferri  ata  . Lo  fltfio  , che  Ferrati»  . Laf.  fenefira  rimirala  . 
Gr.  adófeu  uìùìoa  . Buon.  Ficr.  1.  t.  j.  Le  mcrcaiuin  tiat- 
rebber  coll'  onciuo  Dentro  le  ferriate  i carcerati . 

Ferriera  . T afa  , 0 Rifaccia  di  pelle,  0 /inule,  nella  gua- 
ta fi  tengono  chiedi,  c firn  menu  da  ferrare  t cavalli. 

§.  I.  Ferriera  , vale  anche  Afluectj  , fi'  1 una  guaine  da 
tenervi  entro frumenti  di  ferro , n d argento  , 0 fimiit  , trt 
ctrufici  , 0 falchi  . Fati.  Efop.  Un  paio  di  guanti  in  mi- 
no , gli  fproni  in  piede  , e una  ferriera  da  meditare . 

4.  II.  Ferriera  , fi  dite  anche  ti  Luogo  , e la  Fucina  , deve 
fi  raffina  il  ferro  . Lat-  officina  ferrarla  . 

4-  III.  Ferriera  , vale  anche  Cova  del  ferro,  lat.  fer- 
rarla . 

Ferrigno  . Adà.  che  tien  di  ferro  . Laf.  riunir  , rigiri*  r , 
ferreut,  fcrrugmeut.  Gr.  adi,m< , adopmSàr . D ine,  Inf.  1 g. 
Luogo  è in  Inferno  detto  Malebolgc  , Tutto  di  pietra  , e 
di  color  ferrigno  . Frane.  Saetti.  rim.  40.  Truovt  la  lancia, 
c l' arme  tua  ferrigna  . 

_ 4.  Per  metaf.  Amet.  gg.  Qual  rigidezza  ritiene  il  tuo  for- 
tigno animo  a non  piegarti  ad  alcuni  amori  I ( dot  : Du- 
ro) Segr.  Fior.  Mantù.  1.  a.  Io  non  credo  , che  fia  il  pii 
fctrigno , e 1 più  rubizzo  uomo  in  Firenze  di  me  ( cut  : 
Di  buon  «tri»  , Gagliardo  ) Dav.  Colt.  194.  Il  legname  ec. 
tagliato  a buona  flagrane  è fedo  , ferrigne , nerboruto  , c 
pelante  ( mi  : Impenetrabile  , rime  ferro  ) 

Ferro-  Il  più  duro , e vile  d egli i metallo  . Lat.  fcrrum  . Gr. 
aito/» t . Dm,  Comp.  j.  jd.  Tcncafi  col  popolo  gratto  . pe- 
rocché erano  le  lue.  tanaglie  , e pigliavano  il  ferro  caldo  . 
Bore.  nov.  4.  9.  La  giovane  , che  non  era  di  ferro  , ci  di 
diamante , aliai  agevolmente  là  piegò.  Owid.  Ptfi.  Or  mi 
credi , eh’  io  non  fono  di  ferro  , ma  combatto  coll'amo- 
re , e a pena  credo , che  polla  edere  mio  colui , cui  pen- 
fo  ; certo  V io  non  t'  aroatti  , io  farti  più  ebe  di  ferro  . 
Pol^. Mef  Mettilo  fovra  una  lamina  del  ferro,  c fovra  etto 
lui  altra  lamina  del  ferro  rovente.  Fr.lm.T. $.p.  u.  Fer- 
Li  to,  che 
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VI.  Prr  finii  gnirntmenjj  di  ferro,  che  fi  mette  fotta 
a'  pii  di  flamini  . Lat  folta  . Gr.  igcSàt  . à.  P.  9.  ui.  1. 
1 foro  cavalli  fono  piccoli,  e (anta  ferri . F.P.  1 1.70  Non 
fapcndo  1'  afpro  cammino  , gl’  lnglcfi  moflono  , e non 
giuniotio  in  pun  di  Kipoli , che  a pochi  loro  cavalli  non 
chioccialTono  i ferri  ( tosi  nel  mi.  Rita  ) Crmt.  Morell.  199. 
Aveano  dilagio  di  vivandaci  ferri  pe’ca  valli ,e  d’altre  cole. 

(.VII.  Onde  in  proveri.  Ef  non  gli  crocchia  il  ferro  che  fi 
din  di  i hi  i eccellente  , 0 trovo  di  fua  feritoia  , e non  teme . 
Pacafi.  1.  E’  non  gli  crocchia  il  ferro  a V incoiarla  . Red. 
tee!.  1.  50.  Furono  futura  di  un  gran  valentuomo  , a cui 
selle  cole  Greche  non  crocchiava  il  ferro  . 

y Vili.  Tene  eziandio  per  fimilit.fi  dice  Quel  gurmimen- 
te  , thè  fi  font  allo  J eoe fa  per  camminare  fu!  diatelo  , 0 per 
altro  . Tratt.  gn.  fam.  In  quello  tempo  fi  metta  il  ferro 
alla  fcarpa  per  romper  lo  giclo  delle  rughe  . 

$.  IX.  Ferri  , fona  di  giuoco  da  finnnUi  . Cren.  Morell, 
170.  Non  giocare  a zara  , nè  ad  altro  giuoco  di  dadi  : fa 
de’  giuochi , che  ulano  i fanciulli  , agli  allodi  , alla  trotto- 
la , a'  ferri  , a’  nubi  , a codcrone  , c limili . 

$.  X.  Unire  a ' ferri  , modo  provert.  vale  l'tntre  al  fatto  . 
Lai  rem  ipfam  aggredì . Gr.  àaiSé»mt . Cren.  Peli.  95.  Ulti- 
mamente vegnendo  a’  feiri  per  edere  in  concordia  con 
noi  , ebbe  fiorini  ccnromila  . All eg.  la;.  InvaghicctuaroG 
di  lei  coi)  pelle  pelle  , c addomeilicandoTi  con  eda  , ven- 
nero a'  ferri . Buon.  Tane.  1.  j.  In  qualche  modo  1'  vo'  ve- 
nire a’  fèrri  . 

$.  XI.  Trovatfi  a'  ferri  , vale  lenire  , 0 T mar  fi  al  fatto  . 
Bcrn.  nm.  Di  quelli  dica  chi  trovolli  a’  ferri  . Loft. 
Piar.  4.  Si  eh'  10  mi  confumo  , c mi  par  mill’  anni  di 
trovarmi  «’  ferri > 

y XII.  Fficre  a ferri  , vale  Efiere  a fretto  eonfiglto  , 0 ra- 
gionamento , e alla  emclufionc  del  fatto  . Marg.  19. 157.  Mar- 
garite intanto  al  partir  par  s’accordi  . E Flormctu  con  lui 
era  a’  ferri  . Lue.  Miei  And,  1.  j.  E aove  è Tibtno  > L.  Là 
dentro  colla  fua  bracciata  , c fate  conto  , che  adciro  fono 
•’  ferri  . 

$.  XIII.  Battere  ri  ferro  , mena'  egli  l caldo  , vale  Oper  a, 
regnando  C nomo  ha  comoditi , Paletfi  dell'  acca /ione  . Lat.od- 
latam  teca/itntm  ampere  . v.  Floi  a 18.  Marg.  17.  xj.  Orlan- 
do non  è in  corte  , Nè  Ricciardetto  , Ulivieri  , o Rinal- 
do , Però  battiamo  il  ferro  , mentre  è caldo  . Amir.  Furi. 
1.  3.  E però  li  dice , batti  il  ferro,  mentre  che  egli  è cal- 
do . Berti.  Ori.  1.  16.  17.  Batter  fi  vuole  il  ferro , mentre 
è caldo  . 

♦.  XIV.  Aguzzare  1 ftm  ferri,  0 firmavi,  vale  Afiotnglia- 
te  lo  ’ng-gno  , Chntrzzare , Fate  ogni  tforzo  . Lat.  ninna  ner- 
vo! intendere  . Gr.  J&oh. timi  . Mori.  14. 18.  Ibride  adun- 
que la  Rema  a Gano  , Che  dovette  aguzzar  tutti  i fuo' 

$.  XV.  Mettere  ed  ferro  , 0 ni  ferri  , fi  due  dall  Incatena- 
re 1 forzati  , 0 gli  Jihiavi . Sen.  tea.  Patch.  7.13.  Ancora  che 
>0  lodi  dato  medn  in  quei  ceppi,  c in  quei  ferri,  onde  io 
cercava  di  cavar  te  . flora.  Vacci.  a.  6.  Regolo  aveva  im- 
prigionato , e mclTo  ne1' ferri  molti  Cartagiueli  tuoi  pre- 
gio™ . 

i.  XVI.  E fiere  al  fino  , vale  Effere  alla  catena  . 

\ XVII.  Egee  di  ferro  Ji  dite  di  Chi  nel  fu 0 operare  dimo- 
Jha  fortezza  grande  0 it  animo  , 0 dt  corpo  . Lat.  ferreum 
effe  . Arrtgk  69.  Contro  alla  fortuna  di  fermo , 111  pazien- 
te , fu  di  ferro . Air».  Ori.  a.  14. 1.  Fu  di  ferro  colui  , che 
prima  tolfe  La  cara  donna  al  giovanetto  amante  ( qui  , 
Spietato  , Crudele  ) 

V XVIII.  Mentre,  e Andare  a ferro,  1 a fuoco  . vaio 
Fare  firagt  , t Ardere  . demi.  fior.  la.  165.  fttìa  quella  tcr- 
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Fertilissimo  - Saperi,  di  Fenile  . Lat.  feraci jfirmn  . Ar. 
Negr.  t.  1.  Avendomi  in  quella  bifogncvolc  Età  di  ripofar 
dunque  trovatomi  Una  poilcflionc  fettiliffima  . 

FERTILITÀ1,  F E RT  ILI7ADK  , t FS«T  I LI  TATI  . A- 
Jlratto  di  Fittile  . Lat.  feracità  1 , fenditoi  . Gr.  dindin  . Cr. 
a.  17.  in.  Della  politura  convenevole  de  campi  per  cagio- 
ne di  loro  fertilitade  . Bue.  Poe.  11.1.  Per  grave  lugn,  cioè 
per  nocivo  iugo  del  monte  A pennino  ce.  che  non  gli  dà 
fertilità . 

Fertilmente,  e fertilementi.  Atteri.  Fruttuo- 
fameme , Feconda  mente , A i imdantcmcmte  ,C«  fertilità.  Lat. 
ferttlitn  . Gr.  dlpògo t . Dami.  Par.  al.  RendcT  lolui  quel 
chioilro  a quelli  cieli  Fcrtilcmente  , ed  ora  è fatto  '.ano  . 
flirt,  evi;  Fcrtilcmente’,  cioè  aboondevilcmentc  udì  anime 
beate  . 

F I R U CO  la  . Dim.  di  Fiera  . Lat.  hrfirda  . Gr.  (avuto r . Pii. 
S.  Gio.  Bai.  1.  Giovanni  nel  difetto  li  dava  colle  balie  lab 
vatichc  , c colle  ferucolc . lutted.  Vnt.  Come  s’  è , balie, 
uccelli  , e pelei , c altre  ferucolc  . Afe*,  f.  lirtg.  Or  non 
diremmo  noi  , che  ben  gli  Angeli  , gli  non. ini  , ec. 
le  balie  , e gii  rettili  1 ciò  fono  ferucolc  . Cr.  9.  Sj.  s. 
Ogni  ferucola,  che  va  col  wt,o  per  te.ra  , come  Icrpi,  e 
lombrichi  , c lucertole  , e limili  , volcnticr  paftonu  , e 
iringmottilcono  . Frane.  Sacci.  Op.div.  90-  Bona  è una  fe- 
rucola , che  vive  di  tetra,  c per  paura  , di’  ella  non  !c 
venga  meno,  non  atdiicc  mai  di  torli  fame. 

Fervente.  And.  Bollente  , Cuocente  . Lat.  ferver.  1 . Gr. 
(Un,  l! tuffai.  Boer.no v.  77.  5J.  Il  battuto  della  torre  era 
fervente  tanto , die  ella  uè  co'  piedi , nè  con  altro  vi  po- 
teva trovar  luogo  . Pallad.  Noni.  7.  Alcuni  in  acqua  ma- 
rina , ovvero  in  acqua  fervente  la  tuffano . 

Q.  I.  Per  mnaf.  Intrnjo , Veemente.  Lnt.  fio  grani . Gr  *aj- 
yifàt  . flore,  nov.  4;.  a.  Pietro  da  fervente  amor  colfrctto  , 
c non  parendogli  più  dover  foèfeurc , la  domandò  per  mo- 
glie . Auui.  57.  'Ira'  quali  molti  un  giovane  di  graziata 
aijictro  ec.  con  cui  io  venni  qui  , vidi  tea  tutti  con  più 
fervente  villa  mirarmi  . Frane.  Bari.  ;48.  11.  Temenza  , 
dii  ventura  , e bailo  aliare.  Fervente  fede,  e lungo  deiiara, 
Che  foglino  dare  a molti  amanti  gioia  . 

$.  IL  Per  ioilettto  . Lat  promptui , vrhtmenl . G.P.y.Si.^. 
Acciocché  egli  col  padre  Re  di  Francia  tallono  più  ferven- 
ti alla  guerra  . flore,  vrr.  Dana.  ad.  Quando  a Iacopo  , il 
quale  in  ciò  era  molto  più  , che  l'  albo  fervente  , appar- 
ve' una  miratiti  vilume . 

Ferventemente  . Avveri.  Con  fervore  ; e fi  afa  pii  co- 
munemente per  nutaf.  Lai.  fementtr  , finge anter  . Gr.  oiapei- 
moom  . flore,  nav.  69.  1.  Io  non  crédo  ec.  che  mona  cola 
fia  , quantunque  Ga  grave , c dubbiofa  , che  a far  non  ar- 
dilca  chi  ferventemente  ama  . Tef.  Br.  17.  Le  api  ama- 
no il  loro  Re  si  ferventemente  , c di  tanta  fede  , quanto 
cU'  hanno  meen  rione  , che  ben  fu  , c inceroni!  alia  mor- 
te per  aiutare , e per  difendere  il  lóro  Re  . Cavali.  Frale. 
Itag.  A rutti  ferventemente  , c umilmente  annunziaic  il 
regno  d'  Iddio . 

FitriSTim  . P.  A.  Fervore  , Caldezza  . Lat.  ferver  . 
Gr.  (ira u . Co m.  Pnrg.  8.  Immaginando  fedamente  la  fer- 
ventrata  delia  pena  del  fuoco  . 

F erv  ent  1*  s 1 M a M ente  • Saperi,  di  F rovente  meni  e . Lat. 
fiagrauliffiml  . Gr.  pdoyoaamiovi  . fl tee.  nov.  16.  17.  E fer- 
vcntiiiunamcntc  i'  un  nell'  altro  s innamotù  . But.  Pure, 
tf.  1.  Scmilfc  nella  mente  fua  un  grande  dcGdcno  di  n- 
tornare  ad  ella  , e amarla  ferventiUimaincnlc  , e a lei  ac- 
collarli. 1 

Ferventissimo.  Superi,  di  Ferverne  . lut./'erventifiimnA 
Gr.  fHiycfmmmt . Bete.  rm.  77.  54.  Il  sole  , il  quale  era 
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c i uni  eia  vinaio,  jl  auro  Properzio*  clic  d' amor  can- 
taro Fervidamente.  Bum.  Fier.  4.  4. 14.  Quel  Dicco,  qud- 
1*  Andno  diami  fur  villi  Fervidamente  ragionare  intie-* 
me  . 

FnviDiisiM»MtSTi.  Superi.  di  Tcrviilamnit  . Lai. 

ferventiffiml  . 

Fervidissimo,  Superi.  ili  Fervido  ■ Lat.  fervidiffimgt  . 
Gr.  lifuómni . Fr.  Gtord.  Fred,  Alle  lue  fcrvidifiioie  ora- 

. zioni  raccomandandoli . 

Fervido  . Adii.  Fervente  . Lat.  fcrvidut , ferve»  t . Gr.  Sif- 
feii  . Al.  F.  4.  ir.  Ed  aveva  in  fuo  aiuto  f aria  Sardefca  , 

C I tempo  della  fervida  date  . Fetr.  fon.  181.  H ’n  si  fer- 
vide ri/nc  farmi  udire  . Fr.  Ine.  T.  >.13.  io.  Alle  ptefe  vuol 
venne  , Al  ha  fervido  appetito.  Red.  Dttir.  jji.  Un  gen- 
til bevitor  mai  non  ì ingoisi  In  quel  fumofo , e fervido 
diluvio  . 

Ferola.  SpcT.it  J erba  , Lat.  ferula  . Gr.  rapici  • b'alf.  Ale f 
V oppopvnaco  è gomma  d’  una  |>ianta  lìmigiiante  molto 
alla  ferula  , lo  di  cui  pedone  lì  lievi  alto  di  terra  uno  , 
o due  gomiti  , e le  lue  foglie  fono  minori  di  quelle  , che 
hac  la  ferula  . Fr.  lue.  T.  a.  3 a.  j.  Di  fa  tnbsKo  , o di  feru- 
la Non  far  mai  paratura  . Ritctt.  Fnr.  38.  L‘  euforbie*  è un 
fugo , che  dritilla  da  una  pianta  limile  a una  ferula . t 40. 
Il  gaiuno  i un  liquore  duna  ferola  oggi  cono  lauto. 

F E K V O K 8 - Calder. ut  , Color  veemente  . Tal.  ferver  . Gr.  (»• 
*i<  , Sifuiuii  . Rare,  nw.77 • S7.  Il  sole  diiopra  , e '1  fer- 
vore dei  inaura  di  fatto  cc.  si  per  tutto  I'  avevan  concia 
ec.  .'olg.  Airf  Sicno  i cibi  loro  cofe , che  fpengano  lo  fer- 
vore del  (angue  , come  gelatine  , e cofe  aceraie  . Cavile. 
Fritti.  Img.  E toggiugne  nella  lloria  detta,  che  Abram  fe- 
deva  io  lui  fervor  del  giorno  , cioè  in  fui  meriggio  . 

$.  Per  metaf.  Fermenta  , Affetto  . Lat.  afftUha . Gr.tr«òor, 
àppi  . G.F.  1 1 . 8p.  7.  Adoperandoli  per  lo  nollro  comune 
con  fede  , e fervore  . Fr.  Giord.  Fred.  R.  Quel  fervore  di 
fpinto  vero  Dio , nel  quale  il  santo  uomo  vivea  . Cavale. 
Me.l.  cuor.  I peccatori  con  pili  fervore  amano  le  cofe  no- 
cive , che  I'  utili  ec.  venendo  loro  un  fervore  indifereto  . 
Dam.  Furg.  18.  O gente , in  cui  fervore  acuto  adclfo  Ri- 
compie forfè  negligenza  , c ’ndugie  . 

Fervoroso  . Aiti.  Che  ha  fervore  . Lat.  fervevi  , fervi- 
dui . Gr.  itpuor . Guai.  Irte.  Dio  pregare  con  preghiere  fcr- 
vorole . 

Feruta  . V.  A.  Ferita  . Lat.  vulmtc  . Gr.  Tuoi ita  . Ubr.  Am. 
Pentiate , e riguardiate  le  dolorale  , e grav iliime  ferule,  e 
percotic  . Dant. Inf.t.  Per  cui  merlo  la  vergine  Cammilla, 
Eurulo  , Turno  , e Nifo  di  ferute  . Pere,  corre.  41.  7.  Cer- 
to ornai  non  rem'  io , Amor  , della  tua  man  nuove  fera- 
te  . luai.  ant.  Dant.  Mania.  74.  Di  tale  et  Anta  lo  meo  cor 
traeflé  , Che  non  finitile  per  ella  feruta  . 

FeiutO  . F.  A.  Aild.  Ferito  . Lat.  faueiatut  , fauemt . Rem. 
ani.  Cia.  51.  Io  trovo  il  cuor  Idruro  nella  mente.  E 56.  E 
porto  dentro  agli  pochi  un  cuor  fermo.  Che  quali  mor- 
to ti  dimollra  altrui . Daat.um.  jl.  Qual  io  divegna  sì  fe- 
nico , amore  Sai  contar  tu  , non  io  . 

Feria,»  persa  . Strumento  far  dar  delle  pcrtoffe  , fatto 
A nna  , 0 più  ftrifet  eli  cuoio  , s di  funicelle  , 0 mtaupe.  Lat. 
vrrber  . Gr.  pòri*  . Fetr.  cap.  7-  Nè  per  feria  è peti»  madre 
meri  pia . Dant.  Inf.  18.  Vidi  ilimon  cornuti  con  gran  fer- 
ie . È Furg.it.  E perì)  fono  Tratte  da  amor  le  corde  dcila 
ferra.  £ Far.  1 8.  E letizi»  crj  ferra  del  palco . Ubr.  fenzt 
tu.  Fece  fare  un  molto  bello  paleo , e una  feria  per  farlo 
molto  ben  fihr  d’  intorno  . 0".  V.  K.  40.  }.  Il  fecondo  il 
campo  bianco  con  una  ferra  nera  . Dtal.  S.  G ree.  M.  Pro- 
Tom.  IL 


TESSOLIVO.  Dim. di  Feffo  /uff.  Lat.  rimala . Fr.  Giord.  Pera. 
D.  Quc.to  lignifica , che  nell'  anima  tua  non  dee  etici  nul- 
lo buco,  nullo  fctiblino,  onde  acqua  potila  entrare. 

Fessura.  Feffo . Lat.  rimi  , fiffur.  I . Gr.  Dai  pi*  , a%,'*  . 
Boce.  am.  4j.  6.  Vide  cc.  il  muro  alquanto  da  una  teli  ara 
cticrc  aperto . Doni. taf.  14.  Ciafcuiu  patte  , fuorché  l' oro  , 
è rutta  D' una  Ictiura , clic  lagrime  goccia  . E 19.  Per  la 
fetiura  della  pietra  piatti.  Mar.  S.  Grtg.  Né  ancora  il  ven- 
to può  tender  voce , fe  per  alcuna  felTura  il  cannone  é 
fioco  . Litr.  ette,  malate.  La  fedirei  de'  labbri  pro-ede  per 
umori  caldi . C altrove  : Chi  hac  (cugine , patilce  fetiura 
de, labbri  . E olirne  : Capitolo  quarto  , di  felTura  , c cop- 
poll  de'  capelli . Ber».  Ori.  a.  8.  41.  Parve  vedergli  non 
molto  lontana  Una  fetiura  in  capo  alla  caverna  . 

Festa  . C torno  folcane  /eftivo,  t nel  gu.il e ma  fi  lavora . Lat. 
feria  , dui  ftflut . Gr.  noni . B<ar.  nav.  ao.  4.  Guardandola 
bene , non  furie  alcun  altro  le  hfcgnallc  conoTcere  il  di  da 
lavorare,  come  egli  le  aveva  infegnate  le  felle,  f /ioti. 59. 
}.  Armegguvano,  c matlimuncnte  per  le  felle  pu.xipali. 
£ hpv.  65.  8.  Approdandoli  la  fella  del  Natale , la  donna 
ditic  al  manto  , cc.  Dani.  Par.  16.  li  cui  nome  , c '1  cui 
pregio  La  fella  di  Tomqufe  riconforta . FaiLid.  F.  R.  La 
neeelfitade  è fanza  fetta  . Farcii. fior.  9.  igp.  Quelle  de  fan- 
ciulli , che  ti  rag  una  no  ogni  Domenica  , c tutti  i giorni 
delie  fede  comandate,  a cantare  il  vcfpro,  cc  fon  nove. 

i.  L Feffa  , per  Giubbili  , Alitgrexta  . Lai.  lamia  . Gr. 
àyoxjoaeu . Bo ce.  aw.  li.  ,‘7.  Quie  la  fella  della  midre 
folle  , rivedendo  il  Ino  figliuolo,  quale  quella  de'  duo  fra- 
telli , ec  non  fi  potrebbe  con  parole  fptegare  . Bore.  nov. 
100.  ■{.  Ella  non  fu  guari  con  Gualtieri  dimorata,  die  el- 
la ingravidò,  e al  tempo  partorì  una  fanciulla,  di  che  Gual- 
tieri léce  gran  fella.  E aura.  II.  E quivi  Cattati  co'  figliuo- 
li mira  vigli  ila  fella,  cticndo  ogni  uomo  lietillimo  di  que- 
lla colà,  il  fellazio , e '1  felleggiarc  moltiplicarono.  Dant. 
Far.  la.  Poiché  1 tripudio  , et  altri  feda  grande  cc  In- 
ficine appunto,  e a voler  quietarli.  E 14.  Quanto  fia  .'uro 

fa  la  fella.  Di  Paradife  , tanto  il  nollro  amore  Si  raggirò 
intorno  cosai  veda.  Gola.  4;.  Di  l'ciocchezra , che  altri 
cica  . fa  la  feda , e le  rifa  grandi  . 

II.  Fella, per  Creme,  0 Altrgra .lieta , e grata  arrogino- 
za  . Lat.  blanditia . Gr.  amàrao  , ctjKoyiu  ..Bore.  noli.  jl. 
8.  Dove  trovato  Gni.'catdo , iniìeme  maravtgliofa  feda  fi 
fecero  . £ nov.  4).  li.  E leggendo  la  giovane,  pronamen- 
te la  riconobbe  , e con  fella  la  ricevette  . D va.  Puro,  18. 
baciarli  una  con  una  Senza  rollar  contente  a breve  feda . 
E ro.  Vidi  la  donna  ec  Velata  (otto  I1  angelica  fella  Dnz- 
74r  gli  occhi  ver  me  . Bui.  Pure.  jo.  1.  Sotto  1 angelica 
fella  , cioè  (otto  li  angeli  , che  davano  (opra  lo  ditto  car- 
ro 1 c laccano  fella  al  gnfenc  . Dant.  Par.  ai.  Difcefi  tan- 
to lo!  per  farti  feda . 

f.  III.  Feti»,  Are  Spettatolo , e Apparate.  Lat.  fpcHaailum, 
apparai ui  . Gr.  Siupa  . G.  F.  7.  110.  ].  Uomini , e femmi- 
ne , con  gran  pompa  di  vdlimcnti , c d'  arredi  , e appa- 
recchiamento dì  ricca  feda . Boa.  atti'.  19.  *t.  Sentendo , 
lui  il  di  d'  Ognidanti  in  Rofliglione  dover  fare  una  gran 
fdla  di  donne , c di  cavalieri  ec.  U fe  n'andò  . E nov. 47. 
j.  Gonfiava  , armeggiava  , e faceva  fede,  c donava.  Sto. 
ben.  Farei.  6.  11.  Io  ho  nel  teatro  un  luogo  ec.  per  itlatc 
a vedere  le  fede  . 

i.  IV.  Fella, per  Cofa  da, mangiare , 0 altro  fatilo  di  Jrrfi , 
• ai  venderli  alle  fefie . Lat.  ciaf  et  frfla . Bore.  aov.  7*.  a.  Per- 
taodo  fero  della  fella,  c dell'acqua  benedetta.  Caf.lett.fi. 
Non  lo  petder  dunque , c non  ilpcndcrc  in  ciricgc  , c in 
L I » futi- 
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cadde  in  baita  con  unu  umpclla  , Che  fi  ficcò  piò  et uo  nateci.  Bcmù.Afol. t.  G limando, ec.  il  p.ù  (cilevolc  iti  de' 

braccio  lotica».  Penti , te  uno  gli  avrebbe  la  fella.  Barn.  tuoi  compagni  . 

Ori.  i,  i?.  it.  Tira  alla  vita  per  largii  la  fetta  . Pesti  v olissimo  ■ inferi  .di  Fejtr-.de . Bemk.  fior.  t. 

S-  X.  Co/i  da  dì  delle  frlie  , fi  die  e di  Cofa  di  gu  delie  et-  i{.  h polli  olle  , ch’io  non  lia  mai  piò  per  veda  e una 

cedenza  . Beta.  rim.  105.  tur  de'  voltri  contigli  Compar , di  quelle  voltrc  lungmlfimc  , e fcitevohilime  lettere  I 

che  per  le  man.  me  la  meliate  Per  una  fante  dal  di  del-  Fasi  avocai  uste.  Avvìi  fi.  Con  fefia,  Ctnofomenle , Ur- 
ie fette  ( fui  ironicamente  ) •esimente,  Allegramente.  Lai.  biUireirr  , lati.  Gr.  t chpui. 

XI.  Conciare  uno  fel  dì  delie  fefie,  vale  Trattarlo  ne.de  , Bene,  rntrod.  ap.  Fellevolmcntc  vjvcr  II  vuole.  Toc.  l)av. 

Difettar!»  . Lai.  altqucm  mali  aeeipere.  Cete)!.  Senni.  4.  ;,  Io  Garin.  578.  Mangiano  to'  foteiheri  fdlcvoloicntc  . 

ti  so  dir , clic  tu  m"  hai  concio  , Ve’  ^ pel  dì  delle  felle  . Festicciuiu*  . Penda  fi  fio  . Fir.  rem.  fiuti.  t*j.  Pe- 
Ambr.Btm.  a .6.  Mi  acconccrclh  pel  di  delle  felle.  rò  itan  volenticr  predo  un  convento  Le  donne  , a>- 

XII.  Chi  nan  uuvir  la  fella  , levi  C adiro  , o fimiti  ; me’  a dir  unto  Agodino  , Cb’  a ogni  Iclbccioola  vi  dait 

poveri.  ebr  vale,  iht  Per  ifi  tnj.tr  queliti,  eie  neu i fi  v-trefifie,  drenro  . 

bifo/na  te! ir  me  f oteafùne  . Creeh.  Efalt.  et.  i. }.  Se  la  fella  Fìsti  chino.  Some  eli  Color  vrr  de  chiaro.  Lar.  /ufiviriilfi. 
avelie  a durar  troppo  , Io  leverei  1 alloro . SffuaeLCoett,  Furo  per  zendado  bianco,  e ftflicnino,  che 

XIII.  Far  la  j r fin  [enea  alloro  . melo  baffo  , vale  Fare  comperi)  da  lui  per  Bìndo  d’  Andrea  tuo  nipote  . 

alcuna  cofa  a ufo  . l.a/'e.  Fiat.  a.  4-  In  quanto  a lei  la  fella  F B S T INA  n Z A A.  F efiinaztonc , Aff’eccamence  . J_at.  fe- 
ti farebbe  tenia  alloro.  Jlmuno  . Or  .amia  , ■>*$«.  Alfiere  ».  17.  La  léttmanu  , 

4.  XIV.  1 matti  fanno  le  fefie , e i lavi  le  godono  , fi  di-  cioè  aviccianza  , è contraila  a'  contigli  . S offre  fio  : Ri- 
re ppirorriMlim  r/eliu  fyvndrrr  ri /«e  per  <i«r  prucrrr  «ad  altra/ . muovere  quelle  cole,  che  fono  contrarie  al  conliglio,  cioè 

4.  XV.  Ogni  di  non  è fefia  : cioè  Non  [empie  v mno  le  enfi  ina  , cupidità  , mala  de  tettinone  , e leìtinania  . 
fecondo  il  defiderh  . Lat.  non  femper  mi  relitti . Lafe.  Sibili.  I.  Fui  isaal  • K L.  Sdentare , Affrettarli , Avute  me  fi.  Lat 
}.  Ogni  di  non  i fella.  ' fefliaure  , pa.iperan  . tir-  CTuriai,  óxupSm.  Dani,  l’urg.  jj. 

V XVI.  A fefia,  fofio  avverbialm.  vale  A ufo  di  fefia  , A (guanto  li  dilconla  Do  terra  il  del  , che  più  atto  fedina  . 

maniera  di  fefia,  Fifieneiiamenie . Lat.  filemnieer  . Gr.  poi'  huit.  ivi  : Più  alto  fedina  , cioè  più  alto  fi  volge  toda- 

<)?«•<.  Beta.  Ori.  1.  |.  44.  C ’l  corno  da  fonare  altro  che  a mente. 

fella  . Toc,  Dav.  aw.  ;.  vp.  Stomaeii  [òpra  tutto  la  cala  in  FìiTin  ata  MtVTE.  Avveri.  Con  gran  pefiezza  . lie.fr- 
piazu  parata  a fella  , lo  fpanto  convito  a porte  tpalaoca-  fiinmaer  . Gr.  S 1»  avutili  . Cavale.  Fruii,  ring.  E quello  pe- 

te,  e corte  bandita  . rò  baiti  tucr  detto,  a inoltrar,  che  la  contcflionl  li  debbe 

Fistante.  Adi.  Allegro , Ceoiofo,  Che  fa  fefia . tot.  tatui , fare  fcllinatamcnte  , e lenia  indugio. 
imitimi.  Bete,  ne  V.  6 7.  17.  Ma  perciocché  così  lieta  , e (e-  Fasti  NATO,  V.  L.  Add.  da  Fé  fiutare  . Affrettato  . Lat.  fe- 
lunic  ti  vide  , il  vulle  provare  . Dani.  P, ir.  jt.  E da  quel  flinatui  . Dani.  Piar.  }:.  F.  però  quella  fc limata  gente  A 
meno  colle  penne  fpatte  Vidi  più  di  mille  Angeli  fedan-  vera  vita  non  è line  caufA.JJu.-.  ree:  F però  quella  icllina- 

Il  . Aaaiet.  57.  Fi  R'»u  iCrofJ  de'  fe  tanti  giovani  , e te  ta  gente  cc.  innanzi  , che  abbiano  avuto  cicalone,  clic  In- 
vaile maniere  degli  (frumenti  Automa  efultarono  - Rara.  no  ilari  affrettati  alla  morte  . 

l'aub.  1.  4.  l’armi  di  vedere  le  empie  lètte,  e ragunate  Fe  si  i n a al  o s e.  l'.L.  Il Icfienare,  Lai. frflinatio.Gt.no- 
degli  uomini  lecllerati  tutte  liete,  e (elianti  . tu  • Fe.  lat;  T.  5.  a;.  16.  Surgt  (odo  di  ciò  tubilo  accorra  , 

F r. stana  a . V.A.  Fefia.  Fr.lac.T.y.  8.4.  Di  Crilto  far  fc-  Corri  ad  orar  con  fclfrnaaijnc  . Fior.  S.  Frane.  144.  Curie 

danza  Vo'  in  fuo  dolce  danzate.  quivi  lutto  il  jiopoio  a vedere  giudiziale  cotlui  tu  fedina- 

Fa  STA  A E . F,tr  fefia . Lat.  agrre  diri  fefiot  , Gr.  i op-en^nr  . zione  . 

Arma.  ani.  ap.  1. 11.  Alcuni  uomini  di  grande  virtù  in  ccr-  Festino.  Sufi.  Trattenimento  di  giunca , 0 ballo . per  lo  fai, 
li  di  fatavano.  Libr.  Maciob.  Benedilieio  il  Signor  del  Cie-  /«rio  di  nate.  Buon.  Tane.  4.  b.  Ch’io  non  vo'  Itar  a dir  di 

lo,  che  gli  aveva  falli  vitronuli,  e fatarono  olio  dì.  Liv.  quei  fcllini , Di  que'giulè  fino  alle  lette,  o l'orto.  Molar. 

M.  Fuc  il  giorno  nobilmente  Iellato  per  io  Itudio  delle  a.  46.  Ogni  Idra  face  va  mi  tediai  Di  giuoco,  e diballar  vc- 

donne  . glie  bandite  . £ io,  ab.  Appunto  era  leguito  in  fui  fc- 

Festeggevole  . Adii.  Fi  fi  mole,  Fcfinntc  . Lat.  fcfirvus  j ltinu  . » 

belane . Gr.»«J'wf , 1 laudi . vltnrf.  tó.  Porti  i prieghi , e 1 Festino  . F.  L.  Add.  Sollecito  , Prefio  . Lat.  fi  finto j . Gr. 
bgritici  agl*  Indù  , fclìeggcvoli  cfultano.  *>_c.  . Dani.  Par.  j.  Però  non  fui  a rimembrar  Ialino  . 

Fes'tf.iìge  volai  e NT  E.  Avvetfi.  Con  fefia.  Lat.  UUriter.  La.  Di  fredda  nube  non  difccfcr  vena  O vifibùi , o no 

Gr  i.i-avf . Film  5. 579.  Quivi  gli  pareva  con  quella  fe-  untò  fallai.  Che  non  paraferò  impediti , e lenti.  Frane. 

lìeggevo  mente  elici  ricevuto  . ferrò,  rim.  iu  E lem;  re  il  leguo  eoa  io  cor  fatino  . 

Festeggiamento.  Il  lefleggum.  Lit.  mltatio,  biluci.  Festivamente  . rnn-n  b.  ioUnnem.  ntt  , Con  fida  . Lat. 
rei.  Gr.  ùyaAinatt.  Cam.  Purg.  al.  Religione  è una  virtù  , fo.  tamil  cr , Gr.  pi 5 nri . Fieè.Ual.  Cdcvratc  te.tivamcn- 

la  quale  porta  la  lua  cura  a Dio,  c fdteggiamcnto . re  le  nozze  la  Icra  innanzi  . 

Festeggiente.  Add.  Peparne,  Che  fa  fefia  . Lat.  eroi-  F est  i v i ssi  ato  . Superi,  di  Fefie va.  Bemb.  fior.  t.  9.  Infi- 

M«f , incus  , hiUrit . Gr.  iaiaét . Bori.  g.  9.  p.\.  Li  loro  fa-  no  a quel  giorno  . il  quale  nel  vero  a tutta  la  ulti  fu  Ite- 

miliari  lieti,  c festeggiami  trovarono.  E va. Dm.  ig.  Eia-  tilllmo  , e ttdivillimo  . 

no  moYi  nella  cala  del  (aleggiarne  . Semi.  Afrl.t . Qnan-  Festivo  . Add.  Di  fefia  ; Da  fefia  . Lat.  fi  fini  . Gr.  oa/mi- 
tunque  le  nuc  urne. da  non  etici  dette  a donne  liete  , e fqm . Maeflruvz.  1.  17.  Ferie  Inno  dette  quali  fedii  ve  9 per- 
feucggianti  non  liano.  diè  danno  tipofo  da  quelle  cole  , .clic  in  (oro  gradinate  li 

FestìGOSANTEMENTE.  Awerb.  Fefieggevcimente . Lat  (ogliuato  tire  . E aiprcffr  : Ma  le  fenc  lolenm  , o vero  fc- 

biiaoaer , lueundi.  Gr.  icivuui. . F r.  CtanL  Pred.  E.  Pafsano  Ulve  luno  alquante  precipue  felle  ce. 
fètlcggiantcmcnte  tutti  quanti  que’  giorni  . 4.  Per  Frfiiv.lt . Lat . fefiivm  , caulinni.  Gr.  >«v|ii»r.  Agn. 

F ASTEGGI  alt  . Pepare  , far  fefie  .giuacb  , [penaceli  . Ponti.  45.  Aliai  et  diletta,  chp  in  udii  ragionamenti  ma- 

ttarr.jacv.41.s4.  Per  non  lordare  più  alle  fpefc,e  al  feftcg-  trimoma  1 voi  fiele  gioiofo  , e Se  1 liso  . 

giare.  E wòi.  100.  ;a.  Il  Collaito,  e 'I  fefu-ggiare  multipli-  Fe  sto  . V.  L.  1 ieid.  Fefitvo  , Di  fifia  . Lat.  fefiut  . Criiap 

capano  . Dittato.  ;.  a.  Vengono  a tcilcggiarc  , e far  riparo,  oueipu  . Pett.  fon.  aoi.  Per  adornare  ti  dì  fello,  cd  alien.. 
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Alterni*» no  i cinti  Le  feliofe  Hiccintt . 

Fm  i uca  . Piccolo  [affitta»  tli  legno  t e di  faglia  , ■ J altra 
j>  fatta  loft.  Bluffila.  Llt.  fifiuca . Gr.  firparn.  Dant.  taf. 
34.  E trafparcan  , come  feiluca  in  vetro  . ;.r4r.  Am. 
Primi  !«  ttive  dell'occhio  luo  , che  la  feiluca  di  quel  del 
protTtino  , dee  r uomo  trirre  . Frate.  Sarei,  rim.  il.  Non 
dicrli  rapace  11  ricchezza  Di  quet  che  colia  * lei  men  , 
che  feliuga  ( forfè  F e fìngo  frr  la  rima  ) 

Fusto  co  . La  M , che  Ftfluea  . Lit.  fejluea  . Cr.  »«i- 
yuea.  Crea.  Mordi.  ii  ; Non  compdcerc  imi  di  nulla  il 
villano  , che  dubito  il  reputi  per  dovere  , c non  ti  {ireb- 
be di  meglio  un  (educo  , (r  gii  dell:  la  metà  di  ciò,  che 
tu  hai . Ama.  66.  Càos!  m ella  mlpucvano  i notiti  corpi , 
come  in  vetro  trafpare  il  tcfluco . Rum.  Fior.  16.  L'  »m- 
bra  ce.  fe  ella  è buona  , tira  a Te  fubno  le  paglie  , e gli 
altri  fdiuchì  leggieri  . 

FtTSSTt  . Aridi  Che  ha  fetore  , Puzzolente  . Llt.  f nudar  , 
/irriti  corni  .Gl.  tvaótai  . Ifp.  Salm.  E di  cola  vile  , e fe- 
tente leva  .il  povero . Mor.  S.  Greg.  Perché , vedendo  lo  ni- 
mico fetente  di  fuori  , ancori  lo  vedevi  dentro  fino  , e 
col  tinte  . Cavale,  dtfe.  /pera.  LulTuriirc  , inebriarli  , c cer- 
car cofc  fetenti , c vane  . Fr.  lac.  T.  a.  ti.  17.  La  tuffimi 
fetente  E'  cacciata  della  mente  - 

Fitent  ISSIMI)-  Superi,  eh  (natte.  Llt.  femiiguaut . Gr. 
IW*lmn»r . Red.  Off.  an.  17.  Le  tette  erano  ad.  uni  tota- 
le , c ictcruilluna  corruttela  pervenute  . ' 

Feteu.  y.  L,  Render  fetore  , Puzzare  . Iati,  fot  ere  . Gr. 
d tuffici m . 

FirioitlEKTE  . Jtyverb.  Con  fetore.  Red.  Off.  an.  lo.  Ma 
un  ceno  odorcttocciiccio  grave  , e fetidamente  lilva- 

tlcO  . 

Fetidissimo  . Superi,  di  Fetida  , I jt.  fatidiflìmur . Gr. 
turale rmor  . e«m.  taf.  1 }.  E fopta  uli  fa  paté  ere  ima  ge- 
nerazione di  feridifUini  uccelli , chiamila  arpie  . (Or.  SS. 
Rad.  Sicché  veramente  la  ou  fcudiliima  carne  era  elica 
del  Diavolo,  a tirar  l'anuuc  in  ahiilo  , e perdizione. 

Fetido.  Ardi.  Prezzatale  , Pieno  di  /aure  . Llt.  fatidici , 
far ulem ut  . Gr.  turai»  . Lai.  1 ;8.  Né1  fi  vergognano  le 
membra  ec.  lafciar  tuffare  ce.  alla  bocca  idratata  , e ba- 
vo4a  , c fetida  . Orna.  taf.  t{.  Pone  1‘  autore  . che  le  dette 
arpie  fono  animali  fetidi  . Te f.  Br.  e.  41.  il  Icone  ec.  per 
la  lui  tìe>cr.7i  é ri  fetido  tiaicun  dì , che  ifpczza  la  tua 
grande  crudcltade  . 

$.  I.  Per  Brutto , Di  foie  fh,  Sporco.  Ijt.  tarpie , ohfcaeul . 
Gr.  aie  urne , mrrZyrr  . Lai.  agf.  Pm  una  fetida  parola  nel- 
lo '«felicito  ddegnofo  adopera  in  una  piccola  ora  . che  mil- 
le piacevoli  , c onci  le  pcrl'u  ifioni  . Frane.  Saceh.  un 1.  155. 
Clic  fetida  cavalleria  é quella  > 

V 1 1.  Fatelo  , aggiunto  di  Pillalo  , fi  gru  he n una  Spente  eli 
Pillole  . Lat.  pelale  Ronde  ■ Uhr.  cut.  molati.  E poi  Gl  pur- 
gar! la  materia  con  pillole  fètide  . 

$.  III.  Atta  faida  , fipnifu  a una  Speme  di  gommi  , 0 di 
fugo  tonde nfrto  . Lai.  affi  fattelo  . Ruett  Fm.  ih.  Odia 
pianta  , che  produce  f alla  fetidi  , non  1’  ha  |ier  ancora 
tanto  , che  le  ne  paria  affermare  nullavdi  stirai  Oggi  fi 
veggono  due  fperic  d'  alla  fetida:  una  di  cnioth  fra  il  gal- 
bino  , e la  mirra  ce.  I’  altra  é più  oteura  di  colore  .' 

riTIboio.  I’.  A.  Adii  Lo  fiefo,  1 he  Fetida.  Coll.  SS.  Pad. 
I-a  ferii  si  Itndofe , e forra  « eh’  ella  medeGnu  cnnfelli 
della  propria  fot  tura.  Fr.  lac.  F.  5.  ?.  a.  Diventa  fctidofo, 
e petuc  la  foltezze . 

Fi  Ti).  P.  L.' Creatura  nei  .venere  della  madre  . Llt.  fatai  . 
Gr.  yuo . Dune.  Parg.  1 j.  E lappi  , che  sì  (odo  , come  al 


di  pane  in  cala  Tua  , che  nell'  altrui  abbondare  in  rio- 
eli  care  . 

g.  IL  Fetta  per  fiatili!,  fi  dice  anche  et  oltre  eofe  in  fn 
girelf  andare  . Bore.  nòv.  71.  8.  O vuogli  un  frenello  , 0 
v itogli  una  bella  fetta  di  Game  , o ciò  , che  tu  v itogli 
( croi  : un  pezza  di  ita firn  largo  di  ftamo  ) fiera.  OrL  1.(8. 
48.  Che  non  G trova  né  pezzo  , né  fetta  D'  alcun  che 
morto  quivi  Ga  rimalo  . E a.  go.  ir.  E tutte  I'  altre  gen- 
ti miiadertc  Tagliano  i nollri  in  quarti  , in  pezzi  , io 
fette  . 

f . III.  Fata  ni  verbi  , Fare  , Dare,  0 frenili  , vale,  par- 
landoli di  fe  miniar  , Far  copia  di  fe  dilhnrfla'mentc  . 

Fettolina  . Dim.  di  Fetta  . Lit.frgmcntum  , fruflutum. 
Gr.  dxòaifxriM  . Lrir.  tur.  malate.  Tagliate  le  radici  io  fot- 
tilillime  tritoline  . 

Fettuccia  . Dim.  di  Fetta . Rimi.  Fior.  Dell’  una  , e 
dell'  altra  pianta  a nof  vicn  portata  la  radice  in  pezzetti , 
o fettucce  rotonde  . 

V Per  Phflro . fiera,  rim.  48.  Che  vi  vogliono  attorno 
quei  lavori  , Cioè  frange  , fettucce  , e reticelle  . 

Feudale.  Adii.  Di  feudo  ■ Lat.  * feuloltt . Fr.  Ctord.  Pud. 
Siccome  1 beni  feudali  durano  perpetuamente  . . 

Fe  U D ata  aio.  Che  ha  feudo  , o ne  feudo  . Lat.  * fruì latri- 
tene  1 AL  V.  1.  9.  Et  tutti  1 baroni  reali  , c feudatari , e 
u istilli  del  regno  fece  fere  il  ferimento  dalla  detta  Rema 
Giovanna  ( r due  T.  a penna  Rati  , e Covone  leggono  Fe- 
dutiri  ) Lutee,  fior.  hfir.  11.  Offerendo  volere  continuamen- 
te fare  tutte  quelle  opere  , che  appartenevano  a fcdclilii- 
mo  feudatario  , e viflillo . 

Feudatario  < Add.  Appannane  a Feudo  . M.V.g.  40.  A 
tutti  faceva  pagare  la  colta, c fere  i fcrvigj  feudatari. Pareh. 
fior.  14.  576.  S'  egli  voleva  divenire  feudatario  con  onefte 
condizioni  ec.  E appago;  Gli  rifpofero  liberamente  , che  il 
renderli  feudatario  alla  camera  impetrale  non  era  mai  da 
fere  . 

Feudo  . Sorla  di  diritto  conceduto  ad  alcuno  per  keurveghen- 
za  {opra  aaalche  poffeffim < dal  padrone  duetto  , tra  rdtmrfi  il 
/ninno  dominio  , ed  obbligarlo  atUr  ferititi  , ed  al  '/emetto 
nobile  . Llt.  * feudam  . SI.  V.  6.  18.  Pendutilo  d’  avere  a 
multiplicar  la  fpefe,  olite  alle  coire  de'  feudi  delle  cittì  del 
reame.  Batgb.  l'efc.  Fior.  gii.  Perchè  ella  è pur  altra  voce, 
e da  se  anch'  ella  è propria  in  qucflo  propolìro , formata, 
com'  io  credo , da  fio  , che  pagamento  di  quella  forte  tm- 
]iorta  , o ccnfo  , che  dir  vogliamo,-  e forfè  quello  appun- 
to , che  i legiih  chiamino  feudo . 

FI 

P*  1 . Figliuolo  . Di  qut fio  nome  congiunto  eoi  nome  del  padre  , 
0 dei  primo  antenato  fi  franavi  talora  il  cognome  delle  fa- 
miglie nojtre  , comi  F di  fot  ri  , Fihromoli  , Fmeltlfi  , laonde 
Dante  non  eofhato  da  neeeffnà , ma  fuon  io  T ufo  de t fuo  tem- 
po difie  , Par.  ■ 1.  Né  gli  gravò  villi  di  cuor  le  ciglia  Per 
effer  ti  di  Pietro  Bernardonc  . 

F I A . !’•  PIATA  f-  IL 

F i A a A • Favola  , Fandonia  . Buon.  Fin.  g.  a.  ta.  t iperbo- 
tonr  , c Elbe  sbombatdatc  . E 4.  j.  <1.  (>  -che  bravini 
Fanno  il  loldato,  lanciator  di  fiabe  ! Maini,  g.  ti.  Mena 
gente  avanzata  a mitre  , e gogne  Da  vender  fiabe,  edule - 
choc  , e menzogne . 

Fi  Af  C A . Strepito  , Fi  a:  affo  ; tolta  la  fimtfit.  dal  n aerar, 
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III.  Per  l fi.  attore  , Affaticate  , Afiubohr!,  Co hfumart. 
Logorare  le  forze  .Li». debilitare , fané  ere , vtrtl  frangere.  Gr. 
cWu^«,  «Sr*i».  Por.  firn.  54.  E che  i piè  miei  non 
loa  fiutili , c Ulti  . E toi.  A lpt1  lindo  ragion  mi  llrog- 
go  ,_e  fiuto.  Doni.  Inf.  6.  Come  lu  veli  , alla  piovuti 
ni:  fiacco  . Rim.  rote.  Ine.  117.  Che  ’I  pillilo  m' ayci  gu  il 
rotto  , e fiacco  cc.  Ca  io  nn  crcJij  ultima  ogni  fufpiro  . 
Arnm.  ma.  i.  {.  5.  Dice  , che  inno  ventilare  , e che  lenti 
dubbio  fiaccano  11  natura  . Bene.  Ori.  1,  19.  7.  Tanto  quel* 
la  pcrcoffa  lo  travaglia  Sopra  l'iltrc , che  averte  mai  ino. 
Ielle  , Che  gli  ha -fiaccati  t nervi , c I'  orti  peitc. 

F I ARCATO  . Adi.  Ai  Tiare  ere  . Llt.  fraflus  , everfut  . Gr. 
xatAarpi»! . Ptgcz.  Per  negligenza  de'  Dolili  maggiori  la  lor 
torretta  è fiaccata  . Sta.  Pifl.  Vccchici»  i nome  d'  ctade 
laifa  , c non  fiutala  . Amm.  aiti.  18.  j.  t|.  A quegli , che 
fono  m fiore,  la  turba  degli  amici  dintorno  liete  , ma  in- 
torno a'  fiaccati  (olitutline  è ( fu)  vali  Mefiti  , Infelici  , 
DtJ'geazvtti  ) 

Fiocchetto.  Dim.  Ai  Ttaeco  . Ab/nanto  fiacco  . Cor.  lett. 
t.  14.  Il  Torquato  ci  nette  alquanto  bacchetto  . 

Fiacchezza  . Affretto  di  Fiata  . Debolezza  . Laf.  inibì- 
ni! Hai  , infirmati  , la/jando  . Gr.  dluimfiia , 1 inferni  , lini. 
Pn.  SS.  Prul.  C>o  fiacchezza  di  cuore  avvilito  porgono  le 
preghiere  . Libi.  tur.  malati.  Provano  lungamente  grande 
lucchetti  nelle  gambe  . Toc.  Dav.  ffer.-;.  il;.  Quando 
1'  aiuto  finalmente  arrivò  , chiari  la  bacchetta  del  confi- 
elio  . Fi r.  Arni  teli,  rioni.  ;IÌS.  Forza  i . che  la  mala  abitu- 
dine fi  dimolirì  colla  fiacchezza  , c rami . 

Fiacco.  Sufi.  Rovina  , Drfinzttme  f Strage . La?,  firagri  , 
ruma  . Gr.òxoSpit  , erro  . Brut. Ori  1.  18.  Ciafcun  più 
lùriofo  Nc  fanno  un  fiacco  , una  definizione  , Che  ’l  fan- 
gue  torte  giù  pel  prato  erboro. 

Fiacco  . aAA.  F reiette  , Stracca  . La?,  la/fui  , At fati  fatue  . 
Gt.»iz«M»i . Fi/nz.f.  ??.  I Tuoi  membri  erano  per  magrez- 
za allòttighati  , ed  egli  era  divenuto  debile , c fiacco.  Ai. 
Tur.  jo.  8.  Non  guiia  il  ronzi n mai  fieno,  nè  biada  (Tan- 
to che  in  pochi  dì  nc  riman  fiacco  . Sagg  »at.  r/pi;i.Mt 
le  tavole  ( Ae  marnanti  ) fono  coti  deboli , c fiacche  in  at- 
trarre , che  talora  paiano  affatto  prive  di  virtù  . 

Ft  ACroiA  . Tettila  , Tare  , Facce  Urna  . Llt  fax  , tela  . 
de.  lei' . infima ( . Ptrg.  EnrrA.  M.  Turno  porti  fuoco  con 
pece  colla  fiimmicantc  fiaccola  ■ Brra.  Ori.  1.  31.  16.  Quan- 
do Cmfon  cosi  I'  ode  parlare  , la  viro  parve  una  fiaccola 
aecefa . 

$.  Per  metaf.  Cavale.  meA.  cuor.  I.’  uomo  iracondi  ec.  fa 
di  se  fiaccola  per  ardere  altrui  . C.P.  11.  19.  a.  Con  quel- 
la vifione  , clic  f Anoflolo  chiama  fiaccole,  ec.  Nr ufi  1 i. 
Sicché  gli  te  fezitir  gii  fofpirando  Le  fiaccole  amarore ,che 
gli  porle  Un  si  dolce  disio  . £ 4:.  Modo  trovando  a farli 
ritentine  Le  fiaccole  amotote  col  martire. 

Fi  ADONE  . Fiale  , Fato  . Lat.  favai  . labe.  Similrt.  Altre 
pecchie  hanno  a ire  per  gli  fiorì  da  fare  il  mele , e certe 
hanno  a fare  il  bidone  nc’  coppi. 

Fiala.  P.C.  Ctiafla.lt  . Lar.  ghiaia  . Gr.  orila  . Dani.  Par. 
io.  Qual  ti  negane  il  via  della  lui  fiala  Per  la  tua  tele  . 
Puf.  ni : E’ la  fiala  che  i vitello,  che  tiene  lo  vino  , 
per  la  mente,  in  che*  ita  lo  fa  pere  . Cavale.  Frate.  Imi.  Vi- 
de certe  fiale  <T  oro  , piene  di  tote  «laniere  , le  quali  era- 
no , e lignificavano  I"  orazioni  de*  saliti . 

Fiale  . Vuelta  forte  de  etra  v dove  foto  le  celle  delle  fecihie , 
e dove  elle  nftmgtme  il  mele  . Lat.  fatali . Gr.  morsi . Or.  9. 
re*.  1.  1 fiali  innanzi  che  li  priemaiHi , fi  toghe  via  , fe 
^{‘alcuna  patte  corrotta,  e cacchionofa  . Rutti. Fior.  ng. 
Spremi  il  mele  da'  fiali  , e cuoci  in  dafo  di  terra  , tanto 
«te  la  (chioma  /c  la  parte  cetola  li  tepgri . Arti.  inf.  -t. 


dammare  . Gr.  9x7719» . £ir.  Af  107.  Fattoli  porgere  un  car- 
bone di  fuoco , e’  lo  puole  appunto  nel  metro  di  quella 
lloppi , la  quale,  come  fi»  rìfLiIdata,  levò  ad  un  tratto  uri 
fiamma  si  grande  , che  io  cominciai  ad  ardere  d’  ogni  'n- 
torno  . , 

%■  V.  Pet  metaf.  vale  Carni  neutre  rtm  gran  veemenza  . Tae. 
Dav.  ami.  4.  94.  La  nimicizia  d'  Agrippina  , leverebbe  più 
fiamma  , fe  Livia  maritandoli  quafi  divideffc  la  tifa  de’ 
Cefarì  . £ fine.  4.  }4f.  In  quel  mentre  i foldati  Pretoriani 
levaron  quafi  fiamma  di  tedinone . 

4.  VI.  Mettere^  Mandare,  Andare,!  fintili  a fuoco,  e fiam- 
ma , fi  dice  del  Mimiate  , 0 Andare  et.  in  neifuafo  , in  /là- 
ica ferii  zane  . C.  P.  11. 71. 5.  Tutta  1’  ifola  mitono  a fuo- 
co , e a fiamma  . f>.  Ciord.Pred.R.  Tutto  il  regno  di  Gè* 
tufalemmc  andetù  a fuoco  , c fiamma  , c farò  dtfo- 
lato. 

$■  VII.  Fiamma,  fi  dice  anche  fucila  Pantera  muffata  di 
ventre  , e lofeeta  di  erma,  che  fi  tiene  dirm  olle  carrozza  da 
tamagna  per  comoda  di  jort.tr  rote  . 

J.  Vili.  Drappo  a fiamme  , fi  Aire  ‘furi  De  affa  di  feruta 
franto  , (opra  de  mi  campeggia  un  et  fio  a foggia  di  fiamme  , 
detto  anche  Fiammato  . 

Fiammante.  Che  fiamma  , Ardente  . Lat.  flemmoni , tf- 
fulgtnt  . Gr.  uvpiat  , fltfÓHt  . Antm.  ani.  aj.  IO.  6.  Con 
fiammante  fuoco  percuote  la  femmina  la  cofcicnza  di  co- 
lui , che  con  lei  abita  . 

$.  Por  metaf.  Permeale  . Rial.  ara.  P.  N.  Che  mai  non 
fan  tormenti  si  fiammanti  , Nè  si  grande  allegranti,  Co- 
me la  in  rumor  in  za  la  venire  . 

F 1 a M M A A 1 . fiammeggiare  . Lat.  fiammate  . Gr.pA iytff . 
Dani.  Par.  14.  Fiammindo  torte , a guifa  di  comete  . li  ut. 
Fumttundo  forte  , cioè  fiammeggiando  fotte  . 

F I a M AI  a s A L S a . pruni 0 , che  viene  in  felle  , cagionilo  da 
umor  falfo  . Fe.  lae.  T.  4.  ji.d.  Rogna  lieta  , fiammifiifa. 
Mal  di  tigna  ec.  Labe.  tur.  malatt.  La  bollitura  della  ctba 
uLara  in  bevanda  fonie  finire  la  fiammafalfa  . 

Fiammato.  Adi.  da  Fiammire  . 

$.  Per  Fano  a fiamme  i e fi  dece  fer  lo  pii 1 di  Drappi. 

Fiammeggiante.  Che  fiammeggia  . Lat.  locmi , fpAcU- 
deni  , rifulge™  . Gr.  flofirot  . Dóni..  Pnrg.  9.  Porfido  mi 
jarca  si  nammcggiantt , Come  fingile  , che  fuor  di  vena 
1 piccia  . Poli*,  fi.  1.  9j.  La  regia  cala  il  tenta  acr  tende  , 
Fiammeggiante  di  gemme,  e dì  fin  tiro'. 

$•  P'r  fimiln.  Roffeggiante  . Al.im.  poh.  1.  ao.  L'  alma  ei- 
riegio  , che  di  lunge  maffra  i fiammeggianti  frutti  , e rì- 
de al  cielo  . 

FfAMMEGGTAEE  . Rtfplmdete  a fui  fa  di  fiamma  , Seimil- 
lare  . Lat.  lurrrt  , /pioniere , fiammate  , imitare  , fìammi- 
grrre  , Celi.  Gr.  fiofmr . Dant.  Pnrg.  19.  Di  fopra  fiammeg- 
giava il  bello  arorfc  . £ Par.  5.  S1  1'  ti  fiammeggio  ori 
caldo  d’  amore  , Di  li  dal  modo  , che  ’n  terra  fi  vede  cc. 
Non  ti  maravigliar  . £ io.  Quell'  altro  fiimmcggiare  elee 
del  tifo  . £ appretto:  Vedi  oltre  fiammeggiar  l’ardente  fpi- 
ro  . £ «a.  Poiché  'I  tripudio  , e l’altra  fella  grande  , SI 
del  untare  , e si  del  hammeggiarfi  ec.  £ zi.  Siccome  il 
fiammeggiar 'tì  miniteli!.  £ apfrrffo  : Quinci  vien  l'allc- 
gtezza  , ónd'  io  fiammeggio  . Peu.  fon.  16.  Giù  fiammeg- 
giava l' immota  lidia  . £ in.  In  quanti  fiammeggiando 
trasformarli . £ rana.  18.  t.  Npn  vidi  mai  dopo  notturna 
pioggia  Gir  per  I'  aere  fcrcno  delle  erranti  , E fiammeg- 
giar tra  la  rugiada  , c ’l  gielo  . 

f L Per.  Ardere , Convenir  fi  in  fiamma  . Laf.  exjrdefire- 
tt . Dant.  Inf.  tg.  Qual  foolc  il  fiammeggiar  delle  cote  un- 
te Muoverli  pur  su  per  I'  e:  frema»  buccia  . r 

4.  IL  in  au.figmifie.  per  Mandar  /non  fuoco  , Morg.  14.81, 
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Fi  a nc  ita  • Colpo  , che  fi  dì  cogli  fprmi  nel  fia neo  al  ca- 
vallo . Lai.  litui  calcarium  . Mora.  II.  jj.  Rinaldo  , to- 
ol’ ci  giunte  , al  Tuo  Baurdo  Una  fiancata  diede  cogli 
fproni . 

J.  Dare  una  fiancata  , per  metaf,  • ale  Dire  per  inciden- 
za cbccchrffia  , che  punga  ; thè  fi  dece  anche  Dare  un  but- 
tane di  /affnggto  . Toc.  pav.  ani.  5.  no.  Trione  , che  come 
litigante  pigliava  nirnicitie  per  poco  , diede  fiancata  a 
Regolo  d’  andare  molto  adagio  all  opprimere  i mimtlri  di 
Sciano.  C ar.lett.  1.  158.  Voi  mi  date  certe  fiancate,  che 
per  fedo  , ch'io  fia  ( come  voi  mi  chiamate  ) mi  fi  unno 
albi  ben  fentire  . f 1.  119.  Colla  fiancata  , che  m’  avete 
data  , me  ne  sbrigherei  tanto  più  predo. 

Fiancheggiare  . Tacerne  il  firmo  , Pugne re  di  enfia  . 

f.  I.  Fiancheggiare  . figuratane,  per  Dare  aiuto  Fare  fimi- 
la  . Star.  Pur.  1 9.  Ni  teilando  però  per  quello  ni  Arnol- 
fo , ni  Sucmbaldo , funcheggifclo  tempre  gli  eie  rem  l' li- 
no dell*  altro  . 

$.  II.  Fiancheggiate  , vaie  anrhe  Pupnrt  con  motti , Dure 
hot  ioni  . Lai.  ehitcr  fugillarc,  abluful  eafiigare.Tat.Dav.arue. 
).  68.  L’  altro  d)  di  senato  , Tiberio  per  lettera  fiancheg- 
giati i padri  del  (cmpre  a fui  rimettere  , nominò  per  ei- 
ceconfoio  in  Affrica  Marco  Lepido . 

Fr  ancheggi  ATO  . Add.  da  Fiancheggiare  . Red.  firn.  ;o- 
Or  che  d' intorno  ai  cor  freddi  pcnlieti  Fiancheggiati  dagli 
anni  alaan  difefe . 

Fianco,  stuella  parla  del  corpo  , che  i tra  le  cofee , e la  co- 
fida  . Lai.  lati ir  . Gr.  n>Aaà  , uxfifòr . Bore.  nov.  48,  6.  Le 
vide  a’  fianchi  due  graodillimi , e fieri  maitini  . £ nov.  S». 
9-  Gli  incominciò  colla  Mecca  a dare  i maggior  colpi  del 
mondo  , ora  nella  telH  , e ora  ne'  fianchi  . Petr.  eam-  41. 
1,  Che  1'  ubo  . e T altro  fianco  Della  fera  gentil  mordean 
si  forte  , Che  11  poco  tempo  la  meparo  al  patii) . £ eap. 
1.  Con  arco  in  mano, e con  iaette  a*  (ianc-hi.  Pailad. Fehir. 
37.  Le  fcrofè  ec.  fi  vogliono  togliere , che  abbiano  i fian- 
chi lati . 

f.  I.  Fianco  , figuratane,  per  Tutto  V corpo  . Petr.  fon.  14. 
Indi  traendo  poi  1 antico  fianco  ec.  Quanto  più  può , col 
buon  voler  $’  aita  . £ cane..  16.  %.  Onde  '1  cuor  liflo  riede 
Col  tormcntofo  fianco . £ 19.  3.  Al  qual  , come  fi  legge. 
Mano  aperfe  si  il  fianco. 

S-  II.  Fianeo  , ter  fimilie.  Lato  , Canto  , Banda  di  chec- 
eheffue  . Dant.lnf.  ia.  Quale  è quella  ruma  , che  nel  fianco 
Di  qua  da  Trento  I*  Adice  pertolk  . E Purg,  7.  Tra  erto, 
e piano  era  un  fcnticre  fgbembo,Che  ne  condufle  in  fian- 
co della  lacca  . F Par.  1 9.  Che  dal  fuoco  dcll'altre  non  fi 
lcoila  . Toc,  Dav.  fior.  a.  afta . Vittoriofi  per  fianco  urtaro- 
no , e per  mezzo  fenderono  la  battaglia  degli  Ottomani . 
Ar.  Fur.  31.  51.  Domandò  ad  un  , (he  le  pafsò  dal  fianco, 
La  figliuola  d’  Amori  , chi  la  donni  era  . Buon.  Fier.  Ini r. 
1.  Aprir  per  tempo  la  prima  i*  porta, E poi  quello  talliti, 
che  I è per  fianco . 

#.  III.  Mal  di  fianco  , vale  lo  fteffo  , che  Colie».;  che  fi 
dice  anche  femplitcmenle  Fianco  . Petr.  eap.  7.  Fianchi  , jtó- 
madii,  fèbbri  ardenti  fanno  Parer  la  morte  amara  più  che 
aiìcnzip  . l’oig.  Raf.  Sogliono  mandar  via  , e dilfolvtre  k 
ventofitadi,  che  noi  nominammo  nel  capriolo  delia  colica, 
cioè  del  mal  del  fuoco . E altrove  : Filoni.)  , che  è buono 
a colora , che  hanno  il  male  del  fianco  . Cr.  1.4. 13.  L’ ac- 
qua 1 che  è molto  calda  , dillo!  ve  la  colica  , cioè  il  mal 
del  fianco,  l'alt. Mcf.  Vaie  alte  infirmiti  fatte  dal  flemma, 
come  è lo  male  di  fianco  . Cor.  Siate.  6.  O patite  di  fian- 
co, o d epigloua . 
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Alleg.  157  E talmente  del  vin  della  Tua  fiafea  alle  vol- 
te il,  povere)  t imbrutì , eh’  c non  difeeme  a metro  chi 
lo  tira  su  piaggiandolo  . Red.  Dmr.  43.  Sem  due  belle  Fia- 
fche  gravide  di  buon  vini . 

Fi  Ah  caccio  . Peggiorai,  di  Fiafeo  . Gal.  eap.  log.  187. 

Gli  altri  , eh*  han  quelle  velli  delicate  , Se  tu  gli  ta- 
lli , o fon  pieni  di  vento  ec.  O fon  fiafcacci  da  pifciarci 
drente . 

Fi  A se  A IO  . Quegli  , che  vemle  i fio  fichi  . Bui  eh.  1.  30.  Eb- 
be a pagar  la  talìa  d un  fialcaio  . 

F t A s Ctt  EGO  ■ a » e . P.  hafia  . Si  dice  del  Comperare  il  vi- 
no a -.a fichi  , or  in  uno  , or  in  altro  luogo  . 

f.  E figurala» t.  m modo  ha  fio  , fi  due  del  dinotare  f imo- 
/lonza  di  chuehejfia  in  alenna  operazione  . 

Fiaschetta  . Dim.  di  Fiafia  . Red.  Off.  an.  98.  Sei  di 
quelli  Tacchetti  fon  figurati  , come  fiafehette  , col  colto 
Itrozzatoio  ritorto  , o diritto , fecondo  le  politure  .il  164. 
Rappf  denti  vano  la  figlia  ec.  d'uiu  fiafchetu  col  collo  be- 
ne (pianata  . 

FiasCKett INO  . Dim.  di  Fiafichetto  . Frane.  Sgcth.  nere. 
iìj.  Il  detto  ter  Buongvcrc  giugnc  col  fiafcherttno  al- 
lato . Burri,  a.  17.  Ed  empiali  a iacluoitro  un  tufi  net- 
tino . 

Fi  aschetto  . Dim.  di  Fiafeo.  Cani.  Cam.  410.  Or  per- 
chè fempremai  del  notilo  bene  Vi  ricordiate , donar  vi  vo- 
gliamo Fialchctti,  e vali , e ampollette  piene  D un'acqua, 
che  mimien  vivo  il  colore  . Dav. Cult.  157.  Non  per  tanto 
da  lodar  fono  quei  , che  dicono  , i bettoli  dici  buoni  per 
appiccarvi  il  fiafeberto  . Red.  off.  an.  153.  Sono  itati  trova- 
ti , aver  la  figura  limile  ad  un  lìafchetto  col  collo . 

Fiasco.  Cefo  tuonilo  , per  lo  tiù  di  vetro  , col  collo  ficcormt 
la  guafiada  , ma  /rima  piede.  Lat.  aaopborum  . Gr.eir tomo.  . 

/ttvr.iwD.j  j.8.1mpofe  adunque  mciYcr  Gerì  ad  uno  de' tuoi 
famigliali , per  un  fiafeo  aiwaffc  del  vin  di  Cilli . £ ntrj. 

88.  j.  Vi  piaccia  d*  arrubinargli  quello  fiafeo  del  voltro  buon 
vin  vermiglio . Dui.  Si  Greg.  1.9.  Alti  quali  Ronitauo  die- 
de un  Balco  di  legno  pieno  di  vino  . Red.  Dace.  ;.  Arian- 
na mio  nume  , a te  confacro  II  tino  , il  fiafeo  , ii  botti- 
eia  , la  peven  ■ Fu.  Lue.  1.  a.  A quello  fiafeo  hai  a bere, 
fe  tu  vorrai  Ilare  a mio  pane,  e mio  vino  (qui figurata*, 
t vale  , Coi)  hai  da  fare  per  necejfitì  ) 

<p  I.  Appiccare  il  fiafeo  , vale  lo  fieffo  , che  Appiccar  fona- 
gli . Lat.  fuiòrum  alimi  impiagete  . Croi».  Merell.  169.  Per 
molte  falle  ragioni  è appiccalo  loro  il  fiafeo.  Pai  a fi.  «.Egli 
t'  appiccò  il  fiafeo  il  ciabattiere  ( altri  / piegano  gite fio  bega 
per  Mettere  in  pubblico  i fatti  altrui  ) 

$.  II.  In  ptoverb.  Signori , amor  di  meleti  ite  , e vin  di  fio- 
fico  » la  mattina  i buono  - e la  fera  è tua  fio  ; fi  due  per  dino- 
tare la  poca  durala  eie  femiglianet  eofe  . Frane,  Saccn.nav.  69. 
Signore  , e vino  da  fiafeo  , la  mattina  è bunoo  , e la  seta 
è guado . 

i.  III.  Levare  il  vino  a fi.t fichi  , 0 da  fiafieli , figurata» a. 
vale  Levar  i ceca firme  . Late.  Sibili.  1.  1.  A quelli)  modo  fi- 
nirem  noi  la  danza  , c icvcicm  quello  vino  a'  balchi  . 
Malm.  x.  io.  Mi  rilblvci  levar  quel  vin  da  fiafehi. 

Fiasco  NE  . Ateteficit.dt  F lofio  . Lat.  'fiafeo  , S.  Greg.  Cor. 
Moti.  10.  Quelle  fon  le  ruine , e qui  la  rotta  Segui  de- 
gli orinali  , e de'  fiafeoni  . Red.  lett.  1.  99.  Montepul- 
ciano di  palazzo  ( vino  ) in  due  fiafeoni  do, 411  , c babbu- 
fthi , 

Fi  ata  . yolta  . Lat.* vi*  . Bue.nov.69.  > *■  II  guai  più  fia- 
tc  fopra  le  parole  , ebe  la  Lufca  dette  gli  avea  , avara  ri- 
pentito . T ef.  Br.  11.  Se  l' nomo  n è macflro  di  cono- 
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loco  U minJmo  I ficchè  onde  più  detrazione  fiatino  , in; 
di  meno  veggono.  Bem.Ort.  i.  i$.  jj.  Solennemente  vi 
voglio  abbinare  , Che  fin  che  fiate  in  pii  , fin  clic  fiata- 
te , Da  tutto  quanto  il  mondo  mi  guardiatc- 

1.  Per  lo  Leggiere Jpitatc  de  venti , Sigiare  . bit. fiore. 
/ram. ani.  40. t.o  Se  nata  eziandio  lieve  vento  . s't’l  muo- 
ve . M.  Aldabr.  P.  S.  56.  In  quello  tempo  ( atte  efiatc  ) 
allungano  i di  , menomano  le  notti  m tutte  le  regioni  , 
crefcono  li  caldi , 1 venti  non  tanto  fiatano  . Guìd.G.  Fia- 
tindo  il  buono  vento,  tanto  lungamente  navicòc  , mfino 
die  per  diritto  viaggio  pervenne  alle  parti  di  Frigia  . Pai- 
lui,  eap.  7.  Dobbiamo  in  prima  fpcrimentarc  la  natura  del 
fiume  , s’  eili  fiata  alcuno  vento  . 

£,  II.  Per  Favellare  , 0 Dar  legno  di  favellare  . Lat.  rm li- 
te . Cr.  M.  V.  7.  Vi.  Stette  due  dì  fama  mercato 

di  vettuaglia  a grande  tirella  di  loro  vita, e non  usò  fiata- 
re . Bem.Orl.  1.  0.  50.  lì  lenza  pur  fiatar  mi  dava  chiotto. 
E a.  ai.  57.  Non  è chi  pure  andilca  di  fiatare  . Tur.  Dav. 
a un.  a.  ».  Tiberio  in  Senato  non  ne  fiatò  . £ tur.  Agr.  789. 
Dandogli  ognuno  la  Bntannia  , non  che  ci  ne  fiatalic  , 
ma  pcrchf  ci  ne  pareva  capace . E Stifm.  $4.  E non  li 
poteva  fiatare . 

q.  III.  Per  Odorate  , Fiutare  , Annafar e . T ef.  Br.  7.  44. 
Noi  conofciamo  la  cola  da  lungi  ter  udire  , e per  vedere, 
e fiatare  \ ma  per  f aleggiare , e 1 toccare  non  li  può  o> 
nofeer  la  cola  te  non  da  predo . E 8.  $j.  E quelli  legni 
fono  fecondo  li  cinque  lenii  del  corpo , cioè  del  vedete  , 
dell1  udire  , del  fiatare  , del  faporarc  . e del  toccare  . 

Fi  ATENTE . V.  A.  Fetente  . Lat.  fonditi . Gr  SuadSoe . Efp. 
l'ang.  Una  catena  , colia  quale  Ira  legato  il  peccatore  , e 
che  la  lebbra  del  peccato  faccia  il  fiato, cuoi  le  paiole  la- 
tenti , e corruttibili. 

Fiato.  Alno  , Spirito  , elle  efee  dalla  bxea  degli  animali  . 
Lat.  balitm  , /'pattuì . Gr.  Tt:ii , «Va reno  . Po  fi.  159.  Inter- 
rompendoli il  fiato  , c le  parole  , non  poteva  i fuoi  pec- 
cati dire-  Bore.  nov.  57.  la.  Era  lotto  il  cello  di  quella  lai- 
via  una  botta  di  maraviglmfa  grandezza  , dal  cui  veneni- 
fcro  fiato  avvitarono,  quella  laìvia  rii  ere  vclenofa  divenu- 
ta. Hev.  ane.óS. 1.  Metter  lo  Re  t'ama  l'opra  tutti  fuoi  fa- 
migliari  ; ma  fecondo  che  dice  , tu  lo  offendi  troppo  per 
lo  fiato  della  bocca  tua  . Ben.  Ori.  1.  19.  7.  E non  eli  la- 
ica riavete  il  fiato . Sagg.  r.at.  efp.  118.  Pure  fòtfiando  per 
un  filo  di  paglia  in  quel  meato  , che  egli  hanno  torto  la 
lingua  per  pigiar  fiato , fi  dtfpiegaroao  ( i polmoni  di  ra- 
ncatili ) 

}.  1.  Per  renio  , Aura  , Soffio,  0 Spira-nenia  . Lai.  t'rarrtr, 
aura  , fiatai . Gr.  nSpa  , rn» . Dm.  la}.  5.  Così  quel  fiato 
gli  fpìnti  mali  Di  quii , di  & , di  sèi  , di  giù  gli  mena  . 
E .Puffi.  11.  Non  è ’I  mondan  remore  altro  die  un  fia- 
to Di  vento  , eh'  or  vien  quinci  , e or  vien  quindi  . E 
aj.  E la  cornice  fpira  fiato  in  luto  . Petr.  fon.  14.  Del  ri- 
to Occidental  lì  muove  un  fiato  . Pallad.  Marx.  aj.  Volte 
( le  falle  ) al  meriggio  per  fuggire  il  fiato  freddo  del  (et; 
tcntrione . ben.  Spir.  Sant.  S.  Si  la  terza  file  in  ifpeaic  di 
fiato  j onde  dice  sin  Giovanni  infuffiavtt . 

f.  IL  Per  Mal  odore  , Fetore  . Lat.  feetor  . Gr.  tuonila  . 
Lai.  ab}.  Affai  volte  da  così  fatto  fiato  offefo,  mi  credet- 
ti altra  morte  (ire , eh*  di  Crilliano  . Cam.  taf.  j.  Puzzo 
edere  in  quello  peccato , il  prova  chi  ha  nafo  ; onde  uno 
arcidiacono  fentiva  il  fiato,  quando  un  fuo  fervente  avevi 
fornicato.  Cr.  a.  tr,  10.  Il  monte  del  letame  ec.  per  lo  fia- 
to fchifàrac  , fra  rivolto  dalla  parte  di  dietro  delia  corte  , 
ovvero  magione. 

j.  III.  Per  F.  vai  orazione  .0  F fall  TZvor.r  affolutam.  Btrn.OrL 
1.  6.  5 1.  E da  «alcuna  pianta  , c ciafcun  fiore  , Ufciva  un 
fiato  di  biave  odore. 

5.  IV.  Per  Fate , Favella  . Lar.  twv  , fermo  . Gr.  aiti , 

. Vane.  In}.  17.  V aguta  punta  molle  Di  qui,  di  là, 


c del  fiato  , avvegnaché  poco  dilcordino , li  buon  mscltro 
fe  n’  accorge . 

§.  X.  C.ifeare  il  fiato.  Avere  unte  penerà  ecteffrvn  , Rimane- 
re sbalordirò  . Lat.  animo  emradere  , Mammari  , cmfiernart  . 
Gr.  ixvAvmSw . Tue.  Dav.  fior.  1.  jet.  Affilfrro  T.  Vin- 
nio  , di  cui  ancora  li  dubiti  , fe  per  la  paura  gli  calcò  il 
fino  . Maini,  rt.  6,  Alla  quale  in  quel  punto  caloò  il  fia- 
to, Il  fegato  , la  milza  , c le  budella. 

j.  XI.  Pigliar  fiato  .R.tectare  il  fiato  , Riavere  il  fiato  , 9 
Jimili , figuratane,  vagitone  Ritofatfi , Riaverli . Buon.  Fin. 
I.  a.  a.  Raccorrò  intanto  il  fiato  . Milm.  lo.  54.  Talch’  ei 
fi  bolla  nove  , e dicci  palli  , E piglia  fiato  . Red.  Inf.  57. 
Quello  Hello  (carpione  ec.  ancorché  non  averte  di  che  ci- 
barli , cominciò  a ripigliar  fiato  , e (pirico  bizzamttìmo 
con  forza  non  ordinaria  delle  membra. 

y XII.  T.mi  ovefi  egli  fiato  , Tane'  nvejfi  tu  fitto  , e fi. 
miti  ; imprecazione , e vale  Coi)  gli  mane  off  e il  fiato  ec.  Cani. 
Cara,  ir.’ Tanto  averti  voi  mai  fiato,  Quanto  ìgnuna  tor- 
nar vuole. 

Fi  itolo  . fP.  A.  Feudatario  , Fieraiuolo  . Lat.  * frndata- 
rìut  , e limi  , eonduBr  . Gr.  fiiBitiere  . Bergli.  refe.  fior. 
jai.  Ma  quelli  ancora  , i qiEali  per  goder  beni  pagavano 
o annua  predizione  , che  e dicevano  comunemente  fitta- 
iuoli  , o cenfo  perpetuo  , che  ordinariamente  livellari  , e 
ecnluari  fi  chiamano  , e come  anche  ho  trovato  in  alcune 
antiche  fcritturc,  talvolta  Batoli}  e quella  voce  non  intefa 
da  aicttni , penfando  , che  ella  torte  (cambiata  con  qjclla 
di  (opra  , e tanto  Tua  vicina  , era  (lata  guada  , c fattone 
fittaiuoli  . Fr.  Gitad.  Pud.  Accompagnato  da  grande  nove- 
ro de’  fuoi  ccnfuui  , furori  , c fedeli. 

F 1 ATO  A E ■ V.  A.  Fetore  , Tri  fio  odo n.  Lat.  fan* . Gt.  aue»- 
tm  . Efp.  ronfi.  Ma  allotta  é il  petfimo  puzzo , e furore  , 
quando  0 quatriduano  . Là v.  elee.  }.  Per  la  paura  , eh  egli 
ebbero  d'  «Iter  rubati  , fi  fuggirono  alla  città  con  loro  be- 
lile , donde  il  Suore  gravemente  gravava  ri  cittadini . Cr. 
p.  tot.  t.  Il  guardiano  , quando  cotali  cofe  ptoccura  , Ce- 
tonie Palladio  fcrive , dee  effer  puro  da  ogtu  immondìzia, 
c tutore  d'alcuno  agrume. 

Fi  atoso  . Add.  Di  nifi*  fiato  , Puzzolente . Lat.  laudili  , 
mali  eleni . Gr.  Snodine  . Fior.  lire.  La  faccia  crcfpa  , c 1* 
bocca  fiatala  , gli  denti  marci . hi  et  od  Fere.  E gli  altri  fe- 
ce ardere  incontanente  in  un  fuoco , il  quale  faceva  un  si 
fiatalo  fummo,  che  rutta  la  contrada  appuzzò.  Cr.  (.17,4- 
La  polvere  de’  mirtilli  ce.  é utile  a coloro  , che  hanno  la 
bocca  fiatola  , il  qual  puzzo  avvegru  per  vizio  cri  (toma- 
co  . £ 9.  9v-  7.  Tutte  quelle  cole  faccia  il  guardiano  , ce- 
da odore  tutolo, c da  tutti  ialfimcrHi.nmoffo.  Banb.Afol. 

Ben  poterti  tu  fentire , quale  di  loro  é odorante  , quale 
natolo. 

Fi  avo  . Fiale.  Laf./irrm  . Gr.  uro},,  . Cr.  9.  99.  f.  Le  pu- 
tride parti  de‘  fiavi  , ovvero  le  vote  cere,  le  quali  per  al- 
cun calo  lo  letame  a pochezza  ridotto  non  potrà  empiere, 
ricidtraio  con  faglienti  ferri  lotrilmente , acciocché  l'altra 
parte  morta  de’  fiavi  non  cofiringa  Papi  le  catlvtte  com- 
molfe  abbandonare  . 

F 1 a b r A . Strumem,  di  metallo  , 0 tf  r.fr  ibarrato  da  una  tea - 
verf, , dove  i infilzata  una  punta , detta  ardiglione tla  quale  fi 
fa  poffare  in  un  foro  della  cintura  , effe  i termine  , ebbe  allei 
vuoi  temerla  . Lat.  fibula  . Gr.  nefiòm  • G.  F.  la.  4.  j.  Una 
coreggia , come  cinghia  di  cavallo  , con  sfoggiate  fibbie  . 
Li ir.  AJbol.  Tiene  colla  mano  manca  la  cintola  , che 
cinge  bene  bene  ivi  a capo  della  fibbia  . Dittam.  a.  p, 
Ecco  fa  fibbia  , eh'  é fama  ardiglione  . Ecco  la  ric- 
ci , e bella  mia  cintura  , Che  per  gli  antichi  sì  cara  fi 
pone. 

Fibbia  c.  Lro  . Fermaglio  , Ajfibtiiaglio  . Lat.  fibula  . Gr. 
ni».  Noik  ani,  fiamp.  atte.  ;(>.  j.  Poni  loro  da  |>efto  una 
moka  a'  oro  , o d’  aticnto  , cioè  una  boccola  c<m  un 

fibbia- 
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Frani  a . * L,  hlfiu  . Ut  filai»..  Gr.  ».•**  . Amtt. 
x*.  A «pictla  nel  petto  uni  lutili  ti  ma  fibula  , ano  (oli- 
«aote  d oro  , mi  di  viri*  gemiti*  Iplen-licore  diteenft  . 
$ Benché  I'  aurea  fibula  | 
to,  nel  metro  dei  «Ubidì 
Un  mantella  fonr»  la  dei  tra 
IVrctto, 

Fica 


Ja,  tenente  dall’afra  il  itu inci- 
di le»  rtluceffe  * fia/nm  4.  i;j. 
tra  1 pai  la  .con  fibula,  d'oro  ri- 

IC  a . /'  Irte  errji^w/j  drlU  Jemmvi.t  , c'm  farle  fi  , 
Paci  . Laf.  mutui'  . tir.  aùa»  , dufifi  Ab  f* r.  1-  Si  | 
glia  il  muffo  , e arida,  Che  iT dirigila  muglierà  h»( 


tMLft  fr,  fiUefete.  C.r.  vmaa«M03to.  Alle/.  76.  Pe  -,.a  1 «.cr- 
ii avaxpn  , peteh'  e'  hm  ricchi  , D'  avere  a lltapmirt  > 
kilt’  Il  , E «Jan noli  ad  intendere  i pieliti  , Che  per  «ut» 


fr 


. L.rfi.  rim.  E non  gli  età  fatica  Sfamare  ogni  | 


pMuona  ognun  C UcJii  . 

fe  xJt  jfrihnJtrt  , Cr.  mMt  ntmfvrr^e.  Ftr.  iJU.  1. i.  Che 
noi  u ficchiamo  In  qtu.’ehc  lato  , fe  noi  d dovclfunó  tic- 


1.  I.  Di  ftuflà  fìr  fallili  fimililaUne  fi  t fiutala  Firn 
ffatlt'  atta  , rbt  rillt  *um  fi  fa  m di  fri  rii*  altrui  , w;>  ‘il 
Alti  griffa  tra  t tarliti  , t l media  i.oeidc  Par  U fitte  , ria 
aititi  fi  due  , far  U eìflfiftt  . V.  F Kilt  L $ t lu  Il  t . Lu 
ami  rum  mignon  iflemlerr.  Dan:,  laf.  aj.  Le  nani  allò  «un 
iinendiie  le  Bilie  .'  tur.  iti  Quella  fiia  i un  virupetofo 
atro  , . r;  li  la  m le  «lira  in  «'.l'prCgio  , c fini  pero  a ffui  , 


«(■pii  fe  ne  può  fare  le  u n una  «la  o ;ni  mino  cqtle'JB- 
ea.  N o.  nat  jp.  i.  Quel  domato  fili  fifce  la  fie»  «ju-.:  io- 
tini  all'  o-ehio.  dicendoli  villania.  £ ap/teffr  : Coni. «tul- 
io , che  rTpon-Jeffc  , e face/tc  la  fica  a colui  , che  la  fi- 
tea  a lui  . cì-T.  6.  7.  1,  Le  mini  delie  «juaii  facevano  !c 
•che  a Finente  . Pilaf.  10.  Che  tili  Inficile  con  fioca  fa- 

£la  . Urta.  Qtl.  s.  5.  41.  Voltali  egli  , e le  fa  «lue  fiche 
faccia  . £ t.  uv  <K.  Egli  a lei  u per  Indie  , c :t-a- 
, < (corno  , E cello  , c crocciti  , c «oro  fiche  ui  tac- 
cia • . 1 *■-  ‘ Ac 

V II.  Far.  Ir  fichi  alla  taffettà  , diana  t urti  Mann  di'  ta- 
ra raffini , fHiiiil"  rglr  fataiuM  ti  ufi Jiefrk  1 ilmau, lar- 
gii lima.;  in  tofana  . Pnttjfi  i.  Egli  Ili  «aita  la  fica  (ila 
rifletta  . v '■ 

F « c 4 cc lo  ../Vgfieiir.  di  F*r».  firn.  C.r  *.  ut  Fieri  fre- 
icn  , non  fiaccio  Al.piqcron  beccai  fi  die  . M</a.  1 1.  «. 
Ut- lattò  ri  ne  rimane  Come  un  fiiaccio  putrido  trta- 

Fk  ara.  L‘  Mrro  dii  firn.  Lat.  fiat.  Cr.  chi.  Fraffe-Soné. 
nth.  1*1.  f.  fiamrai  guattì , e tona  unt'mta  ficai»,  eh'  ut 
«vera  nell  orto  . £ np/rtffa  : Il  podelUt  »c.  mandi  ec  a 
richieder  cofui,  che  Jote  va  ano  gialla  la  frta».  £ iff  fot- 
0:  Buona  donna,  che  domandi  ni  a coltoli  e ouc-Ua  dice 
la  ragion  della  mia  fictia.  inni.  V.  Ag.  Quando  tirate  chi», 
mari  alla  mercede  nel  d)  novMimo  , non  fiale  nuladciii  , 
come  la  Saia  fonia  Irono  . Bar.  leu  t.  (-.  F.'  polliluio  , 
che  quei  ile'  MarlmL,  clic  fon  ballati  nella  ficaia  , lìmo 
coltro  padre^  c volito  tiol  pr  - . 

FkcaULK.  Add.  Atta  a tfftt  filli , * fin  nfi.  Ltlr.  A /Ir A. 
E porrem  nome  a quella  gambi  , ta  gamba  movibue  , e 
•Ha  prima  , la  garnSa  ficcatole, 
lue  «MUNTO  . Il  fi 
ciocché 
piani*  . . 

cimento  delle  deboli  ■■  ■■■ 

Ficcali,  Mitirtr  , r C. mitri  n«u  r-fit  in  tn  altra  tn»  « 


care  in  un  fora»  , dóve  noi  «(dinamo  a pii  (uri , ice 
chi  «jut.  j nera  ,i«  lo  poffi  fi  pere .’  I 

>.  VJ.  r tuirt.il  riluttai  vai r filar  ftrma  ncìU  far  thiitma- 
tuurr , r calata  A*inr.*r , Alfiur  prr  limai»,  laganyiH. 
LjJc.  fitrtg.  1.  X.  Odi  qua  , III  gli  hai  lìtio,  il  chi, va 

'*S*  VII.  Urtar  tarati  ,'1  fafiin.trìlj,  ti  nmhc  Fìtimftm- 
f/i.  «onjo.-r  .vigliali  Dori  aJ  ipCrndir  vagir  , ie>/t  falli  , « 
urina, ite.  Lit.  vd-onur  . Gr.-  lnJ'i  jet.  5>iv,  Gì  ta ri.  1.  1? 
t a tono  Dimoia,  che  finali  arie  di  ficcato  Pali  >ath.-  , 
Alìrg.  id-«-‘A  me  non  ficiìhcrctc  voi  que«'Ca  carola  aanmea- 
(i  . .v/o/m.  j.  70.  Noi  vi  laccvam  motto,  o g jdi-atc  , Se 
la  carota  c era  «fata  fina  . 

v Vili,  ha ir/f  in  untare  , in  rat w , in  n/h  . valr  h.  jn 
, (J  flirtar  fi  . Lai.  afiflitbirt  ama»  . Uni.  Dui’  tri.  9 


sé  fitto  in  untare  Di  irovam,  un  odore  Si  «ad tetto  , c 

fino.  J . 

i IX.  tuiarfi  m *n  refi  , ut  meda  frinir  fi.  baffi , vdt  • 
Nafr.  ilerfi  , Valfrar/F  Utili  vt/IÀ  degli  h anni  yer  ver.:,,  ni  , 
t /invìi.  Ambe. Cefi. a.  1+  Oh  va  a ficcati  In  un  tudfu,  po- 
veraccio, come  meritt . • Tj; 

Ficcato  . Ali.  ìa  Fin. tre.  Lxf.  infimi . Cr.  *uv» 

. fini.  Purg,  17.  ii  Un  cracilifio,  cioè  uno  polio,  c fi.*  , 
cito  in  ance  . Din'.  Cult.  17*.  Pidlo  eh'  egli  è , pi  .«io 
Con  canne  da  prima  , « picelo)  pilo  , fieexr»  difcmlo . 

F 1 * «'  AT  u * A . FirànnaOf . lai  fini  . Gr.  . l.ifir.  rio-. 
*u:.itt.  Ma  d»  dolore  la  ficcarura  del!»  talli  . fe  ella  t- ap- 
po è «luca  . c troppo  t lug^i  . £ a/ prega  : Li  dofc-rc  della 
ficcar  ola  «itti»  ralla  mjn  urna.. 

F 1 c 11  a p.  ito  . Pafitrrta  difilli . Lat.  futura  ■ Gr.  r ifi?  . 
Ballai.  Mari.  u.  fMcuor'ieminano  nc’  fichcruti  fiutone  ca- 
prifico , acticicctó  non  Ih  bifogoo  xppendrre  per  ogni  re- 
ati c 1 pomi  pce-àmcdio  . 

Fich*tO  . Firhtrno . Lat.  filarti m . Gr.ouuù  . Qr.  1.  io, f. 
Kb’  IroMi  luoghi  non  11  portomi  allcvit  ficheti  . ! 7.1  >. 
io  , et.  fi  ulivet  i , «I  fichdCij  , mi'- 

gnni  . • . - Jf  1 

lì  CO  , r r I (IO  . Albero  fmiiftm  iuta  . Il  futi  frutta  , 
fi  ir  rum  ! Fui  t ut  l di  divelli  Jfrr.it  I ‘ »»«  fi  vedi 
rirrnfi.  Lir.  finn.  Gr.  mi.  Dmuln:  l|.  Clm  ira  -S  l„  I 
ti  torto  Si  Jifconvicn  fturtare  il  Bice  fico.  È Ir.  Che  qui 
:i prendo  dattero  pcT  figo  . Petr.c.tau.  vi.  Mal  li  cnnoice 
■ ilficj  . «V«u«,  ani.  7j.  t.  Vide  in  fatila  cima  d'  un  fico 


I ogni  irmcfiimcmn  I per  ficca  mento  dima  in  a 'tra  bello  fico  maturo  . Barr.g.  &.  f.H.  l-j-aoo  queoe  piagae  ec. 

. £ 4.  7.  è-  Acctoccui  non  dia  impedimento  nel  fic-  di  tiricgt  , «li  fichi , e d’altre  nijninr  ifiii  d' alberi  fnuti- 

to  delle  deboli  sufici.  ieri  piene  . £,.«.5,7/1.  De’  q«i»*i  d#  faceva  noti  altra  cur- 

a* . Miititr , e Cimare  una  afa  in  tn  altra  in»  nani-  pucciarc  , elle  facciano  di  fichi  , di  c ine  ito  , o di  popmii  ■ 


che  fan  di  trto/ofcj;  r fi  ad  'frfr.i  in  alt.  t mi  ttm.7.  paff.'\ju. 
Attore  , dine . Gt.  fi -lavino  . finir,  mv ri~H.  Fu  lauta, ‘e 
li  grande  la  fcrì»  di  guelfa  , che  quali  loff-i  fi...*» 


lauta  ,‘e 

.1»  , me  «piali  lutea  li  ficcto  ucito 
rena.  F nou.fó.  14  Non  effe  odo  «m  parato  giammai  nc.la 
vii.tr»  giovane  tra  , nell»  qual;  amor  più  lentie  irmi:  «ite  «kr- 
«va  1 tuoi  ati '-:«  ficcare,  aver  tal  pilfion  conofetut»  . T.-fi 


Tasi,  11. 


«luci-u  luogo  i la  fine  della  tetra  , ove  Ercole 


pacciat: , clic  facciano  di  fichi  , di  cinegc  , o di  MI 

ciilini  . G.  K 7.JH.4-  Q»e'  di  Siirreoti  mandarono  una  lo- 
ro galea  ec.  con  quattro  cofani  pièni  divfichi  fiori  . fune, 
garrii. rum.  i«S.  Avendo  nel  fub  òrto  un  bel  fico  calìagnuo- 
lo , c avea  molti  belli  fichi  . Banfi.  1.  ip.  Fanno  piacere 
al  Papi  i fief  t Jxfccioli . E 1.  *p.  E venti  buchi  di  riclii 
fampiert  . £ 1.  tj,  E facevan  fra  loro  un  Trio  cucili v.  10  , 
Di  fai  dar  torneo  a'  fichi  iati»  t-auoli  . Alata.  Gii:,  j.  70. 


t 
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S appella 

$.  IV.  Nm  ifimurt  , • Flou  valere  unfita,  e fimi  Ir,  Dt- 
fpr.-n.zarr  , e Fiere  da  difpntaaafi , e di  mu»  vìnte  ; e fi  di- 
te di  aualfivoglia  eofa  vile  > e di  poto  pregia,  Lai.  /UcnfucHi 
il  Limo  dille  : *m  rrnert  ferirti  10  nummi  . Fi.  Gnrd.  Fred. 

S. 41.  Sdito  Btmirdo  |i  troni»  con  un»  giovane  nel  Itilo 
bell*  , e non  ebbe  untinone  , non  le  ne  turò  uu  fico  . 
Jkrn.  Or!.  1.  «6.  *1.  E PO"  li  proverò  rquei  • co'  gr  li  dico, 
Che  non  ti  lbn»o  , e noci  ti  pretto  un  fico . . Beline*.  fin. 
tip.  Quello  imbrutii  non  eh  itnru  un  Beo  . Le  fi.  rim. 
Vi  dito , certo  , cb  io  Mctfer  Donato.  non  lo  tluno  uu 
Beo . 

f.  V.  Cernir  i firki  in  tetro  , a limili  ; proverbia  , che  fi- 
gmfiea  Metter  fi  a refe  a diluiti  ,«a  temerarie  , e pm&ltfi  . y. 
Fiat  *j.  C Big-  Certi.  *1.  Cosi  vanno  cercando  (iUn  m 
vnu  . Mteg.  1*.  77I  E tal , eh'  ha  il  fico  m man,  ne  ter- 
e»  in  veui.  Cera*.  Cwv.  5.  a Vo*  Vola'  ire  * tettar  de’ 
Sebi  in  punto.  ‘ , 

y.  Vi.  Quandi!  il  fin  fetta  d fico  . mal  urli. in  feria  ripa- 
in,  pfoìofim  viUrntcmi  npdtxav  de  mais  unita  f anno  vc- 

tp  VU.  Pigliar  due  rigogoli  a no  fin  , vale  lo  fitjfo  , chr 
Pigliar  due  ndomii  ad  una  fava  . Lar.  la  faltu  uno  rapire 
iluct  agni . Cirrf.  Caio.  1.  jf.  E certa  rrappoletta  iranno 
ordinari  Di  pigliar  due  ngogoìi  1 un  Bcd  . , 
Ficosecco.  Il  fico  fiuta  , firn  al  iole  , o in  fieno . Lai. 

tearlM  . Gr.  mfiahur.  <>■  V »}.  8.  Turtavolfi  iuq  più 
hbili  (>'  dttnii)  de'  Ficbifecdu  , c pii]  provocan  f no- 
na . Palhd.  taf.  t».  E itali  loro  abbondantemente  eie» , 
cioè  Bchilecehi  petti , mefcolaii  con  firn  di  i*nru  . 

Fin*.  Terreno  vtndaO  , r adulalo  per  ,‘ajado  del  icfii.nte  . 
v.  fi  dori  }■  11.  C.n.  Leti  i.  in.  Coolcutii  nondimeno 
con  molto  pregi ud ilio  di  quella  cauli  , die  fi  lornalli:  1 
•lor  loro  le  fide  delle  lene  , che  vi  tettavano  fecondo  il 

Fipaoione.  fifnrré , A ffietrr amento . Vu.fponfia,  fpanfum, 
f cantai  . Gì.  ùmim  . Fai-.  Ffop.  Prendi  il  cane  , e dal- 
lo a me  per  diadico  di  fumi  , e fidatimi:  . 
f inaici  1.  ridotta,  ÌM. fiducia,  fai.  Gr.  n-tùiaon.  Bete, 
nev.  64.  4.  E tanto  di  fidatna  nella  cottui  obrczaa  (itele  , 
die  ec  Jf  »ow.  79;  18.  -Non  voglio , che  tu  ti  maravigli  , 
fé  io  te  dimefiicamcnie  , c a fidanza  ru.hie.lerb  . £ r*««. 

6.  4.  Ch'  ancor  porto  fidiaca  Oi  tornar  bella.  Pr/r  taf.  9. 
O fidanza  sentii,  chi  Pio  ben  cole,  Quanto  Dm  hi  crea- 
lo aver  foggeico  : Dani.  tnf.  ai.  hd  in  quei  , che  tUanu 
non  imborla  ( noi  , ibi  non  fi  fide,  ) £ Par.  ai.  Cosi  m'ha 
dilatata  mu  fidanza  . Ce»,  taf.  ti.  Il  fine  dei  6od olente 
in  due  modi  offende  , cioè  con  mezzo  di  tidanra  , ciò  fo- 
no 1 traditori  , c finta  taccio  di  fidanza , ciò  fono  1 lo- 
ftnuhicn  , e nfRiani  . Ovzud.  Pi  fi.  E perche  la  mia  madre 
foife  cortcfc  , per  lo  cui  alVcmjno  tu  mi  (redi  piegare , 
non  prcolcrc  di  ciò  tkftap  z»  . 

S-  I-  Filiamo,  per  P*mu  fa,  Fedo,  a Pegno,  di  fede.  Peti. 
m,  rii.  Potei)'  cito  gii  riffe  lotto  finanza  , cmnarulò , che 
fi  partili. inu  dallo  lido . Irai.  Ria.  Aloni. ili.  Oliando  gli  man- 
dò  per  fidanza  il  fiso  fegrcto  futgcìlo . 

■$.  II.  Fidano.*  , Svariò  , MoUevoia . Lai.  fili  tufi»  . Gr. 
iyvarn . Pu.  Piai.  Gatti  non  volle  tenere  quelli  depuliti , 
mu  poicii  fidanza  per  Ari  . 

V XI].  Fare  J filmai  con  alcun  , vele  Far  caphale  . c 
Vnltrfi  t f alcuna  con  libertà  . farei.  Suoc,  1.  4.  Se  m'au.  ade- 
rii cofa  \ cruna , farò  a fidanza  . 

Fmahlaar.  Far  fidanza  , d/firurare  . Lat.  ia  c.dcnt  irci- 
yen  , lz>  clanici  im  atti  pere  , fpo, cirri  : Gr.  iy/jaìo*  . AI.  f. 
f.  fiz.  E di  bdona  voglia  g'i  ptend. n,  c gh  fidan- 
11  va . 

f.  Per  Petratto**  , 4 Dai  fede  drffo/a  {.».  diffonderò  , ' 


ogni  colcienia  e ni  ma,  ruo  1 uwo  ™.u, , w».  _ 

lui  fida  . Pctr.  tana.  4.  7.  Ma  nulla  i al'  mondo  , in  eh 
nnm  iiggio  ti  fide  . £ jp.  1.  Quelle  pietraie  hracua,  in 
eh  Io  mi  lido  , venato  aperte  ancora.  L,rijf,  Ca.v.  5.  99. 
Gli  par  da  non  (kUrfcnc  col  pegno  . a' 

>.  IV-  In'  frani.  Chi  fi  fida  rimane  ingannato  j fi  dice 
per  dimeflrnrt  in  nitetua  , thè  ha  ckru iujfia  dt  caauiarfi. 
S^. àfidi.  C he.  ;.  7.  Tg  fiu,  che  non  é ingannato,  le  non 

Finn»  . t'r-AJBimtmeaeo  di  fedtili  . Lai.  fidevlnlll  jura- 
mentum  . Gr.  ned  arci  àfhw  . li.  f.  la.  tìrrft  V fiat  , ndìa 
capti  , tir  fa  gii  di  me  fere Sperane , c manca  vico  Jhmpata  ! 
E fecergii  a omaggio  , c la  fidata  al  detto  Re  . 

F ; fi/Ta  M r kt  t . Avveri.  Cu»  fid.tnxj,  Cm  fiewtà.  Iat.fi- 
dentcr  . Gr.  ini** ptrimn  . Lai.  agi.  Io  cosi  Éiat-mcnie  ne 
favellava  , pcriicKvbè  Caper  mi  parevi  , < lo , che  le  ine 
othuoni  , c pntcrnoilrì  fono  1 iumapzj  Ftaoceldu  , c le 
canzoni  Latine  . - 

7if:  L’afiame  amie  la  vece  di  Con  fede,  Con  ini  r giti.) , Scn- 
vt  vi  canno  . 

Fi  Dai  taa  1 mo  - Superi,  di  Fidato.  Lat.  fifiriiffimai . Gt.ti. 
ramni.  Bm.  not.  17.  ig.  Scoilo),  i.uimcnfv  le  n’andò  con 
alcuni  litui  lìdatuTirrti  egmpagoi  . M * V.  44.  Molto  pa- 

re co fa  dcicllabiie , in  luogo  del  debito  onore  , a’  huttif- 
liuu  amici  impone fuipetio,  e fare  .-«(gogna.  Li/.,  c hlof. 
3.  io.  La  ferva  , eh'  10  tengo  per  mille  prove  , fiianUliat 
la  coaolca . 

F 1 fi  ar  o . Acid.  Leale  , Sincri*  , Di  erederpli  , t da  fidar feme 
finitamente  . Lat.  fideiii  , fidar  . Gr.  nrà  . Bori.  noi.  89.  4 
Inficine  con  un  fuo  fidalo  compagno  , chiamo.)  ivi  nano 
ec.  di  l ir  citte  ulcuono  . Onte.  Par/..  8.  E incito  ni  acco- 
llai Tutto  gelato  alle  fidale  Galle . Prr..  fan.  a;;.  E ndub; 
bta  va  lenza  fidala  funga . £ {09.  U:.3tn.  f ello  il  mio 
filato  fpcgfto  . vide.  Mnrt.  Irte.  4|.  Mi  occorrenit  , che  S 
predente  Ameri-o  viene  a iti  1 ire  V.  E.  mi  è pano,  poi- 
ché è persona  fidata  , ferire®,  quaoto  dipoi  fopra  la  cona- 
mil!. oae  datami  hoefcgmto  . 

f Fidato,  vale  aii.hf  jfjficurMa Jult  olirai  fede . Lat.  m fi 
dem  > ere/ tao  . Bau.  dot’,  pi.  14.  Venne  aJimquc  Ghuto  fi- 
dato , come  all'  abate  piacque , a coite  , 

Fiatiouimitkin,  r m d le  i m 14 1 f t 4 il  io  . le 
fieffo , che  Fedeecmnc-Jìario  . Lai.  fiiiticanimifiariue  , Clan, 
t'iti.  1(4.  O c fbccava  a Boccaccio  , no n ctfenJo  la  detta 
fgilituzionc  fidecimiuilaria,  forte  il  valfente  di  fiorini  ma- 
ne tifi  toccò  più  di  mille  tire  . 

F ip'Con«rn«.z  FIDEC9M  Misto  . le  fitta  , de 
Fadecommefio  fu  fi,  Lm.  fide  vammi  fum  . Gr.  imorunttm  . 
Lnfe.  lirfcfi  1.  a-  Ma  da  Giovaci  luna  gli  fu  rifpoiii , che 
j>cr  aver  iurta  la  (ua  roba  in  tvjccommi  f > non  poteva  do- 
nare . Cecili.  Dot.  1.  1.  Accennando  . Cb'é  ci  follerò  (n  fi- 
dKOmmiffi . Bum.  Tane.  i,’}.  Sol  fignne  di  quanto  lolle, 
Travcrlal  fitJccommclfo  , Mi  rimafi  . 

Fijitcouuuw).  t 1 1 dfcOMM  (Sto  . La  fiefia  , rfir 
rommeffa  od.l.  Lai.  i ..  titiryuiffui  . Gr.  lurepe 

Fi  0 1 COM  M ITT  r R.  t , e 1. 1 d 8C omiu  1 TT S M . La 
Si:  * Fede,  -ammettere  . Lat.  fideittmuumrt . Gr.  **- 

FltEéoHUItSatlfi.V.  FIDICOKUEIiltia. 

Fi  ptCOM  M I s CO  . V,  FtPKCOMMESSO. 

F ipccouu  11  Tal  1 . v r IDICDSI  mimi. 

F 1 o E L I a 11  sin  . / . I.  La  Beffa  , eia  Fedeli  film  ■ Ijt.  fida- 
lifimai.  Gr.  ■nero-xi.Tr . Fri.  e fi  108.  Kafrùodcndolo  là  of. 
ne  nelle  caie  di  quei  fidc'iflìmi  morii  . 

Ti  Duir»  , iiDELlrasà  j 1 MMt  i.tst  e . Fr del- 

Infonde  ani  nel  chr 

i- 

V 


«i  • Lai.  fidrlrtai  . Tr.  Ine.  T.  g.  ■ 

lidelitafe  . £ s-  7.  ).  Lo  niellctto  ignoran:e  Giura  tideli- 
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rifce  . G.  V.  io.  173.  7.  t-  fo  non  tuffo  11  ficbolezza  di  quei 
di  Lucca,  1' oil«  de’  Fiorentini  (Uva  in  gran  pericolo  (qui 
debolezza  di  potere  ) M Aldobr.  Fae  venire  duolo  di  fianco, 
ficbolezza  di  nervi  , cc. 

* J.  Due/!  ambe  detti  enfi  inanimate  , fluendo  /in  deboli  » 
fr  risibili  , pieghevoli  , arrendevoli  . Lat.  lentitia,  Phn.Tef, 
Br.  3.  4 j.  Vanno  a bere  a]  fiume  J' Kufratcs , là  ove  è un 
piccolo  boiui  di  piccoli  aròuicclli  lunghi  , che  fi  menano , 
e piegano  a tutte  parti , ficchi  per  la  toro  fìeho'.czra  non 
le  poifono  tatuare  , ficcomc  cola  , che  non  illà  forma  al 
lar  colpo  . 

F I £ I)  h A i:  , e LEGGERE.  De'  quali  t ultime  i amfi  del  lut- 
to dtfufdto , ed  il  fumo  b rtmafii  forfè  fidamente  a' frati . Sfar- 
ete’ il  / viene  altrui  con  terrò  , 0 auro  , fané  , Peetuteere  . 
Lat.  ferree  , femore  , un  ine  ter  e , Te f.  Br.  4.  7.  Dicono  le 
ftoric  , eh'  elle  ( le  firme  ) avevano  ale  , e unghie  , a fi- 
militudme  dell'amore , che  vola,  e fiede  . t’ire- . Allora  il 
pii  dritto  dee  mettere  innanzi , acciacchi  leggendo,  il  la- 
to non  ucopra  a'  nemici . E altrove  : Alquanti  centoni  , e 
colitici  colle  tu: u li  calcano,  e in  que' luoghi  fi  [cingono  , 
ove  nede  il  bolcione  . Dtnt.  Inf.  io.  Latciammo  il  muro  , 
e gimmo  in  ver  lo  mezzo  Per  un  fentter,  cb’ad  una  val- 
le fiede  . Bui.  evi  1 Ctui  capita  alla  valle  , dove  fi  feende 
nel  folti  ino  cerchio  . Dirne,  taf.  1;.  O figliuol  , dille  , qual 
di  quinta  greggia  S’ arreda  punto , giace  poi  cent  anni 
Sanza  irrogarli  , quando  il  foco  il  foggia.-  È 18.  Lo  Duca 
dille;  aulenti,  c fa',  che  foggia  Lo  vifo  in  te  di  quell' al- 
tri malnati  . £ Purg.  9.  Fra  me  pentiva  , forfè  quella  fie; 
de  Pur  qui  per  ufo  . I 18.  E purgherò  la  nebbia , che  li 
diede . E Pai.  j>.  Dal  grado  in  giù  , che  fiede  A mezzo 'I 
tratto  le  due  difcrcziom  . But.  ryi  : Che  fiede  a mezzo  il 
tratto  , cioè  divide  in  du’  mezzi  eguali  la  lunghezza  della 
detta  rufa.  Petr.lin.  79.  Dove  l’aere  freddo  fona  Nc'brie- 
vi  giorni,  quando  Borea  ’l  fiede  . Arrigb.  58.  Tu  mi  Sedi 
empiamente  , mi  laceri  , e mi  fquarci . Nov.  ani.  [7.  j. 
Piacciavi  di  donarmi  una  grazia,  che  un  roruiimcnro  fog- 
gia. Amm.  ani.  n.  ;.  3.  I dardi,  che  fono  prevedi#,  me- 
no leggono  . Sm.  Ptfi.  33.  Tutto  il  comradio  diviene  nelle 
informitadi  , che  fcggiono  , c tormentano  1'  animo  . E al- 
trove -.  Coloro , che  cardi  entrano  in  cammino , che  leggo- 
no degli  l’proni  , e lhidianfi  tanto  , quanto  polloni . 

Fi  ti)'  TOC  t ■ Per  bai.  mafie.  Che  fiede  , Feritore  , Fendere. 
Fr.  Ctord.  Fred.  R.  S avventò  di  lancio  contro  ’l  tuo  Sedi- 
tore - 

Fiele,  e r £ LE  . Umore  per  lo  pile  giallo  , eie  fla  in  una  ti». 
/cica  attaeeata  al  fegato  , S amarijtmo  fiafort  . Lat.  fri  , bu- 
lli . Gr.  . Amm.  ani.  jo.  1.  4.  Ber  lo  continuamente 
adirare , dicono  i medici  , che  crefoe  il  fole  ; poi  da  capa 
leggiermente  , e quali  fanti  niuna  cagione  <1  adiriamo . 
Te  fi.  Qr.  a.  ;l  Collera  l calda , e lecca,  cd  ha  il  Tuo  leiita 
nel  fiele,  ed  b purgata  per  gli  orecchi.  Star.  Tcbb. C. Tub^ 
biuzzo  tcilic  di  quello  fiele  del  pelce , e al  ne  fregò  agli 
occhi  del  padre  . Pur.  (aire-  48.  :.  O poco  mel , molto  a- 
Joc  con  fole  . Dant.  Pur,-.  15.  Veggio  rinnovellar  l’aceto, 
<‘l  fole  . Dai.  Sufi».  1 1.  Hbbe  gran  perfona  , capelli  neri  , 
vifo  lungo,  colore  gialliccio , quali  di  I parli  fiele . 

I.  Per  la  P'efietut  /ir fin  frena  di  fiele  . Red.  Vip,  1.  14. 
Iacopo  Sozzi  cacciatore  u,  vjpere  ec.  logghignando  preli 
un  nel  di  vipera  . » 

y II.  Fella  alla  Latina , per  Amaritudine  , Am trova  in 
rima  il  dtffe  Jpk  Por.  4.  E perù  pria  Tratterò  quella  , 
che  più  ha  di  folle.  But.  rat  : Più  ha  di  folle,  croi  più  ha 
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tituizfo.  a h^u-aiiuu  si  c ivuv  iicuv  . 

Pieno  Fila  fieno  , (r getta  da’  proti  , per  paflura  de  beflia- 
mi',  Lat.  funum  . Gr . %ip*u  . Bore.  nera.  4;.  ij.  E vedendo 
dall*  Una  delle  putti  di  quella  molto  fieno  , in  quello  s an- 
dò • nafoouders.  M.  K 6. 54.  Il  loro  nudrimento  è erba,  e 
fieno.  Pataf.  7.  E’ fono  a te , come  la  forca  al  fieno  (7*) 
moda  praverb.  J PallatL  Ape.  1.  b '1  giugero  fontina  co  tutto 
I’  anno  balla  per  fieno.  Fr.  iae.  T.  3.  3.  4.  Guardai  kit  fie- 
no, che  gambetta  pungente.  Cr.  11.  38. 1.  Il  fieno  li  dee 
legare  a tempo  caldo  , e chiaro  . 

■'  I.  Dii  tanto  in  proverb.  t non  ? tempo  da  dot  fieno  a 
oche  ; r t urie  , che  E'  non  A tempo  da  baimi  are  - ni  da  mlet- 
tcnerfi  . Buon.  Pier.  j.  4.  4.  t dove  impan  Dare  il  men  , 
tu'  i allibii  , fieno  ad  oche  . 

$.  LI.  Unno  di  fieno,  vale  Verno  di  mun  valore  ; thè  dttia- 
mo  ancora  Uomo  ai  fraglia  . Buon.  Fin.  a.  a.  a.  E fon  elli  , 
Col  far  venir  da  Borni  un  uom  di  fieno  , Il  feritale , e '( 
mercante  . 

Fieno  greco  . v.  imenoreco. 

Fiera  . Animale  fai  anco  . Lat.  fera  . Gr.  fri , tefior.  Bore, 
aov,  4;.  7.  D'  altra  parte  delle  fiere , che  nelle  iclvc  lo- 
girono  abitare,  aveva  ec.  paura.  Cr.  10.  ap.  ite.  Del  prender 
le  ficàie  , : le  fiere.  E cnp.  34.  tu.  D' alcuni  altri  ordigni, 
co'  quali  fi  piglian  le  fiere  . 

t).  hi  /noveri.  T rat  di  bocce  al  con  la  fiera  ; vale  Dettar  fa- 
tico m una  eefia , e che  ’l  merito  f abbia  un  altro  i lo  fleflo , 
thè  Levar  la  Iti  te  , e un  altro  la  pigìi  , Lat.  ahi  fementcM 
faciline  , olii  nutrite  . Ceeth.  Scrtig.  3.  j.  I'  voglio  andare 
inverio  i Servi,  A trar  di  bocca  al  can  la  fiera, acciò  Ch’io 
non  avelli  , ara  l' un  male  , e l’ altro  . - 

Fi  é RA  . Menato  libero  . Lat.  mudata  , mercatut.  Gr.  àyoeni, 
*a romhùor , Dav.  Comi.  97.  Fiera  e un  concorfo  dì  mol- 
ti, da  molte  bande  in  alcun  luogo  per  vendere,  o compc- 
pcrare  con  franchigia  di  gabella  , che  dura  alquanti  gior- 
ni. Bete,  nov.po.  ti.  E con  Donno  Gianni  inficine  riandò 
alia  fiera  di  Buonto  . Tratt.  pece.  mori.  Quello  i il  danaio 
del  diavolo  ? onde  egli  compera  tutte  le  buone  derrate  nel- 
la fiera  di  quello  mondo  . Sani,  1.  43.  Caci  Pompeo,  al- 
zando la  viiìcraVidc  il  Cu  verno  in  fur  un  liofantc.  Ch'an- 
dava a Norcia  per  veder  la  fiera  . Fu.  imi.  6.  143.  E' 
fapeva  meglio  !’  arte  da  foie  impazzare  un  uomo  , che 
qualfivoglia  trilla  femmina,  che  fiata  filile  fu  per  le  fiere 
vene'  anni ...  .. 

V 1.  Diciamo  prnerbialm.  tuli  agiati , Tu  non  farefli  a 
tempo  alla  fiera  a Lanciano  , che  dura  un  anno  , r tre  dì . 
l'auh.  ErcrJ.  %7.  Quando  alcuno  là,  o dice  alcuna  cola 
fumea  , o biafimcvole , e da  non  doverli  per  dappocaggi- 
ne , c tardità  , o piuttollo  tardezza  Tua  rimette  , per  mo- 
ntarli la  foiocchczza,  c mentecattaggine  fra,  fc  gli  dice  io 
Firenze  ec.  tu  non  fai  mezze  le  mede  : ru  farefii  laidi  al- 
la fiera  a Lanciano  : tu  ti  monelli  di  fame  in  un  fuma 
di  fchiacdatinc  . 

'5-IL  Scorcio  di  fiera  , diciamo  , quandi  fino  intorno  al  fi- 
ne 1 negozi  della  fiera . 

Fieramente  . Avveri.  A modo  , eguifa  Hi  fura  , Crudel- 
mente . Lat.  immantter  , fer ceder  . Gr.  Sepailùi  . Dant,  Inf. 
io.  Poi  dille:  fieramente  foro  avverti  A me,  c a’ mici  pri- 
mi , e a mia  parte  . 

5.  Per  Eectjjivamnne  . Lat.  fummo  perì  , immaniter  . Cr 
tkxtow  . Trfi.  Br.  3,  41.  Il  quarto  di  viene  il  lor  padre  , 
e grida  loro  d fortemente,  e ri  fieramente  in  capo,  citel- 
li Ti  levano  in  loro  natura  . Bore.  nov.  44.  Di  lei  fien- 
aente  s' innamorò,.  £ nov.  69.  te.  Quello  non  t’  avviene 
Mm  a per 
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ridimi  ? 

Fiiiuti',  Mtimoc,  t r t ex  imi . Fmt*  . Lat. 
fatui . Sm.  Pi]).  I tigri , e i lioni  non  lafciano  giammai 
li  Ini  denti  , mi  e'  allentano  alcuna  volta  . E quando 
tu  trctkmi , eh’  e’  lìeno  più  manfiieti , allora  inféMoaitco- 
no , e tornano  alla  Jor  (uriti.  TtU.  z.  99.  Io,  tenera  pul- 
zella , lon  latente  da  te , ficcome  la  timida  pecora  tra  le 
denti  de'  bramoli  lupi . Cr.  io.  j.  r.  Innanzi  che  k peone 
in  denti  mutalfc  , c foro  fi  chiama  . 

e fino  ■ Adii.  Di  natura  di  fina  , Simile  a fina  , 
tffnaie.  Defluir  , Crudele  , Feroce  . 1 Jt.  fina , favai , m«- 
ekin  . ór.  pulirei  , ijafueùt . Bere.  are.  17.  ir.  Età  «ri- 
cotte uomo  di  lina  villa . E unr.  47.  1 Data  dal  fiero  pa- 
dre quella  crude!  tentenna  . Dant.  Inf.  9.  Onde  le  fiere 
tempie  ermo  avvinte  . £ Purg.  6.  Che  dalle  braccia  Fiere 
di  Uhm  di  Tacco  ebbe  la  motte  . Pitr.  fa t.  ita  E ’n  fui 
cor,  qua  fi  fiero  leon,  rogge.  £ 118.  Oimè  il  parlar,  ch'o- 
gni ai  prò  ingegno  , c fiero  Faceva  umile  . £ a, 'a-  Disleale 
a me  lo!  , che  fiere  Icone  Vai  ricettando.  Ber*  Ori.  1.  17. 
t.  Oadc  è detto  colui , che  non  s’  inchina  , Nè  I'  anima 
rubella  mai  dtfpone  A mercede,  e pierà,  ma  Halli  altiero, 
Dalle  fiere  befìial  , fclvaggio  , c fiero . 

i,  I.  Per  Orribile , Spaventevole.  Boce.  mv.ll.  5.  Che  fie- 
ra cola  pareva  a vedere. 

q.  II.  Per  Eieejfrva  , Stuende  . Far.  immenfus  . Gr.  nkv 
f»<  ■ Tef.  Re.  ;.  4-  Mauritania  finifee  ne!!'  alto  mare  d'  E- 
girto , e comincia  in  quello  di  Libia  , ov  ' egli  ha  troppo 
fiere  maraviglie, che '1  mire  v'è  aliai  più  alto.ehe  la  terra, 
e rienfi  sì  infra  fe,  che  non  cade,  ne  coire  l'opra  la  terra. 

$.  III.  Pa  Binerò,  fui  trio  , ìnfepperlvld-  . Llt.  /.-rov  . 
Gr.  Fani  . Lab  111.  Come  elle  da  quello  fiere  nelle  cale 
divengano,  i miferi  il  fanno,  che  'I  pruovano. 

$.  IV.  Per  Cattivo  , Spiacevole  , Nuoto  in  frenine  gr ado  . 
Lai.  tette  , meteflui  . Gr.  fveùftret  . Tef.  Br.  j.  6.  Lo  tua 
celliere  dee  edere  et  lnngt  da  bagno  , c da  dalla , e da 
forno  , e da  cillema  , c da  acque  , e da  tutre  cole  , clic 
hanno  fiero  nlote  . Red.  tea.  1.  5??.  La  vipera  è un  ani- 
male , che  ec.  cagiona  effetti  cosi  fieri , e terribili  , che 
mettono  la  vira  degli  uomini  in  grandiflimo  pericolo  . 

f.  V.  Per  Vivai < , Veemente  , Pronto  , Deflo  £ ingegno  . 
Lu.  denta  , aiata  . Gr.  liijfut . 

Fi  rauco  Le  . Fermala  , Vile , 0 pinola  fiera  . Li»,  brfliola  . 
Gr.  leder . Libr.  Viagg.  Trovavali  dentro  una  fierucola  , la 
quale  è carne,  e ella,  c fangue.  M.  Aitiate . P.  N.  tot.  rii 
montiti , nè  puntuta  di  alcuna  fierucola  venenofa . 

$ , Ftrriuela  l anche  flint,  di  Etera  per  maatto  ; e vale  Vile , 

« Poto  pregevole  fiera  . 

F I c V I U > s I M O . V.  FIEVOLISSIMO. 

Fievole.  Add.  Lo  flette  appunto  , thè  F ubale  , Debole , Di 
pota  forza  , Snervato  . Lat.  debili!  , entrili  , meilii . Dant. 
Inf.  14.  Pillando  andava , per  non  parer  fievole . M.  Allibi. 
Il  fuo  colore  è bianco,  c tiene  una  punita  di  rollo,  c che 
hac  fillio  re  buono  , e foave  , e che  ha  favore  nè  troppo 
forte  , nè  troppo  fievole  ( eia)  J tifila  ) (UT.  di  Pur  del 
Piar  ha  : delùde  ) File t.  1.  114.  Alchimede  gli  potfc  la  de- 
fili mino  , c conficvole  voct  gli  dille. 

Fuvouin  . FkbalnMt . Lat.  debilitai , molhtie 1 . Gr. 
da irma  , dvnPbmt.  Uni.  ani.  41.  Alcuno  de'  favi  nuotava 
movimento  d'umori  , alcuno  fievolezza  d’animo  . Tef.  Br. 
7.  5.  Perocché  la  fievolezza  fi  è edere  poco  rciillcntc  a'  vi* 
_ 'I  ( fui  fragilità  ) 

Fievolissimo,  a mvntssiMO.  Saperi,  di  Fievole. 
Cmtt.  kit.  io.  Per  Dio  guardale  , che  in  vaio  fieviliftuno 
avete  dio  . 

Fievoli-»*  , fieyolltade  , e ,i  ievoli  tate-. 
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$.  Per  f multi . Mandar  fuori  , produrre  . Llt.  fi  entri . Gr. 
mrm.  Dam.  Purg.  z&  C oncepe,  e figlia  Di  dtverfe  virtù 
diverfe  legna  . Bui.  tifi  : Figlia  , cioè  produce  poi  lo  (tut- 
to , come  figliuolo . 

FIGLIASTRO  . Figliuolo  del  marne  , avute  £ altra  moglie , 
a delia  moglie  £ altre  mante  . Lat.  prtvignui  . Gr.  veéyent  . 
Boa.  nov.  98.  8.  Quante  volte  ha  giù  i!  padre  la  figliuola 
amata  , la  forchi  il  fratello  , la  nutrichi  il  figliamo  1 
Dam.  Inf.  la.  Fu  fpento  dal  figfialtro  fu  nel  mondo.  C.  V. 
1.  14.  1.  Lavina  , ec.  la  quale  per  paura  , che  Aicaoio  fuo 
Agl  ladro  non  ucctdrfTc  lei , e la  creatura  , fi  (uggì  in  fei- 
vc.  Fir.  Af.  160.  Da  Jci  non  era  reitero  di  fu  capitar  ma- 
le una  figlialtra  . 

Figlia -riccio.  Add.  Atte  a figliare . Bunb.  1.  61.  Farti 
pagar  di  quel  , che  I'  han  tenuto  Coo  quella  lupa  ma, ita 
figliatitela  . 

Figli  ATURA  . T empe  del  figliare  .Lat.  pattuì , futura . Gr. 
ytinma  , yoró . Frane.  Saab.  nav.  187.  Venendo  la  figliatu- 
ra degli  (fornelli  . de' quali  era  molto  copiofa  , a un  fuo 
podere  in  Val  di  Marma  , Red.  Inf.  48.  Òlfcrvai , fe  dopo 

J|udia  figliatura  ec.  ìlm  fcorpioncini  dalla  lidia  madre  (tif- 
erò partoriti  . £ 49.  Può  nulladimcno  cflcrc  avvenuto  , 
che  quelle  ec.  avellerò  (irte  per  Io  palfato  moire  altre  fi- 
gliature . 

Figlio.  Le  flrffe  , thè  Filimelo.  Lat  filini . Gr.  unir  . C.P. 
11.  va-  6.  Fu  figlio  del  figliuolo  del  come  d' Anele  .fruii. 
etfmt.  AfTati  il  figlio  di  Dio  Gesù  Croio  Signore  , P ten- 
tollo.  Tran.  fiet.  Sramo  noi  rutti  figliuoli  di  Dio  per  ado- 
Zione,  e figli  di  santa  Chiefa.  Dant.  Inf.g.  Trafieci  l'om- 
bra del  primo  parente , D’  Abel  fuo  figlio , e quella  di 
Noè  . £.  7.  Lo  buon  madiro  dille  : figlio  , or  vedi  L'  a- 
nimc  di  color,  cui  vinte  l'ira  . F Purg.  i».  Vendica  te  di 
quelle  braccia  ardire  , Ch’  abbracciar  nolìra  figlia  , o Fifi- 
(irato  . £ Par.  le».  Guardando  nel  fuo  figlio  coll'  amore , 
Che  fi  uno , e f altro  eternamente  fpiri . Pttt.  fon.  «44.  Nè 
mai  i>ictofa  madre  al  caro  figlio  cc.  Diè  con  unti  lofpir , 
con  tal  lof petto  In  dubbio  fiato  si  ledei  configlio  . F i6p. 
Giove  s’allegra  di  mirar  fua  figlia.  £ aio.  Quel  rofignuol, 
che  sLfoave  tnagne  Forfè  tuoi  figli  . Tav.  Rii.  Mi  piace , 
o Trinano  , di  donarvi  mia  figlia  a dama  . 

}.  Per  F archino  . Lat.  bctuhu  . Lite.  San.  l£.  Che  non 
hai  tanto  ingegno  , poveretto  , Che  cavalli  in  tre  dì  di 
piazza  un  figlio  . 

F I r.  1.1  <f  c c I K O . Dim.  di  Figlioccio . Frr.  rim.  » 1 . Però  fin- 
ch’  io  vi  vengo  a vifitare  , Che  fie  tulio , e baciato  il  fi- 
glioccino  , Che  , finch’  e'  poppa  , vi  li  può  fidare  . 
Figlioccio  • Quegli , ili  i tenuto  a baitefìmo  , detto  fi- 
ghetti  e propriamente  da  ihi  lo  tiene . Lat.  * lentui . Bice.  nerv. 

lo.  Recatevi  in  braccio  volito  figlioccio . labe.  Sagram. 
Lo  fetrimo  è l'uomo  colla  fua  comare  , o a fui  figlioc- 
cia, o alle  figliuole  di  fuo  patrigno,  o eh  fua  matrigna  . 
Figliolaggio.zl  FIGLIUOLA t»G10* 

Figlio  la  ne  * . t*.  figli  colane  »s . • 

Figlioletto.  V.  FIGLIUOLETTO. 

F IGL  IOLI  NO  . V.  FIGLIUOLINO. 

FlGLlOLMO.U  FIGLI  L’OLMO. 

Figliolo,  v.  figliuolo. 

FlOLIOLTO  , t».  FIGLIUOLTO  . 

F IGL  I UOL  A CC  IO.  Peggiorar,  di  Figliuolo.  Figliuolo  cattivo. 
Vii.  Berrv.  Òdi.  Quello  arrabbiato  aveva  certi  cattivi  ti- 
gliuotacci . ’ 

Figliuolaggio,  e figlio  lago  io  . I '.A.  V rfir 
figliuolo  , Figliolanza  . Lat.  * filiatto  . Gr.  * idem  . Sur. 
Boti.  E fe  fai  non  vuogli , Tappi , eh'  io  rifiuto  figtio- 
laggio  . 

Figliuo- 
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madre  . Lat.  fibut  . Gr.  vi ir  . Dar*.  Inf.  I.  Figliuol  d A n- 
thile  , cbc  venne  da  Tiaia  . Bete.  mv.  {.  Avea  pii)  fi- 
gliuoli, de’  quali  tre  n’ erano  femmine,  f.  m-o. 54.  a.  Gui- 
lielmo  , ec.  ebbe  due  figliuoli , I'  uno  mafehin  chiamato 
Ruggieri , e I altro  femmina  chiamata  Gollanta  . f nau. 
41. 10.  Ella  ti  r ice  veri  volentieri,  e come  figliuola  ti  trat- 
teti . C.  P.  1.41.1.  La  atri  di  Firenze  in  quel  tempo  era 
camera  d’ Imperio  , e come  figliuola  , e iattura  di  Roma 
et.  E 4.  9.  a.  Arrtgucd , e Sitai  , e i figliuoli  della  Tofa 
( citi  dtjtendenci  , nati  della  famiglia  della  Tofa  , reme  il 
Lai.  liberi  ) M.  j.  8.  In  quello  mcdclìnto  di  mori  una 
fua  fanciulla  , che  altro  figliuolo  non  acca  della  Rema  . 
Peti.  cinz.  49.  ;.  bel  tun  parta  gentil  figliuola  , e madie. 
E fi.  11.  Raccomandami  al  tuo  hgliuo!  , verace  Uomo  , c 
verace  Oro.  Tratt.  Par.  NoJI.  Adozione  è un  motto  di  leg- 
ge dell1  Imperadore  , quando  un  uomo  non  ha  vetun  fi- 
gliuolo , egli  puoi  e eleggere  un  figliuolo  d‘  un  povera  uo- 
mo , fe  egli  vuole  , e fame  fuo  figliuolo  adottivo  ; ficchi 
«li  < tenuto  fuo  figliuolo  , e portatone  il  retaggio  . Caf. 
leu.  17.  Pregando  il  Signore  Dio  , che  Ita  femprc  in  iua 
cudodia  , e de’  Tuoi  Screnillimi  nglroli  . f 18.  la  quale 
1'  ama , cd  onora  come  Iua  nooilirtima , e vinuofulima  fi- 
gliuola . 

I.  Per  la  feconda  Ber  fona  della  tanti  fama  Trine!  d . Paff. 
pud  Andare  , c ammaelirate  tutte  le  genti  , e battez- 
zategli nel  nome  del  Padre  , e del  Figliuolo  , c dello  Spi- 
rito Santo . • 

f.  II.  figlinoli  et  alcun  < invento  fi  dicono  i monaci  , r i 
frali  , che  vijlirono  f abito  della  religione  m turi  tal  < (inven- 
to . Red.  leu.  Deck  6.  Il  mattina  fra  bunone  da  Calcia  fi- 
gliuolo del  convento  di  santa  Caterina. 

V III.  Per  Orno minacciane  amorevole  , come  il  Lat.  pucr  , 
ujoso  da  Ornare  f tri  volte , Gr.  ami . tote,  note  ( a.  9.  Figliuo- 
lo, tnerter  Geri  non  li  manda  a me.  Dant.lnf.i.  Figlino! 
mio  : dille  il  maellro  cortefe  . Med.  i n.  Or.  Figliuol  mio 
Giovanni  , va’  loro  incontro  , imperciocché  eUt  vengono 
per  alarci. 

IV.  E nel  quinto  cafo  dicevano  amicamente  Figliuole  , 
fintile  al  Ltt.  fittole  . Dant.  Purg.  1).  Lo  più  che  padre  mi 
dieta  : figliuole  , Vienne  ormai  . Alte u.  1.  Non  celiare  , 
figliuole , d udire  inlcgnamento  . E altrove  : Figliuole  , 
dalla  ìuventute  tua  ricevi  la  dottnna.  Fr.  in.  Cefi.  Afpct- 
tati  , figliuole  , più  fono  1 punti  di  quelli  dadi  , che  tu 
non  v edi  . 

$ V.  Per  fimiht  Diciamo  figliuoli  1 RimeflUicci , thè  fan- 
no al  Ite  de  gli  ulivi  , e alni  frulli  . Peti.  Cau.  7;.  Lafciann 
crcfcerc  fu  quelle  melfe  da  piè, che  tolgono  il  rigoglio  agli 
ulivi, le  quali  come  not  per  lìmilitudine  abbiamo  chiama- 
te figliuoli,  enei  Culumclla, avendo  !' occhio  al  medclimo, 
nominò  fobole  . 

Figliuolone  . Figliuolo  grande  . Ben.  rón.  ».  7.  Se  tu 
furti  la  mia  mogli»  carnale, Noi  faremmo  lì  tatti  figliuo- 
lo*» , Da  comportarne  Bacco  , c Carnevale  . 
Figliuolto,  r PK.IIOLTO  . Tuo  tirimelo . Attere.  11. 
Amroaelira  figliuolto  , c refriggemi  tc  . E aggrego  .-  E 
non  adirare  figliuoli! , che  f A politilo  nella  eptliola  ad  F- 
fhefioi  dille  ec.  L or.  Mtd.  tane.  aj.  Va’  racconfola  figliuot- 
to , Che  morir  pofiu  di  liento  . 

Ficnou.u  . Rammaricarli  , r Uontorcerfi  per  dolore , come 
fa  che  ha  figm.li. 

F 1 G N o L O . Picciolo  ciccione  . Lat.  tuberculmn  . Gr.  *ùm  . 
Utr.  era.  maiali.  Impialira  lopta  de!  fignolo  il  grado  de! 


vini  in  cita  mia  iam;ona  acceia  cavami  ana  ng  ira  ai 
noiiri  Donna  . Rtd.  leu.  1.  97.  lo  cc.  ne  avea  abbona- 
ta la  figura  col  mio  folito  gentiliffimo  modo  di  dife- 
gnare . 

4.  II.  Figura, per  Mtflerìo,  0 Significazione  , thè  hanno  in 
fe  copertamente  le  fagte  Scritture  . Lat.  figura  . Gr.  Tiiret  . 
Mor.  S.Greg.  Noi  iporremo  alcune  cnf<  itorialmente  ,c  con 
allegoria,  alcune  eofe  iavertigheremo  lotto  figura.  Fr.  lac. 
T.  Come  vide  in  figure  il  unto  Elia  . G.  P.  5.  za-  1.  La. 
qual  vifionc  fu  figura,  c profezia,  come  per  loro  fi  dovea 
foficnerc  santa  Chicla. 

g III.  Figura  , preffo  a’  mattemati.-t  ì Quella  , che  conte- 
nuta da  uno  . 0 da  piti  termini  racchiude  qualche  fpaxjo . Lat. 
figura  . Gr.  . Dant.  Par.  go.  E li  dillcnde  in  circular 
figura  . But.  ni  : Croi  , e lo  ditto  lume  (tende  fe  in  fi- 
gura (onda. 

f.  IV.  Figura , per  Ccfltrtrtiene  dei  cielo  , e de'  piane- 
ti m un  dettrmtnato  punto  At  tempo  , difrgn.na  in  piani 1 , 
G.  P.  11.  40.  }.  Si  per  la  figura  annuale  a ciò  concorde- 
vole. 

4.  V.  Figura  , diciamo  aneto  le  Ccflelhrrjoni  . Lat.  * con 
fio Itati».  Gr.  * aerOfOfut . Dam.  Purg.  9.  Poite  in  figura  del 
freddo  animale , Che  colla  coda  percuote  la  gente  . Bui. 
ni  : Polle  in  figura  ; come  ditto  e , molte  flcilc  figurano 
uno  fegno . 

4.  VI.  Figura j A dice  dagli  nbbachifii  il  Segno  de ’ numeri  \ 
Lat.  1 hot  ode  t . Or.  xuguxTì-3 . Ltbr.  Afte.  Sappi  altresì  l'ab- 
baco , c lue  figure  , e I multiplicare  , e come  lì  parte  un 
conto  con  un  altro. 

§.  VII.  Figura,  per  onrfiil  fi  dice  la  Natura  delle  femmine. 
Lat.  cannai  , natura  . Pallad.  Maro.  »j.  Se  la  cavalla  non 
vuole  il  marchio , tritili  la  apolla  (quilla  , e freghi  lene  la 
figura  fua  con  ella  , e dclidocri  il  marchio  , e cogiterà  a 
lurturia  . 

k Vili.  Figura  , termine  rettorico  , diciamo  a Quel  mo- 
do di  favellare  , che  $ allontana  dal  comune  ufo  . Lar.  figu- 
ra . Gr.  Rifca  . Sen.  ic».  Parch.  {.  6.  Perché  dunque  nfpofe 
Socrate  cosi  ì perchè  era  faceto , e loleva  favellare  tem- 
pre per  figure  ; uccellava  ognuno  . Bcmi.  urefi  1.  Erti  an- 
cora , molte  figure  de!  parlare  t molte  Icittcme  , rqolti 
argomenti  di  canzoni , molti  verlt  medefimi  le  furarono  . 
E apprefia  : Molte  gutle  del  dire  ulano  i Tofani  uomi- 
ni , piene-  di  giudicio  , piene  di  vaghezza  , molle  gra- 
te , e dolci  figure  , che  non  ulìamo  noi  . Caf.  leu.  48.  E' 
dunque  accertano  di  far  si  con  diligenza  , che  l' uomo  ab- 
bia a memora  le  dizioni,  e le  figure,  che  fi  leggono  ne- 
gli autori. 

$.  I X.  Pogniam  figura  , vale  , Come  farebbe  a dire  ,Vcr- 
btgeaeau  , Pcgntam  cafo  . Lar.  Verbi  grana  , exemph  cauta  . 
Gr.  oif*  unir  . Alleg.  9;.  Se'  pa'  di  (carpe  , pogniam  figu- 
ra, li  proverò  un  galante  innamorato,  cc.  avanti  eh’ e’  ne 
truovi  un  paia  , che  s’  affacciano  al  tuo  piede.  £ gu.  Po- 
mato figura , gli  fpcziali  empion  le  botteghe  di  Icatolc 
ipinte  ec. 

J.  X.  Figura  da  cembalo  , fi  dice  fi  Uomo  de  paco  garba  , 
per  ejfer  dipinte  c cembali  cb  figure  malfatte  ■ 
Figurabile.  Add.Cbe  puh  ricever  figura.  Fr.Gmd.PreH. 

R.  Succede  nc’  marmi  , e nc’  legni  figurabili . 
Figuraccia.  Peggiorai,  di  Figura  . Fir.  dtfe.  an.  79.  Il 
terzo , che  , come  s è detto  , era  una  certa  figuraccia  da 
non  pollare  a nulla , ec.  fu  prefn. 

Figurale.  Add.  Di  figura  , Miflerio/h  . Lat.  my filaci , ar- 
ce»*! . Gr.  Timidi . Mor.  S,  Greg.  Se  noi  volemo  difcute- 
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quello , che  £ te,  e di  lui  intendevi  di  dire.  Frane. Sor.  h, 
rim.  57.  t eologo  non  fu  giammai  in  terra ,Che  l'alti  Tri- 
niti ti  figuratili. 

S-  Ili.  Per  Ugnifìcart . Lat.  denotare  , indicare . Gr.  ao- 
piaóu  Cavale.  Frali,  ling.  la  qual  cola  fu  figurata  in  ciò, 
che  all'  orazione  d’  Elia  il  fuoco  difeefe  dai  cielo  lopra  il 
fuo  lanificio  . Pag.  141.  E però  fu  bene  figurata  La  Super- 
ba per  quella  fiera  belila  , ec. 

IV.  Per  Dejcrhure  , 0 Dimoflrart  in  figura.  Lat.  deferì- 
tire  . Gr.  . Dant.  Par.  a;.  E cosi  figurando  il 

Paradiso , Convicn  listar  lo  tigrato  poema. 

\ V.  Per  Caldane  a perfezione  . Li!,  per  {iteri  . Gr.ùrrMt- 
aa>r.  Or.  1.4.  1.  Se  alcuna  cagion  £ fuori  non  la  contri, 
ria  ( C aijua  ) e nelle  cote  generate  aiuta  a figurar  le 
fórme . 


fi.  VI.  Per  Rnfi’Urnre . Dant.  taf.  18.  Perciò  a figurarlo 
gli  occhi  affini,  h i dolce  duca  meco  lì  rulettC)  Ed  allen- 
ti, eh'  alquanto  indietro  gilTi . 

Flou  rat*  iu  ente  . Axv-.rb,  Figuralmente  . Mor.  S.  Or eg. 
Ma  pnma  che  innanzi  procediamo,  è da  lapcre  , che  nel- 
la anta  icrittura  figuratamente  li  confuterà  il  lor.no  in  tre 
modi  . Cerne.  In).  5.  E pelò  nota,  che  figuratamente  f au- 
tore pone  il  luogo  de'  dannati  m torma  d'  una  tonda 
fólla.  Maefiruzz. t. 7. 1 1.  Compote  il  movimento  tuo,qua- 
fi  come  d un  uomo , che  votole  p»ù  di  lungi  andare , per 
lignificare  alcuna  coli  figuratamente  . 

Figurativamente.  Avveri.  per  figura  . Lat.  figurati  . 
Gr.  ram  \n\en , r opta r.ra.  . Seri.  Dettam.  Secondo  1 usanza 
de'  poeti  , parlando  figurativamente  in  pcrtuna  d'  altrui  . 
Pai,  taf.  7.  Alla  fortuna  figurativamente  1 poeti  diedono 
la  rivoiuzion  della  ruota  . l'n.  Plaf.  Gii  ditte  figurativa- 
mente per  La  potenza  di  Fitopomcne  . Mreflmzx.  a.  jx. 
6.  Giacob  figurativamente  dille,  che  era  Etau  primogenito 
d’  Ifaac . 


Figurativo  . AdJ.  Clx rappre finta  fitto  figura  . Lai. myfii- 
c«s  . Cir.  ituroiàt , variai* . Ator.  5.  tireg.  Conclamo  alcune 
cede  figurative,  delle  fegrcte  parole  de' profeti . Seal.  S. Ag. 
La  contemplazione  ledente  , la  quale  è enigmatica  , cioè 
figurativa  , a nfpctto  di  quella  contemplazione  datila  vita 
eternale . 


Flou  rato  . Ariti,  da  Figurare  . Lat.  figuratili  . Gr.  iyoum- 
eieuim . gena.  S.Ag.  D.  Non  abbiamo  pii  chi  c’  interpre- 
ti , c fponga  le  (entenzie  loro,  c'  figurati , e profondi  elo- 
qui. Coll.  SS.  Pad.  Coiai  fatto  leggiamo  noi  figurato  nel 
libro  de’  Giudici. 


§.  I.  Per  Effigialo  , Fermato  . Lat.  farne  rial  , rificiui . Gr. 
i/giaermitini  . Darei.  Purg.  tt.  Si  vid  lo  lì  , ma  di  miglior 
fctnbianzi , Secondo  l’anificio  figurato,  tjuanto  [icr  via  di 
fuor  dal  munte  avanza  . Cr.  1.  4,  i L'  umido,  avvegnaché 
tollo  perda  le  figurate  forme  , nondimeno  tolto  |e  riceve  . 
Red.  Off.  aa.  ?p.  Perche  lutti  1 canali , e tutti  gli  linimen- 
ti appartenenti  e alia  nutrizione  , e alla  fanguificazionc  , e 
alla  generazione  apparifeono  ec  figurati  nello  li  din  model- 
lo. E 90.  Il  fecondo  modo  , nel  quale  trovo  figurato  il  ca- 
nale ec  fi  e un  lungu  efo&go  . Bergli.  Rip.  ; t In  Badia 
a frefeo  ec.  ( fi  vede  ) santo  Ivo  di  Bcttagna  , figurato 
dentro  a una  nicchia  . 


f.  II.  Canto  figurato  j fi  diet  a differenza  del  Canto  fermo. 
Lat-  mufica . Gr.  pinone*  . v.  canto  V I. 

Figurazione,  il  figurare,  t La figura,  hit.  figurano  . Gr. 

. Cr.  1.4.1.  Acciocché  fermamente  ritenga  quel- 
la cola,  che  in  lui  lopravvienc  per  reriificazione,  ed  equa- 
zione , t figurazione  . Mi r.  S.  t,teg.  Prima  contempla  la 
chiarezza  dell'  eterna  figurazion  di  Crillo  . Com.  Purg.  18. 
Immagina  la  cera,  in  che  fi  fuggclla,  cilcr  i’obbictto  d'a- 
more , e la  figurazione , ebe  fa  il  fuggcllo , cllere  il  mo- 
vimento d’ amore  . 
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adagio , c con  parole  dentate,  gir  altri  alla  mutola  . E 1. 
in.  Le  coorti  colle  file  ferrate  dietro  a’  cavalli  ; le  frotte 
de'Trevcri  male  accorte  fi  prefentarono  al  nimico,  c furo- 
no da’  faldati  vecchi  ricevute  . 

F 1 la  C C I C A ■ Nel  «a riero  del  poi , Fila  , ehr  fiatano  da 
panno,  rotto,  0 /tracciato,  o tagliato  , o ambe  cucita  . Lutiti- 
vdtimm . Pit.  SS.  Pad.  Difideravano  di  toccargli  almeno  le 
tìlaccica  del  velli  mento  . 

Filamento.  Fibra,  Fdainfcnfi  dd  fi.  I.  Cai.  dia!,  mot. 
6.  1 filamenti  nel  legno  , che  fon  lunghi  quanto  l' iddio 
legno,  poffon  renderlo  gagliardo  . Rtetsr.Ftea.bi.  Eleggonfi 
quelli , die  ne!  nero  lumeggiano , c che  fon  teneri , pieni 
di  certi  filamenti  frtlchi  , graffi  , c non  rifecchi . 

Filandra  . Red.  Off.  an.  145.  Fra  gli  feritori  della  fal- 
coneria fon  noti  quei  vermicciuoli  , da'  quali  fono  infe- 
ttati internamente  1 falconi , e che  per  ralfomigliarfì  alle 
lunghe  gugliate  , o fili  di  fottililfimo  refe  , dagli  Iboz- 
zicri  lon  nominati  filandre  . E 144.  Di  quelle  filandre  io 
n‘  ho  vedute  moltillime  volte  in  tutte  quante  le  razze  de* 
falconi. 

Filare.  Sufi.  Lo  fiefjo  , che  Fila  ; ma  fi  due  feto  degli  af- 
fini , e delle  cefi  inanimate  . Lat . aeiet  . Gr.  a*£j<  . Pattati. 
Febbr.  ih.  Sarò  meglio,  fe  gli  ulivi  fi  pongono  ordinari  per 
filari  . Cr,  u.  40.  a.  Le  fchiere  , ovvero  filari  degli  arbori 
potranno  ilare  , quanto  piacerà  , più  lontano . t'arcb.  giace, 
Pitt.  Non  rimanendo  fra  gli  fracchi  d'  una  parte, e dell'al- 
tra , fe  non  un  filare  di  campi  voti . E ailnr.e  Gli  po- 
tete acconciare  nel  medefimo  modo  da  voi  in  fei  filari  a 
quattro  per  filane . 

5.  Diciamo  m troverb.  Non  la  guardare  in  un  filar  a em- 
brici , o in  un  filar  di  enfi  ; elle  vate  Non  por  cura  eoe)  fot - 
ninnate  a ogni  eofa  . Vareb.  fa, <-.«».  1.  Ella  farebbe  manco 
melarance  , c non  la  guarderebbe  coti  in  un  filar  d'  em- 
brici. 

Filare.  Unire  il  tiglio  , o'I  pelo  di  lino  , e lana  , 0 fimil 
materia  , torcendogli , e tidttccnde gii  alla  mar, pi  r fiaiglitzzro 
pojjwite  . Lat.  nere  . Gr.  xluiìar . Bore,  noy.iz.  j.  Elio  , col- 
V arte  fua  , che  era  muratore  , cd  ella  filando  , ec.  la  lor 
vita  reggevano  . E nov.  75.  9.  Egli  mi  conviene  andar  li- 
bito a Firenze  a render  tana  , eh'  io  ho  filata  . Prrr.eanz, 
44- ti.  Detto  quello , alla  fua  volubil  ruota  Si  volfe  , il» 
ch'ella  fila  il  nolìro  lìjmc  . Frane.  Soeeh.  rim.  17.  Se  e' ci 
folle  Monna  Potori  la,  Dir  le  nc  polla  oggi  la  vigilia, Che 
mai  un  l'ufo  d’  accia  non  filò. 

fi.  L Filare  t oro,  e t argento  , fi  dite  delt  Avvolgere  , e 
torrerr  falla  feto  [ oro  , e t argento  ridotta  in  iftrrtlo  , e fitti - 
/ialine  lame  . 

fi.  II.  Per  meta/'.  Dant. Pur g.i.  Che  fai  tanto  lottili  Prov- 
vedimenti , ch  a mezzo  Novembre  Non  Giunge  quel, che 
tu  d Ottobre  fili  . Bui.  Cioè  li  flatuti , e li  ordini , e le 
leggi , che  tu  fai  d1  Ottobre  , li  rompono  innanzi  che  fia 
metro  Novembre . 

fi.  III.  Filar  far.gut , vale  Nen  a gocciole,  ma  diflrfamen- 
te  , e fietilmente  verjart  il  fangttc  . Lat.  fendere  fanguintm  , 
Gr.  mua  xmr-  Fiamm.  5.  119.  Miferarocnte  graffandola  , 
la  (acca  filar  fannie  . l'it.  C.nfi.  Rinnuoranfi  le  battiture 
per  li  panni  , eh  erano  appiccati  alla  carne  , e filano 
tutte  Angue  . 

fi.  IV.  Filare  affolutam.fi  dice  del  vino  , e deità  botte  , 
quando  , effendo  juafi  vota  , getta  fittiimcntc  . Ar.Jdt.  g.  O 
ch'egli  ( 11  vino  ) fila  , o inoilra  li  paura  , Ch'  ebbe  a dar 
volti  di  fiaccarli  al  collo , Sicché  mcn  mal  Aria  ber  1'  ac- 
qua pura  . 

fi.  V.  Filare  , fi  dice  anche  del  cacio  , t tt  ogni  altra  eofa 
vi/cofa  , ehr  faceta  fila  . Lat.  fiacre , hquefetre . Éurch.  1,  4. 
E fila  . come  cacio  Parmigiano. 

4.  VI.  Filar  de!  ttgnorc  , vale  Fare  il  grande  . Lai,  fu  per - 
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tua  quella  filaiirocsi  > 

Fiumociou.  U«  'rw  rii rag!  .nani ente  . Ut.  fa- 
mc’in  mekjla  fniixit»  . Gr.  atearÒFa^m  ..Fie.  m m.  t.  187, 
Egli  «clic  non  era  mici  iuvtru-  di  my.qt«nn  ente  lue  fila  - 
Broccoli  li  feci  niiuncj  tutti  Mi'sWÙ  . t lue.  4.1.  Nuq 
mi  deciti  m viliami  , quandi,  tu  vuuiìi  l'u  ri , e cbc.cn 

4'  ; 

Olititi  votili  dappoi  tu  coinoiilui  Cene  lor  fi.allroccolc  u 
Unno  Lunghe  , e (bene  di  sili.  Che  rider  poco  , e min- 
co  puicr  dinne) Refi.  amai.  Ditn.  1 pi.  Vogliono  , ebe 
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ne!  ne  ilo  cervello  lì  Cucii  tutti  quelli  filadroccoll  ili 
nomi  . 

Fili.h»  ,inium« 

Uf  -.riU,  . c uci.  li.  KhU>ì  Ilio  a UDII  11  lini  <1  imbucale 
uil...  , tutto,  t*  itetre  d m . Buon.  /in.  4.  1.  7-  Filitele  al- 
itele di  tarmiche  , Chi  '1  pii  d’  un  viitor  (perde  in  un 
paltò  . 

Ptr  Lunfinz.1  J/  r*£gn-t 'Minti  , «li  ni  laefff  figa, furti 


-/U  I tana- olente  Jfi.ljlr  ui , ola  , e Fila,  Iréau  frutte. 

. »9j.  ij.  NV  Ut  troppo  dii  tele  Le  tilittcrc  tue  In  do 


Fi 


uù  , che  fu  tue 


'MJ  *•'  ' * .Ut  nfirUi-iùn,  . Gr.  Me»»». 

««.  T.  U filitene  tt  erano  uui  cuti , ove  erano  ferirti 
1 conunrltmenii  delti  legge,  e pottavinli  (jru  Iota  1 m 
tomo  1!  brucio  i|  ertimi  me  . A tu  ><■  l't uir.-  ritmo  le  lor 
filitene  molt.0  luti  Il  e , e molto  le  dilatano . Cuci.  Ite.  4. 
4-  Ci  «ila  lolo  ,.cbe  per  mpcuo  . clic  FiiiCJiiufimo  non 
vi  nuoce  Ite  , io  vi  Uccia  uUoflit  certi  cianiti  eoa  alcool 
r influii  , e filare m - 

f % /«*»  - Cr-^SgMJÈÈL  h 

uni  nlirciu  'Il  C'  Tinafc  . f ir.  Al.  97.  Cui  Iqiwdn  di  bic- 
chieri , um  filatelia  4* orciu  ali  PTM>“  m tyU  uvotl  . Tfi. 
Dm.  Ptrl.tltq  +li.  Non;  -rfc.ido  di  tililclTl  d' arguirà  Mi, 
a belle  (emonie  , o deLri/uoui  visi  e invitato  , e lui!  lo  , 
li  fdcgm  col  curia  fare  . Fot.  ita.  l’a'.h.  1.  :o-  Cu.uro  , 1 

Sudi  pongono  negli  androni  ,.c  per  gii  tornii  con  lungi 
farcirà  t 1 uligini  degli  amichi  loro  , Ce.  tòno  piuttoilo 
noti  , che  nobili . 

Filaticcio  . Fili: ■>  Jj  f tu  frac  fiata . Aiitg.  pR  F.  ma!  il 

Urto  lemiùcc  difccoic  Dulia  Ceti  pii  fine . al  filaticcio  . B 
tip  "Alburno  un  privilegio  ec.  minuto  utilmente  in  uni 
rute  , e nel!' altea  piombato  . a nug  I 
ciò  di  piè  colori . 

4 6 :ei  la  Vela  fatta  Ai  fimil  filalo  . Ali rg,  Il  qua! 

per  queilà  via  Crefetutn  in  albagia  > Il  mi,  nello  ilripui- 
u<e  li  totritu  Di  fiuticelo , e me  il»  firolfi-rini . 

F 1 1 ito  Sufi  Ogni  topo  felpa  ■ Bice.  nuv.  sj.4.  Con  una  fi- 
latrice dilputire  del  filato.  Puff.  jóo.  La  dònna  boom  inai- 
la» fonna  luto  , e 1 buon  filato,  e li  tela  ordii»,  e rctru- 
ta  Fa.  unti.  8. 194.  Aiuterei)  . m i-'d.i- 1 , eie. nelle 
bnogno  di  (ire  una  gimmum  1 una  lui  fig'.uSa  di  mari 
lo  1 per  ilciJiitare  u valuta  in  filato  ( ■;«/  l'ano  Ari  jil.ue) 
fi  1 <T  fimiht.  filo  /ai  Ac  a puf*  Ai  filalo.  RtJ.IaJ.  74.  Fu 
» "P'mnoc  , che  i lagniteli  Di)n  li  cavino  il  filato  dille 
MU  interne  del  Ventre  , rn . 

Filato.  Ad.l.  da  Itine . lui.  miai.  Gf.  ami»  un.;  . Bue, 
un-.  [7. 4.  Ad  ogni  palli)  eli  leu  filata,  che  ir  fùfo  avvol- 
geva, nude  krfpin , piu  cocenti  che  fiUKO,eq,!Uva.  Amet. 

' Ri».  »\  ' '<  ♦ 


r”V»  - - t » — - fa  1 -r-  - — - ’C) * a«. 

% IV.  Fallii»  d m,  re.  fi  dite  / tue  un  0 marnitelo  fonile 
et  et»  , a A alleo  , a fuma  liaaia  Ai  fila  , -5 

i V.F  Alilo  , fi  Aere  fate  nanne  guai  le  fatar  neo  , chetarne 
giunge  il  ftecpKua.  alla  farle  m/eugat  della  /ma  ■ Ub 
fiaoum . .....  , .y 

fi.  VI-  Filetto  , pr  la  Sedutputiaolo.  1.41.  auijrlugU/nm  • 
Gr.  ayjuajyóuriau  . Ltir,  e tir.  maiut.  Dipo  che  ivrgi 
il  filetto  della  lingua  a fanciulli,  che  tartagiun»  ec. 

F I L I A 1.  S . AJA.  ili  figlia  A»  . Ol  figliuola  .III.  * fili  ehi  . 
Fiatano.  2.  14.  Per  I»  debita,  obbedienti  /ilule , e per  q»ta- 
1 no.,  uè  altri  tofa  più  gru- e punte  , di  curii  inno  mi  l'eoo, 
giura  , ebe  4 n veder .0  vada  . Cuti.  G.  Tutti  li  maggiori 
la  ricevettero  con  filiale  arte? ione  . Capi  Bui.  6.  ai{.  -due- 
llo timor  fcrviÌK  , che  cosi  va  chiamarlo  , potrebbe  un 
Storno  , ce.  murarli  in  amor  filiale  , £ 7.  ij;.  Non  può 
tar  , che  egli  non  gk  dimoila  qualche  legno  d’  anaur  fi- 
liale . 

F 1 l 1 4 1 1 o ne  .pi  efirr  figliuolo  , J VmiH.wt.1 . Lai.  * fitta- 
ti» . Gr.  IttSaetia  , óùott  . t/fi.  l'aug.  Afta  quale  fi.iauoqc 
dii  ytiul  venire,  pigli  ilemplojJ»  quella  Cananea.  Cu-uate. 
Fruii.  Imo.  Multo  1 da  amayc  qpcitii  largo  per  àioatuic,  il 
qoalp  cuti  liberamente' , e predò  ogni  ode. 'a  perdona , e re- 
ilituifcc  I*  uomo  alla  grana  della  fu»  filia/i-uic.. 

Filici  . f A.  AdA.  Fr h e . Lat.  file  • Gf.  irajg le  , p cav- 
oli' . G.  r.t.t o.  j-  La  filici , e loro  bene  a. untinola  otte 
Fr.  CtorA.  tornò  in  Finn  te  . 

■HWiuniV,  Pi  LÌCITA  Df  , e P)  LI  CITAI  1 . f*.  A.  Ft- 
itciiÀ  . Lat.  filli  tedi . Gr.  piM^ian  . D.  Cu  Celi.  ini.  7. 
Ma  molto  maggiore  nel  filo  (rutto  , il  q)u!c  è la  filicitu 


perpetua  . Cavale,  uni.  imi.  Quanto  maggiormente  pei  E> 
bene  , e per  le  virtuti  , e per  acqutilatc  duna  if;  bcariuj-' 
dine,  < di  filiaiadc  dovemo  iati  re  peiiccunoni  finca  toop- 

utBuv 


1 1 I.  ! t K v l- n.  Milito  At  acciaio  , bucalo  tot  fri  Ai 
gramuzie  . a ufi  Ai  gufiti  vi  ara  , argento  , e fnaìh  , per  ri- 
ddili id  pio  . . 

fi.  I.  Per  fimilii.  fui;.;,  noe.  e [fi.  ij*.  Facemmo  fare  un 
cerchiello  , o filiera  di  ottone  , la  qual  la  captile  per  ap- 
punto nel  luo  maggio!  peri  meno  . 

V IL  Per  mei a f.TUfru fittene  , Sfilate  diligente,  Cta fiderà- 
«un  . lat.  ce.inocft  . r,;. . lini.  ima.  1. 10  Han Diluii  a dir 
re  i premi  , palfati  per  le  filiere  de’  coni  e 1 , e 1 galU^hi 
all»  deca?  fi  /)or.4.jjt.  Il  palfarc  per  le  filiere  degli  .quìt- 
tifii  , elFer  trovato  j»cr  riptova  della  vita  , e lama  di  eia- 
(ch aduno  . 

f in.  Per  Ordite  , Fila.  Bu-vt  Pier.  1.  ;.  J.  Per  filiera 
vi  fon  volli  all,!  porte  MaJlifinehi , e fentprc  teli , e mol- 
ti Ilio  .pi  . F 4. 1.10.  L tu  hi  tdU  , clic  noi  pei  filiera  Ti 
vcilghiam  qiimo  . , 

Fi  nrjo  1 v aff.  Add.  Filiggiuafio.  Ut.  fulki.r&t . Gr.  A.)- 
tudTvr.  Cani.  Cara. 90.  Il  uinum , ebe  flou  i ufato,  Sem- 
premii  gran  fummo  getta,  £ a' egli  è filigginato.  Fa  l'cct- 
trita  fioca,  e ilici  fa  . 

Filli.  OS  n E . Alila  materia  nera  , che  taf  la  A fue»m  m 
fa’  rainmm  . Ut-  fi diga  . Gr.  >a}rùi , Hen.  Pifi.  pj.  Gli  uo- 
mini non  fi  dilettanu  in  figgine  . Pallad.F.R.  Contro  le 
aan/atr  , e lumache  noi  aipergcremo  o in  nchia  bollente  , 
O h figgine  di  laminino  . R tetti.  FiSr.  80.  Ardoitfi  ancora 
Ifi  rage  . gli  oli.  i 4 pece  , I’  mcsnl'o  , 1»  Borace  , e fim.li, 
PCT  »vcme  la  filigsitic  . 

Fi  L 1 QC,  1 Naso,.  Affi.  Che  ha  fil iy,  ine.  Ut,  ftfiigii/ifiol  Gr. 

M»«Wbv  • -barn.  M.jjjjf,  Dell'  ardcau  umutu  l’ oscu- 
ra, 


S a rilettola  , (in  citi,,  . fr.  Cloni  Se  Fred.  jj,  Un  (ilo  di 
T*ló«  vile  qualche  coli  ,cbc  le  non  rateile  nulla  , li-  ù- 
ttcttd  della,  paglia. non  varrebbe  nulla, clic  vai  tre ,e  quet- 
I cefo  : Se  quatte  dila  i non  avel- 

lerò tuie,  varreaoe  più,  me  liuti  i teion  j,  ij.i-.Ij 
•*-  " — eh’  egli  aabu  in  manajl^n 


ilo.  Oli-  J.  t.  ; i.  t _ J 
Ai  di  paglia  - SmU  CoU.  et  E aiutato  i un  tcRreio  bellaili- 
nu  .per  tu  errare  ia  urbi  ali  uva,  c turba  cosi  fura  , 
sbe  ben  nt<  lunghi , quali  ila  poterli  eoa  «n  pettine  pcc- 

i ili:. 

5.  11.  Po  torri»  . tu.  ìmn.i  . JXrxj.  Par.  io.  Slot  hi  riten- 
ga il  ni,  che  (a  il  tona . Uni.  tu:  Fa  io  tuo  fplendur*  uno 
-urne  ano  L.r.luJ. 

f 111.  Fe,  Ìfliìi  . AM* , Pr.m.a  , Manna,  Ordine  th 
tbn.‘  itti  . tu.  tnJliiutMiu  , roti « . Or.  ifar  . l'ieth.  JUe. 
1 -e  Bnognava.f-.dic  cedui  , li  quale  m quel  luogo  tòl- 
to.lire  «a  doveva , folte  uomo  , 1.  «mie , avendo  il  filo 
Wàt  tawxnde  , c *pmdlo  , c (apdTc  , e voltile  diluì- 
cJtnx  • 

IV.  Onde  Mettere  um  tu  fui  fila  , vede  /«.ivo  .zirla  le- 
tami» lo  fide  , * injlttme . JJant.  Fot.  14.  Che  mifc  Roma  te 

co  nel  buoa  filo  . 

^ V.  Ftr  meta;,  la  Cwtl/Baasroar  delle  afe,  urne  Filo  di 
fiorii , Fila  di  ragionamento , e /muli . Lat.aod*  , feriti  , te- 
am . Or.  «si'  , omìumu  e funi  ine.  ;.  107.  Per  la  quii  co- 
la , npifiuund»  11  laicato  filo,  diti-uno,  che  et.  Gai  J ili. 
99.  Le  A verrinili  di  ieri  , ere  ti  torto»)  dii  diritto  /ilo,  de’ 
' jio.tri  principal)  diKorli  , turno  tante  cc.  eh’  10  uon  so,  le 
potrò  ec- omettermi  su  la  traeva . Scegli.  Ri;,  ,‘ià.  C/uc.fi 
opera  non  tu  da  lui  uucramuiic  ..mi,  : , i mor- 

ie gitele  interruppe,  ttoneau-lo  il  filo  ce.ra  fua  vita  in  liti- 
1*  ctl  di  Jt>.  il  Iti  . M 

J.  VI.  Ftl  ili  fede , di  cmalit  , 0 fruiti  , »ile  Vexej, , 0 
Calali  fumili . C.  r.  io.  1 S4-  t.  Con  fregi  dt  perle , e A 
bottoni  d argento  dorati  ipcili , a quadro  , 0 ter  bia  , ac- 
eoiptari  inficine,  e adibì, agli  di  perle . 

q VII,  Fdn,  in  Fili  /ufi.  Darli.  Fura.  24.  Poi  Voi  in  piò 
in  irelU  , c vanno  in  iiìo  . f , 

$l  Vllt  .Fare  A italo  ia  fil  di  rum. 1,  cale  Autp  il  tato 
poli  eri  , I»  la; l i , a linei  trita  . Ciri  j.  Calti.  1.6.  Scffip  r 
iin.uo  al  calcele  1'  artimone  Con  treno  mare  , c in  Ri  Idi 
ruota  il  vento . T 4.  1)7.  Ch'ai  porto  di  Manna  a fall(a- 
ancnto  Tutu  con  luti  , clic  ia  beila  armata  Ha  tempre 
avaio  in  fi!  di  mota  il  vento,  u . 

± IX.  Imiauipart , Rompere  il  enfio  7 " fintili  ia  tm  p,di 
ftjita  , veglino  gerì  colui  per  feto  , e 1 il  ceni  mini  uà oua- 
fio.-V  ; f 11  molle  fi  due  Affogare  1 » im  Ha  ider  4 MM  . Lat. 
in  «J.  ratti  pcritluarp  . Or.  ir  rfi.  riftuid.  a.  . Sala. 

Graatfr.  g.  8.  O ili  latri  , quando  le  cole, ranno  a ire  Ma- 
le , c'  fi  rompe  il  collo  in  un  filo  Di  paglia  • Farcii,  grò,!. 
57.  Tu  inciampcrciii  nelle  cialde  , ovvero  cialdoni , 0 ne’ 
agniteli , o ro  un  filo  «fi  paglie  . 

X.  Filo,  fi  iute  anche  d Tàijio  t 
da  . lat.  arici  . Cr.  ita  . ■ 


k tei  coltello  , e della  /fo- 


tte , che  voti  1 -u  ’ 

fi.  XX.  Eff ne  a filo  , vale  Effer  prema  , lefta  , m fuma 
per  far  cita,  hfrut  . ..  , « 

q.  XXI.  Mettere  a fio  almi  fin  far  ihetefrtlfit  , ir ile  Far- 
gli lemir-agUi-ió  gialli  tal  tifa  ; eh  ttnimeuu  fr  Mirile 
Meticci,  m funi lo  , « tu  zurli . Sditimi  a.  dj.  Cori  , petti .( 
pài  a filo  ria  ni.  metta  , Voglio  tar  10  , e poi  laili  la 

«"xxjl.  Per  fri»,  r D,  (da,  fnfi,  armai,., Im.  ,,'ve  i,  et- 
ver  , Fai  - 'a*i  . Lar.  turino  t 

vim  . (ai «fino-: . Fae  lSuv.  ani.  1.9.  Chiariva  ben.  eliciti 
avuto  per  1 ..ine  non  fi  irebbe 

tenuto,  fie.  Af.  «vi.  f.  cbcp|u(Li  , thè  non  vo  iVcro, 
gliele  ùcelfttv,  tare  per  filo  Car.  Irti.  a.  Ij8-  E pcrchd  non 
lon  uomo  da  qfle-t  fatto  tate  per  filo  , per  ri/, ...ili  poche 
paro  c,  c brava  rifoluiibne. 

i-  XXill.  Urli  j.-r  uno  di  fuo,  rote  lineatelo  fona  dar# 
tempo  tu  1 1 linai'.'  ; eie  lacm  fi  u.flr  Sa;  cu.  do  fra  L ujeeo,  1 1 

iRrt*  « fr  rPfia  JmmiàaL  corne  a a tm 
mo , o aft  1 mia  , e f\miu  , uri»  A un  filo  per  talea  ,, 
me  fr  .lucilie  , Aula  ojapr  iWla  j A uno  fu’  cedra  . 
fiianm  , Luce.  ljìn.  Sua.  ;i.  Cenami  una  naìaia  in  a 
mù  Di  mia  man  colta  a’rvfii,  a nlo  a filo,  deri  C olt.i 
I ino  le  n.a  A tal  efiba,  e a filo  a 

treccia. 

$.  XXV.  Tenete  annotta  , 0 af fuetto  d fila,  nniamo  ffl- 

T latri  inatti t tu  trac  “ njjjalJ1  *-  --  . - — r.  .ia.su 

ih!  tulli  li  patini  , 


ruttata  <1  oh  atgcejo  ; mi  uon  r impone 
; a Raff  aele,  , a RrM.net. ire  il  fila  - Va, e 

■0  , .JmiiiT&ui.  Ho.  ,.  1.  i'jfe  t «il 

■ (Jucilo  Ite  appiccato  . i.  Mogi.  hi. 




Ri; , y.i.it  c 1.  UMi  tt  1 

ho  licito  , che  temw  ^ -, — . _ 

Ben , lapctc  , co»  J vecchio  ha  rappiceato  t fila  con 


iloltu  , i vuol  , che  Oggi  i’.  lofi.: iva  la  lentia  . Red.  1 
19.  Crc.i  i , che  | io  11  dar . 1 :.iGoi»e  IV. 


di  rattaecare  il  filo  delle  lettere. 


XivVli.  f . o .iella  fiumi  , 

§fi> fci  . Lat.  fftn a . Or*  . Ttr.  /1J.  41.  t maniiafliio 
i fianchi  ota  m qua  , c ora.  in  IL  , dimenando  codi  un 
poco  il  fil  de  iè  reni  c?.  £ las.  Ed  eraoicgji  ritte  in  Lui  ftl 
della  Ictncua  certe  Ictoiaccc  , che  non  pattano  altro 


f.  XI.  Owi  .Vtnoéirc  , Mettere , Tagline^  frullìi,  a fri 
di  fia  le  , ruplifino  Ueiuun  , 4*:  mar-ire . lati  cedere.  Gr. 
«*KurTM  . Fr.  Gì.. 'd.  fruì.  R.  Furono  rutti  quanti  rnefii 
a fil  di  Quda  . Ciuf,  Calo.  ;.jy.  Alcttendo  a lecco,  e fuo- 
co,  ed  a remore  1 padigfiooi,  c tutti  quelli  cani  A fiJ  di 
lpaJ» . Stor.  tur.  a-c-i-  Non  itcetuvan.i  priego  alcuno,  ni 
avevano  mdciicarfiia  di  qualirii  , di  llelf.i,  di  età.  ma  tul- 
io mettevano  a fil  di  ijudr  . Tur. Dtip,n;n.  J (qi^d . Fu  da- 
to il  fegiftì  a’. fobia n labi,  colle  Leale  urilc  mura  di  man- 
dar talli  a fil  di  fpada  . Bcru-Orl.  1.7. ad.  Il  giorno  ripet- 
uti con  molta  paura  , E che  quella  infelice  le  ira  vada  A 
(àmpie , a ta*%o , a fuocu  . a n Ipa  . 

‘U*  > pHPwfi^ir  , a . 


>.  XXVI JI.  Pie  p,  , e per  {egro,  poto  avveri, alni.  Ol- 
ir Per  [ appunta , Jfr.ntuthfrom,  - Lat.  /igillmim  ■ Or.  MFV 
aurei  ■ fr.  Trio.  5.  j.  Hammi  conto  ogni  cola  per  filò,  e 
Jcr  légno. 

$•  XXIX.  File  per  p,  , va!.-  Caf,  per  afa,  mutuarne mt, 
riri.:.8  i»«  Lat.  cuiimaiim,  ’ fu aeffiv).  (jt.taai  mèta . 
jfjk  Af.  rc.iava  u-ia  di  foro  di  domandale  Pliche 

, punto  per  piEm , rfo  pei  filo  . F difi.  .W-  90.  La  putta  , 
che  ave  et  uj  ferva  tu  tifi  r che  vi  c'  era  tatto  il  A,  filo  per 
Blu  , e.  ftf.no  per  Legno  gliele  racco  atavi. 

W»  , sofie,  r:  ..-.efivtmrute  f uno 

dune  alt  attn  . Apnee.  Beta.  a.  4.  EV.  ip  nou  fo  venir  la 
Ugrimctu  111  filo  all’ occhia, cou  ojjoi  bicchiere  «c.  Bergli. 


C*”f.  %r ;88.  li  tjnalc  chF  non  otìérrerà  con  diligenza  4 
fan  fil  filo  forzato  d' inciampale. 

XXJCL  l’ode, le,  fil  Po  , -.aie  Trattar  la  loft  tm  licere  , 
c Cui, dare  ioni  minuzia  . T.iieh,  F’.  ■■  7S-  Bill. certi  la  eoa 
alcuni),  e lUr  (eco  in  fu!  hilticcio,  è voltre  tiare  a tu  pc: 
tu  , vederla  Ri  filo'  o per  quanto  la  canna  . E fnot.  t.  ;. 
Non  mi  piacciono  quei  padri  , che  vogliono  veder  ia  lot- 
lilmcnic  ni  filo  co  1 figliuoli  . 


F I LO  co  • u nuotano  ,. 

Fi  tato  or  a . Studio  ut  tulle  lettiti. 


Fil» 


Digitized  by 


àoogle 


r»« T9*  i rum**  . ut.  pmiajo- 
. Il  Joru  l'oliar  ■ 


ano  era  ami» 


• « ny.aiar  ite 

fbi'Mt  . Gr.  . li ». 

’chevolc  , c filofofaic  . 

Fi  I.OIOF  » STI  . Filofofo  , Clu  attende  a fiDffia  . Ijt.  pU- 
lefethta  . Gr.  fdùaegee  . Aree.  «mi.  41.  10.  Valnrofiflimo  in’ 
filoiofanti  divenne  . S non.  98.  16.  Credcii  per  moiri  filo- 
Tofani! , che  ciò  , die  fi  adopera  da’  mortali  , fu  degl'  Id- 
dìi immortali  difpolìiione . £ etnei.  4.  Quelle  core  noa  cc. 
nelle  icuolc  de'  filafoUmi , dove  P oucIU  non  meno  , die 
in  altra  parte  i nchclta  , dette  fono  . 

F'LniOFtm.  Atlrnlerr  e filefiifie  , Speculari  ptr  neutre 
il  vere  . Lat.  pbtlefeplmi  . Gr.  pyeettnr . lievi,  Par.  19. 
Voi  non  andate  i>:ò  per  un  tennero  filofofando . Con.  Inf'. 
4.  Od  fine  , ovvero  camion  finale  di  filofofare  , e dd  di- 
ritto uTo  di  filolofia  . Bum.  Fier.  ).  4.  il.  Quel  fikilofa  , 
quelli  Poetando  non  prende  Tonno. 

Filofofaee  , Per  tf per  ni  are  , « Di  ferree  fece  mtirfime  . 
Lat.  me  inerì  , m h-fmii  mente  arltere  , Gr.  Ultore*  . Freme. 
Seeih  rim.  E dii  voltile  pur  fiJofofarc.  Mire.  17.40.  Venu- 
to c il  tempo  da  filofotirc. 

fiLOSOt  astio  . Fìinfift  Ai  ftee  valore  . Lar.  th/lofo. 
phejler  . . .neh.  Eredi  15;.  Sonili  Ito  , e filafotiilro  iooo 
cattivi  . 

F 1 LOiOF  EGotllt  . Tdofefart  . Laf.  plnUfoplmi  . Gr.  *- 
toetfùr.  C-t». lift-  benone  vedendo,  che  tutte  le  Tue  co- 
Tc  erano  andate  in  Tondo  . dille  : La  fortuna  vuole  , che 
io  piò  elpcditamcntc  lUofofcggi . 

Filosofessa  . Femm.  Ai  Fileffio  ; me  forfè  m » fi  dirtiic, 
Jr  non  in  iftherzt.  Buon.  Fur.  j.  (.  La.  A;  prclà  negli  (pec- 
chi Della  filofofdU  cTpcricnia , De’  danni  il  fiore  , il  (rut- 
to, e li  Temenza. 

F 1 losofj'a  . Lat.  fluitili  (lue  . Gr.  fttonfin  . Tef.  Br.  t.r. 
FtloTufia  è verace  cugnolu  mento  delle  cote 1 naturali  , delle 
divine  , e delle  umane  , tanto  quanto  {.uomo  è polle  me 
d intenderne  . Alien.  51.  FiloTofia  è pero  ito  conofeimento 
dell’  uomo  , che  ricerca  la  ventò  , ficco  me  dille  egli  me. 
tic  fimo  . Dune.  Coito.  77.  Filolofia  è un  imoroTo  ulo  di  Tt- 
Jucnra  . Bere.  iwv.  98.  1.  Ad  imprender  filolofia  il  mandò 
in  Mene  . Pere.  fen.  7.  Povera , c nuda  vai  filoTofia  . Bene. 
Ori.  a.  f.  7;.  Cn  ogni  gran  dubbio  di  filolofia  Penfa  , che 
apprdlo  a quel  , mence  lia . £ 1.  16.  1.  Il  piò  belio  impa- 
rar filolofia , Non  di  soitumi  Col  , ma  naturale  , Senza 
troppo  Ihidiar  mi  par,  che  lia , Guardare  a chi  Ta  bene, e 
chi  là  male  . 

Fi  i.n  so  F I c.  a m £ NTE  . -dtrwré.  Da  file  fife.  Lat.  * filile  fé. 
phieì.  Gr.  eiSMweix«i.  Uir.  Am.  64.  Al  quale  la  donna  fi- 
loloficamente rifponde  coti  . Dent.  Cemv.  Si.  Li  gemili  le 
chiamano  Dei,  c Dee,  avvegnaché  non  cosi  filoloficamen- 
te intcndclTero  quelle,  come  Plato  . C tre. Geli.  10.  ita-  Per- 
ché tu  Tei  filofofo  , 10  voglio  proceder  (eco  filoloficamen- 
te. ferth.  Let.  $19.  Procedendo  dunque  il  poeta  filolofia 
cacncnte  , dimanda  prima  Te  medefimo  ec.  le  quello  , che 
egli  lenii  va  , cioè  gli  affanni  , e le  pene  lue , era  amore  , 
o no . 

F i losof  1 c a a e . V.  A.  Filefefare  . Com.  Purg.  1.  Si  è da 
Tapcrc , che  li  filatoli  nloCoficando  fecondo  naturale  proccf- 
To  non  vedeano , che  una  cola  potciTc  agere  , ovvero  lare 
m ale-in*  altra.  Pctr.  ucm.  Al.  Puolc  fine  di  vivere,  e di  fi- 
lofuficare , 

Filoso  vico.  AdJ.  Di  Filefefie  ; Da  fiUfofa  , Di  filefife  . 
Lat.  pbilefaphieus  . Gr.  4044 semài . Aver.  noti.  77.  6.  Il  Tavio 
Icolarc r laiciati  i penficri  filoTolici  da  un*  parte,  tu'to  l'a- 
nimo rivolle  a coltei  . Dent.  Inf.  4.  Vidi  il  macllro  di  co- 
lor , che  Tanno  , Seder  tra  filolofica  famiglia  . E Ptr,  ti. 
Tim.  il. 


nmjpm.  tetth  inj.ro.  suono  nati  1 1 regni  j wtivn  pnnapao 
a gettare  qualche  ninno  di  tela. 

f.  Ptr  fimdit.  Red.  Inf  101.  Trovammo  un  confutò  am- 
maJlimcnto  di  vari  , e diverti  Illuni  , che  Tuou  farle  ve- 
ne, ed  arterie  . 

F I L 1 a . Pii  loft  infilzate  infime  in  eie  fi  fia  . Le t.  >79.  In- 
comincia . lenza  ridar  mai  , a faticare  una  dolente  filza 
di  piicmnlln.  Tee.  limo  vu.  Agi.  4».  Negli  antichi  antu- 
ri, che  ora  Tpqlvera  Moicano  , fimo  ( Don  fo  le  1'  avete 
vedute  ) undici  fiirc  d atti , c tre  di  lettere  . 

tp  Ptr  metal,  vele  Ordinanze  . baiar.  6 ;.  Calcile  {ferole ) 
accozzare,  non  ammaliandole  a calo,  nè  con  (coperto  Uu- 
dio  mettendole  in  filza  . - • . 

F 1 M a A 1 a ■ Lat.  fimirie  . Gr.  neàmtv  . Et.  0 ieri,  PrrA.  S. 
17.  Portavano  aliteli  te  grandi  fimbrie  , cioè  gli  orli  alle 
Ioniche  ioru.  a modo  di  Icffit.ire.  £ eppeetfo:  Quando  di- 
ce degli  Scribi  , e Fariici  le  vamiadi  toro  , che  poruvano 
le  grandi  filatene  , ovvero  finitine  ■ fu.  S.  Atu.  De liftra- 
vano  almeno  di  toccare  la  hinbria  del  velli  mento  di  que- 
llo ramo  barone  . A met.  ad.  Del  cui  vemmento  le  nm- 
bnc  , le  Icoilatutc , e qualunque  altra  ellrcraiu  di  quegli , 
di  brghiiTimi  fregi  d'  oro  , non  itene  molte  pietre  , vede 


i Per  nutaf.  Aerar.  i|.  1.  Cotcfii  ff fendenti  occhi  tuoi  , 
palliti  per  gli  occhi  mici  alle  fimbrie  del  mio  cuore  , 
mi  hanno  acccT*  entro  il  mifcr  petto  tanta  fuoco  , che 
piò  (oppartar  noi  porto  ( fui  forfè  vele  fiò.a  , a mem- 
brane ) 

P I M a A I ATO  . AdJ.  de  Fintine  . 04t te  . Lat.  fimlrielu , 
Gr.  interini . Amet.  18.  Egli  d1  alta  Itatura  , velina  di  ve- 
(timemi  mTati , non  meno  caramente  fimbriati , ghe  1 pri- 
mi , la  vede . 

Fimi  , e Finii,  ttern  , Utente  . Lat.  finemi  , Perini  , le. 
lemen  . Gr.  nómprr  , u«n>r,  api*  Lo  a . Com.  Inf  a.,.  Alcu- 
ni dicono , che  quella  rrafiq.prura  Ha  nome  boom  , peroc- 
ché lì  medica  col  lime  del  bue . Ahm.Coll.  t.  4.  Non  prenda 
a fdeeno  Colle  Tue  proprie  man  ili  lordo  lima  Satollar  si  , 
che  vive  forze  prenda. 

Fi  ha  IR  . Add.  Definitene  , Ultimo  . L*f.  'xiremne,  ultimar. 
Gr  nkéiO lai  , «vw  . Botr.g.  t.  f.  A.  Che  tu  lopr'  erta  dei 
Tcntcnzia  finale . Lèv.  Dee.  5.  E predi)  che  al  Anale  disfa- 
cimento fi  pervenne  . Ber.  (ree m.  Le  cagioni,  che  fimo  da 
invetligare  Be'  principi  degli  aurora  , fon  quatrro  ; cioè  ca- 
gione materiale  , formale  , efficiente , c finale.,  Cr.  9.  {a. 

?.  A quel  medefimo  , rimedio  finale  é ,-  che  *1  luogo  del- 
anca predetta  coti  per  lungo,  come  per  travedo  s incen- 
da . D.  Gm:  Celi.  leu.  7.  Gli  renderemo  grazie  , come  di 
cui*  provveduta  per  nollra  filine  finale  .- 

fp  Pngiene  finali , vale  Perpetua  , A vita  . Gnid.  C.  E per- 
ciò fece  egli  pigliare  Telemaco  luo  figliuolo  , c metterlo 
in  finale  prigione. 

Finalmente.  Avveri.  Alle  fine.  Alt  ultimo  , Ultimamen- 
te . Lat.  te  idea  , dentane  , peperino  . Gr.  ni  tot . Noe.  ani. 
8.  4.  Finalmente  un  làvio  mandò  conCglio  , c dille  . Peff. 
197.  E Timore  della  propria  volontadc  cc.ra  lui  finalmen- 
te riGcdc  . Cefi  lat.  17.  E finalmente  ho  ottenuto  in  Rota 
il  mandato  contro  di  Ini  , c Tuoi  beni. 

Finamente  • Avveri.  Con  finezze  , Perfine  mene  e . Lar. 
perfetto  . Gr.  exetfii  1 . Rim.  era.  P.  H.  Re  hez.  Si  finamen- 
te amor  m ha  meritato . 

Finanza  . tèrne . Fr.  Ite.  T.  1.  a.  F.  quelli  luna  non  ha 
mai  finanza  , Oh  tn bulini*  , ov'  é 1!  tuo  linare  1 
Fin  ah  E - Rapare  , Ceffate  , Finir  tf  operare  . Lat.  definire , 
eie  fi  fiere  , tifare  . Gr.  rmiihei  . Fr.  Crani  Preti.  R.  Certe 
No  mai- 


aJiftuiaod  by  gjOJ  aìg 


F I N’c  li  *'  . C he  fi  ferive  eziandìo  fii  erte.  Avveri.  Pinot- 
temer  hi  . Lat.  dona  , ufguedum , farad.  Grotte*'  » ■ Bore, 
nm.  50. j.  Chi  te  la  Ci , fagliele  , e fe  fu  non  puoi,  tien- 
loti  a mente  , finché  tu  poiU  ■ Petr.  rem.  7.  g.  Serfulrò 
r ombra  di  quel  dolce  lauro  ee.  Finché  i’  ultimo  di  chiu- 
da quell' occhi  . E top.  4.  Seguimmo  ’l  fuon  delle  purpu- 
ree penne  De'  volanti  eoriìcr  per  mille  lolle  , Finché  net 
regno  di  fua  madre  venne  . 

F 1 n a . fnjl.  mrtfe.  t femm.  Quello  , rbt  ha  dr  neetjfuì  «'.rutta 
cefo  orarvi/ , né  puh  averne  alno  dopo  ; oppojto  a Pnmipioi 
Tettarne  . Lat.  fimi . Gr.  at'Koi  , oiudeni  . Boa.  imi.  ( 1.  Ma 
venuta  di  quella  ( novella  ) la  line  , ec.  la  Keina  ver  io  la 
F'tamm-tta  ec.  rivolta , che  erta  l'onlinc  fcguitalTe  , le  co- 
mandò . £ neo.  44-  «.  Un  amore  ce.  a lieto  hn  pervenuto, 
in  una  novelletta  aliai  piccola  intendo  di  raccontarvi  . E 
m 48.  tf.  Voi  m'  avete  lungo  temivi  dimoiato  .-che  10 
ec.  ponga  line  al  mio  fpendere  . Ttfced.  11.  ?o-  E polve- 
rofo , e afpro  (anta  line  . Alban.  g.  197.  Quando  ru  hai 
trovato  lo  commciainento,  si  guarda  alla  line.  E appreffo: 
Meglio  è a non  far  la  coti  , che  cominciarla , le  ne  po- 
refft,  ufeir  mala  line  . Cr.  t.  j.  4.  Ma  le  in  liiic  dej  di  al 
romtnctatncntn  della  notte  trarranno  , lari  il  contrario.  E 
appiè flo  : I vemi  occidentali  cc.  i quali  le  loffi-tanoo . ov- 
vero trarranno  in  fine  dell»  notte  , e ne!  coinìiiciamcnfo 
dei  di,  verranno  dall' aere ,cc. ma  fe  alla  fine  del  giorno,  e 
al  cominciammo  della  nòtte  trarranno,  fari  il  contrario. 
nmt.lnf.y.  Perchè  ricalcitrare  a quella  voglia,  A cui  non 
multe  ’l  fin  mai  elfer  mogani  F Par. »j.  E prima  prclTd  1 
fin  d’etle  parole,  Spercrt  m te  di  fopra  noi  sudi.  Tav.ru. 
E chiama  merzè  a Lancilotto , che  non  \n  tragga  a line  . 
Prtr.  fon.  45.  Dolce  alla  fine,  e nel  principio  acerba  . F 
ao8.  Manda , prego  , il  mio  in  prima  , che  'I  (un  fine  . F 
né.  1 miei  corti  ripofi  , e i lunghi  aliarmi  Son  giunti  al 
fine . E tap.  7.  La  morie  è fin  d'  una  prigione  cicuta  . E 
rame..  4.  1.  La  viti  il  fine  , e '!  di  loda  la  l'era  - E 46.  11. 
Porto  delle  mifcnc  , e fin  del  pianto  . o'.K  4.7.  ».  Seguen- 
do rofi no  alla  porta  alla  Carraia,  ove  fece  fine  tl  muro  in 
fulf  Arno  . E 7.  a».  1.  In  fei  mefi  non  fe  ne  farebbe  venu- 
to a fine  . E 9.  5:.  1.  Quella  fu  la  fine  dello  mperadore 
Arrigo  . Omni  t'ifl.  La  fine  lodi  I*  opera  . firn».  Ori.  5. 
1.  41.  E fu  la  fin  dola  prigione  ofeura  Di  molli  cava- 
licr  di  fommo  ardire  , Ch  cran  Ih  prcli  , c non  porcino 
uftire . 

f.  I.  Fine  , per  Confine  , Trrmmt . Lat./intcr  , ter  mutue  . 
Gr.  3»< . Guu!.  G.  Per  confcrvar  li  fini , e li  limiti  della  lo- 
to ondiate  . Uree.  va.  P)am.  »»o.  Per  li  quali  onori,  e par- 

«•mia»..  I.  L>  LO. ...ara ra-.ll* Ira 


ganoni  cc.  la  Rimana  repubblica  aumentarti  crii 
fini  della  terra  . Urtali,  por.  6.  81.  La  Rucrtl  N 


opere  le 

apolerana 


con  gli  Re  di  Spagna  per  controvertìa  de'  loto  fini  tace- 
vano . v 

p.  IL  Fini , ter  Cartono.  Finale  internarne  tiri!  operante  , 
Quello,  a ehe  Pirata  ripuntilo  tutte  le  noftre  araotu  . Lat. fiati. 
Gr.  u*)t«  . Fo'er.  1.65.  Niuno  è,  clic  aifannando  vada,  fe 
non  a fine  d’aver  alcuna  volta  npofo.  IMf.j.  10*.  K/ian- 
diu  che  '1  compcraiorc  il  taccile  a fine  d’aver  l'utile, che  'I 
comune  avea  ordinato.  \ 

III.  Fine, ter  {ha tana ■ Lat.  acieptilotio . Gr .montoni. 
C.  y.  iv 54.  >.  Santi'  volere  udire,  o accettare  ec.  le  lini, 
c quiranae  fatte  per  Io  detto  Duca  al  comune  . Fram. 
Sarti,  nov.  t v.  la  enta  , perché  mi  vuoi  (aie  pigliate  , è 
patata  , cd  io  ho  la  fine  in  eafa . a 
% IV.  Ftnr,  ter  Mine  . Lat.  «lari  , ohitus  . Gr.  Fermo*  . 
Pur.  fon.  no.  Che  bel  fin  fa  chi  ben  amando  muore  . E 
tane.,  17.  1.  Ma  s’  egli  avvidi  , eh'  ancor  non  mi  fi  ne- 
ghi Finire  anu  il  mro  fine  Quelle  voci  mefchmc  . Frane. 
Barb.ypo.  17.  Voi  vpdrcre  la  fine  mia  ai  tana, Che  li  mo- 
vranno  i duri  cuori  a pianto . Lai.  181.  F.  uno  Icudicciuo- 
lo  da  fare  alla  lui  fine  nella  c bacia  appi. care  . 


Fe.  GémeLÙ.  E chi  quella  ragione  bene  li  rccalle  a mente, 
farebbe  rimedio  fine  ad  aver  pacietna  nelle  tribolmoni  . 
Caf.  Ieri.  70.  Il  paragone  degli  orefici  f oro  baffo  dai  fine 

inlegna  conofcerc . 

V il.  Fine  , talora  palandoli  et  uomo  , vale  A fiuto , Sape- 
re . Lat.  Valer  , miniai  . Gr.éùaE  . Dav.  Snfm.  1 1.  Di  tur- . 
ti  li  Icclleratiirimi  cortigiani  , onde  era  la  corte  piena  , il 
pili  fine  . 

Ff NEUSNTE  . Avveri.  Ottimamente  , Per  eeerltenza  , Com- 
piutamente . Lat.  optimi  , egrtgiì  . Gr.  ùngigli  1 . Solilo f.  S. 
Ag.  D.  Ammaellrato  finemente  di  tutti  gli  articoli  della  fe- 
de . Nov-  atte.  8j.  ».  Perciocché  il  ciricgto  è linemci.tc  im- 
primalo . F.  74.  4.  Si  polii  ad  un  bel  cavaliere  , e pigom- 
rai  finemente  . 

Fi  si  NT  a . v.  PINI  E NT*. 

Fi  Kg  STI  * . Apertura  , thè  fi  fa  nella  muraglia  , per  dar  la. 
me  alla  pana  . Lat.  firn /ha  . G».  Sugli  , ènti . Cr.  9.  87.  ». 
Sia  la  Ancilra  ingraticolala  di  terrò  , o di  regno . Bore,  arac 
46.  é.  Gliene  venne  per  ventura  veduta  no  di  ad  una  fi- 
nella  . Petr.  cane.  41.  1.  Standomi  un  giorno  foto  alla  fi- 
nctia»  .■ 

<>.  I.  F far  fra  , per  meta {■  Adito  , Entrato  . Petr.  fm.  1*9. 
O belle  , cd  elee  , e lucide  fi  od  tre  , Onde  colei , che  moi- 
ri gente  atrrilia  , Trovò  la  via  d’  entrare  in  si  bel  corpo. 
E carri. 49. p.  Vergine  pura,  cc.  O Aneliti  del  etcì, lucente, 
altera  . Trmt.egua.  Quelli  cinque  (enfi  ec.  tono  le  tinnire, 
onde  la  morte  entra  foventc  all'anima.  Dant.  taf.  1 L' ar- 
pie pifceado  por  delle  lue  toglie , Fanno  dolore  , e al  do- 
li» hnellta  . Bu r.  ri»  ; Fintiti»  , cioè  via  , ed  linimento  , 
onde  elee  la  voce  , e ’l  l'angue  ■ 

f.  II.  Fette fir. 1 l'opra  tetto  , li  dice  od  Una  fine  fi  ri  fatta 
fui  tetto  , data  altrimenti  Aitano  . Cr.  9.  90.  4 La  ti  De- 
lira di  fnpra  a tetto  ferri  , e cancelli  ri  , che  i colom- 
bi entrar  pollano  , c tifare  , ma  non  gli  uccelli  ra- 
paci. 

V Iti.  Fmtflra  fopra  tetto  ; figuratala,  fi  due  a Quelle  , 
che  da'  ttm  maggiori  1'  è nato  in  compagnia  per  tenerti  a fe- 
gito  , enervando  Icrv  azioni  . 

.6.  IV.  Fme/ira  Invernata  , vaie  Chevfaea  eie  Vetri  fatta 
all  t tortura  delle  fnrfirt . 

t.  V.  lintfira  impannata  , vale  Chtufùra  di  panno  lino  , 
0 di  ratta  , ré»  fi  fa  all'  atertma  delle  ftnefire  . Cape.  Bui. 
7.  i}{.  Tu  potrai  cc.  difendertene  in  cala  co’ftiothi,  e col- 
le Andine  bene  impannate  . 

$.  VI.  Ftnefira  ferrata  , v.tlr  Fmeflra  , nella  di  etti  aper- 
tura ì la  ferrata  . Bnrch.  68.  Per  le  (indire  ferale  fen  e- 
£cc  ( ri  iole  ) E rògge  nelle  braccia  d'  Ornine  . 

}.  VII.  Fmeflra  ingtmerhttla  , vale  Fine  firn  ferrata  , «’ 
ferri  non  Aitati  a piombo  , m i che  lacrime  tarpo  m furi  . 
Aileg.  175.  Per  gli  occhi  , per  le  guance,  e per  la  lingua, 
che  elkr  dovrebbono  fineitrc  inginocchiate  dell' anima,  non 
fe  ne  vede  mai  il  veto  a ballanti . 

f.  Vili.  Poffare  per  le  fineftre  . v.  PASSAR*  f.  XVII. 

FlNSATRATO  . Larga  , ente  lotto  le  fnrflrt  , Ordine  di  fine- 
fire  . Lat.  fentfint  ometta  lena t . Gr.  tagptaoie  . 

Fin  estui  la  . e fi  kestr  si  to  . Oim.  di  Finefha  . 
Lat.  fcnefltUa  . Gt.  Supplì» . Meo.  am.  PO.  I.  Vide  entrare 
uno  topo  per  da  fineilrclla  . Vit.  SS.  Pad.  E guatava!!  per 
la  fincArella  , onde  Abraam  forivi  pii  lar  con  lai. . Pol- 
lai. f.  R.  Nelle  quali  pareti  da  quattro  parri  lì  faccia- 
no , liccomc  ufiro  è , hndlrrllc  brcvifiimc  , per  le  qua- 
li li  colombi  Idi  potano  entrare  . Ama.  7}.  Ogni  lidia 
pareva  nel  cielo,  quando  io  giovinetta,  non  vinta  dal  fon- 
ilo , per  picciola  hnetlrclU  mirava  quelle  . Er.  he.  T.  1. 1. 
18  Per  lo  findbcilo  Mollrafi  naftolo  . 

Fin  est  ruta  . Dim.  di  Firn  prò  . Lat.  frnrfirlla  . Gr.fc- 
pitnr . Bear.  nov.  77.  io.  E da  una  findlrctta  guardiamo 
ciò , «he  colui  , di  cui  tu  fe'  divenuto  gelofo  , fa  . Alati. 

Coli. 
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»» •**»*  , luntmmarr.  or.  imoquruuu . MV.  am.  ?.  V£UC- 
*lt , quando  il  vide  , il  conotcco  , ma  era  tanto  4 
lo^no  , che  finie  non  conoficrlo.  A Iscjìrmz.  *.  7.  li.  Non 
è Tempre  bugia  ciò',  che  noi  linuilumo , e tigniamo  , ma 
quando  quello  , che  noi  Tigniamo  , non  li  onirica  nulla , al- 
lora è bugia.  Ber».  Ori.  i.  19.  5.  Mille  volte  la  bacia  , ab- 
braccia , c tlrignc  , Di  eh'  ella  lì  ihiol  molto  , o cucila 
tigna  . 

flKCIMlNTO.  Il  fingere.  Lat.  fi{Uo*  Gr.  MhHieii.  Berrei. 

Afe'..  a.  Con  quelli  colori  , i loro  fingimenti  vi  * 


I '.tri h.  Le-..  18.  Il  fingimento  della  favola  de' giganti  ,1 
volevano  guerreggiare  con  gli  Dii , non  ci  voleva  dima- 
mare  alno , Te  non  che  non  lì  debba  fare  cola  alcuna  con- 
tivi natura  . 

Fisoiiour  . Che  finge  . La t.  fi  mttl*ter . Gr.  ùnmgetie  . S. 
Ag.  C.  D.  Non  Tolamente  non  li  tono  adititi  cuqtr»  que- 
lli fingitori , ma  ec.  But.  Par.  9.  3.  Era  dato  dicitore  in 
rima  , c come  (laro  fingitore  nel  mondo  , arreca  in  oom 
pararione  le  fiatoni  de'  poeti  . 

Finient*,  e finente,  che  finifee  . Lat.  itfinem  , fi- 
nieni , Gr.  >•»>«».  Fr,  la c.  T.  5.  a9.  18.  Non  Ilo  falli , finen- 
te Non  trovaili  f amore  . Btmb.  prof.  9.  108.  Che  tutte  le 
voci  rìnienti  in  a nel  numero  del  meno,  in  e finiTcano  in 
quello  del  piò  , e le  fi  menti  in  e in  quello  del  meno,  in 
< poi  Amicano  nell'  altro  . 

FlNIMlNTO.  Il  finire  , t'iFme  fi effe.  l.«r.  finir  , conclu- 
Jio  . Gr.  rrKx  , oùye.>Mtrn  . l.ihr.  Segnane.  Accidia  là  , che 
1'  uomo  ha  mal  coinmcumento  , c pcllìmo  finimento  . 
Rim.  ani.  P.  N.  (Sani.  Che  buona  cornila ian la  , in  dil'pìa- 
cere  Torna,  fc  è malvagio  finimento  . (Ai.  E lolo  per  fi- 
nimento di  loro  andata  la  dilicata  Lue  rena  appettavano 
( eòi  per  coire  lufiene  ) 

g.  Per  lo  fletto  ^ che  Compimento , F mummie , Ornamento. 
Srpg.  nei.  efp.  251.  Le  tavole  ( de'  di  imenei  ) che  non 
lian  fondo , quali  ibgb.mo  eifere  i finimenti  delle  collane, 
dette  comunemente  (pere  . Bergli.  Hip.  avo.  Concioliacou- 
chè  egli  fólle  il  primo , che  deflè  vi  vati  il  a’  volti,  grafia 
a’  capelli  , rilievo  alle  membra , ed  intera  proporzione , 
e finimento  alle  figure  . 

Finimondo  . Fine  del  mondo  . Cape.  Ben.  g.  61.  Io  per 
me  dubito  , che  noi  non  (iamo  predo  a finimondo  . Ftr. 
difi.  ann.  91.  Kifpofc  la  putta  : concioffiachè  rurta  notte  10 
Ha  itala  in  tanto  travaglio  , tra  tanti  tuoni  ec.  che  non 
pareva  , fe  non  di'  e’  folle  venuto  finimondo  . A lleg.  109. 
Crcdomi  io  per  tanto  , che  noi  liamo  quali  arrivati  a fi- 
nimondo . Red.  Ditir.  42.  Che  la  nave  fc  ne  va  Coll,'  do- 
ve i il  finimondo . 

(j.  I.  Per  Gran  rovina  , Gran  greti  pizie  , Grande  fii, era- 
ri . Lat.  rullilo!  . Gr.  ihlpn  . Tae.  Dav.  ann.  9.  701  Tibe- 
rio que' giorni  palsb  al  lolito  ec.  per  finere , tanti  hnimon- 
di  non  ci  clfcrc . E 14.  <92.  Donne  infuriate , che  grida- 
vano : finimondo  . 

$.  II.  FiiuhumUo  , didimo  anehe  a Chi  fi  imjlra  affai  fug- 
getto  a liniere  dì  fiiagure  ....  . 

Fin  I mondo  NE  . Acne  fin.  di  Finimondo  . 

£ nel  fignifit.  del  V li.  di  Finimondo  , Alleg.  158.  Io 
non  vorrei  ec-  che  voi  m’  avelie  per  un  di  quei  fin  im  ori 
doni  della  terza  tona  . .-off  • 

Finire  . Condurre  a fòie  , « perfezione  , D ir  compimento  , 
Ter  imitare  . Lat.  finire  , dome  imponete  , ahfolvcre  , perfini- 
re . Gr  iiMir . Dani.  Par.  99.  Ed  10  , eh'  al  (ine  di  tutti  i 
dilli  M’  appropinquava  , Accorri  io  doveva  , L'  ardor  del 
dcliderio  in  me  finii  .fiBoct.  nov.  ij.  25.  Ma  eofui  non  a- 
fpettò  ,.chc  Andreuccio  fidile  la  diporta.  Ptir.eonz.it. 
Ter».  II. 


9-  111  rer  1 mior  pere  , Ktport,  terminate  , pure  in  /lim- 
ite. arate.  Lar  definere  , ceffate  , alffbhere  , /uhm  impone. -e  . 
Gr.  rncK  (VMm  . Boez.  fiorii.  j.’lf.'  E Biute  , una  volta, 
di  guaritore  con  meraviglia  le  cofe  vih  . 

f.  IV.  la  fi  rat  he.  all  per  Vender*.  Lat.  aerare  . Gr.  *tW- 
me.  nentgne.  GuiA.  G,  E al  poituuo  lo  Kc  Laumcdou  I av- 
rebbe finito,  imperocch’ egli  era  indebolito  per  la  (edita. 
Tir.  Af.  92.  Mi  diede  tante  bailonatc  ,'chc  e'  fu  ptelfo  che 
per  ammanarmi  t e avrebbcmi  finito  certamente  , fc  tu 
ec.  Tit&Dov.  ann.  r.  {.  La  prima  opera  del  nuovo  prioa- 
puro  fit  l'mcctderc  Agnpp»  Poliamo  , cui  (provveduto  ,'  e 
lènza  arme,- il  ccnruriupc  pur  coraggiolo  appena  fini  . 

V.  Finire  li  fi  fio,  vali  Per  fine  a cìnto  hejjut.  Sem.  Od. 
x.vfv  Torindo  quella  turba,  la  venire  Per  la  fella  d'An- 
gelica  finite  . 

Fin  15 1 1 M a MENTE  . Superi,  di  Finamente  . Laf.  optimi . 
Gr.  *kci  ji.-»m  . Art.  l'etr.  Pier.  19.  Poi  lo  macinava  (opta 
porfido'  tinillìnuinenfc  . 

Fin  1 SEI  UO  . Superi,  di  Fine  . Lar.  ptr/efiigimue  , eptimut  . 
Or.  «ledimi,  minieat . Sm.  Pift.  refi.  Colui,  clic'  vcrii 
di  Virgilio  legge  a'  Unciulli  , non  penfa  , che  ciaf-un  di 
lia  finulimo  . G.  fi.t.g 5.  1,  Kéecnc  far  faggio , c tiorolil 
di  finillimo  oro  . Soci,  inffrpd.  Si.  Emulimi  vini  Tur  prcili . 

' B nm.  17.  18.  Le  fannu  farghc  , c doppie  f e bifide  , c di 
fiaiilimi  panni  . E mv.  97.  g.  Era  in  que’  tempi  Mmuccio 
tenuto  un  tìmlTimo  cantatore , « funi-ore  . Tav.  Rn.  Tri- 
llano , che  di  natura  era  avvilito  , e di  molto  buona  , m 
grande  lena,  liniHuno  Tthermidorc,  e licuro  iopra  ogni  fi- 
tto . Red.  etg.  Bat.  15.  Era  nccdfano , che  l'acquavite  (of- 
fe Umilimi  . 

Finite  . Sufi,  fietktde  ; come  Tornati  ^ Anima  , Paffuta  , 
r limili  ; Finimento  , Fine  . Lat.  finir  , ennJafio  . Gr.  oi- 
NN  , auyusjtoit .-  3oc.-.  ano.  ji . {.  Quella  , •che  cominciata 
avea , c mal  legnila  ,•  lenza  finita  lafciò  ilare  . 

v Per  Merle  . Laf.  more  , ehm 1 . Or.  «V*X»  . Far.  Ila l. 
D.  E in  quello  Mila  finita  di  Tomo  . Rim.  ant.  Gin.  14. 
Però  ferie  v’ aggrada  mu  finita  . Din.  rim.  16  Che  pof- 
(n  guari  llar  lènza  finita  . Rim.  ans.  Ine.  129.  E poi  si  le 
dirai  , Com'io  non  fpcro  mai  Di  tdO  vederla  ami  la  mia 
finita,  PtxchUo  non  credo  aver  si  lunga  vita.  Frane.  Sacci, 
rim.  41.  -Taot'icW  da’  Franccfchi  tua  perfooa  Fu  richia- 
mata , e dopo  la  finita  Ctovis  nmife  , che  acquillò  Saf- 
fona  ■ WSff’ 

Finita  . Attratto  di  Finito  . Mobitudine  terminata  -,  contra- 
rio J inlimtA  .Jtarcb.  Lee.  491.  L'infinito  non  li  tmova  in 
atto , e Jenott  ìmpeifezione , eccetto  c’ie  in  Dio  ; e il  fi- 
nito perfezione,  penò  lo  chiamarono*  mi.limimcme  finito , 
o piuctollo  efla  finità  . 

Finitamente  . Avveri.  Cm  finiti  . 

Finitissima  mente  . Superi,  di  Finitamente  . Tran. 

fin.  tufi.  ilom.  Procedono  coll  opere  , e colle  parole  fini- 
* ultimamente  . Zibold.  Andr.  Rifpofe  finmliunamente  con 
mal  cuore . *■ 

Fi  N I T I SS I mo  . Superi,  di  Finito  . Fr.  Crani.  Prtd.  R.  Co- 
nobbe , che  1'  opera  li  era  natalmente  fìmnfiimj. 

F 1 N I T I V O . AfU.  Atte  a finire  , Che  termina  . Fr.  Ut. 
T.  a.  j».  1».  Quelli  iurta  lènfcnzia  Sarà  poi  finitivi  . 
Bui.  Par.  1.  Allori  è dcfcendente , e fidavo  di  tutti  i 
frutti.  - **  co- 

pi NI  ro  . Add.  do  Finire  . Dant.  Inf.  9.  Finito  quello  , Il 
buia  campagna  Tremò  ce.  £ Pai 3.  9.  O ben  finiti,  o già 
fpiriti  eletti.  Pttr.  Cane- 99.  1.  Nf  pelò  trinavo  ancor  guer- 
ra finita.  £ fon.  297.  E finito  il  ripofo  picn  d:  affanni . enfi. 
Ah.  Ifafi.  14 9.  U meruritote- , finita  la  Itti  vitmdi  ptppt' 
Nili  a ree- 
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internamento,  y aumento  mi  ètte  , donna  lina.  Firn,  i rmi. 
Cm.  Ij4-  Poicb'  io  fui  , Dante,  dal  notai  mio  fno  Per 
greve  ch  iù  fatto  pellegrino , £ lontanato  dal  piacer  più 
fino  . Che  rr.ii  fu.  nude  il  piacer  infinito  . Inu-  net.  rjp. 
348.  Con  falconetto  di  libbre  ec.  c libbre  quattro  di  pol- 
vere fina  fi  fecero  pili  tiri  . Btm.  Ori,  1.  tj.  la  Anca 
di  ferro  in  pugno  un  gran  barione  , Di  fina  maglia  é 
tutto  quanto  armato  . Ar.  Far.  1.  18.  Ma  fc  dclòr  pur 
hai  d’  elmo  fine  , Trovane  un  altro , ed  abbi!  con  più 
onore . 

Fino.  Infilo  . P'epr.Jiz.  ite  al  terzo  ufo  fi  aafmpagna  , btu- 
,hr  uloia  fi  trovi  anche  congiunta  ad  altri  t,ifi,tctm  altri  far - 
tittlle , e feepafiziaat , tome  moftua  gli  gJemfU  . LuLfiffae  , 
Or.  Ivi  . <7.  /•'.  11.  òj.  a.  Cavalcamo  fin  prefica  alia,«rta_di 
Verona.  E 11.4. {..Si  velìicno  ec.  col  batolo  fino  dia  cin- 
tola . M-  ri.  9-  4P  11  corpo  fi  Icrbò  fi,w  nel  di  feguente  , 
per  attendere  il  vefeovo  d'  Arczió  fuo  confurto,  c gli. al- 
tri di  cala  Aia  ■ Tre.  Un.  Perocché  fino  a qui  la  gimbaia 
mai  per  voi  lue  falfara  . Din  In;.  10.  E non  redo  di  mi- 
nate a valle  Fino  a Mmos  , che  ci&ficdgno  afferra  . E 
Par.  ; 1.  Ma  guardi  1 cerchi  fino  al  piu  remoto.  Refi.  Un. 
a.  ao.  La  noltra  amicizia  cominciò  fin  dagli  anni  più  te- 
neri , ] 

FinoCCJI  INO  • fi  ‘Hit  tifiti finrno  germofìi»  , che  franta 
di.lt  udite  del  finotebi*  ■ Fer.  rim. boti.  Ma  chi  i quel  finoe- 
chin  mio , che  puffa  Lodarti  dbMoVCro  (7) li,  per  fi  ha  za. 
Mia.  di  F inogebu,  ) 

Fikocuiio  - E'b-1  nuri , dilli' et, 1 inaliti  . v.  Mate.  Lab 
ftgnicidum . Gr.  pàpsìpo* -,  di  Aldobr.  p.  S.  1 yj.  Mclli  a bol- 
lire in  acqua  di  fonte,  viva,  con  radici  d'appio . c di  prct- 
leroo.o  , c di  finocchio  . Tfi.  Br.  5. 1.  E mangiano  {1  fer- 
per.11  ) finocchi  per  aver  chiara  veduta  E 45.  E quando 
( la  Jonnc'a)  sì  combatte  con  Uno,  cd  «lloiè  moria  da  lo- 
ro , cita  incontancmc  corre  al  fìn<Kchio,  ovvero  alla  ci- 
cerbita, c rimangiane,  ovvero  ch'ella  nc  dcntccchia,  Amet. 


4(.  Qjiw  malia  , nallùrci,  aneti  , e ’l  fapotito  finacchio  . 
Alani.  Cfit.  y iif.  Or  quei,  eh' avviai  nelle  feconde  meis- 
fe  , Di  ventofi  vapor  Calubre  Schermo,  E l‘  anicio,  e ’J  fi- 
nocchio , e '[  cori mdro  , E./  aneto  con  lor  ,.  lotteria  fenta 
La  fettunta  miglior . fiiàfi  Caiv.  1.  aa.  La  lanci-  parve 
nn  finocchio  ben  fello  . Tanto  càie  poco  Malducco  ha  10- 
Ipinlo  ( rn-  un  gitaci  di  fittoci  li,  0 ) C apr.  Ben.  7.  ijj.  Sa- 
rebbe ancora  moba  utile  il  .finocchio  dolce  . Berti  Ori.  a. 
tato.  Tre  once  ara  Rinaldo  di  mal  pelo  Di  bilcottcl,  che 
fia  feria  fioocihi  . 

J.  I.  Foltr  !j  fritte  fua  fina  al  finocchio  , v ile  Falere  infimo 
n«n  mimmo  eh:  di  ito,  che  taci  hi  ; detta  tiall  tfiert  il  finca  , hio 
la  tfif.t  di  manco  pregi»  | 1 f ultima  , (he  venga  intavolo  . 
Mcèg.  18.  ip7.  Per  tolte  I'  altre  volte  , io  te  lo  dico , Ch' 
io  vo'  la  pane  mia  fino  al  finocchio . 

§.  IL  Ùteefi  lare  F*>.ucfiti  . ed  ) gfelamt cune  , per  moda 
eli  maraviglia  . Lai.  fata  , fi.lt J a , Gr.  fiufiai  . Fir.  I na.  a-  4. 
Finocchi  ' tridui  non  è ciò  c pareva  . , „ 

J.  III.  par  f moublo  , vile  Infinocchiare , Dire  ad  intende, 
et  una  afa  per  un  altea  . 0 Cett.tr  di  retare  altrui  eoa  belle  , 
t dolci  paròle  a in»  yolonfrl  . Bue.n.  Eie*,  g.  4.  4.  E poi 
dar  voi  finocchio  , E agli  ammalati  'I  carpo  empier  di 
frafehe  . 

L IV,  P after  eh  finofthio  , vale  la  fleffo  . Buon.  Fier.  1. 
é.  E dimmi  un  gran  gaglioffo , c un  pippioo  nuovo,  S io 
non  so  far  le  forche  , c di  finocchio  PaTccr  chi  mi  fa 
gratto 


b-  V.  Dttefi  anche  , Effetti  come  il  finocchi»  nella  fai  fie- 
li , 11  i : pa  ripieno  , deli  Fffere  tu  alcun  luogo  lenza  into- 
ni ninna  . M 


l ninna 

ct.HXop'ogci».o  . 

farri  . Cr;  ó.  89.  I.  U 

alito  nome  i appella  nuoce1 


Lat.  feueedanui  . Qr. 
r-  un  .cebi,  vive  .per 
, il  quale  i caldo  , 


ra  , c non  finta  . Jr«r.  lue.  1,  a.  La  quaic  l /annua  I 
eoa  tana  finta  brnigiutù  efaitando  a coran#  altezza  Car- 
lo cc. 

Finzioni.  A fi.  ut*  di  fine.-,  . Fingimento,  Fittone  , Il  fin- 
gere . Lata  limili, ttia  , fitti*  . Gr.  »ax£zrir  . Fr.  Cioè  fi  Fred. 
1.  Hanno  la  bocca  piena  d'  ingannevoli  finzioni . 

Fio.  l’ale  Feudo  e tatara  ambe  il  r ruoto  , che  fi  paga  del 
feudo  . Lar  * ftudum  , «rion  i , pradtum  themeUrt  , bene- 
fieùrium.  Curila- ao 4.  Moki  nobili,  e gcmiù  uomini,  lar- 
gamente dato  loro  fotta  fio  , li  ti  fece  valfalii  . E top.  ai. 
4-  E affolvctrc  tutti  i fuo'  baroni  da  fio,  c da  faramento. 
E 7-  io-  1.  Delle  quali  baronie  , e lignoraggi , e fii  di  ca> 
vaben  riiivctfi  a uuA  coloro,  che  lo  aveano  (grano.  £ 8. 
jfitft  Lai  tiri,  c rifiutò  ai  Re  Cario  di  Ptsgba  la  contea  di 
lieti  cc.  il  quale  giri  tener  io  fio  dal  Kc  . Petr.  enne.  la. 
a.  Grave  (orna  è un  mal  fio  a mantenerlo  . Proc.  il  Inaoc. 
4.  Spezia!  paiumooio  dt.cz nt a Chicle , il  quale  egli  tene- 
va in  fio  . line.  Afri»,  rim.  18.  Ch'  allo» , eh'  10  pago 
agli  ano r voilri  d fio  , Convoca  tacer  per  troppo  alto 
dcilq^  ; 

5.  Pagar  il  fio,  vale  Penare  le  pene.  Lat.  Inerì  penai,  pa- 
nni date  . Gr.  opueu,  din  . D.mt.  tnf.  *7.  Infuso  in  tuli’ 
altro  a/co  , Che  cuoprc  il  fililo,  in  ciu  fi  paga  ri  fio . £ 
Purg.  li.  Di  tal  fupcrtxa  qui  li  paga  il  fio  . Afai®.  4.  ji. 
Giù  per  leu  toni  n'  ho  meato  il  fio . 

I 10 c aolini  . Alitano  .ri  Fioco,  ho, bezzo.  Lat.  eancedo. 
Gr.  dm-gu  : dV-  Aldobr.  L*  fiocaggine  procede  da  umidi- 
ude,  che  egire  nello  linimento  deila  bove  . ' 

F 1 o c A tì  1 O.n  t . Fiocaggine  ■ Lat.  larvi  , rauetd».  Gr.  Bpùy- 

2 ai . Vmtg.  Mei.  La  fiocagione  nella  bocc  adivicne  alcune 
aie  per  malizia  di  comp  elFione  fema  maicria  . 

Fiacca  . Fiatiti . Lat.  I lottai . Gr.  amati.  . Bui.  Par.  >7-  a. 
Fioccare  è venir  giù  la  neve  a fiocca  a fiocca.  £ api  uff*: 
Fi  recare  , cioè  a modo  di  fiocco*  di  neve  . 

Fiore  A»s.  Si  due  proprio  dii  Cafcar  la  neve  foltamente  dal 
cielo . Lat.  deridere , dijcnti  mvem  . G».  apilgu  rifui  ■ Cr.  p. 
101.;.  Caggiooo  più  l|Ktlc , che  la  gnauuota,  o le  ghian- 
de, quando  fi  Icuoruno,  o neve,  qu.ndo  fiocca.  Amet.  94. 
E 1 acre  non  altramente  piene  di  piume  miravano  , cave  , 
allora  che  la  nutrice  di  Giove  tiene  Apollo,  fi  vegga  fioc- 
cale di  bianca  neve  . Pur.  rag.  6.  Più  clic  neve  bianca, 
"[hcMcn/j  vento  in  un  bel  colle  fiocchi  - Dani.  Par.  17. 
iccomc  di  vapor,  gelala  fiocca  In  giuri)  l'aer  naltro  . Bui. 
Par.  >7.  ».  Fioccare  t uern;  giù  la  neve  a fioccai  fiore». 
Af mieta,  fon  17.  Mon  nocca  m Apcnuin  ri  fmjda  Salda, 
Quanto  li  dilla.- in  me  ghiaccio^  e fudore. 

J.  Pgr  fimiln.  Belline.  Jan.  jij.  Di  corbi  I'  aer  fiixca  Air 
odor  del  leardo  , anzi  raolcato . Ter.  Dav.  non.  4.  9 }■  Fioc- 
carono io  quell'  anno  unte  le  caule  , che  ec. 

F 1 OC £0  . Bioetolo  . Lat.  fine, ut  . Gr.  rcgixìt . Fer.  Af.  168. 
Io  voglio  , che  della  prcziofa  lana  dell’  auree  chiome  tu 
me  ne  arrechi  un  fiocco  con  quel  miglior  modo  , che  tu 
porrai  . • tJL 

LI.  Fiocco  , diriamo  amebe  alla  Nappa  . La»,  lemmfeur  . 
Gr.  Keunou, . Ar.  Far.  %.  47.  E con  nere  pur  d or  tutta 
adombrata  Di  bei  fiocchi  vermigli  al  capo  I marno  . Buon. 
Elee,  y l.  i.O  da  delira , o finiilra  alaando  «I  fiocco  . 

fr.  lì.  Fi* eco  , volt  anche  Natta  , Ciarda  , Beffa . Lar.  il- 
ludo . Gr.  utrruifut . Ar.  Caff.  bp  Ai  padri  loro  ofatfmo 
Di  fare  un  bocca  , come  mi  promettono  Di  fare  , « fa- 
cilmente far  poticbòooo . l'atcb.  Suo.-.  5.  1.  Quello  non 
può  cilcrc  fiato  altro,  che  un  fiocco,  che  egli  avrò  (atto 
loro  . . , 

fr  III.  Fiocco,  per  Abbondanza  di  ihexcheffta,  Lat.  affina. 
narrarci  . Gr  làrostn..  Ma/,  a g.ido.  Ma  fi»  tu  viro'  ve- 
nire in  Roncilvalle  , Vietine  cori  meco  , c vedremo  un 
bel  fiocco  . Dau.  Coll.  tòt.  Ne'  luoghi  folatji  ( 1 brachi  > 
lamio  fi  fiocco,  ne'  bacii  ztun  fc  .nc  genera  MoJm.  f.  gr. 
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nocne . • , 

$.  Per  mrtaf.  Dente.  Inf.  (.  Coni'  io  diramo  per  lo  fioco 
lune  . Bea.  rem.  Fioco,  cioè  otturo , come  è otturi  id  in- 
tendere U voce  fioco,  cosi  fi  può  dire  lo  lume  fioco, quan- 
do non  è chiaro  ; come  la  voce  fioca,  Quando  non  è chia- 
ra . OìnuL  hfi.  Il  quale  , a galla  di  f cogito  , pende- 
va Copra  le  fioche  acque  ( gmi  eburnee  ficco  il  rumar  etti 
«tare) 

Fioco»  . F rombila , Tromba . Lat.  fonda  . Gr.  ogietiro  . 
Ta».  ùtv.  am.  a aj.  Fece  ntirarc  alquanto  le  legioni  , e 
da'  tiratori  di  mano  , c di  fionda  , fillade  , c mangani 
(pianar  di  nimici  I’  argine  . Arra  Ori.  a.  14.  ;j.  Con  lo- 
Ica ‘nella  mi  Itati  antica  ec.  Intorno  al  capo  la  fiondi  gi- 
rate. 

Fior  a L ISO.  Fior  corner  fire  de  eoloto  arcami , tanè,  e biaa- 
» , la  f lamia  del  inali  è eletta  BoUifegoia . Lat.  tjami  merlar 
vallimm  . Tir.  etimi.  MI.  eterni.  408.  L fioritili,  pct'cb'ccbè 
avevano  il  gambo  un  po’  più  lungo  ec.  furono  chiamali 
fioratili  , quali  fiori  da  vili  , o Aon  atti  alt'  adornamento 
dd  vita . ■ , 

Fio  RC  a truce  IO  . F ita  tantftfiet . Il  fidlruieo  b azzurro , 
del  gamie , e degli  altri  v.  in  Ila} fati  tal  imi  ferirà  'I  Mail,  le 
fiate  , e 1 teiere.  Lat.nM /alidi  regia,  rat  resela,  tltlpbimum. 
Fa.  deal.  bell.  donneavi.  Fnron  chiamati  tioi cappucci , quafi 
fior  da  cappucci  . 

Fiordaliso-  Giglio . Lai.  lilmm . Gr.  neàn . Ami.  Parg. 
19.  Coronari  venian  dt  hordalitb  . Traee.  Cafl.  la  quarta 
foglia  del  fiordaiHo  di  vcfgimtadc  è paura,  e tintore.  G F. 
4-  ?•  a-  Calcilo  Ugo  Ctapctaa  , e tuo  lignaggio  tem- 
pre portarono  I’  arme,  it  campo  a nutro  , c Bordatilo  ad 
oro . 

h Figurai.tm.  far  le  laftgmr  della  taf  a di  Franta . Dami. 
Parg.  10.  Veggio  in  Alagna  entrar  lo  fioedaiifo  . 

Fiori.  Urna  fatte  della  p;  ime , che  ferve  a eifUtuirt  il  carat- 
tere dalle  mr.de  finte j a im  multe  ferve  de  cnfltetii , t per  fammi- 
mitrare  f a'ememei  al  teatro  / nula  dt  multe  . Lat.  fiat . Gr. 
«rJvr  . Bore.  g.  6. p.  1.  Ogni  ceda  d'  erbacce  odorale,  c dt 
bc  fiori  Icauniti  . Dami.  Inf.  9.  Gli  rami  (chianti,  a’tbàr- 
te,  e porr*  i fiori  . £ Par.  9.  E'  piana  , Che  ec.  Produce ,' 
c 1 parale  ih  nu'adetio  fiore  . Arrighi 'gì.  limanti  U nutro 
penice  il  fiore . F 71.  Non  in  ogni  rcinpo  e'  fiori  cuopro- 
no  il  prato;  nè  la  verde  erba  tempre  dipigne  la  tetra  .Pttr. 
tan  58.  1 . Là  ver  f aurora  , che  il  dolco  l'aua  Al  tem- 
po nuovo  tool  muovere  1 fiori  .•  E ,•».  4.  Ed  ut  ’l  provai 
fui  primo  aprir  de'  fiori  . E fan.  an.  Tra  belle  donne,  a 
guidi  d"  una  rota  Tra’  minor  fior , nè  lieta  , nè  di>g!tofa  . 
Frati,  prie.  moti.  Altri  fono , che  comperano  la  biada  in 
eroa  , le  vigne  in  non  , quando  elle  tono  di  bella  motta. 
Al  1 ai.  Oli.  f.  io«.  Nè  il  lucente  criltal , e ’l  puro  arcuilo 
Per  gli  triadi  canno  con  atte  fpintt  A trar  I'  eihva  fetta 
1 fiori  , C r erbe . Rei.  comf.  1.  tyo.-  Si  potrà  contcnrare  di 
raddolcirlo  ec.  eoo  altro  giulebbi)  lìnitte  , c particolarmen- 
te con  quello  di  fior  d’ aranci  fitto  col  fiore  intero  . 

I.  Furo  Per  mrtaf.  Bete.  amo.  pi.'ip.  Senta  aver  prcib, 

0 pigliare  del  luo  amore  (irradi,  o fior*  , * furto  . Da tu. 
Par.  ai.  Che  là  oafeerc  i fiort , c i frutti  «:.n  . bui.  ni: 

1 fiori  , c i frutti  re.  cioè  le  parole  sante  , e I’. opere 

Slotc.  ‘ * " i\ 

II.  Fiere , fi  dice  anche  Quella  parte  della  teletta  , delti 

gamie  tede  il  fiore  , guanti,-)  rii } atte  Al. e . * 7 

♦.  III.  Fette  « fi  dece  amebe  a Quella  ne  etnei, t , rèi’  è fbpr.1 
alle  fratte  , avanti  eli  elle  firn  ór.tncitatr  . 

fi-  IV.  Fiore  , mila  femmina  vili  l»  ptrfeukn  verginale  . 
Ma  fleuzz.  a.  ij.  1,  £'  tenuto  di  menati*  y o di 


u rame  u cola  , c vi  li  getta  lu  dell  acqua  netta  , a 
pura  . -e  -ri  r tjàjf 

fi  X.  Fior  del  fole  . Lat.  fiat  foia  ■ Gr-  «tali  dròn  . Ri- 
ceto.  F nr.  io-  l£lcllo , che  GfioitoTide  dbtima  fiore  di  tale,  4 
è co£a  aliai  diverta  dal  (ale  . F apmfio  : latrilo  , che  pro- 
ptamente  fi  chiama  fiore  di  tale  , li  ritrova  nelle  numera 
del  fate,  e ancora  nelle  Gitale,  come  tanna,  che  circonda 
il  (ale  grado  , 

p.  X-l.  Fiore  , la  Pome  pii  mobile  , migliore , t pi  belU, , 

e fielta  di  gualfiveglta  tifi  . Lat.  fin  . Or.  arile  . G.  1. 

».  Altri  I'  appellavano  Fìona  1 perchè  Fionno  tu  quivi 
morto  ranfie  ne.  tu  in  opera  d'  arme  e e di  cavalleria  , fio- 
re. Nov.aot.trt.  Oualn  libro 'tratta  0 alquanti  fiori  ili  par- 
lare . M.  V.  7.  j.  Kaunò  a Parigi  1 tuoi  fiatoni  , c tutto  ’l 
fiore  della  tua  cavalleria.  Libr,  mai.  Figliuolo  ,.il  negare 
è ’l  fior  del  piato  ( eroe  : il  maggior  vantaggio  del  litigare) 

Pere.  rane..  40.  4.  Che  qui  lece  ombra  ai  fior  degli  anni 
(fot . F fm.  1*1.  Or  dt  bellezza  il  fiore  , E ’l  lume  hai 
Ipenio  . £ ila.  Fior  di  virtù  , fontina  di  beliate  . Pallai, 
eof.tà.  E duali  .uro  abbondimi  lucntt  efea,  cioè  fichi  (ce- 
chi pelli  mrlutlaii  cor»  fiore  di  tanna  . F rag.  40.  Togli  4 
fiore  di  calcina  , e onichia finitone, -c  ficea  per  le  giuntu- 
re. Trote,  pece.  mori.  Sarebbe  altresì,  come  quegli , die  ab- 
buratta la  Urina , e dilaverà’ la  troica  dal  fiore  della  gen- 
til Anna  . Rim.  ami.  Gmttt.  pj.  A quella  , che  è la  fior  del- 
le centrate  . Nav.  mmt,  57»  4.  In  quel  giorno  portare)  arme 
li  fiori  di  cavalieti  . At.  Far.  5.  He  Rinaldo  vi  compar  Co- 
pri eminente  .,  E ben  aiTcmbri  il  fior  d’  ogni  gagliardo  . 

Dot 1.  Cedi.  uà. TI  cavar  I’  «eque  de’ campi  Ita  la  prima  ce- 
ra , perchè  teli  piovana  vi  corre  lenza  ritegno,  ne  porta 
Ceco  lidi  or  della  terra  . Ter.  Dmv.  ama.  a.  44  cèlla  10  aliali, 
to  da  legioni  ben  dodici  capitanate  da  un  ìèjbeno  man- 
tenni alla  gloria  Germana  il  tuo  fiore  . F tir.  Agr.  gpo. 
Mancandoci  invili  • «-  f ingegno  , e la  collima  del  ca- 
pitano fece  gallare  ec-  un  fiore  d’  aiuti  , che  fapevano 
■ guadi  . Lei.  Mare.  rim.  ;.  Donne  , che  il  mondo  in 
gentil  fuoco  ardete  , E liete  il  fior  di  quella  nollra  (ta- 
te . Ben.  Ori.  1.  14.  (i.  Ti  punì  chiamar  de’  cavalieri 
>1  fiore  . E t.  ad.  so.  Egli  è fior  dell’  ardir  , fe  tu  lèi 
cima . 

XU.  Ficee  l amebe  mia  Tela  etefpa  fattUffima  , guafi 
covata  dal  furi  dilla  bambagia  . In.  Af  417.  Sema  altro 
vedi  mento  portare , che  una  (bla  vediamola ‘di  fottilitTi- 
ino  fiora  . • 

p.  XIII.  Cffere  im  fiore , vale  Effert  m ottimi  fiali  . Lat. 
prof  peri  fcrtuni  mit  . Li»,  àride  , b'taueimr  . Cavale.  Pun- 
gi!. Non  vi  (degnate,  (è  gli  mal;  uomini  fimo  in  fiore,  c 
vai  liete  appiedati . Ar.  fot.  1.  Ti  parala  vecchia  , effendo 
anco  tu  in  fiore.  Toc.  Dav.  ama.  t-gx.  Se  alcuni  ec  lagri- 
m errano  , die  io  in  limo  fioro,  (campato  da  tante  guer- 
re, pel  fròde  dima  malvagia  fra  (pento. 

j.  XIV.  Un  far  non  fa  ghirlando  , « Un  ber  1 irn  fa  'fri- 
marnerà  ; muto  freme b.  thè  volo  che  Un  fidi  pie ì fn  poco  . 

Lat.  urna  tarando  non  foca  ver  . Gr.  firn  ^»»i Pò,  imp  e! 

«tu» . 

p.  XV.  Efier,  fiori  , e baccelli  : im  proverò,  vale  Effer 
fami  . lieti  . e eco  temi)  . Patch.  Suor.  t.  1.  E anche  voi 
non  larete  tempre  fiori  , e bao^lli  . Allea,  is 6.  Lo  darvi 
è ( lo  provai  ) un  torre  a (crocchio  , Che  nel  principio 
appir  fiori  , e baccelli  , Ma  finalmente  ella  ci  coda  Un 
occbio  . 

b XV  I.  Finte,  fi  due  fate  A ynrd  owtnriili  al  fine  del- 
la guardia  , parte  drllit  briglia  , nella  goal  fi  netti, do  i 

■ * J.XVTI. 
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66.  Ch  io  dello  foo  valore  Polla  comprender  nella  mente 
un  fiucc.  Ovvtd.  Pift.  Non  fi  vergogna  fiore,  e dirti  il  ve- 
ro . E apfnefl  ■ Se  in  quelle  notti  hD  fiore  dormito  . Sco- 
nti!. focili  , e né  l'hanno  comperata,  non  ne  hanno  pon- 
to, ni  fiore.  E apfiepffa  : Il  panartierc  mio  non  aveva  hot 
di  pane  , ma  e'  n aveva  iJ  caiialdo  . Cr.  j.  8.  6.  F.  con  i 
gorgoglioni  o non  fiore  , ovvero  meno  noccvoJi  aiti  . 

♦ Creole.  Spretò.  ir.  Sk  tu  li  volelfi  fior  di  bene  • Fr,  Curi. 
Pre d.  S.  Onde  non  valica  fior  di  tempo  di  di  , o di  not- 
te . Frane.  B»rb.  tfit  . 8.  Fiore  non  ha  di  lennre  Dunque 
ehi  mal  ia  giuntar  Tito  regnile  . Red.  l'ip.  1.6.  Si  credono 
dai  troppo  credulo  , ed  incfperro  volgo  de’  letterati  bu- 
gie folcnniilimc  , ed  a chi  ha  fior  d'  ingegno  itomachc- 
vuli. 

Fio  «et  LINO.  Pier i>l  fiore  , lai.  fiefietihs  . Gr.  . 

(in  Pìfi  All’uomo  compiuto  i vergogna  d’  andar  coglien- 
do i fiorelluu  . S.  At.  C.  D.  Neimo  fiorellino  d'  eroi  , 
ncuna  foglia  d'  arbore  non  ha  labiato  l'anta  la  concordia  . 
Baci.  fitr.  4.  }.  5.  E'  non  *'  è borra  , Né  fiorettili  , né 
foghe  • 

F I o R I L LO . Dim.  Ai  Fune  . Lat.  fiefemlui  . Gr.  «rivhur  . 
Frane,  fairfi.r/m.  68.  Lauri  con  fonti  , fiondi  , erbe  , « fijj- 
relli  Suona  la  fama  . 

F‘  I o R E N t * • e bf  é m fiore  , a Che  fieeifre  . Lat.  fiorini . Gr. 
drJWi»<  - Salufi.  lag.  R.  Elèi  le  fue  co.iditioni  fiorenti  , e 
pi ol pere  non  milihiilfc  con  quelle  di  Iugurra  . Fallai. 
Mare.  18.  Il  cerchio  dell’albore  fiorente  , o vuog  i tronco, 
accerchiare  con  cerchia  di  piombo  . 

Fiorentissimo,  (noeti,  tu  r mente  . taf.  fioremifimus . 
Gr.  àrìrpóomo’  . Btu.  «re-.  pR  fi.  io  dirò  , eh  10  lia  di 
citta  liarennHima  d’arme,  d'imperio,  e di  lindi.  C.F.11 
108.  ;.  Impuolor.o  a noi , che  ec.  raccorpar  arc  con  rive- 
renza tlbvcrtimo  ec.  la  loro  finrcntirtima'  città  , liccome 
muro  , e beccato  reale  . Lev.  D't.  ■ > . EH’  tra  m bellezza 
ragguardevole  , e d’  età  norcntilfima  . « 

Fioretto,  Ùtm.  Ai  Fiere.  Lat.  flefiiuius  . Gr.  «k»lo»  . 
Bete.  g.f.  f.  l.  Comincia  vanii  1 riorcinipcr  li  prati  a levar 
fall i.'Petr. fon. p.  Le  rive,  e 1 cobi  di  fioretti  adorna .Daat. 
htf . z.  tinaie  i fioretti  e! .ih notturno  Jgtclo  Chinati,  e eMu- 
(i  , poiché  ’l  sol  gl'  imbianca  , Si  drizzati  tutti  aperti  in 
loro  Melo.  F rim.  jr.,  Perché  gii  cuopre  di  fioretti,  e d'er- 
ba . E 5;.  E tanto  è la  ftigion  forte  , ed  acerba,  Ch’  am- 
morta gii  fioretti  per  le  piagge.  Armi.  nm.  68.  Siccome 
futile  Chiufo  fioretto  in  lui  mattin  dal  sole  . 

$.1.  E ingeneri  femm.  li  dtffé  Frane. Sateh.  nm. 6 8.  Splen- 
dor da  ciel  vaga  fioretta  alita  ProduJfe  io  terra  , ovcTmio 
cor  l'itlifa  1 

$.  II.  F tento , per  fimilit.  C.  V.  9.  api.  1 , Mutando  il  co- 
nm  con  san  Giovanni  più  lungo,  e ’i  giglio  meno  alla 
Franeelei  , lenza  fioretti  , ce-  ave  mio  levati  1 fioretti  den- 
tro a’  gigli , tome  fempre.  erami  ilari . 

$,  III.  Fi. rare  , per  menf.  fi  due  di  Sfuri  fi  fio  cefi»  finita. 

Sy.  10.  tip.  a.  Con  più  altri  umori,  c baroni,  c con  un 
etto  d’  ottocento  cavalieri  fcelfi  di  Franerà  . E c.tp.  sip. 
:.  Con  un  fioretto  di  centocinquanta  cavalieri  delle  mal- 
nade  de’  Signori  della  Scala. 

f.  IV.  Fmeno , forra  Ai  carta  pii  htfc'loTt  delf  altea  , e 
ferve  cmnuneentate  ter  tfiamrarc . 

6.  V.  Fr  retro  , e anela  Spezie  di  zucchero  affai  bianco. 
j«VI-  Fioretta  , fi  A ite  anche  Sfatila  fipafia  ficaia  punta  , 
nm  tal  r’  impara  a tirar  di  (pala. 

.Fiorivo  . Moneta  fi  ero  brenta  nella  ut  li  di  Firenze  ; e it- 
ti detti  Afi  giglio  fiere  , nnprefia  di  detta  tétti  , tmr effluvi 
dentro . Lai.  atnemué  aureo r.  Cr.  j.  il.  a:  b quando  della 
Tua  corteccia  ( de  fi  alloro  ) o delle  granella  fi  bee  il  pelo 
d'un  fio» imi  , rompe rfit  pietra  , e uccide  il  fèto  . C.  r.  6. 
54.  1.  I mercaunti  di  Firenze  et  'pnmnfeni  di  fornire  la 
Moneta  d'  oro  , che  prima  li  batteva  la  moneta  d' 


moneta  d’  argento  ia  Fircnie  , che  fi  chiamavano  fiorini 
di  danari  dodici  I'  uno  . 

Fiorire,  la  figari,  nmrr.  Far  fiori  , Produrre  fiori.  Laf.  fio- 
re fi  ere.  fiorerò  . Or.  urtar  . Ce.g.  8.  6.  La  fava  in  qiaran- 
ta  di  fiali  (ce,  c inGemcmente  tre  (et.  Pttt.fim.t69 ■ E can- 
tare augctictri  , e fiorir  piagge  . £ tatrz.  **.  p.  In  un  bo- 
fchcrro  nuovo  1 rami  santi  riunan  d'un  lauro  g 10  venereo, 
c fchicrro  . 

g.  1.  Per  fimilit.  Petr.  fin.  175.  Non  s'  accorge  Del  fio- 
rir quelle  innanzi  temi»  tempie  { mi  ; imbiancare  d pelo, 
ammutire  ) E a+r.  Ch’  avendo  in  mano  Mio  cuore  in  fili 
fiorire  , e n fui  far  frutto,  E’  gita  al  ciéip.  Libr.  me.  mi- 
ioti.  Sul  rame  bagnato  d‘  aceto  vi  fiunfee  ri  verderame  . 
Red.  tfifi.  art.  71.  Credo  che  venga  da  quel  fale , che  tool 
fiorire  fa’  vali  di  enltallo , e che  col  tempo  gli  rode  , gli 
fprzra  , e fe  gii  mangia  . 

$.11.  Fiorire  , par  metof.  vale  Ffftre  m fiore  , m eettuen- 
za  . I.U.  finrtrt . cannerò  . Gr.  di6ùi  , <¥«ì«r . Bore.  mv. 
17.  *6.  Intanto  le  lue  belletre  fiorirono  , che  di  mura  al- 
tra cola  Tiare  va  , che  tutta  la  Romania  averte  di  favella- 
■te  . F ir  a.  pft.  ??.  Né  è per  vecchiezza  marcita  , anzi  og- 
gi più  che  mai  fionfee  la  gloria  del  n nitro  nome . Dame. 
Par.  IT.  Ben  liOnl'cc  negli  uomtm  il  volere . Petr.  tam.  p8 
1.  Ch’  amor  finnica  in  quella  nobile  alma  . £ 40.  j.  Che 
pur  morta  é In  mia  fperanza  viva  , Allor  eh’  ella  fioriva. 
Fr.  G/u rd.  P'ed.  R.  Nel  tempo  , nel  quale  quello  grande 
rrucltro  fionra.  s)  fise  un  altro  mieltro.  Cren.  Merelì.i 40. 
Nel  tempo;  ch’egh  era  per  fionre  in  tutn  t gran  latti,  ei 
rem'é  ! anima  a Iddio  a di  14.  di  Gtugoo  i;74-  MeeL  ori. 
cr.  Egli  fior)  m ila  tua  dolce  incarna  rione , e mori  nell'acer- 
ba , e dura  pallione  . Fa.  Piti-  J.  Apolloooro,  il  quale  fio- 
rì 40, . anni  prima  della  noltra  fallile , lece  ec. 

f.  III.  la  all.  Ugni  fio  vote  (porger  di  fiori . Lat.  fioribut 
fra1  gire . Gr.  àrbofiaKur.  Fr.  lae.T.  Di  bei  fiori  tutto ’l  Ro- 
meo . 

$.  IV.  Porr  per  metof.  Ornare  . Ut.  amare  . Data.  Par. 
16.  t le  palle  dell’  oro  Fiorian  Fiorenti  in  tutti  t luot 
gran  farti  . Bue.  evi  : Fiorian  ec.  imperocché  quelli  in  lut- 
ti li  fatti  del  comune  s’  aopcravano  , e faccino  grande  o- 
norc  alla  fu»  città.  Frane.  Bori.  tf..»8.  Ecceder  troppo  fuo 
grado  invertire  , Armare  , e fe  fiorire  . 

q.  V.  Per  Render  fiondo.  Ut.  fiondum  reddere . Gr.  èlio- 
■pjh  vwlf . Cren.  Merell.  tip.  E con  gran  cortesia  fanno  ri- 
fuonarc  , e fiorite  di  •belletta  , e d’allegrezza  il  paefe  tut- 
to f anno  . 

$.  V I.  Fiorire  Arile  finn t fi  dire  del  Pmir  Iota  le  filile 
purghe  , dette  anche  fieri . LaMm  menfiruit  effe.  Red.  ctmf.l. 
8 A tuctt  quelli  malori  particolari  «tegli  otxhi  li  aggiugne 
una  fcaricrta  notabile  di  quelle  evacuazioni,  che  ogni  me- 
le logfion  fiorire  alle  donne  . 

Fioritissimo.  Superi,  dt  Fiordo . Lat.  flornttiffiimii . Gr. 


i 


J.  Per  fimilit.  Fcr clienti fiiim  . Tae.  D.rv.  amo.  r.  66.  Crt- 
fnb  Salurtio  , cc.  nipote  delti  fiottili  di  quel  Caio  Cnfpo 
Situili,)  fioritilfimo  lèrittore  di  Itone  Romane  . l'areh.  fior, 
g.  Falsò  il  Duca  nel  partirli  con  tutto  il  fuo  fiarùiflimo  , 
ma  infante  efettito  ec 

Fiorito.  Add.  da  Fiorire.  Pien  Ai  fiori  . Lat.  fiondai  . 
Gr.  urtami  .Bore.  r.  j.  p.  4.*Coperte  di  pergolati  di  viti  , 
cc.  e rotte  Silura  fiorite  . Petr.  jm.  tot.  Ftcfco  , ora  brolo  , 
ficnto,  c verde  colle.  Tr.ttr.  muti.  Egli  é altresì , come  l'a- 
pe , che  & il  mele,  che  fogge  i puttdoti,  e cerca  li  cam- 
pi boriti  . 

f.  I.  Fiorito,  per  fimrlit.  M.  I'.  6.  S|.  Venne  a fin  M. 
Gian  Cane  della  Scala  con  cinquecento  barbute  di  fiorita 

rute  d'i/mc  ( etti  ferita  ) Lab.  jao.  Quantunque  ni  ah- 
a fa  barba  molto  fiorita  , e di  nere  candide  fieno  dive- 
tuc  (eroi  canuto  ) Albert,  ti.  L amato  al- 
legro 
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Fiotto  . Maria  , Gonfiamento  , T cmgafiofo  ondeggiammo  , 
Tingo  , t refiugo  del  rnw  . Lai.  fiutìuauo  , . Gr.  ri- 

ita . Ttforrtt.  br.  Or  prende  tura  , or  Uffa  . Or  monta  , e 
or  dibaffa,  E la  geme  per  mono  Dice,  eh  ha  nome  fiot- 
to . C.  V.  ii.  aa.  i.  Furono  tanto  loperchie  piove , e non 
balenio  de!  fiotto  del  mare  , che  lune  cale , e terre  di 
quelle  marine  fi  dilettato . £11.94  1.  Fiotto,  e marra 
Tendono  addotto  al  detto  navile  del  Re  di  Francia.  Uni. 
Inf.  l(.  Quale  1 Fiamminghi  tra  Gutynte  , e Brucia, 
Temendo'!  fiotto,  che  n ver  ter  «avventa.  Fanno  (nichel- 
ino , perchè  ’l  mar  G luggia  . Cent.  laf.  15.  A riparate  il 
fiotto  tanno  ter  grandi  ripe.  Lev.  dar.  j.  E col  flutto  dello 
Arcuo  trapalo!)  a Locri  . Sta.  i'ifl  E che  i mezzani  mede- 
fimi  abbiano  loto  fiotto , e toro  onda , che  gli  temprila  , 
* gli  commuove  . E anw » Ma  io  ti  dico  veramente  , 
eh1  10  non  pregio  quello  ichiamazzo,  e rumore  , e bollore 
mente  più  , ci»  10  (atei  remore  d'  no  fiotto  di  mare . Ter. 
Bau.  am a.  1.  tj.  Perchè  quando  il  fiotto  batteva , dappoco, 
e vaiente  , nuovo  f o pratico  , finte  , o conliglio  unto  fi 
era  . 

\.  I.  Per  metaf.  vale  formio  , fante  , Tana . Bete.  vie. 
Dami.  110.  Perciocché  noi  ptb  biffa  turba  iiamo  tnfportari 
dal  fiotto  della  fortuna  . 

S-  11.  Per  Moltitudine,  Frotta.  M.  V.  ».  fi.  Ufarono  del- 
Ja  tetra  un  fiotto  di  buoni  briganti  , e dieronit  in  i nemi- 
ci. Frane,  fatti,  rtm.  Anche  ho  veduto  affai  di  bcltie  fiat- 
li  , Come  orli  con  cinghiai  , lupi  , icom  . 

Riottoso.  /rdd.  C'ir  ha  fimo* . Lat.  fiuBuofin  , undo- 
fiu  . Gr.  x«f eamttat  . Fr.  Gitati.  -Preti.  Non  fo  (paventano 
i fremiti  del  mare  , per  la  gonfiezza  dell'  acque  fiot- 
tolo  . 

Fiemamento.  Lo  fitffo  , tir  Fermamente  . Laf.  frema- 
tantum  . Gr.  ùtUaoi  , etri» tpa  . Fr.  lae.  T.  f . ff.-to.  Non 
pub  (ir  1'  uom  contento  , Quanto  entro  è al  firmamen- 
to , Purché  egli  alloggiamento  Nel  cor  non  venga  a 
Care . 

F I s a M E NT  e . Avveri.  Con  fermenta , Con  attetttjoat,  At- 
trmamrnte  ; eri  é [ternamente  dell'  atto  del  guardare  , e del 
tenere  termi  gli  tee  tu  in  una  toga  . Lat.  firn  , intenti!  , [tu 
definii  neulu  . Gr.  àttimi  . Dam.  Pttrg.  i{.  Poi  fifamentc  al 
loie  gli  qcchi  porle . f Par.  io,  Or  fifamentc  riguardar  fi 
vuole  . Pag.  !t?.  Amore  facendo  penlare  (a  prrfona,  che 
ama  , fifamentc  della  cola  amara  , ec.  é cagione , eh'  cita 
fi  fogni , o per  un  modo  , o per  un  alrro  . Mn-flnrzz.  t. 
.7».  Se  tu  indebolire  dal  peccato  non  poon  orare  tifa  men- 
te , quanto  puoti  ti  sforza  . 

$.  rn  twr  di  Profondamente  . Lat.  alti , profondi  . Gr.  Sa- 
ìiv<  . One.  meu.  17.  <1.  E chetamente  tuie*  la  donna,  la 
quaio.  filamenti-  dormiva  , feoperfe  . 

F I * A E E . Figari  . Lat.  fi) fere  ebtntum  , firn  «n/n  intuiti  . 
Gr.cmnfarr,  àttrie  òffe.  Frr.dift.nn.H^.  Se  quando  tu  (mi 
nei  corpetto  del  Re  , tu  vedeffi , che  tutto  folpettolu  e’  ti 
fifaffc  gli  occhi  addoflo  ec.  Ambr.Bern.  j. lo.  Coltili  m'ha 
filato  I'  occhio  Molto  addoflo  . 

Fiscali.  Capo,  e Joprantmdrntr  del  fifen.  Lat.  ettari t pra- 
ftBut . Tue.  Dm.  ann.  1. 17.  Tra  faltre  cole  , Aurelio  Pio 
senatore } cui  fii  rovinata  una  cafa  ec.  chiedendo  a’  padri 
d'  effer  rifatto  , e contraddicendo  i Alcali  , Tiberio  fa  gli 
pagò  . 

F I » C Et  t A . Ceflella  , Z ma  legala  di  -jrórt*  . Lat.  f ferii*  , 
fifeina  . Gr.  aetyiit , empir . Fior.  Dal.  D.  Ma  non  poten- 
dolo celare  , prete  un»  tifatila  , cioè  una  nalfc  , e im- 
pecio!:» , e impeciata  che  1'  ebbe  , mifevi  il  fanciuHofc 


>.  Fifeheata  , Per  lftherno  , Dei  1 fionc  fatta  con  iflripito  , 

rda,  0 finuli.  Ltt.  fuijamatie , trfibdatu . Dav.  Snfm.\ 4. 

Foretti  (lato  confcflbro , c dilcttiflimo  di  Cateiina  , ec. 
con  piò  folcane  martino  andò  in  ciclo  re.  arto  vivo  a 
fuoco  lento  folta  a'  prèdi  , con  fìfebaate  , motti  , atti , e 
cantoni  d'  ignominia  . F 79.  Avendo  tre  giorni  battaglia- 
lo , e vedendo  Coi  per  le  filettiate  , c batter  di  mani  , c 
piedi , che  Martire  n andava  in  falcio,  fece  ec.  Tnt.  Dnv. 
fior.  4.  j)o.  Pattavano  per  Roma  in  lunga  fila  , in  meno 
d'  armati  ; viltà  ne'  lor  vìfaggi  non  era  , manincmaèa  fie- 
rezza ; Gnidi  agli  fchemi , c alle  filchiatc  del  volgo  . - 
Fisi  HlATOtt  . Che  fifchin  . Lai.  fiidans. 

F I a r II  1 o . Suono  temo  fienile  ni  tanto  degli  ut  etili , eie  fi  fa 
eolia  harem  , eoo  varie  pofiurt  di  labbra , e di  lingua  . La  fto- 
nunrja  di  fai  vocabolo  tfpnme  mal  avi gliofmmente  il  [uomo  di 
tal  voce  . Lat.  /ibilui  . Gr.  neipfiòi  . D mt.  Par.  a).  Tutti 
fi  potano  al  fonar*  d’  un  fifehio  . But.  evi  : Quando  lo  co- 
mito  tuona  lo  tifano  , tutti  li  remi  , n peata»  primi  nel- 
t acqua  più  volte  , fi  potano  . 

$.  f tlrheo  ; fi  dite  amerà  a vari  firmami  , che  aiutnm , 
• fervono  per  fijihtm  . 

Fisco.  Pobòhn  erario  , al  fault  f arrivane  te  fatuità , tle 
trnidmntaiioni  di'  malfattori  . Lat.  fifeut , atartum  . Gr.  tu- 
gaiar  . M.  K ».  fi.  Prete  licenzia  di  procacciare  di  recare  al 
fifeo  i beni  di  colini , eh'  ere  bandcggiaio. 

f Per  mttaf.  Lthr.  Som.  zi.  Da  farti  un  limulacro,  un  rt- 
benucoio  ec.  Un  (ileo , a ogni  vizio  un  recctiacolo  . 
Fisica  . ferro»  delle  ctft  naturali  . Lat.  pb/fita  . Gr.  torni- 
lo . Tcf.  Br.  1.  ].  La  feconda  fi  è tifica  , per  cui  noi  lap- 
piamo la  natura  delle  cofc  , che  hanno  corpo , e conver- 
sino colle  corporali  cole.  Dani,  inf  11.  E le  tu  ben  la  tua 
fifica  noie , Tu  trovarli  ec. 

f.  Per  la  Profrgmne  della  medicina  . Lat.  ari  medica  , phg- 
fiea  . Gr.  ìafuui  . M.  Atdotr.  P.  S.  ».  Dio  donde  a lui  , 
ficcome  alta  raù  nobile  criitura  , uiu  faenza  , che  I'  uo- 
mo chiama  finca  , per  la  quale  egli  guardane  la  fànfadc  ; 
che  egli  gli  donde  primieramente,  c porcile  ancora  le  ma- 
lattie rimuovere  , c fanfare  . E notare  , che  fifica  è fatta 
principalmente  per  Timide  guardare,  ma  oon  fu  di  voi  tra 
intenzione , che  la  fifica  fia  faenza  per  far  vivere  1'  uomo 
perpetualmente , anzi  é (atra  per  conducete  I'  uomo  infino 
alla  morte  naturale  . E 4.  Fifica  é quella  propria  faenza  , 
per  la  quale  I'  uomo  conofcr  tutte  le  maniere  del  corpo 
deir  uomo,  c pa  la  quale  l'uomo  guarda  ta  fanti  del  cor- 
po , e rimuove  le  malattie  . Maefirnzt.  a.  74.  u II  falò 
( calo  ) quando  i monaci , i calonaci  regolati  , I’  arciduca- 
no  , decano  , propoli! , piovani  , cantori  , cc.  ovvero  qua- 
lunque prete  ode  legge,  ovvero  filici.  E aggrego:  Il  quar- 
todrcimo  è de'  dottori  , c macini  , 1 quali  fetentemente 
infegnano  legge  a colato  , eh'  hanno  tatuato  I'  abito  , ov- 
vero fifica  . 

FisiCAGOINE-  Afte  atto  di  Fi  fica.  Fibu.tflieagginr.  ZOnld. 
Andr.  Sono  certi  cavetti  Urani  , fanullicatou  , e rozzi  , 
che  Rodono  della  loro  fificaggine  . Fr.  Gmtd.  Preti.  R.  Era 
entrato  in  una  profondi  lifuageroe  . 

Fi  s I c A L E . Adi.  Di  fifica  , Attenente  a fifica  . La t.phfficui. 
Gr.  r-ageeói  • Lihr.  Am.  41,  Quelle  eofe  , che  voi  mi  di- 
te , per  ragion  fifwale , fenza  riipofla  , pa  ragion  »i  la- 
/ciò  , perché  di  filica  nun  intuglia  rratiar  , fc  non  pa  in- 
fermi . * 

FfSTCtIII.'  Fantaftirarr,  Ghtrìbivenre . Lu.etaomixifri . Gr. 
ifcfb&exnr  . Varrh.  E’taL  7{.  Colora,  clic  la  guardano  trop- 
po ne!  lottile , c (empie  , e io  ogni  luogo  « c con  ognu- 
no, 


luogo , c con  ognuno  , e d'  ogni  coi*  tenzonano  , e con- 
tendono , ni  fi  pub  loto  dir  cola  , che  elfi  non  la  voglia 
no  libttterc,  e ributtarla,  li  chiamano  hlicoO.  ir  *?;.  Mi 
pam  per  lo  pus  Unto  itrcito  , latro,  e fificolj , quanto  quah 
lo  di  atelier  Annibale  largo , chiaro  «e. 

Fisima  . fumai rii  fifitefa  . Parafi.  a.  Per  fUi ara  , che  ven- 
ne al  zetrzovino  . C tm.  Moni*,  j+j.  Riguardando  lei  ripie- 
na di  tatuo  dolore , commetti  a piangere  , e in  tinta  titt- 
ma  venni  , che  per  gran  petto  i miei  occhi  non  potero- 
no raffrenare  ec.  AÌleg.  ria.  filando  in  uu  trarrò  venen- 
domene la  hfima  ilraoufinaria , é Infognato  a dirpetro  di 
mare  , e di  vento  , che  io  coorti  Cantari  icamcntc  , e com- 
ponga al  buio  il  intuente  capitolino  . 

Fino  MANTE.  C’Ar  fluii, t fifa  nomèa  , e indevina  f*r  vìa  di 
Mementi*  . l'urli-  Lev.  99.  Alcuni  tiliomanti  ( come  tclìt- 
monia  Atifiotilc  ) avevano  ridotte  tutte  quelle,  lo  migliata- 
le a tre  . 

Fiso.  Add.  Afi ìfiato  , Intenti , Attento  , Termo  a eimfidera- 
re,  » « riguardar*  . Lai.  fini  ocmlu  attenua  , vel  animo  m- 
lentia  . Gt.  arcani  . Tetta  arse..  18. 1.  Pcrch'  10  miri  Mille  co- 
te diverte  attento  , e tifo.  Sol  una  donna  veggio,  e '1  luci 
bel  Vito  . £ 44.  4.  Quando  una  donna* ce.  Vedendomi  sì 
filo , Ali'  aito  delia  fronte  , e delle  cigli*  ; Meco , mi  dil- 
le , meco  ti  configli*  . £ fan.  15.  Mentre  10  Iona  a mi- 
rai vi  intento  , e filo  . Urne.  rm.  17.,)!.  La  quale  percioc- 
ché bcUilfima  era  , fila  comi  noi)  a riguardare  . 

Fiso  . Avveri,  Tifamene!  . Lit.  intenta  oiulis  , attenti  . Gl. 
arcale  . Bore.  «1 n.  99.  1 7.  Al  SaUdioo  (ornò  alla  mente 
melici  Torello,  e cominciò  filo  a riguardarlo  . Dan:.  In). 
4.  Filo  riguardai  , Per  eonofeer  lo  luco  , dov‘  10  folli . E 
pur/  ra.  Ptrch'  10  odia  da  loro  un  tròppo  filò.  Par.  fon. 
« j.  Miri  tifo  negli  occhi  a quella  mia  Nimica  . Cren. 
hkrtU.  ;*<!.  E dormito  per  Apatie  d'  un'  ora  mono  filo  , 
e lenta  alcuno  impaccio  . 

§.  Fifa  fifa  , ceri  raddoppialo  La’  fate*  di  Jitpcrl.  e vaie 
ideilo  floamente-.  Fa.  Af.  56.  Eccoti  venne  una  curinola 
cc.  la  quale  guardando  filo  fito  , non  mi  levava  inai  oc- 
chi dadooifo.  triti».  7.  gl.  E pu  vegli  li  beilo  a quei  me 
mduo  , Cri  ci  li  pofe  a guardarlo  tifo  fife  . 

FtaOFOLO-  Le  flefio  , che  Fùojofo  i vx-ee  detta  dal  Bacat- 
elo per  baia  in  fri  fona  cf  uomini  idioti  , per  favori  d en- 
fiarne. Bore.nov.  1 9.  9.  Io  fon  mercatante  , e non  f.lofo- 
!o  , e come  meditante  rimonderò  . E nov.  jd.  j.  E a que- 
llo s'  accordano  tilt»  ‘ fiiotbli. 

Fi  IOSOM  li  . Alle  .per  la  male  dalle  faitrsze  del  evept , e 
da'  Uniamoci , e dall'  mia  del  volle  fi  pnimde  emefetee  la 
natala  degli  nomini  . Lat.  fh/fiògnomia  . Gt.  potioyruioin  . 
Com.  In).  23.  Ed  eziandio  la  figura  , e la  datura  , da’  qua- 
li prn.ipi  procede  la  fifonomia  . AL  Aldebr.  P.  N.  ].  La 
quarta  ci  lare,  la  quale  é appellata  filononna,  per  la  qua- 
le fi  conoide  l uomo  , per  u legai  di  fuori  a riguardare  , 
s'csli  è buòno  , 0 malvagio  . 

J.  NnT  ufo  fi  prende  anima  per  la  flefia  Aria , ed  ejfigie  de- 
gli uomini  1 elx  ambe  fi  dice  in  _me.fi>  baffo  Luther  a . labe. 
Séte.  io;.  La  tua  fnonnml»  traditore  Ica  , L’  etlcr  billono  , 
e le  gambe  a fghimbcfu  Danno  notizia  del  tuo  mal  pcn- 
ficre . • 

F 1 SONO  M I CO  . Adi.  Di  flfonomlt  . Infat.  fa.  flg.  E fiió- 
nomiea  la  Icienza  , che  lo  q' infransi 

FllONOMtm  . Che t mfegna  filatomi!  ■ Ciré.  Celi.  I.  19. 
Imperocché  , come  dicono  q'ic.H  fiionnmuti  , 1 coiiutui 
deli' animo  féguooo  la  complcirionc  del  corpo  . 

Fissamente  - Avveri.  Fifamatte  ■ Lai.  intenti . Cr.  don- 
ni . Brmb.  prof.  1.  Ma  a voi  , di  che  pentivate  tosi  riila- 
* mente  ■ Ciré.  Urli.  >.  ; 9 Fi  debbe  aver  mieto  , che  tu  ra-‘ 
Cloni  di  Ipi , eh'  egli  fi  é culi  Ivano  a rtguaidarti  dila- 
niente. 

Fissasi.  Afflare,  Afflfare  , rifare  . Lat.  fina  tadit  mine- 


Fiitello  . P.  A.  F ifiola  . Fr.  lae.  T.  j.  js.  7,  A me  ven- 

. gan  li  fnlelfi  .Con  migliaia  di  carbonacfb  , E li  granchi 
fieno  qnclli , Di  che  tutto  io  pieno  fia  ( coti  gli  fi. impeti , 
ma  alluni  mi.  Zumo  enfiateli!  ) 

FistellosO  . A.  Bui  beiate  . Pallad.  hlagg.  9.  E'  vizj 
dei  calcio  fono  t egli  é o lecco  , o zzile  fiato. 

F 1 a t 1 A a E . La  fi- fio  , thè  Fife  In  are  . 

F 1 *T  I Aia  . La  flefia  , che  fejcfiiata  . Laf.  fitrilor  , fibiiom  , 
Gr.  ao^pypii  . buon.  Feer-g.  a-  iK  Egli  é ben  laqps  a ilri- 
gnerei  in  prigione  Sol  per  un*  fi. fiata  . E g.  4.  9.  Ma  dei 
popol  i'  invidia  Ita  la  fil'uau  . £ 5.  8.  E polli  alle  filila- 

te  , a'  torli  , a’  falli  Dei  popolo  addirata  .. 

Fistiato  ii  . Lo  fi e fio , che  Fife  hi  more  . Lat.  fibiUm . Gr. 
confi  tu  . Buon.  Far.  4.  1.  1.  Filiiator,  che  alla  Idia  di 
due  ilratic  Far  , <fhc  uceeliino  a te  meiioti  m meuo  l’or 
iifiacciani  il  capa 

Fistio  . Le  fieffo  , thè  Ttfclio  . Lat.  fibrine  . Gl.  aueiy 
par  • 

F 1 si  OLA..  Piaga  vecchia  , di  figura  rotonda  , e’di  disperi  eu- 
r.iaaonr  , Piaga  1, termo  fa  , e eailofn  . tu.  n furia  . Gr.  eù 
evi  . Tef  Pa re  P.  S.  #.  fio  mia  Ditola  nel.  occhio  la  pol- 
vere d’  laccalo  cc.  premi  la  iiiioia  , eòe  zi' elea  i*  marcia. 
£ +y.  Se  la  biiol*  ha  molte  rompiture  , e non  fono  ritte, 
finché  le  medicine  vi  poliono  enfiare  , mettivi  dentro  , e 
Tufo  ilerco  di  cane  con  mellc  tepido.  Anco  tre  cime  d'er- 
ba , che  chiamafi  figliuolo  innanzi  lo  padre  , bevuta  piò 
volte  guardie  la  fittola  del  canti o./’»^.  AJ*/.  Si  l'anno  cau- 
teri 1 e niedicine  rodenti  alle  filiate  Ucnm.U  . £ aluerje.i 
Giova  alla  guarigione  delle  fittole  , e delie  piaghe  mali- 
gne . Ltbr.  Op.div.  nati.  1 il  f.  tòa.  A laiig.  Intimo  gli  fo> 
prawenne  una  infermiti  incurabile  , che  fi  chiama  niioia, 
o '1  canchero  . bore.  nov.  19.  4.  Gli  era  rimala  uaa  fi. tuia, 
la  quale  di  granduli  ma  noia  , e di  grandufima  «ngalcn 
gli  era  . . -»• .. 

Fi  sto  LA  A E . Add.  Da  fiflolt . Ltbr.  A lofi.  Aliare  fa  il 
collirio  filini  are  fecondo  la  mifura  della  ferita. 

FlSTOLAJtE  . Infiflebrt  , Convenir  fi  in  fifleAa  . Lat.  fi- 
fluiate.  Gr.  eyolfu,  . Ltbr.  Al afe.  In  luogo  oflulo  furile  h- 
dolate.  . . . 

Fi  s to  L A z I o s E . Lo  itrfiflolart  , l.t  iufifioiere  . Libr.  tur. 
malatt.  Perché  la  piaga  lunga  antica  , e non  curata  fuol 
farli  lilìolaziaoe  della  parte. 

Fistolo.  Diavolo  . lat.  drabolut  . Gr.  rueeotaipne  . Bota 
nov.  òj.  i.  Infinattantoché  ii  fi  Itolo  ufeiflie  daddolio  al  luo 
milito  . £ imi.  72.  9.  Che  liete  tutti  quanti  più  tcaiu  , 
che  '1  fittolo . Aulir.  Tur.  a.  5.  Se  Dio  , e santa,  Catcnaa 
non  1'  aiutano  , io  ho  paura  , che  non  capili  nude. in  mo- 
do gii  è entrato  il  fittolo  sddoffo.  Celi  Stnet.  5.  Ella  tor- 
nò in  cafa  , eh*  ella  pareva  proprio  il  fillobi  maladctto  . 
Maini.  10. *5.  Un  fitlol  di  que  veri,  un  Esumale  , Che  ha 
fitto  per  ingenito  gran  danno  . 

Fitoni  , e UT  TOM  . Spirito,  che  entrando  ne’eet ri  uma- 
ni indovine  . Lar.  pytixn  . Gr.  mibur  . Fa  fi.  gg9.  Entra  ii 
diavolo  iddoffo  ad  alcuni , e per  la  lingua  toro  [«edite  le 
cofe  , che  egli  fa , e tale  fpczic  fi  chiama  indovirumento 
per  filone . Marihuvx.  a.  14.  Alcuna  volt*  predicono  le  co- 
te future  per  indemoniati , e quella  indiviiuzmnc  fi  & an- 
che per  fitropi  . £ apprefia  : Sauro  é in  Demeronomj  -• 
non  fi  trovi  in  te  perfona  , che  domandi  or  ulti  , né  con- 
figlio di  Ditoni. 

Pitonessa  . Le  flefio  ,rbe  Fiiomffs  . Lat.  fittimi  fia  . Gru 
•toiùwnu  . Pafi.  juli.  Come  fi  legge  nella  santa  scrittura 
di  quella  indovina  I. fanelli , che  * petizione  dei  Re  Saul, 
fece  apparire  Samucllc  ee. 

F I TO  N I e o • Add.  Appartenente  a Fittale , Che  ha  delia  ’n de- 
vi no  . Lat-  pytbonieui  . Gt.  nieuixìi  . Pafi.  j J7.  O Uomo, 
o lemmi  ni  , che  fia  , che  abbia  ipirizu  fitomeo  , o fia  in- 
dovma.  - _ - 

Fit#- 


porla  poeticamente , c rirrivamcnte . 

Fittivi»  . Aid.  Che  finge  , C he  ha  in  fe  fiatine  . lar.  • 
fièiivat  . Bat.  fr.  Lo  modo  del  trattare  è poetico  , Atti- 
vo, ce. 

Fittibiamumt*  . Avverti  Fintamente  , C«ir  fimhne  . 
Lat.  fimulal*  , fini  . Gr.  TrrKmrpirut  , meemaamii  . G.  P. 
6.  46.  j.  A cab  { accordò  Manfredi , come  colui,  die  tutto 
aveva  ordinato  Httiaiatncmc . £ ta.id.i.  Ordinarono  re.  che 
certi  ribaldi  , e fanti  firtmamenre  «’  awulftflono  inficine  . 
Li v.  M.  Diffe  titrhiamcntc  al  popolo.  Cera.  Purg.  ' 9 Li 
poeti  volendo  far  menatone  littitiamente  d' alcuna  femmi- 
na ce. 

F ! TT  f I IO  . Al M.  Fiata  . Lat.  fidai  , fimulntvt  . Gr.  vi*x*- 
ruttai.  G.  I'.  9.  >{«.1.  Per  tema  non  folle  fpirito  maligno, 
c Attilio  . Clini.  Pure.  ad.  Cominciare  A dir  : colui  nati 
par  corpo  fittiaio  . Albert,  j.  L amor  di  Dio  de  canrade  di 
eoor  puro  , e di  coibenza  buona  , c di  fede  non  fittftia  . 
t ap.  E fe  parole  finirle  , e di  lnfinghe  tavella  , ru  fc 
farai  favio  , lo  fuo  cuote  ri  C fari  palefe  , e manifdlo  . 
Bau.  va.  Dim.  aao.  Niuna  delle  fette  predette  ( r/r- 
th  ) fu  , che  o vera  , o fittizia  icpoliura  non  faceflc  a 
Omero  . 

Fitto.  Fall.  li  pmto  -che  fi  pago  da' fittameli  drUa  pefi'f- 
fiaat  , eh'  t lento*  il  olirmi  ; e La  paffrffi  vir  affittala  . Lat. 
Inolienti  puntuti  , fondar  locotur  . Gr.  termitai.*,  •*.- 

tatù  . Al.  K 8.  6.  Collui  traeva  il  fnirto  , c'  monaci  rima- 
nevano fenta  pallore  ; e prefono  a brio  dal  cardinale  la 
rendita  , che  ne  léce  loro  buon  mercato  per  fiorini  mille 
d'  oro  I anno  . S p.  49.  Ruoli)  degli  llbemni  re.  non  po- 
tendo folto  altro  titolo,  die  d'allogagnme  a fitto,  a di  7. 
di  Settembre  i}jp.  allogò  al  comune  di  Firenze  per  ceno 
fitto  annuale  ce.  e confricò  il  fitto  per  tutto  il  detto  tem- 
po . F 10.  aò.  Otuviano  , e Guvaccbino  figliuoli  di  Ma- 
giiinardo  , e Albino  degli  UbaJJmi  ec.  poHSedicno  le'  Al- 
pi con  1500.  fedeli, e fitti  perpetui.  Arrigti 4j.  Se  tu  aver- 
li dtfpollo  nell'  animo  tuo  i beni  tempora!,  avere  a Atro 
re.  I'  anima  tua  farebbe  Tana  . Sta.  ben.  l'areh.  7.  j.  Ni 
potrai  entrare  in  fui  fitto  mio  , ancorché  ne  Gì  padró- 
ne tu  . 

f.  I.  la  Provetti  a alene  , fi  due:  Riatorimi  il  fitta  , che 
tome  è 0 dot , Facciami  il  peggio  } iti  t puh  ; r fi  afa  di- 
re , fumila  ma  fi  urne  , che  altri  ci  peffa  murre.  Centi  Ine. 
a . 1.  Oh  rincarici  II  fitto  . Penti  Freni.  75.  Tanto  i da  ca- 
la tua  a cala  mia  , quanta  da  cala  ima  a cala  tua  , e nel 
medefimo  lignificato  , c a quello  dello  propofiro  Cogliono 
dire  : Rincarinoti  il  fitto.  Malia.  lag.  A chi  non  pace  mi 
rincari  il  fitto. 

$.11.  Pare  in  preverh.  fi  dice  Del  fitte  ara  ne  hereaa  le  pafi 
fere  / che  vale  Arni  je  ne  prede  mente  per  ifiravagaama  di  fa- 
none , e altra  liifawrntura. 

Fi  TTO  . Add.  da  Figgere  . Ficcate  . Lat.  fi**»  . Gr.  erudì 
Daat.  Inf.  7.  Furi  nel  limo , dicon  : trilli  fummo  . £ Purg. 
14.  E dille  1'  uno  .-  o anima  , che  firn  Nel  corpo  ancora 
in  ver  lo  ciel  ten  vai  . Niaf.  Fitfi  li*.  E '1  fitto  dardo  gli 
cavò  dal  core  . Beta,  Patch.  }.  11.  Tutte  ( le  piente  ) fitta 
quali  la  bocca  fonema,  e (come  noi  diciamo)  capovolte, 
traggono  i nutrimenti  colle  radici. 

V 1.  Per  Trafitte  , Periefie  . Lat.  toffui  , tmmfiur  . Gr. 
rKr/ehàt  . Daat.  Pare.  la.  Vedeva  Bri  ai  co  fitto  dartelo  . 
But.  na  : Fitto  , cioè  traforato  . 

IL  Per  Folte  , Sptfie . Lai.  cita f ai , / 'tifimi  . Gr  avarie, 
nefte  • Or.  6.  ».  9.  L erbe  li  debbon  ferri  mare  pi  / rade , 
che  trai  piantar  non  fi  dovranno  , ma  quelle  , cheli  trai, 
pongono  , più  fitte  fono  da  Inumane  . £ rat.  p&  3.  Si  può 
Tarn.  11.  5 


finti  dal  demonio  di  quello , che  Saul  Re  lece  , quando 
chiefe  confictio  alla  fcttondla  . Scrive  Agallino  a Simpli- 
ciano: non  è però  vano  ertderoorferc  per  alcuna  difpen- 
fanone  permeiro  , che,  non  fiflpgiriaMc  I’  arte  magica, 
ma  per  occulta  dilpen l'azione  , ▼quale  era  occulta  a Sau- 
le , e alla  fittonefia  , fi  mofiraflc  loro  lo  fptrlto  tifi  giuda 
uomo  agli  occhi  del  Re. 

Fitto  * gfo  . Fatatole  . Prv.  difi.  Ara.  10.  Riconobbi  in- 
oltre , che  II  primo  mulino  t era  già  ec.  ridotte)  im maci- 
nanti-, eflendo  rcflaro  lenta  Situano,  e fenato  fui  dai  pei- 

. mo  di  Novembre  1674 

FiOmale  . Add.  di  filone  . Laf.  fiuviaUt  , fiuvirtiln  . Gr. 
■miù'uo  . Omid.  Pifl.  Io  non  racconterò  la  favola  del  fiu- 
titele cecero . 

Fiumana  ,ifiumiia.  Lat.  gatget  , agmarum  etnee- 
rat.  Daat.  laf.  a.  Sulla  fiumana,  ove  I mar  non  ha  vin- 
to • tu.  Inf  a.  a.  Fiumara  è piò  che  fiume , uoè  alfa-ra- 
gione di  moile  acque . Daat.  Per.  *0.  Di  tal  fiumana  ufeian 
faville  vive  . G.  P ti.  7;.  1.  Si  mirimi)  a gran  pelicelo  , 
vegnen  io  in  Padovana  , per  le  molte  fiumare  , c canali  , 
che  avevano  a paflarc  . Beu.n-v.  i4.  f Fatto  montar  Chi- 
chibio  (opra  un  tornino  , -vrrlo  una  fiumana  nel  menò  '. 
Dim.  Cemp.  1.  ap.  Pian  gano  1 fuoi  cittadini  , formali  di 
balla  datura  oltre  a’  Tolta  ri  , polfedmri  di  coti  ricco 
luogo  , attorniato  di  belle  fiumane  , e d'  utili  alpi  . gegr. 
Fior.  dife.  }.  j).  Dove  fono  affai  delciti  , e le  ri  urna  ne 
rare. 

FlOMATICO  . Add.  Di  fiume  . Lat.  fitevatieut  . Gr.  re- 

. empiii  . Tef.  Br.  4.  a.  Portarne  è un  pefee  , che  é chia- 
mato cavallo  fiumuico  , perocché  'I  natte  ad  fiume  del 
Nilo. 

F 1 V li  F . Aduna» ta  J orane  , eh  eeatinaamente  erma» . Lar. 
fumea  , firn  fini  , amali  . Gr.  Troupi'  . Bue.  ne,  77.  ad. 
Converrà  , thè  voi  , tifando  la  luna  mollo  ferma  , ignu- 
da in  un  diurne  vivo  in  fui  primo  Tonno  , ec.  vi  bagnate. 
£ neo.  pi.  Vennero  ad  un  fiume  , e quivi  abbeverando 
le  lor  befite  , la  mula  fUHò  nel  fiume . Doni.  laf.  r.  Viri 

Sente  alla  riva  d' un  gran  fiume  . Petr.  fm.  17;.  Sapido 
urne , thè  i alpefira  vena  ec.  Noere , e d)  meco  delioto 
leena  : . £ taire.  41.  j.  E non  fi  vide  mai  .cervo  , né  dam- 
ma Con  tal  desto  cercar  fonte  , né  fiume  . Cren.  Mm!l} 
p»7*  Vino  non  acca  gocciola  , né  acqua  , perocché  pmn 
v'ha  pochi,  e fiumi  gli  foiono  lecchi . Buco.  rial.  ;a.  Ren- 
dete agli  occhi  miei,  o fonte  , o fiume,  L’ondc  della  non 
volita  Calda  vena. 

$.  Per  meta/.  Daat.  laf.  1.  Or  fe’  tu  quel  Virgilio  , e 
quella  fonte  , Che  ipande  di  parlar  al  targo  fiume  1 £ 
Purg.  i].  Se  tolto  gratia  rifolva  je  fehiume  Dt  volita 
cofc'ienia  , ai  che  chiaro  Per  dia  frenila  della  men- 
te il  fiume  . Petr.  fan.  ito.  D'  alia  eloquenza  al  (bivi 
fiumi . 

Fiu  metto  . Dm»,  di  Fiume.  FhtaùetUe.  Morg.  j.  67.  Vi. 

dono  un  pian  con  un  ceno  fiumctto. 

F I U MIC  ELIO.  Dim.  di  Fiume.  Lat.  amaìealat,  fiuentum. 
Gr.  «óra»  . Bete.  g.  6.  f.  7.  Per  una  via  affa)  drerta  , dal- 
l' una -ielle  pani  della  quale  un  chiariamo  fiumìcello  (cor- 
reva , entrarono  . Daat.  Iaf.  4.  Dtfefo'ntnrno  d on  bel  fiu- 
micclh)  . £ 14.  Tacendo  divenimmo  là  ’ve  (piccia  Fuor 
della  Uva  un  picciol  fiumìcello.  Bimb.  rim.  jj.  O cara 
(dira  , t fiumìcello  amato  . £ Afot.  a.  Premere  le  liete 
ctbe  od  verdi  peati  , c de'  puri  fitimtcelli  le  irclchillinao 
ripq. 

Fiumicino.  Riami, elle  . Fr.Cierd.  Pud.  K.  Per  qudfa 
piaaura  correva  un  chiaro  , e fralcbeno  fiumàdno. 

Qo  Fiu- 


mena  cartcndol:  » Émunt  » comuicera/la  a ricevete  . £ ». 
7.  ».  Che  lira  delle  danne  , che  li  colorano  , e fanno  al- 
tre multare  r ec.  quelle  ri  poni  non  polfono  eflerc  finta 
IkccMo  . òcra.  Qrl.  1.  ao.  ».  Per  tùion  non  crel'-e  il  ver , 
ni  (cerna  . 

• 

- ; % L 

F'L*r,rf  LA  MENTO  . Il  fltgtUare  . Fr.  lai.  T.  Se  ’l  «funi 
italici  lamento  , Tutto  T ba  tnfaaguinMo  . Cauri.  Itti.  F. 
R.  Oli  orribili  , e fpavcntcvuft  tiagcuamenti  (apportati 
da'  santi  martiri  . 

1 I.A  r>  KL  LA  SII.  Vbt  flagella  . Cavale.  Feutt.  luta.  Loda  ». 
dunque,  uomo , Iddio  nclli  tuoi  bcoerici,  e adii  fuoi  fla- 
gelli , perocché  I*  laude  del  flagellante  2 medicina  del  fla- 
bellato . 

FuosLuat  . Pereaelere  ,„n  flagello  . Lat.  flagellare  , fla- 
gri calne  Gr.  iub-^ó».  D. leu.  Furg.  4»,  La  flagellò  «tal  ea- 
I*»  infin  le  punte  . Marti uree.  ».  8.  fi.  E in  quello  modo 
cbi  fi  il  libello  limato  i flagellato  , e deli  ricomunicare  . 
Fr.  he.  T.  ij.  /*-  Le  ùnte  canti  lùr  flagellate  Di  te  , 
mio  tulio  , e mlangumatc 

S-.  Per  Mandar  travagli  . Travagliare  . P.tfl.  60.  Se  tu  fe’ 
fuori  del  numero  di  coloro  , clic  rimo  i corretti,  e flagel- 
lati , farai  fuori  del  numero  degli  eletti  , e nivali  . M.  **. 
7.  1.  Per  non  |«:rder  f amine  eterna. mente  , temporal- 
mente percuote  , e flageiia  . 

Liat.fc  llato.  Adii,  ila  Flagellare.  Lat.  flagelli)  eaflee , Ci- 
vaie. f lint.  Irne.  La  laude  del  fluc  lantc  e medicina  del 
flagellato . h.Gi-rd.  preti.  Volgete  U ateo re  nella  irmna- 
•Rine  di  quello  Salvatore  flagellato.  Fe.  Lrr.T.  1;.  jo.  11 
mio  figlio  non  fe  mai  peccato,  Cb'  eller  dovdle  ut  cro- 
ce mcbnxlato  ec.  E si  (urte  prima  flagellalo  . 

Fl»  (,»  LUTO  RE  . Che  flagnia  . Alar.  S.  Gttg.  Par  tanto  fi 
turbalfe  Crinita  I giuritelo  del  flagellatore  . Ceni.  lai.  p.  E 
viene  anche  a due  il  flagellatore  , ovvero  infiammato  di 
peccato  . . 

r LA  0 E L L*  1 1 0 S E - Il  fh geliate . Lat.  * flagellai:!. . Gr.  fa- 
ri;«eir  . Bue.  Le  compagne  della  violenza  nel  profilino  , 
e lue  cole  , fono  battaglia  , flagellali onc  , fporgunenti  di 
(angue  , rapina  , incendio,  e lumi . Untane.  gtoemii  C. 
La  bocc  nelle  flagellazioni,  e ne'  fuochi  perderono . 

F LA  osi  LEI  IO.  Bene,  eie  Flagella  . lega,  Fred.  A,  *1  Chi 
non  inomducc  riamane  dal  videi  Grillo  con  un  fol  flagcl- 
Ictto  di  funi  in  mano  ec.  7 

T LA  6 E t in  . li  Taratetelo  del  flagellare  , e lo  Tirammo  , eoi 
aujlr  fl  flagella  . Lat.  flagellam  . Gr.  uaei£ . Dielam.  ifflm- 
òel.  C.  Da  quello  lato  le  verghe  , da  quell'  altro  le  flagella 
fi  portavano  . Fr.  he.  T.  1.  tri.  t,f.  Suo  rotar  non  i coltel- 
li , Mi  girai  molti  flagrili,  L far  viver  tra’martelli,  Che 
non  lalfan  mai  polare  . Dan),  taf,  ri.  La  divina  giulirm 
di  qui  punge  Ducll’  Attila  , ciac  fu- flagella  in  terra  . .Ir- 
neh.  dg.  Ecco  che  un'altra  volta  Iddio  lollicnc  crudeli  fia- 
«C«i  • 

I.  Per  Rovina  , Gallego  , Di  Igeavi  a , Av.e<  fica  grande  . 
Lat.  te  il eu  vn  , infere  nn.'uni . Gr.  ùru^ia  , ìmìsk  . G . Jf.  A. 
74.  2.  H fu e un  glande  flagello. al  luo  tempo  nella  Ah: 
e»  Ttirigiaha.  Mujbaix.  t.  tf.  Soddicùnno  1 timeUjJfe  le 
tnbulaziatri  , ohe  noi  nceviamo  in  quella  vita  da.  Signo- 
re I Ber».  Ori.  2.  1.  21.  Coliui  tu  ile-  Cniban  penpà»  un 


gei  lo  . 

f.  LI  L Per  Abbonii  ina)  , Itomi  iti,  Ala/xrUc.’for  1 onde  A 
flagello  , o finte!,  va » I/o  travMg.noa  y«u*ad,l.  Malm.  t. 


nulla uu  quali. ne  pelei»  ut  uaiuutuu  . 

F lat  odio  Ada.  Cbt  ha  , e genera  flati  . Lat.  inflant,  fla- 
tuefut  . Gr.  gite  altre  . labe.  car.  maiali.  E pejJid  ec  floioo- 
lo  molto  , lue  mciticre  di  buono  correttivo  . , 

F Lavo.  y.  L.  Biondo  . 1 m flavo)  ■ Gr.  {ubi . Ai.  Far.  7. }. 
Venie  fmcraldo  con  flavo  giaeiuto  . 

F L»  uti  no.  Dim.  di  F Inalo.  Salvia,  prof.  Tofl.  t.  lod.  Chi 
i quegli  , dice  un  ùnto  Padre,  che  ha  dato  alla. cicala  un 
flautino  nel  petto  I 

Flauto.  Strumento  maficait  di  flato , rii  ndatdirilio,f rato ,t 
Ungo  meno  d un  beacelo . Lai.  flflala , l i. a utie  . ber.  oufi'A  , 
cui . le/.  Hr.  4-  7.  Onde  l‘  una  cantava  molto  bene  col- 
la bocca  , e r altra  li  flauto , e I’  altra  di  cetcta  , e per 
loco  dolce  canto  , e luuno  faccvan  perite  le  navi,  che  an- 
davan  per  mare  udendu.c  ( alcuni  T.  a orma  m goeflo  luo- 
go haano  lento  ) Fa.  Af.  ;i8.  Quella  giovane  et.  u n mo- 
veva palli)  , che  non  tu.fe  accordato  colf  arnioni»  d un  co- 
ro di  dolcaflimi  flauti.  Red.  Dan.  10.  ludi  allo  llrcpuo  Di 
flauti,  e nacchere  licitando  intuimmo  Strambotti,  e flui- 
tole . 

F LEI  ut  . y.  L.  Arili  Luna  lille  , La.  Cimevole  , De  fin- 
to , De  fleto  . Lat.  flebili r . Gr.  V -.Tenóni  . Teff.  Gre.  12.  ad. 
in  que)t«  voci  ungui.l  rifuona  Un  non  tu  cbc.dt  flebile, 
e tciave  . Gnor.  FafL  Fed.  5.  8.  Selve  beate  , Se  foipran- 
do  in  riebbi  fufum  , Al  nutirtf  lamentar  vi  Jamenta- 
llc  ee. 

I ieiotom  a»E.  Flebo! ornale.  Ijt.  faniuenem  mulete.  Gr. 
pM Statuir.  M.  Aldoir.  F.  S.  54.  Chi  fi  vuole  di  priloleti-  • 
za  guardare  ee.  s'  afirctei  dt  purgare  , e di  flcbotomirc  . 

£ 67-  Nel  quitto , e nei  quinto  mete  non  v ha  si  gran 
periglio,  e la  puorc  l'uomo  purgate , e ilebotoniarc  . 

K I.  rso  1 Oltli.Iu  fleflo  , che  Ftoboi  ernia  . I ocg.  ilo/.  Si  fi 
tic  . la  rie  Datomi»  delt  i vena  del  fegato  . Red.  va»/.  1.  144. 
Per  vincere  dunque  t iafiimaaiionc  dell'occhio,  oppor- 
tumdimc  fono  fiate  le  iterare  , e reiterate  flebotomie  . 

Fl  t M m a . Lat.  pituita  , ghie ?<ni  . Gr.  ilqfir  . Cr.  1.  4.  4. 
Getteran  flemma,  cioè  umore , il  quale  e bianco,  freddo, 
e umido  . £ 6.  2.  5.  Per  aicune  virtù  purga  io  flemma  , 
ficcome  i'  e trino  . S/uefl,  FdoJ.  C.  S.  Flemma  e un  umore  , 
die  ha  qualità , e convenienza  coll'  acqua,  che  è elemen- 
to i co!  verno  , che  b tempo  , colla  vecchietta  , che  i e- 
ude  . TeJ.  Br.  2.  ji.  Perocché  la  flemma  i fredda  , e umi- 
da, li  è di  natura  d'acqua.  £ }.  j.  L'acqua  di  mare  , che 
i cosi  falfa  , e pungente  , però  m in  ia  rii  ventre  di  flem- 
ma grotti , e elicala  . t'olg.  M-f  Stroppo  di  marrobbiu  di 
miricolola  militi  , col.'  aiuto  di  Dio  , alla  ta  le  flemmari 
ca  , ali'  alma  malagevole  , ed  al  flemma  raunato  nel  l'et- 
to . £ altrove  : Pillole  ftomachichc  ce.  evacuano  la  fu- 
poriiuitìt  il'  ambe  le  collere-  , ed  evacuano  il  flemma  an- 
cura  . 

4.  Figur.ttam.  Firmala  talora  fi  tu  cade  per  Pavuma,  e hh- 
fieri  venne  , pei  lo  contrario  dell'  irà  , e talora  per  Tardità  , * 
ktoirrcza  . Gai  Sifl.  44.  Con  flemma  , signor  Simplicio  . 
coteflo  moderno  autore  , che  cola  dice  egli  delle  Ile." e ee 
e delle  macchie  solati  ) Mah».  4.  41.  Fd  anche  andar  con 
riemitta,  e con  giudizio.  £7.77.  Abbiale  un  po'  piò  ficm 
ma  m cortesia  . 

KlE  M M »TI<- ITA*  , FI.IM11  ATICtTADE  , V FLEM- 
MATICI TflTS  • Sinaletà  1 e natati  eie  firmata  . Cr.  a.  14. 

».  diari  l'umore  deile  dimeiticbe  ( pi  tate)  fpetfo  , e viri- 
(p  li  f fenderà  a riemmancitailc  . • 

Flemmatico.  Adii  Cbt  abbonda  klf  amar  della  flemma . 
Lat.  pteitiifdni.  Gf.  oupfmeuit . Tef.  Br.  a.  }».  Luna  nati1 
ta  £ di  complcfitonc  languì  ne»  , I'  altra  nuitn.  unica  . 7 
flemmatica , o collerica  , fecondo  che  gli  umor:  toperehiafi 
più  . C>.  fi.  7».  I flemmatici  prendono  oflime'e,  gengi. ■■ 
vo  conditi) , o iu. amente  Rengiovo  , a decimino,  e beo 
no  vinSnato . Uiie.  era.  febhr.  Febbre , che  è chiamala  cori 
diana , 2 gcactata  di  putieJtnc  d'nmuri  ricmmaiici.  ftfan 
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ai  tnc  nacque  u vorrò  nera , rs » io  suino  oiiucguo  , cnc 
v ha  morti  . Rat.  rvi  : Il  veltro  fleto  , ctoi  lo  piamo  rii 
VOI  turarmi  . Danti  Par.  2-.  S.orUr  ior  fjogud , du|«i 
molto  lieto  _ Bui.  tot  : Dopo  molto  fleto , <ì&c  dipo  rooi- 

fi  punto  . Fr.  ina.  T.  4.  N.  *.  E ia  ’vc  din  Italia  , e fleto 
co'  andrai  friript»  ad  uUrc  . 

I Ltrieu  t'.  L.  Piegarr  . Lat.  flrdcrr . Gì.  uófcrrm  . 
One.  Par.  afr.  Come  la  iron  ia  , eh*  flette  la  cimi  Nel 
trini  ito  del  vento,  e poi  li  leva  l’er  U [uopna  virtù  , cht 
U hutirna  . Bui.  rjt  : Che  flette  la  lima  , «od  la  quale 
piega  la  144  alterca  . 

il'JSirruU  ME  . Cavar  fanone , i 'tritare . Lat.  f-onprhrrm 
•mnrrt  . Cir.  or..  lore-/  ,,  , l'oig.  ,Vtc/.  Prima  di  flubotnmare 
cinque  fouu  le  nccclfirte  condi/iani  • 

F co  tamil  r»  . U C«iar  fan/ne.  Lar.  f-tnpnnh  nngn , ride- 
urloni  1 . Or.  . Volg.  Ha/.  La  rbibutomia  li  dee 

tate  dalla  tateiu  , uioè  dalla  vena  del  tallone  dentro  de! 
piede  . Vi}.  Ptv.  P.  S.  fra.  La  riooototnia  de. la  vena  Un- 
itila dclu  mano  manca , latta  lo  di,  quando  la  lana  i pri- 
mamente veduta  . Voti.  Mtf.  Aliala  la  tuia  è con  puf  e a , 
e con  Hobutonua  . £ ait.evt  » Alla  doglia  dei  capo  langui- 
eiu  dKu.no  la  flobot  etili  «rete  neteliàna  . Co),  ictt.  yJ. 
Che  te  pur  0 Itogliela  iitaic  la  ftoliototma  , farà  m aldine 
il  banner  della  Chiavica  . 

i LOtiDliiiUO.  Safari.  di  Fiondo.  Giure,  fior.  1.70.  Ate- 
ne dondoli  ma , e poicnuirwaa  ciltic.  £ 17.  >6.  Nun  loto 
pieni  111  gaudio  , e di  letizia  , aia  ilarulrflun»  . * 

F ciò  a 1 do  . Ada.  Che  p in  fiore , I noe , Urlio  . Lat.  fiu.idur  . 
Or.  «ràv**  . Ruc.  Aprii.  Canta  deli' api  del  Ino  flòrido  or- 
to . Ratio.  Lier.fr 1.  Il  ùngile  li  ula  in  medicina,  pedo  da 
motti  ammari  nel  tempo  , che  fono  piò  floridi  . e di  età 
mediocre  . hr.  Af.An-  Ma  a lui  non  punte  gii  cller  in- 
volilo li  pregio  della  lui  florida  Rioru. 

Fi-UIFH  > . Kk  Afidi  Che  riporta  fieri.  lat.  fltrfftr.  Gr. 
ithifopte  1 Fiatom.  -C.  1.  fcì  llùtifcro  tefliro  forra  wcntiro 
col  tuo  lento  , e (aulico  Influnitfoto  aveva  i1  impetuofz 
K«wra  de  Borea  (vaio  in  pace . 

F tote  10. '/Uri.  Ftrvde  , Snervai»  , Morbida  ; Onerario  dì 
HMlu  u . Lai.  menni . Red.efp11ua.41.  Lo  tttìfo  fide  ivci- 
fe  vutij  di  render  dolciore  tenia  forte  quel  corno.  E Og. 
an.  (a  D.  venuta  la  tot  tunica  ito  leu  , fottririiima,  e tra- 
inare me  , ii  ruttigrtc  un  poco  . 

Flotta  . Addenta  A nave , Armila  di  mare.  Lir.  A rifa  . 
A ed.  off.  mt.  10*.  Se  le  poderale  flotte  dTnghdtcrri,  d O- 
lan.U  , e di  Portogallo  caricalTcro  di  tal  mercanru,  beate 
loro  . Cai.  Vip.  j Non  fi  [vurc-bbe  Rii  mai  figurare  i 
pelei , l'  oceano , le  navi  , le  flortc  , e le  limate  . 
Ftumili  a.  A fruito  rii  Fluido . Lai.  fiuta . Gr.  f'tèjit . Fr. 
Or  rd.  Pad.  (àflcgaò  la  fermezza  alla  terra  , la  f -.lidcru 
ali'  acque  . 

Fiu  un  ìa',  r 1 11 1 n 1 ta  de  ,<  tiuifiniTK.  Aflratro 
ai  Fluido  . Lat.  fuor  . Gr.  rièri- . Sago.  »*,  r/p.  117.  Onde 
eiia  amo  vendo  V acqua  dalla  tua  fluidità  la  lega,  e- ferma 
inficine  . . r 

FlUllnssiuo  . Saperi.  ,it  Ff) i/n.  RedOgan.yt.  Era  tutto 
pieno  te.  d’  una  mateiia  Utile  mola  , bianchitomi , e fluì- 
dtllima . 

Fluido.  Sufi.  Un t-jre  , Ulnari  . Stipe,  nat.  efp.  15.  Ber  fa- 
re il  voto  dentro  al  minore  f patio , in  cui  lar  ii  polla  eoo 
quadrila  altro  liiuJo  . Rrri.  Off.  ne  1 9.  Si  rende  abile  a pe- 
netrare ne'  Huidi  del  corpo.  £ 151.  Ma  bensì  bianchi  lat- 
tati , e pieni  di  un  fluido  rralparcnle  . £ eonf.  1.  25.  Ho 
detto,  che  il  punto  (coìvi  fia  ni  rimetter  le  v ridere , ed  i 
fluidi  nello  flato  naturale.  £ *7.  Cucito  fluido  & luginofe 
lem,  il. 


cc.  • inierimu  ut  unno  . 


4.'  I.  Fìngo  , mie  -nube  Fingane.  Lat.  entjrrhn , r bruma. 
Utfprò,  umaiaòt , pièga  . O f.  t.  (.  Si  ni  .ltiplica 
delle  nuict re  j , 
eia.  mai  ni.  Flullo  di  1 angue 


IffiB 


e infermità  di  petio.  i.-hr. 
„ prf  naio  talora  ì buono  ; e 
. Pois.  hhtf.  Crai  lido  ai  nafo  (tuie  Hallo 


utile  , e talota 

di  tema  ir 

4.  il.  Ffìtgo.  mi he  fi  ilice  al  Muto  ninniate  egli  -tenue  drf 
mai  e vergo  iena  , ,U  7a.r7.-i1  fi  mira , allora  fi  due  Urge  fot. 
Lat.  vntfìd  , aiirffiu  . Toc.  D.iv  ami.  a.  57.  Kivolto  a-  tino 
il  Hutto,  e’I  vento,  cominciai  imo  le  navi  1.  tornare  l'dtu- 
cite  , o inppe  , o taira  remi . f tir.  Af>.  fKv.  La  lutnra 
dell'oceano,*  del  flullo, « rcfl'ullo  nun  appartiene  a quell' 
opcta  . leu.  geo.  Iòne*  7. 1.  Tu  non  un  la  ragione  del  lini-  • 
il.  e refluii  a del  mare  . • 

i-  IH.  Fingo  fi*  firmili,  di  furi  del  mare,  fi  dii  e tt  Opti 
alno  nmnmriun,  che  -..'.eia  , e pina  ■ Sagg.  n-ir.e/f.  111.  E 
con  in  luttn  d tempi,  che  elle  vanno  diflemperandoii , G 
Tede  lor  lare  in  « , e in  giù  l per  i'  dette  ) un  flullo  , e 
tiflullu  co rumue  . y N 

F LL1 5 a o . fimi.  y.  L.  Tranfiiario  . Lat.  fiumi  . Gr.  fiorii , 
a*.  Fu.  24.  89.  E eh'  crau  I altre  traniitonc,  e dulie  Spe- 
rarne umane  , e di  poco  momento  . 

Fluì  ro  . Addi  V.  L.  On-la  : Lat.  nuditi . G r . vite* . Frane. 

* Saar  rm.  fri.  Fevcbè  la  nave  , che  penjc  le  lane,  Mal  Ir 
in  tcmpciioib  flutto  . 

Fiu  T ru  e M L STO  . Cndrgp, lineino  . Lit.  fiuduat:»  . Gr.  ' 
uvunan , ' 

4.,  Ver  hiflMità  . Lar.  finfbunn.  Gr.  rifarmi . Bacavi». 
Dune  160  in  cosi  fatte  cole  ce.  coniò  ino  il  chiarillinio 
uomo  quella  parte  del  <uo  tempo  , U quale  ec.  alle  lolle- 
cit  u-iina  privare,  o pubbliche,  ed  a vari  fluttua  tremi  del- 
la finqui  foituna  poti  imbolate . 

Fluttuante.  On, Ut  riante  . Lat.  flati  unni  . Qr.  auliti, 
pini  . Ama.  it,  Ver  I acque  mirando  , in  piccola  bure» 
fluttuante  vidi  Ji  bella  forma  un  giovane  . • 

FlOltUallOSE  Penurcati-m  . O-l  iergiamenut  . Coll. 
Ah.  Ifac.rf.  la,  cui  vita  poti  i come  quella  , eh’  è in  Jt- 
liedn/a  di  cor:  »,  ovvero  io  fluttuinone.  Gnicr.Jhr.  1 ilA-», 

' , falcile  risimi  lo  e j in  malfai  in  dopo  molte  pratiche,  e flut- 
tuanoni  d’  animo 

F LJTT  voto  . Alili. TtMptgojo  , Picfllcfi) . Lat.  fn-Auo fili . 
Or.  r.uaròl  1 . Bace.  Vii.  Dani,  lat-  Giudico  elici  convene- 
vole di  dimoitrarc  , di  come  flutrun.o  , e remtwilnio  ma- 
re colini  gittata  ora  in  quà,  ora  in  fi  et.  perveuiiTe  ec. 

4 per  nuuf.  Aie».  Pier.  4.  4.  1 2.  Huttuoia  la  pianta  , 
Fluttuoli  i negati  . 

|Flu  v 1 a Le  . If  L.  Adi.  Di  fame  . Lat.  fiat  udii  . Gr.  t> 
erótteli.  Cr.p. hi.  i.  Ocllc  pilline  alcune  ne  tono  grandi  ec. 
alcune  manne  , alcune  fluviali  . e 

5 'Pii  fimtln.  Utgrimr  fluviali , f rr  AÒbu.J..:nn  ihfic  Guid. 

G.  Le  ficee  più  inchinevoli  agli  angolciafi  dolori  , e alle 
lagnine  fluviali , e lunga  dosuenza  di  lamenti  . 

F LIJ  V 1 DO  . al. Ili  Lo  fi, fio  , che  Fluì. Io  . Buon.  Pier.  1.  a.  *. 
Ni  liirndo  ( uh  ) a appieda  agli  alvi  facili  , b t^  «gli 
adtlfli  acrimcitieo  , o àcido  . 
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U «kit»  ca  . >m  ,-iau  i nrouo  d ..r.a  locaceli»» 
Il  , « li  leghi  , c f|-« muovi  cc. 

S 0»  ■'  . infili»,  Feeofo . Lai.  .irriene, 

vc3i  gru  difcordia  , (arte  , e 
focace  di  i uni  puu  , e da  F altra  . 

Solili.  ili  fri ra  , ,lallt  tu  tie  fi  retta  il  j 

m Lat .filrx.  Gr.  «vj*i»r . C,-«.  Igf.  J4.  li  luaJc  à uno 


mento  il  acuito , a dovere .Jerfé  pietre,  le  quali  noi  ctiia- 
miimj  focile  , fate  , percuotendole  , ulcirc  iiviilc  di  Iddi 
CO  a'trg.  fintitL  M.  Colli  focili  delle  focaie  pietra  traggo- 


lUdm.  iti.  190.  Utile  Mordiate  ,-ogm  pie- 

Dovt  Murginte  , e J battaglio  i te- 


li fuoco 
Iti  i focaia 
aog* 

Foca!  uoi.o.  Aggiunto  fi  alena.!  fona  t li  terreno.  Dai-  Crii. 
tira.  In  tetre  cu  ugnine,  iberniate,  Alluìeue,  me  Un  iac- 
uli, e calde,  e gitui)  primaticcio  . . , ( fop,  , 

Foci  ..•Xdwr.jian  de. Ha  tatua  dalla  fola  n dotta  , mi  par  la 
più  diti  imo  Hauti  . Lit.  forar»  . Gr.  fiifmyi  . fiailad.  taf.  4. 
Guarda  le  eomliiioni  di  noi 0.0  , che  àtptaa  Ji  compatì» , 
le  le  foci  delia  gola  lotto  Alture . fi  Cerno.  17.  Sana  !' irte- 
ne , e li  tirai  della  gola  dentro  . M*.  S.  C»4  > Le  luci  , 
cioè  la  gaia  di  colui  , che  mangia  , giudicano  il  la- 
porc  . 

$.  I.  Per  fi  min.  U Bona  , tuie  1 fiumi  tfioeuh  in  m.m  , 
t in  Raffio  figmfajio-la  firmi  tiudine  iti  eemunemtmc  miniato 
il  luogo  fili  proprio  . Lat.  y.iiuri , ciU a,  . ra».  Gerirle,  ii.ee. 
ut.1t.11.  Inhno  ndli  lece  della  Magra  n' asciarono . 

1. 1.  t.  Partendoli  dalli  parte  di  Settentrione  dal  tutine  di 
Tanui  in  Soldini*,  che  mette  foce  in  i.tl  mir  Maggiorar, 
«e.  per  lo  fiume  del  Nilo  , clic  fa  foce  1 Dimitra,  111  li- 
Riiro.  Oasi.  inf.  ;j.  Muoiali  la  Capraia  , e la  Gòrgon*, 
E laccian  licpc.td  Arno  io  tulio  foce.  >:  V'or.ij.  L legno 
indi  gu  Amo, e veloce  porta  la. mar  per  urto  tuo  cam- 
mino Per  ut  al  fine  ali’  entrar  de/la  foce  . /.  »».  L’  aiuo- 
la , che  ci  la  unto  feroci  cc  Tutu  m apparve  ila’  cu'lj 
alle  fóci  . Bini  Ori.  t.  jo.  ia.  lodi  pilLro  ove  li  fiume  di 
Stato  Fa  .foce  tu  mare  , e con  ventò  Ibive  Giunterà  m 
Cimi  il. gai  reo  apparecchiato  . 

011.  Per  Boera  , e Apertura  , donde,  fi  lofi.1  entrare  ,.* 
ufi  tre  . Lai.  ofiuun  . G.eiftm  . Dani.  Inf.  »;.  Non  vi  lir- 
lpiaccia  , le  vi  lece  dieci  , Se  al Ja  man  delira  giace  al- 
cooa  foce.  Onde  not  ameeduo  polliamo  ufcirci  . £ Pnijf. 
il.  Oh  quanto  fon  diverte  quelle  fot*  Dall  internali  I f 
Par.  1.  Sarge  a mortai!  per  diverte  foci  La  lucerna  dei 
rUOQélo  • *■ 

toc  111  Ut  HO.  fatte*  pterola . Lat.  nSoditm  igminltu,  Arni. 
Gr.  Tueiin*»  F.r.Af.  gb.  Avvegnaché  quello  lochcrcJln  tia 
picciolo  , e fabbricato  da  ubimi 


y ìt  f Fotone  urlìi  irle:  , t finità  , fi!  dace  A lue**  , do- 

ve  fi  fa  furto  . 

Foco  Siiti  NT"  S . Avveri.  Anlrr.tr  mente  , ! e e mrntc  mente  , 

fCun  f^c3tp0*m/g^làtm^lnfd  m iàefit  V er  la  Ment- 
ita r.uupoio  ,1  /rugo  del  p ofuo  . Lu  urruM  , fijt,.,aur 
■ritte  rùt  fi  nei.  noi e 8*.  p Ala  gravane  avev»  bòrie 
occhi  addotto  un  giovinetto  cc.  il  quale  molto  ulivi 
per  la  cannaci»,  e tomi» mente  Fonava  . F itnt.  fu  ». 
Quantunque  .Ja  pacali*  predichino , e iomiUacncntc  Ja  ro. 
miflion  deir  offerir  commendino  , più  foiofatr.uuc  ebe  «li 
altri  uouuui  a quella  ( vefLctt*. } aucenuoo  ,‘D.nr.  ierjm. 
IO.  Sapeva  ocne , die  Arrigo  amava  Anra  iovofaiutnre. 
Fotonniua  .inferi,  di  f.tucjo  . Lat.  .jUgranii  ,.mnt  , 
.trdrnsifiimM.  (-fi.0ieifHy.tam  . filce.g.ti.  Frali  elio  No- 
to con  focohlUmo  fotfiaincnw  da  Lno;.ia  levar*. 

Foco  10.  Ada.  Ih  inni  , Infocalo  , Ai. 'raro  . Lai.  temetti  , 
ardili  1 , Gr.  V» e//.  'itif  . Cf.it  /af.16.  1.1  cavalli  arti cravci l'- 
Io locofo  carro  ne  partivano  il  profeta  ia  e^rlo  . Lliteo  il 
faguiva  cogli  occtu  . l'ajj.  Come  lode  .tara  una  lama  fo- 
coù  , e aguta  . . , 

y t’ir  m.-rtt.  Pieno  .fi  ntlrnfo  de  fi. Iti  te.  , P'n-irtte  , tt  a- 
« imo  falda,  taf.  «adir»  , CUfldm  , fiufraui  . Gr.  «161 fura- 
Uh  M - - -r  — tf*d|  - " ' flMR 


• d— a*.  Adwana  »•-  » V»l  • • • a - < AfUtf 

1.  £ ti.ji.rv.lii.tr.y.  epU* altre , che  vi  tbeoié,  e »■  fitcn 
ano  a dover  far  trovare  in  tallo  Ila  bella  cc.  giunlc  all’ 


imm 

erano 


Icio  . I rm-v  7.  ».  Certo  lo-non  tea  , aitilo  i 1 
io.  Che  10  parto  nH  peno 


eordevolc  di  apici  mar-  pure 
padre  tuo 


e cele! 


ijxratuwr  , egli  é ri- 
de n-i.-c  , seme  d un 


r ò e ut  t i o l o . n db  Fs*àm*i, 

bidcl.o  fuo  , eh'  eli’  avevi  ottimo  , fopra  I fochriio.  1 , e 
lubiiamcntc  il  fuoco"  diede  fiamma  - • 

Focili!  Futile 

Onde  U rena  v accendra  , cpm  elea  botto  tacile  . Pag. 
fiatili.  Colti  focili  delle  focaie  pietre  traspira,  il  fuoco  . 
Prie  fin.  ics.  t 'i  ucno  focile  D »mar  Ira^ge  iodi  un  li- 
qujdo  rullile  Fuoco.  Difir.  Cali,  ft:  E .porge  a «gravar.,  , 
i cui  languì  ribollono  , I'  del,  e I foa.c  del  fare  la  ril- 
ft  , e d accendere  il  fooco  dell  tri  . 

t.  Fonie  , f f Offe  Ari  a Maia  , r del  brace, 0 ; ed  rva  d 
ma. prore  , e V «>•«*< • 'MP» W'c"  fila  fan,  fil  ,!  Meo- 
jiw  rii  .1  utD'Ou:  tibia*  fa  il  i»««  fibula.  U f*tU  nu^gw- 
ir  tiri  br atrio  ? Mn  » < * m**ore  * Mg-  Raf. 

L'  ai  ira  edrcmitiite  è n<rt  gomiia , nel  citale  e mutola  , 
fomigiume  allo  hi- mento  d'attignere  acqua,  nel  quale  la 


«Info  foco- 

...  £ lati  1 »7.-d_a  foro  lidfuna  è 

Ihicufa  uuaaiabtx  . Ine.  Dm-  firn.  1.  -»$U-  Varmeli  dal 
Cantenderc  allo  ammattire  , e feguiva  iIxoéi  battagliar. 

VcMia.it*  . Foderny  fo/lmnoo  . Lat.  Itib/kl  ua..  Aa.Cag  fruì. 
Agli  ucce:  >Jert  Rivcrlan  • , t tea.,  e 

pungono  . ter.  jtl.im.  fon.  1.  Vidi  Aura  raderà»  Di  pari 
ni  Jtcmpi , ritti , e di  rovcfci  , V palchi  pien  di  fodere  da 

Fot)  ».  Hiltg  . Sofpjmart  » e-  fi  menti  di  pelli  , drappi  , t li- 
mili . Lat.  fitòfu  rr . Gr.  wv/mn,/.  Or.  9.  io.  5.  Le  pelli 
fpn  buone  per  -foderare  delle  volrintnia . 

} Per  fittiti/.  Frane.  Saccli-.mii  taf.  L'  amico  lafciava  pui 
due, e Ipdcr aviti,  dando  al  taglici»  il  comandamento  delln 
f)>  irnbrare  ( ani  per  Fmjaeifi  , 0 firmile  ) Belline.  fin.tiK.  Ju 
11  minilo  un  lunato  HurcliteHefoo  ,,  Che  dall'  mimmi  al 
rpiraro  è foderaio . Bitta.  Fier.  ,v  1.  j.  Quel , che  par  , 
Cp  abbia  il’  occhi  di  civaie  Foderala  la  pube  cc. 

Fqfu  «ato  . Add.iL  Fudeien  . Soffiamolo^  Lat. Jubfntui. 
Btre.  Trfi.  ».  fcd  uno  pxlicito  piccolo  m drappo  , Urderaw 
A.  teudado  giallo  . Lab.  »8a.  Fiiinuno  et.  che  nV  Velh- 
nfaui  foderati  di  vaio  cc.amlìlb  la  cava.lei.A,  E Cpl 
mantello  foderato  covare  il  fuoco  tulle  calcagna  fcdcidoii. 
Ampli,  to.  L afpro  manrello  foderato  di  pelle  gtigiad  mol- 
to ero  appo  degii, triqidi, Gotti  . 

F ori»  k.ctor  E . Colmi  , eòe  giuda  per  gli  fiumi  1 foderi , etti 
legnami,  e uovi  e lùgue  inficine. 

Fonia  iri,RA  • Ma’!  1/ei  fina  del  foderare  . Quad.Omt.  Dii 
fc  , qhc  ne  dava  Ioidi  14.  a fiorini  d’  oro  , per  uru  fo 
dcrarura  di  appuccio  di  vaio  per  la  moglie  3'  Andrea . 


pgfiir-  \ GII  111  ì.  Ji.UCi't  Ul  iJUXfld  Cellfir»^  lumi  ' 

e rianima  d ardente  fuoco  aMpnaee  . il.  Aldetbr.  P.  N.  io. 
Nel  verno  fi  dee  l'uomo  Wnt  .li  lana  bene  ripe  Ita  , e 
velluta,  e con'  buoni  fodri  dì  volpe  , cc.  o di  gatto  , o 

4.°?  FoJm  , lUaatano  le  donne  una  eerlt  afte  fintane  di 
fefluaa.  Lat.  rbeno..  Ur-Jtfìiae  . in.  r<i  Coni,  i'ieamm ir- 
ne per  lui, Iòidi  2,  d oro  a Ricrò  pellicciaio  per  un  fo 
deto  . Sali-,  tfut.  ».  11.  AiIìucIk  fa  .arte  venir  quìi  f Àga- 
ta , alla  quale  vogiiun  -tir  foderi  , e paaimurrrm  ,.e  mille 
amorevole/^ . AUtg.  ri*  Malvaftutià  m-arraco  * «hta- 

«SUr 
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• ™ f «•  » *» »•  * r1» 

1 uomo  , ia  cui  wrniicc  r-irripG»  Sovra  periti.!  , <U  ve  4i- 
luova  tl  uego-a , Vachi  n foga  I'  un  dell'  alno  inibii»  . £ 
la.  Si  rupi , ic  del  mutuar  li ardua  i»n  . I i'nj.  la-  Diana 
»1'C  quaupet  la  lunga  foga  l.o.iwl  talvolta  ad  ogni  uom  fi 
nafeonde  . /tiare.  >or.  La  Udii  dal  uiiu  arco  iti  hU  tocca 
i tesili  ccrcatupon  villana*  foga  . Sigi.  Fiat.  <U)i.  j.  45. 
Rilerhaodo  I impeto  tuo  niir.u.rnu  > , e quando  il  nimico 
avelie  vernato  il  pruno  ardore  del  combattere  , « i come 
i*i  diciamo  > lé  tu*  iòsa  . 
rooiilT  la  . l»n.  ,ii  Fogni  . 

J’cr  btrrrtu,:  tir.  riltcluaf  . Gr.  vou'Jur.  Fr.t»,-.  ( neh. 

Ave»,  ima  fedeltà  in  capo  fo.  nta  d'  in-inia  , eli* 
pare  erba  (uccia  . ed  era  troglio  , ovver  balbo . ìj  „ g 
Fooe.  1 1 T I no.  Dim.  Al  Fcpgru.t  . Scarnine  . Burch.  i.fii. 
Con  quel  Tuo  fqttt*ttin,  cu*  m' e .ci  a noia,  Fare  un  proc- 
curaror  di  mraiiitieri . 

Fonili  a . G mfa  , Mode , Maniera  , Fioionr  . Lar.  mo,lut  , 
reti!  . Gr.  J.  m . Prtr.  Jbn.  40.  l’erchi  «fa\w  lei  con  di- 
luiata  foggia  Meo  per  multo  voler  ic  voglie  interne.  Ditti. 
ì*f.  11.  Eie  non  gu  ha  , peteM  ioni  a taJ  foggia  ‘ £ 1. 
Lo  (pino  era  una  rena  arida,  e (perii  , Non  d'alr— 
già  fatta  , che  colei  , Che  fu  Jd  pie  di  Cai  un  già  J 
fa  , C|n>*.  I’iS.  Po  un  frefeo  uomo,  e bello  , oen 
non  troppo  grande,  ma  aia  buona  uggia  . tir. Lui.  {.  2- 
intender  da  .lui,  le  gli  uomin  da  bene  fi  trattano  a quell 
foggia  . £ atfriga  : Perchè  mi  piantai™  iti  cnielà  a quei 
fuggii  ■ 

Ì-  I.  Per  Ufimin  di  vtjure  . Lar.  tura  , uni . Gr:  ili*. 
M.ft.  a.  4.  Trinando  uè  vedimi  mi  Arane  , e diluiate  fog- 
ge . Ioti.  1 10.  Primieramente  alle  fbggc’noove,  e all*  lej- 
giadrie^ion  ufat*  ee.  fi  danno.  (i.w.Sapck.wii.  l’oa  vit- 
tu  . inT fogge  , e -alti  aliai  1 .Veggio  ognora  in  ut,  lid- 
ia Floreale  . Ui-j.  Vy/m.  11.  li  redo  dei  corpo  pmp-rgb- 
nera  , e tacito  ; b- -.ca  graruilùluru , nei  conciare  ,*ionare, 
damare  , ogni  di  logge  , e gale  in  nate  , clcwpio  , e ma- 
uviglia  era . 

f-  IL  Per  uni  Furie  del  rap parer  fritto  peuutfi  un  t,  amia- 
te . l'arco,  fior.  9.  Il  cappuccio  ha  ite  par''  , il  mai- 
Mcchio  ee.  la  foggili  è quella  } che  pcijdcnilo  in  Alila  <P6- 
'■  .driiade. luna.  I»  guancia  .Anidra;  il  becche  ito  et  trine. 


Sat.b,nav.  è.  U I .tele,  che  in  c rii  in  cudeda  vi»  ira  fog- 
gi», 0 volete.  1 cacare  vm  -.  Si, ni.  1.  57.  Potian  v gran 
collari  a-  fot  manrcglj , Che  a'  cappucci  non.  bilogici  lotf- 
già  . £ 1.  7t.  Moiri  ne  firioo  finti'  Di  giudici , e («dan- 
ti ri  (concili , Cn  hanno  maggior  la  foggia  , che  1 bco- 
e betti  . , 

lei  Obice  T . Fermare  , O.rr  foggia  . Lat.  fulg-rr  , , ferma- 
re • Gì.  ««nar  Ite PMiiort-.D.  f.  II.  a-  *»t  1 colle, 
di  natura  < ap,o  1 O10 , quali  come  al  libino  è il  mirtei  », 
che ,eon  *Ap  puf.  foggiare  divetfc  (pene  di  mie. . 

Po.  01  aro  . Adii  da  leggiti  re  . F*ep  lo,  Bea  grande.  Bar 
/alla,  B alfa, ni.  Un:  0,ax.  Drilli.  148.  Abbia  ai  Inpra  Ima 
campando! ta  (oda, , attiacuia',  e Dorica  , die  v appicchi 
ad  un  foggiato  arpione . 

FogL  t A . tgru  , li:  «pur  , a.locn.1 , ed  ì ai  fi  citami  del- 
le punir  . tu.  ialium  ■ Gr.  «dfer.  Cr.a-  è.  1.  Ditt  , che 
la  materia  della  fogna  in  tutte  le  piante  è l' umunTacquo- 
lo , alquanto  mutato  , e meleolaro  , non  ben  digedp  . e 
purgato  dalla  fionda  dell»  tcrrdlm.i  ; ma  la  (uvaic  , e ulti- 
mi rateo  none  delie' foglie  è a coiqunento  ce' lutiti.  D.un. 
l"f-  ìi  Come  d' autunno  fi  Jcvìm  le  (agii*  . Buuwc.  ig.%. 
K tolte  ita  Inaile  icechc,  else  nel  luogo  nano,  dove  tingi 
dura  le  parve  la  terra  , quivi  cavi).  £ 7.  Al  gran 


virtù  nubi  tira  la  [miai  di  -a.  I ranceito  . 

&.  y 1.  ragia,  fi  due  anche at  stufilo  (lagno  me f minio  eco 
nrgrril.  min,  thè  fi  pen  dietro  nlhjtnre  devetro  , penhi  ma- 
dama ih  rggeut  , etn  fi  t ippitfi.it  in»  tee*  . Sigg,  mal.  efp.  ~ 

Per  venire  in  chiara , (e  l'aria  Ita  quella  , la  quale  , L 
vendo  di  foglia  alla  lujicrficic  p-Klerìore  £ una  lente  d.  « 

(litio , rrtlerta  quell»  (ceoiida  nn  iu  me  . £ appretta  . La 
quale  avvrgnaebè  per  lo.eoio  (alto  irtaneln  alia  fii.arfuS.q 
cftncava  inrcrru  della  lente-  I»  (ógiia  unmagmau  dell  mi, 
non  per  quello  fi  perde . £ aHnfio . Ogni  appan.un.in 
to  , che  vi  patelle  tatuar  tu  I'  algente  • del  quale  p-u  (i 
avelie  a dire  , che  le  potclle  (ci  vite  di  taglia  in  vece  dei- 
r aria  . - 

((.  VIL  Fegiin  , (r.tzn  allriaggnnn  “ ti  dice  delia  F.-gtid 
de  mari  grifi  , ìDUm  ./«ufi  fi  .uttudmi  1 flagrili  . n v0t 
bachi  da  /ria . 

loc.  Li  IMF  - Qianntà  M foglie. 

I " ' ' 

ime,  eh  uno  acanto  Sembra  , che  (opra  un  mur 


^ Per  fiimht.  Divora  o lolite.  Fu.  rim.  4,'.  Mira  quel  bp1 
fogliame  , eh  'uno  acanto  Sembra  , che  (opra  un  mur  va- 
da arponi.  Bartò.Rip.  )gg.  Attele  da  pnncipio  a raug'.ai 


di  legname,  ed  a e ..Rimettere  inficine  legni  tulli  ili  più 

ri  , ftccendu  j>rotj.etnv«  , log1  ami,  e alue  e- do . Red, 

1.  147.  Speràalineiitc  fi-  eira  caie  ne  d'  oro  iu:L-  ao- 
pefo  , e con  oro  .folle 

adorno  . 

Ino L 1 a s e . i:  A.  Produrti  faglie  , Lai.  f mrìrfcne  . Q.-' 
J aOaf  ia.r  . (il, di.  Ite.  1\.  Siccome  fogliare  , lioii|t,e  ftujl- 
ruarc  fa  borra  e , diVbglurc  , e sfiorire  , e dmudate  , e fin. 
dare  malvagità  rie  . \ 

Poeti.  IATO  . A.!d.  Firn,  di  foglie  , Fogliai*. , Fumino  . 
lat.  f'UaJHi , Innd.Jui  . Gr.  «vW»,  ^ i.i».  Ai  Li  fervi  , 
che  (elicano  (opre  1 muli  , trami  ano  per  terra  lami  V 

giuri- 

J.  Pfr  Ridotto  in  Mia  , al  A fimilmudine  di  fogna  Frane. 
\nu,':.i>p.  dtv.  141.  £ nota  , eh*  quella  rrtanna  ii-diCe  per 
1 Itala  come  paria  . 

chi  dire  pilla  fogliali  con  lutto  . Art.  l'etr.  Pier.  a.  44.S0I- 
vefri  onte  quattro  dar  genio  riue  fogluln  , cioè  Miniature 
deh' a .genio  m 

Leciti  I I A « Din.  di  Foghi-  Dan;  Parg.  8,  Verdi,  cvlhe 
/oglicltc  pii  mo  nate , Freno  in  v«Ae . Rim.  ani.  Ine.  1 M. 
Io  lofio  dire  , eh'  e- La  adorna  f erba  , La  qual  per  ador- 
narli ogqi  altre  duona  Si  pon  con  bori  , * cuu  fugacità 
verde 

. i-  pCffo.ir»,  Feria  di  -mjfi.il  di  hjuidi . Lat.  fienili  t , ot- 
ri! a . t«r.  crry-i- . CUT.  leu.  Non  lo  , che  abbia  al») 
vino  , ulte  q uallò  , clic  fi  bulca  con  andar  (empie  auamn 
coU*  logiicn*.  . 

knciiErro.  bini,  th  F nafta  . Lai.  Ju,:-U  , pnpcilj,  Gr 
ev.itiv  . , rirn  je 

fl  JjMtfr-  , liclutnmrnte  fi  a fi  per  (0  Foglio  , o Lettera, 
ove  finto  firiili  «n.lre  mnnfi,  Lat.  rerum  putii  imam  rpbe- 
mexi.hr  . Sun.  Pud.  ili.  1.  K gran  talento,  che  l.i-l'  uo- 
mo di  comiioptn:  ‘ s malvag  ia  del  Aio  proriìuio , rutto-fi 
rio?»  o u*‘  foglietti  (egreti  , o itole  ctmvciréaucn  dime- 
lliehe- 

Fo  G 1 1 o . Popctimrete  Carta  ila  jirrugre , 0 flampan  ee.  ( 
china  , f ippnti  . Gr.  anii , G.  V.  6.  qi.rt.  Tn»  ò ira  ili 
eoo  logli  lottili  . /ir.  Fluì.  Si  t/ovèrin  Una  lillà  ili  la 
tua  libro  , clic  aveva  li  fogli  di  rame  ( pii  per  firn, Ih.  ) 
Pr.i.  ' 1 annerii  ;n  un  • .elio  a pane  le  mnÉi 

(•il  lA.de  .iqwii  1:1  tutti  1, poeti  annulli  lolénni  ce.  dcltk 
tuta,  , -accia  £too.i  . £ -gj.  Voglio  credere  , clre  «Ila  fu 

per 


ifc- 
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Cena.  wf  A irtietccòitii  , cosi  ifoglìolo  campo  tarchiate 

( rurt  e, he.  *nl|<»'  Tr*te»tlOlO  ) . 

Foociucc  l » . I- in  ali  fatta  . Refi.  Ofl,  <nr.  95.-  Tra  le  qua- 
it  pu'tru rulline  tartufi:,  VHj  no»*  amiche  filo  fo  crtu.o 
quache  piccia  fogliuccia. 

lo  ouno.  Oit/V.  IVA  Affane  wóe  Ci- 

ftwa  , e fotftntc  lì  ai  letti  vano  inficine  f*pr.i  iv  verdi  cr- 
be  , e ioty>  li  fogliari  alberi  del  bofeo  . Cr.  *.  7.  *;  £ fe 
neno  rottile  , e ft> il Ì51  ro  % odorifero  » e laucUbcfe  , farà 
quah  annona  a 'fi  animali,  cosi  net  caWo,  come  nel  frerf- 
dò  tempo  t foflkientc  ;illa  Jor  fatica  . % Enud.  4;.  Cód 
era  latta  li  quaiitadc  dell’  aoro  fogliuio.~ 

ro<»  N A • Contivi:  ì JàttertafKó  per  nceverr , e ferrare  acqua  e 
. Lar.  ciò  ira  , ir t una  , Gr.  ufiSp^r  . O.M.  i ’R. 
4.  Nel  quale  I acqua  del  fiume  d’  Arno  per  gora  co»  ca- 
vm  fogna  venia  . £ j i.  4.  Cosi  fi  chiami,  per  ,mo  fof- 
Uto  , ovvero  fogna  , die  ncoglreva  qùafi  runa  1’  acqua 
piovana  della  cmajp,  e andava  io  Arno.  1 ’ 

ùn~  am"  A®'*”/'  dkfdogU  «motori- U,  Fi  uh  Mie 
•»*«  <W«  **»  rmn«  ,-.,  jdìj.  . Dav.  rf,;,.  vf,  Nelle  cui- 
! Mi/19?  "*&**  ">>•■  hùh>  , perché  le  irte  imo  Li- 
inaru  la  fogna  . t i-t-  l>*n.  puMaginne  de'  finiti  v.10- 
- , ei.  ^.ran  fogne -101»  fallì  grofii  in  fondo  , perché  I'  ac- 
» c PKco!l  * ^ , I*rcW’  U ferra  non 

* D.  Per  meta/.  l'urti,  6.  fye  obbligo  di 

porre  a tutte  le  polle  della  decima  , le  ciaaii  erti  eia- 
dicafle  che  fogne  neo  fedirò  , rioé  vane  , e non  tir. 
quotioili  , quella  (omnia  , e quantità  d'  accatto  , che  ali 
pareva.  i v » 181 

Foo  N Mie.  Far fit*,  r/hoAfid  fi  ottave  per  h ni  fi». 
tende  irdirtitniMi  . Lat.  deritort  aguts  . tei.  e oh.  re 
Come  irmpreanco  poncho  in  folle  , fognare  fol(t)  cn;4 

)'^  /0”n‘r:.  'ì  ,un  fommcl  va  Magato 
«on  6flV*r°*  nel  fondo  penrhé  V acjti-  vi  pota  ^irare^ 
e m. oliti  di  lopra,  pothè  la  terra  non  vi  rafia  cadere  £ 
»7n.  Ne  luoghi  and»  i ben  fognare  le 'folle  , c le  tarine!, 
le  con  corna  allo  insù* 

ÌS  Fognare  le  mirt  ee,  fi  Alte  Quando  -blende  cill,. 
grn  , v.vi  , o fintili  , I.  venti, -lare  „tr  la  fi, a ,,tl  ter» 

ttelltt  nifi, -a  Bum.  Ftn.  4.  4.  E di  qncl  , che  fornivi 

Matm-  y 19-  Quale  il  quartuocto  le  bruciate 

FòoiSATISStMO  . SuprrLdi  Fognata.  Dav.  Cult.  iSr.  Le- 
sato  , e portato  (opra  due  legni  a giòia  Si  barella  c >n  ti*, 
tra  d uomini  nella  Olà  lolla  , o formella  Rrandillim*,  e io- 
gratulimi  . * 

Fognato  . eUld. fi*  Fognare  . Che  he  figo»  . Sur».  Ffir. 
4-  5-  17-  Manchiti  lotto  1 piedi  oitnor  la  via  . O (libri. 
“ ’.  °,  • Ftd.  Ode.  „j  Con  fare  qe’  luoghi  da 

imiltirie  buoni  acquidocu  con  i l.iot  icolatoi  ben  fo- 

gn»i*.  ..•»■’  ‘ • • • 

% Figueatam.  (W.  flùr.  ,j.  4?p.  Uamo  afferionato  alla 
li  betta  , imi«,tilT:im) , « fognare  , rame  diceva  Micbe- 
lagnolo , cioè  doppio  , c da  non  fidirfenc . 

Foia.  Lei, fine.  Andata*  .»  iufi«n«  . Ut.  Ut, fio  , rnrn- 
r«  , frangi,  . Or.  umèaéi  . Lti e.  «9*  i5é.  I„  leggo  a 


ta  quà  con 
Koffo.  Bene.  rii». 
io  acconfcnta  , che 


gion  , eh"  io  mota 
quella  foia  1 * — 
pi.  Dite 
di  coileta  , o> 
vuol  morir 

foia.  • fiV  \ . ,r  _. 

Foca.  Baia  , Favola»  Chiare hm  , fìfiona , «,*«*  . Lat 
IMÙeUa  , gena  . Q pii,  1 , ‘»;v  . peu.frMt,  Fate  Lati  ite  . 


m urlate  va 

r.  ti.  Né. 
ca-  !e  iiétgnc 
qua. 

I-’OLC  IK-E 

or  . Or.  », 


-,  a Jitr- 
, e dell’  ac- 


mcn- 


ìa  foia  _. 

i foia, Che 
- — , — am  fu  ca- 
_ fopra  Terbi  allif.-  in 
che  fe  ifc  moia  . Allcg. 
O di  lame  , » 
17-  Rifpnfc  ; fc 
mar  , non  abbia 


» , Reggere  , Ufienere  . Lat-  fi!,:- 
_ f T.  j.  26,  fi  Io  nipoti  , Cnlìo 
dille  , Ch’  10  in  lui  non  mi  folade  . Peti.  fi».  ?u.  Che 
pai  eoi  tiglio  il  curi  governa  , e folce  . Cinti,  leu.  Dolte- 
mojtrè  mantcni' , c folce  la  notiti  coment  cara.  Fi'.  Jtf  zi. 
O IpWtura  nata  , dote  ’1  mar  fi  iblee  » guarda,  che  tu  non 
palli  per  acqua  dolse. 

Foic.ORANTt.  Che  Cefi*».  G«.*r.  Ai/?,  fui.  1.  1.  E quan- 
do 10  lui  vicino  Al  folgorante  fquardo  tc.  Temei  la  mae- 
Ità  di  quel  bel  filo  ( -luì  è nr  tHrr.fi.  ) _ 

Foco  OR  ART  . Il  cenere  dai  citi»  U f. tetta  fiigeert  . Lat.  Il«- 
tnntaw  . Gr.  nrmriimi, . Vit.  Pftu.  ftr  td.  Folgori)  ri  forte, 
che  molti  uomini  d arme  arie  nella  folgore,  rete,  taire. 41. 
j.  Can  lofli  il  ciclo  intorno,  c tinto  in  villa,  lolgoiando 

il  pcrcufie. 

V 1.  Per  fimilit.  Prefa  dalla  tW«'r;.h  , Itila  folgore  , vale 
Far  clxctìtefiiie  row  fra»  frefier.za  . e irlernà  . Doni,  bar,  t. 
Da  onde  venne  foigotaiu’.o  a Giuba  . Tot.  né  : Folgoran- 
do, cidi  andando  come  lulgurs , unto  per  aire  .facendo  a h- 
luti  intento  . Pie.  Crtfi.  Or  dove  (i  troub  m-  nullo  ai  ftt- 
Idrato  peccatore  , la  cui  morte  falle  rasi  affrettata,  e (ol- 
gòiau,  come  è fuu  quella  dd  mi.i  tigliuoloi 

y.  Il;  Per  melai,  fi  due  Di  tutte  Ir  tufi  file  coi  kro  /pim- 
elo,e petr.uaaao  , e nùòjeinlt  la  lifis  . a enfia  fi  lampo  , e 
Laico  . lai.  io.-/,  eie  , /'...'gorarc  . Gr,  «rrr<<  r nn  . Pece.  Jote. 
ad?.  Vedendo  ardere  1 lumi,  oivd'to  iri  accenJo,  E folgo- 
rare 1 noli,  onde  io  fon  prefo.  F.  ito.  Vive  faville  ulciaa 
de'  duo’  be’  forni  , Vqr  me  sì  doléemente  folgorando  ■ 
U ,•><■  Par.  ;.  M*  quella  folgcrù  mito  mio  Iguardo  . Beni. 
0,1.  1.  io.*;.  Cavalli  , c gente  innanzi  fi  cacciava  Quei- 
ia  dama  arrabbiata  , c fonota  , Che  colla  fpada  intorno 
tulgoiava  . 

lo  Luut  t . Saara  , eie  vieto  ài  cielo  , ehe  è ,/ il, truppe  aere- 
fa  , rte  /coppia  tan  vili  enea  fuor  delle  nuvole  . Lat.  filmeii  - 
Cit,  tufcoòi ,.  7t /.  Br.  t-  f alluri  le  quello  vento  tir.. l’- 
va li  Alpori-  muntali  , e ingrofiiti  , egli  gl'  infiamma  , c 
fagli  ardere  , e quella  è I*  folg  ue  , che  le  genti  «rcono  . 
Bete.  Caere.  <S.  t.  Ove  non  Ipir*  folgore  , nf  indegno  Ven- 
to mai  , dfo  I'  aggrave.  O.  I’.  1.  jk  1.  Li  (ritornile  a fna 
ttelurfo,  evpor  tn  in.tih,  di  folgore  ■ F 11.  1.  t.  Giap-n  , 
cfo«Ventcv*!i  (Uditi  ani  baleni  , cadendo  (acttc  to.gori 
affai  . Mo  Vo'  5»  41.  In  quella  tcmpcl:a  una  folftor*  cadde 
iri  Ro*u  , c peri  offe  il  campim’e  Ji  san  Piero  ? c abbat- 
tè b cupola  . Dar.t,  Inf.  14.  Se  Giove  Hancbi  1 Tuoi  lab- 
M » Ha  «Sui  Crucciato  prdc  b folgore  acuta  - E a*-  Come 
il; ramano  ve.  Folgore  par,  le  ia  via  ittrafqft*  rrff.  ;6:. 
SoRna  di  veder  fuoco , o d*  ardere  ,od‘  cflcr  perenna  da 
fletta  folgore.  Vn.  Hut.  Stntd-  Folgorò  sì  torte  » cn€  mo'* 
ti  uomini  d'arme  arte  nella  folgore  . fa**,  vtt.  D*m.  ni. 
Se  noti  come  quello  alb<;re  fulminava  la  cclcitc  folgore  . 
Ftsmm-  s.Xf.  Ed  io  ho  ^ià  veduti  molti  liberi  dalie  ium- 
miferc  folgori  di  Giove  Dcrcoflì  . T tic.  Da i\  <»»•*  «5*  tlD* 
Sotto  cuciti  confoli  un  folgore  arie  le  terme  . Alnm.  O.Vf. 
|t»  6*.  f.hiando  il  gran  padre  tuo  di  lampi  » c tuoni  , E di 
folgor  veltito  , e nubi  cimo  . B&z.  Var/h.  1.  ,y  Quantim* 
che  vo  re  .i  fulgori  portenti  , Che  per  ufo  fenfcon  i alte 
cimò  , Manda  in  teira  dal  cicl  Giove  fublmre. 

V tyuratgvn.  Par.  c a f*.  Si.  Lucio  Dentato,  c Mirco 

gin  , c Sccva  , Que’  tre  fuliion  . e tre  tÒOgli  h Atterra  « 
Ptf-x.  vìto Drur.  ia.  Eiòmaruna  iWre  di  uucrts  corali  ci* 
fon*  di  tanta  potenzia  , che  m;  ’1  fuoco  della  invidia  , nè 
fa  folgore*  della  lunghe??.!  dei  tempo  cc.  dovdTc  :fMii 
quelle  poteri  fulmraarc  . Ucr*,  ()■!.  z.  2?.  5}.  Q^uci  dui  ful- 
gor di  buccia  ^ quei  dai  buoni  Guerrieri  tu  tir.  1 debito 
pagai» . 

Fol- 
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nicr  , ni  molle  . Nè  correrne  , «è  folle  . Tav.  Ari.  Le  pa- 
role di  quello  folle  non  li  vogliono  ((ocre  i beffe  . £ al- 

irete  : Come  , miKim  donzella  > pepine  voi,  ch'io  vi- 
m>  di  Colle  a motel  ( fai:  laurea , t .unteli)  D-int.  taf.  a. 
Temo  , che  la  veoura  non  (la  (olle  . £ Par.  la.  Quei  frut- 
to, Che  fa  il  cuor  de' monaci  si  (Mie.  Pete.fam. agp-  O ca- 
duche fpe  tante,  o pcnlicr  (olii. 

V la  mulo  pioverli.  Frane.  Sacri,  mv.  174-  E bene  ho 
femore  udito  dire  : pa/Tili  il  (olle  colla  fu*  follia  , e palla 
un  tempo  , ma  non  tuttavia  ( gai  rn  forza  di  fafl.  ) 

FotU(i(}llUEX70.  Il  folleggivi  ■ Lat.  inforna , delirane. 
1*0^10  . Or.  itevi» , *•»<  , aeupuwMa  . Cauti.  Irti.  In  va- 
ni amareggiamenti , e folleggiamenti  fpcndsr  lo  tempo. 

FoLLEOota  nte  ■ Che  folle  itila  , Folle  . Lai.  dtfipitnt , w 
fonimi . Gr.  adoperar  . Sm.  Pifl.  pi.  La  virtù  , che  è di- 
vina , ii  tìaifce  in  cola  fJrucciolentc  , e folleggiarne  . 

Folicgouis  . Vaneggiare  - Pazzeggiare  , Ineonfidtrata- 
menet  onerate  . Lai.  de/è/ne  , mettere  , infamia  . Gr.  Kaone  , 
teairuSod  . Pag.  }$8.  E.  nondimeno  h trinavano  del  conti- 
nuo di  quelli , che  dopo  tale  (alligatore  folleggiando  et  rì- 
caggiono  . Tef.  Br.  7,  S.  Panni  mala  cola  , e laida  di  gal- 
lile , e di  folleggiare  ( con  ne'  migliori  I.  .1  renna,  fé  Finte 
gli  flamp.  hanno  guarire  ) Rim.  .ine.  C in.  Dunque  al  mio 
lòllcggurc  Piacciavi  perdonare  . -Lev.  M Mite  1 fine  la 
guerra  , la  quale  tacca  tutto  il  popolo  folleggiare  ( ani  in- 
furiare . e romotiggisre  ) Toc.  Dav.  ann.  a.  j{.  Pilone  ce. 
ammazza  vittime  , corre  a'  tempi  , folleggia  per  alle- 
grezza . 

(.  In  modi  /noveri.  Quandi  la  donna  folleggia  , La  fante 
donneggia  , t vale  , tilt  Quando  d padrone  nei*  ha  lineilo  , 
rimanda  la  /trutta  . 

FoLUdGi  itoci  . Che  folleggia , Che  fa  follie  . Lai.  flut- 
tui , tafanai  . Gr.  uagii  , òffmr  ■ Giuri  G.  Effondo  rimutia 
allotta  , quando  la  luna  volgarmente  s"  appella  quintadeci- 
ma , ma  quegli  fu  folk  gì’,  ut  ore  . 

Follemente  .Avveri.  Stoltamente , Vanamente,  Pazza- 
mente , ImanSderatamente  . Lat.  jlnltè  , infine , temere . Gr. 
rmórn , ammana  . l.ti.  99.  Della  quale  tu  mal  conofccn- 
dola, follemente  ('innamorali.  G.  11.51.0.  Miller  Ghe- 
rardo di  Viri  borgo  Tedefeo  ec.  follemente  entrò  combat- 
tendo dentro  alta  poeta  del  Cerruglio.  N».  ani.  54.  T.  An- 
dando 1 fanti  col  cavallo  per  la  terra  , che  putia  , ficchi 
citiamo  il  foggia,  quanto  rotea  ; bcltcmmiavanli  moto 
follemente  . Tran.  prie.  imo.  Follemente  donare  , folle- 
mente dipendere  , perciocché  l'uomo  gli  tenga  cotteli.  £ 
altrove  : Perfori*  , che  non  dono  legate  intìcme  ‘per  matri- 
monio , 1'  amano  follemente  per  peccato  . 

Folletto  . Nomi  lùgli  /perni,  elie.fi  ««Imo  da  altane  nel- 
f arti . Lai.  dmaom  arreni  . Rem.  Chi.  9.  x.  5 1.  Per  Urano 
incanto  nacque  il  maledetto,  E nacque  d'ima  fata,  e d'un 
folletto  . Alerò.  14.  107.  Vanno  per  l'ara  come  ucccl  va- 
gando Altre  focaie  di  (pirati  folletti.  Mala.  7.  pf.  fci  nhc- 

Sue  d'  un  folletto , e d una  fata  A Fiefol’n  una  buca  dot. 
: mura. 

4.  I.  Ptrmeeaf.  fi  dite  et  Uomo  rohaflo  , e fiero  , che  en- 
ei.» fi  eime  Diavolo  . Barn.  Ori.  a.  14.  40.  Era  ( ima « ) di 
quella  forza  , e core  , e lena  , Ch'  intendali  altra  volta 
quel  folletto  . 

9 II.  Per  Anima  dannilo.  Ornar.  I nf.fù.  E f\retm,  che 
rianalè  tremando  , Mi  dufe  : quei  folletto  è Guam  Schio, 
chi  , E va  ubinolo  altrui  cuci  conciando  . Bai.  Quei  fol- 
letto , cioè  quel  rabbuilo  . 
l o l i r z z a . 4(1 roteo  eh  Folk  . Lai.  fluitino . Gr. 


Follone.  V.  L.  Porgatene  , T intere  , Lavatore  . L»|.  fallo . 
Gr.  penpLt . G.V.  8.  54.  1.  Come  tono  telici ar. Job , e fola 
Ioni  di  drappi , beccan,  calzolari , e altri  . £ 9.199. 1.  Luis 
cpnte  da  Fiandra  cc.  fece  cacciate  lutti  i caporali  de'  tede, 
randoli , e folloni  , e popolo  nunnto  . 

Follo  11  e • Follia  . Lat.  fluii  ma . Gr.  panihia»  . ktm.  .nar. 
Dune.  .Mann.  Si.  Di  tal  fui  loie  ciò,  che.  può  m’avvcgua. 
Rim.  ani.  P.  N.  Culti.  Fra  gli  altri  miei  fulior  fu,  cu'  io 
trovai  Di  diramar , eh'  io  amai . 

Folta  . Calia , Puffo  . Lat  tarlo  confuta  , or  min  , 'jm.11- 
tuda  , fruì  lentia. . Gr.  attimrlpmla  - Ben.  Ori.  a.  7.  16.  Su 
nella  folu  , e gioca  d'ogoi  maon  , Mandando  puzzi  if  ar- 
me , e corpi  al  piano  . £ a.  a{.  V-  Giachetto  , e Guido  , 
e (b  altri  cavalieri  Entraron  furioG  nella  folta  . 

Foltissimo.  Saperi,  di  Folto . Lat.  denfifflmus  . Gr.  tvx- 
rimi . Fir.  Af.  54.  Con  loro  empie  parole  velano  gii  oc- 
chi di  quelle  guardie  con  nebbia  di  tonno  foinUnna  . Red. 
Off.  nn.  151.  Tale  ingtoffamento  vien  saginnato  dalle  fo- 
phunmentovate  innumerabtli  ibluflimc  glandulctlc . 

Folto  . Aid.  Dea  fa  , Fitto,  Staffo  ; e fi  due  Di  mUtnudi- 
nt  di  toft  peno  diflann  f ano  doli  altra.  Lat.  den/m,  ffiflut . 
Gr.  vintasi . Boti.  nn.  48.6.  Videro  venire  per  un  Mchet- 
tq  aliai  folto  d’albuicciti  . £ «ne  77.  té-  Da  poco  in  qua 
s'  è meda  la  più  folta  neve  del  mondo . Doni.  Inf.  9.  At- 
tento li  fctmò  , comi  uom  , ch'afcolta,  Cbc  l’occhio  noi 
potei  menare  a lunga , Per  l*  acr  nero  , e per  la  nebbia 
folta.  £ t{.  Non  han  sì  afpn  licrpi,  nè  si  folti  Quelle  fie- 
re iclvaggc  cc.  £ ;q.  Appigliò  le  alle  vellute  culle  : Di 
vello  in  vello  giù  difecfe  pofea  , Tra  ’1  folto  pelo  , e le 
gelate  erode  . Pier.  conz.  j4.  4.  Saidia  le  piaghe , eh’  io 
prefi  in  quel  bofeo  Folto  di  fpini . £ 47.  4.  Il  col , che 
raifciena  II  locai  picn  d'  errori  otturi  , e tulli  . £ fon.  jaj. 
E da  si  folte  tenebre  mi  patta . Mirar.  .V  Là  ove 

la  battaglia  era  più  folta  . m 

Fomentare.  Applicare  il  fonoem  . Lat.  fomentum  af  pilla- 
re . Tef.  Po'-.  P.  S.  15.  Bulli  Uopo  in  aceto  , e fomentando 
il  dente,  che  duole,  rollo  ne  va  la  doglia  JeJ  dente . Late. 
Mafialc.  Fomentalo  colf  acqua  calda  lungamente  . 

f.  Per  mela/ 1 imitate  , Promuovere . Lat.  /avere  , nutrire  . 
Gr.  Uni  , optane  . Dav.  Stifni.  19.  Quando  i rei  , per 
fomentare  la  libidine  del  Re  , faranno  cfaitati  cc.  £ Toc. 
ano.  Stilano  era  de'  congiurati , e fomentava  quelle  focile- 
rateile  . 

Fomentato.  Add.  da  Fomentare . 

4.  ri  tifa  pattinila!  mente  per  AdnpraU  a modo  di  («mento  . 
Tef.  Per-.  P.  f.  14.  Acqua  di  cuocitura  d'altea  fomentata 
per  tre  giorni  taglie  la  doglia  delle  intelline  lanche  lo  tòc- 
co d'ainagloia  tepido  fomentato  meoutanentc  toglie  la  do- 
glia del  venite  . 

Fomentatore  . Che  fomenta.  Cam.  flor.  tò.  771.  Tra’ 
prìncipi  Olibani  più  predo  autore  di  pace  , che  fomenta- 
tore di  gUCITC  . 

Fomenta  z ione.  Fomento  . Lat.  fomentum  . Gr.  • 

AL  diluii '.  P.  N.  158.  La  fomentazione  atì.! acqua  della  lua 
decozione  vale  alia  iltmnguzia.  fi.  f.  }■  17.  g.  t la  fosnen- 
razmn  di  quell’ acqua  , alia  fronte , alle  tempie  , e a'  pie- 
di provoca  il  conno  nella  febbre  acuta.  £ 6.  115.  a.  Mena 
fuori  Uo  fifimiuo)  1 itaci trua,  e momiilica  Ja  mutacc,  e la 
fua  fomenta  none  aiuta  la  eoncsziouc  . 

Fomento.  Medi  rumenta  tompoflo  di  vutj  loguori  ioidi.  Lai. 
fomentimi . Gr.  infiuni  , Suuwaipae  . Clr.  5.  1 ;.  i«.  Coa- 
tta'I  Ifoll»  li  euocano  ( le  haiaufle  ) nell'acqua  jvovma , e 
fesa  .ucce,  fomenta.  Tinti,  fegt.  uff.  doma.  Steno  cotte  t j«c- 


lvifM.1»  V. Tr-À  ^ ’ r*  cv»  * signore  cena 

• £*""•  Vl<le  «no  pomo  di  un»  f|x»da  rotto,  mi- 
»«io  nell»  fonda  , e credette  ferire  Bruto  . li  pomo  ufclo 
dcllj  /oni» . «-urne  quadrello  di  baleltro  . ^ 

- • eli}  J..  f ’ r"  fi""*?*  > Ahbondatna , Copi.  , Fece fio 

«Ir'  a{flunt!a  > ."‘"•a  • Or.  dpbwla  . y„„h. 

por.  ?.  184-  Nel  qual  mele  tu  I»  fonda  , e il  colmo  di 
««ale  infermili.  Red.  Off.  un.  -jx.  In  quei  giorni,  ne'  quali 
li  funi  elfere  nelU  fonda  de’  giacinti  . S 

y IV.  Forni  i , , fn  Fondo  , Prof  ondità  . Lat.  tYiftmdkm  . 
SS  **  57..  E poi  guardar  come  e Tuoi  V ammiraglio  , 
Ouyer  noeduer  le  eonofte  la  fonda  . E iS.  H rileva- 
rceli porto  per  aguglia,  l’enbè  la  fonda  alle  volte  mgar. 

*>■*«•.  F™*. 

Satin,  ma.  174.  11  Gonnella  col  Mocccca  «ninfe  al  fonda- 
eaio  da  lato  , a cui  egli  avea  detto,  ebe  ave»  avere  anco 
da  lui,  e dille:  nuova  la  mia  ragione,  e pagani..  Il  fon- 

ddfo'°  L ChC  1V<*  11  oondiiione  ili  coitili  ce. 

dille  : buon  uomo  , che  de  tu  avere  . i at-preffo  : U fon- 
dauio  , come  faggio,  c avveduto,  dice  : per  certo  che  io 
non  glttcrò  donni  cinquanta  . 

F°*“  Vì,c  ' "«  la  f„ , cattiviti  /«. 

tende  dtdj  maire, a , nen  del  luogo  , Fondiamolo  . La,.  fxx  . 

‘ ,Gr’lS?  * ■'"‘■•V  • C«r.  no.  Siccome 
ponendo  I tarpi  delia  vinaccia  ribaldati  , e infortiti  lupta 
un  refiduo  di  Vino  , clic  tu  abbi  lafuato  nel  fondaccio  de’ 
tini  . Buon.  Fin.  mtr.  a.  4.  Perché  le  mercanzie  Mede  li 
fono  m piazza , e qua  rimale  Son  le  fecce,  c’  fondacci. 

FoNtiaCHtTTO.ftnd.  Fondaco  . Frane.  Sani.  nu-j.  ,)*. 
Onde  veggcndoG  lìuonanno  malparato  , ponsò  un  di  d’ an- 
dare  in  un  fuo  londachctto  . 

foNUicHittS  .Macflro  d,  fondato  . Lat.  pannerum  roi- 

V orafo1  "ec'  CCt’'  & **  1 VU°Ic  fare  " londachicrc  , 

Fondaco.  Bottega,  dove  fi  vendono  a ritaglio  fa  uni,  e drap- 
ft.  Boec.nw.fifi  a.  Non  I aveva  il  padre  voluto  mettere 
ad  alcun  fondaco.  G.r.  ec^  ?.  Pece  franchi  i Fiorentini, 
TumTi  lvc  'uno  ?er  Ioro  d'  abitanonc,  e chiefa  in 

j.  I.  Pn  melai.  Cap.  Impr.  4.  Noi  intendiamo , che  no- 
ma compagnia  fia  una  loraiaco  d opere  di  tmfcricordi»  lie- 
te infra  tutti  1 confati  . 

i Maw.aachc  Colui  , eie  fa  ,1  fondaco  , e 

riifn  FJ"'  *• * Pcrotchd  Ri'  ottonai 

Non  llan  ben  tra  gli  orefici  , c 1 chuvan  Tra  1 fondachi 
de  paoni  t ovver  ac  drappi  . 

III.  E in  figmfu.  di  Mégmìm  por  Uvm*mdi*%9*kf. 
/br.  t8.  108.  Aveva  tirato  in  se  mite  le  vettovaglie  della 
cattò  ; delle  quali  fatti  fondachi  publici  , c vendendole  in 
nome  fuo  , cavava  i danari  . 

F ON  p AMI  stale.  Add.  Che  h*  ftndnmento  principale  . 
Dav.  Safm.  71.  A quanti  libri  di  teologia  fondaraemali 
^tlono  avere  cc.  (anno  da  corali  giovateci  fare  efequie 

Fondami  NTALMESTE  . Avveri.  Con  fondamento 

J.  Ber  Da  fondamenti . Lat.  funi,  tu,  . Gr.  rnmeuiit , 1% 

. S.  A&rQo  p.  Dul/utti  iafeliciiiimameme  dal- 
h Roman»  , c diradicati  fondamentalmente  dal  rtgoo 
loro  * 6 

Fondamento,  ^.rl  muramento  fotteneaneo  , fopra  del 
pale  fi  tofana , r fondano  gltedtfu,  .Ut.  fundamencóm . Gr. 
-NfMAw  . Bou.  nov.iS  if.  E appretfo  mfino  a fondamenti 
k mandar  giufo  . C-  K 1.  7-  4.  Siccome  ancora  fi  molln , 
c può  vedere  per  le  fdooa menta  delle  dette  muta  . Cr.  e. 
aa.  r.  Ma  -i  neccllarv.  , e utile  , fc  è da  punta*  in  luo- 
go umido  , di  fondamento  . BatL  tanfi,  i.p.  Su  quello  tuo- 


cominciarli  a fondare  ic  nuove  porre,  ren.jm.  177.  oui- 
co  onde  ,.e  ’n  rena  fondo  , e ferivo  in  vento  . Tiri'.  Air. 
Fece  cominciare  quello  callelfo,  e si  lo  fece  fondare,  cioè 
ec.  fondamenti  fono  I'  dfa  , e le  carni  de'  ctiftiani , e più 
fece  , che  del  fanguc  fece  intridere  la  rena  , e la  calcina  , 
con  che  egli  i mura#),  e ballilo  . Tac.  Dav.  am.  4.79.  E 
fondavano  in  fallo  vivo  . 

J.  I.  Per  Editarne  , Fa  birre  are  . |jr.  fondare  , eondrre  , 
edificare  , eonftrutee  . Gr.  fifuuiir  , ira{«r.  Bit.  C.  Ani.  Fu- 
rono ancora  fondati  alcuni  monalteri  . Star.  Tur  1. 1.  Inva- 
ghitoli ( Coflantmo  ) delie  antiche  rovine  di  Tracia  , per 
fondare  una  terra  nuova  negli  cllrctm  liti  dell'  Europa  ab- 
bandonò la  univerfa!  regina  del  mondo  . 

f.  II.  Pn  Fermare  , Collocare  , ttahhrr  . Lat.  eoìltc.rre  , 
flaruere,  firmare.  Gr.  xaSìfttr ,ctpti> . Boce.mv.  ij.5.  La  gio- 
vane ec.  al  fuo  appetirò  fornire  connina  fotti!  malizia  lo- 
pra  quello  fondò  la  fu»  intenzione . Dani.  Par.ig.  Sovra  la 
qual  I fonda  l’alta  fpcne.  F 18.  Quinci  fi  pub  veder,  co- 
me fi  fonda  L'  elfcr  beato  nell'  atto  , che  vede  . Pier.  cap. 
11.  Fondare  in  loco  (Ubile  tua  fpeme  . Varch.  Suoe.  i.a.  lo 
non  so  dove  le  la  fondi  , o clic  diirgno  fi  faccia  . 

f III.  Fondare  nrurr.  fa  fi.  Far  fimi  armate  , Afianrarfi  , 
Tur  taf  itale.  Cren.  Motel/,  a 6».  Non  ti  fondare  nel  latito 
tuo  , in  su  quel  valfcnte,  che  laici  . 

Fondata  . Foniltghuolo  , ed  è f mirto  della  f tetra  del  vino  , 
e et  ogni  alerò  liquore,  eie  re  fio  nel  fondo  tff  un  vafo,  0 fintili. 
Lat  .fan  . Gr.  v/cg  - 

Fono  ATA  menu.  At-ini.  Con  fondamento.  Btrtgh.  Orig. 
Tir.  7}.  Mvllcr  Celare  Orlandi  fondatamente  dilcortcndonc 
tiene  cc.  £ 126.  I quali  ec.  hanno  lungamente  , c fonda- 
ramcnic  difcmfo . 

Fon  I>  STO  . Add.  da  Fondare  . Lat.  fundatut  , inni  tur  . Gr. 
vr5 . 0'.  K 1.  ?6.  4.  E parte  de'  palagi  de’  Pcruz- 
zi  vi  fono  su  fondati  . Bri  , fon.  1 14.  Torre  in  alto  valor 
fondata  , e falda  . Tav.  Rn.  Trito  vaio  più  fermo  d’  una 
torre  bene  foadata  . Frane.  Bari.  147.5.  Cavalli  a càia  ula- 
tt  , Forti , fatti,  c fondati  ( qui  vale  cavalli , ohe  panno  ie- 
ne in  inerii  ) 

$.  I.  Fondate , per  Cominciato , Principiato  . Lor.  rncr  aeur. 
Ine atue  . Gr.  niutum  . Pnr.  fon.  1 07.  Fondata  in  calla  , cd 
umil  povcrtadc  Centra'  tuoi  fondatori  alti  le  corna.  Star. 
£w.  1.  1.  La  veneranda  maefiù  dello  mperio  dalla  invila 
virtù  di  Ccfare  primieramente  fondato  in  Roma  cc.  fi 
mantenne  in  fomma  grandezza  . 

f.  IL  F andato, fer  Afi, curato.  Affollato.  Lat.  niullul,  fe- 
cttrus  , validut  . Gr.  fu/tauni  , rifila h . Frane.  Baro.  98.  ««• 
Così  fondato,  ed  anco  accompagnalo  Tanto  convieni  ula- 
re  In  lor  voglia  operare  . Dav.  Cidi.  187.  Frutto  , che  va 
troppa  fottile  all'  aria  , fa  fegoo  di  volerti  lafciarc  , e bl- 
fogna  fcapczzarlo  , perché  umetta  più  fondato. 

$.  III.  Fondato,  favlandofi  di  terreno,  vaie  Profondo , etcì, 
ehe  ha  molla  terra  buona p r parlandoli  di  bufa,  0 limili , va- 
le , Folto  . Bui.  l.e  fiere  falvaiiche  defiderano  li  botclii,  e 
le  macchie  fondate,  ave  non  pollano  ciTer  vedute,  e cac- 
ciate . 

f.  IV.  Fondato  in  qualeht  /cinga,  fi  dire  di  Chi  in  tfia  i 
molto  bene  tnfhuen  ; contrario  dì  Infarinato  . 

b-  V.  Fondato,  trattandafi  di  dtf cor/o  , parlare  , re.  Vali 
Parlare  , 0 Dtlcar/o  faggio  , rndtnifó,  e con  ifeienza  eh  quel, 
ehe  fi  tratta  . Lat.  rau  .ut  tnnrnu,  . Gr.  tòtayn  , uiAnjirH  . 
Fi r.  dtfe.  an.  si.  Di  buono , e (aldo  ingegno  mi  é lempr* 
paruto  quello  valentuòmo,  e d'  un  partire  molto  fondato, 
dar.  fin.  ».  118,  Non  ti  è veduta  ancora  opera  ce.  né  più 
fondata  della  volita  , né  meglio  ctpiicata  ut  quello  ge- 
nere . 

4.  VI.  Beno  fondato  , a Umili,  vale  d Cedra»  , • il  Cuore 

dei  verno  . Taf.  Br.  4.  a.  Nel  fondato  verno  { ateodmJo  ) 
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v.  iti.  rei  rjiiwwfc,  ui.  u^iw  . 

.A».  //ir.  in.  Allori  comincia  li  mente  a fondete  le  la- 
erme  . fallai.  Marx.  io.  Altri  fondono  al  tronco  dell'  uli- 
vo orina  vecchia  d'  uomo  . 

Fonde*  la . Lkji,  aie  fi  fonde.  Lat.  ojuiaa  falena.  Sten, 
Fred.  io.  a.  Penetrando  entro  a quelle  valltliinac  fonde- 
rie , in  cui  lutto  dì  li  lavorano  nuovi  folgori  ( qui,  frr  fi- 
mitii.  ) 

Per  Lutto  .dove  fi  flitlano  i liquori  m.'tirtinali . Red. Off. 
a ».  loo.  Unii  ben  bene  diverti  fogli  con  o'io  controvclcni 
delia  fonderia  del  screniflimo  Granduca,  altri  ne  unii  con 
olio  da  bachi  della  mcdefima  fonderla  . Botai,  Tier.  t.  a.  a. 
Dico  ben  , che  non  é venuto  innanai  , Ma  entrato  è ita 
fonderia . 

Fondigli  ITOLO.  Pofatur  • , R ioufuplio  di  e-fe  lifuidg . lat. 
ntnotcntum  , fax  . Gr.  apù/^  . libi.  Jan.  va.  Rcllaci  un  fon- 
digìiuol  , eh'  è tutto  pepe  . Sud.  Cclt.  no.  E lopra  tutto 
raccogliendo  i fondiamoli  delle  botti  del  vin  Greco  . 

Fondissimo.  Salari,  di  Pondo  . 

$.  Per  Folti  fimo  . Lat.  denfifimui  . Gr.  srtpenarar . 
hamm.  4. 149.  La  colini  (ime  te  forte  alcuna  volta  lo  ili- 
mola  , i colti  poma  nelle  fondili! me  felve  raccolti  (cac- 
ciano . 

FosniTonr.  Cdui,  che  fonile.  Cairi.  G.  Quivi  li  tnone- 
tieri,  quivi  li  fonditori  , che  facevano  le  campane  del  me- 
tallo . StrJ.  fltr.  Ind.  11.  410.  Con  quelli  erano  cinquecen- 
to carri  càrichi  di’ polvere,  c di  palle,  e molti  bombardie- 
ri , e fonditori  d'  artiglierie  . 

ri  l Per  Ptdigo  , Si  alaaju.nore  , Dijfipatm  . Lar.  dila- 
f Urtar  , piantoni . (ir.  irmi . Tue.  Drv.  Pofl.  441.  Ma  Ti- 
berio follmente  lo'fe  la  Jignitì  senatoria  a quelli  quattro 
fcapialiati,  per  chiamate  i fonditori  delle  loro  facoltà,  con 
quello  nuovo  vocabolo  , che  la  nollra  cittì  ha  trovato  al 
suovo  lu‘f.>  trabocchevole  entratoci  . 

b IL  Fon-litri'1,  da  Fonda  per  Frombola,  vale  Frontbolie * 
re  , Frombolatore  . Lue.  P.  Li  godami!  il  buono  fonditore  , 
quegli  ficca  maraviglie  , ma  egli  non  a via  che  girrare  : 
vide  uno  pomo  di  una  fpada  rotta , mifeto  nella  fonda  . 
Sire  Fior.  Ari  gutrr.  Fanno  quello  odino  , che  facevano 
anticamente  i fonditori  , c balcfiritri . 

Fo  NOI.  Sufi.  Profonditi  , La  parte  inferiore  di  chtttkefft»  . 
Lìt.fundui  , prò! un  tum  . rumi»  . Gr.  -ruSuót  , flóiot . Boce. 
noi'.  -;i.  1?.  Il  fondo  vi  era  grande  , ed  «gli  faprva  ben 
notare,  ficchi*  rru!e  alcun  non  fi  fece.  ? nov.  81.  16.  Tro- 
vata aperta  la  fepolfura  di  Scannidfo  , ni  dentro  vedendo 
vili  , pcrciocchi  nel  fondo  I’  aveva  AJedandro  voi  tanrec. 
X ».  (•.  f.  io.  Ouefio  lagbr  fro  ec  chiarilljino  il  luo  fondo 
militava.  Dana.  Inf,  4-  Tanto  che  per  ficcar  lo  vifo  al 
fondo  , I’  non  vi  dìfeemea  veruna  cofa  . F 9.  In  quello 
fondo  della  trilla  conca  Difccnde  mai  alcun  dal  primo 
grado?  Pur.  fon.  ito.  Oblio  nell’alma  piove  D1  ogni  altro 
dolce  , e Lete  al  fondo  bibo  . F 140.  Che  del  poi  chiaro 
fondo  di  Sorga  elea . M.  I’.  9.  9-.  Nella  tua  propria  came- 
ra in  un  fondo  , che  v'era,  lo  ’ocarcerarono  . Suez.  Pareli. 
J.  (.  loiquìtate  in  alto  regna,  E giullizia  nel  fondo  afflit- 
ta giace  . F appreffo  : !n  quello  largo  , c pieno  Di  fortu- 
na crude!  mar  ’rempeltofo,  N’ andiam  fuor  di  ripofo,  Sen- 
za toccar  mai  fondo  , o veder  fpoode  . F ;.  8.  Ami  del 
mare  i più  ripofli  fondi  Sanno  le  gemi  . 

ri  l.  Fondo,  per  metaf.  M.  V.  1.  41.  De’ la  qual  cofa  fu 
molto  allegro,  c confortato  nel  fondo  della  fua  fortuna  da 
quella  profperiti  ( end  : nel  colmo  if  ogni Jua  mi  feria)  • 

V II.  Fonilo,  per  Centro  . Pier,  fon,  Ijo.  Nel  fondo  del 
mio  cuor  gli  occhi  tuoi  porgi  . 

Ttm.  U, 


na  ovini  a ogni  ronco  . 

ri  X.  Dar  fondo , fi  dite  del  Fermar  fi  le  navi  /alt  onera. 
1 .at.  nor  ie -ri  fumi  ne  riaver , Pire,  eteboram  fatele . Cf.  jrjt*À  1 
ifuopon  . Buon.  Fttr.  1.  4.  6.  E cosi  navigando  ognor  per 
perii  Dcrter  poi  fondo  in  quello  afeiutto  porlo  . I a.  4.  7. 
Ecco  il  porto  , oh  di  giocondo  ! Date  fondo,  Date  fondo, 
e sbarchtam  qui  . 

ri  XI.  Dar  fondo  olia  roba  , vale  Dispariti,  Confom.trla  , 
Mandarla  male , Finirla  . Lat.  prodigete  , di.;  Pare  , dilapi- 
dare . Gr.  *vw«HMr.  Ceri  fi.  Dot.  1.  1,  Il  buon  proponi, 
memo  mio  fo  roteo  Da  quel  ribaldo,  il  quale  oltre  f ave- 
re A poco  a poco  alla  Ipczrari  dato  Fondo  e a madèra- 
ile  , e a cole  mobili  ec.  7 su.  Dav.  fior.  1.  141.  Dato  (ca- 
do al  fuo  avere  ( Linaio  ) venne  in  illato  pericolalo  . £ 
744-  Avendo  dilfipato  il  loro , c quel  d’  altri , c diio  fon- 
do a fiabili,  e mobili.  Red.  Ditir.  -a.  Ma  fc  chteg  10  Di 
Lappcggio  La  bevanda  porporina  , Si  dia  fondo  alla  can- 
tina . 

ri  XII  - Terrore  il  fonda  , 0 Andare  ai  fondo  , 0 Pt forre  td 
fendo  di  cheetheifta  , vale  metnfcricam.  Toccare  il  JwuLiweitto 
ti  un a cofa  , Saperla  bene  , Cbtarirfi  m unto  , c per  tutu  , 
Scoprirne  la  prilla  verità.  Lat.  [copto»  attinga  e , mi  erro  tan- 
gere . Gr.  orini  rvyyimr.  Dant.  Purg.  18.  Color,  die  ra- 
gionatilo andato  a fondo , S’  accorfcr  d’  ella  inugia  liber- 
iate . Dav.  Otoz.  Cefi  l.  ija-  Ma»  ili  rato  ec.  da  coloro,  che 
de’gqvcrni  civili  trattando  andare  4 1 fondo,  polio  fra’  tre- 
ccila n . Labe.  Jan.  {I.  Sicché  tu  di' , di’  i no  gli  tocco  il 
fondu.  Am.  Alam.fen.  17.  E per  inoltrarti  ben,  eh’ a fon- 
do io  pclco  ec.  Ma,  fri»,  i,  a.  Non  credo , eh'  e’  pctchi 
tanto  a fondo  , che  balli  . 

XIII.  Ambire  a fondo  , vale  lo  ffrffo  , eie  Allindare  , 
Sommergerti  . Lat.  meriti  , di  magi.  tir.  ra-m-Crmifi^ai . C r. 
9. 8d-s-  L'uos'a  piene-  ec.  vanno  a fondo,  e le  feeme  nuo- 
tano a galla  . Ber».  Ori.  a.  14.  7.  Al  fondo  fe  ri  andb  con 
«fio  abboffo  . 

XIV.  Non  aver  n>  fn  . ni  fondo  , vale  Xffere  immcnfó  , 
non  tomprefo  da  lambir  alcuno . Fr.  Giord.  Pud.  S.  Ma  Cri- 
fio  non  I’  ebbe  a trifora  , ma  fenza  mifura  , che  non  ha 
né  fin  , né  fondo  . Bem.  rim,  6j.  Quello  piacer  noia  ha  nè 
fin  , né  fondo  . 

b.  XV.  In  futi  fondo  , pofl b avvabudm.  vale  Alta  fi»  del- 
le Uni  , Finalmente . Lat.  tandem  . Maini.  1.  7.;.  La  fua  ca- 
foneria gli  butta  in  faccia.  E quel,  eh’ ci  ne  cavb  po' poi 
in  quel  fondo . £ 9.  ji.  Tal  mufica  fini  po'  poi  in  quel 
fondo  . 

Fondo  . Add.  Profondo  . Lar.  profumini  . .Gr.  fiafói . Tecl. 
mifl.  E cosi  i rami  gran.infirri  fuoi  per  le  fonde ‘radici  , c 
baibe  non  fi  rompono.  Sod.  Colt.  jj.  Faceiafcle  la  folta  tre 
braccia  fonda  in  monte  , in  piano  un  po'  manco . 

$.  1,  Per  Folto  , S ceffo  , Fino  . Lat.  denfus  . Gr.  Tvxrir . 
Dant.  Inf.  ao.  Che  non  ti  nocque  Alcuna  volta  per  la  Icl- 
va  fonda  ■ Cr,  io.  a.  Intorno  al  campo  vi  fi  fa  una  tor- 
' *e  , e fonda  liepc  di  vimini  d'  arbori . 

f.  II.  Fcfliltitva  fonda,  0 fimili  , volt  II  colma  ditta  pefii- 
lenzia  ee.  Cren.  Mortil.tp 8.  Quelli  fuoi  fratelli  morirono  di 
pellilenaa  nella  monaliti  fonda  del  felfantairè  , che  fu 
grande , e andaronfene  a'  pié  d'iddio  in  ifpatio  di  ven- 
ti di . 

Fondo**  . P.  A.  Fondo  , Luogo  baffo  , e profonde  , a guifa 
di  Valletta  . I.ar.  convolili . Gr.  ìhAyt . Pit.  PluF  P.  S.  6.  Fe- 
ce allora  in  un  luogo,  il  quale  egli  fapeva,  che  aveva  un 
gran  foflato  , e gran  fondura  . £ altrove  : Era  una  fondunf 
tutta  coperta  d’  alberi  , e pofe  in  quella  agguato  . 

FoxpUTO,  Add.  da  Fendere  . Strutto,  Liquefatto  . Lar,  fu- 
Pp  fus  , 
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che  da  si  profonda  l ontana  mila . Fri r.  fan.  vj\-  Ni  ita 
ciliare  fontane , e verdi  prati  Dolce  cintare  one.le  don- 
ne. e belle,  y 4Um.  Coll.  4.89.  Picchile  felvc  , poi  pungenti 
dumi  Si  den  bramare  , e le  fontane  vive . 

$•  Permetaf.  Petr,  cam.  aj.  t.  Solca  dalla  fontana  di  mia 
vita  -V  lontanar  me  ( cni  ai  parila  afa  , che  lo  intra  in  vi- 
ta ) E fon.  ; 14.  Fior  di  viriti . fontana  di  beliate  ( citi  do- 
ve hi  il  feggm  perfetta  bellezza  ) Lab.  60.  E viva  fontana 
di  mìfcricordia  , e madre  di  gratia , c di  piotate  . C.  P.  7- 
144.  6.  Acri  , ec.  fontana  , e porto  era  a ogni  mcrtatan- 
zia  . E ■ a.  4{.  6.  Le  nobili  virtù  della  magnanimità  , e 
della  grata  liberalità  fontana  di  benefici  . Tei;.  Rit.  Aitai 
volte  mi  provai  in  fotti  d'  arme  collo  Re  Meliadus  volito 
padre  , lo  quale  certo  foc  fontana  di  cavalleria  , e di  cor- 
tesia . E altrove  : Come  potremo  noi  04 rimai  ertere  dili- 
berati , dapoichè  è motta  la  fontana  di  tutta  cavalleria  ♦ 
Aram.  ani.  io.  1.  10.  Tullio  fontana  di  parlate  . 

FoNTansiia  . Dtm.  di  Fontani  . Lat./mtrev/ur  , femnri- 
fa . Gr.  noyetar.  Pii  S.  Ani.  Traili  talli  fptcciava  una  pic- 
cola  fontanella  forici,  e tempre  chiara.  Pallai.  F.  R.  Fon- 
tana , o rio  vi  corra  , che  (lave  trapalando  foccia  Olile 
fontanelle.  Dittati.  5.  11.  E che  di  latte,  c di  mele  , c di 
vini  Fiumi  fi  truova  , e chiare  fontanelle  . 

V I.  Fontan-lla  tirila  fola,  fi  dia  Palila  parte  della  gela, 
dine  ha  -rimino  la  canna  . Te  fi.  Pov.F.  S.  Empi  un  meizo 
guido  di  noce  di  pepe  , di  gallano,  e di  opoponaco  cal- 
do , c quelle  cole  poni  alla  fontanella  della  gola  . F ino. 
18.  A fofpcndcrc  I’  ugola  lega  in  uno  panno  fole  catdilii- 
mo , e poni  in  folla  fontanella  del  collo  . Red.  Off.  an. 
tot.  Or  qui  G confidcn  , che  utilità  può  portare  I'  u- 
gner  tutta  giorno  il  tufo  , le  tempie  , la  fontanella  della 
gola  . 

V II.  Fonia  orili  nomi  et  uni  vena.  Ct.  9.  té.  1,  La  qua- 
le ( infermili  ) induce  enfiamento  intorno  alla  vena  mac- 
ftra  , che  fi  chiama  fontanella  . 

III.  F ornane:,  r , per  fanteria,  nettario.  Lat.  eautcriuM  , 
Gr.  xa/nfo».- , Libr,  rxr.  inaimi-  E fe  quello  non  giova  , G 
apra  col  fuoco  vivo  una  fontanella  nel  braccio . 

foNTtsto.  Adii.  Di  fonte.  Lat.  fiottanti.  Gr.  wnyaùoi  . C r. 
6.  1.  L'euro,  che  al  ciclo  temperato  foggiacc  , c di  fon- 
tine!) umore  innaffiato  , cc.  ( rial  altun  T.  nta  altri  hanno 
fontano  ) 

Fonte.  Lungo,  turdr  fcattm frana  acque . Lat.  foni . Càr.nyi. 
Boec.g.b.p.  }.  Dintorno  alla  fonte  G poterò  a federe  . E 
Amet.  66.  U entrata  nel  chiaro  fonte,  tutta  infìtto  alla 
gola  G mife  nelle  bell'  acque  . E Hinf.  Fitf.  177.  Poi  nel- 
la bella  fonte  fi  fpeethiava  . D un.  Par.  ?.  Pere»  io  dentro 
aìl’ctror  contrario  corG  A quel,  che  accefe  amor  tra  l'uo- 
mo , e '1  fonte  . Pera.  cam.  41.  a.  E non  G vide  mai  cer- 
vo, nè  damma  Con  tal  desio  cercar  fonte,  nè  fiume. Fir. 
Af.  io.  Egli  è così  vera  cotella  bugia  , come  fe  altri  vo- 
Irtic  dire,  che  co' bisbigli  delfine  magica  gli  focili  rulccl- 
letti  tit  or  rudero  a’  fonti . 

L I.  Fcnfr  , figurala*.  Petr.  fin.  104.  Nè  per  duo’  fonti 
folo  una  Cavilla  Rallenta  dello  ’nccndio . E et  ire.  44.  9. 
Quakuna  d'  elle  notti  Chiuda  ornai  quelle  due  fonti  di 

riamo . E 49.  4.  Tu  partorirti  il  fonte  di  piente . lui.  t.' 
1 oii  malvagio  Gioco  il  fonte  Cecca  della  pietà. Dar».  Inf. 
1.  Or  fe'  tu  quei  Virgilio,  e quella  fonte , Che  fpande  di 
jarlar  sì  largo  fiume  } F.  fiat.  4.  Colai  fu  f ondeggiar  del 
santo  no.  Ch’uscì  del  fonte,  onde  ogni  ver  deriva,  E 14. 
Voi  bevete  Sempre  del  fonte  , onde  vien  quel  , eh'  e' 
penfa . , 

i IL  Fanti  , fi  chiama  il  l'afa  , deve  fi  tieni  ! acqua  bat- 
te fimale  . Lar,  baptifierium  . Gr.  ffremaei&e» . Brei.»/v.i,  15, 
*fc  Giannotto  il  levò  dal  Sacro  fonte  . Dani.  Par.  ta.  Poi- 
thè  le  fponfalizie  for  compiute  Al  sacro  fonte  intra  lui , e 
la  fede  .E  a$.  Ed  in  fui  fonte  Del  mio  bai  telato  prcnuc- 


rOU CO  (ARE.  Proeatttmt  1/  foraggio  . lai  fatnUatnm  fra- 
ficijei , rommcalus  din  qiueure  . tinnì,  lui.  "Per  le  crudelita- 
ti  delle  fuc  mafnadc  , die  foraggiavano  per  la  calli- 
pagna  . 

F ilAOOIEtt.  Cfic  foraggia  . 

Foli  accio.  PciiovagUa  . Lar.  commentiti  , annona  . Gr. 
fiotti,  mi  nino  . C.  P.  9.  jti.*.  Dugcnto  cavalieri  ec.  an- 
dando per  foraggio  furono  feonfitti  al  pome  a Lenta  . E 
ix.  1 17.  1.  E più’ altro  navilio  grotlo,  e minuto  da  pattar 
foraggio  , t altro  gucrmmento  d'  oste . Coni.  Par.  8.  Man- 
drie il  tuo  ammiraglio,  mclfcr  Ruggicr  delfOria,  con  ùo. 
galee  latrili  amiate  alla  bocca  del  Faro  di  Melfitu  , per 
impedire  il  foraggio  dell’ olle. 

Foiaiso.  P.  a.  Adi.  I.o  fir  fio  , che  Foraneo  . Lat  .forenfii. 
Gr.  àiifeàii . Traci,  equa.  Ne'  piati  , e nelle  quitboni  , e 
nelle  bifogne  foraine  . E af  per  fio  : L‘  uumo  non  .metta 
troppo  il  cuore  in  quelle  cole  mondane  , c forame.  Trarr. 
geni.  fam.  Erti  cotali  piati  foraini  perdurano  eternamente  . 
E af  tre  fio  : Se  il  figliuolo  voi  rie  tarli  uomo  forarne  , e 
v orrie  vivere  delle  prebende  del  foro  . 

FoR  a he.  Porr  pinolo  . lai.  /arimi  H . Gr.  ‘Tfìuo . Ce.  444. 
t.  Prendi  la  viralba  colle  fuc  radici  , e (otto  la  brute  po- 
ni le  radici  futtcrra,  ficchè  elle  .vengano  dirirro  a!  forame 
delia  botte  . E 9.  95.  4.  I forami  grandi  , verfo  '1  verno  , 
di  cera  ( le  pecchie  ) murano  . Pnp.  tinnì.  SI.  Vengono  a 
luogo,  dove  fono  certi  fatami,  e altrettante  boci,  rifpon- 
G della  Sibilla  . rdg.  Rafi  Quando  la  pupilla,  cioè  il  fora- 
me , che  è nel  nero  dell'  occhio , a tanto  appare  , che  fi 
allarghi  . E altrove  : 1 forami  dei  nafo , andando  in  su  , 
in  due  G dividono  . 

}.  I.  Forame,  agri  commi-menu  fi  dice" il  Buco  del  culo.  E 
talora  fi  prende  per  Tulio  il  culo.  Lar.  anni , padre.  Gr.  Ton- 
avo . boi  ih.  t.  toa.  Non  hai  danari  I grattati  il  forame  . 
binine.  6.  17.  Ti  gratterai  , die’  ella  , nel  forame  , Pcrch' 
io  non  bo  qui  roba  da  gabella  1 

f.  il.  Forame, per  Fratina , Apertura.  Lat.  fenefira  . Gr. 
b.-fii  . Data.  Inf.  17.  Cosi  per  non  aver  via  , né  forame 
Dal  principio  del  fuoco  in  fuo  linguaggio  Si  convertivan 
le  parole  grame  . £ jj.  Breve  pertugio  dentro  dalla  mu- 
da «e.  M'  ave»  motlrato  per  lo  iùo  foiame  Più  lune  già . 

Fon*  METTO  • Dim.  di  Forame  . Lar.  foram  n /infili  un  , 
Red.  Off.  an.  41.  In  quello  ferameuo  termina  1‘  ì niellino 
de!  lumacone  . E ét,  Per  quelli  due  for. metti  ertemi  cc. 
erto  piglia  T acqua  . E ceti/.  14.  Aitine  di  ttar  luora  dailc 
cavita  , e da'  forametti  cc.  quelle  materie . 

Foraneo.  Ad/i  di  Fero  cult  o torre  . lai.  firtnfii . Gr. 
ùyopmtt . Trntt.  pur.  more.  Quelli,  che  meglio  vagì  inno  di 
te , per  alcune  grazie  foranee  , o per  nóbiletu , o per 
prodezza  , o per  riccheAa  , o per  lennu  ( qui  vale  vai - 

_ ««t  ) 

Forare  . Bucare  , Far  fori  , 0 htuki  con  checrbejfia , Perno, 
giare  , Traforare  , Strafarne  . Lat  firme  , perforare  . Gr. 
a cor  òr  . Bue.  nm.  75.  7.  Chi  facelfe  le  macini  belle  , e 
fatte  Icgxre  in  Rticila  prima  , che  elle  fi  foralfcro  , ec. 
n'  avrebbe  ciò , che  voleife  . C.  P.  8.  jc.  7.  Con  gran  bi- 
lione cc.  a puma  acuta  , legato  ad  anelli  di  ferro  .da  fc- 
dire  , c da  forare  . Dine  Inf.  14.  Le  quali  accolte  foran 
quella  grotta  . Cuid.  G.  Sì  potentemente  il  guide  , che 
mortalmente  ne  feiio  Ulule  , forandoli  le  corte  col  detto 
colilo  . 

Per  Paffare  oltre  , Penetrare  a ri  viro  . Laf.  feneirme  , 
perrumpfrt  • Gr.  rial òur  . Coll.  SS.  Pai.  Brigarti  .1 1 venire 
forando  1 più  fegrtti  luoghi  dell’  eterno , Rcoiacchè  f acco- 
lla rtc  al  Signore  - Pii-  S.  Gir.  Solo  nato  forava  1 difetti  . 
Lev.  M.  Colle  redini  abbandonate  corrono  fopra  fi  rumici, 
dirompono  gli  ordini  , e forano  le  Ichicre  . 

For  a SIEPE.  Pittalo  utecllctn  , che  fla  ter  le  fiepi  . Buon. 
Tane.  a.  10.  Fotafscpi , e cingallegre  , Se  voi  ben  civctfc- 

Ettc  , 
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r ij  R VT  r>  R E * Chi  forti  . 

Ì.  £ un  T vaino , Stturuenta,  ava  che  fi  fera  , Lnt.  t crebra. 
Gr.  d,nrpie  . lite.  dflnl.  Piglia  «quel  femore,  eoo  cl.e  fo- 
llili gli  altra  fon  , o un  altro  , che  (li  coti  grò*  còme 

quello  . 

Ftjah.»  V MUTO.  A.  Bandito,  Tfiltua.  Ut. dà# i»  Jarnna- 
iuu  M.  PI  io.  8;.  E*  ce  oc  jvfa  , tono  no  :n  forbannuri , 
e loro  appretto  di  voi  liraio  idonei  a .pctleguitare  infimi 
a morte  , c Uefolaxione  • 

Faincc.  «.  misicm. 

FfflUCtTTt.  FmturttK  Lif.  fooficula  ,Gt.  -f*>,.'Jnr . lòia, 
cur.  malve.  Si  raglino  conti  erbacce  colle  foraiceuc  ramu- 
tilliim.n.nrc..  RrÀ  OlT.au.  ifti.  Nanmi  fi  polGjnlc  terno 
Ra.eaie  certuni  tenta  t»  ;!mc  colle  forfocstfe  quella  parte 
dell*  cavità,  cb«  addentavano  . 

Foinch,  FOttiCI)  r POIS  | et.  Strumento  Ai  ferra 
Ai  tagliare  lei* . panno  , e /imiti ; /tu»  Ai  una  lumi  Ai  /erro 
ripiegali  uri  w;ar,  Affari  ripirg  inerm , dMri  calcagno  , ,> 
affi  » Ai  molta  , r /r  irne' parti  Tapmfenum  Aut  irli- iti  , rtr 
/i  rifi.vtrtm  cui  lattimi  e firmi  in  firme,  «Bacata»  ni,  f Artet 
fi  interpone.  Lir.  farli. et . Gr.  4«jJk  . f;r.  f.  4».  a-  -Quando 
( ti  mila  ) avra  commento  a bollire,  vi  6 giungano  omt- 
tro  libare  , Ir  ripe  verdi,  colle  forbici  ,e  co!  coltrilo  taglia- 
te ■ ftakt  Mr/GLt  cura  éitiglmrlo  l'un  alla  radice  còlle 
fòrbici.  Batik.  Ami.  Fani. un.  Volctlcr  ia  terra  dello  for- 
bice linimento,  clic  a tatare  fi  nJoitra  . 

L.  I.  t ortil  i fftrfimiìii.  fi  «bruire  Le  Aiti.br  Affli  finrpitui  , 
AA  gt.ii.vfi,  Ae  tam'ieri , è Ai  alni  Umili  anima, i . Lar.  thè- 
la.  Gr.  liutai,  fi. A.  Infici.  It  colore  é per  lo  piìf  un  ver- 
degiallo , cc.  fu  afe  hi  nel  pungi  elione  , c delle  due  (arbori 
( pirla,  vili  /natimi  ) E 5>.  In  quqflia  parte  , che  è.‘  tra’ 
due  iH'nchtJoJk  forbici  . 

$.  Il  Frr  Li  I i limati  , O Tifimi  , chi  firmo  le  [‘litri . 
Dav.  Min.  uz.  Ove  due  uomini  ferra’ altra  ipcia  , che  ca- 
lo, rmcttitun,  c or  bone,  ugni  gran  fomma  il  giorno  nc 
getter!  eno  , tutte  eguale  di  pefo,  c di  cor, io,  e perciò  pili 
atte,  a (coprire  o forbicia  , o talliti  * 

4-  HI.  «Fnr Airi,  fi  Aitr  amile  cc hi  I oflinato  uri  Aire,  o uri 
valer /Ara.,*  Al' r,  cingiti  vihato.  vll'vefiiSiml.yi.  V-  bai  A. 
Anlr.  i iX.  N"on  li  dee  ingelojirc aia  donna  ec.  e fe!o  lai  la, 
le  accendi  da  capo  lo  fuoco  ài  cuore  di  mal  late,  c tem- 
pre diricu  forbici  . Salv.  Sfili,  {.  ».  Va'  via  , levati,  parta- 
ti \ .forbici;  tu  pure  innanzi , con  quella  fune.  Amhr.  Co/l 
4-  t\.  Ah  pur  si,  forbice.  Non- odi  tu,  che  non  I’  ha  au- 
to > Mtim.  io.  cj.  E dagli  , e picchia , nfoona  , e martel- 
la , Ma  forbice  , I’  i fum, ore  mirila  bella  . 

j.  IV.  E fi  ere,  a Avere  uno  nelle  furimi,  il  che  fi  direbbe 
entrile  Lffiit , s Avere  urna  ori/'  unghie , vale  E fiere  ia  arbiliio 
afim , Efitre  attorni  uo  da' perieolij  a Averlo  in  urbane,  t.fo- 
i:  (M . I.ìt.  ahiLcm  ri  fui  pinrfi.ur  habere.  Fa.  Lue.  4.3.  Ci 
li  vorna  tagliare  il  collo  ,»fc  quando  noi  n'aviamo  uno 
di  voi  nelle  forbici  , noi  notaio  coliamo  a mudo  noftro . 

t).  V.  E' per  tettai.  Buon.  Far.  14.10.  Debba  ora  infra  Iq 
ibibui  del  dubbio  Sofpclo  rimanere  . Car.Aetr.  j.  iaS.  t 
non  mi  curo  d'  dTcre  in  quelle  forbici  , poiché  v'  ho  data 
occaiUine  di  fare  una  cola  sì  bella  . 

(p  V I.  Condurre  uno  nelle  forbici , vale  Condurre  uno  nell'  in- 
ganni , e nel  pentolo.  Llt.  m.rnfiAm  alìjumt  deducete  .Toc. 
Dav.Jhr.ov-6.  Celfo  cede  palio  palio,  conduccli  ndfc  tòr- 
biu  . Fu.  nov.6.  agi.  Ma  ne  doleva  lino  al 'cuore  a quelli 
amici  da  buon  tempo  , che  lo  avevano  condotto  in  quelle 
! 

Forbicine  . Utili.  Ai  Forbici . Lat.  fcefituU . Gr.  4*fofió* . 
Tm-11 


una . . (jflBK' 

F o 11,1  roto.  Strumenta  , coi  che  fi  furbtfa  . Iar.  f enfiti- 
hm-,  pemeulut  . Ovaie.  Pungrl.  Mollo  vlllScu  lr.mi  1 Ob- 
li ri  dctnrtoti,  pontili  delle  lor  lingue  là  lòrauuiu , e Uro- 
fi  nate  io  lo  delle  noiltc  marnine  . e , . 

F oatOTT»  a t . Pitch  .ve,  iJ.tr  Inifie  . lat.  vrtl-.riee , per- 
nette  . Gr.  rimar  . Mtrg.  là.  IV.  fc  ì veglio ,pu r atilla 
marra  di  ferro  Ritocca  , c fuona  , c ma  nel  a.  e forbotti , 
E iv.  41.  Tocca  , c ritocca  , c turbitta  Maignuc  Bau. 
Ori.  1.  17.  a;.  Ognun  quanto  piti  può  tocca  , < fotruuq^. 
Cor.  fifatt.  Jtu.  g.  il  caitdiu  é Ria  cucio  . Or  wa  fotbuiu 
La  rocca , e que  luci  vetri  , c que  mairuur 

Fri/tiij  uro  . AJA.  do  Foibittme  . Furie.  Snuh.  noe. 

E cosi  forbottalo  ( ti  Fe/cuvo  ) b (ornò  al  Vtlio- 
vado .’ 

Fosca  . Baffone  lungo  intorni  a Ve  brucio  , rie  la  in  cinta 
due  , otre  rimi , itati  reti/  , che  i agut.i jm  , r fuc fluì  nl- 
f ua  ito  ; «’  adepti  a per  muta.  , r noi;  • nr.ir  rabici , 

r finteli  afe  . Lat.  bidrttt , tiuum  . Gr.  trJn  , retava . Pc 
tufi.  7.  t'  lono  a re,  come  la  torca  al  tieuo. 

4.  1.  forca  pir  fintili.  Pallivi.  Mare.  «a.  la.  terra  cuapw 
si  la  Hhci,  che  paia  che  tic  ramul'uclli  dii  ncq  ckanv  cul- 
la terra  fparnti  . Orni.  In/.  17.  Nc:  vano  tulli  lua  coau 
guizzava  , Torcendo  in  fu  la  vcscnofa  (urea  J4j*j  'ir 
da  biforcala  , » fatta  a J*i fn  Ai  /ano)  li  ij.  Olle  I ftipzlfte 
la  coda  m forra  fede  • Btnt.  Ori  a.  4-  gf.  Ch«  Ila  nei  iaab 
dalla  torca  in  gioio. 

{1.  II.  Forza  , far  per  finititi,  fi  chiama  furila  Strada  , U 
ouaie  fi  fuorti/ie  in  lue  . 1.11.  bri' uni  . Gr.  incliti  . 0.  Kq. 

• F.bae  due  , 1'  uni  alla  l'orca  di  Cam.o  Cor- 

baliiii , 1'  altra,  ec. 

4.  III.  Fatta  ,;f  rr  lo  Patibolo  , deve  f impiccano  per  in 
gola  1 malfattori fatto  di  due  legni  fitti  ut  terrò',  fi  -ia  deh 
nielli  fe  nt  lofio  un  alerà  a trotter  fi  , 4 ufo  A MitlitnneLt 
pii  ffeffo  fi  ufo  Fo-thr  nel  m mero  del  più  . Lai.  ri»»  . Boa. 
e v.  qr.  ao.  Poiché  I'  una  dalie  forche  ha  campaio,  c I'  ol- 
endo 


zia  . Libi,  fui  1 i.A.  Che  fon  ?aac«r  «la  mille  pa’  di  forche  . 
Ftr.Af.  180.  Mi  le  Hoc  , nè  la  forca  , nè  fuoco  , r,*  tot 
menti  . né  frettatola  marie  cacc-.n  «óftrj  rfcl  barano  infci- 
nale  . E 187.  E la  fiirca,  e i gran.fi. inni  t.  irnienti  provet- 
rà , quando  i cani , e sii  avolto:  la  llraccdranno  tutu  a 
pezzi  • 

4.  IV.  Mandate  alle  fenile  , r Ra  comamUn  file  fid  i-  , 0 
fintili  i Imuxiom  if  tmpretn-utnt  , ielle  guah  fi  h.,. iva  .al- 
trui , lo  fltfio  , I he  Miodare  all*  noi ita-  Cerei'.  Stira.  4.  c. 
Mmjb.1011  è cosi  montata  in  bcilia.  Oh  ella  la  cacvczà  ai 
le  forche  , e forfc  Andrà  io  malora  per  tc.  UamJJrl.  z.jd. 
39.  Il  Re,  gridando  ognuu  da  ogni  Landa,  Alle  beate  for- 
che il, raccomanda  . 

V V.  Fa'  alte  faeh<  , che  amie  afitlutamer.u  fi  dile  Alle 
.mite  ; nimbi  di  maledire.  Lat.  A page , in  molata  cruccio  ahi, 
/offende  te  , Gr.  Và’-it  oipauta.  -Ir.  Suff.  %.6.  Va'  alle  fot- 
che,  Levati  tfe  qui  . E Negrotti. ,5.  s.  Or. 
ladtonceUOe  va’ alle  forche  , c impiccati  . 


firche  , modo  di  maledire.  Lat .àpoge,  rn  molari  aueem  ai», 

‘ (StET 

H|  . . j.  • t 

4.  V 1.  Forca  , fi  dice  ambe  per  ingiuria  ad  alluna  , jaa/i 
Degno  Ai  fono  . Lat.  /tonfar  , tnfutnfitr. . Gr.  «v;  »r  . Fvcb. 
Sfai.  ..  v Giannino  , o Giannino  : quella  forca  non  fe  De 
leva  mai  la  miniai.  ♦ ‘ ^ ■ 


' ‘g-r- 


■4-  VIL  Da  fioche  , ppfio  ut  fona  A amiunto  , va- 


le  lo  fiffio  / thè  Degno  di 
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OR  i ito  . Add.  Ferrate  . Red.  Off.  am.  té?.  L ultime  due 
guaine  delie  femmine  terminavano  pure  ne'  due  rebbi  dcl- 
a coda  forcata. 

otc  a r u * A . Ferrata  , Inforcatura  . Cam.  lnf.  14.  La  cui 
tei)»  era  d'  oro  , le  braccia  , c ’1  petto  d’  argento,  poi  di 
rame  infitto  alla  forcarura  . 

•'oEtli!.  Dune.  Pm.  t6.«Ì.o  tempo  va  dintorno  colle  fórre,. 
Ha*,  tvr  ■■  Colle  foncé»  a od  coite  forbici , ed  é nome  lin- 
cOjMru  per  fare  I»  nma  . 

Olt  CECIA  . Orni,  di  Ferra  . Lai.  fumila  , farcirla  . Ct. 
4-  <4-  !•  E poi  i tralci  lì  (tendano  , e intra  vite  , e vi- 
te noa  forcella  piccola  fì  ponga  ( rtaè  un  pale,  e legno  bi- 
lanate  ) 

n o C H I I a • La  Becca  delle  {lumaca  , dove  firn  fono  U celia- 
le . M.  Alitile,  p.  K.  8,  L ficcome  di  maogiarr  té  uccl-.c  , 
melloni  , lomie . umiliaelie  , pefebe  , mele  di  ilare  a di- 
giuno per  lo  grande  cablo . per  la  forcella , o per  lo  caldo 
iCj^ato  raffreddare.  E io.  Cne  I'  uom  fenta  la  torneila  leg- 
giera , perciocché  non  li  potlóno  né  mica  cuocere  appunto 
infieme  . TeJ.  flr.  5.-41.  Sia  quando  egli  ( U leene.)  fi  co- 
gnofoe,  che  l ‘paitojion  è tutto  confumato  dentro, alle  tue 
forcelle  si  gli  fa  non  . Cniff.Calv.  4.  top.  Forte  Ipronan- 
do  I affa  alla  forcelli  Del  pettignon  gli  pale  . 

?•  Per  Fauci . Lat.  Aurei  . Gr.  . ,\.'or.  S.  Crea.. Ec- 

co io  ho  aperto  la  mia  bocca  ,e  la  mia  lingua  parlerà  nel- 
le  mie  forcelle  . Vanti,  fin.  9.  245.  1|  mantello  e una  velie 
lunga  increfpata  da  cipo  , e *'  affibbia  alla  forcella  delia 
gola  con  uno  , o due  gangheri  f parla  del  Lieto  ) 
loect  UITT»  . Dim.  di  Fornita  . ljt.  /amila . 

. 4 Per  le  jìeff.i,  thè  F anatrili  ,'Cont.  Pura. a-  E aldina  vol- 
tg  racchiudono-  uno  si  piccolo  buco-,  ebe  una  toroclictta  dì 
fpine  lo  tura. 

Folcruurn  . V.  Adi.  Fannie  . Ut.  tnfdui  , tri  fui- 
tw.  Cr,  reiiiMr.  Du  la  m.  iJnintii.  p.  E la  forcelluta  fiam- 
ma delie  Utile  i munti  molSàno  . Coni.  laf.  15.  Comune- 
mente le  feipi  «anno  la  lingua  forodluu  , c però  gufo- 
land  . Patajf.  8.  Il  forte  é forctlluto , c nmjieiuui—  Dtt- 
’*’*■  ,?•  tt.  Italia  tien  forcelluta  la  coda  ,1.  ut»  par- 
td  rtguania  i Ciciliani  , L’  altra  dintu  a Durano  ti 
proda  . 

l oa-citETTA  . Dm.  ih  Ferra  . Lat.  fumila  . 

$•  E Talora  é dette  altrui  ter  ingiuria  . Salti,  Cr  ini h.  1.  a. 
Eh  forchetta  , Forchetta , io  ti  Io  dir  cavezza  . 

^ IL  Ftrthetta  , per  Legno  biforcato  . Ita.  Pifl.  Avcano 
forchette  dimoino , e di  fotto  , che  le  Indcncffc  . 

'^.111.  Per  Umiliti,  Frane.  Sai  eh.  O,».  dm.  106.  Nota  , che 
Prtnégora  aggntni»;  all'abbiccì- il  fio,  c fra  l'altre  figure  ap- 
pmptu  il  gambo  di  folto  al  fanciullo  - nella  lua  adolcfocn. 
tia  , e quando  viene  cicfotttda  in  fu,  giugoc  alia  forchct- 
• ta  del  fio  -. 

f.  IV.  Ferii, Ita  ì anche  Puri  piccete  tiramento  il'  orgtèlq  , 
• Ì elite  mttalla  tin  più  rebS]  , ni  tinaie  1'  iuMzj  la  vrvan- 
ite  per  mangiari  ten  pulnenaa  . Lat.  forcala , fu  fi  nula  .Sai  v. 
Sfrn  1.  ? Sono  ansata  le  cofe  tutteper  umeu,  e tra  i'  al- 
tre ii  furo  fornetino  , dove  e none  Ic'forcbctic  , e 1 cuc- 
chiai d allento.  Bhan.  F nr.  p.  4.  11,  A me  vici»  voglia  Di 
Veder,  fe  per  terra  Fóffe  nitfiìfa  almen  qualche  forcherà. 
Cucchiaia»  ,,'i-CMa  tale  . Lnfe.  Sibili,  t.  1.  Metti  in. punto 
io  l'agno  , 1 coltelli  , c le  torehclte  d'  ancnt.»  . 

$-  V.  ( Far,  il  ire  in  ruma  di  Iure  latta  , volt  Favella- 
re truppe  efquifttameuie  , le ftotaminte  , affettatamente  . 
Óeùh  Borro.  2.  j.-0  lo*  fu  , povero  Lapo»  In  tua  vec- 
chiaia avvcguti  a' parlare  Per  luppHca,  e per  punta  n for- 
clurtta.  . , . . ’.f 

Firitt  HtTwn  a . ’Cvfhdia  difjtthnttfr  anth ir p.rthct- 
rt  mtdefimr  entrò  Ifler  c- jic.ua  . Bergli.  Mon.  F ne.  tèi.  Sal- 


Fo«cotTOM»M!a  . V.  A.r  BUftvoteaflume  . Ut.  vaaeer 
mbanrfli  , ili  ibernici  , inurbani  '.  Cr,  44»  aiaxfdj  Fr.  Ctcrd. 
Peti.  R.  Lantani  in  (le  forcoftu  manie  degli  uomini  vili  , e 

plebei  . ' ” t ‘ * 

FoiC&TiUTNTl  . Awerb.  A guifa  di  ferra . Lai.  rrtfiat 
Cèrea  , <»  medum  forca  . *eigh.  Rip.  44.  Del  pugno  , che 
chimo  4a  t due  dita  forcutamente  levando  mvcrlo  il  cielo, 

coti  incominciò  , e difTc  ec.  • 

Foicuto.  Aid,  Che  ha  ferma  di  forca  r e rebbi , come  la 
tona  : lat  hhdur-,  bifune nr.  Gr.tiymiot , turni r< . Dani. 

Laf-  11.  E la,  lingua  , eb’  aveva  unita',  c pirli* , Fbinu  a 
parlar  fi  fende  , e la  forcuta  Nell'  altro  fi  lii+iude  , e 1 
fummo  rdia  . È ;o.  Purcir  egli  avelie  avuta  F anguinaia' 
Tronca  dal  lato  , che  I'  uomo  ha  forcuto  . Ftamm.  v 111, 
Ad  un  forcuto  legno  , mentre  io  correva  , non  (b  come 
s'  avvilupparono  . Arri*.  Ori  t.  ai.  le.  Giù  marra  ba  , chi 
baflon  glande  , e forcuto  . Alrm.  Celi.  t.  iti.  Chi  la  .bran- 
ca foggile , Sia  ben  forcuta,  e di  g rode  zia  almeno  rQuan- 
to  llringe  una  mano  cc. 

Fo  ACUÌ  l A . Dim.  ri.  Fcua  . Loft.  Strrg.  4.  a.-I-  accordo 
è fatto  , forcu zia  , imyiccatcllo  ( fui  aggiunte  ad  ut me  far 
ingiuria  ) • ‘ 

Fo«e.  v.  FUOE  A.  . ,,'r 

lornUKO  . Di’ n.  di  Te  re  . La»,  f et  amen  tenue  , emgteum. 
(ir.  (Uipèt  fioca.  Ubi.  Affrd.  Sfc  voleffi  Sipere,  come,  fi  be- 
la 1 acqua  , e come  fi  dee  compartire  , piglia  una  calde- 
ruola  di  rame,  in  che  cappia  libbra  una  il  acqua , o libbra 
e mezza  , t fa'  nel  fondo  un  forcilmo . 

Forese.  Che  Ila  fune  delta  eiith  , Cantacene  . Lat.  agi, flit  , 
raduni . Aretgh.  jj».  Avvegnaché  io  <ia  nato  di  vile,  e fo- 
rcìc  fehiarta,  Ja  mia  generazione  non  é vota  in  ogni  mo- 
do di  ndbilitadc  . Af.  U.  1.  4?.  F.  a non  lafoiarc  a'  forcii 
portare  alciina  roba  in  quella  terra  . Cr.  g.  171  s.  Il  fomc 
deila  faggina  ec.  maffimamente  è burino  a'  forefi  . che  di 
continue  fatiche  s efetcìtarKi  E 9.  gp.  4 Radici  d'  erba  , 
che  da'  forefi  fi  chiama  amello  , poni  in  odorifero  vino  . 
Ce-n.. Mirili.  ìjy.  Le  loro  femmine  fono  belle  forefi  , lie- 
te, e piacevoli,  tutte  follale,  c innamorale.  Frane.  Saceh. 
nw:  :tì.  Si  velìi  come  una  forefe  , c loggolato  che  s'ebbe, 
fil  nule  paglia  , t panni  m feno  , accendo  villa  d'  eflcr 
pregna  . Cane.  Cuna.  4 tri.  Canto  delle  forefi  di  Jd  arce  tri  . 
li agfreffe  : Di  Narcettt  noi  liam  tutte.  L'arte  ncdlrae.- 
iér  forefe  -,  • 

Fogriruo.  Dim.  di  Forefe.  Villanelle,  Caniadtnelit'.CaU. 
SS.  Pad.  Allora  quc’fifofofi  , che  credevano,  che  quelli  (bi- 
le come  uno  cotale  farcitilo  lenza  lettera  cc. 
FoHifito  Fcrefetlu . . - 

l oRi  sriiao  . Centjdrmtta . Bete.  noi».  72.  4.  La  quale  pel 
vernerà  pure  una  piacevole  , c frefoa  foréfozaa,  bruna/- - 
za  , c ben  tarchiata . 

Foresta  . Lat .syiva,  faina.  Gr. issar , tgufeii  ■ But.Pnrg. 
18.1.  Folcila  i luogo  di  ruota  Icparatn  dalla  congregaaio- 
ne  , c coabitinone  degli  uomini  . C.V,  «.  sa-  ?■  Fo  ima 
forella  cacciando  uccu’e  Si  viu»  Nov.  a ne.  il.  1.  Cavalcando 
lucilo  cavaliere  per  una  grdti  forelta  . Dine.  Purg.  18.  Va- 
go già  di  cercar  dentro,  c d'intorno  La  divina  forala  fpel- 
fa  , e viva  . Bue.  no  t La  divina  forefla  , cioè  la  Iciva  fot- 
ta da  Dio  per  abitazione  della  umana  fpcne  . 
FORESTAKIA  , FORUTERl's  < « ibJfiEST  1 1*  i'a  . 
Moltitudine  , r quantità  di  fareflierj  . Lat.  advenarur.n  tatti,  1 . 
Gr.  Ci;  v,  rr/jpòjr  . Ster.  Ptfl-  t/tr  Quelli  di  dentro  , che  non 
fcntivano  il  tradimento  , s'  armarono , c infieme  colla  fo- 
rellana  de'  Fiorentini , che  v’  era  dentro , corfono  alle  mu- 
ra . t:rc».  Me  teli.  14».  La  foretleria  , che  concorreva  da.  un 
pynto  1 un  altro  in  direnati! . Dei.  Dei  ani.  1 :q  Ma  qne- 
di  parola  ( th)trmtria  ) ficvomc  ani  he  forcltcria  , li  piglre- 
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n , die  m'  hanno  occupato  , cd  impedito , 

rifpoAo  . 

|o»ti t 1 «Ma  . y.  toactmia. 

Fmestiuo  . v.  roatsmu  . 

rOfCS-TO.  Adi. Selvatico,  Di  fontano . Lat. nemoeofus,  egre- 
gio. Gr.  ùhdtw  , ■aurW'x  . Nn.  i «.8.  i Andando  un  gior- 
no un  mutilo  pct  un  luogo  farcito , ù Rovo  Uni  gcandif- 
uma  grotta  . M.  V.  io.  64.  $i  mite  nel  pni'Ulvaiioi , c to- 
rcilo luojgo  . Croi.  MoreU.  ni,  E con  quote  ha  nc'  luo- 
ghi piìi  tortili,  e dove  è il  btfbgno,  albi  tortene  tenute  , 
e gu  atdait  pc  l noikro  cornane 

fr t me  taf.  Ofiuee  . Fonie.  Barb.  «70.  6.  Forfè  pote- 
Ai  Putti  fiutili  A etilato  tiat . 

FohP  IKE  ■ V.  A.  Fare  futi-,  che  no n cane  r rie  , Errare  , Pit- 
tare . Lat.  errate  , ferrare , delinquere  , ftruferate  , f.  fiera. 
Gr.  nJf  uàaime  , rxnfqaf.it  r . M.P.  7.  4.  Ed  ogni  cori  i ap- 
propriò ai  a ante  , dicendo,  clic  avevano  (òrfano  d’  aver 
molli  più  danan  all'  ufuia  , che  non  doveano  . 
fa»t*Tt«.  P.A.  Sufi.  Murane,  Erro/t , Mini  amento . Lai. 
ferratura  , errate m , itUBum  , faemm  . Gr.  rfemietiaus  , 
n«»n<  . C.  P.i  t.  52.  1.  Fuc  condannata  il  comune  delta 
nuova  tetra  a pagare  4' Canti  fiorini  ottomila  d'oro  per  io 
fortatto  . Ttf.  Br. 8. ti.  E dico  bene  ut  diritto  di  me, che '1 
fdftatco  ili  quelli  della  congiura  lorniouta  tutte  pene  . Al- 
?i.  Grave  i U pena  , quando  pet  lo  fot  fatto  1'  uomo 
li  pente  . Frane.  Sarà-  108.  7.  Ch’  ancora  dei  Peular  ,.cb'  j 
rei  Non  hanno  modi  prima  IVlur  forbiti , Ne'  Albi  ma' 
tratti  Di  vendetta  cima  . Ir»  Bari  ad.  E eh  io  non  lia  ri- 
prefit  di  al  grande  t. «riatto  . F affretto:  Come  egli  formò 
Adamo,  e mifclo  nei  Parodilo*  e come  ne  file  tratto  per 
fuo  I olfatto  . 

Fri»»  ATTO  . IfJA.  Adii,  da  fa  far  e . itoti,  ani.  /loro.  anf. 
da-  11.  Tanto  fona  fornito,  c fallente  (qui  ferir  vaie  Mal- 
(.ittorc  3 

Filini  tur»  . P,  ri,  Far  fatto  , li  l'or  fare . Lat.  emfrnrjfa, 
ferini  , fìagamm  , tmarrcitio  . Rtm.nni.  (inni.  On.  nella  la- 
vala rii  Frante  fra  da  Barberino  m Farfalle . Che  non  perdo- 
no  mai  la  forlattura  . 

FotoErcut  a . Bacber  minio  I thè  la-tiirl.trmti)C  fi  n* fron- 
de tu’  fiehi  , di  coda  bifotuua  a grufò  di  forbici  . Lat-  fnptit- 
n*.  Lee  -Meri.  rane.  (Quando  ’i  fico  è un  p . irto  , 
V'i  Aa  dentro  la  forfecchia  . E Wrn  . 38.  Piacimi  più  , che 
»;*f  rnolflic  la  fa, -a  , E più  che'  fichi  boti  alla  fortecchn  . 
Ctr,;/-.  Calo.  4.  1 10,  Credendo  (òpra-  quelte  cAcr  fallii  , Vi 
a appicca van  , che  parcan  forfecchie  . * 

t Olile  c*  H t n 4 . D m.  di  Forfecchia  . Con.  /«/li.  Gag 
parte. del  tempo  perdendo  appreffo  il  barbiere  in  bri!  pa- 
tinate là  barba  , in  tir  la  fociecchina’,  in  Iciarqucilo  pe- 
luuo  di  quindi  ec.  ( far  fare  , rhr  varila  Ferrfenggmt  ,Far- 
fora) 

r o a f 1 c e . Forbite  . Lat.  forfeit  . Gr .4oU.it  . hi  S.  Gr.  Bat. 
Non  ci  la  nè  ago  , nè  refe , nè  forficc  , aoè  coltello . Frane. 
Sotti:  nera.  157.  fc.  in  fine  trovando  la  coli  non  riufdre  al- 
le fenici  , ma  di  male  in  peggio  ( qui  far  metaf.  e vaie 
Non  nuferte  tome  fi  peri  fava  ) 

1 fe  re  , Dimorare  fra  le  forbici  , o le 
fee*  et.  io  Fermio  : Fr.  Ine.  T.  i.ttr'if  L' ofiefa  di  tìio  le- 
rjciii  Ad  amar  la  vendecra  et.  Dimoro  mira  le  ibrfiri  , 
Culaio  eolici  m affetti  . . / f o»»*-  3»»^ 


«*■  »»«““  'nV«  J*  '«ma  uwverme  il 
).  I.  Per  Anima  , Forma  nflituieva  dell 


D.mt. 


Pmg.  *.  Sonici  rimale  , c l'  alitc  cenni  forme  . Par.  c.vrv. 
40.  4.  L' anvitibil  tua  forma  è ’n  Paradilò  .Dilaniti  di  quel 


velo  , Che  qui  foce  ombra  al  fior  degli  anni  foni . 

).  U.  Per  Natura  , Proprietà  . Dani.  Ptorg>  18  l 
me  ’1  fuoco  muovefì  m altura  Per  la  lua  Torma,  chi 


Poi  .co- 
che  è na- 
ta a uiirc  . 

L 111.  per  fimilil.  Dani.  Par.  14.  Tu  ynoi  , eh'.  10  /inf- 
oi felli  La  fornu  qui  del  pronto  creder  mio  . Bui.  ivi  ; La 
forma  del  pronto  creder  mio,  cioè  la  mia  clVcnrii  del  imo 
minitelo  credere.  Culli,  lei:,  ip.  Cartfiimi  del  in  indo  mi- 
ragù  fitte' voi  tutti  nel  mondo  magni,  a cùi  (àAaitan  lut- 
ti 1 minori  voi  tri , e della  forma  vottra  informan  loro.  Fr. 
Ite.  T.  a.  14.  {.  La  cariti»  di  forma  alle  vptpdi . 

V IV.  Per  Norma  , 0 Regola  «armale  ,1»  cui  fi  forma 
alari  lavorio  . L*t.  modulai , forma  . Gr.  fu  fu  . Fr.  Ciord. 
D.  Vedete  il  callo  la  u>,  che  ha  le  fiume  de’  calcari  non 

ri.  un  modo  , o a uu  piede  . Fr.  Ciord.  S.  Poed.  j.  Fol- 
io 1:  pur  quei. a del  canato  , a della  ferretti . Frane. 
Srtfob.  no v.  90.  li  callo laio  potè  albi  dire  , che  non  li  tro- 
s alle  (poca  le.  forme  . £ a} pregi  : Signor  mio  , io  vi  (ne- 
go ni.  rendiate  le  mie  forme  «clic  io  non  pollo  lavorare', 
uè  hf  l'arte  mia  . E rim.  0.  E fama  forme  non  fi  fan  no 
u falli  ■ Bern-.um.  71.  dige  d’uno  fparvirre  : AlpctUva  il 
cappe  1 , coiti  una  forma  . 

.4-  V.  Per  Regola  , Stile  , Ordine  . Lat.  regala  , sormPj 
; ima.  Gr. rtrur , rifai , ruoti . Cren.  bdareU.  A liipomlere 
alla  detta  pcriaione  , e lodare  lopra  c!Ta  fecondo  la  forma 
delio  Itaiuio  . E altrove  . Volendo  lodare  fecondo  ia  for- 
ma degli  .uniti  . Cavale.  Spneh.  er.  L’  amore  d-  CriAu 
a noi  c forma  , cd*  cfcmplo  d'  amore  , che  noi  dob  amo 
avere  a lui  . Caf.lctt.  ai.  E coli  fi  è fpcdito  il  breve  giufta 
la  forma  di  cfTa  minuta  . 

f.  VI.  Per  Maniera , Cuifn , Fanone  , Modo  . Bi<:.  nov,  l(.  [ 
ij.Co.ninuò  ut  fornu  della  donna, udendolo  ella, a rifpoa- 
dére  a ce  rrnlclimo  ( cioè:  vagendoli  la  perf  ine  .iella  donna) 

£ noci.  in.  fi.  Lafciaiidolo  Ilare  nella  forata  , nella  quale  u 
Aava  , folle  contenta , che  egli  I'  amailc  . E «co  85.  3,  In 
propria  forma  , dalla  ragione  di  l'opra  detta  aiutala  , la  vi 
dirò.  £ rum.  116.  16.  Ora  è quella  della  giullari  del  Re  , 
«he  colori)^  che  nelle  lor  braccia  ricorrono'  m c itai  forma, 
ce.  m con  fetta  giura  fi  trattino  > Dani.  Pwg.  5.  E due 
di  Imo  in  .(òrma  di  mclbggi  Coilero  ’ncnnrta  noi . E Par. 
(tiri  forma  dunque  di  candida  lofi  Mi  rii  inoltrava  la 
mila u santa  . G.  P.  8.  jd.  (.  Per  dar  memoria  , cd  efera- 
ufo  a quelli  , che  fono  a venire  , preli'  lo  tiiic  , c forma 
da  loro  . E 9.  9.  ?.  A forma  d'  una  ghirlanda  d' alloro  1 
Bern.  Od. /.  7.18.  in  mano  ha  un  breve  , che  era  da  due 
bande  Senno  cun  tal  parole  in  focus  grande . Rum.  Fior. 
rat- 'Vengono  a una  cena  forma  (gli  ungami  ) clic  age- 
volmente li  polloni!  ufarc  per  ugnerc  il  colpo  . F.  ija. 
Chiai/q  il  zucchero  a forma  di  giulebbo  .E  1 (4.  Si  tap- 


pigli a forma  ni  giefo  . E t.-j.  Mentre  che  bolle,  va’  fee- 
gando  la  pezza  , tanto  che  fu  corto  m buona  forma  .-•£ 


jniinuatncnre  liumiando  tanto  , che  non 
imbratti  fa  mani  , «he  è la  fu  ima  jc:  coturnato  i noi  io 
f afilla  cattura  ),Caf.  feti.  (7.  fó  quapdo  fu  tempo  , V.'S. 
KeVcn  n.jils.  lia  mpplicara  di  ricordarlo  a sua  Beatitudine 
uv'qCcila  ottima  fornu,  che  ec.  • » 

i tu. 


ì 
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F ogr  M «OHIO  . Gena  , lat. ra futi  . Gr.  -rifir  . Btti.ntv.tj. 
4-  travi  una  montagna  rutta  «fi  formaggio  tarmi  ciano 
grutu^iito.  E mv.tfif.  lo  10  fare  la  efpcncnaia  del  pane, 
e dei  (omaggio  et.  si-,  dille  JJ.u  . 1 , ben  tatat  t.m  , 
e tuo  formaggio  Or..ta.f.  Si  rappi.'.li»  il  la»’*  1 e (affi 
il  formaggio  . Ttj.  Br.  Ma  come  il  agonie  ec.  dee  fot 
lavorate  cc.  tolar  le  pecore  , e lo  .fette  , t fotmizRio  , lo 
maertro  non  ne  diri  ora  più  , che  rotto  detto  n abbi»  . 
Al. im.  Celi.  i.zb.  Quel  , che  al  nafeer  del  di -li  munge,  al 
vcfpro  Prema  il  (aggio  palior  ; epici  della  fera-.  Quando 
poi  forse  «Paul  , frrmaegto  renda  . Red.  Utt.  1.  epa-  Non 
t coti  povero  di  formaggio  , com‘  ei .fi  fa.  E appiè  fio Se 
gli  faranno  ottenere  il  fedirò  forma”;:::!  ec.  ' 
Formali;.  Add.  Di  /torna  ; irfmiit  f.Jofefuo , Ffcnrjnle  . 
Ijt./ormjwr  . Dmt.  Pur.  Virtù  direrfr  effer  con  vene  on 
frutti  Di  principi  formali . J j.  Anzi  é formile  ad  elfo 
beato  efl'c  Tcnetlì  dcntTO  alta  divina  voglia  . Bin.  p.  1* 
edgiani  , clic  fono  data  vellicare  Be'  pnoripp  dc::'.i  anturi  , 
fon  quattro  , cioè  cagione  materiale , forgiale  , efficiente  , 
t finale  . Puf.  184.  £ V padre  con  tutto  > fao  tforro  im- 
prò. ita  in  lei  la  furma  e tigu-adell»  tua  malizia  . 

4.  Parole  firmati  , nrr  Ir  Stelle  , Medi  fine , Per  C a:  tonto, 
Prtee/e  . Sèi  A fimi.  Ragionandoli  un  di  foco,  le  ditte  qur 
fie  forma  i parole  . F'mnk  Lei.  pii.  Ma  lo  ( per  fca  a toc 
le  pròle  formali  di  Dame  ) rade  volle  a ipiclla . intenzióne 

Fo  a M a LIT41  , FORM  A 11  Tltll  , t CO  8 M * 1. 1 T AT-*  • 
A jl ritte  Ai  Fermale . Lit.  * tonieióm!  , Jolrmnitai  troie . Pr. 
Gì-  td.  Preti.  Nella  giuibzia  umana,  (e  lo. procedo  fu  fallo 
cotte  nccetTine  formalità , vi  jiuò  edere  onaichtrlutterfug» 
di  tempo  per  lo  reo,  ma  nella  ginliim  divina  non  fi  guar- 
ita a t ore  fermali  à . 

Fon  M » t M Ih  TE  . Avieri.  Con- fuma  , Effe nzial mente  , 
Solianziilmealr  . Lit.  * (orataliter  . Cr.  4.  1.  7 Non  fono  fe 
non  tre  cofe  formalmente  nelle  -piante  . AUejlruzz.  a.  1.  Se 
oc»  parliamo  della  volontà  , e operamone  <tn  quei  modi», 
che  e congiunta  la  cagione  colf  effetto  , tono  un  peccarti 
fcrmalmentc  ec  F.  » R-  f.  Avviene  alcuna  volta  , che  ilo- , 
no  profera  parola  , per  la  quale  là  fama  ahrui  è diminu- 
41  c ooq  è dclrazutie  , formalmente  furiando  . Gì I.  tip. 
t.  L‘  ogni  coda  , il  tutto  , e 'I  perfetto  formalmente  fono 
t nlelfo  . 

lue  M «MISTO  . « fermare  , Cnnf  mimmo  , Creazione  . 

Ti.  hit.  Crii 

madie  di  tutte  le  oofe  , perocché  da  lei  rutti  pigliamo  il 
prm-  fio  del  nu  tro  formarocnto  , e quella  doviamo  avere 
per  abituro  alla  noma  fine  . ' ■ 

v<y«  MA»*  • Dar  fornii  , prodam  , Creare  . Lat.  franare  , 

■ Gr./aafe*'»,  4^tvnùr,  dSitrunt.  Ucce. affé.  ;■>-  :•  Era 
una  delle  piu  belle  arature. che  mal  dalla  natura  fotte  Ita- 
lia formata.  D ..ri  laf.  14.  La  Ina  tc-.ht  è di  fin«oro  forma- 
ta E Par;  fi.; Appena  ebbi  la  voce  , «he  rffpotè  , E le 
fa Kara  a lattata  'a  firmato  . E Par,  tj.  Onde  la  tolta  Si 
traile  per  fdrmir  la  bella  guancia,  fetr. catto,  a.  Perché  me- 
no interi  Siete  fermati  , c di  minor  viruire  . E fina.  ipa. 
Forma  un  diad-tna  naturi],  di’ alluma  L'acre  dinromo.  E 
fit.  E formavi  v £ifmri,ie  le  paiole.  Pie.  defe.  Ara.  ty  Col- 
ite ire  inficine  di  grvfiWcantoni  di  fmalio,  fermanti  come 
tante  (erre  su  larga  pianta. 

4.  I.  Firmare  , per  Ordinar,  Comprare.  Lat.parorr ,ra». 
malte  , ttmftite  rc  , Gr.  twdrnu,  eo'ei.-uni  . Bore.  ani.  4. 
gl  -Cnrfc  a Colmargli  un  procedo  gravrffimo  addolTo . M.P. 
7.  a;.  E formò  un  proccUò  lotti  ’l. titolo  del  Vicariato 
contro  a M Bernabò  . Noe.  ant.  8.  j.,IJ  SoliUno  per  la 
molto  noviflìma  cofa  raunò  savj  , e mandò  per  co;Wi  . 
Formò  la  quiilidne.  1 fevj  Saracim  cominciato  a fertiglu- 
re  . San.  Dazi.  oaa.  a.  tf  Qudii  a richieda  di  Vitti. 10  , 
Veramo,  e altri,  che  fermavano  il  proceffo  contri  rei  cc. 


colui , Il  qualc.é  tornato  dj  Rtandem*  di  <3omr»re<y«Dc  j»  . 

nano  . Red  igionc  fi  p - 

re  formati  alcuni  ppfipr  , che  magri oline  me  f èiru  no  , ed 
ottryifcana.  ,lt«t>n.>iiti.  71-  Dunque  acquetar  nella  liciti  no- 
vella Di  Dio  formala,  [alto  (Jfclir  vuifr.a  Ei  foló  , qd  onm 
non  mai  fare  il  potei . Maini,  f.  51.  Talché  lì  fece  poi  va- 
glia fermata  . . < 

t I.  >0 tatare , parUodofi  d\uaan>.  vaie  OnU»  ih  infima, 
e di  membra  , Informato  . La»,  kibitrfnt.  ti.  lo.  11  r.  a. 
QueQo  Duce  Carlo  fu  uomo  affai  bello  deh  corpo  , c for- 
mato -.  , 

tali.  Formato  i ambe  termine  di  ftnltw(*  , e vate  ■ Fui» 
tede  /-rimi  • Bg/fh.  Ber:  ao.  Sa  veggono  la  diaitc . , 
ra',  e f altre  li  ;ure  di  Miche  hi-:  oulo.ae.  di  Rollo'  con  nat» 
difigtntaa  Jbrmatc  . £ 551.  Ptn.ia  fi  prck  pop  pii-icipal 
maé'-iro  IVopcre  dei  dnvoo  Slicndagnoio , tuffi  ngurfui re- 
do a fpcla  alcuna  per  aver  fermate  le-ioe  finite  deca  14- 
gnrltia  di  san  Lu-cnr  i . i'.ta| 

F»Rm  Alcoa*  . l'-rtal.  mafie.  Cbe. ferita  . 1-at.  fithr  , ninfa, 
fiafiti.  Gr.  *K«r»i  .teremjr.ie . Lata.  Pier.  4.  t.  faììa- li- 
mator  inetto  , c amlcnte  D>  piu  cele  un  binali , < moni 
marmi- Delie  piò  belle  intuirà  gallerie  et.  (.  jw  <1 U fignef. 
dei  à-  li-  di  Formala  ) 

Kol.'-utum  . il  remare  . La».  • feeautn  , treatit  . Gr# 
■xiAsn  , .tmuej,-.,ia  . Efp.  film,  i bciichuj  .che  tu  «ti1  «ai 
dau  , era  quali  li  é-la  fermazun  itali  anima  - Dant.  I teg. 
lo.  Siccome  verme , in  cui  fervanoli  latta  . Rtd.  hy.  are  a. 
Corvi -itooo  I'  oppoi  tuoo  udiium  per  la  formaùuoe  deic 
I1  uovo . 1 - , 

fimil.LU.  Prof  rimar  are  Ima',  elle  fi  fa  tn  terra  , per  fi. za» 
tatau  alluri . Lat.  i.rcbi-.  .taf  truffate*  fallati.  Avare-  la-  fc 
farvi  entro  colili  Ib-m.Uc  , e in  calura  formella  mettavi 
poi  1 tuo  n-co  uav.  Colt.  17*.  Ogni  piantagione  di  finiti 
vuole  primieramente  buoo  lavoreccio,  e adentro,  o divel- 
to', O lolla  , o formella  che. egli  111  . <|  V‘ 

j.  1.  Firn  ehi  , è ambe  aia  lAftnffttd  , rht  ement  a'  tea. 
valli..  Lat.  * furali  . Cr.  p.  47.  Falli  ancora,  una  utfe»- 
umà  al  ovatto  . che  fi  chiami  volgamKnte  formella  tt  ul- 
tra la  qùkittira  del  pii , e ’l  p;4  di  b>t>ra  alla  cotona  , pref- 
fo  alta  pattuii . 

fi.  U.  Formella , i ambe  dim.  di  Form  . £r.  Cioè  ! Pieit 
Gli  diede  per  limofitu  una  formella  di  cicio  ( -ni  n.i  fi. 
Bmf.  del  §.  Vili,  eli  Forma  ) 

Fo  4 M 1STA  HE  • L'-  'l, tre  . Lg-V  ferma: tri  . Gr.  fi rfUÒ-Sae. 

FoRmentato.  Adii,  tln  Fiinuirnm  . 1 ai  franai  Mirini  .fiat, 
(uiuubni  . Cr.  J.7.I4-  Se  ella  farà  formcntata , farà  buoreq 
e lodevole  nutrimento  . Maefiruzz.  i.q.  E avvegnacb- 
ragioncrole  cofa  lia  di  facaificarc  in  aztinn  , che  in  fer- 
mentato , nondimeno  peccherebbe  il  Greco , fe  egli  C»cn- 
fieallc  in  unnu , perché  farebbe  contro  alf  ordinamento 
della  fua  Cmda . 

Foamentq.  Rafia  inforzata  per  levitare  il  pane  ; mie  è 
dello  amebe  Levito  . Lat.  fermentato  . Gr.^upt*  . Patini ■ Sa- 
ltagli in  vali  mfovi  di  terra  , «'in  cila-h , e nùgh  m tan- 
go di  tormento  . C r.  j.  8.  7.  Operano  ( le  fave  ) in  quel- 
la ( carne  ) come  fa  il  formcuio  netta  ferina  . A/.  Al- 
dobr.  L'  azzimo  del  fermento  é duro  , e non  fi  cuoce 
nccntc  alta  forcella  . Afer.  4.  Córre.  Poco  ferment  i rutta  la 
matta  corrompe.  Sod.Colt.  iti.  I ir»  agretto  d ove 

moft’  acerbe  , e fe  ne  tacciano  pani  immttoti  «on  in  men- 
to , cd  a-.cto  buono  , c 1 *feiughii»  all'  ombra  . 

ta  Fermento , per  F tu  meato  , Crono.  Lat.  frnmrmupi  , Gr. 
vini  . Palla. I.  F B.  Il -formculo.  nel  cotte  ha  piò  fette  guOT 
netto  , ma  rende  meno  di  meen  . Ritorti.  Alale/ r.  1 78. 
Per  lo  detto  attedio  avea  rittretto  molto  Parma  , cd  cr*  si 
allori  -risento  , c di  vettovaglia,  che  po- 

co tempo  lì  potrà  tenere  . Cuoi.  Un.  20.  Fallo  macina*  a 
fua  guilà  ogni  loi mento  . 

Fòn- 
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Or.  (tvtiMM  , Ttj.  Pov.  P.  J.  3.  La  polvere  od  formicaio 
tmCchuti  con  olio  [ini  la  Tabi»!  t e li  riichii  ungendoli 
i!  sole  . ' Ditiam.  j.  il  Grande  è ')  paefe , t fonvi  gemi 
tante  , Oc  pare  un  formicaio  . Fir.AJ.  167.  Corrono  que- 
lle , vengono  quelle , e come  I'  onde , 1’  un  formicaio  re- 
gimava 1'  altro  . 

$.  Diciamo  m proverb.  Stuzzicare  il  formicaio  1 thè  volt 
Dar  mio  o ehi  li  lafcia  fiore  , e mutato  tt  può  offendere  elio 
anche  fi  dice  Stuzzicare  il  volpato  . 1-at.  irritare  crabrmet  , 
leonino  velie, tre.  Gr .mie  trpmaùi  ìooii^ur . v.  Tlot  114, l'arch. 
Preci,  gì.  Quando  uno  fi  [la  ne1  luti!  panni  Tenta  dar  noia 
a pedona  , c un  altro  comincia  per  qualunque  cagione  a 
morderlo , e offenderlo  di  parole,  fc  colui  è uomo  da  non 
fi  lafciire  malmenare  , e biilrature  cc.  i ufi  dire  - egli 
Ruzzici  il  formicaio  , le  pecchie  , o si  veramente  il  ve- 
fpaio . 

FoHMircRE.fi  dice  di  cefi , che  fia  numerefo  , t fpeffa  a 
guefa  delle  formiche  . Dittarti.  6.  a.  Formicar  par  il  popol  , 

d v"  è fpcllo . 

Formi chetta.  Dino,  di  Formica  . Lai.  fornitala  . Gr. 
ftoHirxi'r . Morg.  a.  tt*  Un  tratto  a [pillo  anco  la  formi- 
chctta  Andò  pel  mondo,  come  far  fi  (noie  ■ 

Formicola  . Formila  . Lai.  formica  . Gt.  (tifimi  - lìbr. 
Jege.  iof.  domo.  Vanno  per  i campi  llcrnti  cercando  1 npo- 
rtigli  delle  formicole  . Bardi.  1.  ;o.  Onde  li  fan  le  parti  di 
formicola  . 

fotMrcoLtio  . Me Ithudine  di  formiche  . 

I.  E Pei  firmili,  fi  due  in  modo  biffo  di  Gran  f usui  iti 
di  ebettbtfm  . 

$.  II.  In  proverb.  Stuzzicare  il  formicolaio  ; lo  fleffo,  eie 
Stuzzicare  il  formicaio  . 

F JKMiCOUltmro.  Formicolio  . labr.  cur.  malati.  Sen- 
tono per  tutu  la  perirmi  un  formicoiamento  larttdiofu- 
fimo . 

Formicolato.  Add.  spetti  a gai  fi  di  formuhc  . Dittam. 
5.  16.  Perchè  Ogni  (elvi,  ed  ogni  bolco  parvi  Formicolato 
di  varj  lerpcntr  ( in  alcuni’  T-  a peana  fi  legge  formico- 
lare ) 

For  M COLl’o  . Brulichio , InformuolanteiHo  . Buon.  Tane.  ?. 
tt.  Deh  [(a  uè  po',  chc'l  cuore  ancor  mi  duole.  Mi  Ten- 
to add  alo  un  gran  formicolio . 

Fumicose  . Arcre/tit.  di  Formica  . Formica  grande  . Lat. 
formica  gran  di  or . Beri.  Ori.  2.  qo.  10.  Come  lopra  una  men- 
fa  apparecchiata  La  Itale  m alche,  o in  quercia  forrniconu 
Car.  AI nei.  9.  Portata  invctfo  il  cicl  da'  fot  rmconi  S' era  fi- 
no alle  nugole  condotta  . • 

V In  proverb.  F fiere  , o Far  formicon  di  f orbo  , ih t non  e- 
feon  per  buffare  , vale  Io  fteffo  , che  F fiere  , 0 F.trr  foranea  Ai 
focbo  . !.it.  ne  grp  quidem  ad  progojìtum  r effonder  e ; V.  Fini 
*10-  Alltg.ti f.  iMarchid  , la  putta,  il  pappagallo,  e '1  cor- 
to Son  poco  men  , che  tutti  d‘  Una  tatù  , ec.  CiaTcun  di 
loro  è formicon  di  [orbo  . C 181.  Siate  mezzano  a largii 
leggere  il  fcgucntc  Tonetto  non  lenta  mio  piacete,  dichia- 
rateglielo do/ e'  faceffe  il  formicon  di  [orbo.  Mene.  15.  61. 
Ma  pereti'  è formicon  vecchio,  e di  iorbo,  Che  non  isou- 
ca  all'accetta  , o al  martello  ec. 

FormicuCCia.  Dim.  di  Formica . Sega.  Grifi,  in fir.  ».  3.  t. 
Ne  intende  meno  infinitamente  di  quel , che  intenda  dtl 
noftro  sole  una  piccola  fotmicuccia. 

Formidabile-  Add.  Spavtntofo  , T cernendo  . Lat.  formi- 
dabili! . Gt.  om tri ■ . F ir.  Af.  168.  Nè  muovere  eziandio 
gli  fianchi  paffi  contro  a quelle  formidabili  pecore  di  quel 
boTco  , infimi  a tanto  che  T acqua  dell’  Oceano  non  avrà 
cominciato  ad  intepidire  i raggi  del  cadente  sole.  de.  Far. 


corpo  . • 

Formoso.  Add.  Bello  . Iat.  facmofia  . Gr.  oprò j<  . Eoe.  g. 
a-  p.  t.  Era  formoli  , e di  piacevole  affetto  molto  . Fa  fi. 
ago.  Anche  nuoce  la  fuperbia  all'  uomo , ch’ella  toglie  at- 
I’  anima  la  tua  bellezza , c la  Tua  formoTa  figura  . Seal.  S. 
Ag.  .duello  tuo  fpofo  ( Grifo  ) è molto  dilicato  , t ricco  , 
c nobile  olir  a indura  , ed  è più  formofo , c bello  , che 
uomo  , che  folle  mai , ec.  dio».  Colt.  a.  $ 3 . Grande  il  ca- 
vallo , c di  munta  a.lodfca  Effcr  tutto  devria  , cc.  c dove 
al  petto  aggiunge  Ricco  , e forinoli» . 

Formula  . Maniera  di  da  e . Lai.  formula  . Gr.  cgofiàmor . 
Fr.  Gierd.  Preci,  k Si  (fugano  con  formule  creucainente 
dcfcnttc  . Tae.  Dav.  tizi.,  eerd.  tic.-]  41 1,  Chi  leggerebbe 
que  falci  d'  atlcgaaionc  , che  fopta  dell'  eccezione  , e for- 
mula per  M-  Tullio , o A*  Cecina  > 

Fornace  . Edificio  murato  , 0 cavato  a guifa  di  pozza  , eoi • 
la  bocca  da  piede  , a minio  de  forno  , nel  quale  fi  ino. una  cal- 
cina , e lavori  di  terra  ; c m aliane  , di  foggia  alquanto  di- 
Vrrja  , tri  fi  fondino  vetri  , e metalli  . Lai.  finn  a e . Gr.  ram- 
ni . Lab.  5:.  A munì  pietra  , divenuta  calcina  , mai  nel- 
le volile  fornaci  non  fit  casi  da!  volito  fuoco  munto . 
Dant.  Purg.  24  L giammai  non  fi  videro  in  fornace  Ve- 
tri , o metalli  si  luccati  , c rotti  . Tran.  Ben.  Vtv.  Anzi  è 
un  bagno  d'  acqua  a riguardo  di  quella  fornace  ardente  , 
ove  ardono  le  amine  , tanto  che  elle  (uno  purgate  , cosi 
come  oro  itti  nato  nc'la  fornace. 

Foanacella.  Uim  oe  Fornati  . Lat.  facnacula  . Gr.  za- 
pàmr.  Or.  1.  48.  1}.  Intorn  i al  tefio  è una  piccola  fuma- 
celi! fatta  di  pietre  , c di  loto  . 

Forn aletta  . Fornattaa  . Lat.  facnacula  . Gr.  uafilrm . 
fu.  Benv.  Celi.  4 (Si.  Subito  mi  metti  a fare  una  torna- 
citta  . _ 

Fornaciaio  . che  fa  , ed  tfertita  f arte  di  tue:  ere  nella 
fornace.  Lai  fonacaut . Lab.  ipt.  Lifino  a'  fornaciai  a cuo- 
cere gufeu  d'  uova  , gromma  di  vioo , marzacotto  , e al- 
tre mille  cofc  nuove  nc  erano  impacciai  . N e.  aie.  «8.  5. 
Il  Re  mandò  per  un  fornaciaio  , e comando*. t , che  il 
primo  media , 11  quale  egli  mandalfe  , il  doverti  rnrrrene 
nella  fornace  arzente  . E apprefib  : E noi  andò  alla  forna- 
ce , e dirte  al  fornaciaio  quello  , che  il  Re  gli  comandò  ; 
a)  quale  il  fornaciaio  rifpuofc , che  egli  aveva  già  folto  o- 
gni  cola  . 

Fornaci  N A.  Fornacino . Lat.  f canai  ula  . Gt.  arpioni» . fit. 
Benv.  Celi.  gài.  Il  primo  getto,  eh'  10  feci  iu  detta  mia 
fornaci  ni  , venne  bene  . * 

Fornacino  . Pinola  fumare , Fomactlla  . Art.fetr.Ner.  j. 
77.  Si  può  fare  un  fornacino  apporta , c dar  fuoco  con  det- 
to fornacino  per  ventiquattro  ore  . K apprefio  : Io  in  An- 
verfa  aveva  fatto  murare  un  fomadno  , nei  quale  teneva 
da  verni  cottggiuoli . 

Foinaino  . Uim.  di  Fornaio  . Bum.  Fier,  a.  4.  4 Oimè  , 
oimè , che  un  forno  abbrucia.  C.  III.  Sì  sì  Io  veggo,  lo 
veggo  , egli  è quello  Llove  Ila  quella  bella  fornaina  ( qui 
per  orato  ) 

Fornaio-  Sfp'eli , che  fa  il  pane  , e li  cucce  . Lat.  pi  fior  , 
fumarmi.  Gr.  omnrie . Bore.  r*nv.  so.  1.  Quali  muna  don- 
na onella  ita  , fc  non  colei  , che  colla  fame  , o colla  La- 
vandaia , o colla  lui  fornaia  favella  . E nov.  p,  2.  Il  qual 
Culi  d'  altirttmo  animo  fornito  la  fortuna  fece  fornaio . 
Cane.  Caru-tA-  Donne,  noi  liamo  gtovam  fornai,  Dell'ar- 
te noi  Ira  buon  madìn  affai . 

Accomodare,  0 Acconciare  il  fornaio,  vale  A /firmar fi  do- 
vere da  vivere  a fio Ju lenza  . Lat.  de  foS*  fibi  torijuluifie  . 
Buon.  Fier.  3.  j.  Ite.  Dice  il  proverbio  : acconciò  il  forq»- 
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giar  le  cofe  fagrate  agl’  ido'i . Cep».  Purg.  ip.  Lo  fornita- 
foce  alcuna  volti  non  fornica  , fe  non  ima  volta  il  mele, 
ina  I’  avaro  quii!  continuo  avarizia  . 

$.  I,  Prr  Adulterare  , t Commettete  adulterio  . Lat.  «Mit- 
rare , « dultenum  falere.  Gr. . Marflruzz.  I- 17*  An- 
cora non  è tenuto  di  riceverla,  fe  da  pcn  che  I'  ha  caccia- 
ta, iranifellamcnte  commette  l*a»a)rcrio,  avvegnaché  non 
ilìcffc  coll’  avellerò , e in  quello  calo  ancora  punte  entra- 
re nel  moni  Itero , o voglia  ella  , o no , fe  già  egli  non 
avelie  fornicato . 

tl.  II.  Figurntam.  Boi.  Purg.  ?•  i.  Allora  fi  dice  forni- 
care co  i He,  quando  a prego  de  i Re  coniente  , e conce- 
de le  ingiurie  cole  • 

F.O  R N I.C  \ a I A M * NT  * ■ Ce*  fornicamene  . Lat.  * fcrnioo- 
rii.  Maefiruzu.  1.76.  Alcuno  cagnobbe  alcuna  fomicaria- 
mente , e poi  fi  fa  compare  d'  alcuno , e leva  il  fuo  fi- 
gliuolo del  cacto  fonte , diventa  anche  tua  comare  quella 
femmina  fornicarla  > 

fo  R N 1 1.  a a to  . Add.  di  Fomiraziene  . Che  commette  forni- 
razione.  Lat.  fornicarmi.  Gr.  vigne.  Mnefiruzt-  1.  14.  E no- 
ta , che  fornicane  , e fozze  perfonr  fono  tenute  di  relti- 
tuite  alla  chiefa  quelle  cofe  , che  indebitamente  liar.no  ri- 
cevuto da  perfone  ecclcfialìiche.  E 1.54.  Che  fari  fe  alcu- 
no contragga  fo  fponfalizio  fono  quella  condizione  , fe  tu 
concederai  1'  atto  carnale  ? fe  j‘  intende  atto  fornicano  , é 
come  fe  non  vi  fofle  polla  . E t.  76.  Dicendo , che  per  lo 
fornicano  coito  $'  tenutila  il  comparatico . 

Fo  R N 1 C RTO  R E . Che  fornica  . Lat.  /'ernie, trini , feanrttr  , 
Gr.  rigft e . Anace,  Fani.  Ogni  fornicatore  , ovvero  quello, 
che  è tozzo  di  peccato  carnale  . Amm.  ani.  t.  $. },  II  for- 
nicatore penla  , che  mun»  fa  cario  , il  caffo  del  fornica- 
tore non  si  penla  di  leggici!  . iVaeftnr&z.  1.  41.  Il  tcr- 
10  , qaando  alcuno  é muniftilo  concubinario  , o for- 
nicarnrc  . Mrv.  S.  Ori?.  Nè  i fornicatori  , nè  quegli,  che 
fervono  agl'  idoli  , né  gli  adulteri  poffedertnno  il  regno 
d’  Iddio.  Cavale.  ÌFrutt.  ling.  Un  notorio,  e infame  forni- 
catore , effondo  tichictlo  a un  finodo  , e concilio , temen- 
do ec. 

$.  Per  Adultero  . Lat.  fornicarmi . adultrr  . Gr.  . 

Mo'firnzz.  1.  t7;  Ugo  pare  , che  dica  , che>  fe  la  moglie 
pubblicamente  fia  dimorara  coll'  avolteio , I’  uomo  innan- 
zi la  lentenzia  puote  entrare  nel  monillerio  , o voglia  el- 
la, o no , ma  non  è cori  , fe  pubblicamente  non  iiletre 
col  fornicatore  . . 

Fornicatori,  ci.  o . Dim.  di  Fornicatore  . Lat.  callidns 
nrer.hut , Juidolui  fornicarmi . Fr.  Giord.  Pred.  Vi  fono  cel- 
li fornicatorelli  di  foppiatto,  che  quali  tante  volpettc  fpor- 
cano,  « giuliano  la  vigna  del  Signore. 

Fornicatrice.  Veri.  Femm.  Che  fornita  . Lat. fornica- 
rla . Gr  F-uxirroMC  ■ Maeflrtezx,  Lo  innocente  vi  può  be- 
ne entrare,  ma  non  Tavolieri,  ovvero  fornicatrice ,o  t’a- 
. volteti.  . . . 

Fornicazione.  Il  fornicare.  Lat.  fermentio . Gr.  Tieni*. 
Maefi'uzz.  z.  n.  1.'  La  fornicazione  pare  , che  fia  una  gè- 
neralith  di  eialchcduno  atto  carnale  non  ìceìto  ; c nondi- 
meno in  ifpezialitù  s’  intende  nell' ufo  di  coloro,  che  non 
fono  legati  a matrimonio  , ma  fono  liberi  delle  torpori 
loro  . Bui.  Fornicazione  è congiunzione  carnale  di  Coluto 
con  foluta  . Quifi.  Frlof.  C.  S.  Semplice  fornicazione  è , 
quando  perca  foluto  fenza  moglie,  eoa  follila , cioè  che  non 
hi  marito  . E fp.  Fan g.  Che  voi  v ailegniarc , e guardiate 
dalle  fornicazioni  , cioè  da  ogni  amore , e piacimento  cor- 
rotto contro  alla  volontà  d’  Iddio  . G.  I'.  4.  tp.  t.  Molti 
Vefvovi  difpofe  per  loro  peccata  di  fornicazione  , e di  li- 
mona . Fr.  Ciord.  Pred.  S.  Come  s'  egli  averie  fitto  uno 
msctdio  , • un*  fornica  zioac. 


mono:  non  è dunque  molto  duro, ma  trattabile,  c a tc Lin- 
cio fornimento  ( rroè  arntft  ) Ncn.  ani.  81.  f.  Il  demonio 
cc.  mite  1.-1  come  a collui , che  andava  alla  cuti  per  fo 
fornimento  ( irai  fe r la  pnwifiomt  ) E noie  6.  La  mi* 

( fra, Li  ) è aliai  più  bella  linza  Rrande  fornimento  ( co  l: 
guemimento  et  elfi  ) Red.  efp.  rial.  *4.  Si  poteva  farne  la 
prova  enn  una  lama  di  fpada  armala  de’  funi  fornimenti  . 
Ben.  Ori.  a.  ij,  b-j.  Sopra  d’  un  palifico  trinuto  , e bian- 
co , Che  tutto  d’or  brunito  ha  ’l  fornimento . t .are.  Boti. 

5.  5».  Ippii,  che  tagliava  , c cuciva  i fuo’  panni , faceva 
fornimenti  da  cavagli  , e mille  altre  cofe  ( cioi:  il  guarni- 
mmo , r gli  arredi  eia  cavallo  ) . 

G Per  Fine  , Corafimento . Fr.  Ine,  T.  a.  ap.  4.  IX- fui  era 
che  venga  a fornimento,  O bene,  o male  , eh’  egli  abbia 
pentito  . 

Fo  R Ni  M ENTUZZO  . Dm.  di  Fornimento  . Fornimento  pic- 
colo . Fio.  Af.  ajS.  Quanti  guidalcichi , quante  fcorticature 
gli  avevan  fatti  certi  foraimcntuzzi  , eh’  egli  accano  di 
quelle  (uni  di  giunchi. 

Fornire  . Ferrite  . I Al.  ccmftere  , ferfiecrc  . Gr.  «'imiuìi  . 
Pctr.fen.  ;i.  Ma  però  , che  mi  manca  a fornir  Topra  Al- 
quanto delle  fila  benedette  . E zi6.  La  mia  favola  breve 
è gii  compili , E fornito  il  mio  tempo  a mezzo  gli  an- 
ni . B*:e.  nov.  19-  9-  Ciatcuno  a corion)  il  fuo  difidero  di- 
ce , ed  erti  preriamente  per  quella  notte  il  formicolio  . 
Dant.  Par.  tt.  Che  le  cappe  fomifte  poco  panno . /un.  tvi  1 
Formfce  poco  panno , cioè  non  è Infogno  molto  panno  a 
fare  loro  le  cappe  . Dant.  par.  zo.  Poco  farebbe  a fornir 
quella  vice  . fiore-  Farch.  5.  t.  Ld  é da  dubitare  , che  tu 
fianco  di  quelli  ferimenti  dì  andar  fuor  di  firada  , non  rii 
balltvole  a fornire  il  viaggio  diritto.  E Sto.  hen.  6.*. Mol- 
te fono  quelle  cole,  per  le  Duali  noi  forniamo  d clTcre  ob- 
bligati a colui , che  ci  bonificò  . 

$.  I.  Per  Tralafaare  , De/ìflcre  , Ceffate  . Lat.  iefiflett  . 
Scn.  hen.  Farch.  7.  ij.  Formici  d‘  cricr  moiclio,  e folleatar 
tc  medefimo . £ fin»,  a.  1.  Se  ella  cominciane  a riar  fer- 
ma , fornirebbe  d’erier  fortuna. 

(.  IL  Per  Provvedete  , Munire  . Lat.  comparare  . Gr.  v>- 
pi'xr . G.  F-  7.  105.  1.  Lo  Re  fece  fornire  la  terra  di  vit- 
tuaglia , e di  fui  gente  ■ E la.  6;.  1.  Fornì  Kuem  di  f>.ta 
gente  a cavallo.  Cren.  Mordi.  tas.  E l'avviti  fu  grande  ab- 
bondanza di  grano , e biada , ec.  e tanto  beduine , clic  fi 
crede,  che  formica  Firenze  per  la  terza  parte  . Fav.Efop. 
Venne  il  bifolco  alta  Italia  , c fornì  la  mangiatoia  . Bore. 
«su  <5.7.  Se  quella  foffe  la  camera  di  trippe»  eo  io  farei 
mezza  fornita  , Nov.  ani.  ria.  p.  E poi  fornirmi  di  certe  co- 
fe , delie  quali  io  ho  meitierc  ora  al  preferite  . 

<ì.  III.  Per  Ornare  , Guarnire.  Noe.  am.  8j.  5.  Era  nura- 
vigliofamente  fornita  d' oro,  c di  pietre. 

f.  IV.  Per  Ff' gorre  , Adempire  . Lab.  'zo.  Sicuro  , che 
quanto  il  mio  potere  fi  llcndcrf  , fenza  fallo  lira  fornirà. 
iter,  pi  fi.  jqg.  Deliberarono  di  fornire  ciò  , che  gli  amba- 
feiadori  addimandavano. 

FoRNtTlsilMO.  Superi,  di  Fornito . Lat.  copimi  infìruBur, 
in  fìnti  tlfimur  . Gr.  ièngmoumt  . Bcmb.  ftor.  4.  1 1.  MefTer 
Niccolò  cc.  avvicinatoli  alla  detta  nave  di  foldati,  e d’ar- 
tiglierie , c d’ ogni  altra  cofa  da  gucrTcggrire  fomitiffima. 
Farcii.  Ermi.  554.  Non  facciamo  mai  menzione  alcuna  di 
lui , come  fe  non  furie  fiato  il  Bembo  , cioè  compito  , e 
fomiririimo  di  aure  le  virtù'. 

FORNITO  . Sufi.  Finimento.  G.  F.  Io.  7f-  a.  Volle  avere 
cavagli  , e famiglie  vertirc,  e cavalieri,  c donzelli,  e for- 
zuti di  arneli  , e aver  larga  tavola  ( cucì  ha  il  T.  Dovane, 
e altri  buoni  T.  a penna , quantunque  i Dtp.  Dream,  corregga- 
no futfio  luogo  , ii+gcmio.  fornite  ) 

Fornito  . Add.da  Fornice.  Co  pio! a , Abbondante  . Lat.  in- 
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marine  Cecche  in  (orno  , e polverume  > e ben  macinare , 
e ridotte-  impalpabili . 

Forno  , fi  chiama  anche  la  Bottega  « deve  è n forno  ; 
cndèvtire  il  forno  , vale  Efenitar  C arte  del  fornaio . Lat./nr- 
nns  . Gr.  nxijane  . Bocc.  mn*.  5*.  4.  Dove  Cilìi  fornaio  il 
luo  forno  aveva  . G.  y.  11.  à.  Fornora  aveva  allora  in 
Firenze  146.  ( eoi)  d T.  etcì  Pteth , emènda  lo  flamf.  che  lue 
Comari  ) E ia.  00.  a.  L ne  detti  dì  s apwcCe  ( il  (imo  ) 
in  pi 5 parti  di  Firenze  Con  danno  di  piu  caCc  , e forni  . 
Outd.  (f  Or.  S.  stick  Alfe  due  fornora.  , 

f.  II.  Sturar  fi  in  un  forno  , vale  Far  fi  il  male  da  fe  me  .*• 
fimo  i r fi  dice  èli  Chi  opera  1 neon  fiderai  amen  te  . Laf.  mpt  to- 
iletti cr  agere  , fife  impedirò  , fili  malum  , eie  mo/cfliom  nrrf- 
ref.  Gr.  •«mfrfftr  . Segr.  Fur.  Monde.  4.  a.  L non  S C 
Carco  nulla  , io  mi  Cono  murato  in  un  forno.  £ 

J.  III.  Dir  cofe  , che  non  le  direbbe  una  tocca  di  forno  , 
cioè  Dir  cofe , che  non  poffono  fiore,  Varch.  IrcoL  p8.  Dii  far- 
falloni cc.  fi  dice  di  coloro  , che  lanciano  raccontando  bu- 
gie, e falliti  manticlle,  de’  quali  fi  dice  ancata:  e dicono 
cote  * che  non  le  direbbe  una  bocca  di  Corno. 

iV.  Attaccarla  al  crei  del  forno , vale  Be  fi  e mutiate  .Cecch. 
E fdt.  et.  *.  6.  Io  vi  fo  dire  , Che  noi  l’ attaccheremmo  al 
caci  del  forno . ' , ' _ _ 

$.  V.  Fate  a fa  fi  po'  forni  . Vareb.  Btm.'tpj.  Quando  al- 
cuno. fa  , o Jicc  alcuna  cola  (ciocca  , 0 bialìmcvolc  , e da 
non  doverli  per  dappocaggine  cc.  riufcirc  , per  inoltrar- 
li la  fuucthczza,  e mentecattaggine  fui,  Cc  li  dice  in  n- 
renze  cc.  (e  gli  altri  (umiglialfui  te  , e fi  potrebbe  fi- 
le a fallì  pc^jotm  . Segr.  Ftor.  Mandr,  a.  4.  Se  ^'1  al- 
tri dottori  fullmo  Catti  come  colmi  , no'  (iremmo  a falli 
pc  forni.  ...  . , 

§.  VI.  Tem^c  flore  il  pan  nel  forno , vale  Pericolare  anche  le 
eofe  fictire.  Ceccb.  Servi g.  4. 1 a.  Ma  quando  un  non  ha  aver 
bene  Come  me,  mi  tetnpclìa  il  pan  nel  forno. 

(f.  Vii.  In  proverò.  Si  or  ir  fi  di  fame  in  un  forno  di  fthtac- 
tiatiae  . V.  F a M E V IV.  . • 

$.  Vili.  In  proverò.  Cài  non  è m forno  x f in  falla  pala  , 
fi  dice  di  Chi  rifica  t£  incorrere  in  aduna  difawentwa  , dove 
min  ì in  urfo. 

F*  * • nUOLO  , Serrane»: 0 di  ferro  /lagnato  , 0 fintili  , cnrrovt 
0 i.t  lucerna  drttMcJLt  , 0 botta  : ferve  per  far  lume  a chi  tui 
tt  notte  , tfuwdo  r bitta  , a uccellare  , © a pe fi  or  e \ che  anche 
fi  dice  Frugnuolo  . Cr.  te.  18.  5.  Si  pigliano  a fomuoJo 
( ir  paffete  ) e quello  1 contadini  ulano  nelle  notti  molto 
ofen/e*  egp  . . . 

$.  Effere  nel  fornuolo  , fi  dice  di  Chi  i innamorato  , 0 vin- 
to da  altra  veemente  pajjfime  . v.  fruonuoio. 

Foro.  Col  primo  o fretto  , Bt*eo%  Buca , Apertura . I-a  t.fo- 
ramni , rima,  camiti . Gr.  èri),  «>»,  J\nu/M . Boec.  cenci, 
4.  Più  non  fi  dee  » me  erta  ditdeito  I averle  ferrite,  che 
generalmente  fi  difiiìca  agli  uomini  , ed  alle  donne  die 
lutto  di , toro  , e caviglia  , e mortaio  , e pctìclfo  , e fal- 
lìccia  , e mortadello  . Deal.  S.  Greg.  M.  Fa  lo  legno  della 
croce  alla  bocca  del  foro,  e incontanente  il  (ergente  fe  ne 
trac  morto  . Dant.  Purg.  Gli  rtofondifori , Orni  ufcì  l 
lawgi  le  , in  fui  quale  io  redea  , Fatti  tari  furo  in  grembo 
agli  Aiucnori  . E ai.  Nel  tempo  , che  I buon  Tito  cole 
1'  aiuto  Del  fommo  re* e vendico  le  fora,  Ond'-  ufd  ’l  fan- 
gue  per  Giuda  venduto . Mod.  tir,  Crifl.  Se  io  non  veder- 
li nelle  fue  mani  , e piedi  le  fora  de’,  chiavelli  ec.  io  non 
crederti.  Pollaci.  Feitrr.  17.  Indi  ritratto  fuori  quello  agu- 
tdJo,  incontajicgt;  lommcttetc  ivi  m quel  foro  uu  ramu- 
Tei».  11. 


tadc  . _ 

Forra  . Apertura  lunga  , t pretta  Ira  peggi  alti  . Lai.  crn- 
•valili . Gì.  errxyxux  . Batch.  1.  94.  Poi  lagnmando  per  le 
feure  forre  . Morg.  17.  at,.  E eoa»  arde  al  vento , come 
fotta  Di  fccehe  piante  mimo  alla  radice  - Allrg.  aSy.  Cer- 
te forre  vi  fon  , dove  ragnaia  Si  fa  di  macchie  fotti  , e 
rughi  Urani  . Afir/w.  6.  79.  Voi  , che  di  fopra  al  sole  in 
quelle  forre  Cadette  meco  all'  aria  ofeura,  e nera  (gul  per 
fimilit.  ) 

Forse,  f porsi.  Avverti,  di  dubbio . Perawentura , Per 
forte.  La*,  fatfitan  , /truffe  , fette.  Gr.  levi,  Toyjn . Ant  t 
ée>.  Io  diri  forfè  cola  non  Credibile  , ma  -vera  . Dani.  In/' 

6.  L'  angofua  , che  tu  hai , Fotte  ti  'tira  fuor  della  mia 
mente  . Petr.  Jtn.  zi,.  E fe  ulor  da’  bega  occhi  foavi  cc. 
Forle  mi  vicn  qualche  dolcezza  onctia,  ec.  1 carri..  9. 1.  Il 
dì  n olìro  vola  A genre,  che  di  lì  forfè  l’afpetti  . 

I.  Per  infrena  , Incirca . Lar.  c/rcitcr  , feri  , pini  . Gr. 
mei , «Vai  . Bue.  noy.iH.  14.  Era  il  tagliuolo  cc.  1 II  forfè 
nove  anni  , e la  figliuola  cc.  n'  aveva  forfè  fct(e  . E mv. 
4;.  4.  Come  forfè  otto  miglia  da  Uonu  dilungali  furono 
cc  fi  nqtfcro  per  una  via  a (indila . £ num.  19.  I pallori 
dirtelo  , che  ivi  fori:  a (re  miglia  era  un  cartello . . 

§.  II.  £ inforza  eli  nome  . u.  ir.  10.144-  4.  O forfè  , o 
fanza  fotte  ancora  non  erano  porgati  i peccati  . Fi.mm.i. 

19.  Chi  dubita  , che  ogni  trilliti!  non  m'  abbia  a foprav- 
venire  , la  quale  Jotle  , e fea za  forfè  m'  ucciderà  I Tr  ett. 


pov.fam.  Or  cosi  prudentemcnle  opponi  il  forfè 
il  bene  al  male  , il  ficuro  al  dubbio.  Dinaro. 
l'avvua va  lenta  neflun  forfi  . 


fe  alfoi 
i.i^iC; 


forfè 

h’ 


d.  III.  Start , » Eaerare  m forfè  , 9 fimiii  , Irete  Start  in 
dubbio  , 0 Cnjmciare  a dubitate.  Lat.  dubitare , 1»  d u fio  af- 
fé . Gt.  ùrofàr , irtua'i te  Bore.  noti.  49.  17.  Della  f.fote 
dei  tagliuolo  cn|ma  in  forfè  , _ (urta  maimoonofa  fi  dipar- 
ti . Don*.  Par.  ij.  Quando  lo  'mperidor  , ctc  Tempre  re- 
gna, Provide  alla  milizia,  ch’era  in  forfè".  Par.  rat.  6:  E 
poi  che  in  forfè  Fu  fiata  un  poco,  ben  le  riconolco,  Dil- 
le , e so  . quando  il  mio  dente  le  morie . Tati.  Ger.  10. 
10H.  E fortiina  , che  varia  , e inrtabii  erra  , Più  non  osb 
por  la  vittoria  in  forfè . 

FoRSéCHE.  Fttfe  . Lat.  fette  , fette  an  . Gf.  .ani  TÙytre  . 
Bine.  non.  10.  12.  Fori cebi  la  malinconia  , e il  lungo  dolo 
se  , che  io  bo  avuto  , pofeia  che  in  la  perdei  , rii’  ha  ri 
trasfigurato,  che  ella  non  mi  «conofec.  f aov.  he.  19  Av- 
rei io  m bocca  dente  niun  guado  > a cui  Lidia  dille  : fot  - 
féchè  sì.  £ uov.  79-  {8.  E fotfechd  la  cavalleria  mi  filili 
cosi  male  , e Tapinila  cosi  mal  mantenere  , o pur  bene  . 
Albert.  6.  Le  peccata  tua  ricompera  per  limotana , e le  tue 
mtquitadi;  per  mileticotdia  de'  poveri  , e forfeehè  Dio  ti 
perdonerì  le  pecezta  tue  . A'nv  ant.iyi.  Or  non  creili  tu, 
che  cita  il  {'abbiano  si  fapuro  mangiare  ( il  pane  ) come 
not  < ed  egli  rifpofe,  ep ditta:  : forlèctó  no  . Dinn.Purg.it. 
Ond^  io  : foriceli  tu  ti'maravigìi , Antico  fpirto  del  rider, 
eW  10  fei  . Pere.  <anz  18.  1.  Vollro  gentile  (degno  Foric- 
eli' allor  mi)  indignitade  effonde  . 

t.  Fumichi  , fi  ufo  ara  he  irenieartvKe  , per  dinotare 
dubbio  , ma  certezza  . Ciré.  Geli.  dio!.  2-  87.  E foriechi 
Ita  maialata  pelle  non  ha  coropccfo  tutto  ’l  mondo . ' 
Fon  J Eri*  ATA  còl  N R . ho  fieffo  , che  F or fenicer la  . Lat- 
fluiti! la , dementici.  Gr.  «««,  . Fr.Gwrd.  Prtd.  Pec- 

cano giurnalmcnre  per  naturale  fotfennatagginc  • 
Forsennata  »1  ENTE.  Avveri,  Sceltamente , Con  forfenna- 
tiz.z.1  , Lat.  fluiti  , dementer  . Gr.  ùdRbi  . Fr.'Cierd.  Preci. 

Q.ij  Ma 
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Porsi,  v.  forse  . - 

Forte.  Sufi-  Il  migliore,  II  nervo  , Il  fiore  delle  forte  , Le 
fondi! . Lai.  fi"! , robur  nervi , Gr.  su  n.ue , to'  upÙTmr.  Cren. 
Morell.  i;8.  Non  fi  difendeva  que.to  tuo  viluppo  pure  in 
Furare  , mi  ancora  nel  contado  con  lavoratori , e pove- 
ri , il  forte  era  con  Brandi  uomini  , t potenti  in  Fi  re  me , 
e di  fuori  . Tee.  Ùev.  par.;.  ;o6.  Tram  «mando  il  sole,  ar- 
rivò tutto  il  forte  dell’  efereito  Frivuoo  . £ Cerni.  97.  E 
perchè  il  forte  de’  cambi  in  prence  li  fa  per  Lione . dirò 
i Cottomi  di  quella  piazza  . £ vii.  Age.  *95.  Con  ambifcc- 
rie  } c eoa  porto  avevano  trarrò  a loro  il  forte  d'  ogai 
citt  ì . Rei,  tfp.  net.  83.  piando  i cervi  han  vetrato  I'  ar- 
madura delle  comi  vecchie  ec.  proccjran  ) di  ftir  nafcolti , 
e rimpiattati  piò  che  pollano  nel  iurte  del  boicr»  ( tini  : 
nel  pm  filo , nel  più  mierno  ) 

».  Forte,  dicteim  e un  Pi  fio  fettifieato,  per  guardare  un  pe  fi- 
fi  , o un  /ito  . L»r.  pnpugmeulum  . Gr.  epifilli.  Tee.  Ora. 
Oli.  }.  ??.  Nel  meato  erto  Blelò  co'  migliori , ponendo 
foni , e guardie  , Óve  era  uopo  . Sta.  ben.  l'areh.y.  A 
colini  ec.  non  gli  contiene  metter  le  guardie  ne"  forti  . 
Bnsh.Rip.  548.  Fra  f altre  vi  è la  prela  dei  forte  di  Siena 
fatta  di  notte  . 

Fo  RT  E . Mi.  Che  fa  putente  ; e fi  efiende  ra>  elle  forte  del- 
ta miti  , come  a quelle  del  corpo  . Lat.  fottìi,  villini , ecer. 
Gr.  &Sir*r  , terreni . Gnid.  G.  Quello  fue  molto  forte  in 
forre  , e molto  potente  nell’  armi  . fiere.  ««1.46.4.  Infino 
a tanto  , che  piò  forte  folle  , comandò  , che  e^a  folle 
, ‘ trulla  in  certe  cale  . £ itov.  68. 7.  Era  Arriguccio  , contut- 
toché forte  mercatante,  un  fiero  uomo,  el  un  fotte  . C Ir. 
li. io. a.  Il  grano  del  colle  é più  forte  di  agni  alto)  gra- 
no, ma  rifponde  meno  alla  miiura  . Do  n.  Purg.  j t.  per- 
ché altra  volta  , Udendo  le  fircne  , f-e  pjù  forte  . F Per. 
14-  Che  gli  organi  del  corpo  faran  fotti  . £ 17.  Imperili» 
foc  , Nifcendo  si  da.  quella  lidia  forte , Che  notabili  fica 
J'  opere  fue  . Petr.  rem.  ;p.  4.  E s‘  io  t uccido  , piò  forte 
nnafee  . £ 4<-;-  E poiché  1 alma  é in  fot  ragion  pii  for- 
te G.  V.  p.  ija.  t.  S’c  non  che  fi  trovò  forte  delle  maf- 
rude  . 

(|.  I.  Per  Gronde  , imifuretn  . ferr.  ei me.  jp.  1.  Nel  pen- 
Cer  m'  aliale  Una  pietà  « forte  di  me  ficrto  . Om.  luf. 
jgl  Fue  Cefatc  uomo  chiartftìmo  , c di  forte  ingegno  . 

V IL  Per  Dapale  , F et  info  , Orribile , Duro  , Smini , 
Afpro , Malagevole . Lat.  dijtciht  , ardavi  . Gr.  xileni . 
tìi'V.  « m.  pi).  1.  E madonna  IfortJ  ne  cominciò  forte  a 
piagnere  per  pictade , e per  la  forte  ventura , che  era  fia- 
ta . Doni.  luf.  t.  E quanto  a dir  qual  era  , é cofa  dura 
Quelli  felv»  «clviggla  , e afpra , c lotte , Che  nel  pender 
rinnunva  la  piura  . £ Purg.  ip.  E Urania  m'  aulii  col  iùo 
co»  Forti  cote  a penfar  mettere  in  verfi.  E ? j.  Che  foW 
vcrantto  quello  crini  mi  forte  . E Per.  6.  L’  uno  al  pubbli- 
co legno  i gieli  gialli  Oppone,  e I’  a tra  appropria  quello 
a parte , Sic  eh’  é forte  a veder  qual  più  fi  falli.  £ 7.  Non 
ti  dee  oramai  parer  più  forte  , Quando  fi  dice  , che  ghift» 
vendetta  Pofcia  vengiata  fu  da  giulla  corte  . E 16.  Non 
li  parrà  nuova  cofa  , né  forte . £ ai.  Per  acquillar  vir- 
tute  Al  parto  forte,  che  a se  la  tira.  E rim.  14.  Vedere 
quanto  è forre  mia  ventura  , Che  fu  tra  1’  altre  la  ut 
vita  eletta  Per  dare  elkmpio  altrui  . Lite.  Smerli.  E 
tosi  cuoi'  egli  é fotte  cola  a numerare  tutte  le  foglie  del- 
I'  albero  , cosi  é forte  enfi  numerare  lutti  i peccati  , che 
della  bocca  ili  frano  . Filne.  j.  C ’.  Valorofo  giovani;  , aliai 
compartione  porto  alia  tua  mtlcubil  vita  , tanto  che  più 
non  polio  , e fotte  mi  pare  a credere , che  vero  Ita , che 
tu  da  amnre  tosi  corajocfo  fii  , come  tu  narri  . £ 11S. 

Che  forte  mi  par , che  fé  (laro  forte  , io  non  ne  avelli 
alcuna  cola  fenrtta  . F è.  tos.  Se  non  eh’  e'  mi  fi  difdice 
1’  erter  villano  vcrfo'di  diri*  me  è fiato  cuttefc , forte  ta- 
na , che  io  coiài  pflfcutc  prenderti . 


*i»V  * 

$.  VITI.  Fotte  pumi  , vele  Inevitabile'  Maligno,  Pepine, 
Sfortunati . Lat.  efper , diffieilit , atro*  . Gr.  x«brré< . Boa. 
wmj-  97.  6.  Mei  venne  armeggiando  egli  in  si  forre  punto 
veduto  . Nov.  ani.  ;t-  1.  Al  valicare  d'uni  folla  il  palafre- 
no cadde  tono  al  cavaliere  in  s't  fotte  punto  , che  già  noi 
poteva  riavere  . 

f.  IX.  Fate  , «tutòri  eli  fepare  , tome  1 { neeto  , e ,T «gru. 
mi,  tome  di  u polle,  egli  , felogni  , radia  , t aneli ■ del  >*•. 
re  ..Lat.  eeutui . Gr.  b-vi . Dan.  Per.  ir.  A molti  fiaftvor 
di  forte  agrume  . Tri.  Pcv.-P.  S.  i?.  Ragna  in  aceto”  tic 
la  cedulla  , e poi  I mvoigi  in  ifioppa  anco  in  forte  aceto 
bagnata  -Smgg.  net.  efp,  j-t.  Vero  é , che  ogni  acqua  in 
cotal  gmia  macchiata,  per  poche  gocciole  di  accio  fotte, 
li  rifi  beila . « ’ 

4.  X.  Font  , per  Sodo  . Frane fèirrb.  14 6.  la.  Fa’  panni  a 
tal  vegnienra  Fotti  , c non  d1  apparenta  . 

».  XI.  Foie,  aggiunto  di  li bn , finltura , 0 fintili , vele 
Dallo,  Cerrei.no  di  buine  ragioni . Fr.  Gmd.  Pad.  £.45.  Pi 
. quello  aviamo  etern  i u m mtiicr  santo  Gregorio  , m-ffi- 
mamente  in  certi  libri , che  fece  fopra  ’l  Giob  , e ùnta 
c le  hle  ’ c"e  ^onQ  due  i più  forti  libri, 
r O RT  E . Avverò.  Di  cut  v.  piu  fa  incelar  me  me  il  Cinon.  For- 
temente  , GoglioreLtmente  , Grandemente  . Llt.  vebementir  , 
vtldi,magnopni.  Gr.  forali , oid/u.  Bea.  nov.  14.  u.  Te- 
nendo fotte  con  intendile  le  mani  gli  orli  della  calla  ec. 
pervenne  al  Irto.  E irev.{o.  15.  Lgli  i forte  1 grado  a Dio, 
e (naeer  delle  pani . P nov.  j.  E biafimanmgli  .forre 
ciò  , che  egli  voleva  fare.  £ n«.  48.6.  L cosi  diccnfo  , i 
eam  prefi  forte  la  giovane  ne’  fianchi , la  fermarono  . £ 
ncr.  49.  6.  Avendo  veduro  multe  volte  1!  falcone  di  Fede- 
rigo volare,  iilranaroente  piacendogli , fotte  dilidcrava  d a- 
verio  ■ Filoc.  6.  a<6.  Afcabone  , tratta  la  fpada , il  fori  lu- 
pa il  tinnirò  omero  si  forre  , clic  di  poco  non  Io  braccio 
con  tutto  Io  feudo  gli  mandò  a terra  . £ 160.  Venendo 
Meuedon  da  riaverlo  con  una  Aure  in  (nano  cc.  quella 
aliando  , ri  torte  diede  «opra  la  teda  al  ' turco  , che  feri- 
tolo a morte  , e «tordi»  tutto  fopra  il  collo  del  cavallo 
eaduto  «ette  grande  otta  . Dant.  Ini.  J.  Ed  10  : maellro  , 
che  é tanto  grave  A (or , che  lamentar  gli  fa  ri  forte  ? £ 
.<  !•  F.d  ecco  duo  ec.  fuggendo  ri  fotte , Che  della  lelva  rom- 
pic.-.n  ogni  rolla  . £ Puig.  17.  Surfe  in  mt»  vifione  una 
fanciulla  Piangendo  forte  . £ ai.  Come  > difs’  egli,  e per 
c.ìè  andate  forte  < Caf.  lett.j?,  A M.  Stefano  cc.  raccomaa 
do  Optilo  ài  un  poto  di  .qramacica  , o ooaJdic  limolint  “ 
c fo  laluto  forte  . » 

I.  Forte  , Ad  elle  voce  . Lat.  elafe  vaa  Gr.  iMyutapn- 
«r.  Dent.  rinr.;6.  Color,  che  tua  'a  . . B'uitendiin  bene 4 
Tanto  lor  parli  faricofo  , e forre. 

V U.  Per  Fifemnte,  l‘afen.1. turale  Lat, eltiit,  Gr.  fin- 
t.u:  . Bore.  nov.  la.  la.  Comcché  clilcuno  altro  dnrtniirc 
fotte  , colui  , che  Coda  Rema  fiato  t-ta  , non  dormiva  an- 
cora . F noti.  68.  4.  A ' isù  ec.  d’ andargli  ad  aprire  , ed  a 
fiarfi  alquanto  con  elfo  lui  , mcnttc  il  marito  dormiva 
forte  . 

».  III.  Per  Attentamente  , lntenfemente  . Llt.  allenii  , a- 
nimo  intento  . Dent,  Purg.  17.  In  folle  man  commertc  mi 
protefi  , Guardando  il  fuoco  , e immaginando  forte  Uma- 
ni  corpi  giù  veduti  aecefi  . 

Fortemente  ■ Avverò.  Con  fortezza  , Capitar  demente  . 
Lat.  fortiter  ,tnfratìo  anima  . Gr.  d et  putii . R‘.<e.  nov.  76.  19. 
Così  adunque  il  magnifico  Re  operò  cc.  le  meddìmn  fot- 
temente  vincendo  . Mot.  S.  Greg.  1.  a.  A tutte  quelle  cole 
l!  santo  fortemente  contraili . . 

».  Per  Grandemente . I.at-  velie , vehemenltr . Gr.  «adipe. 
C.  V.  7.  9%.  1.  I Cardinali  Legati  cc.  fortemente  agguia- 
to  il  reame  di  Cicilia  di  fvomuniche  . Rim.  Ant.  M.  C.in. 
47.  5>v  e’  non  fi  muor  , non  «rovcrtà  mai  poli  , Cori  l’a- 
vetc  fortemeoie  in  ira  Quello  dolente,  fare!),  fior.  f. 46.  Se 
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IL  Trntrmt , Qualità  Ai  fot  or  t , nmt  <f  aceto , e <t  n- 
grulli  , nw  di  aprile  , fcalogni  ’,  pepe  , et.  Lat.'oror  , ach 
inai.  Gr.  alitar.  Cr.  5.  xj.  j.  Dopo  il  collo  ( U pel- tre  del 
pepe  ) corrompe  11  crcitun  colli  fui  fortezza  . Pattai  F. 
R-  Noci  , ec.  mcfcolate  con  cipolle  , alle  quali  ette  rendo- 
no quello  cimino  , che  tolgono  loro  la  finte  cu  , 

Follili  A . Rotea , Cittadella  , Propugnatilo  fatto  eoa  forte 
Muraglia  , ter  difenda  ft , t per  lente  lantp ni  i nemui  . Laf. 
«rt . Or.  duptrtun.  C.  V.  x.  11/1.  Edificò  in  Tcoii  la  ma- 
ilri  forici za , e ditello  reiJc  . E 9.  n8.  1.  I quali  disfc- 
ciqpo  le  mura,,  c le  fortezze  . Dune.  taf.  9.  Acca  di  ri- 
go» ri  ir  desio  Li  comfiiion  , che  (il  fòrtdstu  latri  . E 18. 
K. come  a tii  fartene  di'  .'oc  fagli  Alia  tifò  di  fuor  fan 
ponticelli . Via.  CemX,  g.  g-j.  lj  congiure  di  inefTcr  Cor- 
ti, pur  parlando  fopra  mino  filtri  pine,  mandò  pt'  Lue- 
chelr , i quali  con  parole  mezzane  credcltono  torre  le  for- 
tezze . teiiei  . Cmn.  JVbreif.  pio.  A queito  s accolto  volen- 
tieri, perchè  gli  eri  rinufe  ancora  alcune  delle  lue  Conci- 
se , le  quali  i Malaieiti  , col  vo'ere  del  Papi  , gli  promi- 
fono  IbCtorrer»  . E apprtjo  : Coi'  attitudine  loro  , e delle 
ioni  entelli , e fartene,  e còlla  furia  no, tri  noi  gli  ave- 
vamo repati  a.  quello  , che  non  poteanopiil  . Ster.  Eur, 
a.  51.  Cominciò  Cubito,  e con  molli  follecitudinc  1 re- 
ità .rirc  le  fané  del  regno  , munire  1 luoghi  piti  deboli, 
riveder  le  torteitt  ec. 

V Per  Ogni  altro  luogo  forte  , atro  a difefa  . C.  V.  9. 148. 
1.  Guiltarono  rutto  infine  alla  marina  , Calvo  alcuna  for- 
tezza di  montagne  . 

FoRTtCELLO.  Add.  Vi  et.  di  Forte.  Llt.  fottìi  litui  . Pallai. 
Gena.  tf.  Ut  Dia  pianta  fi  vuole  un  poco  trafilatile  , 
quando  è piò  forticcia  . 

FoRTfricaMKNTO.  Il  (brtifearc  a e la  Cofa  * che  feetifi- 
fi.  Llt.  munir; ,» , Munimro  v Gr.  rtperu^rpii  , . optai . Bdec. 
non.  99.  40.  Venne  un  medico  con  un  beveraggio,  e fat- 
togli vedere  , che  per  fortificamento  di  iuj  gliele'  dava , 
gliel  Sce  bere  . C.  V.  11.  73.  g.  1 Fiorentini  , ec.  pacifica- 
to- il  VcfcovB  , e’ Cuoi  per  fortifica  meato  della  signoria 
prefa  . 

Fortifichi*.  Afforean  ( Munire , Render  font.  Laf.  fot- 
lificart  , Munite  . Ci.  i'/Omi , irtrnjgli'mr  . Ó.  I'.  II.  }p.  ». 
E quello  ufi  Co  fcciono  , e criarooo  quelli  cittadini  popola- 
ni  , che  reggeano  la  .terra  per  fortificare  loro  dato  . E n. 
4-  1-  Fortifica  giuitiaia,  e i loro  ordini . E rat.  8.  1.  II  Di, 
ca  d'Atcne  ec.  credendoti  fortificar  dentro  a fuo  stato  , e 
signoria  fi  fece  di  leticare  pace.  M.  P.  9.  49,  Il  quale  per 
fortificare  te  ragioni  dei  noitro  comune  , ogni  ragione  ec. 
gii  diede  liberamente'.  Antet.  9R.  Fortificando  me  a'  rtloi 
voleri  . Mor.  S.  Gre/).  Io  vi  confiderei  colle  mie  parole  , e 
moverei  il  capo  mio  fopra  di  voi , fortiflchercvi  colla  bot- 
ta mia  . Colf  SS.  Pad.  Come  la  noitra  fede  < f-lrucc  tolto- 
le , c non  férma  , né  eziandio  bailevolc  4 fe  , fé  ella  non 
è fortificata  dall’  liuto  di  Din  . Dittarti,  5.  1.  Onde  la  Tua 
tintura  più  fortifica  . Sta.  tea.  Parili.  6 ;o.  Le  llrette  corti 
meffe  alla  guanti!  loro  difènderanno , e fortificheranno  con 
Tot  corpi  mcdciìmi  . 

§..  T«r(ifuatc  neper.  paff.  volt  Divenir  forte.  Lai.  i oberati. 
Gr.  io  gy piatii  a . cr.  6.  67.  1.  La  latruga , ec.  non  teme  il 
freddo  , ma  le  rie  fortifica  . 

Fo  rt  IF  IC»T  ff  s 1 MO  . Superi,  di  Taeùjàtalo  . Trote. Jigr. 
tof.doan.  Dopo  '1  parto* credono  di  avere  I'  utero  ióniriea- 
tilTiino  . 

FtìRTr r I c Ito  . Add  da  Fortificare  . Llt.  munititi  . Gr. 
«fi typtri.it . M.  V.  I.  68.  Vota  la  tetra  de-  caporal?,  di  cui 
fi  temei,  e fortificata  la  guardi»  nell»  città.  E ca/. 98. Ri- 
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nov.gx.ti.  E poi  con  fatti  fortifiimamemc  lego  ire  la  gran- 
dezza dell'animo,  mio  . E Lab.  4,  àf  avvenne,  che  io  for- 
tifiimamente  fopra  gli  accidenti  del  carnale  amore  comin- 
ciai a panière.  Va.  SS.  Pad.  Vcnnongli  addofto  , come  fie- 
re cmacit  , e battemmo  fortitlimamcncc , c poi  lo  caceia- 
ron  via  . 

Fortissimo.  Superi,  di  Forte  intuiti  i futi. Ugnifie.  Llt. 
fmiffimui , Utlidi/imui,  accntmut . Gr.  ifgupoaurm  , of:Sfó- 
CM9i , ilòeotiei'.  Bore.  arre  li.  8.  Li  quali?  ( leppi)  collui  , 
che  lortiliimo  era  s in  poca  d'  ara  , ebbe  tutti  ipczraii  . £ 
lett.  Pia.  Roff.  176,  La  ricchezza , ee.  delle  fortilDme  roc- 
che teme  le  'nfidie  • G.  P.  6.  68.  1.  Di  aotle  tempo  con 
ifcale  entrarono  in  Cortona  , la  quale  era  molto  fortifTt- 
ma  . Fr. toc. Cefi.  Molti  , che  fono  fornitimi  ai  corpo,  lon 
deboli  nell'  animo  . Ritta.-  Fior.  71.  Pigliali  un  vaio  di 
terra  invernato  ec.  nel  quale  ti  mette  aceto  fixtifTimo.  Red. 
leu.  1.  578.  A tutte  quelle  foruUime  obiezioni  nfpondnò 
Colla  mia  folita  ingenua  finceeità-. 

L u Itami  amiti  in  terza  ri'  intuirli,  t vale  FmiSuaemen- 
tt  1 Dai ,.  Coli.  16  j.  Turata  la  botte  col  cocchiume  fonilli* 
mo  . Buon.  Fier.  ].  5.  1.  Camminando  furuitimo  non  pof- 
fo  Appena  relpirar  . 

FogriTUPinr. . V-  L.  tentata  : Lat.  forutudo . Gt,  «'»- 
tede  . Com.  Par.  tf.  Fortiruiimc  ò un  ricevimento  di  pen- 
coli , c fotlenimcnto  di  finca.  £ apfpeffò : FortituJioc  6 
imprcodimento  di  grandi  cole . o nifprég lamento  delle  via 
h,  c con  regione  di  utilitidc  fofienimeui , di  fatiche  . 

Fortore  . Forare  , Sapor  forte.  Lat.  additar  . Gr,  é;v#«. 
Std.  Cole.  ito.  Se  ne  muovano -di  quelle  , che  hanno  prefa 
tanto  il  fortore,  che  ogni  vino  , che  vi  G ponga  neutro, 
fa  inforzare  . 

Fot  TU  I TAMtNTE  . Autieri  Per  cafo  , Per  fortuna  . Lat. 
/urtarti.  _Gr, «£*••••  Guicc.  Jhr.  u. 570.  Ere  fiato  fatto  an- 
che prigione  la  Pilliti , ma  fortuitamente  fi  farvi) . V 

Fot  TU  1 TO  . Add.  Di  tufo.  Di  fortuna  . Lat.  fortur.ui . Gr. 
eru-gtàoi  . G.  V.  il.  t ,'4.  s-  Puma  dolutoli  con  noi  del  fini- 
rti»» cafo , a fortuito  avvenimento  occorfo  alla  nofir»  gen- 
te , c alla  fiu  . £ fa.  18.  7.  Bene  fu  profezia , e vera  fen- 
tenza  in  quello  nurtro  fortuito  calo , e in  quelli , che  fe- 
guitanno  ar.prelJo . Tufi.  Cte.  Democrito  lo  formò  di  leg- 
gieri* cor  puzzi  da  un  certo  concorfo  fortuito  . 

FotTUMt.  Cofe  dtfupor  forte . Traet.  fegr.  eo[.  dona.  Vi  Io- 
no  buoni  rum  gli  agrefiumi  , e fortumi  . 

Fon  tfsV.  Lat.  furiata  , fiat  . Or.  rópu . Bui  Ittf;  7. 1. 
Alquanti  favi  conóbbero  bene  ciò , che  era  fortuna  , o 
diflon  , che  fortuna  non  i (e  non  temporale  dil*p.'iir,io. 
ne  delle  cofe  provvedute  da  Dio,  ovvero  mutabilità  del- 
le Cofe  temperili . fecondo  che  procede  dalla  volontà  di- 
vina 1 E Ini.  tj.  ii  Fortuna  i I'  avvenimento  delle  co. 
fe  pmvvcdutc  da  Dio  , lo  quale*  avvenimento  è cagio- 
niioTilIc  infintine  de'  cvpi  cclefti  , clic  fono  cagioni  fe- 
conde,, e dalla  previdenza  di  Dio.  come  da  Clgi-mc  pn. 
ma  . Coib.  Inf  7.  Fortuna  non  è altro  , che  temporale  di* 
fpolizionc  -Ielle  cole  provedute,  ovvero  b mutabilitadè  del- 
le cofe  temporali  : o fortuna  i uno  effetto  particolare  non 
conolctuto  dalla  feieni»  ununa  : o fortuna  é ima  fetenzia 
delle  eofe  pinicufari  non,  Tapuu  dagli  intelletti  umani  . 
Bpec.  nou.  ea.  x.  Eccito  io  rtuladicerei  e la  natura  pari- 
mente , e f»  formili , fe  io  non  yonofieffi  U natura  e fie- 
re ditcrctùrima  1 e la  fortuna  aver  mille  occhi  . Anni.  90. 
La  non  durante  fortuna , quanto  Più  le  cofe  mandane  al- 
la farri on tà  della  l'uà  nula  fa  pretto  , (amo  piu  le  fa  vici- 
ne al  cadere  . Doni,  tufi  7.  Macfiro  , ec.  L-uéUa  fortuna  , 
di  che  tu  mi  tati.be  , Che  t , che  i ben  de!  mondo  ha  si 
• Q.q  *t  tra 


IV.  fct  Cerimela» r,  Stala , Effere.  [jtt.  caudine.  Bore, 
n ni.  aA.  li-  Ahi  quattro  i tnnera  la  fortuna  delle  dotine  '■ 
Petr.fon,  aoi.  L'  altre  maggior  di  tempo , e di  fortuna 
Ttatli  in  di  (pane  comandò  con  mano.  Maeftneve..  i.  io.  E 
rota,  che  ehi  è prete  non  punte  edere  fcryo,"nè  fedele  di 
perforia  , ed  è diliberato  dalla  fortuna  fervile  . 

$.  V.  Per  BÙrtafca  dt  tempo  . Lat.  frettila , lem  fé  fìat  ad- 
vrrjfa  , tempui  tùrbhJemum  . Gr.  Jwuaa  , MTtnii  , (ùuat  • 
C:V.  7.  8}.  ;.  Si  levò  una  fortuna  con  vento  ÀRlietbmo  à 
forte  , c tmpctuofo  , che  Iciarrò  tutta  la  detra  armata  . £ 
ir. i j a. m.  Piò  (arcòbono  dati,  fc  non  che  gran  fortuna  di 
pioggia  gli  fopprefe  . Boee.  nov.  41.  18.  Affermando  , per 
ninna  altra  còla  quella  tempeilofa  fortuna  cfler  nata.  Tav. 
Rii.  Arrivò  egli  in  quell’ilota  per  fortuna  di  vento.  Dato. 
Pmg.  u.  Ond  ti  piegò  , come  nave  in  fortuna  . Pur.  fot. 
sii.' Veggio  fortuna  in  porto,  e Itaoco  ornai  II  mio  noc- 
chicr  . 

t.  VI.  Per  meta/.  Tumulto  , Turbolenza  . Lat.  ri. maino , 
fidato.  Gr.  r ài  , hgoeaa'm  . G.  V.  8.  j».  I.  Udendo  patia- 
te le  foitune  del  popolo  per  la  novità  di  Giano  della 

Bella 

t-  VII.  Trnrr  la  fortuna  pel  a affetto  , fi  dici  di  Quello  , 
a cui  tutte  le  eefe  vaimi  profferì . Lat.  profferì  fornirti  un  . 
Gr.  u/Tiyùi . 

V Vili.  Diciamo  in  panari,  Pai  più  , e F miglio  uri  a*, 
eia  di  fortuna  , thè  una  Mira  di  fapert , 0 fintili  , ed  efori- 
me , che  La  fortuna  talora, etnia  pii,  cfie'l  frano.  Lat.  nul- 
la fortun a fra  dolio  fapicnta . v.  Flit  top.  Lt»  . Mei.  Arid. 
e.  i.  In  fine  egli  i meglio  un’  oncia  di  fortuna  , che  una 
fibbia  di  fapienza  . gfff 

$c  IX.  Dilla  fortuna,  pollo  trvverhialm.  v-rlr  m modo  bif- 
fo , Grandi  Ialinamente  , £ fi  re  ma  mente  . ’Malm.  4.  ip-_  Una 
donna  (Itimela  in  vede  bruna  , .Che  t’  affligge  , c li  duoi 
cella  fortuna. 

X.  Fortuna  , t dormi  . V.  Dormire  f XII.  . 

Fortuna C Ct  a . Peggiorai,  eh  Fortuna  . Lat.  adverfa  for- 
tuna. Gr.  iyijfà  rògo-  Cenò.  Ffalt.  ir. 4.  11.  Eh  che  la  fot- 
tunaccia  mi  baleftr»  . Car.  leu.  1.  14.  Avendovi  lafciato 
e. i'i  un  canto  alle  mani  c&i  quella  fortunaccu  trai  1 fora  ee. 
dall’  altro  col  fastìdio  , e con  gl'  impervcrfimenti  della  Gi-> 
E«*  • 

pouf  RmCG  IO-  P.  A.  Fortuna , Burri  fra . Lat.  ttmpffha. 
Gt.  X’*HUr  Rem.  ant.  P.  .V.  Inghifred.  Che  io  fon  difetta  , 
c hon  fon  giunto  a parto , In  gran  bonaccia,  greve  for- 
tonaggio  . 

lovnjir»  t c . Sufi.  Bure  afta , TrmtMrj.'r  cattivo.  Tav.  Rit. 
La  gnn  temprila , e’I  terribile  fortunale  durò  loro  allotta 
da  tre  giorni  l’erg.  Farr  i.  A.  7,  Noi  milcri  Troiani , che 
da  1 flirt uiiali  Piamo  (lati  portati  errando  per  tutti . li 
mari  ..  '/  * 

PótruniLt  . Aid.  di  Fortuna  . Fortunofo  . Am-t.  ptoem. 
Altri  con  piò  fpperbo  intendimento  nc’  beni  ampuT.im  for- 
tunali le  inciiimabiìi  imjircfc  di  Setfe  ec.  frntchdn  et.  di  fa- 
lli I'  argomentano . £ 60.  Facendo  quel  lama  trrrtarfo  mai 
l’ct  fornirai  foptavvenuto  male  . Rim.  aat.  Gtvtt.  vv^Ahi 
bela  gioia  . noia,  e dulor  mto , Che  punto  fdrtuna),  laf- 
<0  , fu  quello  cc.  ... 

J.  Per  TcmO'ftofo  , Burrafnfo  , \ai.  adwrfui  y turbolen- 

fm  , Gr.  omoJdom.mtma  Cetra-'  a X*  Vpflinnifbi  J»' 


Ir. , . Ftbc:  «.  ti-  VcguiatOo  da' 

lontani  liti  f Aleflàntlru  tn  quello  luogo,  non  volentcroli 


venuti  , ma  Ja  tempo  fortuna!  portati  . Fu»,  am.  Fnz.  P. 
li.  Ma  (c  non  trovi  alla  rui  nave  guida , Maggior  tempe- 
Ih  ed i;  fonunal  morie  Attendi  per  tua  forte  \ 

Pori  u i.  a ».  t:  . Patir  fortuna' . lit.  tdvrrid  fonimi  uti  . 
Gr.xaxtr v^ùr.  Trarr,  cjj.ii.  Il  golranratore  della  nave  dcl- 
i'.animc  le  mena  , e fe -conduce  he  di*  non  fòrtuiuno 
a delira  , ni  a fiqifin  . 

Per  metaf.  -Tumultuari . 1.11.  ttnuu/l-iri . Gr  tofe/hì't  t 


11.  8{.  r.  Se  non  che  il  pianeta  di  Giove,  eli  è fortunato, 
e di  vita,  li  ritrovò  col  detto  Mercurio. 

f.  II.  Par  Fonano fo  . Fortuito.  Lat.  fitnuitut  . Gr.  w*»- 
pit . it.irftrur.z.  1.  44.  Nota , che  fe  alcuno  di  cottoro , non 
pct  cafo  fortunato  , ma  per  dilibcraiiooe  per ccdTe  il  theri- 
c <g  gravemente  , dee  effere  alfoluto  dal  Papi . 

FoStu  tuia  Gl  A a s . Fort  aliare.  C.  I'.  8.  41.  {.  In  quello 
modo  li  guidava  la  nolPra  citta  fortuneggiando  . M.  K 5. 
?».  Sé  trovava  fortuneggiare  in  Fifa  , c male  fornito  di 
gente  d’  arraè  da  potere  provvedere  , c riparare  alle  fortu- 
ne , che  li  videa  apparecchiare  1 CM>.  Par.  11.  Della  cum- 
(wnlazionedcl  gètto  in  mare,  quando1  piu  fottcueggia,  per 
alleggiar  la  barca. 

FoiTlINtvoit.  Adi.  Che  fiutarle  ferendo  fortuna  . Lat. 
fortumi  . Gr.  nitrii . M.  I'.  a.  Ai. -Ed  erano  da  rifcrvarg 
per  li  cali  fortune  voli  della  guerra,  giex.  Pareli  t.t  Non 
crederò  in  modo  alcuno  mai, clic  cofe.  tanto  etite  li  muo- 
vano da  fortune  link:  temerità  . Remi.  Afol.  Qualora  da  o- 
feuro  , e fortuncvolc  nembo  fofpinti  erravano  . Or/,  odaz. 
lod.  Pen.  lej.  Che  al  nuovo,  c si  incieli kle  accidente  non 
porta  clfere  nò  per  fonunevol  cafo  addivenuto , m*  per 
umano  configlut  . , * 

FoUTUNOSa  uteri  . Avveri.  Per  cafo  , Ina/ reti, riamen- 
te , impenni  fumante  , Per  la  rm 1 penfata  . Lai.  (titani  , ea- 
fù  . Gr.  àtri  Tilj|;»r . F tloe.  1 . é».  La  vecchia  madre  , e al- 
tre fémmine  ec,  fortunufamcntc  mi  tnlTero  delle  lue 
mani . 

q.  I.  Per  Tempe  fio  fi  mente  , Impatta  fame  me  , Ce»  furue.i 
Lai.  furenter  , impftuoii  . Gr.  pannò*  , r-rrler  . Trf.  fìr. 
r.  Kr-.ua  ( il  Rodami  ) ne!  mar  mappricre,  cioè  nel  nur  di* 
Provenai,  ti  fori urv riamente  , che -te  ne  porta  le  navi  ben 

cinque  miglia  , o più.. 

. II.  Pef  Felicemente,  Fortuna  irniente-.  Lati  peofperi.  Gr. 
iingùi  . Bemb.  Afol.  1.  In  quella  amia  due  anime  gevdf- 
nando  con  un  fo!  filo , ad  ogni  pompile  diletto-  fottuntHa- 
mente  fi  fanno  via,. 

FoRTUNOtO  - Aid.  Dt  fortuna  , Fornito  . Lat.  fanuttut  . 
Ga  Tvjrirr»»  . G.P.  7.  67.  t , Non  confiderò  gli  avvenimen- 
ti , e i cali  fartunofi  , che  agli  afl'ed»  delle  terre  polfono 
addivenire  ..  Matfhurx.  i.'  ih.  Simighante  fe  fono  cosi  na- 
ti , ovvero  per  forti  furono  Imotzicati  , ovvero  per  cafo 
fuirunofo  dando  opra  a cofa  licita  .Fa  ri.  a.  Cafo  forni - 
iiofo  è quello  , che  in  nnm  modo-  fi  può  prevedere  , fic- 
comc  Io  'ricendis  , la  rovina  , il  perieoi  del  mare  , ra- 
pina . 

$.  I.  Per  Sottopoflo  agli  acadenti  di  fortuna  turno  filici , 
guanto  infilili.  Lat.  foitune  olmooius  . Bo ri.  nerv.  17.  ?.  Affer- 
mo niuno  ( dtfiderio  ) poterne  effere  ec.  ficuró  da'  tòrluner- 
fi  cafi.  Paff.i\o.  Domàndàudo  ec.  della  fua  fortunofa  cor- 
dinone , cd  ella  vie  piò  piangendo  dicendola  ee,  mifda 
dentro.  M.  P.  t.  A 7 . A onore  , e a bentficio  dt  tarila  ‘ehjc- 
fi,  c a r icoveriTO m tu  di  ripofo  al  fominofo  (lato  di  quel 
la  città.  Menimi . fon.  17.  E da!  tuo  petto  udir  qualche  fo. 
faro  Verfo  il  mio  fiato  fortunofo  eriante.  Frane.  Saceh.lip. 
dry.  jA.  lo  fcnti'  ialino  a furente  i vollri  fottunofi,  e pé- 
ncolofi  cafi  . 

f II.  Per  Ttmptpofò  . Lit.  Irmf fino  fui , proeelhfin  . Ct. 
#«ia«dw.  But.  Putg.  7.  a.  Quel  fiume  diventalo  per  fa  piog- 
gia corrente , e fortunofo  . P.tff.  prol.  Non  ci  fi  putite  no- 
tare per  la  forti  delle  fortunofo  onde  delle  tentaaiohi . 

Forti!  RA  . P.  A-  Fortezza.  Fr.  toc.  T.  p.  a.  +*.  Vincer  non 
mi  potrà  con  fua  tortura  . £ ;.  a;,  ai.  In  cinque  partì 
aprire  Lo  fece  la  fortura  . 

F 0 RT  UZZO.  Adi.  Dim.  di  Forte.  Manente  forte..  M.  Aldobr. 
P.  N.  1 77.  Perciocchi  elle  fono  un  poco  afrctte  , e funut- 
ze  ( le  fteeetiune  ) si  confortami  lo  fiomaco  . 

Farvi  a ir  . K A.  Uffree  , « Andar  furi  di  zia  T di  ftrada  . 
Lai  do  vìa  Utelmm.  Gr.  avmdtèrrter  1 Vfrtof. 

*.  Per 
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Ih  di  quel  poltra  , e di  quel  mi/rra  • 

}•  iLfir  «rtq/.  Qnamtiid  , Ano»  JMtefero  . Lat.  ora  , n- 
• Gr.  vAuòjr  . Tue.  Ani,  J?ir.  5.  570.  Proviate  ‘ forza  di 
iltclli , armamento  per  trenta  , o quaranta  tulle  . 

>■  III.  Per  Balla,  Dominio  , Polipi  . Lat.  poerflai , mu- 
*UJ  , duro  . Gr.  fui*™*  . fi  er.  M.uió.  Z6.  Quantunque  egli 
ferventemente  ddìdcrallc  quello  , che  Cumulo  gì*  poetava, 
e fe  vedette  nelle  lue  torze  , in  niuna  pòrte  piegò  ec. 
Peti-  ftinr..  j8.  i.  Sì  dolcemente  i penfier  dentro  al;  alma 
Muovei  mi  fento  a cln  gli  ha  tutti  istoria»  Che  rttonur 
cOnvienmi  alle,  mie  note  . Nov.  aat.  19, 7.  Poi  venne  Bel- 
traitio  dal  Bòrnio  m Tua  forra.  Rim.aui.  EÉntt.  M.tion.E^.  Per 
Dco  dolce  meo  iir  non  dimollratc  , Che  in  volìra  forza 
aggine  Lo  rr^cu  difire  , e ’l  core  . Ar.  Far.  t\.  97.  Diagli 
Adulto  il  gigante  > e diagli  appiedò  La  rete  , cl>’  io  fua 
forra  l'.avca  «le Ilo  . 

(.  IV.  Per  .Inlearza  . tal.  vù , vittimila  . Gr.  1 ila  • Par. 
mk-.  }#.  a.  Facccndo  a lei  ragion,  eh' a me  fa  feria.  Bbie. 
oro.  45.  8.  La  cola  non  amili  coti , che  forra  i queliti 
C.  y.  & 1.  1.  Molli. mùxlj  , e fedite  , e oltraggi  (accano 
I Op  cittadino  all’  altro  ec.  così  in  contado,  conte  in  cit- 
ta, faccciido  forze  , e violenze  nelle  periuuc  . foni.  P.Ag.  il 
regno  del  ciclo  parili»  , e comporta , che  gli  lia  tatù  que- 
(la  forza  pc(  li  mifertetmiia  d|  Cieco  CrMlo.  lai. ira.  Far  fi. 
6.  a Ezcmpigraziz  tari  (lato  uno  , il.  quale  m'  arò  «iifefo  in 
giudizio , poi  avrò  fatta  forra  alia  donna  mia  . 

$.  V.  I‘rr  Fama  di  m itizia,  e Potere  a j]  dui  a in.  Lat.nrr. 
citar  , copia  . Gr  liìrouit  . Bore.  mov.  1714,'.  Sópra  Oibceh 
dall’  una  parte  colle  lue  foci*  fccmlilli , eri  egli  colle  fue 
1'  irtalirebbe  dall'  altra  . G.  P.  1.  gì.  1.  Mandato  le  nere  1 e 
meflaggi  a Optami  Mctcllus  ec.  che  l:miglianlcmenle  (of- 
fe colia  fua  torta  dall'  altra  parte  deii'  allòdio  di  Fu  fole  . 
E J.  1. 1.  Pregandogli  , che  !nr  piantile  di  dar  lor  Iprzc  di 
genti  d'arme  a riparar  enarra,  i Fielolpni  . 

♦-  VI.  Di  fona  , « Di  nata  fona  , pofio  avvcrbialm.  vale 
Con  urgere,  Ce*  iurte  7 poter e . Lai.  odi» ed  . Gr.  «££ orateli I- 
iw  .bete.  nov.  4;.  8.  Figliuol  mio  , confortati  , e potili  di 
gttcrirc  di  forza  . E atri.  85.1*.  Martìri  ec.  lavorale  di  for- 
za . A 'aro.  ara.  63,  ;.  Onde  io  ti  disfido  di  tutta  mia  tona, 
(iccomc  disleale  cavaliere  . Dan.  hi/.  14.  Allora  il  duci 
mio  parlò  di  tòrta  • E Pufg.  5*.  E feria  ’l  cqrro  d;  tinta 
lua  forza  , Ond’  ci  piegò  , come  nave  in  fortuna , Vin- 
ta yail’  onde  , or  da  poggia  , or  da  orza  . 

« VII.  A foni , pipo  awtrbialm.  vati  Per  forza , Folta. 
aatt.mr  , Camita  fua  vaglia  . Lar.  inviti  . Boct.  nov.  »6.  zó. 
lo  so  bene  , che  uggirmi , polciichè  tu  conolìi  chi  10  lé>- 
no  , che  tu  ciò,  che  faccllì  , farcii]  k forra  . A me.  ioi. 
Pie  odi  quella  rota  tra  le,  (pine  della  mia  avverfuò  nata, la 
qt*fe  a tazza  («ori  de'  rigidi  pruni  tirò  la  Fuucutina  bel- 
lina . 

>•  Vili.  A mania  fura  ,./J  viva forza , pofli  trave  iiiiw. 
vagiamo  le  Jlejjo  , eia  bnnma  moajpon  tip  caria  ■ Calali,  dt- 
fttpI  fpifit.Se  egli  noi»  è occupato  in  bene,  bilogna  a mar- 
cia forza  , che  c’  pfnlì  male  . Sor.  ben.  Ptreih.  ».  ;.  Tra* 
quali  a viva  forza  ancora  de'  petti  duri,  c non  ricordevoli 
la  gratitudine  . ì'ror.  Eia.  1.  t.  Guatiando  , e ardendo  quel- 
la provincia , coflrinfcro  1 viva  forza  i Signori  di  quella  a 
neh  lanute  le  genti  d' Italia  . » 

7-  IX.  Per  Forza,  f offrì  IrvtrtafHBvi.  vale  r à-.n.rmrrrre  . 
lat,  tri  , per  yim  . Gr.  (S.g  . Dant.  taf.  it.  Mofg;  per  forza, 
e lenite  dog!  iole  Nel  jjroilimo  li  danno.  Altra. Colt. 5.  ilo. 
lòri  di  fparto  , o di  giunco  in  man  li  reca  Due  corde  an- 


lO|ZUE.  Violentare  , Far  Ima  , Co/trigian  . Lai.  logore, 
vita  inferri  . G:  i«J«i , òra,iui'ur  . Rim  aat.  Dami. Maina. 
7*.  Ch’  co  fon  hitzato  da  forza  d'  ardore  . Fa.  Af.  159.  Lo 
innamorato  manco  et  ta  furiato  prometter  ciò , che  ella 
deaerava 

}•  E Htatr.raff.  binili  talora  fonia  le  partitelle  M 1 ,T  1 , s f 
re.  perii  forzar p , far  a gara  Lat.  collari , miti , tvntrn.irrt , 
Rim.  ant.Laìd.  G.  in.  Y allumo  entro  e tarlo  far.  fem- 
blanza  DL  Don  inoltrar  ciò  , che  lo  mio  cor  lente  . tfr. 
Piai.  E a tutti  1 luoghi , che  andava  Catone,  gli  uomini, 
per  invidia  I’  uno  dell'  altro , fi  forzavano  di  ferali  più  bel 
convito . Pifl.  Cu.  a pruine  Egli  li  foni  di  inoltrar  vetta 
noi  amor  fntcllvlco . 

Fod.ZATaMeNT.at . Avviti.  Ptr  furia  . Lat.  vi , «of»,  par 
vino , tmvuè  . Gr.  marmi  . Fir.  dial.  brìi.  dona.  $47.  Cicli  eta- 
no quafi  forzati. nenie  la  bellezza.  E 549,  Spuleranno  for- 
zatamente quella  foavizò  de)  colore , che  fe  loro  di  melile  - 
ro  . Sto.  Ica.  l'ar.h.  6.  7.  Che  noi  non  Cimo  obbliga-  - 
ti  a chi  ci  fa  bene  fonaiamcntc  , i tanto  chiaro  , che 
non  fe  mctlicro  , thè  fe  ne  ragioni  . Rei.  étnf  1.  tjo.  Le 
quali  aperture  , o'fizrami  polTonn  altresì  (òrzatameme  «ller 
tcuatt  ilrctte  , ferrate  , c comprai  lo  dalia  pinguedine  delle 
vilcerc.  > ’ 4 

Fod  Z aTO  . Sufi.  Ch  1 eonlmnai»  al  temo  . luti,  capi  rata  . 
Gr.  a'^uz»  1 . Buon.  Fin.  ».  4.  tj.  Che  7 Signor  nórtro 
Vuol  uumm  buone  voglie , e de'  forzati , Pcrcife  di  poca  te- 
de, non  fa  lUnu. 

Fo*  Z ATO  . Add.  da  Forzaoa  . Fatto  con  violenza  , Fuor  del 
maturai  ufo  , Firinttatt  . Lat.  Uacha  . Gr.  iSttàdi  , «»»> ««- 
irti  . Fu  Lutti.  PteJ.  Molte  vaile  fi  cerca  f cfpiizionc  da' 
peccati  piò  per  una  forzata  apparenza  , che  ec.  fax.  Davo 
fior.  ».  JS7.  Ciò  (orto  altri  Prinupi  fatto  aveanu  a prezao, 
c Ipcifo.forzati  . Bmt.  OrL  1.  x.  ;6.  Dunque  poco  nu  vai 
fenno  , o intelletto  , Facccndo  qpel  , eh'  10  ta  forzato  , e 
Pretto  . Ciri.  Coll.  9.  aio.  Come  quelle  , eh'  c fenati  quafi. 
forzati  o da  IJcgno  , a dalla  mai a cowUietudine  loro.  . 

i-  Fa  FiSlatto,  Iter  pio  , fhaordiita/10  . Lt|-  rmmtn- 
fra  , immojiiiii . Gr.  c>tfn  . C.  P.  li.  io.  if.  Tal  hoc  eb- 
be ilclla  tua  Iqrzata  induitria  di  trovar  nuove  gabelle  . Toc. 
Dai ■.  tvii  ».  15.  L’  Oceano  pofda  gonfiò  per , un  rovafo  for- 
zato . E E mentre  fanno  forza  di  fpùntare  i!  ca- 

po Hi  Milena,  un  forzato  Libeccio  gli  batti  nella  ij. uggia 
tlì-Cuma  . 

Fr,  a z at  o a*  . Cbr  forza  . Un.  Dnltm,  P.  Mnflro.di  voler, 
che  tu  muoia  come  forzator  di  vergine  . 

Foaz  ato  a ai, io.  Dtm.dt  Forzatore.  Rim. arte. F.R.  Amo- 
re miti-rullo  , Cruilel  ftmàtorcUo  . 

FolttroU.  Add.  Che  fa  forza  , Forp/.fo  . Lat.  -.rJmtui  , 
VI, 7(00  . Or.  £ muri , Sdyuet  . Flint.  7.  147.  Benché  a’  fuoc 
capir*)  a quanto  (a  (orrevole  cniratruc  invidia  aggiugnel- 
le  dolore  - Brmb.  Afol.  1.  Di  tutte  le  turbinimi  di  II' ani- 
mo niuna  i cosi  grave  , tuona  coti  forte  vote  , c vio- 
lenta . 

Fol'uvoLMCSTr  . Aiajrjb.  Per  forza  . Fi'lmnmmte  . 
Lat.  violtniei . Gr.  fiorivi  . iolufi.  lux.  R.  Ann  ha  fetta  II 
quintane  d’  altrui  alpramcnte  , c force  , c forzevoimcn- 
te  fue  fetta  pcc  lo  minore  , e - per  la  grande  guardia  del 
popolo  . 

Foaz  t t RE  • .forti  di  zaffa  . Lat.  fcnmum,  area  . Ottawa* 
ode  vPftehà*  1 Bar.  nm.  91.  S.  Erano  due  gran  tufzien  Kkrrz- 
livfcv.  t».  I-  11.  Non  i d«  dimenticare  di  lpt1  nòe  in 
nuu  una  breve  lettera  cc.  che  fi  trovò  in  un  fao  -ffeiicr^ 
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FouzosAMEKTe  . Avverb.  Con  forza  , GaglirrdamenU  . 
Lat.  ri lenta . Gr.  iscopùt  . Rtm.  arie.  P.  N.  Cam.  Pugnan 
dunque  valer  (brioumentè. 

Fon  «osissimo  . in, "hi.  Ai  Fortafo  . Fr.  GmrJ.  Pud.  M. 
Egli  era  tra  a i uomini  forzofo , ami  farz  crii  (fimo  , 

Forzoso  • ÀIA.  Fonato  . SVw.  ir».  Fanti,  x.  19.  Egli  fi  la- 
mentino , che  gli  uomini  ec.  non  Gano  oc.  forzofi  , come 
i turi  . Cani.  Cani.  19;.  Non  bifùgna  Ga  infingardo,  Ala 
forzolo,  e ben  gagliardo.  Patti.  Tre.  a 19.  Zeufi , che  fu 
tanto  eccellente  , faceva  le  danne  grandi , e fornite . 

Forzuto  . Atti.  Che  ha  fona  , Gagliardo  . Lat.  fifituit  , 
tu lidus  . Tai.  Dan.  ann.  1.  a-  Agrippa  potiamo,  nipote  uni- 
co, idiota  sì,  forzuto , e furibondo  , ma  innocente. 

FosC  «mente  ■ Avverh.  Oleatamente  . Red.  Of.rn.j4.  Fa 
materia,  che  nel  «anale  degli  alimenti  G fuol  trovare. non 
i altra  cola  , che  un  liquido  gradetto , c melatolo  , di  co- 
lor di  fìliggine  , foltamente  verd altro  . 

Fosco,  sidri  - Si  Atte  iii  Coler  guafi  nero  , che  tenAc  alt  ofeu- 
r<i,i  . Li!  fufeus  , fubnlgrr  , oytu/si  . Cr.  >A,k>  patii . Doni. 
M tj.  Non  fiondi  verdi  , ma  di  color  folco  . Cr.  9.  64. 1. 
Le  ioro  unghie’ (de’  finti)  grandi  ec.  c Geno  maifinwxncn- 
te  di  color  tuffo  , o folco  . 

fi.  I.  Per  Nebhiofo  , Cahginofo  . Lat.  c tlipn  fut  , nati- 
lui'.  Dmh.  lnf.  ij.  Voi  , che  correte  si  per  T auta  ib- 
lea . Par.  fon.  "all.  Ancor  tu'  avria  tra  i tuo’  be'  coili 
forchi  Sorga  . È 140.  Per  luoghi  ombrati , e folcili  mi  fon 
incito . 

fi.  Ih  Per  metaf.  Triflo  , Mefio  . Par.  fon.  aji.  "Non 

r'ilo  cc.  Rime  afprc,  e finche  far  foavt,  e chiare  . f adì. 

di  mici  fur  si  chiari , or  finn  sì  fofchi  . Red.  Dtur.  8. 
Da'  penfieri  Fofchi  , c neri  Sempre  fciolto  , e tempre 
dente.  . 

Possono  . P.  G.  Arme  Ai  filila  , thè  altrimenti  fi  ihiama 
Penero  mattutina  : Lat.  plxfiìcrut  . tir.  puepipor . 

{.  J.  Figuratimi.  Stgn.  Marni.  Off.  1.  4.  Sorgeri  per 
te  qualche  fosfuro  apportatore  di  luce  dentro  al  cuor 
Rio  . 

§.  II.  Fosforo  prefio  i filofrf  naturali  fignifiea  una  Materia 
ignea  , r Micro  Ulula  . , e 

Fossa  . Spazio  Ai  ter,  cito  , cavata  in  lungo  , che  ferve  per  lo 
fin  a rèttila  arine  , e celiar  campi . Lat.  fovea  , fofia  . Gr. 
fiiSmae . Boti,  no v.  ?p.  4 latrano  a Noti  per  quella  contra- 
da folle , ncl  c quali  l 'lavoratori  di  que’  campi . facevao  vo- 
tar la  conicità  a Cavillati  per,  ingranare  1 campi  loto  . 
Data.  btf.  8.  Noi  pur  giugnemmo  dentro  alle  alte  fotte  , 
Che  vailan  quella  terra  Iconfolata . F ix.  Io  vidi  un'am- 
pia folta  m arco  corra.  £ Par/.  14.  La  ma  ladetta,  e fvetfi 
turata  folla  ( fui  figuratala.  intende  Ari  fiume  Arno  ) Cr. 
11.  sa.  1.  L’  acqua  miglior  di  tutte  a innaffiare  i campi  , 
c a matqrare  il  letame  , è la  pai  od  «le  , ovvero  delle  fofi- 
fort  . 

Per  Bitta  da  pano  . 1 Jf.  fovea  g ranaria  , finte  fra- 
mttmatbu  . M.  Atdcbr  p.  N.  iox.  Il  erano  ec.  ha  fenato 
nettamenti: , e non  in  folta  ec.  ami  dee  efterc  ut  magio- 
ne » dow.  il  vento  polla  ventare  . 

Js  IL  Per  Se  foli  ara  . Ut.  fe puh  ara  , fepulehrum  . Or.  ai- 
ate , ptìtiM..  Uree,  wivu.fi  3.  14.  Non  altramcnti  , che  della 
trilla  1!  tracfTc , il  cominciò  a baciare.  Dani.  Purg.xj.  Per- 
eti' 10  divenni  tal  , quando  lo  ’ntefi  , Quale  i Colui  , che 
nella  fatti  è metti)  • Petr.  fon.  a8i.  Or  di  bellez74  il  fiore, 
E '1  fumé  hai  fpento  , e chimo  in  poca  fo/Ia.  Sem.  Ori. 
5.  s.  1.  Che  come  della  fijftà  é metto  al  fondo  L'n  morto, 
c noi  voltate  abbiarn  le  punte  . 

p.  III.  Onar  m ; roveri.  Cbi  vien  dalla  fofia , fa  che  eofa 
è V «erre  , 0 fimih  i e fi  dice  Ai  Chi  ha  pratica  , ed  efperien- 
s a dt  fatilo  f di  ripe  fi  ragiona  . Lat.  rapinar  le  fuor  . Frane. 
Sauii.  op.  ani.  E lo  come  colui , che  vten  dalla  fotta , elsa 
fa  chi  è d morto . 


per  la  vi*  fattati , o poggi  . . • 

{c  Per  Fofia  . Lat.  fofia  , fofiatum  . Gr.  fìòh-.r  . Cr.  I.  6. 
7.  Ber  I'  appetito  de'  frutti  gli  uomini  guatlan  le  Gepi,  c i 
fottuti  . Salufi.  log.  R.  D"  argini , cioè  di  ripe  , c di  foffcti 
t*  afte  fartitìcheri . . . 

FossereLL  a,.  FofiateUa  . Lat.  fofiida  , ferchiadui . Gr. 

§ firn  pómo  . 

$.  Per  fimilit.  Peter,  g.  uh.  mm.  a.  Qiranao  alcuna  volt* 
ridca , faceva  in  qucl'e  fue  gote  Vermiglie  due  fiiffcrellc , 
che  arcbbcuK)  per  dolcetta  ogni  cuore  di  marmo  fitto  in- 
namorare . •• 

Fossetta  . Piccola  fofia  , Fofia  ella , F e firma  . Rrd.  lnf. 
89.  Le  locufte  ec.  calie  code  Gravano  certe  follate , nelle 
quali  ciafchcduna  di  elfe  partoiifcc  cent’  uora  . „ 

FosstrEt. LA  . Piemia  fofia  . Lat.  fofiula  . Gr.  tprpbà- 
m-r  . PallaA.  eap.  5.  E la  detta  ghiova  metti  in  una  tot- 
ficclla  . Cr.  8.  8.  1.  Se  cc.  fatto  ciò  lo  (involgi  in  lenirne, 
cd  in  piccola  fofficeiU  fatturi , il  rafano  s' accolla  alla  ra- 
drce.  t 

FosSICINA  . Foffaulla  . 

E n SVILE.  . Aggiunto  del  j ale  , del  nitro  , del  Carli  Or  tee  che 
fi  trova  fiotto  terra  . Lat.  * fofities , fi. finis . Gr.  ifdumi.  Ri- 
c:tt.  Fior.  !•  L»  borracc  naturale  cc.  è una  Ipczic  di  nitro 
fofTilc  . Red.  Off.  ito.  iti.  Prove  fatte  col  lai  comune  , col 
UL  follile  d’  Etiopia , e col  fale  pur  fonile  delle  miniere  di 
Viliica  . £ appefio  . Il  falnitio  pareggia  la  fona  dei  fai 
comune  . c degli  altri  fair  follili  . 

Fosso  , Fofia  grande.  Lat  .fofia.  Gr.  fiòìaosr.  Doni. lnf.  II. 
Dintorno  al  follo  vanno  a aitile  a mille  , £ 21.  E come 
ali'  orlo  deli'  acqua  d’  un  follo , Start  U ranocchi  pur  col 
mulo  fuori.  Boec.ntv.  1.  ij.  Ami  fari  gitraro  »’ fofh  a gui; 
fa  d’  un  cane  . G.  P.  11.  18.  r.  Avendo  li  geme  de'  Pifani 
cc.  in  Lumgiana  fiuto  un  gran  foflp  con  uleccati  , e bcr- 
ttfche.  Nw.  ani.  j4_  6.  E poi 'I  menerete  a' folli , e lateie- 
rctclo  ilare  a’  lupi , cd  a cani . . 

Fottese.  Poco  ojeena  . Ufarc  il  coito  , Chiavare  nel  figar- 
fie.  del  J.  Lat.  faticete . Gr.  Suite.  Frane.  Sacri,  rim.  AL  O.l- 
ttb.  ao.  Quel  zipol  non  feria  da  si  gran  botte  , J’crch'  i 
luuntato,  torto,  e più  non  fotte.  Brlimc.  fon. ìor. Com' un, 
che  ha  ben  fottuto  , c aliai  mangiato  . Beri.  rim.  31.  Poi 
piange  , c dice  , di'  ha  le  rene  rotte  , E eh'  Ita  perduto 
il  girilo  , e ! appetito  , E gran  merci  a lui  , s’  c'  fa  lo 
fotte  . 

FOTTITOIO.  Strumento  da  fettert  . Frane.  Saeth.  rim:  M. 
Doleih.pt>.  Ancor  ci  ha  peggio , eh'  io  ci  ho  '1  formolo  , 
Che  m'  ha  legato  con  mille  afolicri . 

Fot  t 1 IO  a e . Perbal.  Sufi.  Che  fette  . Lat.  futnitor . Lafe. 
noi.  Ch'  è di  nuovo  bravo  fotrirorc  , Quei  unto  belio , e 
cara  volito  amico , Mei  Ter  Palliano , il  quale  ha  un  lom- 
brico Scambio  di  pinco  , c fa  tanto  tornare  ^ 

Fottitura  . Il  fitti  te.  Lai. /«fiori».  Frane.  Satrh.  rim.  M. 
Delcìh.  za.  Il  tempo  vieti  de'  ccci  , c de’  fàgmoli  , Per  ri- 
llorar  le  fconce  fottiture  , Che  li  fan  l'odio  per  aver  li- 
gi inoli  . 

FoTTirrsTO.  Cheppia,  Aerrtelln . La  f.  tinnunrulni . Lihr. 
cut.  malati.  Pigli*  lo  itera)  del  fottiVcnto  ,c  llemperaio  eoa 
acqua  piovana  . 

Fottuto,  Add.  da  Fottere  . Berti,  rtm,  3 a,  O vergogna 
degli  uomini  fottuta , Dormir  con  una  donna  tutta  notte. 
Che  non  ha  membro  addoflò,  che  non  paca  ! 
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ciò  a rivoltale  il  cervello  in  mille  pensieri  , e diceva 
fra  fe . 

F k a . Acconciato  di  Frate  . Bm.  moie.  14.  5.  Perchè  fra  Puc- 
cio non  amia  va  mai  fuor  della  terra  . Sera  rim.  ji.  Addio 
caro  mio  padre  fra  Haitiano  . l-'tv.  pop.  itti.  Due  furono  i 
mattematiti  ec.  il  padre  fra  Bonaventura  Cavalieri  , e il 
•signor  Michd|Mjpl  Ricci.  Xed.lm.i.6 7.  L‘ autore  di  que- 
lla ; addetta  Cronaca  fa  fra  Domenico  da  Peccioli  Pilano  . 
E io.  Nell’  alme  mie  lettere  ec.  lì  fa  una  lunga  mentitine 
di  fra  Giordano , 

FracilitMtKTO  . Il  fraeaflare  , Tr.ee/1f1h  . Lat.  rw- 
graffati  , v , Gr.  Tsoiuoit , marini  . Stgn.  Pred.  15. 
4.  Si  aferivano  ec-  all'  inav vertenza  de'  marinari  i fiacalfa- 
mentì  de'  vaflielli. 

Fracassai,-  ti  ■ Che  fr.ei.illa  . Buca.  Fin.  1.  4.  8.  Peroc- 
ch'  avendo  il  giudice  commclfo,  Tumultuanti  loro,  e ’m- 
perverfanti , fc  fracalfanti  ciò,  eh'  era  quìi  drento,  Doverli 
incatenarli  . ‘ • • 

Fttctssaitl.  Mentre  a emina  , in  taepuaffo  , Cmauaf- 
Jfart , Rompere  in  miti  pezzi  . Lat-  et input  ff. ir  e ^vapore  , 
confrmiere.  Gr.  Tepbùr,  cjutoìJhi  . M.  V.  7.  «4.  Dando  lo- 
ro il  di , c la  notte  gravi  affalti  , e rittivi  più  trabocchi  , 
gli  fracaifava  d'  ogni  parte  . Pag.  poi.  3.  Che  quanto  più 
fono,  c più  gravi,  tanto  più  la  fracaHann,  e fpcriaoo.  E 
4-  Avvegnaché  a fua  colpa  la  navicella  falda, e lieve,  del- 
la quale  f avt-a  provveduto  , aectocchè  per 'quella  fcampaf- 
fe,  fra  fracallata , e rotta . Fr.lac.T.  a.  ad.  70.  E i tre  cieli 
ha  traci  ti  iti , 

<|.  I.  In  Jigmfic.  eerutr.  vale  Rivincere  , Andare  in  fraeafft . 
T ef.  Br.  1.  ;6.  Conviene  per  quello  dibattimento  , che  1» 
terra  rompa  , e tracalli  , l’tcehe  1'  aere  n’  cica  fuori  . Dav. 
Orai.  gen.  delti.  148.  Quelle  mura,  ec.  primieramente  fatati 
pelo,  poi  corpo,  in  ultimo  stronzo  iranno , e fracatlerà  ogni 
cola . 

♦-  li  Per  Venir  Più  rovinofameeete  , puafi  feataflando  eii  , 
thè  incontra  . Bui.  A quel  che  è (lato  di  lopra  , che  ha  ri- 
cevuta  la  pioggia  , quando  è fracatTata  . 

Fracassato  • Adii.  da  Fraca flore  . Ratte , Conpuaffato  . 
Lat.  towjiaflntur . Gr.  nuMireiuuiiti  . .4 net.  86.  Quando 
tra  li  rotti  monti  , e li  fracallati  alberi  orribile  voce  , ec. 
mi  pcrcoffc  gli  orecchi  con  quelle  parole  . Bern.  Ori.  1.  to. 
47-  E ’l  campo  uicn  di  lance  fracitTste  . E 1.  24,  34.  Non 
fece  Orlando  al  libro  più  riguardo,  Ma  fi  rivolle  al  fracaf- 
fato  falTo.  ctor.  tur.  <4.  E fuggi van  gii  per  tuffo,  len- 
za punto  volgere  il  vtfo,  le  fracalfaie  genti  ilei  Bulgaro  . 
Tur.  Detv.  ann.  t.  ?v.  Kracaffata  I-  armata  , perdute  le  ir- 
mi , gremite  le  littora  di  cadaveri  de'  lor  cavalli , e uomi- 
ni con  più  virtù  , e bercila  , che  mai  , quali  crcfciuti  di 
numero  , ci  fono  entrati  nel  cuoce  . 

i-  Fnvaff.no  , il  dinamo  amlx  fiturilnm.  pr  Poveri  flato  , 
» Rima/»  ferrea  ni.  me  . Croi  Setvtg.  1.  t.  Peschè  (e  irai 
fu  tempo  di  guardare  A quelle  cote  , è oggi  , che  non  ci 
ha  Altro,  clic" rovinati  , c nacafiati  , Che  vogliano  udir 
nulla  del  tor  trfoglie  . 

Fracassio  . Fr.ua  flo  continuato  . lai  mina  . Tae.  Dav. 
ann.  1.  45.  Contano  di  montagne  tabulate  , piani  rullili 
in  altura,  lampi  nel  bacalilo  ufciti. 

Fracasso  . il  /rara  fare  , Fracaffamento  . Lat.  coitomi  fle- 
tto , rumi  . Gr.  Tifi swh  , ime  don . C.  V.  1 1.  78.  1.  tbbón- 
lo  a patti , ec.  dopo  molte  battaglie  date , c fracalli  di  di- 
ficj  . Ai.  V.  6.  84.  E quelli  mede-limi  trentuni!  fccion  nella 
Magna  grandi  fracalli  . Bfm.  Ori.  1.  4.  15.  la»  icmpctla 
non  fa  tanto  ftacalfo  , Quando  le  biade  , e frutti  a terra 
(piana . ’ 


tu  m'  hai  oggi  mai  fracido  . Ambr.  Cof.  j.  1.  Ó apri  , 
che  m'  hai  traodo  .F4.11.  O vanne  , ehe  0 hrf  fra- 
cido  . 

Fracidezza  . Aprano  di  Freddo  . Fradicexva  . Lat.  pu- 
trido , nnuptur . Gr.  natimi  , J£fiipx  . Vii.  SS.  Pad. 
Gran  parte  di  quel  membro  gli  cattò  per  fracidezza  . Or. 
a.  i».  4.  Alla  generation  conferii. c il  lcme,c  la  fracidéz- 
za . Red.  fnf.  64.  Serpentelli  nati  fu  quella  corrotta  fraci- 
dezza . 

Fracidiccio.  Sufi,  Che  tiene  del  frodilo , 0 tende  al  fra- 
udi) , Tradititelo  . Or.  f.  14.  3.  Dopo  i ire  anni  fi  drono 
(1  mori  ) potare  , c purgare  d‘  ogni  purgazione  , e fraci- 
diccio . E cap.  19.  4.  Si  tagli  , e rimuova  da  elfe  {granel- 
la ) ogni  fracidiccio  , c leccume  . E cap.  37.  z.  Ricidendo 
quelle  cote,  che  lono  da  purgare  nella  radice,  cioè  il  fra- 
cidiccio , c malnato. 

RaCIDICCio  . Add.  Aggiunti  de  aefa  , clx  tiene  , o tende 
ai  fraddu  , Traditici u . Pailad.  Sia  terra  fracidiccia  , e fra 
quali  nera  , e per  fe  medefiau  (ufficiente  a producere 
erba  . 

FRaCioissiMO  . Superi,  di  Fronda  . Fradinflmo  . Lat. 
futridejg.mut . Citar.  Pafl.  fid.  a.  6.  Meri’  uomo  , e mezzo 
capra , c tutto  betta , Carogna  fjacidiflirru  , c difetto  Di 
natura  nefanda. 

Fa  ACIDO  . Altri.  Putrefatto , Corrono,  Infrondile  , Fradicio. 
Lat.  putrii-,  frondai  . Gr.  »*«V 11  . Bore.  nov.  jf.  7.  Pallido, 
e tutto  rabbuffato  , e con  panni  tutti  (tracciali  , e fraudi. 
E nav.69.ro.  Tu  n’hai  uno  da  quella  parte,  il  quale,  per 
uel  che  mi  paia  , non  fòllmente  è magagnato  , ma  egli 
tutto  fraudo  . Tal’.  Rii.  L’  uccèllo  , che  fi  puole  full’al- 
beto  fraudo . T rate.  /ut.  1 membri  incidi  corrompono  i 
fini. 

f.  I.  In  fona  di  fufl.  per  lo  flrflo  , che  Frjtidumr  . Pol- 
lali. Mare.  si.  Vogironfi  potare  tagliandone  il  fraudo  , e 
(ecco. 

II.  Innamorato  fraudo  , a fimile  4 figuratiti:,  vale 
Granai  jjimarn.  r.te  innamorato  . Fer.  Late.  4,  6.  Egli  è in- 
namorato fraudo  di  quella  cantoniera  , che  fra  qui  vi- 
tina. 

4.  III.  Lingua  fruirla  , tioi  Maledite , Che  commette  ma 
le  , Che  /emine  lava  ma  , Che  mormora  . Berti,  rim  1 1».  Tu 
ne  dirai  , c farai  rame  , c tante  , Lingua  fi-acida , marcia, 
fema  lalc  . Tir.  Ttm.  a.  3.  E chi  ha  detto  coreita  bella  ci- 
pollata alla  tua  padrona  ? qualche  lingua  frauda  per  com- 
metter male. 

FraCIDUME.  si  dece  un  Aggregato  di  pii  loft  fratide  infu- 
me , td.  il  Trattilo  fieffo . Lat.  putrida  . Gr.  cane  ioni  . l'cjg. 
Raf.  Quando  il  canto  del  lacrimale  deli’  occhio  echidi  , 
e quando  fi  pneme  , fc  n'  efee  putredine  , e fracidume,  si 
s’ intende  , eh'  egli  v'  abbia  fillola  . Jrw.  Pifl.  Credi  tu  , 
che  I'  altre  cote  piene  di  fracidume  x clic  1 ghiottoni  a tv- 
gorgia  no  , ed  ingollano  rantolio  che  1 hanno  gittate  folla 
braua  , li  polfano  nel  corpo  Rendere  lenza  nneitnento  I 
Cr.  4.  5.  4.  E dcefi  potare  il  feccumc  , e’1  fracidume  , che 
in  elfo  filile.  Trarr,  ut JI.  Come  i fcpoicri,  che  lono  belli, 
e branchi  di  fuori  , e dentro  fono  pieni  d'  offa  di  morti  , 
e di  fracidume  . 

$.  ter  Noia,  Faflidio , Importuniti , Seccaggine.  Lat.  ima- 
fra  , mtdepia  , impoetunitas  . Gr.  «pire» no  un  , ària  . Sere, 
imi.  <8.  so.  Se  tu  dei  ilare  al  fracwume  delle  parole  d’  un 
mercatantuzzo  dì  feccia  d' alino. 

Fradicezza.  Lo  fleflo  , thè  Fracidezza. 

F R a D 1 1:  i c c 1 o . Lo  flrfio  , che  Fracidiccio.  * 

J.  Per  Molle  , Bagnato, 

Fra- 
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«gei  io. 

Fragile  . Add.  Che  agevolmente  fi  rompe , Che  dtet a,  e tf 
fi/ ìe  poco  . \jx.  fragili! , cadnttu  . Gr.  ìprjrit . Tef.  B r.  J-^s. 
E pelò  fono  in  quel  tempo  difagiati  , e frisili  i vecchi 
flemmatici  ■ Pag.  148.  Seguitando  difondlamcnte  gli  ap- 
petiti dc'.U  frav.il  carne  . Por.  fon.  api.  Quello  noitro  ca- 
duco , e frajji  I bene  cc.  Non  fu  gumtnii,  le  non  in  que- 
lla clatc  , Tutto  in  un  corpo  ..Buon.  11*1.  60.  Qual  fragri 
legno  , a tc  ihtnco  mi  volto  Dall'  orhbil  procella  m dol- 
ce calma  . E 6 a.  Tu  tirili  al  tempo  1'  aqiitu  , eh'  è di- 
va , t io  quella  fpoglia  ai  fragile  , c italica  La  incarce- 
rali! . 

F R AG  I LEZ  Z A . trafilili  . Lat.  fragilità  . Gr.  dahofimc  . 
Canale,  meri.  cuar.  Che  vedendo  ! uomo  la  Tua  fragikzzs 
per  la  tcn  ri  rione  ee.  Bui.  Per  mollrarc  Ja  loro  debolezza , 
e fragiieiza. 

Fragilissimo.  Superi.  di  Trafile  . Che  faciliffìmamentc 
firompt.  Amm,  ani.  a?,  a.  a.  Or  ehi  non  difptcgcri,  e cac- 
eerìt  il  fervo  della  vililfiraa  , e fragililfima  cofa  , cioè  del 
fuo  corpo* 

Fragilità', fragilità  de, e fr  agi  litaTe  . A- 
Jlratto  di  Trafile  . Debolezza  di  foru  , e ri  animo . Lat.  fra- 
gtlim  , imbeciUuas  , debilitar . Gr.  nò  ilbpauerr  , -f.abpó* ». 
Boti.  mv.  71.  a.  E quello  non  potendoti  cosi  appieno  tut- 
tavia come  fi  converrebbe' per  la  fragilità  nollra.  Coll.  SS. 
Pad.  E (otTe  ammaettraro  di  condefpcudcre  alla  fragilità  de' 
più  giovani.  Maefiruzx-  a. )a.  }.  Spello,  adivicne  per  la  fra- 
gilità dell  umana  memnua,  che  alcuno  gli  pare  rifere  al- 
cuna volta  certo  di  quello  , eh'  è fallo . Pad.  j.  L»  divina 
mifencordia  , enniiderando  I’  umana  fragilità  , ha  provve- 
duto-chi:  il  sacramento  della  pcnitenzia  cc.  Fr.  lai.  T.  ;. 
4. 5.  C h’  ha  imprcfo  accompagnare  Notiti  fragili  tate  A tua 
divsrutatc 

Fragilmente.  Awerb.  Con  fragilità  , Debolmente . Lat. 
fragilità  , imbecillirei  . Gr.  ^abvpùe  . Mcr.  S.  Creg.  Ciafcu- 
nu  eletto  cominciando  fragilmente  dal  principio  della  lua 
convcrtìouc , poi  migliorando  fi  mette  a fare  più  furti  ope- 
razioni . 

Fk  ÀCNEItE  . Infiofnete  . Lat.  lumiere  . Gr.  àpi-mr  . Fr. 
la c.  T.  5.  jj.  ta.  Grazie  , e paci  di  si  magne,  Nulla  pena 
mai  ie  fragne , E non  icore  cure , o lagne  . Ar.  Far.  14. 
Hi.  Nè  alte  guance , ni  al  petto  fi  perdona  , Che  1*  uno  , 
e F altro  non  percuota  , e franga. 

Fragola  .Fittila  noia  . Lat.  Iraga  . Gr.  vai  x-ìcm/w  . Di- 
r lam.  Quinti.  P.  Batter  le  ghiande  , e cor  le  fragole  . Af. 
Aldebr.  P.  N.  1+4.  Fragole.  Ibn  calde  , c umide  temperata- 
mente , ma  tengoo  piu  in  freddura  , che  in  calore  . Ler, 
Mai.  Alene.  ,6.  Atreehcrotti  un  mazzo,  quando  torno,  Di 
fragole  , fe  al  boleti  ne  laranno  . Red.  unir.  a.  Io  fiovvi 
pteifo  , ed  or  godendo  accorgomi  , Clic  in  bel  color  di 
fragola  matura  La  barbarnffa  allettami  . E Off.  anno. 
In  vafo  di  vetro  , in  cui  fieno  cc.  delle  fragole  bianche  , 
toffe  , c mofcadellc  , e di  quelle  altresì  grodìlfime  , che 
Idei  chiamate  magiotire.  S nnf.  1. 174.  Sarebbe  di  grand’u- 
tile fe  nel  tudJeito  tempo  del  medicamento  la  cena  fotte 
una  foia  minestra  affai  brodofa,ed  un  pat  d'uova  cotte  da 
bere  ee.  alcune  poche  fragole  ec. 

Fragore  . Strenuo  . Lat.  fragar  , Prefitti!  . Gr.  urite*  , 
lini  . Bui.  Inf.  1.  Per  quello  manifella  f impeto  , con 
che  e‘  venia  , di’  era  lì  ratto  , che  t'  aria  fi  movea  , e 
vcntcggtavA  , e faeca  fragore  . Mar.  S.  Grog.  Spirando  , e 
pittando  fragore  di  minacce  , e di  motte  . Ovvi  !.  Mei  un. 
Smini.  Fuc  tatto  fragore  , e le  fprilc  piove  cangiano  dal- 
l' aria  . 

$,  Per  Pienezza  et  odore.  Ijt.  odor.  Gr.  oV/u»  . Af.  Aldohr. 
Il  tuo  colore  è bianco  , ed  tiac  una  partita  di  rotto  , e 
eh'  hac  fragore  buono  , e loavc  ( il  T.  di  P.  PI.  ha  fa- 
vore ) 

Fragranti.  V.  A.  Cht  ha  fragranza  , O, tonfo  . Lat.  fra- 


na afi  alunnato  ingegno  , Amore  , ea  ano  mie  umico  , 
e frale.  Dant.mn.6.  Mentre  io  penlava  alla  mia  frale  vita. 

J.  Inforza  di  fufi.  Red.  fan.  Ella  con  alto  impero,  Meco 
non  già  , ma  col  atrio  fral  li  fdegna . 

Fralezza.  Fragilità  , Debolezza  . lar.  debilitai . Gr.  ni 
£ìpn nr  . Albert.  57.  Contro  alla  levitade  , e contro  alla 
fralezza  poni  la  fermezza  arditamente.  Trf.Br.  1.15.  Han- 
no elfi  fralezza  per  ccade , ma  non  per  intenzione . lati.  M. 
Milcro  tutta  fa  cittì  in  fralezza  , e in  paura  . E dppreffo: 
Che  fa  venuta  di  Vqrginio  non  metterti  forte  in  fralezza, 
e in  mormoro  ( («A  ibigottimento  ) 

Fralissimo.  Superi,  di  Frale . Libr.eur.  malati-  Gobbi  ee. 
fono  di  corpo  mal  fatto  , e di  forze  fra.'ilfimi  ■ lìv  dtfir. 
Am.  55.  Rimireranno  dall’  abbandonare  ■!  frequente  ufo  iti 
Amo  del  predetto  legname  grolla  frahtfimo  . 
Fralmente.  Avari.  Fragilmente  , Con  fralezza  . Lar. 
fragilità  . Gr.  4*Svp»r  . Libr.  Fred.  S accorte  , che  vivta- 
no  fralmente  , da  poco  buoni  «dilani . 

Frammento  . Rottame  , Parte  di  cofa  rotta  . Lat.  f rag- 
ionila m , fragmen  . Gr.  aoàofut  . i'olg.  Mef.  Recipe  perle 
v bianche  dramme  tre  . frammenti  di  urtiti,  di  giacinti,  di 
ben. 0 , di  granati , di  fmeraidt  ana  dramma  una , c mez- 
za. Btm.nm.  1 1 1.  il  campami  mi  pare  Un  pezzo  di  fram- 
mento d' acquidoso , Sdrucito  , trito  , fcatlinato  , c rotto. 
Ricett.  Fior,  il  -albino,  tc.  ha  feco  mclcolato  qualche  po- 
co del  filine  , c de'  frammenti  della  lua  ferula  . 

f.  Si  dite  ancbt  S Opera, e Componimento  ,di  cui  fi  fia  fa- 
iuta  gran  parte.  Lat.  fragmnttU’»  . Red.  lnf.  41,  lriurailo 
cc.  nel  frammento  del  libro,  che  fcriiTc  degli  animali,  che 
fon  creduti  mvid.oli  cc.  tien  per  fermo  cc.  £ 91.  Trovali 
Rampato  un  frammento  di  quel  libro  . 

Frammesso.  Sufi.  C fa,  me  fi /.  ammette  . Frane.  S neh. 
ititv.  104.  E'  lì  convenne  molte  volte  dare  il  fraromclfo  di 
fratcom  ( eioì  : interpol  re  /taf che  , e novelle  Ita  le  cofa 
ferie  ) 

Frammesso-  Add.  di  Frammettere.  Dav.  Stifin.  ta.  Gli 
contò  , come  la  donna  fua  , riandò  egli  in  Francia -acqtti- 
ftò  Anna  Boiena  , e l;  avefebbe  rimandata  , fe  il  Kc  non 
vj  folle  frammelìo  . Ben u Celi.  Oref.  48.  Scompartii  più 
d'un  drappello  d'angcterii  ec.  c patte  furono  da  me  Iram- 
meflì  con  difegno  etalf  altre  gio.c  . 

Frammettente  . Che  fiamate  , Che  >'  infrantale  , 
C re»,  Moml.  Fratti  mettente  nel  parlare,  e nc’  fotti  molto 
fagace  . Luig.  Pule.  Bue.  4.  Più  frammettente  , che  non  èl 
curato  £ alcune  pampe-  leggono  1*  arato  ) 

Fra  ai  mettere  . A lettera  fra  una  cofa  , e t altra . Lat.  in- 
terponete , mttrftrtte  . Gr.  na/uftfiùiuu  . But.  Benché  ci 
frammetta  le  finzioni  poetiche.  Perni,  prof.  1.  Noni  invaio 
egli  fi  puh  due,  che  non  fa  bene  generalmente  frammet- 
tere più  che  tre  , o quattro  , o ancora  cinque  verii  fra  le 
rime  Allcg.  109.  Frammettendo  a’  più  be’  ragionamenti 
Un  tifo , un  bicchierino , c due  bocconi  . 

f.  1.  In  figmfic.  neutr.  puff.  Intrometter  fi , lutei  per  fi . Lar. 
auebntatem  fuam  inurponne  , fe  interponere  , fe  inferire  , 
Tur.  Gr.  i.ifxdtot  ■ Sen.  Dee  Lem  Ma  framntetrendomi  in 
bene  , debbo  erter  meritato  ; fra  tc  , e ’l  tuo  figliuolo  mi 
fono  Irammcifo.  Trarr,  f in.  L'  uomo  non  fi  frammetta  di 
giudicare  ciò  , che  lui  non  appartiene . Tuff.  Crr.  15.  41. 
E che  largo  è fra  lor  quali  egualmente  Quello  fpazio  di 
mar , clic  li  frammette  . Tae.  Dav.  fior.  1.  174.  E gii  per 
tutto  '1  campo  parlavano  meno  altieri  , frammettendoli  i 
centurioni , c tribuni  . 

$.  11.  Frammettere  la  lingua  , vale  Scilinguare  . 

Fra  m mischiare.  Me/ebtare  , Me f calare  una  afa  coll, 

altra 

Frana.  Il  franare  , e il  Luogo  franato  . fra.  dife.  Arn  5 6. 
Conlolidati , c ficuri  liaile  frane,  e dalle  role  . Buon.  Fter. 
z.  j.a.  Vedi  tu  quel  palagio  antico,  e nero  Appiè  di  quel- 
la uana  , Lungo  quell'  ofivetu  f 
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V fratture  le  lettere  , vale  Ffentare  ehi  le  ritrite  riatta 
fpefa  itti  a polla,  tara  nude  tolti  , tbe  le  matti»  per  parte,» 
per  tatto  il  viaggio  . 

Fa  A nc  «a  c A M t NT* . Amóri.  Alla  Frane  fi.  Lat.  (Sa/lc 
rum  m*e  . Oaat.Turg.  id.  Cho  me'  fi  noma  rraocefcamcn- 
le  al  fc.nplice  Lombardo  . Bui.  ivi:  Francdcamcnie  , cioè 
al  modo  di  Franti!  . 

F»»nc«!CO  . Adii.  Frante  fi  , Di  Frantia.  Lat.  Gallimi  , 
Gallai  .Bore.  nov.  i.  A.  Non  fappicndo  ii  Franceschi , che 
fi  voidle  dir  Cepparciio  ce.  non  Cappello  , ma  Cianci! er- 
ro U clamavano  . F q.  •}.  p.  4.  Fatti  ictri , c torti  dai  di- 
fcrcto,  lindcatto  di  fante  Franocfchc  , e di  capotati  intor- 
niati . Dtrtt.  Inf.  vj.  E di  Franceschi  Sanguinoso  muc- 
chio « 

g.  Fmpeefea  ì ambe  Aggiunto  di  una  [prue  di-mila . Alleg. 
ai.  Quante  mele  Frane  ciche,  oc.  Quante  callagnc  mi  cad- 
dero in  Seno.  - 

Fr  a mchegoi  a a c . Francare  , Rendere  gagliarda  , Afficu. 
rare  , Far  Reato  . M.  I'.  p.  1 j.  I gentiluomini  con  (Ulto  *1 
Seguilo  loto  ulcaUavano  , c fiancheggiavano  il  lindaco  , 
Dune.  Inf.  ah.  La  buoda  campa  ;nu  , cne  t ttom  irancncg- 
gia  Siilo  I os  >cn{0  del  Sentirli  pura  . 

y Per  Far  itb'O,  Alfe  talare . Fé.  Ine.  Cefi.  Fuggendo  le 
signor. c naturali  , a.iuocnao  lan  i d'  elice  Iranchcgguii , t 
poi  di  ventano  lami  d'  altri  Vili  signori . 

FuNCUitil  . Ardtnti aio  , Bravura  . Lat.  aulenti*  , m- 
tur  , mirar  . Gr.  fipnaoi  , m/tporei  . ìlhy.  ani.  Ji.  j,  Qui 
dmjuitrò  la  lua  gran  Iranche/aj  , la  quale  era  nella  liu 
perfetta  olire  agli  altri  cavalieri  . C.  V,  1.  ja.  j.  Catenina 
cc.  li  mite  aita  fortuna  del  combar  rere  egli  , c i luoi.con 
gran  francherà*  , e ardire  . Davi.  Inf.  a.  Fcrcbè  ardire , e 
franchezza  non  hai  t F rim.  41.  Che  lua  franchezza  gii  voo- 
vien  inoltrare  . 

' f.  I.  Per  liberti  . Lat.  libertà! . Ttf.  Ut.  7.  «7,  Laida 
coi*  é , cne  molto  li  fa  biafimarc  , lo  inchinare  la  «ran- 
chetta dell'  uomo  alla  Scruni  del  diletto  , e fare  di  Suo 
travaglio  altrui  volontà  . £ 47.  Ricevere  dono  non  è al- 
to) , che  Tendere  l'uà  frane  betta  . Co/.  Or.it,  Cari.  K uh. 
Avere  adunque  /aleuto  i Gcoovcfi  , e i Lucchcli,  c mol- 
te altre  citta  nella  lor  franehftu,  etTcndo  in  vof Irti  potere 
Sottomeitcr.i  alla  volita  signoria  per  diverfi  accidenti.  K ed. 
leu.  a 71.  In  quello  cafo  dico  Imceramente  , e con  fran- 
chctta  a V.  Rcv.  che  ufcirà.fuora  Suòno  un  libro  col  Se- 
guente titolo . 

J.  IL,  Fer  Efemone  . Lat.  exemptio  , immxniiai  . Toc. 
Dav.  ma.  1.  4p.  Vivandieri  , e mercatanti  nollrt  piedini 
per  le  Sranchciz:  dql  traffico,  e per  tò  guadagno,  0 bòi  uta 
U pania  , fermatili  tra’  unnici  . 

F Il  A's  c H 1 0 ! A . Liberti  . l.ar  hbertat . Gr.  «Mafie**  . Gd*. 
2.  6.  1.  E recare  lo  'mprno  di  Roma  in  Suo  fiato,  e fran- 
chigia . £ eap.  11.  v Ditterò  ( Carla  Magni  ) io '.fiato  di 
aau^i  Chiclà  cc.  Ciccendola  rimanere  in  liu  libertade  , c 
franchigia  . lav.  M.  Agramente  fi  faticò  in  mantener  Sua 
franchigia  . C oli.  SS.  Pad.  Con  maggior  fatica  ritornerà  al- 
ia terra  delia  Sua  gente  , c alla  franchigia  della  Sua  gente. 
Croa.  Marelt.q  10.  Voglio,  che  a Pila  eglino  ulino  con  quel- 
la Sicurtà , e franchigia,  che  mai  c ebbono  . 

Si  1.  Franchigia , per  Ffeuvtone . Lat.  nmtiunitat  . Gr.  àn- 
ima . G.d'.  K.  a.i.  Avendo  1 Fiorentini  in  Pna  libera  fran- 
chigia , laura  pagar  mente  di  ioroimcrcaunne  . E ri.ja. 
5-  raecrndovi  tornare  entro  uomini  di  lune  le  vitlatc  , e 
terre  d'  intorno  con  certa  franchigia  , e immunità  . 

9.  IL  Franchigia  , per  Luogo  , ove  l uomo  fi  intra  in  fi- 
enili , ni  pub  cfieiae  lavato  dalla  gtnfiisea . Lat.  afjlam  . Car. 


«TivCàunh  . Sor.  nan.  47.  >.  Piaceva  sì  a mcllu  Ameri- 
go , eh’  egli  fece  frànto  . C.  f'.  7.  ijf.  4.  Lo  Re  gli  fece 
fianchi  d'  ogni  gravcara  per  dica  anni  ( etri  gli  efenth  ) 
Seri).  Ori.  1.  ai.  4».  Che  quel  conto,  eh'  lo'cbbi  pet  pa- 
drone , Franco  mi  fece  . c non  avendo  crede  , Tulio  la 
(Iato  . e ròba  Sua  mi  diede  . 

ÌIII.  Franto  rii  porto',  fi  due  delle  lettere  , tiratiti  , e fi- 
, aitando  fame  fin nt.it e da  (hi  li  manda  . Red.  leu.  i.aj. 
Al  Salvadori  procaccio  di  Fucine  ho  consegnata  una  cas- 
setta per  V,  5.  Illuitrils.  franca' di  porto  . 

Francolino.  Uecrllo  noto  . Lat.  attagen  . Gr.  «ir»}»?  . 
Dittam.  ;.  g.  Sttnilemcnte  1 memoria  mi  reco  , Che  li 
trovai  I'  Uccello  francolino  . 

F»  4NGENTB  . y.  Ai  Ondala , Trmpefta  . Lat.  fiudut  , Gr. 
ràuM  . TeJ.  Br.  a.  47.  E meddimaincntc  lo  mare  ne  cre- 
spe , che  allora  giti a grandiUimi  «frangenti. 

9'  Oggi  fi  ufi  più  ree  Accidente  digit  tanfo , e travaglilo  . 
Llt.  rei  othexja,  i r. anguflu . Gr.  WntgffM,  fuer.iw'iM . 
tir.  dtfe.  ani.  55-  Pensò  di  trovare  qualche  arte , o qualche 
inganno  , col  quale  cita  porcile  mure  di  quel  frangente  . 
lai.  Dnv.  iva.  1.  +p.  Era  tra  1 Sjotym  un  nobile  giovane, 
detto  Catualda  ,,  cacciato  ga  dalla  tona  di  Maraboduo , 
ne’  cui.  frangenti,  allora  ardi  vendicarli.  Sior. Fw.z. 40.  La- 
bada  f vedutoli  in  quello  frangibile  , e co'  nemici  da  tan- 
te bande  , li  metrò  Orammo  d' accordo. 

Fumiu.1i.  Rompere  , Spronar  ; e oltre  alla  fignifie.  alt.  « 
ncutr.  fi  « fa  anche  nHJentim  neutr.  fa  fi.  Lat  tt  anger  e . Gr. 
ÌKmttr  . liane.  Inf.  1.  9 'che  duro  giudichi  lami  Irange  . E 
Putg.  ji.  Come  baie- Ira  frange  , quando  (cocca  Da  troppa 
tefa  Ja  iua  corda  , e l' arco  . 

y l.  F figuratala.  OaM.  Inf.  ip.  Aline  dille  'I  nudilo  : 
non  fi  franga  Lo  luo  penlier  . 8ut.  ixm:  Non , fi  franga  , 
cioè  noti  li  rompa  dall' altre  cole,  cne  hai  a peniate.  Dani. 
Purg.  17.  Come  fi  frange  il  lonno  , ove  dibutto  Numi 
luce  percuote  il  vilò  ciuufo  , Che  fratto  guizza  pria  , che 
muoia  ratto  . Ttf.  Br.  •».  54.  Si  die  qpcgli , che  non  può 
cflcr  vinto  per  travaglio  , fi  laici  frangere  per  votomi  di 

dignità  ( tu#  : vertere  , fnperare  ) 

j.  li.  Franger 1 fi  dire  elei  no. ve  , guarirlo  le  fne  onde  noe r- 
eofit  perdono  la  pr invera  forma  loro  ; e in  guefio  fignifitef 
neutr.  e talord nuche  alido  . Pela.  fon.  ijg.  Si  fronforia  Mia 
vita  in  tutto , e notte  ; e giorno  punge , Stanca  iena 

Sverno  in  mar  , che  frange  . uant.  Inf  j.  Come  là  l oo- 
là  Sovra  Cariddi,  Che  fi  frange  con  quella,  in  cui  l' in- 
toppa . GW.  G.  E con  la  Schiuma  , eoe  getta  il  maro , 
quando  frango,  in  tetra  pervenni  . Rim  ani.  Ine.  Leni.  ito. 
Clic  ramo  frange  a terra  Tcmpclta,  e pio  fatteti?.  ADm. 
Cult.  a.  4f.  A 1 venti  diede  L'-in  .ma  pottlià  d' empiere' il 
ciclo  Di  rabbuio  furor  di  pioggu,  c neve,  E di  frangere 
il  mar  ira  icogii  , e lidi . -s 

9.  Iti.  Per  Injroitgert . Lat.  mfrntgcrt  . Gc.  teoul ‘ap- 
rimi . 

F H A N G r A . Quafi  lo  fiefio,  thè  Cerea  , in  fignific.  di  Orna- 
mento, Gnarnimento.  Lat.  fimbiui,  lanata.  Gr.  Kry  t.  xpd- 
rotine  . Agn.  Pand.  {.  Alfctliaic  da  unti  allentatoli  latrivi, 
cc.  con  Sraiiagìi  , livree  , c frange  addobbati  . Ben.  rim. 

Ì8.  Che  vi  vogliono  allumo  quei  lavati  , Cioè  frange  , 
ittuccc  , e reticelle  . l'u.  Pus.  14.  Nel  paùio  comune  non 
erano  fibbie  , nè  frange  . 

, 9.  Figurala m.  Frangia  in  modo  bafio  fi  due  C ih  , eh* 
di  [alfe  , 0 di  f tavolo jo  ji  aggiunge  alla  narravate*  dedurrò. 

F K A. NO  1 » I L e . Add.  Agevole  a franger  fi  . Lat.  fiagdei.  G J. 
ohi  ferir  H . Cr.  5.  17.  4.  Il  legno  del  furbo  è (odo  , e non 
tignalo  , ma  agevolmente  frangibile  . Rutti.  Fier.bc  Ulìfi 
R t quel- 
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uni  chiamavano  ohaudat  , noi  dittamo  : egli  ha  frinir- 
lo • Ltft.  Pine.  4.  7.  Perdonatemi  , padroni  , eh’  io  fran- 
icfi  . 

F ha  STO  . fimfi.  da  Frangere.  Llt.  tonfar  ,fraHus  , Guttt. 
ift.  0 non  Fiorentini,  ma  disfiorili,  e disfogliali,  e fruì- 
; > l aiti  1 T.  hanno  miranti  ) , 

F f a g ni.  l’.  d.  fasta , A lai  oliere . Frane.  Sarei,  mov.  1A4. 
Citando  il  capo  e'  fu  tifato  , ma  non  si , che  più  di  non 
gliene  ventile  fraore  , dille  alla  fante  ec. 

Fu  fPA  • Trincio  de'  veftnucati  . Ar.  e off.  peni.  Non  meno 
•foe  : tano  Con  frappe',  e don  ncami  . Fir.4f.iff.  lo  pre- 
ti una  velie  di  donna  tuta  pic  a di  frappe , e di  fioc- 
chi - 

' (.  frappa  , ateneo  anche  i littori  a fi*  faglie  , e frm.ii  di- 
fenile inficine  . Buon.  Fie r.  5.  *.4.  b d'  orpello,  e di  fiam- 
me , e frappe  , e fronde  Nobilititi  . 

F K * P PA  A E . far  le  tropee  a veftì  menti  , « fintili  . 

I.  Per  ne  taf.  Min utonffntc  tagliare  . Morg.  5.  ;o.  Rmil- 
do  gji.h»  frappato  la  paloni , b mono  l'angue  in  terra 
avea  giluto  . Betn.Ort.  *.  14.  41.  Chi  ha  frappato  il  vifo, 
e ehi  il  tetta  . Ciri  fi  oh).  ?.  7».  Al  padiglione  Andrcon 
fu  tornato , E non  ti  dico  , fe  frappando  mene  . 

V II e Per  Giuntare  , Ingioiare  , Avviluppar rat  panie  . 
Vateh.  Eied.  54,  instando  alcuno  in  tàveilando  dice  cole 
granili  , impottibili , a non  verifimili , ec.  fe  io  fa  artata- 
mente per  ingannare , e giuntare  chiechdfia , o per  parer 
bravo  , fi  dice  , frappare,  tagliare,  fra  sia  gii  are.  La Jc.Pmz. 
j.  ».  A me  Infogna  trovare  il  padrone  , che  tenia  dubbio 
m'  afitetu  in  cala,  e frapparlo  in  modo,  et. 

$.  HI.  Per  ciarlare , f~,n\!rig,.tie‘.  Bell. ne.  firn.  iti?.  Non 
so  41*1 , che  ti  Irappan  d Anti aie.  Che  u lindo  L tua  ce- 
tra ben  fonare  Facci  Jc  piare  in  tilt  muto  tallire.  Ar.Gaff. 
4.  4.,  Sono  alcuni  vacua  tori , che  frappano  , e bravano  di 
tir  cole  , die  quando  poi  li  viene  aita  ptuova  , non  ardl- 
feon  tentarle  . 

Frac  pai  O . AJd.dn  Frappare  . Brtiinc.  fon.  ìli.  Una  cala 
tremai»  ufo  abitare  . fa.  ehi  jlor.  ».  iti.  Le  (.alpe  ti  porta- 
no lagnate  il  ginocchio, e con  infoiali Tnppamiati  di  taffet- 
tà , e da  molti  frappate  di  .velluto,  o bighcratc  .• 

F a a p pato  a 1 . Avviluppatone  . Late.  fan.  41.  Ciurmante  , 
UapjMtme  , un  cenuolo  , Quel  , che  pon  tanto  le  foiche 
1 , molo,  Amiir.  furi.  4.  1.  Coteftut  è un  frappatore,  non 
vìe  vo’  veder  altro.  Cam.  Cam.  178.  Per  mano  un  per- 
Uo  ve  le  rimciutc  , Chf  qualche  tappato»  non  v'  infi- 
nocchi . 

FiAfnr.r.unt  . Termine  di  pittura  . Far  frappa  , nel  fi- 
,’«fir.  del  V di  Frappa  . 

Fa  APPO  a . Inierporre  , e fi  ufo  anche nel  fruii  m.  unir, 
fi.  l r.Jaf.j.  Nel  meno  alla  quiiiiooe  , Tra  di  lor  li 
ppnqe.  Fr.  tìtotd.  I né.  lo  non  vocilo  frappormi  in  que- 
lle deputazioni  . Sagg.  Hot.  e/p.  ■}«.  Finalmente  perebf 
1 ambra,  c tutte  f altre  fnltanzc  elettriche  non  tirino  .ba- 
lia un  lottiiiffimo  velo , che  G frapponga  fra  elle , a il 
(Stirpo  da  attrarli . 

Fiat ‘osto  . Add.  da  Frapporre  . Fr.  Ciarli.  Preti.  H.  Co- 
mutuò  a ricercare  tra  le  frappolle  cole  . £ appetto:  Tol- 
te. vu  tutte  le  tuie  frappolle  . Buon.  Fttr.  ).  x.  7.  £ 
tutte  quelle  insegne  Frappolle  , fopraprofie  , e lotto- 
poile . , 

Fiasca.  Ha  laureile  fremuto  i per  le  più  d aiiirri  boftbcntei . 
Lai.  tamil  franili  ni  . Cr.  i{w . Bete.  mrv.  48.  6.  Vide  veni- 
zc  ec.  una  beliifiìma  giovaiy  ignuda  , fupigtiata  , c tutta 
graffiata  dalie  Ir, (che , e da  pruni . Dxnt.  Inf.  ir.  Ch'ode 
le  butte  , e le  frali  he  dormire  . M.  V.  f.  )o.  Trombetti 
maiuliiono  ec.  nel  campo  de'  Fiorentini  con  una  fruita- 
Spinola  , topta  la  quale  era  un  guanto  languincSo , ed  in 


mia  a*  tarmane  oca  matto  — ■ ” V al>  **  ••  — 

£tf>  ; . tolta  la  metafora  da  quella  femfea  , ri»  mettono  1 ta- 
vernai fepra  te  forte . Lai.  1 uno  venditi  li  JuJ 'perni  hedtrà  mìni 
opta. 

f.  V.  Chi  fta  ftuo  la  ftafea  . Ha  quella  thè  flave  , e quel- 
la che  cafea  ; pur  proverbio  , che  vale  , e he  Uu  fra  la  pinta 
fi  tifar. t /otta  la  feafca  , ha  quel f acqua  , che  piove  dai  neh, 
e quella  , che  rafia  dalla  f rafia  . 

(.VI.  Render  frajehe  far  foghe  ; modo  provetti,  che  vale.la 
Jfcjfo,  che  Render  fan  per  foiaerta  , noe  Renare  ia  poi  igha  , 
» il  comraaantino  . Lat.  par  fori  referti . Or.  i«r  Irjt  piuu  . 
Lìbr.  fon.  ia;.  Rendo  frafche  per  foglie  , Balli  . non  pii) , 
eh'  i’  lo  fate  1 fonctti . Cor. 3.  Enti.  75.  Dicci!  ancOta  cc. 
ma  piò  gentilmente  : egli  ha  rupolio  alle  rime  , o per  le. 
rane,  e più  Boccacce vofrncntc,  rendete,  come  dicale  voi 
di  Sopra , pane  per  locacela  , o frafche  per  foglie . 

$.  V H.  Saltare  , F fiere  , Pa fiore , « Jtmtìt  , eh  fido  tu 
feafca  ; vaie  Andar  et  una  eqfa  a un  aura  jttttn  ordine  , » 
feopojùo  . Par.  Ftott.  Rade  volte  i'  alchimia  empie  la  ta- 
lea , Cosi  di  palo  in  fralca  pur  qui  filmo  . Ciuo.Ffact.eT. 
j.  1.  Salta  pur  ben  di  palo  in  trafea  . Red.  annoi. Otite.  51. 
Ho  tàlrato  di  palo  in  fralca  , ci  dovrà  clicr  prova- 
biato  r 

fi  Vili.  Meglio  } fringuello  in  man  , che  indo  tu  f rafia  ; 

detto  pruder b.  lignificante  Affai  più  valere  una  eefa  fui -.a  , 
che  fi pagtgia,  di  quel,  che  viglio  una  grande,  che  non  1 .ii- 
hia,  ma  filamenti  fi  Ifeet  . Ut  dine.  jim.  i«6.  Meglio  i frin- 
guello in  man  , che  111  frafea  tordo  1 
Farse  no  . Coperta  di  rami  colle  fut  frafche  . Lat.  poi  tieni 
frendibu.  teda  . Pailad.  eap.it.  Facciali  loto  un  put  ivo , o 
frascato  d'alfi  , coperto  di  tegoli,  o di  dolche.  £ Magg.a 
Aguale  fi  tagli  la  tei  va  a fare  irai  cali  . Peone.  Siueh.  nev. 
187.  Ordinò  a un  fon  fante , che  una  gabbiata  di  ttocuci- 
lt  giovani  , mcfcolatovi  alcun  pippione  , rccallc  dop  i de- 
finire , quando  io  vedclTe  col  piovano  al  fralcaio  . Ctnjf. 
Cah.  eS  Andando  m qui  , c in  là  foro  il  Irai  iato  1 

(.  Per  Sguarnite!  di  lami  eolie  fra/ibc  legati  m/itutc  , corde 
fr*fi. ni , e ròridi . M.  V.  t.  gl.  b per  avere  apparcichuto 
da  riempiere  t folli , fcaono  tutto  ii  legname,  e Iratcati , 
che  avicno  nc'  loro  campi , conducete  . I appecfio  : binai 
camallo  ncmpicrooo  di  loro  fraicati  il  pumo  Mio  . 

F ?.  A s C4I F.  OO  t A K.  E ■ Romorttgtart  le  frqfiic  mafie  da  chec- 
cbtfiia'.  Scfir.  Far.  Af.  eap.  a.  t intorno  a ctia  un  murata- 
rio  ec  D un  frafeheggiar  , che  le  vcmva  appretto  . 

f.  Per  Burlare  , Beffare,  Scherzare  , F’tdt r le  baia  . Lat. 
mtfiiri , uugn  agire  . Ct.kopàq.  Bore.  1wo.77.A1».  Non  Al- 
trimenti con  unii  feoiarc  credendo;':  fralchcggiar»,  clic  con 
un  altro  avrebbe  fatto.  Ben.  Ori.  a.  n.  ao.  b tanto  avvi- 
luppò frafche , e viole  , Come  cola , che  a tralcncggiarc 
tra  ufi , Che  dii’  errar  fao  trovò  pure  una  leu»  . 

F H a s 1 H E III' A . Fra  fi  he , Batata  , Fan:  aiata , Bagattella  , 
Seiitrza  . Lat.  ruga,  ine*,  mefiti . Cìr.  ijtpot , p>u*ggu .. Lot . 
Med.ianv.tg.  Fe  infaccarini  nella  ragna  Con  ino  ghigni , 
c tiaicherie  . Ftr.  Af.  )».  Eli-  è tenuta  una  delle  maggiori 
lUigonc , e delle  più  potenti,  di  quella  cuti  , la  quale  c 
con  fillodi  li  , c con  pcrruciuie,  e limili  frale  naie  laprebbc 
loinmerKCte  catto  quello  mondo  ne.i  antica  Ina  coutufio- 
ne  . Red.  e/p.  noi.  io  I meno  fcaltn  , e 1 più  Icmplia  de' 
Maomettani  credono  cosi  corinti' mente  tal  ^ralchaia.chc 
per  confcrmatla  aruirebbon  di  mene»  le  mani  nel  tuoni . 
Fk  ASCHEIT.%  . lìtui. di  Frafea  . Dm:.  Inf.  1 j.  Se  tu  tron- 
chi Qualche  fr.fi betta  d una  d elle  piante  . Taf).  Ammt.  1. 
a.  Femmina  con  mobil  per  natura  Più  , che  fraichctqt  al 
vento.  Urne.  Ori.  g,  7.  bt.  L' Ignei  , ch'efcc  dal  laccio, 
hq  poi  paura  D'ogni  frafrliaia , cnc  fi  muove  ai  venta. 

(.  L Foufiìutta't,  declamo  par  metaf.  ad  Uomo  , • dentane 
legg  eri  1 ‘ ■di  'pxt  giuritelo  . L*t.  Inai  homo  . ór.  faina  . 
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10  {trafittale  deir  tue  , t he  fanno  ì folti  a fiottìi:,  eie'  fra  fami 
in  fui  fomite*  , che  tartan  terra  coìte  punte  . La.  Mai.  Ariti,  l. 
j.  E'  ben  vero  , che  c’  va  ippognundofi  , e pare  che  pot- 
ei i fnCconi  . Malta,  io.  io-  Le  polizze  non  pub , poru  i 
frafeooi  , E colle  /palle  fi  è giuncato  un*  anca . 

$.  11 L Panare  i fra/etnu  a Pallombrofa  , rude  Portare  alca » 
Ma  co  fa , eie  ne  ì abbondanza  . Lai.  in  filvam  ligia  ferre  , 
iMéJuii  Atktnat . 

Fusi  .Macie  eie  dire  . Lat,  phcafil  . Gr.  tede  ri  . Red.  an- 
noi.  Ditir.  178.  Ai  iitutiaione  iella  fiale  de’  Greci  , e de’ 
Latini . 

Fra  » 1 1 ovuo  LO  . Lat.  * far  ina  tei  ut . C r.  y 4J.  I.  Il  fiaf- 
figouolo  é- arbore  fimtgliame  al  fralfino  nel  legno  , e nel- 
le Ironie,  il  quale  ne'  lunghi  dirne, lichi , e coltivati  li  di- 
letta . Qacflo  arbore  produce  un  fruirò  , ovvero  granella 
piccole,  le  quali  fono  nere  , quando  fon  mature,  c molto 
dolci  . 

Frassinella.  Dittamo  iianro  , farta  tS  erba . lat.  disa- 
mata album  , Male.  fraxmtlD  , Crefe.  Cr.  6.  41.  j.  11  ditta- 
mo , che  Per  alito  nome  fi  chiama  frafiinella  , perocché 
ha  le  lue  fiondi  a modo  di  fraflino  , é caldo  , e lecco  nel 
quarto  grado  . Riettt.  Fior.  Chumafi  ancora  dittamo 
huru;o  una  pianta  noli. -ale  , tutta  diverta  dal  dittamo  di 
Caridra  , ed  altrimenti  li  domanda  dittamo  fraHinclla . Leo. 
hUd.  Piene.  ;é.  Arrecherotti  un  po'  di  fraIGnella  . 
FRASSINETO.  Imo  fa  , dove  fumo  piantati  molti  f taffini  . 
Lat.  frartnetum  , c refe.  Cr.  7.  5.  a.  E fe  cotal  luogo  farà 
ctetoto  , lì  conformerà  aitai  bene  con  eifo  1’  olmeto  , il 
fra, Imito , I’  oppio  , c ’l  rovereto . 

Frassino.  Arbore  noto  , delie  cut  qualità  V.  Die/c.  La l.fr*. 
amiti  . Gr.  uiAù  . Bete.  g.  6.  f.  p.  Tutte  eran  di  bolchetti 
di  querriuolt , di  fralfim  , e d’  altri  alberi  verdilfimi  . Ber». 
Oil.  f.  7.  jo.  E tempre  innanzi  ii  paltò  gli  travaglia  Fra 
f altre  punte  un  frallìno  leggiero . Aliai.  Cole.  4.  Sa.  Or  il 
fraifin  fc.’vaggto  , or  I'  alto  pino , E quc.li  arbur  miglior  , 
eh’  ivi  entro  vede  , Tronchi , e ricida  . 

Frastaglia,.  Fra/Lglio  . C teck  Dot.  j.  a.  Oh  vengbin 
via  , c dianmi  a credere  , Che  le  velie,  ranella , e,  le  ca- 
tene , E In  tante  frattaglie  , c tante  pompe , Che  s' tifano, 
fi  faccun  con  gl'  inchini  . 

Frastagli  ime  . FrafLieli, intenta  , Fra/l [agito  . Buon.  Fier. 
}■  1.  io.  Che  veggi/  io  > Piatti  di  fratiagliami  , Fratte, pa- 
ne , falumt  , ove  vano'  eglino  ì 
Frastagliamento  . li  fraflagltan  , « a Franagli 
firtfi . 

$■  Per  Intaccatura  . Lat.  eretta  , meifura  . Libr.  Affimi, 
Quando  quella  tavola  fonile  fi  poerde  nella  cavatura  , 9) 
la  empierne  tutta  da  ogni  pane  con  fuo’  frailagliamcnti 
(lenza  aggiugnimento  , o feemamento  . 

Frastag  LIANTK.  Che  fri  paglia  . Pareli.  Freni.  14.  Si  di- 
ce frappare  , tagliare  , fralUglure  , onde  fratlagliantc  , e 
frafiagliatamcnte  . Buon.  Fier.  i.j.  9.  E fiafiaglmnte  , e te- 
merario voglia  Per  forza  la  limófina  . E 4.  j.  ss.  Da’ piti 
fcalttui  , E kilt  , c battagliami  .praticoni  Prefi  cordi- 
glio. 

Frastagliare.  Frappare  , Trinciare , CtmifcUare . Lat. 
min  li:  è rancidire  . Ct-  Aere ài  vu>»c*T«r.  Frane.  Sacci,  tuv. 
io.  Non  dx  i panni  di  dodo  con  molti  cincilchi , e colori 

11  frafiaglino  , e ri  pezzi. io , ma  le  calze  non  balia  fi  por- 
tino una  d‘  un  colore , e /sfitta  d’  un  altro  . Morg.  ai. 
«od.  Dunque  oofior  non  facean  per  motteggio  , Lo  leudo 
r uno  all'  altro  a (Fai  frali  aglii . 

4.  I.  Parti.  Creo!.  54.  Quando  alcuno  in  favellando  dice 
arie  grandi , imponibili , c non  vcrilimib  , ee.  ic  lo  f*  ar- 
idi». Il 


tari  , deli  aere  . Gr.  dm,iùaau , rrignt  . Rim.  net.  P.  N. 
Feedi  da  Lutea  . Fui  mifo  in  giuoco  , e ftaltcniuo  in 
pianto , 

Frastornare.  Far  tornare  in  dietro , Rhioeare  . Lat.  ina» 
tfmfatirc  , ttjattdcn  . Gr.  Aaipu  munì . Boce.  iute  41.  aj. 
Frali  il  matrimonio  per  divelli  accidenti  (rinomato  . B 
nov.  98.  ad.  il  riprender  cofa  , che  fraitornar  non  (i  polla, 
niuna  altri  cola  i a ùri.  fc  nun  volerli  più  favio  mottra- 
re  , che  gl'  Iddìi . Muae.Mad.  P.N.  Abbiendo  i tribuni  per 
quelle  parole  Iraitomira  Ja  plebe.  Craet.S.  C1r.11.  Malidet- 
ti  fien  or  tutti  coloro  , che  fraitcnmano  lo  giuJicamcnto 
de,;  ; ilrani . Sta.  ben.  Parti,  t.  j.  Perciocché  il  berubzio  è 
un  opera  egregia,  cui  nulla  fona  può  fraitornarc  , né  ren- 
der vana  . 

Fra  STUOLO?  e FRASTUONO  ■ Rimare  , « Ftaeaff. t , che 
fanno  tìcvcrfi  [ìrcpiti  infirme  . Lat.  fonitus  , Qrcpuui . Gr.  4 j- 
♦*»  tirsi.  Vac.  Dav.fior.  g. joi. Sedici  inlicme  col  calpeitio, 
col  Irailuolo  , colla  polvere  fconlbnderanno  , rintroneranno 
quanti  cavalli  , c cavalieri  divezzi  della  guerra  vi  avrà  . 
Alleg.  adii.  Cenalo  venne  in  campo  la  ribeva  , E il  bua- 
nate  orda , e fcccfi  un  fra!  tuo  no  Da  fare  (tomacare  i porta 
reca  . Bum.  Fier.  1.  4.  ao.  Far  f ufato  fraltuon  per  la  cu- 
cio! . Maia.  a.  ja.  Ma  il  gran  fraltuooo  , che  in  Quelle 
conrradc  D1  armi,  di  bellic,  e d'uomini  nmbomhi . £ 11. 
la.  E fece  tal  b altisono,  c lai  iracairo , Che  sbalordì  a un 
tratto  i combattenti  . 

FrataCCHIONR  . Frate  paffuto  , grafi  no  , camaeciu to  , 
Belline,  fan.  »j8.  E pciù  i fratacchiooi  Sentendo  , che  alle 
moiette  piace  il  mele,.  Ci  danno  più  ulivo  , che  candele  . 
Berti . Ori.  a.  9.  57.  Voi  file  com’  ci  fa  , né  più,  né  meno, 
E liete  per  mia  fe  quel  fratacchione  , Che  lodava  il  digiu- 
no a corpo  pieno  , Ed  eia  gran  devoto  del  cappone . È ?. 
8.  <8.  Colui,  che  (Fava  in  poppa  per  nocchiero.  Mi  dilfc: 
o fiataceli  ione , al  tuo  difperto  Partito  à é di  Francia  il 
buon  Rullerò  . Segr.  Fior.  Mtndr.  {.  :.  Bri;  fapete  , che 
un  di  que  fratacchiooi  gli  cominciò  andare  d' attorno. 

FratacCIO.  Peggiorai,  di  Frate.  Frati  cattivo.  Ben.  Or!. 
1.  10.  tj.  Cosi  l'epolra  in  fonno  per  un’  ora  Fu  la  donzel- 
la da  quel  mal  fraiaccio . Fir.  Lue.  j.  t.  Che  'I  citavo!  fe  ne 
polli  portar  lui  , c quel  fraraedo , che  la  diceva  . 

Fa  ata  1 0 . Di  Fiate  , Che  fi  compiace  ne  frati. 
f.  Fratgn  , aggiunto  dì  zucca  graffa  vernina. 

Fra  tanto  . Ohe  meglio*//  ferrve  r ratta  nto  - Avveri. 
In  queffh  mentre  . Lat.  mterim  . Or,  onori . Caf.  Ltt.  ad. 
E fra  unto  umilmente  bacio  ìe  mani  a V.  S.  Illuftrif- 
fima  . 

Frate  . Fratello  . Lat.  frater  . Gr.  ùlePAÒt  • O.  P.  la.  iti. 
j.  Menatemi  ove  fu  morto  Andreas  mio  frate.  Dani.  Par, 
15.  Moronro  fu  mio  frate,  ed  Elite». 

I.  Per  Compagna  , Amico  . I jt.  fydalìt  , fmut  . Gr. 
indigli  . Dant.  In/,  ad.  O frati , dilli  , che  per  cento  miti* 
Perigli  Cete  giunti  all'occidente  . Prtr.  firn.  78.  Ben  fi  può 
dire  a me:  frate  , tu  vai  Moltrando  altrui  la  via.  Tef.Br . 
7.  jj.  Che  ')  frate  aiutato  dal  frate  é come  una  ferma  as- 
ti,. Boez.  Porci.  1,  7.  Ond’  or  tutta  fi  vede  Lucente  , c 
piena  at  fiate  fuo  rivolta  Coprir  la  luna  le  fiche  mi- 
nali. 

4.  II.  Per  Uomo  di  chioflro  , / di'  religione  . Lat.  emoiita . 
Gr.  nanofiimt  . Bore.  nov.  in.  j.  Uno  de*  frati  di  stato  An- 
tonio , il  cui  nome  era  fiate  Cipolla  . E mv.  81.  4.  Era 
Itato  'alienato  in  uno  avello  fuori  della  chicli  de' fiati  mi- 
nori .Dani,  lnf.z).  N’andavan  l'un  dinanzi,  e l'altro  dopo. 
Come  i frali  minoe  vanno  per  via,  Ar.fat.y.  lo  non  te  lo 
dirò  più  vulenueri , Ch’io  foglia  al  fiate  i falla  miei  nctau- 
Rt  1 di- 
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Fiatili  t s co.  AiUi.  Di  fattile  . Lit.  fratmui . Gr.  «L»a. 
»uu( . Fifl.  Cìt.  a Qum.  Etili  fi  (òrzi  di  inoltrare  verfo 
noi  amor  fratcllefco  ec.  con  qucltifratcttefchi,  parlo  teco. 
Die.  tini.  Gli  Animi  di  quelli  Iran  fono  si  confpirati , e 
citrati  in  una  (orma  <T  un  Ii>l  volere  , e d' una  luicJIdca 
agguagliane  ec. 

F Ri  I ItLE/OLE  . Add.  Da  fruttila  . hit.  fraterna!  . Gr. 
«fragra»  . Boa-  lntrod.  47.  Prcgogli  di  pine  di  tutte,  thè 
con  puro  , e ftatellevole  animo  a tpnerc  [oro  compagnia 
li  drvetfono  difporre  . M.  p.  7.  Le  rifpotic  erano  l’ratel- 
levoli  , c buone  , c gli  tiferei  in  occulto  dei  tutto  contra- 
ri. Caf.uf.  ria*,  tao.  Quella  dottrina  da  altra  làtnza  è da 
pigliare , e chiunque  la  fapcrà  , oircncra  ec.  <f  etlcre  mol- 
to amato , e riverito  eziandio  da  quelli , i quali  tra  le  di 
fratellcvole  amore  faranno  canginoli.  Dav.  Sttfm.SS.  L e- 
fequìc  ad  Adoardo  cc.  fece  fuJenm  per  fratellcvole  af- 
fetto 

Fa  ATtUtVOtUtSTt.  Avveri.  Frat  rrn.imtntt , Da  fa- 
ttila . Lai.  frat  ira?  . Gr.  «fr  > e*r  Ira»  . Bt>Kl>.  AJaL  a.  Da 
ciafeuno  ta  meli  toltone  fraKlicvotmcnre  . £ Irti.  2.  167. 
Non  rimarrà  per  I’  avvenire  di  fratdlcvolmcnte  pregarti 
quanto  io  te  ne  potrò  il  prò  . 

Fratellino.  Dmt.ii  trattili.  Lat. ftattrcultu . Gr.  «fra- 
fiLtr*  . Btxt.  rtne  100.  18.  Grrfelda  la  lodava  molto  e lei  , 
e ’i  fuo  fratellino  . Cren.  Monll.  jo8.  Falsò  di  quella  vita 
cc.  fecila  riporre  dov’d  il  fuo  fratellino,  in  santa  Trinità. 
Tr.  fife.  T.  ;.  5.  1;.  Lo  fan  gli  amatori  Di  qudio  noilro 
dolce  fratellino . 

F rat  E i.  co  . N-  me  rerrehtnu  di  mafehia  , tra  li  nasi  ti'  un 
mtdefimi  padre  , e ti  un.i  medi /ima  madre , thè  anhe  fi  dice 
Germana,  e Trattila  tatuale  . Ihir.  fratte . Gr*  ài if.cn  . 6 me. 
itav.  68.  11.  Li  fratelli  delia  donna , che  cran  tre  ec.  tutti 
fi  levarono.  Par.  taf.  1.  E quanto  al  padre,  ed  al  frate! 
fu  tea  , Tanto  al  ilio  amante  più  turbata  , e fella  . T rarr. 
firt.  Siamo  noi  tutti  figliuoli  di  Dio  per  adoaiune , e figli 
di  santa  Chida  , e fratelli  carnali  di  padre  , e di  madre 
per  verace  fraternità  fpirituale  . 

f.  I.  Trattile  naturale  , figntfim  Hata  ferendo  la  natura  . e 
non  ferendo  la  Wtge  , Baflarda  . Lat.  nothus  , fpurtui . Or. 
réie-  . Curri.  C.  Ettor  diede  loro  in  duce  Pittatola  fuo  fra- 
tello naturale  . E alterne  ; A quella  quarta  librerà  ordinò 
Ettore  in  duce  , inlicme  colii  predetti  Regi  di  Larilla  , il 
fuo  fratello  Dimarco , il  quale  , mucchi  gli  folte  natura- 
le, era  a lui  diieitillimo  per  la  fua  gagliardi!.  E ttpptfija: 
Contro  li  Greti  fecero  grandi  meraviglie  ir  detti  fratelli 
naturali . 

f.  II.  Fratello  « Ir  padre  , e non*dj  madre  , fi  dite  Quegli, 
eie  nafte  del  mede  fiata  padre  , e ili  dtverja  madre  ,‘ehe  ambe 
a film  vn.  fi  dite  F rateila  . 

q.  III.  Trattile  uterine  , fi  dite  Quegli,  che  della  fleffa  ma- 
die , *M  (t  giifrr,  f-adn  fta  n<no  . 

f.  IV.  Trattili  cugini , fi  éictm  Quelli  y i emi  pubi  , o 
madri  furono  fruttili  ve  JhrtUe  , che  anche  affdutam,  fi  dicono 
Cugini . ±»«-  confi  firmi . Ta-. . fio.  Aveva  in  fua  compagnia 
uno  pio  cavaliere , lo  quale  tra  appellato  metter  Alti  , ed 
era  fua  fratello  cugino.  Btmb.  Afri.  1.  Uccife  il  fuo  fratei 
cugino  , che  delia  lunga  guerra  fi  ritornava  . il  fiero  E- 
gitlu . * 

tp  V.  Fratti  le  , figuratati.  vale  limile.  Par.  cap.  2.  Padre 
m’ tra  in  onore  , in  amor  fillio,  Fratcl  negli  anni.  Alteg. 
prj.  Lo  date  io  corte,  c l'effer*  ammalato  Mi  paion  , Co- 
me dir , frate’  carnali , Tanto  i rggiulta  !'  un  ali'  altro 
flato  , 

V VI.  Per  Campagne,  Amico,  Intriufeta,  Profilino.  Mae- 
fi rute.  2.  9 p.  La  corrcnonc  fraierna  i indicata  a amtnda- 
riont  del  fratello,*  perciò  i da  tanto  riputarla  tra  gli  (pi- 
rituali  beni. , in  quanto  quello  ne  può  feguitarc  , la  qual 
cola  non  interverrà , fc  ’l  liratciio  fi  Icapdnlezza  . Cura.  Ma- 


pace  col  Pontefice  . 

Fiutv  « n a u i pr  r . Avvali.  Da  fattila . Lat.  fraterni . 
Gr.  dltkpùr  late.  Uri.  Pareva,  che  la  natura  gì  mduteflc, 
oltre  la  decita  ufanza  , ad  amarli  fraternamnite . 

Fraternità’,  tiiiijnunge  , e praternita- 
T E ■ Fratellanza , Compagnia  fatmalc  . I at,  frattrmui  - 
Gr.  «fr>.#fi*r  . Trarr,  piè t.  Fratelli  carnali  di  padre , e di 
madre  per  verace  fraternità  frirituale  . C.  V.  7-  61.  !•  Do- 
veano  amar  iraochigia  , libertà  , e fraternità  . Amm.  ant. 
14.  a.  6.  Ciò  , che  tra  i lervidori  d'  Iddio  fi  fa  ila-  uno  , o 
da  pochi  , c’  non  fi  tiene  tra  tutto  T qorpo  della  fraterni- 
tà , o egli  i fotcrchio,  n i tuperbo  , e però  i da  giudica- 
re , clic  fia  nocevolc  . Fr.  lar.  T.  a.  ji.  7.  Trasformali  in 
altro  Per  amor  di  caritadc  Con  gran  fraternitade . 

Fraternità,  frasi  attento  full'  ultima  fillaha , fitnifea 
Adnn.mze  Jfintuale , eie  altrimenti  dittam  Compagnia.  Cap. 
Comp.  Dijtitl.fr.  Quelli  tono  i capitoli , e ordinamenti 
della  venerabile  compagnia  , e fraternità  de  ì difciplinan  . 
Vaeth.  fiee.p.  app.  Sono  in  Firenze  fetrantaciiiquc  radunan- 
ze , chiamate  compagnie  , le  quali  fi  dividono  principal- 
mente in  due  pam  ec.  quelle  aV fanciulli  ec.  fon  nove  cc. 
e quelle  fono  tremotio  , le  quali  Fi  chiamano  incora  In- 
ternile ec. 

F RAT  E R NO  . Add.  Di  fratello  . Lat.  fruirmi  1 . Gr.  «I1I.M- 
%je  . Mor.  V.  Greg.  L'  uomo  non  potendo  foflenerc  punto 
d"  avverfità  , rompe  la  concordia  fraterna . Biaefituzz.  1.  9. 
9.  E’  da  lafciare  la  corre  non  fraterna  per  lo  fcandalo  > ec. 
la  corrczion  fraterna  è ordinata  a emendarione  del  fraicl- 
lo  . ec  Tir.  Af.  joo.  Finalmente  un  di  loro  falciato  anda- 
te il  rifpetto  del  fraterno  vincolo  dall’un  de'  lati  , dille  al- 
l'altro . 

FraT  ESCO  . Adi.  Dt  frate.  Lat.  * ctenobtttrut  . Gr.  * tan- 
fi,mài . Petor.  g.  j.  noe'.  1.  Se  i!  prete  n’ era  innamorato 
prima  nell’  abito  fratefeo  , cento  volte  ne  fu  più  nell’  abi- 
to femminile . E g..6.  ne-j.  s.  Come  i la  regola  eentrale 
delle  donne  , che  , comunque  elle  rimangono  vedove  , Cu- 
bito diventano  tratcfche  ( tioi  divate  de*  frati  ) Patch,  fior. 
8 186.  Predicavano  nel  rm  et  fimo  tempo  tn  santa  Maria 
del  Fiore  fra  Zaccuena  di  un  Marco  cc.  e in  santa  Maria 
Novella  maeftro  Benedetto  da  Foiano , uumo  et  di  mol- 
ta dottrina  , e di  (ingoiare  eloquema  , 1!  quale  trovandoli 
per  le  difcordie  , e dillcnlioni  fratefche  confinato  a Vme- 
già  , fu  et  richiamato  da  i primi  Dieci  a I irenzc , e fat- 
to poco  appretto  da' fuoi  frati  Priore  del  convento.  At. 
fvr  14. 121.  Or  fi  vede  fpezzar  più  d’ una  fronte,  Far  chie- 
riche maggior  delle  fratefebe  . 

FxaT  ETO  . F.  A.  La  fitffo  , tre  Fratello  . l.ab.  1 1 5.  Senza 
mille  rimbotri  de'firateti,  e de’  fanti  tuoi. 

Frat  t C E L IO  Frate  dt  religione  ; e qutfl.i  diminuzione  fi- 
enili a per  le  più  non  pi.-ciaiczza  , ma  umiltà  . Lat.  tremili  r. 
Gr.  tornii iv<  . G.  K 8.  R4.  1.  Un  frate  Dolcino,  il  quale 
non  era  di  regola  ordinata  , ma  fraticello  lenza  ordine  . 
Pctr.  cinz.  il.  j.  E i neri  fraticelli , c i bigi  , e i bianchi 
Ct  Gridano  : o signor  nofito  , aita  aita  . Bem.  Or!.  1.  6. 
38.  In  tanto  il  fraticello  l comparito  . 

Fhaticida.  Ucciditore  iti  fratello . loft,  fratricida  . Gr.nLih- 
foo. oóat  . Cora.  Par.  1.  Caino  fratictda  fuc  depremuto  nella 
eterna  notte  . 

F R at  1 c 1 u 1 o • Uettfion  di  frat  ella  . Lat.  frarrtridimn  . Gr. 
*Ti>.-»»mr,«  , Cora.  Inf.  io.  Qui  recita  un  favoiofo  detto 
de'  fanciulli , che  dicono,  che  Caino  per  lo  pece  ira  dei 
fraticidio  con  una  meirica  di  pruni  fue  metto  da  Dio  nel- 
la luna  . 

Frat  It  I NO.  F ratinile . Ltt.fratrr  ului.  Gr.  àStfpitar  . 7.i- 
bahl.Antlr.  Andava  a piedi, come  fc  fotte  il  più  umile  fra- 
ticino  del  convento.  Fior.  5.  Frane.  17.  tit.  Come  uno  tin. 
curilo  frrticioo , orando  unto  Frani  ileo  di  notte,  vide  Ol- 
ito, e iaVcrgine  Maria, c molti  altri  sant;  parlare  con  h?. 
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Frattura  . Ramni  , U frangere  . Lai,  /indura  . Gr.  *M- 
a ir  , eùrrpum* . Lrhr.  cur.  malati.  Mi  le  VI  [il  U fatturi 
dell' offii,  crtfce  il  pericolo. 

Fraudare  . Defraudare,  Lai.  fraudare  . Gr.  mnnimr  . Pie. 
SS.  Rad.  Icsìi  Criito  Re  , e tutore  d'  ogni  creatati  , non 
sii  traudir  del  mio  defiderin,  ma  concedimi  , che  io  veg- 
gi ancori  quella  tua  anelila  . Fr.  Ite.  T.  6.  ».  1 1.  E'  difde- 
gnold.  Guarda  noi  fraudare  . 

Fraudato.  Add.  da  Fraudate . Ut.  fraudatiti . Fr.Ltc.T. 
5.  15.  6.  Rimane  il  talento  Fraudato  in  tinto  . 

Frì  u Dato  r e.  l'Aù.ii.  mafir.  Che  frauda.  Fraudolente,  In- 
gannatore . Lar.  dolofut,  fratulator.  Gr.  ùntytmh  , ftntpói . 
Fr.  (Fiord.  Fred.  fi.  S accorie  , che  in  tale  trattato  egli  eri 
laudatore  , fìccomc  era  fraudatncc  la  ingordi  turba  degli 
Ebrei  . 

Fatui)  AT  RICR.  Frmm.  di  F laudatore  . Fr.  Ciord.  Prtd.  R. 
S'accorte,  che  in  tale  trattalo  egli  età  fraudatore,  fucome 
era  fraudatrìcc  la  ingorda  turba  degli  Ebrei  . 

Fr  a U d £ . Frode  . Lit.  frani . Gr.  Sir.tr  . Doni.  rim.  J a.  Che 
fatto  m'  hai  così  fj. retata  ftaude  . Bere.  nov.  p8.  jd.  Non 
cercai  ni  con  ingegno  , ni  Xon  fraude  d’  imporre  a. cuna 
macula  alloneltì,  c alla  chi  trema  del  vo'.iro  (angue.  Slaè- 
flruiz.i.  ii. ».  Fraude,  e inganno  aiuto  altrui  dar  non  dee, 
et.  ftaude  fi  là  alla  legge,  quando  ad  alcuno  i comandato 
alcuna  colà  per  una  via  , c quc‘  vuote  , clic  gli  iia  licito 
per  l’altra  via  . Ftr.Af.  511.  Or  non  fu  egli  per  fraude  , 
e per  invidia  d’  una  iniquiifima  là  rione  dannato  , come 
corruttore  della  gioventù  , quello  , il  quale  le  imponeva  il 
freno r E dtfc.an.  100-  Quella  tua  Inule  ritornerà  tutta  fo- 
pra  il  capo  tuo,  e de’  tuoi  figliuoli . Cd/,  leu.  ad.  La  mia 
ragione  si  chiara,  e sì  lineerà  nella  mia  puma  è vinta  dal- 
ia fraude  . 

FatL’Di  volmvnte  - Avveri.  Con  fraude  . Lat.  fraudn- 
lenier  . Gr.  i->ur/ùr . Cali.  Ai.  Ifar.  ri.  4.  Quelli , clic  frali* 

_ devolmcmc  domandavano  le  vcllimenta  alìrui  . 

Fraudo  1.  rute,  e eraudóle-TO  . Add.  Che  fraudi. 
Pica  di  fraude  , In  pannar  le . Ltt.  fraudulentui . (àr.S  miai. 
But.  IpocrcsU,  ladroneccio,  fraudolente  «mùglio,  femina- 
mcnto  di  fcandaii  ce.  Ed  e fraudolento  conltgiiu  quello , 
che  viene  a danno  del  prollimo  con  apparenta  di  be- 
ne , acciocché  non  fe  ne  polli  guardate  . Mtefiruzz.  a* 
30.  1.  Furto  è toglìrnento  della  cola  altrui  mobile  , e cor- 
porale , fraudolento , o voglia  il  signore  , di  cui  egli  é,  o 
no,  per  cagione  di  guadagna  ec.  fraudolento  lì  pone  anche 
nella  dm  manne,  imperocché  fe  alcuno  credeva,  che  la  co- 
fa  folte  li»  , ec.  non  commette  (urto  . 

b.  Per  firmili.  Polg.  MeJ\  Dell'  opoponaco  fàffenc  medi- 
una  nobile,  che  fina  le  fillole  , e le  fonte  fraudolenti . 

Fraudolenta  Mim,  e v ha  u du  l tuta  11  a nt  a. 
Avveri.  Coi  fraude  . Lat-  Ftauduientcr  . Gr.  SiKruù.  . Mar. 
S.  Creg.  Falciano  contra  *1  santo  predicatore  il  malvagio 
loro  configlio,  ihe  pnma  fraudolcntemente  tenevan  cela- 
to . Mufhuvz.  1.  10  Ma  fe  fraudolcntemente  tace  lo  'im- 
pedimento , non  pub  mare  f ordine  così  ricovuto  . Semi. 
/li».  1.1S. Andrea  dal  Borgo  fu  acculato  a' signori  Dieci, che '1 
ponte  a Galliano  avelie  frauJuleiuemcntc , c con  inganno 
difciolto . * 

Fraudolentissimo  , e fkiddulcstim'uo. 
Superi,  di  Fraudolente  . Bui.  Inf.  14. 1.  ltdpcroo.be  1 Ict- 
pente  lì  dive  animale  fraudulentifltmo  . 

Fia  udqlcnt  > . rf 1 fraudolente  . 

Fraudo  lenta  , e musoilMU.  Fraude  . Lat. 
/itivi . Gr.  liuw  . Tran,  fiere,  mert.  Fraudolenza  i ingan- 
nate altrui  nellf  cole,  che  li  vendono , u comprano  , o al- 


un  arco,  cc.  e b.meJiu  primieramente  cercarono  la  frec- 
cia . M.  P.  i.  54.  Debbano  continu  i Ilare  apparecchiali  ce- 
di foro  leggieri  arme  da  offendere,  cioè  l'arco  colle  frecce 
ne’  lor  tur  tal  fi  . 

V Dar  la  freccia  , figuratam.  vale  Richiedere  or  quello , <n 
quello  , che  ti  peeflt  durali  , con  anime  di  non  gli  rendere  , 
che  ambe  diciamo  figuratam.  Frecciare  . Lat.  pecunia 0 mu- 
tue al  rogare  . Gecch.  Efalt.  a,  a.  a-  E eh’  io  non  abbia  A 
dat  la  freccia  , e ’i  tino  ogni  dì  al  fuoccro  . Maino.  1.  57. 
Va  ben  di  mira,  e colpo  colpo  imbreccia,  Milione  quan- 
do altrui  vuol  dar  la’  freccia  . 

Frecciare.  Tirare  , 0 Colpire  di  freccia  . Lat-  iaculi 1 ap- 
puri e . Gr .nuora 'tir  . Toc.  Da.  , fior.  4.  j;p.  Non  fi  fapc- 
va  dove  ferite  , ni  come  npararc  , alle  «rida  lì  correva  , 
o frecciava , non  valeva  virtù,  ma  turbava  tutto  fortuna. 
Bcm.Orl  a,  8.  35.  Colui , clic  di  frecciai  si  ben  lavora. 
Una  fletta  dì  or  df  nuovo  (cocca  . S»rj  h.  hip.  39.  AlclTan- 
dro  del  Barbiere  ha  fatto  una  bcllilfitna  tavola  , che  i in 
san  Brancazio  dove  fono  tre  azmm  4)  san  Radiano  , la 
prima  nella  più  proilima  veduta  è , quando  egli  i oidio 
nella  fepoltura  , la  feconda  quando  egli  è battuto  alla  co- 
lonna , e la  terza  quando  i frecciato  . 

$.  Per  m.  taf.  vale  Richiedere  or  jueffo  , or  quello , tilt  ti 
fi'rjh  danari , con  animi  di  non  gli  rendere  ; che  amh:  dicia- 
mo Dar  la  /uccia  . Lat.  minuti,  mutuali,  mini  fraudare  , 
Cte. 

Frecciata  . Ferita,  0 colpo  di  freccia  . lat-  /acuti  iBut . 
Gr.  àuueaci/t  . Pii.  Pitti.  Pcrch’  c’  fi  ribellò , egli  medefi. 
mo  f uccide  a frecciale . Malm.  1.  {7.  Dove  q-.nl  ctudo  affi -9 
liner  d' Amare  Tira  frecciate  come  la  rovella  . - 

J.  E figuratam.  Cor.  leu.  1.  ta.  I motti , le  frecciate  , e 
le  fpuntonatc  , che  gli  fi  dettono  fopra  ciò,  furori  quelle 
poche  . 

Frecciatore  . Ch^  freccia . ■ Lat.  jaeutatm  . Gr.  ««Mret . 
Bu-n.  Fm.  1.  a-  6.  Io  non  avrei  difdctto  Se  i frecciator,  fe 
l’ animofo  arciera  M’  averte  fatto  ec. 

Freddamente.  Avveri.  Con  freddezza  ì ma  la  metaf.  ha 
occupato  ti  luogo  del  proprio  , e vaie  Pigiamene e,  Lerrtameme, 
A moline  or  fe.  ; detto  dà, coloro  , che  compre  fi  dai  fr  ciclo  opera- 
no con  dljùulli  . Lai.  lenti  , pigri . Gr.  flpnt tur  , óunfùt  . 
pur.  »o>n.  HI.  Sl^eva,  che  ’l  tuo  olle  pigramente  pigliava 
Tarme,  e freddamente  venivano  alla  birraglia  . Cune.  fior. 
Ij.  754.  1 Vinìriini  Ficcrcan  dal  Viceré  cc.  benché  non 
ne, gallerò  , rifputtdevano  freddamente  . 

J.  Freddamente , Con  freddura , in  fenfo  del  f.  IV.  Patch. 
Lei,  378.  Marnale  dille  aliai  freddamente  . 

Freddare.  Si  uh.  paff.  Divenir  fred.lo , Raffreddar  fi . Lat. 
frigert . Cr.  1.  4,  8.  L’ acque  ferme  di  lago  ec.  non  fi  fred- 
dano, le  non  per  le  nevi.  Sagg.  nat.  ej'p.  34.  A poco  a po- 
co incominccrà  a freddarli  ( acqua  , c freddandoli  a con- 
dcnlarG  . torni.  Fio r.  Leverai  la  pem-.-U  dai  fuoco  , e la 
porrai  in  luogo  , dove  ella  Ili*  a fredda”  . 

I.  Freddare  alt.  vale  Far  divenir  fredda  una  tifa . • 

$.11.  Freddare  uno , figuratam.  vale  Ammazzarlo  , 

9.  III.  Plori  fif/ trar  freddare  alcuna  copi  , per  metaf.  vale 
Fare  con  celerità  quella  tal  co  fa  . Toc.  Ditti,  fittr.  1 . tir.  Ot- 
tone ec.  fece  a‘  ritornati  da’  confini  dì  tutte  le  Ncrunefche 
condenaagiom  ancor  non  pagate  dono  giultiflimo  , in  ap- 
parenza magnifico  , in  effetto  magro  , perché  i filiali  non 
1’  avevan  Uiciatc  freddare  ( ehi  erano  fiati  /olirmi  in  n- 
f notale  /ubilo  ehi  elle  erano  ujchc  ) 

F RI  D 11  aro  • Add.  da  Freddare  . Freddo  . Lat.  frigcfallui  , 
frignili!  . Gr.  duxpli  . Tef.  Br.  3.  8,  E fatali  bollire  infic- 
ine lauto  che  fi  Ichiumino , e poi  Ji  leverai  dal  fuoco  , e 

quando 
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}■  Per  mcfaf.  Amet.6}.  Mi  porge  lufinghe,  e freddiffimo 
fi  crede  me  di  fe  accendere  con  corali  atti  . 

T K e ono  . Sufi.  Una  delle  prime  queliti  propria  del  tatto  ; il 
fio  proprio  effetto  fi  è roffredihcre  ; Contrailo  di  {alme  . Lat. 
fiigus  . Cr,  4"ócs‘  . Boct.  mv.  44.  ò.  lo  non  pollò  far  cal- 
do , e freddo  a mia  polla  . Dani.  Purg.  j.  Ne.'f  acr  (i  rac- 
coglie Quell  umido  vapor , che  in  acqui  riede , l odo  che 
fale  f dove  il  freddo  1!  coglie.  E 1 9.  Nciì’  ora  , che  non 
pub  I calar  diurno  Intiepidir  niù’l  freddo  della  luna.  Pctr. 
fon.  gii.  Terra  i quella  , ond'  io  ebbi  c freddi  , c caldi  . 
•iteti.  / ’atch.  j.  r.  Le  membra  degli  uomini  danarofi  rollio- 
no  elleno  non  fenrire  la  vernata  il  freddo  > Ma  tu  mi  di- 
rai : gli  uomini  (acuitoli  hanno  re.  onde  tracciare  il  fred- 
do. E {.  9.  Tu  con  ptoporrmn  certa  v c milura  Debita  gli 
elementi  inficine  leghi  , Perché  '1  freddo  col  caldo , c I 
frcco  dura  Col  mode , re. 

$.  In  midi  premerti.  fi  dire  Dio  in  inda  il  freddo  , 0 il  gir- 
lo fecondo  i panni  ; e vale  , che  iddio  permeite  , che  ci  ven- 
gano le  difawrnturt  a mi/urn  di  quello  , che  pojfiamo  /infer- 
rare . Gnu.  Cam.  Paul.  Oti.  17.  Sia  ringraziate!  il  giutlo, 
e grato  cielo.  Che  per  trarci  d'affanni  Secondo  i panni  ci 
ha  mandato  il  gieio  . Or.  leu.  1.  71.  Donde  fi  dice  , che 
Domcncddio  maqja  il  freddo  fecondo  i panni  , e i panni 
fi  fanno  ancora  fecondo  il  freddo . 

F RIDDO  . Add.  Di  qualità  , e eli  natura  fredda  , Privo  di 
colute.  Ut.  fugatili  . Qt.-lu-gpit  . Ttf.  Et.  1.  ji.  Maìmco- 
nu  è uno  umore  , <jie  molti  chiamano  collera  nera  , e l è 
fiedda  , e lecca  , ed  ha  ’l  fuo  tedio  nello  fpmo.  Dune.  Inf. 
j.  E come  gli  ftomei  ne  portan  1’  ali  Nel  freddo  tempo  a 
ri- lucra  larga,  c piena.  Ama.  64.  Lafcian  le  maggiori  par- 
li delle  notti  le  loro  ffoìc  fole  , e paurofe  nel  freddo 
letto . 

• M-  1.  Ei turatimi,  per  Pigro , Lento,  Agiato,  Difappajfona- 
re  , a fintili . Bene.  set-.  4».  lo.  E quel  cuore  duro  , e fred- 
do , nel  qual  mai  nè  amor , nè  pietb  poterono  entrare  . 
Perr.eanz.  19.  b.  Ed  ho  ’1  cor  via  più  freddo  Della  paura, 
che  gelata  neve.  E fot.  170.  Ch’io  veggio  nel  penliet,  dol- 
ce mio  lóto,  Fredda  una  lingua.  E a 16.  Nè  si  freddo  vo; 
Jer  , che  non  fi  (calde  . Tratt.  caj I.  Altresì  fono  rali  genti 
fredde  nell  amore  di  Dio.  farc.b./ìor, 1 5. ,97.  E vedendolo 
tanto  freddo,  avevano  prefo  ardimento  di  riprenderlo,  co- 
me mogio  . Tue.  Day.  ann.  >.  66.  Fu  d'  animo  vizonifo  , 
da  gran  negozi , e per  tare  f addormentato  , e il  freddo  , 
di  cotanto  più  vivo  . Fir.  Lue.  1.  4.  Vicn  giù  alla  signo- 
ra, predo,  frana:  o ve'  fuoco  freddo  ! Siti.  Eòe.  j.  do.  La 

gente  di  Carlo , la  quale  rifpeno  alla  troppo  umida  , e 
edda  natura  del  Re  , fecondo  Paolo  Emilio  , non  a- 
vea  fi  può  dir  capo  ec.  impctuofuTtmamcntc  vi  dette  den- 
tro . 

J.  II.  Per  Frigido,  Impotente  al  coito.  Lat.*  ftigidus . Gr. 
4"XI»<  ; MaeBruzz.  1.  H;  Ma  quella  naturale  impoten- 
2ia  , eh’  è net  freddo  , s'  eli'  è perpetua  , impedifee  il  ma- 
trimonio, che  ferì  a fare  , c divide  quello,  di' è fatto.  E 
appallo  : Clic  farà , fe  f uomo  non  è al  polhirto  freddo  , 
ovvero  fe'l  menerò  non  fi  rizzai  cc.  fi  poni  ifpartirc  ta- 
Jc  matrimonio  , nccome  fi  paolo  ripartite  il  matrimonio 
del  naturale  freddo . 

F f r imo  1.0 so  . Add.  Freddilo.  Lat.  frìgiAua.  Gr.-lox/n't. 
Et.  (Jnrd.  pred.  R.  Siccome  gli  uomini  Ji  magra  corpora- 
tura nella  vecchiaia  fono  ftcJdololì  . Red.  Detir.  {8.  Come 
ognor  vi  imbacucca  Dalla  linda  fua  parrucca  Per  infine 
a tutti  i piedi  II  fegaligno,  c frcddolofo  Redi  . 

Fr  F odore  ■ J'-  A.  Freddo  Sufi.  Lat.  frigni.  Gr.  [ugu . AI. 
Aidcfir . P.  N.  i6.  E quella  sì  cambia  il  corpo  di  calore  in 
ffcddoie  . Lite,  eur.  fibhr.  Febbre  quartana  , ec.  viene  con 
gran  freddore  , e frangimcnti  d'nffa  . Fr.  he.  T.  6.  18.  11. 
Deh  fcalda  lo  mio  cor  di  te  gelato.  Che  non  cannimi  in 
tanto  , e tal  freddure  . 


Conolccr  la  tua  freddura  , c 1 mortai  dimemtcamcr.to  . 
Fr.  lae.  T.  1.  11.  5.  L'  accidia  una  freddura  Ci  reca  fenza 
milura  . 

f.  IV.  Freddura  , fi  due  anche  di  Quolfifia  0 fatto  , 0 det- 
te , finta  f turilo  , » trio  , 0 vi  verna. 

Frega  . Fregila  . 

4-  I Per  Paglia  [p  a firn  ai  a di  ihenhffìa  . Eat.  libidi  . Gr. 
ruibefeiu  . Lofi.  rim.  Òr  voi  , che  n'  avevate  rima  frega  , 
Andatevi  per  elfo  alla  bottega  . Bem.  Od.  1.  4.  sa.  Che  (1 
moriva  di  voglia  , e di  frega  , Che  ’l  buon  Rinaldo  gli 
delfe  il  malanno . 

V II.  Per  Fregagione  . Lat .fiiaio  . Gr.  v8*4« . Volg.Mtf. 
Le  cofc  da  ulare  fono  ec-  le  freghe  nella  parte  intcriore 
della  mafcclla  . £ altrove:  Conviene,  che  tu  faccia  freghe 
full'  occhio.  • 

Frega  ceto  LARE  - Far  de’  freghi  , 0 fregateteli  , Frega- 
re . Lat.  fricare  . Gir.  ùrareiSni . Aileg.  t.  Come  dire  fre- 
gacoolaado  con  un  carbonem  di  brace  fpcnta  . 

Frega  cciolo  . Frego  fatto  alla  peggio. 

F R E G A G t O Zi  C E L L A - Dnn.  di  Fregagione  . Lete.  figt.  tufi 
dona.  E d'  uopo  ricorrere  alla  fregagioncell!  , ma  piu  pia- 
cevole , che  Ita  poilibiJc  . 

Fregagione  . Il  fregare  ; e fi  dice  propriamente  lo  Stre- 
picela mento  , che  fi  fa  tutta  palma  della  mano  [opta  qualche 
pane  dello  ammalato  per  divertite  gli  n muri  . Lat  fridto,fii- 
catio.  Gt.  v&i-Jui,  «'.«Veidu  ■ Volg.Mtf.  Vagliono  cole  Ilu- 
pcfattivc,  le  fregagioni  col  (àie,  cc. 

f-  I.  E far  le  fregagioni,  vale  Stropicciare  colla  palma  del- 
la mano  al  detto  effetto  . Lat.  frteare . P'ulg.  Mef.  Vagliono 
ancora  Tacque  delle  lime  dopo  aver  fatte  le  fregagioni  nel 
bagno  fecco  . F/r.  Af.  155.  Egli  è come  toccar  le  pietre  a 
fargli  le  fregagioni  o alle  braccia  , o alle  gambe  , o preffo 
eh'  10  no!  dilfi  . 

VII.  Fienagioni,  per  metaf.  coir  Mwar,  Levi.  Lat.  6l.ni- 
dimmta  . Gr.  <uuci.iV.  Sai v.  Grand).  1.  1.  Tante  fregagioni, 
tante  Moine  , ec.  glien’  ebbi  a fare  . T ac.  Dov.  mn.  t.  15. 
Eiìerfi  pur  troppo  errato  con  tante  licenze , paghe  , c fre- 
gagioni . Lofi.  Pii re.  }.  j.  Se  non  fulfe  (lato , che  io  n’  ho 
tiii-po  gran  bifogno  ,'noti  faceva  mai  loro  tante  frega- 
gioni . 

Fregasi  erto  . Il  fregare  . Lat.  fiitatio , fiifbu  . Gr.  rsi- 
4“-  Cr.  9.  14.  a.  Si  mera  nel  petto,  e nelle  col'ce  conve- 
nienti feloni  , i quali  continuamente  attraggono  gli  umori 
per  convenevole  , e fpeffo  fregamento  d’  ciTi  feloni  . 2a- 
iuld.  Andr.  100'.  Lo  movtnfemo  , e lo  fregamento  , che  fk 
T uomo  colla  femmina . 

F R Eoa  R E . Leggici  meni  e flropieiiare  . Lat.  frtc.rre  , Venire  . 
Gr.  àrareidù,  . Darà.  Purg.  7.  F.  ’l  buon  Sordcllo  in  terra 
fregò  I dito  . Bui.  ne  : In  terra  fregò  1 dito  tacendo  un» 
riga  col  dito  nella  polvere . Cr.  1.  io,  1.  Perchè  più  bello, 
e lucente  divenga  ( lo  finalto  ) fi  dee  fovente  di  lardo 
flrutto  fregare  . £ 9.  8j.  a.  Che  fe  pipiti  avranno  ( i fa- 
giani ) aghp  con  pece  liquida  a'  becchi  loro  dovrai  ipeifij 
negare  . Litn.  Mafi.  Fregalo  lungamente  coll’  olio  lau- 
rino . 

I.  Per  Fare  qualche  ingiuria  ad  alcuno  0 con  inganno , o 
finta  rif petto  , effe  anche  fi  due  Bar  baila  , Al  laccar  la,  0 Ac- 
coccarli . lat.  fugillare  , mantieni. in  . Gr.  xa9u Sgelai 
tooùr  . Luce.  uni.  8p.  7.  Io  la  fregherrei  a Crino  di  cosi 
fatte  cofe,  non  che  a Filippo  . Burch.  a.  40.  A quello  mo- 
do ciafeun  me  la  frega . Ar.  Lm.  t.  a,  F.  Tu  ^mi , eh'  10 
te  la  freghi  I C.  sì  fregala  , Padtstt  , che  poi  ti  farà  più 
piacevole.  L.  I»  non  ho  (cela.  C.  un  rande!  di'  frafimo  Di 
due  braccia  ti  freghi  le  (palle  , afina . • 

5-  II-  Fregare,  vale  anche  Far  frego r Lìt.  /ignare , notare. 
Gr.  ce:*)i'Hr  , ri'm. 

$.  III.  Fregare  1 piedi  per  un  luogo  , vile  famatam  An- 
dare , Paffute  per  effe  luogo  . LaL  «z.nyfrr  , tran  Arre  cedei . 

Gr. 
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li  | che  r arie  con  ben  non  lineo  , Se  ne  pai»  mal  h -di- 
re , Che  'n  certi  bei  fregetu  ttianti  Canno  Uà  fargli  tot 


Fregiamento-  Fregio,  Tenitura  , Gannimmo  di  ne- 
ftt,  t orrrfi.  Lat.  «fu.  Gr.  igyu  . Mtf.  Gir.  Molirwo  U 
lor  vaniude  in  orna  menu  , in  fregiamenti  di  vcihmcn- 


Por  freni  , » guarniti 

§.  Per  ma af.  vaie  /itielìem.  Ornare,  fatarne  fame  t /ergi, 
in  e'  fon  tetti  atrehaanttnle  . Lai.  exetaare.  Gr.  ieaetpar. 
Dant.  Ini' X.  Orniti  non  i,  che  tua  mcmuua  fregi,  f Purg. 
i.  Li  raggi  dette  quattro  luci  laure  fregiavan  o la  tua  fac- 
cia di  lume  ec  Par.  firn.  u;.  Il  bei  le  loro  Di  cattiti  par, 
cb’  ella  adorni  , e fregi  . Tee.  Otre.  ani.  j.  77.  Olone  m- 
fesmau  granulici  , piolo  per  fona,  di  Sciano  oclt*  ordine 
de’  senatòri , tua  vile  ballerà  d’  ardue  sfacciatene  tre  411- 


Fr  ec  1 ito  . Add.  da  F aitare  . Lai.  examMus  . Gr.  iaiana- 
fieòrìi . Bere.  n»u  io.  j.  Queste  cosi  fregi. Cc  così  dipìnte, 
dosi  Temiate  et  tnutolc  , cd  infenfibili  itanno  . £ Far <nm. 
j.  E;.  Fenda  , fe  quella  , cosi  tome  adirata  la  dimandi , ti 
feguiHe,  di  quanta  infamia  .ed  eterna  vergogni  nmarreb, 
be  la  tua  memoria  fregiata/  ( mi  I mi  ent  i ) Onte.  Par.  rii 
Vedeva  vili  a carità  Iliadi  D altrui  lume  fregiali  , c^dcl 
fuo  tifo  . Fati.  tfap.  Il  giovale  fa  bene  quello  , eh  el- 
I'  Ha  in  cuore  , c nino  tifo  eoo  parole  fregiate  ; amica 
dolce  ( eni  : een  farete  gentili  , gravntfe  , Iettate  , fiate- 
veli  ) . • 

1"r  EGiaTim  a . Guarnì  ideile.  Guari!  viene , Fornitura  J a- 
itti , fregiamento  . G.  t‘.  io.- 174.  a.  Che  mona  donna  no  al 
p 'teife  portare  et  nulla  tiregiarura  np  d'oro , nè  d’  incnto, 
nè  di  feti  . Quoti.  Cure.  Furono  per  una  fregia:  un  grana- 
ta . di'  e'  comperò  per  la. roba  della  moglie  di  Biodo  , cc. 
per  nallra  largo  di  feti  per  metter  folto  la  fregiatura,.  £ 
.1  opre  fio  : Oilfe,  «he  futa  per  fregiatura,  c affibbiatura  d'a- 
nento  , c per  duo  anelli  , e per  borioni  d’  ancoro  , che 
lolle  per  Ja  moglie  d'  Andrei  . M—gk.  Su  . (40.  Egli  fu  il 
primo , che  comi  ne  tali/  a contraffai-.:  co  colon  alcune  gucr- 
m/ioni  , cd  urruniculi  d'oro  , c che  Icvalfe  via  in  gran 


pane  quelle  fregiature  , clic  li  facevano  d oro  a incidente, 

u a bolo. 


9-  E fer  Qual/nogha  altre  eraimrnle  di  theaheffia . tergi/. 
Rie-.  491-  b eota  mararigliofa  a v elitre  dipsotc  ncife  fre- 
gianirc  , c ne'  pi. eliti  di  qucHc  fogge  tutte  le  forte  d'  uc- 
celli . 

Fregio.  Guarnizione  , Fornitura  a grufa  di  lifia  , per  ndor- 
mire  , » aaaitelùte  vegt  , e nttttfi  . Lai,  frantala  y opus  . Gr. 

xp>jczi . Urte. nel.  10.  a.  Colei,  la  quale  b vede 
in  dofru  II  panni  pii)  fcrertati  , c più  vergati  , c con  piu 
fregi  , fi  crede  dovere  cifere  da  molto  più  tenuta  . G.  V. 
10.  1(4-  I.  Con  fregi  di  perle  , e di  bottoni  d’  argento . £ 
nttm.  Furo  dtfclc  le  gonnelle  cc.  e tutti  i fregi  , ciian. 
dio  ermellini  . ■£  11.  4.  ;.  tra  cappuccio  , e mantello  , 
con  molti  fregi  , e intagli  . Dani.  Pnr.  16.  Avvegnaché 
col  popol  fi  ranni  Òggi  colui  , dV.c  la  falcia  eoi  fregio . 
Pile.  cap.  a.  LafciBgU  il  nome  , e 'J  rea.  i.^anto  , e i, 
fregi.  , 

H-  I.  Tigt.ratam.  ftr  Ornamento  dt  laude  , gloria  ,c  onere. 
Lat  ..ntamemoau  , infigne  . Gr.  gfiaòajeao  u . Doni.  fmf.  14. 


fo  , non  mi  fu  fatto. per. alito  . 

<•  IL  Dt  ini  fi  dici  feltratati!,  ftr  i rigogli  , e Cent’a  fe- 
gati 1gnamnt1.f  i'  . Lai.  alitala  , n<ja  . Gr.  clypa  . Onde  pex 
netaì.  Fette  un  frego  ad  uno  , vaie  Smarcarlo  , a Svergognar- 
la.. " 

l*Tff!lT  [ , ^ _____  _ - _ . 

a lini..  1 li  nenùdo  ’ tifar,  /re  giù  Sembravi  si  grej£ 
de  accula , c che  facciano  al  Petrarca  si  gran  frego  lui  vilò 
quelle  parole. 

Fregola  . Quell  Alia  , (he  fanno  1 pefet  nel  gettar  t uovo », 
fregandoli  fa  fe'  fa  fi  . Red  rjm.  t come  il  ragno  , la  mu- 
m rena  , e ’l  muggine  Va  giorno  , e Dottò  eternamente  ih 
■date 


I eia/.  Fare  un  frego  ad  uno  , ville  Smarcarlo  , o Svergognar  - 
1. . dui».  S/m.  j.  {.  Cbi  ivttfbbe  penlat o . che  un  giova:  f 
e,  conte  quello  ec.  avelie  fatto  cos.  bediac  , c co 
rato  pto,oiuincoto  ec.  di  fare  un  frego  tale  ai  fratello  ,ie 


va  ( fa/  pò r tronfi  ) Cat.  Man.  fon-  <.  Fa'  , che  a fchian- 

Gn  r i 

cotta  . 


ac  , a buona , c a vefcicom  Gli  li  fregi  la  chcrica  , e la 


liupii  • 

y.  K per  metaf.  cd  verbi  i/Jite,  Avne  , Totcare  , l’enire  , 
e finiti  ; vale  Foglia  , Affano  mlru/o\  Untolo  . Geli. Sfori. 
. Jlgli  è teli  lor  tocco  la  fregola  di  ure,una  commedia  . 


_ . r.  Gelo/,  j.  la  Appunto  qutlU  notte  eli  i venuta  la  fre- 
gola di  menarla  a caia  l’uà  . fall/.  Granili.  1.  1.  Oh  c'  mi 
venne  ben  voglia  Dq  fichi  fiori,  qmnj'  ? ebbg  la  fregola' 
l>4  tornare  a Kiretue  . Amie.  Beni  4.  11,  Gli  venne  una  { 
fregola  Di  tornarfenc  a cala  . 

Fregolo  . Quella  rannata,  che  fanno  i pefei  nel  ttbtpo  de! 


gettar  f uaià~,  frogandefi  fio  fe  fy fi  i e chtamgfi  fregolo 
amile  il  luogo  nude/imo  , deve  i fifa  fami»  t atto  del  f re « 


Fremente  . C4r  freme  , Che  cfttama  , Lat.  frenimi  , 
Gt.  Ìpfiftpite/jroi  . Anni.  (8.  Io  lìeut  ut  quello  alqoan|o  , •_ 
in  altnmcptt  che  la  timida  pecora  d'  mtorrvi  a'  eh  tu- 


li ovili  fentcnte  i frementi  lupi  . Delfini.  ViiMil.  C, 
Perché  oc  t tementi  cavalli  il  vlncitor  Cede  (ri#  a»- 
trenti  ) _ » - 


Fremere.  Fm  remore  , flrcfito  . Lat.  fremere  . Gr.  ifiM- 
pthai  . Bne.  mrv.  16.  19..  E d' tra  , « di  cruccio  fremendo, 
andava  dilpotlo  di.  fanti  1 m lietamente  niu-ire  . Futi. 


bit  manco  . 


Fr«  M là  E • Fremere  . I-at.  fremere  . Gr.  ipfipÌRihei  Fili, 
1.  197.  Egli  nella  fua  muffa  fece  turto  '1  campo  Vifonarq., 


c fremire  . Fiarnm,  4.  147.  Ode  ■ queruli  uccelli  frfflK 
cbn  dolci  canti  . Lèti.  Af.  E . cominciarono  a fremire  per 
tutta  l olle.  F altrove:  Quivi  cri  si  grandi  lo  rumore  dal 
fedire , c lo  fremire  de'  cavalli  , che  era  impoflibi.c  a ve- 
dete « e a udite  ( fu)  anitrire  ) Rim.  ani.  Don.  Maina.  73. 
Ma  (opra  ciò  mi  (fcnto  cuor  fremire  . Dpez.  t'irrh.  4.  r. 
Chi  non  policntc  ralfrcrure  l' ira  tugge , c frcmifce  per  la 
Aiata  , fi  creda  avere  animo  di  lione  . 

Fremita  RE  . Fremere  . Lat.  fremerà.  Gr.  ludpietihoi  . 
Liv.  Af.  In  coiai  maniera  fremireva  , e parlava  la  plcr 
be  . £ Dei.  g.  Che  gli  Ernici  , e Volici  fremirà  vano, 
ed  cren  foeteme-ntc  adirati  . Lati.  Am.  Lo  pontonaio  in- 
tcnddhdo  , che  '1  giovane  dieta  di  pi  dar  con  ciAtcllo  ; co- 
minciò a ftemitar  colli  denti  , e a l’manidrc  con  gran  fu- 
rore. 

Fremito.  Strepito  , Rem  or  di  vote  . L«J,  fremititi  . Gr. 
fifó/iot  ■ Liv.  De t.  t.  Attutato  alla  fine  il  tremito,  fri  rilpp- 
tlof agii  ambafeiadori  , non  cfferc  appd  foto  alcun  mcnrol 
Antri.  84.  I cavalli , (iati  chctiflitifr  lutino  aliare  , diedri* 

fofti(- 
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%.  1.  E Frenello  uni  It™,  et  ornamento  dee  donne  . Gr. 
fRvdefo  . Bene.  nov.  71.  8.  O vuogli  un  paio  di  fclrpet- 
te  , 0 vuoili  un  frenello  . Frane.  Snidi,  rim.  16.  E va' 
lattar  frenelli  Coniar  di  tanti  verfi  con  ciocchettc . Trarr. 

Cu  fam.  <7.  Non  appetire  contadina  corona  di  perle  , 
ne  la  valga  in  tetta  alla  copteffa  , c nel  Tuo  grado  te 
pare  edere  ornaci  con  uno  frenello  d'occhi  di  pelec,  o ot- 
to d*  nitrica  , che  fi  chiama  madrcperla  . 

$.  II.  Per  lo  Scilinguagnolo . Lat.  anerìogloffum  . Gr.  my 
xifiywator  . Lrln.  tue.  malve.  Se  tartagliano  , taglia  loro 
il’ frenello  della  lingua, 

Far  Nili' * - Mah  , elle  offende  In  mene.'  , conduiendeta  ni 
f teme  ,1  tifo  ravvia . Lat.  phrentfit , phrenitn  . Gr.  *,-.«10- 
*u  . ann  oi , J.Gnfoff.  E dopo  di  (pera! a frenesia,  e patata 
molti  ritornano  a buon  frano  . Cr.  4.  4/.  4.  Vale  ancora 
f aceto  contro  la  litania  , e frenesia  . 

j.  Per  Umore  , e Penfero  jamapi.o  . Pier.  fon.  106. 
Ch'  i'  lon  entrato  in  limiL  frenesia  ■ Moine  4.  i4.  Poi 
tutto  lieto  poiiolcgit  accanto  i’òr  cavarlo  di  quella  fre- 
nesia . 

FliENETICAMENTO  . Frenello  . Laf.  fhrentfit  . Gr.  fpi. 
mre‘  ■ Fr.  Ciceri.  Hrtd.  Finge*  d'  effer  fren etico  , e divelli, 
e (treni  face*' frenelirarorari , . 

FlENT-TicauaE  . Che  frenetien  . Lat.  fhreneticut  . Gr, 

riunir  .'Sego.  Prtd.  7.  ?.  Non  i quello  uu  proceder 
dilpcrato  ( dice  il  Grlfoilomo  ) da  tiene  tirante  , da 
folle  ? . 

F R ENEE  tc  a E E.  Delirare , Forme  icore . Lat.  drlrrnre . Cult, 
ivi.  Son  penficti  di  uomo  , che  frenetica  . 
Frenetiche?. la  . Frtomla  . ,Làt.  phnme/ù  . Gr.  fri- 
moie  . Lei',  un.  malati.  Siccome  avviene  in  lebbre 
continua  , che  termina  per  titillo  di  (angue  , e in  fre- 
nctìcliez/a  , « nelle  calatane  calde  limiglìantc urente  av- 
viene. 

FRENET  ICO  . Infermo  di  frrnrtiq  . Lar.  pie rnmetet. , Gr. 
trarrai  1 . f’rt.  Pivi.  E brevemente  fu  latto  frenetico  , 
e mòri  » jo.  di  Giugno  . Cavale.  Poniti.  Cbe  piotto- 
fio  vuole  uomini  dell’  annua , che  piangano  , che  freneti- 
ci , che  ridano  . f.  Grì/oJI.  Quantunque  da’  frenetici  , e 
mentecatti  oda  , o ricavi  qualche  ingiuria  , non  le  ne 
duole  . -s 

Freno  • Strins»»/*  di  ferro  , che  fi  mette  in  itera  ni  cavalle  , 
appiccalo  ailt  redini  , per  terreni , r maneggiarlo  , e guidar- 
lo 0 /ire  fenrn , oltrementi  detto  Morto.  Lat.  frane  m . Gr- 
poiane , xnji.it  . Bete,  mrv  of-  ifc.qri pali  fobttantcnte  fu- 
rono dintorno  a’  fieni  , e alle  Italie  . G.V.  4.  18.  ?.  Aven- 
do ornato  il  foo  cavallo  di  freno  et  orò  fine  , c ferrato  di 
fine  attento  r Tef.  Br.  i.  74.  Freno  d‘  oro  non  fa  migliore 
cavallo  . Dime.  Purg.  io.  E una  vedovella  gli  ere  al  freno 
Di  lagrime  atteggiata,  c di  dolore.  Btu.  Purg  16.1.  Il  fie- 
no non  guida  lo  cavallo,  fe  nón  i chi  guidi  lo  freno; co- 
si le  leggi  , non  cotreggcrebbono  lo  sfrenato  appetito', 
fe  non  fufle  'dii  guidaffe  le’  lecci  . F aprrrjjo  : Pontr 
mano  al  fieno  è operare  lo  freno  a dirizzare  lo  ca- 
vallo. 

■ f.  I.  F figurai  a nj.  Gnernr,  Mirar w.  Trferrtt.  Br.  Ma  tu 
fappi  in  ccrtanza  , Chp  nuli  Ora  , che  fra  , Venir  non  li 
porta  La  tua  ricchezza  meno , Se  t'  artiem  al  mio  freno  . 
Boti.  voi-.  1.  6.  Scoia  fieno  alcuno  di  rimonfimenro  , o di 
vergogna  . F medi.  1 5.  4.  Senza’ alcun  fieno  , o ritegno  co- 
minciarono 1 (pendere  . C.  V.  la.  8.  ».  Pure  era  una  pof- 
fcifionc  pFr  lo  noftro  comune  . c freno  a'  Pifaoi  . Dm. 
ring.  *5-  S vuoi  tenere  agli  occhi  irroro  il  fieno  . Petr. 
tori.  v).  ».  Voi  , coi  forruna  ha  pollo  in  mano  il  freno 
Belle  b»ì-’e  contrade  . £ 1.  Hai  tu 'Sfreno  in  balia  de’ 

pcnlier  luci  > Bau.  OrL'g.  y.y.  Va  farcendo  il  marito  ciò, 
di'  e'  vuote , Ed  alla  moglie  io  cala  tiene  il  fico»  ( ml.- 
la  little  cotta  , a JUaittie  ) 


gnor  e et  freno  , m qui  un  vece  il  menami  , tome  je  lo 
f ere ffero  , rodendo  , confumare  . Lat.  fttnum  ma. -ine  . 
Gr.  è fariniera  . Biro.  OH.  1.  9.  y>.  Égli  ancorché  di 
(degno  folle  pieno  , Più  non  fi  volta  , c va  nxlciulq  il 
fieno. 

F RE  dii  E NT*  » E . Spn  foggiare . Tornare  fptffo  olle  mtdefimc 
retro.-.:  ru  , 9 n modificai  il cifra  . Lat.  frequentare  . Gr.  *v- 
opt . Noti  ani.  loo  1 6.  Donde  , per  lo  frequentar  de'  pen- 
licri , gli  viene  quella  coli  a memoria  . -S.  Gufi  fi.  Lo  co. 
mimwrooo  a Editate,  e ranci  frequentarono  quella  vinca- 
none ec.  Dani.  Pnr.ct.  Quel  monte,  a cui  Gallino  è bel- 
la coita  , Fu  frequentato  già  in  folla  cima  . 

F R f (J.U  E NTRT-I  VO  . Che  indirà  fieiuentaòme. 

F R E Q.U  ZNTATO.  Aàd.  da  Fermentare. 

ì Luogo  frequentalo  , vaie  Le  ego  deve  rapila  , e gaffa 
molta  ingoia  . L41.  Incus,  fregar  ut  , e ticket  . Gr.  anyrr  1 , 
«daùr . Bfee.  nera.  *8.  Fu  adunque  in  Tofiana  una  badìa, 
ed  ancora  i , polla  , ficcunic  noi  ne  .veggiamo  molte  , in 
luogo  non  molty  frequentato  dagli  uomini  . buon.  Firr. 
5.4.4.  b con  vie  più  dimore  cmiu  una  chivfa  Frequenta- 
ta da  tei  . 

FusqucNgaTORZ.  Cki  frrfuema  . Allrg. -Ig.  Per  foad.-n. 
doli  cc.  che  gli  abitatori  di  quella  ;c  frequentatoti  «‘“quel- 
la fico  un  piattel  di  que'  mcdelimi. 

F R EO.UENT*  z ION  E . U frequentare  . Lat.  frequenti  li  Gr, 
avtmon  , tvriyHn  . t'ir.  S.  Ciò  Bai.  205.  Al  fauciu  'o  m- 
cominctù  a dupiacerc  lortcmcuee  la.  frequenza;  ione  d.  que- 
lla gente  , Carrc.  fior.  14.  71  {.  Elicmi.  1 quella  citta  , per 
la  frcqutnuiione  delia  mcrututa.,  piena  d’  unoutC  nc- 
qhezae  . * 

>.  Per  Una  figura  tannica . Bui.  far.  i.  a.  Con  quel  co- 
lore , che  li  diurna  (acquqntaaiono  . PznL  Lev.  408..  Del- 
le tcnicarec,  che  fono  dnlnbuiionc , licenza,  frequentazio- 
ne ec.  t . 

F REQU  ENTE  . Add.  Speffo  . Llt.  ficquem  , njfuluut  . Gr. 
«gnt , indurii  , G.  P.  4.  17.  a.  Per  lo.  frequenti  ripe  ra- 
zioni de’  mot  cittadini  cominciò  molto  a multiplicare . 
Calciò.  Fruii.  Img.  La  frequente  ,*  c umile  oiationc  vin- 
ce ogni  tentazione  . Dan.  Par.  ri.  Quello  ficuro  , e pia. 
ànsio  regno  , Frequente  in  gente  antica  , od  m novella  . 
Bus.  ivi  .-.Frequente  in  gente  antica  , cd  in  novella  , 
cioè  abbondante  di  gente  del  vecchio  tciiamcnto  , e del 
nuovo . 

Fttqui»TEi(ENtr  . Avveri,  Ove  fermato!  . La t.jrr- 
qurtner  , erróre  . Gr.  r;J4«»  , ejyjràri . Uit . Pud.  Seg.  Fre- 
quentemente fi  leggono  , e fi  cantano  le  parole  . Cavale. 
Fruii.  Img,  Debbe  tlier  latta  frequentemente  , cioè  tpelfo . 
JtW.  Nel  girare  imoriir»  più  frequentemente.  GaLSifl.ig». 
Se  noi  /lon  fentiama  un  limile  , ebe  ei  vien  di  fonti  , e 
che  frequentemente  fi  parte. 

FRF(2.ilENTlssiaiAUENTE.  Superi,  di  Frequentemente  . 
Lat. .frequenuilMn)  ,,Gt.  ruynmfau  . BeJ.  Off.  an.  8-  Negli 
uccelli  più  che  freaucntiilimamcmc  fi  trova  , che  il  «ana- 
le còlico  della  bonctta  dèi  fiele, ed  il  canale  epatico  met- 
te divette  foci. 

F a zqu  a N T 1 1*  I ut)  . Superi,  di  Frequente  . Lat.  /nardi. 
t iffim  ..t  , Gr.  euy rimai  . Red,  laf.  pi.  Premiere  1 giorni 
per  f sano  , afferma  effer  frequenti  (Timo  nella  sacra  scrit- 
tura. 

ftEQUENia  . Il  frequentare  , Ounemfo  , Mùnta, Iute  . Lar. 
frequentili  . Gr.  wviìn  , nùnerya > , avuntaSguam  . Palind. 
Lungo  le  fontane  , là  onde  la  frequenza  dell'  api  viene  . 
l'et.SS,  Pad.  Venendogli  in  rincrefcimcnto  la  frequenza  de’ 
popoli. 

Frescamente  . Avveri.  Ca 1 ftrfehcxxn  , e per  rnetaf. 
BlovellamtuU  , Pcq 0 fa  ; e ut  quella  tare  la  metafora  ha  occu- 
pato 11  luteo  del  proprio  . Lat.  nuf  er  . Gr.  «ori , don  . Guid. 

PoUcbbooo  de'  danni  fatti  a loro  fruita lacntc  prendere 

da  noi 


«•  : 
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vento , c frefeo,  lecer  veitea  lor  viaggio  (A  vale  an  el.'e 
Ca^hardù , onde  dicono  t mmnart  : ii  venta  rJSftcfca  ; allora- 
tki  ertfiot , e rinforzi  } 

§.  1.  Per  Contraria  di  puffo  , 9 fuco.  Laf.  rerrxu.  fitur.iwy, 
7*. 5.  (piando  le  miniava  un  mmunl  d’agli  ftefebi  ec.  e 
qanìin  un  canettmccio  di  bluetti  . P et  r.  fon.  240.  Or  Tiso 
veduti  sj  per  Terbi  trofei  Calcare  i fior*  Daut.htf,^.  Giu** 
gocm  n 1 in  unto  de  trofei  verdura . 

$.  IL  Per  Hut*gliùfo  , Dt  Òm 9>u  erra  . Lat.  Vegetti . Gr. 
«Via»  . tìo<r.  wu.  $4, g.  Molto  con  lui  fi  riteneva  un  gk>* 
vaie  beilo  , c €refcu  d-ttla  per  (boi  » Tef.  Br.  5.1.  Spogli* 
iti  fervente)  ia  àu  pelle  vaanii  , c d.vien  giovane,  c 
irete:»,  c di  b#on  coloro»  Fin.  R./.  Tutu  dame  , e da-4 
Oliscile  di  ftalico  coloro.  Cria.  v| ordì,  i^t.  fiartolotaiTKo 
era  grufi , c frefeo  , di  pelo  bianco  , ovvero  uh  vigno  . 
Ovvid.  Ptfi.  Mi  e*  non  è da  credere  « che  il  frefeo  giova- 
ne , il  iiile  ari:i  d’  arnire  , rcidcTc  palletta  la  bdlttii- 
ma  dauclU  , crrc  e»li  due  in  lui  balia  . N,v.  a ut.  fa-  i« 
Li  quale  {guitti  input)  poco  tem  >0  era  dimorati  col  ma- 
riro  , od  cn  molto  giovine  d'anni,  e molto  frefa. 

Ili.  Per  Contagi»  di  fi*  tifo  . Ur.  raeeas  . or.  empie  . 
BoctjmubiA,  Fece  portare  in  una  tovagliuoli  bianca  i due 
capponi  Jc-lCì  ♦ e nulte  uova  irete  He  . .-V.  Plus,  Incontrò 
un  t uo  conofCcntc  , il  quale  porta  va  carne  Ère  Iva  ( r/d  .* 
inaceti  ti  * dt  poco  r 0 pu-'O  adijhnzion  dì  fura  , o folata  ) 

$.  IV-  Figurata  ! 9.  Sur,  bete.  tianb,  t*  Quei  bemh/.j  , i 
quali  frefdu  furono  appo  foro  in  grande  Itimi  * divengo- 
no in  ifjpazto  di  tempo  Jfomii  , e df  tviun  presto  . Aiata, 
Coir.  j.  f 7.  Troovc  1 laidi,  odorati,  e frefdu  vafi,  Oli*  tf- 
fcr  ricetto  denno  al  tuo  liquore  { cioè  al  t ina  } 

- $.  V-  Per  .Nat  afi fittalo , Lar.  vìviti* r.  Gr.dn|W»i.  C.T. 
il.  top.  s»  II.  franco  Re  cc.  ripofato  , c frefeo  percodc  11 
Icra  Con  piena  mira , c 1 piene  vele  fopra  i minici  Ipar- 
ti  .Tiro.  Rrr.  Quando  cali  vedd?  venire  gli  cinque  cavi- 
fieri  incontra  di  lui  , ufi  riconforta  tutto  nel  fuo  cuore  , 
c divenne  tutto  frefeo,  c feria  cc  i»rìi  forte,  che  tutti  g(| 
crede  a 5 trattare  . Star.  Eur.  1.  p.  riscJie^jiuiJo  femore 
gli  c'crdft  l'uno  JciTaitro,  ora  a delira  , ed  ora  afiuittra 
Colia  cavalleria  , c colle  genti  potare  , e fi  ciche  , ri  (erbate 
per  quettt  crfcrti  nelle  retroguardie  . 

$.  V7 1.  Per  A Zuavo  ^Xaintlo  9 Dt  paco  tempo  . Lai.  recent. 
Ette.  firn.  271.  Md  <r  alpe  turo  ben  frefchc  ' novelle  ec.  Kè 
afrm  fari  mai  , die  a!  cor  m aggiunga  . S atm.  4^  i* 
Ov’  è ’1  pianto  c«jnor  frefeo. e fi  rin verde,  Giunto  ve- 
di . Bocc  imtk i?*d4-  NV  avendo  avuto  in  quello  cola  al- 
cuna altro  , cl»c  laude voJc, fc  non  una,  la  taciturnità  fiata 
perdio  frefeo  dolore  . Datti.  Ixf.  14.  ItotenJo  da  se  f ar- 
lura  Ire  Ica  . E P*rg*  a.  Caci  v:d'  io  quella  mafuada  firetea. 
Hai.  ti#  : Quella  m làuda  fiefea  , cioè  quelle  anime  , che 
di  frefeo-  erano  venute . • 

VII.  Pane  frefeo , vale  Colta  di  poeUjft ma  tempo , M.JSÌ- 
dok*. P. N. 7.  Il  pane  , che  è ben  cotto,  e ben  lievito,  e 
frefeo  d^un  giorno  facto.  S.CriJcf.  }ìi  a vefTe  copia  di  uan 
frefeo  . _ * 

v Vili.  Di  frefeo  , lofio  awerhialm.  vale  N&vellimeitrc  , 
Pht.va  me  ni  e , Paco  ovatti  1 Poco  fa  . Laf.  neper  . Gr.  morì  . 
C.  l\  J1.9Ó.  I qua.  1 accampati  di  freico,  e non  oroy  ve- 
duti furono  /confitti  m p<xa  d'  ora  . Or.  (.  ai.  4.  Alj|i  fo- 
lio , U t in  acqua  di  mare  , o in  acqua  bogiictue  le  pru- 
gne colte  tju  frefeo  fommersooo  * 
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auunear  li  fletta-  E aitveve':  llmU  della  venllffJa, 
aver  «ran  fretta  . Doni,  $ ma,  g^QjanJo  li  piedb 
(cum|a  fretta,  <Jhc  I gaeltade  ad  ogm  atro,di.ma; 
tuenfe  mia,  che  prima  era  mirata.  F *o.  Nè  pt-j 


pej  U Irri- 


ti domandare  era  0C0  . fr.  iac.  Cefi,  Sititi  dice  /che  di’ 1» 
cole  fono  mallìmimcnre  amtt.uiv  al  cortàtilio ,Cioè  fretta, 
e ira  . Cavale.  Mai.  rnw.  D-Hc  un  ftl.-»fqib  , che  d-^e  cdfc 
fono  nulUoumcncc  contrarie  al  coniì^o  cc.  e qucSc;ft>- 


, che  colui  , che 
ho  più  fretta,  che 


no  , ira  , e fretta  . s.v-i.  ?■  A eh:  la  frrtp  ntjtt.fi 

fa  mai  ynto  predo,  che  baili  . ber n.Oì#.  i.àp.  10.  V&nfiP 
bia  dihùcno  grande,  e iiuu  1a  !ar  i\J,  J.u>  a:pi^ 

vendala  . 

$.  It  In  fretta  , e^.4  fiuta  y pafit  avvetùìalmi  va/Jicno  Cm 
gran  pufie%zo  , Frrttdrj .iratntt  . Lai.  eelniur  , Gr.  c^vi^- 
Paff.  ip.  t però  non  li  fa  ( P apfanrreheatiKUo  ) o limi  m 

fretta  . D.ihi.  Fa.g.  : I . >■  • r s. C_l - } v_uiv> 

in  filo.  Fn.  Lnr. 4, e.  Che  cola  e* è,  Uve  hai  m«ndato  per 
me  in  fretta,  e 'n  fura.?  Toc.  Dtv.  owj.z.*' 7.  Quindi  na- 
vigando a fiera  ;»er  le  cicladt  , e jvr  travetti  di  mare  , 
ray^ivinie  in  Ro  li  Germanico  . 

C.  IL  Aver  pm  fretta , ehe  ehi  mnnr  di  notte am^in  provi* ùt 
rkc  f tifa  per  rf prime*  h grandezza  , 0 la  prttma  del*  atfret- 
iarfi  . Loft.  Gela/.  1.4.  Tu  hai  ptu  fretta  , che  colui  , che 
muur  di  notte  . Cecca. Mogi.  j.4.  Che  T ho  più  fretta,  che 
chi  nauor  di  notte  . ♦ 

f}.  III.  Chi  erra  ut  fretta \ a Wf  agro  fi  pente  ; detto  pro- 
ve, b.  e vale  , ete  Cài  opera  frettalofatmnee , per  lungo  tempo  fi 
• peate  deli’ operai1} . 

Fhhttiiia.  F netta  . Lit.  fr fiinatto . Gr.  tornii  , tru^ir  , 
fV.  Ciord  Pud.  Givano  cavalcando  con  molta  fretlcrfa  . 

F K.  B T TO  C O e 4.M  E J4T5.  Aviu  rb.  Con  fretta , In  frette  . Llf. 
aeUuUTy  fefiinanter  . Gr.  piasi  «a Tir . Cuitt.  Irti.  Do^o  ti 
Kkini  confi^à  frettoSofamenre  opera  . Hoegh.  Orig.  Fn.  ?y. 
Quel  , che  s1  era  (aito  frett-  Solamente  te.  ri  leeoni  ?»f>  , 
Fletto  COSO.  AJd.  che  ha  gpai | fretta , Che  opera  frettalo* 
fiimente . Lsr.  propetutf  idev  9 vfkx . Gr.  <a*yf*  * deli , Amm, 
atte.  tt.  1.  a.  Chi  fretti^ofo  è , incappa  i piedi . £31.  t.  j* 
Movimento  grave  a’  appartiene  ad  uomo  di.  grai&c  viftii, 
che  non  è frcttolofo.  Botc.  intmd.ib.  Sortenti? vano  alla 
bari  , e quella  con  frctfoJnli  f*afli  er.  BnruVlno  ( r/.v  w- 
lou  ) frati. etmfig.  Socrate  ditte,  che  de:  ficrtoiofb  coafiglio 
fi  Hpcntc  T uomo  t ( 

T.  Diciamo  m Priverà.  La  ragna  f lettele  fa  fi  i retteUmì  ee% 
ci- ciù  i e fi  due  emenda  altri  pe*  ìtópp^t  fi,  tea  fi  rtaU  altana 
* ce  fa , a quando  i avverte  alcuno  , che  vaai  tiene  fui  épetapjà* 
tu  rattenuta , e «w»  tetra  afona.  Lat.  tanis  ftfliruuet  ettttt 
perii  evitici  . Gr,  i nani cbim xam*  rvfX>  . v.  Firn  57,  • 

Tef  Br.  7.17.  le'.ù  Sirie  dice:  fil  i^bri^lio  111  tette  le  tue 
opere,  mi  guarda,  che  fu  per  {netLi/i  nofi  perda  b per-  1 
fu  zi  one  di  nu  opera  ^ che  1 villano  ditte  .♦  tane  fretto;  o(b 
fi  i catelli  ciechi.  Life,  pirn.i.  j.t.  Cprue  dice  il  prover- 
bio , fa  ca«na  ficttolofa  fa  i elle! liti  tirchi  . Safv,  Crani h, 

4.  jt  £ la  cagna  fretto ku a , Dive  il  proverbio,  là  i cacci- 
fin  ficchi . * • 

FtICUflii  Sorta  dì  vivanda . Fr. Gìord.Pnd. lì.  La  cuo- 
cono  iti  limino,  e iti  hi u ilei . f * 

Per- meta  fi  Ceec!,.  Ffirll.  £i,  7.  K poi  li  fiatichi  St 

fatò  non  fi  fanno  fn  fricattea  , Ma  fi  (brMBO'ec. 


Fr  I e R B «.  Votto  Snidine  , e relnjan  j militare  . C.  » to.  7^4. 
LiLniio  egli  predato  da'  fiseri  di  sanu  Muù  degli  ÀU- 
‘Ss  daa- 
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de  nacque  quel  proverbio  plebeo  : da’  buone  parole  , c 

frisai- 

}.  IiL  Friggere  , dinamo  anche  un  Certo  rammaricar;!, ine 
fanno  i fauci  ullrlti , difiderando  tbecebeffia  , o fe  mende  fi  ma- 
le ; e fi  dice  anche  di  perfine  tagionefe  , o che  fieno  in  fir- 
mi ter  . 

b-  V,  Aver  fritto  , vale  Fffer  rovinato  , perduto  . Lat. 
aSum  effe  . Gr.  ÒKiShu  . Buon,  Ficr.  ?.  I.  j.  E fe  non 
fé  le  da  qualche  pcrtufo  , Orni’  ella  e fall  -un  po'  ! alan- 
te è fritto  • Mah ».  8.  54.  Perchè  franando  un  pel  , tu 
avrelH  fritto  . £ 11.  $4.  Addio  cucina  , dice  , eh'  io  ho 
fritto. 

Frigi  li  aTO  . I'.  A.  Add.  Raffreddato  . Fior.  ,f.  Frane,  178. 
Qiianàu  egli  é in  alcuno  afianno,  o molto  frigidato,  o an- 
gofiiito  .. 

FattìtoAZZA  • Freddezza  ..  La*,  frigi Jisat  . Gr.,  -fwgpi- 
•*<  . Pallad.  F.  R.  L’  acqua  nel  freddo  tempo  intepidi- 
te» , c i caldi  della  Hate  fi  temperino  colia  fua  frigi  - 
deità  . m • .* 

4.  I.  P.er  metif.  Cent.  Purg.  g.  II  peccato  s’  ingenera 
dalle  pili  grolle  materie  terrene  , e indura  per  la  frigi- 
dea  ut  . 

$ II.  Frigidezza  } ogfr  comunemente  detti  Viri  .a  Indi  fra - 
fiutine  , che  fi  piglia  ter  . pare  ne'  luoghi  umidi  , r freddi  . 
Bum.  Fier.  j.  1.  y.  Quello  per  frigidezza , Clf  ci  incorporò 
cc.  dette  In  una'  timpanite  cc. 

Fu  rei  1>1S  i IMO  . Super!,  di  Frigido  . lai,  fri  e Uff  miti  . 
Gr.  -,  Cafr,  But.  7.  141.  Temperi  alquanto 

con  elio  la  frigidità  del  cervello  , il  quale  cc.  celi  lo 
ba  frigtdilTuno  - Pareli,  Li r-,  4;a.  E perchè  fono  freddili, 
fimi  ( < va  fin  ) cc.  li  renJono  in  gran  parte  frigidu- 
fima . . 

Fmoibtta'j  frigi  dita  de  , e p me  1 ditate  . A- 
ftratto  di  Frigido . Freddezza  . Lat.  frigidità!  , alg or  . Gr.  • 
4 •jxpórur.  C r.  z.  ti.j.  Per  la  frigidità  moriifieantc  del  luo- 
go  non  rende  il  frutto  delle  piante  . Puff,  j 7 H.  Sogna  la 
perfona  , che  e’  piove , n ch’ella  fi  bagna,  o ch'ella  cade 
in  acquij  e [imiti  cote  d'  umidore,  e frigidità!  Coir,  fl;.:t- 
7-  rai.  Temperi  a 'quanto  coneflò  la  Incidile  dei  cerve" 
io.  il  quale  cc.  egli  In  ha  frigidillimo. 

I Per  mrtai.  Cavale, Med.  Jpint.  Poiché  dunque  abbia- 
mo rinunziato  al  mondo , e tìamoci  partiti  dello  italo  del- 
la frigidità  del  peccato  , cc. 

$ II.  Per  Impotenza,  0 Impedimento  deli  atto  carnale  . 
Maeflruzz-  t.  Sri  Quante  fono  le  Rem  limoni  deli'  impo- 
tente > Kifpor  le  san  Katm.  Sono  prmcipalmcme  due  ; 

F una  é naturale  , fìccome  è . la  impotentia  del  fanciul- 
lo , ovvero  frigidità  dei  feme  , ovvero  ancora  la  frigi- 
dità della  cosnplcffione  , ovvero  la  Grettezza  delia  don- 
na . G.  K 4.  50.  j.  Non  poteva  conoicer  la  moglie 
carnalmente  , nè  altra  femmina  per  naturale  frigidi- 
tade. 

Frigido.  Adii.  Freddo  .Di  gualiiì  fredda  . Lat.  fri gititi!  , 
Gr.  dugrii . Ama  jj.  Si  accettevole  il  «un  verfo  hai  por- 
to nc'r.j.lri  orecchi,  quale  a’  faticati  fi.  preda  (opra  le  vcr; 
dì  erbe  il  lieve  (unno  , c le  chiare  fontane , e frigide  agli 
arrotati  ■ . £ pj.  l,a  gru  noia  , c bella  mia  Po  mena  Fug- 
gente i’ acque  frigide  Peligne-  F r,  Ciord. Preti.  V.  Egli  è ben 
tanto  frigido  , che  non  é spilo  ferpente  di  tanta  frigfk- 
tade  . _ ■ ■ 1, 

4-  Fef  Impotente  al  coito  . Maeflrtizz.  t.  8y.  E in  quello 
mrdefimo  modo  fi  .dee  fare  , fc  la  donna  fcientrmentc 
contragga  col  frigido,  Ovvero  eolio  impotente,  ella  riebbe 
abitare  con  lui  , cóme  (nocchia  . a;i.  £ le  frigide 
tneml»*  , che  come  motte  li  giacevano  io  puma  , fi  ri- 
temtrouo  con  oltraggiceli  orgoglio.  ’ . ' , 
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ri  ron  tarfi  fefle  , e eoa  foie  di  polverino  calcinata  nel- 
la calcara  per  fante  vetro  ; Caia  rat  vaine  de'  materiali  4 che 
fanno  il  vetro  . Art.  Vetr.  Pier,  1.  a.  Modo  di  far  la  flit- 
fa  di  crùlalìo  altrimenti  detto  bollito  . I ut/ refio  : Ne  i 
terreni  , e luoghi  umidi  la  fritta  di  crifiallo  patirebbe 
aliai.  . 

Fk  IT  TATA  . mktanda  d urna  dibattute  , e temperale  eoa  ac- 

?ma  , fritte  tteUt  padella  ; aitnnmni  detta  Pefceduno  . Bel- 
ine, un.  Che  fa  delle  frittate  diademe.  Malia. 9. 49.  A ce- 
na ec.  Si  fece  una  gran  furia  di  frittate . 

J.  I.  Rivoltar  frittata  , figurala m.  in  modo  haff 1 , va- 
le, Cjngiar  fentimento  . Buon.  Fin.  4.  a-  7-  Kivotran 
. frittata  , e tamburini  Saltan  da  quà  a là  (cambiando 
manto. 

$.  II.  Frittata  in  zoccoli  , » eoV.i  zoccoli , vale  Frettata  eoa 
pezzetti  di  carne  feeca  . Ailrg.  hi.  Ordinammo  alla  fante  , 
che  fpacciatameatc  taccile  una  , frittata  in  zoccoli  in  quel 
mentre  , che  l’ un  di  noi  lr>  tratteneva. 

F HIT  TATO  ME.  Acer  e flit,  de  Frittata . Fr;itata*gnmde . Buon, 
fier. 4.1.6.  E che  in  cala  la  Bice  Ci  facemmo  poi  far  quel 
fiutatone  Con  gli  zoccol  tant'  alto  . £ 5.  1.  4.  E va  n cu- 
cina , c datti  uova  a diacciare , E batti  chiare  , e pon  da 
parte  i torii  Per  farne  un  frittatonc. 

Frittali,  a . Pivanaa  di  pafia  guafi  liquida  con  erbe  , 0 
mele  , fritta  nella  padella  eoa  olio  . Lai . anoli/anui  . Gr.  mp- 
. Cr.  6.  114.  t.  Le  frittelle  fatte  deità  fu»  ttba 
{ /■iwutca  ) e di  farina  , e d'  acqua  r confortano  il  natura! 
calore  , c provocan  1 orma  . Trarr.  Jegr.  taf.  doni.  Ut  que- 
lle erhe  fia  tratto  il  fugo , c.  fittone  frittelle  , alla  detta 
femmina  date  a mangiare  la  mairina  a digiuno  dolm- 
en . E tu  eh.  x.  64.  Evinca  , pcrch'  «’  paia  , ch‘  10  min  te- 
mi , Coni'  »o  non  lo,. le  tue  frittelle  erbate  ( niì  ne'  T.  a 
Janna  , guantunpue  la  Jlampa  ài  Giunti  per  erme  abbia  frit- 
tate ) 

I.  £ in  mede  baffo  , Frittella , vale  anche  Macchia  in  fu 
i ranni , e vrfiiti . Malm.  ?-  6o.  L'  unto  Smaniglia  con  frit- 
telle a lofa  -Alla  (quadra  de  tuochi  ora  ioggiugne  Quella 
de  batti.lani  alfai  la.-nola  . 

$.  IL  Fritte  Ha  , fi  dece  anche  talora  ad  Uomo  leggieri  , 
e di  foco  gnedicm  . Belline,  fon.  160.  Gailcttin  , coni- 
gliuzzo,  anzi  frittella  Da  darti  lei  rccchion  con  un  Slan- 
ciale , 

Fa  ITTEILETTA  . Dim.  di  Frittella  . Lab,  191.  Le  laùt- 
gne  maritate  , le  ftittelirtte  fimbucare. 

Fmttiuisi  . Dim  di  Frittella  . Frittelletta  . Loft.  Gè-' 
lof.  4. 1.  E tu  fei  una  finteli*,  tritteflma,  frittclluzta  {7» > 
figuratimi.  ) m 

F ,t  itte uuz  Z A . Fritrr/iina  . Lofi.  Gè lof.  J.  i.  E tu 
(ci  una  frittella  , frittcllina  , frittclluzza  ( qui  figura- 
raffi.  ) 

F RITTO  . Add.  da  Friggere  . Lat.  firme  , frifiut . Gr.  orn- 
erò t . Baci.  nov.  *>8.  t.  Primieramente  ebbero  del  cece  ,.e 
della  forra  , e apptrcilo  del  pefce  d'  Arno  fritto.  0.9.  77. 
i{.  A' potei,  che  poppano , fe  la  troia  non  pub  aver  latte, 
fi  convien  dare  il  grano  filtro . 

4.  Per  metaf.  Mono,  0 Rifi  otto.  Buon.  Fier.  I^a.  a.  Infer- 
mici' mio  tu  vorrei)}  altrui  fritta 
F t ÌTT  U M ■ . Cofe  fritte  . Lat  rei  /rida  . Gr.  mi  tauro r . 
Mp.  J.  Grog  Per  la  npdeila  s'  intende  lo  frutumc  , e per 
lo  ferro  la  fortezza  . Tran.  pece.  meri.  Quello  peccato  è la 
padella  del  diavolo  , ove  egli  frigge  1 fùoi  fri» unii  . Coti. 
Ab.  Ifae.  co.  0 tu  gotolo  , che  vuoti  curate  la  propria  go- 
la , meglio  t'  è mettere  in  corpo  li  carboni  del  fuoco.che 
li  fortumi  della  Duchi,  e Alti  Principi  . Fr.  Giard.S.Pred. 
t?.  Così  de'  pedi  tori  ec.  che  gii  fonu  obbligali  alla  pa- 
della , c al  iqtxo , e al  {ritmine  eternale  del  mctcrno  , 

che 


! 
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Gr.  t.Txrrzii . D.tv.  Colt.  iói.  E per  dorili  il  uìzzante,  len- 
za cui  non  ha  garbo , ammolla  come  di  fnpra  .*£  ae frego: 
K bianco  (.  vii»»  ) par  , che  voglia  clfcr  dolce  , non  cola- 
to , rè  fmaecaro  , ma  (rizzante . Sud.  Co It.  79.  E farà  un 
vin  dolce  fri  Mante  . Red.  finir.  13.  Sarà  forfè  pili  frizzan- 
te, Pià  razzente  , e pii!  piccante. 

$.  II.  Frizzante  > ambe  aggiunto  di  Cùmulo  argino,  e ^ra- 
zje.fi  , e che  muova  . Lat.  vtvax  , eflunx  . Ci  r.  furaci  1 , iw>- 
)»<  . Red.  tip.  1.  36.  Siccome  noi  vediamo  al  di  d'  oggi 
molti  verftficatori  fovvenir  loro  qualche  pcnficro  , che  ab- 
bia del  pellegrino  , « del  frizzante  a'  loro  godi  , vi  adat- 
tano fubito  un  concetto  per  un  fonctto. 

F R I * l a a e . Si  due  rii  quel  poltre  in  felle  , thè  11,'knano  le 
turi  erte  corro  fi  ve  pofle  fu  gli  /iolfini  , 0 le  fri  coffe  delie  /eofe  , 
ù cofe  limili. 

$.  I.  Frizzare  del  vino  , fi  dice  del  Pugnerò  , » morde- 
re , (he  fa  it  vitto  piccante  uri  teda  . Lat.  mordere  , urne, 
Gr.  Siami  , Tieoraiir  . Oov.  Colt.  tòta  E finito  il  bolli- 
re , dagli  due  giomctle  d"  uve  ftcche  per  botte  , le  qua- 
li ii  tiranno  più  chiarire,  e frizzare  . Colt-  pò.  E ve- 
dendo , che  non  frizzi  ( il  vino  ) o picchi  a modo  tuo  , 
e non  folle  chiaro  così  bene  , rimettivene  due  altro  giu- 
melle . C affiti ffj  v Ma  che  frizzi  coti  un  poìebetto  non  è 
che  bene  . ' . 

II.  Frizzarr  , figuratane.  fi  dice  dati  fi  fiere  dejbo , rn- 
g'Knefi  , Jfiirieofo . Lat.  ingenti  dementate  pelle re  . Gr.  Sur  ir 
■ uni  , l'Ut.  Buon.  Fltr.  3.  1.  9.  Formarci  Una  rifpoéta  cc.  E 
far  colà  , che  frizzi  . 

Frizzo.  Il  frizzare . Buon.  F ter.  a.  1.  6.  Il  frizzo  la  fa  pia- 
gnere , e I’  amaro  Fa  vomitare  , c *1  pizzicor  pel  dolio 

Scuoterli,  • * 

F.cooft  . Frode  . Lat.  front  . Gr.  Sèr  ti  . Prtr.  fin.  a 1 r.-  O 
ilflìce  inganno  , o-amorola  froda  . Oant.elnf.  17.  E quel- 
la forza  immagine  di  froda  Sen  venne  - E Pnrg.  14.  Di- 
fcefa  poi  per  più  pelaghi  cupi  , Truova  le  volpi  al  pie- 
ne di  froda  , Che  non  temono  ingegno  . Ma !g.  R>’{  Le 
I010  frode  , ed  inganni  fi  proveranno  , c le  loro  filiitadt . 
Viti  S.  Ani.  Lo  dintorno  ec.  padre  dr  froda  , c dì  men- 
zogna . 

1*00»  MENTO  - Fi  tela  . lat.  frani . Gr.  Sitai . T rati,  fitte, 
mori.  Quegli  , che  fono  maeitn  d'  ingegni  , e di  baratti  , 
e di  frotfanienti  . 

ItnnuE  . Nascondere  , Celare  il  vero  , Incannare  , Fot 
frate  de  , Rubar  con  ■fraudi  . Lat.  fi  andare  . Gr-  dntatfdr  . 
p.i’.t.  tufi  io.  La  verità  nulla  menzogna  frodi , Ora,  Il 
diavolo  , quando  venne  ad  ingannare  , c frodare  delle  de- 
lizie di  Paradtfo  Adamo.  Celi. SS. Pad.  Acciocché  non  cag- 
gtino  in  quello, che  noi  con  tutta  la  virtù  fumo  amman- 
itati d’  offeriate  per  lo  cirri  indumento  del  Signore  , e fia- 
talo frodati  da  nitri  . C.  /’.  ta  8.  13.  Tolte  a’  tuoi  malle- 
vadori cinquemila  cinqucccntoquindici  fiorini  d'oro,  oppo- 
nendo , gli  aveva  frodati  al  comune  in  Lucra  . E cnp.  71. 
6.  Getti  , eh-  erano  camcrhnghi  de'  detti  uficiali  , avean 
frodato  il  comune  fallando  ia  mifura  . Albert.  6.  Figliuole, 
la  lurtoutia  del  povero  non  la  frodare  i e gli  occhi  tuoi 
non  gb  volgere  «al  pòvero  . E 15.  Non  vi  frodate  infic- 
ine , fc  non  folle  per  cunlcntimento  a tempo  , per  inten- 
dere ad  orazione  ( paria  a’  na giunti  di  m.nrhhonto  ) 
'fan  Oóv.  ano.  a.  103.  Tiberio  frodava  il  male  per  non 
commettere  quella  guerra  ad  alcuno  ( elei  . ih  junirl.t- 
«1  ) i’artb.  Enel.  315.  Non  intendo  frodarvi,  di  coi*  Bef- 
fino . 

F US  u «t  o . Add.  da  Fruiate  . Lat.  fi  ondatili . Buon.  Fico.  a. 

• Tem.  U. 


vare  uno  in  errore  , • in  (alfe  . Salv.  Grandi,  r.  1.  lo-  vtf  , 
che  voi  lo  colettiate  in  fui  frodo  . Fn.  Lue.  3.  a.  Per  man- 
tenerla in  quello  errore, e per  non  cflér  collo  in  frodo  ec. 
attendeva  a dir  si  ,'e  no.  • 

Frodo  lente.  Add.  Pien  di  frode , T randellate.  Lat.  fiat- 
dulentut , dolofm  . Gr.  Sotapit  ■ G.  re  6.  43.  a.  Si  pensò  una 
frodolente  malizia  per  ciier  Re.  Gcnefi  Come,  figlino!  tipo, 
che  ’i  tuo  fratti  fiodolente  i venuto  prima  di  re  I M.  Al- 
dcJtr.  P.  ,V.  sor.  LulTuriofo  come  porco  , frodolente  come 
vol|w  . Dam.'  taf.  11.  E perù  l'Un  dì  finto  Gli  frodolcmr, 
c |mr  dolor  gli  affale-  E 15.  Non  va  co'  fuo’  frarei  per  un 
cammino  Per  lo  furar  trodolcntc,  eh’  ei  foce.  Ceni.  In  fi  17. 
Siccome  il  fine  del  frodohntc  in  due  modi  offende  , cioè 
con  mezzo  di  fidanza , cab  tono  i traditori , e faiaza  mez- 
zo di  fidanza  , ciò  fono  lufinghicrt  ruffiani  ec.  .Intel  pi. 
Ma  i frodolcnn  avvifi  dell'  iniquo  tiranno  con  più  fpa;gi- 
memo  di  (angue  diedono  via  alle  feconde  fiamme  ./irriga. 
34.  R ir  pomi:  , lingua  ftodolcnte , tifpaudì  per  colui  , eoo 
Copri  le  [itile  liede  . 

F'rodolentemente  . Avverò.  Ccu  fecdelenza^  . Lat. 
fymiukntcT  . Gr.  ffra.ipér  • G.  K 4.  19.  5.  E lui  frodolfli- 
remente  pigliando  , c occultamente  ec.  in  ilcacciantcn- 
to  mandò  . Ol  ii.  S.  G reg.  fri  E quelli  , che  ftodolcnte- 
mente  domandava  le  V citi  menta  altrui  . Albert,  zj.  Chi 
va  frodolcmcmcnre,  rivela  i fcgteù  , ma  chi  è fedele,  gli 
cela. 

FrOD  OLENTISSIMO  . Su, tri.  di  Fondi  lente  . Lat,  dola, 
fiflmut  . Gr.  Saxtpùmtai . Pool.  Orof.  Il  tTotkfcntlilimo  ne- 
mico ammonirò,  come  lentamente,  e negligentemente  il 
palio  fi  guardava. 

F p.  0 DO  LISTO-  Lo  fifffo  , che  Fraudolento  . Lar.  fijùdulen. 
tui . Gr.  frM.rar . Ritorti.  frUlefp,  taf.  Si  pensò  una  frodo- 
lente  malizia  , e raunò  tutti  1 baroni  del  regno . 
FroDOLEnZR  . Fraudolenti  . Lat.  fraudai, mia  , Gr.  òr», 
r ».  Fani.  Ffip.  Infingonli  a far  pace,  acciocché  forici  quel- 
la pace  importino  t«4imcnfo , c frodolenza.  Com.  lofi.  ti. 
Qui  diifingue  l'altro  modo,  cioè  la  frodolenza  , la  quale  , 
com’ è detto  , i in  due  modi . ■ , 

F R O C E . Nel  numero  del  più  La  filile  di  fiera  delle  umici,  ero- 
finamente  de'  cavalli  . Fa.  dife.  an-  39.  Con  uri  collcllo,  che 
gli  venne  alle  mani  , le  mozzò  le  froge  del  nato  . E Af. 
ap8.  E come  pcndevan  quelle  froge  def  nato  1 
Frollamento,  llfnuare.  Libr.  ftpr.etjf.  dmn.  Io  qoe- 
lli  tempi  fi  trovano  in  un  frollamento  di  tutta  la  corpo- 
ratura . t ( • 

Frollare  . Far  dr.nur  frollo  , Ammollire  il  tielir, . Buon. 

Fier.  3.  3.  te.  5T  egli  i di  carne  , ombé  c‘  fi  frollc-rì . 
Frollatura  . Frollamento  , Il  trollare . Libr.  ce.  r.  niihtt. 
Provano  una  falìidiofa  incrcfcevo-’c  frollatura  della  perfona 
loro  per  lungo  tempo. 

Frollo  . Acid.  Aggiunto  di  carne  da  mangiare  , ohe  abbi» 
ammollilo  il  ligia  , e fio  diventata  tenera  ; cùnei -trio  di  Tà- 
glie/» . Car.  filati,  fon.  ;.  Ficca  poi  due  feluche  Nel  bec- 
co al  barbagianni  , e come  un  pillo  l'ilio  pender  co’  pii, 
finch  e'  fia  frollo  . Mail.  Franz,  rim.  buri,  ni.  Con  un  nol- 
lallro , a cui  le  caliamole  Ci  tefer  per  pigliarlo , e cosi  fel- 
lo Venne  con  un  guazzetto  di  parole. 

F rollo  figuratala,  ter  Indeb  ititi,  Sfo flato.  Mairi  t i.jd. 
E dal  dilàgio  fconquaflati , e frolli  ec.*’ 

F ROM  a A . Frombda  . Lit.  fonda  . Gr.  operi  In . Fiamm.g. 
«.  Ma  polla  in  luogo  di  pelante  piornlio , ó di  piar»  nel- 
la concava  tromba  , tu  fii  tra’  nimki  Sfrata  . E Fàuci  1. 
8j. Non  altrimenti  fece, clic  fa  la  ptombolà  pietraia  qua» 
Si  a le  ulccit- 
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centone-,  rromnoie  ai  .viugnone  lo  grembo  , e n mino 
abbiano  folle  , c afeiutre  , Con  che  noi  diamo  a’  nemici 
k fruire  . Taf.  Dav.  Int.  4<j.  Voi  udiltc  dire  da  perl'o- 
na  gravili! ma  , nobili/fima  , e piena  di  boari,  e leicnze 
umane  , c divine,  che  io  ho  licoitc  ira  le  frombole  d’Ar- 
no le  gioie  del  parlai  Fiorentino  , c legatele  nell'  oro  di 
Tacilo.  • 

Fromroliere.  Chiftaglia  [off  calla  frombola  . Lai.  fren- 
dttor  , h, odièrni, mai  . Gr.  ometti  Inai  . Toc.  Da  v.  flar.  a.  171. 
b co'  (olii  incontanente  le  percolle  per  fianco  una  mano  di 
paefani  frombalien  ottimi . 

Fionda,  ritbNbC  . Faglia.  Lit.  freme  . Gr.  afa.» , vi- 
ralo» . PrtT.  fon.  lab.  O fronde  pnor  dette  famofe  fronti  . 
£ 147.  Non  è Serpo  , nè  fallò  in  quelli  monti  , Non  ra- 
mo , o fronda  verde  ui  quelle  piagge  . £ a88.  Ma  rito- 
gliendo le  lue  fparte  fronde  , Dietro  le  vo  ec.  Dani.  taf. 
1 5.  Non  frondi  verdi, ma  di  color  fòfeo,  Non  rami  fchict- 
ri , ma  nodofi  , e 'molti  , Non  pomi  v cran  , ma  Secchi 
con  folco  . E appetì»  : O anime  , che  giunte  Siete  a ve- 
òet  lo  Stano  difoneSo , Ch'ha  le  mie  fronde  sì  da  me  dif- 
giunte  . £ 14.  Poiché  la  canta  del  natio  loco  Mi  ltrinfc  , 
ratinai  le  fronde  fparte  , E rendelc  a colui,  ch'era  già  re- 
co*. £ Par.  ta.  Ove  furge  ad  aprire  zctfiro  dolce  le  nove!; 
le  fronde  . £ ri*.  1.;.  Ma  come  Sor  di  fronda , Così  delia 
mìa  mente  tien  la  cima.  £ ja.  Onde  al  Tuo  lume  non  mi 
pub  far  ombra  Poggio  , pi  muro  mn  , nè  Sonda  verde  . 
Bete.  g.  j.  p.  5.  Eifcndo  ogni  co(a  piena  di  que’  fiori  , che 
conccdea  il  tempo  , e di  fiondi  . £ noi'.  10.  9.  E come- 
cbè  nel  porro  ninna  cola  iia  buona  ec.  il  capo  vi  tenete 
in  mano  , e manicate  le  fiondi  . Xmf.  Fief.  5 9.  L’  altra  , 
ri it  flava  in  piè, .colle  duo  frondi,  E d'  elle  una  ghirlan- 
da fi  faceva  . E appreso  : Le  quali  tran  di  fronde  f pampa- 
naie  . 

f Per  metaf.  Bore.  imv.  96.  lo.  Senza  aver  pedo  , o pi- 

Èliate  del  fuo  amore  fronda ,0  fiore, o frutto.  Peir.fen.tHi. 

li  mie  tenere  frondi  altro  lavoro  C redea  mollrarti.  Dani. 
Par.  15.  O fronda  mia  , in  che  io  compjacemmi.  Aw.  ivi.- 
Per  due  rifperti  finte  l'  autore  , che  lo  fuo  terzo  avo  lo 
chiamasi:  fronda  tua  , puma  , perché  era  nato  di  luì.  Co- 
me la  fronda  dell'  albero  , cosi  Dante  fu  adornamento  di 
tutti  li  fuo'  palliti  , e dcfcendeiui  per  la  fua  virtù  - D im. 
nm.  44.  Che  l'amorofa  fronde  Di  radice  di  bene  altro  ben 
tira . 

Frondeog I A NTK  . Aitel.  deporta  eli  freniti  , Che  produce 
(tendi.  Taff.Ger.  i;.do.  S1  aldi 0 giammai  tra  frondeggian- 
ti rive  Puro  vide  Saanar  liquido  argento. 

Fronde odiare.  Trondtre  . Lat.  ftondefeert  . Gr.  pvAAv- 


FrondITTA  . Dòn.  di  Fiumi».  Pallili.  Magg.  7.  E in  qUe’ 
ut  di  gli  fi  dicno  tenere  vctticciuoie  di  frondi  d-  arbori  , 
molti  frortdette . 

Frondifero  . V.  L.  Adii.  Che  genera  , e produce  fraudi  . 
Lat.  ftandifer  . Gr.  firn  . C «b,  Pmg.  1 . Pare  , che  in 

rfla  piaggia  non  Lia  nè  arbore,  nè  pianu  frondifera.  Cr. 
cori  certe  erbe  frondìfere. 

F RON  DI  A E - Pruduti'  , r far  fronde  . Lai.  ftondefeert . Gr. 
e.iibai  . Palimi.  F tbhr.  14.  E ogni  di  , fino  che  fiondìlu- 
110  , coltivare  , e innacquare  . Cene.  Par.  17.  Lo  verdi- 
care  , fiondile  , fiorirò  , c Suture  maggiore  ancora  dimo- 
rine. 

F R o n fi  1 T o . Adii,  da  Fremine  . Pira  di  (fede  . lat.  fttm- 
rieftu. . Gr.  ti’tnètef  . Rita  ani.  P.  N.  Rinald.  tf  Agata.  In- 
fra la  primavera  , Che  vico  prefente , Frcfcamenic  coti 
(ronditi , Ciafcunodmvit»  , d'aver  gioia  intera. 
Faondoso.  Aid.  Che  Ila  fronde  . Lu.  ftuniajai . Gr. 


fronte  , cnc  na  1 pei  cosi  nero , e.  razzolino  .- 1 rari.  tx. 
Simonidc , Agatone  , e afiri  piue  Greci  , che  già  di  lauro 
ornar  la  frootc  . 

V II.  PA  Tatto ’l  volta  . Lai.  veduti  , tu  . Gr.  dAijtfi», 
ad . Boee.  eiiu. 77. 7.  A me  fi  conviene  di  guardare  l’ carità 
mia , licché  io  coir  altre  q»ifa  andate  a fronte  feopern  . 
Por.  cani.  41.  1.  Una  fera  m’  apparve  da  man  delira  Con 
frónte  umana  da  far  arder  Giove  . E fon.  i;a  Quinci'  io 
veggio  dal  cicl  fccndcr  l’aurora,  Colla  fronte  di  miei 
Dam.  taf.  1.  Rifpofi  lui  con  verdognola  fronte  . E 6.  Alto 
terrà  lungo  tempo  le  fronti  . 

).  III.  Per  la  Pane  d sviati  di  ehnehtffia . Lat.  front . Gr, 
Attrarr  a».  Boa.  tonchio.  Nella  fronte  portan  regnalo  quello, 
die  elle  dentro  dal  lor  feno  nafèofo  tengono  \ cui - nel  ti - 
loia , o argomento',  t pania  gami  delie  fac  novelle)  C-K8.JI.Ì. 
Non  vi  fi  murò  più  innanzi,  che  quelle  mura  della  fron- 
te del  prato  . Dani.  Par.} t.  Con  gli  occhi  vidi  parte  nel- 
lo firemo  Vincer  di  lume  tutu  l’altra  ironie  . Alam.  Cult. 
1. 24.  La  folta  febrera  ec-  Ch'  ha  di  numero  par  la  fronte, 
e i fianchi  ( paria  d aa  t fenile  ) Red.  Dette.  1.  'E  colà  do- 
ve imperiai  palagio  L'  anguria  fronte  invcr  le  nubi 
inalza  . 

f.  IV.  Alla  fronte  , A fremo  , vale  A rincontro  , A dinne - 
petto  . Lat.  nmrrz  , advtefum  . Gr.  anntfó . Fdoe.  7.114.  Vi- 
di a fronte  alia  mia  camera  in  un'  altra  dimorar  due  don- 
ne . M.  K 7.  5.  Stando  apparecchiato  alta  fronte  de’  fuoi 
avverfarj . Brrn.  Ori.  1.17.5 *•  Dr  s' egli  è tale  Orlando  Pa- 
ladino, Come  èoilui,  che  meco  a fronte  è*  Salo  . 

b.  V.  Trarr  fronte , Vaie  lo  fteffo,  ehi  Andare  a fronte  fin- 
iteti , Aver  buona  fama.  Dira.  Inf.  17.  Se  '1  nome  tuo  nel 
mondo  legna  fronte.  Aw.ru*.  Se  '1  nome  tuo  nei  mondo 
teglia  fronte  , cioè  abbia  fama  . , 

j.  VI.  Moflrar  in  fronte  , vale  Stare  al  poflo.  Difendere  il 
pepo  lontra  ihnthrffia  , Stare  a ta  per  tu  , Coraggtofamente 
crmtraftare.  Lat.  conira  itili.  Gr.  ùritearat.  Arra. Ori.},  i.rp. 
Quivi  non  è chi  gli  moilri  la  fronte  . 

}.  VII.  Far  furate  j guafi  lo  fleffo,  che  Moflrar  la  fremo  , 
OpPotS  . 

jc  Vili.  Fronte  inventata,  fi  dice  ri  Uomo  sfrontato , e che 
non  teme  vergogna  Lat.  front  imputtani,  invtreennda  . Gr. 
avrò*  iupeaon,  Omrr.  Ceeeh.  Sprr.  5,  1.  Però  brfogna  qui  far 
cuore  , e.  fronte  Invernata  , e dar  del  buono  , c lare  9' 
eh'  io  lo  plachi  . 

5 IX.  Fronte  incallita  , vile  lo  fleffo  ■ Sega.  PrtA,  7.  7. 
Hai  tu  ora  una  fronte  cosi  incallita  , clic  nulla  a tai  rim- 
proveri pare  a te  di  dover  cambiarti  nel  vifo  . 

Fronte  e.  oia  RE  . Andare  , 7 tare  , birre  a front»,  o fa' 
confini  . Lai.  hoftì  mìvertt  , contea  hoflrm  paté  , Gr.  t»ì« 
«rimirai  . Dntt  Inf.  io.  Siede  Pdchiera  bello  , e 
forte  arnefe  Da  frontegi.ur  Brcfciani , e Bergamafcfu . Star. 
Far.  1.  }.  E di  verfo  il  Danubio  l'Aullrii  , ehn  la  fron- 
teggia da  mezzogiorno  . E «.71.  Cominciò' Tubilo  , e con 
molta  follccitudine  a rcSauiare  le  forze  del  regno  , muni- 
re 1 luoghi  più  deboli,  rivedere  le  fortezze,  vrlìtarc  le  cit- 
tà , che  fronteggiavano  to'  tuoi  nimici . 

Frontespizio-  v.  fjiovtiirizio. 

FaoNTtCINA  . Dim.  di  Fronte  . Fronte  pinola  . labe.  ntr. 
(ebbe.  Lo  unguento  li  dillenda  fopra  la  froutlcin* , falvi  gli 
uchetnni  delle  ciglia  del  bambolo  . 

Frontiera  . Largo  m' toofim  di  ottano  dominio  , a fronte 
d alen  flato.  Lat.  jrem,  ptrot agnacuittm  . Gr.  rgo/Sita.  Bocr. 
nov.  17.  77.  Il  Duca,  e CoiUnlmo,  c gli  altri  tntn  anda- 
rono a centrature  a certe  frontiere  . C.  P.  ta.  71.  4.  Ada 
«uà  di  Cambragio  alla  frontiera  del  rea  file  di  Francia  n 
M.  l\  7.  j.  Gun  tura  quella  cavalleria,  (beva  alte  frontiera 
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lupino  del  iato  dei  padre  havo-iarota , U quale  vuol  eil(- 
rc  un  libro  utihflimo  . bum.  fier.  (.  a.  9.  Nella  cui  pruni 
carri  , o frootcfprno  , Che  è opra  d'  intasilo  <T  acqui  for- 
te ,5>tampato  è '1  (colpo  col  crivello  m mano, E quel,  ebe 
d'elee,  mitun  la  morte. 

F a ONTOSO  . Add.  Sfreni  ale,  Ardila  . Lat.  andati.  Gf.  Jp«- 
<rv<.  Qutfl.  Fila/'. C I.  L'  avaro  t proni o a duoantlare,  tar- 
do a uare , frantolo  a negare , ce.  dell*  altrui  largo , del  pro- 
prio (cariò . 

Fao  N 1 1 a e • Frauditi  . iM.frtmdrf  m.  Gr.  poAtùZeu.  V'ag, 
Forni.  At.  E con  fintile  oro  ftonaiiec  la  verga  . 

Fiomuto.  Aiti.  Che  hr  fiondi  . Lai.  frondoj'm  . Or.  »vA- 
aair»  . Bore.  r.  8.  f.  j.  Vegliamo  ancora  non  elici  tura 
belli,  ma  molto  più  i giardini  di  vane  piante  franimi ,che 
i borcbi.  C.F'.  ii.j.ij.  Ella  puotc  ertet  limisliata  ad  adot. 
nato  arbore  tramuto  . /tuo.  «or.  Dant.  Adeioa.  141.  Mi  fé 
d'  una  ghirlanda  dotugranc  Verde  , tramuta  con  bella  ac- 
coglicma  . Pelejì.  fi.  1.  ao.  Lor  cala  era  frontini  quercia  , 
e grande  , Ch'  avea  nel  ttooco  mcl,  ne’  rami  ghiande  ■ 

Frosoni  , r frusone.  Untila  nero,  quafi  di  eedoe  fintile 
al  fringuello ,col  beerò  affai  più  graffo  .Lai.  offt/ragut . Gr.  aw- 
uaBpaueat,  l/lch.Filoe. j. 66.  A'  quali  dietro  parca,  che  vo- 
lali: uno  Indiano  pappagallo ,.  e un  fiorane  ..  Frane.  Sacch. 
rin.  47.  Lameroe,  e gufi  con  frufon  carnati . Belline.  J'oa. 
ajo.  rru(um  anco  , e fringuelli  Furooo  prefi  al  varco  . 
Cam.  Cui*. 456.  Quelle  ( gabba  ) fon  da  trafori!  , Quell' 
altre  per  allodole  Tacciamo.  Cinjf.  Citili- 1.  ai.  Vcdcilù  mai 
cc.  fiutone  impaniato  all',  uccellaia.  £ a.  40.  Cosi  furo  im- 
paniati due  fruram  inficine  a un  fulcello  , e tenne  il  vt- 
Ichio . 

Fiotta,»  TROTTO.  Moltitudini  di  ginn  infirmi , Quan- 
tità . Lat.  turba  , agmen  . Gr.  i* lai  . P*.  Pini.  Comandò 
allora  Focunc  a una  fiotta  d' ode  che  doverono  ire  , e 
ricoverare  «e.  Frane.  Sortii,  una.  Poi  venia  maggior  fiotta 
di  Komaoi . I uov.  ito.  Una  (mata  di  beccai  andando. lor 
dietro  , vi  giunfono  quali  a un’  oca.  Pam  fi.  1.  Facciamo  a 
biimbaiarda  rum  in  fiotto.  Ar.Jai.  |.  Non  può.  il  miicr 
ufeir,  che  llima  incarto  II  gire, e non  ayer  dietro  la  frot- 
ta . Urrà.  Ori.  a.  17.-  aj,  Per  largii  difpiacer  ne  vanno  in 
frotta.  £ 2.  27.;.  Un  altro  folto  Ipczic  di  leverò  cc.  Met- 
teranne  una  trotta  in  moiuiìcra  . 

$.  i.  Per  Tutina,  t Squadra  di  fidati . Lai.  agmen, otite, 
•ruma . Cren.  Menti.  186.  Una  bMU  di  balcllricti  Gduovcli 
de  nugiiun 'del  mondo  . Tur.  Deev.flue.  1.  27 1.  Dòdi.!  trai- 
le di  cavalli, e un  fiore  di  fanti  con  una  coorte  di  Figuri 
cc.  sfidarono  il  nimico  . 

4-  II.  Per  Frettila.  Hid.  annoi.  Ditir.  84.  Il  Bembo  of* 
fin  a , else  il  Petrarca  ad  una  lua  Irono.a  da  elio  Bembo 
trovala  in  un  codice  amico , diè  nome  di  fiotta  , e vera- 
mente da'  più  amichi  poeti  cosi  fatte  poesie  erano  chia- 
mate frolle  , e non  frottole. 

FlOTTOU  . Cantine  C amputa  di  tuffi  di  più  maniere , ma 
di  mitro  breve , per  lo  più  in  baia  ondi  tatara  fi  pr indi  au- 
liti per  Baia  . Petr.Fnet.  Troppo  forte  s'  allunga  Frottola 
col  fuon  chioccio.  Fraae.5dceh.nm.  tgfi  è ti  pieno  il  mon- 
do già  di  trottole  . Palati.  ].  F.  delle  trottole  una  lerquct- 
tma  . Luig.  Pule.  Frati,  lo  vo'  dire  una  frottola,  Cb'iu  ho 
nella  collottola  Tenuta  gii  gran  tempo  . l'nrch.  ire  al.  16, 
Enfi  determinato  , che  ad  ogni  moda  fi  rifpondelle  ,,  ma 
alcuni  vote  vano  m frottola.  Red.  Dittr.  ij.  b voi  satin  la- 
filate  Tarile  frottole  , e tanti  nboboli  . ' 

r "il  TOu  ti  . Da  Frouela  . Far  fiottalo . Lat.  tabulai  fa- 
t.rt , narrare  . l'ariti.  Beni.  ji.  Novellare  , che  è proprio 


gin  , impauri  . Or.  atuyai.  Paiag.  2.  t nel  tetra  trae  e tru- 
gato  ne!  centro.  Gdlat.  16.  E ruiravia  vi  frugano  col  go- 
mito . Dav.  fin.  140.  Corra  a frugarti  poi  , quali  toro  ca- 
duto., il  popolaccio.  Maini.  {.  76,  Lo  fruga  u , che  al  fio 
la  ciurma  arriva  . 

Jv  IH.  Pn  metaf.  latitare.  Doni.  Ufi,  fa.  La  rigida  giu- 
fiizia  , che  mi  fruga  , Tragge  caguii  del  luogo , ov  io 
peccai  ( fui  vale  : mi  funge , < mi  gafiiga  ) £ purp.  j.  Ri- 
volti ai  monte,  ove  ragion  uè  fruga  . £ 14.  Pct  (ventura 
Del  luogo,  o per  mal  uio , ebe  gii  fruga  . £ 15.  Cosi  fra- 

r convieni}  1 pigri  lenti  A<i  ular  lor  vigilia,  quando  ric- 
. £ 18.  Ed  10 , cui  nuova  file  ancor  frugava , Di  fuor 
tacpva  . 

Fruuiti  • L’  Alto  del  frugan  . Coir.  Cura.  146.  Noi  ab- 
biam  fimpre  in  punto  le  ramate  . Le  qual  di  (angue  fon 
rafie , e macchine,  Perchè  con  effe  diam  si  grafi  frugate. 
Che  ogni  ucccl  facciamo  fpafimarc  . 

Frugato  ■ Adii,  da  Frugare  . Toc.  Dav.  ami.  6.  no.  Fila 
egli  frugato  dalla  cofcknxa  dell’ ailuilinat»  provincia,  « al- 
tre colpe  , aveva  voluto  ricoprirle  col  concitargli  quell’  o- 
dio  ( cioè  : pomo  , rimotlo  ) 

Fr  ug  ito  1 o . Strumento' da fnetAU  • Freme.  Saab  mpciMh 
La  donna  fccndc  , cc.  con  un  frugptora  , il  quale  diede  a 
Boiaolo  , che  avea  il  bigonciuo.’u  da  pelei  già  recatoli  in 
miao  . £ apprtffa  : Il  mugnaio  sol  frugatoio  ;ct  potè  va 
1’  acqua , con  divelli  atti  guatandu  la  gatta  . Buon.  F io. 

{.  8.  Ve’  ve'  quel  pefeatore  Col  frugatoio  in  mano  , 
Clic  toma  colta  moglie  pelatrice  . 

Frugai  ori  . Che  finga . Lab.  tjj.  Sole  le  'miovine  , le 
I Sciatrici  , le  mediche  , e i (rugatoli , che  lor  piacciono, 
le  fanno  tyon  cnrtcG , ma  prodighe  . 

Frugifero  . V.  L.  AdJ.  Che  produce  , t dona  le  biade  , 
Fruttifera  . Lat.  frugtflr  . Gr.  eufoofom  . Set.  A[.  i$j.  Io 
ti  prego  per  cutcfia  tua  fi  ugnerà  defila  , per  I'  allergie  ci- 
rimonie delle  biade,  cc.  (occorri  alla  patimuau  anima  del- 
la tua  lupptice  Pliche. 

Frugnolare  . te  iiuonuouli. 

Fr  uunolatore  < v.  truunuolatork. 

Frugnolo  . v.  frugnuolo  . 

FrUGNOLONE  . V.  PRUGNUOLONE  . 

FkugnuoLaRE  , r frugnola  RE  . Mettere  H lume  elei 
Jrugpuoio  davanti  alla  vi  fio  di  uee  elio  , ptfte  , « cita  beffa  per, 
abbagliarlo  , e amebe  L andare  dia  e aedi  ad  frugnuolo  . 
Buon.  Tane.  1.  interra.  Per  la  felva  ognun  s’ adatti , Fru- 
gnolando , Ramarando , Grolla  [«da  riportando  . 

Per  , envhl.  fi  dice  anche  del  Fare  lo  Beffo  , ehe  fi  fa  eoi 
frugnuolo  . con  lanterna  , « altro  lume  ad  uomo  . Buon.  Fief. 
1.  4.  a.  Che  là  guardia  incontrali.!  , Fcrtnolla , e frugno- 
li! , Ccrcolla  , e riccrcoita , Ne  nulla  proibito  te  trovo. 
Ftuosuo latore  , » frugnolai  o r * . CAr  frugnuo- 
lo . Bum.  Fin.  4. 4.  5.  Ed  ir  la  notte  Frugnolatone  a 1 raf- 
fi più  frequenti  Kamatando  le  tratte  i ( j ui  per  fimihi.  ) E 
Tane.  1.  interni,  tir.  Intermedio  de’  frugnolatoti  cantato  , 
e tu  1 ..un  . 

Frugnuolo  , e frugnolo  . Fornuoln.  Lai. hiemv ve- 
natoria . Buon.  Tane.  1.  Del  fragauol  s'  alcun  di  voi  Piglia 
IpafTo  , Muova  il  pafib  , E oc  vroga  dietro  a rtoi . 

1,  Andare  a frugnuolo , valr  Ani arr  alla  e mia  e-l  fru- 
gnuolo . Cani.  Cara  14 4.  (-Ili  s aUotlig.'ia  dietro  all'  pccel- 
larc  , Gli  lyiogiu  a frugnuol  la  notte  andare . 

, II.  Andare  • fiugnuolo  , figurala m.  vale  Anelare  attorno 

di  notte  . Salv.  (Iraneh.  {.  j.  Egli  è il  ragaazo  , Che  debbe 
andar  in  vulu  a frugnuolo,  Sentendo  ognuno' addoiro. 
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tutti  in  lui  . f a.  Etti  dcono  poter  fruire  quello , che  effi 
amano  . l'or  ih.  Lev,  44;.  S'  intende  , e fi  mirice  f.  ultimo 
bene  . » 

$•  Fruì  , per  lo  fruire  , dtfft  Dam.  Par.  ij.  Che  Itti  dol- 
ce fruì  Liete  (itevi  I’  anime  cottferte  . 

F R|U  1 1 1 oxg  . f'.  I l'erbal.  ftmm.  da  Ftuht  . U fruire.  Lat. 
fruiti»  . Or.  muturr  . Partii.  Freni,  g 71.  Ninni  vii  può 
«.  introdurci  all»  cognitione  , e ^unione  delle  bellette 
iittylibifi  . Tritìi.  Rete.  ».  U5.  I benefit;  fono  onorati  , e 
Rii  uomini  buoni  , e tutti  quei  beni , f ufo  de'  quali  , o 
I*  fruii  ione  s'cllende  agli  altri  . 

Frulla  . o.  r a Olii»  : 

[kUluif  . Romorrggiare  , tir  fumo  i li fatili  colf  ale  ve- 
tondo.  Lafc.  Streg.t.R.  E più  frullante  , che  noi»  fon  le 
Alme  . Sarg.  noe.  efp.  1 14.  I quali  ( m -fermi  ) volando  (an- 
no roniio  per  l'aria  col  frullar  dell’ ali  . * 

$.  I.  Per  lo  Forte  tir.m  del  vento  . Lat.  perflrepm.,  meer- 
nutr  edere  . Gr.  rueneltfàr  . Ditt.tm.  4.  et.  Per  la  mirini 
fa! valica , e brulla  Infino  a cfla  fu  la  noilri  via  Col  ven- 
to . che  di  là  piti  dritto  frulla . 

J.  II.  Furia  frollare  , iole  Giallore  una  faccenda  ««  «»- 
temè  , a ion  indenta  .- 

i-  III.  Far  frullare  alcuno  , vale  l'ielentemertu  ftrgnerla  a 
operare  . 

Frullo  , e FBUtl*  . Su] 1.  da  Fluitare  ; fi  dite  il  Remo- 
re , ci/ e fanno  le  farne  , e gli  altre  uccelli  levando  il  vedo  . 

Per  Secate  , 0 Cefo  de  fechi/fimo  momento  . Lat.  htlum , 
terrene  tur . Gr.  ypù  . Bota,  noi-,  »o.  ti.  Dilli;  panie  affai  a 
Paganino  , le  quali  non  montarono  un  frullò  s Frane.  Sae- 
tti. rim.  Il  veltir  bianco  non  rileva  un  frullo  , Se  ’l  cuore 
è nero . t'areh.  Er  a/,  i>to.  Vie  più  il  lodarci  , fc  non  iiille 
( come  dice  melLu  Annibale  ) tanto  totittico  , c fupcnti- 
xtofo  , e la  guirdaflc  troppo  in  certe  mmunc  , c lotti- 
gliene , le  quali  non  montano  uoa  .frulla  . 

Frullone,  strumento  di  degnarne,  a guija  di  cafone  , do- 
ve per  metto  ri’  un  éur  alleilo  iti  flamigna  , 0 di  velo,  feoffo 
dal  girar  da  una  ruota  ,fi  terne  la  ene/ta  dalla  farina , forfè 
detto  Frulline  dal  rem  ► ,,  clic  nel  girar  fa  la  mota  . Lat.  ert- 
brum  fattnirenm  , ftebcemimlum  ligneum  . Salo.  Spia.  ;. 
Veniva  giù  per  vendergli  quella  ( erufea  ) eh'  è nel  frul- 
lone . Alleg.  151.  Aver  un  fabbro  , c un  legnaiuolo  al  ato, 
Un  forni  col  frullone  a dirimpetto  . Maire.  g.  co-  Men- 
tre del  fatto  poi  le  dà  amicata , Con  quell'  ambafcia  , e 
lingua  di  frutlooc  ■ ' 

} Frullone  , I ambe  I mure  fa  della  noflra  Accademia  , col 
motto  il  bit/  B el  fior  ne.coomf:  . Infar.  gr.  Dal 
continuo  cemcrc,  clic  ella  fa  col  Tuo  frullone  la  firma  dal- 
la etnica  . 

Fkumi  STUtlO.  Adii.  A^r  or  tenente  a frumento,  0 Che  pro- 
duce Inemtnie  . Lat.  fmmentariue  . Demi.  fior.  6.  85.  Terre 
frumentarie  , t di  roo'io  frutto  ec.  alla  repubblica  fi  rete- 
rò . Cnr.  lett.  1.  17V.  la  Dea  Cerere  colle  (piche  nella  de- 
ftra  , e una  mirimi  fr-i  menurii  . 

FrumentiERV  . t-kc  fona  1 viveri  negli  efereiti  . L at-fru- 
mentane  . Cr.  emù}*.  Toc.  Dav.  fior.  4.  ggi.  N*l  ritor- 
no 5'  andava  a pencolo  tnaniicllo  , effondo  i frumenhen 
carichi , e pochi . 

FgUMEKTO  . Grano  . Lat-  frumentum  . Cr.  rivi  . Decènni. 
Quvonl.  C.  Oggiimi  fai.  nulla  , profferendoti  (fomento  , 
pofua  dietro  quel  d.C  fe'  venuto . Cr.  a.  9.  j;  E fimigtian- 
temente  il  frumento  talypita  G trattanti  in  («gale  , c Ja 
teglie  nel  frumento  . Guut.  fltr.  19.  if*.  Conduceva  fpeifo 
io'  balletta  l<eitaami  , frumenti  , ec. 

FrumenTOso  . Add.  Ferule  di  frumento  . Lat.  frumenti 
• fera*  . Buon,  Fin. a f.  y-é.  Io  , che  la  ralla  mia  Tpggo 
dalla  Sudila. frunqcnioia  . 

Ftuuuun  . Pagare  . Lat.  vigori  . Patajf.  «.  E in  di- 


po- Ifptzjt  iti  gaftigo  infame  , el  che  avviene  , quando  rutila 
giufltzia.fi  j rullane  i malfattori . Lat.  flagellare  , /lagni  fi- 
de re  , Cr.  gtarl'ur  , aUl^ur  . Hoc e.  nov.  47.  la.  Pel  la  ter- 
ra (fu (iato  folle  , c pof  appiccato  per  La  gola  -le/,  fir.  d. 
?a.  Lui  frugavano  ì cittaoim  , che  avevano  minanti , al 
molo  di  Creda  . Ber.  Ori.  1,  ij.  50.  Dal  col  levato  catino 
al  metto  giorno  intorno  al  prato  Rinaldo  trulloino  . 

y 1.  Per  m lofi  Far  fi /rufiare  , vale  Far  fi  hefian  per  guàio 
chi  fctm/iataggi.ie  , 0 azione  fatu  a .f/  rapòfuo  . 

$.  II.  Per  rimiate  -randa  , e cenando  . Le:  oberi  , !u- 
flrare  . Or.  . Te/i  Br.  1.  17.  I'e*dii  «III  andò 

frullando  tutto  ‘I  mondo  ( crai  hanno  alcuni  7.  a ferma,  ed 
altri  leggono  conquidendo  , e gli  flampatè  fn  errore  lux no 
fruii  rendo) 

f.  1 1 1.  Per  Logorare  , Confiimtre  ; ma  fi  dece  più  trip  to- 
rnente dt  vcflimenti . Lit.  romenrc  . Il  Berti,  nei I Ori.  ».  tf.  47; 
il  dtffe  dt'  piedi  : I ptd  ti  frullerai  poi  tutu  quinci  , Se- 
guendola fn'  falli  , c fra  le  (pine  . 

F RUST4T0  . Add.  da  Fru flore  . Lat.  flagellateti  . Qt.  eùxt- 
Snir  . Dani.  Infi  18.  K quel  fruitilo  ccÌAr  li  credette  . Srat. 
Se  Ag.  Vederlo  fpregiuu  . e vile  , c nou  abolente  U bei. 
letta  in  fe,  della  quale  Io  vciìiva  Ja  madre  Ipu , percolici, 
fru.Uto  , ec.  Toc.  Dav.  fior.  j.  gay-  Giuliano  tu  mcuato 
frullato  r riarmato  a L.  Vitcilio  . 

y Plr  Ingannato  , Fruflrau.  Lat.  fpt  frufiratui  , Cr.  «ri- 
rtvxàe  li»  èuri  fot  . M.F.).  5.  Gli  amhaùudori  ec.  fru- 
ttili della  (oro  ùttcntronc  fi  partirono  malcontenti  di 
cotte  ( nel  : /Ulna  , e / vanita  la  laro  Menzione  ) 

F * U STATO  R £ . Che  frulla  . Lat.  * flagellata  . Or.  u«.-ié  . 
Dani.  ! >tf.  tii.  Alla  man  delira  vidi  nuova  pietà  , Nuovi 
tormenti  , e nuovi  frullatori  . 

Fr  u stato  r io  . Col.  Sifl.  {6;.  Frullatone  fono  tutte  quel- 
le cofe  , che  da  ragioni  probabili  non  fono  toitcnure  . 
Malm.  6.87.  Ed  io  fà&i  frimaio  aneti' un  Martorio  A con- 
lentjrc  a un  atto  fruiiarono  . • 

Frustatura  . L'  Atto  del frufiart , Sta filatura . Lat.  * 
flagrllatio  , fufligatio  ■ Or  ai/.iaiccr  . 

Frusto  - Sufi.  Pezzuola  . Lit.  fruflum  . Gr.  S,-jxò.~u*  . Pol- 
lati. Mnrz.  »a  Se  nc  caggiono  1 pomi  , ncidi  un  frullo 
della  fua  radice  , e ficcalo  in  metto  dello  ùr.me  . Erme. 
Sacci/,  nm,  45.  Cosi  tanta  ragione  un  dcòil  frullo  Saetta . 

}.  Aftuflc  a fruflo  , poflt  amali  alta,  vale  A pezzo  j [tz- 
ac  , vi  boccone,  a hot  ani  . Darti.  Pae.à.  .Mendica  «do  tua 
vita  a frutto  a frutto  . 

Frusto.  Add.  sfuofi  con  fumato  , Logoro  ; t fi  dice  pii  co- 
rmmemrnte  di  panni  . Frane.  Sai  eh.  rim.  jf.  ij  dove  imbo- 
tto E1  di  legname  frutto.  Buon.  Ficr.  1.4.  9.  Par,  clic  ven- 
da! campo,  e al  campo  vadia  In  abito  ciani  ,.ma  quel 
n frutto , f j.  1.  L Donde  ha  e’  (arto  venir  di  (otterrà 
Cosi  llraccionc  , c frutto  , e facilitato  ’N  uo  punto  il 
pollo  freddo  . 

f Per  meta/.  M.  Aidobr.  Che  nulla  uomo  mcnaife  fem- 
mina , la  quale  fotfc  di  più  tempo  di  lui , acciocchì  non 
rimari  vile  poi  1’  uomo  indarno  di  non  poicie  aver  più  fi- 
gliuoli . da  che  la  femmina  fotte  frulla-.  Cecrfr.  Sertng  4. 
9.  f conorio  di  quegli  Nobili  , c.  virinoli  , che  per  die- 
te Fruiti  , e (incelati  , ognun  gli  itimi  pecore  . 

I'  R IJ S T « A . V.  L.  Avvceli.  invano  . ivat.  fraflr.r . Gr.  puieur. 

Darti.  Par.  4.  Se  non  culmo  disio  ivcbbe  fruì  ira  . 

F R U B-1  R ATO  ■ Add.  Ingannilo  . Lit.  /infilatili  , decermi  . 
Gr.  ófiLcuinr . M.  P. 4.40.  Onde. il  conte,  « ia  compì qoa 
fruttiate  del  loro  inrenJimcnto,  li.  parti  di  là,  e andulène 
netta  Marca.  L j.  ai.  E ffutlnti  della  loro  eutrofia  inten- 
sione, malcontenti  , e poco  » vantati  fi  tornarono  in  coro 
. paeic  . • 

Frutici  . Arbufla,  Lat-  frate r Gl.  4 iterar . Ruett.  Firn, 
3.  Le  piante  ione  o arbori  , o erbe , 0 frutici  , 0 (lc:,-i  . 
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li  per  avere  fimi  li  frutto  anco  di  meno  verno  . uit.  tur. 
malatt.  Sono  goiolìllime  fruttamele  f fai  volt  ; mtn- 
giatrhi  di  frutte  ) Cune.  Cera.  >04.  Noi  liam  , tome 
vedete  , fruttaiuoli  , Che  vane  frutte  vi  portiamo  , c 
belle. 

Fr.UTT»«t.  Fttr  frutto.  Render  frutto-,  e fi  adopera  nel  fero 
tim.  it'utr.  e tu Ila  fi/ntfie.  utt.  Lat.  truffimi  tètri  . Gr.  **e- 
mtofeir  . Di’ti,  btf.  14.  Tra  gli  latri  forbì  Si  difeonvien 
fruttare  il  dolce  fico.  E Par.  Jj.  Ond'  egli  avvien  , che  un 
medelimtJ  legno  Secondo  fpcxie  meglio  , e peggio  muta  • 
E r8.  E fruita  tempre , e mai  non  perde- foglia  . C r.  ;.8.  t. 
In  ogni  ana  abitabile  nafeono  ( h fax v ) e fruttano,  e 
deliberano  graffa  terra  , e cretoia  . G.  P.  9.  78.  1.  Allora  le 
terre  affangarono  sì , che  p»  anni  appretto  quali  non  frut- 
tarono. Dirtam.  1. ij.  Or  qui  puoi  ben  veder,  che  non  ri-. 
fp.io.le  Ognor  la  fine  , come  va  il  principio  , Come  ogni 
Mbot  rum  frutta  , che  fa  fronde  . 

q.  I.  Per  Colt  Pome  . Lat.  txeoiert.  . htbr.  Morrai.  M.  Non 
era  chi  gli  contTadiaffe  , c dafeuno  fruttava  la  fua  ter- 
ra in  pace  . Fior.  S.aE/anr.  175.  Quello  povero  uomo  la- 
icbbc  multo  ,fol!ecito*ec.  e molto  li  ifinlicrcbhc  di  buttarla 
bene . • ■*.-•'• 

7 II.  Per  metaf.  Produrre  , GiaXtart  . Danr.  firf.  77. 

. Ma  fc  le  mie  parole  elf  r den  Teme  , Che  frutti  infa- 
mia al  inli tor  , ch‘  io  rodo  . M.  K t'ij.  E quanto 
che  ali’  amaca  poco  fruttane  , pure  nello  (tremo  fc  teffa- 
mcnto . 

Fr  tn  tato.  Adii,  da  Fruttate.  Che  ha  frutti,  0 alberi  frut- 
ttftri  . Lai.  f rudi  ferii  arbori  bui  renino . 

F*  UTT**  mi  . Drm.  di  Frutta  . Allrg.  in.  Pctifito  di 
preftntarglè  le  fdofeinate  fruttctellc  del  mio  vile  , e non 
coltivato  ccrvclf-ii.au  . 

F tu T T t VOI*.  Add.  che  fa  frutto  , Profumale  . I-lt.  frte- 
Rtftr  , feuHuaJue  , fru grfer  . tir.  IW  ex • *11  - Fav.  Ffrf.  11 
frucicvolc , e graziola  frutto  è utile  , per  lo  vano  diletto 
è lar,7a  frutto  . hot.  E cuci  fono  frurtevoli  , c utili . Urt- 
i-rat. 11»  E campi  tanto  buoni,  c si  frurtevoli,  Quanto 
trovalfi  m altra  parte  mai  . Ben.  Pareli-  1.  1.  Quelle  fo- 
no quelle , le  quali  colle  non  frurtevoli  fpine  degli  affet- 
ti uccidono  l' abbondevoiì  , e fmttuofe  biade  della  ra- 
gione . 

F f Ltl  linn  . I’.  L.  Aid.  che  fa  frutto  , Ferondo  , Ferti- 
le ■ ht.fruBiftr , faennJin  , frulli  . (òr.  napraoife*  . tiene, 
g.  6.  f.  7 Erano  curile  piagge  <c.  d'  alberi  fruttiferi  piene  . 
Ù I'.  4.  19.  1.  Diiccfono  al  piano  al  paefe  d'  India,  tiferà 
fruttitelo  . Pailad.  taf.  a.  -La  terra  fruttile ra  , c di  buon 
ftto . 

In  tiece  di  Salutifero  . Lat.  fdutifrr  . Gr.  eamiftur  . 
Sue.  Inrnd.  7.  Erano  g\an.i  della  fruttifera  locar  nailon 
del  Figlino!  dì  l>io  al  numero  pervenuti  di  nulle  trecen- 
to quarantotto  . 1 rati,  ia.nl.  Quattro  cole  debbono  diete 
«ella  limolina  , acciocché  ella  Ita  frattifera  , c accettevole 
a Dio . , * òr. 

Fa  u T T 1 1 1 K O SO  . Add.  Fruttifero  . Lat.  f tu  rtftr  , fatolh . 
Gr.  xapnaòtoi . Rim.  am.  Bu-mag.  Urb.  107.  Come  arbore  , 
quando  è fruttiferota  . Fr.  tal.  T.  ?.  ;o-  A ver  -fontana 
vivi  , Fruttifcrofa  oliva  . - 

FtUTl  Iflì  A KT  I . che  fruttifita  . Lat.  fruihfrr  , (aatn- 
àel  . Gr.  uófarusai  , uagmoioat  . Cavati.  hied.  Jper.  L arbo- 
re infruttuosa  fi  dee  tagliare  , acciocché  non  occupi  la  (er- 
ta vanamente , e ’l  luogo  nerba  a un  fruttificante  , e buo- 
no . Tae.  Dati.  por.  j.  ^4  E ia  terra  apparente  ruffa  aver 
perduto  l'umore  fruttificante.  Ca f. Orar..  Coti.  I’.  tqt.  Sidro* 


cca  ce-  Frutti , fiori,  erbe  , e fiondi.  Cr.  4.  a.  1.  Il  man- 
dorlo è arbore  noto  , c le  fue  divcrfitadi  nel  frutto  fono 
due- 

§.  I.  Per  Entrata  , Rendita  , Profitto  annuale  . Lat.  fere- 
dui , ctnfut . Boec.  Irttrod.  14.  Non  d‘  aiutare  i futuri  frut- 
ti delle  betlie  , e delle  terre  , c delle  I or  pallate  fatiche  , 
ma  di  confumare  quelli, che  fi  trovavano  rrcfcnri , fi  sfor- 
mavano con  ogni  ingegno  . E ».  77.  6.  Nè  di  noilra  ar- 
te, nè  di  altro  frutto , che  noi  d'  alcune  polfcttìoni  traia- 
mo, avremmo  da  poter  pagar  pur  f acqua,  che  noi  logo- 
rili ino  . E Te fi.  2.  Si  veramente  che  ogni  tratto  , il  quale 
de'  predetti  mici  beni  li  muglierà , o trarrà  , debba  perve- 
nire nella  cala  del  predetto  Iacopo  . Tiferai.  Br.  Ficea 
la  terra  frutto  Senza  nulla  fcmcntc , O briga  d'  uom  vi- 
vente . Data.  Par.  ai.  Ma  grave  unirà  «amo  non  fi  (olle 
et.  quanto  quel  frutto  , Che  fa  il  cuor  de'  monaci  d 
lolle  . • 

^.ll.  E figuratane.  Petr.fon.  179.  Fratto  fenile  in  fui  gio- 
venil  fiore  . E 147-  Ove  nacque  colei,  che  avendo  in  na- 
no Mio  cuore  , in  fui  fiorire , e ’n  lui  far  frutto  E'  gita 
a)  deio  . E canz.  +8.  8.  Di  buon  lente  mal  frutto  Mieto. 
Bene:  noi-.  fi.  19.  Senza  aver  prefo , o pigliare  dei  tuo 
amore  fronde  , o fiore,  o frutto.  Owtd.  Pift.  Ma  poco  gli 
caffè, eh’ egli  non  ebbe  da  me  il  defiaro  fratto.  Ùant.  Par. 
a.  Virtù  diverte  efler  convegno!!  frutti  Di  principi  formali. 
Fu.  Redditi  al  frutto  dell'  Italica  erba  . E 21.  Uomini 
furo  accelì  di  quel  cablo , Clic  fa  aafccre  i fiali,  c i frutti 
fanti  . 

$.  IH.  Frutto. , le  pigliamo  anche  per  C Albero  reme  fe- 
ro. Lai.  arbor.  Gr.  tirffnr  . Cant.  Cam.  276.  Quando  ero- 
viam  , che  Ila  imprunato  il  frutto  , Vi  montiamo  a ri- 
lento 

b IV.  Fruire,  far  Utile  , Ciovamentè,  Prostro.  Lat.  cono- 
moilam , utililat , fntBut  . Gr.  uipto r,  ’g  ereòrat^  Keitrima^ 
Bere.  ture.  8.  a.  Come  un  valentuomo  di  certe  li nv-u: men- 
te , c non  lenza  fratto  pugnelfc  d’  un  ricchiffimo  merca- 
tante la  cupidigia  . E nou.  89.  8.  ‘Nè  potendo  d’  effe  eom- 
rcnderc  ne  intendimento  , nè  frutto  alcuno  per  la  loro 
bugna  . (7.  6 40.  1.  I Ghibellini  gli  gravavano  d’ in- 

comportabili gravezze  , fibbie  , impelle  , c eoo  poco 
fratto . 

$.  V.  Per  Intere  fi e , Merito , che  fi  ritrae  da'  danari  preti t- 
ti  . Lat.  ufur.t . Gr.  timi.  Tram.  Barb.  lai.  1.  Quel, eh  ef- 
fq  face  per  cambio , o per  frutto , Che  mcrcatar  è ciò  da 
diccr'  tutto  . . ! 

b.  VI.  Pu  Prole  . Lat.  fruBvs  . Gl.  eupnèe  . Cren.  Mo- 
rdi. 144.  li  ptimo  frutto  , che  Pagolo  aveffie  , e che 
egli  acquili!*  della  fua  donna  , fu  'ina  fanciulla  fem- 
mina. • ' . 1 

F a u TTt)  * * * » V.  A.  Fruttificare  , Eruttare  . Lat.  fruBum 
ednt . Gr.  rupnoneir.  Culti.  Itti.  ap.  Siccome  fogliare,  fio- 
rire , e frati  -are  la  bonitù . 

FnyiTUOi*  Mf  N T r . Axvrrb.  Con  frutte  , utile  , profit- 
to . Lat.  fruBuctl , utititer.  Gr.  xoreùt  , au/apt /òrme.  Trita, 
gov.  firn.  ai.  Se  tu  non  ufi  frmruolameme  , ed  in  puriti 
conferai  i beni  naturali  , come  ' fono  le  potenze  drff  ani- 
ma , e del  corpo  , non  riceverai  degli  fpirmuli  , che 
fon  perfezione  de'  naturali . Pailad,  Mari.  18.  L orina  defi 
1’  alino  mifchiata  collo  litico  del  porco  fruttiiofamente 
cnntalia  i vermini . Paff.  pad.  Onde  non  volendo , nè  dot», 
biondo  negar  quello,  che  la  carni  fruyuofamemc , e debi- 
tamente domanda  , porgo  la  mano  Wllo  ’ngecno  a fcri- 
vera . ■ • » * '' 
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«Sue  Ione  , una  domcllica,  ovvilo  maggiore,  l’altra  lai  la- 
tita , e minai:  , e di  tutte  c ;i  Se  ne  trova  copia  io  To- 
fana ; pare  , clic  la  radice  della  maggiore  (ia  aitai  iitnile 
al  fu  , e che  fi  debba  per  eilo  ufarc  , c non  Ja  minore  , 
per  effer  piuttotlo  un  fallo  fu, 

F U r at  o . V.  !..  Adi.  Fato , Orpellato . Lat . fumiti . Gr.  pti- 
x'M . Frr.  Alfe.  am.  :_j.  Lo  Cervi  con  tanta  ben  male  Itera- 
ta amvevolem  , con  tanta  fuiara  fede  e e,  che  egli  non 
dubitava,  che  gh  aerile  a rmScigs  un  san  Paoutio  no- 
vello . 

Foc  I Lt!  . Lat.  igmiarium  , m.ifieotut  , Or.  Gr.  Tu,tfir  . Bore. 
Cent.  I tifi  14.  Il  lucile  i una  linimento  d’  acciaio  1 dovere 
delle  pietre  , le  quali  nei  chiamiamo  focaie  , lare  percuo- 
tendole ufeire  Savoie  di  fuoco  . ZibalJ.  Amar,  p,.  Come 
Uno  fucile  percuote  11  full  a putta  . Pur.  Fu  riti.  M.  Colli 
fiicili  delle  focaie  pietre  traggono  il  fumo  . S’rtf.  Fitf.  180, 
E quivi  col  fucile  , e con  tua  arie  II  moro  de,  rie.  Aduli». 
*.  jó.  Trovò  ÙKik,  ed  elea,  e legni  varj,  Oude  un  gran 
fuoco  in  un  cantone  a vele  . 

$.  I.  Fucile  alitili  irli  artbibufe  , t finito  Strumento , fui 
fluir  tri rom:. ir  la  filtra  r/.ij/i  furto  al  fi.  ora  .a  tu - . 

II.  Fucile. fi  am  aedi  Ut.tfium  de  t tJ.  di  Ha  gam- 
ba ; e tu  i il  mugliare  Lat.  libra,  td  li  mutue  Lai.  fi. 
buia  . 

Fucina.  Luogo,  deve  i fabbri  bolìono  il  ferro . Lat.  e Teina . 
Gr.  t,r>«ti'9‘»  . Darti.  lat.  14.  O r.  egli  fianchi  gli  a uri  , a 
muta  a muta  , In  M oogibelto  alla  fucina  negra  Grid»n- 
do:  buon  Yulcaro  , aiuta,  aiuta  . Far  fi  .a.  54.  Le  brac- 
cia alla  fucina  indarno  muove  L’  anriqculimo  labbro  .Sici- 
liano . Amet.  jj.  Sicama  cc.  fucina  ceriuiiuia  de'  Ci- 
clopi . 

y.  I.  Per  fimìfir.  Fucina  tafanale  , vale  C Inferno  *.  Bern. 
Ori.  a.  :a.  di.  Sicché  rornaro  al!'  inlcrnal  fucine  . 

§.  IL  Per  meiaf.  l'ctr.  jm.  107.  O t-aciiu  d'  inganni  , o 
prigion  è'  ira  . Bore,  mv,  a.  11.  Io  lui  p.otto  lo  quella  per 
lina  fucina  ali  diaboliche  operazioni  , che  di  divioe  . 

Fucinata  • Sfaelttara,  Quantità  etani  di  r fxctàefifia  . Lat. 
in  lem  tur,  midirtudo , numerai,  tir  ridir  . 

Fuco-  Speme  di  feethia  h).t?gnre  elrti' ahn  Jinza  fmngigliame, 
e ehr  ri.  u fa  miele  . Lar.  fine  a 1 . Gr  mi  in  ■ 0.9.100.1.  Scac- 
ciano da  se  i fuchi , i quali  non  le  aiutano,  e coniti  mano 
il  mele.  E cap.  io;.i.  Quando  i futili,  tue  tono  api  mag- 
giori , con  grande  iiifcìTatione  le  perturbano  , lignificano 
maturi  i meli . Red.  Inf.  4;.  Servio  gramatico  cc.  dille  , 
che  da'  cavalli  nafeono  1 (udii  . ft 

Fuga  . Il  fuggire.  Lat.  fuga . Gr.  fvyi  ■ C.  K I».  6g.  4.  Dt- 
f'o'h  ec.  di  volere  ama  nionre  in  battaglia,  che  da  mon- 
te d<  fante , che  la  tuga  non  avea  luògo  . Dame.  Purg.  j. 
Avve:;:iacfi  'a  fihitana  fuga  DifprrgriJl-  eii’nr  per  ia  cam- 
pa .ma , Ki volli  al  moine  , ove  noni,  nc  ùui'i  . Fetr-fin. 

• 40.  t per  troppo  Oliar  la  fuga  i Urli. 

■jfi  I.  Mi  ti.  a ir.  fura,  amie  Future.  Lai.  in  fugane  vr/irr- 
re  ■ Gr.  tv-je-Vw , Dm. inf.  jo.  A .metter  pii.  gli  mici 
iofpui  in  fmci  - Fi.  lai-  T.  5.  18  r.f.  Mette  in  fuga  tutti 
quanti  Li  mrOic»;  4 'vi  coorte  . Prie.  fan-  6.  Si  traviato 
i ’l  folle  mio  desio  A Seguitar  cortei,  che’n  fuga  i Volta . 

V II.  Metttrfi , t 'otf.tr fi  et  ia  tu?-  , vaglkm  fuggire  , 
la:  in  funami  fe  date , terga  dare,  i ir.  e*.  , VfttiSutt  eie 

%oyi> . G.F  li  iir.r  J quali  non  ceffono, nla  ii  miiero  in 
fuga-  .J.ra, .dee.  1.  Afi'runc.ite  li  Romana  cominciarono  a 
rfietreiriarc , e toriu.-e  in  fuga  . 
f IU.  Fuga,  tebmm'mufi.ale  ..Vale  {ha  ni  ad  dntrmitefi- 

taeii  «ori  da  rtgtglfMeJi  ari  /Mae  , a uri  caute  . Bi.en.tm-i. 

» 9-  Vigiiq  I.  suWm  comandar  IO  Atre  in  tuono,  ‘ 
re  tifai"  ri  idifigi  # e più  le  fi  ghe  . Aiti*.  7.  SS. 


ccvol  filmo , fugatore  delle  fullicitudini  , mitigatore  delle 
fatiche  . Bucai.  Firn  q.  4.  a.  Vagatoli  notturni,  arta.iiori 
De'  sbirri  , c fugatori  . t j.  4.  11.  Giurò  pel  iole  , occhia 
dei  cielo  , Fugator  delle  tenebre  mendaci . 

Fuoataicf.  Ftmm.  di  Fugatore . Lat.  fugatrix , expultrix . 
Gì.  » feyateóora  . Film.  r.  220.  O amica  madre , follecitii- 
iìma  fugatrice  degli  Scellerati  alfa  di  di  Carpilo  . 

Fuco  A . V.  A.  L*  Riff»  , eòe  Fuga  . Lat.  fuga  . Gr.  *rté  , 
Boet.mv.  48.  ia.  E da  dopo  comincia  la  dolorosa  fuqsa,  e 
i cani  , ed  me  leguitarla  . Cuid.  G.  77.  I Greci  pirft  evi- 
tando li  miseri,  i quali  per  frettolosa  fugga  non  poterono 
Scampare,  li  maneeppavano  alla  morte.  £ aitarne:  L quel- 
li, che  per  (òggi  non  fi  poterono  guarentire  , per  'erro 
furono  motti  . SaluJI.  lug.  R.  E da  paura  dilufau  fu  impe- 
dita la  toc  fugga  . Cr.  10.  ao&i.  Si  prendono  da  loto  le 
volpi  , avvegnaché  fieno  in  molto  tagaci . £ ti.ih. 
j.  Quando  lo  Spirito  vivifico  Cella  pianta  non  ha  amo: 
fugga  alle  radici  . * • 

f.  I.  Mettere  ni  furga , tali  Fugare,  Far  fuggire.  Lat.  /»- 
gare  , ria  fugami  rm/i crre.  Gr.  pjythomr.  Legg.  ina re.  Crei-, 
S.  B.  E percut:ndo  nella  nemici,  si  gii  ruppe,  e unteli  iu 
fu -'gì  • 

q.  II.  Metletfi  in  fttgga  , vale  Drrflr,  0 Ca.turS  a fagli- 
re  . Lat.  rm  tue  am  fé  dare , e.:  :ji  rie , ti  tra  vtttctr  , lir. 

♦«/;«».  O'.Kp.apy.  3.  Libelli  inconunentc  li  mudilo  alla 

fugga  . * , 

III.  Per  Dirittura  nei  figmifie.  del  5.  V.  Pag.  481.  l’ien- 
donn  una  fugga,  e pertinacemente  il  loro  errore  diSendcn- 
do,  dicono  che  quello,  che  dicono' deila  ligmticacione  di 
tutti  1 fogni  , ••  vero  . 

Fu  oottnr.  Che  fugge.  Lat.  fugiems . Gr.  ftù)ur  . C.  r.  7. 
i.;i.  1.  Sonata  con  trombe  la  r trarti  deila  caccia  dietro 
a'  fiiggcnrv,  fi  fehierò  I'  olle  de'  Fiorentini . Antri. Non 
in  altra  maniera,  che  appaiano-!e  ingannevoli  reti  , fiele 
a i patii  de'  fuggenti  ammali . Giuri.  G.  Umile  , fuggente 
le  liu  , e desiderino  delie  giuilc  battaglie  . laQ.  c cr.  u-.b. 
Vedresti  lui  Simile  ad  uom.tlic  freme  P'amor  a un  tem- 
po , e di  vergogna  , c d‘  ira  , Mirare  alternamente  or  la 
crudeli!  (’ugna,  eh'  e in  dubbio,  : le  fuggenti  vele.  T ai, 
Dav.  ani.  1.  {e.  Rimafero  , pillando  il  fiume  , annegati , 
lanciortati  nella  foga  de'  fuggenti  , nel  franar  delle  ripe 
affogati  . Aiata.  Cale.  7.  108.  Ove  un  natio  micelio  l'olla 
il  ruggente  pié  drizzar:  intorno  . 

Fuggentissimo.  Sufetl.  di  Fuggente  . 

f.  Per  T nnfittna  . Lar.  caducai  , fiumi . Gr.  piagli  e,  ila- 
yovplnec  . Sem.  Pi  fi.  S'  ella  a quelli  beni  fiiggcnnrtimi  s' af- 
fida, ella  i lofio  abbandonata . 

Fuggevole.  Add.  Fugace,  Che  trapaga  lego.  Lai.  fugax  \ 
urlo*  ■ Gl.  puyttSnèt  , au/fi'  . .bum.  ani.  I.  I.  - S:'i;T, àure 
di  bel. caca  i repente  , e veloce  , ed  i più  fuggevole  , die 
non  Sono  i fiori  . che  appaiono  a primavera  ■ S jj.  *•  a. 
Menna  ceca  t in  noi  più  fuggevole,  chi  ’l  cuore,  il  qua-, 
le  fante  volte  da  noi  fi  parte,  in  qittnti  perverti  pcn1:,:i. 
Ricorre.  Ftamnt.  7.  57.  Égli  nel  Jeno  d un  altra  giovane 
lieto  rrafeorre  1!  fuggevole  rcirtpo  . 

Furici  vs<:  ,i  mente  ■ A -era.  .fila  tf uggia  - I at  /unirne. 
Gr/Wc*.  Stic,  fur.i.po.  I Furi  fugaialcamentc  quivi  rac- 
coltiJìv><e«gj7£iù  i^qlcSlane  altrui,  e^ero  di  giada  poto* 

Fugo  i.t  Se  or  $Ud.  sfugpafea  , Fuggitivo.  Lar.  prefagm* 
ut.  tufi  te*.  , vt episaoi . Fior,  lui  D.  Con  quell*  manderò 
C»?1  a.io  ’nferno  Enea  fuqs'llco  1!'  Alia  . Star.  Pur.  t.  10. 
Soerr.haido  nella  grandiflitiia  Selva  Ertima  ^venuto  Sug- 
gialco  , e povero  ec.  t’ ineor.ttò  in  tre  cremiti  , 

#.  I.  Star  fuggiaft, vai:  fciw  f,  affale  fare  per  li  un  re.  Lat. 
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diavolo  , c ruggirà  da  voi . Din:.  Inf.  7.  £ (j  fuggir  le  fie- 
re , e li  priori  . fot.  ben.  l'tSrch.g.po.  ancor»  pcnio 
quello,  clic  debba  OfWt,  di  rendere -il  cambio  ancora  con- 
tri la  voglia  , e mal  grado  di  coloro  , a atti  .li  rende  , e 
correr  dietro  adii  fogge.  Bern Ori.  1.17. 57.  Dugento  migfi» 
fon  fuggito,  c fumigo,  E fuggirò, che  di  fuggir  mi  1 traggo. 

I.  Per  Sfiancare,  0 Vim<  nino.  Llt.  dreffe  , defieerr . tir. 
«aM«io,  «irìnu.  flnrr.aev.77.;}.  Le  lùggi  lr animo, 'e  Vin- 
ti calìe  (opra  'I  battuto  . E num.  47.  jjovc  tutti  mancaci , 
mi  tollero  , non  mi  fuggiva  la  penna  . Doni.  Inf.  1.  Coll 
1'  annno  mio  , cb'  ancor  tiiggiva  , ili  volle  n.lirtro  a li- 
mitar |o  palio  . 

i.  II.  P-.r  Ifconfarr,  Schifare.  Lat.  tgugere.  Gr.  t'cciióro • 
Dant.lnfis.  Accio. h'in  fugga  quello  male,  c peggio.  n«,c. 
,g.  j.  t-  >.  Intra  quelli  termini  fi  ragioni  , cioè  di  chi  ec. 
raggi  perdita , o pericolo,  o (corno.  £ g 6.  «t.  Si  ngioiyc 
di  chi  ec.  con  pronta  rifpoila,  o avvedimento  fuggi  perdi- 
la , j pencolo , o icoru o . t aio.,  ai.  14.  Che  aobiam  noi 
a fare  , le  non  ec.  menarlo  in  quello  capannctto,  laddove 
«gli  frigge  !’  acqua  > Mi#.  S.  crrg,  Sono  llolti  , e ignobili 
colofu  , che , per  (eguirarc  il  loro  appetito  , friggono  d'  4- 
vete  U lupernaic  fapicnza  di  Dio  . 

5.  III.  Per  Paruri!  velocemente  . Amrt.  la.  Siccome  l* 
fiamma  li 'fucile  mila  fuperlicie  delle  cole  unte  con  lubnq 
movimento  gittate  , e quelle  leccando  , leccate  fuggite,  c 
poi  toni. re  ec. 

V IV.  Per  Trafugare  . I.ar.  ouullarr  , rondar  . Gr.  erro- 

npvmni . G.  t'.  tj.  ip.  ó.  Chi  avea  cui,  rare  , o mercatau- 
zie , le  (uggia  m chicle , c in  luoghi  di  rehgioti  Sicuri  '. 
Fila.  f.  ajo.  £ quindi  la  fuggirò  in  patte  , dove  in  lenza 
paura  d'  alcuno  è* itti»  dimorare  con  lei . Meri.  Arti.  a.  l’cr 
nveUmemo  di  Dio  (a  potuto , c fuggito  nell'Egitto  dal- 
la madre . . 

V V.  Per  Rifuggire,  Ri p. atatfi.  Lat.  fe  raipttc  . Gr.  m- 
aeettùyeer.  Amrt.pa.  G ì inganni  dei  quale  da  Cicerone  fio» 
petti  gli  turano  cagione  di  lafciar  Roma  , e di  fuggire  in 
i i. loie  , 

Fuggita-  Fuga,  Repente  partita . Lat.  fuga . Gr.  pa*».  G.Fi. 
11.66,6.  Muono  in  volta  la  prima,  c feconda  battaglia 
dc‘  Franccfchi  , e malfmiamenrc  per  la  fucila  dc’-Gena- 
vefi.  yegex.  Per  pura  confidi  della  fuggita  maggiormente 

riino . Frane.  Saffi,  nov.  «4.  Oh  quivi  era  la  fuggita  , e 
lanci, e da’ calci  del  cavallp  ognun  fuggendo.1  Sta.  Pifl. 
158.  Diccvafi  volgarmente,  clic  di  quella  fuggita  di  metà 
fer  Tarlato  mdfer  Giovanni  de’  Medici  avea  guadagnato 
da  lui  molti  danari  . 

$v  Fuggita,  dinamo  nache  H Litico , donde  fi  puì  fuggire. 
F V 0 c tz  1 C C 1 0 . Lo  Jlcffo  , che  Fuggitivo  . Lat.  fugittvui  . 
Gr.  * porr  imi , p-jyàt.  l'rtr.  noni,  ili,  E aggiunte  queite  con- 
dizioni alla  paee  , che  egli  randellerò  i prigioni  , e i fug- 
giticci.  E altrove  : Da  lui  fue  dispregiato  quali  eon  tutti 
1 fuggiticci . ._  . " 

Fuco  IT  IO.  Fuggitivo . Petr.  uom.  ili.  Che  trasformazio- 
ne (offe  quella  d'una  notte, laquale  gli  avea  fatti  fuggito . 
Fu  OC  IT  I VO  . Fi  dice  di  Chi  nafiof amento  fi  va  con  Dm.,  0 
rifugge  al  nimico  ■ Lat.  fugitrvtu,  transfuga.  Ci.  I furi  il . , 
aùoòpihK  . a.  V.  8.  {o.  t.-Crefcendo  loro  podere  d'ogm  col- 
lctta di  gente  Latina  , fuggitivi , difTo.'uti  , e paterim  . 
Fi.  I’.  7.  : 4.  Capq  de'  ladroni,  e guida  de  fuggitivi  follia  ti. 

$ I.  Per  Fugate,  Tr .vtfitarn.  Llt.  fugar . Gr.  ojyatiuii  . 
Mor.-S.  Grog.  1.  14,  Abbandonavano  quelle  enfe  vane  , c 
filetti  ve  . Petr.  eanv.  p.  a.  Fallidira  , e falla  Se"  di  quel 
fallo  dolce  fuggitivo,  t 140.4.  Diòttri  (uggitivi, c ferma  noia . 
}■  li-  Per  agguaf^  di  fòja  da  iffet  fuggita  .Llt-fugsindui  , 

Tarn.  Il : 


firei . Fr.  lae.  T.  ;.  7,  Vide,  frate  Siiveilro  Una  voce 

murata  , fulgente  ne!  tuo  pejto  . Fu.  Rag.  iti.  lo  vi  di-' 
rei,  che  1 rai  liel  mio  fulgente  fpeglio.  Dal  ver  fpiendor 
del  terzo  cerchi#  acctli  ec.  Motg.  sa.  jo.  Poi  traile  fuor  una 
fulgente  fpada . • 

j.  In  forra  di /ufi.  Vale  Splendore . Benv.Cell.Oerf.il.  Un 
carbonchio  ec.  riteneva  in  se  un  fulgente  tanto  piace- 
vole , e mirabile  , che  egli  rifplcndeva  nelle  tenebre  . 

Fo  IO  l!  It  E.  V.  L.  Splenderà , Rilucere.  Lll.  fulgore . Gr.  eix. 

(Sur  Dine.  Par.  8.  Kiilgea mi  già  m fronte  la  corona  . Fr. 
Gitnl.  Preti  Qulllo  l'plcndorc  incomprcnfibild , che  fulge 
in  Dio . . , •_ 

Fulgidezza.  Luce,  Chifirexra.  Lat.  fulgor,  fplenior.  Gr. 
Scpar li,  curar*.  Com.  Purg.  a.  Chiaro  appari  la  fulgidezza  . 
del  tuo  Iplendor t . Prof.  Fior,  i.ìsj.  Spanlcono  aJ  maggioq 
lume  , il  quale  elio  per  mezzo  della  virtù  con  fulgidezza 
infinita  fi  guadagnò  . " - 

F u lo  tot  siimi).  Superi,  de  fulgido  . Red.  tufi  }t.  t^uel 
fui .jiilillimo  lume  delie  fcuoic  moderne  Pietro  Gallendo 
per  cofa  vera  la  racconta  . E fin.  51.  IulgidiUi.no  ferra  al 
cria  vc/zofo.*  . 

Fuiotuna',  pulgiditade,#  putfc  1 ditat e.  Fu! - 
gulnlr  . Lat.  fulgor.  Gr.  deputi . Com.  Par.  a8.  Elempìiti- 
ca  la  fulgidità  di  quel  lume  . 

Futi,  tuo  . AdJ.  I. retalo  , Ri/plcndcnle,  RHucmte.  lai.  ful- 
gent,  fulgida!.  Gr.  ci Kfiur,  ai Kaylfor . Dine.  Par.  16.  Della- 
tulgiila  fiamma , che  lo  4>cnfc  , Ùicì  up  (pira  . fl«r.  Par. 

11.  nitri  fono,  che  dicono,  che  lo  corpo  lunare  4 fulgido 
come  uno  ((secchio  . 

4-  Per  mnaf.  Red.  letr.t.o-jt.  Me  ne*  rallegro  «ec.  mcntTe 
col  fio  nome  hanno  date,  un  cosi  Giglio  lustro  alia  Iqro  . 
accademia.  * . 

F u li.o a ito.  Add.  Piena  de  fulgore,  Rìf/dendente . Lar.  fui- 
gru,  fplmdens.  Gr.  Vtkfiuif  airapi'ur . Dani. Par. a}.  Vid’io 
cosi  più  turbe  di  fplcndori  Fulgorati  di  su  di  raggi  ardenti. 
Bar.  ivi  : Fulgorati  di  su  , cui  fatti  fpianiidL  da'  raggi 
di  su  d’  alto  fopra  di  loro  defeendenti  , cioè  da  Crifio . 

Fuico'ee.  Futgcdexva.  Luce,  Sf Imitare,  La r.  fulgor , fpleit- 
dm.  Gr.  Separi , npaep . Date.  Par. g.  Per  letiziar  lafsu  fqf- 
gor  ! acquntà.  E 14.  Cosi  quello  fulgor,  che  già  ne  cer- 
chia . Fi»  vinto  . f jt.  Vidi  più  di  mille  angc.i  (elianti  ,• 
Ciafcun  dilli  raro  i di  fulgore,  e(d’aitc.  £ La  mia  men- 
te fu  percoflà  Da  un  fulgore  , in  che  fui  voglia  venne  . 
Gii.  Stjl  66.  Mofirandolici  appo  f Ir  luna  ) ppr  la  vicinità 
grande  , quanto  l’ i Ile  ilo  sole  , farebbe  il  fuo  fulgore'  alfev 
lutamcntc  intollerabile  . 

FulcUII  . l’.L.  Folgore.  Lat.  fidmen  . Gr.  *opavri< . Pvf. 
Par.  t.  a.  Fulgutc  i vapore  lecco  neccio  . Fr.  lae.  T.  4.  fi. 

14.  Gelo»  granilo,  e re  mediate,  Fulgur,  tuoni  ,o(iunt4tc. 

Fuliogi-ie.  Lo  fleffo , che  Filippine  .Lat.  fultgo.  CT.iefio- 
x»  , xj;rdt  . Cr.  6.  66.  1,  F.d  alla  colatura  ,u  giunga  pol- 
vere di  tartara,  ec.  t di  fuliggine,  « fe  re  faccia  unguen- 
to. E p.  ir.  u Anche  vi  vale  la  Gliggint  intrifa  col  ulc . £ 
147.45.1.  Prendali  fuliggine , verderame,  orpimento,  ec. 

Fuligginoso.  AtUlNeto  per  la  fuliggine  - Ine  fultgino. 

[ut  . Or,  Xi)rv*IV  . Buon.  Fitr.  t.  cor.  Quello  fri  ’l  pri- 
mo Amor,  che  di  lei  nacque , E di  Vulcan  fuTigginofo  fpofia.*'  * 

Fulminante.  Che  fulmini.  I at.  fulminarli . Gr.  xrpu.n. 
fiorir  , Guar.  Pali.  fòt.  pr.  Non  »>,  fe  fulminato,  o fulmi- 
nante Vibta.il  fiero  gigante  Cantra  ’l  nemico  del-  fiamme 
di  (degno . 

Fulminare,  percuotere,  ed  fulmine  , Lat.  fulminare . Gr. 
*ifKr,fr , lapu/ifiìOoir  . Bice.  vii.  Dant.  151,  Appratita  e.li- 
mar  uno  l' opere  di  queiti  potali  ( poeti)  ctTcrc  <U  tauri  pa- 
T t tea- 
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mollrato.  C»rf-  /Iw.  H.U9-  1 Svizzeri  ■ andavano  «iti  « ia- 
ti feroci»  a percuotere  nelle  palle  fulminate  dall' artiglierie 
>U‘  Francefi  cc.  /firn».  Cali.  {.m.  O famulo  guemer  di 
Giove  figlio  , ce.  Che , nou  maturo  il  parto  , utenti  finire 
Del  fulminato  ventre,  el  buon  patente  In  se  licitò  ti  pule, 
e tenne  tanto,  Li. e gù  ti  dècimo  mele  aggiunte  al  hne. 
Fulminatrici.  Perbal. Itmm.  C he fultàtna  . Sega.  Pred. 
t*.  7.  Abbia  tutte  pronte  a intorno'  ad  ogni  fuo  cenno  le 
Iasioni,  fulminatrici  . . 

Fulminazioni.  Il  fulminare , Lai.  * /al  minai  io  . Ceni. 
Inf.j t.  Qjiafi  a dire,  che  poco  dura  cotale  fu pcrbia .duel- 
la s altri ra  o per  temporale  infortunio  , ò per  la  comune 
fulmtnarionc  , che  hac  di  fon  ardine  . 

Fulmine  . Li  Saetta  , ci*  vi  rat  dal  ari»  , dati  dagli  a *■ 
Itehi  Saellt  fulgore . Lai.  fuimen  . Gr.  potami  . Ae.Fut.i.6 5. 
fjual  j: tordi: 7,  e ihipido  alatole,  Poich  t pallaio  il  filimi- 
ne  , li  leva  Or  là  , dove  et.  t a;.  57.  Dovimele  «■  , si 
gran  velligio  rctìa  , Che  aon  lo  (alai  il  fulmine  maggio- 
re . E-v-  ;o.  Orlando  neamar  fa  nel  quartino  L'  alto  fla- 
bel  dal  (iiìmiae  pèrcoflo  ■ 

Fulmineo.  Atld.  Per  lo  fieff»  , rie  Fulminanti . Lai.  ful- 
mmem . Oc,  n , T.i J OrT.  p 19.  E fra  gli  uomini  , e 
J'arrnt  oltre  s’avventa.  E la  fulminea  fpada  in  cerchio  gira. 
Ar.  f'nr.é.  18.  Caler  mmiiiro  del  fulmineo  tirale  .E  i a.  79, 
Nuda  avea  in  marr  quella  fulminea  fpada  . 

Fulv  ino  • ddd.  Fidgiar . Lat.  fulge nt , fulgidui.  Gr.  h.A* 
firn,  <r,a»;  l 'ut . Dani.  Par.  f.  vini  lume  in  forma  di  ri- 
\ricu,  KulviJ»  di  fulgore  intra  duo  rive,  f rantoi.  1 . 67. 
A poco  a s>.  .)  tra  la  (dividi  luce  di  se  le  belle  parti 
m' aprii  f ui  chiare  . 

Fulvo.  t'L-  e tl-t . Di  cd,. re  fimi  a a furilo  del  Uuu , deif  era, 
cr.  Lat,  fuk'ui  . Gr.  rveflài  , Ante*.  11.  I mici  Urli:  non  du- 
bitano alTalirc. i filici  leoni  . bui.  bri- 4.  Nè  al  tutto  neri, 
nè  al  tutto  galli , ma  fulvi , cose  lo  colore  della  penna 
de!  grifone . . 

Fum  a temo,  • pumma  feHio  . Fummigioene  , iil- 
firn»  . LM.Jn  r.tui  . Gr.  ìcpinetS  • 
fi.  S /cr  Fummaiolo. 

Fumaiuolo-  re  fummmiuolo. 

Fumanti,  v.  fvn mante. 

F U"M  ari.  l.  tumma  H-f  . 

FupigTA  , e % L- M Maia,  Segno,  C Mlra#r£im,  Cenno  f ul- 
ta «a  fum».  Lìt. /ìgnum  fum»  daeiim numtui  flint»  chiatta  , 
Fumi».  u.  fumme'a.  „ 

Fumicante,  ti.  fummicants. 

FLmICM.I.  :r  FUttllJCARE. 

Fumic  a x io  ni.  v.  f uv  agir.  a * ione.  , 

Fu  ari  no.  Acid,  Fumejo.  Lat.  jumrijuc  ■ Cr.  uanmtwt . ' Peli*, 
fi.  1.  112.  Sopri  l'alui  Stleo  di  ber  tempre  avido  Coti  vc- 
Dp  grufie  , nere  , c di  motto  umide  Marcido  fembra , fon- 
sacctuofo , e gravido  , Le  luci  La  di  vin  rotte  ; enfiate,  e 
tumide . ’ 

Fumifeio.  u.  FUMMIFERO. 

FuMIOitlOpl.  V.  iqtlMIOtllONI. 

Fumicio,  > FUM  MtC  t O . Fumirugevioue . Librane. malati. 
L « cc  procede  per  freddo  , liceva  quello  fumalo'.  E ni- 
tro?»: Falle  un  fiimrnig»  con  penne  di  piviere  . 

FlMMiCl  Hill  - V.  FUMACCHIO.  . 

FumMaiolo  . Lo  fitti:,  thè  Fummannl». 

Fu  M M a 1 uo  to  , e t ii  m aiuolo  . Leganveo  , a Cario» 
mai  (tuo  , che  }cr  non  I fifa  e mrerameufl  ogecato  , r ra  t altra 
interi»  fummo.  . 

§.  I.  Per  ài  Ro-c»  del  rat» mirto,  (ir  figurila  rane  di  effe, 
che  effe  del  tetto,  f*r  la  <ju.de  efala  il  fummo.  Lat.  cani  tuo. , 
fumarne».  Pat  uff.  9.  E per  lo- fu  untai  ool  tu  te"  n'  andrai . 

V.  il.  iir  i,  Nella  quale  c y in. già  ) ruiinaruno  nòni- 
ri  fummeiun.'i , che  ve  se  avea  alfa. . 


Fu Mm F A,  » FUME  A,  y.  A.  #■«««».  1 1 yafari , thè  man- 
da lo  fl.ni  ra  ai  terciro  . M,  Al  deb  r,  Si  de'  ufarc  appreflb  , 
ebe  1 ha  bevuto , di  mangiar  mele  cotogne  , e mele  dol- 
ci , od  ulive  in  fólcio , o midolla  di  pane  nell'  acqua  fred- 
da , e tutte  cofc  , che  le  fumtnde  avvallano  . 

PuMM  tc  ANTE  , «FUMICANTE.'  Che  fumatila  . Lat. 
fumigarli . Gr. -*<m>i£M>  . Ptrg.  Fluid.  Si.  Turno  porta  fuo- 
co con  pece  colla  fiammicante  fiaccola  . 

Fu  Amicare  , e fumicare  . Far  fummo  . Lat-  fumi- 
gare . Gr.  acerrt^ar  . Cr.  a.  13.  t*.  Ma  diligentemente  fi 
convicn  prender  guardia  , che  il  letame  ninnato  Sopra  Ir 
terra  non  fummichi  a' fiori,  e a'  frutti , o alle  gemme  del- 
le piante  . Frane.  Sacci,  no n.  114-  E non  ardiva  , vergen- 
dolo molto  fumicare , appitflarlofi  alla  bocca . Anmt.  1 mg. 
Vedevano  le  lampane  ardenti, e '1  Tuono  della  tromba, e '1 
monte , (he  fiammicava  . 

tp  I.  Per  Jgummicare  . Palla  i,  eap.  37.  Togli  ec.  barbe 
di  (ilio , c unghie  di  capra  , e firmi caft  m fulla  brafea  . 

$.  II.  Pummuart  il  1 taf»  . v.  NASO  1-  Vili. 

FuMMICAZIONE  . V.  FUMMtC.  atltlNE. 

FumM  ih  E RO  , • FU  M I.FERO.  Add.  Che  fa  fummo , Ci* 
fummua . La t./unigoni  . Gr.  xavrifmr  . Dam.nm.  J 3.  Ver- 
ini lt  vene  le  fumifctc  acque  . 

Fu  MRItGAZIONt, «FUMIGAZIONE,  «FUMMIjCA- 
RIONE,  e FUatlCAIIONE.  lt  fummxat  leggiermente , e l 
Fummo  peffo.  Cr.1.13.10.  Lo'mpiatlro  di  quello  letame  for- 
gc  aleuta  umidità  colla  fila  fiimmicazione  -alle*  lor  carni  . 

ù.  V ammanarne  , diciamo  anche  II  dare  il  fummo  ad  und 
tofa. 


Fu  M M IC  io  . t».  FUMIOtO  . 

Fummo  , e 1 l m o . l'asuac , che  e foli  per  1»  piA  da  mao- 
ne , 1 •-  abbruci. ino  , 0 che  fon  calde  . Lat.  fumai . Gr.  ruf- 
i ; r . Tef.  b r.  j.  17.  Elle  ( le  pecchie  > latino  re,  e1  otte  , t 
■ taglia  , e firggnno'  per  lo  fumo  , e raunanfi  per  luono 
A ferro  , o di  pietre,  o di  cola , che  faccia  grande  remo- 
te . Firn.  ant.  8 4.  Ora  che  ha  venduro  fumo  , che  è la 
p-rr,-  eiiurile  della  cucina.  Doni.  Purg.  ;{.  E fe  dal  fum- 
mo tirarci  1 s'  a:  ;.vmenta . Aure. udii.  50. 14.  Egli  è , che  dian- 
a a io  imbianca,  miei  veli  col  fotfo  , c poi  la  tegghiuria  , 
fopra  U ijualc  fjarto  !' avea  , perchè  irfummo  ricevefle» 
>|> , io  li  min  lotto  quella  (cala  . E appreff t : E poiché  ctj 
51  iqatcì  f.i  alquanto  1!  fummo,  guardando  dentro, vide  co- 
lui , il  quale-  iljmutito  avea  . CE,  1.  3.  Il  nutrimento  , 
che  l nella  delia  corteccia  ,.  fi  parte  da  clic  , e fi  malve 
in  fumo  , per  la  Virtù  , e caldo  del  sole  . Af.fr.  ;.  Coj 
tin'.r  rido  , che  altra  medie  '.114  bifognava  a riducete  collut 
alla  via  dimn, che  Tuono  di  campane , b fummo  di  candele . 

L f.  Fvra.»»  ^ fri  atto  vapore  , e ef.daùcat  ■ Lat. 

rfvLer  , hai):  us.  Gr.  deaèifàaon  , Cr.  3.  S.  7.  Della  quale  il 
al  capo  falendo,  al  ceiabro  nuoce . Darli. Inf.  8.  be  l 
fummo  de!  antan  noi  ti  nafeonde  . 

5:  IL  Fu  mute  , per  meta/.  Dam  Inf,  7.  Portando  dentro 
accidfc'o  fummo.  Bulini:  Accidioto  fummo,  cioè  ofeu- 
nrà  d’  accidia  , la  quale  fa  I’ uomo  ofeuro  . Dani.  Par.  18, 
Und'dcc'l  fummo,  che ’l  tuo  raggio  vizia . But.  na  - On- 
d’ifcv’i  fummp , cioè  da  quella  parte  dee  l'ofcumà,  c la 
nebbia  , Clic  , cioè  la  quale  , tuo  raggio  vizia  , cioè  im- 
paccia lo  tuo  'aggio  , bechi  non  pub  portare  la  Tua  in- 
fluenza . ... 

$.  III.  Fumai»  del  grtet,e  vini  gemre.fi  ; fi  due  la  he  For- 
za , e Gagliardi»  - Lai.  vapor  , Jeirilur  . Qr.  affari  , li  Tu.' . 
Belline,  fon.  159.  Egli  è buon  greco,  Imbolalo  per  !:, 
di’  io  vo  'I  trebbiano,  Che-  non  ha  tanto  fumò,  ed  è pili 
fino.  Ctrl  Grli.'dial.ó.m.  Ini; no  che  non  fon  potati  qbe’ 
fumi  del  vino  cc.  non  conolcor.o  I* ebbrietà  loro . 

J.  IV.  lumino  , per  Superbia  , Fa  fi» , fanagloria  . Lat. 
fajiuj  , mutui  cingo.  Gt.  dùfot.  AI.  l’.  8.  67.  Vantiiidofi  dt 


loro 


i 

I 


r 


oogle 


Digitized  by  C] 


jv  ’ iu  uviiv  u »j-*v 

vetro  pieni  di  gencrolillimo  vino  di  Chianti,  e di  altro  vino 
fumofiHìmo  di  Napoli,  e di  Sicilia,  hòàfemprc  olfervato  «e. 

FuMMOilTV,  FIMMOSITAPI,  (FUMMOilTJTE. 
Cipero  'US  , Efalamone  . Lat. fumofitat  , C refe.  C».  i.  14.  >. 
Ha  ( it  icmno  j virtù  diuretica  , e di  fottigliare  la  funv 
motìtì  . E 9.  4;.  r-  Le  .Balle  fi  fanno  Ipclfc  volte  intorno 
alle  giunture  , e Ipclfc  volte  per  accidente,  e per  fummo- 
fitlt  di  letame . M.  Aldt.br.  p.  N.  10 6.  Kuggfuatnenti  d>  ven- 
tofitade,  e lùmmoiitaùc  alla  retta  , e alia,  fronte  . 

Fummo  so,  e fumoso  C he  ha  fummo . Lat.  fum»- 

fut.  Gr.  xartuìa , Ctu».  taf.  14.  La  quale  acqua  per  lo  tuo 
ium.no  fultureo  , e pai  per  lo  calore  fi  é in  colare  rolfet- 
ta  , e fuma  continuo.  Così  per  fa  rena  dello  'afono  n' an- 
dava que  llo  e t allo  , e fu  molo  . E Culo.  Purg.  16,  Si  puni- 
rono gli  iracondi  in  un’  sete  caliginofo , e fumofo  per 
due  cagioni . Cr.  «.  4.  1 c.  Perdi'  ci.'c  ( le  piami  ) hanno  tii- 
fogoo  di  molto  fpinto  fiimufi»,  c libero.  Alani.  Colt.  j.61. 
Chi  più  brami  il  color  , che  f ambra,  e l’auto  , Rappre- 
tenri  nel  vin  fumoio  , altero  , cc. 

}■  Per  Alluri) , Superi»  ,’AUMgtofa,  Cht  gufante  di  fé  fui, 
de  mia  fui  eamUuon e »»i>  varrebbe , che  fi  ncbiedefle . Lat. 
fupe  bus , fofiofur . Gr,  ó»i-»ea»ji.  Ago.  PantLig.  O le ijc<  !i ta- 
ci dea!  1 uommi  , i quali  tanto  filmano  1" andar  colle  trom- 
Ue  inumai  , ec.  o matti  fummofi . V.  altrove  : Chiamano 
onore  effer  congiunti  co'  profuntuoli , Irroganti,  e«fummofi. 

F U M t li  TE  l NO  . Spelèe  A'  cria  nota  . Las.  fumai  tenta  , 
fu  natta  . Gr.  unii . Cr.  d.  to  1.  Il  fummollerno  è erba 
aitai  umofciuta  , la  quale  é così  detta  , imperocché  é ge- 
nerata da  alcuna  grolla  fumatiti  della  terra . l'ole, , Mef.  lo 
finn  notlemo  é nel  novero  delie  medicine  benedette  ; ma 
1'  abbondanza  lo  rimuove  dal  novero  delle  meditine  pre- 
diale . Bur.tr.  E ier.  j.  a.  q.  La  medelima  cicoria  , E ‘1  lum- 
ina terno  ululo  comparire  . 

1'  J Ma  t>.  F U M MO  . v 

Fumosissimo  . v.  tuuuosmmo. 

F'junsm',  FUMOSITÀ  DE,  T FU  XlÒStTATE  . L» 
Beffo  , che  Eummoftlì  ■ Lat.  fonte  fa  ai  , Crtfe.  Trf.  Br.  {.  5. 
F.  quella  , che  corre  fu  per  netto  labbrone  , é migliore  , 
che  I"  acqua  vecchia  di  cilìenu  , perciocché  prende  male 
fumoliradi  dalia  terra,. per  troppo  lungo  dftnoro.  che  v’ha 
fatto  . Kt.ee.  nrr.\  zìi  14.  Quali  da  alcuna  fjmofirS  di  llo- 
maco,  o altro,  che  occupato  )' a velie , gli  vnlelle  la  rinar- 
rila vitaj,  e.’l  fornimento  rivocarc  . Capri  Bitte.  6.  108.  El- 
le facciano  cucendo  il  cibo  afeendere  al  Capo  quelle  fumo- 
liti  , le  quali  cc.  leghino  i femimenti . 

Fumoso  • v.  fummqso  . 

Funaio.  Chi  fa  fune . Lat,  te  flit , refliariut . Qr.  evxmXian , 

Fu  vaio  lo  , e f uvaiutu»,  Funaio.  Lai.  réflio , ufUa- 
TÌUS  . Gr.  (gWTXArax  , Croni, hit.  tf  Amar.  141.  Ancoraché 
cc.  Andrea  di  Feo  lailraiuoli , e Maio  fatiamolo  cc.  faflo.- 
rio  f muniti  . 

Funata  . Molti  legati  od  una  fune  . Lat.  v.ofhrum  menni  t . 
Gr.  fiatiti;*»  mi, ut  . Tjc.  Dav.  ann.  le.  iti.  Tiravano 
al  detto  giardino  de  funate  de’  congiurati , che  afpcttavano 
fuori  , e per  terra  . 

f.  Fare  una  funata  , vate  Fare  molti  prigioni  . Malm.  1. 
7p,  E perché  ognun  dormiva  coinè  un  tallo  , La  donna 
fece  fame  una  funata,  E condnrfeg'i  a’ piedi  a baciar  baffo, 

Funoi  rOKE  , K L.  Soldato  armato  di  f ramitela  , Fonditore . 
Lir,  fumditor  . Gr.  apzrtiérwt . Dift.  Cale.  15.  Siccome  gli 
negli  ricreiti  antichi  de'  Romani  i fonditori  , ed  oggidì  ne' 
moderni  gli  anchibufieri  , attaccano  le  fcaramucce. 

Futa*  • Carda,  per  lo  più  di  canapa  , Lat.  fumi.  Gr .Txpiett. 

Tom. II. 
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dì  lungamente.  E Vn«.}.  t.  Su  , che  c’é,  al' fu,  ((tacciate- 
ne per  I amor  di  Dio,  c non  mi  far  tanto  Donare,  tu  mi 
tieni  in  fulia  fune  . 

V.  Ila  po'  più  funt  ; fi  dice  fu  rarlo  a elitehefia  manca 
alcuna  evfa  far  termtnnre  fui  fai  lenir  . 

$.  VI.  Stare  in  fulia  fine  , figure,  a m.  vale  Affettare  crii» 
gr.vuitflimo  difideno  , « flruggtmento  . Lafi.  Pino.  1.  6.  Anzi 
Ito  in  filila  fune;  or  andiate  tolto  . 

Funeue  . Adii.  Punir. de  , Funere»  . Lat.  fantini  , f tene- 
rmi . Cìr.  iVi-Kf.'-.r , 1 mot  ni  . Bocc.  sul.  Dant.  j;6.  Fece  il 
magnammo  cavaliere  il  mono  corpo  di  Dante  d'ornamen- 
ti poetici  fopra  a iùnebre  letto  adornare  . Ar.  Tur.  s 46. 
Dopo  non  motto  la  bara  funebre  Giuofe  a fplcndor  di  toc- 
chi , c di  fàcelle . 

Fuso  ale.  Sufi.  Martorio  . Lat.  funai  , cxctfuix  . Gr.  mi- 
px  , suiXua.' 

F u N e B A 1 E . AdJ.  Atttrynte  a mortorio . lat.  funebrit , fu  ne- 
ttai . Gr.  ir  inutili  ,Ì7unS'iot . Bete,  tntr.io  Con  rimerai  pom- 
pa di  erra,  c di  canti  alla  chiefa  ec.  n era  portato.  E Lab, 
171.  Mandati  adunque  ad  efetueione  tutti  gi  i urici  funerali. 

Funereo  . Add.  Funerale  . Lat.  fumrens  . Gr.  . 

P«r.  top. 4,  latino  al  cener  del  funèreo  rogo  . Eh.  AJ.  tuo. 
Con  così  funereo  frettatolo  ralle  tutti  i circrflìanti . 

Fun  f st  I SS  IMO  . Superi,  di  Funi  fio.  Lat.  funeflijamti.  Gr. 
éoaS&ùnnr.  frgq.Prr.1.  1.1,  Un  funcffiUitno  annuntio  fon 
qui  a recarvi,  o miei  riveriti  uditori  . 

Funesto  . Add.  Mortifero  , Klanmonìco  . Lat.  funrflus  . 
Gr.  barar  itili  , lourarùioi  . Petr.  taf.  5.  Subito  ricoper- 
te quel  bèl  vifo  Dal  colpo  , a chi  1'  attende  , agro  , 
e fanello  . Tramm  e.  51.  Quelle  intorbo  al  dilicaro  letto 
portate  in  fegnn  di  rimelìo  augurio  a’  pdfimi  amanti . ' 

Fu  NO  O ■ Pianta  ftmfiictflrma  ferrea  frigi  te  e fr-y-a  rami  ; « 
finirne  fono  di  diverfe  fpnee  , teli  anche  tarmo  diverfi  nomi, 
e altri  fervano  Per  cito , e altri  per  altri  ufi.  Lat.  fun p ut . Gr. 
fruttai  . Sen.Pifi.  E fono  ghiotta  cola  i funghi  . Gran.  ìhrrll. 
;Ha.  Guardati  dalle  frotte,  c da’ funghi,  non  ne  mangiare, 
0 poto  » « di  rado.  Belline,  fon.  ij8.  Sta  ben  con  Silfo  , e 
non  temer  de*  funghi.  E fot).  J57.  E funeri  , eh’  affogavan 
nel  favore.  Pera.  Ori.  j.  t.41.  O come  fiacca  un  giglio  la 
temprila,  O fungo,  o altra  cola  ec. 

f.  1.  Fungo  , per  fimiltt.  della  fun  ferma  fi  dece  a eià  evfi, 
come  a Puri  bollane,  che  fi  genera  arila  fomentiti  del  lucignolo 
occtfo  della  lucerna  in  tempo  tf  umiditi  . Lat.  fungo,  , l'trg. 

. II.  Fungo  , Quclf  efaemtnto,  che  fi  erre  dal  piombo  , 
per  fona  dell  aceto  . Bui.  Purg.  7.  a.  E biacca , che  é btan- 
c I ; 1T1  ma  cofa  an  himiata  , e fa  biacca  , che  li  fa  del  fungo 

. del  piombo  appiccato  fopra  I’  aceto  . 

f.  III.  Funghi  , fi  chiamano  ancora  Alcune  eftrefctme  ear- 
nofe  , thè  fi  producono  talora  nell  ulcere  , e utile  piaghe  di 
diluii  enea. 

IV.  Funghi  . fi  dicono  talora  gli  Enfiali  do'  J 1 imitali  , 
ohe  efeono  fuori  deli'  offa  rotto  , • ni;  inalo  . 

4-  V.  Fungo  di  tifebio , tu  praoerb.  fi  dice  di  Cofa,  che  fia 
perietlofi  il  pdarfme  . 

Fungomamno  . Pianti  di  fofianza  pietre  fa,  che  nafte  nel 
fendo  del  mare . Lat.  fungus  lapideut , marinai . Darti.  Purg. 
se.  Tanto  ovra  poi  , che  gii  ù muove  , e fente  , Coinè 
fmgomarino  , ec.  Bui.  ivi  : Fiingamarino  è una  coagula- 
7 ione  di  Ichiuma  if  acqua  manna,  che  dì  ia  in  mare,c  falli 
vivo  , e muovefi  , e lente , ma  non  ha  membra  (brinare  . 

Fungoso.  Ad-l.  Fieno  di  funghi . Lat./ungv/iu.Gr.  pu*  aràlm. 
i,  E per  metaf.  la  gualt  ha  occupala  il  luego  del  proprio  , fi 
din  fi  una  Spezie  fi  infracidamtnlo  , t pretinamente  de'  It- 
Tt*  * ‘ («ami , 
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*1  acne  tette, ed  alle  tuocttra  ai  verno  toni  Tannare  in  tua 
camera  . fiore.  nov.  ;.  Il  fuoco  di  Aia  natura  più  lodo 
nelle  leggien,  e morbide  cote  s'  apprende , che  nelle  dure, 
e più  gravanti . fi  nov.  «A.  io.  Pensò  di  volergli  in  pub; 
b'.ico  , e di  fuoco  far  morire  . Oasi.  Inf.  i.  E poi  vedrai 
color  , che  fon  contenti  Nel  fuoco  . fiere,  fon.  17.  £ altri 
col  difio  foHc  che  fpcr»  Gioir  forte  nel  fuoco  , perchè 
fplende  , Provan  1’  altra  virtù  , quella  , che  ’ncende  . Sem, 
ben.  Parch.  i.  4.  Come  fe  alcuno  m‘  avelie  predato  danari, 
poi  avelie  fitto  fiasco  in  c afa  mia  . 

§.  I . Fmw?  , il  dtffe  Diate  per  C Anime  beate . Dmt.  Par, 
io.  Perché  de’  fuochi , ond‘  io  figura  fammi  ec.  E za.  Que- 
lli altri  fuochi  tutti  contemplanti  Uomini  furo  . fine,  ivi  : 
Quelli  altri  fuochi  , cioè  quelli  altri  (pinti , che  fono  den- 
tro a quelli  fuochi  , c fplcndori . 

V II.  f»«»  , per  fimihe.  in  Stella  Hi  Mette  , e fi  direbbe 
poeticamente  ambe  dell  oltre  fle Ile.  Dmt.  Par.  16.  "c.  tic  fia- 
te venne  quello  fuoco  A rinfiammarli  furto  la  fua  pianta, 
fiat,  ivi  : Venne  quello  fiioco  , cioè  venne  quello  pianerò 
chiamato  Matte . • 

fi.  III.  Fase»  , fi  dice  prt  Intendi e . Lat.  ignis  , fiamma, 
tn.nuhum . Gr.  ìuntmau  , «isjpic  , I - x evie*  . Amet.qa.  Poi- 
ché il  Greco  fiioco,  d’  ogni  colla  atfioile  ebbe  le  fuc  fiam- 
me pale  iute  . 

V IV.  Per  Ira  , » Difeoedia  , onde  fi  dite  Start  , 0 Fffer 
Xt!  furto  ; e vale  E fiere  in  cemiaxa  diftordia  , f travagli  fi)’ 
{mi  di  eafa  , 0 con  thè  di  nettili:*  fi  ha  a trafiliate  tn/itme  , 
qkafi  in  uno  inferno . Lat.  mino»  farri,  Affi orlila , dijfi.hum. 
Gì.  ci-ln  t >.o;fi3<.  Stiline. fon.  166.  Comari  madonna/  ave- 
te voi  del  fuoco  > Io  a ho  piena  la  cala  alla  malora  : Uh 
triiV  a me , eh-  e’  c*  è quella ‘mia  nuora  . 

4.  V.  Per  Affilio  , .Affane , e P.tfliene  amore  fa  . Bore.  pr.‘ 
1.  Per  fovetchio  fuoco  , nella  mente  concetto  da  poco  re- 
gnlato  appetito. 

VI.  fi  figlia  mitra,  per  l Ina  intera  famiglia,  e fi  dice: 
i.r  tal  città,  0 villa  fa  tarai  fuochi . Al.  (-*..7.  6.  Perocché  af- 
fai ville  di  cinqocccnto , e di  mille  funcora  , e di  più  , e 
di  meno,  avtva  vinte  , rubare  , ed  arte  . fervi  fior.  6.  118. 
Le  terre,  è le  cadclla  cc.  alcune  delle  quali  fanno  tremila 
fuochi  . 

VII.  Fuoco,  termine  de  geometri  ; Punto  nelf  affé  del- 
le fettoni  eoai.  fr  , al  quale  concorrono  1 raggi  rifiefjt  dal 
roncavo  di  effe  . fi  finora  finalmente  f Untone  da'  raggi  re- 
frain dalle  lenii  di  vetro  . Red.  Irte.  t.  105.  Fuoco  aperti- 
lo i geometri  fi/.nifica  quel  punto  dercronmato  ne  Ir  af- 
fé delie'  Anioni  del  cono  , al  quale  , come  per  efempio  , 
dentro  la  parabola  concorrano  per  fedefli- ine  tutti  i raggi . 

E Vili.  Fuoco  lavorato  , vale  Fuoco , che  con  arti  ficai  fi 
Invera  fer  vatrrfenr  0 in  guerra  , 0 m frfla  . Laf.  ignis  arti- 
fxttsfui . G r.  rag  SaiS **Mr.  Dm.  Come.  ;.  il.  I capi  di  Par- 
te Nera  avevano  ordinato  un  fuoco  lavorato  . C< rifi.  Calv. 
1.  a;.  Ed  avean  dardi  , e fuochi  lavorati  . Sito.  tur.  b.  ito. 
Avendo  inviato  |;cr  mare  una  grolla  armata, ec.  con  gran 
copia  di  fuoco  Greco , Che  coti  fi  chiamava  allora  quello  , 
Che  i nollri  chiamano  oggidì  lavorato  . Tre.  Don.  fior.  1. 
274.  Arte  il  bcllilfimo  anfiteatro  fuori  delle  mura  per  le 
fiaccole  , e palle  , c fuochi  lavorati  tratti  limanti , o in- 
dietro - 

fi.  IX.  Fumo  artificiato , vale  il  meAefirm  . Malm.  4.  tp. 
Tal  pietra  per  di  fuura  è calamita  , E ripiena  di  fuoco  ar- 
tificiato , . 

5-  X.  Occhi  di  fuoco  , lini  Infiammati  fer  ira  , a grufa  di 
fuoco  , Infocali  i che  Dante  tnf.  14.  di  fi  e : Occhi  di  bragia  . 
ti  era.  Ori.  1. 17.44.  Il  conce  prega  indamo,  e a poco  a po- 
co L'  ira  gli  crel'ee  , e fa  gli  occhi  di  foco  . 

4 . XI.  Fuoco  falvotico  , Specie  di  malattia  La*,  lichen, 
ÌMfttig»  . Or.  hriyjrt  . l’olg-  Mcf.  I.'  elleboro  bianco  , cc. 


annego  . foocendo  a fuoco  lento  tantoché  versandolo  in 
ifcatole  , o in  alberegli  , Pia  a modo  di  gelatina  . Dav. 
Scifm.  54.  Il  Forello  , ec.  tra  due  forche  con  due  catene 
appiccato  per  le  braccia  , e arfo  vivo  a fiioco  lento  lotto 
a piedi,  hargb. Rjp.  214.  Facctanfi  bollite  pianamente  net- 
l'ora  a lento  fuoco  ali  carboni  . 

fi.  XVII.  filiere  di  Itone  ; ap fer  fio  gli  {filatori  vale  fine- 
re  pagi  tardi  fimo  . Lat.  ignu  vehemnuifmut  , ignii  acce  . 
Gr.  funami  •tip.  Riera.  F tot.  181.  Salnitro,,  ec.  melcola, 
c poni  :n  limbicco  a ibllare, dando  nel  fine  fuoco  di  none, 
tanto  che  fieno  parlati  tutti  gli  fpinti  di  dette  materie  • 
XVIII.  Far  fuoco  . V.  FARE  FUOCO  . 

XIX.  Farfyoib  nelf  orcio  , vale  Macchinate  quali  he  co- 
fa  nafeofamente  , r mofirare  ti  attendere  ad  alleo  . Patch  Fr- 
ati. 71.  E quando  alcuno  per  lo  contrario  (accendo  il  imi- 
Ione  , c (tando  cheto  attende  a'  fatti  tuoi  lenta  ^ fouopnrli 
a perfetta  per  venite  a un  fuo  attento,  fi  diceie'  fa  fuoco 
nell' orcio,  o c'  fa  a cbcrìchelli.  Buon.  Filr.  q.  a.  I.  Si  lcor- 
gon  imam, e zitti,!  pié  feltrati,  Far  lor  fuochi  negli  orci. 

XX.  Ugm  rt.7j.-1  {pegni  il  fucto  , vale  , cut  Alla 
ucce  fili.!  naturali  ogni  coja  ferite  , per  calura  ch'ella  • fi  fia. 

J.  XXL  Alo»  dar  (ima  a tencio,  vale  Non  fare  un  mimmo 
ferrigni  fona  enfio . Lat.  igni:  acecndtndi  ptiejìaiem  non  fa- 
cere,  Sente-  Bore.  ngv.  50. 7.  Non  •noveraci  chi  mi  delle  fuo- 
co a cencio  . Sen.  ben.  Parch.  4.  29.  Chi  chiami  mai  beni- 
fizio  donare  una  fotta  di  janc  , o un  mifcro  quattrino  , o 
l'avcr  dato  fuoco  al  cencio! 

XXII.  Non  Inficiare  accendere  un  fendo  al  fm  fin- 
te i Maniera  , onde  j"  ef  irimn  la  foverchia  avanua  il  al- 
cuno. 1.21.  »e  fiale m quiriem  tlecUrtt  ; ne  aliti  copte:  àrderti, 

XXIII.  Dar  fuoco  alla  girandola  , vale  Cominciare  rito- 
lti:, munte  una  refa  , intorno  aliti  anale  alni  fia  flato  qualche 
tempo  in  dubbio  , Paure  a rifoluxtonc  . 

fi.  XXIV.  Dm  fuoco  alla  bombarda.  Patch. Fred.  88.  Dar 
filoco  alla  bombarda  é cominciare  1 dir  male  d‘  uno  , o 
fctivcrc  contea  di  lui . Ubr.foo.q.  Mettiti  or  fu,  Arcangcl, 
la  panciera,  Ch'  egii  è tempo  a dar  fuoco  alla  bombarda. 

fi.  XXV.  Dire  , 0 Far  enfi  di  fiuto  i ni  Di  maraviglia , 
Cioudifiime  . Bem,  Ori.  1.  6.  7*.  F.  avendo  a dtr  io , voi  a 
fentirc  Cofe  fiere  , < crude! . cofe  di  foco , Meglio  è,  che 
tutti  ci  poliamo  un  poco . fi  2.  2;.  :n.  E Cirandoqio  fiera 
cole  di  foco.  Malm.  12.51.  E che  in  fuo  onor  doveaati  fra 
poco  Alzar  capanne,  c far  cole  di  fuoco. 

fi.  XXVI.  fletter  troppa  carne  a fuoco  , vale  Imprendere 
troppe  refe  a un  tratto  . Lafc.  Pormi.  8.  In  fine  io  ho 
meda  troppa  carne  a fuoco . Patch.  Fred.  fio.  Mettete  t trip- 
pa marza  fi  dice  d'uno, il  quale  in  favellando  entri  troppo 
a dentro  cc.  dicefi  ancora  mettere  troppa  carne  a fiioco. 

fi.  XXV  li.  Avere  il  fuoco  , 0 Pigliare  il  fuoco,  fi  due  del 
Cominciare  il  Vene  ad  inforzare  . Dav.  Colt-  Ida.  Per  non 
lafoiar  la  vinaccia  riicaldarc  , e ì vino  pigliar  >1  fuoco  ■ £ 
appre fio:  Quel  fortore,  che  la  vinaccia  piglia  di  fopra.ee. 
fa  pigliare  il  fuoco  al  vino  . Seder.  Crìi.  74.  Affinché  la 
vinaccia  non  rilcaldalfc,  e ticeUc  pigliare  il  fuoco  al  vino. 

>.  XXVIII.  Avere  il  fuoco  al  culo  , vale  Sfitte  m grandi 
unga  flit  , Fjfer  prt  flato  1 n /Irriti fi,  moment  e. 

§.  XXIX.  Fuoco  mogio  ,-  li  due  di  una  Sorta  di  medita  - 
mento  , che  applicato  alia  pelle  , t abbruci i lentamente  . Lat. 
eaufltcum  . Gr.  etto!  trai . 

t).  XXX.  Metter  la  mano  nel  fuoco ; marnerà  di  giuramen- 
to , che  fi  ufo  per  m-.firjr  verni  di  cA  , che  fi  fer  aire , Lat. 
lonjlanter  afferete  , pio  cereo  iubrrc  . Gr,  d làmie  . Bora.  Or/, 
e.  j.  ai.  E muterebbe  nel  tuoco  la  mano  , Che  tn  quel 
patte  non  è.  Ruggite  certo  . l'ari b.  Freni,  t-,7-  Ben  lapctc  , 
che  io  lo  credo , anzi  lo  giurare:  , e ne  metterei  le  mani 
De!  fuoco. 

J.  XXXI.  Cafear  dilla  brace  ite!  fuoco  , è.  lo  fleffo , eie 
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«c.  li  pronde  , «.  Doni.  Carni.  Siccome  I uomo  , che  é 
tutto  nell'acqua,  fuor  od  capo,  del  quale  lì  pub  dire,  che 
tutto  fra  nell’ acqua. 

$.  III.  Fuor  atti'  ufo.  dflt  ofinìtrm  , t limili , tale  Di- 
Verfamente  dall'  ufi  , dall  ofmume  ec.  Lat.  frate  opinimene. 
Or.  fiere,  «w.  ti.a.  Intendo  di  raccontarvi  quel- 

lo , che  prima  (venturatamente  , e poi  fuori  di  tutto  U 
fuo  penderò  aliai  felicemente  ad  un  nollro  cittadino  avve- 
nute . £ » or.  66.  j.  Tutto  fuor  della  credenza  delta  donna 
avvenne  , che  il  marito  di  lei  tomi  . Dana.  Pmg.n.  Cola 
non  é , che  bora  Ordine  lenta  la  religione  Delta  monta- 
gna , o che  fu  fuor  d'  ulama  . 

$.  IV.  Be t Olite  . Lat.  fr. tur  . Gr.  rial»  , a^fl  . Cr.  t.*. 
e.  È fuori  di  quelle  cole,  dice  palladio,  che  la  Unità  del- 
r aere  dichiarano  i luoghi , che  fono  liberi  da  protende  val- 
li , e da  ofeure  tenebre  . * 

j.  V.  Ffer  filar  di  Je  , vale  Eflrt  fucr  del  frano  , Non  effe- 
re  in  ernie!.1»  . Lat.  mentii  rxulem  effe  , animi  imfvtem  effe  . 
Lab.  r'4.  Se  tu  non  fa'  del  tutto  fuor  dr  te  , affai  aperta- 
mente cpnolcer  dei  .ninna  cola  poter  fare, che  più  le  piac- 
cia . Fior.  S.  Tram.  6.  Perciocché  egli  era  sì  fuori  di  fc,  che 
delle  tue  parole  non  udiva  nulla  . Btrn.Otl.  1.  7.  1.  Com- 
pall'ion  bifogna  avervi  affai  , Perocché  fete  di  voi  lìeffi 
fuori  . F/r.  Af.  R».  A me,  tc.  pareva  clfer  ogn’  altra  cola, 
ché  Agnolo,  e fuor  di  me  attonito,  c balordo,  veglian- 
do fognava  . 

{.  VI.  E0cr  fuori  dì  alcuna  eofa  , vale  F fletè  ufcìtei  di  m 
ejuaLhe'intngo.  lat  emetfiQe . Gr.  m.-rxie  lat.  Patafl.  1.  Son- 
ile fuor , come  C ghetto  del  Poltiuccio  . 

VII.  Fuor  di  maniera  , Fuor  di  moda  , Fuor  di  mi  fura, 
vogliono  Grandemente  , Etctflivamente  , E fir. un  dimenanti  ole. 
Lat.  valile  , admodum  , vebemenur  , mtrum  in  ipodnm  . Gr. 
apàt/m , iaipyjùt  . Bore.  nov.  17.4?.  Dolerne  fuor  di  milu- 
ra  , lenza  alcuno  indugio , ciò  che  il  Re  di  Capnadocia 
domandava  , fece  . £ nav.  41  4.  Si  cominciarono  ad  avere 
m odio  fuor  di  modo  . Pttr,  fon.  tal.  Tanta  negli  ociL 
bei  for  di  mifura  Par  , eh'  amore  , c dolcezza  , e gral^k 
piovi.  Fer.Af.  119.  Le  ccfcltl  cerimonie  erano  fuor  di 
do  trasferite  al  culto  d-  una  fanciulla  mortale  . £ 170.  Lo 
ftlfo  à!tiirimo,fuor  di  milura  lubrico, et.  fpaagcva  del  mez- 
7t>  delle  (ue  fauci  le  acque  dello  fpavemevole  fonte  . Sua. 
tur.  1.  5.  Quivi  fòpraflaito  fuor  di  maniera  dal  vino , dal- 
la'età  , e dalle  none  d'  una  fanciulla  , che  nuovamente 
aveva  fpofati  , fu  affogalo  dal  proprio  (annue  . rare h.  fior. 
11.439.  Gli  uomini  erano  diventati  fuor  di  modo  lofpeitu- 
fl , e guardinghi . 

4.  V 111.  Fuor  di  mono,  vale  Lontano  rlnlC  aiuolo  , e fi 
afa  fe  lo  flit  in  fona  et  aggiunto  . I jt.  deviai  . Gr.  ideai. 
fir«.  irei-.  77. 18.  Luogo  molto  foìingo , e faci  di  mano  . 
Gali-  Sfori.  4.  6.  Che  é urft  chiefa  molto  foliutia , e fior 
dì  mano.  Frr.Af.  aia.  Mi  mife  per  cene  (ìraduzzc  >.i  fiiwr 
di  mano,  che  egli  era  impollibile  di  penlar  mai  de  averrai 
rivogato  pcrftxia  ...  , 

$.  IX.  Fudr  di  Jkaila  , vale  Lontano  dalia  comunale  , » 
battala  via  , e , tome  fi  dite  , fi]  froge fri  . fiore,  Fot  eh.  3,  *. 
Lo  etrorc  , che  gli  mena  fuor  di  Orada , gii  travia  a'  beni 
falli . £ ?.  ri m.  n.  Chimiche  vuol  proiorvlamenre  il  vero 
Cercar,  ni  luor  di  Druda  ufeir  gr. rumai,  ec.  Mtrg.  1 6. 101. 
£ por  rollo  di  cefo  un  meno  miglio  Per  gettarlo  in  un 
luogo  fuor  di  [tratta  . 


'potere  rapportare  le  vide  , luonché  uno  , eh  dia  n avea 
folto  la  uniiha  poppa  . I mr.  69.  5,  £ brievemente,  fuor- 
ché d’  una  , non  ma  pollo  rammaricare  . Doni.  Inf.  6.  LUc 
giaccn  po'  terra  tutte  quante , Fiioreh'  una  . £ 17.  E vidi 
(penta  Ogni  veduta  , fuorché  della  fiera . £ Purg.  ;o.  Tut- 
ti argumenii  Alla  (alate  tua  cran  già  corti  , Purché  mo- 
II  rat  gli-  le  perdute  genti  . £ rim.  17.  Io  non  domando  , 
Amore  , Fuorché  potere  il  tuo  piacer  gradire  . Buri.  ax. 
Ine.  114,  Pcrehé  fi  trova  in  tei  ferità  di. corpo,  c rf  anima 
bonfate  , Forche  le  manca  un  poco  di  pictatc  . 

FuORC,HIU0ERE.  II.  FORCH1UDERE. 

Fuoa  FUOR  A , r FUOR  FUORI  . Da  banda  a banda  . 

. Lat.  utrennue , in  ut  rama  ne  Litui  . Gr.  . . Farei,  flea. 
11.  358.  Gli  pofe  la  miri  al  petto  crodendofi  di  paflatlo 
tior  fuori  . £ 15.  jvo.  Lorenzo  alzato  li  laWccndo  cc.  dif- 
fc:  signore  dormite  voi  f «1  il  dir  quelle  parole,  c 1 aver- 
lo pillato  con  una  (Laccata  d'  una  metta  fpada  fuor  fuor» 
da  lina  parte  ali'  alita  fu  tute'  uno  . Tot.  Dav.onn.  14.185. 
Mneilero  liberto  le  accefe  il  rogo , e fi  falsò  fuor  fuor*. 
E fine,  t.134  Da  Giulio  Caro  ec.  ne  fianchi  fu  pillato  fuor 
fuori  . Rea.  tff.  noe.  56.  Quantunque  folle  paffuto  tuoi  fuo- 
ri da  moke  palle  di  mo.cbrtto  . a 

Fuori (hé . ti.  fuorché'. 

FuORMISURA.V.  FOSNIiUll. 

FuORVOOLI  A . V.  FOR  VOGLIA  . 

Fuo  SUSCITO  ■ Bandito  , Latitato  dalla  fatria  . Lat.  ero! , 
fnfkgfi.  Gr.  O'r'/et , Ififrrgra t.  Tac.  Dav.  emm.  1.49.  In'Ba- 
vicra  pafsb  il  Danubio  , c (coffe  a Tiberio  non  da  fuorvi- 
Rito  , o lupplicantc,  ma  da  dii  c‘  foleva  effere  • Ar./at.j, 
Che  lungamente  io  fii  Dato  di  qndH  Medici  amico  ec. 
Quando  cran  fuorufciti  , e quando  furo  Rimedi  in  Dato  . 
Forili,  fior.  1 5.  611.  Pitmilì , anzi  fuggitili  i fuorulciti  , e 
fatto,  come  diceva  il  volgo  , un  Tacco  di  gatte  . Sior.Eur. 
7.  155.  Non  celiava  , fecondo  T ulama  de'  fiiorufciti  , di 
gt  urbici  are  il  di,  e la  notte , com' «'poteffe  totrare  a Cala. 

V £ Per  fimdtt.  fiere.  Fareb.  t.  y Chi  fi  contiene  rientro 
delio  (Tacito  , c riparo  di  Iti , può  Dar  ficuro , che  mai 
non  ne  farà  fuorulcito  ( etti  tace  iato  ) 

Furaci  . Add.  Furante, Che  futa  . Lai.  furar  .Gt.xi  nToebi. 
Alam.ctlt. t . 1 ; 5.  V'edtà  gii  altri  fuggir , né  pur  di  quelli, Ma 
tf  ogni  altro  animai  nocentc  all'eroe,  Noccnte  al  teme 
uman  f impia  lumaca,  La  furace  formica,  il  grillo  infoilo. 

Furante.  Che  fura  . Lat.  furane , filtri  fieno  ■ Gr.  xAiv«a, 
xml. ut  . Matfivmai.  a.  30.  1.  Sacrilegio  è una  violazione 
delia  cola  fagrau  , ovvero  ufurpazaooc  ; ed  é detta  quaG 
farri  Udium  , cioè , che  offende  la  vota  latra  , ovvero  fu- 
rante. la  tota  facra . 

Furare.  Rubare . Lat.  furari . Gr.  */  itti»  . fiore,  rnv.  40. 
tic.  E i predatori  d‘  aver  I'  arca  furata  fon  condannali  10 
denari . Tcf.  fir.  1.  18.  La  quale  ( Ffena  ) fu  furata  da  Pa- 
ris figliuolo  del  Re  Priamo  di  Troia  . Dani.  Por.  13.  Per 
vedere  un  furare  , altro  ofletcre  . Petr.  fon.  aio.  E ven- 
ga rullo  , perché  morte  fura  Prima  i migliori  , c lafcia 
Ilare  ì rei  . (fluir,  fa  fi.  fid.  1.  3.  K le  membra  al  ri  po- 
lo, e gli  occhi  il  fottno  Furando  anch'io  lo  deiiar  l'aurora. 

Ju  In  fignifir.  neutr.  / a fi  Furarfi  da  luogo  , 0 da  ferfona  , 
t Partirli  nafto/anieme  , Fuggirli  . Lat.  fuburtuRrre  .dpf- 
fug ere.  Gr.  ùri xpròpMr  . M.  V.  }.  83.  Il  luto  Re  iutdWoli 
dal  (uu  ctetuto  , fu  in  Mugello  prefo  . c mono . • 

Furato  . Adii,  da  Furari.  Lit. furio  ablétni  . Or.  «rxrrufu. 

ni  . 
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ncggi  pochi , educherebbe  in  fa  pettini  da  Imo. 

$.  1.  E da  < jurjìa  frmdmulme  diciamo  ambe  Furio  , m Uo- 
mo dilla  facili  dilla  fide  . 

$.  11.  Furbo  in  chepm'ti't  , volt  Furbo  in  rftremo  grado . 

$.111.  Furbo , fi  prende  alcuna  volta  far  A fimo , decorro  «, 
Malm.  1.41.  Mi  quei  , ch  i furbo  , a un  tempo  fa  civetta. 

Tubetto  . Cr.  io.  *4.  Pet  J‘  altro  buco  mette  un  ani- 
mai domctlico  , il  quale  li  chiama  furetto  , c la  bocca  ha 
chiuta  con  un  tiene,  o , acciocchì  aprir  non  la  polla  . e i 
tomi; li  non  prenda,  o non  mangi  cc.  Quello  furetto  i po- 
co maggior  eh'  una  donnola  , ed  i de'  conigli  proprio  ne- 
mico, c cosi  tutti  1 cottigli  fuor  caccia. 

Fu  M A NT* ceto  . Peggiorati  di  Furfante  . Varth.  Suor.  J. 
4.  Oih  furfantatilo  boia,  S io  I'  avelli  laputul 

FuAtAMTAAS  . Menar  via  de  furfante  . Fard.  firn.  8.  iSd. 
Eliciuta  andati  lutto'!  giorno  o accattando,  o furfantando, 
fi  ricoveravano  la_  feta  al  coperto  . 

Fumante  . Per  fona  ài  mal  afiare  , Birbante  . Lat.  fiagitio- 
/»i.  Gr.  trempór  . Beni.  nm.  111.  Il  Papa  i Papa,  e tu  lei 
un  furfante.  Farcii,  fior.  8.  > 86-  Fu  ordinato,  per  levar  via 
la  poveraglia , « .nortar  la  cittì  di  bufanti  , clic  ec.  jUlcg. 
it;.  Al  molto  con  quegli  altri  tutti  quanti  Titoli  , die  Ti 
uaii  per  1’  ordinario  Per  dilccrncr  inubil  da'  furfanti . iìr. 
T ria.  ?•  »•  E tu,  tritio  , dicevi,  ch’eita  fi  liceva  per  one- 
ft'a  ; pel  malan  , che  Dio  ti  dia  , e la  mala  pafqua  , fur- 
fante , poltronaccio.  Bcrn.OrL  1.  4.  jé.  Ed  avean  Tolto,  lor 
ttyiri  furfanti,  Che  san  Francefco  non  ha  tanti  fiati.  E 1. 
17.  jf.  Tutti  furfanti  , e gente  da  taverna,  E di  fSr  peg- 
g > i quel,  che  gli  governa  . Stur.  Eia. ,-r  80.  Era,  come  tl 
più  delle  volte  fi  ttuovano,un  furfante  tracciato  a chiede- 
re limofina  in  fulla  (Irida  a coloro,  che  partivano  quindi . 
Aid in.  1.  a.  Gettatoli  all’  avaro  , cd  al  (infante  , Cambiò 
la  diadema  in  un  turbante  . 

Fu  A FA  NT  EM.Ò  . Dom.  di  Furfante  . Lat.  furcifer  , vide- 
ro , mafligia.  Gr,  uree, ini . Fer.  Lue.  4.  5.  Fu  rù  n tei  furfan- 
tilo, fe  tu  non  vai,  dove  tu  hai  a ire,  ec.  C af.nm.iurl. 
15.  Chiama  la  f .mantelli  or  ninfa , or  Dea. 

Fumante*  i‘a.  Ajìrrtlc  di  Furfante . Lat  improbità! . Gr. 
a uopi*  , xaxi*  ■ Sera.  Uri.  1.  la  m,  In  terra  giace  (a  fur- 
fanteria , Ch’  ba.  fetnpre  mai  gli  fiinchi  pica  di  rogna. 
Bic.n.  Fier.  1.  a.  4.  Et’i  dii  vuol  , che  ’n  lu  la  fui  paz- 
zia Sia  più  d'un  nello  di  furfanteria  . E j,  Intr.  fc.  }.  lo 
ititeli  allor  la  fua  furfanteria  . Fard.  Enee.  4.  6.  jvr  chiarir- 
vi affatto  dell'  aftutezza  , e furfanteria  di  quella  monna 
Oncila  da  Campi . 

FURFANTINO  . Dim. gli  Furfante . Ceceb.Mogl.  4.8.  Eccoci 
fu  quella  invidia  furfantina  di  quelli , che  vedono  un  po- 
vero diventar  ricco . 

F 0 ?.  i a ntone  . Accrefeit.  di  Furfante  . Lat.  improbut , (ce- 
Lfixs  , teifurtiftr  . Gr-  faovSlweV  , rimici  . Fan».  Ercol.  154. 
Quando  ad  alcuna  parola  s aggiugne  nella  fine  cc.  tnir  , 
egli  le  reca  ordinariamente  grandezza,  ma  le  più  volte  m 
mala  parte  ec.  come  ec.  ignorantone  , furfanmne . Cerei. 
Ffalt.  et.  5.  1.  E poi  lo  contortavi  in  mia  prcfcnza  , Kur- 
fiinionc  . Bum.  Fier.  j,  1,  9.  Canchero  , che  lo  mangi 
il  ’futfantone . F.  p.j.j.  Busbacchi,  fur&nton  di  varie  forti. 

F U A 1 A . Perturbarame  di  mente  , ragionata  eia  ira  , o da  al- 
tra jaffxant . Lat.  furor  . Bui.  Inf.  9.  Furia  tanto  i , quan- 
to pctturiaztan  di  mente  . Bore.  «c.  53-  is.  Eicolano,  che 
alquanto  turbato  colla  moglie  era  ec.  quali  con  fùria  dille. 
E rmv.  98.  19.  I voltai  rammanchli  più  da  furia  , che  da 
nmnt:  incitati  ec.  dannano  Gifippo.  Dnnt.lnf.it.  Mentre, 
cb“n  furia  , i buon,  clic  tu  ti  cale  . Lab.  ut-  La  rab- 
bi oli  furia  della  carnale  concnpilcenta  con  l'allmcnzia  mì- 
tabiic  cc.  omluo . Sen.  Dttlam.  Aveva  un  figliuolo,  il  qua- 


rafie  re.  Ar.  Far,  14.  110.  Tornan  i Saracin  giù  nelle  foibe 
A furia  di  ferite  , 0 di  percoffe  . Mah»,  j.  po.  Lo  manda 
fuori  a furia  di  fpintoni . 

§.  V IL  A furia  di  fotoio  , fi  dite  di  cbtctbtjfiu  fatto  Con 
impeto  , e con  violenza  eie  moltitudine  . 1 , 

%.  Vili.  Infuria,  pofio  avverò:  tlm.  vale  f tra  fi  lo  flefo  , 
ohe  A furia  , Fretti:  furiente  . Bellini,  fon.  4.  Però  i parti- 
ti in  furia  fon  mal  fani . 

$ IX.  Correre  a furia , vale  Opgpare  ftonfideratamerue . Lare 
impiudenlrr  agere . Gr.  nfióien  noueenr . B Aline,  fon.  4-  Chi 
coree  a furia,  tende  rete  al  verno.  Ar.  AVer.- p.  1..  Udite  , 
Abbondio  , Per  votlra  fede  , e non  correte  a furia. 

q.  X.  Dar,  0 Efier  nelle  furie,  0 ftdle  furit,  vale  Infuriar- 
fi  , Incollerirli  . Cai.  Si  fi.  lot.  ti  non  fi  dee  nduirc  a nc- 
goziar  con  Ercole,  mentre  è imbizzarrito,  c folle  furie. 

F U A t A A E . Menar  furia , Precedere  eon  tfm furato  impero , In- 
furiare. Lat.  furiati , far  tre,  baetkari . Gr.  fiaiexnmr  , iuptai- 
n Sei  . Cono.  Inf.  4.  Lucano  dice  di  lui  : Cefi  re  nell'  arine 
furiando  non  f allegre  d'avere  ia  via,  fc  '1  lìngue  non  è 
fparto  . Coll.  Ab.  tfac.  taf.  lo.  Cotanto  pi à li  loro  avvolta- 
re furiavano  per  la  pazienza  di  coloro  . Ctnff.  Culti.  1.  18, 
E chi  pareva  diventato  pazzo  Per  fame  , c furiava  come 
un  vetro  . E a.  -47.  E rutti  pet  quel  grippo  funaudo  , Co- 
roapdano  al  nocchio1  ec.  Marg.  \j.  8j.  E Duriindana  con 
grand’ira  afferri  , Che  mai  don  furiò  si  tigre  , o «lo . 

Fu  Al  Ara-  Aid.  d 1 Furiare.  Fr.  Ine.  7,1.  t.4;.  La  mia  men- 
te rimata  Altro  J.c  le  non  disia.  Mmg.ig.g.  L'Amotì.inte 
vcggcndol  funaio  Kifpofe  : in  altro  modo  ti  rifpondo . 

FuhibondaAe  - Divenire , 0 Dimoflrarfi  furiò mila  . Lai. 
fnrtrr  , baedart  . Gr.  fim^nùur,  ixuainèru  . Burli.  1.  M. ’fc 
onde  Eolo  vago  furibonda  ( accendo  con  Ncttunno  a Gio- 
ve guerra  . , ' 

FumhONDO.  Add.  pieno  di  furia  , o di  furore  . Lat.  furi- 
bundtei , furtns  . Gr.  fiuridSiii . Amet.  6.  Con  foilccito  pal- 
io furibondo  legala  . E pi.  Avvengaci  ec.  il  non  rivento 
Marte  con  furibonde  armi , c Trilione  cc.  più  volte  fi  fila- 
no gravemente  opporti  alla  tua  ialine . Ar.  Fur.  1 a.  44.  Re- 
ftò  ttupito  alle  (altezze  conte , Al  fiero  (guardo , al  viftt 
furibondo.  E 14.  tip.  Rodomonte  non  giù  mcn  di  Nem- 
brorte  Indomito  , l'upct òo,  e ninbondo . 

F ‘ ERK^fFUAlkAO.  Colui , tic  va  avanti  a prepara- 
furti-ri . Fard.  fior.  j.  1 ip.  Un  furiere  mandafó  in- 
nanzi dal  maiotdomo  pcz  preparare  le  danze . Buon.  Pier, 
g.  Intr.  Ma  non  eroder  però,  che  precurfóri,  E furieri  10- 
vifibili , c fottìi!  Già  per  me  non  ululino.  £ 5.  j.  ».  O a 
far  da  bagag lione  il  buon  funere . Malm.j.àp.  Fa  il  cava- 
liere nelle  cavalcate  , E va  fperto  (onero  alle  nerbate. 

Fu  R ios  A MENTE  . Amerò.  Con  furia  . Lat.  forigli  ,fterept- 
ter.  G f.  urrir.ii  1 . Bere,  nov.ptt.  44.  Gifippo  fiiiioCimenfe  ne 
menarono  ptefo.  (Smd.G,  Deifobo  eoo  tutto  furore  fi  mol- 
ta coatra  Telamone  , e furiofamctite  I'  aliali*  . 

FuriosissIMamEnte.  Superi,  di  Furtofamente  . Lat. 
furiofijfimf  . Gr.  uviurw*  . Fr.  Giord.  Pud.  R.  Si  voltò  a 
lui  furiolillimamcnte  con  eccedi  d’ ita  pcccamioofia  . 

Furiosissimo.  Superi,  di  Futietfb.  Lai.  fnrhfiffmmi . Or. 
Itorctthrmi , Petr.  itene,  ili.  Smontando  da  cavalle,  fùnofif- 
timo  andò' nella  prima  fchiera  . ' 

Furioso.  Add.  Furibondo  . Lat.  furiofut , /irrori , furibon- 
de.! . Gr.  putrirei , fioiiaììor . Bore.  noti.  7 14.  Ma  veden- 
dolo fii.ioio  levare  per  battere  un’alrra  volta  la  moglie  cc. 
Dune.  Inf.  8.  Qui'  tu  al  mondo  pcifcna  orgogliofa  ec.  Cosi 
s’ i 1‘  ombra  fiua  qui  furiofa  . Bar.  roi  : Furiofa  , ciod  itola. 

f.  I.  Per  Parai! , t Befìule.  Lat.  ve  fama , furiant  . Bue. 
nov.  pf.  so.  Quali  funou  divenuta  torte , ec.  gridò  . G.  F. 
;.  j.  ».  Cacciava  , e uccellava  tome  uno  laico , e più  00-' 
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(Ione  in  luogo , dove  ni  fiumi , ni  mine  di  piove  me  !» 
potefion  torre  , e dove  non  u/tlfono  furoncelfi . 

F u R o N e . ‘Atatfùt.  di  Far»  . Va.  f.  Ara.  Temendo  di  im- 
batterli ne'  auinadien  ,«  baroni  . taire.  Itti.  jó.  Ma  tut- 
tavia noi  quali  come  Turani  rapimo  , e involiamo  de  i 
benefici  tuoi  ■ Tt.  la t.  T.  ».  7.  5.  Dinanzi  a corte  ploro  , 
Che  mi  làcci»  ragione  Di  te  grande  furane  , Che  to'  hai 
(attratto  amore  . 

FURORE  Furia  , Impeto  fmaduale  predominante  la  ragio- 
ne , Pazzia  . Lat.  furor  , mfania  . Gr.  puu'.n  , Mnvmtn.-  . 
Boce.  nov.  33.  14.  E di  quella  in  tanta  ira  , e per  conle- 
quente  io  unto  furor  tralcorle  , che  ec.  s'  avvitii  coìta 
morte  di  Rcilagnonr  f onta  , che  ricever  1'  era  panna  , 
vendicare  . E «reti.  47.  tt.  Egli  (alito  in  furate  , cuHa  fpa- 
da  ignudi  in  mano  (opra  la  figliuola  corte  • Cavate.  Me d. 
euot.  Lo  furore  , e I'  ira  tntnuilcon  la  vita  . C.  V.  tt.  t». 
4,  Quali  tutti  i cittadini  erano  lommofli  a furore  . Da’ti. 
Taf.  14.  Nullo  martirio  ec.  Sarebbe  al  tuo  (orar  dolor  com- 
cito  . Petr.  fan.  196.  Ira  è breve  furore  , e chi  noi  frena  , 
T.'  furor  fungo  - E at4-  Quella  , eh'  al  rihindq  il  Camola  , 
e chiara  Fe  la  Tua  gran  vintile  , e '1  furor  mio . 

V I.  Prr  Imp'etuoja  vremrma . Cr.  f.  54.  I.  Per  k>  Kxore 
di  morti  umori  corti  all'unghia.  Ar.  Fur.  40.  ;t.  Con  quel 
furor  , che  'I  He  dp'  fiumi  altiero.  Quando  rompe  talvolta 
argini , c (pondo  . 

V II.  A fatene,  poflo  awerhalm.  vale  Furiefameruc . Boce. 
nere.  t».  ;8.  Il  popolo  a furore  corto  alla  prigione  oc.  hai 
n’avcvan  tratto  fuori. 

FuRTARt  • V.  A.  Rubare  . Lat.  furari  . Gr.  agirla»  . Coen, 
leu.  io.  D'  ogni  parte  avete  ladroni  fintando  . £ altrove  : 
Furtano  a .voi  ogni  bene  . 

Fuktivamfste  . /Itnvri.  Di  fatto  , Nafcofamente  , ,fr- 


grelameate  , Ingannevolmente.  Lat.  furitm,  elam  ^latentrr. 
Gr.  *11  uimIù  , \àSpa  . Saluti,  lug.  R.  Oggi  furtivamente , 
e quali  pii  ladroneccio,  pii  clic  per  buon  arte  , a fi  uno- 


rie  , e onore  li  brigano  di  venire’ . Buco.  nera.  fi.  j.  Furti- 
vamente ti  loro  congiugni  minti  continuando  , avvenne 
che  ec.  Luta».  Pompeo  pensò  di  partirti,  e non  furtiva, 
mente,  a.rri  di  bel  numidi  • *1 or.  S.  Grep.  Acciocché  elfi 
buoni  più  temano  l'apparecchio  della  lor  crudeltà  , poiché 
cosi  furtivamente  é lor  palefato  . Mnefruzz.  t.  14.  In  tre 
mudi  é detto  alcuno  furtivamente  ordinato  . Frane,  .fan A. 
tip.  lire,  tv  Fi  qual  gente  della  fila  , le  non  furtivamente  , 
ha  veduto  il  volito  terreno  f 

Fu  RI  I V . s 1 1 MO  . Superi,  rii  Furtivo  . Fr^Giord.  PreeL  R. 
Liaduljuo  con  furtivilfime  ingannevoli  parole . 

Fu  Rtl  VO  ■ Adii.  Di  farjo  . 0< culto  , Kafeofo  , Segreto.  Lat; 
furtrvui  , e.  cairn  s , nanelepintts  . Or.  nKrotfuuai  , 1 al  fai',.  , 
Filoe.  v reo.  Apptcffo  le  pulcelle  al  generale  fono  timide , 
né  fomf  allure  a trovar  le  vie  , c i riunii , pc'  quali  1 fur- 
tivi diletti  li  pollano^ prendere . Guai. 0.  Al  quale  condot- 
tile tuono  di  voce  In  furtive  parole  parlde . E altrove  : 
Nella  fccreta  camera  con  fintivi  pjlli  fi  taecnlfj.  Buon. 
Fur.  5.  4.  13  Trapafò  furtivo  Con  illecite  merci  . 

F u RT  O . Ladrenecao  , Robe  da  , Cola  rubata  . Lat.  furtwn  . 
Gr.  . Ai.tr/Ijpse.  a.  ;o.  1 . Furto  é togUmcnto  delia 
cofa  altrui  mobile  , c corporale  , fraudolenta  , o Voglia  il 
signore  , di  c4  eli  é , o no  , per  camion  di  guadagno  . £ 
appretti:  La  pena  del  fimo  fi  v.uia  Iccomiamcnjc,  che  va- 
riamente di  lui  fi  tratta  , c c-uninalmente , e a pena  di 
peccato  criminale . Trarr,  fece.  moti.  Furio  é tor  le  cofe  al- 
trui occultamente  , c non  feri  avvedendo  colui , di  cui  fo- 
no . Pur.  fon.  16».  Pur  quello  è furto,  c vien  , ch’io  me 
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vano  del  loto  per  appiccare  inìicmc  quei  fiilcelietti  , di 
(he  elle  fanno  1 mdj  ec  elle  fi  bagnano  nei!'  acqua , e di- 
poi n volgendoli  nella  polvere  , ne  fanno  ta  quel  modo  , 
che  fate  voi  I»  calcina  . 

Fuscellino  - Dim.  de  Taf  cello  . La»  ftjhtca  . Gr.  «*Ve*, 
pati) or».  Bùec.nav.  1 5.7.  Facccndo  cader  piotarne,  e corali 
fufceilim , ranto  lece , che  ec  il  giovane  venne  quivi  . G r. 
S.  Gir.  aa.  Trai  'prima  la  trave  del  tuo  pccbio,  e poi  vedrai 
piò  chiaramente  lo  fufcellino  nell’  occhio  del  tuo  fratello  . 

$.  I.  In  pet/vrrb.  Cenar  eheechefica  col  fu/ctiltm •,  vale  Cer- 
carl.  con  femmet  drUgertza  ; e fi  aree  per  lo  pii  di  tkmnqut  fi 
procaccia  noie  , e faiid/  a-  bella  polla  . Lat.  orna  lòtti  vejhgitc 
tu  fu  irne  , fibi  mole  fiat  comparare.  Gr.  enea  ./reca  fiteut  , 
imeni  «/in»  arop ifiirj  . Patajf.  j.  Col  fidcellin  caendo  oggi 
t’andai . Frane.  Saetti,  rim.  Ara,  Paté.  4 IL  E'  par  , che  noi 
andiam  col  fidceilino  Cercando  pur , che  noi  pufliam  far 
guerra  . Ambe.  Fate.  4.  1.  Ott  come  mi  giova  far  natte  a 
tinnì  pedone  , che  par  fe  le  vadano  cercando  col  fulcdli- 
no  . Sta.  ben.  l’ntth.  b.  39.  Impariamo  ec.  a ilare  attenti , 
quando  vengono  1*  occauoni  di  rendete  i ben  ifizj , ma  non 
già  d'  andarle  cercando  col  fufcellino.  Red.  lat.  1.  ifp.  Le 
dirò , che  ho  cercato  col  fufcellino  . e non  tu'  é fiato  pof- 
fìbile  trovarvi  colà  veruna  corri»  ibi  le  . 

VII.  Rompere  d fuftcìiinp,  vale  Aderarfi , Romper  f ami » 
crzia.  Lat.  amie  irte  nauentm  remitene . Gr.  imiùtSne  eiK.ee . 
Lor.  ai ed.  eam.  Io.  ho  rotto  il  fufcellino  , Per  un  tratto  , 
e (ciolto  il  gruppo . 

Fuscello  • Pezzuole  di  fottìi  ramaertlo  , di  paglia,  o fimi- 
li  . Lat.  fcfluca  . Gr.  rato-.! , ptvyuow  . Boa.  no u.  t.  3».  Per 
pgm  fuicello  di  paglia  , che  vi  fi  Volge  tra’  piedi , hellam- 
tniate  Iddio  , t li  Madre  . ■ Cr.  10.  34.  a.  E cadeodq.que- 
fio  ufciuo’o  di  fopia  aiuto,  fi  ferma  con  vn  piccol  tuicel- 
Jo  . F.  nam.  3.  E coù  trae  (eco  il  fufcctlo  , e f ulciuolo  fi 
chiude . AHee.  105.  Ma  1 chi  e’  non  piace  , poiché  f avrà 
letto  , Perché  ri  andiam  incontt  al  follionc  , Fitto!’  in  un 
fulccl  taccia  una  ralla. 

. 5.  Fufcelt » , per  tg  fttfio  , che  FrifctUo  , Sergi.  Rtp-  149. 

Si  Siano  eziandio  modelli  piccoli  di  cera  , meluriatovi 
dentro  lego  , rrcrpentini , e farina  fottijillima  di  grano  di 
quella,  che  vola  intorno  al  mulino  nel  macinare  il  grano, 
dagli  tcultnti  chiamata  farina  di  fufccllo . 

Fuscelluzzo  - Dim.  di  Fufeello . Fufcellino  . Laf . felu- 
ca . Gr.  xttppot  , epayxmr . Da-..  Colt.  Ibo.  Le  marze  fieno 
grolle,  e vegnenti,  non  fufceiluzzi.  Reti cfp.  nat.  104.  Nel- 
la provincia  di  Xenfi  vi  fono  due  fiumi  ce.  i quali  mena- 
no acque  coti  pure  , e leggieri , che  non  reggono  a galla 
né  meno  un  m no(e  fufcclluzzo  di  paglia  . 

Fusco.  Add.  Fofto  . Lat.  fufcut . Gr.  iLLaipoeu  . Cr.  4.  aa. 
*.  Palladio  dice,  la  maturiti  conoiccrfi,  fc  premuri  dell’ li- 
ve 1 granelli  , che  negli  acmi  fon  nafeofi  , fica  di  cefi  or 
fulco  , o pretto  che  neri. 

$.  Per  met-tf.  O rar.  Par.  17,  Indi  rifjiofe  ; cofcicnza  fu- 

* fca  ec.  Pur  tentici  la  tua  parola  brufea  . Bui.  fui  : Fufca  3 
cioè  macchiata  , 

FuskRac.nolo  . Sopratemme  di  difrpezzo  ; forfè  tede  Mi- 
gro, t Lungo  come  un  Infoi  Burcb.  1.  4.;.  pirramo  i invaghì 
d’  un  fulcragnolo  Appiè  drl  moro  bianco  in  diebus  itti  . 
Buon.  Pier.  3.  1.  p.  Ormai  laTcialo  andar  quel  fulcragnolo  , 
E piò  non  dire  , ma  fa’  qui  paremeli  . 

Fusione.  Il  fondete  . lat.  ju/tt . Labr.  eoe.  malate.  Sicco- 
me dal  fuoco  è caudata  la  fulionc  de"  metalli . Bum.  Celi. 
Or ef.p.  DthtVli  avvertire  ancora  di  far  la  detta  verga  qua- 
dra ec.  fciorukiché  comporta  la  quantità  della  mfione  . 
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turno  eh  flradieri  per  fuori  fatti»,  panieri  , t fimili , ntl  Un- 
titi fi  vi  fio  nullo  do  gabella  . Molnt.  li.  44.  Con  Donino 
il  Furbi  «co  alle  mani,  Di  ferro  da  ftradien  impugna  un 
fu  fu  , t l-  altro  una-  pilMta  da  caldani  . 

§.  V.  Fot  le  tufo,  urt t , fi  dice  dille  mogli  , che  rintrona 
U fidi  * tu  monti.  Lat.  vira  fidem  fiorifere  . Gr.  òrtfl  «ir 
Tirai  o&odmmi . Bur.h.  a.  56.  Non  ti  Adar  di  femmina  , 
chvi  ufi  Di  far  le  fufa  torte  al  fuo  mirilo  . Lofi.  Fin.  4. 
1.  Una  danna  follmente  vi  potrebbe  vedere  , ma  quan- 
di' ella  aveflq  0 la  notte  dinanzi , o 'I  giorno  latto  le  fufa 
torte  al  marito .’ 

Fuso  - Adii,  do  Fondere  . Virarla  , a Fenduti  , cioè  Liquefat- 
li , 1 Virarla  dal  fuòco  . Lat.  /«/al  . Art.  Liti.  S’er.  1.  a.  Co- 
me è fufo,  e pulito  bene  (il  enfi  alle  ) per  fopra  fa  un  fi- 
le . E taf.  46.  La  polvere  lì  dia  tempre  in  partita  , e non 
al  vetro  futa  . Sagg.  nat.tfp.  118.  Acque  correnti , e fu  fé- 
novellamente  divengono  . 

Fusolo  • li  Offe  della  gamba  da I pii  al  gl  nicchie  . Lat.  ti- 
bia , rial . Gr.  andai  . M.  Aldebr.  E chi.  ha  il  fufolo , ov- 
ver  le  caviglie  dell*  gambe  graffe  ugualmente,  $1  i fenra 
vergogna, pelante, e lento. Lor.Med.fùnc.tf.  E 1'  iodoveffì 
trirgii  del  midollo  Del  fufol  della  gamba,  e degli  altri  offi. 

Per  Quel  perni  di  legni  , che  regge  le, narrine  ad  mulino. 
Cr.vói.t.  L'olmo  h arbore  noto  ec.  De!  fuo  legno  fi  fanno 
le  itavi  ec.  anche  fc  nc  li  fate  di  carri  c fufoli  di  mulini. 

Fu  Jone  . Red.  rfp.  n.tr.Rd.  Supporto  dunque  per  vero,  che 
i foli  cervi  mafeni  abbiano  le  corna , é ora  da  fapcre,  che 
quando  e’  tufeono  fenz’  effe  , e J>el  prrm'anno  non  le  met- 
tono , ma  benrl  nel  fecondo , e mettono  due  corni  fenz* 
rami.  Quelli  tali  cervi  in  Tofcina  fon. chiamati  fufoni.  £ 
Inf.  149.  Di  fei  capi  di  fufoni,  quattro  follmente  contene- 
vano 1 vermi . 

F U » T*  . Spnit  di  umidii  da  remi , do  cor  figliar  e . Lat.  af- 
fari , hbumica  . Qc.yunafeir  . Pii.  P/irt.  Ma  Acrome  in- 
contra a una  nave  vecchia  e'-la  cercano- dimcticrc  , e di 


f.  II.  Vi  ttalferifir  anche  afa  Corriratura  dell' 'uerir.  , 0 
et  alt»  animale , e di  qui  pei  alla  ofiatnra  delle  /èlle , fidie  , e 
finuìi.  Lat.  trtintui . D.mt.  Inf.  17.  La  faccia  Ina  era  facci* 
d-  uom  giuflo  , Tanto  benigna  avea  di  fuor  la  pelle  , E 
d'  un  fetpente  tutto  l’ altro  fulio  . Mirg.  16.?  t-  Rcrlinghier 
vide  venir  quello  cero,  E non  guardò  pcrch'  e luffe  gran 
. fullo . _ • 

F u s t u c C f o . Din t.  dì  Fufle  . Cttch.  Tfali.  et.  1.  6.  Che 
quello  Fulìuccin  da  gald*  fempre  gli  mena  Nuovi  feavez- 
zacotlì . 

Futa  . K A.  Fuga,  Lat  .fuga.  Gr.  •*»>*.  l'fgrx.  E coli  in- 
terviene, che  non  della  battaglia  , ma  delta  futa  li  penlì 
per  colato , che  nella  fettina  fon  difpofli  alla  battaglia.  £ 
appetii  Aperta  la  via  , onde  'I  nimico  fuggir  poff» , non 
pcnla  mai  fc  non  della  futa.  Dant.Furg.it.  La  donna  «ma 
la  volle  in  unta  futa . Trarr.  Ctmf.  Rimedi  contri  la  tulli]., 
ria  fon  due , ec.  la  futa  per  coloro , che  calti  vogliono 
torre  , e la  futa  li  fa  per  tor  via  le  cagioni , onde  nalcc 
quel  vizio  . • 

FutU  g A MENTE  . Awtrh.  Per  r avvenire , In  fumo  . Lat. 
in  juturum , in  peflerum.  Or.  ni  m /ciOar.  Zihald.  Andr.  No  a 
te  nc  potrai  accorgere  , fe  non  futuramente  , ma  futura- 
mente tu  te  ne  accorgerai  ben  bène . 

FuTUIO.  Add.  Cbr  ha  a effert , Che  hi  da  avvenire  . Laf> 
futurui . Gr.  juiUui  . Bore.  hi.  Ti.  2.  Incerti  de-  filturi  Clft 
ec.  le  loro  piò  care  cofe  ne'  piò  vili  luoghi- delle  lor  afe, 
Acrome  meno  fofpeni  .leppellifcono.  Darti. Purg.  15.  Tem- 
po futuro  m'  i già  nel  colpetto  . Pctr.  fin.  *}i,  E Ih  cofe 
pnefenti , e le  pillate  Mi  danno  guerra,  e le  future  anco- 
ra ■ Red.  Un.  1.  g9g.  Gli  i nufeito  di  farli  elegger  cenfote 
per  l’anno  futuro.  £ tanfi  1.6$.  E ncccffario,  ch'egli  vo- 
glia ec-  ucciar  via  quei  tanti  timori  di  futuro  male . 

Inforza  di  fiuff.  vale  Tempi  futuro  . Mie.  J.  Greg.  In- 
nanzi a rutti  i fecoit , fenz*  preterito , e dopo  lutti  i Ic- 
(oli , feoza  futuro  * 
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i txi  h jmno  piu  jot- 
CINTE, 
Gl  RO  j onde  per 
diffalta  dì  propria 
e mi  attere  ^ per  ferite- 
tene nel  p rimo  fino?» 

„ eoli'  E,f  eoi?  t , le 

* fogniamo  dopo  C h * 

tome  GHKROMf  , GHIRO.  Quefio  C H » quando  ne  ficgut- 
ta  C I , ha  aneti  egli  due  /imiti  , f uno  più  rotondo , e groffio  , 
tome  GHIRLANDA,  VECCHI  dal  verbo  federe  \ t altro 
fià  fittile  , e {chiamato , il  quale  per  h più  avviene  , fiw*- 
do  all'  I fiegue  un  altra  votale  , come  GHIANDA)  GHIE* 
ra,  vecchia;  e a evitili  fuoni  , per  uf uggire  arare  , fit- 
te hbc  di  bifijgno  proprio  carattere  a eia/ilietium.  Delie  anfa- 
nanti riceve  dopo  di  te  , nella  fteffia  fidi  ab. i le  L,  N , R * tome 
NEC  LETTO,  GLORIA,  EOLI,  REGNO,  SOGNO»  DI* 
SEGNARE,  INGRATO,  GRETOLA-'  bene  è Vero  , che 
d*po  la  l , dove  non  fegutta  C ì , per  effier  fiutato  per  U fu* 
durezza  tf uggito  da  queft.t  lingua , fi  ernoua  M rado  . Quamfo 
alla  l cól  g avanti  firguitt  ? | , in  tal  tafo  ha  due  Jilpai  , 
l * uno  più  rotondo  , e graffio  , come  NEGLIGENTE  , d qua- 
Je  n?n  è molto  ricevuto  di  noi  ; f altro  Più  fiottile  , q /dmccia- 
to , conte  GIGLIO,  F o c L l O %t  qttr/ii,  è no/ho  pmfmp  . Ag- 
giunto , tome  fé  detto , /i  g n//è  t , ed  s , gran  parte  ne  per- 
de del  fuo  fiutino , raflfcr  AGLIO,  RAGNA.  C on  finte  avanti 

eh  se  la  l , n , r , $ » mi  mezzo  delta  parola  y e m dtverfia 
fidi  ab. i y etnie  VOLGO,  VANGA,  VERGA,  DISGRE- 
GARE, bent/Ma  9 fi  trovi  nt  mezzo  di  rade , r /cr  /o  più 
in  compofiztone  folli  [re  po fittone  d 1 $ . Ma  nel  principio  di 
parola  pià  frequente  ment  e ^ come  $c  arare»  t fi  pronunzia 
fiemprf  la  s avanti  al  c nel  fecondo  jwó^j  , avi  nel  fiueno  più 
rimeffo  , erme  nella  vote  accusa  . R iddòppiafi  quefia  let- 
tera nelle  noflre  veci  multo  fipeffio ; come  POGGIO, OGGI  ,«• 


G A 


GA  hb  a.  V.  A,  Gabbn. La»,  ioni , rrrifio . Cr.  , yj 

Iti;.  Trust.  f*cr.  mwt.  Come  fono  li  menzogne  di  lulin- 
gtneri  , e di  miniUretli  cc.  effe  dicono  le  buffe  , le  men- 
zogne , * le  g»bbc,  e le  rili.  Kvv.mt. 76. j.  Le  gibbe  non 
piacquero  ai  signore  ; comandògli , ebe  disgombrale  il 
patte  folto  pena  delta  petfoita  . 

C.inuDEO.ic  oiacijk 6.  Ipocrita , Bacchettone . Lat. 
fi//orrrtar  frandolensut , ftmtilatot  . Gr.  t/ion^ze*/ . Bixteb,  1. 
47.  Erari  (uni  lenti  fcai'jlari , Come  vanno  la  natie  i gib- 
badei  . Libr.jbn.  144.  Hai  tu  veduto  Benedetto  Dei  , Co- 
me M beccan  quali  gabbadei  cc.  Belline.  1+8.  Il  nome  non 
Vo’  dir  d’  un  gabbadeo  , Che  1'  anima  11  un  nocciolo  ha 
di  pelea.  Buoi:. Pier.  4. 1.  Ma  perché  tu  m hai  viro  D' cl- 
ic r up  gabbali  Ico  cc.  Ragion  ti  faccia  un  alito  tribunale  . 
Malm.  -.  68.  Ribaldo,  lannnhzu  , gabbaddei , Che  a quel 
d'altri  pon  cinque,  c le.  1 lei . 

Girli M unto,  li  piMaie . L»t.  fraudano  , dexcftio  , ini- 
poflnra . Gr.  irr*7«rv , tiija.7uìt . Tram.  S.uch.  nni.  1 09.  Nuli 
i quella  una  mancarla  di  fede  , ma  uno  gabtamcmo  di 
Dio  . Gir.  leu.  1.  1.  Ma  crede  ancora  , che  un  gabbamen- 
to  tale  fi  porti  follare  . 

Cabba  villa  . Sorta  di  vefimento . Lat.*  lacerna  ,jaufa~ 
pina.  Gr.  puóuu,  /itrliin,  ! 'orib.  Jìor.  g.  i4j.  E <fl  lotto  Chi 
porta  un  fato , c chi  una  gabbanella  , o altra  veiìicciuola 
di  panna  foppauuta.dic  fi  cluaipaiao  ufaccba.  Àmie.  furi. 
Tem.  II. 


11.  45.  1.  1 riqrentmi  cc.  awcacnaon  , come  erano  naia 
gabbati,  c traditi  villanamente  dal  Ma  tino,  tutti  di  con- 
cordia ordinarono  cc.  Dant.  rim.  j.  Colt'  altre  donne  mi» 
villa  gabbate  . Ri—,  aat.  .Vf.C1n.5t.  Non  gabbatale  la  vi- 
lla, e 1 colore  , Ch'  io  cangio  allur , quando  vi  fon  prc- 
fente  . hrrn.  Ori.  a.  1. 19.  Che  una  Regina  in  forma  di  fet- 
pente  Gabbb  , di  Ict  faccendufi  merito . 

f.  I.  Gabbare , rtrutr.  fag.  Forfi  beje  . Lat.  corri  e mane , re. 
ridete  . Gr.  l'a.-  iKf)  . Albert.  5.  ipa.  All'  amico , ni  al  ni- 
mico non  dire  il  tua  ti  greto,  cc.  pcrocchi  egli  ri  guarde- 
rà in  del  vilo  , e ditenJcndo  lo  tuo  peccato  , fi  gitlòcii 
egli  di  tc  . G.  8.  97.  4.  La  Cornetta , come  lavta  , ti 
gabbò  dette  paro  e . frana'.  Safih.  nov.  174.  Se  non  le  n'av- 
vede , io  me  la  abbn  , c fc  le  n'  avvede  , me  la  gabbo  . 
l'natr.  peto.  more.  Ancora  fa  peggio , ^he  egli  Li  gabba  , c 
fa  IcctU  de*  ricchi  , e de*  buon:  , t de  Santi  , e giulti  o>- 
• iniai.  PUtz.1.9.  Nd  certo  ancor  de  faui  nitori  inaliti  So- 
lca gabbarli  degli  aulita  amanti . l'tuù.  tuoi,  54.  Diedi 
ancora  tenere  a loggia  , gabbarti  <f  alcuno . 

^).  I!.  Gabbare,  neute. affida  tutelare.  Lat.  t <an . Bocc.njv, 
ip. 4.  t gabbando,  il  domuwò,  fc  lo  'ntp-radore  gl»  avea 
quello  privilegio,  ptb  che  a tutu  gli  altri  uomini,  conce** 
sfato  . Ùa^tt.  sa.  'fc  nota  , che  il  (urlar  di  Dio  gabbando 
non  folo  c difcm»  di  ùclerato  Uuitio,  e empio,  ma  t£Ìi  6 
ancora  vizio  di  Icoilumata  pertona  . 

HI,  Figaratam.  G«id, G.  Lo  He  OetC,  C gli  altri  COO 
eiocomiitadc  quello  di  gabbarono  ( réte  f intenennero  , ed 
? quellvy  thè  O unito  utile  Metamorfofi  di  fife  ; boram  lermoni- 
bus  fallcre  ) 

Garbato.  Adà.  da  Gabbare . Lat.  deerptus , timneventus . 
Gr.  xrwwfaii . Dant,  ri' n.  B mi  duol  forte  dd  gabbato 

affanno . W.  V.  9.  55.  DiiVerati  d’ o^ni  foccorfb,  c (penal- 
mente di  quello  del  marchtfe  , cut  vedieno  da  Tedcfchi 
gabbato,  e tradito  . 

Gabbatore.  Ingannarne , . Lat.  fraudator , de- 

trfipr . Gr,  dnctparér , , Albert,  j.  107.  Se  tu  ri- 

Jjjtnd*  i'i  gabbatore  , si  t‘  in-.ulu  . v !c  n:  rij-remìi  !■»  ù- 
vio  privatamente  , m t'  ama  ; a Screca  dice  : chi  .^ailip.a 
lo  folle  , e *J  gabbatore  , "Va  1 creando  bri 4*  mSdbaid*  A*m+ 
67.  Ch»  nafeè  in  Sagiturlb  ed.  fHn  noveriamotele  I ufin ghie- 
re , c gabbatore  , e ttigannarorl , Pter.^;^.  z;.  Tmf- 

fator , gabbato  , U àh  , t^rorfn. 

G a 1 1'  Ari R T c z.  yrrb.d.  fiera m.  Gmfaalbi , ìnp.ann  u fitte , Fr, 
Gioì  d.  Preti.  R.  Si  falciò  pcrfuadeTc  da  gab- 

bacnu.  ZibiLL  Andr.  La  voce  mc!^  jet  piò  fi  éf  gab- 
barne*: còlle  fud  iuiìngbe  . Buon.  F&àrlf,  l»«f.  Che  fc  con 
(alfa  fede  S*  adunano  i guadagni  , e % ainm.:!fi  , An- 
che con*fa!fa  fo  h gabbatticc  Fotruw ( c volle  il  ciò!  ) 
rollo  gli  abbati*-.1 

Gabbe  v OLE.  'AétL  Ingannevole  , Burlevole  . Lat.  f/wnd*- 
hntui , dShfim  ^ ^ ficei ut . Amce,  77.  Nè  prima  nel 

profondo  di  queliti  fui  riattato  , «-he  le  gi't  dette  di  ree 
Ichernitnri  ott"  furono  davanti , tua  con  villa  ^abbevole 
mero  . 


G A buia»  S t rum  aito  ) ordigno  %o  arnefie  di  varie  figgr , per  ufo 
dì  rinchiudere  uccelli  vivi , compojfo  di  reg&lettt  dr  Ugno , det- 
ti paggi  y e di  vtm/m  , 0 fili  di  ferro  , detti  gretole  . lat.  ca- 
vea . Gr.  •Vriòyrysojc, jr . Cr.  10.14. > Intorno  a Quella  {fiofi- 
fattila  ) fi  ficcano  rami  d'  arb-jn  , alli  quali  % appiccano 
gabbie,  nette  quali  fieno  molti  diverti  uccelli  fpaTttti ,gche 
tantino . ^orr.  «^11.44. 1 1.  Si  che  c*l*  fi  truverà  aver  mef- 
Jb  l'utignuolo  nella  gabbia  fiu  {qulfigmatam.in  /ènti motti 
equivoco)  Frane. Soc ci). ncv.b.  Baili»,  10  vorrei  qualche  uccello 
per  tenere  in  gabbia,  che  cautalfc  bene.  E appreffio:  Tutto 
li  popolo  era  fuUa  putta  a vedere  il  Bado  netta  gabbia  . 

V v *.  i. 


jtrtzv -«  >!>•,  Q.tjtw . ictr.  cap.  4.  in  cosi  tencbrola,  e met- 
ta gabbu  Rinchiusi  fummo  . bern.  Ori. 1.  4.  4;.  Un’  altra 
volta  in  gabbia  elfcr  gli  {are  , E dell'  impreù  qua  fichi  fi 
pente . 

V VI.  Onde  Da  {a  tibia  , po/l  11  in  forza  £ aggiunto  , vile 
Degno,  e Meritevole  d'effer  irirjjo  in  prigione  ; t fi  dire  remu- 
nerante di  Ch  fa  pazzie.  Lai.  Jtgms  carme,  dignut  vinca- 
Iti.  Gr.  poAuxùi  i\ae,  Fir,  m/v  4.  218.  E morclcniiofi  dilfe 
infra  se  : va'  pur  la  prctaccio  da  gabbia  ; fe  io  non  te  ne 
fo  pentire  , che  mi  venga  una  callaie  , che  mi  ammal- 
ar . aera.  Ori.  t.  7.  71.  Rifpofc  Adolfo  : si  prete  da 
gabbia  . 

% VII.  Gabbia,  ì onrhe  un  Arnrfe  da  pigliar  pefei . far. 
n.iO  1 iji.x-.c-ai.  Bum. Fier.  r.  ; Ond‘ io  pefeando  Prima 
colla  bilancia,  non  die'  in  nuila  ; La  trappola  provai , prò* 
vai  più  gabbie,  ec. 

G a * Bi  Ano. Si  dire  per  ingiuria  ad  Uomo  rozzo, e zotica.  Lat. 
ri idre,  beòti,  inurbanti , agre  fin , dlJuiUs , offre , «forni.  Or. 

a . pioter , , j t,ì  r , 

Gatti  4410  . f»ri  <f  1 tirella  . Lat.  lana  . Gr.  znfte  . Red, 
cff.an.  148.  Ma  che  rammento,  ec.  le  cicogne, 1 gabbiani, 
o mugnai  , le  garavinc,  i {alettoni  1 

G.  B e J a 1 0 . F acitor  di  gabbie.  Lat.  cnvearum  flruDoc.  Buon. 
Fu.,  1.  9.  E chi  fa  gabbie  Volcntict  ’n  una  fua  tener 
prigione  II  gabbiaio  fuo  vicino. 

Gabbi  ara.  Tanta  quantità  il)  volatili , eie  flit  in  una  gab- 
bia . Frane.  Sa. ih  no v.  1 87.  Ordini  con  utvlao  finte  , ebe 
una  gabbiata  di  liomelli  giovani,  rocfcolatovi  alcuno  pip- 
pionc,  renile  dopo  definire , quando  lo  vedctTe  col  piova- 
no al  frafeato  . È apfrtjjo  : Voi  non  manicherete  blatera, 
fc  non  della  gabbiata  , che  toglie 'le  - Beline,  fon.  48.  E ri 
mando  un  fonctto  pica  di  rifa  D’iuta  nuova  gabbiata  di 
pippiooi . 

GaEBiEROje  gabbiere.  Meme  dì  uf.zio  nella  nove . Lat. 
fpteulatic . Gr.  mwVwvm . frane. JJeri.157.18.  E aggi  buo- 
no orcicro , Palombaro,  e gabbiero  . £ aia.  >9.  E manda 
su  ’l  gabbiere  Attorno  per  vedere  . 

G a B B IO  L 1 s 4 ■ ilim.dt  Gabbala.  Lat. parvulj  «ruta . Cane. 
Cure.  94.  Ma  guardate  non  mettellt  , Donne  , in  quelle 
gabbruiine  fin  ucce!  , che  le  romperti  , Perché  fon  molto 
piccine  . Vateb.  lez.  104.  Volendo  che  1 canini  non  eretta- 
mi, gii  allevano  in  gabbiolme  picciole  . 

G a 8 B I O N ATA  . Rifai!  di  Calibi  imi . Lat.  «f  «orini*  munì  men- 
imi . Trv.  dife.  Ara.  66.  E Ilo  anche  per  dire  delle  fcmpliti 
gabbionate , le  quali  fanno  mirabil  dit'cfa. 

Canio  N CELLO.  Dim.  di  Gabbione . Ltbr.  «A.  malati.  Fa 
d'  uopo  chiudergli  in  un  gabbioaccllo  , dove  ben  palmiti 
ingranano  . 

Gabbione.  Aeerefeìt.  di  Gabbia.  Gabbia  grandi, me  fi  roe- 
rhuaono  infiline  più  uc.eHi , 0 altri  animali  . Lat.  cavea  ma- 
gna. Gr.  òpuhoroau»  fa i>«.  Fir. Ttinfnul.  Oh  eh»  bel  paf- 
tcrotlo  ! ccci  chi  abbia  il  gabbione  per  raciiervclol 
4-  I.  Gabbarne , anche  detono  gr  ingegneri  a una  Macchina 
ime  fi  oli  dtytmke,  0 falci,  c ri  fieno  di  /affi,»  terna  per  ripa- 
ro de’  fiumi , e per  dìjrfa  de  cannotti . Lai.  corbe  1 lena  & fa- 
xa oppili/ , aguarium  munì  mene  um  . Car,  Mail.  j.  Stanca , 
Farfanicchio  , un’  altra  borra  , Dì  nelle  qafematte,  c ne1 
gabbioni.  Cutu.Jl.r.  10.139.  Avendo  piantato  la  notte  f ar- 
tigliala Senta  provifionc  di  gabbioni  . liv.  di  fi.  Ara.  39. 
Oilf  ufarc  ne’  gnu  tondi  cc.  alcune  volte  gabbioni  ripieni 
di  tallo . buon.  Fue.  r.  i 7.  Che  lanicmoni,  c ebe  gabbion 
fon  quelli.  Di  che  voi  vi  liete  ora  Lancili 1 

A 11.  Gtugmte  al  gabbione , Mettere  nel  gabbione,  maniere 
gemerò.  che  vagliene  Gabbare,  Ingannare,  Acchiappare . Lat. 
eoi  tare,  peltricrc,  illetrbrn  turine  , Gr.  io.-wn»  , iti AxiSai . 
Pera.  j.i.  Ma  pure  fi  tficqva,  come  una  donna  aveva  giun- 
to un  fuo  amarne  a!  sahhione. 

G isriBSta.  Dm.  di  Gabbia.  Lu.er.tunda,  parva  cavea , 


ivi.  1 tomoli  merteunu  .1  tacerlo  ìboo  m toro  povertà 

Gabella,  i 'turilo  : - - ione , che  al  c 
paga  delle  co; e , rhe  fi  : ai;  ' eoe , e fi 


, che  al  Coautat  fo  al'^rineffiffi 
. rio . e fi  vendano ,0  di  meriti  .eie 
0 fi  tr, tj; cetano.  L jt.  v/cijpj.  Gr.  eJaav . G.V. 

bella  di  danari 


fi  fondu,  tato  , v . 
lo.  194.  1.  fe  olir'  a ciò  oidio;.: 
quattro  per  fichu  . A U t7, 
no  comportare  un  danaio  di; 
fani . 

}.  Figuratali!  Cuci.  Dijfim.  5. 
te  cofe  , e darmi  (empie  la/'"' 

Gabellare.  Par  ; 1-  u g 


le  voieflp- 
■clk  sia’  fi- 

r io  far  !.. r.  - 
tei  l fg* 

(1  co  fa,  pa- 
■ Ut. 
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gambate  la  gab.  fi  1 . Lat.  e mine  ■ccfiip al  ,tetbgai  polvere.  Ut. 
fatitopogmo.  M.t’.p.èi.  Sopra  l’ altre  gabelle  delle  porre,  e 

del  vmo, e dell’ altre  cofe, che  entravano  con  lume,  e con 
tana,  che  tetre  erano  gabellate  . D.  Ciò:  Celi  liti.  6.  La 
quale  ha  in  ufanra  di  porre  aguato  a ogni  buona  operazio- 
ne , c gabellare  ogni  cola  , co  entra  nella  citta  dei  Para- 
dito  . 

4.  Ww  gabellare  quello , che  due  alcune , vale  Mn  crederglie- 
le , die  anche  fi  dice  : Nv#  pacargliele . Lat.  fidem  non  aitici  Le- 
te. Gr.  « Tinti*, . 

Ca  belletta.  Dm.  dì  Gabella . Lat.  exieuum , leve  vedigol . 
Gr.  f unger  aitai.  G.V.  11. 66. a.  Dipuroilt  al  lavorio  la  ga- 
bellar  della  purza  , c menato  del  grano  , c altre  gabel- 
late . 

Gabelliere.  Che  ri fcuote  le  gabelle.  Snodine.  Lat.  pubìi- 
eanut , vefhgalmm  ex attor , Gl  «iAtr/»< . Bcue.nerj.  73.17.  AI- 
qiuiito'cofie  guardie  de’ gabellieri  fi  r.. tetterò.  Saìv. Grani b. 
3.  9.  Come  c tu  alla  porta , 1 gabellieri  Gli  furuno  in  un 
tempo  tuui  additilo  Crm».  Peli.  8 1 . Ebbi  provvilionc  dalla 
.Vcrcatanua,  e -da' gabellieri  del  Saie. 

V Per  Appaltatore  di  gobi  Ile.  Lat.  riderò  tour  vtdigaiiunt , 
fubltean «u,  maneepi.  Gr.  ottaimi.  G.  T.  io.  194.1.  t olir’  a 
cib  ordinarti  una  gabella  di  danari  quattro  per  libbra  lopra 
ogni  gabelliere  della  foto  ma  , che  cumpctule  gabelle  dal 
comune  . Frane.  Sanò.  Op.cfiv.  144.  Permilono,  e oifcrlono 
li  gabellieri  cc.  che  le  cofe  del  comune  cosi  uccAono,  co- 
me la  republiea  abbondane  di  moneta  . 

Gabbllotto-  Setta  di  moneta . Giulio,  Barile.  Lat.  de- 
nariia , drachmi . Gr.  Sera&or , Fga-gpui.  Ti. eh.  fiat,  ia.476. 
Che  i gabelloui , ovvero  banii  giu.o , fi  fpcndeilcro  per  un 
giu.'io , emè  per  tredici  foldi  , t quattro  .Lutati , ebe  fon 
quaranta  quattrini.  Sea.bea.Tarth.-t.it.  Or  a il  noilto  buon 
Pittagorico , nponandolcne  con  lieta  mano  forfè  quattro 
gibclipcti  , diguazzandogli  fpcllo  tpcllo  , giunto  che  fo  t 
cala,  riflètè  se  medi  Inno  -lei  piacere,  che  tacitamente  ave» 
fcntito  di  non  dover  rendere  quei  danai  1. 

Gabinetto,  fraiai*  intima  . Lai.  penetrale  . Gr.  fivjfca»  - 
Sega.  Pud.  1.  4.  Scoppiò  all’  impiovvifo  una  rovinofa  laet- 
ta  , eh'  a dirittura  I andò  • trovare  m un  gabinetto  te- 
greto  . 

f.  Gabinetto  f per  lo  fiejfo,  ebe  Slip*.  Lit.fcrmiun,  arrna- 
rtolum . Gr.  juVv,  ridurne . 

Gabùi'i.  Sorta  ai  fiore  di  color  giallo , e oderef» . Lat.  acacia 
fin  , 

f.  E A àie*  Gaggia  anche  la  Pianta  fitfia,  thè  lo  produce  . 
Lat.  oeotia . Gr.  óuii . 

Gaggia.  Gabbia  della  natie . Lat.  circa . Gr.  xigmi  ',  c»v- 
e»f-  F tarma.  3.  ip.  Quindi,  non  alitimenti  , che  1 marmai 
fopra  la  gaggia  de'  loro  legni  falin  IpccuJano , fc  fuigfio  , 
0 terra  vicina  feorgono , Che  gl'  impedii»,  riguardava  lut- 
to '1  ciclo  . Metrg,  1.49.  Kiljxife  Orlando  : un  albero  u an- 
tenna Mi  par  piò  follo, e la  gaggia  la  fronte.  Cenjf.Cah. 
1. 1 4.  Falcon , che  nella  gaggia  aveva  in  alto  pano  fafire 
a'  1 coprire  un  nocchiere  . caia.  fior.  1. 98.  Parti  adunque  di 
Sicilia  co*  feflanta  legni  di  gaggia  . £ 19.  113,  Non  v’  cf- 
fere  altri  legni  da  gaggia  , che  lei . 

1 fi  due  propfamente  do  tofe  di  guerra , 
e di 
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i,  IV.  Gaggia  murra  , vate  capitale  prcMta  . i ra.-t.  pece, 
mori.  Ufurien,  che  predano  danari  per  altrui  , e di  (opri 
il  capitale  prendono  il  onerilo  , o in  danaio , o in  ovali! 
ec.  o in  Imiti  li)  terra,  cl'-e  dii  prendono  a gaggio  II’- ir- 
to , E appresa:  Lor  donano  lor  terre  , e -lor  retaggi  in 
gaggio  , t n»  pegno , e a gaggio  motto  » che  punto  non 
a acquetino  . 

CaotunS  c ■ foif  I tir  fallo  ; «.-ir  Butirre  alla  gagliarda , 
Vii ’t  Sul;. tre  ri  detti  ballo.  Beta  O/t.  j.a.  Jfi.  Sopra  ijucg'i  a 
i'jliare  incorni  nei. uno,  fcj  a fallare  all'  ulama  Lombarda  , 
Cina  chi  piace, è un  modo  molto  adorno, L chiamali  bal- 
lare  alla  gagliarda  . Malm.  il.  i.  Che  al  ut!  gagliarde  al- 
libi.}, c capriole  , Vari  veda  Volterra  la  calata  . 

C ai.  ci  atto  a al  ente.  Averli.  Con  gagliardi*  - Lat.  fitt- 
asi, validi , fortiter , veigmeateg.  Cài.  Ct-i'ca  , tari/  , |V>_J- 
pàe.  F/or.  Ita:.,  O.  Motto  in  battaglia  combattendo  gagliar- 
damente . Mor.  S.  Greg.  E tanto  gaghaidameme  a mette 
ina  li  pericoli  della  battaglia. , che  cc.  Cast. Coro. tip.  S'c’ 
ci' f chi  voglia  darci  a macinare , Noi  lo  poliiam  fcrvir 
gigiiardamenre.  • 

g.  Per  mtnf.  vale  Fortemente  , Con  veemenze.  Gal.  Stfi. 
da.  Io  mi  lon  trovato  a fentire  in  pubbliche  difpurc  lu- 
lU-ncr  gagliardamente  coatro  a quelli  introdottoti  di  no- 
viti  . • / 

GaIìlIAUDAUO  Affai  gagliardo . Lat.  leali  dar/ , rciojltn . 
Gr.  ia-ypcgoi  , rafia cù.  . Fìf.  Af.  al 9.  A cut  il  banditore 
nfpofe,  che  io  era  di  Cappadoua , ed  aliai  ben  gagliar- 
.iìzto.  ' ' , 

Gagliardezza.  "Cagliar. ila . Ijit.flremiitai , robar,  fr- 
anile carceri! . Gr.  pana  ■ Lai.  *40.  Allo  quale  pare  di  ga- 
gliardezza avanzare  Galeotto  delle  lontane  itole  ( alma 
T.  a renna  dice  cori  ) Cirr.  Geli.  a. -fa,  Delia  donili  , c 
gagliardezza  della  coinp. divine  cc.  non  vo‘  11)  ra.  Oliar- 
li . Fir.  AJ'-  ajo.  Maiovyi  cavali  cialcunu  della  mi*  gagliar- 
dezza . 

G KC,  L I A R D i'a  . Poffmrza , rigore  , Forzo  , Kobajk  zta  di 
tarpo  . Lat.  mina  , hrm.t.1 1 cartaria  . tir.  .1*0*  . SU r.  '•«a, 
tu.  19.  •!£  poi  fece  tutte  quelle  fue  gag.'urdt’e,  che  egli  di- 
ce . Lei.  i.;o.  Sempre  c dilettata  c.  ire  modo  di  I 
gii  uomini  pieni  a produrti,  e di  gag'iardia.  E r».  Uri  1. 
1.  jj.  Dav' é il  tuo  ardir?  dov'i  la  gagliardi!  .Che  ti  fa- 
lca nel  mondo  nominare  ? Farti.  Lrx.  498.  La  feconda 
dote  del  corpo  è la  gigliati!! , la  quale  niponde  alla  fur- 
ttXU  . 

.G  A G L I A R D t s S I wr  A M E NT  e.  Saperi  di  Gagliardamente, 
ì M.  firemudintì . Gr.  IV . -T-v . Gal.lett.8i.  Pu ri  vero  ta- 
li raggi  te  fletterli  gagliardi  111  inamente  . 

<f.  l'er  metaf.  Farci.  Freni,  Quando  le  ragioni  di  lb- 
pra  non  miliialTero,  le  quali  militai»  gigliardillimamcMe, 
a cotelloro  ntpoade  il  Bembo  nel  primo  libro  delle  lite 
prole  . E Icx.  1 69.  La  quale  oppcniooc  cc.  ambitati  gl- 
gliardtlUnta mente  da  Arui.it ile  ec. 

C A 01  1 a a 11 1 s 1 1 M Q . Superi,  dì  Gagliardo.  Lat.  robafiiff.- 
anni  , vatedìffinput  , firmiffimae . Ct.  lyoormroi  , ori  faina-  ' 
■ eoe.  Bue,  Purg.  8.  r.  Fu  bcìiiffimo , e gaslutdiffimo  uomo 
della  fui  penona  . Boss.  Fatti.  ?.  10.  Caglia  titillimi  è Ha- 
ta quella  conchiufioiie  , c vctuTima  , le  11  ipoli  . 
G.u.l.iAtpD.ddi  Robxfie,  Poffrmc,  Forvilo,  Forte.  Lat. 
rfiufites  , palidat  , firmai  , vegttkl,  faina.  Cìr.  lyop ir  , «V- 
afdtt , axut, 'ut.  Bue.  nerv.  50.  f-,  Il  che  ella  in  procedo  di 
tempo  cooofeendo,  e vergendoli  bella,  e frclca,  e fcntcn- 
éofi  gagliarda , c pgdctpia  , prima  fc  tic  comincio  torte  a 
Tua.  II. 


Gaglioffaggine  - Afirattf  iti  cagiiefff  . ut.  tute,  Uo> , 
Jhllda  r, . Gr.  nnrituit . Cri  hi  E fide,  cr.  1.  ;.  lo  io  , che 
voi  ridurr  Della  fui  gaglioffaggine*. 

Gac.  l 1 o F fa  mente  ■ Avveri,  lì  a gaglioffa  . Ijf.  infatti , 
fi.  ; 1:1/  . Gl.* «.••-i  rai  . M-  Ben.  ria  1.  i-,1.  139.  Per  quelio  I li- 
mo or  drop pu ti  , or  marci , Pieni  femprc  di  ntille  malat- 
tie , Per  Yr  gaglioffamente  go.  criuta  . - 

GaglioffeRIa.  Afir-atto  di  Cafiitoff ».  lai.  Sa  fa  filai . Gr. 
«arSo.ii*.  Bai.  Da  quella  inconlidciazicme  procede,  cheli 
periona  dice  parole'  leggieri  , e fcolìumat:  , e fvaodotofe  , 
le  quali  santo  llidoro  chiama  vizio  di  Scurrilità  . il  cui  vol- 
gare proprio  i gagltolkria  . M/i.  CeLf.  1.  t.  La, maggior, 
gaglioifcri»  ti  conterei  da  mio  padre  ec.’  che  li  Ir. nule 
mai  . Farci,  fior.  ij.  487.  Era  qucit1  uomo  vcraments  mec- 
canico, d'animo  tanto  piuttosto  gretto,  e mcfchmo  , che 
avaro  , c di  tale  piuctuUo  foididezza  , e gigllolf.iu  , die 
mutria . ’ , ■ 

G agl  lOPFO  . Home  tagmrmfa  , lini'  Gallone,  Mantgdtlo, 
Poltrone,  e finiti.  J_af.  Juid.ius , -.klfatltl , miai» , nejoam . 
Or.  raiwi  , i/Tai* iatot . Cavile.  Pteagti.  vegliamo*,  clic  li* 
povett  , c gii  gagliqfH  fi  m. girano  jnù  trilli  , c più  ujicr- 
jlii  , e più  miferi , che  non  fono  , per  provocare  le  genti 
a fare  a erti  le  limoline  . E Frati.  ìint.  In  quello  punto 
dobbiamo  imprendere  dalli  trulfatori  , c dalli  gaglnm> , li 
quali,  per  provocare  ali  u intuii  ad  aver  ehm  Milióne  di 
le,  li  moìiranu  più  trilli,  e più  miferi,  c’nfetmi,  thè  non 
fono  . Fa.  SS.  Pad.  Ma  quell  altre  , per  poter  magno  ac- 
cattare’, come  gaglioffa , lludiqlùmente  li  velli  va  male.  E 
a.  zi  ».  Sappi  , racff.rc . cn'e  di  è ivi  elio  mcJclinto  di  pri- 
ma , ma  c ime  gaglioffo  mutò  abito  . T>mt.  goda.  far».  jB. 
Molti  diventano  gigtioffi  per  la  fadht'a  de'  limitfintcn  . 
Pera.  Ori.  1.  J1.4  OnJe"1àrcb!i«  un  gaglioffo,  un  ddcrto, 
Un  atin  quel  Torindo  troppi  Jlafo  . 

G a GX10FFÓN*.  Peggi-mal.  di Gaghfifò . Gaelnfi.min . Lat, 
inurbana!  , n—'i  tm , minia  , Gr.  aorrgót , àteo*'  *5°'-  -fr- 
Caff.  • 5.7.  Andoffcne  Sènza  fif  muto  il  gl  duan  ne- * 
Gaguoso  . A del.  Di  »ir<o  1 di  gatlin  . Lir . glatiaafai , te- 
nne , roartiijtiri  . Gr.  k-.Rì/V  , ■encae . Al.  Aldeit.  P.  N. 
176. -Quella  natura  , eh'  è gaglmfa  , si  f calda-,  e fece»  , 
ed  ha  virtude  di  pirgare  lo  ventre  . F alrr-.ve  : Lattoga- 
gliofo  , chi  nc  piglia  a oltraggio  , Le  danno  allo  no- 
maco  . . . . 

G AG  L I UOIO  • Baccella  , eie  produrr  il  far  nudo  , il  pifelle  , 
e altri  I rumi . Lat  fi  tic  Ita  , jhUietda  1 . Gr.  Ai Sie  , xigJmir. 
Cr.  - io?  1.  Dilf  erba  IpelTo  ( 1 fa  giudi  ) li  inondino,  col- 
ganfi  quoiidunimcnte  , quante  volle  1 funi  girinoli  fi 
veggono  imbiancare  . E li.  j».  1.  I fciiii  de  porri  ,*  e del- 
le cipolle  , e d1  alcune  altre  erbe  meelio  nc’  fuo’  gagliuo- 
ii  colle  pannocchie  , else  altrimenti  li  favano  . Pasaff'.g. 
E fece  una  baruffa  co’  gag I ruoli . 

Cagno.  Luogo,  ditte  fi  ricoverano  le  fi- fin  . Lat.  calda  . Gr. 
{rxuAjr . Alrrg.  a».  z;6.  E però  , bdtia  , ritorna  nel  ga- 
gno . 

f.  I.  Per  fintila.  Morg.  55.  za».  DitTe  Rmaldo  alleni  : 10 
firn  nel  gagno  De’  diavoli . 

$.  II.  Per  metafi.  vale  Intrigo,  Filuppo  . Sfllv.  Spia.  j.  ». 

E cosi  fon  nraalfa  nel  gagno  a ciui-cfirmi  con  effo  ««  . 
Alleg.  tii.  Si  eh'  egli  trfuffe  un  di  di  quello  Ragno  . Lofi, 
rìm.  Pur  hn  (pcranza  in  Dio , Che  voi  eortefe  , e liberal 
signore  M’  abbiale  a trar  di  quello  gagno  fuo  re . 

f.  ili.  Per  lo  l'entre  . Ijt.  Vrnter  . Ct.  iacèe,  xoikit  . 
Buon.  Fìtr.j,  I.  il.  Ob  olle  buon  comi-agno,  oli  offe  ma- 
V u a goo , 
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i A 1 0_  Aliti  Allegre  , Line  .Stile  , Tt fievole  . Lat.  butti  , 
Mrii,  Ir  fidai  , fefitvus..  Gr.  >«i’»r  . Nw-  #«.  di.  ».  I ca- 
voléri,  c donzelli,  che  erano  giulivi,  e gii  , ci  faccino  di 
beile  canzoni, c’I  Tuono , e 'I  motto.  Am  x ant.8.  1. 1 1.  Con- 
v lenii  levare  di  nottt  , che  quello  è utile  a Imiti , e a 
mantenerli  gaio , e anche  a «odio,  di  fapicnzia . Rim.  ani. 
Al  tu.  te.  E n vice  di  pènder  leggiadri , e gai  , Ch'  a- 
vec  Wea  a amore , Porto  desti  nel  core  , Che  fon  nati 
di  morte  Per  la  partita  , che  mi  duol  sì  forte  . Detti.  Per. 
i si  Perch'  io  paia  Pii)  gaudio!",)  a re  , non  mi  domandi  , 
Che  alcun  altro  in  quella  turba  gaia . F vi.  (Aunto  ella 
a Compiacermi  venia  gara  Petr.  /in.  517.  Vedendoli  la 
norie , e 'I  verno  a lato  , E ’l  di  dopo  le  ("palle , c i gior- 
ni gai  ■ A tori.  99  I gai  uccelli  tacendo  cc.  davano  ìargo 
luogo  a'  pipidrclli  gii  per  la  canginoli  acre  trafconrcnti  . 
R-m.  ani.  Dirti.  Stallia.  7;.  Ahi  gentil  donna  , gaia  , e a- 
inoroia^  In  cui  fin  pregio  , e valore  ripara  , Mercede  ag- 
gine. E ha.  Gaia  donna,  piatente,  c dilettola..  Voi  ira  ce- 
ra imorofa  , In  ver  me  rallegrate  . Rtm.  ara.  ine.  116.  E 
poco  llando  vidi  una  compagna  Venir  .di'  donne , e di  ga- 
ie donicile.  lirg.  Emiri.  AI.  Quali  fecoii  ti  portarono  si  ga- 
ia , qua!  padre  , e qual  madre  generò  re  I Monica.  fon.  19. 
Dunque  non  dinegar,  giovine  bella,  Danzar  ne’  tempi  di- 
letcqli,  e gai.  Aliai.  Cile.  1.  9-  Tu  dai  fratto  al  terren,  tu 
liete , e gai  Fai  le  fere,  c gli  augei . 

j * t.A  . Ornamenta  , thè  tortene  te  dorme  fui  petto  , alquante 
fuor  del  bufio,  tip  Una  putfiia  di  trine.  0 di  panna  Uno  61  en- 
ee fonile lavorato,  e trapunte  con  ego  . Lat.  firophium.  Lab. 
170.  Non  ti  diranno  ce.  c egli  i il  meglio  alla  cotale  ro- 
ba mutar  le  gaie  , n falciarle  Ilare  . 

tp.  1,  Cala  , per  Ornammo  , Abbellimento  in  generale  . 
Lat.  orrtitar,-  ernamentunt.  Gr.  xóouuua . fra.  ben.  i'tetth.  1. 
10.  Qualche  vqlta  fono  in  pregio  grandiliimo  le  gale  , c 
1'  attillature  , e fi  bada  foto  a ornare  la  belletta  del  cor- 
po , mannello  argomento  della  brunetta  dell’  animo  . 

I 11.  Star  /ulte  pale  , vale  Attendere  agh  ornamenti  , agli 
abbellimenti , e alle  fogge  • Lat.  veflium  euUunt  riputine  . 
Gt.  **\mi(tU*t  ■ Ceeelìl  Dot.  1.  4.  E per  non  perdere'  La 
maggioranza , Hanno  più  fui  mille  , E Tulle  gale  , c ful- 
1’  manze  , che  Quelle  delle  Rtan  doti . 

$.  Iti.  Di  gala  , peflo  avverbcalm.  vale  Francamente  , At- 
leir  tmtr.se  , Preftamente  . Lat.  alacri: ir  , gnavitrr  . Gt.tpo- 
ii itun  . Aileg.  i:p.  Quei  malumori  , li  quali  potrebbono  , 
aiulendoci  a lue  iurta  , darci  la  terzana  , la  quartana  , o 
la  corninovi  , la  quale  di  gala  dandoci  la  Uretra  , Tenta 
licenza  ci  manderebbe  ira' più  lenta  procelle.  £ 370-  Que- 
ll'. altra  femmina  Verrò  qi  gala  a dar  da  voi lui,  Per 
fcpvir  ugualmente  ad  ambrdui  . 

IV.  Far  gala  , Fffere  in  gala  ; figurntam.  vale  ilare  al- 
legramente , Sguaizm  . Lai.  indulgere  trnie  . Gr.  inim 
Tei  1 *l,nù>  . Ciuf.  Catv.  1.  ;t.  b mentre  che  il  convito 
era  piti  in  gala , Colle  Tue  damigelle  venne  in  Cala . Mtng. 
2-  26.  Qui  fon  genti  limone  compartite,  Che,  come  noi, 
awanno  farro  gala  . 

V.  Gala  , per  b foggio  . Ciriff,  Qalv.  t.  }{.  E Iraevan 
coregge  i rubalooni  Alcuna  volta  per  ilcherzo  , a gala  , 
Che  cavavan  la  potver  ira’  mattoni  , E fpazzavan  le  tre 
ogm  gran  Cala  . 

Guuiua  • Radile  atematica  portala  a nei  dati  Indir  orien- 
tali . Lat.  galrnf  ' .v.  Mail.  Cr.  9.  io.  1.  Gli  fi  {accia  beve- 
raggio di  giroUm  , di  noce  mofeada  , di  gengiovo -,  di 
galanea  per  cgual  pelo , e di  cornino . M.  Aldr.br,  p.  N. 
1 Sj.  Polvere  di  jjaJanga  con  fugo  di  botrana  à vale  a co- 
loro,che  hanno  il  cuore  fievole.  F altrove  : Spigo , gengio- 
vo , Ralinga  , zafferano  , tindali  bianchi , c rolli  , di  ca- 


G » L A A TE* IA  . Afiratto  di  Calante  . Lat.  ve  notar  , deca, 
'cernirmi tac , tlegantta . Gr.  xnrfm»i , rutaetiefin^  Bcrn.  Ori. 
1.4.  a.  Ci  tien  fini  Da  queda  pelle,  o fia  galanteria , Al- 
lora clezion  pur  , eh’  ella  (la  • l'areb.  In.  46Ó.  E'cganz»  , 
ovvero  leggiadria  , poitfbé  quello  vocabolo  galanteria  non 
i ufato  ancora  da’  buoni  fcmtori  . i 47*.  Leggiadria , leg- 

È ladro,  e ‘I  Pro  diminutivo  Icggiadrcrto,  fi  pi*  imo  nr  per 
elio  , ed  ora  per  quello,  che  noi  Fiorentini  diciamo  vol- 
garmente galante , e galanteria  , tolti  credo  da  i Latini  , 
che  dicono  ekgani  , ri-gamia  . • " , 

Galanti  no  . Dim.  di  Calarne  . Lat.  mufiutut , belluini, 
frèmito  . Fiìr.Af  41.  E piurtoilo  (limola  con  ogni  foUccira- 
dine  quella  (ai  finticeli*  , perciocché  eli'  è galantina  , e 
tutta  lapontina. 

Galantissimo.  Superi,  di  Calante  .Lat.  venujìifjimut . 
rkgantijfimut . Gr.  * “£'«-»*'>  . Red  annoi.  Dtttr.  ;{,  Col 
portare  in  quelle  annotazioni  quell*  galintiffima  poeti*  cc. 

£ lett.  t.  Hi.  EH*  i galaniillima  , piena  d’  ingegno  , e di 
dotirin* . 

Galantuomo.  tAnw  da  bene  , Onorato  , Lai.  tvr  probut, 
hontflui , trurger  . Gr.  tutina-, aìoi  . Fìr.  Alfe.  an.  47.  Ave- 
va un  corvo  il  Tuo  nido  fu  un  arbore  nella  villa  0 Aiuo- 
lo , non  molto  lontano  a quel  galantuomo  di  Gcllr]  da 
Prato.  AUrg.  108.  Non  < si  modello  galantuomo,  che  noli 
acculi  quelle  mifcrelle  al  primo  cenno  , che  viene  de’  fat- 
ti loro  . Ben.  rim.  Non  era  in  medicina  troppo  dotto  , 
Ma  piacevo!  nel  reilo  , e galantuomo  . Buon.  Fin.  t.  5. 

2.  Clic"  dite  galantuomini  > Che  linda  fon  quelle  vo- 
lire  > Red.  leu.  t.  6;.  Il  tig.  D.  Ciato  hi  parlalo  pct 
V.  S.  altamente  , e da  vero  uomo  da  bene  , e galan- 
tuomo. 

Calappio  . Calappio , Trappola , » Lari  io  inSiinfo  . Lat." 
laqìeeut , (affli,  deitpuU  . Gr.  »«>il , 4 pipe» . Allrg.tfì.  Mi 
fono  , non  men’  avvedendo  , allacciato  mi  ieri  mente  nel 
galappio  dell'inganno.  Barn.  Fier.  ;.  5.;.  Che  or  fa,  che  ’l 
tuo  cerve!  fi  trova  tiretto  ’N  un  pten  galappio  d'  infirmi 
mali.  £ 4.1.7.  Qjialche  editto',  Qualche  praibition, qual- 
che galappio. 

Galassia  .La  via  Uttea  Lat.  via  ladra  . Gr.  >*A«- 
(i«<  . 13 .voi.  Corri*.  lot.  La  galalfia  non  è altro  , che  mol- 
titudine di  licite  fiilc  m quella  parie  , tanto  piccole  -, 
che  dirtinguerc  di_  quaggiù  non  le  poiemo  . £ Par.  14J 
Come  didima  da'  minori  in  maggi  Lumi  biancheggia 
tra'  tuli  del  mondo  Galadia  si  , che  fa  dubbiar  beò 

~ faSg"  • ' 

G A L » A NO  . Liquore  U una  pianta  df  fptnje  di  ferula  , data 
Calbanrfcfa  v.  Dtofc.  Lai.  galbanum  . Gr.  yaKfìórv  , 5 a\- 
ffarrr.  Paliti,  eoo.  J7.  Se  vuogli  fcacciare  i (efpenti.c  ogni 
animale  velcnolo  , rogli  galbano,  corno  di  cerbio  , barbe 
di  (ilio  , c unghie  di  capra  , e fornii  ile  in  folla  brace . Cr. 

9.  io;,  a.  Facuafi  fummo  Bi  galbano  , e di  fcaa  bovina  , 
la  qual  nel  polmentario  con  accefi  carboni  fi  convien  de- 
llarc  , il  qual  vafo  (ìa  cosi  figurato , che.  nella  Uretra  boc- 
ca il  fummo  polla  ufcjrc  cc.  Al, un.  Colt.  I.  26.  Non  li  la- 
ici tafor  dentro  all’albergo  Dell"  innocenti  gregge  arder 
intorno  Dell'odorato  cedro, o del  gravofo  Ga'bano,o  d' al- 
•tro  lai  , che  a lui  fimiglic. 

G A LI)  E K F.  . K A.  Godere  . Lat.  radere  . Gr.  rr,-)i,ìiir  , 
2«w  . Guitt.  lett.  }.  Amico  , ntlfooo  può  giòie  re  qui  , , 
e la  . IT  nppreffo  : Uomo  buono  di  buona  enf  ienti 
galde  . £ appreffo  : Uomini  magni  galdcndo  di  cofe  ave 
verfe. 

G a l D 10  . V.  A.  Gaudio  . Lat.  gaudtum  . Gr.  %afé  . Guai. 
Irtt.  j.  Gaidio  di  virtù  é come  finte  (urgente  in  propri* 
cala  cc-  t apprejle:  Gaudio  vero,  gaidio  di  buona  colueq- 

tù. 
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Ga  LEEf  ARE  . Lat.  irridere  , illudere  , fremere  . Gr.  *«- 
ckjì zfie  , grMà^ue  , ò^ncurKTttr  .<  Iter eh.  Eroi.  <4,  Ma 
fe  fa  ciò  per  vilipèndere  , o pigliarli  gioco  , r’iicrxló- 
C d’  alcuno  , 1 ul»  dire  , Irriti  re  , e sbeffare  , dileggia- 
rc  , uccellare  , c ancora  galcfTarc  , e ancora  fcoccovcg- 
8'are. 

G AUO'Ht  .'tea  di  nave  grandiffima  . r4r  fogliano  mandare 
dlC  Amenti  gli  Spagnuoh  . Lar.  navtt  oneraria  aolfiiTim.t 
magnitueanir . Gl. Creerà»  rmùt  fct'y ter . Serti.  flor.l6-it?.S  im- 
barcir  in  Cochiii  f»|<ra  un  galeóne  carico  di  molte  ricchez- 
ze . Cri. c.  fior.  17.  55.  Era  l'aruuta  del  Re  quattro  galeó- 
ni, e rodici  gali!.-  fertili. 

f-  Si  ufo  anche  per  Manigoldo , Cai  leda  , Che  neri  In 
wjjlia  di  lavorare  , Uom  grondacelo  , e da  nulla  . Lat.  ne- 

Galeotta.  DrM.  di  Calda  „ Lat.  Uremia . Gr.  tir  Ort . Bear, 
nev.  16.  j7.  Montato  fopra  una  galeotta  bene  armata  , fe 
ne  venne  a Lena. 

Galeotto.  Sfargli  . che  vaga,  » rema  propriamente  in  ga- 
lla , 0 io  altra  nave  . Lat.  reme*  . Gr.  ifórne  . M.  V.  ».  ,5,  E 
i galeotti  tutti  forniti  d’  arme  . Dmt.  taf.  8.  T ridi  una 
nave  picciolett^  Venir  per  I'  acqua  cc.  Sotto  ’l  governo 
d' un  lol  galeotto#  £ Purg.  j.  Allorché  ben  conobbe  il  ga- 
leotto , Gridi»  . Sert.Un.  t’.n-iA.  [ . ?a.  Nè  anche  a un  me- 
dico li  porri  tender  ti  gtan  bendino , et.  né  a un  galeot- 
to, fe  egli  a iri  uno,  che  tolta  La  nave  affogale  in  mare  , 
npcfcqto  , e riavuto. 

G » l E r.  A . Lo  Bega  , (he  Calda  . Lat.  triremi» . Red.  lett.  t. 
ir?.  La  lode  li  è del  tener  puliti  i man  colle  galere  di  S, 
Sitiamo  . £ aggrego  : Come  avvenne  nella  prefa  ddl'ulli- 
mi  galera  Tunifm»  di  Ciriflo  . E arpreffo  : Coll'  occafione 
deila  foprammentovata  galera  di  Cirino  . E i;f.  Se  do- 
po I'  undecima  ottava  folle  conveniente  1’  aggiugnerne 
un’  altra  , in  cui  6 faccfTe  mentitine  più  particolare  d‘  al- 
tre  vittorie  , guadagnate  dalle  galere  di  S.  A.  Sercnilli- 
nu  ne’  tempi  andati  - come  la  prefa  di  Bona  , della 
Prcvcla  , di  Laiaazo  , di  Bilcari  in  Barbcru ,,  di  Chicr- 
ma  cc, 

Caligaio  • V.  A.  Conciatore  eli  pelli , Pelatane  . Lat.  pel- 
likm  lon/innatoe . Stai.  Mere.  Suffcgucntcmenrc  fi  dica  al)  al- 
tre dicci  ani  , cioè  cc.  pizzicagnoli  , galigai  , fpadai  , e 
corazzai . Rim.  ani.  Bell.  m.in.  Ao:.  Pure.  184.  La  fcdccima 
( arte  ) fono  i gaìlgai  , Cbe  (cntir  fan  da  lungi  t lor  ri- 
gagnoli . 

G a L I <3  A R t . ir.  A.  Ann-hbmrr  , A emanare  , Venir  taglieri. 
Attiri, aie  . Lat.  caligarg  . Gr.  ànfinjùrrnr  . Vii.  SS.  Pad. 
Sentendo  per  quella  tanta  allinearla , galigire  i luci  occhi, 
e tutto  il  corpo  empierli  d'  impetigini., 

GaLIZIA.  Non  potere  , 0 Non  toccare  a dir  pulizia  ; modo 
far  Hai  are  efptimcnte  il  No»  poter  dire  co/a  alcuna  , parlando 
fimprt  alcuno  altro  della  bugola  . Lat.  ne  mul ire  gonion  gof- 
fo . Gr.  piedi  ìpti'ar  . Belline-,  fon.  ih.  Non  tanto  cicalar  , 
falttnbel'urm  , E'  non  ci  tocca  a dir  tcco  galizia  . Cardi. 
Ecco 1.  47.  E'  non  u toccherebbe  a dir  galizia.  Malia. 8. 6j, 
Mentre  tu  mi  fai  pct-icr  tuttavia  , Che  c’  non  mi  tocca 
pur  a dir  gaiigia  - 

Galla  . Gallozza  . Lat-  galla  . (fc.  tenie  . Cr.  4.  40.  z.  Al- 
cpni  il  fi-utto  del  cedro  , e galle  arie  mdcolano  nel  vino, 
e fatinolo  netmagocntc . b 4.  :6.  *.  La  tua  fupcrficic  ( del- 
la ghianda  Tè  molto  lazza  , c fimigltantcnicntc  le  galle 
de  detti  arbqn  ..E  taf.  j8.  1.  Le  fot  foglie  , e galle  fono 
.'tifiche , e le  foglie  run-aovono  la  ninfea  , e falciano  le 
ferite,  c la  fua  qocc-f  del  jri/rrPt,  ) ovvero  galla,  fi  il  fi- 

niigiubtc,'  ' ~ 


talmente  poni  adentro  ; ma  dicono  , ette  1 manaom  , e t 
fitlini  amano  ilare  a galla  . 

Gallare  . La  [kffe  , cbe  Galleggiare  . Lat.  hmatare  , Gr. 
vnivtSau  . Dmt  taf.  11.  Non  altrimenti  i cuochi  a'  lor 
vafulli  Fanno  attulfare  in  mezzo  la  caldaia  La  carne  co- 
gli uncin  , perché  non  galli  . Bui.  ivi  ■ Come  li  cuochi 
unno  a'  guatten  fpinger  folto  1"  acqua  nella  .caldaia  nei 
metro  alcuno  pezzo  di  carne  , clic  llando  da  lato  fopr*-’ 
dì  all'  acqua  , c galla  , cosi  li  dimoni  f [liniero  4utl!'  ***■ 
ma  cc.  • 

§.  I.  Gallare  , figurai jm.  fi  dece  ancora  dell  animo  , quan- 
do fi  fèdteva  , e t innalza,  e qua  fi  galleggia  . Daut.inag.  I a. 
Di  clic  l'animo  votlro  in  alto  gallai  dui. ivi:  In  alto  gal- 
la , cioè  di  clic  va  in  fu  , e galleggia  1’  animo  volino,  cioè 
La  volontà  volita  monta  in  alto. 

$.  II.  Gallare  , fi  dice  dell  Acquifere  t etnia  la  dtfrofi- 
Oi ne  .1  generare  il  pulcino  . Lat.  via  far  ondali  . ZcMd. 
Aneti . Se  il  gallo  non  falli  (ano  , I'  uova  non  galleranno 
tiene . • • ; * 

Ga  LLASTROVE  . Gallo  grande  . Lat.  granchi  pallici  . Gr. 
àyxa.Tjùr  . Ltbr.  tur.  malati.  Provvedi  un  ga: la. bone  ben 
vecchio,  e (cannalo. 

Gal  lat  a . Aggiunto  cf  uovo  di  gallina  , calcata  da  gallo  4 
Lai.  trvum  faeundum  . 

$,  Per  fimrlit.  Red.  Vip.  1.  75.  E'  credibile  , clic  ane- 
li’ nova  ( di  vigere  } non  fodero  iclooaÌc  , c per  cosi  dire,, 
ga'late  . • 

Galleggiare.  Stare  a galla  ; Contrario  di  fare  a fon- 
do . Lat.  tnnatare  , Jigernatare  Gr.  ititji.v^vi  , i-.r/tlz*,  . 
Cutd.  C.  Li  timoni  inficine  co'  remi  galleggiavano  per  lo 
mare . Cr.  j,  16.  %.  E'  poi  fpeffe  volte  s‘  infondano  , ov*e-. 
ro  ruBinq  ( le  nefpote  ) si  che  non  galleggino  . .Rea.  Vip.  1. 
10.  Le  vipere  galleggiano  qualche  (ctDpn  fu  tutti  i liquori, 
mercè  d'una  cena  v eruca  piena  d'aria,  che  hanno  in  cor- 
po non  molto  dilTutulc  da  quella  de'  pefei. 

Galleggiante  . Che  galleggia  . Lat.  imeltant , fuperna- 
lani  . Gr.  in  mitene  , irieyj.icrw  n . Sagg.  nat.  efr.  84.  E fi 
appoggi  fur  un  fatdel  di  cotone, o altro  piumaccctro  mor- 
bido , galleggiante  in  full’  argano  della  catinella  . Rei. 
Inf.  68.  Trovai  , clic  una  di  quelle  ( mtfche  ) era  an- 
data lolt"  acqua  nel  fondo  del  vafo  , ed  una  delle  gal- 
leggianti cc.  dava  legno  per  ancora  di  edere  viva  . £ 
78.  Altri  fottilidimi  fili  , che  per  la  loro  innata  legge- 
rena,  quali  galleggianti  nell'  aria,  per  ogni  verfo  fi  Pen- 
dono ■ 

G a L l e m'a  . Stona  da  palleggiare  , e deve  fi  tengono  pittu- 
re , Potue  , e altre  eofe  di  pregio  . Lat.  gmffjlatium  , pina - 
itnbeca  , mufeum  . Gr.  ti— x>C>a»  , umonrr  . Alice.  8.  Nelle 
corti  , giardini  , o gallerie  . E t ic.  Aveann  que'  traverfi 
mollicci,  1 quali  fi  veggon  dipimi  per  le  gallerie  de’  gran 
macilri  del  tempo  <f  oggi . Vie.  pai.  11.  Moli'  altre  pitto- 
re di  fua  mauo,  che  nelle  gallerie  di  quella  nabli  città  cc. 
fi  confervano  . Vii.  Bcnv.  Celi.  418.  Non  v’era  luogo  pili 
a pr inviliti,  , dove  metterlo  , che  nella  fua  bella  galleria 
( quello  li  cri  come  noi  diremmo  in  Tofana  una  log- 
gia , o si  veramente  un  androne  ) Buon.  Fier.  1.  ;.  a. 
Non  lontana  Ecco  di  là  una  gran  galleria  . Maina.  8.  Z1. 
E con  ella  rie  va  di  compagnia  Per  ultimo  a veder  la  gal- 
leria • : dr  . . ‘ ’ * 

Galleria  , termine  militale  , vale  Cammino  coperto  , r 
funeri,  ima.  ’ , 

Galletta  . Sorta  & uva  . Soiler.  Celi,  ir 9.  La  galletta 
Nana  , aJJinumljti  dagli  amichi  tcilicolare  ( è tuona  ) 
per  la  fottìi  Ina  buccia  , delicata  carne  , e gcnuìiffnino  ft- 

pore:  * 
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dclT  otarda , e delia  girini  prataiuola  , rallbmisliano  io 
gran  parte  a lingpi  «teli’  allòri:. 

f.  UI-  Gl  itiM  IWftó»  fa  bum  ir  ilio  ; f roveri.  rie 
<1  pxo  oaeflo  frepofito  fi  dite  ih  Clu  ama  dama  otte  rapa - 

tetu  . 

IV.  Chi  di  fallina  nafte  , amica , thè  razzali , o fiott- 
ìi s favai,  citi  fi  ditt  di  Chi  fio  de  e e fiumi  de'  fati  genitori  ; 
ma  fi  figlia  fan  fot  in  cattiva  forte  . Lai.  natura  fiqurtrer fe- 
rmo;! futfqut  [ut , Ovili.  Salv.  Crauti.  ;.  15.  Chi  di  gallina 
Nafte  , convien  , che  uzzoli  . Cuci,  E fall.  er.  0.  1 1.  Chi 
nafte  di  gallina  , tolto  razzola . , 

$.  V.  Chi  vitti  trovar  la  gallina  , fccmftglia  la  vicinanza  j 
thè  vale , thè  I n cinofilia  , 0 volendo  fi  [no  , fi  [comoda  ehi  fi 
crede  , che  f abita. 

J.  VI.  Lente  di  gallina  , fi  dite  de'  Cibi  efifttifili  , t quo  fi 
a Ir -Va;  fi  impigrirli  ; pecchi  la  gallina,  ncif  ha  latte.  Lal.f.l/- 
tinteti  tifili  haufius  , Plin.  Gr.  òro  dm*  poeta  , Arifitf.  Malm. 
1.  64.  V'  è I"  aria  {tuona  azzurra  oìtramatinà  , E non  vi 
manca  latte  di  gallina  . 

J.  VII.  Collina  Mugelleft  , fi  dice  ih  modo  froverb.  ih  Chi 
nufira  meno  anni  di  furili , che  ha  . Alltg.  taj.  Cupido  gà- 
rofello,  come  quel  , di’  è gallina  .Muglitele,  et.  lece  con 
tua  madie  et.  uni  mala  bato.la  di  parole  . 

I).  Vili.  La  gallina  , che  Jihir.mai.zji  r l fucila  , che  /.a 
fatto  C uovo  . v.  schiamazzare'^.  I. 

CmiNtCCu  • Sperar  fi  erta  . I-At.  / caiiofi . Dtp.  De- 
cam^py,  Egli  hanno  certe  come  granate  piatte  , o di  gi- 
relltc  , o di  alcune  erbe  , ebe  chiamano  dove  rufthic  , e 
dove  gallinacee.  . 

f.  Prr  ptggjaratf  di  Gallina  . Frane,  Sacci,  nov.  tip.  Galli- 
ng  gallinacea,  un  orciuuiu  di  vino,  e una  cufica»  per  li 
mu  gola  caccia . * 

Gallinaccio  . Syfl.  Sorta  di  fungo  . Lai.  funghe  angolo- 
fui  , Or  voluti  tn  Intimai  fidai  . 

G A L L 1 N,A  C e IO  . Adfi.  Di  gallina . Lat.  galliiiOtcui  . Gr. 
«a*xx£zsi  . Pallad.  caf.  j8..E  lo  decimo  (lì  della  luna  le  li 
tolgano  quelle  quattro  uova  gallinacee  . Matfruzz.  1.  iH.  f. 
E poi  Ga  ciucilo  in  tin  facco  di  cuoio  con  un  cane , e 
gallo  gallinaccio , vipera , e ftimu  , e fu  gittato  in  mare, 
ovvero  in  fiume  . frane.  Sacci,  nov.  n~.  Gallina  gallinac- 
cu , un  orciuoio  di  vino  , e una  colaceli  per  li  mia  gola 
taecii.  • 

Gallinaio.  Luogo  , deve  fanno  le  palline  . Lat.  gallina- 
rium  . Gr.  òpnSoii  . 7ro«.  gw.  fu ru.  Nella  villa  fca  buono 
gallinaio  volto  a Levante  . Car.  Ini.  j.  104.  Gli  alleverete 
pep  modo  , che  debbano  cilcre  1'  onore , e la  Ijxranza  del 
vo()ro  gallinaio  . * 

C.  A L L I N f I.  L l . Lat.  Pleiade 1 . Gr.  «Uhóftr , TKHritll . Die- 
tim. 5.  1.  Poi  dille r ritarda  nella,  fronte  a quel. e,  Le  qua’ 
di  favi  pliadi  lon  dette,  E clic  i voigar  le  chiaman  gal- 
linelle Sian  Rati.  Mac.  5.  Le  gallinelle  llavan  a min  vo- 
te , Mentre  che  l',<jrla  andava  a procefiioue  . AJ alnt.f.  10. 
Perché  , dopo  eh’  t punti  della  luna  Ebbi  deferiti!',  e che 
tbnc  le  nelle  H*{Vi  rallegrate  ad  una  adjtna, Trovo  fnur- 
ritc  aver  le  gallinelle  . 

f . I.  Cali  indir' Lanche  una  [pezae  fi  uccello  , che  fio  im tor- 
no air  acque  , pii  J ficaio  et  un  colombo  . Morg.  14.  jd.  La 

r lincila  con  variate  piqtflc,,  L'  ucccl  Santamaria,  v'  era 
piombino  . 

$.  11.  Gullmtlla  l anche  dim.  di  Collina  , ma  per  lo 
piu  fi  afa  pie  vezzeggi iirvo  . Sin/'.  Ftefi.  6?.  E qual  fan- 
no Iq  pure  gai! nicl Ip  , Quand"  elle  fon  dalle  volpi  alla!- 

«aie-  >■  * 

G'a  ILIONF.  . Cappone  mal  capponato  . lui.  caput  ma- 
li cnficaii,  . Ftr.  Tri*,  a.  5.  Ut’  tu  daddovcro  I G.  Da 


croi,  4-  4-  7-  rulli,  e rumi , r.  1 piego  1 gauu  u muu  a iuu 

talento  Le  tuute  del  filo  fallo. 

Galloni!  . Fianco  . L»t-  latin . Gr.  vi. gl»  . Cirtff.  Culv-af 
lat.  E Cài  vanto  il  brando  dal  gallone  Cai  fodero  in  un 
irzfio  ebbe  Grippato , ttern.  Ori.  a.  id.  19.  11  Re  Robrin  , 
eoui  io  ditfi  , qdiv’  era  , Ch’  ha  pier  cimiero  , e per  inte- 
gra un  fòca  , Ancor.  1/  abbia  molti  anni  in  fui  gallone  , 
Pur  per  quel  campo  va , coni’  un  bone,  E a.  17.  c{.  E !a- 
fuato  cidcrli  anche  il  bordone , Con  furia  traile  il  branda 
dal  gallone  . E i.  a8.  54.  Se  non  eh’  e’  fe  _nc  fu  Ruggicio 
accorto  , Che  carie  , e proprio  il  guinfe  nel  gallone  , Sic- 
ché dcll’anchc  appunto  il  lece  corto.  Af  rg.  si,  1-4.  Colui, 
che  avea  del  v*iio  lede  il  terzo , Traile  la  iiiada,c'ue  avea 
a’  galloni.  • 

J.  Gallone  , fi  dice  anche  una  Sena  di  guamizime  fi  ero  4 
fi  argento  , e di  [tea  . . 

Galloria  . Allegrezza  eccefina  , maMfcfi.ua  con  f fii  . 
Lat  lattila  gtfihnt  , C aiutici  . Gr.  . Pat.ijf.  t. 

Scacco  alla  capra  , che  liete  in  gallona  . C nifi,  e ah. 
1.  64.  Con  1:  ito  me  mi  , e fuochi  , e balli  in  tniea  , 
Per  tutta  la  cuU  tono  in  gallona  . Dtp.  Dteam.  su. 
Donde  la  lingua  ancora  ha  cavato  fchiamazzarc  , e gal- 
lona . , 

Far  galloria  , vale  Calluztare  . Lat.  gefiirr  . Sete.  1 tcrJ. 
ji.  rj.  Elia  rimale  iacee ndo  si  gran  ga  tana  , che  non  le 
toccava  il  cui  la  camicia.  Alhg.  154.  Girne  quei,  che  cer- 
cami de’  funghi  , (Ut  agiti  pò  di  feopcrta  ne  fanno  gallo- 
na . E fi 8.  E di  cil>  fa  cialUicdoio  a prima  giunta  gallo- 
na a braccia  quadre  . 

Gallozza,  4 gallozzola.  Efirremmto.  ovvero  Par- 
lo non  legittimo  fi  alcuni  aliai  da  ghiande  , di  forma  fimi- 
gitante  a pallottola  . Lat.  geli a . Gr-  nagi' . Lafe.  Pmz.  f . a. 
Tu  debbi  fu  credere  , che  io  non  cunofca  le  gallozzole 
da  patctnollri  . Red.  Inf.  1*0.  Mentre  farete  nllcllionaa 
quelle  tante  forte  di  galle  , di  gallozzole  ce.  che  fon  pio- 
dotte  dalle  querce  , dille  firme  , da"  ccrri  ec.  f appago  : 
In  quelle  gallozzole  , t particolarmente  nefie  più  grotfc  , 
che  li  chiamano  coronate  , fi  vcJc  cvidcupifiinianicntc  , 
che  ec.  , . 

p.  Per  fimìlit.  fi  dice  per  fiditi  giubato  . che  fa  ! arto 
in  pagando  per  qualche  liquido  . e pel  Sonaglio  , lite  ft  nrl- 
( acqua  la  piovi . Lat-  tarila.  Gr.  nrpruiufi  . A dey.r.V.  Gre Jf. 
Ella  è ficcomc  le  gallozze  , che  nafeono  nell'  aequa  al 
tempo  della  piova  , e di  jirefente  , quinto  più  uefeo- 
110  , tanto  ftoppiano  piti  tulio  . Sagp.  nat.  cfu.  taf.  Si 
Vqddcto*  ufeite  per  la  parte  aguzza  molte  gallozzole- d’  a- 
ria , • 

GallozzOletTa  . Dim.  di  Gallozzola . Lat.  * gallona  . 
Gf. rumi  e.  Red,  O fi.  nn.  t fa.  Tem  pellaio  di  certe  Cll- 
lòzzoìctic  ,.q  fdandi  Itafparenti  piene  d'acqda  .'impidilpma 
( qui  nel  fignifie.  del  b.  Ai  Gallozza  ) 

Gallo  zzolina  . Gallozzolttte  . Red.  Inf.  ut;  Q*“,e 
Ralloazolinc.  che  nafeono  nelle  foglie  della  queteia  , della 
tarma  ,’e  del  certo . E appreffo  : Nè  pur*  una  gallozzoiiua 
G vede  nata  fui  piano  della  foglia. 

G A LUI  le  . V.  A.  Gallinelle  . Lat.  TUradel  .Gr.  . 

G.  V.  1.  7.  1.  E fuc  fette  figliuole  fi  convcrtimn*  nelle  let- 
te lidie  del  Tauro  , che  vuù>n mente  chiamiamo  galiule 
( il  T.  Dgv.  Le  galulle  f 

Gallozza  . Gallozzola  , di  grandetto  fi  una  ciliegia , fot- 
dotta  dalla  quercia  , e da  altri  .ir Un  fiordi , la  quale  errerà 
in  alcune  tinture  , e ambe  nello  ’mhiofin  : Lat.  galla  rumor. 
Af.  Allùdo.  Recipe  Icorze  di  melagrana  , balauìlc  , gallui- 
za,  galle  d'arupredo,  foglia  di  nefpo!o,o  di  quercia.  Red. 
Inf.  1 io-  Nelle  gallozze  della  dùglia  del  leccio  li  vede  evi- 
denti flinunyntc . 

• * G A L- 


O A LUPPO  . Spezie  di  /olitalo  , l/ua/t  paglione  . l_»f.  hxa,  (tarmi  tede  , e di  volo  far  quello  , eh  io  vi  riconto  , dai; 

atk  . Gr.  x*xspi/ai  , oxaurfbpn  . Cimi.  Cam.  47.  Non  cu-  I'  «ìlio  volete  pur  fare  » volito  modo;  quello  pii  non  mi  *■ 

riamo  alla  battaglia  Situi  tolto  , o bdtcllricri  , Ni  gaiuppi  va  da  qudia  gamba  . 

una  vii  paglia  . Almi.  16.  18.  E tutti  fieno  occupati  1 ga-  Ga  mia  le.  Filiale,  itdagraoio.  Lu.  camita.  Gr-  eòa**  . 
luppi  . Siaci.  Colt.  1,  Ancora  lecca  con  i tuoi  fermenti,  e g.mba- 

$.  Calappa  , fi  dici  anche  a Unno  vile  , obietti  , e male  li, guiderdonandole  con  un  gentiliffiroq  fuoco,  £lt.  <Ju*n- 

cn  arne/c.  Ceceh.  Oc  4 5-  Voi  il  vedrete  Da  lontano,  cbV-  to  piti  fi  taglia  ( il  maghimi)  ralente  il  gambale  della  vi* 

?;lì  ha  un  feltro  bianco,  Un  cappe!  tauro  Atto,  e un  ga-  te,  tanto  è meglio-  E ;i.  I quali  ( irencom  ) o fiano  fat- 

uppo  Colla  valigia-  Bum.  fin.  1.  j.  6.  Ve’  ve’  quanti  ga-  ti  di  gambali  , o rami  di  caliagnt  ec.  o di  travicelli  di 

luppi  , Quanta  canaglia  di  fcroccon  ne  fcappa  A furia  di  quercia  ce.  £ J7.  Convien  potarle  pretto  al  tronco  , cioè 

bailon  . £ 1,  4.  18.  Che  pct  gatuppi  anch'  10  gli  ho , non  (capezzate  i fermenti  a quattro  , o fci  dita  vicino  a erto , 

romei.  , in  capo  al  pruno  occhio , lalcitndooc  un  folo  1 ogni  gam- 

Gamia.  La  pone  del C animale  dal  ginocchi»  al  pii  . Lat.  baie  ai  tralcio  . 
crut  . Gr.  «urlar  . Bice.  am.  11 .4.  Marte,'  lino  fi  llotfc  in  GambaKUOLO  Geminitelo . lat.  cerca  . Gr.  umuii . F. 
guifa  le  mani , le  dita , e le  braccia , e le  gambe  ec.  che  K it.  81.  Bracciali  di  ferro  , cofciali  , e gambiruoli  . 

Peti  cofa  inarca  a vedere  . £ nati.  1 j.  18.  Subitamente  fi  Gami  aTa  - fnctffa  di  gamia  . Lat.  cmi  pcreufium , nitrii 
fpoglih  in  farletto,  c 1 1 , ile  li  i panni  di  gamba  . £ nev,  14-  fcuujfic  . 

4.  Signor , le  gru  non  hanno  le  non  una  colcia  , c una  $.  Ama  la  gambata , fi  dice  del  Marùarfi  la  propria  dama 

gamba  - Vani.  Inf.  1;.  Gridava,  Lano,  si  non  (Uro  accor-  a un  altro.  Lai.  fraudati  nuptiit  , VA, ir  decidere.  Ter.  Certi. 

te  Le  gambe  tue  alle  gimlre  del  Toppo  . £ 16.  h a fug-  Don.  j.  t.  Olì  Volgete , ecco  f amico  , e’  fi  puh  ire  A 

girli  , AL  Icmbiarun  le  lor  gambe  focile  . * . fafeiar . L-  Sì , egli  ha  avuu  la  gambata  . La/l.  Sititi,  j. 

f.  I.  Dderj i,  0 Rammaricarli  di  gamia  fona,  proverò,  che  ij.  Io  ho  avuta  la  gambata.  Aiteg.  ut.  Ch’ella,  eh’  è ve- 

vrtlt  Ramata' ii  arfi  Jenna  ragione  , 0 del  tene  . Lat.  immeiiti  netata  Su  iella  terza  sfera  , Dette  al  fin  la  gambata  A 

confimi . Gr.  m’u  p>pf«&<u  . La/ i.  Fina.  1. 4.  Olmi  tu  ti  chi  ri  luce  nella  quinta  (Iella  . 

rammarichi  di  gamui  lana  . . Gtumtccu  - Gamia  ulcerala  . Lat.  crii  uUemfum  . 

f.  II.  Metter /i  , 0 Cacciar/!  la  via , a la  firada  tra  gamie,  T oc.  Dov.  Fofi.  mi.  Per  non  cacciar  dille  gambcracce  de’ 

volt  Camminare  velocemente  . Lat.  viam  compiere’,  viviti  ve-  poveri  cittadini  le  mofchc  gii  ripiene  , e fatolle  , p<T  ri* 

rare  . Frane,  farri,  mai.  tpf.  Palciuto  lo  filamele  , ed  io-  Ittettervi  le  vote  , affamate  . Lev.  Med.  Beon.  cap.  p.  Tl* 

cappellaio,  fi  mi le  la  via  tra  gambe  . Maini,  io.  4;.  Cib,  lor  ven’cra  alcun  zoppo,  c fciaocato  , E gambcracce- 

c-n  è in  gioca  , in  un  falcio  egli  ravvia  , E tra  gambe  la  G a m uso  . Animale  apuaiico  noto  . Lat.  - . limitarvi . Gr. 
(trada  poi  fi  caccia  ■ «rexar . Arrtgb.  (7.  Cosi  farebbe  Paris  a l'eleo , e tosi  Ca- 

b.  III.  Darla  a gamie  , vale  Fuggir  velocemente  . Lat.  tellina  farebbe  a Cctcgo  , « così  il  gambero  al  Tuo  retro. 

centurie  fc  m pelei,  Jc  m pedet  dare  , fugam  torri  fere  , Gr.  grado  figliuolo.  JW arg.  14.  44.  Il  muggin  colla  trota,  e col 

. Geli.  Sport.  5.  «.  lo  la  ditti  tubini  a gambe  , e ri-  carpione  , Gambero  , è nicchia  , e calcinello  , e teppa  . 

prelì  la  mu  fpotta  ec.  Fir.  Af.  ita.  Forzati  per  terna  d'ef-  Milm.  j.  59.  (A reva  in  vifo  un  gambero  irradilo  . 

ter  (our  aggiunti  a darla  a gambe . £ zi  a.  Spezzai  la  fune,  $.  In  proverò,  fi  dire  Far  come  il  gambero,  e Muover/!  re- 
co n che  10  era  legalo,  e dicdila  a gambe.  Farti,  rim.pa/1.  me  il  gambero  j e vale  Dare  addietro  . Lat.  retrogradi , ne- 

Etla  udittì  tal  fuon  , prima  con  torte  Luci  guardollo  , e pam  imitari  . Gr.  ÙHckoTdfne  . Tratt.  epuit.  Ella  ritorna  ad- 

poi  lenza  far  motto  Unitati  follo  in  pii,  la  diede  a gam-  dietro,  e fu  , co#c  i)  gambero  . Litr.  Am.  Pare,  che  nel 

oc  . Toc.  Day.  fior.  4.  jjt.  Gli  aiuti  Ubo,  e Tre  veri  brut-  tuo  parlate  come  gambero  torni  addietro.  Ce».  Inf.  io.  Il 

tamente  la  dtedono  a gambe  per  quelle  pianure.  vifo  era  volto  indietro  ficchi  gli  convenia  andare  conte 

( IV.  Andare  , Maialare  , t firmili  a gamie  levate  , vale  gambero  Cuid.  C.  I loro  cavilli  divennero  gamberi  , tor- 

CaJrre  in  malvagio  fiato  , Fare  andare  alerai  tu  precipizio  , lurido  addietro  . Molar.  8.  ti.  Afpcttagnta  , che  faccia  an- 

K- vinario  interamente  . Lat.  perire  fundnui  , perdere  fundt-  ch’ei  l'illeffo  , Ch'appunto  come  li  gambero  fi  muove. 

tilt,  tu  p recepì  mere.  Gr.  i^iUriptMt  , igoxalpmnbol  • F ir.  Af.  CaiitlIlUaiO.  Ai  mattata  della  gamia  . Lat.  tegmen  ( ru- 
lli,. fc  1 aveva  a fare  per  oam  modo  andare  a gambe  le-  r«»,  «erri . Gr.  Sapir . Lty.  Af.  Gambetuoli  , c colciali 

vate  . Salv.  Sp ih,  a.  a.  Effcicm  primo  intoppo  mandato  a tutti  di  rame  , e quelle  armi  furono  per  lo  corpo  guardi- 

gambi-  levate.  ' te  . Lèv.  elee.  5.  Foffcmo  armati  di  feudi  , e di  gambe- 

f.  V.  Annate  , Fare  , e fintili  dì  buone  , 0 di  male  tam-  ruoli  , di  usberghi  tutti  di  rame  . Vegete.  I gamberuofi  di 

be  , vale  Annate  et.  volentieri , 0 malvolenutn  . Lat.  fi  ben-  fèrro  nella  gamba  manca  erano  eoflrcttt  di  fonare . 

ti , ve l invic  animo  , epuo  animo,  agii  fame.  Gr.  hooim,  Gam  betta  . Dim.  di  Gamba.  Lai.  breve  ceni . Ci.  ptoipir 
i «»«,»<  tfiTr».  Toc.  Dav.  ma.  j.  68.  Quante  volte  cf-  uaìah  . Csr.  leu.  g.  4.  Pare  a una  gambetti  Alfa  , che  fi 

fere  il  divino  Agallo  con  Livia  ito  in  Levante  ,e  in  Po-  fiiafcica  dietro,  un  Vulcano, 

nenie  > ed  egli  in  llliria  1 altrove  andrì , bi/ognando,  ma  GamieTTa*E.  Scuotere  , o Dimenai  le  gambe,  Llf.  cro- 
no n di  buone  gambe  . E te.  ai8.  Fatti  di  miglior  gambe , nbut  mutare  , erma  ine  iilue  agitare  , ferrigne  . Fr.  1,11.  T. 

ragionaron  del  quando  , e nove  far  f uccilione  . £ fior.  f.  j.  5.  4.  IT  verbo  divino  , che  è Tornino  faprcnte  , In  que- 
llo. Egli  debole  per  la  vecchiaia  non  ci  andava  di  buone  Ilo  dì  par,  che  non  lappia  niente  , Guardai  fui  fieno,  che 

gambe.  E S cifra.  14.  Tornato  che  fu  Volte»  di  Francia,  il  gambetta  piangente  , Como  «Ili  non  fulk  uomo  divino  • 

He  gli  dille  , che  col  Pomi  lìce  follecitaffe  la  fua  caufa  del  Frane.  Saab.  nev.  148.  Per  cerio  tal  mel  averebbe  appicca- 

divorzio  , e v edendolci  andate  di  nule  gambe  , eli  ditte  fa  , eh’  io  I’  ho  appiccata  a lui  dicendo  fiedi  , e gambet- 

rifentito  ec.  Segr.  fior.  Manib.  1.  a.  Ma  , a dirti  il  vero  , ta  , e vedrai  vendetta  . A Urg.  1,  4}.  Onde  il  cigrial’  gi& 

io  non  ci  vo  di  buone  gambe  . Bum.  Tane.  4. 1.  Che  fc  di  morto  gambettava  . £ 17.  99.  E ’1  fuo  signore  Orlando 

buone  gambe  io  non  pois' irci,  Debbo  per  ubbidirvi  ai  fin  non  lo  vede.  Sicché  nel  languc  fi  torce,  c gambetta.  Fir. 

venirci  ■ ' • nov.  4.  a;o.  Trovò  il  drudo , che  fi  liava  fui  letto  1 gam- 

t>.  VI.  Par  buona  g.rmia  , 0 fimi'.i  , vale  Renda fi  pii  atto  bcttarc  . 

a camminare  eoli'  eli  me»  . Lat . extrien  fe  cur/u  . Cr.  9.  p.  1.  5.  Siedi , r gambetta  , e vedrai  tua  vendetta  . v.  v s N- 

Pcr  lo  montuofo  ( 1 cavalli  ) fanno  miglior  gamba  per  detta  $■ 

I'  cfcrcizìo  deli'  andare  in  tu  , ed  in  giu  . Gtltuno  - Dare  il  gam  iato  , ì dar  eolia  gamia,  0 eoi 

F>> 
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«le  muri  deli»  cuti  no.tr»  . unum.  ».  ».  lu  gli  ve- 
dici!! una  ricca  corona  Pi  ("opra  gli  archi  al  gambo  del- 
l'emme • 

G M B o s s . Atcrrfeit.  di  Gambo.  Gamie  pandi  . iM-traf- 
fut  e aulii  . Gr.  tumidi  . 

l.  Dar r , » Pigliare  gombont  , o il  gambate  , vagfinmt 
bare  , o Pigliare  ardue  , rigoglio  , t 1 il  danza  . Lar.  auBeri- 
talcm  , atuan-im  f'trjtn  , Jaincrc  . Pareli.  Presi.  XS.  Due  il 
gambonc  a ehicchcflìi  e , quando  egli  dice  , o vuol  fare 
una  col» , non  folamente  acconfentirc , ma  lodarlo , e in* 
fomma  mantenerlo  in  full'  «ppcniunr  , e pruiòpopea  fua  , 
e dargli  animo  a leguitare  . 

J.  II.  fta-re  al  gombine  , ìtale  Stare  in  gara  , o a tu  fu 
tu  . Patajf.  4.  Non  1 tiare  al  gambun  con  una  chiap- 


G A M • V C C f A > Dim.  di  Gamia  ; per  lo  più  dette  per  difptex- 
zi  Ut.  crufadum . Gr.  enti  l'ut . Frane.  Saab.  non.  74.  Or- 
lili! s'andava  colie  gambucce  (penzolate  a mezze  le  barde 
combattendo  , e diguazzando  . 

G A M zìi  L E • Crediamo,  thè  vaglia  lo  flefft , thè  Gimahitllt , 
0 Cofuale,il  7 in  ir  alle  uilzt  /finiate,  va  dimtffe , re  rum  la 
ctfcia  fi  no  al  gmotihui  ,•  s ptuttofio  Quelli  loderà  , ite  cala 
dalle  tal-.' . Frane.  Saeih.  noi;  76.  Avendo  le  calze  flam- 
bate , e le  brache  all’  antica  co’  gambuti  larghi  in  gtufo  . 
F arraffa  : Acràlatogliiì  alle  gambe  , lalendo  fu  fubito 
vcrio  il  gambute  , entrò  C,  *»  top»  ) nelle  braclie  . Piaga. 
Sm.  E cori  alzando  i panni  , non  pollano  mollrare  nulla 
vergogna  di  loro,  perché  eli  hanno  tutti  1 panni  di  gam- 
ba co  gambuti . 

CaMIVTO.  AdA.  Che  ha  gamba  . Lat.  caule  predirne , in 
taulcm  fxtgens.  Cren.  Peli.  40-  Lambcrtuccio  fu  molto  luo- 
go della  pedona . (òpra  gli  alrri  uomini  maggiore,  magro, 
c gambuto . Burch.  ».  41.  Sic  fien  gambuti  , 0 con  lunghi 
cappelli . * 

Gamma  OTTE.  Strumento  chirurgico,  cht  ferve  per  apeirt  i 
tunton  grande  , Lar . fcalpeUue  rtaerau  ad  mudemiu  tuberà  , 
fabula  arma  . Mo'g.  87.  a».  l’erdiè  le  dita  gli  tagliava 
tutte  , Salvo  che  al  primo  redi  il  "ani*»utte . 

GaMMUAAa  , e OAUVIUA.  Pepe  ita  dorma . Lat.  palla, 
tir.  am.  4.  a-;i-  Egli  aveva  in  quella  camera  un  cartonac- 
elo <c.  dove  che  egli  teneva  lo  icheggiale  , e la  gamutra, 
te  maniche  di  colore,  e I altre  Cole  di  valuta  della  mo- 


glie. Cn»r.  Cara.  16.  Noi  abbiasi  carn  e a dovizia . E gam- 
murrc  , e gammumni  . Ade g.  tot.  E che  llia  bene  in  lid- 
ia tua  gammurta  , V’  attaccherò  un  grcmbiul  di  tela  az- 


Torri . 

5.  Per  Panno  , tol  pitale  forfè  fi  fi  leva  far  le  gammurr:  , 
Quad.  Coni,  l'agammorte  per  lui  a Lambcrtcfeo  per  brac- 
cia uno  ec-  di  gunmurra  da  calze  per  Andrea  Tuo  fi- 
gliuolo . 

CiEMUniKAi  e tUMMUmtl»!).  Dim.  di  Gommar- 
la. Sorta  di  velie  da  donna . Lor.Mcd  Ntnt.it.  O vuoi  per 
ammagliar  la  vzmmutnna  Una  cordella  i feta  cileflrina  . 
c am.  Lar n.  16.  Noi  abbiam  cappe  a dovizia  , E gammur- 
tt , e gitnmurrini  . Salv.  S in.  f.  1 1.  Affinchè  Cacciate  ve- 
nir qui  l'Agata,  alla  qual  voglio»  far  foderi  , e gammur- 
rini , e mille  amorevolezze  . Buon.  Tane.  ».  t,  Ch  io  cre- 
derti d'aver  fui  gammutrino  A cingermi  al  colletto,  e la 


zimarra . 

G A1BMU1UHJCCIA*  Peggiorai,  di  Gammurta . dmbr.  Sten. 
•.4.  La  Seinoata  chiedevi  Un  po'  di  velie  , che  non  è or- 
revole Gm  quella  gammurruccia  , clic  idicevotc  Sarebbe 
ad  una  fante. 

GAMuaaa.tr.  cautium.’ 

G k tt  a . Pepita  glande  . Onde  Fare  . a fintili , alcuna  cofa  di 
goni , o abbuono  g ina  , vale  Farla  et.  con  voglio  , c gufio 
pandi.  Lat.  alai!  iter  , expedai  ah  funi  fatar . Mali».  I.  Sa. 


nuovo  , ritornate  1 continui  a tuta  , traete  le  porti  oc 
gangheri , cioè  fe  vof  fate  quelle  due  cole  , potere  dire 
d'  abbattere  la  chiufura  delle  porti.  Star.  Pifl. 76.  Nnrt  vol- 
le entrare  dentro , finoattaotochè  non  fece  levare  le  putte 
de’  gangheri . Mar.  S.  C reg.  Le  nuvole  fon  lo  fuo  nalcnn- 
diglio  , e non  confiderà  le  cole  noltrc  , e va  intorno  alti 
gangheri  del  ciclo  1 

fi  II.  Ganghero,  l anche  un  Picciolo  fi  rumenta  di  fil  di  fer- 
ro , aduni»  , con  due  piegature  da  pii  filmili  al  calcagno  deir 
le  forbiti  , eh:  ferve  per  afiihbtare  in  vite  di  battone  . Lat.  rff 
tracia  num  , mire  ni  rettnarulum  . Burch.  1.  ad.  lo  vidi  un 
granchio  Lenza  la  corteccia  Venir  ver  me  , dicendo:  il  vm 
cercone  Mi  fa  portare  a gangheri  la  perii»  *l'orch.  firn.  7. 
uig.  Increfpata  da  capo,  dove  »' affibbia  alla  forcella  del- 
la gola  con  uno  , o due  gangheri  di  dentro-. 

fi  III.  Mettere  in  gangheri  , vale  gtcanwdare  a'  gangheri 
la  enfia  , che  va  gangherata  ; e fi  dice  amerò  cesi  , degli  ar- 
pioni delle  ‘mppfit  delle  fine  fi  re , e digit  ufici , funaio  /r  met- 
tono m ojtra  , lellotanao  nelle  bandelle  gli  ai/:om.  Lai.  rar. 
dir.: bus  inferra  , unmittrre. 

fi  IV.  Covar  dì  gangheri  , è il  Jùo  cauterio  . Lat.  eviti/- 
re  a e.rrdinibut  . 

§.  V.  Cavar  di  gangheri  , per  nict/f.  vile  lo  fi-fio  ; che 
Cavar  di  ecrvillo  . Lat.  antmnm  ftneUert , tonfiundae . Gr. 

KtmrrkoTTur . • 

J.  VI.  Stare  in  gangheri  , vale  Stare  in  ttrveilo  . Lar. 
mente  i enfiar r . Gr.  ù-'es  W r . 

VII.  Ujcir  de'  gangheri  , è il  fino  contratta . Llt.  anima 
abalienan  , mente  pncciìi . Gr.  Kianrruymu  . Salv.  Gl  a neh. 
5.  {.  Io  credo,  Djti,  che  tu  mi  farai  A ogni  modo  uteir 
de’  gangheri  - Panh.  Suor.  4.  t.  E tanfo  mi  pare,  che  Gif- 
mondo  lia  ufeito  de’  gangheri  . Red.  Dltir.  1 ».  Solamente 
nel  vedere  Mi  farieno  ulcir  de’  gangheri . 

h Vili.  Ffier  futa  da'  gangheri  , per  metaf.  vale  tfi/r. 
fuori  di  cervello  . Lat.  animo  rnn  tonfine  . Gr  . 

Fer.  Lue.  4-  4.  Che  parole  fono  le  voilrc  i Siate  ,101  fuor 
de’  gangheri  / 

fi  I X.  Ritmare  in  gangheri , per  metaf.  vale  Riiernert 
in  cervello  . Lai.  refipifr/re  . Gr.  ùrap/arùr . Fir.  Af.  48.  Ri- 
tornato Dtolànc  pure  alla  fine  ne’  gangheri,  s’ accorte  del- 
la fui  cartroneria. 

f . X Dare  un  ganghero,  diciamo  propriamente  dello  Schiac- 
ciarli la  lepre  feprafiaita  dal  cane  i a terre , e vdpperfi  in  die- 
tro ; detto  dalli  fomigUaiftn  , thè  ha  futi  rivolgimento  eolia 
formo  del  ganghero  . Lat.  rQprfum  e Li  fu  Gr.  ùrrreripur  . 

V XI.  F per  finuht.  Dire  indietro  . Lat.  futi!  eludere  . 
Tot.  Dai I.  ann.  5.79.  Ellcndo  egli  di  efcrcito  inferiore,  ma 
piò  deliro  a rubare  , feorrerc  in  mafnadc  , dar  gangheri , 
c porre  agguati  . Malm.  a.  74.  Dà  un  ganghero  a tut- 
ti , e torna  fuori  Dietro  al  fuo  can  veloce  come  il 
vento  . 

Gangola  . Noteioletli , che  fono  appiccati  finn  la  lingua  , 
che  t notormfli  chiamano  glanduìe  . Lat.  gianduia  . Gr. 
òSàt . 

fi  Gangola  ) anche  un  Malm  a gufa  et  un  tetto  noe; so- 
letto , e he  viene  altrui  fate  il  mento  interno  alla  gola  , ter 
ifcgfa  . Lat.  gUaduU  , tonfili  e , fintato.  Gr.  >*<?«•.  rpaoru. 
Ór.  3.  i».  1.  Con  vino  cotta  ( la  vhaania  ) c con  ilierco 
afinino  , c con  fune  di  (ino  , e fattone  imp  litro  , la  fo- 
nema ddlolve  , e le  gangole . i 9.  1».  t.  Di  tutte  le  fu- 
pertKiui  della  carne  , le  quaii  atlcono  intn  ’l  cuoio,  c la 
carne  , che  volgarmente  fi  chiaman  gangole , relhldini  , o 
fcrofcje  , dico  ec.  Buon.  Fier.  j.  5 A.  Alla  gela  le  gango- 
le , E nelle  gote  dure  profonde  forte  . 

Ga  soOLOio.Add.  da  Gangola,  lìmo  di  gangole . Libr.eur. 
malati.  Fanno  vedere  l'anguinaia  , che  Ca  gangolofi  (fu) 
per  firmili.  ) 

. , G A IA. 
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Cr  » u* V ISA.  Siti»  di  media  . Reti.  Off.  an.  14S1  M»  che 
taftm.nM  ce.  le  cicogne,  i gabUani-io  mt.i'hai.  le  eaia- 
ewe,  i pt.cttoni  > 

Climi.  Air, irlta n , Gufi. tre  , .Fmm  . Ut..  anidrrr  , 
vola' irti  effe  , elatere . Gr.  «feieaK-fr  , ùffaturr  , A'f.'v<v/ ir. 
Uhr.  A tc  il  diaquiioriné  S impirilitrà’in  fugii  oc- 

cbty  di' e'  mi  gai  hi  Vederne  fuor  la  puzza  ,.e  Jiol  la  bir- 
ha.  Lar,  Alni,  i.mz,  ? r.  Alie  donne  agallo  gafha  . Fir.  7r/«- 
»•  -V  lo  nini» giva  il  parierua  , perchè  quello  parentado 
«Sa  mi  garba  . ' « , • 

le  Garbare-,  tri le  Aver  goti»  . 'Ut.  Argante’»  effe  f ìv^i- 
effe,  ciaf,  Unte.  i.  ig.  fc'cià  .[..cric.  matytlluto  vec- 
lehio  G<wne  gemma  in  calimi  wnprió  ,'qnl  ira 

' Bell  mente  , W ftonefa.  del  f. 
urbani 


natati  Iute 

— ^ HHIUI»  HI  UUUH  .,.Jiinu  . ,^H1  . 

(-1  mmU''iTt.  Ayjnb.  Urli  mente  , Wei  neri  fu 
M il-*  I n \ynrrftt  v eh  gemete  , urbani*  Fir.  rfc.it.  bill,  dai in. 


tZàn  Vj?f  ‘ m ■FT—-^A-eenez~a 

. rtL-^bu  Hello  . . T. 

C Aie  e fi  O.I  ATp  XZ.&C  gareggia . La}.  <*,«/«•?-  Gr.  f lana?, 
.lga,  'i  aial.  51.  b pcp.  tenere  u.-iini , o- fi-mini.-,  . , ita- 
toK,  o gareggiatore  in  Lai»,  \x4ptc  quinto  ? eli  tanni.  ' 
G » «w-MiefO,.*;  tutte  jftff»  r&wip  U*-  & 

eiftoftn  . t/n.  iggeuìe  . Afa.  Fami.  j|.  La  ùnui'ìu  gicej, 
sta»  non  pub  HUI  avet  tiuun  i • .£-,.  . 1.  , 

la* cala  garefcjjio.a  ,.qupndo  dii  li  retine  è jifiUcnie. 

G A rlyi.\  ro , o A n utrn  ,i  o » tufi  t*r  o . QaeiU  par. 

li.  r >iieba  a /-ri  ilrlta-pripa  rifila  fa!' uba , /rie 

^»l».V.i.aw3  ..  Ut.7itfr.qpt,  g»*u  ■ tintu&v  ruiigil-  Jj 


--ag-  l*Ci ciocché  e»I  velhrlc  gi'ara.-nctftc  ciré  »'  empinii.» 
4L  miniar  vaghei**.  bt»n».z,e.f.  Dipoi  'garbatamente  gli 
mica  Gli  llincln  fq*j  nodelli,  e me  gli -reca  .. 

Gii'»  AT  fila  . Aftrjtto  ,ii Ga'le  ri  1 . \ r . urbanital , rie  t in- 
tra , venu/hr,  iahnt.ii . Gr.  ixn*it «*,  iVsh a»  , àrtikirh, 
Sr.  Giani  PreA.  i ratuno'  apparentemente  eon  grande  gir- 
lo ter*»  , c numera  . 

G * k|t  « T t <*J  1 M 1 . la «r» /.  ili  Geubatfy*lÀX,  innefliffimut  , 
niiWi/rhttr.Fr.Gw 4.J*etbjR . Ncfc  loro  opere  fono  uma- 
ni*, e g irhtri<iimi . Bum.  Tire.  y.  a.*€.  Gdrbatiffirao  * egli 
rra  . 'Itelnilfno  . -yfl 

Gare  at  i.  AÌd.*6fre>V«,  Lrpgiadn 


Cbic  a vede  oggi  coti  pp<5*  m molti , clic  debbono  'Viar  i 
occhi,  e dar  lume  agli  .altri,  eum^  Veggono  de!  g/riétij, 

. oy cera  pelagno  , uol  ih  uomini  lltmpliu  , e roaci.  1>5. 
•g-  - 1 , .ili ;c tu  ampi  aliai , l lecchi, e abbia  le  laici  chi- 


-*  a - 1 |*rfri,'*riip,  v. n 

barare.  ctntt  , tvftjyi/dj  , 1 Jfgav(  Or.  y^z/yt \ tyTtiirtkir 9 
Ftr,  Jiat,  bMfdonn.  zzi.  Qlllho  quelu  circondenionc  lo 


Ila*  mi  1 


C»;  fiata  lv.  Lat.w- 
*> 

. r>  ^ 1 c neon  del 

, ri  le  a aro*,  e garbato.’  Alltg.  107.  Pcror  cori  t;uc 
l'i-b  fede  per  me J creali  è g.irhub . HfJ.  kit.  1 
ih.ii  i dio  canùiiyijf'i  un  paniere  ton  due  rinfuri  di  ciac 
retto  di  turca ipciiVaibhe  , c è di.quclto.  deffo  , clic  mi  h» 
d mito  il  Gito  Duca*  ; or  non  fon  io  garbato  ! 

’ • , .lrrr;.w  , > ?-.■  . lat.'arr*- 

gy  . dfiKrr»  . Crre4.  C-.rr -a.  7.'  F.'  per  quell’  acqua  incora 
C and  tir  ) S ori  mi  V:  albeggia  a E Stbnù  1. 1.  E quello  Ef- 
fe d automi  non  mi  gariieggii  Punto  . 

GarÌIKO.  t«k  li'HFItlAO. 

G « teo.  A f terne ntrzza .-Lre.aa Ma , Ijf.  llear  . -.nr.uflai , eie - 
grette*.  Gr.  x**«rir«». -Fir: diai. AfU.iinu.ito-  Lutando  (la- 
re, il  garbo,  la  maniera,  la  gentile?»/,  e il  be' liin pegno , 
£ gerì-  Alla  cui  belletta  ec.*  ( He  gli  irr.—PP)  ' *?  ritrtdirio 
un*  (òrma  ntcriioerr  ,emi  quelle -lo»  rivoMigc  hcdinatetón 
garS  - L -uri-te  rtltct  1.  r.t  eh.O~.  ffa-  Chi  nc- 

Hheti  .che  Ciano  |*tfumiere  cori  gobbo  non  abbia  grtrria; 

—I  ar-r :~*i -■  v-1-  -eujfe  lifro- 


o.,*  come  noi  (liciamo-  arp'carmcnte , garbo  in  tutte 
fcr  R'd-  Utt.  1.  od.  Giurtli  un  po:  come  tu"  tieni 


ci  iHiuv  t w * -uwpc  ujìh.  un  cucxc  naiuiiiinintc  ara-j 
biantc ..  E eap.-ftiz.  l’ef  le  détte  cagioni  li  aillolVono  i lo- 1 
pere  (ri  untori  , « diliecntouw  alle  gambe  j onde  "ri  tanno  le 
giarde  nelle  Karifitc  . Bùi.  tnf.  u.  t.  Tema.,  te.  del 
peccatore  ghermito  il  ocrua-,  uué  il*  furetto  cogli  ar- 

* G A gì,  a o l ■ a A c . Gcri-irluve . L’at.  faijirfftte  , vnnfirarV: , 
mut  murare  , jujlurr  rrr'lttir . Gt.yrftb{lir./'  aluff.f.  Equin- 
do  in  «11»  li  pun  le  viviiole,  Aliai  garaaglto , e i«ii  nac- 
vtr  beffa  . Ciftff.  Caio.  5.  >8.  E vaoho  verfo  Tui)i!]  tan- 
tando  , Come  putte  ebr c miri  Rargagliando  • 1 W*.  £*r- 
rdr  60.  Diedi  ancóra  gargagituc  , qnde  nafee  garga- 
glhn 

G A *0*01  t er»  . 1?;. «ere  , thè  fitnrw  n:M  , parLtneie,  a 
capuani»  tnfìtnu . l aW  [ìteyuut  ; tucrfrr.uio  . jprrijg'.'C.iit'.  1»- 
l{l  E canta  pan  talvolta  tutti  mtrefea,  E;&cean  la  furi 
ltran»  jtiirgagliara-  Che  non  cr»  nè  d“Unghcr  , né  TclIc- 
Ica  , Piuttolto  o tilallrocta  , o intemerati  . >*ur<4.  Ce. 
rd.  6z.  Diedi  ancora  gargagUarc  , rude  talee  gorga- 
^'(|ts . ' ‘ « • ♦ 

G a H era  * t $ Aro  . Acme  aerine  tot, » , ro.'i  naie  [ unm»  ff 
PI ’fjafe.a*",  e tarma  t.AUu  ftrp\.  de!  gargjrìwerfi.  L at.*r.<r- 
. atijrpatium . Gr.y«f>ny  afe  mr>  . M.  A finir,  t Gj  medica- 
lo fon  gifgarirnrc  , e ihrnuriro  , con  .gargariEim'ec.  £ 
nlttnve  : E fc  pufhilc , cioè  bollitole  < fieno  nella  lingua  , 
lif  fatto  gargarimto  . C.r',6.  17,1.  Alla  duglia- dd  capo  per 
freddo  fi  faeta*  gargarifmo  della  colatura  della  tua  decozio- 
ne-m  dcefo . wk  ' 


famenrc  le  mani  nel  manicotto  ; tienve’if  con  un 
di-garbo. 

E I.  tf-rn?  di  gatto , vede  Onoriti , Galantuomo  t Dei  b-nc 
Lat  i mbuì  , I, urger  . Alle/’  u . Or  eh’  io  lady  non  )’  ho 
(nlfafht  ) non  m*  accompagno  Con  uom  di  garbo  . 

ài  I.  £ Ol  iatili  aggiunto  a ihtriiej/it , vite  Maona,  Prt- 

i*  *-  ■ 

G'hlHùo  1 1 0 Rainr/ùppamcnto , Confufioar.  LiJ.  cohfet/ìp  , 
tttrfe  , ri u , perturbila  ^ tumultui  .«fir.  zV’X'i  1 &>?#*>• 

l-tàerli.  r«  V ■ t ! or*,  che  pure  dopo  tanti  travagli,  e 
tanti  pericoli  ci  firn  fi-ialine 
in  rptrbnqlio.  Bene.  Or!.  6 
fuoco  porre  , K fi  fina  gar! 

I jiìài palme  ehi  . 

gutticnti  (le  i'  imperio  , ftiritolitt  per  e»*rBbglt , e'rapinc  a 
civile  . Fa»' itti.  l'*«b.  j.  1/.  In  un  • garbuglio  si 
JftK.  li.  . ; • • 


i r baila-  G vti.Ati."  .ri  cantra  della  aia  nemjmn 

po'  piti  gerì fmo . dello  .Ltl-fuor.i.,tJ,c  ti  frr.nuncpclolo^cb  e non  p*fi 

allo  Jlam.rto.  Lat.  ’ gneganzarr . Cu  yoràfct&'ur  . AC  AUijbr. 


Su  me-li-ato  can'gargari.-rarc,.e  Ihrnuttrc  , con  gargarif- 
mo  cc.  Cr.  I.'infirmo  earginr.ai  la  dccoiiorjc.  * 

G a M3  A A rzz  IATO.  Adii,  ita  G, ir  fati  rama . Ut.  ’ garanka- 
m.  cv.5. 107.  t-gargarihrata  fa  Jpr  cocitgra  , diflolvc  U 
poflema  generila  nella  carne  del  polmone  . T» f.  Ptv.p'.S. 
tS.  lliqiuie  eotló  , e gargari/rato  rompe  1*  poilcma'.  i' 
appretto:  La  fcabbiota  gargarh rat», bevuta,  ed  impatlrau 
Tana  la  fqilman7fa  difpcrata  . . * ■*,  > 

G A R (.  AT  I A . G, trema  . .■{*  a'jt AJ-  >.#*|1^BB 


6.  j.  Saria  come  nell*  acqua,  il,  G a Rr.oza  a . Gorgoz'-nlt.  Lag  Itrynx,  tintiti . eiaculi»? Gt.- 
•bitglio  ree  do  -nello  e Tri.-.  Dev.  • ìa’-aff..  Clic  gli  è cotta  u bocci  , e legar- 

i gode  delle  Tcdtrioni , c sareó-  poira,  . V • > 

LaaU*l  n,ol.i,nli'  M * r-inina  » ^ A 9*1  * «ni  T/rtg  Ai  ty'lftF  » ?»-«>,*/*»  I .L  l ‘LmitL'  1 1 

ro  ì\ 


A s DIO.  Certa  dipinta  terrei o/a.  Labr.l  ipgr,.  Il  t;uip- 
fmerìMo  , 1]  fello  di  granita  , il  fettimu  di' garun- 


» 
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Ubatili) . Cr.  b.  li.  i.  Ti  ballilico  d. caldo,  c Jéceb'nel  jhv 
ma  grido  , del  c-ul  fan  tre"  ipcztc  , cioè  guoUnato , m 
(joule  ha  Jc  faglie  minute  ce.  Rutti,  tur.  Ne  viene- oggi 
portata  una  cannella  garofanala  con  odore  muto  di  giro- 
liti  i j.iJi  lapoje  cOrritj oft.Jtnre  . 

Gaudi-aio-  Atc-am^utt,  di  (ut  v.  Dutj'c.  Idi. tajrtflyl- 
lum  aremalirinn  . Ori  xu.nei»e%jr.  Dmi.  In/,  jp.  t Niccolò, 
die'  li  toiiuma  ritta  Ut!  garofano  pruni  iliuopcrie . Crt*. 
Monll.iifv.  Piglia  un  garofano , e un  poto. ali  orniamo , o 
un  cucchiaio  ili.  fregati  , o quattro  derrate  di  |jfftran  i . 
;,1.  Auùtn.  Recipe,  garofano,  cc..  calamo  aromatico  .urani. 
4.  i'nj.  Celi.  «4-  E affine,  che,, ria  odoratillimo , piglia  un 
arancio,  o.  un  tedio;  di' mcìiotre  grande /.a*  , riccatjiio- 
vi  denuu  lanri  garòfani  buoni  tue  li  tocchiti  i‘ uh 
È altro.  , • ' 

J , ter  Una  fetta  di  fida , thè  ha  fi  edere  di  garofano . Lai . 
liMCf.cn  to'yópfiipìU.  «ture . Gr.  Atuuiw, 

CaIO'.TOLUI,  Dar  delle  pere., Ut  “>  fagm  , Dar  de  ga- 
ivnlpll  , vote  bada  . Lat.  pugna  tmfmgire . 

Ga  aontolo.  Ragne , Petuffa  tei  1 ugno',  wr-baffa.  Lai- 

lug/iut.  ... 

Guòuuo.  f»M  di  ftfleggiamento  a {avallo  , Carefelle  , 
LlU  latini  Tr  /Mui . 

G A R 0 s F J-  LO  ■ Aid.  Dira,  di  Garrfe . Lai.  Ittfgiefut , eonim- 
tiefua,  nxejui  . Gr.  etiaintet..  Alltg.  la).  Cupido  garofcllo  , 
cc.  lece  con  Tua  madre,  nlpondCnJiqjlt  lenta  rupe  no,  una 
mala  batuila  di  parole 

G a ROSO.  Add.  Amater  di  gare,  Perfidie  fe.  Lat.  litigi /ut  , 
ìtxhìul  . Gr.  ftiàmurij  7 at.  Dm.  aita.  it.  tei.  Innanzi  ai 
Prìncipe  tccelc.ic’  molto  > e diverfn  ragionamento,  e garo- 
fe  coni  eie.  ktri.  Infici.  Chi  troppo  parola  icracil;  di  qual- 
che un  magma. u illuiiooc  de  uuiro.cofj,  porrebbe  cerlifi- 
carfi.cc. 

G a « PA . Malore , thè  viene  a"  cavalli.  Lai  tarpa  . Or.  ?.. 44. 
1.  Le  girne  fi  faglio  nelle  giunture  delle  gambe  intorno 
a"  ptè , nell*  pani  di  dietro  ( rompendo  quivi  il  cuoio  , e 
la  carne  per  trivellò  tagliati  lo,  e alcuna  volta  per  fungo  , 
gitundo- alcuni  vola,  o fpdlo  per  le  icllurc  comizi uod  a 
modo  d'  acqua . 

G a li  R E.7  T a , r garretto.  te  calmo. 

GaRREvole.  Add-  eie  gamf.e  , Càie  minstecta  gtidaade  . 
Lat . garrulità  . Gr.  ni  laudar . fa-j,  P/dp.  lo  tono  multò  fjia- 
venuto  da. la  garrevolc  voce  de)  cane  . 

CmiuiNTo.  Il  garrire.  Lai.  rrpothcnfte . olpurgattd,  in- 
crepate.'.  Gr.  «»«Vaa{ii  , iarapentn.  S.  Ag.C.Ù.  |j  (oro  del- 
ti lien  tali  , eoe  fi.  debbano,  pmttoiib  diipucarf  , che  atter- 
rate con  gammepto  l.’iigógoaullimo  , e quali  rcpfen- 
forio . 

Garrire,  P.trlandafi  degli  are  Ah , vale  Stridere  . Lat.  gar- 
rire . frtr.  fon.  aio.  Jì  garrir  Progni,  e pianger  Filomena  . 
Cr.  io.  il  1.  Lo  Iparvicic,  ec.  Ha  tutti  gl(  uccelli,  1 quali 
pcrtcguita  per  illmlo  di  natura,  i connlciutu,  e quanuo  il 
veggono,  o icmonu,  gattono,  fugguiio,«  quanto  ptclnnp 
s'occultano . . , • 

f tarltmdcfi  degli  Itemi  ni , voi:  Sgridare,  e Riprendere , 
jfuafi  ari  non  lande,  altrui  eco  grida , Atterrare-,  e fi  afa  tinto 
irli,  tèe  iti  utr.  Lat.  xbjjrrptrr,  ébpàx  trt , Incrtpan.  tir.  »»««- 
ftf.r . Albert.  6*.  E'  ipcrauza  di  falute , dove  U fergogn» 
gatiifce  1’  uomo  . Bete.  «crv.7a.t5.  Bcnrivaiga’  li  credeva  , 
che  la  moglie  quelle  parole  dicerie,  pereti  egli  il  aveva 
garrito-.  £ nov.  he.  11.  La  donna,  parendole  avere  udirò 
il  matito  garrite,  e uJdtido  ’Adiiano,  incontanente  coniib- 
be  l>  ; dove  iidu  Ptitf.Si.  Venendo  li'*  a 
padre,  gin  in  ne  alla  hgfiuuit , c'cbbc!anc  in  odio  . M-v. 

too.  ,i».  Molto  mi  conturba  , e tormenta  , e af- 
lalcpai  , f qat/f',  ed  atrnffall  . JftnJ}.  file/.  C.  S.  Garrire 
non  wucedè  fe  non  da  animo  fuiS.lu  , mur  Jm.to  , accèfo 
in  venderla  Ade.  155.4.  Bene  fi  difettò  in  guelfa  com 
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curi  olia  uccello  il  filo  figliamo  . .-Ir.  ,nm.  jap.  ».  Se 

urtefrOci  sì  P ira  tnofic  , L' effer  del  veto  garruli  , 


a ciuer  - ^ . . _ 

viene  , che  tu  abbia  moglie  non  buona,  e garritricc,  pere-  • 
fa,  a quello  , che.  le'  venuto . Amgb.  61.  La  gimmee  rana 
non  poì>  efl'ct  divelta  dai  padule . 

G A R R Ut  II  A'  , 0 A * f.  Il  I.  ITA  HE  ,t  C A RRUll  7 ATE  . 
Propriamente  II  garrire  , Alteri  acme  , Orathna  . Lat.  ft«r- 
rtdtuu . Gr.  •teujfln.  Bui.  Porgli,  a-,  <ìui  nota  1 autore  I* 
gamiliti  dtf  populei  fiorentino.  £ Par.  1:.  Per  fapcre  qne- 
t(o  non  addima  dò  lenno  .Salamonc,  pcrchd  quelle  còle  lo- 
tto della  garrulità  de’  «baleniti . 

f.  per  Ajrrtxr.i  , trovare  Maledire m-t  . Lai.  riirrlÌMlio  , 
livore  Gr.  tour. mn ■ Bui.  A ffirtzia, ovvero  garrulità  e bia. 
limare  ogni  cola  , come  fanno  gli  vanagloriofi,  e gl'  inyi- 
diofi. 

G R u LO  . Add-  Che  garrt/ce  , Che  tarla  . Lat.  gvrrulut  . 
Gr.  ài lAgg ir,  i.aAx  . Fr.  t.tetd.  l'rtd.  fi.  Le  tcntmir'e  di 
turo  naturaferza  lon  garrule  . Ftr.  a/.  ,4.  Scapolato  adun- 
que da  quell'  affamalo  convito  , ma  garrulo  , e loquace^di 
quel  rancido  vct.mo  cc.  riKunato  m c.tpcra  , mi  miri  1 
dormire.  I. ifc  (focile,  e fimtlt  altre  parole  foffiando  ne- 
gli orecchi  di  Venere  Ueetjlva  qucl  ganolo  , e fovdrthiò 

k tap,  ».  Se  degli 
«ero  garrttli  , e 10- 

W quia  . 

Giga  A . Setta  et  natile  . Lat.  or  dea  alba  , pini  alea,  plaien. 
Gr.  iLxeroeiiic . Jted.  Off.  a»,  fi.  Ho  avuta  l‘  oecal'ione  be- 
ne rpedo  di  toccarlo  con  mano  , ec,  nelle  garze  bian- 
che , ne’  gufi  , ec.  E 155  Motte  tulle  mi  t. avvenuto  di 
trovar  di  ri  ertili  vermi  ammucchiati  nella  cavità  di  ruttò  tf 
lungo  canale  degl*  inretlim  delie  medefime  garze, 
q,  ftr  Sorta  ih  nana  . che  anche  fi  ilare  bteoer  'mo. 

G A RI  ETTO  . Un®  di  Carta  . flteVg.  14.  ,y.  Quivi  fu- 
perbo  li  morirà  il  pavone  , E grida  , enne  gli  occhi  in 
terra  abballi  , Garretto  , c T anittclla  c ’1  grande 
ocone  -'  • ' 

Gktt  'UI  NO  . V.A.  Gartanetlle  , Garv./Kin  . Lat.  add e- 
Jcr ululiti  . Fr.  lat.T.  5.  5.  14  Qiidìn  lei  morirà  lo  fmifura- 
to  amore,  Che  n‘ ha  avuto  il  bel  garzolino.  • 

G a R ROM  a «:t.  10  , Peefkr.it.  di  Garvehp  . Lat  adeltfeent 
imhgant , ineptui  mhrtpirr  velia  . Segr.  fi  re.  Monde.  1 5.  fi 
pómo  garzoniccio  , Che  noi  troviamo  ftìopcrato  , noi  lo 
imbavaglieremo  . Atteg.  i,p.  Non  altrimenti  che  a tanti 
guatterl'di  cucina  , e Jjftonacci  di.  filile. 

G a R * q - a s T R O . Giova n rfiro  , GarvHc  fero  , e di  pria 
tfptrirrmt . Lat.  ndele/lem  meniti  •.-fa.  nov.  7.  ad}.  Baila, 
eli’  ella  ritrovò- un  certo  garrònàflro  filo  vicino,  che  anda- 
va per  operi'. 

G A 11T.  O ft  C f i LO  . Dim.  di  Correrne  . Lai.  putllui  , adelt‘ 
fremi, tur.  Gr.  y venerai  , uiifaunr  t*n.  nei.  gp  t.  Avven- 
ne , che  «tacilo  garzoncello  «finc-iminciò  a dimripeare  con 
uuefio  Fcdeiiso  . f.  num.  C.  Cori'  (landò  la  eofa  , avverine, 
«*c  il  garzurftetlo  infermò.  Tr-  lai.Tii.  fitti.  Ben  i'o,thc 
garttiitccllo  Hti'perfétto  fapcre  . E num.  }&  O dolce  gif- 
zonctfio , In  cor  r’  hò  eonceputo.  Aheg.  8j.  F.  t’  ammirai 
vezzofo  garzoncello. 

Gaaxpcci.vo.  Dim:  di  Garrone  . Gar  urne  elio  . Ijt.  fine- 
rufqi , putititi.  Gr.  norme, . Lrùr.  cut.  malati.  Avrebbe  vo- 
luto almeno  tra  rame  femmine  avete  un  garzonati!»  ma 
riehio.  Trotti  fegr.'cefdvan  Di  ire  giórni  a ve  a partorirò  un 
garzòneinq.  > 

Garzone-  . Giovanti!»  , Fimruij<>  ■ Lat.  ode' r /enti  . Gr. 
rvue'ut, . fui.  Par.  il  Gir/one  . che  t piò  , ctc  finciu'kj, 
fanciullo  i iofino  a’  ferie  anni  , e garzóne  irifirio  a'  quat- 
tórdici . Sor.  .mi.  iti.  1.  AbbienJo  un  uobilc  , e ricco  t^ 
mo  un  fni  Unico  figliuolo  , «fiori  do  gii  fitto  garzone  ,_i 
mandò  al  fttvrtto  f un  Re  . Amm  a,nt.  p.  8. 5.  La  putrì, 
è apparare  mfiriri  da  g'arrone  . ture  mor.,».'nt.  La  donai 
lui  lì  fi  venire  un  garzóne'.  Petr.  /èn.  tK:  Gtnofl  coir». 
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male  pedane  , c j fc  cercare  Cima. 

GiHKONissiMa  . Sumeri,  di  Garzone . Giovani  fimo  . Lat» 
adohfctmtdus  . Gr.  . Bemb.  A/.  s.  La  vaga  fan- 

ciulla » ficcarne  quella  ♦ che  garzoniffima  era  , e tra 
per  quello  , e per  u calda  turione  , d'  lui  drappo  fchiet- 
io  , c fotti  Mimo  veli  ira  « la  fórma  di  due  poppefiine 
tonde  , Code  9 e credette  dimorava  per  la  confenzicnte 
velie . 

G ÀiiomÓtto  . Acerefrit.  di  Garzane  . Lat.  adolrfcent  , 
tpbebui . Or.  ncuiizt  , 19#,?:.  . C «eh,  Corrrd.  4.  6.  Menare» 
qui  Itafera  un  gartonotto  Mutato? , che  non  ha  ancor  pe- 
lo in  vifo  . £ Dot.  $,  $.  E*  pare  A peno  a noi  un  garzo- 
nono  . 

Gai  l u/i  lo  - Le  Faglie  di  dentro  congiunte  infame  del  cefi* 
dell'  erbe  , carne  di  lattuga  , tarila  , e sì  fatte  , Gramole  . 
Lat-  f-iftiu  - Palivi.  Gena.  14.  Quando  inoaminua  a proJu- 
ce re  fiondi , fi  tagli  lievemente  9 ooè  fenda  un  poco  il  gar- 
zuolo entro. 

$.  Garzuolo  è ancora  ima  Sarte  dì  canapa  fine.  Lat  canna* 
bis  ■ Gr.  *< nnafitt  . 

C A S T t G A G l O N £ . Gafiigirùene  , Gafligrmcntc  . Lat.  ani- 
madvexfio , punita) . Gr.  «rhrAr^K  , 1 tOKmen  . Albert,  xs.  E 
cacciata  vu  la  matrizza  per  gatbgagionc  ferannofi  li  fi- 
gliuoli £avj. 

Gastigamento.  // gafiigare  . Lat-  ta fi t gatto  , animad- 
verjìo  . Gr.  ÌTtìtoipUuorit  , T<ur*«  . Bocr.  nov,  6.  t . Com* 
mcmlno  il  valore,  c ‘l  leggiadro  galhaamcnto  dalla  Ma r- 
cheùna  fatto  al  Re  di  Francia  * E noy.  98.  15.  E ciafam 
diceva  lui  degno  non  folamente  di  riprenfione  , ma  d’  a* 
Opto  gafiigamento.  £06.304*  Nè  forfè  1 gailigamemi  avea- 
no'  potuto  nella  Tua  giovinetta  fare.  Albert.  1.  Chi  ama  la 
dottrina  « ama  la  faenza,  macchi  innodia  ti  galìig.imcmr, 
è mino . E aj.  Meglio  è mi  m tòta  gaiUgamcnro  , di1  a* 
mor  tuttofo. 

GasT'Gante  . che  gaffiga  . Lat.  Panie m , cafltgom  , 
a'tinu.izxrient  . Gr.  xaAaf^»»'  , ìr*mp$wf  , Twìd,»*  ■ Bore, 
va.  dam.  77.  Qual  voce  è più  orrida  , che  quella  del  ga- 
ih^eLcc.  certo  umru  ( altane  fiampe  hanno  gafliga- 
mento  ) s 

GavtiuaRE  . Puntre  . Lat  caligare  , pun'rrt , W aliautm 
animadv’Ttert  , petnd  arfirere  . Gr.  xj^.s t*«r  , rati &ftr  • 
£oc.  my.  89.  15.  Cosi  adunque  fu  galhi'afa  la  nrrofa  9 
ed  il  giovane  amando  fu  amato  . Ta'j.  Rit.  Buona  da- 
ma non  galliqarc , %*  eli'  è ria  , poco  vale  . Dant.  tnf.  5. 
FercV  io  dilli  : macero  , chi  firn  quelle  Genti  , che  l*iCf 
nero  ai  galliga  1 E ria 1.  43.  Colpa  della  ragion  , che  noi 

galli»* . 

V i.  Per  Riprendere  , Ammonire  , Correggere  . Lat.  era- 
filiate  * tepttbcndete  f obtufgare  , odinone re  . Gr.  iam- 
fopr  i «nvÀtrmr  , rubarti*  . Genéf.  Lcggefi  , che  Arì- 
liot:  e lo  ga!ti.:iva  moli»  dille*  femmine  . Bote.  mv.  r. 
aa.  Anzi  ci  era  venuto  per  doverli  ammonire  , e galli - 
earc. 

II.  F agate.  péf,  per  Emendar  fi . Lat.  rt/ìpifirre  . Gr. 
fbapftootÌMy  fatonpÒóBnt.  Ifit.  Bari.  ^4-  SI  ne  prendi  tale  vca- 
detta  , che  tutti  gli  altri  fc  ne  gaibghino. 

^ III.  Ih  modi)  ft-nerl.  Chi  uno  ne  ga/hga  , cento  ne  mi- 
Twcthi  ; e vale  , che  //  gafiègo  a una  ferve  m e f empio  a molti 
per  deviargli  dal  P&l  fi**  * Farm.  j.  3.  Chi  uno  ne 
gallila»  cento  ne  minata*. 

Giwi  G ato  . ML  da  Giijhg.no  . Lat.  eerreptuty  cafitgttej% 
admonitut , Gl-  f **np9eit  y Tsyainztit . Bore.  noto.  14.  5.  Per 
Ja  qiul  cola,  gaffigato  dal  primo  dolor  della  perdita  9 ec.  a 
le  medefiraa  diqaoJUó  , quello  , che  aveva  , Tenia  voler 
Jm.  IL 


Ffp.  l/artg.  Donde  fummo  cacciati  per  !o  peccato  del  no- 
/Irojmmo  padre  Adamo  per  gailigazione . Albert . 1;.  Nel- 
la galiigazione  d*  altrui  fetnpre  dei  zr.efcolare  alcun*  cola 
di  lulinghc  , Fir.  no tc  4.  2J0.  Tutte  a due  <£  accori;» , per 
dargnene  una  mala  gaiugjzioue  , avevano  ordinato  quan- 
to avere  udito  . 

G ASTI  CO  . Gajligaziane  , Gafitgotura  , Puntitene  . Lat.  da- 
fiigatt a , pMÙiù  , pana  , ultio  . Gr.  1 kixmoii  , «a- 

poty*  . Fr.Gierd.  Pred.  R.  Quando  meno  In  crcdeano  t fo* 
pr a v venne  il  gallico  di  Dio  . F altro xe  : [Jfunvcrjn.’io  gli 
orribiliflimi  gàlltglu  «l%'l  perpetuo  interno  . E atpnffo  ■ Gli 
umani  Rallista  Tono  un  paradifo  in  degf  mferna-t 

li  gailighi. 

G ATT  A 1 UO  1.  A . Buca  y che  fi  ft  ntrU  'mpofla  deit  nitro  , 46 
firn  di  , accio  a bè  la  gatta  toga  taf}  are  , Lat.  felli  aduni  • 
Gr.  olKÒpo  f jr*  . Frane.  Smcb.  nov.  8{.  Onde  v’  entrò  la 
gatta  > ha  1*  calla  gattaiuola  }cc.  lo  non  veggo  n^_  Rateato- 
la, nè  buca.  Car.Uu.  1.69.  Immaginatevi,  che  mino  den- 
teo una  botte  afondUta  di  fópra,e  fiorata  da  un  canto  del 
cocchiume  in  fu  9 e che  quindi  vegliamo  il  ciclo  , come 
farebbe  per  piu  gattaiuola . 

G ATTIRO  • Sorta  di  pania  , o d*  albero  . Qav  Ctlu  tv 6, 
Gli  allori , lecci  9 fanguini , oppj , garteri , agrifògli  9 len- 
taggini , fugheri  , letitifchi . e limili  , quando  non  abbia- 
no il  pane  , fi  contentano  delle  barbe  con  alLi  del  vec- 
chio . 

G ATT  ICS.  Spezie  eh  pianta.  Pattaci.  Ffbh.  30.  InnclLfi  il 
melo  in  pero , in  pruno  > in  ifpino , f»xb*i  , pefeo  9 plata- 
no, arbore  gatttee,  e falce.  E No'jemò.  17.  Cimice  , c ti- 
glio fono  utili  in  fere  lavorìi  intagliati. 

G at  TO  . Animale  noto  , tl  w al  fi  tiene  nelle  rafie  per  la  par* 
titolar  rumici  va  , ih'  egli  hi  to'  topi  , acciocché  gli  ucrttLi  . 
Lat.  fette  , £ Intuì  , tatui . Gr.  oÌKovh  , . Bot<.  nov. 

^o.  8.  Ci  cacciai .0  in  cucina  a dir.  delle  favole  colia  varca. 
iSfcti,  ov.  90. 1.  Il  topo  fi  nakofe  tra  la  farina  , e la  gatta 
fi  mangiò  ia  crollata  . Lrfif.  Sagra* a.  Il  gatto  giucxa  col 
10,00.9  che  quando  I'  ha  pref» , c lunsamcnte  giuocato,  Tel 
mangia  , c hattcJo  di  vita  privato  . Frane,  fatele.  n*v.  83. 
Feciono  pigliare  una  gatta  df  quelle  della  cala  , c tolto  il 
cappone,  ch'era  nella  cada,  vi  mifono  hi  gatta . Dant.lnf. 
ai.  Tra  nule  gatte  era  venuto  il  fbreo. 

$.  I,  Gatto  t aggiunto  a Uomo  y per  mrtaf.  vale  Attorto  . 
Lai.  vrrfutw.  Gr.  naonfyoc . P&ig.  4.  Egli  è una  trombet- 
ta , egli  è mal  gatto  . 

II.  Gatto  frugata , chiamanti  per  ifc berta  i Contadmi  , 
quando  venendo  alia  città  guardano  fikpt.tt  in  quk  , t in  ttt  , 
come  i gatti  /'fugati  dalle  pertiche  . Lai-  cttcurnfpctdatc/r  atm 
óikhs  emiffit/is , Flavi.  Gr.  rrrr^uf . Mai m.  7. 9.  Ma  quan- 
d1  ci  vede  colla  ij»m  piena  Giungere  al  fine  il  fuo  gatto 
frugato  . 

$.  III.  Gatto  , per  Contadino  , Itti Inno  , che  fi  dite  anche 
oggi  per  ifiherz»  . Burck  x.  xx.  Voi  dovete  aver  tatto  un 
gran  godere  , O Stefen  Nelli  in  quello  san  Martino  cu. 
Óve'  gatti  n dovetton  far  mciTerc  , E porti  io  tedia  ia 
mezro  del  cammino  . «• 

IV.  Gatto  del  zibetto  f animale  produeenie  il  zibetto  . 
Red.  Off.  an,  94.  Un  gatto  del  zibetto  , che  Iena  odorìfera 
fu  chiamato  da  Pietro  Cailelta  Mdtnefc  , indugiò  a mo- 
rire dieci  giorni  . 

$.  V.  Cotto  , tnfirumento  Ulivo  do  percuotere  U muraglie* % 
il  quali;  aveva  il  capo  in  {tema  ttt  gatta  . Lat.  ttfiudo  . Fcgtz. 
Di  travi , c buohe  alfe  ferme  fi  fa  *i  gatto  9il  quale  , ac- 
ciocché ardere  non  corta  , di  cuoia  riccnti  , c di  edicuo , 
c di  cen tonta  fi  verte  cc.  Quefio  gatto  ha  dentro  una  ira* 
Xx  a vet 


S IX  lemure , e Comprar  ga  t t a in  poeto  , o /mini  , vare 
Dare  , o Dite  una  cela  fcr  un'  ultra  ad  altrui  , fona  eh"  t 
fuga  prima  chiarirli  il»  luti  , eh'  e fin  . Lar.  )raruluUirtrr 
•codiare  , vei  wifràuè  rem  ago  e . Lai.  164-  Se  tu  , e.  gli 
altri  , che  le  gatte  io  Cicco  andate  COITI ,'cmrulo  , focile 
volte  riminete  incanniti  , ninno  maravigliir  fé  ne  dee  . 
Pataffi.  6.  Li  «itti  in  facto  abbia  nil-U  ttulficcia  . Ambe. 
Col.  5 8,  E penh'io  non  va'  vendere  Ciana  in  lacco’ a pec- 
ioni , vo'  che  lappi»  Tutta  la  cofa  appunto  . Belila c.  fra. 
144.  Comperate  pur  voi  la  patta  in  lacco  . 

X.  Catta  ti  leva  ; e tal  V t fette  incanna  , • malizia  . 

Lat,  f ilil  i Ttc/amn  . latti  angui!  in  herbe  . Tir.  nu v.  i;8. 
Per  certo  , che  egli  mi  «.invitti  vedete  , donde  na  te  que- 
llo tanto  fcr» ore,  e quella  tanta  divntione  ; qualche  patta 
et  cova  . Ambi.  Ce f.  4-  a.  Non  pollo  credere  , Che  gatti 
non  ci  covi . l'areh.  tare.  4.  7.  Che  girandola  è (lata  que- 
lla > gatta  ti  cova  . Malta,  w.  v Perchè  etile  un,  che  ùui- 
v.  fi  ritrova.  Vedendo  enfiar  quell'  almi  colà  deano.  Si- 
bilo dille  : qui  gatta  ci  cova  . . 

XI.  In  qtir/ìo  file  fio  fignificato  gli  tatuiti  differii  : Ogni 
efie  Ita  fetta  il  gatto,  i rate.  Bari,  14X.  1 j.  E vcjgia,  c fac- 
cia patto,  Che  ogn'  olle  ha  fono  il  gatto. 

jj.  XII.  lljcir  èli  galla  merla  , vale  Far/!  vive.  Lat.  igna- 
vi tm  , ttmùbiatcui  txruttrc  . Or.  IfueónStae . flMm.  I.  Ip. 
Tu  la  vedteilt  ufeir  di  gatta  morta. 

<).  XIII.  Far  Ig  gatta  mirra  , tale  lo  fleffo  , thè  Fare  il 
' /aliene  , Simulare  a'  rffrr  fere  . Lat.  legni  d-rmiem  , inn- 
umere . Gr.  >-<- vi  xahf’lnr  . Belline,  fon.  tot-  Volli  ta- 
cere , e far  la  gatta  mona  . Crei/:,  Stimi.  4.  j.  Perché 
febbene  e fa  la  gatta  morra  , da  quell’  acque  chete  Ti 
guarda  . 

4 XIV.  Far  la  gatta  di  Mafina  , che  chiudeva- gli  ou là 
gei  non  indir  g affare  i tefi  ; Far  le  ville  ili  udii  veliere  e 
catta  di  M i fire  eh  finge  il  fempìice . Lat.  eemùvert , legni 
elenmeni , l'areh.  Enel.  fi.  Non  già  che  abbiamo  da  pote- 
re fpriatere  con  uni  vóce  fola  quello  , clic  i Latini  dice- 
vano emmivrre  , cioè  fare  le  ville  , o infingerli  di  non  ve- 
dete , e proverbialmente  far  la  gatta  di  Mafino  . Malta.  7. 
dp.  Gnaulate  qui  la  gatta  di  Malia»,  Che  riprendeva  ti 
vitto  , ed  il  peccato  . 

§.  XV.  Deve  mn  fin  gatte  , i topi  vi  fallami  ed  anhe 
Quando  li  gatta  mn  è in  'affé  , 1 topi  ballano  , e fi  ritte 
quando  la  brigata  non  ha  interne  teiere  , di  ihi  rtf  ha  rama , 
onde  fi  dà  buon  tempo  , trala  fionda  quel  , thè  le  convitti  fa- 
re . Lit.  nium  nulla  militai  , fi  pafior  abjit  . Gr.  anfaaw 
ilfit  «11*  , ter  è nvicum  rie  è . 

}.  XVI.  Andate  élla  gatta  pel  larda  , vale  Andare  0 ri- 
cercare tate  di  refa  , la  quale  , oltre  al  marnargli  , piat- 
ela a lui  [mijnritti mente  , e pure  avendola  , m fin  avarif- 
ftmr  . Lat.  e fiamma  abum  petere  . Ceech.  Diffmt.  r.  3. 
Vessiamo  , fc  noi  ttuviam  Statone  , forfè  egli  ci  tro- 
vo t a «miche  riparo . S.  Voi  volete  andare  alla  gatta  pel 
lardo  . 

b.  XVII.  Che  colpa  u ha  la  gatta , fe  la  muffata  1 matta  ’ 
lire  Quando  una  eo/a  mal  rupe  irta  è iella  , Lt  iella  ntm  ì 
di  eh  la  fi  teglie  , ma  .lt  chi  gliele  Infila  ineenfiiUtatamtmt 
m preda  . ,* 

tj.  XVIII.  Chiamar  , 0 Dire  la  gatta  gatta  , vale  Dir  le 
eefe  lenza  nitrita  , lenir  die  panne  . Lat.  funi  fi eut  die e- 
te.fcahtm  J\a;ham  attillare  . Gr  iti  cium  trina  , dir  end- 
pU  cxaplui  1 »,  ut  , Arijìof.  Ciceh.  Dia.  1.  I.  Mi  par , che 
dia  in  nonnulla  ; elei  ad  un  tratto  , Di’  alla  gatta  , 
gatta  ■ 

{.  XIX.  Diri,  t Chiamare  la  gatta  macia,  vale  il  centra- 
rle. l'areh.  Sur*.  5.  t.  Finiamo  a dire  il  pane  pane,  e non 
chiamiamo  la  gatta  mucia- 


acetu  etcì  rat'ijr-  4.  u (pota  aauio  - - i-ri—  - ■■  » 

Che  1'  è,  cotta  la  bocca  , e la  gorgotta  • 

J.  XXVI.  Sem  limare  , 1»  Sun  tffervt  ee.  ne  con  , ni  gret- 
ta , vale  Son  trovare  , e Nm  e fimi  ee.  ahune  . Ambe.  furi. 
5.  t.  Poi  , quando  10  penfo  d'  cifer  giunto  al  luogo  , 
che  egli  «ti  nette  ad  inicndere  , non  trovai  nè  can  , nè 
gatta  , che  me  ne  fapclle  die.  parola  . Maìm.  z.  1.  Perchè 
della  fua  fchiatM  Non  v’  era  , morto  lui  , ni  can  , nè 
gatta  . • . . 

$.  XXVII.  Ogni  gatta  vuole  il  fonagli»  ; e vale  che  Cta- 
feuno  pretende  et  apparire  , e far  remore  . Celi.  Sport-  J.  4. 
Oh  to' , fe  ogni  gatta  vito’c  il  fonaglio  !'inftno  alle  mo- 
nache voelion  far  le  commedie  . 

XXVIII.  Cervel  de  gatta  , fi  dice  ad  Orme  di  peto  /in- 
no , e dappoco  . Lat.  bordai . Gr.  fhà\  . Ceech.  Diffim.  4.  io. 
A cafa  n avevi  4 Ilare  , cervel  il  gatta  . 

{.  XXIX.  Ufeir  di  gatto  palature , vale  lo  fìefii , che  Ufùt 
de  mautthi . Lar.  cechleo  vitata  abbicare . e laiibultt  in  luterà 
predire  , ad  laatimm  tètam  tiadput.  C e:ek.  Difilli  .1.2.  Poi- 
ché li  è leonino  notte,  e batubm  mafcliio,  che  tu  pun- 
ii ad  ufeir  di  gatto  fai  valico  , eh'  tu  vo' , che  noi  fàccucn 
gale  . 

5 XXX.  Come  un  fatto  di  gatti  , vale  Alla  rinfufa  , In 
quii  , e in  là  . Lat.  nài/ftuè  , merdinrti . Gr  inai . l'auh. 
fio  15.  611.  Partitili , anat  fuggitili  1 fuoruicin  , e fatto  , 
come  diceva  il  volgo  , un  Tacco  di  gatte  . Ma. m.  9.  46. 
Perciò  tutti  alle  Dante  fcr  htotno,  Come  un  lacco  di  gat- 
ti fuor  di  Schiera  . 

4.  XXXI.  Aver  nei ogi. ito  il  cerini  dt  gatte  , t fi  dice  dì. 

chi  > impazzate  . Lat.  ad  tufantam  tediti  . Gr.  eeaeafgnmr  . 
Dav.  Atc.  14}.  Cosi  dovrà  egli  tn  vece  di  montine  in 
Iella  , portare,  un  capo  di  gatta  , di  cut  s'  era  mangia- 
to il  cervello  , per  tmprefa  , o trofeo  di  fuo  impatta- 
mento  - , 

f XXXII.  Andare  le  gatte  in  veci oli  . v-  ZOCCOLO 

VII. 

G iti  OM  l MUOSF  . Spelte  di  feimra  , che  ha  la  coda  . 
Lai.  ccriot  itlkcui  . Gr.  «faaviiwMr  . pei  fi.  ;ó  1 . Dicendo  , 
eh'  è un  animale  a modo  d’  un  latina  , o come  un  gat- 
tomammone , che  va  la  notte  . P elafi.  7.  Legaci  il 
cui , tome  a gattomammone,  grrn.  Ori  z.  io.  46.  K pre- 
fe  anche  la  forma  'di  Jione  , Di  coccodrillo  , e di  gatto- 
mammone. 

G ATTO  N V Are  refi tt . dt  Ciotto  . Lat.  felli  magnus  , ingrns  . 
Gr.  piiyac  mloper  . 

, ?-  I-  iti  mitafi  Tac.  Dav.  Pefi.  4>o.  Volendo  , col  tener 
I unghte  dcnito  , e gli  occhi  chiufi  , non  eflcT  conofduro 
gittone  . 

5.  IL  Fare  il  pattuite  , vaie  Fine  il  balordo  , r le  vefie  di 
mn  tane  fi  ere , e de  non  ve ricce.  Lat.  tornir.*  re  , fimulnre  firn- 
panne  . Bern.  Ori.  j.  6.  60.  Come  in  un  campo  a piè  di 
qualche  macchia  Fa  una  volpe  alle  volte  il  gittone, Quan- 
do vuole  acchiappare  una  cornacchia.  Buon.  lane.  3.  11.  E 
e' qui  intorno  de  lire  il  gati  ue . 

§.  III.  Cattaui  , fi  dice  aa  he  un  Malore  , thè  viene  nella 
ramatura  delie  m.rfielle  , thè  non  Infitta  altrui  maflieare  . 
Frane.  Saeth.  nera.  105.  Che  è quello  , meffer  Valore  l'io 
non  vi  conofcca  ; avete  voi  1 gattoni  ’ Patafi.  6.  E chi  ha 
K gattoni , è uccellato  } 

Gattucci»  . Ènf  già  un  Termine  de  giocatoti  de'  dadi  , 
del  quale  »'  è fmarrtte  il  figmfiiato  . Morg.  |B.  m.  Non  do- 
mandar quel . che  io  lo  tar  d’  un  dado , O fiamma  ,otra- 
verfin  , iella , o gittuccia.  ’ _ . 

Gin  UCCIO  - Dim.  di  Ciotto . Lat.  exiguur  felii . Gr.  fn- 
ufit  miuMe . Ftlat.  3. 119.  Nella  quale  rilucevano  due'  tu- 
xoni  gtà  meati  (penti  , de’  qua'i  U truggtar  parte  una 
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mora  . Rim.  imt.  Dan t.  Maia».  74.  Ond’  io  lo  cor  per  voi 
porti»  Riudente  . Fr.  Ine.  T. 6. 17.7.  T»!  cariti  fervente  Di 
té  mi  fe  caudente  . 

f,  Gaudenti , Nome  di  frati  cax\i!icn  rifili  urli  da  Urbane 
il’,  che  ambe  fi  digito  Cedenti . Bui.  taf.  *j,  1.  Frati  Gaa- 
. denti  fummo  noi  due  , de’  quali  tu  dimandi  . St-r.  Pi  fi.  *. 
Rimale  melVcr  Boiacca  padre  del  Focaccia,  perché  era  ca- 
viglieri Gaudente  , velino  1 modo  di  frate  . 

Gaudi.  NT!  MISTI!.  Awerb.  Con  gaudio  , Allegramente  . 
Fr.  tot.  T.  '7.  6.  40.  ti.  Gaudentemente  con  lui  llarcmcue 
( cioè  mi  linei  , r rima  te»  Bette  lemme  ) 

GauDttI  . V.  L.  Cedere  . Lrt.  gaudere  . Gr.  rriyelde  . 
Dare.  rim.  11.  Tu  fai  ben  , come  gaikle  . Cent.  leu.  1.  E 
pervi  dolce  amico  , non  credete  Ricorre  , ove  tribola  ogni 
uomo.  E ?.  ij.  Bene  è fondamento  <h  buona  mente  mm 
gauierc  di  vano.  Fr.  lat.  T.t.ii.t.  Semine  l’attendo  Col 
mio  cor  gaudendo  . 

Gaumttt.  V.  A.  Cedere  . Lat.  gaudere . Gt.  gei  per  , in- 
ytèeit . Fr.  lae.  T.x.  50  9.  Deh  ptocura  qui  imbardate  Quel , 
che  li  pub  (audiarc.  E «.  4.  1.  Quanto  il  tuo  core  di  Tu- 
bilo tonto  Se  ne  Rii  poi  di  Gesù  ciudi  indo  . E 6.  a;  15. 
Per  tirarne  a quell’  allerta  Con  Iddio  a laudiate  . Fr. 
Gierd.  End  R.  in  quel  grande  gaudio  attivatile  guidava- 
no di  vera  miniai  . 

Gaudi1».  Allegrezza  , Letizia  . Lat.  gauhum  . Gr.  yupà  ■ 
Cavale.  Fruì.  Irti.  Quello  è foli»  vero  gaudio  , il  quale  fi 
conccpe  di  creatore,  e non  di  creatura  . Mor.S.  Crtg.  Pa- 
iamo fieno  luori  de’  gaudi  detta  contempla  rione  . Dare. 
Par.  {i.  Certo  tra  efló  , e i gaudio  mi  iacea  Libito  non 
udire  , e (iatmi  muto . Pera,  Od.  s.  9.  }o.  Quale  elfcr  fuo- 
le  il  gaudio  di  coloro , Che  per  la  vita  fon  molli  in  pri- 
gione . 

Gaudioso.  Add.  Piene  di  gaudio  . Llt.  gaudio  offluent  . 
Gr.  gridi  Ttaipm  . Dant.  Par.  1 j.  Fiammeggiarft  Luce  con 
luce  gtudiofe,  e blande  . F ip  Perdi' 10  paia  Più  gaudio- 
£0  , a te  non  mi  domandi . E |t.  Quello  licum,  e gait- 
dioìo  regno  Frequente  in  geme  antica,  ad  in  novella.  Fr. 
Urrd.  Pred.  R.  Il  santo  Rotano  è didimo  in 'quindici  mi- 
lieti  , cd  i primi  cinque  fi  chiamano  gaudioù  . Paff.  tf8- 
Nella  prtfcnza  di  santa  Elifabctta  in  quello  gaudiofo  can- 
tico , 

GaVROoiare.  £"  detto  per  Vaghe  e riare  , »«r  rtmafa  in 
tornado  ■ lat.  amatori!  corti  m/lon  . Gt.  gèo  mi . Lee.  Mrd. 
Elette.  14.  Io  mi  fono  avveduto  , Ncocta  bella  , Che  un 
alno  ti  gavcggia'a  mio  difpctto.  Letg.  Pule.  Ber.  ;.  Ma 
flu  itoteli;  di  quell’atto  alarti,  Infitto  il  Re  verrebbe  1 ga- 
reggiarti . . 

Gavti.  GINO  . Lo  fi  effe,  thè  Vagheggino,  voce  contadi  nrl fra . 
Lui/.  Fide.  Sec.  E’  ga veggi  n ti  vengon  codiando  . E io. 
Tu  vuu*  fetnprc-di  dietro  1 givegjjini,  E non  dareili  loro 
nn  berlingozzo . E u.  Quell  altri  gaveggioi  (latino  in  bi- 
lico Per  farti  lacnatc  a mio  difpettq. 

G av  et  T*  . Mataffìno  di  1 tr tic  di  minugia  0 fimtli  . Lat, 
fuliniti  meta  tu  . 

G AV  I G N E . Quelle  goni  del  cello  pofie  fette  7 ceffo  dell  o- 
ree  eh:1' , e 1 tonfili  delle  nuji  elle  . Lat  tonfili»  . Gr.  vagirs- 
eli» , dovuta  . Ferir,  ne»,  a.  i-  Cosi  il  prele  alle  ganghe  , 
e cavedio  del  bagno  . Merg.  1.  ?a-  Morgan tc  i!  prete  alle 
ga vigne  Oretta  E mlfel  nella  tomba  a fuo  dilpctto  7 

G SVICI.  IR  e .Cavillare  , Teff  filamenti  in!  ir  pillare  , C In 
tentar  ragioni  falle  , che  achilia  Jmibianza  ile  verttà  ; e fi 
elice- , giù  che  cC  altre  , dt  dii  rute  , e d:  Ini . Lat.  cavi  Ilari. 
Gr.  e.-piTtSai . Cmv.  150.  Veramente  potici/.*:  .vie uno. gi- 


rati erano  quefle  ( macchie  ) a eiafeuno  , a cui  vcnicno  . 
Patag.  8.  E il  gavocfiol  venne  ad  un'ampolla.  Buon.  Fier. 
4.  a.  1.  Annunciate  lor  cancheri  , Predite  lue  gavocciob’  , 
Gavine  , e in  gola  noccioli  , Natte  , e perpetue  fe- 
nici. . 

f.  Per  Maniera  tf  im pretendane . Vatrh.  Suoc.  c 1.  Gavoc- 
ciolo alle  pianelle,  io  he  dato  un  eimbottolo  in  terra, che 
fono  Hata  a manco  d on  pelo  per  dinoccolare  il  collo. 

G avonch  10  . Lat.  congrui  . Red.  Ynf.  71.  I gavone  hi  al- 
tresì , che  fimo  una  ruta  d'  anguille  , che  vivono  di  pre- 
da, ingoiano  gli  altri  gavonchi  mlnnri . E Off.  un.  117.  In 
tutte  le  ri7.7.e  dell'  anguille  , cibi  nell’  anguille  line  , nel- 
1’  anguille  pigliarne,  ne’  Ravanelli  , 0 ne  mufmi  bo  ec. 
(coperto  nc  loro  intcllini  alcuni  minutiHimi  vermi. 

Gavotta  . Spezie  di  gefie  ili  mare . Mrd.  Offe  me.  176.  Al- 
vi nunutoi  fon  dillinti  in  tre  caviti,  o ventri  , come 
qoelli  della  tinca  di  mare,  della  gavotta, e del  pefee  chia- 
mato organo. 

GaZOfi  LUCIO  . V.  C.  Lat.  gazoobplacìtun  . Gr.  ytfeqvA»'- 
unr . Fr.  Ciani  Pred.  R.  Si  confavano  nel  gazofclacio  del 
tempio  . 

Gaeta  . Uccello  di  ceder  bianco  , e nero  , delta  grandezza 
quali  di  un  eel'imho  , atto  a imitar  la  favella  uncina  . Lat. 
gita  . Gr.  un-eu  , alena  .'  S'av.  ant.  ;i.  1.  Un  filofofo  , che 
ebbe  nome  Pitagora  , ec.  fece  una  favola  cc.  nella  quale 
cc.  erano  molte  lignificar iani  d'animali  cc.  c delle  ghian- 
daie , c delle  gatte  , c delle  cornacchie  1 0.13.4.  ?•  Non 
li  lifci  ( le  ffarviere  ) prima  alle  gatte,  ovvero  a pernici  , 
imperocché  troppo  fon  forti  ..  E aggrego  . Ma  le  vuo’ , 
eh'  c’  pigli  le  gatte  , abbiane  una  prefa  cc.  Fior.  Iteri.’ D. 
Perché  non  volle  fare  il  fuo  volere  , lo  codvcrtl  in  gat- 
ta . Mrrg.  t+.  49.  Quivi  era  lo  fparvier , quivi  la  gia- 
ra , Che  par,  che  li  volerle  inalberare  . tur.  Man.  8.  Tu, 
che  in  linRua  di  gatta , e di  merlotti  Gracchi  la  parlatu- 
ra a i gattoioni  . » ' k 

f.  I.  In  /roveri,  fi  dice  Nido  fatto  , gazza  morta  , quan- 
do l'Uomo  I accomodato  in  quefle  mondo  , ed  ha  un  onere 
tutti  i fu»'  fatti  , ed  ei  fi  muore  . lat.  Crcten/e  facrum  . ». 
Fine  164. 

*L  II.  Ilici  lì  anele  Qurfla  gazza  ha  pelata  la  teda  , eh'  l 
il  mede  fimo  1 he  Putta  fic  lai  1 ; «7  intende  delf  Effrre  a fla- 
to , e pratici »,  r da  non  fi  Inficiare  ingannare.  Llt.  coll  cium 
effe  , vcteratoTcm  effe  . Gr.  arnrtiynr . Crii.  Sport,  j.  t.  Ma 
quella  Ruta  avrà  pelata  la  coda.  Ceceh.  Mogi.  a.  1.  I’  vo’ , 
che  cunofca  , che  quella  ga7ta  ha  pelata  la  ooda. 

III.  Pelar  In  gazza  , Qnon  la  fare  flridert  , vale  Far 
bel  bell»  , con  diligane}  afa  , che  altrui  non  giaccia  , 0 fi- 
nali . Lai  tendere , «VI»  degl  ubere  . Gr.  nfeeir , fu  mi  . Cleri. 
Efalt.  cr.z  8.  Perché  fai  tu,  bifogna  Pelar  la  gatta,  e non 
la  fare  il  ridere  . 

Gazza  marina.  Cozzerà  marina  , Uctrllo  di  colar  bi- 
gie 1 r verde  . llt.  fica  monna  . /Ovrg.  14.  51.  E la  gazza 
marina  vieti  gridando  , E (tende  in  baffo  eoa, molta  tem- 
petla  . 

Gazzarra  . Strepito , 0 Suono  di  finimenti  be  Ititi  fatto  per 
allegrezza  . Lat.  fefir.a  tr.rmeiit.eum  ce /lofio  , G.  V.  7.  75.  ). 
E il  fcgucntc  di  punii  limmiriglio  del  Re  d’Araoni  con 
fui  armata  fu  per  lo  Fare,  menando ‘gran  gazzarra, e trion- 
fi» : M.  V.  1 . 41.  Il  di  Seguente  con  grin  R itrarr»  t*e  me- 
narono i prigioni,  e la  preda  a Foggia  E 4.  fa."  E con 
Rtandc  fella,  e gazzarra  quella  utile  :'reda  al  bifngno  del- 
la loro  fitti  mitrino  in  Melfina  . . 5’o>>t.  fior.  a.  -8.  telivi 
rtpprefenuvano  colle  gauatre  ce.  un’apparenza  d’un  vero 
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s'aitccaffe  volentieri  A quella  vita  tanto  tubolata  , Rifpo- 
le  . Bum.  Fier.  I.  3.  3.  O maligni,  O guiderei  de  padro- 
ni loto  Vi  fpianin  tutti  i fatti  ( yw  per  meta/.  inala- 
toci) 

$.  Gazzerini  , Bitta  ad  altrui  per  ingiuria , vali  lo  flrffo, 
tic  Miriate  . Buon.  Tur.  4.  latrai.  Co,]  .lidio  fi  vende  A 
qualch'  tibm  nuovo , a qualche  gazzcrotto  Per  roba  buo- 
na , e bella  Qualche  lavoro  rotto . £ 4. 1. 1.  Ma  quelli  fo- 
no fchcrzi  in  parale! lo  A 1 periglio!]  cali , in  eli  io  mi 
vtddi  te.  Giovane  , gazzcrotto  inviluppato  . 

Gazzetta.  Teglia  dayvtfi.  Lat.  nova  mintia,  taira  nutr- 
ita. Buon.  Tilt.  {.3.4.  Sicché  fe  della  fiera  Avvien  che  sab- 
bia a fcriver  la  gazzetta,  Il  menante  avrà  luogo  Ver  am- 
piificazion  da  empier  fogli  . Malm.  j.  36.  Ornai  la  fama  , 
che  riporta  a volo  D'  ogu’  intorno  le  nuove , e le  gazzet- 
te , Sparge  per  Maialimi!  , che  ee. 

GaZZOLONE.  Lo  Ut  fio , thè  Cazzarono  .Cor.  Mori.  8.  Tu, 
che  in  lingua  di  gizza,  e di  mcrlotta  Gracchi  la  parlatu- 
ra a 1 gaz  in  io  ni  . • 

GàEZURRO.  Lo  flrffo  , 1 rie  Fgfla  , Gazzarra . Pasnff.  I.  Ed 
m gazzuno  l’tauno  1 ciabatticn. 


G E 


, V.  A.  Baco  . 
è un  gebo  , 


Lat.  hirau  . Gr.  rpiyo t . Parafi,  I. 
e fu  aggrarigliato  ( alami  Uggaio 


Gito 
faH 
bebo  ) 

GecchimentO.  V.  A.  Aggi. -chi  mento  , Umiltà  . Lat.  dc- 
rmffto , aijcBia  , ktmiluat  . Gr.  «r«V»ni . Tr/orttt.  Br.  17. 
E con  bel  gecehimento  fca  pregò  , che  infegnare  Gli  do- 
velTc  , e mólirare  Tutta  la  maellrta  Di  lina  cortesia  . 

G ECCH I TA M ENTE  • fr-  A.  Awrtb.  Con  grechi  menta  , tJ- 
mitemcntc  . Lat.  humditer,  dcmtfih  . Gr.  «miri . Te/orrtr. 
Br.  ti.  E io  gecclutamcntc  Ricevetti  prelcnte  V infogna  , 
che  mi  diede.  > • 

Ge  ceti  ITO.  !’■  A.  Add ■ Bini  fio  , Umiliato,  Abbuffato, 
Diehinato  . Lat.  damffus . Gr.  cmuirei  . Rim.  ara.  Dotti. 
Maian.  75.  Vidi  ver  me  gecchira  preferenza  , Che  mi  di- 
itcnne  tutto  al  fuo  eomanoo  . 

Gelamento,  r e.  1 e la  m ento  . // fritti.  lj.t.  gela- 
ne , congelano  . Gr.  ttùurrr.ii  . M.  Aldobr.  Gli  potrai  cono- 
feere  per  gl'  infrafcrittr  legni , doglia  di  loro  , o in  alcuni 
di  loro  , gelamento , o enfiamento  . 

G E Lai  E,  e OISlAtE  ; Divenir  freddo  , 0 gelato  , Ag- 
gbitueiare , e fi  ado/ara  nel  ftnnm.  acuir.  e ntl  mwr.  faff.  ce- 
rne fur  nell'  alt.  Lar.  gcDfierr  ami  ir  fiore  , eongelaftert  , gelo 
agl , durare,  eonerrfeere.  Gr.  Hai,  ovferrpruSai . Coen. 

Purg. 5.  Alcuni  fono,  che  fon  sì  materiali,  che  non  pafiTon 
palla r la  feconda  region  dell’  aere  , c quivi  fi  gielano  , 
e caggiono  . Pallad.  taf.  9.  A piedi  (calzi  li  fcrvigìali  vi 
pattino  andare  finta  gielart  i piedi . E altrove.  Sicché  non 
lia  all' altre  due  parti  fchiulò,  e qieli  per  la  freddura.  Pttr. 
fon.  181.  Cjr'un  (uco  di  pierà  felli  fentire  Al  duro  cuor, 
eh' a mezza  fiate  gela  . Cr.  9.  pj.  1.  Di  terra  pefiimi  fimo 
(gli  alveari)  imperocché  ili  verno  gielano,.  c di  fiate  feal- 
dano  . 

Gelata  , e gielata.  Verbol.  Cria , Ghiaccio . Lat.  giacici , 
gela , gelicidiam . Gr.  mfùeoa.11 , nnyoi . Rim.  aia.  P.  N.  A Uff. 
ninne,  da  Pai.  La  mia  favilla  in  gran  fuoco  é tornata  , E 
Ja  picei aia  neve  in  gran  gelata  . Dani.  Par.  zj.  Noi  paf- 
famm'  oltre  la  Ve  la  gelata  'Ruvidamente  un  altra  gente 
falcia.  Mera. Ori.  1.6. 1 A.  Le  chiome  intorno  fe  gli  odori  fo- 
nare , Che  rapwefe  1’  aveva  li  gf lata  , 


n'andavano  in  ghiaccio,  c gelatina. 

G e lai  iss  imo  ,ron  LAT  rsstMO  . Superi  di  Gelato  . 
Lat.  frigiiiiffimui , oelidiffimut  ■ Gr-  -io jpKwwr . 

$.  Per  meta/'.  Coll.  SS.  Pad.  li  ferver  dello  Ipirito  dall'un 
lato  , e la  gclatifiìma  afprczza  dall'  alrro  ee. 

Gelato,  e oielato.  Add.  Freddo,  Ghiacciato  . Lat.  fia- 
cre concretai  , frigidaì  , geltdut . Gr.  angine  , Kgvtgii  , 4v- 
XPÓe . Trf.  Br.  a.  37.  E perciò  avviene  egli  . che  i' umido- 
re  , anziché  Ha  in  grufino  , diviene  in  quell'  aere  freddo  , 
c gelato  . Orni.  taf.  31.  Onde  mi  vicn  ri  prezzo  , E ver- 
ri fempre  de'  gelati  guazzi  . E Par.  17.  Siccome  di  vapor 
gelare  fiocca  In  giufo  f aer  nofiro  . Piti  eanz.  3.  4.  lina 
parte  del  mondo  è , che  fi  giace  Mai  tempre  m ghiaccio, 
ed  in  gelate  nevi  . E canti.  16.  4.  Anzi  piango  al'  tirreno  , 
ed  alla  pioggia  , Ed  a'  gelati  , cd  a*  finivi  venti  . 

f.  I.  Per  metaf.  Petr.  eanz.  4.  2.  E d intorno  il  mio  cuor 
penfier  gelati  Fatto  avean  quali  adamantino  inulto  . Bora. 
yard.  1.  e.  E Venere  , che  là  verro  la  fera  , Nelle  bru- 
ne contrade  d’  occidente  Chiara  , e gelata  forra  Iòero  ap- 
pare , Mura  I’  ufato  corfo  . 

f.  il’.  Figuratami,  fer  Intani  de  , Timore jo  , Spaventato  . 
Lat.  limo re  peri  tini  , penulfia  . perterritui  . Dani.  Purg.  8. 
Mi  voìfi  intomo , c tiretto  m accollar  Tutto  gelato  alle 
fidate  fpallc  . 

Ce  IDRA  . /.hit  nudine , Truppa  di  pota  finta . Lat.  r ch'icore;, 
vidi  turba.  Gr.  atiàìtr . Allcg.  zio.  Compunfce  quivi  una 
buhma  , una  geldra,  una  bogara  , una  gema  si  grande  , 
cc.  Cari.  Fior.  Che  liete  una  geldra  d' ignorano  piusquam- 
perfetti.  Buon.  Fier.  a.  3.4.  Di  puledri,  o cavalli  una  gran 
geldra.  E 3.  a- 1.  Quelli  afialfin  dumetlici  infedeli , Di  cui 
comparfa  c é geldra  sì  grande  . 

G k L e r 1 a • Gelatina.  Burchi.  16.  E le  ginocchia  paion  due 
caltigne  , SI  fon  ben  magre  da  far  gclena  ( delio  bnrtefca- 
wente  ) 

Gelicidio  ,e  giilicidio.  Cielo  , Stogimi  fedda  , 
e gelata  . Lat.  gtlteidium  . Gr.  nfjuiéi  . Or.  z.  17.  z.  Per  U 
qual  cefi  nelle  favole  de'  poeti  li  narra  , la  terra  gridò  a 
Giove  , lamentandoli  dello  nccndio  di  Fetonte  , non  del. 
gelicidio  di  Saturno.  E cap,  11.  18.  Purché  in  nulla  manie- 
ra s'  indugino  inlìno  al  gelicidio  del  verno.  E 1.  7.3.  E fe 
lari  troppo  molle  , farà  corretta  dal  gelicidio  del  tegnente 
verno.  £ 9. 68.4.  Non  dcono  ( le  pecore  ) ufeire  alla  pafiu- 
ra  , fc  non  quando  farà  ritoltilo  il'  gelicidio  . 

Geli  do,  e aizuoo.  Add.  Gelato  . Lit.  geli  Jtr  . Gr.  4v 
21/01  . Petr.canz.  \a.  La  vide  in  mezzo  delle  gelide  acque. 
Dant.  ri  ih.  ire  Fuggito  é ogni  augel  , che  ’1  caldo  fegue  , 
Del  paelc  d Europa  , che  non  perde  Le  fette  (Ielle  gelide 
unquemai  . Bice.  lett.  Pr.  S.  Ap.  302.  Al  quale  vincitore 
d' Afta  , (Unte  la  gelida  neve  , parve  agevole  di  feendere 
dalla  reale  tedia  . C a{.  eanz.  3.  6.  Ma  quercia  fatti  in  geli- 
da  alpe  , od  elee  Frondofa.. 

Gelo  .Lo  flefia  , che  cielo  . Lat.  grlu  . Gr.  nggerót . 

Gelosamente  . Atvrrf  Con  gelosia  . Lat.  attenti  , fol- 
lieilì , vigilantrr  . Gr.  intanò. . Tratt.  piet.  In  quefio  li  i 
cali  (mona  vivere  gelolamente , e con  riguardo  di  dili- 
genza . 

Giloii’a  . Pafiunt , e Travaglio  i animo  degli  amami  per 
timor  che  altri  non  goda  la  co  fa  da  loro  amata  . Lat.  zelty- 
fia  ,fuf pitto  . Gr.  (tl.mrrlu  , finn  . Bore.  mire.  io.  I.  $*  a- 
mor  vcnific  lenza  gclotia  , F non  fo  donna  nata  Lieta  , 
com'  io  farei  . E mr.-.  43.  4.  Intanto  che  per  gelosia  infic- 
ine 1 mcomii.ua reno  ad  avere  in  odio  fuor  di  modo  . £ 
aere  di.  io.  fc.  Federigo,  ine  di  fuori  era  , e quello  udi- 
va , già  di  gelosia  ufeito  , ee.  aveva  s]  gran  voglia  di  ri- 
dere , che  feoppiavi  . Petr.  eanz.  aa.  3.  Amore  , e gelosia 
in'  hanno  il  cuur  tolto  . £ 34.  1.  E dal  mio  Iato  fia  Pau- 
ra, c 


ritti  F ir.  ài  fi.  ,i»,  io.  Io  coaofcó  molto  bene,  che  I amor 
grande  , che  tu  mi  porti  , ti  ta  gclolri'  delta  mia  fi  Ulte 
ÉSthnr.  f »,  518.  Col  capo  infra  i ginocchi  Mi  fio,  ch'io 
pan»  proprio  uoo  fpiiiolo,  Che  d'altro, che  di  moglie  l' lem 
gettlfi'  ( tri  In  girlo  , Atto  egunniantcnte  ) ber*.  Ori:  il 
-.  t 'O-Vf  infilfSre  Afloll'o  come  un  tordo  , E certo 
Ai'riffo  he  pire»  gc(ofo  , Che  ne  venia  cod  mezzo  ba- 
lórdo . 

t li.  Si  Aie  a tir  he  Gtlcfa  A Cof'a  , thè  ripe  «M  , o thè 
Spiri  ni  rinteavr  , e da  manrtgtar/f  eoa  gran  frinir/.»  . 0»c 
e'r>,  VH.m.ta  ; la,  Ktntmmte  peioje , ■ timi 
li'.  Lìt  ,r curatiti  , trotini  . Sae  ttai,  cjpé ^ . L'  ufo  di  pi 
giure  acqua  arzente , et  è primieramente  a cagione , eli  cl- 
I»',#  pii  iti-lofi. cioè  lente  pinna  di  quelli  le  minime  alte- 
ra rioni  dd  freddo,  e Ilei  cauto.  B e.  Viene  » eilcr  inir ge- 

imputi 

r.rPPPI  Pirafou  ala 

gclla  . But.  hi  : Come  fu  Piramo  alterativa  del  geli*  , 
che'  »vtì  le  geffe.bunche  , e per  IO  fuo  firigue  , quando 


loro  , c veloce  di  quello  ben  quattro  volte  . , 

Gèlsa,  frutte  Uri  etili  , Mera.  Lat.  morum  . Gr. 
trititi, tir  Dna.  Pur/'”.  E 'I  piacer  lori»  un  Pirair 
gclta.  Bui.  ivi  : Come  fti  Piramo  alterativa  del 
che'  a . eì  le  gclfc  bianche  , e per  Ih  fuo  fatfeue  , qu.uuy 
j'u&ifc . diventarono  vermiglie  . Ama.  15.  Ti  ferbo  geltt, 
mandorle,  e furine. 

f:  In  frr%a  di  n ld  Ricctt.  Fior.  Sugo  di  more  di  fiepe 
litio,  il  e ari  more  gclfe  un*  afe  tri  . 

Gì  la  O - Allieto  ritti  Mero",  l.at.  mena  . Gr.  » in  nifi  or.  . 
Doni.  Purg.  3*.'  Cdmc  al  nome  di  Ttibc  apcrle  il  ciglio 
Pìramo’  ili 'fotta  mnrre  ; e rigutrdolla  AJIot , che  'I  gtflri 
djvcqtb.  vermìglio  . Ama.  46.  Vidi  le  mutate  radici  del 
gclfo  col  luo  ptdafe  , e co'  Tuoi  frutti  per  la  morte  de"  lia- 
balonici  gióvani  . f rimirr.'y.-ie  .O'qiumo  è da  cpcdèrc , 
che  cun  amara  doglu  frlfc  il  giovinetto  trafitto  cc.  a piè 
del1  tp-TIri  trovando  i vettimcifi:  della  fua  Tisbc  I Rttett. 
Fieri  Sugo  di  mote  di  gellO  nero  atoii  ben  marurc  . 

G XjJtW ■ No  - . Pianta-  nota  , thè  p 
feri,  ti  è di  molte  forti  -.  tot.  ’ jifmmam . Btxt.  g.  j.  p. 

Le  latore  delle  quali  vie  tutte  di  rotai  bianchi,,  c vermi/ 
gli  , e di  qelfomun  erano  qukfi  ilmifg  ."F  ncv.  So.  1 1.  Trit- 
ìi del  paniere  onantti  if  aricnto  bJlufimi  . 'c  pieni  cc. 
qu®.  di’ actjù*  di  fior  d’aranci , qual  d'  acqua  di  fior  di  gcf- 
tommo  , c qual  i'  acqua  uanta,  lutti  cottoro  di  quelle  ac- 
que i,  ruzzarono  . Davi  Colt.  i»8.  Trafponi , e lemmi  ee. 
tutte  le  piante  , gcJfotnmi  , ti  fai  , frigo,  falvra,  ruta,  n- 
Blcri'iiH  Alani:  Ci.'t.g  'ni.  De' Puri  gellòmin  radici,  c ra- 
mi" Trapunte  ni'  lóeo  , ove  piu  fetide  i|  fole . Red.  Off. 
p».  ho.  In  que’  fiori,' che  io  fidente  li  chiamano  gcllo- 
iiini'  del  *im#  cc.'  vi  vidi  fnpra  moire  uova.  F,8r.  In 


InMIS/itl,:  Raddoppiare-,  e fi  ufi  nell  alt.  e nel  mute.  puff. 
Lat; 'errare «re,  dopi  taire , rtre-.-m/h.rrr.Gr!  Irti. tee  dritti,  ti- 
rKtir.  Fjr.Minl  itili  tl  an.  iti.  Qirne'  fi  vede  far  tiirro  l 
di  ncWe_’clv(j8e  , nèTTè  fpdonchc , e nelle  profonde  valli , 
et.  dnve'ra'vvolacndolj  la  vroce,  fi  gemina,  e rifuona  , 
Ciui  nato.  Aid.  De  poh,  R.t  .Uippi.it  o , Lat.  gr  mml  tu  j,du- 
piti.  Gt.  l'ira*##/,  ti-rnh.  Otnr.  nói.  - z.  Io  fon  venupq 
• al  punto  della  rota  , Che  1‘orìzÌnte,  quando  ‘J  sol  fi  tqjr» 
ca  ,.Ci  |iartorifte  il  geminato  cielo  . 

G r K'i.N  A iibnt.,  Rttddonhtmtato  . Lai-  gemi  natio  . Gr. 
InrKmeiàvtli  I MA.  Fred." Quindi  nafee  la  geminazione  del 
defidem  . 

GttliM.  Ge  notili  j uno  A’  "dodia  fegni  tiri  veduto  . Lit.  er- 
mi.,. ffW».  GutJ.G.  Poiché  furono  ricevuti  m citro. 

fecero  -il  fegno'del  cerchio"  del  zodìaco  , il  quale  finir  ài  di 
d’oggi- fi  chiama  il  legno  di  gcitnm  . Dutam.;.  ti.  Nel 
gèmini  , e nel  cancro  Tempre  crefte. 

I G r \t  I n o Add.  Doppio , Che  vdl  per  elite.  Lat.  granular . G r. 

SiSiifut.  rete. fon.  128.  O fronde,  onor  delle  famofe  fronti, 
. O loia  infegna-  aJ  gemmo  valore  cc. 

GÈaaiae.v.  t. mute. 

Ci  E M 1 z j'rt , e c ^at  I T I V o . .Quella  poca  et  teglia  , che  fi 
vede  in  alcuna  gretta  juafi fidare  dada  terra,  0 Ir m dt , ci  ì 


fai.,  £t*4.£  rimetter  gli  potrete  Tn  pantin,paduli,o  rii.O 
ne"  vofin  gcriiilif,  Iteve  fpelW  ancbt^pe.'chuno  . Cai.  Itti. 
1.  ;t.  Di  qbmdi,  come  per  diverfi  gemitìi’,  a'Suila  di 
pioggia  cangiano  nel  pilo  . SorCcoh.  24.  Chi  vuol  buon 
vino,  ponga  le  vili  in  luoghi  montliofi , fcfchì , cd  altiur- 
ti,  buon: , e privi  d'ogni  gemitio  ,0  mofiur  d’  acque  jla- 
gnanli . ' 

V Per  fimdit.  Rei.  emf.  a.  1.  Un  tTafudamento , 0 gemi- 
tio di  fieri  m-i'a  cavità  dcil'addomir.e. 

G E alt  Tri.  Pianto.  Lat.  gtnftluii  Influì  ,pforatut.  Gr  *>*?* 
flit , i>.-.  f.gfàr,  m.  fi  * ■ l'èrg.  Incidi  M.  Ma  traendo  gravi 


piango,  e raddoppio  1 gemiti  . Ar.,Fur.  4.15.  Nè  rcr  la- 
grime , gemiti,  o lamcpn , Che  ficeflp  Bnmei  , lo  volle 


laocre 


Gemma,  (finte  di  lutee  le  pietre  fretàofi  in  univerfa(c\  Lati 
.; anma . Gèl  u'Sn.  Pere.  fon. TJ;.  E le  chiome  ora  avvolte 
ut  perle  , c *n  gemme  . E 119.  E ridonar  noi' pub  terra , 
nè  impero.  Nè  settima  oricuial,  nè  fattoi  d iuro  . ( ayq. 


mini'  dèi  gimè  ee.'  vi  vidi  fnwa  moire  uova.  F,8t.  in  nè  impero.  Nè  eemma  orientai,  nè  fofza  d iuro  . £ »yq. 

qtatt-o  vafi  di  geiformni  di  Cataaipna  peilati  , ec.  non  Scnj'  ella  è quali  {lenza  fior  prato . c fenza  gemma  anci- 

nacqutru  mai  nè  vermini,  nè  animali  vollnti  . f Hi.  Nè'  lo.  pane.  Pur/.t.  Salfi^COlùi,  che  ’miaucllata  pria,  Difpo- 

vafi  picm  di  gèlfumim  di  Catalogna  a me  non  è inai  ac*  fando  , (n'.*vea  eòlia  fiia’ gèmma.  .rSjfi  Pareln  l' occhiaie. 


' pieni  di  gèlfuiiiini  di  Catalogna 
cidut  i , che  i.  piccoli  ermi  fieno  giunti  alla  loro  pcife- 
zionc  . è fami  De'  gc'.fomjni.  Non  (àccio*  bevande , 
Ma  lelfn  ghirlande  Su  quelli  mici  crini . 

5.  Cejmint,  dife  f 41.  Fur.tb.il.  Di  gigli,  d'amaranti, 
o' di  gcimini  ." 

G « M É 1 L O ■ Quegli , thè  è nato  con  1 m altro  in  un  mrdrfimo 
parto,  ti  gitale  dinamo  anch-  Bruto.  Lat.  piali  lini  , Or.  li- 
Ttf.  Br.  il  1 {.  Didimo,  che  Tale  tanto  a dire,  come 
ec  gemello.  D Alani  Quinti!.  C.  Non  è e nfcrtd  della  ma- 
die dell'avcr  l'imo  de'  dui  geme  1 . Da  ut  Par.  -j.  E ciò 
efrrdlb,  c chiaro  vi  fi  noti  Nella  scrittura  sant»  in  qde’ 
gemelli,  Che  nella  madre  ebbi r Tira  commora.  A 
Centrili,  perii,  fieno  di  t.rmint . Oditi.  Fatai.  Volgen- 
dom'  io  cogli  eterni  gemelli  . But.  ivi  1 Cogli  eterni  ge- 


Mclla'  fenza  gemme  . Certi.  Dona.,  a-  i.  'Le,  vuol  ben  , 
la  terrà  , vp  come  gemma  In  inclloT 

Per  T Ottho  della  vite,  0 fintili  . Lat.  gemma . Gr.  1 le- 
nii. ò oìidgpU  . Cf.  1.  jla;.  Mi  gli  arbón,  che  non- tan- 
no frutto  alcuno  , hanno  pei;  r.éccfiità  difiuta  virtude  di 
generar  ne’  rami e ile’  (to' Ioni  ,'bvvelo  rampolli,  e nelle 
loro  gemme  ..£  tap.  7.  Ancora  quegli,  che  fono  oc- 


generativa 


rlrlmeiL, 


gèmme  

a mettere,  ficchi  non  faranno  oflefe  da  freddo, che  lotto- 

. [nv- 
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orn  un*  . u, ix.  . \jr.  .«u;*  . itj.ar*  il.  vimine. iig  c 

dfagumcne , K bacU'tfcht  , e gcrte  . 

G E s i.  A tQ(i  f.i '.  Òifrtrft  à'  origlile  , t dìjfrn.iriim  , di  fa- 
erfce , jfnp'  i «ri  f,Jt  /irv.ir  /vr  (a  fititfc  , e Oiftrrienca  me- 
Mna.  Lit.grn  afe  ia.  (ir.  Frani.  V.-if.,*  nm.4'. 

m 85  nealogu  Réjjnb  anni  quaranta,  e rtc  ajjfifiniu  tnr. 
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E SE o L o G ì K - La  fiejfo , thè'  Gcncatigii  .. Cenò.  Magi.  }. 
6.  F.  vi'  veder-  d' intendi  r da  qualcuno  Ógdil  sent.ol1.j51a. 
KajA.E1M.j51.  Ohi  votile  tredciB  pi'jttoìlrf  at  Poccaccio  , 
che  a Dante  proprio  , legga  il  XV;  libro  'delle  gcneo- 
logie  fue  . 

Geme  RASILE.  Addi  Atta  a geaerarfi.lat.  g'enrrdoilij  Gr. 
yirmir.  Fr.  Orarti.  Preti.  Tutte  ijnctic  cojjp  fono-  genetabi- 
Ji',  e'  corruttibili',  l’irrrh.  Jlor.’g.  éj.  Tntte  le  crrie,  che  So- 
no ce.  pane,  generabili,  e corruttibili, c patte  uigcncubili, 
ed  -ineommibiii . 

G * se  * » il  fi  ta  ’.  Voteli:  t di  /enrrare.  I.a  r.  gmerandt  pa- 
tefiai  :Gr.  vtinrattif  Srnu.tr . Ctt.Sìjl Come  eoi  mi  vor- 
rete peri  «aderti,  che  "la  tcriì  non  fi  ji*jra  muover  circolir- 
memv.  per  via  di  corrtittibilirà',  e generabili  li  ',  avrete  thè 
fare'  aliai  più  di  me 

Q E M kit  A L A T tt:  Dtgnitì , e Carica  di  Centrale'  .Lai.  ; -tft- 
tlura . Gr  Fi~r.'i.F’am.  tip.  Non  porca  più  at- 

tendere alla  Cura  cicli  ordinetBuanto  a la  esecuzióne. dege- 
neratalo , benChd  lo  ufluo  del  genera'ato  non  reniiózialle  . 
Ter.  Diri’,  ami.  4.  8:.  Il  generalato  della  guardia  non  ira 
gran  cola . ' ‘ 

Generale.  dA  UnhtnfjU . Far.  generali':  Gr.  joixàr , 
ÀKfdi.  Bice.  ««te  t.j.  Era  cu  ollremjr  palTàtoin  un  generai 
villaggio' da',crillianr  fjitto  con  armata  mano  . f nov.  Sir. 
Contri  il  generai  coilujne  tic'  Genfivefi  ce.'  fdflertcva  «gn 
per  .non  ìfpcndeic,  difetti  ghnWIflinii  .~S~n<rA  gTa.  Ge 
ncfSl  vergogna  di  dille  noi  . F mbt.  tbo  <4.  Avendo  con 
parole  generali  detto  alla  moglie , che  i fuddiri.non  pote- 
van  patir  quella  fanciulla  di  (ci  urta  . D. i«.  In/.y.  Simife- 
mcnte  agii  fptendor  mi-oiantOrdinò  priftra!  BUhifiri. ,*  e 
duce  . Zifrafà.  Ao.ìr.  15.  Io  predea  , chp  tal  fiato  (nife  ge- 
nerale a tutti  gli  «omini  . 

tp  I.  Pareb.  Fini.  >ti ! ^pacc iire_  pc!  generale  , fi  dice  di 
colóri),  th<  dimandati . p richiedi  d’  mia  qualche  cofa',  ri- 
‘fpondóno  finalmente  lenta  troppo  voleri!  riflrisnere.c  vt: 
nife  ,•  comq  fi  dice  , a'  litri . Cri  eh.  Omegi.  1.7.014  ci 
(paccia  Pel  generale  , e dtiliiro-,  ‘che  quello  Non  fià  Éiu- 
Jebbo  lungo . V.  , f.  * ' ’ 

f.  Il-  li»  generale  ; to/la  avprrbialm.  vale  CenrrMmtnte  . 
Lat.  gmer.tumy  'pntta!:tn'.  tir.  ?>à«f  . tini.  tn/\  51.  1,  Pone 
cc.  la  dichilrazionc  , che  Vuriho  li  lece  in  generate . E 
«pprr/o A che'-Virgilio  nfpoudeirc  in  gcncrpre  l ìare.na!. 
efp.  114.  Da: cirro  un  centro  così  in  generale  di'  quei  pdeo, 
Che  u pare  di  potere  iilcverare  . 

G f S E * Al.  F . yt/'f Inetta  dei  c, apuana  , 0 Comandanti  dei-" 
f efireila  inlitfa  'ht  ambe  a ff duini  rate  fi  due  Generale  4» 
fàhjt  diftrft.  lat.  imperita  . Gr.  epéuryit  I C%iu.  ìrtt.  ir. 
Generale  in  Tofcani , Vicario  dei  covcJ  Carlo  Kc  mira: 


mini  una  milizia , in  etti  fc  cerchi  il  gcnrralifiìmn,  i Dio: 

1 Mi  pinot  inferiori  "quii  , che  ringofin  Culla  terra  il  fu8 
• 

G E M E g A 1.  TTaV  r.  E N E R Ali  ITA  D fi  , • OlflltJll  TA- 
TE. Vahrrfilttt . Lat.  ùnrDirJitar  , gen-r-hiai  , (Su’fd.  Gr. 
« huSa-.i.  Fdet:-t,  70.  3c  io  nella  memrna  avuta,  ti  avef- 
fi  . .quandi)  in  generalità  male-  di'  voi  parlai  , Y avtei  tifi- 
lo Infitto  numero  delle  ingannatrici  tratta  . Mae/frust.  j. 
rt.  L' anpote  de1- nemici  è dèlia  ntccfiiii  della  canta, ciod, 
ire  altunb  amando  Iddio,  e 'I  proTirtro,  di  qlic'la  geneta- 
lita  non  richiuda  nemici  . E a.  K.  CooeiolfiacHij.hè  la  ge- 
ntràlift  VarturifcA  ifeufiti  , r<fn  pare  ? eh’  io  penlafii  di 
quelle  cole  ",  le' quali  in  ifpezialitX  io  non  arri  giurato. 
GlNER  a LMO.s'T  r. . Avverò-  U ‘HVer/al  niente  jCtmun'inrctr. 
Ini.  prneraUter , gemi  nlm  , unhrrtè  . Gr.  fuuic  , xr?:Si- 
rùi  . fio/c.  intr.  5;.  Ciafcuno  generalmente  , et.  comandia- 
mo , che  fi  guardi  cc.  mtma  novella  \ altro  che  lieta  , ci 
rechi  .*  F yev.  tof^i  Generalmente  da  torto  appetito  tirato 
il  capo  vi  tenere  in  mano  , c manicare  le' fiondi.  Trf.  fir. 
;.  5.  Gc'neralmchfc  fino  Iridile  , t Ilir  de  ( /'  arpu  /alfè  .') 
c pero  nojr  danno  ati  lOrpo  nullo  qmrirncnli? . f.ifi.  :oj,  I 
prtcati  mortali  fon  qutili  , che 'dì  debbimg  cunfelhre  non 
P'ar  generalmente  . mi  dialhuno  ipeflilmenrc , c diltiata- 
mtnic . fi.ed.uM).  3.84.  Galeno  cc.  genera;  mente  parlando 
della  prorogazióne  delle  f èbbri  ce.  ' * ' • 

G ENE  R A M E ito.  CencfaaJmu  y il  generart . Lat.  .Itur , ge- 
nerano. Gr.  y ine n . Amai.  ani.  io.  1.  7.  Noi  Vctfcmo",  che 
gli  accedi  per  «tifiti,  e'gcneramentct  loro  ponggno v e *sf- 
dinano  j lor  nidi:  Co.lAS.  Pad.  1 n Crq'io  non  era  Imùglian- 
i.i  di  feme  ,’c  di  gcucrimerito  umano,  leootido  che  I An- 
gelo’ annun/iù  la'  ragione  ffèl  fon  ^«ncramem» . CUL  Att- 
fi  ■ . • . La  tira  mm  irli  I generamento  di  fetenzia  , c ia 
veri  feiénzii  è genenniento  di  tentazione. 

G r s • --  t i . i ■ tua  . I.lt  g net  ma , mmMf  . Qr. 

ji rieof.  Croi.  Jnf.  ic.  In  quello  vuole  !'  aurore  dimofirjr  la 
lijrza  dell' amore  dal  generaiire  al  generato  , /finn.  40.  E 
non  imitante  i vcilig»  del  gdheranro , fi  difpnfe  j fi  guili- 
. re  con  fomma  foltecirudinc  Giunone.  Danti  Par.  8.  Natura 
generata  il  fuo  cammino  Simìl  farebbe  fereprc  a’  gene- 
ranti-. 

Gene  «'ARE/  Dar  lettere  njturaintmlo . I Jt.  'narrare,  tildi- 
re,  creare y pnereare . Gr.  yurìt.  Bl". niru.47.1  c.  O tu  ma- 
nilétla  , di  cui  'qu'cfló  larto  li  gcneAITe  , o tir  morriu  fc  ti- 
ri indugio  . D.nt  P.rr.;.  Che  del  fecondo  verno  di  SodVe 
Generò  il  tèrzo  . 

\ I.  Per  Produrre  femplite mente . Jjf.  ornerai r , laoducett. 
Sr.  puMT.  Bmt.fnf.ty  Mentre  cheì  lùftimo  l' uno, e f al- 
tro vela.  Di  color  miovo  , e genera  il" -pei  fufo  Per  f uni 
parte  , è datl'altra  if  dipela  . 

tj.  II.  Per  Cagionare  ,luihtrre,  Fariemre.  Ltt.  effieere ttxci- 
t.tre.  Gf.  uni  , iyfitdr . Bere,  note  ri.  A.  .Vi  quale  o-la  qui- 
liA  del  tempo  èc:  0 forfè  if  faporirn  bere,  che  a Cidi  ve- 
deva fate  , icre  Sdea  generata . Galat.  17.  Co. loto  adunque 
co’  k>r  -modi  gcncram)  folpetto  negli  animi  delle  perfonc  . 
Gene:-:  atIVO.  Ad.ì.  Atta , e armena  a prnrr.rt- . Lat  r.erte- 
i.ilimi  attui,  gmrratiln,  getntahlii.Gr.  yi.-rv  -rii.  Cr.t.tt. 
i.'rfJrelleK  tuarr  ) che  fanno  il  fcme  forte’, -hanno  gerte- 
ralivà  virtudc  .•Ri.  tt.  8.  Dove  fari  la  mòliirudme  deHe 
getfime  grpfle',  c fnelTe'j  ivi  fia  I’  abbondanza  della  gene- 
rativa dinude . Cca.Sfi.nul.  In  che  modo  fi  galleghi  Tab- 
bondanza  degli  umori  generativi  . '• 

G uh  ) R AT  O-  Aid.  da  Cenerate.  Llt.  r finir,  fdùgnam  , ge- 
neratili Gr.^iuVvi . Ctrm.  tufi  io."  L in  quello  t uoi  I au- 
tore dimotlrar  1»  feria  dell’anuria-  dal  genèrame  al  gene* 
firn  ( -J.iì  in  torci -eh  /ufi.  ) .■'■•net.  -4.  Cognobbi  1! 
nubile  padro’Pqihi  nelle  angolate  generate  pct  li  iniqui  odj 
della'  ingrata  pleBe*.  Dairt.  Par.- 1 j,  E qucùc  contingente 
edere  unendo  Le  cofe  generate . 

Gt- 
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Tt-Jf  tra  1»  piu  bella  tot»  , ere  li  tro  valle  in  iuuo'1  cu- 
latrano  dpll  U/run»  gcoqratKmc  . £ nm.  50.20.  Che  venir 
nogi^.M»  eli  cielo,  che  tutte  v'  ardi  , generando  pcrti- 
, il  q voi  (gite  . Lai.  ]]•>.  Tacciali  a litigone  furili  £e- 

ojje  ~t“*  * ' — il  - -*■  àÉÉHMÉi'  “ 


orti  Ptjv*  , c,  adultera,  ni  vuglia  if'uto  péna  degli 
menu 


MINIMI  • 1 

I,  Pa  (Antri  Stala,  Qttriìtà . , Lat . flomn . Cr.  jww. 
Affline--:.  1.  -7.  Nella  gentrauimc  dell*  pcnUólM  1 ve- 
li» , fecondo  U.unHiu , fotta  più-perfetti , che  1 rctiginfl. 
tigmm.  a-  ló.  Uccidete!  >fili  qualunque  generinoti  fi  mor. 
re  .pio.  vi  piace-  , Mac  ant.j  1.  i.  Alloca  crino  6 Santini  io 
grand  tirimi  av>ltitudihc  , e con  molle  generazioni  di,  lloc- 
menii . -Cr*  1.  7- J-  Allato  ala-  ripe  della  corte  fi  piantino 
n*flpi  jggiieraxwm  di  vati  -ia  pergole  . E aif- 3.  .a.  Mi  ae- 
cujtchc-'tii  polla  giuJjcjrc  della  piccola  .ovvero  molta  quàn- 
nude  a confiderà  la.  maniera , uè  vero  generarmi]  della  ter- 


gencrazion  di  reti , ’ colla  quale  fi  pigliano  molte  genera- 
itoli  d’  ucjxlli  . U K- 1».  41.  I.  Mettendo,  che  nelle  fpc- 
Ji  lòpta  erano  generazioni  di/ipirltr  maligni . .W.  Ilif.  - 


ra  Ji  li 
Sfrt  un- 


id.ifi  con  ogpi  gcnetattuac  di . 05*001  que  ir  loggia- 
gare  . (ór.  Pia».  Con  tutte  Rcnerrai.ini  ir  atuiadurc  Com- 
battono qucHi , eh'  erano  dentro  allo  rigoglio 


-.  Q.Lat.re- 

r*ny.  Gr  firn.  jfgo6.  Il  generi  i una  nozióne, 

cidi  un  convello,  ovvero  predicabile,  o volcae  uniecrtilc, 
e indimmi*  uiu  voce,  ig  quale  li.  predica,'  cioè  Jì-dicc  di 
più  eofe,  le  quali  cnie  tona  diflcreiui  tra  te  di  fpeire,  cali 
(vcdica  nel  che,  cioè  cflenr.talmcnlc, ovvero  nei!!  nanna, 


• untatiti. 


c lolla n ti  della  «da  . . 

$.  I.  Gemer  oprila,  dettame  a Fatta  Ite  geneensài 
I JU  i «»r /lantimtw» . - 

$■  II.  Genere,  fi  dice  anche  per  h t firfft , else  Sorta.  7 ferie. 
Lai.  gatto . Gr.  pam . Ara*.  «-«-  c/p.  ra;  Quello  riicntuni 
fu  fatto  .da  noi  in  tempo  <ii  notte  con  tre  off  erenti  gene- 
ri, di  pezzi . KxJ.  I ni.*.  t)7.  fi»- di  «lettiere  che  V.S.  Iflu- 
ttrifs  ne  abbia  di  diverfi  gerì  dii . 

i-  Il 1.  In  genere  , /-eJJe  .rvvrrisdm.  veli  Generalmente . 
Lat. gì »r- «in».  (ir.  **»  yir»  Po/f.  1 14.  O Ha- (cnmunicl- 
tu  pomirutamenre,  o in  flint  re  . E jap.  Avendo  < ji  dia- 
vida,)  chiaro  cognoicimenro  non  folamentc  in  genere,  ma 
fpeemearameoto,  e linguUrcmcnte  di  tucte  le  cofe  natura- 
li , fpiretuali , t emperali  . Labro  Fred.  Perl.  Ma  non  ne 
fiitìie  perù  teaiuti  , le  nun  in  qnefta  modo  , fc  non  dirli 
do^roli.)  , e(irt  genero  . d.  y.  vir.  AJ firn.  Ma  nel  genero 


la  legge  dell  uno  Calti  . c deli', altro  fi  concordavano  in-' 
licmc  . Pallai.  1.  ria  Delie  quattro  cofe,  nelle  quali  ila  io 
genero  lo  buono  lavorio .della- terra. 

Cispe  tiKgCO.  Adii.  Trotini  Uno,  A quale  etrJLtui/.i  si  frnttr. 

‘ 1 


um  1 generimi,  generala.  Gr.  714x1.' 1 . 

voi  mi  dimandane  d‘ alcuna  punta,  come  ella  fi  chiamai- 
. 1 nipondeffi  albero,  o •>  , q.  .ha  li  chiatta* 

rebhc  cogniiione  gdneVaqa  , la  quale  è , tempre  incerta  , c 
cCMufa , le  vi  rifpondtDi  un  pero,  qut.'-a  cbàniubh*  fareb- 
1»C  .Ipccitiu,  la  qaa’c  c anco  tifa  con -.ola,  e locata,  ma  non 
fluii. > , quanto  la  generica  . v. 

Oj.vuo  . Manli  delia  fautirl*  . Lat.  rmrr  . Gr.  itatiim*.. 
M tifili  .2.1.66.  Oaikio  «I  «cacti»  «in»  jwflcffmnc.  per  ia  do- 
ta , : fiutai  non  li.  uchbono  coniare  nel  capitale  , fc  ’l  ge- 
nero lalaenc  1 pela  def  anatrinr  jr.ro  . Btu.nw.ii.it.  Cefi 
Twr;  11.  v . -W  ' 


elio  aceto  inuline  ntefi  lieno  , nizupplre  le  file  doghe  Mf 
rutto  quel  vino  più  gencrofi»  ’,  c più  potente,  thè  li  met- 
terà in  rotai  borre  , tutto  diventerà  aedo  . 

(jiNkit,  Un  Ai  lutti  .Itila  /mi  ittra  fatta  , Ji.itla  da  Me  c-, 
il,  anali  nona  il  frmÒNt  Uff  «nata  • tot.  g-oc/ri  . Gr*  yt 
acti . Dani.  W-  it.  Da  quatte  due,  fe.tu  ti  rechi  a men- 
te Lo  G'cnefi,  da!' principio  conviene  Prenda  lui  viti  , 
e aiqiirn  la  gente  . C,  K,  u.  ».  io.  Cuniincéremo  cal 
principio  del  Geodi , ove  dice , et.  Dai.  Uijtt.  rX.  La- 
lihdlc  loro  ut]  per  cento  dirqiunto  hanno  ce.  e guadagnal- 
fqdji  quell’  uno  col  fiidore  -del  volto  , <coaie  comanda  la 
- 

(il'-i  I LUCO  - C matite  , Afinhta  , ifie  fa  aitivi  la  na- 
tività . Ijt.  xùittkliatn  . Or.  -,  ucl>a».óf  , tal.  Sifl  1 -.2.' ,E 
dóve  lafcisfc  voi  le  jlrediihiitt  de  gcncllu,!  , gl*  ramo 
chiaramente  dopo  Penco  li  veggónu  nel  ienjj,  o vogfUm 
dire  nella  figura  cetcife  ! Salala,  difr.ia , 411.  Da  lette  gi- 
unti delle  gl'  iurta  vi  fllliucvuli  le  fi  ha  da  tredue  a*  gs-  ■ 
qc  iliaci  , a tini  pc  vengono  . . 

GIncii'.c  , e gengiva  . La  Curar  , rhiriwfit  , 1 tstjh 
flt  ojfi  Igrìlt  wtfexUr.  I-at.  „ '.reflua  . Gr.  Wq».  Bttt.  «ah 
57,7.  S‘  inc-mmciò  a .'.rur-icciare  .1  denti,  c.lc  gtugre . 
0.4. :3.J.  fin’  I. cr  atxrìi)  vale  agli  uu«wi 

alla  gol»  difccnvqnti , c «Ve  gdipvc  . ,£  t-  1.  1 ;.  S*  li 
mangiari  ) ( U maÀ.lvli-)tvctJK,  ìaniini  eh' abbiaqo  .cor- 
tecce, contortartn  la  gcngie  , Dittai».  \.  7.  Non  ba  sengic 
J-n' 

ili  non  it Indentano  le  ecngfc  coll»  carne  mul  inata  a ino 
di  jufigduob  . * - ■ ]Tr,; 

G isr-.  invn.  Ann iota  di  (afasia  fi  unir  a ! fipr  . DAI'  altre 
fu  faaluà  v.  Orafe.  Hat.  unaber  . JHnl.  nru.fi.o.  Vumìh- 
befi  fare  con  belle  galle  di  gengid*o,  e con  bella  vernac- 
cia . Cr.  j.8.  lo.  E (e  il  fecondo  lucalo  fi  fàccia  con  cote 
calde  - -aulite  , fic.utnc  pepe  , c gengiovo , ovvero  olio, 

A perfetta  medicina  a!!'  utàr  culla  temmina.  Ieri  t,  li.  ts  ;»j 
E aggiungendovi  1 boliirc  ttetigiova  , noce  molcvaa  , gi- 
rofam  , canoclla,,  c file  a difncrione , et  darà  nide  , e 
l'ano r di  time  a iurta- 1*  botte  . , ' ; * ■,'/  , 

G BirV  V • demi  ni  ■ vili ; , e aUlltu  . Lar.  rimi  WS- , Irir- 
ha  af/rHa , celiav  i r.  Gr.  y.nd  . Loie.  ''ric,i.  -LI  in  quaj  to 
vi  piaccia  , il  vi  dir8e  di  molte  provinuq  . divedi. pac  , , 
e tirale,  che  fi  rruòvann,  e di  molte  .gen.e  di  acmi , e fi  et 
re.  i affrego.  Sta'  chef»,  e non  pirlar  più.  j>c rocchi  nel- 
la mia  (chiatta  n ha'pifi  t.  cht  nclli.  tua  geoia  . F.  (W11,- 
lot-Ser  Vanni  Botticella,  anticamcii.-d  pet  grana  di  bec- 
caio, t'òSèrlc  di  peendete  quel  Ciritn  . Beta.  Ori.  1.  .- . '18. 
Ì.à;cnrre  Gano  , e rutta  la  genia.  £ :.ai  v.  Eqlmc  ènc- 
ra.  ancor  ia  l'ua.gcma . Mari;,  io.  1 tg.  Ndn  firn  gucrtiee 
udor,  ma  fon  genia.  Utl'i  Mofli-  Ctnriflp,  gènte,  o na- 
nfa fimile  a quel»,  Non  III  giammai  catara  in  veffi, 
o ‘n  pròli . 

G *H>  A co.  to . Como  cattive . Lat  mal*  vaUntat . Fi- Gretti 
Preti.  S.  Fomentano  con  arti  p«cn  eircile  quei  lot  gcnuc- 
cio  inclinato  il  male  , inUiiutilfimo  . ■ , , > 

(G,t  J.  1 a LE  . Add.  Di  graia  ; Attraente  al  g nrtr  . Lat.  gr 
rialti  • - 

Lare  , 0 Turo  rimale , vale  il  Lette  degli  fusi . Lat. 
geriaiit  durar  . grptaltiJ'Bki . Aron  ; 1..  Rciranlo  ffi  nel 
tneti  geniale.  Tir.  Unum.  1,5,.  m4.  Fu  t-  V Prato  lo  Ipon-  . 
Ialino  con  tutte  Ic  ftgnx  inmonic  ce.  fatti  gli  auguri , il 
litio  geniale  , acadi  i- torchi  et.  ,1 

Gfl.s  io  . Liti  gtmtu  .Gr.  a tatua r . CaekServrg.  iati.  1.  Da 
' Yr  chili 


V 
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unta  dottrina  pervenuto , difenderete . 

Genitivo  . Dreni  « {Uiwwwi  il  feconda  eafo  . Sitivi*, 
ì tvf.  Tòfe.  ».  117.  Quello  din  , «he  i Greci  chiamano  pof- 
iclftvo  , i Latini  dicano  genitivo  . 

Genito  ■ , tilt  ì generali  , Taglinolo  . . L«t.  gtgilat  • 

Gr.  ìiyurmiim  . Gitili.  (ì.  U caro  mio  figliuola,  perocché 
10  <000  tuo  genitore  , e la  fi;’  mio  genito , e fi»moj<u 
giuntura  di  /angue  uniti  ee.  Amet.-?’.  Co!  genitore.,  e -1 
genito  uno  effetto  . Fr.  ine.  T.  taf.  ?..  Il  genito  eterno, dt 
Dio , e di  Mari»  Io  (ircttj’i/jjeiunca  giace  nella  vi» . 

Ciem  rote  . Che  guerre , 'Padre . Lai.  finita . Or.  j-ra  >n>; , 
7«#||»>  . C.  r.  12.  uj.  j.  La  line  e riti  tleii’  amore  , ai  qua- 
le  tra  1 genitori  notiti , e veti  gii  luogo  tempo  fu  , od  i 
iodifloin  aie  , inficme  con  Hot  pcifcreri  . C-i'u.  G.  Q,  caro 
min  figliuolo , perosebi  to  tono  tuo  geniture  , e tu  lic 
mio  genito,  e filmo  per  giuntura  di  lingue  uniti  ee.  Far. 
Af.  io*  t a cjuel  tuo  non  (ò  chi  novello  fpolo , chi?  ti 
avevano  duo  t tuoi -canlltini  genitore , . i o prepotlo  uno 
llranierc.  /Irmi.  A/. I.  Amore,  ee.  da  pigro  «io  ti egii, ito- 
mi ni  , ofcuiillimt  , e V I mimi  genitori  nelle,  iioftre  menu 
piumato . i affreffo  : Nei  licno  de' mici  dolulliim  genito- 
ri fictir»  , e tranquilla  vita  vivendo  . 

G e |)  r T » 1 C E ■ Periti:  forum.  Che  genera  , Mali  re  . Lat.  ge- 
mme , Gr.  jOTi'rmw  . Dani.  Pnrg,  j.  Vadt  a mia  beila 
figlia  «niente  Dell  onor  di  Cicilia  , e d’  Aragona  Lab 
iop.  Vedere  adunque  dovevi , «mote  effere  una  paffiorfe 
ee-  genitrice  de  viaj  , e abitarriec  de'  vatui  perii  . Red. 
irtf.  48.  Vendicatore  de’ fratelli  arumaata  la  .propri»  geni- 
tncc  . 

G E n H UBA.  Generazioni  , Nafrmr-tto  . I_at.  genuina  . Gr. 
yinrit  . But.  Ptiig.'n.  a-  Vegoont*.  nella  viguruliu  parer. 
na,e  materna,  omndt  fcenilono  poi  a ia  genuura,  ene  i la 
prima  punta  deli’  arco  vitale-  Carni.  0.  Siamo  per  genitura 
di  langire  uniti  . Cavale.  Fungi!.  Ma  per  la  ragione  della 
puma  genitura , la  quale  Eia j gli  aveva  innanzi  venduta 
( ani  lo  Jleffei , thè  rii  nagcnr  ori  ) • 

5.  Per  lo  Seme  fieli'  animale  , Sferma  . L«t.  genitura  , fé- 
irn.'i . Gr.  y»i , yerie  .-  Lthr.  ene.  mahtt.  Coloro  , ejie  git- 
tar.o  tropi»  torto  la  genitura  nel  coito . 

Gennaio  , totvvuo.  N.  me  di  mefe  , e he  ì , fecondi 
la  Chicfit , infoi  dell'  anno  . La:,  tank  mal  . Or.  < »•»«“ «<  , 
ynpoi  do  ■ G.  V.  la.  6 1.  La  Reina  d’  Ungheria  et-  lapm» 
la  morie  Jel  Re  Ruberto  , che  mori  il  Gennaio  vegnente 
«e.  fi  pulirà  in  Puglia  . Dan:.  Pai.  17.  Ma  prima  che  Gep- 
naio  tutto  (i  Ivemt . Peti.  fon.  aj.  M .libandovi  un  d’ Ago- 
ito  , e di  Gennaro  . Libi.  tur.  oratoti.  E totali  ladici  fie- 
no citate  dal  terreno  nel  mefe  di  Gennaio  . 

$.  I Diciamo  : Saltai  ih  bel  Ginnaioi  ih*  vale  Avn  gran- 
ii affama  . Li (.  fne.rui  enei  turni.,  ajhmrt  . Gl.  nynnft  . 
Mar g 17.  ati-'l'<nt»  che  al  fin  gli  ivlnuvan  lic  frutte  t,  E 
litevai  tudar  di  bel  Gennaio  . 

$.11.  Sfere  piò  lontano , die  il  Geni iw  dalle  mere.  v.  M O- 
K*  Frano  $. 

$-•111.  Avere  t.pir  leini  eh  Concaio  . tr.  Ulte  ino  $.11. 

GrWOlOoi'v.  t.en'calogh  , DifernAemat  , prijafta  . Ltt. 
[ratafià  , fiofemei . Gr.  ytaui . ... 

f,  Per  Canntffane  , Unum . Lat.  formi»  io  . unii).  Oc  avfa 
dxard  , ovatto.  Berti,  nm.  pj.  Che  parentado, ,d" thè  gemi 
logia'  i}oe(lo  ragirihamenro  abbi»  con  quello  , Ch’  to  feci 
ritiro  di  dc’.’-a  morii  . . «a  • : ■*..  <■-  ' 

Gtsovi  Inverile  , Gbnifleffiani , l’regrozjznt . 1 jt-  nrutv , 
fenuJertenei  , lem.il.  Gr.  , /iiTaaiiai  . D.  Gon 

Crii.  Irti.  le.  PtrJcnu  >’  umi.v  tuo  digiuno  , c le  genovc  , 

- che  dMMR 

GevÓvi  no  . Sorta  ih  monna  di  Gennai,  eie  oggi  fi  dice  /uà 
lomar.emente  GenovìTii  , «A-  va!r  duo  (ire  p / i.n  grano  di  no- 

fra  manna  Tr*m  'Smith,  né.  57.  Ragguard»  il  bolognt 


molto  maggior  nfifena  pieno. ^ r .. 
talle  a lem  pò  li  ben  vana  Di  geme  in  etiite , e d un 

alt»  fan. me  .'  t'Pnrg.  Da  min  finirti»  m'  appari  una 
gente  'D'  anime  , che  movtcno  1 Jai  '.ver  noi  . I nm.  ti. 
Venite  voi  di  ai  lontana  gente  . pur.ftn.  ah.  Altro  icber- 
mo  non  trwtyo  , che  mi  icarapi  Dal  mamfetio  attorcer 
delle  geotr  . 

f-  I.  Cerne  , fer  Parenti  , t Congiunti  . Lat.  legnano,  db? 
1**1 , gnu  . Gr.  tirar  . AV/u.  a».  14.  1.  JVJeuerc  ,a  me  tov- 
viene  di  mìa  geme  , c rii  min  |jcfc  . Malm.  1.  hi.  Che 
tutta  la  mia  gente  andò  al  vaifuue  , Come  tu  fai  , gfiT 
era  fanciullata.  v 0 > 

4.  II.  Gente  .{  einr)t. , vale  Armati  , Ihnwri  if  arme.  Sti- 
llati, Snidatesi  a . Lat.  mtliief  ■ Gt  e/mndemi,  m rim.ean.ot. 
G.P.  11. 14.1.  1_»  cut»  di  Locca  era  sfornita  di  ge.ite  & ar- 
me . M.  7.47-  Temendo,  eòe  ! a 

pagna  , ed’  altra  nuova  genti:  d’atme  in  Kumagna  non 
nmbairajle  in  loto  dannaggu,  mandlrpai.  «aia df.iidurc^ 
legalo  . £ 9.  \6.  Travaoduti  ignudo,  c abratto  di  gente 
d’  arme  a ditefa  . l'h.  Pfii/.  f^uellq^ , che  v-ato  curava  me- 


no nel  principio,  ttovù.più  ima  la  gente  dell'  aiir.fjcierf 
onore  , rmgratiamrnto,  c cuttctta  . i alati  1*.  Allora  hftpe 
1 oc.’iion  ; qui  ha  molti  capitani  c molta  puu.  gerite 
i'  arme  . • v.  . 

4.  Ili.  Gente  feaza  oltre,  aggiunti  ; 1 imeni'  ar.ihe  per 
Soldati  . Lat.  teiié.  Miliari..  Gt.  rtmxraf'.  titen.i/il  ••  d- 
£8.'  Li  quarta  1 tutta  Ja  gente  di  b,»e,u  , Tutu  .uiuata 
da  Matliliunc  ,' Li  quinta  , cu  Vi  0‘  Gradano  fono  il 
pog&Ione  ; X.a  geme  i tanto  bella  , tgrcgia  , e tpi,èna  , 
Ciré  far  non  fc,nc  può  defuuiouc  . or.  Ira  n.  5.  Dove 
lotto  i gran  monti  Ritcnri  Colli  gente  di  lrrau<i»  , c dì 
Limanti»  Re  Cariò  et»  attendato  «il*  campagna  . 

5.  IV.  Grate  eia  cavallo  , vale  Solitali  a latiù  lo  g Cavalle- 
rìa . Lu.  oru’v  rjar/fr r , efori. et.  Gr.  ai  itpni  ■ Vu.  Pitti.  An- 
cora li  gentiluomini  II  piegai auo  con  lacrime , e li  cooe- 
llaboti  arcano  coiitallo  colla  gente  da  cavallo . 

V.  Bu-na  gente  , vale  Perfora -f  tbi  paio  bene  in  e fiere  , 
degne  , e iom;arifcenu  tir  cgm  rif.llo  . l4t.  foi  Lmimia  , 
mi  itam  rebar  . Gr.  iahipo!  , *i(*oi  , i)mcr.  fc-v  ani  il.  it. 
S-  ordinò  una  nobile  corte,  quando  il  figliuolo  del  con- 
te Raimondo  fi  ficc.  cavaliere  , ed  invitò  tutta  buona 
gente  . - • ; • 

t.VI.  Di  baffo  gente , vale  Di  fehierta  ignobile.  Ditta- 
va vile,  t plebi  a . Lai.  vili  gemili  , al..Uv  penne.  Gt-  «*»- 
fw.i  , dytnnf  . bore.  Parti,  r . 6.  Niun  di  balla  gente  ftò 
dirli  , o vii  , Ce  non  colui , ch'elegge  et.  G»  diuro  i ai- 
fi,  e k virtù  fiiggire  . • 

f VII.  Di  buona  gente , vaie  Ben  nolo  . Lat.  ionefh  he», 
boni  parcmibnJ . 

4 Vili.  Cerne  di  fcnrrt'ra  . ai,  a c utili  ti  . 
Graie.  V.  A.  Adn.  Gentile  , hd-bile  , Graulfo  ■ Rim.  atti. 
Guài.  07.  Se  di  voi  , donna  gente  ^ M fu  prefo  amar  , 
'non  h giù  maraviglia  . Rim.  ani.  Dani.  Motori  -6.  E I'  »- 
doraerte,  e fa  gente  :! attira  , £ la  beltà  . ch'c  ‘n.  voi  fap- 
la  i u raggio  . front.  Farà  1 va  5.  Gii  non  è'fol , chi  oon 
ha  (ccó.  gente  , Se  nella  propria  mente  Genti  penficri  , e 
«inerti  riricna.  £ ito .6.  Ogni  cola,  cola  gente  Far.  nou  Ih 
Wbr  ben  geme,  Ciò  chi  fa,  ben  i laccentc.  Rem  .tot.  AJ. 

.Cui.  so.  Avvcngicbt  crude!  lancia  mtraverii  Nell'alma 
qui. la  gtoven  donna  gente  . ■ . 

tJENTtHtt.lv  ,'Diot.  di  Gente.  Genti  • li  pero  firgn  , e no- 
me , Lat,  prie. irla  . Gr.  ili-m  . Alleg.  ito.  Li  quali  re- 
golarmente a ragazzame  , c gepfvn  l i , che  me»  di  luto 
là  ec.  cicalano*  cattò.  Diifm.  ».  s.  Dittile  fon  gtnutelìe  t ' 

' :*f.  leu. 

(1  te  mai,  voluti'  ipaccare  dalla  eunvertaziorK  di  gente- 

tgUC  . a -■f'jÉfì1 -ruuÉ-ÌMlfiSt'  ' Wf 
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$.  II.  E per  Contr.nio  di  gagliarda  . Red.  eonf.  u lo.  A- 
venAo  uCito  per  I"  addietro  medicine  evacuative  Remili  , 
delicate,  e piacevoli,  fece  palladio  ec.  ad  tifarne  dille -piìi 
gagliarde  ec.  E n.  Eccetto  alcuni  pochi  , familiari  , pia- 
cevoli , c gentili  ( nuJu.tDkntt  ) da  introdurli  nel  cor- 
po ec. 

b-  III.  Gentile  • fi ri/mi  Quel  pepai»  , r he  innanzi  la  ve- 
nuta di  Crini  Cnflo  adirava  ■gl^' idoli . Lai.  gei udii , et  baiai  t. 
Gf.  tinnii . Bete.  leu.  }ti.  Ogni  volta,  che  t'avverrll  leg- 
gere d’  una  donna  Gentile  colè  , che  s'  appartengano  ad 
una,  che  faccia  profctCone  Cnlliaiu  ec  (vegliati  col  rollor 
della  mente  riprendendo  te  (iella  . E vii.  Data.  aij.  Gii 
della  prima  parte  di  .quello,  la  quale  intitola  Inferno,  urea 
componi  fette  caatt  , mirabilmente  fìngendo  , e noit  mi- 
ca , come  Gentile  , mi  come  Criltianiflimo  poetando  . 
Omt.  Par.  io.  De'  co*j»i  funi  non  uicir , come  credi , Gen- 
tili, ina  Criiliani  in  ferma  fede. 

4.  IV.  Cattile  , fi  dice  anche  a una  Spezie  di  falcone  . 
Tef.  Br.  j.  il.  Lo  quarto  lignaggio  fono  falconi  gentili  , 
che  prendono  la  grijc  , c vagliano  poco  a penuria  , 
clic  fu  Tanta  cavallo  , perocché  fanno  molto  lungo  vo- 
lare. 

$.  V.  Gentile  di  eomelctfione  , vale  Di  complefficn  delicata . 
Lai.  pr.uilu , imbecilliti  . Gr.  iteri I.  indi  . 

V V I.  Ormo  gentile  , fi  dice  una  Spezie  di  grano  fermi 

rcfi.i  . 

V VII.  Ex»  gentile  , l una  Sorti  di  fico  y eoi)  detto. 

GictiliiCO  . Adii.  Di  bdf  aria  , Di  nobile  , o di  gra- 

ztofo  af  petto  . Lat.  tenero  jet  , vmuftui  . Gr.  pcrrmtiy%aoùu. 
Bore.  noti.  18.  t|.  La  dama , che  pietofa  era  , pofe  gii  oc- 
elli (opra  la  fanciulla  , e piactjucle  molto  , perciocché  bel- 
la , e gcntilcfca  , ed  avvenente  era  « E mv.  gr.  1.  Tra  i 
quali , quantunque  tatti  gli  altri  purefTcro  pallori , n’  era 
uno  , il  quale  gentilefeo  , e di  migliore  afpetto  pareva  , 
M.  P-  9-  Metter  Biordo  degli  Ubcrtini  fu  cavalier  gen- 
tiltfco  , e di  bella  maniera  . Crear.  Peli.  Fu  , ed  é grande 
della  perfona  , gentilefeo  , frefeo , e di  bella  carnagione  . 
Frane.  Kateb.rm.  40.  Leggiadro,  e gentilefeo  cavalieri  Trcn- 
tafei  anni  in  vita  fe  dimora  . 

G ENTJ  les  r 14  0 • Genuini  . Lat.  clinica  [nperfiitto  . Gr. 
tinnir  turni munir  . Sega.  Mann.  Lerci.  14.  1.  Alcuni  fi  fi- 
bellino  non  follmente  a i dettami  di  Criflo  , ma  anco- 
ra a i dogmi  , come  fanno  coloro  , che  dallo  (lato  di 
cattolici  padano  aJ  CcnriJcfimo  , aJ  Giudaifmo  , c all'  e- 
resia  . 

Gf  NTHETTO  . Gentile  ; deuo  per  vezzi  . Lat.  venufiu- 
lui  .Tir.  ime  uteri . Rim.  am.  Guid,  Cavile.  67.  Klee  dagli 
occhi  Tuoi  ili  , dond’  io  ardo  , Un  gentiletto  fpirito  d'  a- 
tnore. 

Gentilezza  . rifinite  di  Gentile.  Nobiltà  ; ed  ufafi  anca 
m fignifie.  di  Conetla  , Bella  m iniera  , Leggiadria , e Amore. 
*jo lezzi  . Lat.  g-nerofitat , nobilita 1 , humanitar  . af  abilitai, 
tornirai  . Gr.  , dlaeomyoeia  - HKitriovm  . Doni. 

Csitv.  69.  Federigo  di  Soave  ulrimo  Imperadorc  degli  Ro- 
mani ec.  domandato  , che  (ode  gentilezza  , rifpofe  , che 
era  antica  ricchezza  , c be'  collumi  . But.  Par.  16.  1.  Gen- 
tilezza 4 mantello  , che  rollo  Icoroia,  imperocché  come  lo 
mantello  adorna  di  fopra  1'  uomo , cori  la  nobiliti  degli 
aqtidii  adorna  in  apparenzia  , ma  non  in  clillenzia  , fe 
I'  uomo  non  ha  la  Tua  nobiliti  deile  virtù  . Frane.  Saeeh, 
nei-,  tip.  Non  vogliate  provare  la  volita  gentilezza  co’ 
villani  . Bete.  mu.  X.  t.  Avendo  in  fe , quantunque  avaro 
folle  , alcuna  (Àvjlluzta  di  gentilezza  . E noe.  98.  4 9-  Ri- 
tornatolo nell' abito  debito  aita  fila  virtù  , c gentilezza  , 
Tom.lL.  -Mei. 


te  il  duttiflimò  mrlfcr  Guido  Cavalcanti.  * • 

Gentilissimo,  Superi,  di  Gentile . Lil  gentnfiffimut  , 
•uem.flijjimut . Gr.  yetenuincru  , ■geritioarei . Bi.ce.  g.  4.  p.  18, 

DiU'  aiuto  d'  Iddio,  c dal  vulìry , gcntilidune  danne,  nel 
quale  10  (pero  , armato  , ec.  procederò  avamt  • Ceni,  taf, 
ih  Vi  mori  il  confolo  Paolo  Emilio  , c ventimila  tra  uo- 
mini patrizi  dati  coafoli , c trentamila  cenatoli . tra  mor- 
ti, e prefi  , e trecento  gentiliflimi  grandi  uomini  . Red. 
taf.  14Ì  Onde  quel  gcntilillimo  Italiano  poeta  canfb  . E 
Dure,  (a,  Quando  il  vino  4 gcatiòlfimo  , Digeriteci!  pre- 
llidirao. 

Gentilità'  , cent  1 liti  de  , » centilitate 
La  fetta  dei  Gentili  . Lat.  elkniux  f atre  finto . Gr.  lèmuri  Im- 
aiìriiL-.iir  . Cmet.  S.  Creo.  Dal  tempo  del  loto  nafeuntnto 
inhno  alla  fine  la  Genuini  curie  coda  Sinagoga  con  pari, 
c comune  via  . Gud.G.  Alquanti  credettero  , che  per  di- 
vina milcraiKuie  «Ili  drventatlcro  Iddìi  , c volle  V antica 
Gcntiiitadc  , che  fortino  traviatati  in  cielo. 

4*  Per  Gentilezza . Guid.  G.  Avvengaci  forte  brutto  di 
gentilttadc  non  regolata. 

Gentilizi  O.I’.L  Add.  Della  famiglia  , Della  agnazient. 

Lat.  gentil  ir  mi  . 

Gentilmente  . Avveri.  Coi  gentilezze  pCm  leggiadria. 

Lat.  immani  , ermi  ter  , u muftì  , ingenui  , liberaluer  , bem- 
gn)  • Gr.  a»i«N^wMM , afCop^or»!,  Frr.  AJ\  198.  b datoli  da 
fare  per  cala  , gentilmente  ri  tutto  ammnutirava  • E ipy. 

Se  io,  come  da  principio,  con  un  poco  di  avvertenza  fulq 
fi  ajidato,coal  gentilmente  delle  molte  cede,  che  vi  erano, 
togliendone  dove  una  , e dove  un’aUra  ec. 

f.  I.  Per  Ricranunte  , Nobilmente  . Laf.  fplerzli.it  . Guid. 

G.  Egli  fece  coprire  il  filo  cavallo  il  più  gentilmente , ch'e- 
gli poreo. 

5-  II.  Gannlmenre  , vale  eziandio  A bel  modo  , Adagio 
adagio  . Red.  Irti.  1. 41.  QudV  4 no’  acqua  genti, ’mcntfc  fa-  * 
lata  . E confi  a.  ri.’  Si  itrori  gentilmente  con,  aceto  di 
vino  fortirtimo  . Sigg.  noi.  -efp.  106.  Tenendoli  la  can- 
ai eretta  all’  orizzonte  , col  (allevarla  , e abballarla 
gentilmente  li  fece  ri  , che  1'  argento  di  clU  conccpirte 
moto. 

Genti  lotti*  . Gentilnoma  di  grande  auurroi , • propri a- 
mente  Slgdnr  do  infletta  , al  guai  e diremmo  ooebc  Signorotto  . 
lat.  d/oaflee  . Gr.  Sioucùt . Bore.  mv.  7 b.  9.  Ben  tarai  eoa 
pane  , c con  formaggio  a certi  gentilotti  , che  ci  ha  dat- 
torno . Af.  V.  a.  47.  1 loro  Principi , e gii  altri  gcntilorti 
cominciarono  a ricettare  i malandrini  nelle  loro  tenute  . 

Crea.  Monti,  ,q;.  Fctionfi  matricolare  molti  geni  ilota  , e 
quelli  erano  signori , e principali  di  quelle  arti  1 la  {lampa 
per  Arare  kt  gentiletti  ) Botgb.  fife.  Fior,  fo 9.  Citrini  no- 
bili , e , come  fono  da  alcuni  piacevolmente  chiamiti  , 
enalotti  . Par  ih.  fez.  gir.  Il  proprio  ftgrufìciro  Tuo  4 no- 
ile  , onde  fi  dice  gentilezza  di  (angue  , c ringentilire  , e 
gentilotti . 

Gentiluomo  . Uomo  nobile  . Lat.  vie  ntitlit , patrie iut  , 

Gt.  dlyzeie  , Alzargli 0, . Boa.  nov.  in,  to.  Io , perciocché 
piacevo!  genriluom  mi  parete  , vi  mcnetù  da  lei  . £ imi. 
én.  10.  ComindK  ec.  ad  entrate,  in  parole  , c dirle , eh'  c- 
• gli  era  gentiluomo  per  proccuratore  . E mru.  67.  7.  l'u  fe’ 
dirinamcntc  famiglia  da  dovere  edere  caro  a un  gentiluo- 
mo di  quefh  tetra.  Frane.  Sacci,  nov. 6$.  E quel  gentiluo- 
mo per  proccuratore  il  comincia  a guardare, e dice  a Giot- 
to .Va.  Pini.  E ancora  li  gentiluomini  U pregavano  con 
lacrime , e li  coaelkaboli  aveano  contado  colia  gente  da 
cavallo  . Segr.  Fior.  dtfe.  1.  55.  E per  chiarire  questo  nome 
di  gentiluomini  , quale  e’  fiu  , dica , ebe  gentiluomini  fo- 
M t ■ no 
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panj 

e.r  r^k  , 

ma. 

li  pcfta. 

Genziana  . Lai.  fendano  . Gr.  vuoti  . 0.4. 55.  1.  La 
genziana  é radice  d un’  erba  , eh  è fimigliantcmcntc  coti 
appellata,  la  cui  radice  (blamente  é medicinale . Kurtz  Pier. 
?f  Seccanti  parte  inerte  , come  le  barbe  della  genziana  , 
della  brionia  , della  ariina  , della  ccntaurca  maggiore  , e 
fintili . E 87,  Quelle  ( radi»  ) che  non  fono  odorate  , c di 
, come  Ja  genziana  , il  pcucedano  , e la  brio- 
ino  con  veemenza  aliai. 

Geografia  . Defcrnjone  di  luti  e le  poter  Arila  lena  . Lat. 
ge egra  pira  , ferrar um  arfnptio  . Gr.  yrmypag» . Red.  amane. 
Dan.  78.  Il  Bucarlo  nella  feconda  parte  della  geografia 
latra  . 

G zoo  a A fn  . Che  pecfrffa  , » fa  la  geografia  . Lat.  geo,  a- 
fhut . Gr.  ivi?pettot  ■ lega.  PrrJ.  td.  2.  Ancora  quivi , quale 
erudito  geografo  . egli  avrebbe , lem'  alito  mappamondo 
dinanzi , potuto  dire , il  mondo  viene  oggidì  diviib  io  tre 
partP, 

CiOMAVTt  . Che  indovina  ftr  geemanzja  . |jt.  gn'.i*»»- 
ln  . Gr.  >u>udrwi  . Dani.  I mg.  1 y.  Quando  i geoman- 
ti lor  maggior  fortuna  Veggiono  in  oriente  innanzi  al- 
1'  alba  Surger  per  via  , che  poco  le  Da  bruna  . Fr.  Or ard. 
Prrd.  ■ Danno  fede  alle  menzogne  degl'  idromanti  •,  c 
de'  geomanti  . Mcrg.  a».  150.  E multi  scornanti  tempre 
avea . 

G i o M a s z t A . Spezie  di  divinazisne  . Lat.  gtomantia  . Gr. 
youuwni*  . But.  Purg.  19.  1.  Gcoman/ia  detta  cucì  dalla 
terra,  ed  è una  fpezie  dell'arte  magica.  Paff  >19.  Le  qua- 
li te  apparirono  10  alcuno  corpo  terrestre  , come  s'  è ter' 
ro  , vetro  , pinta  pulita  , f;ecchio , od  unghia  , fi  è eco- 
iRanzia  . Marfiiuzz . *.  14.  in  quanti  modi  fi  fa  lo  'nocivi- 
namento  per  invoazion  di  demoni  ! ec.  alcuna  volta  prc- 
nunziano  .'e  cole  funate  per  alquante  figure,  e legni,  1 qua- 
li apparirono  in  cole  inanimate  , onde  s'  eglino  appariro- 
no in  unghia  , o Icrro , ovvero  pietra  polirà  , i chiamata 
ccomanzia  . E appretto  : Alcuna  volta  per  protrazione 
ite'  punti  , la  qual  cola  (’  appartiene  all'  atte  geenna  n- 
lU . 

CiOMtTdl  , « geometri».  Profetar  di  geometria . Lat. 
geometra  , geometra  . Gr.  j«ar,uie/irs . climi.  in/.  4.  Euclide 
geometra  , « Tolommeo  . E Par.  jj.  Qpalc  é’I  geometra, 
ehc  tutto  s'  affige  , Per  milurar  lo  cerchio  , e non  ritrova 
Pcnfando  quel  principio  , ond‘  egli  indige  . Sin.  PiJ>.  Il 

r metro  può  dire  quanto  il  corpo  può  cller  di  lungi  dal- 
immagine  . Pcir.  u p.  10.  Erodoto  di  Greca  ijtoria  pa- 
dre Vidi  , e dipinto  il  nobil  geometra  Di  triangoli  , ton- 
di, e h eroe  quadre.  Bern.  Or I.  1.  17.  Ja-  Perchè  Rinal- 
do il  tagliò  per  un  verfo,Cfac  i geometri  chiamano  a tra- 
vetto . 

Geometria  . Propriamente  f Arte  del  mifurare  la  terni  , 
faenza  ftr  cftmutau  le  proporzioni,  r,lc  Raffreni  delle  linee, 
e fuptrficie  , e tarpi  et.  Lat.  granitala  . Gr.  jn rfwTeré  . Ttf. 
B>.  1.  j.,La  terza  li  è geometri»  , per  cui  noi  lappiamo 
le  miiurc  , c le  proprietà  delle  cole  per  lungo,  c per  alto, 
e per  ampiezza  . bitte,  nov.  10.  19.  Mi  pareva  cller  volt» 
bagateia  pcnfando  , che  per  punti  di  luna  , c per  ifquadrì 
di  geometria  fi  convenivano  tre  voi , c me  congiugnere  i 
pianeti . Marjlnrzz.  j.  io.  (.  Simigliantcmcntc  non  i peta- 
lo la  ‘ngnotanza  di  quelle  cole  , le  quali  , avvegnaché  al- 
cuno le  polla  fare  , nondimeno  non  è tenuto  , Incoine 
*'  t geometria  , c alquanti  contingenti  paiiiculart  . but,  ■ 
Inf  4.  a.  Eocuie  fu  grandiifuno  hlolofo  , e . molto  val- 
fc  nella  fetenzia  delia  geometria  , Picchè  ne  fece  libro  p 
ed  h la  geometria  arte  delle  mifute  . Sagg.  nat.  effe.  fp. 
Ove  a'  nodr’  occhi  alcun  lampo  di  geometria  non  ri- 
fpleode. 

CiOUETtiriumit  . Amrrb.  Con  modo  geometrica  . 
Lat  gtamtrnì  . tini,  cimi  npt-  toc.  5.  b tutte  conforme  al 


re  , trite  . Ambe.  Cof.  puoi.  Perciocché  entrare  in  certe  gi- 
randole Impertinenti  , c gerarchie  fupcrttuc  cc.  Far  ntm 

vuole  . 

GtRPALCO.  Cnfalca  . I ai.  falca  . Gr.  ifiuf  . Coll.  Ab.  Ifac. 
4P-  Secondo  che  dicono  i tavj , il  gctialco  allora  efulta  , e 
rallegrali  quando  è nel  deferto  . 

G E tuo  . Pollare  efeuro  , e fotta  mrrafera  , come  la  lngegmfa 
per  la  Chiave  , la  Fatttaja  per  la  Stala  , Brattiti  por  Bini  V 
0 fotta  allu/ìone  , tome  Allungar  la  vita  , Affogai  nella  t arra- 
pa, per  EBcr  imputata  ; a per  voti  roventate  , tome  Coma 
per  Coni  e cune  , Stefano  per  Parme  . E ncn  i intende , fe  no» 
tra  quelli , f he  ne , henna  fatta  ijfirwunr  j 0 fona  convenuti 
tra  /ora  de"  /ignifie.Ki  . Lo  /lega  , che  Parlar  (urbe fra  , ufata, 
e thtefo  da  turbi  , t da'  borati  uri  . Laf.  verbo  orbitimela  , 
furtiva  Icfurndi  forma  , enigma  . Coiai,  pr.  Perciocché  dì 
quelle  accozzate  infieme  fi  compone  quel  favellare  , che 
ha  nome  enigma  , e in  più  chiaro  volgare  fi  chiama  ger- 
go . E jé.  Se  alcun  torchierò  per  mia  fciagura  i'abbattclln 
a quello  trattato  , egli  fi  farebbe  beffe  di  me  , c. direbbe, 
che  io  t’  imVgnafiì  di  favellare  in  gergo  , ovvero  in  cifera. 
Bene.  OH.  a.  j.  4).  Sempre  .in  calinone  , e per  gergo  ra- 
giona . 

CctOONt.  Parlar  gergonr , riti  In  gergo , Tram.  Saab.  nov. 
all.  Cominciando  a parlar  quali  gergo  ne  col  famiglio  da 
Torini . <* 

Gerla.  Strumento  compofio  di  mazze  , eoa  nn  fonda  d afe, 
e aperto  di  {opra  , ite  ferve  a panare  il  pane  dietro  alle  j pal- 
le . Lat.  turili . Gr.  ifim . Pataffi.  5.  Non  t'  affannare  a 
(cria  mifingnno  . 

5.  Per  tira n quantità , modo  baffi . Molm.  la.  11.  Un  al- 
tro , dopo  aver  mille  imbararzi  , Purta  addo! lo  una  gerla 
di  ragazzi  . 

GlIMano  . Aggiunto  a fratello  , vale  Carnale  . Lat.  ger- 
mamu  . Gl.  ifurxù-urp  . Lev.  Dee.  ;.  Quando  egli  abbono 
ciò  tatto  , i fratelli  germani  $'  armarono  , come  era  ordi- 
nato . 

}.  I.  Pojla  affoltetam.  in  forza  di  {ufi.  vale  lo  fi  ego  . 
Lat-  germanui  . Dani.  rim.  q{.  E poi  Cogli  occhi  mol- 
li , Che  prima  furon  folli  , Salutò  le  gcimauc  Iconio- 
late. 

<).  II.  Germano  talora  t ufa  per  l'ero,  t Tedile,  tonte  Stu- 
fi germano  , e limili . 

Germano.  Uccello  di  fpezie  d anitra  ftlvatiaa  . Lat.  f ner- 
auedula  , anas  Jpiveflni  . Gr.  napoli , menni, ii  , Morg.  14. 17. 
Baratrolc  , germani  , faraglioni  , Altri  uccci  d'  acqui , i' 
non  faprei  dir  tanti  . Red.  Inf.  ijd.  N'  ho  veduti  , ec.  nel 
germano  reale  quali  degli  fiali  , che  fi  trovano  nell'  oca 
reale  . 

Germe.  Germoglio . Lat.  germen . Gr.  fisazat.  Petr.  fon.  394- 
Che  fveito.  hai  di  virtute  il  chiaro  germe  . 

Germinare  . Germogliare  . Lat.  germinare  , pullulare  . 
frueccari  . Gr.  beante , 0Kuenme  . Date.  Par.  jz.  Coai  e 
germinato  quali»  fiore  . G.  V.  j.  i ò.  Accioccné  !»  cat- 
ti muttipliciffe  ec.  c germinaffe  d’  aliai  figliuoli . Omet. 
S.  0 reg.  Però  cirlee  , acoocché  raggia  , però  germina  , 
c fruttifica , acciocché  con  lumi  il  frutto  filo  con  avvedi- 
tarli. 

Germinare.  Nome  . L'  Atte  del  germinare  , Germoglio- 
mento  . Lat.  germinatui  . Gr.  ilbmn  . •uhm.  Colt.  g.  -9. 
Che  fe  m elio  nman  facendo  il  nido  , Nel  primo  germi- 
nar anodo  il  grano. 

Germinativo  . Add.  Atto , e attornio  a rerm mire  . lat. 
mitabdu  . Cr.  'f.  a^.  1.  I Siriani  poiché  I'  hanno  collo 
( il  pope  ) lo  mettono  nel  forno  , acciocché  la  virtù  ger- 
minativa gli  fi  colga  , c non  fi  polla  in  altre  pam  femi- 
natc  . 

Germinai  rici  . Vcrbaf.  ftmm.  Che  gemma  ■ Lat  per- 
• ™ migotnw- 
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Germogliato  • zitta,  da  Game,  gitone . Ijt.  gemmata!, 
palati.  Mure.  18.  Meglio  avviene,  le  fi  coglie  dilla  madre 
gii  gemmata  , c germogliata  . 

G EE  MOOLIO  , r r.  E R MOOL  1 A .La  Prima  truffi  Mie 
finte  , » RamtttUi  Inferi , thè  f rumano  dogli  alberi  , Ram- 
pdlo  , G ermi  . Lat.  gamen  , firrtulttt  . Gr.  flkoeii,  , rat  ir- 
xh.  Aerici.  5 ’ . La  furfanta  della  biada  altresì  tei  fa,  quan- 
do ir  germoglio  malamente  perle  . Declam.  Qnimil.  C.  I 
piati  inaridirono  .unirono  le  fucile  , e i ■germogli  del- 
r erbe  non  ufciron  mori . Cr.  a.  1;.  a?.  Dicono  pad  . che 
le  acquanti  dì  fi  bagnano  nell'acqua,  ficchi  mcttan  inori 
buon  germogli , c femintoli  eoo  inano  , e arali  la  temi , 
mult  i la  ’ngrilTano  . 0*v.  Oi H.  ipo.  Perché  al  primo  sole 
di  Mano  nafeono  ( « bimbi  ) e rodono  le  prime  germo- 
gtie  . 

Gl  MHi  L ir  le  ARE  . Fare  gerfghftir , F/frimerfi  per  Ben 
di  fetf/lrfiei . Alleg.  tg.  GeroglitìeavA  I Antica  gentilità 
de'  letterati  la  prima  cagione  de'  poeti  con  un  cavai  vo- 
lante . ■ 

G f houli  f 1 co  . Soft.  Imghfico . Lat.  hicrogljrphictim  . Gr. 
hfoyHzfatir. 

Geroglifico  . Add.  Di  efedra  , r miflrriofn  lignifica- 
zione . Lat.  are, mas  . Gal.  di f.  Capi.  19] , Non  fono  mol- 
to cicruuto  nell’  indovinare  i ienG'di  figure  ec.  gerogli- 
fiche . _ ’ 

GerrettieRA  - lnjggna  di  tav-tllirrla  ta  Fngbdtmn . Tu. 
Dav.  PeJI.  ASI.  Rofa  , toione  , gerretttera  , 'c  fimili  fon 
grandi  onori,  e favori. 

Gerla  . f ferie  Si  tifilo  . Loc.,Mcd.  canz.  150.  ».  In  bian- 
co guamclletto  Umilmente  converfa  , Solioato  , né  gerii 
non  adopra. 

G £ K U s o 1 o . Termine  grammaticale  , e fieni  fin  fitteli»  fat- 
te del  verbo  , thè  1 granami  vogliono  , ór  abbia  la  f e ni  fi- 
lavi me  attiva,  e oaifiya.  Lat.  gtnmltmn . l'arcb.  Freni.  I4p. 
I Greci  , e gli  Ebrei  non  hanno  gerundi  , e i-  Tofcani 
n’  hanno  fedamente  uno  , cioè  quello , che  toenifee  nella 
GUaba  do , del  quale  fi  fervono  molto  più  , e più  leggia- 
dramente , che  non  fanno  1 Latini  del  loto  , perchè  non 
lolo  I’ ufano  in  voce  attiva,  < pafli  va  , e colla  prepnft rio- 
ne in  , e fenza , come  1 Latini,  ma  ancora  in  quella  gui- 
fa  : egli  mi  mandò  dicendo  : colui  lo  mandò  pregando  . 
Cr uh.  inni.  1.4.  Fa’  più  tolto  de’  pallivi , Che  de'  gerun- 
di, fai  ( fri  è dello  in  ifthtna  ) 

fe  Dar  ni  gerundi  , modo  baffo , vale  Impazzare  . Lat.  in- 
fluire . 

Gessato.  Add.  Che  ha.  natura  di  geffo  , Che  ha  in  fé  dal 
gtffo  , Ime  fato.  Lat.  gppfotue . Gf.  yv-LMt . M.  Ahiobr.  P. 
N.  18.  Tutte  acque  , in  che  l’uomo  fi  bagna,  o elle  fono 
dolci,  o d’  altra  maniera;  liccomc  fono  acque,  che  hanno 
natura  di  zolfo  ec.  ed  altre  , che  fono  geliate  , ed  altre , 
che  hanno  natura  di  ferro  • Buon.  Tane,  e,  7.  Code  Icarpet- 
te  Geilate  , c nette  , Col  grembiule  c verde  , c giallo , 
Deh  venite  al  nollro  baio. 

Gesso.  Materia  fienile  alla  calcina  , fatta  di  una  tal  pietra 
cotta.  Lif.  grpfum . Gr.  yb-ln  . O.  i.  b.  99.  *.  K gran  par- 
te polvere  a’  tino  monte  , che  v’  erg , come  diciamo  gef- 
fo , in  luogo  di  farina  mangiavano  ( roi>  net  T.  Davanza- 
li ) Tir.  diti.  bell.  Urna.  gob.  L acque  , e i Idei  , ec.  oggi- 
dì fervono  per  intonat  ile  , e per  imbiancare  il  vifo , non 
altrimenti  che  la  calcina , o ’l  grifo  fi  faccia  la  fupcrikie 
delle  mura  • Ae.  tur.  uff.  tod.  Scinti  qual  con  carbótie  ,ff 
quìi  con  grifo  . 

Gessoso  . Add.  di  Ceffo  . Pieno  de  geffo  . Lat.  grifo  aprir- 
ne», infarini.  Gr.  yv4»*i<‘.  sW.  Crii. 4.  Se  non  tane  fchiet- 


tre  io  ragiono  cosi  da  me  lidio , cne  egu  intenda  tutto 

reto,  ch‘  10  dico  - F ir.  Af.  109.  Or  fuggendo.,  or  faltan- 
, or  difendendoti  con.  vari  getìi. , c con  divelli  modi , 
e’  fece  tanto  , eh’  e’  $’  ulci  di  cafa  . E dift.  an.  ao  Fi  pre- 
gni nifi  dinanzi  a tua  Mirili  , ma  con  quell»  umiltà,  eoa 
(facili  getti-,  c con  quelle  parale  , che  al  trono  di  tanto 
principe  li  convenivano.  E 74-  Al  quale  il  socco  con  ar- 
dita voce',  e getto  molto  ammofa  nipote  . Caf.  Ufic.  com. 
iid.  E finalmente  ruu’  i.  movimenti  , e rutt’i,  grifi  all' al- 
imi volontà  abbia  adattate  a non  fallite  mai. 

fe  I.  Per.  Attitudine  , Pofifura  . Boegb.  Rip.it.  Michela- 
gnoio  volendo  dimegìrare  varie  attitudini  cc  linfe  alcuni 
foldari,  che  c (Tendo  in  fiume  a lavarli,  fenrirono  le  rtom- 
be  , e i tamburi  , che.  gli  chiamavano  alla  battaglia , 
bornie  fi  vede  in  quelli  maraviglio  li  seste  nel  vellir- 
fi  ed.  . 

f IL  Ceffo  i Imprefa,  Fatto  glorio  fa.  Ceffi.  Lu.  fjfhna, 
f annui  , res  gefla  . Gr.  ai  , ■*  . Ar.  Tur. 

t.  4.  L’  alto  valor  , e i chiari  getti  fuoi  Vi  farò  udir  , fe 
vo  mi  date  orecchio.  £41.  4-  Ruggì»  com' in  cialcuo  fuo 
degno  geilo  D alto  valse  , di  concaia  folca  Dimoltiar 
chiaro  fegno,  < mandato  . 

fe  {IL  Ceffo  , per  Cara-,  Governo  , Provvedimento  . Laf. 
cerea  , admnuflratio  , nrgetrerum  gefim  . Gr  tmuaou  \ rri- 
fiiKua  , X nuoti»  . Ceca.  Motell.  A loro  fu  comincilo  il  ge- 
ito  , c 1’  amminillrazione  de'  detti  pupille . 

Gr  ra  . Ccrtggmela  di  r»«o  , tbt  fi  ariana  /<»  ter  afte  «'  pii 
degli  uccelli  di  rapina  , al  genie  ì attacca  la  lunga.  Lat  .fe- 
dii a , retiaanlum  . (ir.  Tifa  , Ì£pM  . flocr.  an,  6p.  14.  E 
prcfolo  per  le  reti  , al  muto  il  pcrcoilc  , ouccifclo.  Tran, 
fag.  Lo  cuore  è altresì' come  l'uccello , che  vnolc  volare  a 
tua  volontà , e Ih  egli  non  è ritenute)  per  li  gtti  della  fe- 
de ■,  e dell’  amore,  vola  pcncolcelàtncnie.  Fr.  lac.T.  1..16, 
7.  Porto,  geti  di  fparviere,  Sonagliindo  nel  mio  gire.  Btttf. 
ih.  t.  49.  Mandami  un  natine  da  orlar  bicchieri  , E tan- 
to vento  , eh’  io  empia  una  palla  , Duo'  fonagli  , c duo* 
gerì  da  farfalla  . 

fe  Bucarli  ! geli  , fi  dice  in  provai,  del  Metterfi  a ni etici» 
co  fa  v che  frcei  prffa  rtujetre  ; tedia  la  metnf.  dagli  uccelli,  eie 
hanno  1 feti  , che  di  inondo  in  inondo  eoi  beffargli  tentane 
eli  /.  1 or glef  da’  piede.  Lat.  mcaffunt  tonali.  Gr.  fiorir  Tene». 
M.  Rin.  rim.  hai.  eoS.  E i dipintori  han  poi  come  i poeti 
Potetti  di  far  tutta  a fantasia  , Ancorché  fpcKo  fi  becchi- 
no i gerì  . • 

GeTTAeoME  . Pianta  .che  nafte  fra ’l  grano  , t fa  i fimi 
raffi . Ciuf.  Cafre  t.  9.  E codiaci  rofolacu  , c.  panca cuuofi  , 
E gettatoti  quanti  poflono  avere  . 

GrrnutNTO.  ».  citta  mento. 

Gettare  , e cittare.  Rimuove’  da  fe  con men  violen- 
za , ibe  non  è Trarre  ; e.  fi  adopera  nella  fi  grafie,  ne  ter.  e acu- 
ir.-paff.  come  fi  vede  dagli  efempii  . Lat.  rdjicae , in  cere  , e- 
mulete.  Gr.  «Tidìaae . Tav.Rit.  Dama  , gettatemi  la  chia- 
ve del  volilo  colano . Bea.  mrv.  4^14  Gittb  la  fui  lancia 
nel  fieno  . £ nov.  6g.  1 1.  Egli  mi  credette  (paventare  coi 
gnu  re  non  6>  che  net  pozzo. 

fe  1.  Gettare  , per  l’ojart . Bf re.  nov.  5».  9.  Le  fi  girti 
davànte  gmocefuone,  c dille-  E nn. 44.  iz.  In  fu-ua  loro 
iettkello  con  itero  inficine  a giacer  li  g;nò . Par.  ram.  9. 
4.  E 1 navigami  in  qualche  cimiti  valle  Ceeltan  le  mem- 
bri , poiché  ’l  sol  s'  a tonde  , Sul  dim>  legno . 

fe  lì.  Germe , per  la  Ma,  che  Scagliare , t Trarre . La», 
/«ere,  ttaodari.  Gr.  fidane,  ùxmé^ui  . Bete.  nei-.  51.18.  Per 
lo  vifo  girandoli  «hi  una  lordura  , c chi  aio'  altra  . G.  K 
ti.  70.  a.  Addi  11.  if  Aprile  G fiiinfono  predo  alle  porta 

di  Ve- 


Dtgjuz^j  b£ 


tt 


eoa  coment  , e aure  buone  cote  , s mt» mutuo  a contat- 
tare , acciocché  di  ledici  non  folle  ili  cavai  gitwro  ( ju) 
figurati m.  m fenfo  thjoncfio) 

).  Vili.  Gettar  Jajf’iri , vale  Sofprrart  . Lat.  fufptrare  . 
Ètte.  ncev.  8j.  6.  Alcuna  volta  guaiava  lui  alcun  Co  (piretro 
dittando  . , . 

$.  IX.  Colar  metto  , pania  , o fintiti  tu  checche  già  , vale 
Cominciarne  trattate  , Introdurne  dijtorfe. 

%.  X.  Gettar  le  panie  et.  al  vento  , e Gettarle  affolmUM, 
vale  Parlare  m vano  . Bitta.  Tane.  I.  f.Vot;!lo  ora  mai  a 
fuor  più  chiaro  aprirmi , Ialino  a ora  f n bo  gettati  i 
motti  • 

§.  XI.  Gettar  a terra  , vale  Abbattere  -,  Rovinare  , Spian- 
tare . Lat.  diruere  , evenne  . Gr.  xirmJoAnr.  xeno: nàtomi . 
Dani,  li tf.  *7.  Etnor  t’  allolvo  , c tu  m'  in  legni  tare,  Sic- 
come Peneftrino  in  terra  getti . l'or  ih.  fine.  a.  aó.  S-  erano 
con  infinito  dilpiaccrc , e r am  manco  di  chiunque  ciò  vide, 
quali  tutte  le  torri , le  quali  a guifa  di  ghirlanda  le  mura 
di  Firenze  mtdtno  intorno  locotooavano , rovinate,  e git- 
tate a terra  . 

$.  XII.  Cenare  odore  . Gettar  Imo  , 0 morbo  , vale  Spot- 
erre  odore  , a pn to  te.  Lat.  bene  , voi  male  aLeee  , odcrrrTi  «- 
halite . Gr.  d<«/  , àni'nt . Ftr.  Rag.  176.  Non  dubito  pun- 
to , che  cc.  voi  non  polliate  immaginarvi  a un  di  predo, 
quanto  pollano  elfcr  piò  dolci  quelli  di  quei  rami  , che 
gettano  odor  delle  cclcfii  . Batta,  Fier.  a.  4.  ad.  (fucili  get- 
tano ‘I  morbo,  fcd  avventar!  la  pelle  . 

<).  XIII.  Gettare  fi  dite  anche  della  terra  , e degli  alberi  ; 
e vale  Produrre  , Dar  fuori  ; ma  parlandoli  et  alberi  fi  direb- 
be pii  propriamente  Sbocciare , Mettere  , 0 Dar  fuori  le  truf- 
fe . Lat.  germinare  , furculot  emittere  , gemmare  . Gr.  fi  fa- 
rri r , otfixaenrar . Dav.  Colt.  160.  Per  aver  vin  dolce  ver- 
miglio , poni  vigne  , e non  pancate  , in  terre  cartagqìne , 
focaiuotc , affolarie , che  tono  lottili  , e calde  , c gittan 
primaticcio,  non  colombine  , c alberai  , che  lòn  frelchc  , 
c fondate  , e gittan  ferotine . 

XIV.  Gettare  ut  volto , 0 in  faccia  , vale  Rmfaetiare  , 
Rimproverare . Lat .eapnbrare,  où/icere  . Gr.  a'milifar.  Lab. 
51».  Che  gentilezza  ti  può  dunque  da  lei  ctler  gittata  al 
volto  t o rimproverata  non  gentilezza  ? 

XV.  Gettar  vi  i , vale  Rimuover  da  fi  checche jf\ a , co- 
me inutile  , Juptrfiao  , dannofo  , mtefo  . Lat.  piifteire  , ab- 
licere  . Gr.  àtiffiteTui , ùroSaAnr . Bore.  mv.  73.  14.  Git- 
tata via  la  fpada,  la  qual  gii  per  ferirlo  aveva  tirata  fuori 
ec-  cocfc  a’  piè  di  Natan  . 

Jc  XVI.  Gettar  via  theetheffia , diciamo  per  Mandar  ma- 
le , 0 Pendere  le  refe  per  manco , eh'  elle  non  vagliano  . Lat. 
perdere  , prodigete  , vili  vendere  . Gt.  itaymafMi , rumoaui- 
erur.  Boee.npv.  14.4.  Se  fpacciar  volle  le  cole  fue  , gitele 
convenne  gittar  via . E nov.  94.  17.  Io  non  ti  renio  tua 
moglicre  , la  quale  i tuoi , c Cuoi  parenti  untarono  via 
(cioè  allegarono  male)  Sm.  ben,  Farth.t.  11.  Talvolta  torna 
bene  non  tanto  di  non  rendere  il  benifizio,  quanto  di  dit- 
tarlo via  . £ jvi a.  ET  mi  pare  d'  udirti  dire  , che  io  nun 
fellamente  non  fo  cola , che  meriti  pregio  , ma  che  anco- 
re getto  via  tutta  la  fatica  . 

§T  XVII.  Gettare  a ffdueam.  per  Gettar  via  . Lat. dilapida- 
ri , Àiffipare , prodigete . (òr.  rumo  untò»  1 xamraRÓnuu  . frane. 
Bari.  148.  18.  E compagnia  afpetta  , E del  tuo  fpcndi  , e 
getta  . Cren.  Peli.  E come  fapea  pronamente  guadagnare 
non  curando  in  che  modo  ,.coù  li  lapca  Ipendcrc  , c get- 
tate . Ber».  Ori.  1.  tu.  4.  Chi  è quel  pazzo  , di'  avendo 
perduto  Qualche  cola  , e vedendo  , che  fi  getta  , Per  ti- 
florarc  il  danno  ricevuto , Spefa  , o fatica  , o opera  vi 
metta  1 • , 

f.  XVIII.  Gettate  tua  , ntutr.  puff,  vale  Difperarfi  , Al- 


u Kcnaere  so  mvmju »,  rvnmm.tr.  « a.* , » 

r erti  imeni  e . Lat.  atramentum  dare  , atramenrum  emittcre  . 
Gr.  ni  fidar  oratimi . Malm.  1.  4.  Mi  balla  fol , che  vo- 
li» Altezza  accetta  □'  onorarmi  d’  udir  quella  mia  dona 
Scritta  covi  , come  la  penna  getta  . 

$.  XXIV.  Figuramm.  per  Guadagnare  /emendo  . Cetch. 
Scnùg-i-t.  Egli  ha  patir,  che  nel  far  le  faccende.  La  pen- 
na non  gettane  qualche  feudo  . 

J XXV.  licitar  fi  in  una  eofa  , o ad  una  afa,  'vale  Appli- 
carvifi  . Lat.  eduut  tu  anima m ad/ieert  , animum  appcllere  . 
Gr.  tir  npooixur-  T eforett.  Br.  Che  non  è di  mia  parte  Chi 
fi  getta  in  tal'  arte . £ altrove  : O chi  in  gluottornia  Si 
gitta  , o in  beveria.  . 

f.  XXVI.  Gettarfi  a una  toja  , vali  Cominciare  , 0 Datfi 
a fare  quella  tal  evfa . Cape.  Balt.  4.  77.  Molti  difpcrati  de! 
parlare  , o fcnverla  bene  , fi  fon  gettati  a dirne  male  , e 
a vituperarla. 

$.  XXVII.  Gettarfi  al  difperate  , vale  Far  tifolueteni  da 
difprroto  . Gire.  Geli.  j.  8;.  Mi  gettai  al  dilpcrato  , c mi 
diedi  a navigare  . 

$.  XXVIII.  Gettarfi  bandito  , e Gittarfi  alla  Jhada  , va- 
ghino Dar  fi  a far  t affanno  di  filaria  . Bete.  nov.  40.  ».  Sa 
difpofe  di  gittarli  afta  11  rada  , e votar  logorar  dell’  altrui 
( f uì  per  fimtht.  ) ... 

XXIX.  Gettarfi  al  cattivo  , fi  dice  de!  Partèrfi  malizio- 
f amente  dal  grafie,  e dal  dotine. 

■ $.  XXX.  Gettarfi  all  avaro,  vale  Diventar  avaro.  Malm. 
a.  a.  Gettatoli  alt  avaro  , ed  al  furfante  , Cambiò  la  dia- 
dema in  un  turbante  . 

V XXXI.  Gettare  checche ffia  dietro  a uno  , vale  io  figgo  , 
che  Darlo  a chi  non  fe  nt  em  a . Lat.  offerte  -non  curanti  - rn- 
gertre  , Senee.  Gr.  un  Aijbrri  114141/  . Sen.  ben.  Pareli.  6. 
37.  Quant’d  migliore , c cola  più  ragionevole  ,.i  benifuj, 
che  ti  tono  flati  latti  dagli  amici , avergli  alle  mani , e 
offerirgli , non  giturli  loro  dietro  . 

$.  XXXII.  Gettarfi  Ir  c afe  die tra,  0 dopo  le  fpollc,  te.  va- 
le Metterle  in  non  cale  , Dimerrtuarftlt  . Lat.  curam  rei  alt- 
cu/ut  abjieerc  , dtponere  , negligere  . F.  P.  il.  84.  Tuttoché 
la  inerenza  della  pace  avertono  gittata  indietro  alle  fpaltc. 
Cai.  Uf.  cam.  75.  Laonde  poiché  alle  ricchezze  |'  onore  , e 
la  cignoria  s’  è dato,  quelle  fole,  gittato  tutto  il  rcilo  do- 
po le  frolle  , s'  apprezzino  . 

$.  XXXIII.  Gettare  la  polvere  negli  occhi , vile  Pala  mo- 
firart  una  Cola  ftr  un  ultra  , Ingannare  , Far  travedere.  Lat. 
imponete  , fuium  facete  . Gr.  yarrdlnr . Patch,  fior.  I a.  477; 
Egli  non  era  uomo  da  doverfcgli  gettare  la  polvere  negli 
occhi  . Malm.  6-t  17.  Ond'  ella  meltì  fuor  certi  baiocchi  , 
Gli  getta  un  po'  di  polvdc  negli  occhi. 

$.  XXXtV.  Gettare  la  fcemonica,  vale  Pubblicarla , Tul- 
minutla  . Lat.  fulminare  anjtbema  , facili  ruiptam  interdi- 
rne, , dirii  devovert  , defigtre  . Gr.  * ùruiuurd^trr  . Dm. 
Sctfin.  ej.  Papa  Pigolo  III.  udite  quelle  coite  nuove  d'Ar- 
rigo, il  primo  di  Gennaio  1538.  gitlò  la  fofpcCa  ("comu- 
nica . 

J.  XXXV.  Gettare  un  pente,  vale  Fabbricarla . Guiee.lhr. 
lift.  11.  Il  Viceré, appretto  al  quale  era  Profpero  Colonna, 
gittava  il  ponte  in  fui  Po  . £ appregb  : Il  quale  occupata 
giù  la  città  di  Cremona , c gittato  il  ponte  alla  Cava  in 
lui  Po . gli  era  vicino. 

f-  XXXVI.  Gettare  , p.nlarukfi  di  metalli  , di  getti,  e fi- 
enili , fi  due  del  Ptrfarc  nelle  ferme  giù  preparate  pulir  mate- 
rie liquefatte  , a oggetto  ili  fermarne  partieolari  figure  . Lat. 
/anurie  . G.  P.  10.  178.  1.  E gittate  furono  al  fuoco  di 
fornello  per  mieliti  Veneziani  . Morg.  zt,  Zoo.  Diceva 
Orlaodo  : ond'  ha  quello  I ceretti  Coflui  , che  par  gittato 
pfopno  ut  formi . Bergli.  Rip.  ad.  .Plinio  , il  quale  dice  , 

che 
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il  latti  i ,V<«  ; ottrir  far  fitta  , n ili  jr fio',  r*c  v.rfr  ititi  art  . 
I41  .(--/>rM.Vr  , Tinnii  Cam.  Cari),  tu.  Dei  seno,  e <lcl 
fbrmir  OneRti-fiimo  Venuti  oggi  a'nicgnarvi  L'ar(c  no- 
8» , cC  molìrarei  , Che  d'  opnr  forte  ftr  getti  tappiamo  . 
Stri.  i:n.  rjp.  1 { . Penfamm»  a tare -una  palla 'ih  affittito, 
un  Ji  tetto  , (polii  quinto  ina  pilftra  , e di  figuri  ovo- 
li bnrfi.  fitp. .;  In  Pi  llivi  et.  fece  un  cavillo  di  bron- 
zo et.  Ir  nuli  operi  > ti  nel  getto  , come  in  ogni  litri 
'.parte, , fi  pi*  mettere  a paragone  di  qtulfivoqlia  degli  *tl- 
tichi  pii  loditi . 

$ IH.  Far  ritta  , fi  tiiir  nmrhe  tiri  Crune  Ir  mirri  in.  ma- 
ri . Ijr.  tiduirm  fot  ire.  Gr.  a-nSfiUt  ratti*.  Red.  Sitir.^t. 
Ecco  otroè,  ch'io  .taccia  gètto  Coo  gmxli(firno  rammarico' 
Delle  mero  prrcipfir,  Delle  merci  mie  Vtnofe  . 


mente  . r.i.HJtc  , conte  li  cannelli  , 1 gnefoum  , ta 
ce  , c altre'  fi  pedino  con  manco  vcmenza-  E 
Il  (a/i  ) che  Inno  trini  di  fruiti  odorati 


E 114.  Qoe i; 
come  di  noci 

’iitìl  loto  affai 
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G necci  a ,0  cu  1 
i-.i.ff  1 1 r.. 


VJ  unteci  a .acuir.»  . v.  A.  Armeni  . Laf  . fialo- 
fri*  Patajf.  I.  Lcal  faririi  Te"  , non  far  la  «bega  ( qui  è 
rtcvn/i.  rlv  Tale  , Non  fate  il  ftmrVee  , r fruita  fi. litri  ) E 4. 
■Quando  io  «io  alle  gheggie  molto  gabbo  . 

OftPMb  . Vernila  Hi  ri  pfnfi  me*  , Aia  Irli.,  , fallii  tara;  tu- 
ia ftr  le  tari  , t ftr  altre  fptbriahc  . Lat  ttfinnnenltv  . C«g, 
toyX&Lr.  Parafi,  6cmnc  gheppio  nc  fon  tovafeiato.  Fi- 
Mcnrrcchè  io  in  gito  idi  «pdii  volgeva,  udii  fra 
1’  uitimo  Ponente  , e 'I  regno  di  Tracia  (opta  a Siene  le- 
varli uno  fpirvirr  belliffimo  , e un  gheppio  . Rim.  buri, 
Oirz.  Mari/pi.  Ove  fra  Ktrju  dirupati',  e gréppi  Soq  ca- 
jjjawi  mia  mulacchie  . e gheppi  . Fi, tot.  fnfc  rim.  47. 
Tu  le  tri  -nuovi  gheppi  la  pedona.  Mei,;.  14.(1.  E'I  ghep- 
pio' molto  del  verno  par  "vago . 

$■  Si  dice  in  priverò,  f at  g V- f fio  , ekt  irle  Olirne  . Lai. 
nutrire , celiati  . Gr.  . Sfifv.  Granii). 

5.  t?.  I.’ altro  fece  gheppio  Sopra  tre  legni.  Alleg.  ag».  lio- 
vc,c’  fece  far  gheppio  , ec.  a!  Minotauro  beftiicua  di  più 
fot  me  . Ftj-  Trin.  4.  6-  Se  voi  date  tanto  a mangiai*  , 
qfiant’  10  darò  a tornare,  voi  farete  gheppio. 

Chi  kiuliie  "R  A.  Cb-»m<-r  . !.ir.  attipcrr  . Gr. 
fiexa?ri\»r  . Parafi.  1.  Vimini  tft  ^herbellir  1 non  ce^pi-- 

Gheisino  , e c.  A R a ! s o . Aghrtbim  , Uberete  ; imiti r 
lt  venta . Laf.  afruut  . Gr.  KtJ.  o X ef.  Br.  'Di  mezzo- 
dì viene  un  vento  . che  i dell»  natu-i  dell'  altro  di  mez- 
zodì , e ha  nome  Affiata  ec.  quindo  celi  è dolce  , * fb*- 
ve,  fi appellino  GhetWo.  M.  y.  5.104.  Si  mode  non  1 tir- 
mito  fuocq  nell'  uia  , il  quale  ctufe  per  Ghetbioo  inver- 
iti Greco  . »fr.  Far.' 18.  11.  Quando  il  lunn  di  Borei , o di 
Garbino  Svelle  da'  monti  il  fnllmo  , e l'abete  . Biro.  òri. 
1.  tS,  ;i.  Siccome  poiché  I"  impeto,,  e "I  furore  Di  Gar- 
bin  , (il  Scirocco  , o d'  a'tro  ventri  re 

Gh  E tMUELU.  Giani  di  mano  . frane.  Smeli,  rnv-  *9. 
E quello  fi  era  il  giuoco  della  gherminella , che  intendo 
la'  mazzuola  ita  le  due  mani  , e mettendovi  fu  la  detta 
eorda  , dandogli  al  uni  volta  , e podi  oda  uno  grnflu.i- 
no  , dùca  , di’  clf  è dentro  , e .<Ji  eff  é di  'fuo/i  . c«rt» 

Pi  agii.  Queiti  tali  fi  poft.’bo  ili-, migliare  propriamente  a 
quel't  , che  fannn  il  giucco  della  qhcrmincMa  , in  tilt  . 
che  quelli  , eoa  leggerezza  di  ttwii  fiotto  pucrc  nPfi 


mot  cade  ; e di  gherofaw  , eoolcrvauo  la  virtù 
tempo  .•  T . 

f Per  Una  fitta  di  virila  rie  ha  odor  di  g.mfatn  . Laf. 
catfot i ylàim  , alba  viola  . Gè.  rJattiir.  Fir.  dtai.  bell,  dritti. 
406,  Si  nictton  tanti  fiori , c tute  foglie  , che  paiun.  be- 
ne (peflo  un  vaio  di  gheroùiu  , o di  -perù  ■ E 4:-?.  Le 
viole  , che  molti  dall'  odore  cioaman  gherottai  ec.  fi  pot- 
ann  in  matto  a quei  t,  in  1 

G h « non*  . Prete  , rie  fi  mette  alle  vefii  per  piuma  , a 
Ittfpltraenia  , r itantu  fi  frenile  per  .lievita  pane  del  vefii- 
nini:  ; . \m." fimbria  , litania  , vtfiti  Jrgmentuiu  . Gr.  tepà- 
taifri  . Ba te.  mai.  7}.  1 4.  ; A tciniloli  i gheroni  dell*  gon- 
nella ec.  ■ nnn  molto  dopo  gli  empiè  . Cta.  tufi  ta.  E 
quelli  |welie  il  gherone  dai  fuo  vcltrmcrao  , c «Idre  dor- 
mi meco  . Dit.-am.  s.  j.  Della  mia  velia  nel  più  bel 
gherone  , l.affa  , quello  crudele  il  fuòco  unte  . S.  Affi. 
<C.‘  a Saul  prete  il  gkwoiic  del  vcituncnto  fuo  , e iW- 

' ...  ¥ t 

}■  -L  Pet  finitili.  Frtt»  di  ebttchetfia  . Lat.  fegatini  uim,  / rag. 
idr»  \ jipgmeitium , fan . tir-  *jAa/e* , Iftti  Jfia , piai  . c.  ?. 
8.  t.i.  Nel  detto  temi»  fi  fèdo  intorno  a sin  Giovanni 
t p.lalln  de’  gheroni  def  mitmo  . Hut.  rio.  104.  Ha  del 
llUbto  un  gfteron  pi  fopra  manco.  Dei 1.  Aita»,  no.  D'  ogni 
vittima  portata  loro  ad  immolar»  òrandellavann  un  ghe- 
rone per  lor  minicaic  . 

£ 11.  Dittante  * Pigltarfrla  per  m gherone . ciah  AtuLufi  con 
Dn  ; modo  biffo.  Lai.  /olvm  vertere , fuga  in  ampere.  tifcR*- 
««..«isn  Altrg.  12;.  Solennemente  ubando  la  granar#?  le 
fa  parie  per  un  ghcrotag . {.tir.  Air d Arfd.  p.'/c.  idi.  Siccb i 
piuiutcvi  per  un  gherone  , c donundalkra  venite  , che  li 
firù  allegra  fella . • 

4.  III.  In  proverò,  (hui , che  non  va  neHe  manilla,  va' tee' 
ghtioui  e vale  che  gemi io,  eie  m a- fi  tonfatila  t*  10U  cofa,  fi 
ripunta  in  un  altra  a > . ' • 

Gh  k i to  . Haitollo  di  pAcafe,  dfint  abitano  Affi  Ebrei . Lat. 
Juditmtm  auitubernium  . Gr.  lutala»  ouninpn  . Rim.  buri, 
i-erz.  M..r.  Con  qualche  dcbitut  fo  in  bifca  , c in  ghetto  . 
Abitai.  (.40.  Pur  piote  tauro,  che  di  venne  detto  .*  Buondì 
corner,  che  nuova  ci-è  di  gretto f V 
GniffcJ-  Aid.  Ani  i e fi  aito  de'  Mori..  Lat.  urger,  fuftut. 

Gr.  piloti  - t.uui.  lat.  io-  Maggiore  ingiuria  tana  a qua- 
ntunque di  rot  è la  minore,, -le  mtcndcfle  m dello  impaci- 
dorè  di  Róma  , che  fé  I lmpcndticc  nel  più  vile  fclìtavo 
ghetto,  brullo  del  mondo  . Dm, un,  1.  j.  Gran  leofanti,  c 
quelli  avvio  caitc.lt  Sopra  ’l  dolio  con  ghetti  ncn,  c Ura- 
ni- Ciri  fi-  Calti,  i.  do . la  quatta  festera  hi  d'unbafeù  ghet- 
to, Clic  venne  in/in  dai  tua  dell'  Oriente*  Fi.  7. 
e Reondo  ntrto  mawU  al  uun»,  L 1!  quarto,  c it  uum- 
to,  e. nella  (ciucia  giugnc  Del  italcif  «htzzo  . Pie.  Tri». 4. 
a.  Giu  c quella  thezu  , che  mi  chiame  I ■ quello  non  fa- 
pev’’to  , che  in  V nerbo  toilc  mi  re  . Rtm.  Otl  1.  it.  ap.  La 
immi  tUitcra  guidando  cammini  Un  Aichiioro  ghcaao, 
cV  è gi^uiic  ; - • s 

J.  1.  £ ftr  ftiniln.fi  dite  detC  Uva.  od  alno,  gbe  prenda  t! 

r atro'.  Bem.  rou.  p.  Si  lente  un  allegrerei  De  Imiti  , 
chp  fi  vegguno  indolcire  , Dell',  uva  , che  ramni  a a (affi 
ghetta  . M Calte-)  14.  PigliC  adunque  dqil'  agitilo  , di  vi- 
ti di  tre  volte  nfiffimimcnte  ,b  altro  di  lugo  aliai, eacet- 
bn  bene , e non  gbezzo . , ■ , 

II* 
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G iU|i  u*.i.  Neutt.  p.-fn. mente  H 00.1.5  r/.;r'f  liti!'* 
tjntltri  thjt  !..jiu  tr , ptr  U fredda.  Lat.  id.inarì,  emqil.ii. 
rrq  rftiti.  Gr.  C.  K 8.  81.4.  Ghiacciti  il  'ftofiairò, 

ficahé  vi  li  potei  pillate  a piede  . far.  rane.  7.  a.  JeaitJo 
avrò  quoto  li  ente  , afauyi  gli  occhi  , Va! rem  eh  arcare 
il  fuoco , arder  la  reve  • Gr.  1.  li.  .1.  E anefie  tròn  fi  dèe 
in  tempo  di  «fan  freddura  murari  , imperocché  le  ghiac- 
dMc  , li  Jillol '.'crébbe  poi  nel  tempo  del  eiWo  . 

y t ni  figmfù.  itti,  rrr  fo  fleffet , eie  Arfluettiarr  .*  Lat.Jrj- 
gejatere,  Minante . Gr.  K*v*»ir , tome  /< r efctnclo  Li  «ni 
glmeii.1 1!  vite  megli),  <h  1!  gh*en»  . 

.Giti  acci  ATO.  Aeht  da  (.linriinr:,-  zjiU  Cofjr/jr»  . e tute- 
li anche  fi  fredde  fi r Frrd.Htfimo.Ltt.  glartatar.friguii^iinu r . 
Gt.rnSm;,  -ivj^mdne'.  Altm.Cch.  4.  8+  So;n  1 gfiiaccu- 
tt  monti , c fréiSdi  colli  Colia  treggia  , c col  bue  5 'orlarci 
dee  • / rii:-  fi.  i.  41.  D’  un  ghiacciato  l'udore'  era  gii  tr.ò!- 
Ic  . F t.7J.  Ivi  non  ofa  entnr  ghòcciifrt  verno . Re.l.lttt. 
1.  117.  Un  nome.  che  comprcridelTc  H ghiaccio,  litiévt', 
la  buttiti,  la  nebbia  ghiacciala,  li:  mutiti  gliiacciata  , ci 
in  reprimi  tutte  fé  nrr.r  ili  queLc  cofe  ,che  ghiacciate,  pel 
caldo  lilcfolgoito  in  a.qfta . 

5.  J.  per  Ftlft  tri  filmilo  . Vani.  taf.  }*.  Nuf  craVam 
Tortiti  gii  da  èlio  , Ch’  io  vidi  duo  ghiacciali  in  una 
nuca  . ‘ adf 

{.  II.  Per  metaf.  Cruda,  Pino  et  am-re.  Lat .frani  , tnt- 
lini.  Gr. x*> ,T’‘  ’ furie,  dirmi  . Cum.  Irti.  r6.  Ma  tiepidi 
ffemo  , c quifi  ghiacciati  a buono . P-n.  Ori.  1.  8.  io. "Ma 
con  qud  cor  ghiacciato  adamantino  Si  delibera  al, tutto  di 

partite  . 

III.  Gh  iceiau , per  le  flejc , e he  Tmpmeifibite , Funate. 
14t.  iuiulaerafìht , imfeneltabilti  . Gr.  irpm . R.d.efp.óat.’ 
t(.  Un  foMito  , che  u vantava  d'e/fcr  fatato,  cd  impene- 
trabile , o come  volgarmente  lo  dicono,, fi  g'otiavi  d' cf- 
fcr  indurito,  e ghiacciato . £ 16.  Il  primo  diceva'di  clférc 
il  ùnto  , o il  ghiacciato  . 

G K 1 A è C tó.  Ai  qua  erverbeta  daP freddo  . IM.  gitrirt  . Gr. 
afdéatoi.  Bore.  nqv.  18.  to.  La  qual  veramente  , come  il 
ghiaccio  al  fuocb  , (i  confutila  per  vof , Por.  cura.  tu.  1.  E 
d/  begii  occhi  nwte  il  freddo  ghiaccio,  Che  mi  potò  nel 
cuore.  F tu’1”-  >d.  1.  hi  in  vece  de!  I' erbetta  per  le  Valli 
Nbn  fi  vede  altro  , che  pruine  , c «liuccio  . P rrr.  Or!  1 . 
la.  48.  Proprio  paton  d.ve  ghiacci  putti  al  sole,  Tinto  if 
piatilo* 4ag  i occhi  ogr.un  vtrftva  . Atam.  Ci r.  ai.  8.  Tolto 
trionfatore  in  quello  lito  Sarà  tornato  pria,  che  pari*  il 
ghiaccio  . 

$ ficonperr  ti  gntoceio,  figuratala.  vale  Fare  la  firida  alimi 
in  alluna  coja  , eoimncundaiit  .1  trattare  , e agevolami  re  la 
iaulli[rmj  . Lat.  vi*m  ' ménflèdre  , frane  . Gr,  • 

J Vergi  tyrìg.  Fir.  jid.'Cofii , eh’ in  farti  ’d’  affai  mila  'voglia  , 
fe  non  mi  tulle  listo  rotto  il  ghiaccio  innanzi  da  dilcrcti , 
gridinoli  , e.  valenti  hoctìirrr. 

G lù  ACCIO  . Aid.  Chtiei no  . Lat.  pjaiiatui . Gr.tiidf. 
péft.v  fi. a.  17.  Qpanr  i é'pjiJt  dolce,  q uoto  é pib  ficuró  ce. 
Vcflvt  la'  valle, e ’l  colle,  e T ler  puro , I;'  erbe,  i Boa, 
Tacqui  viva  , Chiara  , o 'ghiaccia  ! e 

• G iti  \ c C 1 u>>  LO.  Umore,  eh  .tgrhnrria  nel  fTvnd.m  . Lat. 
feria . Gr.  «Avjus.- . Rite».  Fior.  V.  nitro  CC.  fi  congela  lò- 
pra  la  tetra  , d nulle  Volte  a modo  di  gh  iacciuoli . 
CH'tCtai  Ciaeefr.  Lit.  jftrrrr'.'Gr.  xu>ù  . l'arch.Let.M, 
Mi  par  d*  effcrc  qual?  Icmprc  in  compajfma  volita  , ora 
fihuccndo  fotta  alcuna  ombra  , ora  Ipaxtando  per  qualche 
riva  . ftutrr.  Cilt.  ay.  lutando  fi  pone  avanti  , fi  riempia- 
no le  f-lTc _un  po’  a ghuccfc  , come  ila  prima  fi  dille  . 
Cmacisìo-  Pinta  J tratta  . Lat.  h/aunrhui  .Gr.  -Vu.f.'f, 
Brnv.  CiU.  (brf\.  Cunoi'.iucnnn  fra  le  gioie  il  grifo  amo, 
il  ghiacmto,  la  fpinclli  te. 

G iti  a lao  • EetrJJ.vo  fredde.  Lat.  tlgtr  . Gr.  «Ajet.  Beta.  Ori. 


te  pietre  piccole,  le  quali  réfi  mcmtc  da'  liuti»  . 41F.|| 
ip.  Il  cajletlaoo*,  a li  Canti  , che  con  lui  etano,  fc  ne  fc- 
cìmo  beffe,  muwiplicando  le  villanie,  c rtmDfovcranJo  «I 
comune  di  Eitcn^r  la  ghiaia  . tihrnnK  ;.  6.  lo  fui  in  filiti 
ghtiti  , ohe  il  Pii -ino  Scintille  il  Fiorentino. 

G ti  1 A t ATA . Sfmrìirnritte  di  ghiaia  ter  .1  (Te tiare  i lue.r&  fiw-' 
lofi.  Lit.  gl. 11  et  indiretto  ad  fi  manduut  fiitem . TacMtijtxu. 
1.  la.  Alando  Cecina  a ttéonofecre^  il  bota»  adentro,  e 6r 
potiti , e ghiaiate  1’  pantani  , e a*  fanghi  ( j.-.ì  il  fai.  la 

G iff  A to'stj.  Adii.  Che  Li  e filali , Vi  a.if.ra  di  ghait.  Lar 
glrretjfin . Cr.  p.  idi.  Difidcti  {tl  agnelli)  ferra  labbuinofa , 
traila  , ovuem  ghiaiola  , mtfchuti  di  rena,  e argf  a con 
la(6  . Alani.  Celi.  t.  ir.  Né  ili  ( ìa  terrà  ) motto  ghiatoU,_ 
e non  riceva  La  venenou  creta  , o ’1  fecco  Wfo.  v 

G HJ  A O A 1 Filiteli  della  quercia  , del  caro  , eh!  Iacea  , r fi-' 
, .codi.»  qu  tir  1 larei . Lat-  limi . Gr.  4«>-«- 

«i.'Krr:  fete.  Pin.  'p-— r '7 

de  cacciavano  tf  1 ..  , - : _ — l„.  ..  _ 

Vini.  Purg-ii.  Lo  (ccol  pruno,  quant'ófo,  fu  be!lo;Fe  fa- 


UC  Oljni  ni4iiu.ra  , f cu  Alili  a;  wn  ha 

inde  . Tafi.  Ani.  i.t.  burnii  dolce  bevanda,  e dolce  di- 
L' acqua,  e le  ghunde  , e or  Tacqui,  c le  gli  linde  So. 
tif»,  e bevanda' ^'animili  . 


_ , nei,  - „ . 

Pin.  Raff.  ryli.  Ne’  pnmi  lecòfi  es.  le  fluiti- 
la fame  , e i fiumi  la  fere  degli  doniini  . 
Lo  lecol  primo,  quam’óro,  fu  belio ;l:c  fa- 
vorofe  con  fame  le  ghiande , £ Par.  ai  La  carne  de’  mor- 
tali é tanto  blanda  .Che  giù  non  balìa  buon  ccminciamcn- 
to*pai  uafeer  della  qtieroa  a!  Cir  la' ghianda  . Brm.OrL  }. 
7.  idi  Per  arte  avean  fatto  un  bofeo  grande  , Ovc*avca  di 
piante  Tigni  maniera , Lecci , querce , ed  altri  arbori  da 
ghiande  . ~ 1 
L'  »cq 

^VObo,  _ _ . _ 

J.  Per  la  Icremaj  dei  tarmino  viale  , Fava  . Lit  genia 
ciani.  Lilr.  tur. mW.ur.  (filando  lo  prepórlo  non  cuonrc.la 
ghianifa  .C  appnff  i:  Se  lo  prepuuo  cuoprc , c Cucia  itf 
modo  li  ghianda  , che  non  vaglia  Icoprirfi  . 

Ghianda  l A • Uri  eli?  neJo  , di  fiumi  lana  , detto  eoli  dal 
venir  Ir  g hian .le  Ut./ù-t  filtilHaria.  flint.  p.Bj.  l/na  gfnatj.- 
daia,  che  pigbtaadéé  forte  volava . Tef.  Pr.  q.  -r,.  lhcctuo  i 
un  uccello  della  gran  itili  d una  ghiandaia.-  twv.  art.  ji. 
1.  ideile  ghiandaie , f delle  gaxur,  e delle  cornacchie  , e 
ceni  di  molti  animali  molte  lixmfieaiicini  fecondo  la  luna  , 
C<tr.  Matt.  1.  Gii  veggio  in  su  i ripati  uiu  ghiandaia. 
Che  grida  alTarmc . , ».. 

Chi’an'1  Alosi.  Aeerefctt.  di  Ghiandina  . C.rer.  Cara.  147. 
* fìoì'v  fi  trova  ri  glifo,  dtcelli  alfai , Gliiandiioni  , e inu- 
’ ìlUk,  E griccioni,  e cornacchie, Si,  veggo»  tempre  mai. 
Buoi-  Fier.+g-z.  Gtjianiiion  , rerdigiomi  , e thiacchicum 
( «t/.tjgómM  a' uomo  jnr  ifiixrio  ) • 

Giu  A SPA  U NC.JJ  F N T A A I A . Fruiti  fónde  a una  n-A- 
ciueu I,  if  da  allieto  fónde  al  t. amori  fi , , di-itu  -j-  il  Miti.  Ri- 
'erti.  Pier.  La  (corra  della  minore  Sfiqui  ec.  di  grandi. ìa 
(indie  a uaa.  piccola  noceiuola  lenza  guferò  , o più  prcilo 
alle  ghianda  Unguentali!  . , 

G H f A V DS  t Cr  N l> . nini,  di  Chan  ìi  . Malm.  6.  od.  E po» 

.4  4 I * ’ fiv,,.,  A AlfM  IHI  V 11*,  ’ltllianrl.*  I . f jfoh 


dii  finme  d‘  Arno, a Malrruutilc  V’i  qn ’ghìandeiTiiio  (;!ó 

ti.'  ■ • 1 .ir,  rii  è dell"  1.  ".rie  1.  itile  ) 


videa  un  1 


GhianpifvRO  • Add.  Che  paoli  fiativi!  . lati,  gltn.lift’’  .1 
Ctc.'fiieiaromr»  - Antri.  9.  I biondi  capelli  con  ventole  cuo- 
che f',iarti  fopra  le  candide  fpàllc,  riffre tri  da  frooiuu  ghri-, 
landa  di  ghtandifeta  quercia.  Alain  Celi.  1 .fh  La  gbiiljdi- 
fera  quercia,; il  ceno,  c Telclito  Con  il  raro  vigni  fi  leni» 
in  Alto  , Ch  ei  milita  minacciar  co'  rami  il  cielo.  Redi 
Inf.  tu.  Tutte  le  gailo«olinc,che  fi  trpyano  nelle  tòglie 
del  faggio  , e rf  atomi  altri  aìbcti  non  ghiandifm  . AJf 
Ghia-  doia  . Gianduia . Lit-  f'.artUL  . Gr.  «dir.  l’olg. 
taf.  Scimi  alcuni  , che  fannb  eli  dere  , che  dii  tolgano  tua 
ranocchio  'di  fatto  la  fingili  , onde  iv  i tagliano  , c fatino- 
vi una  fcndituta  , e ] 1 jiano  fi  ghiandola,  che  v’  é appic- 
cata , e L ne  1 

Ggfkt,' D'ucci  A > e ClllASUUtU,  Oìm.  di  Gèu,tn.h  I 

• Lat. 
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t*  , e ci  euerra  . ' 

G a f E ?,  A . Cerchi; t:  a Ai  ferro  y 0 <t altra  materia , che  fi  met- 
te humus  alt  c fl remiti  y e becca  ff  alienti  filamenti  , atctoc- 
r*  * f ave atta  , o ! 'alene  . Lat.  nrtuiut  , ,yd  aanuhu 
ferretti  . Bui  Ir.  I.  «3.  Zòlfànci  branchi  coh»  ghiera  gialla  . 
E i.  •?.  Ghiere  di  cacio  , e bubbole  (alvatiebe  . 

? L Ghiera  i è .mf.tr  una  li  prue  ili  doccio  r o freccio  a». 
In  : . Lat.fr/ir.-u.vi  . M.T.  6.  71.  Facevano  fare  per  ogni. 
• enfi Ione  un  bello,  e nobile  balestro,  e tre  rftche  ghiere. 
Crii.  Mordi.  i8t.  Non  però  ebe  uno  , ebe  fia  mollo  bene 
annuo , non  polla  dière  morto  clic  gli  fia  «lato  d’  una 
I adcia  . o d'  una  ghiera  , o d"  una  bombarda  , o pietra  , 
che  r ucciderà. 

4.  II.  d?-r»,  Spezie  dt  Upov.cn.  Lai.*  birra.  Gr.  tipi, 
hi.  Ahlehr.  E fia  purgata  eoo  ghiera  pigra  , e calila  tutu- 
la  . Mire.  18.  150  Rotella  l una  pillola  Hi  ghiera  . 

G u r E u 8 a 1. 1>  a * A . Cafa  di  ni finn  frigio  . L^t.  f icrviUi- 
tmra  . Ot.  Éfiinpic , SKtngp  , anirTahubt  . Aileg.  laó.  Tut- 
te l’  altra:  prerogative  , pei  sfoggiate  cb’  elle  fieno  , non 
vagliano  Una  rifilerà  glnerabaldana  . 

Chi  tu  »>  li  I E U . biodo  di  beffare  altrui  y ed  I proprio  de' 
faaciu.ii  y Le  firffa  , che  Urna  lima  . 

J.  ri  orni  1. fitto  .nube  fiata  lo  replica  . Salti.  Grami).  *. 
4.  Cl.  Tofano , uh  ,.  uh  , ghie»  , tu  gnuoii  . Ctttk.  Ejalt. 
or.  j.'i.  Io  Du  i nc  pagherei  un  gtaieu  i.  juì  vile  Media  ) 
Cnt!  va  -A 'et.  chili wr  . Lar.^ói*  . Gr.  . Albert.  ó*. 
Sutti  aluncue  , c fie  grave,  che  tu  vedi , che  la  ghie  va, 
perei"u.W  ella  è grave  , si’.lta  «lietamente  , ma  la  polve- 
re per  lua  leggicrctaa  (1  fpaodc  , e li  petdc  . 

G ut  G a s 1 ■ M > s r e . Avverò.  Con  phtr.it  , Ghignando  . 
Lini  fufridjiidet  hHarttie . Gr.  jfinpùr  . ZiSald.  Ande-  A pri- 
ma giu  Ma  gli  lirfeva  accogliere  ghigaamenrenre . 
Gùipei  il  p . jcAr.rrm-*»  , e fot  fonemi  ttdeft  . Lai. /ài» 
ridere . Gr  iri/fiTy  . Potag.  6.  I.'  anima  vienii  a gol*  , 
e pur  un  giugni.  Ih  ; . nov.  56.  j.  Li  qua.i  udendolo 
Sealiif . cominciò  a ghignare  , c dille  . Fran  e Sacih.  un  . 
g;  M >lu  allignavano,  e Ighrgnamvano  della  (ua  Tparuta 
perfot  ma  . fimi».  K.  al',  rid  fi  ghignando'  allor  più  non 
balocca  . 

Ghig  tra.  Rjfi  f moderato,  e fatto  ina  fi  per  tfrbrrrKy  Sghi- 
gnazzata . Lat.  cachinni , radunimi , fulfaiuiatie  . Gr.  tueyn 
X*Tpi<  y mutuateli  ■ P neff.  e.  Per  li  ghignata  mormora,  0 
cinguetta,  f rane.  Sacth.  rem.  Veo  tendo  tor  ghignata  A’  cie- 
chi trilli  , quando  voglion  moglie  . 

G 11 1 G N VE  a 0 r.  . Che  ghirna  . Lai.  rifnr  . Ziha'd.  Ande.  Gli 
rifpofe  con  volto  ghignatore  , fcheniitore  ee. 

Gii  tu  N AZZARE  . C ibernare  , R nlere  . Lar.  cariarvi  tri  . Gr. 

. Buon.  Ffir.c.  J..7.  Non  più  , non  più  fiafehet- 
te  , pazzerello  , Che  canio  ghignazzar  , che  tanto  feor- 
rere  1 

Guati vet  tino.  Di m.  di  Ghignato  . Lar.  nfo  . Gr.  x*«t- 
-/ÌKnr  . Fr.  Greti.  Pred.  R.  Sorrideva  cun  alcuni  /uoi  ghi- 
guettìni  infipidi. 

Giti  UMETTO  • Dim  di  G hi :”t(i . Lat.  tifo  , Gr.  7Zyir.nl  . 

Sedi.  Fftlt.  et.  f.  },  Ti  dà  Jeiia  manetta  in  fulla  fpalla  , 
ri  fa  , Aiutandolo  . un  ghignato  . 

Ginn  SO.  L'arto  del  ghignare . Lar.  rifa.  Gr  xamcyilnr.  Mera. 
>9-  91- . E ogni  volta  mi  paghi  di  ghigno  . Calai,  io.  Alti 
tal  maniera  di  perfone  tm  jjbigno  v c alla  colale  un  tifo  . 
Ailtg.  IJ4-  K vidivi  dinauri  Frà-lmlie  tamburin,  trombet- 
ti , e tanti  Porporati  divelli  Intenti  a un  voitro  cenno , e 
a un  votlro  ghigno . Red.  Irti.  t".  15?.  Non  ebbero  altro  per 
'dpofla  , ebe  1'  anurecu  di  un  ghigno  accompagnata  <fi 
Tifi.  IL  ' 


potere  co’  lami  più  ingordi  . 

^.-1.  Per  Appetìtofo , Cufiofi . Lai.  aai.  Donando  a ruf- 
fiane , c (Vendendo  in  cofe  ghiotte  , cd  in  làici . Malm.  1, 
jr.  Al  che  tra  moiri  comodi  »'  arroge  Quel  ber  del  vm  -, 
eh’  è troppo  cofa  ghiotta  . 

$.  IL  Per  metal.  Bramofo  , l’olenttr.-fo  , 0 De  filtrabile  , 
Appratite . L»|.  atudi » , cuftdai . Gr.  èril-fama»! . team, 
làf.  16.  Vinfe  paura  la  mia  buona  voglia  , Che  di  lor  ab- 
bracciar mi  ficea  ghiotto  . Bui.  ivi  : Mi  Iacea  ghiotto  , 
cioè  volomarofo  . Ar.  Pur.  :j.  61.  Come  di  lei  S accorfe 
Orlando  tio'.tq  Per  ritenerla  fi  levò  di  botto  , Coti  gli 
piacque  il  delicato  volto,  Coti-  ne  venne  immantinente 
ghiotto.  Ben.  rim.  pi.  Son  fisti,  vaghe,  c gn tolte  Le  ma- 
niche ut  un  modo  Itrano  libile  . Buon.  Firr.  j.  4.  11.  L'ar- 
gento , c l'or  tono  una  cola  ghiotta  . 

4.  III.  Per  l’niofo,  0 Di  mal  affare  . Lat.  improba! , fee- 
leftut,  faeinorrjut . Gr.  voi* «jc , fuofir  . Pur.  u..m.  ili.  lude- 
gno , c ignorante  di  tutte  le  cofe  fatte  per  quegli  (celle- 
rari ghiotti  . 

,4.  IV.  Avere  un  certo  ghiotta  , vale  Avere  un  non  fo  eie 
aWlratrm  . Lai.  vcnujlatrm  yuandam  buone , pellicere  . 
Gr.  ifóai/hu  . Frr.  dial.  bell.  Ampi.  j8a.  Si  vedrà  una  , cc. 
che  potrà  edere  meritamente  giudicata  beila  da  ognuno , 
nondimeno  non  averi  un  certo  ghiotto  , come  ha  la  ro- 
te Ila  di  mona  Anelila  . E Turi.  1.  a.  In  fine  coilei  ha  un 
certo  non  fo  che  di  ghiotto , cb'  1'  non  mi  puliò  liziarr  di 
guardarla  . 

4.  V.  Due  Ghiotti  .1  un  tagliere  ; fi.  dite  in  proverò,  di 
Due  , che  amino  , e arperijionc  la  mtdtfhna  refi  , Lar.  due 
unum  expetunr  palumorm  . Bnn.  Od.  i.u.fi.  Or  rnmper 
mi  convicn  la  paziemia,  Cb'  ad  un  taglici  non  pon  due 
ghiotti  Ilare  ■ Buttò.  1.  44.  Quando  due  ghiotti  fono  ad  ua 

Ih  vìi  In  proverò.  Una  nc  penfa  , e Un  reato  fa  il  ghiot- 
te , r f altro  il  tavernaio  , 0 limiti  i e vale  le  fteffo  , thè  Ta- 
te i tomi' fiata  f ofle  . l'ecor.g.  4.  ubo.  I.  Per  certo  io  ho 
giùnta  rotici  , fkchè  ne  penfa  una  il  ghiotto , c I'  alta  il 
tiveiriaio’.  Ciuf  Cah  a.  to.  Ma  quel  , che  vuoili , Tem- 
pre mai  non  paludi  , E più  ne  Teppe  il  tavermer  , die  il 
ghiotto  . fr gr.  Fine.  C Ha.  j.  Una  ne  penTa  iJ  «Morto  , 
e l'altTa  il  tavernaio.  Pardi,  far.  if.  éoo.  Ma  come  dico- 
no i volgari  con  quel  proverbio  plebeo  : un  conto  faceva 
il  ghiotto , e un  altro  il  taverniere  . 

Cll(OTTOVCILld  . DtM.ru  db  me  rane . Frane,  Sarti,  rami. 
So.  E 'I  naflro  rigante  tra'l  preta,  a ’1  gbiottoncello,  che 
era  fili  fico  . enti  fu  onorato  . 

4.  Dim.  ai  Gbietleat  in  fignifit.  di  Uomo  di  mal  affare  , 
Furbo  ■ Lar.  im  andrai , naprobni,  ferie  fluì.  Gr.  àmi^umi , 
x»arTi  , /uopi*  ■ Bar.  aere r-  fs-b.  Mdlere  , non  eh  aedo, 
te  , eh’  egli  è un  Ehiuifunce/io  . Detta m.  >.  17.  Dicendo, 
quello  ghiottonccl  li  miTe  A giudicar  al  nudili  Tanguc  , e 

GmOTTONCtwo.  G tuoi  macello . Zpbald.  Andr.  Sapeva  iu- 
icondci  fi  , ma  io  vero  'egli  era  un  gbioctoncino  . 

G h 1 otto  K a ■ Aeerefcit.  di  Cimeli  . La».  Mae . gahfat  . 
Gr.  ai*"' , ■petrtypuer/n  ■ Dam.  Inf.  al.  Nella  chtelà  Co' 
ainti,  e in  taverna  co’  ghiottoni  . Trarr,  pece.  rum.  Quegli 
fona  propriamente  ghiottoni,  che  non  domandano,  fc  non 
i diletti  dr  lnr  gol»  . Sen.  Pift.  ir-  Ma  le  cucine  de'  ghiot- 
toni, fon  pieiK  di  cuochi, e di  garzoni j ch'-apprcndona  Iu- 
te di  cucina  . 

}.  In  figoific.  rf  Uomo  di  mal  affate  , Furbe  , Giuntatore, 
Lat .Jacmenfui,  fedifiut . Gr.  fuópit  , rnopir  . Bete,  uov  jt. 

Zi  »8.  Di- 


torma  ai  poeti»  quattrini- inghiottirli  una  (pad*  appunta  (idi-  ioz.  yuciia  con  ajopr  nun  te  ij^i 


ma . AUfgé  & Nella  gbiuttornu  del  goder  le  belHzc 
delle  /oprane  gurp'mcngok  e'  non  comanda  , (e  non  adun 


folo  de'  cinque  elicmi  fentimcnn 
G«  IO  va  • Motto  , 0 Pizza  di  terra  , fbe  altri  runti  dii__ 
Zeli*  . Lat.  fi  eòa  . Gr.  . Ovviti.  Mrtam.  ShjJ.  w> 
ri- quivi  colli  crudel  mino  ro.-vpc  gli  min  volgenti  le 

Èlio  ve  . O.  i.  li.  i.  Cito  U zolli,  ovvero  ghiova  non  lia 
anci,  e nudi,  e che  non  Ci  migro  labbrone  . Intr.Cirt. 
Fece  una  folli  mollo  grande  , e [ rotonda  , e ordmolla  di 
Terghi-ire  dalla  pane  di  fopm  , t potevi  fu  gtuovc  di 
lem  erbofa  . Cigez.  Levatene  ghiovc  di  Urrà  , s ordi- 
nino , e falTene  arginale  , ce.  Se  la  lem  non  far^  tena- 
ce a fimi  Illudine  di  mattone  , ghiove  non  fe  ac  potrà 
fare. 

Ghiozzo  . K A.  Pronunzialo  al  i offre  , t nlf  o firme , 
fife] fra  Pierei  pezzetto  ri;  eheechrffia  , onde  Carezzo  et  o cjnat 
volt  Gueiola  . Lat.  / mflutrt  , gotto  . Gr.  rryn^i.  , car.nr  . 
Tef.  Br.  z.  7.  Se  'I  vitello  ludi  dentro  , o tu  vi  nuovi 
ghiozzi  d'  acqua  , non  dottare  , che  quivi  avrai  buono 
perno. 

Ghiozzo  . Pronunzino  al  /Timo  o torto  , e eoi  z rozzo  , 
eUii.vno  o un  Piccolo  prferateiio  fernet  lifihe  , r di  topo  grafie. 
Lat.  gobtut . Gr.  mfiot  . Bern.  un.  n.  O sacri  , eccelli  , e 
glomdi  ghiozzi , O lonra  gii  altri  pelei  egregi  tanto, Quin- 
to degli  altri  più  goffi  , e più  rozzi . 

fi  eiolU  gran  teflo  di  gurflo  ptfee  , diciamo  Ghiozzo 
od  Uomo  di  gaffe  ingegno  , e tanfo  . Lat.  ero  fio  Job  aire 
natta  , vie  hebettt  mg-mi  . Gr.  dfiiKotue  . Lei.  Med.  trota. 
t9.  i;.  Certi  ghiozzi  Buoni  appunto  a sbavigliare  . 

Giti  untziu  . fantaftieore  . Lar.  anpuurere  , commini- 
fu  , animo  te  Iteri , meditati . Gr.  utxotnr  , vrintii  , ^có.€Ì- 
txnr , ài. unire.  Catch.  Enel.  67.  In  che  lignificato  piglia- 
te- voi  ghiribizzare  ? V.  Ghiribizzare  , fàntallicare  , giran- 
dolare , e arzigogolare,  fi  dicono  di  coloro,  i quali  ti  ftil- 
Hho  il  cervello  , pentirò  a ghiribizzi , a fantaiiichcrie  , a 
girandole  , ad  arzigogoli  ,.cioi  a nuove  invenzioni  , e a 
trovati  (Inni  , e liraordinari . E fior.  15.  6:1.  Biccto  Valo- 
ri ce.  andava  tempre  ghiribizzando  qualche  arzigogolo  . 
Tai.  .Dov.  aria.  6.  ito.  Molti  onori  furono  al  principe  . fe- 
condo gf  ingegni , ghiribizzati,  e vinti . Hnrch.  1.16.  Ghi- 
tibizzandn  lunghi  , e otLoerozio  . Sfer.  Via.  7.  157.'  Non 
celiava  , fecondo  1'  tifanti  de'  fuorufciti  , di  ghiribizii- 
re  il  dì  , e ta  notte  , come  e‘  potdTe  tornare  a caia  . 
Ambr.Cef  . 1.  3.  Lafcutemi  Andare  un  poco  ce-  Gbiribiz- 
z4nda. 

GHIRI  RIZZATO  RE  . Chi  ghiribizza . Catch.  Ermi. *7,* Co- 
lili ghiribizzatoti  fono  tenuti  nomini  per  lo  più  loMlìg., 
inóiivo'ati  , e , come- fi  dice  volgarmente  , un  unguento 
da  cancheri . 

Ghiribizzo  . Capi  itero  . Lar.  libido  , umrwrrnram  . Gr. 
nìhlii , atiapa  . fitti.  Granili.  4..1.  Unii  a Duti  , che  e' 
n n"  i Sopri  qutdo  pinpofito  caduto  Uno  Urano  arzigogolo, 
e un  nuovo  Ghiribizzo  nell'  animo  . Capa.  B-vr  *.j£  Cre- 
do, che  firn  ghiribizzi  da  far  impazzare  altrui,  fi  maona  : 
Pcrch'  10  non  vorrei , fh1  cnliando  in  quelli  ghinbizii  egli 
avven  ne  ec.  C/rt.Grli-a.  da.  Setnprq  ùteube  piena  ( Ut  fan- 
tasia ) d'  umori  , t ai  ghiribizzi  . Barn  Ori  e.  r.  40.  A 
Manducatilo  il  ghìnbtaaa.  tocca  D'udir  fc’ta  campana  avea 
buon  tuono  . \ 

Ghiribizzoso.  Add.  pieno  Ai  ghiribizzi . lat.orlimanut, 
ttribro/ut  . Dav.P1Jl.4-.  Maral ig..a  c oene  , cnc  quello 
utb  ec.  abbia  accettato  molle  lettere  da'  macltri  di  derive- 
re  firanamente  viziare  per  ghiribizzofo  fraleggiare.  etUeg. 

tó4,  Colle  nove  forvile  madri',  e ghiribizBge  nudici  d* 
binarli  capricci.  !iU;t.  Franz,  rie.  buri.  taf.  Gir'eue  in 
•anzi  ag't  aìin  cento  braccia  Giunbizzoio  , 


-ir.  corona  , Gr.  r.ifarw  . 

F i giuriinda  . Intorno  . E Par.  11 
ne  rote  Volgenti  circa  noi  le  ddo  ghirfi 
due  ghirlande  , cioi  la  cerchio/ nel  quale  era 
014/0,  e fimil mente  lo  cerchpp  di  fuori  / nel 
tc  Bonaventura.  Gal.Sifi.  ja g.  Se  noi  aggiu 
Della  tura  medefima  di  quinto'  diu  a un  cer 
•fe  due  dita  di  diametro  Jota  mente  , gii  i 
ghirlanda  farebbe  dieci  dita  . ' . “ 

♦ II.  Una  ghirlanda  ialiti  un  gnaulino  , V 1 

za  capo  a . ognuno  ; prtnxrb.  che  vaia  Qht  L'  

pii  riguardo  a <juel , thè  gli  fi  tonzicne  , thè  a Jori  , , 
puh  fare.  rMJ r£  , 

i-  III.  hlgrhr  colla  ghirlanda  vale  Morir,  vergine  . Mahn. 
fa.  4P-  D1  un  modello  roflór  |«à  fi  unge  , Ptrchd  morir 
volea  colla  ghirlanda  • ■ 

GhiRL  A niella  . Dim.  di  Ghàlanete  . Lat.  cornila  . Gr. 
riparia/  . Boti.  cam.  o.  a.  Quindi  cogli  nitri  il  metro  ha 
ghirlandella  Lecito. co  mici  crin  biondi,  c leggilo"  Frani. 
Sacth.  rim.  Cne  balli  , c canti  , e fiori  , ghtrUndcl- 
le  ec.  . 

GhirlaHDETTA  . Ghirlandella , Lat.  cipolla  . Gr.  rtfaru». 
Boa.  nov.  96.  6.  Concipelli  tutti  innancUati  , e fopr'  elfi 
feto,  li  una  legfùcr  ghirlandetta  di  pcovinca  , Kim.  ant.  lue. 
1 1 A.  Ed  cila  alt  ómbra  per  più  bella  feita-Poocafi  in  fólti 
teda  La  ghitlanJctta  , che  si  ben  1é  (lava  . Mu  fi.  ■.  47. 
Ella  era  a(fi(a  fupta  la  verdqra  . Allegra  , e ghirlanderà 
avea  cornetta  . E 1.  85.  V avomio  tede  ghirlandette  al 
Maggio  . 

GhirlaNOUZZA.  Ghirlandeftet  ■ Lat.  cenila  . Gr.  rapi- 
nar . Qoad.  Cero,  furono  per  una  rete,  c per  unq  intrec- 
ciatoio  di  perle, e per  un  tciTuto  d'aricnt4,e  per  una  gbir- 
lamluzza,  e per  un  forzienno , eh'  e’  comperò  per  la  mo- 
glie- d'; Andrea  fuo  figliuolo  . teeb.  wa-  t di  quelle  pene 
lue  ghìrlanduxzc  compofie  ec.  primieramente  fi  metf.tt  da- 
vanti  un- grande  Ipcccmo. 

Ghiro  ■ Animai  /aitatilo  noce  ( di  colere  , r 4i  grandezza  fi- 
ntile al  topo  , ma  di  coita  pamocfhiuta  ■ Lat.  giu  . 1 Gr.  little. 
Cr.s.41.1,  La. lui  midolla  ( del  fagg‘0  e piace  molto  a’  to- 
pi I,  e ipgraUi  i ghiri  , ed  6 tonvenevolc  1’  tordi..  Marg. 
i}.i6i.  Veggcndo  il  Saracino  , Che  come  ghiro  s era  in- 
nziberato  . Red-  Cip.  -a.  74.  La  vipera  ammatza  più  ticil- 
rficnte  et.  uno  Temutola» , un  ghOo  , ed  altri  uccelli  , ed 
an.  ma  letti  pìccoli  , die  un  animale  .grande  . .F  leu.  1.  134. 
In  quella  egli  fa  la  noiutnla  del  ghiro,  cd  afferma  caftan- 
temente  , e di  veduta  , che  nel  fegato  del  ghiro  non  vi  i 
la  ve  folca  del  fiele . E 137.  Scriffe,  che  i ghiri  non  hanno 
intcllino  cieco  . E offre  fio .,  Il  mentovato  Blafio  rifnifee  , 
che  1 ghiri  hanno  il  membro  genitale  armato  dèlia  af- 
fetto . 

G (Miopi» a . Strumenif  da  fonare  . Ked.  Ozrzr.  ro.  Quindi 
a!  fuon  d una  ghironda , o d un  tured-  eennemeUa , Arian- 
na idolo  mio  , Loderò  tua  chiama  biqnda  • E annoi,  idi. 
La  ghironda  i uno.  lirumcme.nm&cifc  i che  fi  foona  W 
girare  una  ruota  dg  quei  ginmcagn  ha  prefo  il  nome 
di  gerundi , o ghironda  . 
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quatti?  iti forza  al  / Alare  , f pii- di  ariMUfflM  , tjilcri  Ira 
dn-o  di  ]t  ma  iMmtl  cornfpòrrdrntr  : Boe r.  httr.  55.  Le 

?|iuti , non  già  da  aleni»  mlMnkitD  tinte  , mi  per  ca- 
li ec.  cominci  trono  a ragionare.  Petr.  tini.  14.  1.  jDcl  mio 
frrmo’vb  cr  gii  min  mi  1 voglia  . £ fon.  51.  Caddi  , non 
gii  come  pertena  viva  . 

IV.  Dt  tot,  partii  ella  Vi  pii  difle fornente  il  Cmonio,  t 1 
Drpia.  D'ram.  39.  Po- 

GKcc'ks'  . Avveri.  Potetti  Duchi . Lat.  co  nuol,  eo  quia, 
(ji.  irati  . Red  le n.  t.  58.  Giacché  una  fcrìctura  , che 
ne  comparve  alcuni"  anni  fono , io  non  la  vidi  die  per 
uii  tnimrnto  . E confi  1.  4».  Quella  é la  moda  ili  Fran- 
cia , giacché  in  giaci  parte  lavano  le  fragole  col  lane  . 
£rs8.  Non  i il  Caio  per  darle  le  notizie  ,•  che  ella  de- 
"Edera  , giacché  fono  focili  aneli  , che  ferve  il  sig.  Mar- 
chefe  . • , 

Gi  acchi:  a h • Ciarda  , X.nta  . Ini.  Infoi  . Gr.  rù^ut  . 
Antbt.  Rrrh.  3»  7.  Che  (ir  to',  fc  p"  iifciui  qualche  fpinto  , 
Che  mi  ticclfe  dietro  «umiche  fiaccherà. 

Giacchio.  Reti  landa  , la  anale  tritata  atll'  acqua  dal  pe- 
fiatare  i apre  , t aweinnadofi  al  fonda  , fi  ripara,  e ru^pre, 
e rtminude  i pefei  . Llt.  landa  , rete  /re alum  . Gr.  f ìxtvj/  , 
<re>jrm  . Bore.  urta.  a?,  llf.  fc'qiiale  cui  giacdno  ih  pelcarnre 
d’ocaipare  nel  fiume  njntti  pelei  ad  un  tratto  , cosi  coite- 
ro colle  .firn  ine  ampi  (Tulle  avvolgendoli  , radile  pir., 
ré  ec.  d’avvi  upparvi  fono  i" ingegnano.  Cr.  io.  fo. 4.  An- 
che li  pigliano  ( i prfrty  con  eilcchio.i!  quale  é refe  lot- 
tile , c fitta  , ed  ha  formi  tonda  , intorno  alla  icirccinft- 
renra  impiombato  ve  ravvolto  , ha  nel  comignolo  una 
lutiga  fune.  Cutr.On1.79.  Chi  volclfc  di  nói  col  giacchio 
aperto  Pfcfcar  con  voi  ec. 

i.  I.  Ciliare  il  giaicAio  tmda  ; prirvrrt.  thè  vale  Non  over 
rigfiordo  a muta  , trattando  ornano  alea  modi  . Lar.  aulirne 
rafie  'irai  hibrrt . Gr.  ift rii  mui>mu  iy-.- . Morg  : V 01  E 

gttfdicaya  pgnun  nel' filo  Icgrcto.Chc  Cane  Ilòti  gunite  il 
giacchio  tonfo  A quella  volta  . e che  tocchile  il  tendo  . 

4.  II.  Gettare  H giacchio  in  falla  fiept  , l'tle  Far  afa  non 
follmente  inaule , ma  ilannoja  . Lat.  rrm  inrptam  faeerr,  en- 
ea ffum  opere  . Patiff.  4.  In  fura  fiepe  rili  ha  girtato  il 
giacchio.  Libr.  fon.  fa-  O beccahre,  o pi/ztcaquiilioni , Cita > 
tato  avrai  il  giacchio  in  filila  fiepe  . • • 

G I A C e NT  E . Chr  prore  . Lat,  1 mas  . Gian  enei, ue*-oe . A- 
mrt.  38,  Ed  uno  giovane  tutto  di  belliirtmc  armi  armato 
guardavi  ( lArnert  ) davanti  a fc , il  quale  a me  parevi 
giacente  fenza  anima  . 

$.  I.  Per  Poto  , fintato  . Lar.  litui , th.  Die.  3.  Speraro- 
no il  fine  del  lor  cammino  nc"  campi  giacenti  tra  "I  Te- 
vere . e le  mura  Romane  . • 

$.  li.  Per  Baffo  . Lat.  burniti 1 , dcpreffui  . Lev.  SI,  A Sa- 
lirono le  tende  de"  Romani  , eh  crino  polle  io  giacente 
piano  . 

Gl  A CEKE  . fiate  eoi  corpo  dtfiefo  . E fi  adopera  anche  nel 
fornirà.  Metter,  paff.  Lai.  li  ete  . Gr.  «*wi«  . Bere.  nov.  t. 
11.  Affai  vicini  delia  camera  . nella  quale  ter  Ciappelletto 
giaceva  infermo,  feco  medefimi  cominciarono  ai  ragionare. 
É rum.  13. là.  Aveva  tentilo.  dove  AltiTandro  c'era  a gia- 
cer thtflb  . Dani.  tifi.  10.  DnTcmi  : qui  con  piò  di  mille 
giaccio  . £ Par.  1%.  LJuclli  é colui , che  giacque  tepra  'I 
petto  Del  n olito  pellicano  . Pctr.  tana.,  39.  j.  Che  chi  paf- 
fewte  dar , cadde  tra  via , Degno  è che  mal  fuo  grado  a 
(era  giaccia  . 

• J.  1.  Per  F amorfi  nel  letta  , Infermarli  . Lat.  agrum  d r- 
eTòm,  U. 


Lofi  parent.  1.  6.  Qui  é or  , dove  giace  Nocco  . fdt>. 
Grane h.  1.  ij  Rene  II*  ; ma  sV  non  efeono , qui  giace  Noc- 
ca .'  Alle;,  ’ia.  Ma  qui  non  gfiiace  Nocco  , quegli  vanno 
d|  punta  , e pofinno  ir  di  nafculiò  ec.  dove  quelle  vanno 
tempre  Icopettc  , e jqtlooi,  ir  dijuairo  . Forili,  ime.  a.  3. 
Ulnare  pur  fare  a ine  , eh’  10  veggio  bea  , dove  giace  . 

G 1 A C E * t . r*/l.  Giacimento  . Lat.  cabotai  . Gr.  uoifurie . 
rran,  gen.  fam.  Sappi , fc  oilervaiKk  la  regola  loro  cc.  nc’ 
cibi,  piaceri,  vdlrn,  qc. 

G tVc  1 C k IO  . Vi  A.  Giacitela  , Luogo  nel  quale  , e Cefo  fol- 
la quale  fi  fiate.  Lat.  filala'»  , cubile . Gr.  cuna  , Lei.  klor, 
tf.  ai.  1 cinti  uomini,  quando  non  attendono  al- 

• le  cote  eficruiri,  li  ripotano  nel  giaciglio  della  mente,  ec. 
Il  dormine  nel  Ictticciuolo  fi  * ripulirli  nel  giaciglio  Jciia 
Aia  mente  , onde  é ùntto  : 1 santi  cfiìltcranno  io  gloria, 
e lì  rallegreranno  tic'  lor  guicigli , ec.  Allora  in  venti  noi 
conofciamo  i Segreti  della  divinità  , quando  noi  ci  rechia- 
mo dentro  nel  giaciglio  dfcili  n olirà  aleute  , partendoci 
dalla  tempefiota  concupilccnra  di  quello  mondo . 

Giacimento.  Il  giacere  . Lat.  cubatut . 

h.  Per  V u j are  carnalmente  . Lat-  arrubini . Gr.  aerarlo . 
Can.  Inf.  13.  Dice  : con  mafchio  non  uictìi  giacimento  da’ 
fdmmiaa  . Dtelam.  Quitti.  C.  Mclcqjde  1 giacimenti  degli 
udmmi  , e quei  delle  fiere  . Toc.  Dov.  Pop,  430.  La  fecon- 
da dovette  cKcrc,  quando  fece  accular  di  giacimento  colta 
figliuola  Sciite  Mano  Spagruolo  . 

GlicitCTO.  I meato.  Lat.  hyaeiithut.  Gr.  idaudii.  Red.  Off. 
oh.  69.  Fatti  pedate  fiori  di  giacinti  bianchi , e di  giacin- 
ti turchini  primaticci , gli  ripolì  m differenti  vali  di  vetro 
dì  bocca  larga ,"  coperta  . E yi.  Feci  la  ileflia  prova  con 
giacinti  bianchi , e vinali  . E 74.  Siggiugnerì»  qui  apprei. 
lo",  quanto  mi  é a/Ctmito  co  giacinti  maggtoti  Indiani 
(aancri  volgai mente  chiamati  giacinti  tubetofì. 

■J.  (Siaemta  é anche  Spezie  di  pietra  ferziofar . Lat.^jarri»- 
thut  . Labe.  Staccai.  Si.  Acquetarono  egli , c’i  fuoa  molte 
oto,  e giacinto  , c porpora  manna  . ir.  Far.  7.  3.  Verde 
fmcraldo  con  davo  giacinto. 

G t AC I TO  TO  . Luogo  , dod-e  fi  gè  ire  . Lat.  tubile  . 

GtACITU  r.À  . Gtaoment*  , e Modo  , e Sfottiti  Ji  giacr/e  . 
Lat.  ritmai  . Gr.  aotteosnt . Bota.  rum.  31.17.  Altra  giacitu- 
ri  faccendole  , che  t*  marito  , mo’tc  volte  la  none  volò 
fenz'  ali . Sagg.  noi.  efp.  tifi.  Tentò  pii»  volte  eoo  guizzi 
divedi  , e con  forze  maggiori,  di  ritornare  alla  lua  giaci-  . 
tura  . 

■ #.  Giacitura  del  dtfmrfo  , figuratam.  vale  Ordine  , 0 Cello- 
razione  delle  parole  . Lat.  vertnaum  defpifiua  . Vareh.  Ercd. 
a 19.  Per  farla  o mediante  il  numero  piò  fonon,  o me- 
diante la  eucituri  pii  nguirdcyofe  . Sani.  prof.  1.  78.  In 
tanto  queilc  giaciture  fono"  t'  una  leggici*  , e I'  alita  pon- 
derata . E apprètto  . L’  ultime  due  fiiiabe  per  la  giacitura 
dell!  accento' fono  sì  Icggltre  , che  ec. 

Giaco  . Arme  de  Jcffo  , fatti  clt  maglie  di  ferra  concatenate 
inficine  . Lat.  lorica  , t bcratc  > macubi  ferrtn  . Gr.  tópul  • 
Frane.  Sateh.  nm.  ad.  Giachi  delle  guainacchc  Alarne  fan- 
no già  . 

Già"  irti  tutto  CHE  - V.  A.  Poflo  avueriialn.  ffoen- 
lunqa:  . Lat.  ymnrvti  . Gr.  mìtv  . Fit.  Plut.  Il  quale  gii 
«on  tutto  che  non  ci»  motto  (officiente  ne’  fervig)  dell* 
Comunità  , nondimeno  egli  era  uomo  di  buoaa  maniera  , 
c molto  liberale  . 

G 1 Af  os  s ecos  ac  H f , e ci  APO^ssacUk'  . F.A-Con- 

Zl  a tiofof- 
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re , ovvero  gialfcrre.,  c bionde  . Frani.  Sari.  ; te.  3.  Vale 
hi  giallcr'ta,  Molti  mugli  per  entro  . Sorgi.  Hip.  44;.  iit 
Je  maniche  di  vefl  giallcrti  , e quali  vergati  1'  oro. 

C r A ue  r't  a ..  Aprano  1 ir  Gialle.  Lat.  còki  irritai , tinnì  } 
òr.  xgùpa  \uóKr.  CV.  3.  4,  14.  £ in  pruielio  d elide  (■  ir 
mauUe  itìlt  piante  V declinano  4 feccriirì  , c a giallezza'! 
alititi,  Andr.  toj.  Ha  vini  , eh  tlia  ri, ugna  U (et ir,  e 
caccii  la- giallezza  dello  corpo  . Cotg.  Ha/.  £ gh  occhi  va- 
ri abbienti  al  fon  colore  cit lineata  nwtcolaia , eroi  gialle*; 
za  , e paiono  tutti  di  graogo.  •.  ' , 

Cf  alliccio  . Aid,  GÌailtn* . lai.  ‘fhifiavui  . Buia  Pur g. 
ì6.  r.  Fuoco  veduto  da’ raggi  dd  iole  vien  gialliccio , c ic 
vi  fi  oppone  eoli  , clic  ripari  1 raggi  del  no  e , lo  fuoco 
ritorna  rollo . Krctii.  K ter.  La  larcocóila  è una  lagrima  di 
duo  arbore  di  Perda  , fimile’aJl’  mecofo  minuto,  di  colore 
o gialliccio,  o toflìgno  . Ara.  Seijnt.  ■ t.  I-  bbe  gran  poto- 
ria , capelli  neri  , cito  {ungo,  «dot  gialliccio  , quali  di 
Tparfo  fiele.  ' 

GlALLIONOO.  Adi.  /alti,  ti*  , Graffette  , Lat-  filifiavut  . 
Art.  -jrfr.  Ntr.  1.  jp.  Le  fecce  , die  faranno  gialligrtc  , fi 
buttino  via,  e ti  fyapon  quell'  acqua  in  orinaìi  di  ve- 
tro . * 

Giallissimo.  Saperi,  di  Grado . Lat.  favore  fi  rtmi . Frane. 
Sarei),  nev.  74.  Con  gli  occhi  gialldlimi  , clic  parca  (egli 
folle  (porto  il  fiele . * 

Giallo.  Color  urie , finirle  a futile  iti  fide , t dell'  oro . Lat. 
interi , ertomi , pioviti.  Gr.  fiwfw  .Anaci.  47.  E olire  a ciò 
i lunghi  melloni  , c 1 gialli  poponi  . Detnt.Paeig  Senta  la 
volta  £ delia  «biave  bianca  , c della  gialla  . A t.  V uno 
al  pubblico  legno  1 gigli  gialli  Ppponc  | fui  per  fiottila,  V 
vate  d ore  ) Sito.  cano.  tH.  6.  Ma  pur  cne  1'  oia  un  poco 
Fior  bianchi  , e gialla  per  le  piagge  muova  . Cr,  5.  if<  1. 

£ molto  odoriti  ro  ( ti  meliaco  ) c ili  color  giallo  aa- 
rino . 

fi  I.  E por  Pallido,  Smorte  . Frane.  Sacth.  nov.  74.  Il  qui'- 
le  udito  dah  giallo  ambile  iidoruzzo  , copi' età  dato  tratta- 
to, savvisò  ec.  £ apprese:  £ cosi  intervenne  a quello  in- 
buleiadone  giallo  detto  di  l'opra  , 
f.  II.  E m jctTM  rltjhjl.  unni  Par.  -o.  Nel  giallo  delia 
rota  ferApi  terna,  Che  li  dilata  | ( Joé  la  Pane  gialla  del  mrz- 
m della  refi  ) 1 

$.  III.  Avere  1 p ih  gialli  , fi  dice  del  urne  tuffo  , filatelo 
gialleggia,  t temutela  1 jf ita  fiat  fi  . Butti,  fi*.  1.  co.  h quih 
lo  a me  quell'  i Conta  a natura  , Siccome  il  vin  Vcrnm-lio 
in  fu’  pii  galli  . Catch.  Sttoc.  {.  Btlognrrù  , clic  io  gli  fat- 
ua quel  gtuota ,'  clic  feci  a quell'  altra  , che  aveva  1 pii 
gialli , quando  lafcui  limata  la  botte  ’cc. 

b.  IV,  la  mode  ; reieri,  di  fetta  ti  giallo  , vagheggia  in 
falh  ; co  l , anta  finta  fperanZa  ni  godere  la  (fin  amata  . 
Sorgi-.  B»p.  140.  Prima  favellali  di  quel  color  giallo  sbian- 
cato ec-  e quello  i quel  colore  , s’  in  non  inno  errato , di 
cui  s intende  quando  fi  dite  rchi  porta  il  giallo,  vagbcg* 
ìa  in  fallo  cc.  quello  colore  lignifica  ipcranra  .crduta  , 
-Sferza.  , inganno  , e dilpcmione  . 

Giallognolo,  r cuiLOtuo.  Adpf.  C he  penile  al 
(elee  giallo  , ed  l propriamente  Un  giallo  fioretto  . ln.fuifii- 
imr . labe.  tur.  malati.1 Toghe  lo  colore  giallognolo  dei  vol- 
to -•  Fri.  Cip.  1.  S,  Il  veleno  viperino  non  i altro,  che  un 
ceno  liquore  giallognolo . £ Off.  a».  46.  E'  circondato  da 
una  tétta  fuùanzi  molle,  giallognola,  c lentia  , cume  un 
Upone  tencto  . 

G lai  itosi . Giallume  . Lat.  colo r eneet/s  , finiti  fiìutun  . 
Gr.  Xfd“*  tyoPii . frani.  Sanò.  uni.  147.  E Uicvementc 
vegr.uiCi  certo  già!  ore  venire  giù  jarr  le  cairn  . Mg,  Kofi 
Molte  infcrmitaili  avvengono  dc:U  collera  folla  , betome 
Menna  , cioè  pillole , c pu.Iolq  ralle  , ec. 

Gl  al  Co  ai  so  . Spivi  di  mie re.  Botti.  Hip.  icp.  Di  Fini- 


re , per  Itrvarioci  dinanzi  , e torci  quella  (cecaggine  dagli 
orecchi , tifiamo  dire  : tu  vuoi  la  baia , o la  betta  ec;.  o il 
giambo,  o il  dóndolo  de’  fiuti* mici . E Utot.j.6.  O rifpon- 
detemi  ora  , non  vogliate  più.  il  giambo  di  ine  . Ftr.  fi  un. 
4.  6.  Ecco  ’1  dottore , m voglio  ug  po’  di  giambo  di  lui  . 
F Ime.  Anzi  la  le  ville  di  non  credere  per’ volere  il 
giambo  di’  fatti  mici  . Ccttb.  Dot.  t.  ;.’Eh , MdTere,  Voi 
potete  voler  giambo  , o*  pailura  Di  me  , come  vi  puco, 
di'  io  ari  fono  Buon  lervitore  .'  ' 

Giammai.  Avveri.  Mai  , Alcuna-  volta  , In  aUunWMpi' . 
Éat.  unpuam  , aSh/uande  . Gr.  noie  . Petr.  e.ttiz.  4.  a.  Ver 
cui  poco  giammai  mi  valle,  e vale  Indegno,  o forza  . E 
4.6.  Né  giammai  neve  l'otto  ’l  sol  dilratve',  Com’  io  len- 
ti’ me  tutto  venir  meno  . E A.j.  Di’  quanto  per  ani jP 
giammai  (offerii  , Ed  aggio  a (offrir  anco . £ 8.  j.  Altro 
giammai  non  ehieggio'.  Bocc.turv.  1. 7.  A chieda  non  tifava 
giammai , ed  i sacramenti  di  quella  tutti-,  come  vii  cola , 
con  tbomiacvoU  parole  fcberoiva  . £ usti.  1 1.  J.  La  .quali 
quivi  non  offendo  Ami  giammai  , vestendo  correre  ogni 
uomo  , fi  matàvigliatono  . Dani.  lui.  17.  Ma  paciocché' 
giammai  di  quello  fondo  Non  ritornò  alcun  ec.- Buon.  rem. 

1 9.  Ma  fé  '1  tuo  (guardo-  or  rigido  , or  (creso  , Cibo , c 
vita  mi  fa  d'un  giuri  martire  (Quando  , Donna  , giammai 
potrò  morire  ? 

G 1 A M M £ Nero  L A . CefereHa  , Bagattella  . Lat  r tenia,  ru- 
ga, tjtùfguiiia.  Gr.  xàà».  Atlcg.  74.  Avendo  egli  ( tuoni  ) 
oéeemti  , f voglia  di  più  , c variale  gi-mmengolc  , bi fo- 
gnava ben,  eh  egli  articolalle'yariutamcnte  la  bocc  lùtu- 
ralc.  E 177.  Siccome  «oli  fon  diverte  fiiummcngolc  , belle , 

• biotte  , buone  , cattive  , moderne  , all-  antica  cc.  capricci 
jòu  qua  di  varie  fatte  - 

G 1 A N V E 1 TA  . Spezie  d'arme  ui  afla.  I.at.*  hafla, Gr. !/g>. . 
tAiag.  11. dtp.  L‘  altro  gli  mena  con  una  giannetta  , Arlol- 
fu  vide  la  punta  vcn.rc  , E con  un  cu  po  tagliò  f alia 
netta  . 

f.  Per  fimilit.  fi  dice  amie  Una  itn chttta  par  lo  ptù  di  tan- 
na .1  India , e fintile,  thè  portano  fiefriamente  gli  ufitaah  edi- 
ta militi* . Lat.  iaculo  1 . Gr.  fida rpie . * * 

G l A N M E T r a R t O . Saldale  iene  parta  C arme  chiamala  gian- 
netta . Lai.  mòri  fjJI««  ; tonti c.  fior  j.  7$,  Non  condur- 
le più  , che  .ottocento  giannettari  , c mille  .fonti  Spt- 
gnuoli  . 

Gl  aNnettata.  Colpo  di  giann- iti.  Lat.  irli  tittit.  Fte.Af. 
3ii.  L empiri  non  .li  vergognò  folciate  andare  molle  Rian- 
nettale per  lo  gii  ferito  corpo  d ogni  «torno  . 

G I a ft  N E T T I B li-E  . Lo  flefia  , thè  Ginn  netiarn > . Lat.  mi/tt 
hajLwti . Guiec.  Jlut.  5.  149.  Arrivarono* di  Spagna  a Melii- 
na per  mare  ingenui  uomini  d arme , c dugtnto  giannct- 
tien . . . o ■ 

Gl  «SKETTis».  Dim.  eli  Giannetta  ; e volt  Giannetta  fin  ■ 
nle.  Lat.  tia.iUm . Gr.  fia/re)St-i  ■ Milm.  3.  59.  Mclicche 
cuoco  all1  ordine  s’  appieda  Per  giannctftua  ha  in  mano 
uno  Pulitine  . • 

Giannetto  • Ginnetto  -,  Cavallo  di  Spag  na . Ben.  Ori.  i.c 
40.  Kinalilq  un  bel  gia.nncltifc  gli  fe  dare  . E j.  i.  ri.  Urta 
tra  lor  la  dama,  c ’i  brando  mena,  E granfe  un' moro  da 
un  Riannetto  bianco  . At.  Fur.  44.  pi.  Or  s’  un  gunneno 
par , che  ’l  vento  parti  , Seguendo  o ciprio  , o curva  mul- 
lilulìte  cc.  Aiieg.  iat.  Ch*  c quali  far  a un  ifino  la  marca 
Di  ftigion  , di  eomcrt , o di  gianneiro  . Cirtjf.  Calv.  t.16. 
E feuclo  montar  (opri  un  giannetta  D'un  tuo  feudicr,ctae 
lempre  feco  aveva.  a.iet. 

G I A N N E T IONE  • Aeerefàt.  di  Gannett* . Giano,  tea  grande . 
fu.  Af.  178  Mi  quel  nefario  uomo  oc  mello  mano  pe- 
rni gatmextoor.'che  egli  aveva,  lo  landò  ali'  tm  de’  due 
giovani  per  mezzo  del  petto  . 

Gìannjcceko  - Soldato  a ; 1 ah  della  milrtja  del  gì  in  TP  - 
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qualche  giarda  • 

G i a * D r N E T to  . Dim.  di  ritardino  , Lai.  hrttdut . Gr.  *»- 
Tir / Bc<r.f.  V.  J Piffero  adunque  le  donne,  c gb  uomini 
uivtrfo  un  giardini  uo  la  via  . 

G I * g 0 I N I « A r ,'t  o I * » I)  I Ni  * HO.  Quegli,  che  in  tuta 
del  'giardino , r t accenda . Lat.  pom.rni  infici , virefinunt  , Gr. 
xr»»,  si  . I ran. /•tee. mori.  Quello  giardino  si  putirà  il  gran- 
de jy ardimelo  , uoc  Iddi»  - E afprefie.c  Citi  la  fpmiqal- 
mentc  ri.  cuore  i ;;iardmiei  i . f.  altrui* . Gli  al- 

beri di  virrbf  jChC'O.-y  Padre  , ohe  è il  gran  giardiniera  , 
pianta  in  quello,  giardino  . NqfajgJW.  fame.  orti.  6>.  l.  Ora 
avvenne  , che  uno  malavventurato  giardiniere  de  t>  avvide 
di  guiù  , che  li  due  amanti  nrcpR-  il  poteano  credere . 
Alóni.  Coll.  7.  II|.  Ma  il  (aggio  giardiniei  , che  bui  u/in- 
prenda  Di  oalcuna  ( punto  ) il  dciìr  , può  .con  bell'  atte 
Aucifliodarli , talliti  appoco  appoco  ce. 

Guidi  N»Mt*  - K A.  Quatto»»  . Lat.  r.-rnl.rróu»  , pò  mn- 
ripen,  > mlm  . Gr.  *«»<  - Cr.d,  i.  ■-  Cuoi  lenii  ^dun- 

que Principal  mente,  che '1  luogo,  ehc  •/ apparecchia  a ver- 
ziere , ‘ovvero  giardiniere,  li  purghi  fuma  dall  crjjc,  e ni 
dki  mJlvagc  , e glandi .(  Jiibuir  7U1I  Giardiniere , (tà  t fie- 
re fiata  una  chiofa  in  margine  , ìhc  fai  fi  ì venuti  paco  a 
propoli!»  a tàcchete  nel  te  fin  i fi  Latina  id  Jelaimt/tc  i irida- 
rmeli ) 

GranrviNO.  Orlo  drltvic;  i.  \au  pomanvin .-.iridarium.  Gr. 
Ttfiilmte  . Deito-,  feti  prig  . wirod-òj. 


1;.  Pere  li  è la  taccia  mia  sa  i innamora.  Che  tu  non  ai  ri- 
volgi al  bel  giardiuo.  Che  lotto  1 ra£gi  di  .Cnilo  s\ ultori 
( «Tiri  f-vlr  . li  Vai  adii»  ctìefitalr  ) * , W~-, 

j.  Ver. meta/.  Darti.  Purg.  6.  Che  'I  giardm  ‘dello  ’mpcrio 
fu  diletto  . E Par.  ad.  Tu  vuoi  udir , quarti'  i , che  Dio 
mi  noie  Nell'  eccello  giardino . £ jl.  Vola  cogli  ocelli  per 
quello  giardino . Trarr,  tufi.  A (prezza  di  vita  è altresì  co- 
me una  forre  chiudila  per  guardare  il  giardino  del  cuore 
dalle  male  belile  . tu 

Guarii  .ore*  . Otarda  . Mati.Franv.rim.0ml.if7.  Che  le 
gambe  non  fon  di  barberei"® , Ma  sì  ben  pinze,  e pre- 
gne di  giardoni , E*  trotta  ala  Pollacco  , e da  Tedclco  .. 
Gui  i.oki.  Putta  pntof*  ■ ZtialJ.  An.7i.-taf.  Diamanti, 
gitrgoni  e e-  quelle  fona  le  piene  vcrtudiofc  - 
Giano  - fiutiti  a.  Lat.  ami».  Gr.  «••».  Leto.  Mafie.  La  radi- 
ce' del  giara  tritala  , e mettila  nel  .nule 
Gialla.  T.  A.  l'aia  eli  urta  [ut.  fcr/l.i , amphera „Gr.  *'1 pù- 
ftnr.  Pie.  Pini.  Aiti  -Romani  dava  giura  di  vino , e carne 
di  porco  1 ( 

Già  si»  cio'tut,  * dj a suactoccHi.  i\A.Ln 
fitfic-i  che  CwirioJuifW  , Bendi . La.  t/nutn. Gr.  óncia.  Trarr 
tonfi  II  santo  nomo  , pii.  fia  ciò  che  egli  folte  Re , non 
avea  difpctto  , ni.  onta  di  poveri  . fr.GrmiL  Prtd^  Fanone 
già  fra  ciì>  ehc  vddefTc  tante  maraviglie , nondimeno  indu- 
rava più  lo  foo  cuore  . 1 

Già'  sia  cosa  cu  E , rei  a' sia  <H&,r  o-'assia- 
CO  * a cu  t\r.  A.Lùjìi  fio  ,,hc  Camita[ct&b> . Lat. . tim . 
Gr.  àrtiia . Sta.  Ptfi.  K già  lia  coli  elicili  non  lìa.graci- 
datore , ni  berli ogarorc  . p’fi.  Plut.  Addottrinava  i.luoi 'fi- 
gliuoli fecondo  la  dottrina  di  fua  terra , già  Ci  che  amava 
la  dottrina  de'  Greci . £ altnVe  ; £ contro  a ooltra  volon- 
tà J.a  dati  òooe.  uomjm  d'  arme,  a Celare , gii  (14  .che  la 
grazia  di  dare  tanta  'gente  il'  arme  pi  popolo  , e “ contuoc 
lo  de'  fare  . £ appiè  fio  : Noi  dobbiamo  per  la  ugnane  n- 

ritaie  Ir  motte  onore  -,  già  fia  che  la  (ine  nella  battaglia 
incetti . • . a ■ 


ctoló  (pàtio  della  gibbofa  terra  . Bui.  Pure,  il  1'  La  forma 
della  luna  era  allora  , come  quando  i meno  .che  piena  ce. 
irceli  era  gibbo!»  . 

Giunto,  ridà  Gdrbofo.  Lar.  gtbbofuc  .Gr.  iufrài . Aure.  aa. 

Il  nun  gibbuto  iuiq  riguarda  , nè  ' paralo  il  vede  , nè 
baffo . 

GiCHCRO,  folcito.  Erba  nota  , tirile  cui  qualità  V. 
Diefic.  Lat.  uiaw.  Gt.  n/nr . Cr.ó.ta,  1.  L iato  , cioè  giebe- 
ro , il  qualepcr  altro  nome  è detto  bartwaron,  ovvero  prè 
Vitellino  , è caldo  , e Cecco  in  iedondo  grado  . fer  ir.  B.l". 

1 ,fh.  Aaron,  cioè  gicaro,la  fua  radice  è quella,  che  li  rnan- 
gia  et.  . , ,r 

G icilF.RO  SO  . Atto.  Punt  di  pie  Ieri  . Lat.  arii  refier. 
IAt  . 

$.  Per  metaf.  fi  dice  a Bambino  (efiante  , e allegro  ; e tw- 
• lt  anche  Btgoghojp  ; modo  baffo  . Lat.  jefinut  , i 1 finn fiimm- 
Gr.  X“8 «tu  , ga&tcanot . 

Gieladin»  . v.  oiiatiNt- 

GltLpMtf.rO-  V.  GtLAMtMO. 

G 1 1 L A jet  : V.  C t L A K t. 

G |, ALATA  . V.  GtttTA.  ■. 

G ItLiMAMtNtt  . V.  Ct  LATAMENTE. 

OtRLATlNA  . W.  GELATINA.  , . ■ 

Gì  E LAT  t SS  IMO  . tr.  GE  LAT  tSSIMO. 

Gl  t LAI  O GELATO.  , 

G Pelici  dio  . v.  <,  ti.  icimo. 

G IR  LIDO  • IL  Gt  L 1 DO.  , • 

Gt  ■ LO  ..  Ecce  fio  di  freddo  ; contrario  a Calore  . Lat.  peto  , al- 
ga . Gl.  etpgeii  , mKytt^  Or,  |.  7.  6.  Del  mele  di  Gennaro 
dopo  ì gidu  , e dt  Febbraio  , e di  Mario  , potcliè’l  gra- 
no è dr  quairro  foglie,  col  larchrello,  e 'coll*  mani  da  tut- 
te le  bai  Iarde  piu  (t  mondi . Prtr.  canai  ;8.  j.  E gli  alpi- 
di  incantar  Lodo  in  fot  note , Nata  che  ’i  glelo.,  adornar 
dj  nuovi  bori  . £ fio*.  $7.  Cortesia  fc , nè  la  potei  far  poi, 
Che  fu  dùcefo  a provar  caldo  , e gielo.  Dine,  jmfi,  Gli 
occhi  lor  , eh'  etan  pria  pur  dentro  ni-  dii  , .Cucciar  fu 
per  le  labbra  , e ’J  gielo  iìrinfe  Le  lagrime  tra  elfi  v e 
rjleiTo.'ii  . fi  pbig.  f,  A 1 offerir  tormenti , e caldi  . e gig- 
li fintili  empi  la  vittò  difponc  . £ rim.  16.  £ mclTo  ha  di 
paura  tanto  gielo  Nel  cuor  de'  tuoi  fedei  , ebe*  ciaftun 

y"  I.  Farli  di  girlo  , per  metaf.  fi  dece  rt  Ùemo  , che  per 
paura  allibbefic  , caglia  , t trema  . Lat.  da tge fitti < , rigiri  . 
Gt.  ih*-- , ntqtxi  . Boct,  Parth.  1.  4.  Nulla  non  teme,  ai 

fi  L di  gielo. 

5.  IL  Din  manda  il  gielo  fecondo  i pamu  , modo  prova  A. 
end  Le  avtierfilà  , fecondo  le  torve  . Las  eumene*  dtgna  de- 

Snit.  v.  Fior  j ; j.  Oaar.  Cam.  Pool.  Ott  I7.  Si»  ringraziato 
giudo,. e graia  ciclo  , Che  per  trarci  d' affanni  Secondo 
i panni  ci  ha  mandato  il  gielo-  fi.  a\ 

G t f lo  n l . S fovee  dt  fungo  . Cune.  Cara.  Pad.  Ott.  57.  A- 
1 cuimo  de'  gicluni  ancor  potiate.,  Ma  voi  , donne , e ma- 
riti , Ne  (ere  si  fomiti , Che  i madri  addotto,  ci  farioi  rc- 
Uatt. 

Giga  . Stpumenlo  unificale  dt  corde  . Dai;:.  Par.  14.  E come 
giga  , ed  arpa  ut  tempra  tela  Di  molte  curile  , làn^ dolce 
tintinno  A fai , da  cui  la  noia  non  è inrefi . Bm.  ni  : £ 
come  giga  , quello  è uno  idrumcnto  otulico  , che  fa  dol- 
ciHiino  (dono  . Libi.  Min.  Uri  giucoUrnre  , tire  fonava  la  . 
giga  , delia  quale  Cc(arc  dilettando!»!'  aveva  fatto  molto 
tonare,  e avoli  fatto  dar  giauo  . quttii  tndegnato  tfcl  do- 
no , un  zitta  volta  domandandolo  Celare  della  giga  (tu  , 
diète  : Mulete , ella  lodò  a macinare..' 

J.  (figa  , l anche  Una  parte  di  finfionhi  coti  detta  ■ 
Gllitsucc  IO . Peritomi,  di  Gàar.ti . Làt.  immani!  gigot. 

f Bern.  " 


to'gzea  by 


Gigantino.  Add.  Gigante  fio  . Iaf.  gtgaeiteui . Gr.  >17  r> 
m . Lilrr.  tur.  malati.  Femmine  compiette,  fonine,  e di 

Hat.  n 

Gir.  limo  . Sufi.  Sfrutti  moneta  mura  della  nofira  riti,), 
m lì;  tk!  xt  Il  fior  gì.  A Ih.  209.  Lai.  nummus  Fltttminui_.Matt. 


nere  6i.  n Io  bo  venduto  a culìui  , tlie  tu  vedi  «ai  con 
meco  . il  doglio-, oc-  e dimmene  tinque  gigliati  . É uhm. 
17.  E datigli  fette  gigióni  , a c afa  lei  lece  fonare  . Ite. 
Dav.  Pifi.  41».  Ciuciai»  un  milione  , e Dilaniate  mi-, 
gliiia  , e cinquecento  fiorini.  U’  oro  i <•  nofiii  gigliati  an- 
tichi . 

Gigliato  . Adi.  Sparfir  , e < ammalo  Ai  foli  . ' Bergli.  Arra. 
Tu  a.  no^Comc  fé  ne  può  delia  banda  gigliata  dare  elcni- 
pio  aecotnoditilltmo  de’  Vettori  . , ' . • 

G i o L 1 E T o ■ Lungo  , dove  fon  furimi  mdn  gigli .Lat.  iilit- 
tum  , Gr.  «ani» . Prllui.'jMr.  il.  Riponendogli  in  aliti 
ordini  nuovi  del  giglieto . . 

GlCiliatTI  NO  • Dira,  ai  Gii  Irrito  . ZjitlU.  Ali  a.  Le 
jwefeuto  un  ntuzettiao  di  giglicttizu  bianchi  di  tutto 
<xlore  ; * t 

Ciglietto.  Dim.  di  Girli»  . Lai.  filielu m . G.  V,  -f.\.  a. 
Bene  v hanno  poi  aggiunto  i Cpeifi  un  gigliato  vermi- 
glio . Pttot.g.  a e.  turo.  ».  ipr.  Ma  v hanno  aggiunto  poi 
un  gigliato  vei miglio  in  lui  capo  dell'  aquila  . 

$.  he*  Sorta  di  urna  con  mrrh,  o mtrluzu  . Iat.  * ritma, 
fitnJina.  Malta,  p.  al.  La  belila  infanto  falla»  e dal  collare 
Tutto  prima  gli  llraccia  un  bel  giretto  . 

G rG  L 1 0 . Fierr  notifirmo  di  tinxrfc  ffrtit , t di  drottp  alvi. 
Lat,  Uiarm  . Gr.  fin e»*-  C.  V.  i.  j8.  ò.  lo  quello,  luogo  , c 
campi  dintorno  , ove  fue  la  enti  ciijfiaata  , Sempre  na- 
fedno  fiori,  c gigli-  Base,  tatti,  p.  Io  vo  pe  cerdi  prati  ri- 
guardando I bianchi  fiati,  c'.. gialli , ed  i vermigli.  Le  rm 
ie  in  furie  fptne , e ■ bianda  gigli  . Amtr.  74.  Coilei  di 
vcjìiti  vermigli  vellita  , "c  pieni  dì  bianeh  1 gigli , piacque 
agli  ocehi  fuoi  . Alata-  Colt.  f.  lai.  De'  celelti  iacinti  , c 
bianchi. gigli  Or  f antiche  radici  , e piami  , e poti  . Sagg. 
r.at.cff.t  tp.  II  vcrdcgiglio  i tintura  cavata  dalle  foglie  <k' 
gigli  paonazzi . • 

' $.  Per  Seguo  dinmànte  il  giglio  nelf  armi  , 0 nnprtfi  di  al- 
tana famiglia  , 0 d'  altuna  i.utair.iii  , ce.  Diaz.  Par.  6.  ,If  u- 
no  al  pubblico  fegno  i gigli  gialli  Oppone  1 qui  ì t 1 ra- 
pir fa  dii  Ut  di  Franila  ) t li.  Tanto  che  1 giglio  Non 
ara  ad  aSa  mai_poflo  » n.trqfio , Nè  per  di  vi  lion  tatto  ver- 
miglio ( qui  l intprrfa  Ai  Firenze  ) 

Gl c.L l'ozio  . Ai  i/fi£.  di  Giglio  . Lor.  Mtd.  Hall.  {fi. 

Addio  RiglloJzo  Inio 'del  vifo' adorno  ( qui  figuratala,  j 
G rn  a . r.  A.Agtna  , Form  , Polla  , Lena  . Lai.  uh  , ri  ira. 
Gp.  ìitufrrt,  mSjfim  . ratajj.  4-  Egli  c pur  cuore  , c cuffia , 
c non  ha  Rina.  Tur.  Dav.  Po/).  460.  S feritali  nel  le  110  ca- 
cato, c abbandonato  lenza  più  forza , balia, o gina  da  po- 
ta mqoveifi. 

C 1 S * P R A . r-  A.  Cesarla  d.l  ginepro  . U Altkbr.  P. 
N.  145.  Gincpre  fono  calde  , cilecche  nel  fecondo 
grado . 

GiMPUIO.  Ginepreto  , Luogo  , dpve  firn  Imiti  ginepri  ■ 
Lai . .'  r 

• Ptr  plgfif.vàté  liirtgPp  forfè  dettomi  dall  effrrt  i ht- 
• fir’  ginr/ri  /altari. in  , ulto  Iti  , e /rat'  tu  di  ut  -.Lat.  latj- 
rmtvm  . Gr.  >o,!ìùpiriii  . Mjitt. . I ’ifrtz.  ritti,  bàri  E ,n  un 
gran  ginipraio  fiiyiar  mi  fate . Vaiti.  iteri,  qy,  lo  vohei 
ogginui  aiate  ài  qucl'o  ginepraio  ,*che  dubito  di  non  ef- 
fere  enttalo  Sci  ptcoreceio  . 

Ginepreto.  Cui tjiuo  ntlfignifie.  Ad  }.  Lat.  ité/rmbu  . 


ilNtilItvolt  . Arld.  Pieno  Ai  gì  nafte  . Fa.  eoo.  ■ I». 
Che  vai  più  un  tocco  fof  d’  un  buon  battaglio.  Che  sal- 
ii , e monti  , c bofehi  girteiìtcvoii  . Bìmb.  Ajef.  2.  Ncffu- 
rftjiolce  villa  di  vaca  feiva  feotgono  gli  occhi  miei, «di 
ginéSIrevolè  monticeiuolo  ncffiin  Infingo  fcnticro . 

G I4--  c,  fa  . IA.  A. Cengia . Piti  la  ti.  I Cinemi. 1 langiukonm  quan- 
do' ,'c  gingie  imirollano  per  mctiere.i  denti,  così  i po'latlr: 
in  mettere  la  trella.  r . . 

Ginnetto  . Setta  Ai  cavalla  Ai  Starna.  Ar.  Fu.  35.  ig. 
La  gentil  donna  un  ottitnu  grnneno  In  don- da  iti  vuol  , 
che  partendo  coglia. 

G 1 N o c:  c K tEL  LO  . //  ghtbcehto  Aet  poeto  , /pittalo  Ailf  ttni- 
malt.  ; »- ' 

S-  Ctnetf hitlk  , fi  Atte  entht  / •Aule  diftnfha  del  gimx- 
tino  . Lit.  * geniale  , Gr.  va  i/ ria. », «or  t l 'Lanud. 

GlNOCCItlETTO  . Dira,  di  li  telate  tiri . 

i-  Ptr  jimtirt.  Bit-rb.  a-  54.  l'ero  purgo  mi  mandi  uno 
fparvicri  , II. qual  tia  grullo  , e di  rollo  piumato  , E ben 
fcjinut»,  e abbia  ii  ginocchietto. 

G 1 NOCCHIO  . le a Piegatura  , eie  è tra  la  gamia  , e la  co'- 
! ria i . Lat.  rena  . Gr.  yin  . filmi,  ont.  8}.  4-  E feerie  met- 
tere un  bpl  lottano  , il  quale  le  dava  a ginocchio  . /‘tir. 
tatto.  5.  7.. Perché  lochinare.a  Din  molto  convene  Le  gì 
nocchia,  e la  tnentr.  Dutr.  dui.  Or  ti  fono-  i fratelli  a gi- 
nocchia , c preganti  delia  falute  di  lor  fiate . 'Bene.  Ori.  j. 

1.  64.  Giùntelo  appuntò,  ove  I asta  frenato,  Sotto  al  gi- 
nocchio al  fondo  «Ut  anici*  - Red.  ttmf.  a.  a Optavo  ja- 
1 unente,  che  cc  la  gotta  produce  ali  rivi  a lungo  andate  1 
tufi  , èd  1 calcinaci.?  nelle  articulazicdi  delle  mani, de'  fo- 
miti, de'  pie,!!,  e delle  ginocchia  . 

GinoccIIione  , e ginocchioni  Ppfato  fulle  gilu re- 
tina,. Lai-  gertuflexui  ; fieni , fofrtìi-,  fmbmtfix  gemlnu.  Gr, 
>»55  . Pafi.  ito.  Si  getti  duianzi  a tuoi  piedi  umile  mente 
o a federe,  o ginixehioni . G.  V.  71*^5.  a.  Stando  il  Hc  Ki 
dòlio  in  Sedia  in  un  gtan  fango,  quello  di  iìutmghe  gli 
(lava  dinanzi  ginoceh forte  • Ovud.Ptfl,  Emmi  detto, eh  io 
caddi  ginocchioni  . imi.  0/1.  1.  18.  48.  Parlando  fumate 
flette  in  ginoocluònc . Stgr.  Fior.  A fi.  {.  F.r’  ito  forte  un  et- 
ra ginocchioni  Tp'quelle  fiere  . Rim.  turi.  Cura.  Al arifa. 
Jo  cafeai  guiocehioni  , Perjì  ogni  lenfo  , c perdei  la  paio- 
la , .Né  pur  potei  formar  fillaba  fola  . 

G 1 o'  - l'erte , còlia  quali  t m t nano  i cavalli  da  toma  al  cammi- 
nare. Patag.  a.  Arri  fo  fooiitro,  c al  cavai  giò  lù-  fra'»'. 
Saali.  rim.  p.  Va  il  calli  per  gib  , Pet  anda  va  il  bo  , E 
Tafino  per  arri.  . e-  : ! 

f.  Andar  gii  gii  , t ale  Andar  pian  piano , Lat.  pedrirrtlnn 
ire  . Gr.  mjnfTitae  fiat i/«  . Maini.  48.  Che  gli)  Elùde 
ne  vanno  giù  pel  piino  Sbattuti , confi  in  diffi  , dalla  la 
my  .'Bkph.  F/rr.4.4. 11.  Chi  pano  Andar  giò  gii», chi  cam- 
minar, chi  correre.  , 

Giocante.  Lo  fieffo  , che  Giocante  . Lat.  lud/nr. 

Giocah'e  . Lo  fililo  , de  Cintare  . Iat.  Inda*  . Gr.  *oi- 
(nt  . . . 

■Gtoc  ATORE  . Lo  firgo,  che  Giucal  rt . Lat.  lufir. 

Giochetto.  Dna.  di  Cuoio . Salvia,  puf.  Tilt.  t.  gài. 
Non  fonò  nuca  le  lingue  un  giochetto  di  vari  urani  , 
ma  cc. 

Giocyr. VOU  . AdJ.  Piamele  , Di  piatto  , Burlevole 
lat.  ìoetrjua'  , Lenirti  , fitularirii  . Gr.  Lf 0*0.21 , 741711» 
tu  . Fila.  7.  pR.  Con  gioChevole  fguardo  a tutti  eguale 
mente  donò  vana  Ipcranza  . Guid.  G.  Ardirono  di  lenirete 
frinite  ciane* 'giodiev  oli  ne'  loro  libri  filai  firn  ..  a.  11.  6. 
Situarne  1'  damo  abbilogna  di  corporale  fcetcazione  , per- 
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i.rìtgtatet  , tmniJla  , '(J1**. • Gr.  éfwpS»»  ...Qwl.  Cai», 
Mi  Or.  ,-4-  Giovani  finn.  giocoLtur  si  detri  , E di  0 
forre  uthn.ua , Che  non  far  mai  di  nn  in»,.Mr  m«citn . 
Maua^  fur.'ì.  i a 7.  Giocolatoci  nuar  San»  ‘11  faiy»- 
napo\  j,  Hf  ■ i . 

G ini  Iiuimu  . Errimi.  Irrmai  Gire  gt-coia  - Llt.jrffli- 
grotrn  . «vi  — " 

Giocolino.  f>t»i  iSiw.  Ut.  ccur.-!ati.) , «pi/®»»''»- 
»««  , 1»M  • Cr,  Sn*we«f . lip  . Lui.  1*4.9.  ■ Ti  i 

giocoli  ni  Or  dentro  , or  lu.iru  ,.«*  con  ibnerei  radi  r Or 
chi.  e non  ci  Lue  i frpi-uliradi . alni.  Alami.  fi,*.  14.  fc  gli 
U intorno  mille  ^locolini . 

Giocoloia  mime,  fi  A.  Avverò.  Giocofimutta' . Ifrt. 
SS.  Pad.  aio.,  Miracoli)  topta  alcuni  fiocinili,  che  gioedb- 
famenf.-  voiiono  conicene  . 

Giotnsui  u t.M  £ . Awrrb.G'm  giocmcluì.  hit.  /«»»• 
tU  . Gf,  «M.  , ófimr  - S.  d|..c  e.  Il|  : u et  te  cerei  quel- 
lo, che  diletti  KiouiiuUojcnte  «gli  occhi  corporali 
G loco  mia  1 r . frate  n/iwiwii  i .-ixWtattnrr  , 

SoUatxare , Allegrare-.  Ut.  voluttatt,  Atleti  kiwi.  ,i,v,  i,  g««- 
*òrr  , t .-imitii . Gr.  «,'♦*/, -trini  . f«.:.  /ih;/.  Più  cHvJcc- 
rocnie  libcu  di  ogni  luggcziolic  , nel  proprio  regno 
.0*  hIImm  ió-  L)i 

oàjr 

■■■  1 

Ulutirc  , fc.  in  eterno  nioàjndatc  . V.  Ag.  C.  D.  Sull- 
è innOi:iLiu,  cootrmpUndn  ' 
è fi ioc ondati  ... 

GiOcomuai  7 . Aiti.  da  ( :c: .1.1  • Lir. 

ftaoieni  , fu, imi, tati  , vola  fi. tre  «iftélmt  . far.,  oJuuiteati  . 
Culli  C.  Mede»  ci  rconditi  per  1 baco,  avvenimenti,  ven- 
ne a veder  Gufane  . 

0 lÓ.  QNUt  v 1 L t . AJd.  Gìtaqodo.Ch  fa  lai.-.  Lil.  /Cu 
, vóia/talc  ajartnr,  * Irttniihr . Gì.  ermi,' . Ter/.* 
/Ir.  Là  fine  vo'e  dotici aa  ' del  iiocondevttlc  r e 
ipfeedmc  .it.'lo  ridurne  sole  dell»  Trini!»  . 

C acoNOHi»  ^JSjfiwrii/à  . Uh  (afaadrt.11 . 

Fr.  Ctoni.  Pred.  R.  Pr  covami  i fervi  di  U10  eiq^ 

nel!'  ànimo ...  /■ 

G ro  cu  mi  1 s s 1 J»o  l f *P>1.  Ai  Ghr.a.h  ..  In.  ,kr.!Kdifi, 
mài.  Gr.  mkirr.arm.  . T1.11t.6m.  riu JtMmdmc  1 
ktraluiitlinu  , t 

eoli  i aver  ricevuto  neo  .’.io'i  cadili  ',  lo  quale  io  j , “ti 
amare  , cMMlip  dipo'  U 'n^iur^.  Tir.  /</,  ».’  Me  n'  andai 
entro  àlli  nobilijlinu  , e giocqmjlliro»  .ulti  de  Siena  . 
Btmb.  Afol.  1.  Sono  alpe  nate  nrocondiliimc  , fono  non  af- 

pettatc  vciturplc  . 

GiOCONOIT»,  CIOCONOITilit,  ( SIOCONI'I  TA- 
CI . btnzia  , Jlllr/TCIA.1  , Garbile  , Cen-renteie»  di  loerr'. 
Ut.  lucHiutiUi  . Gr.  tifi  ■ V:  Kit.  Alloca  io 

■neUhriara,  e piena  di  grande  “io  ndnì  l' abbraccili , e 
pacgilo  • che  mi  laudane  rimaner  lecq.  Gatti.  G.  1 quali 
ulto  Re  aveva  ricevati  con  molte  giivóndiiade,  fr.  I.1..T. 
7.  18.  u,  Han  ù gran  eincotidiurc , ’ Nuhia.il  fa  , fc  non 
ebi  I lente,  fiore.  Cattò.  t.  Otunro.  ra'  bai  tu  -ti  colla 
graviti  delle  Irmeli tr  rietiaio  ,*e  si  eolia  giocondità  de.' 


Gr.  of  j>i  . 
pocuruteia 


G tOCUL»TO*>.  . i.«  fltffa , che  emulatori . 
GiocuisTltirt  . L»  lirg"  , eh  Gionlatntt . Ut  prafii- 
Ifiarrix,  Gr.  » yrnn-tita  . Maefirazi.  r.  17.  Non  lì  pai  ordì- 
nirc  colui  , che-  pigliò  moglie  vile  donna  , cui  studia  . 
eioeulafitce , ec.  avvegnaché  ha  vergine  • I# 


ia;»o.la  , e con  larga  giogaia . 

Or* imiuww  d:  meati  . Lat  mont  umft- 
. t.  16.  tà«e- 


mufeoou, 

J,  Glog  ■■ 

fa,  «Mairi  pp^rfin  . ,Gr.  •(*»«'  ■ Iter.  Enr 

vcngàchè  elleluno  pure  una-eiogau  fola  di  monti, ipariita 
niente  di  manco  , e rotta  da  tiumi  ì Laghi  , e valli  inhni- 
te  , técondochè  ella  va  mutando  patti,  muta  ancora  e po- 
poli , e nomi  . 

Gl  oc  ANTE  . V.  O IO»  N TE  . 

GìIÌCI. STESSA  • V.  GICINTKSSA  . 

GfO.O  i.  I ITO  ^AcL-L  F fn  lo  fii  è Of  riunto  del  fi  j-io  mr/re- 
Uttt  col  gin flit  . Ut.  lidie  permutai.  Gatti.  Un.  49.  Il  grano 
giogluto  non  fae  mai  buona  farina . 

Gio'iuo.  Loftio  . Ltt.loham . Gr.aé-*,  ^ij'deii,. Girti. Irtt. 
9.  "Ma  fementando  gioglin  , triboli , fami,  prnfatuTimcy, 
e utile  rende  frutto.  Libr. tur.  malati.  La  farina  dei  quaglia 
cagiona  ioiinolenta  • - 

G Ih  no  . itrumcvto  di  Ugm  , cW  furie  fi  fragrila  {uo , e tr- 
tortela  tnScrre  1 iati  al  lavoro  . I.at.  lagoni . . Gr.  (èfii  . 
fiendBai.  /*.  a.  Veggu  no , che  , poiché  1 trini  alcuna  par; 
te  ilerporn»  hanno  faticalo  folto  '!  giogo  rallretti,  quegli 
elfer  dal  giogo  alleviati  re  difeiolcr.  Ila  n.  Parg.it.  Ih  pa- 
ri coma  buoi , che  vanno  a già  IO . Rrd  jttt.  1.  141.  Quel 
medéiimo  giogo  i un  bell' ornamento  delle  caie  villerecce. 
E.appreffo:  Si  può  dare  anca  il  cafo,  che  quello  lìdio  »ra- 


iro  , c -quella  ile.Ti  giogo  liia  ben  polo  in  motlra  ec  E 
apprefp  •*  Dove  dava  eoa 


collocato 


§.  Per  me taf.  Cr.  4.  18.  1.  Il  loro  grane.'  j fu  dalla  luce 
imparenti:  , c nfplcndcntc  , c J ucci  mento  con  morbida 
gtocaouirS  callnlb  . - 

Giocondo.  Add.  fiacnxlr , Dilette. fo , Urto,  GtutJ}.  Ut  • J.  li.  -cip w 
ifttmiehu  , Qur.  tt , tralai  . Gr.  ITv'r  , «#nrJ.  /<»<  . it  ivi  Ufi  forgi  ueee. .tr.àc, 

il,  fc  ; cange  li  dace  tifer  dee  giocondo'.  £ Par.  18.'  t fivoiUa  «dirai 


tanta  veneratane 

qeiel  ?amofdiimo  giogo  . 

li.  I.  Pn  moraf.  volt  Teneri  , 1 Stggetiom  . Tifi  Br.  7. 
V,  £ non  ivrcbbaru  rodio  loto  collo  a giogo  di  ugneria. 
le  non  folte  , che  ft  malirie  multiplicar, >no  pencolofamen- 
te . C.  FQo  144. 5.  Si  poteva  ec.  fatto5  il  noiìto  giogo  ren- 
der lor  pice . Pur.  con.  9.  j.  I miei  fofpin  a me  perché 
non  folti  Quando  clic  li»?  perché  no't  grave  giogo:  £ top. 
t,  Indarno  a miniai  giogo  condotti . 

q.  II.  Per  la  Sommai  da'  monti  , Ut.  t a pura  , carumrn  . 
Gr. «liVdi . C. y.  io.  i»j.  1.  Si  ptovidc  per  Indetto  c3, ma- 
ne di  fire  hni  grolla,  e forte  terra  di  11  dal  giogo  dell’  al- 
pi. Danu  taf.  li.  Gh  ia  fui  de  monti  !<  intra  Urbino,  E*l 
giogo , di  clic  Tcver  fi  diflcrra . Bar.  Pnrg.  5.  u Gio“o  è 
lo  colle  del  monte  ì 

Ginn  . Pietra  previ  t [a  . Ut.  grdinu  , laf.it  rrctiofas  . Gì. 
Lidie  . Bi.e.  nev.  14  >«.  Sopra  una  cadetti  di  gioie  canlU- 
mc  piena  (campa  . Ter.  Da-.-,  non,  j.,;j.*fc  per  le  gioie  to- 
ro lo  fpandcrc  i neutri  (cimi  per  te  muntola  Orane , o pi- 
miche 

f.  il  Figmatam.  Data.  Par.  10.  NcH»  corte  del  citi,  don- 
d’ lo.nvcgno  , Si  truovan  raojtc'giaie  care,  e bil  e,  I’an- 
ro  che  non  "fi  |>ol!bn  ttlr  del  regno  (rrt?  u érffeese  del  Pa- 
eadtjet  ) Caf. lette  -o,  E nondimeno  a te  Ita  d'  ac-.uiliarla  - 
c-  pdflMcrla  ìnlieme  con  molte  iltrc  cariflìme,  c prenofif- 
lime  idoie  - - rb 

}.  il.  Gip*»  , r Stila  ghia  , ft  dire  fi'  L'auro  teme  anemie, 
— A'  1»  • • , . i -, ‘litio  0 di  maini  a , o di  fi  affocar, ri  te' , e ,:i  juarf- 
Uafafiro  vivo  , 8 manca  memo  . Lat.  ivr  egregan , Ver 

11 . 


G lo  1 r L IATO  . Add. Ornale  di  gt.it*,  Lat.  rrot».Mt*i . Gr.» <-.nf 
ttìàis?nbpitvt  , 6/ord.  Creili  Vi  erano  antdì  ili  oro,  e di 
«£«nra,  irceli  gioiellai^. 

G I O 1 1 a L i E » F . l^negUi,  eia  rn  mfirr  le  yj, ilici  delle  gnu  , « 
[iiHU  LtP  ne  j\t  wn.anJa.  LÌ(.  o<jf,nariiu  , ^immura 
1 t . Gr.  iiiiaawrt . Lib-.fiùiPSc  io  mi  canuKelli  co- 
jMCUc.i^eziofc  * come  io  io  d'  uomini  , io  laici  buon 
Sto»-  Bini.  lot.  Cr’  di'.  4 matricoliti  gttiilllie- 
M '.  l'ti'.n.  ffué,  4.4.  io.  Veggo  cip: '(li  fui  banco  uu  guuel- 
Iierc  Tener  lì'  i io. borioni . Bergf.  Rtp.  477.  Bacon  .Hjnd»- 
neiu  nat-iue' in.  Firenze  d‘  un.  Michelagno^i  di  Vilume 
da  Gaitiole  orefice  , c gioielliere  molto  valerne  nclfar- 
tt  fcu . . \ ■ f :t 

Gioielli 'io  - Otm  .itti, èdita,  tìetah  ri, iella,.  Fr.  Gic~d. 
fircÀ.  K.  Si  adornano  1!  petto  con  gniiel.iai^Bàiofi  , e di 
v^jflre  . Sm.  Pi  fi.  11$.  Allora  porre  mijio  in^PErc  , come 
noi  <tc.riJcn«nio  le  «de  x che  dubbiamo  ìfpMgiifc  , c ere 
ftjf»  intugliami  a lariciulti , che  gufiuno  gioiti  li  00,  pre- 
giano , c pii  amano  una  piccola  .celala , etiti  non  coita 
un  piccolo  danaro,  che  non  tanno  padre , e madre,  o fra- 
tello . . j,  . 

G 1.0 1 ri  IO-  Più  (iehjegate’bfitmtsy  M.  yrnmatiem  feetsih, 

: nuSo 

, I m ,D  inqi- 

ti  prigioni  L'iHolcli , cp,  c rcuita  roba,  drappi.,  c arncli , c 
gioielli.  Stp.Pifi.  lo  (otto  ilaliglljprdc-1  votiti,  littore,  coi 
quale  vi  i vi  telavate  tanto  dilette  , e 1 cui  voi  ‘olivate 
1 gfhiclli  recate  ; io  tono  iLvolìro  vf-yo  • 

5.  Si  fa mit,- . talvolta ger/OGnia  m’^e  finii . C*f.  Un.  70.  H 
certo  ninna  perla  , tu  un  gioiello  orientale  fri  inai  pianto 
torello  guanto  farebbe  .quelli  pitti»  et 

Grò  ietta  .Di  il.  3t  Cicli.  Lat.  jrmmlj.fir  MÌir,' 
fi.  lic.T.  5.  15.  a.  Se  r uom  poveretta  siluetta  u dona  , 
La  mente  Ha  prona  A dargli  '1  nid  core  • „ . 

G bO  tosa.  K si.  Lee  ftege , rie  Gnu*,  far  Ceuyito? , e ; cr  M- 
tftrttsn.  Lar.  velie/tas . Gr.  stila . S.  Rice.  Tir. 

E Si  ciò  mi'  rammento , E vivone  in.gìoiore'. 

Gioiosamente.  Avveri.  Citi  gioia  ; Cio.en.laiitmte , te- 
(ir.aimmir . llt.  iunmdl , fllrriler, alate  iter . CrvI j*/<52ai> 
tri<-  Star.  Bari.  Clic  eia.  tifato  di  portare  cosj  nfplendiemi 
dtlUr; , e vivtre  tanto  jioiofamcnrc,  e dilidatameoTc.  fly- 
£jif.  lift,  t nel  mio  inimo'qiiì  'meco  gioie  lamentc.  di  mo- 
nti due  velo.’  . e- fini,  loti . Kìm.  ant-  P.  N.  M.iiz.  diti/ca 
eia  Met.  Gidiofamcit/e  io  canto,  E vivo'in  allcfirpnza . 

Già  IO  Vis  J tur  A M E.\TÉ  . Saperi.  ih  CeeMfivniiie  . 'Lat. 
IfTfuà. 'tilì.  Ft.  Gitnd.  Pr.-.i,  R.  Il  buono  uomo  Tempre  ac - 
OdWfcva'  i poveri  (sioiofifllmamentc  , e con  voi  caliti  . 

G m Aio,  Add.  Pi  ne  di  ,,ms  t Allrpt* , Corneale , Cjcrardp  . 
Cài.  Istr.il , filarti  ,iitetmdui . Gr.  end'pn,  ilaM1 . to^i w^rr . 
JM Stivi*.  f{-  V olirà  cera  guiot»,  Hlichd  pifli, jt  avama 
Natura  , e coAumnia,  Bene  e'  miribil  c>a.  AVp.«,n.ja. 
di  Li  Romani  lieti,  e gioitili  piò  che  taon  potrebbe  cre- 
dere, vùtamente  andarono  incontro  >1  loro  campione . dmet. 
d<ù  Svetìn  le  luci  ofeufe , ’c  ncbulofe  D' Amerò,  acciò  che 
diyenti  póffbnie  A veder  le  bcHcric  mie  giaaofe  . Peti. 
Suez  10.  5. 'In  noe’  bri  lumi  j,  ontf  io  gioiofo  vivo.  F'/tr. 

f intar  m'  adduffe  in  d gioiòfi  fpcnc  . Liv. M.  Mi  fece 
1 , e oltragoio , e Ce  n'andò  gioiofo , e lieto , Seti. 

A Inerì  è piotala  la  rimembranti  de'  noUri  amici. 
Tjjnat;  Jrn.-r  tn.-.-c:*,  h fi  pi , R.tHe^ratfi , t /Ter  cerne  ente. 
Lai.  iuneident . Loteffin,  laluftate Itfict , rmltAfr  , gamie re, 

■jj  . tjffèùidSu  . Osar  Par.  Sf.  Tutti  fem 
polli  Al  tuo  piacer  ,pcrch#  di  no 
parca  nel  fi»  vojrn  gioite  - Pitr. 

Sjir'cké  (stri  Gioir  fatte-  nel  — — JH 

van  l'altra  fidò,  quella,  che  ’toctnde.  ( 141.  Languir  ^er 


come  Wò.o^j| 

■ lÀgÈT  • ÒcAm-- 

. Che  /agi,  « fi 
, Rtd.t*:J.  r.j.  Knnettcn- 
'uflcrMirtix  ' 


t,  I o tl  X A t. a ITO.  Uim,  cu  esise.es*  , 
limili  giornaletti , e Uiiadanucti  , e 
fpefe  nutrite  , non  fi  cónfcrvano . 

G I O fi  Ai  A L I £ A.  O . sieèj.  Di  Infilili  geliti?  , 

IIIUII  Ci.ijòui  dì . lai.  vhÀhao/et.  Reej.  t jnJ 
db/m  in  tolto  , e pei.  r atto  alle  prudenti  1 
alfine  , e particolarmente  nelle  cole  giornaliere 
tiyf  Sono  uo  diatetico  giornaliero , ihnocco 

Gioì ai.  mente.  Aviàri.  De' giorni  ùvjgmiumg]m%gidm 
T&era  . Lar.  quctìéùc  ^tfidlrj.  Gr.  «AV<v».  i sórsi 
ìiufcu’ . Trìti,  /wc.  «i.eutecci'o  difjcnfuors  , « ncevitore 
dt  rutto,  le  finvjfinc ,Yhc  g!'hiJi.no.  fitte  giorn»im:4tc.  Rtd. 
l-ii.  u i?f  il  vedetù  giurualtmwv  , che-  1 «mi  rrtjfcwx. 
colle  luarrlolcjeo  rirruin  , c co  /erpt  et.  potttbbe  forte 
■EfCRie,  che  il  gatto  non  fu  iruma’c  propor  uc nato  per 

g 1 o.g  s m-a  WmÉÉmi 


Vccemmic, 

Pi.»-.-,, 

jit.  K a om.-te  vtcn  dietro  a gran  giornate.  6-1', 7 .il.}. 
Si  pii  tl  mcoorincnte  ut  T->  ...  -,  n ,.  - 

■*  in.fllfta  fui"  gente  a gran 
lino  • di.  per.  1 j.  14.  Quel- 
f, iella  A gran  giornale  in 
J»7i  Cavalca  a gran  giornate  , 
rea  1 rontmo  . T Nrgr,  v- 
e a grandiifime  Giornate 


m Bug 
mute  vtatic 
or  per  tarai  — , 

In  fretta  fa  guida . 

. fon  allonua,  E poe 
Udenti'  to  qficft”  , in  futi 
mi  1 -dalli  io  Alcn'iodrra. 

ìllS  Gomiti , vaie  a«th!  Bjttig',1  ejmgale  , rcrmìae 
militare  . Lat.  gri/ìSfi  " frigni , iifirvr.en  pugna  , dici  pa- 
ga* . Gr.  (Uy* . enfiTiiitei . Satr.ificr.  elifc.  t.  17.  Quanto 
Mille  campali  dilaniare  tic  noitri  tenni  uo'n  vocaboloFrah- 
òtfie  giornate,  e dagl' Italiani  fatti  firme  . Sur.  Pur.  tu- 
Venutili. incontro  fui  fiume  Trebbia*, ecinquc  miglia  prillo 
a Piacenza  fu  a giorni  ri  ’óon  elfo  lur  ; la  battaglia  fu  fad- 
gdiuofa  cc.  Tac. p-rz./lir. E potevi,  fe  ci  fulTe  dTtca- 
to  di  paffo  , tener  Cecina  in  cervello,  o effere  a tempo  a 
trovarli  atti  giornata  . 

j.  IV.  Far  riamata  , fi  dire  ehi  t'enrx  dite  ef  errili  infimi ’ * 
irti  ragie-.  Ceimf.ile',  Lar.  'ptrlrnm  eonsmlttere  , .moine  1 aenfrre- 
rr , Mai  evAferrt . Gr.  peì-gjn  etr>,vjt3*i . fr.T.Futa^;.  Arnol- 

Cjef-  1. 1.  Sentito 

- **°e  * ^ si«- 

nata'con  puel'.j ce."  • 

S-  V.  Alla  giornali  , t A gnrn.it*  , Prfti  awerbialm.  tu- 

finca  C.av.Al.. a.  I .a  f’m  f.  f IS  1 1 


ghcK}  Ciana. ‘mente,  hit.  fiat, Me  . K&  ietafiigm  . M.  V.  9.  «. 
E 'a  giornate  frwtenicntc  crtfceva  si  4P  gente  a cavallo  te. 
e si  111  gente  1 piè . £ taf.  cr.  Con  fame,  e Ctr  l 


JBO  . „ 

lega  L'impreBioa  dii  crfe  . 

Gioì.”-  s'a  • i/ms*  de  x*ftt . Fir.  w-\  4 nj.  O che  gli  ps 
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si ii*  , tue  .u cui  ri , alieno , quelli  elida  pane  del  giorno 
li apalferemo . £ a»  7.5.  Avvenne  , thè  egli  fi  trovò  uu 
giorno,  d cimando  indie-  Cane,  davanti  da  lui.  £ 1*00.41. 
s».  Venuto  il  giorno  delle  notte,  la  pompa  fu  grande  , e 
magnifica . £ nov.  69.  ió.  Uccilb  adunque  da  Lidia  lo  fpar- 
viere  , non  trapairar  molti  giorni  , che  ee.  con  lui  comin- 
ciò a «in ture . Dant.  Inf.  5.  Noi  Ingoiavamo  un  giorno 
per  diletto  Di  Lancilotto  ec.  Al.  V.  9,  ; 1 . La  villa  di  «anto 
Jacopo  a dì  2;.  di  Luglio  , di  notte  innanii  l'apparita  del 

Storno  miiono  nei  loro  campo  fuoco  . 5 Vn.  dei*.  ùarth  6.  io. 

c mura  ci  rendono  licori  da'  alenici  , c dalle  fubite  feor- 
mie  de’  ladri , e pure  è noto  a «alcuno , quanto  fi  dà  il 
giorno  a un  muratore  , che  le  ta  . 

$.  I.  Clorito  tu To.  V.  Di'  $.  I. 

j.  II.  (./ora»,  ptr  Tempo,  Termine  , ti  altri  fintili  . Lat. 
die!  condola  , diri  fiata.  M.  V.  10.75.  Colloro  a un  giorno 
prcto  dovicno  correre  la  piazza  ( eioè  : in  giorno  determina- 
la ) Petr.  fon.  a$.  Quinto  più  m’  avvicino  a!  giorno  «Ire- 
mo ( 11  aè  ; ali attimo  tempo  ) 

li/.  F or  fi  giorno  } vile  etiniipiarc  tl  giorno  , Nafcne  il 
tale.  Lat.  illiuejccrc  . Or.  ifippùaxur.Sen.ben.l'auh.  1.1.  Quan- 
ti fono  coloro,  che  non  meritano  di  vedere  la  iute?  b pu- 
re anche  a loro  lì  là  il  giorno  . 

$■  IV.  Fare  della  notte  giorno , vale  Vegliare  tutto  la  natte  ; 
e per  conila)  11  fi  ilice  Far  del  giorno  notte  \ thè  vale  Dormire 
per  molto  /pano  del  giorno  . Lat.  diet  , notti  fine  ufnm  inver- 
tire . Tra»,  pece.  mori.  Guadano  il  lor  tempo,  ed  il  bitlor- 
nano  , quando  egli  tanno  della  notte  giorno,  c del  giorno 
notte  . 

V.  A giorno, po/lo  awerbitlm,  vile  Allo  fpnntar  drt  gior, 
m ,Alt  apparir  dell'  alia  . Lat.  prima  luce  , dilatalo  . Or. 
npul  , iorSt >.  Toc.  Dav.  fior.  4.  ; {9.  Così  contornata  la  not- 
te , a giorno  apparì  nuova  foggia  di  combattere  . 

q.  VI.  dii'  abhafiar  del  giorno,  vede  lo  fieffo  , t he  Ptr/b  h 
fera  . Lat.  vergente  die.  Gr.  ófi.  Nov.  ani.  54.  8.  Quando 
venne  all’  abballar  del  giorno  cc.  andarono  , c mcoatonlo 
a!  folto  . 

J.  VII.  Tatto ’l  giorno  , lo  fieffo  , ebe  Sempre  . lat.  fri ti- 
fi» . Gr.  mù . fin.  ben.  yard.  1. 1.  Quanti  lì  dogliono  d'  ef- 
fer  nati  . e nientedimeno  la  natura  genera  tutto  '1  giorno 
de’  nuovi! 

§.  Vili.  Di  giorno  in  giorno  , Giorno  per  gi-nto  ,e  A 
giorno  ptr  giorno  , pofti  avvobulm.  vigliom  Giornalmen- 
te , D uno  in  altro  giorno  . Bice.  nov.  1.  1 1.  Andava  di 
giorno  in  giorno  di  male  in  peggio  . Alam.  Colt.  a.  5*. 
Gli  cominci  a drizzar  ( gli  armenti  ) di  giorno  in  gior- 
no , Sechi  folfengan  poi  1'  aratro  , c 1 giogo  . Red, 
hit.  1.  148.  Bilogna  configliarfi  a giorno  per  giorno  . 
£ tonfi  1.  61.  Di  giorno  in  giorno  va  fcoaprcpiù  fma- 
grcndo  . 

G tosta  A . L’armeggiar  con  lancia  a tavallo.  Lat.  dei  ut  fio, 
paglia  Indierà,  Tre/a  infili , • hafithuUum  . C.  A 9.  180. 
Ebbe  in  Firenze  grande  allegrezza  , e feccfene  gran  felle, 
« belle  giollre  . Dant.  Inf.  u.  E vidi  gir  gualchine  , Ferir 
torntamcnti , c correr  giolira  . But.  in  : Giollra  i quando 
F uno  cavaliere  corre  contri  I’  altro  coll'  alle  broccato  col 
ferro  di  tre  punte,  dove  non  li  cerca  vittoria,  le  non  del- 
lo fcavatlarc  , c m quello  i differente  dal  torneamenco  , 
dove  fi  combatte  a fine  di  morte  . 

? 1.  Per  fimil».  Dant. Inf.7.  Poi  fi  volgea  ciafeun, quan- 
do era  giunto  Per  lo  fuo  mezzo  cerchio  all'  altra  giollra  . 
£ 15.  Gridava  : Lano , si  non  furo  accorte  Le  gambe  tue 
ailc  Kioltrc  del  toppo  ( cioè  alla  fanone) 

J.  IL  Cu  firn,  per  lfiherzo  , Baila,  e Inganno  . Lat.  offa, 
tu , tellina  . B(tn.  <jrl.  1.  b.  17.  Rinaldo  lìava  come  lluce- 
Tom.  11. 


verde  fronda  ben  giollra  col  vento . 

4.  III.  Ptr  Far  gite  lunghe  , » fregarmi  . Lat.  fufdeouc 
ite  , hoc  dlac  ire  . Gr.  tvvrm.  ira  r.rm  , Lai.  Ftr.  Triti, 
g.  E fammi  gtolTrare  in  qua  , e in  là,  cercando  de’  ca- 
tini . Alkg.  4.  Il  Permea  amorolò  , e dolce  l'ozio  ec. 
Pece  figiiuol  dell’  ozio  Amor  , eh’  in  tutto  ’l  mondo  feer- 
ie , c giollra  . Malm.  8.  1.  Vorrei  , che  mi  dicetTe  un 
di  coiloro  , Che  giortran  tutta  notte  per  le  vie , Che  gri- 
llo v’  è . 

§.  IV.  Per  Ve  fitta»  tre  altrui  con  arte  , e mdigmtà  . 
yarch.  Tuoi.  4.  6.  Fio  paura  , che  tu  non  mi  vogli  gio- 
Itrare  . 

Giostratore.  Che  giofira  , Giofironte  . Nov.  ant.  20.  1, 
Uomini  d'  atte  , gioilratori,  fchcrmiton  , d'  ogni  manie- 
ra genti  . Frane.  S u eh.  nov.  76.  Kra  fiato  il  detto  Mat- 
teo di  Cantino  ne'  fuoi  dì  e gtofiratore  , e fchermitoec. 

Giovamento  . Il  givate . Lat.  commoaam  , emolumen- 
tam . Gr.  apici. t , o.utira  . Lai.  349.  Giovamento  , e al- 
leviamento debba  eli. re  della  pena  , la  qual  tu  fòderi.  Cr. 
1.  z.  1.  L'  elferc  del  quale  nelle  cole  generate  fa  giova- 
mento , e prude  a rarificarle  , ed  alleviarle  , cd  in  alto 
mandarle. 

GroVANACCtO  . Peggiorar,  di  Giovane  ; e anche  fi  elice  di 
Colui  , eie  i nell'  età  Ira  la  pioventi  , e la  puerizia  , onde 
non  pài  avere  ancora  il  difccefo  falda  . Lat.  adalefcenuUtu  . 
Boce.  nov.  11.  1 {.  Egli  i un  cotal  giovaniecm  (ciocco , cnc- 
fciuto  innanzi  al  fenno  • Dav.  Seifin.  71.  Fanno  da  cotali 
giovanacci  fare  efequie  giocofe,  portandogli  nelle  bare  per 
la  città  in  piazza  a farne  belli  fatò  . Buon.Ficr. 4.5.3,  Un 
giovanaccio  di  quei  . che  Darebbe  Me’  con  un  remo  in 
man, che  non  ilo  io  Con  una  vanga.  £ 4.5.11.  Ve'  quel- 
li Ipcnfìcrati  giovanacci. 

Giovanaglia  . nullità  ime  di  giovani  .Lat  invernar  , 
pavenam  multimelo  , paienum  marmi  . Gr.  ai(ime  tk Un  . 
birg  Eneid.  M.  Tutta  la  giovanaglia  fparta  ne'  campi  , 
e lotto  le  cale  riguardano  colici  andante  , come  ella  noe- 
ta il  turcalfo , e ? alliccinola  della  murrina,  Urta  nel  ferro 
con  acuta  punta  . Filoe.  1.  1 ió.  Solevi  murare  I'  acerba 
volontà  della  giovanaglia  Romana  . Lev.  dee.  {.  LI , e qui 
mandarono  lo  sforzo  della  lor  giovanaglia  innanzi . M.  P. 
8.  s 1 Ma  fpeflo  il  capitano  colla  giovanaglia  di  Ford  ufei- 
va  delia  terra,  e tlfaliva  il  campo  . 

Giovinastro  . Ctovanamo  . Lar.  aMrfetm  , adolefcen- 
ridut  rerttm  imperimi  . Gr.  ubo»  , riarmi  drap»  . Lor.  Med. 
rum.  <4.  Giovanallri  , anzi  Picruni  Nefiun  fa  quel,  eh’  c’ 
fi  pelea  , Van  con  g'i  occhi  a procefitoni  Vagheggiando 
alla  pazzefea.  Toc.  Dav.  ani.  1.  11.  Or  noi,  che  gli  abbia- 
mo (colli  ec.  nun  temiamo  di  un  giovanaitro  novello  , o 
di  un  cfcrcito  abbottinato . £ Ceri»,  378.  Tardi  comincia- 
no 1 giovanallri  a generare , c metter  barba  . 

Giovane  , e giovine  . Sufi.  Che  è nell'  eri  , thè  fegnt 
cdf  adolrfrenza  . Lat.  ìuvtr.ii . Gr.  riti  . Prie.  cip.  4.  Un* 
giovane  Greca  a paro  a paro  Co  i nobili  poeti  già  can- 
tando . Ben.  latrai.  >7.  Quitti  valorofi  uomini  , quante 
belle  donne  , quanti  leggiadri  giovani  ec.  la  fera  vegnen- 
te approdò  nell’  altro  mondo  cenarono  con  li  loro  paffaiil 
£ noi’.  4.  9.  La  giovane  , che  non  era  di  ferro , ni  di  dia- 
mante , aifai  agevolmente  fi  piegò  . E noti.  13.  jj.  Non 
miga  giovane  , che  ad  ufura  prefiato  avelie , ma  piuttoDo 
reale. 

Giovine,  z giovine  . Add.  Che  ì fui  fior dett  effn  fan. 
Che  f in  gioventù . Dant.  Par.  :q.  biechi  tu  vincerti  Ver  lo 
lepolcro  più  giovani  piedi  ( eroi  i piedi  del  fri  gavone  ) 
Petr.  eanz.  11.7.  Quanta  gloria  ti  fia  Dir  : gii  altra  I’  aitar 
giovane,  e torte,  Quelli  in  vecchiezza  la  (campò  da  rr.ar. 

Aia  te. 
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fchi  inni  . Ctm.  Inf.  t.  In  quella  elide  debbono  li  uomi- 
ni efhre  , quanto  fi  punte  u-nart unente  , pea tetti , Inviare 
le  cofc  giovanefchc  , pulirli  da'  vi  e j , e leguirc  virtù  , 
Team*.  4.  ut.  Kifcrxlofi  con  quelle  i qtovioclcht  animi  e 
per  la  qualità  del  tempo  acccli  , c più  cfac  I1  ulato  pronti 
a di mo, 'rare  1 toro  dilli  • 

Giova  settimo  • Di*,  di  Giovanetto,  Lat.  adolefctmu- 
lui . Gr.  natami.  Ft.  Gterd.  Fred.  R.  Si  conduce*  apprettò 
quel  Tuo  giovincttino  da  lei  tanto  amato . 

Giovanetto  , e oiovieitto  . Di*,  di  Giovane  , e 
Giovine  . (tanfi  fanciullo  . Lat.  adelefcentidui , Gf.  riwnrxir. 
Boa.  ma’.  46. 1.  Nelli  quale  fu  giù  tra  1'  altre  una  giova- 
netti bella  re.  la  quale  un  giovanetto  cc.  amava  fopra  la 
vita  fui  . Amei.  a*.  Mentre  che  io  giovinetta , e lalciva 
tirava  lemphce  alli  fermi  anni  le  fila  di  Lachelis  ec.  Do*, 
l'or.  6.  Sutt'  elfi  giovanetti  trionfato  Scipione  , e Pompeo. 
Tir.  A/,  tip.  Ecco  Venere  nutrice  di  lutto  il  mondo,  che 
ha  compartito  i’  ònor  della  Ina  macila  con  una  mortai 
giovinetta  . 

V Per  finiti 1.  Da*.  In)'.  14.  In  quella  parte  del  giovinet- 
to anno  , Che  '1  «ole  i ctin  lotto  1'  Aquario  tempra,  fa  ir. 
taf.  7.  Perché  a lalvar  te  , e me  nuli  altra  via  Era  alla 
nollra  giovinetta  fama  • Demi.  Aj W.  a-  La  g io v arietta  eli, 
c la  vaga  bellezza  facevano  le  parole  più  faporofe  , e più 
care.  Alom.Coh.  1.11.  La  qual  { fuggito  il  giovinerto  tem- 
po ) cc-  Ci  getta  in  preda  alia  vecchiezza  fianca  ( noi:  il 
primo  tempo  , il  fi  or  degli  anni  . Lai.  primi  anni , ftoi  moti j, 
ver  mani . Gr.  ito  ) 

Giovanezza  , chovenezza  , t oioviNtua  . 
Mi»  in  alenai  di'  funi  dei  nuli  non  fi  afa  forfè  da  lutti  gli 
/trituri  in  eiafeuna  delle  fae  tre  diverje  maniere  , onde  fi  é 
traila  fnori  in  Umili  l»ri  , derivate  da  effa  , la  fola  prima  ; 
ma  aliano  1 Ielle  più  ujote  faraone  lAtie  Inori  n lo’  larghi  . 
Eli  , che  ffgue  alt  adelrfernza  , Giovrnii  . Lat.  inventai  , 
inventa  . Gr.  remi.  Bon.  non.  t].  ai.  Per  la  fragilità  della 
tra*  giovane;  za  . E aov.  15.  I Per  fe  medefttno  de’  gio- 
vani eonofeendo  i collumi  , che  volentieri  amano  mila 
giovanezza.  £ rum.  50. p.  Indarno  mi  dorrò  d'avere  la  mia 
giovanezza  perduta.  Dant.  Purg.  ao.  Per  condurre  ad  onor 
lor  giovinezza . Nov.  mi.  tp.  1.  Siccome  addivenne  per 
Ipocras  , il  quale  fùe  di  balla  nazione,  c povero,  quali  in 
Aia  giovenezza  fi  partì  dal  padre , c dalla  madre  . Fir.  Af. 
tal.  Già  più  tempo  fa  felicemente  godevano  la  jur  giovi- 
nezza . Red.  annoi.  Dmr.  16,  Alcuni  Bramatici  ninno 
voluto  dire  , che  la  voce  giovinezza  fia  fidamente  delle 
(cotture  moderne  , e giovanezza  delle  antiche  j a’  ingan- 
narono. 

Giovanile-  ».  010  veni  le. 

Giovanilmente  » t giovenilmente  . Avveri. 
Da  giovane  , il  pula  di  giovane  , Lat.  pinrcmlitrr  . Gr. 
narravi  . Amai.  noi.  tt.  H.  6.  Quando  il  vecchio  con- 
verìa  giovenilmente  , bene  è da  fchernirc  . Bore,  am. 
100.  19.  Cognolccvi  , che  male  , c giovanilmente  avea 
fan . 

Giovanissimo  . Superi,  di  Giovane  . ÌM.  primo  matit 
fiore  , vrrnmttbut  nomi , admodam  finenti  . Gr.  «••*»<  . 
Bore.  ani.  74.  {.  D'anni  già  vecchie,  ma  di  fendo  giova- 
nilfimo . D ine.  vii.  non.  1.  Cinta , ed  ornata  alla  guifa  , 
che  alla  fua  gtovanilfiraa  età  fi  conveniva  . £ a.  Egli  mi 
comandava  molte  volte  , che  io  ccrcafli  per  vedere  quella 
Angiola  gjmanilfiim  . farti,  lai  471.  Di  quello  ragiona- 
mento, e difterie  porremo  affili  leggiermente  conoliere  et 
quanto  Piano  grandi  k (ori*  ec.  di  quel  giovanifiimo  , e 
•ntkhilfimo  Dio  . 

GlovANlTUUfNI  . y.  A.  Giovmtadiae . Lat.  inventai . Gr. 
ptkoi  far.  Crift.  Io  fon  proto  in  fatiche  , ed  in  miferte  fi- 
no aita  mia  giovamtudtoc  . i alt. ove  . Infine  alia  mia 


tanto  a me  non  piu  de;  viver  giova  . team.  mi.  a.  ,»*- 

rerché  Cappi , che  di  re  mi  giova  . flore,  aov.  45.  a.  Poiché 
ilollraro  ragionando  in  Kumagn*  i entrato , a me  per 
quella  lìmilmcntc  gioverà  d'  andare  alquanto  fpaziandomi  • 
Zjbatd.  Andt.  tj.  Sicché  accodo  imparato  ciò,  mi  gioverà 
di  morire.  Binth./iaf.  il  che  a me  giova  di  credete  piut- 
tuilo . E Ajol.  1.  la.  Difpooi  tu  a dir  di  quello , che  a te 
più  giova,  che  fi  ragioni  ■ £ a.  Perché  giova  egli  a te  di 
dire,  che  del  dolore  et.  amore  ne  lia  piuctofto  , che  for- 
tuna cagione  ì Burtk  1.  jp.  E (è  fuile  cod  , non  me  De 
giova . 

•$.  IL  In  modo  preveri.  SoUeutare  , dove  ne  giova  ; e vale 
Dire , t Fare  appunto  quel , ilx  un  lirfidtra  . A lorg.  1».  lep. 
Rinaldo  rifpondea;  tu  mi  foli  etichi,  Padrone  , appunto  do- 
ve me  nc  giova  . 

III.  Giovar  fi  d alcuna  cefa  , vaie  Servìefeue  , Prender- 
ne giovamento  . Lat.  uti  . Lihr.  Ajboi.  G.  f.  Quegli  , clic  li 
vogbon  giovare  delia  forza,  e della  virtù  di  quello  legno  1 
fa  meliieri , che  guardino  ec. 

fi  IV.  Fare  a giova  giova, vale  Aiutar  fi  f un  f altro . Lat. 
fe  tnvtttm  furiare  . Gr.  «fhuiAso  fipiGie. 

Giovati  IO.  Add.  Da  giovare.  Ohe  giova  . Lat.  aulir , fru- 
ii oc  fa  1 , icnnmodua  . Gr.  elpiPaftae , ^aoifin  , ^penetri  . l]p. 
l’ang.  Se  ia  verità  é ititela  , é utoie  , e giovatila  a la- 
tute . 

G 10  vato  h e . feriti,  mafe.  Che  giova  . Lat.  favoni  . Gr. 
•pia ir.  Fr.  Ciord.  fard.  R,  Il  tanto  fi  monta  giornalmente 
noitro  giovatole  colla  fua  vanta  imercciiìone  . 
GiovitUCH.  Femm.  di  G amatore.  Lat.  quo  invai . Ornòd. 
t'ifl.  E però  piaccia  a lei  d edere  a me  benigna  autrice 
d'  amotc  , coni'  ella  m'  è Ilari  benigna  giovatncc  del  ma- 
te . Card.  G.  A'  quali  de.iden  fortuna  covatrice  innanzi 
fonilo  avea  . 

Giovedì9.  Il  gamia  giorno  delta  fettìmana  . Lat.  diri  Jo- 
vii , * feria  quinta  . G.  f.  11.  ao.  t.  Di  qui  far  cominciare 
1'  alfalro  giovedì  a di  ap.  di  Settembre  . £ tap.  ao.  a.  Mer- 
eoledì dopo  definire  per  non  ifpettat*  il  giovedì  vegnente 
cc.  «filarono  da  più  patti  quegli  del  lato  degli  Aduna- 
ti cc. 

G tov  ANCO.  Bue  giovane  . Lat.  juvemvi . Gr.  ui%  ri  . Bore, 
nov.  t4-  14.  Non  altrimenti  che  un  lion  famelico  nell'  ar- 
mento Je'  giovenchi  venuto  ec.  prima  co' denti,  e col f un- 
ghie la  fui  ira  fazia,tbe  la  fame.  Ama.  81.  Seguio  (Ced- 
ro» ) la  non  domata  giovenca  tra' monti  Aortil.  Cero. Par. 
*7.  Lafciata  la  deifica  fama , fi  morirò  elfcrc  un  bellirtìmo 
giovenco.  Cr.  p.  60. 1.  Deila  generazione  de'  buoi  fon  quat- 
tro gradi  d'  eti  , la  prima  é quella  de'  vitelli  , la  feconda 
é quella  de'  giovenchi  , la  terza  de’  buoi  novelli  , la  quar- 
ta de"  buoi  vecchi . Alam.  Colt.  a.  5 1.  E fe  ’l  fero  rivsf  per 
cito  incontro,  Ch’ all'amata  giavenci  intorno  pafe*  , Quali 
fulgori  ardenti  a ferir  vienlì  Colle  coma  , c col  petto  . £ 
Gir.ti.  118.  Di  lupo  in  guifa,cht’l  giovenco  ha  prclo. Tifi. 
Am.  1.  t.  Siimi  dunque  nemico  11  monton  dell’  agneila  , 
Delia  giovenca  il  toro  > 

$.  Figurata*,  devo  per  ingiuria  a Donna  dmeronth  femmi- 
na dimando,  Lat  inverna . Owìd.Pifi-  Una  giovenca  vie- 
ne di  Grecia  , che  llruggcrà  noi , e tutto  il  paefe  . £ ap- 
piè [)  e . Quella  giovenca  , ond’  ella  parlava  , é già  entrata 
nella  mia  pafiura  ( qui  porla  d'  Elena  ) 

Gl  O V E.NEZZ  A.  V.  G IO  VA  NE1Z  * . 

GlOVEMLE,  e CIOVANILE.  Add.  Da  giovani.  Dì  pio- 
vane . Lat.  fuveatltt . Gr.  u«>«<  • B ei  mrv.  1 ;.  5.  E far- 
cendo ciò  non  follmente  , che  a'  gentiluomini  d appartie- 
ne, ma  ancora  quello  , che  nell'  appetito  lor  g'iovcmle  ca- 
deva di  voler  fare . Pur.  rum.  a*,  a.  Quella  mia  donna  Mi 
menò  molt’  Anni  Pien  di  vaghezza  giovanile  , ardendo  £ 
jj.  1.  Che  in  g tov  coti  fallare  ì tnen  vergogna  . Red.  tip. 

a.p.Par- 
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LafOVEVOlE  . Adi.  Citv.it/Vt , Che  giova  , Che  arguta 
giovamento  . Lat.  un Ih,  profittati , f enfine, fai . Cir.  defiuifw , 
yjitMnt  , ^wikJW<  . Fr.  {Siete A.  Fred.  R.  Queste  preferiti 
Amine  faranno  giovevoli  all'  anima  , e a!  corpo  . Fie. 
Ab  la*.  Ora  , fc  voi  potete  , procacciate  alla  coltra  in- 
fermi 'ordii  qualche  giovevole  medicina  . E 146.  Con 
non  giovevoli  lagrime  lì  lamentava.  Red.  ronfi  a.  981  Met- 
to in  conliJeranone  a‘ prudennifimi  signori  fuoi  medici,  fe 
folle  per  elfcr  giovevole  vanire  ad  un  lungo,  e continuato 
ufo  di  fleto. 

Giovevolezza.  Unirti . Lat.  militai.  Gr.  tifihua.  Bemb. 
Afai  2.  Dico  adunque  , dalla  giovevolczza  incominciando 
ec.  Varcb.  Lev.  jii.  Quanto  d maggior  la  certezza  della  na- 
turalità , della  bontà , c della  gtovcvojezza  d'amore,  tan- 
to viene  ancora  ad  elTcrc  piti  grande  il  dubbio  . 

CiatFrOUiiiMO.  Superi,  di  Giovevole  . Lat.  alili Jimut , 
pentititi.  Gr.  a» ptKttauntvc  . Afai,  z.  Conchmdcrc  og- 

gimai  potete  viri  delle  , che  giovcvohffimo  i amore  fo- 
pra  tutte  le  giovcvolillìme  cote  . f a.  m.  Non  fu  io  ve- 
dere , che  egli  cosi  nocevoblliroo  , come  gtovcvoliifimo 
non  Da . 

GiOrEVDlMtNTH  . Avveri.  Con  giovamento  . Lat.  utili- 
tee  . Gr.  trjutntirwt  . Bemb.  Afal.  1.  Per  eferapio  della  vi- 
ta fcrittc  da  loro  più  giovevo'mrmte  (tate  fono  . 

Giovi  ile  . Di  Giove  . Lat.  Diali! , Jovtolil . Gr.  « tifi  , 
eoi  (rei.  . Dam.  Far.  tR.  In  vidi  in  quella  Giovial  facella 
Lo  sfavillar  dell'  amor , che  lì  era  . Tac.  Do v.  aan.  g.  7$. 
Nellr  mancanze  de’  Gioviali  per  malattie  hanno  uncuto  i 
pontefici  • 

f Per  Benigno  , Piamele  . Lat.  htlarit , ptorùlus , ceraie, 
affale  Ut . Gr.  ypteie  , pi»  kwi;4«(  . Ter.  Qav.  I.  27.  Per 
non  far  paragone  con  quel  fuo  vifo  faturnino  a quel  gio- 
viale , che  vi  portava  Àgullo  . 

Giovincello.  Giovinetto  . Lat.  faveneulus  , aifalefaemtt- 
lui . Gr.  naaiau/n  • Vi».  Plot.  Strad.  piccò , che  Filippo  fuo 
dre  era  giovincello  , quando  egli  conobbe  Olimpiade  la 
adrc  d"  AlefTandro  . Eie.  Af.  1 Porta  feco  quello  tuo 
giovincello  ventre  un  alito  giovinetto , il  quale  , fe  na- 
sconderai i noflri  fegreti,  farà  divino  . Pehz.  fa.  1. 1 5.  Gio- 
vane donna  fembra  veramente  Qiafì  folto  un  bel  mare 
acuto  (coglie»,  Ovvcr  tra' fiori  un  giovinoci  ferpente.  Al.nm. 
Gite.  14.  1 18.  Nel  finillno  Trillati  , poicb'  ha  gettato  A ter- 
ra il  giovinoci  , muove  il  dclbieto  . 

G 1 a v 1 n e . v.  o 1 o va  « e . 

Giovi  sello.  Dim.  ilt  Giovine  . Giovanetto  . I J».  adulte 
fattimi:'!  . Gr.  Amulnut.  Rim.  ani.  Af.  Cm.  Una  genti!  pia- 
cevo! giovinella  Adorna  viro  d'  angelica  viriutc  . Fie.  Af. 
lat.  Slavali  in  quello  metro  la  giovinella  Pliche  fcnxa 
prendtTi'i  alcun  frutto  della  fua  bellezza  . 

Giovinetto  . n.  giovanetto. 

Giovinezza,  v.  ciò  vanezza  . 

Grò  VINI  no.  Add.  Di  giovine  , Giovenilc  . Lat.  juvenilit , 
Gr.  raneotU  . Ftr.  Af.  147.  Traboccava  di  letizia  a vedere 
il  giovinin  coipo  , c delicato  . 

G I O V I N O T I O . V.  G IO VA  N OTT  O . 

G t R a c o’ . Some  particolare  di  Stata  di  fiore  . Coni.  Cara. 
Paci.  (ite.  14.  Di  quelli  gir.icb , Che  d’  ogni  tempo  n'  è , 
Far  più  ben  non  fi  pub  . Pctch*  ognun  n ha  da  le  • 

Gl  RAF  ZA.  Animai  otta, {tu  te  eie  da  cavalcare  . I.at.  natii , 
eamelooorderlct  . Gr.  uaurkrr-'SnKii  . felli.  Af.  Pel.  Effi  han- 
no giraffe  molto  belle , e fono  fatte  eome  in  vi  diti  : El- 
r hanno  corra  coda  , e fono  alquanto  batte  di  dietro  , che 
le  gambe  di  dietro  fono  piccole  : e ìe  gambe  dinanzi,  el 
collo  C i molto  alto , c fon  alte  da  tetra  bea  tre  palli , 
Tei»,  il. 


umano  ritirato  ec.  Francete,»  meri  pronto  ronde  alle  giran- 
dole d’ Arrigo  . Amie.  Cof.prol.  Perciocché  entrare  in  cer- 
te girandole  Impertinenti  , o gerarchle:  fuperflue  ec.  non 
vuole.  E ».  1.  Dio  là,  fe  in  ul  girandola  Vonà  entrar  co- 
fio  1 , 

$.  IL  Per  fimilìa . Céro,  Moto  in  giro.  Gal.  Sip.  161.  Que- 
lli uccelli  ec.  mi  fcom pigliano  la  fantasia , ni  lo  intendere 
come  rra  tante  girandole  c' non  ifmarrilcano  il  moto  delia 
terra  . 

G ! ila  N DO  La  * E-  Pantaflisarr .’  Lat.  infortire,  delirare.  Car. 
letti.  147.  Difcorre  , rlfcontra  le  cole  per  modo  , che  le 
fiottoni  lo  fanno  p»h  girandolare  . Vanti.  Treni,  67.  Ghiri- 
bizzare , fantailicare  , girandolare  , e arzigogolare  li  dico- 
no di  coloro,  i quali  fi  llillano  il  cervelli»,  per,  fa  no  a ghi- 
ribizzi , a fantallicheric,  a girandole  , ad  arzigogoli  . 

Gira  SUOLI  N a . Dtm.  di  Girandola . Girandola  piccola. 
Cani.  Cara.  Pad.  Un  85.  Talchi  ogni  vii  bogara  Girando- 
line , c girandole  tiene  . 

Girare  . Sufi.  L'  Atto  fleffo  tlel  girare  , Girata  , Ciro , 
Giramento  , Movimento  in  giro.  Lai.#»  liti  ut  erbati  , ver  Il- 
io . Gr.  **»*<»»5*'  ■ Boti.  nati.  5 5 • J - Ebbe  un  ingegno  di 
tanta  ecceller! zia , che  muna  cola  dalla  natura  madre  di 
tutte  le  cofe , e operarrice  col  continuo  girar  de*  cieli  tu  , 
ei  e egli  cc.  non  dipigneflc  . Darti.  In/.  17.  t udì'  p»,  che 
non  !'udia  davanti,  Lo  (tender,  e’I  girar  per  li  gran  ma- 
li  , Che  s appreflavan  da  divelli  unti  . E Par.  «.  Noi  ci 
volgiam  co' ptihctpi  cclcili  D' un  giro,  d' un  girare  , e 
d‘  vna  Idre  . Hrlltm.  fan.  j»i.  Tutto  petdciBOiu  in  un  gi- 
rar di  fole  ( rio?  : in  un  giorno  ) 

Girare-  Seutr.  faff.  Roteare  , Andare  , e Muova  fa  in  gin, 
Lat.  ambire,  e marnerà.  Cr.  tii»i»i*i  . Urne.  far.»,.,  t etn- 
fcla  , e Ritirili  intorno  ad  ella  . Bo ex.  Varili,  a.  1.  Quando 
con  zimbelli  , e allettamenti  di  non  vera  felicità  fi  fi  gi- 
rava dintorno  folla  arandoti  . 

f.  I,  Girare  , acuir,  a g«l,  pur  Hit  mede  fame  fignific.  Lai. 
ctrmnure.  Gr,  alme.  Par.  cinz.  27.4.  Qual  con  un  va- 
go errore  Girando  parca  dir  : qui  regna  amore . Daat.fnf. 
7.  C«ì  girammo  della  lorda  pozza  Grand'  arco  ( cnì  per 
grand  ano)  Maini.  4.  di.  Più  là  ritrovo  un  grande  uecel 
grifone  , F topi  aliai  , che  giran  come  pazzi  . 

IL  Girare  alt.  Rivolgere  , Muovere  in  etra  . Toc.  Dav. 
am j.1.17.  Se  non  avranno  galìigati  i rihai  di , girerà  la  fpa- 
da  a tondo  . 

$.  III  . Ter  Cirtcnd.ire  , Lat.  etrcum.lare  , (inumi re  . Gr. 
»«S»icvkRjÙ»  . Gmd.G.  Concioffiecl h ivi  fìa  il  mare  oceano, 
che  gira  il  mondo  . Pere.  tan.  6.  9.  Quanto  '•  sol  gira , A- 
mor  rii  caro  pegno , Donna , di  voi  non  ave . 

§.  lV.  Per  Aver  circuito  . Lat  tncnitu  1L1u.11  , am/hfìi  , 
Gr.  mai.KrtifaàrHr - G.  V.  I.4J.  J.  E gira  la  detta  provincia 
di  Tofcana  700.  miglia . Tifa.  Cer.  »6.  67.  Quanto  gira 
il  palagio  udrei.'!  irati  Sibili  , cd  urli,  c fremiti , c la- 
trati . 

V V.  Pr r Vclrcrt  . Lat  «irwrtvrr  , volverc  , t r.jitnr 
flettile  , Gr.  egipur  , yrpùr . Perr.  cinz  a.  1.  Occhi  miei 
Jatfi  , mentre  , eh’  io  vi  giro  Nel  bel  vis»  di  quella  , 
che  v'  ha  morti , Prcgovi  fiate  accerti  ec.  f fon.  ih,,  po' 
s avvito,  ch’apprcffando  a me  li  gire,  Amor  con  tal  dol- 
cezza m’unge  , e punge  , Ch‘  1'  non  lo  riitnlar. 

VI.  E figurai  am.  Ptir.ian.  ;q.  a.  Che  tenerne  in  giuo- 
co Gira  il  tormento,  eh1  io  poeto  per  lei  feri  : rivolge, 
e r onvertifer  ) Dm.  Comf  .t.71.  I Neri  bcll.ndo  il  cardi- 
nale et.  mandarono  ambafciadori  cc.  1 quali  il  (accano  voi. 
gere  , e girare  al  loro  modo . 
f.  VIL  Girare  un  mojlaamnt,  una  laflenala,  e flmili  \ lo 
Aaa  a /. 
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pare  nel  giratole  . rat.  i.iti.Vf.  Il  Iole  operai  una  limti 
cola  in  molti  (ioti  è roli(limo,e  tenergli  volti  Tempre  ver- 
ro di  fe,  onde  noi  gli  chiamiamo  giratoli,  e i Greci  per  la 
modernità  cagione  gli  dicevano  eliotropi  . Rrd.  Off.  no.  87. 
Giratole  , ovvero  boi  del  sole  Peritano,  o clrtropto  Per  al- 
no maggiore . 

5 F per  Una  fptxie  di  piar»  frniefa  . Att.  l'etr.  Ner.  5, 
74.  Si  troverrà  fa  maggior  parte  de’  crii  tal  li  tinti  in  vero 
cojore  di  topaiio  et.  giratole , ed  opale  con  villa  maravi- 
gliola  . 

G 1 HAT*  . Il  girare  , Rcvolnzione  , f 'aitata  , Lat.  cròie  . Gr. 
kv*a»i  . Tue.  Oav.  ann.  74.  E (offe  ogni  cofa  fa  fua  gira- 
ta , c tornano  , come  le  itagium  , i coltumi  . Bargb.  Uug. 
fa.  joo.  La  forma  li  vede  ancora  mantenuta  nella  foprad- 
detta  ( tribuna  ) di  s.  Piero  all’  antica  girata  in  tatuo  cer- 
chio . 

Gl  HAT  ivo.  Adi.  Circolare  . Laf.  ir  biadami , vdubilie.  Gr. 
xaouxai  . Volg. Mef.  Fanno  movimento,  come  l'acqua  mof- 
fa  fa  movimento  girativo  . 

G 1 ravolta  . Minammo  in  gin  , Via  fatta  in  gira  . Ijf. 
fiixul  , ambita  1 , tinnititi , anf  influì  , vertigo  , Candì.  Gr. 
vigilai , > ùfos  , a tCeEpopui  . Patajf  • 9.  Per  fa  gran  giravol- 
ta Icortcando  . OvuiLA'tJI.  1 ?.  Era  pollo  in  una  pi  igione 
fatta  a giravolte , la  quale  fi  chiamava  labetinto  . fu.  A[. 
aoj.  Fui  coltralo  a Ih  amar  tornare  di  nuovo  a far  le  gi- 
ravolte intorno  a quella  macine.  Car.  leu.  1.117.  Per  aver 
Gito  la  giravolta  di  Roma  , e per  cfferc  io  ilato  a Man- 
tova . 

tiare  una  giravolta  , dinamo  frr  Andari  alquanto  at- 
torno . Lar.  aliali antulum  [fatimi  , tircumirt  . Gr.  rrtgnóu  . 
La/e.  Par.  4.  9.  Addio  , voglio  andare  a cercar  di  conci  , 
e dare  una  giravolta,  e tornarmene  a cala,  f Strtg.  5.  lo. 
Jo  ho  a tenere  a mente  una  lunga  filailrocca , e dare  una 
gran  giravolta . 

G 1 K a z 1 0 N E - Cu. intinte . La:  venige , man is  in  orbcm . Gr. 
»teió.i;n  . Cani.  Comi.  tip.  Quello  ciclo  li  gira  'ntorno  a 
quello  centro  lonrmnvamenie  ec.  nella  cui  giraziooc  con- 
viene di  recediti  effer  due  poli  fermi.  E ut.  auro.  1.  No- 
ve fiate  già  apfielTo  al  mio  nafeimento  era  tornito  1!  do- 
lo della  luce  quali  al  nudefimo  punto  , quanto  alla  lua 
propria  grrazionc . Bui.  Par.  jj.  Quella  circuiamone  , cioè 
quella  giiaiione  di  tre  giri . Bcez.  farei.  1.  a.  Quelli  Cape- 
va ancor  f alte  cagioni , ee.  donde  Ha  ‘1  eie!  , che  fermo 
Ita  , fue  giranoni . > 

Gran.  Andare , c come  quello  e 1 u/a  3 e fi  cejhuifce . v.  a N- 
dare.  Lar.  ire  . Gr.  imi  ■ Cu/tt.  Uif.  io.  Studia  none , e 
giorno,  {accendo  fuo  camino,  gendo  a Inferno.  Ben. cani. 
5.  1.  Mi  lenti'  gir  legando  Ogni  virtù  . fiamm.  a.  4 6.  Io 
non  fei  citi,  che’l  cuore  roiferamente  indovinando  giva  di- 
cendo . nmit.  5 a.  Cosi  di  lui  diiperata  me  ne  farci  gita  , 
come  li  tmfui  Urtili:,  per  lo  non  pieghe  vole  Canaio  de- 
perita fc  n indù  all'  ombre  Stigie  . fihf.  5.  245.  Pareva^ 
mi  , che  egli  folle  tanto  allegro  in  fc  medefimo  cc.  c che 
gillc  cantando  cc.  £ j.  ;a6.  Affettò  adunque  il  cavaliere 
la  none,  c prefo  un  de' più  fidati  famigli, con  lui  per  l'o- 
feure  tenebre  fi  mite  a gire  alla  cittì.  Dant.  laf.  io.  La- 
(cianumi  il  muro,  c gimmo  in  ver  lo  meato  Per  un  (co- 
lici , clic  ad  una  valle  fiale  . £16.  Ma  1'  un  di  voi  dura, 
lieve  per  lui  perdulo  a morir  gifli . E 28.  Poic-ii  l’un  pii 
per  girfene  impeli:.  Petr.  foa.  19.  Ni  fa  dar  fol  , ni  gire  . 
ov*  altri  li  chiama  . £ cinz.  4.  7.  Gir  di  pan  la  pena  col 
peccato  . Rim.  ani.  AI.  Coi.  4;-  Se  verni  nuova  dallo  càci 
ni  ardita  Non  i per  la  pietà  , eh'  ella  feti  già  . E 154.  lo 
lon  piangendo  per  lo  mondo  gito , Sdegnato  del  mor.r  co- 
me mctchioo.  Ir.  Ut.  T.  4.  u.  9.  Se  ’n  peccati  giamo  in- 
volti , Sarà  l'alma  anguiliofa  . tir.  At  i|o.  Pliche  ec.  a- 
dorata  prima  la  fua  (aiutare  deità  , fenza  fapcrc  dqvc  fi 


mini  a arme  y - : 'I  I armaaura  . 

II.  £ Girello  il  Carciofo  graffo  , a cut  fieno  troncate  Ig 
foghe  , e il  gambo  ; t fi  ufa  ciato  per  manda . 

Girevole  . Adii.  Atto  a girare  , Volubile  , Leggieri  . Ciò 
gira  . Lar.  letti , volubili! , mebilu  , verfanlii  . Gr.  tre  ir to- 
yor , écptooc . Owid ■ Pifl.  Ma  tu  fe’  girevole  a guifa  di 
foglia  . Teff.  Ger.  7.  Hp,  Qui  cede  , ed  indi  affale , e »ar, 
che  vole  , Intorniando  con  gìrevol  guerra  . £ ig.  8.  E fe 
ne  van  dov’  un  girevol  calle  Gli  porta  per  fegreti  avvol- 
gimenti . 

Gl  a FA  L CO  , e et  truca  , e Ci  Ri  f A ICO  . Spezie 
di  falcone  . l.ar.  falco  . Gr.  ó . T ef  . Br.  j.  12.  lo  quin- 
to legnaggio  fono  gcrfalchi  , li  quali  padano  tutti  gli  uc- 
celli della  loro  grandezza , ed  i forte,  c fiero  , e ’ngegno- 
fo  , benav  volturalo  io  cacciare  , _e  in  prendere  . Afri.  M. 
Pel  Manda  a quella  montagna  , e ali'  ulne  di  quel  mare 
n’  efeono  i girfalchi  . Ftlec.  2.  17.  Gli  pareva  ai  vedere 
nfcire  da'  vicini  mari  due  girfàlchi.  Cr.  10. 14.1.  Il  girifal- 
co i uccello  rapace  maggiore,  che'!  falcone,  ed  è di  gran 
virtù,  e di  gran  potenza  . E li.  fa.  a.  Gli  uccelli  fi  pren- 
dono con  altri  uccelli  dimdiican,  cioè  con  itparviere  .allu- 
re , falcone  , fmerio  , girfalco,  aguglia,  gufo,  c coccoveg- 
gia . Frane.  Saeti.  Of.  dni.  90.  Girtalco  è II  fupremo  de' 
falconi  , c lafccrcbbeli  prima  morire  di  fame  , che  pafecJIe 
cole  fracidc.  e non  fi  diletta  di  pigliare  uccelli  g rolli . 

G I RÒ  . Cenila  , Circuito  . Lat.  gjrut  , armimi,  uiii  . Gr. 
pò/ni  , xJxArf  . Bue.  g.  6.  f.  8.  Ld  era  di  giro  poco  più  , 
che  un  mezzo  miglio  . Coli.  SS.  Pad.  Or  non  1"  hai  tu  at- 
ti wncato  lui,  la  cala  fua,  c tutta  la  fuiianza  fua  per  girai 
ila  nt.  Purg.9.  Gli  occhi  Ivcgliati  rivolgendo  in  giro  (ciaf 
lutei  no  interno ) E Par.  8.  A cbi  avelie  quei  lumi  divini 
Veduto,  a noi  venir  lardando  il  giro  Pna  cominciato  . E 
19.  A quella  voce  lo  nfiammaro  giro  Si  quietò  con  elio  il 
dolce  mifchio . Petr.  fon.  14.  Nel  quinto  giro  non  abitteb- 
b‘  ella  . £ 85.  Ch'  i'  non  m' inchini  a ricercar  deli'  orme  . 
Che  'I  bel  piè  fece  in  quel  conche  giro.  E agi.  Notte  il 
carni  (Iellato  in  giro  mena  . Aiata.  Cole.  a.  40.  E da'  fuoi 
(teffi  armenti  Facda  in  giro  calcar  la  paglia  , e grano  . 
Red.  Ditir.  la.  E '1  mio  labbro  profanato  Si  pur  (fichi ut'  im- 
merga , Si  fommerga  Dentro  un  peccherò  indorato  Colmo 
in  giro  di  quel  vino  ec. 

$.  Pei  Rivolgimeli re  ‘ Petr.  fon.  lo».  E ’l  bel  vifo  vedrei 
cangiar  fovente  , E bagnar  gli  occhi  , < più  pictofi  giri 
Far  ec. 

GirOvg.  Acerefeit.  de  Giro.  Giro  grande  . Lat.  eitii , ma- 
gnu‘  gprut  . Gr.  fityett  xcxxoi . A’.leg.f. 8.  Voi,  il  quale  ec. 
partendovi  di  terra  , e quivi  ritornando,  con  maravigliofa 
ruota  poteri^  gire  per  lami  cerchi , fpert , e gironi , par- 
lando dal  più  baffo  girello  alta  più  alia  gerarchia . 

I.  G icone xf  et  lo  fieffo  affiato  .che  Giro.  Dane.lnf.it. 
Ma  perchè  fi  la  forza  a tre  pedone,  In  tre  gironi  è drilin- 
to  , e coitrurra  ( noi  eerebi  ) E Par.  t.  Gli  altri  giron  per 
varie  differenze  Le  dillinzion , che  dentro  di  fe  hanno.  Op- 
pongono a lor  fini  (ctol  cieli  ) G.  V.  9 525.4-  Rafforzan- 
do H calici  lo  molto  di  rocca,  e girone,  di  mura,  e di  torri 
( citi  erri  uno  ) 

§.  II.  Girane  di  vento , vale  Turbine  . Lat.  vtrtex , turbo. 
Gr.  rufùe , 

III.  Andare  a girone  , Vale  Andare  fatta  f, afte  dot*  . 
Lat.  vigori . Gr.  bròda 1,  ity+tfnàaj . Mnlm.J.i.  Ond'  ei  fi 
carice,  c perdi'  ci  va  a girone.  La  favola  diviso  deli' uni- 
verso . Buon. Fier.f. 1.1.  lutto  1 di  a zonzo,  tutto  ì dì  a 
girone. 

G I T • Erba  dal  Mattinilo  detta  Girante  ,ed  il  fuo  ferme  ha  1 me- 
de fimi  nomi.  Lai.  giti,  nigella  Romana  . Gr.  fuKariar  , fu- 
> àraneffeae . C r.j.  11. 1.  Git  è un  feme  nero,  c quali  trian- 
go.o,  la  cui  erba  nafee  tra  ’l  crino,  e da  la  fpcJJ» , c tra 

lega* 
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tue  attutiti  . 

GlfTARE.  ».  gettare. 

G i T tata  . Sufi,  -Jtrbal.  Il  gittare . Lat.  latita , rutili»  . Gr. 

>J»am , »x  fi  ?'-* . 

1.  A urta  gittata  di  mano,  di  filtra,  o fintili, l'alt  A un 
trat  di  mano , rio}  Quanto  fi  fui  trarre  con  roano  , Quanto  fi 
fui  trarre  lungi  una  fletta  te.  Lat.  ad  j.rùum  lapida  . Gr.  *t 
aif»  Sor. lai.  Bete.  nov.  17.  p.  La  nave  ce.  tntta  lì  nccìt  nella 
rena  vicina  al  lito  una  gittata  di  pietra.  Aiuti,  ji.  Per  una 
gittata  di  pietra  vicini  a primi  podi,  i'cyr.  sin.  E poiché 
gli  aveva  lavati , gli  portava  a tendere  in  un  orto  , quali 
a una  gittata  di  inano,  e quivi  gli  tende*  l'opta  totali  cc- 
IpugH . 

;>  xi.  Gittata  , diciamo  artrite  la  Terra  tratta  della  fiuffa  , e 
gittata  futi  orla  di  detta  fioffa . lat.  tetre  efiofia  tariti, , agger , 

4 camallo.  Gr.  ffaqwi,  ZUfta  , e te  ente*  . 

G IT  TATO.  V.  GETTATO. 

GlTTATORE.  t».  CATTATOLE  . 

GlTTERONE . V.  CITTA  IONE. 

GiTTO.  Getta.  Lat.  ;jéim.  Gr.  fiiutt,  Ccm.lnf.m  Certi  pe- 
lea! ori  venderono  il  gitto  del  giacchio  , e tr alierei  con  li 
pelei  una  tavola  d oro  d'iddio  Apollo. 

}.  A gaio,  volt  Aff  renio  , A rifrittura.  I.ar.  adamQfim  , 
retti.  Gr.  èri  edipee  ,mSó. Coni. Cara.  rrp.  Perché  nel  met- 
ili vi  dmn  [empie  a goto  Senza  nefluno  ertole  . Amir. 
Co fi.  1.;.  Alla  libera  Entrate  ut  caia, e a gitto  alla  camera 
Andar  della  iua  donna. 

Giu'i  ehi  anche  fi  rii  fi  t G I ut  ■ Avveri,  di  luogo  ; contrario  di 
Su  i e vale  A bafio , A fondo . Son  che  a nomi  , ma  a aiverft 
ftrfafizKru , e Jegnt  di  enfi  fi  antefonc  , e a tur/  avverbi  , e 
farttcelle  fi  affigge , diccndv/i  Laggiù , Sjuindigtù,  e fintiti,  di 
che  vedi  a'  lor  luoghi,  lat.  dee  j am.  Cir.  rutta 1 . Bore. nov. gr. 
14.  E polle  giù  lor  bnec  , c lor  tavolacci , avvenne  , che 
uno  ili  loro  ec.  girti)  la  iua  lancia  nel  licno  . E nov.  $4.  6. 
Per  lo  qual  grido  , le  gru  mandato  1'  altro  pii  giu  ce.  co- 
minciarono a fuggire.  E nov. da.  11.  E pulii  giù  i ferri  tuoi 
ec.  lì  fece  accendere  un  lume  . E tura.  pò.  7.  tran  veline 
«l'un  Ititi  mento,  ce.  il  quale  dalla  cintura  in  su  era  llrct- 
tillimo,  c da  indi  111  giu  largo  ■ Dant.  tnf.  ;.  Cosi  di. celi 
del  cerchio  prunaio  Giù  nel  lecondo  . E offre  fio  : Cingciì 
colla  coda  laute  volte, Quantunque  gradi  vuol, che  giù  tia 
nulla. £ 6.  Divelle  colpe  giù  gli  aggrava  al  incido.  £ Ptag. 
8.  E vidi  ulur  dell'  alto  , c iccnder  giuc  Uu’  Angeli  con 
duo  (bade  allocate  . fi  tir.  tara.,  j.  5.  O tomi  giù  neiì’  tmiv 
rofa  lei'. a . E d.  7.  Quando  il  bel  pano  giu  nel  mondo 
teorie  ■ Red.lett.  1. 191.  E'  bdbgna  , che  coi  loro  licno  dcl- 
I’  opinione  di  Platone  , il  quale  laici.»  lenito,  che  il  noi  Ito 
mangiare  andava  giù  per  J’cfoiagu  nello  lìonuco  , ed  il 
noi  tr.»  bere  giù  per  I aipcra  arteria  ne'  polmoni  . 

j.  I.  fior  giù  f amate , l' odio  , la  f aura  , e finteli , vale  De- 
forre , Lajctare  ec.  Lai.  defonere  , ab  fiuti . Gr.  ùtouìiuu  , 
iuofpinTtee . Bere,  atrj.it.  10.  Alia  madre  , ec.  polla  giù  la 
paura  del  padre , e de'  fratelli  ec.  con  lui  fi  dimettici) . £ 
nov.  pa.  7.  L’abate, clic  come  iavio  aveva  l’alticrczra  giù 
polla  , gli  lignifico  , dove  audalfc  ■ E nov.  100.  ad.  Come- 
che  quelle  parole  I tiferò  tutte  coltella  al  cuor  di  Orlici  da  , 
come  a colei , die  non  aveva  casi  parato  por  giù  I’  amo- 
re , che  ella  gli  portava , come  fatto  aveva  la  buona  fòr- 
tuna  ec.  Bete.  ennz.  19.  7.  Al  pillar  quella  valle  Piacciavi 
po.Te  giù  l’odio,  c lo  (degno. 

}.  II.  Mandar  giù , vale  Inghiottire.  Lat.  fiume . Gr.  jtr 
(tu-  dece,  nov  74. 1 1.  Ed  ànimo  da  ora  lappiate  , che  ehi 
avuto  avrà  il  porco , non  potrà  mandar  giù  la  galla  , 

III.  £ figuratane,  vale  Tollerare,  Comfort  are,  Sun  voler 


Giubbetto,  t ciubbftta.P.  A.  Tmht . Lat.  era*  , 
fatihulum.  Dine.  Inf.  1;.  Io  fé'  giubbetto  a me  delle  mie 
cale,  tram.  Saeeh.  nov.  195.  Chi  pigliafic  il  detto  fparvie- 
ro , c rapprefentalfclo  , avrebbe  da  lui  100.  franchi  , c chi 
non  lo  tapptcfemaSe  , andrebbe  al  giubbetto  . Trarr,  vnr. 
card.  San  Piero  nella  prigione  d’ Erode  non  penta  né  del 
proposto  , che  '1  tiene,  né  del  giubbetto  , che  I'  attende  . 
tirai.  Frane.  Piovo  comandò  , che  la  donna  filile  prefa  , e 
quelli  limigli , che  erano  prefi  , mandò  a impiccare  alle 
giubbone  . C/rifi.  Calv.  ).  88.  Qmnr’  età  per  me  meglio 
alle  giubbette  Lifcurti  andare , c non  farci  sì  grama  . 

5.  £ figuratala.  Tratt.  uimlt.  Metterli  veramente  al  giub- 
betto della  penitenza  , fanza  falsi* , c fanza  ipocrisia . 

Giubbilare,  v.  giubilare. 

GlUBBlLATOHE.  V.  G I U A I L AT  ORE  . 

ClUBBILAZIONE.  V.  GIUBILAZIONE. 

OiumiLto.  fittna  rcmifirone  di  tutti  i ferrati  ronceduta  dal 
Jitmmo  Pontefice  fuggi  ogni  vcnuciaujsu  ami.  Lat.*  gubrUum, 
(jr.  «Vii.  Dani.  Inf.  18.  Come  1 Roman  , per  f efcicito 
molto  , L’anno  del  giubbilco,  su  per  lo  ponte  , Hanno  a 
palla:  la  gente  modo  tolto  . farro.  1. 1 a.  Quinti'  io  Lenti 
garrir  due  mie  vicine , Che  facevan  quilikm  di  due  galli- 
ne , Ch’  eran  ite  al  perdon  del  giubbilca. 

y 1.  Per  Indulgenza  conceduta  a torma  di  CBuèùilr.  . Lafc, 
Sji  t.  4.  T ho  pur  prefo  il  giubbilco  per  I'  anima  Iua  . 

b.  U fier  lo  Cmfuamefimo  anno  prefio  gli  Ebrei . Lat. aiutai 
lubdai . Gr,  m<  opterai  . urne!.  S.  Greg.  Ih  quinquagcftmo 
anno  per  comandamento  ili  Dio  fi  chiamò  giubbilco  , nel 
quale  miro  'I  popolo  fi  ripuliva  da  ogni  operazione.  Mot. 
S.  Greg.  1.8.  L anno  giubileo  ancora,  nel  quale  li  lignifica 
la  quiete  perfetta , fi  tace*  di  lette  letamane  . 

}.  1IL  fare  alcuna  enfia  fe'  giubilici,  vale  Farla  eh  radef- 
fiat  -j , 

Giutiiio.  ti  dumo., 

G 1 uttOKC  E L LO  . Cinbh.mino  . Lite.  età.  molati . Portino 
(otto  un  giubbooccilo  llmto,  e pellicciato . 

Giubboncino.  Dim.  di  Giubbone.  Lat.  tborart . Gr.  . 

Giubbone.  Tifile  filetta , che  tmi/rl  d bufi t , alia  funi  1 ai- 
laeeinvano  le  calze.  0 1 calzoni.  Lai.  therox.  Gr.  input  • AL 
V.  8.74.  Dove  gli  Unglien  in  uofa  , c gravi  di  loro  armi  , 
c giuobom  non  polieoo  Ialite  ( enti  far , che  voglia  dire  giub- 
be grandi  ) Belline. fon.  ijg.  E di  velluto  in  dotto  ha  un 
giubbone  , Ch'  e'  par  proprio , di’  c’  torni  dal  barbiere  . 
Tarth.jlar.fi.i6c.  Li  llatc  fi  porta  (il  lineo)  fopra  il  farfet- 
to  , ovvero  giubbone  follmente  . Alleg.  tp?.  11  Tallo  , e 
1'  Anodo,  padron  mio,  Lo  fanno  , che  qui  lòti  come  ba- 
roni , Scora  toga  , giubòon,  calze,  o cappello  . Perir-  Or!. 
a.  a.  5 e» - Perocché  n quella  prima  uccilione  D'  una  faetu 
iu  mudo  fu  ferito , Ch'  appena  in  dolio  tener  può  "I  giub- 
bone  . Toc.  Dav.  tirai,  fierd.  ilo f.  406.  Quando  quelli  patta- 
no, quello  volgo  , c nmaoto  ignorante  , che  altro  fi , clic 
correre  in  giubbone,  Wmmarli , e umiliarli  a dito  ì 

Ciucila  N za  T.  A.  Giubilazione , Giubbilo . Fi.  Ine.  T.  y 
jz.  z.  E con  cialcuno  Ilare  In  si  perfetto  amore  , Che  n 
tote  nc  ridondo  giubilanza  . 

Giubilare,  e giubbilare.  Far  jrfla , giubilo , e al- 
legrezza . Lai.  ìubtlart , gefiirt , latto  diri  agire  , Tata.  Gl. 
«j*A ridai,  triuiM^mr,  . Gavo/c.  Fritto. /rag.  Che  que- 

llo giubilare  c'appartenga  propriamente  all'altra  viu,mo- 
itrau  per  quella  {unita,  che  dille  Dio  a Iobbc.  Legg.  Afe. 
Ce.  S.  ti.  Lo  terzo  modo  fu  allegro  , imperocché  giubbila- 
vano gli  agnoli . Toc.  Dav.  fior.  j.  ju.  Tufi»,  c gli  altri, 
ma  Ulefo  più  di  tutti  fcllcggiano,  e giubbilano,  mentre  i! 
principe  ha  male  . 

Gii;. 
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fivrnimc  , v un  « ilsuliu  . u><  » . 7.  12.  5.  v_j  ira- 

cb  ad  un'  ora  a tic  (cacciaci!  co’  migliori  maciln  di 
(cacchi  di  Firenze  , giurando  con  due  a mente  , c col 
terzo  a veduti  . Pii.  Pini.  Li  giovani  uomini  , che 
erano  coti  Atcitindro  , Fi  fpogliaiuno  per  giurate  alla 
palla. 

t).  I.  Ciucine  , per  ìfrhemare  , Sudare  . Lat.  /erari  . Cr. 
<woib7ìuv‘‘»  • /!">">■  mi.  10.  a.  j.  [•■.irono  alcuni  , che  trova- 
lo meller  uum  Giovanni  Evupilla  giurarli  co’  luoi  di- 
fccpoli  . tei*,  Sagrata.  Siccome  il  gqtto  giuoca  col  topo , 
quando  I’  ha  preti , e lungamente  giurato  , fc  ’l  mangia  , 
e baitelo  di  vita  privato  . Telerete.  tìr.  Pero  dei  tu  lapcic 
In  ral  compagnia  Giuncar  di  maciiria  , Cioè  , che  (appi 
dire  Quel  , clic  dessi!  piacere  . C em.  taf.  if.  Ammanire  - 
vole  è ( la  fcimima  ) a (altare , c a giurare . 

j.  II.  Giurare  , Tir  Fcfiegetare  . Lai.  multare , gr  flirt.  Gr. 
« /aitiSai  , gm/g/fr  . Bue.  «ira.  8.  j.  Quel  nalco  udendo  , 
end  io  m’alltgro,  c giuoco. 

$.  HI.  Giurare  , ntntr.  faff.  Operare  , Aver  rhe  fare  . Lat. 
in  /ritte  rfle  , vaine  , l.nint  habere  . Gr.  i*vtu  . Frinir. 
farei/,  atti.  114.  Grandi  fono  l‘  induiirie  , c quando  non 
Rincarterò  gl*  inganni , o tradimenti  , care  tono  a udirle  . 
ì'r.  Ciard.  Preti.  S.tp.  Ecco  san  Piero,  che  diede  vile  navi- 
cella, c rete  (Incelata,  ma  gli  diede  I'  amor  fio;  in  que- 
llo giucava  tutto  ’l  fatto  . Cren.  Motti!.  15&  Dove  giuoca 
pecunia  , o alcuno  bene  profilo  , nè  patente  , nè  amico  fi 
trova  , che  voglia  meglio  a te  , clic  a le  ( imi  la  pampa 
per  errare  kiJUpvt  ) Ir»,  bere,  Tar,h.  a.  54.  Non  penfare  , 
che  ne’  basenti  s'  abbia  a montare  il  pagamento  , come 
tic’  debiti  , perchè  r.c'  benefizi  giuoca  I1  animo,  p'arch.  Et. 
pei.  11.  Il  fine  è quello  che  giunca  , e che  in  tutte  I'  ope- 
razioni umane  attendere,  e confidente  fi  debbe.  Sagg.nat. 
efp.  20.  In  quella  mamera  il  tiiangcfio  minore  1 cc.  giuoca 
liberamente  colle  fue  vibrazioni. 

$.  IV.  Giurare  a metta  etera  , a fatarli*  , alla  emetta  , e 
fintili  , vaie  Impiegar  fi  ni  celali  liberti  . Hira.  O/le  1.  z.  zd. 
Tocca  ben  lui  e di  punta  , c di  tiglio  , Ma  tutto  è nulla, 
i ogni  sforzo  perii  1 , Come  alla  ninfea  giocarle  , o fona- 
glio  , Tanto  liiroa  1 Imi  colpi  quel  persero. 

V’.  Giurare  alla  emetta  , figuntam.  vaie  Percuotere  ina- 
fienaiamente  a fimilitndiite  del  fopraddeUo  giucco  . Beni.  Ori. 
3.  6.  il.  f ugge  , c (guizza  il  pagano , c non  afpctla.  Poi 
torna  . e gira  , c giuoca  alla  civcrra. 

VI.  L turare  alle  pugna  , vale  Foie  olle  rogna  . Llt.pa- 
fnii  ioni  indire  , fogliata  Je  e 2 tu  ere  . Gr.  <I'V.  .vrólhr  , La- 
na a.  bina.  Ori.  j.  6.  48.  Come  farem  , eh  10  non  fon  co- 
lta mais  Giurare  a’  pugni  ■ 

g.  Vii.  Giurare  a reve  fi  10  , arale  Fare  , e O ••erme  al 
onerano  . Tur.  Dav.  ano.  14.  184.  Arcroma  , clic 
giuocania  a rovefeio  gridava  fc  •eircre  Agrippina  , ec.  fu 
anuria . 

f.  Vili.  Grucare  £ automi  , vale  Fare  Per  autorità  , JVr- 
1 ir  fi  delf  autorità  :n  . beeehrfiia  , Lar.  zi  dominatimi!  oh  , 
ad  firn  rieminaitveit  fé  cr.rtv  etere  , T.ictt.  Tur.  Dav.aan.  1 1. 
124.  Non  forandoli  adunque , ove  non  era  peccato  , nè 
accula  , dar  figura  di  giudizio  , uiuatù  d'auioruj. 

(.  IX.  A eie  giuAto  p/ijL/, l.atì;  ■■  Minio  tir  [gridare  al- 
trui , eh  fretta  cefo,  eie  paia , tire  noie  ijha  berte.  Lat.  fuid 
agii  > aulii  agimtt!  - Gr.  ai  ubar  ; 

I;.  X.  Giurare  di  eh  Ititeli. a , vale  Operare  con  quella  tal  co- 
fa,  Viaria  1 Stmtrtou . ( deh.  Ora.  t.  2.  In  mentre  Che  la 
marca  è graffa  , e'  mi  bimana  Giurar  di  vela,  e di  timo- 
ne a raufa  Di  non  aver  a giurar  poi  di  renio  . 

f.  XI.  Cimar  di  ba/une  , vale  BafieOtie  , e fi  dite  pel 
i fichi  20  . Lai.  vtrbtrare  . Gr.  venti  , Kit ir  , escreti».  Frane. 
Sarei’,  nrrv.  14.  Faccenda  cc.  i fatti  loro  si  occulti, e lì  ebe- 
ti , clic  ’l  padre , mentre  cuc  ville  , non  ebbe  piti  a giu- 
rare del  bilione . 

$.  XII.  Giurar  £ armi , vale  Tare  gli  ejeruzj  militari . 
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due  giucatoi  di  cricca , Ch'  abbran  il  punto  tutti  due  in 
ballon  i . 

Ciucount  . Lo  fello,  thè  Giocolare  . Nini.  aKt.gr.  1.  Un 
giocolare  flava  a quella  tavola  , c non  s’  arnia  di  chiedere 
di  quel  vino, avendone  grandifliir.a  voglia. 

Giudaico  . Add.  Di  Giudi»  , Alieni -a r a Giudeo  . Lat  , 
i«daieui  . Gr.  iofaluói  . Bere,  ittrv.  1.  ;.  LafcialTe  gli  errori 
della  fede  giudaica, c ritomalfc  alla  vcriia  crilliana.F  me.n. 
4 Comecché  ’l  Giudeo  filile  nella  giudaica  legge  un  gran 
maelim  . Ciriff.  Calv-  t.  jb  E la  fede  giudaica  è men  ria, 
Che  qualche  fondamenta  vi  fi  vede. 

Giudaismo,  lagge  , e Rito  giudaico  . Lai.  * iudaifmui , 
litui  iudatcut  . Gr.  iiJVIcnuif  . Coll.  SS.  Pad.  Per  mii'era- 
bil  cadimento  fi  cotivertitrc  a!  giudaifmo , e alla  circun- 
cifionc  della  carne  . I.  C rifi.fi.  Volerli  cirruncidere  , e 
tornare  al  giudaifmo  . Maefinzz.  1.  J7.  L quello  mc- 
defimo  è da  intendere  della  fpiritualc  fornicazione  , cioè 
fc  ’l  marito  , o la  moglie  raggia  in  mia  , ovvero  giu- 
daifmo . 

Giuda! z za r. E . Imitare  I riti  giudaici  . Lat.  /ndecntm 
morti  imitar 1 . Gr.  nini  far  . Marfinet-..  z.  zj.  L'  fem- 
prc  da  mutare  il  boto  di  guardare  il  fabato  I murare  fi 
pub  , ma  non  è di  muffita  , che  fi  muti  , imperocché  è 
licito  , fé  gii  la  pctfona  non  folle  felpe  tra . e volale  giu- 
daizzAie  . 1 a.  17.  Secondo  Ofiicn/è  nel  labaro  maflìmi- 
mcntc  dobbiamo  operare , acciocché  non  paia , che  noi  giu- 
daiziamo  . 

Gil’DeesCo.  Di  Giudeo  , Attenente  a Ctudeo  . Lar.  in- 
daieui  . Gr.  ùJWxfr  . Da-u.  infra.  7;.  A Bucero  di  più  , 
traendo  fui  origine  da'  Giudei  , ne  veniva  del  giudee - 
feo  . 

Gl  OD  no  . Dì  Giudea  . Lat .jud.tue  . Doni.  Inf.  2J.  Che  fu 
per  li  Giudei  mala  Cementa  . 

$.  I.  Per  Quello  , che  vive  feconde  U veethia  Ugge  di  Mefi- 
ti ■ Lut./ui.aui  , htkrtas  . tir.  lotmot  . fiore.  »w.  z.  J.  Ed 
avea  fi ngu  aie  amiita  con  uno  ricchiffimo  uomo  Giudeo 
chiamato  Abraam.  Motfirutx.  1.79.  Qisando  il  fedele  con- 
trae collo  ’nfidele  , o con  Giudeo  , o con  Pagano  , nul- 
lo è allora  matrimonio  . bòre.  aue.  72.  1.  li  Solila  no  , 
avendo  meiìiere  di  moneta  , fo  tonfigliato  , che  coglier- 
le carpone  a un  ricco  Giudeo  , eh'  era  in  fua  ferra  , e 
poi  gii  toglieffc  il  mobile  fuo  , eh’  era  grande  oltre  nu- 
mero. 

V I [.  Per  Ofiinato  , Inerrdvlo  . Llt,  perfida!  , ebfiìnattts , 
pertmrex  , durai  , dura  cervini  . Gr.  «xxi'c sfd^ryot  . Htat. 
ani.  Al.  Cia.  50.  O voi  , che  fiere  va  me  sì  giudei  , 
Che  non  credete  il  mio  dir  ftnza  pruova  , Guardate  , fc 
prcfl'o  a cotlci  mi  tritava  Quel  gentile  amor  , che  va 
con  lei . 

f III.  Per  arginato  dicale,  appartenente  a Giudeo  , Giu- 
daico . Lat.  ìutìauut  . Gr.  I-Krixor . p!ov.  ani.  72.  1.  Il  Sal- 
dano mando  per  quello  Giudeo  , «•  domandoli!  qual  felle 
li  migliore  fede,  penfando,  s'elli  dira  la  giudea,  io  dirè», 
ch’c.'li  pecca  contro  la  mia  ; e le  diri  la  (aracina  , ai  10 
dirò  : dunque  perchè  tieni  la  giudea  > 

Giudica  r.i  imo  . Il  giudicare  . Ciudteh  . Lat.  /«ànima, 

1 judicath  . Gr.  tino  , tenfrt  , » pigia  . Tef.  Br.  1.  il.  Dc- 
tòrenchus  fu  il  primo  , che  diè  legge  affi  Greci  nella  cic- 
li d'  Atene  , e che  fbbtlio  , che  le  cofe  , e li  eiudica- 
menri  foriero  dinanti  »’  giudici  , e ’l  luogo , ove  li  ficca- 
no giudici , folte  appellato  Perone  . Liv.  M.  Qucflo  giuJi- 
camento  retti  a colui  , che  la  Eucm  cominciò.  Gr.  S.  Gir, 
tz.  Lo  ventidue  grado  di  quella  santa  ficaia  fi  è diritto 
giudicamcnto. 

f.  1.  Per  Difeorfo  , Ragioni  , Opinione  . Lst.  f cult  mi  7 
et 'mio,  ratio.  Gr.  . Tef.  Br,  1.  1.  Lo  darò  10  a te, bel 
dolce  amico,  che  tu  ite  le'  ben  degno  fecondo  lo  mio  giu- 
dicaancnto . . 

§.IÌ. 
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i animo  n giudica,  cnc  r>en  uà  «no  v.  t mn\ 

60-  8.  Prclbmcntc  rilpondc  egli  il , c no,  come  giudica  fi 
convenga  . Co/.  Itti.  te.  Acciocché  quello  , che  noi  giudi- 
chiamo  , che  Ila  (Uro  ben  «mfigluto  per  utile  ec.  fu  an- 
cora ben  guidato,  e condotto. 

§.  III.  G bucinare  , ntutr.  puff.  Tener  fi  f facciata  , Stimar# 
ef  rfferc  al  fine  della  li ita  . Lat.  minturum  , df/Uoratzm , rtM* 
ti  prori  mum  dteumbert , mortevi  opparri  . Gr.  'om+tuv  . Toc* 
Dav.  ann.  6.  128.  A ogni  noco  ( T tiretto  ) mutava  luogo  , 
e fina’ mente  al  capo  di  Mifeno  nella  villa  già  di  Lucullo 
li  giudicò  . E Pofi.  460.  Si  giudicò*,  fi  termo  nel  letto  ca- 
duto , e abbandonato  , lenza  piò  forza  , balta  , o gtiu  da 
poter  muoverli.  Quello  lignifica  giudicarli. 

GnJDfCATI  VO  . Cruda i ai 10  , Cof  giudica  . Lat,  * /W/rùi- 
riut  . Gr.  KtimMfffMrAioi . C«ra.  Par.  2.  Siccome  appare  ne 
libri  d’ aerologia  giudicativa.  Danr.  C*m/,  59.  La  potenzia 
giudicativa  è allora  quello  giudice  , che  òde  pure  l’  una 
parte, 

GiuurCàTO  . Tu)?.  Lat.  • pulkmtMt , trgtura  f praftEìnra  . 
Gr.  frappi*  . Bwgk,  F'rfc.  Fior . 476.  ìudituiic  cc.  voce  , 
che  fi  confcrvò  gran  tempo  in  Sardtgna,  che  la  diyiiero 
in  tre  iudiciaric  dette  nello  idioma  noiiro  giudicati  , di 
Luogodoro  , d’  Alborca  , e di  Gallura  , urne  noi  diciamo 
oggi  vicariato  , e capitanato,  e podelleria  1 luoghi  ^ fecon- 
do che  v»  fi  manda,  o vicario,  o capitano, a pollila . Bue. 
Purf>.  8.  1.  Gallura  è chiamato  uno  de’  giudicati  di  Sar- 
distia  . 

f I.  Per  Gìudrcamento  , Giuda  io  . Lat.  fudiaum  . Gr.  li* 
x# , . Or.  S.Gir.  60.  Motaè  dille-  Maladctrt  fifno  tut- 

ti coloro  , che  fraiìomanq  lo  giudicato  degli  illram,  e de- 
gli orfani , e delle  femmine  vedove*. 

II.  fiate  al  giudicato  , vale  Ri  metter  fi  al  giudici* . Lat. 
dttfo  eanatfceft . 

\ 111.  Paffute  in  giudicato  ; Fffer  cofa  da  non  fe  ne  poter 
fu)  dubitare  . Lat.  unanimi  conferì}»  dierctum  effe  , in  eonfef- 
f°  effe  , r rutti  ruibio  effe  . Gr.  *3117;  >Jy»  tu*$*fja*a%tfiiaw 
dna  , àifpm  àuteSoedai  uree  . Reti.  Cip.  |.  la.  Oggimai  que- 
fli  era  una  cola  pallata  in  giudicato  . Salvi»,  prof.  Tifi.  a. 
fX.  Ornai  i pattata  tra  i coltivatori  delle  mute  in  giudi- 
cato. 

G t u D I C at  o . Adi.  da  Giudicare  . Lat.  judieatu J . Pteor.g. 
a|.  «rea  ».  aiò.  Significhiamo  il  noftro  avvenimento  neli’i- 
fola  , ficcarne  noitro  giudicato  reame  per  la  volenti  dell. 
Cmela  , e di  metter  lo  Papa  . £ appreso  : M.iravialiotr.i 
molto  , come  folti  ardito  di  venire  nel  reame  di  Sicilia 
gnidiaato  ri  viro  per  l' autoriti  della  ChicCa  di  Komi.Dant. 
C eiru.pp.  L'urta  delle  quali  è puerizia  cc.  la  feconda  è in- 
vidia . e quelle  fono  nel  giudicatore  ; la  terza  i 1’  umana 
impuntadc , e quella  i nel  giudicato  . 

t)  Giudicato  , per  Fermato  nel  letto  per  grave  malattia  , e 
talora  fenva  fft'auza  di  poter  guarire  . Lat.  cUnecut  , merle 
jam  proxtmus , moribundue  , deplorarne  . Gr.  èvyOr.-jA.t  . 
Salve.  Grane  h.  t.  4.  lo  per  la  parte  mia  ti  sfido  , e Lluotl 
Per  cura  giudicata  . 

Giudicatore  . Giudice  . Lat.  judex  , cognitor  , jua/àer , 
Gr  utenit , tuiarii  . gl.  V.  II.  Solo  Iddio  è il  giudicato- 
re delle  giufle  , e inique  battaglie  . Mia.  S.  Gag.  Se  ella 
non  è pii  tolto  accrclciuta  dalla  tnllerìcordia  del  per  dona- 
tore , ebe  aggravata  dalla  giulltzia  di  quel  diritto  giudica- 
tore . Amm.  aite.  3.  a.  7.  Siccome  fcgrcio  cercatore  di  fe  , 
e giudicatore  de’  fuoi  coltumi  , riconofccva  fe  medefimo  . 
Albert,  tpp.  Quegli  è ottimo  giudicatore  , cbt  giudica  tar- 
di . e intende  tolto  la  Cofa  . Buz.  i'anh.  4.  4.  Se  in  dun- 
que,  difs’  ella,  fedeffi  giudicature,  a cui  reputereiti  tu, che 
fi  deveOe  date  U «alligo  i 


propria  i e p cuce  per  atmoprare  ut  pt^fvenrvcicwt  tu  cret  con 
ataorui  i arrapa  ceì  , (he  da  altre  gli  dav rea  t jftr  dato  . Al- 
leg. i?j>.  Nò  Venere  di  camera  li  parte,  Perchè  dTer  non  fi 
pub  giudice  , e parte  . 

Giudichevocmentf  . V.  A.  Awtrb.  GttuUthfamn ire  , 
Glujlamrutc  . Lat.  fufli  , juridecì  . Gr.  duuua»  . f r.  Gitad. 
Fred.  Giudishevotmeme  tue  condannato  alla  pena  del 
capo  . 

G IU  Ilici  ale  , t GIUDIZIALE  . Add.  Pertinente  a giu- 
dino  , Da  giudicai . Lat.  iudiciaJic  . Feh re.  a.  Jip.  Volendo 
fare  quetta  opera  , fecondo  il  giudicale  ordine  , che  dite  , 
e non  di  latto  , conviene  , che  ci  facciate  da  lei  udire  fe 
aver  comincilo  quello  fallo  . Mae/tnevx.  1.  yj.  La  pcniten- 
zia  non  toglie  la  ragione  dell'  acculare  in  loro  giudiziale. 
£ a.  37.  I ene  fono  dette  quali  fdiive  , perchè  danno  npo. 
foda  quelle  cole,  che  in  tato  giudicialc  fi  loglionn  fare  . 
Bit.  Dice  , che  al  di  giudicialc  verranno  nel  mondo  per 
li  (or  corpi . 

I Ttrmint  t itterico  ; ccì  } aggiunto  di  uno  de'  peneri  del  di- 
re . Lat.  iudieialu.  Gì.  lowatoc  . Sega.  Reti.  iò.  Ciucila  ar- 
te oratona  abbia  tre  modi  di  dite  , cioè  , deliberativo  , 
iudiciate , e dimntlrativo  ec.  nel  giudicialc  s’  appartiene 
ifcndere , o acculare  . Punk,  FrtoL  170.  Nell' orazioni  me* 
dtlimc.fc  fono  nel  genere  giudiziale , debbono  avere  mag» 

glori  numen , che  fe  fufiero  nel  dimoiiranvo  , o nel  deli- 
ctativo  . Rat.  Tedi.  69.  La  giudicialc  è favella  di  contro- 
lume , perchè  contiene  in  fe  accufa  ec  ed  è detu  giudi-, 
cialc  , perchè  s’  ufa  di  fate  dinanzi  agli  giudico 
Giudiciario  i e giudiziario..  Add.  Che  penine  a 
giudice  , 0 a gtudeceo  . Lat.  judmareui . Gr.  ImMe-ucic  . Mar. 
S.  Crrg.  Alla  porrà  della  cuti  ledevano  i femori  favi  > » 
quali  per  eliminazione  giudiciana  terminavano  . Cavale, 
mcd.  cuor.  Molte  fono  anche  I’  altre  pene  giudictarie  , che 
ia  Chiefa  vuol  punire  1 micidiali  in  quella  vira  ( cioè  di 
giudica)  orbarono  ) 

}.  Giuda  inno  , /i  dice  anche  degli  A/Mogi  , che  fmeno  la 
natevetd  , < della  Aerologia  , che  pretende  il  predire  il  futuro . 
Lat.  * fudeeiarriet . Gr.  ìiuurucii . Buon.  Tur.  a.  4.  ao.  Uno 
a urologo  è li  giudàciario.  C «r.  Irte.  a.  54.  E quanto  all'ar- 
te per  volito  amore  mi  giova  ani  di  crederle  cc.  dico  al, 
la  giudiciaria  perù  . 

Giudi  ciò,  < giudizio.  Luogo  , dove  fi  giudica  . Lat. 
Iiulrcium  , tue  , forum  . Gr.  linei  , S OLUceyg:*  . Bore.  none. 
57.  ut.  MÉdcc  : i Filippa  dal  marito  con  un  filo  'amante, 
tiovau  , uhumata  in  giudioo  , con  una  prona  , e piace- 
vo! rifpoita  le  libera  . Fr.  leu.  T.  4. 15.  1.  Udii  una  voce , 
che  por  qui  mi  chiama  ■'  Sorgete  , morti  , venia  al  giu- 
ditto  . 

J.  I.  Per  Drtermmaràene  de!  giuflo  , e dello  'ngiufto  , rot- 
arne ■ Lat.  jujiu lum  , feritemi.) . Dani.  Inf.  i-  vanno  a 
vicenda  Ciafcuna  al  giudicio.  Bui.  Inf.  5. 1.  Ci  alcuna  al  giu- 
dicio  di  Mmos  , fecondo  la  lettori  , che  è il  giudicante  . 
F Por.  ip.  Tale  è ’l  giudi  ao  eterno  a voi  mortali  . Par. 
fon.  è?.  Che  i perfetti  giudici  fon  si  rari  . SUtf’uvv  t. 
54.  Avvegnaché  cosi  li  debba  giudicare  in  foro  di  giudi- 
zio , perchè  non  lì  polfooo  avere  aita  prove  , nondime- 
no in  giudizio  deli  anima  non  è matrimonio  . Covate. 
Fruii.  Img.  Peniindo  alla  gravezza  del  futuro  giudichi  , 
lece  quel  (almo  . Lem.  Ori.  1.  ).  a.  E ceno  10  fon  da 

2uel  parere  aneti'  io  , Che  '1  far  giudicm  appartici]  fulo  ■ 

ho, 

^ II.  Per  fimilit.  M.  V.  io.  100.  Luigi  lo  Re  di  Ci- 
cilia , falciando  f ufate  vaniradi  , punto  dal  giudizio  di 
fua  coficicnza  , per  penitenza , ed  ammenda  de’  tuoi  mis- 
fatti, c duetti  fi  mite  umilmente  in  perugini  aggio  . 

%■  III. 
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lar,  coarti rsi  , tastaci  , o nr  i^w  . aimo.  rt/i  1.  filino  , 
che  a voi  femori  , giudiciofc  mie  dorme  , che  io  troppo 
•indiamente  cominci  % dir  d'  amore.  Borgh.  Hip.  177.  l)ee 
il  pntor  giudiciofo  cercar  di  fare  le  prime  figure  o clùnate, 
e a federe  • 

G toniti  a le  ■ v.  or  unici  ai.  e. 

Giudiziario,  t».  giudici  amo. 

Giudizio,  v.  oiudicio. 

Giudiziosamente,  te  ciudi  eros  a minte. 
Giudiziosissimo,  v.  e lUDiciosissiMO- 
Giudizioso. v. oiudic ioso  . 

Giocante,  v.  gigante  . 

Giucantessa  . V.  CIO» ‘.TESSA. 

Giuceeo.  V.  fi.  lugcro  . Lar.  jugerum  . Gr.  *i\ém  , Pai- 
UJ,  Ape.  1.  E '1  giugo»  ftminato  tutto  1'  anno  baila  per 
fieno  a tre  cavalli  abbondi vilmente. 

GiUGOIARE.  Kd.  Giuli  ilare  . Lai.  radicare  , Gr.  . 

Dani. Pvrg.  10.  Ne  faria  vendetta.  Ed  10  la  chieggìo  a lui, 
che  tutto  guiggia.  Bui.  ivi  : lutto  giuggia  , cioè  giudica, 
e vede.  Brmb.praf.  1.  ai.  Nè  quelle  voci  fole  furò  Dante 
da’  Provenzali,  ma  dell’ altre  ancota,  ficcomc  è drudo,  ce. 
giuggiatc  , approcciare,  ec. 

Gl  ucci  OLA  . Frulli  mia  . Lat.  zizytkum  . Gr.  (i(utie  . 
Or.  p.  18.  a.  Col  gonfi  le  giuggiole  nel  tempo  della  vendem- 
mia , quando  dimollrano  rudezza , o vivezza  . Alani.  Coll. 
j,  71.  Nè  la  giuggioli  ignobil  laici  in  bando  . 

Figurata!»,  t’crih.  tur*,  a.  1.  Quello  farebbe  il  col- 
po , le  e’  riufeifle  ; quella  farebbe  la  giuggiola  . Salti. 
Cromi),  1.2.  lo  fb,  else  iu  ne  dei  cavare  Aiiro,  che  giug- 
giole . 

Giuggiolena.  Srfamo  . Lai.  fe/amum.  Gr.  cicalasi . 
Giuggiolino.  Aggiunte  di  cedere  di  giuggiola  , </>'  ì era 
gialle  , e rejje  . lai.  coler  ex  lutee  ruber  , erg)  ; he  etdoe  , coler 
ztzyphsnut  . Red.  efp.  nat.  4<.  E lifcio  Imitato  , e di  coìor 
giuggiolino  chiaro  Beagb.  Rie.  aop.  Ancora  una  lena  gial- 
la abbruciala  fa  colore  giuggiolino  . 

Per  Falle  di  giuggiole.  Riecet.  Fin.  154.  Sciroppo  giug. 
gioirne  di  Mefite  . . 

G I U o G I O L O • Alien  tute . il  cut r Ir  gnu  è qua  fi  dei  celere  del- 
la fiia  [rutta  . lat.  zn/thui . Gr.  (s(ytai  • Cv.  >•  7*  ?•  Si 
piantino  piccole  , c balle  panie  fruttifere  , ec.  e de’  noc- 
iutoli, e de'  giuggioli,  e de’  meli,.  Alani.  Colt.  1. 10.  E lo 
fpinofo,  c vii  dal  vulgo  oli. .0  Giuro  d negletto,  che  fa- 
lubrc  forfè, Più  che  grato  iti. ir  r.el  frutto  porta . Dm . Coll. 
188.  Il  giuggiolo  fi  pone  colie  barbe,  cavalo  uno  delti  ri- 
jnettiticci  fimi  . 

f.  Onde  in  premi.  Quando  il  giure  iole  fi  vefle  . e tu  ti 
f togli  , e quando  fi  [pepita  , e tu  tt  Vefii  e vale  . tee  per  la 
/aiate  è buona  regola  tardate  ad  alleggerir/!  di  Vejli,  e aulici, 
porr  ad  aggravai  [erte  . 

GlU  ONERE,  e GIUNGERF.  In  fi/ni/le.  nrutr.  Arrivare  in 
un  luogo  , Cendurfi  , Pervenire  , Venire  . Lat.  ventre  , per- 
venire , advmirt . Gr.  ùesxmZiu  , aure  ttxtbat  . Bete.  nini. 
11.  3.  In  tanto  tumulto  , e difeorrimento  di  popolo  av- 
venne, che  in  Trivigi  giunterò  ire  noilri  cittadini  . Dm. 
ìnf.  1.  E quale  è quei  , che  volentieri  acquila  , E giu- 
gne  ’l  tempo  , clic  perder  lo  face  . Bui.  ìnf.  t.  1.  Co- 
me colui , che  volentieri  acquilta  , quando  giunge  tempo, 
che  b>  fa  perdere  . Dant.  Pmg.  a.  Gii  tra  il  fole  alto- 
nzjonre  giunto  . Prtr.  canz.  11.  1.  Pqidiè  fc’  giunto  «I- 
1'  onorata  verga  , Coila  qual  Roma  , e Tuo’  erranti  cor- 
reggi - E fi”.  58.  Quando  giunte  a Simon  I’  alto  con- 
cetto . _ . 

I.  Ciugnere  , m fi  gr:  Irte,  nrutr.  puf.  Congiugner/! . Lar. 
emjungi  , /l 'tifi—  Or.  Cui  taci  li  e.  . Amrt.  tot.  infinu  a tan- 
to , che  con  quella  giugncndoiì  , intera  lenta  la  fua  leti- 
zia . Dant.  Inf.  34.  E fi  giunger»  al  luogo  delia  odia . 


ai  fuoco  , ove  tu  arai . tej.  or.  a.  40.  .-I  noi  ss  I ■<  m.  I-. 
dere  quel  di  , e li  11.  del  rimanente  , e giungere  fopra  a 
18.  e fon  30.  cioè  una  luna  cembotifma , che  dee  dTcr  taci* 
fa  nell’  anno  dìctannovcfitno . 

♦.  VI.  Giugnere  , per  Indurre  , Ridurre  . Lat.  redigere  , 
rnduccrt  , perfuadrre  . Gr.  t dSui.  Fior.  Virt.  E giunlcio  a 
tanto  , che  ella  lo  fece  velare,  e imbendare  a molo  d’ ta- 
na femmina  . 

f.  VII.  Ciugnrre,  Giuntare  , Fraudare  , Ingannare,  Gab- 
bare , Trappolare . Lat.  decifere  , /elitre  . Gr.  p'egewaaùt.Vrb. 
Anzi  ogni  giorno  penftimo  comporre  nuovi  artifici,  e pa- 
role per  giugner  gemi  (empiici.  E apprt/jo  : Con  maeltre- 
voli  inganni  a voler  giugnere  la  mia  femplicità.  Cren.  Me- 
r rii.  de.  Se  tu  non  farai  favio,  e’  ti  giugno!!,  e poi  fi  fa- 
rà beffe  di  te  , come  d’  un  balocco  . E altrove  : E fonili 
trancili , e molti  aceri  fi  ufano  per  giugnere  il  compagno . 
F appi  effe  . Su  favio,  c non  ti  lafeiir  mai  giugnere.  Grifi 
Sport.  ;.  1.  Or,  ch'ci  m’ olièra,  è,  che  ci  mi  vuol  giugne- 
re  . Toc.  Dn  . am.  1.  pò.  Mandò  a quel  governo  apporta 
Pomponio  Fiacco  faldato  vecchio  , amico  tiretto  del  Re  , 
perciò  più  atro  a giugnerio. 

b.  Vili.  Giugnere  alla  /chiamo  , e Giugnere  al  canto  , 0 
al  io eterne  chicehefita  , vale  Incalappiarlo  , Farlo  prigione  , 
Prenderlo  ad  inganno  . V.  Fìat  in.  Lar.  eom;  re  he  ridere  , 
capere  , 1»  nafiam  inducere  . Gr.  eroMufiddrur  , Irfidurur  . 
Cren.  Murili.  311.  In  quelli  tempi  il  signore  di  Lucca  ci  vo- 
lti giugnere  al  canto  . Beni.  Uri  2.  ìa.  ■;<).  Cambiotlt  tutto 
Adolfo  nella  fàccia  , E più  net  cor  fin  tendo  raccontare  , 
Che  Orlando  ancora  era  giunto  atta  fchiaccia  . 

GtuoNtMENTO,  r GIUNGI  MENTO  . Il  giugnere,  Co»- 
grugnimrnto  . Lat.  eonjunSio  , copulate) . Gr.  Cu^Clii  , o«v- 
<iii . Amrt.  8».  laonde  Ionia  lieta  col  marito  nella  profon- 
da notte  avuti  dilettevoli  giugnimenii  concepco  1 dilati 
frutti . Fr.  Ine.  T.  5.  17.  1 j.  Fot  le  non  fei  allo  tuo  giungi- 
mento  , Che  tu  la  vagli  per  fpofit  abbracciare  . L/tc  Afi 
Il  podere  de'  Romani  fu  novellamente  ciefctuto  per  lo  giu- 
gnimcnto  del  popol  d'  Alba  . 

GrUGcG.  Home  del  quarto  mtfe . Lat.  iuniue  . Gr.  linei  , 
ixan-ufiiiui , Ttod.Gav.  Cr.  13.6. 1 - Di  Giugno  fi  dee  con- 
ciar I'  aia  , c nettarla  d'  ogni  fallidio  , c bene  appianarla  . 
Boti.  Vano.  1.  a.  Qual  polfa , e faccia  Tempre  Naturai  leg- 
ge , o pio  voler  divino  Vcrfar  Giugno  le  biade , Ottobre 
il  vino. 

G I u L A n R O . V.  A.  Giullarr  . But.  Par.  b.  t.  Mcnonnc  feco 
come  per  giuladro  lunio  Tarquinio  figliuolo  della  fuora  del 
Re . 

GiULE*.  Sorta  di  giucco  di  carte . Buon.  Fitr.  4, 3. 9.  E fe  per 
carnovale  Vo'  giocare  a giulè.  E Tane. 4. 6.  Ch'io  non  vo' 
(lar*  a dir  di  que’  fellini  , Di  que'  giulè  fino  alle  fette , e 
f otto. 

Giulerrato  . Culo  a férma  di  giulebbe . Rrd.  Itti.  t.  1 iS. 
Della  polpa  di  caffia  con  zucchero  fine  giulebbaro  , cd  un 
poca  d"  icflua  Unta , c fugo  di  limone  , fc  nc  la  una  con- 
ferva gentile.  • 

Giù  LEZZO,  e giuiebee  . Bevanda  coratella  di  corrie- 
ra bollito  in  acqua  comune  , o jì filata  , o di  fughi  et  erbe,  0 di 
pomi , et.  chiarita  ecn  albume  et  note  . Lar.  * julapium , vu- 
laprum  . Gr.  * ^ouUncrur  , ìchmdru  . Cren.  Morti!.  483.  Man- 
gia alcuna  volta  la  mattina  un’oncia  di  ofTia  cosi  nc"  boc- 
cinoli , e danne  »'  fanciulli , e fa'  d'  averne  in  cala  , c che 
fia  fisica  , c del  zucchero  , c dell*  acqua  rafa  , e del  Bul- 
le b'vn  , le  hai  fete  il  di,  bei  di  quello.  Belimi. /eoi.  270.  Sa- 
pre (li  appunto  la  ragione , e ’l  modo  , Se  fi  può  rattoppar 
giutebbo  ruttò  . Ricetl.  Fior.  e)\.  I giulebbi  , e eli  firnppi 
con  zucchero  , o con  mele  fi  colano  per  feltro , o altro 
panno  Uno.  F altrove:  Le  conferve  fatinoli  ancora  cuocen- 
do il  giulebbe  gagliardamente , c mettendovi  U terza  , o 

U cuar- 
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tuo  «alto  Riatto .S  t^rrffc:  Spero  efler' fervente  ec.  Ren- 
dendo laude  i tc  tutu  giudi  . 

G r U L i V a menti  . Avtrrh.  AlUgcmmce  , Con  pfar.ni  . 
Lat.  jnnui.it , btlariter  . Gr.  iiumw . Libi.  eut.  malati.  Pj! fi- 
na gm'iviaic/ite  la  vita  , c Icnu  penficri  . 

Gtl'LIVITTO  . Dim.  rii  Giulive  c Lai.  venufiuht,  fiafaur, 
figliati . Gr.  jmeAri',  rrimu&r  . Paini.  ».  AlSfcSa  , bocca 
vecchia , c fcw;crta  . Sfa.  Ahlf.  Chi  é qu ri  giovanetto  , 
da’  é *1  giufivetto.t 

Giuliviuimo  . Snervi.  di  Cadmi  . l.tbr.  Pini  Uomini 
di  loro  naturalezza  giu.'i  vidimi  , c le  fatturine  altreù  giu 

Itvi/Time. 

Giulività'  , qiul  i vita-dk  , r GiuLrviTATE  . 
Afirait-,  di  Giulivo  . Lai"  hìarrtet  . Gr.  ikMfomc  . Triti. 

Aliale  più  to:k» , e pii»  rovente  d'  ita  , e di  «llfttir- 
dta  lo  collerico  , io  ùuguigno  di  giulività  , e 'di  lui- 
furia . . . ' 

Giulivo  . AM  Lino  , Contrito  , Gonfi  . Lat.  iliorii , lu- 
mi , /bfin uu  . Gr.  , ovtpii  . Unir,  novi  18.  19.  E le 
rpi  non  f avete  , noi ‘ve  ne  vogllam  donare  uno  , di  che 
voi  tutu  giuliva  virerete . jMbxi.  dar.  61.  a.  T cavalieri  , e’ 
dumeti,  che  erano  e udivi,  e gai,  li  facevano  di  belle  can- 
tono,  e’I  fuooo  , e I mòrto.  ■ 

CivuilE  , tTiiiiLLito  . Bug-or  . Ut.  f entra  , mi- 
mm  , fiottìo  . Gr.  ^.Arretri  , SnfmAiyie . Tef.Bri.  qp.  Lo 
giullare  li  é quel  , ere  converta  colle  senti  con  nio,  c 
con  gioucaq  c fa  beffa  di  fc  , c della  moglie  . e delti  fi- 
gliuoli , c non  lòlamente  d\  l.iro  , mi  ciiandio  degli  aitn 
uomini  • Mai  noi.  Ragione  vuole  quegli  , Che.  mi  do- 
Munita  ; celi  é gmtlara  , e in  mòre  di  giullari)  non  j-'ttNc 
dSualifc  tignarla  di  filande.  £ oop.  7#.  1.  Fin*  uno  ligno- 
te , eh  ivca  un  giullare  in  lua. corte,  e qodto  giullare  l'a- 
dorava IkcortK  uno  luo  Iddio  . E imi  ico.  o.  Io  voglio-, 
ohe  tre  vi  v^ii,  e meni  iccu  mogi  ma,  e tun  picciolo  fi- 
gliuolo , ed  il  cane  , e mentagli  , corre  la  iride:  na  gli  erg 
il  nimico  ,•  e 'I  cane  T amico  , e I figliùolp  il  giullare  . E 
tmm.  11.  Poi  molti  ò il  Ino  lanciullo  , e dille  -•  quelli  i il 
mio  giullare,  prtciocch'  i partalo  tanta  vii;,  e, oh  , che 
m ha  farlo-,  mi  piace  , e fndiafami , ed  c mirri  ptariolò  . 
Calorie.  Fruir,  h tu.  A cui  non  piate  il  giullare  , non  piace 
fa  cantone.  Diti.  S Gtcg.  Af.  Venne  un  "iilltare  con  una 
tua  feimia  , e cominciò  a fonar  tuo’  cembali  , tc.  poiché 
quel  mii'erb  giullare  ebbe  m.in'ono  ec.  Dtp,  Or r am.  a 7, 
Uòmini  poi  di  fcrrc , che  fpeffo  li  irovcrrà  queliti  nome  in 
oue"  tempi  , erano  que:,i  , ehe  con  piaceiWcrre  <f  arti , e 
di  parole  , e di  gratti  li  giuochi  trattenevano  1 convitati, 
che  qualche  volta  li  veggono  cbiamari  grulìan  , c più  co- 
munemente buffoni. 

Giuli  aarscn.  I '.  A.  Adi.  do  Giultenr  . Bufone  fica  . Lar. 
frurrìln  . Gr.  fietfaut^aiii  . Covile.  gang d:  Or  fcguira  del 
vgdrre  del  peccato  di  parlare  di'bocffo.c  giuHarcfco.  V.  Ag. 
C.  D.  Or  non  fi  convengono  piò  torto  alle  trulle  gwllare- 
fche,  che  alla  dignità  divina. 

Gl VLiail' A . I.  A.  Bufmrrln  1 Lar.  fmrrilaa/  . Cr.  fin- 
pAivii  . Patiff.  t.  Il  giudalefco  ha  manta  in  gin  (le ria  . 
Tt.  lai-  T.  a.  19.  11.  magni  , fiumi  , laghi  , e man  ce. 
Venticelli  , ed  augei  vari  Mi  fan  rulli  giuilerfa  . Diai. 
E.  Urti;.  Ad.  Sono  alquanti  , che  vivono  di  Sull  le  rie  . 1»-, 
dando  per  conviti  . Trott.  t af.  Quelli , ehe  donano  a ri- 
baldi , a buffoni  , a travagliatoti , a giullari  per  loro  gtul- 
lorle  - 

CiOmfui  . Sona  di  miforo  , ed  è Tanta  , filante’  cape 
ori  coniavo  di  amie  le  mini  lei  lo.  Uopo  aen  fiate  inficine  . 
Lai.  Quantum  rovi!  paloni  cerni orm. . iiwnk.  101.  Com- 
r oragli  a giumelle  , fé  lou  cari  . Sud cr.  Celi.  41.  Facciali 
• Tom.  II. 


. ntncira  "htr V era  IVtglian, 
legna . 

G rv  N’^A  Z(  . A d.  Dtiininre  . Lat.  /r/nmrrr  . Gr,  i*rd.«»  , 
àteròr  , Guitta  teli.  49.  Conviene  ancora  all'  upnto  di 
mondo  giurare  , c orare  . Trutr.  imr.  tre.  Se  egli  fa 
opere  fpiruuali  , ficcmnc  giimare  , orare  , poveri  velìire, 
cilicio  portale  , fama  carni  , addinno  con  gli  vagliAi 
Mente  . 

G 1 ìfs  c a t a . Lurn.  pieno  di  piume  di  gambi . Lat.  ;utti«- 

tom  . C ì.-tgounii  ’. 

Giuncare.  Coprire  .0  Afprrftre  <H  gambi . Lar.  juruii  erro- 
fjttger?  . Gr.  hNi*l laoièirdtn., 

fi  Gnaulrt  , i fnf'j  generalmente  per  Lo  fpargeie  d egni 
ferii  i erbe,  a eh  fiori  , forfè  fer.hè  antiramnte  fi  dorrai 
tifare  anthe  1 giuntili  in  li  fiotta  tifano. 

G i oide  ATA  • Lati  1 rtppref*  . eòe  jinia  infoiare , fi  pene  tra' 
gambi  ',  ulta  le  foghe  de  felci  , 0 i amo  , dille  ^u.ih  -.voi 
ambe  letta  Felei.na  . Lat.  Ire  junru  coatium  , /anni  fttf- 
fitm , * funrutui  . fluirti,  rv  4.  Se  1 cappellacci  «iffbn  cava- 
lieri , F.  i tegoli  lilagnc  imbullettale  , Pianger  vcdre.ii-in- 
berne  le  giuncate  . E 1.  68.  Che  Tullio  tu  trinalo  in  Ca- 
merata Con  fugo  di  bambagia  in  una  ceua , Che  lo  ven- 
deva (cambio  rii  giuncaia  .4lieg.  141.  (inaiateli  le  Dee  con 
un  (brrifo  , fc  quali  ime  copie  due  giuncare  Dalle  emp-gc 
v'fcvde  macchiate  x ec.  £)>ilnn  tra  lom  .'  btalm.  p.  ;8.  Li- 
letaro  lo  vedrete  il'  uh  belletto  Conrpolto  di  giuncate , e 
dF+rodcrto  . 

Cium  aT9  . Acid.  daGmeme.  Boet.iirtrod.g7.  E ogni  co- 
ll di  fiori  , quali  nella  Ifaginne  li  còlevano  a*erc  , piena, 
e di  giunchi  giuntata  la  vanente  brigata  trovò  . Fifa.  6? 
tu.  Niun  tempio  era  lenta  fttrx.0 , mona  ruga  l'copem» 
ma  rune  di  behilllmi  drappi  coperte  , e'di  erbe,  e 4)  fiori 
giu  reale  davano  piidevule  ombra  . ' 

G IUSCH 1 TO.  Giuncaia.  Lar.  jttnccevw . Gr.  ^uw  . Trarr. 
aWn».  W per  le  vie  macllrc  , ma  per  li  fpuacti  , pe’ 
(alcetr,  e pe‘ giuncheti  voghono  camminare  . 

G ttìi' correi  LI  a - Sorto  di  fiore . Làt.  * narciffui  runtifiditu.- 
Rbd.Off.  an.Tt.  Nelle  giunchiglie  di  Lorena  pelle  , e re' 
nate  per  oualthe  giorno  in  vaiò  a -e  rio,  e poi  l'errato  non 
nacque  mai  ar  ime  ferro  verhnrt  . Nrl.’e  giunchiglie  odorato 
di  Spanna  in,  tipo  a due  giorni  vi  vidi  minuriffimi  venni. 

UT  fi  f J£T  ~ - • fi  4 ,-««/\li—  -6 , wAiinta»6i  a .J 1 V 1 

glk.'  : 

C,  luvc 
è di  ni 
F.  oqm 

gnente 
ra  , la 

Va  dunque  , 


alt  Ma»7oltn  di  mughetti  1 e di  giunchi. 
m ’ _ ***  f * ,#ir‘ 

■a  nota , che  per  lo  pii  fa  prego  idratarne,  ei 
>.  lar.  tortiti  . Or  Bea.  inerti.  49. 

fiori  ec.  piena, e di  giunchi  giuncata  la  ve. 

, trovò.  Crm.  1‘urg.i.  Giunco  fi  i una  pian- 
nun  porta  foglie  , né  bronchi  . Dant.  T'urg.i. 
„•  »iinH>n  , é la  , che  hi  cottui  licinga  D'  un  giunco 
fchietlo  • l'md.  Crejfi~An.lt.  irr.  Ella  gliela  diede  in  una 
gabbi  iru  di  giunchi'  marini  . ' 

f.  Onde:  Cèrei rr,  • Far.  ntfeert  il  wvfc  nel  giunco;  prò- 
veri,  do  fignifi.a  andar  emanilo  quel , che  non  fi  pub  tro- 
vare , fiuftitare  ditfuoltìi  ; h Jlejh  , thè  Certa re  il  fante,  piè 
ai  muntone  , .»'/  pel  n-lf  uopo  . Tjtt.  ned  lem  m fetrpo  furie- 
re . Ani  Sei/m,  :ì  II  Rotfcnfe  ec.  prefentò  a'  Legati  un 
dottirtupo  libro  in  diipCa  del  mriiimonio  , ec.  ammonen- 
doli non  eercalTero  i!-nodo  nel  giunco  . Cetcb.  Spi r.  a.  1. 
Qicfu  riuiion  ntaladctti  , tàrebbono  Nafoere  ì nodo'  nel 

G ipvcoso.  Adi. 'ci'  fin  giambi,  tu.  /nncvfui.  Ltbr.eur. 
mi. ai.  la  ninfea  naicc  ne"  luoghi  acquidofi  , c guaa- 
eofl  . 

Gitine  va  e',  -v.  CrtPcitiac. 

Giri  irci *t"ENTO  . V.  civunihimtò. 

Bbb  Gì  ut:- 


livori  gl  mino,  fl-uw  unc  M opti  a .mg  ~gjL 
f III.  In  provai.  menno  /'tu  la  giunta  . e ht  la  eterra- 
ti  ; t L'ntemhamo  di  fatile  afe  , ntlU  quali  ) fui  t aectf- 
l'tnit  , t hr'l  frjnKj.Mlr.  Lll.  mantella  ab/untum  venni  , Lu- 
ti!. Gr.  « »««,»>*  "■»'  !(7#r  uni»  . Dtp.  Occam:  141,  lì  fc 
noi  avellimi  voluto  «lire  tutto  quello,  che  dir  fi  poni , o 
eh':  pur  ci  tri  riducilo  ,o  che  ■ile  . me  selle  occafioni  ipon- 
uneemeote  ci  oHerivano',  ci  forchbe  foulmime  rullato 
quello , che  Cogliono  dire  i Greci  : luìfar  <sr  v>«  W »<ìrv- 
Jfc,  * i nollri  : più  il  giunti,  che  11  derntl  . 

f IV.  A pinna  giurar  , feflo  avverti, tlm.  vale  Sul  bel 
frinii;  k . In.  1*1/1»,  flatim  , primo  in  limine,  fr/md Iron- 
ie. Xai-  Orni ■ ani  t X.  Mite  ivere  fcdto  il  tempo  a ca- 
rdate dt'pc.tfteri  il  Principe  a primi  giunta  . Fir.  Af.  fi. 
A rifar  Ila  di  mid  , de  alla  primi  giunti  tu  non  I’  avelli 
giudicata  uni  1 Vinti  da  ladri . Salv  Spìa.  1.  j.  Gire  coitui 
ce.  bluffo  icns)  1 primi  giunta  in  tenuta  della  tifi  . 

G I U sta  . Giuntura  . Ut.  far  fari,  aerilo  , irt.-.Wio  . Gt.  if- 
hfie  Dal ar.  Inf.  1».  Peschi,  ti  forte  gninavan  le  giunte  , 
Che  (penate  avellani  ntattc  , c iVritnbe  . toorg.  1 j.  1.07. 
Corte  le  gmme  , e ‘I  pii  largo,  gito  , alciurto  . 

G tu  NT. viti  . F /auliate  , lng.inn.tn  /otto  la  fede.  Truffare, 
Fate  una  giunteria  . L.t.  dttefcfe  , faiicre  , un;  onere , fup- 
[liW.nr  . Gr.  i*  reagir , terrei  fui . Ar . CaQ.  4.  1.  O co- 
ni' 10  ciurmi  , e giunti  quello  Luctamo  . Fa-  Lue.  4.  }.,£ 
pere  hi  10  mi  lono  fidata  di  te  , ee.  e tu  mi  vuoi  siami 
ré  . Se»,  ben  Fa’ fi-  4.  ,’4-  He.  IO  faperrò  , che  fti  ingrato 
non  gli  tarò  bcnifiita,  ma  t'e  egli  et.  mi  avrà  giuntato 
in  quella  cito  non  .ci  hi' colpi  nriluna  colui,  clic  dò.  C et 
eh.  Sptr.  4.  9.  Il  proprio  mio  non  fu  mai  di  giuntare  Ifor 
fona  , ni  fo  intender  quello  votlro  Parate  . Ambi.  Fon.  4, 
li.  Gl- e volete  voi , che  10  uè  tàccia  , (•  voi  vi  lucilie 
giuntare/  Cttm.  Cam.  Fani.  Óet.  yq.  Sempre  giuntammo 
eli  armo  , c paienti  Con  furti , pegni , q inganni . FegrA. 
fr**/.  t j Se  lo  fa  artatamente  per  ingannare  , c giornale 
chicchrlTia  ,■  o per  parer  bravo  , fi  dice  frappare  , rag  are  , 
{rallignare, . 

G IO NT.vrO  R E . Che  giunta  , Barattiere  , Fardi  , Trafitta- 
re  . I Jt.  fraudarne  , decretar  . Gt.  «inre»»» , iwamuii . Fir. 
Tpin.t.  j.  Voi  liete  pure,  tu',  e quel  traditole  del  tuo  pa- 
drone . due  giuntatori  . E, La*.;.  :•  Of»  giuntatolo,  truo- 
cator  di  fede  , i*failino  . Ar.  Citi.  1. 1 CUi  , O10  giunta- 
fot  , che  barn , che  faif-irta , O che  triti m>r  Ita  . E }.  j- 
Cetco  un  gl. lettone  , un  perfido  . Un  biro , un  giuntata!, 
un  ladro  . £ j.  ».  Arra  dettole  Ha  egli  a me  , eh  10  fon 
ghiottone  , e perfido  , Giumafot  , ladro  , baro , e d ogni 
v.tio  Pieno.  Ceni.  Ine.  a.  q-  Il  dovi  giuntatoci  , e cole  fi- 
ttali, Era, cotte  »e  dii  fratcl  carminio.  Loft,  'ojjlg.*.  Tu 
te  ne  vai  eh  > ahi  ribaldo  giuntatore. 

G lUN'Tt  a i’a  • Fragrila  , Bd attilla  , Mainimi  , Inganna, 
Frim.tr  . Lai  frani  , rytvfbaa  Gt.  urani  , rdnf 

yim  , tim  1 Fir.  Lur-r-i.  Cbt  duptacer  11  foci  10  mai, che 
to'  hai  fatto  cnll  gran  giunteti»  ! Ambe.  turi.  j.  6 Pcnfa- 
* ti  pure  , che  avendomi  folto  Sire  una  ùmile  giunteria  , 
min  fi  laUc.-à.  enei  folto  rivedcrr  quello  ladro  alfalfmo.. 
ionio  . Sufi.'  da  Clamare  . Cium  tela.  Ar.  Leo.  ;.  t.  Non 
' indite  un  giunto  anch’  io  , eh'  a tclfcrc  Abbia  foi- 
pui  I E Cu/.  4.  4.  PtomelTeci  Oggi  di  foto  a quel 
n coll'  opera  0 un  Tuo  compagno  ua  giunto  riulci- 

G lu  hTO  . Aid-  Cr,»|inilo  . laf.  /un fluì  . Gr.  f mutne  . Ca- 
vale. Fnite.  Ung.  Santo  Antonio  io  trovò  mono  ity  ginoc- 
chioni Volle  man  ’fflqnte  vetfo  il  ciclo , come  le  oralle  . 
Pen.  fon.  110.  G'un*i  in  un  cutjxi  con  miiabil  tempre  . 
fieni,  taf.  j8.  Pcrth  10  Mttf  coti  giunte  perfonc  , Punto 
porto  il  mio  cerebro  lido . Al.  /'.* 8.  »8.  Vedendo  , ei  e la 
. fona  del  genero  giunta  alla  Ma  età  grand  1U1  ma. . Bare, 
yard.  J.  1.  Ma  io  j!fol«0  ori  con-cBclto  quello.,,  che  tu 


ijTqualc'^'percoflV  alla  giuntura  delle  comic  . Cr.l.  a.s. 
E l’acre  fortemente  rifuldato  apre  le  giunture,  c allarga, 
. c nli.ivc  gli  umuti  . 

J.  Per  Canpeuneoae  . Lat.  cempencLe  , v inculane  . Gt.  «i- 
{^5I« , nrtiafeii . Cani.  C.  O car  i mio  figliuolo,  (grocuhi 
ni  lofio  tuo  genitore  . e lu  fo'  mio  genito  , c filmo  per 
giuntura  di  fangue  uniti  • 

G tu  o c a c c H 1 a a R ■ Ciaotar  da  paca  , o-di  rada  . I^t.  far- 
mi Indire , Ve!  alequaUts  liniere  .•  Gì-  «*3»  ilo»  rué(n>  < 
G'Hjch  accio.  Pergiurai,  de  Giaun.  Laj  1.  Siregft-  O ehi 
non  riderebbe  a'  giuueacei  , che  voi  contale  ' 

4.  C emtaeteo  fi  dite  anche  per  Atta  Jtemcta  , « villana  . 
Giuoc  mi  . v.  pive  un  . 

(iiuoraiE.c.  ctociiF  . 

Gl  UOC  ATOAI  . V.  0 lUC  ATOEE  . *>  ' 

Giuoco.  Feriale  da  C eiueare, a H generate.  Lai-  luelui.  6:- 
amili*  ■ barn.  Plug.  d. .Quando  li  balie  il  giucco  dèlia  ra- 
ra, Colui,  che  perde,  fi  nman  dolerne.  Nm  aot.q.  a.  Ap- 
petirò mangiare  quali  pre-fo  a giurare  a ,zara  , e quab  a 
tavole  , ai  a (cacchi  , o ad  altri  die  crii  giuucni  . T<t  Br. 
7.  !<;.  II  gidoco  ingenera  briga  , c ira  , e odio,  • mortale 
battaglia  . £ Tejamt.  Ma  tuttavia  11  gnu  da  D'  uva  eoa, 
che  imbarda  La  gente  più  th«  '1  grado , Ciò  è il  giuoco 
di  dado  . « . . 

' }.  I.  Per  Fef  regiamente  , lalttoa  , Trnteeaemento  allegra . 
Lai  ftflum  , IpeJa,  ulula  , Inetta  . Gr.  tigni,  tropee  . Vani- 
par  io.  Fu  degna  di  ventre  a quello  giuoco  . I ?i.  Vidi 
uuiva  \ lui  giunchi  , ed  a'  fot  canti  Ridere  una  belleau . 
E ; 1.  Qua)  t quell’  angcl , che  con  tanto  giuocn  Guarda 
degli  occhi  la  nui'tra  Regina  , Innamorate»  si  , che  pat  di 

v-  li.  Per  Btgt,  Schema,  Burla , Trafittile . Lat.  lufiu,  lu- 
fin,  irrifia  . Gr  x>1MÌa , xyue*Tfeat%.  fiore,  nov.  6q.  1 4.  Cfi- 
Sdcnifn  di  trovar  modo  da  dovere  il  prete  , c la  muijlie 
trovare  inficine  pei  fare  un  mal  giuoco  eii  all'uno,  cd  ali  al- 
ito . £ atv.78.10.  Io  gli  fatò  giuoco, che  nè  tu,  al  celi  farete 
mai  Iteti  . Elitre,  tfo.  18.  Come  la  donna  udì  quello  , non 
le  larve  giuoco  . . A laejbue.  -..  1.  8.  «.  (Quando  alcuno  pone 
il  male,  e il  difetto. d alcuna  perfona'  in  giuoco  , e diu- 
fiunv’,  quello  è detta  dirifionc  ••  Pelr.  cara.,  sa.  a.  Non  l 
giuoco  uno  Jonglio  in  tanto  I’  onde  . E }«  a.  A ciafeuo 
palio  nafee  un  pculicr  nuovo  Della  mia  donna  , che  In- 
venta in  giuoco  Girj|  'I  tormento , ch’io  porfo  per  lei . E 
41.  d.  Il  peniate  , c TF  tacere  , il  ufo  , e ’l  giuoco  . . 

f III.  Gluteo,  dettiamo  iMeVctJalnecnl r fa  Ogni  /alia,  a 
Operazioni  . lat.  tiri  , fiere,  wre.  78.  4.  Nnfoofu  fi  .lette  a 
vedere  quello,  a che  ! giunco  doverle  niffolo: . Frane.  Smó. 
rem.  qi.  Poi  a Pilfoia  un  birbicr  più  fino  Rilèee  il  gioooo. 
fiere.  Ori.  1.  ab.  ».  Or  llando  ingtnaediiato  in  ora/mne  Vi- 
de far  a color  quel  t fuoco  llrano, E vcnncgli  si  fatta  ten- 
tinone , Che  I bre  iann  gli  cadde  di  mano  . Cam.  Carie. 
4 b-  lì  buleo  , quand'egli  è dritto  a bacio  , Lo  rnnoodiam 
col  fuoco  , Ma  s'  egli  l pollo  limanti  a folatio.  Cavvtfi 
un  altro  giuoco, 'E  penan  iooo  a metter  fusti  i legni  . 

f.  IV.  Per  Arte  , 0 Artificio  . Daat.  Ini',  so.  Delle  magi- 
che frodi  toppe  il  giuoco.  Ar.  Fu r.  1.».  ranno  0»  con  fian- 
chi , ora  con  finti  , e fegrfi' Colpi  veder  , che  militi  firn 
dei  giuoco . » 

tp  V.  Per  Mode  de  fate  , e di  procedere  ; che, fi  dee  anche 
Mede  , e l'erf  'e  . Lat.  ratio  , r.  ‘itatum  _.  (ir.  Mei  , 

»Wa<  . AJorg.  t».  85.  Da  ora  innanzi  tra  noi  fi»  divda  La 
compagnia  , fo  tu  non  muli  giuoco  > ¥ r 

4.  Che  Jia  n Vedere , Le  rti.e  parti,  0 due  tanti  dei  riap- 
ri., loffie,  de  fi  dece  ÀA  Avert  ei  vaneggio  t firn  Mta- 
Zacgtrttm*  Ji  fì  i di  mrzz o,  t l.iftui  n£lt  *ltn  torte 

fcrifdc/r  l^tbfa  tar.  is^-  g»uo0  kj  chi  m 

dvetto.  ^ 


> - ».  l'arco,  irto:.  tu  vino  olire  ciò  non  pochi  , i quan  pi- 
gliandoli giuoco  deiic  cantere,  c travagli  altrui, ec.  li  tuo- 
na da  caoio  a ridere  . 

à-  XV  • Gix rf  evo:’"  , per  [ Alto  venereo  . Lat.  eoitus. 
M.  Aici.br.  P.  N.aap.  Alcuni  maeitri  dicono,  che  la  fem- 
mina bianca  é migliore  al  giuoco  a amore  , clic  la  nera  . 
E t;;.  Kivi  è grande  pronao  per  le  femmine  fare  il  giuo- 
co <V  amore  . 

f.  XVI.  Far  rime»  . v.  t * r e c.tvnca. 

J.  XVII.  Glaxo  di  mora  , Bit  {aneli  a . Lat.  prafiigìa  , 
Gru.  Ufi. SS-  Io  ho  paura,  che  qui.  non  entri  qualche  giuo- 
co di  mano  ,*  io  veggo  pure  nel  riguardar  quello  /pec- 
chila ubare  un  grande  fplendore  , clic  quali  mi  coglie  la 
villa  . 

CiiirocoroRZA  . Nreefii ed  . Lat.  ntirffe  . Gr.  àrnyrr , Fir. 
Af.  199.  Se  quelli  altri  ladroni  fc  n'  accorgono  per  verfo 
alcuno , non  ti  fari  egli  a te  giuocotor/a  ritornar  nell'  afi- 
no , e a me  un’  altra  volta  procacciar  la  motte  > Patti, 
Sane.  4.  5.  Io  non  te  ’l  valeva  dir  qui  ig  prelenza  del  tuo 
fumerò  , ma  e'  m' é Ihto  gitiocofonu  . Bon.  Partii.  $.  j. 
Vercid  fe  1 btfngni  , clic  Hanno  femore  a bocca  aperta  , e 
Tempre  chieggiooo  alcuna  cola, non  li  cVj maro, , né  l'em- 
porio culle  ncctiezzc  , egli  è giuocoforza  , che  fetnpre  al- 
cuna enfa  rimanga  da  doverli  empiere  , c l'atollarc  . Allrg , 
fin.  Non  le  dtfdico  a voi  per  farvi  ingiuria  , Ma  gmoco- 
foraa  m’  è lo  Icomodarvi  . 

GlUOCOLAKE.  Sufi.  Guxdort . Lat.  gtfiìeulitor , prxfligia- 
tor  , /tana  . Gr.  yurtrooti , goutuigot  . Frane.  Bari.  59.7. 
L'  alno  è di  quel  , che  i empie  Spcffo  la  gola  fulle  men- 
<c  altrui  ec.  E pnollo  fare  , e non  é giuocolare  . Galat.  6 , 
Fare  piuttmlo  buffone  , o giuocolare  , o pcruv ventura  lu- 
finghicro  . 

Giuucoure  . Mittr.A/i  a modo  dì  rii  fagiuoehi  , Lit.gr- 
flieulari  . Gr.  xugweunr.  Ciuf.  Calo.  1.  a 2.  E convenia  col 
capo  qui  G giuocoli  , Che  facevan  con  gli  archi  affai  ma. 
nocoli  . 

f.  Giuocolare. , Tale  ancora  Far  lezi  . Buon.  Pier.  a,  r.  ;. 
Sci  rinato  la  1 fen  bunduifimn , Vuol  coprirlo,  e fa  gra- 
ticola Delle  mani  , c ride , e guiocoJa  Con  cento  atti  , a 
cento  lezi . 

Giuo colatore  . Chi  gìuvola. 

Giura.  Congiura  . Lat.  eon/uratio,  emfpiratìo , Gr.  mauiue. 
cU  . G.  P.  9.  1%.  i.  La  qual  giura  feoperta  , ne  fiiron  pre- 
fi alquanti,  e dicapitati . E tav.  5?;.  a.  A vea. traditi  i Fio- 
rentini , ed  era  di  quella  giura  . Tt f.  Br  t (6.  I.H  allora 
era  egli  cordolo  di  Roma  , quando  quella  giura  li  fece  . 
i tor.  Ptp.  ito.  Feoono  inlieme  una  giura  per  togliere  fa 
enti  . -I  r Ut.  T.  a.  9.  4.  Per  poter  fignoreggiare  Tratta 
giure  nella  terra  . 

Giuramento  . U giurare  . Lat,  jaramrntnm  , iutiuran- 
dut/t  , fair 3 mento  ri . Gr.  l/ant  , ipxit » . Maefirmx.  a.  1 6.  II 
giuramento  principalmente  è riferito  a effo  Iddio  , la  cui 
telliinonianza  fi  chiama  . G.  P.  tt.  tip.  a.  Dal  quale  cor- 
forai  giuramento  alle  fante  Iddio  Vangelo  ricevemmo  per 
lettere  . Nov.  atu.  68.  Sotto  giuramento  gli,  promife  di 
tagliate  il  capo  . Garrì . Jhr.  g.  jgi.  All'  oratore  de’  quali 
affermava  con  giuramenti  gravi. limi  il  Cardinale  di  Roa- 
no ce. 

f.  Dare  il  giuramento  a uno  , vali  Coflrignerlt  a entrare  . 
l.at.  juramento  nifi  etagere  , Utligne  . Gì.  iyraznfuettSrrtir  mìe 
ifxztt . Ptat.  B1art.ltu.yj,  E credo,  che  chi  vi  delie  il  giu- 
ramento , vai  non  fapreff:  mai  dite  in  che  modo  ella  luf- 
fe fiuta  . 

Tom.  U. 


c_nv  quc.l  opere  toner  quel  medeimo,  ime  vuol  provar- 
fì  > non  altri  il  ti  giura  . Bui.  ivt  : Non  tc  I'  afferma  al- 
tri quello  , imperocché  giurare  è affermare  . Ptlr.  fon.  jd. 
Chi  '!  crederi. , perché  giurando  il  dica  f 

q.  J.  Per  Pnmetttre  cf  ofirrvate  tote  giurammio.  Lat.  in  li - 

. g 0 furare  , Gr.  Sfnor  Tutina,  7 .p.  tire*  . G.  P.  7.  ut.  t. 
Guirallòno  le  comandamenta  delio  'mperio  . A kr.  S.  Grrg, 
Giurare  l!  é legarli  a Itrvire  a Dm  per  voto. 

J.  il.  Giurare  , per  Promettere  in  matrimonio  . Lat.  fpo  1». 
Aere  , rie/ftxàrre  . Gr.  ìjyuàiu  . IJv.  Af.  b covi  il  Re 
gli  giurò  la  l'uà  figliuola  . f apprego  : Il  padre  f aveva 
giurata  a Lucio  Icilio  . Ovini.  Ptp.  Non  ùrie  la  tua  ra- 
gione limile  alla  mia  , imperocché  ella  ntcdcfima  nu  fi 
giuri.'. 

q.  III.  Giurare  , fi  dite  per  Dar  la  fede  , Impalmare  , « 
Tortai  la  prima  rolla  la  mano  alla  JfoJa.  taf.  'c'.c  metta 
/arili  dentai  tute  in  .in.  care  . Com.  taf.  té.  F.  Ialino  jier 
la  parte  de’  Éuondelmooti  al  compiere  del  mainmomo 
in  ciò  , che  fatta  la  ragunata  d’  amici  per  giurar  la  don- 
na fecondo  la  coltuma  Fiorentina  , lo  Ipolo  con  la  fua 
gente  non  coli  , dove  dovea  , ma  a caia  i Donati  an- 
dò . Cren.  A tordi.  Il  dì  di  unta  Lucia  la  giurò  , a 
di  poi  la  menò  a di  17.  di  Gennaio  . Dm.  Comp.  1.  j. 
Toltela  per  moglie  Ufctando  quella  , che  aveva  tolta  , e 
giurata  . 

Giurata  MENTE.  Avveri.  C m giurammio . lat.  jur  men- 
to , a.m  t iramento  . Gr.  ftoà’ ienuraii uu  . Fr.  Giani.  Pred.  La 
luce  fu  (labilità  giuraumcntc  . 

Giurato  • AJJ.  ria  Giurare.  Confermato  con  giurammio  . 
Lat.  furamento  firmata?  . Gr.  eùr  G.  Kit.  44.  5.  Non 
guard-ndo  a fede  promeffa , c giurata  a’  Fioremmi  . A LI'. 
H.?t.  Portarono  i pani  giurati,  loicritti,  e fuggellati  per  li 
capotali , e cdndueitori  . Ovud.  Pifi,  a.  Ala  Ita , o lento  , 
ti  Hai  altrove  , e già  non  ti  rimenano  li  giurati  Udii  , 
Fiamm.  4.1).  Io  credetti  non  meno  alh  Dii  da  tc  giurati, 
che  a te. 

L 1.  Danna  giurata  , fi  dico  Quella  , eie  ì fiata  pro- 
metta in  m iti  1 minio  . Lai,  ffoafa  , dejfotefa  , Gr.  pifun- 

JOdìtltUT  . . , ( 

q.  IL  Fratelli  giurati , fi  dice  di  Colon  , thè  fi  roglitn  te, 
ne  , teme  fe  fu  fiero  /rateili  . 

Gitili  ATO  - p.  A.  Congiurato  , Di  eongiura  . f Jt  (m/urn  tur. 
Gr.  c-j rutermt . tra.  Af.  Mandò  a Roma  intorno  a 060  de’ 
giurati.  PetrfiM.iit.  Amor,  natura,  e la  bella  alma  umi. 
le  et.  Contra  me  fon  giurati . G.  P.  II.  77.  t.  Il  Duca  di 
firabante  con  gli  altri  allegati  , e giuriti  contro  al  Re  di 
Francia  ec.  andato  lopra  il  Vefcovo  di  Legge  . fio»,  tifi. 
71.  fc  bbe  Neruuuo  conte  , e altri  Guelfi  delia  città  lua 
giurati  . 

Giuiatoie  . Che  (.-lira  . Lat.  * jota  tor  . Gr.  if ennrr . Mae - 
firuzx.  1.  16.  E coti  è da  intcrpetrarc  il  giuramento  fecon- 
do la  'menziono  del  Aiutatore  . F a/prepo:  Se  i giurarmi 
fanno  quello , dove  [tono  cori  generalmente  giurare  ■ Paff. 
i;c.  Non  bugiardo,  non  intàmatorc , non  giuratole , non 
bdlemmiatocc. 

Giuratorio.  Add.  Di  giuramento.  E termine  legale.  Lat. 
* ad  fusjurjltcium  pertment , juratoriut . Macfìmz.  1.4},  So 
lo  feomumeato  dica  , che  la  cagione  delia  feomuniea/ione 
fu  dubbia,  ovvero  nulla,  ovvero  tòlta , c add  immda  d'ef- 
fere  ailoluto  a cautela  , farà  affoluto  con  giuratoria  cau- 
zione . 

GiURAZIOKE.  Giuramento  , Il  giurare  , Giuro  . Lat.  r«r- 
fui. teutoni , jutameaum  , Gr.  ignei  ■ Alien,  a.  47.  E inco- 
B b b a mm 


K un  conientendo  perciò  Cefire  di  invdlicnclo,  o di  dargli 
nome  di  Duca  , o alcun  (itolo  giuridico . E JO.  1 5 9-  Non 
C dubitava , che  fecondo  i termini  giuttdtchi  non  torte  de- 
voluta alia  tedia  Appoltolic»  . 

Giutiioit'uxata,  r GiuiiDiitosaLC  . Oi  g'“- 
rtfdniaat , Attenente  a gikrtfdeuone  . Lat.  jtaridnìalb-  Or. 
Sizanuat.  •ym.Purg.  io.  Non  avendo  a uò  poddtà  giundi- 
zionale  . 

Giurie:»', *'«  '*»  e CI  U R r d rz  ro  ne.  Podefiì  introdot- 
ta P'  tnirn-ta  amenti  , fan  ne tifiti  dt  rendere  altrui  rapi- 
ne , c fiabdtre  furilo,  che  dea nfprnte  ali  equità;  Imperio , Po. 
defli,  Padronaggio.  Lat.  fieri/ diche  . Gr.  laauoKr,i*  . Hans. 
Cetra.  161.  Se  prendere  voiemo  la  natura  univerfale  di  tut- 
to , tanto  Ita  gmrtdiziooe  , guanto  tutto  il  mondo  ( dico 
il  ciclo  , e la  terra  ) fi  Rende . fiere.’ nny.  iS.  4.  F.  benché 
fritto  la  fua  cullodia  , c giunfdizione  latitiate  unterò  , non- 
dimeno come  fuc  donne  , e maggiori  I*  onorava  . G.C.  10. 
f.i.  Che  per  le  loro  fette  patiate  forte  avvilita  lalorogiu- 
rvftuooe  . Uaeflrm.  1. 9. 4.  Niuno  giuda  mente  punifte  al- 
cuno,fc  non  è foggetro  a fua  giunfdizione . Patì-  tal.  Ma 
conviene  , che  Ha  proprio  prete  , e che  abbia  padelli  , < 
giuriduiooe  Copti  colui  , che  egli  ha  a fcioglicrc  , c lega- 
re . Albert. gg.  Perciocché  la  vendetta  perticne  a tolo  Dio, 
e a giudice  , che  ha  giuridiiionc.  £ appefio . Né  non  dee 
lo  giudice  , che  ha  giundi rione,  dubitare  di  far  vendetta  . 
Etera.  Ori.  14.it.  Vogliamo  e che  Bordeila  , e Radiglione 
Anche  fia  delia  tua  giuridizione . 

G I U R I 5 TA . Silfi.  Dottore  di  leggi.  Laf,  fan f peritai . T ac. Dm. 

' am.  i. 79.  In  quell'anno  morirono  due  grandi  , Afinio  Sa- 
lonino  ec.  e Atsio  Capitone  lo  primo  giunlla  di  Roma. 

Giurista.  Add.  Dt  tergi  civili  ,0  cancnt.be  .hot.  jaridiiai. 
Gr.  diurne*,  Matte . G.  V.  9.12.1.  Per  più  ragioni  giurale 
allegate  dinanzi  al  Se  . 

GtuaiaiONE.  f '.A.  Gnerif dizione  . Lat.  iunfdidto  . Gr. 
tmanurym.  Af.K9.98.  Dee  il  Re  d’Inghilterra  , • fuc  re- 
de,  e foccertori  liberamente  avere  tutu  gli  omaggi , obbe- 
dienze , fovranuidi , hi , diritti  ec  c tutte  giurizioni  c al- 
te, e bade  . _ 

Giuro.  Il  giurare,  Giuramento.  Lat.  iuijUTandum  , iuramen- 
lum . Gr.  Iftui  ■ Fip.  Af.  ai  3.  Ma  poco  profittavano  le  fue 
parole , e i Cuoi  giuri . E 261.  E con  molti  giuri  , e fila- 
menti raffermando  que’  fuot  minacci , fc  n andò  a fuo 
viaggio  . f Irta.  4.  6.  Coflui  giurerebbe,  eh’  i’  furti  un  ai- 
trolddio  ; che  be  giuri  ! 

G I U s a R M A . Arme  antica  , thè  feconda  alcuni  era  una  fata 
di  fenreiv.  il  Du-hefnt  alla  voce  Gijdrma.  lenite.  Sacci,  un. 
40.  Arma  , giufarmi  «alcun  /eco  reca . 

C 1 tl  s o . Avveri.  L t fiefio  , thè  Già  ; Lar.  deorfum  ; jttfum  , 
che  fi  lecce  nelle  antiche  glofft  Latine . Gr-  xìt»  . fiore,  tura. 
13,19,  Con  lui  inficine  fc  n'  andò  quindi  giufo  . E mti.47. 
16.  Pungendo  co'  funi  compagni , difeefe  giulo.  Daitt.lnf. 
16.  La  gittb  giulo  in  quell'  alio  buttato.  È Par.  j.  Se  d'al- 
to monte  (tende  giulo  ad  imo.  Pere.  fon.  70.  Poiché 
fc’  fgombro  della  maggior  (alma  , L'  altre  puoi  giulo 
agevolmente  porre  . Trf.Br.  ».  40.  Cioè  mirando  il  cer- 
chio per  mezzo  diritta  linea  di  su  in  giufo  , c di  giù  in 
fitto . • 

f I.  Mandar  giufo,  fa  fiefio,  che  Mandar  già  . Lat.  dirue- 
re.  Gr  uaonfiaUm.  Bue.  nov.  iS.t  j.  Cottoli  adunque  a fu- 
rore alle  cafe  del  conte  ec.  ed  appiedo  in fino  a’ fondamen- 
ti le  mandar  giufo  . 

II.  Gtofo  difieri)  alcuni  antichi  in  rima  , come  Dani.  laf. 
IO.  difie  Soft  per  Sufo  . Lat.  deorfum  . Frane.  Bari.  16 1.  p.  Se 
vuo’  pillar  naftolo  , Vela  bianca  pon  giofo  . 

Gius  oc  1 a m o . Peama  di  più  f pezze  , delle  cui  qualità  v. 
Ditfc. Lat.  hjrofcpamur , afallmmit , alteri um  , foia  porcina  . 
Gr.  vnsnaauji . p aliaci. cap-n.  L'accio  torte  , mischialo  coi 


S-  I.  Per  Comodamente , Convenevolmente . Lat.  eoitvenien- 
ter  , congmenter,  opti  . Gr.  leardi . G.  V.  8.  )6.  2.  E tutti 
erano  fomiti  , e contenti  di  vittuaglia  giuflamcnte . 

f.  II.  In  vece  di  Per  t appunto  , Lat.  adamufim  . Gr.  ivi 
oàìpnr.Gal.  Ufi.  171.  Quietiamoci  pur,  signor  Simplicio, 
perché  il  negozio  cammina  giurtamente  cord. 
Giustezza  . A firatto  dt  Guelfa  , in  fijmfie.  di  Puntuale  . 
Gol.  Sifi.  380.  Lo  finimento  uz  con  all'Iuta  guiderai  fab- 
bricato ■ Sagg.  noi.  tfp-  té-  Quella  differenza  confale  alfe 
, volte  in  minuzie  cosi  piccole  , ed  inarrivabili , che  la  giu- 
Rezza  de'  più  Iquifiti  orivoli  non  pub  inoltrare  . 
Giustificante  . Che  gr-fiifiea  . Lat.  * ìufhfieant  . Gr, 
tuatnnuàt . Matjlruzz.  2.  13. 1.  Faifa  dunque  opinione  è , 
che  al  peccatore  pemuto  neghi  la  perdor.anza .ovvero, ohe’ 
peccatori  a se  non  converta  per  grazia  giutbficanre . 

G IUSTIFJCaKE.  Provare  , • Mofitarc  co»  ragioni  la  verità 
del  fatto  . Lat.  rem  potare  , nppcbvt . Gr.  Jh'Fut.  G.I-'.H.ix. 
a-  E prima , per  giulìificar  fue  ragioni , fece  richiedere  tut- 
ti i gtan  prelati  di  Francia  . Geli.  Sport.  4.  t.  Perché  io  vo- 
glio ire  agli  Otto  a giulbficarc  il  cafo  tuo  . 

f.  I.  Per  Far  giu  fio.  Lat.  fuflum  farri , tu  filtrare  Gr.  Si- 
uauùr.  Cam.  Inf.  7.  Colui , che  fece  re  , non  giuilmch.rh 
tc  lenza  te  . OmtLS.Greg.  Colui,  il  quale  per  virtù  della 
diviniti  poteva  gìuitiricare  r peccatori.  S ovaie.  Fr.lmg.  Se- 
guitano la  lupcrbia  del  Farifco,  che  li  gtutUficava  i_cioi.fi 
reputava  giufio  ) 

j.  IL  Per  Far  capace , Sincerare . Lat.  a f prillare  alieni,  pur- 
gate . Gr.  dvrUayùBm  atei  n*:t  . Toc.  Dav.  vie.  Agr.  398. 
Saldate  il  corno  dell'  imprefe,  luggellate  con  quello  giorno 
il  cinquantcfimo  anno , giullificate  la  repubblica,  che  que- 
llo cfercito  non  ha  fatto  della  guerra  bottega  , né  dato  ca- 
gione di  ribellare . 

Gl  ustificat AMENT*.  Avveri.  Con  giufh frazione , Con 
ttufittaa.  hit.  jufii . Gr.  fixuoi . Gate. e.  fi  r,  3. 360.  La  qua- 
le icUituzion*  fatta  poco  giultifkataracnre  . Sep,  Ftor.  firn. 
4.94.  Si  poeclfc,  quando  e rompclfc  la  pace  , più  giuTtifi- 
catamente  fargli  la  guerra  . * 

G IUSTM=  tc  atis  S t ho.  Super!,  dt  GtufUfieato.  Dav.  Mm. 
111.  E 'giultificitofTimc  ( la  monete  ) fi  fattoio  , fc  gli  ufi- 
ciati  liciterò  a ycdcrle  fondere. 

G IUSTIP1C  ATO.  Add.  da  Giujhfeare . Putto  con  giufiizia. 
Guùc.fiot.  i6.  778.  Ari  più  intento  a riavere  Reggio  , e 
Ruberà  , come  co  fi  più  facile , e più  giutlificata  . F 793. 
Ebbe  occafionc  di  coprirgli  con  la  piu  oncita  occafionc  , e 
col  più  gibfhficato  colore  che  averte  faputo  defiderare . Buon. 
Pier.  1.3.9.  Or  fc  'I  noilro  ricovro  F.lier  dee  ’n  mare  una 
cala  di  legno,  Cerehiam  d’ andarvi  ben  giullifìcari. 

ù-  I.  Per  Ifufaio,  Difrfo  dalle  aceufe  . Lar.  cxrnjolut , pur- 
gato! . Gr.  àsMXjyafjént . Slag.  8.  ao.  Carlo  Uri  giullificaco 
>11  tutto.  Che  per  tua  man  Montalban  fu  difi  rutto.  Credi. 
Ine.  1. 1.  Penfa , eh’  io  ne  voglio  andar  giullificata  . Buon. 
Fter.f.r.S.  A’  proprj  luoghi  Rrmcrtiù  gli  attilli,  gli  ufitia- 
li  Giultificati. 


$.  II.  fi"  anche  termine  teologico,  t fi  dice  di  Chi  i tornato 
in  grazia  di  Dm.  Lat.  * leftrfitatut.  Or.  tmocrnSait.  Paff,  pi. 
Avvegnaché  ’l  peccatore  fia  giuftificato , c vivificato  den- 
tro appo  Dio  pi»  la  contrizione  . But.Purg.  1.  Ed  anco  in- 
tende lo  flato  giuftificato  dell'  anima  , imperocché  Catone 
fu  giufluTimo  . 

Giustificatori.  cAr  giu  fi  fica  ; termini  de  teologi . Laf. 
* lufhficntor . Gr.  tmaannói.  Mor.S.Grrg,  Qual  diremmo  noi, 
che  forte  I'  afpettar  degli  uomini  giudi  , fc  non  lo  giuilo, 
e giuidficatore  Iddio  I 

Gl  usti  F tc  a z IONE . Pravamente  di  ragione , Scollamento, 
Scafa.  Laf.  excufati»,  purgano,  * fujìtfieatio  . Gr.  mroSrpia  , 
ùr  rimali , S imamfcm . Amor,  i'ang.  Non  f^uffirnamo , né  di»; 
tno  li  noliii  pieghi  , né  le  noflre  giuiiificazioni  innanzi 
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guarda  di  fire  troppo  , e poco  , c di  (errare  lo  me  ir» . 
£c{(.  no u 9-  }.  Egli  cri  di  si  rimedi  vita  , editi  poco 
bene  , che  non  che  egli  J'  altrui  onte  con  giudizi!  vendi* 
cade  i anzi  infinite  et.  a lui  lattcnc  lo, teneva  ■ E m.  17. 
*8.  Lafciando  ogni  ragione  , c ogni  giiutizia  dui'  una  del- 
le parti , agl’  inganni  tutto  il  tuo  pender  dilpofc  . E aro. 
48.  1.  Coti  ancora  in  voi  i dalla  divina  giudizi!  rigidamen- 
te la  crudeltà  vendicata  ( riti  da  Dio  ) Cera.  Par.  18.  Giu- 
dizi! non  è altro  , fe  non  una  tacita  convenzione  <h  na- 
tura trovata  in  aiutorio  di  moiri . Dan 1.  Inf.  Giudi  ria 
molle  il  mio  alto  fattore  . E 11.  E perché  men  crucciati' 
La  divina  giudica  gli  martelli . F Par.  4.  Parere  ingiulla 
la  anitra  guilfina  Megli  occhi  de’  miniali  e argomento  Di 
fede  . £ ip.  Che  t’  afeondeva  la  giuifitia  viva  ■ Petr.  onte, 
e. a.  Che  per  merito  tur  pomo  fi  pieghi  Fuor  di  firn  corto 
la  giuilizia  eterna  . £ eoo.  a.  Gran  giuibna  agli  amtnrt  è 
grave  offefa.  Faff.6.  E'  giudizi»  una  virtù,  clic  ticn  la  bi- 
lancia puri , e diritta  , e rende  a cialcun  Tuo  debito  , lo 
quale  ogni  uomo  diritto , e buono  dee  amare  in  se  , e in 
«Jriui  . tur.  Pwg.  19.  a.  Giudizi!  è col  lame  , e perpetua 
volontà  dell'  animo  dante  a ciafcheduno  la  Tua  ragione.  £ 
altrove  : Giultizia  è abito  dell’  animo  , fervati  la  comune 
utilità,  dante  a cialcuno  la  fua  ragione  . £ mpprtffo:  Colla 
giurimi  conviene  la  pietà , che  lignifica  movimento  della 
volontà  di  carità . Ogni  atto  di  giultizia  vuol  dfer  molto 
da  catuà,  a voler  eh'  e’  fu  meritorio  . 

<).  1.  Gì* pizia .ter  Paeiiohuo  laute  dalmate  a farvi  la  giet- 
fiizia  . Lat.  patibulum , crux . Gr-raunór . Paff.179.  E morendo 
(offerii  d'  effer  tradito  ec.  e mandato  al  luogo  della  giuJti- 
zia  colla  croce  in  collo  per  cririfìone . Beri 1.  Ori.  a.  aa.  v Fu 
giultizia  di  Dio,  che  quel  Brunello  Fadie  dal  Re  mandato 
alla  giultizia . 

J,  II.  Onde  Far  giufltzie  , volt  Ginjlizjare  . Lai.  fntrpli- 
ctum  fumere , ultimo  Jufplieio  a/ficere . Gr.  fojai ir  mm  tarai». 
C.  V.  11.  51.  {.  La  Reina  difendei  a filo  podere  di  non  far 
telarne  far  giultizia  . Cut.  Geli.  {.  80.  Diiputandofi  in  uno 
dei  nollri  lludj  di  Grecia  di  chi  do  velie  precedere  noi  pep- 
ino grada  o i Irgifli , a i medici  , fu  concililo , che  avclTc 
andare  innanzi  l'avvocato,  follmente  per  quello  clcmpao, 
che  quando  fi  manda  a far  giultizia  , il  ladro  va  innanzi , 
C ’l  boia  dietro  . 

q.  111.  Giuflnia  della  pulii  ira  oneflù  ; termine  de  canoni j li. 
e dì  Uologt  «1  rati  .Lai.  pothbea  kowflilll  /u  fletta  , vel  {auf- 
fa. Mneflrtezx.  1.  8;.  Che  è la  giultizia  della  pubblica  one- 
llà  > Hi  potidc  san  Tommafo  : E'  un  parentado  , il  quale 
nafee  delio  fponfalizio  , il  quale  trae  tortezza  dall’  ordina- 
mento delia  Chicli  per  la  fua  aneli»  . Quando  alcuni  fra 
loro  cortralfaiso  lo  fponfaliz»  , niuno  della  confanguinità 
de.  o Ipoio  puote  avere  quella  fpola  per  maglie,  né  niuno 
della  eonlanguinirì  deila  (pota  ponte  avere  quello  fpofo  per 
marno  . £ appreflo  : Dello  IpOntalizio  condizionato.,  ficco- 
me  di  quello, che  i nullo  a con  feriti  mento,  e incerto,  non 
nafee  la  giuifma  della  pubblica  oneltà . 

§.  IV.  Ctuflizia,  vale  II  dovere , Il  dovuto,  Il  debito.  Laf. 
jus  , afiutas  , fu/ì iva  ■ Gr.  d'ine  . Bere.  Ori.  a.  aa.  f.  Quel 
voler  tor  la  gloria  di  Ruggiero,  Contri  ad  ogni  giulìiut, 
e contri  ’l  vero  . 

q.  V.  Ginflizàa  , talvolta  l'afa  dire  ad  alcuno  per  ingiuria  ; 
e •.•ale  quanto  Degno  J e fot  ftupiztaio  . Lat.  f wafer  . Ccuh. 
forgi.  5.  é.  Oh  quella  (milizia  non  arriva  . Ambr.Cof.  ».  1. 
Non  ha  etra  d' «Urologo,  Di  giudi  ria  più  predo.  Lior.fon. 
$a.  Capretto,  gogna  , mitera,  e giudizi!  . 

$ Vi.  Giup.ua  , dinamo  anrhe  il  Tribuna!  criminale. 

Giustizi  a Ri  . Uccidere  1 condannati  dalla  ginflitia  . Lat. 
de  atiquo  extremum  Jiifftì cium  fumcrt  , feeuri  fere nette  , rsr- 
mfieare.  Gr.  (efuàr  mm  Danese . G.  FI  9.  joj.  3.  Mi  pel  te- 


mili zia,  e altri  limili  uficiali.Tin..  Kit.  Comanda  alti  giu- 
iitricri  , che  la  giudichino , e la  fentemino  , fecondo  ra- 
gione , c a quel  punto  gli  madri  giullizicri  delia  ragione 
danno  femenna , che  la  Rema  folle  aria , ec. 

GiusTtzioso.  t.  A.  Add.  Gmflo . Lat.  fuftni . Gr.  Ih uhm . 
Sena.  S.  Ag.  (1  fecondo  si  é il  dolore  , e la  pena  a raffre- 
nare la  natura, che  non  pecchi  più, e di  quello, che  i com- 
meflo  , fare  giudiriufa  pcmrcnzi» . 

Giusto.  Add.  Quegl! , che  non  Jì  parte  , ni  piega  da'  precet- 
ti della  ragione , Leale  , Dritto , Buono  . Lat.  influì , equuc. 
Gr.  £wnn>  . Bore.  mm.  8.  5.  Da  che  giudo  (degno  un  poco 
m'ha  infumi  più,  ch'io  non  crederli.  E non  mia  Non 
parendo  loro  avere  alcuno  altro  più  giudo  titolo  a fargli 
avere  la  mala  ventura  . £ noti.  18.  ;.  Perché  fa  aridi  mn  , c 
giallo  era  tenuto  in  ogni  colà  . Orar.  taf.  1.  Poeta  fui , e 
cantai  di  quel  giudo  Figliuol  il’  Ancóne  , che  venne  da 
Tr<da.  £ 6.  Ma  limami,  fe  tu  fai,  a che  verranno  Li  cic- 
tadin  della  città  partita  , S aleuti  v’  è guaito  ì E tq.  Che 
non  è giudo  aver  cib  , eh’  uom  fi  toglie.  E Purg.  6.  Giu- 
lio giunse  io  delle  delle  caggia  Sovra  ’i  tuo  (àngue  . £ Par. 
6.  E poi  il  moller  le  parole  bieco  A dimandar  ragione  a 
quello  giudo  . £ 7.  Quando  fi  dice  , che  giuda  vendetta 
Polo»  vengiata  fu  da  giuda  corte . Trarr,  con f.  La  fempii- 
cità  de!  giudo  è un  lume  f pregialo  appo  1'  opinion  dell* 
genti . Petr.  fu n.  ai.  Ringrazio  lui  , che  i giu  a preghi  u- 
mani  Benignamente,  fua  mercede,  afcolta.  E /en.  133.  Giu- 
lio duol  certo  a lamentar  mi  mena  . £ carro.  6.  5.  Che  in 
giuda  parte  la  fenrenzia  cade  . • 

f.  I.  Giuflo  , / tifiamo  talora  per  £ fatto , Puntuale  . Lat. 
aciuratus  . Gr.  iui/eoaii  , àe&fin  . Sagg  noe.  tfp.  4.  E'  an- 
cora da  avvenire  , che  1 gradi  (opra  il  cannello  vengano 
legnati  giudi  . 

tu.  Giuflo  , per  Quella  , che  i di  grandetta  , 0 di  qmm- 
ben  proporzionata . Dune.  Inf.  1.  La  fàccia  fua  et»  faccia 
d’  uom  giudo . Merg.18. 9.  Uomini  neri  , e di  datura  giu- 
di , Che  portan  per  ifpade  mazzalfufti . Fir.  Af.  a??.  Prefo 
un  lacco,  c due  barili  un  poco  giudi,  e polto  megli  add  of- 
fa ec.  ne  mettemmo  in  via  . 

Giusto  . ' Avuerb.  La  fleffo , e he  Grufiamone . Lat.  fuflè . Gr. 
fngiui.  Dune.  Inf.  19.  t.  quanto  giuilo  tua  virtù  compatte. 
Frane,  laccò.  Op.  div.  134.  Non  con  viene  , che  fia  uom* 
pariiale  , nè  di  patte  , perocché  uomo , che  regna  parta , 
non  può  giuilo  giudicare  , nè  configiiare  . * 

S.  I.  Giuflo  , vate  anche  Pr ornamenti , Appunto . Lat.  ad- 
amufim  . Gal.  hfl.  <7.  Sicché  alla  quadratura  ne  fcuopae 
la  metà  giudo.  Melar.  1.  *3.  Ch'  egli  era  giudo  come  lec- 
car marmo  . £ 4.  58.  Tremava  giudo  come  giunco  ai 
vento  . 

f.  II.  ciliflo  grullo  , vote  lo  flejfo  , ma  ha  alquanto  pii  di 
font . Malm.  -j.  Per  vedere  Di  trovargli  una  moglie  di 
11»  gudo  , Com  ei  glie  I'  na  dipinu  giuilo  giuilo  . 
Giusto  . Prrpofitione  . v.  cium. 


G L 

GL»  a a . Talea  . Lat.  talea  . Gr.  halle . Or.  j.  8.  1.  Semi- 
naG  ( il  eederno  ) del  mele  di  Marzo  in  molti  modi  , 
cioè  con  feme  , con  ramo  , e eoo  glaba  , cioè  «Ica  . Pol- 
laeL  Man.  19.  Si  (emina  I'  arbore  cedro  in  molti  modi , fe- 
me , ramo  , glaba , e talea  . 

Gladi  ators.  Accoltellatore,  lat.  gladutter . Gr.  ftsngui- 
/e»i . Segn.  Man».  Luti.  1 6 ■ 4.  Non  tanto  faredi  opere  da 
penitente  , quanto  , le  vogliam  così  dire , da  gladiatore . 
GlaHDU  LA  . Corpo  molte  , e Jo/fuc  , per  lo  piu  bianco,  che 
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E I’  acque  ferma  , e falli  muove  , t glebe  • Ar.  fa».  6.  Si 
Ufciaro  alle  leggi  fòcroperrc,  £ cominciar,  vcrCamlo  arain, 
e glebe  , Del  fudor  lor  più  giaaiìi  fruiti  a coire . 

Gli.  /Iti  u alo.  Lo  flefio  ,thc  Li.  v.Li , e il  Vaio,  negli  Are i*r- 
rrm.  e il  Vino».  Bore.  mv.  i.  j.  Sentendo  egli  gli  barca  tuoi , 
liccomc  le  più  volte  fono  quegli  de’  mercatanti , multo  in- 
tralciai* in  quìi , e in  là  , et.  E mv.  73.  ».  Vettwdolo  Ila- 
re attento  a riguarJarc  le  pitture , e Ri’  intagli  del  taber- 
nacolo , ec.  pemò,  ec.  E urte  7 9.  «.  Ci  tornano  qual  giu- 
dice , e qual  medico , c qual  notaio  co’  panni  lunghi  , c 
larghi  , e cogli  Icariani  , e co'  vai  . f.  mv.  98.  zi.  11  ri- 
prender cofa  , che  frallornar  nnn  fi  polla , muna  altra  co- 
la i a fare,  fé  non  volerli  più  favio  inoltrare,  che  gli  Id- 
dìi. l'/tr.  tane.  4.  4.  Quella,  che  col  mirar  gli  animi  futa, 
M' aperte  d petto.  Dunt.  Inf.  6.  £ gli  altri  , che  a ben  far 
poter  gl’  ingegni  . E p.  Non  altrimenti  fitto,  che  d'  un 
vento  Intpctuufo  per  gli  avverti  ardori  , Che  Iter  la  lélva 
lena'  alcun  rartentq  : Oli  rami  (chiama  , abbatte  , e ‘por- 
ta ì fiori  : Ornami  polvAolo  va  foperbo  , £ fa  fuggir  le 
liete  , e gli  pallori  . 

Gli  . Priorie  , tu  etti  v.  il  Ciaut,  diffufomente  . E haora  è 
punto  cojo  ilei  «unum  del  pii , a majtuhno  ; t vede  lo  fleg», 
eie  ikUF.it  , » Loro  . Bete,  iatnd.  0.  tffendo  gli»  lirica  di 
un  penero  uomo  da  tale  infermità  morto  gittati  nella  via 
pubblicai  avvenendoli  ad  dii  due  porci,  c quegli  ^fecon- 
do il  Ibr  collume, , prima  molto  col  gufo , e poi  co’  denti 
prelìgli  , e leofliglili  alle  guance  ec.  molti  caddero  in  ter- 
ra. E mv.  17.  a.  Trovarono  chi  per  vaghezza  di  cori  am- 
pia credila  gii  uccìfe.  E nov.Bi.  17.  Con  tedia  rifpoiia  ec. 
le  gli  lolle  da  dolio  . 

$.  I.  7 alerti  è terzo  taf*  del  attrarrò  dtl  tatuo  , a mafetdi - 
no  , a tanto  vale  , 70.1010  A Ini  . Bore.  ini.  j.  3.  Per  alcuno 
accidente  fopravvcnutogli , bisognandogli  una  buona  quan- 
tità di  danari  ec.  gli  venne  a memoria  un  ricco  Giudeo  . 
£ ntv.  79.  3.  Gli  entrò  nel  capo  , non  dover  potere  elic- 
le , che  cui  duvdlcio  così  lietamente  vivere  della  lor  po- 
vertà . 

4.  11.  Talora  ferì  fi  trova  goffo  jet  terzo  tafo  del  genere 
ut. if culmo  nel  tramerò  del  flit  , tome  a fi  ti  volto , mj  è .redo- 
io  modo  di  d/re  poto  regolato.  G.S'.  6.  18.  1 banani  riptr- 

fcro  lcmfalcmme  , c quali  tutto  ’l  pache  , che  ’l  Snidano 
gli  avea  rvnduto  . £ 8.  74.  4.  I Lombardi,  c Tofcani  fac- 
ctodo  ferrigli  , e 1 birre  nella  ruga  della  terra  , ritrgnen- 
do,  c combattendo  co'  Fiamminghi , ri  gli  refmettero.  M. 
P.j  ti.  I Fiorentini  per  .,uatr  due  terre  non  fi  moliono , 
benché  grave  gli  falle  1’  oltraggio  de’  Fifini  . Cr.  9.  da.  a. 
A tri  tono,  clic  gli  ( montoni  ) lafciano  a Inr  volontadc  co- 
prie  , acciacchi  non  gli  manchi  il  parto  per  tutto  l’ an- 
no E 9.  63.  5.  E allora  gli  s’  accolli  (a’  vitelli  ) il  bifol- 
co con  do  vi  Uiiìnghc  , c iiorgendo  loro  dilettevoli  cofc  ec. 
gli  bianca  hi  dolcemente  le  nari.  Dani.  far.  d.  Quella  pe- 
nila licita  fi  correda  De'  buoni  fpirit,  che  fon  Itati  attivi, 
Pirebè  onore,  e lama  gli  luceeda.  Bocc.Vtf.'g.  Lieti  gli  fo 
nel  mondo , e ùmilmente  Quella  gioia  gli  do  , eh’  amor 
promette  A quei, che  fenron  la  fua  face  ardente . Rim  ane, 
f.tz.  ubtrt.  104.  Che  fc  fortuna  ben  pottelTc  mente  In  me- 
riisrili  quel,  che  e'  fanno  fate,  £’  non  avrebbon  pan,  che 
manicare.  Sur.  t‘ifl-;%  Colinro  come  Ipietau  , e crudeli  non 
liguarfando  alla  benignità  di  coloro,  clic  giili  avean  man- 
dato , lo  mitero  in  una  Italia  di  cavalli  . 

{.  III.  Ialina  fi  afa  da  alenai  per  terzo  tafo  elei  mette , nel 
genere  femminino  , ri  eòe  aìtrrt)  è fuori  elei!  1 tornirne  regola  . 
Bete.  nav.  45.  U-  Si  ncordò  lei  dovere  avere  una  margine 
a guità  d’ina  crocetta  fopra  l'orecchia  Umiltà,  Hata  d una 
tufeenza  , che  ulta  gli  avea  poco  davanti  a quello  acci- 
dente  tarsiate  ( così  fi  legge  nel  T.  del  Mannelli  , ed  ambe 
me Ut  migliori  pampe  ) Dant.  Par.  29.  Cbc  ricever  ia  gratta 
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acciocché  voi  glitlc  rendiate  ( riti  la  tulli  a lei  , etcì  a luì 
la  rendiate  ) E mv.  54.  3.  Alla  hoc  Chtchibio  , per  non 
crucciar  la  fua  donna  , frittata  ( una  delle  dolce  alla  gru , 
gliele  diede  ( cioè  la  diede  a lei  ) £ uov.  fi.  9.  Guafpartuo* 
io  , i .denari  oc.  non  m'  ebber  luogo , ce.  c perciò  io  gli 
recai  qui  di  pulente  alla  donna  cua, e si  gliele  diedi  (etti 
diedi  ouellt  a Jet)  E nov.gg.H.  Monna  Tetta  corte  coll* un- 
ghie nel  vtlo  a Calandrino  ec.  c nino  gliele  graffiò  ( cioè 
lo  grafiti  a lui  ) 

Gliene  . Piotarne  cornea fio  di  Gli  , mi,  e per  miglior 
/nona  frappe  flavi  t e ; ha  la  forza  , e fuafi  I*  ftrfio  lignificata 
di  gliele  • Bore.  mrv.  16.16.  La  giovane  inlicmc  con 
Giannotto  ec.  da  Currado  foprapprcli  furono  , il  quale  do- 
lorato oltremodo  , quello  vedendo  , lenza  alcuna  colà  dire 
del  cerchi,  amenduin  gli  fece  pigliare  a tre  tuoi  lervidori, 
e ad  uno  luo  callcllo  legati  mcnatgliene.  E nati.  13.  11.  lo 
per  mi  non  intendo  di  più  comportargliene  , anzi  ne  gli 
ho  io  bene  per  amor  di  voi  fonate  troppe.  Nov.ant.  594. 
Giunto  Ipocras, trovando  la  madre  morta,  gliene  dolile  du- 
ramente. D,mt.  taf.  ay.  Sono  ia  mazza  d Ercole,  che  for- 
fè Gliene  dié  cento , c non  lenti  le  diece  . Par.  1 me.  8.4. 
Per  gli  occhi,  che  di  fempte  pianger  vaghi  Ccrcan  dì  , e 
notte  pur  chi  gliene  appaghi.  M.  P.  io.  ;j.  Vedendo  I’  up- 
mo  la  limpltcità  del  fanciullo , gliene  venne  pietà  ( cioè  a 
lui  di  e fi*  venne  pulì  ) Pag.  79.  La  qualo  ( mente  ) dolcn- 
tloG  gliene  giova  , e dilettali  di  dolertene  ( cioè  a lei  ne 
giova  ) . 

Gloeettino.  Dim.  dì  Globetto . Lai.  glolmliu  . Gr.  0901- 
eia  ira . Gal.  Sifl.  zig.  E quivi  mentili  lìnalmeme  di  fame  , 
c riioluti  in  tetra  formailcro  un  nuovo  globcttino  ( paria 
tt  lucrili  ) 

Gloietto.  Dim.  di  Globo  . ÌAt.  glcbuiui . Cài.  ogeioiPnr . 
Red.  Off.  un.  43.  La  loro  putita  , che  è gonfia  , c rotonda 
a limi. nudine  di  un  globctto  , entra  a toccar  la  late  . E 
189-  Mirali  un  canaletto  ec.  tutto  fatto  a glubetli  dtllinti 
I'  uno  dall'  altro  . 

Globo.  Cario  ramilo  per  tutti  i ver  fi . Lat.  fIi&ui  .Gr.  r tai- 
ra . Dant.  Par.  zi.  E vidi  quello  globo  , Tal  eh’  io  iorrif» 
ìlei  luo  vii  Icmbtantc.  Pir.  citai,  fieli,  domi  433.  Viene  poi 
l’occhio,  il  quale  in  quella  patte  di  rotondità,  ovvero  glo- 
bo vifivo  , eccettuato  la  pupilla  , dee  efferc  di  color  ban- 
co . Alleg.  ut.  Gobb’  egli , gobbi  i ciel  , gobba  la  terra  , 
Ch'  appella  globi  il  volgo , c ’n  parlane!'  erra  . Bc-rgb.  Rip. 
»t.  Due  ( palle  ) di  legno,  1'  una  il  glubo  terrcltie  , 1'  al- 
tra il  celctlecc. 

Globosità’,  clobos ita df , e ciobositatb. 
Riiondtzzn . Lat.  rctundtt.n , globofnas.  Gt.  rgoyy/t.òw . ne- 
t/yifun  . Sagg.  rial,  efp.  14'.  I quali  o per  la  globofìtà  del- 
la terra  fra  citi  , o per  I interpolinone  di  munti  cc.  non 
fi  poflono  fcjmtiicvoJmcntc  vedere  . 

G io  no  so  . Add.  S ferito  , Rotondo  . Lat.  globe. fui . Gr.  ctat- 
fxit»:  . Gal.  Mtteth.  tot.  11.  Mediante  lo  sfuggimcnto  del- 
la fupertide  globofa.  E lift.  46.  Mediante  lo  sfuggimcnto 
della  fu|ierltcie  globola  fi  mostrano  ( le  mattine  filati  ) in 
ilcortio  . 

G lo  R 1 A . Lat.  gloria.  Gì.  Xof*.  T ef. Br.  j.  7».  Gloria  ’i  no- 
minanza , che  corre  per  molte  terre  , d'- alcuna  perfora  Hi 
grande  affare , e di  Capere  ben  fu»  arre  . Bui,  Inf.  1 5.  Glo- 
ria non  è altro , che  chiara  notizia  con  loda  . E Pur  gì  1. 
».  Gloria  è allegrezza  dell' animo  , c contentamento  d’  ef- 
ferc buono  , c quella'  gloria  è icmpùce  , c afloluta  . Pag. 
*8{.  E'  adunque  gloria  un  cooofcamento  manifcilo,  e chia- 
ro, che  hanno  le  perlonc  d'  alcuna  eccellenza,  c bontà  al- 
trui , che  fìa  degna  di  loda  , o d’  onore  , fecondo  la  di- 
ma , e I'  opinion  delle  genti . Com.  Ptag.  11.  Secondo  Tul- 
lio giuria  è Ipcffcggunrc  fama  di  detto , o di  latto  con 
laudo  . fri».  Ptfl.  La  glora  i ombra  delia  virtù , c resulta- 
la an- 
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Quando  il  signore  dell*  qrjllizia  chiamò  quella  Rcnu- 
lluiu  i gloiiaie  («4(0  la  infcgna  di  quella  rema  bene- 
detta . - 

} I E untripaff.  Prender  glena  ili  [e  me de finte  , e de' fitei 
fatti , Untarli  . Lai.  «furiar/  , fe  ,j Bari  . Gr  eljriNv  . Fori, 
veti.  9 1.9.  Acciocché  cc.  meritamente  gloriar  vi  pofTtaic 
tu’ votiti  vicini. E Lai. 104.  In  quella,'  che  elTa  med.lim», 
frife  per  Rlonadì  d*  ava;  un  uama  maturo  a quila  d un 
rampine  garzone,  difooefla,  e fconvenevole  clc.'ger'i . Feti, 
fea.  eoi.  Ann  mi  glorio  D’  cllcr  fervalo  alla  IleRioo  più 
■arda.  MufjMtWh  ».  7.  1.  Quando  alcuno  fi  gloria  d' alcuno 
(alio  . Sm.  ben.  farei.  6.  ]o.  Solo  Dcmaraiu  l-acrdcm  nio 
dille , che  quella  detta  moltitudine  , onde  egli  tanto  fi  te- 
neva ,c  clonava  ec.  doveva  ctter  temuta  da  du  la  menava. 
Ber.,  Orfe  »,  ao.  1.  Come  talvolta  fra  f ignota  gente  Leci- 
to ad  un  ignoto  è e tonarli  cc. 

L II.  Per  Divenir  gfiofo/o-t  beata . Comparai . Che  Dan- 
te fotte  molìrato  par  lui,  la  gente  ria,  cioè  la  perduta  nel- 
lo Infèrno , e polcia  tanta  di  quella  , che  afpetta  di  glo- 
riar li  nella  eterna  vita  . . • 

f.  III.  dotiate  furi  m femtm.nnur.pefi.  ma  fenzi  le  par- 
tici ile  efprrfie  . Dm t.  Par.  ad.  Se  gloriar  di  te  la  gente  fai . 
G.V.  10.  aoi.  |.  E.  quando  più  gloriava  , e trionfava  , la 
l\aa  Olle  <u  (confitta  . 

GlGIUTH  . Adi.  Ghanlo  . Lai.  glureofm  a Or.  irJaJjr  . 
Piène,  tarch.  Op.  dtv.  Nell’  Evangelio  fi  puh  comprendete, 
efie  la  fcntcnai»  fari  gloria  a’  gloriati  . 

Gioii  AZIONIC  I/  glnrtorfi  . Lat.  ploritelo . Gr.  «ov^mic. 
dar.  htf.%6  1.  Della  quale  gloruuoac  facendotene  bette 
l’autore,  dice,  cc. 

GtotipiCAUrsTO.  Glorificazione  . Lat.  glorie  lergitia ,m 
glon/i  alio  Cr.  It&rpét , Pr.Gtor d.  Pred.  Sperano  un  etet- 
no  gl:;  ideamente)  nel  mirare  Iddio. 

Gioì  iricair  . Ledere  , Dar  etnia  . Lat.  nlerid  offerte  , 
thnaat  dai»  , * glonficar,  . Cr.  t *./'»’  , Ut. 

?4».  E perciò  quella  ingannatrice  come  a glorificarla  eri 
dirpolio  , coti  ad  avvilitia,  e a pan  ificarla  ti  diffami.  Del- 
inei. e-  t.  Ali  vedi  il  cancro,  che  ancor  fi  glorifica,  Che 
Palla*  diede  ingegno  , c argomento  . Cavale . Difi  ipl-f pur. 
furono  ingrati  al  Creatore  , il  quale  pur  coni /cencio  in 
alcun  modo  per  lo  Uiiqc  dello  'me!. etto  , non  lo  glorifica- 
tone . Pie.  S.Aeu.  Balda naufo  , c gionficantc  l’ alnuiroo  Id- 
dio , fe  ne  tornava  allo  fuo  bolc tereccio  crcmiiono  . 

(j.  In  /enti  m nenie,  fa  fi.  vaie  clonarli  . Lar.  rimani  , fe 
jàSare  Cir-  cardar  . GuiJG.  Anzi  mi  cofld  glorificate,  o 
ni  [vite  , della  Signoria  del  Regno  de’  Tettali  . Trote,  far. 
Ditfc  il  Savio  nella  acritiura  : non  ti  glorificare  gù  in  belle 
robe  . fra.  Pii.  74.  Ululile,  ma  non  ce  na  glontichiamo  . 
Am. e li.  s*.  Nella  naia  «ammira  10  mi  glorifico . 

G IO  a 1 C »T  o . Aid.  da  Glorificare  . Patto  Irato  , Dive- 
nuto glorr/o  retlì  eterna  te.ttiUrhne  . Lat.  * glulffcotul  . Gr. 
iti.óaifeuu  . Trai,  silfi.  Avvegnaché  in  quelle  cpfc,  c in 
molte  altre  la  mente, che  ci  fi  lievi  anagogicamente,  len- 
za «mutazione  Ila  dittile  me  dalle  menu  glorificale  . Ce- 
rti. Celti,  a-  (i.  Cam’  egli  flette  poi  quaranta  Riunii  Glo- 
rificato il  corpo  quaggiù  in  terra.  Mari.  48.79.  Kifptde  Or- 
lando : quella  brigate  U Son  gli  A paioli  (noi  glorificati  . 
4 »t-  ars»-  E la  Vergine  i in  cicl  glorificata.’ 

Gtninc  in  R r . Che  ri  nifi.  ,1 , Dotta  <ii  glorie.  Lar.  * gl». 
Tificene  . Gr.  totaróe  , Sii,:  rotti  . Cavai:.  Fruii  Inrg.  Or 
qnauto  adunque  maggi  rrmcntt  gli  fon  tenuto  , e pt  a lima- 
to IO,  il  quale  per  lede  conolco,c  tengo  lui  non  (eoamen- 
te per  fai  lui  e , puincirorc  , c governatore  , ma  eziandio 
copialo  1 tricolore  , conici  vadale , c glorificatore  . 


(alia  congiunzione  cc.  ffurtire  > 

Glorióso.  Add.  Pun  di  glena  . Lat.g  lornfm  . Gr.  »ji»- 
nrdi  , (rìdati  . G.P.  j.  1.1.  Quello  Federigo  fu, largo,  bon- 
tadiolo,  (acondiofo  , e Remile  , e in  rutti  i fuoi  Gin  glo- 
riolo  . Deu.  In/  J 1.  Che  dal  legreto  fuo  quali  ogni  uom 
tolfi  : Fede  portai  al  glonofo  ufizio.  Tanto  eh’  10  ne  per- 
di" te  vene  , c’  polli  Pnrg.  aa.  Mele,  e lotullc  furon 
le  vivande  , Che  cuidriru  i Balilla  nel  diretto,  Pcrch’  egli 
è clonato  , c tanto  grande  . E Por.  ».  Quc’  g fenoli  , che 
pittato  a Coleo  , Non  t’  ammiraron  , come  voi  la/ctc  . 
Bocc.hov.  14.  I.  Veggcndo  lei  al  glunoCo  fine  della  fua  no- 
vella , leni  altro  alpcturc  a parlar  cominciò  ( noi  lodevo- 
le) Pr.  Giord.  Pred.  R.  Gli  ultimi  cinque  Butteri  del  famo 
Rotano  fon  detti  gioì  ioli  . 

#.  1.  Per  Perno  de  vanto , Panafloriofa  . Lar.  glcatofot , fn- 
perbtu  . Coll.  ff.  Pad.  Ma  te  noi  faremo  vinti  da  piemia, 
ovvero  negligenzia , o occupinone  ne’  vnj , c ne  gloaiott 
parlari,  cc. 

V 11.  Gioitolo  , aggiunto  a vino  , tuie  in  modo  baffo , Gr- 
rmofo  , Gagliarde  , Ottimo  . Mal».  8.  44.  Credilo  a me  , 
ch'egli  è del  gloriotò,Però  qui  dentro  via  dillcndi  il  brac- 
cio . 

G LO  a I U X Z 4 - Dim.  di  Glorie  . Lat.  gloriole  mCaf.  lei:,  yt. 
Tu  fai  troppa  duna  di  alcune  gloriuzze  minute  , e din- 
ciuiklcbe . 

G LO  t a . Cheafa  . Lat.  enfiamone  , capofitto  , deeiaratio  . Gr. 
pKmoo*.  i/p.-Salm.  Dove  dice  la  elofa  , cioè  a que',  eh'*. 
mano  . Pr.  Ine.  T.  a.  ja.  1$.  Dov  è piana  la  lettera  Non 
far  olesra  gioia  . 

Giosi  ut  Far  gtofa  . Lat.  tallonate  , declorare  . Gr.  te- 
aie,  iffnmio ir.  Troll,  pece.  no  n.  Qui  gloCano  I miciìn  in 
divinità  Uggiamente  il  Vangelo.  Bum.  Pur.  j.  a.  1 9.  G lo- 
fi» 1’  educo  , Nè  vo  , eh’  ci  vi  comprenda  . 

Glosatore.  Ci»  glofe , Cir  fa  gtofa  . Lat.  cxflanttot  Fi. 
C nord.  Pred.  R.  Vi  concorrono  unitamente  tutti  1 gioiardK 
delie  sanie  laitturc  . Bum.  Pier.  a.  ;.  11.  b bialicicaodo , 
amando  , e digrignando  S*  cfprime  glofaiorc  , E ajgumeu- 
laioe  , qual  luolc  , (ciocco . 

Glossario-  Diramano  . in  etu  le  veri  fi  fpeeteno  confi», 
fi.  Lat.  flefiarinm  . Red.  leu.  1.  i{.  l.a  quale  (wr  ) vieta 
.empre  inierprctata  apprelfo  tutti  i g lodati  , c !ell. copra- 
ti cc.  • 

Glutine  • Materia  , eie  ferve  per  attaccamene  , che  attac- 
co , 0 congituge  infirma  . Lat.  giucca  . Gr.  aia «a.  Gol.  Ufi. 
:i».  Sicché  qualunque  pccol  utegno  , o dell*  propria  m. 
clmazione  , o di  qualche  glutine  balia  a mante ncrvcla 
congiunta  . Sogg.  noi.  rfp.  io».  Dubitavafi  tuttavu  , dopo 
quell’  clpcncnra  , che  <1  bagnam.nto  ec.  Icavilfe  come  di 
glutine  aJ  lóuildumo  cilindro  d acqua  . 

Glutinoso  . Add.  che  U glume  . Lat.  gheemefeu  . Gr- 
uAmui  , aa natine  .mLehr.  or.  molati.  Caccia  fuuc  dello  Ho 
maco  gli  umori  gluunoli  , e freddi.’ 0.4.1 1,  a.  Altri  met- 
tono un  poco  di  motto  in  mano  , e freganlo  , e fe  è pu- 
ro, e valsati»,  o giutinofo  , è appiccicante p e fe  ha  acqua, 
non  i appiccicante  . Red.  confi  1144.  L'  interna  tunica  de- 
gl' inicttini  è aliamentc  imputtraza,  e fpalmau  di  materia 
giurinola , e vifeofa  ; la  qual  materia  ec.  non  i di  fua  na- 
turalezza tate  , ma  é divenuta  vifoola  , c giurinola  cc. 
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Lo  ft‘0°  , eie  Glint , pronomr  tampino  , tifato  ria 
poiché  fermar  fin  mo Mino  tu  nrtftrmsà  ride  ufo  idei  tolgo  . 
Tir,  difi.  an.  io.  Di  poi  con  alcune  facete  novellette  , del- 
le quali  per  propria  invenzione  egli  era  uno  altro  fciopo , 

rnc  montava  quali  come  uno  Ipccchio.  l'arth.  Er roW.aoi. 
meddimo  dice  il  Bembo  della  particella  ut  , come 

Gnocco  . Speme  di  p affarne  grò  fatano  di  figaro  ralenti*  . 
f-  1.  Giretto  , parla», h/i  ri  uomo,  vale  G roffolam  , Indo, 
Celio  . Lai  barilai  . Gr.  ÌKóf  , pjyifaMi  . 

f.  II.  Si  dite  in  pentii.  Ogmm  pai  fot  della  fin  Caffo 
gnotibi  ; e tale,  thè  Ad  ognuno  è permeilo  di  far  del  fuo  juri, 
eie  glt  fiate  Lat.  ttnufyui/fu  e fi  ai  re  fu*  moderati* , Gr  or- 
btter.  Mutar,  t.  j.  Non  lo  , le  fe  la  fanno  quelli  ritocchi  , 
Co'  ognun  pub  far  della  Tua  palla  gnocchi  . 

(ino  MONE  ■ Figura  grommila  ; che  comprende  tre  parallrlo- 
er  amali  rettangoli.  Lai .gnomo».  Gr.  >»*pi««*.  Pria  prcp.tif. 
Adunque  il  rimanente  gnomone  FAMI  uguale  al  ri- 
manente parale! Ì02 ramino  B 1.  I appetito  .-  Rcrtcrà  il 
gnomone  FAM  uguale  al  rimanente  paraldJogtammo 

}.  Gnomone  negli  ormali  a iole  fi  diet  i'  Ago , Lat.  n uomtn . 
finta,  ha.  4.  il.  Stava  1 veder  , com'  ri  '0  un  altro 
muro  D'  un  fuo  giardino,  affilio  uno  gnomone,  Traci  cir- 
coli , c linee  . 

GkijsO  . V.  A Igmmo  , Ninno.  Llf.  nane  . Gr.  oètrh  . M. 
y.  4.  87.  E altri  giovani  tatti  cardinali  per  Papa  Clemente 
erano  (lati  in  quello  di  , ed  erano  in  tanta  dìfoncllà  , c 
dilioluta  vita,  clic  guani  giovani  dilloluti  tiranni  gli  avan- 
zavano - 
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/ - Osa  s . La  fi elfo  , thè  Gobbo  , Striglio . Laf . gibbiet , gii. 

I T Al  , gibhrr  . Gr.  nógrufta.  lahr.  ntr.ntalmt.  Avverrebbe, 
cftnc  a colui,  clic  ci  etica  gucrire  della  gobba  . Porr  k Suor, 
x i.  Ed  10  non  aveva  quella  gobba,  anzi  era  diritta  come 
un  fido . 

Co B BET TA  , r oq t BET TO  . Dim.  di  Gobio  . Alquanto 
gobio.-  lat  .gii  bui.  M.  r.  4.  74.  La  fira  perlona  era  di  mgt- 
zana  datura  , ma  piccolo,  fecondo  gli  Alamanni,  gobbet* 
to,  premendo  il  collo,  e'J  vilo  innanzi-  buon.  Fier.g.j.  1. 
H nel  pafTar  lungo  quei  forno , Che  fcaldava  colei  , quella 
gobbetta  . 

Cotto.  Sufi.  Scrigno  . Lat.  gihbus  , giiier  . Gr.  aorta via  . 
Ormi.  S.  Grrg.  Dice  eziandio  Moisi  , che  chi  ha  il  gobbo, 
cioè  ehi  è IcnqnUto  , non  lìa  ordinato  a:  sacerdozio  . Red. 
taf.  159.  In  una  pane  del  dorfo,  ec.  0 vede  un  gobbo  di 
calde  tanè  ofeuro . 

$.  I.  Per  Uomo,  tU.hu  lo  frigno  . i.lt.  pibbur  , gii  bufiti . 
Gr.  «vfTJt.  Tee.  D*v.  amt.  tj.  *ij.  Collui  t'p  uno  de  più 
infimi  mollri  di  quella  corre  , allievo  $ un  fino  gobbo , 
bÙKon  magro  . Cani.  Cam.  8*.  Liberato  ha  ignudi  f e gob- 
bi , E Ilorpiati  da  un  braccio . AlUg.  in.  Che  I uno  , e 
1'  altro  i rondo  , Il  mio  gobbo  amorofq  ec.  Caf.  leu.  74. 
Vedi  ora  quanto  danno, c quanto  impedimento  ti  dà  quel 
troppo  acuto  volere  , che  ti  fece  allinear  quel  povero 
gobi»  . 

$.  II.  Gobbo , vale  anche  la  Pianta  del  carciofo  ricoricata  . 
Lai.  iinàrn  fativa  , 

Gobbo-  Adii.  Che  ha  gobbo  , 0 gobba  . luti,  gibbo  fui . Gr. 
ungevi  ■ Buon.  Fier.  1.1.6.' La  pazzia  va  del  pari , e chi  noi 
fa  > Con  chi  ha  le  fpalle  gobbe. 

Goiou,  e r.oiinu  . Cobiti*  . Lat.  canon  , tantilena  , 
Gr.  ietta  , /tifai . G.  y.  11.  60.  1.  Dice  il  Provenzale  in 
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indurino  al puanro  quelle  gocciole  della  rugiada  , ciafcuna 
, lecoodo  ch'elle  fono.  S,igg.  nn.efp.  78.  S” olferva  nelle  goc- 
ciole dell'  argento  vivo  , c d'agni  altro  fluido  , le  quali  , 
o fchizzino  , o provano  per  lo  ramo  dell1  aria  , o potino 
Cafra  un  corpo  afeiutto  , tirano  tempre  al  rotondo. 

$.  1.  Coendu  , per  Pota  puntiti  . fiore,  nnt.  la.  7.  Io  fo 
non  meno  ben  mcfccre  , eh'  io  fappia  infornate  , c non 
aipctrallc  voi  d’  alloggiarne  gocciola  . 

6.  IL  GoenoU,  diciamo  a Sdutti*  f affata . 0 buca  di  tetto , 

0 ili  muro  , donde  nitri  [ avena  , t grecali . 

4.  III.  ÒeeuoLi  , diciamo  anche  a Sfuri  male  , che  ì dento 
da’  medici  Afofdejùa  . Lat.  a: opimi»  . Gt.  dxovoi&ia  . Prig. 
Ma/.  Starnutazione  i utile  aif  cpilenfia , al  mal  delia  goc- 
ciola, e a capogirli . Cune.  fior.  L'  ottavo  di  d'  Aprile  mo- 
ri il  Re  Carlo  io  Ambuoia  d’  accidente  di  gocciola  , detta 
da'  filili  apoplessia . Ciré.  Crii.  a.  44.  Donde  nalcunn  poi  in 
lui  tanti  cararri  , rie fa  , gocciole,  gotte  ec-  e mille  altri 
infiniti  mali  . * 

Gocciolamento,  Il  goteuJatt . Lat.  diflillatio . Gr.  ertbr 
irr;ii . M.  Aliale.  P.  ,V.  3 1 -t.  Dice  il  mie  io, che  tale  goc- 
uoiamento  le  tormenta  duramente  , perocché  allora  lon 
elle  uxinnuatncntc  molli  rra  le  cuicc  . 

Gocciolante  . Che  goren.ii  , Hai  piale  tfm  goccioli  . 
Lj4.gUl.1m,  fiumi.  Gr.  rateai . Pirg.  Fatui.  £ ridi,  quan 
do  clli  manicava  i membu  gocciolanti  con  ifeura  aur- 
ei*. 

Gocciolare  . Cafcare  a gocciole  , Vtrfat  gocciole  -,  che  t 
f Ufeire  , » 'I  Mandar  fuori  il  itptore  tn  pmcoltjfim*  an  imitò  , 
a teli  tntetmij/ione  , e fi  afa  nrutr.  e alt.  Lar.  jht.*rr  , rutia- 
re.Gr.  réfar.'Fi/oe.  i.aoo.  Ogni  vicino  arbore  pareva, ebe 
goccio' atte  fanquinofe  hgnmc  . pallori,  cap.  6.  Le  piernt  di 
fopra  «ila  terra  di  verno  gocciolano,  fi  altrove  : Se  fa.no 
dì  ha  colto  tanto  umore  , che  premendolo  gocciola  . i'it. 
Piu.  Era  acqua  firedda.come  girlo, la  quale  gocciola  duna 
pietra  . Cr.  0.  14.  1.  Alcuna  volta  tanno  a modo  d'  acqua 
gocciolare  gli  umori  per  le  nari,  e allora  s’ appella  vcrrno 
volitivo  . yareb.  fune.  j.  j.  (gitile  lagrime  , che  tu  vedi 
cadérmi  degli  occhi  (c  le  gocciolavano  di  continovo  a quat- 
tro a quattro  ); 

$.  Gneiplare  , fi  dice  in  modo  buffo  dell  Fffere  innamora » 
r»  veemeniemente  . Lat.  tiagronujfmb  deperire  . Gr.  «Ti|aui.r- 
éral  otri . 

Gocciolato.  Adri.  da  Coectriare. 

6.  Per  ifparfo  di  feriale  , Lai.  gattoni  Gì.  ralui^Su*. 
Pollad.Marx.af.  I colori  fono  quelli  ec.  gocciolalo  et-  nertv 
pitfTovan'o,  cioè  il  nero  colore  mi  lecito  con  colore  a Un- 
no ( rivi  pale  : talare  eoa  match n rii  altro  colere  a guifa  di  goc- 
ciole ) - a'  y 

Gocciolatoio.  Quell*  pane  delta  menar  , che  (I*  fotta  l ri 
gola  r ove f eia,  farne  pecchi  T aepta  tgee.ioh . Lai.  ftlUui.imm . 
Gr.  teKeyaèi , Xifiit . 

Gocciolato  li  A . Quel  fegno,  « macchia,  0 fimile,  eie  fa 
la  gocciola.  Lat.  guttarum  nata  . 

Gocciolisi.  /)«.  dt  Cetriolo  . Lai.  g-.tmla  . Gr.  T««- 
tae . Fr.Giad.S.  Pted.gi.  Siccome  uno  panno  candidi  1 lìmo 
ci  pare  «1  ogni  gocciolina,  fi  hbrove  : Alcuna  goecrolina 
di  quel  mar  maggiore  di  tutti  i diletti . Beri.  Inf.  54.  Viri 
una  volta  comparir  folla  punta  una  minurifUma  , e quali 
invifibile  goccioùna  d'acqua. 

§,  Figurata»!,  per  Un  fem,  Alinaitto  . Lat.  aliouamulum  . 
Gr.  uoAxnuitAio . Fr.  Guari.  S.  Prtd.  7».  Diciannc  una  goc- 
ciolio» di  quello  , che  è rimato'  dinanzi  . 

Gocciolo,  loftefiv^c  he  Goteiri*  . i«t.  gatta  . Gr. 
uit . Bere.  mv.  7?.  p.  cd  ivi  preffo  correva  un  fìumrccl  di 
i-ernaccu  Jciia  migliore, che  mai  fi  bevve  , fona  avervi 
entro  gucciol  d'  acqua  . l)*nt.  In/’.  Jo.  E ora , Igfio , un  cu# 
ciol  d'acqua  bramo  . Pallori.  J-'tbbt.  jt.  Veglioni!  potre  fi 

lar- 
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De!  preterite  mi  godo,  e melerò  affetto  . Herr.  rr-u.  ii.  19. 
Ricciardo  hi  se  mtiefrmo  godeva  di.  quelle  parole.  F hev.*j. 
JO.  E in  ripofo  lungamente  goderono  del  loro  amore.  Fumi. 
61. 7«  E non  ec  ri  Ir»  ninna,  che  non  abbia  chi  due,  t chi 
tre  , e godono  , e mortrano  a'  miriti  la  luna  per  lo  sa.'t . 
1)  «1.  In  fi  8.  Di  tal  'disio  convertì,  che  m goda.  Ff.Tr.i;. 
«gitivi  fi  vive,  e gode  del  tefoto  . Ben.  od.  t.ii.f.  Ed  al- 
lor  g.Uc  la  fortuni  , e fpuazza»,  Quando  fa  qualche  provi 
Irptu'ata.  ‘ 

■).  I.  per  mrtaf.  Rrd.ctmf.  1.  }p.  Li  naturi  gode  della  fem- 
p iciti  delle  cole. 

C II.  Per  Darfi  bum  tempo,  Pigliar  dilette  mangiando , rie 
anale  fi  dice  Sguazzare,  Trnn)art , Far  fauna  erra.  Far  rem - 
ron/.Lit  rpul.-rri , arre  rari , enfio  indulgere . Gr.  tCny  ditti, 
mirarne  t * «y  itfW  rumi  .Turi./  Bare,  inm/t.  II.  Altri  in 
contraria  opinion  ttatti  affermavano,  il  bere  affai,  c 'I  go- 
dere , e !'  andar  canrindn  attorno,  e tal  lazza  odo  ec.  diete 
medicina  cettillimi  1 tanto  male  . F arri-,  né.  J.  Deh  , co- 
me tu  le'  graffò  ; vendilo,  e godiamo  i denari.  F t.oi.8;. 

1 0.*  Bruno  , comperati  i capponi , c altre  cole  uccellane 
al  godere,  inficine  col  medico,  e co'  'compagni  finn  le  gii 
tnBtiòf 

f.  Ili,  Cadere,  vt le  mitra  Aviti , Peffedrre . Lat.  fruì , tal . 
Red.  Un.  t.  ino.  Gòdcrù  fjmcooi’  onore  di  aver  contrrrta 
icrtrn'i  c«t  un  per  tmigtjin  er.  F confi  a.  di.  Sou  vivi  , e 
dono  buona  finiti  , e perfetta  .1  ’ ' 

I.  IV.  Cai Uri  un  fodere  , una  rafia  er.  vale  Averne  le  retu 
e , 0 Pnff'dét  fi  ttftif entro . Lar.  un,  flètti  .'Gir.  àmkaùti . 

Co  !#e  li  recto  Adii.  Atro  a godere,  Da  godete  . Bergli.  Fir. 
diM  »7tì.  Dove  fi  fogliorto  per  palfatempo  efercitarc , e in- 
liemc  ri|iortame  piacevoli  prede , e goderecce. 

Gnor  voLE  . Ariti.  Da  godere  . Lar.  jucundut,  grafiti.  Gr. 
*«*>ii«rTt . Fr.  Creed.  ned.  S.  Sanza  avallo  potrò  vivere  , 
u rti  morrò  pelò  r andrò  a piede  , ma  ben  -farebbe  più  gra- 
devole %-ita  . 

fiobi  vinto.  Il  gerle,  r . I.«r.  gaudhtm  . Gr.  yvJ.  Amor. 
/'«p.  L’allegrezza  , c ’l  godimento  del  Signore  fia  la  vo- 
f'i»rt  trezza  . Intnd.  fin.  Ella  fola  ha  e a godimento  il  fo- 
vrano  bene,  e ammini.'frzto.c  dallo  a'  fedeli  funi . Va  fi.  ;op. . 
E datagliele  1 rutto  filo  valere  , e » ^jrperuo  godimen- 
Ut . T ma.  r-ifi.  Ed  •'••li  dira  a godimento  il  (oliano  bene . 

G ODIO  SO.  !'•  A.  Ada.  Caudio/à.  Lar.  [andati , tatui  . Gr. 
aeutfèi,  jnbaeuw . /Imm.  ani.  $ 7 . 1.  6.  lìcnavvcMdraio  non 
lari  godtofo,  né  malavventurato 'fari  trillo. 

GoOITOIf.  Che  gode.  Buon  1, impaglia,  Che  n ranfia  volen- 
tieri, e del  bruir  *.  Lar.  negri  ,t.  meffir.ie.  Gr.  «evo!.  Frane. 
Ssttn.  ridi.  tz.  Era  goditore,  c volenticn  faceva  cortesia  al- 
trui1. C.I-.  ne.  F-iit;.  Img.  fn  luogo  de' santi  Appello'?  , e 
antichi  religiofi , e manachi  Inno  oggi  alquanti  incappcic- 
cati  , goditori . c mal  contenti  de'  voti  della  povertà  , e 
defh  cnliti , affi  quali  obbligati  fono  . S.  Grifofl.  Ed  era 
circondilo  , c accompagnato  pure  da  Jufmgbrcii , da  godi- 
tori ,‘  e «la  briganti  . 

Go FFACO lori.  Goff eri, 1.  Laf.  mefite  , infulfitai , ìnrlcgan- 
na , irò: elitra  . Gr.  àvijtixtible,  iraltta  . Fr.Giortl.  Preti.  B. 
Qnctt.1  IvmpliciYi  la  chiamano  goffa ggincj freddura, c man- 
camento di  fpiritp  . Cor.  Ir!;,  t.  7.  Confegnateglicnc  di  oo- 
liti parte  , e raccomandateci  alla  gofT.  ;;ine  tua . 

G or  r a 'trsTt  • AV-.  ri.  Con  goffrala . Lat.  mefiti-,  infili.}, 
Gì  ..  ..  . e h.  Per.  a.  jf.  .Molti  , 1 

quali  avevano  aperto  la  boca  per  gridare  pepilo  popolo', 
yódutili  a' la  bare  fuori  d’agni  affettazioni , e male,  e'gof- 
fdm.  fi. 


Go*,NA.  I eroga  , dove  fi  legano  in  /«  telino  i mal)  attiri  e offe 
ara  di  dietro  , e eòi  ferro  al  ielle',  e ’l  Ferro  JUffo . vHupnrfb 
indizio  tir  Ipr  misfatti . Lai.  no  virila.  Paiaff.  t.  t dopo  go- 
gna tu  c’andrai  con  gli  erri.  Aftrg.  10.  /40.  Tu  nateti: i tra 
imterc,  e tra  gogne.  M.dm.t.isl  Mono  genie  avanzi  tal  a 
mure  , e gogne  Da  vender  fiabe  cliuccherc  , e menzo- 
gne . Fé.  28,  Pirchè  altrffnemi  e’  correrebbe  il  frodo  , E 
1 oi  flanelle  m gogna  alla  colonna  . 

5.  1.  F figuutam.  Yen.  Pifl.  E in  quella  gogna’ ci  convicn 
■ m il  Ira  vira  menare  (?n>  vale  : nel  rarrm,  di  gurfio  ni.  ode  ) 


Poìitfl.  il  11.  Piero  nel,’' amerete  erudcl  gogne  & r affali- 
M con  agre  rampogne  ( gn ì vate-,  laici ) Oriff.  Cdtfi.  {.  ng. 
Qui  combatte  f onvr  Ciri!»  vergogna,  La  vergogna  è ino-  * 
rir  , ehi  vuol  dir,  dica  ; L'  onore  iia  a ufeir  di  quella  go- 
gna (ehi:  dì  ptejhi mpactio  , di  gueflo  intrigo  ) Mrag.  ió. 
ab.  Ch’  Orlando  vcndiai  vorrà  poi  loro  , E rhetter  ci  po- 
trebbe m qualche  gogna  . 

}.  II.  Cagna'»  fidue  nltm  ter  ingiuria,  gnafi:Dtcn\ffèlta 
pegn  1 . Lat.  dimoi  vìnudii , fumjrr  . Gr.  *-Jf vr  , i uearijii. 
fot , Lthr.  San.  51.  Ca predo  , gogna  , iutiera  , e picrt.iria  . 


Goc.NOI.INA,  « GOCNOl  ileo.  Dim.di  Gogna  nel /ienifir. 
de!  g.  IL  Ijf.  impreltdut  , fintinculut . Libr.  Sm.  5J.  Ciri  be- 
chi bichieehi , che  fia  gosnufino  r 
Gol  A.  La  Pane  dinanzi  drl  corpo  tra  7 unirà,  e't  [ette,  per 

Ci  - rtf  T/d  f «a  ftA?  ■ dl'rt.u.  t . a.  . . a. 


Ineguale  f affa  il  eiie  allo  flomaco.  Lat.  gola, giurar . Gr'  ut». 
p«-/«  , lutei i . 'Prarr.  pere.  m-nt.  Lo  (lomaco  gridar  rrudun- 
ng  gola  voi  m’ uccidete,  ed  io  fon  si. pieno,  eh’ ‘10  criepòs 
mi  la  gola  L-ccanctfa  nfpaade , c dice  : fé  la  dnvclli  ciié- 
parc,  non  lafterai  quelle  imbandi|ioni  fcamparc. 

1.  l i.  Con  annuo  di  fir.jli  confellarc  ciò , che  cdforo  dice- 
vano, per  farlo  poi  appiccar  per  h gola.  F wu.u.14.  lu- 
tino che  in  Firenze  non  ione , fempre  gli  parrebbe  ri  ra- 
IN'Ilrn  aver  netta  gola . F Mov.  jj.  ip.  Coli  ut  te.  truffagli 
una  «iena  in  gola,  ec.  mindìi  imo  al  Rialto.  F nev.  girli. 
Le  mi  pareva  nella  gola  aver  meffo  un  collii  «Toro.  Fndr. 
41.;.  Cominciò  a diitmgucr  le  pani  di  iei , lodando  1 co- 


ili.  li  qiuli  d’oro  effitmva , la  fronte,  li  naio,  e la  boc- 
, la  gola,  c le  bracci».  Diòt.  lofi. i.  Cerbero  fieri  crude- 
le, e chvepfa  Corf  rro’gole  eininamente  latra  . M.  f.  9.  fé. 
l.i  rabbia  del  tiranno  non  li  può  ammorzare  per  acquilto 
di  signoria;  per  divorare  tiene  la  gola  aperta,  ri  fi.  9 \.  Po- 
llo a pii  del  prete  » tanto  dolore  di  contrizione  fu  nel 
cuore,  tinti  fofpiri  nel  petti),  tariti  linghiozzi  nel.»  gola, 
tante  lagrime  gli  abbondarono  negli  octlu,  che  la  voec  gli 
venne  meno. 

(.  I.  Per  TfmadtnU*  difida'u  di  aiti,  Ghtetta/nia  , Penar» 
di  gola  , Getofiu.  Ijtt.  puh,  ingluviei,  * grrftrim.trgia  . Gr. 
■jatepjaf/ur . .Maefiruzz.  i.ìz.t.  E"  la  gola  peccato  mettale 1 
Rilporide  san  Tdmmafo  : Se  l'uanjp  s'accolla  alla  delctta- 


quello  per  farli  male,  ó per  ucciderli,  non  pecca  in  gola, 
ma  ucrr  olio  del  proprio  corpo  gravcmcnlt  pecca  , ma  fe 
per  troppo  appetito  , c defiderio , pecca  in  gola.  Da  r;,  lofi. 
6.  Per  la  danno/»  colpa  della  gola  , Come  tu  vedi , alia 
pioggia  mi  fiacco.  Lab. tir.  Il  fimigiianre  apprettò  fàcccil- 
do  di  quella  una  , e fola  femmina , eh'  era  al  mondo  , la 
cui  gola,  c la  cui  difubbidienia  , c le  ra  perluafioni  luro- 


no  di  tutte  le  nòffre  miferie  cagione,  e origine  . Pere.  fio». 
7.  La  poli , il,  fonno,  e foziole  piume  Hanno  del  mortilo 
orni  Untò’ sbandili . 


Ccc 


J.  II. 
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che  di  (fi  meli  , ella  pareva  gravida  d un  anno. 

q.  VII.  Avete  un  i.rteìq  in  pria  ad  alcuna  , vale  Avere  ca- 
gii nr  di  rimproverargli  acrreffa  . Lat.  vèfrtinnch  m.rre- 
mia,  tv/  eaufam  bnberr  .Farci  ■■ flfr.tr.  46*.  Carlo,  e Fer- 
dinando non  giuoctvano  di' buòno  , rea  favorivano  Cotto- 
mano  , e mettevano  al  punto  i Luterani  , per  aver  quel 
ca!.  io  ut  gota  al  Papa . Maini:  7.  104.  Acciocchì1  in  quella 
cala  la  figliuola  Podi  (coltrar  d'aver  qualche  regreflo,  Nò 
eh’  egli  abbiano  a aver  quel  calcio  in  gola,  Ch'un  piccio- 
lo ni  amhc  v“  abbia  meffo  - 
£ VILI.  Gridare  guanto  fé  ai  ha  nella  rela  ; re.  le  Jhffo  , 
che  Gtidar  a pei  nonptffr.ad  alta  vece.  Laf.  rlamìtare  quad- 
rimi miri  quii  fotrfl  . Gr.  xfaaeyà(elr  . T,:c.  Dov.  ann.  4.  to4- 
Menato  a morire  gridava  , quanto  n'  aveva  nella  gola  , 
benché  imbavagliato,  ter.  Afi.  100.  Gridando  quanto  mai 
della  cola  gli  ufqiva  ec.  diceva,  che  ut  cafa  tua  era  appic- 
cato if  fuoco  . 

IX.  Funate  , Kucinre  , e fimilì  fina  a gola  , c alla  gn- 
* la  , vagita *0  Unte  immerfa  tutta  , eccettuata  rei  , che  é dalli 
cola  in  [u  . Lat.  iugulo  tenui . Gr.  (<(£{■»  o»  xuittói  . Fa  fi  7. 
S*  affiiftc  in  pemremia  in  tal  maniera  , che  Veli  ito  intra 
va  nel  fiume  infinti  a gola  , quando  era  il  maggiore  fred- 
do . Dant.  Inf.  11.  Poco  più  oltre  il  centauro  i afflile  , 
Serre'  una  reme,  che  'n  fino  alla  gola  Parca  , che  di  quel 
bulicame  ufciflc . E Purg,  jt.  Tratto  m'ave'  nel  fiume  in- 
fino a»go!a. 

$ X.  E frre  a gola  in  eirerhtffia  , per  mctaf.  vale  Aver 
gran  quantità  , coita  , abbondane.!  eh  quella  tot  eofit  . Tue. 
Dav  ann.  14.  ijiì?  Non  penfato  a nulla,  come  foflono  nel- 
la pace  1 gola , moltitudine  di  Barbari  li  circondò  . Tir. 
dire.  an.  91.  Non  mi  par  dovere  , che  così  a un  tratto  fi 
flracci  ramieflia  nolìra,  c che  eftendo  mflla  povertl  vivu- 
ti  tempre  inficine,  ora  che  noi  liamo  nell'oro  a gola,  che 
a un  tutto  ci  partiamo  . 

q.  XI.  Metterli  fi  Ficcar/! , Cacciarli , » fimilì  ogni  enfia  giù 
far  la  gola  , vale  Speiitierc  tutto  il  tuo  ni  faune  fi  appetito 
della  gela  . lui  amala  fonte fiatitnòcui  abjumrre  , abhgunre 
lena  fina . Gr.  àaàXaenfmq.  Tea  Sri» . Varch.  1.  10.  In  un  tem- 
po  regna  sfrenatamente  la  telluri  a , ec.  in  un  altro  la  pat- 
2it  di  far  gran  palli , e metterli  ogni  cofa  giù  per  la  go’i. 
Maini,  p.  44:  La  feguc  Viaecianteo  fuo  fervo,  ed  aio.  Che 
in  gola  tutto  quanto  il  fuo  fi  caccia . 

$.  XII.  Mentir  per  la  gola  , vate  Mentire  tfacriatatnentt  . 
Lat.  tnunicniet  mentiti.  Gr.  uomPit  4 eLfibae . flore,  una  ti. 
1».  ElTi  mentono  tutti  pct  la  gola  . £cm.  Ori.  a.  j.  po.  La 
bocca  fi  percoffc  coll»  mano  ec.  Ed  a fe  diffe:  cavalicr  vil- 
lano , Taci  , che  tc  ne  menti  per  la  gola  . 

q.  XIII.  Tirale  uno  per  la  gela  , vale  Avere  uno  alle  fue 
voglie  per  h mangiare. 

q.  XIV.  Parlali  tu  gola  . V,  P » U » « E M. 

Gol  acci  a . Peggiorar,  di  Gola.  Lat.  immani!  gu’.a . Gr. 

tjtfiii  . Tir.  A/,  fi-  h non  attendendo  il  dì  , e la 
notte  iti  alno  , che  a cotei)»  golacVia  , ti  tracannerai  il 
vin  f retto  , come  te  tu  folli  una  pevera  . 

Gol  AH»  . V.  A.  Af/p  rare  , Appetire  . Lat.  avere  , exopta- 
r:  , ripetete . Gr.  tvievfieò  . Tuo.  Rit.  Goìava  d'  avere  un 
figliuolo  del  fu»  corpo  . M.  I»  io.  at.  I quali  , per  non 
avere  che  pcrdeij  , non  curarono  li  comandamenti  de’  lo- 
ro signori  , gol  andò  il  foldo  di  melier  Bernabò . Rim.  ani. 
Cu"  P.th  Ma  non  gola  alcun  tanto,né  mira,  ìjl  davan- 
ti fi  tira. 

Go  LATO  . !'■  A.  Aid.  da  Gelare.  Laf.  ripctitut  . Intred. Fòt. 
M’  avea  allargato  la  mano  fui , c airicchito  de'  doni  fuor 
de  fidenti , c gelati  . 

Gqiioo.au  V-  A.  Gelare  ■ Fr.  tae.  T,  p.  17.  9,  Veg- 
giun  , eh'  T ardo  , c donne  in  fuoco  , E I. soleggilo  pur 
d'aver*. 

Goletta.  Quello  parte  del  ve  fitte  del  doffe  , de  cteeprt  il 


debbe  la  tetri  ir  ispirato  mettere  innanzi  . 

GoiOS  ita'  , CiOLOIITADt,  e COI  O SI  TATE  . G/.ld- 
lornt.i  , Avidità  di  gola  , Pettata  di  gelei  . Lat.  ingluvier  , * 
gnfinmargia  , gala  . Gr.  >« c&fiapy  la  , UgAìa  . Pene.  rwv.  J. 
9.  Avendo  alla  manifclla  limoni»  proccurcri*  pollo  nome  , 
c alla  Rotoliti  (ullcnta  rione  . Coti.  il.  Pad.  Molte  volte 
abbiamo  veduto,  che  coloro,  che  non  fon  potuti  inganna- 
re net  golnlitade  , fono  Ilari  abbattuti  per  ilfempcramcnto 
di  digiunare  . Bui.  Inf.  6.  t.  La  Rotoliti  i grande  vaniti,  e 
te  golufo  pare  perfora  , cioè  uomo  , e non  è . C.  F.  4 1. 1. 
1}.  Fcr  lo  peccato  di  golofitade  gli  pctfcguito  calle  trafitte 
dt  ferpcnti  . 

}.  Per  metaf.  fi  dece  di  Qualunque  defidcrio  , » avidità,  di 
thecchrjfia.  Lat.  trepidimi  .Cali.  Ab.  Ifiàe.  tt.  Si  lavori  tifan- 
dolo per  fao  aiutorio  , e non  per  Rotoliti  di  guadagno  . 
Frane.  Saeeh.  Op.  eh  t.  141.  O Iuppitet  , che  dai  mfiuciira 
di  fare  I'  uomo  allegro  , c golofo  , perché  delti  tanto  gau- 
dio a’  ludei  in  volere  la  morte  di  Chilo  > e perché  ebbono 
tanta  fame,  c Rotoliti  della  tea  morte  > 

Golosissima  MENTE.  Superi,  dt  Goffamente.  Lat.  avi- 
di filmi  . Red.  Off.  an.  184.  I quali  anìmalcffi  da'  marinari 
Liuimefi  fon  chiamati  camumi  , c da  elfi  fon  mangiati 
crudi  gololìllimamentc. 

GntosilsiKò.  Superi,  di  Celijb.  Lat.  * guìofilftmui  Pene. 
noi',  t.  8.  Goiofiffimo,  c bevitore  grande,  tanto  clic  allu- 
na volta  (conciamente  gli  facca  noia  . 

Goloso»  Adi.  Gémerò , Che  ha  et  vizio  della  gola  . Ijt.  gu- 
lojfius  , comedo  , e dar  , varar  , belino  , gonio  . luteo . 
tgfiiaoyae.  flore,  nerv.  1.8.  Univcrfalmcnte  golofi,  bevirori, 
ebriachi , e più  al  ventre  ferventi  ec.  che  ad  altro  gli  jo- 
nubbe  . fiat.  Inf.  6.  1.  Benché  filile  golofo,  era  intendente, 
td  eloquente,  come  fono  comunemente  li  fiorentini  • Red. 
Inf.  jo.  Son  ónefle  beltiuole  cori  rottamente  gotofe  ( delle 
cani  ) che  talvolta  per  cibartene  hanno  ardire  <f  affrontare 
gli  animali  viventi  . 

J.  Per  Avido  , c Cupido  fempleeemenie  . Lat.  enidui  , 
cupida!  . Filoe.  t.  pi.  Giù  per  la  flraripevole  muntagna 
ec.  fi  dirupava  f iniquo  cfcrcito  golofo  dell'  innocente  (an- 
gue . 

Golpato  . Aggiunto  a grano  , e biade  , vale  Guati»  dalla 
gotte  tolta  nel  fecondo  figmfieato  di  Gelpe  . Lat.  uflil.tpinofui. 
Alteg.  ioa  Io  vorrei  ec.  te  forte  portitele  sbarbate  dalli  Ae- 
rile maggiatica  degli  idioti  cervellacci  della  minuta  gente 
moderna  quella  golpata  , ami  tuttofa  opinione  ( qui  per 
fimilet.  ) ‘ 

Golpe  ■ Animale . Vplpe  . Lat.  vulpe  r . fluori.  Tur.  1 ri?. 
Pprtine  pur  la  golpe  quel  pol!aAro,ll  cui  civanzo  ali’uDtn 
COfivalelcente  Interdice  il  rilloro  . 

Golpi.  Malore  delle  biade  . per  cui  diventano  more r,  e fi  ri- 
ducono in  ptlvrre.  Lat.  ufteiago. 

Colpose  . Palpane  . m 

q.  F Colpirne  .fi  dire  ad  Uomo  firgace  , aflutr  , fr  greto  . 
Lat.  vulpio  . Cafi.  run.  bu  i.  10.  Nemica  proprio  capirai  di 
certi  G olponi  cortigian  fatti  all'  antica  . l'or.h.  trcel.  pi. 
Tali  perfone  ec.  fi  chiamano  coperte  , feerete  , c talvol- 
ta cupe  , e dalla  plebe  foppiitioin  , o goljom  , o luma- 
coni • 

Gombina  . Quel  cuoio  , con  ehe  fi  ttttgiupie  h t'crr.t  del 
careggiato  col  munito  . Lat.  lorutu  . Cr.  Ijiri  . Bore.  non  . 
7».  6.  Non  ti  efea  di  mente  di  dir  toro,  che  mi  rechino 
quelle  gombine  per  li  corcggiati  mici  ( roti  leggono  1 De- 
putati , quantunque  nel  T.  del  Mannelli  fi  legga  com- 
bine ) . 

CoMBtTO  . !’■  A Gemito.  Lat.  tubitum . Nmfi.  Fief.  17»,  la 
fui  ginocchio  i'  gombito  poteva  . 

J.  Per  Sona  di  milura  . Cr.  j.  ip,  j.  E tidottc  in  tro 
infino  alla  intera  d'  un  gornktu  , c if  un  palmo  , nr* 
rimeato  della  tèrre  cavata  fi  nctffl^Wr.  Giord.  S 

** 
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Go  m itolo  . l'al'o  di  filo  , m'.k4<  ordm.n a menu  per  to- 
sarla! M metter!.  in  . Ijt.  imai , uLnut  . Gr.  »>«- 
■Sir  *On».  /*/.  iì.  .Ella  gli  diede  un*  Jif'.utlula  di  feci,  e 
Urto  gomitolo  difillo  . Bemb.AfU.  i.  Quali  nel  Ubinolo  tta- 
IcorQ  fin»  gumitoJu  . turiti,  i.  67.  Ctu  ccrialfc  eoa  geo* 
l’i  1 ritrovare  il  tipo  d'  un  gomitolo. 

\ Per  mitnf.  fi  Mei  delle  bre.hu  nmmulebime  infirmi-,  e 
fi  ntit  . PnUaJ.  Gitigli.  7.  Cere*  lit  , uve  vedi  il  (umico-. 
]o  dell'  api  più  grotto  , e frane  tauri  quelle  , die  vi  tua 
r lupe  . Itemi,  fiat.  n.  iji,  I funi  funi  iaenaii  *11*  ven- 
detta , euircndovi  il  gomitolo  degli  aldi  caeeiaiono  1 ui- 
rtiicl  . 

G J M ITQ.ve  , e OOMITDNI  . Pofida  , t appoggi no  fnilt 
./■■■min  . Lar.  iii  rnitu  ni  meni  . Allei j.  Si.  A tal  che  i'  un 
i a.eo.uiù  gomitoni  fui.'  cfircir.a  cornice  dell'  orranqóù)  . 

1 . trinai  iificfi  , rii  e/er  Jagit  alinu  per  U fi 
■Ji.a..  ...  dire  nube Grilliteli.  Lai  /munti  . Gr. . adoni . Cr.:. 
4.4.  I 1 in  àlOuante  piante,  quando  il  cairn  rdj'ira  , ama- 
ne mairo  umido  tcrrgfiré  vitcol'o  , e lucido  ver  inaila  «Li  < - 
faunb  , ciof  iraQhùcfira  , eu  quando  , per  iq  caldo  aprcn 
(e,  poto  Jiiiilla . e per  la  ire  La  cria  dell’acre  lì  iena,,  i 
«tetro  gamma  . E ulvoiia  dittili*  per  la  ferita  falla  nijti* 
piani*  eòo  lerro , ed  t (ctu  anche  gomma  , e non  t di 
lauta  virtù  quanto  la  picikita  . fi.-ió.  iflì.  Riporlo  logli’ 
gli  olì  un  bjntn  di  quelli,  ipeffe  voice  ragginoli,  e if  una 
gomma  fpiacevoli,  e Ipumon.  Sotff,  noi.rlP.fi.  & pottan- 
n i |u|.i-*  infilino  di  dii  appiccare  cìicriormcntc  con  gom- 
mi due  tlriicettc  di  t .riapccora  . 

}.  r'f  Sona  di  mai  /fvutfir.  Fri.  r.ui.  1 jo.  Non  dorma 
mai  la  notte  per  le  doglie  , E fìa  ri  piai  di  gomme  d' o- 
gn'  'maino.  Cani.  Cani.  45».  Man  Unto  mi!  friniefe.t 
e v -to  . e palcfc  , Ann  di  duglie  , e gomme  , e piaghe 
imeni  Non  ito  va  no  ipcdal,  che  ali  rateati.  C nf.ruu.buil. 
17-  Gotte  , gomme  , dolor  , doglie  (rendale. 

G'o  n M * t L 1 Mi.  Lai.  * fummùltmi . R/u fr.  finir.  :y.  La 
g.iininae.'cmi  »'  , fecondo  alcuni . un*  ragia  di  cedro  , o 
3'  ulivo  d'  Etiopia  , ovvero  d un  alito  arbore  into- 
H gotto  . 


GóMMIUIICA,  «GOMMA  ARATILA.  Unti  //Vile 
f .tru.iinr  Ji  giour.t  . .Itila  futile  y.  U tr.fi.  nule  irniente  dil- 
lo Bt.  ni  ber  àia  Lat.  * féókmoienbieum.  (ir.6.6p.  a.  Ma  IUI- 

tavolia  fe  la  volcilimu  ufare  ( U laureai, t ) per  fé  , ti.  la 
dnvcTcmma  cuocere , e glugncrvi  eommiralaca  , e mulìi- 
« , aceioc.Bc  la  fui  meliti*  fi  rintuzzi,  firme,  firn.  »•. 
Da  glieli  1 pianta  (eLX-raeia  1 nafee  una  gomma,  la  qua- 
le fi  creda  per  alcuni  , clic  eluf  Ga.  la  gomma  arabica . 

> 'imi  un.  .lifi.  Che  /Hifiùw  gmm no . Lat.  /»  71  ni- 
i.  if.  tur.  mtumi.  Tre  gli  alberi  gommiferi  fi  novna  il  ci- 


liegio . 

Gòm  u 


E lem, -ire  ne  va  uno  dinanzi  , limarne  gonla.omcrc , e 
quello  gb  meni  , e conduce  cobi  .fui  beve  . 

I.  Garfaienine  i au.br  Trilioni'  una  .tignili , l'e  iinw 
anitra  ir  Qbirfa  n /nmi/nUduru  farfi, largì  . ■fieli,  r.  j.  j. 
Era  il  marjicfe  di  .Vlonlrrrato,  uomo  u alio  yadoit,  gon- 
faloniere dell*  Chic.!  «ore  ruar  pallaio  io  un  generai  pah 
faggio  da'  Criiliaui  farlo  eoo  armar*  mano  . 

I I.  GoKjalvnuit  , fi  rbtumava  m Fimizt  Q»l/h  , rbr 
iU  te  trebbile  a ava -a  fi  fiorente  inafifirai»  . Li 1.  * vtri'fi- 

0'.  /•’,  8.  1.  ;.  Or  dinaro  , che  olue  al  novero  de'  lei 
priori , i quali  goyenuvano  I*  urta,  futile  un  puufaL'ulc- 
rc  di  giultizr*.  Fea.it.  Sarei,  uni.  ai.  Coll  11  Ha  tuia  ancora 
qui  Bua  giacque  , Quando  gonfaloaicio  volle  farle  . 

{ HI.  P ir  meta).  Aibeit.  a*.  Quegli  , tire  è italo  quoti- 
diano^ gaafalonicr  di  luduria  , aun  tu  mai  goufai^jjer  di 

Go,m  f 1 a . Cairn  , (ir  tei  finiti  imita  miri  alla  ifilerna . iaff. 
ila:,  tjn.  :.  Egli  i rutto  di  vruUlla  P rullai;.  la-. orala  per 
opra  di  quegli  artefici, i quali  fervendoli  delle  proprie  ...te 
per  mantice  tramandano  ti  fiato  per  un  organo  vii.Uf- 
10  alta  fiamma  d'  una  lucerna  , e quella  o mieta  , 0 m 
vane  lioauetie  di  rii*  di  mano  in  mano  , dove  rtcbndeìfl 
biiogno  di  lor  lavoro  , Ipiraodo  , vengano  a lurmarc  ope- 
re di  cgifallo  delicatiiiime , e niaravrgbuic  ; noi  Un  tale 
artefice  chiamiamo  il  gonfia  . 

G li  s 11  a ci  e.  ist . Le  peli 0 , eie  Cwjbifuur . Lai.  rumor, . 
Gr.  ij»:i  . tifi.,  dir.  fefibr.  Provano  alla  forcella  una  ia.ti 
idiofa  guntìaggioc , e limano  finente  • 

Gn  Sf  t ne,  IO  Ut  .Geutì^mr  me.  Lat.  rnnror.  Gr.  >]*},.  finir. 
evr.  rullali.  Ugni  coll  oljo  tutto  quanto  il  luògo  della 
gonfiagione . _ " 

Con  f r amento  • Il  /enfiali.  LaLjnmer,  rifi ttki  . Cr 
voi,  iliiatt.  G.  I',  1 1.  :j.  t.  Fumilo  1*1110  Gj.c tenie  pipile, 
e goniumento  dei  liotta  del  mare  , clic  urne  ule  et.  fi 
dìferuro  . . . v . ' 

h.  Per  nuuf.  .diluitili. t Su] tibia  . Lat  dui , infiali  ani- 
mi  vtt teiu  . far.  uteii.iearìn , Cria.  taf.  8.  Arroga.1- 

7.1  ì un  gonfiamento  d animo  111  riputarli  più  (legno  , e 
maggiote  , die  non  é.  Jlfcr.  S Greg.  Cunfiderau  la  , 'nen- 
ia dcj  if latore , li; emù  il  gouliamenio  della  monte  per  la 
mcmqru  della  fua  condizione . Sin.  ben.  t’areh.  7.  jó.  Ag- 
giupnitchc  gli  uomini  filmaio  troppo  le  medefitrn,  e quel 
gonfiamento  lóto  lupetto,  per  le  quali  còfc  ir.cnMmciitc 
fono  dtipregutì  . 


ruoto  . Add.  da  Gemma  . Che,  ha  , 0 /Talee:  r miin. 
Lai  gfimmefu.  fioatti  Pier.  *8.  tic’  citimi  < ueira-riam  ) 
qilegii  (ano  multbri  , che  fono  ben  gufii  , alquanto  ver- 
deggiami , gravi , pieni , goramofi  , grulli  di  corteccia  , e 
thè  hanno  il  loro  nocciolo  piccolo  ■ 

Gnu  OSA  . li  Cmafo  allietalo  all  .-interi . I.ar.  rndrnt.  lev. 
Ori.  j.  Tagliavano  le  gomone,  colle  quali  rineorc  crino 
al Ip  navi  Legate  . Ai.  Far.  ij.  (4.  L’  ancora  col!»  gomòna 
in  Alan  pule  , Poi  con  gran  cucir  f ortihil  mofiro  at- 
refe  . 

Couomi  . fiaieeiane  di  rtne , dir  mi  diciamo  anco  Sfili- 

to  , : GVcWr . fiat.  * pvriOTWhr , fi  n, rat  fimi»  . Gr.  tSbì- 

■ Tem.  U.  ' " ' 


icaricaiioni  cniore 

Go 


OitF  I V M . In  all.  fi/rufie.  Empite  dì  fiali,  0 di  t irrito  (bec- 
che fi.  1 y Far  i'ìtia1rt'ingr..fiindo  . Lai  infime  , Ihmrfi.rrr  , 
Gr.  ùi;ujr>,  rr.-t.umir . Lai.  ijjj.  Altri  vengono  , cin  fan 
no  il  ventre  Ronfia:,  • p -,  y.  80.  p.  Ejjli  fubno  gonfiò  1 
cornamota,  c luminilo  a fonare.  Bau. Or!.  1.  16.  15.  N- 
venne  aia  Uberto  dal  Lione  , Pctvtó  la  piaga  il  vifo  j 
ha. gonfiato  . • 

i-  1.  Gonfiare  , urtar,  pu  Gtefcere  , « R ilraar 
per  qnaljcvapìii  t agiate  Enfiare  . Lat.  turg/ti , 
orciai . Mi’. 6.  :a-  ricni  i loro  vafelli  d'ac 


ha.  gonfiato.  . 

S-  1 G 'tfiare  , unir,  far  Cte/eere  , « Rili-aare  inrr.ffwtk 

„ _ , Tacqua  , fa  fan- 

no boihic.,  c bollita  vi  incrtuno  fu  di  quella  polvere  cc. 
la  pii! vere  tiimfce  . r gonfia  . Sag/.  un.  i/p.  p.  ' Non  pu# 
quando  1*  «alla  del  cnlUllo  i nnvenuti, per 

Ccc  infan- 


ta; di  meno,  qu 
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almi  vali . i-arih. I ra  fi.  [.mature  «trafilo  e voiitrIi  ven- 
dere vcfuchi  , cioè  dire  a.'tuiu  coti  per  ccru  , thè  certa 
non  fu  , acciocché  egli  cicdcndolafi  te  nc  abbia  ad  avere 

alcuno  obbligo  . 

V IV.  G'.ufùut  aletta»  , e Coniare  il  tififc  re.  ,nl  alcuno  , 
•tilt  <tnr/u  Pece» et  cria  un  fu»na  , 0 finali  nel  vello.  Lat. 
(mil!  ne  . 

\ V.  Cenare  C erre  . l.OTU.  $■ 

G rrtiF  I AI  1 sa  I MO  . Ìnferi,  di  Gonfia»  . C. ir.  Irte.  t.  im. 
Quando  vedrò  ec.  che  il  Tolomci.ua  (aitato  fuori,  il  qua-  ' 
le  Ita  ora  jjjontuutfimo  .per  tarlo . 

CoNturo  . f*y)  Gonfili  , Gunfirvzn  , Cnifammtr' . Ijr.  Z.v- 

mr. r  . Gr.  Jyr.it ’ . Lai.  tri.  In  quello  goufiain  , che  tu  10- 
pra  la  cintura  vedi,  abbi  per  certo  . eli' egli  non  v*é  (lop- 
pa , nè  altro  ripieno , che  la  carne  Coli  di  due  bozzacchio- 

ni , vhc  gii  forfè  acethi  pomi  furono  a toccare  dilettevoli, 
e a vedere  finalmente  . 

Gommaio.  Add.  da  Gonfiate  . Lat.  1nfl.1t  a , tnmiditi  , 
luòitfaBiis  , Unni  . Gr.  iyxtèt» t , éyufut».»,  . Stet.  «ut;. 
*4-  9-  Quantunque  olcumliina  notte  fòie  , ed  il  male 
groUilTm’.o  , e gonfiato  . E noe.  {7.  9.  Dove  ancora  1:  cor- 
po di  Pafquino  giacca  guadato  come  una  botte.  dM.ci 
Mi  Situo  re  gonfiato  , e d'  acque  abbondevole  allatti 
quello  piano.  Dna  Inf.  -.  Quali  dai  vento  le  gonfiate  ve- 
le Caltgiono  avvolte  , poiché  l’albér  fiacca  . Pttr.  dire.  ri. 
a.  Coti  di  tu  dalla  gonfiata  vela  Vid'io  Ic’ofcgnc  di  qucl- 
1 aiira  vita,  derni  Or},  a.  4.  1.  Nè  fo  quale  Gradj  di  mur- 
re teniud^'j.:  Ilolto,  Che  vide  il  mar  gonfiato  , c .vi  fu 
còito  . 

f-  l’er  metaf  vale  Pier»  di  ira  , di  furertia  , eC  altctina  , 
et.  Lai.  ird  iwnent  . Gr.  oVjp  cyxtu'.vt . Soie,  -tire  ca-  e- 
Currado  , a cui  non  era  per  io  duruiuc  l‘  ira  «Hata  , r ir- 
to anuar  gonfiare  fi  ferii  . dui.  Inf.  8.  Quello  peccatore  , 
dei  quale  è detto  di  fopra,  fu  pedona  enfia  mente  gonfia- 
ta , e (degnala  , che  a fc  attribuiva  ogni  cofa  , c tutti  gli 
altri  vilipendeva  . 

GoSFUTOm.  mente  da  golfare  , SthrvrAtcip.  Con:. 
Carta  Pati.  Ore.  77.  La  palla  elfcr  vuol  tonda,  e pkcoJetta, 
Salda  , e buona  aniftid'i  , Dove  col  gonfiatoio  fi  mette  , 
e getta  II  vin  per  confinar  di  dentro  quella. 

Gó  là  IATO»  r . Che  gte.fi . JLilr.  tur.  malati.  Tali  fono  i 
ftan  gonfiatoti  ilei  canale  degl’  mrellir.i  dell'  uomo  . Buon 
fu r.  n-  ; fi.  Sentenze  antpuilole  Degli  uontra  fe  mcdelmi 
gonfiatoci  . 

(ìOn  r 1 ai  il  1:  c . Ginfiatr.ento . Lat.  tu  trine  . Gèl  «piu.- . 

t.  /■< r •neiaf.  Adulazione . Ttaggian.inic  . Lat.  affiatano  . 
fri  ertili.  Preti.  Vogliono  elfcr  gonfiati  dille  lodi , e"  com- 
perano quelle  gonfiature  a prezzo  . 

G 0 Mi  fi  7 o Dmi.  di  Gonfio  Jujl.  I‘ tieni  t gr.  tt fin  multe:  . Lar. 
tutercnfnm . Gr.  «vaili»  , s.%«rr.»  Rf,l.  inf.  ria.  Kighc 
tf  alberi  , lolle  quali  lufqpflu  o vefcictie  , o borie  , o III- 
trefrarute  , 11  gotfBtui  fieni  di  venni  . F i;r.  Mi  furori 
porrati  di’  turni  di  falcio  , nelle  foglie  de’  quali  eran  rate 
certe  rn'itrtifiri  , o gonfiati  di  color  verde  . 

Com  i re.  A . Gtaiftamnue  . Lat.  ruiiwr  . Fr.  Giani,  prrd. 
Nort  lo  (paventano  i fremiti  del  mare,  per  la  gonfiezza 
dell' acque  fiortofd.  Rtd.  Irti.  1.84.  Comparifcono  tìnalinen 
te  di  oti  anoctflimi  , ed  occupano  !a  regione  dell'  utero 
cefo  . c gonfiezza  . £ torti,  zi  115.  E facile  da  ciedcr- 
«l  e ancn  tutto  il  corpo  Ita  pieno  de'  mrtlcfimi  fiutili 


r. 


bollenti  , e facili  a metterli  l'un  l'altro  in  impeto  di  gou- 

- 

t.  t’rr  metaf.  vale  Suf.mha  . Lat.  nenier  , attriti  riatta  . 

SÌTiu-nniK  . 07x21  ’Tm  . Djv.  flir.  z.  - 7 ' ' . Umle  Ji 

avanci  , c ride  vanii  , Gccma  delle  codardie  . e tnac- 
1 Vaiente  , untili  della  gonfiezza  , e vaniti  di  Ce 


1.10.  2 '7.  I.  rutta  gongola  , quando  11  vede  bene  ai.  1 ta- 
re , c odÈfi  dine  ■ monna  cotale  de'  colali  . P.tta-J.  9.  F. 

rgc-li  tu  ficllèa  de'  tuoi  danni  . \U!m.  7.  too.  Non  vt  fo 
, ' ci  gongola  , e ne  lente  Contento  glande , e Rullo 
(ingoiare . • 

G O ,s  V s . l’efie  , 0 Aliti  per  lo  pm  femminile  , dir  dalla  • in- 
tuì.t giunge  alle  ealcagna  ; ed  è vene  poetila  . Lat.  igtlai,  ta- 
nti a , ralla  . Gr  neri  di . Prtr.  tetrrz.  4.  2.  Infin  aliar  pez- 
cofTa  c:  tuo  firale,  Non  efietmi  palfaro  oltre  la  gonna  . £ 
f.  4.  (.ettari  le  membra  , poiché  '!  sol  s afeande  , Sul  iluqgj, 
re  legno,  c folto  )’  aiprc  gonne.  E 07.  Tu  tè  armato,  ed 
ella  in  trecce  , e ’n  gonna  Si  Cede  . È 17.  a.  Erba  , c rtqr, 
che  la  s;onoa  Leggiadra  rkovetle  . de.  Far.  37.  il.  Che 
m fin  aU  ottibilico  Iva  !or  ìe  gonne  Scorciate  non  lo  chi,  po» 

* co  cottele  . 

f.  1.  Per  finilil.  Demi.  Pan  ad.  E come  al  lume  acu- 
to li  dilòuna  Per  lo  fpÙTo  vilivo , che  nenrze  Allo  fp  cn- 
dor  , che  va  di  gonna  in  gonna  . Bui.  ivi  1 Di  gunna 
in  gonna  , cioè  di  tonica  in  tonica  . Dicono  li  natura. i- 
111 , die  1'  occhio  è cumpoiio  di  più  fodc  toniche  come  fò- 
,'lic. 

f IL  Rimanere  in  einva  , vale  la  fi tffo9  fio  Reflue  in 
favfrttt  , Efl ere  fioritelo  . Beni.  1.  19.  18.  A DranJimir- 
fe  torno  , c la  lua  donna  , Che  tutti  due  rimati  tono  in 

G o, \ SCILA  . Genita  . Lar.  orlai  , tunica  , falla  . Gr.  lu- 
tine . Bocc.  Atavi  15.  ?t.  Coitoro  allenti , pólli  gii!  ine  ta- 
volacci , c loto  armi  , c loro  gonnelle  , cominciarono  la 
fiine  a tirare  . E «tv.  r 2.  12.  l’ofcia  partitoti  in  getmiefa  , 
che  poneva  , che  veniffe  da  fervit*  a none , fe  ne  tv  tufi 
al  unto  . hav  <i«f.  8j.  1.  E peri)  tutti  1 poveri  bif 'gonfi 
uomini , come  femmine  a certo  die  fotlcro  nel  praro  tuo, 
a alluno  darebbe  nuova  gonnella  , e molto  da  mangia- 
le . Mtefleutz.  ».  ;A.  Che  fari  , fc  alcuno  toglie  al  c!  en- 
eo furnv amenrv  la  coreggia,  ch'egli  è cinto,  e la  gonnel- 
la , ilella  quale  egli  è velino  > Serm.  f.  Ag.  Carnai.  Rnu 
Quella  è veda  lenza  tignitela  , gonnella  lenza  maculi  . 

Lu'  f.l'iagg.  In  Coilantinopo.i  fi  è la  Rcmndla  del  Signore 
nollto,  cne  i lenza  cucitura.  BurJi.  1. 134  Però  le  non-11 
cale  Lafciagli  ifnofinar  pur  le  fcodclle  , t ritirarli  inficine 
le  gonnelle.  E 2.89.  O giucaror  di  cioppe  , e di  gonnel- 
le , Affettatevi  pur,  che  I verno  tocchi  . fiuti.  ( ri.  1 . 2»- 
tt.  Pur  prede  ardue  , e vanne  alla  donzella,  E pianamen- 
te f alza  la  gonnella  . 

GoM'EIlftta  . Orni,  di  Guael/a  . Lat.  cvcUiUeufi . Dm. 
Cnr.p.  2.  sa-  Fu  menato  mciTcr  Donato  vilmente  tu'  imo 
alino  con  una  goonciletta  d'  uno  villano  al  podeilr  . C 
vai-.  Fruir.  Img.  AHota  quegli  content  i nc  la  menò  1 
fi  (taira , c in  gonuclletti  . R:m.  ani.  B.  AI.  fas,  4 
zìi.  Giovani  donne  , e donzellate  accorre  , Rallegra 
len'  vanno  alle  gran  felle, Tanro  leggiadre,  e pretle , 0>c 
jvar  ciafcuni , che  d'  amor  s'  appaghi  , EJ  altre  m gon- 
uèllcrfc  ap|>unto  corte  Giuoeano  all  ombra  delle  gran  fo- 
lcile . 

GoNNEl.  UVA  , t GONKFLLIN'O  . Dim.  di  Gonnella  . 
Lar.  eyeladuKÌa.  Tt.ui.gov.  fam  Abbiano  il  gonnellino  pu- 
lito , c nitro  . Arra.  tini.  1.  9$.  Ha  rivi  odo  un  gonnellino 
Di  tela  ricamata  da  magnani . Atti.  Alan.  fon.  tfi.  Le  cal- 
ze , e'I  .gonnellino,  e'1  eiubbercUo  Haa  pii  buchi,  eh' un 
vaglio  , o colatoio  . Re  Urne..  f»n  14H.  Ma  non  intendo 
ben  la  lor  dtvifa  , Ch'  e'  Ronncfiin  cotiformin  co*  dep- 
poni . 

Cossi  ILO  NE  .Cannella  grande  . Frane.  Sarei,  rr-,  )6q. 

E non  *'  avrebbe  vetfato  1 iochiollro  fili  fuo  gonne  nono, 

e fnllt  calze.  . 

Go*.Nt  ulti  t*  . pini,  de  Gonnella  ■ R*r.  nov.  tz-  l. 
Credi  tu  , d»'  io  foBtri , che  tu  m' impegni  la  gonne! hac- 

c:a  , 
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Menu;  noi  coiuvim  la  mortt  gora  Dinanzi  mi  fi  fece 
un  PILA  ili  Cuigo.  Li.  V.  il.  {S, 3.  Hi  loro  tniegiuto  d'en- 
trare per  la  fogna  , ovvero  cateratta  della  gara  delle  mu- 
lina luti.  M.  1 quali  abitarono  entro  la  pura  dei  mire  ( fui 
za:.  n4fr  ) Mafia.  7.  19-  Giunto  al  mur.n  dal  metto  io 
g:lsa'.l>'accàaio.S<  luagiurta  i «aironi  ut  quella  gora.  Burnì. 
Fui.  ;.  4.  Chi  iun  que’  due  eoli  appo  U gora  Del 
fiurr.-  > 

f).  Per  finufit,  Maeg.m.yg.  L Rii.  runici  tu  laica  cole  an- 
co. . Che  l'autor,  clic  le  vide,  uol  ueiìc  , fcgli  a via  Ul- 


ta pel  campo  una  gora  e e. 

Go  n 1 i a . Piccini  furo  lava  a ptt.tinide  , ma  ritorni,-  , mi 
Hu!t  fi  : 'tire  il  /ad  tiri  iafiome  ,»omt  in  onta  tu.' 1.1  , e Uà 


e/4  r acci:-  lidie  Calza  , e Calzari,}  Tur.  OtV.  fa,1?.  ;4r. 
Goh  alino  l fà  J poliva  in  luU'  aiU  , cric  colla  gorbia  del 
ferro  li  ficcava  in  tetta  . ' 

V 1 -,  ,,6i,i  , tri  vece  di  Pirata  di  /h ale  . Lai  arici  , ma- 
rni, ili fin  ■ Coni.  Par.  t.  F.  traile  del  turcallo  due  dardi  ili 
divine  opere  , ed  «ferii  I'  uno  caccia  I'  aln  re  , ed  é di 
firmino  il  fuo  ferra:  Fallici  il  ti  venire , ed  è a' uro  la  fua 

f.  II  Cerila  , ì anche  uno  Scalpello  fatte  a genia  di  ter- 
iene  rii  cerchi!  per  afa  tC  intarlare  , r li -natte  , eie  anche  fi 


tua,  Gr.  aiArrivtr.  Frane.  Sacri,  nera.  17A.  F-llcndu  fitti  non 
beviteli.  ma  gorgioni.  bevendo  la  mattina  più  volte,  in- 
nauti  che  la  l' or*  del  Jefijurc.,  malvagia . 

Goar.o.  Luogo,  dovei arami,  rie  cm  re  , i in  fané  ritenuta 
da  thuchrgmrr  rif  ra  fn  iurvarerfii.  Lat.  /a  re,  ,(j:.  Sho. 
Oaiu  laj.  1?.  Io  lentia  gii  dalla  man  delira  il  gor;c>  Far 
lodo  noi  un  miubiìe  nrófcio.  Poi ih.  Grifi.  Fér.  JOJ.  Rete 
Arno  veniva'  gii  aliato  , o molto  vicino  alia  porta  - a 
Cu  ce,  ove  faceva  nella  volta  rigirando,  tome  é la  natura 
dell’  acque  , gran  fiutilo  , ebe  nui  lugliamo  dirè  gorga  , e 
fi  chiamava  per  una  truce  , che  vi  era  pr.ra , la  croce  a 
K“8o  ■ 

$.  !.  Per  ifuc!  Sito,  dove  fucina  al-hu  niapeiìr  fnfemliti 
' ii.  M.  Se  ne  vennemo  nel  pii  profondo  gorgo  dei  more 


dire  Suite,! 

• fi.  iti.  (letica  , per  lfprzii  ri  arme  , a dt  ha  fin  ne  ferrate  . 
Fan  > , fin  1 j.  47;.  Gli  uomini  non  ardivano  di  tenere  in 

fi  non  che  gorbie,  <1  toni,  a capaguli  ce.  ma  né  ance- 
lla (lini  , u marre  appóniate. 

1. 1.1.0  . Fe, jfie.ua  , demi  tane  f defila  . Lat.  canale- 

e®  A . Canna  della  pela  , Strozza  ■ Lat.  giirgideo  , ’ par- 
n f Gaz.  Gr.  j«p}«r»vi-  . ter.  ylnàf.  Di  poco  mi  tengo  , 
ic  i)  non  ti  fo  cavar  la  lingua  per  la  gorga.  Cr.  10.4.1. 
iu  volt»  il  ni  fi  vogliono  pafecrc  (gir  Jpaivirrì  ) dopo 
ter /.«,  quando  la  digelrionc  avranno  compiala  , che  fi  co- 
nWer,  quando  hanno  vola  la  gorga  da  que", che  fona  u£a- 
11  . h fc  'I  cibo  della  gorga  intono  al  di  fvfiutnti  neo  di- 
fendili , alrrettanto  làura  cibo  fi  laici.  Ber».  Ori.  1. 1 j.  sa. 
Nella  fua  giunta  un  co’po  i 4 lei  a andare  , Sotto  la  j^/rga 
appunto  al  canaletto  Gmnfc  un  rovc'cio  , e (die  aliai  ne! 
ietto  . 

4.  Per  la  Jlrjta , eie  .Corpo.  Lat.  fu  egri,  cui  e ni  . LiLr.cm. 
natine  Tieni  quelle  corali  erbe  a macerare  in  qualche  gor- 
ga d acqua  - F«I.  Ani.  Una  gorga  d’  acqua  corrente  bel- 
lo,, « limpida.  f J 

fio»  1 1 ► G G f A II  E . Trnmwe  de  tu  tifici  , e vede  Rilevar 
, intende,  mezzo  in  gola  è paff.tflgi  . Lat.  sterro  enfiare  Al- 
tcf.  i4f.  Quando  e*  contavan  la  novello  d‘  Ondo  poeta 
(.l’c.o  , e di  lui  dicevano  , che  fottilmentc  gorghe  ji; tonilo 
al  diócaro  fuon  del  ribeelino  diminuito  in  (ul  bordone  , e 
fi  menavi  dietro  . ce.  gli  ammali  File  alieni  . Malia.  8.  *>. 
E che  Gtleno  , e il  medico  Avicenna  In  indica  rnerteau 
le  medicine,  Perii  fe  il  corpo  tempre  a chi  fe  piglia  Gor- 
RhcgJia  , e canta  , non  i maraviglia  .* 

G 4M  1;  HEC«  1 AIO  a E , che  gorgheggia  . Bi ioa._  Ficr.  ;.  r,  j. 
torneiti  fi  prende  Piacer  da  ehi  n iu  ver  fi  , o "n  Utile  note 
Gori’lieggiaror  (affi  uccellar  r amando . 

Go  k G il  ET  TO  . Olili,  di  Gorga  .-Ult-  farvur  -irrori  Lilrr. 
a*-  nei.  iti.  La  capraazinc,  ovvero  Uvanefep  ette  note*  ne’ 
letti  de'  fiumicdli  intorno  a qualche  gorghetto. 
bit'i.1  A . (/erga  . Lat.  fiutine . Gr.  «a, II)*  . 7 ~ef.  Br.  V.  14.  Sì 
le  se  vanno  al  mare  , e bcom.  e teff  acqua  , • «ropéorùnc 
' :n  la  fo 1 gorgia  , e mcttonfi  1!  becco  di  dietro  a modo 
etilico  , e cardanti  quell  acqua  in  corpo  . Cam.  In j.  sv. 
gii  tue  creila  con  piccola  bocca  , e tiretti  canali  della 
, per  lt  muli  crac  f alno  , e mette  li  lingua  . H. 


f.  II.  Per  riamatilo  fon  fili  rateine.  I.ar.  rr.  ulne . Piar.  fon. 
191.  Aer  felice,  col  bel  vivo  raggi.)  Rimanti, e tu  unirci 
re,  e chiaro  gorgo  cc. 

G (MtlJOGt.  I A Ot  ENTQ.  L'  Allo  del  gergngltarr  . L»t.  «fl- 
uì. Gr.  ihtfhaoyà-  Uùr.enr.mjint.  A cotale  gorgoglia  men- 
ta delle  m .migc  giovi  il  cenni  ma  . 

Goaooi.HANrE  . Che  tugoglta  . lai.  ctefeUm , ninnata, 
ri ini.  Gr.  ps}>v£“r,  jair;aajw».  Un  n.  tur.  1.  5.  7.  iu  dico  , 
che  gettate  in  (veda  All  onde,  fe  o’andar  fuhita  a!  fondo, 
E mutate  laggiù  forme  , e Icmbianti  ( Come  io  non  so  ) 
tornar  fu  gorgoglianti  . 

G or.  00  GL  iati  ■ Mandar  futa  a ijarl  fua w fie;tit;fo  , die  fi 
• ja  tedia  terga  gargarrlzandofi , <•  (ai  tifami.,  in  manie  1.1  , che 
fi  fiuti  la  11  et  finza  dijhngartfi  le  falde  ; r fatata  del  ftrfm. 
tieni  r.  r tnlera  nel  udiri,  fa  fi.  radifira.  Llt.  crepitare  . t-.ut- 
mar J>T.  <ir.  jvj-yvfnr , ua^e^fi..  , B ini.  fa/.  7.  Quell  inno 
fi  gorg.'iftan  netti  fi.orza  . Frane.  Sauh.  rem.  Moitrar  ini 
voglinn  Francia,  e Normandia  D' fmorno  a'  n-dìri  arra  ni 
ROTgogliando  . Aficg.  ras.  Un  parlar  morra  Goigogd.’i  iti 
gol*  in  gola,  Imperocché  'I  lìnghioAio,  E 'I  pianta  5.  iin- 
|ied:ron  Ta  parali . Catch.  Siali.  00.  Fi  quando  uno  barbugliali 
do  ti  favella  in  gola,  di  maniera  che  lì  ùnte  la  ma 
non  le  parole, s" tifa  il  verbo  gorgogliare  .et.  e dicefi  anco-, 
ra  gaagagliare,  onde  rtafid^  garaagliau  . (Ud,Dìtir:u.  Maf- 
vàgfa  di  Mantcaonzi  , Aliai  clic  per  le  fauu,  e per  I cfo- 
fign  tlla  gorgoglia,  e mormora. 

}.  I.  Per  fimiltt.  Urtrmaeggiat  deir  acci ir  ufi  enti  ,h  ha  co 
jh.-.u  lo».  iKi.nauia'c  , * gaig.itczart , ('.rtfi.  Gr.  y^/^iSè 
Fiiac. 5.11.  Fra  ce  fernl  non  io  che  gorgug!:*iè.,e  Orno  pic- 
ei.In  ficaio  il  gorgogliare  voigerfi  m vece, e due.  Cr^.fg. 
a.  Lo  nfcrroo  riceva  il  fummo  del  detro  vino  per  la  hnc- 
' a , e poi  gorgogli  il  vino,  la  «fiul  cofa  atciugtiefa  l ucrila, 
« purgherà  il  capo  ( ju»  v,tlt  fa—  earctzttfi  ccl  vena  ) Beai. 
Od.  1.4.55.  Non  giurile  Orlandi,  in  tulli  riha  appena  , Che 
quell’acqua  comincia  1 gorgogliare.  T.ifi.Cer.  14.60.  1!  fiu- 
me gorgogliar  fra  tanto  udì-.  Con  nuovo  tuono  , e là  co- 
gli occhi  corte  . 

Ì-  IL  Gorgogliare  , Acume  ai.;o  del  Pene-.-,  ehi  fuma  1 
Ifjuidi  Indienti . Tufi.  <?rr.g. 74.  Con  nel  cavo  rame  umor  , 
che  bolle.  Pel  troppo  fuoco  tr.uo  gorgoglia,  e fuma.  Né 
capendo  in  cc  Hello,  al  fin  o'dlollc  Savia  gli  orli  del  va- 
,fo,  e monda,  e fpuma. 

4 III.  Gerg agitate  il  colpi,  fi  dice  quando  gC  Intefiini  0 pet 

- ...  -l~.  |.a^g| — ■ e--  ...  . ' q cor. 

mai  le 

F™,  . .e  wW.-  . _ ini.  POI 

fi  neolfoo  con  le  code  ione  . Phend  . taci , che  ’i  enrpo 
ti  duale;  hd  ci  rifpoic:  il  mio  Eot-to.ijia  folle. 

$.  IV.  e;  e geliate,  di  Gorgogli. m,  1 il  gmacf,  che  film* 
. lecuiu , IKuucUav  hi.  iwrcdnititui  atfùmc . GY.pl  '■(. 


is.  qjuaii  ben  sonilo  , c rapido  tonx-nte  Urta  tl  patii-l  , 
c '1  gocgoraulc  mor.tii  . 

Goiik.ò,  e s.iSt.  i.  Anche  è un*  aita  Iprite  tit  vinchi , i 
quali  fon  detti  gorre . 

$.  ÌJ/r /itili.  ambe  Curri  a urta  Tttjr'ta  di  berrette . Lat .filmi. 

<jontt.Mii  1 in-ttiiiirau.  Ct'ig.  Caldai.  li 
(angue  fu  tuito,  Che  (-li  entro  tra  I cintiglio,  e 1 ,:«rra- 
rcito  , E coti  fatica  a e iva!  fi  fu  retto.  Jl  tassai.?.  Ktrul- 
do  riicomiù  quclto  arrabbiato  , Al  Rurtaictiu  gli  j .ite  la 
mi.a  . [ ti.  i ;6.  Alvo  Ja  Ipada  infiuo  al  gcuvaictto  ...  . 

Góv  l atti  «o  i e ooiltt  i so-  Confinili . Jlft».p.  17.  r\ 
Un  tutto  Allato  non  le  n avvedendo  , Che  la  IjiiJa  ([li 
entrò  pel  gorranno  . Sego.  l'i.r.  Rii  rati.  .almi.  Ufaiw  dire , 
eòe  fanno  litui  per  non  aver  alno  unnico,  che  le  artiglie- 
rie , dalle  quali  un  pillo , o cnriaictto , o gorainno  non 
gli  JiicnJetji  . Borrii.  1.75.  L* cimo  d’ Orlando,  e ’l  aofjc- 
rrn  if  Achille  , K ’l  tritoni  licita  tavola  ntouda  Hanno 
l'atto  la  betta  » p iù  di  milìe  . 

u 0 1 A ■ Cn.rmt.i , Cni/ruii./  ridir  due  forti  riti  I tifo,  rii  metto- 
no m dhv.rti  la  Utm,  t i u.1/1.  Lat. ferra,  mola.  tir.  jirjt , 
«-rfcia.  Bare.''  1*11.65.  »c  Con  trn  cappuccio  grande  a gote  , 
.irne  noi  Vergiamo , che  i preti  portano  ce:  ti  mife  1 ic- 
.Ice  in  cirttr.  Li*.  rMor.  Efiimando,  che  t‘  aver  ben  le  go- 
le gonfiate,  e icimi.;lie  , e grolle  , e lofwme  in  mori  le 
tiariche  cc.  t rmmamcntc  piacciono  m Alc(Tandria.  Petr.fim 
15151.  Tornali  1?  eie) ,‘clic  sa  tutte  le  vie,  Umida  gli  occhi, 
e l'dna,  e !'  a'ira  gora.  Doni.  Inf.  j.  Quinci  tnr  quete  Ih 
lanofc  gote  AJ  nocchrcr  della  livida  juliide  . £ 15.  l.o  mio 
oHeSto  allora  in  lidia  fiuta  D.dra  (1  volti  indietro,  e ri- 
guardi/itflni  '{.riti  òr  filili  fronda  delira  ) f P»g.  tl.'Mi 
quando  (coppia  dalia  profeta  gota  L' accufa  del  peccato  te. 
Pn.  ult.  tura.  a.  Quando  alcuna  volta  ridea  , faceva  in 
qui  le  lue  gote  vermiglie  due  fdfierche,  che  arebbom»  per 
«.decita  «ini  e «ore  di  marmo  fatto  iniqtfpotarc . M.irjkiay.. 
i.p.  1.  E'  da  Tempre  porgere  l'altra  gota  a chi  ci  percuote 
fiuta?  ee.  a chi  percuote  l’una  gota,  quanto  a proniitudi- 
Jft  d'animo,  £ da  porgere  l’a  ria. 


I 


!.  In  góte , lofio  avviti: nini,  e s dora  ed  vervi  flore,  rii  ■ 
■re , e fintili , vite  Siate  ìu  tenti 


Con  forviti , Con  bar- 


f r»  , e fintili,  voti  Se.tr:  iti  evntiftea,  C 0114 

óeco.  y.on.:  Stilli.  m% 187.  E limo  tu  gote,  e r.on  man 
pia  , e- parca  i!  volto  unto  . Cesti. BJ'.ih.  rrifi.  4.  Vedemnfo 
Co:  .Ira  , clic  [rileva  rii  gote  Sulla  fui  tedia  . 

y li.  Srne  in  get.i  eenreffia  , iole  lo  fieffo  . T.tittg.  i!  E 
calamcqgia,  e ita  in  gota  noi. ics  111  . 
fià.ljcÀi».  P/tfvrar.  di  urrà.  l'it.  Buri.  Celi- fini.  Gli 
detti  pai  e echi  cclTai.mi  (n  quelle  fuc  gotaccc  . E offre  g 
A quelle  percofTc  'firii  in  quelle  (uè  gotaccc , non  tari  hi 
f ciTcr  diventate  tròppo  mire  , che  ci  ne  venne  gii»  le  ti- 
fimi re.  w»  « Jyjjl^yg.  .Atte 


P'  1»"“  cqqi«l(.»  y V ' - * — * ■ •/ 

cJUs  fouto  tutta'  la  fi«  faccia  imbrattata,  vitupcruranume 

......  1 1 . ...  .4 , . ■ .,A(CI4  1 t I V / _ I . , 1/  iiJ.ava 


. Oli  Il  qoiala  , clic  I'  uomo  dona  a novello 
cicaliiro. Torelli,  dille  lo  Saladino  > t thè  fignitica  girella 
gota!»  ‘ Signore  , diffe  metler  Ugo,  Ja  q orala  figru.Hca  la 
mernbianri  dt  cedui,  che  Tilt  tatto  cavaliere.  Moie,.  i.t  Jt. 
Optando  gli  mutava  urta  Rotata  , Che  ’n  fui  vifo  la  ir.rn 
ti  man  legnata  . 

$.  ■ Piego  Ultimi  cminhi  fi  terge  Causata,  fiatfbe  lo  maniero 
Prtr-nsjstc . Fiiine.-èori.  iefi.  1.  Sua  figliti  Sta  recare  Ad 
uff  altra,  .he  poi  e , Che  le  voglia  A inala  voglia -Una 
juutiCA  tiare  /ÌN  * M 

mStehika.  ai*,  dt  Curai.  jS.'..rj,  Pier.  1.3.1.  Con  qUc.'le 


i-ipi.  tur,  malati,  la  quell  ana  ludo  gotrolmtnit , e plrtr- 
cdlarmente'di  verno . 

Co  i roso.  Jnfertm  di  fosse  . Lat.  /od«*rrr»r  t rfrugmai  . 
Gt.  triiaf&ià/ , xfitfrtynu,/ , Bore,  iraa.ip  5.  EIE  non  ti  ver- 
gognano, tire  altri  ùppia  loro  tllcr  gortalì . Jm nt . ant. i,  ^ 
a.  Leggiamo  d'alquanrt,  clic  crino  nelle  mini  mvlto  got- 
tofi,  e di  uianJi  noJagrc  ne' iòidi  mollo  infettnà  ee.  Ssor. 
rifi.  io.  Scrocchi  celi  era  folte  porto  fu  . Red, t. 33. 
l.i  eontolazione  de  gottoù  è la  ccrtcrta  della  lunga 

viti  . 

V E filtratavi.  Zaffa,  Che  itisi fdf&'.'Bùrit.  fmc.  «.  1.  ri. 
Alidi  tran  duo  muchi  cu  E polaiau  guttofi  il  piede  in 

(chilo . 

Gov  érnamfntó.  fnernare , CvVtr  ko  . hit.  e firmati), 

re iimm.  Gì.  ttifiitmi: . G.y.j.ti.ó.  Ordinò  il  dillo  lugl- 
io al  govcrnamento  comune  ricjla  tilt  a quieto:  La  buiL 
ni  uomini  . Al.  PV5. 1 ìu  1 Guclti  di  Ratti  , avendo  il  gii; 
vcriumcnto  della  citta  cc.  olirasgiavano  1 Ghib.!  mi  di 
quella  tuia  . AJ>r  y.  Gl cf.  Colui o , i quali  ioti  po  'i  alti 
guvernamenti  de'  pop-.ili  , che  cev  Crfl.  di’.  Pad.  Q;uU  d 
anche  povero initmo  deila  vita  nmlia  . 

$.  Per  Cruenta  ta  /enfi  ilei  §■  Ut.  Coni.  C.  Oi)ic  picglrò 
do  d govcTnamcnto.de' tiinofutJ5  apidelfatono  diri  i n del- 
la delta  LitiaJe  . Boa.  l'anb.  1.  6.  T’olii:-^  tu  non  d-jbiti . 
che  il  mu nido  ila  reno  da  Dio  . cónolii  tu  con  epe  tiiti  » 
ni , e go: ci namenti  egli  b, regga?  . 

Gov  t a a ta  ■ Ssr.rm.oto  da  5*.  : 10.111  /■'  itasi , ila  fi  o;.r 
jnr/e-  GV'.vtkv. Lal.g.'iirrJur.jc'.'u*.  Gr.ipr«>j.v.  Tenti . umili. 
Come  fono  gli  marinai  nella  nave  , che  al  solfa  , come 
udrmo  la  voce  dal  nocchiere'',  e gov  tonatole  , cotrupo  fop 
feiinati  a'  loto  governali.. 

GoveiiNAH»  . B'filpf  • JW*r  etti*  , PeoVveilsrr  eli  penfie 
re  , t tedi  r rct.j  a'  àtfisai  , e ai  D ne  e fiere  di  rii  , eh'  i (atta 
l.r  Ju,t  tii/bsu  , r finrìfHnir’ir  . Lat.  ftrkrmte , reperì . Gr. 
xi-'.'iarpr . Ber.  Par.  11. 1.  Covature  l dirirraic  la  eoli  nel 
tirò  fine.  Botti  re-v.  s8-  »j.  t enti  tiimr.fi  nella  caia,  il  fi» 
^liuolo,  e la  ricf hfrra , 'che  (lata  era  di  Fefontìo,  Comin- 
ciò a governate.  E 4at1.3p.7i  Noi  vogliln:;»,  che  voi  tot- 
mate  .1  governare  il  volito  contado.  Dani.  Inf.  ad.  Com’ei 
ter  cuò  . quei  (a  , thp  el  gaverna  . F Il  corpo  TuoT  i 
t Ito  Oi  un  demanio  , tiie  polca  il  governa  . G.  II. 
6ì.  1.  Unlinaro , ette  di  fopra  folle  uno  grande  , e magni- 
ti co  paia  a io  con  due  volte  , ove  ;;o»emaliy  , e.  RuirJatfc 
la  ptovvifionc  Jet  grano.  Din.  Como.  1.  Pniopofi  di  irive- 
re  a Utilità  di  coloro. che  faranno  ciudi  di  puw'peltvoii  in- 
ni , ace iiacchè  riconofearw  i benifici  da  Dio,  r!  quale  per 
tatti  i tempi  regge,  e governa.  R;d.  cenf.  1.  isp.  Btf.’gna 
•in  "tir  tvmptc  il  fovetJtin  , e guvcrnaili  con  accortela, 
e col  eonfiglto  pnidente  del  medico  . 

y I.  Per  Ateoimdtue  , Affittate  , Ac laudare  . Lat  ntea.e, 
rai  n:  , rotare  . Gt.  * om;uófni  , *a:a.idnt(tir  . afàBai 
Uvee.  imi.  5^.7.  E sj  gli  mandò  dicundo,  eli*  a cena  1'  ar- 
rolltnc,  e governatici»  bene.  ALAVA.  54.  E to’ loto  cavalli 
'arami  , ' rato  il  Uvotfo  della  tetri  . Pailad.  taf  . 
41.  Seghe  piceo It  , e vanghe  , « ronconi  per  gover.iarc 
Je  ficpi  . Ce.  7.  e.  Quivi  li  raguai  ( d frana  ) unto 
che  Ja  compiuto  di  governare  . /lam.  Cefi.  5.  107.  Ove 
deggia  *1  editor  , e con  quaf  ane  Governare  il  guidi- 
110  t.  ' * 

1J.  Governare  , nrfr  etn.hr  Centrai  niiile  , uri  fuma  fi- 
gufi e.  lari.  Olile  an>l«t  . Gr,  aarUM  Zi  '5*  «vi  • Pecr.'eum. 
1.  s.  Si  mi  governa  il  veti'  , Che  ptr  mia  morte  ed  al 
caldo,  eri  atgicto  De' be'  votlri  occhi  il  dolce  lume  adiriti- 
bra  . n.iOr.  .■  1.  n.-.v.  :.  Se  non  folle  , che  io  vi  riuniti' 
p«r  invite  nell'  pouf  mio  , io  vi  governaci  sì  , che  trii 

T-  y lil.  Cr.wMiVZfiaHf , cam  , 'polli  , medie  , et. 
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dui  governatori , e aiutatori  le  non  gli  uomini  > M.  F.  a. 
f.  Morendo  laici 6 la  giovane  teina  ricca  di  grande  tefoio, 
c governatore  del  reame  ( «t>  r T.  Rìnt , t Covoni  ) tìern. 
Ori.  i.  4,  ia  Degno  lo  reputimi  di  quello  onore,  Che  ge- 
nerai fia  roftro  capitano , Locotcnente  , ovver  governato- 
le. Ctf.  Uraz.  LoJ.  l'en.  149.  A Giove  niuno  lludto,  muno 
pcn fiero  airegrurono  giammai,  fuori  die  quello  del  gover- 
no do!  popoli,  e lui  foto  principe,  c governatore  delle  cu- 
lli nominarono. 

Governate  ICC.  Ferma,  di  Governature  . Lai.  gulcma- 
trix  , Gr.  vefipiimp*  . Se».  Pi/L  Ntl  giammai  coti  Impera- 
ta dora  lungamente  , ft  la  ragione  governatricc  non  la 
rillri^ic  . Bui.  ring.  ix.  1.  Finge  Owidio  Mrtamoriófi 
nel  lecondo  libro  , che  I'  me  fieno  governatoci  de1  caval- 
li del  carro  del  sole  , C I1  amor  noi  Irò  finge  , che  fieno 
guidatriei  . C af.  Otaz.  Led.  l’rn.  140.  Ma  qudha  fola  de- 
gli uomini  , c de'  popoli  governatrke  i a Dio  (Uffa  inc- 
linata . 

Covili  nazione  . Cevrraarnmto  . Laf.  gabematii  , /rgi- 
m-n  . Gr.  xjJifiorji  , f, sburro . <7.  lo.  188.  J.  Diedooo 
peni  balia  della  governinone  di  Filloia.  Guiei.  G.  Accioc- 
chì! li  Regi  , e h principi  , e tutti  gli  altri  fatto  la  mia 
governinone  fodero  guidati  falvamenrc  . Slirfiruzz.  a.  4;. 
Ovvero  vendono  elmi  . o navi , ovvero  fig'iano  la  govcr- 
Zuzionc  delle  navi  de'  Satacini  . C»w.  taf.  io.  Altri  adora* 
fino  rutto  il  mondo  , non  per  la  corporale  efiemia , ma 
per  I'  anima  d'cffn,  la  quale  dii  ponevano  , per  la  gover- 
narione  di  quello  . 

GOVERNO.  Il  governare  . taf.  regime*  , rare  . Gr.  nvfiip- 
ntffu  . Bau.  Iittrod.  j;.  Olimela  di  Lametta  , c Stranila  di 
Fiammetta  al  governo  delle  camere  delle  donne  intente 
vogliamo  , che  llieno  . E mrv.  16.  j.  Il  quale  Arrighetro 
avendo  il  governo  dell'  ifola  nelle  maro  ec.  E am.  8». 
a.  Cole  rune  (edificanti  , nc»  avere  dell'  altrui  governo 
bifirgno  . Orai.  laf.  #.  Suto  1 governo  d'  un  fol  galco- 
to  . Pett.  fot.  ajd.  Stanca  , fama  governo  in  mar  , che 
frange. 

q.  I.  Far  mal  governo  , t Far  gi/zrrna  , a fimili  et  una  lo- 
fi , vale  Coartarla  mite  , Ridurti  in  pepata  fiata  . Lat.  ma- 
li ai  tetre  , mali  mtHBare  , damno  igiene  , dinari  infarta- 
m».,Gr .«rmatfaj  mm.  Dani.  Inf.  1 a.  fc  ’l  mallin  vec- 
chio , e '1  nuovo  da  Vcmiccluo  , Che  fcccr  di  montagna 
il  ma!  governo. E Putg.%.  Tu  te  ne  porri  di  collur  I'  eter- 
no, Per  una  lagnmciia,  che ’J  mi  toglie  , Ma  io  farùdcl- 
1'  altro  altro  governo  . Frane.  Fateli,  rnn  De'  bruchi  non 
vi  dico,  che  governo  Fanno  di  quello,  ch’avete  a ber  poi. 
Vite.  Slait.  rim.  17.  E i vaghi  fior,  le  cole  ficfche  , c bel- 
ic  ce.  Rcltan  dalla  Ihgionc  , c dalie  lidie  Vinte  , ebe  firn 
di  loro  ifpro  governo. 

V II.  Covino  , fi  dice  anehr  per  t Ufteio  del  gpvrm.itore ; 
tomo  Padtflerla,  e altri  fimili  ùficf,  come  il  Governo  eli  Sie- 
na , £ Amena  , et.  Lat.  prxfeBara  , [tatara  . Gr.  hap- 

%■  III.  Per  Modo  e Sellava  di  governare  . Lat.  ma- 
eìln  , rata  . Bern.  rim.  43.  Come  fa  provveder  chi  ha  go- 
verno . 

t-  IV.  Per  Iflmmcirt"  da  governale  Itavi  , Lar.  gnlernacu- 
tunr , rlivm  . Gr.  nldpovr  . Par.  fon.  ;j.  Orione  limalo 
Spezza  a*  trilli  nocefiicr  'governi  , e Carte  . Bemù.  Afltl.  1. 
Non  fiajuro  .folto  il  potere  e vela  , e governo  Ih  . dove 
cili  1 : giugner  procacciano , o almeno  dove  piia  la  Ine  (à- 
lute  veggono  , dirizzare . 

V V.  Governo  fi  du  e anche  t Ae lev. lamento  t ebe  fi  fa  a 
Vini  mef colandovi  me  a jficeictaec , o ammofiale  [ce  fargli  [là 
caler  iti  , a piifijporefi.  ^ 


venti  maridionali  ec.  fanno  putride  fabbri, ma  non  inafpri- 
feono  il  gotto  . Pat.tjf.  H.  If  gotto  volfi  indietro  , e fcre- 
pazzai  . 

f.  II.  Per  Fnf  iruntto  di  gola  a gai  fa  di  gasa  di  c domila , 
1 di  lolla  . Lat.  fin  ma  . Gr.  *poòfu  . Cr.  p.  73.  t.  Surra  la 
gola  delle  pecore  nafet  alcuna  volta  gotto  per  abbondan- 
ti J'  umori,  che  dal  capo  difcentlono  . Mir!m.  r.  dò.  Gòb- 
ba , c /oppa  1 colici , orba  , c mancina  , FU  il  gotto  , e 
da  due  «regi  il  vite  gnallo  . 

h-  111.  Per  Carta  fetta  di  vafnte  di  verro  y il  gii  alt  ha  et 
cello  lunga  , t finito  , e ri  tarpo  tonda , a grufa  di  gozzo  , e 
flava  [lede  . Lat.  giurar  . Gr.  KnuSoe  . Ri  1 Detrr.  44.  fataci 
bicchieri  arrovefeiati , E quei  gotti  (IrangoUtt  Sono  arieti 
da  ammalati. 

$.  IV.  Fra  tre  il  gazai  , vale  Fare  mal  fee.  LatJjir/fa.Gr. 
gi.xoTuc , iaxòr. 

Gattnrmua  , (GOZZOVIGLIO.  Empimento  di  goz- 
zo , Stravizzi  , MameameOo  in  allegrezza  , e tn  brigata  ; e 

n riamente  fi  dice  eh  Quello  , ebe  fi  fa  dota  cena,  aliume»- 
110  Pufigmt . lat.  teme  gatte  , 1 ompotana  , eonvivium  , • 
pica  neum  . Gr.  vini , fjur-ernr  . Bore.  itov.  71.  i{.  Si  r»j>- 

patiumi'i  /nn  lui , e più  volte  inficine  fcccr  poi  got 

glia  . Pataf.  a.  Pur  cieda  coderina  in  gozzoviglia  . P 
Ènei.  <5.  Creduiv>  , che  da  quello  verbo  , e non  dal 
me  borgo  fi a detta  bcrghinclU  , cioè  fanciulla , che  vada 
«beriingacciamfo  , è fi  trovi  volenneii  a gonoviglie  , c a 
tambaicu  . Lue.  Steel.  Beo»,  cap.  a.  Piace  multo  a cullai  la 
malvagia  , E ritrovarli  in  gozzoviglia , e ’n  trefea  . linea. 
Fot.  4.  1.  11.  In  fui  buono  Del  gozzoviglio  lar , quando 
più  prò  Ficea  lor  lo  flnviizo  . Malm.  7.  ;j.  Per  lui  li  fa 
quel  giorno  berlingaccio  Con  ogni  pappalecco  , c gozzo- 
viglia . 

Gozzovigliare.  Sur  in  gozzoviglia  . Lat.  comi  fiori , 
nr/<r.«ri.  Gr.  xueuè^ur.  Red.  e/p.  nai.it.  Con  quella  bevan- 
da ec.  faccvan  buona  cera  quei  ghiotltilimi  facerdori,  goz- 
zovigliando in  brigata  colle  mogli  toro.  E Ditir.  31.  F'  tra 
noi  gozzovigliando , Gavazzando  , Gartgdamo  a chi  più 
imbotta . ' • » 

Gozzovigliata  . Il  gnzenaghsre  . Lat.  nmeffatm  . 
Cecili.  Stiru.  3.  6.  Il  torto  S)  , e ’l  duino  f ha  chi  tu 
lai  condotta  Per  far  quel , che  ti  pare  in  cafa  . Oh  i io 
Mi  (Uva  in  villa  , che  gozzovigliate  Facevamo  noi 
qui  ! 

Gozzuto  . Add.  Che  Ila  gazza  . Lat.  firumefln  . Gr.  zei/m- 
lutai  . Frane.  Satch.  mrv.  173.  ni.  GonnelU  buffone  cc.  ar- 
ca certi  gozzuti  . E appreso  : Ebbe  veduto  per  la  fiala  .e 
in  terreno  certi  contadini  gozzuti  . Stee.  Eur.  7.  pò.  Gli 
abitatori  , che  fan  quali  mezzi  lalvarichi  , e per  la  colpa 
delle  acque  tanto  gozzuti , che  la  favella  loro  nc  parilcc  , 
parlano  per  la  maggior  parte  lingua  Todcfc»  ( ih  furjL 
riempi  nel  feHitm.  del  $.  II.  di  Ceravi  ) Cui pi.  Fin.  4-  3.  4. 
Stona,  c bitorzoluta,  d’ogtu  gallo  Piu  gozzuto,  c crédu- 
to più  fuperba  . 


Gr  ac- 
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67.  LÀ  dote  non  fi  vede  alcuna  macchia,  Cantando  i san- 
ti, e li  non  vi  fi  gracchia.  rir.rCfi.au  Hi.  Facclfi  villa  di 
ima  gli  vedere,  e nun  fili  udire,  ma  lafciandofli  graCchn- 
rv  , hidafii  a re  pel.  fatto  tuo  . Cor.  Moti.  8.  Tu  , che  in 
lingua  di  gatta  , e di  mcrlorta  Gracchi  la  parlatura  a i 
gazzolom  . A r.  tur.  1.4}.  Cola  non  lu  rifar,  clic  voglia 
torre  , Sii  dietro  in  vati  (e  fi  beitemmia’ , e lincei: ia  , F 
caf.r. 7.  Lafciamolo  Gracchiare, andiamo.  Utant.'fen.  1 4o. 
V»  dritto  al  viro,  e gracchi  il  |iopol»zzo  . Fure*. Fi, ef. 51. 
Diedi  aqcora  dalle  mulacchie  gracchiare  , cioè  cicalare  co- 
ni/ le  putte  , onJc  viene  gratchia  , ciò!  uno  , clic  non 
«TIi,  ma  cinguetti  corneale  gracchie.  Malta,  1.  49.  Molto 
fi  vanta  , aliai  pteiumè  , e gracchia 

GucrHian-,  Home . Lati»  iti  gracchiare . Laf.  gami, 
tifai . Gè-  «feagt»»  • Crwt.  Morate  :jt.  Quando  c‘  vide  , gli 
etano  Itati  patii  t dadi , e che  I fuo  gracchiane  era  da  bef- 
fe , ed  egli  malvolentieri  convenne , che  acconfcntillc  con 
gii'KH . 

G a k cesi  1 ito»  E - Cor  grati  ha . Lpt.  gannlut , ilatero . Gr. 
nfdLyor 

C Ri  C CII  IONE  .Gtaethimore  . Ijt.  rafrului  . (Sf.  itinytt . 
FU.  Lue.  4.  1.  E non  fo  quel  , che  il  ’gracchion  fi  voglia 
dite . 

G BÀCI  t)  A*  r. . Piagno  tir'  rancecèi , ru.n.h  m tu. I.111.1  fior 
hyxr  . Lat.  ma' are . Doni.  Inf.  jj.  E come  a gracidar  li 

«èst'*-’  * — J-'" -*1 
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ad  andare  dintorno  a qutliq  pane,  e a gracidare  .l’.treh. 
Tftd.  hi.  1 l'crpcnti  fildhiar  , gracditaro  i corvi  , Le  rane 
gracidar,  haiaro  i cani  . 

4.  I Cmadtrt  , Ji  Aire  anche  certa  Gridare  detta  g illiii.r , 
r drit  ara  , e iC  altri  uccelli  . Lat.  e tacite  , ghxidare  . Tran. 
ter  e.  meet.  Fanciulli,  che  non  ardticono  andare  per  via  per 
le  oche  , che  gracidano  . Punir,  fatti,  Og.  etili.  Sto.  Venen- 
do gli  uccelli,  e gracidandole  intórno  ( alta  volge ) trtdcrulo 
citi  clferc  morta  . Tir.  Afi.  17;.  Una  gallina  , ec.  gracidan- 
do , come  fe  pure  alloca  far  volcfie  1 uovo . 

§.  IL  Per  mite f.  l'ataff.%.  Perdi!  mi  dilettai  Tenia  dilet- 
to,,A  fccco  gracidando  con  danneggi . Matm.  t.  51.  E non 
intende  il  gtacidar. , di'  e fanno  . 

G ctcìtiiTOU  . Ci:<  gracida , Gracchiatore . Lit.  gomita, 
Gr.  *'Is>.<*rf  ' 

§.  Cr.rn.lrr  ore  , Che  favella  affai,  e rari  delie  mente  in  gre- 
elle. ili ta  dirai , nel  fiat  fignifi e.  tl  Jix r.  diffr  Abbaiatore  . 
Lat.  chtrciìalm  . Gr.  tm'ljUr  . Seri.  Pift.  8.  P.  ifi.  Danno 
lottc-ia  a’bm Sonatori,  e a’ gracidatoti . £ altrove  .-  K giaf- 
liacofachd  citi  non  fu  gncidatorc  , ni  berlingatele. 

Giacili.  Magro  .Sortile  ^ Deheie  . Lat.  trattili , tinnii  v 
GrlMTwi,  iyrit  .'Red.  tmj.  1.  jj.  L'  ilumiffima  signora 
ec.  feritoli  , e vivace  , d’abito  gracile  , di  temperamento 

G*ACtLlT»'vChAt.tllTAnP  , e GltÀClLtTATE  . A 
p uffo  di  Gracile  . Lat.  gracilità  , gnuihindo , Non.  Gr. 
lyttmf  . 

(1  m d » . I'.  A.  OoaticL*  ■ Lat.  netta , eente  ni r . Gr.  eguuip, 
iytafir.  Orai  Par.  4.  Se  fu’Te  Itilo  il  lor  volere  intero  , 
Come  tenne  Lorenzo  in  folla  grada . Bnt.  m : Infilila 
grada,  cioi  in  fulla  graticola  del  ferro  fopea  lo  fuoco. 

G iMd  AOCJO  . V.  A,  Co(a  , che  aggrada  . Lat.  gtattim  , ft<- 
rrautum  , geli  aloni  . Rtm.  ant.  Dani.  Maina.  80.  Che  mai 
non  fa  , pi  fia  alcun  giadaggioTi  r in'  aggradade  , che  di 
voi  fervile  . F *7.  La  morte  mi  di! degna  , Che  mi  fora 
gtadaggio  . 

Giu*  Ix  HE  .1'.  A.  Scendere  fer  gradi  . lat.  gradati  m drf, ru- 
dere . Comi  Inf.  }.  Quella  regione  Infernale  entra  da  qué-' 
Ho  fiume  , « parte  orto  gran: , f uno  di  folto  dall’  altro 


nei.*  , et.  14  uua.c  11  iiul  11  1 

trar  fcropre  piu  in  tutte  le  cole  si  il  gradimento , 
gloria  di  Dio  . 

GiaMNO  - Ihrn.di  Gradai  r talora  anche  lo  flfffo,  eia  Gra- 
do. Lat.  gradui.  Gr.  di w,f«5*i».  Sega.  Mona.  Lfigl.  5.  a.  La 
pioggia  cafta  dal  ciclo  , il  lume  del  file  non  calca  , i ve- 
ro, come  li  pioggia,  mi  cala  almen  fecondo  il  noifro  oc- 
chio , non  però  Iccudc , pereM  non  vicn  qoafi  a gradino 
a gradino , vien  tutto  inficme  ( jtii  pofh  avvertimeli,  vaio, 
A /o co  a foto  ) 

G a A Olir  . Afrtadirr , Avere  in  gorgia  . Lat.  grata  .igea- 
rapi  , vrt  e.-oeftum  berbere  . Gr.  X r-'g, e hi  ma  , 

;<«| . florr.  usti.  7.  t.  Per  la  vmìi , che  poco  era  gradita  da 
coloro,  che  poflnno  aliai  . Dm.  Inf.  tó.  La  cui  voce  Nel 
monil  i fu  dovrebbe  effer  grafita . F Pmg.  1.  Or  ti  piaccia 
gradir  la  fila  venuta.  Frinì.  17.  Io  non  dominio,  a-m-c, 
Fuor  che  potere  il  tuo  piacer  gradite  . Peti,  fon  14.  & '.af- 
falo r,  quant’cficrc  de’ gradita  . £ cani.  40.  ]•  Là  dove  p.ù 
gtjdir  fui  vidi  fettte  . 

$.  I.  Per  Pimere  , Compiac-rr . » Operare  in  grado  et  ai.  1- 
n»  . Lar.  falere  in  gratina  alienjni  , bfrpii  , ifecuìidci.  , 1 
f làiére,  arridere.  Gr.  Crrnodl , de*' anno.  Af.  T. 

a.  65.  Agevolmente  li  difpole  a volere  la  pace,  g.-ud.nd*- 
la  al  Papa  , e ca:  eoo  lilaoiu  ne  | 

Tfane.  Barb.  15.1.  Mata  si  , ihe  non  pisi,  Che  tu  gli  vo- 
glia gradir  .lo  mutare  . Run.  ant.  Ine.  iti.  È per  gradite 
a Dio  m ciò , di’  ci  .vuole  , A lei  s inchina,  e falle  rive- 
renza . 

5.  Il-  Per  Andare  arami , Salire  ; <f«  Grado  ter  I f aglio-' 
ne  . Lat.  afitrmlere  , gadalim  fuì:i:  . Gr.  Udire  ara  itemi . 
Doni.  Puro,  jp  E quii  pih  a gridi  re  oitre  fi  mette  , Non 
vede  più  dall'  uno  alt'  altro  itilo  . 

GjAdit'isjIMO  - Sutfrl.  ih  Gradii e> . P.td.  enfi.  2. 1 J$.  Sa- 
ri un  mio  graditili: mo  trattenimento  . 

GiiqITO  . Addi  da  Gradire  ■ Crai»  , Arcettn  , C.ir»  . Lar. 
aereftut  ,gMf«t  ; tnaoraem , flinenÀu . Gr.  itile , vrt  rii  ,*«»>,- 
furi  r Lift.  Moti.  Pigliava  gli  Iclremi  , come  una  cola  gra- 
dita. F altrove  : Li  eOllumi  fono  beltide  dell'  anima,  noi 
le  vertù  mjirtmimcnte , le  quali  talvolta  per  vanità , o. 
per  fuperbia  fi  fatino  meno  bèlle  , e men  gradite  . Prtr. 

1.  Non  voffi  al  mm  refugio  ombra  di  poggi , Ma 
della  pianta  più  graditi  in  cielo  . AUm.  Oir.  16.  57.  Diccn- 
do  f 'peu , cb'  un  uom  dhs)  gradito  Abita  fimnlaro  oggi  fra 
noi  4 Più  che  per  orior  mio  vien  per  vergogna.  Tre.  A fi». 
Renderlo  la  immagine  della  fai  donni  pia  bella  , e piu 
gradita.-  , 

G A Ini  W M ENTE  . Avveri.  A ufo  . Lat.  * g'atis  . Guitf. 
leu.  54.  Uh  hac  fatto  , e voi  ricevuto  avete  graditamen- 
te; e quanto  di  corpo  vi  ha  tolto,  renduto  ha  fpirìtJ,  po- 
dere , 1 r.ifpetitate  , t fanitatc  . 

G nk  D O .Srdgfiortr  .C»t.  gradai  .Gè. fiifia  .Boee.ntv.te  A'!i 
quale  come  Andrcnccio  fu  predo  , tifa  incontmgit  da  tre 
gradi  diicefe  . £ g.  6.  f.  8.  Come  ne’  teatri  tergiamo  duPa 
lor  fommilt  i gradi  infioo  all'infirno  venire  fucccfliramcn- 
te  ordinati , feropte  rillrignendó  il  cerchio  loi*  . Lev.  ant. 
1.7.  Difccfe  giù  per  le  yidora,c  a od  odi  via.  G.t'.i.p  1.*. 

E ciù  6cc*  migginrmentc  per  uu  dispetto . e fdegpo , che 
P9«  dinanzi  le  tte  f«e  mbgziori  fìròcchiì  ee.  le  ai  tano 
fatto  , di  farla  federe  un  grado  più  baffo  di  loro  . Gr.  S. 
Gir.  1.  Lo  primo  grada  di  quelli  ileila  , ci  v:  crtsienra  , i 
che  credere  dobbiamo  l’aire  ,c  Figliuolo, è. Spinto  Ifanto  . 
Anca.  rj«.\.  Kd  4 ii'ciro  il  fuo  ardore  1’  homo  grado,  00- 
d"  al  Uu  Creatore  N,«t  ben  contenta  qui  I*  anima  (afe  . 

J,  Per  rrtctff.  ivi  Ir  Parte.  Lat,  gradui  Jfietiet . Gr. 

dftit.  Gem.  Inf.  9,  Dico, che  anoganrii  f uno  grado,  o vo- 
gli  Ipczie  di  fuperbia,  Pag.  ita.  Un’altra  duiinzuinc  pone 
HUto  Bematdo  della  (iiperhia  nel  liHjd  de’ dodici’  gradi  ikl- 
rfSSJpl  dice,  ét/  dodici  fino  igtaBi  dtlla  turerbia. 

f.  n. 
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tu  di!  ve!  del  I.  jor  cimimi  difciolta  . fi  ut.  rei  Cantra 
fan  grado  . cioè  contri  Ino  piacere  ; Grado  (3  dice  , cioè 

grato  . e grato  figniBcl  piacere  , o piace  iole  . 

Q.  Vili.  Per  ernia  , Pregio.  C.P.S.  U5.11  Mandare  ca- 
valieri, e padrini  in  (empio  della  Chic.'a  «I  Cardinale  P*- 
las-rii,  nipote,  e l-cqaco  di  Papa  ce.  onde  il  detto  largito 
ebbe  a gran  grado  da’  l totcniiiu  cc.  Davi.  Par.  15.  l*o«  tic. 


fuicai  In  'tu palliar  Currado,  Ed  et  mi  ciorc  della  fua  mi- 
na, Tanto  per  ben  oprar  gli  venni  in  grado.  Pnr.ran-.. 
♦0- 10-  E prendi  in  grado  1 cangiati,  defin  ( eia}  fic ni  gra- 


ti ) Tua.  Ru.  t mofto  la  venia  luiin  '.andò  , e mcttendo- 
mela  in  grado  . Alane.  C eie.  5.57.  Moiri  ne  vidi  ancir, 
«irebbero  in  pregio  La  guerce  annoia,  ed  hanno  avuto  m 
grado  Cuci  fai  vanto  odor , che  poeta  leco. 

b IJC  Mal  graia  , A mot  grada  ,a  fimdn  vagliano  A di* 
/paia  , Ci.’iTiv  -veglia  . Lat.  invilì.  Or.  «rapii  yrujMre . ■uni . 
alM<r. tot.  La  cafa  aleuta, e muta, e inolio  trilla  Me  ritto, 
ne,  e riceve  1 tnil  mio  grado.  1W.iO11.17.  11  dì  figliente 
pali . -ori  i il  fedo  a mal  grado  della  forra  de’  Pi  latti . Petr. 
fan.t.  Cbe  mal  imo  grado  a morte  mi  irafporra  . tir.  PI». 
Che  vogliate  ilare  a guardarmi  a mio  mal  grado. 

?.  X.  Vmin  in  giada  , volt  Pnveairt  a fortuna  miilitrr  , 
Idi.  Iti  diari  fortuna  utt  , in  niellarmi  /orrivLua  ^venire  . Gf. 
al  a parata , titouurnir . Seri.  tea.  .''un 


in  alcun 
i’abbta  b, 


t.  tra.  ’.’arcb.  6.  11.  Se  io  venuto 
grado  gli  farò  alcun  piacere , fi  chiamerà,  che  io 
bia  bcnìhcaro,  non  ridonato.  ^ 
f.  XI.  Grada , per  OhMtg* , 0 Gratìèudrne  ; onde  tape r gra- 
da, tallir  grada  , vagiamo  He  fior  alili  (ali , Avi  gr  anodi- 
ne. Lit.  rt  uhm  t.tì  ere , aruftum  tèfetrt.  (ir.  >«20  utenti. 
Bare,  «ut»  vv.  lì.  Signun  j 4t  aò  , che  Hiftfd  vi  fu  fit- 
to , so  10  «fedo  aUa  tòt  tana  . £ Filar.  7.  Ninna  ragion 
votile , che  grado  5 lenta  de!  non  ricevuto  beneficio  . Ptr. 
fluì.  Se  elfi  non  pafiarono.Ganqc,  non  ne  faseva  loro  nè 
grado , nè  grana,  fi-fi rg.  iS.  |X«,  Quel , eh*  fi  ruba  , non 
s ha  a laptr  «rado  . firn.  ira.  t'olii,  t.  tt.  Qual  t’ t l’ima 
di  qaciìc,  guanto  la  diinptiraremo  elitre  lina  più  pericolo- 
la.  e tpavcntcvolc , tanto  ce  ne  farà  (apulo  iJ  grado  mag- 
giore . 

).  XII.  A gradai  fofie  troverlialm.  au le  la  piacere  , Cria 
fedJ.i fruente . Lat.  ad  vatuncatem , è fentehtii , iurta  v.tum. 
Bau.  u.  ii.  1^.  E quivi  per  ventura  con  Currado  Male- 
ipina  fi  mtie  per  famigliare  , lui  alTn  acconciamente  , e a 
grado  fervendo  . F me  1».  14.  Lo  incominciti  a ieri  tre  -i 


bene,  e sì  acconciamente  , che  egli  gli  venne  oltre  modo 
a grado.  F 1)01167  s-  Tao»  bene, e il  a «rado  cominciò  a 
fervile  ad  Ei:iDo,ehe  enti  gli  pale  tanto  amore  cc.  F nav. 


*f-  tt-  E q nodo  a grado  vi  fati,  liberamente  vi  , 
parti  re.  S’f.i.an;.  1,4.  E lo  Re  nfpofe  : non  mi  tilpuoderc 
a grado, dimmi  ficuramente  la  vcritade  (c»è.'  nari/nr  pea- 
d/r  mi , nè  per  adularmi)  Pur.  taire.  18. 5.  Per  li  quali  io  ritl- 

S raiio  La  vita  , che  per  altro  non  m'è  a grado.  F.  caput. 
I (ilice  collii , che  trova  il  guado  Di  quello  alpeifto  , e 
ptdn  torrente , Ch’  ha  nome  vita  , die  a rogiti  è ri  a 


H $.  XIII.  A grada,  colf  arginate  di  grande  , r frinir  , vale 
lo  fieff. , ma  ioni  iene  maggiore  rfprefiione  . M.  V.  a,  65.  l’atto 
era  quanro  egli  ateva  comandato  a grande  grado,  e piace- 
re di  canta  Chieda  . 

jfi  XIV.  A r ’da  a grada,  a Di  grado  in  grada  ; pafii  nx>- 
vrriialm.  vagliane  Grado  ptr  grada, Surerfivamme.  Lat.  gra- 
dai ini  . Cr.  altri , tinueralSi . Cr.  4.  9. 4.  E a grado  a — 
ilo  quelle  ( vai  ) che  più  lofio  f.  maturano  , prima 
Tom  It 


dò  a giovani  , pregò  1 vecchi , t graduiti  , che  tollo  da 
lui  fi  partitlim  pei  non  inalprirc  Tira  del  vincitore. 

f.  Per  Ordinato.  Gap.  tmpr,  piti.  CotTcqjnpalli  , C gra- 
duata procclfiooe  quella  portando  per  la  cieli . 

CliFFUU  Tinto.  Il  g amare,  [f>‘ rifa!  ma . Lat.  lecer  ateo  , 
feuri  ficai  IO . Gt.  tuoni',  Ltuim.  Moti.  Fraux.rtm.iM.il  2 141. 
Il*- -a  pioggia  d,fcn*ionlc , c dal  vento , La  fiate  dalla  pol- 
vere , c dui  tolc  , E da  ogni  puntura,  e gntfiamcnto  . 

Gtalfll  NTf . Che  graffia.  Lai.  lacnant  . Gr.  i e**'»»  , 
àgi.  re  ut.  Omid.  Pijì.  F.  pùngendo , le  mie  gote  non  Ulto- 
no  lìcurc  dalle  grafitanti  unghie  . 

GlAFFiaai  . profetami  utr  Jlraettae  la  pelle  ctiT  tingile;  e 
fi  diee  anche  et  alita  n/a , ebt  jtr.nna  In  pelle  a fi  mìgli.- or.,  1 di 
grafia  . [ fi  adopera  altre  al  ftnttm-  alt.  a ««tt.  ambe  nel 
nruir.  puff  Lar.  imgui/nu  laeetare,  /tariffare.  Uncinare , »*- 
guihig  fodail  l'erg.  Gr.  ea^itùòu , iwirnui  . Bare,  nav,  8j, 
al.  Munna  TciU  corte  colf  unghie  nel  vifit  a Calandrino 
ec.  e tutto  gliele  graffiò  . Dine.  !nf. 6.  Graffia  gli  (pieci,  gli 
feuuta ,ed  i (quatta.  F.  iX.  Di  quella  lotta  famigliala  fatue, Che 
lì  fi  graffia  coll'  unghie  merdolc  . £ 3 4.  A quel  dinanzi  il 
mordere  era  nuli»  Verfo  1 graffiar,  che  talvolta  !a  tehicna 
Rimane*-  delia  pelle  tutta  brulla  . . , 

(.  Per  m-.taf.  Lih.  io;.  Ahi  urtivi  Ilo  a le,  come  t’eran 
quivi  colle  parole  grafiuri  gli  ubi  ri  ! 

Gr*FFiàSANT!  . Pinhrafcnr  , Ipocrita  . Lat  hyptnit*  . 
Gr.  vrexo/nei.  Malia.  ?.Rj.  Oimè  le  mie  IloriqJlc  , c ’J  vin 
di  Cbanii  , Ch'  10  rulli  in  dar  la  uccia  a un  vetturale  , 
A ragion  di  quel- trillo  jraffiafanti  , In  un  tempo  è veda- 
lo , e ito  male  . 

Graffiato.  Add.  da  Grò, fiore . Ltf • unguthus  laaratiu , fi  >- 
rificrtui,  lancinomi.  Gr.  noma  ^mr/rènr . Fner.  mi . 4X.  6.  Và- 
ie venire  per  un  boichctto  ec.  ima  bcliiffima  giovane  ignu- 
da , fcaptgliata , c tutta  graffiata  dalle  fiafchc  , e da’  pru- 
ni . Darri.  In/.IJ.  Ed  ecco  duo  dalla  finifira  colla  Nudi,  e 
graffiati  . 

Graffi  ATttn  a.  Lo  Str.teria , etr  fa  il  grafi. tre  .La  - Iter- 
ratea , leve  vulnar  , vrtlrmi  in  finirmi,  rerptre  . Gr-  tunurgea- 
folt  . l’it.  Ftut.  K trovarono,  éLc  noti  erano  Culpf  di  finte, 
ma  graffiature  multo  in  pelle.  Pareli,  per.  11.  551.  Non  gli 
fece  altro  male,  che  una  graffiatura  fono  la  póppa  man- 
ca . F apprefia : Fu  lodato  1!  Bendino  grandemente,  aven- 
do con  non  minore  arte,  che  ardire  vinto  li  nimico,  len- 
za aver  altro  rilevato  che  una  graffiatura  l'otto  la  poppa 


Graffio.  Grafia  tara,  Craìfianrrnio . Lar.  Uce/anr . Gr.  «*• 
maialili  1.  fuga.  H.U.  r/fi.ttf.  A fine  poi  di  poterne  cavate 
intera  la  palla  del  ghiaccio,  vi  facemmo  delicatamente  ac- 
cennare all'  intorno  un  graffio ._  Ben.  Od.  3.  a.  18.  Chi  eoa 
graffi  .'  alla  Ita , e chi  con  morii . 

<j.  F per  ww  itromeuca  dp ferro , che  anche  fi  dier  Rafia.  Lat. 
bar  pago , wrcar.  Gt.  opera)»  . Bui.  taf.  ai.  1.  Raffio  tanto 
è a dire  , quanto  graffio  . Quello  è uno  llrutr.mto  di  t'erto 
Con  denti  uncinuti  , ed'  ancora  tino  puntante  lungo . Dan. 
taf.  ai.  Però  fc  tu  non  vuoi  de  «oliti  graffi  , Non  far  (ca- 
pra la  regola  foverchio  . Amm.  ani.  ip.  t.i.  Dimmi  , prte- 
gori  , che  dilettinone  nielli  la  ’nvuiia . allo  nvidiulo,  la 
quale  etm  fegrett  malli  ui  colcienia  lo  fauarcii  , e i’  alrmi 
bcnavvcnt.itarm  fa  diete  tormento  fuo  / CW  /*»•  mnif.  e 
vale  ri  mordi  menta  ) 

GhausOU  , e OR  RCNL'OLA  . Grandine  , Lat.  granila. 
Gr.  . Tifi  Bri  a..}?.  S'  egli  { il  iole  ì truovi  alcuno 

vapore  gelato  il  ferra,  « indura  , e bone  gragnuola 
Ddd  mol- 


in  qucilc  imiuiium,  come  io  dico , muJio  meno  «dito  il 
pararti  i pu-'e  ihò  gaio  , e lafiaio  , e fa urne , e gra ma- 
re , e a/,rl ,,  , che  è afnre  voce  tamig-uri  lumi  della  Pro- 
C»»MlTlC»,<OUMM»TIC». Arte  , tht  nfegrra  a 
irareOnmente  (arimi,  t fnvtu  . Lai.  s'amnuiicj . Gr.  yoflte 
umw  . Ttf.  Hr.  1.4.  Lo  [ rima  è grammatica , dic  i lòri- 
damento  dell'  altie  lucilie  , e ijucita  e infogna  patlare , 
leggere , e Icnvere  lama  vnj  o di  barbammo,  o ili  lolc- 
cifm  • . 

}.  1.  E per  (a  Idioma  Latta*.  Lai.  frano  lattimi. 

Or  » aio  pattai*»  ytaarm  ■ Bota.  aov.  7.  ò.  Primula  tu  un 
gran  valentuomo  in  gnaulici  . G.  V.  1. 48. 1.  L però  li  di- 
clina il  nome  di  Pila  in  granulici  : & piuralucr  noouna» 
rivo  bar  Per  . Bai.  Lofi  u.  Parrebbe  due  lo  fello  ilipa  , 
eioi  Itivi,  perocché  Itipo  in  grammatici  Ila  per  iltivarc  ,ciuè 
per  riemi-iere  bene  quanto  cape  . £ olirà*  .-  Le  nniiorie  , 
cioè  le  patri  minute , quello  è vocabolo  di  grammatica  , c 
lignifica  quello,  che  detto  é . 

q.  11.  ti  diti  : La  i.tUtfa  ma  In  gramatirj  , e vale  Non 
kt  tm  teff**  difiOfliì,  tu.  tri  lattili  . Cài.  a/àyita  ilropto  . 
Marni.  6.  ioj.  Poiché  l'un  bacchio  il  capo  a lai  toltene*  , 
Sbrattar  1 armata  nun  Fari  in  gramatica  . 

Cu  a m »t  t c a t* , » aaiuMiricue.  Ad.1.  di  fiat- 
masti  a , Attraenti  a gramolila  . Lai.  grommiti. al  . Red.  Irti. 
j,  i»!  Quell» 'é  un*  piccola  picco.'ulima  cola  gramiticilc, 
c da  non  ne  tir  cuneo.  E Offriti  • tra  ncc diano  per  leg- 
ge gramaticale  darlo  alla  voce  allo, -a  . ■ • 

4.  Hr  Latino . Cut  i.  G.  Di  quelle  cole  , che  fono  ferme 
della  detta  itoti*  ne'  libri  giamaticali . Marti.  Et. al.  gg%. 
Tutte  le  lingue  , che  non  fono  Latine  , o grammatica- 
li., 6 chiamavano,  c fi  chiamano  volgari,. . £ Lev.  pa. 
Si  poffono  cliuiiure  mulln  in  quella  figoaficauone  giama- 
ticile.  - ' 

CiaumCHMtm.,  e on  * ni  m at  i c 4 l m r n tf  . 
l»t.  grommatili . fatti.  Lev.  477.  Poteva  ancora  dire  par- 
tur.»  granulici  lenente  . Borali.  Urtg  he.  50.  Volendola  por 
avellere  , per  dir  eoe)  , grammaticalmente  , irebbero  a meno 
bimgno  di  quattro  a lar  la  debita  curnipoodcnaa  de'  nu- 

(iI»M»Tirr),ro»*MW*TICO.  froìeffoe  di  tramon- 
to . Ut.  «.tiri merino  • Gr.  ypauftaatoir  . Fir.  dt/e.  imi.  {io. 
Ruordomì  aver  letto  appiedo  Quintiliano,  eh  egli  era  co- 
(lume  di  rutti  gli  antichi  granulici  di  Rendere  in  quella 
temeraria  patria  di  cercare  , tv  a Latini  tulicro  a eccitarle 
piu  lettere  . Red.  Vip.  a- ai-  Come  racconta  Servio  grana- 
ti ci*  (opra  'I  terrò  dell  Eneide.  - 

t).  Armilo  pii  miritii /'gufi"  Ch,  fyna  l.t  Lagna  Lati- 
na . Lar  In  tratti  .Cita.  veli.  48.  Non  crlcndo  grammati- 
ci,, apparò  granulici  tra  'n  Firenie , e (iloti,  e binile  lui- 

OÌTv'm  Ff/I.  Afiratto  dì  Gramo  . lattei  Pitia,  mirrar,  agri- 
/■■HPPPMvv  , «#»u.«  . Amiti,  101.  Le  de-iiu- 
monJane  , e Dar  dolcetti  Si  vedeva  , e Pentiva  , cd  ov'io 
vado  Ma  tricomi  , cd  eterna  granitati.  Bue.  Coen.  Dani. 

Quella  lupa  mi  putte  tanta  di  grariKiaa  , cioè  di 
noia  . Frane.  Inai.  rvv.  48.  Doli  Ivcmurato  , che  Dio 
ti  dia  ruficm  , non  vedefiù  lume  ierlera  f Star.  Apol. 
Tr  Ch*  é quella  ira  , c quella  gramett*  , thè  tu  ti 
dai  ì 

Gl  a M I C N A . r c,  1t  E M I C.R  » . Elba  atta  . Lat.  grame»  . 
Qt.  àyfjkv,  va*.  Amet.»y  Né  i di  Quella  via  il  furilo  dal- 
l'irrito palèo  ccédpato,  ni  in  rutto  fa  euopre  f abbracciati- 
le gramigna  . Cr.  6.  54.  1.  La  gramigna  ha  virtodc  fltrica, 
ed  I virtii  di  faldare  le  ferite  , c difiofverc  il  ventre  ',  e 

ella  vellica, . Alarti.  Colt, 
r }6.  L'  importuna  gramigna  , t f ampio  logo.  E y io». 


fornendoli  date-  da  buon  l'cnoo  , fi  vollero  grammatica- 
mente , dando  a chi  dava  loro  ( l*l  fare  ite  vaglia  . tra- 
ttamente ) 

Ga  * m iu  anco  . u.  oa  am  anco  . 

Cia  a ai  m incuci  10  , » et  a m m aticuizo  . Dim. 
di  Grommatilo  . Gl  amatimeli . Cai.  Ittt.  1.  4;.  Aliano 
grani mAticuctio  ignorarne  , non  intendendola  , cuneo- 

rebbe  • 

G a A M O . Add.  A» epa  , hlalhuonùo  , Malamente  , TartOO  . 
LÙ.  trtjlà  , mafia!  , aufet , iirfthx  . Qt.  anidfnrii  , li-u- 
po< , itimi.  Dan.  fnf.  a.  E molte  genti  fe  gii  viver  ga- 
me. £ tp.  Prifcian  leu’  va  con  quell»  turba  grama.  £ *7. 
Dal  principio  del  fuoeo  in.  filo  linguaggio  Si  converti. un 
le  parole  qntmc  . Frane.  Sarei,  nm.  tir  Come  difeordu  il 
mondo  ha  fatto  gramo.  Tati.  Ree.  Lo  Re  di  tali  panile  fit 
aliai  gramo,  e dogi  info.  Dtttam.  4.  & In  quello  luogo  an- 
cor n inafe  grama  Ananua  da  T«feo  tradita  . 

h.  Fa  metaf.  Mai; area  , Danmfo  . Dami.  Inf  10.  Noq 
mólto  ha  corto  , che  rruova  una  lima  , Nella  qual  fi  di- 
t tende  , e li  'mpafoda  , E fuol  di  Ilare  , ufora  dfer  gia- 
ma  . Boi.  rei  : Grama  , cioè  informa  . alam.  Ch ■ «. 
11.  Vedelfé  una  ( -ture  ) e«.  O qtiulch'  un'  altra  pur  si 
vecchia  , e grama  , Ch'  muftì  folle  , ec.  Quindi  la  fv©. 
glia  . ' ; 

Gtiuou.  Marinila  . La  C mflrnmemnm  dtp  fi  tram  . Cr. 
g.  ip.  9.  Con  molti  panni  (caldura  al  fuoco  fi  prepara 
( il  Imo  ) alla  gramola  . Bm.  Inf.  J4-  Eln  peccatore  a 
guiia  di  maciulia  , uoé  di  gramola  , (he  dirompe  lo 

Gai  untili.  Cerniere  il  lino  Ma  rmmela . Lar . paMe-r, 
mandare . Gf.  uba,»» , Cr.  }.  1^.  8.  Quando  li  fari  l-a.dd»- 
co,  rinvolto  ne’  panni  (aldi  fi  riponga  in  cafi  aloopcito, 
r Itato  per  alquante  ore  fia  gramolato  ; c in  queflo  moi» 
fi  monda  ottimiincntc  , né  la  (loppa  «amoUmfo  fi  rnm- 

r,  come  fi  farebbe,  le  incontanente  fi  gramoiBlc, crune 
icvalfe  dal  Sole  . Fata  A.  5.  E chi  gramola  “igeilo  , e ero 
Bue  moia  • ‘ S 

4 Gramolare  la  Rafia  , fi  elice  elei  Prepararla  in  etHa 
forma  farti  colare  . La»,  mafia  m dtp  feti  , fitti  gerii.  Qt.  lo- 
4*r. 

GumoutO.  Add.  da  Gramolare.  Lat-  fnbaSm. 

GRAMI"  A . Rampa.  lat.  ynguii  . Butik.-  1.  "t.  La  vio- 
lante cala  di  feorpione  , A cui  roit rocco  volte  gii  la 
grampo  . 

GkamuMa  . Fin  rllart  in  grama  fa  , fi  dire  tn  if e nervo  per 
Favellate  in  grama,, ea,  gonfi  ,»  modo  ila  rr,m  volere  iti  T,£ 
Oefo  . lat.  u fij.  uri  tonai . Gr.  oinmSat  . parafi.  10.  DitW  m 
gramufla  , mitrando  malpiglio. 

G a a N a . Conote  a nn  altero  fimili  gonfi  alle  eaecetr  lieti  et 
lira  , eolie  guati  fi  ungono  i panni  ia  enfio  , f famazvo  , ed 
l prozio  fa  tinta.  Di  gurfia  pianta  sr.  A fin.  Lat-  tmnm  ri  1- 
6-um  , grannm  infeHcrram  , gianum  trnionum . Qt.  maral. 
M.  V.  j.  84.  Cera  , e biada  abbondantemente  , e tre  pet- 
ti di  fini  paoni  Icariani  di  grani  . £ 11.  t7.  reoonn 
correre  un  ricco  palio  di  velluto  in  grana  foderato  ai 
vaio . 

J.I.  Vah  aneti  Se., teofi, i di  futtrfL-ic  . Gal ■ Sifi-iì.  Qik I 
divenire  oicuro  non  procede  da  altra,  che  dall  efferb  Ipi# 
nata  una  finifiima  grana,  che  faceva  la  fnptrficic  dell  ar- 
gento fcabrofa.  ~ ' f 

4 II.  Tee  nero  in  grana  , per  mrtaf.  vale  Ferri  egn  ifiv- 
m lire emfiia  . Lat.  emiri*  taptdem  movere  ,_  m.emtm  ■ 


pediiufigue  atti  . Gr.  -rrr-m  A Hor  xnrnr  , Ctaih.  Dcr  1.  i<. 
Operai  sì  eoo  gli  «mici  ( E bt4>grtì>  a4i>praTcenc  de'  boo- 
ni  . E Ugocr , ti  io  dir , in  grana  ) ebe  Upo  me  h con 

G a Ah  AIO  . Stana  ,'  • Luogo  , doni  fi  Tifone  il  grano  , rii 

•mde. 
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$ 1 fidut  iLH  U flirt, (he  t**nn  I PWK 

•*/«  d/»//?  t’irf ii  mi  y*  Jd  /ra.ir* . Li?,  r»  rj/v.fo*  tu- 

«tucir  , TVnrat.  Gr.  id»e  , ^ii.ìiin  vnàfvr,  Dttuc/Ì.  Al! eg. 
iij  Cupida  pannello , ec.  lolcnnc melile  (aitando  b uri- 
na w , ir-  fa  pitie  pc^m.  gherone  .Ma lm-  ».  cs.  Scanno  l 
fanciulli  un  po'  cnn^fcrvonio  , Mentre  1!  mattini  , o ‘I 
t'iitr t battona  , Se”  fatuo  hi  cromia  , «dito  creami, 

rato  ve  Iran  nati  nella  Fauetnno  . p.  . . 

% II.  t Ber  de  ttfk  pòi,  eie  lo  gì, tanto  , vali  Fffoe  finti 
4iiti.in.iM  , a penitele  flit»  a rar  hit  ama* , » I"  urta  ta)*.  Litri?, 
«ranii  , O-  fkmatiortM  elle  ..AJorg.  18.  le;.  Parti,  ili  caia 
piu.  , die  fa  granata  , Comanda  , e gitili  , epe  tutto  lì 
lènte  . , 

< $.  III.  Migliar  il  gener  i , vale  Muntiti  vi»  > alla  la  Jer, 
Viti.  , e netti  ieeunaflrr.  Ut.  fervei  oninri  , uri  mini  fi,™  egi- 
ra.• , rimatila  ferva  /largare. 

h.  IV.  Puntellar  C ala » con  le  grana*  .ti.ruNltLU- 

it  «.  m. 

V V.  Granata  , Bumba  piceni»  Mt  /naca  da  tirar  fi  eoa 

. Colpo  , 0 Per, offa  di  pronità  . Ut.  ftoptatm 
per,  tu.  tK».  E gli  durile  tinte  granata- 
. — * - ,1,1;  . feOtnS.  .«ucccmo  . a 

cappuccio  ili  bel  menu 


Gmk *t  vY» 
ii  f«Mk  I 

die  ■ t fu  uitìrcrto  dt  -.acciaili 
ere  tot  mantello  -,  e cut 


1 * a TINI  , r (lUiUTina  . Dira. di  Granali  . Guo- 
urcaa  . Lit., parva  Jivre  , firpuls  . 

tx  aro  . l'nyl.  Gioia  del  mirre  dal  l in  rogo  . Ut.  * pa- 
ti : labe.  l'raeg.  Dintorno  a quello  mare  li  trovano 
m , « granari  . Mug.  14.  al  Qatvi  eran  Certi  cat- 
elli, e rubini  ec.  Certi  ballici,  e grani' 1 sì  fini . He  ore. 
rr-i.  4 1.  ?.  O iingana  , quel  verro  di  pianati  , Che 
tu  Ict.iq  «iti  , eli  baruiii'  , dal  collo  L alti  ter  01  quel 
bambm.  * 1 • 

ì R » x STO  . Melagrano  , Porta  rii  fratto  , il  gitale  fariMcvte 
fi  dee,  Melograno! , . I.ar.  mrlam  /avuta., t , "taluni  R.ana • 
ante  . Cir.  pòi  , ioti  . Fitte.  T.  i$&  Mentrccb#  egli  uuctie 
parole  diceva  , il  mucrabil  got|'-o  a poco  a |joco  ilrunan- 
d ' h latti  membri  rrd liceva  a quei»  térrr.a , die  voi  ve- 
dere quel  tu  V rinato.  Fr.  lo..  T.  J.  f.  h.  Ch'  Iran  po.ia  fa 
ytw  , h in  (Tiri ro  inlita  , Ch'  i riur  di  granato  . Alti n. 
( 1 t.  i4  t 'f  purpureo  granato  , c ’l  ditte  fico  .E  tp. 
V-  'iia  d guaito  pio  , che  dentro  attonite  , & filavi  ru- 

eft 

1 Iteli,  da  Granare  . Che  A*  fatto  il  granello . Ut. 
In.  tne en Tei  M.  K {.  14.  E quclic  ( fptgpi  ) che 
• 1 non  crino  granare  , percalle  , < inaridì  . Dàttili.  1. 
Di  1 ni  le  biade  la  . unire' . e pingue  . Brilla.-.  fon.  170 
t. -ro,  clic  gir  idrologi  Iranno  dialo  , Clic  quell' anno 
oun  ria  noce  granato* 

}.  Per  m-taf,  Dar»  , Fette,:  Gagliardo  % Grama. . la',  do* 
rat  , rtòt/pm  . Gr.  il  fon  re  , lèpo/tint . Fan.  */«K  Quelli  <S 
crevole  , e con  granire  forre  . (Irò».  Adii  eli:  a,-ó.  Fa- 
> quello  , ru  «irai  prcUamciKc  figli  iofi  , tu  gii  avrai 
e granati  , tòrti  , c grandi  . A .erg.  1.  gnu  Allargarne  ne 
a pie  di  Imjuo  talento  Cole  quei  bjtiagiio  , ch  l dura» , 
e granato. 

G*  i-.arcrj  » . Dna.  di  Crmugti  Granatina  . U:.  j 
la.  C r.  4-4I  0.  In  vaio  di  vent/  corbe  prendali  uova 
t*«a  , r in  alcuno  va (1  ló'  ioti*  con  maoo  , o con  net 

granarua/a  rnoltu  ir  diluitami 

G k iy  a '.  Sona  eh  animale  gaaihiife.il  . Ut.  àlee  . 


U pulita.  Mi  prcie  appunto  il  granchio  nelle  dm  . Banfi. 

1.  fio  Ufi  di  bei  con  un  bicchier  di  llagnu  , E gunerith 
tt  molto  a'  ncpitelii,  Quando  ti  piglia  il  granchio  nel  irai 
cagno  . 

Uic  etglime  ^raTarfi  un  frantili;  a fece*  , fi  dace  Del- 
lo ila  trarr  fi  un  duo  tra  dar  co fi  , eomt  Ini  legno  , e legno  , 
fttào  , e Jago  , afre  genita  fingnetM*  il  /aaggee  ne  tome  in 

IV.  Pigliare  un  granchio  , Fare  mi  mazzo  dt  f anali  , 

Pi  aoar  un  Branchia  a lecco  , a /imiti  , vagirono  Figliate  er 
rote  , Ingannarli  . Ut.  r«rj  viri  errare  , loto  calo  ir  rare  Cir.  • 
4ìfiuit:.~ine  eir  reterai  , Piul.  Ber».  Od.  itif.J.  In  .nettila* al- 
ita cola  l' noni  più  erra , Pigli*  ino  granchi , c fa  maggior 
rturrnm  Certo  , che  nelle  colè  della  guerra.  LaJ..  f'ir.z. 

4.  Ma  perché  roti  facciamo  uu  marni  di  granchi,  proni 
mo  un  (to'  quai  i la  vera  . Altrg.  so.  Pule  , al  parti  m.o, 
uno  sbardcliato  e ranci  no  a lecco  . Car.Uet.  1.7;  Non  pi- 
giicrcmmn  molti  granchi  , che  pigliamo  tutto  giorno  pet 
ere  Oc  re  alio  lèiivcré.  Bug/.-.  Rip.19.  Non  biiogna,  che  le- 
nta di  pigiare  ile  Branchi  a lecco  nel  maneggiare  1 mar- 
mi . Mail».  !..  ri.  Che  iiiconcio  , il  qual  è uu  avventa- 
to , Nel  dar  fa  pali*  all'  altro  di  nakoitn  Scura  gnaular- 
la poma  avea  [cambiato  , E porlo  un  granellili. , p‘  fa- 
11  un  grande  inolio  . Beai.  Irta.  1.  ijà.  An.o  in  quello 
il.  Uafio  piglia  un  granchio  a fixen  , e'  i inganna  nute- 
m«nie.';.|  1 - - >•*',  - ’i 

i.  V.  hi:,  hinataro  , eh;  1 grami»  , fi  dice  dt  Uomo  fotta» 
fico  , t faPt.tapfie  i fot  ceoteln  , Juan- ili  il  nrficre  y t io  flfi- 
mor  d'ila  Urna  , dtemto  , rie  e start. la  finto  pieni  , a Vote'. 
Ut.  homo  varare , trxoii/iaus , heihttktii ■ Ct.  irmi,  c.ur,n- 

<h  VI  Che  ha  far  taluna  1 

la  Inno  ri  granchi  , proverbio  , ih'  fi  dire  del  Far  fcirjgorìn 
dar  etfe  ff  romeo' nate  . Ut.  goni  /fetido  cenema  ti  1 rum  flit 


Fior  J?7-  ‘ jsfn 
atirarli  al 


Gf.  > >.nùfl‘  , aio  reipmj  Vai rd.  p. 

H-ufh.  Am 1.  F*a>.  *6.  Si  fenioim  fptiJo  ec.  tali 
ceni  parentadi  , che  bannO  unto  a fare  inlicuic  , quanto 
fa  luna  co'  graoelu , o 1 liofanfi  colle  butuccc . rj 
f.  VII.  / pr.tuth  vagina  modar  le  titìeree  ; /rovai,  che  fi 
derr  , aitando  Un  pinolo  , e di  per  i /ora  , fi  voci  mettile  re 
aatra  flore  con  un  grande  , r gagfugdt . Ut.  T/Aoitu  qjriiin» 
Hacule  . Gr.  i nflfi:  me  \i:rm . A!rip.  Mi  7.  E dilfe  , che 
credevi  tu  far,  mollo/  cc.  I granchi  credon  morder  le  ba- 
lene • • 

y.  Vili.  Covare  il  giambi»  ditti»  bue»  eolia  man  .!'al- 

yyììrfMjiif'  ^ - 1 • j® 


veto,  che  il  niaiiiiniq,  c bene  Ipefio  cava  il 

chio  della  baca  coKc  min  d'  altri  ,'^h  1 


gran- 


fi  diet  dillo  Spender  otaivolenluti  , ed  effu  lento  larvarin  i 
danari  ■ Ut.  fiuettdum  , avaiuui  effe.  tir.  otp.tépytf-r  fini  . 
Cane  Cam.  Pad.  lite.  zp.  I aiun  è n'  hi  di  uratu.1 1 bupD 

- - Pt'  rat'  A ,1.1  ..  1.  - 11  ’ •*  J“' 


_ | ito,  Ch'  e e'  è chi  n la  infin  nelle  .urli: le  . Atffj. 
Franz,  rnn-btrl.  1. 117.  Ma  le  c'  grani  fi  non  ha  nella  icar- 
lella  , Tinteti  in  pome  quali  iem|.,c  a Maggio  Da  .Unge 
Ima  [amila  alle  budello  . MMm.  1.  fi,  Wbndcmi  fj.èdfc. 
tu  , c per  la  mala  , Ritrai  avere  il  giand.10  odo 
fella  : , 

l>.X  Igei  ornilo  dolgr  1 .duo,  fi  ,i,.-e.  <K  Qlag  i to,. -.ito  .<£ 
E btu  «4.  morte  li  a«ncbjy  »n 

'"-1*  — * jF  » % ^ i 

Ddd  2 Ffr 
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Sterna  . «affo.  T*\.  • . 

G|v<<  IH  Umigart  t Figliar  nu  '.icUmjt  , r tali# . Ur. 
fohemUrt . mutiti  . Or.  >jmi ùtrur  , atooa/eafnr.  Pani#.*. 
l-j'i  iJ  volle  granfile  , ed  uncuollo  . Bau.  firn  jbmt.  com. 
Sto  nu  i ulelli  ud  ijiufciuo  ogsiosifc  , Con  un  bile  vec- 
chi" P intuì  gnncijt . • 

C i9n'  CITO  . Atti,  .il  Gratuiti  . Llt.  atrcfuu  , Pntmjli  . 
Boa.  htr.  }.  4.1.  Men  d' un  pilo,  Granelli  guai  pc'  (un- 
cfii,c  quii  nel  duAo.Non  ne  lei  rovelciort  giù li  vil- 
le Stallar  del  baluardo . , 

CfANPr  . Attiri.  Graajemmtr  , Tourmmlr  . ljr.  iialip- 

«r,  valde  , magati rp . Or.  Staivi  , épt/m  . Uva.  nn.  14.  ?. 

- l'acre  un  groppo  di  «ulti , e pW;  | 


i-rv  Af.  Voi  vedete  , cfoc  to  ìoq  <4i  grande  etnie  • e vo'e- 
temi  mettere  a goefte  liolte  . Rat.  tanfi,  1.  4#-  Dico,  ita 
ootcH.i  male  es.  tn  p:  rione  di  grande  cti  non. fido  ili  dif 
iit ile  ad  elfer  turata , ma  ce. 

h.  IV.  Grande  , aggiunte  a Vino  , véle  Patata  , lì» 
attardi I , Ommjily  1 C le  regie  deli'  *.«»*  . Llt.  un* 
gtnerelkm  , farti  , ant  . tir.  *iw>  > tamii,»  ,P  f*o;.<  . t.ut. 
"ilei  delle  goti  e cuoi  li  cibi  Olitati  , e vini  grandi , e 

_»/<  d lilaeriiciii 
mcl  r NÌiinla  Ae- 
di Puglia  tuo  mef- 


Quel 

gmfli 


).  V.  Grande  , aganpua  a 
dittati  . M.  Pi  p.  1 io. 
i grande  SttnltiiuJ 


etaiuu.i 


. tolte  nel  mire 
fa  bri.',  tavola  ce- 


si grande  in  qilcita  tilt»  diede , e .'a  tali, 
che  fimùra  , per  (ani  Laiujolio  iodi» 
fitto  I'  orni.  La  K iiu  vcenti  1 

tn>  , e voeÌKndolo  abbracciare , l'  Imperniare  le  diedi  «1 
lìfiode  , tfe  li  fece  tid-.rc  in  1 1 intana 

viene  , e digli,  tale  lirii*  l'pada  (opra  I «Imo  , che  lo  fe 
cadete  in  teira  si  grande  , che  non  la , le  fi  4 notte  , o 
giorno  . , ’ ■ 

Gism.i  . Sufi.  Ita  nùU  rtpollìira  Jì  Vèrmi/  f't/rh  , eit 
ter,  licitili  » e tù-  t«it-  mentii  gli  altri  . t tenia  jir  le  gii 
età  nnv di * man  frati  . Latin  .t/na  . Gr.  . G.P.  li. 

17. 1.  A’  tri  ■ h ,Miei  Imo  : - , c/iiu»  Ol- 
ii 11  uim-ware  la  liberti  dgt  colmine  , A 

rie  degli  urici  del  Priorato  . M.  K a.  j>.  Per  t'  onciauoà 
cittadini  granfi , e jopolim  grilli  ( f*>  j»  fata  if  adii ) 
Bufi.  t’rft-  far.  <1  .Dniaciinaii»  di  quei  principia- 
li', che  inrottpu  a quelli  tempi  cominciarono  con  proprio 
nome  a chianiuli  p;ranji  , e ialinamente  mogi «rei  , pe- 


}:  I.  Per  Oì 


<ni  altra  tre  fona  di  inai  tifa  unii  , 0 ragne  . tU 
merda  gli  altri  in  nc/iii,‘J  , * 1 urbrzro  . Lai.  /orto  , wi*- 
riitln  , Oar.  f,vr.  1.  i{.  Noj  potendo  tomodaincntc  larG 
da  peloni , thè  non  ecceda  . e di  ano  lungi  non  l'opra- 
vanii  miti  gli  altri  grandi  del  ntpno . 

1 d.  II.  fiore  m lui  ir. rudi  . Lai.  !kf  rriè  fr gmrr  , magne! 
H.'u  iiirrc  , v,  Vbr  <t».  Gr  aiMp/^hm  . fama,  triti. 
Stare  IO  fui. grande,  l*  Gii  grave  . in  fili  leverò  «e.  tn 
| 'MH. lignificano  golfi  «n«  (ed  medclima  , cioè  tot» 
, line  colf  andate  tenere  una  certi  gravila 
«nvcoicnte  al  grado  , o forle  maggiore  . t a tv.  Kit. 

lo  non  lo,  s’c  fi  Hanno  in  fu!  ur«mlc,  o le^Aite  egli  ab- 
biano in  iella  qualche  altro  timore  . 

f.  III.  Far  del  glandi  , 0 d grande  . vali  In  /Irfft  . 
PiiVò.  Fieni,  pi.  Siate  in  fui  grande  « , il  che  Ir  chiama 
in  Virente  , e nuffun  . mente  de  giovani  te.  fate  il  gran- 
de . brut.  rim.  iX.  >w  eH'  è-vogogisota  , e ù dei 

»5  T.'r  - - e — a-  onde  PteJtiM  i/ì  , À.'rt.rti.lnli  . 

. BtIUni.  fan.  t.  Ognun  con 
Poi  non  nctcou  lotto  le  fot 

'.In  grande  , fcjh  mnirbialaa.  vale  biella  frefarutM 
e . ;.r Ila  7ie;a/xiwi  m isurerà  . 

$.  VI  Grand!  77  atte h Tihii,  eh  fi  di  m ahnnr  a-rii  a 
^aurigi  , tire  •ee'Wrnuio  Jrùr nanna  firrcgama  fi  dtfiin- 
» .biffi  altri  . 

nu  . e ftr  troncamenti)  fi  dia  r,  ita  s . Add.  Dmnan- 
■iafu  tir  linoni  ni  . Lai.  magnai  , firaafin  . (Jr.  pt 
net-  il.  Sinpcrklo  , che  gli  luoi  puf  eri  inno 
|_  _ li,  c Jien  tirati  la  boria  ec.  norie  a lormatgli  ur.  |-ro- 
cdf»  gi-vidlmi  «Morto,  /ferir,  taf.  }.  VUi.^cnte  a>V riva 
d'jtfn  ki in  fiume.  £ 14.  Cfu.i  quel  «iarde,  ebe  non  pai , 
dir  non  Lo  nceudiiW  Pur., tane.  g.  4.  Cimi  tempo  umido 
(goni  iqucl  viaggio . • àf  # 


ler-Iicrnaiv.  . ari  • , • 

vento  ile1  triti  Cutoii  . den  - fimo  gii 

al  guifa  di  caikliu  dal  gran  Suufeakn  degli  Acciaiuoli  • • 
i VI.  G>*W  (ij‘  , ‘ Ina»  folte,  e.Ajfiiaoa  Capi  n«MV'itl''r- 
fit,  Cn/a  jhanrainaii  t.  Bea.  »rv.  «p.  a*,  virati,  iota  mi  pir- 
reofee , tiro  il  rilapelfi  giammu.  Hr.i.  iq;.  t.pt.  Il  che  non 
larebbe  gran  fiur  .1  gtorno  per  pun- 

tici, che  <pwf!c  donne,  le  qui  hanno  le  loro  piu  «he  me- 
llruati  farle  , Cogliono  con  ogni  faciliti  diete  mo  citate 
daqli  tpuii  del  ‘angue.  , , , 

bus  J>  imi  I a » k Aver  gran, bua  , far  del  fan  . 

taf. -dirci,  0>.  viv»p>.tnA*i  . Lo r.  Mei.  Seni.  14.  Io  fc  gli 
donerei  , ma  tu  grandeggi  , E non  111  pondi  mai  ni  bua., 
ni  male.  . s 

Gbi  srii  urs'TE  . Aivct.  Con  grimi. xzr  Llt. 

.)»  , d/on*d  ir 

ud.  E 41jv.it  pi  fi  tocr.tien  in  dono,  me  alcun  litio  «raA- 
: arino  ( ei^igrcffomtnn  ) No v.  mt  pr-  ; 
da.  ebbero  cou  andinato , l'ete  grand*  mente  appsaiicc)  ..ir  a . 
ur,  loo  luogo  ( ridi  1 nrcamimr  , f!  I ndldammir  ) T / fi».. 
* *p.  Alton  eced‘  uomo  patlact  «ramlinicriic  • e ili  riffa, 
siale  parole  • Rami.  afri.  1.  I tuoi  tonvatm  ce,  lo' 
ut  om  tua  podnllimt  ùnu  «uadcmcntc  ( ami  ai 
Fi',  if/inp.  Laonde  la  ver*  Venere  ec.  giandcmcme  i 
cele  ridi'  animo  Yuo  ( no)  -.  ferie , grt  jiatdamcnu  , tur 
lenirmi)  Cai. tilt  Io  dubiro  grandcmciue  , che  V. 

I ijilnllima  , c RcveTcnditlitna  non  abbia  occupato  il 
oogo  nella  graia  di  lui  Scatitodine  (■  «wiì  W' 

GfpA  SII  f TTO-  Dilli,  di  Granili . Lit.  ».,ipiyi».,«i  bra.  li  a. 


1,  :4.  Quando  «dia  punta  fotatliffiira  d'  un  lempciioo  10 
.,,  ti  1 pcrcolfi  . na  vena  gualcita  tit.  hu,  • > • 
flta  . peni,1  e'  faccfloHcltft  un  tannn  gratafiMIHM 
le  membra  mallivce 


$.  IV,  Far  fi  grand  , vati 


G i A s DE  zza-  Afteltti  di  Grande . Cwm'I"  -J-  , J-.iiM, 
e dnti  1 Crm  y«uii«.l . Lai.  magnilnJi , grjadit.it  Gr.  .«<- 
HBk  Ar-i/h  41.  Più  «tavemente  rade  colui-,  « qntfgZ 
tarmerò  di  gnu, iena  di  giuganic  , tre  il  nauta  .* 

ù-  I.  Per  firmiti,  fforr. /»tr»<f.  a;.  Uoverfi  vci  puncntt  ; 
ptlTare  la  grande /.la  de'raali  ( tic)  1 enfia  , iaaraurzaa 
ie  m-TÓ  J Oane.  Pini  ir.  Il.-jma  , ina  gun- 

ier  -•  a In  ballo  rocHo  { uii  altczs.)  , ri'jrmit  ì E un. 

Mira  qitant  ella  4 pictola  , ed  umi'e  , &,ridc,  «.faji 
jtelL  fui  pranderi* . flap.  (.  /f.  ini,  l.ticiala  ( if  a»« 
iramnrapbilo  (vaporate  , e perdrr  ' -nniro , c .;mnir 
za  , nimiu  dei  dólce  ( etcì  ; gagliarda  , finirò  fidi  ,e. 
inni  ) ■ ^ 


. .....  ■ 1 1 . deBS- 

nimo  mio  . t nani.  js.  Conobbe  il  i rehi.C  il  prandi/ /a 
dell' animo  della  lui  fi  alio  ola.  Caf.  irti.  14.  bap>ca-'n 
anra  4 la  «ratufean  deli’amiiiu  futi.  £ pec  La  ber;, 

V.  M.  li  è.deeoata  dì  uur  meco  ec.  non  li  pili 
1 , fc  noti  eolia  gianduii*  dell"  ar.irati  , c delia 
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Ot.n.ii»,  ■ • uà  F attentila  \ fi '.  nafte  ari- 

' i flit.'  turerei  di  li.!  r alfe  lira . Lai.  * grulli!».  ijfir.  «mr.  nu- 
\ Far  d'uomo  mortificare  ptimiinintr  U grandine,»  H.Ì 
Suaia  la  p*:,cbra  attacca avi  u medicamento . 

U fnvixtb.  La  ,\nta.h»c  è cariata  m fai  fai  /,*  trcei- 
i < .fi  due  fi/  ilici,  ni  ce  fa,  li*  /fi»  /uj  gufauta-  io  fui  ine- 
, a i<  /W*‘  «*»«  fi»  «xAimc  Iii/c  /«orino®»»  . fimi;.  Ci/Ì 
.it.  Ah  (otte  pdlinu'  Appunto  ben  ci  i ceduti  la  arm- 
iti fui  fu  la  i lenita  . 

I N 0.1  Noto  . AiU. Di  Martdfof  , 14!.  Ri.tnJiiuiuj  . Qr. 
4*4».  . Ghette,.  Ili».  Viola,  d'e  brunetta  ola  Hot  ir,  O 
> cu  Idia  Per  pioggia  guadinola  Si  lartamcnu  non 

jtaai  iwtr  . 

Ci  i a - t rito.  A hi.  che  ha.  Ad  travila.  Che  flu  fai  pi  ernie, 
V-at.  matinée w . Or.  tcrjarrt. r/»n.  . 1 »gu.  M.imi.Liugn.  i\.  i, 
Mop  *ll»o  grandi,  ione»  arantir"fi;  tanto  fui  (Unno  a.  bai- 
lo, quanto  li  indino  d aver  poggiato  piti  aito, 
li  t l Mi 1 B I . y.  'A.\  Aggrandite  . lai.  , ver. 

tu  «igipj.  vir.  tneiùiu  , fir  taèjtàit  airui  . Kim.  »»«, 
Dtnt.y.i-m  -i.  bi  voi  mi  llnnue  tanto  In  dtfirc  ee  Ohe 
atuciiO  ai  vote»  granane,  Ed  innovar  io  volito  gentil 

e n J>  ti 

nei  gnuituiirnitncnie  . lardi.  leni,.  »8«.  Se  «ti  avelie 

> quella  orai. iute  ut  volgare,  non  illate  in  dubbio,  ebe 
intendo,  elie  ella  lo  ginn lilTimamcnte  iodata  , ella 
Jllfiin.  Olente  ifaii  bulinivi!  farebbe.  £ Leniva.  Tiu- 
i cute  amano  grandiljiiuaincntc  fc  mci'elìtne  . 
t .mimu  uti/i  . ».  ouPuttei  . 

»su  ti  aiuti'.  Tuf1riJ4i1r.to.lt.  L»t- «biJiiiki . Gì. 
I7:t  . Bfi  vv.  1 «e  Con  grandilfim»  patte  de'  tutori 
...  Re  d'Inghiltctca  e.,  mi  Alili  iti  vu.E  «av.  t«. ?.  Coni 
telò  oii.gca uditimi o Iceno  . I «tuoi*.  t*.  Ix  aveva  tuta 
gcainiulima  tota.  £ uv.  41.  ta.  latta  srandtlfitru  multi- 
ultime  ili  sente  . (opra  it  Re  di  funHi  le  de  venne.  Hi». 
#!&£»  f'  atta  era  coperta  di  nuvoli  , la  poi. eie  eia 


giuncate,.  E cervello,  e grane  III,  cliiacchntone . Arfi. 
i.  uà.  il  cwn ,on«iicci  ce.  fu  carne  iella  ,•  e qualche 


Il 'Ululili.  Tuferl.  fi|  Grami- arcate  Llt. 

Gr.  ni.  tra  . in.  tat.  E.  tu  fa'  villa  di 


. ».  .i«.  at.  {.  j.  Or  noi»  fono  mhiutdlime  |e  «ramila 

deila  tenace  fc' truppa  rrua  li  mene  beli»  nave , si  1*  lora- 
nutrie  , e penice  . 

di  II.  Per  Opinar  , TrflitoU  . Lat  hflàulin  , erica. . Gr. 

- fS.-.t , *414*1  . Frinii,  Sarei.  ano,  a?.,  b cod  rimare  :a  eev- 
ghe  I ptttc  e’  fé  n'  ani!»  fama  granelli.,  f Op.  orv.fSj 
u t è una  belila  , che  fa  per  natura  , perchè  1 mola- 
toti li*  vuglmno  pigliare,  e untalo  l per  avere  li  fui  ara- 
ndo, de  quali  li  lamio  alcune  medicine.  f affati Man. «e. 
Uoglioali  in  loto  agguirdare  1 mulcoli  grandi  et.  1 grane*-  . 
I?  piccoli , e pari  . Buon.  F ór.  j-  4.  a 1.  V-frrci  v edera  pig- 

'*mmm ìmmÉM  ì 

poca  ttf  tilt  tura  dt  gtanelli  . 

}.  Ili-  Gr-wrr.'Jjf , fi  di,  e anche  ! virino  itclC  uu<  . I.at,  mi 
mu,  annua! . Gt.  pa--  Kcd.  fnn[.  z.  5#.  L'  acqua  li  pub  ren- 
dei e acida  n con  Ingo  di  limone  , o end  fugo  fricmutt* 
dall'  agretto  b'tifvo  , o col  far  boline  de'  granelli  d agretto 
acll'aevjuav 

<5.  IV.  Gitomi1!  , durs/i  anche  i l'ina.-.itr  li  , rie  fra  aedi 
inai  lirìf  un».  Lar.  tvnjron  . fj ila.:.  (Quella  fiele  .l'uva, 
lacuale  non  ha  granella  . Cr.a.  jo.  i.  HikUÌ  (aia  J ha 
tre  «bilame  in  fe  diverte  , cioè  le  ttranrifi , il  buccio  , e 'I 
lago  . La  n/iiita  delle  granella  i lecca  , e dura  ee/  f e.if. 
:s.  i i'/IUdtu  dice  .'  la  cruuii.fi  uuudwerli  le  prema- 
. tt  de!l’  uva  1 granelli , che  negli  acini  lun  ■tttcori  , he  nò 
di  eofor  tolto  , o piclio  che  neri. 

Gl»  ni  tulio.  Adi  Fimo  ih  t'.mtUi  . Iut.  gi.n.ifai , gr»- 

t'Slfc  tufe  non 
la  .rota  . Ki.cu. 


natici  , aunafm  . fitii.té.  Fette.  a«.  E‘l  finte 
è 1!  riore  aiillo  grancllofo  , di'  è dentro  alla  . 

Fi  r.  40.  Il  gaìlnnii  è un  liquore  di  una  feruta  , o : ;i  eo- 
nolùulo;  conofecfi  la  bontà  fua,  q-Uiido  è *jane:...roi  line- 
. CUI  , e purgato  da  ogni  metterà  t altre  cote  . 


ur-tuh.hm. . .AvvA.6;.  41  iollur  io.'"  macilro  Uvvidtu,gran- 
(bfnnv.i  vetuie  at  ore  , cacciato  dalla  .patria  ee.  ( buì  vale 


G li  A J/fAT  r o . l’tjh  .tw.-rùiaim . , Cri».  I-it. 

liceo  , Urli  , certi  . Gr.  >» , \ùe , ftiàri  . UaUl.  al.  lo  uc- 
dp  , che  non  potrebboo  |ioiicri'c  gram'ajlo  .più  teonci»  , 
nè  piu  Icon ucliCVDlc  IcOtcnTa  di  quella  . t rim.  turi.  11. 
Non  ebbe  nome  «laufatto  altrimenti . 

G » a fc  1 e to  ti  K . il  ertane  . Lat.  gr, inauri  . f- 

N'el  prelcutc  ria-  btaittiitvTO.  Il  mai re.  Lat.  graiuUu . Fr.  Onori.  Préfi. 

ab  AtumGuo  con  anlntì  li  g.-aiumciuij  ioat.iro  . e ben 
ma  , c^tc palliati  li-grana , di  htliccrmate  , rtie  era  gran-  (atto  del  etano,  e del!' altre  biade, 
dii  lìmo  ap.nrllq  lo  Imixradoie  A igulln  , venne  in,  grana  Gigari  .e  . Granate  . Lai.  granata  .u-r.  , * gran  tur  . Km. 
ibeii  liiipira.f.ue  ( ftu  ~j.il*  l'accaitlji.ii»  ) RcJ.ànf,  1.  ib.  Ha  ..ut  l\  K imgheifc.  Grandetta' fi  c-oitfuou,  1.’  tibe  doviia^T 

granire , ^ non  fiorire  . . < ar 

G na  1 1.0  . l'li/1.  Ni  me -et  un  fijri/ffinia  1», trina'.  Lat.  mar- 


vet; 

Ha* ritma  , rueUtmigimo  ). Decer.  Dtv.-l  ..  , 

moli.)  crantlittìmo  . Bv‘.  ini.  t.  ».  Se  ne  venne  a Ro- 


vino et-  danno  qraifiilliitiu  , tmpetoccbi  o la  IUtC4.il 
te , o qua. liba  altra  capi-ine,  ti  è aumcntau  notabttmct» 
la  bile  nel  tuo  cigpu  , onde  prova  ptcicnrcntcutc  sUn 
tlViint  travagli. nello, Domito. 

Munì.  y.  A-  CJr.ivfirat»  . \M. , magnitudo  , Gr.  fi 
. Te  fateti.  He.  M.-  Non  creò"  ir  mille  gutfe  ee.  che 
potette  Divtlàr  hh  arandole  . 
un  T 1 O . A fi  rej.it.  di  Gr-nfir.  M Pia.  rem.  tuli  J. 
A aveva  utu  coma  alili  ucanèutU  . L r.  . Cfii.f.  1.  j. 
,11  è per  buona  forte  io,  camera  mia  una  di  quelle  bj- 


Jifl  iwr»t*‘, 

■ "<%.  fieegi-  y</<-  Pie r.  jFa.  Ne  ntipne  anc 

- - - ’ - ’ i~  “ “miro  fullj  piafW  di 


.a  metnana  viva  la  cuionna  dì.grailito  lulla  pia 

Gt* >vatun  . £ Kef.  {ih-  Sup->  me  open;  tutte/ 
Dovuta,  che  è in  Mercato  vote. ne* , 


po' molto,  bea  gràtvhuta  .. 

tv MJUC  A - che  fi  Itine  tu-òtli  ugis  Diti.  TO» 
; .U  Principe  , fin  JC.ju.ir  il  G i Milioni»  , Lat.  ainpm.i 
I taf.  1 fin.  \L  tamir.auct'  di  nini  pota  ber, *[»' 

: nnv  deboli  for.-c  4 qiicac  graudiiliir.c  uim«d.iS  . 
piena  la  tovrana  benttken/a  de!  -cteniflimo  Granduca 
mio  mg nòrc  . £ leu.  1.  i$.  I!  scrciintimo  Granduca 


■DB 

di  lw- 


un*  colonna  Ai  granito  . 

Add.  ita  Gelimi  . tit-fi, . .. 

rida  Hutfi  il  iTtltto  fuo,  uve  prima  l'erba 


lat-  tr,m  «ni . flfii r.S. 


°1S 


poi  lì  granello  gr.,n;tu  nttlìa  lag:*»  . 

. firmiti) , t.thnj.f.aauonc  di  Cefi , .he  Miti  j 
1 r: i(l.it ut  . La».  tgUjkii  , urgerci  , feriti  . Gr.  « 

■ o.  , art  petti.  Frr-.pfnf.  Qvteiit  è ptoipctcvolc,  e 
te  . ' • 

Lh  I JUU.  Il  grattar»  . Lai.  gr.j*ta/w  . 

*f*w  ah  trio,  . viavmio  ■ Af'imitd,  che 
t'ì»  »tw,«t  fTJ7jfri«F*rC  . *1C.  ft*  Aditi  v.  ver  fa ; ,nOf 


I 


1 
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cr;  v .J .JW.o  tildi  , dillo  qualt  ttruuuemenJe  ne  fai  di- 
ali il  r Irte  pc  lo  vitto  , urti  i fai  Ut  /uà  coetlmzi  . mtocjo 
fitti  ! glutei  nette  ilttf  alvi  Ita  fa  . Ul.  frum-ntnm  , tre- 
i • , i . i.  i granii  li  ba  tre  .'U- 
<1  , ite  olii  i [rima  alto  in  erba,  poi  in  tlpiga,  poi  ap 
prillo  è pio.»  >li  frutto  , c tutto  maturo  . SI  .ildi.ot  P.fi. 
i«u  Orano  d una  biada  tempi  rata , com  cncvolc  lopra  ruf- 
fe le  bù  ie  alla  natura  dell' nomo-  hou.  nuli-  oj>  4 Vortra 
ulanra  i di  mindarc  opo'aono  a poveri  cc.  del  voitru  tft- 
no . c delle  vollre  biade  - M.  l'.j.  14.  _fc  lotte  le  granora, 
•.biade , Che  trovi»  mature,  ove  il  tuo  impennalo  1 pi  rito 

putì  percuotere  , batti  . Cr.  j.  7.  6.  Del  indie  di  Magato 
• 

lìleuno  ìu  otto  ut  , Ùij.  linoni.  77.  Otule  r il  provo  bfc 
comune  1 gran  1*110  (1  buon  celio  . 

§ 1.  Per  C -.vulh , Semi  arile  inaile . lj|.  pranam  , /rlBf*. 
Or.  outrjm  , cappi  . Unti,  /«fi  ij.  Quivi  ecrnvijlia  , co- 
me gran  ui  fletta  . bui  tu  : lui  perca  cu/  n,  alcuna  volta 
In  foni  aitila  fpelra  rilurgv  in  grano. 

J..IL  Pi r Fife , che  1 li  <mjuut>tfi:i.uttajiefima  par: r rkl- 
t onci  t . Lat  fram.ni  Lthr.  ter.  maturi.  Di  quello  cllebo- 

S.ne  piglierai  trenta  grani . Sagg.  mt.rfp.  «46.  Trovarti - 
11  citi  bilancia  , che  tirava  i'un  quaramuticiimu  di  gra- 

eomc  et.  /li- 


sta. I . r,  ip.  Il  .'«no  fi  ftrive  cuti  G ■ Buon.  I ter  4.  4.7» 
alla  uu  , che  gonna,  c li  Gioia  liti  grani  Più  6 me  gra- 
i.  krt.  c*nf  1.  5-'.  Ufi  frequentemente  sua  fonine tm  le 


perle  «nettile  piglia taìnne  venti  , o venticinque  grani. 

f.  IIJ.  ftjitii  vam.  far  Quilfiv.  ,-lto  rotarmi  taf» , Cit  iti 
nini - chi  ■ Tefuctt.  bèi  Farà  mio  detto  : tana  , Che  j rt 
• ano  Non  Ma  , che  tu  1 "1  Idi 

nnw.h  ) Cttf.  Cali.  a??.  Sieda!  un  gàoo  dr  manco  noti 
Malie  per  latta  fommergere . Min»,  e.  44,  Wartina.’.ra  in 
tubar  non  cede,  un  arano  . • • 

5.  IV.  In  fi  nero.  Orni  aceti  untfee  i!  gioita  ; r volt  U 
/molto  i ilo  «mio»  trmfruu*  . Lat.  quoti  fnlcmum  , «ir*  a- 
éttea,  . Gr.  « re1  ir  fi\:t  ir i*.  Ftt..  Titti.  \..j,  A Dio  ct»- 
nù:c  , o«nl  beici  concivi-  il  granir^ 

V.  J11  fervuti.  fmiimintc  orieftati  ncttufu  amttkt  fijdt- 
et  , Cifrar  migh.r  pati ,.  tir  eh  i/aì g .‘ir  iole  No»  fi  lonirfitar 

f VI  A frano  o grimi , pe.fii  a-.-ieritaim.  loft  111  granello 
rio  ir  ! altro  . Lat.  gremii  ni  , a;  ut. 

(incoio  . Mi.  Firn  .ii  gr  tur  fio  > P'n  gratino  . I at.  gra- 


ffi» rare.  ... 

vì.,V;  .i,  a;;„£  vst. 

là.  Grariran  le  latice  , c i ferii  feudi  imbracciano  . 

t E neutt.  t tf.  Cani.  Cotti,  ifg.  Noi  liuti  Itili  come 
gnu  , l'er  lattare  in  ogni  Ureo  , Balla  lo)  grapparli  tin 
poco . • 4 ’ùuy  . * 

Crarrn  . Sull,  vgltinl.  onde  Dar  dt  frappo  , di ^r apporr  . 
Pier  Ual.D.  Prtiegli  il  cavallo  per  lo  treno,  e danti,  g.t  di 


c ;:o  vi rn1  ptr  un  UW!’P°  d uve  , o vuugli , che  Al  va- 


9.  _ a iiftn  1 1 TU  ■ CtafU.'fm.  Lat  tnrjxs  rothviu . Moti, 
fpdm.  ùii.  Inali.  114.  In  fomnu  la  fiillicda,  t.!a  ruidul 
‘ Del  Ivo  pan  unto,,e  d'  uve  uu  etappolctto  Far  . di' ad 
oJtB»  rii»  il  /regio  lolla . Re.:,  gip.  igiti  ji  . Lcll  < 
ih’o  d'  un 


g.WiV..  -,  t I.  I ..  w.  ....  , ^ 0— — ....  ^ 

. olio , e ratte  I altre  grate  . y.t.ch.  ft*i.  tj.  4-0.  .Sia 
e quelli  ‘.tiKiuvano  la  ptem  di  grafie' la  mancato  un 
1 ce.  t Offri pr  : I pni  le  Volevano  per  loro  , o ba- 
tsttar.e  con  altre  grafie  . 

> : ■ , l.v  ,g.  , | '•  ' , -te-  V|  V.  i a fBC- 

ditarinne  è lularticnte  nella  filic  i , che  # lotto  la  li-ima, 
t’  draélonp  I fn, aulente  nell  jddimtndaibcnto  stteituolo 
d'  avtr  quella  dolcem,  eh'  P in  t[Ueiia  erafua  ( gut  fo  r i- 
um.  ) Itrtr.  un.  i.  4.  Gli  dice , con  una  buona  qua  noti 
cella  gra  da  di. din  Giovanni  Ho:  1 adoro  ugner  le  mani 
(,  e>U  1 olio  m urM  , e gol  i ditta  in  gt rt?  ) 

V JI.  Per  Uldt  , (ènodogntr  . Lit.larrtM,  r-Mioiduwad» 

rmr.iiaet . (>r.  ntlit  , pjtmnaopìt  . S.  K r».  io-  » I llftV 
commendati  da  rutti  1 Cniluni , c magg>i»rmc>uc  da' 
Kotruni  , ehi  n affettavano  la  gra/eia  . 

UL  litofita  / anele  oh  Magiflroto  1*  F ornar , ehi  In  l» 
fifr.tnt tuie nxo  dille  grò f et , thè  lorjr  anf fonie  al  Lai.  afa 
tris  xv  Boel.  danti.  Fondrtt.  (ir.  «ÌTgieu  |hn  • Frane.  V.i.de 
non.  Parrcfi  , e vaitene  tilt  gnu  tela  , fi  ù rr.ruukr 
Gioito  . ».  ' . • r \tfik 

>.  IV.  Fffrr  [opta  la  graffia  , r feria  Ir  grafie , vale  F fe- 
re tifatale  del  m.itiflrjiu  . ite  ut  lai  f 1 a, ami, -iva  . Lat.  . rit- 
ieni effe  , annette  feeftBkm  rft  Boro.  VioiH,  ;.  4'  Se  alcu- 
no ne'  tempi  andati  tulle  tlaro  fopta  (e  grafite  del  cntn  .oe, 
via  tenuto  grande  ; ora  qual  ufrrio  I'  più  dilji«gau>  di 
quell. 1 ; . ' 

Già  I CJ  K et  ■ fatui  flro  lago  del  ma  riparto  dello  (irafi  tu  , 1 :k 
fi  dio  il  e rugo,  e che  le  eroi  re  fi  vendano  I 
me  , I .1  p c o , e J nnjnm.  Lat.  ferri  Mutui  . ha  n Far.  4. 
fan.  E Che  nell  j/rnliarti  a'  contrabbandi  , Ga!-  . . 
iftridicn  , B-.-vauicri  , Birri , grafemi , ifK  Non  lu.i'eiim  tu 
te  inaliria  alcuna  . 

G*,a  » pi  . / Ciappoli  , da'  quali  > ffUtitiata  , film  cera  , 0 
lei. ala  finn  ,_Lir.  menni  ai  in.",  ffnlion  . Cr.  4.  4.  M.  L'wB 
atra  et.  fi  tino  ànimo  , e da  Icrbare  , e potente  molto', 
c 11  ti  dee  tiare  nc’graipi  cpllre  a un  dì , o due-  f 1.11.40. 
l:  pmo  niente  co’  gralpi  bulino  •,  rutto  al  fuoco  bolla  j 

■T 

Gs  U » u l '.  T F . Starni.  Co»  graffcr.la  . 

»'  Ftt  mitili.  Largamente  , Coriofamrme  . Ctnd.  C.nfl,  17. 
Sivcbi  non  folle  tn  t tnn  poi-c tilde  , e cb«  puterte  fare-o» 
11  afe  gtalfa mente  agli  amici  limi  . l'V 

Cumulo  . Pnvuote  di  grò  fio  m tomi  . Lat.  mima  T«- 
•«'*  . Ltfir.  tur.  atdiaer.rSt  Aagliuo-, 
traiti  dalla  carne  piattina  . .A  >.trv 

i-  1.  Prr  Aggiunto  difica,  dettomi  dilla  murine-.-. , .1  ef- 
fe ‘‘■e.  . Cr.  e.  10.  u.  Tnlv.onn  i fichi  , i quali  h clo-antan» 
gra  i;ile  , nvvei»  grafie-ili  , non  tn-irpo  nurun.  * *■ 

fi-  Hi  Uniouni  amie  Graffiti  al  Fitte  di  calati  1 , fa  fife, 
di  1 • mmtltet  le  pietre  rem re.  Litanie  fiat  menu . Cane.  Coffe 
ià>.  Non  è poco  fiat pvn acne  Buona  , e netta  calcina  »« 
barn  gtalfcllo , Che  di  dietro,  e davante  S‘ arriccia,  e fr>w- 
na  il  muto,  c (olii  beila» . 

G«  «IIIITO.  Uhm  ‘li  drago . Lat . /uh  Iitgeui . F rem  { ar- 
ri. Co.  di v.  SS.  Mailer  Luigi  di  Durano  bello  cavaliere 
gTalktto  ville  anni  43.  Tri  'ir.  : -c.  Iella  (*  1'  uomo  caib 
tante  , gradetto  , luto  , ari  ito  , e benigno . 

GÌ,,  sstrta  . Afe  atto  ,le  Coffe  . Ut.  ghepardo  , fincutUp 
do  , eie /imi  . Gl.  uey.umfu  io  , nep-  , ;r)i  e fa'  ■ Fio  uni. 
6.  ai.  La  pallida  taccia  comincili  a riprendi  de  1!  perdu* 
colore,  c la  partila  sraHv-ru  euiumvi»  a nt.  rnare . 1 o’.litÉ 
taf.  1.  Fa'  una  lotli  , c poi  la  ncm)>i  di  quella  rricd-timi 
terra  , clic  tu  nc  rracfli , e le  la  ter»  lópeichia-,  i Icenò 
di  gtalTezea  , fc  vicn  meno  , * nragia  , ;c  ruma  in  cappi, 
h pneuolervà  . i'  Natemi.  iy.  iMilidi  giù  . e punika-  b 
Tua  brilli  «».  Cfil.Si.J’ad,  U mente  ottura  non  eden*' 
co.itimmau  d'  alcuna  gialle  cu  di  carne  , ma  limaK» 
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»,  i ».  4.  Ancora  pcrcne  u liUiu  venne  , «urne  dice  santo 
Gtctolimu  , ingeneri  Rullo  kofo  . . 

<■.  L Cea/fo  Irrat  am, zau  Giaffn  affai, Graffffm.  Lat.  pìn- 
guiflmiui..  Gl,  Majalmmt.  ^ 

<■.  li.  i i iff«,  /w»r.cu>n.  />  die»  a stiri  cefe  ;rRBlt  Fault, 
Aióou.Uttt , Kuw.ljtrj».  Im.  finuMt,  /irtiùi,dnvt,uia. 
tir  mommi.  Tij.  tir.  j.  Ma  fu  graffa  , e netta,  e che  iia 
ben  tutboente  a cnmptrc  tutte  n- mente,  e radici  . C >'.  I'.  8. 

i.  i.  tienilo  U ulti  di  Firenze  m gunite  , e poffcntc , e 
ben  icltcc  tuta  in  tette  ie  cole, e j cittadini  di  quelli  graf- 
fi, e ricchi.  Sla.  Pifi.  tòt.  Vedendo  li  grandi  di  lucore  , 
et  popolo  minuto,  eite  'I  Poca  procedeva  cori  afpramen- 
tc  contro  a'  popolari  gradi  ..C r.  a.  a<S.  j.  (Quella  ( terrò  ) è 
utile  a tcminarvi  grano , la  quale  natura. mente  , e per  te 
medcfima  frodine  1'  ebbio  ,'e  '1  vinco,  e grada  gramigna, 
la  canna  . il  tnfogliu  , e i grilli  rovi , cc.  le  quali , per  la 
Sfalle  ria,  e ampiezza  delle  lor  foglie,  dimoffiano  abbun- 
Stwile,  e allento  re  tremi.  £ nnm.f.  Se  la  terra  cavala  del- 
la lidia,  e rimettavi  dentro,  e ri.Jctu  avanzerà,  farà  grif- 
fa, e-fe  manti-crii , lari  lottile  , e magra  . Al.  K *.  9.  J>cr 
i' operazione  de'  cimami  pandi , e popolani  gradi  .fu. 
Ag.  *1  rovandofi  graffi  da  danari  , ogni  parentado  tacieno , 
eh'  a loro  folle  di  piacere  . Din.  Comi;.  %t.  Tcocali  col 
popolo  grado  . f ajttiffo  ; t ranOiprignmi  ,-e  in  (ervitù 
d' una  Reme  di  pcqxalaui  gralli  , aitai  cani  , che  gli  Ggno 
■cgqravnno . C rea.  Meri  II.  jj*.  Quelli  foronu  gradi  ;arii  per 
loro  (ilo t:  utili , t vamaffir/i)  Alam.c'clt  i. a{,  Ov' è graf- 
fo il  ieri  e n,  piò  IpdTa  punti  1.'  eletta  vigna  tua  . E j.  u& 

i.ido  , e già: 

bintb  . Kin ir.  »r.  44.  L'inccnfo  , ec.  meglio  i il  mallio 
bianco  , e di  granella  alquanto  rotonde , che  rompendoli 
fon  i alle , e abbiucianduli  fubito  s' accendono.  £ atfr.-fi: 
Della  Icotz»  dell  incenlo  fi  elegge  qpcila,  eh' è gelili, fre- 
fcb.i , odorata  , 1 lieta  , eroda  , e non  camlaginola  . fai  ili. 
furi.  zìi.  Per  farla  grada  , e piti  a voiiro  vantaggio,  ebe 

$.  III.  Graffo,  preUenfo,  Graffo.  I'u  far  a fa,.  Lat.  truffiti  . 
Cr.  zì^imi  , uritMÌm,.  Dini.Inf.  f.  Dal  volto  rimovea 
quell1  acf  grado.  Menando  la  linitlia  innanzi  fpetfo  . Cam. 
tufi  ti.  Sono  puniti  fuori  della  città  di  Dite  nella  graffa 
palude  . 

$,  IV'.  Griffa,  fi  dire  ali  Ptrfana  fnffaUni, e fitftda ,o  di 
torto  inienat meni  . Lat.  iebet.  Gl.tùaittuan.  Msr/ira..-.  :.  io. 

j.  Ignoranza  irradi,  e (opina  è detta  per  metafora  dell' un- 

ni - graffo , e lupino,  d quale  nun  vede  eziandio  quelle 
cole  , che  innanzi  tono  . , 

V V.  Graffo  i ammaro  a Rifa,  vale  Smo  ditata.  Lai  nanfa- 
rii .t  ttuhinm.  C,r.  >IC«1  iuuar.  Btiii  tu.  fau.  aòx.  A fi  per  , 
>'  Avicenna  allato  all'  affé  Inlcgna  il  modo  a far  le  tifa 
gride  . Calar. Hi.  Non  li  voglion  lare  colali  rida  Iciocche, 
bé  anco  graffe,  e difjrnu  . 

Gli  ssO  . V»;?.  Marna  uri  carpa  deci"  animile  iuinc.1,  un- 
tuaji , pru  a di  fenjo,  eie  fiutata  a Istituire,  » fomtmare  I al- 
tre puri  . Lai  uh  il,  a rioni . Gt ,-iap,  vociati  , Dani.  Por. 
i.  Siccome  comparti-  Lo  graffo  , e ’l  magro  un  corpo,  do- 
li nielli)  Nel  fuo  volume  tingerebbe  carte . As.  Fur.  rp.ja- 
Ci  unijcmo  i corpi  «fi  quel  graffo  opimo  , Clic  ritroviamo 
agl'  inteffini  intorno . fateti.  Ftar.f.  Le  parti  improprie  fo- 
uo  il  grado , la  fogna,  il  lingue,  e . il  latte  -. 

I.  Per  fiutili!,  fi  dice  deli»  Parte  untmfa  , e vcfeafi  di 
■fluì . 

f-  11.  Stare  in  fui  praffa,  mie  tfftt  urli  a/bmdanx-r  , Go- 
ffo» . Lat.  affinasti  JortU’i  i un  , borni  cneumfiturt  . Gr.  qa- 
ewn'arjjipi»  - Botine,  fin.  loft-  Dico,  che  e va 
iti  fui  lodo  , e fta  lui  graffa  < fui  ftrji  i per  sfibcnsp  , t m 


IU:  ì-  doppiamente  , e quel  gradirne  rimane  nel  truci»  , 
della  vigna.  Dai. Cale.  17*.  Ne'  luoghi  andi  i beo  fogna 
re  le  folle  e le  formelle  eoo  corna  volte  allo  niù  , col- 
l’*hpeno,  per  pigliai  l'acqua,  e mantenere  il  frefeo,  e col 
tcinip  fanno  graduine.  IVrz.Caii.68.  E giudicata  a propo- 
sto molto  per  quello  il  letame  di  pecora, ec.  m molti  luo- 
ghi  qui  ali'  intorno  quello  graffumc  , per  piò  pulitezza  , G 
chiama  filgo  . 

Grassura.  v.  a.  Graffo  {ufi.  Lat.  pingueda  . Gr.  cine . 
Leti.  Afit.  In  tutto  'I  eotpo  del  delfino  non  ha  affo  , «i* 
carne  , ni  graffuta , nd  Ipma  , thè  non  abbia  molto  gua- 
de virtnde  . 

GlitTi.  P.Citil.  Te  fio,  dense  fi  mate  dermi  bifliltte , pafa, 
a altra  piemia  punta  . Lat.  lari  rrjfoirurw.  teff  a . Gr.  intra  . 
Baci.  iwt>- stata.  Qualcllo  fu  lo  mal  cnlliano  , che  mi  furò 
la  gialla  . . 

Grata  . Granali.  Lat.  traiti . Filerai.  15.  Mi  trovai  in  un 
graznfo  . e bel  tempio  in  Partenopc  nominato  da  colui , 
ebe  per  «leificarfi  foffcnivc  , clje  folle  fatui  faenticio  di  Ila 
lòpia  la  gran  . Aterj.  16.  »8.  Vedete  in  luUa  grata  ]uncn- 
te  Lorenzo  per  fruir  quel  gaudio  eterno. 

$.  per  f uelu  lafnrma  ptjia  alle  finefisr  , e fimib  , fatta  a 
ftet fi  ili  frantola . Lat.  Iran/ ermi,  rastrelli . Gr.  *oXi'-  de«. 
>K*.  61.  % Effondo  un  di  ad  un  fuo  parente  alia  grata  ve- 
nuta , d'  un  bel  giovane,  che  con  lui  era  , i mna morii . 
Buon.  her.4-1.iO.  E lento  un  broglio  Urano  entro  la  gra- 
ta Maggior  delle  prigioni  . Bargb.  Rip.  {jj,,  Una  calia  di 
porfido  ve.  e una  grata'  a mandorle  di  cordoni  natura  bf- 
fimi . 

Grata  mRNTF.  Avveri.  Con  fr  allindine , Caramente . lj(. 
fiuti.  Immanità.  Gr.  piiacì inani . Stgr.  Fm.  IH-  C.aflr.  9;. 

Al  quale  Callreccio  rifpofe  gratamente  , e lo  confortò  a 
dare  di  buooo. animo  . Ceni,  .l 'c/i',  prtì.  Nè  cercherà  Al- 
tro , eh  effeie  udita  gratamente  ( f»)  vile  : nuentnninu  ) 

Gaai  e l La  . La  fieffn,  thè  GrJJse.il,  sna  ì iti  in  ufo  U’aleJ. 

"1  . R serti.  Firn.  Mtrufi  fopra  la  grate  a d' un  bagno  beta 
coperta  , ili  numera  die  non  rei  pari  punto  - 

G RAT  ieri  A . spezie  dì  ninfa  , \aga.  Lat.  trassi  , luffa. 

Gt.  epuonp  ■ Cr.  lo.  }d.  g.  Fan  noli  ancora  di  quelle  p.  rei  le- 
ce ravvolte , iiccbè  i pelei , che  v'  cmrauo  , non  fanno 
utiirc  - 

G RAT  recto  . Strumento  Hi  -j arie  forme  , fatta  per  lo  più  di 
vimini  te  fiuti  in  in, mazze.  Lat.  tratti . Gr.  sr/mmit  . G.  Kit. 

4.  E faccendo  tare  piò  punti  di  graticci , e dove  di  le- 
gname CC.  divamente  paffarono  . Pnilad.  Dii.  il.  Le  fcli- 
que  fi  ferbanu  lungo  tempo,  fe  fi  fpandono  fufle  grati  , o 
graticci'.  tìcrn.Orl-  x-  $.  1 j.  Kami  toGerbc  fottìi  d' oemo  mm- 
pofe  , E fe  di  lor , come  dite  , un  graticcio . Burth.  i.  ie. 
Son  diventalo  in  Quella  malattia  , Come  un  graticcio  da 
leccar  labgne.  foJ-  Colt.  81.  Apprefso  a quello  Cu  . potrai 
delfiava  buona  rupia  i graticci, o albe  nel  torno  untò  ! cal- 
cito , eh'  ella  rigonfi  . Tae.  Dav.  ann.  ix.  146.  Accerchiano 
Ul'ptn  città  in  munte  , con  buoni  loffi  , e trillo  mura  di 
graticci  ripieni  di  terra  agevoli  a disiare. 

G RITI  CC  I itola.  Pierai  fiatitela',  Lat,  sratkula . Cr , 410.1. 

Si  pungano  in  su  un  alfe , o fopra  alcuna  graricciuola  nel 
forno.  -, 

G rat  re  OLA  - Propriamente  Strumento  da  tutina,  faina  V fM 
le  1 anofiifisma  esime , pelei,  e fi  ludi  roft  da  min  fiate  ,'lar. 
ito! unii,  reale!  farsa . Gr.  icxù&oe , «zd/wxiv.  Cavale.  A/ed. 
ou».  Anche  san  Lorenzo  , il  quale,  llarvin  folla  graticoli, 
difte:  Grazie  ti  rendo,  meffer  Giesù  Cliilo.  A IT  I.  x8.  E 
ordinata  per  iati  una  giaifopU  di  ferro  lumia, a modo  d'm» 
botte,  co'  manichi  da  volgere , là  dentro  vi  fece  mettere 
il  tauetiktc . Pie.  Lue.  ;>i.  Che  io  non  puffi  mai  piò  mio- 
pi- 
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fin.-  Ffir.  1.4. 18.  Che  non  tari  gratis  gli  uomini  a Kg  no- 
ti ce.  I donativi  lor  . 

G %\T  : t % I M » M t N T F..  Saperi.  di  Gratammrr  . Bcrjfh  Col. 

EilcnJo  dipoi,  com'  era  conveniente , grauir.nJa- 
mente  irconolciuti . Curie,  fior.  11.518.  Era  Itatd  in  liberà 
Tua  rendergli  gratuTtmimente , e tenta  alcuno  pelo  la  li- 
bera ( fui  i futuri,  di  Granata, nenie  ) . ^ 

GàATISsIMO.  Superi. di  Grata.  Lit.gratiffiniut.  Gr.  if-i}. 
Ter.  Da-.-.  am t.  a.  48.  Causò  VonoOt  in  Pompeiopoli  ce.  in 
cratia  d'  Ambino,  e difpetto  di  Fifone  , a uii  età  gratif- 
fimo  per  la  gran  (avitìi  , e predenti,  di’  ri  faceva  a l'Ian- 
tina . Arri  efip.  ut,  1.  Mofretri  d'  eflcre  privo  del  bene 
dell'  intelletto  cc.  fc  gratiiSme  non  tri  follerò  quelle  Indi , 
che  rat  vengono  da  un  par  volto  . 

G 1 at t ftl  DÌ  K C • Ritmc/nmcato  di  brnrfiru  ri  muta,  t Me- 
m eta  et'  effo . Lai.  giatui  amimi . Gr.  oòyjaffptin  ,u.yruuìi.r9. 
Bete  fe.  4.  La  jraiuudinc,  fecondo  che  io  credo  , tra  l' al- 
tre virtù , i fommamcntc  da  commendare  . ed  ri  contrario 
da  titafimiTC  . E iteti.  cS.to.  SamilTitni  enfi  adunque  i l'a- 
mifb  ee.  ficcome  difcretifluna  madre  di  magmikeiu*.,  e 
d*  untiti  , lòrella  di  gratitudine  , e di  cariti , E ao-j.  j>p.  1. 
Li  Magnifica  gratitudine  di  Tito  da  tutti  parimente  era 
flati  commendata  . Tur.  Dav.  ima.  a.  ah.  Afeli*  1 granai  , 
e i viveri  ffnvr.iò , e rao'te  gratitudini  al  popolo  ./tee  ( jiu 
4 Lai • ivi  multa  grata  tifnrpavit  ) 

$.  Gl.uilu.it  alla  Latina  , per  Cr  intarli. ir  ; meda  furie*, 
lime  Imm. ni  per  Immigrile,  r /insili.  IVjfr.  line.  Afi.  I.  ClTlO 
A ben  quanto  .tramutili  è l'orda  A'  preghi  di  craJeuno  . 
Cliirto.  V.  fi.  Aetd.  Lr  slmili.  Lai.  granulili  . Gr.  71^1!  . 
Cera.  Poe.  14.  Accrefeeù  Pio  ogni  gratta  di  quello  lume 
prativo  f cioi  donato  di  fpezial  volonrade  da  Dio)  non  da' 
meriti  precedenti. 

Ci  IATO-  Sufi.  Palanti,  fyglia  , Piastre  . Laf.  votuMai  . Gl. 
n,. „ . Sitar./.  Rim.  sul.  Dent.  Maini ».  %.  In  amore  fio 
fermato  Lo  meo  Volere  , e 'I  grato  . S far.  Venire  a fua 
placenta  , ed  a meo  grato  . Dent.  r/m.  40.  Poterà  eh'  amar 
del  tutto  m' lu  .'aleuto.  Non  per  mio  grato  , Clic  itaM^ 
non  avea  tanto  gtoiofo  ■ E Pxrg.  ti.  Io  , die  due  volt” 
avea  vitto  lor  grato,  Incominciai . E Poi.  4.  Alo. te  fiate 
gii,  frate,  adivenne.  Che  per  ruggir  periglio  contr-  a gra- 
to , Si  ft  (il  quel,  «he  far  nua'fi  convenne  . A 

V I.  «raro  , per  Gr  itlnuiiilf  . Lat.  frani  ammvt.  Gr.  IL 
ym/ueitt  ■ Tejscìt.  Br.  E dar  come  sortito , Perde  lo  dt> 
no  , e 'I  grato  . 

II.  Oi  graie  , fftfl»  avpnbialm.  vari  re  viariamente , 
Senza  premia  . La i.' grati/  , i,;  • Gr.  mimafmfinn  ,,J*- 
feti.  M.  V,  9.  log.  l.o  Fe  di  Francia  , per  molirare,  tua 
magni  fieentta  , topri  ì pam  deli  pace  ,.di  grato  donò  *1 
lnghil-crra  la  ftocccl  a . v.  ni  ../ito  . 

Grato  . fid.l.  Càie  eircnefttl  riempa!,  cui  ritùrdevnlt.  Lat. 
granii  , benefit  ti  m.um  . Gr.  • , tJ&aOM . fisa,  nvv 

re;  n.  Dovè  il  Re  Carlo  vedo  di  noi  trovammo  si  gra- 

S.  che  cc.  polle  {Finii  , e clic  ci  ha  dite  E net..  yP. 

ifippo  , coilrignendolo  da  una  parte  " cimo  , che  aveva 
della  fua  città  , e fi  a’na  l’afnofe  , il. quale  untava  debi- 
limentc  alla  giara  amili!  di  Tito  , a divenir  Romano  sge- 
cordb  Dani.  Poe.  i.  Drizza  la  mense  in  Dio  grati , uri 
dille  . C.  K 6.  oo.  1.  Non  cITendo  grati  di  molti  benefici 
ricevuti  . Cefi  leu.  gó.  Veramente  e morto  amorevole  , e 
grato  IUO  aifcepolo  . / - , 

f.  I Per  Celili , thè  fa  grazia  . Lai.  beneficai . Gr.  liip-ji- 
, iLtsyit  . Cavali.  Spncb.  et.  Prima  dico  , che  £ grato  , 
dioè  , che  chiama  per  gtaria  , c noti  per  debito  . 

J.  II.  Per  Carle  fe  . Con,  Aerato  , Pi, traile  . Lat.  troiai. 
Gr.  isxsirit' . fiate,  tara.  qo.  7.  .Le  dieue  ad  intcndeie  , eie 
qqtiio  fcrvigio  , che  pi!  fi  poteva  far  grato  1 P»g  si.  era 
itiHr.Af.io.  Come  egli  Mi  vide»  ùttomi  una  grata  ac- 


r aghon:  Offenaeet , e Fqr  mate  . Lat.  off  nume  , Ijaerr.  Gr. 
fit.x V ?w , 1 Sfiatar , Ianni . Doni.  laf.  *1.  Io  direi  anche  , 
ma  ■'  temo  , di'  elio  Non  i'  apparecchi  a grattarmi  la  ti- 

f»  . Biro.  Cri.  1.  j.  aj.  Venga  dii  vuol  10  gli  gratti 
fogna.  Maini,  11.  tt.  Che  dovendo  a lìiIJon  Riattar  la 
tigna  cc.  Alzi  il  battaglio  , c quello  fu  il  filuto  . 

} III.  01 attore  eli  cmth , e fimili , -sale  ri  medefime , eh 
Adulai t , Parlare  /scenda  C amari , e l gufi!  di  ih  ode.  Lai. 
off  solari  , .r,  talari  , blandii  1 , polpe  fermisi  r , palpai  i . Gr. 
zaioaiùai,  irtaaió».iii.Paf.  {lo.  All  cercketi  la  gente  mie- 
li ti  , e predicatori  fecondo  l' appetito  loro,  e die  giattin 
loro  il  pizzicore  degli  orecchi,  cioè,  die  dicano  loto  cole, 
che  dclidctano  d'  udire  , 1 diletto  , non  ad  utiliA  ( rcrri- 
f pende  al  targa  di  San  Pool»  franatili  auribai . Gr.  nmh- 
litam  mie  ànrr)  Dov.  Sci/m.  ji.  Io  mio  fui,  e non  me  ne 
perno  , c farei  di  bel  nuovo  , rifpofe  egli,  per  grattate  gli 
orecchi  al  Re  . Gol.  Sifl.  178.  Si  vuole  inlinuerc  nelle  vo- 
lita graria  col  grattarvi  1'  crecchie  , c col  gonfiar  la  vo- 
lita ambizione. 

?.  IV.  Granari  , predi  alle  àipmwrt , fi  die  di  C rieri»  > 
4ÌT  per  fdrtr  baimi  /.mot  mimo  airi  imm  ignpt  Jamr  d c ot- 
te gerle,  amie  fooe  d.amjti  GtajfiaJ.inli  L4I.  hyfmruim  ef- 
fe . Gì.  -«a eim  rim [.  Bore. tetri  im.JL.fi.  1-4.  Con  l'andAi 
granando  1 piedi  aTe  dipintole. 

S.  V.  JC  rollar  fi  io  f aorta,  volt  Staffi  ri 1 varo.  Ltt.efan 
duiger c. . Gr.  permisi'  .»*<'•  hn.  I vtb.  4.  y.  Attendere  » 
inpiadarc  col  mangiare  , c tal  bere  1 voliti  corpi , i quali 
(uno  palliai  non  per  alito  t che  fu  non  tare  ciuciato  nui, 
(lindo'.)  leoipre  in  confinqvo  orco  a grattarvi  (come  fi  di- 
ce Viuganiicutc  .)  la  panca  . At.  Fui.  gS.  50.  l'ui  ne!  bilo» 
gno  fi  gratti  11  pancia  , Nell'  ozio  immetto  attorninolo^ 
1;  I.iio.  E Co  fi.  1.  5.  Hi  ogni,  che  fienile- Mente  foo  padre 
fia  llaro , c luo  avolo  A Riattali!  Ja  pancia  . 

$.  VI.  Crattpy  deve -f  o zila  , fi  dir'  ri.l  trattar  delie  mir- 
tei te  , miri  lria.1  ha  rafie  , c premuta  colui,  a cui  fi  riifceart. 
tv  PIZZICARE  $.  IV. 

J.  V 1 1-  A gr  tta'l  mi»  ; merle  baffo  antica  , deut  di  crii  fi 
fir firma  fot  natta  ..  ..  mani  rie  tnam.  Poufi.i.  A L. 
a mtcea  , a Rrrna  '1  1 il  Giannino  . • 
i Vili.  Granare  il  carpo  alla  inaia  , rancio  premer b.  sia- 
le  propriamente  P\tn?.<ate  un  imgusua uu  a dir  male  . Ijg 
ritadam  ala  toMprrlendetr  . Porri).  Bcol.il.  Quando  uno  R 
Ila  nc’fuoi  {ranni  icma  dar  noia  a pcrfoaa , c un  altro  co- 
mincia per  qualche  cagione  a morderlo , e offenderlo  di 
parole , le  colui  t uomo  da  non  fi  iaiciarc  nuitncnirc , • 
uifìrartarc  , ma  per  rendergli  , coisc  fi  dice  , 1 co  te. Imi  , 
s’  ufa  due  tc.  propriamente  , c'  grana  il  corpo  alla  cica- 
la . Bum.  tur.  j.  4.  4.  O va',  gratta  un  po  'I  corpo  alla 
dala  . t 

G li  ATT  Al  ICli  O . li  Atta  del  grattare  . 

$1  K10  temer  grattaticelo , fi  dice  di  Celai  , che  nan  urne 
pi  etnìe  lofi/  -,  trita  la  meu‘-jra  da  crii  può  .rmp  orlare  a'  e fa 
granato  , t foUotcnlo  . tu.  nati.  J40. 
non  era  uomo  , che  icmctfc  grattaticei  . Atleg.  t8i.  Ricoe: 
ditevi  nella  voliti  malora  , che  c‘  r.nn  icnun  erutarcct 
( farla  de  furti  > i 158.  Si  temon  fili  le  Mule  ara  tra  uc- 
ci. Molta.  6. tot.  E pcicbi  tu  non  temi  Riattaticelo,  Men- 
tre (rima  non  fai  delle  bravate.  Quell'  a ita  volta  le  tarai! 
pccciate  . 

Or  ai  1 vi  o . Adri-  da  Gian  1 

drjiubrtatui  . Gr.  *«rr*ia»irbH<  . Ceceri.  Ciati,!.  5.  7.  l'or  all* 
fine  Ella  s*  artovclcih  , c licite  cheta  , Come  un  bel  por- 
céllin  granato  . Buon.  Fier.  5.  1.  4.  k in  vece  di  viole,  E 
rqfc  , icn.lato,S  adorni  afpcrfo  decado  grattato.  Red.  {enfi. 

JZ.  Ailc  volte  fi*  di  fcmplicc  pare  ( la  mmefira  ) bolli- 
lo , o liutàio,  ovvero  grattato  : alle  volte  tra  rr, inclita 

cT  CI 

G*  AT- 
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l'ebbio  , del  ghiagguolo  , e del  cocomero  trinino  li  cive 
il  fugo  grattugiandole  . o pc!l*ndo!e  . 

G AATTUOI  AT O . Add.  'la  Granuliate  . Lat.  cannimi  , de- 
fiabmatas.  Gr.  arwéanribr  . Boet.  nov.  7J.  4.  Ed  travi  uiu 
montagne  tutta  di  tortimelo  Parmigiano  grattugiato. 

ChvtTIU.im  - nini,  tii  Grattugiti  . Lite.  etti,  ni  iloti.  Si 
(.fregino  diligentemente  io  una  gramigna  bene  Ugnate. 

Gin  urti  . Qtmìfitare  , ntutr.  pag.  Lat.  gratificati  . Gr. 
Xa&fubm.  Div . Setfm.61.  CrommueUo  o per  fegreta  com- 
mini un  d’  Arrigo  cc.  o per  quei  statuirli , la  (bttofaifle  in 
nome  d'  Arrigo  . 

G Urli  iTiitrNTt . Avveri.  Per  l'ava  . Lat.  grulli . G». 
tupaie . Trarr,  goti.  fam.  jtf,'  Tu  ricevi  graruittmente  non 
t’obbligando  , c quelli  ricevono  obbligandoli  . I.  Ag.  C.  D. 
Dov’  era  da  Ggnincare  tl  dono  di  Dio  , il  quale  tuo  debi- 
to la  grazia  largirebbe  gratuitamente  . 

GliTUtTO.  Add.  Otta  per  grazia  . Lat.  • gratuitui  . Gr. 
mgiicn  tilifiejm  . Date.  Par.  14.  Forchi  1'  a-er ciceri  cib  , 
che  nc  dona  Di  gratuito  lume  il  l’ommo  bene*.  Mirai. 
M ad.  M.  Ma  falvamt,  e aiutami  col  tuo  gratuito  dono. 

G RATI!  t A NT*  . Che  fi  rallegra  t za  alta  delle  /ire  fttiàtà  . 
Lai. grandini.  Gr. oàf^aitmr.  Amo. tot.  Le  bianche  colom- 
be palante  negli  ampi  campi  gratulimi  ricercati  le  torri  . 

G Al  r 11  LA  A E • Nenie,  paff.  Rallegrati!  con  altri  delle  /ire  , a 
delle  proprie  felicità  . I jl.  gru  alati  . Cìr.  aiavLiAw  , ovytinó- 
par.  Par.  34.  Da  indi  abbraccia  il  fervo  gratulando , 

Per  la  novella  rotto  eh'  e’  fi  tace . E aj.  Ma  poiché  ’l  gra- 
tular fi  fu  adulto  . 

Graticcio.  Metta  grave,  Smifbratamtntt  grave  . Lat.  fra, 
grava.  Gr.  thfùrtpa  1 . Fr.fiived.  Pred.  fi.  E avemo  il  corpo 
troppo  gravacelo  . 

Gaavacciuolo  • Dim.  di  Gntrvacch  . Lat.  pravìt  , fai- 
gravit  : Fir.  difi.  ai  81.  Che  ben  vedete  , come  io  fon 
gravacciuola  , c male  atta  al  camminare  ( unì  la  /lampa 
de'  duali  , ( altre  boom  graviamola  ) 

G uri  U uro  . Pefc  , Gravezza  . Lat.  perniai , gravitar. 
Gr.  /Sieri . G.  y.  4.  18.  6.  Ma  egli  vorrebbe  innanu  portare 
ogni  incarico  con  ogni  gravamento  . 

f 1.  Per  Aggravamento  . Cr.  9.  17.  r.  La  quale  ( le  frette') 
avviene  per  troppo  gravamento  della  'fella  , o d altro 
pefo . 

$•  II.  Per  Angheria  , Impo/hjtae  , Aggravio  . Lat.  meii- 
B‘tr , vedila!.  Ór.  ipam  , n.'n  . Ceti»,  taf.  7.  Li  Principi 
laici  per  ragunare  pecunia  eoo  diverfe  generazioni  di  ta- 
glie, c di  gravamenti  affogano  il  fuddito.  E 11.  Sono  alcu- 
ni , che  folto  colore  d'  alcuna  signoria  impongono  taglie, 
e gravamenti  a quelli  fudditi  , che  el.’i  appriemuno.  Crea. 
filerei!.  J48.  Tu  aveltt  a combattere  eolie  predarne , e nel 
riparate  alla  polla,  o al  pagare,  o a’ gravamenti. 

} 111.  Per  guelfi  Atte  , chi  fa  1 tfotuc  della  riujhzta  all 
tamil  pegtt»  à dibatti  , t ambe  il  Pegni  fitj/a  . Lat.  pigoli, 
pignori 1 taytio  . 

Gravante  • Grave  , Befanie  . Lat.  gravit , giovani . Gr. 
fiaàt,  fiafimr.  Bete.  imi.  f.  Il  fuoco  di  fui  naiura  pii) 
rotto  nelle  leggieri , e morbide  cede  a’  apprende  , che  nelle 
dure , c più  gravanti  . 

Grava  NT  issino  . tapiri,  ih  Gravante  . Lat.  .graiifiimat  . 
Gr.  fiapùnme . Ltbr.  limila.  Gravantulima  cofa  i dei!'  ani- 
ma hi  applicare  a si  farti  imbrogli  . 

Gravan/a.  y.  A.  Gravezza  . Od.  pae.  Sarebbe  in  grande 
gravanti  de'  fedeli  , e ’n  prcgiudicio  ridonderebbe  ( etti 
diano  I aggravio  ) 

Gravare.  Ffitr giovi,  Efitr ptfaste,  Aggravare.  Lat.c.ie- 
Ttm.  11. 


mente  , Che  mi  riferivi , s'  egli  il  chiama  amante  . Gl  V. 
la.  14.  t-  Con  lutto  noi  ci  finiamo  , che  in  ptrte  pe»  Io 
detto  tifo  tocchi  1 noi  tutore  , onde  ci  gravi  , e pe- 
li . Oaf.  leu.  li.  Certifica  odia  , che  io  la  graycih  tem- 
pre cola  debita  modclìii  Delle  cofe  mie  proprie  , e pri- 
vate. 

4.  III.  Gravare  l ambe  il  Tene  U pegno  , che  fanno  1 dar- 
ri al  debitore pet  comandamento  della  cotte.  Lai.  filoni  cape- 
re .'  M.  P.  4.  84.  Scota  andate  alcuni  «fatturi , od  c fiere  al- 
cuno travato  per  torta  . 

Cr  aviti  vo  . Add.  Che  grava  . Lat,  giovani , Gr.  finpàt  . 
hobr. firmi.  Il  dolute,  che  viene  gravativo  inficine, c pun- 
gitivo  nella  iella . 

Gravato  . Ad  A.  da  Gravite . Gal.  deal.  mot.  481-  Sicché  al- 
lungata un  peb  più  fi  fpczztlfe,  gravata  dal  propria  peto, 
F apyrcffo  : Per  maggior  inente  alttcoram , che  gravala  dal 
proprio  pefo  non  li  rompcfle  nel  mezzo . 

I.  Per  1 detafi  MAefieuzz.  1.  18.  Il  vefeovo  gravato  per 
vecchiezza,  a per  infamiti, cc-  puotc  cc.  pigliare,  o Ccg- 
aere  per  Apofiolica  autorità  uno , a due  aiutatori  per  fate 

I ufi  zio  fuo.  Boez.  i ’a  » eh.  ; . t a.  Qpando  gravalo  dalla  gran- 
detti del  dolore  perdei  la  memoria. 

À,  IL  Pet  Grave  , Ripieno  , Lat.  gravala!  . Gr.  /SnrmAeìt. 
Prtr.  cmz.  ti.  1.  L'acre  gravato,  e V importuna  nebbia  ce. 
Torio  convicn  , che  fi  converta  ut  pioggia  . Ri  A.  tonfi  a. 
14-  Avendolo  coatimuto  per  cinque  giorni.,  fi  é (entità 
molta  gravato  , e molto  pelante  lo  Ifuinaco. 

J.  Ili.  Per  Otfefr.  Lat.  offinfat , Igfm , Gl.  fizafint . Lata 
17.  Chi  Ih,  fe  tu  ancora  vivendo  potrai  veder  cofa  di  cu- 
fici, di  cui  tu  tanto  gravato  ti  tieni,  che  fornitamente  ti 
liti  lieto . Cren.  Mordi.  35 p.  E che  Kt  addietro  né  da  le, 
nè  da’  tuoi  e'  fi  tengano  gravati  d' alcuna  cofa,  G.  I'.H.  zi. 
t.  Tenendofi  Papa  Bonifezio  molto  gravato  da’ signori  Co. 
lonceli  ce.  ma' più  fi  renca  il  Papa  gravato  cc.  Dnv.Srtfm. 
•ta .11  Re  ec.  manlh  due  Ducili  cc.  a dir  da  pane  fua  , e 
kwa'  giudici  in  UtbUrtalc  , che  non  tencifcro  p:ù  al  R* 
la  eofe lenza  gravata  ( chi  in  ifmtpoio  ) 

Gravazione.  Il  gravarr  , Gravezza . Lat.  penda  1 , trevi- 
tot . Gr.  fido»' , i'kW  . Ffp.  Salm.  TI  mia  fcguirarc  é diffi- 
cile , e malagevole  per  la  gravazianc  del  corpo. 

GRAVE.  Enfi.  Cofa  , che  abbia  gravità  . Gal.  dial.  mot.  178- 

II  fe tifo  ci  morirà  un  grave  cadente  venir  fubito  con  gran 
velociti  . £ apprrjfo  r-Pofate  un  grave  lopra  una  materia 
cedente  . £ Mere.  bai.  Qialunque  grave  cc  muoverli  il 
baffo  cosi , che  il  centro  delia  l'uà  gravità  non  efea  mai 
fuori  cc. 

Gr  av  e . Add.  Ptfantr  . Lat.  gravit  . Gr.  ficaie  . l.t b.  }y-. 
Mi  parvo  , che  non  fo'che  cofa  grave  , c pondtrofa  mol- 
lo , da  (lofio  mi  lì  tcvalfe  . Pet r.  tanz.  6.  t.  Seco  mi  tir* 
Si , eh'  io  non  foftegno  Alcnn  giogo  men  grave  . £ p.  j. 
I miei  fofpiri  a me  perché  non  tolti  Quando  che  fu  ’ per- 
chè na'l  grave  giogo  > 

y I.  Per  Matfiefi  . Lai.  frevit  , férmi . p etnie  , «r  me. 
ritti  gtavit.  Gr.  otturi  1 , ùvcnfcrie  . Dani.  Inf.  4 Genti  v'fr 
tan  con  occhi  tardi , e gravi . 5r gr.  Firn.  Af.  6.  E la  fua 
velia  Era  d'  uotn  grave  , famulo  , c predante  . Ailtg.  77. 
Vidi  un'  tifai  bella  teffa  a incomicurfi  , c domandando 
chi  ella  affbmigJuva  , mj  rifpofe  in  voce  grave  il  legna- 
iuolo : un  purgarorc  . Boez.  yartb.  a.  1.  Cinti  la  ma- 
fia nata  , e allevata  nella  norira  magione  ora.  più  leg- 
gieri modi  , c quando  gravi  . £ },  a.  Con  grave  cetra  , 
c anco  Sonora  intendo  cagionale  alquanto  ( cioè  fiabhmt, 
rniirn  1 

Ut  i.  II. 


ajpei  , grava  . Cr.  fiòfd* , ™,«<  . Doni.  Inf.  19.  lo  ufcrei 
parole  , ancor  più  gravi  . Bori,  fitti h.  i.  a.  Guardinolo  nel 
mio  volt»  grave  del  punto , c ballalo  in  terra  por  lo  do- 
lore , cominciti  del  perturbamento  della  nollra  mente  a 
rart#nancatfi  con  que.ìi  veri». 

5 VII.  Per  Difille . Lat.  iti  fritti  . Gr.  x«Xrvii  . Ubi. 
Afl'ol.  Sappi  , che  li  minuti  fon  gravi  , di  porli  bene  ap- 
puntatamente ■ 

v III.  Grate  <T  ttì  , e if  turni  , lo  ftr/fo  , cbt  Venti»  . 
lai.  gravatiti  «vati , JMfir  amiti . Gr.  vararti?  . Tar.  Utv. 
ami.  la  ica-  Temendo  adunque  Kart  (mane,  grave  d'anni, 
di  quello  giovane  poderofo , fiero , c di  ieguito  , lo  rivol- 
tò a un'  altra  fpcranza  deli'  Armenia. 

§.  IX.  Gritpr  , auimno  ili  Malato  . 0 S Infirmiti  , tu*. 
le  Affavate  ili  mah  grandi  ,r  phitolefi»  . Lat.  gravi  more 
ti  laluiant , G.  V,  6.  46.  j.  Egli  avea  novelle  , che  1 Cito 
nipote  Curradino  era  grave  infermo  , e da  non  poter  mai 
regger  reame  . Cani.  C.  Ma  egli  fuifandqfi  , che  rra 
flato  grave  per  infera)  itade  , della  fila'  Affenza  ragione- 
voi  mente  li  contentile  . il al.  confi  j.  gg.  Gravi  fono  que- 
lle malattie  , difficiliflime  da  cfferc  toulrochtc  vinte  > c 
debellate.  \ '.  • 

f.  X.  Gravi  , aggiunto  di  Trita  , vali  Pinta  di  ta- 
uri o , In  va  fot  a , Ottujj  , rr.  Lat.  gravidi  ito  fin  . Gr, 
fittovi  - , 

J.  XI.  Egnaimentt  gravi  m ifpecie  , Pii  , r mino  fra - 
oh  in  ifpeae  ; rumini  di'  filofop . Cai.  Gali,  g.  Io  adun- 
que chiamo  egualmente  gravi  in  fpecic  quelle  materie  1 
» «elle  quali  eguali  moli  pelano  egualmente  . £ S egg.  ijp 
Il  che  accaddi  fcmprechi  quello  , che  li  confuma  , e ri- 
diane , fu  mcn  grave  in  fpecic  del  meato  , nel  quale  lì 
pefa. 

f.  XII.  Aviti  a gravi  tuta  tofa  , vali  Diffranta  . Lat. 
arri  firn  . Gr.  x*,rT*'1  ofiui  , Ifocr.  M.  V.  5.  7.  Il  Papa 
ebbe  quella  cola  molto  a grave  « e il  collegio  de'  carni- 
«li. 

GaaVEDIN*.  V.  L.  Difltllaùene  di  tot  fino  falato  , t aiuto 
dalli  nardi  ■ I.at.  travedo  . Gr.  uofvfe  . Wr.  dir.  matitt. 
Dice  Ipuocralfo.  ene  la  g ri  vedine,  e la  raucedine  ne' mol- 
to vecchi  non  lì  guerifee: 

CnviMtNTl  • Avveri.  Con  gravnxa  . Lat.  giranti . Gr. 
fiarim  . Par.  rane.  il.  1.  Non  fpcro,  che  giammai  dal  pi- 
gro fonno  Mova  la,  tetta  per  chiamar  , eh'  uom  faccia,  SI 
gravemente  è opptefla , e di  tal  fuma  * 

$.  I.  Ptr  Grandemente  ■ Lat.  gravila  . Gr.  fi*, uom . fitte. 
nov  17.  24.  In  molte  parti  della  perioda  gravemente  fedi- 
to , rimafe  in  vita  . £ nuv-  18.  al,  Laonde  avvenne  , che 
per  lóverchio  di  noia  egli  infermò  , c gravemente  . L ab. 
*87.  Non  era  da  cod  gravemente  prenderlo  , come  fa- 
certi ( riré  .'  mr  ri  grandi  j di gnu  ) Pag.  17.  Perocché 
quanto  più  i afpetta  , che  v'  ammendiate  , tanto  ni!»  gra- 
vemente vi  giudicherà , fe  non  vi  correggete  (rio#  . rigi- 
damente ) 

}.  II.  Per  Con fidrratamer.tr,  Cm  giudizio.  Lat.  fini , gra- 
vita , fapiemer  ■ Gr.  rqaavt , arpie . 

tAVSNi  n UV,  A.  A fanno  , Dolan  , P. r firme  , Tormento . 

at.  ani  ir  tao  , moti  fu  ■ Gr.  fii/er  , «gN»  . Ben.  noi'.  77. 
/li.  Covi  morendo  , il  morir  m'  é gravenza..  Fr.  lat.  T a. 
ip  ti.  Ed  effer  forte  piacemi  Per  portar  la  paventa, Che 
di  la  rjenitcnra  Ne!  <110  pcifcverare . 

G»  iVETro  • Dna.  di  Grati  . Lat.  fnbgrma . Boci.  noi-,  40. 
1».  Ancora  , «fi*  dii  gtavetra  parefte  , ne  la  portarono  m 
caia  loro- 

' 4,  From/am.  tali  Alftramo  malagevole  , • moli) le  . 
Lfr.  fuimoUfas  . par:  non.  17.  ai.  Quantunque  gra- 
vato partile  al  coctg . Beati.  AJot.  a.  Quantunque  ce-  ci- 
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ti-  V.  Pii  Grandezza  . Lac.  gravitai , magarmelo . Gr.  fia- 
tar , fat>»5»i . Cavale.  M ed.  cuoi.  Chi  ben  eonofccffe  la  gra- 
verai del  luo  peccato  , nulla  pena  gli  parrebbe  troppa,  ni 
lufficicnre  . Card.  g.  Quelli  mluperbcndu  , per  grave!  ra 
d'  orgoglio  dille  ec.  • 

$.  VI.  Pi*  Imfofiuant , Gabella  . Lat.  iruiUho  , veBtgal. 
Gr.  fòga,  «i'Xk . C ,K  9.  17*.  1.  11  quale, cnmuoe  promife 
loro  di  trarli  d'ogni  bando,  e feeeli  efemi  di  graveaic  per 
due  anni . Cren.  Monti,  tt 6.  Dilli  , che  il  fello  danno  . eh» 
riceve  il  pupillo, è nelle  gra verte  del  comune . BrmbMtt.r. 
a a.  Perciocché  affai  gravi  fono  le  rcfportfiom,  che  fi  pagano 
alla  religione  lerofOUmitana , tenta  acercfccr  loro  di  que- 
lla parte  loprappcG  , e nuove  gravezze  . . ■ 

VII-  Per  Aggravio  , Pi  fi,  Lat.  rltm  narri,  fondar  . Or. 
infoia  , Vvoid.  Ptft,  Non  i onore  , ma  gitvcii* 

quella  beftade  , thè  nuoce  . 

V Vili.  Per  Briga  , Jotambrma  . Llt.  mcjefira  , rara  . 
Gr.  riha  . Sn\  ani:  tot.  8.  Ora  Ja  gravezza  , di'  io  ti  to’ 
dare  , si  é quella . 

Glirirciuom.  Dim.  di  Grave  . Aljnantc  grave  ■ Laf. 
f uh  grava.  Far.  eh  fi.  an.  Si.  Ben  Vedete  , come  io  fon  gru- 
vicciuola  , e male  atta  al  camminare  . 

GliVICEU tOLO,  e GftVICFUillO.  Strumento  mn- 
fiiah , Baonaerordo.  Lat.*  rlavri/mé-jh-rrt  . Par  eh.  Enel,  1 p. 
Prendono  maggior  diletto  del  luono  d‘  una  cornamula  , o 
d'  uno  fvcgliunc  , che  di  quello  d' un, liuto,  o d'un  gravi- 
cembolo.  É Lez.  6»;.  Nelle  lire,' ne  i liuti , ni  gravicem- 
boli  et.  Bagh.Rip.ggH.  Ha  il  lintorcrto  una  figliuola  chia- 
mata Manetta  , la  quale  oltre  ee.  al  laper  fonare  di  gra- 
vicembolo  ce-  dipigne  benirtimo  . 

Gmvi  dame  sto  . Grawdezza.  Lat  gravrdtrat  , magna- 
no . Gr.  rotatoli  . E rane.  Satib.  rtov.  np.  In  poco  ftmiiett 
grandinio»  prova  del  volito  gravidamento  . 

Gravidanza  . Gravnlttxa  . La»,  pragnatto  . Gr.  sùwm  . 
Tr.tn.  ftgr.  cefi  dona.  E particolarmente  quando  le  donne  fi 
tnilivano  nella  gravidanza,  f.  aggrego:  l’ ruotano  una  fatti- 
dieta  gravidanza  . Red  ronfi. 1.  111.  Io  non  ho  dubbio  al- 
cuna , che  il  tutto  non  provenga  ce.  dalle  molte  fuper- 
fluiti  efcrtmemtiie  radunate  io  quello  corpo  nel  tempo 
della  gravidanza  . 

G il  IV  MI  at  O . Add.  Gravido  , Ingravidato  . Lat.  piagnoni . 
Gr.  5>»o»>.  Fr.  lai.  T.  g.  t.  16.  Il  mondo  il'  é tlupitu  ce. 
A ver  concezione  Senza  corruzione  Femmina  gravidata . 

Gravi  DEZZA.  Prignrzza . Lat.  giaviditot , ptxgnaùo . Gr, 
tutoli . Bne.  nov.  4?.  8.  La  tua  gravidezza  fcopriri  1!  Allo 
tfortro.  E mrv  78.14.  Io  lafcio  Ilare  ec.  quolle  ( , leone)  che 
prima  colle  gravidczzc,  e co*  parti  hanno  1 matrimoni  pa- 
leliii  , che  colla  lingua  . fi tt.  Vane.  idi.  Vide  la  gentil- 
donna nella  gravidezza  fc  a pie  d’  un  alnflimo  alloro  aita- 
lo a una  chiara  lontana  partorire  uno  figliuolo  . Ornò. 
Fifl.  K le  mie  deboli  membra  erano  gravate  della  furtiva 
gravide! ta  . '■  ' , 

f.  Per  Pienezza  . Arrigb  7*.  Non  ti  fra  amica  la  gri'  i- 
dezza  del  ventre  . 

Gravido  . Add.  Grandemente  pieno  , e Grave  dal  pernio  , 
ria  che  e gli  > pumi . Lat.  gravida! , orni  fai,  parati  ■ Gr.  fi*- 
flit , ìftfifTii . Pnr  fm,  9.  Gravido  fa  di  fe  il  teireflre  unto- 
re . Dm!  Purgai.  Lo  mondo  é ben  coli  tutto  difetto  D'o- 
gni  virrute  , come  tu  mi  fuone  , E di  malizia  gravido  , 
e coverto  . M«r.  J.  Greg.  Contiene  alcuna  volta  molte 

• fcntcnuc , che  fon  piene c gravide  di  tante  allegogfe, 
che  ec  > 

S-  Per  Pregno  . Lar.  gravi  dai,  prrgmrm  . Gr.  terrieri  , kca- 
fòf-it  . -Bo rr.  itoti,  id-  4.  Con  un  fi»  figliuolo  0'  eti  forfè 
di  otto  anni  , chiamato  Giuffredi  c gravida  , e pevera  ec 
fe  oc  fuggì  a Lipari.  £ ut».  47. .io.  Not»  dovere  «flcr  *fo- 

• ro. 


jrrxn»  , gravitai  , j evenuti  . vjt.  fftwwv»  » ut  a.  210. 

Coll’  efferc  desìi  ecciti  cortefe , c più  parlante , che  alla 
gravili  donitele*  non  li  «chiede»  , molli  amanti  ■>'  ave* 
acquillati  . 

$•  II.  Per  Travaglio  , Affava.  Amet.  97.  Alla  vita  pe- 
rente gravitate  Porger  con  briga  noiola  ,*o  con  danno  . 
•Orar.  rim.  u.  Che  non  piangete  , quando  voi  pallate  Per 
lo  Tua  metro  la  cittì  doientc  ? (arme  quelle  pcriòne,  che 
necnle  Par,  che  intendcller  la  fua  gravitate,  f 10.  E s’el- 
ia  vuol  , che  ina  merce  conforta  L’  anima  mia  piena  di 
gravitate,  A dirio  a me  lontano  lo  mandate. 

IIJ.  Graviti  m /fair,  fi  àia  la  Gravità  , tilt  la  chre 
thtffta  m itimtaraztcnt  tf  altra  m.ttt?ia  /re fa  in  usua!  moie 
alla  fatata  . Gal.  Gali.  157,  I folidi  . de  quali  le  moli  in 
proporzione  nfpondono  contrariamente  alle  lor  graviti  ia 
il'pecic  , Con  di  graviti  aflbiur»  eguali  . 

il-  IV.  Graviti  affollata . Gal.  Gali  116.  Egualmente  gra- 
vi ili  graviti  alleluia  chiamerò  io  due  foliàt,  li  quali  peli- 
no egualmente  benché  di  mole  tufferò  dileguali-  F affate- 
lo: Due  peli  fi  affidata  graviti  eguali,  polli,  in  bilancia  di 
braccia  eguali . reità» _>  ili  equilibrio  . 

G R.w  ita  a £ . Ptfare  , Aggravate  colla  fiat  grati «d  . Lat. 
gravati  deerfum  /erti . Gai.  diai . Mal.  C51.  Il  pelo  ec.  gravi- 
terebbe con  tutto  il  momento  di  libbre  (Iteci.  E off  refi»  : 
Le  parti  lue  vicine  ec.  gravitano  manco . 

G R a v *1 s a M K N t £ . Avveri.  Gii  ventrate , Grandemente . La*, 
gmprrrr  . Gr.  . Dv.  M.  la  quale  si  gravofa mente 

lue  ingannata  . Mor.  S.  Gng.  1.  4.  Ma  certamente  da’  veri 
fedeli  tanto  pii)  gra.  osamente  fon  (ottenuti  , quanto  l'uno 
lor  pili  dipi  reflb.  Filar,  a.  74.  Se  io  giovanetto  contra  co- 
ri Renerai  cola  non  ho  potuto  refitlcrc,  certo  non  nc  fono 
cori  gravidamente  da  riprendere  , come  voi  dite  . 

Gravosissimo,  Supei:',  di  Urovofo.  Lat-  gravrfftmus . Gr. 
ffatjwiei  . ruma.  j.  47.  Del  petto  m’  ufcivano  gravofilli- 
ir.i  lui ptu. 

Gravoso  . Add.  Grava  , Che  et»  gravezze»  . Lat.  gravis , 
f-n.it  re  jet.  Gt.  ffmfót . Firn.  1.  61.  Siccome  talvolta  foglio- 
no  i corpi  morti  gravofi  cadere  a terra  fenza  effere  urtari, 
cori  ec.  Uri.  Diede  ordine,  e opera  per  lo  dilcarico.  della 
gravofa  nave.  Petr.  Jtn.  ipét.  Or  eh’  es  begli  occhi  ec.  Tal 
nebbia  cn.iprc  si  grivola  , e bruna  ( eiofdn tfa  ) 
q.  I.  Ter  Ntfjc-  , Ira;  orto  no  , Molefltt . Lat.  gratis , m.fir- 
fha  . Gr.  antodi , «ala > . Baie.  w.  48.  j.  La  qual  cofa  eri 
tanto  a Naiiagio  gravo!*  1 comportare,  che  ec.  gli  venne 
dilidera  d’  ucciderli.  E 1mt.77.i1.  Si  traile  con  gravofa 
pena  ver  lo  il  mezzo  del  battuto.  E ut.  Doni,  iv  ■■  Soprav- 
venne il  era  volo  accidente  della  fua  cacciata,  ti  fusa,  ebe 
chiamar  fi  convenga.  Amm.ant.  ?p.  r.4.  lai  dcfidemfo  del- 
1‘  onore  cc.  di  fopraftare  fi  briga  , a'  Tuoi  fuddtti  I Ria  vo- 
lo , a tutu  è iti  ridia  . Mar.  S,  G/eg.  La  loto  abbondanza 
«nedeiima  diventa  a loro  eccedi  vanente  gravofa  . Petr. 
eanz.  8.  t.  Sì  i debile  U filo  , a cui  s’  attiene  La  gravofa 
mia  vira . 

<).  II.  l'tr  Rigido  , frarra  , Ina tafanai  tic  , Dura  . lat. 
dumi  , aj'ftr  , /everta  . Gr.  nfugit  . Mor,  E.  Grtg.  Con 
allegrezza  fi  umilia  1 operare  ogni  gzavoiò  cotsunda- 
mcnto 

G Ri  1 1 a . .'fi.  . - di  '.tube fi , e Awtnentezza  d operare , 

(he  alletta  , r rapifte  nitri»  ad  amore  . Lat.  venuJUt  , trono, 
hfar,  Ufo  1 . Or.  jgaf/tamtsitbi  . filar,  a.  78.  La  paria  del- 
la Ri*  lingua  fi  potrebbe  aeguaghate  alla  dolciffiroa  elo- 
qurmja  dell'  aaiico  Cicerone  . f ir.  ditti  bell. danti,  38*.  No- 
nni optreiooc  è.che  la  grafia  non  fia  aUraqche  uno  fplcn- 
dure  , il  qtul;  fi  «citi  per  occulta  via  da  una  certa  parti- 
cplarc  untone  di  alcuni  me  rubri , che  noi  no a lappata  di- 
adi». 11. 


re  — . team.  mr.  4.  mun  e 1 incaivu  ima  iiaiu  pro- 
fonda , Che  baili  a render  voi  grana  per  grati*  . note.  pr. 
p.  Ad  amare  oe  rendano  grane,  Taff.  Grr  ». 48.  Scila  ren- 
dei cortcfe  Grazie,  per  lodi,  mai  ’i  parlar  nprefe  • 

q.  IV.  Nat  me  fa  pare  mi  grada  , ni  gratta  . vaie  Non  ma  , 
rrfiar  niente  citbìtfr.t  . Lat.  rmtiam  granoni  halcre  . Gr.  fin. 
ht/iio i x*&’  iy.u  - l it.Hut  Se  *!ii  non  pollavano  Gange, 
non  tapeva  lor  ni  gcado  , ni-  grazio  di  tutta  ia  fatica , che 
iv  ran  l'offerto 

$.  V.  Affettar  le  grazie  , modo  praveti.  dinotante  Affetta- 
te uno  cefi  , tic.  ituittgìa  , 0 non  Viene  . 

9.  VI.  Di  grazia  , fe/io  owetbtaUa.  t affamo  nello  fìeffa 
figtttficato  , che  la  t’Umtzime  Deh.  Lat.  1**1»,  Jcdei , ama- 
ho  ■ Or.  t mm  , d)t . Tue.  Div.  ano.  6-  111.  Di  graia  , 
padri  , non  aggiunghianso  talìrdi  al  princii'e , lluz/ìcando 
piaghe  maligne  . Urne.  Mart.  leu-  9.  Tacciano  di  grazia  , 
c cerchino,  non  con  li  biafimi  altrui,  ma  con  le  cole  ben 
fatte  da  loro , avanzarli  l'opra  degli  altri  .Fir.A/.tu.  Ma  og- 
gimai  feguita  tu  di  grazia  , che  avevi  incominciato  la  no- 
vella . 

f.  VII.  Far  cheeefeffta  in  grazia  <f  aldina  , vgU  Farlo  per 
fare  a alni  iej.1  grata.  Lat.  1 in  gravato  . Gt  tit  . Tue. 

Djv  onn.  òa.  Pianana  i afiolveflè  in  grazia  U1  Anguria  . 

5 ut;,  vai.  efp.  a;8.  Per  far  qualche  colò  in  grazia  dei!’  an- 
tiparilUfi  , empiemmo  ec. 

4-  Vili.  Far  gt,t%ta  , trattaitdafi  di  per*  , vale  Affttlvere, . 
Liberar  dalla  fetta  , d che  dir.  tome  anche  Graziare  . Lat-  ab- 
Jolvetc  , ferita  liberare , deUBi  gratuita  facrre  . Gr.  W*  un.- 
timi  mnl  «pierai  . Ce  cefi.  Denz.  1.  t.  t quanto  egli  era  be- 
nigno in  far  graia  A'  fuorufeiu  , che  gliela  chiedevi! 
no  ec. 

G «A  1 1 Alt.  V.  A.  Aid.  Di  grazia . Cavale.  MuL  cuor.  Quc- 
_ HI  vennono  dalla  graziale  tribrJazront . 

Graziare  . Cotte a! ae  alcuna  etti  , far  grazia  . Iat.  bette- 
fatte  ornare  , traini  a/fvrtr , rr attirati  . Gr.  ^tezi^tSti  . Fr. 
Ctord.  Prtd.  Fu  la  lo’a  Imntì  di  Dio , che  jì  ranti  benefi- 
ci volle  graziatlo  . Tae.  Dav.  atta.  j.  7».  Io  bo  udito  pii 
volte  il  principe  nofiro  dolerli  del  non  aver  potuto  grazia- 
re alcuni,  ammazzatili  ttoppo  preìlo  . 

GiaziatO  . All  d. t Granari  . Lat.  beneficio  offrSttt . Gr. 
tà  ■traò-.i , Tae.  Dav.  Pure  dimenticato  , anziché  graziato, 
karn.ò  . 

q.  Per  Gtaziaff  . lat.  t> muffiti . Gr.  uìauópue  . Ftr.  dtal. 
bell.dean.aij.  Simili  al  primo  fon  quelle  nonne, che  hanno 
la  gola  lunga,  e fvclta , le  fpalle  larghe,  e graziate  . Vmh. 
Sttec.  1.  i Mai  non  vidi  ne  I*  pii  belìi  fanciulla  , né  la 
più  graziata  di  quella . E Lev.  vói.  Io  per  me  vorrei  piut- 
tnllo  elfer  graziato,  che  bello,  f appreso:  E fe  pure  colar 
li  % hanno  a chiamar  belle,  non  fono  graziate  . 

Graziosamente.  Awerb.Cen  gratta,  Lat.  hurmn).  Gr. 
eia«idf^À»Ari . G.l'.tt.  jt.J.  Furono  ricevuti  ,c  accettati  gra- 
2iofameiM; . Boa.  noti,  o 1.5.  A lui  fe  n’andò  in  Ifpagna , e 
graziolanicnte  fu  dal  Re  ricevuto. 

f.  Fri  Lenza  premio . Lat.  graut.  Gr.  Saniti . Owl.  S.Grcg. 
GrazioCamcntc  avete  ricevuto,  grauofaroente  date  . 

Graziosissimo.  Superi,  di  Crruefo . Lat.  venufliffimus  . 
Gr.  xngieTttztt . Bttce.  ttmod.  1.  Quantunque  volte  , grizio- 
fiffimc  donne , meco  penfando  riguardo  cc  Ftammi  j.  io. 
La  quale  ( lettera  ).  t.  fendo  a me  per  molte  cagioni  gra- 
ziofi£Uma,liti  arder  cori  come  mai  mi  fece  oatefe.  Fte.Af. 
jtjr.  Lfuc'ìc  erano  le graziofilfime  grazie.  Toc. Dav.vit.Agr, 
401.  ru  di  corpo  ec.  più  proporzionato,  che  grande,  facci» 
ardiri,  e gtiziofiffimi . Red,  atout.  Ditte,  in.  Epigcne  ce- 
fi un  graziofiilìmo  lamento  intorno  1’  bicchieri  piccoli. 

GiAtlOSlla  1 CRAZlOSiTADe  ,*  ClASIOSITATg. 
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4.  III.  Per  Dato  per  grazia, , qutt/t  gratuite  , petr.  canz.  to. 
4.  'Mi  troppo  i pia  quel  , ch’io  nc  'avolo  ec.  Che  quei , 
che  Vien  da  gra»wfo  dono. 

Gitine,  V.  A.  Render  jrnii.  Llt.  fratta!  agire.  Cir.  •/£*- 
ewor  . Cuitt.  Itti.  io.  Oh  quanto  , donne  mie  , quanto 'in 
tanta  grazia  grazire  dovete  lui . C 11.  Conte  da  Rnituna, 
nor.  poco  gradirli  me  voi  gtazite  . E Ij.  Ciiota  gìoiofa,  e 
giudiuso  gaudio  iutnttu  grazilo. 

GrECAIUOLO.  Colui,  thè  vende  H greco . Buon.  Firr.  1.3.7. 
Ni  per  me  ’l  erccaiuol  bitte  polpette  , Ni  1*  olle  frigge 
zampe , ni  migliacci . 

f.  Perla  Bottega  flejfa  del  Greeoimlo . Baan.Tier.4.1.6.  Poi 
feguirem  , eom  in  quel  grecamelo  Noi  mangiimmo  rin- 
volto tre  di  (lato  Quei  cocomcr  diacciato  . E 4.  5.  6.  Tito 
s'  andb  1 falvar  ’n  un  grccaiuolo . 

C a ECH  E SCO.  Alla  Greca , e tir  Grecia . La  t.  Gtteicnfit , Gre- 
««tran.  Gr.  hktncit  . Pit.Plut.  Comandi»  illi  m innari, che 
fi  mcitellcro  ghirlande  , e che  ornaflcro  le  galee  con  dar- 
di Grcchefchi,  e irmidure , Tea.  Pijt.  Ulivi  li  hlofofii  in 
parole  Grcchefehe,  e avevi  collumi  di  Ramini,  I ’a.S.Gir. 
E’  fu  pienamente  ammaellrato  di  lettere  Grcchcfche, Ebree, 
c Latine.  Tot.  Dav.com,  1.3 1.  Ridevaafi  del  codiato  Gre- 


chefeo 

Gicco.  Nude  ai  vino , thè,  antera)  nafta  in  Italia,  fi  chia- 
ma Greca,  nafeenJa  da  furia  di  vitigno,  e da  magli  noli  venuti 
frpnitramente  di  Grecia.  In  qneflo  figntfie.  nel  numera  del  pii 
diciamo  Grechi  ■ Bore.  1tot1.15.t5,  EITcnJo  Ulti  1 ragiommen- 
ti  lunghi,  ed  il  caldo  grande, ella  fece  venir  greco, e con- 
fetti, e fc  dar  bere  ad  Andreuccio.  Bern.rim.t.t.  lo  ho  un 
vin,  che  fa  vergogna  al  greco.  Ter.  Lue.  1.1.  thiognerebbe 
legarlo  a'  piedi  d'  una  botte  di  trebbiano  , di  greco  , o di 
malvagia  . ben. Ori. a. 27. 4}.  Io  vorrei  -nel  bicchier  vedete 
ij  greco,  Ed  egli  in  vela  me  lo  mette  all' orza. 

q.  Per  nome  a Uva  eoli  detta . Lat.  uva  gr* ta . Cr.  4.4.9.  La 
grevi , e la  Vernaccia,  che, avvegnaché  appo  noi  via  buo- 
no facciano,  Cannone  molto  poco. 


Greco.  Nome  di  Pento, che  fifiia  dalla  pane  di  Grecia . I.at. 
aiuth . hi.  P.  ?.  104  Si  molle  uno  sformato  fuoco  nell’aria, 
il  qnle  carie  per  gherbinu  inverso  greco  ( qui  per  la  parte 
onde  ficaia  creai  vento)  Bau.  Ori.  1.6. 11.  Era  signor  del  mar 
madiio  allora,  Ma  greco  a poco  a poco  fi  rinforza  . E a. 
17.  4{.  Io  vorrei  nei  bicchier  vedere  il  greco,  Ed  egli  in 
vela  me  lo  mette  all’ orza  . 


G R E CO  LE  va  NT  E.  Nome  di  Pento  , che  fina  rra  Green  , e 
Levante.  Lat.  eaci.11 , brlle/pmiiut . tir.  For.18.tj7.  Quindi 
a un  grecolevantc  I piegò  ogni  aia, Volando  da  man  delira 
a,Cipro  intorno  . 

Gregario.  P.  L.  Add.  Di  tregge.  Di  ordinaria  e audizione. 
lat.  pregarmi.  Bui.  Par.  6. 1.  Gregario  cavaliere  li  chiama- 
va colui  ,cl:e  non  era  ancora  adornato  d'iknno  adornamen- 
to di  cavalleria  , perch'  egli  era  pari  degjt  altri . Stgr.  Fior. 
Art.  foro.  i«.  Quanto  agli  uomini  balli  , e folditi  gregari, 
che  fia  vero  , che  tenedero  il  medefimo  ordine  , appa- 
rifee  , che  ciafcuno  volentieri  fi  difendavi  da  cotale  cier- 


«zio . . . ' 

GREGGE,  e GREGGIA  . Quantità  di  be/ lume  adattata  in- 
fume, t fi  dice  più  prpuiameme  dii  hefltamr  m unto  .come  di 
ftme,nipre  ,e  finit  i ■ Lat.  g'rr . Gr.  velini , upò»,  maipn ». 
tdaeftnco,  1.  33.  Ovvero  dee  li  altri , che  mefeofano  elfi 
unimali  alle  gregge  loto  . Albert.  6f.  Le  gregge  degli  at- 
menu  , e l’ampia  tulluri  de  campi,  e I abbondante  vi- 
gneto cc.  tutte  quelle  cofc  fi  larveranno,  e dipo’  la  morte 
•non  fi  troverranno.  Or.  9.  «a-  t.  I tori  ec.  fi  dcono  dalle 
femmine  partire, e poi  rimettere  nella  greggia  . f cap.yi. 
1.  Colui , che  vuole  ordinate  , e lar  greggia  delle  capre, 
conviene  nel  fuo  eleggere  confidai  pernia  d’ elidi  . E 1,1  p. 
79  1.  Pafccr  fi  debbono  le  greggi  ÌAucme  convcncvolmcu- 


vi die  , led  ut  gignuntur  ) Red.ejp.nat.r7.  sci  piccoli  dia- 
manti grezzi,  che  per  quindici  giorni  continui  erano  Ulti 
nel  ventriglio  d’  un  anitra  dd  Cairo  , 

Greggio  ola  - Piccola  gregge . Lat.  punto  gre» r , exiguum 
pteus.  PaUad.  Fcbbe.  37.  Sicché  la  grcggiuola  de'  luot  fi- 
gliuoli canina  leggiermente  dal  freddo  podi  difendere . 

Grembialata.  Grembutta.  Tratt.  fegr.  nj.  dona.  Le  ne 
donò  conefememe  una  grembialata. 

Gre  li  fiale  - Grembiule.  Lat.  ventrale . Tratt  fegr.  cefi  davi. 
Ne  ptglierebbono  un  pieno  grembiale . E appreso  : La  ten- 
gono lotto  il  grembiale , e fi  rilcaldano  . Bure//.  1.  31.  La 
coglia  ti  verri  come  un  grembiale  Per  te  calde  acque , e 
jkÌ  sudar  del  letto  . 

Gre  M Hata.  Tanta , quanta  pai  calóre  nel  grembiule  . Lat. 
Buantum  caput  ventrale . Cren,  Manli.  Jop  Se  voi  disfate  il 
Sur  nimico  , lanca  domandargli , a grembiale  vi  faranno 
dati  1 fiorini. 

$.  Per  fimtlit.  vale  Pier  ola  quantità  . Fr.  Grord.  f.  Pred.  76. 
Il  demonio  ec.  tutto  il  mondo  fece  eadere  in  lemmi  pec- 
cali d’  idolatria  fe  none  una  grembiali  di  Giudei  , c an- 
che in  quella  ebbe  tanta  forza  , che  ec.  E altrove  ; Que- 
gli del  popolo  di  Dk>  erano  una  grembiali  appo  I’  altra 


Grembiule.  Pezzo  di  pome  lina  , « di  altra  materia , che 
tengono  datami  rima  le  donar  , e pende  laro  infino  fa'  predi  , 
e /nenie  t afono  gir  ar.ifli , ma  corto  . Lai.  tvni,  le  . Boce. 
ncrv.  ta.  t.  Avendo  un  farletto  bianchilTimo  in  dodo, e uà 
grembiule  di  bucato  innanzi  Tempre.  Bunh.  1.  1 ;.  Uno 
Ipottcllo.e  due  lettiere  cucciole  Si  davano  ammainile  co" 
grembiuli  Per  bgner  velli  in  chermisi  di  lucciole . Fu.  loie. 
1.  j.  Che  venga  il  morbo  a quante  ne  portati  grembiule. 
E w’.'.K.  104.  Porta  le  berrette  all’ amica, e giuoca  a fiac- 
chi col  grembiule  . 

Grembo.  Quella  /urte  del  corpo  umane  dal  bellico  1*1.1  fi  infi- 
mi al  ginocchia,  in  quanto  a piegata,  0 fedendo  , ella  t acion- 
età  a ricevere  chccchrfiia.  Lat.  gcrmium  , finut  • Gr.  rat. ts,  . 
.Bmy.itcu »6. 1 1.  E lui  caduto,  ritirandoli  in  grembo,  qua- 
fi  piagnendo  dille . Dana.  Par.  8,  E dicean  , di'  ci  ledette 
in  grembo  a Rido  . Petr.  fon.  317.  Verrei»  in  gtembo  a 
quello  fionfolato.  . « 

Si.  I.  £ per  mctaf.  Curi.  G.  Quivi  per  mezzo  il  grembo 
della  terra  nollra  abitabile,  se  medehmo  (/«trito)  infon- 
dendo, ordina  a vot  il  mare  mcditcrtaneo . Bemb.  A/oi.  3. 
Ella  né  1'  argento  , nè  l' ora  , nè  le  gemme  ha  in  paleiè 
polle  , ma  nel  grembo  della  terra  per  le  vene  degli  afpri 
monti . Petr.  fon.  15».  Fama  nell'odorato,  c ricco  gran jo 
D’Arabi  monti  lei  ripone,  e cela.  Dani,  lnf.it.  Dicendo; 
colili  felle  in  grembo  a Dio  Lo  cuor  , che  ’n  su  Tamigi 
ancor  fi  cola , Bui. ivi  : Cioè  nella  chicfa,cbe  è grembo  dì 
Dio . 

$ II.  Per  Utero.  Lat.  utenti , venter  , alzici  . Gr.  , 
«:>>.<* . Tir.  Af.  140.  O Pliche  nollra,  non  fanciulla  più  or- 
mai, ma  donna , pofiiaché  tu  fi’  madre,  quanto  ben  peli- 
li tu  di  portare  entro  a corale  grembo  > 
f.  III.  Per  Grembiule,  0 Lembo  di  Ve  fi. t piegato,  e accon- 
cio per  mtttcrvi  dentro  , r portare  ehecrUt  fi  fia  . Qit  finut  . 
Gr,  *TiGt».  flore. »te 75.14.  Alzandoli  i gheroni  della  gon- 
nella r che  alla  Nalda  non  era  , e faccenda  di  quegli  am- 
pio grembo  cc.  non  dopo  motto  gli  empiè  . E appresi  : 
Fatto  del  mantello  grembo,  quello  di  pietre  empiè. 

#.  IV,  £«r  chctcheljut  a grembo  aperto,  0 col  gl  ertilo  aperta. 
Volt  Offerire  quella  tal  cofia , Darla  rum  ttchtefio , ma  [porno- 
Ut  omenti  , 1/t,  aperto  geemto,  aperto  fina  . Boa.  nov.  69.  9- 
Ricordati,  che  una  volta  feoza  più  fuole  avvenire,  che  la 
forrutu  fi  fi  altrui  incontro  col  vili  lieto  , e col  grembo 
aperto,  fen.  ben.l'arch. 4. a».  Niuna  virtù  vuol  elTrre, inu- 
sa  da  uno,  il  quale  fia  lozzo,  « avaro  j al  la  virtù  fi  deb 
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tum.  Gr.  «nnfut  • Dant.  Inf  go.  Kllpolc  : quando  piovvi  in 
quello  greppo . Bui.  ivi ■ Cioè  in  quella  boi -uà , imperocché 
r autore  fìnge, che  le  bolge  avertono  greppo  dall’ una  par- 
te , c dall'  altra  . Greppo  i cigliare  di  folla  , lommiti  di 
«etra . Dntom.  i.i.  Ed  ogni  parte  ni'  era  e "I  bolco  , e ’l 
greppo,  f altrove:  E degno  è ben  di  palccr  per  le  greppe  , 
Qual  fa  beffe  del  padre  , e non  l’  onora.  Agn.  Pdnd.16.  A 
fare  il  buon  grano  fi  richiede  il  piano  aperto,  morbido,  e 
leggieri  , e a volere  il  buon  vino  bifo’na  la  colla  , e ’l 
lolatio  , le  buone  legne  creiamo  nell’  alpe,  c alla  greppa. 
Merg.  ip.  té.  E drappi  d’  oro  , e veflimenti  tutti  ce.  Po» 
gli  vidi  (tracciar  per  tanti  greppi . Ar.  Pur.  14.  ip.  lo  me- 
ri'andai,  come  la  cola  leppi , Il  ttaditor  cercando  per  qtic' 
greppi . 

1.  Per  l’afa  di  terra  mito.  l.at.  trfla , ir  fin  canfrafìa . Gr. 
rifa un.  Cam.  Inf.  ;c.  Greppo  è un  vaio  rotto  dalle  talo- 
ra, e perché  i tolto  dagli  altri  ufi  della  cafa,  vi  fi  dì  en- 
tro bere,  o mangiare  a galline,  o limili  cole . 

$ li.  Far  greppo,  è quel  Raggrinzar  la  botta  , che  fatata 
i bambini , tjuando  vogliano  cominciare  a piagnere . 

G a ITO  . Quella  parte  del  Irti « , più  prof  rumente  del  fiume  , 
(he  rimane  ftofrrta  dai! acque . Lai.  trepida,  marea,  lìtui, Gr. 
«tv»,  tieia  , ^jipir . Ku1ad.Malrfp.19H.  Congregato  il  po- 
polo di  Firenze  net  greto  d1  Atrio  a piè  del  ponte  a Ru- 
oaconte  . C-  K 7.  45.  ?.  Congregato  il  popolo  di  Firenze 
nel  greto  d'  Amo  . Pollad.  Getta.  14.  Follino  diventare 
bianche  , fc  intra  loro  foglie  fi  fparga  rena  di  fiume,  o di 
greto  . Sen.  Refi  1 fanciulli  li  dilettano  in  cole  di  picco) 
pregio , ficcomc  fono  pietre , che  uomo  miova  nel  ri  veg- 
gio , e nei  greto  del  mare  , c ne*  fiumi.  Tar,  Dav.ann.  6. 
111.  Chiufo  la  Itale  da’  venti  Etesj , pignenti  a ter- 
ra il  mare,  che  quei  gTtti,  e (lagni  riempie,  che  il  verno 
fccca  .,  • 

Gretola,  eia  frutta  di  quei  vimini  , di  r he  fan  rem  rafie  le 
gabbi*  degli  nettili  . Lat.  clothrt  . Gr.  ulùbim  . Pie.  dife . an. 
26.  Guardate  adunque  quelle  gretole  , che  fon  folto  I'  ab- 
beveratoio della  -«olirà  Rabbia  . Ciri  fi.  Calv.  ».  70.  E fra- 
callógli  la  milza,  c f arnione  «C.  E della  lancia  fi  fc  mil- 
le gretole  ( fui  per  fimdtt.  ) 

j.  Trovar  la  gretola  , 0 Scappare  , e Ufi  ire  et.  per  quale  h e 
gretola,  vale  Trovare  et.  la  icngiuntgpa , il  ripiega  , a un  for- 
nir argomenta  er.  fu  iftappote  , c far  checche jfia  i tolta  la  me- 
ta/, /irgli  uccelli, eite  tm  inde  la  gretola  magagnata  ,fe  n ejim 
di  gabbia.  Lat.  reperire  rimani  . / tmbr , Bern.  4.  9.  Egli  ha 
trovato  la  gretola.  Onde  uteire.  Tac.  Dav.fiat.  1.161.  Nel 
tncdditno  tempo  Calvia  CnfpiniUa  ehiella  a!  fupplizio  fc 
n*  ulti  per  varie  gretole  eoo  biafimo  del  Principe  , che 
chiufe  gli  occhi  (*«<  il  Ltt.ba  variis  fruii  rationi  bus)  Infar. 
fte.  101.  Senza  avergli  lafciara  gretola  da  poterne  (cappate. 
Buon.  Firr.  j.4 .9.  Fi  ritrovtvan  gretole  non  mai  Crcdutcfi 
fin  qui  venire  a luce  . 

Giirqso.  Add.Di  greto, 0 Che  ha  greto.  Laf. gìanofut . Gr. 

• T1v.d1f1.Am.b6.  Si  vedrebbe  mortificata  la  la- 
piditi di  quell'acqua,  c coll' ulo  nelle  parti  gretole  de’fo- 
pradderri  cantoni,  e nelle  renofe  de’  talli, e ito  anche  per 
dire  delle  femplici  gabbionate  . 

Gr*  T T a M e N t e . Ava-rb.  Con  grettezza  , Mefcbmamatte , 
Cai»  animo  mrfihino.  Lat-  avare  . f rdi.iì  , inibenti  iter  . Gr. 
•/tiejgoòi , anbu/Uput.  La/i.  Sibili.  5.  g.  Voi  avete  cera  di 
■ttdaco.  G.  S.  Non  glandi  quelli  dal  di  d'oggi,  che  paio- 
mi  tutti  quanti  rcpcti» ri,  e pedagoghi , tanto  vanno  a or- 
dine  gretta  mente. 

Gre  t»T  e zza.  Afiratto  di  Cretto  ; contrarili  di  Matniflctma . 
Lat. «erriti» , feraci . Gr.  tpscfmrf'rTu* . Sega.  Rat.  \6.  Ma- 
Bmticcnza  i virtù  , che  opera  bene  nelle  fpclc  grandi  , c 


reno  , aJ  folco  , e greve  ( tnè  dmjo  ) Dant  Inf.  {.  td  101 
martire»,  che  è tanto  greve  A lor,  che  lamentar  gli  fa  sì 
forte!  E 4.  Ruppcmi  l’alto  tonno  nella  Iella  Un  greve 
tuono  sì , eh'  i’  mi  rifcoflì  ( noi  forte,  taribilt,  di  f paven- 
talo ramare)  E 6.  I’  fono  al  terzo  cerchio  della  piova  Eter- 
na, maladetta,  fredda,  e greve.  Rim,  ant.  Dant.  Mainn.H{. 
Donna, greve  mi  pare,Cn  io  v'aggìa  a mifuranza.  Ama. 
pi.  Per  la  qual  cola  un  di  da  greve  doglia  fofpinro  , ardi- 
tilo divenni  oltre  il  dovere.  Fir.Af.xHi.  XJ  faldato,  fecon- 
do che  10  interi  di  poi , rifvcgliarofi  corse  da  una  greve 
crapula  , traballando  ad  ogni  palio  cc.  fc  ne  venne  cosi 
pianamente  alla  cittì  . 

Olezzo,  u.  greggio. 

Griccio  ne.  Specie  ri  uccello  apatico . Morg.  14. 57.  Altri 
uccellicci  chiamati  grkeioni  . Cani.  Corti.  247.  Ghiandaio- 
ni , e mulacchie, E griccioni,e  cornacchie  Si  veggon  tem- 
pre mai . 

G R I li  A . Sufi.  Bando  . detta  rat)  dal  gridare  , cioè  favellare 
ad  alea  vote  , thè  fa  il  banditore.  Lai.  edicrum  . Gr.  I maci- 
na . Bixc.nw.  18.41.  11  molle  a fare  andare  per  tutto  l'eter- 
cito,  e olir’  a ciò  in  molt'  altre  parli,  una  grida,  che  ce. 

E num.  45.  Giachetto  ec.  venne  davanti  al  Re  , ed  offerte 
di  prcfcntirgìt  il  conte,  ed  i figliuoli,  dove,  fecondo  la 
grida  fatta, guiderdonare  il  doveffe.  t'n.Plut.  Un  gridatore 
aveva  nome  Demetrio,  ec.  léce  urta  grufa,  e dille.  M.  P. 

8.  ?7-  Facccndo  far  la  grida  fono  piccolo  nolo  .che  chi  vo- 
IcfTc  mandare  mcrcatanzia  a Tilamone  in  folle  galee  del 
comune  di  Firenze. le  poreffe  ficuramcntc  cancare-franr. 
Saccb.  nav.  fi.  Il  detto  scr  Cui  o avendo  (entità  ta  gri- 
da , deliberò  d'  ai:pre tentarli  tra  gli  altri  al  detto  convito  . 

$ Per  Fama.  tot.  rumor , fama.  Gr.  prua,  tàyot.  Dant. 
Conci.  69.  Quella  grida  è (lata  lungamente  contro  a notlra 
lingua  . E 207.  Sicché  la  bontì  colla  Tua  grida  ofauri , e 
celi  il  contrario,  che  è deptro . c 

Grida  mento  . Cridata  . far.  clamar  . Gr.  * pm/fn  , Fc. 
lac.  T.  *.  9.  11.  Or  udirti  gridamento,  O famiglia  Iprcca- 
tnce  ec. 

Gridante  . Che  grida  . Lat.  clamane  , damitmu , excta- 
mam  . Gr.  fioùani  , a<>ór»w  . Bete.  nov.  i}.  Prefente 
agli  occhi  fuoi  lei  grufante  mercé  , e aiuto  , fvenarono  . 
f nov.  87.  ->  E lei  gridante  aiuto  fi  sforzava  di  tirar 
via . * u®- 

GRIDARE.  Mandar  funi  la  voce  con  alto  fumo  J C fireprtofn . 

Lat.  clamare  , txtlamart . Gr.  firme  , upaorpòfur  . Pur.  Gri- 
dare è parlar  con  ir*  contr  a ragione i che  rade  volle  gri- 
da, fe  non  chi  parla  contra  ragione  ; e rade  volte  grida 
chi  parla  con  ragione  . finir,  nav.  1.  1;.  Il  popolo  di  que- 
lla terra  ec.  per  volontì  , che  hanno  di  rubarci  , veggen- 
do  ciò,  fi  teverì  a remore,  c griderei,  t nov.  11.9.  Mar- 
tellino gridava  : mercè  per  Dio  , c quanto  poteva  *’  aiuta-  ' 
va  . E nov.  54.  7.  E fattoli  alquanto  più  a quelle  vicino  , 
gridò  : oh  oh  . D mi.  Inf.iv.  Lo  favio  mio  in  ver  lui  gri- 
dò: forfè  Tu  credi,  che  qui  fia  '!  Duca  d'  Arene . E rim. 

4.  E ciafcun  fioro  ne  grida  : mercede.  Pere.  con.  11.  f. 
Gridano  q o signor  noilro  aita,  atre . £ fon.  j».  Gridando: 

Da'  su  miléra,  che  fai  ! 

Ji.  I.  Grillare,  per  Man  fc  fiate  , B anitre , Pubblicare . Lat. 

gare,  divulgare,  fotte  fatele . Gr.  <5>fcc»iiò«. 

fiore,  «or.  46.  12.  Gridandoli  per  tutto  il  tallo  aa  lor  cotn-  — 
meffo  . Nav.  am.  6t.  g.  Pioccranamente  un  rorneamentD 
,M  gridato,  ove  fari  molto  buona  gente-.  Albert.  jB.  Non 
jqbo  da  tenere  , ma  da  nellituire  , ficcomc  gridano  le  ra- 
gióni. E tp.  Le  regioni  nel  proverbio  gridano, che  la  ne- 
- certi tù  non  ha  legge  . Dant.  Ptag.  8.  La  lama  , che  la  vo- 
lita cala  onora,  Grida  i signori,  e grida  la  conliada . Par. 

tan. 
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^ V 1.  Gridar  quanto  Jcn  M nella  foia  , noe  brinar  tea. 
tiflimo  , a più  tua  peflo  . L»t.  ynaottanj  nifi  potrfi  clami!  art , 
òr.  >«>♦«;»  , liaicr.  far,  Dav.  ann.  4.  104.  Menato  a ma- 
rre gridava  quanto  □' aveva  nella  gola  , bene  tè  imbava- 
gliato : così  C celebra  capo  d' anno  . 

f.  VII.  (Striar  tuoniti  fi  ri  ha  m ir /la  , 0 Grillare  a lefta  , 
rapii  erri  le  flrfio  , che  Gridar  quarto  feri  hi  nella  gola . Al- 
le g.  158.  Io  non  pollo  fer , eh’  io  noo  alti  la  vote  , gri- 
llando quanto  i'  n J10  in  teda, e,  come  fi  dice, accorr' uo- 
mo . Ceffi  ter.  1.  j.  Tu  avevi  a richieder  la  tua  moglie. 
S.  Ella  gridava  , e a fella  . Amo*.  Tane.  1.  6.  Oh  i'  non  la 
trova,  che  diri  mio  pi?  Povcr  a me,  e’  mi  griderà  a fe- 
lla . Malm.  4.  9.  Mentre  di  gagnolar  giammai  non  rella 
Colui,  eh' è lenta  numero  ne' rulli,  Anti  rinforza  col  gri- 
dare a fella. 

Gr  inaia  . Sufi-  nerbai.  Fornir  di  grida  , Crédo  , Lat.  Ha- 
hut  , flrepniu  . Lev.  M.  Cittorti  nella  calca  ina’  Tuoi  , là 
ove  egli  vide,  che  maggior  gridata  faccno.  Ffp.  l'ang.  lai 
gridata  , e Io  chiamare  di  quello  milcto  .avete  milericar- 
dia  , minifcfti  la  crudeltà  . S.  Ag.  C.  D.  E rispondono  con 
grandi  maraviglie  , e gridale  d’  uomini. 

Per  Canal  f , Rabbufo. 

Gcmirou.  Che  grida.  Lat  etimator,  Gr.  xpvxv,f . Ceni. 
C.  Per  lo  molto  remore  de'  gridatori  fi  ricmpicro  gli  orec- 
chi degli  abitanti  . Crea.  P'eil.  Di  comunale  datura,  forte, 
e arante,  grande  favellatore,  e gridatore . Ltbr.  A fimi.  Par- 
leremo dell'  altra  figura  , «Ila  quale  fi  dice  in  latino  ro- 
eiferam  , in  Callcllano  voiiferaat  , e in  Fiorentino  , grida- 
tore . Fr.  Ine.  T.  j.  5».  14.  Gridatore  , e eomentiofo  Vo- 
glio , che  ri  difpiaccia. 

<f.  Per  Bandii -a r . Ijt-  proto  . Gr.  *»pi^  . /•’»».  Plut.  Un 
gridatore  , il  quale  aveva  nome  Demetrio  , che  aveva 
maggior  voce  , che  gli  altre  gridatori  , fece  una  grida  , e 
dille.  , ; 

Grido  . Suono  Jhepilofo  , propriamente  di  vote  umana  , mitie- 
t dato  fuori  per  vorir  cagioni  , tome  per  paura  , ira  , 0 slmili  , 
Lat.  elamer  , vociferano.  Gr.  xpmiyi , Boi . Trf  Br.  t-  iò. 
E alla  lor  grida  ( delt  ceke  ) furono  temili  li  Francefchi  , 
quando  volevano  imbolar  lo  camello  di  Campidoglio  di 
Roma  . Bue.  nov.  sg.  ?.  Per  lo  qual  grido  le  gri  ec.  co- 
minciarono a fuggire.  Dani.  taf.  5.  Colali  ufeir  della  fchie- 
ra , ov’  è Didu , A noi  venendo  , per  f »cr  maligno  , SI 
il  rte  fu  l’afTcttuofo  grido.  E 14. Per  celarlo  meglio, Quan- 
do piangea  , vi  ficea  ùr  le  grida  . F ré.  Alle  Tor  grida  il 
mio  dottor  s’  atrefe  . F Par.  8.  A lei  faccano  onore  Di  Sa- 
crifici , e di  votivo  grido  . Cavale.  Med.  rum.  Fu  acculato 
di  tallo , e con  falli  Idìimonj , e a grida  di  popolo , come 
malfattore  condennato. 

$.  L Grido  , per  Fama  . Lat.  rumor  , fama  . Gr.  fruir  , 
a iyt< . Dani.  Purg.  ir.  Credette  Cimabue  nella  pittura  Te- 
neri lo  campo , ed  ora  ha  Giotto  il  grido  , Sicché  la  fama 
di  colui  ofeura  . Pur.  fon.  14.  Se  fi  pofalfe  torto  ’l  quarto 
nido, Ciascuna  delle  tre  Sarta  mcn  bella, Ed  cita  Sola  ai  ria 
la  fama,  e ’l  grido.  F c.ip.  *.  Che  amor  rio  del  Suo  Spotb 
a morte  Spinte,  Non  quel  d’Enea,  com’  é ’l  pubblico  Rti- 
do  . Bendi.  Prof.  1.  A cui  dii  tutto  ’1  grido  , e tutto  1*  o- 
*orc  di»  hanno . 

g.  II.  Andarfmt  alte  grida  , « Andarne  ptefo  alle  grida  ; 
frovrrb.  thè  veglione  Creder  quii , che  i è detto  ferrea  tonfa- 
re, 0 cercar  più  lì.  Lat  / robert  fc  credutimi , Cric  Gr.  Fra- 
•Sé  inumi  au rigar  . Varch.  fior.  1 1.  480.  E quelli  il  più  delle 
volte  o Se  ri  andavano  prefi  alle  grida  ,os  accomodava- 
no al  parere,  e al  volere  di  quegli  della  maggiore . F Suor, 
t.j.  Volendo  io  intendere  molto  bene  quella  cola  per  non 
andare  prefo  alle  grida  . Cirri.  Dm.  x.  r.  Io  So , eh'  10  non 
ho  a ire  Predo  alle  grida,  o con  un  bino.  Bmgh.Orig.  Tir, 


appartenente  . i_at.  rapar  . or.  aprm-  . trj.  ai.  5.  11.  un.,- 
gni  Sono  quelli  , che  fono  prefi  all  entrata  di  verno  , che 
fono  mudati  , e che  hanno  gli  occhi  rolli  , come  fuoco  . 
Dam.  Inf.  ai.  Ma  1'  altro  tu  bene  fparvier  grifagno  Ad 
artigliar  ben  lui  . J5*t  ivi  t Grifagno  , cioè  luperbo  , e 
animofo  ad  artigliare  . Ar.  Fur.  ti.  65.  Come  fparvier  , 
che  nel  piede  grifagno  Tenga  la  dare»  , e fia  per  trarne 
P*Ho.  . 

f.  Per  fruttili.  Dani.  Inf.  4.  Cefare  armato  cogli  occhi  gri- 
fagni . Bui.  ivi  : Cogli  occhi  grifagni  dice  , perché  ebbe 
i"  occhiatura  rilucente  , e Spaventevole  ad  altrui , ed  erano 
gli  occhi  Suoi  di  quel  colore,  clic  lo  grifone.  imrg.  14-  74- 
Ma  I’  uno  , e l1  altro  gigante  villano  Gli  fece  prima  uno 
Sguardo  grifagno  . Red.  fon.  ja.  Grifagno  amor  ! barbaro 
amor  tiranno. 

GamtE  . Da  Grifo  . Stropicciare  eoa  grifo  . Voce  ba Sfa  . 
Bere.  nov.  Sq.  la.  Oh  , dille  Bruno  , tu  te  la  grifctai  Cl“ì 
litri  : te  la  goderai  ) 

Grippo.  Grifone  . lat.  grypbut,  grigi . Gr.  >.w-I  . Far»». 
Fur.  4.  4.  ;.  E Se  dall  aito  Gntto  d’  avvertirà  Scende  a 
tuo  danno , Drizzarli  puri  in  pié  convieni!  ( qui  figura- 
tara.  ) 

Grifo.  Pane  de!  capo  del  porco  dagli  oetbi  in  giù  . Lat.  rr- 
flrum  , ntfui  . Gr.  girpgn  . Bene.  Introd.  9.  Avvenendoli  ad 
elfi  due  porci,  c quegli  oc.  col  grifo,  e poi  co’  denti  pre- 
iigli  , e Icolfiglifi  alle  guance  ec.  Poco.  fi.  1.  84-  Picn  di 
fanguigna  lchmrtu  il  cinghiai  bolle  , Le  larghe  zanne  ar- 
ruola , e '1  grifo  ferra. 

y 1,  G ufo  , talora  fi  dice  per  iftbtrzo  , t feherno  del  l'ifo 
dell'  1 tomo,  ed  in  [articolar  della  Bocca . Lat.  ricini , rofirnm. 
Gr.  pvgX‘<  • Boce.  nov.  8{.  j.  Dilibcrar  tutti  e Ite  di  dover 
trovar  modo  da  ungerli  il  grifo  alle  fpefe  di  Calandrino  . 
Dani.  taf.  J I . Però  ti  china  , e non  torcer  lo  grifo  . Farci. 
Ereol.  ti.  Vito , o volto  , che  fi  dice  addir  ceffo  , (trito  . 
BUrg.  17.  114.  É ritrovava  a collui  la  corazza,  Tantoché 
Spedo  Scontorceva  il  grifo. 

y li.  Torcere  il  finto  , vale  Col  Volto  torvo  mofirort  di 
difapprevnrr  , 0 dij prezzare  alcuna  cofa  . Lat.  ungi  . Calai. 
■ 8.  A‘  quali  niuna  cofa  piace  giammai  , fc  non  quel- 
lo , che  erti  hanno  divisato  ; a tutte  l*  altre  torcono  il 
Stilo . . 

G R I F n K E . Animai  biftrptr  alato  , t quadrupede  i eh  ì aqui- 
la nella  parie  alternine  , e lume  nella  Parte  pofierUrc  . Ani- 
male favolofo  . L«t.  grypi  j gryphn  ■ òr.  >pv-I  • Tt fi  Br.  ?. 
J.  Olirà  quello  luogo  all'  entrata  d’  oriente  è la  terra  di 
Scite , di  lotto  'I  monte  Ritto  , ed  Iperborei  , ove  gli  uc- 
celli grifoni  nafeono.  Fr.  Gimd.  Pted.  S.  4,8.  I gntoni  fo- 
no fatti  dinanzi  a modo  d’  aguglia , e di  dietro  come  leo- 
ni , c fono  fori  ìli! mi  , ed  è animale  Ecrirtimo  Smdurata- 
mente  . Dmt.  Pure.  ap.  Un  carro  , in  fu  duo  ruote  trion- 
fale, Ch'  al  collo  d’  un  grifon  tirato  venne.  G.  1.  *0.  t. 
I Fiorentini  v’ aggiunfono  per  imrafegna  il  giglio  bianco, 
e i Perugini  talora  il  gntonc  bianco  . Bcrn.  Òri.  j.  r.  ^5. 
Di  poi  che  fu  la  terra  da  lui  vinta,  Da  duo  grifoni  in  citi 
fi  fe  portare  . 

f.  Dare  un  grifone  a uno  , fi  dice  del  Dargli  un  pugno  uri 
vifo  , delio  da  Grifo  . Lat.  pugnum  impili  gire  . Gr.  xàrSjUai 
irTggfiur  , Plut. 

Grigio  . Pigro  , Colore  feuro  con  alcuna  mrfcolanza  di  bian- 
co i e fi  dice  per  lo  più  di  pelo  , a di  penne  . Lat.  emereui  , 
cinerari  m . Gr.  imfgoi  , nq, stri'm  . Tef.  Br.  q.  tz.  Smerli 


fono  di  tre  maniere,  l'uno,  che  Ha  la  Schiena  nera ,c  l'al- 
tro , che  f ha  grigia , e fon  piccoli  , e tortili  uccelletti  . 
Doni.  Inf.  1.  Al  pié  delie  maligne  piagge  grige  . Frane. 


Saffi.  Op.  div.  91.  Sonnc  rati  vermiglie  , e rali  grige  con 
certe  me  icolary re  , che  oaftoao  nelr  dola  di  Creti  ( parla 

dtif  #• 


e grilli  , e nei  punto  chiude  . Uh.  fon.  8.  Come  il  cer- 
ve! si  bene  a Gigi  grill»  . Barn.  Tane.  j.  7.  O Tancia  , 
■prillilo  mi  grillava  H cuore  , Scintomi  avvisto  di  parerci 

Gai  lUTTO  ■ Dim.  di  Grillo.  Lat.  ponivi  gejdlui.  Fr.Giard. 
Piti.  Un  grilletto  , una  mofea  pollone»  diete  firupnenti 
deli'  in  di  Dio. 

V Grilletto  , 1 tri!'  ormi  io  fuoco  fi  din  ertene  futi  Peri  ette, 
che  locati»  , fi  /cotture  il  fucile  . 

C»  I LI.O  . Animate  annoveralo  netto  feerie  degli  femafaggi  . 
Nc  fimo  di  varie  fune  , e coti  di  collie  , «ine  ai  ferma  , 7u ir- 
ne I aie  di  caridarme  , e quella  fiata  di  effi  , che  fin  lunghi, 
a tutti  verdi  , fi  chiamano  cavallette  . Comunemente  fi  prende 
tn  oggi  per  Grida  carnaiuolo . Lat.  grgliut . Gr.  pgó*i‘ . Amen. 
99.  b non  s udicno  le  cicale,  ma  gli  tridenti  grilli  per  le 
rotture  dell»  lecca  terra  i avevan  tatto  cominciate  a len- 
tire  . M.  !■’.  4-  6.  In  quell'  anno  abbondarono  in  Birberia  , 
e in  TuoiG  , c nelle  contrade  vicine  tanta  moltitudine  di 
grilli , che  copertomi  turi  1 ’l  patto  , ec.  E quella  medefi- 
ma  pcllilenra  di  grilli  nel  feguentc  anno  occupi  l'itola  di 
Cipri  . A tur.  ì.  Creg.  Il  mandorlo  fiorirà  , il  grillo  ingraf- 
feri , e ’l  tappeto  fari  fvelto  , c ddlijuiu  . Alani.  Colt.  5. 
Ijf,  La  furate  formica  , il  grillo  iuiclio  , Il  irigido  fcor-) 
pion  . I'  audace  ferpe. 

$.  I.  Grillo  , per  l/humento  indico  . G.y.  io.  86.  I.  Dan- 
do alla  città  Inventi  battaglie  con  garrì  , e Rulli  , e torti 
di  legname  armate  . Al.  V.  11  18.  Ne’  toni  rimarono  le 
fcalc  , et  grilli,  eh»  infino  alle  mura  etan  condotti.  Cniff. 
Cab.  1.  4.  Tibaldo  intanto  a raffi* Carli  attefe , K gatti  , 
e grilli  , e (alcun  tocca  tire  . Star.  Pifl.  1 1.  Fcciono  fare 
multi  gatti  , c grilli  di  legname  , c acooitoronli  aU'ufciai, 
e' mettono  loro  tuoeo  . • 

§.  II.  Gridi,  per  fama  de , e GhiriHxzi  Jlravnganri . Alar*. 
ìj.  .01.  Rifpolc  Gan  , tu  ha  'l  capo  picn  di  grilli , E rutti 
tempre  pivi»  sbardéllato.  rarck  Suoc.  4.  1.  Il  tempo  ne  fa 
ben  tir  loro  penitenza  egli , e cava  1 grilli  dii  capo  al- 
trui . Moine.  9.  17.  Chi  tira  giù  un  ladrone  alle  cervelli  , 
Che  fe  e'  v'  è grilli  , ferva  per  morella  ( fai  <n  equi wn  ) 
E 11.  8.  Ma  non  volle  affettarne  poi  l'evento,  Perché  gli 
venne  il  gn’.io  di  partire. 

f,  HI.  Pei  quel  piciet  [tgno  nel  grate»  delle  padellale,  a 
erri  Infoile  debbano  auoftarfi  . Lu.Jioput lufonui  . Maim.6. 
11.  Pur  finalmente  forza  ve  la  lira  Conte  fa  il  peto  al 
grillo  una  pallottola. 

b.  IV.  Far  tome  il  grillo  , che  » e'  folta  , e egli  fìa  fermo-, 
t fi  dice  quando  una  a non  vieti  far  mai  nulla  , » m un  tratto 
tutte  le  eofe  . v.  Ffot  41 1. 

b V.  Pigliare  t!  grillo  , vale  lo  fieffo , che  I mirandovi  , 
Paiaff.  a.  Egli  è un  miccingogo  , e piglia  ij  grillo  . Uh. 
fan.  50.  Oltre  , bambiij  , nelle  man  de’  pupilli , Ben  tolto 
bai  pitto  i grilli-  Ciri  fi.  4-117.  Non  gli  cottcgge  ec. 
Perchè  con  Sor  non  pigliammo  il  grillo  . Pa reh.Ertd.  55.  E 
fe  y aggmgne  panile  , o atti  , che  tnof-rin  lui  aver  prefo 
il  grillo  , cifcrc  fallato  in  Culla  bica  , cioè  efferc  additato , 
e avere  cib  pct  male  , fi  dite  ec. 

4-  VI.  AJonrarr  , r ìntime  il  grillo  ad  alcuno  , io  fieflo  , 
thè  Pigliare  il  grillo  . Lat  olito,  Idem  mentri  , fvbirajci , 
tridignari  . Or.  nyanacrn,  ini  atri  , Bern.  Ori.  1.  14.  $0.  Gli 
falta  il  grillo , c di  (ciucia  fi  leva  , E vagii  addoflo  turio- 
ni mente. 

G il  1 LLO  LI  w O . Dim.  di  Grillo  . Lat.  ferrivi  gryllut . I,or_ 
AlrW. tm. 6 5.  Poi  fintatoti  ,c  lunatica  Tigli  qualche  grd- 


giap  tanta  , nix  V eoe  fa  gonfi  , e ne  ritiri  la  pelle  , clx  fi  due 
amhe  Mangiare  a erepa  pelle  , Lat.  rentrent  difendere, Piata. 
Fir.  dijc.  an.  r;.  Clic  pur  farebbe  oramai  tempo  a cavai» 
un  tratto  il  corpo  dignnzc  . Mtrg.  17. 115.  t dice:  corpo 
mio  fatti  capanna  , Cb’  to  t’  ho  1 disfar  le  gnnac  a que- 
llo trino . Maino,  q.  58  Sicché  quando  crediamo  di  irar 
minze  , Il  carpo  forfè  cavcmn  di  grinte  . . 

Grikzevt*  . Dim.  di  Grinza . Lat.  rugala  . Trarr,  frgt.cf 
don.  Non  amano  vederli  le  piccole  , c minute  grimcttc, 
te  quali  cominci  ino  ad  apparire  nelle  mani . 

Gai.szO.  Adii.  Rugafo  . Lat.  rugafut . Gr.  f .-ril ótri  . Pa- 
taff.  5.  E delle  grinze , o fccchc  fave  ictoloo  . Lai-  aji. 
Eia  colici  grinza  , e croftuta  , e tutta  cafcinie  . Declam. 
ifuintil.  C.  Appoggiarli  la  grinza  buccia  agli  fpogliati  olii 
di  carne  . Alni».  Gir.  6.  18.  Eli’ avev’ anni  più  , che  la  Cu- 
maoi,  Grinu,  torta  , riarfa,  nera,  e firma . 

Gr  inzoso.  rUid.  Ganzo.  Lar.  rugofut . Gr.  fe/otùìm.  Red. 
Off.  an.  sa-  Nell’  ìnrcrno  delta  qual  cavità  alzali  un  cor- 
no bianco  , e gnnzofo  di  pareti  grolle  funìto  a una  papil- 
la . F 100.  Temperiate  di  molniiimc  lamine  , o ritolti 
jjinzofi  . 

G R 1 11  l’O  . Sorta  di  nave  . Lat.  * grippa  . vi  il  Du- Freme  , 
Cir,f.  Culti.  1.17.  Era  pretto  I’  armata  de’  Pagani  Alle  na- 
vi di  Folco  a poche  miglia  , Saetric  , balcmcr  , hareon  , 
marrani  , E ligie , c grippi , e legni  di  caviglia.  £ t.  447 
Per  guardia  dell’  armata  dato  a intendere  Fu  toro , e fatti 
<9pra  un  grippo  alccndere  . Bemh.  fior.  5.  58.  Si  proferiro- 
no , (blamente  che  '!  (vane  , e le  artiglierie  date  lor  tolle- 
ro , di  armare  per  fcrvizio  di  quell,!  guerra  felfanta  grip- 
pi de  loro  uomini  , e de’  lor  denari  . JT  57.  Avendo  fo- 
co undici  grippi  ,*  e quattro  navi  grolle  ( nei  Tifi»  Ut.  i 

Grisoliti,  » c.R  isoi  ito.  Pietra  preziofa  tralucente  ai 
tokr  tC  or»  . Lat  ekrefalithui  . Gr.  ygoaiKihti . Uh.  I ragg. 
Il  quinto  di  fmcraJdo  , il  (cito  di  granato  , il  fetrimo  di 
ganaudro  , c fi  lu  quello  , dove  egli  tiene  i piedi  , si  d 
detto  grifotilo  . Frane.  Saerh.  Op.  dìv.  9J-  Grifolito’  nfplcn- 
de  come  oro , e fpande  fiamme  di  colore  di  fuoco  i nalce 
in  Etiopia  , ed  è alquanto  verde  ee.  e famiglia  al  ma- 
re di  colore  . ZihnlJ.  Andr.  io;.  Amariite  , gritolite  ec. 
quefie  tono  le  pietre  vertudtofe  . Buon.  Pier.  j.  4.  7. 
Pur  tono  al  mondo  degii  orbi  non  pochi  , Che  com- 
prano per  oro  T oricalco  , Per  grifolito  , cf  ambra  T ori- 
chicco.  rè. 

Grisopazio  Pietra  prrmefa . Bnrv.  Celi.  Orff.  J.  Con- 
numcrano  fra  le  gioie  il  gniopazio  , il  ghiacinto  , la  (pi- 
nella  ec.  _ • • 

Gr  ispiokolo  . Cirertita  . Ltt.  fantina  nfftr . (jr.a1r)Xh- 
Uh.  tur.  malati,  l'rofirribile  de  altresì  lo  fugo  dei  gntpt- 
gnolo  tolvatico  , c del  grifpignoto  dimefiico. 

CkOFiNO  . La  jlrffo  , thè  Garojam  . Lat,  caryerhrUum  art- 
nutteum  . Gr.  aanufovia»  . C r.  4.  40.  7.  E |*ii  prendi  venti 
grotom  per  cialcuna  corba  , o con  filo  , r>  in  pezza  polii  , 
nella  bocca  del  vaio  metri  . F.  4.  4;.  1.  Se  protoni  vi  ag- 
giugnerai  , ovvero  alcuna  còfa  odorifera  , acqui  lieti  il  lo- 
ro odore.  t 

Gromma  . Crofia  , che  fa  il  xeno  dentro  alla  fotte  , la  quale, 
è detta  andy  Tartaro  . Lat.  crufta  , * Ziri, imi  , lana  rum  , 
Or.  »a*5  , -mi-man  . 0.14.  41.  i.  Alla  pettine  ima  (cotteli» 
di  gromma  comune  fi  muchi . E cap.  41.  3.  Molte  volte 
fi  lavino  cdl  vino  , e la  lavatura  con  uova  , e gromma  , 
c via  rialto  , e tolc  ri  ti  meda  ec.  £ *■  60.  1.  Alla  cola- 
tura 


grondacene  palpebre  mie.  Cr.  t.  8.  j,  E la  neri  terra 

5 «neri,  c te  mitri  calili  nfodamcnti,  c non  grandi  gron- 
c d acqui . E 5.  1 8-  a.  La  gronda  delle  iuc  foglie  nuoce 
«’  prollimani  arbon  , e » quegli  della  fui  generar. -onc  li- 
fnilmentc  nuoce, 

$,  II.  Cromia  , fi  dice  anth  a una  Sarta  di  legni*  , t Ite  fi 
otri  ir  ndt  eli  remiti  delia  gratula. 

$.  III.  A grand J , pofio  awnbiahn.A  fimdttudine  dijprtntr 
da  j e fi,  dire  ordinaiumoue  di  cappelli  , berrette  . e altre 
loft  limili  . Buon.  t ur.  j.  g.  11.  Pon  mente  a qnel  Oraria- 
no Con  quella  guanuccaccia  , Con  quella  betrettaccia  À 
gronda . ' ■ 

Grondaia.  V acqua  . eh  gronda  , e rade  dalia  prenda  , 
e l Lunga  , 0B1  ir  rii a cade  . Lat.  fiilhcidium  . Gr.  r«A*qfe« . 
Pitch  il  75.  E le  grondaie  innno  al  fondamento  Hanno 
{apulo  , come  tu  non  puoi  Di  favagello  adoperar  I'  un- 
guento .fari.  Abbiamo  un  cuoco  , Che  t.cn  la  carne 
lotto  la  grondaia  . AUeg.  ili.  Nel  metro  della  corte  Ita 
la  fogna , Vi  sboccano  1 condotti  , c le  grondate. 

$.  Fuggir  t atqua  /u:«  U grondaie  , prole  ri  eh  vale  Pw 
turar  di  fuggire  alma  pencolo  , e andar  mentre  al  mcdtfimo, 
e ad  un  altro  fintile  , « maggi  tee  . Lat  de  fino»  ad  fiam- 
mam  . Salti.  C ranch.  1.  a.  Parti  , che  noi  Aveffinio  fug- 
gita 1’  acqui  folto  Le  grondaie  ? Maini.  1.  54.  Crede  tor- 
nar fra  genti  quiete  , e gaie  , E fogge  1’  acqua  lotto  le 
grondaie.  . 

G K.  n ND  a IO  . P.  A.  Lo  fieffo  , ehe  Gronda  . Lat.  fub.\ rundii, 
fubgruntia . Gr.  ■pónte.  Sen.P1JI.70.  N’iuno  uomo  pub  mnl- 
10  pendere  da  un  grondato  : morte  pii  totip  , o pii)  tardi 
non  fé  niente  col  (atto. 

GRONDANTE.  Che  gre  oda  . Lat  fiumi  , fiìllans . Cr.  ft- 
Q»  , Uifió'ur  . Red.  Vip.  t.  18.  Anch'  K>  quattro  capì  di 
'vipera  tcmivivi  , e di  lingue  grondanti , c lordi  tuffai  in 
una  tazza  d'acqua. 

ClOMUltl.  Il  eaderr  , eh  fa  C acqua  ehtlle  gronde  i ma  fi 
dite  comunemente  di  torre  te  refe  liquide  , eh  verfin 0 a firmli- 
tucltne  delie  grondaie  ; cerne  grondare  ti  /angue  , e fintili  . 
Lat.  effondi , rjfhiere  , Jhilare  . G.  l’-V-  68.  1.  Le  tende  , e 
i padiglioni  delia  detta  olle  si  grondavano  d'  acqua  . Ftr. 
Af  >97-  A cui  grondano  con  rima meifee  le  mani  di 
(angue  umano  . E ipq.  la  quale  , avvegnaché  del  conti- 
nuo cmndiflc  (angue  , egli  nati  rcliava  di  ritrovare  con 
quel  Datone  . Tv  Dav.  ana.  4.  10}.  Le  lagrime  a Sa- 
bino ( come  1 mtlcii  intenerì  (cono  ) grondarono  con  la- 
menti. 

Ckondi'a  .K  A.  la > J , ehe  Grondaie  . Ln.fubrrundir, 
Jubgrunda  . Gr.  pùnte  . pilaf.  Firf.  jfln.  E gli  occhi  fool 
fon  fotti  una  gronada  Di  lagrime  , ee.  ( qui  per  firmili,  la 
altri  m.  fi  legge  coti  : E gli  occhi  fotti  parcan  fotti  duo 
gronde  ) , 

G ft  ONDCOOf  A RE  ..  Grondare  . lat.  effluire  r pillare  . 
Verni.  Grifi.  18.  Gittoffi  »’  piedi  del  santo  padre  , e ha- 
gr.avafi  il  petto  delle  lagrime  , che  gfondeggiavano  dagli 
occhi. 

Grongo.  Pepe  di  mare  fintili  alt  anguille  graffe  . Lat.  con- 
grui J ron-rr  . Gr.  ni 77 PO!  , >057/1»*  . Red.  Off.  an.  156.  Di 
fonili  tubercolctfi  vcrminoft  ne  1»  feopertt  qualche  volt» 
ancora  ne’  gronghi  . E appreffa  . In  un  grongo  , che  pe- 
livi trenta  libbre  , offrirai  , che  ec.  • 

Groppa  - La  Parte  dell ' airi  male  quadrupede  appi?  delta  fehte » 
ni  fofra  t fianchi  ; e fi  dece  più  frofriamepite  eli  quella  da 
* cavalcare  , e degli  altri  Groppone  . Lat.  elunit  . Gr.  *17»  . 
Cr.  q.  7.  t.  La  groppa  ( del  or-dio  fu  ) graffi  , e ampia  . 
Pece,  acne  po.  K E così  fece  alla  fcltrctu  , cd  al  ventre, ed 
alle  groppe,  ed  «He  colte  , cd  alle  gambe  . Alam.  Crina. 
14.  Doppio , eguale  , fpianato  , c dritto  1!  torlo  , L'  *m- 
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eh  io  dilli,  in  un  bel  groppo.  Bhon.  Ficr.\.  y 4.  Chi  fot- 
to  ha  alcun  fagotto  , chi  m ifpalla  Una  valigia  , un  ria- 
volgolo  , un  gpuppo  . 

f.  I.  Gruppo  de  vento  , vale  Turbine  , e quel  Giramento  , 
eh  fa  talora  in  un  /ubilo  il  vento  per  C aria , eh  anche  dicia- 
mo Nodo  . Lat.  turpi) . Gr.  . Bore,  acne  14.  10.  Ma 

come  che  il  fatto  s ' andato  , avvenne,  che  folutofi  fobija- 
ntente  nell’acre  un  groppo  di  vento,  e je reato  nel  mire, 
*1  grande  in  quella  calla  diede  ec.  Ben.  Ori.  1. 11.  f.  Co- 
rei' un  gruppo  di  vento  in  la  marina  L’  onde  , c le  navi 
foltofopra  caccia . F 3.  4.  9.  Spiccoili  al  fine  un  groppo  da 
Levante  Con  tal  furor  , che  il  mar  tutto  confonde.  Al erg- 
io.  ? 1 . Cominciano  apparir  baleni  , e gruppi , E par  , che 
r an»  e ’l  citi  fi  ravviluppi . ’ 

II.  Per  Quantità  di  figure  inficine  /colpiti , • dipinte  f 
ma  per  lo  più  h live  delle  { pipiti . Vii.  Put.  50.  Son  celebri 
altri  gruppi  di  figure  fimtfi  a quello  . Bergli.  Rip.  71.  Ef- 
fettuo un  giorno  capitaro  in  bottega  di  Giamboljgna  Raf- 
faello Borghini  , e avendo  veduto  con  tuo  gran  diletto 
quello  bel  gruppo  di  figure  ec.  modrò  legno  di  maravi- 
glia . 

$-  IH.  Gruppo  , fi  dite  an.be  un  Sacchetto , 0 Imedlc  ben 
ferrato  , e pieno  di  mencia  . Lat.  /attuine  pecumd  eppletut  • 
Gr.  ua-eoT.v  dpyugiu  ùntrrw  . Aotbr.  Bern.  q.  7.  Per  mez- 
zo della  lettera  Di  quel  ribaldo  degli  Otto  mi  furono  I 
mia  danai  , che  non  mancava  un  picciolo  , patti  rendere 
ec.  In  quel  gruppo  medefmo , che  <iucl  trillo  Gli  avea  por- 
tati. 

5.  IV.  Gruppo , flgicr otiti,  per  Nodo,  Dilficulti  . Lat-  No- 
di!? , difficultat  . Gr.  co  l « v i~ < i . Dtnt.  Inf.  il.  Ancora  un 
poco  ‘odierna  ti  rivolvi , Difs’  io  , Ut  dove  d)  , eh’  ufora 
offende  La  divina  boutade , e '(  groppo  (voi vi . 

V.  Grappo  . Maniera  di  cantati  , 0 di  fonare  di  più  no- 
te unite  iafieme  ( una  appreffi  [ altra  . Buon,  Eia.  a.  t.v.  Oh 
bel  tn  li , oh  bei  gruppi , oh  bel  palbggi  Di  tifa  i i i ca- 
tto in  un  litanie  ( ■?«/  per  finulit.  ì 

Groppone  ■ Groppa  ; ma  fi  dice  eli  tutti  gli  animali , colf 
quadrupedi  .remi  bipede.  Lat.  cropygtnm  , urei  y pi  lem  , or- 
npygium  . òr.  ipom".  1»  , òppereùyrot . labi.  Aflrii.  La  prima 
di  loro  i qfteila,  che  ila  ove  s'aggiugne  la  coda  col  grop- 
pone . Dora.  Inf.  at.  Ei  thinavan  gli  ritti  , e vuoi  , ch‘  i ‘I 
tocchi , Dicavi  1’  un  coli'  altro  , in  fui  groppone  I Btach. 
1.  48.  E (ferialmente  il  tenero  groppone  . Alatiti,  t.  69. 
Quell'  altro,  che  all’ingiii  volta  ha  la  tàccia,  E uo  diavoi 
legnaiuolo  in  fui  groppone  Gli  afeia  il  legname,  lega , ed 
impiallaccia  ec  È 10.  so.  Mentre  la  lega  in  incapo  a i 
duoi  gropponi  Scorre  così  , va  il  mondo  tòttofopri . Red. 
Iirt.  t.  1 ;p.  Quelli  polmoni  de’  volanti  non  ntanria  liberi, 
c feioftì  , come  quegli  de'  quadrupedi , e degli  uomini , 
ma  fono  fortemente  attaccati  alle  coltole  , cd  al  grop- 
pone. 

Grò  p fo  S 0 . Add.-Xcechutto  , Noderofo  , Piena  di  nodi  Lat. 
ttodefia  . Gr.  nerfiAoitoe . Fhr.  S,  Frane.  1 66.  Perocché  non 
é arbore  al  mondo  Unto  fpinofo  , né  tanto  grappolo  , né 
tanto  noderoso  . 

Grossa  .Sul}.  Puanttr.ì . Lat.  noia , vii . Ct.  «idr» . Fr. 
Giteci.  Fred,  lo  ti"  portò  intorno  grolla  di  molti  pruni  pun- 
genti , ehe  (e  tu  ne  vnrrai  ufeire , li  pugnerai  . to'».  Ori. 
1.  4.  t,.  Or  s’  entra  in/ino  al  petto  nella  grada  , Inlin  ad 
or  barnate  s’ han  le  piante  ( neh  nel  prefondo  deu  acqua  ) 
E i.ii.j.  Dammi  unto  intelletto,  almen, ch’io  poto  Dir 
degnamente  quel , eh'  i’  ho  da  dire,  Perii  eh'  io  entro  addio 
nella  gràffi . 

5.  ].  Una  graffa  di  corde  di  minugia  tino  Dodici  deretane  di 
gavette  . rial  mata  dine  j r fi  due  anche  tf  Una  deto  minata 
quantità  4 altre  cefi  , cerne  a"  aghi  ti. 
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ini  [urta  , è vtllancfcamcmc  , c frollamente  latta  . Bue. 
nm.  a.  4.  Moliranàogli  cosi  g radamente  , come  il  pili  i 
mercatanti  fanno  fare  . Riertt.  Fior  pi.  Del  cocomero  ali- 
nino  li  cava  l'elaterio  in  quello  modo , pigimi)  i finii  frut- 
ti maturi  ec.  e fi  tompano  colla  coltola  del  coltello  grolla- 
mente  ec. 

Gz  osseo  GIARE  . Far  del  grande  , Andare  altiero  } Far 
F animo/s  , t il  trovo  , Lat.  fuperbin  , ft  tifare  . Or.  èrtlf— 
f tii.Hr  . Con*.  Purg.  tt.  Altri  di  paura  leporina  , colle  pa- 
role groffeggiando  , mortrano  un  ardir  ai  leone  . Frane. 
Bari.  71.  17.  Sia  fuor  di  groffeggiare  , A poco  a poco  fa- 
lifca  ai  Tuo  grado. 

Grosse  Re  no  . Dim.  Hi  Groffo . 

t-  Per  Semplice.  Lat.  hebet . Gr.  aniJrm  . I.  Ag.  C.  D. 
Ma  per  li  prolTerelli  aggiugniamo  quella  particola  . 
Grosse  Ri1  A . Arte  di  l, morate  d'  ero,  * <f  argento  cofe  graf- 
fe , 0 materiali  et.  e i Lavai  fleffi . Brnv.  Celi.  Oref.  78.  Ora 
tratteremo  dì  lavorare  di  grofferte  d'  oro  , e d‘  argento  . 
E 7 9-  Deli’  arte  di  lavorare  di  grolTerfa  d oro  , e di  ar- 

Sc  r io  . F appello  : Noi  fumo  pervenuti  all’  ultima  arte 
ÉU'  oreficeria  , che  è quella  del  lavorare  di  grolTerie  d’  o- 
to  , e d’  argento  , la  qual  arte  Al  da  me  imparata  in 
Roma. 

Grò* SETTO  . Dim.  eli  Groffo  . Rieett.  Tior,  do.  Il  tlafpi  , 
fecondo  DiofcDride,  i un'  erberra  piccola  con  foglie  lunghe 
Un  dito,  volte  verfo  la  terra,  felle  in  punta  , e grolktie  . 
È 88.  Il  foppettare  è rompere  in  parti  gradelle,  c non  ri- 
durre in  polvere,  come  nel  peltare  . Rea.  Off.  an.  [6.  Que- 
lla materia  bianca  i lìmililTima  al  latte,  talvolta  un  poco 
piti  graffetta  , come  una  manteca  ( eàt  : foto  liquida  , al- 
quanti foda  ) 

$.  in  figntfie.  di  Alquanto  recti»  , e materiale  , 1 he  ambe  il 
dinamo  Tonilo  di  pelo  , 0 Di  gio/Jt 1 pafla . Lat.  altfuantulum 
hebet  x ficUdui . Gr.  Pum\  , «niinri . Bete.  nm.  po.  7.  Com- 
par Pietro , che  era  anzi  gradetto  uom  , che  no  , credette 
quello  facto. 

GROSSEZZA.  Aprano  di  Groffo . Lat.  traffitudo . Gr.  'rugar. 
Bore,  netv.jj.  8,  Di  che  «radezza  è quella  pietra,  o che  co- 
lore è’1  fuoi  Rìfpofc  Malta:  ella  è di  vane  groffezze . o. 
t.  4.  p.  E per  la  loro  tortile  tifulu zinne  fanno  profferii  di 
milza  a coloro  , che  la  beano  ( parla  dell'  acqua  ferma  de' 
laghi  ) 

$.  1.  Per  Prrgnezza  . Lai.  gnmiditat , pragnatio  . Gr.  mi*. 
aie  . M.  Aldi.br.  Similmente  avviene  della  femmina  ; nel 
primo  mefe  , o nel  fecondo  , o nel  terzo  annecnta  fata 
graffetta  , fc  ella  non  fi  fa  guardare . 

$.  II.  Per  Materialità  , Semplicità  , Rozzezza  , Poro  atti- 
feto  . lat.  raditai  , impernia  , ignorami  a , Gr.  ornati*  , 
duri*  . Dani.  Centi.  7p.  Aridotilc  credette  , fcguiiando  fo- 
! traente  1’  amica  groffezza  degli  idrologi  , che  fodero  pu- 
re otto  cieli  . Coll.  SS.  Pad.  Spogliata  la  mente  di  quella 
stortezza  corporale  , per  la  quale  impigrifcc  . Boec.  nnv.  S 8. 
S-  E cosi  nella  Aia- groffezza  fi  rimale  , e ancor  vi  fi  ila . 
Frane.  Barb.  *17.  5.  Tal  per  g tortezza  nollra  Non  cono- 
(ciamo  . 

Grossiere  , r grossIERO  . Sufi.  Artifia  tra  il  f et  aiuo- 
lo , ed  il  mereiaio. 

Grossiere  . Adi.  Groffo  , Materiale  , Rezzo  , Sempliee  , 
Ignorante  , Stolto , Stupido  . Lat.  imputi  , rudii , hebet, Pi- 
jet  . Gr.  flUat  , ireùBimt , xa felli  . Fir.  dife.  an.  15.  A me 
pare,  che  non  fàccia  a propofito  nell»  corti  de'  potenti  , e 
ne!  negoziar  con  grin  maellri , dov’  è tenuto  per  uomo  di 
jkxo  cuore  , e di  prodiere  ingegno  colui  , che  ec.  S Pìfl. 
lod.  dona.  lai.  Io  ferivo  a coloro  inficine  con  erto  voi  , i 
quali  benché  groiiìcn  fieno , cercano  con  bocca  piena  di 
Ttm.  U. 


per  forza , tagliate  a pezzi  tra  1 [unno , e la  paura  le  Ten- 
ti nel  le. 

}.  IL  Groffo  , vale  anche  la  Parte  pii  materiale  , e pii 
grave  di  chei  eheffia  . Lat.  era  fi  amen  , aafjmmentum  , je- 
dimcntum  . Gr.  mr<tv  . Cr.  1.  4.  6.  Imperocché  I4 
decozione  Coniglia  la  fui  fudanzla  ( deli  aequa  ) ci!  im- 
perai di  fopra  nfchiara , c ’l  grotto  della  terra  difeemie  al 
fondo  . 

I|.  III.  Griffe  , per  Croffezza  . Lat.  craffitudo  ■ Gr.  vApfo" 
me  . Tef.  Br.  1.  Dai  a terra  , fino  al  fole  {85.  cotanti  , 
cotti  è rl  groffo  ceda  terra  ■ 

CROSSO  • Sorta  di  moneta  , e he  in  Firenze  oggi  vai  mezzo 
riulto  , citi  verni  quattrini  ; thè  anche  fi  dice  C.  reffone  » Lat. 
• vdleriatut , qualar  un  . Bo  et.  nov.  80.  1 p.  Senza  aver  po- 
tuto fare  , eh'  cita  da  lui  prende  fTe  tanto  , che  va  lede  un 
grado  . Mi/.  M Poi.  E vagirono  f ottanta  porccllan  uq 
faggio  d'  argento  , che  fon  due  gradì  Viniziani  . bur  i.  1. 
j.  Va'  in  mercato  , Giorgio  , tien  qui  un  erodo  , Togli 
una  libbra,  c mezzo  di  cadrone.  Day.Camb.9r.  Per  lfsa- 
gna  fi  cambia  a maravtdis  ec.  per  Fiandra  a gradi  di  7». 
allo  feudo.  Ben.  Ori.  t.  ip.47.  E nella  boria  laudarmi  cer- 
care, Che  io  non  mi  trovo,  onde  cenare , un  grullo,  fui  eh. 
por.  p.  tig.  Quattro  ernie , c un  quattrM  nera  fanno  uq 
grado  , il  quale  fi  chiama  ancora  gradone  • 

Grosso  . Adi.  Aggiunto  a tofa  materiale  , vale  Contrario  di 
follile  i Che  net  Juo  effe  ir  ha  corpulenza  . Lat.  n affai  , Gr. 
ma-xyi.  DaM.  Ini.  6.  Grandine  graffa  , e acqua  lima,  e ne- 
ve . F tp.  A tale  immagine  eran  fatti  quelli , Tutto  che 
nè  si  alti,  nè  si  gradi.  Boec.  nau.4t.1p.  Gli  avverta/)  non 
potranno  il  ìaettamcnto  factrato  da'  voliti  adoperare  per  le 
picdole  cocche , che  non  riceveranno  le  corde  grolle  . £ 
nov.  60.  9.  Avendone  in  quella  dell'  ode  una  veduta  graf- 
fa, e grada,  e piccola,  e malfarla.  E «mi.  61.  io.  Va'  ncl- 
f orto  appiè  del  pefeo  groffo  . Tef.  Br.  p.  p.  Lo  mezzano 
( udore  ) ha  ale  radette , e piedi  , e corpo , e unghie  pic- 
cioje  , e malvage  , e gli  occhi  graffi  e feuri  . Nw.  «*t. 
pa.p.  L'uno  era  grande,  e grado  ec.  l'altro  è di  irei  zana 
datura  . 

$ l.  Aggiunto  a vino  à pur  Contrario  di  fcitite  [ e vale 
Non  ben  purificato  , Troppo  matura  , 0 Corico  di  t oltre  . Bue. 
Quel  delle  gotte  vuole  li  cibi  dilicati  , e’  vin  grandi  , e 
graffi  . 

MI.  Aggiunti  a brado,  vale  Di  molta  fupanza  Riti  conf. 
zig.  Avvertendo,  che  detto  brodo  non  fia  graffo,  fudaq- 

ziolò  , e vifeofo. 

}.  HI.  Aggiunto  a vote  , vale  Grave  ; Ccurr.fyw  ep  aiu- 
to . Lat.  t»<  gravi!  , tonani  . Gr.  fhl}y:i  pacai  . Bore, 
nm.  15. 14.  Con  una  boec  graffa  , orribile  , e fiera  , dii- 

fe  ec. 

f.  IV.  Aggiunto  a fiume  , vale  Pii  pieno  d acque  del  /olito 
per  le  piove  Jopravzenute  . Lat.  tumens  , tumidum  . Gr.  òy- 
uótni  . Cren.  Mordi.  1 99.  Paffarono  il  ponte  ec.  che  fe  t a- 
vedono  fatto  ragliare  , non  potevano  jiadaic  , che  era  Ar- 
no molto  graffo.  Vanh.  por.  io.  api.  Cortei  giunta  all*  Ar- 
no , il  quale  per  cagione  delle  piogge  era  alleva  adii  bea 
Vgrodo  cc.  t'  irrovefeth  la  veda  io  capo , c coti  copctta  , e 
inviluppata  fi  getth  nel  fiume  . e annegò  . 

f.  V.  Aggiunto  eli  mare  , vale  Gonfie  per  le  temtrp',o  por 
fiuffe  , e rejtuffo  ■ Lat.  u irgidum  , turami  . Tue.  Da-.,  poi.  j, 
ri 4.  Quando  è mar  grado  , aggiungono  tavole  di  fopra  , 
fecondo  i fiotti.  t 

^ VI.  Aggiunte  dal  Beni  a /angue  Per  denotare  la  gran 
quantità  , thè  n er*  fiato  ffaxfo  in  una  battaglia  . Beta.  Ori. 
1.  ip.  a.  Era  s)  graffo  il  lugue  , che  la  geme  , Correndo, 
a galla  ac  portava  morta  . 

Fff  J.VII. 


dreas  . Pii.  ff.  Pad.  Una  giovane  di  quella  contrada  fece 
fallo  f e ingravidò  , cd  «(fendo  dimandata  di  cui  era  grolla 
ec.  di  (Te  . Cr.  j.  Sto.  a.  Tanta  è la  feconditi  di  quelli  qua- 
drupedi , che  fpdTb  lì  nuova  , che  , poiché  hanno  figliato, 
di  novello  incontanente  fon  grulfc  degli  altri,  i quali  han- 
no nel  ventre . Li4r.  fan.  140.  Ruifa  Mugnonc  , e la  pe- 
fcaia  lua  moglie  Desiar  lo  vuole, e ad  ognor  fi  duole, Per- 
ché nel  letto  é grolla  , c colle  doglie  . Bit*.  Ori.  *.  »7-  ;i. 
Ali  Ibvvien  or  che  d'  una  mora  rolla  Mi  venne  voglia  , 
fiTcndo  di  lei  grolla  . 

$.  XIII.  Po  Grande  , Copie/o,  Pernialo  . Lat.  magnai  , 
ingene  , opulenta! . Gr.  ut  « - , lur.iéns , Votini  . Bue.  In. 
Ir  ad.  te.  Da  grolTi  falarj  , e (convenevoli  tratti  fervicnn  . 
E mrv.80. 30.  Ala  grolla  unirà  ne  vuole.  C . V.  7.  io*.».  E 
ragionando  d'  andarvi , grò  (fi  di  gente.  M-  !'■  J:45-  Entra- 
rono Ad  cartello  della  Badia  , grollo  caAcHo  , il  quale  era 
de’  Perugini . Star.  Et»,  t.  *«.  Il  Re  Berengario  cc.  ufcl  si 


f empirie  , Sona  dr Intima  . Lat.  tra f ti  . Gr.  vaqgtAir . Tr. 
lite.  T.  j.  13.19.  E le  ne  Ila  com'uomo  /implicane,  E ora 
freddo , e grollolanamente  . Tue.  Dav.  Centi.  375.  Le  forti 
gittano  graiiolanamentc  . 

Oro. VIOLA  NO  . Add.  Di  puffo  qualilì  , Razzo  , Materia- 
le . Lai.  nJn  , fteiidus  , imperttni  . Gr.  àftmiit  , ara, Sane!, 
Unttf ai  . Lèv.  M.  latrando  in  Roma  , egli  cantavano  can- 
toni graffiane,  c cavallcretch*.  Som.  S.  Ag  D Siamo  mv 
mini  grodolani , c lappiamo  peccare  , ma  Cimo  ignoranti 
del  modo  di  Schifare  1 peccati.  Cren.  Morii,  113.  E'  da  cre- 
dete , che  e’  folte  giovane  , e che  e'  folte  ifpcrro  molto  in 
cole  nobili , e non  in  grufolane  . fior.  Era.  4.  98.  Se  voi 
non  tulle  molto  pii)  grotlolani,  o Baruffi , che  le  lìcite  api 
de'  voilri  bolthi  , non  farebbe  dlfirotdta  alcuna  tra  voi  di 
quella  cofa,  che  fi  ragiona.  Alleg.vp6.  Hanno  i legilii  una 
certa  lor  maltiroa  groitolana  ,mi  rara  et.  che  fatto  fi  rap- 
porta alla  prima  cagione  . 


gmfio  di  gente  , ed  in  luogo  tale,  che  ec.  C-rcch.  Servir,  t.  Grosso  se  . Graffo  , moneta  èC  argento  , eh e antìeamen- 


4-  Mentre  ei  legge.  Eccoti  li  Vcociian  velino  bene,  Che 
pare  un  grotto  meteantc  . Goff.  leu.  73.  Tuo  padre  mi  ha 
liberato  il  fcgteianato  ec.  caia, che  io  non  alpcttava,  guar- 
dando alle  mie  gioite  fpefe  . 

q.  XIV.  Grolle,  Contraria  di  gentile,  0 delirato . lat.  era f- 
fut . Gr.  *«j;i!i.  Beec.nm.  6 3.5.  Credendoli,  che  altri  non 
cornuta,  e lappa  , che  i digiuni  aliai , le  vivande  grafie, 
e poche,  ed  il  viver  fobriamenie  faccia  gli  uomini  magri, 
c lottili  . F vtt.  Dani.  41.  Li  delicati  ( nbr  } lodava  , e il 
più  fi  pafcevt  de' gm(G  . Amet.  6t.  La  fronre  rugof»  , e la 
turba  grotta  , e profitta.  Aiata.  Git.  *1.4;.  Fu  col  fcudicro 
> i golfi  cibi  accolto  . 

(.  XV.  Per  Denfo  , Speffo  , Fello  . Iat.  dtnftn  . Gr.  »i*- 
P01  - Darri.  Irrf.  16.  Ch’  f vidi  per  quell"  atr  «tolto,  e feuto 


le  valeva  t motte  quattrino  . Lar.  quinario r . Ftr.  rim.  1 17. 
Fila  a lei  (oidi , c fila  a un  groltone  ( e/né  la  libbra  del  fi- 
lato) Patch.  ffùt.  9.164.  Quattro  ernie  , e un  quattrin  ne- 
ro tanno  un  grotto  , il  quale  ti  chiama  ancora  graffane  • 
E it.  430.  Quella  ( farne  ) del  cavallo  . quando  n’  erano 
ammanati  nelle  fciramucce  , due  grollimi  ( valeva  ) e 
non  era  attiva  . Sta.  bit.  l’arib.  5.  14.  D'  uno  , il  quale 
ha  dimoiti  grotToni , e barili , fi  dice  : il  tale  tu  dimol- 
t’  oro  . 

Caos  SOTTO  . Aloè  fot.  di  Graffo  . Lai.  craffiufculur  . Red. 
Off.  un.  *3.  Sotto  la  pelle  de'  cervi  abitano  talvolta  certi 
altri  bachcronoli  groflom  , e cotti  , che  toglion  rodere  la 
pelle  medefima.  i 31.  < h/antunque  la  pelle  dc'(  lumutnt) 
marmi  ita  dura  , c gtolfotta  . 


Venir  notando  una  figura  in  iute  , Meravigliala  ad  ogni  Grossumi  . Graffimi  . Lat.  craffituda  . Gr,  ‘riyn  ■ L/ir. 


cuor  ficum. 

}.  XVI.  Graffo , e di  Griffa  gaffa  , per  Rozze  , Semi! tee. 


tur.  maiali.  Stima  il  groltumc  del  fondo  deli’  interno  più 
dell’  olio  , che  vi  galleggia  . * 


Sere  , Ignorante  , rientrano  a Aiuto  , Sagace  , Ingegno 'è  , e G K o i s u 5 A . V.  A.  Cu,  fin za  . Lat.  traffitudo  . Gr.  njyoe  . 
Ai  etite,  . I »t,  iiaflus  , rtidti , rutili  ingenti.  Gì.  «*«/*<  , fr.lac.T.  4.  10.9.  Molto  é abbaiata  quella  tua  grafiuri  . 


Alitale  . 1 at  eiaffnt  , rutili , rutili  ingenti  . Gì.  «»«/» • , 
il  tènui . Ben.  Interni.  16.  Erano  uomini,  e femmi- 
ne di  grotto  ingegno.  E tinti.  14.  1.  Perciocché  uomo  idio- 


E 3.  34#  43.  Apri  gli  occhi  alla  Icritrura  , Vedi  quella  tua 
grdtura  . 


ta  era  , e di  gioita  palla  . E ami.  alt.  ?.  Uomo  materiale,  Grotta  . Spelonca  , Caverna.  Lat.  errila , fremii nntrum, 

tr-  1* . 1 »-  . ‘ te...  e I 1: f- iv.i r.  • » A 1 f . 1 


c grotto  fenia  modo  . E vit  Dani.  *46.  Le  quali  cote  non  J/eieum  . Gr.  a,  lina  . Ben.  m/v.  98.  49,  Veduta  una  gran 

fi  poterono  comodamente  fare  tanta  f officio  de’  poeti , li  grotta  , in  quella  ,.per  illarvi  quella  none  , fi  mite  . filmi, 

quali  ec.  con  finzioni  varie  , e maellrcvoli,  male  da’  grof-  ant.  81. 1 . Andando  un  giorno  un  romito  per  un  luogo  fo- 
li oggi , non  che  a quel  tempo , ioide  , facevano  credere  redo , sì  trovò  una  grandinimi  grotta , la  quale  era  molto 

quello,  che  gii  principi  volevano,  che  ti  faceffc.  Paff. aSi.  telata  . 

Tra  gli  altri  una  fiata  venoe  uno  villano  tnatcrialcjc  grof-  )■  Per  Luogo  dirupate  , 1 fcofttfa  . Lat.  rupei  petratta  , 
fo  per  vederlo  . Dani.  Par.  1.  E cominciò  : tu  fletlo  tl  fai  Dani.  Inf,  ai.  Andatevene  III  per  quella  grotta  . Bui.  rèe 

grollo  Col  faifo  immaginar  . Liv.  dee.  j.  Egli  era  grof-  Per  quella  grotta  , etoé  fu  per  quella  ripa  . Dani.  Inf.  3 1. 

io  nel  parlare,  e aveva  il  cuor  più  franco  al  ben  fare  , cd  Fi  venimmo  ad  Anteo, 'che  ben  cincu"  alte.  Senza  la  te- 

egli  non  aveva  lingua  prefla  al  dir  bene,  f-  Ag.  C.  D.  Ne  (la.  Bilia  tuo»  della  gioita. 

giudicherebbe  meglio  lo 'ngegnofo , che  I qiotTo  Dav.  Seif  m.  Grottesca  . Sorta  di  pittura  a tapini»  , per  imamente , 
14.  Non  era  grotto  il  Re  da  non  intendere, che  quella  eia  e ritmi  intente  eli  luoghi  deve  rum  convenga  pittura  pii  nobile, 
carila  dil'pcrata.  l.a/é.  Pinz.z.i.  Tu  te"  più  grollo  dell’ acqua  e regolata  . Matt.  Franz,  rim.  buri.  i»8.  E così  fopra  mille 
d’Arno  , che  fi  cola  tra’  ponti  . altre  anticaglie.  Tette  , torti  , cammei  , grottcfehe  , e pili 

§.XV11.  Durante  Star  p'ffe,  e Andar  graffo  a innj  e va-  tv.  Alle g.  iii.Quiviin  tele  a gtottellbc  ^ e foprappofte 

le  Ejlrre  alquante,  adirate  {tee  . Lat.  ah, ut  jubtratum  effe  . A un  pagliericcio  cc.  In  compagnia  di  più  fbrt  anrnuji 

Gr.  Sa-gtedòn  mi . Cren,  fieli.  8.  Dopo  la  detta  pace  é ve-  Kipofa  . E 314.  Le  fogge  de’  mondani  govcrnamenti  fon, 

ro  , che  tempre  lìti  tono  grotti  con  noi  ec.  perocché  come  dire  , a grottcfehe  . t'areh.  Lez.  nd.  Delie  pitture 

detta  pace  furono  sformi  per  lo  comune  . E altrove  : non  é rimala  in  pié  neftuna,  fé  non  fe  alcune  nelle  grò»* 

Pirro , né  a’  fimi  figliuoli  non  ne  fece  alfipere  nulla,  anrr  te  di  Ruma  , che  hanno  dato  il  nome  a quelle,  che  oggi 

flette  lem  PTC  groifo  con  lui  fin  preflb  aria  morte  del  detto  fi  chiamano  grottclchc.  Bugi.  Rip.  49».  Tali  forte  di  pif- 

l’icrp  . Paraff.  5.  E vami  grollo  , e tutto  tri  ha  florpiato  . Iure  per  riferii  trovate  in  quella  grotta  , da  allora  in  qui 

Tot.  Dav.  va.  Arr.gqq.  Ma  dopo  nulla  di  collera  gli  reità-  grottclchc  fi  fon  chiamate  • Buon.  Fio.  3.  1.9.  Face»  rif* 

va  , né  era  peritolo  , ch'ei  ti  (lede  più  graffo  . Rem.  Ori,  contro  un  certo  andtoon  mal  chiaro  Dipinto  dì  grottcfehe 

a.  I.  31.  S*  egli  ha  quell"  ira  ritinta*,  Gh"  egli  avea  me-  da  chiaiTuoti . 

to  , e non  mi  va  più  grollo  . Malia.  3.  ti,  E pcrch’  ei  G riItt  t c e L la  . Dim.  di  Grotta.  Pinoli  grotta.  Lat  .fora- 

.1  j i r» . 1 t>  <1...  r f!.  ' i .1—  . : i a .l. 


| v «■»»»»  ita*  »•  fs*v' • ivn«iri,  j,  m,  ».  (.1 

vi  pati  fpefe  , e difailm  E fiato  Tempre  graffo  con  Gabe- 
llo ( qui  in  equivoco  ) Parti,  face.  i.  4.  Benché  ara  u tian- 


min,  ravrmula  . Gr.  èri.  Ltbr.  Mafe.  Come  il  ferve  , che 
ai  freddu  fc  nc  ita  accovacciato  nella  Tua  gratticeli . Red. 

Off.  un. 
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ne, Limita  sopra  se. asme  una  gra*.  wu.aat.WL  i.  Lo  in-  utiii-so  . w»/e . ui.  nom.  rum*.  eeaer  3?.  t logiiomi 
peradar  Federigo  andava  un*  volta  a falcone  , &1  avevane  fciglicre  (t  porti)  quegl;  eh'  hanno  ec-  granili  le  (ambe,  0 
uno  mot»  ferrano  , che  Pavé»  oro  pi?»  d'  una  aitarle  , piccolo  il  pugno.  Bum,  ì'itr.  j.  ».  j.  Tal  vedravvifi  ava 

lafciolla  a una  qntc  ec.  £ appreffe : Lo  mperadore  corse  ere-  di  porco  il  pugno  , Che  fi  filma  in  bellezza  Ali,  o Cita* 

dendo  , che  folle  una  grue  , trovò  quel!» , eh'  era  . A.wr.  cinto  . 

tnf.  y E come  i gru  vai»  cantando  lor  lai  . Volg.  Mef.  _ J.  Per  un  itm  Arrittiamento  di  vifè  cagionata  dal  fratte  tu- 

Piglia  lo  l:c  c del  gru  » c piglia  coloquintidi  , e elleboro  . fa  » t*r  nm  piaccia,  Lat  etdndie  /acid  . 7>qrr  geo.  /miti.  13. 

fjv.ftr.  jf.  M.  Punteli  appropriare  alla  gaie  la  leali! , ebe  In  legno  di  ihifslrà  faccenda  grugno,  quali  per  legno  ab, 

hanno  uno  re  , e tutte  lo  fervono  et.  e standogli  d lutar-  buiainaadu  dica  . che  pinzo  < questo  r SA.  Beno.  Crii  457. 

no  , e mettono  due  , o ire  alia  guardia  . A/am.  Cali.  1.8.  Il  mio  lignote  ,ehc  < avvedde,  che  io  diceva  il  ceto,  fece 

h gli  fov venga  pur  , che  intenti  fiatino  11  lobate  firin-  un  mal  grugno  . Bum.  tur.  3,  4.  a.  Morder  di  dm  , gru- 

p.uel  , l'altura  , e vaga  PaiTera  audace , >1  calderugio  area-  giti  , curai  calci  , alzar  pugni  . 

tu  , Il  colombo  gentil  , I' efterno  gtuc  . Bcmb.ptaf.  3,104.  Ca.tu.tp  • Aid.  Matte  Addormentate  . Lai.  jhtufapùut  , 
Nella  u mano  Tofcano  nome  termina,  fumi  clic  a,  e «&**•  Gl.  uaaunsipuattie , ìdlmuat.  Bum.  Tara,  i./ni/.i.  Ve- 
neti , la  qua!  vece  cosi  fi  dice  nel  numero  del  più  , come  d»  ve"  qae’  petti  bianchi  , Com’  t’  pa:  , che  rene  afperti- 

«n  quello  de!  meno  , lagne  , lt  gru  ec.  fav.  Efap.  Domali-  no  , Ni  foipcttino  , Sonnauòiofi  , grulli , e stanchi  . Red. 

dò  il  gru  al  lupo  il  prezzo  del  fuo  maeilero  . aiw*.  14.50.  Vip.  1-  44-  Il  cane  non  mori,  ni  mi  parve , che  averti  aU 

Quivi  fi  vede  1 gru  volare  a fehicra  , E quel  , che  va  di-  tro  mate  , che  fe>  ilare 'Idratato  ,.  grufici  , c maliacaaieo , 

na’ozi  par  , thè  gridi  . Butta.  4.  v.  E per  vedere  il  fin  di  quella  fejta,  S,  oc  vaa 

C * (ICC  1 4 . Balene  di  lunghezza  tale , che  giugni  alla  [palla  dtlcotrcrUo  grulli  grulli  ( fui  per  la  etfttiumt  ha  maggio  t. 
adì'  tesata  , in  capa  ni  acute  ì confitta  , » canone//!  un  rezzi:-  Jcrut  ) 

t»  di  legna  di  /lutgAmo  di  un  paia» , incavate  a gai  fi»  di  he-  Cium»  . Gromma  . Lag.  n 11 jia . Cr.  »a*E  . Sagg,  tur.  efp. 
»*  » nova  , per  inforcami'  k diteti*  , a 1 afctìle  da  chi  tum  fi  aio.  Il  vetriolo , cavato  die  k ni  lo  fpirito,  umane  co- 
piti reggere  falle  gamie . Lat.  * ernia,  late,  Afre!.  O gnu-  m*  un  tartaro  , o gruma  di  color  di  fuoco  . Art.  yetr.Ntr. 

eia  , (opra  che  li  fbsUen  I’  uomo,  quando  invecchia , o 1.1.  Si  butti  nelle  cardale  ce.  fibbie  dica  in  «tea  per  afa 

quando  t iliaco  . toh.  fui.  1 1».  Ben  fai  , che  »*  e dovette  Ina  di  gruma  di  botte  ci  vino  rollo  . 

andarvi  a grucce  , E’  non  lari  infreddar  quelle  mpiufitct*.  G lini  aro  . Spezie  di  funga  di  pii  mamma,  tal.  fungili , 

£ 144.  Che  credete  lafsà  tati  re  a grucce  . Bei.  htf.  lojr.  Siccome  tutte  le  carni  morie  ec  fono  un  ni- 

§.  I.  Per  lai  /indie  Strumento  , ma  più  pitcoia  , Per  regger  do  froporzionaiiilìnjQ  per  le  mcucfse  , e pet  gli  alni  ani- 

U gamie  itigli  patpèmi.  Liir.  fin.if.  Ch'io  fon  già  con  un  malctti  volanti  , cosi  lo  fono  incoia  tutte  le  geacmioni 

pii  dentro  «Ifelsruun.  floW./a».;  ; j.  Intendo , monfignor,  di  funghi , come  ha  potuto  vedere  nelle  etite  , ne’  porci- 
venirne  «eco,  $ io  folli  fece  con  una  gamba  1 gruccia  . _nt  , itegli  uovoli,  se'  g rumati  et. 

b-  II.  Cruccia  , i iacèe  um  Slum  tot.  rufhce  , fatto  a gai-  CltlMITTO.  Dee»,  di  Grumo  . Lat-  puivus  gru  Itili  i Gr.  filo 
fa  di  gruccia  , per  furare  1 maglioni!  nel  divelta  . Ani.  Volt.  Urèi  tpàpdSei  ■ Bed.  OS.  un.  141.  Offriva i la  cavità  , dopa 

187.  Non  puoi  quello  magimalo  ficcar  coita  gruccia  , per-  loleva  .lare  il  cervello  , e la  uov*i  «età  , e pulita,  e te- 
che , come  tu  vedi , lo  «onderesti  ■ talmente  vota  , cccctcocbi  d*  un  piccolo , e faco , c nero 

4.  IH.  Cuccia  , i arnie  uno  inamente , fuetti  fi  pafa  la  gmmetto  di  l'angue . 
rivetta  , mentre  tara  tfia  fi  metili . Tir.  Lue.  g.  4.  A quella  G a " suo  . Arre*»  i tgeiui  al  QuagtiaiMMe  dei  [angue  fuse 
volta  mi  paté  , che  r!  pcftìroilo  fe  ne  porti  il  civetta  , la  delie  vene  , 0 del  latte  nelle  pappe  . lat  grumui.  Gr.aand?». 

gruccia, c panioni.  £ apprese  Io  fono  (lato  uccellaio  tot-  i-sr.  <*,  malate.  Se  iJ  (angue  fgmga  ne'  polmoni  , li  con- 
ta mattina,  come  un  ucce!  da  gruccia  . Ce*.  Moti.  t.  Dal-  vette  in  grumi , e cesi  rtrvmofe  mateifee  , (e  non  fi  (pu- 
la «uccia  I'  ha  fròlla  una  ma.-niotca  . li.  M afprtffó  : Difciogfic  1 gniaii  del  latte  afuxlato  nelle 

j.  IV.  fr»<r<  , a Start  in  /una  gnu  eia  , vale  Tenere  , a poppe  . 

Stare  teff  anime  fafptfa  . Lat.  de  toner  atiguem  fufprnfum  , Grumolo  . Gatxjtcio  . Ut.  tattiù  , fitnuiut . Gl.  usa»  , 
Ctc.  Gr.  àrapmfeiirr  xmerpar  <tvé  . Tir.  xa:  9.  app.  E tenu-  rPmSlrnx  . 

tigli  un  {lezzo  folla  gruccia,  Onte  loro  . £ Ttrit.3.1.  Gut-  Giomoso  . Aid.  C bt  ha  gruma  . taf.  trupefut  . Cr.  ipa/m 

da  ehi  m*  ha  tenuto  in  lolla  Broccia  . Aileg.  t in.  Siccome  fnSìn  ■ 

voi  Itsrctc  in  fufia  gracca  , lincili'  J*  eitremo  freddo  vi  §.  Ber  fermato  in  grumi.  Ufi  tmcretut.  Gr.  »irv>c'f . U- 

fcortecci.  Ir.  eia.  mutate.  Se  il  fcngue  fgocg*  ne'  potmoni  , fi  Mh 

f.  V.  Tenere  alcune  fuli.t  gruccia , vaie  ani  fa  Uccellarle . verte  in  Stomi , c cali  grumolo  marcite  , fe  non  fi 
Lat.  illudete  .[.cui,  vei  in  ■■  . . rei  m nii/uo  . Gr.  ivr (pista  ■ # ... 

n-pSTfr  «51  • ymxh.  Steel.  54.  ITiccn  ancora  tenere  a loggia,  G RUOGO  . fri* , thè  fa  it  fao  fiore  fintile  al  zafferano  , m* 
gabbatfi  ó'  alcuno  ec.  mandare  all'  Uccellatolo  , e medefs-  di  mm  volare  , e più  guarniti  , e d Fiere  piego  . Lat.  tram* 

inamente  tenere  alcuno  in  folla  gruccia  , dalle  ..  vette  , le  fpantaneut.  Gt.  xpeuai  . Ifunh.  t.  5.  E £e  non  fuffe  i!  gruo- 

quali  i"  folla  gruccia  fi  tengono  , dalle  quali  nacque  il  S»,  t ‘l  zaffe. ano  , Non  fi  t «verni  mai  faggina  10 

Tetbo  civettare  ccs  p^feciazta  . 

G * Ut  . tr.  c II  u . _ §.  Colf  aggiunta  difalvatiea  ì Quello,  che  fi  dice  aimmettr 

Grufo  1.  AZI  . Proprio  il  R.rvzrJ.ere  , che  fanne  i porci  esitanti  Zaffirine  fai  ettnt fica  . Cult  aggiunta  di  dmeffieo , vale  Z rf- 
gttfo  . laj.  ri/bt  terra»!  vertere.  Ciò».  Marcii.  »8c>  Era  f al-  f erano  . Lai.  (e/.* ’viaiar  , unsi  , eretici  fativui  . Gr.  upinei  , 

ire  coté. dice  mefier  Giovanni  Boccacci , che  vde  due  por-  urìtut . Cr.  6.  *5.  1.  Il  grongo  i di  due  fette,  cioi  lalvati- 

« grtlfobie  , t (tacciare  certi  pannicelli  d'  u t f«w»  1»  »,  e dimellito  j ti  ftlvafioo  fi  femin*  ,corne  1’  atre  ma 

0»  morto  umaG  nella  via  . he  , il  quale  i di  piccola  utilità  ; il  dimrftico  è buono , 

J.  I.  Ber  guej  Gefie,  che  fa  d pene  alzando  il  fife , e fifa  il  qual  non  fi  fcrnina  , paoccM  non  .fe  feme  , ma  le  lue 

enendei.  marna  grugnendo  F tane.  Saeefi.  nov.  no.  E’  pena  cipolle  iì  colgono  ec.  quando  fon  manine  . £ num.  j.'  E 1 

ti  , quando  il  fimdfwao  . gtublavana  vale  fi  liso  vifo,  smaga  fi  fece»  a debile,  e leato  fuoco,  e ebiufo  fa  alcun 

. Tm.  Il l Fff  » luogo 
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t e nero  un  gruzzolo,  curando  aio  quii  oca  uo.  y uuuz- 
lolo  . 


uu  AuAgNATmrE.  rapai,  at  wmaa inaiare  . ui. 

Intrms  . Gr.  i xt^MÌrwsm  . Seal.  S.  Ag.  L*  oratone  , che  li 
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GUADAGNA  • y.  A.  Guidarvi  . Lar.  lumnm  . Cr.  * W«. 
Fr.  Ite.  T.  4.  il.  6,  Polio  m' avete  od  canto  mancino 
Di  unta  guadagna  , qoant'  10  tonarceli . £ munì.  7.  Se  tu 
congregarti  cotanta  guadagna  , Di  darti  covette  a noi  non 
ne  caglia . 

GuiDAGSttlU.  Add.  Atto  a guadagnar/!  . Llt.  lucrati- 
voi  . Gr.  r.iaf  ormài . 

f.  Per  Alle  a render  guadagna  . Lat.  lurrificui  , lurrtfietii- 
lit , Pitta.  Gr.  MAamwr . 0'./-'.  1.  ai’-  7-  Il  corto  del  nume 
d'Arno*  calò,  e dibalsb  ti  , che  1 detti  paduli  lcemaro  , e 
rimale  terra  guadagna  bile  ( tot)  nel  T.  Dav.  ) 
GukDtOdaMEliTO.  Cnaiijtt.  Lat.  luenm  . Gr.  tir- 
ili . Fr.  Gtotd.  Pted.  R.  Ricchczic  (atte  con  illeciti  gua- 
dagnamene! ,. 

Guadagnare  * Propriamente  ttputflar  petunia , e rirehet- 
rjt  nn  indufiriu , e fatua  . Lat.  lucrare , tutrifaiae  . Gr.  *i,- 
tùmr.  Uree.  nav.  14.  6.  Ma  con  quel  tigretto,  col  quale 
guadagnati  gli  avea  , dato  de  remi  in  acqua  , li  mifc  al 
ritornate  . £ »et'.  da-  ;.  Elio  coll'  arte  Tua  , che  era  mura- 
tóre , ed  ella  filando  , guadagnando  aliai  foltilmctue  , 1» 
lor  vita  reggevano  . M.  P.  ;.  fd.  Perché  tutu  erano  ricchi, 
de'  loro  tnellicn  guadagnando  ingordamente. 

I.  Guadagnare , vale  anche  Aigut flore  ogni  altra  tifa  in 
auatunauc  modo  . Lat.  Iturart  , gnor  ere  , arguirete  . Gr.  irt- 
Bore.  nev.  41.  19.  Adunque  I’  hai  tu  per  marito 
molto  hen  guadagnato  . Doni.  Inf.  ;o.  Per  guadagnar  U 
donna  della  torma  . Tate.  Dav.  am.  1.  ;j,  I tanti  ordinò 
patte  entraflero  per  lo  piano  ne'  bofehi  , pane  guadagnaf- 
fero  f argine  . Frr.  difr.  an.  54.  Colla  fimulata  fintila  , e 
finta  penitemia  fi  guadagnò  coti  la  gratta  del  santo  uo- 
mo . 

4.  II.  Guadagnare  alcuno  , fi  dice  dei  Farfelo  amar  . Ti- 
rarlo dalla  fua  . I.af-  aluujui  animum  , C?  {India  acquifere  , 
Mi  conciliate  . Gr.  m . Sera.  Pred.  18.  6.  Lo  provò 
Paolo . i!  quale  non  guadagnato  dalle  ferventi  predicanoci 
di  Stefano,  ne  fu  guadagnato  dalle  orazioni  . 

V III.  Guailugnore  , Murala,»,  vale  Generare  , che  fi  diro 
ordinariamente  delle  iefite  . Lat.  generare  . Gr.  yeeràc . Af. 
Aldohr.  P.N.  118.  Otto  giorni  appiedo,  poiché  il  fanciul- 
lo é guadagnato  , e generata  , egli  i come  latte  di  ma- 
dre 


4.  IV.  Guadagnar  da  gettato,  fi  due  dell  Acauiflate fot  far 


copia  £ fe  m edefinn  . Lat.  torpore  guefiunt  fcere  . 
Gt,  xlotnina  he  c optano < . Paff.  77.  Alla  quale  ( santo  Pa- 
navo ) pii  ma  comandò  , che  tutte  le  robe,  e ogni  trac- 
ie , che  avèa  guadagnato  di  peccato  , do  velie  ardere  nel 
mc7to  della  piazza  del  comune  , veggente  tutto  il  po- 
polo . • 

$.  V.  Guadagnar  fi  la  vita  , vale  ìndafirinfi  per  compare  . 
Lat.  rrMm  lottiate  , vrfium  turrito1  e . Gr.  din  neiftOai 
urne  riti  . Late.  Stb.  ».  a.  E1  una  dormitina  , che  non 
perfora  in  cala,  e li  guadagna  la  vua  a filare. 

$.  VI.  Una  guadagna r ! ai  atta  da  lavarfi  le  mani  ; modo 


fa  divoramene,  é acqurtUtricc , e auadagnaincc  . 


Guapagnkr  I A . Gundafn.  ,maì  mef.  più  lofio  in  fatti- 
va parte  . Lat.  avarura  . Gt.  fdaryogga.  G.V.  7.  i;i. f.  On- 
de furono  abominali , che'l  fecero  per  guadagnetia.  £ la. 
<7-  l.  Uomo  fuperbo,  e pecumofo,  eden  lo  fatto  per  gua- 
dagnala proccuratore  , td  elccutorc  di  M.  Piero  . fòt.  5T. 
Pad.  Volendo  cc  ordinare  certo  mercato , ovvero  gabella 
per  guadagnine  . Pag.  547.  Contuttociò  o per  guad igne- 
ria  , o per  altra  loro  vanità , dicono,  che  fono  incantato- 
ri , e 'ndovuu  . 

Guadagno.  Il  guadagnare, t Arguì  fio , e la  Co  fa  arguì  fiata. 
Lai.  lurrtm , gurftui . Gr.  tuffa.  Alhcrt.gi.  Lo  (òzio  guada- 


ri  fuggì  come  danno.£  Guadagno  con  mala,  fama  è 

eh' 


chiamar  diano . At  Pier  Heg.  P.  Infumi  diano,  che  mal 
guadagno . Boec.  mtrod.  16.  E fervendo  in  tal  lervigio  . le 
molte  volte  col  guadagno  perdevano,  t nav.  17.  ai.  Quali 
amore  cosi  quello  dovctfe  patire , tome  la  mercanzia  , o 
i guadagni  Unno . Dame.  hàf.  16.  La  gente  nuova,  c i la- 
bili guadagni  Orgoglio, e dilmiiuta  han  genetica,  Fiorenza 
in  te  . Pere.  fon.  7.  Dice  la  turba  al  vii  guadagno  muli  . 
Cetch.  i'rmg.  a.  4.  E però  a’  gran  guadagni  varvi  ada- 
gio . 

J.  I.  A guadagno  , a'  ve’ hi  Dare  , Mettere  , • fintili , va- 


V J-a.auffW,  trai  y » w w 

le  lo  piego  , thè  A ufura  . Lat.  /tenari  perumam  eommttirrt  « 
/cinerari  , /sacri  oimntam  stupore  . Or.  tarà^ur  yttmeud 
eouSoAui  /c/opr-u  , Plot.  Ter.  Dav.  ann.  14. 198.  Tanti  tcr- 


pnveih.  eht  vale  Avere  avviamenti  , 9 lavarlo  , da ve  il  gua- 
dagno fio  peto  , a fta-fo  . Lthr.  firn.  159.  V acqui,  con  che 
nm  ci  la vu m le  mane  , Non  guadagnarti  tra  me  , e ’t 
gat.’on  mio  . 

4.  VII.  Il  guadagnati , mfrgntt  f pendere  ; manata  prover- 
biale dinotante  f AgignattUa  , eoa  che  fr  carie  ehi  ehm  fatteti 
tn  guadagnare  . . •-*-  . ' . .‘T*? 

a ' 


reni  ha  , tanti  danari  a guadagno  . 

V II.  A guadagno  , in  verbi  Andate  , Menare  , ('rette , 
r barili  , pari  arano  fi  M he  fu  , vate  Andare  , • fitte di  , alla 
monta  . Lat.  odati fiano  Jahpece  . Gr.  dtadàape  eoemitSei  . A- 
ìam.  Gir.  ».  8f . lo  non  fapea , che  tu  tulli  il  compagno  A 
menar  rt  bell’  alino  a guadagno  . 

y III.  Metterli  a guida gno  , ■ fintile  , vale  la  fieffa  , thè 
Guadagnar  de  poetato  . Tot.  Dav.  anta.  1.  jp  Nel  detto  an- 
no il  tettato  lece  gravi  otdim  contro  alla  difooeflà  del- 
le femmine  , e che  munì , che  avelie  avuto  padre  , ave- 
lo , o manto  cavalier  Romano  , fi  nactteitc  a guada- 
gno. 

Guada  g succio  . Dim.  di  Guadagna.  Lat.  lueeUum , te- 
nue lucrane  . Gr.  uepliimir,  Uva dmr.  Trarr,  gov.  fané,  bada- 
no ad  ogni  vile  guadigmiccio  . 

Guadagnuzzo  . Dim.  di  Guadagno  . P ittiolo  guadagno . 
lat.  luceilum  , tenue  laeru m . Gr.  uiftvpar.  Ambr.  Cof.  a.  a. 
Aveva  promeilo  all'animo  Quel  po'del  guadagnurto.  C*»t. 
Cent.ii;.  Il  guadagno  confitte  in  tir  Accende, E ogni  gui- 
dagnuzto  c me'  , die  Ilari!  . 

Guadare  . Poffare  fiumi  da  KM  ripa  alt  altra  , 0 a cavalla, 
0 a pii.  Lat.  tronfi  re , vadale.  Gr.  famftmr.  G.  P.7. 53. 1. 
Arno  grolTo  per  piove  non  li  potei  guadare  . £ 1 1.  50.  1. 
Ufcl  di  Lucca,  e guadi,  Arno  , e guadò  il  borgo  a Sania- 
fiore  . £ 11.  i;p.  6.  Ricominciò  la  pioggia  , e ’1  Scrchio 
a crelcere,  ficchi  non  fi  potei  ben  guadare  in  quel  hWgo. 
Dani.  Inf.  11.  Che  ne  dnnoUri  Ih,  ove  fi  guada  - Calile. 
Difnpl.fptr . La  Icirttura  è un  vi  latto  fiume’,  che ‘I  iiofame 
u ci  nuota  , e l’agnello  ci  guada.  Tur.  Don.  ann.  a.  ;{.  Ca- 
::^^A.ovalda  capo  de  fiatavi  guadò,  dove  era  maggiore  la  cot- 

•dà^Ki  I. 


lUADE  . Pongamele  . Lat.  reno  . Gr.  tiare*  . 


Guado.  Imago  nel  fiume  , deve  fijub  poffare  fernet  nova  . 
Llt.  veuium..  Gr.  *tgtr\  Dura.  Purg.  & Colui , che  fi  ni- 
teonde  Lo  foo  primo  perché  , che  non  gli  é guado  . Sut. 
Por.  a.  :.  Guado  prò  imamente  é lo  paffn  fkuro  del  fiume, 
lo  quale  is'  apf'utia  fot rn  f acqua  , e cosi  la  Venti  tulcpfa 
(otto  alluno  velame  degnamente  fi  può  chiamare  guado  . 
U y.  II.  1/9- 1.  Por  li  (uadi  de'  rami  del  Serchio , onde 

etiti 


% “ 
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neHi  da  quello  , che  fi  conviene  aJlencrc  , ma  tuttavia 
quelle  tre  cole  ti  lotto  io  via  di  guagltanza . £ altrove  : E 
lo  lignote  della  giufìrtia  ti  lì  (fona  di  recare  a mezzo  dì 
guaglunza  lo  Coperchio.  Fn»*r.  Bari.  ap.ii.  Ora  parlo  d’o- 
gmmn , Chi  Cerve  Cervi  tagliando  guaélianu  . 

GuaGNF.  lista  . I'  A-  l'aneclifia  . Lat.  evangeliJD  . Gr. 

. Cem.  Pur g.  17.  Quella  bocc  per  le  parole , che 
dice  , fi  inaniteila  , che  fue  angelica , dicendo  la  parola 
del  guagnelilla  . 

Ghignilo.  A.  Cantilo  . Lar.  evangehum  . Cr.  n.W>  >i- 
xier . Cene.  I nf.  il-  Siccome  dice  santo  Agollino  nel  libro 
delle  quillioni  del  guaditelo  . E aggrego  : Qi4Ro  é contra- 
rio a quello , ch‘  é Ccruro  nel  guai; itelo  di  santo  Matteo  . 
Vrt.  Bnrl.if.  Io  (a  conolccre  io  guagndo,  co  10  v’ho  pre- 
dicato . 

f.  I.  Alle  guagnele  ; feria  di  piar  amento  , te  la  vangelo  . 
Lat.  mrhmub  tir.  ri  ode  ipuxxiu  . Bete.  no^mf6.  4.  Dille 
loCcalza  : alte  guigncle  non  io  . Ora».  Mordi.  E dato  lo- 
ro il  giuramento  per  lo  detto  me'Ter  uficiale,  giurarono  al- 
le amie  Iddio  guagnele , corporalmente  toccando  le  Ccrit- 
ture,  di  lire  ec.  f>.  Giani.  Petti  S.ji.  Chi  giura  alle  gua- 
gnclc,  si  fa  contro  alla  venti  di  (Tritio,  tir,  rim.it}.  Al- 
le guagnel  , eh- 10  v’  ho  pur  dato  dentro  In  una  crude  lac- 
ci! cosi  fatta  , Ch'  f mi  vi  fon  ficcato  iniino  al  mento  . 
Erge.  Pier.  Mandrari  a.  a.  Che  vi  pare  > N.  Bene  alle  (fila- 
gliele . Bunh.  1.  p.  Giurando  alle  giugnel  delle  fardeilc  . 
Farti.  Cuor.  a.  ir  Alle  guagnele  . che  e'  u conofcooo  me- 
glio , che  noi  non  ci  diamo  ad  intendere  . 

II.  Alle  GuagnefftU  in  iftkerrjt  , fa  la  fitffa  , ri»  Alla 
guagnele . Lat.  fvl.  Grvr»  eie  aecO.ia  , re  eie  attuiti m».  Pa- 
té f.  4.  Alle  guagnct’poie  egli  e una  trappola . 

Guaimi  . Erba  tenera  , tht  etua/ce  eie'  cane  fi L e ne’  ferii  de- 
fa la  fnma  frg.ttuea  . Lat.  gramrn  , Geeft.  Gr.  fgfimat  . Cr. 
7.  ».  4.  E Ce  ancori  vogliono  aver  grano  , non  1'  arano  , 
Ce  non  intorno  alla  fine  d'  Agallo  , cavatone  il'  guaime,  e 
allora  la  rompono  , c la  feconda  volta  I’  arano,  e lemma- 
no  ogni  anno,  e tutiivolu  colgoa  f erbe  del  guaime  colle 
lécce  in  quelle  modo  . 

$.  I.  Figurata m.  Pataffi.  a.  Voi  liete  di  guaime  due  mel- 
loni (rìsi:  due  fini  tu  in  femme  geode)  Aurei.  1.  pi.  Chioc- 
ciole armilo  , c baccei  di  guaime  . 

J.  il.  A guaiiér , fogo  avotrbtalm.  vale  A moda,  a afa  di 
guaime.  Lat.  ad  modum  granimi , infl  ir  granulili  . Gr.  £«»- 
<v  fixim.  Dm.  Crìi.  ipo.  bili  umetteranno  a guaime,  c 
tarannu  ipangi  nobtlillimi  d'  Ottobre  . 

Guaina  . llrumoiro  di  ruote  , rlmx  fi  tengono  , t tanftr - 
scino  / fiat  da  tagliare  , «mr  coltelli  , fattiti  , /parìe  , pu- 
gnali , e li  falli  . Lai.  vagina  . Alien.  19.  Guaina  non 
fa  ni  buono , né  reo  io  coltello  . AL  V.  7.  48.  MdTcr  Ber- 
nabò , avendo  in  mano  una  fpada  dentro  aita  guaina  , il 
pervoflc  con  ella  . Fr.  Gterd.  S.  Prtd.  44.  Per  j’  orazio- 
ne di  santo  Gregario  1’  agnolo  rimile  la  fpada  fua  nella 
guaina  . 

I.  Per  fimilit.  fi  dite  di  Tutta  ni  , rie  ferve  a atfledin 
ehtetfiugia  . Lai.  itera  . Gr.  iw»  . Bete.  TeJL  a.  Ancora  fa- 
lcia ec.  un  palio  piccolo  da  altare  di  drappo  vermiglio  lue- 
chete, ed  un  guancialetto  da  altare  di  quel  mcdelimo  drap- 
po , c tre  guaine  da  corporali  ( nurfie  oggi  tomunemente  fi 
dime  Beffi  ) Ttl«.  Col  quale  egli  già  I arduo  uomo  vin- 
to , fin.»  menare  d’  ufeire  delia  guaina  de'  tuoi  membri 
( noi  . della  felle  ) Bell.  l'if.  1.16.  Nel  fondo  poi  di  quel- 
le due  guaine  . in  cui  li  tien  ri  polli  i Cuoi  denti  la  vipea, 
(lagna  un  ceri'  umore  ec.  * 

JI.  f ir  freverb.  Tal  guaina  , tal  feltrilo  rie  vale  Simi- 
le ieri  /inule  ; a fi  fremii  in  talliva  farle  . Lat.  digmim  fa- 


$.  IL  Guai  a vai  , Guai  a te  , c fintili  ; taira  i lauxioal 
minaerevoie  . Lat.  va  s rimi  , va  ubi . Gr.  «m  àpi»  , »'«  «1  • 
Antgh. bb.  Guai  a le,  guai  a le  mattale  generinone , che 
tempre  ti  sforzi  di  montare  ad  aito  , acciocché  con  piò 
gravi  cadute  caggi  . Amai,  l’ang.  Ma  per  tania  guai  a 
Vi»  , che  Sete  (stolli  . Med.  Aeb.  a.  Guai  , c lopea  guai 
a coloro  , che  qc.  fi  lievano  per  fuperbia  in  aiiczra  . Mar. 
S.  Grtg.  t.  io.  Guai  al  peccatore  , il  quale  va  per  due 
vie  . ( .' 

$.  III.  Guai  a me  , e fintili  , talora  i rflamaxion  di 
dolori  . Lat.  me  mifteum  . Gr.  duu  èyti  , Orate.  Pag.  8d. 
Guai  a me  , che  mi  mancò  quello , che  più  m'  era  di  bi- 
fogno  . 

{.  IV.  Un  buon  bearne  , t eretto  guai  ; frenerà,  eie  fi  diti 
eli  ehi  fa  un  fuetti  bene  fer finte  non  tura  un  gran  male  fu- 
turo. 

Ip  V.  A guaio  , F.  A.  foflo  av.erbtalm.  Infitto  al  gunirt  , 
e fi  fende  per  Fieramente  , Crudelmente  , Con  rfirtmo  dota- 
re . Lat. /Avjimé  , muleltter  . Gr.  •**»<.  uatStem  . Dani. 
Inf.  5.  Cosi  difccfi  del  cerchio  primaìo  Giù  nel  fecondo , 
che  men  luogo  cinghia , E tanto  più  doloe  , che  pugne  a 
guaio  . 

Guaiolare  . Qnafi  dim.  di  Guaite  . Pianamente  guata. 
Lar.  e/ulare  , lamentati  . Gr.  iuefiiftBat , Sfreùt . Bui.  Inf. }. 
1.  La  puntura,  ci  tormenio  là  guaiolate  1* anime  tormen- 
tate in  tifa . E affrega  E però  finge  ■ che  guaiolino  , e 
lamendnli  per  li  tormenti  , che  femono  . 

G u A 1 R t . ifuafì  mente  guai  , Doler  fi , e Rammaricarli  ; t fi 
dita  fei  coma  ni  mente  del  rane  , fuandt  egli  ha  torco  puniche 
fteeoga  . Lai.  e/ulatc  . Gr.  ófaòyetBai  , bornie  . l'arch.  Tm 
tal.  di.  G unte , che  i Latini  dicevano  efuLtrt , onde  nac- 
que li  voce  guai  , é indi'  (gli  blamente  neutro  . Maini, 
f.  57.  Il  principe  a quel  grido  , a qutl  guairc  , Quale  a 
foqquadro  il  vicinato  mette  , Si  lente  tutto  quanto  imUe- 
folrre . 

\.  per  Qualungut  abbaiare  de'  cani  . Lat.  latrare  . Mail. 
Franz-  nm.  buri.  a.  99.  Forte  eh'  e’  fentiranno  il  can 

putire. 

Gualchiera  . Edificio  , gh  ordigni  del  furie  morti  fer  lar- 
va d regna  fedoni  1 panni  Inni  . G.  f'.  II.  t.  J.  Menandone 
ogni  mulino, e gualchiere,  che  erano  in  Amo.  Ant.Alam. 
fan.  ta.  E firollo  rodar  dalle  gualchiere  . 

fu  Si  due  in  froverb.  de’  mediti  ignorami , t non  fitpreb- 
bon  trovar  il  golfo  alle  gualchiere  . Frane.  Sacrh.  nero.  |{}.  E 
tali , che , non  che  fapcffbno  medicina  , non  avtehbon  (a- 
outo  trovare  il  poMo  alle  gualchiere.  E rim.  fo-  Modici  ab- 
biam , che  con  loro  argomenta  Non  trovare  no  il  pollo  al- 
le gualchiere. 

Gualcire.  Malmenar*  , Piegare  maialante  . Lat.  eontre- 
étjre  . Gr.  rì*>jrpri  . Buon.  Pier.  %.  *.  4.  Ma  tu  poni  un 
po’  Il  que’  tuo’  bauli  , E fe  Itanco  tu  le’ , Cedivi  lopra  , 
Perché  tu  non  gli  diacci  , o gli  gualcita  E 4.  5.  p.  Cfat 
i mici  fior  m’  ha  calpdli , e le  mie  rolc  Gaalcitc , e lop- 
préii'ate  . 

Gualcito.  AJd.  da  Gualcire  ; e fi  dàce  fer  la-  più  de  fan- 

•àt  il  Imi  , tonte  Dui  , e drnffi  piegati  difnccontiamente  , « 

/malmenati  . Lat.  lontirRalui  . Gr.  4 uKafóhii  . Cani.  Cam. 
agf.  Noi  gli  abbàtti  nelle  celle  , e oc'  panieri  , E non 
fon  ni  gualciti  , né  pcrcoAì  . A/leg.  89.  Il  corneo  uro  del- 
le quali  mi  & né  più  , né  tr.cn  quel  , che  tartbbcr  le  fo- 
glie deli'  anagiridc  freCca  gualcita  dalle  phmc  din  delia 
mano  . 

G u A l b A N A . Stiperà  - Truffa  de  geme  armata  , Mafitada , 
Fratta-  Stormo  , Cavairata  . Lat.  lumia  . Or.  r ,yu  : Dam. 
Inf.  i#Cortidor  vidi  [’»  li  terra  volti» , O Atctmi,  e vi- 
di 


> 


j.  Per  Guercio  . Fr.  Gioed.  S.  Pi*.  4L  L’  uomo  , avendo 
male  nell'occhio,  talora  lari  detto  guercio , talora  ginlcr- 
cio , talora  vocoio  , raion  cicco  . 

GuaLOPPARE  • Galoppare  . Lai.  correre  gradar  rn  . Gr. 
uMri(i» . Bue.  Gualoppzre  è meno  , che  correre  , ma  è 
più  che  trottare  . O.  p.  6. 4.  Imperocché  per  troppo  gua- 
iopparc  diventano  fpcflb  ntrofi  , cioè  die  tornano  in- 
dietro . 

Gu  alopp atoae.  t>.  e atorPiTolE. 

Gl) ALOPPO  . Ir.  OA  LOPPO. 

GuA  ha  co.  /tm  male  Indiano  , Red.  tfp.  noe,  yp.  Negli 
(fornichi  pur  delle  vigogne  ec.  de’  guanachi  , e de’  pa- 
riti. 

Guancia  . Gota  . Lat.  gema  , mala  . Gr.  yicjr  . Bere.  In. 
tni.  9.  F.  poi  co  denti  prefitti  , e fcolliglilr  alle  guance  . 
iJjnr  Inf.x'..  Ma  voi,  chi  fiete,  a cui  tanto  difilla  guan- 
to io  veggio  dolor  , giù  per  le  guance  ? E ay.  Poi  gli  ad- 
dentò c Fuoa  , e 1 allea  guancia  . Petr.  fan.  xy.  La  guan- 
cia , che  fu  gii  piangendo  I lanca , Ripofarc . Pag.  28.  On- 
de aveva  ( tati  riero  ) le  guance  tutte  rurfe  per  le  molte 
lagrime  . Gnor.  pafi.fid.  t.  t.  Che  s’  avc&io  corrila  tua  si 
bella,  E sì  fiorita  guancia  ec. 

Guancia  lata  . Colpo  di  gì umerale  . Buon.  Fier.  4.  y.  lo» 
Oh  che  bel  forbottar  di  guancialate  ! 

Guanciale.  Prendo  ptumaceio  , /a/  f nate  per  lo  più  fi  pofa 
lo  guancia  , «(Mutilo  fi  piace  . Lat ■ folvinar  , pulvmti  , ter- 
virai  ■ Gr.  ùrpaaó\oi:r  , N*»f*<9«A^«w  . Ben.  no-j.  pp.  17» 
Fcccvi  por  l’ufo  cc.  due  guanciali  , quali  a così  fatto  letto 
fi  nchiedeano.  Co U.  VT.  Pad.  Punendo  per  guanciali  al  ca- 
po nortro  cotali  (addimi  rottili  , c lunghi  ec.  c talora  gli 
tengono  per  guanciale  , quando  dormono  . 

<1.  I.  Guanciale  , fi  dece  ambe  Quella  parte  deir  elmo  , thè 
difende  la  guancia  . Bern.Orl.  1.  18.  24.  Dal  lato  manco  il 
eolie  nel  guanciale , Cioè  gli  dette  un  colpo  nella  guancia, 
Ch'  aliai  minor  fui  Icontro  della  lancia.  E 1.  ai.  2».  Giun- 
co Frusberta  , c I'  e metto  gli  ha  tciolto  , La  barbuta,  c'I 
guancial  tulio  gli  aperfe. 

$.  II.  Tenere  il  capo  , « Dormire  , « fintili  in  mevc. 0 a due 
guanciali  , vale  trarr  m fui  ficuro  . Lat.  in  utrmufue  .ruteni 
<ow/JHr/rrrr,  dar  trine,  Alleg.  u8.  Pur  non  mi  piace,  ugnen- 
<io  gli  divali , Il  foflo  cavalcare , e far  la  canna  , Tenen- 
do il  capo  in  mezzo  a due  guanciali  . Bue»  Fin.  4.  4.  1. 
Chi  la  fortuna  ha  amica  , piò  le  tempie  Tenere  in  agio 
ognor  fra  due  guanciali  s 

Guancialetto  . Dim.  di  Guanciale  . Lat.  puhillut  . 
Bocc.  Tefl.  ».  Ancora  lafcio  ec.  un  guancialetto  da  alta- 
re di  quel  medefimo  drap*) . X aggi  nat.  efp.  04.  E poli- 
tala l'opra  un  guancialetto  di  cuoio  modo  a galleggiare  in 
Culi’  argento  di  una  catinella  , « incomincia  ad  empiere  il 
vaio  . 

Guanciata.  Goruftì . Lat.  celaphut  \ aUpa.  Gr.  xja»- 
4,1  . M.  P.  y.  14.  E quatsd’  crino  a lui  nella  via , lo  le- 
vavano alto  , e tiaevangli  il  cappuccio  ufato  , c ricevuta 
la  guanciata  tifata  io  fogno  di  cavalleria  , gli  mettevano 
un  cappuccio  accattato  ( ras)  nc  iueau  T,  a penna  ) Amm.  ' 
ani.  xy.  a,  7.  Toglieva  la  corona  del  fuo  capo , e poncvala 
a (e,  e dava  le  guanciate  al  Re  delia  Anidra  mano.Merg. 
14 47.  E dette  al  conte  Gano  una  guanciata , Che  nel  vi- 
fo,  e nel  cor  riman  fognata  . 

Guano  AT1NA.  Dim.  di  Guanciata  . Piccola  guanciata  . 
Fr.  Giord.  Predi  IL  Siccome  £ fanciulli  G danno  guanciali- 
ne  per  vezzo  , non  per  ingiuria 

Guancione  - G manciata  gagliarda  , feda  . Ceceh.  Dea.  4.1. 

Mentrech'  10  domando  , Che  avete  voi  > C 10  toa  lento 


lófo.  Lar.  religioni  rem  temer è fiaterò.  Ben.  Ori.  t.  10.  1.  Né 
P«  gli  abiti  bigi , azzurri , e perii , E non  fc  lo  toccar  fe 
non  col  guanto  , Avere  il  collo  torto , « gli  occhi  badi , 
E'I  vifo  (morto , in  fondilo  vidi . £ rim. 78.  E non  fez 
tocca  mai  fe  non  ool  guanto  . 

fi.  IV.  Mandare  il  guanto  della  tartaglia  in  feguo  di  disfio 
da  , 0 di  pi omega  . Lat.  ad  jugaam  lacejltrt . Gr.  «'<  u»Xa 
np»r**AMb«i.  Preor.  g.  1 ».  noi'.  1 . Allora  Carlo  Magno  man- 
dò il  guanto  della  tartaglia  a’  Saracini , cd  cflì  I'  accetta- 
rono l'.ag'iardamentc  . Bau.  ncu.  34.  8.  E in  legno  di  ciò 
mandò  al  M di  Tonili  un  fuq  guanto,  fior.  Pijl.  ny. 
Mandarono  a richiedete  Cadruccio  a battaglia , c manda- 
tameli lo  guanto  . E i;t.  Deliberarono  di  combattere  col. 
l’ode  dc’Fctrarcfi  , e miniarono  loro  lo  guanto  della  bat- 
taglia . À 

G u a A A C N ™ /■'.  A.  Stallane  . Lat.  ranni  admigarius  . Gr. 
rn»  órufiónae  . Cr.  9.  a.  3.  Il  cavallo  dee  eflcr  generato 
da  dallone  volgarmente  appellato  guaragno , il  quale  fia 
diligentemente  guardato,  c poco,o  mente  cavalcato.  Ltlr. 
Mafie.  A*  cavalli  goaragni  non  torre  (angue  , perché  patte 
della  fona  ne  va  nell’  ufo . 

G 11  a a a gu  a sto  , * o u A I A C u A a T l o . Irta  con  fu- 
Jh  , che  produce  fiori  gialli  . Lat.  verhafeum  crifpum  , Cr  fi. 
nuatum  . Pataff.  4.  Sparagi , guarazuallo , e lìranguglionl  . 
Zitrld.  Ande.  47.  Togli  un  pentolino  di  fri  danari  inve- 
triato nuovo,  e togli  barbe  di  guaraguadio,  e tritale. 

GuaaaguaTO  . P.  A Guardia  , Sentinella  . Lat.  eMiulia, 
vigilia  . Gr.  tenga  . 

fi.  Stare  a guaraguato  , « • f guata  foste  , vale  Far  la  fe». 
lineila  . Lat.  excuit.v  agert . Gr.  u fftpr  dmi  . Pataff.  2. 
Pur  bubbola  dati  a guaraguato  . 

Guardacorpo.  Milizia , che  guarda  la  perfina  del  Prm » 
ttpe.  Lat.  caffadet  corporii  , celerei  . Gr.  rufànoofAaote , Jò. 
pupipoi . Lev.  M.  Bruto , che  allora  fue  tribuno  del  guarda- 
corpo del  Re  . 

Guaadacuoak.  P.  A.  spelte  dt  forfeit!  . Lat.  * g.erda- 
eorium  , g.irdacorlrum  . v.  il  Du-trefnc . D.  Ciò:  Celi.  lett.  a, 
Io  fono  riufeito  del  guardacuore  del  cuoio , c perciò  non 
avere  penderò . 

GuARDADONNA  . Dima  , che  mjfiffe  ai  gencrao  dt  girelle, 
che  tanno  parta  ito  . Lar.  puerpera  f amala . Cren.  Marcii.  104. 
Tennefo  a tarretimo  mona  Sandra  donna  di  Iacopo  Ar- 
nold , e la  gua Madonna  della  Catelioa  lua  madre . Le fe. 
Sitili-  2-  2.  Ed  i una  donmeina , che  non  ha  perfetta  in  ca- 
la , e fi  guadagna  la  vita  a filare  , e a far  da  guarda- 
donna  . 

GuarDAGOTE.  Cuflodta  per  le  goti . Mari.  Franz,  rim. 
isi.  Ed  1 chi  i verro fo,  c gcntiluzro, Ch'abbia  tal  guar- 
danaio, e guardagote,  Non  può  dar  Dota  il  vasto, e man- 
co il  puzzo. 

GUa  p.  DAMACCH1E  . Queir  Ante f e delT  atànbufo , ite  di- 
fende , e ripara  il  grilletto  . 

Guarda  MENTO.  Il  guardare  , Sguardo  . Lat  intuirai . 
Gr.  «TitJuJ.il  . Doni.  rim.  a».  Che  per  un  matto  guarda- 
roento  d'  occhi  . Pegez.  Per  guardamano  di  molte  genri  , 
che  maraviglia  fe  ne  fanno  . Ftloc.  j.  atj.  Amore  fi  nutri- 
ca co'  dolci  guardamenti  . 

fi.  Per  Guardia . Ripofigtio , Conferva  . Lat.  eufies , repo- 
filerei  vi . M.  AUclt.  B.  P.  Mcmona  è tefericra  , e guatd»- 
tnento  di  tutte  le  cole  . 

GuARDANAPPA,.e  GUARDANAPPO.  P.  A.  Sciupateli, 
forfè  detto  tori,  pereti  fi  tiene  in  fui  nappo  , preparato  per  dar 
t aroma  alte  mani  . Lat.  Iinteum  , fucLaium  , montile  . Gr. 
uufofumrpae.Pataff.t.  E della  guardanappa  tàccio  i guarnì. 

C.P. 


diva  (opra  certe  Cile  ililì'  impeto  del  mare  fatte  cadere  . quella  llrifcia,  eh'  io  fi  veggo  »!  fianco. 

Fir.  di/c.  ait.  }v.  Si  affacciò  ad  una  fineltra  de!  fuo  rea:  pi*  XII.  Guardare  a firacctafacca  , 0 a fyuareiafaeto  1 Guar- 

itila, ii.  quale  guardava  verfo  quelle  praterìe , dove  il  bue  lirrr  di  mal ' occhia  . Frane.  Satcb.  nov.  54.  Gli  pacificò  , e 
dimorava  . _ non  tì , ebe  il  calonaco  non  guardallc  a llracciafacco  rer- 

$ lì.  Per  Cufiadrrt , Team  in  guardia  . Lat.  fervore  , af-  ramino  un  buono  peno.  £ nm.  17.  Ma  Icorteio  ET ‘I  lor 

ferotre.  Gr.  taxórrur,  noxeovcÓT-rui . Bocc.mrv.  1 6.  li.  A-  guardare  a fqiurciafacco  . 

vendo  femito  il  padre  di  lui  , il  quale  morto  erede»  che  f XIII.  Guardarla  nel  follile  . v.  SOTTUI  tufi.  {.  I. 
folle  , cllerc  ancor  vivo  , ma  in  prigione  , e(  m cattività  GUARDAROBA.  Slama  nella  eafa  , ne  fi «mfrrvana  gli 
per  lo  Re  Carlo  guardato  . Dani.  taf.  1 1.  Ov’  io  vidi  una  arntfi , gli  alili  ee.  Lat.  vefiiarrum  , gaza  . Gr.  yù*a  . Irn. 
feruta  , Che  diceva  : Analfagio  Papa  guardo  . Tr fi  Bt.  1.  pifi.  90.  Non  aveano  guardami*  , nè  camere  ciambcrlare. 

la.  Ciafcuno  uomo  ha  feto  un  Angelo,  eh' è ordinato  a Frane.  Sotti,  nov.  zio.  Volendo  andare  alla  guardaroba,  tre 

guardarlo.  Din.  Camp.  a.  41.  ! Neri  v'andarono  con  fidan-  pali  in  fu  tre  pietre  converti»  lor  fare  in  itimi  di  piedi  . 

« , c 1 Bianchi  con  te  me  ora  1 melfer  Carlo  li  fece  guar-  fir.  Af.  108.  Fummo  menati  da  lui  a una  guardaroba,  do 

«lare,  i Neri  lafctò  partire  , ma  1 Bianchi  ritenne  . Taff.  ve  egli,  et.  aveva  la  fera  dinanzi  veduto  riporre  di  molto 
Ger.  1.6}.  F.  colla  man , che  guarda  rozzi  armenti  , Par  , argento.  Boez.Paxch.  1.  j.  A guardare  molte  , e varie  maf- 

chc  i Regi  sfidar  nulla  paventi  . fe*.  ben.  l’arch.  j.  24-  ferme  d’  una  ricchifTima  guardaroba  fanno  di  molti  aiuti 

Fammi  guardare  fino  a unto  , che  f avvenimento  , e meiltere  ■ 

fine  ti  inoltrerà  , fe  io  ho  avvelenato  tuo  padre  , o no  . $.  I.  Guardaroba , per  metafi.  AlUg.  it8.  Dell"  ampia  guar- 

F ir,  Af.  1 55.  Il  quale  non  è buono  , fa  non  a guarda-  daroba  degli  umori  Del  voilro  fercniifimo  ccrve'io  Di  tan- 

rc  la  cali , c icnacla  con  mille  ilangbc  , e con  mille  ca-  to  in  tanto  veggo  sbucai  fuori  (gualche  capriccio  flrava- 
fene  - gante  , e bello  . Dtp.  Dream  pr.  17.  Nè  fi  adoperano  di 

III.  Per  Striare  , Confettare  . Lat.  fervore  . Petr.  fon.  continuo  le  voci  tutte  ec.  in  lingua  ricca  , e copiofa  , et. 

a?  A-  Dolce  mio  caro  , c preiiol'o  pegno,  Che  natura  mi  non  però,  che  le  gii  ulàte  getti  via,  febben  talvolta,  co- 

lolle  , e'I  ciel  mi  guarda  - Bore.  nov.  18.  ip.  Quella  inten-  me  le  volelfe  un  po’  rifparmiarc  , le  ripone  , e confe- 
do to  di  guardare  , e di  fervare,  quanto  la  vita  mi  durerà.  gna  in  ferbo  ( tome  a fue  guatdambe  ) agli  icriltari  an- 

£ nm.  17.  10.  Piò  tolto  o a fc  il  gturderiano , o dinanzi  fichi  . 

ad  limitami  porci  il  gettcriano.  Din.  C »mp.  t.  5.  I.e  lo-  f.  II.  per  Colui  . thè  ha  la  turi  della  guardaroba.  Laf. 
ro  Stagi  ec.  furono , che  aveifono  a guardare  1’  avere  del  vefliarìuc  , gazo/dijilax  . Gr.  fiiAAg  . Man.  Franz,  rim. 
comune  . _ buri.  2.  mi.  Pur  io  dirò,  die  1 mieliti  di  dalle,  E i guar- 

} 1 \’ ..Per  Aver  T cecino  , Avvenire  , Prender  guardia  . darobi  tutti  , e ixrbigrazia  Ognun  , eh’  ha  beftic  , o vedi 

Lai.  eh  fervore  , eievtre  . Gr.  igttftùar,  linp-jXÙrTfie . Bore.  da  ncQalle  ec.  fi •>.  fùr.  1.  5.  j.  Ma  favole  clfer  quelle 

■'  v 4>  1 a.  Donna  , guarda  , che  per  quanto  tu  hai  ca-  Sy.ùon  de'  guardarobi,  O d’  antiquari , o creduli,  o men- 
to il  mio  amore,  tu  non  facci  mono.  È nou.47.  la.  Non  dici. 

guato  indenne  egli,  il  le  pigliare  . £ na^a.  9.  Che  ben  Gu  tssupEst*  . K A.  Dtfptnft  . Lat.  promptuarium. 

I,  >arjal k, che  alcuna  perioni  non  tccc/j^H^  cole  fu c.Petr.  Gr.  om/nè ir  . pataffi.  H.  In  guardalpcnfa-  entraron  quinci- 

/ov.  ’.  Oliando  t'  liti  prefo  , e non  nic^Rnardai  . Dani.  ritta  . 
p lir.  2 . Mcntr  io  laggiù  filarne  irte  mirava.  Lo  Duca  mio,  Gi'itbtTISSiMO.  Superi,  di  Guardato . Lat.  mnitiJ/lMui, 
d cendo  : guarda  , guarda  , òli  «alfe  a le  . Cr.  10.  j.  1.  ddigenter  cufjtodituc  . Gr.  òxufnoumc . Fr.  Gitrd.  Prcd.  Lo  rin- 

Gdardi  il  signore  dello  fparvicrc,  che  .in  alcun  tempo  non  leiróc  in  uaa  guirdiiiflima  lurteiu . 

I olfenda.  Btrn.  Ori.  1.  *$.  10.  Di  lui  non  s'era  Burnii  mar-  GUAR  [IATO  . Add.  da  Guardare  . Lat.  ri» fiediiut  , fervami, 
te  accorto  , Ma  la  donrella  , ebe  ’l  vide  venire  , Gridò  : ninnimi . Gr.  eotot-nnint , ntruyieuini , 0 fifoni . Tralt.cafi. 

guarti  . signor  , che  tu  le’  morto  . Verginità  nettamente  guardata  e troppo  nobiliflima  cola  . 

$.  V.  Per  -1  e riguarda  , Gonfiderarr  . Lat.  anim.tdverle-  7 dfilGtf.  6.41.  Deità  fpada  Tancredi , e dello  feudo  , Mal  , 

re.  Or.fmruiBai  . Petr.  crenz-  11.  5.  F.  fe  ben  guardi  alla  guardato  a!  Pigio  dimollra  il  fianco  ■ £ 19.  41.  Cosi  gli 

magion  di  Dio  «c.  E fon.  56.  Dirai,  s‘  10  guardo , e giudi-  parla , e fa  , che  fi  raccogli»  II  vecchio  Re  nella  guardata 

u>  br-i  dritto  . Din.  inf.  a.  Guarda  la  ma  virtù  , s eli’  è foglia  . , 

poITtiife.  E Puf.  7.  E covi  nulla  fu  di  unta  ingiuna,  Guar-  Guarda  TORI  . Che  guarda  . Lat.  * infpeSor  , cufiet , fer- 
dart-lo  alle  peritine  . che  foffèrfe  . Ben.  nov.  a.  2.  Mutilato  errar  . Or.  r.i.v;  , patMuip  , óatgamient  . Kicr  nov.  97.  6. 

ri  ha  Panfilo  n:-;  fuo  novellare  , la  beni  ;nirà  di  Dio  uoti  Minuccio  , 10  fin  eletto  te  ner  ri  Jillimo  guardatole  d’  un 

guardare  a’  nolin  errori  . £ nov.  10.  10.  Cosi  la  donna  , mio  Segreto  . Coni.  Inf.  9.  Guardature  dell’  anime  de’  be- 
non  guardando  cui  motteggiaife  , credendo  vincere  , fu  fliali  uomini,  che  dentro  Dyc  fono  carcerati,  c.  t'.  p.poj. 

vinta  . t’ie.  Plut.  Fi  Pompeo  guardò  di  fare  Caro  , capi-  j.  Caitruccio  ec.  mandò  gente  in  piò  Schiere  per  partite  a 

tana  delle  galee  ( fu)  il  Gr.  ha  inumi  ) Cefi  Un.  16.  Io  cominciare  a*  detti  guardatoti  degli  .fp ia natori  badalucco  . 
la  graverò  tempre  colla  debita  modelli»  nelle  cole  mie  filo».  S-  Greg.  Ufi.  Io  ho  peccato  , e che  ti  potrò  10  fare, 

proprie  , alle  quali  non  guardo  , come  a pnnupal  mio  o guardato!  degli  uomini  > Pial.Onf.  E che  ai  quella  gucr- 

fine.  ra  foife  guardatole  , c che  la  fine  afpcttaffe  • tirivi/.  Pifl. 

}.  VT.  Per  Scampare  , Liberare  , Difendere  , Afiicura-r  , Tu  vincevi  ’l  ferpente  guanlatat  del  tolcm  bel'.'  oro.  Cr. 9. 

Lat.  liberare  , defendert  , («ri  i . Gr.  *p orar , f.ùiBnt , tueti-  79,  j.  Alcuna  voira  G dee  riducete  la  gregge  al  fuo  luogo, 

(etr  .Petr.  firn.  41.  Ptrch’  io  1’  abbia  guardato  di  menzogna  c lotto  un  maeltrn  , cioè  un  guardarmi:  , debbono  e iter 

A mio  godete  , e onorato  affai , I ngrata  lingua  . Bocc.  nov.  _ tutte  . 

4;.  11.  Se  a Dio  piacerà  , egli  ci  guarderà  voi , c me  di  Goiiuatuce  Verini,  femm.  Che  guarda  ■ Lat.  rufki  , 
quella  noia.  Cr.  9.  8|.a.  Poi  0 dà  lot  ( d fagiani  ) panico,  fienai  tir . Ttf.Sr.  u 16.  Memoria  è teforicra  di  tutte  co- 

e grilli , e uova  di  tormichc  , e giuriUtgìi  dall’acqua,  ac-  fe , t guardatrice  di  tutto  quello,  che  I’  uomo  truova  no- 

caocchè  e’  non  naie»  lor  la  pipita  . veramente  per  fotfighezra  d'ingegno.  Filoe.  5.  a;é.  Con- 

S-  Vii.  Cuor, lare  ne  un.  fe -r  Far  gnaulio  . Lat.  txtubtM  a-  ciulliachè  fola  la  molta  vergogna  , la  qual  in  noi  dee  ef- 

fere, 
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Bai.  Se  ne  vuoi  far  buona  guardia . Ctr ifi.  Calv-f. 71.  Con 
lutto  quetlo  itisi  citila  , che  vigli*  Li  buoni  guardia  , e 
con  ognuno  all'erta  Stir  fempre  . 

$.  I.  Guarite,  citfA-  anche  Perfona  . che  guarda -,  Cufledf, 
Guardatane  . Llt.  cttfint  , fi rckìacor  , Òr.  juMBraeriii } f«7  *9. 
Vani:,  fior.  io.  .704.  Oltra  quella  guardia  generile  li  aveva- 
no eletto  una  particolare  , la  quale  indille  giorno,  e not- 
te circondando  le  mura.  Bergli.  Orig.  Tir.  i»B.  I oolìri  vec- 
chi dalie  guardie  , che  in  coti'  fartene  li  tengono  , ditrer 
guardingo  . 

$.  II.  f.ir  la  guardia  , varie  Fare  la  [catinella . Laf.  mu- 
lete , exeubrai  altre . 

§.  III.  Guardia , a Guardia  òri  tarpi »,  9 Saldati  della  guar- 
dia te.  vaglie*»  Quelli  , thè  .rji/lafc»  alla  perfona  del  fr tnetpe. 
Laf.  prateria  re Lm  . firn».  Ori.  1,  1.  57.  Parlando  il  tambu- 
ri n fu  rollo  prefa  Dalla  guardia  del  Re,  che  intorno  (lava. 
Beez.  Partii.  1.  4.  Ne  prcfi  II  difefa  contri  il  capitano  del- 
ta guardia  del  palarlo  . Sega.  Rrit.  14.  Che  Di  orni  l o ten- 
tafle  di  farB  Principe  per  aver  domandato  la  guardia  dtl 
corpo  . Red.tfr  ~n.tt.  16.  Uno  de’  quali  era  alabardiere  del- 
ia guardia  a piede  , e 1'  altro  coti  tra  della  guardi*  * ca- 


vallo. 

t).  IV.  Fffer  di  guardia  , 0 faldate  di  inanità , vale  Ffere, 
e Dover  effrr  aranti turate  in  fmecnrlU  . Buon.  Fler.  a.  a.  5. 
A te , che  (e  di  guardia  . fa  meflieri  DI  afliilere  alla  por- 
ta . f afre/fo  : Comparti  l tanta  gente  Verfa  la  porta  , 
che  chi  v'  ì di  guardia  , N'on  balla  per  reprimer  la  gran 
caIc*  • 

t).  V.  Carpe  di  guardia  ; Kumrre  di  fallati , che  /lem  ira 
guardia.  Ut.  tufieciia  , malia.  Gr,  et**  Bua*.  Fier.intr. 
1.  Or  hai  popolo  il  patio, *e  1 capitano  MciTo  ba’l  corpo 
di  guardia  . 

% VI.  Guarita  , e Carpe  di  guardm  , chiamafi  on- 
de il  Lunga  firffo  , deve  fi  a aitai  numera  di  faldati  . Laf. 
militimi  fiali»  , label  naculum  cxiuliarum  , vigilati»  caiituler- 


munì . ...... 

$.  VII.  Per  Quegli  tbirri  , thè  di  nette  gir  ine  per  la  ritti  . 
Bum.  Firr.  1.  4.  6.  Che  la  guardia  incontrolli , Fermolla  , 
e frugnolò , Cercolla  , e riccrcolla  , Ni  nulla  proibito  le 
truvb.  F 4.  i 1.  S'  ode  romor  di  falli,  e lanternoni,  Per- 
fhi  la  guardia  alleggi  quivi  intorno . 

q.  Vili.  Guardia  del  fuma  , fi  direna  Celere  , thr  fetta  de- 
finiti dal  rubli  ito  a (figgitele  rf  incendi^  Buon.  Fin.  4.  1.  *. 
E fc’  t-a  farle  la  guardia  del  fuoco  Coria  al  nollio  foc- 
cor  fa  1 

q.  IX.  Guardia  , fi  dice  amile  Quell  affante  , ehi  nell» 
fi'.!  tir  all  ere  afir/nate  afiifie  agf  infirmi . hhtlm.  {.  19.  Ve- 
dendo poi,  eh:  il  Untila  uccappella  f Come  quello , ch'ha 
in  7ucca  poco  faie  ) Comincia  a gridar  : guardia  , la  pa- 
della. 

9.  X.  Terra  , e ÌMoga  di  guardia  , rial  , Che  ha  btfie- 
I m À efier  guardata  . Cam.  Inf.  8.  E potrebbefi  dire  , 
che  M legno  i farro  dalli  tusrigiani  , a euila  che  lì  fa 
qui  nette  tene  di  guandia  , ebe .quando  fi  fentc  , che  *1 
nimico  cavalchi  , o faccia  apparecchiamento  di  cavalca- 
re di  notte  ec.  la  legno  di  faoco  per  'vincere  le  tene- 
bre  . 

§.  XI.  Prender  guardia  , rial  Aver  rara  , Ptgluer/i  penfic- 
re  , Li ar  fatitela  . taf  curare  geme  , curar*  habnr  , ratiere. 
Gr.  ixgntaìbai  , i re :mt-  u . Trf.  ftr.  4-  I.  E però  molte 
volte  i mannari  ne  prendono  guardia  , quando  !o  veggio- 
no  . Bore.  nev.  44.  ;.  Del  quale  niuna  altra  guardia  meller 
Lino  , o la  fai  donna  prendevano  , «he  fatto  avrebtxm 
d'un  far  figliuolo.  F uro.  96. p.  Per  lo  culle  aliai  ben  co- 
nobbe,fe  divenire  innamorato,  fc  guardia  rum  fe  ne  pren- 
di (le.  Amrr.  in.  Ni  piima  di  quello  fi  prete  il  giovane  guar- 
dia. G.  V.  4.  5. 1.  I Furio  lini  e (fendo  aiSsCurati  da'  l torca- 


nnleri  amanti  appatve  . ± nav.  51.  10.  ura  , pcrcioiciic 
io  non  intendo  d'  cllerveoc  piò  guardiano  , tutto  ve  I’  ho 
fatto  venire  . E turi.  100.  11.  Non  figliuola  di  Giannucole, 
c guardiana  di  pecore  pareva  Hata  , ma  d' alcun  nobile  si- 
gnore . Lai.  186.  D'  alcuna  quanti!  di  danari,  ch'io  ave- 
va , mia  teforiera  , e guardiana  non  la  feti . G\  V.  7.94.1. 
Venne  poi  pc»  guardiano  , e di  fenditure  del  regno  Ruber- 
to conte  d'  Artefe  . CUI.  55.  Pad.  La  diferetfane  i madre, 
e guardiani  , c temperatrice  di  tutte  ’e  virtudi  . Ov- 
t id.  hfi.  A me  piace  , che  tu  fu  faviq  guardiano  di  te 
Delfo  . Ar.  lan.  5.  io.  Ed  clfete  guardiana  io  licita  vo- 
glione. 

Per  Capa  , t Governati*  di  cementi  di  frati , di  rempa- 
gnir  , e fintili . Lat.  caaebiareha , belar  iarda , Bud.  Gr.  *»• 
nfitippni , » Tai&àpx*1  • C.  V.  la.  toc.  a.  Il  qual  trattato  f 
fi  dille  , menava  un  frale  Minore  Guardiano  de'  frati  di 
Moweguarchi  . Frane.  Bari.  iSó.  ai.  Se  fatto  fc’  priore  , 
Guardiano  , o fuperiote  , Guarda  , correggi , e mura,  So- 
Ilicn  , provvedi  , aiuta  , Regola  fa’  fervale,  l'aeri,  fior.  9. 
ap9.  Sono  in  Fireme  fcttantacinquc  ragunante  chiamate 
compagnie  , ec.  quelle  de’  fanciulli  , che  fi  ragunano  ogni 
Domenica  , c tutti  i giorni  delie  (elle  comandate  a can- 
tare il  vefpro  , ec.  fono  il  guardiano  , e correttore  , tòno 
nove  . Bergli.  Rif.  }*t.  Ellcndo  fiata  gittata  ta  croce  per 
non  fo  che  accidente  dal  ponte  delia  Paglia  in  canale!  et. 
mono  !a  poti  ripigliare , fc  non  it  guardiano  di  quell* 
fcuot* . 

Guardinga nt e.  v. guaroan fante. 

G V A Ito  INO  A M INT  F . Avveri.  Riffeuefamentt  , Cauta- 
mente  . Lat.  cauti . Gr.  T,;iA*>|iiui» ; . Albert.  14.  I felloni 
guardingamente  fon  da  punire  , i fempltci  lievemente  fan 
da  trattare. 

Guardingo  , r g a rd  r uno  . V.  A.  Sufi.  Rocca  . Ijt. 
arx  . Gr.  «AmvoAii.  G.  K t.  ;8. 5.  Alcuni  dicono  , eh  e tu, 
ove  j oggi  il  gardlngo , di  coita  alla  piana  , che  i oggi 
del  popolo  , dafaMia.  in  de  Priori  , la  quale  era  uri  airi 
farteira  . Gan^^f  fu  poi  nomata  1'  anticaglia  de'  muri, 
c volte , che  -ilfllfcrn  distai  re  dopo  la  dillruiione  di  To- 
tile,  e poi  vi  Davano  le  meretrici  . F ti.  8.  7.  Compren- 
dendo rutto  f antico  gardingo  . Dani.  Inf.  ij.  E fummo 
tali  , Ch’  ancor  fi  pare  intorno  dal  gardingo  . R teatri.  Mx- 
Irfp.  19.  E anche  un  altro  de’  nobili  di  Roma  doveffe  (te 
fare  il  pariagip.  e 'I  guardingo,  e Uterina , lìccome  Dava- 
no al  modo  di  Roma.  Bergh.Ong  Ftr.  118.  In  quello  mo- 
do Da  ancora  la  cofa  del  Campidoglio,  che  eITcndo  in  Ro- 
ma la  fortetta  , o come  noi  diciamo  , la  rocca  , e i no- 
ftri  vecchi  dalle»  guardie  , che  in  coti’  fartene  fi  Tcn- 
gorqi  , diflcr  guardingo  , fi  fermò  quel  nome  in  quello 
lignificato  di  rncca  , e per  quello  vien  prefa  cnmune- 
mcnte  negli  Icrittori  , quando  di  guerre  , o di  difefe  fi 
parla  . 

Gei  R dingo.  Add.  R ifpettafa , Partenuto.  Lat.  mutui.  Gr. 
k ÌMSiré  , egin (U< . Lab.  loo.  Ciaficuni  per  se,  e amendue 
infeme  fi  dovevano  render  cauto, e guardingo  dagli  imo- 
roti  lacciuoli . Filar.  7.5 4.  Il  difereto  arciere  Amore  , che 
per  fattili  fenricri  fatrentrava  nel  guardingo  animo  , ce. 
face  dal  piacevol  coro  di  quelle  una  fagiana  levare  . Gmd. 
G.  O come  »’ avviene  a!  favio  uomo  d'dfer  cauto, e guar- 
dingo di  non  edere  nel  tempo  della  dividono , e della  tur- 
battone  il  primo  ari ngarore,  ponendo  guardia  alla  fui  boc- 
ca 1 Venti.  Ber,  la.  *{9.  Gli  uomini  erano  divenuti  fuor 
di  modo  falpettofi  , e guardinghi  . Toc.  Da v.  ann.  *.  104. 
Rnma  non  fu  mai  si  anfia,  tpaventata,  guardinga,  etian- 
dio  da'  funi  mcrlefimi  ( gu)  il  Lat.  p.tvens  ) E ann.  f . ipz. 
Abbocca  tifi  da  prima  alouanto  guardinghi,  poi  fi  danno  le 
delire  , c giurano  fall'  altare  di  vendicare  la  fraude  de'  ni- 
lenii  . TafS.Ger.il. lì.  V aliene  u valorofa  in  se  iillrctto, 
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tu  contro  al  ricco , e il  nevoic  contro  al  torte  , perché  tl 
forte  non  lo  formonri  . G.l'.i.ii.  t.  E ‘I  fopriddetto  cal- 
zolaio da  que'  di  fuori  fu  guarentito  ■ F p.11  t.  Si  par- 
tirono appiè  , c a cavallo  , chi  meglio  , e piti  rollo  fi  po- 
" tto  guarentire  . Lrj  M.  lo  troverrò  alcuno  , che  fappia  il 
fiatinolo  cantare  , e guarentire  dalla  crudeltà  de!  padre  . 
Trarr.  pere.  mare.  Fungono  nelle  chiefe , e ne'  cimiteri  per 
fianchrgia  , o per  guarentire  lor  vite  . 

Ci’aU'NTistiMO.  Attillimi,  t Attenuti  a dtfefa,  Sicuri/, 
fimo . I n.  uitidiffimut  , mela  arnjfimui  . Cam.  Parg.  14.  E 
fecero  fpclonjie  , e caverne  stelli  monti , c guarentirti  tni 
luoghi  a difenderli  . 

Guakemto.  P. A. Guomtigia . Lai.  de f enfio . G*.  ìewturter.o- 
fai  . laura.  Più  farebbe  degna  coft.fe  CeCiri  le  dillruggef- 
ft  ( la  leggi)  che  fed  elle  non  averterò. altro  guatepto , che 

tue  . 

Guari.  Avori,  di  guarniti  r * vai  Molla , Affai . Lat.  mul- 
tar ■ Gr.  ru.ii  Brini.  Prof.  f.  ipp.  E'  ratei  molto  piata 
dagli  antichi  , che  vale  quanto  vai  Molto,  la  qual  voce  , 
comcchè  fi  punga  quali  per  lo  continuo  colla  pairicclla  , 
Che  nega  : noi  ha  (ani,  non  iflette  guari  ,•  non  è tuttavia, 
che  alcuna  fiata  ella  Don  fi  trinivi  ancora  polla  (enea  ciTa  , 
ma  è ciò  il  di  rado , che  appena  dite  fi  piò  , che  faccia 
numero  . Bau.  nov.  1 5.  1.  M' turino  alla  memoria  tornata 
una  novella  , non  guari  meno  di  pericoli  in  te  contenen- 
te, che  la  narrata  da  .Lametta.  £ uno.  i«.  io.  H non  gua- 
ri lontano  dal  luogo  , dove  era  madama  Beinola,  comin- 
ciarono 1 cani  di  CuTrado  a feguire  i due  cavnoù.  F net'. 
in.  40.  11  quale  non  ifictrc  guari,  che  trapafàò.  £ imi. 4]. 
4.  Ne  furono  guari  piò  di  due  imglia  cavalcati . £ nati.  6c. 
i;  E fermamente  , fe  tu  il  terrai  guari  in  bocca  , egli  ti 
gua  leth  quelli , che  fon  dallato . Cr.  1.  4.  8.  E non  dimo- 
ra ( r acqua  ) guari  «diretta  , né  hingamente  ne'  lunghi  , 
onde  tutge  . G.  h*.  9,  41.  .t.  I Fiorentini  non  fentendolì  di 
numero  di  cavalieri  guari  piò,  che  quelli  dell'  Imneradore 
«c.  non  li  vollone  mettere  alla  ventura.  Toc.  Dar 1.  am.  a. 
44-  Non  v'  andò  guari , che  Tiberio  mandò  Drillo  in  II- 
lira  per  milizia  apprendere  . 

Guati.  Add,  Matto , Aff  a . Lat.  multai  . Gr.  «vXiir  . Boec. 
mm.gt.it.  Dopo  non  guari  fpazio  pattò  della  prefente  vi- 
ta . £ 1 m.  4S.  o.  Nè  ftette  poi  guari  tempo  , che-  collei , 
la  qual  della  mia  morte  fu  lieta  oltre  rotimi  , mori . C. 
I'.  4.  f.  )■  E corlonla  tutta  lenta  uccidere  giuri  gente . £ 
4.  pi.  j.  E che  lenza  indugio  guari  panerebbe  in  Italia 
con  forte  braccio.  £ 11  hi.  j.  Certi  gli  pagani,  e ufeiro- 
00  di  bando  , e di  prigione , ma  non  furo  guari . 

$.  in  fona  di  [uff.  Bete.  Un.  17.  ad.  E quivi  non  guari 
di  tempo  dimorarono.  Eimi.;ap  Non  prefer  guari  d’in- 
dugio le  tentazioni  a dar  battaglia  alle  fotte  di  colini . £ 
imi.  j,7.  6.  Nè  guari  di  fpazio  pcrlèguì  rii;  ioni  odo  , che 
egli,  s' incominciò  tutto  nel  vifo  a cambiare.  £ nov. 73.  t{. 
Ma  Calandnno  non  fu  guari  di  via  andato  , che  egli  il 
feno  fc  n'  ebbe  pieno  . . 

Guarigione.  Il  guarire , Saniti  ricuperata  . lat.  fanone  . 
Gr.  imit,  Di  ernia  . Nov.  am.  99.  3.  E Ghedinv  ritorna  a 
guarigione  , e molte  volte  veniva  a lui  Trillano  per  lui 
confortare  . L'ir.  tur.  malate.  Quella  malattia  non  è diffe- 
ribile , ma  può  aver  guarigione.  Frane. Sacri. ria.  Fin  che 
di  guangion  lira  ccrtann. 

GuARIMEMTO.  Clamartene  . lat.  f motte).  Gr.  rane.  Libi. 
Amar.  Infioebè  fon  vivo,  leggiere  ora  mi  può  infondete 
di  gusrimcnta  fave . 

Glrtttti.  Rejltu.fr  la /uniti . Lat.  /aneti . Gr.  iiSoi , fora- 
fn»  - Boec.mv.  11.5.  Mi  verrete  fotlenendo,  Incendo  fem- 
oianti  di  volermi  lì  menare  , acciocché  quello  tanto  mi 
guardia  . Deg. Decano.  17.  Però  non  fi  maravigli  il  lettore, 
fé  troverei  qualche  vola  una  parola  dwcràmciWe  lenita 
Tom,  II, 


io  in  capo  ec.  e pio  lunga  11  gouwui,  che  fa  guanaco, 
f teff.  1.  Ed  oltre  a ciò  una  roba  di  monachino  foderata 
di  7endado  porporino,  gonnella,  e guaritaceli  cappuccio. 
S/njd.  Cam.  E dee  dare  cc.  fiorini  tre  d' oro , e moto  per 
fette  alle  di  fan  d'  Irlanda  per  una  guamacca  . Colai,  i». 
Acciocché  tu  folo  non  fii  colui  , erte  nelle  rnc  contrade 
abbia  la  murnacca  Iqnga  fino  in  fui  tallone  oc.  Alteg.  pi. 
Non  voglio  alla  portiera  fare  il  lanzt  Senza  iaharda  , ed 
clTsr  rivedilo  Della  guamacca  altrui  ratta  dinanzi . Ar.fut. 
a.  GalofTo  brama  in  la  città  d' Evandro  l'or  la  camicia  lb- 
pra  la  gaarnaccia  . Semi.  d/ol.  j.  Dormendo  fi  levano  , e 
prefa  la  gmrnaccia.s-  incominciano  ■»  vdlire. 

G UA  RN  acc  ACCI  A . Peggiorar,  di  Cairn  il  li . I Jt.  fardi - 
dala , Cr  capta  ioga  . Barn.  Firr.  j.  j.  li.  Bob  mente  a quel 
Graziano  Gon  quella  guarnì cca eoa,  Con  quella  bcrrcttac- 
cia  1 gronda  cc. 

CuAtsicCHINO.  Dèuo.  di  Gaarmteea  , Lat.  toga  cagna  . 
Gr.  unpd  a'foriXÒHi . Segr.  Fur.  M, cadrà g.  4.  6.  Egli  ha  un 
guarnacchino  indoffo  , che  non  ìi  copre  il  culo. 

Gua  *n  acci  A . V.  GUA  R n AC C A . 

Guai»  gc  CON*.  Accre/eit.  di  Guarnititi . Ga  mucca  grana 
de.  Lai.  aifjni  toga  , fn'a  toga.  From.Sateh.apv.  145.  Avea 
un  collaretto  a un  luo  guamacconc  , ovvero  toHaraccio  , 
eh*  era  si  largo  , e Iparato , qne  avrebbe  tenuto  due  Ita» 
alla  larga . 

GuaRNElletto  . Dim.  di  Giune/lo . Lat.  * thetìftram  . 
Barn.  Fier.  1.  g,  t«.  Come  quelle  in  quei  branco  Eiiarnel- 
letto  Stracciate , fcollacejate,  e fcioltp  il  petto , Vengono 
focile,  e pronte.  £ j.  5.  4.  Credete  voi  , che  con  quel 
guamelletto  Bianco,  ed  a guarnizioni  azzurre,  ed  oro,ec. 

Gua  IVFLto  . Panno  legato  d ostie  , r bambagia  . Cape. 
Bmt.  7.  140.  O cuoprono  i banchi,  dove  egli  Ictavono  , di 
girarne!  verde  . Buon.  Fier.  j.  1.  lo.  A quei  garzon  politi 
in  grembiul  bianco,  Sbracciati,  fcolliicrati  , in  camictuo- 
la , E in  calzon  di  gounello. 

f £ per  una  Vefft  da  donno  fatta  de  tetti  fanno . ed  I ali- 
tato modo  di  favellare  , il  chiamar  la  Ceffo  per  le  > uw  del 
panno  , di  di  ella  ì fatta  .Lat.  * tbrrifh  am  , Gr  rlajefo*.. 
Baci.  nov.  85.  j.  Ella  un  di  di  meriggio  della  camera  inci- 
ta in  un  guarnel  bianco  cc.  Bardi,  i.  i«.  In  guarne'  bigi, 
e ’n  pianelle  fratcìche  . Alleg.  1 14.  Malvoleatier  m’ arre- 
co a chiamar  gonna,  Per  mia  naturanti  fodero ,o  I girar- 
nello  . 

Guai  nigione.  La  fieffb,  che  Guentigimor  . 

$.  I.  Pigtiafi  anche  pt  Luoghi,  et»  /tanno  i prr/ìd);  ondi  fi 
dire  Guornigion  di  paté , r Cnamtgian  di  verna.  Lat  eflelSa, 
tnbrma  . Gr.  mi  New,  mi  £«ju<et n . Tae.  Due.  Ann.  1. 14. 
I tribuni  ipacciavano  le  licenze  , il  coniamo  fi  prolonga- 
va  al  ri ionio  loro  nelle  guarnigioni . £ am.  14.  154.  Fan- 
ri  , e cavalli  medi  in  nuove  guarnigioni , e tutu  1 pació- 
ni neutrali,  o nitrici  medi  a ferro,  e fuoco  . £ fhr. ».sp». 
I faldati  avvezzi  rt uri  anni  in  quelle  guarnigioni , le  ama- 
vano come  cala  loro  . Borri.  Ong.  Fir. 80.  Ove  dagli  anti- 
chi 0 folevano  mettere  colonie  , pofe  legióni  per  guarda 
in  forti , ovvero  guarnigioni  murate  . 

II.  Per  Guarnirtene  , Gna.  nemenla  . Lif.  ornami.  Gr. 
rdatitc.t . Morg.  7.  «.  E poichd  1 anni  fuc  s'ebbe  cavate, 
La  fopzvvclla  , e l’ altra  guarnigione  . _ 

GiminiVINTOi  Sa) I.  da  Gunmrre.  nife  fa,  Pipino,  Fot. 
ninnale  eh  oo/t  rte  ce  gene  n dlfèmlerfì . Lat.  munì  men  , auni- 
‘ virar» m.  Gr.  ragdija/ià,  i^óeeaia.  P’ir.  aom.lll  E perciò, 
Iridato  il  gutmimemo  ne  fiioi  due  campi, con  tutta  l'al- 
tra gente  tifili  il  campo  de’  rnmtd  . iter,  lift  34.  NldTer 
lo  Duca  , e’  Fiorentini , veduto  I'  ordine  preio  a Ltftea , 
Cubito  fecero  (ire  ogni  guarnimemo  da  olici;;’ lite  ■ fu». 
Ori.  1. 11.11.  Gii  V hao  tagliati  tutti  1 guaranuicnii,  K ot- 
ta gli  feudi , • gli  mhcTghi  (pezzati . » I 

Gg*  * V* 
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7.  Gii  venne  udii  fiocina  valuta  quella  guaftada  d aiqua, 
la  quale  il  medico  per  lo'nfcrmo  aveva  fatta.  Nn.jnij\o. 
1.  Mdk-r  Giacobino  diede  della  mano  nella  guaritila , e 
dille.  Frane.  Vuoi.  n-rv.  107.  8 accomandandoli  molto  a que- 
lla donna  , di  guaftada  >0  boaalctto  , e di  boi  caletto  in 
guastala  11  firate  vi  liti  sì  quella  bolle,  die  e e.  il  vino  eb- 
be dèi  ballo,  fav.rfap.  La  cicogna  andò  a un  bitchicuia, 
e biffi  tatto  fare  una  guartada  . 

Cu  asta  DETTt . Dim.  di  Guafiada  . La l.  parva  pbuda  . 
ór.  ) tuo»  r ùu  ■ B»a.  mv.  ò{.  4.  Lalctamo  tiare  d’  avet  le 
tot  celle  ci.  di  leatolc  di  vari  confetti  piene  , d'  ampolle, 
e di  gualìadclte  eoa  acque  lavorate  , e con  ol;  . C/tlut.  s-i. 
Gii  venne  veduto  la  gualtidctu , clic  io  diiTi . E appretto; 
l’ct  qual  tacionc  si  fapomimcncc  f acqua  della  guailadct- 
tt  bevve  egli  tutta  , La  quale  tutti  gli  alni  avcatio  rifiu- 
11U  i 

Cu.1  lUD'Nt  . Gua fatteti  a , Guafladnza  . Lat.  parva 
phiaU  . Gt.  tutti  futU  . Libi-  tur.  molati.  Ne  Vogliooo  la 
(era  una  guai  ladina  piena.  E appiè  fio  : Lo  tengono  in  una 
guaibdina'di  varo  ben  ferrata  . 

C-JtlTtOum  . Dim.  di  Guafttzia  , Lat.  pania  pbiala  . 
Gt-  ftaud  ♦«*#.  Frane,  Sarto  «00. 109-  Granirli  lima  volon- 
tà gli  venne  d’ averne  ( del  rum  ) dicendo  alla  donna  :dcb 
mandatemene  una  piccola  gualladu'lj  . • 

CutirtrtsTf  • Shuttli , ibt  iliftmba  U fefie  , e t alle- 
f rie  . Lat.  lulatuaiu  tir  baiar , et  nturbaior  . Gr.  ÌUfinmt  ut- 


Guasta  ME  STO.  Il  puf  fiere  . Lat.  vaflaho  , corruptio  . 

. Gl.  wi’ì»eii , Aiwa*  , pdj«i . G.  14 11.  49.  j.  Rovinìi  cale,  e 
muti  con  gran  danno, e perdimenti  di  col ir,  e guuilamcn- 
to  di  terre  . Bue  e.  nov.  1».  io.  la  vergogni  , e 1 gua. ta- 
ntalio dell’  onore  non  confide  , fe  non  nelle  cede  palei!  . 
Sui- fu ig.  tg.  1.  Quello  filmo  contiene  lo  amento,  che  fa 
lo  falmnta  del  gualtamcmo  del  tempio  di  Dio  . 

GUASTAMESTIERI  - Chi  fi  pane  a far  cafa  , Afe  neri  fa  . 
Bufi.  Fier.  j.  1.  9.  Qualche  pedanteria,  di  qualche  goffo 
Guallamciiicri , o qualche  innamorato  . E i.  t.  11.  ficco 
j da  pedagogo  colla  Siena  Quello  guatlatacdien  . 

Cuiiri  ir  < Togliere  la  fonati  , e la  tr.terzione  dovuta  al- 
la cola  , Scon  lare , Revrnn  . Lat-  vafiire,  corrali»  ver . Gr. 
ha}itin>i  , t epSeèr , > uol rtll  n . par.  cine..  19.  4.  Volile  vo- 
glie divifc  Guallan  del  moo  ’ > la  più  bella  parte  . Dani. 
Inf.  }}■  La  botea  follevò  dal  fiero  palio  Quel  pcccAtor  , 
forbendola  a’  capelli  DcJ  capo  , ch'egli  avea  di  retro  gua- 
do. G.  K 9.  171-  1.  Fecero  rifare  il  calte  Ilo.  <ii  Caiaglu  10- 
pra  T *lpe  , il  quale  avea  fatto  guaiìarp  il  conte  da  liatti- 
tai-c  . Birn.  Ori.  1.  5. 7.  Prete  partito  di  l'momaie  a piale, 
Perché  colui  non  gvudailc  fiaiardo  Con  quel  ballon , ch'o- 
gni mifiira  eccede  . 

4.  I.  Gonfiare  , beiate,  puff,  tot  le  lo  fletto  . Croi.  Mordi.  Se 
tu  Uiuii  1!  cootradio  mudo , tu  ti  gutiicfai  della  pcrlona  , 
tu  infamerai,  tu  ti  guallcrai  lorfiomaco,  e le  reni . G.y. 
•jet.  4.  Morì  giovane,  e fama  figliuoli,  perocché  fi  gua- 
tlb  a rendere  un  balenio  . 

4-  lì.  G uafinre,  figwaram.  vale  Confóndere , Aiutare , Cor- 
gomperi,  Bruirne . Lat.  iniepottr,  eoa/unde/i , trinare.  Bue. 
noc.'i <.•*«.  Due  cole  n' avverranno  , I’  una  Ha  re.  che  ’1 
votlro  onord  ; e fa  vnitra  buona  fama  fia  guada  . E rum. 
4(.  4.  Temendo  tilt  di  non  venire  a peggio , e per  coliti 

foniate  i fatti  loro,  venne»  a concordia  ce.  E turo.  fi. 4/ 
pedo  ne’ numi  arando,  un  per  ua  altro  ponendone,  fic- 
Miuinti  la  gual!iva..F  Urte  57.  li.  Non  1 1 egli  molto  me- 
giln*fetvirnc  un  geni ilou 010,  clic  più.  che  fe  m ama , che 
iafiiai.i  perdere  , o guadare  > E mv.  do. 7.1  Avrebbe  fona 
di  guadate  ogni  Lear  virtù  . p* atot.  Bari,  ito-  la.  Cosi  ve- 
diamo alcun  , 1 


f VILI.  GuaJUrfi  per  poro  , e fui  buono  , fi  dice  del  Cru- 
da. pi ufi  una  tofio  a perfetto»  , t poi  abbandonarla  per  gualr 

tbt  fattolo,  ragione  . 

f IX.  Gua ilare  il  iefinatt , o la  certa  , fi  dice  tei  Far  rp- 
Itzjon  tale  , che  Irvi  f appetito . Ltbr.  fon.  da-  E dar  per  col- 
lezion  venti  ducati  Si  guaita  il  definire  (fd  « ijchr- 
0,(1*  equìvoco  con  rulteuane  in  fignific.  eh  eilUttn  , impu- 
fizjont  ) ■ _,y 

(.  X.  Gonfiar  t erte.o  il  Me  fiere,  tufo  Fan  una  nfa  fuor 
dii  f no  radine  , della  fon  regale/  . Cuf.  Irte.  51.  Dite  all  CO- 
cell.ntulimn  tig.  Duca  da  parte  mia, che  chi  fa  patto  con 
sua  eccedenza  , guaita  f arte  , c non  tcn’  intende  ■ ia 
5-  XT.  Confine  t uovo  ho  botea , vote  lo  Beffo,  tbe  Rompm 
t uovo  in  botta  . v.  tourEii  J.  XIII.  « uovo  4 * • 

Cu*  STATO*  E . Che  mafia  . Ijt  vafl.ttor  , crani otor  . Gè. 
TofSrvt  , loump.  trieefiruxx.  x.  ?&  Quello  , eh'  i detto 
degl’  incendiari , intendi  ancora  de'  romjnton  , c guailato- 
ri  delle  chicle  . Moie.  tuo.  or-  11.  Madonna  , uaque  a Dio 
non  piaccia  , pofuaehé  cosi  i , come  v u dite  . tue  10  fia 
guidatore  dell  onore  di  chi  ha  cotnptffionc  al  mio  amo- 
re . E vii.  Dani.  iti.  Aitila  crodcfirfimo  Re  de'  Vandali , 
c generai  goal  litote  quali  di  tutta  Italia  ec.  io  cenere  ia 
tidu/Tc-  , c ut  mina . Dani.  Inf.  11.  O untar  ori  , e predon 
tutti  tormenta  Lo  giion  primo  . G.  I'.  tt.  ;.  1.  Guada- 
toti della  repubblica  per  ic  cagioni  dette  ne'  loto  pi» 
ceffi . . „ 

4.  I.  Gua  firn  are  , ptr  Dispai  or  r , Prodigo  , Sparnazzato- 
re  . Lat.  prodigai,  ut  fu  . Gr.  (UHM  . \tf.  Br.  8.  14.  b tut- 
to eh'  c'  fia  nobue , egli  non  é orgoglmtb  , egli  è largo  , 
non  guailatote  . Albert.  j8.  Siccome  Io  nome  dell'avaro  e 
da  fuggire , così  i da  fuggire  ti  nome  dei  guai  latore . 

5.  II.  Cuafiatorr  , odia  milizia  fi  piglia  per  Cedui , tht  fo- 
gnila 1'  efruuo  alfine  a"  accomodar  le  firade  , fan  frntfieaaia- 
w , e fi  nuli.  Ritcad.  ittfo/p.i**.  Quella  ( lajegna  ) dc'gua- 
ftatoei  era  bianca  con  ribaldi  dipinti  io  gualdana  grncind» 
l ar  h.  firn.  11.  J78.  AttctvJendo  eoo  ogni  loiiccuudinc  a 
tener  fornito  i.1  campo  di  vettovaglie  , di  goaiitrort  , c di 
tolto  quello  , che  potevano  . I a fi.  Ger.  1.  -4  E innant)  i 
gualiatori  avea  mandati  , Da  cui  fi  debba  agevolar  la  via, 

F.  ■ viali  luoghi  empire , c (pianar  gli  «tu , E da  cui  liano 
i chiufi  palli  aperti  . 

GuAslATftl.CE.  Verbo!,  femm.  Che  gonfio  . Lat.  vi  fa- 
ina , roirufcri*  . Cr.  unir  . Kegmarapa  , Lad.  199.  Vedefe 
adunque  dovevi  , amore  t fière  una  palfionc  ec-  guafiatriee 
delle  furie  del  corpo . E aia.  Dove  tcforiera  aver  ini  cre- 
de* , donatrice  , fcialacquatricg  , e guailatrice  avea  . 

GoVfTATUlA  . Cuapaoiemo  , Il  guafiart  . Lai.  amplia . 
Gr.  lutai: fà  . ZibaleL  Andr.  Molto  a fui  difpiacquc  la  gua- 
llatura  fatta  a quel  bello  amel'e  . 

G 11  «stime.  Gonfiatura . lai.  nrruptio . Gr.  t metro*  ■ Tran. 
Jegtfcif.  donai.  In  vece  d'un  buon  lavoro  s'  accorgono  da- 
s cr  fatto  un  guailnr.c  grande  . 

Guastissimo.  Supere,  ih  Cuafio.  L ab  ercruptiffimnt . Gr. 

ia 

credenza  umana  . 


a I miri  vnirn.i 11  m«ìi/IW,  ftdlr  «iMiwjTif/"™- * » , ’ 

ira  S ufUofàiror  . loft.  Bareni.  4.  4.  F.  Son  guattì  i dift- 
nolln  > S.  GuafUifimi  ; ma  io  un  modo  filar  d'  ogni 
enza  umana  . 

Guasto  . Sufi.  Devaflazione  , Damo , Bovina  . Lat.  tu  fa- 
lli , depopnhtio  . Gr.  vo>Vru  , bidente  1*  . C.F.^.ii.  i.  »- 


. che  non  gli  bilia,  Cbc  peccando  tè  .guaita. 


ce  gran  guallo  alla  delta  nitide.  I 9.  tea.  t*  L ode  del- 
la Chicl'a  , ellcndo  /parti  al  guaito  ec.  furo  feonfitti . MA’. 
9.  f t.  Sì  per'  lo  guaito  delle  cafe  loro  , che  li  conrcniene 
nel  luogo  , ove  $'  edificava  io  (pecchie  delia  mifcna  . Ca- 
vile. SUd.  cuor.  E quello  é per  le  molte  fpefe  , e cnndea- 
nagioni , c danni  , c guatìi  , cbc  cleono  delle  garrite.  Mi. 
SS.  Pad.  S' apparecchiavano  efomumeme  di  venire  addotto 
a quella  caule  urrà,  dove  ella  itivi-,  per  offendere  »!: 

aékni- 
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rim.  tv-  E non  fi  uglu  itoti. o , fclva  , o pruno  , Che  non 
v'  abbia  «Ulte  Di  meni  , e membri  guaite  . fiera.  Ori.  i. 


14.  IH.  Mi  quello  dubbio  non  le  Infognava  , Che  lo  Do- 
buco  Oliando  aveva  guado  ( ri»#  ttiltufiato  ) fi  ».  tG 
fe  Co  i piaciuto  è , [bile  , e cieli 


7-  U.I  piaciuto  « , tulle  , e cieh  , a voi  , Ann  al- 
la guaita  pur  noitra  narora , Che  lungamente  ben  alcun 
non  dura  . Tot.  Ha»,  Pud.  dog.  411.  Non  eflendu  (.«1 
tonine  ) da  fihucife  d'  argomenti  , e beile  temenze  , « 
de  leni  ioni  vaghe  invitato  , e guaito,  fi  (degna  col  ciarìa- 
dore  . 

f.  I.  Grafie  f fi  dia  arida  al  Cui  artalti. alt.  Lat.  tana  ta- 
imejut  . Gr.  *w  nuotato*.  Sana.  Fin.  3.  4.  ».  tu  m»<<! na- 
ta , e mona  tutu  notte.  Urlando  per  le  vie  come  un  can 
■Ma.  Ha/},  fiat.  6.  tacciagli  dunque  ognun  la  coi  iena  , 
Cn  e'  farebbe  a'  can  guaiti  per  la  via  . 

$.  II.  Fi  guineani.  fi  dite  arida  et  Uomo  fiat  di  anfora  m- 
gammata  . tal.  d tenditi  , rm  fot  min  attira  1 , fiar,’J*nfiml 
daftrtetu.  . Gr.  nipmniunt  nn  . Fa.  Af.  16.  Alla  moglie 
d un  fuo  guaito  , ee.  le  ha  ferrato  il  venne  , utter-Jci- 
K»  il  partoatre  ee.  Smi.  Ori.  ai.  t.  Da  quelli  volcn- 
tact»  micnderca  , Come  fendo  ù guaita  di  colui  , Averte 
in  lei  più  torta  l’ avarizia , £ l' oro , da  che  avea  tanta  do- 
vizia . 

q,  tibCiub,  draaa m atufx  a Creatura,  rie  fi  inda  a/- 
f all  orala  v -, 

ti  IV.  O guaiti  . a fatta  , manina  darauutt  Sfftr  la  (afa 
a npetnatjio  di  duoine  riama . 

Giutìmiuto  . H fruttate  . lat.  tnfptHn  , mattiti  . Gr. 
gridu-in . Mar /travia  IJ  fecondo  modo  < , quando  la  CO- 
gmcioo  fcafitiva  è ordinata  ad  alcuna  cola  noccvoJc  , ai 
come  ti  Bollimento  delia  donna  s'  ordina  alla  conciipi- 
fceoza. 

Gimaitt.  Guardare  . Lat.  tnfpitm  , amami  . Ct.  mimmi- 
far  . fiore,  mv.  43.  ir.  Che  >'u  della  notlra  giovane!  evi  la 
buona  femmina  ritpole  , che  non  fapea  , e andonne  gon- 
fi goti.  47.  ;.  Avendo  Pietro  più  volte  cautamente 


«UBI  • » SU  a .mtnitte  H.i  anic  i u . mi.  ma*  ina.  mt  rima  ) * 

Gl  exAui^tr.  Bu.  taf.  ai.  1.  Non  atiriraenri  i cuochi  a' 
lor  valfaiti,  cioè  a*  ter  fervi,  e guatteri.  Taf.  L>r..  fiat. a. 
age-  .fc-fiantaroila  armati  lo  fcsuitavino  licenziof’fiimi , pii* 
manero  di  bagaqliuni,  e qua  neri  . K t-  ria  Entraronvi  a 
tetta  quarantamila  armati,  e d>  bagaglieni-  e guattcr!  pria 
numcto  , e più  erodi  , e più  diluvili  . Alkg.  ivp  Sprua- 
(alano  addudo  a'  poveri  poeti  del  notilo  tempo  , non  al- 
trimenti che  a tanti  guattcn  di  cucina  , o gurznnacci  di 
dalla.  Loft.  Sfar.  ì.  r.  Uh  volete  voi,  di' io  paia  una  fiuti  - 
tei*! 

Guazza  . Rugiada  . Lat.  ra  . Qr.  f/ueat. . A/irj.  >}.  O 
elei  , fu  turila  prof. già  , Coll»  guazza  . 0 brinata  Amcict 
quelle  lagrime,  eh'  in  Nitro  . flati.  Crii.  its.  la  tetta  ar- 
rabbia lavorata  tra  molle  ",  e alenata  , e la  manina  alle 


guatatala , sì  era  di  lei  innamorato  , che  ee  f aov.  61.  ij. 
Gnau  le  egli  è netto  a tuo  modo . Dani.  taf.  1.  E come 
quei , che  con  lena  1 (Fa nnata  , Iridio  fuor  del  pelago  alla 
nva  , Si  volge  al!'  acqui  perigliate , e guata  . fi  4.  E co- 
anc  eh'  io  mi  volga  , e eh'  io  mi  guati  . K 14.  F.  1 ire  , 
che  ciò  uuc fez  per  nlpoila  , Guardar  1’  un  f altro  come  ai 
ver  fi  guata . I Par.  19.  E tu  lo  vederti , fe  beo  ne  guati 
( 4*d  ad  in  agir  rechi  en randa.)  lag.  Grr.  17.  <9.  Beo  fi 
coaofcc  ai  volto  Attila  il  fello  , Che  con  occhi  di  drago 
ci  par  . che  guati  . fi  Am.  1.  a.  Temendo , eh’  io  nel  Ino 
guatar  guaiuli,  Fd  incolta  li  vide, e fi  compiacque.  Guai. 
Pafi  fai  1.  a.  Ma  non  si  rollo  ( or  vedi  rnilabil  donna  ) 
Jtu.lico  pallore!  I’  ebbe  guatata  ce. 

ti  I-  f>«r  Ingegnarti  , Indu/hjarfi  , Sfavati  • Lat  amar  , 
luti.  Gr.  mrSdfta,  Bore.uav.  io.  io.  E eoli’ altrui  colpcflua- 
aue  di  ricoprire  i voliti  fallì  .sa  * «- 

T IL  Guatarti  fi  ma  f aitai  , fi  dite  per  dentine  fiupcrt, 
a maraviglia  . Lat.  /e  nnictm  adoni  attutiti  taufa  rneueri  , 
fe  itxvucM  fuptatei  inauri  . Gr.  «Javjuu  Sutftà^wat  vèr- 
mi . Soci.  nera.  19.  4.  Coflor  rimala  tutti  giurando  1'  un 
X altro  , Frane.  Fatiti  aro.  gl.  Oh  io  Dava  a rua  fidanza  g 
c quelli  nfpuote  : ed  io  Diva  alla  tua  . I.'  un  guata  1'  al- 
tro , dicendo  : noi  abbiam  pur  ben  tatto  ! fi  no r.  r4.'U 
signori  guatano  I’  un  I’  altro*,  e dicono  : Piero  , de'1  tuoi 
pari  ci  vorrebbe  aitai  . De/.  De.-am.  16%.  Guatar  1’  un 
1 Altro  ee.  ha  una  coiai  forza  , che  appunto-dipiene  uno, 
tiie  per  maraviglia  non  parli  , ma  fi  itili  , come  ehi  ode 
cofa  molto  nuova  , o ne  vede  una  molto  Diana , llupe- 
fetto. 

I III-  Guatare  una  refa  , e Ufaat.t  fiore  , fi  due  dei/  Sf 
ftr  etfa  de  auffa  valere  , a thè  MtrtU  reverenza  , 0 thè  fio 

emm  pt’vle/t  ad  eet! fiotti  ad  e fa.  Af.  P.  I»  aoa.  Ri  foggio 


butmivcim.  Confuti***,  Mtftugtio . Lai.  per!  u.  batta, 
tanfufio , colluttiti.  Gr.  tù/xuin . Pataffi-  E ita  con  gtiaz- 
tabui'.uo,  e con  fringuelli  . Morg.  18.  141.  Io  t’ho  (affia- 
to indietro  un  gran  capitolo  Di  mille  aliti  peccati  in  gual- 
zabu^ho  . Tot.  Don.  ano.  t.  47.  Dicendo  troppo  cunve- 
ncvo.i  noi»  degni  del  nome  K cintino  efierfi  falli  ee.  non 
agli  Alcoiofi  cc.  ma  a quello  guazrabu  ilio  di  nazioni  . 
Grufi.  Capo.  ;.  99.  Che  parem  d’  aimemi  un  pui/za bu- 
gilo . Bua.  O/l.  >.  4.  i>.  E tramontana  , c libeccio 
ad  un  tratto  , Hanno  del  mare  un  guazzabuglio  tatto  . 
C af.  rag.  huii.  17.  Si  fecca  3’  ogni  cena  un  guazzai», 
gito. 

Guazza  ai  . Ditinirr  afe  ìtgutde  denta  .1  un  wfa  . lat. 

m glint  . Gr.  è unir  . Cr.  j.  19.  17.  Se  voltai  metter  l’olio 
in  lui  vafei  nuovo , il  enpiaeteni  eolia  morchia  cruda  , 
ovver  calda,  c guazzcraio  aliai,  ficchi  la  bea, e compren- 
dala bene  ■ 

f.  l.  Guastare , vale  anche  ii  Mùntiti,  tòt  fanno  i lipuo* 
ti  ni  fui  , e « li  gr  tutti  fremi  , tfuando  firn  atofii  t Lat.  fiu- 
duari  , ternari  ■ Gr.  uvurnm/ilUar  , t tot  Bit  . Sol.  Otiti  84.  fc 
perchi  non  vadano  ni  « aizzando , nè  a galla,  leghi  vifi.  in- 
ficine ima  pietra  mirmoceccia  punta  . 

ti  IL  Gualcire  , Ut  dinamo  anche  per  Guadare  , P a fiate  a 
guazza  . Lat.  vintine,  amacyi  vado  tr.ijicert  . Gr  fitingfinr. 

Ori.  1.  14.  i(.  Drada  era  la  riviera  nominata  , Che 
non  fi  pub  per  tempo  alcun  guazzare  . te.  Che  si  storto 
cn  1!  fanne  , e ri  corrente  , Che  chi  Jo  guazza  c pizza, 
e fc  ne  peqtr  . Pareti  fior.  11.  441  i i mutin.1 
patir  del  giorno  guazzato  il  fiume  , prefero  gli  atteggi*- 

1ÌL  Guazzare  un  cavallo  , 0 fiimli  , vaie  Mentilo  al 
guazzo  , r farvelo  eamnuàar  per  entro  . Lat.  agfrt  ad  finititi. 

-tenui'  «/*'• 

(p  IV.  Guizzare  , neon,  puf,  per  8*-- oziti . Lat.  Irjari  , 
Gr.  Giteli . Cr»».  Storili,  idó.  Pigliavano  agio  , t rinfrefete 
mento  in  Arno  di  guazzarli , t di  bagnarli  . 
jL  V.  fi’  non  c'  i uovo  , che  no»  guasti  . v.  UOVO 

Gu  » tt  ITO  . Aetii.  da  Guazzare  . Cr.  j.  19.  4.  I fuo’  rami 
col  frutte,  c colie  foglie  entri  in  acqua  con  vino,  c mef- 
fi  in  vafelli  ee.  timeniii  intorno , ivi  entro  guazzati , mi- 
abilmente  purgano  i vafelli,  c danno  loco  odore , c tepo- 
re laudabile  , e buono  . *-  T. 

Guazza  IO  IO.  Luogo  tentavo  , dnt  ti  r amano  f acgnt  per 
abbeverate  , e guazzar  U htfitt  . Lat.  locar  . Gr.  liattat . Qr. 
1 .a.  14.  E fe  al  tutto  i!  acqua  non  è viva  , lì  lucrano  fe 
urtane  l'otto  i letti  , c '1  guazzatoio  fi  feccia  all’  atta  dah 
l' altra  parte  . 

Guazzano 'I E . CArncnr  . Lat.  Ideava  ■ Gl.  ihènt  W vi  me 
ui/-< . Pafi.  4;.  Se  vuogfi  talare  tnilinci , eaiuzdaotti  un 
gherone  , ovvero  guazzcrone  del  mio  vefluncuto  . fi  ap- 
prtfiu  h ufcendo  della  fanciulla  ( d demento  ) entrò  nel 
guazza one  dei  vcditncsto  del  cavaliere  . fdg.  Putidi  ih 
Ggg  t «i- 
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**-*  »-  l'unifi  ihui  juamt  fin 

V U.  Paffare  a ruazza  « fiumi , o fitte  luffa  fra  «T  «- 

»<  Paffuti»  Jin% t aiuto  di  navi  . Lai.  tv  Jan-.  Gr, 
. Sigi.  Per.  AJ.  j.  Magnifico  , e (parto lo  era  io 
HiMi  Infogni»  , per  linear  a quello  , Di  quel  (af- 
fiàit  fitqua  a gulMo  . Tot.  Dav.  par.  4.  ; jS.  Era*j 
ciba  (il  viveri  . guardie  .per  tutu  <a  riva  , per  non  lo- 
r pillare  a guano  i Germani  ( f nf  3 Lat.  ha  ut  vado 
grórrcrit  ) 

f.  III.  E p/rrA  il  paguri  1 fiumi  a guuiyi  mite  volti  i 
afa  pmcAo/k , dittamo  per  metaf.  M Cafa  , tir  fi  farcii 
lUttufLln.ium-iUi  , Pagarla  a g e aereo  . Lat.  agtrt  jhpod 
ahttr  . Gr.  n vafiypp  «pawror<tz*w  . Sahi.  Spm.  a.  p E 
ci  corron  <ìicnolte  cóle  da  non  panarie  cosi  a fiunta  . 

rak  Sua e.  4.  7.  Io  non  la  voglio  pallate  a guaito  qne- 
(ofa  . • fa... 

i IV.  A guazza  , » Di  ugniti  a guata. o-,  a fimi.’i , la  fitf- 
fa  , t he  pigliare  a lempiri  , Vani.  Ltz.  xf\.  O.rra  le  di- 
cerie maniere  , e mudi  di  lavurare , e colorire  et.  a lem- 
pera  , a ooiia,  a guazzo  , la  pittura  £1  lanciare  una  fi^i». 
ra  et.  Bum,  lune.  4.  Ella  m'aveva  dipinto  a pennello  , 
Ma’l  color,  fu  a guano , che  non  tiene. 

Gota/  oso.  And.  da  Guizza.  Che  fa  ganza  .Umida  , 
Malli , Puma  d mina  ■ lat.  aluvitu  , fiumi, lo t . Gr.  li yfit, 
tjr.ii  .faina.  4-  >>{•  Poter?  1 guai  ioli  tempi  del  verno 
fono  trapalati  . Amn.  1;.  La  terra  gruzzoli  per  le  vertale 
piove  da  Ciclo,  (piacevole  fi  rende  a'  viandanti  . Filai. j. 
1'.  Verniti  alla  guazzofa  terra, ove  Manto  crudeliflima  gio- 
vane laidi»  le  lue  odi  con  nome  eterno , partiremo  olita 
per  lo  piacevo!  riano  . . , . . . 

§.  E-Glawfa  da  Guazza  . Pitn  di  guazza  . Lat.  rafeuluu 
Gr.  tg»ei(.ii  . Ltir.  Mafie,  Se  la  giumenta  ai  crac  pattuito 
crine  guaizofc.  Oav.CaU.  186.  Non  chej-orare.é  cola  per* 
nrnofulima  tali  re  fupra  i frutti, e fcalpkuar.i  molli,  gua»- 
zofi,  e quando  è nebbia.  ‘ 

G d £ r f » . Gaèìu  . Lat.  covra  . fiat  a fi.  7.  Alma  Icari* 
■ bordimi  alle  carole  , Mi  fa  impazzire  , come  ionio  in 


Gògrao,  e GUFFFO,  V.  A.  Lat.  mariana  . G.  ['  ij.ni, 
r.  Salirò  ni  filila  Irla,  e al  guelfo, cioè  (porto  (oprai  giar- 
dino , ove  il  Re  Andreas  fu  girtato  , (irangqlato , e mor- 
ta . E di  fraudo  il  Re  nel  cartello  di  Ma- 

ialoni fupra  lo  (porto  , che  chiamavano  g beffo'.  È affimi 
yó  Caricarono  si  fdoecamcntc  il  gheffo  , che  gran  par  tu 
n’  aaiib  a ter» . 

o D tLPMS  imo.  JnrrrL  di  G*dfn  . AgezhMOljgMù  alia  fa 
tèa»  Guelfa  . iter.  pili.  ff.  Li  l’irto  lofi  Dee  ero  loro  Rettore 

rr_  ,1,.’  IL.  I.Uì  i4*  4 nnmn  — If  Ài  — . - 


••a  11  iv  ama  , ivuiL  (didgiwiu  pxt.dr*  , , m ■»  } 

MaivaJ.fi 

fi  III.  Per  Maniera  parutalart  fi  dia  , S'  mi  dire  fiutala.-, 
r 1'  I detta  guercia  , t vale  le  ha  la  fiamma  emette  , * I ' i 
JutLedum  male  . Lu,  rudi  lenona  nan  arride! . 

Cllttli.locs.  L1H1?»,  thè  Guai  imam  . Lai . [annate  feu 
natie  . Cr.  Iran  , »v<rT«*  . Sta.  Pi  fi.  la  (edita  non  torna 
mas  a gitevi* urne , nella  quale  li  pruovim»  (parte  volte  di- 
tale medicine . ' 

Cbhim  unto  .«ovai  1 mento. 

C ’J.E  a I a f . la  (Ugo  , che  Guarnì  . Lat.  fonema . Gr.  iiAu, 
vjiofur  . Bue.  nov.  14  ut.  Giiirt*  di  Nerfiona  goerftee  J 
Re  61  {{ancia  d una  filini* . E imo».  f.  Come  colie»  f «fi* 
be  veduta  , coti  incontanente  fi  confarti  di  dovalo  Rap- 
are . E num.  7.  E ie  voi  non  a gucricc  ec.  che  vedete 
voi , che  ve  ne  fatua  ' C.  K 7.  4»  r.  Si  vi  fetgionwMO 
alquanto  , per  gnctire  1 malati  ..t’ir.  Bari,  ai.  Ai  quella  tu 
pententi  Cucili»  10  bene.  Vi.  Decani,  gy.  reti»  non  fi  ma- 
ravigb  il  lettore,  (e  .traferri  qualche  volta  una  parola  di- 
verta mente  lentia  gunite  , gita  rete  , tuhitfio  , ririx  jì, , e al- 
ta fimili  , che  cosi  in  tutti  1 buon  libri  di-  quell  eti  di- 
vcrMmenre  li  truovane  . 

.$•  iafigmie.  mute,  vale  Ronfiente  la  /antri  . La».. 

li f fin  , eonfattejiete . Gr.  «i  ati  >.W  foi'ne  . Bete.  1 f 

18.56.  U giovine  gucri,  c fece  le  apue  pili  lieto,  che  li- 
tro uomo . E neri.  49.  y.  Madre  mia  , le  voi  fate , che  io 
abbia  il  falcone  di  Federigo,  io  mi  cicdo  prcitamcnic  nut- 
rire . Sin.  Pifl.  ledilo , c dittarlo  , c (concio  parti  garrii* 
per  mutamento  di  luogo. 

Gu  F. a ito  . Add.  da  Garrire  . Lai.  /nini . Gr.  iyxMt  . 
Bue.  uni.  ip.  8.  La  giovane  cominciò  la  Ina  medicina  . c4 
in  fahevc  , inai  ’l. termine,  l'  ebbe  condotto  a tamii  , di 
che  il  Re  gucrito  fallendoli,  dirti:  ec 

Cuitsir.lAm  . Qfr  Ila  fuamitfi  di  faldati . tèe  fianm  par 
guardia  ut  fottnna  , e etiti  luaghe  muniti  , «he  aggi  dinante 
Perfidio  Ì t fi  /mende  am  he  pai.  Jouqr.  mrdi/imu  , .lave  fa  la 
gUa-nigiont  . La r firdfidma . G*.  li.  K ».  54.  M.  Af 

Calazi  dalle  mainade  da'  Tcdefau,  che  itavano  in  guenA 
gì  -riè  del  cartello  di  Ganghcrclo  . E 7.  >5.  a.  Fece-  la  ma 
delle  montagne  (ra  Abrour , c Campagna  per  Val  di  Cal- 
le, ove  non  avi»  guardia-  , nf  gocnugioni  .-E  refi.  nò. a. 
Rimandò  i)  ruvilio  in  Puglia- a bran.futo,  per  guenfigm- 
nc.  E num  a.  Che  vituugiia  non  poterle  venne  alta  già» 
liigione  d'  Agoila  . E ti.  81.  j.  Era  rimata  alla  guardia,* 
gur roi-.y uns  delle  fuc  tene  . £ ea/t.  mi.  «.  A voler  leva» 

( alfedio  ec  V orte  de'  Fiurcntim  li  doveva  pori*  al  fajfc 
Aqmioico  ce.  e lare  un  piccolo  ber  tifai  e a piè  di  Matti  , 
o m ?ii  Cartello  del  &>l«o  , c in  quelli  Itfcmm  guardia.» 
gqcmigmnc  di  getut;  d'arme. 

CuKNIUimo  . Gua, morate.  Guarnigione , AtUrmataam 
tu  . Lat.  ornanti  , ornamentala  . Cr.  eòo  uri,  umieaeii . GuBk 


liuiernc  , e ciaieuno  area  uno  torte  cane u 1 uno  incontro 

all  altro  1 T uno  G chiamava  guelfi» , c I'  altro  qbibcdlina. 
M-  K *.  78.  La  Italia  (ulta  i ds-.-ij*  mirti  incute  in  due 
urti  , I una  .che  tenuità  ne'  falli  ibri  mondo  la  (aura 
Cbklk  inondo  il  pt.rurpci,^,  eie  liti  da  Dio,  c dal  tanfo 
laipcrio  in  rftt®  , e .quitti  (òno  dmoouiftti  guelfi  , croi 
(pai datori  d»  fe  . Bete.  tip.  le.  a a,  E quivi  cerne  colui  jfi 
è?  c morto iguclfo  , (gMr.ineiò  ad  avfipe  al. un  tratruo  col 
'*■'  | ; Cai  In.  Orna.  Bue.  4.  E -.  u f abbai»  dio  C 41- 

tafia*.  ri- 


mar» , munita  . G». 


• ■ lo  ,f*  r,<0‘'-.  fé*?-  h 

, un  tpielfo  ( agio.  Din.  Cur/.i,  5».  1 guaiti  avi  lo- 


1 urt  . 


11.  107-5 .Si  velbro  di  robe  di  tarlano  a ire  gocrnimen- 
li  . fiale  rate  di  varo . Bete,  un.  99  41.  Gli  fece  una  (podi 
ugnerò  , il  cui  guixnimcnio  non  b tir»  di  leggieri  ap- 
prezzato . Ai.  tue.  tf,  74.  E petché  m'  ratirrmi  del 
•luernimcnto  , Cb‘  Itasi  (opra  I urne  , 10  »,  dar  «si  fé’ 

• {.-Per  Vif, .fi  , Rifare  . Lia  annua . 

| ,,  ig.ùpuua  , Sta.  Pifi.  Aguale  conviene  . 
gitemi  monti  di  tanto  fieno  nifi  furti , dr  quattro  più  fin- 
ca fono  le  (ole  i die  ci  alla. i.\ -ino  . Cr.  1.6.  1.  S egli  è 
porto  intra  l' altro  «afe  della  villa  , non  ha  blftiffjia  la  co»- 
aota  fivtcaaa  , a gnennmento  di'  chiulfire-  fi* W- 
6.  1.  Ne  giternirocnli  delle  (ocnbc  non  fieno  pian 
bori  , dia  > gueanjincitio  non  fia  guariti  per  la 
già  de  ùuqK  . e non  fia  proccurato  otereicimeruo  d'  1 
cuoi  ajbon  in  cótal  guOntnicnro  , ma  tutti  gli  ; ‘ 


ine  tue  nsunincMKe  iptto  tutto  j tuo  tefom . e ntv.  it. 
7.  Perocché  poco  divariti  clTcndn  Am  guerra  nella  con- 
trada , v'  era  ogni  cola  aria  . Dnekr  bri.  i a.  A Rirticr  da> 
Cornetti , i Rmiet  Paini , Che  lecer»  alle  linde  canta 
guerra  ( curi  mgagenavnaa  /landa  alla  /tradii  ) Din  Camp. 
a-  f.  Le  guerre  di  lulcina  loleanfi  vincere  per  bene  af- 
fittire , e non  duravano  , e pochi  uommi  vi  Menano  , 
e^a  in  ufo  r ucciderli  ; ora  e murato  mudo  , e 
fi ‘li  "•&'*£■  Cale.  a.  £ in 
guerra  Termincranì  , c fia 
j.  j.  Un  (avio  fii  , che 
era  un’  ererna  , e cruda 


vmetX  per  ìrtarc  bene  A 
pochi  giorni  poi  la  crude! 
libra  la  lerr»  . Bmn.  Uri.  j. 


quella  vita  no  Ara  Dille 

f.  1.  Per  metaf.  vale  Di /fieni là  , Intoppa  , Contea  fio,  Tra- 
vaglio , Fafiufla  , o finirli  . Lat.  imftjtmrntuni  , ruffe  aliai, 
mekfiio  y Ubar.  Dani . taf.  a.  M1  apparecchiava  a (ottener 
là  guerra  & del  dragona  , c lì  delta  picnic  . Bui.  na  ; 
Guerra,  cioè  mojcltu.  e fatica.  Dirti  Ini.?.  Dentro  v' en- 
trammo , lonza  alcuna  guarà  , tri.  ivi  .-  Sancì  alcuna 
Marra  , cioè  lanca  alcuna  contraili /.ione  di  dimonj  . Pttr. 
fenati  Che  fece  al  «gnor  mio  ai  lunga  poma,  f sp.  Sa- 
rebbe un  varco  Di  punto  in  pianto  , e d’  una  in  alita 
guerra  . £,  ala.  Dunque  pochi  mi-  date  quella  guerra  1 
Ahm.  Crii,  a-  tfl.  .Vidi  in  un  punto  fol  i venti  , ( I mare 
Con -al  crucciala  fronte  a guerra  inficine  , Ch’  ci  parca  , 
che-  Nettuno  andalTc  in  aito  Per  furar  al  fiatei  le  licite  , 
e’I  foggi». 

.4  Ih  Guerra  reti*  , vale  Orma  aperta  . e pale  fi  . Lat. 
Mlnm  endetinm  , IrrUum  dranutialuui  . Gr.  vikiuat  <vi- 
arerrai. Nn  . Tur.  Oav.  ann.ii.  pjg.  1 iridate  CC  non 
pii  copertamente  , ma  a guerra  rotta  infettava  f Armc- 

"‘Vm.  Guerra  viva  , vale  I»  flego  , ebe  Gnau  attuile  . 
Lat.  btllttm  ardem  , beffimi  vigerli  . Gr.  «acquar  13r-.fr-.n-.  . 
Tae.  Don.  fiat.  ».  185.  Vuotilo  non  lupe  odo  di  fui  vittoria 
veniva  via  , come  a viva  guerra  col  rimanente  delle  for- 
ze di  Germania. 

♦.  IV.  Gerani  -finita  , n A aurea  finiti  , vale  Fina  alla 
firn  dilla  guerra.  Fino  affa  flermmie  , alla  morte.  Irat.  af- 
one ai  eoafeéiam  brìi  ara  f ai  mirrnetttmm  ufipic  . Gr.  fei- 


P I M.  y.  9.  tq.  Con  palli  giurati  di 

fede  ialino  a guerra  finita  contro  1 signori  di  M i- 


>e»  VO képr  ueemtuAtiim. 
icntrgl 

laan. 

fi.  V.  £ per  limila  vale  Firn  all  alterna  , Alia  fine  . 
Frane  Semi.  im.  «u  Chi  A vuol' levar  dal  giuoco  quan- 
do ha  piena  la  calda , non  vi  Aia  a guerra  Anita  . Ben. 
Or. I.  j.  7.  4».  Ceni  anche  chi  in  odio  aVeva  tulio  Odia- 
va a guerra  Anna  , e mortale  . Morg.  a8.  47.  Cario 
»?  «»»  fin»  * soata  fiotta  , E (ipononne  la  palma  fio- 
rita. ; 

f*Vl.  Voma  di  guerra,  vale  Soldato . lai  .nulle,  bii'.mca. 
Gr.  «pMalorr  . ine.  ben.  l’aeck.  j.  }».  Gli  donò  quelle  rie- 
gheric  , eh’  etfo  e aveva  per  ragione  di  guerra  acqui  Mite, 
e quello  , che  agli  Uomini  Ji  guerra  é cola  onoranflima  , 
IO  tace  ricco  di  fpoglie  tolte  a nemici. 

V VII.  Tn- proverà.  Per  fipnifieaat  ti  terreo! e eli  marie  4 ebe 
fi  mera m anerri.  Lift.  Stri,-.  4.  ;.  All*  guerra  non  uc  ta- 
lee . V.  Cosi  dice  il  proverbio . . . ~ 

’ff.  ’im;  tin;. 


Cotti  EOtn  Al  « I CX  : Fettine.  M Come  ggrotart  . Lei  .befi 
latri I . Gr.  na-gorgia  . Zetabb  Ande.  Per  attutire  t adito- 
ti di  quella  gente  guerreggiarne  , e lolla  bile  . 

G lai  g t Eie  or.  Aria.  Alta  a guerra , Da  guerra  . Lat.  dr/rarauL 
Gr.  uvtftltòi  . G.  l'.jo.  tei.  fi  Mi  aue’  ddli  ferra  crani» 
-.1  ioni  , v -i  avvititi,  e .11  ,;uem!tbé  mt livide  , chc'tup» 
pt no  gli  allalitnn  . Unti.  Gr  Con  gran  copia  fatano  > ca- 
vallo , e forniti  delle  guerrefebt  armi  ce.  Com.  Par.  4.  U 
pianeti  potranno  il  tire  , che  di  guenefco  padre  fi  gcntsc- 
rfe  figliuolo  atto  a pace  , e a rranqutllitedc . 

GvEtRitiE  . ri.  A.  Guerreggiare  . Lat.  beihgerm . hai. 
Orafi  Udendo  circondali  di  mare  , da  genti  di  fuori  non 
polfono  cfler  guerrieri  . Rim.  mr.  P.  N.  Re  Ine.  E Chi  be- 
ne atri  , non  pub  guerriare  , Ni  lo  fu»  celare  . Albert. 
Non  per  aiuto  di  panate™  fari  I'  uomo  Uifefo  dalla  punta 
dello  rpiedo  , nè  per  fa  per  guerriere  . 

GuEg’iW  ATO.  V.A.  Aid.  da  Gnerriart  ; e Gbeira  gmenata, 
vale  Fani  eoa  bilia  late  fu.  Lai.  Vr'.itatro.  Gr.  «4b**>_  *■  - G. 
y.S  4p.  a.  Non  poffendo  refui  ere , nè  comparire  a unta 
fona' , in  mare  , ni  in  terra , fi  nufe  a far  cu  filo'  Cata- 
lani guerra  gueuiaia  a M.  Carlo  , andari  dogi  fuggendo 
dinanzi  di  luogo  in  luogo  , c talora  di  dicrio  ad  impedì. - 
gli  le  vittuaglic  . F 10.  191.  a.  Dilfeli  pei  li  lavi  co.  che 
fé  vi  fotte  ilo  con  meno  gente,  c di  meno  collo,  legncn- 
dofi  a guerra  fucinata  , e rinfrefeau  gente  , lincea  fuo 
paeft  . Seap  19;.  j.  t così  va  di  guerra  guenuta  , eli* 
talora  neir  noo  iuogo  li  perde  , e odi'  altro  fi  guada- 

£04  . r*  i , 

GuiiRtctivni  a-;  òìm.  ih  C aerra  . Guerra  fiteolao . Lat, 
l evie. pagai , leve  btlhm  . Gr.  rat*  ««'/_»  . Ddv'Seifm.  og. 
Per  le  continue  gucrriccinole  pefiiftre  icapdlrata  cc. 

Cumittt,  e c,  L'EKRIERO  . Sufi.  tmm.  te  filila  mi- 
r arte  della  guerra  . Llf.  btilntar  ..  Gr,  rinfuri' . Bau.  non. 
96.  17.  Ogni  altro  nunim  , quantunque  fotte  , eltimo  , 
che  fu  al  bene  ammacllraio  guerriere  aliai  debole,  c age- 
vole a vincere  , a ri!, "etto  del  no  ap/etito  . C. 

y.  IO.  5»  a.  Perii  coll  tulio  non  fotte  flato  vivo  signore , 
ni  gucrneic  eot,  -* 

Senza  trovarmi  1 
rier  di  Di»  , eli'  , 
dal  Cielo  elette  . F :8.  i.  A vendicanni  del  gucrricr,  ch'i 
morto  , Cara  mi  fpinfe  di  gelolo  . onore  , 

I l’ir  unta) ■ Pere.  fin.\  19.  Mille  fiate,  o dolce  mu  guer- 
riera cc.  V' ave  io  nrofertr»  il  cor. 


u rem  con  temo  non  Time  nato  vivo  signore  , 
re  ec.  sì  fa  pure  dolce  lignote  .*  pttr.  fin.  ajj- 
armi  dcnlin  altri  guemeri . ligJGer. i.ai.  tua- 
1 , di'  a ufi  orare  1 danni  Della  fua  fede  il  Re 


ritta  cc.  V aggio  pi  ufeit»  il  cor. 

(iULM  ilio  . Adi.  da  Guerra  ; -Atta  , e aecomra  a guerra . 
■ Mt  i ..  . ' . I lluni  . Cr.-mifAaàe  Com.  ìnf'.r;.  Due  00- 
ltui , che  osò  prima  vita  gucrr.cn 


Per  mrtaf.  Cavaìr.  Alr.i.  nor.  La  tratta  volumi  i rim- 
iro guerriera,  e legintetcbbe  l'opera, fc  non  teiAeffe  la  pe- 

Gtir*ccie>  • Ptggìoeot.  di  Gufo.  Ijr  tubo.  Gr  .girar.  C m. 

Mate-  a-  fi»  fu . gufàocio  , lu  , che  follo  ti  vcggia  e nu- 
do , e trito  ^ c follo  . etnt.  Af-rm.  fan.  17,  E1  li  convien  gi- 

!,  Tae 1,1  ■ - * r “ -mJL..  r~r 


jetum  , bahboin  , gutatei»  , «ilpcto  , Sarto , Imf- 
fon  , fenfai  , poeta  lciocto . Cera*.  Sermg.  a.  9.  R>h  gufac- 
elo fpcnmcchiato  Dalla  fame  (tn  gutfli  rfimpi  ì . Jrh» ptr 
ingiuria  mi  Jpmn  ) 

fiVriHE.  Bèffa  re  . far.  .11 ed.  ran.S*.  5.  Or  mi  gufi , e fe- 
rra fiocchi  . F.  fior.  6.  A tv  far  toccare  il  stelo  Quando  un 
po'  mi  gufi  , o pabbi . 

G 0- 
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(barellarli  ale  lunghe  guaiule  , o hti  di  loinhilitnu  rete, 
itagli  ilromcii  fon  nominai  filandre  . 

CuLtir.1l»  • 0»®»-  di  Cu gito  . Lat,  inguai  oithfiui . pr. 
potrei  ifixùiolii . S<’n.\lau.i.Uigt.  17.  r.  Come  & l'acqua 
lidia  j-Jdco'aia  in  neve,  ia  qual  fe  ha  fonila  propria,  non 
l’ ha  già  tale  , che  tu  ati  uu  icmplicc  maneggiarla  non 
patii  faenurne  un  globo,  una  Slip 'ietta  , una  (tatua  , ' ; 

Gamia  • fmmo  , Quegli , ile (erose  altrui  avanti al 1 ammiri 
at  , e mafln  la  t ra  , thè  » ha  » fate . Lai.  du*  . Gr.  au- 
le» , t'u  Grifi.  1 Magi  vennuno  a guida  della  licita . 

{foni,  laf,  1.  Ood  10  per  .lo  tuo  me  pento,  e difcer- 
no , Che  tu  r.11  fegui , ed  io  farò  tua  guida  . \ Pi r.  j. 

Cìli  occhi  torti , E nulla  vidi , e ritortili  avanti  Dritti  nel 
lume  della  dolce  guida . Pur.  fin.  zj6.  Immaginata  guida 
)•  conduce  • *«r.  tntroJ.  40.  lo  dubito  Unte  , fc  noi  al- 
cun' alti»  guida  non  prendiamo  , che  la  nolìra , che  que- 
lla compagnia  non  fi  didulva  . £ 4.  j.  p.  a.  Alia  guida  del 
canto  di  forfè  venti  ulignuali.  Curo.  Inf.  1 x.  H chicdegii  la 
Icona  a due  atti  , a guida  , * a fopportamentn  . 

Gu  1 o ACCIO  . l\  A.  S'.ita  di  dazio  , di  cui  v.  mJ  Dx-Trrrat 
dia  vnc  Gutdagium  . l^t.  * ggòdagiam  , prdagiu  m . Mae- 
finaz.  a.'ra-  Il  decimo  idi  coloro  , che  addo  mandano 
alcunò  pedaggio , o guidagli»  alalie  chicle  , avvero  pc ilo- 
oc  ect 'diadiche  . 

G-jida  mota  • Guidatele  ; » fi  din  rumor  moire  di  fuci- 
la delira  di  Arane»  , ri*  giuda  l altrt . Lai.  ,lux  grtgii  , Gr. 

«nutrir  ìioyit . EiriAf  i«.  I quali  penfandu(i,ec.  ch'io  (oKx 
una  guidaiuoli  d1  uo  alino  , mi  lafcwrun  pallate  libera- 
mente . 

Guinatcaco.  Vken,  0 Piaga  tflnict* del  .avalla , 0 1 1 ol- 
ita ht  fin  da  fema  . Lat.  fettmen  , fi  ut, una  . Potoff.  6.  Il 
guidalefco  ba  marcio  io  giulietta  . Òr.  9.  jo.  t.  Appretto  vi 
il  Ialino  piaghe  piccole,  ovvero  grand  , le  quali  rune 
»’  appellano  vulvarmente  guidale  (chi  ,'Eir.  Af.  >jB.  Quanti 
guidateli,  hi , quante  Icomtiture  *H  avevao  fatto  certi  for- 
aimcntuzzi , che  egli  aveano  , di  quelle  funi  di  giunchi . 
inerii  1. 4.  La  cupola  di  Norcia  andando  al  frefeo  Rotori 
ttb  una  nave  di  falconi,  Che  gli  ofeiva  il  ecrvei  pel  gui- 
daklco . 

Gu  1 B A U E N T O ..</  guidate.  Guida  . Lat.  duHuj  . Gr.  òyr- 
piri* . Bue.  laf.  te.  Partala  la  fona  del  (angue  (togliente 
lotto  il  guidammfo  di  Netta  Centauro  . Mcr.  I i Or./.  1.4. 

Che  altro  adunque  i ammaliar  per  (acritici  (ori  , e mon- 
toni t le  oun . uccide»  il  lue  lupetto  guidamente  > 

Gu  li»  A nte  • eie  guido  . Lat.  duerni  , rigenp  . Ct. 

w a itomi  1 Amit.i.  E dclidcrofo  di  vederli  cc.  ora  gii  an- 
diti a vedete , il  foie  guidante  i patii  mici  . 

GaiDAgDDfeAMENTO.  Ki,  La  fieffo  , eie  Guiderdono- 
mimi  . 

Guineano. sai  E . Pimentare,  Premiate , Ridorme  , Ke-  na 


UUUl 

dalla 


- * - - — 

raccoglie  . Amie.  Pan.  4.  ti.  Nondimeno  guidalo 
potTionc  per  aver  petto  la  roba  mia  , indarno  Ito  cerca» 
tutta  Roma  . 

Guwatoae.  Ck  giuda,  governa,  0 regge.  Lat.  reila,  duo, 
turinone  , titilla  . Gr. '*;««•,  , infittemi . G.  P.  7.  9.  I. 
trino  signori , e guidatori  del  comune  a arto  tempo  . T. 
io.  7.  1.  Suo  barone  , c guidator  del  reame  . F.  V.  t.  i;6. 
quale  per  tipetto  pareva  guidatore , c nudilo  di  tulli  gli 
nitri  . Fonte.  Sacif.nov,  1-.  Accordatoti  col  guidator  dell* 
carretta  del  pregio -,  vi  fall  Rito.  Pu.  ff.  Pad.  Padre  no- 
tilo , guidator  della  vita  , come  tu  bai  detto  , crediamo  . 
Covate.  Fruii,  irog-  Ce  gli  ha  dati  per  rettori , c avvocati, 
c mieitn  , c guidi; 

Guipatmce  . Predai,  fernet.  Che  guida  . Lat.  gito , guber- 
natur  . Gr.  «»£"> ini . Ptut.  flore,  ave.  49.  v Perchè  api 
diate  d'  effer  voi  rredelitm: , dove  fi  conviene , donatrici 
de’  voilri  gtfideoloui  , ienja  lardar  tempre  etici  la  fortuna 
Bordatrice.  Bit.  Puro.  imi.  Finge  Ovidio  Mcumcrfotì  nel 
fcconcn  libro  t che  ? ore  tieoo  governa trici  de'  cavalh  del 
catro  del  fole  , c f autore  nano  ùnge  , che  lieao  guida* 
ttid . , 

G M t DEE  DONA  M F NTO  - Il  gnidiedoanro . Lat.  remunera, 
tu  . Gr  ->u*]v  . lotroJ.  Piti,  l’ctò  farai  guide  [donato  nel 
guiderJonamemo  de’  giulli . 

Gai  OL  A DON  A KB  . Lo  fieffe  , eie  Ouiilordonan  . Lat.  pra- 
tiiAi  ajietrt , remunerare  , redftflife . Gr.  •>»«< toyvrùt  , do. 
arroti! lem  . Boa.  nov.  18.  a».  Dove  , fecondo  U grida  lat- 
ta , guiderdonare  il  dorelle  . f irete  JO.  ».  tifencu  baino 
da  tutti  lddiu , che  degnamente  aveva  guiderdonato  Fede- 
rigo . f kv.  pi.  ut.  Un  cavaliere  torve  ai  Re  di  Spagna  , 

girgli  male  tifa  guiderdonato.  Rim.  arte.  Gutd.  Cavale. 69. 

cebi  amar  gii  non  olà  Qual  fonte , come  Cetvir  guider- 
dona . 

Guiderdonato.  Add.  do  Gnid-idonare.  Lat.  pronto  affe- 
ttai . G.  V.  4-  ih.  }.  E guiderdonato  magnificamente  ritor- 
nò di  Normandia  . Beni.  Afri.  a.  Donate,  tubate,  guada- 
gnate , guiderdonate , ec.  tutte  fono  dilettevoli  . 

G u I D i a don  AT  * ICl  . Perbol.  femm.  Che  guiderdona  . 
Lat.  fiat  rrmuner.it . Gr.  i «VamjJ'iTré*  . F tomai,  j.  ji.  O 
f ebea  , mala  guiderdoaatrice  de’  ricevuti  fervici , io  eoa 
pinoli  ptieghi  le  tue  liriche  m‘  ingegno  di  menu  mare  . 

G u I D E*  DO  N E . Lo  {lego  , eie  Gutdardcnr  . Lat.  (rraminm, 
J^EfariJ,  hòfhutentum  . Gr.  àrnia par  , d/tai/U  . Bore.  non. 
46.  15.  E come  i Calli  mrriian  puntatone , coti  i benefica 
inerii,  ; guiderdone  . F «00.49.  a.  Perchè  apprendiate  d tf- 
fcr  voi  medelimc  , dove  lì  conviene  , donarriet  da'  ito- 
li n guiderdoni  . Arnia,  ani.  fi.  6.  10.  Guiderdone  del  con- 
tenditore , non  è la  buona  colcmozii  , nu  i la 


.(I.r:  . Laf.  pr*m»  a farri  , rimunerare,  tedio, fine'.  Gè. 

urouneynut , «rrevid'i Hot  ■ Nm.  uni.  2;.  I ti.  Come  lo  Im- 
periarne hcdertgo.iece  una  quilNone  a due  fava,  e cnme 
gli  guidar  Amò  . Prone.  Bari.  - ; ».  a».  Cb’  eli  è colei , che 
deh  vottro  ben  fa»  Vi  può  guidaidonare  . 

Guj  n a a 00  n ai  o . • 6«iMwh. 

Gu  1 D Al  DON  ATI  1 CE  - P.  A.  L»  flego  , rix  Guidtrdtma. 
ma  . > 

Gu  1 1»  a a don  1 . V.  A.  Riparo  , Premio  , Mento  . Lat.  prae 
tmuM,  par  grana,  bagnar  Muta . Gt.  «Vvi-yir , inai  fio . Nm. 
aiti,  7-  mlfia  ciò  , eh'  io  feci  , fu  guidardone  , c non  da- 
rao  . f oK  *9.4.  Allo»  li  Borghefc,  per  li  puntura  della 
«foglie,  prclib  l'aruento  a duo  marnili  À guidai  dune  .Anrtt. 
aj.  t per  guiclrruonc  del  nociate  -ppaccechiù  gbirunde  . 
Porr.  fon.  «oh.  bvci  dilungato  Dagli  occhi , affitti  , i’  don 
fo  pet  qual  Alto  , Ripido  il  guidatdón  J'  ogni  mia  fede. 
F rane.  4 J.  1.  Quando  fiotta  Mia  fpento,  e'I  guidatdon  d’o- 


Gu  IDONE  . T affante  , Barone  . Lat.  gantufat , imperili*  . 
Gr.  wnrrdt.  Buon  Fin.  1,  j.  » Via  fuifinrt,  guidon , gen- 
taccia rea  , Virupcm , e borici  di  quello  luogo  . £ a.  4.  6. 
N»,  no,  jo  voglio,  Alberto,  Cic  noi  gli  teoghiam  die- 
tro i quid  guidone  -f  a.  4.  ap.  Gii  ho  per  guidoni  al 
certo  . Jf  4.  a.  7.  Guidoni  , vagabondi  Sdraiali  full' ev- 
ia . Malm.  1.  <c.  Un  ceri»  diavol  d'  uai  monna  Cion- 
n*  Figliuola  d’  un  guidone  ignudo  , e icario , Ne  vanne 
preilo  a farle  dar  lo  ebatao  .'  E S.  ra.  Però  , perchè  in  ef- 
fetto egli  t un  guidone  , L'  imprechi  , a’  eà  vuol  far  opera 
pia  . 

GUIDONE!»  i'a  . Aflrn.lt  de  Guulem  . La  t.  finiti,  impro- 
nta! , fi  -gittum  . (ir.  paremmo  , unfiofi»  ■ . 

Gutr.c  1 A . L»  Porte  di  lofio  efrllo  flanella  , 0 dello  Boa- 
télo  . La»,  iueerm  empiile  p.tn  . Fir.  uni.  4.  atò.  Un  pa- 
ro di  zoccoli  < IcaccafovA  colle  belle  guigge  bianche  . 
tu  La  ’miroiaotura  dèlie  fèudo  . Feti.  Efop.  E aveva 
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che  in  ogni  guità  liiam  nule,  fe  coglili  muore.  E nm.it. 
Ij.  Ed  in  maria  gufia  rendere  il  voleva  il  «ignare  . Aire». 
am.  i l.  Il  Greca  avvitò  il  cavallo  , e difTc  : mctlcre,  lo 
cavallo  é di  bella  guifa  ( r qui  fai  ambe  volte  due  , fa si»- 
ihr,  e proporzione  ) Da» r.  far.  j,  Trafmutabilc  fon  per  tul- 
le euife  . Tifar  tu  Br.  Coti  in  molle  guife  Sun  l'  umili 
divile  . Alam.Gu.  14.  1 16.  E nel  giorno  merlettilo  tu  (con 
ann  i Dal  Re  Norombcrlando  avean  prefenti  Di  dicci  ro- 
be, che  a fot  guifa  faono  . 

9 A puf»  , e In  grufa  , pofli  awerbialm,  vagltmo  A fimi - 
Illudine  . Lat.  infilar  , velai , eea  . Gr.  timer  , *<mp.  Deal, 
lai.  17.  Ch'  a guifa  di  fcoxpion  la  punta  armava . Bure, 
noti.  al.  6.  In  guifa  d’  un  povero  nomò  te  a'  indi')  al  mo- 
niflero  . Petr.  /lui.  16.  Vommenc  in  gmfi  d’  orbo  lenza 
luce . 

Guitto.  Aid.  Sueiie,  irrite , inatte . Ijii.  fardidns . Gr.  hara- 
fit.Salv.Gnmch.r.n.  O guitto  di  Tofano,  O furiarne  di  Ta- 
fano , o ribaldo,  Buon.  Etti.  4.1.1.  E Col  provvifaton  Bria- 
chi in  chiocca,  c mandracchiofe , e orniti.  Malta.  ^.9. 
Tra  quelli  guitti  ancora  fono  aliai,  Oltre  a’marcheli,  prin- 
cipi , e signori  , Uomm  di  conto , e p.rorti  bottegai  ec.  E 
ir.  94.  Talché  morendo  dolcemeuie  il  guitto , Addio  cu- 
cina , dice  , eh"  i’  ho  fritto  . 

Y Per  metaf.  Sordido,  Gretto,  Avaro,  l'anl^fior.  10.  Egli 
era  tanto  d'  animo  guitto  , c tanto  mefeiuoo  , che  uiava 
due  : chi  non  va  a bottega  é ladro  . 

Guizzante.  che  gai -za . Lat.  fa  fe  agami  , mcaa>;t. 

f.  Per  mtlaf.  Che  fi  muove  . filler.  I.  l6>  Aveva  gii  nel 
breve  giorno  Pean , che  nell'  ultima  natte  della  guizzante 
coila  di  'Amali»  nutrice  itti!'  alto  Giove  dimorava  , ira- 
pallaio  il  meridiano  cerchio  . Ove; A Pifl.  E quando  ti  vi- 
di fiero , e aidiro  (crollare  il  guizzante  dardo  . 

Cviztair  f.  propri»  quelle  ime  ter  fi  , thr  formo  i fi  fai  , 
per  nnuurfi  al  m to  Lat  agirai  , ti. tòt , rirpmt  contoiquere 
vibrare  . Gr.  Imitai  , ò^tuSuinu  . Bere.  am.  96.  7.  Quelli 
ptùi  fu  per  la  menta  guizzavano,  di  che  il  Kc  aveva  ma- 
ravigliato piacele . Dani.  luf.  11.  Ma  leguimi  oramai,  ctie'l 
gir  mi  piace.  Che  1 pelei  guixtin  fu  per  l’orizzonta.  Taff. 
ovr.  10. 67.  Cosi  eiafeun  degli  «Uri  anco  fu  volto,  E guiz- 
zò meco  in  quel  vivace  argento  . 

E Per  fimìfat.  vale  indurr  , Dimenare  , librare  . Data, 
laf.  i*.  Nel  vann  nuca  fua  róda  guizzava  . E 19.  Perché 
•i  forte  guizzava»  le  giunte, Che  fpczzzte  averian  ritorte, 
c llrzmbc.  Puff. 6-7.  Vide  lesti  Cnfto  fu  nell’aria,  in  quel- 
la forma , che  verri  a giudicate  1!  mondo , con  tre  lance 
in  mano  ,'le  quali  guizzando,  e dirizzando  verfo  la  terra, 
faceva  fcmbiantc  di  volere,  lanciando,  ferir  la  terra,  e la 
gente  , eh’  abitava  in  terra  , c distare  il  mondo  . Cuid.  G. 
Tengono  prefe  il  detto  dardo  , e fòrtemente  il  guiz- 
zile . 

Guizzo.!/  guizzare.  Lat.  agitatiti  , Li f fai , Vittorio  . Gr. 
fienali  , oKlìoft*  , etór.11  . Doni.  laf.  17.  Ma  pofciaché  cb- 
ber  colto  lor  viaggio,  Sd  per  la  punta , dandole  quel  guiz- 
zo , Che  dato  avea  la  lingui  in  lor  paflaogio  , Udimmo 
dire . Bui.  hi  Dandole  quel  guizzo  , cioè  , che  al  mo- 
do d*  una  lingua  , quando  parla  , G menava  la  punra  del- 
la fiamma  . Dati.  Purg.  zp.  E fe  petlfafH  , come  ai  veltro 
guizzo, Guizza  dentro  allo  fpecchio  volita  imige, Ciò  ,che 
par  duro  , ti  parrebbe  vizzo  ( tiri  m. -cimento  ) E Par.  >0. 
E come  a buon  canto?  buon  citarilla  Fa  leguitar  lo  guiz- 
zo ( riti  il  enìlamento  ) E nm.  sa-  Che  diltefo  , c rive-rio 
Mi  tiene  in  terra  d'ogni  guizzo  fianco.  Fiimm.  p.  itj.  Del- 
le mani  delle  qtuli  più  volte  con  guizzi  divelli  , e con 
forze  maggiori  mi  credetti  ritrarre  ( etri  (tu  ijeofic  , r for- 
nati fatiHanumnti  ) 


G effetti  delle  perle  cc.  e de’  gufa  delle  conchiglie  ma- 
rine . 

Y I L Gufne , per  metaf.  fi  ditone  anele  le  Carrozze  , Mi*, 
tu  , t fimdt  [fogliate  di  loro  arredi . Lat.  alimi . Gr.  m 4iur . 
Tac.  Dav.  ann.  1.  pò.  FcccG  getto  di  cavalli , giumenti  , 
faine  , e arme  , per  alleggerire  i gufei , che  andavano  al- 
ta banda. 

Y III.  Gufale  della  bilancia,  fi  dice  a Quella  parte  di  effa, 
ove  fi  pongo».  le  refe  da  pefate  . Lat.  lane  . Gr.  odinomi  . 

f.  Iv.  Cattivo,  Tritio  et.  enfia  me ! /Cufico  ; noi  lofi»  dalla 
na fetta,  1 nel  venire  della  under.  Lat,  mah»  afre vo  , a ma- 
ttit alvi . Gr,  vmi'kj  «V  di . 

L V.  Avete  il  gufile  di  tipo , 0 fimiti  , vale  le  /beffe  , ré* 
Sapergli  La  luna  di  lane  , Ifftr  trarre  bambino.  Non  aver  ra- 
/nutt'i  g/j.Kcèr . Lat.  trarrd  aiate  effe.  Gr.  wri*j*r.  Tqp.  Dav. 
ann.  4.  84.  E compiantoli  dell’  ctù  d'  Agitila  decrepita  , e 
della  fua  mancante  , con  due  nipotini  col  gufeio  in 
capo  - 

9.  VI.  Gufai» , fi  dire  dt  Sarchi , r delle  lnvedture  .di  la- 
na , mone , » altro  . Gal.  Sagr.  zòp.  Altrimenti  Infognerà , 
che  voi  crediate,  che  d una  balia  di  lana,  il  gufeio,  0 in- 
voglio lia  maggior  della  lana , che  vi  è dentro  . 

Y VII.  Km fare  del  gufato  , vale  Mutare  alito,  0 et  fiume. 
Lat.  moiri a , lahumne  mutate  . Paia  fi.  10.  Troppo  mi  «’è 
ri. ifcitn  del  gulvio  . 

Gustacelo.  Peggiorai,  di  Gnfio  . Ltbr.  Pud.  In  quello 
fiato  di  Canili  hanno  un  gullaccio  pclfimo  in  tutte  le 
cole  . 

Gusta  MENTO.  U gufiate.  Lat.  rufiatui.  Gr.  yoùan . Bui. 
Par.  .71.  t.  Ardimi  RUilo  , cc.  ciod  per  f ardirò  Rudimento 
del  iiuale,  imperocché  ebbe  ardimento  di  Rullare  lo  pomo, 
che. Dio  gli  avea  vietami  Fr.  Zac  T.  t.  iq.  1 ip.  Da  quel 
gran  gufiamento  Spedò  era  nfiiurato  . 

Gc'imt  . Affermine  , e Difettane  per  mezzo  del  gufi » la 
qualità  .le'  fa  peri  , Lai.  gufiate  , libare  . Gr.  , òro- 

mirini . Dant.P11rg.1B.  Se  quinci,  c quindi  pria  non  è gu-, . 
(taro  . T Par.  16.  Ór  , figliuo!  mio  , non  il  gullar  del  le-  ' 
gnn  , Fu  per  fc  z digion  di  timo  cfiglio  (oh?  il  manùa. 
re)  Pere.  fon.  b.  Acerbo  frutto  , che  /e  piaghe  altrui  Gu- 
llaudo  affligge  più  , ebe  non  conforta  . 

§.  Per  fimilit.  Compteudere  perfettamente  eheccltffia  . Lat, 
eapere  , probi  inuUigert  , ferri  ter  r . Gr.  naonKt/tfaarur  , eia 
Il iùe,  impanante? . Lab.  rn.  Poiché  alquanto  guilata  l'eb- 
bi , mi  parve  , che  non  io  che  cofa  grave , e ponderofa 
molto  da  dodo  mi  Ti  tcvallt  . l'it.  S.  Ciò-  Bat.  La  donna 
nullra  miele  bene  quelle  pamle , e guflolle  . 

Gustato  . f.  A.  Sufi.  Gufiamento,  Il  (afrore . Lat.  guflatvt, 
Gr.  peCoii .-  Fr.  lor.  T.  i.  1.  ij.  Da  cui  e infoiò  Ogni  buo- 
no gullam  .VI  ^ 

Gustato  . Add.  da  enfiare  . Laf,  fuflatrtt  . Fr.  lar.  T.  6. 
2;.  111.  Ctedcria  a chi  ’l  cartalTv  , Crime  è dolce  gu- 
fiate . 

Gustatori.  Che  gufla  . Lar.  gni  gu fiat , * gu  fiat  or  . Gr. 

I yuéacne  . Filoe.  7.  jòo.  11  primo  travamento  di  Bacco 
fchemiiur  del  fon  primo  gufiatorc  . S.  Bern.  Irte.  Fa  inna- 
morare di  foro  lo  fguardo  del  penJarore  , ma  ella  diventi 
gaudio  del  gullatorc  ? V 

Gustevole.  Add.  Piacevole  al  gnfio,  Gnfio  fa.  Lil  jucundut . 
Gr.oiui,  cifrili . Amm.  ant.j.  lo. Il  rag  10 tur  dèli  1 anti- 
chi fempre  é (lato  guflevotc  ( Io  fiamfato  leggi  in  amore , 
in  vece  di  guficvoft  ) 

Gustevolissimo.  Superi,  di  Guftevc le . Lat.  iucunitfi*- 
mus , gratijjimui . Gr.  ètum.  Fr.  Giarde  Pred.  Gufici  oiifli- 
ma  cofa  da  prima  elle  fono  , ma  poi  nutricate  tielcono 

amar;  liime  . 

Gu- 


- 


DMtized  by  Google 


» 


U<  f ' # 


* » 


U eolie  lettere  t.  td 
I , vcgtimo  e f prime- 
re  tfkr I forno  , tht 
fi  prauenztaebbe  etl- 
f a , o U , ‘“me 
CHINO,  CHETO, 
GHERONE,  GHI- 
RO. 

$.  I.  Ha  fervilo 
paefio  carattere  per 
tir  via  qualche  t quivoce  , come  per  diflsnguere  HANNO  verbo 
eia  ANNO  mmr  , e d HO  , Il  A I , H A verbi  da  a i artico- 
lo auffa  al  fogno  del  terza  tufo  , ed  a prepafizime  , ed  o 
panifella  fe par  arena  , o avverbiale  . Cai)  abbiamo  afato  au 
ebe  noi  in  « uè  fio  Vocabolario , ne»  condannando  perni  anche  gii 
ufi  dtverfi  , quantunque  qurjla  ornai  fia  il  comunemente  riceva- 
te  . bore.  nrv.  ir.  4-  Ho  fempre  avuto  in  collume  camini- 
nanclo  di  dire  ec.  F nero  6t.  R.  Egli  i la  fantalima  , della 
quale  ho  avuta  a quelle  rotti  la  maggior  paura  , che  mai 
* avelie . F nov.  io-  19-  H bolli  buona  pelea  taciuto  per 
non  fartene  noia.  Darti.  hip.  a.  Perché  ardire  , e franchez- 
za nnn  hai  l l 7.  Volito  faver  non  ha  comialio  a Iti . T. 
io-  Suo  cimitero  da  quella  parte  hanno . E 17.  Penta  la 
nuova  (orna , che  (u  hai  . E jo.  E più  d'  un  mezzo  di 


rare  te.  quatti*  piccola  parnceua  « »w»  - 
Mamlr.  1.  j.  Jo  ne  fo  ragionare  , che  ho  acato  le 
felle  per  imparare  due  h . 


Oi . v.  o»ir. 


HHU I . parila  voce  . che  fi  manda  fiacri  per  putir  he  dolere. 
Lat.  or»  . Gr.  p£  . Dora.  Parg.  16.  Alto  Colpir  , che 
duolo  (Irinfe  in  hui,  Mite.  bus.  rvi:  Duolo  ftrinfe  in  hui, 
imperocché  non  compiè  di  mettere  fuora  rutto  il  fofpiro  , 
ma  finirte  in"  quella  voce  hui  , che  i uittrjrthe  daientec  , 
cioè  voce  , che  lignifica  dolore. 

HtlOMO.  V.  UOMO. 
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» IT  E A . 

».  I.  i , fa  indo  i 

fofla  ì»  aicti/ut  voce 
di  fm Hjivogiut  »<- 
Hltr-l  , • /(  /»!*  *l<m- 
u tu'  Mira  -età le,  fi 
fnnùtio  fua/i  lem- 
■per  futile  due  ama- 
li a* fon  la/ipmptr 
dtuoiigp^  r ,E  pronunziano  in  mi  fùLeie  loia  c*m*  i*|  » i>a, 
mi!,  noo«u,  Munì;  ù»  -,'iuii  proprietà  ut  .1»  et- 
ra r U t tceale. 

».  II.  Pranurnjafi  nondimeno  elle. uhi:  pii  eloe  ft{!abe , 
">•*  avviene  fm  ai  is.ù nume  n ulo,  l t at  a ,c  n i u n- 

Qtlf.  . • y 

$.  III.  i rm!  rioflro  idioma  vagì iffono  della  ,ieUr.:va  fi 
fetfumttmaàt  fer  e.-nggne  fi  offriva  delta  frjnme- 
zia  o tutte  le  vati  urem 11  unti  ÀI  s colla  ivf/omeiti  afflili*  t 
t elitra  ma fjim imenei  , guatedo  la  fonia  anvxedeuie  un 
rama  et,  (infornante  , carne  pi  K liCHtlto,  CON  ItM* 
Il  ito  . .<T  .\c  \ , ' 

».  IV.  I , wi  lamino  f U 1 1 .vtitalt  , fumilo  la  fot  : pi  , .1 
tui  ferve  ree  artiajffi,  denunci  «i  l alenante  . Ho ce.  ru  v.  pp. 
re  Cotrvnció»ii  * ilare  le  più  Liei  le  anc.c  i (.RI  belli  du- 
hnari  ilei  rtlondu  ■ , y l 

»..V.  i , mtinifiìo  lU  (.1.  l./i-lfriji-  , fuetto  e lfo  mi  nu- 
rtdeedel  tele  , mie  rii.» t$n  rU  a elle».  Da et.  tnf.y.  Li  i.O; 
nuli  mie  viti  , ct-e-i-  le  finii  Ad  «giti  eupulccirti  or  gli 
il  bruni-.  E Par.  i».  Piu  iME  gli  Occhi , eh  al  piacer  , 
ere  i move  Coni  lem  inficine  chiudere  . e «rfaifi  • frane, 
tari.  no.  |)L  U I alcun  , che  con  imi  danno  i prende  . 
£ io*,  n-  Dell  unum  i ci  r.liglia,  Mi  tal  manieri  piglia . 
f reo.  14.  M*  guarda,  che  i configli  Non  viglino,  lituo 
ì pigli  . 

- ».  VI,  F ter  freffe  flt  arcuiti  nel  me  leto  del  ITI. e,  ,n  lin- 
di a lui  . firn.  eoa.  C'.tuÀi. io?.  l'oiehi  a hi  uhm  lai»-1 
re  Pei  li  fui  torà  Li  io!  ciò  , che  gli  c vile , La  UclU  i 
db  valore  . , , 

».  VII.  Doro  elicmi  unìftllt  fui  carnute  orare  ie/aaifi  , 
fr/mandofi  in  ftu  t-w  fa  fot:,  ella  anteteatue  *J/*/|iyi.  Ut 
tét  v.d  Cnn.  affi 

<-  Vili.  I , fi  trema  mina  tifila  ftt  IVI  nitrii.  Frane. 
Km 6.  tip  ìi.  Li  uni  lentia  i meri  Con  lutu  putoU  del- 
ti • f 

».  IX.  f,  fiotta:  guanto  ù i rcnaptr  1 9 , e.  Le. 

vagltfi  C rp  per  ggnaìeza  della  cnniMtM  . Erri,  imv.  -jo.*. 
I'  i ho  più  vci'ie  ce.  Veduu  vivi  . 

C ■ A ,:n  fili:  li  affilar 

tarlile  od  nUmm.eiel  fm  di  fatile  , e he  net  fitte  lem  i /ruma- 
no m I O Ai*  illude  tedi  òr.  ritto  /ceka  fenuiUreU  , re*  1 1- 
1T  l'o  , DF.il  o , ir. 

».  XI.  li  nfe  in  intrudete o fot  lo  fin  forte  fueflo  J lungo  , 
dove  aitelcttiiitr*  rr.fli  due  il  . l/il.  W.  . fiati.  u 14;.  lau- 
ti mu.etlu  aveva  ili  vii/  penlieii  , che  lemiva  per  le 
molle  ncihttic  , eh'  aveva  . fini.  Itti.  171.  t^pelh  “1- 


tofe 


».  Odt.  f.  tX,  De; 

gigli  Or  T anticlii  riditi 


cri 

ti  , e bianchi 

_ ».  lana» I , t inche  Spezie  di  pietra  ftrrànfe 


cdéJH  iadiH 
r piami  , c 

Lat.  fife  et» 


tht u\  tir.  ùttuefot  . 

Iaculi  i oriO  e Add.  duiunm  dt  ftego,  , d,  atam 
ve,  tht  fi  forge  a Dio  , a a Sunti  eoa  tintore  .■  Lai.  /atp- 
Utona  fretti . r.  ,<.«/).  Serd.  Bar.  14.  f«i.  St  pofe  m .gmoc- 
cJiioni  , il  che  egli,  foleva  «ce  con  grande  aidoic  di  (pia- 
to , che  1 teologi  eh  umano  prieghi  laudatori  , qui  fi  41U- 
(imi  .videe  if  giorno . « , 

Iaculo.  Speme  ,u  jn petti  r , d ficaie  a gufa  di  darai  fi 
lottila  dagli’ altere  adetogo  altrui  , r fora  le  membra.  Lil.  M- 
rulcj . Dant.  luf.  14..  Più  min  li  vanti  Libia  orni  fu»  re- 
na , Che  le  cheiliti  . lacùfi  , c ferie  Produce  et.  fina-  rii ." 
Iaculi  quella  è un  altri  fpene  ( .11  fitfnti  ) die  fi 
lancia  , c trai  ora  qu:i  , che  pere  acne  , come  una  an- 
eli , o una  lattea  . Duini,  f.  id.  laudi  v'  hi  tanto  li- 
euri , c torti,  Che  cc.  Gli  altri  animai  da  lor  lon  pedi,,* 
morti. 

I A l>  K . Lat.  hyajei , furale  . Gr.  Onta  . JWnr.  S.  li  erg.  NbU 
lonzi  eoo; ione  inno  1 tanti  IJoifou  finmliuii  pei  !»>  no- 
me di  quelle  licite  mie  , hyadtt  in  Cicco  , tanto  t 
a dire  , quanto  piova  ; code  quelle  lidie  lupno  il  no- 
me delia  piova  , perocché  nel  loro  ni'cuncmo  generai» 
piova  . 

I l M I ICO  . Spnje  di  verjò  pur, munte  de'  Greci  , e 
Latini  . Lai.  lamiitìmt  t.<<  min  . ur.  ittefieit*  . Utrot.  1 
* g.  s.  ij.  Com'  oggi  t j-ii  che  inai  Sul  de’  poco 
ruor  dell  arabico.  Salvia,  ftoj.  Tofc.  1.  101.  Il 
ver»»  è uni»  beile  cc.  come  dice  Anltotilr  dello 
bica . , ; , •• 

1 A u un  . Nome  d un  piede  de'  verfi  Gre.  1 , e Lumi  , rei  h 
di  due  fiti.tbe  , la  fttnia  breve  , e lai/tfond-i  lunga  . Laj. 
lentia  1 . tir.  Loti  li  . 0 terni.  Kim.  am.  Quello  piede  ambo 
li  componga  negli  iwar<c*6lr  nummi  . 

I A A u . jlirba  nate  , l»  gej'\  thè  Gicherv  . lai.  arum  . Gr. 
èx'r . Cr.  ».  60-  1 L'  tana  , ciud  gichcio,  1!  qailc  per  aitjo 
nome  é detto  hirbiaron,  ovvero  pei  vilclbm)  , i ca  do,  e 
lecco  ui  fecondo  grado  . • ' ' • 

latri  l>»  . Puff  IO.  lJL  loffie  . Gr.  lem,,.  Lai h-,  UeaU  B* 
crani  i deniru  ocdiu  pietre  prettofc  Icr.ie  in  ero  pi fuofo, 
c line  , ed  cuoi  una  nappa  verde  di  1 lipide , c ani  anello 


loroli  eroi  «c.  non  lazj  delta  tana  orage , cingumio  me-  r.»  : tir.  f*a*  , iòni 
lliete  ce.  . •“ 

».  XII.  /..a  ter:, rn  1 ferve  .mofe  frr  v»Li  dei  tu, itero 
Uno.  Cmuch.it.  d Ani. u.  jj.  Nervi  regnò  anni  1.  c rnt- 


a-ictf  alcuna  coli  pie  ira  . ma  irvoo  a in»  tulle  le  coté 
coni-uni  , intendono  le  non  doverli  levare  m intanili  . 
E q/riqjvv-  Polla  giù  la  vanirò  dell»  i.uianna  . I rne, 
peu.  nari.  latiaau  , ec.  i dire  di  (a  più  , ‘clic  non  #, 
ai-più.  . die  di  le  non  è li  unico  dalia  genie  , £uw  j alcun 
rinvilii  . 

I ATTU  le  a . K L,  Danno  , fi. mina  , Perfino, me  . Lat  /aBa- 
4-4  venirli , Dret.  far.  1 6.  Che  taMo  ha  latin- 
ri  della  barca  . vtr.-/m.  &.  Quella  allora  , c l'.altre  tote 
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nuove.  Che  in  que'  tempi  fu-ccileru  cc.  Buon.  Fin.  i.tjm. 
Parer  dura, ed  afpra  cola  A nurina-i  dover  tir  ut|vra  Deh 


V » * • ì*  7 • • ” — 

io  un'  litri  parte  , che  li  chiama  icononuca  . 

IcosoMO  . Intrudente  tf  econ-mh  ; fi  dice  ancora  di  C hi  l 
eletto  dal  ppbblioo  a tener  tento  deir  altrui  entrate  , Stemma , 
Lat.  dtjpenfata.  Or.  oltuiuat . Slot.  Mere.  Che  niiUKJ  proc» 

curante  , o {indaco,  o leu  uomo  , o dittatore  lia  mino. 

I D 

vÌ">-'.  é%  -*■!•  ■ « -f  -.4» 

ID  »T  I D r . Appresa  i mediti  , naie  pretinamente  Gonfia- 
m ule  de’  u ofi  linfatici  , e fitrofi  . Lai.  * hy  iat  i da  . Or. 
itone  ■ . . ■ 

v Per  Ogni  altra  pictela  vefilcbelta  piena  <t  atf-aa  , thè  per 
melanti  fi  fttati  ne'  tapi . Red.  Off.  au.  t}j.  IJ  méfcnterju 
di  uiu  lepre  tra  runici  , c tunica  I'  ha  veduto  efler  curro 
rcinpclito  di  certe  galloziolctte,  o idatidt  trilparenn  pie- 
ne di  acqua  lunpidilTimi . t a pine  fio  : Non  è loto  il  me- 
fenteno  ad  e (Ter  gremito  di  Umili  iditidi.  Red.  confi,  i.  ado. 
Son  prodotte  alcune  vefcichette  nella  cure  ripiene  d' acqua, 
nominate  idatidi  . 

• I DDF  * . Dea  ■ Lat.  dea  . Or.  iti  . Fir.  Af.  rèo.  Manifcfla- 
*ano  il  nome  dj  quella  iddei  . Tue.  Dav-  atta.  j.  78.  Per- 
chè hiuno/e'  molti  in  Roma  di  quella  idrica  aveva  tal  ti- 
tolo . Feti.  Coll.  4 In  Atene  nella  rocca  f deili  quale  fu 
guardiana  quella  iddea  (Palude)  Ulva  un  ulivo,  il  quale 
per  lunghi  fecali  davanti  vi  5'  era  confcrvaro  . 

I nneo  . v.  iddio  . 

I t>D  I a . Dea  . Llf.  dea  . G t.  hi  , ! latta  . Mafinax.  a.  14. 
Che  fati  d alquante  donne , le  quali  dicono , ovvero  cre- 
dono cavalcare  (òpra  alquante  belile  colli  Diana  iddi#  de' 
pagani , c colla  moglie  d'  Erode  I ec.  Btu.  Purg.  11.  1.  Io 
fono  da  edere  tenuta  iddìi,  lat,  Dav.  ano.  1 j.  ala.  Entra- 
lo ancora  ( Ntnm  ) nel  tempio  di  Velia  , glj  venne  un 
tremito  pei  tutte  le  membra,  forfè  perché  J'  atterri  quella 
iddìi . 

Iddio,  thè  dagli  antitht  fi  di  gè  ,•<  fi  finge  anche  1 n D E o . 
Di»  . Lat.  D«*<  . Gr.  iàt.  foifi.  Fdefef.  C.  S.  Iddio  i,  fe- 
condo che  dice  unto  Anodino  , potenti  inellimabile  , in- 
finita. cd  inenarrabile.  Bete.  nmt.pS.  10,  Gi  Cippo  , fe  agl'id- 
dìi folto  piaciuto  , a me  era  aliai  più  a grado  la  mòtte  , 
che  il  più  vivere  . Bui.  Purg  S.  1.  Iddio  è prima  cagione 
di  tutti  li  movimenti  corporali , e fpir.tuali,  c di  tutte  le 
cofe  , che  fi  fanno  . E nitrirne  : Iddio -è  quel  bene  , che 
iguove  T appetito  limano , c a lui  inclina  ogni  volontà 
umana  bene  ordinata  . Marg.  ai.  164-  E li  pensò  per  fettt- 
pte  edere  Iddto.  ... 

Il MA  • Lat  idea  . Cr.  Hi*.  Rut.  E'  idea  | efemplate  im- 
magine di  tutte  lo  cole,  benché  altri  di/to  edere  idea  la  ’n- 
tcn  fimi  lit  ad  me  di  tutte  le  cofe  tra  fe  differenti . F Para 
Idea  è forma  1 ovvero  ragione  datole  , cd  UKctmmutabi'e 
dette  cole  , che  non  limo  anco  imitiate  , e per  quello  i 
eterni  bica  , « femore  ha  in  (e  uno  medefìmo  modo  , 
}«rdié  li  contiene  nella,  divina  mente  , '.e  non  na.'ee  , e 
non  muore  , Dam.  par.  ij.  Non  è te  non  fplculor 
di  quella  idea  , Oc  pirtoni'ce  , amando  , il  no:  tra ‘si- 
te.; £ Cv»v.  *0.  Chiama,  t Plato  idee  , che  unto  è a di- 

f,  quanto  forine  , c nature  univctfali . Par.  fon.  nò. 
qual- nane  del  ciel  . in  quale  idea  Eia  l'efcm|ilo,  on- 
natura  tolfe  Quel  bel  viro  leggiadro  ì s>«.  p/fi.  -H.  I- 
dea  è eicmplo  perpetuale  delle  cofe  , che  li  fanno  per  na- 
tura . * aL.-' '• 

V Idag  fi  prende  ambe  pr  . '.  ’-n.v  f Jmmapmpjtine  , 
locata  . Add.  tf  idea  . Lai.  * idealn  , wtagmariut  . Gr. 
potane  mìe  . Dani.  far.  1}.  La  cera  di  colloco' , c chi  la  du- 


ulioma  Le  diedi  , ed  un  cantar  ranto-foave  - Sur,  Pur. 

X07.  I nomi  de’  qualicooo  mi  curo  porre  altrimenti  per 
la  liirtiailta  di  quello  idioma  , che  mal  ti  può  ridurre  al 
neiirale . 

I DtOTt  . Ignorante  , Non  Iettimi-  . Lat-  idictà  , iniettatiti  . 
(àt.  'Juiout,.  a.  l\  II.  4».  4.  Eilcndune  figouri  anelici  nu- 
aiuli,  c idioti . Bore,  HOV.  t.  4.  Parole  , le  quali  lo  Spirito 
santo  Copta  la  lingua  dell'  uomo  idiota  poneva  . C Male. 
Fruii.  Ung.  Sicché  pugniamo  , come  due  Unto  AgoOipo , 
molti  tanu  ftttmanclleró  , c follerò  perfetti  nel  defitto  , 
quantunque  idioti  • C oli.  SS.  Pad.  Avendo  trapaliate  co- 
tante contrade  , per  venire  a noi  uomini  rulli  Ai , * i- 
dioti . . 

I D I ora  cs  I s E . Ignoranza  di  letteratura  . Lai. littaTarum 
tgavrantia  , lajana  . Gr,  dmuì caria . Com.  ty.  ig.  Perocché 
nulla  idiotaggine  é maggiore  , clic  quella  di  quelli  con- 
verG  . 

Idiotismo,  l'età  etti 'parlar  e , 0 aditi  fi  mitre. della  plebe, 

0 degl ' idioti  , cioè  nel  ani  afar  tcrreUamiote , o prof  riamia- 
te alterna  vect  . Lat.  tdutifuun  . Gr.  il  or  or  foli . 

I DOLA  . V.  I IMI  LO  • 

I DO  LA  H E . !■’.  A.  I dilati  are.  Lat.  idcla  colere . Gr.H'£*keX»- 
Tfaieu . Dtttam.  6.  il.  Perché  un  toro  Fe  d'or  , il  quale  a 
idolat  li  molle  . 

IpoLATOftE.  I'-‘A-  Idolatra . Lat.  * idaltluret,  Temili  .vài.  • 
AI.  Pel.  E tutti  gl’  idolatori  del  mondo  vanno  per  quella 
maniera  . 

Ino  LAT  HA.  La  fìtffo , tht  Idolatro.  L*t.  * rdMatrn . Gr.  n- 
lakte.0T.ut . S.  Cn fi  fi.  DanneraSi  lo  maldiccnu  coll'avato, 
e coli'  idolatra . li  _ • \ 

J.  Prego  aiutai  antichi  fi  trova  là  cita  m m late  di  Idùa- 
trlj  , teme  Compagni  per  Compagnia  , e finuli  . G.  V.  Va. 
Macai.  Il  ritenne  tcco  con  pura  fc  per  turarlo  dall'  idoli- 
tra . 

I DOLAT  gltt,  Adorare  , e onorare  gr  1 Ioli  . Lat . filala  re- 
lece.  Gr.  ùlu>a>aTftóme,  S.Baf.  Pag.  {77.  Molta  gente  trae 
ad  un  lacìtu' idulatthrc , c ad  urto  colorita  pagancluno  ( ini 
in  fina  di  nome  per  ulotatru  ) 7 • . . - 

f.  Figuratam.  h.  Giord.  pred.  Vogliono  idolatrile  uq 
volto  caduco  , e mortale  . 

I DO  LAT  4 E . V-  IbOLATEO  . 

I DO  LAT  AIA  ■ Coltura,  e adorazione  i idoli  . Lai.  * idolola- 
ma  . Gr.  ùtarkokar&a  . C.  I’.  s.  5.  4.  Io  quelli  tempi  pef 
gli  errori  dell’  eresia  Arriana  , e idolatria  , tutta  Italia  fu 
maculata  . n.  $S.  Patir.  Gloria  fia  al  csleiliale  Iddio , lo 
quale  numide  te  fuo  fervo  a liberarci  dell'  errore  dell’  ido- 
latria  . 

I DU  t AT  a IO  . y.  A.  Add.  Che  tornirne  a idolo  . Lat.  * ido- 
laiatritut.  Gl.  ùtuOokjeTtfeit . Com  Inf.  i}‘.  'Alla  quale  ten- 
devano certa  reverenda  , e onore  idolatria  . G.V-.v.  f 7- 
Quate  era  Criliiauo  , e quale  era  Amano  , e quale  idoia- 

trio  ( fui  vale  .■  idolatra  ) 

Idolatro  , < idolatre.  Adorata  <T  idoli . Lat.*  ido- 
Dlatra.  Gr.  ùtaaokÓTOot  . C.  V.  1.  $«.  a.  Pet  paura  de  vica- 
ri, e propoftt  dello  Imi* radure,  che  erano  idolatri  . Dant. 
Ufi  ip.  E che  altro  è da  voi  all' idolatre  , Se  non  , ch'egli 
n no,  e voi  o'  orale,  cento  ) ; - * 

Idolftto  - Dm.  it  Idolo  . Lat.  fiillum  , parvum  iddum  . 
Fr,  Glori  Petd.  R,  Accano  gli  Egit)  nelle  lóto  magioni 
un  grande  numero  d'  «Inietti  . 

I DOl  Oi  , e Beffo  gli  nnltcht  1 DO  LA  . Immagine  S iddei  fai- 
fi  . L^t.  idolo n*  . Gr.aitmko» . C,  P.  t.  SO  a.  Abbattuti  tut- 
ti i templi  del  pAginClimp , c degl’  idoù  . CtM.  SI.  Padr. 
Feciono  riverema  agl’  idoli,  dir  avevano  fpeiaati  nell'E- 
gitto , ertene  racconta  la  santa  Scrittura  . Vtt  Bad.  7.  Tu 
chiami  f idolc  Iddio  , che  fono  di  pietra  , e di  legno  . £ 
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I due  Leo  . Medicammo  fatto  £ aqua  , £ 'alio  , » di  lump- 
m . Lat.  hydretatcm  . Ri*  iti.  Fnr.  ijq.  Idretco  di  Galeno  : 
recipe  Inai  gira  il'  argento  libbra  una  ce. 

I D it  t a . K fi.  (Ma  tlt  va fo  . Lai.  by.ina.  Gr.  otfiU  . Buon, 
h—.  ;.  4.  14.  Spello  l'idria  Tuoi  franger  fallii  foglia  Uom, 
eui  fu  feoru  un  peritilo  penitelo . 

Iptouturr.  Chi  tftrnt*  filnmantla  , Barite  £ iitmoan- 
zlt.  La».*  hydramautn  . Gr.  tarara »»•  • Fr. €iaid.  Prtii  fi. 
Danno  fede  alle  menzogne  degli  tdramatm  , e de'  geo- 
numi  . » - -a 

1 1»  a r»  M A N*  i'a  . Attt  tiri le  'ndevinart  fot  via  del!  tu  tra  . 


_. . . - - 

Lai.  hyilromantia  . Gr.  ni gqute rum . PaJJ.  j;p.  Alcuni  volta 
munte. ta  il  demonio  certe  .cole  occulte  per  certe  figure  , 
c lesni  ec.  le  quali  fe  appinfcono  et.  tu  acqua,  fi  chiama, 
idfbru  • -i  r 1 ; . Maefrux*.  1 14.  In  quanti  modi  li  la  !o  n- 
doviru mento  per  invnca7ion  di  demoni  > ce.  alcuna  volta 
pronunziano  le  cole  future  ec.  1 eglino  apparirono  in  un- 
ghia , o ferro  , ovvero  pietra  pulita . é chiamata  g cu  man- 
ze-. ; ma  fe  in  acqua  , idromanzii  . 

Idromeli1  . Bevanda  , umpajLi  di  miele  , e tf  mali*. 
Lai  .,hy  ;ÌTcmeii . Or.  vlpiub. 1.  Vclg.-Raf.  Si  dee  dilli  Ilare 
irfromrle  tiepido  nell’  orecchio  . PaUmd.  Lugl.  7.  tu.  Dello 
idromele  . 

I D|  0»1  co  . Infermo  £ idrofilia  . Lat.  kydtepieui  , hydropt . 
Gr:  ot-.emSt. . Doni.  Imf.  jo.  E I'  idropico ,j  tu  df  ver 
di  quello.  Red.  OB  ari  4».  Il  lumacone  ce.  fe  nc  muo- 
re intiriuaro  , gonfiando  la  pancia  , come  fc  folle  idro- 
pico . , 

Idropici  A . infintimi  , nella  quale  fi  genera  , a fi  r arro- 
gile per  entro  ai  (orpt  un  tcnjjrv*  iofta  di  fiere  . Lat.  hy- 
dropt  . equa  mtcrmi  . Gì.  «Trust  . Dam.  Inf.  JO.  Jj  grave 
idropisia  , che  <1  difpaia  Le  membra  ce-  Faceva  lui  tener 
le  labbra  aperte  . dui,  lnf.  ra.  1.  E idropisia  umore  aqua- 
tico fubcuraneo  , che  fa. enfiare  , c putire  chi  ha  al  fatta 
palliane  . M.  Ald«fir.  P.  N.  19-  Vagirono  a malattie  fredde 
ec.  a idropisie  di  tredda,c  umida  match*. 

. ■ -fi»  I è . * * ' ■ ’-f 
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Im  E TOMO  . Aggiunto  di  aw  dteT  tate  tifiti . Digiune  nel  fieni- 
fa.  del  <r  IH.  Lat.  fida  , filila . Gr.  «firn  . ItlgARa/.  Le 

aliali  molte  divifioni  vanno  alla  parte  dello  domato 
1 folto  , e molte  di  quelle  al  duodeno  1 e all'  leiuno 

vanno  . 

Iemali-  Add.  Dei  verno  ■ Lat.  hytmalii  . Gr.  ynueqyoie  . 
Iter.  In  fi  sa-  1.  Separare  dal  tropico  iemale , c viene  vcr- 
fo  l'equinoziale , e incomincia  I aere  3 noi  a lafciare  la 
nMl . £ at prego  7 Si  parte  dal  (Topico  iemale  , c 
di  grado  in  grado  verfo  f equinoziale  . Gal.  Ufi.  jpoc  I fe- 
gm  temaii  fanno  la  fiate  , e eli  eflivali  il  Verno 
leva  , f I E N t - Animale  quadro  feda  ^ Lat.  tijana  . Gr.  mu- 
nì . Tcf.  Br.  «.  t<.  Iene  tinnì  betlia  , che  Ialina  volta  i 
analchio  , e I’  alma  é femmina  ec.  lituani.  5,  9.  Ed  ei  -, 

, che  pub  piacermi , ‘vuole,  Segui#  un  mOK 
che  i detto  réna  . Tratt.  pere,  nroft.  L'  altra  velenofa  be- 
flia  , che  l'  uomo  appella  iena  , che  difende  i corpi  delle 
gemi  ii 

S-  Per  qua i Animale,  thè  predace  ti  Kifirttt . Red. Pio.  t.yt. 
It  dotulpmq  Pietro  Calle l.o  nel  libro  della  iena  odorifera 


ySii  nani . Dant.  lnf.  ip.  Pur  icrmaitina  le  voifl  le  fpalle. 
Barai,  a.  0.  Andato  icrnuitina  prclTo  a fera  . 

I*R?> OTTE  . La  none  ftugtma  fallata'.  Lit.  fimi  netta  » 
Gr.  -ghie  numi  . Dani.  lnf.  io.  E già  tcrnoftc  fu  la  luna 
tonda ' 

IeROO  Lirico.  QoeUe  figure  , delle  quali  gli  Egizi  fi  fervi- 
vano  per.  effe onere  1 ter  sene  itti  in  vere  di  carattere.  Lat.  be- 
regljtf  bféun . . Gr.  11  pey\uqte,i».  Srrd.pv.ó.  >14.  Ulano  le  let- 
tere, come  I'  Egiziache  , chevi  Giem  chiamarono  itrogli fi- 
che. Buon.  Ftrr.  -.a.  4,  E con  quelle  Di  ben  tento  altre  bi- 
bi>c  si  fette  lcroglifico  fu  f altro  bicchiere.  * ‘ 

IeRSERA-  La  fera  di  ieri . Lat,  htri  1 affai . Gr.  x#if  irri- 
tai. Kov  ara.  <eq.  d.  lo  faprò,  fe  I mio  compagno  il  vua- 
1 le  vendere  , ficcarne  egli  dille  tenera.  Baci.  1aro.  d7.7j. 
mi  credeva  ftamafie  trovarla  nel  letto  , dove  lerlera  tue 
I'  era  parata  vedere  andate  . Peti.  Mf.  9.  E vidi  dno  , che 
fi  partir  ierfera  Di  quella  notlra  ctadc  , c del  paese. 
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ri  ir  a » o . Add.  PI  L.  ignorante.  Lar.  iguana  . Gr.  dee viro- 
fin.  Gufi!.  G.  Forfè  la  fama  ignara  della  verirade  non  ti 
manifellóe  la  vera  cagione  di  quelle  cofe  in  aperto.  Beta, 
r un.  1.  3.  Non  fon,  diceva  , di  Ictrcre  ignaro  . Btny.  Ceffi 
Oref.  9f . lo  mi  fonò  prduppolfo  di  parlare  con  artefici  non 
in  tutto  ignari. 

Ionatone,  e on  ut  OS  t.  P.L.  Mangione  ; e anche  fi  pren- 
de per  Uomo  da  nulla.  Lat.  gonio . Akrg.  zi.  197.  Certi  baf- 
lon  ftalchier,  certi  ignatoni  Dipinti  in  mille  logge, c mil- 
le OTclUOll.  ” 

Ignavi*,  ('.fi  Dappocaggine , Infingardaggine  , T tepidezza 
nell' operare,  pigmea.  Lentezza.  Lat.  rgoatir*,  raert/a  . Gr. 
fiìouia  , ùnta.  [fp.  Salai,  ignavia  è un  vitto  d’animo  , 
per  lo  quale  1‘  uooib  muuo  fuo  fatto  ùe  con  di  toc?  ione  . 
B010Mi.Dant.ga.  Gloficrati-tu  delia  viltà  , ed  ignavia  di 
c'jIoJR  , 

Ignavo.  P.  L.  Add.  Dappoco . Lat-  Vwrr.Gr.  h’-'-P'- ■ Berne, 
leu.  l a-  Temo,  non  fu  il  mio  (ilentio  pinttoilo  ignavo, 
negligente,  che  ragioqevnJe  elìimato.  f por.  «•  ?{•  Quel- 
1™  che  gli  fcrittori  Oceano  chiamarono,  non  clic  re  di  va- 
na, ed  ignava  grandezza.  At.  Pur.  48.46.  (Arciti  , o fien 
Nuh)',o  lien  Arabi  ignavi  ec.  l'rr. dia!,  fieli,  denn.  197.  Dio- 
ne Icrirzor  Greco  nobiliHimo,  feccndo  quella  bella  orazio- 
ne in  lode  loro  ( de  lapetb  ) pofe  ira  gli  uomini  ignavi , 
c di  $oco  coloro  , che  co’  calamifiri  , ferri  atti  ad  mtroc- 
citrii,  non  attendevano  alla  loro  cura 
I g N » • I.’.L  Fuoco.  Lat.  igni . Gt.  vip . Dant.  Purg.  19.  Co- 
me li  vide  dalla  fredda  patte  Venir  con  vento, con  nube, 
e con  igne  . • 

Igneo.  I’.  fi.  Add,  Che  ha  qualità  di  fuoeo  ■ Lat.  igneut . Gr. 
*v®nd*.  Cr.  6.  z?J.  1.  L'ortica  i detta  , impe rotei. i il  fuo 
toccamento  rifcalda  It  mano, imperocché b di  natura  ignea, 
come  dice  Microbio.  Ga/.itfl.zfS.  lo  voglio  et. conceder- 
gli, che  quando  la  terra, e I* acque  andallcro  in  niente  ec. 
nf  le  materie  ignee  andaffer  più  in  alto  ec. 

f.  Per  metaf.  F r.  Ctord.  Pud.  Pietro  uomo  di  natura  ^gnea. 
cd  ardente. 

Igni  co  LO.  V.  L.  Coeptifalo  di  fuoco  . Lat.  tgnirttlut  Gei 
’iagg.  !(  ?.  Perché  dunqtte  ad  eccitare  il  caldo  non  bafta  U 
prefenu  degl’  igincb.'i . 

IoNI- 
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che  dov  4 u R'>to  1 u qualche  allocco  , Vi  io.  a VOILIHHI 
fa  opre  ogni  lùccio  . M'.rg.  n.  41.  Quivi  ai  un  uutf.ia- 
celti* , uu  uic  tgaocu)  , Cumuitu  cari  Ruudùu  a inoli 
tcgHÌaic . 

H.HOMINU  . («Vr.vpt/w,  Infamia.  Lar.  intorniata  , ÀceU.  ut, 
preti  Min.  Or.  Acg.o,  i/*lr. . Luì.  tip.  OiA  io  fi»» 

un,  ce.  peocadcte  e don  ,uu  lungo  Jcrmonc  , e oon  (urli- 
le più  afprc  contro  ili'  lùunmu  della  malvagia  temu|i- 
na„  die  ri  prete  . ha.  dfft.  .mi.  |ò.  IWamio  ìodabiuti- 
mcntc,  cne  hilfc  I'  aiuo  Jiooe,  erre  eoo  rama  lua  ignuin/- 
ma  gii  aveva  mangiala  la  lepre.  * \ \ p,- 

1 gnom  in  101  a.  u uri  . AvutH.  Cui  tfin  intuiti  . Lai. 
ignomuu  li,  Gr.irun  . Fi.  Gutd.  Pftd.  H.  Afta  1 Filittci 
abbandonarono  ignominioiaracnte  il  campo . EaetSvrj 
Fagg  ino  ignominioii  mente  dalia  rciayoue  . 

1 gnomi  a icssi ss  1 uq  . Verni  u'/jpw> /.•#»>.  lai.  11  m>- 
«niio/ii'inrin.  Cr.  «atuntnr.  Stgr.  Fu*.dtJc-  \ al.  hga  ve.  il 
ioeìojq,  c Vefcrcito  Romano  aifeiuto  ila  1 01  unii  1,1  oda- 
li munto  propello  *'  Romani  coadiaumi  iguomunuiulunc 
et.  laido  Lenirlo  Legato  tornami  .lille  . 

Ignominioso,  i it.soi.ii  tinca.  A, Li.  N01U0  il  tgn%- 
numi,  Swgogn.tto  Lai rlé»smiaiojhs . Gl.  no/11 t.  Bua. hit. 
l e lue  opere  con- igni;  mimmo  fof  tinnirne  cena  ùi  viola- 
le . Qivaleiipttcli.  fr. fii.  Lì  Qualità  delia  lua  molle  ec.  tu 
iijnominofa , citrf  vre^ognola. 

‘VNit«»NT»001Ki.  • Cefo  4.1  tf  aerante  , 7.euJx~%ì  . Lai. 
"fitti*  , Pldui.-rufluu  u , JkluLa,it  . tir.  iyn et , a; /ancia  . 

I G s o a a n Te-  At id.  Pino  di  J'aftrc,Che  ha  inrnMha . Lai. 
ignoriti, impellila.  Gl.  «1 tonfati,  mTupx.  /aio.  io-.  La  dove 
tilt  dcHtutto  tg  notatoli , inalila  tuia  viù  olile  le  11  no  , ette 
guanti  palli  In  itti  fondaco , u dalla  Bottega  alla  Jot  cala. 
Pru.tap.  (.  Taccia  il  volgo  ignorante  . M.  K io.  -;;  Il 
marno  Ignorarne , e puro  itele  al  luogo.,  c ttuvò  il  ùn- 
r tulio  meno  . Attirju.  eli.  li  «timo  ignorante.,  il  cavalline 
rotici,  e II  lieve  poguJo  non  tuta  delie  ra.noni  . 

t ■ li  ufiame  glieli  ptr  Znieo  , /•'i/Sìftì , Può  inioirii.ii.. 
Alalia  I.tv  Bendi*  lidie  collui  ogn  una  pina,  Tanto  lai- 
ito,  ignoranti;  <c  Incartale. 

lGNon  mu  lo.  Urm.it  IgmifitMe . Allig.  140.  Che  v/t 
(utu  poco  mai,  che  tutti  quanti  una  Vi*  nuuo  di  fcuv- 
colali  ignorante!  li . % _ 

IcPOtCNTUItSlt.  Ai-viti.  C«  iemiJfTA  - I Jfc  fRUa* 

denta  , Wiitilè  , ime  trite  . Gr.  ili  rfjivi*.  , àflnSìt  : t. lite.  4. 
tli-  Ora  io  mi  reggia  venire  ad'.ollo  duci , caie  unno  uu 
venne  ignorantotRciiu;  quando, la  pn.adciu  movane  uu 
noi  quoque.  Af.  *'.h.8v.  Dimenìi,  are  l' iiiRÀ  ,ch«  ii-not.1®- 
tcaiem.  èia  /aita.  Vi:. SS.  Pad.  La  udticu  a non  oc  lo  li- 
monila , petacechi  igooraniciticrUT  J’avea  latm . • , 

IgnoRaki  issino  Safari,  u Jgnaraitir  . Lar.  iwliliitfr 
»<o.  Gr.  àJmfìtiiepxt . Ltin.  au.  qaa.'s.v.  Multa  vi  tono  f el- 
la ■Mdiuna  ignuranulTitiù. . Baf.li.  l'rft.  j*».  L‘  una  Miti  c- 
mibnc  a cavate  quelli  nomi  01  que  coti  traiti  di  telerei 
noq  Itilo  liraatitr*  , o Uotia  , o Ijing-ioarda , ine  aia  ti 
fa,.  o_ini  mai  mdciagliq  più  pteilo  dcir  una  ,'  c dell'  al- 
tra tXicmi  , e «lire  a queliio  pcfSmamcmc  laura,  da  i*> 
U;  i:;norami(li«u  V 

Ig.no«  A\iTO  SE,  Arcltffilrtf  fgtur.mti . Lat.  export  rnmÙM 
finali*.  Cir.  Ttertttfdru  à**i- i.vr . l'mk  Irai.  j'54.  Le  pa- 
role, a cui's'agftiucue , -fmniftuuj»  per  tc  medc-Jìme  male, 
e ree  core,  come  tc.  nbaldunc, .iqnuranruri*  . Cuor.  Capi. 
Paal.tìtr.  si.  , atc  don  par  tur  potwe  errare  , iùm 

(ulti  Re  de'  t ignota  ubai  :i . 

*G>o#,\N«A,f  1 c.  No  e a sr  I 1 . vf.rur.tjrc/  Mfaftrt.  Lai. 
ipmti'tr.i , mpcuu*  ,i[,r.uaiis  .wjfjipi  . {*.>»»** , «a 
“«pia.'-  SUtflruz^.  a. au.  t.  LI  iBttuiiqijd  di  quelle 
thè  uaichcduno  c Cernito  tri  fajvre , mola  !c  tpula  I 


. Pur,  tap.  t.  Cue  polca  J cor  , nel  qual  imo  to  m.  Siti  , 
Vu..;tni  ahnMp,  a le  etlentfo  ignota.  Film.  s.  ibi.  Mt>- 
Rva,  ebe  ignoto  vi  |ia,diei  pia  picciolo  uomo  (ià-q 

tic  a la  Itufnri1  virtn  l l«  I A t ms-ium»  >-ein.l»i..n*  m .4, 


to.  alla  naturi!  virtù)  ha  di  macerar  it  n.li/ioui . c di  uh- 
gltorc , che  la  maggi  n donna  del  monca . Uan.  Ori-  irta,', 

• ;a  gente  Lecito  ai 

4 gioì  larii,  tc. 

IuNcPaie.  Spegli  art,  R. aiire  tr.mda.  Lai  nud.in , «itili  - - 
mere.  (àt.pf>»i  Cr.ò.  1.  lo.  AciioccM  Ì tempo  ad  alcuni 
de'  icnai  cumrario  al  tutto  noti  ignudi  la  terra  . 
lONUlair'O-  ,lUd.tU  Igamlait.  Lat.  nniai , til.;ui.il  fu, 
Af.  ir*),  diacciavi , oc.  cucatgh  nel  merlo  del  ventre  que- 
lla rea  temonna  ignudata  . - 

It.  NI)  gissimo.  Sut-ai-dt  I umilio . Gol  Frfl.tlh.  Si  lareb- 
be  dich. arato  i*nudi.limo  anco  delie  pmne,  e. più  fctnflt'- 
CI  cogo; troni  di  gcoinciiia  ( pò  per  autitf.  ) 

IiiNUDO.  MA.  gitigli , tir  itili  ha  ini, mane  ad.’hffo . Lar. 
molai.  Gr,  ftgant.  dote,  nate? 7.^0,  K appiedo  tqimla.coU 
la  imnug)na»tn  mano  cerio  it  ruinccla  nandù  ..’Vawavt- 
sic  L t a uno  a uno  li  lutano  fpogltatc  , c Ica.tate  liu- 
to ignudo,  i 1..  fatti.  4.  b.  In  una  tòme  iqouila  Si  naca  , 
quando  1 sol  più  torte  Ma. 

$.  J.  Ifididà.  hg  utai.im.naie  Prive  .Stipato,  0 fiatili.  Par. 
cap.  ti.  L quali  ni  lena  d erba  ignuda,  cd  erma.  S tana., 
te.  a»  Parlo  ni  tulle  aipre,  e ci  dolce  era  tumide  . ALJ\f. 
(*.  Trovarnimi  ignudo,*  smanio  di  qer.re'  d lime . Cu». 
Af orili.  :pf  l’ci  timi  taf  cure  così  ionodu  , e i'~"in  Innati 
lo  livcniuralo  pupillo,  fi  alluno:  Ma  per  non'  laiciafccusl 
ignudi  , uisahuzi.  .llati.Gd.  1 8, n a».  Lume-  nrau.io  d'-ogm 
come  ignudo  Mctu  colpi  gravitlirDi,  c (ovenic  . 

4.  IL  Per  Palili',  Slaat/rfi  . lar.  aprnus  , nudatiti . Gr. 
yjpuir,  >tiu»»5u( . //litri.  15/  Chi  lo  log  reto  deli*  amico  li 
Ignudo,  pcuJc  la  lède  . \ 

{.  ili  Unirlo  nin  , ivlr  lo  flrffo  , tir  Nodo,  ni  ha  alt 
fu  iato  ptd  m irri,!.  Lat  ornarne  india  . Or.etrantv  jqu- 
fine.  mv.  pò-  17.  Fece  Ipj.^rarc  temili  iuta  coniar 
Gvunuu.  M — ; ir.  tin/l  155.  Qju  !o  I |A>grhruiio- naud  o 
baio,  c po.crlo  ut  ctoce . .Me», a. *4.  C>a  Ipoqimllo  tat- 
to igo ./alo  nato.  E la.  17.  l'crub  mentrecM  tinto  «nudo 
nato,  Se  non  eh  ejlr  tu  due  liaicàe  per  braonerta.  Sì  bei 
trofeo  li  muove  cc. 

4 IV.  Ignudo  , paiUadofi  di  fatto,  0 .farmi , vali  Fuori 
drt  ioduro.  Peet.eap.ì.  E ì (erro  «nudo  tien  dalla  fioetlra . 
pud.  G.  96.  L eoa  avventandoli  a lui  colla  linda  i -nu- 
da ec-  , 

*■  V.  Untalo,  anfana  di  fu  fi.  por  Kudnà  . Laf.  nudati . 
Gr.>urai».  Bor&h.ktp.  {t.1.  Diroodraodo  lotto  a set’isnu- 
do  in  mplteptrti.  L 474.  Il  quale  Ita  ucru. panni  fbpra.1» 
ignudo  rottiulVimi. 

Ignu.so.  G'auNv,  .Utrvn.  Lat.  WS».  Gr.o't,  Morg.  ri.  ti. 
Plica  Rnuldo:  ignun  non  mi  s accolli,  fi  11.49.  K.  non 
fi  tqtio  a , ignun  mqfptfuiali. - È iut.  Acciou-td  non  fi  poi- 
fa  «nun  tradire. .Ambi,  Co). 3.1.  .illicu/arJoèJi,  Qie  non 
pofevan  per  modo  ijbun  perucrc  . fi  4.  8.  Non  ho  (dura 
i^nuiu . E (.7.  IL  Dite itu.  Ha  ella  •e7u.1aa.mn  ‘ M.  L. 
tutu  d<  Oo bue.  H.-  No,  *0'  dir.,  s'  eli' Ica  legno  ignun  no. 
(abile  In  luiia  fui  pcilana . Speri.  Crii.  j.  4.  Non  baon  ch- 
ic 

IqUVGS-iA  . i a . iflMttt.  Cir. i'4fi*£. 

Aìlart,  6,  Ma  per  I'  «ua^  tatua  nel  Miedclini  i tempo  Ja 
VM/ra  a Ooiidùica  ruompu  -fa  lor 

Ieri  «titillai  , e igcug'iausa  , non  atti  la  ietti  del  tuo 
nome  . . . , 

ImfSLC.  Pi  A.  .Idi  firmile  . LaE  fruitili.  Gr.  irta.  Eocr.nov. 

n.  IM.  il,.  KsiM  ì 

■i;. uco  nd/e  fitidòotcd'  icualc,  Jw  devi.  u^u.  , im 

■ • 


Min- 
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I.  Quando  f!  pofrema  » «mrf/Wi  a,  che,  co,  ha, 
DE,  t s , SU,  ec.  itili  in  tu  fu*  Wf , e fi  congiugne  con  quel- 
iti, che  gli  frittile,  dicendoli,  t fermandoli  CH  E ’L,  COL  , 
1*  » I. , n v i , SE  ’t , SOL./*' tr.can.  14. 1.  Una  donna  più 
bcl’a  affai  » che  ’l  sole-  M.  V.  u.  iR.  La  fera  fui  tramon- 
tare del  sole  ee.  fece  dare  alta  tetra  una  battaglia . Frane. 
Saeth  rim  6q.  <Ma  pii  aita  lira  il  mondo  chi  fé ‘I  mite.  Gli 
afirm.i  ài  al,  dal,  DEL  , col  ».  fi  veggano  a fuot 
[voghi . 

$ li.  tL  , a leu 'ti  vita  fi  ufo  in  furia  di  ri  fieno,  e feloni 
per  ma  girare  rfrrtju.nc,  0 r/it  precifa  diftmzione  . Bete.  rw. 
18. }}.  Conoscendo  il  valor  di  Perotto  il  Piccardo.  E mv. 
as  m-  Dio  vi  dea  quelli  alleerei?.!,  e quel  bene, che  voi 
difi.lt  rate  il  maggiore.  Dam.  Inf  . t.  Quivi  trovammo  Pio- 
to il  gran  nemico  . 

V.  III.  | l,  fojlo  avanti  a'  nomi  di  remfo  . vale  Da  , Di, 
Nel  . Boi e.  inirod.  57-  Affermando  effer  nocivo  il  troppo 
dormire  il  giorno.  Bue.  ranv.y.  q.  Oggi  ha  feti' anni  , 
Che  Infiorando  vo  di  riva  in  riva  La  notte  , c il  gnomo  . 
gemi  rim.  143.  A lui  eh'  arfe  per  lei  la  Ilare  , e il  verno. 

$,  IV.  Tolteti  'tale  Btr  , pure  avanti  0'  nomi  di  tempo  . 
far  fon.  ij9-  Non  perthè  mille  volte  il  d)  m'  ancida . Cr. 
f.  14.  t.  Da  indi  innanai  fi  miti  due  volte  il_ giorno. 

f,  V.  tt,  dietro  le  pvrtinlle  Ber',  e Con, fu  eia' miglimi  aa- 
tori  ufato  lare , a non  mai  ; fare  ve  ne  ha  qualche  riempia , /» 
fi  fui  dar  fede  ad  alenai  Teff».  Bete.  Pif.  fp.  Preti  il  fende- 
rò per  il  bel  giardino  . Fimi.  ani.  tq.  p.  Molto  il  lodava  , 
ficcarne  tgli  era,  per  il  più  cortcfc  signore  del  mondo. 

I L Pronome  di  majrhio  nel  quanti  cajo  . Llt.  illum  . Gr. 
intéro,.  Boee.  nev.  to.  16.  Il  che  come  voi  il  faciavate,  voi 
il  vi  fapcte  . £ nev.  36.  tt.  Affai  volte  in  vano  il 
chiami* . 

$.  I.  Si  prepone  regolai  mente  alle  partieellt  mi,  Tt.  si  , 
ci  , ne  , v i . Bore.  mv.  *1.4.  S avvenne , fiecomc  la  fui 
fortuna  il  vi  guidi*,  in  un  pratello . £ ws.  ti.  lo.  Come 
cenato  ebbero,  fattoi  montare  a cavallo  , a Kirenre  il  ne 
menù  . £ r»v.  6?.  t|-  La  donna  rifpole  ad  Egano:  io  il  ti 
diri*  . £ nati.  T7.  40.  Nè  effere  a me  ora  oortefe  di  cii* , 
che  io  non  diliicro  , nè  negare  il  mi  puoi  . JVw.  ant. 
6q.  4.  Donna , dacché  Dio  c'  ha  fatto  bene  , si  'I  A to- 
gliamo . » 

§.  II.  Si  pappone  comunemente  alle  particelle  ME, TE,  SE, 
CE  , NE  , ve,  tentandolo  in  le  . Bete.  mv.  le.  if.  Que- 
lla mattina  me!  fe  fapere  una  povera  femmina  E tomi.  aa. 
4.  Il  che  quando  avveniva  , coltui  io  grandillima  grana 
fcl  reputava . £ nev.  81.  4.  Avvenne  , che  ella  una  notte 
fcl  fece  venire  . £ nav.  97.  aa.  Quello  , che  noi  vorremo 
fare  a te . tu  tei  vedrai  nel  tempo  avvenire.  £ nov.  oc  9. 
Alla  fua  donna  ec.  nel  mandò  a Pavia.  Baff.ig.  E eh’ celi 
ci  chiami  et.  chiaramente  cel  dimollra  he’  proverbi  di  Sa- 
lamone  . 

p.  II J,  Si  trova  talora  ufato  nel  terra  eafo.  Boee.  Hot*.  f R io. 
E fe  voi  il  porrete  ben  mente  nel  vifo,eg!i  è ancora  mei- 
20  ebbro  ( eoli  ha  il  T.  del  Mannelli  , e t edredone  dii 
Va/v.  ) 

II»  a ita',  tlaattstie,  e ila  Et  tate.  Alle  erta  . 
Lat.  hdarrtas  . Gr.  «Lardare  . Fr.  Giord.  Pred.  fi.  Odono 
le  preghiere  de"  noveri  con  ilarìti  d’  animo  , e di  volto  . 

J L Di  CHE.  Bop  awertialm.  Il  pentì  v Ber  la  qnaì  co  fa  , 
Della  qual  m/a.  Lat.  tu  ano,  qitnmohrem.  Gr.  In , hi  ti  , 
hi  mimi . Srn.- Drclam.  Ed  io  per  fare  il  mio  fratello  cre- 
da , e figliuolo  adottivo  , f bo  cavato  del  viiio  della  luf- 
furia  , il  di  che  ci  debbi  ringranare  , c commendare  . 

IlLACCIAKF  . V.  I NI  AC  TIARE. 

Illanguidire  . Dhvur  languide  . Lat.  Ungntfcm . Gr. 


integer  , dìiiàtur  , Gr.  - thort  , mfiiKjnor  . Fr.  la.-.  T. 
g.  6.  4 D'  ogni  contagio!*:  rimandò  illibato  . fr.  Giord. 
Prtd.  fi.  Si  prclcntava  all'  altare  col  cuore  il  abito  . 

IlLilllUE  . Add.  Contralto  di  laterale.  Lat.  iliikralii, 
Gr.  ùrOKióìtpot . Segn.  Crift.  inflr.  1 . 11.  e.  Le  opere  pura* 
mente  fervili  fono  quelle,  che  per  la  fatica  in  tffe  richie- 
di fono  proprie  non  di  peritine  nobili  , ma  di  genie  , che 
ferve  , e Denta  per  mantenerli  , come/  favolate  la  ter* 
ra  , cd  cfcrcitarc  te  arti  manovali  , meccaniche  , c illi- 
berali . • 

I LLI  RITAM  ENTE  . Avveri,  sfrenatamente  , Illecitamen- 
te . Lat.  effettuati  , illieui  . Cr.  mzuXuna a»  , nfiulrm  , 
C.  P.  8.  50.  t.  Vivendo  iiUhitamcnte  fuori  u ogni 
legge  • . .... 

IlliCIT»  MENTE  . Avveri.  Illecitamente  . Lat.  dilet- 
ti . Gr.  àitofurt  . G.l'.t.  90- 1-  il  quale  per  fona  la  tene» 
illkitamcntc  . 

I L L 1 c I T O . Add.  Non  ih  ito  . Puff.  1 54,  Che  non  ahbut  in 
vetuno  mesto  licito  , o illicito  dato  aiuto , configìio , o 
favore  a morte  di  persona. ya.SS.PMLt. 575.  Come  la  cu- 
pidità arde  prima  nell'  anima  per  illìcita  , e mala  volon- 
tà , codi  poi  arde  1 anima  per  deboa  , c giuda  pena  . 

ILLIMITATO.  And.  eie  non  i limitato:  Contrario  ai  Limi- 
taci. Segn  Ctip.  inftr.  3.  14.  7.  Secondo  quelta  generalità  il- 
limitata , eh'  è di  lui  propria. 

Itt  i <£U  11118E  . Detona  liquido  . Lat.  Iiqntfcrrr  . Gr.  svici- 
£«.  Buon.  Ficr.q.i.q.  Che  la  fjtrania  1 pur  cotale  umo- 
re D'  cfpullìon  dunlTmu  , e nirula  Da  non  illiquidir  cosi 
per  paco  ( qui  i per  meta}.  ) 

luEnue.  P.  L.  Deludile  , Ingannare  . L*t.  illudere . Gr. 
tfetmfvi , 

ItlUlARE-/'.  A.  Entrare , Penetrare  in  hi . Lai.  Uhm  pe- 
netrare . Dant.  Par.  9.  Dio  vede  tulio  , c tuo  veder 
a’  illusa  . Bui.  ivi  : S illuia" , cioè  cr.tia  in  lui  , cioè  in 
Dio  ) 

I\  L ir  M A * E . !'■  A.  Allumare  . Et.  lac.  T.  4.  38.  al-  Tu 
m’  iiluma  1'  intelletto , E m'  infiamma  ec. 

IuoMiNIMINTO.  V illuminare  , e lo  Splendore  , e U 
Luce  ffeffo.  Lat.  rllumrnatio  . (ir.  to-mó/un  ■ Tef.gr.  a.  45. 
Ma  ella  è chiara  in  tal  manicai  , eh'  ella  può  ricevere  il- 
luminamento da  altrui  , conte  una  fpada  brunita  , o en- 
fiano , o altra  cola  Cmigliantc  ■ 
f.  Per  fimtiit.  Celi.  SS.  pad.  Per  illuminamento  perve- 
gniamo  a perfe?*onc  della  fumma  beatitudine  .-Bui.  Plug. 
06.  1.  Non  è in  loco  cola  , che  polii  impedire  lo  illumi- 
namento della  grani . 

Illuminanti.  Che  illumina.  Lat.  illummant . Gr.  *-«- 
anime,  Qffpvei'on.  Daru.  Bar.  jp.  Ptrcfé  le  vide  lordure* 
efalrate  Con  graiia  illuminante  . M..r,  f.  Grrg.  Quel- 
la è appellata  lume  illuminante  , e quello  lume  illumi- 
nalo . 

Illuminare.  Dar  lumi  , 0 luce  , 0 ftlmdart . Lat.  illu- 
minare , iUuJhare  . Gr.  latiOfi-mr  , ^vm(m*  . Ama.  84. 
Quando  il  cielo  di  maggio»  luce  rirplendeme  , e con  di- 
fufata  chjgpexra  il  luogo  illuminando  , diede  fegm  , che 
quelli  pile-ri  i aveffe  in  se  ricevuti  . 

I.  Illuminare , per  Dar  il  vedere,  Bandir  la  tuffa,  /baffi 
3#.  Quando  illuminò  il  cicco  nato  , e quando  fanò  quello 
attrarre)  . 

%.  II.  Per  mrtaf.  Svelare  ? Far  chiaro,  Tor  via  t ignara»- 
un , col  moffrar  la  turni  tirila  tifa  , Lat.  illuminare  . Lai.  3. 
Della  fua  luce  si  fattamente  illumini  il  mio  intelletto  , e 
la  mani*  fcrivente  regga  , che  per  me  quello  (ì  feriva  ec. 
Petr.  fan.  Venendo  in  terra  a illuminar  le  carte,  Cb'  *- 
vean  mole  anni  gii  celato  il  vero . w 

Illum  InatIssiMO  . Superi,  et  Illuminato . Bit.  Par.  3, 
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lumtrunooc  . ung*  nuora  e compiuto  i anno  oci- 

la  noftra  il!  umi  nazione  . Efp.  Salm.  Si  generano  flette 
volte  tali  divine  illuminazioni  , che  fanno  difpor  I uo- 
mo ad  abbandonate  il  male  , t a lire  il  bene  . Celi. 
SS.  Pad.  Il  (avere  delle  leggi  fi  piglia  ec.  per  illumina- 
zione . 

Illusioni  . Rapprefmtament*  fa! fa  y fiale  , t ingannerò- 
le  . Lat.  Mafia  . Or.  tprrargpati . Ditti.  Si  Grog.  M.  Confide- 
ranno , ebe  quella  era  illufion  del  nimico.  Puff.  {48.  Si 
tmova  trall’ altre  illufioni  , che 'I  diavolo  fi,  eh  o mollra 
di  fare  apparire  i morti  . Covale.  Frati.  Img.  Nel  quale  fi 
narrano  molle  , e diverfe  illufioni  , e terribili  apparizioni, 
che  le  demonia  facevano  a'  tanti  Padri  per  impcdireli  dal- 
T orazioni . Celi.  Si.  Pad.  Di  quelle  maniere  a illufioni  è 
troppo  beoe  dichiarato  ne'  proverbi  . Ar.  Far.  aa.  Ja.  Che 
timi  di  I'  abbia  oftufearo  quella  Illufion  ti  P animo,  c le 
ciglia. 

Illuso  • Add.  Drlufo  . Lat.  itlufu t . Gr.  ìpetoty^tit  . Ft. 
Cani.  Pred.  R.  Quello  povero  i 1 1 ufo  non  vo!ca  "predar  fè- 
de alle  parole  del  tanto.  Cavale.  Spteeb.  et.  107.  Fu  odiato, 
ee.  illufo,  (vergognato,  vituperato. 

Illuso»  e . Sufi,  verini.  Che  inganna  , e deride . Lat.  dia. 
ter  . Gr.  quvaùtarr . Sega.  Mann.  Ape.  6.  a.  Alcuni  fono  il- 
lufori  di  (e  medeiimi  , altri  tlluiori  del  profliroo  , altri  il- 
lufori  di  Dio. 

ILLUSTRAMENTO  . L‘  Mnflrorr,  la  Chiaretto , e la  Lu- 
ce fle  ([a  . Laf.  tllnfiratio  . Gr.  Kaftópieoi  . C r.  a.  af.  8.  Im- 
perocché in  quella  , pili  che  in  ogni  altra  parte,  è caldez- 
za, c temperata  umiditi , per  lo  iJiullramenro  dei  tempe- 
rato caldo  del  tote. 

Illustrante  . Che  illufira . Lat.  illa  /team  . Gr.  Xauwi- 
m . Far.  Af.  io.  E pofeia  voltofi  verfo  1’  oriente , c taci- 
tamente adoeata  la  porenria  dell’  illullrante  iole  , con  cosi 
funereo  fpcttacolo  traile  tutti’i  circostanti  a vedere  un  co- 
si fatto  miracolo. 

IllUSTR  ARE.  Dar  lufiro,  tace,  tbiaretxa,  (firn  Arre . Lat.’ 
illa  firare . Gr.  tne'nr  . E/p.  Salm.  Quello  sole  vifibile  II- 
luitra,  e illumina  la  terra. 

#.  I.  Per  fimilit.  Darti. Par. 4.  Io  veggio  ben,  «he  giam- 
mar  non  fi  fatia  No  lira  '«diletto , fe  'I  ver  non  f illufira. 
£ut.  ivi  : Se'l  ver  non  l’illuilra,  cioè,  fe'la  verità  non  lo 
illumina,  c dichiara. 

$.  II.  Per  Far  chiaro  , hello  , erlehrr  , Dare  ramata  fama. 
Lai.  tltafitare  , tìlufirrm  reddrre  . Gr.  yauufùmr  . Petr.  cap. 
*.  E P altrui  vizio  liluflra  lor  , che  nulla  meglio  fcitopre 
Contrari  duo,  che  un  piccolo  intrrilizio.  Toc.  Dav.  ftor.g. 
tao.  Tradì  Gatba,  fu  ledete  a Vìtcllio,  e la  fellonia  degli 
altfj  Itti  illuOrò.  • 

Illusi  rato  . Add.  da  Ulofirare  . Lat.  Ulafiratut . Gr.  *a- 

f urne  pine  . 

Illustratore  . che  illafira  . Lat.  Mufiratar . Gr.  «mo- 
rie. S.  Ag.  C.  D.  lllullraror  della  ventade  , c della  beati- 
tudine largitore. 

IllV  stR  a z ione  . Illaftramrnto  . Lat.  Ma  fintiti  . Gr. 
abyaopm  , zapmpéaet . Sega.  Mann.  Magg.  z.  j.  E, però  in  fu- 
llar.za  è un  - mantenimento  di  quelle  illufirazroni  , e di 
quegl’  impelili , eh*  da  principio  1)  Signore  ti  diede  a ope- 
rare . 

V Per  Dirbiarazione , e Svelamento  . Lat.  explieaiie  . Gr. 
4$>ré*ari< . Ffp.  Solm.  A maggiore  adunque  iltuflrazione  , 
e intendimento  di  coloro, che  nella  preteste  fpofizione  vor- 
ranno vacare. 

Illustre  . Add.  Chiaro  , Celebre.  Lat.  iUafirit . Gr.  lapt- 
mpit  . Petr.  ftm.  11t>  Potimi  con  fama  oleina  , e con  il- 
Jullre  , Sarò  qual  fui  . Cr.  ut.  All’  eccellcntiffimo  Prin- 
cipe mèlici  Carlo  Secondo  per  la  Dio  grazia  Re  filo- 
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IM  a CE  . Immagine.  Lat.  imago.  Gr.  ùtuir.  Doni.  Pterg.it. 
Al  volilo  guizzo  Guizza  dentro  allo  fpecchm  voflra  ima- 
gc.  £ Par.  a.  Dalla  mente  profonda,  che  lui  volve,  Pren- 
de l’image,  e tafferie  fuggello  . 

I M «GIN!  RE  . V.  IMMAGINARE. 

Im  A o (M  A E t A ai  ENT  E . Avveri.  Immaginariamente . Lat. 
* 1 mai  morti . Gr.  formroiòe  . 

Im  ag^nat  iva  . Immaginativa  . Lat.  phamafia  . Gr.  pare 
moia  , «aroucikà  Séregut  . Rat.  Para.  17.  I.  Da  imagmati- 
va  potenzia,  che  è nella  fommifà  del  capo  ec. 

I MAGI  NAT  I VO  . t>.  I M M A 0 I N AT  I V O . 

1 M AGI  N ATO.  *.  IM  MA  CIMATO. 

Imaginazione.  La  immaginare  . Lat.  tmagmat'te  . Cr. 
parsovi*.  Bat.  Ptag.  17.  1,  Tic  polente  tu  I anima  noltra 
in  (e  , che  fervono  all’  intelletto  ee.  imaginazione  nella 
fronte  . £ a p prego  : Imperocché  la  imaginazione  dicono  U 
Tifici  , che  è nell’  diremo  della  concavità  del  celebro,  ebe 
è nella  fronte. 

ImAGINE.  L»  fieffo,  ehi  Immagine.  Lat.  maga.  Gr.  rinar. 
G.  1.5.  La  imaginc  del  marmo,  confidata  per  li 
primi  edificatori  pagani  , per  mg  io  manna  al  loro  iddio 

Mani . 

$.  Per  Sembianza  , Simiglia» za  , Apparenta  . Laf.  fi  mili- 
tali» , f pettet , exemrlar  . Dmu.  taf.  ij.  A tale  imagine  , 
eran  fatti  quelli  . Tutro  che  nè  il  alti,  nè  sì  graffi. £ 17. 
E quella  forza  imaginc  di  fronda , Sen  venne-  £ aj.  L’i- 
maginc  di  fuor  tua  non  trarrci. 

Imago.  K L.  Immagine.  Lat.  mago.  Gf.  eioelr.  Pere. canz. 
4.8.  Vero  dirò  forfè,  e parrà  menzogna,  Ch’ i’  fentl  trar- 
rai delta  propria  imago  . Dani.  lnf.  so.  Fcccr  nube  con 
erbe  , e con  imago.  F Par.  gf.  Come  fi  convenne  L'ima* 
go  al  cerchio , e come  vi  s‘  indova. 

IMBACUCCARE*  Coma  fiore  , Mettere  altrui  il  baratro  . 
Lat.  caput  ebvelvere  . Gr  «ir  nifaxòr  T*£*riA*,r , iie/smi- 
rane . Salv.  Sptn.  4.  8.  Imbacuccatelo  . Bern.  Ori.  1.  }.  81. 
Che  noi  conofce  , perchè  è imbacuccato*.  Alleg.  so».  Per- 
ché ella  v‘  è imbacuccata  , quaD  in  un'ombra  rinvolta  nel 
rozzo  , o pur  fudicio  lenzuolo  dell’  apparenza  . Malm.  it. 
pi.  E all’  impruvvifo  Per  dalle  fchieoe  gl'  imbacucca  il 
vifo. 

V Per  /inulti.  Ce  fitte  . Malm.  6.  74.  Ed  ecco  appunto  ì 
diavoli  co  i lue  chi , Però  laida  , eh’  io  corra , e m imba- 
cucchi. 

I M a A,C  U C C AT  O . Add.  da  Imbacuccare  . Lat.  rapite  idi*. 
lottai  Bum.  Pier.  4.  t.  s.  Che  quella  imbacuccata,  e que- 
lli Urani  Arzigogol  proibiti  ti  fpronano  Verfo  Livorno  len- 
za alcun  ritegno  . E 4.  j.  j.  Ma  guarda  quà  che  turba  Di 
gente  è quelli  imbacuccata  . Malm.  is.  is.  Un  altro  im- 
bacuccato filetto  tiretto  Va  foto  , e fpeflb  fpeflo  fi  trat- 
tiene. 

i-  Per  metaf.  Alleo,  iig.  Dove  cantando  un  vago  tnife- 
rete  , Imbacuccate  Itnfdnin  le  voglie  , Che  fpeflo  hanno 
apparenza  di  fapcre. 

I M a AGN  amento  . Bagnamene  . Lat.  ordir  , afperfio  , 
Gr.  Sitali , ùypaaìa . Cr.  4.  47. 4.  E lo  ’mbagnamento  del- 
la bocca  di  quello  vale  al  medefimo. 

Im  ICONA  RE  . Bagnare  . Lit.  mode  facete  , mode  fiere  . Gr. 
fift'ane * fi/lx.Mat . Cr.  6.  p.  1.  S imbagm  in  acqua,  nella 

quale 


do  j«lla  lotta  del  campo , e delia  preti  del  borgo  ali'  An- 
ali . n > 

hlBUDtiE  . V,  A.  Brvenif  faldo  , Imbtùdcunirr  . La». 
exuhare  , gtfiire . Gr.  guaimi , Fr.  Ite.  T.6.41.11.  Del  mio 
grande  amore  al  ini  baiti  ileo,  Che  aggio  in  tara,  e d'amo» 
trarr  oitifco. 

UilA  I.UKE  . Mettere.  nella  baila  . lat.  efftfareinarc . Cr. 
«uroSirai  . Burch.  1.  49.  Un'  arida  mifalta  a m'  imballa  , 
Che  lai , ehc  qui  fi  mangiati  volente:!  . 
Imbalordito.  Add.  Stordite  , Sbalordito  . Lat.  fidi  dui , 
finprJus . Cir.^SxatvXjryfcine . Bem.  Ori.  a.  6.  67.  Nè  di  con- 
tarli mi  buia  la  villa,  Che  imbalordita  ho  la  voce,  e la 
mente.  • 

Imbalsama»)!  . Lo  Beffo  , eie  Imbaifimare  . Lat  .-balfa- 
mo  medicare , obli  lire . Cr.  «t/^Lttt.  Lite.  tue.  malati.  Nel- 
' lo  Egitto  imballanuvano  1 cadaveri. 

Imbalsamato.  And.  da  I mbolf amare . Lar.  ialfjno  obli- 
mt us  . Red.  off.  an.  a.  Nel  mulco  Bologriefe  del  limolo 
U olle  Aldovrando  le  ne  conferva  ancor  oggi  uno  i.  jet  sen- 
te dee  due  refe  ) imballamelo  . £ l'tp.  I.  67.  ficcano  ancora 
ec.  le  polveri  viperine  aride,  fecchc,  c con  cìilirvite  tinii- 
hrr.o , per  cosi  dire  , imbairamate. 

Imballi  MARI.  Lf/ntr  etn  balfamo  fbetchtffut  fa  confer- 
itilo . Lar.  tal/amo  1, Unire  , eupnea  condire.  Or  mt?jz.é-n*. 
».  Pece  l ettori  nelle  noe. In.  10.  4.  M.  V.  4.  18.  Il  curpo  luq 
fece  tmballimate  , c portare  venticinque  giornate  di  lungi 
a Sibilla*  A taf  sa  5.  E nmandato  flati  con  ticchi  arneli 
Nella  lua  patria,  e Catto  ìmbattiinarc.  b'ar.k.  Irai.  igeo.  11 
Veltutcllo  (pone  in  cote-ilo  luogo  mirrare  da.la  mirra, qua- 
li voi  effe  dire  imballi  mare,  e conlervare. 

Imballi  MAIO.  And.  da  Imbaifimare  . Lat.  balfamo  Uh * 
lui  , Cr.  SaMtipp  ina.i/OiUiJzi  . G".  dir.  Alano.  Lui  poi 
imbalfimato  il  portatoti-,  alla  tua  cirri . Mc-rg.  ai.  7 a-  lo 
rimanda’  il  fuo  corpo  imbalfimato  . Buon.  Pier.  {.  1.  7.  Gli 
altri  lon  morti  Secchi , cd  imbai  limati , E come  lecchi,  e 
come  imballwnati  In  quelli  fcatulin  , che  voi  vedete  , Si 
mchiuggono  ec. 

Imballimi»».  Divenir  tal  fatto . I.Jt.  talftmum  fìtti . Gr. 
. f-cìs ttuo*  > InReto . Allcg. 356.  Siccome  l'olio  lenza  altro  aiu- 
to, die  della  Tua  mcdelima  ini  lati  za , in  minilo  li  confer- 
va, anzi  imbajftmilcc . 

Imi  A Mia  COLLATO  - A’.  A.  AdJ,  Imi  aiutati  0 , Coperta 
con  panni  he  tape.  Lar.  capeee  obvolutus  . Gr.  i«e«i**Av»qAÌ- 
r»r  mìe  eaoaxji* . Fr.  GtorJ.Pred.  S,  Le  femmine  , che  vanno 
r la  terra,  per  le  piazze, e per  Je  rughe , affettate , c itu- 
mhacoltatc  , e culle  loro  Alleile  l'opra. 
Imbambagili  ato  . V,  a.  AdJ.  Li/ciato. 

j).  Per  mi  taf.  Morbidi  , Bilicato,  Effettua  inatti . Lat.  nud- 
ici , delti  ami . Gr.  fioSlanir  , f 1*0*1- il  . Oca. tal.  Sfumiti,  p. 
La  quale  caiiffima  i del  diudeno  della  carne  imbamba- 
gcilara.  * 

Imbambagiato  . AdJ.  Soppannate  di  bambagia  . Buon. 
Ucr.  j.  j.  ».  Che  n'ammonifcc  , che  al  portiere  Doninli 
un  paio  di  guanti  imbambagiati. 

f.  Per  Rinfah.no  , e Rinvile  nella  bambagia  ■ Bcmb.lret. 
a.  1 4.  Cosi  farai  de’  mattigli  , quando  l'un  tornili,  poticn; 
dogli  in  alcuna  calfcttina  bene  imbambagiali  , che  non  li 
guaiiino  in  portandogli. 

Im  bambola  ri:.  Inumidire  , t Ricoprire  le  luci  eolie  lagri- 
me ferrea  mandarle  fìuora  , per  fegno  di  voler  piagnere  , tl  thè 
fanno  per  ogni  minima  trfa  i tombini  . Lar.  eiatimoim  ■ Cr. 
ev)xtm&at.  USorg.  a.a.  L'abate  quando  vidde  Lgrimare  Or- 
lando , e diventar  le  ciglia  rode  , E per  piai  le  luci  im- 
bambolate, E’  domandava  perchè  quello  lolle. 

5.  ?"  bare  tmetterue . Tu:.  Bay.  am.  4.  84.  Nerone  fece 
Tom.  II. 


qaei  luoghi  afpri  iir.Uarar  lare  cavalleria. 

Imbarazzato.  Add.  da  Imbarazzale  . Lat.  impedititi  . 
Gr.  ù*nel lànt . 

Imbarazzo.  Impedantente  , Intrigo  . Lat.  entpcdimentum  . 
Gr.  luriteu  , ire^Aavii  . Bav.  Po) I.  1.  I }.  417.  Perché  que- 
lla lingua  , lebbtn  nata  della'  latina  . 4 oggi  allevata  , « 
li  regge  , e va  lenza  il  carniccio  , o appoggio  di  quel- 
le tenere  , che  non  li  pronunziando  più  , fono  imbaraz- 
zo da  levar  via  , come  le  ccntme  ,ef  armadura,  quan- 
do la  volta  ha  latto  prefa  . Malm.  la.  11.  Un  altro  , do- 

• po  aver  mille  imbarazza  , Porta  addotto  una  gerla  di  ra- 

ImbaiieICSCARE.  Rammentale  , Suggerire  ; l«rr  lof- 
fio. l'arcb.  Ercol.  j4.  Le  quali  cote  li  dicono  ancora  da  co- 
loro, che  hanno  cura  de  barberi,  perchè  vincano  il  palio, 
imbarbcrcfcire  , e dalle  balie  imboccare. 

IlllAimiit  ATOtt.  Earbrrrjio  .Cuflode  de'  cavalli  tor- 
ridori  . Ciudi.  Pier.  a.  j.  7.  Sono  a’  lor  polli  , imbar bercia- 
toti Fan  loro  zuppe,  ttaggon  covertine  . 

ImA'ARBeai&e  . Divenir  barbato . Lar.  barbar  um  peri . Gr. 
BnfBa^i^aa. 

IimmtlTO  • Add.  da  Imbecherile  . Lat.  barbarut  . 
Gr.  Jàffinfo t . Tur.  Bav,  a/m-  4.  115.  Adulazione  gran- 
dilfima  trovò  in  Sciasela  , cittì  potente  , murata  , la 
quale  non  imbarberita  , ma  ritraente  dal  fondatar  Tua 
Selcuco,  di  trcccnrti  de'  più  ricchi,  e ùvj  fa  come  ua  se- 
nato . 

UlIAtlOOIie.  Perdere  il  finne  per  la  vece  he  zza  . Lat. 
ob  aratem  dtfipert . Gr.  •»'  mix *0  omtmofsmr  . Col.  StJL  1 14. 
Non  fo  con  che  fondamento  voi  vogliate  riprender  la  na- 
suta , come  quella  , che  per  la  molta  età  Ita  imbarbo- 
giti. 

Im»a**oCITO  • Affida  Imbarbogire  . Barbogio.  Lat.  fe- 
niliute  defiptem  . Gr.  »*'  óxjttif  am; ,0  ' ;rw . 

tuiHIOTTATO  . V IMBOZ  IO  T TATO  . 

Imbarcar!  ■ Entrar  mila  nave , Montar  fulla  nave  per  na- 
vigare | r fi  uja  neutr-  e n mtr.  paff.  Lat.  n-rvem  f.nficndcrr  . 
ravnn  ingrrdi . Gf.  iridatene  mie  eaòr  . Rem.  etra.  z».  Vce 
dir,  che  tutto  Agotlo  ha  pzlfato  , Innanzi  forfè  , che  no* 
c’ imbarchiamo.  E %6  Qtiant'-io  vo  più  pcnlando  alla  paz- 
zia, ce.  D effervi  prima  imbarcato  ec.  Seed.  flm.  i4.  4»7- 
S'imbarcò  in  Cochin  (opra  un  galeone  urico  di  molte  ric- 
chezze. 

$.  I.  Imbarcate , in  figntfie.  alt.  per  Mettere  nelle  navi  » 
Lar.  in  lutei»  imponete  , immillerò  . Gr.  ivi  leve  ivi* 
-irei . 

f.  II.  E per  me  taf.  Doni.  Purg.  j4.  Beato  te  , che  del- 
le ooilrc  marche  ec.  Per  viver  meglio  erpetienu  imbar- 
che . . 

q.  III.  Imbarcare  , fìguraram.  vale  Entrare  , 0 Mettere 
altrui  l. limimi  in  ira; rifa  , da  non  fine  potere  1 brigare  a 
Jua  pefia . Salv.  Grandi.  4.  a.  fiaba  , lafciato  pure  im- 
barcar. 

$,  IV.  Imbarcare  , alt.  e neutr.  paff.  per  Fare  innamora- 
re , Innamorarli . Bene.  rim.  1.  4?.  Tu  m'  imbarcarti  pri- 
ma con  colui  , Or  vorrelti  imbatutmi  <on  colei  . E OcL 
1.  zR.  ss.  E cavalcava  imbarcato  da  quello,  Ow  fha  ben 
Certo  imbarcato,  c fchcrnito . Caf.  hit.  7-t.  Soprattutto  non 
t' imbarcare  con  la  Paduana  , e cominua  da  quello  a mo- 
li tare.  che  ru  hai  qualche  temperanza  . 

%.  V.  Imbarcare  , neutr.  fi  due  ambe  nell  ufo- per  Entrari 
m collera. 

S-  VI.  Imbarcare  , e Entrare  in  mare  fenza  blfecoto  , vale 
Metter  fi  a una  imprefa  frena  i debiti  provvedi  meni: . lat  etbf- 
eput  botalo  ingredt . Gr.  irff  fclc*  fiaSi^at.  Saiv.  Granii,  ij. 

Iii  H.rui 


S-  IU.  Per  Allettare  , Pìttime . Tefcrrtt.  Ut.  }.  Ma  tutta- 
via ti  guarJa  D'  una  coU  , che  imbarda  L»  gente  piò  , 
che  l grado;  £!>  è gioco  di  dado . 

luiAUAU  . Da  Barra  , Sbarrare  , Metter  te  borre  , e 
sbarre  . Ul.  i mpedire  , starnare  , i bftptre  . Gr.  i/aaoti(hi  , 
rvi»fc««t»  , J&eefàrrtàt . G.  P.  io.  1 18.  a.  Imbarcare  ie  vie, 
,e  tu  tagliare  la  tana  del  Prato . 

IlllllllTO  . Ariti,  da  Imborsare  . Lat.  ab  fetta*  , impedì- 
Itti  . Gr.  jfrntprrjseirst  , ìutoSi&oc . C.  P-  p.  fH.  ).  E end 
eia  leu  na  parte  imbarcata  , c aii'erragliata  con  gran  fottez- 
7.e  . Al.  V.  a.  J7-  Quelli  trovarono  imbarrate  dagli,  alberi 
le  vie. 

Per  ratta. f.  Avviluppato  , bgfrigato  . Lat.  intricatili  . 
Al.  P.  8.  ai.  Dihattuu  lungamente  la  guerra  tra  1 (igno- 
ri di  Melano  , e gli  altri  Lombardi  collegati  , e le  co- 
te molto  imbattale  da  ogni  parte  ( tati  1 T.  a pea- 
na ) 

ImbAÌRWENTO  . Bafe . Lat.  bafit . Gr.  Cren.  Borgh.Rip. 
447.  E particolarmente  f imbafameoto  fatto  di  color  di 
bromo. 

luiuoii».  Ambafterla  . Lat.  legar  ie  . Gr.  OfteSUa  . 
Pit.  Hat.  Quando  bifogno  tacca  , che  imbafeiadorì  d' ArPne 
andalTero  a loro  , le  nella  galea  della  nr.bafaeria  era  altro 
capitano,  che  Foci  una,  cc.  Merg.  6.  ai.  E tubilo  mandalo 
imbafeena . 

luiilCMbOtE.  Amhaftiadore . Lat.  legata! . Gr.  irto  fiat. 
Pii.  piai.  Quando  bifoeno  facea  , che  imbafeiadorì  d-'  Ate- 
ne andalfcro  a loto  , (e  nella  salda  della  imbakeria  era 
ài  irò  capitano  , che  Focione  , cc  Sur.  Far.  4.  80.  Burcar- 
do  lutto  come  d imhakndorc  fi  trasferì  di  quivi  a Mi- 
lano . 

• {.  L' Imbafcutdore  ara  poeta  pena. v.al  (.£  ambasci  A- 
* Doge. 

1 u 1 ASCIlTt  . Quelle  , thè  tiferifte  t imbafeiatorm , • al- 
tro mandato  . Lai.  mamlaiam  , nane  liti  . " Gr.  nyyo- 
xla  . Cavale.  Feutt.  ling.  1 . Come  uno  fedele  mellò  en- 
tra a Dio  , e porge  la  ’mbaidata  . Beta.  Ori.  t.  19. 
1 V Mi  le  rifpcvlta  con  falle  imbafciate  a Alata.  Gir.  11. 
A;.  E minatetela  in  villa  dia  licenza  A i detti  , all'  im- 
bauliate , all'  altre  fole  . Serd.  fra.  ir.  509.  Comandò  al 
Feo,  che  tornaffe  a'  funi  con  quella  imbattuta.  E 510.  Il 
medefiroo  fu  rinuodato  con  quelle  itnbalciatc  nel  palazzo 
reale. 

1m  FASCIATORE  . Ambafciatore  . Lat.  legata! . Gr.  «me- 
dile . 

lirfsAsci  Arate*.  Fem  m.  £ Imbaferatere  a Lar.  mencia  . 
Batch,  i.  ?o.  Vanno  in  quel  mezzo  imhafdatnci  a’  ven- 
ti - Etne.  Man.  leu.  4 Affetto  con  dcfidcrio  la  tetta  ( let- 
tera ) che  farà  imbafeiatrice  dell’  arrivo  , c della  fatale 

votiti. 

lai  basta  R Di  RE  . Allontanare  re»  pignoramento  dal  fae 
pretese  e fere  ; le  fleffe  , thè  T roh guari  , e Degenerate  . Lat. 
degenerate  . Gr.  ni  -pinti  . Tt.  lat.  T.  J.  t.  L’u- 

miltadc  fui  Imballando  la  tua  . Hat.  Parg.  14.  1.  Nella 
quarta  parte  punge  quelle  ( taft  ) die  CTinn  imballardire . 
Cr.  11.  11.  4.  I Temi  piò  avaccio  tralignano,  degenerano, 
e imbaftardifeono  ne’  luoghi  umidi , thè  ne  fccehi  . Pal- 
lai Ottnb.  la.  Letame  non  vuole  , anzi  ne  imbaliardifce  . 
Brrn.  Ori.  a.}l. 5.  La  jperverfitò  noltra  è,  che  ci  leva, Che 
imbailardir  ci  fa  dal  divin  Teine. 

Imbastardito.  AdA.  da  imbalordire  . Partir.  Ertol. 
U6.  In  qual  lingua  dittile  voi , che  colloro  ft ve I laifero  I 
V.  O in  neltuna  ec.  o in  una  fola  imbalordita  . Borgh. 
Orig.  Frr.jj.  Chi  ha  fpedb  imbalfarditi  i migliori  autori . 

Imbastir!.  Pierre  di  bafio.  ttatn.tsm.  V5.  Chi  domi , c 
imballa  l' aline!  ou vizio  . 


Imiavioliaaf.  Coprire  attrai  il  tape  , e-i  tufo  tori  aa 
panno , acceecthl  non  nstofea  , r aoa  fio  conojemtv  lo  ’jesba- 
t raglialo,  thè  ambe  dinamo  Imbacate  are  ; ulta  la  m etaf.  da 
fari  metter  , thè  per  la  top*  fi  fa  li  bavaglio  ; e ’l  Jao  att- 
irano t Sbavaglieli . lui.  capai  obvolvtn  . Or.  «ir  uttnl.ee 
■eioucwXsfntr  . Star.  Atoif.  Andò  con  quelli  venti  temigli 
alla  prigione  , c le  legar  le  mani  ad  Amlta,  c fallo  imba- 
vagliare . Creai  Peli.  73,  Mi  prciooo  , e imbavagliarono  . 
Marg.  ai.  84.  La  notte  ceni  pagan  v'  arrivava,  E itnaava. 
giuro  , e rubaron  colloco  . Sigi.  hot.  Monde.  4.  9.  Coopti- 
gli il  capo  , imbavaglialo  . Bene.  OH.  a.  if.jB.  Fa  ad  un 

* tratto  imbavaglialo  , e ptefo  . 

IsiBAvaoLlAio.  Add.  ria  Imbavagliare  . La t.  capite  ot- 
tw forar.  Gr.  net  uofnKàr  rtesuvuOaayiins  . frane.  Saeeb.nm. 
45.  Quali  tapini  hai  tratti  d'alpra  guerra,  Chi  mila  gon- 
gili! , c chi  imbavagliato  . 

Imbavare-,  babeaitar  di  bava  . Lat.  faievi  lagumme  , fa- 
tevi coref pattare . per.  A/.  109.  Struggendoli  di  baciane  il 
dilutilacuo , egli  fa  'mbava  tutte  , c mordcle  . 

Imbeccare.  Mettere  d Ciba  nel  bieco  agii  uccelli  , eie  ma 
faaao  pur  loro  flcjfi  bucate  . Lat.  csbam  indire,  tef.  or.  j.  ai. 
Amano  ( le  cornacchie  ) tanto  li  loro  figliuoli , che , poithd 
fono  grandi  eliciti  del  nido  , li  li  vanno  moitv  fegmiando, 
e imbeccando  / ficcarne  follerò  piccali,  Bou.  g.  4.  /via.  Tu 
non  fai  donde  elle  I imbeccano  . 

f.  Imbucate  figruatom.  fi  dite  dtlf  Ammaejhare  altrui  , .« 
lfiranlo  di  wffav/a  ■ Por  eh  èrre.'.  56.  Le  quali  cole  I)  dicono 
ancora  cc.  dalle  balte  imboccare , o imocccatc  dagli  uc- 
celli . 

I Bt  beccata  . Tanto  cibo  , guanto  fi  mrtic  in  una  volta  m 
becco  aie  accetto  . Lat.  ovmm  inetta . Metg.  17.  54.  Che  Ju- 
revan  quel  giorno  i corbacchmi  All'  imbeccata  , c trangu- 
giava a ciocche . 

$.  I.  Per  metaf.  Dav.  Scifet.  7;.  Pietro  Martire  piò  tene- 
ri  , e vile , la  dottrina  di  Lutero  ritoccando  , accomodava 
alle  piacimenti  dell'  arcivcfaovo  - c del  protettore  , c del 
pii. amento  , affettandone  I'  imbeccate  dalia  corte  di  per 
di  . Buon  Fier.  3.  4.  9.  Giovani , dite!  voi,  che  inavveduti 
Non  tapdic  conokdt  la  mbcccata.  Di  die  vi  fu  talor  cor- 
tefe  amore. 

V U.  Dicùfno  anche  Pigliar  la  imbucata  , che  vale  La- 
ferarfi  etmmpùre  da  cloni  , t enfimi  ; che  anela  diremmo  , 
Pigliar  lo  ngoffo  . Lat.  maaeribat  corrompi . Gr.  tàpui , Xéò- 

l*aa  t f .«  ohoiMàm  . 

Vili  Pigliare  aaa  imbeccala  ,Voic  lo  fitffo  , che  laf rid- 
dare . Broaz.  rim.  baH.  2.  271.  Perché  li  pigila  IpdTo  una 
imbeccata,  O qualche  doglia,  che  ti  dura  gli  anni.  Malto. 
9.  18.  Chi,  perché  giò  non  piglio  f imbeccata,  Caiopre  i 
capi  con  tegoli  , c mattoni . 

Imbeccatella.  Ehm.  £ Imbatata  . Cecth.  Dot.  t.  y Se 
appolii  di  due  groifi,  che  egli  avrebbe  Spelo,  e*  vi  coglie 
qualche  imbaccarci  la . 

Imbuc  ato  • Add.  da  Imbucare  . Sagg.  tur.  tfp.  ad8.  Le 
quali  (.galline  ) imbeccate  con  palline  di  criilallo  mallicce, 
(parate  da  noi  in  capo  di  parecchi  ore  , ed  aperti  i loro 
ventrigli  al  sole  parevano  foderati  d'  una  fumea  rilucente . 
Buon.  Fin.  {.4.4.  Allorché  troppo  creduli , c leggieri , Im- 
beccati . e imbuiti  or  quinci , or  quindi  Si  liannu  a detta 
di  tutte  le  cole  ( gai  per  metaf.  ) 

Imbecherare.  Partb.  Freni,  jò.  Imbecherare  nella  lin- 
gua Fiorentina  lignifica  quello  , che  i Latini  dicevano  fa- 
bernart  cc.  cioè  cunvcmre  con  uno  fcRrctamente  , e darli, 
come  fi  dice , il  vino  , cioè  infcgnarli  quello  , che  elfi 
debba , o fare  , o dire  in  alcuna  bifogna  , perchè  nc  riefea 
alcuno  effetto  , che  propiamente  fi  dice  mie r farli  . E fio r. 
4.  96.  t li  lafuava , come  quegli , che  non  aveva  nè  più 
• mge- 
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un  qucffe-*tanc.ul!e  a imuellctiarG  ti  viso  .«da  farti  i 
licci  . 

luilILtITl  liTO.  Aiti,  da  Imbelletta,  r . Lar.  fWr»  il,  miai. 
Gr.  m Ituvaiimt . Bene.  (JrL  |.  tt.J.  Pelò  i affile. '.e  an  Cn- 
lluoo , li  imuiuu  Intorno  ad  una  d Mina  imbellettata, 
i so.  Matita van  poche  ri  viti  naturale,  Le  più  t'  a- 

vean  dipinto  , e nube  limato  . 

Per  maaf.  Brinò,  f rafia.pt.  Credendo  otiti  le  voci  gra- 
noie  e fiere  , che  ndicule  tino  , e le  imbellettare-  vaghe  . 
far*/'  tra.  407.  Guardarti  in  tutto  di  non  pigliare  ec  ( le 
parile  ) imbelle  Ulte  per  Je  vaglie  . 

ImICLLIKE.  far  tulio , Abbellire  f e fi  ufi  •urbe  Hruir.  paf. 
Lat.  J lem,  me  , puUbium  , elidere.  polire  . Gr.  «wJV*  . re  noe - 
flit  - t r-  c tira.  Fred.  S.  hi  perché  » ha  ingentiliti  , e tu- 
fi nobili  , lavandone  , imbellendone  , c ncoopicrandon*  . 
TaJ.  toiifi.  Acciocché  la  mente  per  I'  arder  dell  amore  , c 
belkiaa  del  lume  miiericoroit.i  . mente  Ha  imbellita,  ceti. 
SS.  I full.  Quella  li  vuole  imbellite  in  bagnara  , ed  t fi  ere 
attorniala  cantini] unente  de  briniti  di  lofmehicri  . J ifp. 
>’#.  A lofi.  Quelle  lei  toglie  di  ruoti  dette  imbdlifcooo  il 
.fiore  ili  verginità. 

IhmviiìU.  Alett'r  le  tarde . lue.  «tur  emumelatr . Fnr. 
Fot.  t gninfclo  a tacilo , 'che  ella  lo  fece  veline  , e ira- 
beodaic  a moda  ri'  una  tcmotina  . Lite.  /.tati.  Inibendoci , 
e mueli  in  quella  parte  del  detto.  Vene  rito  meflcr  Guido, 
cercando  il  capo  . parerli  donna  . H or.  Cam.  Orni,  t in  ’ 
tanto  Vago  di  lei,  eh  ella  lo’mbendava,  c traevate  filare. 

lini  ina  . I‘-  l~  Ada.  Sbmb.no  . Lai.  imberbi!  . G r.  «y*- 
nn< , «T»>or  . fi. tm.  inut.  rim.  44.  Imberbe  bello  venne 
ad  ultini'  ota . 

ItiatRCIAIE.  Ter  de  mera,  e Dare  net  fegno . Lat./ianm 
tumore  , ferire  . Gr.  oà  morva  rrmxmr  . Mtrg.  ari.  li*  E 
chi  gettava  la  gatta , e chi  ’l  pollo  , E ogni  volta  lo  ’m- 
beiciava  a fella  . Tur.  Da*,  firn.  4.  Scoprendofi  alcuno 
apparente  per  addobba  memo  , o per  ardire  , ut  f imbercia- 
vano . Sali.  deal.  Anne,  70.  Siccome  non  i ad  anàete  , che 
lungamente  in  cucii  arte  Hercitatn  li  lia,  lo  mberaar  nel 
fegno  liete:  munto  (pulì  -punto  malagevole  a-  toofiguire  .‘ 
bilica,  rio.  Ha  cc.  I ingegno  notilo  qualche  volta  una  «er- 


ta tu. ulta  naturale  cc.  deli  imbroccatici  ( il  bau  ) • 
a’  occhi , ed  imberciarlo  . . 

Igl  Et x 1 ATOK  a . Che  imbevuti  . Man.  Frane..  rim.  bari. 
de  |.  pp.  E di  ventili  j r. inolio  fcoppettierc , O imbcrciator  , 
che  voi  vogliate  dire  . tinnì,  i.  «o  Non  è gran  loda  al 
buono  imbercia  tetre  A pigliar  le  farfalle  col  tutelilo  , S’  ei 
non  uà  lur  della  punta  nel  cuora  . 

Iuiue  . v.  uinvm-  . 

ÌMBI  R M.TTATO.  Add.  Cbe  tu  rii  lupa  la  berretta  .'taf. 
fileni, a . Gr.  -rana  0 vói  . Frane.  Saerb.  nav.  ivh.  Imber- 
rettale, come  k mondane  vanno , portano  al  enilo  il  glint, 
lag!»  . 

IltrciniCAlE  . Farrtfìnrr  tea  irrtrfih  tar.  marnile . 
Cz.ixvfir.  G.  V.  io.  ijf.  a.  Era  all  dialo  , e tieccafo  , e 
imbcrrclcaro  . Ai.  V.  7.  98.  E l’ argine  di  «picrici  humc  è 
tatto  maggiore,  e tuli  Iurte,  ebe  I altro,  e ricreato,  e m- 
bcitc.'-aro  a ogni  «inda  . Slot.  PiM.  10.  Fccwoo  Itcccattre 
it  caric!.’<>  tutto  d’  intorno  , e imberidearc  . 

iMmitn.  ITO  . Add.  Fon  Aie  alo  era  berte  (eh.  Lat.  mtb 
rtr.ut . Gì.  »;*«*,>< . Ama.  46.  Non  alttitnemi,  «he  fopra  le 
merlate  mura  (I  mollrmo  )'  alte  torri  ttnbcrtcfeite  ■ C.  V. 
»•  “4-  «•  Il  porto  cc.  di  Jopra  con  grullo  legname  imber- 
ideato  . : > 

foni.  11. 


conoiccndo  altra  allctto  , che  ceno  1 loro  manti  , fi  im- 
berebbnoo  pii  altamente  di  quel  primo  amore  ( fai  : rr 

t M » ti Vu  TV»  I Add. da  Imbevere . Lat-  imbatta  . Gr.  TLi',-*- 
’ ■ hit .iSa£fnart.rù>.  144.  V i-  caecummb  dentro  un  c Irndra  di 
legno  cc  benmmio  imbevuto  d'  olio  , c lago  . Jtqd a rjf. 
un.  4.  Per  palparle  dal!'  imbévuta  vclritoliù  affermala  no 
que'  buon  padri  cllcr  uccellano  lavarle  coi  latte  munto  di 

v Per  metaf.  Apprrfa . Gai.  Tifi.  tu.  Con fider alido  , di-  ^ 
co,  queri*  «ofe  , cominciai  a credere,  che  uno  , che  Libia 
un'  opMiirxic  imbevuta  col  latte  ce.  buoKqaric  per  «celli- 
la  , che  luffe  mollo  Cc.  da  ragioni  più  cthcaci . tv" 

lutlaCc  AMENTO  . L'  imbeaierrt  . Lat.  /ucraino 
Mar.S.uu»,  Lafiao  t interpretalo  mrbucc.mcnto,  c’1  dii*  . 
volo  degnamente  é detto  imbiancamento  . 
luti  are  ani  . Oopm  itila  bracar.  Lai  deatbv:  . ■... 

Gr  .i ..  d.janir  , f-.rilcr  . Pai.  Li  . 

go poi  imbiacca  tun  marmo  poi vciir iato. 

IMIIICC  ITO  . Adii,  «tu  Imbiaeeem  . L A.  /Hiatus  . Gr.  «c- 
uahi , . Sta.  tifi.  A poche  cole  £ npon  la  feccia,  che  c di 
lopra  impiccata  . , , 

q.  Per  meta)’.  Copta»  , Frale  , Inpamexele  . Lat.  fu, ami  . 

Gr  ».  emiri . Sm.  Ptjl.  La  beatitudine  di  tutti  cot-ru  t ht- 
tuii , imbiaccata  . e aon  vera  . 

1 1 M 1 1 a n *10  , Seminate  di  biade.  Lar.  / 'iw . (il  eatji/tu. 

Cam.  taf.  16.  E talora  ilvcde  10  luogo  non  vignato,  mia 
imbia  'ain  . 

ImiiincamiSTO  • Ln'mbianim  . Lar.  eput  aibminm  . 

Gr.  i«ì«k  . Afe»,  f.  Cnrg.  Laban  i interpràlato  im»ac- 
camenro , e ’l  «liavolo  degnamente  t dcrto  imbianca- 
oiento  . ‘ 

Iuiiavcate.  Fen  biave . Lat.  deattan  . Gr.  m&ìnv  . 

Bete.  i»v.  so.  m.  E’>li  è , che  diami  io  imbiancai  miei 
ve'i  col  (brio  . Davi.  taf.  1.  Quale  1 fioretti  dal  notturno 
giclo  Chinati,  e cliuifi,  ooicbd  1 «il  <;l' imbianca,  Si  drie- 
iid  tutti  aperti  in  loto  rido.  Gr.  S.  C ir.  10.  Lo  bucato  im- 
bianca lo  drappo . ' * 

V I.  Imbitumi , vi, ir.  e nrutr.  teff,  vale  Dentate  biava. 
lut.  albe/,  ere  , rande  fitta . Gr.  bdwBeu  . Oav.  Puif.  9.  a 
La  concubina  di  Tirane  antico  Già  1 imbiancat  a ni  bal- 
io d’oriente.  B Par.  1 a.  Talché  fi  mife  a arcuir  la  v igni, 

Che  tolto  imbianca  , le  ’l  vignaio  é reo  . Ar.  Fnr.  ji.  47.  . ■ . 

Era  la  feprav velia  del  colora,  In  die  unta  b foglia,  che 
Rimbianca  . 

à.  11.  /orbitatale  , per  mela/',  vale  Sebi. ir  ire  , Ifpi  torre  , 

Dittili  are . Dean.  Par.  7.  E fella  diflìmiie  al  fommo  bene. 

Perché  «lei  lume  Ilio  poco  s'imbianca  . E H.  Vuo-  tu  , che 
«fucilo  ver  pii)  ti  imbianchi 1 Bui.  rei  1 Più  ti  5'  imbìan 
chi  , cioè  più  ti  lì  Uccia  chiaro  . 

$.  IU.  PiT  Impaliidrrc  , v Far  impallidita  . Lat.  pnllefrt - • 
rt  . Petr.  firn.  41.  E fiate  ormai  di  voi  ItefCo  più  avaro  ,A 
quel. crucici  , che  i Cuoi  feguaci  imbianca  . T ir?.  Che  *n 
un  punto  arile  , attuaceli  , arraffa  , c imbianca . 

q,  IV.  eh  imita  ara  la  ca/a,  la  nell  apptgienart  . date 
fittarb.  t vale  , thè  Le  donne , eh  oltre  al  unifnnnle  ite.- 
rem  ino  , e ragatxfinam  , danno  /(fot  di  poca  tonfili  e,  n 
q.  V.  Inibita,  • 

Pflare  , « Operare  doppianieVe  , 0 eoa  inganna  J e fi  Ilia- 
de m dami*  , e in  lattrua  fotte  . Lai,,  duri  Mnetei  nj»iu 
Utitiid  deal  ime.  Fir.  di/i.  «ni.  ita.  Avendoli  per  quel  tlimo- 
lirato  , quanta  i signjri  fi  debbono  guardare  daf  I*  incanni 

Iti  * . degl  in- 
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• «iui«i/i  n li  • *-«**  ».  Mf 

C'1'.  M.AlJeiu.  P.  N. Si.  S*  volete  i upctli  iofoiond.re  ce. 
si  prendete  fior  di  giocùre  . 

Ì-  Imbiondire , acuir,  vale  Diventar  bionde  . Lit.  fiovefed 
re  . Gi.luS.'fàoi  . • •„ 

luna  ondi  io.  Adi.  da  Imhtcnài'e.  Divenuto  biondo  ■ Lat. 
fin yni . Gt-buhi.  Trazt.  far.  cu).  iena.  Allora  godano  del- 
1»  imbiondita  capellatura  delie  figliuole . 
i:it!uaim  . Metter  U rat*  nella  btf accio  ■ Ifl  ■ ia 


minutata  i al  antere  . Mari.  Franz,  ma.  buri.  h.  IjR.  Aver 

, Imbilùc  ' 


i tacciare 
c romper 


e chi- 

I’  io- 


tura  , tric  nuli*  non  mi  manche 
laccare  (pedo  , Ifpezzarli  le  bracci*  , 
die . 

lu  BISOGNATO,  pi  A.  Adì.  Da  bi fogna  ; lufaecendno. 
Lai . negitiefnt . Gt.  aro)temvie>  , ■rjM.vaynue  ■ ita.  Pifi. 
Era  imbifognato , c infacccndato  u alte»  c di  .grandi  colie  . 
£ ut  tuffo  ; Gli  occupali  , c i m Infognali  fi  lan^cntano 

invano  . 

I M p I U f Albi-  Impiastrare . lai.  Unire  . Gr.  XSÌ“y  < ù\nf*a  - 
Pai  ad.  Gran.  i a-  Si  cogliono  le  lue  radici  igua.  mente  ac- 
cqnuare.c  ìoobiaiaic  col  lcumc  liquido.  £ Ftblx.  i a.  Vuoi- 
vi u purgare  tutto  '1  Incido , e lo  morto  , e quelle  colali 
fughe  , e cavctozzole  ugnere  poi,  c imbiutare  con  mor- 
dila, e con  terra  mcfcoLia.  Q>.  t.  ».  i.  Ma  latti  i granai, 
(iccoinc  due  Palladio , li  debbono  inforniate  4 terra , c di 
morchia . 

1 M I I 0 TATO  ■ Add.  da  Imitatore  . Palisd.  Teli r.  jo.  Alcu- 
ni furono, che  dufono  diverfi  Nudi  di  ferbarc,  cidi  in  va- 
li di  terra  impeciati,  e involo,  o imbiutali  . F jj.  Punii 
il  moro  a piantoocelli  lunghi  lei  piatii  dolati  dalle  due  la- 
toca , c imbiutati  col  letame  . 
laailZz'AKJUMtNTO  lo  tmlrztarrne  . Lar.  ira  , fune. 
Gr.  ini  . patio  . Ltbr.Pred.  Datano  tra  loro  fovememen- 
te  in  cradclKlimi  ambiti* rincori  • 

I M E I Z Z A a £ 1 R E . / neomenie  od  ir  or  fi.  L Al.  indignati , ira. 
fet.  Gt.  in '{itici,  palat.ii.  Né  anco  dei  gridare  , accioc- 
ché tu  non  dimolìn  d imbizzarrire . 

I M l W t A R K i io  . Adi.  da  Imluzsonirt . Fieramente  adi- 
rato . lai.  indignami . Gr.  inetta t . G.  T.  io.  Si.  a.  I l w>- 
tenrini  ineia.au,  e infornali  hi  per  lo 'detto  (degno.  Bea. 
Taf'.  8.  ì.  Lo  folli*  jikliez  Filippo  imbizza.'iuo  , e cotme- 
culo  contra  le  medefimo  fi  nrordea  co'  denti  . Sue.  tta.fi. 
>!*■  Imbizzarito  contra  di  lui  voleva  pure  al  tutto  ci  lu- 
tarlo • 

Imboccare.  MeUtre  olimi  il  ella  in  bota  . Lai.  cibuA  in 
ni  taf  crete  . Gr.  éfiuta  eeaee  ipdò/tue  . Fr.  Ifi.  T.  y J6  lo. 
Sjgp.  vo’,  .però  dimando,  tiuiiido  tu  J givi  imboccando 
ec.  M.V.  t.  97.  b tanto  pei  più  giorni  Jo  tcononu  legato, 
facce ndolu  imboccare  , c fare  (gii  altri  fervidi  • Ta--  Da u. 
firn.  z.  *i.  Ogni  dappoco  con  nollro  danno,  afpetlcia  iicu- 
to  , che  noi  ? imbocchiamo  . 

J-  L Intintine  alare*  , figteratam.  fi  dice  d4  flettergli. in 
iena  le  fonte  , tbe  dee  dire. , e lofi; gnidi  lutili. , eie  dee  fa- 
re, ufo  per  co )o . Croee.  Manli  150.  Olire  a quelli)  non  eia 
in  Firenze  di  noi  . té  non  Maria  Filippa  , che  conveniva 
s’ imboccane  pei  le  mani  d’altri  ne.e  caie  fo  Infogno  . 
Tur.  Dav.  etnn.  u.  141.  Ogni  cofa  era  agevole  eoe  quei 
principe  buono , fcipuu  , da  edere  imboccato , c coman- 
dato V 

}.  II.  Per  Imparare  , fl  Apprendere  rii  , che  una  da  diti  . 
Dani.  In),  7.  Or  1» , cke  tu  mia  tentenna  ne  un  bocche  . 
Bai.  nò:  Ne  imliocclie  , uoé  rogito,  che  nceva  la  mia 
tentenna  , come  Ut.cvc  .lo  fanuuilo  il  cibo,  qtaaudo  é im- 
boccato . 

i-  HI.  Imbcetm  , per  lo  fi.  I/o,,  eie  Sbottare  . li  tufi  tre. 
Tartare  . Lit.  ritnert  . Tq.-.  Dav  fin.  1.  180.,  (.1  in  n.  morti 
» ordinanza  più  da  viaggio  , cfcc  da  battaglia  tedio  mi 


.4.  £ figurata»»,  far.  Dav.  avo.  11.  14X  11  mena  in  cam- 
po a parlare  a' (oliali,  che  T allcttavano.  DilTc  poco  , im- 
boccalo di  Marcilo  . F.  14.  148.  Me  fece  in  icnato  diceria 
imboccatagli  dal  Uberto  . . .,  ^ .... 

IusocciTUli.  Dì’ila  Parte  della  briglia,  eie  va  ite  bu- 
ca al  cavalla  . Lai.  feauum  . Gr.  X*>an'  • 

b.  Imboecatnra  , fi  di.e  fucila  Apertura , erede  i imbuca  in 
{offe  , valle  , piada  , fiume  , o m tbeetieffio  . Lat.  e) turni  * 
caput . Red.  Off.  a*.  44.  I quali  polmoni  ec.  fono  in  log- 
gia di  una  veluca  fituata  all)  imboccatura  di  quello  fora- 
me. £ 167.  Nelle  fauci  in  viciaauza  dell' imboccatura  del- 
la gola  , s tiravano  molte  (pine  . 

1 Al  aoc  1 a HI  . Beliate  , Bi.ip.ti.ue  pubbli,  amen!  e . Lat.  dif- 
famare , parodiare  . Cren.  Me clt-my.  Scibili  in  vù..  quel- 
lo vuoi  vendete,  c di  vili*  il  fa’ portare  in  piana,  fc  non 
n«  vuoi  cifcre  imbucutu  . 

1 il  loci  ai  o . Adi.  da  Imboeìart.  Che  f in  bocca  dalia  gen- 
te . Lai.  per  vulgato  1 . Gr.  . labe,  filmi.  Blicndo 

Monna  Cunizta  fu*  figliuola  nanltu  tmbocùti  d'amore 
con  melfcr  Surdclio  , uno  dì  in  pubblico  la  dira  indù  , co- 
me fi  cominciò  quello  iniuraoramcmo  . 

J ,\|  ao  vLIEMiro  . f-  A.  Bidente  , Bollilo.  Ltt.  ferveni, 
DHfidue.  Gè.***.  ,(ui.  . !dk.  S.  Alargli.  1 17.  Comandò, 
ebe  iurte  recato  un  gian  v aitilo  d'acqua,  c folle  bene  gn- 
boglìentata  . 

I MIO  LARE.  T.  A.  Rubate  , Tagliere  , Prendere  fnrtrjamemr  m 
U . Lat.  flauti  . Gr.  ai. tanni . bear.  UfV.  77.  6.  Nè  mallo  ' 
perciò  , che  voi  crediate  , che  noi  Andiamo  ad  un  baiar». 
Ami!  47.  Con  divette  parole  imbolavamo  le  non  utili  nre 
'a  ooliti  affanni . iW  ant.  il-  a.  Si  ncniamò  un  vii. ino 
d' un  luo  vicino,  dui  g‘-i  aveva  imbolato  einege.  T« fi  Br. 
f,  li.  £ alla  lor  grida  ( iteli'  mfie  ) furono  tentiti  li  Fnn- 
, etichi  , quando  vo  cino  imbolare  io  caiìcilo  di  Campido- 
glio di  Roma  ( dai  fmpeendae  ) Dani.  Inf.  »».  Se  la  vo- 
Óra  memoria  non  l' imbuii  Nel  primo  mondo  ce.  - 
luA  lato  . <’■  A-  AeU.Au  ImbUart . Lai.  furata  1 . Gr.  ru- 
xAipcMvi.- . C.  Ma  10.  po.  1.  E il  corpo  fan  imbolato  del  ca- 
lie..j  di  Fuminone  m campagna , rcvcrcntcmcntc  fu  por- 
tato nella  emù  dell'  Aquila  . 5» 

I niiolai  OKI.  ff.  A.  Ute  imbola.  Lar.  far.  Gr  nKneme  . 

I m locai  e lek  . V.  A.  d'erbai,  femm.  Che  imbola,  lat.  far. 
Ovved.  Pefi-  E £»  , thè  Medea  imbolarne*  del  mio  mari- 
taggio menti  ec. 

I U BO  H O . V.  A ■ Rubamnt»  , a pare  , eie  T ire: roda  (.tua 
tm  fagociti  , e /orlile  inganni.  ; Me  fi  afa  far  lo  ptù  pafin  or> 
Vti aerine.  D mahAlo/  e orlo  Furtivamente  . Lat.  furtivi  .Gt. 
upupa.  G.F".  io-  pp.  I.  ElTendo  niello  innanzi  fegreumen- 
tc  ec.  come  poteano  aver  la  città  di  Hi  flou  per  imbonii  . 
Puff.  ut.  E fpezialmente  le  cote,  eh’ e’  fi  perdere  e-p!i  (il 
dinoto  ) facendo  fare  i furti,  c gl'  imboiii.  Tue,  flati. dar. 
}•  iti-  Uno  fchuvo  di  Viruimo  Gapi'one  fuggi  a L.  V'i- 
tc.lto,  e urttrte  ec.  dargli  d imbuito  la  cucca  non  guarda- 
ta . £ Mon.  110.  Ma  qual  maggior  fallai  , che  ibernar  la 
mqncra  , uni  le  Lenità  del  popolo  chetamente  , qoafi 
d imbolio  ( alcune  JUmpé  far  errore  henna  imbolo  ) Tir. 
Treu.  a.  a.  Sia  che  patria  c la  voitra  , volere  un  manto 
a quello  mudo  , come  dire  d"  imbolio  . potendone  avete 
uno  come  le  pcribne  da  bene  ì l aopnffi.;  Bada  a far  le 
(accende  , e fé  10  ve'  tor  manto  d ur.lwlio , o non  d' im- 
boli» , o conte  ic  perfoue  da  bene  , Jalciaac  il  pcufiero  a 
me  . 

I ciao  lui  e amento.  L»  tmFdlicur . Lar.  * ù>  papaia* 
ebulUuu  . labe.  tur.  molati.  Se  lo  imbolimene» tv  fpimcc  , 
è rientra  depilo  1 mala  cofa  tic.  . -a-, 
lusouican  - Generar  io, lo , Emuetrfi  di  bullo  . Lat.-’ 
ui  f affiliai  ebollire  . lòbr.  cut.  Molati.  Sogliono  le  .carni  im- 
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fili  nommaltcro  i «uniiinii  col  fiuta  mento  j Mirrila  , 
che  ■'  mijurfrflcro  , come  aveva  prati  uu  lièto  il  coalo Uj 


S-  £ fisuralam.  Anogltere  « fi  . Orar,  fet  « i.  L*  fro- 
de . ood'  ogni  cofricn»  è mori»  , f uò  f uomo  ularc  in 
ct>1-r  ; che  ’n  lui  fida , Ed  in  quel  , che  fidanti  non  uo- 
bort». 

1 UIOIS1TO  . Md.  da  Imbottire  . taf.  m imam  enfiti  ut . 
Cna.  Marti!,  141,  Fu  Gonfaloniere  di  compagnia  , c de 
dodici,  e dì  tutti  «itti  ufivj  c dentro,  e fiion  u itovi  itn- 
borlato.  , 'fi- xVA 

1m*0»s  ATIONR  . La  ' min f ire . Lat.  inuraam  ecnprfhe  . 
Tmii.jfm.fam.  Se  lacca  a te  allìfierc  al  l4*in  boria»  ione  de' 
magnimi  . ,f>g t.  fiat.  firn.  a.,  fi.  Ma  prima  che  de'  meli 
quinari  il  termine  vernile , perché  molti  cittadini  di  non 
edere  fiati  imbottali  dubitavano,  fi  fecero  nuove  imbotta- 


iMIOtriMIVTO.  Imi. fiala  , Kafeondimenta , Art  vera  . 
Lai  ài  Afre  . Gt.  Intpu , »a^i>  . l.tv  M . Acciocché  li  ni- 
irnci  non  avclfono  paura  d’  imbofcamento,  nè  di  nulla  tu- 
bila cota  . Un.  fui:.  Ma  dii  andava  in  pericolo  della  tua 
pcrtona  , per  fi'  imboicamcnfi  di  quelli  , che  le  tacevano 


Juioicm.  Moifr.  t neutr.  puf.  Fort  ornata  , JVr fiandre- 
fi  ?**.  Win  Idi  A ai  min  eoa  murano  . e inalasi'»  . e nam 
fura  in  bofio  , mi  ra  ogni  idi-*  intgo  , ebe  fata  ecr aitare  , a 
avieri.  Lar.  infidiari,  radicare  ft  m mfidm  . Gt.  imìoiÀlmr. 
JVT.  r.  r.  w.  I Francale!»  vi  numlirooo  a imbottare  non 
tappi  cndo  deglTnghilrfi,  che  v' erano. 

f.  L Par  Nafcondnfi  feufipLctmmta  . Lat.  fi  ttiart . Sta. 
Pifi.  Tu  non  fi  dei  imbottare  , nè  appianare  li,  che  F uo- 
mo non  n conatei  . Bona.  fiat.  4.  4.  2.  Veggono  il  pvect- 
pilio  D'un  gregge  al  tuo  itnWeara. 

i II.  ftr  Inni  gare  , Imbrigliare  . Buon.  Fior.  4.  f.  4. 
Si  fimi  dir  , che  chi  litiga  s imbofca  In  un  si  fatto  miri- 
go,  chi  re. 

IMIUICIT»  . L ut  bufiate  , Attualo  , infiliti  . Lai.  mfidia. 
Gr.  tvpJa) i . Loda.  Pat.  j.  9-  Naflc  egli  è ben  vero  , che 
in  cui  vicine,  bàlie  , e conuri  . e limili  brigate  fi  tanno 
I imbottate.  Buia.  fior.  1.  1. 1.  Date  all'  armi  arditi,*  in- 
trepidi, Che 'mbolcara  io  veggo  qui. 

I Mime  ITo|  Add.  da  Imbefeate  . Lar.  tarmi  ria  infidi /v  . 
Gr.  » vrtJujtw  . Serd.  firn.  16.  6?i.  Nè  minore  era  il  tra- 
vaglio dcl^  tere,  perchè  v" aveva  moiri  pochi,  che  cervo- 
tele  ro  ufcire  di  linda  per  provveder  dell'  atipia,  icmendo 
III  afTalti  de'  ladroni  , che  davano  imòofcari. 

Imboschir!  . Divenir  bafio  . Lat.  fylvtfimt . Gr.  ' -u«- 
«i<  . imam*..  Al-  puf.  1 f meglio  il  (vico  terreo"  bea 
coltivare  , che  il  molto  laudare  per  mal  governo  mite*»* 
■dente  imboschire. 

iutossoim  - Kltturt  gli  adertili  J fa  Uhi . Lai.  ben*.* 

Ju&frre. 

f.  Per  Mentri  uri  bagola  , Ira  'km fair  . Lai.  r»  armm  rca- 
lirrrt  . foni,  fiat.  9.  tip.  Imbollolarono  , cioè  a modo  no- 
, i™  im  a-rfarono  i nomi  di  trecento  de'  pumi  , e più  ric- 
chi estuimi  . • 

Hiiuttue.  Mettere  il  véna  mila  betta  . lai.  in  dalia m 
tifi n ridere  Gr.  *r  ori***»  . Baie.  g.  5.  f.  4.  Monna 
bimana  imlioru  f imbotta  , e’  non  è del  mete  tf  Otto- 
bre . Da  ri.  Cali.  160.  E quando  è qiufi  chiaro  , Ivuva  , e 
imbotta  un  po  giovane  , acciocché  netta' botte  alquatt- 


llMoizaccHièt  . Da  btrauterbia , rbr  fi  la  fufinn  , ila 
Jivtntr  vana  m!  ere  firn  , vale  Unire  a finte  , propria  Adir 
fumé  , e degli  annuii , Ini  ri  fine  , Man  rtttech.’rr , ImaiorV 
sabre  . eaner.ina  di  Sboingfitlàrr  . Lat  «rè  infierì 
I mot  a t m Air-  Dar  bisunta.  Lati  meniti  Gr-  ì-rtytùn. 

bardi  i.e».  E le  «cale  imbonì  iman  le  tele,  ù 
I .M  *<>?  1 1 M ITO  . Add.  da  Imimcjmwrr  . I.ar.  tllriui  . Bel-  Uà  ■ 
lime.  fan.  (44.  Perch’io  vi  vidi  turri  imbottirmi!.  tfà9 
luitACi  Utt.  Por  fi,  ed  arsvchar/i  al  brama  raffi  ,f in- 
da , 0 almi  tifa  fttmdr . lar.  bratbia  rirennularr . Gr.  6"  **/»■  ' 
n rnvtiKUd  ■ Ben.  O.l.  ».  *j.  jji.  l'olla  b fendo  imbiacr 
eia,  e «’  è riavuto . 

f per'  Abbrac.  un  . Lat.  empir  Hi.  Gr.  n,,t«v*fe«»ai  . Sera 
v Pifi.  B.  U.ft.  C ne  noi  imbrecciamo  fomiti. 

Imbracci  at  O . Add.  da  Imbrunili  , Fi/nr.  «.  rf-. 

Chi  mali  la  videa  dell'  rimo  , e imbraccino  1!  buono 
feudo  , ardendo  tutto  dì  rabbiota  ira  , V*  te  dille  . Sìor. 

* i'ar.  i.  17.  Imbracciato  lo  umici  , e fofprnto  il  cavallo  mi 
fiume , chiamò  il  Bavaro  ad  tlte  voci  , e dimoili  alia 
W fila  » 

Imh  ATT  A M F STO  . Imbrattai  ara  . Lat.  irvimantlnturn  . 

Fr.  Giard.  Preti.  B.  Togliere  via  Hall’ anima  ogni  forzo  rm- 
bratta  mento  di  ejlpa  . Forti.  C di.  Oetf.  44.  Per  quel  pou» 
d imbrattamento  , che  ta  il  bromo  all' oro,  non  farai  co- 
tiretto  o^m  volta,  die  li  debbe  ricuocere  la  medagiu , ad 
amnaria  coita  renella.  . - 

I Hit  atta»  » . Imbrattare  , 1 01  ridere  , thè  fi  Mettere  fu 
cheti  htfin  l fruiva  , a lordura  , ed  oltre  ali  alt.  fi  afa  anefit 
nel  arme.  puff,  lat,  deturpale  , pnllaere  , óffoiorrr  Gr.  pa- 
limi , avole  . Bore.  non.  ij.  1 jj.  Dell*  bruttura  , de  i!  qua- 
le il  luogo  era  pieno  , *'  imbrattò  . C r.  ».  »;.  >8.  Allora 
con  loto  fi  debbe  topra  ella  uvnere.e  imbrattare,  Uiciaa- 
do  la  gemma  tutta  libera,  e aperta  ■ 

VI.  f i/ttntam.  Mar.  S.Ortt,  Quando  la*  colpa  è fcopcii 
U per  l' ammadinmenro  della  correiiooc  , allora 
pcnfaoo,  che  l'opinione  della  preferite  giuria  fi*  imbratta- 
la, cioè  guada  , c nffufcata.  ; T 

f.  IL  Si  due  m moda  fntverb.  Chi  imbratta  foresi  f 
e vale  , tbt  C bf  ba  fatto  H male  fatila  la  fnmeaza  . 

Ceich  S/all.  et.  a.  a.  Chi  imbratta  fpnzi  , e chi  pitti* 

tafcittghi . * 

iMlimam,  Add.  da  Imbrattare  . Lat.  poliutui  , lafiri- 
r. itili  . Gr.  paRorbui , puumeuìn'  . Calai,  rr.  Dee  adunque 
l' uomo  col  tu  mito  guardarli  di  non  ugnertì  le  dita , bechi 
la  tovaglia  ne  rimanga  imbrattata  . • 

V I.  Fi  Rumar*.  Ba  re.  Utreh.  *.  prof.  b.  Quelli  la  cofeicn- 
za  tua  riguardando  , ed  imbrattata  di  peccali  veggendola 
oc.  comincu  per  forte  a temere  re. 
vi  II,  Un  I odiar  arsalo  , Ripiena  . Tot.  D.n\  fior.  ».  »8t. 

Gli  Otioniani  . benché  male  ordinati  , (bacchi  , e meno , 
prefrro  feraci  la  battagli*  vana  per  lo  luogo  imbrattato 
d' arbori , e vigno  . ' T 

$ 1 IL  Per  Piantato  , Indebitato  , Lat.  clitrtnn  . Cren. 

Viti.  ib.  Non  avcaoo  denari  da  campcrarle  cuGno  , c te 
ne  avea  alcuno  Bernardo  , erano  imbrattali  nel  monte. 
Imbrattai  ori  . Che  imbuita.  Lat.  jai  injuia.ie.Gt, 

0 pattuii**.  Pouf.  ».  Tu  fe’  delia  pnnara  imbrattatóre.  - » * 

1 ItlTTlTU»  A . Lo  'miratimi  . Ljf.  in  rumi  « rati,  m . 

Gr.  ivv«e*»  • Fr.ine.  Sai  eh.  wnv.  Idi.  La  quale  ( belluina  ) 0. 

poi»  di  vi  ramò  per  vedete  , le  poi  clic  ùoc  la  limile  im- 
braitatura  . ’ • - v T 

}.  Per 
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Eyr.  nsu.  7.  sét.  E non  porrà  poi  dii#  : io  vo'  c'  dinari  f 

0 uinra  di  quella  imbrcniiita.  Atnl/.Cof.^.  1 ».  In  che  im- 
bncnrinc  Ernia  coftui 1 

1 itgiit  vinto,  ridai.  Abbrevialo  . iyMMRSdfcdfau  1 
dipnas . Jì  tv.  efer.  140.  t'aliano  1u?,li  1803.  imperiali  , rut- 
ti ft ritti  di  lettera  minuta  , ritta , imbrodata  V letti» 

• 

1 Mail  I à C ailÌNTOi  Imbmcarora . tur.  tbrietat . Gti  p»- 
ir  . Ir,  GteriL  Prtd.  k,  Nel  boi  lue  del  nino  , a ne;  fervo- 
(e  delio  mbrucamento  nafetmo  le  nflc  . ' 

I M » a f a i tri.  Divenir  briaco  , eie  vale  Ben  Imo*  4H0j 
iht  i fiutimi  ■ e gli  fpeeui  fatgano  ai  tentilo  . t ojfolibmo 
lo  'wHttto  i eri  olile  itila  firnifie.  ncutr.  affo 1.  fi  ape  an- 
tht  uri  forum,  ueutr.  puff.  Lat.  tueietmi  . Gr.  faafvcvw-N»  . 

1 Vi.  Pini,  Per  fuo  amore  , che  eiii  G doveflcro  lolljv/are  , 
e il  imbracare  eoi  Re  cc.  t appreffo  : Da  poi  che  i imbna- 
cìtooo  , fece  gran  & ed  du..  Alle/ r.  ijt_.  E raimente  del  rin 
«ila  fu  Galea  alte  volte  ir  povere.  s'imVijca , che  e'  non 
difceme  a metto  chi  io  lira  fu  piaggiandola . M.tlm.  t.tì. 
S’  ìinbmiaron  coma  tante  monne  . 

I.  Per  fòmiti.  JWv.  CrrtwA.  a.  j,  S imoriac»  Cicalando 
il  poltron  , jwnfa  quei  ...di’  egli  Farà  beeodo  . 

y II.  Si  lift  nauta  ut  all .fanific  e vali  Far  divenire  bri*, 
co  . Lat.  inebriare,  tùrunr.  filiere . Gr.  pifcùi labe,  cur.ma- 
ì.vt.  Il  pane  di  loglio  im briaca  altrui  quanto  il  vino.  Red. 
làp.i.ao  Nè  giura  il  replicare,  clic  il  vaporato  odore  del 
vino  pub  iti  un  moiri; uni  imbuitane  , e loilocarfe  . 

I M,l!  A 1 A C *T O . Adii.  da  Imbnacarc  . Lg f.  einut  . B non. 
Pie r.g.  5.4.  Pollcvi  fu  Je  labbra  , imbracati  Mi  s acco- 
llarti . • 

I via  a I a C ATI!  l a . Imbrigebezia . Lar.  ebrietà  r . Gr.  feti*. 

I )Ut  l AJ-tt*  t * A . Aftr.uto  dello  'mi,  tarar  fi . Lat.  ebrietà*, 
lemul/nila . Gf.  uiAo , orbinue  , ai eneo  . Va.  Plot.  Non.  fu 
munti  dcitli  amici  di  Diomlici , che  non  In  dilpre.qiiffr  per 
l’ imbrache  r<a  , per  li  dadi , c per  Je  femmine , che  fem- 
pic  continuava  . Soder.  Coh.  117.  Dino  ripara  ali  inumi- 
ditala il  mangiare  Ichiacciatc  tétte  eoi  inde  . 

! Marna.  CO  . Àdd.  Tòrio,  Brio ira  . Lat.  .itine.  Gr.  tiriti  f . 
Fan. A f va.  Oratoti  hanno  grandi! timi  ragione  r viandan- 
ti a dolerli  di  qifciii  imbrachi  , e maladcin  olii  > B vpfi. 
Piacque  a quello  imbruno  cuoco  fai  tua  Ulutc  per  la  mor- 
te mia  . Bem.  Ori.  £.  d.  4;.  E pmon  imbiucbi , c (pur- 
tati . 

I'JUIKCOM  . Acne fett.  et  Imitiate  . Lat.  valffl  rirat . 
ri*.  Ai-  ajpi  Io  quella  Ruffa  uccellat  a quel  banditore  que- 
llo imbraccine  ( fot  ? dette  per  ingiuriò  ) 

I .'US  A 1 c 60  u 11  b - Dramme  èrtecene  . Lat.  improbum  fieri. 
Gr.  taffìnpet  yìymìm  . 

lliwi.auivio.rraofaijfa,  Iranno.  ìjtt.  turbano . Gru 
, ìj/xh  . At.lCi/K  Tanto  imburra  ni  coio  di  guer- 
ra sanzionava  gli  animi  de  gl'  Italiani  • 

IllA*  l&AR'F  . nuur.  peff.  Brigane,  Prender  briga  , la. re- 
gnar/! , Indo  filar  fi  . Lat.  fodere  , centri  . Gr.  S 0170.1, fnr, 
•aggeliti  . Te f.  tir.  mi.  A pena  però  6 dovrebbe  dxtcùno 
irabrigar  di  laperlc . 

5.  L Prefo  attivami  per  Intrigare  , ìm  inceli  .ree  , taf.  im- 
piieare  , immi  fette  . Gr.  •^rTX«ur.  Vr.lae.T.  1.7.8.  Guar- 
dati da  «ani  Parente  , Non  t'  un  brighino  fa  mente . Gal 
lift-  1 io.  Se  lenta  un  brigar  ti  gran  parte  dell'  univerfo  6 
faccia  tit,  tare  io  fe  llelfo  il  globo  terrei  tre  . 

V U.  lai  bri  gare,  foie  , teme.  puff,  vale  tntnrmfi  , Inerme- 
rial  fi.  Lar.  rorlurn  , emmijim  . Gr.  eJkvrximrSm  . Intieri. 
virt.Sc  credclli  ooo  potere  uilcrvargli,  non- 1'  1 munger  de'  ' 
morirà  fatti . Alien.  Niuno  cavalrer  d'  Iddio  5 un  briga 
delie  (accende  del  mondo  . Quod.  Cent.  Perche  a'  imbrigli 
tu  detto  matrimonio . 


f.  I.  ter  metdf,  Opforfi.  Ijr.  ri  fiore,  driver  fan.  Qr.  irne • 

-a Um.  Mtrg.  7.  77.  Scmpte  fortuna  al!»  gtan  cofe  im- 
brocca . 

f II.  Imtmerarr  fi  dice  amie  M Ptfmfi  fu  gii  alberi , 
a fimih  4 pii  neecHr  rii  rapina  , 0 altri  iti»  ufi  m Jfairw  . 

Iuixocc  ATA  - Colpe  di  fpada  , rh  vien  da  alio  a baffo 

di  punta  . 

I Mi  torcMIt  . V.  A.  Imhrocejri . l.at.  fctpnm  atimpnt . 

1 ir.  miri  mnr/xèia»  . Frate.  Sani’  rm.+c.  La  roccia  im- 
btoccia  , e 'ncomro  a Eacclnlone  Sconcia  le  rote  , c Clar- 
ion uh  periere  . 

ImuaodolaIE  . Intridere  , Imbrattare  . Lar.  fadan  , in- 
ypiuuir . Gr.  pto-lme , ovaie . Ara.  Ai  tai,  firn.  54.  E rnib’uJo- 
lommi  rutta  la  per  ioni  . Ter.  Dn.  fot.  j.  517.  I Vitellia- 
m et.  turbavano  fa  pace  , imbrodolavano  di  (angue  cade , 
e altari  ; ultimi  cunbrti  de'  vinti  . 

; i {.  £ ueutr.  tatfjnoadrr/i,  Imbrattar, fi  . Red.  Off.  an.  tff. 
In  quell  1 moti  rim bindolano  <f  urta  Ipiutl»,  O bava  . 

1 M S louo  uro  . virili,  da  luilreebel.tit  , heenfo  , Imbrana- 
te . Lat.  lu  lut/Ktitrt  , tllffiu  . tir.  fon  ti, hi  1 . rruu^y/Hne  , 
ioefftdfojfum  .■  Valer.  Maff.  k li  loro  rettori  «vdctuni  m 

# quella  mcdelima  foiiura  imbrodolati  non  gli  punncono  . 
Alai.  Ari.  re.  battevano  crudelmente  quel  tagratillimo  ca- 
po cor- >naro  di  fp-inc,  c tutto  imbrodolato  di  ptcìtoliffimo 
sangue  . Bene.  Ori.  1.  S.  4X.  Tutta  di  lingue  1.  1 

bredalm  . Mar;,  a?,  tii.  Che  godeva  li  notte  il  ni  baldo» 
ne , Nel  (angue  imbrodolato  , erme  un  porco  . 

1 MIAOCLI  a n E.  latitine,  CtaffAuln- , i.wdeppaic.  Lat- 
intricare , torba  re  . Gr.  o^ffrxant,  mp-ierur.  Lavale.  Di 
fttpl.  Spie,  lo  appello  a quel»  mi  .-niella  graverei,  che  Voi 
mi  (ite  ) e coi  appelli’ no  il  rifflrro  pti-.b  all  altra  vita, 
nella  maniera  che  apncl  indo  , e imbrogbjndn  aveva  dan- 
mheato  altrui . Fir.  l nu  4. 7.  la  perno  avergli  aliai  bene 
imbrogliato  il  cervello. «Ali.1»,  r.jo  E mentre  ei  pur  vo- 
!<•  imbrogliar  la  Spagna  , G1-.  ti  f ufeio  ferrar  (uiie  cal- 
eagtu  . i 4 )i.  Ala  balli  circa  i libri  quanro  ho  detto  , 
Pereti'  io  , che  iiel li  .ftndj  non  m'  imbniglio  et.  A qualche- 
cmof  non  voglio  (lar  (oggetto  . 

laaaarvtiLiAiogg.  Aviuluppmtere . Lat.  tori  iter . Gr.  «1 
portò . Uno».  Ftrr.  1.1.».  Imbroglia  tori  , aggirar  or  rapaci  . 

1m  min, tao  . torneo.  Viluppo  . Lat.  trita..  Gt.  *‘v»»r  . Fr. 
cterd.  Preti.  R.  Voile  fairtcmente  liberarli  dagl' imbrogli  délf 
(unto  . Boom.  Fnr.  1.  1.  *,  Dito , che  non  vo’  imbrogli  . 
Mési  9.  68.  E cori  amor  al  primo  è un  ceno  imbroglio, 
Ctf  al.'etu , e piace  , ma  nel  (m  ti  voglio  , 

I MSfe o otioai  . Impighattrr  , Avi»! opporne  . Lat.  mie  , 
tirbmer  . Gr.  attpaxeò  . 

ImsiAsCia'II  . Divenir  broncio . L Jt.  indignar!  . Gr.  tp- 
yi<tìat~r  . 

I MS  « UN  a g E , r IMF-RVKrir.  Far  bruno  , Farff  brmn, 
Drvemr  bruno',*  fi  n/a  e nel  fate,  e nò  nrntr.e  ne!  ueutr. tuff. 
lAt.  nig  refe  re , • mcrefóarr  . Gr.  fuhu.r.,,  pn lattimi  - Otf. 
Ptmg.  4.  Maggiore  apetr»  molte  volte  impruna  Con  una 
folcirci. a di  Aie  (pine  Lustri  della  villa, quando  l’uva  im- 
bruna. latraci. Vm.  Il  color  delle  fue  armi,  ch’era  candidif- 
Gmo , imprima  j'  off  ufi  A un  poco  , e ’neominciii  a mbm- 
nite  . Petr.  «ws.  7.  j.  (Quandi}  vede  ’l  paflnr  calare  i raggi 
ec.  E mbrunir  le  conrrade  d'  Oriente  . t fon.  187.  Quan- 
do il  Sol  bagni  in  mar  l’  aurato  carro , h I'  atr  nollrO , g 
la  «uà  meste  imbruna.  Pelm.fl.i.  7.  Riluoni  te  da  i Nu- 
midi a Boote  , Da gl’ dodi  al  mar  , che  1 noilio  ciclo  im- 
bruna , - •' 

Imbruni  to  - Adii,  da  Imieunirt . Cai.  Sifl.  j-jo.  Effcndo 

l'aru  aliai  imbrunita,  Venere  pareva  ec.  maggior  di  Giove. 

I M guai  « culli-  Dicrote  trofia  . Lai  txatnbr.ri  . Gr.  »«- 
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9*rt  . rama»;  ,'imtpufon.  line»,  lm' ».  Ma  «’ 
v'  è la  Cefi  , e fono  imbufdnchiaK  Sfa'»  veder,  di' el- 
le t enne  abbaruffate . 

Intoni.  Divenir  ignorante . 

lmmtTlaaa.  Matrr  le  imitar . Lat  .(late,  rmpm- 
gere. 

I M » U L L FTTATO  . Add-  da  lméullntarr  . Batch.  i.  4.  Se 
> cappcilucci  fùffer  cavalieri  , E i tegoli'  la  tigne  imbul- 
lettare 

ImuoMuto  , r IN  buon-  Darò  . /fuorvi.  Buondì*!. 
Lat.  fini  imam  , ahundi  . Ambe.  Cefi.  j.  1.  Sonimene  Ralle- 
grato m buon  dato  . Rtd.  efp.  noi.  10;.  Ognuno  vorrebbe 
provvedertene  irabuondato . 

IultlOMII  . V.  IMHOVIII  . * 

JMBUR CHIARI.  Aiutavi  altrui  a rompone  tja  alche  frattu- 
ra . Lat.  diSart  . Cr.  iprrjùclai,  druyofojmr . Porr  A Ereol.et. 
Dicefi  ancora  <iuifi  nel  me-.ielimo  lignificato  ( di  imberbe. 
rmi  ) imburchiare , e imburiaflire  . E 101.  Non  fi  crede 
effere  «fi  ina  teda, ma  che  gli  fia  Hata  tmbimrliim  . Matt. 
Frinir.,  nm.  Buri.  >.  iij.  Seppiate  bnotia  gente  , io  ho  im- 
burchiati  Oprili  tre  vedi  ; abbiate  pazienza  , Poiché  ci 
IHn  a)  bene  accomodati . lnf.tr.  fa.  189.  Nuova  foggia  di 
Ièri  v ere  , ni  porterì  pericolo,  effe  ella  gl^  fia  iiiibor- 
■ ghiaia 


Lai.  vofttim  (t  ab.lrre  . Ar.  Far.  1.  45.  Tutro  il  parte  gior- 
no , e notte  icurrc  , t poi  lì  dentro  il  rio  ladron  .’  im- 


ImsurIassaRB.  Ammarfirare  Addtflrare  . Lar.  infime- 
rV.  Gr.  i .temer  . Meerg  «.  tal.  Riipofe  Affollò  : tanti  tall- 
ii hilii.  Che  noi"  df  tu,  che  Gan  l’ha  imburiaffato?  Cerri. 
Mogi.  a.  a.  Non  lo  potrà  imbunallare . 
limili  All  AT  OR  r.  Perbal.  Sufi.  Che  rminm.tff.t . Bureh. 
t.  ijo.  E lo  imburiaffatore  Del  zipolo  dtcea:  pugnilo,  pu- 
gnilo . Libi.  fon.  108.  Brachi  fia  dotto  lo  'mburulTatore  , 
Convien  che  finalmente  gii)  trabocchi . 

I MB  usto.  La  Parie  Mi  uomo  dal  rollo  alla  natura  , Lar. 
irurax , tì urani . Cr.  hloaf.  Bore.  n<w.gg.  p.  Il  meglio,  che 
poti  , gli  fpiccò  dallo  m buffo  la  leff»  . G.V.  1.57.  }.  Ta- 
gliata la  teda  del  beato  Minialo,  per  miracolo  di  Criffo 
colle  lue  mani  fa  riduffe  al  tuo  imbuffo.  Frane.  fareArrm. 
di.  Ma  con  fuperbia  chi  s'  arma  lo  ’mbuffo  , Non  vede 
lume  , che  glie  "I  dimoffiaffe  . 

J-  I.  Imba/lo  , r Bufi o,  fi  dice  a Quella  parte  del  vefiuo  , 
eoe  caeptc  t imiufto  . Fet.  disi.  bell.  'Sona.  409.  O che  bel 
vedere  i l' imbuito  tènia  un  profilo  intorno  al  collo , o 
tenia  una  inoltra  . F Lue.  1.  4.  Io  la  vo’  portare  al  farro , 
che.  le  muti  le  maoiche  , e gli  altri  fornimenti  , e raffet- 
ti  gl  imbuili  alla  moderna  . Allrg.  179.  Volendo  far 
l' imbullo  più  attillato,  Ruppe  l'aghetto,  e crebbe  la  feia- 
gura . .' 

V li.  Bello  imbufio , 0 Brllimbufio  , eìeeiamo  rrertuumrnte 
a Uomo  , thè  abita  in  u etmieat  di  bello  , e vada  arsimmo , 
e oltre  al  decoro  rafiavunàto  , ni  0 he  fia  poto  buono  a nulla  . 
Maini.  1 1.48.  .Tira  in  un  tempo  iiieffo  a un  bell’ imbullo , 
E p aliagli  un  veffiro  di  dommafeo  . 

Imbuto  . Paiolo  ftrumruto  fatto  a campana , fon  un  eanmn- 
tiuo  m fondo  , ehi  fi  mette  nella  boera  de'  -.refi  , « fimi- 
h ferver  farvi  il  lepiote  et.  aer  tocchi  non  fi  fOarga  . Lat. 
tnfund'bulum  . Gr.  ptn%iot . Cr.  6.  tot.  4.  Si  prenda  di 
buon  vino , e fi  fcaldi , e fi  girti  Copra  la  ruta  , e lo  ’n- 
• férmo  riceva  il  fummo  per  imbuto.  Ltbr.  Afte.  E cor- 
reli I acqua  dello  una  (alla  pila',  e tarrerì  dalla  pila  al- 
to mbuto,  che  è 8 Gommo  del  cannone,  che  llae  nd  fen- 
do della  diffURliatura  . Fer.  disi.  bill.  dona.  574.  Son  farti 
quali  a fimilitunne  di  quel  piccolo  initmmrnto,  che  voi 
chiamate  l'imbuto,  il  quale  iiringcndo  il  liquore,  per  p«c- 
co.o  canale  lo  manda  poi  nel  vafo  , ficchi  punto  non  le 
ne  fparge  di  fuori . 


ImmaC«LAAE,  r iBMicuuit.d’.  A.  Maculare  . 
Lat.  maialare . Gl.  (votame . Cavale.  Med.eme.  E coti  ogni 
virtù  può  clfcre  immaculata  , e vilificati  per  la  indifpcra- 
ta  ulanza,  o di  troppo,  o di  poco  . 
lai  u aco  uro,  e iu  MACULATO.  V.L.  Aid.  Sema  ma 
ernia,  Scuna  mancamento  , Intero , Buono  Lar.  furar  , ente-’ 
ger  , * n»i euiatui  . Gr.  àun/urm  . Lab.  t j b.  Servata  I’  a- 
nuna  immaculata  , meritarono  di  divenir  comparar  a co- 
lei  nell  eterna  giuria,  la  quale  s' erano  ingegnare  nella 
motta!  vita  di  femigliare . Coll.  SS.  Pad.  Canuti  fono  gli 
leni  unenti  deli'  uomo,  « I’  etadc  della  vecchietta  i la  vi- 
ta imnuculata  . Fr.  lae.  T.  V 17.  a.  E che  fiam  purificar! 
Colla  vita  immacolata  . Stgt.  Fior.  art.  gorre,  t.  tj,  E in 
mentre  che  La  repubblica  vitTe  nnmaculati  , mai  alcuno 
cittadino  grande  non  prclunfc  cc. 

Itala  ACULARi.v.  1 m ai  aco  lar  k. 

Immaculato,  v.  imm  aco  uro. 

Imm  AQ  INABILI.  Add.  Che  fi  pai  immaginare . Lat.  cogl- 
tatuili . Or.  vaefer . Red.  tfp.  nat.  57.  L’ho  provata  in  rodi- 
la ouaiiom  , ma  lenza  venni  frutto  , nè  pure  immagina- 

Immaginamene  . lmmappUfczione  , Prafirn , Concetto . 
Lai.  cogitano  . Gr.  intorni,  feti-mi  m . Ftamm.  f i.  Rima- 
nendo dai  cooiapevolc  roto  immagina  mentii  befiara.  Con. 
Purg.  19.  Muli™  I'  autore  il  lètto  immagmaimèito  , effe  i 
mortali  tónno  de'  beni  temporali  . Croa.  Mordi.  116.  E f« 
pure  piglialli  errore  per  immaginamenro , 10  lo  piglierò 
rintrono  contro  me  , che  contro  il  tempo.  Star.  Aodf.  Ri- 
preicro  loro  feudi , e toro  Ipade , avendo  I’  uno,  e 1 altro 
latto  molti  immagmamcriti . 

I M M ACIN 1 A a 1 , r 1 m AUINA  R E . Neutr.  Figurar  fi  nella 
mente  gualche  concetto , Andar  vagando  colf  animo,  Benfare . 
Lat.  imagman  . Gl.  pormfiZm  , uoikiweaSm  , , 

Botc.nav.  ai.  4.  Perchè  molte  cofe  di  . ilare  feto  immagi- 
'nò.  Lab.  7.  Meco  immaginai  di  coftrignetll  a rrarmi-del 
mondo  . Petr.  cane,?,  r.  (Quando  pnmicr  s)  fifo  Gli  tenni 
nel  bel  vrfo  Per  ìiculpttlo  , immaginando  , in  parte  . 

I In  ale.  figmfie.  vale  lo  fleffo  . Bore.  g.  8.  fi  7.  E quan- 
tunque vari  varie  cofe  andaiTere  immaginando , niun  per- 
ciò alla  ve/ili  del  farro  pervenne  . Dan t.  Par.  tj.  Imma- 
gini cbi  bene  intender  cupe.  Quel  eh’  io  or  vidi,  e riten- 
ga I unage  . E apurttfo:  Immagini  quel  carro  , a cui  il 
• tetto  Balla  del  ooltto  cielo  c notte  , e giorno  . 
llAM  AO  INARE.  Sufi,  hémaginavrone  . Lat.  cogitano  . Gr. 
nulla  . Fi  nnm.  6.  fa.  lo  pregai  femore  glj  Iddìi , che  me 
de  miei  immaginari  fàccftono  mentitrice  . D.mt.  Purg.  17. 

' Cosi  I'  immaginar  mio  cadd^iufo  . E vit.i rmev.  59.  Onde 
10  effemio  alquanto  nconfertato  , conofcjuto  il  malvagio 
immaginare  , nipoti  loro  . 

Immaginariamente.  Aimrrb.  Per  via  J immagina- 
votar  •.  Lat.  * im.i;manl  . Or.  favini . CaL  tifi.  fft. 
Ha  per  un»  delle  fue  bafi  il  detto  cerchio  annuo  , e 
per  f altra  un  limi!  cerchio  im  magi  nana  ménte  deferirro. 
Immaginario.  Aid.  0‘  momaomaziane  . La  t.  imagino- 
rim  . Gr.  Nmritii . S.  Sera.  leu.  formari  d'  alquante  cofe 
vere  , e immaginar)  nconlamemi . S.  Ag.  C.  0.  Secondo 
U ruta  ingannano  li  fcntimcnfi  delli  mortali  con  imma- 
guiaiii  illuuonc  . Red.  taf.  ita.  Chi  troppo  gaiofo  remeffc 
di  qualche  immig miria  illufiooc  de'  microfcop)  , potrebbe 
ccinfiurli  cc. 

Im  MACINATI  VA  . Potenzia  delf  anima  , la  gurlr  dalla 
tappieftnuzioHc  deli  o/iu etto  con  (re fia  luoghintum  cava  nord- 

te  con- 
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ad  aprir'lralio  amor  volle  U chiave  . ~E  aptrèfio  : Stmi- 
lcmente  al  tu  turno  degl’  intenti  , Che  v era  immagi- 
nato i c gii  occhi  | e 1 nato  b al  ti  , e al  dò  dileardi 
fcnù  . 

ImuaCINATUI  A . r.  A.  Immaginazione  . Lat.  ima  ri  it- 
ti* ■ Gr.  OjrmèOftn  • Fr.  Inc.T.  u io.  ai.  Fuor  dell’  imiti- 
4 ginarura  Vantane  mortificate  . S 7.  7.  14.  b tuo»  dell’  im- 
misi natura  , Che  non  mi  ci  ho  trovato  . Fr.  Gotti.  Fred. 
R.  Tengono  quel  volto  iraprvffo  nella  immaginaiura . 

Imm  a gì  nazioni;.  Lo  im  magnine . Lat.  i»g«nn . Gr. 
'*arau7,u  . Boee.ndv.  11.7.  Ed  in  quella  immagina  none  Urrà 
antodi  ec.  fe  a andò  al  moautero . Lai.  147.  Alquanto  di 
quelle  dirò  , che  a te  non  poterono  «iter  note  oi  per  ve- 
duta , ni  per  immaginazione . Bit.  Purg.  9,  1.  (gitila  tri- 
lione non  fu  altro  in  effetto  , che  la  tua  immaginazione . 
C»ll.  SS.  Pad.  Non  Hi  occupato  nelle  immaginazioni  delle 
cole  molitorie  . • * 

^ li  poveri.  fi  iter  t Immtginazione  fa  , a tuoi  fi  taf*  ; 
* volt  L 1 mm.1ginat.01t  fa  , « mpm  la  parere  *itl  , che  mi 
h.  Berti,  rim. 6 Coli  con  quello  io  mi  certificai, Che  firn- 
rnaginazion  non  lacca  calo  Cernii.  O TC  pnl.  b perché  , 
come  dicnn  quelli'  dotti  , L'  immagioauon  tilTa  la  ralora 
Calo  , lotte  putre*  nuli.it  loro . C af.  rim.  turi.  Or  icm  di- 
ri piò  ’l  Berti]  , Chj  l' immiginar.ion  non  faccia  calo  . 

Immagine*  Figari  di  rilievo  , * dipinta  ; Ritratto  . Lat. 
ima  ga  . Gr.  ti  tur  . Bore.  noti.  77.  ih.  Quando  lem  no  ia- 
ti , vi  manderò  la  immagine , e i orazione  . Petr  fai. 
5S.  IògmaUon  quanto  lodar  ti  dei  Dell’  immagine  tua. 

i.  l'rr  Seminivi , Simiglimi  , Appormi  . Lat.  fiuuii- 
tuia  , frette!  , extmlar  . Gr  .idi*.  Tef.  Br.  1.6.  li  dello 
giorno  fece  Adamo  alla  immagine  , c fitmlttudinc  lua . 
Uait.  Pur-,  9.  Tale  immagine  appunto  mi  reodca  . 

ImmaGINETTA.  Di*,  d'  Immagine  . Lat.  imuguneula  . 
Boet.Tefl  1.  Lafcro,  c voglio,  che  una  immaginetta  dt  no- 
lira  Donna  d'alabutlro  ec.  fico  date  agli  operar  di  zau  Ja- 
copo di  Ccttaldo  . 

Immagine  VOLI.  Adi.  Che  fi  puh  immisi  nate  , Che  im- 
magina. Amtt.ft.  Soietta  con  immagincvolc  cura  nc'  pai- 
lati  làudi  la  memoria  non  pronta  affannava . 

Immagine  L me  N T E . Avvili.  Ctm  immaginazime  . 
Lat-  intagliando  . Gr.  evimnaari  . Gì ai.  G.  Per  gli  tludio- 
fi  lettor  de'  libri , tic-omc  dii  videro  , immagmcvolmcnte 
ipintu  infondono  . 

IumAOUAE  . Divenire  magra  . Lat.  mirre  fiere . Gr.  Arv- 
curtiiu  - O.  1.4.  ij.  V acqua  dalia  da  difettare,  ed  imim- 
gtire  . 

ItiMALtAKttE.  RaaAee  malfai a . Lat.  infirmare  . Gr. 
aStri  T*éi . Fr.  lat.  T.  t.  rp. zt.  L'  avarma  imraalianio  II 
difccpol  d’  blisio  . E a.  K.oo.  Che  da  il  cuor  da  Dio  pani- 
re  , b tua  alma  immalùntre  . 

Immusivi  1*0 . Adi.  da  l unti  fanne . Lat.  mfiematul . Gr. 
•bini)  , i linone  . Liir.  ette,  maiala.  Gli  t ruovano  le  videere 
imma.i.ntc  . 

Imma  vita'.  R L.  Befiialttì,  Feriti  , Firmai,  Crttdehi . 
Lai.  immanità! , etuitlilai . Gr.  •> tónti , ànima . Caler,  fior. 
14.  tuo.  Se  con  orribile  cdcmpio  non  avanzallero  la  ben 
jinmimù  di  Federigo  Birbarotda  . £ 17.  18.  Abbiamo  ar- 
due di  dare  , «he  tutte  le  midcric , tutte  le  crudeltà,  rune 
le  ammanirò  cc. fieno  una  piccola  iurte  di  quelle.  S ippref- 
/•■•  Una  città  cc.  non  lia  con  tutta  immanità  ditlrutia  . 

Ime  ansVATO.  AM.  Cani  taro  di  Man/aeto  .Lai.  feria . (ir. 
amine  te.  Ar.  Far.  18.  19.  Chi  ha  vitto  in  pitaza  rompe- 
re ucccato,  A cui  la  dulia  turba  ondeggi  intorno , Im. nan- 
dù Cto  turo  accancggiato . 

Im  m ANTASiNT  » immant  Unente,  iiiimaii- 
1 'NENIE.  Aw.ri.  Stinto,  In  un  tratto.  Lat.  repente , fa- 
titi , ditto  . Gr.  itmftfii  , mUt . Bete,  tome,  ih.  5.  b perché 


marginato  cc.  vuulfi  tagliare. 

I Atau  A ACH  E KA  a E . filai,  ber. tre  ì t fi  ufo  Ite  -Ir , 
fa  fi.  Lat.  per  futa  m imponete  . Sega.  firn.  1.  19.  Da  lai  prin- 
cipi modi  certi  , tra*  quali  fu  Dame  da  Cattigliene  . e 
molti  altri,  a ìmmafcnerarfi  ec.  Buon.  F ter.  4.  1.7.  Ni 
mai  più  immalchcrattvi  Contro  alle  Icrcnatc.  GaLStfl.o  ,0. 
Solo  a gitila  di  corticc  mi  immaldicru  da  Copernico  ira 
quelle  rappredcntAZiom  notlre  . 

Immischi  «vai  o . Adi.  di  lmmaf.heroro  . Mafihemo  . . 
Lat.  petfaiatui  . Gr.  nfiaorr»  . Cani.  Citi.  a lt. 

Donne  , torli  colloro  ìmmidchaali  ec.  Son  della  città  no- 
Uqi  Giovani  tulli  , c vo.ui  uusatnorari . Cetth.  Dot.  4.  d. 
Qpe.ic  due  mi  tuo  latro  Oggi  tre  immadcbetato  . H*a*. 
hir  tate.  a.  3,  Larve  , e linoni  , c mmu  immil'chcnn  . B 
4. 4.  ZI.  Feiievoli , e bit  LOTI  in  vane  guuc  l'tavilate  u 
Aperto  , c itnmalchcratc  . 

f Per  rhetaf . Cene.  Magi.  t.  I.  M*  accorti  io  del  proce- 
dei duo  imnulchci*io  , c tinto  . 

I Al  M Ai  Tate  liti  . Impiantare  rea  majìrue  . Lat.  illtni- 
re  . Gr.  vtigjgfue . 

4.  Per  Lupi  attmre  . Lot.  Hit  ni  re-.  Gr.  invaiar  . Pallai. 
Ago)!.  11.  ImnM-triuandu  le  giunture  con  caiufta  viva 
■udehiau  con  olio  . 

luiAAiEliALC.  Aid.  Non  materiale  . Lat.  alfjtu  mate- 
ria . v-r.  inai  . Fior.  A trine.  185.  Sarai  ditelo  dalli  mili- 


tili , c duttili  afbìimcitti  dalli  tuui  mimici  materiali  , e 
immateriali . Ore.  Geli. 7. 161.  L'  uomo  i comporto  di  due 
nature  , una  corporea,  e tcrrcttre,  e 1’  altra  celellc  , e di- 
vina , coll'  una  delle  quali  egli  i limile  alle  fiere  , c col- 

I altra  a quc.lc  doltaoze  iminatcnaJi  , che  volgono  1 cicli . 
£ 10-  >40.  Sebbene  couolcuno  ancora  le  forme  materiali  , 
le  ngiurdanu  nelle  dpeztc  tmmatcruli , ch’eglino  hanno  in 
loto  Udii . 

I M M AT  E 1 f A I.  M E N T E . Contrario  di  Materiaìnu ite  .Ciré. 
Gei.  io.  144.  bgJi  i ben  vero,  che  cava  quctlc  lue  LOgm- 
zium  dalle  lue  rmaguai  , ebe  dono  nella  iantaiia  mtmatc- 
nalmeorc  . 

IMMATURO  . Adi.  filai  matura  . Lit.  immaturat  . Gr.  «*- 
p>! , ànittitn n . Rim.  atu.  Gunt.  90.  Non  affrettar  1’  im- 
matura  partita.  Fu.  Afa 54.  Belle  opere  don  quelle  per  cer- 
to ec.  congiugnerli  con  si  ignobil  femmina  a’  duoi  illeciti  , 
e immaturi  abbracciamenti  . 

Immediatamente  . Avveri.  Stivi  mezzo  . Lat.  fia- 
tai,' immediati.  Gr.eu.am  . Baet.  tu.  Dana.  40.  Da  quel- 
li pai  imtnediaUmcaic  vegnendo  all’  opere  degne  di  noia 
compilate  da  elfo  nel  tempo  duo  . Ceni.  Purg.  11.  QikIIo 
toc  innanzi  immedtafamcntc  la  dullanzia  dell'anima  . i «»• 
Piò  nlpicndc  la  bimà  di  Dici  nelle  code  immediatamente 
da  lui , die  nell’  altre  , c prò  vi  mette  del  duo  lume  , c 
del  duo  dplcndure  . • 

Imhediats.RL  Avveri.  Immediatamente . Lat.  fiatim, 

• * immediati  . Gr.  iuteou  , Haóprut . Ftr.  Af.  14».  Laonde 
eglino  dettatomi  immediate  addollo  gli  ufu  . c te  fineilre, 
fi  deliberarono  lencrmt  attediato  quivi  dentro  . Sei.  irti, 
ì'ar.h.  1.  11.  Seguitano  immediate  quelle  co(’e  , denta  le 
quali  fi  può  ben  vivere,  ma  in  gui.V però , tlw  darebbe 
meglio  il  morire  . Ben.  Ori.  1. 7.  0.  Immediate  i fimi  gli 
dono  intorno  . £ 3.4.48.  La  rocca  immediate  ne  fu  piena. 

Immediato.  Adi.  Sena  altro  eli  mesta;  ri  i propriamen- 
te termine  ielle  femh  . Lai,  * immediata!  , prue  una  . Gr* 
àpuaai . Fior.  S.  Frtne.  116.  Fra  le  quali  n’  ebbe  una  im- 
mediati , c preparativa  ai  lo  impTcffiooé  delle  tute  tante 

II  limate  . Dana.  Cernì  8.  Coti  i cnochiufo  dò  , che  fi  pro- 
filile nel  principi*  del  capitolo  dinanzi  a quello  immedia- 
to. £ 90.  Quel  . eh’  i mollo  , ovvero  1 formato  da  in- 
famatore immediato , debba  proporzione  avete  dallo  in- 
famatore. i'agg.  nat.efp.  {4.  Impcrciocchd  la  cagione  im- 
media- 
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prrd.  R.  Confidente  colli  mente  li  immilliti  dd  cielo  . 

1mM( '■'lo  . Adi.  De  fra, frati  partir  se»  . Lat.  iminevfai . 
Gr.  attori* . Dora.  P/ny.  57.  *J-  tiri»  , che  ’n  tutte  le  fue 
nini  immenfc  Folle  orti  tonte  fitto  iT  ua  alpetto  . Bit», 
Ori- 1 II-  *1.  Inimicagli  altri  Sacri  pirite  ardito  Fea  pro- 
v*a  « «ili»  ombt!i  » ni  ftrunenfi  . Birra,  nm.  frS.  l'cr.  ti- 
far manto  , alti  ognora  , indcr.no  Dei  don  di  vofiro  im- 
mcnu  cortrtj».  Con  alcun  metto  ebbe  delire  io  pria  Pre- 


lousobil  pondo.  • _ r^i  ^ 

♦ Immoli*  , fi  dia  di.  Caft  , foderi  e fimilt  tra,  , ,U 
imi»  fi  rima»  Statuii . Lai.  ima  tmtnMta  . Ctun  n.  6A. 


lei  mio  troppo  umile  ingegno  . 

J afri  «inni  . Attuilurr  ■ Lai.  t7rmtrjp.tr  , iMrrrn»  . Gr. 
fil-'erei'm  , .iftfiaurn,  . Hit.  tari  m.rltn.  IHÉflB  nn  pcz- 
aer ut  di  nubarturo  , immergilo  odi’  acqua  piovana , tien- 
veto  immv mi  quattro  ore , ina  prima  ih  immergerlo  , cc. 
Sarf.  aat.  tff.  ro.  Jn  «Ha  ( atgUarvaAt  ) fi  immergeri  011 
atrm. metro  di  temo  gradi  .-R*.Ar.  ut.  Deb  meco  1 lab- 
bri tu  11  «.  Immergi  dentro  al  liquido  criflallo  . 

$.  Ptr  airta/.Ctrr.ijtii.  7. 175.  La  te  tu  pera  iu  a -d  uno  aiu- 
to elettivo  fitto  con  retta  ragione,  il  quale  fi  che  colui  , 
«he  lo  ha,  non  li  altera , a muove  troppo  per  le  cole,  clic 
gii  d<ipiicci<mo , e non  fi  immerge  troppo  nel  diletto  di 
.quelle, sue  gli  piacciono.  F’atAj ì-v.ta.  i*r.  Ancora  e tu?  non 
tralatérallc  i piaceri  ni  della  caccia  , ni  de*  bali!  , ni  degli 
amori,  ne’quali  era  pùntolo  piuinnd.ro  , che  immerlo . » 
I ulti  II  T l u t v Tf  . Avveri.  Cantra 


Non  lue  alcuno  , il  quale  abbondane  di  tante  pi  ilriliogj, 
J«  enfi  tmtnobiti. 

Immobilita',  immiti  11  ita  ut.  anatro  ni  1. 
ri  - 1 firatta  a Immotili . I.at.  ramai»  il,  ’t  . Gr,  mr.maU 
dora.  Parg.  7.  Qui  loca  , Come  I detto  di  lupa  , la  lui-' 
mobilili  deli'  anima  umana  . Cai.  iti t ss».  Cotic'ala 
il  molo  dover  cllct  del  mie  , ec  e f imm.ibtliu  della 
tri  a.  •■**.*. 

Immobilmente  . Avveri.  Oca  rumi, Ini  , Salii, ara- 
te , Firmamenti  , Stata  Pmvtrfi  . Lai.  firmar,  , firmi.  . 
Gr.  ruavi  . Tri.  att fi.  ' Ninna  abra  tufi  aipetta  , itaiulo 
immutrtimcnte  alla  porta  . S.  Bmr,  irtt.  Staiti  adunqum 
imntbbilmcntc  udla  ma  iufermena  . 4'.  rigali.  C.  il.  Lair» 
10  , «he  quello  , die  d lerytc.  una  volta  ha  turilo  li- 
dio , c intende  nnmobdmtntc  , ciod  iocomcuuUii..tnenie 
h»  parlato  . 

luMopmvra.  Cantarla  .1,  Modnenaaj  lama, mai* . 
Lit.  maattnanta  . Gr-  duavvau  . Irta.  Ma,,.  Itti.  70, 
Dee  moderare  le  palfiSra  , e le  immodcrinic  drlli 
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tal.  tmmtriit  . C,r .«'«*,'«  /Iter.  mm.  tj.  71  Non  inimcri- 
timentc  atdirù  di  porgere  1 prieqtu  miei  aita  volita  aìiez- 
2*  . Fm  AJ.  {io.  No  protendo  il  buon  fratello  fopportire 
iL gride  dolore,  che  egli  fi  aveva  prefo  della  eHcrjtilH- 
m»  morte  detta  povera  giovane  torcila, coti  immcntj nien- 
te donatale  ec.  egli  cadde  ut  una  grandiffiim  mi'.rtu. 

1 M M * * I T 1 V o L * • AH.  htdpaa*  No*  mtfritvaU  . Llt.  ht- 

■ 

M P a ito  . Atti,  loderà*  , Immrrunitit . Llt.  Mipnai  . 
.lai  Gr.«i«r.K.  M.  V.  7.  14.  *Fu  immcrim  del  piecì.rifTimo  nn- 
. V"  me  del  tanto  Im|>erio  ti  fai  Vicario  , del  quilc  noi  fedeli 
; amo  . 

* ImMuìiUve.  li  tmmtrftn  , Llt.  mtrfia , va, art  fio  , Gr . 
• jMm*'  U • fifa-  alt.  r/P.  ai.  Il  quale 

Sino  d'  iracmn  vivo  Ira  vaio  d immrffione  alfa  canna B 
noi.  Acciacchi  la  prima  immerfiocic  vernile  a fitti  lofi 
I ina  gdi  dilatata  , c rara . 

ImMUit.  Aid.  da  Immergiti  . Llt.  ìtumrrfut  . Gr.  fimr- 
mètit . Ltir.  tur.  malati.  Ticnvelo  irometH^  quattro  ore 4 
Sa.1  / ara.  ,/p.r  J.u  lothigne  a più , o mm  fnlttvarli  den- 
aro la  canna  immettavi  . F.  {t.  Serrata  quella . lì  Sori-FaS 
tra  velaci  ec.  lotto  il  livello  (lagnante  «c.  dell' argento 
.vivo  , dove  Ha  immuta  la  canna  • , - -»• 

f prr  meta/.  Ser A fior. 7.  u?.  Colloro  paflarono  dt  notte 
il  cicale  , e le  avcilero  radamente  mello  mano  all*  im- 
"1  , arebbono  potuto  trovare  1 uimici  immtrli  nel  fon- 
c amnU2iarg;i  al  buio.  Citc.GeU.  7.  tèa.  Tu  liai  tut- 
! giorno  penfofo  cc.  coll'animo  tanto  immerfu  nc'pen- 
che  tu  mi  rapptefenti  quali  un  corpo  lcn».'  anima  . 
IZXARE,  riMMtnUf.  Cdbt«/’pa,  Dive- 
nir Martin  . Lar.  mitri, ere  , ridir m fieri  . Gr.  *r*trm . 
Or.  5.  :o.  10.  EJ  ampctìi  ti  dee  tire  , che  ( le  pire  ) { im- 
millino, e iafaoo  faf piena,  f 6.  at.  j.  I cocometi’fon 


uwij  . ^ o 

>Q<ym#  di  dtwfrafadio;.  1 MMOanminVTt.  Avveri.  Sma  madtr.nianr , Ijn w- 
lirratamtau.  Lat  imnndrrarl  . Qrm/i  .far.  fi  tu.  lai  n,  1. 
(Quando  ;m moderatamente  11  tiprcmle  U vola  , di’  è iuta 
immodcrin  . F Par.  8. 1.  (furiti  ebbe  un  figliuolo, io  qua- 
le amava  immodcrmmcmc . Jj L 

I '1MODEI  AT  liiIUAMrvTt  . Superi.  4 Immeuirritta- 


f 


nenie  i 


c»«ft  file.  If.  ir 4.  A’  quali  «fi 
rio  accrcfccre  cuùun  mele  > annoderà  tifila 
mentì.  ‘m-nwnà 1110 

I Mq>bd*f  MTO  ■ Aid.  Senta  moda  , Smembrate' , Sa,  :,  Ir,. 

inatta  . mtftnpftaitt  tir  i i 
Intender  a mirate  tngiunui  deif  amore 
Haag.. L* linaui , di'  d piacabt  c ,4 
di  vita  , c quella  , di'  i Imtnoderan  , c (cotlumau 
■ In  fpirico  . Dnl.ro.  graia, ,1.  C-  Sempre  la  lemr^ 
na  t d'  inunodarato  «fletto  . Pam.  Man.  Ir: 
che  dalla  booti . r prudenza  votila  l'iJM»udcu*o  mia  de- 
liderm  fari  corretto . ■ •>>  - J-  ■ afe.  -, 

I ItUODtITAW  VltTt  • Amari.  C-atr.tn-  di  Moti  dami», 
ir  . Lat.  immotir fi! . Gr.  aaiepae.  Fi, ti,  firn.  4 tip.  fili  iti- 
le ec  immadeilamencc  villania , e più  immudcilameme 
lo  rmniiciò. 

I .vtaao  n e 1 T t A . Contrarrò  J,  Mode  firn  ; Sfmtmtaggmt  . 
Lar.  mumdifiia  . Or.  «uopi»,  datari**. 

iMbODEITIIIIMD  . Saperi,  et  Ira  miele  fio  . Senta  (nato 
pam*  di  modejlta  . Lar.  tmmodtfiifiatai  , Gr.  iffari v-oi  . 
ti  Ag.  C.  D.  Gl'  imiuodelhllimi  fpirui  gli  hanno  r-iclfo  m 
cuore  ixt  memnore  fc  rrenfi  umane. 

Immoli  Sto  • Aid.  Contrario  iti  Mode  fi . Ijt.  mmoJrfint. 
Gr.  ipfm  . Capr.  Ben.  4.  78.  Aveva  fatto  un  poema  , che 
poteva  (.migliati:  veramente  a un  gran  campo  ripieno  di  • 
molte  erbacce  , e mille  altre  colie  ancora- pui  immodeile  , 
e più  fcotiuniaic. 

Immotai*.  F.  L.  Santfiean  . Lat.  no  uvifere , fitrtj.  ore  . 
Gr  itiu  , *afnpd,.r  . Fior  Dal.  D.  Se  noi  min:  Albino 
animali , fili  quali  adorano  gli  Egizi  « egli  ci  lapide- 
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<G  Immotar,  Ul  /iwj nti/tius  . Gr.  • 
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. £ alrmv  : Quella  pUta/ione  Ji  cutali.Uii  et.  t< 
luna  , ncquiHiina  , e immòndiiEma  ce.  levi»  . 

! mm. indizi I * . Sponiiia  , fir «Mara,  i ikifexta  . Lai. 
mutuitu  . Ci.  iùrruaiiM  , ptoffpa  . Bua.  Inani.  4.  Fu 

immun.il/JC  purgala  la  utù.  fied.  In/-  1».  Pei  _ 
vai  la  line  l Ir  irriti  j da  quell'  immondizia  le  ripongono 
pelle  mofoaiun’c  . 

y Prr  mnaf.  l'miftr».  Difu trfti,  l'evo.  I-U.  uutfariam, 
1 il  male  a manifciiare  a'  ino 

1 M M i sur»  . Aid.  Impuro  , Brunita  , Larda  ; e fi  due  far 
I»  pi»  far 

fu  ni  . Gr.  pacói  , • Cavale.  Sptuh  a.  Equln- 

Je  li  feniani)  lordi , e iimnuudi  , pjdqmooo  1* 
volar  con  gli  buoni  . Dani.  laj.  7.  Do.! e’  10  ben  nono- 
fiere  alcuni  , Clic  furo  immondi  di  entelli  mali.  G.  tf.ii. 
H -H.  1.  Ne!  colpetto  del  ‘male  la  luna  non  filo  renile  , le 
lidie  inducono  , e immonde  l'uno.  Amili.  *{•  rei  ad  deii- 
den  le  bruitene  sci  mondo  I Jo  immondi)  menno  quali 
cole  monde  u data  ? E 47.  Di'  atwclù  quello , dà  clic  10 
bene  mi  ricordai  di  (opra  : il  mondo  immollilo  , che  co- 
le monde  darà  Cari.  Gì  7,  l.e  loto  rilpuiU  procede  e a- 
no  ila  (pinti  immondi  , «he  nelle  dette  immagini  rdpon- 
devano. 

luuomLHi . Fari  imntvi  tale . l.at.  mi  menali  ni  ridda- 
re . Gr.  Hafteà^ttr  . Dar.  leu.  t.aa  Non  mende  gran  tat- 
to ce.  che  Michconceto  nell'  un  modo,  e nel!' alno  l un- 
^moitj  jfl.  * . 

w f I moti.  puff,  tale  far  fi  ttwv  naie . Lai.  hmtu.rt  alitati 
ft.l.i.imuiJarc . (or.  urani  BUit.Frarn.riat.iaif. 

a-  tm.  il»  «un  curo  per  voi  d'  laimurtolamu . 
lunoiT»  Lt  . Ada-  thm  /utefefto  alia  mane  ; 
di  il.rrale  . Lai.  tramar  ulti  . Gr.  àithmre  < . Bea.  noti. 
ad.  Che  ciò  , che  • adopera  d*'  n.oiuli  , lia  degl'  I 
1-  1 difpoliaioue  , e previe  IXiut.  In/.  z. 

Tu  diu  , che  dà  Silvio  io  parente  Corruttibile  ancora  ad 
immortale  Stailo  andò  . fi».  cma.  j.  *.  E «be  i nubi- 
te  indegno  , che  dal  cj«(o  Per  gratta  ttcn  dell’  immortale 

■nm  njf 

1 k»UOk  1 ALITA  , IMMOATALITIDE  , * IMMOt- 
tniTt  . Afhrttta  di  Immortale.  Lat-  iw  mori  litio  1 .Gr. 
eia  . Alar.  .(.  Cng,  < Nando  la  noltra  mortalità  farà 
nella  iinmurialiià  della  Delira  gloria  . Covali. 
Non  4 da  punger  ‘fucila  morte  , alla  qual  fe- 
Ktuta  immortalità  .,  fr.  Jor.  T.  a.  ad.  if.  Per  darmi  viva 
imni  1:-  ua.li  l i:  Aen.m.tf.  Non  potendo  Ipcgncr  mai 

ntir animo  loto  un  certo  dimoio  della  ragione,  e un  cer- 
to. Appailo,  e conafetmento  della  1 annui  tal,  la. 
luMOiiilMiMli  . Autieri.  Sona  mure  , Umane*. 
S.m»r  ■ L»*.  nnmmi  rlitrr  . Gè-  dimommi  . Ma.  4 Ueeg. 
E per  >7  e men  e due  , che  4 immortalmente  montale  , 
« mortalmente  immotule  ■ S.  Gmjofi.  11  quale  liberamen- 
te , immortalmente.,  e felicemente  Cgnoreggia  lo  cielo  , 
e la  terra  . « 

I «Lai  DicicilF.  . Profumar  di.  m-jado. 

E Wtf  P rifammi  di  odore  teatralmente  . Lat  odore  forfua- 
dert.  Gr.  inéfiu  U»I,  attuta  ifur . i ruM.  gnu  lam.  *4.  Non 
temo  . che  diventi  Gcnui  eie  . lo  duiio  delle- quali  4 im- 
moitatiatc  la  via,  donde  vanno- 

Ito.  Aliti. Che  ma  fi  muove.  Lai.  imitatili.  Data. Par. 
>$.  Pur  come  ipob  Unita,  ed  lamio».  Par.  tao.  7.  Ovun- 
que folle  flabilc  , ed  immota  - Fu.  Af.  101.  Volgendolo 
Ipanijuiuni,  ed  immoto  ec.  oda  il  fece  tnmbolare  a capo 
<lt  lotto,  fiera. Or/.  1/15.41.  E luca  immoto  agitila  d'uom 

Immc.c  i . Aid.  Che  fot  immonìip.tftnie  . Tati 

Gr.  dottai  . Se.  Ut- Hi.  afi.  io.  Gli  par  a 


t-  irsìfflziTSSiia; 

ite , e incorporalmentt. 

1 dii  u ta  a S • Ccmnutian,  Tramutare , P tu- 

mular t . Gr.  tumàinm  . D.  Gim  la tt.  4.  Soltanto  I arò  a 
immutare  della  Iurta  di  vivi  in  quella  de'  moni. 

1 UMCTiTO.  iliìd.  da  lm  autore  . Lar.  immutami  . Ct.  Ufe 
auSuihii.  Stfn.  atum.  ut  m.  Talora  li  dice  di  Icnrir  di  «e* 
dare  quando  l' occhio  4 infartuato  alai  colore.  ■* 
Immuta/  ione  . Immntofiiluà  , trafiliti  Lar. 
tm  , firmimi  . Gr.  dei  ari  mi  , tifimi  • f.  Griffi. 
per  alcuna  limil nudine  dico  tiahla  immutazione  de'  t»n- 
. a.  i*»».  amm.  a.  iti.  Quando  dopo  ! immutazione  dei 
icolono  il  Icnlo  giudica  d'aio  l'enlibtlc  nccvtuo  ne: 


Su/L  Noa  ha  il 

| ned  Fa 


tannano 
»«>.  pi. 
*i'  lddii 


-,  r - dd  pii),  fpmfitn  Parte  inferi- 
re , Femdti  i ti  > romram,  a lemme  . Lai.  pari  ima  , rata  mi 
Gr,  fi  Srama.  Dune.  Jnf.  iP,  Cori  da  imo  della  roccia 
«ti  Muvea  , che  nodcan  gli  argini  , e i talli  . £ 

Che  delio  i cogito  ! altra  valle  moli»  , Se  pru  lumi 
folle  , (urto  ad  imo  . E Par.  fo.  E come  divo  in 
di  luo  imo  Si  (pecchia  . Por.  taf.  f A lui  fu  dei 
onde  da  imo  Peiclullc  al  fommo  1 edificio  lauro,  anima. 
1.  4.  L ta  ancor  , di’  io  non  (arò  io  primo  , Ni  *1  dcre- 
rao  , eh*  dee  fer  quella  via.  Che  tutti  ne  convicn  tonar 
all  imo.  . ve sa-wa.vo-  . lassai 

V Da  imo  a (tarme , t A imo  a fornai a,  pofli  awtrFinlm. 

. Vttglieai  Dtt  baffo  ad  tlto  ; a firmiti  tm  In  turni  , t prr  tur - 
■ tt , Tar  ilmentr  . Lar.  ta  ime  od’ fummo  m , amine  . Gr.  ri 
«Mta  la  «tpaGi , udirne!  . Fu.  àift.  m e }6.  La  buona  don- 
na prcù  una  certa  ca»na,la  quale  ella  avea  forata  da  uno 
a fommo  ec.  fo  n’  andò  alla  liana  dove  il  giovanetto  ari- 
dormi  ntatn  giacca  . Buon.  Tutte.  1.  ».  Che  mi  (gommi  tor- 
io a imo  a fommo. 

Imo.  Aid.  Baffo  . Lai.  hn . Gr.  Srmr:  . unimrm  . Patr. 
[et a.  il).  In  allo  pngaio  . io  valle  ima  , e paluiirt  ■ Bui. 
Par.  1.  A.  Produce  la  i.rrt  di  nu  ore  nella  tua  grandera  , 
e nella  fui  gravità  , acciocché  icnrfTe  la  parto  ima 
/ri.  1.  Che  le  cu  non  la  (ai , che  (et  de’  primi  Di  (a: 
e di  ricchezze  io  la  tua  terre  , Non  la  (arar  gii  quei,, 
che  fon  degf  imi.  je  ■■ 

luterei  amento.  Impatti» . Lar.  »u«V((i 0 , 

Ma . Gr.  pttrPmrpiii  , dopata  . Liv.  M.  Più  a’  avrebbomi 
«voi-»  li  un;  . alimento  , che  d'aiuro  . Te/,  fir.  j.  ft.  Che 
^^H^^Bki'folla  faccia  della  ninno  inapMg| 
mento  , ficchi  uno  uomo  potc/Tc  andare  per  tutto  , 
egli  andCTefabe  dimtamenie  intorno  alla  tcni  . 

I M VAI  e I a R E . Nani.  paff.  Pillili  rum  , o finta 
girar  fi,  latitimi:  letfi.  Lai.  (rfa  immrfcete  . tir.  ha 

, Non  a impacciò  d’ inveì  lire 


-ri 

Y 


Bore.  noi'.  14.  61  . . 

tnmenti  1 funi  denari . F aov.  48.  7.  Nadagio  , non  t i 
pacture  i Ialiti  (ine  a’  cani  , ed  a me  queilri  , che  q 
malvagia  femmina  ha  mentito  . t uov.  7».  ».  Non  Vi 
paoture  , che  10  noi  farei  mai  . E m-r  oh.  ali.  Ibefo|ipb- 
ncndo  , che  «Hi  di  /nuno  audio  tatto  a impaccino  • IaA. 
tpj.  Infimo  a tanueui  a cuocer  gufici*  tf  uova  ec.  n era- 
no impacciati . A Urftraiz.  a.  41.  Se  compra  , o vende  ite 

da  impacctaifi  con 

Ldar.Sott.  108.  Olitilo  con  figlio  al  dito  locherei,  Non  l'igW 
pisciar  eoo  medici  , o noni  . E Hi.  Chi  con  ladri  im- 
pacco , Con  elio  lor  noa  1'  ha  ncllun  buon  parto  - Bau. 
od.  a.  si.  44-  E mai  più  d‘ impacciarli  gli  giurava  De  .a 
figbin.li  del  Re  Stordilano  . 

V L Pn  hm  lgm.  Invidi’  rartAtttrig  rrr , t fi  ufo  in  1 
alt. nrutr. e nepri. /uff. tome  mffiraa  ah  efimrli\Lu.imn 
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alia  diritta  via  per  impacciato  , e fatico fo  franerò . Boce. 
nov.  75.8.  Io  ci  pur  verrò  tante  volte,  che  io  non  vi  tro- 
vettò  cori  impacciato  (ctó  occupalo)  Dial.S.Greg.M.  Coo- 
cioffìzcolaché  e’  foffe  un  uomo  impacciato  degli  Atti  fo- 
colari , e mtefo  troppo  a’  guadagni  terreni . Galat.  18.  E 
tengono  impacciata  tutta  la  brigata  (udì:  impedita,  a dt- 
fergio  , in  incomodo  ) 

i.  In  moti»  prova l.  Fffere  pii  impacciato  , eh  tot  pulci» 
nella  floppa , vale  Non  faper  rifolverfi  , covar  le  maai  de 
ai  ,/N  una  ha  da  fare , Egee  dappoco  . Lat.  inertem  effe  , 
ineriti  laboeare  . Alleg.  i;8,  Io  era  , come  grolTolan  , che 
io  fono , più  impacciato , che  un  pulcin  nella  iìoppa  . 

I mpaC  c 1 ato  a r . Che  impaccia.  Che  di  impacci.  ft.Giard. 
Prcd.  R.  Si  era  un  faffidiofiffimo  impaccatore  di  tutti  co- 
loro, che  lo  convertivano  . 

Impaccio  • Noia,  Impedimento  , Fafltdto,  Brigo,  Intrigo, 
lat.  malefica  , cmpedcmrntum  . Gr.  ìoaxipaa  , àrem  . B» ce. 
«ab.  la.  7.  Ed  in  quello  et.  entrato  , tenia  darli  altro  im- 

rcio  albergò,  f imi.  81.  ij.  lodando  Iddio,  che  dal- 
'mpaccio  di  cofloro  tolta  f avea  . C.  V.  6.  87.  2.  Non 
poteano  aver  altro, che  briga, e danno,  ed  impaccio  . Pece, 
fon.  io*.  Ni  mi  vuol  vivo  , ni  mi  trae  d’ impaccio . Ca- 
vale. Pentì.  Img.  Calciando  , e rifiutando  gl'  impacci  del 
mondo  . Caf.lctt.bg.  Non  avendo  sua  Santità  che  far  con 
elio  noi  più  che  pochu'timo , non  fi  dovria  pigliare  impac- 
cio di  voler  far  concludete  i ooliti  dilegui  prima  , o 


poi  . 

f.  Dar) 7 gl  impacci  del  Rogo , vale  Pigliar  fi  te  brighe  , che 
mn  ri  lottano  . Lat.  aliti w nei  orla  f ponte  cacare  . Gr.  hi/ee- 
tjàheu  nei  nòe  mtkoTfziai . .fiiiv.  Gpancb.  1.  g.  Che  diavolo 
Ho  io  poi  a volerne  alla  fine  Piu,  che  la  parte,  e a dar- 
• mi  degl'  impacci  Del  Rollo  > Alitg.  77.  Componendo  que- 
llo sonetto  , il  quale  io  vi  mando, pcithi  leggendolo  nel- 
la camerata  vi  ridiate  tanto  di  me, quanto  io  mi  do  gl’im- 
pacci del  Rodo  a c redenta  . 

I Jtf ?»  DRON  1 RE.  Fi n ladrone.  Lat.  «fornirmi,  facete , puff -fi 
Jjonent  t roder  e . Gt.npimt  vapoftomc.  Toc.  Dav  fior.  a.  171. 
La  fortuna  per  giuoco  1'  impadronì  , colle  forze  di  mare  , 
di  quali  tutta  Italia  . 


J.  I.  Impfdroncrfi  nttttr.  paff.  vale  Farfi  padrone  , Occupa- 
re. Lat.  pitia,  eburnee . Gr.  ripartir , xfxrùnohac . Tac.Dtrv. 
fior.  4.  {64.  Cacciati  gli  abitatori  , s'  impadronirono  di 


menti  . 


$.  1 1.  Per  me taf.  lmpoffeffarfi , Intender  bene  alcuna  cofa  . 
Cai.  Sifl.  J44.  Non  mi  fono  interamente  impadronito  della 
materia  ael  difeorfo  farro  dal  signor  Salviti!  . 

Impadronito.  Add.  da  Impadrontre  . Lat.  paini . Gr. 

ayùr  , xmitxèucau  • 

I M p»  n u la  m e STO  . Lo  impadulnre  . Fr.  Gitrd.  Prcd.  R. 
Non  fi  può  feminarc  il  grano  negl'  impadulati  campi , e 
quello  impaduiamento  io  vieta  . 

I M pi  Dut  A re  Da  patitile  , che  h lo  fi  tifo,  eh  Palude ; Di- 
ventare , e farfi  jutdult  ■ Lat.  pahuirm  fieri . Gr.  Rifimv 
aia 1 , Com.  Inf.  : 4.  Poi  t impadulano  , e fanno  uno  Ra- 
gno , detto  Cotito  , cini  pianto , e gemito  . C.  r.  io.  ijé. 
».  Non  s‘  avvidono  , che  il  detto  prato  foffe  affollalo  , e 
impalulno  dintorno  . 

1mp«BU  LATO  . Add.  da  Imr  adular  e . Fr.  Grord.  Pred.  R. 
Non  fi  può' feminarc  il  grano  negl’  impadulati  campi  , e 
quello  impaduiamento  lo  vieta  . 

I M r A 0 L I ATO  . Add.  Coperto  , 0 Mefcclato  con  paglia  . Lat. 
fahatut  . Gt.  àxyfùlot . Cr,  j.  14,  tj,  £ tagliato  vi*  qtltl- 
TsW.  II. 


lieta  io  , e incatenato . 

Impallidire,!  (Mpauisaai.fliWr  pallido. Lat. 
palltfccre.  Gr.  uypièt . Fdot.  5.  160.  Faccendo  ancora  tal- 
volta la  chiara  faccia  del  sole  impallidire  . Par.  fon.  p8. 
Quel  vago  impallidir,  che ’l  dolce  rifo  D'un'amorofu  neb- 
bia ricoperte  . E 19$.  E fpctfo  tremo , e fpcllo  impallidi- 
sco . Com.  Par.  1.  Quella  impallida , contumace  le  forre  ,e 
vinta  per  la  fatica  della  sfrenata  fuga  . Ar.  Fue.  tx.  joi, 
S’ lurpaliidifce  , e tutta  cangu  in  vUb  , Cbe  tal  leutema 
udir  poco  le  aggrada  . 

Impallidito  , e impallinato  . Add.  dà  lor  verbi. 
Lat.  pallidar,  palle/ccni . Gr.  ù-yfót , y\k>f.ét . 

ImpalmamentO-  L' impalm.tre . Lat.  dextrarum  cr.n/ttn- 
iho  . Fr.  Giord.  Prcd.  Quante  , e quanti  (aa  morti  , e 
fon  morte  nel  giorno  del  loro  lpofcrcccio  impalma- 
mento  ì 

Impalmare.  Congiugner  palma  con  palma  m fegno  di  pre- 
me 0 a - Lar.  deaera  fungere  dcxteram  . Gr.  itépàr  ifc- 
fixAur . Filar.  1.0).  E impalmatali  la  morte,  anzi  che 
incominciar  vililfima  fuga  . Pccsr.  g,  9.  nov.  a.  Il  Re  fi» 
contento , e meifcr  Arrighetto  ancora  , e impalmaronli 
del  combattere  inficine  . Cna  Mordi,  ipj.  Dipoi  mi  tradì 
il  padre  di  •nella  , che  me  l' avea  promdla  mediante  il 
mer7ano,e  dipoi  m fua  prefenza , e in  urna  Croce  m'im- 
palmò , ed  io  a lui . Frane.  Sacci),  nov.  140.  Tutti  s'  accor- 
darono , e alla  menta  a'  impalmarono  , c giurarono  in- 
ficine . 

$.  Per  lo  Toccar  della  mano  , che  fa  lo  fpofi  alla  fpofa  per 
prometterli , dando  la  mano  in  Pegru  di  fede  . Pecor.  g.S.njv. 
1.  Meficr  Buondeimontc  giurò  una  fanciulla  degli  Amidei 
per  moglie  , e impalatoli*.  £ g.  19.  nov.  uh.  ball.  Ei  mi 
impalmò  , e giurò  per  fua  fede,  Ch'  altra  donna,  che  me 
non  torna  mai  . Geli.  Sport,  j.  t.  Voi  non  farete  a otta  a 
guidarmi  quello  parentado  ec.  che  io  I’  bo  di  già  impal- 
mata . Fin nov. 7. jdj.  in  pochi  di  le  trovò  un  marito  affai 
ben  recipiente,  il  quale  fubiro,  che  la  ebbe  impalmata  cc. 
Sto r.  Far.  4.  p\.  Della  quale  dopo  alcun  tempo  lo  traile 
nafcofamcncc  quella  ftefti  figliuola  dei  Re, che  gli  era  fia- 
ta impalmata  dalla  falla  donna  Tcrefa  . Tae.  Dav.  mn.  1. 
4;.  Ma  Tiberio  levò  di  Soria  Cretico  Silano  , che  aveva 
impalmata  una  figliuola  2 Nerone  . 

I M PA  L M ato  . Aid.  da  Impalmare . Lat.  coajuaHus . Gr.  et» 

■ Ovini.  Pifi.  1.  Ove  é oca  la  tua  giurata  fede  ? 
ove  la  tua  mano  diritta  , impalmata  colla  mia  . 

I M PA  L P A I t LE . Add.  Contratti  di  Palpabile.  Lat.  impalpa- 
bili1 . Gr.  dfjiXmpimi . Ater.  S.  Crei.  Sarà  impalpabile  , e 
più  fattile  , che  il  vento , e che  1 aria  . Bar.  Purg.  tg.  ». 
Come  l’ ombra  appare , ed  è impalpabile  ; cosi  cc.  Sagg. 
noi.  tfp.  jt.,Tai  meffura  fe  farà  fatta  con  polvere  di  mat- 
ton  petto  ridotta  per  lungo  macinamento  impalpabile  cc. 
farà  attillimi  a fioccar  vetri. 

Impa  LPA  an  t ss  IMO  . Superi,  tf  Impalpabile  . Libr.  tur. 
malatr.  Pefla  il  gcngiovo  , e fanne  polvere  fottiliffima  , o 
impala* (slittimi . 

iMfALPA  tlLMESTI  . A-jvrtb.  In  manina  , eh  non  fi 
foga  palpare . Art.  Par.  NA.  pH.  Si  macinino  (opra  porfido 
impalpabilmente  . £ 99.  Smalto  azzurro  macinato  lucri 
porfido  impalpabilmente.  Red.  tonfi.  1. 146.  Si  potrebbe  ado- 
ntare il  zucchero  candì  impalpabilmente  polverizzato  , e 
loffi  ito  a digiuno  nell’  occhio  . £ apprtffo  : Si  polverizzi  il 
tutto  impalpabilmente  . e fi  forti  nell’  ucchio  . 

Impaludare  . Impadulnre  . Lat.  palttdem  fieri  . Gr.  Aifia- 
nr  jiwài . Doni.  Inf.  to.  Non  molto  ha  corfa  , ch»  nuo- 
va una  lama,  Nella  qual  fi  diffonde,  c Ja  ’mpaluda.  Taff. 

KkJt  * Crr. 
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4.  III.  Pur  ptr  mutai,  vale  anche  Intraprendere  alcuna 
affare.  Buon.  Tarn.  x.  j.  Quello  non  mi  par  tempo  da  ’m- 
paniare  . 

IuHNUTft  . Aid.  da  Impaniare  . Lat.  vi  fra  obli  nini  , il- 
laijueattu  . Gt.  . Dan t.  Inf.  x*.  Poiftr  gli  uncini 

verfo  Ri'  impaniali  ( fui  vale  imperivi  ) Cani.  Cara.  iXp. 
Perù  con  danno  , e Icorno  Affai  fono  aggirati  , Poi  celia- 
no impaniati  alla  civetta  . 

$ I.  Per  metaf.  hmnmerato  . Mcrg.  S.  tp.  Rinaldo  vide 
Uliyier  prefo  al  vifchio  Un’  altra  volta  , c gii  tutto  im- 
paniato . 

$.  IL  Per  Impacciato  , Occupala  . Tv.  Day.  enn.  l.  I x. 
Poco  lontano  erano  i Germani  tutti  allegri  , vedendoci 
pruni  nelle  ferie  di  Augnilo  , poi  nelle  discordie  impania- 
ti. Meg.fii.  In  merlo  d'uoa  Cala,  o magarci  no  Per  due 
orci  impaniato . 

Impanicciare,  lmpnfirutunc , Lat.  ohi  e ve  e . Gr.  hi- 

xefco- 

Impanio-  Tufi.  Impaccia  , Viluppo  . Lat.  mdejlia  , imtndi- 
mentum  . Gr.  Ìl* i,-n«  , ària  . Tur.  Ditti.  «Hit.  i.  67.  Non  a 
cafò  già  effere  flato  vietato  lo’mpauio  delle  donne  per  gli 
pacC  amici , o llranieti . 

Impannata  ■ Chiufura  di  panno  Uno  , a di  evia  , che  fi  fa 
alt  apertura  delle  finefl re  . Alieg.  1 54.  Il  vento  , che  di- 
batta un  impannata.  Cerch  £>•*-..  1 a.  Innamorato,  Ch'ar- 
de le  gelosie  col  fiato  , e fora  Le  'in pannate  «ugU  occhi. 
Barn.  Pier.  4.  j.  5,  Piglia  piglia  il  pu leggio , O tu  t'afpet- 
ta  da  queffa 'mpannata  Un  paiuol  di  rannata  . Melar.  p.  t. 
Accioceh'  ei  non  la  vegga  fcoocta  , e Intatta  , Manda  già 
I'  impannata  , e fi  rimpiatta  . 

ImPannato  . Adi.  Dite  fa,  er  Parvo  con  panna . Capr.  Dati. 
7-  tjj.  Tu  potrai  , ulando  qualche  diligenria  , difenderte- 
ne in  cala  co'  fuochi , e colie  finefirc  bene  impannate  . 
Borrh.  fiin.  181.  Se  pure  il  prende  dal  metro  giorno , ten- 
ga le  finellre  impannate . F iBa.  Ma  le  fi  dipougono  in 
litania  bianca  entro  a finefira  impannata,  bisogna  far, che 
fieno  poco  differenti  i lumi  dalt'ombre  . 
Impantanare  . Divenir  pantano  ; che  oltre  alla  figaific. 
Mt.  fi  adopera  anche  nel  fentim.  »r»  tr.paff.  Lat.  paludi  m fie- 
li 4 Gr.  Rafani  e y ino  fot . Dettarti. 6.  g.  Guarda  la  iua  natura, 
'cinto  i Urina  , Tre  meli  ila  , che  tal  color  non  perde  , 
tre  , polvere  par  , che  s'  impantana. 

§.  I,  Impantanare  , diremmo  amie  per  One  in  un  panta- 
no , latrarvi  dentro  . Ltt.  in  iimurn  incidere  , limo  iapigi . 
Gr.  «1  firtjtoir  iueri imi» . Alleg.  15 é.  Non  penlo  mai  più 
impantanarmi  in  limi!  fanghi. 

ti.  IL  Per  fiintln.  A ed.  Off.  an.  log.  Come  è egli  impofi' 
Libile  far  prender  per  bocca  tanta  quantità  di  triaca  , che 
1 vermi  dello  flomaco  , e degl’  mietimi  vi  li  potfano  im- 
pantanar dentro  t 

Impantanato  . Add.  da  Impantanare  . Lat.  limo  infinti . 
Gr. ri  ffifffepir  iumrdr.  Aera.  Ór/.  5.4.46.  Vide  il  prete  ca- 
duto al  fondo  baffo, Ove  l'acqua  ti  pantano  appunto  chiu- 
de , E impantanato  in  metro  alla  palude . Red.  Off.  an.  t. 
Tra  la  quale  ( materia  mucofu  ) Invano  involti , e,  per 
cosi  dire  , impantanati  molti  mmuttflimi  lombrichi  . 

I M P A P Pa  F I C A R E . Mettere  il  pappafico  , che  è un  gene f e 
di  parane  , 0 drappo  , che  fi  pone  in  capo  , e titepre  parte  dei 
Vi  fa  , e fi  porta  in  viaggia  per  &f cader  fi  dalle  bufere  . Lat. 
erietdlum  imbonire  , Mate.  Frana.,  rim . buri.  a.  1 f oc  Chi 
alle  tempie  fi  falcia  gli  occhiali.  Chi  (opra  i bermtin 
•'  impappafica  , Chi  i mutuo  manda  innanti  a toc 
viali  . 

ImpaPpol  ATO  . Bruttalo  de  pappa  , ! moia  firmo  . Pextajf. 

8.  Quando  era  impappolato  alla  pamccia  . 
IumicCHUtE.  Imparar  face.  Lat.  leviter  addifeerr  . 
Gt.it  ip»  (mini  1.  Tv.  Dav.  Pera.  etog.  gip.  Scora  libcilà 


dottorino  , ed  il  lacccnte  , c voicnuq  a UÌ4A.110  Uc>  moli- 
ilo  guarire  deli'  ipocondria  , ingollai  tanta  , c tosi  para 
beveroni  , che  cc. 

t II.  Imparare,  per  Infegnart.  Ceceh.  Ifrìt.  tr.j.  j.  Ira- 

* parami  un  miccm  , come  e'  fi  fanno  . 

q.  III.  Imparare  a tare  aduna  e fa  , fi  dice  ironicamente 
per  Apprendere  a non  la  far  più  . frane,  iati  finn.  145.  Dil- 
le , die  delie  luto  un  poco  di  colla,  fiechd  imparailóoo  di 
fpctcrzarc  al  banco  { vgte  fiampan  apparallino  ) 

$.  IV.  Gttajiande  1 impara  , te  fintili  ; troverò,  che  vale  , 
che.  Non  fi  dilania  mvflro  per  tetto  m un  grumo  . Ben.  Ori.  1. 
lo.  Jo.  Li  un  altro  è , che  dice  , che  guatando  , A poco 
a poco  va  l' uomo  imparando  . , 

Imparaticcio.  Agfiuuto  di  Cefi  male  imparva  , 0 di 

Opera  fvta  da  ma  principiante  . 

I M P * a AT O . Add.  da  Impalare  . Lat.  percepeus  . Gr.  napta- 
bruirti  . Aia m.  Gir.  16.  57.  E dritto  vien  per  l’ imparate 
Iliade  . 

Im  pareggi  abile  . Add.  Che  non  ha  pari  . Lat.  incom- 
parabili j . Gr.  isripto* • , Jfjjrst . lr.Gma.Pred.  Fioriva  per 
impareggiabile  umiltà.  He d.  Off.  an.  ira.  Di  una  vcra- 
mciite  impareggiabile  mmuterra  etano  certi  altri  vermic- 
ciuoii  . 

IMPARENTAR  e . Neutr.paff.  Divenir  parente.  Far  p-irentodo. 
Lat.  ajimtate  jt  devivere , aj/mil.ile  /ungt, . Gl-  ojràytàn 1 n't 
aaS.ior .Com.Pat.6.  Per  la  nula  compagnia, che  aveva  Ro- 
molo, ie  vitine  cutadi  non  volevano  imparentarli  con  loro. 
G.lf.  10.10).  1.  S'  accordarono  con  mellct  Cane,  e imparen- 
tarli con  lui  . Gran.  Murili,  x^.  Guatila  it'  imparentarti  cimi 
buuni  cittadini. £ 178.  Con  quella  l' acco.ia .conquclia  t’ im- 
parenta . £ 195.  Credo  , che  il  detto  parentado  m'  abbia 
tulio  affai  onore  , per  avventura  avrei  avuto  dal  mio  co- 
mune , fé  avelli  imparentato  con  altre  famiglie  come  af- 
ro potuto  . La v.  Dee.  t.  Acciocchii  per  forra  di  gente  fo 
tollera  , egli  folle  più  forte  tra  i luci  cittadini , ancora 
1 imparento  con  loro  . 

Impventarfi  , per  Addirne fiicai  fi , < lat  fi  familiare  . 
Bttn.  Ori.  1.  6.  61.  t in  pocec  parole  i è unpialltato  , E 
T un  campo  coli'  altro  imparentato  . 

1 M P A R EXTATO  . Add.  iti  imparentare  . Lat.  animiate  crm- 
tu idìlli  . Gr.  arxetur  yeanftaarot . Dm.  Come.  I popolani 
gialli  , che  erano  neih  uhcj  , e imparentali  co'  grandi  . 
7 rate.  gov.  fam.  gl.  Dove  gli  vedelìi  , o grandi , o sì  ini 
patentati , non  bannu  di  tc  bnogno  , u.»  la  vocazione  di- 
vina  . £ 49.  ludit  nobile  , ricca  , bella  , giovane  , grano- 
fa  , c molto  imparentata  . 

IMPARI  . A.ld.  Non  pari , 1V0»  eguale  , Caffo  . Lat.  imporr . 
Gr.  iriooi . Cr.  9.  86,  1.  Colui  , che  perfette  galline  vuole 
avere  , dee  eleggerle  feconde , che  i|«.fe  vo.re  fon  quelle 
di  rolla  piuma,  c penne  nere,  e d' impari  dita  . E num.o. 
Al  por  dell'  uova  u vuote  otlcrvire  , che  ficn  di  numero 
impari  . 

Imparo  lat  O . F'.  A.  Add.  Che  ha  , 0 fa  odi  molte  partir . 
Lat.  ver  bufai  , Ineguali.  Gt.  upurprtr  et . Albert.  J.197.  L'uo- 
mo tioppo  mi  parolato  non  è in  terra  amato  . 

1 M PAR  TIRILE.  Atid.  Che  nen  fi  può  parure.  Lar.  fui  di- 
vidi non  peetfi  . Gr.  àpaie trae  . Gai.  Tifi,  a 9.  Effondo  main- 
feiio  per  dimoi  trazioni  u Arutonle , che  i corpi  ccieiti  fo- 
no mipaffibtlt , imjicnctrabili , impari  unii  cc. 

Impassibile  . Add.  Contraria  di  Paffbth  . Lat,  impati- 
bilin.  Gr.  , filo t.  7.  iji.  Tu  iinurarrice  de'  tiatiri 
dardi  verrai  fredda,  e impallinile  da  quelli  ricevere  . Omet. 
S.Crtg.  Dopo  la  fua  relurrezione  fatto  già  im|<alfibi<e . Cai, 
Stfi.  ad.  I corpi  celelti  tono  impallibìlì  , impenetrabili  , c 
inlrangibili  . 

Impresi  ai  l ita',  impassibili  taiu  . e impas- 
si b 1 L i 1 Al  E . Afiratie  d Impaglile  . Ut.  ‘ tmfajjibiìi - 
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di  l'iota , e legandoicnc , e impaitoumloier>c»i  piedi  , e le 
tram,  sì  dille  . Ca vale,  f ruir.  Img.  Il  Salinula  dice:  le  fu- 
ri delti  peccaci  m’hanno  legato  , c impaltouio . 

Impastoiato.  Add.  da  Impafiuiarc . Che  ha  le  paftoie  ; 
t per  /unito,  intrigate.  l.a t.  pethiJ  tihgcttui , impedita! , vin- 
étti . Cr.  . Pataffi  i.  Ifcala verna  , e I oche  im- 

pallidire. Tot.  l)av.  fi 'or.  5.  570.  E in  quelle  pelli  impalìo- 
iati  gli  itiKCheggiavano  . Buon.  Fier.  1,4.  ».  Non  fari  co- 
me certi  altri  rettori,  E molli,  c lenta  lite.  Impallinati, 
eh'  io  ho  conolciuti.  E ».  }.  a.  Come  agqrvmri,  e come 
Tremanti,  adiderati,  e mpalloiati  Noi  mutuammo  n fu 
predo  che  morti  • 

IlIPSSTVli.  Quella  Porle  del  pei  del  mallo  , dotte  gli 
fi  legano  le  paflote  . I.af.  paffuta  , Crefe.  Cr.  9.  49.  1.  Falli 
ancora  una  1 inerirmi  al  cavallo, che  li  chiama  volgarmen- 
te formella  inrra  la  giuntura  del  piò  , e’1  piò  di  fopra  alla 
corona  , predo  alla  nini  dura  ( rei/  hanno  1 T.  a penna , lo 
fiampato  per  errore  ha  palloia  5 

Iup  AT  tute.  Ti,r«.ir<  nella  patria  . Lat.  tedile  in  pa- 
lliarli , Or.  MpaiinSae  mi  tir  rterroiS*  . Farth.  Suoi.  1.4.  A 
ogni  modo  era  venuto  con  animo  di  impattiate , c acca- 
farini  in  Firenre  ■ 

Impattare.  Pattare  . Lat.  ornare  . G».  Me . Fr.  Giord, 
Pred.  H.  Chi  giunca  , e felicita  con  clic  , Colle  molto  egli 
ò,  fc  (pera  di  vincete,  perché  con  tire  non  fi  pub  nò  me- 
no impattare  , ma  buogna  perdere  . 

Impaurante.  Che  fa  paura  . Lat.  ptrterrefacient  . Gr.  «»- 
dnxii  . 5.  Ag.  C.  D.  Che  collrigncifc  gl’  impauriti  Iddii 
a date  li  bcnifiLio  , ovvero  clic  un  dille  da  loto  Io  im- 
pauranrc  . 

Impaurare,  e impaurire.  Fai  paura  , Aver  pau- 
ra i ujanehtfi  guefii  verbi  , non  che  nel  fignefie.  alt.  ma  nel 
neutr  e nel  neittr , pafi.  antera  . Lat.  terrete  , ptrrerrtfacert  , 
termi,  timer  e perenti . Gr.  p4»«»,  «vXJrMVi» . Bere.  tntr. 
34.  Niuna  altra  perdona  in  quella  , fe  non  la  mia  fan- 
te , trovando  , impaurilo)  . tiov-ant.  91.7.  Di  quella  bat- 
taglia iurono  li  Galli  fortemente  impauriti.  C.  t'.  11.  65. 

3.  Saettavano  pallottole  di  ferro  con  rauco  per  impaurire, 
e dilettare  i cavalli  . Fr.  Giord.  Pred.  La  forza  di  Golia 
impauriva  tutto  l'cfcrctio.  Guid-G.  asi.  Per  la  qual  co- 
la molto  s’  impaurò  Ulkfe  . Libr.  Alari.  Al.  Le  genti  lì  ra- 
ne , c nemiche  furono  impaurate  . Tur.  Dav.  flor.  1.  163. 
E cfTo  , come  fanno  gl'  infofocttiri , fpaunto  impauriva  , 
Br m/i. fior.  1.  Uni  qualità  di  loro  arme  grandemente  fmar- 
tì , e impauri  ■ difenditeli  . 

Impaurito  , e impaurato  - Add.  da'  lor  verbi  . Lat. 
perterrrfaBut  . Gr.  ree cet.r~tj.ir  i , bah.  33.  Ma  da  foddlsfa- 
re  ò alla  tua  feconda  domanda  , atuotchò  tu  a*  tuoi  im- 
pauriti (pinti  interamente  relìiuulca  le  fune  loro.  G.V.9. 
4;.  4.  Lafuandofi  f olle  de'  Fiotentim  addietro  nell'  Anci- 
£a  , come  aifcdiati  , e molto  impaunri  , c peggio  ordina- 
ti . Al.  P.  9.  io.  Il  gentile  uomo  liipidito  , e impaurito  di 
tale  comandamento  , e non  meno  di  lui  tutti  i fuoi  ami- 
ci cc.  cercarono  ec.  • 

Impaziente.  Contrario  dì  Paziente  . Lat.  impalimi . (ir. 
« ««arai».  Puff.  171.  Fu  iracondo  , e ilJcgnofo,  impazien- 
te , e furiofo  in  molti  modi , e guife . Coll.  SS.  Pad.  E 
impcrtanto  farò  impazienic  , o irofo  , o invidiofo . Guid. 
C.  14.  1 afone  , ficcutne  impaziente  , commollo  per  le  pa- 
iole di  Medea  , intratuppe  il  fcrmonc  di  Medea . 

Impazientemente  . Avverò.  Centrano  di  Paziente- 
mente  . Lat.  tmpauenttr  , agri  . Gr.  due  erra  , tinnì  Bruì  . 
Bete.  nov.  6 j.  3.  Impazientemente  fottcneva  quella  noia  . 
bri  or,  f.  Greg.  Ma  nientedimeno  aliai  impazientemente  lo- 
lìcngono  quelle  proipentà  . 

Impazientissimamente»  Sttferl.  d impazientemente. 


pattare  . Pad  181.  Per  la  qual  coù  dicea  la  gente,  cp  c- 
glt  era  impazzato  . PaUaJ.  Marx.  or.  Se  la  cavalla  fchal- 
chcggialle  , c impazzane , affatichili  un  poc»  colle  mor- 
ie . È Giteg.  7.  Segni  di  conufccte  , quando  debbono  fug- 
gire fono  quelli  ; per  due, otre  dì  dinanzi  cominciano  for- 
temente a rombare  , c impattare  inticmc  . 

4.  Per  E fiere  ardentemente  innamorato  di  oleum  , 0 Por- 
tarli e frema  affezione  . Lat.  deperire  , perdili  amare  , Gr. 
toifeaiftBni  atti.  bit.  S.Gio.  Bai.  E udendo  favellare,  ù s'  im- 
pattarono di  lui  viepiù  , che  di  tutti  gli  altri . Or eh.  Con. 
3.  1.  1'  voglio  , Che  la  ’mpatzi  di  me  , ti  ella  mi  to- 
glie . Malm.  3.  54.  Ne  impatta  adatto  , e non  lo  vede  a 
mezzo  . 

Impazzato.  Add.  da  Impazzati . Lat.  infama , fattati  • 
Gì.  ipfeaeèt  y Trei-t-ur . Bete.  nov.  83.  al.  Dunque  mi  fai 
tu  quello , vecchio  impattato  > Segr.  Far.  rito.  4.  a.  Oh 
vecchio  impattato  ! Morg.j.  z6.  Come  tu  vuoi  , o Carlo 
mio  impattato,  f 14.43.  Rifpole  Orlando:  ah  cugino  im- 
pattato , Or  fulTi  fogno  quel  , eh'  io  ho  udito  . 

Impazzire.  Impazzare . Lat.  delirare , defipe/e , infanire  . 
Gr.  lueteùmr , to/prOi'-c-'u  ’ - Teot.  mi  fi.  Correndo  contro  alia 
Ipofa  impaz/.ifcono  . Red.  Dine.  37.  E non  par  mica  Ver- 
gogna 1 ra  1 bicchieri  impazzir  lei  volte  f anno  . 

Impazzito.  Add.  da  Impazzile  . Lat.  ameni  , infanta  . 
Gr-  Rufcmir , «pappar».  Fir.  Af.  zi».  Altrimenti  un  alino, 
come  Meleagro  , sarebbe  certamente  morto  per  lo  dolor 
dei  tiztooc  della  impazzila  Altea  . E 177.  Accelero  quel- 
le parole  la  belfialnà  dello  impazzito  giovane  . 

Impeccabile  . Add.  Che  ma  pub  penare  . Lat.  ’ impec- 
cabliti  . Gr.  anqià-urrci  . Sega.  Muta.  Magg.  3.  1.  Non  li 
figurar  come  alcuni  di  poter  effer  divenuto  impeccabile. 

Impeciare  . Impiagare  dt  pece . Lat.  piearr  , pur  il  line- 
re  . Gr.  Tarmi».  Fior.  Ital.  D.  Ma  non  potendolo  celare  , 
prefe  una  {ifcclia  , cioè  una  naflà  , c impcciolla , e impe- 
ciata che  l' ebbe  , Rilievi  il  fanciullo . 

I.  Per  Turare.  Lat.  abiurare.  Gr.  *V?cv-*Tnj» . Bttrcb. I. 
61.  E al  ficcar  l'udir  non  vi  i‘ impeci  . Lee.  Al»,/.  » am.  73. 
LHiando  c’  vede  , che  tu  impeci  l’ut  gli  orecchi , c‘  grida 
forte . 

$.  IL  Impeciare  , per  fintilit.  htfat.  fre.  aoz.  Impeciare  ò 
vocabolo , che  non  li  riiìrigoe  alla  pece , tua  diedi  anche 
d‘  altre  materie  limili  a lei , che  turino  o buco , o fclTu- 
ra  , nella  gutfa  che  fa  la  pece  . 

Impeci  ato  . Add.  da  Impeciare  . Lat.  pteatm  , piee  illitui, 
Gr-  • Pallet, i.  More.  18.  Si  vuole  mentre  in  vali 

impeciati  .E  bugi-  8.  Colerai  bene  l’aceto,  e in  vafellt 
impeciati  il  metri  . Bui.  Inf.  ro.  a.  Fece  inchiudere  uno 
dannato  alla  mone  in  una  bone  molto  bene  impeciata. 

Lipidi  laV  e . Fermo»»  il  pedale  . Btmé.  Afai.  a.  1 18. 
Già  non  verrebbe  latto  in  maniera  alcuna  il  potere  impe- 
dalatli  , e rm verri ic  . 

I M P E D 1 C A R E ■ V.  A.  Allacciare  , ImpaJI&iare  . Lat.  pedtctt 
vincite  • Gr.  »i X«». 

5.  Per  fimdit.  Culti,  leu.  8.  Onde  era  impedirai!) , C le- 
gato nel  mondo  . 

Immedicato»  F.  a.  Add.  da  Impedirete  . lmpa fiatato  , 
Intrigalo  . Lat.  pedini  viadur  , imphcatut  , intricatili  . 
Albert.  37.  Avacaa  le  cole  urne  , e le  mpcdicate  dis- 
briga . .... 

ImpeMUENTARE  . Imptdimrutire  . Lat.  impedire  . Gr. 
ifiTot ùe  dote  . btbr.l'ugg.  Acqui. ‘de  11  città  il'  Acari!  , e 
impedimenti)  tutu  li  Cnftiani  , die  dentro  v'  erano.  Tov. 
Kti.  Si  palò  innanzi  , c impedimenti)  il  collo  , che  non 
giurile  termo  . 

ImpediaientiRE;  Impedire . Lzt.  impedire , ab  flore , im- 
fediiucato  effe.  Gr.  i«zvs»i*»  timi . Albert.  18.  La  mala  di- 
letta- 


ek*.thè  tu  non  m'  impcdifchi , ricorditi  del!»  rilpolia,  eh* 
- ci  lece  i!  mulattiere  , Lat.  at>.  Subitamente  intorniatomi, 
non  10'imcmc  il  mio  votare  impediti  , osa  ce,  Oant.  tur. 
i.  Ami  impedii-»  tanto  il  mio  cammino , Ciri  a‘  fui  per 
ritornar  più  volte  vi  io , E i,  I.  »mk»  mio  , e non  del- 
la ventai* , Nella  di  iena  piaggi»  t impedito  . £ e.  Non 
imixdir  lo  ino  fata!:  andare  .'Canate,  fruii.  Bug.  JL’  ota- 
tiuiit  vale  ad  impedire  , c (pcgnerc  lì  peccati  . 

$i.  Per  ìmpntttert , Imbrogliare  , Pencolare . Lai.  appignt- 
rnu  . tir,  itr/cyfa^u! • Gaf.iett.  ti  In  quoto  fpaito  té.  po- 
trà Rifcondrre  , c impedir  tutto  il  tuo  , c (amilo  denta 
dubbia  , acciacchi  io  non  polii  avere  il  mio  , 

Impeditisi  »»<  Superi  ef  Impedita  . Lai.  tnaxtmè  jmpt- 
ditta  . Stilli,  far.  t.  18,  Conoscano  dovere  fa  via  impe- 
ditiliima  avere  . £ 4.  t?.  Né  tuttavia  quello  eferdto  per 
cigion  delle  nevi  , c delle  vie  impediiniime,  oltta  a que- 
llo , d alcuni  altra  utilità  fu  alla  repubblica  . 

Impcpiti  vo  • AVA.  Ai n ad  impedire  , Che  impedifie  . 
Lai  1 instimi  . Gr.  auloemii  . Trite  pece  meri.  11  fecondo 
modo  di  (pergiuro  t , quando  giuta  cofa  di  peccato  , o 
impeditiva  di  bene  . 

latri  dito,  AdA.  da  Impedire. hit.  impeditvs  .implicatta  .Gr. 
iftntMt , iiuvnktjuirrt  . Darti.  Pur,  8.  Di  fredda  nube 
non  diictlcr  venti  , O vifibili  , o no,  unto  (almi  , Che 
non  patclkro  impediti , e lenti . 

5,  1.  Per  Ouvì  aia . Baie,  mtr,  51.  Qualora  gli  altri  , in- 
fimo a'  loto  urie)  impediti  , atteri:  sre  non  vi  poref- 
feto  . 

5,  li.  Impecio  , fi  Àree  Ai  Chi  per  infermili  rtfat  in  al- 
imi membra  ufi fa  , « inaili  nata  . Bau.  mv.  11.  5..  Menan- 
do quivi  toppi , ea  attratti  , e ciechi  , ed  altri 'di  qualun- 
que infermili  , o difetto  impediti , Ctrijf.  Culo.  3.  71,  (Le- 
ila impedito  Di  queiia  (palla  , e diventò  Ccrigmito  , Che 
il  diavol  «K>n  1‘  are’  riconofenito  . Teff.  Ger.  11.  55,  {bar 
j' avvede  egli  poi  , che  noi  rallenta  La  gamba  offela  trop- 
po , «d  impedita  . 

Impedito**  • che  tmpedtfie  . lat. rmptdiem  . Cr, «»v.~ 
flit  . r.  Ag.  C.  D.  Varrebbe  più  il  betlivolo  purqator  dcl- 
1’  anima  , che  ti  «alivolo  impediente  . Segr.  tur.  Alfe.  t. 
jj.  In  cambio  d*  impeditoti  della  guerra  , tornarono  3 ro- 
ba lui  don  dello  acquilto  , e della  gloria  aula  . Bum.  Fìer. 
4,5.3,  E hit  per  abbracciarlo  impedilort  . 

ilt  pir.Ni»  E Dare  altana  afa  per  grani  a chi  ti  pregi  da- 
nari. Lar.  appannare.  Gr.  inxypa£nr.  Betel.  urei.  da.  6.  Cre- 
di tu  , che  10  iiifferi , che  tu  m’  impegni  la  gonne!  lucci  a ì 
£ nei1,  la  li.  Se  10  dovetti  vendere  , ed  impegnare  rii)  , 
che  u è . C.  V.  10.  aap.  3.  E impegnolìa  loro  per  tren- 
tacinquemila  horini  . 

V 1,  Impegnar  la  fede , vaie  Premettere  , Dar  f ansia . Lat. 
/fondere  . Gr.  iyptfr.  Ter.  Lue.  4.  j.  Rendimeli  , di*  io 
1'  inipcgn  > la  foie  mia  . 

§,  II.  Impegnarli  di  pania , 0 Impegnare  una  parala , vale 
In  jhfa.  Sega,  Pre. i a.  1.  Purché  egli  aveffe  voluto  a tan- 
to impegnale  una  tua  carola  . 

Impegnato  • AM.  da  Impegnare  . Buon.  Pier.  4.  3,  3. 
Metton  la  laro  {lancia  ) in  teda  , Non  impegnati  alla 
vicenda  . 

1 M P re.  so  . L‘  impegnare  , Pigne  , Premiarne  , Lat.  (ranfie. 

* Gr.  Inforni.  Sega.  Preti.  1.  5.  Coite  tùie  de*  giuochi,  col- 
le rivaluti  degli  aneti , colle  faciliti  degl1  impegni  , colie 
malinconie  dell'  invidie  . £ ; . 1 , Sicché  qual  dubbio,  ch'io 
«00  potrò  con  onore  ufctr  mai  d’ impegno  ? 

Impegolare.  Impistflrar  tata  pegola.  Lat  ptee  ebtinere.Gt- 
werair , Diuam.  4.  io.  Una  gente  non  lungi  a ter  a’  impe- 
gola, Licli  detti - 

I m i> t G O gaio.  Adà.  da  hnpeerlare . Caperla  di  pegola . Lat. 
paté  acuivi  , /acuto».  Gl.  . Dota.  Inf.  tt.  Gii  at- 


1 ai  PENDENTI . Dulie'.  , Dubbusjss  , SefpeJ»  . lat.  • 

Gr.  óvspir  Bete.  tea.  Pr.  S.  Ap.  spo.  Confetto  (poniaiiea- 
mente  , eh’  io  fìti  alquanto  imperniente  , lette  le  lettere 
tue . 

ImPINDiu.  Imputare . lat.  ftfpendrre.  Gr.  S)fp>  , Nini, 
ani.  8}.  4.  Melfere  , i uno  olato  : andalo  a impendere  . G. 
y.  i*.  51. 1.  Menato  in  carro,  levandogli  le  vive  carni  da 
dulie  , fu  impelo  , e fino  morire  . 

Iupexdvto  Ariti,  da  lm pendere  . Imputata,  lat. /uff erta 
fin.  Gr.  u.’rpmpirH . Net-  .me.  jd.j.  Guardava  uno  cavalie- 
re impenduto  per  la  gola  . 

ImpeketKAIILE-  Adà  che  nrn  fui  efier  penetrate  . Laf. 
impenetraiilii . Gr.  àtmfimai.  Red.  e/p.  aat.  ij.  Fece  veni- 
te a fue  fpefe  in  Italia  un  foidato , che  fi  vantava  d'  rilet 
fiuto,  «d  impenetrabile.  y!r.  Tur.  u.  dh  Si  crede,  eh' an- 
co iiRpcntlrabi!  fof (e.  Gal.Sifl.t6.  I corpi  ccleiti  feto  im- 
paflibiti , impenetrabili , inttangibt  1 . 

IvfEVrmmissillO  . Superi,  rf  Impenett siile  ■ Lat, 
tonnina  imptnetrahlii . Gr.  armrtivmrti  dtidflamt  ■ Gat.SlflAt. 
E"  ben  ticcdlano  , eh'  elle  (urto  uldiflime  , e impenett»- 
biiiifimc . 

lM*ENST*A»!LfTA'.  Aftratta  S Imperita  abile  . Lat.  * 
rmpenetrabiliias.  Gr .dlia'aiu.  Gai.  Sifl.  44.  Senta  trovare 
offendi  nell*  impenctmb.li ri  del  ciefo  Peripatetico. 

Iht  PENI  te  NTI  . Cenlriiii  di  Penitente  , Non  penitente. 
lat.  * impeeruiem.  Gr.  «fcwntuixur . Sega.  Btaim.  Magg  i.i. 
Siccome  accadde  in  quel  si  (lineila  lesolo  di  Noè,  quando 
tanto  di  mondo  peri  impenitente . 

I*t  Penitenza  . Cmerarw  di  Penitema  . Lat.  * impccni- 
tentia  Gr.  Jpmmmrl*.  Teme. pece.  more.  Il  ledo  fi  chiama 
impcnitenta  , t quello  s’ intende  rii  ferii  proponimento  di 
non  lì  (icntcr  mai , ma  di  pattar  nell'  altra  vita  con  cotale 
cattiva  difpoGzione  . 

lat  P i MUCCHI  no.  Add.  Che  ha  pennacchi  y Ornata  di  pere, 
nateti.  Mai:.  Frartv.  rim.  inri,  j,  154.  Qual  dice  , che  quel 
fiso  galletto  alato  Altro  non  è , che  da  cottler  cappello , 
Con  code  di  fagiani  impennacchiato  . 

Impennale.  Ars.  e netur.  rag.  Far  phtnuta . Dhaùet  pen- 
nuta, Lìt.  firmai  dare  , adJerr  Gr.  tv» /ir.  Dant.  Par.  10. 
Chi  r»on  s impenna  ci  , che  laftù  voli  f Dal  muto  affetti 
quindi  le  novelle.  But.  ivi:  Chi  non  5 impenna,  cioè  non 
fi  vciìe  di  penne  . Bum.  um.  5,  Amore  (veglia,  c muove, 
e impenna  l’ale  Per  aito  volo. 

fi  I,  Per/CmiUt.  Rendere  atta  a innalzar/!  . Petr.  fin.  14*. 
Amor  , eh'  a*  Suoi  le  piante,  e i cuori  impenna  . Pdtv fi. 
i.4.  Or  muovi  prima  tu  mie’  verfi,  Amate,  Che  ad  alto 
volo  impenni  ogni  vii  core  . 

h.  1 1.  Impennarli  , fi  dite  del  Reggerfi  i cavalli  tu. iti  fu 
fi!  di  dietro,  Inanda  all'aria  le  zamer  dimmi  ■ Salvia. prof. 
T afe.  a.  r.  V anima  rapita , credetemi , fi  rallegra  a quel 
fanno , c s‘  impenna  ( fui  detta  per  meta/.  ) 

(j.  l!Lt  Afb  pefeehere , o Seemrre . Lat,  defcribttt , ferito- 
re . Gr.  «o  ■imr  , ypiprtr . Omam.  i 18.  1j  gran  fran- 
ehe7ja  di  Salpino  impenno,  La  qua!  Pompilio,  e Sopidio 
fconlitté  , E vendetta  di  lur  fece  * rilio  Usano. 

Impennata.  Sull.  Shunta  fi  ferme  em  mtigntre  la  ferma 
ma  fiata . Cml.  line.  (4».  E anche  ne  potrete  vedere  una 
impennata  d inchiolim  , o due  in  un'  opera  d‘  un  Fioren- 
tino autore . 

IMPENN  ATO.  Add.  da  Impennare.  Che  fi*  penne.  l.»l  pen- 
noni- Gr.  rettmàt . E/p.  Pane  Colui , che  adJotnanda  la 
mondnia  dell'  anima  . fenta  dubbio  gli  farò  data , per  la 
quale  fi  può  vedere  Iddio  Padre  onnipotente , c diventare 
un  animale  impennato  , c vivo  , ricchi  poffa  contemplar 
le  cofe  divine  Pn. SS.  Pad.  Pareva,  di*  aveffe  gran  fred- 
do , e difpoeluttii  unq  veflimento  mi  pennato,  che  io  »v<a, 
* diedigUcle  ( t vi  }arft  ptUtutat»  ) tre.  Af.  185.  Poco  fi 

via- 


Qigi 


cm  in  ' 

agtrt  di  Jkftj  Gannire  tra  pipe . fin.  piperà 


Intinti. 

•f /tergere  . «w  R* 

g f / per  fimiiee.  Afpctgere  aìtueu  nfit  aanuumiiitr . \Uim. 
I.  ■,•?.  Cavò  di  calca  ceni  cartaccùti  Fico:  d‘  allupi  u>  , t 


campi  cc.  irfcuraoieotc , c mipe^rttamcnte  tuttala 
Fa  arto  «-  


deatro  al  via  li  pone , licito  impcpando  tenta  di 


mon * 

"'± 


impcpata  aggiunti  tei  altre  once  di  acqua 
orffe  : Dopo  aver  decantate  di  bei  nuovo  altre 

lettere  impernia  . 

Iure*  ibttOitEl^ikaar  ,h  fiipienu  digaMi  trmp  orale.  Ut. 

ùmt/t-ivt.  h«z.  «mi.  i».  7.  Il  tei 
1#  «pendo**-  gli  avea  quello  p ri  intero  ec.  eatwcdiffo . 
BCfnaot»  un  fuco  IJriui.no  dure,  che  non  lo  Dipenda»*, 
are  l idio  , G.  rTewT.  1.  Da  poi  eie  Arrigo  Imperatore 


tn  FirentC  , come  comanda  la  giultim 
dana  , tbe  punite  unperfctramcnre  . 

iMtemrritnuo.  frf&L.  <t  Imperfette  . Lar.  ré, 
(Ujj>*xi.  Or.  «rtainm*  . P.tff.if  j.  Tutte  quelle  colè 
in  quella  urta  i.npericttillimc  , e da  t nn  dovertele  h 
in  fiyeAta  l X«i».  Mmn.  Ape.  17.  1.  Tali  fiaim  ohi 
tetra  in  ondine  a Dio;  filmo  iirtpcricttulimi,  ad  lapoian 

ItiatlFITTO  . '«!>•  haprrfnime  . Ut.  vilum,  de f ititi 
Or.  unirei  , ricreare  . Prtr.  citar..  i*.  4.  Al  mio  imperfet- 
to , alla  lamina  avverto  Quello  rimedi»  prov  vcileitc  il 
tielo. 

iMatmrTO.  Add.  Cannar»  ré  Perfino , Ari»  finito . Ut. 
impeeftSti  . Gr.  ««rari  . tate  jk.  Come  voi , che  iTurull, 


% 

* N 


•! 


ebbe  liuto  preidwil  il  dado  K*  t-iurihejtko  cc-  Daet. 

7.  Km  lo  inifter.imr  hi,  che  potè»  Sanar  le  piaghe, eh' batl- 


c mobili  , ed  imperfetti  fiere,  fate.  Pttr. /u».  1 Ma  un- 
to ben  fot  tronchi  , e tu  imperfetto  . Af.  r.  1.  pi.  hllere 


,cbc 
li  vi 


no  Italia  molta  . £ fof.i.  Che  quelli* 
regni  , ec.  Non  vuol  , che  ri  lo»  catta  per 
( 7*t  Arréar  ni  • ) 

Far  cenai,  rie-  paji  t tmwa.i«/f  i m.-.ia  par  curi,  e vaie 


Afe»  metri  .-koafirgee , Sta  Iutieri  a futili,  ré  «A»  fijraatee, 


fiati  tanto  tempo  iotomo  a quella  Certa  , abbandonati  di 
fotgnrto , e imperfetta  ili  mura  ( dei  ano  tinta  tutu  di 
m ara  ) 1 ' ■ ■»  ' v 

IttrtiFmovema1.  Dim.  tt  Imtvrfcv» *r.  Ur.  rmv 
tur  dtf.bat.  Or.  fiuti»  ianjeien  . tr.  Girti.  Rad.  li.  ET  O- 


mpé- 

Gr. 


* Non  voltivi  tur  iitirffteat  , KUÌm.  tot  47.  p. 
to  ( (ebbene  et  la  lor  cuoce  ) Che  palli  tuttavia  Io 

'CC  lanci.  Maghe  tf  ìmptradeet . Ut.  imfrrtnix 
ì mumtatim?  . G.  V.  io.  fb.  4.  K per  limile  modo  fu 
nata  la  (ha  donna,  come  lmperadrice  . Btrc.  «*t>.  7p.11. 
Voi  vcdrclle  qoivi  ec-rfa  moglie  dal  Snidano , la  riipcradn- 

ce  d'  Osbech . 

.1  {.  Per  limlit.  Are t.  ìnf.  j.  U prima  ec.  Fu  Imperateci: 
♦'molte  laverie  . 

1 ■ P t A HI  . Derni  ani  r , Aver  imperio  , t autorità  (opra  gli 
•Un  Ut  imitratr  . Gr.  ««umidii ubi  . Ritorti.  Maiefp.  ft. 
Ne  detti  tempi, imperando  Arrigo  primo  derto,  1 tiucea- 
•ÌUI  erano  nru.ro  crete  ioti  di  genie,  c di  potere.  Onm./af. 
a.  in  mire  parti  impera  , e quivi  regge  . S 7.  Perdi'  una 
geme  mi,*n,  < I altre  langoe  Ssgutndo  lo  giudichi  dico- 
Itei  . I.  ir.  Am  Li  quali  delio  empire»  cielo  , dove  il  ma- 
lte* creatore  impera  , e legge,  nudano  . 

I 1 t#MI  t| ira',.  Adi.  Atto  • i*,M.*rl,  Che  etmani a . Ut. 


gru  menoma  imperferunccllj  olfervata  prendono^ Idei  no  . 

" " "»  Bi- 


Pra».  Preti,  ai.  7,  Contclfollo  di  prufltia  bocca  I dlcllo 
telate  a coloro  , die  quali  Icindalcru vanii  di  veder  puni- 
ta un’  itnprrfiction cella  ti  piccola  con  una  peniieura  à ri- 

g otofa. 

iMHltrtlONI.  Contrario  ih  Per  frenar  . Lat.  tUfeSat , 
• imrerft&io  . Gr.  •<•>«»,  ! «mui*  . fir.  Rag.  140.  Accioc- 
chi  voi  palliate  vedere  più  elnaramenfC  la  pciftito.ie  di 
lèi , egli  < ntecflario  inoltrarvi  la  imperfctiune  di  otto  . 
Sega.  Pted.  ai.  7.  Troppo  fbrfcniun  ùrcbbtwm  Uati  tutti 


coloro  , 1 quali  ce,  facevano  tamia  calia  di  non  comaicjrcic 
nè  pur  piccole  impertcìioiii. 

I liti  1 1 1 Lt  ■ Alii.  D'  mutrie , 0 ff  hu’ ernia/  . Lat.  im- 


per  ititi  iti . Gr.  ferito*»'.  Lui.  1*6.  «fi»  In  tanto  di 


imet.ta»,  in  irretiti  Gr.  *t'AUÌ<  , ittitrmtit.  Sega.  .Maire. 
Mau.f.  a.  li  maledire  con  formula  imperativa  , come  fc 


, coca  > Din  telo  . 

}.  P>r  Aggiunta  del  fettnth  «tordi  tirile  tatugatiini  . L»t.' 
imptiMÌvut.  Gr  «vientaMiior  . l'arrk.  irmi.  agi.  Onde  na- 
tte , che  quello  , che  1 Latini  Don  pallon  aìre  nel  modo 
imperativo  cc.  fc  non  con  una  parola  ec.  i Tuicani  parto- 
no dirlo  con  otto  . 

IliPs  H.  *7  O.  y.A.  Sufi.  Imperine  , Imtarh . Ut.  tmreemm. 
Gt.  *>M,  «'«aiate . Com.  i af  . 1.  Nacque  a!  tempo  ili  Iti- 
bua  Celare  quali  nella  fine  del  fuò  imperato  ( etti  dii  tem- 
P*V*V Agli  imene  ) ", 

Umarou.  l.t>  Jhfo,  tht  hnrmrdtnr  , Ut.  imftrrifar  . 
Remi. firn. 6.7*.  Luigi  Re  di  Francia  uvea  coll'  Imperatore 
m l 'cojo  fatto  pace  . 

Imi-i  unici  . Lo  fhffo  , I ré  Impertlncr  . Ut.  impr- 
imete . 

i Per  fintiti.  Fi.  lai.  T ■ g.  Al.  ?•  Kcgiua  dolce  , c 

^ Impera; nce 


Jk 

ma  W 


;« 

in  fe,  che  ella  ne  bratterebbe  la  corona  imperiale . 

rirn.  40.  Clic  fa  degno  di  manto  inìjerial  colui  , ‘dove 
la  regna  . Uri.  Primieramente  , che  tu  ti  sforti  con  o-;ni 
indegno , c folieeitudine  di  compiacere  onoratamente  al 
tuo  padre,  e -.i.-ooic  imperiale  di  Roma  . 

q.  Per  Ót/d  ol  ir  fieri  , a eie  fina 0 fi. t all"  altre  . Ut- , 
fimi,  , egrepiu  . < .r.  5?*X«  • TrJ-  Br . a.  41.  Lo  to  c , ;i 
buon  o pii  net  a imperiale , va  per  li  dodici  legni  in  un  an- 
no, c tei  ore  . Del'.  Alt.  tgo.  Fallami  togli  ihoo.  impella- 
li, tutti  firitti  di  lettera  muuita  ec.  Per pi.  Rit  ttfé.  Fra 
gh  altri  dtfegni  hi  fatto  due  ielle  cc.  io  loglio  impalale, 
finite  con  tutta  perfetione  colla  penna  . hXV. 

lumi  UIISIMO.  Sur  eri.  f lui-male  . Ut.  yaum  un- 
irmi 1 aterararrm  , Gr.  Jtr.- Balena , mtx*inta<  . T,  Af. 
C D-  Virgilio  la  'mpcnahiimu  caia  cnurna  la  cala  d'  Al- 
faratn  , vogliendo  intender  per  H Roman. . 
iMmiuiltNrt.  aflit vte.  C«  latterie.  Da  imp.-roim 
Ut.  tur  reatorii . <Ir.  PórilMÙfa  , ej  tre  panami  1 .'Uri.  Sìt- 
rtfepc  hdlc  iiiv.h-u  ì ,..e  , impeT-jlmentc  li  goretnava  . 
Grifi  G.  Quali  eoo  imperiai  signoria  imperialmente  gir- 

lumia  NTE  , de  impera  . Ut.  impalai  , tmprr rifili?. 

tic.  àpxpmi  r enfiarmeli . Tot.  Dai’,  min.  j.  jg.  N cn  uutve- 

nenuo  a'  prioupi,  e popolo  nnpenantc,  ic  cole 
che  alle  j ' 
iu 
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J Prr  Dammi*  , I Signoria  . Lai  imperierei  , ptrfim.  Gr. 
« :,r  , JiofffTm  . frtr.  unte..  e-  A.  Sai  d*U'  impeci»  del  fi- 
— o!  <1|  Mane  , Al  Jttude  AURuttn  . t fa t.  r»H.  Aleni 
.d.gniflim»  A‘  impelo  . Dece.  1 xf.  a.  Cb'ei  fu  dell'  «I- 
R una  , e di  tua  mgero  Nel!'  empireo  elei  per  padre 
.10  • Hot  e.  mv.  p8.  1t>  diri»  , che  io  fia  di  «tri  no- 

ni ih  ma  il  arme  , <f  imperio  , e di  rtudj . Lui-  U t . Dei 
li  aliai  ben  comprendere  ce.  in  quanti  cieca  prigione  cac- 
ti , e dotaroti  ehi  forco  lo  'mperio  igeo  cade  . Cn-JU. 
iti».-/  Lòij.  E però  con  Paolo  immomfcc  Timoieo  , e di- 
ce parla  , e riprendi  con  oRn>  imperio  , «od  aldinamen- 
te . e con  autorità  . Cr'rr.  CrU.  Ma  chi  tien  1'  appeti- 
to lutto  F imperio  della  ragione  , ne  Ichifi  U maggior 
pare  . " ^BWp 

! r.t  v i ’ rouwmt  . AVuerfi.  Crii  imperic/ni  . In.  ,m- 
ferfai  . Gr.  Ii®i»>»,  . Frr.  Rag.  147.  Non  mi  v «Toglie- 
rò pregarvi  , che  mi  lattiate  mare  in  quello  viaggio  più 
impenofamentc  la  mia  maggiorania . Cor.  Un.  a.  ;,-i.  Im- 

fùmente  dicono  , che  vogliono  ancora  , clic  fieno  lor 
quelli  tenni.  " 

R lOst  11*  , IJtrtl 105  iti  de  , t impeiiosi- 
t.  Afluma  il  Imttriofu . Aftetrzva , Seprallairza , Super- 
■ l.at.  fleptrbia . f»J tot . Gr.  minpvu  , afiuagia. 
Uimion.  Aliti  S-prafl.-me  ,t  Ae  fi  Vitti  no  ita  deità  fi*- 
pmeutò  , Ut.  imperte/ui  . Gr.  tuunr£,n*it  . Lai.  159.  Óra 
io.  non  t'  ho  detta  ce.  nè  quinto  ciù  nti  farli  fervile  fu 
imperi-ila  . Sin.  ben.  Vmtb.  jó.  Vinfe  tuo  padre  , leverò 
per  ceno,  ed  imperialo.  Red.  Dine.  14.  Del  buon  Chian- 
ti d vin  decrepito  , Macllolo  , unperìofo  , Mi  palleggia 
dentro  il  cuore  . ; 

limilTAMUTE  . /meri.  Con  iaifrri£i.t  . Lai.  ini  pen- 
ti . Gufa.  per.  17.  5.  Commemorai  tmpciiumcme  a lac- 
che:, -pire  !l  corte  vecchia. 

(Ul'tmo  • Adi.  lYm  trance  , Afe»  ammarftrate , Ir m. un- 
te . Llt.  indrfbll  . Gr.  òpurilft  , àamidnn  . Gufa.  jlur.  1% 
Té.  Avendo  ec.  condotti  («chi  fanti  Utili  , ma  molla  tur- 
ba imbelle,  evi  impenna.  Aura.  flit.  t.  4.  6.  Imperiti  del- 
fine, Si  fiilir  de'  [ninniti.  ' 

ÌUrailIt  . Jr «nuora  . Lat  impenna  . Gr.  òfmainm  . 
Vani.  per.  11.  A».  Né  mancò  ehi  delle  U colpi  stelli  lui 
morte  parte  all''  im[iciuia  , e parte  alla  trafeuraggme  de’ 

IMPERI.*  epu  a L C 0 s A.  -dvotv*.  Le  puffo  , r/ie  Pt  rifai  . 
■ Lai.  auarraller  . Gr.  <S>  ««»  • Crea;  I rli.  ,7.  Impcnaiiml- 
cofa  Iletiuno  in  piato  bene  trenta  anni,  e più. 

■'  Ittrtjr.  Adorare  in  perle  . Lat.  m.tnafaii  crauti  . 
tr.J'ea.  Ito  Vedi  quarti' arte  dora,  c Imperia,  c 'nnoiha 

1#d3«  Attriti re , Ornare . Lat.  eternare  . Gr. 

~;-J— «.  J.  a?-  Acciò  per  te  ogni  mio  dir  $'  im- 
ielr.  1.  ad.  La  notturni  rugiada  I'  erbe  un- 


. alt  . Cewrr.trro  di  Tifa- 
ti dice  impcrlévmnte  , o 


.4  MUDISI!.*  Add.  Ch  non  fi  OTor»,  ad  può  i»u- 
' , Subite  . Lat.  trapani  , firmai  , fiatila  . Gr.  Mu- 
ra» . Bene.  mv.  t.  t.  La  rimiri  fpcranra  in  lui  , licco- 
mc  in  cofa  imperimi  labile  , fi  (ermi  . Ai ir.  Par.  c.  t.  Di 
quelli,  che  hanno  materia  impermutabile  non  ne  dichiarò 
■ 

lun*MUTamiTa'  , itiritMUTtiiuTtut, 
I lUfrtltVt  A Bl  IIT  ATI  . Aprati*  fi  iaipermata- 
$de  . llt.  tmmniaiditai  . Gr.  òurròataau  . Fr.  Cloni 
Tre  Potrete  godere  la  itnpcrmuubtlilù  de’  beni  del  pu- 

«Wmf 

InmiKtar  - Phot  fui  pr?m , Meline  ili  pene . Lat.  //Au- 
lìè.  Gr.  rollìi  eSpà . Bui.  Hanno  li  navigami  uni  buffola  , 


^■mutabile  ®fl 
c mai  non  li  pine 


luinstuti 
/aro.  1 fi  Non 

famiglio,  fi  pone  con  uno 
benché  muli  odfcjiPW-  ‘ 
iutre  coaaLE.  Add.  Aggi***  * t*TÌ®  » rf»  /i*r  ra 
per  mi.i  ptrfena  futa.  Va/ih,  Ln.  $jl.  Se  vogliamo  fare  / r- 
filma  impcrfonaie  , diremo  ec. 
lutti  >o«  no  . Add.  Cnfft  . Cerarteli*  . Lat  nt'fiut  , 
reruii.  mut  . Gr.  tayaiiaupai , dirupai'  • Crm.  fati.  61  la 
quale  tu  grande  , c imfcrlonata  donna  , molto  larga  , e 

lutei!  tòlsi  *1  LE  . Add.  Afe»  perfitadevete . Gal.  Sifi.  pag. 
Se  vm  ec.  vi  folle  alcuna  volta  abbattuto  ce.  a frntir  , 
quali  Ione  di  Ictropitiie  ballano  a render  contumace  , e 

imperfualìbite  H volgo  ec.  -i  - - V : 

I M r 1 n r A N T o . La  fiefjc  , {Jbe  Afe»  f>e:  afa  , A hadim-na  , 
Llt.  lumen  , tuli  luna.,.  . Or.  !f**i  , ftitWrG.  V.  4.  10.  v-i- 
Ma  in-.pertanto  , volendo  ricoprine  la  tua  vergogna  , alia 
mOKiii:  diceva  , che  ciò  li  oddiveniva  per  malie  . Cr.  1.  A- 
4 Avvegnaché  duramente  riceva , itn pertanto  le  rinen  lue- 
tcnituic.  " * ..  , ■ ■ j Afa 

Imm  r Tt  NE  NT  K . cdr  ere»  penine  , Ci a aia*  nrnvimr  ■ 
Lai  inevngnral  , indetta*  . Gr.  magnai  , ùmido]/  Hi it. 
laf.  4.  t.  t bello  t lacere  ora  quella  mirerà  , perchè  io 
quelli  commedia  non  li  tratta  di  ciò , e farebbe  impcrti- 
lémc  cc.  Jov’  era  , lo  parlare.  E Purg.jì.  1.  Ogni  altra 
intensione  avea  póllo  giù  £>tmc  , che  bilie  imperi  mente 
alla  sanla  «crii turi. Lo/i  tniditpaUff; ,\a.  Non  fi  porca  pen- 
. («re  Lungo  più  fuor  di  fquadra  , e impertinente  , fc  che 
all.»  nobil  geme  RcvilTe  più  diligili , c fcomctlcira. 

J.  ru  infoiente  . fiera.  Od.  1.  18.  jp  E di  nuovo  nfpofia 
al  parrò  invito, Oc  rii  pareva  forre  impcrrinenre , \u!m. 

1.  19.  Se  guarda  t difperrati  , c impertinente  , E tempre 
, vuol,  che  Itia  la  fui  dì  fos«.  *'  JR 

Imm  t 1 xr  nt  F M r -rr  E . Arreni,  tarmvntnnt  -rne  . 
Lat.  inrwrwnrenro  . Gr.  menni  àat.  argini  . fine,  Mure 
lett.  IH.  io  non  v’  ho  tcriiui , «gnor  «ni  EcocilcntiHimo, 
per  uun  impedire  la  grand  erta  delle  volbre  occupar  un 
re. 

I M t-  r n 1 1 x L s 7.  A . Dritt , 0 Fatti?  firn  tu  luti  eh'  arpaetit-i 
ere  ai  lue/*  , al  temra  , e atte  terpene  . lat.  ntiìirran,t  . Gè. 
òrgia, a , ùmiartnì-ni  . Gal.  Sifi.  117.  Il  pnmn  farebbe  una 
itirenincnia  non  minore  , che  le  altri  Jicrilc  , che  di 
una  circontcrenra  di  cerchio  ogni  parte  bifoqna  , che  lìa 
un  cerchio. 

lutUTUIiailtt.  Add.  Che  r. oa  nò  rffer  ptrtartanfa 
Immuratile  . LaL  * imperturbabili!  . Gr.  òrridi  , ónta;/?- . 
Mue.S.  Creg.  In  quelli  prelénte  viti  c gravilo  dalla 
mira  della  carne , dalli  parte  dcniru  BaA  mt 

perturbabile,  fecondo  eli  è lenirò.  S»;.-.  nrt.rjj  . 14;  Sem- 
pre in  uguale  (pano  di  tempo  con  pollò  imperturbabile  lo 
(ledo  carri  mi*o  tnlcorre  . * /.y 

iMhERtVItnAhlLiTA'.  Aprati  0 fi  iviperteerbaùiit  . Uf’i. 
M,i*x.  Hn>.  15.  4.  Calai  I'  ami  più  , il  <- itale  a)  santo  va- 
ler ,'uo  fi  congiungé  in  tutte  !c  cofc  con  più  impenuibl» 

. 

Imperversante.  Che  imten-erfa  . Lat.  (treni . Gr.  1 ua- 
nòì*  1.  Buon.  F fa.  ti  4.  fi.  Rctocch’  avendo  il  giudice  com- 
metlo , Tumultuanti  loro  , e ’mpcrvc'laoii  , t fracaffinri 
ciò,  ch’era  qui  drenro,  Doverli  incaiaiarii  . 
Impeuversarf  - Sitiate , a Dibaturfi  a guìfa  dì  (perita- 
ti . Lat.  fumé  , detaufeen  . Gr.  fu//iS««,  iVJwiafq» . Ben.  G 
aa 0.77.40.  Poiché  Bufliilmaico  ebbe  alquanto  mi  perverta- 1» 
■ rp , come  s è detto  et  *’  accollò  all’  avello  . E »n m.  4-. 


Cominciò  a rimibiar  tòlte 
veffore  . Tot.  Dan.  aita.  1. 
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ed  a falcare  , e ad  imper- 
io. Lo  pertinace  adultero 
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cuoci  in  fòrte  aceto  ce  aggiuntovi  alio , divenuti  quali 
unguento , il  quale  è ottimo  alla  rogna  , e rimuove  age- 
volmente la  'mpctiggine  dalla  faceta. 
lui'iTictltnio.  ' iMPETtooivotO.  Coirti  i tln  fa- 
ti,fee  £ imtMttgme . Lai.  imvtigine  lederti»  , impetigine  af- 
fittoti . Ltbt.  tur.  Mil.ttt.  Il  fu»  unguento  giovi  agl'  imfc- 
• tiginofi  . 4 

lMfltro.  Moia  arnmragn.no  da  vtclenz t , a furore.  Lat.  1«- 
frinì . Gr  iftfiiui  . fiat r.  mv.  la.  H.  (Quella,  l'opra  li  au- 
le era  il  mdcro,  e povero  Landolfo,  con  granJiHittiiWm- 
peto  ce.  percollc  in  una  lecca.  E nov.  pj.  t.  E con  quello 
impeto  levatoli  , ce.  dove  Natan  dimoiava,  pervenne  . E 
Un.  Pia.  Roff.  170.  Quantunque  voi  e fotte  , e ùveo  fiate 
in  vi  glande  impeto  della  fortuna. Dani. Par.t.  Se  f impeto 
primo  A terra  e terrò  da  follo  piatene  . 
litPETUntON'E  . Lo  mutrie  e . Lat.  inipetratio.  Gr.  ivi- 
civfit  . G.  V.  12.  41.  a.  Ma  che  i propinqui  , e 1 parenti 
di  quelli  , die  avrlfc  fatta  la  'mpcrragiooc,  lolfero  coarti- 
ti iu  avete,  e pcrfotie , tanto  iacelfjao  nnunaure  lua  un- 
petragione  . 

IuH  l UU.  Olitane  goti , che  fi  don  tuia . Laf.  impetra- 
re. Gì.  trirvyxm*'-  Bui.  inveirne  i la  grazia  add  allin- 
diti ottenere,  fiere,  non.  46.  14.  Deb  signor  m.i,  fc  cfTcr 
può  , impetratemi  u.u  grj/u  . E mai.  77.  *8.  Se  1 mici 
pricglù  ce.  m’  a veliero  impetrato  , ce.  di  potere  tilt  re  da- 
to da  te  melfo  pura  Un  poco  lotto  ’l  coperto . Ewan.  4. 
34-  Veramente  una  iniquità  in  me  cuuorco  , per  la  quale 
1‘  ira  degl*  Iddii , facendola  , giallamente  impttrai  urnd 
mirila i ) Orni.  In/',  »j.  I."  imaginc  di  tuor  tua  non  trarrci 
Più  tolto  a me,  die  quella  dentro  impetro.  Bui.  rat  : Im- 
petro, cioè  contegno,  ed  abbo.  Oaa1.Parg.19.  E fe  vuoi, 
eh'  1'  l’  impetri  Cola  di  là,  ond'io  vivendo  morii . f rim. 
3;.  Cosi  nel  mio  parlar  voglio  cllt-r  afpro  , Coin’  è negli 
arti  quella  bella  pctra  , La  quale  ognora  impetra  Maggior 
duri-ira  ( inè  acpuifia  ) Nov.  a ai.  79-  1.  Metfer  Muliote 
degli  Abati  di  Firenze  si  andò  in  Cicilia  al  Kc  Carlo  per 
impetrar  grazia  , che  lue  cafe  non  follerò  disfatte  - Peti. 
rum.  jj.  1.  Or  poiché  da  madonna  i‘  non  impani  L’  usa- 
ta aita  . 

$.  Impetrare  , termine  legale  , vale  Ottenne  dii  Papa  un 
beneficio  virante  per  ejfere  fitto  0 nul  conferito,  0 trafeuea- 
u>  dal  proprio  pattane  . 

Impet?.  atta.  Dt  Pietra  , Impietrire  1 e fi  afa  in  figmfie. 
mute,  e n-utr.  paff.  Lat-  lopide/cere.  Gr.  ■muóàfiai  . Dani. 
Inf.  jj.  I’  non  piange*  , vi  dentro  impetrai  . Bui.  évi  : I’ 
non  polca  piangere , sì  dentro  era  impetrato  . Prie.  cinz. 
S.  4.  E perchè  pria  , tacendo,  non  m’ impetro  ? Taff.  Gir. 
co. ab.  Ma  come  innanzi  agli  occhi  abbia  il  Gorgone  ( E 
fu  cotanto  audace  ) or  gela , e impetra.  Caf.Jbn.  43.  Tal 
provo  io  Iti,  che  più  lira,  etra  ognora,  Quamio  più  mango, 
i M l‘  k I * A T I V o - Adii.  C/te  fui  impetrare  , Alale  ad  impe- 
trali , 0 ad  tffere  impetrato  . Lat.  intpetrairvui  . Fr.  Cloni. 
Pud.  R.  La  grazia , che  egli  chiedeva  , era  grazia  impe- 
trativi . • 

Impetrato-  A dd.  da  Impetrare , per  Ottenere  . Lat.  impe- 
ti,Bui . Anni.  Sa.  $'  incominciava  a penterc  della  impetra- 
ta grazia . G.  V.  io.  ia;.  1.  Impetrato  dal  Bavero  titolo 
delia  tignona  d' Arezzo.  SI.  If.  4 . j.  Impetrata  la  licenzia, 
venne  a lui  con  cento  baroni  mollo  adorni . Croi*.  SlotelL 
J4S-  Che  io  per  grazia  impetrata  da  te , il  tuo  dolore  alla 
mia  vita  fia  contmovo  Ipecchio  de'  mici  peccati  . 
Imi’ETR  ito.  AMI-  da  Impetrare, tur  Impietrire.  G. f.  8.6;. 
7.  Il  dolore  impetrato  nel  cuore  di  Papa  Bonifazio  per  la 
ingiuria  riceuta  gli  furiò  giunto  in  Roma  diverta  malat- 
tia ( roti  fi  T.  Da-.,  1 
Tom.  II. 


fimus  . Gr.  eioTpimnr . Filar,  t-  fo.  Vide  dalla  fua  bocca 
Una  voce  con  un  tuono  grandiflimo  procedere  , e con 
quella  un  vento  impctuolillìm  > . 

Impetuosità',  imp»tu'»sitadh,  e impet un- 
si tate  . .Offrano  £ Imeneo  fi . Lat.  rm  retili  . Gr.  oppa  . 
Tifi.  enfi.  D.  Ma  Dio  permilc  , che  folle  («ma  impctiKV 
fità  di  forare  contra  lui.  Tufi-  mi  fi.  Per  la  impctitolnà  de' 
muovimene!  fi  fa  alcuno  tlcndi mento  di  membri  cor- 
porali . 

Impetuoso.  A.iJ.  Pieno  £ impeto  , Etere:/  , Preci  tetofo  , 
ledente  . Lat.  * impetuoftti , fina  . Gr.  e fot  tot  Bore.  g.4. 
p.  1.  Efiinuv»  io , ehe  lo  ’m  ,.<ro»fo  vento  , ed  ardento 
de. la  invidia,  non  dovefle  percuotere,  le  n>n  Calte  toni. 

E Itti.  Pin.  Roff.  18;.  Dinanzi  a giuito  giudice  , e noo  ad 
imperuofo  fiate  convenuto  . Dant  tnf.y.  Non  altrimenti 
fatto  , che  d’  un  vento  Impetuosi  ;*r  gli  avvetli  ardori . 
peti.  cap.  11.  Lafceranno  A morte  impetuola  i giorni  la- 
dri. Cu/.  Un-  7J.  Per  amor  di  Dio  sforzati  d’cflcre  un  po- 
ti» più  coofidérato  , e meno  impcruofò  . 

Impiagasi.  Piagare  . Lat.  vulnerare  . Gr.  nrpùrtuor . 
ut£o.  Paul  6 j>.  Terremo”  li  eoe  di  mano,  temeremmo,  non 
! -.mpiagalioaio  . Ben.  Ori.  1.  a-,  iti.  Fendo  Briuduiurtc 
nel  gal!oi>c  , E d'  una  gran  percolTa T ha  impiagato  . 

^ Per  fiottìi*.  Fir.  Rag  ifr.  Dicendo  : anima  vaga  , Di’ 
eni  t’ incende  , e impiaga  . Alano.  Colt.  a.  4J,  Non  fulevi 
i!  bifolco  innanzi  a Giove  Coll'  arano  impiagar  le  piag- 
ge , e i colli . 

Impi  acato.  Add.eir  Impiegare.  Lat. vulnerami . Gr.  Tptr-* 
lui  . Re  i.  l'ip.  u > b.  Nè  il  for  vapore  ha  cagionata  mai  la 
morte  ad  altri  ammi-t  impiagati . 

Impiagati»*  a - L' im  logore  , ed  il  Luogo  imr  tarato  . 
Lat.  rad  ore  uri  o Gr.  rifinì  , laolir  . Pia.  rim.  buri.  1.  ilo. 
Quanti  fcort:eam:mi,c  impiigarare,S;  per  difgraj»»  l'uom  . 
fi  gratta  un  poco  . 

Im  P 1 ALIA  CCl  A * E.  Ciprini  livori'  di  legnano-  più  decli- 
nile eoa  offe  gentile,  e ubile  ftgito  futilmente.  M tino.  6.69. 

E liti  diavo!  legnaiuolo  in  fui  groppone  Gli  afdfc  il  legna- 
me , lega  , ed  impiallacci»  . 

I M P I a L t.a  C t t AT  U a A - CoPnrtea  de'  lavori  di  legname 
dovrjnaìe  falla  evi  legno  pii  nobile  figlio  fatili  morule  . E Per 
fimilrt.  fi  di-e  amebe  ib-'  mimi  ■ Cai.  Coir.  Si.  De’  pedali  , 
che  hanno  bel  marezzo  , le  ne  fanno  certi  lavori  gemili  , 
e impiallacciature  • per  la  Jor  vaghezza  , di  cadette,  e fi- 
miti  opere  . 

Impianellami',  sbrino  te  pianelle,  dormir  di  pi.mellr^, 

IMP'ANTAAS.  Nrurr.  piff  Celiaca rfi.  Red.  Off.  au.  Uno 
de'  quali  canaletti  va  ad  impiantarli  net  canale  fpeimtlico. 

E tpS.  Con  moire  fonili  ramificazioni  t' impiantano  nel 
tronco  principale  degli  ureteri  maciiri  . 

Impias  TRACCIO.  Peggiorai.  £ Impiaftra  . Cerei.  E [alt. 
er.  j.  10.  Venite  , noi  farem  qualche  impia Oracelo  . G.  Si 
impiallraccio  , che  (00  [serie  le  forme , É un  pezzo  fo , di 
for  mai  colà  buona  , 

Impiastra  G tose  . Termine  £ agricoltura  ; rd  è Molo 
£ inf  fiore  a occhio  . Laf.  empia  ficai  io  , inondarlo  . Gr.  io»- 
Smouc/t ie ..  Pedlad.  Ciug.  j.  Di  oucOa  mele  , e di  Luglio 
fi  fo  la'mpiailragiooe,  cioè  inncltare  tra  buccia,  e flipitc. 

1 M ri  a st  * A M INTO  . L' ruriafirnt . IJG  illuni  . Gr. 
re  lumaio*  .Red.  Off.  a j.  Solamente  nel  canale  deg)'  in- 
tegrai nrenctfi  per  ancora  qualche  piccola  immuri  <fi  Ocr- 
co,  e qualche  impiallramcnto  di  materia  tnacofo  . 

Impiastri*?  . Porre,  a Diflenvre  tmiaf/n,  O cofa  fimi- 
le  / opra  chetebejfia.  Lat.  Ulmete  . Gr-  Coralli . temer For- 
ane . Con*.  In).  18.  Di  clic  era  imp.airrata  quella  feconda 
bolgia  . Fr.  Giord.  Pud.  S.  Sì  cornane u , die  fi  toeìieile  il 
Lli  fai- 
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KtJ.  ug.  «».  •».  t,  itine  n rintracciare  per  qua,  cagione 
ce.  i fu  celll  , impiaftrati  col  lor  liquore  velcnofo  , faeua- 
nn  morire  ■ i 19.  Il  mlcclletto  impiantato  , elicmi»  ntto 
altamente  nella  carne  , ec. 

I \i  vi  & iT  lunoKE.  Impiaftramente . Lat.  ilbtus.  Gr  1V1- 
^2/ rag  . T ia  ftgT.cuf.  demo . Quali  fono  le  impiantai™, 
m taire  colla  malva  colla  nel  vino  bianco  dolce  . 

Impiastriccia**  • Intridere , .Imftaflrjre . Lat.  illi. 
arre  . Gl.  vxegjgjMt . And.  Alan.  fon . 24.  Chi  rece  il  tane  , 
imbrodola  , c impiafcnccia  . 

lMPUmiCCUTO  . Adi.  Ha  Imphpriaiare  . Imfìa- 
flr.il'  . Lai.  lìhtui  . Gr.  ixKt%&e/i.irei  . Bue r.  irovc  61.  11. 
Egli  i tulio  impuilricciato  di  non  sa  clic  cola  strecci  , 
ebe  io  non  ne  pollo  levar  coll'  unghie  . 

f.  Po  filmiti.  Calai.  64.  Né  anco  le  manicherai , nè  in- 
ghiai crai. e appiccate  , e impiatlncciatc  ( le  paiole  ) intic- 

* me  I'  una  coli'  alti*  . 

I M » I A s T Ri  c c 1 c ato  . Add.  Imy  t fhiet mia , Intnjb,  lof- 
fi 1 fiuto  . Lat.  ni  1 r « j . Gl.  ii<xixs«f« . Tot.  Dav.  antt.i. 
51.  Trovandoti  cc.  ceneri  allicciate , impiallriuiiatc  di  lin- 
gue , e altre  malie  . 

IMPIASTRO.  Meditami*»  compofo  ' di  fili  anime  , etx  fi 
eh  fi  carie  per  applicar  [opra  1 malori  . Lai.  emplafimm  . Gr. 
itavTXxfa*  , ifcTKrtrw . ih  e . ncv.  7p.  1 7.  Mia  vi  farebbe 
dimenticare  le  medicine,  c gli  argomenti,  ed  o:;m  impia- 
nto . Dan t.  lnf  ;a  E cosi  lolo  al  mal  giunfc  io  ’nuua- 
tiro.  Pro.  uf  o.  All'  Italiche  doglie  fiero  imputi™ . aW», 
Od.  1.  jo.  a.  Onde  taceva  incanti  , e medicine  , E latto- 
VTri  f e 'minali tt  tenta  fine  . TeJ-jvy.  P.  J.  cip.  60.  Radi- 
ate di  rafano  confetta, e pclta  con  farina  di  fecale,  e fa  im- 
pulito tra  'I  bellico  , c '1  reminone  . E ai: rttfo  . ltem 
ad  ogni  terzana  pc(U  grano  , e melilo™ , celidonia  , pa- 
pavero bianco,  e nero,  ortica,  e figlilo  ssntc  marie,  tan- 
ti e i urial:™  top»*  a'  polli  del  braccio  innaffi  V accetto  . E 
di.  ltem  appretto  la  putgatione  metri  quello  impiaiiro  fo- 
pra  le  vene  ile’  polli  di  ciafeuno  braccio . 

§.  I.  Per  fimiht.  Pallad.  Feiiir.  17.  Le  tre  generazioni  da 
inncllarc  fono  quelle  ec.  o di  fare  innelVo  con  impiaiiro  . 

IL  AH r metaf.  tmpiatiro  , vale  Cernir  avi  me , Patteuion- 
elkfo  (flit  imbrogli  , e aU  ‘ mp avuta  , Lat.  pallio  . Cren . 
Uvei!.  jl8.  SentilTi  in  lirenze  quello  impiaiiro  ',  rcnem- 
moci  ingannati  dal  legato  , ma  nputoffi  il  difetto  da  Car- 
lo Malatelli  . £ altrove  : Di  quello  impali™  ci  vronc  no- 
vella Credi.  Don.  3,  6.  Sono  dato  Perii  mettano  allo 
uiiuiaiiro  , tenete . 

8,  nL  Far  le  ’mpiajln  , dittarne  il  Condiate a fiat  aval- 
lile trattato  inreinfitleratamenie  . Mola».  4.  39.  Me  gli  oncri- 
■pu't  fretti  lo  mpianro . , . . . _ . 

Imm  jtoso  . I'.  A.  Add.  Stimi  piti»  , Sptttat»  , I in  fio  . 
Ut.  sì9fitns  . /f fffl , fYttdeUf  . tjf-  «VwMm#  . fot.  Pinti  Strada 
Erti  non  vulcano  , che  un  uomo  cosi  inaiatolo  ^rofpcTaile 
to'tigmria  . .-,  , ,,  , _ , 

Iv.  M-ATTAAt  ■ • lM.*Wt»ndtTt  . Gr.  vrrr-.T. 

T«r . %.  do.  r.d  impattò  la  fpada  lotto  un  banco  . 

£ e.  60.  È Ù eolia  fua  l'pada  i è impattato  . 

I.w'r  Jr.inni  . Vi  A.  Lo  imputare  . Lat  fuftendtum . 
Gr-.J#"  *-■<  ■■  dpmint  • Fr.  Grani.  Preti.  R.  Avvicinandoli 
il  tempo  detta  impiccagione  di  quel  tniferabilc  . 

I M P T)C < «**  loffi ndere  aieun  per  la  gola  , per  dargli  la 

morti  . 1 at,  fiffpendett . Gr.  xfi<«f  r . Bore.  «ot-.  84.  8.  Mi- 
• M.c.and  di  irlo  impiccar  perda  gola  . C.  I’.  9.  164.  1. 
E 'I  balio  , c i tergenti  , che  v'  erano  per  lo  Re  di  Fran- 
cis , impiccarono  in  fui  delio  luogo  . Ncv.  ani.  5».  4. 
Prendiamo  quello  mio  manto  , traum'o  fuor  della  fepol- 
tm  , c impicebiamlo  in  luogo  di  quello  , che  v’  è tolto  . 
Di».  Co mp.  a.  41.  Àvci  udito  giurare  di  fua  bocca  , che 
e’  fafebbe  impiccare  metter  Curici  Donati  • 


IA»  fai*  A y 1*0  *'«/n  » >»-** 

r V' he  , elle  Ognune  ha  fiulcbt  duello  . Lat.  »»  fine  carni. 

He  . Gr.  tirotui  óhvu-.i  ite . Patajf.  10.  Ciafpuno  ha  io  m- 
piccato  Tuo  all  uiciu  . 

J.  111.  Stare  impiccalo  , vale  Stare  a teda  . Lat.  tonfai 
ducere  menai  . Gr.  vaAv  XPin  G*  f .v  aioli . Berti  ni», 

1.  32.  E perchè  la  signora  non  ltia  fida  cc.  Sur  tre  tue 
impiccato  per  la  gola. 

tj.  IV.  In  frenerò.  I ’arch.  fior.  3.  41.  Chi  (picca  lo  ’mpic-  • 
calo  , lo  ’mpiccato  aj'picca  lui  ( t vale  , ehi  II  tt/par aitare 
il  g’jltgo  a.  veti  La  talora  in  Maggior  danno,  ■ perielio  ) 

1 M pAÌl  CUOIO,  o'  età  da  effe  re  impilato  . Lat.  fucà  di- 
gnui , p tubulo  miturui  . Gr.  ex-pù  ù&,u;t  . 

I-  Per  fimiht.  in  ijchcno  . Lilrr.  Soa.  79.  Pere  coniglie  in 
tirlcttin  di  vaio , E pelche  impiccatore  . 

Impiccati!  HA  . Impicca  gnau  . Lat.  fujpendium  . Gr.  «V«- 
r- nipote  ir  . Fr.  Cirr.l.  Pred.  «.  Sollecitava  la  impiccatura,  e 
le  ne  inoltrava  anhoflTimo  per  I'  odio  , che  a lui  por- 
tava . 

Illl'lcCATC'ttO.  Lo  fiefft , che  ImlncatcUo  ■ Alleg.  if. 
Glie!  baltandello  impiccatori»  di  Cupido  m'ha  di  maniera 
feoreggiato  il  cervello  , eh’  c’  ni'  ha  , non  lo  in  die  mo- 
do , latro  mettere  una  fua  favola  ia  canarina  ■ 

I si  piccia**.  Imbrogliare  , Intrigare.  Lat.<i»£>r(ore  . Gr. 
iuTiùhii . Ster.  Pi  fi.  94  Quando  la  battaglia  tue  molto  im- 
picciata mlieme,  c quelli  di  fuori  vidono  cc. 

Impicciato  . Add.  da  Impicciare  . Imbrogliato  , Intriga- 
ta . Dav.SuJm.ti.  Gtomutllo  o per  fegicta  cimunciUon 
d’  Arrigo  , che  temea  di  Ccfaie  , e g»  era  caro  vederlo 
impjccuto  co'  Tcdcichi,  o per  quei  graiuirti,  la  iotrolaif- 
fe  W nome  d’  Arrigo  . 

I si  P r c c I O . Impaci  :o . J.ar.  meleflia  , rmptdimenivm  . Gr. 
iuxitar.  Vartb.  fuor.  5.  2.  E lo  li  dico  pica  oltre  , che  i el- 
la giuilifica  loro  , e cava  noi  di  quello  errore  , e di  tanti 
impicci  , buon  per  lei . Red. leu.  1. 91.  Mi  lcuft  le  io  le 
do  quell  impicci . ... 

Impiccolire  . Neutr.  Dnenic  piccolo  . Lat.  immutai, 
dertrfccrc  . Gr.  finibili  . Few . 142.  Io  dubito  , che  f ani- 

mo tuo , lo  qual  loleva  ciìcr  granduli m»  , lia  impicco- 
lito . 

IsTrinOCCIIlRE,  I IMPIDOCCHI  kU  . Generar  fi- 
docihi , Emoierfi  eli  fidali  . Lat.  fede.: . 1 tigne c-  Gì. 
pd«e*dr  • Ltbr.  .VI afe.  Afferma  Teonneilo  , thè  (e  il  caval- 
lo impidocchia,  li  freghi  miro  con  pan  porcino,  labe.  cut. 
malatt.  Come  addiviene  nelle  etb«  , e fiori quando  fo- 
no impidocchite  , che  ire  difficile  f morirle  le  da'  pidocchi . 

b Ftguia:am.Caf.  leu.  72.  Non  !o  irte  lire  impidocduie , 
e ili!»  comi'orrc  qualche  cofa  da  mandarmi  . 

Impidocchito.  Add.  ita  ImpiJuehirc  . Lat.  pediculii  ob- 
finn.  Gr.  eJaieiair.  Li  òr.  Mafie.  Il  pelame  impidocchito  , 
con  bollitura  di  turtunu  fio. 

I M P 1 1-  ime.  Pone  , Colli  cetre  . Lat.  allocare  , imptndert . 
(jT.aert ritrair.  Bocc. jj  ;■  j,  ^ . Perduta  ho  la  fatica  , la  qua- 
le ottimamente  mi  parca  avere  impiegata  . £ mrt.  só.  id. 
Ahi  quanto  è noterà  la  fortuna  dc-Ue  donne  , e come  c 
male  impiegato  !' amor  di  moire  nc'  mariti  ! 

VI-  ufi  amo  anfora  per  Octupart  , e la.hr  levare  alenilo  t» 
alcuna  cofa  . Lat.  adhiòere  , munta  tnjunpert.  iàr./fuSaj . 

I M r r e c.  o . Carda,  Lat.  muniti,  officimi  . Gì»;  ir  • Fr 
GicrJ.  Pred.  Mentre  (lava  occupato  in  quell'impiego.  Red. 
leu.  2.  i.  Quanto  all’  impiego  del  fuo  signor  ng  molo  qui 
io  per  me  fon  della  mede  lima  opinione  , clic  V.  S-  Il.11- 
(iriìs.  abbia  da  reffar  confutato  in  tutto  , c per  tutto  . 

I SI  p ! 1 1.  r . 1‘.  A.  Ernia  re  . Lai.  inflètè  . Gr.  »'/*ru««»/ , 

. Frane,  barò.  198.  19.  Che  non  dei  far  ragione 
D i iti  pi  et  boria  , o magione  ■ 

Pu  Atlempirc  . Lat.  aJimplete  . Frane.  Bari-  fq. 

Quan- 
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Im  PIOLI  * RE.  Arrefìt ne  intrigando  ; ed  dire  al  frntim.  alt, 
fi  afa  tinche  nel  neutr.  e nrxtr.  fai}.  Lat.  impedire,  miniare. 
Gr.  ipTiil'nr  , (rir>.ù:«r.  Dani.  Purg.  5.  Curii  al  palu- 
de , e le  cannucce  , c ’l  braco  M impigliar  sì  , eh'  io 
cadili  - 

(.  i.  Per  me  taf.  Dite.  Pn  -g.  p.  Perché  i'  animo  tuo  fan- 
ti» s‘  impiglia  , Dille  ì tiuclro,  che  l'andare  «(lenti  l 
Dm,  C'irnp.  Cui  vuole  perdere  il  piato  , di  fua  volontà 
non  può  , tanto  impigliano  le  ragioni  , e 'I  pagamento 
ùnta  ordine  . 

. $.  II.  Pn  tm-aeciarfi,  e Prender/i  belga  . Lìt.fe  inimi/ee- 

re  . Gr.  iu*Aóu£«u , invade  iur\imtr . Dalie.  Ptag.  14.  Che 
di  figliar  tai  conti  più  t impiglia  . Lai.  .Un.  «7.  Ma*quc!- 
)i  , che  libcramenie  li  voglion  ferine  , non  li  debbon  im- 
pigliar d'  altre  cole  . 

b-  III.  Per  Pigliare  . I_at.  eapeff  , aihxrere  . Gr.  evsvrvt- 
Diu  . Peti.  Cali.  72.  O.itle  fi  cornute  quanto  pecchino  cula- 
io , i quali  laicuno  ialite  in  fu  gli  ulivi  1 elitra  cc.  la 
quale  viiibi'mente  gli  attnitifce  , c dutrugge  courinuo  , 
non  lakiandu  pane  alcuna  d*  elfi  , eh’  ella  non  impiq'i , e 
ruda  . Da fiij'-n.  i’ ■ IJ  fuoco  della  rcsia  , al  forre  lotfia- 
»e  della  corte  , c al  a fiacca  icliitenaa  de'-buoni  , impigliò 
tutta  I itola  . 

Im  ;m  g LUTO  ■ Aid.  da  luti  aliare  . Frane.  Bari.  i'-fo.  iR. 
Poi  cominciali  a dite  : Noi  liam  molto  impigliati , .V  p 
briga  fon  ehiamari», 

g.  Pet  mica*.  Ha  drente  , At  'refi  . Allatcaes  . Tae.  Dav. 
ami.  J.  7 j.  1 vecchi  malori  impigliati  nel  corpo  fi  guan- 
Icon  col  ferro  , c col  l i >co  . 

J M RICII  AT  ORE.  Cir  imriplia  . 

b-  Per  impanature , thè  imene  diremmo  Imbrutitene,  Imbro- 
gliatoti . Affannone  . Lai.  arili  ho  . Gr.  a et . w»;  judo  . M.  P. 
6.  67.  Molto  fi  ficea  temere  a’  fuoi  Baroni , e volle  ave- 
re prcili  i loro  debiti  fervisi  , c grande  impigliatole  Tanta 
debita  procedenza  ( 101/  ì ; 

IuncilO  . Impacilo  , Intriter . Lif . cura  , trita  . Gi.pii»- 
gémi.  Fr.  tae.  T.  1.  j.  l’armi  , che  mi  dia  aiuro  Di  ir  ar- 
mi d‘  elio  impiglici  . I'  a.  r-  Per  Io  già  mal  nollro  im- 
pigliti Di  fodisfare  al  Signore,  Ricevetti  ramo  onore . Frane. 
Bari,  r 17  i.  Folle  è colui  , che  va  cercando  impig’io, 

ImmIiMIE,  r uifiNom.  Spègnere  . Lai.  impellere  . 
Cr.  iKi.n  . Guid  e.  117.  Menelao  nell'  arringo  impingcn- 
do  la  lancia  contro  a Pati  , sì  il  Cerio  . 

h.  I.  In  /ìgn  m neutr.  fa  fi.  vale  lo  fieffo  . Lat.  fe  im- 
pellere . Gr.  «ronfi  ira-  t,r  . Ce  ni.  lofi  1-.  J|  quale  acre 
volcndofi  tornare  al  naturale  luogo  , impignelì  per  ufei- 
rc  fuori  , e venendo  li  truova  innanzi  umido  non  rari- 

- ficaio  . 

b.  II.  Pn  Or  per  fi . Lat.  oifiarr,  odverfa-i . Gr.  rntpmSot. 
libr.  Die.  Perché  s’  im  pigne  calo;  nulantcì.lc  cor.tr-  a ciò  , 
che  la  I. niftice  vcriuue  non  Gì  irne  . • 

I m r rr>  R 1 R L ■ ò it»r.  Divenir  pigio  . Lat.  pigri  lire  . Gr.  if- 
I-.ijmi  , ftlu.  ii;.  Folle  i colui  , che  p,  futuri  danni 
ferra  cerrt  ira  fisr.iic  lagrime,  e in  quelle  piò  d’impigri- 
rc  li  diletta  , che  ri'  argomentarli  di  reti  fiere-  a’  danni  . 
Mcr.  S.  Qreg.  Adiricel  i la  lor  mente  per  negligenza  non 
impigrita  . Coli.  SS.  Pa  i.  Sfonliata  la  mente  di  quella 
grolfcxia  corporale  , per  la  quale  impignfce  al  prcfentc  . 
Cr.  9.  ttf,  -,  Caverannotl  gli  alveari  ned’ ora  del  mattu- 
tina , quando  le  pecchie  impigrifcono  , c non  fono  delle 
dal  callo . 

b.  E neutr.  paff.  vale  lo  fi-fio  . Arngh.  ti.  Troppa  mifera 
cola  ene  , che  il  corpo  s' impigrirci  ne'  cibi. 

Impigrito  . Aid.  da  Imi  ignee  . Ltt.  pipefcms  . Gr. 
ér-.p+r . Ovwd.  Pifi.  Allora  mi  Milite  lo  Itimc  di  ma- 
fom.  II.  • 


uay.  mai.,  gcn.  aeno.  14/1.  e. ne  s appiccio  a un  loggiaio 
arpione  , che  i impiombi  due  luanue  in  un  quadron  di 
pietra  viva.  - 

ImpIOmOatO.  Aid.  Che  ha  in  alma  mode  a fe  aggiorno  de l 
piemia  . Lai.  apelumbatus  . Gr.  (iAofittddt  , Da  ni.  Ini . j;, 
V quei:  s'10  folli  d’  1. a nimbata  vetro,  1.' nuocine  di  fune 
tua  non  trarrei  Più  io  ilo  a me  , che  quc.la  dentro  impe- 
tro. htr.iam.  ,'4.  a.  S il  dilli,  amor  I aurate  foc  quadre-i- 
la Spenta  m me  tutte  , e l’ impiombate  in  lei . Unn.oA. 

1.  11.  ro.  Portava  il  Re  BorJacco  una  catena  , Che  aarca 
va  caro  una  palla  impiombata. 

I vi:’ IS  io  » P.  A.  Aggiunto  del  Jurrcme  itelo  , Bei pireo  . 
i.it.  * riitpyttut  . Gr.  òervsiir  . Xov.  aut.  rK,  1.  Dilputa- 
v irM  d,-l  eieio  impirco  , e molto  ne  parlavano  dcliderofa- 
mcntc. 

ImCLaCakile  - A.id,  Contrario  di  Placabile  . Lat.  impia* 
iati.  . Gr.  ùuutiemi . Cavale.  Fruir.  Img.  Le  nazioni  de- 
gli avveffart  maini  le;cuttiamo  con  odio  implacabile.  Seri, 
fior.  If..5<>*.  Oliavano  gl  ingegni  , c coltami  de'  popoli  , 
che  oltre  agli  ammazzamenti, che  feguivano  ogni  di, e le 
viiìne  guerre  , e 1*  implacabili  gare  di  vendetta  cc.  ogni 
dì  piò  ingrolfavano  I acutezza  della  mente. 

I M P L A c a 1 1 L M F >,  r r;  . AvvAb.  Contrailo  di  Piai  abili men- 
te . Lat.  impiotai:! iter  . Gr.  «uoAiVnw  . Taf.  Dav.  fior. 
già.  Antonio  al  a feopcrta , Muciano  con  alìuzta  , e però 
piò  implacabilmente  , gli  fomentava. 

iMPLtcAKK  . Intrigare  , Avutili  ;•  fare  . Lat.  ina pittare . Gr. 
qarRùrwr . Semi,  flit  4.  et.  Un  gran  vento  ee.  dibattè  , e 
implicò  lo  ilcnrWdo  della  rcpubblic#  nelle  turriccHe  del 
tempro. 

J.  I.  F^r.ttam.  per  Impacciare  , Otturare  ; eh  anche 
diremmo  ImbaraviaK  . Peti.  fon.  108.  Ove  '!  mar  nolìro 
piò  la  terra  implica  . Fané.  M.irr.  Irte.  io.  Io  ho  ricevuto 
la  lettera  vuòta  , nella  quale  implicate  le  giullificazioni 
vn. Ire  colle  incomodità  , che  vi  vengono  del  pariirvi  dal 
calle I lo  . CaJ.  jig.  5S.  D-  orrido  giel  I'  aria  , c La  terra 
implica. 

4.  II.  Implicar  foeeernddrzitmt , Vale  Dire  , 0 Contenere  co* 

1 fr  no*  fedamente  contrarie,  mi  evi, audio  ecnlraditime  . Catch, 
[no:  I ;t.  Iq  non  veggo  , che  alleghino  ragione  intima , 
anzi  , fe  10  intendo  ben*  le  loro  parole  , e'  mi  pare,  che 
implichino  contraddinne  . 

Implicato  . Aitii.  da  Implicare  . lat.  implicarne  «Oh 
gmaiqfu»  . Girne,  fiar.  p.  140.  I Viniziani  rciialTcro 
implicati  nella  guerra  co'  Fiorennni  . F 10-  sod.  L’  cferci-  , 
lo  implicato  nel  dilpcnfarc  , n.  mandare  in  luoghi  fitti  ri 
le  robe  Taccheggiate  . E 16.  ?hi.  Il  parino  ec.  credo,  de 
fia  il  piò  implicato  , il  più  pcricolofo  partito  di  tutti  gli 
altri , 

Implicato**:  • Che  implica  , Ch  avviluppo  . Lat.  • in- 
pillala r.  Gr.  il  iu»Ri**r  . Bui  taf.  zi  . 1.  E‘  interpetrato  dra- 
go implltatorc,  e avvelenatore  dii!' affezione. 

I M VL  > C A Z • O N E • Lo  implicare  , Al-vilut r amento  . Lat. 
implicano  . Cr.  invanì*.  Bue.  *.  s.  Ben  vi  vuu'e  cf- 

fcre  artifizio  a distare  la  foro  implicazione  - E Inf.  »a. 
Draghmaizo  lignifica  implicazione  , c (enngiugnimeato 
d' affezione. 

Implicitamente  . Avveri.  N.n  tfrttffamrnte , futa  di- 
ntrtinenie  , ma  per  altra  mulina  . Lat.  imiluuh  . Gr.  ben- 
pùt . Bm.  La  volontà  tratta  dal 'a  fenluatuà  non  ben  chia- 
ramente , 0 di, fintamente  cade  , ma  implicitamente  , e 
04  i.i unente . Cai.  iffi.  41.  Viene  implicitamente  a lafciar- 
fi  intendere. 

Implicito  . V.  L.  4dd.  Che  noia  ^ tfrreffo  ^ ma  fi  (om- 
fremi  e frt  neceffitÀ , l.ar.  mfimtus.  Gr.  , fìtti. 

i’urg.  jf,  t.  Molti  ptecad  ìoao  impiliti , t fluitimi»  fuoo 
1*21  1 col- 


IMPOLTRONITO  . Ada.  aa  impourwmrr  . pigri  . vjr. 

àmpi,.  Bum.  F in.  t.  *.  14.  Là  (rovai  gente  in  copia  Im- 
poltronita IlatG  (inviziando. 

1 Mf  O LttRin.  Grtiar  dilla  pelvnc  [opra  dxctht fra, Spar- 
giti di  fulva!  i t fi  udopna  antht  nel  fignific.  nrutr.  fa  fi.  Lat. 
fulva e af ragne  . Gr.  xmapaùr  . Fata  fi.  10.  Po'  in  polvere- 
to  fu  impolverata  . Dtttam.  5.  ta.  Nelle  mofchéc  lor  len- 
za lavarli , O impolverarli  , orar  non  dee  niuno  . Cr.  9. 
6}.  1.  La  piaga  della  callraiura  s’  impolveri  con  cenere  di 
fermento,  e fchiuma  d’argento.  _ • 

Per  Imbrattare  ih  polvere . M.  Btn.  rim.  buri.  1.  *lo.Di- 
con , cb'  e'  non  i impolvera  , né  impela  Cuti  la  gamba  , 
e Ita  frefea  , e non  fuda  . • 

Impolverato.  Add.  da  Impolverati . Lat.  polvere  eon- 
fpn/ut . Gr.  aaenropnufuwot  . Red.  Ofi.  aa.  1 1*.  Impolverati 
1 lombrichi  col  tabacco  polverizzato  muoiono  in  pochi 
momenti . 

I IIPOM  aTO  . V.  A.  Add.  Cm  penai  , Che  ha  pomi  . Lat. 
pernii  confitta  . rtjcttta.  iiagg.  Mon.  Sin.  Trovammo  gran- 
dilfimi  quantità  di  giardini  impomati  di  gran  quantità  di 
datteri  , di  melarance  , e limoni . £ appreffo  : E pofliede 
belliIGmi  paeli  , e nobili  terreni  bene  impomati.  Fr.  lae. 
T.  a.  jt.  a8.  La  fcala  G è (rondini  , Ed  anco  i impo- 
mata. 

Impomiciato  . Add.  Stropkciato  een  pomice  . Lat.  pumi- 
tatui  . Gr.  naauKieenQjiSttir  . Alea.  Fiamm.  7.  67.  Lafcia  e 
quelli , e i larghi  ffiazj  , i Geli  inchini  tri  , c le  impomi- 
ciate carte  a'  libri  felici. 

i-  Per  mrtaf.  Ago.  Pand.  48.  Allora  la  donna  mia  liftìa- 
ta  , impomiciata,  nffilto  lieta  s'  affrontava , G porgeva  , e 
con  tutti  G rallegrava.  • 

Imponi  to  a e . Che  impone  . Doni.  vii.  nuav.Mp.  Io  morti 
lo  ’m  ponitore  del  nome  a chiamarla  coti  prirtravcri  . Sol- 
atia. drfe.  a.  tp.  I Greci  ec.  ingcgnoGiGmi  ec.  imponitori 
di  nomi. 

t-  Impernitele  di  legge  , vale  Fani  ore  eh  legge  , o Chi  la 
comanda . Dant.  Conv.H.  Vedemo  gl’  imponitoti  delle  leg- 
gi, malli  inamente  pure  alii  più  comuni  beni  tener  nifi  gli 
occhi  quelle  componendo. 

iMPOlCatr.  Il  fare  delle  paethe  nella  terra  . Lat.  tirare  . 
Gr.  auKattat  «lue imi  . 

I M PO  « PO  a AT  o . Add.  Coperto  di  porpora . Lat.  purpuratut. 
Gr.  •jofp.ju/ìi  a iOj.3t2t ruttai  . Fr.  lae.  Cefi.  Standoaimpefo 
al  tormento  , dille  al  Re  : a'  tuoi  configlieli  imporporati 
puffi  venir  quella  pena  . ... 

Imporrare, e imporrire-  Si  aree  del  Ribollire  , r 

Mandar  Fuori  oh  alberi  , ri  legnami  alenile  piccole  mr/tnne 
eoa  maga  finule  a porri  , fhe  vengono  nelle  mani  ; e fi  dire 
ani'.ra  drt  Guatar  fi  • P**m  l,n‘  ' ’ rhr“hrff‘a  !*r  C umido  , 
thè  vi  Ha  nmafi  dentro  . Lat.  marrtjcere  . Gr.  uamentctm  . 
Dav.  Colt.  1 94.  Tiengli  all’  acqua  , e al  sole  , quel  s’  apre 
come  una  melagrana  , eOoceli  , e imporrile*  ; quello  fola- 
mente  un  poco , e talora  mente  G fende  . 

Imporrato.  Add.  da  Imporrati.  l.u.mucidut.  Gr  .di, -dui, 
campir  . Buon.  Fra.  J.  4.  8.  Fatti  all’  uggia,  sfarinati , Im- 
porrati , intarlati  . 

Imporre-  Freer fornente  comandare , r commettere.  I.ar.  man- 
dare , tuberi . Gr.  ititi  aa,  . Boet.  g.  5.  f.  j.  Sorridendo  , a 
lui  im;*>fe  , che  principio  deffe  alle  felici  novelle  . E nov. 
77.  18.  E quivi  il  meglio  del  mondo  fpcro  di  far  quello  , 
che  m'  imperai  . Dant.  Inf.  ipu  Ed  io  rifpofi  , come  a 
me  fu  impòrto  . Pine.  Maricini.  5 p.  Io  non  voglio  im- 
porvi pemtenzia  alcuna  del  lungo  filenzio  delie  votlrc 
lettele  . _ 

V I.  Imporre,  vate  etneo  Metter t a Tipo  fidimi  , 0 impofie  , 
Porre  aggravp  . Lat-  indifhonet  impenni |.  Gr.  finn  iriSóu- 
mr . G.  V.  10.  16.  1.  Ma  G detti  giudici  corrotti  cui  un- 


iUlaUI  IL>«c.j  aw  EGLI  , *•  a aaaaiuAMv  ..  . 

$.  Vili.  Imporla  troppo  alta  ; maniera  pronti  fair  , che 
fi  dite  dei  Cornine  rare  a tener  vita  fplendtda , r prie  magni- 
fica , fhe  le  proprie  fatuità  non  ritneano  . Lat-  frnguejctre  . 

Gr.TlTwUvU  . 

{-  IX.  Ini  por  carni  , 0 Impone  fempliccmenle  ; il  diciamo 
pn  In  fra  fiore.  Lat.  pingueferrc.  Gr.  vajfjnvàci.  Ceich.  E fall. 
0.5.7.  Sun  io  invecchiato  G.anu  latto  più  bello,  Cb  lui 
im[>ottoacarne  ■ 

Imporrire,  v.  imporrare. 

1 ai  Po  rta  1 1 l e . Add.  Lo  fi' fio  , thè  lncompoctaaiU . Lat. 
mole  fin/ , darai . Gr.  ^«Arrri  , grifAiu  . G.  V.  8.  31.  4.  Gli 
arte  ha  , e ’J  popolo  minuto  gli  domandarne!  grazia  , che 
folloni)  alleggiati  delle  importabili  gravezze  . Cavali.  Mrd. 
euor.  Volendo  in  ciò  inoltrare , che  quello  peccalo  lc»m- 
inamente  gli  é importabile  . Ffp.  Vang.  La  lebbra  ha  uo 
fiatore  abbqminevole  , c importabile,  e cottuttiuile . Stai. 
Mne.  Concioffiacolaché  re.  abbiano  lolienuti  molti , e im- 
portabili danni  , e fpefe  .* 

Importante,  che  importa  . Lat.  grava  . Gr.  ^ftatSn. 
Ar.Fur.  fi.  ffL  E moilrava  ne'  gdli,  e nel  lembianic  Di 
cola  ragiohar  molto  importante  . E jh.  óH.  t pel  miglior 
di  tutti  i buoni  tolto  , A cui  commetta  un  si  importante 
affetto  . Cip  tnflf.  Card.  Cara  fi.  5.  Se  alcun  mezzo  n.un- 
- dano  ci  può  dar  maggior  animo  in  cosi  difficile  , ed  im- 
portante azione  , quello  $1  4 la  perfona  vortra. 
Importantissimo.  Superi,  d' Importanti  . Llt.  mart- 
ini ponderi r.  Gr.  TrAviv»«>jr< . Vareh.  Freni.  -'5.  Quai  fono  gli 
linimenti  , mediante  i quali  G favella?  V-  Sono  molti,  e 
imponantiffimi . Fir.defe.au.  1 5.  Tentando  , clic  quello  non 
accaglia  fenza  impottaniirtimi  cagione  . E M fa A dona. 
r>8.  Il  sacro  Agoitino  , il  quale  fit  dare  rifoiuzionc  alla 
fua  santuTima  madre  , in  piu  dialoghi , di  cote  imporlan- 
tijiime  di  reologia  . 

Importanza,  r importanzi  a.  L'importare,  r pii 
t,. mutamente  nel  fen/o  del  b-  II.  L»t.  gravitai.  Gr. nra’lM, 
iotuoi.  Cvo».  Minili.  178.  Non  ti  lafcure  guntìarc,  le  non 
quando  cedei  li  concorrere  ognuno  A un.  calo  di  grande 
importanza  , c che  vernile  in  làiute  della  tua  parte  . Fri. 
nov.  t.  ips.  Uno  ambafeiadore  del  Re  di  Tamii  , che  tra 
venuto  per  trattare  alcune  faccende  di  Rrandulima  impor- 
tanti coi  Re  di  Sicilia  , alloggiava  appunto  in  quell  al- 
bergo . 7 or.  Dav.  am.  15.  118.  Fenio  Rufo  prefetto  ( die 
fu  1 importanza  ) di  buona  vita , e fama  , (cavalcato  di 
grazia  al  Principe  ec.  Difc.  Cale.  to.  Che  di  tutta  la  fa- 
vola é la  importanza, e quali,  perno,  e fondamento.  Bcrn. 
Olii.  zo.  a.  Quando  lo  fòrti,  e l’importanm  prema  Tal- 
volta avvicn  , che  dirla  non  bifogni  . 

I M PORTA  RE  . Dinotare  , Sigutfiiare  . Lat.  figmfitrrt  , /rii 
velie.  Gr.  vvjuAi’mr.  Petrxanv.  47.5.  Che  vogliono  importar 
quelle  due  (rondi?  Berti,  rim-  74.  Che  credete  , che  impor- 
tili quegli  uncini  , Che  porta  per  infegna  quello  arlotto 
Figliuul  d’ un  dmator  di  panni  lini  ) 

f.  I.  Importare,  pn  AJcrndtre  a gualche  fiinma,  0 valuta. 
Sagg  noi.  ej'pr.  18.  Non  abbiamo  creduto  , che  arrivi  quel 
piccolo  fvano  a montar  mai  tanto  , quanto  può  importa- 
re un  errore, che  ti  taccia  a regolarli  dalle  lòpraddctte  co- 
le . E 148.  Il  ritorno  di  ciafcuna  delle  quali  importava  un 
mezzo  minuto  fecondo  . 

V IL  Importare,  ed  terno  tafo  dopo  di  ft  , per  Fficte  t( in- 
tere Qe  , r di  cura  , « Attenere  . Lat.  refeere  . Gr.  Stogimi  . 
Fir.  dtj't.  nn.  tj.  Il  buon  tempo  , che  tu  hai,  fenza  cono- 
fcerlo.n  fanno  por  mente  a quelle  enfe , le  quali  nè  a te, 
nè  a me  importano.Cirr.Cr//.i.{i.  Sicché  noi  non  lappiamo 
ancor  noi  far  venire  delle  cole  di  quei  paci!  , dove  n c 
abbondanza  , quando  e’  a l earcrtia  ne’  nollri  ec-  e vini 
clie  io, metodi. ic  d'animo? che  é quelio,chc  imporr^ |>iu. 
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IÙròlTUNAT*  UE  .vte  . Awerb.  Con  grande  importu- 
niti . Lai  imperimi  . Gr.  iippm  . Cr.  p.  68.  j.  I pallori 
non  le  tafano  importa  neramente  radunare, c Ifrignerc  {le 
perire  ) nel  tempo  del  caldo  . 

luPokTtiNilu.  Impomatai.  Ltt.  importunità! . Cr.òtft- 
eie  . Dm.  Su  fot.  8.  Ma  l'un  portuari  za  di  Vuoifeo  , il  ù. 
llidio  di  Catenna  cc.  lo  tacevano  ad  ogni  menoma  occa- 
fione  ripenfarvi . £ a;.  Nondimeno  con  lufinghe  prefetti, 
importunezza,  e cenni  di  lafciarvi  vita  cc.  piale  in  tribu- 
nale con  Vuoifeo  a giudicarla  . 

Importunissimo.  Saperi,  d Importune  . Lati  • impor- 
toni  fienai  . Gr.  ìteppiirtrei  , Teei.  nu fi.  Per  la  velocità  , e 
fultanza  de'  Tuo’  movimenti , c intenfivo  , e importunia- 
mo ardore  d' e Ili  movimenti  , lo  ’ottlletto  ti  t agita  , e ri- 
muove . Ermi.  fior.  6.  87.  Dal  Borgia  1 uomo  impoi  rumi- 
li mo  , e erudelirtimo  , prete  le  uvea . 

lMPORTUKIT  A-,  I M POR  TU  SI  TIPI  , e 1 M POR  TU- 
N 1 tate  . Seteaggtnr  , 0 PafitJtoja  pertinacia  nel  doman- 
dare altrui  potile  , i!x  la  rerrejli  . lat.  importunità!  . Gr. 
àtpieia  . Annoi,  Vang.  Per  la  (ua  importunila  fi  leverà  a 
dargli  quello , che  gli  ria  di  bilogno  . Pur.  un.  ili.  Per 
la  quale  importunità  il  cootolo  riputandolo  già  noioto  cc. 
Va,  SS.  Pia.  Per  la  tanta  importunità  f abate  vinto  , be- 
nedirtelo , elafciollo  andare  . Cavate.  Fruii . ime.  Li  qua- 
li furono  dàuditi  per  la  molta  importunità  , e perfeve- 
ranza  . 

Importuno.  Add.  Che  importuni  , Neio/o  . Lat.  impom  m 
nui  , mole  fluì . Gr.  iigi/nt  , «.no;  . Lab,  i^y.  Ora  io  non 
('  ho  detto  quanto  quella  pervetla  moltitudine  lia  cc.  no- 
iofa  , vetzofa  , liomacofa  . e ’mportuna . Par.  con.  16,  1. 
1.  aere  gravato  , e I'  importuna  nebbia  Comprclà  intorno 
da  rabbiofì  venti  Torto  conven  , che  lì  converta  in  piog- 
gia . Cavale.  Fruii.  Icng.  E che  Colto  voglia  eflcr  pregato 
con  una  importuna  perfevetanza.  aliai  chiaramente  motlra 
nell’  Evangelio . Caf.  ita.  17.  Mi  dia  licenza  , che  10  le 
porta  clferc  importuno  in  ricordarle  la  (opraddetta  fpedi- 
1 io  ne  . buon,  rtm.ji.  Conofco  , c duolmi  , c non  fu  l'cr- 
ror  mio  Per  mirar  tardi  la  beltà  infinita.  Ma  d'importuna 
morte, ond’é  fpanta  A voi  non  già, ma  al  mondo  cieco, 
e rio . 

Imposi  TORE  - Che  impone  . Buon.  Fier.  4.  j.  j.  Ni  più 
lupcrlliziofo  Impufitor  di  nomi . 

Imposizione.  L‘  atta  del  per  /opra , Lat.  tmpofiàt  . Gr. 
AT.Iéffn  . puff.  145.  Quello  sacramento  non  richiede  impo- 
llinine di  mani . 

$.  I.  Per  C imporre  , 0 porre  ftmplietmtntt . Vtv.pnop.76. 
lmpeicioccfii  i una  i< triplice  impoiizione  di  nome. 

$.  11.  lupo /telone  , L imporre  dazio  , gravezza , » balzel- 
lo , che  1 impone  a Popoli  . Lat.  indiéiio,  Gr.  fi, ni  , ìpma. 
Va.  Plut.  Allora  l'Àlia  fu  alleviata,  di  tributo  , e d'itnpo- 
dizioni  far  ih.  fior.  6. 141.  Porre  per’ via  d'accatto  una  un- 
potutone,  la  quale  gettaffe  almeno  fettantt,  e al  più  fet- 
tamadu;  mila  fiorini  d’oro  . E 141.  E tolto  che  detta  im- 
pofizionc  incamerata  fuffe , dovevano  i detti  frati  ardere 
Uibitatneute  in  prelenza  degli  ululali,  che  fatti  gli  aveva- 
no J tutti  que  quindici  libretti  . 

Ite  • iei  Air.  Netter.  pafi.  Impedirne  fi . Lat.  porrei.  Gr. 
Ufu-rvicj-i  , Turid.  Toc.  Dav.  va.  Agr.  (94.  La  quarta  (late 
fi  Eli  unii  1 it,  : 0!  (citarti  di  quanto  sera  vaCcorfo  . • 

V fier  maaf.  Cai.  Si  fi.  ipo.  Platone  CC.  non  ammetteva 
alla  •Vui-.  tu , le  non  chi  prima  furte  itnportcllato  della  geo- 
mttrfa  . 

Impossessato  . Add.  da  Imptfie  fiore . bum.  Pier.  f.4. 
In  dunque  co]  nguardo  Degli  ciercuj  impuUcrtau  , c fer- 
mi Odia  tetra  cc. 


fri  , >popD>  , ruuriiee  , V.  * . 10.  y.  unni  «il  gaucuc  , t 

impultc  , e libbre , c altre  entrate  di  corn  ine  . hi.  V.  8. 1 j. 

Noo  volendo  toccare  i danari  di  camera,  fcciono  importa 
a'  mercatanti  . trioni.  Malefp.  141.  1 Ghibciltm  , ebe  li- 
gnorcggiavano  il  popolo, molto  gli  aggravavano  ai  libbre, 
e d'  impilile  con  poco  fruito  . Triti,  peu.  more.  Officiali  , 
dienti  die  citi  licno  , che  (anno  le  grandi  rapine , e im- 
polle , e ellodioni . Front.  Sotti.  Qp.  div.  Benché  gli  doni 
f eilimo  , e la  'mporta  . 

}.  Per  Vagamene-  , 0 Scolto  . Lite,  hlett.  Non  paffete!':  i 
mai , che  non  ricoglicfli  la  ’mpolla  de'  tuoi  deGnari . , 

Imposta  . Colf  O largo  , Legname  , ebe  lena  a chiudere 
ufo»,  0 finefira  . Lat.  pefiet . Fa.  A],  ai.  Gii  arpioni  ritor- 
narono alle  bandelle  , le  ’mporte  a' luto  regoli  . Allegaci. 
Laddove  un  mal  com inerto  albero  s’uia  Per  portiera,  im- 
pannata-c per  impolle.  Buon.  Fter.  4.  1.  1.  Anticamen- 
te importa  u una  verace  , e naturale  fhjla.  Maini.  10.47. 

Tic  1 caglino  , «Jie  alla  porta  a un  tempo  tale  , E gli  dà 
nel  molliccio  deli’  importa  . 

Imposta  RE.  Mettere  a libro  urna  partita  di  dare  , < a- 
vere  . 

$.  V anco  termine  di  architettura  ; e fi  dice  del  Ptfart , 0 
Appoggine  fogna  aleno  cofa  eh  archi  ,0  le  volte  . 

I M Postato  . Add.  da  Impipate  . Pupo  [opra  JivÀifc.Am. 

14.  Importato  fu’  nuovi  fianchi  lupe  ri  uri  al  prcfentc  fondo 
ii’  Ombrane  cinque  braccia  . 

Im  postatur  a . L’ impefiare . Vrj.  Alfe.  Am.  %.  E di  ri- 
fondare anche  la  pila  (otto  1'  impollaruri  delira  cc. 

I m Po  s TEMttE  . Far  pefiema  . Lat.  in  vomitom  irrfeere  . 

Gr.  ut  a r-. tuo.*  «vi*;.. j . Lab.  >68.  Il  lingue  intorno  a 
quello  più  clic  ’1  convenevole  da  fucofo  cruccio  rr, caldaio, 
importerai . Fav.  hjop.cap.  4 j.  E mamfdlali  la  ferita  elitre 
importunità  . 

Imposto.  Aiid.  da  Imporro  . Red.  lett.  s.  8.  Da  quei 
miei  tignati  mi  farebbe  una  falcane  penitenza  importa. 

I M PO  s T O R E . lrlguan.itore  . Lai.  impoflor  . Gr.  ptiag  . Coll. 

Ab.  Ifae.  sp.  Incominciò  a dir  villania  , c chiamarlo  ipo- 
crita , c impottorc . Vii.  SS.  Pad.  a.  >17.  Or  quando  mi 
trovarti  im|«lforc,  c ingannatore  , che  m’  hai  voluto  co- 
si tentare  , c gravare  , dandomi  argento  in  luogo  di  Ma- 
gno! 

Impostura-  Calunnia . Ltt.  ealunmia  . Gr.  . Tr. 

Ctoed,  Pred.  R.  Non  fuc  libero  il  Salvadore  dall  importurc 
.degli  cmgf . 

Impotente  . Add.  Contrario  di  Potente . Lat.  impotens  , 
debita.  Gr.  infami , irai*. ir.  C.  V.  9.  »88.  t.  Si  trarteto  del 
numero  de’  grandi , e potenti  diece  calati  minimi , e im- 
potenti di  Firenrc.  M.  V.  9.  g.  Vedendoli  Iacopo  per  di- 
setto  di  gotta  impotente  della  pedona  . * 

J.  Impotente  fi  dice  anche  Chi  non  ì abile  alla  generazione.  “ 
Ben.  Uri.  1.  tu;,  lo  li  porto  giurar  per  cola  veta,Ch’i’ 
ua  ancor  , tome  venni  , pulzella  , Perché  quello  animale 
impotente  ua.  v.v.h.  Lez.  jr  Come  lì  vede  per  tutto  il 
titolo  degl.’  impotenti,  e ammaliati  . E tot.  Quegli  anco- 
ra , 1 quali  le  leggi  chiamano  freddi , ammalati , e impo- 
tenti , perché  noo  li  partono  congiugnere  . 

Impotentissimo  - Superi,  d impotente . Guicc.  fier.  7, 

?i8.  41  la  qual  colà  edendo  impotente  lime  le  fuc  facol- 
tà ec. 

Impotenza,  (impotenzia.  Ajhatto  di  Impotente. 

Lat.  impot  tulio,  imbiullttat.  Gr.  iSvma  , da  Sena  . Fiior. 

7.  109.  Seguitando  10  voi , la  impotenzia  degl’  Iddìi , a ’l 
difetto  delie  Iot  bellezze  a confermare . Com.Purg.  1 1.  Han- 
no fatto  più  guerre  colli  Saneli, e per  impotenza  fono  Ita- 
ti vinti  con  onta  . Al.  V.  8.  99.  Currado  conte  di  Landò 
feotendo  l' impotenza  del  gentiluomo  cc.  Sat.ben.Panh.t. 
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ec.  è quell»  , per  U quale  fi  pronunzia  il  male  contro  al- 
cuno, quello  dclìderando  v e imprecando  . Buon.  Tifi.  J }■ 
la.  Non  imprechi  a costui  bilioni , o farti,  Ni  gli  brami 
fpictati  1 bini  ec. 

Imprecativo.  Aliti,  Che  imrrte a , Che  dinota  im'rft  telo- 
ne. fifa,  Mam.  Magg.  4.  1.  Il  maledire  con  forinola  im- 
precativa fi  laici»  a i maligni  . 

Imprecazione.  KL  Maledizione . Lat.  imprecatio . Gr. 

XA'SI.W  . 

I M P R E c t o v a R e ■ K / la  fi' fa , rht  Imprigionare . 

4.  Per  metafi  Rifi’iegert.  C mi.  Ai.  ìfae.  17.  Mantella  co- 
ll è,  che  r alpe!  lo  del  conrrarm  h:e  potenza  d'tmprcgio- 
ture , e di  frarfelo  a se  . E -j.  E nota  , cl>e  non  li  cade 
nelle  mani  di  coloro,  che  h inno  fretta  d'  imjregiutupe  il 
monaco , fé  non  , er  oiiolìtadc  . 

I M p R E r.  I O N »TO  . I'.  A Lo  flrtfo  , thè  Im'rifitmitlo  . Lat. 
in  eatetrem  inebrili  .Gr.  • • » Xir/a»u*j«»  io  duini . Frane. 
Sant.  rim.  4».  Poi  Carlo  vide  impregMMUtu  te  . 

I M PR  SONA  MENTO  . Pregnezza . Lai.  tra.'  mia  , tra  Titil- 
lar . Gr.  amen  . Pii.  Plot,  StraeL  La  bolla  del  veni  re  i ta- 
nnile d'  impregnamento . 

$.  Per  fimilit  Cr.  t.  »?. p.  Ma  non  i da  immaginare, che 
di  quello  impregnamento, e maturamente,  la  pianta  lem- 
mira  abbi  ogni . 

Impregnare.  Far  frigna . l.tt*prnvidm,  gravidam  fa- 
erre  .Gr.  iyeùttura  Tomi.  Bue.  m ^.j.  Gnaffe  tu  le  dirai 
imprima  imprima  , eh'  io  le  voglio  mille  moggia  di  quel 
buon  bene  da  Impregnate.  F nani,  II.  Egli  non  era  ora  la 
Telfa  quella  , che  t’ impregnava. 

V 1.  Impregnare.  hgutntam.  Dati.  lnf. p Levatemi  dal 
vilq  i duri  veli , Si  , eh'  i'  sfoghi  ’l  dolor  . che  ’l  cuor 
m' impregna  ( net  tm "le  ) Rem.  rem.  t . c Colmi  , mae- 
firo  Piero  , ì quel  , eh'  infegna  , Quel  , che  pul)  dirli  ve- 
tamenre  dotto  , Che  di  vero  liner  I'  nume  impregna  . 

4 II.  impregnare, murr.  Rientri  il  feme ,t  concepire.  Lat. 
gravida  m /ieri  . Gr.  «rovieiuir.  C nrtl.C.  idi.  O fe  elle  im- 
pregnando partorivano  femmine,  fempre  fece  le  riteneva- 
no. torri.  1 zf  Qualunque  al  bagno  vuol  mindir  la  mo- 
glie,Oper  dilètto, opcr  farla  impregnate.  Mandi  coti  lei  ’l 
famiglio  } e la  vom  ite  . Tef  Pori.  P.  S.pto  Non  di»  ad  al- 
cuna perfora  medicina  , ter  la  quale  lo  rempo  delle  don- 
ne , o vero  lo  difettar  vengano,  0 vero  ehi  lo  impregnar 
li  tolga . 

I M n cc.  NATO.  Aliti,  ih  Impregnare,  Lat.grovidatuj,  gra- 
vitimi . Gr.  iymee , il  lato.  . 

4 Pei  m taf.  Dant.  Pmrg.  14.  E quale  annunziatrice  de- 
gli albori  L’  aura  di  Maggio  muovefì , e olezza  Tutta  im- 
pregnata dall'  etba  , e da'  fiori  . 

I I M P R EXi  NATURA.  Pngnexra  , Impregnamento  . Lat.  gen- 
-e  uhi  te  . Gr.  xioeir  . Trai  1.  ftgr.  taf.  dona.  Quello  malore 
fuolc  avvenire  ne‘  mefi  delta  impregnatup  . 

Imprendente.  Che  imprende  , 0 apprende  , 0 tentar  a . 
Sm.  t‘i/1  islt  Egli  era  di  si  buon  aere  , che  non  fola  men- 
te egli  era  apparecchiato  agl'  imprendenti  , e agli  fcolarì  , 
ma  egli  c’  invitava  di  filo  proprio  volere . 

Imprendere.  Imparare , Alteratine  , Comprender*  . Lat. 
di  fiere , ferrifere  . (ài.  u ariana  , aanufàufiàme  . Ben.  nov. 
5)8.  z.  Ad  imi  vender  hlofofi»  il  mandò  ad  Atene  mfef.Br. 
»g.  Du-ono  li  favi  , che  ’l  cajio  , eh' è magione  dell’  ani- 
ma , ha  tte  celle  ; una  dinanzi  per  imprendere , I’  altra 
nel  mezzo  per  conofcrrc  . e la  terza  dritto  per  memoria. 
Amm  ani.  40.  4'i.  L ufo  della  diritta  converlazione  è , 
cl'f  non  aidtfca  (igooreggiate  chi  non  ha  imprefo  ad  effe- 
re  fuggitto  • G> ad.  S.  Cir  5.  Imprendete  da  me  com'  io 
fono  amile  . 

4 1.  Per  Apporeiihiarfi , Metter  fi  alia  ’mprefa  , latta  feto- 
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4 I.  In  fentim.  m-taf.  Dant.  Par.  7.  La  divina  bontù  , 
che  'I  mondo  imprenta  . Rat.  rvi  : Che  ‘i  mondo  imprcn- 
ta , cioè  ia  quale  imprime,  in  tutta  la  creatura  lo  fu^gclld 
della  fua  boutade  , che  i infinita  . 

$.  II.  f«  fignrfic.  neuir . gag.  Pigliare  effigie , a forma  . Lat. 
farne, in  fa  fui  ere . Gr.  r-gmemai^uìai,  pieforèrfint.  Dant. Par. 
9.  Quello  cielo  Di  me  ? im prema, com' m fe'  di  «ai.  Dot. 
mi  : $'  imprema  , emè  fi  leena , e fi  fuggella  , come  io  , 
cioè  come  io  Folco  fri  di  Im  , cioè  m'  nnprcntai  di  que- 
llo ciclo  , quando  villi  net  mondo  . 

Impresa  . Vaiai.  da  Imprendere  ; Da'! , ehe  t marna  pi. 
glia  , » fi  mette  a fare.  Lat.  inerptum  . Gr.  iyyàtfta  . Bere, 
ntnj  9;.  io.  Nobile  uomo  fu  il  tuo  padre  , dal  quale  tu 
nnn  vuogli  degenerare  , si  alta  imprefa  avendo  fatta , co- 
me hai  .*  Lai.  97.  Da  ta'e  imprtla  , n >n  poco,  ma  molto 
turbalo  mi  ritenne  . Dant.  In/’,  g.  l'cr.hf  penlando  coofu- 
mai  la  'mprefa  , Clic  hi  nel  cominciar  cotanto  tolla  . 
Petr.  fan.  e.  K addoppia  all’  alta  imprefa  il  mio  valore  . £ 
7.  Non  follar  la  magnanima  tua  imprefa  . Pinci,  l.e-.  47J. 
Chiamali  impecia  Tofcanamente  quello, clic  i Latini  dico- 
no tncettam , cioè  ogni  cola,  che  s' imprende,  o piglia  a 
fare,  o a dire.  Redditi,  a.  lòp.  Sali  li  acciaierò  alia  gloria- 
fa  imprefa  . 

$.  I.  Imperla,  diciamo  Umane  ef  un  carpo  Giurato , e il  a a 
motta,  per  lignificare -fM  ilcbc  (vMfriM  , tea  hi  taivclta  fi  ufi 
anche  /tna  molla . Dife.  Cale.  16.  Adornando  le  berrette 
con  penne  , c con  imprcte  a fuo  talento  ( mi  cimieri  ) 
Sem.  uri.  ;.  i.;9.  Poi  d’  una  giubba,  che  avea  molte  ma- 
cie, Dt  lui  man  vede  il  cavalier  gentile  . Malm.  1.  »8- 
a per  imprefa  un  lanzu  a due  brachette , Cbe  il  molle 
indegna  trar  delle  mezzette  . • 

Impreso.  Ada  da  Imprendete.  Lat.  incettiti . Petr.  fon.  11S. 
Se  I'  imprefo  rigor  gian  tempo  dura  . G.  l'.t  1.71.  j.  Ptov- 
videfi  di  prefcnt»  ui  telbro  ce.  e di  gente  d'arme  per  for- 
nire la  fua  imprefa  guerra  . filar,  f.  Creg.  Faicend.)h  poi 
per  una  imprcla  ceduta  di  cuore  divenire  in  tenebrofa 
nuttc  • 

Impressionare.  Indurre  in  altrui  un  opinione  . Lat.  m 
animane  nitrirai  rm/ murre  , animane  unitarie . Gf.  reiieu . 

4 Per  fimiitt.  Cai.  Ufi.  411.  Tutte  le  fue  patti  vcn"nn 
lentamente,  ed  egualmente  impreffionandoii  dei  medelimi 
gradi  di  velociti  . E arpr-ffa  : Il  quale  effetto  fi  vede  an- 
cora minile  riamente  ne  piccoli  vafi  artifiauli  , nei  quali 
f acqua  cootenuta  lì  va  itnprcflìotiando  degl'  ìllefii  gradi  di 
velociti . 

Impressionati»  . A. fi.  da  Impref  onore. 

Impressione.  Frrhal.  fu/l.  ila  Imprimere,  1.'  Effetto  uh-, 
fri  fio  . Lati  imprefo.  Gr.  iaTarteoH  . Petr.  fon.  17.  Di  que- 
lle impreffion  l'aere  difgnmbra  . Sagg.n.n  rfc.no.  Ix  qua- 
li (palle)  quanto  più  faranno  ricche  di  crinali». tanto  me- 
glio eiifrnd1  ranno  dalle  imptelfioni  ellcrna  I'  aria  . 

§.  I.  I mere  filone , fi-  datane,  per  Forma , 0 Cefo  immagina- 
ta , m Off  intime  immefia . Hate.  n-v.  41.  Nel  ouale  per 
mille  ammadlramenti  non  era  alcuna  impteffìone  di  eitta- 
dinefeo  piacete  potuta  entrare.  Pafi.ppp.  Facceodo  parere, 
ed  immaginare  figure,  imprertionijlimilitudini  di  cofe  pau- 
rofe,  dilettevoli  , terribi.'i  , e noiole . But.  Steli  per  venir 
alcun  gran  male  , che  gli  fia  rivelato  nel  tonno  ; c quello 
può  eflere  per  imprelfione  de’  corpi  oelelliili  , ehe  come 
hanno  nel  tor  migr-.tncnto  a cagionare  quelle  mutazioni 
mondane  , così  1'  hanno  « inoltrare  tutte  le  più  volte  a 
coloro  , che  te  foilengono  , o ad  altri  . l'arth.  Star.  3, 49, 
Tanto  pqlfono  nelie  nienti  de'  mortali  f imprtrtioni  , e 
maffi inamente  dell»  religione  0 vera  , o faifa. 

4 li.  im Prr fiume  , fi  dite  anche  la  (lampa.  Cari.  Fior.  90. 
Tcrrede  voi  a follcnere,  cbe  odia  imprelfione  del  dilcor. 

Co  vo- 
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ta , o iìtri  ingiuria  La  maladctta  Ichtacu  impngionuo  . 
Cavale.  Mtei.  tuor.  hi  fendo  imprigionato  , e accecato  , 
e in  molti  modi  tribolato  , itene  immobile  nel  timor 
<1’  Iddìo . 

§.  Per  Riftriiuert.  Ltt.rarr&frr . Gr.  . Tot, 

Dav.  Pad,  cwf.  419  Antro  a pochi  concetti  , e brevi  fen- 
tenxe  imprigionano  T eloquenza  , come  feaedata  (Ut  re- 
gno Tuo. 

ImPMGIONATO  . AdJ.  da  Imprimo»  ire  . ]*t.  in  cjrcerem 
intlufut  . Gr.  «'(  «»  ^trfza»*SM(  «uiAnSar  . Goff.  SS.  Pad. 
Incenerino  rovini  ili'  mimi  im^Hiuniti . Aliti.  88.  Di- 
poi cbi  4 imprigionato  , L’  ufo?  per  mùeribiie  hi  per 
miri. 

Per  metaf.  Serrata  . Laf.  eonclufut  . Gr.  oyynoirmfiirH  . 
Un, n.  Firr.  5.4, 1.  Per  chi  d’  oro  immutilo  lì  li  (pecchia, 
O 'I  chiude  imprigionilo  in  tornio  ili’  arche . 
Impaigionatore.  Cl>e  imprigiona . Mar.  S.Grrg.  I Sibei 
fino  imerpetrari  imprigionatoti  , per  li  quali  nut  non  din 
vini»  lino  intendere  , té  non  quelli  m ahf<hi  fpiriti  , i 
quali  cattivino  in  infeueltì  tutti  quciìt,  1 quali  ton  lor 
(oggetti  . 

I M r n.  i.M  à . Avveri.  La  flrffo  , ck  Imprimameme  . Lat. pri- 
mi , primfim  . Gr.  «viro.  . Alien,  eap.  Onde  imprimi  4 
di  vcJcre  , che  lia  1’  amore,  £ trarr. j»  Non  follmen- 
te ti  dei  mudare  di  parlare  , ma  dei  aipettirc  , che  l'uo- 
mo ti  parli  imprima  . Arrtgh.  6i>.  Imprimi  caccia  le  mat- 
te amie  delle  lagrime . Far.  Af.  84.  il  quale  cc.  avendo  io 
imprima  abbracciato  , e baciato  ec. 

Igriiu  a MENTE  . Avveri.  Primamente  . Lat.  frinii , pri- 
mim  . Gr.  •vtroe  . Fior.  l'nt.  A.  M.  impnmamente  dee 
uomo  amare  iddio  Copra  tutto  , e poi  dee  amar  fc  lleffo  . 
Pallad.  F.  R.  Tu  lallricbetai  con  pietre  impnmamente 
un'  aia  alta  due  piedi . Arrtgh.  45.  Qual  (aporr  amaridimo 
impri munente  caccia  la  dolcezza. 

I M P ai  M E X E . Improntare  . Lat.  imprimere  . Gr.  MtvrSr  . 
P tir.  fon.  té;.  Ella  Uni  il  colpo  , Ch'  amor  co'  tuoi  begli 
occhi  al  cor  m' itnpreffe  . Danto  Par.  8.  Rivolicrfi  alla  lu- 
ce , che  promelfa  Tanto  t’  avea  , e dì  , ehi  liete  , fue  La 
voce  mu  di  grande  affetto  impurità  . t 17.  Con  lui  ve- 
drai colui  , che  impecilo  tue  , N attendo  si  da  queiia  flcì- 
li  forte  , Hut.  Del  niqgello  , cioè  deiia  impreffion  de'  cie- 
li, die  4 come  fuggello  ad  imprimere  nella  materia  pa- 
ziente. Stn.  ben  Farci.  7.  18.  l.i  .virtù  non  fi  fpegne  mai 
si  (attamente  , che  ella  non  imprima  , e (lampi  nell'  ani- 
mo alcuni  legni  , ec. 

Imprimivi!  a minte  . Avveri.  Primieramente  . Lat.  pri- 
ma m . Gr.  C0ll.Ai  lftc.t9.  Irti  primieramente  prno- 

va  la  loro  mente  nell'amore  delia  vanagloria. 
Improbabile  . Add.  Contrario  di  Probabile  . Lat.  impro- 
babili! Gr.  alr-t mietaci.  . G-ri.  dia!,  mrt.  Ine.  4$j.  Benché 
nel  primo  afpetto  fembrino  improbabili . 

1 M P lo  v M 1 i l tV  . Ajtratto  ti  Improbabile  . Gal.  Sifi.  gli. 
I.afciando  utili’  altre  improbabili!!  , che  vi  fono  , due  io- 
le efpcm-n/e  vi  aneto  in  contrario-;  l 114.  Scabiiifcc  poi, 
e conferma  quella  grand’  imprunibimà  col  promuover  per 
modo  d' interrogatigli  molte  dilticulù  imponìbili  a rimuo- 
vete. 

l.HHOcqtatiE.F.di  Impedire  , Opporre  . Laf.  impedire . 
Gr.  iiaeoLi'nr . Lèv.  M.  Hit  tue  impacciato  per  lo  palio , 
clic  i nemici  aveino  peefo  , e inqombito  . 
Imfiouesii  . Promessa.  Lar.  proni ffum.  Gr.  iv*»<Xi*. 
/((or.  %.  }4i.  Niun  sì  picciolo  dono  4 , clic  miglior  non 
fra  > che  una  grande  impronte!!!  . Prie.  Jin.  5}.  Tanti  lac- 
ciuol , tante  impromeflc  falfe  . G.  I'.  p.  181.  1.  Con  dana- 
ri , ed  improradle  corruppono  cinque  conclUb ili  . Coll.  SS. 


prontamente  apparire  quali  latrando. 

I m r ao  nt*  m e.nt  o . Lo  ’mfrmtore  . Lat.  imprimo  . Gr. 

ina  ermi. 

Per  Imperlami. \ . Lat.  iorfrtlunil.il  , Gr.  dngt&n  • 
Ai  ir.  filof.  P.  Pena  néro  di  Cotanto  della  (chiatta  0 Er- 
cole uccile  la  moglic’fua  pregna  allo  ’mprontamento  d’u- 
na  tua  amica  . Snlufl.  lag.  R.  In  qual  tempo  Homicar 
per  b tuo  improntamcmo  lugurta  aveva  cominciato  ad 
arrendere . 

Improntare  . Imprimere  ( Far  la  ’mpronta  , tfiriare  . 
Lare  imprimere  . Gr.  ixnerlr  . Doni.  Purg.  17,  Sicché  (i  fa 
della  vendetta  ghiotto  , E tal  convicn,  che  ’1  male  alimi 
impronri  ( noi  metta  avanti  effigiandolo  ) Puff.  184.  E ’1 
padre  con  tutto  '1  tuo  storio  improntò  in  Iti  la  formile  fi- 
gura della  (uà  malizia  . Afer.  S.  G'rrg.  Nel  cuore  di  tutti 
improntò  I'  arme  della  fui  iniquità  . Dtp.  Dream.  78.  On- 
de 4 poi  il  verbo  improntare  latto  proprio  de'  mattili  del 
gerto  , e ilei  coniare.  1 

$.  I.  improntate  , per  eludere  , 0 Prendere  in  pceflo . Lat. 
fannan  , /tenori  ac  citar  e . Gr.  taroi£*òoi . C.  F.  7.  ) 41.  1. 
Sopr4ggiungendovi  Criiliani  per  improntare  danari  , '.  ac- 
collerò dei  ùuntegio  del  Giudeo.  / >.jij.i.  1 quali  dana- 
ri il  comune  di  Lucca  improntavano  a ulura  dagli  ululi 
di  Genova.  • 

f.  II.  /’  fitti  rat, rtn.  per  Prendere  , Rite vere  . Lat.  recipe- 
re  . Gr.  «ò»A  tuffarne  . TeJ.  Br.  7.  48,  Widoro  comanda  , 
che  tu  renda  guiderdone  in  mifura , die  tu  ne  hai  i m- 
pruntato. 

4.  III.  Per  Actomodare , Piefl.ert . Lat.  comandate  . Gr. 
teutoni.  Guai. leu  18.  Mio  padre  ec.  m alcuno  voAro  bi- 
lògno  improntò  voi  libbre  cento , liccome  io  ho  ricordo  , 
e trovai  iruitto  per  la  mano  tua  . Fr.  Gierd.  Pred.  Se  tu 
chiedi , che  voglia  per  mifericordia  improntarti  ne’  tuoi 

' bilogni  un  lo!  danaro . 

i.  IV.  Per  Incalzarti  Dare  addogo.  Iut.  in  fare , Gr.  in.  - 
yeti . G sud.  G.  Li  Troiani  molto  improntavano  contro  al 
netto  Calcar . 

Improntato  . Add.  da  Improntare  . ziiald.  Anir.  il;. 
Facevano  lire  un»  imagine  improntata  e quella  fimiiitu- 
dme  . Bux.  Par.  a.  a.  Piglia  virtù  in  lui  improntata,  come 
s’  impronta  I’  immagine  feuita  nel  fuggello  della  cera. 

Impronterà  • improntitudine  , imiti  lumai  . Lat.  in- 4 
Jìantu  , importunità! . Gr.  ir  ir x tu , drjipéa.  A led.vit.Crift. 
a’p.  Ed  a pena  puffo  credere , che  ella  noi  toccailc  , con- 
fidcrando  la  improntezu  delle  femmine  , quello  che  fan- 
no , dove  hanno  grande  amore  . Dtp.  Dream.  78.  I tem- 
pi più  baili  differo  impronterei , onde  4 poi  il  verbo  im- 
prontare . 

1 M prontissimo.  Superi,  et  Impronto . Lat.  valdi  impor- 
tunili , meli  fini  , Gr,  m-j.-rrvat  , o-e-cxdmnvi  . Rtd.tfp.nat. 
8p.  Nel  ihù  Iurte  de’  bvfchi  cc.  abitano  a duoli  , non  Ita- 
lamente le  molche , ma  le  zanzare  , 1 tafani  , ed  altri  fi- 
mìb  infetti  impronrillìmi , che  volano. 

Improntitudine.  Importunità  . Lat. imponumtai . Gr. 
«est&f*.  Rote,  ntrv.ij. i+.  Credi  tu  per  impronritudine  vin- 
cere la  fanntà  di  quella  donna  I Sera 1.  f.  Ag.  Se  egli  per 
ia  fame  facdle  improntitudine  . Coll.  Ab.  lite.  Vi  ficca 
animo  si  la  perle teranza  della  improntitudine  , la  quale 
fenza  veruna  malagevolezza  o di  merito  , o di  (atica  Ila 
nella  podellà  di  cialcun  , che  vuole  . Arnie..  Ctf.  a.  j.  Co- 
me quei  , che  desidera  Saper  quaicoia  con  impromitudine. 
Cominciò  a dire  cc. 

Impronto  . Add.  Importuno.  Lat.  importunili , mtlefiut  . 
Gr.  5>n>.T/-at , dnepói  . Bo-e.  nr-v.  "4.  ij.  Ed  in  così  feria  gui- 
da la  valente  donna  li  tolte  d'  adiioffo  la  noia  dello  im- 
pronto propollo  . Dntam.  6.  A.  Qpanto  noiofe  al  tempo 
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da  eflo  è iraproporzionalmeme  Coperchiato.  F t$d. 
rocché  il  fuo  oggetto  eterno  improporziouaimeme  gli  al- 
tri oggetti  vince,  e (opere h; a. 

1mP*'1PO,UII)N*TO.  Aiti.  Sema  proporzione  , Sproeer- 
zioiuup  , ffo»  atto  . Se/n  Mann.  M.itp.  st-  Taloia  accet- 
ti i difallri  , che  Dio  ti  manda  , ma  nel  tempo  itteffo  ti 
feufi , parendoti  , che  fieno  più  gravi  de'  tuoi  difetti , pa- 
rendoti , che  fieno  impropomotuti . 

IitnopnaMtitTt,  e iMPtnriaiitNTt  . Avveri. 
Centuria  di  Rratuamenle . Lat.  improprie.  Gr.  àrèpen  • Bui. 
Pu rg.  14.  1/  Impropriamente  ha  tifato / autore  quello  vo- 
cabolo . E at.  a.  E quello  et.  fi  pone  impropriamente  per 
!o  tuo  eppofito  . E altrove.-  Quello  fi  pone  impropriamen- 
te per  io  ladrone  . Cure.  Geli.  6.  147.  Si  , ma  ancor  quella 
4 una  (arteria  detta  alquanto  impropriamente  . Sen.  bea. 
Vortk.  r.  11.  Per  approvare  quello  , che  farro  avemo  , 
ulumo  impropiamcnte  le  parole  di  coloro  , che  ringra- 
ziano . 

JàtPROpa  rtT»'  , e IMHorrfra'  . Contrario  eli  Pro- 
prietà ; A pretto  X impropria  . Lat.  immprittat . Gr  1»  «*v- 
fn  . C-Tr.1.  Fior.  8;.  Come  lo  tliffc  il  'l'atfo  , fu  improprie- 
tà di  parlare . 

IMPROPRIO  9 e IMPROPtO  • Add.  Ciatrnrir  di  Pro- 
prio. 

Iupn  OlpttUlt  . Divenir  prefetto.  Lat.  profptrd,  X tei  fe- 
ettndd  fortuna  uti . Gr.  £.nyùr . 

ImPHOiPUito  . Add.  da  lmpmf perire  . Divenuto  proffe- 
rii , Venutola  trofperità  . Lat.  neofptyA  filami  meni  . Gr. 
dèru/t/és . Covale.  Tratt.  pax.  Gli  uomini  allevo  , e unpro- 
fpetm  , che  fon  baldi  , e pronti  , fon  fuggita  alla  tuf- 
funa. 

ImMOVIT’vO  . AH.  Cenerario  di  Proiettivo  . Gr.  àoo- 
OKietrtxSt  ■ Bui.  pr.  Lo  nodo  de!  trattare  i poetico  , fini- 
vo, detcrittivo  ec.  provativo , e iuiprovativo  , c d' cfcmpli 
pofitivo  . 

ImPROVEDENZA  , riMPROVIDEMR  . C«n*.»r»  di 
procedenza  . Lat.  inemfiiirrantia  t imfnidtrttia  . Gr.  maree»- 
firn.  Efp.  .frinì.  Sono  appellati  ec.  pilli  Marnanti , ncjliaen- 
za  , impmv edema  . ti*:.  Adivienc  a lui  «lenti  d animo, 
improvidenza , e ardir  ne'  pericoli . 

Imp-OVERRRE.  Rimproverare . Laf.  crter.br, tre  . Gr.  an- 
i ‘C“r . Fr.  lac.  T.  6.  4.  8.  Male  in  cor  nuti  confermando  ,. 
Me  in  parole  improverando . 

luPtaripaMINTt  . Avveri.  Contrario  di  Providamen- 
te  . l.lt.  improvtdi  . Gr.  «»jrwwr  . làbr.  Am  6 1 . Avvc- 
gnadioché  ui  tale  onda  di  tempcUa  inipnividamente  fmav 

caduti. 

Im  PROVI  D ENZA  . ar.  IMPIbVFtlttrtt  . 

Inno  VI  DO  . V.  L.  Aliti.  Conforto  di  Pnvido . Lat  imtre- 
vaimi  . Gr.  nme:riim< . Ffr.  A/,  za$.  Ed  eccoti  lo  feiagurato 
cl-.Lcdii'ir-  dell'  improvido  piacere  le  toglie  f orecchie  del- 
la mcfdiina  . 

Im Provveduta  mente  . Avveri.  Contrario  di  Prov- 
vedutamente , Imevvertentemente , Alla  /provvida  . Lat.  in t- 
frndenter  . Gr.  ti -me. tini  . Fav.  Ileo.  Improvvedutamcn- 
»e  gli  venne  medi)  il  piè  nel  lacciuolo  . Peti.  anni,  ili 
Acciocché  i nimici  non  afialiftcro  il  campo  unprovvcdu' 
tamentc . 

ImprOvveduto  . Add.  Sprovveduto  , lmpeavvt/0  . Lat 
imratotui  . Gr.  aratmerdeit  . Uri,  Mi  piace  , che  noi  an- 
diamo lei  di  «6  improvveduta  a vedere  . 

Improvvisamente.  Avveri.  All"  improw’fo,  I nof pet- 
tata mtr.tr  , Alla  non  penfata'.  Solitariamente  > Lat.  imprimi- 
si , repenti  , /mieti . Gr.  C*ca».»r  , «i  aridi»  . C V.  4.  5. 
a Irtiolanr  leggendoli  si  1 abito,  ed  ito ptovnla  mime  lòr- 


1MPROVVISO  * Awtib.  I mpntKlJ  invilir  , sui  imtnnuut- 
Jo  . Lat.  1 al  previ  io  , inopinati  . Gr.  ti  operi  *ui  reti  , dznmi- 
•r-11  . C.  V.  7.  ir9.  -,  li  conte  Tegrino  rtlpuofe  improvvi- 
di , c luhito  . i S.  7c.  1.  Vestendo!!  tmprovvifo  alfali- 
re  , fi  mifono  in  ifeonfitra  . Golii.  Cr  Niuna  cola  muove 
f uomo  piuttollo  ad  ira  , che  quanto  improvnfo  ali  i 
guaito  fu»  voglia  , e il  fu  i piacere  . Ar.  Pur.  7.  t.  Molti 
configli  delle  donne  fono  Miglio  improvvidi  , che  a pen- 
tirvi , ululi  A 

Cantare  , R -alare  , 0 fare  iil.-udo  cefo  imrto'JVtfo  , » 
atto  'tutrowi/o  , fi  dite  tfy  Ch  (.ima  , a fa  verfi  , 0 retila  , 0 
fa  ikctcl'tjfin  fon'  altro  fludir.  , 0 parrai auieie  . Lat.  cantre 
CPe.  tri: ripete . Gr.  fiat  ìk  ev  a *** e-ì-us , Gre.  Haliti.  i.6t. 
Canta  improvvifo  carne  una  calanutai 

I M P P.  o V Y I & T A M ente  . Avveri.  lmpr  ovvi  furiente  , ìm- 
pr  avvedutamene  , Aila  fprovxillo  - Lat.  r.  perni  , imtroviiì, 
imprmdenter  . Gr.  .''iati-.u  , mafiaSntéiyi  . Fa.  A/.  69.  Il 
tcno  mfiliandol:  da  le  I letti  1 per  lo  gran  buio  imp  ovvi- 
it. mente  uè  quel  coltello  , li  jiafab  per  Io  petto  da  banda 
a banda. 

I M PRO  v v tsTO ..  A hi.  S provvediti  0 , Non  pretini  fio  . Lat. 
tm  rr.ttu.  . Gr.  ànrpmendeit  . f ter.  Bue.  7.  1 1 ^ Ctimincib  a 
riiimpurc  inlicmv  i Iuji  , eri  a prepararli  , e al  ordmarfi 
quanto  e’  poteva  , per  non  clfcr  colto  im-rnvvnio  . Segr. 
Péto.  fior.  a.  ;B.  I>ne  oggi  lo  alhltarc  Io  inimico  improv- 
vi.lo  fi  rt|>uii  generofo  atto  , e prudente  , allora  vitupe- 
rosi, e fallace  fi  riputava  . 

Imprudente  . Add.  Coltrarli»  di  Pruderne  . Lat.  impru- 
dettt  . Gr.  neyrme , iopnr  . Pie.  Af.  ago.  Venendoli  per  le 
mani  quel  bicchiere  , il  quale  la  imprudente  donna  o per 
iitraccur4ta£qioc,o  pur  perché  così  la  giudicava  il  (uo  pec- 
cato ec.  tatto  fe  lo  bevve. 

IurUl)«NTi  ua»T[  . Avveri.  Sona  prudenza  . Lat. 
impTudcnter  . Gr.  netimtt  . Cr.  4.  17.  6.  Avvegnaché  alcuni 
ec.  imprudentemente  j o fallacemente  afferrnvio , alla  gru- 
Unitola  , e alle  folgori  alcuna  cofa  far  fi  polTa  . f.  Ape. fi. 
C.  D.  Tanto  diiondlamente  fi  doleva  , quanto  impru- 
dentemente lo  fapeva  . l'areh.  fior,  j,  1 9.  Aveva  non  me- 
no imprudentemente  , che  avaramente  licenziato  tutti  i 
(òldati. 

Imprudentissima  mente  . S uteri,  dì  Impi  udente- 
mente . Lat.  intimi  irmi  tinnì  . Gr.  mfiuAenan  . Gwrr,  fin  1 V, 
7a-  Aveva  imprudeiiliilìmamcnre  licenziali  quali  tutti  i 
fanti  delle  bande  nere  . Varth.  fior.  44.  Tauro  più  , che 
non  mancò  chi . ìmprjdemiflintamcnte  , fe  non  cagione  , 
occafionc  ne  gli  dtlTe. 

Imprudentissimo  . Super!.  X Imprudente  . Lar.  imtru- 
tinti. 'fi inai  . Gr.  ùoppeioeaot  . G ater.  fior  4.  ■ 69.  La  qua- 
le 1 m illudenti lii ina  delibcrarione  un  difordine  , che  cen- 
tra 1 Fiorentini  luiccdctfe  ne!  contado  di  Pili  , fece  acce- 
lerare . 

Imprudenti*  , e imprudenza  . Crvtrimii  di  Pru- 
denza . Lat.  tmptudeni.j  . Gr.  urmnitm  . Tuli.  lett.  Pvint. 
Volendo  refiiicre  alla  ’ntprudema  d‘  alcuni  mercatanti  . 
Pafi.pt.  O per  ptefjntuo'a  fperanra  , o per  tmprudenzia, 

0 per  tracotanza  ec.  il  lafcia  nell'  alto  mare  tanto  tratcor- 
rcre . T«t.  Dav.  fior.  4.  j jp.  Ne'  Germani  era  imprudenza . 
Snd.  fior.  j.  la.-.  Jn  quel  tumulto  inficine  con  gli  altri 
fu  ammazzato  ancora  per  imprudenza  il  governatore  del- 
la cittì  . 

Im  PAUSARE  .•  Metter  pruni  fopra  ehntheffia  , Serrare  , » 
Tarare  i pajfi  ean  pruni  . Lar.  tluntit  l òftruert  . Gr.  Hayrvttr. 
Pìcei,  att:.  ~J.  1.  E'  fi  pensò  d' imprunarlo  , e di  guardarli. 

1 S;.  2.  Perciocché  il  ciricgio  è finemente  imprunam  . 
adatti.  Pur/.  4.  .Maggiore  aperta  molte  volte  impruna  Con 
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contemplino  14  bellezza  1 un. «il  litro,  cri. vtrtuniq «en- 
te,come  Socrate  cc.  chi  impadicamcnic»Gdnic  alcuni  fal- 
lenti indegni  d'  ogni  nome  , e grido  . 

I M p un  1 e 1 1 1 A , Centrarti)  di  Pudicizia  . Lai.  ìmpuduitia  . 
&.«««*>««  . dame.  l 'un;,  t fon  quote  fornicazioni  .adul- 
terio . immondizia  , impudicizia  . l'cig.  i.  Orijiji.  T . uiui 
do  , che  , venendo  a ,voi  , mi  con  veni  pianger  molti  , li 
quali  peccarono  gri  , « non  hanno  iato  pendatela  della 
loro  immondizia,  e impudici  eia.  * 

Impudico  . 4*d.  Contrario  di  Pudica.  Lat.  àutaMcui  .Or. 
mnt.yic  .Pag.  10#.  Traggono  ogni  nomo  di  qualunque  còn- 
di/ione  , e-  flato  fu , che  traire  li  lùtei,  quia  fi  eojr  impu- 
dichi fquardi , quali  con  difonelli  leinbuui  1 . 

I M P U G N 1 m K.NTO  . La  'myuiturc  . Lat.  oppugnano  . Gr. 


lutUdikHI  . Strigato»  col  pugnp  , eprayi  lanital  t fi  dice  di 
ime*,  a/ffda.  La*,  jìn  <e.*f>  . Jav.  Rii.  là  al- 

lora imbraccia  lo  feudo  , e impugna  la  lancia  , e trac' a 
fedire  . atr.  Pur.  ry.  10V.  Ingioiti,  e l'alfa  la  fentenna  ap- 
pella, E la  fpada  impugnando!,  chieglj  ha  anta.  Dice  ce. 
Bara.  Od.  u 17.  14.  Striane  1 denti  , a due  mau  Irusbcr- 
U impugna  . ■ ■ . t,  ! a 

t>  L Per  Or-yugnat  , Cout  rati  ore  . Lai.  impunture  , ippu- 
giuri . Gr.  urmt  nyali  , nuioù . ,V.  V’,  4.  5*.  Ma  per  Io- 
ni medcfyM  fultiunOno  la  liberti  di  alieno  comune  . «f- 
léndo  fnne.  impugnati  da'  Tarlati , e lù/zi  < • \J  . 
cucir-  EH'  è moliti  putente  ad  impugnare,  e fccnfigacre  gli 
Ltiir.  Am.  Fognam  , c'ie  I'  opi  n ili  volti,  fi  poi'. 


fa  impugnar  con  molte  ragioni.  Don.  vicarimi.  16.  Quan 
do  queiia  baticEdu  di  amore  m’  un pugni va  cosi  ,10  mi 
mpvea  quali  Jrfafloiuo;  tutto  et.  Rìd.  Un.  ».  aie.  Ancor  io 
, Rii  quando  ni  ipcoairai  a leggere  là  dove  egli  impugna 

icqoa  , drlijq,  e'I 

fuon  della  tornita  Impugnan  dentro  a me  novella  lede  . 
'Bui.  Impugnili  et.  cioè  combattono  mi  mio  cuore  una 
nuova  ore dearia,  ch'io  ave»,  pel  cuore  fermare. 

V III.  ImpUf/i.cic  il  falie  u\  vale . Al  lertili  [uljyifmi  , 
Impugnato  . Adi  da  Impugnare  . Lat.  finititi  , tfpu- 
giurati.  ^ ' 1*1,/,  , ra  .«  a. 

I M pugNaToa  1 . Cix  imptrgut  , Ckt  urr-.tpiria  . Lat  oppu- 
gnate* . Gr.  naAiv1"»"  , n«»i . AL  >'.  ).  a.  Ma  L Arei- 
vefeovo,  per  riparare  , fentenJo , che  gl'  impugnatoti  era- 
no grandi  , pene.  , che  min  era  lètapn  di  nutricare  il  .la- 
vorio . S.  Ag.  C.  D.  Quello  uomo  , dico  , -.1  grande  d'  in- 
gegno , e di  dottrina  , fe  tolte  impugnature  , o detrattole 
delle  cole  cc.  Sapg. un,  e/},  go.  Cut  animo  di  non  ìtnpren-. 
der  mai  briga  «Àgi*  impugnarmi  del  goto  . 
Impugnatura  . L litui  dell  impugnare,  e la  Parte,  «* 

, cui.  Ji  fren.lt  eoi  pugna  .chexr/ygir  . A.  f-  J 
Impugnazioni-. 


nrtui  , multiti  .-tar.  umhdpamt  , attuai . Bùie.  irti.  p&Bgo 

10  non  Mtcq.lo  di  Ufeuxe  quella  Vendetta  impunita  . E 

Lai.  J4 {.  11  quale  mai  aiuru  mal  Citta  cala  lalcib  impu- 
nita . U.  1'.  II.  tris.  J.  Ma  tal  peccato- non  patterà  guari 
impunito  . . , . 

I M y U STA  A r . Dar  di  funivia  chtultgra  . Lat.  punBim  fi- 
rma  . Gr.  rvymr. 

q.  I.  Impuntare  in  tptaltoft  , vale  Averci  diga  obi  . :• 

V IL  Impaniare  , vale  marie  Papati  , .1  T et  mar g fi  ehtt- 
ckcjui  . Red.  Og.  aia.  64.  Olldrvanio  oc.  quali  rane  , e 
quante  di  animai  volanti  a'  aggirino,  ronzino  , ed  im- 
puntino , fi  ibiTcrmuio  , e fi  nutrichino  in  quell’  erbe  , ed 
in  q nei  fiori . ■ / 

#.  in.  Imi  untarti,  per  JJcardarfl  , l'erli*  mene  la  mrattril 
in  «franto  tetiiamenTo  . 

Impuntato  . Add.  da  Impaniare  , 

Impuntire.  Cairfr»  c/iettfagm  tea  punti  fitti  . ' 

Impuntito.  Add.  da  Impuntire  . 

Impuntura  . Home  di  Sarta  {articolate  di  entità  . Alltf. 
170.  Al  qual  faran  baciati  Da  voi  gli, orli  per  me  delia 
l'oltana  , L*  impunture  cioè  della  balzana  . Red.  Og.  **.» 4. 
Quelli  lombrichi  etano  cc.  grulli  per  lo  pili  quanto  ('  oc- 
dinaru  leu  , che  diteti  da  Impuqimc  . .. 

luavuui  NIC.  Avveri-  Ce u amputiti . Centi. A» ,,l  F a- 
rii  A.  Lat.  impuri  G t yutfme  . & 
vellirc  Knmòdclbniemc  v’  f (in 

1 - «Érr 

I M»U  * t s w m o . Superi,  di  monto  . Lat.  impurìjvnei . 
putuùrunrf  . f.  At.  C.  D Quella  placa/,  'ne  di  ululi 
dironettutjmg,  cJ  im|«mliina  ee.  levi  se.  fi/uf/i  is  j,  MS 
albhbì  almanco  per  lo  dtlcuprrmcnto  di  0.11  fatto  faeiilcsib 
queUa  BnjunfTfma  gente  . 

1 M P U H ÌT.\  , I I4IM.  titani,  e IMPUAITATE  . C*D- 
/rarin  di  Punì.', . Lat,  risappiti . Cìr.  duriate-. x . Ci.  j.  j.  a. 
La  tetri  è a loro  in  tuògo  Jr  ventre  ^ nella  quale  laiciano 
I'  una  , e I'  altra  imporitù  , cica'  • umida  , e la  fccca. 
Impuro  . Add.  K.rjum  . Iji,  impmits  . Gr.  àxaiapry  . 
Fr.  Quid.  Pred,  T.  Li  nmtre  opere  dinanzi  a lui  di  votiti 
fono  rorriflimc  , e impure  . Taf.  Gir.  14.  qt.  .Ma  quando 

11  volito  Piera  al  fiume  canto  M aiperfe  il  crina , e lavi» 

I «Jena  impura  . C*»r.  ;a/l.  g l.  4.  S.  O Oca  , clic  no 
,v_.  re  - a;  ee.  Che  con  impura  mente  rei* Ti 


cnACrtfl.  ìpjìr.  1.  1- 

Grede  palio  «t  u\e 


mpugnatc  , ConStafh  , Ormò. nu- 
mi me  .Lati  Oppugnata  , fu;, un  . Gì.  an.i'-wn:  . ludaaxii  . 

Hru.'. S'./’u.f,  F.ftcnduli  r incielalo  in  una  celta  nel  duetto, ua- 
ta  impugoanone , e accidia  fenile  delle  dcmnoia,  clic  n'q- 
fcic  , edificulfcnc  un'altra  pri  tirella  all’  abira.-àn  delle 
genti  . Alor.  5.  tìreg.  Se  tu  non  fatai  ora  rejjùcnza  con 
piandc  impugnizionc  , per  lo  innanzi  ti  fieno  tàuc  ingiu- 
rie, tanta  miluia  Tratte  pece.  miri.  I!  quarto  ti  chiama 
unpugiuzionc,  poè  contraddire  alla  venta  conufcuiia^  deiU 
fede  , |ier  poter  pib  liberamente  peoeait  , « 6r  que  ma- 
li , ; quali  vieta  la  fede  cri  fu.  ani,  e aon.ie  ictà  Ue.-j  infe- 
dfi^vane,  e diverte . Gai.  Si]ì.  ige.  Io  ifua»  . dm  caft  erra 
neh  una  , 

I M*U  1.  ITO  . A.U.  c.ntr.irio  tip  Pulita  , Senza  olita -muto  . 


il  vpitto  Piero  al  fiume  Tanto  M aipcrfe  il  1 
I alena  litijiurp  . Guap.  pajl.  fid.  4.  S.  GrDca 

Dea  , ic  non  di  gente  et-  Che  con  impura  

fina  altari  v e terDi  i..  Seni.  gir.  i.  to..  E‘  rthtoghdi  nel 
cstehrar  i divini  1 1 Iti-.  4 non  [«Kevino  litcucie  le  I?  4 ri  irte 
l«r  allcgrezja  , <3ie  per  opea  Inro'il  veqi  cu  irò  di  Dio 
falle  rullilo  in  parti  del  monijn  tanto  nmo«c  » |xtrgate 
quei  luoghi  da  impure  vittime  (.orrori . Red.  confi  (:  »j. 

E male  atro  , «d  impuro  fi  prepara  quel  'uffidio  , del  dua- 
le gioinaimcutc  J buognofi’  ìi  nullro  lanquc*.  E 80.  E 
• 

UVA  Zitti  . A.1J.  3.1  lm;ucjr(  . Sita  Mann.  Ktv.  J.  J. 
K‘  c^nSvratJ  chi  ncll’ejpera  ha  ( urie  i(i;tajriiunjera  , che 
a lui  dentro  al  fan  genere  . < 

I MPUTA  mento.  Le' mjufaie . lùt.im; orato.  Gr.  m'iuo.i  . 

Imputare.  Iwvljmrt , Aitrihuipi  . . tuu  firn;  il  «r  injSptu- 
late  . Gr.  «mr.'ai  . CJ.  1 u é'r.Xi  qyili  cafj . nè  -a  voi  . 
conviene  altrimenti  ifiiotgli  , tu'  di  voi  altrimenti  impu- 
tar:-- . Fio  1 > Iddio  veu  , lq 

noti  Vere  dette  di  me  non  imputin  in  jieccptò  ; 

Agri  Noit  1 rr.c  , ma  afta  mil-ige Wc?ia  di  quella  eofa 
fi  tjHjviene  im, 'UUre  . Pag-  Sa..  Ntiq  i da  i(H(iutjrf  in  fe 
a dilètto  il  non  averto  . Csp.  impr,  7.  Kicct  landóci  , ette 
Crulo  imputi  a ,le  quello  , che  LtuinW  a fcltfi  prol- 

■'W-  tfnTtn  • 1:- 


t . 


Imbuzzato  . Add.  dà  Impwutff  . Lat.  fatuità  . Cr.  lo- 
rdi.» . 

1 M Pus  ».  o L r n E • Impui'-irt  . Lai  fertere  , pnirtficre . O. 
tvOatur  , . Cr  4.  8.  4.  Nuovo  férm-nto  dee  dine 

(letto  a porre  , il  quale  non.  abbia  in  le  oleate  del  deffr, 
ni  del  vecchio  fermento  , imoqrocch?  ’ que-flo  fpeflimcnte 
ù corrompe,  ed  impqzio'.ifceKffi  ti.  4.  1.  L’  acque  retto- 
le fon  buone,  e non  impuzio!  ifcqno  agevolmente  per  tcr- 
rcllre  corruzione  . 

Impuzzolito  . Add.  da  Imunviirt  . Lat.  fatiìuf  . Ct 
haól*i  . itemi  firn.  9.  ijo.  La  terra  fieli»  «li  Tozzo  odore 
impuzzolita  , fancue  , e morte,  olendo  , cd  i corpi  motti 
in  ogni  luogo  per  (erra  Iteti  , orrida  villa  , ed  alito  da 
(atto  quei  lato  dell»  città  molò  giorni  renderono  . 


I 


IN 

N . Prepe/kitne  , tic  fi  ufa  et  •.crii  di  fino  , ugualmente 
rie  mi  quell*  di  mfito  , mcttmdefi  /averter  ai trio  lanino. 1 ad 
alpe  yrepo/iuoni , al  aysiei  4/  : Jififtfica  atdimtfijmearr  dopra, 
t Dentro  ; ma  pur  anche  m fruì  latrati  *[  altee  fatturila  , r 
manici t wjuojamemt  t'  adepto»  , lenir  mofirmo  gli  efitmyj  . 
Ldt.  m , /fan  . Cr.  ir,  lai  . Bar.  top  od.  4».  Ulcili  della 
città  , fi  mitero  in  via  . É nov.  il.  lì.  La  quale  in  quel 
mezzo  tempo  era  tornata  . £ noe.  17.  50T  Cuti  lei' in  un 
tettuccio  aitai  piccole  fi  dormiva.  La  moglie  ec 

giovane  ancora  di  vemotto  in  trenta  un  ec.  faceva  molto 
ìpeffo  (coppo  fai  lunghe  diete  , che  voluto  non  avrebbe 
(end  tri*  li  vmt.tu , e U Penta  anni)  i ami.  }t.  :p  t mef- 
fagli  Otta  catena  io  gola  {tini:  ialino  atta  da  ) È w:  69. 
}o.  Come  che  molto  meglio  farebbe  a dar  cornetta  in  ca- 
po a Nicoli!» tn  ( II..I  . fa!  ea;o  ) £ nov.  99.  41.  Appretto 
muc  in  dito  mettef,Torc!io  un  avello.  D.-.n.  mi.  Ch'T 
vidi  duo  gtuicciafi  in  una  bue»  . r.  Purg.  ti.  V.  pet  ven- 
tura udì’  , dolce  Marza  , Dinanzi  a noi  chiamar  enti  nel 

rimo  , Come  £1  dupnu  , che  in  partorir  fia  ( i/ei  : agi- 
amo dei  fanirore  ) E Par.  4.  Cjf  a!  fomtr.o  pmge  noi  di 
eolio  in  ooliq  . C.  K tcii.  y Più  dtfcoidic  vboono  col 
come  Jet  lignote  co.  e ciuciarlo  di  riandrà  alcuna  volo 
alla  qartefe  , a modo  dt-confini e poi  rimandavano  -per* 
lui  , come  liofobi  , che-era  in  vacillare  , t in  non  Termo 
ttato  l ini  fai  pania  di  vacillare  ) \ -‘ . 

4.  1 .'Ito  vece  di  AyO  jli.T tv.  fidi  A Ilota  gli  giuò  il  brac- 
cio in  cotto..  F lamia  4 174,  O iddio  ; veditore  de'  notiti 
cuori  , le  non  vere  parole  dette  da  me  , non  mi  imptua- 
i»  in  peccato  . ' 

}.  il.  la  vece  di  Ca  . Bue.  in ned.  5.  Orribilmente  co* 
mmc  1 1 tlioL dolorali  effetti  , cd  tu'  miracoloTa  maniera  » 
di  ma  ir  ire  . 

fi.  111.  la  vece  di  Pet.  fiottimi,  t.  8.  E «à  •"  contrario 
le  taverne  « e eli  altri  clilóneili  luoghi  viGtava  volentieri. 
Al.  r.  ni  »d.  LlelTonO  in  Papa  metter  Guglielmo  Crinw- 
nauti  . Cavale.  Meolt  cuor.  La  quale  le  lo  voleva  adottate 
in  fighitolo  .. 

t IV.  In  , frr  Canteo  ■ .1  aZ,  n>«or»  . Gr.  nani  . Bue.  fai, 
Pm.  hnfi.  m'r  Veti  Ilio  Celare  Tenti  la  ribellione  de'  Tuoi 
aie rùt ti  , e l in  (t  vide  rivolto'  i|  Romano  popolo  „ Pórr. 
/MS  feti.  Aiace  in  mniti , <.  .poi  in  le  ficilo  fof tc . 

,y  V..  Per  Vcrfo  . Lat.  ora*  . Fitti. fon.  9.,  In  (oc  moren- 
do de  begli  occhi  i ri  , Cr  » d'  a> 

f-  yf.  Ber  tilt  tempo  N*  no  [yjzio  ~i  a yr.  -a.  Imen- 

èo di  raccontare  tènui  tuue.V  cc.  rBicrydarc  in  dieci  gior- 
ni da  eoa  ascila  Jr-.gll» _>li  •fette  dorme  , e di  ite 


andoi  la  gente  di  Calli  uccio  in  nel  tenute  Unto  a IV 

ttw*  • , . * . . , 

t XV.  In,  erg { infiniti  de'  verbi  , r co  gemndi  votar 
mente  fi  eoaiarpae  , ioidi.  In  leggere  i itbu  , in  leggendo  ì 
Ufai*..'  ‘ , 

I.»  arKANDOso  - Pofio  miiizk  Seno*  etera,  ima  cu- 
finita  ; ma  i accompagna  eoimuOtrnente  eoi  verbi  Lofi  tare  , e 
Matite  , 0 fimth  . Lar.  de  [nere  . <x  ànnuireoH  ■ Bete.  rrrv. 
tv.  5.  LaTciata  la  camera  ec  ut  abbandono  , là  li  .calò . 
AUm.  Cole.  1.  4.  lodi  volga  il  peniicr  coll'  opra  inficme 
Intorno  a'  prati , che  *1  pallaio  verno  Apetti  in  abbaodoa 
negletti  furo.  Affli  artnenu,  ad  ogni  qom  pufluta,' e pre- 
da . Red.  e[r,  nat.  Si.  Impcrotchd  unto  quello.,  che  il  li- 
ntflro  ( corno  } ci  gli  laica»  in  abbandono  a benefizio  di 
torturi»  . . . • 

IxztaiLC  . Aid.  Suo  abile  . Lat.  ni babàu.  Gr.  arte  intuii . 
Jac.Drtv.  E il  gravemente  il  lèzi' nei  braccio,  che  da  indi 
innanzi  divenne  mitrile  di  iu>u  poter  più  combattere  Sng g. 
nat.ejf. j».  Dr-verebbc  I miculiail  peto  dell»  pòca  afe.  rin- 
chiuda jotto  la  campana  rinunere  ioabtk  » mantener  l'ar- 
gento a quella  mcdefima  altezza  . 

I « A i 1 jt  I T A.'|  FN  A 2 I LtTlMi  « I N A » r 1 1 TAT  * . Ce»- 
tearto  de  Abiliti*  lat.  * inhnbuilot  . iò(.  aero  radura»  ; F ir. 
44  M danni  *pp.  Coli  per  nuociti  dei  riceventi,  fi)  il 
pètfentc'  gifuto  via  . Red  Irte.  a.  1*.  pirb  folo  , che  in» 
oor  10  mi  fon  qualche  poco  dilettilo  di  usci  la  viri';.  , .an- 
corerà non  abbia  potuto  per  la  mu  maBiUià  farvi  pernii- 
lo alcuno..  * 

Inabilita»!:.  Rendere  enabilei  0 fi  aia  nuche,  motte  rag. 
Ltt'l/thobilem  rrjderr.  Qt.  nere  nói  ouraooù/ . fegn.O1fi.1nfa. 
t, '-4.^.  San  Marco  Anacoreta. attivò  tino  » tagliarti  un 
de'. diti  grotti  per  itubilitiiff  all’ ordine  sacro. 
Inabissato  .Add.  Do  abego  / Profondo  . Fr,  lar- T.  a.. 
■ ?.  17.  0 ina  biffato  (dare  Senza  nulla  muica  . Rtd.  lit- 
tle. 09.  Nel  bel  giazdino  Ne  baffi  di  (zualtunda  inabdTa- 

to  ■ ' . 

In  ABITA  it  LE  . Add.  Non  obli  oboi*  . Lat.  mbabilniilit  . 
Gr.  àroiaeme  Hai»  . Annoi. Fang.  t abiterà  ne’ luoghi  fcc- 
chi’,  nel  deferto  , nella  terra  inabitabi  e . fi» r.  P.n.  io.  1. 
f la  zana  torrida  inabitabile  , Te  non  alle  Tue  cllzemkà  , 
per  h>  troppo  caldo  . . . . j . , 

Inabitato.  Add.  Non  aiutato  . Iax.  [olita  ritts  . Cr  Mat- 
tai , pirf)ro<  ■ Ar.  Tur.  no.  1 9.  Poi  quella  1 piaggia  inabitata 
allora'  Trainorfi  per  fbVturu  fi  raccolte  • 

Ina  iuuvoli  ■ Add.  Inabitabile . Lat.  inhai. tdrlte . Qt, 
òr- limi . Fumiti.  ;■  JJ.  Or  chi  punte  ancora  Tapere,  Te  ef- 
!tc  da  fortuna  folpuuo  od  alciuio  mauieevalf  Jtoogko , qui- 
vi la  morte  Tuggcndn  de  IL  acque,  quei»  della  urne  cc.  ha 
acqui  liuto  1 

In  uctsnmi  . Aggiunto  di  Gc[a  , a mi  non  fi  fad'Jd- 
hre  , ai  accollare  , ni  arrivare  . Lat.  enauetfiit . Gr.  noróoi- 
vi  . Mar.  S.  Gicg.  Quella  m|uz!i  llava  nelle  pietre  , e Iti 
uatàt  , cl<  lo 11  liffe  , e nette  ripe  ìnoceett-bi  1 • -TW-wrf. 
La  divina  scritturi  i un  lume pjiacccffibi hr , »!  quale  non 
li  puh  andane.,  fr.  lar.  T ■ Ivt  i Dio  <ttW»  figura  , inac- 
ccnibil  chiamato  . Sevr.  Bar.  7.  156.  tonando  tempo  ,gfi 
Parve  ec.  Tc  ne  tdmb  alla  vaila  dbfi'  alpi  , .«  n n pet 
la  via  ordì  natia,  ma  per  luoghi  foluarittimi,  e inacccjibi;: 

I Irte  ffql  A a » . h [inerbar r , [ fn/fn  are..  lat.  tra  [in  me  . 
Gr.  «mapairpr.  Rato-  I nt,h.  n.  1.  E non  volendo  tu.Tufic- 
we.eoo  pqjpeiua  quella  forte,  che  min  puoi  mutare  , cije 
«pepe  altra,  che  rrmccrbarla  , e feria  iati  grave? 

Ina  Cliimp  iwtAcmFt  i-  laacnban.e  fi  u[a  dei 
fati,  neutr.e  acuir,  fwtf.  l,il.  citatorie  fiere, cxacrrbari.  (jr.ao/m- 
matod,  «utdfiMttS-u.  At  p'.t  yS.  Ptgqzoiarot»  la  cond«iooe  , 

•é  un* 


le  miniere  , colle  aulii  noi  portiamo  inacutire  il  tuono  a 
uni  cordi . F appreffo  : Converti  attaccarvene  quattro  per 
inacutiti!  all'ottava  . Sane,  nxt.  efp.  lyt.  Quella  , allentan- 
dola , rendei  piti  grave  u luono,  quello  1 inacutiva  . 

In  addietro  . Pofio  avuerbialm.  Per  f ac Idinie  , Al  fin- 
Antro , A ritrefo,  Defila  parie  Hi  dietro,  l.ar.  ohm,  retro . Gr. 
c j . . Arriph.  O gcncrazion  di  demotuo  ,lironte  piena  di 
capelli  in  addietro  . . 

In AGGUAGLIANE»  . Difeguahti  , Sconvenienza  . Llt. 
inxpuiliiai . Gt.  ànoómt.  Sen.Pift.  Sappi, che  inagguaglian- 
la  e ne’  detti  , intta  i quali  et. 

Inagrire.  Divenir  agro  . Lat.  accfeert  . Gr.  c!-ine\u  . 
T tf,  Br.  7.  a;.  Se  I vafello  non  è netto  ,65,  che  tu  vi 
metterai;  magra-ri  . 

Inagrestire,  t irr  jonwme  . Divenir  agro  , 
tome  agreflo . Lat.  trace  fare  , 

Per  melai.  Lat.  txacerbefcert . Cir.  ififimo^rt  . Amm.ant. 
30.  t.  7.  Perocché  confnma  ciò  , che  in  noi  é manfucto , 
* e piacevole,  e commuove  ad  inna-grellirc  . 

Inagrire  Divenir  agro.  Lat.  «cefi ut.  (ir.  èZvrroSat.  Cr. 
4.40.4.  L'allume  Icagliuolo  fa  1 vini  ilun.ni , c quelli, che 
inacetifcono , o inagrifcono  , ferma . 

Inai  are.  Difendere  i ca-.wu  in  fall'  aia  , Mettere  in  aia  . 

Inalba  mento.  Lo  inalbare  . Red.  efp.  «II.  ad.  Quando 
foron  fitte  f qipcricnze  degl'  inaibamenti  ilell’acquc  natu- 
rali . £ 18.  La  irvi  ila  in  quclii  inaibamenti  é quali  limile 
alla  patictana  . * 

Inalbare.  Imbiancare . Lat.  ali  noi  facete,  dealbarc,  Gr. 
Ktitt/irur  ■ Pur.  fon.  1S7.  Vicn  poi  l'aurora  , e I'  aura  folca 
inalba  . 

Ì-  In  figmfic.nèutr.e  neutr.  puff,  vale  Divenir  bianco. Lat. 
tondefeere  , albefcttt , Gr.  Oawtfinetiat  . Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Come  fui  vicino  tramontar  della  notte  I'  am  comincia  ad 
inalbare  ._  Alano.  O/t.  si.  40.  Ogni  bell’ateo  di  chia-crta 
pieno,  Di  dolcezza,  e di  gioii  propno,cotne  Ha  nel  mat- 
tino il  di , quando  £ inalba.  Red.  efp,  nar.  ij.  Tra  l’acaue 
naturali  folamenre  quella  del  condotto  di  Fifa  non  inalba, 
c non  perde  pumu  la  nativa  fua  limpidezza  . 

Inalberare,!-  i .-inalberare.  Salire  fu  gli  alberi. 
Lat.  in  arborei  afetndere  . Gr.  òtta  unir  Staff*  .Berti. Orl.ì. 
11.  44.  Chi  filia  in  mar  , chi  innalbcra  , c chi  fogge . 

f.  I.  Inalberare  , nentr,  paff.  vale  lo  fiejfo  . Frane.  Saeeh. 
nei-,  tòt.  La  bertuccia  lì  cominciò  ad  innalberare  ; e fatto 
lor  paura  , pignendo  il  mufo  innanzi,  cominciò  a fuggire. 
Morg.  tj.  da.  Ricciardetto  vergendo  il  Saracino  , Che  co- 
me il  ghiro  s'  era  innalherato , Diceva  : elTer  vorrebbe 
un  orlicchino  . £ ai.  do.  Ma  poi,  come  Zaccheo  s‘ inal- 
berava . 

$.  II.  Inalberar  h ’nfegaa  , 0 alito,  vale  Alzarla  alt  aria. 
Lat.  att elitre  . Gr.  Inaline . hot.  Far.  6.  145.  Smppatauli 
)'  accetta  di  mano  , cJ  inalberatala  coatta  lui,  gli  levò  11 
(gita  dal  «olio. 

4.-411,  Innalberare , fi  die*  anche  dr/f  Alzar/!  j cavalli  per 
vkjo hi  piè  di  diti  io  -,  eòe  ambe  fi  due  Impennare  , M.  Btn. 
rrin.wiW.  i.aoi.  Ogni  cava'.'j  , o trillo  , o buono  S inital- 
beta  a tir»*  troppo  la  briglia  . 

% IV.  Inalberare  , f«  mttaf.  il  'tiriamo  in  fignifie.  tf  Adi- 
rarti , infuriare.  Lai.  farete,  infilare,  Tatù.  (òr.  fnbnai*t . 
Tae.  D.rr.  fior.  1.  JÓ4,  Imbrattcnfli  Je  mani  uno  , o due 
(graziati  , e-héiaehi  nel  faagae  del  Ino  centurione,  e tri- 
buno > che  ptfi  non  creJo  inalberartelo  nel  paflato  fia- 
VCnto  Bs 

Tom.  Il 


valore  Dell'amorofa  gioia,  che  m inami  Dell'  amo  doize, 
che  muove  d'  amore . Tarch.  rim.  pa/l.  Talch’ognor  piò 
m' allaccio,  ioamo,  e ’nvifeo  . 

Inamarire.  Neutr.  e neutr,  pafi.  Far  fi  amaro  , Divenire 
amaro  . Lat.  mamarefeere  . Gr.  xapainba  . 

$.  I.  Inamarire  , in  fignific.  alt.  vale  Amareggiare , Rende- 
re amaro.  Taff.  Amint.  a.  1.  Tu  le  fue  liete  Dolcezze  ina- 
marirti, amor  venale  . 

$.  11.  Per  metaf.  vale  Divenire , 0 Rendere  affi  rito,  e pie- 
no tf  amaritudine . Lat.  meteore  affici , vel  affieert . Fr.Inc.T. 
S io  1 lafeurti,  a cui  girci?  Pur  peritando  iniminfco.  Tei. 
leu,  r.  Non  é dunque  gran  maraviglia  , te  quelle  cole  che 
allettano  , c addolcirono  I'  animo  altrui , ipaventano , e 
inamarirono  il  mio  . 

Inamarito  . Add.  da  Inamarire  . Ori-muro  amaro  , Fai  - 
to  amaro.  Lu.ammn . Gr.  netpót . Libr.prtd.  La  faccia  im- 
brattata , ed  enfiata  di  pereoire  , di  guanciate  , la  bocca 
inamarita  . 

Inamidare.  Dar  t timido  , Dar  la  falda  . Lat.  amyhtm 
inducete  . 

Inamidato  . Add.  da  Inamidare  . Buon.  Fier.  4. 1. 1.  Do- 
dici cuita  trina  Collari  inamidati  . 

InaMISTARE.  Fate  ami/lì  con  alcuna  perfine  . Llt.  ;»»><- 
ammlii ri  . Gr.  eii,«f«>  uri . Cren.  Teli.  34.  b inamiftofli 
con  alquanti  di  toro  . * 

InaMMENIiai-ile.  Add.  Non  antmendabde  , Incoi  ritriti- 
le . Lat.  tanni  alleluili . Gr.  ùfn&arm  t . Coll.  Sì.  l’nd,  Del- 
1'  inammcndabile  malizia  delle  fpirituaii  nequizie. 

Inanellare  . Mettere  negli  anelli  . Buon.  Fier.  1,4.14.  E 
fratta  a se  la  man  , fanno  im tannate  Battere  , c gelosie  , 
O acca  vai  lan  nottole,  o paletti  Inanellano  interi  . £ 4.  4. 
11.  Rabbattere  al'colt  io  ulti,  e fincilrc , Chiavacci  inanel- 
lar , mettere  llanghe  . • 

$.  Inanellare  la  chioma,  i raffili,  e Umili , vale  Arritfiar- 
la  a gutft  d'anelli.  Darle  il  netto.  Farle  prendere  1!  riccio  . 
Lat.  ealamifiro  crtnet  ernvertere,  Pefron. 

Inanellato.  Add.  da  In, miri  lare . 

A.  Per  Fatto  a anelli . Lat.  c alami firatu  1 . Buon.  Fier.  4.  j. 
5.  Kd  allacciando  altrui  colle  catene  Inanellate  di  lor  chio- 
me d’  oro  . 

Inanimare  . Dar  animo  , Far  cuore  altrui  . Lif . animo! 
ad.itrc.  Din-Comp,  ;.  75.  Melfcr  Corlo  ec.  colla  lingua  con- 
fortava gli  amici,  lodando,  e inanimando  colmo,  che  va- 
lentemente lì  portavano  . 

§.  £ neusr.  fa  fi.  Premier  mimo , Farfi  cuore  , Lat.  animai 
funere . Gr  baorin&at . G.  T.  10.  la.  i.  I Pifani  maggior- 
mente s'  inanimirono  contri  Callrucein.  Ciaf.  leu.  ini  Po- 
trai far  cuniectura  di  re  , e del  tuo  buono  ingegno , dalla 
quale  t' inanimerai  poi  a Arguire  ce. 

Inanimatissimo.  Suterì.  d Inanimato,  in  fignific.  d 
nominilo . Zìbald.  .ludi  . Si  mollrano  a peccare  inani matif- 
limi  . ' 

Inanimato.  Add.  Innmimato , Sena  anima  . Lat.  inani- 
mus. Gr. *4ctx,< ■ Bue.  Di  quelle, che  fono  forma  con  ma- 
teria più  nelle  cole  animate  , che  nelle  inantmatc  • Tifi. 
Amint.  1.  a.  Poiché  nega  piotate  A chi  non  la  negato  Le 
cofe  inanimate  . 

f.  Per  lo  jleffo  , che  Inanimito  . Lat.  animo  enfirrmnrtus  , 
in,  enfiti  . Gt.  rit  oarfcnaruirte  , Cav  ile.  Sptech.  cr.  148.  Il 
qual  fangue  accende  , ed  infiamma  i leofanti  , e per  que- 
lvi  mudo  combattevano  valentemente  , perché  erano  tutti 
inanimati  . i'erd.  /lor.  1.  iti.  Emanuele  inaiumato  da  queih) 
M m m a giudi- 
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I.vaPPBLLAMLE.  Adi.  Contrario  di  Appellabile  , Or  t rbi 
non  fi  fui  appaltare . fi-,»».  Mina.  Man.  ?.  a.  Quando  li  ha 
di  fare  con  un  giudice  iiuppel labile  . £ Lttgl.  <7.  4.  Non 
farebbe  periamo  un  crror  graviliuuo  il  non  aver  conien- 
ti tu  opportunamente  a quello  avvertono  , a cui  fi  «fimi 
portar  lupetto  u grande  in  quell'  inappellabile  tribu- 
oale  f . 

Inappetente*  Adi.  Svegliato.  Lat.  fafluìiene . Gr . * ««• 
puaw  ì^tri  . Buon.  Fier.  1.  a.  1.  E inappetenti  va  Indian- 
do ilimoli  , Che  dilettoli  al  nudo  quello  adeschino . 
Inappetenza  . Contrario  1 Appetenza . Lat.  * tnaf fitta- 
ti!. Or,  tuogtgin  . labe.  tur.  malati.  In  quell' aria  fopravvic- 
ne  facilmente  I'  inappetenza  . Ubr.  fier.  coj.  demi.  Per  ri- 
medio della  inappetenza  volentieri  utono  gli  acidi. 

In  arborate*  Inalberare . 

V Per  Piantati  arieti  . Lat,  ferire  arimi . Gr.  t tri,-*  pa- 
«mi  . O.  a.  ai.  17.  Se  la  necelfiti  coltrigne  , che  della 
tolto  terra  alcuna  cola  li  fpen  , fata  da  (cannare  , e pian- 
tate ) ovvero  taarborarc  dopo  1'  autunno  . 

In  a a borato*  Adi.  da  Inox  barare  , Lat.  attua  tini  erri  fitti  1 . 
Gr.  tutfónopet.  Cr.  a.  15.  9.  Dillono,  che  quattro  genera* 

7 ioni  etano  ne'  campi,  ne’  quali  le  piante  per  cultivamen- 
to  fi  dtmeiiicano  , ctod  il  (ativo  , cuoi  acconcio  a tome, il 
confilo,  cioè  inar’jurato , tl  compaiuio,  ed  il  novale.  TV/.' 
Br.  5.38.  Rigogolo  i uno  uccello  della  grandma  del  pap- 
pagallo , e volentieri  ufa  ne'  giardini  , e ne'  luoghi  tre- 
Itbi  , cat  inarborati  . 

I N A a r a a f ■ Niarr.  ptff.  Fori  ano  , Divenir  curvo , Pirgarfi 
a grufa  d areo  . Lai.  in.krtm  . Gr.  nepàtr  . Dtttam  4. 
5,  Cosi  su  per  la  ripa  , che  s inarca  , Andavano  ragio- 
nando. 

$.  Inarcar  le  ciglia  , fi  dice  del  Sollevar  le  eig'.in  a modo  Ji 
arco  ; t dal  farft  lai  ano  per  affetto  d ammutitone,  fi  rifeci - 
{et  allo  Stupire  , a Mar. Tagliar  fi  , ce.  Tufi.  Gir.  la  17.  Stu- 
pido il  cavali»  le  ciglia  marca  , Ed  incretpa  la  fronte , e 
mira  fioco  . Ar.  Far.  10-4.  lo  vi  vo’  dire,  e far  di  mara- 
viglia Strmgci  le  labbra , ed  inarcar  tc  ciglia  . 

1 tt  A F:  C AT  O • Adii,  eia  l tiare, ir  e .Curvo , Pi  !'V  a gmf.t  d or- 
to. Lu.  inenruttMt . Gr.  xugtot  . Ftr.  Af.  idi.  Eia  inarcato 
il  bel  carro  , in  quella  guna  che  è la  Limi  . Buon,  Fier. 
5.  5.  6.  Voglio  urtarlo  , e tò  ponte  Delle  (palle  inar- 
care. 

Jnarcatore.  Che  inma . Bum.Tit r.t.4.3.  Inarcate!  di 
ciglia,  e di  lloporc  Oilc-ntator  Icorgcudorm  lumie.  £ J0.4. 
Intcli  poto: a Da  1 manna»,  che  inarcator  di  ciglia  Lagri- 
mavan . 

InaRcocchiaTO.  K A.  Adii  Piegato  , 0 Carilo  a guifa 
d arco.  I.it,  «troni,  inenrvm.  Gr.  avpoot.  Bui.  irtf.  34.  1.  E 
quale  col  venire  in  su  inarcocehiata  , tenendo  il  capo  a' 
piedi.  E appreffo:  E quelli  Hanno  inarcocchiaii  col  capo, e 
00'  piedi  parimente  in  già  . 

In  A a EN  ATO.  F.  A.  Adi.  Arrenato.  Lat.ot  urrtlnn»  «il ■affai, 
fr. Lk.T. 3.  in.it.  Farò  fommergitura  DcH’uom,  ch  i an- 
negato; Sonatici  inarcnato. 

Ina  Rii*  start.  Calure  cheaheffin  con  foglia  ci  argento,  at- 
taccatavi fopra  con  fuoco.  Colo,  ó m'adente  , c altra  materia 
itane  ; il  che  fi  due  anche  Metter  ef  argento  . Lai.  argentili» 
oiditcere.  Gr.  aiopapiutmr . 

Inargentato  . Adii,  da  Inargentare  . Coperto  con  foglia 
li  argento.  Lat.  argenti»  obthifiut . Gr.  o'ppupoauùiot . 

Ij.  Ptr  mrtaf.  vale  Di  tiare hrzza  fimtle  alt  argento.  Ama. 
Ai.  Portavano  in  vermigli  1 cintura  la  inargentata  Febea. 
A 65.  La  quale  mentre  io  riguardava,  belhlfima,  c chiara 
con  onde  inargentate  la  vidi . 

Inarco  c,  lire  . A-  Inorgoglire . I jt.  attiraci  teline . Gr. 
pi} «piarti r . Fu.  Baci.  44.  Guarda  , che  tu  non  margotta- 


to. £ aim.  ti.  i;p.  Dicono,  che  Verio  Vaiente  per  ca- 
priccio marpicù  fopea  un  alto  arbore  ._A.«im.  9.  25.  Quan- 
tunque il  campo  annaffi  tal  rugiada, Come  le  iticeli*  inar- 
pican  le  leale  . 

$.  £ »r*fr.  faff.  vale  lo  fltffo  . Sagg.  nat.  rff.  115.  Si 
provò  più  volte  ad  inarpicarli  su  per  la  parete  interna  del 
vaio  . 

Inaurare.  v.  innarrare. 

Inarrivabile.  Adi.  Da  non  pota  fi  arrivare  . lat.  in.rt- 
eeffus  , JUI  attingi  non  fot  e fi . Gr.  ifintc, , tu  iptxar  . Sagg. 
net.  efp.  16.  Quella  differenza  coalitlc  alle  cotte  in  minu- 
zie così  piccole  , ed  inarrivabili  , che  la  giulietta  de'  pii! 
fquiliti  oitvuoii  non  può  montarle  . 

I N A A R 00  A N z a . V.  A.  /frrflganivt  . Lat.  arroganti».  Gr. 
diafonia . latrai,  l'irt.  E si  grandi  inarroganza , ipocrisia  , 
conteiuiune,  contumace  prctu  azione  , e mnobileaza  . 

InARSICCIATO.I’.  in  n arsicciato-  . 

Inart  icolato.  Aid.  Che  non  fi  puh  articolare.  -Lat.  «mdr- 
fltnSut.  Gr,  nxpoat  . Parti.  Fred.  no.  Se  folle  altramente, 
le  lingue  inarr  1. olire  non  (arthbono  lingue,  cnm'  elle  fo- 
no . £ ■ 1 }.  Lingue  et.  inarticolate  ( fi  chiamane  ) fune 
quelle,  le  quali  icrivcre  non  li  puffuno.  Goi.Stfl.xtt.  Que- 
llo ce.  potrebbe  effere,  quando  il  moto  fulfe  un  lolo,  ma 
ItHcr  tre,  e diverfimmi  tra  loro  , non  è pofiabile  , che 
s'  accomodino  in  un  corpo  inarticolato  . 

In  ascoso.  Poflo  avvtrlnalm.  Naftefamout . Lat.  elam . Gf. 
xgiiga.  Efp.  Fi mg.  E chiufo  F ufeio,  orice  prega  il  tuo  la- 
dre in  a Indi»  ; e ’l  padre  tuo , che  ti  vede  in  alcole,  si  tt 
renderà  premio  . 

In  ascosto.  In  ofetfo.  Laf.  riatto.  Gr.  uafga. 

Inasinire.  Dtvmn-  afino.  Ijt.  ajìhum  fiat  . Gr.  ■’«>  >i- 
j/t&u.  Ar.Sat.j.  Vi  fi  vede  anco  , che  ciafcun,  cb’afcen- 
de,  Comincia  a inafimr  le  prime  membre  . 

V Per  mrtaf.  vale  Divenir  pmile  alt  afino  mlf  ignoranza, 
urlio  flap iiiti  , 0 nella  iniifirctezza  . Iji:  inhum.tm.m  , tW 
1 entri. m fieri  . M.  Bin.  tini.  Iteli,  s.  Jot.  Perchè  ’l  mondo 
lidio  Aneti’  egli  inafinilec  tuttavia  . 

Inastare,  c.  innaspare. 

1 N A S t»  E T TATA  M E ST  t . Atverb.  Alt  impravvifa  , forra» 
afpcttarfelo  . Lat.  inogtnantcr  , iuatmath.  arginate,  putir 
fptm  . Or.  uanoeS'OMjmoi , {niente  , Ftr.  citai,  bell.  ionn.  340. 
Non  altrimenti  che. uno  , il  quale  inafpcttMMncttfc  ver- 
gendo una  cola  divina, è etogitato  da  celefte  furore.  Ln{. 
Pini.  {.  7.  Tornando  dal  monastero  inarpcitatameote  gli 
trovò  in  camera  addoifo  I'  un  all'  altro  . Bri.  in/.  6v.  Due 
giorni  dopo  aver  ferito  quella  grand’aquila,  trovai  morto 
ina:  patitamente  lo  Icorpione  . 

Inaspettatissimo.  Superi,  d In.ifmttate . Sron.  Man». 
Gtug.6.  g,  Quella  viepiù  è difficile,  aneli  Ri"  inaipettalifll- 
mi  moti  , che  fa  il  ferpente,  fenza  iafetare  alcun  veitigio 
di  vili  su  quella  pietra , per  cui  llrifòò  . 

In  a spettato.  Aid.  Non  affettato.  Lar,  tntxpeflautl . Gr. 
tra notlixtnoc.  Fir.  Af.  gl.  lo  , che  per  lo  inafperrato  gua- 
dumo  tutto  mi  ficmi>erava  d’ alleprczza  , abba  iato  m 
qtiello  fplcndor  di  que'  ducati, che  mi  ballavan  per  mallo, 
nipoti.  £ ioa.  Veggendolo  (penzoloni , ec.  con  repentini) , 
ed  inafpettata  fpima  ella  il  fece  tombolare  a caie»  di  lot- 
to . folti.  Cr  narri,  g,  3.  Quando  mai  più  s' udì  una  si  gran- 
de , E tanto  innl|-ettata  mituitome  I Stri,  flr.r.  iA  óLi.  Fu 
foptagginnto  dalia  morte  non  tarda,  nè  mafdrinf.i . Tifi. 
Cer.  11.  64.  Giunfero  inai  penati  , rd  imprimili  Sovra  i 
nemici  . 

InaSTR  are.  Indurre  ad  t fleti  afpro  , 0 ; rtteirle , Fi  oltre 
alt  ori.  fignific.  fi  ufa  rtxcht  nel  nri.tr.  e nel  mute.  pafl.  Lat. 
aiperare , euafperare.  Gr.  «Tpojtoiet» , ipa-.agtr  . Amm  ani. 
ga.  1.  la.  Non  vedi  tu  , coire  lutti  eli  animali  sì  lodo 
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jc p4t mxévm  , <àc  /«  «v  «uiwmi;  ai  ccy.a  , cnt  per  jua  HMttr.t  e 
inJrpar.tbiU  , od  è Inmiue,  ehi  da'  filc/ofi  fi  due  in  Lar.  * in 
abjtrado  . EJf.  Sdlm.  E per  quello  Divit  chiami  Iddio 
mifcticordia  in  sbraito  . iatv.  Mal.  am.  74.  Quelta  amid- 
7ia  vrrlo  di  (t  medelitno  pare  a dimoili  colia  troppo  in 
aitratto  . Bua.  r.m.  1.  27.  Che  par  le  quanto  lempira  in 
attratto . 

In  ATTO  . In  fona  tf  avveri.  vali  Attualmente . Sega.  Mann. 
Frida.  11.).  Ohi  tempre  orerai  in  qua.  die  modo , le  non 
orerai  in  ano  , orerai  almeno  in  vini). 

In  avant  1 • Pofio  aweriiaim  Innanzi . Bue.  g.x.  f. g.  So- 
gliono umilmente  aitai  cc.  digiunare  , c da  indi  in  avanti 
per  onor  detta  fopravvegncntc  domenica  da  eutimia  ope- 
ra r.pofarii  . F.  fi.  11.  78.  Prefono  , c rubarono  una  terra, 
che  li  chiama  Sterburgh  , e più  in  avanti  non  poterono 
pattare  per  t’  af]Tvrxa  de'  luoghi . 

Ir:  ava!  ire.  Pive  nere  avaro  . I-lt  avarum  rtftt.de rr  . Gr. 
pai fti/M»  yiyoohao.  Lo  film.  89.  Sono  anch'io,  invecchian- 
do, in  avarilo  . 

I ra  « v A a 1 tata  , Add.  da  Inor  arne . Or.  more  ar'rro . 

Inaudito,  e in  udito.  Ad d.  A a più  mòro,  Qteafi  in* 
ereditile  . Iut.  mandrini  . Gr.  i.i-rm.  . M.P,  4.  57.  Peroc- 
ché fu  inaudito  caro,  non  lo  a inumo  lapuro  tacere . c,i«dL 
C.  Non  farciti  privato  a un  trailo  delia  tua  belinola  , c 
dello  inaudito  radunamento  di  Ccforo  ( crai' .-  mataytglnfo , 

I fuor  di  mijc.ro  ) Pareli.  trivi.  24.  Ella  non  è così  nuova, 
né  tanto  mudila  , quanto  Poi  vi  tare  a credete  . 

I N AV  Erari  , t I NN  a V ■ « A K e.  l'.  A.  Infilane,  Ferire. 
Lat.  / andare  , ferire  . Gr.  u««T;r««r  , ariti  > . yen.  Ptfi. 

II  qual  fortuna  puorc  pungere  , ma  cila  noi  puote  mace- 
rare, né  fedire,  cuami  10  quando  ella  il  rieie  dei  la  peggior 
faetta,  ch’eli'  ha  . Kim.  ani.  M.Cin.gH.  Deh  puma 71  do- 
nar al  mio  cuor  vira  , Ch'e  li  mu<r  spirando , Che  in- 
na vmto  è li,  che  poco  liando  Sarà  la  l'uà  linita.  Bnt  lnf. 
t.  1.  Lo  modo  dell' amore,  che  prete  Piolo  della  mia  bel- 
la perfona  , fu  tale,  che  m’  affile  nel  mondo,  cioè  m in- 
ruvtrò  , e fentte-il  cuore . E cosi  ancoia  ni  edt’cndc , cioè 
m'  innavera  , c feritee  avale , che  l'  amo  fortemente  cc. 
Tav.  Rii.  In  munì  maniera  dirci  , chi  m'  ha  mnaverato  . 
Cui d.  a.  Arrapandogli  1 lacci  dell’  cimo  nalcofamentc  lo 
inaierò.  Or.  S.ctr.  4.  Che  le  lo  mal  ino  ti  vuole  mal  fa- 
re , mnanrichè  egli  tc  f abbia  fatto , le  medeEmu  ha  ina- 
vento  dentro  al -tuo  cuore  . 

In*  AVER  ATO  , r INK  AVE  R ATO  . Adii,  da  Itr  verbi  . Fi- 
neo . Lag  fiatuimne . Gr.  riuSd. . Ciad.  C.  94.  E le  non 
lode  quel  calo  , che  allora  intervenne  di  Filimcno  inave- 
rato,  lefercito  tutto  de' Greci,  clic  era  feelo  in  terra,  era 
Iconlitto  . Tiro.  li n.  Gli  moliti)  le  ’nfegne  , e ’i  buon  de- 
limito mnaverato  in  due  parti . E altrove  : Ma  Trillano  feri 
lui  per  tal  forra,  che  rabbattè  mnaverato  alia  terra.  Bnt. 
Pnrg.  38.  1.  Benché  frano  itati  inavcnti  dall’  amore  mon- 
dano fuor  di  rutto  ’l  modo  ulato  dalli  alerà  uomini  , non 
lacttau  da  lunga , ma  da  predo  inaverati  . 

I K A U R Al  O . P.  L.  Adii.  Indoralo  . Lat.  1 arar  unti  . Gr.  m- 
uixeutufiint  ■ Fi.  Ine-  T.  j.  aj.  7.  Vide  frate  Sii  veltro  Una 
croce  inaurata  . 

Ina  V VE  dii  TA  mente  . Avveri.  Dìfiayvcdutnmcnle  . Lat. 
imtrndenter  , incanti  . Gr.  ti  ày retri1  , innroixui  . Ar.  Far. 
».  68.  E tanto  gli  occupò  la  (anuria  li  nativo  odio  , il 
dubbio  , c la  paura  , Che  inavvedutamente  ufei  di  via . 

Inavveduto.  Add.  Dt fame  dato  . Lai.  intfindent  . Gr. 
inaiar  . Bmn.  Fin.  5.4.9.  Giovani,  dirci  voi  , che  inav. 
veduti  Non  fapctie  «unofeer  la  'mbcccau  , Di  che  vi  fu 
ulot  coticfe  amore  , 

l.s  AVVENTURA  . Sufi.  Difavveiutira  , Difigeazia  , Infor- 


tuni cola  . 

Inavvertito  - Add.  Che  mn  ha  avverte  ma  , SeonfìJera- 
rato.  Lat.  imfriiUni  . Gr.  «Vjk»<  . Fr,  GiorJ.  he d.  Si  mo- 
ilrù  inavvertito,  e feonliderato  in  quei!' opera.  /Ir.  Fnr.rp. 
4.  Ma  tu  quctU  avvertenza  inavvertita  Da  Matagigi  per 
pcnfarvi  poco  . 

In  barbagraZIA.  Poflo  aweriiaim.  Per  pan  favore  ; 
modo  beffa.  Lar.  loco  maxi  mi  benefieii.  Gr-  rune  fuyirur  y«- 
eir.  Tu.  Dav.ftor.  j.  jii.  Knflio  Regolo  impetro  da  Vi- 
tcllio  in  barbagrazta  il  rimanente  dei  confolaro  di  Cecina. 
Matt.  Franz,  nm.iurl.  5,94.  Non  vuol  , fc  non  vivande  de- 
licate , Certi  vinetti  avuri  m barbagrazia  . 

In  bilico  . ti.  bilico. 

In  smtvt  , e IN  BRAVI.  Pofio  aweriiaim.  Brevemente. 
Alta  fine  , Finalmente.  Lat.  brevi.  Gr.  ir  Jfaxfi . Beee.no u. 
I.a8.  Ed  in  brieve  de  cori  tatti  ne  gli  d.'lc  multi.  E noni. 
41.  ir.  Ma  in  brieve  , uopo  lunga  diJibcrazionc  , 1'  one- 
lià  diè  luogo  ad  amore,  Plagi.  bìont.Sm.  E mangiato  che 
ebbono  turic  tc  vivande,  in  brieve  a colini  fu  indio  uno 
fciugatoio  in  collo  . 

Per  Ir  jìcQo  , che  In  trevi  Jf  mia  . Lat.  brevi  , <!« em- 
pii .man  . Gr.  iSpaxim  - Aline.  Colt.  t.  9.  Dolce  toccorfo 
promettendo  in  oreve  Al  tuo  buon  curaror  , premio  , e 
ru<  Ue/.ia  . 

In  BUONA  TEDE.  Pofio  avve  bialm.  Vale  Certamente . Lat. 
re  vera  . Gr.  ornare  . Cxpr.  dote.  4.  64.  In  buona  fc  in 
buona  fe  , che  10  comincio  ad  aprire  gli  occhi  , cd  avve- 
dermi di  quello,  che  prima  10  non  pensava.  Caf.  rem.  buri, 
t a.  E’  par  , clic  n’  efean  fuor  oggidì  tanta , Cnc  m buona 
fede  é un  viruptno  efpretfo . 

In  buon  dato  .v.  iMiiuoNDya. 

In  buonora  , « IN  buona  ORA  1 Pope  avverbialm. 
Di  grazia  ; farla  di  fr,Pj,ltta  ■ M1,  tifato  , atnabo  . Gr. 
mfèi  Si  ir . Hate.  tfbv.  1 5.  a».  Va  in  buona  ora  , e lafciaci 
dormire  , le  11  piace  . £ «.  84.  8.  Deh  , Angiulicn  , m 
buona  ori  ideiamo  dar  ora  collette  parox , che  non  mon- 
tano cavalle  . Fir.  Tri m.  a.  a,  E Iute  cheta  in  buonora 
noltra  . 

In  CACARE.  Sapere  mal  grado  . Brrn.  rem.  r.  U9.  Amore  , 

10  te  nc  incaco,  Se  tu  non  mi  fat  far  altri  favori.  Malm. 
4-  ta.  Però  natura  qui  nc  incaci  l'arte,  Avendo  ereditato 
un  genia  amico. 

In  «accia  , e’n  furia.  Pofio  erwcrbitlm.  vale  F’ct- 
ìolefameme  . Lat.  fefienamer  , prxproperi  . Gt.  ft«ra  cori  ir, 
■d  furi  itidl'/v  ■ BkI-  Porr.  18.  2.  Qucl'a  gi.ite  anda- 
va in  furia,  ed  in  caccia,  come  andavano  li  Te  barn . .Un'» 
5.71.  E la  cagion  fi  è,  eli’ ella  nc  vada  Adelfo  a cafa  rut- 
ta in  caccia , e ’n  furia  . 

In  CACCIAR  E.  Ineaieiare  , Dar  la  corna  . Lat.  in  fatava 
vertere.  Gr.  Tprr*i/ «'*  ptryir , Lrv.  M.  Primieramente  bece- 
ro nei  Ilare  i turnici  , e poi  gl  incacciarono  , c all'  ultimo 

11  mi  fono  in  tutto  alla  biga  . 

INC  ACCI  ATO.  Add.  da  Intaceiari . Tratt.  gov.  fané.  76. 
Ma  bene  vogliono  fieno  ammaeltrati , che  diUcrenzia  ha 
da  veri  rcligiofi  a falli  J da  frati  ad  incacciati  , da  munici 
a fenati , da  talfiD  ad  ipocrena. 

Incaciare.  Citar  cario  guungiata  / opra  le  vivande . Lar. 
enfio  condire . Gr.  vuajì  n^ngnaor. 

Incaciato.  Add.  da  tu.aaare  . Lat.  rafia  tondini  . Gr. 
nvff  virtuali . Bardi.  1. 1.  Mille  Francioli  affai  ben  inca- 
ciati . Fn.  Af.  1 1.  Vofendn  cc.  trangugiare  un  pezzo  affai 
ben  grandicello  -d’  una  fchiacciata  incaciata  cc  mancò  po- 
co , che  to  non  affogafli  . 

Incadaverire.  Divenir  codav ero  , infradicia,  e . Lat.  to- 
be fiere  . Gr.  fi.tau.rcin . 

Inc  a- 
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gncfco  , per  amorevolezza  U rimorchiava . Pcuaff.  a.  E 
co’  calzar  di  piombo  (la  in  ciancico.  Alorg.  io.  $8.  E Al- 
vino in  cagnefco  colli  morte.  Tot.  Dav.  fior.  j.  gai.  Il 
popolo  gli  era  tuiinghcvole  fuor  di  tempo  , i iòfditi  che- 
ti, e in  cagnefco  . 

Incu»p?iUi,<  mciUPruti.  Actalappieere , 
Allattiate  . Lat.  dU  furare  . Gr.  T*)ifitùnr . Tur.  Da t ann. 
15.  ut.  Non  potendo  reggerli  fopra  le  membra  lacerare  , 
fi  tralTe  di  leoo  una  fateti , i'  annodò  alla  feggiola,  incalap- 
piò alli  gola  , flringendofeta  col  pefo  del  corpo  , c tnfle- 

, ne  quel  poco  di  fiato  , che  v’  era  . 

E I.  F mttir.  pafl.  Salv.  Graneh.  j.  ti.  Lafcia  , ch'egli 
E'  per  ingalappiarii  nella  ragna  Da  le  . 

f.  II.  Figurai am.  tulle  Imbrogliare  , Intrigare  . 

Incaiche.  Calcare  , Aggravare  . far.  premere  , calcare  . 
Gr.  aitfiue,  rrmi(ue . Ct.  a.  1}.  19.  La  tua  corteccia  ec. 
tanto  Ita  incalcata  alla  parte  di  fono  , che  mezzanamen- 
te fi  congiunga  allo  fiipite  per  iflrcttura . /finn»,  ant.  6.  1. 
e.  Natura  di  poche  ( ccfe  ) e uienime  t contenta,  la  qua- 
le , poich'  elf  è (aliata  , fc  nericare  la  vorrai  del  foper- 
chio , quelto  , che  vi  metterai  , o non  ti  fari  «filettevo- 
le  , 0 laratti  nocivo  . Bcrn.  Ori.  1.  6.  41.  Trova  una  croce, 
ami  pure  una  lidia  Di  molte  vie , che  I'  una  1’  altra  in- 
caica . Lor,  Med.  taire.  107.  Qucljo  boa. (in  mi  pare  afpro, 
ed  aceri»  , E quanto  più  nella  bota  me!  fetbo  , Tanto 
pii  pigne  , e ’ncalcami  la  ciccia  . 

INC  ALCI  AMENTO . i»  W/l  MT«  . l.at.  fuga  . Gr.  «e}»  . 
Flirt,  7.  jo.  E ffclTe  volte  agii  uccelli  dell'  aere  non  pau- 
toli  con  più  polenti  di  Juro  davano  incalciamcnti  dilette- 
voli a'  riguardanti . 

IncaLCIARE  , r lEClimr.  Fugare  , Dar  la  caccia, 
Coflrigncrt  a fuggire  ; e tatara  Sollecitare  , o Gtfirignere Jem- 
phremente  a chcttkejjia  . Lat.  uigrre  , in  fugane  vertere  . Gr. 
«1  p/)«r  Tpir»r.  Pii.  óufi.  P.  N.  IncalcianJolo  ora  I’  uno, 
ora  1’  altro  al  difidcrio  , che  hanno  «f  accollargli!"! . M.  V.  5. 

tl.  Si  diedpno  a fuggire  fama  elfcrc  incalcini.  Filar.  7.  ;4. 

jl  quale  più  vaga  del  fuoun,  che  alcuna  dell’  altre,  io  ’n- 
calciava  ai  fonare  . btmb.  fior.  i.  45.  Come  i detti  Fran- 
zefi  così  pochi  gli  videro  , quelli  loro  preda  dovere  e fiere 
fubito  fi  credettero  , e cosi  incalciandoli  , alle  insidie  per- 
vennero  . Serri,  fio'.  g.  1 14.  Incalzando  gagliardamente  i 
nemici  giù  sbaragliati  . Sacg.  nat.efp.  lai.  Incominciò  a 
rullarne  i’  argento  ariti  ile  .italamente  , al  contrario  di 
quel , eh’  ci  fa  , quando  f aria  l‘  incalza  per  f altra 
parte  . . • 

IncaLCIato.  Add.  da  Inealriare  . lat.  lugana  . Gr.  fv- 
yai etiti s . Dia.  Camp.  f.  6<.  Vedendoli  con  biella  gente , e 
molto  incalciato  ce.  chinò  giù  co"  cavalieri  alla  terra  . 
Incalcinare  . Mettere  in  edema  , Coprire  ro»  cal- 
cina , 

Incalcinato.  Add.  da  Incalcinare. 

In  calcitra»  E • Calcitrare  . Lat.  calcinare  . Gr.  toted- 
£u> . Aerigli.  58.  Il  fervo  , il  quale  relìftendo  repugna  al 
tuo  signore  , egli  malvagio  incalcina  nel  fun  pungevo. 
Ine  A L I c I N ATO  . Add.  Piena  rii  caligine  , Lai.  caligane  , 
tr  ucioli . Gr.  au.-V.vrrv/  . Bui.  Di  centovcm  1 anni  era  , 
quando  egli  morie, e non  erano  ìrttaliginaii  gii  occhi  fuoi, 
nd  i tuoi  denti  molli  . 

Incallimento  . La'neallite  . Red.  emf  1.  104.  Quelli 
tali  incallimenti  non  pollano  naturalmente  mai  domarli  . 
Incallire.  Fate  il  callo . Lat.  ueinUcJctrt . Gr.  ouleiùn.r  . 
Buon,  Fict.  a.  j.  5.  Sentenza  vera  , onde  fovente  io  foglio 
Ammonir  la  pigrizia  giovcmtc , Che  ’ncalJifcc  nell’  ozio 
incatenala  • 

Incallito  . Add.  da  Incallire  . Lit.  in  todum  alni  urti  tu . 
Gr.  erxyof  vitti c . Red.  colf,  1.  *0*.  Egli  i bensì  un  male  di 
flrunvcnu  profondamente  guaiti  , t cottoli  , c nel  loto 


vtllan  , che  egli  era  , in  cambio  et  aiutano,  gn  uicue  nel- 
la (cure  folla  Iella  • 

INCAMERARE.  Ritener  prigione  . Lat.  in  eoremm  tendere. 
Gr.  rir  auAux»/  Bottai r . M.  t'.  y 66.  Actoawnbo  il  nipote 
Urna  fofprtro,  fu  da  lui  prtfo,  c incarficrato,  c melfo  in 
buona  guardia  . 

$.  1.  Per  Ccnf.f  are  . Lar.  cemfifccrrr . Gf.  Siuaanùvr.  Dav . 
Setfm.  48.  In  Parlamento  de’  tre  flati  fi  vinfe,  che  i con- 
venti da  fetteccnto  ducati  in  qui  d'  entrata  cc.  foriero  in- 
camerari . Parch.  fior.  e.  ajo.  I quali  tra  un  termine  d'  un 
mele  duvcfTuno  aver  fatta  , e incamerata  una  impolizìone 
a perdita  . 

j.  II.  Incamerare  , per  Rjfirigne re  la  c.cviti  del  fóndo  del- 
f armi  da  fuoco  , cuciaceli  J f ingono  la  palla  eoa  maggior 
fona  . 

Incamerato.  Add.  iti  Incamerare.  Rorgh.  Fief  107. 
Quantunque  Siila  le  aveflie  tolto  la  cittadinanza  Romana , 
c pubblicati  , o , a dire  a modo  noltro , incamerati  i ter- 
reni . 

fi  Aggiunto  delle  armi  da  finir» , comi  Pezzi.  incamerate  , 
Arcbibuft  incamerato , o finali , vale  Pezza  et  artiglieria  , che 
ha  la  camera.  Are  In  buio  , thè  ha  la  eamera,  v.0.  e A M £- 
R A fi  VIL 

Incamiciare  . Neutr.  pajj.  Metter  fi  il  camice  , 0 la  ca- 
micia indoffo. 

*).  In  figm/ie.  alt.  pn  fimiht.  del  Ricoprire  per  de  fatei  I bec- 
cherie con  calce , 0 altro.  Lat.  telici  curri  inducere  . 

Incamiciata.  Sufi.  Scelta  eli  li  ciati  per  fcapr-niere  , » 
afille  a ila  (fi  a!  nimico  di  nette  alt  impnwtjt . h‘  detta  di 
una  camicia  , che  fi  mettevano  foptn  l arme,  per  rtconofetrfi 
fra  di  loro  . Pareli,  fifa.  11.  jyi.  Deliberato  tra  fc  dello  di 
fare  un’ altra  incamiciata  , c aria! tare  il  campo  . 

Incamiciato.  A id  Ita  Incarniti are  . Mrm.  Sat.  9.  E 
nel  tonduto  incamiciato  clero  Kcn  veder  puoi  chi  con  ber- 
retta a fpicchi  Già  fiede  a'!’  altrui  delco  , e fquarra  il  ze- 
co.  Cuice.  fior.  19.  141.  Ulci  di  notte  di  Milano  colla  gen- 
te incamiciata  . 

Incamici  AT  ORA.  L’ incamiciare.  Lat.  trulli  Ifmio . l'w.  dife. 
Arn  cj.  Stimai  necdfario  ec.  alzarvi  (opra  la  fodera,  a in- 
camiciatura per  I’  una , e per  l’altra  faccia  , con  altro  fal- 
lo del  medefimo  Arno  . 

InCaMMInauento  . Lo  ’neammmarf  . 

Incamminare  . Mettere  in  cammino  \ e fi  ufa  oltrt  al- 
f alt.  fignific.anche  uri  neulr.paff.  Lat.  vtam  mote  firare,  viam 
ampere.  Gr.  iìritir.  • 

$.  Per  metaf.  Dirigere , Indi' izzare.  Lat.  dirigere.  Caf. Irti. 
jo.  Favorifca  quella  cauta,  dove  ella  pub,  per  la  via,  ebe 
il  clarilfiiuo  oratore  li  ’ncimminerù. 

Incriminato.  Add.  di  Incamminare . Buon,  Fitr.g.g.  ?. 
Che  Celio  i (lato  quel , che  me  più  tardo  cc.  Ebbe  arre- 
nato , incamminati  voi. 

Incanì  uff  ato'.  Add.  lm!irtuer.tto  . Lai.  ctggtt  cbvolutut. 
Gr.  tri  ri  palèi  aiZceu.m>uu‘ii. .,  . Palei,  fili.  119,  Finfe 
d' elfcrc  un  furiere  , mandato  innanzi  dal  majordomo  per 
preparare  le  danze  , c co?,  incamuffaro  s’  ulti  di  caflcllo  , 
lenza  eflere  da  netTuno  conoieiuro  . 

Incamu  tato  . Aid.  P.  A.  Trapunto , e putii},  eht  me  di- 
ttamo , Imbottito  . Lat.  fiorini  . Gr.  r.w70?/f' c . G.P.  8. 
?s.  7.  Sono  con  lottili  briglie  finta  fieno , e poveri  fella 
d una  bardella  con  picciole  fcaglie  incamiitita  {nel  T. Da- 
vano. fi  legge  : e piccole  fcaglic  incamtiraic  ) 

Incanchararb  , t incancherire  . Divenir  rzn- 
cirro  . Lar.  f»  nlcut  ferpen  . Gr.  nnsxìrupu  yi-jitelot . 

§.  Per  metaf.  vate  inafpa'trt  , Stimolare  fieramente  . lat. 
enafpi.jre  , crac  ebaet  , concitare  . Gr.  aopdgùnoiat . Brune. 
rim.  ùml.  la  mudo  fono  incancherite  S' ire  . Altee.  15.  Re- 
tta adunque  al  poeta  , come  barbero,  0 che  la  sferza  della 
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emanili  ■ ergere  . or.  «arati  »*SVIJK»  . 

Ixcìnxucci  ata  . Fa  fi  tatara  , c/t  Ji  fa  con  affinila , ® 

flecche  , a chi  ha  rotto  gamie , tracci .1  > rape . A ttlm.  n. 

j*.  Mentri  «li  rampo»  l'offa,  e poi  gli  fanno  Coli  l'  in- 
cannucciata co’-  tiodclli 

INCANNUCCIATO. 

Che  i pié  portava  a pumi 

colate  incannucciato . * . -ve*.  ■ . . 

lue  ANTA  C.  IO  NS  . Incarno  . Lat-  ine  imotio  . Gr.  «Val». 
Ucce.  H V.  76.  II.  Io  falò  (lamine  inficine  con  Huilai mac- 
co la  ’norntagione  fopra  le  galle.  N«f.F.  per  tanto  lira  da 
riprender  gii  lai  rileghi  , e gl'  incantateti,  li  quali  credono 
con  loro  incantagioni  fare  adoperare  al  demonio  cola,  che 
buona  tèa  . Red.  cff.  noe.  i 5.  Secandoci»:  rifcrifcc  I'  autoc 
del  .ibru  delle  incantagioni  attribuito  a Galeno  . L 

Incantaminto.  Intontagtone  . Lai  incantano  . Gr.pa- 
•ni*  . Stai.  ani.  za.  1.  td  cllli  gituro  toro  incsniaroenfi  , 

• fecero  loro  arti  . e hV.  10.  41.  1.  I quali  £ potano  eoe 

Anqneic  per  roeaniamcnti  tutto  certe  e lOcHaztani  a poter 
fare  molte  mtmvipliofe  cole.  Rete.  orti.  pò.  j.  Quanto  di- 
ligcntemcnte  C convengano  oliavate  le  cole  impelle  da 
coloro  , che  alcuna  cola  per  fona  d' incantamento  tonno  . 
Bcm.Oil.  a.  i?v>r.  Petchè  il  fuperta  più  non  l' titolava. 
Che  l'*fpe  ai  verrò  dell  incantamento  . _ ‘ 

Ine  amari.  Fate  Ìncanei  . Lar.  incantare  . Gr.  ìteitur. 
Prtr.  cade,  -.38.  e»  Nulla  al  mondo  i , che  non  pollano  t 
verli  , E gli  hlpidi  incantar  Canno  in  lor  note  . Bete.  nnv. 
di  *n-  Io,  per  me,  n terrò  mai  lalva,  né  Giura,  le 

noi  non  la  ’ncahtumo , pofciaché  tu  et  le  . Dille  G rifi- 
nì : o come  e' incanta  ella  i' 

f-  I.  imar  rcTc  i.s  nefriti , fi  dice  del  Mangiate, e fiere  af- 
fm.  e fiumi  vpm  la  mattina  di  finca t tra  .Vmch\SUec.f+  Noi 
eravamo  nella  volta  con  un  peno  di  ptcfciatto  ui  mano 

* ' ivantarc  (a  nebbia  . 

$.  il-  Utentare  , pn  Vendete  alla  'manta  . che  1 il  ven- 
dere pnfrbiitammte  a forno  di  tremile  , ai  più  offerente  , il 
tbc.fi  la  dot  magi  flint!  . Lar.  audionaii  . fui  baffi  '.cade- 
re , fubhaflore  . tir.  munéraii . Ter.  Dav.  enea,  t . 67.  Po- 
co giovò' al  pubblica  , rovinò  molta  , a cui  , condannan- 
do, b incantando,  ralle  cruda  mente  beni, -e  onore,  t tj. 
171.  Elvidiu  Prillo  ce-  I'  acculò  , perchè  incantava  i beni 
de’ poveri  uop|io  crudamente  . 

Incantato  Add.  da  lacrimare  , Fatta  per  tncanto  , Cfir 
ha  idei  offe  ina amie  . La»,  incarnarne  . Gr.  payycaeLhic , Bone. 
■re.  dp.  zi.  Ben  vo'  vedere  fc  quello  però  i incantato. 
Lai.  4P.  Alcuni  il  chiamano  il  Labcrmto  d'  Amore  , altri 
la  valle  incantata  , « affai  il  porcile  df  Venere  . i'iff.  i>: 
Furono  due  aJberginici  , che  dando  agli  uomini  catto  ca- 
gli facevano  diventar  film  ieri  . Bon.  Catch. 


rl'  V.  - -a  --  - a 

4.  'tira.  .3.  Ag'u'olli  tuoi  tra  dolci  alprc  vivande  Incaniste 
mci-ca  fiere-  bevande  . 

Incisi  at  ori  . Che  incanta  , Mae  fi  r»  di  incanti  . Far. 
incantalo'  . Gr.  rrpfde  . Bocc.  nov.  00.  J.  E quanto  pic- 
ctol.  Itilo  in  quelle  comincilo  ogni  cola  guadi  dallo  incao- 
tator  latta  . Lth.  a Alle  fue  parole  gii  orecchi  chiu- 
dtroo  , come  1'  alpido  ai  luon  dello  'ncamatnre  . Rag. 
1 tv  Ricorrano  ai.’  aiuto  , e al  conlìglio  de'  dimoiti  , o 
malefici  incantatori  , o indovini  , che  fono  peccati  grt- 
viffwni  . 

I nc  a n r at  g t e 1 .- Front.  <1  Imantataro  . Lsr.  foga  . Gr. 
fiatfmadinaga  i lav.  Rii.  Elb  palfava  un  giunto  fo{,tt>  lò 
caitello  delie  incauutrici  ■ Bnn.  Ori.  1.  la.  40.  Ed  andò  si 
nonco  , da  poi  che  fuggita  Vide  quella  malvagia  meaa- 
tatrlcc. 


me  la  felpe  quando  va  al!  incanto. 

J.  III.  Incanto  , ter  Politica  manétta  di  vendere,  « AMA- 
frarc  ehttcheffa  prri»  maggiore  offerta  i onde  Mettere  , Ven- 
dere , Comprate  , 0 limili  all'  incarna  , .iole  Ci!*! rate  , Ven- 
dere et.  per  la  maggioro  agitila  . Lar.  vendete  Jàfi  ImjU  , *»- 
l lionati . Gr.  dmmpéranr  . M.  V.  p.  103.  Chi  arebbe  per 
paflarn  . eoofidcralo  la  grandma  della  corona  iti  Francia, 
potuto  immaginate  , die  ce-  lolle  a tanto  ridotta  , che 
quali , come  all' incanto,  la  propria  lame  vendile  1 F«r- 
Af,  epé. 'E  1 giorno  dipoi  condotto  in  un  menato  V fin 
mefiti  allo  ncanto  un  altra  volta.  lar.  Da?,  fin  1.  341  ■ 
Llfcndo  pet  tutta  la  città  venditori,  e offeritoti  all'  locai»-,  1 

10  , una  lòia  'allegrcru  vi  ava  , ci  •• 

INC  ANTCCCIARS.  Natte,  paff.  gnu amaoiéie  . . ' 

Ine  A STO  COI  AT  O . Add.  NÒftafo  In  nr  tannato  . 1*1 
calata t , rapafitui  , latrai  . Gr.  kaóne . Bara.  her.  4.  I.  «. 

E nei  tuo  ardir  tremando  Seat  A ih . incantucciato  . Gal. 
dtf.  cap.  ipp.  Mette  lotto  pochfilìmc  parole  tre  opcratio- 

m tolte  a capello  dalle  p.  io.  e ri.  mie,  r ' !‘ 

t«  qui  cc.  ' 

Icl'aM’TIMEkto  . Lo  incanutire  , < 

Lat.  canditi  . Gr.  nmoon  . Lifir.  prrl  Allo-aquanào  co- 
mincia lo  incaiuitimemo  de’  capelli  della  rctia  « . ,.a 

Inianumt  ■ Bevente  canato  , Imfiian.art  il  pela  matta- 
talmente  . Lat.  tene  ferir  , meanrfeert *.  Gr.  kdaóin>m  «b 
re*;t«  . Palimi.' Man.  it.  K più  provetti,  « vecchi  al  cò- 
mmciano  a cadere  ( i demi  ) le  tempie  incannine  fopra  i 
agli  . Colt.  SS.  Pad.  EgE  noi  toppe  , e amara  gl'  incanutì 

11  capo , e noi  feppc  . Oro,  Mordi.  144.  I detti  franili  , 

credo,  per  graffetra  di  capo , tono  incanutiti  tolto  in  veli- 
ti anni,  o prima.  , 

Incanutito  . Add.  da  Incanutire  . Lat.  r.«*t  , iauo- 
n#i  . Gr.  «Aito  . Fa?,  tfop.  lui  eran  «ì  mal  con  Anale  , 
che  non  ardivano  d’andare  a toiarfi,  c radrrG  ia'hcanutita 
barba  . ..  ., 

Incapace  . Add.  Non  capace  . Lat.  rnepm  , ìneapax.  Gr. 
*%facot  ,-<pwìr.  Fn.dtfe.  lem.  il»  Debbono,  come  inimi- 
ci 'di  quello  , meritamente  effer  tolti  incapaci  di  iurte  le 
file  comodità  . AìUg.  1 fi.  Ma  poi  , come  incapace  Di  tan- 
to lume  il  foo  ritto  rimbecca  ( farla  , Iella  iena  , a.  del 
afte  > late  Da?,  flcr.'i.  zét.  Li-  pfcbe.  e ’l  popolo  Incapa- 
ce  de*  peaficri  pubblici  per  lor  grandetta  , cunufttuva  a 
ìcnttre  i 6ntu  della  guerra  . 

Incapacissimo  . Sopori,  i Incoiare  . Lat.  meppifa 
m ut  . Gr.  ipcicaem  C Giure,  flor.  hit.  s.  Gin  Galano 
cc.  maggiore  già  di  venti  anni , benché  d' intelletto  ine*- 
pacifliruu . • ti  '•  '•  / . 

r s-C  A PA  c ITA  . Affiate!?  <f  Incapace \ Contraria  di  Capacità. 
Giure,  fior.  ».  77.  I quali  parte  per  meapacità  , parta  per 
avarili»  continuo  tutte  le  cofe.  i li.  61-.  Un  uomo, che 
pet  l’ incapaeitt  fin  cc.  era . indegno  d’  ogni  e rande/ la  . 
.Gol.  Stff.  fn-  Cnnfeffandu  mgcnuaintnie  la  mia  incapacità, 
dico  cc.  *. 

Incaparbir  / . loco  petit  -,  Divenir  caparbio,  Effei  ca- 
patico . Lar.  cbftrmau  . Gr.  tyfillid*i~,Bif.  Fr.  Giani.  Pini. 
Incaparbirono  nell'  imprcfa , c Vosero  veder!»  terminau. 

INCAPARBITO  . Add.  da  Ineapàrfrert , Lat.  prrvieax , per- 
lina 1 , < trvàofiu  , ànimo  ofidamta  . Gf.  r.iaì oc  , inaiar  11. 
Fr.  CeorJ.  Prrd.  R.  Saulo  inCRpsrbiio  ne*'  Tuoi  loipctti  tan* 
IO  piu  perfidiava  . late.  Pine.  4.  la  Arai  ila  ingrogna- 
ti , e incaparbii*  di  forte  , che  io  , come  uomo  matu- 
ro , e dr  dilcorfu  , mi  fono  partito,  perché  il  madie  Mg 
tetuiffe.*  ‘ • *è. 

I ti* * r a R e . Stali,  puff.  Ofhnagfi  . La»,  .mumam  objhacut , 

olfir- 


ium  dogi  incapcUrati  tipi.  Fu.  s.  Aiatgii.  vuu  quello  ai- 
, voratore  abbattuto,  e mcapclbato. 

Incapi  * i utu  U . Jvnluf'p.imrnto  uri  raptflro,e  ih\tl- 
U I tfegaUeta  , eie  fu  talvolta  ti  i afe  fin  olir,  leflr.  tati  fritta- 
ta . L ar.  taf  t fu  «<um  . Cir.  olfount  . . 

lite»  PON  t « E v Urtar,  t neutr.  tati.  Q flirtar  fi , incapai  fi . Lat. 

tifinoti  , Marat!  traiate,  Gr.  fiftéfimiSm  . 
Incappar*  . incorrere  , « Cabra  , e iaeeajcfi  primi  fai 
Pirr.tr  in  tn folte  , ,»  filiteli  . r fimtlt . Lat.  inaiar t . Gr. 
ifatftrur  , Hate.  non.  17.  & Credendoli  I*  matte  fuggite  , 
m quella  incapparono  . E ani.  77. 46,  Mtlk  lacciuoli , col 
moltrat  dimani,  t' aie  va  teli  idtarno  «'picdiVco.  u con- 
veniva m ano  incappate  , ni  parevi  incappare  in  alcuno , 
che  in  magc'H*  fetta , e vergogna  , che  quella  non  ti  fi a, 
caduta  non  halli,  harem.  t«.  Forfè  negli  aguari  de'  la- 
droni i incapici  to.Tor.  Dav.  1vr.afgr.jp7.  Fataci  dagl' id- 
dìi quali  incappare  nella  ragna. 

(.  1.  Per  man.  Stee.  mrv.  la.  4.  Poi  per  la  (mima  not- 
te incappò  una  «olia  , per  conformate  il  matti  marne»  , 
, a toccarla  i-óoi  itafmfo  > pat Am.  a.  7.  Benché  or  mal 
s.  initappa  L’  «ara  per  quei  nomi  a intende*  ciò  -,  di'  io 
dka  . «• 

{.  I]  Per  Piatimi  retti , R intoppar  fi . I.af.  o-rc-rr  1 0 . Gr. 
piatemi , Albori.  ir, Cui  leeoni  uafl'oa  la  pentola  coi  paino- 
io  , quando  s*  incaperanno , rompcrofii,  la  pentola  . PAJ- 
Leri^  Alare..  9.  Quando  addimene  , che  a"  incappi-  nella  èl- 
le con  fino  , r tacciaiefi  male  . Melai.  9.  47.  Giunca  al 
paiatro  Belimela  intanto  la  AmoiUnre  , e Cclidoca  in- 
cappa . 

é-  Il  [.  Prr  bui  empete  . Lit  «fitti  Sere  . Gr.  yeaxsirmt  . 
Oui.S.GrrgM.  tj  ir  lido  giunto  innanzi  alla  cincia  di  gan- 
nì Pietro,  lo  cavallo  incappò,  e cadde  in  terra. 

Incapi' aro.  Adii,  da  ime  fi  eri  . Attui.  ^.Ultimamene* 
vinte  .dalle  lue  iqfidle  , e nelle  lue  reti  im-appate , in  brè- 
ve da  fui  fi  tnqvafTcro  aggiunte. 

fi  E in  fiali  ne.  furimi.  C>e  ha  tubiti  fi 0 caffi.  BtA.lnf.Al. 
a-  Cora  e loiacappata  r lipomi  e a uno  detto  di  Virgilio.  E 
apprtfln;  Finché' noi  ec.  lumino,  aggiunti  1 quelli  incappa- 
ti, ad  .ogiM  palio  (xua,auanvu  compagnia.  .. 

1 se itnuitE  . Mettete  ti  reffieU*  'E  fi  ufi  lame 
in  «ft.  fignifit.  §6,i«;«  /»  arulr.  j tg.  Xar.  pdeo  or-rute  , 
Me.en  , eonttgcee  . Gr.  Mìe-  »o..fi » Ari  ai  » lande  , 
Dimoi!. 

fiPtrmeiaf.  flit  Co  fatte  . li'aat.  Ber.  jtc  Però  Ideando 
tf  enlor.de’  capelli, -Dì  còtal  grana  I’  altiilimo  lume  De- 
gnamente convicn,  che  1 Incappi «ù  • Bar.  ni  • S"  incappel- 
li et- cioè  olili  viene  , che  ebbra  come  coppello  lopra  le  in 
ielle  fpdic  della  .ruU,f’orie..  fl/i.  78.  Qucita  di  verdi  flem- 
me idtappeila  1 

l.\  Capi1  filato.  Adi.  .In  Incappellare . Frane.  Sai  fà.  uni. 

tot-  Paiamo  lo  Iparvtclc,  ed  incappellato , fi  muc  la  via 
il*  omlx.  > • j 

l'rtAPmi’CCIAté  - Cime  fi  ut  Lat.  r aint  «iifitvere  . 

Gt.  ab  neper  ne  viBpnrcvT-rn/  . Je.it.  pur.  CVS.  7.  Tncip- 
petuceia  , e ri  è- du  piittar  di  bagattelle  . S'.mb.  firn  re. 
09*.  Melici  Gabbriello  Ccùno'  et.  io  . non  s iccatgeod,) 
egli  <U  tlu  , timo  picnic,  irto  - « lAinapaiato  ec.  W.Jdt.  i. 
S«.  Veglio  di  -pilla  entrarmene  ni' lo  f pedale  della  Sporto, 
c qmvi  lufoirt  mcappciuaiarmi  fiale.  V 

1 N,cm  PM-.ucu  Ito  . Aild.  Ime.ymeciete . Lat.  et pie*  ab- 
binine. ièe,  aipinerxuijeu.i  .i  «,  Xtp***r.  , . * A 
Ittc.4  pbi  a a ».  Anuaditr  eop  ufppta . Lat.  »f.!a  ft/ineert.Gt- 
otimir  Far.  Ihv.  tenn . c.  énd,  Gjttiio  Xtibnun  al- 
teiuli  in  «rette  la  catena,.*  avendo  incappiata!  aji  al  col- 
>9^  ti  |ir*n  palò . ' , 

1 S C h J?  V o . infi.  t'ffbal-  La  V li  tote  Int,  ofienfimnltm  . 
Gr.  tvinqqM  . Uh.  Am,  14.  Da  tufean  lato  un  adorno 


ntefmrfunu  . i 
parli"  . 

IltC&aCBgaCIONI  . U 'mmetrnr;  , Prigionia  . Llf.  Vrt- 
itelo.  Gr.  diricvNoi),  . a 1.  ir,  4.  4.  Per  la  morte  d alquan- 
ti. cituditu  , e la  ncorcciagione  di  melici  Iacopo  de'  Pep- 
|H>tÌ. 

IvC  UCUIHI  Carter, Ut , Mettere  in  cirrert . Lat.ui  t inf- 
ra* umtifert,  imbellire  . Gr.  *V  pjljcnr  fimAue  . Gl",  f.tqt.1. 
Pi  molti  nc  prcicro,  ed  locarcerarono  Ornane.  1.  19.  Vidi 
Giugurta  prtfo,  c incarcerare,  Cht  detto  avea  di  me  aitai 
gran  bene.  Buon.  Fui. 4.  f.  3.  Clic  noi  i'incatcìuam  , I'  u- 
caKcnomo  . 

I s C a *CF  * ATO  ■ Adi.  do  Intenerir.-.  lai.  ne  cereerrm  tare. 
Itilo  t . Gr.  «>  piemie  fitti  Ultimi . Dant,  Inf  tj.  Spinta  in- 
carcerato , ancor  u piaccia  Di  dirne . Saer.  mt.  5 a.  td.  IX», 
ve  incarceratolo , dà»  nuierr  una  G trtde  , ebe  egli  mo- 
ri iTe  . Artigli.  66.  Novena  mente  folto  mirerò  mantello  di 
povertà  preG»  , e incarceralo  I*  InghilcJco  , rifeuntc  e’  Jan- 
ni  dati  . tip.  Poi.  1 ufi.  L gran  menta  d'  intendere  lopra 
i hn'ogqp  degf  mcarcerati  . 

IscaicM  Vi  IONI.  . Iman  enfiane  . Lat.  lamul*  . Gr. 
a'»«o»»9ui.  fi.  Sene.  leu.  La  celia  non  dee  edere  neeeffa- 
ria  mcarccraaionc  -,  e 1 loiemo  nocbiddnnento  , ma  abita- 
vuodc  , c cala  di  pace  . 

I so  4 *ct». -su  1 s r:  a * reo  . 

I r*C  * are  » . rama  ff fa,  gnamo  fi  fari*  al  fii  addoga  m 

una  Ittita  .*  Let.  fauna..  Gr.  *:/na<  . Com.  Inf.  «o.  Qdl  reci- 
ta un  favalolo  detto  de'  fanuuìli , che  dicono,  che  Caino 
per  lo  peccalo  del  fiuicidio  con  una  m anca  di  inani  tue 
meli»  da  Dia  nella  Luna  . Ugex.  Caiuna  nc  piglia  certi 
piedi  , c cogli  feudi , c colie  racqnclK  , f avi*  ordinate  in 
liUMulitadc  . . . 

Ih  CARICARE.  Carotare  . La.  mcrare.  Cr.  iVi*?;  Jtf.1.  . 
Taf.  Br.  |.  46.  E quando  1’  uomo  gli  vuole  incuneale  ( i 
email. Ih)  egli  f\, coricano  in  iena  , c danno  cheli,  < .ca- 
vi , ninno  a tanto  che  inno  caricali  . 

,V  Per  Intel  far  r.  #D.ir  alfe  Aggrumo  te.  Aggruvate . Lat. 
menare  . Gr.  tùmitilm  . ti.i.  Or..  jler~.  1.  ign.  T.  Viato  , c 
Cornelio  Laconc  . ec.  ipcaricuida  il  deboi  vecchio  del 
t’  oNio  delie  ribalderie  , lo  rovinavano  col  iliiprcgio  delle 
vÈta . 

Incaricato.  Aild.da  incanente . Lat.  c«ier.;nir  . Gr.(*i- 
tetrpwiiaieot  . Fr.  Uù  !..  j.  14.  »j.  fo  pii,  grave  a folla- 
nere  Son  , che  T pondi,  incaricato'. 

Ine  A » ICO  . Pefa  , Ghe  i feeu  , prr, fa  flit  , fine-t annuale 
difera  incarto  . Lat.  emù  . Gr.  water.  Bete.  fan.  »?. 
Che  I duro  , c greve  Ferrano  incercu. , come  fiele*  ne- 
ve , Si  va  rtruattndo  . E 1 te.  Ne!  di  , eh’  a®  Frcfi  F a- 
iwuofoa  incarco  . . 

. .1-  Per  Aggrfro.o  , ìmpo^enmt  , Gnrt'.'eau  . Lai.  imbibo 


Gr.  • «vi.  , G.  ¥.  11.  14,  a.  Più  altre  puerile  eompagiiie-'ec 
fallirò  in  quello,  temi»  , e primi  pel- gl'  incarichi  del  co- 

raunc  - 

$.  II.  Per  Ctet«  » Lat.  Oliitr.ti  , anni  . Gr.  ed,  »pìcrtra  , Ja- 
pft . liane.  Plug.  6.  Molli  rifiuran  lo  comune  locateti  . fr». 
Irti*  ili.  rVveva  preki  ffcianr»  di  aver  viti  otri  /.'fiuto  lai 
piglili  lo  'manco  della  propella  guerra . *’ 

fi  III.  Per  mete!.  Cren.  Maeell.  e»i.  <Vppretìó  « quei  In  li 
Vuole  aver  riguaidn  di  non  lalciaic  c tuoi  figlino'  1 con 
[(071:1  incarichi  . Caf.  uf.  tote.  ut.  Nuoduneoo  a v-n  i n 
ducilo  coundetoré  , quanto  incarico  pomate  loro  fnMgf* 

. } IV.  Per  lattitene  . Lar.  befana.  C-  /'•  9.  tabe.  Prr  fo- 

perchi , e iueonuu  , di*  «crvott  loro  .-(fi  T.  ftm  fin  carshi, 
ejjfft  amie  <«/  vale  Impafinaan;  ) 

Ir,  carnai- TU  . C6r  anca-me  , Imarm.rttut.  Lat.  MiaMre 

duci ns  . ijt.  ìafdarmeeP . L'or.  tur.  malmt . Dopo  di  flutto 

u5 


Alnc  tono  utili  il  le  lente  ec.  come  le  polveri  capitali,  le 
polveri  collrcuivc  , l' ultimative , e le  cornili  ve  . 

Incarnato  • et rii.  iit  incarnire  . Varca  di  carne , Che 
ha  prefn  carne  , Divenuta  cime  . Lat.  * tante  ter.  Ur.  ai, -Ma- 
ree . C.  P.  6.  8.  t.  Prendendo  il  detto  calice,  vi  trovile  en- 
tro vivo  fangue  incarnato  . Fr.  Ite.  T.  i.  16.  io.  Che  do- 
veva venir  Gerii  incarnato , Che  ci  rilufcitatfe  dal  peccato. 
Lnr.Mrii.  con.  14.7.  Non  è Cinte  sì  fciiernito  ec.  Da  quel 
diavolo  incarnato  . 

J.  Per  lo  Color  delta  carne,  ehi  mifl 0 fra  roffo  , e trarr- 
ti è ete  tir; tomo  anche  Incarnatino  , e Scamatino  . Rim.  arte. 
M.Cin.y.  Muovcti  pie  tate  , e va  incarnata,  E della  ve- 
rte tua  fieno  vciìitì  Quelli  miei  metti  . far.  Af.  506.  Una 
Coltre  di  teletta  d oto,  e di  dommafeo  incarnato  . F.  eltaU 
teli,  dona.  j9j.  1.’  incarnato,  altrimenti  imbalconato,  è un 
color  bianco  ombreggiato  di  rodo,  o un  rollo  ombreggia- 
to di  bianco  limile  alle  rote  , che  incarnate , o imbalco- 
nate  fi  chiamano.  Borgh-Rtp.  141.  V incarnato,  che  i mol- 
to filmile  alla  rota  , è colore  vago , e bello  , Ctccorae  le 
vermiglie  guance  di  giovane  donna  , i compatto  di  rodo , 
e di  banco  . 

Incarnazione.  1/  prender  cerne . Lat.  * incarnano  . Gr. 
augnarne  , ireulreénaie  . Bore,  latrerei,  a.  brano  gli  anni  del- 
la fruttifera  incarnazione  del  Figliuolo  di  D-.n  al  numero 
pervenuti  di  mille  trecento  quarant'  otto . E Pìt.  Il  reri.  12?. 
Nacque  quello  Ungulate  fplcndore  Italico  ec.  nego  anni 
della  faltmièra  incarnazione  del  Re  deii’univerli»  ladj.  C** 
vale.  meli.  cuor,  l’er  la  tua  incarnazione  liamo  mgen’iliti  , 
c con  lui  uniti.  Coll. Si. Pad.  Finalmente  per  la  nollra  fa- 
llite nccvctte  il  dirpcnfimcnro  della  tua  tucarnazionc  , c 
dilatò  le  maraviglie  de'  fuo'  mtrtcrj . 

J.  Per  Carnagione  . Laje.  Spir.  ».  g.  Egli  è vero  , che  io 
ho  un  po'mala  incarnazione, ma  il  rclìo  della  perfona  non 
può  ellcr  me'  fatto.  Frr.drat.  bell,  denti,  ;pc,  La  qual  fan- 
ciulla a me  par, che  parti  il  vanto  delle  vive  incarnazio- 
ni in  quella  terra  . 

Incarognire.  Divenir  carogna  . 

f.  F,  neutr.  p. zfl,  per  Innamorar/!  fieramente  . Lat.  deperi- 
re , ardire  . Gr.  itrifealnàai  otri  . Beni.  Ori.  a.  j.  <5.  Il  buon 
conte  di  nuovo  s'  incarognì . 

I !.  C A R R U C o LA  R E . LÌ  ufeire  , thè  fa  il  canapo  del  cana- 
le della  girella  , e entrare  tra  rffa  , e la  rafia  della  carru- 
cola . Alltg.  zg;.  Sciocco  mi  Ufciai  incatrucvlarc  all'andar- 
vt  ( ?*)  ì-  pct  metaf.  ) 

Incartare.  Difendere  a foggia  eli  carta  . Lat.  ór  ciarla 
mwfiim  pratend-rc  . 

f.  Per  Rinvolterà  in  catta.  Lat.  inveì  vere  ehartd.  Gr. X“P- 
<pr  im>Mt  . 

Incartato-  Aetd.  da  Incartati . Lat.  m ciarle  modum 
preteritili  . 

Inc  A RT  ECO  t A R E . V.  A.  Mettere  in  carta,  rivi  Scrivere. 
Lat.  jerebert  . Gr  e a fiora  . Da:  om.  ».  as>.  Milledugeniofct- 
tantnno  appunto  S' matteggiava  , quando  Curradino  Tra- 
dito fu  , e per  Carlo  defunto. 

Incartocciare.  In  Jignifie.  neutr.  / off.  Ravved goffi  in 
gu.-fa'di  earioeeio  . Peti.  Colt.  87.  Stimo  io , che  ciò  inter- 
venga , pere  hi  ’l  caldo  fmifittato  di  quei  giorni  rafeiugbi 
talmente  le  lor  cortole  , e le  foglie  , eh*  elle  li  vengano 
ad  arrovelciare  , e tome  noi  diciamo  , ad  incartoc- 
ciare . 

b.  Incartoceiare  , in  fignifie.  eut.  Metter  nel  cartoccio  . Lat. 
involvere . Gr.  ùnuìr.  Buon.  Feci.  4.  s.  io.  Che  non  ini- 
lem.  11. 


Dancmaro  , temendo  i nimici  nella  ulti  , fi  ritirò  di  ru- 
bilo nella  chicli  di  santo  Pietro  , che  egli  aveva  di  gii 
incartonata , c munita  gagliardamente  . 

$.  E neutr.  teff,  vale  lo  fieffo  . M.  P.  f.  fio.  Nelle  cife , 
che  ’l  Duca  d*  Atene  avea  fatte  disfare  per  mcartcllarfi  . 

Inca  STtt  lato  . Add.  da  Incatenare  . Fortificato  , Mu- 
nito . lat.  munirne  . Gr.  ixotdi  , opime  . C.  P.  11.58. 

j.  Ordmaro  di  dare  alla  terra  una  grande  battaglia  per 
mare  , con  quattro  navi  grafìe  incartonate . M.  P.  ».  ?p. 
Con  cinquanta  galèe,  c tre  grandi  cocche  martellate  . 
Dntam.  {.  j.  La  cafa  fa  incatldlat»  , come  flnogna  a lui , 
e la  tetìa,  c le  branche  Tien  fopia  l'acqua,  c il  piò  vive 
di  pome  . « 

fi.  I.  Ineapellato  , per  Pieno  di  eetjiella  , rocche  , e ba/tite. 
C.  P.  j.  1.  4-  Il  contado  era  Tutto  incallcllato  , e occupa- 
to da’  nobili  . 

?.  II.  Ineafitllato  , per  Rifuggito,  0 Rtnehm/ò  dentro  a en- 
fi ile  . Iat.  capello  entlufus  . 01 ieri.  C- _ Mentre  fi  fiudilno 
di  pigliargli  cartello,  e di  uccidere  gl' mcaiìclbtt . 

5.  HI.  Int.ifiellau  , fi  due  ìlei  Pii  del  cavallo  , quando  i 
troppo  Pretto  , e alto  . 

Imbastita',  incastItade  , e incastitate. 
Contrario  di  Cafittl.  Lat.  inemntnmiia  . Or.  ànonaia  . Trf. 
Br.  6.  ;p.  la  tucartiude  fi  i abito , per  lo  quale  I'  uomo 
pecca  nelle  cofi:  dilettevoli , fenra  grande  innanzi  di  ten- 
tazioni, ficcome  fi  uomo,  che  non  e conrtretto,  e va  cer- 
cando le  dcictlazioni . Deeìam.  Pjeintil.  C.  Quegli  medeii- 
mi  vivi  il  menarono  ad  alcuna  fin:  ; alla  perfine  nel  pec- 
cato della  incallitaci:  . 

Incastonare.  Mettere , 0 Ineaprare  nel  eaflme . 

V Figuratala,  per  Congegnare , e Metter  bene  una  e ofa  ncl- 
l altra . Lat.  conn’Bete  . Gr.  oomumii  . Libi,  Aprtd.  Poni  il 
polo  fcttcntnonale  nella  tagliatura  dell’  oriz  tonte,  che  èia 
fuo  oppofiro  , ove  è ferino  mctzodie  , e incartona  altresi 
fi  armilla  nel  ragliamento, che  è in  mezzo  del  regolo, che 
è nel  fondo  dell»  Tedia. 

Incastonato.  Add.  da  lire  e fonare . Lat,  Ciane  ras . Libr. 
Apro!.  Salderai  fi  due  capi  della  metta  armitla  nelle  due 
cavature , dove  iìiano  incartonate,  di  fasatura  ben  fitta  dà 
(lagno . 

Incastona  torà.  fneaPratura , Commettitura . Lai.  rem- 
oti fiori  , Gr.  iprpfiryi.  Ltbr.  Afirol.  Guarda,  che  non  s‘  ac- 
collino molto  at  fuoco  li  luoghi  faldati , che  fe  tu  non  le 

f [umilili , guarterebhonfi  le  parti  , che  fono  appreffo  delti 
noghi  della  faldatura,  c disfatebbefit  la  incartonatura  , con 
che  affermarti  que  luoghi. 

Incastrare.  Congegnare  , 0 Commettere  runa  ce fa  den- 
tro delt  altra  ; e fi  u/u  a ne  he  nei  neutr.  puff.  Lat.  inferire -in- 
neHeee.  Gr.  ewànaiir,  eunioiu . Sagt.  rat.  tfp.  14.  Poiché  i 
corpi  folidi , come  verbi  grazia  la  ghiaia  farebbe,  la  rena  , 
e fitmglievuii,  o pure  le  macie  de  falli  maggiori,  nel  far 
forza  per  muoverli,  anzi  fi  incartano,  e ltivinfi  inficmc. 
E gì.  Con  quella  fimilitudine  ti  lem  all' intorno, dove  in- 
cuba col  vaio  il  fuddetto  coperchio  . 

}.  I.  E figuratalo.  Frane.  Saceb.Op.div.u8.  Così  per  l’a- 
nima , quando  fi  pigliano  le  cole  a fare  per  erti  , le  buo- 
ne *'  mainano  con  lei , c farti  perfètta,  fi  altre  fi  gittano 
di  Tutori  . 

11.  Per  fimilit.  Tar.  Doro.  ann.  11.  155.  Ulano  ■ Re  , 
quando  fi  confederano,  meati  rudi  le  delire." 

Ini  astrato.  Add.  da  Ineaprare , Congegnalo  , Commi  fio 
bette  ; afe  ente . Lat.  inncxut.  Or.  rvuyqii.-ii  . Palùd.  c.ifr  11, 
N n o tit. 


V I.  la  fignifie, mute. pafi.  begarfì  infieme  con  carni . Fr. 
Creiti,  Prid.  S.  K in  vece  di  loro  s incatenato  le  demoni, 
e parean  que'  dui,  M.V.  3.79.  Le  rottili  gale»  avieno  na- 
feofe  dentro  alle  Rioiic,  per  moltrarfi  meno  ,chc  non  era- 
no, »’  Sor  cimici , e ancora  s'  mcarcnarono  . Ai.  Fui.  y- 
So-  Gittaro  i (erri,  e foni!  incatenati. 

$.  II.  Per  Futi  far  con  catini , r pripriamrnte  fi  dici  del- 
le muraglie.  Frane.  Sacch.  Op.div.  Se  te  mora  non  foffono 
poco  tempo  rii  Ilare  incatenate,  a pericolo  erano  col  tetto 
inficine  di  non  dare  a tetra  . 

$.  111.  Per  T trarr  una  catena  a travet fo  per  impedire  il  puf- 
fo', e fi  dite  propriamente  de'  porti , a de'  fiumi . Cren,  Xkrcll. 
333.  Andarono  per  porre  due  badie  full’  Arno, e per  inta- 
rmarlo, per  .torre  il  palio  della  marina  a’  Pifini. 

V IV.  Per  meta/'.  Frane.  I acci.  Or.  dtv.  6o.  Comprendo 
Amore  avere  incatenato  due  fpiritì  in  uno  volere  . Buon. 
rnt%  81.  Ch’  Amor , ficcome  1'  anime  incatena  , Le  voci 
anelli , e ’t  favellare  affiena . 

IsC  ATEN  ATO.  Add.  da  InTateneete  . legato,  e Congiunto 
fon  catena . Lat.  eatenatm  . Gr.  uiur 'dm. . G.  fi”,  il. a.  a.  Fe- 
cefi  fare  incontanente  per  lo  comune  certi  ponticelli  di  le- 
gname (opra  d'  Arno  , e un  grande  l'opra  piatte  , c navi 
incatenate  . M.  P.  j.  ni.  In  fine  i Ghibellini  Afpcrati  di 
loro  filute  , nippono  una  sbarra  mcaienata  , che  gli  divi- 
deva da’  Guelfi  . Bern.  Ori.  a. la. 59.  Fu  preio  , è mcllo  in 
un  Ionio  di  torre  Tutto  da  capo  a piedi  incatenato. 

V E fer  fintili t.  Lab.  9.  Sanai  guardar  come , incatenata 
la  r-aa  libertà  , c nelle  fue  mani  rimelTa  , t'  è cc.  di  gravi 
rvnfieri  onderà  , e dolorata  cagione  . D.  Gioì  Celi.  lett.  a. 
Vedere  uno  uomo  in  così  popolofa  città  cc.  da  mille  fol- 
lecitudini  legato  , incatenato  , e incarcerato  in  tante  ric- 
chezze mondane  . 

Incatenatura  . Legamento  con  catena  , Lo  incatenare  . 
Ut.  calmano,  connetto . Gr.  Fraudi  , rwuni  . 

V Per  Semplice  nvgiuntuia  . Ltbr.  Afirtì.  E I'  uno  i nel 
petto  fopta  la  ’neatcnatmi  delia  cinta , e I'  altro  ne’  piedi 
tolto  la  incatenatura  delle  ginocchia  . 

Isc  at  otroilM  unto.  V me  armai  ire . Lat.  tabei.  ìted. 
Inf  $}.  Faceva  offervare  tutte  tjuelle  fuddette  piante,  ful- 
le  quali  erano  rimali  molti  di  quelli  incatoraolimenti . 
INCATORZOLIRE.  Intrifiitt,  Dare  addietro , Imbozzacchi- 
re , Non  atlncbere,  proprio  delle  fruite  , Quando  per  temyfla, 
o altro  teggmono  . Lat.  txhatefcere,  tabe/rere . Gr.  {«/vonSu , 
Raminim  . Red.  Inf.  93,  Il  dì  30.  Maggio  effendomi  Itati 
portali  certi  ramufcclli  di  offiacanta,  o fpin  bianco,!  qua- 
li filila  propria  pianta  lì  erano  iucararfuiiti , liravolti  , ri- 
gonfiati  , inteneriti , e divenuti  Icabrofi  cc. 

Isc  AT  OREOLITO  . Add.  da  IwataruUirc . Lat.  tabidus  , 
euetlui . Gr.  Itfirldt  , Fapfaubni . 

I se  AT  R A M ATO  . Add.  Imbrattato  eoi  catrame  . Ut.  trfi- 
nd  dittiti  , Gr.  prore  irtntX(ffitm  . Red.  anmt.  Ditti.  89, 
Tamburate»  ee.  li  tuona  con  battervi  fopra  un  peno  di 
canapo  incatramato.  F 11;.  Sa  un  effetto  de’  raggi  sola- 
ri , che  percuotano  full’  antenne  , c filile  funi  incatra- 
mile . 

Incattivire.  Neutr.  Dnrrnn  tallivo . Ut.  depravaci . Or. 
xurù'tàu . Salufl.  fug.  R.  Elli  per  non  curare,  e per  pigli- 
ai» innepidirr,c  incattivire  falciano  fpczialmcnte . Ztbald. 
Afa.  44.  Non  (aliterà  incattivire,  nè  incanutire  i capelli, 
e ingranerà  la  tua  fàccia  . 

Incattivito.  Add.  da  Incattivire  . Ut.  depravami  . Gr. 
Jìi  1 influirci . rarefi.  Sài  oc.  j.  5 , Pure  oggi  non  fi  può  più  fi- 
dare  di  perfona , tanto  è incattivito  il  mondo  . 

Isc  AVA  LC  A * E.  Stprapporte  . Lat.  frtper peneri  . Gr.  rrra- 
lirv . 

Isc  aia  le  Al  0-  Add-da  Incava! tare . hi. finger pefitut . Gr. 


Incavernato.  Add.  Me  fio  in  caverna  . Aleni,  fai.  8.  Io 
so,  che  c'  è un  (aggio  Incavernato  là  'a  vii  delia  Scala 

( fa  per  fimilil.  ) 

t-  Occhi  incavernati,  vale  Contavi  , 0 Indentro,  t teme  pii 
comunemente  diciamo  Afitfiatt  . Ut.  coneavui . Gr.  Rii  Are . 
Agn.  Punti.  47.  E quelli  (denti)  parevano  di  bofl j intarla- 
to , e aveva  gli  occhi  al  coni  movo  pelli  , c incaver- 
nati . 

Inc  AV  ICCHI  ATO.  Add.  Attaccato  , Congiunto  , Fi  fio  prò- 
pria  mente  con  civiichto . Ut.  lonnexui  ,eolltgatut . Gr.  votirja- 
f fai  . But. Inf.  34.  x.  Si  volge  appunto  in  fui  gradii  del- 
1’  anca  , cioè  alh  anconi  dove  Ita  incaviochiata  la  cofcia 
( fat  per  firmiti.  ) 

Incavigliare.  Attaecsie  alla  caviglia , Alt  a te  are  tufi  ente 
con  caviglie  . 

f.  £ 11»  fignific.  neutr.  pafi.  Coagiugnrrfi  , Co!  le  par  fi  . 
But.  Alla  fine  dell'  anche  , dove  s’ incaviglia,  e s‘  annoda 
la  cofcia . 

Iscav  igl  1 ATO  . Add.  da  Incavigliare  . Congegnato  , e te- 
nuto inficine  con  caviglie  , 0 cavicchi  . Gene f.  E cominciò  A 
far  1’  arca  , e forre  incavigliala  . 

INCAVO.  Sufi.  Cc fa  incavala . Ut.  eavum . Gr.  xilraiput . Gal. 
Stfl.  104.  Dentro  a quei  medefimo  incavo  li  filmeranno 
slere  di  diverte  grandezze.  Safg.  nat.effi.x  14.  Summcrgafi 
deliramente  la  palla  ; finché  il  filo  mallimo  cerchio  s adat- 
ti nell'  orlo  di  quell  incavo. 

InCAUTaMKNT  e.  Awerb.  Non  cautamente  , Si.nfiderata- 
mente.  Lkt.mtautè,  imprudente  .Gr  dvc>.««i , xtfimixrc. 
Pece.  noci.  ta. a.  Coìli  quali  ragionando  incautamente  s'ac- 
compagnò. Ami».  am.  18.  4.  3.  (Quando  noi  incautamente 
per  a trulli  co'  tei  liamo  congiunti,  delle  loro  colpe  liam'o 
um  legati.  Cavale,  medeuor.  lofabe  fece  patto  cogli  occhi, 
come  làvio  , cioè  raffrcnolli  , acciocché  imprima  incauta- 
mente non  tfguatdalle  alcuna  belicela. 

In cautela  . Centuno  de  Cautela  . Ut.  negligcnim  . Gr. 
bplKua  . .Mce.  S.  Greg.  1.  18.  Dopo  il  vino  della  loro  in- 
durci! ritornano  alla  penitenza  . 

INCAUTO.  Add.  Non  laute  . Lat.  ineautut . Gr.  apdr-cr-  t . 
Pttr.cap. 3.  Non  mi  debbo  doler,»'  altri  (hi  vinte  , Giova- 
ne, incauto,  dtfarmato , e foto.  Mor.S.Grrg.  E quanto  più 
incauto  trova  1 uomo  , montandoli  di  partire  , tanto  più 
mortalmente  con  fiiòira  ferita  ralfalifcc.  Fu.  àifr.  ann.  1 5. 
Vedendo  S>  incauto  animale  così  ritmilo  , come  vii  la  n , 
ch  cgJi  era , in  cambio  di  aiutarlo  , gli  diede  della  feure 
filila  celia  . S ex d. fior. 3. 104.  Laceravano  miferamente  i cor- 
pi loro  difarman  , c incauti  . E iu;.  Dcfidcrava  alTalirlo 
incauto  , e Iprovvilio  . 

In  CI  LATO.  Pofio  ovverbialm.  CeLttantinte  . Laf.  telatine , 
attuiti . Gr.  *efa  . Tav.  Rtt.  E parlagli  allora  alquanto  in 
celato  . F alerone  : In  celato  licrtono  inficme  da  quattro 
giorni . Fr.  Ine.  Cefi.  Comandò  , ch;  tutti  ri.  ungi  afferò  in 
palele,  acciocché  le  ricchezze  non  follerò  altrui  cagione  di 
lulTuria  in  celato  . Coll.  Ab.  Ifte.  48.  Colui , die  in  celato 
riprende  1’  amico  , è làvio  medico  . 

Incendere  . Offender  con  fuoco , 0 con  eofa  fatata  , Ar- 
dere , Abbruciare  , Scottar»  , e fi  u fa  in  fi  grafie,  au.  pafi.  e 
neutr.  pafi.  Lat.  incendere  . Gr.  ifUtfelnr . l'it.  S.  Mirph.  1 37, 
I carnenci  inconraiKnte  ebbono  le  pulire  roventi , e rut- 
to ineclono  il  fuo  tenerti  , e bellirtuno  corpo  . Danf  Inf. 
*1.  Per  veder  della  bolgia  ogni  conregno  , E della  gente, 
thè  entro  v’  era  inceli  . £ rim.  30.  Incontro  a fe  s'adira  , 
Ch’  ha  fatto  il  foco , ov'clla  trilla  incende  . l’etr.  fon.  I " 
Provati  1'  altra  virtù  , quella,  the'ncendc . M.  V.  8.  44.  £ 
tà  ccia  nella  maggiore  cappella  , ia  piu  pani  la  ’nccie  . e 
abbronzò  le  figure.  Cr.  3.  7.1 7.  Maffimamente  fe  le  fo- 
gne peno  dolu , e clic  rollo  .'  incendino . £ tati.  ai.  1.  .W 
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, » mv*u4cii*i*  , miai  c £iuufuttr>  carne  incendiario  . £ 
épprrffo  ì Quale  4 la  pena  dello  incendiario  > fecondò  le 
lcgt>i  e , clic  là  arto,  o gli  fu  unno  il  capo  . Ivi.  P.  y. 
*4-  Non  altrimenti  , che  come  famofo  ladrone  , e incen- 
diario ri  puniremo  ..  Cavale.  Mrd.  cu.r.  L'  olle  fin  contri 
noi  £ incendiaria  « e fa  molto  danno  alla  Chiefa. 

I NCC  NOI  attf Sito  . Incendio,  Lo  'ncrndert  . far. intendiamo 
tnenfia . (ir.  luawn  . Viloc.  1.  ;6.  Porgete  le  voflre  orec^ 
chic  coti  non  mutabile  intendimento  a'  nuovi  verfi  , i 
quali  non  vi  porgeranno  i crudeli  incradimcnti  dell'  anti- 
ca Troia . Cavale.  Med.  eucr.  Si  guide  nudo  fra  molte  fp«- 
ne , e per  lo  ’ncendio  delle  punture  delle  fpine  vmfe  , e 
fpegni  lo  'ncendimento  del  cuore  . Ce.  5.  14.  6.  Prete 
a digiuno  ( le  mote  ) in  acqua  , o in  vino  fono  rifrigera- 
tive  , e tulgon  la  fece  , e ammorran  lo  decadimento  del 
caldo. 

I N O renio  . Abàtte,  ta  mento  . Lat.  ineendium  , ufho  . Gr. 
i/oaftofut . Lab.  no.  Guarda  di  quanti  mali,  di  quanti  in- 
cendi,ili  quante  morti  cc.  quella  danncvolc  palliane  4 ila- 
la  «Clone  . Dani.  taf.  a.  Ni  fiamma  d'  elio  ’ncendio  non 
m’  aliale  « £ Purg.  9.  t si  lo  'ncemlio  immaginato  colle  , 
Che  convenne,  che  '1  fon  no  fi  comprile.  Red.  !Ht.  a.  a;a- 
Il  sig.  D.  Domenico  Andrea  de  Milo  da  Napoli  fcriife  a 
V.  Sig.  Illnllnfs.  intorno  agl'  incendi  , che  (uccedctuno 
nel  monte  Vefuvio  . £ *87.  Pallia  un  inceodio  d cntdcl 
v'  acccfe . 

Per  mttai.  Petr.  eap.  Onde  motte  è palcfe,  e'ncen- 
dio  aperto  . Dant.  Por.  ip.  Pei  leguitaron  quei  lucenti  in- 
cendi Dello  Sj'inro  Santo  . Atngb.  50-  Cnntinuo'iflcendio 
mi  cuoce  il  cuore. 

IrcrcntTl  vo  . Add.  Atta  a incendere  , Che  ka  virtù  d in- 
tendere . Lati  imemient  . Gr.  è ìftvilei  (ire  . Bui.  Quella  4 
1’  origine  incendiava  alla  fede  , clic  eteree  poi  in  grande 
ardore  ( fui  per  mitaf.  ) 

Incendio  O . V.  A.  Incendio.  Lat.  merndium.  Gr.  iftvf» ne. 
Petr.  noni.  tIL  K rcnncglilì  da  lungc  con  lo  nettalo  delle 
eofe  , che  gli  erano  apprelfo.  • 

Intentiti»  , diciamo  ambe  il  Ribollimento  dello  Pomato  , 
cagionalo  da  indtg-fiti ine. 

iNCUtniTOEE  . Che  incende  . Lat.  incenfer  . Gr.  i iuvi- 
hnt  . Te.  he.  T. . 1.  jt.  ff.  Il  foco  figurato  , Il  qual  4 m- 
ccnditorc  , Che  fai  montar  pc"  gradi  Pin  li  onde  è I’  a- 
mere  . C«/.  fi.  Pad.  Accio,  erte  tu  ' cddfi  corporalmente 
lo  'ncenditor  della  pi  filone  fua  cacciato  del  cuor  tuo  per 
I*  faUttevole  confduone  . Trarr,  pece.  mora.  Di  non  piglia- 
re , o «far  pigliare  alcuna  perfona  nè  per  debiti  , nè  per 
malefici  commcflì , o in  chicli  , o in  cìmitrro , o in  al- 
tro lungo  fatuo , o icligiofo  , falco  fé  non  folle  pubblico 
ladrone  , o inccnditor  di  campi , o in  quel  luogo  avelie 
fiuto  maleficio  . 

f.  Per  Colui,  che  (a  f tanfo . Cani. Cam.  a t6.  Benché  mol- 
ti oggi  fico  gl’  iuccnditori  , Cóme  gl'  incefi  lamio  , Noi 
nell’inccndcr  film  più  che  dottori. 

IkcekDITHICE  . Femia,  ti  Intenditore  . 1,1 1.  atta  inten- 
di! . Gr.  » iptmgiìtan . Cavale.  Mrd.  ente.  D'  ogni  peccato  4 
l'ira  radice,  od  è d' ogni  virtù  difperditrice , dei  cuor  , che 
4 di  Dto  tempio  , 4 mccndurice  . 

Incus  do  a c . I'.  A-  Ardore  . Lat.  ardor  , ineendium  . Gr. 
btàaajTii  , naùfta  . Rim.  am.  E duo  guerrieri  in  fina  pice 
Ilare  , Tra  due  amori  nafecre  meendore  . Fr.  he.  T.  |.pt. 

. Diedi  per  lui  a morte  Per  camparlo  di  forte  , E pcnolo 
incendere. 

iKCCNta  am  . Far  divenir , tenete  , Ridurre  iè  errine  . 
lai.  in  cinerrm  venere  , tinefac ere  . Gr.  neppor  . Bui.  On- 
d"  ella  prefe  il  carpo  tuo  , ted  incenerano  , e mife  la  ce- 
nere io  un  vafo . £ lnf.  4.  a.  Lo  corpo  fu  incenerato  , c 
Tana.  //. 


min  riri. 

INCENSALE.  Dar  lo  'neenfa , etti  Sporgere  il  fummo  dello  ’w- 
eenfo  , penne  fanno  1 mmifin  farri  : nfo  le  rojr  farro..  Lat. 
ibus  incendere  , timi  dare*.  Titilli.  Gr.  few fi . Ann A.  P.tng. 
L’  Angelo  del  Signore  apparve  nell’  ora  dello  ’ncenfare  . 
Pii.  PÌut.  E lutti  gli  Dii  coronati,  ed  incentivano  d>  mol- 
to inccnfo . 

t-  Imtnfair  uno  , figuratane,  vaie  Adulterio  . Lat.  affiatali, 
Gr.  xttaxdar  . 

Incensiere  . Turibtle  . Lat.  tbariiulum  . Gr.  ivfinvietor . 
Mil.  Al-  Pel.  Si  vanno  ad  uno  altare , ove  ha  tufo  una  ta- 
vola vermiglia, nella  quale  4 fermo  il  nome  de!  gran  Ca- 
ne , e ancora  v’  ha  un  bello  inccaficie  , e incenfano  que- 
lla tavola  . 

Incensi  VO  • dtfd.  Atto  ad  inernderr  . Lat-  comò, renili  t am 
hatens  . Gr.  aavruuf . Cr.  6.  49.  1 La  ftamula  4 calda  , e 
fccca  nel  quarto  grado,  e chiamafi  ftamula,  perché  ha  vir- 
tù meenfiva  . 

Incenso.  Lagrima  ri  un  pinolo  alitr»  Ar  •b.eo  , r 1 abbru- 
cia ut'  farri firf  . Lat.  ibui-mcenfium . Gr.  titani , 1,-afia . G. 
P.  1. 1;.  4.  Perocché  vi  fura  gli  facrihcaioti  ahi  Dii  , con 
fummo  il  inventa  , detto  micio  . Dani.  taf.  14.  Erba,,  nè 
biada  in  fua  vita  non  palle  , Ma  fol  d'  inccnfo  lagrime, 
e U’  Antonio,  E nardo  , c mirra  fon  1'  ultime  falle  . Cr. 4. 
40.  Tog'i  grongo  dramme  tre  cc.  d'  ineenfo  mafchk» 
Itacciaio  dramme  tic  . Or.  S.  Crr.  64.  Tre  He  vennono  a 
offcrcre  al  nodi».  Signore  oro  , e mirra  , e 'ntenfo  . fel- 
ini. Fior.  44.  L'  inccnfo  4 una  gomma  cc  di  un  arbore  , 
che  nafee  in  Araba  ce.  il  meglio  è il  maitio  bianco, e di 
granella  alquanto  rotonde  , che  rompendoli  fon  grafie  ec. 
£ appo:  ifo  : Della  Teoria  dell'  inccnfo  fi  elegge  quella  , 
che  4 gialla  , fresca  , odorata  , litui , gioirà  , c non  car- 
tilaginosa . 

$.  I.  Dare  ineenfo  altrui  , vale  Lh fintarlo  , Adularlo.  Lat. 
ajjent.m  , adulaci  . Gr.  notar  dar . 

q.  IL  Dar  i ineenfo  a'  nomi , o.d  grilli , fetn-rch.  ohe  và- 
ie Far  enfia  , ohe  non  fervo  a niente  , Gettar  via  1!  lemmi  . 
Lat.  cltum  , of  namyue  perdere  . Gr.  d<  vi*»  nrfn/titn  ódug 
ùiTUur  . Beta.  Ori.  j.  <5  47.  Ma  che  bilbgna  dar  più  inocn- 
fo  a' morti  è Chi  ha  più  fona , quella  infogna  porri.  Cr eeb. 
Servtg.  j.  10.  Che  volevi  ru,  eh  io  facci  li*  F.  oh  si  ora  II 
dirlo  4 proprio  un  dar  l’ inccnfo  a’  morti  . 

Incenso  . Add.  da  Incendere  . Inccfo  . I.ar.  inerì: fui  . Gr. 
xixxifuHf  . Dani . Par.  za-  Vidi  la  figlia  di  Latona  in- 
celiti - - ■ 

Incentivo  • Otta  fieno  r Materia  , Ptevoeazhne  . Lat.  fli- 
mulut,  Muffa.  But.  Purg.  17.  1.  Se  la  carne  non  riceve  in- 
centivo , né  aritene  da  rate  fiamitia  cc.  prova  4 , che  f a- 
pima  non  le  nc  de'  corrompere  , che  santo  Ccrbone  det- 
te in  metto  delle  due  vergini  a dormire  , e non  fenntfe 
incentivo  di  carne  cc.  £ zp.  1.  Egli  avea  a depoaerc  giu- 
fo  io  incentivo  de'  peccati. 

Incentrare  . Fattore  nel  centro  , hnernorfi  , Fr.  he.  T. 
5.  9.  a8.  Ch’4  dolor,  che  par  s'inccntre  In  fuo  core. 

INCERARE  . Improntare  con  cera  . Lat.  cerei  obduetre  , ince- 
rare . Gr.  xirpi t.  Liir.  fon.  81.  £ fa  , che  fpeflo  pur  lo  fpa- 
go  inicn. 

In  fignific.  neutr.  diciamo  anche  I.o  'nptalhre  , che  fa  il 
grano  , cornicio  1 omini  la  a fncarfi  , eli  e figlia  il  color  filmile 
a rpuel.o  delta  cera  . 

I se  E R ITO  Tilt  menata  per  difender  chrrehefifia  nella 

pioggia.  lat.  tela  imito . Lafc.rim.madng.g.  Metti!  tolto  , 
c «piegai  'n  una  catta  ee.  È fopra  lo  ’ncerato  . 

I NC  E R ATO  . Add.  da  Incerare  . Lat.  enatui , cera  illitui  , 
Gr.  troubtii . Cr.  t.  z;.  17.  Sì  dee  porte  fopra  la  tritura,* 
cortecce  , che  fi  licooo  congiugnere  , alquanto  della  cor- 
Nnn  a leccia 
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tote  inceri  uTime . 

l'NCJIK  J ITU  DI  NS  • Incertezza . Lat.  * ignora  alia  , miri- 
ti ludo  , dub/um  . Gr.  utoninoi  . Pag.  io.  La  lenta  cola  , 
ctie  c'  induce  a far  penitenza  , c a non  indugiarla  , li  è 
ia  'itccnitiiJine  deila  morie.  Cecile. Fi  un  Lag,  Multo  imi- 
ta cola  è viver*  in  quello  flato  eC.  per  Jo  je ricotte  della 
incertmidine  della  morte  . 

Incuto  • fi  ha  eri  izza . Lat . ambiguità!  . Gr.« fetido- 

kia,  ai  ite\ar.  M.V.  ti.  50.  Per  il  pano  di  dite  ore,  c met- 
ta li  combatterono  pertinacemente  Tutto  l'incerto  delia 
vittoria ■ Pag.  14.  Piglia  il  certo,  c lafeia  lo  ritmo  ; dove 
vuol  dire  , piglia  il  certu  di  tir  per.itcnaa,  quando  fc’lor- 
tc  , 0 latto  ec.  e lafeia  io  ’ncerto  delia  penitenza  indugia- 
ta infinta  alla  morte  , la  quale  è incerta  . 

Incuto.  Adel.  He»  certo  . Lat.  inemuf.  Gr.  iuoìdiKn  , 
Pur.  caf.  4.  Dentro  confufion  torbida  , e mifdtu  Di  do- 
glie certe  , e d’  allegrezze  incerte  . Pag.  10.  Niuna  cola  è 
più  certa,  dje  la  morte  , ni  è più  incerta,  clic  1’  ora  del- 
la motte  . * 

INCESO  - Sufi.  Cauterio  , la  Cottura  Ari  cauterio  . Lat.  crule- 
tixm  . Crf.  nmnipm  . Cani.  Cara.  166.  Benché  molli  oggi 
ften  gl'  mccoJuori  , Come  gì'  inceli  Tamia  , Noi  nell'  in- 
cender fura  più  che  dottori  , Non  tome  molti  fanno  , 
Perchè  con  poco  danno  E’  il  no, ira  inccio  , 

INCESO.  Al Ù.  da  In. milite  . lmtu/o,  Bruii, ito,  Accefo . Lat. 
tntotjns  , Gr.  *«*4u«wi  . Al. V.  io.  9;.  Innanzi  gli  venne 
uno  baicno  con  vapori  inceli  , che  caddono  in  Fiorenza 
Sopra  il  fiume  d'Arno.  ftot.  i.  Frani.  114,  Egli  1 ebbe  toc- 
cato colla  mano  incela  , e forata  . La.  Airi.  cure.  118. 
Quando  1 lui  prefente  fu  , Di  , eh'  io  fon  per  modo  in- 
cefo , £ f amor  cotanto  officio  , Che  Toi  muoio  pct  Tuo 
amore  - 

è.  Per  Aggiunto  dt  Chi  ht  cauterio  . C ant.Cam.  a Ad.  Ben- 
ché molli  oggi  fico  gl’  inccnditori , Come  gl' inceli  (inno, 
Noi  nell'  mccnJir  liam  più  che  dottori.  Non  come  mol- 
ti fanno , Perché  con  poco  danno  E il  nollro  ine. io  . 

Incestare,  lucefp  u ne  . l.»i.  offenderò . (ir.  *0  ritriti/  \ 
Dtp.  Dnam.  77.  É3I1  è l»cn  ceffo  voce  no.tu  buona  , e 
uCata , onde  é Catto  c efpuglio  , e il  verbo  comune  muffi- 
te , c de’ poeti  tnerfpo , voci,  eh*  lì  trovcrranuo  fucilo  ne’ 

- puri  Tenitori . par.  fon.  ipt.  Come  animai  , che  IpcUo  a- 
dombtc  , e ’necfpe  • 

j.  Per  Ph fette  in  fui  ceffo  , Propagare  . Lat.  propagare  . 
Da  firn  uv  Or  tu  può*  ben  veder,  come  c incefpa  Quag- 
giù U geme,  e come  in  pianta  fronda  Surge  la  nuova,  e 
ode  la  più  crcipa  . , 

Ir»C  Espi  care,  Avviluppare  i piedi  in  affagli  , 0 in  ai- 
ta cofe  finteli  , che  impfftfiCauo  i anelare  , Inciampare  . Lat. 
offendere  . Gr.  mfoaxfòotr  . Fóce.  5.  tei-  E alcuni  inccfpican- 
do  , e avvolgendo  le  gambe,  caddero.  Puff-  tj{.  Se  gli  ve- 
nirle meTTo  il  piè  manco  innanzi  al  ritto  , o Te  incefp:- 
calle,  o cadcsTc  , nem-dec  andare  più  oltre,  r’.iiajf.  10.  In- 
eefpicando  fi  dimcrqoUva.  freme.  Sardi.  rim.  16.  E lon  giù 
tal  vedute  Inerpicate  andando,  a petto  refe  . 

-f . t er  mttaf.  Efp.  Pai.  Nofl.  L'uomo  conoice  Tuo  Orlature, 
c ciò  , che  appartiene  a Itiute  d'an:m>  , fan? a dottare  , 
« Tanta  incefintan:  ec.  nella  fede  di  Gesù  Criito  . Alte#. 
146.  Di  maniera  che  f intender  .umano  in  uiu  parola  ficf- 
Ta  miTcratoeole  inceTpica  . 

I N c Sani  le.  Adii.  Che  non  erga , Che  non  fina . I Jt-  per- 
potuta  . Gr.  «vm/rw  . F dee.  fi.  tifi.  E dubitando  di  perve- 
nire a quello  , die  li  mov  «neon  ecìdi  Sili  , fecondo  alcu- 
ni , avvegnaché  ne’  lavi  MctOabili  fieno , gii  hanno  ni- 
timameiUC  condotti  . Ftrmm  t.yy.  Da  ineertabile  fato 
inolia  meco  lui  , c i Tuoi  modi-cominci  al  a rifiniate.  Coti. 
SS.  pad.  Anche  la  fatua  inccriaiii'e  , c io  fpogiumeeto  ■ 


do -inumo  avere  alle  pcrlòne  congiunte  . t z.  pt.  Lo  n- 
teitò  è deile  parenti  del  Tangue  tuo,  e delle  affina,  e dèlie 
monache  . Sdpufi  Filo  fi  C.  S.  Incedo  è peccato  , o fornica- 
zione , che  fi  commette  infra  i {urenti  . 

Incesto  . Adi.  tnceflnofo  . Lat.  rme/hu  . Pene.  g.  sa.  mv. 
a.  Chiamandolo  incedo  per  Io  paterno  Ietto,-  che  egli  ave- 
va voluto  macchiare  , parricida  per  1’  uccitb  fratello . Fia. 
A{.  api.  Chiamandolo  Micelio  per  lo  paterno  detto  mac- 
chiato , parricida  per  I’  uccifo  fratello  cc. 

Incestuoso-  Ad/l.  Macelliate  S Ineriti . Lat.  mee/tui , * in- 
ecfluaftct . Gr.  • tic  in  , fi,  ve, . Puff.  109.  La  madre  inficine 
con  loto  per  tutto  ’I  mondo  , di  volere  delio  ’nceftuofn 
padre,  fvergog natamente  difcorr end  ), traggono  ogni  Uomo, 
ds  qualunque  condizione  , e fiato  ila  , clie  trarre  lì  lafci  . 
I. il".  Am.  <4,  Imperciocché  Tempre  agi  iiaceduoli , e dan- 
nabili uomo  dee  contradire  . 

Incetta,.  Spezie  dt  mi  naturo  ; ed  f II  comperi- - mercan- 
zie per  rivenderle . Lai.  promcrcalu , negre  alea  . Tot.  Dav. 
flta.  ».a{5.  Cercate,  e ricomperate  le  te  le  , di  <tu  gli  uc- 
aditoej  fecero  incetta  . F Colt.  178.  Parendomi  tota  dura  , 
e non  lenza  pericolo , il  danno  per  incetta  eleggere  , e 
dai  ruiort»  avanzo  afpeftarr.  Alìeg.  fgi.  Non  le  ne  faceva 
allotta  quella  grande  incetta  a credenza , che  noi  vtggum 
fartene  di  prvfente . Ciati.  Cere.  j.  4.  Ma  vi  veniva  , di- 
cono , alle  incerte  De’  grani . 

Incettar  t . Spezie  di  mncatnntare  , Fare  incetta  . Cuti. 
Cui».  »t-  Nè  le  ne  può  incettare  , Che  marciiconn  in 
breve  tutti  quanti , E sfioriti  ( i fieni  ) fon  ubo  da  fur- 
fanti .'  • 

Incettatore.  Colui,  thè  incetta,  l-ot.  dar  dan.tr. ni . C rat- 
ear a.  P, toi.  Ott.  17.  ut.  Canto  d'  artigiani , che  riprendono 
gl*  incettatori  . 

In-  mista  . Lo  'adì teiere  , PHicreamento  , Domanda  . Lat. 
lilla  fìlli  , tnveflioaiio . Gl.  nrixnuatt  , igorueu  . Liei.  toi. 
Co  lumi  in  mano  fi  mentano  alla  righetta  della  malva- 
gia , e nerbila  zenrara  . 

Ini  H 1 a tt  rdak  E.  Serrar  con  tócivar  eia -Salvia-  ehfg.S;. 
Chiavar  T ufei»  di  Torto  ec.  cioè  mettere  il  chiaviitello,  o 
più  tulio  inchiodare  , o inchiavardare  I ulcio  . 

Inchi  avare  . Serrar  con  chiave.  Lat.  eUuJert  . Gr. 

UXUHO  « . . -, 

Per  mctaf.  Pere.  cmz. 6.  {..Orgoglio  , e ira  il  bel  puf- 
fo , onde  10  vegno , Non  chiuda , o non  inchiave  . fr. 
lae.  T.  s.  18.  zi.  Quel  diletto  è sì  foave  , Che  di  fatto 
fini  il  cote-,  |E  si  i lenii  par  , che  mihitve , Che  Sguar- 
dar non  fan  più  forc  . • 

IncHi  aVelzare  . I*.  A-  Conficcare  . Lat.  figere  . Gr.  ruo- 
IgeMf  : l'end.  Cnft.x.  Fuc  motto  , b lochiivcilato  nella  cro- 
ce , e fedito  , e lanciato  . . 

Inchi  av  e l lato.  K a.  Adi.  Confitto.  Lat  afniu  . Tef. 
Br.  t.  7.  Raccomanjfi  a im  fol  i la  madre  tua , quando  Ci- 
ri pendea  itf  ful.'a  croce  inebiaveriato . Fr.  lac.T.  }»t8.  f. 
Nelli  TenJì  corporei  mclnavellato . 

Inchi  av  iste  lla  » i . Incatmacteare  . La t.  peffoLm  oh- 
de re  . Gr-  (tlglier  IriSiù*  . 

Inchiedere  . M/nuiameiue  dimandare  . Lat.  mjteirerr  , 
imerregm  . Gr.  io, 'mie  , toi/mott,  . Sen.  Pift.  iti.  Io  vo- 
glio , che  tu  mi  laici  in  quello  metro  cenare  , c inchie- 
dere delie  coff  . £ altrove  : lo  domando , c mchieggio  d. 
te  a tutti  quelli  , che  di  eolia  vengono  . Dani.  Pu/g.  i. 
Ma  di  noiiro  paefe  , e della  vita  C’  mchte-le.  Va.  fiati. tu.  . 
Lungo  tempo  licite  nella  città , ed  induce  la  maniera  di 
(ÌHifjfiù  , e-  di  rutti  Tuoi  Tergenti  - f }}.  Noi  dobbiamo  in- 
dùedere  la  credenza  del  santo  Iddio. 

S.  Pie  Pare  iiigui fiume  . L»t.  mguirttt . C.  ì’.  8,  87.  ». 
Fever  vernrc  in  Firenze  tu  ciccatole  degli  otdinamenii 
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c&mpreiufifncnfo  . Mor . f.  Crr*.  Per  zite  tuo  nidi  numeri- 
lo . che  ta  io  verfo  il  pruiliaio , sì  j oili-mo  due , che  ef- 
fe lì  levi  più  in  ilio  . 

I J#  C tt I N A fi  C . Chinate  , Abbi  fiore  . Lai.  deprimere  , ìnfU* 
Dire  . Gr.  iyxxlm*  , «tmiaìm».  Peti*. /cu.  ;?H.  Ch'  ogni  dur 
rompe  , e ogni  ilter/a  uiciiioa  £ mia  14.  {*  tt  iM  lo- 
chimi. la  fronte  verganola.  Betz*  Vorrà.  t.  5.  Il  pucrre 
no  àio  è inchinare  l'aìtczif  , e te  eòfe  balte  inna  Ilare. 

f,  I.  ìmhmmrt  nemt.  pefi.  **iU  lo  fie£*  . Pt :r.  fin.  fc*.  Ni 
urne  volte  li  vedrò  giammai  , Ch'io  non  m' indurti  a ri- 
cercar dell*  orme . 

$.  li.  Jm/j  tiare  uho , e Inchinar  fi  a uno  , vale  Rtvhirl*  , 
lai.  fAhjtiaie  . Or.  . Peti,  firn,  ipj.  JL*  adoro  , e n- 

chtoo , come  coù  Unta  . Dune.  \nf \ 9.  E quei  fc  legno  . 
Ch*  i;  Itclfi  enfio  , ed  mchiiuiìi  ad  cito  . Al.  K 7/ 66.  Il 
Re  d'Inghilterra  cc.  avvallato  il  cappuccio  » e inchinatolo 
con  reverenza  , gli  dille  A»  (orandolo»  Tav.  Hit.  Si  gli  s in- 
china (lavami  , e ponglielo  in  mano  . Liti.  dee.  > Per  la 
gran  paura  mi  fermai , ed  inchinai  a lui  con  gran  rive- 
renza * Fratti.  Ba»b.  141.  17.  Che  diligente  cura  MilVn  li 
faggi  in  dar  di  ah  dottrina  * Ma  fxxa  gtnte  la  Icgue  , od 
inchina  . Rm.  Dei.  Il  cui  nome  immotili! , gli  alicri  fregi 
Celebra  1 mondo  , e 'l  (lobi!  Amo  inchina  . 

$7  HI.  Inib/trart  » pur  neutr.  puff*  /*rr  Cernie/  (t%d< re  , 0 
JaOjrutrfi  J vendere  . l.ix.  objti  untiate  , ammum  tnduurt . Gì. 

Boa.  «vv.  t$.  8.  Se  a'  mici  prìcghi  Taltre- 
io  vooro  animo  non  t inchina  * CutJ.  G.  tKK.  Quello  è 
naturale  viiio  ira  le  femmine  , che  quando  elle  fi  fdruc- 
Cfccuaoo  a concedere  lì  federi  diletti  del  corpo  loro , mai 
non  d fiderà  no  d‘  abbracciarli  còti  alcun*?  , che  ha  miglio- 
re del  marito  loro.,  o pur  tuo  pi  ri  , pilucchi  quali  fem- 
prc  s inchinano  a piu  vili ^ 

$.  IV.  in  da»  are  ^ per  Piegare  il  rapo , quando  fi  temi»- 
eia  a dormire  , n?»  effe  nudo  a giacere,  Lai.  prò  fonino  eaput 
de  tu:  itere  . Da**f.  Ptog.  9.  Vinto  dal  lomro  in  (ufi*  erba  in- 
chinai , Li  ’ve  aia  turi'  e cinque  fedevamo . Amm.  am JL 
a.  10.  Non  mi  do  a fcVnno , nu  talora’ mi  vince,  e io  gli 
occhi  di  vegliare  faticaci  , e poi  ched  inchinano  , man- 
legno  nel  l’opera..  . 1 

V.  Ine itnar e , per  O^s fermar  l altrui  detto  , chinando  il 
capo,  e fenza  pari  ire  y Drr  di  fi.  Lat.  annuere.  Gr.  mrrffMir. 
Oxnied,  Ptfl.  hd  allora  inchinando,  mi  dijTe  quafi,  *ì.  G.V. 
4.rò.  a.  L*  immagine  del  Croafiflo  vifibilmcnte  inchinò  al 
detto  Giovanni . - 

(.  VI.  Irnhiteirr,  per  Poi  gire , Piegare  . Petr.  canz.  41,  j. 
Gli  animi  eh*  al  tuo  regno  il  cielo  inchina  t Leghi  ora  in 
uno  , e ora  in  altro  nodo  . t 

VII.  inchinate^  per  lo  Declinare  de*  pianeti.  Lat.  deeli • 
mere.  Quid.  G.yà.  Gii  s'  inchinava  il  sole  al  velpro  ( qui 
muti.  f dft.  ) 

Inch  fs  ATO-  Add.  da  Infatuare . Di  are  fio  , Umiliato . Lat. 
Jmntiits  y demifius  . Gr.  anrut^fmr  , jueèi \uieu  . Lev.  lice.  5. 
Con  faccia  inchinata  dimandò  aiti  jpadn  , %$he  egli  non 
crederono  matiamcnlc  alcuna  cola  di  lui  . 0,9.67.}.  Ma 
fe  ( le  pecore  ) anderanno  gravi,  e col  capo  bafio,  e inchi- 
nato , certamente  faranno  inferme  . Paol.  Oro/.  L tut- 
ta la  Spagna  in  perpetuai  pace , come  per  ricevere  I*  ali- 
to per  lalTezza  , inchinata  , e hpoiata  . Ccfarc  tornò  a 
Roma  . 

Inchinai’ ione.  Umiliazióne , Inchini  mento . Lat.  demi  fi 
fio.  Gr.  ’mtuftvfixrvnt . Alar.  T.  Geeg.  Ma  tale  inchinaaicaie 
^ tenuta  dagli  iloiti  piuttodo  cadimento.  Cedi.  Ab.  Ijtc.  1 z. 
Saluta  di  primi  con  inchinatone  tutti  gli  uomini  , e la- 
tai  onorato  l'opra  coloro , clic  offciano  li  dom  dell*  oro 
d'  Odir . 


ai  qua  terriere  a aereo  uon  lame  socrrciiaic  , e ianu  in- 
chini , Che  par  la  dama  in  un  ballo  moretto . Tati,  pav. 
Perd.  elop.  417.  Accattando  cfli  gli  fcoJari , non  per  info- 
gnarci e giovare  *gf  indegni, ma  per  uccellare  agl' inchi- 
ni , e a:lc  adulazioni . Molai.  1.  24.  E fubito  fi  Un  cento 
accoglienze*  Ld  ella  a lui  ne  rende  mille  inchini  . 

4.  Per  Cenno,  0 Segno  di  addi*  ritentar  fi . Bue».  Pier.  5.  a. 
t}.  Ora  afeoleate  1 Ma  non  dormile, perchè  un  fa.o  inchi- 
no D'  un  che  s aiTonni  ec. 

I n ch  1 no.  Add.  inchinato,  Piegato.  Petr.  r*mz.  49.  j._Colìc 
jllnneiKu  dell»  mente  inchin*  Prego,  che  li»  ima  fce<r» . 
laffCjcr.  >K.  1».  t quivi  inchino,  e rivcrenle  Ai  lo  il  jicii- 
lurr  Covra  (i»;ni  ciel  luS’imc  , 

In  CHIOCCA,  l'ofla  svvtriitilm.  A fnfent . L»t.  a fattiti . Gr. 
t . Bmt.  Oil.  1.  2?.  t9  S-i  Per  le  mur»  udì»  forte 
rocca  Tamburi  , e corni , ed  altri  tuoni  in  chiocca  . r*nth, 
rim.  turi.  Sonci  girelle  in  chiocca  pii)  che  mai  . Fi/.  Tri a. 
}.  a.  Gli  ha  fatto  comporre  bugie  in  chiocca  . taf  . Slitti. 
i.f.  Foligno,  quetta  i altra  iucca,  che  da  pelei  ; qui  den- 
tro è del  tale  in  chiocca  . 

Inchiodare  - Fi  amare  , Ccaf/c.irr  un  thitAì  . Lat.  flayù 
fùngere.  Gr.  voa.l../ . Fr.  In,  T.  a.  a».  14.  Inchiodi  i pii, 
che  non  pollali  fuggire-  A'  t.  ij.  1.  Sta  quando  die  a in- 
chiodava , Predo  ai  Figliuolo  la  Madie  dava  . , 

C.  L InthtaAatc,  fi  line  ilellt  ùt  jiic  yuan Jo  nei  f mafie  fi 
r ■ loro  fui  vivo  1 1 ung.ha . Liir.MaJi.  Se  Jn  macliro  avrae 
inchiodato  il  cavallo  cc.  £ app reffo  : Se  tu  inchioderai  Jo 
cavallo  , quando  lo  ferri  . 

^ 11.  Cia  ne  ferra  , ne  mthioda  , prervnb.  che  tvtfe  lo  fief- 
ft , thè  Ch  fa  fatta  . Fa.  Lue.  1. 1.  Chi  ne  (erra  , ne  in- 
chioda . 

HI.  ini  hi  talare  delie  artiglierie,  vale  il  Rendale  inabili 
a egercaedaperate  , eoi  mettere  un  cbttdo  nel  focone . f erti.  due. 

iij.  Mandò  alcuni  delle  galee,  perché  toglici lero,  o in- 
chiodarteli) quelle  bombarde  . 

* IV.  Inchiodare  alane  ne!  «fra,  vitti  Fermarlo  nrl  letto  ; 
e ffeUcc  eh  malattia , come  : la  podagra  mi  ha  inchiodato  nel 
letto  . 

1m  UIOUITO.  Aild.  da  l*.-hkdxre-  Cenino  con  chiodi,  Far. 
...re  1 fitjtt il'  . Gr.  .^1-;.  . Fr.  Ijr.  i.  io.  ai.  Nel- 
la cro^c  vcgqoti  ìiicluoclato  . Cal  de,  inasti.  L .poi , che 
è molto  peggio  , clic  irtando  in  croni  inchiodato,  li  Prui- 
cifu  , e Fanlei  lo  iebernrVaoo  . to.  tpxt.  Mer- 

le odo!  1 » leva, come  li  fa  d'un’ilie  luchiodata,  per  ifcon- 
llctarià-  • 

?.  1.  Insir.taiato  , .ep'iunto  di  bella  , vede  Fatale  fai  tarla» 
drif  tivh-a,  itnado/i  fura,  turni,  a.  a».  E lo  ItrUer  d un' 
inchiodar»  ( aui  per  flwtltt.  tu  tfhrrvi  ) 


-J.li«N!*V.-  da  ai,  unti  malattia  , figurami»,  vali  Fer. 
tm  ter  molarti,  ne I lett  i ■ 

$.  HI.  Fra  m/tat.  hffo,  Stanne  t'inavimente.  Gel.  Sìfl. 
eia.  Aec0TM.Iir»>,  o per  dir  meglio  leoni  vdanu  ,c  uavoJ- 
goii'.ie  promelie  , t le  ragioni  aku  loro  già  (iabiirte  ,e  in- 
cbÀMate  «mawfìooi . 

Ischio»  ato  ; ■ . CA#  rnchioda.  fiumi.  Fter.  j.  e.  u.  Non 
IrniMtch»  » coilui  Uartn«ii,«  fatfi , Né  gli  brami  ipieuàj 
birri  inchiodai:)! ‘delie  mane  li  e . 

IsCHIlll:  IT»  » A . La  tnthlod  ere  , Fr.  Guerci,  firn 
Cuiuemplando  la  incbioiarut*  di  Ctifio  m.qoee  . 

In<  aioli  iu  r ! ■ 8<Mta>  a tattile  tiro  , 0 Scriver  con  in- 
H tefi.  Lai,  .uremia ta  [stàdie . fìr.  et.  uii.nt.%  inaimi.  All rg. 
or  Seni»  paLar  colla  signoria  vwìra  Prciranicntc  dime  vi 
il  parer  mio, Come  chi  per  amore  1 fiati  jnchioilra . toi. 
tram.  <im.  Puri,  a t ; 1.  li  ’J  parlar  s'  ampua  , e '1  Icri- 
vcr  pò  t me  Indirà,  è 14'  ri  , a, -vernala  qualche  abbrivi- 


dai.)  , Coo  tifi  tratteggiando,  il  toglier  inchioitia 


In- 


$ kiim-jr  la  'ntt/ovatum  , figmnlam.  vale  Rwrsr.fr  fi» 
i anta  Min  cofa  malta,  m ido  iuffn,  ditto  ciit  ritrovar  il  mi- 
lare  dilli  mtkiovaiuta'allc  he  flit  . tir.  rim.  117.  Mi  per  far- 
vi  ogni  cola  mtnifello,  F.  ritrovare  il  fin  li  'nchiovatura, 
V,  dirvi  , j io  (rollò , latto  *1  mio  reilo  , Dico  , eh’  eli’  è 
d' uni  buoni  numi  1 

Inciiiudere.  Hineiìltdert . Llt .imrludere,  Gr.  «>*Aiiu» . 
<S.  K la.  1 j.6.  Per  illerrigtiire  li  vii  dall’ un  «pò,  e dal- 
1’  altro  , e inamidalo  nel  mCT/>.  IMnt.  Far.’ o.  Non  al- 
«1  un  aulì  il  trionfò,  che  lode,  Sempre  dintorno  al  punto  , 
che  mi  virile  , Parendo  inchiulo  di  quei  , eh'  egli  inchin- 
ile , A poco  a poco  al  mio  veder  li  Ninfe  . Puff,  119  In- 
clinile quelli  luperbn  due  mali  , lo  (pregio  del  protiimo, 
e I tire  moflra  di  se  . CV.u.  Peli.  74.  Inehiadcndo  ciò, clic 
era  da  clic  vie  verfo  Balia  , e'  Servi  , e ciò  , che  inchio- 
di il  gonfalone  del  vaio,  grane. Scuri. tim.  E in  quel  pril- 
lo S*  inchiufon  eli  adulteri  , c la  rapina  . 

Inch  'USO  . Atti,  da  lÉehmdrtt  . Lai.  mtìufut  . Gr.  i’jx*. 
muti/: e . Ama.  84.  Sorto  ie  grate  ombre  dell'  albe- 
ro , net  quale  la  situa  deità  di  Marte  ctUnuvaoo  in- 

c inufi  , 

Inciampare  . Pare  il  ferie  m fall a,  Inr  arare,  0 Pere  no- 
ta la  in  altana  eofa  net  (ani minare  . I-lt.  offendere . Gr.  mnie- 
upnir  . Mvr.  S.  Gag.  La  via  della  lède  giova  ad  andare 
lila  patria  cUciliale  , ma  non  conduce  colui,  che  inciam- 
pa, c cade  nel  cammino.  htr.Uct.  Tenta  in  fine  le  i<r- 

. iòne  iteli’  opere  della  fede  , fe  egli  le  porcile  fare  jncum- 

rrc  . Cavali,  finti. ling.  I.i  ciechi  del!’  mima, come  quel- 
del  corpo  , Inno  ila  guidare,  e diriitaic  , e non  da  far- 
gli inciampile,  e cadere  . 

$.  U ter  fi  in  frntii.  ini  /.irritar  nelle  cialde  ,0  fintili.  Parti. 
Suol.  j7.  Quando  alcuno  fa  , 0 dice  alcuna  cofa  Cuoca  , 
11  bialimevole  , e da  non  doverli  per  dappocaggine, e tar- 
dità,» piuttolìo  lardelli  tua  nufcìrtr  ec.  fc  gli  dice  in  Fi- 
fone: tu  armeggi  ec  tu  non  vedrcfti  un  bufolo  nella  ne- 
ve , tu  aretli  il  mellone  , tu  meiamperefii  nelle  cial- 
de , ovvero  cialdoni  , o ne’  ragnatele , o in  un  filo  disia- 
gli! • 

Inciampicare.  Inòampare . Lat.  «fendere  .,Gr.  49»- 

. IMI f , 1 ' e 

l.vc  t A M PO  , Lo  'neiamfaet  , e la  Cofa  , in  cui  uno  no- 
edtmpa  . 

4.  Per  mctaf.  DiffultUi,  l’ericch . Lat.  offcndieuluni  , Gr. 
npiexoftceM . Frane.  Catch,  rim.  Ant.  Pure.  48.  Purché  fortuna 
li  tlellr  Jo  ’nciampo  . F altrove  : E giugner  nel 1 i ’ot  mor- 
tali inciampi  . Brrn.  Ori.  ».  a*.  (K.  Benché  meglio  gli  fo- 
ra e Ilei  digiuno  Di  cosi  duro  palio , e tir  3 no  inciampo. 
Incidente  • Che  ha  incidenti  . Cai.  lift.  66.  Dovendo 
| raggi  tcflelfi  partili»  ad  angoli  eguali  a quelli  de’  raggi 
moderni . 

INCIDENTEMENTE  . Avveri.  Per  incidenza , Con  inri- 
dema  . lar.  chctrr  . Gr,  aenpym:.  Coni.  Par.  ir.  Incidente- 
iremc  tocca  ddli  mutamenti  degli  itati  vecchie  But.fr. 
Non  é per  ragion  dell1  opera  , che  abbia  fichicllo  quetlo 
modo  di  trattare  , ma  incidentemente  per  alcuna  materia 
occorrente  . Solfi,  Orig.  Fir.  (67.  Per  dichiarare  ineidente- 
menre  f origine  di  quello  nome  , Red.  Off.  a*.  40.  Ma  lli- 
mn  . che  non  fia  Gilè  per  dispiacete , giacché  ho  mento- 
vati incidentemente  i lumaconi  ignudi, le  darei  di  elfi  qual- 
che le-  ’icr  noi  ri iu  . 

Incidimi  . Dtgaffione'.  Lat.  diga  figo . Gr.  nùfoSst.  C-  ff. 
4.  9.  tir.  Incidenza  raccontando  chi  furo  i nobili  amichi 
della  città  di  Fireme  nel  quartiere  di  l’orla  del  Duomo . 
E 8.  ej.  1.  Lalcrrcmo  atipia  uro  de'  fatti  notici  di  Fireme, 
c d’  Italia  , c faremo  -inciderla  , per  contare  grandi , e 
maravigiiofc  novitadi  . Calai.  3{.  l.c  quali  cole  lon  dette 


Incuorato  , e incifcr  ito  . Ade!,  di  cifra , Fan»  in 
cifra  . Buon.  Fu r.  1.  1.  4.  Ciò  che  li  dice  , o fa  , non  pur 
li  lenvc  , E’  tutto  quanto  inciterà»  ■ 

IncioncrE;  Nenie.  Ingravidare  , lmprtgnsrr  . Lar.  gra- 
ve fiere  , gravidam'  fiere . Gr.  fiapjneie*  . ipuùunm  Tomeìcu  . 
Dep.  Ori  am.  tot.  IncignvTC  i a not^H  nudclima,  che  in- 
gravidare , e manta  , che  gravida  , o ila  quella  voce  del 
Proveniate  taciuta  , come  molli  vogliono  , o dal  Latino  , 
che  chiama  le  pecoie  vicine  alla  figliatura  iacintei , come 
aknni  credono.  Lue.  Pàm,  Quando  venne  a marito,  avvi 
fòrte  quattordici  anni , e mai  non  iocinfe , fe  non  quella 
volta  loia . Ovtnd.  Mutai.  P.  N.  Sua.  La  Rema  Eccuba  , 
quando  incinte  di  Ptm  , li  fognò  ec. 

V E neuir.  puff,  vale  la  fieff: . Darà.  taf. 8.  Benedetta  co- 
lei , che  ’n  te  i meinfe  . 

I N C I N Q.U  A R * . AVufr.  taf.  Divenir  cinque  . Dant.  Paf.p. 
Quello  ccotdim’  anno  ancor  ^incinqua.  Tee.  Div.  ann.  r. 

• 40.  Iniuperbilcono  a tenere  un  anno  1’  onore  -,  che  taneno 
in  cinque  ! mcinquerienli  i magillrati  ec. 

Incinto.  Add.  da  Incignare  . Lat.  <r  tridui  , pregarne . 
Gr.  » i-jU'jii . ùyetefti  \-gy3a.  Le v.  Af.  Perciocché  egh  non 
(apea,  che  la  fui  nuora  lolle  incinta, dimenticò  egli  il  ni- 
pote , quando  fece  teiiamcnlo  . JW.  Aldctr.  p.  N.  »7.  Uo- 
mini , che  li  levino  di  malattie  , e femmina  incinta  , e 
uomo  ebbro  ec-  non  fi  debbono  toire  lingue  . £ appago: 
La  femmina  incinta  , quando  ella  allatta  , si  uccide  il  fan- 
ciullo . G.  V.  1.  14.  1.  La  madre  rinnie  incinta  di  fòt  , 
motto  il  padre  . fr.  Ine.  T.  Spirito  Santo  amor  fummo,  e 
paterno  , Riempie  lei  del  fuo  famo  governo  , Incinta  fi 
trovo  la  pullellctta.  Dar.  Pofl.  4;+.  Innante!  da  etto  , etet 
dicevano  i Latini  antichi  donne  gravide  , quando  hanno 
le  doglie;  1 jnoltn  dicevano  incinte  le  gravi*  generai- 
mente  . Non  nneinga,  dice  il  maeilro  Aldobrandino,  per- 
ciocché femmina  incinta  , quando  allatta  , uccide  il  fan- 
ciullo • 

IncipriOMRE  . Si  dier  delf  effetto  de'  malori  , thè  fan- 
ne fraga  , quando  tirano  al  maligno  ; che  anche  dinamo  In. 
cru.ii .tre  i e fi  ufa  anche  nel  nrutr.  taf.  Iti  ceti leji  tre  , Gr* 
wntug/no^ai  . Far.  Af.  167.  Qualche  lolfufiofo  duorJine  non 
fòlle  cagione  , che  i»  ferita  inciprignifle  . bui.  tip.  a.  19* 
Ancorché  le  tcrife  ineiprigmilero  y c facefiero  marcia  . 

V Per  m/taf.  iurte mrrur  adtrarfi  , mofirando  ti  emetto  net 

V/J«  ■ Lat.  trejti  . Gr.  . Pataf.i.  Che  fe'  inci- 

prignito, e llramaiiato.  / ’areb.  fhr.  8. '1341  Per  non  afpc- 
rarlo  , e fario  più  6 quello , eh'  e’  fi  fulfe  , incìpfigni- 
rc  ec.  r 

INCIPR  ICvito  . Add.  da  Inciprignire  . CU! ce.  P’.e . Ballan- 
te a fcanccllarc  degli  animi  sì  ma!  di  porti  , e ihciprigr.iti 
la  memoria  delie  olfcie  . 

In  CIRCA  . Pofio  avveriialm.  Circa  . L*.  circa  . Gf-V*o»  . 
Pieni.  Fipr.  117.  Dalfeg'i  forma  di  rriandoila  , o rotonda  , 
di  pelo  di  dramme  dee  I imo  in  circa  • 

Isc  I RCONCISO  . Add.  Non  cercone  tfo  . La»,  intimimi  far . 
Gr.  ttTi&Tieirm  . [ft>.  Salm.  Che  farà  dato  ili’  nomo  , che 
percuoterà  , c. vincerà  quello  incireondfo  gigante’ 

Incik  coscritto  . Add.  non  eireofentto  , Ut.  tntreum 
Jtrtptiu  . Gr.  nate!’  onore  . Afre.  S.  Crrf.  5.  4.  Né  da  Dio’, 
il  quale  é «parilo  Mimmo , e incireotcntro,  né  da  Satan  ec. 
fi  forma  voce  . £ altrove  : Quando  con  elevata  conti  ru- 
pi a rione  noi  cominciamo  l gufi» re  alcun  lapore  di  quella 
verna  ineircoferitta  . Urne!.  S.  Creg.  Ragjuardarc  il  volto 
prczwfo  di  Dio  , vedere  quel  lume  mcirctifcritto  . 

InciscHI  Alt.  Cine/ f chiare , Tagliuzzare . Lat.  mintitatcm 
concici  e’  e . Gr.  rii  lavm/mm  marco  y/r.*r  . Petr.J0n.61.Nl 
m'  spia  il  cuor  , perché  di  fuor  I*  inciìthi  Con  lue  (acne  . 
Loti.  Mori.  « gl.  1.  Già  non  ti  chie^gio,  o Dio , tbe’J  cuoi 

m’tn- 
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.M«w  » -•  iiivimihvibu  « vutu  j tome  u ricor- 

danza delti  preteriti  peccati  • 

Incitar  e . Spignere  altrui  a thtttbeffia , Stimolare . E fi  pi- 
ra oltre  gli  altri' lignificati  «hi;  atl  ntutr.  paff.  Lat.  incita- 
re , infilzare  . Gr.  t Itcrue  r . Boa.  g lo.  f.  1.  Cole  tutte  da 
invitare  le  deboli  menti  a cole  meno  oncite  . Lab.  Le 
fitte  del  luogo  a vendicare  la  Ina  ingiuria  Copra  me  ina- 
taire  . E 171.  Li  tor  belletta  non  t'  inciterà  a difonefto 
fuoco  , »ntì  il  cicccri  via  . Cavale.  Frate,  ling.  Se  l'uomo 
vuol  pregare  per  aver  mifencordia  de’  Cuoi  peccati  , dee 
prima  incitarli  a peniate  la  lor  gravezza  , c provocarli  a 
pianta  . E Meri.  cuor.  Dalla  tribolatione  , la  quale  4 ver- 
ga di  Dio,  gli  funi  eletti  fono  incitati,  e dirizzati  a me- 
glio , e feorti  dalla  polvere  degli  affetti  mondani  . 

Incitatici  mq  . Superi,  tf  Incitato  . l’arth.  Lee.  xpfi. 
Quello  moto  è 1 nei  rat  dìi  roo  , e veemenriffitno  di  tutti  gli 
min  . 

Incitati  VO  . Aid.  Atto  a inerì, eri  . Lat  incitarli . Gr.  «*v- 
vgombt  . Bui.  fnoem.  Credendo  a’  conforti  incitativi  de- 
gli  amici  , e minimamente  degli  uditori  . 

Incitato.  Adrl.  da  I nettare  . Lai.  in flt fatui  . Gr.  ra, 
hit . Bua.  «oli.  98.  ^8.  I voliti  rammanclui  pili  da  furia  , 
che  da  ragione  incitati  ed.  vituperano  , mordono  - e dan- 
nano Gifippo  . Lab.  rdj.  Nd  altrimenti  ti  poffo  dire  del 
letto  caprino  , it  quale  quando  da  caldo  , e quando  da 
fatica  tutta  la  corporea  malfa  incitata  geme  , e fpira  . 
Bui.  Purg.  1 8.  a.  Per  quello  I'  autore  incitato  muove  uno 
dubbio  . 

IncitatOR  E . Che  imita  . Lat.  andar  , impvtpir  . Gr.  i 
. Bore.  vii.  Dant.  «j.  Comecché  molti  vogliano 
■ut  tifi  re  (lato  incitatore  di  quello  argomento  . 

INCITATRICE  . Femm.  tf  Incitatore  . Cht  tacita  . Lat.  in- 
fitfatrix  . Gr.  m^j^etmiaa.But.  purg.  I a.  a.  La  fuperbia  d ra- 
divc  di  tutti  li  peccati  , e incitatrice  di  uni  li  peccati  .' 

Inoitaz  ione.  Incitamento  . Lat.  imitamtmmm  . Gr.itfin- 
nue/or  . Al.  Kd.  47.  Le  eofe  montarono  poi  a grande  (de- 
gno , e poi  a incitazione  di  grave  (degno  , e turbino- 
ne di  guerra  .Cal.Sifi  418.  Quando  ad  un  fuo  moto  quie- 
to lopraggiunga  mediocre  mardamento  , o incitatione  , 
le  parti  di  metto  cc.  inoffcrvabilmentc  fi  aitano  , e fi 
abbaifano  . 

Incivile.  Add.  Contrario  di  Civile  . Lat.  inurbano 1 . Gr. 
iytotxoi  , inm  ire.  Fir.Af.0x7.  Quella  fo  quella  , che  trat- 
tomi dell’  afinmo  (Indio  delle  leggi  cavili  , anzi  incivili  , 
* fece  applicare  all'  umane  lettere  . 

I V I L t R E . Divenire  chele  . Lat.  urtami  mora  indurre  . 
ut.  «Varar  yìnobm  . 

Incivilissimo.  Superi.  S Incivile  . Bergli.  Col.  Mtlit+g  1 . 
Gli  nnficcia  come  cofa  inuvililfima  nel  senato  . 

Incivilito  ■ Add.  da  Incivilire  . Lat  est! rat.  Gr.  Htrae.Vv- 
nisfxmt . Tar,  Dora,  ano,  1.  46.  Di  capo  di  Ichcrani  Duca 
de’  M nolani  divenne  , geme  forte  , confine  a’  diletti,  an- 
cor mente  incivilirà  . 

Inciviltà’,  incivil tape,  vincivi ltate.  Con- 
trario di  Coniti  . Lai.  ru fluitar . Gr.  iypoixi*  . Stgn.  Mann. 
Magg.  17.  x.  Hai  da  portar  prima  i ditelli  altrui  natucali  , 
come  fono  la  malinconia  , le  Ichifcr.zc  ec.  c poi  molto 
pii  1 difetti  ancora  morali,  come  fono  le  incivilii,  le  in- 
gratitudini , 1'  ira  , ec. 

InciusCHerare  . Avvinazzare  , Lat.  inebriare  . Gr. 

Unióni  , 

I NC l a MENTI.  Add.  Contrarrò  di  Clemente.  lM.inelemrm . 
Gr.  «T»nfi , acuti,.  Bau.  Ori.  a.  17.  <0.  Siccome  la  Regi- 
na d’ oriente  Prela  dalla  collui  vaga  figura  , fcl  trova  nini 
si  fiero  , e sì  inclemente  cc.  Conlumar  fi  vede*  mifera- 
mcntc  . 


con  oltinato  animo  già  ine. inaile  al  dolorofo  contiguo  . 
Sagg.nu.efp.xx9.  lo  non  ho  fatta  quella  clpcricnta  cc.  ma 
inclino  a credere  , che  cc. 

II.  Intimare  , fi  dice  anche  dell'  Incominciare  a rem- 
perfi  i ima  4 meno  di  Fendere  , e più  comunemente  fi  dice 
Incrinare. 

(j.  III.  Intimare , è ambe  termine  aflrcnomico  ;e  vale  L'an- 
dare , 0 muoverli  de  pianeti  verju  ( olezzante  . Lat.  incli- 
nare. Gr.  ùtoiKiitobai  . 

Inclinatissimo  . Superi.  £ Inclinato  , Lat  .tropea- 
fiflitmu  . Gt.  ftalica  hip  pretti . Fr.  Ciord.  Pttd.  R fomen- 
tano ec.  quel  loro  gemacela  inclinato  al  male,  inclinaitlTi- 
mo  . Ar.  Sufpof.  a.  1.  Dcbita-Mentc  fono  a'  Sancii  indi- 
natiflimo  . 

Inclinato  . Adi.  da  Inclinare  . Laf.  definiti , vergati  . 
Gr.  póme  , m*  11  - Cur . Din.  Comp.  Die.  Siccome  la  virtù 
della  luce  solare  le  inclinate  foglie  , gii  quali  palle  , ri- 
lievi in  valorofa  verdetta. 

%.  1.  Figuratam.  Diftnflo  . Lat.  propenfut  . Gr.  iniiit- 

9 ii  . Crf.  lat.  ai.  Pere  hi  ho  ritrovato  il  Sani  I filmo  tan- 
to inclinato  , e così  pieno  di  paterna  affezione  verfo  V. 
tee. 

II.  Inclinata  , vale  anche  Incominciato  a romperfi  . 

Inclinazione.  Attitudine  , Naturale  di f pò  Azione  a cofa 
particolare  . Lat.  prcpenfio  . Gr.  iitépraoia  . Bui.  Purg.  19.  1. 
Allora  !‘  anima  umano  , e'I  corpo  4 più  difj»l!o  all’  obe- 
d icnza  dell'  inclinazioni  celefli  . F appretto  .-  La  terza  ca- 
gione i Ai  inclinazione  naturale , la  quale  cagiona  lo  mo- 
vimento del  cielo  . Ciré.  Geli.  4.  top.  Le  voflre  fono  piut- 
toflo  inclinazioni  naturali  . 

$.  Per  Piegatura  , 0 II  torcere  dalla  rettitudine  , 0 dal  per- 
pendicolo . Lat.  declinatili  . Gr.  Unita, c . Libe.  Afro!.  E per 
fapere  la  inclinazione  del  zenit  di  loro  capi , e il  Ecnij 
della  inclinazione  per  la  inclinazione  del  luo  orizzon- 
te di  loro  , e la  parte  della  inclinazione  4 , che  la  incli- 
nazione del  zenit  dclli  capi  in  lui  4 coeguale  alla  ifl- 
cì. nazione  della  fopriffaccii  di  quello  orizzonte  di  Irla 
villa . 

Incline  voli  . v.  inchinevole  . 

Inclito  . P.  L.  Add.  Preclaro , lltuflre  . Lat.  inrljtut  . Gr. 
fiaeuutt  , «AiiWr  . Ftloc.  5.  1x9.  Inclita  Reina  , conceda- 
no le  collie  orecchie  alquanta  udienria  alle  mie  parole  . 
Dant.  Par.  15.  Inclita  vira  , per  cut  f allegrezza  Della 
noli»  bafiliea  fi  fende  . Bnn.  Ori.  t.  4.  50.  Che  lo  Ileo- 
dardo  pur  ne  portò  intero  , E (alvo  la  reale  inclita  in- 
fegna  . 

Includere.  Rmthiudere  , Comprendere  . Laf.  intludrre  . 
Gr.  ryaiiiur  . Segr,  Fior,  fl or.  116.  Lo  iwefib  , che  folle 

contento  tare  accordo  intra  i Lucchefi,  ed  i Fiorentini,  e 
includervi  ancora  lui  . 

INCLUSO  . Add.  da  Includere  . Lar.  iuclufut  . Red.  lett.  a.  1 j. 

10  non  voglio  far  le  lue  parti  , faprù  meglio  da  fe  cfpU- 
Carli  nell’  indufa  . 

In  cocca  in  cocca  . Peflo  avverbialm.  vale  In  ci- 
ma , in  cima  , Preffo  al  termine  . tor,  Med.  canz.  6%.  p. 
Mille  volte  in  cocca  in  cocca  Ha  condotta  giù  la  pra- 
tica. 

INCOCCARE  . Mettere  nella  cocca  ; Contrario  di  Scoccare . 
Lat.  fagittam  arcui  imponete  . Gr.  nfh  oógir  ffiiot  omùmur. 
Troll,  fece. mori.  Uno  arciere  fu,  che  aveva  perduto  a giuo- 
co; prefe  fuo  arco,  ed  incoccò  la  faerra.' 

Incodardire-  Divenire  codardo  , Impaurire  , Avvilir/!  . 
Lat.  concidere  anima  , ronflernati  . Gr.  tUBaiùr  , iu-oHre-n- 
eia  . Tae.  D-tv.  Al  fallo  elido  , eh’  e (òffe  morto  credet- 
tero, e Cedettero  incodarditi  la  vittoria. 

INCOCITAIILE.  Add.  Da  non  fi  poter  pen/are  , 0 mma- 
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« agl' ineoli  parlando,  fe  nobile  te.  mentiva. 

Incoi. l a n aro  . A.id,  C/ e ho  la  tdlana  , Ornato  di  collo- 
no.  Bugi*.  A’vufom.gi.  K Kordcrtbbono  incora  quei  mol- 
to ee.  di  Annibale  Copra  l’clèrcito  d' Antioco  tutto  inanel- 
lato^ inghirlandato,  incolla  nato,  e Smaltato  d’oro. 

I N C Ol  labe  . Ap ficcare  infierite  ir  cefi  cello  collo  . Lar.  etm- 
gtuimarc.  Gr.  niÀor . Cr.  t.o.  j.  innanzi :hè  vì  fi  vol- 
ga il  córto  dell’acqua,  vi  (i  dee  metter  favilla  milli,  che 
con  alcuno  liquore  vi  dikorra  , acciocché  fallii,  e incolli  i 
doccioni,  fe  avellerò  alcuno  vizio. 

§.  Per  meta/.  Toc.  Dov.  vit.  /ter.  jpd.  Se  gii  non  vi  cre- 
dete , che  ee  Britanni,  che  mcìlono  il  languc  proprio  per 
tire  lignorcggiarc  (lranicri.e  pur  fono  Ilari  più  tempo  ri- 
mici , che  (tiayi , fiano  con  elli  ili  fède , e d amore  incol- 
lati, e confitti. 

In  co  LIUTO  . Add.  do  Incollare  . l.at.  eonglutìnotin  . Gr. 
mv/ueim . Sogg.  ntt.efip.  Pp.  Dopo  di  averla  firofinata,  e 
rnvaliiata  fuSLa  dolcetta  di  panno  K incollata  per  di  den- 
tro in  lui  vetro . 

f.  Te  e urna/.  Cari.  Fi gr.  Dal  fido  afpctto  de’  quii  carat- 
teri incollali  da  voi  luì  volito  dtfeutfo  ( juì  vote  : affitti- 
tati fimo  fropvfile  ) 

In  collo.  Pepo  awetUolm.  vale  Adele  fio , In  traine  , # 
■hcù  filile  ,v.  COLLO  J.  XIX.  e XX.  e pomari,  f. 
X W il.,. 

IxcOLloiitr  . Ko.tr  pafi.  Adir  or  fi  , \!*nlerc  in  tollera  . 
Lit.  irofii.  Gr.  igp  ilio  ire.  Tac.Dov.  Incoi  lori  vali  de’ mef- 
ùs.li , mandati  da  Pilone  ora  per  ora  . Alltg.  47.  Me  ne 
rallegri*,  e intanto  Di  me  lidio  mi  duol,  m’ mcollorifco . 
Xcd.  l'if.  a.  jp.  Se  le  dava  grandi  Ili  ma  occasione  d’ incol- 
lorirfi . 

IncolloRitO  . Add.  do  Incollerire  . Lat.  notar.  Gr.  ip- 
jifturr  . Tar.  Dov.  fior.  i.  *58.  Galha  incollorito  co’  Linnefi 
Aconfileb  loro  tutte  1’  entrate  . Alltg.  idp.  Cantan  cosi  ( i 
poeti  ) (pelle  volte  incolloriti  per  la  fame.  Red.  tip.  a.  •>. 
Il  veleno  eonfifte  nella  loia  immaginazione  della  vipera 
weollorita  . 

I.N  COLORARE.  Kea:  y.  pò  fi.  Divenir  n’&rite  , Prender  cele- 
re . Lat.  colorati . Gr.  vtvmeàoi . Dittarti.  4.  3.  Similemen- 
te  ee  ne  vidi  ancora  In  indaco  eolor  tratto  a laffiro  , E 
tal  come  fmcraldo  5' incolori. 

Incolpa  Rtit  . Add.  Che  nev  rito  incrdporfi . Lat.  ineulpa- 
r«i . Gr.  «riuasr  . f.  Ap.  c.  D.  Perocché  , dove  le  tenebre 
fono  incolpabili  , non  fi  dice  innanzi . 

Incolpanti  . che  incolpo  . Lat.  vitto  vntem  . inni  font. 
Gr.  aarpotmipK.ooe . Tite.  D.rv.  ann.  1.37.  Sola  furie  ne’ Ciu- 
ci la  capitana  di  Germanico,  il  quale  per  quegli  (cogli, o 
punte  di  terra  dì  , e notte,  incolpante  fe  di  tanta  rovina, 
appena  gli  amici  tennero  , non  fi  fcigliaflc  nel  medefimo 
mare  . 

Incolpare.  Dar  colpo  . Lar.  culpatt,  crimini  dorè , in- 
enfine  . Gr.  xcrarwà&u.  Bore.  m.v  33.  tir.  Enne  incoiato 
il  terzo  amarne  rolla  terza  Inocchia  - Doni.  rim.  ti.,  F. 
quello  g,-jq  valore  io  non  incolpo.  Ma  i!  duro  cuore  d’ ci- 
gni mtrcè  avaro  . l'rlr.  crisi,  p.  3.  Non  almo  incolpando, 
t hè  me  òdio  . E fin.  38.  Ma  piti  ne  Vaino  i micidiali 
(pecchi , Che  'ri  vagheggiar  voi  delia  avete  fianchi.  C.  y. 
1. 17. 1,  Il  quale  fu  incolpato  mollo  del  tradimento  di  Tro- 
ia . Cefi.  Irti.  45.  Il  che  io  la  fiipplico  thè  mi  perdoni , in- 
colpando del  mio  udire  la  molta  pietà  , c compallione  di 
quello  giovane . 

Incolpai  o ■ Aid.  do  Incolpare  . Lat.  aeatfiotul  . Gr.  «>- 
x»AN*.i  . Albert,  za.  Compagno  fi  la  della  colpa  chi  difen- 
de !’  incolpato  ( 71 1)  in  fieno  di  Jt.fi . ) Ler.  Med.  torre,  tot. 
V-  Se  mi  trunvi  incolpata,  Sio  ti  Icn  fedele  fiata,  Pregar 
ti  vogiio , abbi  l ieta  di  me , 


Gr.  o?X.è  • d.  (’•  hit-  Maom.  Latteremo  ucuu  ioccm>uov.i*- 
mento  della  legge  de’  Saracini  . Alfieri.  1.  la.  Di  catu- 
na  eo  a é potcnrrtrimo  lo  Vcminciamento  • E opprefio  : 
Appena  con  buona  fine  fi  compieranno  quelle  evie  , che 
hanno  malo  incominciamcnfo  , Covale,  mcd.  cuor.  La 
quinta  fi  è a incominciamento  d’  Inferno  , come  fece  a 

Incomincia  k za.  V.  A.  lncomineiamento  . Lar.  primi- 
piani . Gr.  a/v»  . Rem.  ani.  P.  N.  Cniit.  Che  buona  inco- 
mincianza  in  difpiaccrc  Torna , fe  è malvagio  il  finimen- 
to .-Fervei.  Br.  4.  Cbe  dalla  meomineianza  , Modìra  gran- 
de abbondanza . , 

Incominciare  . Cominciare  . Lar.  intipert  . Gr.  àtx*- 
Sai.  Bore,  g.  3.  p.  t.  Per  una  vietu  non  troppo  uMM,  ma 
piena  di  verdi  erbette  , e fiori  , i quali  per  lo  (opra v ve- 
gnente sole  tutti  s’incomineiivano  ad  aprite , prete  1]  cam- 
mino. Npv.  ani.  Si.  4.  Rimafero  quelli  Ichcrani  (ulti  e tre 
inficine  a guardare  quello  avere  , e incominciarono  a ra- 
gionare quello , che  voleano  fare  . Darti.  In fi.  j.  Ora  inco- 
minciati le  dolenti  note  A famuli  Sentite. Tetr. fiere. ;.  Otu 
de  i mici  guai  Nel  comune  dolor  s’  incominciato  .E  iS. 
Pili  volte  incominciai  di  fcriv cr  verfì. 

Incominciata  . fi".  A.  Sufi,  latomificiameme  . I-af  in- 
(/««rie  . Gr  «Vx”  • Mil.  M.  lei.  E fcaono  una  molto  bel- 
la incominciata  , ma  poco  durò.  Fior.  imi.  D.  E a lui  la- 
crìficavano  tutte  I’  entrate  , cioè  tutte  le  ’ncominciate  , e 
tutte  le  finite  delle  opere  umane  . Alba.  ».  15.  Quando 
avrai  cominciato  pcnla  la  fine  , della  quale  incominuata, 

C fine  aliai  ti  ho  doro  di  lopra  . 

Incominciato.  Sufi,  in.-  -ntheciomente  . Lat.  inceftam  . 
Gr.  elpxò  ; Filor.  7.  jp.  Se  potuto  avelli , volentieri  mi  fa- 
tei  dallo  incominciato  ritratto  . 

I NCO  M t NC  t ATO  . Add.  do  Incominciare  . Lat.  inchoatus  , 
Gr.  òfEopene  . Bere.  Infrod.  4.  La  quaìtf  ( pe (Ulema  ) ee. 
alquanti  anni  davanti  nelle  parti  orientali  incominciata 
Amrl.io.  Perocché  gii  per  ptllirao  agurio  dubitavano  l’o- 
pera incominciata  avanzate  . Albert,  a.  1».  Gli  doppj  ma- 
li , che  fi  po.'ii  n trovare  et,  nelle  cole  male  incomincia- 
te. G.  K 9.  144.  3.  Guallando  alla  Chicli  si  grande  ira- 
prefa  , e il  bei  favigto  incominciaro  , per  sì  gran  tradi- 
mento. 

IncominciatoRE  . Chi  incomincio  . lat.  intetlrr  . Gr. 

■ Taci.  Onfi.  locomiiKiatorc  di  tutto  rubelljtnrn- 
to  di  quella  bauaglia  . Amm.  ont.  4.  s.  14.  l a via  di 
Dio  agl’  incominciatoli  è filetta  , c a’  pcifciti  molto 

larga  . 

Ini  O MINCIO  • y.  A.  Incominciamento  . JLit.  primcipium  . 
Gr.  « x»  - Mi.  S.  Ciò:  Boi.  Che  buono  incomincio  vedeva- 
no di  lui . 

I N C-0  MMIKSUtASILt  . Add.  Termine  de  geometri  ; e 
fi  dice  di  tjudrlitb  do  non  J’C'rft  mi  furate  Jcomilevolmente 
per  mezzo  a una  tnifim  eetmunt  . Lat.  * imommenfiurobiìti  . 
Gr-  itefltt . t'rv.  Pr-p.  10.  Quantità  incommcnlurabih  fra 
loro  quelle  s’  intendono  , fra  le  quali  noli  fi  dà  mai  parte 
aliquota  commune  , cioè  , che  le  mifuri  amendue  .Eli. 
Proporzione  irrazionale  è quella  relazione  , che  è ira  due 
grandezze  incommcnfutaJ>i!i  , cioè  quella  , la  quale  con 
due  numeri  efprimcre  non  fi  può  . Col.  Sift.  Dannava- 
no come  iacrilcgio  il  pubblicar  le  più  fCLondiie  proptntl 
de’  numeri  , c delle  quantità  ineonimenluribiJi  , cd  irra- 
zionali da  loro  invefiigate  - 

iNCOMMOnAMLNTE  - fi.  INCOMODAMENTE. 

INCOM  M ODITA1  . V.  IRCOMOhlT». 

Incommodo  . v.  incomodo. 

IncommuTARILE.  Add.  Stabile  , Fermo  , Da  nzr;  po- 
ter fi  mutare.  Lat.  immolatila  , Jlal/iia  , firmai . Gr.  *'«<»• 
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D F.  , e I VC  OMODIT4TC  - Centrar»  di  Comodo  , Storne- 
llo. Ur.  tneemmodum . Cir.  (tuia.  Seti.  Meclam.  P.  Iu  deb- 
bi  fuggire  , e vietare  ht  tue  , e le  ave  uicumuditi  , e di- 
aci . Mitri,  leu.  lo.  Ho  ricevuto  11  letteti  vati»  , utl  a 
quale  implicite  le  giuttifteaziam  volile  , colie  incuoi  mudi- 
ti , che  vi  vengono  del  pereirvi  dii  alleilo. 

IcrOMano  , e iveoMMono  . Stfi.  Scomode  , Imomo- 
Mti  . Lat.  ineommautn  . Gr.  fu ii>,  wirm . Fr.  Gioiti.  Pud. 
R-  l’er  li  vii  degl'  incomodi  , e de'  diligi  * attivi  al  Pa- 
Wiiuo  . Rieru.  Fior.  Scnziché  elie  abbiano  patito  nel  tu» 
pò,  o luogo , o viaggio  incomodo  alcuno. 

b-  Per  Djjdwantoggio.  Caf.  lou.  70.  Nondimeno  il  vizio, 
ed  ha  quello  ii'telfo  meonunodo  piti  degli  altri , die  aven- 
do , come  ho  detto  , afpettu  di  viriti  , pub  ingmaard  più 
agevolmente  gli  uomini. 

Incomodo  . Add.  Coltura*  di  Cemodo  . Lat.  mcorttmiMit . 
Gr.  «itMaalii  , drexpil  . 

IncOMPIRIIILB.  Add.  Ci:  non  fi  fui  confettare  , Sen- 
za porzione  ■ Lat.  inctirnpar.iLuiiì . Gr.  «av>ic8'®<.  Boti,  no V. 
94.  it.  Con  allegrali  incomparabile  1 tuoi  Ibreilicn  nule 
a . tavoli.  £ Lui.  1 {.  Grandmimi  porte  di  quella  notte  non 
fenza  incom paratili  piacere  ce.  rnpillii  . Aùtm.  Gir.  if.  ». 
La  cagion  vi  dirò  , che  mi  fa  tiare  in  tanta  , c incompa- 
rabile troica»  . 

Ivfi.MmtlHMS.iTt.  Avveri.  Sem  comparazione  . 
Lat.  fin  r il  in  pi  r, elione  . CJr.  MI  sq  epàn-t  . Cam.  Pueg.  16.  Per 
utile  della  cittade  incomparabilmente  farebbe  Dato  il  me- 
glio,cnc  queg  l ee.  S.Ag.C.D.  incumpanbilmente  i mi;- 
enne  U in  ..illudine  di  coiforo , che  ton  negligenti  1 ftlo- 
luUie  . - or. ! Lez  gip.  Il  mederimo  avviene  , anzi  più 
iiKomparaotlmrntc  tra  gli  motori  celati. 

I N C n M P » s s I o N k . P.  A.  Contrario  di  Contp  1 fiume  . Lat. 
/< rito!  . Gr.  tondino  . tjp.l 'ano.  E’I  digibno  fi  è una  in- 
com julfione  ile  corpi  , quando  lon  foro  fuliniti , e nega- 
ti per  alcun  tempo  li  ubi. 

IstpvPcTmu  . AJd.  Da  non  faerfi  evegiungtre  , lm- 
joj.liU  ad  unfifi  . Lat.  ceaitranus  . Gr.  trwarr . intuì  Fur. 
4.  4.  >].  AfEui  incompatibili , D. 80111.1  uSUcf  in  una  iella 
ItclTa . 

I N c o M P » T 1 1 1 L 1 T*'  -,  Aflratta  <t  Imam  finitili . Gal.  Si  fi. 
fi t.  La  prima  , e muflìma  diflkulù  è la  repugnanza  . td 
incompatibilità  , che  i tra  i'  dler  nel  centro  , c I*  eflcrhe 
lontano  . E gf).  Molto  mi  maraviglio,  ebe  tia  uomini  di 
fublime  ingegno  ec.  non  lia  ad  alcuno  calcato  in  mente  la 
incompatibilità  , che  i tra  il  reciproco  moto  dell'  acqua 
contentiti  , c 11  immobilità  del  vaio  contenente. 

IacourtMAkltt  . A d.l.  Dd  non  fi  pian  eompenfiirr  . 
Coni.  Inf.  7.  In  quello  fi  rivalve  con  unto  dciHtcno  , che 
Il  fui  velocità  t quali  incoio  pensabile  . 

I N V 1 11  m ENTE  . --J.i’at.  CAr  fit  l'uomfftntza . 

InCOMPETKNtemente  . Avvtii.  Samvennrlmmte  t 
Suor  tf  etilene  ',  Contrario  di  CimpctcMemmtr  . Lat.  in  .«en- 
tri' . Gr.  « eaamànan  . Mcr.  S.  Grog.  a},  1 5.  li  teme  depu- 
tato all'ufo  del  generare,  le  incompetente  mente  elee  fuo- 
ri, imbratta  1" altre  membra.  - 

Ini  o Mitrici*  . Ini  Ini  ufi  • del  giudice  per  mancanza  di 
giurijdizione  . 

Incompiuto.  Add.  Contrario  di  Campi*»  . Lat.  imperfe- 
tìui , Gr.  ankÉ  . Fr.  Gtcrd.  Pred.  Per  la  fui  morte  quella 
fàbbrica  rimale  incompiuti . Pel.  Pini.  La  quale  roba  , di- 
poi che  fi  mutarono  le  cofe , incompiuta  ec. 

JnCOUPLEsso  • Add.  Soli  (emptfio  , Senza  mifiione . Lat. 
non  continui , ijan  eimpifiius  , J‘ infila  . Pareli.  2. re. 45 1.  La 
follati»  delle  cale  /empiivi , c incomplcQc , come  le  chu- 
Ttóf.  IL  1 


cumprentlbde  parla  alla  iiaau/a  inviàbile . Coll.  SS.  Pad.  Si 
comdcc  non  follmente  per  l' are  minzione  di  quella  incapa  - 
ptenlibiic  fuflanza,  la  qual  cena  t ancora  naftoli  nella  Ipc- 
ranza  della  promclfione  ec.  Fr.Gicrd.  Pred.  Quivi  li  nuo- 
va dovizia  iocompeenlibile  d'ogm  bene. 

I NCOM  PR  ENS  11  1 1.  IT  , I N COM  l>»  F WS  I fi  1 I- 1 T A- 
»E  , e IVCOUPlCVilllLITME  . Affittito  di  Incora- 

, prenfiiile  . Lar.  * mcompeelvnfihilu  u . Gr.  -.r-nttf  vjit  , 
Te4.  mifl.  Al.ora  fi  rii»  al  razzo  delle  tenebre  divine  , 
dot  delia  divina  meotnprcnlibiliude  . Con*.  Par.  uj.  Qui 
gine  I’  autore  la  invoinprenlibilità  della  graiakzza  ut 

Itvco  m*4  FMS  r*  I L fini  T * . Avveri.  Smoa  foterfi  nm- 
frcn.i. . c . Lat.  * huomi  tehenfikilacr . Gr.  •'«■mairrcsH.  Mar. 
I.  O'rrg.  Incomprcnfibilmente  pianta  i lcmi  «kilt  lue  pa- 
role a cuori  degli  uomini . 

l.vCOsmtgilvtutNTE.  Avveri.  Incorarmi fiitìmintr. 
Fr.  he.  T.  Circondata  l' tipetto  Della  tutina  prefente,  Q 
fu  deuuo  il  diletto  Incomptemivimcntt . 

I N CO  MU  ME  - Poflo  ameiiiaim.  llmiamrmt  , Conumcno  ale. 
Lat.  in  Ioni  rune . Gr.at  morir . PI.  P.  f.  14.  Uomiui  di  na- 
tura pompali  non  avere  tatto  alcuna  lukumtà  in  eumene, 
o in  divilo  a onore  della  cavalleria. 

Incomunicabile  . Add.  Contrario  di  Cesa* nuotile  . 
Sega.  Cnfi.  mflr.  a.  4.  p.  che  peto  fi  dichiara , cume  da 
lui  non  farà  sui  data  a veruno  , tanto  ella  i incomuni- 
cabile . 

Inconcludente.  Aild.  Che  non  conclude  . Burri.  Fin.  j. 
5.  J.  Il  parlar  vano  , Itnpottuno  , muoio  , inconcludente 
Rovina  e de'  negati.  • 

In  conclusione,  prfio  mnrcriistm.  vfitc  lo  fieffo  ,ehe  Fi - 
m Unirne'.  Lar  r#/im»»ir , de  ni  pur . Gr.  «Mi,  irpw  . Berti, 
Ori.  i.aa.  sa.  Orliamo  più  volte  era  venuto  Li  per  veder- 
mi , ci  in  condufione  Altro  mai  , ebe  1 calici  non  ha 
veduto . 

I.NCONCI.USO  . Add.  feti  reo;  .'ufo.  -l.zt.  infeihrt.  Gt.iaoa- 
u»  . tuo».  Ficr.  4-  4.  14  Andonoc  Dalla  prcltnia  d'  urna 
maggiore  cfofo,  Inconelufo  il  negozio . 

In  CONCRETO.  Po  fio  avverbi, tir»,  immite  filofofice  , Cnn- 
Uecno  ài  I n afirmio.  v.  ASTRATTOCI  I.  CINTI  ITI  AT- 
TO. fr-  hi. T.  7.  a-  f.  H m concreto  fbmviio  Oiflo  1‘  a» 
mur  peliti ede  , Pelacchi  vede  Iddio  in  attratto. 

I N C O s C.U  s s ci  ■ P.  L.  Aild.  Non  a ile  IT  litio  , lUefo  . la»,  i *• 
nmufiui . Gr.  diede  uree  . Buon.  Fin.  i.  f.  ;.  Star  collanti 
Bifogna  favellando  , cd  inconcclfo  Stancar  chi  perninofo 
ti  contraila,  f 4.  2.  7.  Ficreota  mia  Salda  celiarvi,  td  ir.- 
coticufla  Roma . 

In  coNflISO  . pl-fio  aweriiaim.  vale  lo  fi  e fio  , che  Ctnfuft. 
menti  , Sm~.it  or  lime , Con  emdufitmt.  ljt.  temfuic.  Gr.  i-y- 
u^JpiMri . Ster.  Fur.  |.  ino.  Ma  pere  ivi  non  abbi  a ir.  j par- 
latone pu  ancora,  le  non  in  c-Rilulo,  rpigfeRkioli  qui  ap- 
partatamente , ragioneremef  alquanto  di  loro  . 

I M CO  N c I UNTO  Add.  Non  leagiunto  . Lat.  (UifurUìu-.  . Gr. 
doterr-ùc  . AL  P.  1.  9,-,  ^Seguita  uuu  menu  incoagiuuiu  , c 
avviluppato  procedo . 

I M c O NO  KUHN  TI  . Add.  Centrane  di  Ctkgrucwc  . Lat.  »«- 
congeneri!  . Gr.  ti  ni  celerò  t . Col.  Sifl.  }?4,  Ver  la  quale  ap- 
parta» iilvare  introdafte  Tolomeo  gramltHami  epicicli  .. 
adatiandone  un  per  uno  a cufcbcUun  pianeta  con  alcune 
regole  di  molti  ureongruentù 

InCOKGRUeN'Z  a . Contrario  di  Cangiar»--».  Gal.  Si  fi.  91. 
Queflo^cbe  voi  domandate,  i il  pnntrpio  delle  ìncongrueu- 
zc,,  ch'io  flimo  «liete  tra  la  luna,  c la  tetra. 

Inconocchi  Ah  e.  Mettere  m l'ulta  rocca  d pennect/tìa  . 

Ooo  * Las. 
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RucnJi . C.iJ,  leu.  S4.  Avrò  caro  di  fij>er*  ciò  , che  fi  di- 
ri cofll  dell*  ri  l'unii  di  Tonino , cbt  i noi  par  urta  cosi 
un  poco  incoti  lidcrata. 

Inconsiderazione  . Contrari*  di  Co*  Kdrrmionr  , Ba- 
lotdaggtne . Lat . immfi.kramm . Gr.  <U)rw  . finir,  Incon- 
fiJera  rione  è , quando  I*  ra  rione  interiore  , 1*  quale  è d* 
confidente  le  cote  di  quattri  che  c'inducono  ad  alìinen- 
aia , è st  occupata  per  lo  detto  peccato , che  l' uomo  Urei* 
malandare  ogni  cola  , e non  lì  cura  d'onore,  fe  non  co- 
ste un  animale  ■ £ altrove  : Da  quella  inconfidcra7Ìone 
ptucede  , che  la  perfona  dice  parole  leggieri  , e feoftuma- 
te  , le  quali  santo  Itnlnro  chiama  viti  » di  fcurri.’ttl . Bcrg. 
Cd.  Lai.  qot.  Cola  , che  Ciccione  pare  che  dici  ad  altri 
eflcre  per  ineonftderiitone  avvenuta  . 

Inconsistènte  . dòti.  Che  ma  cmfific , Infuffiflrnte . Gal. 
Sifl.  i»j.  Per  pcTl'uadeili , non  fi  polli  produrre  altro,  che 
Iliade,  lofi  (mi,  |i*rator*i  fmi , equivocazioni,  e difeorfi  va- 
ni , inconfiilcnti , e pieni  di  repugnanze,  e contradizidni . 

InCONSOL A BILE  . Add.  Che  imi  può  con  "dar  fi  , c he  «a* 
rtietx  confdazt  : ne . Lat.  in-onf  Ubi  lit . Gr.  divanr, 

Si-iti  . Fr.  G krd.  Pttd.  Mira  al  piè  della  croie  la  iiKonfo- 
labile  madre  . £ altrove:  Confidente  quella  anima  attimi, 
e inconfolabile , 

Incortinino.  Add.  SeenfcJjte.  Lat  nfer , nffUfUa . Gè. 
saWvufBt,  à)Kix . Barn.  tur.  1.  t.  1.  Non  gli  lattiate  ri- 
voltar le  (palle  Del  nitro  inconfolati . 

InCÓNJOL  AZIONE  . Canari»  di  Confolniont , Il  ittm  p*~ 
ter ft  emfotm  . Zibald,  Andr.  1 1 {.  Morto  il  padre  , per  la 
inconfoladione  dd  fuo  dolore  fece  fare  una  fiatui  . 

Inconsulto,  r.  L.  Add.  Temerario , Impruaetue  . Lat.  òi- 
confulntt.  Gr  djfavXar  . .vi  K |.  57.  Per  coprire  il  notorio 
fallo,  e perché  dimoili  are  lì  poterti  più  certo,  volendo 
giultmcare  (a  fui  mconfalra  unprefa  . 

I.vcons  de  a 1 1 LE  . Add.  Da  non  fi  Poter  confamene  , Ma» 
tmflrmabtlc  . 

Y-  Per  aggiunto  di  rifa  da  non  fi  poter  finire  . Lat.  9 inco ir- 
furtrmeitiit . Gr.  «riAAirrvc . Doni.  Par.  16.  Innanzi  che  ll- 
l’ovra  inconfumlhile  Forte  la  gente  di  Nc instane  atten- 
ta . Ben.  fin  : Cioè  imuntichè  alla  torre  di  Bibelle  , che 
era  latore  da  non  potere  recare  a fine , ec. 

Imponi  UTILE  . V.  L-  Add.  Sema  mitre . Lat.  * incori  fu fl- 
irt, non  confanti . Gr.  ippetpir,  Segn.Crifl.infir.  1.R.1  fane- 
llo è un*  fqu-ucio  fatto  da  te  in  una  velie  inconfutile  , 
che  non  lì  ralfetti  per  via  di  ricuciture  . 

INCONTAMINABILE  . Add.  Da  non  potere  e fiere  contami- 
nato. Lat.  rn.’ontaminabdit . Gr.  àpiaenot . S.  Ap.C.  D.  Dico- 
no adunque  li  dettnuj  incontaminabili , c gl'  Iddìi  erterc 
contiminabilì . 

I N CO  NT  ‘SMINUISSI  M a - Superi,  ét  Inym aminare.  Lat. 
mamtamoi  rtiflimor . V.  Atre.  D Da'  quali  itando  lungi  , 
per  durar  Tempre  incorna  minatori  mo  ec. 

InCovtaJUIn  no.  Add.  Puro,  Netta,  Néri  imbrattato,  Neri 
ccnreminam  . Lat.  inepntammatut , turo  1 . Gr.  «Vu’aMK  . Vlor. 
f.  Grog.  Egli  ci  ha  rigenerato  in  ifpcranza  viva  per  la  ri- 
funezione  di  Gesucrillo  dalla  niorte,  in  erediti  incornilo- 
bilg , ed  incontaminata  . , 

Incontanente,  aft-ivr#,  T ofh  , fiutò» , Immantinente  , 
lat.  Batjm.  iHieb , Traenti . Gr .nJfapsthm,  uHir.G.t'.  io.  n».j. 
E tornato  in  Parma  , incontanente  li  partì  col  figliuolo  . 
Ufi.ijvu  7 p.  Jf.  F>li  è noma,  che  vergendovi  cuti  fi- 
blo>  *’  ismmorrrt  di  voi  incontanente  . Cavale.  Frurt.lmg. 
Quell*  è folo  , e Cottimo  rimedio  di  colui , che  è combat- 
tuto dalle  {colazioni,  che  incontanente  fi  ponga  a orare  , 


corruzione  detta  patte  dell  appetito , rimanendo  la  ragion 
anca  diritta.  Bui.  taf.  1 1.  Incuorine  ozi*  è vizio,  quando 
ragione  tognoice  quello  , che  fi  dee  fuggire,  e la  con- 
cupilccnxia  lo  tiri  ad  erto  , e mùntevi  F uomo  per  non 
lafTiciui  la  concupìfcenzia  . Oant.  taf.  11.  Incontinenza, 
milizia, e I*  matta  Belila  linde,  e corre  incontinenza  Mcn 
Dio  odcodc,  e men  bujimo  accatta  ■ Coll.  Si.  Pud.  Il  qual 
(uno  , awegnadiocJiè  10  commetterti  per  beneplacito  del- 
la vaienti , e per  la  iiKOniuienajc  delio  iccreftiiuo  dilìde- 
no  com  movimenta  . 

Incontra.  Conno , Incontro  ; Pupo  fidane , thè  a!  lena  , e 
al  turno enfi  fi  congiugne . Lat.  consta.  Gr.  tra.  Peti. carri. 
1».  ; : Ma  I deiir  cieco , c ’ocontra  '1  fuo  ben  fermo  S"  è 
poi  Unto  ingegnato , etili  corpo  uno  ha  proccurato  fcal»- 
011  . t 50  7.  Io  venni  in  tetra  A l’offnr  V aipra  guerra  , 
Che  incontri  me  ntcdclmu  leppi  ordire.  Tir.  Af.  no.  Al- 
la quale  ( a iiua)  come  pmrtoJto  io  la  vidi  fenza  aipetu- 
re  aitrimeati , che  e'  luhililTcro  , 10  ini  Icci  incontra  . 

>.  I.  AiC  taetmr.1 , vaie  lo  fiefio . Petr.frm.  174.  Morte  «b- 
be  inccJu  *1  mio  felice  dito  , Anzi  alla  fpeme  , e ftgltfi 
ali'  incontra  A inezia  via  , curot  nemico  armai»  . " 

|J.  IL  Incentri , Avverti  vale  Contro  . Lat.  e contro  . Gr. 
•rat-oso . Par.  cani.  48.  }.  tUU  fi  Jla  [>ur  com'  »fpra  alpe  al- 
1 aura  Dolce, la  qual  ben  muove  fiondi,  e fiori,  Ma  nul- 
la puh  , fe  ’ncontra  ha  migli lur-  furia  . Cefi  Br.  8.  <4.  In- 
contanente tu  dici  incontra  più  ferma  ragione  . 

}.  III.  Incontra,  In  futi  cambio.  Lat.  tra  . Gr.  èra  . vfr. 
Far.».).  Per  una,  che  biafmir  cantando  ardue»  ec.  Lo- 
darne cento  incontra  m'  orterìfeo  . 

INCON  TRAME. sto.  le  ’ncontrar/i , Abboocamenta . Lat  «*• 
prefiut , ociurfstr  , Gr.  da  trarrti  . Orciaia.  Sfumi  il.  C.  Egli 
fuggirebbe  ogni  intonerà  mento  di  me,  e temerebbe  d'en- 
trare al  congiugnimemo  del  giudicio. 

In  co  NTRaRE  . Biftannmt , Abbattei  fi  in  camminando  un 
c ' Beffiti . Lai.  tv.  ut t ree , uamijn . Gr.  ivervyyùioi r,  x-jfiir. 
Dani.  Inf,  1 Quando  ’ncontrammo  d*  anime  una  ichiera  , 
Che  venia  lungo  l'argine.  Caf.ktt.ix.  Ma  le  è anco  (la- 
to  fatto  onore  re.  e da  oortro  Signore  , e da  tutte  que- 
lle cale  Illufirilfime , così  incontrandola  , come  vtiìtan- 
dola . 

fi.  I.  In  figrtific.  ne  un.  puff.  Dar  di  «zza  . I-ar.  effondere 
ad  altjmd  . Dant.  Inf.  il  È che  s’ incontran  con  si  afpre 
lingue  . Safg.nat.eO>.  «4;.  Onde  incootTandofi  con  tali  00- 
deggia menti  nell'  argano  dei  noitro  udito  ec.  gl"  imprime 
un  certo  tremore  , che  ani  Tuono  appelliamo  . 

Y-  II.  In  fignrfic.  toeutr.  Aceadcrr , Avvenire , Occorrere,  Sue- 
• ■ff’  evenire.  Va.  Plut.  Incontrò  , che  nella  preda 
di  Damafco  fi  trovò  una  fanciulla  molto  bella  . Dont  lnf. 
ai.  Cotti*  egli  incontra  , Ch’  una  rana  rimane  , e F altra 
filiceli  . £ Puro.  xx.  Però  s*  i’  fon  tra  quella  gente  rtarq , 
Che  (tìange  F avarìzia  , per  purgarmi , Per  lo  contrario 
fuo  tn’  è incontrato  . F Por.  ij,  Perth’  egli  incontra  , che 
più  volte  piega  L’ opinion  corrente  in  èrti»  parie  . Petr. 
fon. xv  Almi  mai  di  lor  grazie  non  m' incontra.  Nov. ara. 
ap.  t.  Comò  tutto  lo  cava  fiere  com’  e'  gli  'era  incontra- 
to . Frane,  Sacci,  rim.  E fe  ce  ne  iocoatraffc  men , che  be- 
ne ec. 

{ III.  Incontrare  per  Tatfi  rnc entro , Affrontare.  Bmn.rim. 
1*.  Se  dungue  nei  rormcnri  io  fon  beato, Meraviglia  non 
è , fe  inerme  , c loia  Ardito  incontro  un  cor  di  virtù  ar- 
mato . , -,v 

InconTR  a stabile  . .Add.  Da  non  poterfi  ecntrafiart . 
Piv.  dife.  Am.  tu.  Quelle  mie  replicare  cfprcflìom  etano, e 
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IV.  z in  pinza  » acr  licite,  vm*€  Z.0 rara . U[.  fntTM  . Sur. 
•rarrfsr  . C.  K 8.  $4.  ?.  Il  popolo  minuto  ebbe  ia  temen- 
za incontro  . f io.  81.  a.  VrgndlUo  11  gente  di  Cannic- 
cio per  fornirlo  > e qoc’  del  ditello  aie  e mio  incontro  per 
loro  ricevere  , le  maftude  de'  Fiorentini  entrarono  in 
mezzo . 

ItrcoKTUaialtLE.  AddtDa  non  pwrre  t fiere  emaniate . 
Lat.  mm  tardami . Gr.  doti, m%oc . Mor.  V.  Ore;.  Non  è la  vie- 
ti) mia  , per  la  quale  i»  Ito  inconturbabile  , e (fendo  ratto 
alle  «afe  celclti . 

lltco  NT  limami ISTMO.  Superi.  A Ineonlurirlbtle . Fr. 
Creerei*  Pred.  I buoni  fervi  di  Dio  godono  il  cuore  ineoo- 
turbabiliirimo  . 

I uro  kv  agitene  * . tmonvenierna  . lat.  * ineem'mientia , 

* mdetmeta . Gr.  «emani  . Guidi  C.  La  gionfura  delle  qua- 
li , tutto  abbondaffe  con  molti  peli , fecola  inconvegneit- 
za  rapprefeótava . 

Inconvf. NEVOLt  ■ AdJ.  Non  convenevole  . Lat.  ineanvo- 
meni , melami . Gr.  doparne  . t'ir.  Fini.  Ineonvenevole  co- 
la i , che  1'  uomo  *'  allegri  del  mal  d'  altri  . Cr.  11.  17. 
a.  Nel  troppo  duro  itipttc  io  inoeltamemo  4 inconver.e- 
vole  . . 

iNCOVVINtENTC  • Sufi.  Co/»  , che  ahi. a fionvtmtnzjt , 
Difiordine  . Lat.  ineommodam , ertor  . Gr.  Radila,  SiO^fnen- 
ftm  . Bocc.  Ictt.  Pm.Ri>jf.rtx.  Qualunque  colui  li  lit,  a cui 
quello  inconveniente  avvenga  . Bue.  Non  vedevano  io  ’«• 
conveniente  , a che  gli  menavano  le  loro  Alfe  opinioni . 
E Par;.  10.  1,  Che  'I  ciclo  movclte  ogni  cola  , di  neceffi- 
fà  feguirebbe  quello  inconveniente.  £ 18.  t.  Fognarmi  que- 
80  inconveniente  fecondo  la  teologia  , benché  fecondo  la 
<filofo4ia  (ia  vero  . Bene.  Ori.  1.  4.  7».  Io  gli  perdono  ogni 
incmtvenieme . E 2.11,1.  Si  fool  cotidunimente  ufare  Un 
£ tatto  proverbio  fra  Ja  gente,  Che  ci  biiogru  multo  ben 
guardare  Dal  primo  errare,  ed  inconveniente. 

Inco.vv  eni  ente.  Atlà.  Che  imi  toma  erte  . Lat.  mroTtir- 
mìem . Gr.  ànitun  . Bore.  Irte.  Pm.  Kofi.  2-1 . Inconvenien- 
te cola  farebbe  a concedere , Che  più  di  valore  avelie  nc* 
piccioli  fanciulli  1’  ulama  , che  'I  forno  negli  altémpiri  . 
Cr.;.  1 5.  14.  E ’l  liquore  infipido  ec.  pcrtrene  a frigiditì  , 
onde  4 inoonvenieore,  c fecondo  medicina,  e feconda  be- 
veraggio. Cal.Sijì.  117.  Sun  ben  ficuro,  che  e’  direbbe, che 
ne  l'cguircbbon  tutti  quelli  effetti  , che  egli  aieffo  oppone 
come  inconvenienti  per  rimuover  la  mobiliti  . 

ÌVCOiivimeiiteMfnti  . Awtrb.  Senza  convenienza  . 
l-it  tndecmtrr . Gr.  «bravar  . S.  A;.  C.  D.  Nondimeno  più 
ineonvementementc  voliono  effer  lecito  . E altrove  : Que- 
llo vocabolo  non  inani  venientemente  par  effer  tatto  da 
lignificar  I'  offer vanti  de!  parentado  . 

In  CONVENIENZA  . Cerner  ario  de  Convenienza  ; Difivrdin r, 
Sconvenevolezza  p Cape  mai  fina  . Lat.  ineomxmmt , trtdc- 
«rum  . Gr.  ««gnau  , ad  «bftrrr . Petr.  urrà.  ili.  La  incon- 
venicrvia  maggiore  rii  tutte  era  , che  ella  aveffe  fatto  di 
quella  ec  come  i ella  (offe  Hata  libera  . Cavale.  Spereh.ee. 
Seguitavano  di  uuelìc  inconvenienze.  £ Fmtt.  leng.  Gran- 
de inConvenieifla  4 , che  que’ , die  fon  rei  , c leflimì  , 
prefumano  di  punite,  e di  riprendere  li  peccati  altrui. 

Inconvincibile  a dà.  chi  m mfipui  eonvimm.  Lat. 
merchi; . Gr.  uiunn  . Pier.  itti.  Sini/e.  Molti  uomini  iri- 
defeffi  , ed  inconvincibili  nelle  grandi  anguille  fono  più 
fianchi  , e vinti  in  una  piccola  battaglrarzi  campcllte 
( fai!  invmtébeic  ) * • ' , 

Incor  4 00 1 a m erto  . La  mcoratjparr , Cortegrio  . Lat. 
ftdentta  . Gr.  ideerei . j.iiraU.  Ande.  Per  lo  avvenimento 
ratta  quella  genie  divenne  medio  incoraggiata , c fece  co- 
nofeerc  quello  fuo  incoraggiamento  . 

* Tarn,  il* 


nuora  1 cianuri  ora.  eae.uzv.  un»,  a.  74.  inc  Adimmo,, 
t gli  altri  capi  mancavano  d'iacorarc  1 Germini  . 

Incoi  ato  . Add.  da  Incorare  . Lai  animami  , menante . 

Gr.  fviMcuùN  . Toc.  Dan.  fior.  a.  xóo.  Giunte  al  padre  , 
e /Ile  provine  ie , e agii  eterei  ti  fofpefi  tutte  incorato  , c 
pien  di  fpcnnza  . _ 

Incoi  Dare.  Itene  aere  incordato . Lat.  nnvie  néri fere . Gr. 

1 urmfireyir  m rmpa  . Cane.  Coen.  70.  Chi  non  porta  dncto 
gli  occhi  , Per  voltarli  indricto , incorda  . *. 

5-  Incordare , fi  dece  anche  del  Mentre  le  carde  a, ili  fin- 
tetene! de  fuono.  lat.  fidai  tendere  . Aree.  Alam. rim.  17.  jDim- 
mi  perché  le  più  non  fon  granate  , E perché  fon  le  viole 
incordate  i 

Incoro  ato  . Adii,  da  Incordare  . Diuam.  4.  a e.  Ferito  a 
inganno  fu  da  un  luo  fervo  D’  una  licita  , c quivi  cadde 
in  terra,  La  carne  fredda,  e inconiato  ogni  nervo.  Frano. 
Saeth.  raro.  1 59.  Non  era  però  da  maravigliare  , te  ’l  detto 
cavallo  era  incordato , perocché  gli  dava  fpelfo  a rodere 
fermenti  per  paglia  , e ghiande  per  biada  (.  f ad  enttnz- 
nato  ) 

$.  Incordato*  amianto  a peam  trito  ila  fonaci  > ernie  Me  fio 
infardi  . 

Incordatura.  Sorta  di  malattia . Lat.  renna  m , nervo- 
rum  rifar  , Gr.  rrjfiaifi.11  , Le  ir.  Mafie.  Quando  al  cavallo 
viene  la  ‘neordatura  nel  colio  , ufa  l' unzione  . 

$.  Per  t Atto  de  metter  le  corde.  t v 

Incorniciare.  Metter  ia  camere . Lat.  coroni  ccrnemdari.  . 
Alle;.  77.  Vidi  i ut)'  aliai  bella  fella  a incorniciarli , e do- 
mandando chi  )'  affomìgluva  , mi  rilpofe  in  voce  grave  il 
legnaiuolo  ec. 

Incoronare.  Coronare,  lit.  carenare . Gr.  etfcaìe.  Boa. 
g.  10.  fi.  4.  Io  ho  giù  pronto  1 cui  per  lo  dì  feguente  ne 
debbia  incoronare  . Gmd.  G.  154.  Il  quale  ne’  tuoi  libri 
inalzaci  Achille  di  tanta  laude  , e di  tanta  gloria  lo  'neo- 
romiti  . P.iirfe  fior,  1.  ab.  S’  erano  eoo  infinito  dilpiacere, 
e,  rrmmari;:o  di  chiunque  ciò  vide  quali  tutte  le  tqip  , le 
quah  a guifa  di  ghirlanda  le  mura  ai  Firenu  inturoo  in- 
torno incoronavano  , rovinare  , e gitrare  a terra  . Sera.  S. 

A?  <0.  Tu  incoronali]  lui  di  [pine  , acciocché  in  cui  auffa 
noi  di  mie  . , ..  q 

InCOEONATO.  Acid,  da  Ineoronere  . Ijr.  confittila  . Gr. 
rrtoaaaaróir  . Dame  in/.  4.  Con  legno  di  vitlqna  incorona- 
to . Peti.  taf.  6.  Di  rote  incoronate  , c di  viole  . C.  K 10. 

7f.  i.  Venne  incoronato,  e parato  coll*  abito  imperiate  in 
fui  pergamo  ■ , j 

INCORONAIIONE  • L'  inceronare  . Lat.  * coronano  . Gr. 
npàrteoti.  Segrt.  C refi,  infir.i.x.  ij.  A quel  dolore,  che  pò* 
leva  arrecargli  una  diirifTima  flagellazione  di  tutta  la  vira. 

Una  incoronazione  di  capo  più  dura  ec.  aggiunte  con  in- 
venzione prodigiofìlfma  inelplicabilì  pene . 

Incorro  r a R r LE  • Add.  Da  poter  fi  incorporare . Lat.*  cn- 
eetporahilii  . Cr.  a.  d.  S.  Il  lottile  ( umido  ) che  ppffa  , e 
li  converte' in  fiore  . non  é cosi  incorporatole  alla  pianta. 

Incorro  RA  le.  Add.  Inempont , Che  non  ha  corpo  . La t. 
incorporali!  , incorporila . Gr.  òc mene  1 . Colt.  SS.  Pad.  Ef- 
fendi] intefo  alte  liipeme , e mtorporal ì cofe.  Sen.hm.ymeb. 

6.  a.  Il  benifizio  é incorporale  , e perciò  non  può  frallor- 
narfi,  c divenir  vano,  l'or  eh.  Fez,  144.  AriiTqtiie  ee.  vuo- 
le , che  l'anima  fia  foilanza  , c non  accidente  , incorpora- 
le , ec. 

1 NCOA  tot  A L ita'  , INCORROR  AI.ITADE  , e IN» 
CoRRORAI.  I TAT  k . A filarlo  <£  Incorporale.  Lat-  ineetpa- 
ralttai . Gr-  <ieo>fiatB-nii  . Dutfi.  Pilaf.  C.  S.  Quello  li  può 
provare  sì  per  la  ineeltettuàliiù  , sì  per  la  incoi prraliiù  . 

InCORFORalme.nte  . Avverò.  Senza  corpo.  Lat.  tacor- 
Ooo  a fora- 
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1 SCO*  fon  »to  ■ Adi.  da  Incorporare  .Lat.  comminai  . 
Sigg.  nat.rfp.  14'  t Io  ficcammo  ( il  camelie  ) odia  ne- 
ve tritata  mimitilTinumenrc  , e incorporili  col  ino  (ile  , 
finché  ghiacciane  . Celi  sS.  Pad.  Quelli  bulinili  trovia- 
mo noi  snelle  incorporata  nelle  noltre  membra  urilmeme, 
come  dice  l'Apolloto.  finto.  Celi.  Qnf.  ja.  Si  dee  fare  una 
lllallra  d'oro  ec.  e quella  fi  appicca  fopra  uno  linceo , che 
A la  di  pece  greca,  e mancia  petto, fottilmcnte  incorpora- 
to con  un  poco  di  cera  . 

5.  Per  Cvtffcaie  , M V.  9.  e/k.  Ed  i Tuoi  beni  pubfrca- 
ti  , e incorporati  alla  camera  della  Reina  . 

Incorporazione.  Inccrrpeaamento  . Lai.  rvmmintia.  Gr. 
equpùEi 1 . Cani.  Cara.  1 07.  li'  animai  giovanetto  Si  toglie 
il  graffo  a far  tal’  unric  ne  , E quel,  eh' è più  perfetto  , Si 
cava  lor  del  lombo  , o dell'  arnione  , E falli  inficine  una 
incorporazione  Gin  quello  dolce  pome  . 

Incorporeo  . Ad  i.  Cie  nei  ha  aere  . Lae.  incorporati  . 
Gr.  ùeriyatrm . Mor.  S.Gteg.  Ancora  è da  lapcre,  ebe  quan- 
do fi  dice  , cje  IR  natura  incorporea  parla  ,d(  I tuo  parla- 
re non  è d una  medefima  quali;-  , ec  Dan.  Cerrtz.po.  Di- 
co corporeo , c incorporeo  per  le  diverti;  opinioni  , ch'io 
truovo  di  ciò.  Bar.  Parg.  1.  Il  foco  fopramutuzalé , che  è 
nell'  Inferno , e nei  Purgatorio  , foprannaruulmcatc  ope- 
ra nclii  fpirm , che  fono  incorporei . 

Incorporo.  V ineorpor,tr<  , e amie  la  Cefi  incor perita . 
Lai  rumini*?/*  . Gr.  Cìuutyi  . h:,  a,  f ter.  4.  1.  7,  La  folta 
furba  ( Per  coti  dirla  ) de'  vdlin  appalli  Su  per  le  mura, 
incorporo , e ricchezza  De'  rigatrici  . 

Incorri  . incogliere. 

InCORREOOIIILE  . V.  I N COR  R IG I » I LE  . 

Incorrere  . Cafcort , et  intende  11»  eofe  de pregiadicio  , e 
di  danne  . L*t.  incidere  , incorrere , finir  re  . Gr.  ipr  tarar 
«tirivrar . fiori,  leu.  Pia,  Rei f.  284.  Giulio  Cefarc  ec  in 
quella  mede  Gnu . infamia  incurie  , nella  quale  voi  d’  elitre 
iacurfo  ara  vi  gravare  . Paff.  144.  Unì»  foomunicAznjoe 
mioorc,  nella  quale  l'uomo  incorre  , partecipando  con  al- 
cuno fcotnunicaio  nel  favellare  , o nel  mangiare  , punte 
pwifcioglicre  il  prete . Celi.  ss.  Pad  Da  quella  parte  in- 
curie pù  in  cagione  d 'offendere,  dalla  quale  egli  ce.  Sem 1. 
S.  Ag.  {i  Sfi  tu  perdi  il  bene  delle  virtudi  , tu  incorri  in 
danno  granili  dima  . £ app  iè  fi  perduto  Iddio  G perde  In 
fpennxa  , e incorri  in  odio  degli  Agnoli , e tutti  i Sia- 
ti ti  fono  per  nimici . fiore.  Darci.  1.  4-  Non  mi  curai 
d' incorrere  nell'  odio  , e «alevoglicnza  di  Cipriano  fuo 
Glifo  accufalore . 

f.  Talen  fi  trova  nfotttel  guaito  tifa.  D-  Gir.  Ceti.lrli.il. 
Prego  Iddio  ec.  vi  conceda  , clic  il  più  vivere  qui  fio  per 
•molenda re  gli  errori  dell'  eri  pallata  , le  alcuno  9'  avete 
iacorfo  . 

Ivc-oj  = itti  . AdJ  Non  corrette . Lat.  incmmUtut . Buon, 
lirr.  s •.  6.  Ma  nel  voler  di  Dio  Ila  tutu  1‘  opra  , E fur- 
ie m no  ti*  pena  Peccatori  incorrerli  . •, 

Ih'eosMoiHir,  C 1 scoi  R E G G 1 A t L E • Adii.  Da  non 
poteri  offre  eoe u ut,  , cie  poi  riceve  eeeeetiene , Lat-  inemtn- 
dahiiit . Gr.  un»i;;»n  . Dii.  Plnt.  P.  I.  j . . Perchè  lo  vo 
deva  rncorrìgibile  , aveva  gran  dolore  . Moefiravt.  a.  9.  d. 
Noi  Are  far  lattcre  ec.  fc  p.ii  il  cherico  non  fofTe  incor- 
regsihile  ■ Srgr.  piar.  in.  gnrre.  1»,  Parte  fogliqno  effere 
ncòuu  della. guerra  , pane  incorreggibili  . 

i NOOR*  tei  LI  L ITA1  , IS  COVRII.  IBILITAD  E,  < IN* 
CORRICI  ai  LI  VITI  - Afirarto  et  Ine,’  erigi  bile  , Lat  .l»W- 
rri  -.t:  ■ Gr.  t’V  u ro  -e.  ■,  ~3tr'Tn  . i’tl.  Pini.  O GUll- 

tia  » Qiauria  , gran  grazia  ti  tàccio  , dm  :o  ho  pazienta 


Llt-  * mmcrupiibilitai , V.#r.  G e.ilinpam.  CMafau;.  Af- 
fomiglia  et.  a 111  gigli,  ne'  quali  fono  ite  coodiaioiu  ; bian- 
che zza  , a Ggntiicare  incorrsittibi  .tede,  e cariiidc  ec.  Cai. 
Sifl  jo.  Eccovi  il  difeorfo  d Arìilotrlc  argnullimo  , c con- 
cludcniiflimo , per  lo  quale  di  ptuova  la  wMwtuutbiltrb 
del  ctelo  . ■ v. 

Incoi  rutti  s 1 Lag  ente  ./futuri.  Inu  teeermoac . Lat. 
tncortuplc  , * hmrrupuiiluer . Gr.  mp)a/racr  . S.  Ag.,C.  D. 
Laicista  la  temperanza  , per  Ir  quale  ci  conformiamo  alle 
cole  iprrituaimemc  più  belle, e incorruttibilmente  più  l'oa- 
vi , E opprefie  : Nè  G diluivano  le  eofe  mifcbute  , ma  fi 
confervrno  tncomutibilmente  ; Celi.  Ai.  ìfiat.  1.  beato  è 
quell  uomo  , perocché  nel  tempo , die  non  G perni,  iati 
incoronato  incoimtrfbil  mente  . 

Incorruzione  . Conte. tu-  di  Cnrrnjene.  Lai.  integr/tst, 
puritai  . Gr.  ipliprio  . Mor.i.Dreg,  Quando  colia  perfetta 
allegrezza  dell'  anime  faranno  ucllke  delia  uico.-ruzione 
del  corpo.  Del. SS. Pad.  La  corruzione  dei  corpo  i.clie  vol- 
te induce  a curruzion  d' anima  , c la  incorruzione  , come 
dice  la  scrittura , fa  l'uomo  profilato  t Dio.  Coll, SS. Pad. 
Ma  per  incorruzton  corporale  ('  accoderà  più  tatentaatn- 
te  , e od  or  d funtore  a Dio  . 

Ini  o t to  ■ Aid.  da  Incorrere  . Calce,  fior.  io.  477.  La  qua- 
le cirri  il  Pontefice  ec.  dichiarò  incorla  nello  interdetto  . 
E rS.  Hi.  Alivi  . clic  il  Punicfice  dalle  cenlUrc  incurie  i Co- 
ionntli  . _ ... 

Incortinato.  AdJ.  Cineodato  di  cortine  . Lae.  netirut 
àmm.iatut  . Gr.  mi^rmio/tno,  nftfiuà mi.  htti.nov.  |$.H. 
Li  dove  egli  un  beThflimu  letto  incortinala  ec.  .vide. lue. 
fiat.  5 . ic:.  Qpello  limu'icro  ri  farlo  .uva  io  una  cappel- 
la ec.  incortinata  per  aafeuna  delle  Tue  facce  di  paoni  di 
porpora  multo  ricchi . 

Incoi  c ras /.  »,«  IN  eotctENZla.  Sofie  avvertititi, 
fi  dice  per  atte  fi  adone  di  venti . Lai-  ierelì  . Gr.  ri  oir  eco- 
arda  . Alicg.  ai.  A chi  mi  domandi Ife  in  cofcicnu , E in 
piteli  di  prinvijic  chi  fono  S felici  infra  tanti.  Dirci;  fo- 
no 1 pedanti . Beri.  Ori.  a.  j.  4.  Confiderete  un  poco  in 
cofcìentia  Se  quella  donna  , che  '1  libretto  porte  Al  con- 
te , porcile  efler  la  Prodenzia  . 

In.COctznte.  Add.  Non  coflune . Lai.  meonfianr . Gr.«'d«- 
finti!,  ìceetot . Pelr.  cip.  ).  la  Comma  fo,  oom'  è ihcolba- 
te  , e vaga  , Timida  , ardila  vita  degù  amami . Ae.  Far. 
lo.  9.  Sol  la  prima  lanugine  vi  ciotto  Tutti  a fuggir  vo- 
lubile , e incollante . S 47.  101.  Che  nel  rollo  ani  dicano 
incollante  , Noti  curo  , purché  f incoGinzia  giovi . 

I NCO • T4  Ni  a , e iNumanm  , Cmtnrio  u Cofitn- 
va-  Lat.  inconfiontta  . Gr.  fora . C.  I’.  ia.  18.  6.  E 'I  no- 
tiro  poeta  Dante  Alighieri  ì era  mando  coqpro  al  vizio  del- 
la incolfanzia  ec.  dilfe.  PcU.foo.  US.  O incolfania  de  d'a- 
masie cote  . fior.  La  ’ncoltanza  è volubilità , a che  fo  baf- 
foni induce  f uomo.  Ae.  Fot.  4).  tot.  Che  ne!  refi» 
mi  dicano  incollante  , Non  curo  , purché  f incoi  tur  zia 
giovi  . • 

Ine  n t timo.  Congiunto  co'  ferii  Dire  , Fate  , Terre  , # 
fienili . V.  COTT  m o . 

Incotto.  Addi  <ii  Incaoerre  . Lat.  faro#*?  . Agn.  Pmd.fr. 
Anzi  óuV  in  , la  guaflcrcili , e logorrclhla , • farciti  quel- 
lo avorio  incotto,  c riirfo,  «on  quelle  calcane.  Cr. p.df.i. 
Incotte  le  veni  , e ulti  ette  le  pelli.,  la  creatrice  nata  10 
ua  certo  modo  coìIr  nrddinu  tagfiMura  difende  la  piaga 
dal  flifoo  del  lingue.  Cea. /Hate. Joa-  a.  E raggruzzola  pa- 
glie , e là  covoni  Incentro  ai  fole  , onde  ha  la  pelle  in- 
cucia . . g’j*  . 1 
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IXCKtPULO'  ami.  cae  naa  tirai , nvjcreatmr  ^ Lat.  rnrrt- 
timus  . Gr.  xtmlìr  , àtri*  . Fiamra.  i.  p\.  Ma  fé  tu  forfè 
Uh  c templi  dei  cielo  incredula  fchifi  , e, cenci»  chi  del 
mondo  gli  abbia  icntiti  , tinti  fono  , che  da  cui  comin- 
ciare a pena  ci  occorre  . Anali,  P'aag.  Andate  libelli  , e 
increduli  di  Dir» . 

Incremento*  Jtrrefrimento  . Lat.  /»rf*n»»  . Gr.  «ó- 
ioon . Gal.  Ufi.  tu.  Diminuendo  tempre  la  velociti  oltre 
al  centro  con  decrcfacati  firaili  agl’  inclementi  acquili*» 
nello  f*.  edere  . 

I.UCtFMIC.  y.L. i gridari , Riprendere . lat. mcrtfatte . Gr. 
iriofi fi.  Antri,  a 6.  Quando  le  donne,,  quali  ad  una  voce  , 
gli  poterà  ftlcnzio  del  -fuo  errore  inercpandofo  . l’n.  S.  M. 
hhdd.  88.  Kivoigevaofi  a lui  , e incrcpavaolo  , perocché 
nou  lo  avevano  nconolciuto  . 

In  (E  I Pi  l IONCELL*.  Dim.  tt  laertpoxione  . Fi.  Cimi. 
Prtd.  Sf  fermano  nelle  piacevoli  increpaxionccllc  al  paiolo. 

I NC  » E P A z to  Nt  - y.  L.  Riprenfioae  . lat.  * iatrtf.it io  , ib- 
/ur ritto . Gr.  imitarti , le*.  X*"  • Cavale.  Frati,  tinsi-  Con* 
filimi  « è accufarione  con  increpa rione  di  le  rr.cUcfimo  , 
cioè,  che  1’  uomo  le  hiaiimi,  c difpiaccia  , in  quanto  pec- 
catore • 

I N-C  R'E  SCENE  a . V.  A.  Naia  , Tedia,  Rianrfii  mente . Lat. 
Indiata.  Gr.  dotta.  Rtm.  aat.P.N.  lat.  Maflat.  Non 

mi  vien  mai  mcrcfctnia  , fonare  lungamente  per  fuo  a- 
more  . Km»,  «ter.  Da  ut.  Molai.  79.  Ma  me  non  tene  , che 
danno  , c ’ncrelccnza  . Fi.  lat.  T.  t.  1 ».  11  digiunare 

piaccmi,  E far  grande  attinenti.  Per  macerar  mio  alino, 
Che  non  mt  dia  pncrcfcerrea  . E }1  6.  Patire  ogni  m- 
crcfcenra  Tranquillo  in  ogni  male  . 

InchEICHI  Nfutr.  p off.  Rmereftere  , l’rnire  a mi*  , a 
tedi*  , a fallititi  . Lat.  Cadere  , piemie  . Gr.  *v  iizoì  , ga?C- 
nhat.  boti.  noi'.  79.  al.  E non  v‘ incrcfca,  mlin  tanto  che 
io  abbia  fatte  le  code  a quelli  top  . Doni.  taf.  17.  Non 
t’ increlca  rellare  a parlar. meco  , Vedi , c(ie  non  ineretee 
a me  , e ardo  ■ E apjreffe  : Ciò  , che  pria  mi  piaceva  , 
aitar  m’ increbbe  . 

$.  Per  Aver  rem  fa  filine , 0 mifcntardia  . Lat.  miftreri . 
bore.  aov.  77.  ?7.  Per  1’  amor  di  Dio  , e per  oaor  di  re 
t'  increlca  di  me . Imi.  16.  IVimach'  io  potclli  alla  nfpo- 
fla  aver  la  voce,  di  me  incscfocndomi  » cominciai  a pian- 
gere . Pel r.  rane.  4.  1,  Pai  foguirò  , iiccomc  a lui  ne  'ri- 
crebbe 1 Doni.  Parg.  tj.  A cui  di  me  per  caritate  in- 
crebbe  . 

I se  1 P set  VOtE.  Add.  Rtaerrfetvele  , Tedioft  , Fafltdio- 
fo,  Nitofy.  Lat.  ragie  fiat , prova.  Gr.  aiutivi  , Panie  . Ltv. 
M-  l'u  grave , ed  imrefocvol  di  pillole»  za , e lollccitofo  di 
prodigi  . Gaid.  G.  Concioflìaeoiachd  la  mia  dimora  fu  in- 
trgftevple  . Ar.  Ltn.  peci.  Ma  di  alcuni  levcri  , ed  incre- 
fccvoli  Vecchi  fi  teme  , che  tempre  uiiprczaanu  Tutte  le 
fogge  moderne  . 

I NC  a E JC  E VO  I II  rNT  R . Avuti!).  Con  iamfeimnito , Con 
tedio  , Co»  noia  , F afiidiefamtnte  . Lat.  moUfti  , morali  . 
Gr.  invai , dittar  . Appai,  mi.  }*.  I.  6.  Quegli  , che  per 
fé  defìden  , c increfccvolmcjite  s' intrattiene  , fona  dub- 
bio è da  cacciare  . 

I ncr  atc  1 m r %to  . Rmercfctmento  , Noia,  Tritio  , Faflì- 
dio  . Lat.  tediai»  . Or.  . Amrt.  66.  Incominciai  cc.  a 
fornire  de'  paflati  iinteiamcnri  del  noiofo  manto  alcuna 
ricreazione  . fjv  M.  Sf  appartiene  egli  molto  tdifciplma 
di  cavalleria' d'  ufarc  i notiti  cavalieri  a male  durare,  e 
foftenete  mcrefcimento  al  btfogno  . Cr.  pi.  4.  Per  increfci- 
mrnto  di  lungo  circuito , c di  danneggiata  libcindc  cc. 
tormentato,  e commoflo,  di  ritornar  mi  parve  alia  propria 
magione . • • 


INC  ILI  SE  ATURA.  incref  fomento  . lat.  " torta, ratio  , ru- 
gofitai  . Gr.  pianati  . Red.  taf.  ita.  Molte  fogiic  cT  altri 
alberi  , folle  qua»  nafeono  » vefaehe  , o borie  , o ìhcre- 
f parure,  o gonfi*»»  pieni  di  vermi.  £ Og.  in.  47.  Dal  te- 
ìncolo  fi  parte  un  canale  biauchdiimo  cc.  figura»  aldi 
fuori  con  molti  intagli  , c incrc/pature  . 

InCRETrRS  . Capite  eh  creta  . Xu.  oeld  oidi nere  , latore  . 
Gr.  totip  inpuo'tti , Demafl. 

Incrinare  * Arvlr.  i mote.  paff.  t f afa  antht  talora  in 
filiiic. alt.  Far  pela  1 Lat.  etmam  dotti r . Gr,  fti£«r  , £<• 

(Dai  . 

Incrinato  . Add.  U dire  di  tifa  fragile  , eie  abbia  fat- 
to pelA  . Lat.  fernet  fraUat  . Bota.  Ette.  4.  *.  7.  Quel- 
la raccolta  , baiamolo»,  e lieto  La  mi  trovai  por  ’n 
man  tanto  incrinata  , Che  appena  in  fe  medeitna  s' atle- 
tica . * 

Incrocicchiare  . Atte  ava  fare  l una  io  fa  tiif  altro  a 
gufa  de  erari  ; t fi  adopera  oltre  ali  aure  /i6 orftiaxi  .ai  ,*in- 
ehr  nel  f entimema  tarate,  fa  fi.  Lat.  deio  fallai  thfrt  aere  . Gr. 
iiv  x~t  liAòioo  . C«».  Pueg.g.  Quando  femio,  di’  ella  mo- 
ria , f incrocicchiò  le  braccia  , poi  quando  fu  rivoluto 
dall'  acqua  , la  croce  delle  braccia  disfece  . Doni.  lai.  •&. 
Già  era  . am  là 've  lo  tiretto  calle  Gali' argine  feconda 
s’  incrocicchia  . Sera.  Ori.  1.  17.  14.  Le  dita  inficine  incro- 
cicchia , ed  aggruppa  . Strd.  fior.  A.  1*9.  Vi  ha  due  me 
largii ilfime , che  s'  incrocicchiano  inficmc  . 

Incrocicchiato  • Add.  da  lamcutlitaie  . Lat.  tonici. 
lami . Gr.  a IX narrai  . Amrt.  at.  E quindi  i’  una  ( trullo  ) 
verfo  la  delira  parte , e I'  altre  venia  la  fimltn  incrocic- 
chiate , nialire  ai  colmo  dei  biondo  capo  . £ 44.  Strie  con 
mani  madire  (opra  le  incrocicchiare  piante  di  Stringa  . 
Din.  Compì.  7 8.  Per  loro  arme  pollavano  una  torre  nella 
rucrò  delio  leudu  dal  laro  ritto,  c dall'  altro  laro  due  grifi 
incrocicchiati  . Vtt.  Crtfi.  Colie  braccia  incrocicchiate  , e 
coi  vifo  peno  di  lagrime  . 

Incuoiare.  Mrwr.  paff.  Far  fi  erem  , dtìra,  -utili , intrat- 
tabile . Lat.  ibdarrfiere  . Gr.  ovata  ridai . Dtp.  Dream,  t). 
L'  età  milita  ha  Infoiata  ia  voce  Icmptice  , e più  volentie- 
ri comunemente  adopera  la  compolta  , come  d’  un  cuoio 
bagnato,  che  lecco  poi  f indurate , c mal  volentieri,  ae- 
Gonfeme  , fi  dice  efTere  increato  . ;• 

Incidi  ito..  Add.  da  Incrinar»  . Lat.  rigidai  . Gt-aataytin 
Zebald.  Certo  panno  me  rollio  di1  forzuti  . , 

IncRONTCAA*.  K a.  Nino.  paff.  Impacciarli , Metter  fi  4 
n altari  . Lar.  fife  immfetre  . Frane.  Sarei,  rim.  16.  Tritio 
a cedui  , che  con  coltor  s*  inctunita , Se  non  cmp»g  tot 
man  furto  la  tomoa  . 

h In  firmile,  alt.  per  Narrare  , » Far  cromia  . Dittarti,  f. 
lo.  Tu  gli  altri  tuo'  compagni  turon  (ficee-,  Cile  ordinar 
1 Aicoran  *, -de'  quai  t'  muomeo , Li  tre  Crulian  colle  lai 
ville  biecc  ec. 

Incrostare.  Accomodare  [opra  pietre  , maro  , 0 firmi  co- 
fa  . marmi  ridetti  in  falda  fattili  , 0 fintili  . Lai.  miru/lorc  , 
eruflore  . Gr,  nanfe  . • . 

Incrostato.  Add.  da  Incrafiart . Incnftuato  . Lat.  inem- 
fiatin  . Gt  ettor ornine , Fn.  Af.  Erano  incroftari  di  farina. 
Red.  OB.  an.  47.  La  parte  concava  è tutta  per  lo  più , ma 
non  Tempre,  introitata  , e ripiena  d una  cc.  coogeùzionc  , 
quali  cri  tallirvi  . * 

Incrostatura  . Puri  marmi  futili  , a fintili  , ridotti  m 
falde  per  coprire  , a ajònure  cheti  he  fu  . Lai.  ittici  tara  , in- 
nn flati*  . Gr.  xoriaan  . Borgh.  Ong.  Fer.  184.  Tolti  via  cc. 
quegli  ornament;  di  colonne  , cornici  , tavole  , cd  mero- 
future  di  marmi  . 

5.  Per  Intmuo  . Lat.  trdorrpm  . Gr.  rumiti  . Fu.  Piti. 

78.  Nel- 


cimi#*  tuoi  tinelli  di  diverte  madri  . Ftr.  Af.  iNp,  Parve* 
cori  veloci  patti  , che  egli  fotte  da  fuggire  la  imminente 
temprila  della  incrudelita  fortuna  . 

tl.  Per  mttaf.  parlandoti  di  ferii* . 0 fintile  , vale  Ut  mi 
fin  eMMe  il  doloro  , 0 fa  fai  firn»  . C.  fa.tt.6f.  ?.  E quel- 
la incrudelita  per  io  molto  lingue  penduto  , il  vtlenrrc  , 
e vettudiofo  duca  fpafimb  . 

Incrudire  . Far  cruda  , ci»}  urna  , tatuo , e afa n . I m. 
afp'eram  r cAdere  , * fate  are  . Gr.  rp*)famr  . Paf.  ;ij.  Qua- 
li col  volgare  bazzefeo , e croio  la  .icrudifcono , come  fo- 
no 1 Lombardi. 

I s ca  VESTO  - fa.  L.  A.  ili  Mn  fangmnofo  , Afcn  ver  finte 
fattine  . Lat.  incrueatm  . Gr.  àrafienr. est , Matti,  fm.%.  Con 
quella  man,  che  l'adipe  incmen»  Offre  dei  vecchio  Ada- 
mo almo  misuro . 

IscaffsCAtiL  . C tpr ir  rrm  (Tifata . Lar.  farfare  «perir»,  vtl 
af  perdere  . Gr.  tiritera  nrtftdZfir , Dtmrfi. 

}.  In  fi  grafie,  neutr.  paff.  vafa  Intrometterfi  . Ingerir  fi  ; m«- 
do  ktfft  . Lat.  altri  ft  immi fure  , eiermdert  . Gr.  tifi» 
(ih#  . > 

Ideati  ac  sto  . Add-  Pim  Ai  enfi a . Lat.  furfmfue  . Gr. 
riTvxlf*,.  "paiajf.  6.  E gl'  incrufcai»  torri  fon  (erigisi . 

INCUBO  . Speme  Ai  [pretta  , rbr  rii  rinati  fi  erede  ,ihe  pipali 
forma  fa  uomo,  t giaccia  eolie  dònne.  Lat.  itici, bai . Gt.ipmX- 
•me  . Pag.  fa  1.  E chiamino  alcuni  quello  fogno  demonio  , 
ovvcio  incubo,  dicendo,  che  é uno  animale  a modo  d'u- 
no satiro , o come  un  gatto  mammone  , che  va  la  notte  , 
a (a  quella  molcltia  alle  genti  . 

Iti ctrn E . Alternili)'  . Lai  mai . Gr  iuuur,  Pere.  fan.  83. 
Per  incude  giammai  , ni  per  martello  . rinite.  Gir.  7.  jjj. 
Il  voóro  fral  deftncr  vi  cadde  fopra  , Il  mio  fu  laido  co- 
ree ferma  incude  . td  Ayarck.  ip.  :;6.  Ma  poco  puoee 
oprar  , che  la  virtudc  De  i chiari  duéefor  trovo  più  dura, 
Che  *1  fabro  Sicilan  1’  antica  incude  . 

Inculcare.  Qaafi  le  fleffo  , fan  Puah  are  , Replicar  cui 
wtm dna  theuhrfita  , Pttfiudtre . Lat.  tncuhare . Gr.  mui- 
ena-fat  , «MRMidaJMi» , Derno;}.  Buon.  Pier  1,  1.  j,  O mi 
3’  inculchi  un  erte  Era  1’  ufcio  , e ’i  mur  d*  un’  anfibolo- 
gia . 

Incolto.  fa.  L.  Add,  bttaìta . Lai.  incute  ut  . Gr.  «>»>;«- 
tee , arati.  . Pie.  di  fé.  are.  a?.  Or  ntwi  veg  giamo  noi  et  «fi 
fparvieri  , ed  i falconi  , ancoraché  micino  jxr  le  dorelle 
incolte,  e per  le  fanatiche  montagne  , aitefa  il  lor  gran 
coraggio  , e la  nobiltà  dell’  animo  , effer  cari  , e (limati 
eh  Tutti  1 signori  , e cavalieri  ’ P Af.  9.  Ijfuando  la  pro- 
ftflion  mia  incolta  , e loda  , mi  fon  iridio  a coltivare  i 
dodi  II  noi  orti  delle  dilettevoli  Mufe  . £ ita.  La  mrfchi- 
■a  gente  , ec.  i colWrit  dalla  inculca  povertà  , e dal  vo- 
to ventre  cercine  quelle  vivende  , che  non  eollan  enfi  del 
mondo  . Pein  fi.  1.  ■&  Quanto  giova  a mirar,  pender  da 
un’  erta  Le  capre  , e pafcer  quello , e quel  virgulto  , E ’l 
montanaro  all’  ombra  pii»  eonferta  , Odiar  la  fua  zampo- 
gna , t ’l  vetfo  inciilto  ! Alam.  Gerì  rj,  a.  Del  medefmo 
colore  intuita  fccndc  Dall’  antica  fui  fronte  alta  cintura 
La  reverenda  chioma  . 

Incuhrenz  a . Cemmiffiene  , Carie»  . Lai.  mamu  . Gr. 
iejvr,  «aia»!»,  pr.  Giard.  Preti.  R.  Il  VefcOvo  dette  l’ io* 
cumbiuza  delf  opera  al  fuo  Vicario  , il  quale  volentieri 
accettò  quella T11  icofi  incombenza  . 

Incuocer!  . enotere  , Dare  ti  pian  . Lat.  iw»f«rr»  . Gr. 
i/tdf . . Cuna.  Pu.g.  11,  L uomo  iracondo  i liccotnc  legno 
accelo  , il  quale  incuoce  colui  , che  '!  tocca  , ed  i cume 
legno  fpinofo  , il  qhafc.  pugne  colui  , ebe  l' abbraccia  . Cr. 

9 57.  ;.  Incontanente  cotale  ingrofla mento , tosi  per  lun- 
go , come  per  travetto  , acconciarne ikc  1 incuoci  . De- 


vari  . f , • 

Ic'r.u  a va  7 to  ve'.  V mettroare  . Lat.  cimimi  . Gr.  mitrat- 
oli , lafi in  . Gai.  tifi.  rSd.  Dalla  quale  deriva  I'  incurva- 
Tione  della  linea  del  moto  . E 146.  Tali  flati  li  vanno 
eoatinuafttcntc  mutando  , facendoli  le  tracimazioni , c le 
incurvazioni  or  maggiori , t or  minori  , ' 

Incw  evo  . f/.  /.  -Adii.  Cune  . Lat.  innerviti  . Gr.  *v«r<  . 
fin  fi.  Le*.  104.  Le  linee  diritte  fi  fono  piegate  incurve  , 
e ione  . 

In  c USURE  . Aecufare  , Bùi  fintare  . Lat.  ineufrrr\  Gr.  «- 
tacca  Hat  . Gain.  lett.  a 5.  Potenza  I'  fhcjfa  , ove  elio  offen- 
de . Lev.  AL  I tribuni  della  plebe  un*  ora  inculavano  il 
baratto  de’  confoli  , un’  altra  fa  (oro  negligenza  . 

Incustodito  . Atid,  Nwi  e* /Mito  , Sema  inflettine . Lat. 
non  cufleditut . Gr.  àtuiaams . Buon.  Pier.  1.  5.  ;.  Pub  egli 
effe  re  , Che  voi  fiere  si  migriti  Al  signor , si  balordi  , e 
ma  ideati  , Che  voi  lafciate  in  tal  gioia  il  palazzo  locu- 
li udito  > È f.  |.  i.  Laicntb  mculfodita.,  e in  abbandono 
La  piana  in  guifa  tal  tumultuante  . 

Indaco*  Suge  1 apnee  fa  , re/  y reale  fi  tigne  di  udore  tra  tur- 
e fimo  , e aiuterò  , cavato  da  em  erba  iena  And  , tèe  nafte 
ri  fa  è fila  di  Giamaiea  nelle  Caritè  , e nella  Gaaelelupa . I.ar. 

' ia.ii, am  . Vtagt.  Mone.  Sin.  Vi  fi  rmova  i n moltiffime 
luoenra  , dove  li  fa  grande  quantità  d’  indaco  , e falli  di 
un’  erba  fitta  qoafi  come  porcellana  . Frane,  faceti.  Op. 
etev.  pi.  Otto  cole  , fanra  le  <juali  il  mondo  quali  noi!  li 
può  fare,  e fono  buone  radiche  ee.  allume,  bambagia,  pe- 
pe , indaco  ce.  •’ 

f.  Per  io  Colore  , che  fi  trae  dai  fugo  eli  lai  erta  . Lat. 
in, tieni . Dittami.;.  Similemcnte  ce  ne  vedi  ancora  In  in- 
daco color  tratto  a raffiro  , E tal  come  fmeraldo  s1  meo- 
lora  . Ifaad.  etmt.  E de’  dare  ec.  fiorini  j.  d‘  oro  in  mez- 
zo , per  fette  alle  di  faia  d’  Irlanda  , per  una  guariticci, 
e trenta  groffì  tornefi  , per  nove  once  di  zendado  indaco 
per  todenrla  . 

Indagine  . fa.  L.  Ri  cerea . Lat.  indago  . Gr.  Upecua  . Gel. 
Stfi.  47 6.  Ho  tfafcntte  fopra  quello  foglio  le  conclufioni  , 
c!x  c raccoglie  dalle  fue  dodici  indagini  . E r*i.  Io  vor- 
rei laper*  , le  tra  le  altre  tante  inda  lini  pretermeffe  dal- 
1’  autore  ve  ne  fono  di  quelle  , che  full  ero  in  (uo  disfavo- 
re . E 1B0.  Tutte  quelle  diverfità  , che  fi  veggono  in 
quelle  dodici  indagini  , dependono  ec.  da  errori  commcffi 
ncif  inveffigar  tali  angoli  . 

In  r>  inaiare.  A /'per gire  di  machie . llt.fi  arre  - maeulit . 
Gr.  rtCmr.  Tot.  Dav.  Germ.  Scelgono  "le  pclh  delle  to- 
ro Jidiie  , c vannole  indanaiandn  di.fqi’amm*  di  pefei 
dell’  oceano  là  oltre  da  noi  non  conolciuto  . 

iKDAKt  IATO  . Add.  da  tneiattaine  . Billeri  reo  , A / per  fi 
di  maerfiie  a grufa  di  fendale  , Ttmpeflato  , Mali  filato  «la- 
tornirne ule  de  macchie  piccole  , e tende  , e nte  è la  pelle  del 
lupo  eri  mere  , del  leopardo  , elei  tigre  , e fienili  . Lat.  mai  .1- 
ho/at  . Gr.  rata, . Borriti.  %.  zi.  Che  dalla  gola  in  cui  fino 
a ginocchi  l utto  di  lànt;ue  fono  indanaiat»  . Beilinc.  fan. 
17.J.  fiench’  io  fia  dall»  pulci  inda^aiam  . 

Inda  (Kb  . Avveri.  In  vano  , Sem.  1 prò  . Lat-  feafl'ù  , en- 
ea fium  . Gr.  un  ve , tiuai.  Bore.  noe.  il.  5.  Indarno  mi  dot- 
rb  d’  a ve»e  la  mii  giovanezza  perduta  , Dant.  luf.  1 
Avrebber  fatto  lavorare  indarno  . prie.  fon.  se.  E come 
fpelfo  indarno  li  fofpim  . G.  fa.  a.  1.  6.  Allora  la  gen- 
te a’  accorte  dello  inganno  , e tradimento  , ma  fu  indar- 
no , c tardi  . Fir.  Af.  ijd.  Indarno  cerca  mettere  pau- 
ra. C af.  liti  5».  E tanto  più  le  dico  volentieri  , e di  cuo- 
re , poiché  io  ho  veduto  , che  eira  non  s’  é affaticata  in- 
darno . 

ltiuEiiLiaa.  ti-  t noe  i oli  r%  ■ 
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debilitar!  . Gt.  a'ehaiiatae  . K*«'.  tu*.  100.  ».  Alcun,  vol- 
ta per  lo  giacere  rivcfc!  > a i. viene  , che  T lancile  li  talu- 
na intorno  del  cuore  » pcbcliè  ne  riceve  ingoici»  » e ride- 
tvilifcono  «li  fpiriti  . fat.  Si.  Pad.  Se  le  uollre  roani  per 
alcuna  infermiti'  indebolifcono  , diameene  pace  • Cai.  SS. 
Pad:  Effondo  indebolito  , e venuto  meno  del  corpo  per 
aver  diaiunsro  due  di  . Puff.  jda.  Imperocché  fi  conturba, 
c fnlrbililcc  il  celebro  , e la  virtù  viGva  , ed  immagina- 
tiva fe  ne  afforca  . Caiolr,  fruii.  hng.  Per  la  cnntcHione 
I’  unni  invigordee  , c rinforza  , g il  nemico  iodcboltfte , 

rSrdc  la  fona  . e 1'  audacia  del  tentare  . Matfirnz.  r.  «. 

I digiuno  é allora  laudabile,  quando  ia  carne  indebolilce, 
c ifccmi  la  fona  in  tal  (nodo , che  più  agevolmente  fi 
fottom.-tta  allo  Ipirito.  *'  • • 

4.  tu  fignifie.  att.  vale  Ter  te  fine  • Lat.  dibiielertt . Gr. 
alhrèr , O.  i.  a.  g.  L'  acre  freddo  fa  tornate  il  calore  in- 
nato , cioè  naturale  , indentro  , c genera  cacano , c inde- 
bilifce  i netti.  . 

IdOtmiTO,  a in  debilito.  Add.  Lat  debilitatiti  . 
Gr.  ricini,  TivrSaii  . Ama.  99.  Per  le  indebolite  virtù  fi  rtn- 
tuznrono  le  loro  ione  . M.  V.  io,  t.  L'  umana  natura  io- 
debilità  per  lo  peccato  del  primo  uomo  , i oc'  viti  inchi- 
nevole , e pronta.  • c - 

In  ducente  . Add.  Che  non  è deeente  . Lat.  mdtcmi . Gr. 
«wtiii . Sega.  Ctifi.  iafir.  j.  »ff.  j.  Ch*  è riputata  indecen- 
te dagl'  infedeli- . Gai.  Come  ne  ha  del  lutto  indecente  1» 
richieda . * 

I n n e c 1 a o . Adi.  Non  detifa . Lat.  minimi  detifiu  s Gr.  a tm- 
xu»i . Segr.  Fi* r.  difi,  11,'  Nondimeno- per  non  Iatture 
quel)»  parte  indecifa  , dico  , che  ut  mi  cittadino  ec.  bern. 
tnm.  t.  f.  La  lor  Umiliti  iella  indenta  Fra  f oro,  * la  de- 
ferirla gii  arpica.  . . 

InDECI.  inabile  . And.  Chi  non  fai  detìinart . Lat.  inde- 
Amabili! . Gr.  «xanBa.  f.  Ag.  C.  D Infino  alti  indeclina- 
bile dilcttariont  di  non  peccare  . Coll.  Ab.  l/at , 1 1-  Sma- 
gliantemente non  ri  fece  indeclinabile  , né  immobile ,, ac* 
ciocchi  tu  non  diventaffi  limile  alfe  beirie. 

§ ludeilinabdt  , fi  dtrr  ambe  dà  ty ammaliti  fitti  Some  , 
thè  iteri  fi  pub  dalmate  . Lat.  * indeeUnalnhs  1 • 
Indeclinabilmente  . Avverò.  Stata  diri  mamme  . 
Lat.  * mdeelinabilittr  . Gr.  «*AÌ»  ; - S.  A refi.  C.  li.  fruì /co- 
no indeclioabilincntc  la  tua  participatiorc  , e contempli' 
rione  . 

IndEPENSIAIL  MENTE.  /hAtfrb.  Da  invi  /vterfi  dirada- 
re . Dant.  l'tt.  naav.  79.  M’  iocommuarou  moiri  , e diver- 
fi  puntamenti  a combattere  , ed  a testare  , infoino  quali 
indeicnfibifmcntc . 

IsDtFEttAMEVTE.  Aviari.  Sema  fi  amerà . Lat.  mde- 
fefib  . Gr.  mutue-nei*  Segn.  Meiai.  hbbr.  1;. a.  Buogna  com- 
battere ancor  legittimamente  , cioè  a dire , feoondo  auto 
Agallino  , infaticabilmente,  indcfclfaoietue  . 
Indefesso,  V.  L-  Add.  che  non  fi  Jt.ima  . Lat.  tndefe fruì. 
Gr.  àxdputio*  . Petr.  leu.  Stmje.  Molti  uomini  indettili  , ed 
inconvincibili  nelle  grandi  ingiurie  tono  più  lUncbi , e vin- 
ti in  una  piccola  batlaglhmta  cimpdhc  . Beta.  OH.  ».tg. 
1.  Ogni  lingua  per  certo  Tcrria  meno , Scbben  folle  di  fer- 
ro, e fe  la  voce  Folfc  di  loco  indefrila  , e veloce  . Red. 
Vip.  1.7.  Con  reale,  e iodcfcfla  magniti,  tota  lomminiiira 
1 del  continuo  a molti  valentuomini  tutte  quelle  comodità, 
che  neceffaric  tono  per  arrivare  ad  un  fine  cosi  lodevole  . 
I ini.  a.  ao.  Quello  cavai. ere  è ineweffo  nelle  lodi  di  V.S. 
Illuflrils.  e nell'  ammirile  ia  nobiltà  di  quei  putì,  che  ec. 
produce  . 

Ini,  EEICIFNTE.  Add.  Ch  mm  vita  mene  , Ch  mm  afiay 
C wtttw . Lat.  ara  depenni . Gr.  titubar*!  • £<«•  1**74. 


(tairvui  , TmaU.  Bui:  Quello  è un  parlare  1 adeguativi!  , 

dicendo.  . 

In  degnato  . Add.  da  Indignare  , Sdegnai»  , Pira  di  fdt- 
gno  , Adirai a . Lat.  indignami  . intuì  . Gr.  rVl  dSar . G.  V. 
7.  14.  ;.  Il  Papa  contro  a lui  indegnato  , non  fu  poi  fuo 
amico  . E 10.  108.  1.  Onde  il  Bavero  era  ritolto  macinata 
contro  a loro  . Cena.  taf.  18.  Latcìb  Medea  , e prete  per 
moglie  Crcufa  figliuola  di  Creonte  ; Medea  indignata  di 
ciò  uccifo  i due  figliuoli  , eh'  ella  avea  di  detto  Ialine  . • 
CV.  io.  a.  a.  È Idpra  alcuno  arbore  l'pclfo  ntdegnito  ( U 
fpanritu)  in  taf  miniera  fi  pone  } die  appena  vuol  tor- 
nare ai  signore.  I 10,5.1.  Quando  e"  non  pub  avcuigner* 
i'  uccella  , fpcilb  in  * cenato  li  fogge  . f-V-  S.  Gir.  1 monaci 
indegaatt  contr  a lui  gli  pollano  augnato. 

Inde  t»  nazione  . Sdegno  , ha  . Lai  n .ignatie  , ia.  Gr. 
àyaeóxmeit  , «Vjii . Fnrr.  l'ttt.  A.  M.  Dclf  ira  lutee  la  n- 
degna «.ione  , eh'  è quando  ’l  fangtae  é turbalo  a!  cuore  , 
cgÙ  rimane  mdegna  o,  c poi  li  coavette  in  odio,  fe  ta'o- 
dcgnaaooe  dora  nei  cuore  . CiJI,  SS.  pad.  Non  1 ungiamo 
m intima,  o io  mùtria,  o indegnaitone.  Pai 1,154.  Icfu- 
errilo  con  grande  mdegiuziaoe  auto  del  tempio  coloro  , 
che  vendevano,  e> comperavano  tv'  entro. 

Indegnissimo.  Sugai,  d Indegno  Lat,  indigni  franai  , 
Gr.  dtaimtmae.  Aiam.  Gn.tfrg.  t quanto  meglio  all  uno» 
fia  l' cifre  morto,  Se  indegniifimo  vizio,  o macchia  il  pre- 
me / farci.  Ln.  557.  Non  fi  niega , che  gli  (degoi  , c gli 
od j non  producano  moiri  , c indcgiilfinti  q»fi  . 

Indegnità*,  indegnit4Pi  e*  1 nji  roN’TATE  ■ 
Afhane  et  Indegne  . Lai.  indignila!.  Gr.  àX ;i«.  Pela  rem. 
18.  a Volito  gentile  fdegno  Forte  ch'allor  mia  indegnità- 
tc  offende.  Tot.  D.ru.  onn.  j.  do.  Che  indegnità  fu  quella, 
{fogliare  ignudo- utrel  curpo  , farlo  dagli  occhi  det  popolo 
quali  malmenare  ! E ami.  ?.  7».  Che  indegnità  por  mino 
a cpfa  , che  forfc  non  palfafTc  , o pallata  1 grandi  difòóo- 
raffe;  ferri,  fia'.  16.  6ff.  Ri  voltando  altrove  gli  occhila 
tanta  indegnità  . 

Indigno  . Add.  Sm  dtrrt» , Immeritnalt , fowt'meW»  . 
Lat.  indignai  , in  iettai  . Gr.  , anemie  . Boti,  nov. 

98.  id.  E me  nelle  lagrime  , le  quali  egli,  ikeome  ad  in» 
degno  di  tanto  bene  , m'  ha  apparecchiare  , contornar  la- 
feti . Petr.  tane.  4.  7.  Ove  non  l pi  ra  folgore  , né  indegno 
Vento  mai  , che  F eggtave . Dani.  taf.  %.  Non  pare  in- 
degno ad  uomo  d'  intelletto. 

Indelebile  . Add.  Da  non  emerfi familiare . Lat.  miete . 
bili S . Gr,  àn/éfiuuran  . Gol.  Sifi.  i;(.  La  canvetTian  diur- 
ni fi  dà  per  moto  proprio,  e naturale  af  globo  t triedre 
ec  c come  imprefiò  dalla  natura  è in  loro  indelebile  . 
J3»n.  Firn.  5.  a.  .Che  m’ aveva  indelebile  dipinto  In  mea- 
to al  cuore  • £ a 1.  11.  Era»  d‘  un  bolo  Circondati  inde- 
lebile , c tenace  Di  fudiciumr  , c >010. 

IndelebiImìnT^.  Avveri.  1 a modo  indelebile . Lat. in- 
delebili mede  . Cf,  kntaiàTmi  . Gai.  Sifi.  i*r,  Vm  volete 
dire  per  ultima  conriuftohc  , che  movendail  -quella  piena 
d*  un  moto  indelebilmente  impoffìbtte,  non  le  per  lafcia- 
re,  anzi  è per  legnile  la  nave  . E 149.  Farmi,  che  quan- 
do quello  moto  partieipato  dalla  pietra  , mentre  era  fu!- 
l'albero  della  nave,  «'avelie,  come  voi  dite,  a conferva? 
indelebilmente  in  lei , ec. 

Indemoniato.  Sinuato  tCh  ha  aiiofro  il  ,4,-meim . Lat. 
fanan.nr  , * dgiapaueae,  deminijtièae  , Bud.  Gt  enryepi- 
ex  . Filoc.  7-  {88.  Cominci',  ec.  a finir  gl'  infermi  , a li- 
berai gl' indemoniati . Tifi  Br.  ».  io.  Egli  liberà  molti  uo- 
mini ,-c  femmine  , li  quali  erano  indemoniati  . Pag.  fi. 
Capi  lindo  una  fiata  a uno  luogo,  dove  era  una  fanciulla 
iodezBosLiaU,  coatta  uà  ]g  fanciulla  a gfUut.S  64.  Area- 


ir.jn.  x,  a.  *.  1 amo  e HKluftitjlo  x «li  1 inocpcuiicnza  c 
un  tcCoro  inalienabile  di  Utu  lulo. 

a 3lt>  G TE  R M 1 N A T A M F.  NT  F . Am  rh.  Strivi  determina- 
a*  . Lat.  mfie&uti  . Gr.  mietetti . Frane.  Sateh:  Oi.  drj. 
iij.  tu  iitoiiK'llu  ìiKktcrminauinantc  , che  farebbe  luto 
tolto , e tardi  , come  (otte  piaciuto  a Dio  . Cavali.  Sh.i- 
tU‘T.  Le  parali  de’  Santi  , che  ne  pillano  in  eccello  , e 
indetcrmipatzmente  • Cai.  Si) 1.  ipx.  li  diametro  A U ( io- 
lunghiamolo  indctcìminituDentc  per  D , e C calo  la 
• etera  licitata  . 

1 1*0 et  e a M iiutO  . Add.  No»  det  irmi  nato  , Impilata  . 
Lat.  indefinita f , iniettiti  . Gr  a;  ra^cn  . 1 M.  K 4.  41.  Ef- 
lcmìcinc  la  citili  tutta  in  e arj , e indeterminati  configli  , 
prefono  di  fate  fediti  uriciali  . Frane.  Sateh.  Op.  div.  Dio 
proni  ile  ad  Adamo  cc.  c nnn  dille  quando  , lacchè  la  prò* 
meda  fu  indeterminata  ■ fiat.  O vogliamo  porior  lo  nume- 

10  determinato  per  lo  indeterminato  . 

I wj) e T a » M 1 N a T.O RU . C Ar  wo«r  àttertntna  . Cani.  Un.  Si 
ec  l'iato  indctcrcninatorc  deile  lite  azioni  . 

Ino  E.  TER  M IN  AT  RICE  . Fimi ».  «'  Infine  f mutature  . Fr, 
Ciani.  Pud,  R.  La  repubblica -Href  clima  si  era  moucrroi- 
aatriee  del  fatto , 

Indetta»  *.  Rrftart  rf  attiri»  di  fari , tbt  i ha  a fare,  » 
a ine  ; e fi  afa  in  fura  fu.  itti,  e neuir.  taf.  Lat.  ila  ut  runv- 
mte  , lauditele  . Gr.  uree*  éiytiii)riìtu  . Tae.  Dttv.  fior.  I. 
<4d.  Voleva  dire  t fecondo  i erano  indettati  , che  i loida- 

11  , e tutta  la  congiura  era  in  punto.  Lift.  Par.  7.  1"  ho 

indettalo  la  (afte  di  quella  buoqa  femmina  . Tarili.  Freni. 
jó.  Convenire  con  uno  Icgretarocnrc  cc  cioè  miccnargii 
quello  , clic  e^n  debba  o fare  , o due  in  alcuna  bilqgna  , 
perchè  ne  rieica  alcuno  effetto  , ec  propriamente  li  dice 
indettarli . _ ■ 

InDK  it  III  IONE  . Cantreria  di  Dtvoziajr  . Bttt.lnf.  7.  %. 
Le  Ipezie  deli’  accidia  fono  ec.  incuria  , ignavia  , iodevo- 
Jionc  . 

In 0t  . Avveri.  Di  farvi  , a Da  faci  litiga  . Lat.  indi  . Gr. 
imCbce.  Par. pia.  14  Indi  traendo  poi  l'antico  fianco  ec 
(Audio  più  puh,  col  buon  voler  s’  aita  .E  1 5.  L’  anima 
elee  dei  cor  per  legutr  voi  , £ con  molto  pernierò  indi 
li  Ivclle  . Daat.  Para.  ti.  Or  pub  Ccuramentc  indi  paf- 
farfi . 

4.  i.  Talora  è avviai,  ài  tempo  , in  vece  di  Pai  , Appetta. 
Lat.  dande  . Detti,  taf.  10.  Indi  s'afcofe,  ed  10  invcr  l'an- 
tico Poeta  volli  i palli  . E Par,  aj.  Tremolava  un  lampo 
Subito , e focato  a guifa  di  baleno  , Indi  fpirb . 

Jc  11.  Tubini  fi  afa  tn  vece  di  Franarne.  Par.  fate.  84.  Che 
vu’ver  non  mi  pollo  , ov'  io  non  reggia  O quella  , o li- 
mile iodi  acccfa  luce  . £ 1 «j.  £ ilrinfe  II  cor  d'  un  laccio 
al  polTcnte  , Che  morie  fola  tia  , eh’  indi  lo  fnodi  . Puff. 
toó.  Eglino  ( gli  Apaflait  ) diedono  il  comandatocnm  del- 
la confeffionc,  e fceionlo  oITcrvarc  nella  primitiva  Chef*, 
e indi  è derivato  , e venuto  alla  santa  Chicli  di  Roma  . 
£ jo».  Iddio  è il  signore  delle  (cicorie  ; in  lui  fono  tutti 
i lediti  della  fapicnzii,  e deila  fcrenria;  di  quella  lontana 
viva  rampolla  ciò,  che  agli  uomini  ne  viene.  Indi  viene 
la  ’nduilria  del  cuore , indi  la  dirittura  della  buona  volon^ 
t’a  , indi  lo  'ngcgao  chiaro  , indi  il  parlare  bello  ■ c tutti 
gli  altri  beni. 

$.  III.  Da  fi rafia  particella  fi  formine  d:  ver  fi  modi  av> 
ver  itali , teme  Da  1 adì , Da  in.it  tn  fai  ^ D a indi  tnfu  , 
Da  indi  a iota  lem fa  , e molti  altri  , de  fornii  il.  a'  ior 
luoghi . 

f.  IV.  I nell  a paca  , liuti  a perii  giorni.  Indi  a paca  irm- 
ff  , Indi  a quattro  armi  , e fintili  , ver  r ii  curo  Dopa  fetta  , Do- 
po ) in  hi  giorni  re.  Lat.  gafìmadiint  , popi  . Fitte.  I.  fio.  Deb 
noia  mi  late  aqca  degno  di  quello  dono  > che  voi  ràdule 


rapar,,  piloni  . r«-  u»..™.-,  . ■ — - - - 

gati  , come  mentitori , e indiavolati . Alme,  Jet.  1.  E mil- 
le toié  indiavolare  , td  olèiche  . 

1 f.  Pn  J 0 tir  tetro . Imprrvetfrta  . Iar.  furti, fra  ,■  farti»  attui. 
Gt.  pam  aia' mt , juneocsi . fif.  Afi.xgo.  Ann  arrabbiala,  infu- 
tiata  , indiavolata  più  che  mai  ccrcb  modo  et.  di  vendi- 
carli . Arra.  Ott.  1.  19.  44.  Ila  meglio  il  cavalicr  di  guerra 
l’arte  , Quell’  altra  indiavolata  è piò  potitele  . 

Indica  NT  k.  Che  accenna , Che  indica  . Ior  inhtaas . Gr. 
inerbar.  Cai.  Sifl.  la;,  Sono  due  condizioni  mo'to  couii- 
dcrabiii  in  natura  , c intricatili  granJifTima  divellila. 

Indica  «t.f.L  Accennate  , Dim  tare  , Silfirare . Lai.  in. 
ditate  . Gr.  tue  vi  . ' 

Indicativo,  che  ha  forvi  eli  indicare . 

4.  T remine  pammatntle , Il  prima  de'  modi  del  ivrin . Lat. 
rndtcatnmt  . Gr.  tyeKurtt  «ft'.-md . Dani.  Cemv.  J04.  Quello 
adorna  i verbo  , e non  nome  , verbo  dico  indicativo  del 
temi»  preferite  in  urta  pedona  . 

Indicato,  ella,  da  Infittene  . Lit  indie  ititi . Or.  taxòdi. 
Red. tonfi.  1.  atti.  Per  la  prima  fera  «avo  indicati  mned/  al- 
calici  atti  ad  inveline  le  punte  degù  acidi  cc. 

IndicaIioke.  1.  indicare.  Lst.  ilemtnt /h  aria . Gr.  i*é<r. 
Xagg.  nat.  efp.  ip  All'  ordinarie  indicaaioni  di  que'  venti  li 
troverà  efle  aggm  latamente  tifpondtre  eolia  fui  operar  io- 
ne . Red.  confi.  1.  »o$.  Non  parrai  , che  fi  pollano  ;irerulv- 
rc  altre  indicazioni  , nd  lì  polla  camminare  per  alitt  nu- 
de . E tu.  Ali  ha  noi' ricalo  cc.  che  per  ioddis'aic  ai!’ ot- 
time , e nccdlatie  indicazioni  di  (occorrere  alle  riunioni 
della  tellg  cc. 

In  DI  DE  . Che  indica  . Lat.  index  . Gr.  ÌWk«»i  . Sngg. 
noe.  efp.  76.  Quindi’  anche  C indice  I G fermato  in  et- 
to , o ibeùcnd.j  al  fuo  mxu  , Icmrc  più  adentro  nel  au- 
to fi  C . 

h.  I,  Ptr  la  Nome  ri  un  duo  . Lat.  index  . Gr.  Alleai.  . 
l.tèr.  liagg,  L'  indice  , cioè  il  duo  , che  è allato  al  dito 
grullo  della  mano  . Red.  efp.  nat.  14.  Allindo  i due  dui 
indici  verfo  ’t  cielo  reggeva  nelle  due  cùrcuma  di  quelli 
Celia  della  fpadt.  * , 

II.  indttt , fi  dire  anche  al  Href  eleni  de'  libri  , detta 
oltrementi  Tavola . Lat.  «idear , eienthur , fyllabut . Còr.  taiy- 
Xm  . Ar.  Fu 1.  ai.  16.  All’  indice  1, ernie  , e vide  rollo  A 
quante  carte  era  il  rimedio  pollo  .Cai.  Cfl.  irp.  Si  miri- 
no in  iiludui  a Icartabcliar  gl’indici,  e i repertori  per  tro- 
var , fe  ArùlotilT  ne  abbia  detto  niente  . 

Isoli  tveiLE  . Add.  iodi  11U  , Da  no»  polir  fi  di'  ‘ . Lai. 
trtexpltceinil  , ineffabili t . Gr.  ti  r 1 enarri  . Ptr,  5.  Cne.  Bat. 
Da  credere  è,  ebe  avevano  indictvoìe  gaudio. 

I.NDiriEiiF,  Add.  Indie  mole  . Lat.  mtxplieahttìt  , inef- 
fabili. Cài . dì  .riami , « fiumi . Orati.  Ong.  E fa  sà  di  dol- 
cezza indicibile  , che  parlar  non  fi  paimr  . Fa.  A),  ivi. 
Copertali  con  una  maschera  d‘  una  indicibile^  temerità  cc. 
diede  ad  intendere  ali’  infelice  padie  , che  ! veleno  del 
figtiafiro  aveva  tolto  la  vita  al  fuo  figliuolo  . f *ph. 
La  morte  , che  egù  per  la  lui  indicibile  ribaldeni  ha 
meritato  , dee  effér  tale  , che  cc.  l'arrh  far.  a.  i4-  Men- 
tre fi  abbattevano  con  indicibile  dilagcvolezia  , e fpefa  le 
Wri 

iNDlCIJiItlIstMp.  tapiri,  ef  Indie  itile . Sega.  Slattn.  Ale 
is.  4.  Vita  di  grazia  , e vita  di  gloria  : c 1'  una , e l al- 
tra è carica  di  diletto  indicibiliflimo. 

Indicibilmente.  Ai-vtò.  Senza  poter  dir  fi  , Inefphea- 
tilmeme  . Lat.  inrxphcmiliter  . Gr.  tiri  te  rac  ut . t'it.  S.  dot 
Rat.  Si  rallegrò , e confortb  indicibilmente, e dicendo  Gri- 
do quelle  parole, eJ  ecco  difendere  gli  Angioli.  Coll.  Ah. 
IJire.  E dilatali  11  indicibilmente  nel  pregare  , che  quello 
non  fi  poticbbe  dite  , o narrar  col.a  lingua.  • 

Indìe- 


! 


puoie  , clic  i ueiiueno  eia  una  co. a inumcrcnic  . uviir. 
Spicci»,  et.  taf.  4t.  t'  un  altro  punto  iniificrentc , ci  oc , che 
non  è buono  , c non  è rio  . 

V II.  Per  .Y\n  i iiff eterne  , V"H  divrr/u  . Lat,  fimilis  . Gr. 
3ftwi;  . /ir.  Pur.  àj.  jtt,  Rimali  al  fin  cogli  occhi,  c col-, 
la  mente  Fitti,  nel  fiffo  , al  tallo  indifferente. 

I N t>  1 F Mi  K E NT  * M E N T E . Alfieri.  Senza  dijferema  , Sen- 
za divaria  , Egnnftnrjtte  . Lat.  mdilferenter  . Or. 

Bm.  entrai.  ó.  Cominciò  il  gii  detto  gavocciolo  miirtiftio 
indifferente  mente  in  um  pine  di  quello  a micci  c.  Ai.  V. 
V iR.  Si  teciono  elcpdcre  signori,  indifferentemente  . Ca- 
lar ij.  li  ijujJ  cola  diipucc  .ìndiiTerentcmentc  a ciaicuno. 
Rei  Zip  i.  6 s-  Da  tutte  le  fette  indifferentemente  coglie- 
vi il  pii  be'  fiore  delle  pii  vere  , o per  lo  meno  delle 
pii  probabili  opinioni . f 

I n o i F p « a « N * A • Stmigfunza , Aggu 7*-'»  wìs , Cofivritex- 
st  . 1 ar.  ^ntlejfeientta , Jimilnu.li. . Gr.  *»>*•  »<  , i«i  no  . f/J». 
S ii™  G le  tu  diccÀ  , orafi:  gli  vico  quella  indifferenza  , 
rilpouue  et.  . ' 9 

I Nt>  1 EE  I S I TA  M BN  T E -.  Avveri.  Sant  dìfytizncr  . lat. 
indebititi  . Gr.  «sgzrur  . S.  Ago  fi.  C.  T).  l'crocci.c  paio- 
no li  termini  inditSmumentc  qui  .detti  nella  lingua  La- 
tina . • , 

Ino  rcrsTI  . Al  li.  Adi.  ctf  ha  itfoana  . Lat.  indigeni  .* 
Or.  irtiii . Anne.  71.  Si  poicano  vcil-.rc  cc.  i teatri  nlo- 
nann  , e di  giovani  filetti  , nè  indigenti  delle  Sabine  . 
Isoli»»  SI  a . y.  U Bi/hi.nd  , Ntaeifiti  . lat.  indicati  in  , 
Gv  tri  iva  , Cavate.  Mtd.  .tur.  O cuti  cele,  naie  , magio  ri* 
Luffa  , patria  piega  di'  ogifl  diletto  , popolo  àpi /a  jeanda- 
lo  , aatatori  quieti , uomini  lenta  indigenza -^ur.  hef.  4.1. 
Sictliè  per  effe  fru.-tkzze)  fi  cacfia  via  la  indigenza.  Cai. 
Sifl-i9\.  Che  diluii  signor  Simplicio,  fe  a quella  pnn  in- 
digenza di  cauilWoojvèrantf  aggiugnctcmu  una  mirabile 
viriù  iiurmfaca  dei  globo  terrei Ire  1 , _ 

IsD  1 orili  - y.  I~  Ava  hip  . . Lat.  mdigere  , Gr.  /ut** 

• «x«/ . Da  ni  Par.  t j.  Qual  t ji  geometra  , clic  luttu  1 af- 
ngc  Per  mifurar  lo  cere  rio  , c noi  rimuova,  Pe  ntiti  do  a 
qual  principio  , orni'  cali  indice  - , 

I NO  I GESTIBILE  . Aliti  N-.n  diluitile  .'  Lrt.  rrri  itti  . Gr. 
«Tiro» , i't-mirrt . Ci.  v.  ói.  :■  la  loro  carnai  fi  giudica 
jdler  troppo  manineoniei 1,  e indi;;  edibile . F ara.  85,  1.. 
Ma  fono  a Itti  in  Ji  re.  libili , e vilcuie  ( t anitre  ) 

Indi  cesti  aiuta'?  indio asti»  ili  ta  oc  , » in- 
dicesti et  Li  TATE.  SI drgrvetezza  di  digerire.  Lat.rrv- 
diiu  . Gr  irn-Lis  , dbcsi-Iùi.  0. 4.  48.  Ijg  If  vino  di  nin- 
no odore  dimollra  della  Tua  fummowà  la  grettezza , e gra- 
vità , e iodigertibibtà  . ‘ ' 

Indigestione  . Contraria  di  Di.yfiru- . Lrt,  emikAi  . 
Gr.  fa».  Pi/l.  P5.  Indi  ic.  la  pallidezza  , c'i  tric- 

mito  de  nerbi,  che  fono  mol’j  per  troppo  bere,  c la  mi- 
gtezza  della  mdigetlione  prò  runici,  che  è quella  della  fa- 
me . Cr.  j.  S.  li.  Quegli  , che  fpcffitnenre  la  fava  tifa- 
no , iiidigciiione , c enfiagione  hanno  , ancoraché  fanifli- 
«m  l'eoo  . : 

In  dio  e sto.  Adi.  Non  difejb  . Lai.  eruditi , * indiri- 
Jlt" , Crepe.  Gr.  àmw.  Cr.  f.  7.  tj.  La  midolla  ( dei  fai- 
ne ) i vifeofa , e giolfa , t mdigella  , onde  ttudi  , e flcm- 
jnarici  umori  genera  . f 9.  aj.  a.  QiFla  infermità  , chg 
vocalmente  s’  appella  ara,’ ito  ec.  coifiigne  il  cavillo  a 
mandar  luor  lo  fioco  indigeno  , e liquido  a modo  di  ac- 
qua. 

#•  I-  Indi  gè  fio  tatara  , vaie  Che  ma  dimifee  . Rem.  rim, 
a.  1 6.  Come  li  crea  ut  un  corpo  iodigelto  Collera  e 
flemma  . • . . ' 

p.  II.  hutigejla,  figuratane  vale  dCcrn  imjja  i»  ardine  .dien 
Tarn.  II.  . * 


(irr.  yjx.  T®e,i»f7an&* , ir  •<  xìmx**  , w *1***0*.  ru tet/p. 

c-  G in  dileguo  (pdfo  va  ftuinniiiodo  . £ 7.  Come  in  di- 
%g‘.io  per  poggio,  e per  piano.  Fr.  C iati.  PreiL  V adz  nfc- 
ne»in  dijrguo  quelle  milvagitadi  del  noitro  cuore  . Vte. 
Dr.'.  ana.  t,  8,  L le  alcuno  avanza  a tante  fortune  , ci 
flrafcinano  rii  dileguo,  e datinoci  in  immc  di  poderi,  pan- 
tani , e grillaie  . 

Ili  DILIGENZE.  Contraria  dì  Ddietnxa  ; Neglìrenta  ..  Lat. 
negligenti,! . Gr.  àfiieìut , Ar.  fai.  1.  Della  tua  lotte,  e nbn 
<!i  tc  t’ incrcfca  , Che  per  ìadiifgcnza  , c poca  cura  Gutii 
divdWa  all'appetito  I’  cica  . ,. 

In  diligenza  . Pnflo  awetbialm.  Prrflamraie  . Lat.  ca- 
Irriler,  rxpedttè,  marmi  ìuntribne . Gr.  nglatt.  Oav.Sctfm . 

1 9.  Il  l’apa  vedendoli  dal  Ke  aggirare  . tpcJucc  quattro 
pcrfonc  |er  diverfe  vie  in  diligcnz»  * Vampeggio  . 

I s 11  ■ mosti  ALILI1  . Adi.  che  m-a  fi  lai  dimajlrar t . Gal. 
Sip.  1 nt).  Mi  ricordo  bcnilfimo , die  Archimede  il»  1 libri 
della  etera  , t del  urindro  mette  cotella  upgwfi'ione  tra 
i potlu'ati , e tengo  per  fermo , ebe  I'  ave, le  per  raduno. 
llrabiic  . 

Indi  oltre,  thè  ambe  fi  feriva  ino  oltre  - Pafh  av-  . 
verbi  dna.  vale  Lì  irmene  . Lat.  in  vicina  . Gl  ir  - .roDrv,  , 
Ltu.Ntnf.  fitfig.  Il  giovine  era  Quivi  in  un  bolcncttn 
l’rtifo  a Diana  , quando  il  ragionare  Delle  mute  lènti , 
che  a ino  diletto  Indolire*!'  era  andato  a diagnia^  f. 
a 28.  Frrxchè  feimamèntc  ella  crcdea.  Che  niola-follc  in- 
doliic  del  patte  . . 

It-Dt  RETTA  MENTI •'  /futuri.  Per  meda  indiretta.  lai.ui- 
hfni . Gi.Tkdylut  . Darti.  Canv.  ».t.  Suole  lo  rettorie*  in- 
direttamente parlare  altrui  , dirizzando  le  lue  parole,  non 
E quello  , per  cui  dice,  ma  vcifo  un  altro’.  Star. Mere.  Le 
quali  alle  predette  tote  contraddiccfiono  in  alcun  modo  di- 
rettamente, o indirettamente  . 

INDIRETTO  - Adii.  Non  diretta  . Lat.  indlrefbu , (Ali  fan . 
Gr.  tniyaie . AI.  V.  j.  ioi.  Chi  per  molo  difetto  , o india 
retto  vernile  contro  a’  jiriuilcgr , e immunità  , » iie  Édef- 
fono  i danari  del  monte.  Frana.  Sacth.rtm.  Volendo  nutgr^ 
tic.ir  il  dir  bugie  Per  indirette  vie  . 

t.  Per  indurito  , wjJ>  avvcrbnlm  vale  la  /leffafi’tt  btdii 
erti  mente  , Lar,  allietai  . I Gr,  71^)01  . Pi  fi.  il?r».  Quoto 
alla  carità  del  proffimo  la  vanagloria  propriamente  cc  noo 
è èomn ria,  iè  non  folte  già  di  imab-izo,  o pu  md netto. 

V.  PU  INDIRETTO  . 

I si»  1 E rcsnt.  Din  { ere  ? Mtrhvm  . Lat.  diligere  . Gr. 
emrJjtHt Amie.  Un».  1.  1.  Colie  galèe  n’  andò  verfo  la 
Spagna  ,■  Dov’ erano  indiritri  . Bugi.  Rig.. ?8|.  Fu  (lai  pa- 
dre indi  nato  al  di  legno  . £ c iS  Fu  da'  limi  patenti  in 
« principio  indiritto  alia  mercatanzia  # 

dNDIIItta  • y*A.  Antri,  Oqpteimentt  . lai.  rtéìd  . Gr. 
lèìè . Albi-,  ani.  99.  ji  E vaffene  indritta  a rncJonzu  I- 
fotta  . 

Indie  1170  . Adi.  da  Indirizzare  . lat.  mifftrt  . ‘ Gr.  ì» v 
mfJln: . l'arth.  fiv.  in.  ara.  f maneggi,  che  tanca  Ma- 
lateiia  col  principe  ,rfnn  gli  piaccvaiur,  le  cui  parole  li- 
mali in  una  lettera  indiritr»  a'  signori  Dicci  inno  .’  Malz- 
rnia  lu  mandato  cc.  Dift.  Cale.  7.  Giulio^  Poi  luce  nel  pi 
propria  forma  lo  delcfivc  in  uno  de’  fura  libri  iudirittq  a 
Commodo  Impcradore  . 

InP ir  tzt  a mento  ■ £*  'ndirnzare  , Indiri-my . lat.  A- 
rrifiin  . Gr:  iè£-j*zi* . t.Uir.  Apri.  E «he  divcriiude  , o cut 
«ndirnzanimio  indi  ne  viene  . ' > 

I N p » A !lt  t.  A a r - Incamminare  , AJerrrz  per  la  via  ; e altra 
ali'  alt,  fi  fifa  ambe  neutr.  e nenie,  fa  fi.  Lat.  iter  minorare  , 
dirigete,  tua  capere  . Gr.  étnyeie  , iSYinr . 'Fitte.  1:99.  Vcg- 
gerido,  die  per  me  più  niuno  foccoUo  le  fi  poteva  porge- 
Ppff  , «e  . 
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dirizzo  dtuc  auòm  coltre  . diiuno  j a |<  razioni  oeu  annuo  • *t*.  «*/*.  ctn.  «t.  wo- 

Indisciplina.*!  le  . Adi.  Cht  nun  riceve  éijcìfìimt , Orando,  coinè  ftmpte  ferro  «iw.  <h«  «tei  folio  ruffe  ea- 

. Che  iKm  è atte  a ricever  difieij-inj  . . Lar.  difiiplma  mimmi  gioite  un»  fu»  mure*  ptdifpofiiionc  . Ulceri.  ,'wr.  ine.  I 

h/»«  > mmcrifiTHi  . Gì.  JWW>  .fi.  t.Wd.  presi.  fi.  Cui-  robbj  , ovvero  fepe  fc  mi  t fughi  T alcuni  fmiit  fipcflaii  4» 
dava  un  popolo  tozzo  , icclpcrto , indjiciplinabilé  , t rior-*  per  loio  «I  sole  , o al  limo,  « laoiothi  fi  pojlaiu  conia- 
tolo . Gal.  tifi.  j;e-  Questa  Colf  confettura  dovrebbe  réfcr  vaie  ■ e a’  adoperano  nrtnetpalmcnfc  m.fo_fi>diTpe>firioni 

ballante  a ehi  non  tulle  fri»  che  protervo  , » jfilifcipUda-  della  bocca  . f «09.  Quelle  ( polveri  } che  fi  pigliti»  per 

bile  . • « bocca  , fono  certi  fpezjj  coni polli  mediente  aromatiche 

Irto  iter  pei  M itti  . steli.  Noi.  difàpliaata  , Ign  ente  , arte  a correggere  fi  inqrflpolìri.ini  dello  itumaoo.  Fui  anf, 
Lat.  mnw  i/udit  . Gr.  àraitumi . Afe r.  f.  Crcg.  Agì’ in-  1.  ai.  1 acque  di  fimi-ni  viva  per  J->m  naturalezza  fan 

difuplinati , cioè  » dire  agli  flotti  , fi  fa  incontro  la  mnr-  lane  , nulJadimeno  le  fieri.  ' bevute  lirabocc beve  finente  » 

te  . i’cv.  Afe.  Am.  a»,  Lifendochè  ine*  ogni  •.tulli,  ria»-  vjfliorvo  aneli'  elle  » cagionare  mq^c  pericolofe  indifpoG- 
to  , c goffifltato  uon?«  lappi»  ec.  • • troni, e fotlp  anche  la  murre , in  quella  puif»  appunto, thè 

Indiscretamente  . Avveri.  Senza  defittitene  ■ iat,-  indilpofitier.» , e mone  Cogliono  guadagnarli,  jpjaro  c.. 

»m  j-ìuÌ,  rnninv/rrvrrè',  iaipi.  Gr.  «renana»!  . Libi.  Am.  14.  Indisposto'.  Sufi  Infermi  Lar.  egtMt  . Gr.  iffemt*. 
ttt  lo  difotilinatgi  cooccdimcnto  di  fc  , e ]er  lo  indifcrc-  Libi,  tur,  malati.  Tutti  q.  infermi  , e uiJsfpoili  uva  put- 
to degli  sommi  Ptendimentq  di  quelle  - indilcrctameiite  , fono  guttire  . 

e lenza  modo,  da  pc  rione  innuttierabili  ricevan  fervisi.  Ino  1 s Po  sto  . Adi.  Ammalate  . Lat  *fer  , tannerai  . Gr 
Liit.  Mari.  Elfendo  egli  con  alcuna  gente  richiedo,  ■>.  li  - «finirà  . Uve.  eur.  maiali.  Quello  canone  non  de  per  le 

lentamente  a)  fdo  parere,  che  novellalle.f  r Giuri.  1).  Co-  peritane  lane  , ma  per  le  indiale  . # 

si  della  contea] piauosK  , fe  la  perfora  vedefle  gii  troppo  }.  Per  K a ,i-j'  fi.  . La;.  tn.tijftjiiui  Gr.  òfuitem  ■ fV. 
indilcretamente  , farebbe  faitidio . lue.  T . 1. 18.  4.  Penù  1 pregiti , ‘che  a Dtu  ma»  n Ciafcun 

I iìd:  SC  KF.T  ISSI  M «MENTE  . Superi.  d Indifcntameme.  di  nel  pater  marito*,  RimilTiun  dal  Ciet  domandi  , E tu 

Lei».  Preti.  Quando  arrivano  al  governo  , fi  Guano  cosci-  natia  tei  indignilo  . far.  gy.  1*4.  Ma  pcrch’  egli  l tn- 

fcere  per  uomini  andifcrctiffimi,  e ferita  ragione,  e govcr-  diipolla  la  maiera . . * 

nano  indilerettrtinMraenie  , < fgnu  compaflionc  Isdiijoiuiili  . AdJ.  Non  di  filabile  , Di  nm  fi  parere 

Indiscretissimo.  Superi.  ,s‘  beai  fetta  , Lat.  ré.-  »/  1-  /córre  . Lar.  iniigdnbilit . Gr.  àìeirvm  . £»'.  K u iod.  p. 

ansi . Lér.  Prtd.  Quando  arrivano  al  governo  , li  f.uoo  Legami;  mdilfolubile  di  bemvoglicitta  . c d'amare,  f temiti. 

conofeere  per  uomini  ind/cretillimi,  e le.»»  ragione  . 1. 48..  lo  ti  giura  ec-  per  quello  indiriolubile  amore  , che 

] ND 1 s C RETO  . Add.  Ni!»  difercte  . Lai,  pulirai  . Gr.cn-  io  ti  porro  , e per  quella  pitti—  che  o»a  da  ec  mi  diai- 

rcanr.  . Set,,  lat.  Peti.  ptf.  ita.  E di  ticcclTid»  d'  avere  Ce,  che  il  fgaRo  Dicfe  non  muri  , che  ec.  tu  mi  vedrai 

J;li  occhi  della  mente  rivolti  alle  c ere  taf.  orn  , e agli  c-  qui  tornato»  Sm.  P'mtb.  a.  t.  Nè  la  poterii  farà  mai  pa- 

empli , e non  alle  ù.'fc  op.nieei  de  .a  multitudine  indi-  dicme  di  fe  madefimo  colui  , lo  quale  le. ree  , t laide  li- 

fcreia . JVf,  V.  4.  15.  1 Priori  mdifacii  fe  ite  feciono  belle.  bidini  tengono  ma  iodiffalubili  , c non  ^nodevoli  catene 

Cari.';  fruii,  lini,  f'  : abati  , ir  macllri  face  vano  , c (a-  leg«d  - 

«via  fare  alti  loro  fuddiri , t difcepoli  molle  ingiurie , c Imi,  i s solo*  fi.  mesi  k . Avveri,.  In  mode  rUtpm  peirrfì 
obbedienze  dillorte  , e indifcrcte  , per  tare  tc.  Benv  Celi,  J.  1,.  ufi  tire.  Lit.ln/tluiiiiter . Gì.  a'avtur.  Ar.Fu.--41  »n.  Leon 
Off.  »}•  Avvcngachè  il  detto  Gai^  eoa  parale  indiferrte  Ruggìer  con  gran  prerade  abbraccia,  E dicc  i « »a!i-r  , 1» 

Arto  procedale  , 10  ec.  nipoti  particolarmente  a lui,  clic  tua  cimate  Indmiri  umilmente  a te  m'allaccia  1>  vo'n  li- 
mi delie  tempo  almeno  due  giorni.  ria  eterna  l'ervitutc  . lanh.  Urtai,  ir.  L'  «ccellenritlim» 

Iicotsc  r Kg  ione  , e 1 n di  s CH  a z;one  . Grattane  H metterò  Franctlcp  Caiani  , eoi  quale  fono, eoa  molli  , e 
Difereziaie . br  auMM.  Gran**'***.  Pi, .SS. Pad.  Non  ltreuilfimi  nodi  indilTolubilmcntt  legato, 
confidcrando  la  tndifiiczioac  , e la  gnveiu  di  quello  co-  In  t>  1 s t i n t*  ms  -•  u.  Ayv„b.  m d, fi  fin  1 mente  Lar.rui 

mandameoto  . Cavale. fruii. Img.  La  quinta  cofa  , che  im-  tùflmlU  - Gr.  »-«a^!ws,  <f.f-a  ra«.  Fréimwìq.Ti.-Qoello  , 

pedice  la  corteziune  , li  è rropp^enaaelth  , o troppa  indi-  che  a molti  indi.linumentc  li  dona  . non  pare  , che  ad 

(erezione  . tjf.  Pe I.  fi-.-fi.  Alcuna  aita  avvenir  pome,  che  alcuno  Ira  donato.  At.tr/fiires.  1.  |g  Gii  ImozzieMi  ifpon- 

la  indncittiuoe  è ri;  foli*  fervore  ce.  Sera,  Ori.  a.  ai.  *4.  tantamente  , bina  giuria  tjationc  ec.  indilfinumcnte  in 

Ma  !' indifcrezion  farebbe  troppa  . qualunque  membro  , ovvero  da  ré,,  ovnro  -a  altrui,  Io- 

Indiscusso  Uf/Ulit,  Ma  efammate  , Mi  t jtmìLttt  ■ Lat-  no  rifiutati  a promozione . ratei.  Le z.  ?j2.  Tutti  gli  amo- 

non  diftujjui  . Gr.  iva  fymJnii , gfcr.  S.  Grepp.  Ha  bifeijrio  0 ri  elTendu  natura  1 fono  buoni -gru  non  tutti  a iurte  le  ca- 
di tanta  maggiore  dtfìMtdlione  , quanto  più  afptameate  le  indiirincamcnte  convengono. 

dorrebbe  quello  , fe  rene  lafciato  indtfouffo . InniriTisro  . afaU.  ,V-u  lUfimi.i,  Lar.  indifinUt-e  . Or. 

I N D 1 1 ì A .Trei*  di  drappo  . F.  ri.11.71.  Il  comune  dilli--  ùS.-iSvmi  . Cr.  1.  J.  1.  Ma  la  forza  , ovvero  vini»  del  eie-, 
««riandò  fi  oltraggio  , il  fonti-  che  a fui  venne  , vcfl|  di  lo  è in  lap>  , ficcomc  virtud*  indi  Tinta  , e non  detcrmi- 

kariifto  8m>  foderato  à'  ind  ila  . fri*,-.  Stesi,  noi'.  “Ed  nata  a fpeii*  . if»»r.  Pur/.  7.  Ma  di  {bai-.rà  di  mille  ori», 

avra  ut»  faggeta  in  capo  foderata  tfiindifia  . ri  Vi  faceva  m incognito  inditi. .ir--  , R-:  Dar.  ti.  Mi 

Indisi*  re.  Metter  Aule  . Lat.  Jefidetìnm  injieere.  Gr.  */•  fe  Micce  nel  l'etto  Un  indiflintb  incognito  dilertn  . 

0n  ìuiU Uur.  Bfmk,  Afe!,  i.  Tu  rie'sodri  mali  c'indifii.  Indiatine f ver.  CanOiime  , ytiieiitmyt.  Usa.  Per  i.r. 
In  disfa «t E . Ptfi;  avwrbiajm.  Separamenti  , Da  par . Dicono  gli  6WnS  , che  qaclla  indtftiiRMM  , t mufoone 

te.  Ly.  ftarfum  Gr.^cKeii . Peti.  fan.  -5.  E cosi  tr.lo  era  ta  farnu  .* 

rtaisìli-fi  in  dilparte  , Tornar  non  vide-  tl  vifo  . f 101.  IndIsU;  Me,  Aid.  Kvn  di  fi fato . " ..  r 

• L‘  altre  maggior  diltdhpo  . o,  di  fortuna  Trarli  in  difpar-  4-  lo*fi/*ta  , Infjpn  ■ Lat.  mi&tme  ■ Parch.ljez.-46e> -. 
fe  comandb  con  maria  . Omtl.S.  Creg.  Il  fudirio  , eh'  cri  Se  aliano  non  fentg  muover  dentro  al  cuore  , e quafigùj- 

flito  fqjra  i)  capo  filo  , è trovato  sn  difearte  . Caf.  fan,  feruta  Hlifufeta  dolcezza  vede  ve.  Bere.,  (farei- t.  t.To 

*-■  E 1 qa.n  numi  , pqco  indi  fontano  , u mio  col  voL-  per  me  etedo  ,'«ls*  ,1%  abbi  alcuna  cofe  veduto  nuova  , t 

gn,  e ’i  tuo  fcelto  m difpsrre  ec.  Cader  vednnfi  . Aiam,  . Jì  ufara  . 

C tu.  4.  pp  ivi  in  dif parte  li»  1'  «retro  , e l giogo  . Indi*  i à . ffr*»  Atta  . Lat.mgpóai  fattimi,  fan  . Ox.clni  . 
« M.Ai- 
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individui  . Red.  In/.  70.  Non  mi  dà  Callidio  , che  il  vol- 
go etnia  , c molti  autori  io  abbiano  fcritto  , che  veruno 
animile  mangia  gl'  individui  della  propria  fpezic  , impcr- 
cioccio  ce. 

Individuo  - 'Add.  indivifibtlc  . Lat.  indivìduru  . Gr. 
ira» ao*  , àtmifneoe . G.  K 11.  108.  8.  Chi  porri  sì  fatta  con- 
giunzione , e devozione  individua  (partile  I 
I.ndi  v in  agl  i a . firioem  inJ.ixvjmrwo  . Lat.  fluiti  devi- 
ali 10  . Gr.  pnùtor  un.-n.ntM  . Fr.  Giani  Recti  fi.  Indivina- 
glia  di  tempi  , che  tifavano  anticamente  i pagani. 

I N D 1 V 1 N » M f N T o . Imlovinrmento  . Lat.  àtvtn  uh  . Gr. 

r-TM*  . Mae/buzz.  a.  14.  Quante  fono  le  generazioni  def- 
indiviiumcnto  i Ril'ponde  S.  Tommafo  • Ogni  indivi- 
alimento  ufa  alcuno  aiuto  di  demonia  , il  Quale  ovvero 
ilprclfamcnrc  lì  addomanda  , ovvero  fuori  della  pai  non 
delf  uomo  il  demonio  occultamente  s'  intramette  a prò 
nunriare  le  cofe  future  ec-  onde  tte  fono  le  gcncraiioni 
dello  indiviuamenro  . Lru.  M.  In  Sannu  andato  i Roma- 
ni con  certo  indivinamento  . Pai  Mag.  La  vcradiceme 
fede  dello  mdivinameoto  . Mer.  fi.  Greg.  Il  contraddire  al- 
V obbedienza  li  è quali  peccato  d'  indivinimcnto  , c nun 
voler  confentire  fi  è quafi  peccalo  d’  idolatria  . 

In  DIVINARE,  Indovinare  ..Lat.  Uivinne  . Gr  usseri.  Su . 
I Irne.  ani.  Unni.  Manin.  75.  E ttw  per  quello  iiidivtnar  vor- 
tia  Ciò  , clic  puerile  a vai  , gioiol'i  gioia  I Bui.  Bar,  4. 
t.  Non  fapea  narrare  citi , ni  li  luai  favi  indivinarc. 

In  divinatorio.  Add.  Appartenente  alla  Wj  unire  . Lat. 
* dtvinalcriui . Gr.  (utruxlt  . Com.  Ini.  ao-  Del  quale  dice 
1'  aurore  , che  meglio  gli  forfè  avere  attefo  all’  arre  Tua  , 
che  alla  indivinatoria  . 

In  divinazioni  . Lo  ’ndivtnarr  , Lat.  divinata  . Gr. 
paura*  . Mnr/l.a - 1. 2. 14.  E riduce!!  alla  iodivinazione  per 
le  (ielle  , ovvero  ancora  a Ione  . 

Indiviso  . Indovino  . (41.  il et  ri  , hariolus  , divinai  . Gr. 
<i«r»t  . Dtttam.  t.  29.  Perch'io  di  gravi , e di  Cncenri  duo- 
li, Che  pai  appirvcr,  già  m’era  indivina,  Come  per  ven- 
to il  tempo  (timar  fuoli  . £ 5.  j.  Quii  mdivina  a quel  t 
che  le  avvenne.  F rane.  Ba1b.H1.11.  Dico  di  quelli  appretto, 
E blalmo  gl'  indi  vini  . 

Indivisamente.  Avveri,  lenza  dirà  fine  , forza  di- 
/finzione  , In  coafufo  . Lat.  indifltniii  , mfeparabitner  . Or- 
oiryttjruuim  . Gntd.  G.  zi.  Le  bocche  ec.  come  fi  ilrin- 
ge  la  nave  colla  pece  , così  indivifamcntc  diventano  con- 
tinue . Orni!,  fi.  Greg.  I quali  nondimeno  la  tanta  Chiefa 
ed  ora  riceve  mdivifamcnre  ec.  fi.  Ag.  C.  D.  Intervengo- 
no tncfcolatamentc  , e indivifamentc  a quelli  , che  vi- 
vono . • 

Indivisibile  . Ad.l.  Non  divifiide  . Lat.  indivi  fi bi!it  . 
Gè. àrnune r àltoimu.  Fiiee.\.  109.  Perciocché  f amore  indi- 
vifibil  cola  fi  truova  . Tenet,  gov.  f.tm.  Non  contenti  d’  a 
ver  prtlo  la  parte  loro  de'  vcllimcnti  Tuoi  , ma  oltre  a 
quell n l'pczzar  vogliono  la  tonica  indivifibilc  ■ 
Indivisibilità',  i n d i v is  1 1 1 1. 1 ta  de  , risol- 
viti ■ r 11  tat  E . A finto  1 { Indr.efibiie  . Lat.  conpm&h 
infeparabtlil  . Gr.  cóftefilt  , c.iìtruri  a punirsi  . Dine. 
Centi.  99.  Il  punto  per  la  fua  indivifibilità  è immifurabi- 
le  , e ’l  cerchio  per  lo  fuo  arco  è imponìbile  a quadrare 
pinatamente  . Beez.  l'arth.  4.  6.  Quanto  dalla  mdivifi* 
bilit’a  del  punto  de!  mezzo , cioè  dal  centro  fi  parte  , ed 
allontana  , tanto  con  pii  ampi  fatti  fi  fpiega  . 
Indivisibil  minte  . Azzeri.  Infipaiabilmente  . Lat. 
infcparabthter  . Gr.  tìgo^rur . 

Indiviso  . Adii  Non  orvtfo.  Lat.  indi'.1  fai . CiT.-àyopL. 
rrt . Prie.  ceep.  1.  E'  nofira  lotte.  Come  vedi,  indivifa.  Co Ih 
Ab-  Ifoe.  *8.  Riceve  diverto  lume  in  pii)  l'plcndqri  , ef- 
fóndo uno  lume  indiviio  . Mor.  fi.  Greg.  1.  7.  Nientedi- 
meno la  indivifa  cariti  «empieva  i cuore  di  tutti  . 

Idra.  IL 


gli  anni  Domini  , e indizione  , e il  dì . Dine.  vit.  unnv. 
si.  E fecondo  I'  ufanta  noi  Ira  ella  fi  pani  in  quell'  anno 
della  nortra  indizione  , cioè  degli  anni  Domini  , in  cui  il 
perfetto  numero  era  compiuto  nove  volrt . 

f Per  meta/.  Baie.  mru.  80.  ze.  Cosi  s iacomiociarono 
le  mi  moni  a mutare  . 

Indocile  . Add.  Contrarie  di  Ovile  • Lat.  indocilir . Gr. 
ài  .a  ri  n. . fiein.  Preet.  1.  a.  Nella  nave  di  Giona  Profeta 
indocile  uno  foto  era  quegli  , che  al  fracatlb  de'  tuoni  , e 
al  furor  de'  turbini  dormiva  tranquillamente  . 

In  DO  LC  A R E . Addolciare , Rammer bufile , Oifaftiire . Lat. 
eefidctirc  , mduleare  . Gr.  yhMjirur  . Cavate-  Miei  cuor.  In- 
dolcì , e ammolla  io  cuore , come  1'  acqua  matemic  fa 
dolche  , c trattabili  molte  cole  aride  . 

In  docciar*,  lneiu  : ire  . Lat.  - dulia,  e . Gr.  \eu> . 
Amm.  ani.  47.  {.  7.  Non  indolcii  la  ventura  fanza  11  fiele 
fuo  , nè  imbianca  lanza  nerezza , ficcarne  non  è monte 
fanza  valle  . 

Indolcirti»  • Add.  da  Indi  eia  re  . Lat  edtlutvi  . Gr. 
jMiKzvfcib.  Tef.  Pov.P.  fi.  In  vino  dolce,  ovvero  indolcia- 
to  con  mele  , o zucchero  cuoci  le  bucce  de'  melagra- 
ni, e radici  di  frullino  , c dagli  di  quello  vitto  a bere  a 
digiuno . 

lume  IH  ».  Far  divenir  dilee  , e ambe  Divmi.  dolce  ; e fi 
ufa  ni)  uri  fentim.  alt.  cerne  nel  mute.  Lat.  ednlcare  , Balle- 
feere  . Gt.  y hiujinir  , ylingi fiaba.  . refi.  Colt.  18.  L*  uliva 
ancor  bianca , e verde  , che  noi  la  vagliarti  chiamare  , 
s‘  acconcia  , e mdnkifcc  . 

f.  I.  Per  melai.  Arfiuevolire  . Albert.  18.  De'  buoni  con- 
figli dell'amico  indokifee  l'anima  ■ Com.  Pn.g.  11.  L’ora- 
zione , che  con  parcrnu  amore  indol.ifce  , mi  di  fidanza 
d’  impetrare  tutte  le  mie  domande  . fier  i live.  «.  189.  Co- 
minciando ornai  il  verno  a indolcire  , vi  giunterò  di  varj 
paefi  ec.  navi  con  vettovaglie  . e con  foidati  . 

f.  1 1.  Indolcire  -fi  duo  elei  Re  .fiere  gli  uomini , in  Vece  del- 
la primiera  accortezza  , «1»  tflohda  /impilali . Lat.  kcbeftmt 
hrbttrfccre  . Gr.  ru.iaénaìn  . 

Indolcito  • Add.  da  Indoli  .re  . Lat.  Clinica t ai  . Gr.  > Oit- 

xaaS.ti  . 

b.  Per  meta f.  Brnv.  Crii.  Orcf.  fr.  Per  moftrarc  il  modo 
di  farii  ( / t .iflelli  di  ferro  ) diciamo,  che  poiché  fi  faranno 
indolciti  nel  fuoco  ec.  fi  debbuuo  fpianare  pulitamente 
con  pietre  dclicarc  . 

Indole  . Naturai  tfifrofixhne  , e ine! inazione  a virtù  , 0 a 

. vizio  . Lat.  mdolet . Gr.  «òau . Agn.pand.  Vcdcfi  alle  voi- 
te  i figliuoli  pieni  di  manfueludinc  , continenti  , porger 
di  (c  ogni  buona  indole  . Ben.  rim.  1.  è*.  E dirò  prima  di 
quella  divina  Indole  voftra  . 

I N oo  t iste.  Add. CJhe  n.n  fi  duole , Che  ha  indolenza . Lat. 
mimmi  dir  ni  . Gr.  àtri.}  1-1 . Barn.  Fter.  4.  Intr.  Non  gii 
affatturo  doluti  ) Gli  fenilico  indolenti  ) 

Indolenzire.  Indolenzire  . Lat.  rtpere  . Gr.  fi;«I» . Fr. 
Ine.  T.  i.  z.  ti.  Se  non  hai  di  me  cordoglio  , Vedi  conte 
indoientifeo  . 

Indolenza  , e indolenzì*,  (rivnzhne  di  dolore  . 
Lat.  indolentia  . Gr.  ùrnyyoatn  . 

f Per  t Fffere  lirfitfajjr.n.itc . Lat.  vaemtat  ab  atfetìccni- 
bm  . Gr.  irai: a . Fr.  Geord.  Fred,  R.  Non  è cucita  li  lo- 
lita indolenza  de’  filofafi  , ma  è una  Tanta  indolenza  nei* 
1'  accomodarli  alla  volontà  di  Dio  . finn.  rim.  8z.  Non 
far  da  cofa  a cola  differenzia  , Non  guardar  piò  la  bran- 
ca , che  la  nera  , Quella  hanno  certi  chiamata  indolen- 
za . 

Indolenzire.  F quando  0 per  freddo  , » per  effert  flato 
tanto  in  poflitra  freni  ìa  , e per  lungo  flrvp  in  lamento  f addai* 
menta  quafi  il  fenfo  alle  membra  , che  dinamo  anche  lutar- 
mentire  . Lat.  ufi.tt  manina,  pati.  \bx.  Quando,  le  'néolen- 
fpp  a gir» 


* I’  L> >/  (il  w • » ■ />•  inuvu/iu  • i^iw  ireuf/iMiiM  , vii,  «V  «- 

iu>*«  . Dittam.  |.  20.  La  Ioduri*  4 comune  a quella  nen- 
ie , Siccome  all’  Etiope  , e coi!  indoma  , E lauta  legge 
vivon  bcltialmcntc  . 

1 N DOS  naie.  Neutr.  fa  Sj.  Impadnnirfi  , Infitnorirfi  . Lat. 
feltri  . Gr.  ajarvwirÙM,  Tuttd.  Dani.  far.  7.  Ma  quella  re- 
verenti ,che  (indonna  DL  tutto  me . Pur.  tanz.  28. 1.  I icm- 
nu  d'  amor  , che  "n  cuor  alto  5’  indonna  . FtUfl e.  fiutilo 
mi  (a  feguitar  quella  donna  , Che  di  valor  più  , eh'  ogni 
altra  a*  indonna  . Tuff.  Gir.  $.  15.  Meo  può  nel  cor  fupcr- 
bo  amor  di  donna  , Che  avidità  d onor  , che  le  ne  in- 
donna . 

I N DO  P A R E . v.  A.  da  la,  t Dopo  , Fat/t  defa  , Cedere  . 
Lat.  federe.  Gr.w^tvvprrr.  Dittnm.  i.aj.  E io  di  qui  nel- 
le parti  d'  Europa  Mi  -elica  tanto  grande , e tanto  cara  , 
Qual  donna,  a cui  ogni  altra  poi  t'  ìndopa  . 

Indoppi  un  . addoppiare  . Lat.  duplicare  , geminare . Gr. 
tirine,  umlrrFaet*(t,r . HnauMr.C1e1.01.  Clic  la  ventura 
mia  ruttor  diivene  , E le  bellette  voline  va  indoppiando. 
Diurni.  1.  8.  Primi  ti  nomerò  le  iue  provmcie  , E come 
I'  una  coll'  altra  * indoppu  ( ad  i attacca , t congiugne  in- 
fame) • .... 

Indo»  AMESTO.  Da  amenti  , Lat.  aun  indugio,  Gr. 

luti  >uat  . Dorare  , I «natte. ire . Lat.  inaurare  . Gr.  i>XJXU 
rei r.  Borgb.  Rip.  a a;.  Dopo  quello  li  pigna  del  getto  da 
indorare  . 

q.  Per  firailit.  F ir.  Af.  at-  I raggi  del  sole  Ipuntando  per 
le  cime  de’  più  alti  monti  cominciavano  a indorare  la 
campagna  . Sega.  Mann.  Magg.  7.  1.  Quello  è quel  cuoce 
che  rotinolo  arconte  l'iniquità,  l' inorpella,  l' indora. 

Indorato  . Add.  da  Indurire  . Lai.  utattratm . Gr.  iyrt- 
yueanpùtt . Seri.  fior., 7. ibi.  Dipoi  riunirono  inficine  cir- 
ca cento  brigantini,  e altri  diverti  legni  tal  li  ad  Aldoino, 
alcuni  de’  quali  avevano  c la  popi»  , c la  prora  intaglia- 
ta , e indorata  . Ar.  Far.  1*.  a.  Che  meritar  con  vaioiofa 
tnano  ee.  L’elle  indorate  , e gl' indurati  ! proni  - Red.Onir. 
11.  E ’l  mio  labbro  prolinato  Si  purifichi  , s’ immerga,  Si 
fommerga  Denlr'un  peccherò  indorato. 

Indoratura  . V indurare.  Lat.  aurt  indttflio . Gr.  i>>; Av- 
vilir» . Sega.  Cnjl.  pipe.  j.  jc.  j.BcliiiEme  indorature  , ma 
fenza  fondo  ( qui  figuratavi.) 

Indoeiientato  . Atiti.  Addormentata.  Lat.  [operami  . 
Gr.  xacurit/mStit . La-,  M.  Noi  pilleremo  per  meri*  li 
corpi  indormemati  . 

Indosso  . Intorni  al  da  fio  . F0tt.n0v.y9. 54.  Con  uni  del- 
le pii  belle  vollre  robe  indillo  . Nevi  ani.  76.  *.  Allora  il 
donno  fi  rallegrò,  e ràfie  , e perdonoili,  e dimoili  la  roba, 
che  avea  indotto  . Sm.  ben.  Finti.  4.  jj.  Sebbene  egli  4 
deforme’ di  corpo , brutto  a vedete,  « gli  pianguna  tndof- 
fo  gli  ornamenti  ■ 

J ND auto  . Adii.  Sma  date  . Lat.  mdatatut.  Gr.  inpatuut, 
uri  reni , Buon-  Fin.  4.  Imr.  E deli1  avanzo  cilcrnc  larga 
»’  buoni  ec.  AH'  indorate  , e povere  zitelle  , 

f Per  Beneficiato  , Rimuntrato  . Lat.  beat  fino  afieShtt , 
Gr.  il  naiùr . c.  V.  >*•  4?-  >-  Fur  tolti  di  farro,  c cantra 
Ogni  debita  ragione,»'  più  nobili  rndptati  dal  comune  per 
amico  , o ptT  foro  mctiti . 

Indotta  . Colf  o firmo  , Sa  fi.  da  Indurre  . Indolimento  , 
PtTfuajitme  . Lai.  1 nàuti  ut  . Gr-  nini  , orna  fiorò  . No V.  ant. 
8v  1.  E 1 loro  indolii  contr  i fua  volontà  ufcl  fuore  cen- 
tra loro.  Retar. g.  19.  mm. ».  Ebbe  guerra  col  padre  per  in- 
dotta d tino  tuo  barone.  iter.  Ptfi.if.  Lo  Papa  avea  man- 
dato per  indotta  , e configli©  di  mtlTcr  Corio  al  Re  da 
Vrancii  . 

Indottamente.  Avveri  C mirar  il  di  Dottamente  ; Igno- 
rantemente. Patch.  Fex-i.it.  Indottamente  forfè,  c con  roz- 
ze  parole  , ma  fedelmente  ceno  di  lui  ragioni. 

Induttivo.  Add.  «>'(’  o finita  , Ptrfaafiva  , Induttive . 


vìi.  ■»  aerivi  » i«r.y.  1.  j.  1 --a  c|uuiv  ih  *»•«'  «levi 

ni,  oc  unterà  rndottrii ubile,  c cattivo  patron» . 

Indottrinare.  Addottrinare  . Lir.  infittire  , erudire  . 
Gr.  rmStóur . Ft.  lat.  T.g.i 7.7.  Di  Dio  c ha  indorrrmara, 
E macrtra  ti  pianta  Di  nova  santa  vita  Rltgiola  . 

I N DO  vare  ■ Sitar,  gt fi.  Attoatta'fi  , e atcomodor/i  m ina* 
gè  , ouafi  nel  dove  . Lat.  m loco  /Litui , apiari  . Dani.  Par. 
5;.  Veder  voleva , come  li  convenne  L' imago  al  cerchio, 
c come  vi  s’  indova  . tua.  Come  vi  s mdova , cioè  come 
s acconcia  I*  umanità  colla  divinità  , e come  va  locata  . 
Inducami  verbo  formato  da  quedo  vocinolo  dove  , che 
i uno  de’  dieci  predicamcnti  in  dialettica  , onde  tndovare 
4 locare  . 

I n DO  viRiMENTO.  La  ‘nJovtnate  . Lai.  divinati»  , turi- 
tmium  . Gr.  ,iumau  . Po  fi.  Ogni  indovmamcnto  o 

tacito  , o elprcllu,  ufi  il  coniiglio,  e f aiuto  del  diavolo, 
£ apfrtfia  : £ quello  fi  chiama  indovinamente»  per  fogni. 
Bui.  In/.  1.  Non  4 da  credere  , che  1’  aurore  dicelfe  quello 
per  indovinamente  . Cren.  Me/ell.  217.  Non  dirò  più  10- 
pra  1 tatti  di  Ruggieri , che  averci  a fare  per  indovina- 
menti  • 

Indovinante  • Che  indovina  , Lat.  divi  nani . Gr.  u,r- 
evnftumt  . F imam.  4.  ij.  Credi  oramai  «gli  auguri . e alia 
tua  indovinante  anima  . 

Innovi  .VARE,  Prevedere  , « Predire  il  futura . Lat.  divi- 
nile , vaticinati.  Gr.faaDvr.vvfw.  G.P ■ 9 ■ ‘pi.  t.  Ma  mol- 
ti indovinarono , che  non  dovei  benr  incogliere  alla  no- 
ftra  emide.  Boti.  /,  8.  f.  j.  Niun  ve  n'  ebbe  , che  ec.  non 
notalfc  le  parole  di  quella  , ingegnandoli  di  quello  volerti 
indovinare  , eh’  egli  di  convenirgli  tener  nafcolo  cantava  . 
Petr.  cara.  9.  4.  N4  pollo  indovinar  chi  me  ne  tciogui  . 
Caf.  leu.  4J.  Non  meritava  ranto  da  lei  , eccello  le  ella 
non  aveva  indovinato  J'affeiro  dell1  animo  tuo  . 

Indo  v in  *t  ico  . P.  A.  Indenunamctua  . Lar.  divrnatio  , 
vrtttinium  . Gr.  fiàmryiee  . Ptt.  S.  Già.'  Bat.  Credete  voi  , 
che  io  abbia  dette  quelle  cole  per  rndovmatico  ì 

Innovi  NAT  o«  £ . Che  indovina  . Lat.  div.nut  , vetri  . 
Gr.  (tòme . Pai.  Mafi.  P.  i.  Per  autorità  degl"  indovinato- 
ri . M.  P.  rt.  $.  Non  vogliano  lipert  le  cede  future  , n4 
porte  focranza  negl'  indovioatun  . Pit.  Ba ri.  ?g.  Alcuna 
volta  fi  facci  indovinatore  per  doni  , che  i‘  uomo  li 
ficca  . 

I N DO  V I N AT  1 1 C E . Fcmm  tf  Indovinatore  . Lat.  divina, 
vate!  , divenute ix  . Petr.  uom.  ili.  E intra  gli  uomini  furo- 
no mutiliate  le  indovinatoci  di  milizia  . Sul.  Par.  la.  r. 
Efler  prclaga,  cioè  elice  la  gente  indovinarrice.  Brmb.Ajol. 
».  89.  Quali  come  s’  elle  follerò  le  foglie  della  Sibilla  Ca- 
rnea , o le  voci  delle  indovinatrici  conine  di  Eebo  , ce 
I’  ha  volute  racconfcrmarc  . 

I s no v ina  ttos'Ct  1 la  . Dim.  Indavinnjonr  . Fr. 
Giani.  Prtd.  R.  Si  rifidano  in  alcune  vane  indovmazion- 
cclle  , che  fi  prefumono  di  fàre  . E atprefio  : Tali  indo- 
vinazioncctlc  riefeono  pofeia  vane  , e inutili . t 

Indovinazione  . Imier.  inamento  . Lat.  divinatiti  . Gr. 
fturmfiM  . Gititi.  G . Mat  della  mia  bocca  ulcirono  alcune 
indovinazioni  , fc  non  di  pura  ventade  . S,  Af f.  C.D.  Non 
con  augurio  , ma  con  indovinazione  , né  con  fogno  d'  al- 
cuno pronunziavano  cllcr  colà  trilla  . 

Indovinello.  Detto  ofeun  a fine  di  vedere  , ft  altri  ne 
indovina  il  lenti  mento  . Lat.  enigma  , grithu/  ■ Gr.  uiuyfiu  , 
Te»»»  . Dii.  185.  Legge  le  canzone  dello  'ndovintllo  , e 
quella  di  Florio  , e di  fiianciiiorc  , c limili  cole  aliai  . 
Buon.  Fier.  t.  ?.  7.  Che  sì  flnngati  , e brevi  Non  fono, 
o poco  più  gl’  indovinelli . Aitivi,  t.  54.  Chi  dkc  indo- 
vinelli-, e chi  novelle  . 

Indovino  . Sufi.  La  Beffa,  thè  Indovinatore . Lat.  divinai, 
tot  et  , aneliti  . Gr.  parar  , òirri-rrai  . Bere.  un.  19.  ra- 
Ambrogiuolo  già  del  fuo  male  indovino  , di  peggio  ivti 
paura  . luti,  ij 9.  Sole  ic  ’ndovuK  , le  Ux latrici , le  me- 
diche 
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le  hrocctuc , e ad  ugni  altra  petunia  credere  , che  |>cr  ro- 
dote» menti  di  demoni  quello  loro  folle  avvenuto  . Buon 
Tane.  5.  4.  Andate  lì  , cb‘  e’  fono  induzzamenri  . 

Indoz  l A tt  E • Dinota  L' t fiere  Jet!,  animili  . 1 ni  ;rr 

principio  di  poprawtegneau  indifpefizione  int»-tji.‘J  1 - , non 
trefeono , e non  -.•enfimi  innanzi i e fi  prende  tai  ra  anele  er 
affatturare  . Lai.  l ’ir  terre  . (ir.  11*  tttnSat  . Luta  Pule.  tee. 
>8.  Indor  i :r  fou  quella  mala  vuena  , Che  tutta  nor- 
ie 111  a -ivilicire  . .-ir.  A 1 d.  tanz.  yp.  Donne,  1'  ho  ’1 
trae  .«bulino  G tolto,  e bcllo,c  allevato  cc.  Or  mi  par, 
che  ni  ‘odorino  . 

Indo;.  z.VTO  Adi.  da  InAozzare . Laf.  tabidst . Gr.  pafor- 
tuifre.  Frane.  Sae.h.  nov.zz%.  Per  certo.  Golfo  , tu  dei  ef- 

" lcrc  ind  auto  . lo  fu  bene  , che  io  fono  di  carne , c dot- 
la  come  tu  , e non  tento  quello  ataccio  . Lor.  Med.  eanx. 
44.  Che  calcò  conte  una  pera  Dopo  a lei,  come  indn/za- 
10  . £ f f.  L’  una  dice  : ■ mici  pulcini  Par , che  ften  tutti 
ir.d  irrati  . 

I.M'SACarf  , e indRagare,  Incrudelire  a guifa  eli 
drago  ; e fi  ufi  principalmente  net  fentint.  neutr.  puff.  Lat.  de- 
favire  . Gr  itay&aimr . Doni.  Par.  li.  L’oltracotati  fchiat- 
ra,  che  s'  in  trica  Dietro  a chi  fogge.  But.  ivi  : Che  sin- 
drica,  cioè  la  quale  tncrudelil'cc,  ed  ani  ia  la  gola  per  di- 
vorare , come  fa  lo  d rato . Frane.  Saetti.  rim.  Mo  llando 
Verli  , ove  COilei  m indraga  . Sannaz.1.  Ire.  e gì.  1 1.  Quella 
è fri  la  cagione  , ond'  io  m'  eùfpero  Incontro  al  ciclo , 
aeri  m’indrago  , c invi  pero  . 

In  li  AAPPARE  . Fabbricar  drappi  . 

Indi  appellare.  Seti  et  or  e , Mettere  in  ordinanza  . Lat. 
attera  depponete  . Gr.  «Verri  TIMI  , Senof. 

I n DA  A PP  I L LATO.  Acni,  da  indrappellare,  leu.  in  arie  di~ 
ft.r.fitui  . Gr.  «.I^nar; ,u*iw  . Lrt>.  M.  E aitali  per  tal  forza 
1 nemici,  clic  erano  da  una  colla  indrappellati  co 

Inquieto.  Indirle»  . Craniche! t,  < f Amor.  147.  Feciono  nuo- 
vi gonfalonieri  di  compagnie  , e nuovi  dodici  buoni  uo- 
nrni  , i nomi  de’  quali  li  ferrò  indotto . 

Indhudia  r . Divenir  donno  , Far  da  drudo  , Far  divenir 
drudo  . Fr.  lac.  T.  1.  14.  A.  Di  pnidenz»  adornati , Alma, 
te  vuoi  laltre , Che  ella  ha  magiiterio  Di  fapcrti  indrudi- 
re.  Red,  anmn.  Ditir.-^t.  Neljo  licito  lenti  mento  ei  mede- 
mo  fi  vale  altresì  del  veiho  indrudire . 

INDURRE,.  Far  due  . Lat . in  duot  aévidere  . Gr.  tixm‘  .“*• 
e->-  • Dtttim.  a.  7.  Qui  fetma  gli  occhi  della  mente  tua. 
Guarda  quando  fortuna  corre  al  verfo , Come  I’  un  ben 
dopo  I'  altro  s’ indua  . Frane.  Saeeb.nm.  Volando  verfo  ’l 
nido  , che  t’tndua  . 

Indubitabile  • Add.  Che  non  é da  metter  fi  in  dubbio  , 
Cirio  . Lar.  mduhtabiltt  , eertut.  Gr.  ùraupn  làtume . Cairi. 
C.  171.  Certa  cola  è,  c indubitabile  in  quota  cittadc,  che 
Ilio  cc.  Cai.  Si  fi.  a od.  Noi  aviamo  fin  qui  trapalino  , c 
conceduto  a Tu'omeo,  come  effetto  indubitabile, che  pro- 
cedendo lo  Ragliamento  del  (affo  cc.  Red.  lett.  Oech.  Pote- 
va con  terrena  indubitabile  affermare  , quanto  degli  oc- 
chili! <1  dille  nelle  fopiamcntovare  lue  prediche . 

I N 1>  1 r H 1 lAmurNTF.  . Avuetb.  In  modo  da  non  pcttrfe- 
ne^lubiiarr  . I.Jt  endubil . Gr.  tìmaod i;Mi . Cui.  Num  Sul. 
le.  SI  aggiugne  nel  terzo  luogo  il  vedere  , come  indubi- 
tabilmente la  luna  fi  va  raggirando  intorno  <rc.  £ Sifi.  54. 
Conforme  è fiuiramencc  la  luna  alla  terra  nella  figura,  la 
quale  indubitabilmente  i sferica  . 

Indubitata  MrsTF  . A verri.  Senza  dubitazione.  Certa- 
mente . Lat.  ceni  , fruiti  dubiti  , indubitati,  T ertoli.  Gr. 
ùmutiefiram. . I}.  ciò.-  Citi.  Int.  si.  Spero  indubi ratamen- 
te . che  dalla  Aia  madie  benedetta  Vergine  Maria  folle 
accompagnato  inlino  alla  cclcltialc  patria.  Ftr.  AJ.  1-9.  li- 
ra mai  quella  mano  , la  quale  inJubitatamcnte  avrebbe  k- 
vaioti  il  capo  dallo  'mònito,  pere olla  dal  pallaio  colpo  ha 


combattere  Caitiglione  Aretino  . 

Induci  TOM  . Che  induce  . Lat.  indottili  , Gr.  iar-vr  . 
Fai I.  110  Qundo  il  proprio  prete  folle  uomo  vizioki  , e 
di  m<la  condizione , foliicitatore , c inducitore  a male, 
e. avole.  Med.  cuor.  Ciii  occhi  fono  da  reprimere  , e raffre- 
nare dalla  lafcivia  della  fua  voluttà  , come  littori  , c in- 
duritoti a colpa  . 

InDUOEVQLE.  Adi.  Che  indugia , 7 ardo , Lungo  .Lat.  I. ri- 
ctus . Gr.  inni , fi  fulvi . Gnu.  C.  Acciocché  non  li  rallegri- 
no della  nostra  indugevolc  negligenza  . 

In  DUO1  A . Indugio  . Lar.  mora,  dilatia,  pnerafiinatio.  Gr. 
Si  arato*  , /ufApei, , pTpaFiém . Prtr . uvtu.  ili.  Ma  pregava 
et  lidci , che  alcuna  cafo  inopinato  non  rcndclle  più  uti- 
le il  luo  cordiglio,  portovi  indugia.  £ aspre  fio  : Cognofceq- 
do  pericolo  da  ogni  parte  , e dalla  indugia  , c dalla  parti- 
ta . Rem.  Ori.  1.  11.  ip.  E lenza  indugia  un  altro  colpe» 
mena  Aliai  più  alpro  , e crudo  , che  ’i  primiero.  Ai.  Fur. 
ai-  64-  L’uno  di  qui  , l’altro  di  là  fi  molle  Senza  parlar- 
li , c fu  I'  indugia  corta. 

Indugiamento.  Induri».  Lai.  mera . Gr.  peiMvrii.  Sin. 
Pifl.  Non  può  avere  grande  Ipazio  , nè  grande  prolunga- 
mento , o indugiamento  . 

Indugiare-,  Tardare  , Intrrtmerfi  , m end-ire  in  lunga  , 
Metter  teme»  in  mezzo  ; e fi  ufi  in  figmfie.  alt.  e mute,  e 
nektr.  paff.  Lat.  motori,  prncraflmare  , difierre,  conciari . Gr. 
Smr&dìr  rov  perir*  touìu  , àraSaAeZeu  mi  verger  . Boee. 
nvv.  14.  9.  Se  forfè  Iddio , indugiando  egli  1’  affogare , gli 
mandalTe  qualche  aiuto  allo  (campo  Aio  . f nov.  47.  17. 
llacciavi  di  tanto  indugiare  la  clccuzione  , che  laper  li 
polla  , le  ella  lui  vuol  ner  marito.  £ g t.p.j.  Frate,  be- 
ne ffaicbbono  , s’  c'Ie  s’  indugialler  tanto.  Fiere.  Fin.  Refi. 
279.  Adunque  , poiché  venire  doveva  quella  turbarione  , 
niciofamcntc  ba  con  voi  (4  fortuna  operalo,  effendi»!^ nel- 
la voilia  vecchiaia  indugiata  . Fa  fi.  19.  Acciocché  ali’  ora 
della  mone , quando  farai  chiamato , non  abbi  a fare  l'ap- 
parecchiamento , il  quale  comunemente  la  gente  indugia. 
£ ta.  L’  altro  inconveniente  fi  è , ebe  quanto  l'uomo  piìi 
indugia  la  penitenza  , più  pecca  . C.  P.  9.  fot-  7.  Per  Lar- 
gii indugiare  , che  non  li  partiffero . £ 11.  106.  1.  Non  fi 
volle  più  indugiare  di  venire  a far  vendetta.  M.  !'■  1.  a a. 
Ma  chi  ha  ne'  fatti.della  guerra  il  tempo  da  avanzare  , e 
per  ripoAr  lo  ’ndugia  , tardi  il  racquilla.  Cr.a.  25.  25.  Pcr- 
cl.é  lo  frutto  Aio  s' indurerebbe  in  molti  anni  . Da  ut.  btf. 
21.  Cl-.e  per  veder  non  indugia  il  parure  . Pur.  fon.  67.  E 
voi  , che  amore  avvampa  , Non  v‘  indugiate  full'  c 'fremo 
ardore  . £ 237.  Ciò , che  s'  indugia  , è proprio  per  mio 
danno  . Din.  Comp.  2.  ih.  Non  v’  indugiate  linièri  , che 
più  li  confutila  uq  dì  nella  guerra  , che  molti  lami  non  fi 
guadagna  in  pace  . 

Indugiato.  Add.  da  Indugiare  . Laf.  procrafitnarut . Fa  fi. 
14.  Lafcia  lo  'nccrto  della  penitenza  indugiata  in  Uno  alia 
morte  . 

INDUGIATORE,  che  indugia  . I.lt,  eua  fiatar , dilatar  . Gr. 
piAr-or, . Peti.  uom.  ili.  Chiamando  già  Fabio  non  indugia- 
tore , ma  pigro  . 

Indugio.  Lo  ’ndugiare  , Tardanza  . Lat.  nmfìatio , mora , 
pene  imbiuti  to  , dilati»  . Gr.  fu'AnVii  , traT&fió  , ùrufiiPb  . 
Cow.^  ring.  18.'  Indugio  è ritardar  quello  , che  fi  dee  fare  . 
Amia.  ant.  16.2.9.  Si  dubita  , le  quello  é beneficio,  lo  in- 
dugio del  quale  tormenta  I'  afpetratore  . Bue.  mv.  77.  19. 
Senza  più  indugio  doveffe  far  quello,  che  detto  I avea  . 
C.  V.  6.  91.  }.  E che  finta  indugio  guari  pillerebbe  in  I- 
talia  con  forre  braccio.  Dant.  In/.n ■_  Sanzandugto  a par- 
lare incominciai . peli,  tanz,  45.  6.  E chi  ben  può  morir  , 
non  cerchi  indugio  . Fir.  Af.  214.  Tra  quell'  induci  I*  mi- 
rerà anima  dell'  uccifo  Lcpolcmo  apparve  in  .fogno  alla 
moglie.  C aj.  lai.  54.  Eil  ho  veduto  quanto  mi  debbe  do- 
lere , 
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tnd :ts abili 1 , Crt/c.  Cr.  CKKxDotiutrvi , 0*>avMursZi(4r,  Cf.  x.t 
5-  H*  bifognn  di  Mi  cibo  , che  fu  induiabile  , e leccatile 
fo  li  tetrcilritù  . 

1 N I D V 1 A M E N T O . J.o  'mirrare  , Affidamento . Laf . duriti#, 
duriteli  . Or.  ox> jipdn-i , auippu . Cr.  ».  8.  6.  Il  modo  , per 
lo  quale  U inaliti  dimdlw»  diventa  falcatici, è per  manca- 
mento di  coltivare,  e per  induramento,  e leccamento  del 
luogo . ’ 

, i-  Per  rnetof.  Maefiruzz.  i.  j.  Dell’  avarizia  ne  nafeon  fri, 
cioè  cc.  induramento  di  cuore  contro  alla  miiericordu 
( etri  cft inazione  ) 

Indurare*  Fare  , o Divertir  elitra , o feda  ì e fi  ufa  alt. 
e acuir.  La!,  indurerete  , obdterejtrrc  . Gr.  majtaiindai.  Tef. 
Br.  4.  4.  E poi  Ila  al  «ile  , e indurino  alquanto  quelle 
gocciole  della  rjgiad»,  eutimia  feconJu  eli'  elle  tòno, non 
lauto  eh’  dia  fu  compiuta  di  fermerei  , poi  quando  tòno 
favate  ce.  elle  indurano . Dant.  Purg.  i.  Nuli'  altra  pian- 
ta, che  facelfe  fronda  , O indurale  , ci  punte  aver  vita . 
Petr.ftm.  81.  L'orfa  cc.  Rode  le  dentro,  e i demi,  e t’uo- 
glde  induri . Cr.  1.  5.  J.  Per  la  qual  cagione  quello  ven- 
to fortifica  , e induta  , e rompe  quelle  cole  , che  nunife- 
Uamentc  feorrono  . E a-  10.  1.  1 loro  femi  non  fieno  an- 
cori fermali  , c per  maturiti»  indurati  . E j.  »6.  ;.  So- 
no ( U giunti*  ) alla  digeritine  connine  , c indurano  il 
Ventre  . 

$.  I.  Per  metaf.  Divenire  intrattabile , ineffabile , affina* 
*•  . Lat.  obdurtue  . Gr.  ct\r; note  . Peti.  fan.  17.  j.  Ónde, 
tome  nel  cor  m'  induro , e inafpm  , Così  nel  mio  pailar 
Voglio  cflfcr  aipeo  . Cm.V.  Fruì.  ring.  Correggi  il  figliuol 
piccolo,  tkcW  poi  crcfccndo  non  induri,  cc.  licclié  tu  non 
ili  cagione  orila  tua  mala  vita. 

f.  li.  Per  Ina/ flirt  , Rmfvnart , la.  ni  ir!  ire . Lat.  favóre. 
Cìr. ay&minir . Al.  t'.  li.  so.  Latitando  le  ’nlegnc  nei  mer- 
lo , cd  egli  dinanzi  cogli  più  eletti  cavalieri  , indurando 
la  battaglia , mellcr  Piero  té  a dugento  civalicri  fedire  i 
nimica  per  colia. 

Indue  *10  . All. I.  da  In  turare  . Lai.  indurirla  . Cìr.  erta- 
f luidi . Bere.  hit.  Pia  Ro fi.  179.  Nelle  quali  eofe  clfcndo 
indurato  , c callo  avendo  fatto,  con  molta  meno  fatici  le 
cole  traveffe  vegnenti  riceve  , e porti  . Peti.  tanz.  té.  g. 
E nel  bel  petto  f indurato  ghiaccio  , fi  fon.  jo.  Che  pun- 
to di  ferme  cri  , o di  valore  Mancalfc  mai  nell’  indurato 
suore.  M.  r.  9.  su  II  cigline  indurato  alle  preghiere,  pcr- 
feverarelo  nella  pertinace  fui  , aggiunfe  cc. 

Indurire  . Inaurare  . Laf.  nulurefi-.ie  , obchmftere  , Ju re- 
iette i e fi  afa  ntutr.  * nnnr.  fa  fi.  Gr.  f*M'  ...bui , Fi.  Gtord. 
Feti.  Siccome  la  creta  iìando  a)  sole  indurilo:,  cc.  Unni. 
Fiata  ta.  Lo  indurire  li  fa  rati  .ddando  quelle  cole,  che  fi 
fiiUHono  , e fi  rammorbidifeono  col  caldo  - Red.  Off.  an. 
re.  No*  ì verameme  mio  , ma  appoco  appoco  va  indu- 
ppdolì  in  0IT0.  Benv.  Cell.Otcf.7s.  Per  ta!  modo  fi  fareb- 
pé  Indurire  1’  acciaio  . 

I-  I-  Per  mctaf.  vale  <) fiutar  fi . Lat.  tifi ramati.  Gr.  nXrrari- 
Potar,  g.  aj.  mu.*d»ìfc».  Pregandolo  per  Dm.cl  c do- 
verti: lor  perdonare  , e prendete  i detti  patii  , perché  in- 
contanente induicttbbono . 

Indurito  . Adii,  da  ìnthirire  . Lat.  indurata}  . Gr^«).»- 
fmìtii . T.ikM  Aeuir.  Non  fono  verghe  indurite , ira  che 
arrendevolmente  ti  piegano  . Rrd.  Off.  an.  1 17.  Morendo 
rimate  come  i!  primo,  intirizzito,  c indurito.  E 119.  Vi- 
di morire  i lombrichi  nel  termine  di  mera.'  ora  , e rima- 
nervi. come  indurili  , e quali  rifteclli. 

INDURRE,  e IN  ducere.  Perinei. tire  , Muovere  a fare  * 
Lat.  indulti  e , ntliceee  , fofucu'.eet  . Gr.  Liyiapanair , miSut. 
Bene.  tsev.  19.  14.  Non  potendola  ad  altro  induccre , con 
denari  la  corruppe  . E mv.  95.  9.  Inducendnmi  ancora  li 
(aura  ilei  nigiomaotc  ■ Lab.  91.  Che  cagìouc  te  iniSuceva 


j.  L'  includila  d’  alquaut'  uomini  s avvo.'!:  Per  diverli 
pacli . 

$.  Diciamo  anche  Induftria  , per  E fattila  , e fa  Arte  ; 
inde  Mancar , t C.  refe  ere  fi  induftria  tn  un  luogo , naif  fian- 
carvi , 0 C referrvi  gli  efrrrizf  , e C arti  , 

Indù  STRIARE.  Keutr.  fa  fi.  ingegnai  fi  , Adoperate  tea  in- 
duffria  . luti,  ftudere  , uria  il  . Gr.  aruoàHai  , .ur.f.,/  . 

Aulir.  Rem.  4.  ;.  Non  fapete  indullnarvi  , che  non  man- 
chino Dieci  ducati  ? 

I N i) ustrio  . I’.  A.  Add,  Indaffriofo  . Lat.  mdrtffnut  . Gr. 
«è  fini . Patìaji.  Ftbbr.  9.  Ma  quello  è indudrto  , e savio  , 
che  ama  quelle  viti,  che  ha  provate. 

Industriosamente  . Aviari.  Con  induftria . Laf.  ór- 
duftrii  , ingoimi  . Gr.  4,fc*i  , ntfrait  . Uri.  Per  date 
njduiiriofamente  principio  al  perigònio  , e alto  ino  dili- 
duto  . but.  Inf.  ij.  1.  Ma  iodulinolamcnte  linfe  lo  pn- 
mo  per  dichiarar  quello , che  non  i ben  chiaro  nel  primo 
canto  . 

Industrioso  . Add.  Che  ha  induftria  , Ingrgnofo . Laf. 
iìiduftnut  , lagentofus  . Gr.  dipteri  , mrnnTrjoji  . Antri,  fr. 
l.a  lana  natura  , né  1'  arre  indullnofa  poterò  le  sante  ma- 
ni . Cren.  Ve  II.  17,  Oggi  i molto  favio  , intendente  , e 
faccente  , e affai  indulìnofo.  M.  P.  951.  L. a rei  veicolo 
con  mdulìriofe  fuafioni , c con  grandi  promcilc  il  rrotfc 
a farlo  trattare  . flora.  Cr/1.  Ori)!  40.  tifava  queiko  in- 
dullnofo  artefice  di  far  primieramente  un  model  letto  di 
cera  . 

Induttivo.  Add.  Che  induce  . Lat.  iu.lueeru . Gr.  t «Ac- 
mi , , Bore.  vit.  Dani.  jiS.  Con  quelle  ragio- 

ni , che  più  loro  parvenu  induttive  , la  loro  intenzione 
;:  i le  aprirono . Riwrd.  Malefp.  tati.  ult.  In  fine  per  le  in- 
duttive parole  di  mdfer  Gianni  l’roctdi  cc.  giurò  da  capo, 
c primi  le  feguìre  la  detta  ’mprefa  . Cr.  é.  67.  }.  Divcnu 
( la  lattuga  ) più  convenevole  a mangiare  colia,  che  cru- 
da , perocché  'I  fuo  latte  per  io  calor  del  fuoco  icona , per 
lo  quafe  eri  induttiva  del  fonno. 

Induttore  . che  induce.  Lat.  aufhr.  Gr.  aiaitt . But.  taf. 
ro.  a.  Continua  alla  materia  ditta  di  fopra  de' conti  di  Ca- 
reni ino  , cioè  di  Romena  , che  funno  induttori  a faHifi ci- 
ré li  fiorini. 

Induttrice  . t'crbal.fcm m.  Cie  imitar.  Dant.  Cove.  1. 
L'una  delle  quali  ( cagioni)  è induttrice  di  necci  fi  ù,  l'al- 
tra di  pigrizia  . 

Induzione.  Indurimento  . Lat.  indugilo  . Gr.  ianyiryi  . 
Dnt.Cenv,  }t.  Così  della  induzione  delli  perfezione  fecon- 
do le  faenze  fono  cagioni  in  noi  , per  1'  abito  delle  qua- 
li potano  la  veriti  fpcculare,  che  c ultima  perfezione  no* 
lira.  fcn.Declam.P.  Per  conliglio , c induzione  del  Tuo  fra- 
tello dì  lei  era  morto. 

f ■ Imiutiine  , per  una  Spezio  et  argomento  . I,at.  induBia. 
Ciré,  Celi.  8.  1S8.  Tu  te  lo  proverai  per  induzione  da  tc 
mede-fimo . farci.  Leso  idi.  Il  che  fi  pruova  per  induzione 
a quello  modo. 

I n f a R 1 A M k NTO  . V.  A.  Ebbrezza  . Laf.  ebrietà!  . Gr’ 

ftfiu  . 

f.  Per  metaf.  vale  Allegrezza  , » Gioia . Op.  drir.  trott.fi. 
tem.  Dolcezza  dell’ anime  , incbbrumento  de’  cuori . 

Inebbrianza  . K A.  Inebbnamemo  . Lat.  ebrntar  . Gr, 
pi-»  . Fr.  lac.  T.  O inebbrianza  d'  amore  , Come  voldli 
venire  Per  falvar  me  peccatore  ! 

IneBXRIARE.  V.  I NKL  Isti  A RE  . 

Ineecp.  iato.  a*.  iKKoaaiRTO. 

Inebbsiazionr  ■ laebbriamrntn  , Ebbrezza  . Laf.  ebtie- 
I ir . Gr.  . S.  A/oft.  C.  D.  Pumagion  della  vign*  , c 
la  inebbriazion  del  fuo  frutto,  c lo  fcopnmcnro  del  dor- 
miente ■ 

iKUaWI*  . f'-  A-  Ebrietà  , Ubi tat Pezza'  . Lat.  ebrietà 1 . 

Gr. 
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ti  collintiiliojo  . flore.  Vgrth-  “ 6.  Ne  firma  in  Dio  po- 
lle mAurio  le  fperanze  , e preghiere  di  noi  mortili  , le 
ouili  , quando  diritte  (una  , edere  inefficaci  non  por- 
tano. 

Ifl-pircici*  . Centrar»  £ Ectima . Trttt.ftgreof.  «Tom* 
Non  li  fidava  di  qòefta  medicina  , perohè  trovò  ferrpre  , 
che  ijfca  inefficacia  nello  operare  da  bado.  Lrjr.air. Ma- 
lati. Aleortofi  della  inefficacia  di  cotale  medicamento  • Co/. 
Mmi  oii.  S incorre  in  uno  ( imponile  ) ec.  che  balìa 
per  moftrare  I'  inefficacia  dell'  «moment»  . 

] N i!  a V \ r,  i,  r a n 1 a . A fratto  £ ineguale  . Lat.  mtgualitM. 
Or.  inerì- in  . Sego.  Cn/Ì.  tnfir.  }.  14.  i.  Dilla  cui  inegua- 
glianza rilutti  nella  repubblica  quell1  armonia  , che  multa 
in  i|4klunque  raufiea  beu  compolla  dalla  inegualità  delle 
voci  . M»-  ' 

IsiiCUUI  . Airi.  Ineguale , D'fuguole . I a».  tori"  ihi . Gr. 
«>r»«  . Ir,  Gm£  Peci.  R.  Sopra  una  fUpcifkit  (cairota , e 
Turiameme  ineguale  . 

In  rou  a ma  . mtcuiLimK  , e iNtbUtiiu- 
T e . A frotte  £ inegnde  , Lat.  àufu  siiti)  . Gr.  ««««  . 
Red.  Off.  ■*.  {i.  Spicca  per  tu  ria  la  lungheria  del  mem- 
bro una  falda  con  vane  inegualità,  e incrclpature  ■ 

lltlGUUMENTt  ■ Avveri.  Oifugnolmente.  Lat.  ino  diari- 
ter  . Gr.  niam  . (tìeelt.Fior.  jp.  (I  rabarbaro,  fecondo  che 
dice  Melile  , i una  radice  inegualmente  grulla.  E altrove: 
Di  figura  lunga  , c rotonda  inegualmente  , quali  pome  la 
radice  della  soffra  canna . gr 

Inemendabili  . Add.  tncoerit'ibile  . Lat.  htemendail- 
Ut  . Gr.  d»t*»K'pSwB« . Col.  Si) I.  t8i.  Sia  ngeelfario  I’  crror 
neir  offcrvarc  cffcre  ffato  infinito  , e pcrcib  memenda- 
bilc.  i • 

Inenarrabile  . Aid.  Da  rasar  patte  fi  narrare  . Lat.  me- 
narraiiUt . Gr.  àmotié^rm , Cam.  Par.  j(.  Pone  lo  iaenar- 
rab  i le  acume  delta  di  v ina  luce  . M. p.  a.  Certo  egli  è 
cola  inenarrabile  , c incredibile  a peniate  . kit.  SS.  Pad. 
Santa  principio  , e lama  fine  , ineidhrabile , incora prcnG- 
bilc  , dator  di  lume  , c redenror  degli  uqpuni  . 

Ine  NT  RO  . Avveri.  ì'erfo  il  didentro  ; Contrari»  eh  Infama  . 
Lat,  intrnfum . Gr.  «vai.  Or.  «.  7.  1.  Dee  avere ( il  cavalla) 
i tuoi  oxhi  crolli  , e che  non  gli  abbia  (cavati  menno 
( rial  afoffatt  più  dal  convenevole  ) Pallai.  Mari.  1.  Il  qua- 
le occhio  Mia  volto  menino. 

Ine  qMa  t 1 . Add.  Difuguale  , Stabetft  , Afpra  . Lat.  ina ■ 
qutUf.  Gr.  óieM , 

JneqUALITa'  , INEOO  * LI  TACE  , t T NEO  U A L I TA- 
T E . Contrario  di  Egualità  ; DifaggwtgUawcA  . Lat.  rnofK*- 
litai . Gr  ànaitut . I.iir.  Am.  57.  Milizioft  inequalità  d'a- 
more, c òlla  duplicità  fuole  cacciare  amore. 

Ine*  bari  . Coprir  £ erba  . Lat.  berbu  teiere  .Gr.  fff 
n-ijf  imUu»vt«»  . Porri,  rim.  paJL  Santa  mure  d'  amor  , 
che  inerbi  , e 'onori  II  mondo  al  tuo  venir  (atro  ri— 
dente. 

Inerenza  . Attaccamento  . Lat.  odiali'  .Gr.  «vrrnóRR*. 

ai«  Sii.  114.  Senta  1’  mercifica  dii  firn  fug”et'o  , 

non  può  oc  elitre  , dì  anco  immaginari!  p’.cun  movi- 
mento . * 

Inerme  . Add.  Sema  arme  , Di  formalo  . Lat.  inenmt  . 
Gr,  Jbvrxj,  . yctr.  . in-  fi.  s.  Le  donne  lagnatole  , e ’l 
vulgo  ioercne  . E fon.  175.  Lifciato  hai  , morte  , lenta 
sole  il  mondo  Otturo  , e freddo  , amor  cieco  , crt  iner- 
me . Alani.  Avarei-,  g.  jh.  Q|ve  fctiiera  infinita  innan- 
?i  corre  Di  donne  , vaccinerei  , di  turba  inerme  . C nf% 
cuoi.  j.  j.  Di  là,  dove  per  odro  , c pompa,  ed  aro  Fra 
genti  inermi  ha  peligliela  guerra  , Fuggo  10  mendico  , « 
loia  -Si iff- > ir  ; 

In  erpicare  ,e  inne  epica  re  . Sol-re  aggnpfaniofi 
etile  meno  , e et  piedi  , t fdftkaianttatte  fu  gli  alberi  , Lat. 


tale  f ebe  difperati  della  («Iute  menarono  gli  lingòtti  nel- 
la Germania-  . 

?.  Ine  lini» , tatara  vate  Che  ha  efta.  Lat.  falla* . Gr.  «ra- 
evasi . Petr.  fon.  iAa.*Nl  però  fmeno  i dolci  loricati  ami. 
Ar.  Far.  7.  fi.  Or  con  ami  indetti , e or  eoa  reti  Turba- 
Mia  a'  paci  i grati  lor  legrcti . 

I n e s co  g 1 ta  a r l*  . l'.  L.  Aid.  Da  non  pederft  fanfare  , 
Lai.  inetcegitaiiht , Gr.  «giulivi  . Cai.  Sifi.  j{.  Lontanif- 
fime  dalla  noffna  iomaginailons  , e in  fontina  dei  rutto  4 
noi  ioefcogkabili . 

Inescusabile  . Add.  Non  ifwfabile . Lar.  * inerruftii- 
ht . Gr.  rutti  . Cui  a.  U.  Prende  tic  argomento  di  pro- 
babile fcui'a,  acce  Nel  c il  vizio  incfcufabiJe  ec  Cai.  fi/!. 18;. 
Che  gli  Anffoteli , c i Tolotnei  fiano  erti  ancora  incori: 
in  queffa  guenzia  , mi  par  veramente  aliai  più  lluQat  «d 
mctcufabil  lettlplkità  . 

lNEScusAiri. mente  . AWert.  Sema  fenfa  . Lat.  fiat 
excuf aliene  . Gr.  «evjq./vev,  . tr.  Gimd.  Pred.  R.  Si  indu- 
rano tnefcufabi'mcMe  nel  peccato  . CaL  Sifl.  46.  Dtfcorda 
inctcufabilmrmc  dal  muoverli  in  ecrchj  remoti  , bcovbd 
per  piccoli  intervalli,  dal  corpo  solare  . 

Iseimi  uniti  . Add.  Da  non  fi  potere  e feruti ere . Lat, 
putirne» t . Gr.  mrxterxi  . Ulte.  f.  {Ap.  tifili  volle  ancora 
vedere  parte  dell'  incfcrcirabil  monte  «Barbaro  , t le  ripe 
del  Pofiuoio  ( fui  , offro  , inaiceffiiile  ) . 

I NCSf>  EaR.IL  E . Adft,  Implacabile , C6e  m»  fi  loffia  fini- 
gen  d*‘  prerfr  , Lar.  tnetterabiht  . Ci.  SvepoùWmt  . Petr. 
lane  i3,  a.  M’  ha  dilangaro  dal  maggior  mio  bene  Noio- 
fa,  ineforabile,  e fu  perla . Alfm.  Gii.  14-  j,  liliali  piò  ine- 
forabil,  che  la  morte. 

Inesperienza.  Contrario  di  Efftrìtma . Lat-  inhpaitn- 
tia  . Gr.  *v«eór.  Tot.  Dav  vii.  Art.  5X7.  Ni  volte  Agri- 
cola , che  i’  inefpertcnzA  fua  , e il  titolo  del  tribunato  gli 
(erudirò  licenziolànirnre  . C al,  Siji.  ut.  Verrete  a certi- 
ficarvi , che  non  per  ignoranza  , o inciprienti  fono  in» 
dotti  a fegnir  tale  opus  ione  . 

Inespertissimo  . Sappi.  £ Uefperu  . Tran,  fegt  eef. 
denn.  Si  fidano  più  di  ciarlatani  iacfpcniffiflii  nplla  medi- 
cina , che  ec. 

Inesperto  . Adi.  Che  non  ha  pentirà  , Che  non  > rfmita* 
to  . I.it.  inex  fertili  . Gr.  àra/af.  Star.  Far.  e.  fon  Non  vo- 
leva arrilchtare  le  gemi  incfperft  a battista  si  dileguile'. 
Sere.  Fnr.  art.  guerr.  11.  Delfa  quale  inunlirà  ne  aitegano 
due  ragioni  pnocipali  ; T una  per  -ilirr  indpcrti  , 1’  altra 
per  avere  a militare  per  forza  . Di/e.  Cale.  a;.  In  sì  farro 
errore  caggionu  curpidr  molti  giovani  inviperii . Cani.  Cara. 
Z78.  Voi  vogtiolofi  giovani  incfpeni,  Noo  dare  fgde  a lor 
vane  parole  . aera.  o>l.  1.  17.  ai.  So  , eh  4 geme  invfjicr- 
tardi  (rattaglia  . 

1 > un  ir  « bile  . Add.  Cht  non  fi  lui  eftltttre  . Lit  • 
iaeffUcaiiln  . Qt.  àtnéfiym  . Cam.  Inf.  17.  l’er  accrefcrrc 
(a  incfplicabil  varietà  4l  quelli  colori  . 

Inesplicaiil  mente  . Avveri.  Da  non  pturfi  ftf.  ,• 

Lat,  * inexplitaitòter  - Gb  *.«t*i*m  ■ WV  Curyl.  rnjit.  *. 
a».  8.  Conviene  , che  I’  anime  del  Pbriutntto  . le  quaff 
amano  iddio  :nr'r>cabtiOicnre  , . — ■ pure  fi 

dolgano  d<  non  poterlo  ancor  polTrderq,., 

I ,s  E S PU  CS  A » IL f . Aid.  cbt  non  fi  nei  eft  i.y:-rc  fa, 

towgipl,  Gr.  iquo^w,  tUnent  , t-Munne-e  . 

Z).  Voi  sfrenala  moltitudine  di  femmine  lieti  •:nr:.:i 
gesieiazion  naturai  <11101 , e deli'  unmo  zhrf-U',«;j.  c JjI  - 
lccituJute  , e molerò»  . M.  y.  7.  41.  Il  ca  tcTo  Ji  Nani 
ec.  per  forza  non  fi  porca  avere  , eh'  ere  iur':iu.'*<Me 
lit  Si.  Pad.  II. nome  del  min  Salvator  Gafui  rifin  ,.'i,  ipu 
le  fio  amato,  e amo,  sì  m'è  muro  loe(pu?n,:  i‘c. 

Inestimabile  . AtU.  Da  ut»  fi  foirrr  rf.  lire  , Lar 
tngfiiemiiUs  . Gr.  ùn.oawri  , mipdifuì  . frate,  -nv  tU-  ìff 
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S.  Gnfafi.  Ha  ivi  l’  uomo  eterna  , e diqicrau  pena  , Tatto 
Cibo  inetlngabiic  delie  eterne,  e 'mortali  fiamme . Bui-  Par. 
7.  i.  Dentro  a un  doMuo  inert/icabilc  ■ àm.  Parthe  i.  4. 
Lrtcndoli  al  tempo  4 una  Rtandidun*  Tarile,  e cardila  po- 
llo un  dazio  grivulìtno  , e «u-Qncabdoa  tutta  là  eam,>a- 
eoa  ec.  io  follmente  per  lo  bene  pubblico  ne  preti  la  fu» 
tela.  Té(f.  G tr.  ló.i.  Tali,  e più  inctliicabili  confcrtc  boti 
quelle  vie  . - 

I .vi  T IRN  1 1 E ■ K A.  Tate  eremo  . Lat  utermum  redJtre  . 
Telarett.  Se.  t.  Che  quattro  fon  li  medi , Che  colui , che 
governa  , Lo  lecolo  inetema- 

1n  eterno  . Palla  avte'bralm.  Eternamente  . Lat.  -eternò, 
rtrrnmm  . Gr  «ìi'h»  . Pam.  Inf.  6.  Udirà  quel , che  in 
eterno  rimbomba  F a;.  O in  eterno  fan  colo  manto  . C. 
r.  1.  41.  Fu  edificato  lotto  aicertJentc  di  vi  ferra  colle I- 
lazione,  che  min  verta  meno  quali  in  eremo . ..'ara, l 'ari/r. 
5.  y.  Tu  .labile  in  eterno  Muovi  ditte  le  eofe  , amato 
fine.  z ' . ” 

Inettissimo  . Superi,  a Inetta  . Lat.  ìnephJinHit  . Gr. 
■paken.  ■ Dav.  Sai in.  ùi.  Riccardo  Re  de'  senatori  ai 
Londra  ve.  fu  mandato  , a ub  iuettifOmo  , alla  Rilet- 
ta di  Scozia  , dove  fu  ptefo  . dai.  Si fi.  6;.  Reputo  fa  (if- 
limo  , che  la  luna  polla  ricever  lume  dalla  terra  , che  i 
olcuriilinu  , opaca  „ e incimfima  a reti;  nere  il  lume  del 
sole  . 

Inettitudine  . All'alta  <1  Inette  ; Contrario  <C  Attillali -, 
ne.  Lat.  twttia  . Gr,  infamia.  Partir.  Enel.  241.  Quella 
entdirirtima  nazione  de'  Greci  eia  unto  inetta  , che  non 
conuiècva  il  vizio  della  incitiludinc  , e non  lo  co  ivo  le  en- 
ei >,  non  gli  adda  imi  uro  por  nome- 

Isn  T fi  . Aàil.  Non  alla  . Lat.  t ne  re  tri  . Gr.  «Nr.qaarof  . 
Pag.  ait.  II  terzo  grado  è inerta  letizia,  «od  letizia  Con- 
cia , e {dicevole  , la  qu.'c  fi  inuilra  nel  rifo  , e ncili  ai- 
ti iiicompodi  , e difonetlt  . Bit n.  Ori  5.  17.  Per  non 
parelio  metta  , o direnitele  , Dolcemente  da  loi  licenzia 
piefc  ( <ju>  : itoli: affamimi  ) A',  fu*,  p 4.  Levando  in 
tznro  quelle  prime  rudi  .Scaglie  n"  andrò  collo  (carpello 
inetto  . Baif-h.  aria.  Fir.  Didero  , i popoli  scttenrriohìli 
clfer  doiafi  di  morte  forze,  ma  di  giudizi^  trovarli  gradi, 
ed  inetti  . 

Inevitabili.  Adii.  Da  «et  ftterfi  evita rf  , efugtire  , a 
Jatwarr  . Lat.  meyilabiiir.  Gr.  aviAMM . Bate.IntnA.  t.  Era 
mannello  (c<no  d’ tnevitibilc  morte.  Lai.  » a 5.  Non  al- 
trimenti aniirrbbono  a loro  , riè  con  altro  diletto  , o ap- 
petito . che  all'  altre  naturali  , c inevitabili  opportune  co- 
le vadano.  Se  A.  S.  Ar.  La  raccertila  ì inevitabile,  che  non 
fi  può  uhi  (are  . Bne-r.  l'arth,  4.  ó.  Satrapi  a , e mandi  (bo- 
re V ordine  delle  cagioni  inevitabili  . e-  che  a ninno  pat- 
io (chi-are  non  fi  pub  . Saptg-  nat.  tjp.  t\.  Non  fono  fe- 
rì quelli  talmente  inevitabili  , clic  dall'  accortezza  del 
diligente  ode  iva  ture  non  fi  pollano  leggiermente  fchi- 
vare  . - ...  ■ 

Inezia.  Snoeiherh  , Spnpcfilo  . Lai.  r appaia,  nuga,  infulfi- 
lai . Gr.  a»,»  , à-'ua  . Pceor.  {.  i*rv.a.  Cominciò  con 
una  Tua  bocca  piccina  a mailicarc  non  fo  che  inezie  * Tir. 
A[.  i»sv  Camiociò  con  una  bocca  piccina  a mallkrr  non 
fo  che  inezie  . C af.  letti,  jR  Tt  che  qf  i difpaciulo  affai I- 
fimo  per  le  molte  inezie  , die  vi  tooofeo  dentro  io  ; 

Iniacci  NIIATO  . Ariti.  Affaccendalo  . Ijt.  ne  fi  atafue  , 
neper  in  imriuatue  . reuafùy/eur  . Lui.  tfaf.  Io  nfln 
aveva  in  Firenze  fpemlc  alcuni)  vicino  , ni  in  contado 
alcuno  •titolano  , che  itila  eccitila  to  non  'ìolTc  . AL  (V  il. 
40.  Rinicn  come  -li  Vide  unaoccndati  , e occupata  intorno 
all'  accani  ui  li.ee.  Ubi.  Alitai:  E vc.lita  , c cinta  , come 
fe  (irte  inòcccndata  , per  andar  Collo  . Gufai.  17.  t co- 
gl' intàcctndati  mozzarle  de)  tutto  C fe  urtnume  ) 

Infacondo,  N»>  latomia,  Pinta  da  fatturila . Sega. Pud. 


Gr.  uantr  . G.P.  1 a.  t>6,  non  cadienu  in  fallo  , laura 
fedir*  genti  , e cavalli  1 Puri  fon.  1*4.  Onde  Amar  farai 
non  tendeva  in  dillo  .1  j 

S-  Mettere  il  pitele  in  fallo  , vale  lo  fir  fi  , che  kom/arz. 
I.at- affi  mirre  . Bellini,  jou. ili.  .Chi  usci  dii  dille  : i.u  pii 
Pimi  mette  in  ui|p  , Ma  ben  con  tifiti  quattro  egli  ha 
fallato.  V >■  A 

I n»  a m a are  sto  . Infamia  . Lat.  infamia  . Gì. Bradi . 
Uur.  Dee.  Aveva  ancora, fa  tua  Icttecà  ,uu‘  alita  aggiunta 
dì  nuovo  infamamrnto  . 

IsttMAIE  . Dar  talliva  forata  , P'rtuprta.e  . Lat.  te  finta- 
re, infamia  notate.  Gr.  aauafiur . Baci.  noV.40.  4.  Vi  lidio- 
necci  , o d'  altre  wlirtunc  cattività  era  infamami  G.  P i. 
zt.  J.  Villanamente  , e a lòtto  infamò  Papa  Orario 
No;»  . fòt.  J.  Gir.  Àccùxchi  e’  creddlc  eirctc  i fum  invi- 
dio:! per  intànnrio  . 

V Infamare  ,per  Dar  vate,  Pabilìtme . Lat.  evalptre , acrla- 
mtre  . Gr.  i-ayapeómt , tauro  mètri . Crom  Alozaff.  10.1  Rade 
volte  hai  1 uùrc  in  mercato  , ebe  luliiumcutc  fe  fuvto, 
e infantalo  per  gran  ricco. 

Infamato,  A Ad.  da  tr.;  amare  . Pi  mala  fatua  , belarne  . 
Lei.  irifamir , mala  fama  . OiuJ.  Ptft.  P.  Come  f tjai  tu 
pottfiu  tare, che  tu  abbi  eletto  ucl  tuo  matiiaggio  cosi  in- 
famata donna  ì Or.  4.  10.  1.  Alcuna  volta  nel  luogo  d'un' 
altra  , che  d infamata  geDCtaztonc  Ila  , il  fermento  delia 
nobile  vite  fi  propaggina  . Ai.  fu  r.  11.  té.  Ma  ni  ù laido 
all’  impeto  nwino  1;  Aeroceraunu  d’ iunnutu  nome  , Ni 
lia  si  duro  incontra  borea  i)  pino . 

Infamatore'.  Cbt  di  infamo!  , CU  tnfama  . Lat.  infa- 
mali, oUreéiitor  .,  Gr- 1 iaoir.aai . nxmrmat . M.P.i.  61.  Av- 
venne apprcrtb  , o per  fuggire  il  pencolo  degli  infamato- 
ri , o per  ùdegoo  conceputo , ec.  Pag.  155.  Non  fui  cc. 
bugiardo  , Ai  jn  infamatoti:  , non  sturatole  , ec. 

I ss  a u iTOZfO  . Adj.  Che  reta  lu/mma.  Bu  ir.  Pur.  a.  4. 
10.  Si  competa  inferir. on  a iakimalorÌ4  ì 

Infamai  Rica  . Mrltal.  fi  in  in  li  Infamatore.  Lat.  fu 
infimi  tt  .Bfp:  f/ilm.  E ora  fifigularmente  Dio,  che  lo  guar- 
dò dalia  infamatflce  ■ 

InfamaZÌOns  . Infamamatto  . Lai.  infamia  . Gr.  filma, 
farei*  , *touryt&* , l\uru/feii’ . Cent.  Inf.  f.  A toF  vìa  fua 
inÉuiuzione  fece  'esse  , che  eia  Icona  patelle  fune  per 
moglie  , c per  im.-ito  al  futi  piacimento  , non  oEantc  al- 
cuno grado  di  paieniado  , o di  {angue  . Af.  P,  S ttk  Di 
fua  propria  mano  uccilc  venticinque  de’  tuoi  baroni  .cou- 
•rovatido  cagioni  , e ptendendo  ora  dell’  uno  , c ora  del- 
l’altro  infinte  , e {miniate  infatuazioni  . frate,  fay.  faro. 
Noto  i a quello  defidcrato  fine  poter  venite  per  in  fama- 
rione  , c per  buona  fama  , da  mano  dritta  , e da  mano 
manca  . 

Infame  . Add.  Di  mala  fama  , Punuerefo  . Lst.  infamie  . 
Gr.  bailo i . De, 'am.  {Pruni.  C ■ Il  giovane  in  arile  era  a 
tutti  . Cavile,  frutt., Ungi  Uno  notorio  , e infime  fornica- 
tore cflcnifo  richiedo  a un  finodo  , e concino  , e icmewi  > 
cC  StrJ.  flar.  .1.  s.  Il  promontòrio  , che  i alle  pendici  del 
n.omc  Aliante  , infame  per  J’  ime  età  dell'  acque  e-c-  10- 
àeva  da’  menati  di  quel  tempo  ihiamiMi  con  rozzo  vo- 
cabolo Capo  di  Non  . Red.  Dttir.  a{.  Ih  un  infoiente  Sa- 
titttto  ol'cciko  Con  infame  fligel  venga  pere  affò  . 

Infamia  . Cattiva  fama  . Lat.  infamie  . Gr.  Par  raffi*  • 
Bui.  I nf.  tf.  a.  Infamia  è notizia  (izza  eoo  .'itupcr«zwoe, 
c biafiino  . Bete.  nav.  57.  ti.  Pib  onèlia  vii  trovandole 
ec.  a Ivìlupparlì  dada  loro*  infami  1 . F Irte.  Pin.  Rag.  :8{. 
Pcrciocclid  la  lama  i fervatree  delie  antichq  virtù  cc.  fi 
guardano  i favi  di  pon  conAuninatfa  , o d.  filma  immu- 
tarla in  infamu.  Dant.nf.it.  E n futla  punta  dell*  natta 
lacca  L’ aula  mia  * Crati  era  diiicf*  . f 17.  Senta  téma 
U infamia  u riipuodo  . Pere.  top.  a.  Che  ilei  mal  Siufian* 

in6- 


ov  em  I»  volgevi  , M.  Bea.  rn»,duft.  i.  too  lutto  in» 
Ungalo  , im'-itadjlato  , e unto  . 
l.VFtsrt^t'  . PsrttTlTt . Li'.  fri-re  Gr.  mntr . Lèv.  Al. 
O UlTc  cattive  , intimiamo  noi  perciò,  e nutriamo  > no- 
ibi  tubatili  , <c. 

Fipuraiam.  Ffp.  Pat.  nifi.  Tioopo  è finte  cola,  et  la- 
per  diibnguete  intra  i penfieri , die  il  cuore  intanta  r e 
quelli  , che  il  aimlto  pianta  . _ 

iNFlNTUTICHIIti  , Divenir  fanta/hen  . Lat.  raonfum 
fimi  . Cir.  Jò-rxju»  , Ìjhjwk  y,n  'I*  . CtU.  Speri,  i.  i.  E’ 
par  diventato  metro  pano  , si  t iHfaotalbchiw . 

I.nf  ante  • Bambine  . Lat.  mfaus  . Gr.»»T«i.  D.mt.lnf.p. 
Ch‘  avelli  le  turbe  , eh’  eran  molte  , e grandi  E d’ infan- 
ti , e di  femmine  , e di  viri  . Al.  K t.  io.  Come  zio,  c 
governatore  di  Carlo  Martello  infime.  FI  hi  T.  1. 9. 14. 
Vii  di’  infante  benedetto  Tanto  allor  ne  potè  «Setto  ce. 

<.  Pir  Fame  Si fida' 9 a fnde  . Lat.  padri  . Cr.  nt'11 . Pii. 
Piai.  Dac.i  licenza  , come  a quelli  . eli;  nulla  non  va- 
gliamo, ed  «bai  eoo  reco  quoti  inumi  , e battagliatoli  , 
e con  quc.ii  panierai  li  m>ndo  . 

Ini  a it tua.  Faattrij . Lm. pedtiei , pedttalui  . Gr. va'ti, 

• Tt'ÌP,  • 

Infantile.  Adi.  iti  I of, ime  . l.af.  taf  natili  . Gl.  rtrria- 
X”  ; At.  Far.  4 a.  ffg.  V è , che  negl’  infantili  , e teneri 
anni  Lo  fccttro  di  Strìgonia  in  min  li  pone  - 

Infantilità',  ini  ani  hitidc  , e infantili- 
TAT  C • i-a  Prima  ntde  dell’  termo  . Lat.  enfarum  , Gr.  m- 
romi  . Cr.  S.  Cu.  ai.  Signore  , tutto  quello  . che  hH  det- 
to , ho  fatto  infido  dalla  mia  infantilità  . Miti,  aie.  4.  1. 
Quello  fuo  padre  dilli  muntili  rade  si  cominciò  a Culo  nu- 
dine intra  lavi  uomini. 

Infanzia  . Infiontditade  . Lit.  infamia  . Gr.  miai  . 
Fiiintm.  1.  8.  Dalla  infanzia  nella  vaga  puerizia  natta  fol- 
to reverenda  maelha  , qualunque  co.  tu  me  a nobile  giova- 
ne li  conviene  , apparai  . 

J.  Per  fimtltl.  Cemincia  mente  . Al.  K 8.  14.  I nuovi  , e 
piccoli  cittadini  negli  uAcy  non  avevano  ardire  a far  male 
nella  infanzia  de’  lor  mi  tubati . Triti,  ben.  vtv ■ Il  lenno 
del  mando  i follia  . ed  infanzia  , e forfeit  neria  . Cape, 
Udii.  1.  18,  Nella  infanzia  , c nella  puerizia  1 memori , e 
gli  organi  non  jncor  ben  atti  a’  miei  ferviti  cc. 

In  f AGNATO.  Add,  aggiunta  di  Pupa  , T rimare  , ninfa  li- 
mile , che  im  mietila  fia  drvemrta  ài  catar  tra  refe,  e paon  r>.- 
zn  ■ Lat.  livefeens  , t Ulular  . Gr.  tiAjXwY  , vpjtnitttait  . 
Pataffi.  ;.  Intronato  , e maccron  rifritti  . 

In  FA»,  osar.  Imbrattar  rea  far  da  , e feraaccbie  , e /porri, 
zia  fimile . f fi  alienerà  nitri  al  fentim.  att  anche  ne I /ranfie, 
neut'.  paff.  Lat.  feedate  . Gr.  pgpaui.  Frane.  Sarti),  iteti.  1 44. 
tir.  Stecchi  , c Martellino  cc.  infardano  due  Gcnovdi  co- 
gli loro  ricchi  vellimcnti  da  capo  a piede.. 

$.  I.  Per  fimiht.  Lifciare  , hnlelLitne  . Lai.  furare  . Gr. 
partir , uififietointr  . Trarr,  /art.  Aliai  ci  ha  di  altre  vanita- 
di  intorno  a quelli  capi  , c nel  lavare  , e nel  lifciare  , c 
nello  infardare  , e nello  Ipccchiare  . 

II.  Per  w etaf.  itale  Imbrutì  ufi  ih  peccate  tarmale  . lai. 
eeneumbere  , certe.  Gr . avyy  infilai  mn  . Frani-  Sacch.  nani. 
a od.  Per  tale  , che  'I  marito  alcuna  volta  1 era  infardato 
con  un’  altra  trilla  . ■ • 

$ III.  Pur  per  atei  af.  per  Macular  fi,  Imta-entarfi . Frane. 
Saeek.  rim.  < jj,  £ fi  gentili  cun  loro  infardarli  , E fpelfu 
ammogliarli  . 

Infardato,  Add.  da  Infardati  . Ut.  federar  . Gr.  xn- 
hi  , ittapit  . Pataffi.  4.  Schippa  rollo  infardati!  feoprrto  . 

INF  A h i r rato  . Add.  Che  ha  la  faretra  . Lat.  / 6 mirami. 
Gr.  patir  et,  a**» . gJjn.  ,,„f.  hip.  Ciati,  sor.  Amore  infa- 
tuato come  arciszo  , * 

Jnm.  Il, 


V.  Per  Rienrfi  a mia , Avere  in  j àflidte . Lat.  lajlidire . Gr. 
tuonai mr  iri  nn  . Al.  IP.  6.  14.  Ma  ne’  noiln  paeli  , ove 
truovano  il  pane  , e ’l  vino  , c la  calne  fretta  , mfallidi- 
feonp  il  loro  cibo  , il  quale  per  dolce  ulano  ne'  difetti  . 
Othtid.  Ptfi.  Cialcuno  g!  inlàltidilcc,  e fogge.  Anigh.  puf, 
4!.  Cialcuno  gl*  tnùibdifce  ( i ritardi  ) e fogge  . 

Infastidito  . Add.  da  Infaliiilirt  . Faj)i.u:t , Moli  finn  . 
Lat.  meleflid  a fichi  . Gr.  fhvhti-au  . M.  l\  8,  fo.  li  no- 
Ibo  comune  mCaltiJito  di  tropp  i tranquillo  fiato, cenò  ma- 
cera di  granfe  turbamento  delia  cittadinanza  ■ Cune.  jter. 
488.  AH'  opinione  di  quell  cc.  aderiva  cupijiifiinanicnte 
il  legare  mia  indilo  da  tante  diianom  . Buon.  lui.  4.  r.  4. 
Takh  ornai  infailidiin  , pieno,  e linceo,  E Uipf affatto  , 
e vinto , la  fucina  Tutta  <1114  le  iafciai  . 

Infaticabilì,  e 1 n f at  1 cavile.  Add  Che  nut  ern- 
ia fama  . Lat.  rilaiipibiin  , iadtfefui.  Gr.  a* tua n.  ir. 
nani,  ili-  Il  quale  conci  cel  a I»  mfaticubil  mamuciudine  del 
fuo  capitano.  Efp.  Sedai.  Imcfoni  della  divimtadc,  la  qua- 
le pj  ifono  ec.  infinita,  cd  infaicabale  . Taf.  Cir.  &.  ai.  E 
coug, ungendo  a temerario  ardire  E. trema  lucra  , e miati 
cabli  lena  cc.  Cai.  Si  fi.  165.  Vedrete  il  movimento  dei 
cuore  c.fcr  come  miatigabiic  , pernii!  muove  te  loia . 

Infaticabilmente,  i i.viuicaiuiuime. 
Avverò,  lenza  fi  me  re  fi  , Senza  ejji  f vinta  dalla  fianca  , « 
Srnei  ri/ par  ano  di  ega  . Lai.  injeftjii  . Gr.  <<^u*i.  Zar. 
SS.  Pad.  Ritornando  piò  entro  alla  diletta  fwlitudmc , ora- 
va infaticabilmente.  S.At-  C.  O.  E fempre  intJlicabilmen-, 
le  Ini  filò  , e vani  . Taf.  Gre.  1.  14.  Ali  bianche  velli  . 
ch’han  d’or  le  cime,  Infaiicabilmcnrc  agili,  e prc:ft.  Pii . 
SS.  Padr.  a.  jrS.  E andando  infalicabilemeaic , poco  uau- 
«uva  . 

I KFATIO  ABI  LE  . V.  INFAT  I C A B ILE. 

In  PAT TI  , e I n fat  tq  . Pefli  avverbiali.  In  ceneiufieae  , 
/«1  fine  , la  ejfeita  . L*f . •»  /il vi  -la  , dentane  , rm-r.1 . Gr. 
vi  An  . Cape.  Unte.  4.-Ì.  K credi  tu  in  falli  , che  quelli  , 
che  io  intendo,  che  fa  favonfeono , fieno  per  coi  dune 
perfettamente  col  tempo  le  feienzie  in  quella  no  lra  lin- 
gua , come  fi  dice  , cn  egli  hanno  voglia  >, 
f.  Talora  uggirvi  a Realmente  , riattarti  di  Per  imm  trina- 
zinne  . Irit.  re  iprd  . Gr.  a,» VP  • Beez.  P'nrth.  5.  1.  Io  allora 
dico  per  termo’,  che  il  cafo  ec.  altro  non  fia  , che  una 
voce  , alla  cui  lignificazione  non  rtfponda  in  fatto  cola 
nelfuna  . Ta\  Oiu  ann  1.  17.  Furon  mmdati  10  Rczia 

" fott’  ombra  di  difender  la  provincia  da’  fupratlanti  Svevi  , 
ma  in  fatto  per  itbarbargii  da  quegli  alloz’j ary .-nn  . 

InPATU  tu  . P.L.  Impazzare  , Fare  impazzire  , inviane. 
Lat.  infatum  , f linoni  r'. li  ere  . Gr.  iuauprimr  . Serm.  S. 
A(.  gp.  L' ira  ec.  toglie  la  pace  della  mente,  infatua  i fa- 
vi di  giudizi*  cc.  Fr.  Ite.  T.  1.  ;t.  sp.  Non  curar  di  na- 
zione , Se  1'  uomo  i infatuato  . 

I N F AT  u AT  r»  . l'.L.  A id.  da  Infatuare  . Imprzzv e . Lat.  in- 
fttu.rtui.  Gr.  ir.uuiai’ùi  . Coiti,  lett.  14.  Infatuati  mifeti 
Eiurentini , uomo  , che  di  iwilra  pena  perde  , e duole  di 
vai  Ira  doglia  . Serm.  S-  Ag.  1%.  (.Licito  l chiamato  da  Cn- 
itu  Cale  infatualo  , che  ha  perduto  il  Capare  , che  non  è 
da  altro  , che  da  41  ture  via  . 

Infaustissimo  , Superi  iT  lufaufla  . Lat.  infauftiijimut  . 
Gr.  tirvxuraai.  Se  fa.  O ift.infit.  j.  ;4.  tg.  In  virtù  di  cui 
cornami  incontro  ad  una  morte  infauitimma  , come  in- 
canirò ad  una  voragine  , ad  occhi  chiufi  . 

Infausto  • Add,  Pltnfiaufh,  Infelice.  Lat.  ia‘jufl*i  , infit- 
tir. Gr.  Stirpii.  Paf.r^i.  Concioffteoofaelié  fieno  di  infau- 
ib,c  maJaguiati,e  in  ciafcun  mele  dell'anno  ne  ha  alcum. 

Infecondissimo.  Superi,  d la-rnadi  ■ fiabe,  fitgr.  c.f. 
doari,  Femmina,  clic  io  dieci  amai  di  aacncnoaio  era  'fia- 
ta infecandiiruna  . 

Q.qq  Iw 


dono  cc.  Fr.lac.T.  j.  17.  26.  Non  pau  li»  10  le,  i'-.rn .Tu- 
fo , infedcltade . 

Infederare  . Mettere  il  guanciale  nella  federa  . 

Infelice  . AdA.  No»  fi dite  , Mi  fero  . Lat.  mieli  e , iafar- 
lunatui.  Gr.  lix-j-gj/l  . flore,  oro.  9 fi.  17.  bile  non  un»  vol- 
ta , m»  molle  hanno  ad  infelice  morte  gli  amano  con- 
dotti . £ lett.  Pia.  Refi.  ìha.  Ma  le  ad  elhr  buona  , e pu- 
dica , e vaiatola  fi  ritritava  , niuna  con  edizione  credo  ^ 
che  etrert  polla  maggiore  allo  ’nfrhce.  Pttr.  fan.  u>.  Ed  e 
non  nuova  in  voi  NcU’clìho  infelice  alcun  foccorto.  Rim. 
eoi.  Cmtt.  90.  Infelice  mi»  ilei!»  , c «luto  lato  ( gai  figa- 
totem.  ) 

INFELICEMENTE.  Avori,  fila»  ftlteemertte  . Lat.  infidi» 
enee  . infortunati  . Gr.  L'.-C'J  >ùf  , me /vi  . Bore.  nov.  sf.  3, 
Ed  avea  lungo  tempo  amati  , e vagheggiali  infti'icmcn- 
te  la  donna  di  meiler  Francete!».  Crei.  Crii  1 61.  Tu  con- 
lumi  la  maggior  parte  della  vua  tua  infelicemente  , Strd. 
fior.j.  91.  Avendo  tentato  già  tante  volte  l’arme  infelice- 
mente . 

Infelicissimo  . Superi.  <C  Infelice  . Lat.  infeiirifuaMS  . 
Gr.  ùrv^ieomt . Bùie,  g-  3.  f.  j.  Io  a lungo  indire  I affet- 
to infchcifiimo  . Sud.  fior.  7,  adì.  Con  proporre  il  timore 
d’  una  infciicilfima  ferviti  . . . 

Infelicità  , infelicità  de  , e in felici  tate. 
Contrario  tir  Feltrili  , Mi}  1 ria . Lat.  inftitnlai , infirtaniam . 
Gr-  tjrjyjn  , dnyim  . Bue.  g.  4.  f.  1.  Materia  cosi  fiera  , 
coma  t cucila  della  infelicità  degli  amanti  . G.  1 1.  ;.  15. 
Quando  fu  dunque  bene  all  umana  generazione  > ec.  quan- 
do certa  (èliaude  ’ quando  non  reta  (nfelicitade  > Ciré. 
Celi.  i.;;.  Confidcraro  l’ infelicità , e la  mifcria  dello  Ita- 
lo , iifi  che  voi  venite  . 

Infellonire  . Untemi  fellone  , Intrude!  ire  .Lat.  ferite  , 
ferrane  . Gr.  ày*mimt , yal.tr aina . Sin.  Pi  fi.  E quando  tu 
crederai , eh’  e1  fieno  piu  manfueti  , allora  infelloniicono, 
c tornano  alla  loro  fittiti  . Taf.  Gee.  fi.  jfi.  Nell'  ira  Ar- 
ante infeìiomfee , e iirada  Sovra  il  petto  del  vinto  al  dc- 
ncr  face  . 

Infellonito.  Add.  da  Infellonite . \1.  P.  4.  7».  Infine 
Ih  ’mperadore  infellonito  girti)  per  terra  la  bacchetta , che 
aveva  in  mano . E 8.  82.  11  Re  infellonito  poco  appiedo 
n’  and.'»  a Sibili»  . Fr.  Giord.  pted.  R.  Scende  I"  ir»  di  Dio 
fopra  lo  infellonito  popolo  . 

Infemminì  RE  ■ Lffrmmmaee  , Far  divenite  di  eo  filimi  , t 
et  anime  firn  ile  a femmina  , Lat.  effeminare  . Gr.  Inaiti  » . 
Amm.  hot.  a;.  5.  3.  O ultima  fornirà  di  lufluna  , la  quale 
non  folameme  infemminifee  l’animo  , ma  eziandio  guaiti 
il  tono  I 

V 1.  hi  Ignite,  neulr.  vale  Divenire  tffemminata . Lat.  effe- 
minali . Gr.  d*Aj*3«i . Fine.  hai.  E fono  dati  à tutte  quel- 
le cole  , che  fanno  1’  uomo  infemminire  . • 

5.  IL  E neulr.  paff.  vale  lo  /le fio  . Tot.  Dav.  ann.  a.  •«. 
OrlinolTi  .non  fi  mangiaJle  in  oro  iiutTn.cro,né  uomo  sin- 
femminilTe,  vedendo  di  teti  . , 

INFERIGNO.  Aggiunto  di  Pane  fatto  di  farina  me,'.- ■■lat  a ron 
ijlaetutara  , 0 enfi  hello  . Lat.  pomi  laptiofut  , Sente.  Sen. 
hen.  Partii.  ».  7.  Fabio  Verrocofo  Diceva,  che  uà  benefizio 
darò  arpnmente  da  un  uomo  rozzo  era  come  uno  lune 
inferigno.  M.  Bm.nm.  buri.  1.185.  cpme  certi  fi  fi  fa- 
re il  pane  Per  fé  buffetto, e per  gli  altri  inferigno.  Butih. 
1.  46.  E I'  erpice  di  Fiefole  vi  rralTe  All’  inferigno  odor 
d’una  cofaccia  . Cnnu Ini.  £ Amar.  167.  Ficcali  pane  in- 
ferigno a ragione  di  folcii  L.  Io  Itaio  . 

InFF  RIORE  . Adii.  Pii  énfio  . Lai.  inferite  . Gr.  CU  MICI, eri . 
Detlam.  Quintile.  Il  quale  dalla  parte  fupcriore  alla  infe- 
riore dà  u fuo  dolce  , e eonfonanre  fieno  . Fre.  Af.  51;. 
Vidi  i!  circolo  della  luna  , cc.  e caduto  in  pcnlicri  fo- 
pra  de'  granddfitni  effetti  di  quella  in  quein  corpi  intcrio- 
ri cc. 


10.  7.  rt.  Illando  in  pregionc,  per  dolore  mrcrmo,  e mo- 
no . Cavale.  Med.amr.  I.'  ira  con  fu  ma  l'umido  radicale  , 
c indurendo  manincooi»,  dtfecca  l'uomo , c fallo  inferma- 
re , c morire  . 

\ II.  In  fignifie.  ne  lire.  puff,  vale  la  fieffo  . Lat.  agntare  . 
Gr.  Hprucùr.  Btcc.vtt.  Dant.ijó.  Egli  nel  mezin,  0 pref- 
fu  del  cint| uantdimoieOn  fuo  anno  infermato  ce.  F »«  17. 
40.  I.  quivi  non  guarnii  tempo  dimorarono,  che  Amilo» 
infermò  a morte  . Serd.  fior.  ;.  iot.  Né  vi  corte  molto  , 
che  i forellieri  , come  da  Izuf  era  itafe  predetto  , comin- 
ciarono ad  infermarti  . 

Infermato.  Add.  da  Infermare  . Infetta»,  Amntilato . 
Lst.  e.', rotai  . Gr-  àppnen  . Albert,  eie  g.  Sono  palatiti 
nelle  lue  ricchezze  , e non  fono  eonfufi  , nè  infermati  . 
l‘i.  SS.  Pad.  Elìcalo  infermati»  un  hf  irario,  Itene  pii»  di, 
che  non  fue  limito  , et  immaginatomi  quello , che  età , 
clic  folle  i n fendalo  . 

1 N F E ft  M E R i’a  . Luogo  , 0 frante  , dove  fi  turano  gt  infer- 
mi . Lat.  valetudinoTiam  . Gr.  TOC  aortiti  . flore,  mv.  9».  8. 
MelTere  , poiché  voi  ben.  vi  fcm/re,  tempo  è d'  ufeir 
ri'  infermeria  . Serd.  fior.  15.  t<r~.  IJ  padre  entrato  nell'm- 
icrtltvria  , andò  con  dulci  parole  , e faiun  a confortar;  il 
giacente  . 

A-  I.  Pct  Vniver fiale  influenza  d infarinili  . v.  i Dir*.'. 
Dream.  1 (4.  Lat.  naie  bus  , nntnpmm  , tentali»  > Plani. 
flore,  nov.  j>p.  14.  E coll’  altro  efercito  de’  Oiltuni  fi  con 
giunfe  , nel  quafe  quafi  a mano  a mano  cominciò  una 
grandilhm»  infermeria  , c m utilili  . C.  FI  9.  Ai.  a-  l’ir 
lo  tempo  contrario  , grande  uifcr -.cria  , e raorta  itaiie  fu 
nell’ «te  - fi».  8{.  1.  Si  cominciò  in  Firenze,  c ne!  con- 
Udo  infermeria  , e appretto  mortalità  di  gemi  . 

A-  IL  Per  Infermità  Jr  madie  mente . Lar.  mot  bus  - Gr.nV»s 
noma  . f.  Brrn.  liti.  Sialfi  adunque  immobilmente  nella 
tua  infermeria . - • ■ 

Infermiccio.  Add.  Alguanto  infermo , Mainitele  ■ Lat. 
volrludinariui  . Gr.  Megli»!»»!. , rut/cum tòt . Cr.  4.  j.i.  Nel 
gratto  campi  poni  quelle  ( viu  ) cric  inno  debu'i , ovvero 
infcrmtcce  ( eroi  /erette  , eh  poro  vigore  ) Segr.  Fior.  Man.tr. 
4.9.  lo  non  vorrei,  che  noi  'pig Infilino  un  granchio, eh’ e’ 
(oifc  qualehe  vecchio  debole  , o infermiccio  . 

Infermiere.  Che  ha  tuta  degl  infermi . Lat.  vaUtudina- 
tu  prafrdni  . Gr.  MTmtuu  . fint  i.  Pier.  1.  a.  ».  Infermier 
mio  , tu  vurrcfti  altrui  fritto  . t apprefii  ; O si  dell’  in- 
fermier , che  I cambiò  il  vafo  Non  pur  dello  l ei  ron  j.;>  , O 
medicina  ec.  Maini.  3.  19.  E qmfi  fotte  quivi  uno  fpcJale, 
Chiama  gli  aliami  , gl'  infermieri  appella  . 

Infermissimo.  Superi.  <{  Infirma . Cavale.  Mcd.  enne.  I n 
quello  vile  corpo  infermilfìm»  dimorava  quella  siati  ani- 
ma in  continovi  enntempfazioac.divina  . Guice.fiar .9.417. 
Quctla  medicina  elTcre  nqf  lo.amcntc  utile  , ma  necefla- 
ru  a!  corpo  infermiilimo  : 

Infermità’,  Infermitacg,  e inf  e r m 1 tat  b • 
Malattia  . Lat.  mortai  , agrotìtio  . Gr.  rie' se , dpi  una.  Bear. 
»ou. 77. S9  Di  tanto  mi  dolgo  forre  , che  la  ’nfermità  del 
mio  freddo  col  caldo  del  Itume  puzzolente  fi  convenne 
curare  . Lai.  417.  Con  trini  medicina  farebbe  alla  infer- 
mità , la  quale  io  fon  venuto  a curare  - Qi.'tim.  1.  »y. 
Sempre  l' infermità  , che  (la  nell’  offe  , Perchè  li  cela  , è 
più  pericolala  . Cavile.  I ran. pav.  La  ’nfermità  é quafi  co- 
me citazione  , e perentorio  , che  Dio  manda  , perché  tor- 
niamo alla  ragione  con  .lai  . Legg.  Sp.  Sant.  S.  B.  Diede 
loro  porcina  (opra  li  demoni  , e a cu/ire  le  infcrmitadi  . 
Fr.  lac.T.  1-  j.  ae.  Il  mio  corpo  è fatto  fino  Già  da  mot- 
ta infermi  tare . Arriik.  óy.  E'  di  bifogno  , che  ia  lieve  me- 
dicina raffreni  fa  ’nfermicade  . 

Infermo  . Ammalato  , In  nula  ds/fnfiràen  di  famtì  , Mal- 
Jano  . Lat-  ax rotar . Gr.  diporti  , flore.  <rov.  79.  3.  Quali 
degli  atti  degli  uomini  doreffe  te  mediane  , che  dar  do- 
veva 
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pene  . 

1*fC*so  . J»jJ.  Luogo  j lime  fono  nitriti  i nielli  di  Dio  . 
Lai.  * tnfemui  . Gr.  fi*  . Bore.  nov.  81.  8.  Non  che  in 
una  fcpultura  , ma  in  inferno  anJcrebber  , quando  le  pia* 
ccifc  . Don i.  Inf.  t.  Fiochi  1’  avri  rimefla  nello  'nferoo  . 
C.  I'.  1.5.4.  Gì rtara  f anima  dei  detto  Tcodcnco  in  infera 
no  . Cr.  S.  Gir.  4.  Colui  temete  , eh'  ha  jxxtcDi  di  met- 
tere f anima  , c ’l  corpo  al  fuoco  dello  interno  . 

fj.  I.  Ber  firmili.  Luogo  fimo  tu  travagli  . Petr.  firn.  jot. 
Né  vorrei  rivederla  in  quello  inferno  • Frr.  Trm.  1, 1.  Io 
per  me  non  cooofeo  il  maggiore  inferno  per  un  fetvido- 
rc  , che  Ilare  con  un  padrone  innamorato. 

5-  U.  Inferno  , fi  dice  anche  un  Luogo  funerea  affli  dell» 
firtttem  delt  olio  . Li  òr.  cut.  malate.  Quell»  rimedio  è no- 
to ad  ogni  ^troiano,  che  Dima  il  groilume  del  fondo  del- 
l' inferno  pii)  , che  l' olio , che  vi  galleggia . 

I N-F  riso  . Add.  Infernale  . Ult.  infermi  . Gr.  » «ai™ , ur- 
«1  gliene  . D. ine.  Pure.  >•  Che  Tempre  nera  fa  la  valle  in- 
terna . Bui.  evi  : E cosi  fa  la  valle  interna  nera  , ooè 
piena  d' ignorami*  , e intendente  alle  cofe  terrene  . 

Inferocì  ut  . Divenir  fernet . Lat.  fennec  . Gr.  a tifai- 
tur  * • v 

Inferocito  . Add. da  Utfenaìe  . Laf./frv*.  Gr.  dpaatr. 
Se gì».  Pud.  {.  1.  Qual  afpido  inferocito  , (degna  d'  udire 
per  non  lafciare  di  mordere  . 

Inferrare  , e iNFiii  un  . Incatenare  . Lat.  eatenii 
vincere  . Gr.  dxùoui  ngiddaw  . Rim  ante.  M.  C/a.  57.  Ed 
appare  una  donna  , clic  lo  'nferra  dentro  d“  un  f ugo  . 
puff.  *55.  Stette  cinque  meli  indemoniato  si  ticrameme  - 
che  conveniva  , che  folle  legato  , e inferrato  , acciocché 
non  nocelfe  a le  , né  airmi  . C oli.  SS.  Pad.  Il  libero  ar- 
bitrio non  ifcioglie  coloro  , che  fono  inferitati  , ma  il  Si- 
gnore gli  (elogile  . 

Inferrata  ,e  inferri  ata  . Sufi.  Graticola  di  ferro, 
che  fi  mene  aite  fine  fin  . Lai.  elathri  ferrei  . Gr.  nuùtpa  n- 
tefm  . 

Inferrato  , e INFERRI  ATO.  Add.  Incatenati.  Lat.r a- 
lenatuc  . Gr.  kXjoiI m 1 . Sen.  Pili.  Qaetlo  corpo  è carica  , 
e pena  del  coraggi.»  , e priemck»  , e nenia  inferi  iato  , le 
fc'.ofofia  non  vi  mette  coniìgiio  . 

ISFERRIARE.  V.  INFERRARE  . 

Inferriata  . v.  inferrata  . 

Infere  iato  . v.  inferrato. 

1 n r e R ta'.  INFER1ADE,  f r N F I R tate  • Infermila  1 
delio  per  fintopa. . Lai.  aeraaue.  , mulini  . Gr.  rieoi  , ùiou- 
ri«  . G.  V.  la.  34.  t.  Ma  per  la  itale  vegnente  corruzione 
ti  cominciò  nella  detta  olle  di  Reggio  , e inferri,  e mar- 
tallii  . Coll.  SS.  Pad.  E il  peccato  tuo  fanza  perdonarne  , 
c la  'nfertadc  fanza  rimedio  . Cr.  H.  6.  p.a  E buona  cola 
avere  vini  medicinali  , i quali  li  poffano  mare  per  quelli, 
che  agevolmente  cagiono  in  inferii  . E quello  li  tari  , 
quando  te  medicine  fcmplici , o compolle  , e che  abbiano 
virtù  di  rimuovere  quella  corale  inferii  , li  metteranno 
iati  predetto  modo  nel  vino  . 

Infertile  A Jd.  Contraria  di  Fertile  ; Infecondo  , Lat. 
fnfacunduc  . Gr.  iraproi  . Buon.  Fior  a,  4.  Intrad.  Raro  , o 
non  mai  gnun  frano  alno  rf  accoglie  , Ch'  erbe  infertili, 
c foglie  . £ 4.  4.  14.  O più  aduggianti  , o infertili  , o 
nocivi  . 

Infervorare  , e infervorire  . Dar  altrui  fervore . 
Lat.  exalare  . Or.  iyupui . Srgn.  \1ann.  On.  1 a.  4.  Non  po- 
tendo avvenire  , che  il  Sol  Divino  entrato  in  un'  anima 
la  illumini  di  modo  , che  non  la  intcriori  , o la  infervo- 
ri di  modo  , che  non  la  illumini  . ' 

t E neuir  pajf,  frr  Prender  fervere  . 

I NF  E * VO  RATO  , f INFERVORITI!.  Add.  da  Infervora- 
te , e Infervorire  . Pieno  di  femore  , e eli  afelio  . Llt.  fer- 
viti , fervi  dui . Gr.  (mi , 3 tffcit . Fr.  Ut.  T.  Infervorato 
Tom.  IL 


monti  , eoo  tomorc  piacevole  Rii  afcolfanti  mfeitando  , 
difeendere  . tAmeb.  Jhr.  io.  apó.  Dicendo  di  volere  andare 
a'  bagni  , per  procurare  la.  fui  mdifpolìzione  , Olendo 
tempre  da  catarro  infoiato.  Seri: fior.  iS.  615,  I Malabari 
ms  lolati  co'  Turchi  andavano  incitando  Acou  ruba  menti , 
e correrie  la  coita  del  mare  dei)'  India  . Red.  naif.  1.  154. 
Qualche  poco  ancora  più  di  prima  fu  infettata  da  1 dolori 
nel  ventre  inferiore  . 

I N F R s TATO  . Add.  da  Infefiare  . Lat.  mfefiatut , yeràeui  . 
Gr.  xaxuddi . Bore  g.  l.  f.  4.  Chi  da  diverfe  cofe  infettato, 
fii  ec.  riufeito  a lieto  fine  . Amet.  ;a.  Il  mio  padre  forte 
da  Giunone  infeltato  Citim  i la  mia  forma  degna  d'  ab- 
bracciamenti . JM.  K 1.  a?.  I Geaovclì  in  follati  dalia  loro 
alterezza  et  vollono  per  opera  moclrare  loro  potenzia  » 
Vtniziani  . Pareli,  fior.  10.  jop.  Tenevano  infoltito  il  cam- 
mm  1 di  Pifa  a Firenze  • Èri  01).  an.  m.  Or  noa  i egli 
più  facile  , e più  fieura  a’  fanciulli  infoiati  da'  vermini  il 
tUr  da  bere  una  dolce  , e grate  bevanda  di  acqua  mela- 
ta , che  tanti  , e tanti  aliti  amali  , ed  oJhchilluni  beve- 
roni l 

IrfiS  TITO  R E . Che  infefia  . Lat.  mfc flotta  , ver  al  ir  . Gr. 
inttòt , maglie.  Bui.  Inf.  ;t.  c.  Aggiu-oe  notabili  fon- 
teorie  , che  veramente  la  natura  , quando  fi  rimate  .di 
produce  re  giganti  , le  bene  , per  tor  via  li  combattitori  , 
e infettatori  della  pace  ( ctod  guafi.tteri , panieri  rtori  ) Cofe. 
S.  Bern.  Infettatore  de’  quieti , ingrato  de'  benefici  . 

Infestazione  - tnfeffagiam  . Lat.  ve tono  . Gr.  xdxurn.' 
Cr-  9.  tot-  i.  Quando  i fuchi  , che  fono  api  maggiori  , 
con  grande  mfonizjonc  le  perturbano  , lignificano  maturi 
1 meli  . . • 

iNFtlTZVOLC  . Add.  Che  perturba  , Sanimele  . Iat.  inft- 
fiut . Gr.  ai  11  fi  1 . Cr.  6.  1.  17.  Il  ecce  4 da  f cmnure  intra 
a ca mangiari  , coinè  dice  Palladio  , per  molte  maraviglie, 
acciocché  i cainangian  imeltevoli  animali  non  gene- 
rino . 

InfestIssim  a mente  . Superi.  et  Infeflamrnte  .Lat. 
ènfefitfim)  . Gr.  ùnufuótwm.  Bore.  vii.  Dani.  ìjo.  E chi  con 
doni  , e quale  con  piacevolezza  infeJliflimamcace  combat- 
terli il  non  Dabile  animo  . * 

Infestissimo  . Superi,  i Infefio  . Lar.  mfifiiffiumt . Gr. 
ùn-tfriname  . Apn.  Pani,  ió  Scipione  Africano  avendo  fal- 
vau  Roma  da  Annibale  ìnfeihlfimo  nimico  ec. 

Inf  e sto  . Add.  Importuno  , <%ntrar:t  , M,  mi  io  . Lai  ./»/»- 
fiat.  Gr.  àrmii  , irirfcfciV.  Cuid.  G.  180-  Onde  ella  diven- 
irle molto  infoila  , e grave  a'  Greci  . fonte.  Sa.  ih.  rim. 
Gli  fpirn  tuoi  crudeli  , e tanto  infoili  Contro  a color  , 
che  li  ficcai!  pallenti  . E avtreffo  : Che  (opri  ogni  alito 
mal  quello  i p ii  infoilo  , l>ave  1*  odio  civil  regnar  fi  ve- 
de . Buon.  Fier. 4.4.5.  Gran  viluppi  di  polvere  , e di  frau- 
di Infcife  a gli  occhi  , c failidioic  a'  pilli  . 

iSTUTO.  Infirm.'tÀ, che  piene  a cavai:  1.  Lai.  ’ inf  e flatus, 
Cteft.  Cr.  9.  n.  1.  Qucfta  infermiti  addiviene  , quando  il 
cavallo  fudato,q|  di  lupcrfiuo  rilcaldaio,  fi  pone  in  luogo 
freddo  , o ventofo  ; imperocché  il  verno  , perché  i pori 
fono  aperti , entra  per  la  bocca  , e per  li  membri  ; per  la 
quale  sì#fegue  atrtahmemo  di  nerbi  con  un  poco  d'  enti>- 
mcntr»  /che  fa  venire  i dolori  , e impedire  I’  andar  del 
cavallo  ; c appellati  volgarmente  quelli  informiti  infcJu- 
to  ( ni)  lo  fiamp.  ma  in  alcuni  T.  a penna  fi  legge  Ulte- 
Icuto  ) 

Infittire.  Guafiare  , Corrompere , Rendere  inferma . Lat. 
tn ferri  , ewrumptrc  . Gr.  d&O-ntrir , kvfcoinaìui  ■ Drv  Cole, 
155.  E'  grande  errore  por  nella  vigna  frutti  ce.  minima- 
mente cavoli , fpighi  ce.  e limili  cofe  calde  , che  inictta- 
imj  , c fpolpano . Rie.  Ap.  141.  Da  quello  npfee  uno  invi- 
litali Teme  , Che  , come  la  moro  , inietta  t fiori , e I'  er- 
be . Dov.  Scifm.  r;.  Non  pure  gli  ftudf  di  Parigi , Orl’ent 
ec-  infettò  quota  pelle.  Red.  i'ip.  1.38.  Acciocché  col  mo- 
Q,qj  a to  cu- 
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INFEZIONE.  CttrKVone  , C .Lar.  Conlagrl , ir  em- 
pii* . Cr.  xn.uii , , M.K  l.  i.  Parta  , che  abbir- 

KiTc  alhlemente  per  la  loro  inferrane  kIi  uomini  de'le 
provincie  . l’n.  Sfi.  Pad.  E non  Solamente  li  tuoi  orevahù 
ma  eziandio  1’  aria  riceva  interiori  di  quello  parlare . Taf. 
179.  La  quale  ( renetta  natimi  ) et.  dlfordinì>,e  vini)  Un- 
tone del  peccato  originale. 

Inpi  ifoiisE  . Rendere  fiasco  . Laf.  debtlcm  reddere  . Cr. 
{fitleicribur  . 

f . ia  fi gnifif,  nenie,  e nenie,  enfi-  v eli  Divenir  fiacre  , Di- 
venire in.  fini'* . Lat.  fi,  Odimi  , deh  fieni  . Gr.  ifi.no! tri't- 
aiti  , JvictuStt.  Tur.  Dav.  fra.  s.  197,  ElTendo  ver  malat- 
tie infiacchiti  , e allegando  !a  cattiva  aria  . Dai.  Certi.  15;. 
La  vite  defilitela  andare  alta  , e così  andando  fra  lieta  , e 
attende  a gene  tare  , e (miJoljili , e ’nfiacchifcc . 

Jnf  1 aCCMtr  o . Add.  da  Infiicchre  . I-IF  debilitatiti  . Gr. 
ifiaimaiiii , l.tbr.  tur.  maUtt.  Gl'  infiacchiti  mal  condotti 
infami  amano  il  ripofo. 

I (ir  I A w M a Cloni  , e imt  i a m M a 1 10  N c . Accendi- 
mento  di  fiamma  , Ardore  . Lat.  infUrumalio  , ardo r . Gr. 
redimii  , Jiàxamrii  . M.  V.  ?.  104  Si  molfc  uno  stornato 
fioco  nell’  aria , il  quale  corte  per  ghcrbino  im  crfo  greco, 
come  avea  fatto  1’  altro  , che  prima  era  venuto  col  tre- 
munto  . ma  di  lume  , c tfi  infiammazione  non  molto  mi- 
nore. Hit.  Flut.  E per  ia  limiiitudmc  nani  Mie,  che  ha  col 
fuoco  , e come  graffa  , e umida  , nccve  la  infiammazion 
del  fuoco  , e nudrdicU  . 

$.  I.  E figuratimi,  ti /or.  S.  Greg.  Pile  (Ti  Incora  per  que- 
sti foffiare  intender  I’  infiammano!»  dell-  ira  verfn  il  pec- 
catore . Com.  Inf.  ; ».  fi  (tetrime  il  tradimento  li  oppo- 
ne alla  caritadc  , ia  quale  è figurata  infiammatoti  d a- 
01  ore  cc 

1 1.  Jnfi.immaghne  , dieta  mo  amile  a fini  re  fiere  , che 
apfartfce  nell', /arti  d'I  corpo  ter  Juvettho  calere  . Lat.  in- 
fiammano . Gr.  9»i>p-,r»  . labe.  Elafe,  l’cr  la  infiammazio- 
ne degli  occhi,  che  fi  appella  oftalmia  , itili*  nell*  occhio 
il  latte  delia  (avalla, 

Infiamma  mento  . lnfiammagiene  . Lat.  infiammai  io  , 
arder  . Cir.  (A.:>n«u , i i--a.cn  . hit.  Fini.  Per  In  ’nfiimma- 
raento  del  fuoco,  ognuno  gittava  terra.  Con».  Par.  »<.  Ba- 
leno non  ì altro , che  lubito  infìammamento  d'  aere  . Cr. 
f.  50.  1.  Qua6  tutte  le  telimi  , che  vengono  al  dolio  ( del 
inailo  ) hanno  principio  di  mnammamento  ( j u)  nel  fi- 
grafie,  del  $,  IL  a Infiamma  pione  ) 

Infiammare  - Accendere  , A;}  terne  fiamma  a ebeethtf- 
fia  , Abbruciare  i t fi  ufa  nel  fignific.  aet.  erme  fair  nel 
iterar,  e neuir.  paff.  Jjt.  infiammare  , incendere  , Gr.  ipa- 
neé!u<  , ijmr  ,'Tef.  Br.  1.41.  E lo  tempra  di  Salomone  ne 
fu  allora  arto  , e infiammato  , che  non  durò  quattrocen- 
to anni  . 

tp  1.  Per  mettif.  Eccitare  , Rifvrgliare  gualfivoglia  agetto , 
» fafiwn  £ animo  . Bore.  non.  34.  £.  Anzi  non  meno  , che 
di  lui  la  giovane  infiammata  folle , lui  fi  lei  aveva  in- 
fiammato. I ncrv 97. 10.  t per  lo  fncn.ord'm  cotta  m’in- 
fiamo,  Temo  mcrire  ( or)  r»  grava  della  ima  ) Peti.  firn. 
17.  S1  ancor  vive  il  bel  desio,  Che  t’ infiammava -alle  Tcf 
faijebe  onde.  E temi.  4.  e.  Ma  talora  u imiti  fpeenc  dilde- 
gno  , Tal  or  !’  infiamma . Dani.  Inf.  13.  Infiammò  contr’a 
me  gli  animi  tutti,  E gl’  infiammati  infiammar  sì  Ampl- 
ilo , Ghc  i lieti  "nor  tornato  in  trilli  lutti . Cavale,  fruir. 
ling.  Infiammar  non  pò  Sfin  le  parole  , le  quali  fi  profferì- 
Unno  col  cuor  freddo. 

_ 4.  IL  Pii  Rifealdare . Doni.  Purg.  t8.  E conca  vostra  ’1 
esci  per  quelle  ilrade  , Che  1 sole  infiamtrta  alloe  , che 
quel  da  Roma  Tra  Sardi  , e Corti  il  vede,  quando  cade . 
Bui.  ivi  : Che  *1  soie  infiamma,  «ioè  ribalda. 

Inu  A M m ata  ur  nTe  . Ax-vrrb.Ccn  aultee  , hnpeivnfa- 
mente  . Lat.  antenne  . Gr.  v»c*ua>i,  S.  Ag-  C.  D.  Non  fi 


gali, 

In FI  A se  ATf»  . Aid.  da  lafia beare  . Lar.  in  etnophortt  ed - 
feexatut.  Gr.  ir  epa  tìrepigf  n tenérle,  /tlieg.tit.  Son  Chia- 
ro , come  ’l  viri  vecchio  infialato  . 

Inf  IATO  . Adi.  Gonfio  . Lai.  tornate  . Gr.  iyuèSot  . 
Guitt.  lett.  jp.  Manuebi  di  fuperbix  infiali  troppo  foffìtn 
furie , 

f.  Per  ìnfuprrbno  , Invanito  , Enfiato  . Lat.  rafia: ni  , tu- 
muliti . Gr.  oyudtn , ngoodtnt  ■ Amm.am.  }R.-s,  14.  Vale- 
rio ivi  medefimo  : Urge  Re  infialo  per  C abbondantiii.mq 
regno  di  Lidii . 

I N F 1 Cg  K S , y.  L.  Infettare  , Imbrattare  . Lai.  mficere  , fot- 
Iurte  . Gr.  iterimi  . Ar.  Fur.  14.  47.  Il  Degni  turno  della 
feura  pece , Mentre  egli  fu  nella  caverna  tetra,  Non  mac- 
chiò fa!  quel , che  apuani , ed  infece  , Mi  folto  1 panni 
ancora  entra,  e penetra. 

Infidamente  . Amari.  Infedelmente  , Senta  fede  . Lat. 
11 rfidrlnrr . Gr.  duine,  fé.  Giani.  Preti.  R.  Il  peccatore  in- 
fidamente fi  porta  al  buono  Dio. 

InFIOELITA  , IKtlPIUTADE  , » INFIOFL  ITATE  . 
I’.  L.  Infedeli  . Lat.  tnfiJehtat  . Gr.  tene  in  . Bue.  Inf.  4.  1. 
Si  de’  intendere  qui  d’altro  peccarti,  che  d lafidcliti.  Coll, 
SS.  Pad.  Vedendo  per  un  coiai  modo  la  fede  fui  nell’  on- 
de della  infidclitadc  efler  conquista. 

Infido.  And.  Infedele  . Lat.  rnfitiut . Gr.  «Tirar  , Tir.  A fi 
364.  Allora  allora  io  infido  Mirmcce  tutto  allegro  cc-  le 
n'andò  da  filerò  . 

Infiefoliks  , e istiivoi  ni.  IndebU  re  , Debilita- 
re . Lat.  debilitare  . Gt.  tiròidi  far  . Serd.  fin.  3.  ina  Per 
dulrugncrc  a poco  a poco  1 Porugbtfi,  a almeno  infievo- 
lirgli di  ione  , che  potefftro  efler  dotali  1 da  pochi  lenta 
alcun  pericolo  . 

4.  tu  fignifie.  nane,  per  Divenir  bevale  , Scemar  ili  farne  , 
Lai.  debilitare  . Gr.  (frtStrii i-m.  Efip.  Pai.  Ufi.  Avca  vir- 
tude  di  guardane  la  vita  a quelli , che  nc  mangiavano  , 
frati  morire  , e fama  ammalatine  . e fama  invecchiare, 
c (anta  infieboiite.  Frane.  Saab.  Op.  detk  nò.  Come  in  al- 
cuna forti , o fcnlimcnto  fi  vedcflc  , o Tentine  mancare  , 
o infievolire . 

InFIEUOLITO,  e INFIEVOLITO-  Aetd.  da  Infirbr-lire  , 
e da  Infievolire  , Lat.  debilitami . Gr.  «£c*wr  neatìeit . G. 
f.  10.  ai?,  i.  Per  ia  (confina  ricevuta  a San  Felice  erano 
molto  inficboliti . Arrtgh.  68.  Io  non  fo  per  quale  addor- 
menutote  papavero  la  infievolita  mente  dorme.  Beri. Off. 
a*.  113.  Per  cagione  de’  lombrichi  medefimi  tenuti  in  ca- 
fa  pct  gran  tempo , e cooieguen temente  qualche  poco  in- 
fievoliti . 

Incielare.  Amareggiare  di  fiele  . Lat.  felle  tingere  . Cr. 
yeui  fiÓTTur.  Lir.  Solfi,  [ut.  1.  Senti  l'amaro,  ch'ogni  dol- 
ce inficia.  Onde  fofpiii  in  van  per  quelle  ghiande.  Il  cui 
fapor  foi  l’ innocenza  immela  . 

Infievilire  . Infit bollir  . Lat.  debilitare  . Gr.  IfiaBtrl- 
(nr  , Ttf.  Br.  8.  9.  Dice  altri  fuo’  argomenti  per  tnfie- 
vilif  la  ragione  , che  1’  altro  molila  , e per  avvilire  fua 
difefa  , 

In  FI  EVO  LI  RI,  tC  INFIEVOLIRE. 

I N FIEVOLI  Tb-VF  I MI  EEOMTO  • 

Infici  tZIRB  . « infingere.  Fingere,  Far  vifia  il  ebee- 
ekejfia  , r fi  adopera  etanunemente  alla  maniera  del  neutr.faff, 
Lat.  fingere,  fi molar  e . Gr.  C-roncieitfiu , -lAlte&oi . petr.  uom. 
ili.  Modclìamcnte  diffimulando , s’  infiftneva  di  molte  co- 
te. Boie.ncv.  tt.tit.  Martellino  infignendoli  d'cfftre  attrat- 
to , laura  santo  Arrigo  fa  villa  di  guarire  . E noli  73.  4. 
Come  favio  ti  nfinfc  di  ooclte  cote  niente  tentile . F.  mt. 
86.  14.  Colini  inligncndob,  c nratlrandolì  ben  Sonnacchio- 
fo  e al  fine  fi  levò  dallato  all'ode  . paff.  17.  Non  votia- 
te elfcr  negligenti  , e infingcivi  di  non  avvedervi , che  ’l 
p ictolo  Signore  v appetta. 

4.  r altra 
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demi  ciier  giuito.ceM.  Ab.  l/ac.  38.  Cominciò  a due  , 
che  colti:»  era  uno  infingitorr. 

INF  ION  I T UDI-N  e , l r NI INO  ITU  ni  NK.  V.  A.  Infigni- 
mtm  . lai.  fimulateo  , fitht , Gr.  ùv-ncian , »*»4ir . Trf. 
£t.  Ala  delta  diverfità  delle  cole  , e della  timi  nudine , de' 
coraggi  cc.  d"  infigmtudine  , d'  errore  , di  miicncordia  ce, 
divifera  qui  innanzi  • 

In  FIGURABILE  . Add.  Che  non  fui  figurar/!  , ni  ridar  fi 
fotte  figura  . Lat-  iafiguraòilii . Or.  mg/nuànrot . Fr.  Ut.  T.  7. 
1.3.  OH  mrigurabilìuce , Chi  ti  pui  riamare  1 

Ispilacaph  • L’gge,  eoi  lutile  f infilane  i caffi  **■ 
fdU . Lat.  «rxr  crinaìn . 

I s f 1 » a n 1 . Fn  filtri . ‘ettir/fia  cm  file  , Infihart  . Lat.  filo, 
fot  Uno  tra/uere . Belline.  firn.  176.  Io  dormo  in  una  came- 
raicia  a tetto  , Ch’  un  pcllegrin  non  vi  Darebbe  10  dono, 
L'  ago  v’  intìlcrefti  a ogni  tuono.  Rtceit.  Fior.  Dopo  aver- 
le colte  frcfchc,  e ipremute  , e acciaccate  colle  mani  , le 
infilano  , e le  mettono  a afciogare  . Buon.  Firr.  4 ».  1 1. 
E infilando  Le  campanelle,  c quelle  lìralcicandoci  Dietro. 
£ 4.  a.  7.  Egli  a gran  Audio  , E sfere  , e cerel-i  truffi- 
mi , c minori  Sopra  la  luperficte  circondotti  Dell’  umil 
terra  , efie  ’f  loro  alfe  infila  Squifit  interamente  n ebbe 
ciprelli . . 

i Infilar  le  pentole,  0 Infilarle  affelalam.  vale  Fallire.  Laf. 
dee  tfeert . Gr  yjtmmùr  . Mnlm.  la.  ut.  Sicché  da  quello 
avendo  a!  fin  oimprefo  Poi  Bcrriuella  , eh'  ella  l'Ira  miria- 
te, Per  ammazzarli  sfodera  un  pugnale. 

I N * 1 L at  o . Add.  d-i  Infilare . Lat.  filo , firn  Uno  trajcfbtl  . 
Un  ri:  Fior.  9.  Serbate  le  icone  infilate  m uno  (pago , di- 
f colto  I'  una  dall'  altra  . £ tao.  ScGznc  di  fcilla  bianca  ec. 
infilate  con  ago  di  legno  rade  . Red.  Vip.  1.  8;.  Avendo- 
la il  valerne  nnromilla  Tilmannn  ferita  in  pelle  in  pelle 
fulf  arco  della  fchicaa  con  un  ago  infilato  d una  aguglia- 
ta di  refe  . 

Infili  a r 8 - Form  eheeihtffia , facendolo  rim  mrre  nell  I co- 
fa  . che  fona  , t infilza  . Lai.  tronifigete  , Gr.  à (ilnwr,  <9£- 
utlput  : lieta.  Ori.  i.  s.  Venne  quel  gigantacào  furio- 
fn  .Crede  infilzare  Adolfo  tome  un  tordo  . £ a.  13.  pc. 
Fune  in  un  falcio  qui  Rinaldo , c Orlando,  Clic  l'uno,  e 
r altro  infilzerà  co!  brando  . Davi.  Coir.  175.  Quattro  di- 
ta fopra  taglia  la  vermena  , e fu  v’  infilza  parecchi  foglio 
di  vite. 

f.  I.  F neutr.  fafi.  Fit.  Af.  io.  Il  terzo  infilzandoli  da  fc 
fieno  improvvifamcnte  in  quel  coltello  , li  pafsìj  per  lo 
petto  <ia  banda  a banda. 

y II.  Ver  meta fi.  lat.  Dav,  mn.  j.  77.  JVfamerco  infilza- 
va eferopj . Cirri.  Ini.  5.  7.  Sarà  Nìccolozzp  , che  effendo 
entrato  in  cala  per  I'  ufeio  di  dietro  per  infilzare  il  mio 
padrone  , che  egli  credeva  la  Violante  , averi  trovato  , 
che  egli  avrà  infilzato  la  figliuola  . Otnr.  Cam.  7».  Sta; 
va  eollui  la  carne  a macerare  Attendendo  a infilzare  De’ 
pafcrnollfi  con  gli  altri  romiti  . C al.  Sifl.  mi.  Ni  fi  -d 
obbligato  a infilzare  i tuoi  (illogifmi  col  metodo  triviale 
ordinato.  1 

f.  III.  Le  forile  non  j’  infilzano  , merlo  fnvrrò.  tht  vale, 
che  Non  fe  ne  fui  far  eaf  itale  , perii, i mn  fi  etmfervono , to- 
me le  fermare . 

§.  IV.  Infilzar/!  da  fe  da  fe  , vale  Incorrete  difavvedu- 
lamenti  eia  fe  mede  fimo  mlf  iafidtc  dell  avverfano . Portò, 
Eteri.  p5.  Chi  nel  favellare  dice  , o per  ira  , o per  al- 
tro , quello  , che  il  Ino  avvertano  , afpcrrando  il  [■orco 
alla  quercia  , gli  voleva  far  dire  , fi  chiama  infilzarli  da 
fe  da  fe. 

I N » Il  Z ATO  . AMI  da  Infilzare  . Laf.  naai'ntrr  , Gr.  &.-**• 
fdt , Jfifiarrtraoftim  . C.  K 11.  18.  r.  V'im  pie  canuto  de'  l’e- 
rugini  ec  colle  lafche  del  lago' infilzate,  pendenti  di!  bra- 
ghiere  degl' impiccati.  Sjtg.  nas.efp.  ».  Abbiim  fatte  va- 
rie palline  di  metallo  infilzate  in  fottilifliroi  fili  d'  acciaio 


pi  d.iccla  , per  J'  ampia  pianura  fu  per  te  rugudofe  erbe  , 
infioatuntoctó  alquanto  il  soie  fu  aliato  colia  fui  com- 
pagnia ec.  diportando  s’andà  . £ mv.  77.  53.  Guardale  , 
ebe  alcun  non  v'  entralfc  dentro  infinittantoclii  egli  tor- 
nato forte  , f mal-.  77.  ai.  E non  v*  inciclca  ùifintanto- 
ch'io  ao-iia  fatte  le  code  a quelli  topi  . Cimi.  G.  106.  ,In- 
fiaoaitantocM  c’  pervenne  a quelli  , clic  dircucvaoo  l’uii- 
damzì  . Sef ».  flx  ?•  7>~  Tennero  quello  modo  pii  tempo 
infinoattaniochd  volendo  quu  cittadini  ec. 

I n F 1 N C H fi’ . Avverò.  Lo  fit  fio  , thè  In  finocòl . Lat.  jnoad  , 
doari . Gr.  •»<  « . Cv.  p.  51.  1.  Ed  dune  il  lingue , infin- 
dii  il  cavallo  quali  infrafifea  , 

y.  Per  Fin  da  piando  . Lai.  rr  yuo  . Gr.  «V  i . Bnt.  laf. 
8.  1.  Secondo  la  lettera  intende  , che  (offe  fatta  infinchi 
fu  fatto  lo  ’nferno . 

Infin  di  ora  . Avverò,  lnf.no  ad  ora  . Lat.  poj Iòne, anto- 
di . Gr.  uri  nume . Bar.  mv.  {4.  il.  Ogni  altra  cofa  fi» 
vollra  liberamente  infin  da  ora . £ noi.  76. 1 j.  E infino  da 
ora  fappiatc.che  chi  avuto  avi»  il  porco , ncn  patti»  man- 
dare gii  la  galla  . 

In  FINE  . Avverò . Alla  fine  , Finalmente  . Lat.  tandem  , 
dentane  . Gr.  n>.:t  , Irtrtr  . G.  K lo.  ila.  3.  E tutto 
quello  eia  niente  , le  non  che  in  fine  fi  provvide  per  gli 
uficiali  del  comune  di  non  vendei  grano.  JVt.  /'.  iK  In 
fine  avvedendofi  il  capiun  della  Chiefa  , che  ec.  Fit.dtfc. 
an.  13.  In  fine  e’  non  fe  nc  può  più  con  lui , 
y.  Per  Infitto  . Lat.  u/ifue  , dente  . Gr.  ftijcO > , W . Ster. 
P.’ft.  107. Pcrchl  manfeneflc  la  signoria  in  fine  alia  fua  tor- 
nata . Cam.  infi.  4.  Sempre  dilccndc  in  fine  at  centro. 

IsfINFCKe’.  Avverò.  Ìnfinchì , Fintbl . Lat,  tjmufjut , do- 
net . Gr.  5»<  i . Sur.  Pifi.  jr.  Quinde  non  partirfi  , infine; 
chi  gli  Pululdi  vcmflbno  a’  loro  comandamcnri . £ 34.  Si 
diede  I’  ordine  ec.  che  folte  mai  oon  fe  ne  partille  , mfì- 
ncchè  non  venille  alla  toro  ubidienti . Bui.  laf.  1.  a.  Per 
lo  raurumento  dell'umore  rimane  l'uomo  fioco,  infincchè 
non  è (purgato. 

Infingarda  ceto.  Pepiiorat.  rf  Infingarda.  Watt.  Franz, 
rin.  finir/.  107.  Io  conobbi  un  tra  gli  altri  più  valenti  In- 
fingardacci  come  fono  anch'io. 

Infingardaggine  . Infingardia  . Lat.  de/idta-,  fignt- 
tiet  . Gr.  uV/Iu  > ifleuU  . Sud.  fior.  ;.  130.  Altre  cole  a 
quelle  fómigliami,  che  in  tali  tempi  riduce  a mente  f in- 
fingardaggine , c I’  avarizia  ec.  a poco  a poco  lì  divulga- 
rono per  tutta  fi  armata  . E 131.  Gli  altri  tutti  gareggia- 
vano nell'  infingardaggine  , nella  negligenza  , e nella 
milvagitù  . Fatti.  Ltz.  546.  Se  non  tcìncfli  , che  mi 
fulTe  imputato  da  certi  , o a infingardaggine  , o a fac- 
celi! cria  . 

JnmngaRDFRi'a  . Infingardii  . Lat.  frenata  , defidia  . 
Gr.  nr/.a  , ifì-aulr  . Sega.  C ufi.  infir.  fr.  Dove  taluno  li- 
cori de-  parochi  , per  una  infingarderta  non  fo  fe  più  * - 
ci  va  al  pallore,  o alle  pecorelle,  non  volcuc  far  altro  piti 
che  leggere  cc.  . 

I N F I N g A R D l‘ A . Lentezza  nel!1  operare  di  ili  i infinge  di 
non  potere  ; Pigi  iter  . Lai.  pigritra  , fienaia  , deftdti  . Gr. 
ùf/in  , h^mt'nt , nfiri . Tur.  Dav.  va.  Art.  387.  Rare  an- 
che dulie  l’ infingarda, e l’ozio,  che  da  prima  fi  bufimi, 
poi  fi  ami  . 

J.  Infingardia  , per  Franine  . I ji.  fimniatio . Gr.  ina t&- 
an  . Mar.  S.  Crrg.  5.  16.  I.»  varietà  della  limulazione  ,ov- 
vcramentc  la  infingarda  1'  moria  . E to,  57.  Quella  la- 
pidi» ammadlra  , che  quando' manca  altrui  la  poten- 
za, !'  uomo  lappa  coprire  "con  infingardi*  di  pacifica  bon- 
tà quello , che  elio  per  malizia  , ovvero  forza  non  pub 
compre . . • 

Infingardire  . Far  divenire  infingardo.  Lat.  ftgnem 
mietere  . Toc.  Dav.  ona.  1 ;.  177.  Ala  per  non  inhngar-  • 
dire  1 folda::  , quegli  tòmi  I’  argine  al  Reno  , che  co- 
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Infingere  . Infpnerr  ; e fi  ufa  neri  che  n-IC  ntt.  fignific.  mi 
ivtrotj  nel  fintini,  Bruir.  e nel  nenie.  paff. -Lat.  fingere,  fina- 
ine  . Gr.  i» v.f-iuim  . Ontani,  i.  ir.  Pro  fu  , or  mai  ai 
fuoi  fervi  i infinte  . Peti.  fai.  tat.  Oitr»  la  villa  agli  orec- 
chi orna  , c ’nfinge  Sue  voci  vive  , e fuoi  fanti  fofptri  . 
Tu.  Af.  104.  Noi  pigliammo  una  di  quelle  offe,  ec.  e in- 
fingendo di  volercela  mangiane  - ne  la  portammo  al  no- 
flto  aJlogeumenro.  E iti.  E infingendoli  di  efftr  convin- 
ta da'  fuoi  preghi,  trattolo  un  giorno, in  difpartc,  gli  dil- 
le . T ac.  Dav.  ora.  1.  fa.  Da  prima  s'  infinte  contento  . E 
4.  104  Non  ebbe  Tiberio  virtù  , feconda  lui  , sì  amica  , 
come  I'  infingere. 

Inf  iNntvoit  . Adii.  Atto  a fingere  , finta  . Lat.  fintila, 
tm  . Or.  mnihtwài  . he.  Aj.  311.  Con  iofingevole  ur.no 
di  carità , volle  elfcr  quella  , che  di  medico  lo  provveder- 
le . Red.  Pip.  1.  JI.  E quella  iafinecvo’e  pierà  la  trovo 
foventc  in  quei  tempi  ufata  ne'  cominciamemi  de’  grandi 
imperi . 

I SFINÌ-,  (MUNTO  . V.  I N P IONI  M E STO  . 

INFINGITOAE.  fi.  INF  IGNITOit  E. 

lvnNOmtDIKI  . fi.  INT1GN  ITUbINE  . 

I NF1  KIT*  , t SPI  SITA  I>E  , e IN»  INI  TATE  . Aflratta 
a Infinito  . MtUinedtne  tnnumcrabale . l.at.  m finita  e , mttlti- 
tndn,.  Gr.  uioi.j.  tùmi  . fir.  Af.  71.  Una  infinità  di  lini- 
menti da  dar  martoriti  furono  preparati  . £’  eh  fi-  no.  m. 
Se  la  divina  booti  colia  infinità  ma  ticn  conto  delle  più 
balle  cofe  , cc.  the-ha  a far  cului  , che  a fui  fomigliiora, 
e come  tuo  vicario  i propolìo  al  governo  del  mondo  I 
Tue.  Oro  ann.  11.149.  tllendo  di  Rilancio  graffo  il  terre- 
no , e ricco  il  mare  per  la  infinità  de’  pefei  . £ ann.  14. 
«v  La  fua  cavalletta  effer  debole  per  la  fame  , avendo 
infinità  di  galli  divorato  ozni  ventura . 

In  f 1 N I TA  M E NTF  . Azve.b.  5>«c.t  fine  . I a*,  infiniti  , in- 
de fincnter . Gr.  àrtifae,  àrripàmet . Cam.  Inf.  3$.  E cori  co- 
me infinitamente  gettano  lagrime  , cosi  continuo  Hanno 
in  quella  fmifurata  pena  . Puff.  cr.  Non  ebbe  ritpcito  ar- 
ia mifericordia  di  Dm  , che  infinitamente  I maggiore  , 
che  non  fu  »!  fuo  peccato,  l'ar eh.  Lev-  410.  Non  Inamen- 
te quali  infinite  cole  , ma  ancora  quali  infimramcntc  tra 
fe  differenti  . 

Infinito  . A dd.  Che  è firn*  fine  , Che  non  ha  fine  . Lat. 
mpnuui . Gr.  nougat , ir itn.ru  . D*nt.  Par.  rp.  Che  1 fuo 
verbo  Non  rinuncile  in  infinito  eccelli > . Pai  fi  1.4.  Quel, 
che  infinita  provedenzia  , ed  arte  Ahn'rrb  nel  fuo  mirabii 
magitlero.  Caf.  len  ti-  Contuitociò  10  la  ringrazio  del  fuo 
infinito  amore  inverdì  di  me  . 

fi.  I.  Per  Irninmerabile  . Lat.  tonummii  . Gr.  umili  Vini . 
■itevr.imi  17.1.  Senza  le  infinite  follecitudini  , e paure  , di 
che  (fiera  la  videro.  Orni  lai- a-  Vero  è,  che  ’n  fulla  pru- 
denti trovai  Della  valle  d' abiti»  doiurofa,  Che  tuono  ac- 
<ro,:c  d’ infiniti  guai.  Prie,  taf . 11.  Infinita  i la  fchiera 
degli  feiocchi  . 

j.  II.  Per  termine  giammai  itale  , e dinota  tm  nteda  dei 
verbo,  ed  i quello,  che  accenna  indrtermenntament' , tini  fin- 
net  drfltmioti  di  perfine  , e di  numeri  , P azione  in  generali , 
tome  Amare , premere,  et.  Lat.  infinitivus  . Gr.  àrafeugmoi- 
Mtejlriezz.  1.  yt.  Quando  quella  parola  voglia  li  congiugne 
collo  infinito  de!  verbo  luliantivo  Jeihcet  effe  ; ovvero  del 
verbo  , che  non  lignifica  atto  , ma  relazione  ftalica  bibi  - 
te , ovvero  tenere  . t ora  teff 0 . Ma  non  direbbe  così  fe 
quella  parola  teghe  fi  giungelfe  collo  'nutrito  , che  fignifi- 
cg  alcuno  atto  . 

InF  I Nf»  . Pteprrfinivne  terminativo  Ai  luogo  , di  tempo  , e di 
operazione  , che  fi  eofirmfce  comunemente  Ili  enti  enfio  , lx  n- 
ehi  fine  leggano  rfempli  ani  ora  tinaia  ri  cali.  Lat  .ufque . Gr. 
Ivi . fl**.  nov.  77.  j b.  Ti  bullo  per  vendetta  della  'ngiuria, 
la  quale  io  ri  feci , quello  , clic  1 tifino  a quello  punto  fat- 
ici hai . film.  j.  371.  Ala  le  tré  , ciic  multo  più  belle  gii 
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quefio  punto  . Lat.  amodii , inni  nunc  . ór.  «Vi  arar  . voce, 
g.  1.  fi  7.  Indino  ad  ora-fon  contento  d’  ellete  fctnjire  I ul- 
tima , che  radumi  . £ imi.  13.  11.  'Infino  ad  ora  colla  mia 
hciu-dirume  ti  do  la  parola  , che  tu  ne  facci  quello  , che 
1'  animo  ti  giudica  , che  ben  lia  fatto . 

Infimi  ad  ora  , i ufiamea  più  comunemente  in  vece  di  Per 

10  pagato.  Lat.  athuc,  hailenut . Gr.  fai^ei  aiti.  gote. imi. 
*7.  ah.  Conofco  chi  fieno  i frati  enfino  ad  ora  da  me  tut- 
ti canti  tenuti  . pur. fon.  5*.  Poi  torna  il  primo,  e que- 
llo da  la  volta  ; Qual  vincerà  non  io , ma  '«eh no  ad  era 
Combattuto  hanno , c non  pur  una  volta  , 

Invino  ALLORA.  Poflo  awerbtaim.  infine  in  quel  tempo  . 
Lat.  rtiant  IH m , Aiata  lune  , iam  tum  . Gr.  rfi  mar  . fitto. 
«■0*1.19,1.  E lei, che  a unta  fpene  Aliò'l  mio  cor, che  10- 
fino  allora  io  giacqui  A me  noiofo,e  grave,  brec  «.0.7.4. 

11  Re  infino  allora  Dato  tardo, e pigro  ec.  rigidilfimo  per- 
frcutorc  divenne  di  ciaicuno  ec.  G.  P.  la.  S9  6.  Per  li  la- 
vi , c dticrcti  fi  dille  infino  allora  , che  la  detta  imprcla 
del  tribuno  era  Un'  0|>cra  tantalica  , c da  poco  durate  . 

I N FINO  ATTA  NTO  • V.  I.VUNATTAKrO. 

Infinga!  tantoché’  . v.  infinattantoché’. 

Invi  n occhiar  t.  Aggirare  uno.  Dargli  ad  rtltneUre  aùuna 
enfia  . Lat.  verbo  dare  . Or.  , Lucuta,  l’arth. 

Ir.oL  qb.  Quando  alcun  vuol  moliraie  a chicchclfia  di  co- 
ite-lcere  , che  quelle  cole  , le  quali  egli  $’  ingegna  di  farli 
credere  , tono  cuoce  , bugie  , e bagattelle  , ufa  dirli  : tu 
m’  infinocchi  , o non  pcmarc  infinocchiarmi . tura.  Ori.  1. 
j.  lì.  Penta  a infinocchiar  ben  Carlomano,  Ed  una  per 
un  altra  dargli  a bete  ■ Luig.  Pule.  Bee.  3.  Tu  gl'  infinoc- 
chi come  le  fallicele,  E coll  occhietto  gli  va'  infinocchian- 
do. A./j.iti.  7.  14.  Ma  quelli,  che  non  vuol  , eh’  ci  lo’nfi- 
n ocelli  ec.  Buon.  Pier.  4.  intr.  Oggi  tempo  i , che  tu  ti 
faccia  onore  Viepiù  che  mai , che  aggiri , e che  infinocchi 
h quello*,  e quel  . 

Inciso cchiaTura.  Le  infinocchiare  . Tran.  figr.  eof. 
devi.  Credonn  facilmente  alle  millenufc  infinocchiature 
de’  uaitatani  della  piazza  . 

I N r 1 N O C H t" . Avveri.  Pinchi  , Infiochì  . E fi  ufa  boa  pur 
tifi  tonni  nini , ma  eoli  indicativo  ancora . Lat.  qu.ad , dona  . 
Gr.  ivs  à . Bee  e.  nov.  ho.  24.  E latto  ogni  cola  Icnvcrc  a 
fua  ragione  , quelle  mite  ne'  magazzini  dicendo  , che  in- 
finochì  alita  mcrvatanzla , la  quale  egli  atpettava  , non 
vcaiva  , quelle  nnn  voleva  toccare  . 

•Infintamente  . Amari.  Ce»  fi mulazione , Con  doppiez- 
za, Ingannevolmente,  fmt  unente,  lat.  fitti,  fimul.ur  . Gr. 
nomina pieni , filivi . flore,  ncv.  33.  te.  E cero  vifo  mfinta- 
me.ite  lieto  le  dille.  G.  V.  9.  iba.  1.  La  qual  promtlfa  fat- 
ta infimamente  per  melfer  GalealTo  ec.  li  levò  a rumore 
la  citta  di  Melano  . Nov.  ane.  100.  11.  Perciocché  tale  è 
natura  di  icrr;nj;:ii , che  mai  bene  noa  fa , fe  non  utfin- 
tan:. r.te  , a clu  1’  ama  . 

Infintanto.  V.  INPINATTANTO. 

Inni nta ntochb’  . v.  infinattantoché’. 

1 N F I N T I VA  M I ST  E . y.  A.  Avveri.  Infimamente  ■ La»,  fi- 
di , fimulati.  Gr.  vinKar^ni, , laciu  . Lre.  Af,  Siixhc  (o- 
venti  fiate  fi  fuggivano  inttmivamemc  . 

Infinto  .«infinta  . Sufi.  Diffimuhziont , Doppiezza  . 
Lai.  ficlto  . fi  mulatto  . Gr.  vr»9«ii , enofili . Frane.  Barò. 
7é.  18.  Ne  puoi  mai  fertilmente  Si  far  la  infinta  , eh’  al- 
cun non  fen’  corsa  . Pai.  Staff.  E non  tuollrò  , eh'  egli  fe- 
celle  infinto  , che  ec.  Tot.  Oau.  ann.  6.  1 a a.  Sintuce  con 
libate  , doni  , e ncgqcj  trattenne  . 

Infinto.  Albi  dm  Infingere . Lat.  fichu , fimulatui . Gr.  xv- 
z Iute  (alni  , Srtafói  . flore,  nov.  ab.  ly.  Si  , tu  mi  credi  ora 
con  lue  carezze  infinte  lufingare  _.  Amia,  anl.z 8.4.7.  Tut- 
te le  cole  infinte  , liccomc  vili  fiorì  , tolto  caggiono  , e 
muna  cala  infinta  punte  molto  durare  . 

I N I ! s T 0 A A . P-  A.  Trazione  . Lat.  fidie  , Gr.  ùròxeaeie  . 

frane. 
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«situiti  ci  traboccano  . £ aggrego  .-  Nella  intinsi: li  tu  mi- 
rerò piagni  . 

I N F I R un.  Infirma.  Petr.fen.  a*t-  Or  conofea  i miei  dan- 
ni , or  mi  rilento  , Co'  C credeva  ( ahi  crederne  vane  , e 
iofirme  ! ) Perder  parte  , e ‘non  tutto  . * 

I N F t S C A R E . _ A ’ppficare  al  fìfia , C caffeari . Lat.  fife  addi- 
are  . Buon.  Pier.  4.  4.  i}.  Inumo  ia  balia  S inli  ferii  , tut- 
to il  mai  non  fata  noflro . • 

Infisso.  Adii.  Entra  figo  , Afflo . Lat.  infimi  \ Cr.  ion- 
>«<  . Ben.  K tv.  47.  14.  Gli  vide  nel  petto  una  gran  mac- 
chia di  Vermiglio,  non  tinu , ma  naturalmente  nella  pel- 
le infitta.  Fn.4f.t11.  Ma  quella  pur  nelle  radici  del  lici- 
to , ami  nelle  midolle  elicerne  aveva  il  dolore  infillo  del 
morto  marito  . 

Infistolire  . tyvertirfi  in  fiflola  . Lat.  fi! fidar»  . Gr-  »u- 
tyyjùtu  yinìm  . Dui.  Camp.  j.  8t.  Fittelo  cadere  Der  mo- 
do , fi  ruppe  il  ginocchio  , il  quale  infittoli  . eneo,  D «e. 
4.  9.  Fu  mal  curata  da  principio  ( un'  anixtuj.iia  ) ond’  el- 
la Infulori , e ne  divenne  infermo  . 1 

Infistolito.  AJJ.  da  Inflflelirt  . I_ar.  fi/iuhfui . Gr.  vi»- 
6»jO»./»i  . F- v.  Efap.  Manne. ufi  la  ferita  edere  infiitolira, 
o impotlcmita  . Cani.  Cam.  4J4.  A cene  piaghe  nfidolirc, 
e guade  , Che  gettan  tuttavia  , Con  vice,  mutate  [petto 
nuove  tadc  . 

}.  I.  Bit  metaf.  Pag.  ;to-  Si  rimangono  ( i viti  ) inte- 
ri , e faldi  infiiiolirt , e apn  temati  ne’  cuori  per  la  mala 
cuta  del  medico  difamorevok  deli’  anime  . 

q.  lì.  Infijlohie,  per  fimtlu, dinamo  di  fi  uni,  he  negozio,  e hi 
fiat  venuto  a pegno  termini  . 

J.nfizzare  . Infilzata  . Lar.  pnntfigeit  . Gr.  fard  pur  , 
Maini,  a.  45.  Soggiungi  il  quaro,  ed  egli  te  /infilza. 

Inflessibile.  Ada.  Non  pieghevole  . Lat.  * infievbilii  , 
inflettili!  ■ Gr.  ixnfiT- »t . Bt(e.  La  proprietà  delle  domina- 
zioni è. una  libertà,  la  quale  d una  rigida,  a infleflihile 
sigmu  la  , e governa  mento , che  non  t inchina  a neiluno 
atto  lavile  . , 

Inflessibilmente.  Avveri.  GagU<tr.lammti  x,Poden- 
fantente  , Senza'  f itgarfi  . l.ar  fomite:  , validi  . Cu. 

-ravt.  Fiat.  hai.  E perché  egli  era  più  for^e.,  che  Atlante, 
fultennclo  inficili  (Miniente  . 

Inflettere.  K L.  Piegare.  Iati,  infletei  e . Gr.  tri;  *,qa. 
ti  «i/ . Cai.  Stfl.  tó{.  Quello  in  (Itti  crii  m alcuni  luoghi  un 
braccio,  o due  ec.  in  una  lunghezza  di  molte  centinaia  di 
miglia  piccola  alterazione  arebbe  arrecato  ali'  intero  tratto 
della  linea  . 

Influente.  Ad.l.  Cly  influì  fé . Lar.  * influent . Gr.  òmìst. 
Hot.  Purg.i.  Imperocché  per  ia  grazia  di  Dio  influente 
dal  cielo  I’  uomo  farebbe  flato  naturalmente  difpollo  alle 
dette  virtù  , e in  effe  abituato  . Zibald.  Anir.  Si  doleva 
della  pervertiti  delie  (Ielle  .influenti  . 

Influenza,  » isn.ue.vziz.  Infondanone  di  firn  qua- 
lità in  cbeecbega  . Lat.  influxm,  infumi.  Gr.  iti p/ei . G.P. 
10.  41.  1.  Mettendo  ancora  in  quel  innato  ncceflirà  alle 
influenze  del  corfo  del  cieio  . Dani.  Par.  4.  S’  egli  intende 
tornare  a quelle  ruote  , L'onor  della  ’nfluentia  , e ’l  biaf- 
mo  ferie.  In  alcun  veto  fuo  arco  percuote.  Bue.  Purg.it.  1. 
Si  dlmofira  col  dito  la  cagione  di  quella  corruzione  ec.  fc 
è influenza  cclefie  , o fe  é la  natura  umana  , che  per  fe 
anedetima  fi  corrompe  . Pag.  jaj.  Cognofee  ( tjmhminio  ) 
e la  delle  flclic  le  loro  influenzie , e virtuJi  .afflati , e 
vlrietadi . • 

i Prr  tifa  faida  . Frani.  Sarei,  nov.  147.  Veggono  cer- 
to gallare  venir  giù  per  le  calze  , e dicono  : quello  che 
è ? Noi  vogliamo  vcaer  le  brache  , donde  pare,  che  ven- 
ga quella  influenza  . 

I.NFLUcRk,  e IN  f l u IR  r . Pi  opriamone  L'operar  de'  cor- 
pi cclejlt  ne'  corpi  infitteti  . Lar.  * ir  filiere  , Grifi.  Gr,  enfi- 
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ito  dimoftrava  con  tanto  infnearoento  d'  grumo  , che  ma- 
nifeflo  fu  a tutti  , eh'  é parlava  da  duvero  . 

Infocare,  c infuocare.  Dati,  »,  Anima  fuoco  , 
Lar.  igni  dare  , furie  nicol . Gr.  Óztxaito  . M.  P.  lo.  75.  Per 
li  città  i loro  Seguaci  difperli  in  vari  luoghi  dovicoo  fa- 
re infocare  caie  -per  tenere  aita  bada  de’  fuochi  1 cura- 
dini  . 

|.  I.  Per  metaf.  Attendere  , Far  divenir  reme  di  fumo  . 
Lat.  accendete  , ignitum  facete  . Gr.  iuov3Ì(ta  . At.,P.  j. 
77.  Il  conte  , inlòcmdo  contro  a’  fudditi  la  lua  trafcoiata 
iupcrb'a  , fece  dicreio  , che  chi  non  pagalle  folle  bandi- 
10  . I.ibr.  Sm.  fi.  Non  minacciar,  che  tanto  più  tri  in- 
tonchi . C ir.  Ma»,  firn.  t.  Arruola  il  becco  , infoca  gii  oc- 
chi , aggrotta  Le  agita  , arruffa  il  pelo  , arma  glt  un- 
ghioni . , _ 

J.  11.  F ntutr.  paff.  Divenir  di  /«or»..  Tir.  «trarr  , igne- 
fiere  . Gr.  T*jR».Su  . Pii.  S.  Gì»;  Bft.  Intdcavali  la  mente 
■uà  di  tanto  fervore  ec- 

I NFOC  ATIS  II  M O , e INFUOC  AT  ISSIEIO  . Superi. 
eC  infra, ita  , e a*  Infuocalo , Loi.iirjtniigimui,  tmandefecni, 
Gr.  hato rune  . Fr.  Ciò: d.  Pud.  Saulle  nella  coliura  mfuo- 
cariltimo  ec.  ‘ < . 

Infocato,  c infuocato.  Add.  da'  lem  ve  ii  . Iji.  • 
igfiitui , ardenti,  candrm  • Gr.  rouaiKi , Pur.  nom  ili.  Of- 
fendo infocato  la  campo  del  Re,  l ode  non  lappicudo  il 
fanti  , e Demando  , che  quello  hn.ui  iurte  a calo  , (occor- 
revano difarman  . M.  P.  J.  74.  Si  mode  da  ntrzzo  il  cie- 
lo filari  del  zodiaco  uno  vapore  grande  , infocato  , e sfa- 
villante . « 

Pei  memf.  BteJrnav.  ti.  7.  Tutto  infocato  nel  vifo  , 
rra  per  la  (àtica  durata  , c per  f ira  avuta  della  tornata 
dei  cavaliere  ec.  ( cioè  rinfocolalo  , enfientn.it.) 

INFOC  AZIONE.  In/ec  amento  .lat.  infiammai:»  . Gr. 

cii  . Fr.  toc.  T.j.  a)-4-  Tale  infueaziooc  Ti  fu  infida  pcn- 
fando . 

Infolc.oraTO  . Add.  Folgorato  . Lat,  Minine  tifai , fut- 
niatui . Gr-  . Pii.  Bari.  j.  E’  fedeli  del  multo» 

ignote  furono  tutti  ifcacciati  , e infelgoiati  . 

Infoi,  lire  - Divenir  felle . Lar.  infanue  , defipere  . Gr. 
0rOJa.it  irai  , uFfiil  nnj  H/tn.  ant.  P.JV.  fi»  £<tr_  Ben  m’ in- 
cide, e confonde  Quella, qier  cui  fon  nufo  a morire.  Che 
ben  d’  amor  non  é Tenta  infollire  . F npprige  • lr.foilir  pe- 
ro vuole  in  fua  digiune  , Ma  la  fofiia  s’  ammorta  , Se 
(aver  non  la  porta  , poco  dura  . • 

f In  figuifio  alt.  mie  Far  divenir  felle.  Lat.n.1  infamai » 
redigere.  Gr.  inanimi , uno}-* T . Rim  ani.  M.  Ci«-  va-  Ma- 
donna , la  beltà  volila  infollio  Si  gli  occhi  miei  , clic  me* 
gir  lo  core  Alla  battaglia  , ove  la  ’neife  amore  . 

Is’FONPFRZ.  Mettere  ibrcefrjjia  dentro  ad,nlcun  ! teucre  . 
Lat.  infondere  , Gr-  - Gr.  r-  16.  g.  E j>oi  fpelTe  vol- 

te s1  infondano  (le  nejfolt ) o veto  tuffino,  ficché  non  gal- 
leggino . Rieiit.  Fui».  i$6.  Infondi  la  mora  , e il  («delio 
in  vino  . £ 1 so-  Cortcccie  di  radici  di  finocchio  lavate 
libbre  una , aceto  buono  libbre  diu  • Scappella  , e inw.mÙ 
in  detto  acero  per  fette  di- 

}.  infekdere  figuratam.  7 ef.  Br.  j.  j.  E sì  ne  va  in  Mc- 
fo|xMamia  , e bagna , e infonde  tutio,  quel  paefe.  con  po- 
me il  Nilo  bagna  Egitto“  enfi  allaga  , r innaffia  ) Dami. 
Par.  g.  Perocché  io  credo  , che  I’  alta  letizia  , Che  ’!  tuo 
parlar  tri  infonde  ec.  Per  te  il  vegga  . Bui.  ivi  : M’  inr 
fonde  , cioè  la  quale  letizia  lo  tuo  partire  mette  nel  mio 
cuore  . Cutd.  C 6.  Quivi  per  mezzo  il  grembo  dcl  a vo- 
liti abitabile  tetra  fe  medcftmi  ( toccane)  infondendo, 
ordina  a voi  il  mare  Mediterraneo  l me  entrando  ) o.  z. 

I.  t.  Per  la  virtù  del  cielo  , ia  quale  infonde  vita  vegeta- 
bile a tal  miliura  . Alar.  S.  Gttg.  Sicché  peri  in  tu  ancora 
quella  eternila  incognita  , con  lue  numlciic  parole  lufin- 

gau- 


diverti  urlici  , rimettami!  !t  trapalate  ore  . 

V II.  Ptf  imputa» ■ JUt.  fa/ fra  fot  ■ Gl.mmpttpUK  . 

PUu  Tro'  attlni»  un»  fcmnfin»  muntala  con  un»  curii»,  e 
un  (incili itti»  pentola»»  a!  fan  cuiiu  . 

Inforcatura.  Tornitura.  Datt'in.  tat.  Darti.  Pochi  ter 
un  bellico  Gcrufalcmrac  dico , Potei»  I inforcatura  il  m»r 
lenra  anfora  ( ««>  fìguratar»  ) Sem.  Crii.  Qrtj.  I qua- 
it  perii  in  quel»  parti  divideremo,  uno  lari  tutta  I»  (Ur- 
te delia  corporatura  ce.  infino  alia  inforcatura  . 

InFORMAOIONK  . V.  * s f O R M A t 50;  . 

Infoio  a NT  1 . eh'  informi  . Lir.  tt/iamint  . Gr.  i fi:p~ 
fùr  . Dan;.  Taf.  7.  Crear»  Cu  la  virtù  informante  In  que- 
lle delle  . ffuf  tri  : Informiate  , cioè  recante  ad  cllcre  le 
cole  dementate,  imperocché  detto,  fu  di  lopra  quale  li»  la 
virtù  jnfarmant^eli  elementi  , e però  s"  intende  qui  del!» 
virtù  isifofcnantc  le  ,tnfe  eirmeniate  . 

Informa  11  e.  Dar  firma  . Lat  informare.  Gr.  fv^w  . 
Puff.  JJ|.  I quali  egli  ( ri  amata  ) puuic  irafinutarc  , al- 
terare , iniòrmirr  . e fiaurate.  Cari,  Ben.  4.  t-K.  Non  è 
però  , 1 h e per  infino  al  di  del  giudicio  io  polla  informar 
giammai  alito  corpo,  che  te  . G.  t per  qual  eaqionr  > A. 
Per  quella  abitudine  , che  IO  ho  ad  intorniare  te  , e non 
'alni  . 

$.  I.  Infornare,  iwun.  piff.  Pi  fin  r tu  firma  . Barif . Pur;. 
17.  Chi  nuove  te  , fe  “I  fenio  non  ti  pone  è .Muovcti 
lume  , thè  ne!  ciel  s' informi  .E  a;.  P-ilid»  nella  factu  , 
e tanto  fiora  . Che  dall'  < ili  (a_  rei  :c  f ini.  ma  va  . Par. 
fin.  7,  fcd  è si  ('pentì t oftni  bt  iiigno  lume  De!  ciel  , per 
cui  . informa  umana  vii»  . .Vie  t j.  A cui  5'  an»i* 

tan  tutu  1 ir.  1 non  voliti  , e della  lumia  coilra  mforman 
loro , 

V II  Informar  e , far  Dan  intera  mòrta  ti:  cktnbtffra  , 
Rjfpungh.irt  . I tmiertm /aure  , iejiu.cn  , tcUtrrt  . Gr. 
po  -.0  , tnKair  , > «©'«a.  tinte,  n — , 10.  y.  E ini  della  fu» 
intenzione  informò,  i acv.7p.j 5*  Acciocché  voi  fiate  d o- 
«m  coti  informato  . C.  V.  12  10R.  «.  E ancora  et  («igne 

»la  maefiì  reale  di  quelle  cole  informare  . 

fi.  111  /./in  more,  arac,  tufi  Pipltrr  mtixia.  Lsr.  etgm- 
lì. rum  tatare,  crrtiffrem  fieri  . Gr.  ;■ . rffi'rr  et.  bore,  r.tnr. 
i-  S' informano  1 (enfili  , e slplie  quadri,  e dell»  quantiti 
delle  meri  mar  ie  . * 

, ^ IV.  Per  Difterie  , Rendete  atte  . Lai-  ài /troni  re  . Gr. 
Sita-ìtetu  . Cr.  et--  1.  1 animo  de-'-  nomo  ha  unormatò  al- 
ili conoicciw.a  delle  cole  utili , e dilettevoli  . Petr  tnn%.  y, 
;.  Alt  credo  amor  , ma  tu  allo»  prè  m informe  A tcqjir 
d*  una  tea , che  mi  iirogse  , La  voce  , e 1 patii  , e I’  or- 
me . 

V.  Per  Infrenare  , Ammarar  art . Lat.  tnfirnere  , rdttff 
te  . Gr,  . Bete.  tv».  Dam.  *6*.  Intorniano  I ani- 

me, c gl'  intelletti  dedò  afcoltanti,  e de'  lev  venti , li  qua- 
li generalmente  dottori  in  qualunque  facoltà  (1  Ita  fono 
appellati  . . „ . , • 

iNtOtMtTMI'MO.  Separi,  d Intarmale  . Ar.  Tur.  tt.it. 
Non  pm  . dille  Raggiar , non  piu  , eli  io  fono  Del.  rutto 
infonnatilumo  - Vip.  difi.  Ara.  ir.  Ria  da  me  iitforimtiffi- 
mn  dalla  propria  villa  dell*  operato»)  ce.  Usar.  Fio.  1. 

Gii  fono  ntfó.-a»M(Twt!o , c (on^rronto  In  grazia  dcll'nim* 
co  ec.  " / • 

Informativo.  Ada.  Che  ài  ferma . Li».  «Im»w  , Gr. 
i j, ve»»  . Dan t.  Purf.  af.  Prende  nei  cuore  a tulle  metn- 
b»a  umane  Vtrtute  informativa . Set.  taf.  if.  1.  Al  cuore 
fi  appartiene  di  dare  la  virtù  informativa  al  ianguf  .£  #p- 
prtffo:  Viriate  informativa,  ciò#  virtù»  da  intortnate  tut- 
te le  membra  ornine,  cioè  mettere  in  forma  tutte  li 
membra  umane.  E Par.  g.s.  Cnniinu»  la  firailitudme  tlfl- 
I'  arco  ,.  cd  toicnde  , che  Ha  virtù  informativa  de'  turpi  fu- 
iiuicn  fia  l'arco,  e k mfutcrrze  prodotte  i ella  natura  fica 


rrt  tdtuazjoHc  . L*f.  epkciitto  , snjintiiio . tir.  *pa><v- 
; ti,.  Mura  S.  Crcg,  i.  7.  O Jodc  mciuaubìJc  di  patera*  in* 
torma 7suiKr  * 

Informe.  jiAJn  sformato  , taf-  infama  . Gr.  •vlxr.  Brn‘. 
Or!,  irte  c.j.  Prcmrinlo  batte  Orriio  i.iÉbftlIC  ì deflUt  Co- 
nte n u>m.*uttuto  il  mar  da’  \xoti 

I Nifritu  t s ta  M,  t . ftrrmmau  . Lar.  fmrnmart . Gr.  fv- 

fa*  * 4 

Per  Ytu  ttf.  vaie  Mr fi  aiate  . Arrì^h.  7j.  Colui  , il  quale 
il  piu  , e l meno  con  pari  onori  agguaglia , m tormenta  c* 
ciliari  col  lumi  colla  damiefea  pecunia. 

I N b o a a! : C o i a M E N 1 o . Dotare  fmjir  alle  marfire  M 
molte  f r miche  , Laj.  • famuati^  . Gr-  f 

. Ubtn  (ur.  maiali.  £ jjiova  allo  ’nibrraicolimeoto 
dcJie  membro , 

In  formicolar,  e . Patire  t 0 Aiate  f infamìcoUmenta  * 
Lat.  * formica: ione  Ubera* e . Gr»  . Red. 

efc.  mtt.  ^.  Appena  io  roccai  , e to  ibrmiì  coti»  mano  , 
che  mi  cominciò  ad  inrbrmicolare  e la  mano  , e '!  bnc- 
uo , c rutta  la  fpatfa . 

Informità’  » /Vm*v<w  , 0 Mancanza  di  fama  , But- 
tar. 7.  *.  È così  Scotìi  w,  ctie  la  prima  ma  certa  tn  quel- 
la tua  m tonni  ti  , nciU  quale  fu  creata,  è perpetua  , c li- 
bero . 

Inforna  ri  . Mettere  in  fatto  . Lar.  in  furnum  comitre  , 
ve  fanktn  tmauMem.  Gr  hì  xKtJmrw  ttofi***?.  Botc.  n-uV, 
tf.  Io  fu  non  mci‘3  ben  mclcerc  , che  io  Jappta  inior* 
riare  » fir.  Ttw.  1.  Perchè  il  mio  marito  vuuic  intbr- 
t^afC  ■ G.'^Sr  ci  vuole  infornare  , tafbrni  ; non  p.*b  ei 
Jerl/a  fe  per  una  rotea  I bu#*t.  Fter,  4.  ?.  la.  Che  quella 
pala  con  cbv  tu  U ;ifWni  , Vo’  » che  divemi  un  «ma  , 
bpwff  • 

$.  I.  per /imi! ft.  laU>a  158.  Quando  fecondo  f opportunità 
oaf  tarale  vuole  (caricar  la  vcfuca,  o fecondo  la  dilettevole 

infornare  il  RUU^Ulia  • 

fc.  Il,  Dinamo  m /r^vtrb.  Aver  fura  alh  'afa nate  , thè 
-.ale  Guardar fi  da  entrate  ì»  m,inffóu9  da  quali  un  mn  fnf 
fa  a fu*  j-ojìa  ntrar/hie  Jinz.tjianno . Lat.  principile  oùjiare, 

faxd.  . 

1IL  Pure  in  / mxrb.  paia#.  6.  E falTi  iita  ’n firma- 
re il  pan  goiolb  ( e vale  , che  /'  eeca/ic  tt  famt*  ? uomo 
errate  ) 

Infornata  . Tanta  pane  , c altra  materia  , quanto  /uh  in 
una  volta  capire  il  forno  . Burchi  i . y|.  E di  pan  bianco  pi c* 
na  una  infornata  Si  vcrgoRr.6  vergendo  duo  Baccello. Caf 
nm.  ùurLn 4,  Chi  ’nforni  doverebbe  Ilare  ignudo  , Benché 
velli to  anche  infornar  lì  polla  t E per  una  infornata  an- 
eti* io  non  ludo  . 

I N^fo  r s a a e . Mettere  m forfè  , u»  dubbio  , e che  nel- 
f iti.  famfe,  fi  ufi  anche  nel  nfutr.  paf.  Lat.  /*  dubmm  vo- 
cere  . Gr.  vrv&  eieot . AmeP.  E col  fuo  operar 

sì  mi  convengo , Q>c  parte  alcuna  di  quel  non  s’  inforla 
In  me,  mi  furto  aperto  lui  fotlcngo  . Detti.  Per.  aa-  Ma 
dimmi  , fe  ru  J*  hai  nella  rua  botta  ì Ed  io:.d  ho  lucida, 
c sì  tonda  , Che  nel  filo  conio  nulla  mi  **  inforfa..  But. 
Cucilo  è verbo  derivato  da  forfè,  che  è avverbio,  che  fi* 
gnifica  <fobi(a/ioi>e  , onde  wforfiue  fi  pone  per  dubitare  . 
Petr.  fon.  tip.  Mi  rora  sì,  ch'ogni  mio  fiato  inforU-Ta/f. 
Ger.  4_  m Inforfà  ogni  fuo  fiato  , c di  lor  giuoco  L*  io- 
farina  ma  donna  a prender  viene . Meri.  Franz.  i:m.  buri. 
197 * Così  fortuna  incollante  ne’nforia  L' umano  ihto.Cef. 
eauz.  1.  fi.  uh.  Canzoa  , tra  ipeme^  c doglia  Amor  mta 
vita  inforfa. 

In  forse.  Pofie avxtrùialm.  In  duMio.  Lat.  dvbiè . Gr.àfi - 
. Bore,  ncv.  4p.  17.  Delia  fajutc  del  figliuolo  enfró- 
ta  in  forfè  , tutta  roaiioconcifi  fi  dipani  . Armi. Si.  Il  mr- 
kro  AUuiDcmde  ta  ie  furie  dei  Ciciopo  in  forfè  delia  tua 

viro 


Lar.  infeli*  . Gr.  Svtvx ó<  . Bocc.  nov.  jp.  i.  Poiché  così  de- 
gl' infortunati  cali  d'  amore  vi  duole  . M.  V.  6.  u.  E Hi 
fortunato  contro  agli  altri  Tuoi  nemici, e infortunato  con- 
tro al  comune  di  Firenze . JWcrg.  17.  250.  O infortunata  più, 
che  l’ altre  donne. 

j.  Per  Urtare  di  mal*  fortuna.  Lai. mali  ornimi.  Gr.  «to- 
e»“jf  . G l',  p.  jaj.  a.  E così  mqilra  , clfc  le  infortunate 
pianete  di  Saturno  , e di  Marte  attencHero  la  promcITa 
della  loro  consunzione  . E 11.  1.  ».  E j»er  aggiunta  il  Sole 
in  tal  congiunzione  fi  trovò  attediato  intra  le  due  infortu- 
nate ( pianile  ) cioè  Saturno,  e Mars  . Cm».  Purg.gt.  Sa- 
turno è infortunio  fe  farà  fortunato  , lignifica  cofe  utili  , 
come  vera  dilettone , cofe  belle , e ripofo)  fe  furie  tnfor- 
lunato.  Ha  indifereto.  inlìabilc  , e trillo. 

INFORTUNIO  . Accidente , che  wo»  fuor  di  ragione , ma  non 
per  malvagità  , Avvrr/à  fortuna  , Dijgiazta  , Sventura  . Lai. 
enfortumum  . Gr.  tucux'm  . Rare.  1 4.  /'.  ^ Acciocché  più 

Storni  , che  quello  , non  fieno  turbati  da  tuoi  mtortunj  . 

f lett.  Piu.  koff.  tip.  Di  fcrivcrvi  mi  fono  attenuto,  av- 
vicinilo iella  novità  del  veltro  infortunio  ec.  Cam.  Inf. 
ai.  Ch'  ella  s'  attrita  o per  temporale  infortunio  , o per 
La  comune  fulminazione  , che  lue  di  Tuo  ordine  . buon, 
Pier,  }.  4.  1 j.  E J"  infortunio  avvenne  Pur  dalla  parte  op- 
poila  . 

Importuno,  v.  A.  Add.  Infortunato  . Lat.  inf  Aia  . Gr. 
Jvn>X*‘  • G.  V.  11.  a.  {.  Il  quale  lignifica  fopcrchio  d'  ac- 
que , e fommerfiooe  per  li  detti  due  pianeti  infortuni . E 
Otpprejfo  : Che  lcmpre  fono  infortirne  , e fanno  grandi  pe- 
ncoli . 

Inforzare.  Divenir  forte , 0 acetofo  ; e fi  ufa  alla  ma- 
niera neuti.  ed  anche  neutr.  paff.  Lat-  acefecte  , acidum  fie- 
ri . Gr.  o!;ù£«»  . Cv.  4.  45.  1.  Ma  meglio  fi  piovve Je  , 
che  ]l  vino  non  inforzi  , fe  li  tenga  in  cella  fredda  in 
pieni  vali  . Belline,  fatti  a8t.  Ma  ì v»  m inforzerebbe 
nel  bicchiere  . Burch.  1.  jo.  Deh  porta  in  pace.  Ve'  t’ in- 
forza il  vino  . Ritmi.  Fior.  108.  Il  zucchero  , o m le  fu 
Unto  cocco  , che  egli  polla  confqpvarli  lenza  inforzare  , o 
muffare  . 

* #.  Per  Afforzare  , k inforzar  e , Fortificare  ; r fi  ufa  anche 
in  fig’iific,  att.  Lat.  munire  . Gr.  ijropmr  . Gui.i  G.  lop.  Ma 
poiché  egli  vide  inforzare  H Greci  coorra  1 Troiani  , tor- 
ride alta  propria  fua  fchicra  , c racoolfefi  con  loro  . £ 
ito.  Perocché  ’l  caldo  della  fiate  molto  crebbe  , c infor- 
zile . Lev.  M.  Allora  fu  la  città  tcmpclìau  , c ’nforza- 
ta  di  fapere  guerra  , e pace  mantenere  . E apprefio  : A- 
iìeoetevi  vm  di  combattere  , per  inforzare  il  volìro  di- 
ritto ? ( ehi  per  migliorare  condizione  , • ragione  ) Amm. 
ani.  11.  p.  ta.  Niuna  00(4  cosi  coorra  le  tentazioni  infor- 
za l'anyno. 

Inforzato  . Sufi.  Nome  di  un  litro  delle  leggi . Lat.  • ho- 
fortiatum  . Dani.  Con 1.  po-  E di  quella  infcrmitade  della 
mente  intende  la  legge,  quando  lo  inforzato  dice  : in  co- 
lui , che  fa  tefiamento  ec. 

Inforzato  . Add.  da  Inforzare  . Direnato  acetofo  , 0 fat- 
te . Lat.  acefeent , aculut . Gr.  o'^or  , «E"»‘  ■ Bicetf.  Fior, 
70.  Alcuni  fottcrrano  le  lame  predette  nelle  vinacce  in- 
forzate . 

Per  Forzofo  , Forzuto  . Lat.  validut , rciafliu  . G».  pm- 
, Cpurn  . Omeri,  Pifl.  D.  lo  era  Tempre  pallida  , 
quando  mi  fovveniva  del  nome  d’  Ettore  , c quando  pen- 
“va  , che  gl'  inforzati  Troiani  venifiero  coni r a te.  M.K 
».  <a.  Uno  fante  giunlc  il  dì  medefimo  , che  le  guardie 
erano  inforzate  in  Prato  . 

Infossare  . Mettere  nella  ! offa  . Guitt.  lett.  R.  Il  grane 
Io  infoi  [ano  fobico  , che  io  tanno  cavato  dall'aia,  c bene 
gal  (lutto. 

» Tei*.  //.  . 


e qualunque  cofa  vive  , e crefce  radicalmente  fitta  nella 
terra  , hanno  bilogno  o d'  una  , o di  pii)  delle  cinque  co- 
fe , cioè  di  Teme,  c d'infracidamcnto,  d'  umore,  d'acqua, 
e di  puntamento. 

$.  Per  meta).  Sen.  Pi  fi.  Il  troppo  ripofare  è come  un  lan- 
guire , e uno  infracidamento . 

Infracidare  , r INFRADICIARE  . Venire  a corru- 
zione , Putrefarli . Lat.  putte  fiere  , putridum  fieri  . Gr.  oó- 
vi aiat  . Or.  a.  al.  ó.  I fimi  s infracideranno  , e 1'  utilità 
del  le  me  non  andrà  innanzi  , né  allignerà  . Dati.  S.  Gre g. 
M.  Infracidando,  e computreficcndo  tutte  le  membra  . In- 
trod.  Vtrt.  furono  cacciati  , c coodcnnate  le  torpore  loro  , 
e di  loro  foccclsori  a morirete  a nfrecidare.  Covale. Frutt. 
Ung.  Conie  fi  mollra  in  quell' Angelo,  che  toccò  il  nervo 
della  cofcia  di  Ucob,c  fèccia  infracidare,  e diventò  fran- 
cato . Buon.  Fi cr.  2.  4.  11.  Si  tocrompon,  marufrono,s  uv. 
fraditiano  . 

}.  I.  Per  Far  divenir  putrido  , c fi  acido  . Lat.  putrefaerre. 
Gr.  nenie  . PaUaJ.  Sett.  18.  ut.  Delle  viti  , le  quali  infra- 
cidano tl  frutto . 

J.  11.  Per  mclaf.  Mot.  S.  Grtg.  Per  quella  bruttura  non 
dobbiamo  intendere  altro  , fe  non  li  incuci  della  urne  , 
i quali  fono  infracidati  in  noi  per  la  lunga  ubata, che  noi 
abbiamo  fatto  di  quelli.  G.  V.  1 1.78. 2,  Onde  infracidò  fo- 
lte, c corrotta  ingenerò  pelhlenza . _ _ . 

f-  III.  Infracidare  uno  , vale  Vertergli  a fafitdio  , Tergi!  il 
capo.  Lat.  thtundcrc . lat.  rrcpeaox'm’ • CAI.  Spam.  1.  j.  Per- 
ché voi  non  abbiate  più  a ’u fraudarmi , e tornii  fempre  il 
capo  con  una  cofa  mcdelima  , io  vi  dico  ec.  Fir.  Tn«.a.i. 
Che  farà  mai  r di'  fu  in  buon  ora  tu  , di'  fu  , efrine  , e 
non  m'  infracidare . 

Infracidato,  e INFRADICI  ATo  . Adi.  da  Infraci- 
dare , r da  Infradiciale  • Lat.  pntrrfatlu t . Gr.  exa& Aorr  , 
oaifit.  Cr.  io.  6.  r.  Alcuna  volta  avviene  per  gli  foli  (pi- 
rati ec.  e alcuna  volta  per  umori  infracidati  in  alenai  par- 
te del  foo  corpo  . Fr.  Ine.  T.  4.  1 1.  O corpo  infracidato. 
1 (on  I'  anima  dolente  , Liceali  im mantenente  , Che  fe 
meco  dannato.  Red.  In/’Sp  Bachi  nati  fu  certa  zucca  cot- 
ta nuvolata  con  uova  , ed  infradiciata  . 

Infracidatura  , e infradici  atura.  Infracida- 
mmo . Lat.  putrefallo  . Gr.  v»J.n  . Fr.  Ghrd.  Pred.  R.  So- 
pravvenne una  inafpcttata  infracidatura  del  grano  nelle  for- 
fè granale  . 

Infracidici  . Infracidare  . Vie.  SS.  Pad.  t.  ta.  Or  non 
pofsono  infracidile  1 corpi  de'  .cicchi  , fe  non  i involgono 
in  fcta?  *•  à 

Infradiciamento.v.  infracidamento. 

Infradici  arf.  . v.  infracidare. 

Infra  dici  ato  . v.  infraci  dato. 

Infradiciatura  . tl.  infracidatura. 

InF  Ra  on  E R E , r INFRANGERE.  Ammarare  , 0 Pigia- 
re una  cofa  tanto  , che  Ala  ertpt  . Lat.  tundere  , infingete  . 
Gr.  Ùuoft , ovrr&do ir  . Dtàl.  S.  Grtg.  M.  E milc.a  nella 
pila,  dove  s’  infragnevan  f ulive  . SerJ.flor.  1.  5».  Fece 
porre  il  Ganu  fopra  una  lettiga  portata  da  quattro  uomi- 
ni , c lo  condurle  prima  in  Calccur  , e di  quivi  a Pana- 
ne con  tanto  concerto  di  popolo , che  ver  la  calca  alcuni 
furono  infranti  . Afcre.  18.  ìja.  L olle  borbotta  , e Mor- 
gante  ha  rifpofio  : Tu  vai  cercando  il  battaglio  t'  infran- 
ga . Malm.  11.  la.  Sci  braccia  era  il  battaglio  alto  , e di 

• patio  , E n’  inftagneva  aimen  diciotro  , o venti . 

E neutr.  pafi.  vale  lo  fieffo^.  Malm.  }.  jg.  Cbi  fi  per- 
cuota , e cbi  s'  infranga  drcntó. 

Inf  RAGNI  MENTO  . lnfragmlura  . Laf.  fraSio  . Gr  oóe- 

r eu4a<  • * 

In?  RACK  ITU  RA  . Lo  ’nfrJgnrrc  , Lat.  {radio  . Gl.  aòrte *- 

Rii  4n  . * 
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ma  . Cr.  1.4.8.  Trae  per  la  radice  della  piatila  inframmet- 
tentemente dall' abbondanza  dell'acqua  piovana  molto  nu- 
trimento ( il  Lat.  ha  : multi*  vicibu*  interpolati*  ) 

In  frammettere  * e inframettsre.  Intromette - 
re  ; e fi  ufi  non  die  tuli'  at.  fignific.  ma  amht  nel  nenie, 
fa  fi.  Lat.  interponete  , uUerjieere  . ór.  vapoufiénair  , raptno- 
&mi . Cr.  a.  j 2.  Imperciocché  la  forma  formale  delle 
piante  intra  le  eofe  animate  i piti  muffata , e inframmcffa 
nella  materia  . Mirar.  Slad.  M.  Secoodtxhé  io , il  quale 
bo  inframmcflb  qui  quello  miratolo  , ebbi  da  una  perfo- 
na  degna  di  fede . SI.  V.  8.  1 01.  E inframmettendoli  anche 
il  Legato  di  Romagna  di  quella  materia  re.  fi  rimifono 
negli  ambafciadori  . Mtr.S.Oreg.  Con  glande  attinia  s’ in- 
fiammate quel  noflro  antico  nimico  per  turbargli  , e per 
confumargli  . filar.  2.  314.  Ma  folle  i quel  Dio  , che 
per  lei  di  niente  >'  inframette  . Din.  Comp.  1.  16.  Man- 
darono a Papa  Bombilo  , pregandolo  , che  a’  inframmet- 
rcilc  in  fare  tra  loto  accordo  . 

In Francesca  RE.  Repeller  , Ritornar  fin  mia  mede  fimo 
enfia  ; thè  più  comunemente  oggi  fi  due  RinJ'rttnirf,  are  . Lat. 
ripetere . replicare , iter  «re.  Or.  imPafiùr , tarrrpoùr  . Pataffi. 
j.  Egli  è (bufato , e valli  infranccfcando . 

IMF  uni  tosato.  Aid.  Infitto  da  mal  V etnea  fé  . Lat.  tue 
venerei  lobeeant , , morbo  Calino  rfetìut  . Bem.  Ori.  a.  27.  ?. 
Ditemi  padri , eh’  avete  figliuole  , E v’  ha  Dio  d’  allogar- 
le il  nudo  dato  (Indiamente ,qual  ragion  poi  vuole, Che 
le  diate  ad  un  qualche  infranciolato  \ 

Infra  setti  - v.  infra  c,  nere  • 

Infr  ANCilILt  . Aid.  Da  mn  poter  fi  frangete  . Gal.  Tifi. 
ad.  I corpi  celclit  fono  impailibilr , impenetrabili  , infran- 
gibili . • 

$■  F iguratam.  Gal.  Si  fi.  115,  Li  quali  ( univi)  io  non' vi 
porto  come  leggi  infrangibili , ma  come  motivi  , che  ab- 
biano qualche  apparenza  . 

Infranto.  Adii,  da  taf aguert  , e infrangere  . Lat.  «m*- 
m mutui  . lacerami  , Crrje.  Gl.  aio  erre  uu.r.r  . Cr.  5.  ir.  J. 
Piantanti  con  piante . che  abbian  radici  , o con  piante  di- 
velle da'  pedali  , e dalla  parie  di  folto  infrante , e lacere. 
Cuti.  G\  1 p7  E colle  fuc  nari  quafi  infrante  capitò  a Mo- 
•ofa  . Ltbr.  Mafie,  Gli  altri  cuocono  la  fava  infranta  nd- 
1’  acqua  . Batch,  1.  4*.  Mortai  nimico  delle  fave  infreni*. 

Infranto!  at*  . l>  cantre  A d'ulna  , che  1 infragm  in  ma 
volta . 1 

Infr  anto  lo  . Sufi.  Luogo  , e Strumenta  .dove  i infrango» 
l ulive  . Lat.  t rapa  , tra  ut  ut  , trapetum  . Gr.  opimi , Twr- 
**■1.  Frane.  Satti.  rim.  10.  l’ lo  , ch'avete  il  capo  nel  fat- 
toio ec.  Ita  folio  , tra  f ulive,  e lo  nfrantoio  . 

Infr  ANTO  10  . Aid  Si  ita  ai  Una  particolare  [pene  fi  u. 
Ino.  Da v.  Colt.  i8d.  Ulivo  cereggiuoio  , e infrantolo  eoo- 
tnrj  in  quello  al  moraiuolo  . 

InfrantuRA.  ftofragnimento  . Wt./rafli».  Gr.  o..rn  , 
férrf4u  . Borni.  Pier.  4-  5-  9 5“  ,,  eh’  10  cumctiuro  , 

Che  quella  fu»  infrantura  Avvenilfe  più  fa  . C apprifin  t 
Né  credere  alle  belile  , non  che  a lei  , Di  colali  tnfran- 
ture . 

Infrascare.  Coprire , * Riempier  it  frafibe . Lat.  tamii 
«egire  . Gr.  unitoti  wie/uaxùrntr . 

$.  Per  metaf.  Avviluppare , Ingalappiarr , Infinocchiare . Llt. 
imrrcare,  invilvere  . Gr.  itivAéuo.  fiat  eh.  [reti.  7 6.  Quan- 
do alcuno  vuol  mofirarc  a chicchclTia  di  conofcerc  , che 
quelle  cole  , le  quali  egli  s'  ingegna  ili  brìi  credere,  fono 
«ine  , bugie  , e bagattelle  , ufa  dirli  : tu  m'infinocchi  j 
e uiora  li  dice  : tu  mi  vuoi  empier  di  vento  , 0 tnfra- 
tcarc  . — 

Inff  a set  ITTO  . Aid.  Appi ‘ ferito  , Srrirte  fiuto  . Laf. 
iafitajctifm . Gr.  in  ryr>f  pepine  . fikv.  ani.  il.  a.  In  quel- 


feborì  calde  ■ 

Infr  eoo  ato  . Adi.  da  Infreddare  . fiore,  noe.  40.  {.'Ve- 
ro é ,.  eh’  ella  il  più  del  tempo  [lava  infreddata  . Batch. 
1.  ih.  Novamanove  maniche  infreddale , E unghie  da  fo- 
nar l aipe  co’  piedi  Si  trallulJavano  al  ponte  a Riftcdi  . 

Infreddai  usa  . Il  Mole  de  ehi  t infreddato  . Lat.  difiil- 
iitto  . Gr.  iund|M»f  . Ltbr.  cut.  malati.  In  que'  meli  freddi 
(opravveogono  gli  accatarramenti  , che  mtreddaiure  tono 
appeilau  . 

Infrenare  . [renare  , Mettere  il  [reno  . Lat.  franare  , 
firanum  inflette  . Gr.  xpctorìt  . Pallai.  Mari.  15,  li  cavallo, 
che  non  vuole  il  freno  , aibmifi,  e dopo  il  vcfpto , quan- 
do gli  fi  dò  I’  orzo  , s’  infreni  ; c fe  rifiuta  ii  freno  ec, 
Cr.  9.  9.  1.  li  cavallo  , le  cui  tnafccllc  fon  grolle  , c il 
collo  corto  , non  $'  infrena  di  leg&ien  . 

$.  Per  metaf.  Cavale,  diftipl.  fifa.  Onde  dice  Dio  a que- 
llo cotale  : 10  t'  infrenerò  delie  iodi  mie  , acciocché  tu 
non  pecchi , e non  pertica  • Gara.  Cam.  Paul.  Ou.  e*.  Che 
per  avere  a fdegno  e (Ter  nprdi  De'  brutti  viz;  Io r , 4 
hanno  infrenali  . 

In  frenato  • Adi.  ia  Infrenare.  Lat.  frtnatut . Gr.^iO- 
ìwiiì  . Data.  Comi.  200.  t cosi  infrenato  moilra  VciriIu» 
...  maggiur  11. -irò  poeta  , che  folle  Enea  nella  patte  del- 
lo tnetd»  , ove  quella  età  fi  usura  . 

}.  per  meta}.  Cuti.  G.  Tue  molto  forte  111  forze,  e mol- 
to polente  nell’  armi  , c all’  ira  tardo  , e di  motu  tem- 
peranza infrenato . 

InfAeneticato  . AH.  Frenetica  . t Lat.  phreneticut . Gr. 
.'  Iimii.  Fr. toc.  T.  4,  14.6.  Siccome  l uomo,  cr.'c  mlrcnc- 
ticato  • AI  quale  non  fi  può  dar  mediana  . Lee r.  tur.  mil- 
iari. 'Mcdiuar  , che  fi  ufa  negl’  inticncticaii  . 

Infrequenza, e infr  E Q.U  a N x 1 a . Covrane  ii  Tre. 
^ ut.no  , Retar  reta  . Lai.  in/repuentia  . Gr-  feaierut  . cmrr. 
fior.  >$.  755-  Avendo  , come  li  comprendeva  per  la  tulle- 
quenna  del  mare , mancamento  di  munizioni  . 

I n f R r s c A I o ! O . Rinfre/iaUto  , Vajo  per  rmfrefieari  . Lat. 
ufi  frigidaì mm  . Gr.  Afngp  .Ic/gpnrobi . Btliinu  jon.  281.  È 
più  che  infrefeatoio  oggi  Ito  trelco  . M.  firn,  rim,  buri.  1. 
114.  Quei  bicchierin  , che  come  campanelle  Vanno  fo- 
nando come  infrcicito;  , Son  da  fanciulli  , e da  donne 
novelle  . Cani.  Cam.  206.  Il  oKlticre  , e 1 arte  noitra  E' 
tue  infrefeatoj  , tazze  , e bicchieri . Lor.  Mei.  Rem.  eap. 
9.  Tilur  le  ne  venga  quindici  , o venti  , Come  bicchieri 
negl'  infrefcatoj . 

In  FRETTA.  Po  fio  avrserbialm.  Con  prefltzza  , Spacciata- 
mente . Lat.  eeleuttr , oeikt . Gl.  ondimi , rari  aiutiti . Barn. 
Pu.g.  14.  Poi  volan  più  in  fretta  , c vanno  in  filo  . S 
Par.  21.  La  Ipada  di  quafsù  non  taglia  ia  fretta  . Po  fi.  19. 
Il  quale  ( apparetcbramenio  ) comunemente  ia  gente  in- 
dugia , c però  non  fi  b , o falli  ia  fretta  , o male  , o 
tardi  . 

InfrigiDANte  . che  tnfrigids  , e fi  iìtt  propriamente 
dt  Certo  medicamento  . tal.  frignane  . Gr.  • Ltbr. 

tur.  malati.  Ugni  tutti  1 lombi  collo  infrigidanre  di  Ga- 
llino . Rrtett.  Fur.  a 18.  Infrigidirne  di  Galeno  . Recipe 
olio  rolato  on beino  lenza  file  libbre  una  ec. 

Infrigidare  • Rendere  frigido , Far  divenire  frigido  • 
Lu.fiiscf  ascre  . Gr.  * 4 uxprrmìtu 

Infrigidire.  Divenir  /redio . Lai.  frigefccrr  . Gr.  òrco- 
■ C>.  La  fua  umiditale  fa  infrigidire  tutte  le  ca- 
le , e nenie  temperate  . Vtv.iife.  Am.  tj.  Le  pianure  più 
biffe  cc.  fi  looo  dirama  mente  infrigidite  ( fui  per  inu- 
midire ) • 

J,  lo  fignifie.  att.  vale  Indurre  frigidaì  . Lat.  frigrfaefir  . 
Gr.  * -buxpmoait.  M.  AldrJrr,  Le  frolle  infrtqidifton  lo  flo- 
mato  . 1 fan.  diami.  Il  fczzaio  duolo,  che  tedierà  f uomo, 

fi  i 
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Lat.  infruBuofni  , inni  tilt , Gr.  ùuafwn  , . Cr.  r.ò.8. 

Ancora  lì  dee  pròccurarc  , che  k piante  mfnrttuofc  nate 
quivi  non  vi  crcfcano . c oli.  SS.  Pad.  Tutte  le  cofe  digerì* 
gotto  wfnwtuofe  , e Acrili.  Cnv/r.  Difiipl.  fpn.  L'uomo, è 
nato  alla  litica  ; perciò  quegli  , che  non  la  vuole  , come 
ariate  mlrottuoio  lì  dee  tagliate . Faro,  Efop.  Per  Ja  volpe 
s'  intende  lo  infhntuefo  vesto  della  vanagloria  • 

Infuocare  . V.  A.  Bienne  m fuga  , Fugare  . Lat.  fugare, 
in  fugim  confimi . Gr.  fvyaìuiur . Detiam.  Quinti!.  C.  Io 
bacio  le  mani  di  colui  , che  mi  caccia  : io  abbraccio  i gi- 
nocchi di  colili , che  m'  mfugea  . 

InFVLMin  a,to  ■ Add.  Ne»  lultninaie  . Bum.  Fin.  4.  4.  j. 
Nè  mfulrmruti  è Cenno  Creder  gli  allori  . 

I.vrUNilt.  Legar t cxm  fune . Lat.  fune  vàteirey  ligure . Gr. 
Infialar . 

1 N FU N AT.O  . Add.  da  Infunare . Legato  con  fune  . Lat.  fune 
lignus.  Or.  lia/tui . fr.  Ltr.T.  j.  ad.  11.  La  Iclticra  è ut- 
funata  Di  fede  articolata  . 

Infuoca  menta  . ».  iNfociMivio  . * 

Infuocare  . v.  infoca  re '. 

InFUOCITIÌIIMO-.  V.  1HF5C  ATISSUth. 

Infuocato  . ».  infocato  - 

In  ruoli  ,-t  IN  ruoli  . Fai li  avvrrbialm.  Contrari  di 
Intuirà  , 0 Indentro  . Lae.  trteriùl , retro  . 


gin,  Vorre’i  che  ai'  ingabbiaiti  un  calderugio  . 

f.  Per  metaf.  Bòtrkmjnt , Rj ferrare  . lat.  ttaadtn  , tea- 
eludere  . Gr  uunmr , avyaJunut . M»rj.  a».  *t-  Or  non  bifo- 
gna  infogna  re  al  aignore  , M affline  avendo  -il  fumico  in- 
gabbiato . ber.  Meo.  rans.47.  Se  ’l  di  li  aio  i Mici  e laido; 
Prciìamcnac  le  ingabbiate  v , . • 

I N o a a g IATO,  Add.  da  Ingabbiare . Lat.  ertiti  meiufae . 
Fir.  di  fi.  or.  S.  Come  ben  gprfc  lo  (forvierà  alla  ingabbia- 
ta quaglia.  Buon.  Fin.  ;.  1.  H.  Femmina,  che  enei  a quel 
mo  ingabbiata  Non  ferva  di  lini  bel  a tal  brigata. 
Ingaggi  A l g . Convenir  coa'pegaa,  ditte  gaggio  , e fi  de- 


ialfi  un  calderugio . 


gnera  qualcuna  di  quelle  iole . 

4.  IL  In /inai,  per  Salvo,  Erutto.  Lat.  prete».  Gr.  vlw. 
toc.,  tonti  0.  Maciiro  alcuno  non  li  Muova  da’ Dio  in  fuo- 
ri , che  ogni  coi»  faccia  bene  . Fir.  ditti,  bell.  doro».  J79. 
Da  cotcftei  ia  (0011,10  noe  gli  vidi  molto  fpiegare  a’ ven- 
ti ad  alcuna  . 

Infuriare.  Furiare.  Lat.  fumé , baci  bari.  Gr.  , 

àraduixiònr. , Scrd./kr.  Perchè  non  parefle  , che  avèlfef  da- 
to materia  d'infunare  al-mmico  armato  . 

4.  E nentr.  paff.  vola  lo  Ut  fio  . Belline,  rim.  taf.  r.  A me 
colia  la  lingua , e s io  m' infurio  A dir  le  tue  malizie  gii) 
nel  monito,  Vedrai  forte  per  te  cattivo  augurio  Red.'l'ip. 
a. ?4-  Ogni  volta,  che  la  vipera  mordeva,  tele  dava  gran- 
d il  lima  occaiìone  d1  inwllarirfi  a (ao  difpetto  , e tf  infu- 
narli . £ Dine.  41.  E 1’  raffinali  tuttavia  Venti  , c mare 
.in  traversia  . 

Atff  URI  ATA  MINTE.  Avveri.  Furiefantente , Con  gran  fu- 
rto . La*,  far  caler  y farteli  . Gr.  puuinàe . Trarr.  frgr.  eof. 
doma.  Stralunano  gli  occhi , fi  fondono  , c infbtiaiamente 
fi  dibattono . • 

Infuri  atisumO'.  Superi,  é Infunalo  . Trarr,  fegr.  eof. 
dona.  Correva  infùnatiifulia  per  le  danze, e come  una  in- 
furiatiHima  ligte  mortevi  .«'graffiava. 

Infuriato.  Add.  da  Infuriate,..  Lat.  finem  , furore  eoe- 
rtptus  , apiens  . Gr.  fuomito.  , futoMii  \ ppcsofmott . Peter. 
$.  ia  Un.  a.  Appio  tutto  inelio,  t infuriato  li  parti . Fir. 
4f.it avendo  dette  quelle  parole,  tutta  infuriata,  tut- 
ta tiriti  tc.  ftiie  uicì  filori  . £ if9i  Venere  tutta  infuriata 
ti  cerca  per  mare , e per  terra  con  ogni  folleeitudine  . E 
Vo.  La  infurila  donna  ogni  erta  bota  credendo  cc.  Petra 
fi-  i.  87,  I turi  infuriati  a ferir  vanii  . »' 

iNFUR  Al.?.  A. 


tt  per  lo  più  di  cefi  di  guerra , « di  eavtHnia . Lat.  pigna- 
re  laecfitre  , 1»  pietrai  venne  . Gr.  òv^vrf»  neoxuKùbai  atra  . 
C.  y.  io.  84.  4.  Avendo  Callruccio  irti  prometto,  e ineag- 

«La.  I.  L.m.hIÌ,  D...  E t r>...  o ia  . .r  ru’.iV». 


4.  I-  F fiere,  Ufcrrt  in  fuori , 0 fintili , diciamo  dì  cefo,  che 
fptrga  . Bete.  avo.  la.  8.  Vide  una  caia  (òpra  le  mura  del 
ditello  (portata  alquanto  in  fuori  . Fn.Af.  87.  E allunga- 
to il  collo  , c ride  Je  labbra  in  fuori  , cercava  di  aggiu- 


E allunga- 


Infuri  Al  .Jf.  A.  Infuriare  . Lat.  farne  . Cr.  paia teSai  . 
Aerigli,  io.  Netta  «otta  con  furie  1!  dotar  troppo  crudele 

f infuri  ice  tiaotra  a ma  . 

N F U > I o N E i la  infondere . Lai.  tnfufio . Gr.  i>X"V“  • Cena 
Tarn.  IL 


gùta  la  battaglia.  Rim.  ani.  M.  Cr».  B.  M 1 ;i.  Ch'alpct- 
to  amor,  che  la  morte  m’  ingaggia  { eù^tfida  ) Nov.aae. 
19.  ’■  Meffere  , io  ri  ho  piò  di  voi . Quivi  fu  li  ti  , c ’1 
no.  Ingaggiarfi  le  parli  . Aggiornato  ilgiorno.  che  cia- 
feuno  moilullc  fuo  teloni.  £ neo.  8;.  5.  blfciwo  egli  un 
ùorno  cotto  'mperadore  a cavallo  con  runa  la  Jor  gente  , 
s ingaggiaip  chi  aveffe  più  bella  fpada  / . 

. f.  l.fnbagttare  « ufurt , vale  Dare  d pegno  pn  fa  eof» 
aenttt.ua  a afara  . Lai,  pn  re  mutuo  ampia  fignui  depeaure. 
Gr.  oJpft itimi  un  ingvgot.  C.if.  il. 76. 4.  Convenne,  che 
ingap.giailc  a ufura  la  liu  corona  . 

\ II.  htgagetaro  , per  Impegnare  afiolalrmerUe  . Salvia- 
difc.  1.41.  L'odio  all' mrjratirudinif  cc.  m' ingaggiava  a tef* 
ferp  uo  apologia  dell’  adula  rione  . 

Ingaggiato.  Add.  da  Ingaggiare  . M.  y.  8.  Po.  E per 
(Ulto  «irle  la Jrocc , che  U battaglia  cr»  ingaggiata.  £ ir. 
14.  Corfono  ■fino  alla  Mirandola  ingaggiati  di  battaglia 
colla  gente  della  lega.  . • 

INCAGLI  A AFi'i  . cenerario  di  Cagjiardh  ; Stane.rmentor , 
Sc.tr  fui  tU  fery  . Ijt.  imbiciliitAi , mfirmitat  . Gr  .botimi. 
Litr.  tur.  neaiatt.  Non  ricévono  giovamento  per  la  inga- 
glianlfa  del  purgante  , che  non  noeta  aliar-  per  di  lotto  . 
l'arrb.fior.f.io-,  Prtcuchè  Ih  noViri  i ed  ÌQfgaglitrdia,  che 
non  voglio  dir  deboleaha,  di  qtiefla  uottn  repubblica  j non 
permettono  , che  cc. 

IngÀglV  ardire  - Divenir  gagliardo . Lat.  tabu  fiuta  fini. 
Gr.  . Dm.  Colt,  tt;.  La  vite  de.  tenuta  bafTa 

intozta  , ratfiene  il  fugo  ve  inrag'iardifce . 

f»  figvific.  alt.  per  Render  gagliardo . Gai.  Si/l-  i4j.  Chi 
non  riigigliartìffc  1 arco  nel  tirar  fecondo  il'  corto , e poi 
l’ indcbolitle  per  tirar  cenuro  al  torfo  . 
i N n a 0 1 1 Aiuto  . Add.  da  Ingagliardite  , Deviamo  ta- 
f Itateli.  Lat.  robufina  fadut . Gr.  iiiufùtv  . tilt.  Dee.  1.  In- 
tanto Tullio  fiero  , e ingagliardirò  per  la  morte  del  Re 
dc‘ minici  oc. 

I K.C  ALAFPIAltE.  Prendere  ai  gafapjùo  - ^ 

irte  A LA  P Fi  ATO  . Add.  da  Ingalaf piare . Bum.  F/rr'.q. 4 7. 

Si  (penga  fra  le  ceneri , e tu  rolli  Ingalappiato^ 
Ingalluil  ATO  . Add.  Bntgaliuzzato  . Lai.  geflms  , fu- 
ferbtent  . Gr.  }»j?«*r,  òyxtifataii . Libr.  fon.  «5.  Tuttd  Ita 
ingafluzaato  , e piò  non  miagola  . • 

Ingemmare.  P.  A.  Darla  a gambe  , Fuggite  . Lai.  je  ut 
petit s unitene.  Gr.  ftóyae . Pelar,  g.tg.  rnv. a,  ipp.  Confoi- 
th  la  gènte  della  fua  fchieta  , che  Ip  feguilfono,  da'  quali 
gli  (il  mal  aftrib , perchè  1»  maggior  pane  de'  baroni  del 
regno  ingambatono  . Va.  SS.  Pad.  a.  71,  Procuravi  Iti  far- 
lo arricchire  , e (irlo  ingambare  ec. 

Ingangherare  . Mettere  tu  gmghtii . Iat.  èardmibut 
taf  irete  , Gr.  tfnfùt  rrifiiant . Libi.  Aftrsl.  lagargherala  , 
Rrr  a ovve* 
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L»  fortuna  boriti  lei.  Re  cnllianiflimo  cc."non  m'ha  pun- 
to incannato  , <pn>c  quella  , che  è lenza  fine  , * ebe  non 
inganna  mai  le  foeranze  dei  Cuoi  fcrvidori  ; 

4. 1.  Per  .neiif-Chni-l.  PtJI.  Allora  incominciamo  a fila- 
re', e colf  arte  femminile  inganniamo  le  tarde  dimorante 
( cioè  iattinw  , che  il  tempo  appai  ijca  più  cono  ) * r 

fi.  II.  irte  lunare  , mute.  pafi.  tuie  Premine  una  afa  ter 
uri  altra  . Lat.  falli  . tir.  fteHotai  . Crea.  A torejl.  ijj.  Non 
t'ingannare  , ma  feguita  il  coniugio.,  e fondamento  dilla 
coicicnza  tua.  S4gjtrrMtlcfp.it’:  E gli  orecchi,  portano'  leg- 
giermente ingannarli  le.  e pili  ebe  mai  partono  ingannar  - 
fi  all  occhi . . * 

}.  IH.  ìnganntrf,  a pari  do  , v.  putito  fi.  II. 

Ingannato.  al tiri,  da  lugviuarr  . Lai-  drceptut  . Gt. 
aamSm . Vane.  Par.p.  Ahi  anime  ingannate,  e iatture  em- 
Che  da  si  fatta  ben  torcete  i cauri  . Bue.  no te  ip.  i. 


'ogannature  rimane  a'  pie  dello  iu.nimo . L -runa.  rj. 
Ove  voi  ini  vagliare  di  (retili  grazia  (arc,di  punire  lo  u- 
Ulnnatoje  , e perdonare  allo  'osannato.  Dani  rim.  >p.  Ve- 


_ — , , mp 

detc  ondai  quanti  fon  gl  ingannati . A Ptt. mmv.  ij.  La  q 
le  femendo  tonofefra  le  pato'c  degl'  ingannati  Ci 
eftmpj  coli  articolo  tn  fonje  de  fufi.  ) 


$ 


I NO  A n S AT O g E . Che  inganna  , ) raxilolmle . Lat.  cUfrptar, 
Gr.  àxaeaoir . Bùie.  nov.  tp.  a.  Jur'uganrwtiwe  umane  a pii 
delio  'osannato  . Amm.  ani . j*.  4.  14.  Lo  'agannatorc  (pi- 
rito  fui  de  talora  molte  ««riti  innanzi  dire,  acciocché  alli 
fine  polla  per  alcuna  falliti  I'  aniifta  allacciare  . Dant. 
rim.  11.  Che  ingannati»  «fon  i degno  di  laude  . Ornai* 
Bled.  cucr.  Grillo,  il  quale  no/»  può  errare il%cjclie  l’ifptez- 
za  ; dunque  quella  è meglio  , è Chi  altro  iufégna  , e’ in- 
gannatore . 

InOannaTatcf  . l'nhal.  j catta.  Che  inganna  . Lat.  pira 
decifìt  . Gr.  1 i l&nam*ta  . Lai.  j«o.  E perejò ‘quella  m- 
(sanatrice  come  a glorificarla  cri  diipollo , Jjfil  ad  avvilir- 
la , e a panificarti  ti  difponi  . I.  Grijifi.  Indentandoli 
contro  alla  nnilra  ingannai nce  concupitc/rr/v  ■ tifi-  Cct. 
4.  »t.  Infuria  ogni  diro  llato,  e di  krr  gioco  L'iaganaatri- 
ce.donna  a prender  viene  . 

Imo  ANNFntlLO.  Dim.  d’ Inganno  . Troll.  gtv.  fiate  8t. 
Quando  fono  d’anni  fci  infino  a'  quattordici , o più  unto 
quanto  , li.  pub  domandargli  ogni  di  una  yuita  de’  pecca- 
ti, ne'  oliali  polTon  cadere,  carne  bugie  , bcitcmmic  , in- 
gannetelli  , e fiegatlt  atti  ^ «e.  • 

InClNKEIt.  V-  A.  Add.  Ingarnr-ooir  . Lat.  dolcfnt , fallar. 
Gr.  XjP.iaji  , àramtde  . Mar.  S.  O rag.  14.  4.  La  trappola  il 
chiama  in  Latino  de  cepola , che-tanto  è a dire,  quanto  co- 
fa  ingannefc;  tra  per  le  parole  inganneli-di  qucili  moglie 
dobbiamo  noi  bene  attendere  , che  1 antico  avvertano 
te.  E appetto  : 1 quali  per  muta  diletto  fon  rapiti  a que- 
lli inganncli  beni  . £ appreso  : Il  nolire  parlare  non  è 
insanitele  , nu  contiene  iq  le  folamcnic  (cnrimcnto  da 
venti . r 

Ingannevole  • Add.  Bjert  d inganno  . Lar.  dolofap-,  fili- 
lax . Gr.  doi+M  t , ir»o«*‘>‘  . Bue.  an\  ?8.  7.  Dove  li  laici 
qafpqrtarmgMn  'nganiie  cole,  amore  i C.f.  6. 14.  ».  Veden- 
doli il  Papa  menare  pei  liiganpevoli  parale  ec.  divenne 
più  nimico  di  tede-rigo  I ni  («Udore . Colt.  SS.  Pad.  Ma 
compiuta  la  coocupticenza  ingannevole , ritornando  in  me 
mede  Cupo  ce  * 

I NG  A snt  Voi  t S S 1 M O . Saperi,  et  Ingannevole  . Lar.  do- 
Ipfijjatuu  . G ».  hnaiarofr  - libi.  Erri.  Godeva  di  eiicre  in- 
gannAofirtimo  in  tutte  le  file. azioni.  _ •• 

I srl  a nn  a v n 1 m rhtr  . Avveri.  O-t  ingemmo  . Lgr.  frau- 
dalcnter  . Gr.  tiMfii  .fami  fóto . Jttaet.  Ih.  Le  quali  ec. 
eoo  fuoco  , e con.  lingue  ingannevolmente  dopo  più  sqli 
furono  finire  . Maeft  -ne*.  ;.  tf.  5.  Uvvero  fe  gomiuiu  in 
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Ino  JtNMMZo  . t>-m,  d lug.m»*  . Tei.  Utt.  Ut*  a.  Non 
penfare  . che  Ife  mille  volte  il  di  con  quelli  votiri  ingerì- 
nuzzi  m inviluppare  , 10  fu  per  redar  mai  di  (proninn . 

iNGAtalUCLaKF,  t INuaKlyGLIA  * I .Scomllljia- 
re  . Contendere  , Olivete aar e . Lat.  penmrtnrre  , traejuadtrr  . 
Gt.  iofuUttr , e-Jyvu.r.  Htm.Otl.  tr  S-  JJ  Oillefc  le  (ne  in- 
icgne  infido  in  Kiglia  , E tutta  Italia  fcoaipiglia  , e n- 
itatbrtfli».  Cterb.  C-ntel-t.  io.  I'  voglio  Prima  Èrre  un  fin- 
bro^ho  (sLio  porrò  ) Che  10  ingarbugli  ài  capitan  la.  co- 
la . Tur.  Dav.  Jlor:  1.  arp-  Cecina  , per  ceWfzr  la  vergo; 
gna  lue  nt'  danni  pubblici  , deliberò  ingarbugliare  ogni 
cofa  ; Ararne,  rim.  fiori,  j.  51.  Tildi'  ogni  colpo  ti  fraciue 
l'o(Ti  Del  capo,  e t’mgubuglta  la  memoria  • 

? Per  mnafi.  Aggirare  , Avvelgirr  altrui  . Lat- . circum- 
xtnett  , denptrt  . Gu  £ic***!J»a  , porta. Sur  . Ceti-  Sport. 
j.  1.  K vedi  , non  m'  andar  poi  ingarbugliando  eoo  ton- 
figli di  nota*  , eh  ella  abbia  a aver  legittima  , o trebd- 
liana  . 

I N(ÌA  1 » A It  E . Si  dite  (mg.rriarr  terra  afa  , inondo  l aero- 
moda  garbatamene  r . Lat.  oprare  , rem  ramare  . Gr.  or -orco - 
•rar , namntoff/edr . Col.  Sagt.  api-  E poi  fi  porrà  a volervi 
ingarbare  un  (ale  eccentrico  per  la  cometa. 

T N G A « • U C L I H . V,  INGAAAtULI.  Agl- 

I SO  A II  t UI-tlTO  . t*.  I.VG  AZ7.UL  AITO 

Inòastada  , e 'iNoira  sta  d a .'Lo  pteffo  , che  Ingtei- 
Jlara  . Lat.  pitale  , trirmal  . Gr.  »«a«  . T rane.  Smth. 
nov.  10?.  E mandatagli  la  detta  anghcliada  , Al  frate  gli 
piacque  . 

IaliAiTADuriA  ..Dim.  £ laga/lada  . Tran'.  Sturi,  hot-, 
io?.  Deh  mandatemene  una  piccola  tngalladuzza  per  tf- 
faggiArc  . 

In».  A STA  A A . Ingoi  fiata  . Lati  ghiaia,  tritami  • Gr.  f«>». 
Frane.  Sacci,  alrv.  109.  Ter  una  ingoi  lari  Ita  che  vuole  , 
eh’  io  ve  U.  blinderò  . » . 

1 .V  WAV  I li  A II.  . Empier  di  paline  . Lat.  trafiliti  impll- 
ti  . Eaor.  hai.  D.  Qual  cagione  lo  tue  volto  hac  irtgavi- 
nato? 

I N ofiv  tlt.ATO  . Alici,  da  InpavìaoTe  . 

f Ber  Aggavignata  . Fr.  lar.  T.  1.  li.  4.  Negli  ferri  in- 
tampagliato  , Ingavonilo  m catene  . 

Inoaiiuuito,  e iKCAAztitt-iTo.  Add.  Xiatdge- 
rtlo  , Ringagliardito , Rallegrato , Me  fio  m gmxum . Multa. 
7.  17.  Rutile1  dai  cibo,  e da  quel  vin  che  Intaglia,  Si  lea- 
le tutto  quanto  ingarzullito. 

In  OAZtUKHO  . f fiere  in  /azzurro  , vde  E firn  in  ftfiaxm 
giolito  ; che  anche  diciamo  In  turni  , 0 la  a urlo.  Lat.  gc fitte, 
tallitene  . Gr.  }«<2qir,  apóHMiat.  Paiajf.  j.  Ed  in  gazZUf-* 
ro  Hanno  iciabatttcrì. 

! N e.  MJ N A M E.N T o . Aflutia  , Saporiti  , InAuft  i.l  . Ltf. 
“fini , fugatila!  , inda  fina  ,^Gr.  raotpjla,  fiygimt*.  eri rei- 
par  . Amm.  ani.  J4.  a.  11.  Grave  lumina  arde  cui  Ogiofo 
truova  ; ma  ella  dit  lufito  alle  cofe , e alt  opera , aJ»  ’n- 
gt giumento , e alla  fatica  . Alfiere,  top.  ag.  La  ftienra  , 
th’d  rmuilL  dalla  giiritrtia , è più  aviccm  ila  appellare  fn- 

«esiiamcrtio  , che  lavere  t Dite r.  drv.  Gota  li-  cote  non  te- 
rmi K>  in  Marco  Tufi»  , nè  in  quelli  tempotutì,  ma  nel- 
la gran  città  molti  , e (vinari  ingegnammo  .*  Salfift.  Big. 
A.  Era  un  uoit»  di  pacifico-  llato  , e non  da  barfti-.ba , nè 
d'  insegnamento  maliziato  ' '* 

IsctONA  Hip  . Htufr.  pag.  Indafin.t’fi , Affi Attor  fi  ceffo  'nrP- 
gao  , e colf  arte  . Lat.  fioriere  , con  ni  . Gr.  mrtdfiar,  -a  *- 
oSae  . Uve.’ non.  77.  ft-  In  lui  /'  in sema  di  metter  tepe- 
re-ara  del  mo  onore  . Lai.  17.  E quel  *.,  quanto  puoi  fi 
più  , a ingegna  di  prolungare  . Dadt.  l'or,  aj,  V insegna 
Indarno,  di  tidutrrlafi  a mente.  E ap.  IVt  apparér  ciafcnn 
i ingegna  , e fate  Saie  invenzioni  - Pttr.  cara.  S o.  V p»r 

•^■ben , 


ingegno  , or  ni  amiate  . e.  rurg.  a.  rei  corre?  mtg.ior 
«equi  liti  le  vele  Omn  li  navicelli  del  mio  ingegno  , 
Che  liti*  dietro  i t mir  sì  crudele  . Par.  fon.  1 8.  Peti» 
1'  ingegno , che  fu»  forai  citimi  , Nell’  operazion  inno 
s'  igghiaccii  . /Irridi.  75.  Avvegnaché  i membri  del  cor- 
po fieno  neri  , noi)  gli  diQrregiiic  , ne  quali  1»  ’ngegno 
più  , che  .1*  bili!  vii*'.  Ut m.  0,1.  a.  t,  t.  Per  correr 
maggior»  acqua  ilu  le  vele,  O dcbtl  inviteli»  dii  mio  ’n- 
gegno. »*•«'-  . • ■ . ' a ' 

6.  I.  In  pegno  , per  Inganna  , Afiuzia  , Stratagemma . Lat. 
daini  , aflttt  . Gr.  fóu-.c  , eearopyia . flore,  mv.gU.  |6.  Non- 
dimeno dovere  lapere,  che' io  non  «creai  né  con  ingegno, 
né  con  fraude  d'  imporre  alcuni  maaiU  ili'  ocelli , ed  »(- 
Ihchiiinn  del  volito  lingue.  Urti,  rane  41. .fi  Che  gio- 
vi , amor , tuo'  ingegni  ritentare  t Tratt.  ben  viv.  Sono 
ingegni  del  diavolo  , per  li  quali,  egli  inganna  I'  animo  . 
Lev.  M.  E per  tale  ingegno  fu  la  legge  tutto  l'inno  gab- 
bata . 

$.  IJ.  A ntgegno  , tofìii  ftnierbialm.  tulle  Ingannevolmente, 
Aliatami  Hit  . lai  chili  ogerd  . ór.  ix  annuii  . M.  I'.  7.  8. 
Gl'  Inghilclì  man  tri  di  baratri  avevano  mandati  cavalie- 
ri de*  laro  a 'ngegno  , che  tnrnafTono  la  notte  per  quel 
cammino  . Dinam.  1.  17.  A ingegno  prefe  , e per  forti 

Cuna». 

$ III.  /agego*  , per  l/bu  mento  mgegnofo  , 1 frumento , eie 
abbia  del?  vip  ciyir  , Or  A pipa  , Lat.  rrtachttm  , mie  ima, ncn- 
tum  . Gr.  /*»*««» , /iexrintiat.  Uocc.  aeri  1 9.  1 C E eoo  cer- 
ti tuo’  ingegni  apertala  , chetamente  nella  camera  ufcl  . 
Libi.  Maceri.  M.  Ufciron  della  citrale , e ufirxaron  gl’  in- 
gegni (finì  macchine ) Ovyid.Peft.  Sagra  indegno  ti  laran- 
710  aperti  gli  tlfct  paterni . Sttgg.  «a:,  efp.  ai.  Non  foll- 
mente vengono  a perfèttamente  uguagliarli  1 tempi  delle 
vibrinoti- , ma  eziandio  * correggerti  in  certo  modo  i di- 
fetti degli  iteri  ingegni  d' cflo  covrilo. 

• IV. -Ingegni»  y anche  fi  linfe  Piletta  parte  delle  «biavi  , 
e he  ferve  ad  aprire  le  fcrr.il  are  . fav.  Efap.  ri-  E ’l  signor 
del  celliere  commciò  ad  apro  1'  ufcio,  e al  mormorio  del- 
lo ’ngefjno  della  chiave  il  topo  della  cuti  temendo-  di  mo- 
rire , abbandonò  qucllp  della  villa  . brine.  Sorci,  rim. 
Benché  (avio  non  1%,  e le  mie  chiavi  Non  abb.an  tanti 
ingegni  . Merg.  pft.  Quell'  ultimo  parlar  fa  qneile 
chiave  v La  qual  con  nulle  ingegni  aperte  il  core  A G a- 
ncllone;  . . ». 

In  oso  pos  «MUTI  • Avveri.  Con  ingerire  . Lat.  m- 
frnifiiì  , acute  . Gr.  d.»iwr  , t« litorali  . beine,  i.  77.  Noi 
ingegnofaroente  gliele  fottracmfno  , ficchi  noi  volgem- 
mo i funi  palli  valle'  noilre  elle  . Pii.  SS.  Pad.  Ringra- 
zine Iddio  , e san  Maceario  , che  cosi  mgegnofiméme 
f avea  fatta  limoli  mera  . Cai  Si  fi,  ,8.  Voi  ec.  molto 
mgegnofameote  conducete  Àrillotiìc  al  mcdciìmo  incoti- 
venicnte  . . > , » ■ ’ • . 

I sto  * o N o s I »S  1 M » M ENT E . Superi,  i?  Ingegmjamente  . 
Parti,  freni,  ni.  Come  lece  quel  nuovo  pclce  , che  fenf- 
fe  ingegno  lidi  ma  mente  in  lingua  pcdantclca  . 

Ingegnosissimo  , Superi,  a"  Ingegna  fa  . Lat.  ma  timi 
ingenhjut  . Bus.  Ella  ebbe  Dedalo,  ti  quale  era  ingegno- 
Culmo  . eòe.  GYW.  %■  114.  l’aria  pur  iicuramgnrc  rutto 
quello  , che  tu  vuoi  , ingegnoldiimo  Ulille  ; che  ndluna 
tota  é più  amica  degli  animi  generali,  che  la  verità .Ked. 
tfp.  nat.  68.  E'  ingcgnolìliima  nondimeno  la  correzione 

- del  Boriano  . 

Ingegno-io-.  Add-  Datato  i{  ingegno,  Artifieiofb . Lat.  id- 
gegufut  , acuti,  1 . Gr.  diami'  , laitaìai  , diradar  . .Vu». 
ani.  8».  f.  Il  demonio , eh'  è ingegnalo  , e reo  d'  ordina- 
re di  fare  quanto  male  e’  puore  , mite-  in  cuore  4 ca- 
toni , che  ec.  Ttf.  Br.v.fj.,  E però  fae  l'uomo  rollo,  e in- 
gegnofo,  acuto,  lieto,  e leggieri.  Petr.fin.itt,  Ove  con- 


no a noma  ec.  11  lece  citare  , «d  ego  ingioino  , per  io- 
fpctto  della  fua  perlona  , fi  partì  di  Roma  . ■ 

I N G 1 M M A M I 1-  T O . La  ngcmm.irc  . Lat.  oimxtut  gemmenf. 
Gr.  Vitati *r  xeOa/tiewa  . fr.Gioed.'Prtd.tt.  Niente  nun  fo- 
tri  giova»  do  ingemma  mento  della  corona  reale  » . . 

IlOIMMAU  ■ Alternare  con  /emme  , lat.  gemimi  vmHn  . 
Gr.  l.iSric  uaemaafaii . Dine.  bar.  1 1.  Ben  tupplkb'  io  a te, 
vivo  topino  , Cnc  quella  gioia  prcainfa  ingemmi  , Per- 
ché mi  làcci  dei  tuo  nome  dazio  -.  Bue.  mi  : ingemmi  , 
cioè  adorni,  come  fa  la  letama. la  cotona,  u vera  fanel- 
lo , nel  quale  é polla  . 

f.  I.  Per  miiaf.  Slei ss.  rint.  ti  ita.  -E  di  novelli  fiori  il 
fon  gl'  ingemma  *.  . 

h.  II.  Per  lmicflnn  a txtkto  . Lat.  ine.  teine  Gr. àrmìat.- 
fi.‘ar  . Cr.  fé  10.  7.  Anche  lì  può  ingemmare  , ovvero 
im.ialtTire  , c iqnéfiare  a hucciuolo  de!  mele  di  Giugno, 
o di  Luglio  . £ 11. 4.  1.  Anche  lì  pollone  •minare,  c in- 
neità» 1 melagrani  -,  c '1  peno  , come  dice  Palladio  , li 
può  ingemmare  . 

I N O E M M *T  o . Add.  da  Ingemmare  . Adorne  di  gemme  . 
Lai.  gemmami  , gemimi  ornatiti  . Gr.  aiòoic  ecagrctt. . Buon. 
fòt.;,  i.  f.  E trattoli  ui  difpartc  Per  quafi  voler  dir  , 
ncllun  mi  tocchi,  Pcrclfio  (riha  ingemmaro.  £ f.lrurarl.j. 
E le  grand’  opre  degii  crai  labium  òli  atte»  ingemmala 
Fai  rifonare . 

E Per  mttaf.  Darre.  Par.  lo.  Opd'  in  vidi  ingemmarci'  il 
folto  hi  me  . Bue.  me  : Vidi  ingemmato  , cioè  liccomc  di 
gemma  ornato. 

IsoCN-Elkaiu  . Add-  Contrarie  di  Cena  abita  . Lat.  * m- 
gnmabtiit  . (jn.  xy tremi  . l'arch.  jUa..  p 6».  Tutte  le  cofe, 
che  fono  ee.  parte  generabili  , e corruttibili , e patte  ìb- 
gcnrrabili  , ed  ineortultibili  . . 

Ikoenex  avi  ili  te*'.  Aprano  tC  Ingcruraiile . Cai.  St/l.  41. 
Inficmc  mantenere  la  locmutnbilita,  e ingenenbilità  del 
cielo  . H sai.  La  confutazione  cqnrro  alle  Pelle  nuove 
non  è nell' Àntiticone,  fc  non  ut  quanto  e'  dimo.'tfi,  che 
clic  non  etano  pregtuduiaii,  all’  inalterabilità  , ed  uigene- 
rabiliù  del  cielo . 1- 

In  (tNItailf  Poflo  ayvrrhallu.  OVuer.i/urun  . Lat.  te- 
rre. ehi  ir  . Gr.  oKnc , XxUtr.it . Bui.  Ini'.  14.  1.  Nella  lècorw 
d»  in  generale  deferive  io  reno  girone.  E Porg,  18.  1.  So- 
no certe  cole , che  li  uomini  tanno  1*  generale-.  Di  fé.  Caie. 
io.  Abbiamo  mono  a qui  ragionato  del  calcio  iqggcno» 
ra.c  . ► ■ j 

In  GENE  ^AMENTO.  Lo  'rigenerare  . I Jt.  genei.Aio . Gr>f- 
notc . twu.  Porgi  ai.  Se  ’l  calore  farà  grande  , li»'  molta 
attrae  tuo  di  vapori , li  quali  coagulati  , e raunati  , fi  dà 
ingcncramcnto  dì  nuvoli.  Tcfnrttt.  Br.6.  Fu  ’l  duo  ingene- 
r amento  , E io  duo  nalcimcnto  . Zibald.  Andr.  100.  Iddio 
ha  itabilito  tre  maniere  di  pumi  , l'uno  é dello  iogenera- 
mcnto,  l’altpo  è della  nalccnzia  , lo  terzo  è dclla.mortc  ; 
lo  primo  è dello  ini;  cric  rimerito  cc.  ... 

I Notila  t z ARE.  Generare  . Lat.  grgnm  , generare  . Gr.jsr- 
tf ir  . C.  P.  1.  6.  1.  Nembrar  ingcneiò  Crcs,  che  fieli  pri- 
mo He,  ed  abitatore  dell'  Ifola  di  Cren  . £.it.  50.  6.  Pu- 
re rimale  grada  d’  infonte  di  lei  mefi  , o lì  intorno  , di 
Cui 'fi  filile  ingenerato-,  diceva  ella  del  Re  Andrèas.  Tej. 
flr..  i.ao.  Poiché  Dio  ebbe  cacciato  Adam  di  Parafilo  ty- 
renov  ingenerò  egli  tn  una  ina  moglie  Cam  . Qinam.117. 
Da  colei,  che  disfa  ciò,  che  s'ingenera  . 

Per  mttaf.  Poff.teA.  Delia  quale  ( Japienar ) (i  dee  in- 
generar legìttima  fratto  col  Teme  delta  parola  d’ Iddio . 
Stai.  S.  Agi  La  troppo  grande  iami'tintade , e dimcfiichcz- 
za  , che  l'uno  fa  colf  altro,  ingenera  molte  volte,  e pat- 
tpnfce/pre/zamento  . Tefmtt.  Br.  Ingenerar  di  nuovo  O 
di  concetto  , o S uovo  . 

Ingener  Alo  . Add.  da  Ingenerate . Lat.  genkut . Cali. SS. 

Pad. 


quell*  forami  , c ingenita  dirittura  . Gol.  Si  fi.  180.  Poter 
perpb  u(àr  fona  a lor  piacimento  contro  al  primario  mo- 
to ingenito  nelle  cole  terrene  . . 

Per  lagnimi , m fona  d /murò,  vale  Normalmente , Ptr  ' 
ifiinto  naturate.  Lat.  fuapte  natiti  d . Gr.  -v/ipujrfwr  Certo; 
£/<Wt.  «r.«.  n.  Per  ingenito  pur  lìberi  tutu,  Cnc  la  guer- 
ra é natta  m Perficagtu  . Maio a io.  55.  Un  fidai  di  que' 
veri,  un  tacimi  e,  Cnc  Ha  fatto  par  ingenito  gran  danno. 

I NO* N T I L 1 * * • Far  nobile  , gemile . Lat.twM.Mi",  da- 
tar «re  . Gr.  tua  -eeiua^m  , tvfoK^aar  Timi . Fr.Giord.  Pted.  I. 
Oggi  Criilo  ne  ‘nscntili  la  nofiri  natura  . £ apfrrffo  : SI 
perché  n'  ha  ’ngentihri  , e fatti  nobili  . Cavate.  Frieu.hng. 
Dobbiamo  riconofcere  quello  beneficio  , per  in  quale  fia- 
tilo coti  efoltati  , ingentiliti  , e arricchiti  delia  be’ncfic  , e 
grane  fpintuali.  E Di  fu  fi.  /pò-.  La  liberti  del  peccato  iti- 
geootifor  1'  animi , e dilettala  . Cr.  j.  1.  4.  E per  la  fiat 
bontà  ingerii  AVce  gli  arbori  coni  luogo  . 

J.  Iti  fóntie.  netur.  Divenir  gratile  , Sobduorfi  . Le».  mv 
Muari  . Bare,  itoti.  68.  a.  Penso  di  volete  ingeatiitc  per 
moglie  , e prete  un»  giovane  gentildonna  . Cavate.  Me  i. 
rito r.  Ptr  uno  nobile  parentado  tutto  la  fchiatra  ne  aigen- 
riiifcc  . 

INGENTILITO  . And.  da  tngrntihn  . Fr.  Giard.  Prtd,  R. 
Tto . il  il  popt#  dirottato,  c ingentilito  . Dani.  vtt.  nuoti, 
a*  Domando  quelle  donne  , le  vengono  da  tei  ec.  peroc- 
ché tornano  quali  ingentilite  . 

Ikginimmen'te.  /iutieri.  Sinceramente.  Lat  /àttere,  in- 
genui . Gr,  far.  Saeaon  - Tir.  dui.  bell.  dona.  Dando  li- 
centa  ingenuamente  a ehi  fa  di  tra:  un  minimo  et  romi- 
to, che  patefajqinlo  mi  faccaano  boiardo.  Ambe. Caf. prti. 
Come  perfon»  in  veto , il  mule  ingcnua-Mcnre  confrlfa  , 
che  é proprio  degli  uomini  Talora  errar*  . Tot.  Dav.Petd. 
ria;. già-  Bruto  foto  fcoptilTc  il  giudici»,  c nobile  animo 
tuo  ingenuamente . Seed.  fior.  4.  147.  CoofeiTetò  ingenua- 
mente  , o Portug hefi  . oom*  la  cola  fi»  . Red.  Inf- aj.  In- 
genuamente conieffando  la  mia  ignorane*  • 

l.NOFMU  IT»'  , 1 NOEMU  I T*  t>f.  , t INGtNUITtTt  . 
Smcrtità . Lat.  fincrraol , ingenuità 1 . Gr.  i'.i.Hieirm . Sten. 
Ori.  1.  5.  )4-  Al  fin , come  perfetti  valoitda  , Cbc  l’ inge- 
nuità non  a coprite  , Dille  ec.  fu.  Piu.  5.  Colla  mesdefi- 
raa  ingeouiu  a adirò  coll'  opera  , e dille  . G ed.  Ufi.  170. 
Seguiteremo  col  notilo  ugnar  Simplicio  cooofciiuo  da  rat 
di  limga  muto  per  uomo  di  fornata  ingemma. 

I Ufi  E SUO  . Adi.  Libero  dalla  fan  natività , Oppofto  a Liber- 
tina a Lat.  Ingnuiut  . Gr.  Irsuti  . Tot.  Òrti.  tata.  ij.  17». 
Indi  a'  poco,  non  fetua  buh.-no  di  Nerone,  fo  tolto  qua- 
li di  ragion  civile  Pani  dì  none  alla  zia  Dorai  ria  da  hti 
farro  prima  dichiarar*  ingenuo  E ip  aat.  hicrapto  me- 
morevole , che  una  femmina  libertina  volti]*  Cai  vare  con 
rama  agonia  gli  ftrapi,  e quali  noti  mai  conotóuri , quan- 
do gl’ingenui  uomini , cavalieri  , senatori  fcrtia  tormenti 
(coprivano  i più  Cari-.  * 

V Per  San  ero , S duetto . Lat.  /inermi . Gr.  1»  adirar.  Salvia, 
duci  a.  t*.  Dille  con  ingenua  querela  il  Petrarca  . 

I N i E * 1 a e . Itevi r.  faff.  ltur orna  ter  fi  „ Impacciarti  . Lat.  fe 
interne , ft  tmmifier. 4.  Gr.n^pS inumi,  Pine.  fatti.  Beai.  pi. 
Il  che  fi  chiama  in.  Firenze  cc.  far  l'omaccione,  c talvolta 
fare  il  grande  ; c di  quelli  tali  li  Cuoi  dire  ora,  ch’ci  gon- 
fiano , c ara , eh’  egli  fputaoo  toodo  , i quali  quando  £ in- 
gerivano nelle  faccende  cc.fi  chiamavano  Repubblicani  lar- 
ghi m cintura.  Fìr.d/ft.uv.14.  iE  perù  non  è bene  ingerirli 
ne’fegrcti  di  unta  Mirto  . . 

f In  fignific.  att.  ptr  Addurre  , Apportare  . Lat.  aéfnre  . 
Gr.  ìrift/o/  . Fr.  toc.  T.  b.  a.  xj.  Luce  nuova  io  » inge- 

tilco . • . * ( • V 

Ingessare.  Impinfirar  eoa  (effe  . Lat.  gjfpfb  /murre  . Gr. 
yv4p  hXEtei' . Frani.  Saetti,  ani.  I}6.  Strufioi  di  qui  , in- 


dcl  (ho  comune  fi  giube  in  quello  inghiottimento  dulia 
terra.  • 

Inghiottire-  ingoiare , Spigarne  il  botto ne  gii  pei  gorgoz- 
zule . Lat.  glume  , abfiorbe te , denotare  . Gr.  M.wrirw»  , w 
<m  lux'1*"’  • Ttf.  Br.  r.  6.  E quando  ella  ( la  vipera  ) 
lente  il  diletto  della  luffa  ri»,  ella  llnnge  co'  denti,  e m.>r- 
de  via  il  capo , c quello  capo  inghfotre  dentro  da!  foo 
corpo  . Cr.  6.  91.  1.  Fattone  polvere,  fi  dia  ( il  pfitlo)  eoa 
uovo  da  inghiottire  . Ben.  Ori.  a.  ?.  1.  Lioni  , orli , ele- 
fanti , che  inghiottire  , Come  pillole  proprio  di  fpetiali  , 
Ci  dovcrebbon  tutti,  ec.  E j.  }.  7.  IngHiottifce  una  vacca 
intera,  e un  bue  , Che  ’l  ventre  ha  aliai  maggior  d'  un 
grande  armario  . Red.  confi.  1.  61.  Dopo  avere  inghiottita 
cena  polvere  di  mercurio  preparato,  fi  accorte  il  tig. Con- 
te . che  ne!  palato  , e nell»  lingua  erano  a lui  nate  alcu- 
ne ulcerette  . 

{.  1.  £ figurai  am.  Guid.  G.  9}.  Inghiottendo  li  rivi  de! 
foro  lìngue  la  bcvitncc  terra  . .intuì,  faag.  inghiottita  i 
la  morte  nella  vittoria  . Ùmi.  J'urg.  a.  Coli  un  vafcllo 
f nonetto  , e leggiero  Tanto  , che  1'  acqua  nulla  ne  ’rt- 
ghi  /tnva . Gaioi.  64.  Se  tu  profferirai  le  lettere  , e le  fil- 
lade cc.  né  anco  le  imiliJtcrai  , né  inghiottirai  le  appic- 
cate , c impiatlriooarc  inficine  I’  una  coll'  altra  . bare. 
Pareti.  1.  4.  Le  lui  ricche/ te  gii  s'  aveano  colia  fperanla, 
c ingordigia  toro  inghiottite , e trangugiate  1 cagnotti  del- 
la cotte  . 

II.  Inghimirr  altrui  , vale  Sopraffarlo  di  motto  ; eie 
anitre  fi  direbbe  Mangiare  uno  v/to  . Rtm.  buri.  Alf.  Povv. 
fon.  ?y.  Inghiottitaci  tu  , Varthi  > eh’  é llatof  fc.coei  qui, 
no'  la  vogltam  vedere  . Tue.  Dav  non.  t.  24.  Ai  uerau.» 
credutoli  poca  gente, e frangiata  inghiottire, il  rumor  del- 
le trombe  , il  luccicar  dell'  arièti  quanto  meno  al  pettata 
cola,  caci  gli  u le]  fddoK.i  magviore  . 

IIL  Inghtauiie  tugtarie  , * fintili,  figuratami  volt  Sop- 
portarle per  non  pater  fare  altro  . Cavali.  MrJ.  rune.  Nel  ter- 
rò modo  la  pazieou  é vi  unta  , uuapdo  f uomo  \iet  am- 
biatone , o amore  di  regnare  patii  ce  , e inghiottito:  mol- 
te cole,  e (opporla  molti  difetti,  e ingiurie  . Capirti . 6%. 
Inghiottendo  quella  poca  amarigudine  , feti  za  la  quale 
non  fi  può  pervenire  alla  dolcezza  dqtyo  intendete  , c del 
ftpere. 

Inghiottito  - Add.  do  ing'iiattfrr  . Lai.  drvmttui . Gr* 
ìrebut Sarg.  noi.  tfp.  168.  Hanno  nc’  lor  vemri- 
gli  maggior  copia  di  faffohni  inghiotttti . Red.  Off.  an.  pi. 
Ed  in  vero  porrei  fcrivere  di  efTerrai  accertato  , eli*  q*t-t i- 
le  pietrpzznle  inghiottite  dagli  uccelli  non  oonferìfeoBo  al- 
ia laro  nutrizione-  ' . • 

Inghiottito»»..  Che  tnghtottt  . Lat.  dnnr.uor  . Gr. 
uemeUyot  ^ Sega.  C tifi,  infir.  }.  ta  15.  Quella  fcmcnzi  , 
che  fet  modo  di  nutrimento  li  divorano  quelli  Ctcrileght 
inghiottitivi  di  Gesù  Crifio,  fi  ditlnbuifce  per  tutti  i lenii. 

InGHIRL*NDAMENTO.  Lo  ’ng/ui laudare  . Lati  cerano- 
mentum  , ftttum  . Gr.  norme n . Frane.  Saccb,  iwv.  17C. 
Veggcndo  il  muto  cosi  addobbato  co’  cavoli  innanzi , an- 
cora più  fi  maravigliavano,  dicendo,  che  inghirlandamen- 
to ì quefiód  • . 

I no  H I re  a s»  a H e . Ornare  eoa  -turi inda  . L*f-  fiuto  redi- 
mire , formare  . Gr.  rogane  , Fu.  Afi  87.  Mi  venne  vedu- 
to ec.  un  tabernacolctro  cc.  il  quale  era  fiato  «fi  fisico  tut- 
to di  rote  inghirlandato. 

fi.  Per  meutf.  Circondare  . Lat.  cirtiemdore  . Gr.  m&- 
fiàtkMr  . Data,  Pnrg.  tz.  Virgilio  011  venia  da  quella  ban- 
da Ideila  cornice , onde  cader  fi  ruote  , Perché  da  mdlt 
fpooda  i’  inghirlanda  ( imi  : non  ha  /ponile,  thè  lo  circo»- 
dirtSF)  E l'or.  9 ,I  uor  di  quel  mar  , che  la  tetra  inghir- 
landa . Red,  Dtetr.  <4.  A ingb .riandar  le  tazze  or  tu  ap- 
parecchio. 

In- 
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beilo  pieie  ai  vinate  , e u meglio  accanto  , c ingiardina- 
to ec.  che  altrettanta  terra, che  Coffe  al  mondo  (UT.  Da- 
vanz.  legge  giardinaio) 

lKOIHltU  . Ncatr.  F/rr/ì  girla  , Fai  fi  filària  . Lat.  gela- 
ferie  . Gr.  vai  d-ùyr’  rueatearpruia , Freme.  Saeth.  rim.  Ri- 
der li  colli , poiché  I verno  tngtela  . 

INC.  icliaris.  S'eutr.  Fiorii  di  gigli , Lat.  Min  mauri  . Gr. 
ae/nn  tutaenAtuiioÌM  . Dant.  Par.  18.  L’  altra  beatitudo  , 
che  contenta  Pareva  , prima  d"  ingigliarli  ali’  emme , Con 
poco  moto  feguitò  la  'mprenta  . Bue.  ni  : Che  contenta 
parca  d'  ingigliarli  all'  emme  , cioè  , che  prima  parevano 
ilare  contenti  d'  clTere  corona  Connata  di  gigli  m Culi' em- 
me cc. 

INGINOCCHIARE.  Neutr.  puff.  Por  fi  in  terra  calle  ginocchia 
per  fommtffime.  Lat.  gtnufitHtre , adgtmculari , 7 ertali.  Gr. 
vtaùftBm  . Dam.  Purg.  ip.  lo  m'  era  inginocchiato,  e vo- 
fea  aire  . Cavale.  Fruii,  hng.  Siccome  d inginocchiarli , c 
di  levarli  di  capo , e di  Caie  altri  legni  di  riverenza.  Puff. 
71.  Dinanzi  alla  quale  ( immagine  ) tivercntemente  ingi- 
nocchiandoli cc.  domandò  miferìcordij  , e perdooania  del 
rande  Callo , che  comincilo  avea . Bare.  vii.  Dant.  do.  Si- 
amone cc  per  piacere  • una  femmina  s'  inginocchiò , e 
adorò  fiata  m . 

Inginocchi  ata  . Fine/Ira  ferrata  ut  moda  , thè  i ferri 
flemma  in  fumi . Lat.  elateri  ferrei  prominente) , otri  prop'ìt. 
•Suiti.  Cramh.  a.  a.  State  alla  inginocchiata , clic  riefee  Sul- 
1’  orto. 

f.  Per  r Atto  et  miìnaet  ktarfi . Lat.  germfiexio  . T rjrt.gov. 
fata.  jj.  Aiutala  ( f amata  ) orare  facce  odori  piccola  in- 
ginocchiata , perocché  quanto  tu  vai  piò  bada  , erta  va 
piò  aita . 

Inginocchiato  . Add.  da  In  pinoti  biave . Lat.  ó»  penna 
procuntòens  . Gr.  ■yejm^cucun  . Dittano.  4.  a.  Ed  elio  ingi- 
nocchialo ilar  tra  loro  . Alien.  185.  E con  giunzione  , e 
Tiramenti  inginocchiati , e colle  lagrime  negli  occhi  liamo 
apparecchiati  d’  ubbidire.  Coll.  Ai.  Ifat.  11.  Molte  volte  fi 
Iruova  I’  nomo  inginocchiato  nell'  orazione  . Bern.  Ori.  1. 
a.  ;i.  Al  fin  delle  parole  inginocchiata  Innanzi  a Carlo 
attende  alla  rifpotla. 

Inginocchiatoio,  fimo  fé  di  legno  per  ufo  et  ingmoe- 
chtarvifi  fu  , Geli.  Sport.  5.  1.  E nafeofila  fatto  quello  ingi- 
nocchiatoio, che  è dentro  alla  porta  . 

I noi  noce  H t a z ione  ■ Lo  'ngimethiarf  . Lat.  penieula- 
tto  , Tr nuli.  Gr.  atterxwroeu  . Trine.  S aceri,  non.  iy.  Venen- 
do alla  feconda  inginocchiazione  . 

ItTGlNOCCHtONK  , e IN  GINOCCHIONI  , che  anche  fi 
ferine  in  GttroccHtONe  , e in  ginocchioni . 
Am  ori.  Colte  ginocchia  he  terra  . Lat.  firmi  gemina  . S.  Gri- 
fofi.  E vedendo,  che  cosi  era  la  volontà  di  Dio , porteli  in- 
ginocchione  , ed  onSe  . Rim.  ant.  Guiet.  55.  Ingtnocchion 
ini  giaco  a voi  davantc  ■ Bare.  mv.  tp.  74.  E inginncchion 
dinanzi  al  Sotdan  pittatoli , quali  ad  un'ora  li  malchil  vo- 
ce , e il  più  non  voler  mafehio  patere  fi  patti.  Dant.  letf. 
io.  Credo  , che  s'  era  ingtnocchion  levata . 

INGIOCO.NDO.  Add. Contrario  ài  Gnxondo.  L»t.  inpucundits. 
Gr.  ùntili  . ficea,  t ‘arci.  a.  g.  E Cc  tu  , quando  ella  i pie- 
na , volerti  con  Coverchie  cole  aggravarla  , tutto  quello  , 
che  di  Copta  vi  menerai , fari  o ingiocondo , a notevole. 
Gal.  tifi,  a 70.  Non  ì bene  adunque  cimentarli  con  limili , 
c tanto  meno,  quanto  la  pratica  loro  è non  lolamemc  in- 
gioconda, ma  pcricolofa  ancora. 

Ingiovanire  . Divenir  pievani  , Ringiovanire  . lai  fri. 
venefetre  . Gr.  natìBot  . Prie.  som.  iti.  Dispregiate  le  co- 
le civili  , attendo  alle  cole  di  battaglie  , e partagli  in- 
giovanire per  I’  efercizio  dell'  armi  . ifuifi.  Filafof.  C.  S. 
Ogni  vizio  almeno  per  impotenza  s’  invecchia  ; (olo  !'  a- 
f ima  tempre  ingiovinifce , e in  volontà  ,c  in  operazione. 


INGIUNCARE.  Giuncare  . Lat.  funett  ebtegerr . Petr.  cane. 
9 ■ J.  O caletta,  o fpclunca  Di  verdi  (rondi  ingiunca  . 

F nenie,  paff.  Petr.  fon.  1 34.  Ma  perchè  ‘1  mio  ter- 
rcn  più  non  i ingiunca  Del)’  umor  di  quel  Cado  ( fu)  fi- 
guratam.  ) 

Ingiunto.  Add.  da  Ingiugnrre.  Lat.  ntjtm8*tf  cenjunfhtt. 
Red.  leu.  a.  108.  Vorrei , che  ella  mi  facerte  il  livore  da 
portare  ec.  l' ingiunta  lettera. 

tp  Per  Cammello  , Ordinato  , Comandato  . Lat.  marniti  - 
lui  . Gr.  tneincruten  . Mar.  S.  Greg.  lett.  1.  Alla  quale 
incora  tu  cri  venuto  , per  la  levinone  a te  ingiunta  . 
PUcfiruzz.  1.  ja.  Nota  , che  lo  inferiore  puote  laffare 
•la  penitenza  ingiunta  dai  fupcriore  , t'  ella  fu  ingiunta 
in  calo  , che  lo  inferiore  polca  imporre  quella  pcqiten- 
zia  . 

INGIURIA  - offe  fa  volontaria  cantra  il  dovete  . Lat.  tn  / uria. 
Gr.  ùtailn . Bk t.  Inf.  it.  1.  Ingiuria  è fine  d'  ogni  peccalo, 
che  procede  dalla  malizia,  e che  è odiato  da  Dio  ; c que- 
lla ingiuria  o fi  fa  con  forza  , o con  froda  . £ appreffo  : 
Ingiuria  è ogni  atto, fatto  contri  ragione,  onde  bene  dil- 
le , quando  dille  : ingiurie  fon  quelle  , che  ovvero  con 
villania  offèndono  gli  orecchi  , o con  percotimento  offen- 
dono lo  corpo,  o con  altra  fozaetza  macchiano  la  vita  al- 
trui . Albert.  >7.  Lo  rimedio  delle  ingiurie  è dimenticarle. 
Bore.  nov.  77.  71.  Ma  nella  mente  tornandoli  chi  egli  era, 
e qual  forte  I’  ingiuria  ricevuta  ec  (fette  nel  fin  proponi- 
mento (èrmo  . Lai.  g.  Parendomi  oltraggio  , e ingiuria  , 
(anzi  averla  meritata  , ricevere  . Dant.  Inf.  u.  D’  ogni 
malizia  , eh'  odio  in  cielo  acqetlla  , Ingiuria  è il  fine  . £ 
Par.  7.  fc  cosi  nulla  fu  di  tanta  ingiura  { fui  mgiura  in 
vece  tf  ingiuria  per  la  rima  ) Petr.  fon.  10.  Ma  quella  ingiu- 
ria già  lunge  mi  fprona. 

f.  Per  metaf  Ciré.  Geli.  1.  11,  La  natura  ec.  non  vi  ha 
fatto  ancora  cala  , o abitazione  alcuna  propria  , dove  voi 
portiate  difendervi  dail'ingiune  de'  tc'mpi  . 

Ingiuri  a nte  . Che  fa  ingiuria .Lat,  infuria  iìhtor  . Gr. 
ùffggrnt . Maeftruzv.  1.  0.7,  E della  materia  degl'  ingiurian- 
ti  vedila  nel  capitolo  della  pazienzia  . ÌCiiald.  Andr.  117. 
Litigatole,  difcordmtore  , c ingiuriante  . 

Ingiuriare  . Nuoti  ri  ad  altrui  fpom  .neomenie  fuori  , » 
unir. % furili . che  determini  la  legge  , Fate  ingiuria  . Lai. 
infuriano  fai  tre  , tn/urtam  inferri  . Gr.  ùtauìe  . Bore,  nov. 
78.  a.  Senza  volere  fopeabbondando  oltre  la  convenevo- 
lezza della  vendetta  ingiuriate  . £ lett.  Pin.  Puff.  171.  Ac- 
ciocché Colo  non  crediate  nell'  efilio  della  fortuna  erter  in- 
giuriato . Paff.  155.  K più  grave  peccato  è lo  'ngiurure 
altrui  per  oltraggio  , o per  propia  fuperbia  , che  non  fa- 
rebbe pei  impazienza  d'ingiuria  ricevuta.  OwùLPifi.  Deh 
non  la  ingiuriare  , perocché  ella  fu  già  mia  . G.  P.  7,  1 1. 
1.  Il  Vefcovo  d'  Arezzo  ec.  perchè  non  era  in  accordo 
co' Ghibellini  Aretini  ec-  perocché  gl' ingiuriavano  fue  (cr- 
ic,c fuo  vefeovado,  ti  diede  in  guardia  fue  terre  agli  ufd- 
ti  Guelfi  di  Firenze  . Noti.  ani.  ti.  1.  Maefiro  , io  ho  ve- 
duto cola  , che  mi  difpiace  , e ingiuria  l'anima  mia  mol- 
to , eh’  io  vidi  un  vecchio  di  grandiifiino  tempo  fare  lai- 
de mattezte. 

Ingiuriato  . Add.  Che  ha  tienitelo  ini; torni  .Lat.  injurid 
affiliti . Gr.  ùtatuhtii  . D.  Gio:  C eli.  lett.  a;.  Leva  di  cro- 
ce con  Kicodemo  i tri  bufati  , c ingiuriati  , e conculcati . 
Co f.  Inf h.  Card.  Caraff.  io.  Se  la  Macrtà  fila  , tenendoli 
per  la  rriegua  rotta  ingiuriata  , avelie  ec.  G alai.  gg.  Sic- 
ché dello  ingiuriato  fi  fa  alcuna  (lima  , e dello  fchemito 
mina  , o piecolilfima  ( guì  in  fona  di  fu  fi.  ) 

I no  tUR  t ATOR  E . Che  ingiuria  . Lat.  tnfurtifus  , infuria 
Matta  . Gr.  Haute  , odo  ieri  . £fp.  l'ang.  Io  fui  prima  be- 
rtcmmiatorc  , c pcrleguitatore  , c ingiuriatole  di  Criilo  . 
Peti.  uom.  ili.  Mandati  innanzi  ambafdadoti  a Roma,  do- 

mao- 
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fortuna  ti  duoli  . Dan;  Par.  4.  Che  I avea  fatto  ingmita- 
tnentc  (elio  , Ciré.  Crii,  p,  :u.  Tu  vedrai  operare  ingiù* 
Uaiocntc  alla  maggior  parte  , dalla  quale  fi  debile  Tempre 
pigliare  I'  occalÌQiic  di  fare  il  giudici»  delle  cole  . 

Ingiustissima  MENTE-  inetti,  d Ingiuflanuwe . Cura, 
fior.  a.  65.  Reilituita  a’  Pifanì  la  liberili  usurpata  loro. in* 
giuitillimaracnte  • 

Ingiustissimo  - Superi,  d Ingiufl»  . Lai.  mjuflijfiimut  . 
Or.  «/«»»■»'  - filari.  Gir.  6.  ijj.  IngiuJÌiffimo  certo  , ma 
non  tale,  Ce  fi  polla  biafmar  da  dnrta  mente  . tir.  Pur. 
1.  1.  Ingiuitufimo  aisbr , perchè  si  raro  Corrifpondenti  fai 
nollti  deliri  I • 

1 kg  t u s T t Z 1 A . bailamme  il  tornarli  di  Giufl  nia  . Lai- 
tnfuflttia  . tir.  «Xat-a  . C-P.  it.  141.1.  Onde  il  Re  di  Fran- 
cia fu  molto  nprefo  d*  ingiulhzia  . eimm.  ani.  ; j,  r.  ne. 
la  ’ngiulluta  torna  fopra  colui  , che  la  fa  . Puff.  95.  Le 
mie  ingiu.U'tie  , cioè  1 miei  peccati  , che  io  ingiultamcn- 
IC  feti  ec.  Trarr,  pile.  mtrt.  Ingiuriizia  è fate  le  grandi,  e 
grolle  ruberie  , come  fanno  i tiranni  a’  lor  fuddiri  . Ocra. 
Ori,  1.  aó.  gì.  Tu  fai,  , chc  1’  ingnillirà  , cubiti  mio  , £ 
le  code  mal  tane  ha  in  odio  Iddio  . 

Ingiusto  . Aid.  Ito  stufilo . Lar.  injufiut  . Gr.  «Turar  . 
Tifi  Or-  6.15.  E‘  detto  ingiullo  quegli , che  fac  contri  alia 
legge  , e quegli  , che  palla  la  natura  dell’  agguagliarla  , 
« quegli  , che  fi  merle  a guadagni  non  liciti  , ni  onc  li  . 
C.  T.  10.  71.  a-  E nota  ingiuila , c non  provveduta  legge. 
Dam.Iaf.  15.  Ingiullo  fece  me  contr’ a me  giu. in  . I ttr. 
tap.  1.  Nerone  è il  terzo  difpietato , e ingiullo.  Kcri.  confi. 
1.  i8>.  Ella  i certamente  un’  accula  molto  ingioia  . 

Inglorioso.  P-  L.  A<id.  Sema  gloria  . Lar.  ingiuriai . Gr. 
«T>5» t.  Tuffi  Gir,  t.  5,  Non  fari  gii , che  . fenta  oprar  la 
fpada  , Ingloetofo  , c invendicato  10  cada  . Sega.  Mann. 
JUrrs.  ip.  j.  Dopo  morte  dovea  rellate  per  molti  feto  1 in- 
cognito , ingioriofo  , e poco  meo  eh’  10  non  dilli  drmcn- 

* ticato  dalla  divozione  de  pojwlt  . 

Ingluvie.  P.  L.  l'or  ac  iti  ■ Lar.  ingluvie  1 . Gr.  banani* . 
Maeflruxx.  a.  ta.  4.  La  ’ngluvie  del  ventre  provoca  la  luf- 
furta . £ apprtjjo  : La  ’ngluvie  del  venne  ogni  buona  ope- 
razione nfolve,  e disfi  . Buon.  Firr.  j.  4.  j.  Qyal  per  fu- 
perbia  oruofa , ed  alterezza  , Qual  per  ingorda  ingluvie 
di  fapori  . 

Ingobbire.  Ncutr,  Drvenec  gobio  . Lat.  giiium  fieri  . Gr. 
a i/fair  , a unir  y ,t*e-:m  . 

$.  £ figuratala,  Guitt.  lett.  1.  Se  lo  corpo  gli  è latro  rit- 
to , ingobbire  lo  fpirito , c f intelletto  , e tutto  il  tuo 
penfien  in  terra  affoga  . 

Ingolfare  . P.  A.  Dar  degl  ingolfi  . Lat.  alapai  inferri  . 
Gr.  ntrtiioii  ìrrgi4ai  . Frane.  Sacci,  uoy.  JJ.  Il  Ve!  covo 
£ avvisò  di  Buzzicare  , e non  fece  ragione  d-  cffert  in- 
golfalo . £ aro.  84.  Mino  corre  addoflo  all»  donna  , e co- 
minci» » ingollare  . .... 

Ingoffo  . Picchiata  , come  Muffate  , Rugtoloue  , Grifate  , 
Punzone  , 0 colpi  fintili . Lat.  ala  fa  . Gr.  amTiam  . Pataffi. 
1.  Fate  agl’  ingolfi  , che  Cete  del  pari  . Mcrg.  19.  ir». 
Mirgutte  quando  udì  quella  novella  , Diceva  : io  voglio 
andar  per  qualche  ingoffo  . £ aò.  77.  Dando,  e togliendo 
di  maturi  ingoffi  • 

$.  Ingoffo  , per  Boccone  gittata  altrui  in  gola  per  f.trlo  tace- 
te ; onde  fif.watam.  fi  prende  per  Donativo  , Prcficmc  , Toc. 
Dav.  Prfi.  4(|.  £ con  tal  palio  gittato  in  gola  . Con  que- 
llo ingoffo  era  detto  più  breve  , c proprio  ; voce  Fio- 
rentina non  goffa  , ma  compofia  cc.  di  tre  : in  galano 
offa  . 

Ingoiare  . Inghiottire  . Lat.  glalire  , devcrare  . Gr.  turni - 
*i»r  , >xc£tir  . Ar.  Fui.  15.  45.  Molti  ne  fquarta  , e vi- 
vo alcun  nc  ’ogoia  . I 17.  4;.  Ma  vattene  per  Dio , vat- 


uan/ie  non  molto  piccole  , e dove  con  brevi  , e llrcili 
canali  , fecondochè  i leni  i ingollano  ti»  la  terra  , e gli 
fcogli  cc.  £ 5.  ivi.  In  quello  medtGmo  Ilio  s’  ingolfa  il 

E detto  mare  di  Ponente  in  un  graadiiiimo  leso  lungo , 
rgo  , e profondo  • 

tp  I.  Per  Entrare  addentro . Lat.  alto  fii  fie  committere  , 
Gr.  I«mVi»i  Salii  aVLiitf  . Seri,  fica.  1.  («Non  avevano 
ardimento  di  decollarli  dal  lido  , e d’ ingolfarti  per  entro 
T oceano  . £ a.  58.  Preferii  più  lunga  volta  , ed  ingolfati- 
li in  alto  mare  cc.  furono  'da’  venti  trapanati  a villa  di 
terra  . 

II.  Per  metofi.  Prof  ondar  fi , Applicar  fi  di  tutta  forza  a 
ebete  he JJia  . Lar.  Jt  totum  dire  , ingurgitare  . Gr.  nani  fi  ngr- 
etyjur  »r  tir  m , Tae.  Dav.  ut.  Agr.  587.  Ricocdomi  , 
eh’  <i  foirva  dire  , che  nella  prima  giovinezza  s ingolfa- 
va  nella  filofofia  . Sagg.  nat.  tip.  117.  Noi  non  fiamo  Ilari 
fio  ora  cotanto  arditi  d'  ingolfarci  per  elio  . 
Ingolpato  . Aiid.  da  Ingolfare  . Lat.  dedetue  . Gr.  ùJV 
f«i  . furi  A.  jka.  Per  cileni  lenza  rilpcfto , o riguardo  al- 
cuno avete,  ttoppo  ingolfati  (come  u uu  dire ) nello  ita- 
lo . Buon.  Firr.  (.  g.  1*.  E ingollatemi  ai hn  di  tuffo  in 
tuffo  Nella  fcapigliatura  . 

Ingollare  . lngbtotltre  fina  ma  flit  are  , e ingoi  damane  . 
Lat.  giutirg,  deurare  . (il.  anaci  imi  t xmaSfrgfliiur . Dit- 
tarli. 1.  p.  Che  Tempre  tira,  e ciò,  che  prende  , ingolla  . 
Libi.  (agr.  Quelli  lon  propriamente  ghiottoni  , che  tulio 
ingollano,  come  nibbio  lua  preda  . Sin.  Ptfl-  Credi  tu  , 
Che  f altre  cofe  piene  di  tracidu.it.-,  che  1 ghiottoni  in- 
orgtano,  ed  ingollano,  rantolio  che  I"  hanno  gittate  full» 
ragia  , fi  pollano  nel  corpo  itcudere  ùnta  noiiineoto  ' 
Mùm  r.  6.  Ma  che  , ficcome  ad  un  , che  Tempre  ingolla 
Del  ben  di  Dio  , e trinca  del  migli  .re  ec.  Siena-  fiat.  ».  £ 
vedi  cumc  i meglio  urial  ingolla  Clu  canta  in  quiliu  il 
kinc  clcilunne  ( fui  per  meta).  ) 

Ingomhehare,  e ingombrare.  Occupare  ; t fi!  dice 
proeri  imenei  del  .Mettere  enfia  in  alcun  luogo  , che  ne  m pe- 
ti'fica  fi  ufo  rii  /rima  . Lar.  occupare  , impedite . Gr.  nnoupàfa- 
Surfer , ifiTo  , 'r.t  . Ltv.  AL  £|G  fue  iroprocciato  pei  lo 
palio , che  i nemici  aveano  prefa  , e ingombrato . Petr. 
fon.  io.  D’  amorali  penfien  il  cor  ne  ’ngombra.  Alni.  nm. 
t.  ti{.  E 1 luon  , che  1’  aere  ingombra  Chiara  tra  noi  U 
fede  cc.  > 

§.  Per  Impedire  fiemplìcemmtt . Lat.  impedire . Dant.  Purg. 
}.  Ora  fe  innanzi  a me  nulla  $’  adombra  , Non  ti  mara- 
vigliar più  che  de’  cieli  , Che  1’  uno  all’  alito  raggio  non 
ingombra  . Petr.  fon.  jo.  Nè  altro  impedimento,  orni’  io 
mi  lagni  , Qualunque  più  fumana  villa  ingombra,  Quan- 
to d’  un  vcT. 

I SGOMBERATO  , t INGOMBRATO  . Add.  da  Ingomie- 
rtrte  , e Ingombrare  . Lat.  rmpedttut  . Gr.  ifteod aride  . Sagg. 
nat.tfip. a.  Siccome  anche  per  dière  aperta,  e libera  ( la- 
na ) o ingombrata  da  nuvoli  , o gravata  di  nebbia  fi  ù 
più  rara  . 

Incomberò,  v.  ingombro. 

Ingombramento-  Lo 'agoni  trarr  , Oceupamento,  Jw- 
paceiamento  . Lat.  impedilia  . Gr.  iuirilfur . Sen.Pifl.  E que- 
llo cotale  è dilibcro  di  tutte  nccciliudi,  c di  tutti  ingom- 
bramenti . Beregb.  Rio.  gì.  Dove  in  alcun  modo  non  poh 
aver  luogo  1»  {cultura  ec.  per  lo  ingombramento  del 
luogo  . 

Ingombrare  . v.  incomber* re  . 
Ingombrato,  u.  incombe  rat  o . ^ b 
Ingombki’o.  L' ingombrare.  Lat.  impeditio.  Gr.  òftaiSne. 
Dia.  C omp.  j.  6 j.  Davano  impedimento  per  lo  tngombrio 
laccano  , che  impedivano  i fanti  , e gii  andatovi  . Pit- 
tati. 4;.  S*  egli  è male  , o di  ingombri»  rii'  animo  isr 
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poco  ni  quello  li  pire  per  mgordrzra  apparecchiato  . 

\ ftguratam.  ter  {.credenza.  Pctr.  tcom.dl.  Pelando  l'oro, 
e contendendo  iella  ingordezza  de'  peli  . -, 

I o o R i>  i'  a . V-  A.  Ingordigia . Lai.  Meditar . Or.  t>  ».  dji*  . 
Giud.  C.  Per  ingordi*  mondana  , e per  cupidigia  d' avari- 
zia . 

Ingordigia  . Bflrema  avidità  , t brama  j)  di  eibt  .conte 
di  rjualuHjne  altra  t afa  , ri u avidamente  t appetifia  . Lai.  a. 
indulti . tir  -vuiri'm  . G.  K l i.  j8.  p.  V andarono  per  in- 
gordi ;ia  dei  dello  foldo  tre  di  cala  i Buondelraonti . flore, 
» 0.71.5.  Udendo  la’ngordigia  di  colici,  (degnato  ec.  qua- 
li m odio  traforati)  il  fervente  amore  . Cren.  Mordi,  tyi. 
Delia  dola  non  volere  per  ingordigia  de!  danaio  affogar^  . 
fio  et.  i'arch.  1.4.  Le  cui  ricchezze  gii  t’avevano  colla  (pe- 
rinaa  , e Trtgurdigia  loro  mgbioiiiie  , e trangugiate  i ca- 
gnoni deità  corte  . 

1 N 00  il  DISSI  M a MUNTI  ■ Superi,  dì  Ingordamente . Lai. 
voi aeìji mi  . Ked  Inf.  11.  La  Iranghioui  jogordillimamen- 
te  , jncor.hè  nella  gabbia  avelie  altra  carne  mona  da  po- 
terli vernare-  £ Off.a  1.9;.  Ancorché  ne'  primi  giorni  del- 
la prigionia  non  taccile  a ilio  , die  bere  mgorditUnia- 
meu  c • * 

1 .4  >1  DIISIM1.  Saperi,  rt  Ingordo . Lai.  varaeifiimui.  Gr. 
*vM>9«,ai , ■wapmn-tK  . Fr.Gnrd.  Pred.  Novelli  (epulani  nel- 
la ingannili  ria  epaccia  intaccano  mito  il  loro  avere  . 

$.  tir  ormi  libi  no  , Kcte.lentifmio . Fir.  Af.  Jp.  Egli  ci  4 
Zi.  a Egizio  pimela  gramiitii.no,  il  quale  già  li  à conve- 
nuto meco  , per  ingoid  tiim  ■ pregio  , di  far  tornare  dal 
pr  nonio  interno  la  cottili  anima  . t-Urcè.  fior.  11.  ;j{.  A 
parecchi  giovani  fiorentini  ec.  fu  po.ia  taglia  mgoriil- 
lima  . 

Ingordo . Add.  Avuto  in  oflnmi  grado  di  gioì  lunpue  tofa  , 
(tu  fi  affiti  i Ha . Lai.  alvini  , tur-iar  . Gr.  biziitnop  1 . Ti all. 
gn  pam.  Ho  famiglia,  inai  forelticri , e Ira  quelli  tono  de' 
temperali,  e dagl'ingordi  . IXrat.  Inf.  18.  Quei  mi  (gridò: 
per-, ii  fe  tu  si  ingordo  Di  riguardar  più  me  , che  eli  al- 
ili bratti  t Pur.  tato. g t.  j.  Ma  l'ingordo  Voler,  ch'è  cie- 
co , e mrdo , Si  mi  trafporia  ec.  flore.  Vaeeb.  j.  1,  Ingor- 
do di  udire , e pieno  di  itupore  llava  cogli  .orecchi  teli  , e 
• bocca  a iurta  per  alcnltarla  . 

}.  Ingordo  , per  finita,  fi  dite  de'  Prezzi  , Pefi  , Mi  fiere  , 
e finteti  , auanrlo  fimo  troppi  ny.vrofi  , ed  recedono  d giuflo  , e 
tonta  nevate . Lat.  indecent . Gr.  anatri . flopr.  nrrt.  80.  j 1.  E 
approdo  dille,  che  giù  per  pregio  ingordo  non  lafccrebbe. 
Bauli,  a.  48.  E temo  , che  la  mia  non  s’  acca incci  , Ve- 
dendo’le  mifnre  tanto  ingorde  . 

INGORGAMENTO.  Lo  ingeegare  , Gorgo.  Lit.  ingurgita- 
ti». Ltbr.cur.  malati.  Nafcc  intorno  ali’ ingorgamento  deJ- 
r acqaa^ piovana  . labe.  cttr.  [ebbe.  Avviene  per  gl’ ingor- 
gamenti , ebe  la  U (angue  ne'  polmoni  , e intorno  al 
cuotc  . 

Ingorgare  . Far  gorga , ebr  diciamo  ambe  Tenere  in  eolio  ; 
e fi  dice  pid  parti,  dar  nume  dell  aejue  . Lat.  in  gurguent  coi- 
re, ingurgitare,  Plm.  Dhtam.g.tg.  Tu  di',  clic  tome  que- 
llo fiume  ingorga  . R'tnrd.  Malefp.  194.  L'acqua  del  fiume 
ingorgava  si  a diritto,  che  fi  fpandea  per  la  citta  . 

V Per  Ingorgine  . Eia.  Par.R.  1.  Come  ingorgare  4 met- 
tere dentro  in  gola  , cosi  (gargare  4 mettere  fuora  . 

Ingorgato.  Addilli  Indagare  . Ar.Fnr.it.  154.  Qual 
fogtion  1'  acque  per  umano  ingegno  State  ingorgate  alcu- 
na volta  , e ehiufe  . 

Ingorgi  amento  . I'.  A.  Lo  'ngerfiare  . Lat.  ingurgita- 
no , indarno,  . 6r.  rrotupag « • AL  Aldcbr.  Quando  egli 
anb  ad  ii  mangiato , e'  La  dee  ber»  totalmente  , e non  a 
ìngurgiamento  . 

J > C o R g ì ARE.  V.  A.  Metter  arila  gorgia , Inghiottite , ma  fi- 
Sofia  fir  fi  con  fui  ingordigia  , Trangugiati  , Intarmati  . 
tatti.  IL 


gramigna  . Dittane.  4.  7.  La  pianta  d'  ogni  vin  , eh  4 buo- 
no, *J.'igtu' Quanto  in  altro  luogo,  c qui  t’inlegno,  Che 
1'  erba  animo  nafcc  ",  ed  ingramiitna  . 

IkG  K INDI M t MO  . Li ingruneure , Lai  nm'lrf.eano , auge 
mentum  . Gr.  av£*#n  . Gal.  Sagg,  40.  Quando  noi  guarnia- 
mo tictbigratia  la  luna  , che  native  allajflimo  , ci  lavora 
coll'  ingrandimento  dell'  angolo  . £ 41.  &'  I'  inrundtmen- 
to  dell'  angolo  , e l' umon  de’  raggi  fencorrun  (empie  ngl- 
l'opeminni  del  telefcopio  . 

Ingrandire.  Pkutr.  Divenir  gronde,  in  grande  fiato . Lat. 
lite  finn  , trefeert  . Gr.  XoipaprifM&a  , a-i  vociai  . £«.  ìd.  5. 
1.  9.  E per  quella  cagione  ego  , e luoi  vennero  in  gran» 
della  Chiefa  , e ingrandiroone  molto  . M.  t . H.  io;  rUgn- 
do  il  mondano , e temporale  Hata  della  Chiefa  di  Roma 
culla  torta  del  notino  cornane  in  Itaiu  ingrandito  • 

$.  i.  Ingrandire,  per  Divenir  granite  fimpluemiKte  . Lat. 
offerì  . Gr.  ■vfvi.òoa . Paila.l.  olire,  a;.  Cominciano  ec, 
i denti  (pelle  volte  ad  ingrandirò  . Gal:  Sagg.  41.  Quando 
li  gnaulano  le  lidie  , non  s ingrandire  1'  angolo,  ma  lo~ 
laincnte  li  umfeono  i raggi  . 

IT.  In  /‘{arp.c.  alt,  fer  Far  grande,  Alt  Ir  fiere  . Lat.  au- 
gere,  amplifiiare  . Gr.  nògur  , a ignee»  . .Vi.  Civ.  r ira.  iidlln. 
que  (c  la  cola  eonotccntc  Lei  iggiandilce , e onora . cdbtrt, 
6f.  Abbo  ingrandite  le  mie  operazioni  , e ho  dificato  ca- 
le , e ho  piantalo  vigne  , e latto  onora  . 

Ingrandito  • Add.  da  Ingraniate  . Lat.  rtuitui,  ampli fi- 

• rami  . Gr.  . Gal.  Sifi.  - ,7.  11  lor  nudu  cor  pivello  cj 

lì  modu  ingrandito  cc.  mille  volte  più  di  quello  , che  et 
li  rapprefentetebbe  , quando  le  gii  levaitc  il  capellizio  ra- 
duno non  lua  . 

Ingrassamento.  Lo  ’ngtaffare.  Lat.  /agmatn,  lìngue, 
do  . Gr.  a mefiti , 

f.  Per  metal'.  Cr.  8.  6.  t Allora  nella  detta  cavatura  in- 
foodono  mmm  , casi  appellato  da'  Greci  , con  acqua  mj- 
prima  ntolùto  ad  inerallamcnri,  di  futa  . 

Ingrassante.  C he  ingnfia  -Lat.  fitguums . Gr.  il  empier. 
Cr.  6.  1.  1.  Perch4  dai  pruno  umore  iugrailanic  in  terra 
meno  fi  partono  . 

Ingrassare*  Far  grafo  . Lati  fengiufiteett  , figinart  , 
opinare  . Gr.  vmfnr  , oenùteg , urtoinr  . Bore.  nov.  79.  4J. 
I lavoratori  di  quei  campi  facevan  votar  la  coniala  a Ci- 
villari  per  ingrairare  i campi  loro.  Dune.  Par.  19.  Di  que- 
llo ingraffa  il  porco  sint'Aoromo  . Coll.  SS.  Pad.  Di  cas- 
tali vivande  d'  ordinamenti  c'  ingrafù  il  santo  Motti,  di- 
mo.frandoei  per  L ummactlume.no  delle  lame  parole  , ec. 

).  I.  Ingiallare  , per  nireaf  £pp.  Par.  Nifi.  Intende  , ec. 
per  olio  letizia  , che  lo  tonno  mgratla.  Star.  Furop.  6. 1 ;a- 
Della  qual  cofa  accortoti  il  conte  , attendeva  con  vane 
attorie  a ingrallaxc  il  caltela,  delle  vettovaglie  , et  firal'ce 
mimiche  . 

$.  II.  In  fignific.  n nir.  Divenir  grafo  . Lat.  pìnguefiere  . 
Gr  auy'.ndiu  . M.  V.  i-  48.  Tutte  le  prede  indebitamente 
tolte  a loro  vicini  comperavano  per  niente  , ingiallando, 
C arricchendo  di  quelle  indebitamente  ■ 

$,  III.  Ingiallare  in  ibntbefia,  0 di  cheerkcjfia ; modo  baf- 
fo , vate  Goderne  , Eterei  compeacentue  . Lai.  del  iti  a ri  , ta- 
tari . Gr.  l'Hhbai  , iiumnòne  . Sera.  Orl.i.  ai.  {4.  Non 
s’4  mai  1*  alino  fctire  allemaiu , Aulì  par,  ch’egli  ingraf- 
fin  nelle  buitc  . Belline,  fare.  290.  Che  ingiallate  del  mal 
come  i cenatici . 

V IV.  lì  odino  del  padroni  in  già  fi  a il  cavallo  . v.  oc- 
chio i,  LXVII. 

Ingrassativi,.  Add.  Atto  a fare  inpo  fiore  . Lat  .fogì- 
nmt  , Pengucfirciew  . Gr.  i arnióne  , i Rir aienr  . bui.  Poi/. 
>4.  1,  Sono  te  migliori  anguille  , che  lì  mangieo  tu  tono 
tanto  ingrafiacivc  , che  il  detto  Papà  coutinuaudoic  moti 
di  grafitai*  , 

Sii  J.N* 
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tiaufut  . Gr.  f larvami . 

InGIitissimiMCNTi.  Sugai.  £ Jngratamente . Vanii, 
jhr,  ■[.  'AB  SalviUe  loro  la  rota  , e la  viu,  tigna  fare 
ingranili nu  mente  menzione  alcuna  de'  fo'dati  . 

Ingratissimo.  Superi.  £ Ingram . Lat.  fummapetì  infra- 
ma.  he.  d/noaowrot . G.  n.  1J4.  i-  Male  li  ricordava, 
o era  grato  , ma  ingranflimo  de' .benèfici  ricevuti  . Anm. 
a*.  17.  1.  8.  lngrato*è  chi  ’l  beneficio  niei;a  d’  avere  ri- 
cevuto i ingrato  è chi 'I  diliofigne  -,  muralo  è chi  noi  ren- 
de , mi  ingratiflimo  é (opra  rutti  chi  dimenticalo  I'  ha  . 
Sen.  tot.  l’nrcb.  4.  $7.  Comandi)  ec.  che  falcile  quel  rapa- 
ciflimo  faldato  , quello  iognnlTono  olle  , quell’  avintlimo 
naufrago  fu  ugelli  re  ■ 

I SO  A atit  UDINE.  Dimenticanza  di  benefit  j rilevati , [al- 
za J. 7 pane  grada, lì  grana.  Lat.  mimui  ingrana  . Gr.  *X*~ 
pr ria.  Boecmv.  15.  10.  Forte  il  riprenderei,  avendo  riguar- 
do alla  ingratitudine  di  lui  vrrfa  mia  madre  mollrarf. 
Lab.  |(.  I Cuoi  continui  benefici  in  me  conofcer  mi  fax, 
e appretto  la  mia  viltà , la  mia  fragili!  à , e H mia  ingra- 
titudine . Efp.  l'ang.  La  ’ngratitudine  é un  vento  creden- 
te , che  difccca  la  fonte  dellg  pietà  . Cavale,  Fiuti.  hng. 
La  'ngratitudme  è un  vento  crelcentc,  che  dilecca  la  fon- 
te della  pietà , la  rugiada  della  milcricorJia  , e li  fiumi 
delle  grazie . • 

Ingrato  . Aid.  Che  afa  ingratitudine  . Lat.  input  ni . Gr. 
*Jc*2*o' . Bea.  mv,  7».  15.  Acciocché  ingrato  non  parcllc 
di  quello  or  or  fi  ito»  li  dal  medico.  Lab.  1-  Secondo  il  mio 
giudicio , affai  mamlcliamenrc  dimollra  le  edere  ingrato  , 
e mal  cooofcente  di  quelli  . Dine.  Inf.  1 (.  Ma  queiio  in- 
grato popolo  maligno,  Che  difeefe  di  Fittole  ec.  Ti  lì  fa- 
rà, per  tuo  ben  far  , nimico.  Pr1r.fon.4t.  Ingrata  lingua, 
già  pepò  non  m'  hai  Fenduto  onor . Amm.  ani.  17.  ».  8. 
Ingrato  é chi  'I  beneficio  niega  d'  avere  ricevuto  -,  ingrato 
ì chi  ’l  difinfigne  ; ingrato  è chi  noi  rende  , Marg.  ai.  18. 
Per  mille  ingrati  un  fol  ri  Ilota  il  tutto. 

$.  Per  Ninfe , Spiarmele , Fafltdieft  . La»,  ingrani , in- 
jiumdui , mjnavit.  Gr.  dot  ir , dal  prede , d/jsf  n . Brrn.  Ori. 
a.  4.  fó.  Ha  una  voce  fallidiofa  , ingrata  , Che  dintorno 
la  terra  fg  tremare  . Rum  Pier.  idi.  I fughi  , e le  deco- 
zioni, di  che  fi  compongono  gli  feiroppi,  fono  più  ingra- 
te , che  quelle  de'  giulebbi  . E 108.  Gli  ridurremo  a lat- 
t ovari  grati , e piacevoli  al  guflo  , a lat  (ovari  amari  , ed 
ingrati,  a latrovar]  purganti  ec. 

Ine.  UVIDiMtNTQ  . la  'ngravidare  . Li!,  praviditai  . 
labe.  Vugg.  Dicono,  che  né  uomo,  né  donna  non  fi  deb- 
bono congiugnere  carnai  mente  più  che  una  voi»  1"  anno 
con  ingiavidimento . 

Ino*  AVIDA  RE  . Nmtr.  Impregnare  , Divenir  gravida . Lat. 
gravi. lam  fai.  Gr.  «7x1410»  nouitìia  . Bete.  ney.  19.  a?. 
Come  fa  piacer  d’  Iddio  , la  donna  ingravidb  in  due  fi- 
gliuoli mafehi  . I nov.  ico  ix.  EHa  non  fu  guari  con 
Gualtieri  dimarara  , che  ella  ingravidi  . A muri.  t».  So- 
pravvenne apprtlfo  , che  la  donna  da  capo  ingravidi  . 
Tir.  A(.  IJ».  Ma  tu  ti  dai  forfè  ad  intendere  , ec.  che 
io  fia  cori  vecchia  , che  io  non  iia  più  abile  ad  ingravi- 
dare ì 

%.  Ingravidare  , in  alt.  flgnifie.  Vale  Renda  gravida  . Lat. 
gravida re.  Gr.  «>* c|**«  nenie.  Bere.  nov.  18. »8.  Per  la  qual 
cofa  in  cala  colla  moglie  t ornatoli  ec.  la  'ngravidi  al  fuo 
parere  . F nov.  47.  tu.  Teodoro  innamorato  della  Violan- 
te cu  la'ngravida,  Red.ln[.  ai*.  Io  dubitava  ec.  che  quan- 
do rpunrano  le  gallozzole,  cd  i ricci  , fopraggjugnendu  le 
mofche  , fpargcifero  qualche  fecondo  liquore  di  farne,  che 
pregno  di  fpinti  vìvaciflimi  poiefl'e  penetrar  nella  parte 
P'ù  interna  , cd  ingravidandola  , pioducelfe -quivi  quel 
verme . • 

In'Graziare.  Ntulr  puff.  Enti  ari  in  grazia  . Lat.  gra- 


dar , fe  ec  4 

In gremire.  Gremire  . Lat.  arriptre  . Gr.  nrrcetpeaTnd . 
Bui.  Inf.  a».  ì.  Malacoda  li  fa  fubitp  ingremtrc  . A Pari. 
p.  t.  L uccello  lì  dico  ferire  , perché  ingiemikc  la  preda, 
con  gli  artigli  de  i.  piedi. 

IkgReMITO  . Adi.  da  Ingrrmirr . La*,  prehtnfut , amplili. 
Gr.  opta ajrr nini . Bei.  lnffi.1,  Quello  fignifica  allegorica- 
mente, che  ! dintorno  tiene  ingremita  l’ affezione  del  pec- 
catore .E  la.  a-  Cori  ingrcmiti  amburo  caddero  nella  pe- 
gola bollente. 

Ingresso  . Entrata  , L' talrare , a il  Lunga  , donde  i en- 
tri . Lat-  ingerì) ni  , aduni . Gr.  miot» < . Seri,  fi or.  6.  1 ao. 
Ngl  primo  ingreflb  vi  é un  cortile  , e da  ogni  parte  fono 
fcompartirialcuni  armar),  o nicchie,  dove  ec.  iegg.  nat. 
tfp.  181.  L'  acqua  dopo  effarC  abballata  al  primo  ingrcfló 
nel  caldo  . ritornava  a lalire  . Buon.  Eia.  1.  j.  1.  Agevole 
mi  predi  L'ingrclfi  alla  notizia,  e alla  moalra  Delle  cote 
più  belle  , e di  più  grido . 

Ingrippato  . V.  A Add.  Agguantato  , Affé  rati. 

b.  E per  met/rf.  Afflino  , Tormentato  , NlailraUata  , ret- 
coffe  . Coll.  Ab.  Ifat.  ;o.  Il  capo  tuo  , il  quale  tu  inchi- 
nali! nel  tormento  delia  croce  , rizzi  il  capo  mio  ingrifii- 
10  dal  nemico  ( alcuni  T.  a penna  bareno  ingoSàro  ) 

I NO  A OC.s  A A F . Pigliare  il  grugno  , Ingnignire  . Lat.  indi- 
garrì , trdfei  . Gr.  ajvixaró  , in  . Stgr.  Fi  or.  Cliz. 
».  z,  lo  te  la  darù  a lor  difretto,  e chi  vuole  ingrognare, 

' ingrogni . Lofi,  rim.  Chi  ingrognar  vuole  , ingrogni  . Ai- 
leg.joa.  Non  v’é  inficme  chi  fagga,  o fi  vergogni , Quan- 
d'  a Trebbio  fi  Ila  in  convcrfaztooe  , Trapuntar  fuola  , e 
non  v'è  cbi  n'  ingrogni.  • ' « . 

Ingrognato.  Add.  da  Ingrognare  . Adirata  . L*f.  indi- 
gnanti , ir.rtur  . Gr.  myrwrOLneant  , ipyiBn'i  . Patuff.  7.  E 
(tribù) landò  cori  ingrognato  Ufcli  del  pozzo  . l'anh.  Suor. 
4 6.  Quando  io  gli  ebbi  gittata  la  collana  in  grembo,  el- 
fi la  prefe  rutra  ingrognata  nel  vifo.  Lafe  Pmz.  4. 10.  An- 
zi Ila  ingrognar!,  e incaparbita  di  forte,  che  10  come  uo- 
mo maturo,  e di  difeorfo  mi  fono  partito. 

Inorosj  a MENTO  . Lo  'n graffare  , Gonfiamento  , Crefci- 
mrnto  . Lat.  at/dnudo  . Gr.  txz.u  • Cr-  ?■  Ì7-  >•  Inconta- 
nente cotale  ingrodamenro  , cori  per  lungo  , come  per 
traverfi»  , acconciamcnre  l incuoca  . Red.  Uff.  an.  api,  Of- 
fcrvaro  quell'  ingroflamento  del  piede  , conobbi  , che  ec. 
lutti  quei  bitorzoli  erano  pieni  di  mìnutifiìmi  cc.  vertnic. 
duoli  gialli. 

Ingrossare.  Far  divenir  graffa  . Lat.  irnffumfaeert.Gt. 
rraxA.it  nù  , Dani  Inf.  15.  E le  labbra  mgrolàò  quanto 
convenne  . Filo e.  a.  108.  Gl'  ineomincib  a foriere  una  ra- 
morofirà  dal  ventre  , e venirgli  alla  teda  , t tanto  gliele 
ingroiifi  fubitamente  , che  quali  era  la  teda  più  ^ryiite  , 
che  effer  non  foleva  tutro'l  corpo.  Alam.  Coir.  a.  47.  Per- 
ché meglio  intenda  Quella  virtù  , che  G fperdeva  in  alto, 
A nutrir , e'ngroflàr  gli  acerbi  fruiti . • 

$.  I.  ìngroffare  , in  fignific.  neutr.  e nenie,  paff.  per  Dive- 
nir  groffo  , Creftere  . Lat.  crajfcftere.  Gr.  Dint. 

Purg.  14.  E quanto  ella  più  tngrofla,  Tanto  più  rrjova  di 
can  farli  lupi  . C.  y.  6.  59.  1.  Per  modo  che  ingrolTando 
la  gente  de  Fiorentini , prefono  le  porti  , e le  fattezze  . 
Tir.  difc . an.  79.  Quando  qui  non  falTe  altro  perènto,  nto 
quel  del  fiume  , fa  per  noltra  mala  forte  ingrolTuTe  /Seri, 
fior.  Lato.  Quando  1 fiumi  per  le  foverehie  ftoRge  ingrof- 
fano  fmifuratameme  . Varth.  fi  or.  15.  <17.  Moliraffe  a sua 
Maeftà  , e li  fitelTi»  capace  , che  non  fi  poteva  tentare 
Scuramente  cofa  nefTuni.fe  ella  non  poneva  mano  a cin- 
tomi)» ducati , e Halle  ingroffar  nel  .Piemonte  té  fuc  gen- 
ti . Ar.  Fur.  ti.  58.  Di  quà  , e li  la  gente  d’  arme  ro- 
grolfa  . Ehm.  Ori ■ 1.  7.  ».  Or  1 ìogroflarfi  cuniiocta  11 
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%yKi< . Tef.  Br.  5.  jj.  Qice  parole  articolale  ec.  fe  gli  è 10- 
legnaro  I'  anno  , che  egli  «alce  , perché  dal  primo  aiuto 
innanzi  , fono  si  duri  , c si  ingioila!!  , che  non  impten- 
dono  «ola  , che  lia  loto  infognata  , e si  'I  dcbSc  1’  uomo 
*»lli  >are  ( qui  vali:  gaffe  fi  ingegno  ) iti:.  Pifi. if . Quan- 
do la  geme  de'  Lucchcli , che  erano  a cavallo,  vidono  in- 
granato Io  badalucco  ec.  Buca.  Pier.  5.  a.  E inciso  ma- 
ini In  fui  pugnai  , Annuendo  i demi  , appena  Del  folto 
il  mise  dentro  vi  ingrofsato  . 

Ikorojsatrici  . Pcrbai.  fernrn.  Cbe  fi  ingreffare  . Laf. 
qua  craffum  rtddit . Gr.  1 iraj^tAà/  -teine,  Lab.  1 oy. , Vedere 
adunque  dovevi,  amore  e Aere  una  pacione  cc.  iugiofsatif 
ec,  aori  privatncc  della  memoria. 

Ingrosso.  Pcfto  avverinola.  Imhgr.-iff 0 , la  gran  quanti:,! , 
Cnjfa.K'/ne  . Lat.  croftl  . Gr-  eat*vM*<  . Noti.  ene.  74.  1. 
Senile  d'uno, -che  fi  era  lunato  incannare  a uno  alchimi- 
lla  , pere  hi  per  Uno  gli  avea  rcoduto  il  doppio  di  quello , 
che  gh  avea  darò,  e per  raddoppiare  più  ingrofso , Kh  die- 
de cinquanta  fintini  di  oro  . Al  P.  1.  56.  U Inailo  colla  va 
il  rughto  , eh’  era  Jn-fici  profende  comunali  , a comperar- 
lo ingrofso  , quaft  tutto  r anno  da  lire  quattro  , c (oidi 
dieci  in  lire  cinque  . Cavale.  Fritti.  Lag.  Se  10  fon  ladro  , 
tu  fe’  aitai  maggiore  , c piqgiore  , perché  rubi  , c imboli 
fitù  ingrofso  , ette  non  Ciccio  io  . 

f.  Per  Atta  graffi  , la  generate,  Confufamente  . Lìt.  gene- 
ratila , co  a fati  . Gr.  tuuy  , Oa/Ulxefeirui  . Fe.  6 tori!.  Fred. 
Ala  non  ne  Aamo  però  tenuti  in  quello  modo  , cioè  , di 
dirgli  ingrofso  , ed  in  genero  . 

I n c R uè  siti  . Jng  ngaar  e , Adirar/!  . Lar.  indignar!,  ira- 
fi!  . Gr.  àyaatf irne , i/ry!(i2iu . 

Ingrug  nrt  ETTO  . Dim.  fi  Ingrugnato  . Alquanto  ingru- 
gnato . Lafc.  ani.  la.  Mencio  ec.  Itavi  , anzi  che  nì> , in- 
grugnatetto  un  poco  . 

Ingrugnato  . Add.  da  Ingnignire  . lar.  indignami , ira- 
rute  Gr.  òtrytBtti . Frani,  fu, ih.  rim.  Allo  ingrugnato  bec- 
co q amor  pien  . Fh.  nn.  7.  e6p.  Ma  petchi  ella  face  • 
va  pur  I'  ingrugnato  , e per  la  ilizza  gli  andava  col  vi- 
fo  in  fili  fuo  , egli  A riaairava  . Laft.  nov.  10.  Ma  Bi-n 
non  la  potendo  Sgozzare  fe  ne  dava  ingrugnato  anzi  che 
no  . Malizi  8.  61.  Ed  i cofa  ridicola  11  vederlo  ingnigni- 
to , e mal  difpoAo  , Perché  gli  è Aau  morta  una  verzi- 
cola . i , 

Inguantato  . Add.  l'rfi'rto  de  guanti  . Bum.  Fier.  j. 
1.  9.  Vo’  toccar  e una  mano , e gliele  cocco  Cosi  inguan- 
tata-. 

$.  Per  fimiiìt.  Red.  Off.  m.  151.  L’ugnc  , ficcqme  ancora 
i!  roftro  .li  lutti  gli  uccc'ii  , cc.  A fermano  facilmente  da 
quella  dura  guaina  , nella  quale  I'  olio  del  roterò  , e delle 
ugno  fc  ne  ita  naturalmente  inguantato  . 

Ini.  UB  s J A gl  ..  Pere  buffa  . F rapire  il  corpo  , T raagugine  . 
3 Mal®,  7.  19.  Che  il  vino  , c quanto  dianzi  avea  ingubbia- 
to  Opra  ih  dentro  3),  ma  non  di  fuora.  • 

1 itoti  nauti,  aro  ■ Add.  Pieno  di  gutdalefcbi  . Lat.  /Iu- 
guliti Gr.  . 

Ingu  imi  ivo  nato  • Add.  Senza  guiderdone  , Nat  remu- 
nero :n  , Non  rimeritato  ■ Lat.  noi»  remmneraeus . Gr.  « «V. 
rinppaòaàdr.  File.  e.  to?.  Mila  f uno  dell’  amor  , che  le 
portava  . sfalle  guiderdonare  , acciocché  tale  bencvolenzia 
non  .irnjizé^e  inguidc'd.'niia  . 

InoUIOi  i a m , Calzar  bene  la  pianella  , 0 fintili  , detto 
da  Guiggia  , che  3 fa  parte  di  forra  della  piantila  . Lat.  tifa 
eeorn  ped.  tptdOt  . 

à«0 Ut  fi  ti  . Anguinaia . Lat.  inguai  . Gr.  fi  fièno  , ubr.  cut. 

Tem.  U. 


<rur  . Baci.  imi.  pa.  1.  Se  inimicato  I’  avelie  , amo  ne  Ij- 
rebbe  (lato  bitumate  da  perfona  . Petor.  g.  12.  atte  i.  Ini- 
micando la  Cbiefe  di  Dio  oer  ogni  cammina  . Bui.  Purg. 

6.  1.  Tanto  t’iaimicaTono  Iniienie , che  A riJiifsuno  a dis- 
facimento. Boe s.  Pareli.  5. 6.  Inimicate  dunque  i vizj, fug- 
gendovi da  bino;  efercitare,  ed  onorare  le  virtù. 

$.  lamicar  fi  una  , v.de  Far  fido  rurau  a . 

Inimicato  Add.  da  Inimitate . Laf.  itnù/bt . Gr.  fuen- 
'tot-.  Al.  P,  8.  67.  Vergendo  lo  Udrò  pfipoiu  armato, e per 
leviti  d’animo  inimicato  contro  la  caia  reale.  Saeuut.defe. 
2.  ;S.  Quello  ( vizi*  ) é ributtato  , difcacciuo  , inimicalo, 
fgnuiito  . 

I N j M 14 HE  v o t E . Add.  Centrano  fi  AmietneU  - Lat.  ini- 
attui  . Gr.  ìx^eii  ■ in.<i»  . Ama.  81.  Tra’  Frigii  , c gli 
Argivi  per  U rapita  Lena  acccfc  od)  mortali  , c motte 

aAi.nvL.’.cvcli  armi  . peplum.  Quinti.  C.  La  vendetta  della 

propria  ingiuria  è inimichcyple  Cofa  . GuieL  G.  87.  Per  la 
qual  colà  allora,  e polita  d’ogni  inimiUievole  afsalto  il  h- 
betric  . 

Immichevolmente  . Avari b.  Da  ìnimito  , A moda 
di  nimiee  . Lar.  immiti  , bofttlner  . Gr.  ìxtfùi  . Boa.  lett. 
Pin.  Roff.  280.  loimichcvolmcnte  con  armata  mano  pcr- 
rcguitollo  . SI.  P.  a.  ao.  E raccontarono  per  ordine  la  ma- 
la volontà  , che  i Fiorentini  ameno  verfo  d<  loro  , e le 
ingiurie  , che  altro  tempo  inimuhévolmentc  avieno  loro 
fette  . 

I N i M i c 1 1 1 1 uo  . Superi,  fi  Inimtto  . Lat.  «/fR/TiJiowti .Gr, 
i-fitrónuror  . Cura.  fior.  la.  tot-  Per  I’  odio  trarurale  eC-  Itoti 
eli  potevi  efser  , fe  non  inimiciAimu  . Btmb.  fle.r.  j8. 
Si  defse  in  potere  d un  Re  a tutti  gl  ltaiiam  uomini  ini- 

m.cilfimo . . ' 

Inimicizia  . Contrario  fi  Amreizia  . lat.  tnimicitii  , 
Gt.  i xfipn  • Boa.  tur.'.  1.  7.  Aveva  oltremodo  piacere  ec. 
in  commettere  tra  amicj  , e parenti  , c qua'uuquc  al- 
tra perfotu  mali  , cd  inimicizie  , c fcandali  . Lab.  147. 
Se  non  i’  inimicizie  mortali  , !é  ViGdic  , c gli  od)  fa- 
ranno di  prefente  in  campo  . Ciré.  Geli.  ix.  Tu  non 
rruovi  provincia  alcuna  , che  non  vi  fien  tante  inimi- 
cizie. 

Inimico  . r»JI.  filmico . Lat.  kaflis  . Gr.  i^3,i;V . Serti,  fior. 

7.  apa.  Fece  grande  illanra  per  fimi  mefitggicri , che  An- 
coflan  gli  delie  nelle  mani  l'inimico  sbandito. 

Inimico  . Add.  Nimico  . Lat.  laìatteur  . Gr.  irautfte  , 
Bocc.  m:ied.  24.  Cosi  inimico  tempo  correndo  ( citi  a» 
verfo) 

Inimitabile.  Add.  Che  non  fi  pai  tmirare . Lat.  otte.!  non 
inutori  ppjfi  . Gr.  ùu'qurBt  . lnfar.  fee.  519.  Erano  in  quel- 
le rime  leimila  caie  , anzi  più  , tutte  cc.  inimitabili  sì  , 
ma  le  quali  per  tutto  ciù  cercar  dobbiamo  d'  imitare  . 
Pie.  Piti.  86.  ( Dae  erano  eli  Alefsandri  , uno  di  Fi'  -po 
invincibile  , I'  altro  u A pel  (e  inimitabile  . £ 95.  Dipinfe 
infin  quelle  cofc  , che  paiono  inimitabili  , tuoni  , fulmi- 
ni , ec- 

Inimmaginabile  Add.  Non  immaginabile  . Lgt,  m- 
eKiogitabilii . Gr.  u^jirurr’i  . Pareh.  Lee.  1 4.  Dato, che  tut- 
ti quanti  inficine  non  pollano  fprimcre  pane  ndsjna  del  - 
la natura  fua  , !a  quale  é non  pure  indicibile  , ma  inim- 
maginabile . Gal.  Ufi.  59.  E*  da  Iperarc  , die  cnl  piogjefso 
* del  tempo  fi  lia  per  arrivare  a veder  cofe  a poi  per  ora 
inimmaginabili. 

In  iupini  to  . Pofio  mverbiaho-  Infinitamente  , Senza  fine. 
Lar,  infiniti  . Gr.  ut  irtn/m . Boa.  vie.  Dabt.  a).  Le  gran 
cole,  per  U difcottlii  in  breve  tempo  tornano  a niente  , c 
Sta  a le 
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libile  il  nalconderfi  agli  occhi  di  Dio,  che  veggono  tutto,  dritto  inizio.  Frane.  Satch.  rim.  Or  chi  volcifc  qui  d' imi- 
noti  dovcrtbbe  quella  un»  biliare  a provocare  fopra  fe  la  re  inilio . , 

fui  ira  f Te/  B r.  |.  11.  Quello  , eh'  è nel  penderò  , è ap-  !nizz»mpk,to  . L inhxur , Adhxetmtma  . lat.  nr, tati*, 
pellai»  imquitadc  , cd  è in  tre  maniere,  o iti  tentazione,  incauta  . Gr.t«»Wi(,  rapavo  pó< , Lh.  M.  Crede  l’uo- 

0 in  diletto,  o in  confentire.  Paff-u.  Egli  è maggiore  la  a»  . che  egli  folle  ucciio  per  lo  iniziamento  di  Tullia 

iniquità  del  mio  peccato  , che  non  è,  cn  io  polii  meritar  fua  figliuola  . Coll.  SS.  Pai.  Si  lamentano  d'  effcr  caduti  , 

, peraonanta.  fr.  tac.T.  ìq  8.  Grande  era  iniquiute  Degna  o per  provocamcnto  , o per  iniziamento  d’  alcurtt  , in 

di  gran  furore  . quelli  t htj  . 

I N i qu  ■ T a N z A . V.  A.  Iniquità . Lat.  iniquitat . Gr.  àrcpiia.  Iniziare  . Adivuerc  . Lat.  irritare , incitare  . Gr  **p> \b- 
Fr  lat.  T.  a.  t.».  O bontà  nobililfima  , Che  ne  fati  ven-  , aupipugr  . Lro.  M.  Egli  fa  giovane  di  cuor  fiero  , e 

giaim  Di  tanta  imbuitami  In  ver  te  dimollrata.  f.  q.17.  ardente  , e aveva  una  malvagia  femmina  per  moglie  , 

li.  Che  1 mio  Signor  fu  morto  Dalla  Imbuca  grande  ini-  che  tutto  ’l  di  il  pugneva  , e minava  a mal  fare  ■ Cali. 

quitanz».  ....  „ Ab-  bje-  .Iniziandolo  con  infiammato  volto  alia  detta  opc- 

I n t qu  i T f R E ■ IP,  A.  Ohmici  iniquo  , Incrudelire , Ina/prì-  ri  compiete  . 
re  . Lat.  ciaf  per  art , f eviri  . Gr.  «;  e/urur  . Te/.  Hr.  e.  41.  Iniziatore  . Che  inh.ua  . Lat.  rrrieaicr . Gr.  » rapdffbm . 
E perché  non  le  puute  tagliarti  , sì  vi  mtquitifce  filfo  , e Lev.  M.  Che  del  difeordio , e de'  romori  eia  fiato  capo 

mefcolafi  con  elfi  , e impacciaviri  in  quelle  verghe  , che  minifeltameme  , ed  iniziatore  . Tefentt.  Br.  4.  Non  lie 

non  vuote  ufeire,  nè  non  li  può  partire,  credendole  poter  iniziatore  , Nè  fie  Tidiatorc  . 

tagl  lire  . _ 4 I ■■  u' . Amai,  di  lunga  , r rii  tempo  ; Contrario  di  In  fai , 

I N t QV 1 T T s s I M o . t’.A.  Adi-  Iniqui  fimo . I jt.  iiiiqitijvuni.  l'ufo  il  luogo , 0 tl  tempo  a rpejto  .1  furilo  , davi  rii  ragiona . 

Gr.  «JWtarwf . Cai.  Staff.  C.  S.  E quelli  altresì  per  la  ini-  Lat.  dire  , Mac  . Gr,  i*n  , idei  . Bere.  mv.  86.  11.  Voi 

quitiflima  llimagionc  delle  fue  virtudi.  bevete  tanto  la  fera  , che  poicia  fognare  la  notte , c an- 

I n 1 o v 1 to  s 1 s c * no  . Ariti.  Su;  tri.  £ Ini]  tuie fo  . Lat  .ini-  date  in  qui  , ed  in  la  fenza  fentitvi  . Amct.  19.  E tu  da 

fnijpitiir».  Gr.vLiiu, irm.  me  non  conofciuto  amore  Da  poco  tempo  in  dà  , il  qual 

I N 1 QU 1 T O s o . Aliti.  Pieno  £ iniquità  , Incrudelito , Infido-  m'  hai  tratto  Dalla  vita  felvaggu  , e dallo  errore  . Prie, 

mio  . Lat.  mifiiur , ntfnam  . Gr.  il  mi , vomii  . Filar.  t.  fon,  J04.  Torna  tu  in  là  , eh'  io  d’  cllcr  fòt  m'  appago  . 

4»S.  E rivolgendoli  fopra  iniqditofi  pcnfieii , in  quelli  s’ad-  I slaccia  ve,  r liuccutt.  Sitar,  teff,  bare  , 0 

dormenti» ..  Albert.  ;t  Iniquitof»  cofa  è la  povertà  nella  Furare  ni  Inai  . Lat.  iUaftuetti  . Gr.  tV/iIm-ìui  . Cavale. 

bocca  dell'empio . Ctt.S.  Margit.  S1  adirò  Oiibrio  iniqmto-  Alni  cuor.  Le  para  innanzi  come  lacciuoli,  acciocché  peri- 
to, c comar.Jo  , che  Ja  beata  Margherita  folce  nnchiitfa  fcano  in  effe  inlacciandofi  . 

■Mila  cucete.  q.  Per  fintili t.  in  figmfv.  Ut.  vale  Legate  , Intrigare  . Lat. 

Iniqui* I»  • c.  A,  Iniquità  , Malvagità  , Krqurrja  , Lat,  illafutnre  . Gr.  raydc.nr  . Cavate.  Pungi!.  8.  Poirfiè  hai 

Ut  fu  itici , impeciati . Gr.  t»,i.=ì«,  fa^Saala.  Col.  Staff.  Che  fitto  lo  voto  , e la  piomcflione , fic’  iTlicciato  colle  pa- 

colà  è piò  malvagia,  che  la  fua  iniqui?»»  ì role  della  tioeca  tua  propria,  c fc’  prcio  con  i tuoi  fer- 

iti i QU  o ■ Adi.  htiuflo  , Malvagio  , Maligno  . Lat.  inifuul,  moni . 
uefiiam  . Gr.  nnpit,  i/ogìaoò  1 . Bere.  mai.  loo.  »p.  Li  qua-  In  l acci  ATO  , e r L L ACC  t ATO . Adi.  da  I alare i.m  , e 
li  me  hanno  riputato  crudele  , ed  iniquo,  e belliale.  Lab.  da  tllartinrc . Lai.  ilUfueatus  . Gr.  vaiti  Lìti t , S.  Cn/ofi. 
1.  O cofa  iniqua!  e * Dio  dil'piacevoie.  Dani.  fu.  15.  Bc-  Or  «od  lo  nemico  maligno  sì  ha  I’  umana  gencrantme 

nigna  volontadc.  in  fui  fi  liqua  Sempre  l’ amor,  che  drit-  infra  li  fuoi  lacciuoli  da  ogni  parte  mlacciata  , c can- 

taro ente  fpira,  Come  cupidità  fa  nella  iniqua  . G.  C.  la.  eluda  • 

ttj.  }.  Li  rei  de'  funi  malivoli  piopofiti  , e inique  opera-  In  L a vr.u  tut  R l ■ Illanguidire  , Divenir  languido  . Laf 
zioni  confufiont  patùcano . langurfiere  . Gr.  x*'''’  , iuyoTpat iTt  . Alleo.  18.  Cent'  oc- 

Inir  AtctaiLE.  Add.  Contrario  £ ìrafcibile . Lat.  * taira.  eh:  lagnmarc,  e poco  men  che  altrettanti  mollicci  , fac- 
ftibilil.  Gr.  «io-, temi . Tef.  Br.  t.  ai.  t quelli , che  s'adira  tendo  la  bocca  brincia  , inlanguidire  . 
meno,  che  non  dee,  ai  u chiama  inirafcibile.  Ini  a v po  1 .a  r e . Imi  ter  di  mfpcle  . Buon.  Fie r.  1.  q.  j. 

In  ! spez  1 alta' 1 e in  i*pezialita'  , in  ispe-  L per  mellc  fccondevole  Falcator  , che  il  piè  s'inlap- 

Z1ELTA'  , IN  ISPEZ1EITAIIE  , t IN  UTEZIELTA-  |»ll  • 

TE  . in  fuiiiclare  , Particolarmente  . Lat.  fpitiatim  • Gr.  InlaTO  • Lato  , Banda  . Lar,  tatui  . Bcnv.  Celi.  Orrf.f. 
àlmii , (uyxi t , xam  uipot . Bete.  rum.  pi.  7.  Ed  in  ifpe-  Dagl  inlati  nettili  con  una  lima  , tanto  eh’  ella  fi  leuof  r» 
zielrà  chicle  di  poter  veder  Ghino  . Ci-n.  Mordi.  141.  Sen-  pura  , C netti  lenza  crepature  . 

za  trafindatc  foprattntto  de’ btfogni  della  comunità  dell»  Inlaudaeilf.  Add.  Sun  la  udabile  . Lar.  illaud-ibilii , rf- 
faroiglia  , e in  ifoerialù  a ciafeuno  e grande  , e pictolo  . laudami . Gr.  *rty uvulari: , or.  ,.  7.  ij.  E imperò  ( la  pa- 

1 148.  Il  detto  Jacopo  , a cui  Dio  perdoni  , fii  un  favio  fla  Jtl  frumento)  cnnaqioni , e dolori  , e oppilationi  gene- 

giovane  , e molto  vimidiofo  in  ciò  il  volevi  adoiorjre  , ra  , c nutrimento  duro  , c grollo  , e inlaudabaJe  ( etti 

m ifpcziclt'a  nella  mercatanzia  , e ne’  farti  de!  notino  co-  malvagio  ) 

nume  . 1 N L E A a e . C.  A.  Da  In  , e Lei  . Darvi.  Por.  a».  E però 

In  ISTANTE  . Poflo  avrnrbialm.  da  Stare,  vali  In  piedi  , prima  che  tu  più  t’ inlei . Rimira  in  giufo.  But.ivi:  Cioè 

T av.  Rii.  f.  loro  barragli»  era  di  ri  grande  durata  , che  i prima  , che  tu  Dante  piu  t’  approfiìmi  a lei  ec.  Intcare  è 

loro  cavalli  non  & fotfencano  in  filante.  in  lei  intrare  , ed  è vocabulo  , ovvero  verbo  derivato  da 

è-  L' tifiamo  anche  per  Subitamente  , In  un  attimo.  Lat.re-  quello  pronome  ella  , come  alcuna  ‘volta  f autore  finge  ri 

pentì,  ili  uà  . Gr  -i rnunixa , di  ivi . Tifi  Br.  a.  {a.  Eie  l’uo-  «Iti  verbi. 

ino  rofso , e ingegnofo  ce.  c c felce  in  filante.  Inlecito.  Add.  Se  a lecito  . Lar.  illteitui  . Gr.  àSmpfer, 

I N lui  ! A . C-  L.  Ingiuria.  Lir.  m un  ut.  Gr.  Haia,  Bui.  Inf.  Paff.jif.  E molti  di  loro  iludiano  le  commedie  di  Te- 

4-  a.  Per  iniuria  lana  a quella  nobihlTnjia  donna  Lucrezia.  renzio  , di  Giovenale  , e di  Ovidio  , c n riunii . c fo- 

Cit.  S.  Gir.  loo.  Onde  di  lubiro  , pervhè  con  la  voce  lidi  netti  d’ amore , che  è al  tutto  micetto , F jjs-  E tuttoeiò, 

di  dite  tale  ituuria  conuo  al  santo  , di  Libito  perde  lu  fa-  che  per  tale  atte  fi  dice  , c fo  , è micetto , c da  Dio  , a 

dalla 
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da.  Certamente  egli  i giunto  al  palio  , per  Io  quale  «ve- 
re ha  tutto  cotfo  io  quello  fccow , allenendoti  da  «giti  co- 
fa  inficila  . 

Jnuttfk  a t o , e illetterato  . AdeL  Non  letterato, 
Idiota . Lat.  illitmtlm,  indottiti.  Gr.  ovatti  sot  , a- palma- 
mi  . Ufi.  T fili.  Strati.  F rimrekimcnto  a leggere  , o udire 
a leggere  alt  un»  dottrina  ìliitterata  ( rio)  ■ di  ignorami  ) 
Jtat. Couv.óH.  Alcuno  inlitierato  avrebbe  fatto  il  conten- 
to Latino  trafmutare  in  volgare  . 

InluOD  are.  Neutr.  pafl.  Divenir  lurido  . Llt.iìluflrari. 
Gr.  lìnffiu . Com.  Par.  5.  La  quale  quanto  profeta  più 
alto  , tanto  £ tnlucida  più  ( rie?  ; fi  fa  pii  (Maro , 
famofo  ) 

In  a uno  a . Si  din  Andare , 0 blandire  in  lunga  ; t vede 
Diflave , Allungare.  Lat*  diflerre,  protraJUiun  . v.  tu  rt“ 
OA  . 

1 N LUNGO.  Lo  fitflo,  eie  In  lunga  . v.  m Nr.o  Avveri. 

In  luogo  . In  ramaio.  In  vate  . Lat.  vnt  , l\o  , prò.  Gr. 
timi  . Boa.  nifi.  i a.  5.  Bene  i il  veto  , che  io  ufo  in  luo- 
go di  quello  il  diruputi  , o le  intemerata , o il  deprofùo- 
«11  . £ nei  47.  ai.  Ed  egli  iurte  contenta  di  ti  bella  nuo- 
va ce.  in  luogo  di  figliuola  la  ricevette  , e poi  femprc  la 
tenne  . farei  fiere.  1 1 4H1 . Quelli  erano  in  luogo  della  si- 
gnoria , però  dovevano  precedere  a tutti  t magnimi , ca- 
valieri , e dottori  '.  £ appreffo;  la  luogo  del  gonfaloniere  , 
aoai  in  luogo  del  tutto  il  dòge  . 

l.NU&ttHCONICAftC  , r INM  t LlNCOMCHIt  I . 
Neutr.  e neutr.  puff.  Divenir  mal.monieo.  Cavale.  Ttatt.  par. 
Vide  tarile  fpine  , c bdffihi  , che  s'  imnalinconkò  . 

Inm  « Li  NCOS'  1 K « . Divenir  matenconieo  , In matnmnithi- 
re  ; e fi  uja  neutr.  r neutr.  puff.  Lat.  InJUm  fieri , mortele  , 
trafitte  je  dare.  Gr.  auvSfona^tiiui , ài iy/.. CavalP.Mcd. 
tuie.  Per  le  quali  amaritudini  aldino  inmaJinconitte,  e di* 
v crude  rn.to  , e afuuteo  . fu.  SS.  Pad.  Incominciò  molto 
a inmaùncomrc  , c non  fapea  egli  lidio  quello , che  li 
fare . 

] Nat  a LVAun  O . V.  A.  Add.  Divenuto  malvagio  , Intatti- 
xuto  . Lat.  depravati! . Salufl.  (..neri.  R.  bili  vedea  corrot- 
ti , e inmalvagiti  h collumi  della  Tura . 

I.N  MARCIRE  . Mirare  . Lai.  maree jeert  . Gr.  (tapalnSn 1 . 
Albert,  $7.  Lo  favio  uomo  non  mmarcitcc  unque  in  o- 
zio  . 

In  mentre  , < in  mentre  che  . Awegb.  Mentre, 
Mentreckì  . Lat.  dum  , intere a dum  . Gr.  pijgi  • , «j \fitt 
ir . Dtitam.  1 10.  Ora  le  noti  le  parole  in  mentre  Che  io 
ragiono  . Pag.  8.  Il  quale  ( giudizio  ) al  prò  , e duro  avrà 
a tqllenrre  dopo  la  morte  chi  non  fi  provveder»  rii  purga- 
re li  tuoi  peccati , in  mentre  che  dura  la  partente  vira  . 
£ 1?.  N.  n ? da  credere  , eh’  ella  ( la  ptnìtarua  ) fia  im- 
g libile  in  mentre  che  i anima  i nel  cori».  Nmf.  Tief. 
Jareodo  a lei,  pn  meutre  che  I vcdta , Affrico  veder  pro- 
prio. Fu  AfMv 9,  In  matite  che  io  cosi  fofpcfo  tfpctta- 
va  i compagni  , clic  morii  alierò  . 

lai  Uo  1/  ARCHETTI.  Mode  baffo  di  rifpondert  a uno  , 
eie  ti  domandi  , orni  in  vaigli  fare  una  toja  , e tu  non  glie- 
la yoglt  due  . l'ittafl.  : In  n>o  d’  archetti  , c’  non  i moe- 
to  Bocchjo  . A.n'r . ijunrh.  1.  j.  Io  ho  ptovvillo  , che  tu 
v «Menai  A o^ni  modo  r F.  come  / Gì  in  mo  d'  Ar- 
chetti . 

Ingrossare,  e 1 s A r issare.  Nubi  flore . Ltb/.  finge. 
Ufciou  m capo  bratto, , c tòzzo , e temorofo  , il  quale 
ucangolò  lì  detto  giovane  , e la  cuti , c ì paefe  iimabif- 
fac  . ir.  lue.  ir,. 4.  ,4.  j.  Or  rvon  peofi,  o peccatole,  Ch’io 

»l  puffi)  ;s<rtM®»e  i 

li  K A a r S*  aro . Add.  da  Innubi  flore  . 
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no  innacquato  ptr  lo  comune  . frane.  Sarti.  Op.  dtv.  pj. 
Le  più  ( ametiflt)  fono  di  colore  di  vino  innacquato  mól- 
to . Red.  Off.  a».  soSt.  In  quella  prima  iofùGcne  non  in- 
nacquata, dopoché  pel  corto  di  dodici  ore  vi  «ùbero  dimo- 
rato quattro  lombrichi , gli  tradì  inora  . £ Utt.  a.  164.  Un 
poco  di  vino  bene  inacquato  tenuto  dentro  alt’  acqua  cal- 
da ha  da  Ut  danno  ) 

Innaffiamento  • Leggier  bagnammo  . Lat.  irrigatio  . 
Gr.  ùftda  . Cuii.  C.  Rag  natie  lor  la  bocca  di  quel  liquo- 
re , e con  ilpcrii  innaffiamenti  gl'  immolfade  . Cr.  a.  1 z. 
ad.  Altri  con  innaffiamento  riducono  in  abbondanza  le 
tetre  . ' 

Innaffiare*  Anna  flore  , Leggiermente  bagnare  , e fi  tri- 
te degli  orti , e teneht  de  pavimenti  delle  cafe  , fi uvedo  fi  vo- 
gliono f pinzare  , per  non  far  polvere  . Lai.  adattane,  irriga- 
re. Gr.  «Vfn.W,  Stagne.  Boec.nov^g.p.  E quegli  di  mun' al- 
tra acqua  , che  o rotata  , o di  fior  d'  aranci  , o delle  Tue 
lagrime , non  innaffiava  giammai , Deelam.  Qnintil.  C.  Più 
lieto,  che  non  finale,  fono  fuo  avere  innaffiato  . Bertgb. 
Ktp.gi.  Prefc  un  grande  innaffiatoio  di  terra  dt  quelli ,<hc 
fono  pieni  d piccoli  pcttugi  , con  cui  s’  innaffia oo  i giar- 
dini . m Q. 

Innaffiato  . AaS.  da  Innaffiare  . Lat-  irrigotus  . Gr. 
attutai . Omitd.  Ptjl.  Kifpleaadono  , orme  la  fiamma  in- 
naffiata da!  vino  . Albert.  6.  Sarai , Ucraine  un  orto  in- 
naffiato . 

Innaffiatoio.  Annaffiatoio  . Ltr.  nafitetna  . Gr.  iHTedi. 
Borei.  Rtp.  41.  Prete  un  grande  innaffiatoio  di  terra  rii 
quelli  , che  fono  pieni  di  piccoli  pertugi , con  cui  i innaf- 
fiano 1 giardini . k a pprtflo  : E cosi  rimale  cc.  d' allora  in- 
nanzi per  loro  Iddio  quello  innaffiatoio . 

INNA  GRU*  TIRE  . V.  INAGRESTIR!  . 

Innalzare.  Gemimene  f atgna,  0 alno  riparte  a divenir 
torbido , e aititela.  Lat.  albicare . Gr.  irrvAMiv  eoulòai . v. 
INALBA  RE . 

Is'NALEERARE  . V.  INALBERARE  ■ 

I.NNALBBRATO  . V.  INALBERATO  . 

Innalzamento,  e inalzami#™.  Lo  innalzare. 
Lar.  elevi/ 10  . Gr.  . Bui.  Ebbe  una  vifione,  là  qua- 
le lignifica  lo  nnelza mento  della  fua  mireru  . I Par  a.  1. 
Confiderai!  I’  altezza  della  tua  materia  , e Io  inalzammo 
dello  fuo  Itilo, 

Innalzare,  e inalzare.  Sollevare , Alzate . Lat.  or- 
r oliere . Gr.  ffii umr  . Doni.  In/.  4.  Potehd  (inalzai  un  poco 
più  le  ciglia  , Vidi  ’l  maellro  di  color  , che  fanno . Bue. 
inf.  pi.  1.  Quando  quella  torre  fu  inalata  quel  , ebe  piac- 
ile a Dio  , venne  la  confufionc  delle  lingue.  Frr.  A).}  17. 
nnalundo  lo  feudo  , e percorsolo  !'  alla  , non  altrimen- 
ti camminava  , che  quando  ella  combatte  . 

$.  I.  linai ztre  , neutr.  vari  h friffv  . Bete.  g.  9.  p.  z.  Ma 
già  innalzando  il  soie  , parve  a tutu  di  ritornare  . 

il.  Innalzare  , per  meta/.  Sublimare  , lUuflrart  . Lat. 
iltuflrarc  , cattine  . Gr.  uanvftrmr,  ì zanni . C.  f.  10.  55. 

5.  Aveva  intenzione  di  mantenerli!,  ed  innalzarli . Dome. 
Purg.  9.  Lettor  , tu  vedi  ben  , com’  io  innalzo  La  mia 
mutria  ■ Cui d.C.  114.  Il  quale  nc’  tuoi  libri  mnalufti 
Achille  di  raota  laude.  Alrig.  iti.  Poi  per  un  galamuom, 
che  «i  l' innalzi  Ben  operando  , fi  veggono  e mille  , h 
mille  Ibìlevaie  infami  icalri-. 

V III.  Innalzare  , neutr.  pafl.  Lai . fr  arrotine  . Gr.  riu- 
nii òaripnr  . Frr.  deal.  bell.  dona.  fi.  Il  quale  ( nife  ) le- 
ve mente  innalzandoli , pare,  che  ponga  un  termine  tra 
)’  uno  occhio  , e I’  altro  . 

I N N a L z aT  o , e inalzato.  Adi.  eh  Innalzare  , e eia  ' 
Inaiarne  . Lat.  eritru  . Gr.  rrrtuiiyt  . Film.  1.  j,  Propofe 
di  riduccrlo  a mente  , abbattendo  la  innalzata  fua  fuper- 

bia  • 


cui  avendo  interamente  Voglia  di  foddisfàre  Alia  mia  in- 
namoratila , Di  voi  , madonna  , fece  mi  gioiofe  . Fr.  he. 
T.  a-  ao.  i j.  La  tua  (ottima  innamoratila  Già  non  femo- 
no  1 cuor  vani . 

Innamorare.  Attender?  et  antere  . Lat.  ai  amareni  énda- 
trre , artiere  infiammare  . Gr.  ni  inaiai  . finirmi. 

j.  61.  Conformateli  al  fuo  piacere  , ed  egli  al  loro  , di 
nuovo  !’  avranno  innamoralo  . Petr.  fin.  la.  Tanto  ctcI'cc 
il  desio  , che  m'  innamora  . Daat.  far.  7.  Ma  noltra  vita 
tenia  attuo  fjura  La  lamina  beni  mura  , e la  ’nrumora. 
T ai).  Ge r.  4.  84.  Serenò  allora  i nubiloiì  rai  Annida  , e al 
ridente  apparve  finire , Ch’  iuaimorò  di  lue  beile  uè  il 
cielo  . 

9-  I.  Innamorare , nenie,  paff.  vale  Invaghirli , Accenderli 
A'  amate  . Lat.  antere  melòdi  , amate  capi . adunare  . Gr. 
Scandi  Ipft , or  irritili . Bete.  nero.  77.  48.  Voi  v‘  andate 
innamorando  , e dilldcr.it:  1'  amor  de'  giovani  - Bue.  inf. 
ad.  Ira  le  quali  v'  era  qna  , che  fi  chiamava  Declinila  , 
colla  quale  s innamorò . £ Purg.  9.  1,  Intra  mo  rolli  con 
una  di  quelle)  che  era  la  maggiore,  che  avea  nome  Dei- 
aamu  . Malm.  7.  ;6.  E limo  le  ne  va  in  ^>nte  ni  piallo- 
ne , Che  il  matto  s‘  innamora  come  an  entio  D un  a- 
’mor  , che  non  ha  coneiulìone . 

J.  il.  Pur  mote.  paff.  calle  pattinili  fitthurfe  vate  le  flef- 
fi  . Nrj.  arte.  45.  1.  Cominciò  ad  amare  , ed  inruiRjrirc 
ai  forte , che  la  volle  pigliare  • £ noi-.  99.  ì.  Perch"  egli 
innamorò  di  lei  , unto  gli  parve  bella  . Rem.  nitt.  P.  .V. 
Amor  , s1  io  parrò  , il  cuor  li  parte  , e duole  , l vuol 
rlifamorarc  , e innamora . Daat.  Carni.  ;6.  Per  quelli  ador- 
namenti vedere  , cominciarono  gii  uomini  ad  innamorare 
di  qtltlia  donna  . 

9.  111.  imamarar/ì , fi  dite  ambi  del  Porre  affezione  a 
sbeetbeffia  . 

9.  IV.  luna  merar  fi  ut  ehiaffo  , fi  due  deìl  Affezionar  fi  a 
(o}a  , che  non  io  meriti  . 

9.  V.  Innamamrfi  al  primo  ttfeio  , vale  Innamorar, 1 delia 
rima  danna  , in  ebe  ma  » avvenga  . C.af. irti.  84.  (pianto 
conveniente  cu.  innamorarti  al  primo  ufcio  , come  fé 
tu  andarti  per  il  mondo  Accendo  quello  cfcrcizio  . 

Innamoratamente.  Avveri.  Con  amen  . Lat.  aman- 
ter . Gr.  piAMvr . Rim.  ani.  P.  N,  Innamorata  mente  mi 
nccanc  . , 

Innamoratino.  Add.  Dim.  £ Innamorato . Salv.  Granii. 
1.  a.  Coa  ceni  prercntucci  imi: man  , E da  innamora- 
tioi  . 

Innamoratissimo.  Superi.  £ Innamorato.,  Li t.  annue 
rfimm.  Gr.  ugufadtwm.l'eertilaz.ìgg.  Verremo  oggimai, 
innamorai  idimi  afe  obitori  cc.  alla  dichiarazione  di  quelle 
•motore  quii  boni  . 

Ili  N A mo  rato  . Add.  da  Innamorare  . Prrfo  £ amere . Lat. 
amore  eniene  . Gr.  ifùr,  i/rnni . Dati.  Pnrg.  1 9.  Cantando  , 
come  nonna  innamorata , Continuò  . Pur.  cairn.  181 7.  Ma 
perche  la  memoria  innamorata  Chiude  lor  poi  f entrata  , 
Di  li  non  vanno  dalle  porti  dire  me  . Reti  iip.  t.  85.  Le 
finezze  iti  cinigie  , ed  i teneri  vezzi  di  quell’  innamorato 
terpcntc:  io  . 

0-  I.  Innamorate  frodine  , vale  Innamorato  tr  ifnlifima- 
mente . Lat.  «iw»e  deperiens  . Gr.  imuauéntnt  . Fir.  lat.  4. 
6.  Voi  non  flotte  mezze  le  indie  egli  è innamorato 
fradicio  di  quella  cantoniera  , che  ila  qui  vicina . 

!>■  II.  Per  Amorofi  . Lat.  am.eiiiu  . Pier.  fin.  J4.  Steli* 
norofo  tuggon  d'ogni  parte  Dilperfe  dal  bel  .'ilo  1 inamo» 
rato  . Bete.nm c8?.  io.  Se  tu  ci  rechi  la  ribeba  tua . e can- 
ti  un  poco  con  afa  di  quelle  tue  canzoni  icMiam  me . 

I NN  a MORAZI  a M ENI  O.  la  swffin renare.  Lai  amali', 
ama  . Gr.  igni . Salv-  Sfw.  a.  z.  S immagina  , da'  io  me 


tei  Un  u ) .... 

9.  Innominato,  Che  non  ha  amati.  Film. 4.15»  O innani- 
mato  corpo  , come  non  ti  è egli  poiKiailc  una  fola  volta 
richiamar  la  partita  anima , e levarti  a rivedermi  I 
lNNANIM(RE.  Innanimare  . Lat.  animare  , animai  Oddere. 
Gr.  intuirne  . T ac.  Dav,  fior.  1.  jf4.  Sfavali  a man  giunte 
a contemplarli  Oidconio  Fiacco,  legato  Confqlare  , feoza 
opporti  agl’  infunati  , ritenere  i dubbi  > innanimirc  1 buo- 
m , ma  pigro , fpaurito  , innocente  per  dappocaggine  . F. 
4-  r * t : Civile  in  meno  alle  guadagnate  iofegne  , per  in- 
nammire  i foldati  Tuoi  colla  gloria  Àttica  , e atterrire  i ni- 
mici  eolia  trilla  memoria  , potè  dietro  alla  ordinanza  fna 
madre  , e Torcile  , e le  mogli  ec. 

Insa  ni  mito  . Add.  da  1 inanimire . Lat.  animato  s . Gr. 
tapauiunaot . Iole.  tur.  malati.  Allora  il  tifico  mnanimt- 
to  può  francamente  far  pedaggio  ad  altri  nuovi  medica- 
menti . 

Innanzi  . Sufi  V efemplm  e . Lai.  tremolar  . Gr.  -rufi- 
ott>P*  v nfreàeettv  . Crai.  Mordi  !«.  Ma  nondimeno 
quedo  lu  uno  innanzi  da  | vote  re  portare  , e albume  , 'e 
domandare  «wrt'rgtio  . £ >79.  Secondo  gl'  innanzi  fi  regni- 
la bene , e mal  le  piò  volte  . Alteg.  ;tj.  Senza  averne  da 
lui  prefo  f innanzi  . 

9.  Inumi  , nel  pr noto  del  Calcio  , fi  dite  Ciafeun  di  colo- 
ro , che  ma  fino  fimuiateei  , nf  datori  . Di  fi.  Cale.  1 1.  Ri- 
chiede quattro  forte  di  giocatori  , cioè  gV  innanzi  , 1 qua- 
li corion  la  palla  , gli  Icone  latori  , i quali  rattengono  i 
detti  innanzi  cc. 

Innanzi  . Ptepofiz.  thè  ferve  ai  tfitf  , t al  guMtroeafi^  ,1 
dinota  tempo  , t>  luogo  ; e vale  Punta  . Lai  ante  . Gr-  èri , 
moi  . Pur.  eanz.  t.  {.  E innanzi  I’  alba  Puommi  (riicchir 
dal  iriRnoniar  del  sole.  £ top.  8.  Quale  in  (u!  giorno  1’ a- 
morola  della  Suol  venir  d'  Onenrc  innanti  al  sole  . Boce. 
tittrcd. jy.  Siccome  molli  innanzi  a noi  hmno  fatto. 

9 1.  Innanzi , per  Oltre  , Sopra  , e /imiti  . Lat.  ante  ,pra . 
Gr.  triiV  , noi . Boce,  mv.  »t.  la.  Anzi  t’  ho  Tempre  ama- 
to , e avuto  caro  innanzi  ad  ogni  alito  uomo  . Caf.  leu. 
17.  E perciò  delibero  gfeora  innanzi  ad  ogni  altro  , che 
fia  pollo  in  efecu/ione  Con  diligenza  . 

9-  II.  Innanzi,  per  Alla  prejtma  , Lat.  coroni.  Gr.  S.«vp>- 
lo  . Bore.  «re.  7j-  14-  Ch'  ella  fi  guardane  d’  4p patirgli 
innanzi  quel  giorno  . Cren.  Mordi,  iój.  Io  no»  voglia  dar 
loro  quello  avvilo  , nè  quello  utile  , ma  ho  caro  di  darlo 
a te  , come  a perfona  , eh'  i'  conofca  , non  dico  , per- 
eti' io  ti  lia  innanzi  , ma  per  la  verità . 

9-  III.  Innanzi  tempo  , vale  Avanti  il  debito  tempo  . Lat. 
ante  tempui . Finn im.  j.  *1.  O quante  Volte  già  mi  ricor- 
do , che  innanzi  tempo  io  U vi  gr.inii  . Petr.  fon,  ai}.  E' 
dunque  ver  , che  innanzi  tempo  fpenta  Sia  f alma 
luce  r 

Innanzi  . Avveri,  e vale  Piatto  fio  . Lat.  pol.ur  . Gr.  foiz- 
A» . Bete,  nm  ta  18.  Vuo’  tu  innanzi  dar  qui  per  b«- 
gafcia  di  cotfui  , cd  in  peccato  mortale  , che  a Pia  mi* 
moglie  ? £ nero.  %o.  aj.  Io  vorrei  innanzi  andar  cogli  drit- 
ti mdofio  , e (calza  ec.  che  ava  rune  qtiefie  cofè  , trat- 
tandomi tu  come  tu  mi  tratti  . Petr.  tao.  a.  Morire  in- 
nanzi , che  fervi:  foltenne  . Arrtgi.  j 9.  Io  non  lo  , che 
io  non  mi  volcllì  innanzi  edere  . innanzi  io  non  vorrei 
edere  nulla  . £ 71,  lo  vorrei  innanzi  , che  tu  ave®  le 
. podagre  . 

fi  1.  Innanzi , dìruta  talora  Tempo  pagato  ; e vale  Prima » 
Addietro  . Lat.  ante  . Gr.  iuofiìze  , opim/m  . Boti.  mrv. 
p9-  44*  Come  colui  , che  per  motto  1'  avea  dimoiti  meli 
innanzi  . Petr.  eanz.  41.  7.  Qual  (carenza  divisa  Me  legò 
innanzi  , c te  prima  difciolfc  ? 

9.  IL  Innanzi , accenna  amie  Tempo  fatuo , « vede  In 

avve- 
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gognofo  tesero  revcncnzia  al  Ke . namm  7.11.  vienisi 
poi  tonanti  con  molta  più  fona , che  niuno  aluo  , il  do- 
lore dell'  abbandonala  Dido  . 

$.  IX.  Vemrt  innanzi  , I altri  vale  Pngr edite  , Aetjuifl  tre. 
Llt.  progredì  . Gr.  «vw3u.wir  . _ 

X.  Milterr  innari 1 , vale  PrùTerrt  , Mettere  in  eenfide- 
rnrair  . l.u.  ad  atrguem  referti  , Gr.  «<  « rè  «Mfdiii.  G.  I'. 
6.  7p.  3.  Radunarono  somiglio  di  grandi  , c di  popolo  , c 
tnilcro  innanzi  , che  di  ncselhtb  bifognava  di  (are  olle  a 
Siena  . 

J.  XI.  Mettere  innanzi  alcune  , vale  l’rtmucvtrlo  , Avon- 
xorh  . Lai.  premovert  . Gr.  nmfecynr  . Croi.  Mordi.  314.  E 
perchè  egli  era  mollo  attuto  , cl.  la  Deche (Ta  gli  polo  a- 
roore  , c mifolo  ionanzi  . 

f.  XII.  Più  irmamj,  per  Pii  dire.  Lat.  tilt  errai . Gr.Tr- 
tarnt»  . Baci.  nev.  6).  la.  Volootù  lo  linnfc  di  Capere  più 
innanzi . . 


k XUI.  Tirare  trinami  . ti.  Tiaatt. 

Innanzi  Che.  l'ale  prima  ebe  , Pii  fa/l»  thè , e Jìmìli  . 
Lai.  perni  guani  . Gr.  veli  i . Beee.htt.  Ptn.  Refi.  169.  Quel- 
lo medico  è poco  favjo,  che  innanzi  che’l  malore  fia  ma- 
turo , s affatica  di  porvi  la  medicina  , che'!  purghi  . Petr. 
tap.  6.  Innanzi  che  fortuna  Nel  voltro  dolce  qualche  a- 
maro  metta.  Dant.  Inf.  4.  Or  vo’,  che  lappi,  innanzi  che 
più  andt  , Ch’  ci  non  peccato  . 

Innanzi  innanzi.  Qiafi  Jùperl,  dimmi  per  vìgtn  del- 
ta replica  , vale  Primieramente  . Lat.  penfiMum  . Gr.  n dar- 
re . fi orr.  noti.  79.  1 p.  Tu  vedi  innanzi  ionanzi  come  10 
fono  bell'  uomo . Med.  Arb.  et.  Innanzi  innanzi  dee  venir 
'nella  mente  la  perfidia  , c la  malizia  del  tuo  traditor 
Giuda  . 

IkV  a N Z t TZATTO.  Pefte  owerbiatm.  Innanzi  , Al uri  , 

, l*rim:eramente  , La  prima  cofa  . lat.  ariti  , ante  rem  eoH/r- 
Bant  . Gr.  ifcaaoUto  . fio ce.  acne  17.  17.  Quelle  cole  li  vo- 
Jean  peniate  innanzi  nano  . ìef.  Br.  1.47.  E diiteii  la  fua 
morte  innanzi  tratto  . l'artft.  inai.  435.  Rifogna  dunque 
vedere  innanzi  tratto  in  che  confuta  la  booti , la  bellez- 
za , e la  dolcezza  delle  lingue  . 

IsNAIFlCAU  . V.  INAtl  lCAtt  . 

lKsmm  ,«  >ahu*i  ; Narrare . lat.  narrare  . 
Gr.  tuyàBru . 0'.  r.  1.  t.  3.  Ejerò  fedelmente  io  inparro- 
rb  per  quello  libro  ih  piano  volgare.  E 8. 18.4.  A vento  si 
drllcfamentc  innarralo  quelle  Itone  di  fiandra , perni»  fu- 
rono nuove,  e maravigliofe . Un.  am.  14.  1.  Valerio  Maf- 
limo  nel  libro  folto  innarra  , che  Calcolino  rettore  d’  una 
terra  foce  una  legge  , che  ec.  Cavale.  Meri,  toc t.  Grillo  fu 
da'  Giudei  ec.  perfoguico  , ficcomc  innarrano  li  vangeli”. 

•j.  I.  I rinarrare,  e Inarcare,  da  Arra,  vale  Cmtjerare  dan- 
de l'arra,  Ineaparrart . Lat.  arehabrmem  dare.  CJ'.  11.71.1 1. 
E chi  Iacea  pane  a vendere,  innarravano  il  grano  a gara. 
Fr.  lae.  T.  5.  13.  50.  Ferma  in  lui  bene  il  tuo  intendimen- 
to , Che  t'  abbia  del  fuo  amor  certo  inarma  . 

p,  II.  innarraie  , per  meief.  Pitr.  ftn.  1X7.  Col  cielo  , e 
colle  lleite  , c colla  luna  Unaogofctofa , c dura  none  in- 
auro . * 

In.v  A RS  u.<  1 .STO  , e in ARSICCI ATO.  Sufi.  Martine, 
a Segue  di  aihmiam’Kta  , e d nrfiene  . F.  1 r.  80.  Cid- 
dono  in  Firenze  più  licite  . fra  le  quali  unii  ne  pcrcofle 
nel  Ofopa  mie  de'  futi  pfedicatori  , e quello  in  più  parti 
fdruè)  . t-  più  fogni  fo  per  la  cappella  maggiore  d’ inailic- 

I SN  A * SI  tt  IATO  . A Ad.  !■  cerale  . Llt.  pr  enfiti  1 . 6r. 
<nv»»'ù«fi.  Bear. niv.fj.6j.  Vedendo  la  donna  fua  non  cor- 
po umano',  rat  più  judo  un  cepperello  runarlì celato  pa- 
rcre  ce.  coùmcib  ì pia:  cere  . 

I N s a s C t>  N 1)  £ » t . ^fiafeinrlerr  . Lai.  nbdere  , ire  cultore  . 
Or  rfor,  io.  Tu  farai  nello  al  tonnen- 


1 N N Ai  o . Atta.  In, 'teme  n ite  , Naturate  . Lat.  innottu  , ny>- 
tni . Gr.  ìyptttf  1 , ìpfvui . Fiamm.  1.  46.  L'  avarizia  nelle 
femmine  limata  ua  me  fuggcudofi , ùtale  mi  lafoiò  . che 
ec.  [inerii  diventai  - Dant.  Purg,  18.  Innata  v’  è la  virtù  , 
che  cooptila  . Bue.  ivi  : Innata  , cioè  dentro  nata  nell'  a* 
nitrii,  c polla  naturalmente.  Ster. Eur.  5.110.  Donna  fom- 
manienrc  amara  da  muditi  per  la  innata  borni  , c pru- 
dcnzia  lua  . i~afi,  Qer.  18.  38.  l’iena  d'  otTOr  , ma  deli  or- 
rore innato  . 

InNAVERARE  . te  IN  AVERARE., 

1NNAVRRATO  . V . INAVERATO. 

InnauraRe.KL.  Indurare  . Lat.  inaurare  . Cìr.  ar*- 
Xpvaie . Dutam.  4.  15.  Li  Rifacci  minici  d avarizia  Me- 
gan f argento  , e cola , che  s innauri  . 

Inneiiuto,  t INEBRI  ATO.  Add.  Annebbiate  . Pal- 
lad.  cap.  5.  E non  lia  tetra  giù  rovinata,  Ccchè  troppo  Ila 
inebbuta  valle . 

Ise  t URI  A MISTO,  e INNEBXIi  NT*  STO  . Le  Jìeffe, 
che  Inebbriamento  . Re/.  Pie.  F.  P.  y6.  Il  vino  è creato  da 
Dio  , non  per  diletto  J innebriamento , ma  per  diletto 
d' intcniiimcnto  . 

Innebbrianza,  e issrszusf»  . La  flrffc  , eh 
Inebbrttnva  . 

InNERRHIARE  . V.  INNEIRIARE. 

Inneeet.  IATO.ZI.  INSEBRIAIO. 

Innebruiazione  . v.  innebaiazione. 

I K N E U K I A MENTO  . V.  INNERBRIAMENTO. 

Uvmu.su  • V.  INNEHRRIANZA. 

Innebriare,  c INNEBBRIAAE,  INEBRIARE,» 
INSBBRIAkl.  . / miniar  are  . E fi  afa  nel  fiatai  ntr.  e nel 
Rem Ir.  e nelyiiufr.  patì.  Lit.  inebriare  , ebrrnm  riddile  . Cr. 
pdùur . Big.  nev.  84.  4.  Ed  oltre  a ciò  5 inncbnava  alcu- 
na volta  . i leu.  Pia  /teff.  173.  Nè  gli  valfe  1'  erterfi  ine- 
briato per  foggirc  fan/a  leninncnio  le  'ngiuric  della  com- 
media moltitudine  . C ovaie.  Med-  cutrr.  C innacqua  il  vino 
della  tempoiale  letizia  ale  , Je  puro  beve! timo  , ci 

farebbe  inebriare,  e tir  le  licitine  . Ciro.  Gcll.  i,  5;.  Spel- 
lo vi  Infoiate  tirare  tanto  dal  diletto  , che  voi  fonine  nel 
vino , che  voi  non  folamcntc  vi  inebriate , ma  ne  cavate 
mille  parte  infermiti  . 

J.  Per  meta/.  Amm.  ant.  jo.  10.  ?.  All»  mente , che  per 

10  furore  è inebriata , ogni  cola  diruta  , che  detta  gii  è , 
perverrà  gli  pare  . Nav.  mi.  & z.  Ricevei  lo  fumo  , ebe 
n ufda  , ed  innebriaro  il  pane  del  fumo  , che  ri'  ufo  ia  del 
mangiare  , e quell»  lo  mordca  , e cosi  lo  mani.6  tutto  . 
D mi.  Inf.  »».  La  molta  gente,  e le  diverfc  piaghe  Avcan 
le  luci  mie  si  inncbriatc  , Che  dello  itale  a piangere  eran 
vaghe  f irei  : pregne  di  lagrime  ) Pie.  CrtJL  E tutte  addo- 
lorate , c innebbnate  d'  aflenzio  . 

IsNElRIATO,  I.vneUBKI  ATO  , INEBRIATO  , t 
inebbRiato.  Add.  da'  lare  verbi.  Lat.  tèrra/,  tqaw- 
foiuur.  Gr.  oi'rópAi^,  biasimi.  Dutam.  6.  9.  Bello  è 1 Caper, 
fe  non  l'udii  le  mai.  Come  la  mente  inebriato  perfe.  Fta. 
S.  Frane.  184..  Che  'I  grado  della  contemplazione  lia  ec. 
fufpcnlioflc  di  mente  inebriata  in  nella  contemplazione  . 
fiur.  Purg.  17.  1.  Inebriò  lo  Re  , c inebriato  che  f ebbe  , 
efpofe  lo  fuo  lamento  al  Re  centra  Aman  . Cavai.  Med. 
cuci.  Tutto  quafì  inebriato  di  dolcezza  cominciò  a grida- 
re , e dire  a quegli  , che  cantavano . Ffp.  Pai.  No/l.  Noi 
Canto  sì  inebriati  , che  tutu  altri  dolzori  ci  fono  amari  . 

11  un»,  Fter.  2.  4,  ao.  Ch'  inebriati  per  non  degno  amore  Si 
tollero  ad  ogni  opra  valorodà  . £ 3.  4.  11,  Js  fra  le  belle 
velli  La  guancia  immerge , c gli  occhi  a quella  frega  In- 
nebriato  , c gode  . 

Inners  1 azione,  e inneb  a RI  azione  .Lo  pege,cke 
Inebbrtaxione  . 

1 N NRfoU  1 1 1 A . Nefuhia  . Lat-  mentita  . Gr.  pu^Srt/n . 

Hteord, 
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tuo  pinate  tnaciMiu  , tnvaiuc  uuicc,  e man  iurta  ver» 

1 N n E s TATO  R E . Che  timefia  . La t.  m/hor  . Or.  ùa»cAi rie . 
Cr.  a.  13.  ri.  1 quali  rampolli  potranno  effer  una , quanti 
piacerà  allo  'naet  latore  . - ■* 

IsstITtTO»»  . Urne  fi.:  matto  . Luogo,  davo  ì ènne  fiata  la 
franti  . Lat.  nt/ìl.-o  . Gì.  ifiovmia  Cr.  1.  K 9.  Per  c*gion« 
di  tagliatura,  u d'  inneiucura  per  la  fodezza  Tua  ritiene 
pili  il  naturai  (alare  . 

Innesto  . fu, J Neflu  . Lar.  fur.-ulut  infitiiiur , nodn*.  Gr. 
uKnliexs;  iyxuTQtahie , Vallaà.  Ma  tuttavia  coltiva  i ra- 
ma celli  dello  indillo,  prima  di' e'  germoglino . Alam.Cnlt. 
1.1?.  E tanto  pia,  che  nulla  cola  a l pan  Addokilcc  il  fa- 
por  , che  ’l  dotto  lancilo  . 

<p  Figuratala.  Red , Inf,  6.  Alcuni  con  iflrano  innefio  di 
mani  , c di  piedi  brancolavano  privi  di  ventre  . 

Inno,  Cam  netia  , a Lauda  , 1 itila  quale  fi  lofi  quateóe  Del. 
là  , 0 a rulli  Ire  Santo  . Lat.  hfntntu  . Or.  liprit  . Hat:  Inno  , 
tanto  è a dire  » quanta  loda  d Iddio  . Vani.  Inf.  7.  Que- 
ll' inno  li  gorgoglilo  nella  ttroz/a  ( f»aii  fa  inala  j"  E 
l’urf.  15.  Indi  ticonjinciavan  I'  inno , balli  . F •:  Io  non 
lo  ntefi  , od  quag^ù  lì  unta  L’  inno  , die  quella  gente 
#Llor  cantaro  , * 

I N N a > IL  E z 1 1 . KA-  entrari*  tir  Ntbrl-zza  t trinai  tiri  . 
Lat  rgnpbtiit.tt , tifati  itas  . C>r.  àuryòttm  . Inno,!.  *♦ r.  Si 
grande  i narro.’ anzi  , e ipocusaa , contenzione  , contumace 
prcfunzior.c  , c i.moM  czza  , 

Inno»  ilta’  . . Lar.  itmitHrat . Cr.  tuoy  ina. 

Duri.  S.  tilt*.  1.  ad.  Suole  in  alquanti  nobibà  di  catne  ge- 
nerare 1 un  ibi  Ili  di  niente  . Drat  Cucce  1 #5.  Nobiltà  li 
puh  credere  il  loro  chiamate  , becomv  etiti , c innobiità 
fa  «iaccuiciza  . *• 

Innocente,  AdJ.  Cbt  rum  nave , Puro  , Segga  parata  . 
Lat.  riarmar , irtkarmt  , imuh.it  ut  . Or  «.uiiju»»,  ótui, 
àjUafiui  . Bear.  Un.  Pur.  Rati.  18J.  In  quello  , credo  , fi 
polla  lentire  1 giudici  cllcre  oliali , c Taciutalo  innocen- 
te . Daat.  Inf.  Innocenti  i-.INf  età  novella.  B fu-g.n. 
Quivi  Ilo  19  co'  paivoli  innocenti.  Por.  eaaz.  > a a"  j.  Pi  gli 
occhi  vagli  fico  ujion,  ch'io  pera.  Di  quell»  te»  ange- 
lica 1 mioceni c . 

Fi («re»».  Rei.  confi  1.  180.  Io  peti»  confrffcv  franca- 
mente , che  I'  acciaio  preparato  colle  mele  appiè  è il  più 

innocente  di  rum  gii  accia/  . 

Innocente  meni  e . Avveri.  Sarta  prefitta  , Con  rima- 
unta  . Lai.  rmocenter  . Gr.  àSKmffùt  . C.  V.  4.  ly.  1.  U- 
inilib  il  Re  Cuiglielmo  , che  inpocentcrnentc  non  facef- 
fe  morire  la  dnona  . In.  Biffi  an.  40.  Acciocché  tur* 
lo  il  mondo  conotea  , che  tu  fe'  folo  il  m ifericoed io- 
io  , e il  icrugio  di  quelli  , ebe  fono  innocente  utente  tri- 
bolati . •-  «• 

InKOC  ENTrsSIEl  A MENTE  . Snpetl.  tir  InnceenUtntntt  . 
l ai.  nnt..  nujimì  . Gr.  •.Ixmffi’ram . Libr.Pred.  Tanti  un- 
ti matiin,  die  tnnoCt  nnllì  numenre  morirono  . 

Innocentissimo.  Superi,  et  Innotemt . Lata  trmoccmtjji- 
m ut»  Gr.  ùfitmfiieurmi  . De <lam.  Qi.ntiL  C.  Licito  t il» 
imiov-.niilTima  madre  gridare  agli  Iddìi  eelelti . Red.  Vip.  1. 
in.  Avvegnaché  l'elenio,  a mangiatili,  torte  loro  un  cibo 
innocenti  timo . 

Innocenza  , r tnnocfnzie  . Nettezza  di  colpa  . Lat. 
iunocnrii.i  . Gr.  àrnia  . Albert.  1 r.  L»  innoccozii  è Viriti  , 
che  ditdegna  ovai  Ucimcntu  d'ingiuiia.  Tef.Br.y.  j».  In- 
noccnzia  e punti  di  «maggio.  Batr.aav  yi  47.  Tanta  fq 
la  tenerezza  ^ che  nel  cuor  eli  venne  per  la  innocenzia  di 
quelli  due  . f htl.  fin.  Rajf.  »8;.  Scruto  avete  cc.  r con 
quella  gravi')  , che  per  voi  s'  t peuuu  la  maggiora  , in- 
gegnato vi  liete  di  montare  la  ventri  ranoccnua  . G.  V. 
7 19.  4.  Parve  , che  Per  la  infioccata  di  Curradioo  ec. 
Ulto  nc  siuiLdlc  miracu.u  coouo  ai  He  Carlo  . fiaar. 


• • tSflfa  mm.  dy.J'lt,  ili , A-  Qia  uuu  annuii  

gran  dire  , E <f  ionorzr  lo  vollra  gentil  eore.  Br.  Flit,  t 
quelli  < veramente  magnanimo  , eh'  hoc  in  le  due  cole  , 
per  le  quali  egli  debbia  clfcrc  innoraro  - Vote  am.  100.  a i. 
Perciocché  tale  i naturMdt  tcmini,  che  mai  bene  non  la, 
fc  non  infimamente  a chi  I'  ama  ,«  a chi  la  inmA  • Gr. 

S.  Cie.  9.  Quello  popolo  me  umori  delle  labbra  T ma  li  toc- 
cuori  fono  lungi  da  me  . Albert.  17.  La  pceOnia  I'  avaro 
tormenta  , e il  largo  tnnera  , il  traditore  commuove  ad 
uccidere  li  parenri . Efp.  Par.  Xeji.  Per  opeo  egh  untori, 
e pregia  ciafoino  ec. 

In  No  RATA)  . ArU.  ila  Innar.irt  . Dorato  . lat.  lu.ier.Mxt  . 
Or.  *er*zrvt Me.  Olnid.  Metani.  Stanar.  Mutde  gli  Vclli- 
menti  mitorari  in  quelli  del  vedovitico.  VM.SS.PuL  i.fl. 
Voi  por  care  li  vcftimcnti  ornati,  e innorati. 

■ {■  Per  Onorato  . Lar.  Itero  rat  ut , henttre  agetìut  . Gr.  -aur- 
ini . Br.  Eric.  Allora  fidi»  vita  dell'uomo  ottima, c mol- 
to iruioraU . frane.  Bari.  177.  & Poi  quando  ferii  giunto 
A)  tuo  buon  porto  appunto,  E avrai  ben  guardato,  Sarai 
molto  timorato . 

Insostraxe,  t tsat  Tiare  . Da  ofln , Adunar  con 
‘■Ilio  . Lat.  ojtrj  (att  irare  . Or.  ermiiarn  , fetr.  [ut.  IJy,  ve- 
di quant  ine  dora  c ’mperla  , e’nnoUra  L'  abito  eletto  1 
Vitti . Marurrm.  io.  Ben  rende  il  Tcbto  a quel  d'  Arpir.  i 
ancore  Grazie  , ed  onor  , che  col  fecondo  lille  Le  famoic 
lue  rive  imperla  , e inoltra . • 

Innovare  . Rinnovi  re  , Par  Ai  murra  . Lat.  tenroarr.  Gr. 
arami . Fir.di/e.  lert.  zie.  Lo  Ihnovarc  è receduto,  c di 
grandìflìma  utilità  , e debbefi  fate  . Tur.  Dav.  firn.  t.  163. 

Il  volgo  vago  al  (olito  d' innovare. 

Innovatore  . Chi  innova  . Lat.  aovator . Gr.  • \vrifm. 
Rem.  OiL  1.  za.  1.  Benché  chiamar  li  porta  end  più  vero 
Innovaror  di  lei,  che  trovatore.  1 • 

Innovazióne  . Rinnaierzione  . I Jt.  in  mutria  . Gr.  «vi*. 
goa/a»'  ■ Bar.  Purg.  to.  u Nell'innovazione  della  luna  lem*  < 
pie  lo  lato  lucido  i in  verfo  Ponente  , inhneché  ha  parta- 
lo d)  quattordici  ( e pallaio  quello  mezzo  , lo  iato  lucido 
Ila  in  vcrlo  Levante  . e lo  feemo  in  verfo  Ponente  . Ftr. 
Alfe.  lert.  314.  Lo'  ufo. unì  vertale  non  approvò  quella  fui 
innovinone  . E gii.  Perciò  coluto,  a'  quali  non  piacerà 
quella  tale  innovazione,  non  faranno,  al  tutto  •fuori  del  fé- 
minato  . Cal.Sifl.  ’4co.  Non  ci  é dunque  mataaiunc  delia 
virtù,  e pure  ci  è innovinone  nclf dietro. 

1 NNO  V F z L A R t . R innovellare.  Lar.  reno vene  . Gr.  ùrtrtlt. 
f r.  irr.  T.ó.  j. id.  O innamorato  Dio,  D'elio  amor  m'in- 
noTclla  . * 

J stiva  R rn  1 enz  a . InnebbeAtrttr  , . Lat.  * imbellirono  .Gr. 
ÓTuìia  ■ Dntam.  t.  8.  In  un  bel  Parudifo  a tlar  condulfc 
Adamo  , e Evi,  ma  per  mnubbtdicnza  Volle,  che  luno, 
c I altra  fuor  nc  fulTc . 

1 utiv  D ita’  , innuditade,  e 1 n N u D r T a T E • Nudi- 
li. Lat.  miartat  . Gr.  yettn-vrl  Cali.  Ab.  ìfat.  gl.  Dovelfe 
dare  loro  alcuno  velltmcnto  per  ricoprire  la  loro  innu  li- 
tate . • 

I N NO  VI  E li  A ■ I L E . Adà.  Che  «oi  fi  pub  numerare , Di  quan- 
tità infinita  . Lar.  nrnumentbiln  , zr numerar  . Gr.  àoacfpurx 
mi  . Bue.  hrtroiL  4.  Qjtelle  d’  itmumerabile  quantità  di  vi- 
venti avendo  privato  . Pctr.  cap.  1.  D'  intorno  innumcra- 
bili  monili . Dani.  Par.  18.  Poi  , come  nel  percuoter  de* 
ciocchi  arfi  Sorgono  innumcrabili  faville  » C#i»  taf.  z.  Se- 
gue fuo  poema  , c pone  lo  innumerabile  numero  de  cat- 
tivi. 

InNUAIER  A1ICMENTE  . Avutrh.  Senza  nummo  , !»  infi- 
nito . Lat.  mnumerabthttr  . Gr.  umt/ì/iitmi  . Orai.  S.  Crei. 

Il  quale  pochi  granelu  di  grano  dtult  -.pi  ica  innu tncrabfl. 
mente  . • 

Innumeraiilissiko  ■ Superi,  et  Irutamerabrlt  ■ Ut 
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Pttr.ium.ill.  Rorei't  U inòbbedienza  del  lecito  f« vomen- 
te , cune  quegli  , che  per  lutine  en  ìimiiiili.no . 1 v«ir. 
fot.  man.  1 -i.iobedient»  , cioè  difabbròttc  ; ■ difille  ••  i 
c>tTUn  lamenti  de'  fuui  maggiori  , j qu  ili  h inno  a utenti 
(opra  ile  lui.  Crear.  .Vf-3 P.  ,V.  La  quale  ìn'bedienri  fen- 
tir  ino  primi  ne*  taembri  generali  . Gai.  Sif,  *;i.  Nell» 
collier  veri  ine , a mantenimento  dell'impeto  concepirò  pu- 
ma conli.lt  V inobbedienti  ad  un  nuoto  iugumeuto,o  di- 
mimuion  dt  moto. 

lliccHiaXl.  Amorfi.,*  a attillo . Lit.  inoealsrt.  Gr.  in*» 
àiKul'vr  . PailaA.  tioveaak  7.  InnefUli  il  caltlgno  ,'JéerW- 
dochè  ho  provato,  in  fe,e  tra  corteccia . del  mefe  di  Mal-" 
zo.  e d‘  Aprile;  e ia  altro  modo  ancora  a’  inneità,  c puo- 
teli  inocchiare  . 

In  occulto.  Pai l»  awertialar.  n.ealtamri.tt . t,at.  attuili, 
clam  . Or.  *-■/>« , mattai . flj.v.  mova  p8.  -e.  Che  ho  » a 
curare  , fé  il  calzolaio  più  traiti , che  il  nlnlòfa , avr'ayl'ga 
m 1 fatto  fecondo  il  fuo  girlicu  d>i,w;l>  in  occulto, o in 
palefe , fe  ii  fine  i buon  > i Cr.  0.  87.  j.  Alcune  (Alani# r) 
CC.  DIO  vo'cntwri  in  aperto  cc.  covano  , t alcune  più  vo- 
lentieri fatino  in  occulto . 

Inocula**.  V.  L.  Iiuxtòiart  . Lat . tnorulart . Gr. 
fù{mt  . Pali  t i.  Apr.  8.  S"  inocula  il  pefeo  in  quella  m.ido 
impaurando . - • ■ • 1 

Ino  0 I a a E,  e inno di  A l’t  . Av-rr  ia  aJBt , Odiare.  Lat. 
otiifft , o ìh  pro/tjua  . Gr.  luna . G.  V.  8,  15.  ».  Acca  ami- 
li 1 Santcmi  , c come  delio  avemo  molli  11  5 Crimini  . 
Va.  Ciani.  Prtd.  li.  ■ Qtic.to  non  debbo  io  mVirc  I anxi  il 
dovimoinodiar»  . Al  ine- 1.  10-  Innodrcrolti  j » u pouò,  e fe 
no  , contf'a  voglia  furierò . I a».  La  cui  icone  gh  ami- 
ci alpe  nano  , rum  gli  altri  la  tua  vira  mn-iduoo  ■ .-*•»<«, 
ami.  40-  ' 1 1 . v Colui  , cui  «lì  immani  temono  , haiinn  ni 
odia,  e colui  , che  eialchcUuno  madia  , JcliJoa  1'. uomo  , 
che  perifea  . 

In  ogni  MilOb.  Pollo  avVeriuhu.  vnir  Coanungte  la  co- 
fa  #'  .vada  . Lar  ornami  di  , ornata)  . Gr.  varan  . C-uh, 
Don.  g.  1,  Ortù  *l' teda  , Che  in  ogni  ma'  tu  fh  una 
cicala.'  * V'" 

Inoliare.  Ugnar  con  ali»  . Lat.  tini  munger»  . Gr.  «AaiV 
rrakagttr  . Cren.  Munii,  gii.  Ma 'crii  ebbono  il  e- «man- 
damento deli'  anima  , furono  confeflati  , comunicati  , 
c inoliati  (.!■>  vaia  : unii  eolt  ilio  maio  ) il.  ir  eli.  lìn. 
Chi  è inoliato  , e non  guani  cc  , addiviene  per  tre  ra- 
gioni .- 

Inoli  ito.  A id.  tir  hioiian  . Lat.  alta  inupdat . Gr.  iiaip 
m.r  vufiletr  . Ci va.  Munii,  jdi.  Paisà  con’ buono  conofci- 
mento  , comedo  , c comunicato  , cd  inoliato  ( ciuf  t unto 
nlt  oli  > samo  ) Mia.  MaJ.  M.  D'  un  chetico  ino  iato  dalla 
beata  Vergine  . 

I N O L T * r . ft'to  àirjerkiuhn.  La  fa  fi  , iht  Olirà  , Dì  più  . 
I.at  prateria  . Gr.  rive,  . Srrd.  fior.  104.  I lì  oltre  avea 
nel  porto  gran  numeio  di  pivi . Rutti.  Fiat.  pg.  I quali  , 
perche  diventino,  bianchi , fi  cuocono , e rimenino  al  sole, 
cd  in  oltre  agitandole  cc.  Red.  Irti.  t. 1}{.  In  oltre- porreb- 
be innacquare  il  vino  con  acqua  , nella  quale  avelie  leva- 
to un  bollore  cc.  £ 181.  In  oltre  il  giorno  fi  dovrà  darle 
una  buona  orzata  <c.  in  olire  di  quando  in  quando  darle 
da  bere  dell’acqua  cedrata.  ' 

InomIiui  . Aùnmbaaaa  . Lat.  ammirare  . Gr.  rumai. 
(«>  . Ftr.  noi.  i.  Che  meraviglia  ho  io  , s*  c’  me  gl'  in- 
ombra. 

Inondamento  . Inondarti'. me  . Lat.  inuntUaio  . Gr.  ma. 
«=WM«E/U><  . .*>/!».•  Marna.  Ciuf.  1?.  4.  La  terza  loro  do- 
rrò 1.  indeficienza  , perché  il  loro  inondamento  , il  lo- 
ro impeto  non  i come  quel  da  1 torrenti  , «be  prefio 
pali». 

Tarn.  II. 


Knrmiiimi , c 1 nominai  . a p.  444.  ivi  errare  fui  in  ire- 

ccflirà  d'  accettare  la  pace  con  moncltiifi.ne  condizioni  . 

I*.'  Onesto.  Add.  Di/ùnt) lo,  Pian  en-IÌJ  . I.ar.  ilboarflu  , 
badai.  Gr.  aio  a Ai , Petr.  rtna-aH-p.  Da  mule  atti  inoac-.U 
1'  ho  r tratto.  San.  Piji.  Il  dei  iene  , dobbiendo  fare  alcuna 
co  1 mone. la  . 

).  In  fona  di  /ufi.  Lat.  indir erum.  Gr.  W à narri;  . Aitai. 
ae..  Studio  Tempre  vi  (Uj  quando  non  iia  I'  monello . 

Inonorato.  AdJ.Mn  inorato,  DiJ'aarnui.  Lat.  malotau . 
Gr.  •!-;«  .Sper.tiial.  li  Àcendo  altramente»  hpn  1 ilamcn- 
te  non  vivente  inonorato  , ma  tanto  più  «fori 
to-ec.  fagl.  Fida,  fior,  1.  )t.  I Geno  vedi  fcnJ  > ora  liberi, 
ora  fervi  o de'  Reali  di  Francia  , » d«'  Viftnnti,  ibernò-  ._ 
rati  vncano  . Taf  Ger.  io,  t,  Laliiandu  f elmo  inonora- 
to , c biffa  . 

I NOtt^i'.L.Ajd.  Povero.  Lat.  r»H.  Gr.  àrsa—,  Dml.Par. 
rp.  L'  uno  m'tterno  ricco,  e l’ alleo  inope.  fl«r.rw.  Etio- 
pe , uod  f alno  collegio  de’  danniti  fetrpre  povero . 

Inopia-  1^  L.  Po  veri. I , Marna  mrvio,  Sr/'ji «n.  l-at.  inopia . 

Gr  4 ragia.  Pur.  fon  ne.  Ceni: e dunque  fonie  più  tran- 
quii.G  , Che  ‘J  mio  d'  ogni  hqtanr  fuilic.ie,  mopia . M.  Ib  1. 
gl.  b a più  altre  emù.  per  inopia  convenne  , clic  fi  juov- 
vededé  per  comune- cnqfigJid.  S.  Ag.  C.  u.  lo  fono  impe- 
dito più  per  copia , che  per  inopia  . 1 

Inopinabile  - KL-  AU.  Da  non  acttrfi  ftnfart  v al  im~ 
migrnut.  Lat.  taipinaiilu . Gr.  vafàt^as . Fila.  7.41.  Co» 
milieu  a dir  li  nuòvi  munm.-nti  , e gl’  inopinabili  ccrfi 
deli  afeefitàta  futi»,  fe».  Ufi.  Actiocthd  ru  n n croia , che 
qucdo  Iti  di  porre  ara  le  cote  inopniabi'i , e maravigliate, 
iteci,  y.ir.b. 4. 7.  là  tu  poco  ha  inopinabile  cbiimilii . Cai. 
Sif.  ir».  Che  utl  fido  gravillimo  ec.  che  da  alto  venga  a 
balia  ec.  fi  lifri  trirporiar  ni  da  aria,  ni  da  nitro,  ba  del 
luna  dell'  in  ipinibilc  . 

Inopinatamente.  Avverk.  Non pauj giara- ole.  Allo  ’w- 
pn.wfo  . Lat.  1 upioalè  , «ir  ormila  . Gr.  b|i . Bora, 
ut  Oaut.tgó.  La  ibrtuna  inopinatamente  me  gli  hi'npin- 
11  >ahandi  . Bnn.  Ori  1, 1.  »f.  Ma  ceda  apparta  inopini^a- 
mcnic  Volfc  di  funi  in  se  gli  occhi,  «. 

IsoPlNATtfsiatn.  Vabtri.  rf  I annua . r.af.  amimi  ino» 
piumini  . Gr.  . X.  Ag.  C.  D La  prig'nn»  iijo- 

pinatilfima  del  quale  uomo , c la  indigmllfma  fcrvinidine 
ce.  fe  non  cculrigne  , re. 

Inopinato,#  iuBnrivarn,  PX.  Adi.  Va»  rrnìfm , Mon 

immaginalo.  Lar  inipmatui,  molinai . Gr:  rgiàPiéat.  Aon. 
aro.  }7.  a.  Con  morte,  inopinata  li  di  liberò  ditta  corre,. 

AL  T.  iu  ir.  Avvenne  in  quefl'anijo  nel  reame  di  Marne» 
co  , c nel  reame  delta  BcUamarma  una  ineippifata  fame 
per  iftmlitì  de!  pacl'c  . C.if.  inflr.  Card.  Cnrctf.  ro.  Cosi  Ja 
novella  di  quello  inopinato  accidente  tallo  al  Re  Tubilo 
ogni  coofigito  . . .-  ^Li- 

In  opportunamente  .Ccntrarri  di  Opfùtuufrnte  . ! Jt. 
inopportuni  . Gr.  aadfut  . Buon.  Fiat.  g.  £ 8.  f?H  ftljartufi 
inupportunameme  . - . ' 

Inopportuno.  Aid.  ciurmo  di  Opjwtdno  ; fusmprflh» . 
Lat.  inopportuna! . Gf.  itami . Fir.  AJ.  196-  Dubitando  ec. 
che  la  inopportuna  rcpuiia  non  lo  ftcelTe  o cercare  altrui, 
o ec.  Taf.  Crr.  11.45.  Cbg  da  poche  mie  genti  edere  o<- 
fcfa  Nun  puote,  e ineqjpnrtuno  i ufeir  con  molte  . 

I NOE  ARI.  Dorarti  Lai.  mirar  tra.  Gr.  auauayivrii. 

V I.  Pft  Onorare . Lat-  honorarc,  decorarti  Gr.  ou ir,  au. 
Su'Gr.S.  Gir.  Chi  mora  il  povero, si  ino*  Iddio,  e chi  1 
dupregi» . (I  difotegu  Iddio  . VA  Bari  5.  E più  fece  ino- 
rate I idoie  a'  Vcfcuvi  de’  trmpj . 

f IL  Per  pregare.  Supplir  are , Scine  amara.  Lit.  depreca- 
ne aòttJDn.  Gr.  inora eà, , inuaprvpaBui  . tm  M.  Io' vi 
prego,  e inoro,  c grido  mercerie > ■- 

I.n  Q a Ai  O . JLU.  da  Tutore  . Ini  . rato  . Lit.  iadgrotns  . G:. 

Tu  v-r- 


♦ * 


d eli)  U vklr  cosi  mutamente  v epuro  io  coti  grande  on  >- 
:e  donifegli  pop  1!  prende!  guardia,  ti  non  s'inorgogll 
nè  mica, e non  li  abbandonò  guari  a' grandi  agi  del  corpi. 
Ivoiuo,  r iNntMI.f.  A.  Add.  Eh  e me  . Lat.  cu  tuli, 
Or.  «ptrpr  . C.  K 8.  J7.  *.  Crebbe  tanto, ebe  li  tei  irò  ia- 
fieme,  nan  (tarò  di  cola  inorma  . E ta.  À 1.  Per  lo  inor- 
ino oltraggio  a lor  l'atto  . M V.  9.  54.  I quali  molto  bia- 
. limarono  il  dallo  inerme  del  conre 

IsoirnuUEKTO-  L' i teff  tiare  . Srgn.Cnfi.  tnftr.  1. 1;. 
18.  Ivi  ad  una  ad  una  vi  (aninno  (coperte  SU  gli  occhi 
quelle  cancrene  sì  verratnolc,  che  voi  cuprite  ora  ec.  .con 
• e.  tali  inorpclianienti . 

1 I 'OKPtUaU  . Ornai  eoe  orpello  . Lat.  furare  . Gt.  pt- 

, mòti . * • 

4 f.  'Tee  melaf.  fi  din  de!  Cmprif  con  afte  eheceltffut  , a og- 

ferro  (he  apparila  più  wgo  de  far l,ebe  l.S(gn.Minn.  Magg. 

. 7.  i*  Oje.ro  è quel  cUope. , che  tonuofo  ualtnnde  l' ini- 

«juni,  fmorpella,  V indura.  Hertz.  Jat.i  Ma  chi  con  \U- 
chueel  cela  1 veltigj  Dèlia  tua  «ruJcltwe  , e l’ inorpella 
ec.  Scampa  da  forte  violenta  , e fella . • 

lrrotrtlUTO.  Add.  da  inar peliate . Lat. /«ni tur  . Gt.  ore- 
rudi' n , piumini».  Tr.ur.  gtiv.fam.  45.  Fango  inorpellato  ci 
ha  affai,  e oro  poco,  inori,  firT.4.  ’•  7-  Con  que’  Cuoi  inor- 
pellati ami  di  piombo,  Ami  d'  archimia,  ami  di  mircalfi- 
ta  . E 4.4.10.  Un,  che  con  le  parole  inorpellate  M'incan- 
0 " ti , c m' abbacini . 

Ikouvio.  A Add.  Onorato.  Lai.  heneflur . Gr.  «rapar. 
O.  f.  9.  jap.  E fornita  la  guerra  per  vittoria,  c per  t «or- 
lata pace,  poter  laluare  uno  di  cala  tua,  o altro  gran  ba- 
rone m tuo  luogo  ( il  T.  Davanz.  ha  onorata  ) 

I NO*  k IDI  RE  . Penare  onore  . Lat.  bonificare , honorem  ero- 
n»K.  Gr.t6»ar. 

f.  In  fi  fot  he.  ruote.  velie  Prendere  orrore  . Lat.  hoArt fa- 
te , perhorrefeere  .,Cr.  iViPTitt».  . Fr.  Giord.  Pred.  Chi' è 
di  voi  , che  non  inorridirci  colla  memoria  Ui  tanti  (Irai)? 
Inorridito.  Adii,  da  Inorridire.  Lat.  horrefaas.  Gr.  ivi- 
terràri . Ir/n.  Mann.  Apr.  j.  L Se  quafi  in  un  Cairo  avel- 
lerò (Uriofamcnfc  dovuto  laggiù  buttarli,  qual  dubbio  c’è, 
che  da  principio  fartbbonfi  inorriditi  ! Sten.  Pier.  1.  4.  j 5. 
V.  (paventata  , £ inorridita  non  potendo  voce  Suotre  a 
ch'amar  ec. 

IhosP  I T*  L E.  l'.L.  Add.  Che  non  dii  of preti.  Lat.  inbofpì- 
uln.  Gt  <Lo»r . Ar.  Pur.  19.  J9.  La  dove  cipolla  al  marin 
morirò  nuda  Fu  dalla  gente  inospitale , c cruda  (fi ir  figu- 
tafani,  per  Barbaro , e Crudele  ) 

I n O S V J T I . Add.  Milano  , Senza  luogo  da  allettare  . Lat. 
enbcf/etkj . Gt.  «'(<m . Pttr.fae  »♦}•  Per  metro  i Dolchi  ino- 
fptti , e felvaggi  erf.  Vo  Ccur  io  . 

Uotmviiiie.  Add.  Non  o/fmmlde  . Lati  tnolfervali  ■ 
hi.  Gr.  « ù,-nmtz  Crear,  per  fi.  fij.  1.1.  Impole  ancora  all’ in- 
felice fello  Uni  molto  leverà  ,c  (e  ben  miri  La  fui  natu- 
ra, moflrrvabil  legge  . Cai.  Stfi.  jjt.Lc  fue  di, dante  dal- 
la terra  fono  infenTibilmcnte  difeguaii  ,e  però  tali  differen- 
ze muffe  nubili . 

I NO  ss  1 kvL  di  tu  i iti  . Avverò.  Senza  poterli  offensivi . 
Cai.  Stfi.  418.  Qua  rido  ad  un  filo  moto  quieto  lopraggiun- 
*•  fta  mediocre  ritarda  mento,  o incitarionc,  le  porti  di  mci- 

10  del  inotlcrvabilmcntc  Inalzano.,  c fi  abballano. 

I NO  s s ERV  AK1  a - e ntrarlo  J Qffrrvanza . Lat. negl ttntea . 
•f  Gr.  eque.  fio.  td.7j>o.  Dimandivi  per  far  ufi  rione 

• della  irintferv-arna  della  confedera zinne  pallata  R rodi  (lima 

fomtna  di  danari . E 17.  7.  Arerebbe  appettalo  , ft  Celare 
tommoffo  dalla  innflovanza  del  Re  di  Francia  proponi- 
le cc.  . ‘ 

I s r a l r t s . Fùflo  awatiaim.  Palefementt , ITlUicamnae  . 
lat.  /«in».  Gì.  tonfi*.  Petr.fian.  1 1 1.  Di  mntlraria  in  pa- 
fefe  ardir  ami  ave . Acmi.  Jkr.  4.  4C.  Di  quello  i era  egli 


Pii.  Pini.  E tra  l’aro- 
ma graffiature  molto 
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fiate  tratti  . Gt.  «ViTaxfo  , rriytufidor. 
no  , che  non  erano  colpi  di  lente  , 
in  Jelle  . • 

ti  Dittamo  ambe  In  pelle  in  pelle , 9 Pelle  pellt  afftlutam. 
e vile  lo  Jltffo  . Def.  Dee  tm.  j*.  Mcddimamente  diciamo 
pelle  pelle  di  cola  , che  Ita  m fummo  , e non  addentro 
nell'  olii  . Mnlm.  8.  58.  £ eh’  altro  di  virtù  non  ha  feda» 
Itici , Che  pelle  pelle  I’  alùbcto  • mente  . Ked.Pip.r.ti. 
Avendola  il  valente  nocomlila  Tiltnanoo  ferita  io  pelle 
in  pelle  /oli'  arco  della  fciùena  eoo  nn  ago  infilato  d’  una 
a ;o  : uta  di  rete  . 

In  'fktiBINIi.  Pofio  avverbi  alar.  Cfir  amara  pende , Che 
nrn  i interamente  ite  mirato . Lat.  ut  fitfpenfo  , Gr.  ir  trai- 
ni. ZtbaUL  Anelr.  fo-}8.  Niuno  uomo  è si  pagurofo,  ch'e- 
glr  ami  meglio  efler  tempre  in  pendente  > .cbc  un*  vetta 
cadere  . Safe.  mal.  efp.  jtg.  In  quell'  ctjericiir*  non  ti  fia- 
tilo per  anche  finiti  di  loddisòre  in  ocdi.vc  a molte  parti- 
colaritì , die  rimangono  tuttavia  io  pcudcntc  . 

In  rnrEruo  . Pojlo  avvetlialm.  Peri rtnalmentt  . Per 
fttaprt  . La». perpetui  t feriti  aitai  . Gr.  «,'r  iu  , ijr  aitar. 
Reterà.  Mtlejp.  uj.  £ colui,  per  cui  ingegno  Ir  viole  , 
fu  Citte  in  perpetuo  franco  egli,  c 1 fuco  diìcendcnti  d’o- 
roi  gravezza  di  comune  . Omel.  S.  iireg.  E gC  ingiulìi  in 
perpetuo  piangono  nella  vendetta  de-  tormenti  . Cutd.  G. 
ih;-  Dcliberarooo  li  Trmani  con  lo! enne  configlio , che 
Antcnotc  in  perpetuo  foffe  tcrrafinato  dr  Trow . 

In  persona  . Pefio  awnholm.  Tir  Jo.  flit  fio,  Dn.fr  fkjfp, 
Perfimaimentt  . Lat.  tp/uitet  , per  f e ip film  Ol  ii  fin». 
Nov.  atu.  24.  |.  Venne  il  Saladino  in  perfona  a volere  la 
coll  unti  de'  crilìiani  . Fa.  Trio.  jaol.  Mi  bifogna  quella 
mattina  di  buon’  ora  andare  a Firenze  in  persona  . Red. 
leu.  1.  147.  Giacché  eoli  l'obito  non  ho  potuto  cffiht  in 
peri  ina  a vibrarla  per  le  occupazioni  della  carte. 

f.  Per  in  vere , Inumilo  . Lat.  prò  . Gr.  «W.  Boet.nav. 
68.  8.  Ella  in-periona  di  Le  nel  Ino  letto  la  tmfe  . 

In  piede, «IN  pie'.  Ujato  tn  intano/  affluito  , Ritto  . 
Lat.  rreSut . Gr.  ipUt  . Cu  ed.  6.  1 141  flaconi  si  fieramen- 
te nell'  elmo  Trullo  , eh'  era  in  piede  , che  gli  fiaccò  il 
cerchiello  del  luo  elmo  . Amet.  Ry.  A -Marte  comprile  in 
forma  ritonda  uno  onorevole  tempio  , il  quale  ancora  10 
pii  dimorante  ornato  di  marmi  varj  la  tua  grandezza  ne 
inoltra . , 

In  PIENO,  t IN  PIENA  . Prfii  awerùi.dm.  vagliano  lo 
fieffo  , cAr  pienamente  . Lar.  pieni  . Gr.  Ixrùut  . Bern.  Ori. 
i-  fi  «.  Dicendo  : ecco  Marfife  il  brando  mena  , Pmfo 

. quei  Re  , s'  ella  lo  coglie  in,  piena  . 

In  poca  I>'oaa.  Pefio  avverlialm.  vile  la  brror filmo  tem- 
po . Lat.  larvi . Gr.  ir  fifotx n 1 Boce:  no»,  aq.  9.  Con  lui 
s accontò  , e tcce  in  poca  d‘  ora  una  gran  dimcltidioaza, 
ed  amidi  . Sega.  Pred.  1.  g.  Cosi  morendoli  in  poca  d’  ori 
morirò  quanto  datemi  uomo  Ita  fempre  mal  infoimato  di 
ciò  , che  patii  nell’  intimo  di  le  Aedo  . 

In  poi.  Pofio  avvetlialm.  fiemfita  Eternane  : renar  Da  uno 
no  poi  , thè  vale  lo  fieffo  , eie  Eterno  ti»  ano  . Lat.  genere  . 
Gr.  tkìi  . Tur.  D*v.  fise.  2.  *74;  Spunnna  nÒQ  unto  rim- 
proverò, quanto  con  le  ragioni  moiìrVU  lor  colpa,  e tut- 
ti , dalle  (pie  lafciitcvi  in  poi , nmcnb  w Pìacenra  . 

In  POT.INI»  . Pefio  awerbialm.  vale  Poerminlmruie  . Lat. 
* in  potetutd  . Gt.  «»  L'un qua  . Par rj.  Ermi  djii  Onde  in  un 
piè  fi  trova  ancora  in  un  ceno  modo  , fe  non  propria- 
mente  , almeno  impropcumeiflt  , c ceno  in  potcnu  , il 
numero  . ■ "fr-l 

In  presenti.  TojTo  .rizvrtìalm.  volt  Di  prefenet , prefica- 

tementi  . Lit  ui  yrajeruti . Gr.  11  ag  nui . Pelr.eap.  1 j.  Non 
avrà  loco  fu  , fan  , né  era  , Ma  fe  solo  in  prclìnie  , c-J 
ori  , cd  oggi  . 

In 


j r 


* 


i by  Google 


■»  uj*,itic  io  ic  vocilo  mille  morgui  iti  quel  buon  be- 
ne di  impegnare.  MM.  Ari.  cr.  Kilurgcndo  in  fua  propri» 
perfona,  in  prima  in  prima  appari  gloeiofo. 

In  PRIMAMENTE  • Puffo  avverbiali*.  Primamente  , Im- 
primerli ente  , Pnmieram-nte  , La  prima  cefi  . Lat.  frimitus, 
pnmum  , primi  . Gr.  <nf  mfàem  , esyjie . Tef  Br.  t.  6.  Io 
primimeme  egli  ebbe  in  pcnfiero,éd  in  fua  volontà  i im- 
magini , e le  figure  , come  egli  farebbe  il  mondo  , e le 
cole  tutte  , che  vi  fono  . Tm>.  Rit.  In  primamente  dicen- 
do ad  alta  voce  : oggimai  il  mondo  li  pub  finire  . Com. 
in/.  7.  A vituperazione  dell’  avarizia  fa  in  primamente 
quello . Dittam.  1. 11.  Quando  fu  chiara  in  primamente 
quello . 

In  PmiftlUI/ENTa  . V.  A.  Papa  avverimi  m.  Fri  mi  era  - 
mente  . Lat.  primi,  primari  . Gr.  ili  irw  xt , àfóéf  . Tiro. 
Rii.  Comanda  alla  Rcioa  Ifotta,  che  bea  in  primieramen- 
te. Prie.  asm.  ili.  In  primieramente  pigliarono  per  li  cam- 
pi i villani . 

Jn  PRO  fP  I LO.  Po  fio  miverbtrlm.  Da  una  fola  parte  del  vi- 
fo  . Lai.  a latere  . or.  •wiaupAir  , in  nu  arar/io  . Etr.  elmi. 
MI.  dona.  4 li.  Chi  non  ha  il  mio  nella  totale  per  fello- 
ne , é irapolfibile  , che  apparifca  beila  in  profilo . 

In  pronto.  Po/h  mmerhalm.  In  apparecchio , In  ponto  , 
lneffere  . laf.  in  promptu.  Gr.  io  neoyn  ny . Amen.  ant.q.q.b. 
Suol  lare  più  prò , fe  tu  abbi  pochi  detti  di  Capienza  in 
pronto , c in  ufo  , che  non  fa  , le  tu  hai  appurato  molte 
cofe  , e non  1’  abbi  a mano  . Ar.  Far.  10.  5.  Dicendo  : io 
credo  , che  ciafcun  di  vui  Abbia  della  mia  tiirpe  il  nome 
in  pronto  . 

In  prova,  e in  Pruova,  eh*  tene  he  fi  ferini*  1 M- 
ptuoii.  Foflo  ovvtriialm.  A pofìa,  Volottkniemcntt . Laf. 
dedita  operò  , pUofulti  . Gr.  w ntr-oiflawr  , « v panini  . M. 
V.  f.  137.  Ed  aitai  m pruova  fi  facevano  cattare  , per  effere 
con  lui,  cd  egli  gli  faceva  fcrìvere.  Puff.  1C5.  Maggior  pec- 
cato è peccare  in  prova , e per  certa  maina  , che  per 
ignoranza  , o per  infemutade  . E J40.  Qoanuo  li  coofidc- 
rano  certe  cole  , che  intervengono  per  alcune  cofe  fatte 
dagli  uomini  Itudiofamentc,  ed  in  pruova.  Calai. fS.  Co- 
mecché pure  alcune  poco  accorte  nominino  aliai  fpeflo  di- 
favvedutamente  quello  , che  fé  altri  nominale  loro  in 
pruova  , clic  arroifirebbono  ■ 

In  PUNTO.  Puffo  awerhialm.  In  e fere , In  proffima  Àifpcfì- 
xtone  , la  affetto  , In  maio  . Lar.  in  promptu  . Gr.  Il  «■ 
XnPf  • l',r  fluì.  E la  città  età  in  punto  d’  arderli  tutta  , 
e di  perderli  . Agn.  PanA.pi.  Ove  potete  tenere  tre  caval- 
li , vogliatene  vedere  mulinilo  due  ben  graffi  , e bene  in 
punto  , che  quattro  affamati , c mal  fomiti.  Alata.  Gir.  17. 
ap.  Armati , c ’n  punto  ad  onorare  il  giorno  Sopra  detti 
corficr  coll’  alle  in  mano  . 

f.  In  ponto  , vale  anche  Per  f appunto  . Ltf.  ailanmffim  . 

I y QU  a‘.  AvverB.  Ai  luogo  , e de  tempo  ; Contrario  Ai  la  lì. 
Lai.  hoc,  hoc,  ertn.it . Gr.  pili,  iitoi't , «Vrrvbtr.  Bore.  nov. 
7.  a.  Metter  Cane  della  Scala  ec.  fu  uno  de’  più  notabiii , 
c de’  più  magnifici  signori  , che  dallo  lmocradore  Federi- 
go Secondo  in  quà  fi  fapefle  in  Italia . E mv.  co.  14.  E 
(parte  le  mani  in  quà,  e in  là  , in  quell’  are»  trovandoli , 
cominciò  a (memorare  . E non.  86.  la.  Voi  bevete  tanto 
la  fera,  ebe  pofeia  fognate  la  notte,  ed  andate  in  quà,  ed 
in  là  fenza  fentirvi . Dani.  In},  rr.  Perchè  diede  il  conti- 
si lo  frodolenre  , Dal  quale  in  qua  flato  gli  fono  a’  crini . 
Pier.  cap.  ».  Volgi  in  quà  gli  occhi  al  gran  padre  febemi- 
Co  . Red,  lett.  1.  -04.  Volendo  a difpctto  del  mondo  gua- 
rire dell’  ipocondria  , ingollai  ec.  da  allora  in  quà  non  ne 
lio  più  mai  ingozzati  . 

In  QUANTO.  Avveri.  CemfpenAcnte  tS  In  tonto , efprtffo  , 
o j luntefo  , vale  Per  quella  , 0 Per  quanta  pene  . Lat.  qua- 
ttoni . Gr. rag  Sor ».  Bue.  nov&t.  41.  Contuttoché  que- 
llo , che  io  ti  fo , uno  fi  polla  affai  proptiametuc  vendei* 


4;.  ir.  Se  non  che  frate  Rinaldo  nollro  compare  ci  ven- 
ne in  quella  . Dant.  Inf.  8.  Com’  i’  vidi  una  nave  piccio- 
ietta  Venir  per  I’  aequa  verfo  noi  in  quella . T.rr.  Dati, 
fior. ».  io;.  In  quella  giunfc  A pomo  Saturnina  colla  legio- 
ne Claudiana  . 

$.  F talora  fi  trova  eolia  pai  tettila  c li  I • Dant.  Inf.  1 a. 
Qui  è quel  toro  , che  fi  slacca  in  quella  , Ch’ha  ricevu- 
to già  *1  colpo  mortale  . Malm.  4.  *4.  Or  per  tornare  , in 
quel  ch’i’  ho  timore, Che  il  mio  grifo  fia  (cileno  dei  gri- 
fone ec. 

In  quuio  STANTE.  Puffo  aweriiolm,  vale  inètto  . 
Lar.  flati»  . Gr.  méiiiui.  Coni.  Caro.  68.  Com’  é rocco  in 
quello  dante  L’uom  diventa  poi  ccITante,  Sa  fi  laida  tra- 
fandar . 

I V Qy  gl.  MENTRE.  Po  fio  avvertialm.  Frattanto.  Lat. 
terra  . Gr.  Ir  <•>  pvm^i  . P ir.  Af.  pj.  Olire  al  far  prova  in 
quel  mentre  dello  ingegno  mio , voi  v’  accorgerete  , fc  , 
come  era  il  corpo , era  alino  eziandio  co  i (enfi , e coll» 
mento . C 107.  Nè  minor  diligenza  di  noi  aveva  ufata  in 
quel  mentre  il  nollro  'lVefilione  . 

In  QUEL  TANTO  . Poflo  avvertialm.  In  quel  mentre  , I» 
quel  tempo  , Lat.  rutena  , interim  . Gr.  a»  nuuyr  , /arme»  . 
Lwr.  tur.  malate.  Si  burlano  del  male  , ma  in  quei  tan- 
to il  male  va  calcando . Giure,  fior.  4.  10;.  In  quel  tan- 
to i Pumi  ec.  cominciarono  a ritornare  alla  guarda  de’ 


ripari . 

In  QUEL  torno  . Poflo  oonxrtiaim.  Intorno  . lai.  circa  . 
Gr.  ytiór , dr . Boa.  noni.  45.  11.  La  quale  d’  età  di  due 
anni  , o in  quel  tomo  , lui  fagliente  fu  per  le  (cale  chia- 
mò padre  . M.  P.  8.  74.  I quali  poco  apprettò  vi  vennono 
in  numera  $ ottanta  , o in  quel  tomo  . S.tiv.  amen. 2.  u. 
Il  fecondo  , che  cinquanta  anni  prima  , o m q.icl  torno 
potette  efler  copiato  , ma  in  aliai  buona  forma  , ha  nella 
fine  ferine  quelle  parole  . 

I NQU  E R I R E . Ricercare  . Lat.  inquiete  , femori  . Gr.  rri- 
• farri»,  iqtrofùr.  ira.  Pi  fi,  A 8.  La  naturale  inquenfat  ,0 
cerca  della  naturi  delle  cofe  { paria  àpl.a  hlofofia  ) 

In  QUESTA  , e IN  QUESTO  . Poflt  aimetln.il m.  denota- 
no tempo  t t vagliano  In  queff  etra  In  quefit  punto  . I.at. 
tutina  , interim  . Gr.  pimeli  , 1»  <ip>  poml-J  /line  . u.  Dtp. 
Dream.  61.  Boee.  non.  18.  4.  Ed  in  quella  s ateorfe  P aba- 
te . Ferondo  avere  una  bclli/fima  donna  per  moglie.  E nov, 
77.  6(.  Ed  in  quello  la  fante  di  lei  fopiavvenne  . Par. 
eanz.  io.  a.  Ed  in  quello  ira  patto  fofpirando  . 

h.  C olla  partiaH.i  CHE,  vale  h fleffo  . Boee.  mài.  88.  8. 
Ed  in  quello , eh’  egli  cosi  fi  rodeva , e fiiondcl  venne . 

In  questo  mentre.  P0JI0  avvertinlm.  Frattanto  , /* 
queflo fatile  . Llj.  intere*  . Gr.  ir  ufi  pirati  . ierd.  fifr.  ld. 
6,-8.  In  queflo  mentre  Idakam  feroce  per  la  vittoria  ri- 
portata de’  nemici  mandò  i fuoi  capitani  coll’  efezcito  nei 
paefe  Canarino  . 

In  QUESTO  MEZZO  • Pofaavverèialm.  In  queflo  mentre. 
Lat.  panca  . Gr.  >r  np  prmifi  , B»a.  nov.  24-  tir.  Felice  in 
quello  mezzo  colla  maglie  del  frate  fi  dà  buon  tempo  . 
E vit.  Dant.  6}.  Comecché  altre  opere  , come  apparirà  , 
non  ottante  quella  , componete  in  queflo  merito  , gli  fu 
fatica  continua.  Creai.  Peli.  io;.  In  quello  mezzo  il  comu- 
ne voglkndofi  fornire  di  gente  mandò  nella  Magna  ec.  £ 
104.  Venne  in  quello  mezzo  mcltcr  Galeotto  de  Malate- 
lìi  nolho  capitano  . Ciré.  Geli.  7. 165.  Io  in  quello  mezzo 
ec.  me  n’andrò  pattando  il  tempo  per  quelle  valli.  Ai. f ar. 
19.  1;.  In  quello  mezzo  un  cavalicr  villano  ec.  Feti  con 
una  lancia  (opra  ma  no  Al  fuppticame  il  delicato  pedo. 

In  QUESTO  stante  . Peplo  amrrèealm.  In  queflo  ntee- 
%a  Frattanto.  M.  V.  7.  54,  In  quello  Dame  al  conte  ven- 
ne male. 

Inquietamente.  Avveri.  Con  inquietudine.  Lat.  in- 
quieti . Gr.  àrtaùx*'  • Ciré. Geli. 2. 61.  Voi  OC  dormite  an- 
T 1 1 a cor 
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da,  e molto  roquirta.  Lire.  Cell.p.  170.  acne  Ipcllo  tengo- 
no inquieto  , e foipcfo  t' animo  voftro  . Red.  Itti.  a.  1 jj. 
Io  non  gitele  ferivo  per  altro  , fe  non  perchè  V.  sig.  non 
alita  coll  animo  inquieto  . 

Inquietudine.  Travaglio,  Pafiione,  Tribolazione ; Cen- 
trano di  Quietudine  . Lai  impuetudo  . Gr.  . Cavati, 

fruii,  ling  Per  lo  federe  1 intende  la  quiete  della  mente, 
come  per  lo  decorrere  s intende  la’nquietoJine  . Cuti.  Ai. 
Ifiae.  Noi  voglumo  pregare  Iddio  cun  puro  , e intero  af- 
fetto del  cuore  , che  noi  per  lìmigliantc  modo  ci  fcoilra- 
mo  da  ogni  inquietudine  , e confulion  delle  turbe  ■ Bern. 
Ori.  1.  la.  j 6.  Tu  vedrai  quivi  la  pompa  , e l'onore  cc.  E 
poi  l'inquietudine  , c 1 tormento  . Crrr.  Citi.  r.  gl.  Sicché 
noi  non  tappiamo  ancor  noi  far  venire  delle  cole  di  quei 
paefi  , dove  n'  è abbondanza  ec.  T,  E con  che  fatica  cc. 
« con  che  inquietudine  d animo  I 

Inquilino.  P-L-  Abitatoti  mi  fiuolt  altrui . Lsr  heguiimut , 
Gr.  i«i*«  . Boni.  fior.  1.  11.  In  tanto  era  crefciuti  la  in- 
folcnna  , e temerità  de'  fervi  , e degl'  inquilini,  che  quali 
in  tutte  le  cale  indifferentemente  fi  furava  . Bcrgh.  Pefic. 
fiat.  jaj.  E tutti  1 coloni  aferittia) , e inquilini  . 

Inquisì**-  truci  fare  1 rti  m confa  criminale . Lai.  in  alt- 
gutm  rmtuirtrc  . 

$.  Ingufire  , far  Ricercare  . Lat.  intuirne  . Gr.  trifora?» , 
Sin.  Pift.  118.  Inquifiaroo  qual  colà  è bene  , cioè  ricerchia- 
mo, pcrocch'cgli  è flato  terminato  per  divedi  modi  . 

INQUISITO  ■ Add.  da  In  fui /ai . Aceu/ato  , Fi  tur  fiato . Lar. 
litui  futi . Gr.  . Bui.  non.  b.  j.  Avvitando  , non 

di  ciò  alleviamento  di  milcredcmA  nello  ’nquiiito  , ma 
«mpimento  di  borirti  delia  fua  mano  ne  dovelTc  procede- 
re . bi.P.g.  ir.  Eilendo  ec.  qualunque  uficiale  impulito  , 
mentrcchè  duraffe  il  tempo  dell'  imbardata  fi  lofpendca  il 
procedo  . f a piar  fio  : Gl'inquifiti  non  s'ofavano  rapprefen- 
ttre , veggendo  1’  uficiale  cotaggiofo  , e difpoflo  a pu- 
nire . 

Inquisito*  e . Diligente  ricettatore  . Lat.  èngtifitar  , 
iiwefligatar . Gr.  £«m»<  , fiaometrui.  Sei in.  S.  Ag.  O.  Pro- 
nunzialo* de’  fanti , e divini  luoghi  , e inquietar  de'  pre- 
detti . 

V Per  Tanto  di  ehi  pnfiedt  a!  tribunale  della  ingiù  fi  Zinne  . 
Lai.  * ingui fitta  . Frane.  Sacrò,  mv.  il.  tir.  Alberto  da  Sie- 
na tichiclfo  dall'  iiMuilitore  cc  Bore.  nero.  6. 1.  Fu  adunque 
ec.  nella  no; Ira  citta  un  (tate  minore  inquisiture  della  ere- 
tica pravità  . 

1 NQu  I s I z I ON I ■ Diligente  rtt cecamente  . Lat.  ingui/àie  , 
invejìigstio  . Gr.  rateimeli  .Sassaia  fisi  . Bue.  arti.  1 6.  :6. 
Siccome  uomo , che  allutiflimo  era , fitta  inquifiiiotve  di 
qoclta  opera  . SaluJI.  iug.  R.  Con  quanto  ilodiamtnio  co- 
mandóc , che  la  ’nquifizione  luffe  fatta . G.  P.  7.  19.  a.  Fe- 
ce per  via  di  giudicio  formare  inquifizionc  contro  a loro 
( tini  : premile  di  rumo  minio  delia  mulatti  ) Cai.  Sift.  545. 
Il  cclfare  da  tal  inquifuionc , e rimetterli  al  fcmplice  det- 
to del  Copernico  può  ben  badare  a convincer  l'uomo. 

$.  Infui  filone  , più  comunemente  diciamo  aggi  al  Trituria- 
te del  tante  ufzio . deve  i mgutfifinno  gli  eretici . Pine.  Muri, 
le  ».  ;r-  Da'  miniifri  di  Celare  non  s’  è mai  propolfa  in 
qucilq  regno  generale  inquilìzione  , ma  un  modo  di  per- 
fecuzionc  cuntra  gli  eretici  fòli . 

In*  a t>l  V Z IONE  . Illumina  melile , eòe  vie  n da’  raggi  , 0 da 
enfia  lauda  . Lat-  * irradiente  , illuminatili . Gr.  inafdfiu  , 
bruitela.  Teet.  Mifi.  Non  baiamente  per  contcmpianon 
delie  creature  , ma  per  inradiationc  , c iliuminazion  do- 
nata da  Uio  . 

ImraoiO  NtvOLE  , e lUAMONIVOlE.  Aliti.  Con- 
trario di  Ragionevole  , Inraxtenale  . Lai.  * irratdr.alii . Gr. 
«Re7«<  . 

I N R AGIOKF  VOLE1EN  T H , t I * R & 0 1 ON  E V 01  M E M- 


noti  jl  può fienali  . uni.  .. — ......  , 

Menz.  fiat  11.  Tu,  dhc  dietro  a Lucilio  , c a Ciurmale 
Prendi  arrabbiata  irrdretiabil  roga  . 

InREFR  INA  RUMENTE  , ( I » RE  t * 1 N A II  L M E N- 
T E . Amari.  Sema  pettrfi  raffrenare  . Buon-  Pur.  j.  j.  tz, 
A infónder  tolta.  Che  mrcirciu burnente  agiti  un  peno  . 

InreooLARE  . Add.  citi  non  ha  regola  , Fuor  d ordine  , 
Lat.  entra  regulam  pefitut  . Gr.  è nutrir  . 

f.  Pale  anche  Caduto  in  inregomntj  , Incapace  di  ricevere 
gli  ordina  eacri}  0 S ammiaiflrare  i ragratac/Ui  . Lat.  * lire- 
potarli  . Gr.  *V; . Sin.  Diciatti.  E'  privato  delle  ammini- 
flraziuni  delle  cole  facrc,edl  è detto  mrcgolate.  Maejbuzz. 
1.19.1.  Se  alcuno  domandarti:  : è licito  al  Gridano  d'ucci- 
dere il  Pagano  oc.  c tu  gli  tifponda  , che  si  , non  perciò 
diventi  inrcgolarc  . 

In*  eoo  la  rit*‘,  in  regolar  ita  de  , r inreoo- 
LA  R I TAT  E . La  ftt fio  , che  Irrigatami . Lat.  * imgutari- 
tas  . 

§ Si  dite  anche  di  fttfll'  Impedimento  , perle  fonie  fi  vie- 
ta pilliate  gii  ordini  tacci  , e i ammin./imre  1 ugramenti . 
lat.  * arregulantes  . Mjeflrmv.  x.  J{.  Se  in  quello  e’  non 
è privilegiato , o vero  le  noi  fàccia  oc  ufi  della  ragione 
concerti  , incorre  nella  integolantaifc  . C a.  54.  Non  cre- 
diamo, che  incorra  nella  inrcgoiarità,  e fofpenlionc  comi, 
eh’ è ptclcnte  alt  uffizio,  eziandio  che  unti  cogli  altri. 

Inregolato  . V.  IRREGOLATO. 

Irregolare.  Aliti.  Ln  fl  e fio  , che  Inregoìore  . 

f.  Per  Caduto  in  irregolarità . Serm  f.  Ai,  Tinte  vol- 
te diventa  mrcgularc  , e privato  d'  ogni  bene  , e d'  ogni 
divino  ufi  ciò  . 

In*  elio  iosa  mente  , t irreligiosa  me  ni  t • 
Aviari),  Sema  religione  . Lat,  irrehgiuì . Gr.  aoifimt , f.  gg. 
C D.  La  qual  cola  mverfo  di  le  ordinarono  alfai  oncllamcntr, 
ma  invetfo  gl'  iddìi  luperbamente  , e inreligiolamente  . 

Ikr  UIC  IOS  ita',  lNSELlr,  iositade,»  imiti- 
GIOSI  TATE  . Ajlratto  d Imehgtofa  . Llt.  nretigifcar , tr- 
reitgio  . Gr-  àoiSun  . S.  Ag.  C.  D.  Or  chi  non  vede  quanta 
infelicuade  , ed  iorcligiomi  di  ciò  fegue  1 

Ikr  E LIG  toso  , e IRRELIGIOSO.  Add.  Che  non  ha  re- 
ligione , l mpto  . Lat.  irreligiofiut , imi  mi . Gr.  •cifiòt  . S. 
Gnfioft.  Della  morte  dell'  anima  , e mafTimamcme  di  co- 
tale anima  , come  era  la  tua,  riceverne  conlólazionc , mi 
pare  inreligjofa  , c 1 lolla  tuia  . 

ImemEI  II  LE  . P.  L.  Add.  Da  cui  no»  fi  pub  ritornare. 
Lat.  rrremeahitu  . Cr.ùióami.  Bui.  Lnfi.  j.  Dove  è la  vi* 
intemeabile  , cioè  non  rttornevofe  . 

InREMEDIAIILE,  t tllIUEDIAIILt.  Add.  Imre- 
medinole.  Lat.  irrtmcdiabilit , mfianahlit . Gr.  inumi , ■-!»- 
farcivi  . M.  P,  7.  6p.  Io  conofco,  e veggo , che  tu,  e 1* 
tua  compagnia  liete  agli  iìremi  d irremeJiabil  pencolo . 

iNUMEpitvoil,  e IRREME  DtEv  OLE.  Add.  Sen- 
za rimedio  . Lat.  tnjanabftj  , remedn  mimmi  capar  . Gr. 
«iiirar . M.  p.  ti.  6.  A'  capitani,  e al  comune  hanno  fat- 
ti vituperi  aliai , e notabili , e gravi  danni , e inremeslie- 
voli  vergogne  . 

Irremissibile  .«.  irremissibile. 

InIEMVNCS  Alili  .V.  UREMCNIAAltU  ■ 

Inrem onerato.  Add.  Che  non  hi  avuto  remunerazione. 
Lat.*  mremunrratui , prwntio  careni.  Gr.  arartuAau-nt . Ffif. 
Salm.  Nullo  male  falcia  impunito , e nulla  bene  m remu- 
nerato • Cui».  Inf.  4.  Hanno  quefio  premio  conceduto  di 
Dio  , che  non  vuote  , che  alcuno  bene  rimanga  ìiueaiu- 
ncrato . 

In  RIPARABILE  ■ Add.  Sema  riparo  . lat.  irreparabili! . 
Gr.  ómioiunecot  . Guid.  G.f  1.  Onde  poi  fono  leguiuti  i ir- 
reparabili danni . E ‘hr^f  .*  Infino  che  1 maligniflinto  fi- 
ne , cc.  feg citando  viene  , iorefarabiti  danni  iKtMf. 

Ik- 
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lylETItt  - V.  IMI  ET  IR  I. 

IsEETITO,  » IRRETITO. 

I.MR  IT  R ITT»  1 1 LI  , t Iti  IT  R ATT*  » IL  ■ . Add.  Da 
m»  retta norfi . Lit.  nrrvacabilit  . Gr.  Aanò~nmi  . Dav. 
Onte.  if».  delti,  148.  Sono  l‘  originali  rate  inretra tu- 
bili , e ligie  , e & dcoa  con  fornai*  venerazione  canfer- 
varc  . 

iNRgVKRINTF,  t IRRIVERENTE  . Aid.  New  me- 
ntite . Lai.  irreverent  . Gr.  doidót  . Da  ite.  Comi.  77.  Ir- 
riverente dice  privazione  , lo  non  reverente  dice  rese- 
zione . 

I KR  C V K R E NT  E RI  FNT  E 1 e I R R e V t R E NT  E M F NT  E . 
Aliterò,  Senza  etvertmA  . Lat.  irreverenter  . Or.  uoaflùt  , **• 
6* ♦*w*«*i» . Va.  Crefl.  Oh  quante  cofe  dicono  , c fanno 
quelli  colali  mercenari , c ribaldi , quando  pollano  indif- 
cretamcntc  , e inrcvcrenremcnie  ! S.  At.  C.  D.  Temette 
d'elTerc  trali  reflorc  di  unto  sacramento  inrcvcrcntcmcnte 
toccato  in  Saul  . 

I N R E V E • t NT  ISSI  MO  , f I R R E v E R INTUII  UO  . 
fu. -fi  /.  a Inreve tener , e ti  Irreverente . Di  poi  tifi ima  reveren- 
te! . S.  Ag.  C.  D.  Concioflucotachè  Geno  Bcquidimi , e in- 
rtverentiilimi,  ed  ignobili. 

IstlVEIEMl  . Contrarie  di  Reverenza  . Lat.  irreverr». 
Ita  . Gr.  metJnn , zuatKiruu  . Seta.  De  ehm.  Non  la*inre- 
verenza  , come  tu  alleghi  , mi  mode  a far  pace  col  no- 
Aro  nimico  . Af.  K 7.  41.  E ’1  Papa  per  la  inrevetenza  x 
che  ebbono  al  aagramento  mattimoniale  ec.  tardava  di 
farla  • 

In  REVOCABILE  . Add.  Non  revocabile  , Ci:  min  fi  pub  re- 
votata  . lai.  urei ctaiila  . Gr.  ènei . Dreni . Dai.  50-  Con 
inrcvocabilc  , c leverà  giudizi*  continuo , eoo  grave  dan- 
no di  chi  icntcndo  il  conoide, G vede  accef».  Cavale. Miti, 
tuo r.  La  tentenna  d'  Iddio  è inrevocabile. 

JlUEVOt  AIILMISTE,l  IRUVncallLMI.nt. 
Avveri.  Senza  peterfi  motore  . Lat.  * irrevmaiiliier  . Gr. 
ùneaajirmie  . i Infra, vz.  1.  10.  Chi  palla  al  cheticato  m- 
tcvocahil mente  . per  lo  ricevimento  degli  ordini  lagn  , 
pad*  dalla  fatica  del  fccolo  a vacare  nelle  cofe  fpiri- 
tuaii. 

Inrevochevole  ,e  irrevochevole  . Add.  In- 
tertrabeie  . Lat.  iirevocabdis  . Gr.  uratuff  tata  . Seat.  Mnr. 
E per,ctua  , c inrevochevole  abbiano  , c tengati  fer- 
mezza . 

Inrevochevolmente, e irrevqchevolmek- 
T ( . Avveri.  ìnm’.eabdmtme  . Lat.  * trrevoeabilttcr  . Gr. 
ùiuxofrrw  . Stai.  Nere.  Le  predette  cofe  , e quelle  , che 
fatte  faranno  per  f uheiaie  predetto  c dite rtua traente  , c 
inrevochevolmente  . 

Inucchiee,  e IRRECCHIRE.  Anuibtre . Lat.  ditate. 
Gr.  . 

Insecchito  , e 1RRICCHITO  . Add.  da'  lor  verbi  . 
Arricehito  . Lat.  datare  . l’it.  Plut.  lnricchite  le  genti  di' 
Aledandro  delle  cole  de'  PcrGani  , Cipri  gli  iu  ren- 
duto  . 

Inricordevole.v.  irricordevole. 

Iniigaie  ■ Bagnare , Annoitene  . Lat.  irrigare . Gr.  do- 
li, tu  . Ffp.  Salta.  Tu  adunque  lunga  di  divinar  acqua  I*  *- 
nima  mia  della  grazia  tua  . , 

I !t  R I c,  *t  o • Aid.  da  1 irrigare  . Lat.  irrigattu  . G^  xn- 
m ìt  »-is . Pii.  SS.  Pad.  1.  85.  Quella  terra  fetta  , e 
arenala  , poiché  tu  ben  bagnata  , e inrigau  , generò  , e 
produise  tanu  ftt pentì  vclenofi  , che  parca  incredibU 
coi*  . 

Inrioidire,  e IRRIGIDIRE  . Divenir  rigido , ruvido , 
offro  . Lat.  ugefeett . Gr.  axMpaoiàot . Ut.  SS.  Pad.  Ineoa- 
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Bunb.  t«.  Li  donna  mia  comincia  a nritrolirc  . GaUi.  • 
4;.  ConGeliano  , e riprendono  , e difputano  , e inritroG- 
feono  a fpada  tratta. 

I Nt  1 T R o S I T O • Add.  da  Inritrv/ire  . Lat.  refeaSorim  . Gt. 

«jnìt vrt>.  Tran,  gov.fom.  *0.  Strideva  nemica  de1  abi  fpi- 
rituiii  , inrirroGu  contro  a ogni  creatura,  e piò  l'eco, che 
con  altri  . Buoh.  Fier.  f.  «.  j.  Che  la  fupcrU  mrurolit* 
donna  Non  G piegò,  non  pur  G mode  un  ugna. 

Irriverente,  v.  irrivrrente. 

InRIVERENZA  .V.  IRRIVERENZA. 

I N ROSARI.  V.  IRRORARE. 

Iniossr  RE  ■ Far  rofjo  . Lat.  tubefatte  . Gr.  igoinrimr  . 

Bell.  Man.  Grufi.  Coni.  fon.  a.  E renda  f almi  in  Ina  la- 
gion  piò  forte  Chi  Ipclfo  le  rate  guance  intatta  , e im- 
bianca. 

1nrUCG!.N!RE  . Lo  JkJfo  , lie  Irraggiane  , Arrugginire  . - 
Lat.  rubiginem  trabete  , lutiginari  , A fui.  Gr.  liòoi  ■ Trote, 
pete.i mrt.  La  novella  legge  ec  non  puote  invecchiare , tvi 
per  peccato  inrugginire  ( fui  per  fimtlt t.  ) 

InruoGINITO.  Add.  da  Imuggnure . Lat.  enti  fino  fui . Gr. 
iutui  . Zitelli.  Andr.  Portavano  cene  lewo  armi  vecchie  , 
cd  inrugginitc. 

InruCIAdare.  Coprir  di  rugiada . Lat.  irrorare . Gr.  tVt- 
ifoai(ur . 

V Pei  met.rf.  vale  Afpergere  . Ijt.  a finger  e , con  fingere . 

Gr.  i tipica!  , iriééuirur . Tnd.  Mifl.  Prillando  , che  in  que- 
lli movimenti  l'uperni  la  mente  , che  G leva  fu  , Ga  in 
molti  modi  inragudar*  di  cclefttal  dolcezza.  Quid.  G.  Con 
mani, che  follcni  imugiadate  di  fpargimcnto  di  latte.  But. 
Inroratelo  , e inrugtadatc'ci  alquanto  . 

I NR  DO  I A D ATO  . Add.  da  InrugiatUre  . Lat.  irroranti  . Gr. 
initfariltrii . Gud.G.  Con  baci  inrugudati  di  pungami  la- 
grime ( fui  per  mctaf.  ) 

Insaccare  ■ Mettere  in  fuco  .Lat.  in  factum  nuderò  . 

Gr.  ut  v«!u»  uoottbirm  . Buon.  Fier.  s.  4.  11.  Le  mera 
cc.  Si  ricaricbìn  , votinlì  , ( infacchino  .£{•[■  {.  Gran 
s'  mfacchi , uve  s'  mcdìino  , Ginn  moie  , e tin  fi  pe- 
lli no  . 

L Per  firmiti.  Dant.  Inf.  7.  Che  "I  mal  dell*  univerfb 
tutto  intacca  . But.  ivi  : E |erf>  ben  dice  che  infacca  lo 
mal  di  tutto  ! mondo , cioè  contiene  in  fe  ; che  intaccare 
G i contenere.  Fr.  Ghrd.  Preti.  Novelli  Epuloni  nella  in- 
Zordiliim*  cpiccin  intaccano  tutto  il  loro  avete.  Morg.  tp. 
i;7-  E mangia . e beve  , e infacca  per  due  verri  . Malm. 

7.  I.  Burlar 'anche  fi  fa  chi  va  alla  lecchi*,  E infacca  len- 
za girilo  acqua  fcipita . Ler.  Med.canz.if.  a.  Fa  infaccarmi 
nella  ragna  Con  lun  ghigni,  e fraichene. 

i).  II.  Per  grullo  , eie  oggi  più  armunenocnte  diihimo  In- 
tarlare . G.  tz.  71.  1.  Sotto  titolo  di  reggenti  delle  zi. 
capiiudini  dell' ani , erano  intaccati  Priori  ( no?  tram  mrf- 
fi  nel  faubetto  , donde  fi  irat-.arq  i Pimi  ) Af.  P.  t,  7j. 

In  quello  anno  eflcndo  oc'  collegi  de!  reggimento  di  Pe- 
rugia intaccati  per  fegreti  fquittinj  grande  pane  de'  Ghi- 
bellini . 

f,  IIL  Per  Fallare  in  alcun  luogo  . Lat.  penetrare  . Gr. 
uolrnur  . Buon.  Fier.  4.  t.  t.  Ma  chiarito  Ritorna  ai  luo- 
go , e Ipera  , tocco  I'  ufeio  , Tolte  inlaccar . Malm.  1. 54. 

Non  trovando  altra  cala  in  quel  falvaticn  , Che  quella 
grotta  , intaccavi  da  pratico  . 

Insaccato  • Add.  da  Inficiare  . Lat.  fuco  condititi  . 

Gr.  «1  auraùtu  xamerìuuént  . M.  K 8.  8{.  Sale  , che  tro- 
varono alle  faline  di  Cervia  infsccato  cc.  fama  alcuna 
contado  levarono  , e portarono  in  Forlì  . Lor.  Med. 
eanz.  150.  5.  E fpcllo  va  nfaccata  Per  Gn  quali  al  ginoc- 
chio . 

Insalare.  Affcrgcre  di  fole  . Lat.  file  adergere  , .foll- 
ie. Gr. 
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auriche  fina  fot  renda  , olire  al  fatto,  ha  manta  da  lare  afilli. 
Ut.  w mare  a fui  fuielrm . Lafc.  Parrai,  x.  6.  Egli  non  è in- 
cora alta  infilata  • 

Insalatimi  - Putida  infoiata  . Libr.  tur.  malati.  Pii  ap- 
pttttnu  una  infilatici  ben  condita  , che  una  bucai  Bli- 
nditi . 

Insalato.  Adi.  da  Infoiare  . lit.  fai  dot  . Gr.  àr+upùe  . 
Cr.  j.  14.  8.  Li  mora  infilata  , e fecca  (Irigne  ;|  ventre 
fortemente  , ed  i utile  alla  dilTcntena . Croi.  Mordi.  vii. 
Olio  , carne  infilata  , grano  , o farina  , o biada  , quelle 
cofe  (erra.  Rieett.  Fior.  40.  I grilli  ec  confervanfi  ancora 
infilati . 

J.  per  me  taf.  Irmi.  S.Ag.  té.  Sieno  le  voflre  parole  con- 
dite , e inibiate  , che  abbiano  buono  fapote  a Dio  , e al 
proni  ino  - 

Insalatura.  Lo  'nfalrre  . Lar.  foli  tura . Gr.  «Aprii . 

}.  I.  Per  la  Motorio  eh  infoiar c , Soie  . Pii.  Pini.  Molti 
per  accediti  portavano  I'  acqua  dei  mare  , per  portare 
la  ’nfalatura  , e mefcolavanla  con  poca  erba  . 

VII.  Infoiamo  , diremmo  anela  del  Tonfa  da  infoiare  , 
piume  Potatura  , battitura  , c finuli  . 

Ins  a latucci  A I e issa  LAT UZZA.  Ditte,  et  Infiala- 
ea.  Botc. noi'.  i,i0.  E multe  volte  aveva  dindonato  d‘  ave- 
re cotali  infalatuzze  d'erhucce  - Belline,  firn.  141.  Le  inia- 
laruzze  accendon  tempre  i stilli . Tir,  m,v.  j.  142.  Talvol- 
ta ne  cavano  cosi  di  nafcolto  qualche  infilatocela  . 

InsALDAAE,  da  Salita  . Dar  la  falda  . 

f.  Infalehre  , eh  Fatelo  , vale  Far  falda  . Cavale.  Med. 
euar.  Ci  di  li  fette  doni  dello  Spirito  Santo  , cioè  ec.  lo 
dono  della  fot  terra  , inquanto  ci  prova  , c -intrida  , e 
erefee  in  vini  • 

Is  SALTO  Già  SE.  Leggiermente  infialare , 5 aleggiare  . Lat. 
levita  falde  . Gr.  /unger  «a.  • .. 

Insali  NAIE.  Infoiare  . Lat.  fahre  . Gr.  ÓKÌfur  . Boriti. 
I.  5.  Peti  non  vo' , che  tu  me  lo  ’nfalini  ■ 

In  SALSA*!.  Nntfr.  fa  fi.  Divenir  [alfe  . Lat.  fitlfie  m furi  . 
Gr.  «Ai’^i Boi . Filoc . 4.  60.  Senza  alcuno  indugio  cercare  i 
nolln  porti , li  dove  il  Po  s'  intatta  . 

In  S A LVATIC  ARE.  Infalvat  ir  Ime  . Lat.  filveftrre . Gr.  v>.j- 
futròr . Cavale.  Troll,  perni.  La  poflcfliooc  d'  uno  per  ne- 
gligenza infalvaticò  , c diventò  piena  d‘  ortiche  , e di 
(pine  . 

In s A L VAT ICATO.  Aid.  da  Infalvalieart  . Infalvaiiehite  . 
Pii.  SS.  Pad.  1.  51.  Non  era  Antonio  cc.  afpro  , e rigido  t 
nè  mfiivatscato , ma  tutto  giocondo , e affabile  . 

Insalvatichire.  Divenir  jolvauco.  Lai.  filvefceee . Gr. 
òu/jamr.  Cavale.  Med.  enea.  La  polfcflione  , dille,  e ’l  po- 
dere d’ un  uomo  buono  per  negligenza  tnfilvitichi  , e 
riempi  (Ti  di  fpine  , e di  ortiche  . Pie.  SS.  Pad.  Un  buon 
nomo  aveva  una  tua  poffeffione  bella  , e fruttifera  , e per 
negligenti  la  lafciava  mfalvanchire  . 

}.  1.  Per  meta f.  Dnetir  rezzo  , afpro,  zotico.  Lar.  rutèna 
fieri  . Gf.  àypuumr^  ey&sa  rembai  . Prete,  g.  11.  ball.  Non 
t incalvar  iohir  , poiché  tu  (ài , Ch'  io  t'  bo  amata , e amo 
il  che  mai . lo  non  fo  quello  , Amor  , pcrc.V  c'  fi  lia  , 
he  tu  fc‘  meco  sì  infaìvatichita  . 

$.  II.  In  fignifie.  att.  per  Far  divenir  ronzo  , afpro  , zoti- 
co ■ Segr.  Fior.  defe.  a.  il.  I Fiorentini  fe  o per  via  dj  le- 
ghe , o d aiuto  avellerò  dimeflicati  , c non  infaJvatichi- 
11  i tuoi  vicini  , 1 queir  ora  farebbero  signori  di  To- 
fana . 

Insalvatichito  . Adi.  da  lnfalvoticbde . Lat.  filvefler . 
Cr.  iuóui.  Filar.  5.  8.  Non  i , per  Io  inlalvatichico  luogo, 
mancata  la  deità  di  noi . Bui.  Pmg.  1 1.  a.  Cioè  dell'  ed 
preferite  inlàlvatichita  ec. 

Insali!  CAI  • Adi.  Ceni  urie  di  Salubre  . Lat.  infalabrit . 


io;.  Gli  orli,  che  fentirono  il  fiato  della  bruttura  delio ’n- 
fanguinato  ragliamento,  lalciarooo  Cantiche  lilve.  D.Cry. 
Celi.  lett.  14.  Il  converto  ufcì  quali  di  fe  , c appena  tornò 
a cafa  col  coltellino  infanguinato.  Ben.  Ori.  1.  8.  65.  Ed 
ha  tempre  la  barba  inlànguinata . £ j.  5.  yj.  Or  ben  ve- 
drete il  campo  inlàngumaro . 

Insania  . P.  L.  Pazzia  , Stoltizia.  Lar.  infania.  Cr. fuma. 
Bete.  vii.  Dam.  15}.  L'avrebbe  in  tanti  infania  modo, 
che  a pittare  le_ pietre  I’  avrebbe  condotto  . Petr.  con.  4;. 
p.  Ch  almen  l'ultimo  pianto  fia  divoro  ec.  Come  fu  il 
pruno  non  d'  infania  voto  . Ar.  Far.  34.  1.  Che  non  è in 
fomma  amor  , fe  non  infania  . Sega.  fior.  6.  160.  E non 
contento  venne  in  tanta  infanta  , che  rovinò  tutti  ■ mo- 
ntila; de'  frati  minori  cc. 

Insani ato  . P.  A.  All.  Infamie  . Lar.  infama  . Gr.  ap- 
Itanii . Fr.lae.T.  z.  ir.  ij.  Manfucto  ha  tatto  il  core  ki- 
trentto  ogni  furore  Della  mente  infaniara  . 

Insanire,  f'.  L.  Impazzare  . Lat.  infonde  . Gr-  luuniai  . 
Fr.  lac.  T.  j.  1.  5.  Non  può  veder  gli  ecceffi  , Perocché  è 
infinito  . Arrigk  \v.  La  mcliitudinc  delle  pene  con  cru- 
dele rcmpelta  infamfce  . 

Insanissimo-.  Superi.  £ Infimo  . Lat.  maximi  infami!  . 
Gr.  tu,' uu ii toast . Sego.  Mann.  Cinga.  17.  a.  Che  difeorlì  tn- 
Ctnifluat  fono  i loro  , mentre  vorrebbero  ridur  )'  uomo  a 
procedere  come  bella  > 

Insanito  . P.  L.  Adi.  da  Infanire  . Lat.  informi  j Gr. 
frani . Bui.  Inf,  jo.  1.  Fuor  di  fenno  , cioè  inlàntra  , di- 
venura  fot  iota  . 

Insano.  P.L.  Add.  Pazzo  , Stolto  . Iar.  infamie  . Gr.  i/o- 
puaii.  Dani,  lnf.ro.  Atamante  divenne  tanto  intano, Che 
vergendo  la  moglie  co'  duot  figli  ec.  Gridò  : tenditm  le 
reti  . Petr.  fon.  55.  Mollroflì  a noi  qual  uom  per  doglia 
intano  . Biro.  Ori.  1. 15.  si.  Crolla  la  rclla  , come  cola 
intana  , Ed  a due  man  ticn  alta  Dirlindana  . 

V Filurotam.  Bino.  Ori.  1.  t».  14.  Tal  lì  ennfuma  , e 
dall'  ardor  intano  SpelTo  è dtllruno  il  mtlero  amatore  . 

I NS  A p I ENZA  . Centrano  di  Sapienza  . Lat.  mfipitntia  . Gr. 
amala  . Frane.  Saeeb.  Op.  div.  114.  Per  lo  contrario  , cioè 
per  la  infapienra  , il  cattivo  di  koboam  figliuolo  di  Saio- 
mone  perde  ogni  cofa  . 

Insaponar*.  Imgiaftrarc  di  fapeme  . Lat.  fatane  Mnire. 
Gr.  OfÀÓyfuea  irixt/ur  . 

}-  Per  meta/,  vaie  anche  Adulare , Solare  , 0 filmili  ; mele 
bafio  . Lar.  affiatare  . Gr.  MAjouwr  . 

Insaponato.  Add.  da  Infapenare . Lat.  [aperte  Mittu.  Burcb. 
}.  33.  Ser  Catania  no  vide  una  fiata  Giufcppo  colla  barba 
insaponata  fuggirli  da  Fircnrc  pel  balzello  . Belline,  fon. 
»8i.  Che  coma  infiponaro  dal  cartncrc  . 

Insaporare  - Keutr.  paff.  Divenir  [agende  . Lat.  [opere 
imbuì , fapidum  furi  . Gr.  wvia.**  nvidu  . Dani.  Par.  jr. 
Siccome  Icbiera  d’  api  , che  s infiora  Una  fiata,  ed  una  G 
ritorna  LI  dove  fuo  lavoro  inùpoia  . 

Insaziabile  . Add.  No»  [oziatile  . Lar.  mfatiabtlu  , in- 
faturabilet . Gr.  «rA*r«  . Com.  Inf.  7.  O divoratore  degli 
ai-ari  , conferitati  dentro  coll’  avarizia  infaziabile  , Amm. 
ara.  vi.  a.  11.  L'avarizia  tempre  i infinita  , e intani  bile, 
nè  per  abbondanza  , né  per  mancanza  fi  menimi  . Albert, 
top.  ;.  Con  quello  , eh'  è fupexbio  d’  occhi  , c ulta  zia- 
bue  di  cuore  , con  colui  non  manicava  ._  Lab.  31.  L’  u- 
na  éjlo  ’nfaziabilc  ardore  , il  quale  10  ebbi  de'  danari . M. 
V.  8.  d.  La  ’nlàziabite  as-arizia  de'prelatt  avea  quello  mo- 
niflcro  conferito  alla  menfa  del  Cardinale  . Buon,  rem.  4-3. 
Se  ne  i primi  anni  aperto  un  lento  , e poco  Ardor  di- 
ftruj'gc  in  breve  un  verde  cuore.  Che  fari  chiuró  poi 
nell  ultim’  ore  D’  un  pria  vofre  ario  un  infaziabii  fuoco  ì 

Ins  Al  l a mi  ss  1 Aio  . Superi.  £ Infumabile  . Ciré.  Celi.  4. 
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fmfi , Lit.  tmxsHfmtiii*  . Or.  «àr^pcsir*  . Ccm.  Inf.  7.  b 
quella  (I  dee  ftiU  io»  imuiùbii  acgugtny»,  e fflium  vo* 

tenni  • t • 

Itisi  Df  ARE-  V.  A.  neutre  io  futi*  , Mettere  ut  coffe ff)  . 
Btigb.  Vefi.Titìr.  *48.  Volendo  la  famigli»  de'  VtMommi  , 
e dilli  Tott  ec  ( ;<r  mettere  !»  voce  propriamente  uUu 
di  loto  ) miciiarc  ù Vcfoovo  . 

. Bandura ■ Ut . vtxtllum  , fignum . Gr. eqtiioe, 
tpampeu  ■ G. Vii.  1 (o-  t,  £ dieilotio  io»  infogno  di  guer- 
re adii  t|.  <Si  Maggio  , c I'  infogna  reale  ebbe  meffer 
Gherardo  Venirsi»  de  Toiitaquuiu  . Ben.  etnea.  1.  Le'n- 
fcgne  crifiiamffiiae  actompagna  lianf.  Inf.  j.  Ed  10,  che. 
tignai  dai , vidi  una  «degna  , Che  girando  correva  . Bum. 
tiri.  3.  4,  40.  E i»!vb  f*  reale  medita  infama  . 

4»  I.  i'er  In.  Gemp agata  onera  • tu  fiutati  retti  fitto  !» 
mède  fimo  inferno . 

♦.  li.  Per  Imfrefi  , » Annodi  fottio  , t eii  famiglie . Laf . 
infigne , infittita  . Cr.  orapànifme,  ai  vefiìt reftn  . (tir.  eof.t. 
£i»  la  lor  vi  «orioli  infogna  In  camita  verde  un  candido 
• ermellino  . G.  V.  1. 40.  1.  Par  la  qual  eofa,  e augurio , i 
Romani  pr». uno  quella  integri»  , e arti»  . e eoi  v'  m- 
gitm&ro  S.  l\  Q.  k. 

€,  III.  fit  luti  Stg*M  , (he  gli  artefici  tener#  appiccati*  al* 
le  tot  botteghe  , per  farle  dijìmàtur  dalf  altre  , La»,  fignum. 
Ci.  otf tute.  tìnte,  inni.  8j.  6.  Il  quale  sfiora  a bottega  fla- 
va in  Ricreato  vecchio  ali»  'oleina  dei  mellone  . 

$.  IV.  Inferno  , fa  Uf,m , Izfizi.  . Conte  i/leine  . Ut. 
fignum  ,*Gf.  . Ve».  Ufi.  tee  Se  (e  immagini  de?  no- 

tai amiti  aikrui  ci  allegrano  t innovellandoci  la  coltra  mc- 
moria  dell’  cifere  foro  , quanto  ioti  g.uù  gioioie  le  lettere  , 
ette  ce  ne  recano  velaci  mftgae  > 

Ins  fot  a M E uro  . Lt  'nfiyuee  , Dir  amento  , Ammoe. 
firamentu  , Maatfefiamtnu . £»I.  dtxumtntum . Gr.  èiSu-.jto. 
Mai.  Purg.  ir.  1.  InftgiuSc  iu  manto  , la  quale  iniegna- 
Bttolo  tu  cagione  delia  fu»  motte  . Nov'.  -eoi.  100.  :t.  ÌJtfi- 
ft  U vecchio  cc.  la  Ipcnenza  é in  Ire  cote,  f una  in  me- 
morii  di  ritenere  delie  colo  vedute  , e negl'  iafegnaroen- 
«i  di  ritener  delle  colie  udire  et-  Amen.  am.  1.  6.  f.  Ham- 
mi  guarnito  di  buone  leggi.,  e i'  ottimi  cottomi  , t d’o- 
nefldiimi  lafcgnamcnlt  . Tef.  Sr.i,  j.  E di  ciò  limo  gl'- io* 
regaamenti  deli’  ..  bilico  , e dei:'  algóriimo  . 

I K *•-  C « A a » . Dorè  altrui  cernirà  ne  ai  (batti  fi  fio , Am* 
maefi  ir.-  . lai.  , locai  , m.nfi  arr  , mduorc  . ( ir  lunnui, 

àtfjonbri,  àmoolmi.  tìnte,  mai.  ig.  40,  E quando  CÌMMM 
preie  gl.  alti  a,iu  erdoni  , per  I'  avere  in  eguali  il  conte  , 
«'  ligi  «ioli  , gii  dille  il  conte  ( ratd  momfefioei  ) E- nove  77. 
41:  Infeenerotii  aduneue  con  quella  auU  , che  tu  Jidìie- 
ni  , che  tota  li»  là  teiumnt  gli  uomini  . £ awm.  si.  In- 
(cgnamegli  , et  io  per  dii  , e iarocn  di  u n’taOàt 

(tendete  . Li  donna  ciò,  credendo,  alquanto  lì  coidottò  ,e 
micci  ,>lit  il  luogo,  dove  aveva- i panaf  pofli.  (Hmul.Pifi.i. 
U quale  età  da  cilcrc  mftgnaio  ne'  lucu  lencri  aravi  nel- 
l’  atti  del  fuo  padre  . Orni-  tn/.b.  Ed  io  a Ivi;  ancor  vo', 
che  m'  interni  - E ir  Fin  or  r*  artolvo  , c ria  tu'  mieKm 
&rc  , Siccome  Pcnellrino  in  terra  getti  . Par.  jm.  5.  Co- 
sì laudate  , c icverue  infégna  La  voce  ilefla  . Bum.  rim. 
ad.  Ma  ì ben  , che  tu  m’  atcondi  , Amor  tu'  inlcgna . 

Totem  ir  irne»  eoi  fv.trra  enfi  fifa  ■ Albert.  : n; . 1.  Chi 
gh  altri  ndegn»,  fe  raedetimo  ammatìtra  - Nm.  am.  7.  1. 
Avea  uqo  vuo  giovane' figliuolo  , io  quale  fatea  mnlrire  , 
ed  infèanarc  le  tette  arti' libctali . genti,  firn.  1.  ir.  I si 
Spari  Ditot  mandarono  alle  lor  tene  nucliri  et.  thè  la 
gioventù  fóp,4  irrtl/ttiiicto,  ed  mfegnallero  . 

I N»  Et.,'1  *TO  . Aàa.  ila  l\i'in.ue  . Ammarfirato  . Lat.  in* 
Jìeitfhir  , et  col:  li.  < . arsiti  l . ìjt.  ’xxtxàI  finn  . mermoi . Bòa. 

4*-  7*  Ed  in  qa«Uo  uovau  tura  »iu uuKttt , all»  fine- 


Cu.  temi  ■ Dm.  llomf.  1.  75-  In  fcgreto  1 lo»  maggiori 
jpttnderoao  p terni . Eff.  Fasf.  Non  indie  pii  .tre  dilette- 
voli , non  in  di  litanie  , ma  orile  (olttùdini  >o  (greto  ■ 
Vare»,  fior.  11.  ito.  Egli  (appendo  quello  , che  di  hit  , e 
della  fede  fu»  ncn  fido  f»  mormorava  in  (egteto,ata  fldp 
ceva  fubbìtcameiMe  per  ir  piane  ec. 

In  sui  ciato  . Afii  Lerfiruaro  fi  felici  1 L»r.  fiinibut 
firatui . Gr.  fritte  fé *m.  Fio.  fife.  Arn.  67.  ISircra?  ben  fat- 
ti, e boa  battuti.  , t formati  con  granài  fcarpe  piotate  , 

0 infcliciate  , o in  altro  modo  capette  , Malm.  6.  jt. 
O’  ugna  , di  dotti,  e listile  offa  tura  Irtìciidate  fon  tutte 
le  vie. 

In  s*.i.v*  r e • Neutr.  ttf  Rifosti/;  nelle  fiche  , tìmbofeter* 

/•.  Lat.  in  fi-ars  fi  (ó.i ai  , Cr.  ni  m t fretta  > --  erifitt  . 

1 r.  tot.  T.  f.  it.  «.  E vi  V tnfeJva  I'  uccelletro . e canta, 
E (vernasi  con  gran  fuavitite  . I’cìol.  fi.  1.  jj.  Quanto  è 

i più  ardita  fiera  , psù  «'  iute  Iva  ■ at.  tur.  j;.  88.  Ma  pure 
il  buon  delirier  tanto  t inibiva, Che  al  fin  Urna  una  grot- 
ta fi  naitoodc  . 

i-fitr  Daeeùr- ftho  . lat.  fyhefare  . Gr.  ^moumue  , 
Teofr.  Ae.  far,  io.  8y,  Intorno  allo  fieixlardo  tutto  bianco 
Par , che  quei  pian 'di  lor  tutto  s’iidHvc. 

Ins  E uva  a , e inìeuiic.  V.  A.  Avveri.  Meme.  Laf. 
fimfi  Gì.  pim  . Pont,  taf,  tt>.  Eolie»  in  dm  fofla  tutti 
inlembrc  . Cuut.  ietr.  so.  Guardate  quanlo  potete  c dii , e 
voi , non  molto  tifando  infembre  . Htm.  ani.  Laf.  Gara», 
tot.  Molte  fiate  Itando  reto  inlcmbra  , E nmembunda 
(ito  giovine  flato  , Diceva  et. 

Inj  ih  ira  mentj.  I-'.  A.  Avvertì.  Menamene  ■ lat. 
fiutai  . Gr.  afta  , itti  . Rim.  am.  Goal,  fa',  iti.  Coti  fila 
volentieri  in  accordila  La  cera  con  io  tote  inkrnbra- 
, mente  . ' ; * ' 

I.MHUSII  • tv  IN- SEM  IR  A . 

iNSEMFRAltà.  tt.  A.  Neurr.  puff.  Eternare.  Ut.  eterna- 
re , perpetuare  . Gr.  ereoianfB'iB  , fifone  . Dant.  Bar.  io. 
Mouverfi  , c render  voce  a voce  in  tempra , Ed  in  do! 
celia  , eh'  tìler  non  può  nota  , Se  non  coli  , dove  d 
Etoit  5 mietnpra  ,.  But  tu  : S <n(tmpn  , e quei»  i in 
Paradifii , dove  la  bmtituJinc  de'  beati  mai  non  dee  ve- 
ntre me  no  , > ' 

I N s en  are.  Do  fe»  i Rtfeme . tìiopcendeee  infimo  . Lati» 
-Afa—  (otukrt.  Or.  *'»  xéfirir  rfùreut . 

I.  Per  melai,  vak  Avere  a mente  , Tenere  a memoria. ÌAt. 
mernmic  manieri.  Gr.  tenue  xufuauruniUmi . Uhr.fim.ii8. 
lo  fetfao , che  f mangiate  infogna  bere  , E chi  r ug rota- 
to , le  lo  ’nfeoa. 

Ics  t»R»TO  1 v.  A.  Add-  Sema  firme . Ut.  ameni  . Cr. 
dm, . (tutto,  far».  13.  Guai  a me,  che  cieco  era  , e infen- 
tuio . . ’ • 

I NS  V.N  s ATA  G 6 1 N r . Infinfiutxta  . Ut.  flavina  , fiolidi. 
rat,  Gr-  Segn.  Hai.  34.  ij.  Non  vi  par 

quello  un  prodigi»  d immani  ti  , un  f-ottosto  d’  cafonfa- 
. faggine  > ■ ' ' • 

l.MtdS  AT*  MANTE.  Avveri,  foltamente , Pazzamente  , 
Stara  fi” fi  iateikttuaU , Lat.  fittiti  , Gr.  ùttrmt . Lui.  tin. 
Ime  m alamente  di  lei  credendo  quello , che  sui  non  le 
piicque  . . , • 

IvMMiTItra  . Ajtrauo  el  ìnfmfito  . Stoltezza  , Ut. 
Jbdlttit  , fi eliditaj.  Gl.  |a»»'a  , Arimi . Set».  Marne.  Man. 
vt.  li  Maleditì  la  fica  infenfatena  , mi '«lira  fa  fua  inS- 
nia  , cd  allora  à,  che  vorrebbe  aver  fapoto  ben  impiegar 
qud  danaro  . ' . 

I N s EN  t ATI»  RIMO  . Superi,  t Infinfiete . Ar.  ficièdijfmat. 
Segn.  Erra  ?4*  1 fi  Ma  haalmeme  laienfatiilìmo  era  dive 
nulo  quell' empia  £e. 

Inumato  . Add.  Cbt  ma  ho  fi  «fi  mtellotui!i , Stupide, 
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da  Cosmico  et.  vengano  cultolindo  ec.  ; ' come  quelli  infetti  venga»}  peneri  ti.  F 48.  In  quel'  tem- 

I N s SS  tifili,  meste.  Avveri,  Sema  fegfo , Sene.'  appari.  PO  W Volli  nrdclimamentc  vedete,  come  nel  ventre  del* 

et  al  /enfi  , A pota  d pony , S'ene.1  mvederfene  . Lar.  pania.  I»  madie  avanti  «I  parto  quelli  inietti  li  ilei  fero.  <- 

firn , jrttina . Gr.  àrrtniioèri , Alor,  i.  Gerii.  Perdendo  infen-  Insidi*  . Nifi  ala  mainar  ad  altrui  ojftfa  , Agguato  . Lar- 
Éhilmcnie  afini  fuq  buon  proposto  di  tir  bene.  Spu.  nat,  infifiut  , dolxr  . Gr.  infra  , do*.*,  fiori.  nov.  16,  16..  Né  *t- 

tfp.  18.  Cerchi  1’  ordinario  pendolo  ec.  infallìbilmente  tra  cagione  alcuna  mi  fece  mài  alla  ina  viti , né  a He  tue 

va  traviando  dalia  prima  fua  gita  . Red.  taf.  7..  A po-  cole  mlìdie  , come  tradiior  ; porre  . Lai.  14-71  Le  inimi- 
co a pr>yO  , eri  infcniìbilmcnic  1’  umana  figura  prende-  ci  tic  mqftali  , le  'n  lidie  , t fili  oilj  faranno  di  prerànte 

vano  . Cai.  Si  fi.  ??i.  Le  lue  diilame  dalla  tetta  fono  i tv  in  campo  .Davi.  far.  i 7.  Ecco  le  ’nftdifc , Che  dietro 

fcnfibilmente  dileguali  , c però,  tali  diilerenze  inoliava-  a pochi  giri  fon  aafeoft  . finn.  Or/.*l.  ti.  Uicrro  alta 
bili . . • porta  poi  ( odio  , e i!  invidii  , E con  un  arco  tefo  il* 

I,N  S E P a » » 1 1 L E • Adi.  Non  feparabile, , Incapate  di  fiepol  fmlidia.  . , •> 

razicne  . Lar.  ittfep artibdii.  Gr.  «xa£‘-"3<-  Cr.  1.  ip.p.  Mai  Insidiare.  Porre  , 0 Tendere  mfidie  . Lar.  ialiticari . rà- 
da quella  no  ri  (1  dipane  , dìccomc  accidente  infcparabile  fidai  liniere.  Gr.  int/uair  . fiere,  note  98.  j8.  Per  quttto  il 

finir,  irvi;.  ?8. 17.. Loro,  li  quali  amor  vivi  non  aveva  po-  lacerale  , minacciale  , e rnlidiarc  . . - A 

luto  congiugnetela  morte  congiunle  con  ìnleparabile  com-  Insidiato  . Aid.  da  In  fidiate  . Lat.  infiniti  adattai. 
pagaia.  Amie,  pò.  Ed  oltre  a citi , che  i preti  amori  mie-  (jr  inhPa-einr.  Sega.  Mann,  fio v.  14.  1.  Eller  deriio,  infili-, 
panibili  facci , e longevi . , . tato,  calunniato , mfidiato , traccialo  a morte  per  qual  za- 

Insei>aRaiitlmen'te  . Avveri.  Sepxa  firparmiont . Liti  gionc  ì • t ■ , 1 . ' • 

in/rporubtliier  . Gr.  «^4-a«V»t  . Ejp.  l’ang.  E’  unita  la  de*-  Insidi  itoti.  Che  infidi  r . Lar.  infidtator  . Gr.  iitSfoi  • 
ta  con  tjuell’  anima  , e con  quel  corpo  infepanbjlmcnie  . Hottjrant.6s.pl  I gcloii  fono  vnfi Jiaron  della  viti  delle  guv 

Bar.  Jnf.  1.  Saranno  piò  gli  uomini,  a'  quali  li  congiu-  vini  dònne.  Filoe.ì.  177.  Non  temendo  la  mòrte , che 

gnerà  mfeparabtlmentc  1' avarizia  . Ctrl.  Si  fi.  171.  Il  te-  nelle  mani  degl'  inurbatoli  uomini  ne'  notturni  tempi  «li- 

ner dietro  alla  iena  i i’  amichi  (limo  ,e  perpetuo  mu-  * moia.  Coll.  SS.  Pad.  Schernito  dallo  intidiatote  diavolo-- 
to  participato-  indelebilmente  , ed  inleparabi  Intente  daef-  Insidio  Semente.  Atruerb.  Con  mficha  . Lar.  ìnfididli  . 
fa  palla , come  da  cola  terrei  Ire  , e che  per  fua  natura  lo  Gr .'per.  brplu*lr . Libi.  Peri.  Il  demonio  inlrdioiatacnte 
pofliede . • in  quella  figura  li  aggirava  loro  infimo . 

Insepolto.  Adi.  Non  fepajta  , Non  /oliere, ito  . Lar.  in/e-  I NSID  IO  s luiMO  . Superi,  d' lujjditfa . Libr.  Predi,  Il  dc- 
puhdi , Gr.  toapyi  . imr.  Ini.  1 y 1.  Seguita  1’  automi  dr  monio  contro  le  nollre  ànime  rnòdiòllflìmo  . 

Virgilio  , che  dice  degl'  infcpòlti  1 Vtnc.  Mar»,  rim : 5*.  A Insidi  p,s  o . Aid.  Pieno  i tafidie , Fogo  di  fare  infidi . Lat. 
fdiivlr  dell!  morte  1 danni  funi  , Per  renar  lutti  i fecoli  tnfuhofus  . Gr.  trldaur . Petr.  uom.  iti.  Aveva  a fare  con 

infcpolto . -,  . gente  molto  inlìdiofa . Mtefirtnz-  a.  1 1.  t.  Lo  inganno  è 

In  se  rtsa  TU  li  K ■ Coartante  di  Se  f-c  Ittita  . Fr.  G torci.  Predi  R.  una  ■ inlidiotà  malizia  , quando  alcuno  (i  la  invaiare  la  co- 

Lo  dimolira  la  infcpoliuia  lucceduta  a* corpi  d' alcuni  mar-  la  , che  gli  l Hata  -data  in  ferbanea  . * - - 

riti  a cagione,  del  tiranno.  • * Insieme  . Avveri,  che  denota  coogregamento , unione;  e tra- 

Ins  e«  en  ar  e . Far /treno  , Xafihenare  .'Lat.  /erettore  .Gr.  le  Unitamente  , e Di  eomragnia  ; c talora  fi  congiugne  colie 

yeucrir  ,-Com.  Pucg.  jj.  Cacciò  le  piove  , ed  inltrcnóc  il  particelle  con,  meco,  seco,  e fintili.  Lar.  fimul,  una. 

mondo . ^ ' ' . - - Ge.  afta  , èpa ì . Ben.  ntrj,  77.  44.  Cliente  ebè  ella  inlìeme 

I.-rsEt  tNATO  . Add.  da  In/erenan  . Lat.  ferenut  . Gr.  con  quella  deJfeltre  fi  lia  . F1w.p9.Ta.  Idi  quello  di  111; 

misnt . Amm.  atte.  go.  io.  4.  Bilogda  nuellrevolc  disfin-  mattina  Iglò  io  tenuto  a voi,  e con  meco  inlicoie  tutti 

gimcrito  iDtìnai|in(ocni  iofctcnato  lo  nuvolo  della  raea-  quelli  geuiilunmini , che  d’  intorno  vi  fonò.  C.  K.  i r.  {.  la- 
te , )’  animo  poUto  riceva  le  parole  del  dolce  ammoni-  Le  femmine  parteggiarono  inficine  del  manicare  <ò  loro 

tote  . fantulim . Data.  tilt,  r Poi  lì  mailer  tutte  quante  intìeme . 

Inserire  . Metter  t ma  cofit  nell  altra  , M-:tere  dentro  . Petr.  fan.  *7.  Si  vedrem  poi  per  maraviglia  infieme  Seder 

Lit.  m/crrte  . Gr.  ifijanur,  troStrm  . Fir.  di, il.  teli.  dnm.  la  donna  noflra  fopra  l'erba.  Dm.  Compri  li  Mcller  Par.- 

2 jg.  Elle  mi  minacciano  d uno  non  ilcocdevulc  odio,  per-  lino  de'  Pa zar  fece  un  dì  pigliare  metìet  Corrà  Lionati  |ier 

etó  id  nóu  ce  le  ho  inferite  dentro.  Sagr.  Aat.ejf.i2.  Ab-  danari  dovea  avere  da  lui;  molte  parole  villane  inficine  fi 

Inani  Culo  vane  palline  di  metallo  infilzare  in  uitiilinimi  diccauo  ec.  ( fui  vale  Tra  di  laro,  l'tetndrvolm-ntt  )•  . 

fili  d'acciaio  di  diverte  lunghezze,  c turo  da  inferirli  nel-  Insieme  insieme  . Avveri,  che  mi  refluito  là  /urea  di 
la  mtdefima  madrevite  /econdo  ’l  biràgno.  /«peri  Sema  punto  dt  dijhm.it,  Umtìjjimrmente  . Lat.  fimul . 

6 fVr  l/rnefl  rre  . Lat.  tn/trete  , imo  alare  . Gr.  fu**-  Gr.  ip*  . Bue.  Inf.  ».  i.  hi  uno  llante  Inficme  inficme  fil 

rX'n»  , ùif ór>pi(ur  . Alam.  Cali.  1.  1*.  Ma  inferendo  i creato  lo’nfitrno  rotte  prime  cofe  create  1 , , 

rami,,  O cangiando  ilteiTen,  più  volte  fjwglia  II  falvati-  Insiemi  me  nte  • Avveri.  Infieme  , ienehi  apprettai  »/- 
tò  «ilo  . , , gliorì  autori  fia  di  pii  raro  ujo,  eie  Infirmo.  Lar.  fimul.  Gr. 

I N « t R 1 T o . r inserto.  Add.  da.  Infierire , Lat.  inferni.  èpa.  G.  f.  s ».  j.  t-  Le  tribulRzioni  ìnfietnemente  fono  no- 

Gr.  t ufi  laro*  1 Sagg  mt  efp.  pH.  Cominciammo  a votar  lire  correzioni . Bore,  introd.it.  Né  fu  una  bara  fola  quel- 

)'  ani  «ic:  a foirolctu  con  uno  fclutzatnto  inferno  a vite  la  , ebe  due  , o tre  ne  portò  inficmcracnrc  . Kìm.  «ut-  M. 

nella  boc  ferra  di  fopa . Gal.  Siti,  ai  j.  L'  altre  (biro  d’un  Cn.  ja.  La  quale  infiememente  ella  , cd  iibti  Per  gli 

gran  fìlofot  , , matematico  mlicme , inlcrte  in  un  trat-  occhi  mi  palsò  fortilmeme . Cr.  a.  ai.  a-  Allora  eh  egli  è 

taro  che  et  li  <-  m grazia  d’ Arillorile . aiutato  dal  caldo,  e dall’  umido  , e dal  vivifico  lume  dd 

ree.  A ntflKo.  Lat  m fiuti.  Gr  lyncuroffnlt . Ler.Mid.  tote,  e della  .luna  inliemementc  . Cai.  *tf.  nwn.  pr.  Qpan- 

rtm.St.  Coni  4 >ofcc!io  infetto  gentilmente.  tunque  di  tutte  infiememente  alcufta  dottrina  dare  u fo- 

Inserte}.  T >1  e> . Add.  Invelenito  , Arrabbiato  a guij a di  glia  . * 

Jericktf  . I,«0pFter.  4.  Intr,  f.  Non  unu  fretta  , afpetta;  Insieparj  . Neuer.  paff.  Na/cSnrlrrfi  nelle  fiope  . Lat.  /epe 
Ve  che  vili)  Inferi-cntito.  /e  nomine  . Gr.  tre  Ofayplt  ivrvSo  . Vanb.  rivi,  pi  fi,  ut. 

Invi  arare,  fi  trarr  , Imbtudere  , Richiudere  . Lat.  elau-  Anzi  temo  da  noi  B fogga  , e ’nfiepe  . 

dire,  imlttàere.  Gì.  una  r,  lyuaiut.  Ubr.njtrot.  Égli  com-  Ine  IONE  . Add.  Ftrmojo  , Clnart  . Lat.  infiggi,  elimini, 
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IO  . Avoabi , thè  pur  da  alcuni  fi  ferimmo  anche  [ctoni  in 
fii  voci  , ~s.tr li  l'io  lo  fteffo  , che  Infinteti  tato  , e nelle  fttffe 
maniere  fi  cojhuifccnct . Lat.  pilorci  , dente  . Gl.  HÌX& * • 

InsI  NATTA  KTOCHe’  , INS  I NT*  KTOCHt  , e I N S t- 
NO  AT  TANTOCHÉ*  . Infimi!  ant  oc  hi  , Lat.  pi  tutti  , dona , 
Gt.  M'XS*  • Cr-  9-  *S>-  ?•  Infinattantoché  1!  prillino  Italo 
non  è ridotto . Ter.  Af.  X~r.  Egli  non  reilò  mai  di  batter- 
mi , iniìntinrochè  impaurito , per  un  gran  fraudo  del  vi- 
cinato , che  gridava  , al  ladro  al  ladro , egli  li  fuggì . E 
ijd.  Nè  mi  parrà  mai  elTer  donna  , nè  viver  certamen- 
te f mlinattintoch'  io  non  la  fo  tombolar  giù  di  tanta  fe- 
licità . 

I.v  J I NO  ■ io  fteffo,  che  Infine , e nello  fteffo  modo  fi eojìruifee. 
lat.  ufyue . Gr.  5»r  . Date.  Puff.  8.  Truovi  nel  tuo  arbitrio 
tanta  cera  , Qiunt’è  medierò  infimo  al  tornine  Imalto  . E 
Par.  I.  Inlmo  a qui  I'  un  giogo  di  l’amafo  Aitai  mi  fu  . 
Ucce.  noti.  14.  8.  r.  In  quella  maniera  guardando  il  cielo 
dare  , fenza  muoveifi  punro  inlino  a mattutino  . Cr.  j.  1;. 
}j.  Racconta  d’  innellare  , e dice  , ancora  ColumeUa  un 
altro  modo  , che  per  infmo  alla  midolla  , 1’  arbore  lì  fon 
con  fucchicili  , i quali  ufano  i Gallici . Croi).  Mordi,  aa;. 
Appretto  vedi  la  grandezza  ilei  Dacie  , e quanto  è tenuto 
rande  per  lunghezza,  cioè  da  San  Godenzo  infino  a'con- 
ni  di  Veroio.  Kl.  V.  9.  p8.  E ciò  far  dee  il  Re  di  Fran- 
cia per  infino  alla  fella  di  a.  Giovanni  Battila  . 

f.  Infine  , talora  denota  intero  compimento  della  cofa  , di 
tut  fi  farla  . Fir.  mrv.  7.  ti?.  Dove  c boero  inllno  alla  ge- 
latina , e miino  a*  berlingozzi. 

Jnsino  ALLORA  . Lo  fteffo , che  Infine  allora  , Pctr.e.mz. 
19.  ».  E lei , eh'  a tanta  (pene  Alzò  1 mio  cor  ; che  ’nfin 
allor  io  giacqui  A me  notofo , e grave  . 

I NS  I NO  ATTA  NTO  . V.  INSINATTANTO- 

InsINOATTANTOCHE*.  tl  IN*  INATTANTOCHE*. 

Insinoche',  e insinché'.  Lo  fteffo,  che  Infiochì;  e co- 
me tfutllo  af  fuetto  fi  eoftriufetm  . Lat.  attorni , dante  . Gr. 
piZV  . 

Insintanto.  v.  tu  sin  atta  nto  . 

Insin tantoché',  d.  invi» at tantoché’. 

INSINUARE.  Demeftrtxrr , Mettete  cult  animo.  Lat.  tu  ani- 
mum  inducete  . Gr,  ìuilnnaDa  mi  nòe  . log/,  nat.  eff.  >8, 
Vi  fu  chi  tentò  mfiouare  il  contrano  colla  fegucntc  cipe- 
ri enza  . 

b.  E acuir  faff.  vale  Introdurfi  . Lìf.  ft  immittere  , fe  infi- 
nuarc . Gr.  ciuf ctòni  , casa  ri  ,dtsu , So.j  noi.  eff.  1 50.  Ac- 
ciocché il  freddo  più  prato,  c più  agevolmente  s’infinuaf- 
fe  per  tutta  l’acqua. 

Insinuazione.  L' infirmate . Lat.  infinuatio . Gr.  zipeir- 

luOtt  . 

V L Per  Introducimento  . Lat.  immiffio.  Gr.  mela.  Sagg, 
nat.  eff.  184.  Non  follmente  per  miinuazion  di  calore  , 
ma  per  inzuppamento  di  umido  ancora  può  dilatarti  un 
corpo. 

V-  II.  Per  termine  r retorico , evale  Ragionamento  fallo  con 
Jiffimutazione , 0 ctrtutzc  ne  , per  guadagnarli  ita  ofeurità  fa- 
turno  delf  uditore.  Lat.  mfinualto,  Gr.  Tuftiotunt . Ret.Tuil. 
Strali.  interno  cominciate  nottra  aringa  per  infiammano 
di  parole  con  intinuazionc  . Bue.  E*  infmuazione  latente 
elonliu  , nel  quale  a’  induce  una  cofa  per  un'  altra  . 

Ins  I Ut»  A M ente  . Avveri.  Scioccamente  , Scipitamente  . 
Iat.  iufuhì  , tnfiptenttr  . Gr.  inèatet . Meo.  S . Creg.  Rifini- 
to a una  fola  intelligenza  quello  , che  imprima  allàporava 
in  fi  pula  mente . • 

Insipidezza  . Aftratto  tf  In  fi fido  . Sciocchezza  , Stipitn. 
za . Lat.  èufuavncii . Gt.  iiii.ua . Gal.  Soft.  i{.  Onde  il  ga- 
llo riivegliato  abbi»  A conofcer  l’ ioGpidczza  de'  tuoi  cibi 
confueu.  Sm.  Pier.  »,  ».  a.  D’ intetiencrlo  grato,  e fen- 
za noti  O d inpportunitadc  , o inlipidczza  . . E a.  4.  18. 
H»n  per  macttro  r ozio,  e.pcr  miteni  L' inlipidczza . 

InaìEidiri.  Divenire  mfiftd»  , fatta  fa  fot  t . Lat.  infili- 
Tom.  JL 


Insistere.  Star  fermo , 0 cflinalo  in  alcuna  cofa  . Lat.  1 ti- 
fi fiere  . Gr.  fT^uiiwr  , M.  y.  ; 1 . Lotto  Gambacorti  ila 
rifa,  che  alloca  era  amico  de'  Fiorentini , fece  mjovere  te 
parole , cd  infittele  in  quelle  . Ttor.  Ita).  D.  Simiglìanre- 
incntc  quando  noi  infittiamo  alla  vita  attiva  troppo  fiifor- 
dinaumcnle.ut  parte  Siamo  uomini,  in  parte  liam  beine  - 
Covale.  Frutt,  Img.  Dobbiamo  perfcvcraoicmente  militerò 
nello  lludio  dell'orazione.  Gutd.G.  ito.  E cucì  tutti  e tre 
i fratelli  crudelmente  infittendo , 9'  ingegnarono  di  uccider, 
lo  , o di  prenderlo  , 

f.  Per  Iflar  [opra  , Gal.  Sifl,  514.  Viene  a effer  un  de'  la- 
ti , die  comprende  f angolo,  che  fi  forma  nell'  occhio  , e 
che  infitte  Ibpra  la  grettezza  della  corda  . 

Insoave  . Adi.  Non  /àree  . Lat.  infuavtt.  Gr.  «*J»t  . Cr. 

9.  100.  {.  Fanno  il  mele  Wouvc , ficcome  del  fico  ; del 
citifo,  buono;  del  timo,  ottimo . Arra.  Od.  a.  ij.  68.  Ma 
la  voce  mancar  par  eh  10  mi  fcata , O veramente  eh'  è 
fatta  infoave-  Buon.  Fter.  4.  4.  5.  Volerli  prima  al  fremito 
d'  un  vento  Spiacevole  , infoave  , ìmpctuolo  . 

InsoffiCENZIA.  Lo  fteQo  , (he  infifft.  tenta  . Vii.  S,  Gir. 

10.  Non  poffo  tacere  , che  fecondo  la  mia  inlotticcnbia 
non  dica  di  lui  cc. 

Insofeiciente :.  Add.  Son  [efficiente  . La  t.  ine  fi  ut  , non 
aptuc  . Gr.  àmnilttis  . FHttc.  1.  aa.  Avvegnaché  a tatua 
cola  infofficiente  mi  lenta  . Coll.  Ah.  Ifiw-  87.  Ma  lappicti, 
die  quanto  l'anima  è mluAìcicmc  a grandi  tcnuziom,  co- 
tanto ce.  è iofmlìciente  a grandi  grazie  . 

Insufficientissimo.  Superi,  uln/pficintc . tfpSaim, 
Avvegnaché  10  fappia , me  cileic  infhilncicniiirimo  a tan- 
to fatto . 

InsOFMCFBj/za  ■ Aftratto  d Info/fictence  . Lat.  impernia. 
Or.  ùncTizoS ityni  . Fieri  S.  Frane.  {.  Coofìderando  la  fua 
infofficicnza,  e pici  virtude,  chiamava,  e pregavi  Iddio, 
che  colla  fua  pietadc  , e onnipotenza  cc.  compiette  quello, 
che'  per  fc  non  polca  . 

Ins  o r F-rt  (BILI.  Adii.  Che  lina  fi  puh  f. offrire . Lat.  molerà- 
hiits . Gr.  *'»?;««< , Segn.  Mann.  Nov.io.  5.  Un  piccolo  vi- 
tellino pigliato  fu  le  (palle  la  prima  volta  pare  in  lodabile 
anche  ad  un  uomo  rnbuilo . 

Insolente.  Add.  Che  procede  fumi  del  devoto  termine. 
Arrogante.  Lat.  infolent . Gr.  wturiinre.  Ftt.Af.  176,  I po- 
veri , la  mercè  delle  leggi , avranno  ehi  gli  trarrà  delle  ra- 
paci mani  degl’  infoienti  ricchi  . Beri.  Ori.  ;.  j.  -,  P ve- 
nuta oggi  una  ratta,  di  gente  , Che  coll'  autorità  delr  an- 
ticlgli»  Vuol  effer  ladra  , poltrona  , infoiente  . Red.  Dine. 
aj.  Da  un  infoiente  faliretto  okeno  Con  infame  itagel 
venga  percoHò . A lalm.  1.  17.  Ch'ella  pizzica  poi  deli’ in* 
l'olente  .*  * . 

Insolentemente.  Avveri.  Con  infolenta.  Lai  hemter, 
pr lite  coler . Gr.  Mt.u’fizfcxùt , ni  tòt.  Beoti,  fter,  1.  3.  1 Tedc- 

fetù  più  indolentemente  . e liberamente  vagando  , avendo 
ec.  yareh.fler.tl.1i7.  Beffando  ora  quello,  e ora  qucll’altro 
faceva  infolcntcmcnte  di  molti  loptufi  . 

Insolentire.  Diventare  infoiente  . Lat.  infitte [cere . Gr. 
vTiffoorùr,  zKtnu'ur.  Tue.  Dav.  annJtu.  «3,  Pianana  info- 
Icntifce,  fcaglia  via  il  bruno  per  la  forelta.  E ami.  16. 117. 
Crederfi  , che  Didone  cc.  nafcondelTe  quel  teforo , perchè 
quel  nuovo  popolo  non  infolcntufe  per  la  troppa  ricchez- 
za. E ftor.  i.  157.  Mcnne  bruttamente  i capi  contendono, 
l’ efercìto  infoienti  s 

Insolentissimo.  Superi.  J Infoiente.  Guiec.Jlat.  14.669. 
Le  di  (pregiavano  con  lupcrbilfime,  e inlolcntifftme  parole. 
Borei.  Ong.  Ftr.  40.  Da'  rammarichìi  fpatfi  da  loro  , che 
furono  gtaodiirimi  , e infolentittimi  . 

Insolenza,  t INSOLENZIA.  Attrailo  et  Infoiente.  Lat. 
infdentia.  Gr.  ita'iran  Fer.Af.B6.  Mcntrcché  tra  me  lici- 
to 10  tipenfav»  la  infoienti»  de’  mici  compagni . F.  ago.  Il 
foldato  reto  (degno  , cc-  né  potendo  affrour  la  laa  natu- 
rale inlolenza , cc.  Sigi.  Fmr.  Jlor.  1.  io.  Acciocché  cc.  con- 
V v v tto 


I uso  LL  ITO..  Add.  da  lnjollìte . G.*v.  i ».  ió.  j,  Li  terra  era 
infatui , e in  paura  . M.  F.  5.  ja.  F (Tendo  il  popolo  infot- 
lito  , e mal  contento , e fofpettofo  de’  farti  di  Lucca  ( ra) 
hanno  i T.  Ricci  , t Covoni  , bernhi  manchi  qutfi»  tote  n egli 
fin  capoti  ) 

Insolubile.  Add.  hlm  fioiuiiie . Lat.  infidubiUs . Gr.  «Av- 
evi ■ tfp.  Salm,  I comandamenti  duri, e malagevoli  ad  of- 
fcrvargli,  ovvero  infotubili,  che  non  fi  portomi  fciogliere. 
Far.  Alfe.  ita.  jal.  Donde  fi  può  prendere  infolubilc  argu- 
meoro  , che  una  perdona  particolare  non  può  far  nuova 
legge,  nè  introdur  nuova  coofuetudtnc . >W/.lat,m.  Al 
femmo , e ultimo  argumerUo  , il  quale  i di  Simplicio  , c 
pare  mlolubilc  , li  dice  ec.  * 

Insolubilmente-  Awtrb.Stmt  poterfi  fimrrt . Lat.  i«- 
Jiiubihter.  Gr.  «xó».<  . S.  Ag.  Q.  O.  Allora  porranno  elfcr 
legati  col  legame  del  corpo  loro  infolubilmentc  . Fir.  Af. 
77.  Imperciocché  la  fona  d‘  amore,  colla  quale  io  ti  fona 
mfolitbiftnctue  aìlacciau,  colli  igne  me  ec.  a farti  ogni  co- 
fa  jialele . 

In  somme.  Pcfìa  awc rbtaim.  Final  mau  t , In  roatlufi,v  . 
Lat.  ad  fiummam  , denifue , tandem . Gr.  Sxa»r  ^ nuir , òet- 
rir.  Doni.  Inf.  te.  In  fomma  lappi  , che  tutti  fur  cherci , 
k letterati  grandi  . Far.  eap.  j.  In  [ottima  so,  unno  i in- 
coallantc , c vaga  , Timida  , ardita  vita  degli  amanti  • 
Cavale.  Frati,  Itng.  Truovo  , che  in  fornata  cinque  fo- 
no* quelle  cole  , che  c'  impedifeono  , eh'  efauditi  non 
fianca . 

In  SOMMA  DELLE  SOMME.  Poflt  ennxrbialm.  Pa  final 
tea eia /ione.  Lat.  /trami  fummarum  , Sai.  in  veneti  Jumma  , 
eie.  Gr.  ir  , uJòKati  , i»  Stalin  , Demofi.  Alleg. 

?tj.  La  notte  , che  mi  tenue  in. tanti  guai  , In  fonimi 
delle  fomme  ebbe  quel  fine , Ch‘  io  non  credetti , eh'  arri- 
vane mai  . 

InsonnaKI.  lodar  formo . Lat.  foporere,  fioporem  inducete. 
Gr.  irvnòr.  • - 

Insonni  . P. L.  Add.  Cbt  non  ha  fuma . Lat.  infiammi . Gr. 
«vt»m  . Buon-  Ti* r.  5.  ).).  Lattuga,  né  papaver , né  nigel- 
la Vagliono  a far  dormire  un’  alma  informe  . 

Insoppo et abile.  Add.  Da  non  fi  pota  fopportart . Lat. 
imoierabiiit . Gr.  . Ar.  Fttr.  »}.  114.  O gravar  lui 

d’  infopporubl  forno  Tanto  di  gelosia  , che  fe  ne  pera  . 
S*gr.  Fior,  filandra j.  a,  il.  Sorso  molte  cofe  , che  difcolle 
paiono  terribili  , inlopportabili  , Orane  , e quando  tu  ti 
appetiti  loro , elle  rnfcono  umane  , fopportati.ii  , diate- 
siche . 

InsOPPORTAHMSST  MO.  Superi,  et  lnfopportabUt . Sega. 
Stic.  1.  a.  Effe  ni  3 invero  infoppojtabililluna  quella  tugiu- 
Hixìe  , che  ha  f arme  in  mano  . 

Insordire.  Divenir  fiordo . .Lat.  tefurdan  . Gr.  ìxa+tìr . 
Lebr.  cor.  malati.  In  quell'  tra  gioirà  facilmente  portano 
mfordire . 

INSORGERE.  Infingere.  Lat.  tnfiurgtrc.  Gr.  definirai  . Red. 
tonfi.  1.  iti.  Se  pure  0c.  fra  giorno , o la  notte  inforgcfre 
la  molcrtia  della  fete  , loderei  1'  ufo  del  brodo  . 

Insorto.  Add.  da  insorgere. 

Insospettire.  Neutr  Prender  fiofpesto  . Lai.  in  fufpick- 
nem  venire.  Gr.  uree  i.dn  ieri  atru  . tir , difi.  un.  91.  La 
padrona  udendole  cosi  parlare  , comecché  meno  ne  forte 
inlofpcttita , reno*  per  certo , che  tosi  forte.  Gel/.  Sport  1. 
4.  Ch’  io  dubito  , che  ella  non  abbia  cominciato  a info- 
fpetrire  di  qualche  cola  . I j,  7).  Ora  dubitano  delle  mo- 
gli, ora  de'  figliuoli  , or  temono  de'  fervi , ora  infofpetti- 
fcort.i  de'  lavoratori . Farth.  fior.  15.  609.,  Cominciarono  E 
iafùfpettirt  , c llar  di  rm infuna  voglia  . 

J.  £ mfgntfit.  alt.  vaie  Mettere  tn  fiof fetta  . Lat.  fiufpiciy 
toem  irritare . in  [ufpictentm  adducete  .Tane.  Gr.  tnòrotar  ìyu- 
pat.  Toc.  Dav  fio;.  4.  540.  Furano  lette  m pai  lamento  le 


imperato.  Gtow,  /(ar. 8.575.  Non  topravvcnuic  qmuu». 

fpcrato  impedimento . 

Inspeisato.  Add.  Condenfiato . Seta.  anim.  1.  87.  L’  aria 
adunque  inlpdTata  rende  il  fuooo,(e  é percorta  ec.  di  m el- 
io quando  ella  non  é infpertàta,  e di  cola  pe renila  quando 
ella  é infpcrtata  , » 

Inspezione  , e ispesso  ne  . V.  L.  Guardamano . Lat. 
lafpcHio . Gr.  S tarsia. 

f,  Per  Confi Jer  aouinr,  Ufu'it . Appartatemi . Veti,  di  fe.  Ara. 
at.  Per  non  effer  tali  cofe  di  mia  infpeuonc  mi  rimedi 
in  tutto  a quanto  da'  làpicntirtimi  giudici  ec.  veoirte  di- 
chiarato . 

Inspirare  ..Spirare , Infondete . Lat.  mfifirare . Gr.  ifiernar. 
Cedi.  Ab-  tfac.  jo.  Slbuati  di  feguuare  1 umiliti  di  Criito, 
accioeché  I fuoco  più  fortemente  s'accenda,  il  quale  é in- 
fpìrato  in  te  da  lui  % Bom  Farti  j.  6.-  Quelli  dall'  alta  Ce- 
de L’ anime  tolte  juraolette , c belle,  Ir  ogni  Caper,  d’o- 
gni  ignorami  nude , Nelle  membra  caduche  infpira.e  chiu- 
de . Cefi,  infir.  Card,  C trafi.  4.  peraooché  noi  ci  diamo  a 
credere,  che  non  in  vano  la  maerlit  di  Dio  ci  abbia  limile 
imporla  a quello  tempo  infpirata  . 

InspiRE+o.  Ai  t da  In  fifa. tre . Laf.  m /Fi  errili  . Crtn.  Sfa- 
rli/. Ut*  .A  te  illuminalo  dai  figliuolo  di  Dio  delle  fegrcte 
cofe  incinte  dal  petto  celelliale  . 

InspiR  trots.  Che  infiora  . gami.  F ter.  5.  g.  6.  Dove  lì 
dica  Iddio  fonare  , Iddio  coaundatore  , o ispiratore 
. Iddio . 

Inspirazione.  .1  lotivo  intano  della  velonth , che  m ila  a 
epeurc  . Lei.  infiltrano . Gt.  io r nò  . Cavate.  Spcrct.  c.  Le 
cariti  prima  fi  concepe  per  buone  infpirauooi  . £ Dtfupl. 
fiptr.  Quello  tale  deprezzando  le  sanie  ufi  pina  soni , crede, 
più  torto  che  1 que'le  , alle  male  fogge  (Fani  del  diavolo . 
Frane.  Stucb.  rim.  L’  averte  per  divina  info. razione  . 

Instabile.  Aid.  Nm  ifiabtie . Lat.  inji.iotii' . Gr.  ara-m  . 
Com.  Pvtg.  jo.  Se  farie  infortunato,  fia  indil'ercto,  inlUbi- 
le , follo  ec.  Par.  cap.  {.  E come  fono  inllabili  foc  rasa- 
te. £ Mp.it.  Un  dubbio  verno,  un  inlUbil  feteno  E vo- 
lita fama.  Arr^gh,  61.  La  natura  ec.  dìé, ch'ella  forte  fem- 
ore imitabile  , c vaga  . Ciré.  Celi.  io.  a«S.  Olirà  di  quello 
no  fempre  fenttto  dare  da  i nnflri  Cavi  molti  epireci  al  vul- 
go di  errante  , d' inlbibile  , di  volubile  , 

Instabilissimo.  Superi.  £ Injlaiile  . Varch.  Lex.  5 11. 
Ami  inllabilirttmi , come  motlra  la  palla  , Copra  la  quale 
fi  dipigne . 

Instabilità',  instaste itade, < tnitebilita- 
TE.  Afiratto  £ Inflahde.  Lat.  afiabili: n . Or.  «riori* . Trote, 
pere.  mort.  Quando  ciarla  alTai  artalito  dall'accidia,  non  per 
necertiri,o  per  utilitl.chc  feguiti , uu  per  pigliare  qualche 
piacere  , e cWmjfi  ini labilità.  Seri.  fior. a.  87.  Di  tutta  la 
colpa  della  cofa  all' inconilanza  , e lodabilità  del  Uamorri- 
no.  £v.a 59.  Per  tnlhlultù  di  natura  non  durò  molto  tem- 
po a olTervar  la  fede  . 

Instante  , e istante  . Sufi.  Stante  , Momento  di  tem- 
po. Lat.  momrntum  temperie,  tjr.  fini,  ricali . Ambe.  Cefi.  a. 
1.  Egli  diedemi  Tele  ai  renfit  fottili  in  un  cofano  , ec.  e 
in  quell'  follante  Lo  mandai  a cala  Sto'do. 

V In  10 finn  le , fofic  awerbialm.  In  un  /nètto  , Xit  un  atti- 
mo . Lat  tUieh , repente . Gr.  ir  aróuf.  Fr.  lue.  T-  *■  at. }.  La 
giuflizia  in  ifùnte  L'  affetto  si  ha  pigliato  . Farci.  Ercol. 
a&4-  Perché  non  5 potendo  foie  alcun  movimento  in  its- 
rtante  , fcguita  che  ciafcuno  movimenta  abbia  il  fuo 
tempo  . 

Instante,  e istante-  Add.  Che  enfia  . Lai.  mfiant , 
tu  geni.  Gr.  i irte  ài . 

I N 1 T A N TEMENTE,  e istantembnTHb-  Avveri.  Con 
infiamt . Lat.  eh  menta  , rnflanter . Gr.  evie  fu,  vramadt . 
Bete.  nov.  gy  6.  Dcmaadamlulie  dia  molto  ioluntcrecnte 

ec. 
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Ioni,  eh'  in  ne  lènti'  domamla-e  con  una  grande  ili.rtzi . 
Red.  c{f.  net.  Ouetia  vallra  fallanti  mi  nlTcmbra  , che 
fu  frodici  tu  queiio , che  intorno  * ufi  aflci  inativamenrc 
lerilfe  un  valentuomo  Franzcfe  . Caf.  Un.  a 6.  Voilri  Ecc. 
lu  certi  , che  non  t proceduti  di  altro  , die  dii  voler 
f ire  io  quell'  utfido  più  a fuo  tempo  , e con  maggior 
fritto  , cne  io  non  (arci  , fe  lo  fulledtaili  con  più  i- 
Uuu. 

4.  In  /»o|»  di  Obiezione  . Lir.  (profili'  . Gl.  iremru  . Gii. 
Sifl.  si 4.  Cotnmcerò  dunque  dali*  fallarne  contenute  nel 
libretto  delie  conclulioni  . 

J.MJ  t.a  a E • Fare  mlìjma  . Lat.  infine  . Gr,  intùiti  . Stri, 
fiat-  16.  dip.  Finalmente  fallando  il  nimico  colie  faperbe 
minacce  , che  lafciarterq  la  fede  CrilKana  , rifpofeno  ec. 
Re.  Sapp.  1.  4.  E tuttavia  in  contrario  latta  col  mio  pa- 
drone cc. 

JniTirUUtHT')  , r ISTIGAMENTO.  La'nfiigare  , 
lnfitgazieni  . Lir.  in/li  patte  . Gl,  Taeópfmatt  . M . V.  j.  8;. 
A mitigamento  del  Picnic  convenne  , che  ’l  Re  contr'  a 
lua  voglia  il  baodcggialle  . Mar.  S.  Grer.  Per  lo  intfiga- 
tnento  Jet  no  Irò  uom  ) di  fuori  non  ufeiamo  continua- 
mente  dii  noilro  «mio  d’  entro  . 

Issticaie,  t istigare.  Ine. t ve  , Stime!. ire  . Lat. 
injligare  , incitare  . Gr.  r ati  fi.  n 1 , i votar  ari»  , Mar,  S. 
Grtf.  1.  a.  Inittgò  di  rimproveri  la  moglie  cootta  a lui  . 
S.  Gnfefi.  La  quale  tutto  ’l  di  accendiamo  , e inliighta- 
tna  con  tanti  ma  i . Far.  O tv.  fior.  1.  alia.  Pafsb  in  Attri- 
ci per  ubgar  Clono  Micro  a ribellione  . 

Invi  IG  ato  , e istigato  . ALI.  ìU  ter  verbi.  Lar. 
injhp.it*.  , iniitstui  , Gr.  artpfyrfiui  , eiamtw’hìt , C uni.  G. 
Li  Greci  mitigati  per  piccola  , c vana  cagione  . 

Instici  ato  he,  e istigatore  . Ch r ifitri  . Lat.  infit- 
tatele. Gr.  0 iacnrTs'm . Sega.  Mann.  Mtqj.  za.  1.  In  quanto 
egli  combatte  contro  i propri  appet  ti  , c contcgucntc- 
mentc  contro  quei  tre  lor  follcciri  mitiga  tori  , il  mondo  , 
la  carne  , il  demonio. 

Inst  IO  a l to  N E , e istigazione.  Stimale  , lnrir,r- 
meato  . La t.infligaDo.  Gr.  ra,n<toeit  . Cora.  Par.  l Volle 
provvedere  alla  Chicli  l'uà  , la  'quale  per  predicanola  , e 
Mitigazioni  degli  erctid  era  molto  oletira  , e maculata  . 
Va.  Piu.  Per  mitigazione  di  Scipione  , e per  le  grida  di 
lentulo  ec.  fu  disfatto  il  configlio.  'Peter.  p.  1 6.  noy.  ».  Fu 
«iLCifo  da  Tirqui.so  , poi  detto  fuperbo  , per  illigarionc 
dèlia  fui  propia  figliuola  , e moglie  di  detto  Tanpnno  . 
Sta'.  Ine.  1.  28,  Lincile  prole  , cc.  gli  caufanìno  tanto  fa- 
fpctto  , che  c per  quello  , c per  la  «untinovi  mitigazio- 
ne , c dimoio  di  Berta  fui  moglie  non  fata  mane  fi  ri- 
nalt'c  cc. 

Insti  L la  K e . Intendere  a pilla  pilla  . 

4.  Per  mrtaf  ìnfinttart  . Lat.  infialare  . Gr.  imttùfmr  . 
PttT.Jn.  in.  Come  Amor  proprio  a’  faci  fcguaci  ni  tida. 
Sin.  b:n.  Fanti.  6.  17.  Ottra  quelle  cofe  , che  fi  dicono  co- 
ir.uqemcnte  da  chi  infogna  agl'  imparanti  , egli  m'  inllil- 
Ib  , c diede  alcuni  avvertimenti  propri  • Tafi.Gn.  ig.  40. 
E un  non  io  che  contufo  inibita  al  corc  Di  pietà,  di  fpa- 
vento  , c di  dolore  . 

In s T 1 1. la  to  . AdJ.  da  Infialare  . Lat.  infialante  . Gr.  i»- 

eaKayjtùi  . 

I.NS  TINTO,  f ISTINTO  . f nfltftzient , Inclinazione  .Lat. 
infimBui  , 'mfitgath  . Gr.  ri  apparti  , raptì-muii . Ce.  io. 
o.  «•  Da  rum  gli  uccelli  , i quali  perla; fata  ( le  [paniere  ) 
per  illinto  di  natura  è conolchito  . E eap.  11.  1.  In  fu 
quella  ( f tetra  ) più  fi  dilettano  ( i fitUeni  ) per  illfaro 
di  natura  , e per  loto  confuetudine  - D*m.  Par.  ».  Con 
infamo  a lei  darò  , che  la  porri  . Serti  fier.  1.  ai.  Se  ai- 
tami nobili  , levatili  per  divino  ubalo  , non  avellerò  pa- 
Tim.  II. 


ila  inuiiuciune  , ciré  i mi , ic  canijsagnc  , c ir  ictvc  rim- 
bombavano de'  pii  verfi  dcila  dottrina  , e d«il«  sante  vo- 
ci di  Gesù , c di  Muta  . 

IssTR'JIRE.e  ISTRUIRE.  Ammaefitare  . lat.  infine, 
re  , edeeere  . Gr.  tilde  tei , etti  unir  . Ambe.  Caf.  1.  j.  Ve- 
li irò  I amico,  avendolo  Del  tutta  ammacllnro,  e tnilrar- 
to.  Ricrei.  Pier.  z.  O vero  non  ne  facendo  ( della  Inietta 
latina  ) debbe  clfcre  imbuito  da  un  diligente  maeilro  . 
Farei.  Eeeel.  74-  Il  che  fi  dice  ancora  infarinare  , uiiirui- 
re , far  fenlirc  , avvilire  , e dare  avvilo  . 

IxmviTO  , e istruito.  Add.  dà  ter  verbi  . Lat. 
infintala . Gr.  vaifiiAfr  . 

In.cTRU  MENTA  LE  , t ISTRU  MENTA  LE  . Add.  Le  fief~ 
Je  , che  Strumentale  . I.al.  ir  patema  . Or.  ip-, arali  . Ftr. 
Rag.  1 cj.  In  oltre  avendo  lo  animo  bello  a tir  le  opera- 
zioni fecondo  la  tua  bellezza,  egli  i da  immaginarli,  clic 
celi  le  faceta  molto  migliori , le  r organo  imtrumenulc  è 
bello  , c bene  otganizzato  , che  egli  non  fitta  con  uno 
di  minor  belletta  , e minor  perfezione  . Gal.  Si/i.  1K0. 
Tutte  quelle  divediti  , che  fi  veggono  in  quelle  dodici 
indagini , dependono  cc.  da  errori  commetti  nell’  involi- 
gli tali  hngoli,  c tali  d-, danze  per  mezzo  delle  olfcrvatio- 
ni  ilìzumenuli  . 

Instrumento  , e (strumento.  Strumento  . Lat. 
ir.flrumentum  . Gr.  Spiane  . Ftr.  Rap.  tjc,  Lllciado  quoto 
no: ito  corpo  uno  inilrumcnto,  col  quale  lo  animo,  mentre 
dimora  m terra  , fa  tutte  le  fue  operazioni  , te.  Alam. 
Gir.  24.  1 ;p.  Con  altre  leure  , ed  inibumer.u  , eb'  ave  , 
La  fquarcia  ec. 

/Vr  Contratto  . Lat.  eoa» aline  . Gr.  nnagiu  . Gelai. 

' da.  Il  favellar  de'  qua  1 G ralfomiglia  più  a notaio  , che 
legga  in  volgare  I’  miirumento  , che  egli  dettò  latino  , 
che  ad  uom  > , che  ragioni  in  fan  linguaggio  . 

InsTR  ATTISSIMO  . Superi,  et  Infintile  . Lat.  infiraSifii- 
mai  . dure.  fitr.  1.  io:.  Il  regno  di  Francia  cc.  inihnrtifli* 
nio  di  copia  grande  d'  artiglierie  . E 11.  so8.  Vicini  a 
Milano  da  una  parte  il  Re  di  Francia  con  esercito  inllrut- 
■ niimo  d"  ogni  Cofa  . fl,  «4.  fior.  4.  S ’.  Il  quale,  per  elfcre 
di  tutte  le  d ante  de'  Turchi  inlirattillimo  , lece  di  que- 
lla cola  avvertirò  il  Zuneani  . 

I NST  R UTT  I v o . Add.  Che  infittii fcr  , Atta  ad  infiruire  . 
Lat.  * mfinRruit . Gr  reati  it  oxk  . 1 r.  Giard.  Preti.  Scrii- 
fe  opere  iniìrutrive  nella  via  del  buono  Dio  . 

Instrutto  , e istrutto  . Ammarfirau  . Lar.  in- 
fintini , tdatiut  . Gr.  , idàejpmt . Ar.  Far.  6. 

54.  Riiiy.icr  quel  mirto  ringraziò  del  tutto  , Poi  da  lui  li 
parti  dotto  , ed  inlìrutto  . Toc.  D. tv.  fior.  4.  j-j.  Hanno 
buona  cavallena  si  bene  inllrutra  al  nuoto  , che  partano 
il  Reno  a cavallo  armati  in  ordinanza  . C’f.  Ictt.i,  E an- 
cora il  prefitto  signor  Annibale  vien  ben  imbatto  di 
quanto  «scorre  . E 7.  E pcrclid  dio  i bene  inlirutt»  , « 
ancora  btonGgnor  d' Avanr.oic  fa  , che  ha  fcrirro  . 

4.  Infintiti  , vale  eziandio  Fornite . Lat.  mftrutius  . 

Instruzione  , e istruzione.  L' infinite  , Am- 
ivi: finimenti  . l.az.  duumeasum  , doUrtna  . Gr.  Siittyy  r , 
i'Jaxé . Rtcrtt.  Fior.  t.  Tutto  quello  , che  iatomo  a que- 
llo li  diri  , fari  falò  per  infiruzione  , e documento  degli 
fpcziali  . Strd.  fior,  tp  tp7.  Doì»)  una  lunga  iibuzione 
duelli  , che  divennero  più  atti  a ricevere  tanto  sacramen- 
to , furono  battezzati  . 

InstlM'IDIRE  . Stupidite  . Lat.  obflupefcete  . Gr.  Uatjir- 
vi zio»  . Fe.  CtortL  Pted.  R.  Ai  reo  evento  tutti  quanti  in- 
Ilupiiiirnno  . Cutr.  Pafi.  fid.  t.  a.  A si  fero  fpcttaeolo,  e si 
nuovo  Inlìupidi  la  liniera  donzella  . 

Isstuhiiito  . Add.  da  Influpidire  . Lar.  ebflttrefctnr  . 
Gr.  izatjrrrifur.t  . Ztbald.  Ande.  Allora  con  tenibile  vi* 
faggio  Utile  agl  inlìupiditi  fanciulli  . 
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io.  Guardin.lo  f ombre  , che  gucen  per  terra  , Tornite 
in  lui!  ufato  piamo  . tìnte,  t,  t.  p.  j.  Alla  quale  va- 
le nio  TintUro  rifponderc  , la  Licifca  , che  attempateti» 
era  , ed  anzi  fuperba  , che  no  , ed  in  fui  gridar  incacia- 
ta , di!fe  . E ani.  4p.  9.  E dove  tu  pure  in  fuila  tua  odi- 
nazione  Ùtili  duro  , ec.  10  t’  avrò  per  uno  fcioccooc  . E 
uno.  84.  5.  li  Fortarrigo , dormendo  !'  zàngiulicn,  fé  n’ an- 
dò in  fuila  taverna  . E il*.  J.  6.  (Spelta  è ia  vita  , che  i 
vaiatoli  giovani  innamorati  debhon  menare  1 e "non  darti 
in  tu  gli  iceidiolì  pcniien  , coniumandoti  . 

t 1 1.  Si  dite  : la  fui  mezzo  giorno  , la  falla  mezza  nourt 
e limili  i thè  tagliano  l'rcffa  ali'  ora  del  mezzj 1 guano  , detta 
mezza  nelle'  t ee.  etnee  ambe  ìa  faif  ora  elei  mezzo  di  - ehe 
vale  lo  ftefio  ; ed  In  fai  giorno  , Sai  fft  etti  giorno  , Sulla 
Pafqua  , t fimili  eia  vagì  a.  m Sul  principio  elei  giorno , Viet- 
ino al  far  debgeurno  , Prej/o  alia  Pafqu  1 , re.  come  pure  fi  di- 
te In  jid  far  ai  theethefi-a  , e t intende  deli  efitr  viemo  a Id- 
re quella  operazione  . Bore.  nav.  4.  Il  quale  per  ventura 
un  giorno  in  fui  mezzo  dì  ec-  andandoli  tutto  l'olo  ec.  gli 
venne  veduta  una  giovinetti  . E nov.  37.  8.  Gli  parve  in 
fuila  mezza  notte  (cntirc  d' in  fu!  tetto  delta  cafa  fecnder 
nella  caia  perfone  . E nati.  74.  ir.  Il  che  gli  era  sì  gran 
noia , di'  egli  ne  fu  quali  in  lullo  mpazzare . Pttr.fm.  390. 
Tornami  a mente  , anzi  v'  è dentro  quella  ec.  Qui  io  la 
vidi  in  fiali’  età  fiorita  . Vini.  Pnrg.  37.  Coree  a!  nome 
di  Tube  a perle  il  ciglio  Piramo  in  fuila  motte,  e riguat- 
dolla. 

1 X SU  A V Z . Ad.!.  Infoave  . Lat.  tafmnit  . Gr.  ànitmzoi  , 
Pieni.  Enr.  sa.  Le  blatte  Bilanrie  ce.  accefe  fpirano  odo- 
re di  ciùoro  , e di  bitume  con  qualche  parte  non  in- 
fuave  . 

IxaUCIDA  RE  , t insù  pi  C t A R E . Far  futido . Lat.  far- 
ehdum  fune  , * fndldrrt  . Gr.  óirtainn  , mizii  . Agn. 
Panel.  4Ó.  SI  , tua  fe  poi  in  fra  i di  il  vento  levarle  in 
alto  la  polvere , non  la  infuciderebbe  > Baca,  E tee.  3.  4. 
it.  Le  mercanzie  ec  Snomcono  , s’  biluci  Jan  , li  fpol- 
T crino. 

Per  mrlnfi  vale  CaajUrt  , Ptgtiorare  . Lat.  r ornino- 

re  . Gr.  Jfrii-Ifeir  . Pag.  515.  I Tofani  malmenando- 
( la  sana  teutoera  ) troppo  la  ’nfucidaoo  , e abbruni- 
ti; ono  . 

Insufficiente  . Add.  lafeiifieiente  . E fi  dite  nell  un 
modo  , t nell1  altro  per  la  pare  itela  delt  o , e delt  u . Lat. 
inoliai  . Gr.  «nrrvrfMM  . Filar,  e.  89.  A'  quali  Aitalio- 
nc  tupaie  , fe  a tanto  uficio  clferg  iniuHkientc  . Con, 
Purg.  tq.  tra  di  marmo  beùiffimo  , nel  quale  erano  ta- 
li intagli  , che  non  clic  per  arte  umana  fi  potclfcro  ta- 
li rendere  , ma  la  natura  farebbe  infutficiente  . Cavale. 
Fiuti,  ime.  I.  appetirò  del  trugilìrata  , c del  medicare  è 
molto  rcpecnfibtle  m uomini  indegni 1,  e infutficiemi  -Lrgg. 
S-  C.  B.  Reputa  f<  mcikfimo  infume  iente  , e debole  a 

CIÒ  . 

Insufficientemente.  Avveri.  Senza  fufieiema.Lit. 
to'! le  . Gr-  àraefeaeat  . Vii.  SS.  Pad.  I.  4j.  Avvegnaché  in- 
fufiicientementc  fia  qui  da  me  feruta . 
Insufficientissimo  . Lo  flejfo  , elle  Infojfieicutif- 
fimo . 

] SCUFFICI F NI  A , r insufficieNZIa  . Cowntrie  di 
Su  ip.  lenza  . Lat.  imperiti!  . Gr-  or  noia  , Con.  Inf.  a.  Qui 
1’  autore  , fatta  tua  cfaminazione  , ed  eùimata  fui  infuni' 
cienza.  c f ardua  opera  im  refa , sì  muove  cotale  quilìio 
ne  a Virgilio . l'it-  SS.  Pad.  Riguirdi  , e confiderà  la  mia 
infermiti , e infulfiticnza , e dammi  l’aiuto  della  tua  gra- 
na . Di’  1.  Cu»/.  Vie.  Voi , e gii  altri  uditoti  riputerete  a 
fina  uùufficicnzta  ec. 


f.  Per  metafi  Reti,  emj  1.93.  hi  può  ancora  pigliarne  uu. 
prefa  , ogniqualvolta  ritorna  1’  intuito  delle  fijffocazroni 
uterine.  E 104.  Me  ne  liberai,  ed  i rimedi  per  liberarme- 
ne furono  ec.  ne’ primi’ infiliti  del  male  reiterate  , e nate- 
rate  cmilTiooi  di  (angue  ec. 

InsuPeraiile.  Add.  Non  /operatile  . Lat.  nf ageminiti  , 
Gr.  «rw  . Afur.  S.  Grog.  Conir’  a rami  arriitc;  dell’an- 
tico nimico  flette  foda  la  fila  ìnfuperabil  co-Unza.  Eir.Af. 
170.  Divenuta  adunque  Pfiche,  per  la  mfupetabi!  diffiuii- 
ta  , fredda  come  una  pietra  ec. 

Insù  FERRA  RF  . V.  A.  Ncutr.  paff.  Infuperlirt  . L«.  fu- 
peri  ire  , Gr.  àta£vujro)*i  , vvi  urla  recar  . Vittam.  ».  7,  Or 
dunque  quel  signor  , che  s‘  mfuperba  , Come  Ncron  per 
gran  protperitade  , Ben  fi  pub  dir  , eh’  egli  ha  la  itila 
acerba  . 

I MS  U Pf  R 1 1 a R E . V.  A.  Infaperkht  . Lat.  [uprriirt  . Gr. 
«.«fiuaUrS»,  vTtgnuaeveir . Cavale.  Med.eua-.  lnfupcrbian- 
do  intanto  . che  come  dice  un  Paolo  , vorrà  cfscr  tenuto 
Iddio  . Sohì.  s.  Ag.  Il  quale  per  firn  proprio  movimento 
infuperbrb  contro  a me  . 

Insuperbire  . Divenir  finger  io  . Lar.  fu  peri  tre  , Gr.  *ta- 
fuLiBm,  òrtinuari-n’  . Paff.  354.  Ciiicuna  di  quelle  .del- 
le quali  fogliano  infirperbire  gli  uomini , fono  imperfette. 
G uiit.  G.  71.  Quelli  infuperbendo  per  graveiza  (l’orgoglio, 

dille  ■ 

V E neutr.  paff.  vale  lo  fitff» . Dittim.  1.  »j.  Non  s’  in- 
fuperbì  alcun  per  aver  polsi . Seni.  fite.  1.  la-  Acciocché  il 
Gam*  non  avelie  cagione  d’  infuperbirfi  di  troppo  lieto 
facceli}  . 

Insuperbito  . Add.  da  Infapertme . Lat.  fureria}  . Gt, 
vttNrpuoi  . Lat.  jit.  Delle  ricchezze  infuperbiti  «ardiro- 
no di  far  quello  , che  già  folcano  i nobili  fare  , cioè  di 
prender  cavalleria  . Dm.  Camp.  g.  10.  I nobili . e grandi 
cittadini  infuperbiti  ficcano  molte  ingiurie  a’  popolani. C. 
V.  8.  1.  t.  Si  erano  i cittadini  tra  loro  invidiofi,  c infu  per* 
bin  SI.  V.  & 71.  Li  conducitdti  , e caporali  di  quella  in- 
fuperbiti  per  la  temenza,  che  purea  inoltrane  il  comune, 
tacendo  i patti  , rifpofono . Mar g.  t j.  it.  Orlando  eh’  età 
infuperbito  , c elido  , 

I N SU  R . Sur  , Sopra  ,•  e non  fi  afa  , fe  non  errami  a voce  e ri- 
mi aito  ni  e per  varale  . Lai.  fuper  , in  . Or.  ièri’*,  tri.  Sega, 
fior.  a.  58.  L’ uflitio  di  tutti  quattro  gli  cnmmifsaT)  era  ra- 
dunare ogni  mefe  la  banda  del  Tuo  quartiere  In  fur  una 
piazza . E 9.  3;;.  Correva  tutto  il  popolo  per  la  via  Lar- 
ga alle  cafe  de  Medici  a vedere  un  miferamio  fpctracolo, 
«he  era  nel  rimirar  Baccio  in  fur  un  cavalluccio  con  un 
faionaccio  indulso . 

In  SURO*  RE.  Levarti  fu  . Lat.  infurine . Gr.  luwrf  urtrertt. 
peir.  uom.  ili.  Non  follmente  non  rifiutarono  la  battaglia, 
ma  eziandio  infingevano  con  parole.  Dani  Purg.it.  Qua- 
li nella  milizia  di  Licurgo  Si  fer  duo  figli  a riveder  la 
madre.  Tal  mi  fcc’io,  ira  non  a tanto  inforeo.  AmetpH. 
Con  quello  atdor  , che  piò  caldo  fi  (velie  Del  petto  mio, 
itilurgo  a riognttiarti  . Gol.  Sifi.  iti.  tgli  infingerà  pari- 
tnentc  contro  a quello , domandando  chi  conduce  intorno 
l'aria  , la  natura  , a la  violenta  l 

Insiuto  . Add.  da  Infingere  . Inferro  . Red.  leu.  s.  «7.  Si 
dcfidcra  (a  copia  di  quello  memoriale  ec.  per  cagione  di 
alcune  difiicultà  infime  . 

InsUSARE  . V.  A.  Ncurr.  puff.  Da  fufo  . Inrntlzarfi  , Anda- 
re alt  imi  . Lat.  extolh  . Gt.  it mratìue  ■ Dani.  Par.  17.  O 
cara  pianta  mia,  che  sì  t’mfuli.  But.  ivi  : T inlufi  , cioè 
t’ inalzi,  cioè  ti  ùi  in  fu  inveirò  Dio  . 

I N s U s O . In  fu  , In  alto  . Lat.  tur  fura . Gt.  ino . Don.  Purg. 
7.  Qjiei , che  più  balio  tra  coùot  s'atterra  Guardando  ut- 

1 tufo, 
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II.  Intonare  fi  due  ambe  figuratami,  per  Offendere,  Pre- 
giuritene  , Lat.  ledere.  Gt.d>arrr ut.  Buon.  Tur,  3,1.8.  Che 
tali  ditte  è fatilo  coloro  , Che  m deferivi,  e eoo  ul  no- 
ta mucchi  . 

♦.  III.  Chi  non  fa  farticare  enoteca  la  felle . v.  pelle 
%.  II. 

I NT»  c C ATO  . Add.  da  Intateare  . Lat.  tneifut  . Cr.  un. 

. Ricett.  Fior.  54.  L'  opoponaco  é il  fugo  , che  fi 
cava  dalla  radice,  ovvero  dal  gambo  intaccato  della  pana- 
cea. E appr. effe  : L'  altro  dee  , e dillitia  da  fa  da*  capi  in- 
taccati, ed  è il  vero  oppio. 

Per  meta/,  vale  Offtfo  . Lat.  lafui  . Gr.  ffuomiuea-u  , 
Tee.  Dav.-M.  Agr.  401.  Puh  dirli  beato,  poiché  ha  potuto 
lalciarc  la  figliuola , e la  moglie  vive , la  dignità  non  in- 
taccata, la  fama  fiorita  ec. 

Intaccatura  ■ fu  evi  taglia  . Lat.  ìmifura  , Gr.  t/Spvmi  , 
Mtl.  M.  Poi.  Certi  arbon  , ne'  quali  fi  l'anno  certe  intac- 
cature, e per  quelle  tacche  cfoono  gocciole.  Dav.Ceit.194. 
Farai  due  di  innanzi  parecchi  buone  intaccature  da  pii  , 
per  le  quali  verteranno  grande  timore.  Brnv.  Celi. Orti. yj. 
Nella  teiia  di  (opra  (.della  trave ) cathmettafi  la  Italia  con 
un’  intaccatura. 

In  tagliami  STO  . Lo  ’nt.igirart . Lat.  tariffo  . Gr.  i-yzi- 
h*4u.  Cr.  i.  77.  1.  Son  certi,  che  fanno  taii  tntagltiro en- 
ti , acciocché  ingannino  le  femmine . 

INTAGLIARE  . Formar  con  tagli  m legna  , marmo  , 0 altra 
materia  , thrtcheffta  , Senlnrc  0 di  nitrì»  , 0 <S  «trans  . Lat. 
ineidtrt  , mfculpere  , exlare  . Gr.  «j« romene  , iyyrdpru  , 
ylcpnr . G.  V.  6.  41.  3.  Un  cbenco  Promano  fece  quelli 
brevi  verfi  ec  e fecce  1 1 intagliare  nella  detta  fcpoltura  . 
Va.  Pine.  Alciandro  fu  fattile  nell'  arte  del  tornio,  e nel- 
]'  arte  d'intagliare  . Petr.fon,  41.  Di  qual  pietra  piu  rigida 
a'  mtag!a  . E Che  in 'nulla  parte  vi  laido  s intaglia  . 
p.mt,  nm.  jg.  Mi  fa  fembianti  pur  come  una  donna, Che 
false  latra  dr  una  bella  pietra  I’er  man  di  quel  , che  me' 
iroaglufsc  in  pietra. 

Intagliato,  Add.  da  Intagliare  . Lat.  ineifiu  , calata:  . 
Gr,  dmynrrmt  . G.  K 1.  42.  z.'E  coti  fi  tniova  fentto  , e 
intagliato  in  ceca  parte  nello  ifpazao  di  detto  tempio  . 
Dan t.  htrg.  te.  Quivi  intagliato  in  un  atto  faave  , Che 
non  lembiavi  immagine  , che  tate.  E appreffo  ; Era  ima-» 
gitalo  lì  nel  marmo  Itcfao  Lo  carro,  c i bum  traendo  l'ar- 
ca tanta  . Sagg.  nat.  tfp.  tip.  La  l'uperficic  poi  di  elsa  fi 
vede  tutta  graffiata  in  varie  diritture,  come  un  criltallo 
intagliato  a bulino  finidimo  . temi.  Celi.  Oetf.  si.  Ragio- 
neremo ara  come  elfi  ( diamanti  ) di  rozza  forma  fi  ridu- 
cano a quella  perfezione , c bellezza  , che  fi  veggono  in- 
tagliati in  tavola  , 1 faccette,  c in  punta. 

I.  Per  Trinciato,  eia)  Minutamente  tagliato.  Tagliuzza- 
to . G l'.  10. 154.  1.  Velisti  intagliati  di  diverti  panni  . 

Ì-  li.  Per  fimiht.  vale  Alai  pari  , A m iniera  if  intaglio  . 
Lat.  mafia  . Gr.  dnyuweot . Iticele.  Fior.  ai.  Con  foglie 
intagliate  limili  all'azzentolo.  E ;p.  Nella  punta  del  qua- 
le fono  pochi  rami  con  foglie  intagliate. 

%.  III.  Per  Proporzionato  , Ben  tomtnflo , Ben  fatto  . Lat. 
eompofftui  . Gr.  ìp/ioopini  . Tav.  Bit.  Vedendo  il  fanciulla 
Trillano  tanto  bello  , e tanto  leggiadro  , c avvenente  , e 
tanto  bene  intagliato  di  membra,  si  l' odiava. 

Intagliatore  • Che  intaglia.  Lat.  ealator.  Gr.  >Ai/r»r. 
Sen.  Derlnm.  P.  Grande , e tolenne  intagliatore  d‘  immagi- 
ni , c di  dipignerc  , che  avea  nome  Parralio  . Dillam.  4.1. 
Ma  del  piti  lì  lini  agl  ialor  ti  tacque.  Btagb.  Rip.  408.  Do- 
ve avea  prima  latto  il  Mofca,  intagliatore  eccellente  , 
molti  bell]  ornamenti  . E 465.  Furono  intagliate  in  rame 
da  Iacopo  Caralgw  eccellente  ip  tagliatore  . 
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ti  di  combattere  , che  non  vi  fu  fatto  altra  cola  . Rim. 
ant.  P.  N Buonag.  Urb.  Fino  amor  mi  confarla  , Fi  lo 
cuor  m’  intalcnu  , Ch’  io  non  penta  di  voi , s uj  nnt- 
morai  . 

Ima  ikhtatQ  * P.  A.  Add.  da  Intalentare  . y denterò  fi  , 
Prefio  , Invoglino  , Lat.  prementi  , eufidue . Gr.  mriStgln  . 
Nnvant.gi.y  Signore,  quello  linone  ci  lignifica,  cne  rut- 
to altresì  vidi , altresì  intaìcntan  , come  noi  vqgluina  , 
che  i notiti  cavalli  liano  alla  richieda  de*  Doliti  fproni  , 
altresì  vidi , e altresì  intalentart  dovemo  edere  a noi tro 
Sigi  ore,  e a tiare  i tuoi  ^mandamenti.  UvM.  E iotalen- 
tato  della  gran  beiti  de  buoi , maluioCamcntc  li  pensò 
ec. 

Inta  m ato  . V.  A.  Add.  Seppellito  . Lat.  hxmrtut . Gr.  ir- 
«■eii. . G.  K H.  78.  9.  E vidi  tutti  i corpi  morti  , ancora 
non  incarnati  (il  T.  del  Davanz.  dice  inlaminati  ) 

I N T A M O la  R E . P.  A.  Penetrare  , F ntr.tr e . Lat.  penetrare  , 
digredì  . Gr.  ««fai*  , riefftimr . G.  K II.  1.8,  E al  ponte 
Rubaconre  (Amo  valicò  l'arcora  dallato,  c rappc  le  fpon- 
de  in  parte , e intamolò  in  più  luogora  . 

Inta  N A R E . Retar,  puff,  tifato  talora  culle  particelle  MI,  T t, 
a I ec.  ftttmtefe  , Entrare  in  lana  . Lai-  fpcttu  ingrati . Gr. 
miìanr  u aitine . Dittam.  5.  t.  E come  per  paura  , o pct 
ifinago  Lo  coniglio  s intana , o fi  nafaonde  . 

V Per  /inula,  vale  tJa/iomler/i  , Serrarfi  dentro  . Llf.  fe 
alume  , attutiate  . Gr.  opùtareiot . Tot.  Dav.  ann.  i-  54.  Al- 
lora i Cilici,  voltate  le  (palle  , lotanano  nel  caitdio, 
l'artb.  Smc.  3,  a.  Non  (ù  prima  giunto  , che  intanò  li  . 
Cor.  Min.  fon.  io.  Qui  cantò  iJ  gufa,  c quella  é la  cucca- 
ia  , Ov'  or  s*  intana  . Malm.  io-  aj.  E intana  di  ritorno 
nel  entello . 

Intana  to  . Add.  da  Intonare  . Lat.  abdittn  . Gr.  Xtrc-ou- 
ftini . Toc.  Dav.  ann.  s.  44.  Chiamava  Maraboduo  fuggito- 
re codardo  , intanato  nella  felva  Etcinia  . Red.  Off.  an.tt. 
Ognuno  de1  quali  Ita  intanato  nella  propria  , e partitola* 
Tua  cala  , c caverna  . E Ictt.  :.  170.  Avendo  fatto  giuoca- 
re  molte  volte  invano  il  cannone  alla  volta  dell'  inimico, 
che  dentro  alle  unocicrc  l'c  nc  dava  intanato  , fi  rtfolve- 
tono  di  andare  ad  aifatirlo. 

Inta  N FA  ke  . Pigliar  di  confo  , Tener  di  muffa  . Lar.  mu- 
te [cere  . Gr.  etno Si  . Buon.'  Pier.  1.  a.  j.  Ala  quando  Di- 
legna ci  di  cavarli  Di  chiul'a  a .ciurmar  loro  1 cervello , 
Che  ferrato  s' infa  Afa? 

Intangibile.  Arili.  Che  non  fi  pori  toccare  . Lat.  intest- 
iti , Locr.  Gr.  ù fuseti . Ciré.  Geli.  1.  34.  Quello  corpo  , 
eh'  io  mi  fon  fallo , eficodo  aereo  , é ancora  egli  intangi- 
bile . Gal  Sifl.  il.  Cottilo  pericolo  non  fi  correrebbe  egli, 
fe  é vero  ec.  eh’  dia  fia  intangibile  . 

Intanto*  Avveri,  carrelairvo  a Inguanto  , e de  Quanto  ; e 
vale  Per  tale  , 0 per  tanta  parte  . Lat.  tam , tamuni . Gr.  m- 
omi , Baie,  no v.  t{.  1.  Ala  intanto  differente  da  dia , in- 
quanto quegli  farle  in  più  anni,  e quelli  nello  fpario  du- 
na fola  notte  adtvcnnero  . E vii.  Doni.  *51.  Li  cui  effetti, 
intanto  quanto  vedere  polliamo,  erano  a lei  conformi . G, 
V.  1.  zp.  4,  Lafcetcmo  cimai  1'  ordine  delle  iitoric  de'  Ro- 
mani , e degl'  impcradon , fe  non  intanto  , inquanto  ap- 
parterrà a rtotlra  materia  . Gr.  S.  Gir.  p Intanto  quanto  a 
(e  mcdclimo  pare  edere  più  vile  , e più  dilnregiato  , in- 
tanto fe'  più  prezzolo  davanti  a Dio  . E 8.  Intanto  quan- 
to all’  uomo  abbondano  le  lagrime  di  compunzione , noti 
approdi  ma  no  inveito  lui  le  malvage  cognazioni  del  fe- 
colo , 

$.  £ affelutam.  puffo,  vale  In  gur fio  mentre . Lat.  interim  , 
iruerea  . Gr.  •*  eounpi  , ir  mi  ftimrCj  . D.mt.  Inf.  4.  Intanto 
voce  fa  per  me  udita  : Onorate  I'  altiJlìmo  poeta  . G.  f. 
li.  ty.  1.  Intanto  ce.  vennero  da  Pelei*  t Poggiano  , du- 

gente 


Digitized  by 


j!  uvdiiu  ) ih*  vja«n  i iiiu  ii  i oliarne  uni  i li  v^iiw 

feci.  D ni.  Pure,.  15.  Anima  Calta  la  viri  lite  attivi  , Qual 
al  una  pianta  , intanto  dtilvrcote  , Che  quella  è ’n  via  , e 
quc'.'.a  e già  a riva  . 

$.  IV.  Per  hit. mi  j quanta . Lai.  t Alla  quale  veramen- 
te quella  noia  , che  qui  li  foli  iene  , fc  non  ioti  a jo , che 
quella  datinola  , e quella  è CruituoCa  , non  i da  compa- 
rare . 

Incanto  come.  Tanto  quanto.  c>.  S.Cir.  j.  Intanto 
come  più  ama  uomo  Iddio,  e più  tiene  li  Cuoi  coniindi- 
itienti  , c intanto  come  I'  uomo  meno  1'  ama  , e meno  lì 
tiene  • £ 5.  Intinto  come  noi  ci  tegnamo  più  alti , tan- 
to ci  tiene  Iddio  più  balli  . 

In  tatù  mento.  Lo  'ritiriate  , Lar.  tariti.  Gr.  rm- 
tii . Day,  Crii.  195.  Il  buono  abeto  vuole  ec.  elfcr , lubi- 
Rqcbè  è in  terra  , sbuccino  , e concio  , pcrciuccoé  ec.  gli 
viene  tra  la  buccia  , c 'J  legno  un  certo  minuto  intarla- 
rne nto  . 

Intarlar  r.  Ctnrr.tr  tarli  . Lit.  carie  tentili  . Or.  nutrir 
rouieìau  . Dav.C-lt.  iqq.  I!  pino  cc.  intarla  col  tempo, 
che  non  ha  rimo  10  ; pelò  il  tagliar  lui  lia  In  eh  no  , c 
quali  I*  epilogo  di  tutti  gli  ammae.lramenti  , che  A dm- 
en  contro  allo  intarlare . AlUg.  141.  Le  quali  ec.  o come 
i le  marni,  intarlano,  o come  le  pelli  , intignano.  Maini. 
6.  No.  Ed  or  per  quello  Gì'  intarla  tl  dodo,  c da'  iuot  ioi- 
di i peli»  . f 

I NTA  It  LATO  . At U.  ila  lutar’ art  . Ijt.  cerar  ccrroiitt , Mirti- 
/ut.  Gr.  tòpoifui  . /ita.  Patti.  47.  Quelli  ( tirati  ) parevano 
d'orto  intarlato.  Rutti  F wr.  ij.  La  migliore  è que  la,  che 
j più  denia  , bianchiccia  , non  intarlata  , piena,  c od  culle- 
rà . F affatila:  Debbc  ellcr  denia,  grave  , e mio  intarla- 
ta . £ 51.  Ekggefi  il  ftefeo  (to/ìa  ) bianco,  pieno  per  tut- 
to , ben  ferrato , il  (ceco  non  intarlato,  lenza  mal  odore, 
itimi».!.  4.  Ma  11  debbe  venir  domani,  o ieri  Gran  quan- 
tità di  bugnole  iniailare.  Cani.  Caro. allo.  Più  vecchi  han- 
n>  quel’ irte  giù  Imparata,  Nè  può  lor  riuicire,  Perché  la 
lancia  debile. c intarlata  Si  china  in  fui  colpire.  Ma, m i 1. 
la.  Ma  dando  iu  nel  palco  mandò  a ballo  Una  trave  in- 
tarlata , c tre  correnti . . 

Intarsiami..  Ccmmtittrt  tuffine  div-rfi  f marcii  di  Ugna, 
me  di  ftù  rei  art  . Lar.  vermiculato  t mòie  mate  onore  . Gr. 
onorar tulli  iu.Cr  òtto  uuenmrapuif  . 

Ima»  si  aio.  tutti,  da  ima, /tote  . Alitg.f  it.  Empion  le 
botteghe  cc.  di  caffette  intarliate,  per  t facendo  una  bella 
m<K'ra  l allettare  1 bottegai  . Porgli.  Ori?.  Fi r,  160.  Alcune 
ligure  goffitlimc  intarliate  ec.  dicono  il  tempo  , eh'  c'  tu 
fatto  appunto  > 

Intartarito.  Adii.  Ricoperto  di  tartan . Buon.  Tur.  a a. 
io  Nel  piccolo  (tudiul  lon  più  medaglie  , Comecché  fa 
più  parte  intartarite  Perduta  abbian  la  taccia  . 
ImisiMFSTO.  Lo  mtafart . Laf.  eòturatea  . Gr.  iuitar,- 
fiir.  i.tbr.  tur.  maiali.  Lo  fpargiimnio  del  fiele  micc  dal- 
lo inrafamcnio  de'  Tuoi  canali  . Rtd.  eenf.  1.  aai.  Quegli 
( tan  t.'t  òri  torto  ) hanno  movimento  perpetuo  , omìc  più 
difficilmente  avviene  in  elfi  lo  lotaiamenro  . 

Iimsatt  . Fm/itr  di  tufo  . 

}.  Firmatimi.  Chiuditi  , e ferrar  le  fe finte  mi  diligenza  ; 
thè  anche  fi  due  Rmtafitre.  Lar.  fhturare.  Cir.  dmffidrrnr. 
Serei.  per.  6.  i?8.  Rincluuggono  il  corjm  dentro  una  calla 
fatta  di  legname  odoralo , e che  non  fi  putrefaccia  , ac- 
ciocché non  fi  fema  fuori  il  porro,  intafano  bene  le  com- 
mettiture. ktd.umf.i.  194.  Quanto  a quel  firmamento  di 
urina  , quello  credo  , che  porta  t fiere  venuto  da  qualche 
fomcnc  Ipcrmarici,  c muoia  , che  abbia  intafaro  il  ca- 
nale della  verga , c forfè  anco  da  qualche  canincuìctta  in- 
tuì fata  . 

Intasato  • Add.  da  huafate . fiat,  còlta m ut , Gr.  ipai- 
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à tir. mnt . Strd.  fior.  1.  é.  Contuttoché  luffe  molto  ro  turno 
di  corpo  , e avelie  fomma  licenta  di  vivere  a tuo  modo, 
li  crede  , che  fino  *11"  ultimo  fpirito  conlervallc  il  fioic 
dell*  verginità  tutto  puro,  e intatto.  Ar.Fur.  tt.68.  Vin- 
ccano  di  candir  le  nevi  intatte  . £ ad.  40.  Di  le  I afeli) 
molti  paefi  intatti  . F :p.  10.  S'  alcun  partirò,  alcuna  via 
foile  atta  A trarla  quindi  itnmacu'an  ,c  intatta  . TajJ.Gtr. 
7.  91.  Ed  egli  ancor  le  lue  conferva  intatte  . 

Intavolare.  Far  tavolai  t fi  àtee  del  Ciucco  degli  fiacchi, 
« fiatili , quando  fi  fa  face  , Pattare  , Pattare  . Ajorg.14.1ao. 
Caci  matto  qgn  matto  fi  gattina , Ed  é ragion  , clic '1  giuo- 
co qui  s’ intavoli  ( qui  per  fimtlit.  ) 

lì.  I.  Intavolare  , vale  anche  Settver  per  ina  di  rute  , e di 
numi  ri  le  voci  del  canto  , r del  fui.no  . Meni.  fai.  6.  Che  im- 
porla poi  , che  il  Salta  non  le  intavoli  Nell'  infame  fuo 
ruolo  , c clic  perdoni  A 1 1 angue  itluiirc , alio  fplcodor  de- 
gli avoli  ( qui  per  firmiti.  ) 

$.  II.  Intavolare  è amie  termine  di  architettura  ; e vale  In- 
tronare . Lai.  neerufiare  . 

> IH.  Intavolare  una  flattza  , fi  dite  dell  Impalcano  col- 
ie tavole  . 

f.  IV.  Intave/art  negozio  , trattato  , 0 checche  firn  , fi  elice 
del  riamine  rari»  , Farne  la  propofiztone  . Lai.  proponete . Or* 
notduA trino  . 

Ini  AVOLATO  . Aid.  do  Intavolare  . Fr.lac.T . J.14.  }8.  Or 
t ho  detto  tutto  I fatto,  Peicné  'I  mondo  non  ttcn  patto, 
he  non  vuoi  ricever  mano,  LalG  il  giA.o  intavolato.  £ 
4.  a;,  a.  Lalia  tl  giuuto  intavolato . 

Per  lncr.fi  ria  . Lar.  wcruflntui . Slot.  Far.  4.  85.  In  fui 
mi  no  di  quello  farge  va  una  mole  tonda  intavolata  tutto 
il  d 1 fuori  di  marmi  bianchiifimi . 

I ATAVO  LATI!  K A . Scrittura  muficale  a due  ver  fi  di  righi  per 
ufo  iti  1 1 1»  tre  il  limònio  , 0 f organo  . Bergli.  Rie.  lo.  ficlhftì- 
mi  fiori  di  maliu  di  più  torte  ,'c  d'  imavótimre  da  liuto. 

Per  /multi,  vale  Norma  , Regola  p et  ifiuito,  lfìruaune. 
Lai.  ri  unii  , inflrudio  . (òr.  nicrnr . Malm.  8.  qf.  Poi  datili 
un  brando  colla  laa  cintura  , E dei  trattario  f intavola- 
tura . 

Integamare.  Mettere  ne!  tegame  . Lor.  Me A.  eanz.  1 18. 
j.  Oh  quanto  é buona  la  fava  menata.  Ed  unta  bene', 
quando  é integamata  ! 

KrECtUlMi).  V.  L.  Superba.  J Integro . Agn.  Pan.!.  1 8. 
Proteina  d clfcrc  negli  uffici  al  pan,  td  in  grana  cogli  o- 
neili  , cd  integerrimi  cittadini . 

In  TECK  ILE  * Adii.  F finir,  iole  , Principale  , Che  ctli  altre 
parti  fa  lo  'mero . Cr.  1.  4.  tu.  Delia  divifion  delie  piante  , 
nelle  !or  lutti  integrali  . Cai.  Stfi.  ri.  Se  i corpi  integrali 
del  mondo  debbono  eflér  di  lor  natura  mobili  , è imponi- 
bile , che  i movimenti  loro  fiano  retti  , o altri  , che  cir- 
colari. Vmh.Lez.6tq.  Avendo  noi  in  fin  qui  delie  formili 
ce.  favellato  , reità  , ebe  delle  materiati  favelliamo , o ve- 
ramente integrali  . 

In  TECK  AMINTE.  Avverò.  Con  integriti  , Co»  grufitela  . 
Lsr.  integri  , tnccrrupti  . Gr.  doldgnul , dpuUiirimt.  Te/.  De. 
1.  14.  Avci  tenuto  il  fuo  regno  4 ’.  anni  integramente. 

Integrante,  integrale  , che  integra  . Lat.  componcm  . 
Gr.  i avertili < . Cai.  Stfi.  aj.  Concludo  et  poter  natural- 
mente convenire  a i corpi  naturali  integranti  J'  univerfo . 
£ ;p«.  1 corpi  integrami  deli'  univerfo  lon  prodotti  foto 
per  benefizio  del  genere  umano  . 

Integrare.  Rendere  integro  . Lat.  con  ponete  . Gr.  om- 
eri n tu  . 

Int  curato.  Add.  Integro  , Conforme  alla  giufitzia  . Lat. 
interré  , ridut , Gr.  ùpuit  , iftit . Frane.  Barò.  157.  j.  Che 
quell'  è più  iicuro  , e integrato  , Che  da  più  favi  tt  vico 
uiniighaco . 
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{bina  , ofìcrvai  , che  tra’  mafcoli  , c gl'  integumcmi'crter- 
ni  cc-  davano  acquattati  moltirtmu  vermi  ai  in  figura  ili 
lombrichi  . 

Int  t I.A  I i t c . Mettere  nel  telàio  . 

$ Intelaiate , fi  deci  ambe  ufi  fignifie.  del  f.  IV.  i lata- 
vomire  . 

I^t  EUTO  . V.  A.  Adi.  Autista  . v.  ATTtLiSf  . Ilo-, 
Pi  fi.  lAt.  La  compagnia  per  paiTarc , c la  gente  del  comu- 
ne di  Bologna  per  contendere , {teucro  cosi  prtìlo  di  due 
meli  intelati  f una  parte , c f altra  . 

Intellettiva  . Sufi.  Fiutiti  dell  intelletto.  Lat.  * fs- 
eultni  ixteUcHivs  . Gr.  Smeota  . Freme.  S ieri.  Op.  dtv.  pS.  La 
intellettiva  é fpeffe  volte  falla  , c non  lo  reggiamo  noi 
tutto  dì  ? 

Intellettivamente.  Altieri.  Con  vini  intellettiva. 
Lat.  * mleUtSèvi.  Gr.  mpii,  turavi , menu li.  Coi».  lofio- 
PcucW  l'Angelo  apprende  alcuna  cola,  perocché  egli  rap- 
prende intellettivamente , ri  è immobile,  e fidi,  che  boa 
può  piò  tornare  addietro . Bue.  Tratta  in  quella  prima  can- 
tica ordì  natamente  , come  appare  a chi  legge  intellettiva- 
mente . 

.Intellettivo.  Add.  D' intelletta ,Che  ba  intelletto . Lat. 
pttille&m  rrrsdelus  . Gr.  empie  , rande , nrrtoi  . Co  in.  taf . p 
Gli  animali  intellettivi,  che  perdono  lo  intelletto,  diven- 
tano come  belfic  . F »o.  Uno  di  molle  complclfione  ha 
molte  lineationi  nelle  mani  ; della  dura  ( coaoplefione  ) oc 
hi  poche  . A quello  della  molle  ri  fcpie  , che  e intellet- 
tiva perlina  , e favia  . E Purg.  et.  L»  voìootade  è nella 
parte  intellettiva  dell'anima  . Frane.  Steli.  rene.  19.  Da  poi 
che  mone  ha  chiufa  l‘  alta  mente  Intellettiva  del  macino 
degno  ( j*ì  estendente  ) E Op.  dtv.\$-  Noi  non  avremo  a 
fate  alcuna  cola , né  con  le  intellettive  , né  con  le  fenfi- 
tire  . 

INTELLETTO  . Poterne  dell  anima  , cella  ficaie  t uomo  > 
atte  a intender  le  refe  . Lat.  ente  Urtine  . Gr.  eie: , rii  . Beet. 
Niuna  colia  é nello  ’ntclletto,  che  non  fia  (lata  prima  nel 
femimcnto  . E altrove  : L'  umano  intelletto  é limitato  , e 
temmuo,  e olita  li  Tuoi  termini  non  può  montare.  Pao- 
le l’ umano  intelletto  comprendere  le  creature  , e le  cole 
create  di 'Dio  con  meato  , ma  le.cofe  create  da  lui  len- 
za meno  , ec.  E Purg.  n.  a.  Stailo  ec.  lignifica  lo’ntel- 
lefi»  palli  bile  , che  é accompagnalo  colla  ragione.  Bue. 
nei.  77.  40.  Voi  non  v’  accorgete  , animali  lenta  intellet- 
to , quanto  dt  male  fatto  quella  poca  di  bella  apparenza 
ria  r.aWo . Lab. «.  Tanto  d’ eccellenza  trapalino  gl'intel- 
letti ic  mortali . Dsot.  taf.  a.  Non  pare  indegno  ad  uomo 
d’ intelletto . E 9.  O ven  , che  avete  gl’  intelletti  fini  . 
Mirate  la  dottrina  cc.  Pttr.  firn.  io.  Levati  di  terra  al  eie! 
nortro  intelletto . I.  Bene.  Irti.  Intelletto  é quello,  il  qua- 
le in  ciò  , eh’  cgLi  é applicato , o in  bene  , o in  male  , 
naturalmente  opera.  Varcb.Ln.171.  Quello  nome  intellet- 
to lignifica  più  cole  cc.  ed  é propriamente  in  noi  quella 
patte  più  nobile  dell'anima , per  la  quale  noi  intendiamo, 
c li  chiama  molte  volte  mente  . 

j.  I.  Per  Inn  Urgenza  , Cognizione  . Lat.  insrllipenua , ro- 
fnirm . Gr.  Felina  , nrni . Goni.  rim.  4.  Donne  , ch'avete 
intelletto  d’- amore  , 1’  vo’  con  voi  della  mia. donna  dire-. 

{-  11.  Per  Stufe  de  ferii  tetra,  Concetto.  Lat.  [tarmile . Gr. 
>*•¥•» . Maefi'mx.  1.4;.  Se  fi  facefle  tralponimcnto  delle 
parole  .tantoché  muiafToma  lo  ’nte' letto  <c.  non  é battez- 
zato . Petr.  fin.  178.  Col  dir  pien  d'  intelletti  dolci  , e aU 
fi  . Bui.  Purg.  p.  1.  Io  Dante  la  fortifico  con  piò  attificio- 
fitò  di  fizioni , e d’  allegorico  intelletto  . 

Int  e i letto  . V.  L.  Add.  ìmefo  . Lat.  inttUe&ut . Gr.  n- 
rr*Me'i'  F’.ir.  j$.  O luce  ctcìua , che  fola  in  te  li- 
di , Sola  t intendi , c da  te  intelletta  , Ed  intendente  te 


quale  ( intelletto  ) fia  fempre  in  atto  , e intendi  tempre 
tutte  le  cole  ec.  e non  fia  m potenza  a ricevere  intclle- 
zrone  alcuna  di  nuovo  . Varcò.  Lei.  448.  La  loro  intelle- 
zione é la  loro  In  fanta  , che  elleno  non  dtl'cotrono  com- 
ponendo , e dividendo . 

Intel  L 1 CENT  E . Che  ha  intelletto  . Llf.  mteììigeni . Gr. 
nàuta  . Demi.  Par.  5.  Di  che  le  creature  intelligenti  , E 
tutte  , e fole  furo  , e fon  dotate  . 

V Per  Erudito  , Letterato  ; Contrarie  et  Ignorante  . Lat  r- 
nudino  , defluì  , Gr.  TnaeFaifeim  . Frr.  ih  fi.  lett.  zi}.  O 
quelli  , che  leggeranno  , faranno  intelligenti,  o eglino  fa- 
ranno ignoranti  . E m-  Portiamo  arditamente  (rinchiude- 
te , ebe  quello  fia  flato  un  foprafTapere , uno  imbrattar  lo 
alfabeto , un  torgli  la  fua  fcmpliaià , un  dar  materia  di 
ridere  agl’  intelligenti . Gal.  Si  fi.  172.  Saranno  aliai  meno , 
che  un  per  cento,  a ragguaglio  di  quelli,  che  lo  cele- 
breranno , ed  cfaficranno  l'opra  tutti  i maggiori  intelli- 
genti . 

iNTELLtCEMTISStMO.  Superi,  et  Intelligente . Viv.  dife. 
Arn.  17,  Mercé  individualmente  all’  imelligcntiffima  avve- 
dutezza dcl*cavatier  Pierfranccfco  Borghcnni  . 

Intelligenza  , e intelligenzia-  Intelletto.  Lat. 

inlrlligcntia  , hetellcSue  . Gr.  rùroii  , ima  . T eoi.  Mifl.  la 
intelligenza  é in  noi  quella  cola, per  la  quale  naturalmen- 
te invellutando , ovvero  ragionando  , culcheduna  anima 
conofcc  il  fuo  creatore.  Cam.  Par.  i.  Intelligenza  é quella, 
la  quale  raggiunta  quelle  cofe,che  ai  preferite  lotto. Dant. 
Purg.  15.  I.  altre  porenzic  tutte  quante  mute , Memoria  , 
intelligenzia , e voloptade  . E Par.  1.  Né  pur  k creature , 
che  fon  fuore  D’ intelligenzia , quell'arco  lactta.  Nov.ant. 
pr.  a.  E quale  avrò  cuore  nobile  , ed  inteiligenria  lottile , 
si  gli  potrò  arti  migliare  nel  tempo  , che  verrò  per  in- 
nanzi . 

}.  1.  lslcllìgema,  per  Ceoohione.  iM.intelligentia,  eogm- 
lia  . Gr.  Sièri. a . Bete.  lett.  Piti.  Refi,  ago.  Voi  non  avete  a 
correre  ; fedendovi  , e ripulendovi  vede  la  mente  le  cole 
lontane  ,e  con  acuta  intelligenzia, di  quelle , fecondo  l’or- 
dine della  ragione  , difponc  . 

f II  IneeSigiazt , ducemo  ambe  Quelle  fiJLatze  incorpo- 
ree , ebe  più  to'ii.iiit mente Ji  dream  Asgieir . Lat.  angeli . Gr. 
ipynn  . Dant.  Conte,  fi.  Alaliìmamcnfe  conofamo  quella 
intelligenzia  motrice  . Bete.  vie.  Dune.  la.  Con  affido»  Au- 
dio pervenne  a eonakerc  della  divina  crten zia , e deli'  al- 
tre fepara  A intelligenze  quello,  che  per  umano  ingegno 
qui  lene  può  comprendere  . Bue.  Par.  t.  t.  Come  fórni  gli 
angioli  , che  fi  chiamano  intelligenzie  . Portò,  Erro!,  re. 
Perché  1 fiiolófi  non  voglior.o , che  alle  intelligenze  { che 
cori  chiamano  erti  gli  agnoli  ) faceta  di  roelhcn  il  favella- 
te in  modo  alcuno  . 

i.  III.  Per  Con if pender Ber  . Ceeek  Efalt.  et.  1.  a.  S1  arti- 
colò, Ch'egli  aveva  là  grandi  fntelligcnze  D'uomini  d’im- 
portanza . 

Intelligibile  . Add.  Atto  ad  e fiero  intefb  . Lat.  intrlli - 
r ibilis . Gr.  medi.  Efp.  Salm.  Cicli  intelligibili,  e non  vi- 
ubili  a niuno  uoqio  . Bue.  lnf.  )i.  1.  Cari  é a lui  ciafctin 
lingua  ni;  io  non  inrelligibile. 

_ C Per  Appartenente  alt  intelletta.  Coll.  Ab.  ìfae.  lj.  Nel- 
1" altro  fecolo  Co.  ciafcnno  farò  iihulraco  da  un  cole  intelli- 
, TeoL  Sufi . Elcrcitandoti  nelle  occulte  contempla- 
zioni , con  forte  abbattimento  laici  1 fcafi  corporali,  c le 
intelligibili  operazioni. 

I N T E L L I G I a I L M E NT  E . Avverò.  Con  imelligtnx  r . Laf. 
* iettelleflhi  . Gr.  ramar  . Alar.  S.  Creg.  Non  i appieno 
formata  intelligibilmente  . Rim.  am.  Al.  Cin.  49.  Imma- 
ginando intelligibilmente  , Mi  confolta  un  pender  , che 
nife  un  volo  r Coll.  Ab.  tfac.  4.;.  La  l'pctanza  é cetr 
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Intemperata  MENTI  . Awerb.  Senza  temperanza. 
Sfrenatamente  . Lat.  tntemperanicr  . Gr.  ùwb t . S.  Agofì. 
C.  O.  Ufi  re  ec.  obbidicntcmcnte  , c nulli  intcnipcra- 
t unente  . Sta.  ben.  S'atth.  6.  3<.  Cilliflrato  et-  jnJinHo 
in  eli  gl  io  , dove  I'  aveva  inficine  con  molti  altri  U fui 
cittì  putita  , e troppo  intemperatamente  libera  sbandi- 
to ec. 

iNTEMPtRATtsstMO.  Saperi.  if  Intemperato  ■ t'etreh  por. 
u.  Cavarli  ( cfwnrfo  uomo  de'  fuoi  piaceri  ) le  fu* 
voglie , c nuifimamente  ne'  cali  d‘  amore  , ne'  quali  era 
intvmiwratinipio  . 

INTEMPERATO  . Aid.  Non  temperata  , Sfrenato  , Immode- 
rato . Lat.  tnwnptxant  , intemperata!  . Gr.  mf* eie  . Bette, 
lett.  Pia.  Raffi  180.  La  intemperata  arroganza  di  Cafsandrt 
figliuola  di  Priamo.  Paff.  ;6o.  E tra  l'alne  cofe,  che  fan- 
no fare  rei  fogni  , e okuri  , si  è lo  ’nrcmperaio  . e dtfor- 
dìnito  ufo  della  lulsuria.  Set.  ben.  l'arrh.  4.  16.  N'oi  dicia- 
mo, che  tutti  i cattivi  fuco  intemperati,  avari,  bbidinoG, 
maligni , ec. 

IntkMPER  ATURA  . Contrario  di  Temperatala  ; Internet- 
rie  . Lat.  intemperiet  . Gr.  ànpaaia  . Sega.  art.  3.  81.  Elle 
non  jsofton  ricevere  i (imulacri  fen  libiti  lenza  materia, per 
la  ragion  detta  della  loro  intem peritura  . 

Intemperie  . Canna  temperie  . Lat.  httemtenes  . Gr. 
è* ere  1*  , funerei*  . Seri.  por.  j.  ma.  Entrò  fra  ic  genti 
dell’  armala  , o per  l1  intemperie  dell’ aria  , o per  i cattivi 
cibi  , una  crudele  infermiti  . Ked.  eemj.  t.  toi.  Io  per  me 
credo  , che  a poco  a poco  lì  fia  introdotta  un’  intemperie 
fredda  . ed  umida  nel  cervello  . E appiego  : L’  intemperie 
perii  fredda  , ed  umida  del  cervello  non  è nuda  intcmpe- 

•-  rie  , ma  beiiii  ec. 

In  tempestiva  MENTI.  Avveri,  da  Intempefiivo . Fuor 
di  tempo  . Lai.  intempeflivl  . Gr.  dogi  pai  . Lièi . , eier.  ma- 
late. Per  cagione  delle  medicine  mtempeflivamcntc  pi- 
gliate. 

Intempestivo.  Aid.  Cir  i fuor  di  tempo  . Lat.  intem- 
peflruas . Gr.  iegrou  ■ Petr.  fin.  aj».  Ed  i ( ben  fai)  Qui 
ricettargli  intempellivo  , e tardi  . Ar.  Far.  19.  «9.  La  mi- 
fera  fi  Itrugge  , come  falda  Strugger  di  neve  intempdtiva 
fuole  . Vino.  Alt  ir.  lett.  38.  L’ intempeiiiva  mone  del  con- 
te fuo  figlio  , c mio  signore  mi  ha  pollo  in  dubbio  , già 
fon  duo  meli,  s1  io  doveva  ce.  narrare  del  mio  dolore  , o 
del  ino  conforto  . Difi.  Cale.  33.  Pieri  certamqptc  totem- 
pciiiva , c pclofa. 

In  TEMPO  - Ptfla  avver  bialm.  A tempo  , Opporlanamnrtr  . 
lit.  opportuni  . Gr.  tSuifUt . Bemb.  pn’f.  3.  108.  Ed  è in 
tempo  delle  prole  . F flr.  1.  8.  Non  fempre  fi  jolsono  i 
configli  del  nemico  prevedere  , non  fempre  altri  pulì  in 
tempo  efsere  apparecchiato  . 

Isti  N D * 1 I M O Mode  f affo  J {ntendimereto  . Lat.  iotcl- 
it tenta  . Gr  ime.  Frr.  Trm.  3.  6.  Quelle  fon  cofe  da  uo- 
mini, th’abbian  dello  'ntendacchìo. 

Intendenza  • l'.  A.  Lo  flr  Do  , thè  Intendenza  . Rem.  ani. 
Dtmt.  .Maral».  •»«.  Aegio  perduto  ciò  , eh'  io  folca  avere  , 
Intendi  gioia  della  mia  intenda nza  . E 79.  Che  l’amorofa, 
in  cui  ho  f intcndanza  ec.  S*  allegra  , c fa  di  ciò  defide- 
ranca  . 

Intendente  . Che  intende  , che  fa  . Lat.  mtciligent , pe- 
ritai , defluì . Gr  ronfiai , trraiS fiairoi  - arpie  . Bete.  nov. 
8p.  3.  Il  partirli  dalla  venti  deile  cofe  fiate  nel  novellare 
I gran  diminuire  di  diletto  negli  Stendenti  . G.  V.  tr. 
69.3.  Per  alquanti  intendenti  di  quella  fi. icirria , Dant. Par. 
33.  Sola  1’ intendi  , e da  re  imelletta  , Ed  intendente  te 
■ me  arridi. 

I.  Per  Avoifato , Arreno  . Lat.  cmfeiut  . Gr.  amar hit. 
G.V.  «o-i Jl-  Puf  curUigìia  d' indovini , entrò  ut  fantasia. 


lua  , e unica  intendenra  . 

Intendere  . Apprendere  eolio  'ut  riletto , Capire  eolia  men- 
te affollando  , » leggendo  . F.  in  alcuni  Jimtrn,  come  appref- 
Jo  fi  vede  , fi  adopera  uri  fìg nife,  neutr.  paff.  Lai.  imrlli. 
gere  . Gr.  nùr  . Bui.  Intendere  i comprendere  i‘  ellct  ve- 
ro della  cola  , e faperc  . Bear.  neo.  17.  17.  Perciocché  ef- 
fa  poco  , o niente  di  quella  lingua  intendeva  . Cafi  Ictt. 
68.  Inghiottendo  quella  poca  amaritudine  , fenra  la  quale 
non  fi  può  pervenire  alla  dolcezza  dello  intendere  , e de! 
(a  pere . 

f.  I.  Intendere,  per  Sentire,  Udire.  Lat.  rognafiere,  aufetd- 
tare,  aadire.  Gr.  yirùoimt , ux. dar,  aupoàSm.  Stor.Pifl.t6e7. 
Quando  metter  Luchino  gli  ebbe  intuii  , Ibe  molto  alle- 
gro . Oant.  Inf.  1.  Inrcfc  cofe,  che  furon  cagione  Di  fua 
vittoria  . E 3.  Cangiar  colore  , e dibatterò  1 denti  Ratto 
che  ’nttfer  le  parole  crude  . £ Purg.  6.  Et  non  s' arreda,  c 
quqjio  , e quello  prende  . Lor.  A Ud.  Sene.  33.  Cara  Ncn- 
ciozza  mia  i'  aggio  ’ntefo  Un  capretnn  ,'ehe  bela  molto 
forre  . Co/,  lett.  8.  Da!  eie.  Annibale  Ruceilai  mio  genti- 
luomo potrà  intendere  V.  tee.  l'ordine  ec.  Vare  fi.  Lezapg. 
Intendere  lignifica  due  cofe  diverfe,  udire, per  dir  cosi,  e 
edere  intento. 

• f.  II.  Per  Iflimare  , Giudicare  . Lat.  opta. tri  . Gr.  f 
tur.  Fir.  Af.  aia.  Per  mia  tir,  che  fe  10  avelli  avuto  la 
notiti  delle  parole,  che  io  avrei  detto,  come  io  la  men- 
deva  . Scn.bcn.Vmci.  1.  1.  Io  dirò  liberamente  , come  10 
1’  intendo . • 

$.  III.  Per  Attendere  , Badare  . Lat.  animum'iniendere  , 
incumbere  . Gr.  aooaìyai  aòr  rie  , •ooauaoorpùr  . Dirvi.  Inf 
*e.  Vedi  Afdente  , Ch'  avere  intelo  al  cuoio , c allo  fpa- 
o Ora  vorrebbe  . F Purg.  ig.  Or  li  piega,  figliuolo,  or  fi 
mende  La  vietò , ch'é  dal  cuor  del  generante , Dove  na- 
tura a tutte  membra  intende  ( riol : attende  a prnneietc) 
f 111».  40.  Qual  non  diri  fallcnza  Divorar  cibo,  ed  a luf- 
furia  intendere  ì Bue.  nov.  18.39.  Al  trailuliare  i fanciulli 
intendea . E 19.  6.  Ella  mai  a cosi  fatte  novelle  non  in- 
tenderebbe . Gr.  S.  Ctr.  Viene  lo  savio  uomo  , e intende- 
vi un  poco  , c fa  , che  gran  trituro  v’  ha  nafeofo  . G.  V. 
Io.  199.  De’  fuoi  leguaei  cittadini,  che  con  lui  intendeva- 
no »l  tradimento,  in  quagliti  di  più  di  trenta  furono  im- 
piccati . M.  V.  1.  ij.  1.  11  Papa  i'  amava , e intendeva 
a farlo  grande  . Petr.  cinz.  11.  6.  Che  'I  maggior  padre 
ad  alrra  opera  intende  . Varcb.  Lez.  474.  Intendere  ft- 
gnifica  due  cofe  diverfe  , udire  , per  dir  così  , c cirac  in- 
tento . 

IV.  Per  Avere  intenzione  , Pgn fiero  . Lat.  habere  /! irre- 
tii vr  anime  , Cù.  Cr.  forar  , gitinbai  . Dant.  Purg.  t.  Mo- 
firaro  ho  lui  tutta  la  gente  ria  , Ed  ora  intendo  moti  rat 
quelli  fpirti  , Che  purgar»  fe  . Bore.  nov.  77.  41.  Con  ogni 
odio,  e con  rutta  la  forza  di  perirguire  intendo.  E Trfl.i. 
Intendo,  che  de  i detti  miei  beni  i predetti  miei  credi 
non  debbano,  ni  pollano  vendere,  o in  altra  maniera  im- 
pegnare alcuno  ec. 

g.  V . Per  Avere  e f per  lenza  , e agnizione  , e in  gvtflo  fi. 
Jnr fio-  fi  ufi»  anche  neutr.  pnfl.  Lat.  pcritum  eflr  , coglia  10- 
nem  Mere  . Gr.  i/tvttoiar  i^n»  mi  . Petr.  fin.  I.  Ove 
fia  chi  per  pruova  intenda  amore  . Boct.  nero.  79.  17.  In 
m’  intendo  cosi  male  de’  vollri  nomi,  come  voi  de'  miei. 
Bcm.  rim.  1.  30.  Ben  mi  difle  gii  un  , che  fe  n’  micie  , 
Che  voi  mandaile  via  quell’  uom  da  bene  . C. af.  lett.  jt. 
Chi  fi  patto  con  S.  Ecc.  guaita  1'  arte  , c non  fc  ne  in- 
tende . 

}.  VI.  Frr  Avere  intendimento  , convenienza  , Tffrr  tf  ac- 
cordo . Lat.  imcr  aliguos  convenni  . Gr.  a Lpipnitìr  nati.  Bocc. 
noti.  64.  3.  Difcretamentc  con  lui  s’'incumincìb  ad  inten- 
dere . Anr.it.  Vane.  1 Giudei  non  s' intcndoAO  co'  Samma- 
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non  etichi  olcure  .'arnie  , ma  bene  intendcvoli . fumai.  g. 
ìod.  H con  non  intenHevole  mormorio,  e con  mmacccvo- 
Je  afpctto  mi  fe  pavidi  di  peggior  «ola  . che  la  preterirà  . 
Scit.  Ptft.  Dire  alcuoa  paiola  piana  , e intcndevole  . 

Intende volmente  . Avveri,  Co»  iweltigenza  . Lat. 
arati,  do8è,  ciati,  ini  riti gemer.  Gr.  ó*i*r,  portoni,  cernir, 
retai i . Cara.  G.  té.  E inrcndevolmentr  colli  fuoi  (guardi 
mi  furi  lo  corto  del  sole.  Efip.  Pai.  Nofi.  Che  si  propriamen- 
«e  , e s!  fertilmente  , e si  brevemente  , e si  mtendevol- 
meme  ci  nomina  ( rjuì  : con  facilità  ef  intelligenza  ) 

f.  Per  Attentamente , Ceri  dili  tema  , Nix  a enfio  . Lat.  in- 
tenti, accurati.  Gr.  infittii , aePifiie.  Ltv.M.  Concioffia- 
cotecti’  egli  elcggefLro  la  gente  più  intendevol mente . E 
Dee.  3.  In  quello  debba  mettere  cia(cuno  mtendevolmente 
il  fuo  cuore  , e ’i  tuo  penlìero . 

Int  END1MENTO.  Intelletto,  V intendere.  L«.  intellcBut. 
Gr.  «òr,  eiacit.  Tef.  Br.  r.  t^.  Ma  perciocché  ella  ha  (a- 
pienza  , si  < aprici  lata  intendimento  j e al  vero  dire  inten- 
dimcntn  è la  più  alta  parte  dell'  anima  , che  per  lui  noi 
■verno  ragione,  c conofcimento , e per  lui  1’  nomo  i ap- 
pellato immagine  di  Dio  . Alien,  cap.  60.  Lo  'nteadsmen- 
to  è vedime  lo  della  veritade  . 

§.  I.  Per  Intelligenza . Lat.  entelli  lentia  . Gr.  t lime  . M P. 
a.  a.  Cittadini  di  leggiere  intendimento  , e di  novella  cit- 
tadinanza Puff.  1.  Della  penitenzia  volendo  utilmente  , e 
con  intendimento  fenvere  , e dire  , conviene  , che  ciò  fi 
feccia  per  modo  d'  ordinata  , c difereta  dottrina. 

}.  II.  Per  Ùifigno  , Internarne,  Proponimento  . Lat.  confi- 
linai,  meni , imenei,* , propofitttm . Gr,  /filai  , nudi  >.  ai  , tir , 
nò  yrrxritr , Arifi,  Bocc.  nov.  p?  .p.  Quelle  parole  porterò  al- 
cuna i'peranza  a Mitridancs  di  potere  con  più  coniglio,  e 
con  piu  la! vetta  dare  effetto  al  fuo  perverfo  intendimen- 
to . C.  P.  8.  41.  a.  SI  prete  pcrconuglio  il  detto  Papa  di 
mandare  per  meffer  Carlo  di  Valos  fratello  del  Re  di  Iran* 
eia  per  doppio  intendimento . F appeefio  : Dando  intendi- 
mento al  Re  di  Francia  , cc.  di  urlo  eleggere  Imperado- 
re.  E appretto  : Per  recare  colla  lua  forza  la  città  di  Firen- 
te  al  fuo  intendimento . F 9.  184.  3.  II  detto  efccutote  fi 
ritenne  del  tuo  folle  '.'.rendimento . Nov.  ant.  54.  5.  Oggi- 
mai  pois'  io  fate  quello  , eh’  io  voglio  , e compiere  tutto 
il  mia  intendimento  . Darri  Prnrg.  14.  Se  ben  lo  ’ntendi- 
mento  tuo  accamo  Collo  ’ntelletto  . Btez.  Patch,  g.  1.  Con- 
cbiufe  , che  tutto  T intendimenro  della  volontà  umana  cc. 
•'  affretta  , e corre  alla  beatitudine. 

$.  III.  Per  Intendenza,  nel  figntfie.  del  <•  II.  Lat.  defide- 
num,  Calali.  Gr.  »»3w.  Boa.nm.ri.ie>.  Comare,  egli  non 
fi  vuol  dire  , ma  lo  ntcndimento  mio  è f Agnolo  Gab- 
brielln  , il  quale  più  che  fc  m'ama  . F appretti  : In  le 
d Iddio,  madonna,  fe  l'Agnolo  Gabbriclln  è voffro  inten- 
dimento,e dicevi  quello,  egli  dee  bene  effer  così.  hamm. 
a.  37-  Mentre  io  fra  loro  alcuna  volta  il  mio  intendimen- 
to mirava  cc. 

IV.  Per  Senfio,  0 Confetto.  Lai.  fentemia  , fmfittt . Gr. 
ynrpm  . Boee.  nev.  89.8.  Li  quali  a quelle  parole  peni  indo, 
c non  potendo  d'  effe  comprendere  né  intendimento , nè 
frutto  alcuno  ec.  entrarono  in  cammino  . C,  P.  7.  94.  a. 
Quello  Carlo  fu  il  più  temuto , e ridottalo  signore  , c ’l 
piu  valentie  d'arme,  e con  più  alti  intendi  menti,  che  nul- 
lo Re,  che  foffe  nella  cala  di  Fnncia.  E II.  1. 16.  E con 
tutto  che  in  latino , come  la  mandò  , foffe  più  nobile  , e 
d'  alti  verbi,  e intendimenti  ec.  ci  parve  di  farla  volgariz- 
zare . Dant.  Purg.  >8  Sì  apprelfando  se  , die  '1  dolce  tuo- 
no Veniva  a me  co'  fuoi  imendimenti  . 

Intenditore.  Che  intende  . Llt.  eogmtor  , iatelligent . 
Gr.  MÓfurr . Bocc.  nov.  51.  3.  Era  molto  migliore  intendito- 
re , che  novellatore  . P.  C.  il  a.  18.  Aliai  chiaramente  a' 
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iNTtNElRlRE.  Nntr.  Empier fi  di  terrore , .1  0 fi.  unta , O fi- 
fu  fi:  ar  fi . Lat.Arder.rr,',  cifrar  ari . Gr.«/*ifz»<tS«i , uuuùnBae . 
Com.  btfi.  17.  Ma  quando  il  liiCavventurito  Fctun  ngiur- 
dùe  le  terre  , impallidite,  e fubiramentc  gli  tremaruno  le 
ginocchia, c intenebrigli  la  veduta.  Ptfi.S.Gir.  Genera  (pi- 
ne, e triboli  di  libidine  , e la  mente  intenebri  Ice  , c di- 
venta pigra  ( cioè  : Ji  confonde  , e perde  il  lume  delia  ra- 
gline ) 

Intikeuitq.  Add.  da  htttnebr'tre . Et.  lae.  T.  f.  1 1.  a 1. 
Clic  dal  monJo  intenebrilo  io  men'  eia  por  mozzato  . 

■ Intenerire  . Fot  divenire  tenero  . Lat.  mutile  , inaili  fi* 
care.  Gr.  ir. 

f.  I.  In  figniftc.  aitar,  e neutr.  paff.  vale  Divenire  tenero  . 
Lat.  maUefiere.  Gr.  Ghurutr-rtafeu.  D*v.  Coll,  là"’.*  Il  tem- 
po da  far  quell’  opera  t , quando,  la  vite  commi ia  a inte- 
nerire. Ricctt.  Fior.  80.  Alcuni  temi  ec.  fon  coni , quando 
intenerifeooo . E appreso  . Un  terz  i modo  dt  Icffire  ufa 
Galeno  ne*  frutti  , tenendogli  folpefi  in  un  va  fu , clic  Ila 
metro  d'  acqua  bulicate  , c voltando  detti  fruiti  tanto  , 
che  mtcncrilcano  egualmente  per  tutto  . Rtd.  taf.  71.  Il 
capo  del  luccio  ingoiato, ed  introdotto  nello  ilomacoa  po- 
co 1 poco  s*  intenerire»  . 

V IL  Per  Tarlar  vale  Lafetare  la  ritidezzit , Indurre  , 0 
Provar  compattane . Lat.  emotlere  , emuliti . Petr.eanz.  ap.  1. 
E 1 cuor,  che  indura,  e ferra  Matte  fuperbo.e  tieni, apri 
tu,  padre  , e 'ntenenfci  , c fnoda.  Cura.  c.  I quali  mono 
ad  oggi  mtenenfamo  gli  auditi  degli  uomini.  Vane.  Purg. 
8.  Era  già  I'  ora,  che  volge  il  disio  A'  naviganti,  e ’nte- 
nerifee  il  cuore  Lo  dì,  eh’  han  detro  a’  dola  amici  addio. 
Prr.  SS. Pad.  Vedendola  così  piangere, fui  muffo  • una  pie- 
tade,  ed  intenerire  punii  con  lei.  Taff.Ger.i.g;.  Clorin- 
da intencriffi,  e fi  condente  D'ambeduc  loro,  e iagnmdn- 
ne  alquanto.  Bnn.Oil.  a.  14. 1.  E non  gl"  intcnenlec,c  non 
gli  (caldi  II  cor  pietà  , che  pietra  è viva  , e ùJda  - Caf. 
le 11.  61  Sua  Beatitudine  s’ intenerì  a lagrimare  per  doleez- 
za  delta  memoria  del  Cardinal  Monte,  barba  di  fua  Santi- 
tà . Farri,  rim.  pafl.  Intenerì fco,  e me  Beffo  difefpco. 

Intenerito.  Add.  da  imencrtrc . Lat.  molli tut . Gr. imi*- 
Ktjftiru.  M.  P.  10.33.  Ed  egli  molto  più  intenerito,  quali 
lacrimando,  gli  dille. 

Intens  ime  ste.  Avveri.  In  modo  intenfo.  Lat  veh emen- 
ter.  Gr.  c fitta . 

INTENSIONE.  T enfiane , La t.tenfio.  Gr. Uanctr . Amm.ant. 
usa. a.  Cosi  è l' animo  dell'  uomo,  fe  non  lì  rallenta  dal- 
le (oe  intenfioni. 

Intensissimo  . Superi,  d"  Ini  enfi . Lat.  vehemer»i$mta% 
Gr.  e ort ■emraa . Cune.  fior.  a.  1 1 a.  Piaghe  incurabili , c <»n 
dolori  ìmcnfiffimi  nelle  giumure . . * 

Intensivamente.  Avyerb.  Intenfameme . Lat. intenfivi, 
vehememer.  Gal.  Sifl.96.  Pigliando  t intendere  mtenfivì , in 
quanto  coiai  termine  importa  interni vamente , cioè  perfet- 
tamente, alcuna  prò  politone  dico  ec 

Intenso  . Add,  Euefirvo,  Veemente.  Lat.  vehement  . Gr. 
irtvmuini,  e tot  pii . Petr.  fin.  40.  Perchè  £1  in  lei  con  di- 
fufata  foggia  Mcn  per  molto  voler  le  voglie  intenfc'  F 517. 
Gli  umani  affetti  non  fon  meno  intenfi  . Caf.  fon.  7.  Laf- 
fel  e fuggir  devila  di  quella  Ipoglia  Lo  fpirtq  oppreffo  dal- 
la pena  intenfa.  Sagg.nat. efp.  io.  Quelle  palline,  che  nel 
più  intenfo  grado  del  freddo  a gran  (iena  in  lei  fi  regge- 
vano a galla,  faranno  le  prime  a muoverli  inverfo  il  ton- 
do . Tajf.  Cer.  la.  89.  Nel  cor  dà  loco  a que'  conforti , c 
(cerna  L’impeto  interno  de!)' intente  doglia. 

§.  Per  Intento,  Attento  , Lat.  uWrntiu  . Petr.  fan.  zip.  In 
quel  bel  vite,  di'  io  fofpiro,  c bramo, Fermi  cran  gli  oc- 
chi deliofi,  e intenfi. 

Intentamente.  Avveri.  Co»  latenfiont ,Cun  affetto , Con 
Xxz  «ttcri- 
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1 NTE  »T  I VAM  ENTE.  Avvero.  Con  attan/one  . lai.  attm- 
ti.  Gt.  . Fitti-  iv  E intentivamente  cominciai 

a rimirare  oc’  begli  occhi  della  adorna  gravane. 

V Per  Gagliardamente , Con  ardere . Ljv.  M.  Che  ciafcuno 
s'  apparecchude  della  cucirà  più  tuttamente  , e più  inten- 
tivamente  , che  non  lue  tallo  nel  tempo  di  ce.  Cotti.  Par. 
17.  O vuoili  partire  cogli  Iplendori  tuoi*  o vuole  imcati- 
vamenre  pugnare. 

Intento.  Sufi.  De  fiderio,  Interrii  me , Intendi  menu . La»,  de. 
filler Mm , min 5 , tniunt  tir.  nini , rii , uijgi . uant.Purg.g. 
La  mente  mia,  che  puma  era  rilìrtua,  Lo  'ntenio  ra. lar- 
gò, (iccotne  vaga  . E 17.  Che  da  ogni  altro  intento  mi 
ri moflc  . £ 19.  Sùcchi  con  pena  Da  lei  aurei  mio  intento 
rivolto  . Tagg.  noi.  e/p.  jo.  Conciodiacofaché  lìa  llato  fola* 
mente  neutro  intento  ditcorrere  (opra  lo  (patio  pieno  d ar- 
gento. foa.  ben.  tarili.  4.  aa.  io  ho  ( dice  ella  > I'  intento 
imo,  e quello,  ehe  10  deliberai. 

Intento.  Aid.  Aunta  , riffa.  Lat.  attenua  , intentili . 
Gr.  arw i^»i  , iwwfemt . Mor.  S.  Grtg.  1.  ice  Veramente 
bene  abita  nell’  animo  cotilìgi  latore  quegli,  il  quale  ec-  é 
tutto  intento  alle  cole  terrene  . Ftir.  Jan.  le.  Mente’  io 
fono  a mirarvi  intento  , c filo  . Dani.  Inf.  8.  Ma  negli 
crcechi  mi  pereuire  un  duolo,  Pereti'  1’  avanti  intento  l'oc- 
duo  sbatto  . Otre.  Giti.  9.  118.  E’  (un  tatuo  accecati  nel 
dclidcrio  delle  ricchezze , che  icogon  (etnpre  gli  occhi  in- 
tenti a quelle  . 

$.  Per  Pronto  , Puffo  , Apparecchiate  . Lat.  prem- tei  , pa- 
retai . Or.  irnps ■ , rfigutas  . Bore,  inteod.  j).  Al  governo 
delle  camere  delle  donne  interne  vogliamo  , che  fileno  . 
itati,  ant.  9;.  t.  Gir  altri  dilccpoh  luto  intenti  culle  coreg- 
ge , e (coparlo  per  tutta  la  contrada  . Ciré.  Celi.  j.  6<. 
Quello  non  fi  conviene  ni  allo  amor  , eh'  io  ti  porto , ni 
alla  grandetta  , c nobiltà  deli'  animo  mio  intento  (empie 
a glotiofiffimc  un  prete  . 

InT  enza  . V.  A.  Internarne,  Intento  . Lat.  intentiti , meni . 
Gr.  «uni , ni . Te  fi.  Br.  8.  «,  Anzi  toccò  la  fomma  di 
fua  intenta  , per  dare  agli  uditori  talento  d'  udire  , e in- 
tendere fuo  detto  . F.  T.  tt.7j.  Parendo  loro  , come  a 
sente  dotti  di  guerra  , fentire  la  intenta-  di  meflcr  Pan- 
doro . Dan:.  Par.  14.  Che  F e (Ter  lor  v’  è in  fola  creden- 
za , Sovra  la  qual  fi  fonda  t a'ta  (pene  , E però  di  fu- 
(ianria  prende  intenta  \ E da  quella  credenza  ci  conviene 
Sillogizzar,  lenta  avere  altra  villa , Però  intenta  d’  argo- 
mento tiene  . Bui.  ivi  : Peto  inten  ta  ec.  cioi  tiene  inten- 
zione, c denominazione  d' argomento , cioi  s’intende  ede- 
re , e nominali  argomento.  Rim.  ant. P. N.  òfce.  toc.  Guar- 
dale a Puà,  che  ha  in  fe  cnnoiccnza,  Che  tenne  intenta 
d' orgoglio!*  gente.  Frani.  Borir.  189.  19.  Ma  pur  ad  ubbi- 
denza  Su  tutta  lor  intenta  . Mare,  ai-  adì.  E non  Tan- 
ta gran  pianto  accomiatoflì , Perch' ubòtdir  di  Dso  volea  la 
intenta . 

V Per  Opima  amato  , ed  ì detta  farli  per  fintope  S In- 
tendenza . Rim.  am.  Dant.  Mann.  6?.  Ed  co  amando  voi , 
dolce  mia  intenta  . 

Intenzionale  - Adii.  Che  I nell’  immaginazione  , « da 
furila  dipende  . lat.  inteUeFlUalù  . Gr.  eroe  il  . Pareli.  Errai. 
job.  la  qual  cola  li  debbe  intendere  non  dell’  efTer  vero  , 
ma  dello  intenzwaale  . Segn.  an.  1.  70.  Le  cole,  che  han- 
no appunto  1‘  edere  intenzionale  , non  inducono  trafmu- 
tazione  naturale  . 

I NT  SNZ  ION  A L SI  ENT  t . Avveri.  Cete  intenzione  . 

j.  T tiara  i termine  loglio  , t troie  Mentalmente  , Per  via 
ef  immaginaxaone  . Dani.  Centi.-  >66.  Nullo  dipintore  po- 
trebbe porte  alcuna  figura  , (e  intentionalmcnre  non  fi 
fa  ce  (Te  prima  tale  , quale  la  figura  edere  dee  . Cape.  Boti. 
9.  1H6.  Cosi  come  quello  ( il  ira, no  ) é in  fc  , e propria- 


HO  DCUlilliC  ) v Itikhuuy  « itqwii  .«  . 

f.  £ figuratam.  Burri.  1.  95.  1 Fiorentini , il  Duca  , e 
i Vinizuni  Compra ron  lo'otcraaie  di  tal  fiera  . 

Interamente  - Avveri.  Senza  maacanzi  d aieuna  pane , 
Affitto  , Compiutamente,  PerptttamtnU  . Lil. perfetti,  aifia- 
iu lì  , integri  . Gr.  òttaiaipu  1 . G.  K ir.  51.  j.  E peodgti 
avete  infitto  a gran  tempo  apprcifo  , e non  gli  choc  poi 
interamente  . Hoc t.  nero.  91.  1 1,  Eie  fono  interamente  qui 
dinanzi  da  voi  tutte  . Tef.  Br.  1.  17.  Aure  ( figgi  ; a fe- 
cero poi  gii  altri  1 rapendoli  lutino  zi  tempo  delio  ’rape- 
rador  Oiu.nmaiio,  che  tutte  le  drizzò,  e ordinò  meglio  ,c 
più  interamente  , che  muno  altro  itnperadotc  , che  di- 
nanzi a lui  folle  i.Uto  . Red.  Tip.  1,  9.  I quali  interamen- 
te privi  di  fenno  , o 1 incoiai  1 aifatto  noti  lono  . 

I NT  E RATO  . Adi.  Intirizzito  . Intero  . Lai.  ngidut . Gr.  fi- 
ym  . Buon.  Fetr,  a.  J.  n.  Vedete  Quel  capitan  Cardon 
Ilare  incerato  , Scagliar  le  gambe  , e quei  multacela  neri 
Spietato  arroncigluriì . _ 

Ini  t A C a LA  re.  Si  dice  nelle  peetle  fàtui  vtrfio  , ehe  fi  re- 
flua dopo  altri  di  nata  . Lat.  tmenalaeti . Gr.  rapuuJipSeu- 
pivot . Buon.  Férr.  a.  1.  5.  fc  coi  Tuo  intercalare  , Gli'  ella 
usò  ptovvilàndo  , Terminato  ha  cantando  . 

Intercedere  . Fiere  mediatore  a ottener  grazie  per  al- 
trui . Lat.  pretori , ime, ledere  . Gr.  puoizrjur . Mor.  f.  Grog, 
Lo  ’ntcrcedcrc  , che  (a  F unigenito  Figliuol  di  Dio  per 
gli  uomini  , si  è di  inoltrare  le  medciimu  uomo  nel  co- 
lpetto dei.1  eterno  Padre  . Annoi.  Vang,  La  morte  interce- 
dendo a redenzione  di  quella  prima  prevaricazione  . 

q.  Per  Interporli  . Lai.  intercedere  . Gr  hip/ tini  . Cai. 
Sift.  171.  Avrei  creduto,  che  tra  F ultimo  termine  dell’ab- 
balfamento  , c primo  principio  dell’  alzamento  dovcflc  in- 
tcrcvdcr  qualche  notabile  intervallo  di  quiete  . 

InterceditoRE  . Perini . mnje.  Che  intercede , Intera  fio- 
re . Lat.  intercederti  . Gr.  pttcìtlet-r  . 

Interceditrice  . Femm.  J interceditele . Lat.  merce- 
detti  , Gr.  « pus  andare  . Salvi  e,  dtfc.z.68.  Per  U Vergine 
poi  notila  avvocata  , c Torna*  interceditrice  hanno  tro- 
vato ■ Greci  ec. 

Intercessione  . L’  mtemdert , Frugo  . Lat.  prttotio , 
prati  . Gr.  Stura  , iv*»  . C all.  Ab.  IJnc.  19.  Acciocché  ec. 
apprettiti  a lui  ( a Dio  ) per  intercdiiooi  , e tu  cuoi  tuo 
fi  lamifichi  per  continua  memotia  di  lui,  e pregandolo  si 
(’  e laudile*  . 

INTERCESSORE  . C he  intercede  . Lat.  inttretdens  , inter- 
cefiar  . Gr.  |*.'*  . .ferut,  S.  Ag.  81.  Colui  , che  i mife- 
ricotdiofo  , si  ha  molli  ìntertcliori  . Ma.  S.  Grrg.  Egli  è 
intcreedor  pc’  noliri  peccati . Cefi.  leu.  j8.  Perché  cita  veg- 
ga , che  io  voglio  edere  intercettore  per  sua  Santità  , non 
foto  efficace  , c pfomo  , ma  ec. 

I N T ECCETTO  . Add.  Tolto  , Rapito  . Lat.  intereeptus  . Gr. 
èrtnKrptpiint  . Star.  tur.  4.  Sa.  Certe  lettere  a cafo  intcì- 
cetre  feuperfero  innanzi  al  tempo  tutto  il  maneggio , che 
andava  intorno  . Tue.  Dora,  fieri.  1.  159.  Di  che  fdegnan  ri- 
tennero un  centurione  con  alcuni  (elidati  , inicrccrtc  le 
lettere  del  Germanico  eierctto  . lat.  Scià.  fiat.  *_  L'oro  , 
che  par,  che  1 filolofi  (proni  A ben  filofofate  , oggi  è in- 
tercetto Da  ehi  mentri  le  cofe  pc’  cannoni  . Ar.  Pur.  j*. 
44.  Perché  la  vita  non  gli  fia  intercetta 'Dal  fumo,  1 pafiì 
accelerar  con  fretta  . 

InteecezionE.  L'effe  re  art er retto  . Gmlt.  leu.  F.  R. 
Proccurò  , che  fofle  (atta  Ja  intercezione  delle  fuc  let- 
tere . 

I NT  E R C H 1 U D K RE  . Chiudere  m mezzo  , Rtnehiuilere . Lat. 
intere! pere , x.T  r .uaere . Gr.  paruaefitir , nternSfi , Semi  .fior. 
*.  19.  Ferdinando  non  potendo  a modo  niuno  interd  irle 
te  , o ritardare  t irameli  ec.  a Roma  fi  ntornò  . £ A. fot. 
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gir  . g.tUr.  tur.  mi0a.  'Sentano  il  dotate  Mi  pittu-tri  aul- 
itoli iniiereolhli  . E appnffo Jdi  unga  eoo  fo  unguento 
elido  la  regione  de'  mukoil  inttrcoftali  . . 

1NT1IC  OS  TALMENTE  • Al-jerb.  Tri  un»  coflclag  t ( nL 
ir».  Ub.rm.miUn.  U dotate  fi  fa  fentite  più  crudele  fra 
udì  collo!*  , e l'altra  inrcrcortal moire  . 

I NT  e « e 0 TA  NEO  . V.  L.  Add.  Che  1 ir»  U «idre  , c I»  en- 
te i e I»  felli  . La*,  eat-reut  intuì , interni . Gr.  Wr*»r.  Bue. 
l»f.  ».  Lo  fingur  «cefo  dikotrc  pdr  tutte  le  vaje  , e per 
tutte  (*  membra  , c perchè  qnme  n'  è più  intercutaneo  , 
che  altrove  , però  appare  piò  quitte  , che  altrove  . 

I NT  E R » ET  IO  , e INTRA  11  ETTO-  Lo  interdire  , Irner, 
ini*™  , l'irtamento  , Pnu  ir  zanne  . Idi  intUMum  . Gr, 
ma/tiiun  . D»«t.  e ur/f.tf.  La  giutati»  di  LJfc  nello  ’nter-i 
detto  Conofcercili  al!  arbor  moralmente  . 

♦.  !..  Interdenti  è mette  una  Cenine»  , a P#«  ectlefieeflit»  , 
ftt  i»  fiale  fi  vieta  il  celebrare  , il  feppelliii  , t alluni  lagni 
menti.  -Lat  . interdèSum  . Gr.  *«>}<•  . C.  V-  tu.-  »!}.*. 
Appellarono  al  Papa  , e mila*  I'  int*rdctto  in  Firenae  . 
Mteflruvt.  a.  jt.  Interdetto  oc-  alcuno  è generale,  alcuno 
i paiiictilard  . Generale  è quello  , quando  generalmente 
a' interdice  il  regno,  o la  provincia  ec.  ma  i;  particolare  è 
quando  di  unire  Clucft,  o una,  o parecchie  fono  Ipt coler- 
le -E  Bpfeefin  j Lo  'ntccdeaio  ec.  no*  fi  può  pone  :enia 
mgioncvol  cagione,  ficcoipc.il  cellamento  dalle  cote  divi- 
ne . £ affilile  .-  Cnc  diliurcuaa  ha  tra  lo  ’iuct detto  , e la 
(comunicazione  i ovvero  fulpeniionc  ec.  Buerrd.  Mnlefp. 
aoa.  Come  ne  tu  tann  , iticìb  lo  ’m ridetto  , e lùooau- 
dico  da  capo  gli  uomini . 

IL  Interdetti  i termali  legali  > Una  fumata , tutta  fal- 
le il  fatture  , o itm.imla-.-a  , « proibiva  ulema  tifa  attenente 
al  P* Silfi  . Lat.  intr  difìnm  . Gr.  d-riUna»  . Partii.  Ermi. 
gt».  D.inqlic  non  hanno  , che  proporre  interdetto -delta- 
no  , mediante  t) murile  pollami  per  la  via  della  ragion^ 
ovapcnrtK  la  polmli  me , ed  «fiere  di  tale  \ e tanto  (po- 
llilo reintegrati  . • 

Isl  nat  i TO..AW.  Urtati.  Lat.  *nitnt  . Fr.lat.T.g. 
a*  Tal  Inirrdctta  cofa  , e torta  , %t  tua  fona  diarie* 
morra  . de.  Fur.  17.  1 Ma.  I"  antico  avvertano  , il  qui 
fece  Èva  /Ilio  'nccrdct'rr  pomo  aitar  la  inano  , A Carlo 
gn  storno  1 lividi  occhi  leva  . * . • 

4.  E Interdillo  nel  /igni fu.  ilei  f.  rT  Interdire . Lat.  ritte - 
ardir  .Or.  * « pepai.  Mie  Spiti-.,  t.  54.  Ifihifare  fi  debbono  , 
ficcnmc  nominati  interdetti',  tutu  cnloro  , de’  quali  0 là, 
clic  fono  interdetti  . G.l'.H.  fp.  }.  Per  la  qui  erta  il  det- 
to Lenita  fdegno-,  e tarnofiì  a corte  , e lafciò  la  città  di 
Firenze  (commi iuta  ,.e  interdetta  . Pttn.  e.  ir.  trevi  1. 
Non  potendo  fare  detti  accordi,  partita  , t falciò  U dui 
interdetta  . -, 

ME*  li  legge  . -CC  IKTVtDTtF 
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I T E R D I C I M a NT  a..  interdetto  , t*  uUirdtrr  , P irtamen- 
te . Lai.  inierdiHym  , mterdiHii  . Gr.  •ra^inupa  . Liir.  tur. 


malati.  Uopo  dea  doro  tatto  intcrdicimento  di  ogni  manie- 
ra di  agrume  . • . ■ > 

InteRHIRC,  fi  IKTtlPircit  . Proibite  , Vietare  p 
impedire  . Lat.  meerdieert  . Gt.  finyttnómt.  Dente.  Puri.  a}. 
Mei  qual  farà  in  pagamo  mt aderto-  Alle  s&cciite  donne 
Fiorentine.  L'  andar  moihando  colle  poppe  il  petto  . Pier. 
ruwe.4  |.  Le  vive  vod  m erano  ìrrtrrriltre . fimet.ti.  Quando 
yonò , da  cui  mi  fia  interdetto  Di  fu  Ialite  al  (nome  I 
h'  Af.  17.  Ella  le  ha  ferrato  il  ventre  , interdetto  il  par- 
loaire  , e da  mirra  a perpetua  g rividima  . 

f.  l'ff  Punire  a miei  dm»,  pena  ere  le  fiat: te  a . Lat.  interdi - 
erre  . Gr.  * àpyir nuli  . G.  V.  io.  55.  t.  E (u  la,  tetra,*  la 
•anta  citta  iaur detta  . Mar/hav..  a.  51.  Che  rè  a dire  , io 
interdico  il  cotale  luogo  cf.  Non  è nulla  altro,  che  inter- 
dtccrc  gii  uomini  abitatoti  da  «citi  sacramenti , che  fi  ileo- 
Tarn.  il. 


Ulto  nata  intcrtll'ato  y farle  che  ce.' 

IhTCFItsl , « INTERESSO  ■ Utile  , e Merini,  die  fi  ri- 
finite de’  dr»p et  ere  flati  . t fi  para  degli  .mattati  ; di  fiere 11. 
te  in  f utfli  da  Ufura  , di  egli  l (enti  , cd  tU*  no  . Lat.  uf"~ 

■ a • inltrefie , futd  cupuffne  intere  fi  . Or.  ni  Plafone  . Pag. 
'uà.  Chi  gli  ncuoprt  , o feufa  con  nome  di  cambio  ete- 
ri' interdici , nitri  di  dipofìto. , c di  ferbanu  - hi.  V.  j.  io*. 
Che  in  perpetuo  ogni  inefe  cintilo  creditore  dodefle  ave- 
re , ed  avelie  per  dono,  danno, e interrile  uno  danaio  per 
hni.  Parck.  fler.ft.ipgj  Acciocché  gli  ufficiali  ec.  tallero  te- 
nuti a fame  pagare  loro*  gl’intercfli  a cinque  donni  larghi 
per  cento  ogni  anno  io  dtft  paghe , * , 

E I.  E ferrili  et»  paga  m /ente  danne  , e rèi  rifinire  nidi, 
di  fui  1,  eòe  lnterefit  /empiitemene  fi  piglia  e per  utile,  < fa 
damo  . Lat.  mmpendtum  , fai lana  . Gr.  xipfof  , (mi»  - G- 
lhVlo.'I5l.  4-  £ prclcli  il  prggiore  con  grande  intercisa^  • 
daoMggio  dèi  nonro  comune  . E ti.  44;  j.  Fu  d-. ordinata  . 
dovizia  al  corta  ulna,  e ad  interciso  di  coloro,  chc_  a vje- 
no  le  polcc rtiooi  . Bene,  neon  10.  lai  Con  mio  grandillimo 
danno,  cd  intertfce  vi  Jlctti  una  volta. 

J.  il.  Egli  farebbe  a mangiar  e etti"  leder  efie , fi  due  di  C/ù 
grandemente  liitfuma  . Malia.  t j.  E- farebbe  a mangiai 
coli'  ìttcrelso . 

•■*.  ili.  Pe,  Afone  , 0 Ntgpzio /emulinoti afe  ; 'ondi  Badare 
ri  -/iter  mterr/fl  , vale  Aceadtre  a'  fatti  funi . La#/*,  mguut 
gerire.  Gr.  m roane  smtuu  . 

I N TU  unticcio  • Dim.  di  Intrrefit . Piarli  urtert  flt . Lat. 
paruum  fatuo  , parca  rei  , negmedum  , etnia  . Gr.  rew>fw- 
«re.  Sega.  Perii.  1.  S.  Voi  non  tidcrclle  alla  incertezza  del 
calo  una  votai  lite,  un  volito  depofito,  un  volito,  quan- 
tunque minimo  , intera  cuccio  . 

Interezza  . A firma  fi  lmm  . Li ».  ìWtegritii . Gr.  iub 
uKotfa  . Bm x-  Pareli.  4.  t.  Or  drnuni , vivono  gli  uomini  ■ 
con  quella  interezza  di  mente  , che  coloro  vi  quali  elfi 
giudicano , che  limo  buoni ,-  o rei  tf.  , 

Interiezione,*  i m i ezionk.  Para  del. M- 

feorfo  e) peri  mente  fua  Uhi  afelio  ilcff  anime  ; termine  gtama- 
iiea/i.  Lat.  interptth»  . .Wr.  i.  Grtg.  Racha  m lingua  L ire» 
è una  voce  , la  quale  chiamano  l gremitici  intcneziono  , 
la  quale  dìtnutaa  ¥ animo  irato  , ma  non  cacca  però  ap- 
pretto fuori  la  parola  diufe ira  còncepofa  dentro,  fiirr.  Inf. 
si.  t.  Ahi  , quaia  è un  inrtirieriune,  che  fignifica  ammi- 
razione . £ Purg.  6.  x.  Ahi  ec.  in  “ramai ita  fi  dbuma  io- 
tencnoiie  cfclamuiva  , c lignifica  tre,  « corruccio  . E al- 
trove 1 Quello  ehi  i interiezione  fecondo  i!  uramarico  , e 
lignifica  dolore  , come  ahi.  P’arrh.  Lei.  cor.  Ha  lotcrpoflo 
quella  intaghieeionc  di  dolore  per  cimollrare  ec.  f 5 47, 
Óimè,  infcrgbic7ianc  , che  ligili  fica’ dolore  . 

Interiora  , 1 [sragioni.  Ciò,  ili  1 einfnnfii  nell » 
caviti  del  petto  , t del  ventre  inferiore  degli  animali  . Lati 
tuia  , vi  fiera  . Gr.  Irrrtm,  agmXygpa  . Bete.  Hot,  4 8.  io.  fjuel 
cuor  duro  , e freddo' re.  coll’ altre  interiora  infieme  ec.  le 
cacciò  di  corpo . Amrt,  8f.  Nè  diiarmato  debbo  pec  Iqpol- 
tuu  avere  le  crufieli  interiora  del  Cidopo  . Cr.  6.  74.  1. 
La  marcqrtlla  ec.  mena  fuori  la  collera  dal  legato  , dallo 
llarpaco  , e dalie  ÌMerion  . Red.  O/J  a».  1416.  Un  tonno 
ben  netto  dagl'  intcriori , c pelante  ,*ji o.  Itbbrt  palava  di 
poco  un  ottavo  d'oncia  di  cervello. 

L Pfir  fi  imiti,  vaie  T Intinti  . Cr.  9.  pg.  1.  Con  penne 
d'  uccelli  grandi  cè.  tutte,  le  interiori  fi  fpazzino  . Boa. 
hit.  Pm.  Refi.  Ufi.  L'  ambizione  degli  animi  non  tempe- 
rati trovò  le  ricchezze  , e rcpoilc  a lucè  , avcodole  , Uc- 
come  fu  perdile,  nelle  profogfCfiimc  interiora  della  terra  la 
natura  uafcole  .-  G.  Vfpt.  1.  sa.  Alle  quali  ci  condoghamo 
con  tutte  le  'ntcriors  dell  amifiade  ( ini  : tu'  più  mitrai 
affitti  ) 

INTERIORE.  Sufi.  Là  Parte  interna  , Il  di  dentri  a t pan 
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miti  , Cernito  nel  fiontpe.  un  ut.  qtu  lequcn  1 inanimir  , 
hip rio  , . Gr.  ìffti»/  a (uueKoytf  . Buon.  fier.  4. 

».  1.  Nè  t i io  il  face  Hi  , Compirne)  in  ifcyia  Con  no- 
me «!u»n  degl'  interlocutori . Rrd.  /eli.  Oteb.  I comici  Gre- 
ci , e Latini  ec.  non  avertelo  mai  pigliata  occaftone  o di 
nominargli  , o di  fchetzarvì  (opra  per  bocca  de'  loto  in- 
cctlucuton . . , ' 

IsTitvmiimo  • £>  1m.1t  Intermedio  , Buon,  Fier.  j.  a. 
16.  Or  quello  imcrmcdH.it!,  J-.a  fatto  bene . 

U rts  M E ole  SAttiUJ  aztene  , tic  tramezza  nella  camme- 
dia  gli  alti  , cd  i jt fatala  da  ejja  . Lat.  enadiun r . Gr.  ò^i- 
Sor  . Vsfit.  Streg.  croi.  Non  è dubbio , che  la  ricchezza  , 
e la  bellezza  degl  intermedi  ec.  ofluùano  , e fatino  pa- 
rere povera  , e brutta  la  commedia  . Buon.  Fur.  j.  1.  9. 
Di  cui  ralora  un  canto , o una  cocchiata  oc.  Un  inaer- 
mcdio  , o qualche  canzonetta -et.  f j.  4.  9.  Intermedi 
vi  furo?  V Funi-,  c non  furo  fcherzi . E artreffo  ; Nd- 
1'  uìtimo  intermedio  le  ficcante  Si  fcr  gale  vedere  in  lie- 
to coro  . 

V Per  lìmiiit.  Attilli».  ;.  Torci)  la  corda  con  i funi  in- 
termedi be'  tamburini,  e trombettieri  a piedi  . 

IttTII  IICDIO  . F.  L.  Add.  Clic  è di  mezza  . lai.  nitrirne- 
diut  . Gr.  T«/»>KHur»«  . Cai.  S ifi.  17;.  Nel  calo  dcl0  arti- 
glieria , dia  . c'I  bcrnglio,  e l aria  intermedia  partip;>a- 
no  egualmr^e  il  malto  umvcrlàTc  diurno.  E jjd,  Vide 
occultarli  la  carta  temuta  dall' intermedia.. 

InTE  '•  Ut  M II  I . l'-rdt re  » per  freddo  , 0 per  altra  cagio- 
ne, il  [enfi  tic  min:  Lei  fer  qualche  foco  di  tempo,  latormen- 
tire  . Lat.  rigete  . Gr.  (.tyit . Un.  Ptfl.  78.  Ma  torto  inter- 
mentitenno,.  e vengono  perdendo  il  fcmimcnlo  . 

lNTEtMtNTiin  . ddd.  da  Intermcmìte  lat.  rigetti  , 
Gr.  • Et"-  P'fl.  9i-  £ imcr mentiti  i nodi  , C le  dita 
ritorte  „ . 

In  TER  Mista.  Add.  da  Int  et  mettere  . lat.  intermiffut . 
Gr..#»  il.ufiuit  t<  . Bceiyvjt.  Da  ai.  iti.  Chi  bene  riguar- 
da , può  la  rkcMtgiu linone  deli'  opera  intercaclfa  tono- 
(cere . 

INTERMETTER  E . lattala feiare  . Lat.  laterali  iure  . Gr. 

. raffi.  17.  Dee  ancora  la  pc nitenzia  edere  conti- 
nua infino  alta  morte  , e fé  non  quanta  al!’  aito  di  fuori, 
come  il  digiuno , cilicio  , lagrime  ec.  le  quali  li  poiTono 
intermettere  , lafciarc  , e apprendere  cc.  Bui.  Ptng.  aS.  1. 
V opere  attive  fono  un  poco  intcrmciTc , e Caliate,  per  la 
confiderazione  di  dimenticare  li  mali  palliali  . Ir or.  fair.*!. 
*4.  Co’  quali  non  intermettendo  il  preda  viaggio,  fra  bre- 
vi giorni  giunfc  a i’avt*.  • 

I N T a KM  1 N 4 E | ts  . Adii.  Da  UCH  poter  fi  termi  ilare  , Cita 
non  ha  termine  . Lat.  interra  ma',  tilt  , Gr.  ènttnyc , amarle . . 
S.  Ai.  C.  p.  Pef  interminabile  immènfttade  di  luoghi  ri 
grand,  da  ugni  parte  fuori  dei  mondo . E altrove  : Per  Se 
interminabili  pene  degli  emp),  i quali  non  potranno  e-flef 
tormentati  in  eterno,  fé  non  vivcranno  in  eterno  , So te.  ■ 
(«4  P *.  E‘  adunque  ]’  eternili  una  pmieflione  petfetta, 
e tutta  inficine  d'  unti  vira  interminabile  . 

I N 1 1 » M I ta  *T  • s a t ilo . Safari,  et  lat  et  minale . SèfaXxifi, 
tnflr.i.  18.  4.  Tutte  £ altre  Umili  perfezioni  intcrminatil- 
/ime  , clje  (1  unifeouo'cc.  nella  fcmpliciUitm  ditata  della 
natura  divina.  ' r 1 

In  TUR  MINATO.  Che  no»  ka  tremine  . Lat.  inierminatHi  . 
Gr.  inumi . Farci).  Lev.  104  II  medino  della  donna  non 
è interminato  ',  cioè  , che  di  qualunque. parte  o grande, 
o piccola , che  fu  , fi  porla  jotmate  il  parto  . AH-.  R.igg. 
Op.  Gal.  91.  Euaodm  r.JI  interminato,  e profondo  abitila 
delle  proprietà  naatrcmatuVe  cc- ei  fi  ’nmitat  puf  da  ptef- 
fo  1'  immenhii  di  fua  inconiprerilibile  Capienza  1 Gal. 
Ufi,  rag.  Una  è , che  il  moto  porta  di  fua  natura  ede- 
re interminato  , e 11, turno  , c T altra  , che  ti  mobile  Ita 
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Internare  . Neon,  puff.  Profondarli,  Penetrane  nella  tor- 
te interiore  . Lai.  penetra?.  Gr.  ti  ter  ri  tèi  Sei  , iena  tilt»  . 
Daat.  Igr.  rp.  Com'  occhio  per  lo  mare  entro  $’  interna . 
Pctr.  jon.  a8;.  0''e  nel  filo  lattar  I’  almi  s’  interna  ■»  T'o li- 
cer. 1 a.  16.  O Dio  , che  fetrui  L‘  opre  piò  occulte  , e nel 
mio  cor  t'  interni  . Red.  Off.  an.  54  Va  ad  aggirarli  in- 
torno al  fegato  , e ad  internarli  in  erto  con  divertì  mino- 
t olimi  canaletti  . , 

InT  EHNAtO  .Add.  ria  Internare  . Sega.  Mónti.  Mari.  f.  I. 
Clic  farà  dunque  avete  un  luoco  Untò  piò  doloralo  , non 
iblattfente  d’  incorno  a suifa  di  mura  , ma  nelle  viterie 
internato  altitlimamcntc  ' . • ■ 

I NT  * ANO.  Sufi,  li  fcgritti,  La  ’ntrmfeeo.  Lat,  ferri  imenei  . 
Gr.  vi  irSor. 

Interno . Adì  Dr  dentro  . Lat.  interior , iafimm  . Gr-  «7 
ìórngu . Mcr.  r.  Gr eg.  Tanto  riceve  della  letizia  interna  , 
quanto  potrebbe  pigiare  eziandio,  le  ec.  Vani.  Par.n.  Sì 
eh'  eli' elèa  Segnata  bene  della  ’ntcrna  fiaatpa-  Pur. finii. 
Similcmente  ù colpo  de'  Volto  occhi.  Donna,  fetonte  alle 
mie  parti  interne  Dritto  pallóre  . Serd.  fluì  t.  4.  Non  eb- 
bero contezza  di  tutto  quel  tratto  dell'  A Urica  , che  dai 
promontorio  Prafo  detto  da'  moderni  Cajv,  di  .Mozambico, 
c dalle  più  interne  patri  deli  Etiopia,*  da' Monti  della  Lu- 
na fi  etteodc  verfo  Mezzodì  . ' , 

Int  fc . f»  Nomo.  Spazio  tra  nude,  1 itede.  Lat.  interrtodium. 
Gf.  *oìaC)\  . Gr.  4.  }.  a.  Alcune  ( t un  ) fono  , etc  hanno 
t-cfU  nodi,  c alcune  hanno  le  gemme  per  lunghi  interno- 
ai  ditoni! . ■* 

Intéro.  Add.  Che  non  gli  manca  aleuti r delle-  fae  pa  ti  .. 
Lat.  rateger  , perfidila  , ohfoluiui  . Gr.  einr  , rreiMtiv  , 
*A*rjAm  . Boer.g.  4.  f.  7.  Ali  piace  in  favoe  di  me  raccon- 
tare non  una  novella  incera,  ce.  ma  pane  d'  una . £ nc.v. 
j".  69.  Parendogli  avere  affai  intera  vedetta  , lieto  fen- 
z'. altro  dirne  fe  ne  panò.  D.mt.  Pnrg.  t™  Pachè  fon  figiib 
ma!  del  corpo  Micro  , E della  mente  peggio  , e che  mal 
nacque  , Ha  polio  io» luogo  di  tuo  patlor-vero  ■ Her.-.  ani. 

i.  7.  E dall'  altro  vtotu  tutto  inteio  a lèdete  in  ledu  , o 
a cavallo  armato  . 

J.  1.  Per  Tutto  di  un  pizzo  . Trf.Br.  ».  44.  Un'altri  n'ha 
in, India  , che  non  ha  fe  non  un  corno,  e le  fuc  unghia 
fimo  intere  , come  di  cavillo  . 

!•' 11.  Per  Perfetto  , Compiuto , $ riero  difetti  . Lat.  ptrfe- 
fim  , COI nihus  au àuru  ahfoiatut  . Gr.  attente.  Perr.  f oie.  z-t. 
Perchè  meno  interi  Sirie  formati  , e di  minor  virtme  . 
Doni.  Inf.  17.  E certo  il  eroder  mio  veniva  intero  . Al.  F. 

j, ;.  Il  Papa  conobbe  , che  la  rifpolU  era  intera  alla  fot 
intenzione  ( o«  ap/uine  ferendo  !,1  fina  mlenzicae)  E 5.79. 
La  quale  avieno  ordinata,  e incatenata,  per  edere  piò  in- 
teri alla  battaglia  ( nei  unni  ) (><9».  Mordi.  zjA.  A pptef- 
fo  togli  fanciulla,,  che  tu  ti  conrenti , eh'  ella  lìa  tana , c 
intera.  £ ;»o.  Alpcrtanda  con  lommo  delidcrio  la  Aia  na- 
tività, c di  poi  nato,  cd  cllendo  male  hit,  ,c  intcm,  c bo- 
ne proporzionato  , quanr’  allegrezza  , quanto  gaudio  me 
4ic  parve  tioevcrc.'  BeUene.jon.iii.  Udite;  è ei  delle  mem- 
bra intero  ? Comare , io  I feci  roafehio  da  dovere  . Cof. 

' tele.  K.  La  prego,  che  fi  degni  afeo! tarlo  volto ueri , e prc- 
itateli  incera  lede  , come  farebbe  a me  proprio* 

f.  IH.  Per  S mitra , Puro,  Leale.  Lat.  allegre,  pumi  . Gr, 
iulof-nt-,  x«3up?r,  Beee.  nr.\  98.71  Per  la  ntet*  amicizia  , 
la  quale  è ria  te  , e Gilìbpo  . £ Anret  11.  A quelli  con 
intero  anim°  Ameto  pcntanfo , coooice  1 lunghi  , biondi, 
e copaoli  capelli  edere  della  donna. fpeoale  bellezza. Dani. 
Pii  eg.  17.  Che  ha  al  dire  , e al  tu  cori  intero  . M.  F.  8.37. 
V animo  dei  noflro  comunali!  vrdc  netto  , e intero,  pei 
6rc  de' loro  errori  ricredenti  1 Pliant  ‘ 

}.  IV.  Cavali » rat&o  , vale  flou  espiato  . 

*.V. 
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tatti  libri . > • 

InterpetraTivo  ■ v.  cnterpret at ivo. 

Iute*  peti  ato  , r inveì  p>  ktato  . Add.  da  lata - 
pattare  , e Interpretai r . Lat  dettatami  , txptfilui . Gr.  /»-  • 
targhi , . Darti.  Par.  i».  Se  interpetnta  vai  , co- 

inè fi  diva  • pittane,  i.  ió.  Quello  é Lete,  Ch'é  mterpe- 
trato  a noi  dimenticanza . Varch.  Et sci.  *74.  Sopra  U quar- 
ta particella  della  poetica’ d' Aridotifc  intorpetrata  da  lui.' 

IstElurt  ardElt  I IpITtEPtlTtHEE.  Che  ut- 
ter  tetta  , Jè/pofitore  , t raduttore  , Lai-  interferi  , expoRtur , 
enarrata r . Gr.  tinnii , ipfiareùt  . Pool.  Orof.  File  fataci  f- 
Cmo,  e de"  fogni  il  primo  inrcrpettarore . Ltv.Dee.j.  Gl-' ire 
tetpetratori  "della  legge  dicevano  , che  CC-  Amm.  ami.  p.  4. 
11.  El^ndo  tu  fedele  loierpetrarorc  , non  ti  curar  di  fpo- 
nere  parola"  per  paiola  . Pag.  {6p.  Quale  afirologo*  o qual 
filofofo  , o mterpecratore  ,,  uJcedo  cuul  fogno  , potrebbe , 

0 faprebbe  intenderlo  , o interpretarlo  > 

1»TH  PITUllONE  , r*I  NT  IN.Pt  ITA  MONE  . /*• 
ttrpetramauo  . Lat.  tmerpmatio . Gr.  inuma  . Pag.  }7}. 
Coai  i fogni , che  non  hanno  interpretinone  , coree  que- 
gli-, «Ile  r hanno,  e la  poflono  avere.  Ltln.  Ara.  La  inter- 
pctraiiune  delle  tue  parole  mi  piace  . CaU.  SS.  Pad.  Cor- 
rompendole per  mala  lutorpetraiionc,  fi  storiò  d' adattarle 
fpeaialmeate  a coilui  S-  Qrifofl.  t si  lo  ailuminde  per  la 
ineffabile  fapitaia , e inter petra none  ad  predetto  giovane 
Daniello  fervo  luo  . 

JnTERPETRK,  iNTEIttftO,  t INtEEtUTE.  !n~ 
tei  paratore  . Lat.  interferì . Gr.  égunnót . Mar.S.Creg.  Que- 
lle cofe#la  muso  ituerpetro  delia  santa  scrittura  (prono 
mai  otfervatc  • far.  etti.  a.  Ma  1"  interpetre  mio  rocl  fe- 
ce piano.  t perché  Martinana  v'dtiovitia, 

E non  intende  il  gracidar eh'  e'  tanno  , L'  interprete  fa 
. egli , e il  toicireanno. 

InteePi  TrO . Interprete  . Pii.  SS.  Pad.  1,  77.  liariane  par- 
lando in  lingua  Greca,  acciocché  li  fuoi  impipiti  lo  "ntcn- 

- dcflono . • 

f per  Mezzano  . Croia.  Morali.  iji.  E per  quello  ila  fe 
medefimo  tanta  irucrptto  nc  mutò  molte  ( dette  buttt- 
ght  ) ' . • 

IntE  RPONI  MINTO  . Lo’ntaporre  . Lat.  interpofitio  . Gr. 
■eaairStait . Copi  taf.  io.  Non  perdendo  tempo  , ma  intra 
quello  interponimi:  uro  dolimi  li  toc  circoli  . Sap.g.  nat.efp. 
t{t.  Olia  per  imerpommento  di  minimi  fpajj  vacui,  o 
per  un  attuilo  pcimifchiaroento  di  |*trticclle  d aria . . 

Int»  * PORÌJt*..  Tramezzare,  Inorare  mettere , Pure  tra  ra- 
na enfia  , t i edita.  E fi  tifa  m figliti ir.  att,  e muli.  lag.  Lat. 

• utlrrixntrt . Gr.  a ni 'ta- .-.inni  . Dalli.  Por.  ap.  Un  dice,  che 
la  tana  fi  ritorte  Nella  paffioo  di  Crillo  , e s"  intapgfe , 
Perché  'I  lume  del  sol  giti  non  fi  porte.  pat.Sifl.if 6.  Co- 
minciando poi  la  terra  a interporli  tra  Giove , c "1  Soie  . 

b.  Per  Menali  y » Entrar  di  tufi a»,  Tiamrtterfi . Lai.  fi 
interponete . Gr.  [toainttùtr . Bue/,  nate  41.  {{.  -Ultimamente 
interponendoti  c nel/  un  luogo  , e nell"  altro  gli  areici , e 

1 parenti  di  colloro  , trovatoli  modo  ec.  E ncv.  Ad.  A 
dare  al  loro  anurie  compimento  molto  tempo  non  5 in- 
terpofe  ( etti  : non  pajtb  ) E tea.  Pm.  Kofi.  175.  Chi  adun- 
que *'1 interponi , o ebe  voi  coll'anione  non  polliate  a' vo- 
liti amici  andare  , c Ilare  coq  loro  cc.  0 fargli  dittanti  a 

m voi  menare  ! Pag.  1+.  interponga  il  (aerila  della  fua  paf- 

' Itone , pei  U quale  tutte  le  cale  ci  lino, dimale.  Tag.Ger. 
19.  7f.  «Tacque  , e tergeva  Adrafto  a tar  disfida  , Àia  lo 
prevenne  , e s‘  interpol c Armida  . 

InTEIPositO  . Aliti,  da  interrane  . Intarpoflo Poflo  di 
tartan  . Lat.  intafofitut  , nlftcrirti  . Ot-iiiigivriii  , fot- 
•tamjnr  . Bore.  aait.  4;.  E per  interpoliti  peiiona  Icnti- 
to , che  h grado  i‘  fra  , con  lei  fi  cunvttine  CC.  Cavale. 


I N T E R P R g 7 AIE  .V.  INTE«fETE»«E. 

In  TE  A P«tT»TIVO\  « INTERPETA  A.T  IVO-  Add.  AP- 
IO a intQfnrtare  , Che  fi  pai  intrrf errare  , Sega.  Marna.  Die. 
1.  1.  Confiderà  , come  v"  é dofipio  modo  di  tentar  Dio, 
l'uno  efprcfJb  , l'altro  interpretativo. 

I NTEAP  RETATO  .V.  I NT  E A P ERRATO, 

I.NTEAPAE  IATORE  ■ V.  I N V E A P-A'TA  ATO  A E . 

1 NTER.PRETA  *1  ON  E . V.  1 ME  APET  A A ZIONE, 

InTEAPAETE  . tt  INTERPETRE. 

Interrare,  e INTARMARE  . 1 mbr aitate  , Impiaflra- 
re  fon  terra  . Lat.  tm  J Miafre  , legar  , Tratt.  Fort.  M Vii 
(cdfcrA  colpi  la  botte  , innantiché  1’  uomo  vi  /nclta  il  vi- 
no , mólto  é internata  co’  piedi  la  roba  di  (carlarro , an- 
uc|é  ;a  Reiha  cq.  PaUad.  Gtnn.df.  Col  letame  del  Iute  fi 
vuole  interrare  la  radice  di  lotto  ( citi  ; tmpt.tflt  orla  eon 
ego  tu  cimine  di  tara  ) 

$.  I.  Per  metal.  Dani.  rim.  76.  Le  mie  rime  ec.  inrerran 
nelle  lodi  di  colici , Di  ciò  fi  (palmi  il  debile  intcllcrto . 

}.  1 1.  Intentare  , fi  dia  da'  purgatori  deli'  Interrare  1 [am 
ni  tolta  tara  del  pnrgo  , judmio  fi  empi  cattarne  fi  unto  , r Jo- 
dargli  atte  guoicht  re  . ' 

f.  III.  Infernale , fer  Seppellire , Sotterrare . Lat,  humarr  . 
Gr.  imi;*'-..' . Tav.  Bri.  E (crono  allora  inicirarc  le  due 
teile  nella  Badia  dell’  avorio  . E appreffo  : Se  v«i  piace  di 
rifiorarvi, -poi  faremo  interrar  quello  cavaliere  a grande 
onore . 

Interrato,. e interriato.  AdJ.  d.-fiten  vati.  Co- 
perto dt  terra  . Lat.  lerrd  eròi  ititi  tyagg.  Moni.  Sin:  1 cafa- 
menti  di  Dnmalco  quali  lutti  fono  uuetriati  di  fuori  . Cr. 
].  f i.v.  Deile  .pertiche  fi  fanno  co-  fiepi , e chiufurc  di  cor- 
ti, c di  ponici,  e molte  airrc  utili  cole,ficcomc  fono  pa- 
reti interriati  , e graticci , * fimiglianti  cole  . 

E I.  Diciamo  anchr  Intentato  , ad  Uomo  impallidito  , e 
ffuaHido  , tptafi  fintile  alia  terra  di  purgo , eH  ì bigia  fe  di 
tutor  di  renne  , colla  guale  t purgatori  intentano  t panni , 
dal  tlx  è tolta  tn  metafora  . Lat.  paUtdut  , exangutr . Gr. 
ù’Xfót , ZDnf.it . Frane.  Sacek.  nov.  181.  Diventarono  , che 
paivoho  interriati  . Fa.  Af.  a ; $•  S tónno  , e"  internato, 
eh"  e"  pareva  un  corpo  ufeito  d’  una  fepoltura  . Belline,  fon. 
aio.  Itaiitdc  , (cute  , interriate  , c limine  Veggio  le  lab- 
bra ec.  , ’ 

}.  IL  fn  forza  dì  fitfl.  naie  Terrapieno . Sega.  flor.  J.75-  Ri- 
feeinno  ) balliom  a tutte  le  popte  , c di  dentro  alle  mura 
gl"  interrati . 

Interregno.  !'■  t-  Time» , uri  guati  tare  il  ngm  . lat. 
interregno  ni . Gr.  utotfimr  ufi . Salvia,  prof.  Tofe.  1. 8*.  Con- 
lento  tolo  della  fua  dignità  , s’é  della  fua  medclìmà  auto- 
rità .nei  tempo  di  quello  interregno  difpogliato , per  ripi- 
gliarla poi  più  rigorofa,  e nveftirfene  . 

iNTEAAtAHE.tJ.  INTERRARE.' 

I NT  E R*  IATO-  V-  INTERRATO  i * 

Interrogante.  .L'év  interroga  J Lat.  interrogane  . Salvm. 
prof.  To/c. a.p8.  Cuti*  aiuto  di  macliro  dirittamente  intccro- 
. . , 

Intuì OO  are.  Domandare  y Ritenete  . Lat.  interrogate  . 
Gr.vpuTjìr.  Tae.Oay.ann.if.no.  Fece  interrogare  il  een- 
tuiioqe  venuto  cogli  ambafeiadori , in  che  litro  folle  l’Ar- 
menia .J?  ano.  17  ti».  Nernne  mandò  Gian  io  Silvano  tri- 
buno d'uni  coorte  di  guardia  a interrogare  Seneca . 

I N T*E  A R OG  AT  IVA  MENTE  . Awab.  Con  atterrogazione  . 
Lat.  ìnterrcgitivl-  Gr.  /ut  ifuetàrini . Bui.  Inf.SL  Quoto  di- 
ce interrogativamente  per  moftrarc  indignartone- 

Int  ER  ROGATI  vo.  Add.  ritto  a interrogare  ,Clie  interroga. 
Ltr  ad  ùftm rogai imtm  patinati. 

G Punto  intimg.uivo , è.  Ducile , che  fi  pone  in  fine  de'  pe- 
nodi,  thè  auueitgono  intattgaejeae  . Lat.  * punt inin  tataro. 
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intcrrompimento  alluperà.  Sarò.  Spia.  j.  9.  Mal  aggia  tu, 
Trappola,  con  cotclìì  tuoi  tinti  interrompimenti . Gol-Sili. 
171..  Convertii  fcntir  primi  ciò,  che  avrà  di  rifacci  irti- 
gnur  Salvati  intorno  li  libro  delle  lìdie  nuove  , c poi 
iene  litri  intcrrum;>«mcnn  verremo  il  moro  annuo . 

1 NT  UKOTTAMtME  /teatri.  Ce»  mtenim-i  mento . Lat. 
interrarti,  Gr.averdpW).  Red.  tonfi  r . 184.  Alle  volte  fe  ne 
li'cia  fcappar  di  bocci  qaiìcie  min  ben  terminalo  accen- 
to, ed  intcrrottimente  fri'  denti  ne  fivella. 

Intsrrotto.  'lati,  da  ìrteetromptre  \ Lai.  intrrraptu; , Gr. 
ttim’r.  Par.  fin.  tfc8.  Se  neffa  fronte  ogni.pcnlier  dtpin- 
tir,  Od  in  voci  interrotte  appena  rntefe  . tir.  sfa  1 Sa  La 
difforme  pallidem  dc-Rli  occhi  sbattuti,  le  ginocchia  (trac- 
che,  il  tonno  interrotto  , i tormentati  fofpiri  , e il  tapi- 
nante pollo  febbrofa  la  mollavano  in  ogni  effetto . “ri. 
fior.  5.  j.>j.  Rivoltò  di  nuovo  l'animo  alla  già  tante  volte 
per  diverte  cagioni  interrotta  {pediziane  dell'  Arabia  -Sofà. 
nrt.tfp.  iit.  Quell*  giclo  non  era  punto  uguale,  come  gli 
altri,  ma  interrotto,  c razzato  di  vene  dito, -dina  te , e in- 
ficcciantili  per  ogni  verfo. 

J -1  y > H RUTTORE.  Ckt  interrompe . Lar.  * iolmupton.  Gf. 
0.  Sfinirne . JFr.  Cimi.  Pttd,  R.  Quelli  lafcivi  appetiti  in- 
ni muori  d'agni  buona  operazione  . 

JntFRRUXionf.  Ime  rromf notato  ilo  'rtterromtere . Lat.  in- 
tana batto  , * interi  u tue  , Gr.  •aaFiriypjeeu  , fibxrró.  Ceno. 
Purg.  7 Ma  perciocché  la  materia  d!  quello  tu  interrotta! 
dglla  quale  interruzione  fu  cagione  ec. 

Intrisici  re,  e intzrszg»rb.  Intneitthiare , Di- 
videre , Tacitare  feantbrevolnunte  t e. fi  afa  anche  nrmfr.  taff. 
Lat.  entri  ferme . Gr  Sfizi  u.m.  Cetra.  Par.  1.  Li  quali  quat- 
tro circoli  s interinano  in  un  pònto,  cioè  nel  principio 
dell' ariete-  Bat-  F.  ,pd  moto  obliquo  de'  pianeti  fi  percuo- 
tono, c interfeganfi . 

INTERSECATO.  Adi.  da  laUt ferme  Lat.  butrfedne . Gr. 
tfbtr,*,.  Bat.  Inf.  14. 1.  Lì  quali  due  legni  fimo  nel  zodia- 
co oppofiti,  intersecali  dall' equinoziale  . £ Par.  1.  1,  \fa 
de n no  elicle  quelle  virtù  incrocicchiate  , non  interferite  . 

Ist  Iti  ICS  r lo  VE-  Lo' ntrt freme , Ineraeicehiamertto . Lar. 
mterfccMio,  tot  e/ ferirò . Gr- sfi r-tt* . Com.Pm.i.  Surge  lume 
da  quello  equinozio  , dov'  è la  predetta  intcìTecawdhc  de' 
circoli.  Carro. G-  Le  quali  fooo  alquante  intcrfceartbm  d'al- 
cuno  cintilo  del  ciclo, e alcun  altro  de’ pianeti.  Bum».  Fine. 
5.  4.  Che  la  intdrfecarion  , die  6n  I’  ottave  ec  Mag- 
gior reca  a i poemi  Dignità, che  i teina/;  far  non  pomo. 

Ite  k±ì  c \ \ £ . 1 intuii  < ape. 

I N T EtW  I X I lì . y.lbSpatio,  Di  fiansio,  Intervallo  di  met- 
tr.a  LjPiwo'ff.'i.T.n . Gr.  tmen/ua . Petr.  r.rp.  9,  Che  meglio 
leudfre  Contrari  duo,  eh’ un  picciolo  intcrilizio  ._ 

1 NT£  RTESBR  E.  Tt  attenere.  I Jt.  irti  atre , mcrrirj . Grati- 
yur,  àti/tti . Frr.Af.z8B.  Pensò  , eh’  e’  filile  piò  al  propo- 
luo  «in  alcuna  dilazione  di  tempo  infcrtenerta  . Seta.  fior. 
4.  140.  Era  venuto  Innanzi  in  fretta  per  opprimere,  o al- 
meno per  intente  nere  l’Almcida  . F 4.  Ijj.  N cj  J a rerro- 
«uardia  fi  fermò  il  Viceri  per  intertenere  i legni  leggieri 
de’  Amici. 

IvTESTiNiqt  NT6.  L' intertenm,  Pei  flettati  po  ■ Lat-  otmnt. 
Indù  1,  Gr.  tmyfbt,  mot. Tir/  . pacar.  Jt-  ay.  tetro,  a.  ipa-  E 
quali  egli  era  io  Intertcnlmcnto  di  tutta  quella  battaglia . 
Tir.  Af.  tip.  Egli  non  vi  diliderò  cofa  alcuna  per  mag- 
giore interi enimento  de'  convitati.  • 

I \ T £ R va  C LATp.  Add.  Che  ha  iatenxiUo  . Lat.  interyed- 
lo  tradita.  Bum.  Fin.  1.  j,  ],  E de'  voltai  antiporti  ec. 
Gl  tntcrcolunnj , n troppo  angufii,  o troppo  Intervallati, 
impari , e dileguali . g 

Ini  ERVÀLLO.  Irtrrflisic.  LaJ,  Attenerli am , ialrrirSia , rV 
Icrmijfit , intmopcd»  . Gr.  teaernei  , « (ttao^j , tiàKu/ifu t . 


vi  fi  yttfente . La t.  infere  fe.  Cam.  ìnf.  1 8.  La  feria,  di  che  è 
battuto  il  ruffiano , dilegna  le  tre  perfoae.che  crei  Suo  pec- 
cato, dove  egli  fe  interzi,  intervengono,  cioè  I'  amante , 

J'  amata , ed  egli . Seri,  fior,  5.  1R8.  Qra  montato  ad  ono- 
rato grado  della  milizia  , ficchi  interveniva  1'  configli  di 
maggiire  importanza,  l'areb  Snvc.  5.  ?.  Chi  fa  quei  , che 
non  debbe  , gl'  intervie»  quel-,  di’  c non  crede. 
Intervento.  La  'nttrvenire . L.#t.  tmrrtxntm  . Gr.  Vvi**- 
n>a  . Gal.  Si  fi,  no,  Non  opera  colf  intervento  di  molle  co- 
fi:  quel,  che  fi  può  fare  col  mezzo  di  poche,  buon.  Fter. 4. 

3.  ?.  Sta  a veder, di’ao  mi  fono  innamorato  Per  interven- 
to di  ptoccuratQK  ■ • . 

Ini  e svenuto.  Adi.  da  interinine  .Croi.  Alv-rli.  ni-  Vo- 
lendo in  parte  ammadirarc  1 notiti  figbuofi  ee.  per  ve- 
ro dfeoipro,  e per  cali  intervenuti  a noi  . GUwe.  fior.  }. 
lai..  Ricordandoli  delle  cole  intervenute  odia  perdita. del 
regno.  , * 

I NT  E R I 4 S E . K A-  Neutr.  paff.iFntrare  in  tersa  . Lar.  «ar- 
di! rw  iner  duts  venire.  Coni,  lai- 18.  La  ferra, di  che  i bat- 
tuto il  tuffiaou  . d legna  le  tre  pedone che  nel  ilio  pec- 
cato,, dove  egli  fe  interza , mfcrvengono,  cioè  l'amante, 
f amatq  , cd  egli . * 

Interzo,  si  dite  di  Sguainine  nei  re  , e operazione  , dove 
mtenrngant  Ire.  Fir.Lue.4.6.  lo  fon  venuro  qui  per  met- 
ter pace,  e non  per  combattere  in  terzo  . At.  Far.  17.  66. 

Ed  appiccolii  la  battaglia  io  terzo.  . », 

Intesa.  Sufi.  Inteaeùmenia , Intensione  . L»t.  ènte! litania  , 
intentiti.  Gr  invi,  ormài.  Urne.  Inf. tx.  Pure  alla  pegota  era 
la  niu  inrefa,  Per  veder  dolla  bo.gia  ogni  contegno.  Bar. 
hi  : La  mia  mtefic,  cioè  lo  mio  intendimento. 

Aver  t ine  e fa  , e Star  fulC  mte/a  , vapiiooo  E fiere  avvi  fa- 
te, Starnuti  avvifo.  Alaim,  1.  71.  Andò  la  carta,  e quel  , 
eh'  ebbe  fintela, Come  quel, che  invitato  era  al  Tuo  riho-  . 
co,  Andbnne,  e guidò  l'eco  a quella  imprefa  Cent’  uorma 
colle  (or  beicene  di  fuoco. 

IsTEllM  t.  NT  E.  Avveri.  Ituenfii  mente.  Con  attenzione,  Fifi 
famtntt.  lai.  attenti  Gr.  oroargit , Cali.  SS.  Pad.  E quan- 
to piò  interamente  Coffe  ridotta  allo  fguatdo  di  Dio , tanto 
è 'piò  fortemeote  rapita. 

InTeSCH  I aro.  Adei.  Creine.  Lai.  perweax,  pettinar , ta- 
piro, capete  fin , Gr.  «ii«pw,  «vìvi»»,  afivmr  ib-oi  . Frane. 
Saceh.rurj.i6.  Jfc'  mi  ficeffòno  Imperadore , non  eipunerti 
in  Perugia  mai  piò , perocché  fono  li  piò  nuovi  mteu  bu- 
ri , che  io  irovaffi  mai . E appreffe  : Con  gratuli  lehcme 
adornò  un  tanto  de"  Perugini  in  forma.,  che  li  lafciò  tutti 
intefehiati  ( ani  per  quell»  , de  nei  diremmo  Inorate  , quafi 
Ala  li  mente  alterato  ) • . ' 

Infila.  Add.  Intento.  Lat.  intentiti , nttmtui . Gr. «vwi*». , * 

«vruixvi  . Dant.Purg.f.  Un  . aquila  nel  eie!  eoa  penne  d’a- 
ri, Coll’  ale  aperte,  ed  a calare  intefa  . C r.  i.d. ;.  I qua- 
li (ladroni)  fpeffe  volte  ftirtno  intefi  a far  danno,  <1  au- 
dio nel  pacifico  tempo». CrJ'.Gir,  Lo  noliro  cuore  dee  el- 
frre  inteib  tuttofa  in  Dio . Petr.  fon.  7.  Povera , e oqd» 
vai , fiìufofia , Dice  la_  furba  al  vii  guadagno  intcla.  JFiol. 
S-Greg.  Impacciato  de’ fatti  Secolari, e ìnrefo  troppo  a'qua- 
dagni  . . ■ 

fi.  1.  Intefa  Add.  da  Intendere  , per  Compre  fi  eoli»  nteUch- 
fo.  Lat.  intelletìiu,  prrcrptui . Dani . far. 4.  Quello  principio 
male  intefo  torte  Già  tutto  il  mondo.  Qgfiìete.n.  Ed  m- 
tefo  il  buon  amino  di  V.  M.  ver  io  hf.  S^.  e verlo  quella 
unta  Sede  . Gal.  Si  fi.  ;ad.  Però  dite  quale  , e dove  è que- 
llo voffro  intclo  centro . , , < • _ ' , 

b 1 1.  Intefo , colf  aggiunte  di  Bene,  e Male  , fi  dice  defili.  , 
Edifici,  0 altre  fatture  , olicraM  eqmpanjicm  alla  vtfia  per 
bene , 0 malfatte  . Ar.  Far. 41.73.  E vide  loco  , il  qui!  li 
vede  raro.  Di  gran  fabbrica,  c beila,  < bea  intefa.  borgb 
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gbczza  del  condotto  mteiUnatc  de’  pipimeli!  ho  qualche 
vola  trovilo  di  Cauli  vermi . 

Intestino.  Sufi.  Budello  , cmftuna  farle  del  ini  le  ha  ij 
parttcoiar  dencminaxjeme , (unt  mopirano  gli  e/empp  . u tra- 
ve emeht  negli  am  ubi  nel  numero  del  de  pii  iotj.me  J per 
lnteflini  . Lat.  Mleflraa  . Gl.  impn  . Attui.  83,  A cedi  pie- 
tali  fuochi  , ed  uccide  cento  pecore  , ed  alitatimi  vitelli, 
le  loto  iniettine  polle  (opra  i (ani  aiuti  , con  divora  vo- 
ce così  cominciarono  a dire . h'tt.  Hat.  La  maggior  parte 
degl*  interini  erano  Gota , ed  egli  viveva  . E <|uindo  il 
medico  vide  , die  gl  intesimi  erano  lani  ec.  l e),  pov.  P. 
S.  i+.  Acqua  di  eouiura  <T  altea  fomentata  per  tre  giorni 
toglie  la  doglia  dette  intcllinc  - fiiJ.  ejp.  ani.  41.  in  uno 
degli  angoli  tra  io  lionuco  , e 1 iniettino  ti  vede  limato 
il  pancreas,  e la  milza . £'  OJJ.an.j.  Quelli  ftomaou  li  uni- 
vitao  in  un  (olo  , e comune  iniettino  • E 7.  Mi  lovvicnc, 
che  il  pefee  rondine  la  ficn  puntala  nell'  iniettino  duode- 
no . E ai.  Laddove  parimente  il  pcruooeo  va  ad  unirli  al 
mefenteno  intorno  all'  1 incitino  colon  . E I ai-  Ho  trova- 
ti i luddetti  vcrtnicciuali  nel  gozzo  del  colon  , e talvolta 
non  lòlameute  in  dio  gozzo  , ma  altresì  nell'  internila 
ratto  . E 148.  I gufi  , le  Ungi , o nottole  , ed  altri  ( ««.- 
muli  ) rapavi  notturni,  riarmo  cornili  mi  i loro  due  ialcili- 
m cicchi  . 

Intestino  . Add.  Imeneo  . Lat.  intimili , ime  [Unni  . Gr. 
ùSiaueor  . M.  K 1.  pi.  Partendo  dalle  battaglie  fatte  per 

§1’  Italiani  netti  Urani  paci!  , ci  accorre  lo  'ntetiino  male 
eli  lfola  di  Cicilia.  £ j.  74-  Per  la  maladerta  dindon  e-, 
c tcmpctla  , tanto  infellma  buiraglu  eia  nell'  itola  , che 
ec.  frane.  Sa.ek  Of - dru.  La  battaglia  imeltina  é quella  , 
che  noi  abbiamo  co’  noilri  (enfi  , tirandoci  a’  diletti-  Scrd. 
flor.  i{.  voi-  Altri  impediti  da  guerre  intciiinc  cc.  norj  po- 
terono entrare  nella  mcdefima  lega  . 

Intesto.  A. Li.  da  late  Sete  . Lat.  mi  eri  us  . Gr.  iivecr-H  I . 
Tal).  Gr r.  9.  Sa.  E con  barbara  pompa  in  un  lavoro  Ut 
porpora  riiplende  inietta  , e d’oro  . £ la.  18.  Oepon  Ciò- 
r.nda  le  tue  Ipoglìe  ioiclle  D argento, c 1'  elmo  adorno,  e 
1 armi  altere  . 

I -n  I P * o a re-  Intiepidire , Lat.  tepotare , tepef  aeree  . Gr. 
-Ssaudmn  , %rndrui  . barn  Purg.  19.  Nell'  ora , che  noa 
può  il  calor  diurno  Intiejndar  più  ì freddo  della  luna  . 

I).  Per  meta/.  notule.  M ed.  caor.  E multi  tono  gli  infer- 
mali del  corpo  , e inticpidati  deli'  anima  . 

Intuzidii  I , r intepidire.  Neutr.  Divenir  tiepido . 
Lat.  teptjeete  , tepidam  fieri  . Gr.  Setumrtkm  , ‘gfimirìlrm  . 
Bere.  g.  9.  f.  1.  udendo  le  novelle  Unire  , cd  il  soie  gii 
cornin-undo  ad  intiepidire  . Petr.  fon.  174.  Tutta  la  mia 
borita  , c verde  ctadc  Fallava  , e stepidir  lentia  già  il 
luoco . 

}.  I.  In  fenttm.  metaf.  vale  A?  ritti rr  il  fervere  deir  afel- 
io. Lir.  tef  e/cere,  de  licere  . Gt.  iA«*tdut  , giatèrorSat.  Pag. 
57.  Certo  tempo  fu  fpirituale  , e devoto  , ma  poi  venne 
intepidendo,  c a poco  a poco  lafciando  lo  Ipìnto,  c’1  fer- 
vore , divano  diiloluto  , e cattivo  . Taf.  Ger.  11.  50.  Ma 
porcili  intiepidì  la  mente  irata  Nel  (angue  del  nimico  , e 
in  le  rivenne  , Vide  cimile  le  porte  . 

V II.  In  au  figmfie.  Far  divenir  tiepido  . Lat.  trptfaet- 
re  . Pag.  iot.  Avvegnaché  ec.  molti  peccali  veniali  nou 
tolgano  la  grava  cc.  mttavia  la  'ntitpidifcono , e dilpon- 
gono  al  peccato  mortale  ( jvr  por  per  me taf.  e vate  Dimi- 
nuire P ttficmcta  ) 

Intiepidito  . Add.  de  intiepidire  . Lat.  ttpefalìut , tepi- 
do! . Gr.  yAax*S«'i  , ^ lussi f . Cr.  9.  14.  f.  Ma  poi  li  lavi 
la  piaga  due  date  per  giorno  con  vino  alquanto  intiepi- 
dito . 


eziandio  corrompe  , cd  inttgnolìfce  , c infracida  le  loto 
unghie . 

Intimamente  . Avveri.  Intrmfecam.-me  . Lat.  intimi  - 
Gr.  ini,  man  , Filoc.  c.  J44.  Era  quella  donna  da  un  cava- 
liere della  detta  città  per  amore  intimamente  amata.  Tee!. 
Mtfi.  ConolcenJo  lui  intimamente,  non  per  creatura  Ito- 
libile.  Coll.  Si.  Pad.  Ma  più  intimamente  ornato  di  gra- 
zia , c d'oncttadc  . 

Intimare.  Far  fapere , Fare  intendere  . Lat.  demauiare  , 
dicnt  .licere  . Gr.  . Fr.  Gl- 1.1.  Pted.  Laonde  fu 

loro  dal  Profeta  immuto  il  giorno  della  dalòlaziune.  Tur. 
Dav.  ito*,  a.  54.  Matto  Vibro  intimò  a Pilone,  che  verni- 
le a Roma  a difenderli  - 

Intimato  . Add.  da  Intimare  -Lat.  teURat . fiat.  xtemtyyei.- 
pdm  ■ Sorgi,  l'efc,  Fi ar.454.  Chiamati  al  eoncilio  a Roma 
intimato  lopra  I’  errore , che  (ulcitava  nella  Cbiela  Beren- 
gario diTuronc  Atchidiacono  Andega venie. Sega.CnJUnftr. 
j.  18.  14.  Affinché  vivendo  tutti  contòrtile  alta  legge  di 
fcparazionc  intimataci  dal  aignurc  , tutti  ancora  nc  andia- 
mo ec. 

•Intimazione.  C inumile . Lat.  denunciati 0 , edithim , 
Gr.  »$>«»iai«  . Sega  Pred.  15.  1.  Per  non  aver  gii  volu- 
to la  miicra  piallar  fede  all’  odierna  intimazione  evange- 
lica . 't 

Intimidire  . Nenlr.  Divenir  rimilo  . Lat.  timidum  fieri . 
Or.  JuKìe  ytyniui . M.  P.  8.  79.  Stimando  , che  fe  agra- 
mente nc  gaitigatTcro  alquanti  , gli  altri  mtuaudereb- 
boni  , . l 

Intimidita',  inti  miditade  , r intimidita- 

TB  . I'.  A.  Come  erto  de  Timidità.  Lat.  confinano  , audacia. 
Gr.  Bagni  , «Oidio  . Tratt.  pece.  mori.  Intimiditi  i , quan- 
do la  perlina  non  teme  quelle  cofe  , che  dovcrrcbbc  te- 
mete . 

Intimi  dito.  Add.  Divenuto  timido  ■ Lat.  perterritns,  per- 
terrrfaSms  . Gr.  ausai*  Rapai  < , UpsdaSùi  . Culti,  leu.  Volle 
confolarc  il  popolo  intimidito . 

Intimissimi.  Saperi  1 { intimo,  m fignific.  di  Intrinfrea. 
Lat.  tonti  intimai  , fia/mliarijjimuf  . Gr.  enmcieaw  . Film, 
t.xi.  Dirceli  a (erra  , date  f ancoro  a’  tondi , a cala  d’ un 
gentiluomo  d’  Aictlandria  a Belluino  amico  intimitìimo 
chiamato  Dario  fen’  andarono  . 

Intimo.  Add.  Imeneo  ; ma  ha  paoli  forra  di  faperl,  Lat.  in- 
limai,  interior.  Gr.  iriiaonot,  i/S latori.  Dam.Par.11.  VoN 
genti  circa  noi  le  duo  ghirlande  , E si  P dircrna  all'  inti- 
ma rilpofe  . Mei.  S.  Greg.  Lo  quale  nel  feno  dal’  intimo 
amore  li  nalconde.  Com.  Parg.;o.  Con  conirizione  di  cuo- 
re , c pùngimento  d' intime  ugnine  . S.  Griftfi.  E come 
ci  nafoo olieremo  da  colui , il  quale  vede  li  cuori , c giu- 
dichaacci  fecondo  1'  intime  intenzioni  nodre  > 

$.  Per  Familiare  , Imrinftto  , Ijt.  intimai  , f emularti  . 
Gr-  e '-''nòni  , ivripoe . G.  P.  4.  jo.  a.  Conti  landoli  di  loro  , 
Gccomc  d’  intimi  amici  , e cariffimi  fratelli  . Gaid.  G.  ìp 
Caio  il  Duca  N elione  era  congiunto  con  Ercole  di  dolce 
amore  , di  lunga  , e intima  amillade . Star.  Far.  1.  17,  A- 
veva  il  Re  Suembaldo  tra  i più  inumi, e*  cari  tuoi  il  Du- 
ca Rcginario  . i 1.  54.  Baldovino  ritenutoli  di  quella  co- 
fa  mandò  atlo  Arcivrfcovo  uno  intimo  dimcffico  Ino. Tue. 
Dav.  am.  }.  %t.  Quando  tua  venuta  s'  inrefe  , gl’  intimi , 
i folcali  cc.  piovevano  al  porto  di  Brindili  più  vicino , e 
tìcuro  . 

Intimorire.  Retar  t:mere  . l.lt.  tenere  . Gr.  ìppodùr  , 
p-.di'  ifavruir  . fi.  Gtead.  Pud.  R.  Con  parole  afprc  voile 
intimoriti . 

y In  fignific.  neutt.  vale  Aver  timore . Lat.  erpavefeert  .Gr. 
èrti  rancai  . Lei  . cur.  malatt.  Certuni  per  cagione  dei 
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corpo  mitra  io  in  loro  , e mattono  in  ai  orlo  lui  pare  , e 
ftordimento  . 

\.  I.  J»  figmfic.  ettt.  Red.  Inf.  j8.  Cominciò  a (offrire  cer- 
ti moti  convulGvi  ; quindi  , come  gli  altri  due , intintici 
le  gambe  , e le  cofee  , e a 18.  ore  lì  morì  . 

f.  11.  Intnnxare  , dinamo  ami.*  per  Patir t retrivo  fred- 
da. Lat.  altere.  Gr.  fópjotai  • Lnfe.  Gilof.4. 1».  E nell'ul- 
timo quel  1 1 laido  mi  nncluufe  in  luogo , dove  | le  io  non 
gridava  , mi  credo  certo , che  a quell'  otta  vi  farci  inti- 
rizzato . 

III.  Per  finilit.  Rixzarfi , 0 Star  troppa  intera  folla  per- 
fetta . MoJm,  6.  8$.  Poi  intirizza  , e dice  in  rauco  Tuo- 
no , Se  non  fi  leva  dalle  (quadre  il  capo  cc.  ( qui  neutr. 
paff.  ) 

1 s T 1 x T t x ITO  . Acid,  da  Intirizzare . Inalile  a piegar/i  . 
Lat.  rigida» , ngefteni  . Gr.  pipe*  , rmryt/i  . Tar.Diro.  arm. 
j.  71.  £ non  potendoli  così  intirizzati  rinate  , gli  lafcia- 
vano  per  morti  . Sagg.  «ut.  efp.  118.  Dibattendo  Tale  co- 
me intirizzate  , (palancando  le  orecchie  cc.  ne  venne  in 
fui  Gl  dell'acqua  . 

$.  I.  Per  Troppo  mirro  falla  perfetta  . F ir.  di  il.  Irli.  dona. 
ani.  Dee  edere  muffa  la  perfora  della  gentildonna  con  u- 
na  graviti,  c con  un  certo  gentil  modo,  che  la  porti  in- 
tera , ma  non  intirizzata  . 

§.  II.  Per  meta/.  Saperlo  . Lat.  fuperbut  . Gr.  òetcdoaen  , 
M or.  S.  Greg.  Chi  averebbe  potuto  credere  nel  principio 
della  santa  Chicfi , eh' ella  dovetìe  fotromettert  a le  gl  in- 
tirizziti , e afpri  colli  de’  ricchi  > 

$.  III.  Per  Morto  eli  freddo  . Lat.  rigefcmi  fi  igeo*  . Gr. 
Xfui pii  , mrytit  . Tur.  Dati.  am.  I |.  17$.  Convenne  zap- 
pare il  terreno  per  il  verno  crudillimo  , onde  a moi- 
ri le  membra  rimafer  lecere  , e alcune  feotineile  iotiriz- 
zate. 

Intirizzimento.  Lo  Wri«z'rr . Lat.  fluper,  rigor . Gr. 
in  tarpami  , et.ru  Lf  . Ltbr,  ear.  malati.  Sopraggiugne  inti- 
rizzimento nel  collo  , e nelle  braccia. 

Intirizzire,  Inthivunt  . Lat.  rigete  , ligrfem . Gr.  fi- 
jìr , rmryia 01 . Red.  Off.  iti».  117.  Ad  intirizzire  , e a di- 
venir convulG  cominciavano  dalla  coda. 

Intirizzito  . Add.  da  Ini  arsure  . Irrtir  azoto  . Lat.  ri- 
gida» , rigefeent . Gr.  piym  , vmr>»< . Red.  Off.  xn.  117.  In 
ventiquattrore  fi  moti  rutto  intirizzito, c convulfo.  È ap- 
piè ffo  : Pofcu  morendo , rimale  , come  il  primo  , intiriz- 
zito, c indurito . 

IntiSichire  . Far  divenir  tìfico  . Lat.  talefocne . Gr.  àt- 
anno  . Man.  Franz,  rim.  lari.  a.  I06.  Diavol  i . che  chi 
Torio  intifichifct , Ha  pur  qualche  faccenda, s’c’  fa  quella. 
Che  ’!  dì  comincia  , e a fera  non  firulcc  . 

\.  [ m figntfic.  neutr.  e neutr.  paff.  vale  Divenir  tìfico.  Lata 
in  phthtfim  incìdere.  Gr.  pìuniofum  *«g»n>«i»,  Setuf.  Al- 
leg.  15:.  Un  nome  vi  ha  tra  gli  altri , il  qual  m'  ha  dato 
fante  che  far  col  fuo  doppio  fentimcnto , eh'  io  ho  credu- 
to mille  volte  intifichirgli  lotto  da  vero.  Buon.  Fin.  j.  a. 
8.  Tener  la  quello  giovane  r in  eh  tufo  Oramai  quattro  me- 
li a intrichili]  . 

Intitolamelo  . La  intitolare  . Salva,  prof.  Tofc.  a. 
11 8.  Uno  intitolatncnto  d'  una  cantata  pollo  in  un  folo 
vetfo  cc.  veniva  nella  traduzione  alquanto  duro. 

Int  ITOL  a R R . Appellar 1 , Dare  il  tufo . Lat.  mf ertine  , 
t ttulc.ni  addire.  Gr.  re ;y ertile/ . irmprfur.  File*.  l.jf.  So- 
pra il  fuo  vencrabii  corpo  edificarono  un  grandiffimo  rero- 

Jiio  , il  quale  del  fuo  nome  intitolarono . G.  I'.  7.  86.  z.  Si 
cce  intitolate  Piero  d’  Araona  cavaliere  . Af.  /■’.  1.  9.  Fece 
confumare  il  mitrimonio  del  detto  Duca  Andreas  , alla 
detta  Giovanna  Tua  nipote,  e lei  intitolò  Rcina.htiirr.Mvt'. 
«t.  z&  Credettero,  che  cc.  per  li  meriti  del  santo,  in  cut 


V luto  L/«  miwiki*tiit«  -ne  1—  - l-  - ••«  t 

Intoller  a h il  * .Add.  ùa  non  toUttarfì  , Incomporta- 
bile . Lat.  intolrrabilìi  . Gr.  Sùaoorn  , elicei  rii  . Bore.  neo. 
97.  j.  Oltre  a quello,  che  fi  porcfse  cllimarc.  portava  in- 
tollcrabil  dolore.  Artici.  01.  Se  I'  ardente  invidia,  e rapace 
avarizia  culla  intollerabile  fuperhia  , che  in  lei  legnano  , 
non  la  impedifcono.cnme  fi  teme.  S.Grifop.  Come  fe  m- 
tollcrabil  fatica  ci  folce' avere  gialle  caule. 

Intollerabilmente  . Avveri.  Senza  tolleranza  , /»- 
comgeriahlmenie  . Lat.  intele/ abilita  , Gr.  tveuriri  , oogrv 
aie.  Mor.  s.  Greg.  La  villa  della  infermiti  noi  tra  non  può 
patire  lo  fplcndore  di  quella  eterniti  , che  (opra  di  noi 
intollerabilmente  nfplervdc  . S.  Ag.  C.  D.  Abbiamo  prò  po- 
llo ora  di  dire  de'  nuli,  che  gli  uomini  parifeono  ratolle- 
rubi!  mente.  • 

Intoi.  lek  ante  . Che  non  telino . Lat.  impau.ni  , Gr. 
d*r::ù  1 . Fr.  Gtord.  Pted.  R.  Uomo  dt  natura  intollmme  , 
e fupctba. 

Intonacare. za  intokicarr. 
Intonacato.®,  intonic ato. 

Intonaco.  ®.  intosico. 

Intonare,  e ntTUONAit.  Tnmint  mufiealc  ; e vale 
Da  principia  al  corno  , dando  il  tuono  alia  voce  piu  allo  , e 
più  (affo  . Lar.  prue  mire  . Gr.  noftur. 

f.  I.  Pn  Camper  re  arie  mutuali  , Mettere  tu  ranfie, 1 . 
Bue.  nov.  gn-  ta.  Cc  quali  parole  Minuccio  fubtumente 
intonò  d'  un  fuemo  foave  . Frane.  Sacri,  rim.  Tal  compì, 
tar  non  fa , che  fa  ballate , Tedio  volendo,  che  fieno  in- 
tonate . 

b-  II.  Per  Cantare  femplieemente  . Lat.  canne.  Gr.  0*0/ . 
Red.  Ditte.  19.  Tretcando  mruomno  Strambotti,  e frottole 
D altu  murino. 

$.  111.  Per  atei  af.  Tae.Dav.  am.  a.  48.  A'  Cappadoci  fat- 
ti valsali!  fu  cc.  (gravato  alcuno  de'  tributi  del  Ke  per  in- 
tonare 1.  Romano  giogo  prò  to*vc  (711/  vale:  fare  fperar* 
mi  camme  ; ime  me  ; A Lai.  ha  fpctarctur) 

J.  IV.  Per  Ri/iioatre  . Lat.  per  pire  pece  . Gr-  am[ogù/  , 
Gmd.  C.  La  parlarne  fama  gli  orecchi  di  molte  genti  in- 
fonde . Alata.  Alarci.  17.  ao?.  Con  quell’  alto  romot  «che 
intorno  Tuona,  Qualor  grandine  folta  i tetti  intuona . 

V.  Per  Domandare  alla  lontana  . Malm.  6.  19.  La 
maga  Tenia  dir  piu  di  vantaggio  , Menti'  egli  afpetta  un 
po'  di  mancia  , e intuona  , Ripiglia  prontamente  il  fuo 
viaggio . 

$.  VI.  Intonarla  troppo  alta  , me  taf.  prtfa  elal  tanto  ; e fi 
dite  quando  alena 0 fi  mette  m un  pofto , nel  quale  tomo  fi  pòf- 
fe  poi  mantenere. 

Intonato  , e intuonato  . Add.  da  Intonare  , t ri* 
Inceronare  . Frane.  Sacci,  rim.  tj.  Però  vi  mando  la  valila 
ballata  , Secondo  il  mio  faver,  poco  intonata  ( qui  nd  fi- 
gnftt.  del  5)  I.  i Intonare  ) 

Intonatore  , « intuonatore  . Vaiai,  maft.  Cir 
intieona  , Che  compone  le  note  , o la  mufica  . Lat.  peacctuor  . 
Gr:  xgfrx-ùmt . But.  Purg.  a.  Fu  buono  cantore  , e intona- 
tor  da  canti  , ficchi  alcuno  de’  fonati , ovvero  canzoni 
dell' autore  intonò. 

In  TO  NAT  RICE,  r INTUONATIICI.  Che  intuona  .IjX. 
qua  pxfcimt . Gr.  . Ft.  Giord.  Pted,  JC  JLr  fama  in- 

tonatricc  di  così  alte  maraviglie . 

Intonazione.  Lointomne.  Lat.  franano.  Gr.  ngifsga. 
Red.  annoi.  Dtttr.  pt.  Per  intonazione  , per  così  dire  , del- 
le parole  innanzi  ai  Boccaccio  aveva  ufata  Dante  la  voce 
Tuono . 

Intonchiare.  Neutr.  V effne  monetato  , 0 nfo  da'  ton- 
chi ; e fi  dice  propriamente  de  legumi  . I-at.  turcuhsntbui  al- 
fkmj  , Gr.  airi  nmitiiai . Ade/.  50.  Elia  non  Ita  nondi- 
meno 
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in  uno  ii.:  ioauf). 

iMTONICATCk,  t INTONACATO»  AM.  tii  Immirarr , e 
Incantane  . i .3 : . iircru/latiu  . Gr.  xaxmguirsr  , O p.  87.  I. 
Facciali  adunque  U torre  di  pietra  ec.  eoo  pariti  bene  in- 
tonieate  , c ’mbiancate  . 

Intonico  , e intonaco.  r>/l.  /accintala  . Lai.  ceSo- 
r.-um  ■ Gt.  **!•*>: . Patini.  A copritura  di  camere»  cd  ìn- 
looichi  è (i.ù  uti.e  la  resu  delle  'nife  . Tar.Ddv.PerJ.elof. 
414»  E quali  muro  forte,  e durevole  , ma  lenta  intonaco, 
e lullro  . 

§.  Due  fi  inimica  , vale  Iramrerrr,  3 -ir  tefìmìntn  indù- 
(tre  . fa.  l’ut.  5.  NÈ  comandò  sii  alcuno  de*  feoi  fcolari , 
dopo  ch’ella  fu  ferirti,  il  dark  d‘ in  fonico. 

Intoppa.  V.  a.  Intoppa . lai  afiamiadnm , aginfio  ■ F '.me. 
Bar!).  *75.  ir.  Pori  già  le  vele,  e prcil'i  Su  sitali  a baie* 
Orare  L'  armata  gente  , e dare  Vtrfb  il  porto  la  poppa  , 
Per  celTar  folle  intoppa  . 

Intoppa  m unto  • 1»’  intoppare  . Lar.  efiettdkuitem  . Gr. 
»fóoxzteun  , ' , ■ 

Intoppare.  Ai&tttn/i , Inctnertrfi  ; t fi  frenile  per  la  pii 
in  nuda  peate  % t fi  tei  t atr.'e  ntutt.e  non  r.  fa  fi.  Ltt.  ineuntre, 
e fendete  . Gr.  -me  ri»  1 ...  , vvNt*A»W . Nav.  ani.  81.  f.  Cor- 
rendo coll  quello  tornito  t’ mroppò  in  tre  pratvh  {chetarti. 
Daat.lnf.j.  Come  fa  l'onda  lì  fovra  Ganddi.Che  fi  frati* 

?|c  con  quella  , in  cui  1'  intoppa  , Coli  convien  , che  qui 
a gente  nddi . E ta.  Toma,  e ri  gli  guida  , E fa  cantar, 
a' altra  ichiera  v '.intoppa . G.  r.  6. 8;. 4.  Valli  capra  loppa, 
fe  lupo  non  la  ’ntoppa : Buon.  Tane  ■ }.  a.-  Impura»  e'  liti 
uopo,  ch’io  ì fiiluti  , QuandTo  io ’ntoppo , c I buon  gior- 
no gli  dia  .- 

In  t TP  PO  . fu  'ntopparr  , Bìn.-omn)  , Lat.  emgregm  , efen- 
dieuium  , a fine  fio  . Gr.  àrdnmeu  , ^ptaxiffa  , «poonori  . 
fluì  Purg.  aa.  E va  per  farli  enor  del  punto  intopj»  . 
Bete.  fin.  67.  Ma  pur  nel  vi  fu  porto  Segni  » eh'  io  prefi 
all*  amorofo  intoppo  . Serti,  jhr.  5.  *8X.  Mettendo  pui  ma* 
«p  a dir  I'  affitto  alla  atri,  ebbero  altro  intoppo  . itane, 
rim.  7%.  Por  s’  alpea  rem  , c mar  diffidi  tiene  L’  un 
dall'  atro  lentia  , lo  fpino  , e ’l  zelo  Non  avi.,  intop- 
pi ni  per  neve  , o gitlo  , Nè  I'  ali  dal  pender  lacci  , a 
catene  . ,•  ' . 

Istomt  • Divenire  iniettato  . iat.  vtktmemet  èr/tfici . Gr. 

iptterme  , vri/>ZP*fr  , l/atr. 

I m tu  \ : o . fi-lii,  eia  Interine  ; f.  dice  ,b  riti  prr  ifdegno  , a 
per  alterili,!  /ta  fe fra  ,ii  je  turbate  . 'gonfi 0 a Rei  fa  rii  tua. 
adirne,  tur  torvut.  Gr.  yrfyenrii.  Toc.  Dav.  tinti,  r.  i7,Ma 
in  fatui  per  ^.barbarli  da  quegli  alloggiamenti  , dove  an- 
cora davano  incorati  per  1 afpro  gaftigo  . t per  ta  rea  co- 
le terra  ■ _ 

IltTOUttai.  httetriiiSare.  iaf. Tardare  , turbidnm  rtdderr. 
Gr.  nmpr  , famipnr.  Metg.  j.  yi,  E morto  nel  paiuol  qua- 
li lo  caccia , Tantoché  tjitt*  la  broda  $ intorba . 
IarouiPAMCNTO.  V intetUdare  ..  Lat.  turbatili  . Gr. 
nini,  1 . Lilr.  mt,  malati.  Subito  avviene  1'  intorbida- 
mento della  orina  . iteri,  tfp.  imi.  za.  Ma  fie  fi  nllilli  Hi 
nuovo  della  lidia  fona  d'erba  . non  ne  fegua  l’  effer- 
fn  deli'  intorbidamento  . F ; 1 . 1 . intorbidamento  di  que- 
fi'  acqua  fari  cooofcere  eftct  felft  1‘  opinione  «ii.eoloro  , 
che  ee.  • 

iNTOR  erna  n F . far  deve ner  terirde  . Ut.  furiare  , tur. 
dedurli  redditi  . (Ir.  :>«/  , t.j inaimi  . flov.an.6i.  t.  Mei* 
ter  Trillino  urne  alla  fontana  , e ’ntotbiaù  l' acqua . Ciré. 
Crii.  8.  ip-.  Della  prudenza  de’  pefti  non  vai  10  j-irlafc. , 
nè  coma  e’  fi  (appiano  governare,  * difendere  da  chi  i noi 
pigliargli»  chi  con  lo  intorbida/  f acqua  con  le  branche  , 
chi  ec.  1Sgg.rut.1ff.  iti.  L’acqcc  diifillatc  13  piomba  iu- 
«othiJaBo  tutte  I*  acme -di  fiumi  , di  terme,  di  fontane  , 

di  porri. 

, *)■  1-  Pn  mrtafl  M.  r.  4.  il.  La  coli  comipciìi  a intor- 
bidare pii  animi  de'  cittadini  ■ Cnp*.  Boti. ‘ a.  tq.  Tu  ai 
Tem.  IL 


I N i o 11.  » 1 D I T O . Ad  J.  Ài  lutar  indire  , Lat.  lurbidut  . Gr. 
fini Seitvf  . 

Intop. mentiRR  . tntermmmn  . £ fi  afte  anfie  itti  fi- 

prijic.  ntvtr.  fofi.  I al.  tirar  , tv fr ferri  . (ir.  trina,  arar, 
ytm  , Ked.r/v.  noi.  40.  Sentiva  , ancorché  Ieggrctmente  , 
intormcntirfi  ie  mani. 

$.  Per  metaf.  Sm.  Le»,  irmeli,  t.  15.  Egli  è alcuna  volta  , 
che  negli  animi  è buona  votanti , ma  ella  i , come  bi- 
le , intormentita  , ora  per  le  troppe  delieatezàc , è quali 
muffa  , ota  per  non  fapere  più  altra  . 

Intormsnt  1 T0  . Adi.  da  Imtnmnùt».  La.  terfrjètru, 
Ttgefeemi  . (>’  plyac  , ve rayeie  , Becz.  Cr, ck.  4.  j,  A. .una 
altro  iniigardo  , e balordo  ut  , come  fc  tulfe  tutu  d'  un 
pezrt» , c iatormentka . Alam.  i*n.  18.  taa.  Ma  eli  rifpo* 
te  ben  di  tal  poilaaza  , Che  intormentita  aliai  n ebbe  I* 
tpaila  , Hed.  tfp.  nat.  •«.  Se  Iti  tiaccato  , renda  inlurmvn- 
tu»  , e lìupida  la  inano  ,-  cd  il  brawio  di  colui  , che  lo 
tocca  ... 

ItiiOUtsti,  e INTORNIARE  . Da  Incarno,  vai  CiV- 
l, a. tare  . Lat.  nraim.lirt  , ungere  . Gt.  . iàm. 

Inf.  14.  Sicché  quelli  leccatori  folio  totomciu  dal  botto  , 
dove  -una  puniti  li  violenti  in  le  , e li  v urènti  tn  le  ■■i~ 
no  inlorncaii  dal  follo  . Beee.  g.  j,  f.  7.  ‘ t per  caria  : . ; ù 
alla)  halli , ci  amtìciofamenic  fatti  , -....a  di  quell  i ai  e- 
mita  pilclc  , tana  lo  'ntoemava  . Tifi.  fu.  z.  L folle 
in  tal  maniera  , clic  1'  una  coli  iolorrnifle  1 a. tra , e 1 
tinchiudeffe  dentro  da  le  ai  egualmente  , e si  a dirirto  , 
che  non  toccallc  pii  da  ana  parte,  che  dall  alni  . dlc- 
elam.  siffatti.  P.  lo  im,.:-rca.  a tutto  ’l  carpo  cogl'  acuti  . 
Bui.  In/.  4.  j.  Le  fortezze  Ibglaono  edera'  inturncite  dal*, 
V «eque  . Zìiald.  Atuir.  (I  zodiaco  li  i un  cerchio  di  tifile, 
che  è nel  ciclo  (Iellato , e mtomea  tut/o  il  'uv.mdo  . Fxv. 
l/t f.  Il  leone  con  lunnghcvole  bocca  nuotatavi  leccan- 
do ec.  leu.  tea.  fault.  6.  j8r  Sii  intornialo  dagl  ingan- 
ni de’  tòni  dotneiltcì , di  maniera  che  .alo  io  polla  libe- 
rarlo . 

Intorniato  , e in  torn  t ato  . Add.  da'  Ut  verbi. 
Cinte  , Cirtendate  . La:,  cindm  , ari  uriti  itur  . Gr.  ripj.-'n r- 
W» , ftgtM^diN  . Te/.  Br.  1 55.  i^qando  una  éol<  è 
rincbiuta  , c intorni :m  dentro  dall’  altra  . conviene  , ;he 
quella  , che  rinchiude  , tenga  quella  nnchim'a  . Beee.  ine, 
Ptu.  Refi.  iti.  Jl  vederli  già  vicino  alla  vecchiezza  . ccr. 
puletuo  , e grave  , intorniato  di  moltitudine  di  figliuoli  , 
c di  moglie,  fieno  cole  di  non  potere  con  pazknzia  par- 
rare  . Àmre.  46,  li  vidi  mrarnearo  di  filarti  meli  ^fonati  . 
i st.  Andanir  ella  intorneata  di  matte  fanti  piacque  agli 
occhi  del  padre  mio  . E 7t-  Velia  in  pietofo  abito  dalle 
fot  vergini  intorniata  benigni  in’  apparve  Lati.  zi.  La 
quale  ( netti*  ) felinamente  inturniatomi  , non  fetamen- 
te  iJ  mio  volare  impc  po  , ma  quali  4*  ogni  fpoanza  ec. 
mi  fece  cadere  . Nhe.  ani,  f:.  4.  Quefìi  cavalcato  ben  dic- 
ci, miglia  , tanto  die  luto  in  un  .bello  prato  intorniato  Hi 
granciifins-.  alberi  . C.  V.  11.  p8.  }.  Avendo  lì  reame  di 
Granata  tra  le  terre  de  Cnfiuni  intomeato  . Atngb.  65. 
Tu  vedi  molte  cole  cllitc  intorniate  dall’  infelice  coper- 
tura . Taf.  Gir.  iz.  50»  Vide  chiulc  le  pone  , c iqioroii* 
’tt  Se  di’  nemici . 

IntORnjAMENTO  . Li  inUrtuarr  . Fr.  C terd.  Prr.l.  F.i - 
ceva.  notturni  , c frequenti  intora lamenti  alia  caia  della 
donna . • ,*• 

Intorniare  . r ktorneake  . 

Intorniato  • ».  in  torneato  . 

Intorno.  Peeptfixjont , ette  ferve  al  temi  ufi,  anche  t.t- 
for.i  al  filande  , .ri  feda  , e ai  quarta  ; , figrafica  Ciurn/r- 
roi---i  , 0 Pianiti  , che  unvnda  ■ Lat.  en.r  , arcuai  . (Jr, 
«a<  , fP9‘  • Bs«-  lev.  77.  qd.  £ mille  lacciuoli , col  mu- 
ftrat  d’  amarti  , f aveva  teli  intnrao  a*  p-.edi  . Pur.  unite. 
}.  a.  Da  che  comincia  la  bell*  alba  A fcuotcr  l’ ombra  in- 
torno deli*  terra  . Dant.  in fi.  n.  Sappi , clic  tuia  ùm  tor- 
lyy  n, 


Boa.  Vif.  44.  O tu  dicendo  , che  nel  eh  uro  giorno  Godi 
del  '«me  dell»  luce  mn  , Che  a re  vago  li  raggia  intor- 
no intorno  , Non  ifchermr  'CM>  gabbo  mia  balia  ; Frane. 
Sacci.  Op.  d.-liT  14-  Siccome  lì  sole  e tondo  , e intorno  in- 
torno ha  li  raggi  Inai  , e quelli  di  tapra  non  fanno  alcu- 
no utile  , così  1 eviro  «Ila  terra  fa  mito  s (orto  , ma  vcr- 

10  il  clclt^gommai  non  luce  • Recete,  fetr.  91.  Vi  fia  in- 
torno intorno  Ipazio  vacuo  della  grortezza  di  tre  dita  . 

$.  1»  fàrza  d avoerb.  Lat.  un.le.pu-i.jue  , irmtm  . Gr. 

mag,'  naaon/i  , Demo  fi.  G.P.9.  jir.  1,  Caitruixio  con  fui 
olle  venne  intorno  a Prato  , Itandovi  a campo  per  nove 
dì  , Rutilandolo  intorno  intorno  . Orme.  Ini.  11  Onde  il 
decurto  loro  Si  volle  interno  intorno  con  mai  piglio . Pere, 
canz.  4.  6.  bl  io  non  nlrovando  intorno  intomd  Ombra 
di  Ict  ee.  ( limimi  duco  l'opra  1'  erba  . Or.  0-  ?a.  1.  E ’1 
luogo  intorno  intorno  li  prema  colle  mani  , acciocché 
n'  dea  fuori  la  puzza  . Poig.  Puf.  Tulio  averi,  réotomii  , 
o vertigine  , cidi  cotale  tenebrujiti  < ed  avvolgimento  , 
come  le  il  mondo  s arginile  intorno  intorno  . 

INTORPIDIRE  . Di  ieri  ire  fin  pillo  , r finite  addormentato  . 

Lai.  urpefeere  -Gr.  dotte.  Fr.  Gietd.  Preti.  R.  Intenti  a’ 
piaceri  mtorpidifeono  odi'  olio  . • 

Intorpidito  . Adii.  da  Intorpidir t‘.  Lat.  r tu  pietas  . Gr. 
nefiàtet . Libr.  cut.  malati. -Sette  unga  mattina  , c fera  il 
membro  intorpidito  . , 

Intok  TICC  I ATO  . Add.  tata  te  . Lat.  intortai  . Gr.  aver- 
Ffafàuim  . Red.  anmt.  Ditìr. ?*.  Tiene  unita  quella  carne, 
che  ii  divide,  come  uni  ghianda,  in  molti  pezzetti  d tn- 
torticciatc  commettiture  . 

I STORTO  . A dei.  Ritorto  . Lat.  ittortut  . Gr.  corre  mfeuint , 
O 4.  la.  a-  Ma  da  tagliare  fono  i mortali,  intoni,  ede- 
boli , e ne'  mali  luoghi  nati ‘fermenti  . 

Intossicare».  Avtrlcnare . Lat.  «urtare  . Fr.  far,  T.  4. 
a;.  8.  Tal  vi  trova  entro  amarore  , Ch'  egli  è molto  in- 

• totfìcato  . 

I Stozza  r e . Ororsir  torno  , « atticciata  , di  fan' a tarla  , 

' t grefia  . Dm.  Cele.  ijj.  La  vite  , ec.  iotiacchifce  ; do- 
ve tenuta  balla  intona  , ratttene  il  fugo  , e ingagliar- 
disce . * ■ 

, f.  Per  metaf.  Divenir  graffo , heeiprigmrt  . Lat.  fubctaffl, 
irajii  , intumefttrt  , Ovvili.  Gr.  ùat*yi^i!lti  , 1 eri  euri.. , 
KradoO.  Ubr.  Sem.  (.  Per  me  mai  non  s’ rarezza , Non  t'a- 
dirar  , ' • 

InToziato  . Adii,  da  Interzare  . 

$.  Per  mriaf.  inciprignito  . Lat.  fuhiraiitt , ird  tamtfentt. 
Gr.  ànifyi^tuiroi  „ hutaienr  ■ Libr.  Sm.  44,  Ei  Ila  nitoz- 
uto  il  ootol  i vien  qui  a me  ; Ti  caverii  ben  io  del  ca- 
po 1’  izza  . 

I NTgA  , che  anche  fi  /irò»  in  t RA  . IS>  Beffo  , che  Infra . 
Lat.  tntet  . Gr.  lamc-v  . Bore.  noti.  79.  J.  E infra  gli  altri  , 

11  quali  con  più  efficacia  gli  vennero  gli  occhi  addotta  po- 
lii , tarano  due  dipintori  . Amei  40  Poiché  dal  cielo  nuo- 
va progenie  nacque  intra'  mondarti  , di  nobili  patemi  dì- 
fede  una  vergine  . C.  V.  10.  *4.  4.  Spianando  di  concordia, 
intra  le  due  olii  . Dant.  Purg.  ab.  Ma  con  piena  letizi* 
I'  ore  prime  , Cantando  , ricercano  intr»  le  foglie  . O.  9. 
ioni-  t cosi  intra  più  volte  fi  porranno  tutte  avere  , 
Artigli,  tg.  Tu  fai  bene  come  in  tra  l' afprc  fpinc  Ila  na- 
feofa  la  bella  rota  . 

IntRazesCARE  . Nette,  pò  fi.  tnnamaror/i  ; voce  beffa  . 
Lat.  umitrr  campi  . Or.  i/m  udrai  ■ Barn.  Flfr. 4.  j.  f.  Io 
vo'  pìuttoiìo  ec.  O per  un  arcolaio  , O un  lucernirr  di 
capo  a piè  velino  De  panni  d'una  donna  , inirabcfcarmi. 

Ini  a a ricco  la  m . Sai tee  fopra  oliano  cefo  con  pericola  di 
radete  , a di  far  cadere  ■ 

U'T  HAI  HI  t'DF  II  r . Raeehiudrre  inumo  , Chiedere  in  Ufi- 
xa  . Lat.  interi. maire  . Gr.  LaocAuur,  fmnur  . iute  Dee, 


ti  alle  gualchiere,  per  guarire  mrraiaito  acuì  ictia.at mw, 
Jtrrn.  5.  ij‘  fcd  é fotella  di  quel  giovane,  ec-  al  quale  iò, 
per  aprilanti  ini  rafano,  ho  data  f Emilia  mia.  Un.  pud. 
cam.  105.  a.  La  qual  vituperar' non  vo’  mimano  . Dav. 
Are.  145.  E bramò  -,  che  cita  , che  nelle  fuc  mani  dava  i 
tratti  , e boccheggiava  , Delie  mie  balille  , c fpnaflc  , e 
mcrafatto  pcritTe  . 

In  T RA  F I N EFATTa  , t I NT  E A P I NE  F AT  TO  . turafal- 
le^ , Affano  Affath  , In  tatto  , t ter  tane  . Lat.  ohi», ni , le- 
nitili . Gr.  timi  , aatviaantr  . Sant.  Granili.  4.  t.  Che  m ira 
vituperato  in  eterno,  E rovinato  int/atint fatta  • Alìeg. 
; j r . Perché  io  Aggio  mtrahnciatta  àgguindoiarfi  gii  uq- 
miai  , che  Hanno  in  falla  volubil  terra  , quali  altrettanti 
tornafói  1 fioriti  , La/e.  rim.  mactr.  7.  Stngne  intrafattafin  , 
non  pure  ammorza  Degli  altri  venti  la  rabbia  , e ’i  lu- 
mie , Mali»,  se.  pi,  E per  quella  rivai  nuuva  Medea  , 
Che  rovinata  1’  ha  intratìnefàrra  . B-cgb.  ung.  Ftr.  jp.  E 
calciarono  , fi  può  dire  , Interra  intrafinefatio  la  parte 
avverta  . 

Intr  tutela  mento.  La  'mirala fetore . Lat.  inirrm.-ffo. 
Gr.  tmKnd.ii.  Gr.  S.  Gir. 9,  Quelli  Ora  bene  a Dio  , cnt  fa 
li  faoi  comandamenti  alla  guarentigia  degli  Appo  ioli  , e 
che  dille,  orate  lenza  intraléìciamc  ito . 

InT  !<  A LA  scienza  . P.  A.  Innato fcia'mnto  . Lar.  intrr. 
miffia.  Or.J'iaKnJii.  Ltbr.Pnd.  Fanno  le  devozioni  coman- 
dale lenza  mtralalcunza . Aìri.  anf.R.  Fenice  am.'te  lenta 
intralifcianu . 

In  TRALASCIAR  F.  . Metter  tempo  in  mezze.  Interrompere 
t corro- erre . Lai.  latermitterc . Gr.  ,Jjie«  r»ir.  S f.  4.  j. 
In  quello  tempo,  che  avemo  intralafcuto  ,per  fegutre  no- 
(tro  trattilo  . tìnte. no v. 69. 8.  Perocché, fe  cosi  s'intraUic.aì- 
fc,  10  nc  morrei. 

Intr  ALAI  CIATO.  Add.  da  Intralafcurr . Lat.  infermi  f/ar . 
Gr.  .^11  *Aii.««»»i . Fumio.  5.  4;.  Io  le  Ielle  non  poco  in- 
tralaiuan:  ec.  ricominciai  ad  ufare.  M.  V.9. 104.  Gli  Cata- 
lani , intrafalciata  loro  prometta  fr  ec.  melici  Niccolò , t 
tutti  gli  Cuoi  compagni  ragliarono  a pezzi.  Fir.AJ  11. Non 
per  quellb  lafccrò  lo  rnrraUlcnto  ragionamento.  Benv,CtlL 
Qnf.tt.  Ritoriiaodo  adeita  alla  intralafciala, materia  del  ti- 
gnerc  i diamann  , che  fi  hanno  da  legare  in  oro’cc.  dico, 
che  ec. 

Intr  a lci  a mento.  V intralciare  . Lat.  mpheotio  . Gr. 
òforKstó  . Gal.  Va/l.  441.  Ora  mi  ritrovo  più  confuta  che 
mas,  e più  fuoti  di  fperanza  d'avere  a poter  retlar  capacf, 
come  Dia  quello  miraci  amento  più  intrigato  al  mio  pa- 
rere del  nodo  Gordiano. 

Intralciare.  Avvilapparc , Intrigare  ; tolta  la  metaf.  da' 
Tralci,  t fi  ufo  anche  in  fìgnifie.  nrutr.paff.  Lit. intruaie, im- 
plicare, inni  vere.  Gr.  iTrTMinr,  ipxraerKbuir . RedOff.an. 
189.  Quelli  quaranta  inteltmi  cicchi  ee.  li  diramano  in  diver- 
ti licheni  di  ramificazioni , che  s' intralciano  verta  la  pelle. 

Intralciatissimo.  Superi,  et  Intralciato.  Red.Off.on. 
ja  Elfo  membro  genitale  anoh'  egli  é uri  lungo , e filerò 
canale  , che,  quando  il  lumacone  non  ufi  il  coito,  ft  ne 
Ila  chiufo  nel  ventre  io  compagnia  deU'altrc  vifeere,  non 
dotata,  ma  avvolto  in  più  giri  ec.  a Ilare  avvolto  in  que- 
lli gin  vi  é nerellitito  da  una  membrana  piena  di ‘diverte 
ramificazioni  intralcianfiìmc  . ' ’ . . 

Intralciato  . Add.  da  Intralciare  . Lir.  mtrieatat  ,.im- 
pl Rotiti . Gr.  ifeatrxt} primi . Bere.  nev.  t. 4.  Sentendo  egli  gli 
fatti  fasi,  ec.  molto  intralciati  in  qui,  fd  in  li  ec.  pensò 
quegli  commettere  a più  perlonc  . Tire,  Dare.  fica.  a.  l'd. 
Tale  indugio  diede  agio  a’  Vitellóni  a falcarti  m certe  vi- 

f[ne  intralciate  lungo"  utl  pictiol  bofru . Gai.it.  6i~  Le  paro- 
e vogliono  cflirre  ordinate  fecondoché  richiede  l'ufo  del  fa- 
vellat  comune , e non  avviluppare  , e intralcine  m qui,e 
in  li.  " v 
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5*  tniramenere  , en  pgmju.  neurr.  puff,  vate  zncner  gì  mez- 
ali,  Imp.itii.TTft , Ingtrir/i . Lai.  Jt  immi/iere,  etiteucdere . Gr- 
fmanuJnr . C.  T.  7.  ij.  j.  Deviano  difendere  le  vedove  , e’ 
pupilli , e ìnciamctteanlì  di  pace , e altri  ordini , come  re- 
ligioli,  ivrano . 0arr.Kou.ij.il.  Dille  di  più  non  mtramer- 
terfene  per  innanzi . Pafi.  ttj.  Più  tolto  non  s'  intra  met- 
ta di  fucilo, thè  non  a, che  imramcttcndofi  avviluppi  se, 
e altrui. 

Intermettere.  Some.  Trame fo , brtromejfo . Bacc.nov. 
S>6.8.  Il  quale  più  per  uno  intramctteie,che  per  molto  ca- 
ra, c dilettevof  vivanda  ec.  fu  mefro  davanti  al  Re . * 

I MT I A MISCHI  Alt  Z^A . MifUnauta  rn/ieme , Mefntamen - 
fo.  Lat.  tntermixtio,  Gr  Sminati  . Libr.  tur.  malati.  Dalla 
intrimi  (chiama  di  tanti,  e di  cosi  divertì  liquori  ne  fegue 
un  compoito  molto  utile. 

Intramisciiiato.  Add.  Meficolato  inficine  . Lat.  htur- 
tmxtiu.  Ot.Tmnfuuymt.  Tef.Br.t.  fi.  Ma  all'  altre  creature , 
ove  gli  elementi , e 1‘  altre  cornplelfioni  fono  mtrim  lihu- 
te,  avviene  talora, che  1'  ellrcmitadi  di  folto  foprailano  fat- 
ue in  alcuna  creatura . 

Intra  MISSIONE.  latrameli « , lnUtrni fiume  . Lat.  liner- 
m.jjto.  Gr.fuxu4.it  . Br mi.  Afri.  1.  Gli  amanti  mileri  da 
feb ire  continui  iollicitati,  nè  ripofo  , nè  i.nrramifIionc,nè 
alleggiaincnto  hanno  da'  tor  mali  . 

In  TRAPORRE,  e in  trai’ por  re-  Interporre , Pene  ira 
mi  afa,  e t altra.  Lat.  interponete . Gr.  unpuntblreu . Ama. 
ani.  10.  1.  7.  Intrapponì  talora  allegrezze  alle  tue  cure  . 

$.  E neutr.pafi.  itale  Borire  di  mezze,  Teametterfi.  Lat. 
intercedere.  Gr.  puainimr . C.  11.  109.  4.  MandaHooo  lo- 
ro ambafciadori  ai  Papa  a pregatlo,  s intraponclle , che  la 
impcrador  Carlo  non  paffaflc. 

Ini  RIPRENDERE.  Soprapprendere  , Sorprendere  , Stprag- 
giugnere.  Lat.  opprimere , invadere.  Gr,  ir  tetani , itivi  J ir. 
lev.  AL  t cuci  Attorni  gf  inimici  intrepidi,  c duconfitti  , 
e Liioiti . Ltv.  Dee.  5.  Fu  per  fraude  dalli  Romani  intra  pre- 
fa. 1 a eh.  fior.  1.  :o.  Agliuficiali  di  Roma  aveva  le  lai  ren- 
dite più  volte  per  più  mefi  intraprefo , e ritenuto  , 

4.  Per  Pigliare  a fare  . Lai.  aggredì  . Gr.  rrreiiimu  cp  Jp- 
7P,  Senof.  Sto.  Fur.  p.  100.  Vice  indo  perù  Tempre  mai,  ed 
clprcilamcnte  lo  intraprendere  più  che  le  forre. 

IntraPRenDIMENIO.  Le  intraprendere  . Lat.  fufeeptio. 
Gr  iy^dfutne. 

In  JR  APRENOITORE.  Che  intraprende  , Che  prende  a fa- 
ri . Lat.  fiufieptae , aggrefiar  . Gr.  ÌT»vtio»»t  . Cam.  Par.  8. 
Con  confentimento  di  Papa  Niceota  , e forza  di  .gente 
d'  arme  del  Re  Piero  di  Roana  inrrapreoditore  di  ciù. 

InTraERENSore.  Intraprenditore . Lar. fnfeepeor . Gr. in- 
vapin ir.  Et.  Ciani.  Pnd.  Vi  penfi  bene  , priraachè  egli  fi 
faccia  intraprenforc  della  opera. 

1 N T R A R I . Sufi.  L'  Entrate , 1 C lngrejfo . Lat.  mgreffut . Gr. 
ùaotoe . 

Figuratilo,  per  le  Prima  affetta  del  fattamente  delf  uo- 
mo. Lat.  fatiti . Gr.  ifin . Amo.  ani.  7.1.;.  Lo  vcllire  del 
corpo  , { I ridere  dell',  uomo  , e ’l  fuo  mirare  , don  opra- 
no apertamente  di  lui . 

1 N T R a a E . Entrare . Lat.  mgrtdi , Gr.  aìrtvue.  Amo.  am  ?8. 
j.  ti.  Se  tu  foiTi  Entrato  m quella  vita  come  voto  vian- 
dante , perchè  tu  folli  innanzi  a ladrone , s!  canterelli  . 
Data.  Par.  1.  M'  è uopo  intrar  nell'aringo  rimalo  ( tasi 
tarme  malti  T.)  Cu  11.  Ir  ir.  a.  Disio  trine  et.  flette  ec.  che 
Io  feudo  volino  ec.  potclfeno  disfermare , e y'  intrafteno  il 
core.  Semi.  S.Ag.S.  Il  dimonio  non  puófe  mirare  in  quel- 
la cafa  ,.  uè  in  quella  mente , dove  la  pace  fignortggia . 

Interrompere  . imrmmpcn  . Lat.  interra  mpctc . Gr. 
introni,  rufcjngxdr.  Fi.  oc.  88.  Ma  perciocché  talvolta 

difavvcdutameiitc  1'  uno  le  novelle  dell' litro  tntrirompe- 
va , la  belli  donna  itiSe  cosi . Cutd.  G.  14.  ialooe  , ficco- 
Tarn.  II. 


1.  io.  11  ac  cc.  icoocnc  non  piegava  t amino  av  a.-c.-T- 
re  , nondimeno  intratteneva  con  varie  , e vane  p rumale 
li  prontezM  , e la  Iperanza  del  Re  Portoahefe  . 

% E neon.  pafi.  vale  Trattener/! , Stare  a bada.  Lat.  mora- 
te. Gr.  èfewI'VMMa,  Ifacr.  Tir.dtfc.  art.  105.  Tu  puoi 
ben  penfate , che  le  mangiavano  il  ferro , che  cimo  ave- 
vano fame  , e »’  e'  non  averterò  avuto  da  intrattenerli , e' 
farebbero  venuti  alla  volta  «olirà  . 

S.  Intrattenere  alcuno , vale  Fermarla  al  fervi  già . Berti  rim.  I 
1.  td.  Che  do  verremmo  darle  un  tanvo  U mele  , latrano, 
oerla  come  un  capitano . 

Intrattenimento.  LvW.ithwrr .Lat.  mena.  Gr.ffit- 
retdii.  Bern.  Ori.  t.  la.  jé.  Tu  vedrai  quivi  la  pompa  , • 

L onore,  L' adulazione , e l' iotrattermneruo . Segr.  hte.dtfc. 
j.  ìa.  Ma  quanto  c'  apparteneva  agii  eferein  , cd  agli  in- 
trattenimenti de'  foldatt  divcr(i0inwtnenle  procede rano  . 

In  travenire,  e intravvenire.  F.A-La  fieffa}eh* 
Intervenire,  Ateadere.  Lat.  evertere,  eammgere . Gt.irjmmx, 
ujaflm tur.  Fr.GKrd.Pred.  Penti  a ciù,  che  n;l  peccare  u 
pub  intravenire  . Fr.  lue.  T.  j.17.14.  Dille  ella:  io  ti  di- 
co, Il  danno  grande,  che  m'  é intravenuto. 

Intraversare,  fferre  « nayerja,  Attraverfare  . E fi  u[a 
anche  nel  fieni  fa.  notar,  puff.  Lat.  tn  trnnJinTjum  fanere . Gr. 
v Xoyiut  milita t.  Tati.  gir.  Allora  intzaversù  lo  corpo  di  fu» 
compagno  in  Tufo  lo  cavallo.  Fav.  E/op.  Che  tu  m'  aiuti 
di  finirmi  d'  un  orto  , che  tot  fi  è intra  ver  tatù  in  gola  . 
Rim.  ao.  M.  Ore.  53.  Avvegnaché  crude!  lancia  intravetfi 
Nell'  alma  quella  giotfin  donna  gente  . Cren.  Marti,  pad. 
L'invidiofo  nimico,  re.  quelle  cote  intravcrfandomi  pel  ca- 
po, mi  fece  dare  mille  volte  per  Io  letto  fituratam.) 

è-  I.  bataverfare , neutt.pafi.  pet  Oppcrfi.  Lat.  obfiare, im- 
pedimento effe , aep.ee fari  .‘Gr.  eirSiniim,  nuin^nr  . C.  K 18. 
ijIL  i.  Si  s intra vetfarono,  c cercar»»  co’  detti  Tedcfchà 
il  detto  trattato  . 

f.  II  hatraverfare , fi  dite  deft  Arare  i campi  a travet fa  elei 
lavoro  gii  fattavi . 

J.  III.  Intraverfare , vale  anche  Ufi  ir  della  via  retta,  e fi- 
greca tam.  del  ghtfia . Lat.  a reBo  aberrare  . Gr.  unì  •<  nAuat 
iti  zKaeéaiei . Sola  fi.  lug.R.  Il  quale  agio  eziandio  gii  uomi- 
ni melimi  per  ifperanza  di  preda  fa  fovente  icrraverfare  . 

I NT  R AV  E R s ATO  . Add.  da  Intraverfare  . Pofia  n trnvrrfia  . 
Lat.  in  trun/verfium  fofitut,  ahlifuitt.  Gr.  erxoyitet  tabi giireu, 
TEvjiaf  . paff.  arai.  O per  percofTa  di  fcogli  degl'  intraver- 
fati  talli . Dui.  S.  Creg.  1.  5.  Vide  fubitamctNe  lo  ferpen- 
te  intraverfaro  entro  la  via.  Bue».  Fitr.j.  j.  a.  Ivi  confit- 
to Lo  ’ntraverfato  legno , effe  allo  feuro  ce.  Non  fapevaa 
penfar  eofa  falubre . 

IuTRAVERSATURA.  L intraverfart  . Ve».  Alfe.  Am.  ig. 
Potrebbe  ciù  ertiettuarfi  con  alcune  inrravctuiuie  del  ca- 
nale medefimo . 

In  traverso.  Pafia  awniulm.  Per  travet  fa  . Lat.  obli- 
otti  , tranfivvrfim  . Gr.  trxaytut . UÀ  tam.  a.  jo.  E f oro  , e 
il  nero  all  ilirato  in  travetto  .fi.).  Quello  braccio  di 
mar  tiretto  in  traverfo . But.  lofi.  aa.  1.  Digrigna  , cioè  a- 
prc  la  bocca  in  traverfo  (lorcendola  . AL  Alaubr.  E"  con- 
viene , ch'ella  fia  fornata  in  traverfo,  c tutte  I*  altre  ve- 
ne ec.  Ricett.  Fior.  47.  Il  meu  ec.  ha  le  radici  lottili  , e 
fparfe  , alcune  in  traverfo  , cd  alcune  in  profondo  . 

Intravvenire. u intervenire. 

In  tesare,  y.  A.  A levtr.  paff.  Farfi  tre  , Unir/i  in  tre . Lar, 
trinarti  fieri  . Gr.  rpùt  >ó»3<u  . Dna.  Per.  I ;.  Che  quella 
viva  luce  , che  fi  mea  Dal  fun  lucente , che  non  fi  dilu- 
na Da  lui , nè  dallo  amor  , che  a lui  s intrea . But.  evi  : 

S'  intrea  , cioè  fi  ti  feria  perfona  . , 

INTRECCI  a asrNTO.  JU  ’ntreceiare  , e 'I  Cull'gtrc  , e' ra- 
te fiere  a gutfia  di  treccia  , Intrecciatura  . Lai.  inteetue  . Gr. 
«cfURaKÌ,  ieipurau.  Borgk  Rio.  474.  Alla  fonte  dd  I >be- 
V'yjr  a tini» 
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i.  Io  dirò  on  , perché  le  Grazie  limo  (re  , perchè  furio 
torcile  , perchè  fi  dipingano  colie  mani  intrecciale  a Giuli 
di  chi  balla.  E 4.7.  Che  altro  è La  natura,  che  Dio, co  una 
divina  ragione  inuccciau  per  tutto  il  mondo,  ed  a eu- 
femia delle  fue  parti  I 

I nt  **r cc.  1 croio  . Ornamento  da  forre  filile  irmi . Lat. 
rcitimitulam  . Gr.  «'-•»? leu»  , G-  10.  1(4  1.  Intrecciato! 

I di  perle  , cd  altri  divifati  ornamenti  di  teda  . ifaad.  Cam. 
Furono  per  una  rete  , e intrecciatilo  di  perle  , c per  un 
telluto  di  ariento , c per  una  gfu/'anduzzi  , e per  un  foi- 
licnno,  chV.compcrò  per  la  moglie  d'And  rea  tuo  hgliuo- 
lo  . £ a/ •frego  : Per  un  paio  d’ intrecciali») , e rare  d oro . 

Intrecciatura  . lairruiamtntu , Co/a  collegato  , e uni- 
rà a guifa  di  fittila ■ Lat.  lettimi.  Or.  iutrkmà.  Pit.SS.  Pad, 
1.  j.  Il  fece  porre  rivcfclO  in  fu  uno  letto  di  piuma  dtli- 
camfima  , e legare  , lìcebè  nè  levare,  nè  rizzare  ti  potcf- 
fc  , con  certe  intrecciature  di  fiori  . Uni  Sifi.  167.  Segnano 
con  mille  , c mille  ravvolgimenti  una  vaga  intreccia- 
tura . 

Intreccio  ■ lametioima . Lat.  imtuctus . Gr. 

Se/nt.  Mmm.  Gmgn.  7.  5.  Ora  non  vedi  , che  intreccio  è- 
quciìo  d errori  J ( -fui  figatatam.  ) 

Ut  SECO*»  t.  P.  A.  far  tregua  . lat.  indutiat  facete  , fe- 
rite f alni  . Gr.  evriiiME  Tallii  Al  -r . a >a  , fìemofi  G.  K 
4.  5.  a.  Sì  s’ intitguato  co'  Ficiolani , c lafciaro  di  non 
fate  piò  guerra  l'uno  comune  all'altro  (f«J  nntt..pajf.) 

IntR  ERI  I R E • P.  A.  Ntktr.  Emficrfi  di  tremore.  Lat.  latre- 
mijtere  , mtirmire . Gr-  ofiftue  t T/xfuie.  fini.  Imperocché 
le  miniere  del  signor  belliilc  , e no  Spauri  toli  io  fervo 
onde  ìntrcmilce  , e perde  lo  vigore  . 

Ini  «epicamente.  Averti.  Ce»  imrrfi.ln.ia . Lgt.M- 
trefidi  . Gr.  «fidi . Fr.  Ctoni.  Fred.  Intrepidamente  fi  mi- 
fe  all'  imprefa . Serd.  fior.  4.  14^.  Tutti  s apparecchiavano 
intrepidamente  ad  onorare  fa  vita  con  un  bel  morire , Gai. 
SiJÌ.  4C7-  La  Ida  coi(an7»  ne!  follcner  con  tanta  .forza  , e 
tanto  intrepidamente  la  dottrina  del  fuo  mac.trn  me  gli 
ha  telo  affezionati  Hi  mo  . 

IntrIPIDEZZA  . attrailo  if  latrefida  , Lat.  eonfidititia  . 
Gr.  idgaot . 

Intrepido.  AJJ.  Di  gran  mare , Forre  . Lat.  intrefidut , 
imferterritkt . Or.  ed  tèi  , vfofixt  . Pere.  taf.  5.  Come  uno 
fchermo  intrepido,  e ojieilo  Subirò  ikopctfc  quel  bel  vtfo. 
E 10.  Vidi  Antifurto  intrepido  , e virile  . Rum. fior.  tpj. 

F. lcggonfi  quelle  ( vipere  ) thè  fono  d’  aspetto  piò  fiere  , 
cd  intrepide  . 

In  TRESCARE.  lanigere  , Avviluppare . E fi  kfa  ite  figtufic. 
me.  e mute,  fa  fi.  lat.  j maltiere  , miniate  . Gr.  ngnt  »«, , 
i}um>iuu.  Frane.  Saech.  rim.  E perchè  qui  tu'  tntrt- 
feo  Tommufo  in  quello  finito  Fdofofo  alto, e dotto,  Me- 
dico non  fu  pari  a lui  vivente . E Qf.  àtv-  da.  Ed  è intre- 
fcata  la  cola , c intrdcafi  per  forma , che  Dio  voglia , che 
dia  abbia  buono  fine  . 

Intrescato.  Add.  da  lntrrfcare  . Lat.  muoiano  , iinpie. 
*»l . Gr.  ifi*eTM}fii>ii . 

Intrica  mento  .te  intriga  mento- 

Intricare  .te  intrigare. 

I N T R I C ATO  . U I NT  K 1 G ATO  . 

Intridere-  firn fetore  , o Ridurre  in  pomata  etm  atfua , 
e altro  co  fi  lteui.it  cbetchefita.  Lai.  f HÌH  erre . Cr.wq«nw. 

G.  P.  s 7.  }.  E la  primi  pietra,  che  li  fondò , U calcina 
s'  intuir  di  fanguc-  Cr.  1.  11.4.  Quando  t' inmde  (la  fal- 
erno ) fi  mefooli  (On  ella  delle  we  parti  le  due  di  rena  . 
E 4.  4d.  3-  Prendi  del  migliore  aceto , che  troverrai  , e 
diftempcra  , ovvero  intridi  con  quella  polvere  , iicchè 
faceta  panieri  ben  feretri.  frane.  Saab,  pj  mv.  105.  Que- 

, fU  minuazoli  non  fi  j mica»  lare  pane  intero, le  non  sin- 


Gurd.  htd.  S.  Ecco  afeolw  la  qutflione  , ma  quali  ne  ’n- 
triga  un’  altra  non  minore  . Sta.  ita.  parib.ò.  17.  Se  tu 
1‘  imrigalTi  in  qualche  piato , e poi  ne  lo  firigaffì , ntuno 
dubiterebbe  , che  tu  non  avelli  federatamente  operato  . 
Alain.  Gin  if.4.  Di  qootrada  in  contrada  muovo  il  piede, 
L ’l  ciclo  avverto  i mici  dite, ni  intrica . Rea.  taf.  4;.  Se 
ciò  veramente  nelle  carni  di  quatti  Serpente  avvenga, 
non  voglio  intrigarmi  a fave  l ame  . 

Intricatamente.  Avo-ri  Con  intrigo  , Avviluppata- 
mente  . Lat.  feruti  boli  . Gr.  a munii 

I NT  RIGATISSIMA  MENI  E . Superi.  £ Imrigauaume  . 
S.  Ago  fi.  C.  D.  Sogliono  dimandare  intrigatilii  Riamente  , e 
fehernir  la  fede  . Patch.  fior.  4.  77.  Con  minor  confulio- 
ne,  che*  quelli  Udii,  i quali  intrigatiliimamcntc  la  ferma- 
rono . 

Intricatissimo.  Superi,  d Intrigato.  Lat.  mommi  ren- 
ili mu  . Gr.  lutinovi  ìumrriaygùnf . Red.  OJ.  un.  ja.  Potai 
filale  vcrio  la  Ina  origine  , c di  nuovo  fetnde  , c tempre 
con  nuovi  giri  , c avvolgimenti  intrigatimmi . £ 515.  La 
dieta  ben  tegolata  è la  più  licura  medicina  per  rimettere 
in  fello  le  vifeere  degli  uomini,  per  ntiiarc  gl’uutigaulfi- 
mi  canali , e anJiri vieni  de'  loro  corpi  - 

Intrigato,  e INTRICATO.  Add.  da  Intrigare  , t In- 
tricare . Lai  i-ii orarvi , implicatili  . Gr.  turtrm\fu*r:i  . Cr. 
x.  xH.  8.  Si  dilpon  gatto , c acconcino  intrigate , e li  leghi- 
no ove  Infogno  farà  . £ 9.  4»,  1.  Il  luogo,  dove  fi  fa  , è 
nervata , e pieno  di  vene , è d arterie  da  eufemia  parie 
intrigato  . M.  V.  1.  05.  Il  conte  d-  Avellino  , cc.  vedendo 
i fatti  del  regno  rimali  intrigati  cc.  andò  al  calteiio . fr. 
Jac.T.  i.  7.  io.  Ben  disio  d’  efier  tal  vaio , £ nel  vizio  fio 
intricato  . G al.  Sift.  442.  On  mi  ritrovo  io  più  confidò  che 
mai  , e piò  fuori  di  fperatna  d'  avere  a poter  rcLt.r  capa- 
ce, come  fila  quello  intralciamento,  più  intrigato,  al  m» 
patere  , del  nodo  Gordiano  . , 

Intrioatore.  Avviiup fatare . Lat.  imjdteótom . Gr. * v«- 
TAixar  . 

Intrigo.  Intrìcamcmt . Lat.  implicala  , erica.  Gr.  tp- 
r«» ir , vgayturit.k  . Uri.  Dcfidetoio  di  voler  vedere  d li- 
ne di  tale  mitigo  , di  nuovo  domi  nettigli  cc.  buca.  Iter. 
1.  x.  j.  Il  podefia , Che  fcco  mi  ciuauio,  mi  ha  patio  in 
quclio  Intrigo  . 

Intrinsec  amente,  e intRinsic  amentt  . Av- 
vali. Internamene!  . Lat.  intrmfccì  . Gr.  IrSobeo  . far.  5. 
Frane,  ihd.  Lavorando  intriniicamcme  in  nella  purgagio- 
ne.  e iliriiz amento  . (Aule.  fior.  1,  ih.  Intnuiecamenre  gri- 
vdlimi  penfieri  lo  tormentavano . Pareli.  Lei.  144.  Si  enti- 
mano  elicle  differenti  cllrinfieamcotc  , e non  uitnofica- 
mentc  . 

I NTRINSECATO  . te  tNTRINStCATO. 

Intrinseco  . ».  intri.nsico. 
Intrinsicamente  - v.  intrinsecamente- 

IntrinSICARE  . Pitndete  interna  dimefiubnta  , e fami- 
gliarità im  alma  cefi  uja  anche  notti,  fafi.  Lat.  con/ungere 
ntcejjMkdtacm  rum  uligini  , Cir.  Gr.  ouneiuor  ìferomr  . Ftr. 
Af.  fi.  E volendomelo  intrinficare  più,  che  10  poteva,  n- 
fpoli  alla  fua  ultima  profferta  . 

I n t R 1 n s i c ato  , e intrinsecato.  Add.  do  Imrm- 
ficate  , e Intriafuare  . Lat.  famtiiataate  nm/uafita  . Gr.  <rv 
riiei , iimoìfturoi  . Sur,  far.  5.  tal.  Intrinficatiii  con  Unti- 
re  fratello  di  Bolcalao,  Coehere  il  pncciptlc  degli  Unsbo- 
cenfi  ec.  lo  condufle  l'eco  alla  felva  . £ t.  uff-  Con  que- 
lla fòlle  ipctanza  intrinficatofi  eoo  Ebtiardo  , convenne 
finalmente  con  elio  lui  in  una  congiura  coatta  il  fia- 
tello  . 

Intrinsichezz  a . Aftratto  £ Inrrmfim  . Lat. familiare- 
lai  , nccejfilada  . Gr.  eunhva  , oituónai  . Sm.  iea.  farci.  }. 
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me  prima  !e  parti  tuperhciafi  andò  leccando,  cod  poi  nel- 
le tntnnliche  trapanato  più  vivo  divenne  . fu»*.  4.  44. 
l’cr  quel  venerabile  , c intrinfko  amore,  che  tu  portafli  a 
Adone  , arniiga  1 miei  mali.  Sagg.  nat.  efp.  181.  Si  porreb- 
be tuttavia  ancor  dire  , che  quelle  prime  alterazioni  pro- 
cedono da  mutazione  intrinfeea  de'  liquori  . Caf.  lett  71. 
Contentandoti , e rallegrandoti  delle  tue  meddimc  nurin- 
fecht  laudi  conoiciutc,  ed  approvate  dalla  tua  propria  10- 
fallibil  coiucnza  . 

Intriso.  Sufi.  Mefcugl'to , c he  fi  fa  di  farina  , 0 rt  altre  re- 
fe limili  m acqua  , « altro  tijttcrr  , frr  far  pane  , torte , mi- 
gii.nci , e fimih , Frane.  Sardi.  rim.  E m'é  piaciuto  sì  que- 
llo brodetto  , Perché  un  nuovo  intrido  vi  li  podi . Frr.  Af. 
41.  Voltava  lo 'turilo  per  lo  mortaio  con  quelle  due  marn- 
ate biancu  me  . Cara.  Cam.  188.  Ma  la  forma  , che  pigi» 
il  bianco  intrido  , Dcbbc  (empie  clTer  netta  . 

}.  Per  metaf.  A U ttrr  le  mani  in  ogni  mtri/'o  , vale  Ingerir- 
li m agni  loia  . Buon.  Fier.  a.  t.  9.  Io  tono  un  di  color  , 
che  in  ogni  intrido  Mctton  le  mani  , e (pedo  de  le  ’ra- 
brattano. 

Intriso-  Add.  di  Intridere.  Cr.  1.  9.  a-  Le  quali  giuntu- 
re fi  deono  poi  dentro  fioccare  con  calcina  viva  lottila 
con  olio.  Pn/J.  F.  X.  Fichi  dccchi  pelli  , cd  intrìdi  con  fio- 
re di  farina  CC 

Intristire,  e INTRISTIRE.  Incattivire . Lat.  depra- 
vati . Gr.  •rom;*noSat  . Pataf.  4.  Pur  non  lo  dgornentar  , 
che  iotnfia  agli  occhi.  TnJJ.  Am.  ut.  Il  mondo  invecchia, 
E invecchiando  intriflidce, 

f . Per  Indettare  , Jmiozzaeeiire  , ìmatorzolirt  , Nat  at- 
te! ibi  te  , Non  venite  innanzi  , Noti  acqui  fiate  , Noti  erefetrt  , 
Lat.  t aie  fece  e . Gr.  OfnfiuieSm,  ftnfnéntriet . Cr.  j.i*.?.  All- 
ega innelìata  la  detta  pianta  nell'  olmo  , dccondoché  dice 
Palladio , «’  appiglia  , ma  molto  intriflidce  • 

I NT  R or  (ili  r.  . V.  A.  Avverò.  Intanto  . Lat.  intrrea  . Gt.  to' 
efi  fx nw;J  . Dani.  Inf.  10,  Si  mi  parlava , c andavamo  m- 
trocque  . Pataff.  1.  Squafimodco  introeque  , e a durone  . 
Lev.  Af.  Introeque  , che  la  coda  fue  in  quello  tempo  a 
Veiento. 

Introdotto.  Sufi,  Introdneimrwiti  . Lat.  introdurlo  . Gr. 
tlenytryii  . Boa.  mai.  89.  7.  Per  introdotto  d'  uno  de’  baro- 
ni di  baiamone  davanti  da  lui  furono  medli  . Maefiruzz.*. 
14.  Sunto  Adottino  dice  : la  vanni  dell'  arti  magiche  per 
introdotto  delle  dimonia  ha  gtò  ripieno  tutto  il  mondo  . 
Pii  or.  g,  s,  nov.  a.  Il  conte  Guido  con  tutta  la  taglia  di 
parte  Ghibellina  dene  venne  a olle  in  fu  quel  di  Lucca 
per  introdotto  de'  Pitani  . 

Introdotto  . Add.  da  Introdurre  . Lat-  indaHut  . Gr. 
ìru-gìdi  . Redi  Off.  un.  14}.  Certi  medici  miitcrìofi  , c 
furie  della  II. Ida  (cuoia  di  certuni  introdotti  deherzodamea- 
tc  nelle  commedie  Franzefi  dri  tamodiflimo  Mohcre , Buon. 
Tiir.  1.  1.  a.  Introdotti  da  lor  d’  ordine  mio  Siate  alla 
pompa . 

Intaoducrre.d.  introdurre. 

INTRODUCI  MENTO  . Lo  introdurre  , Entratura  , Entra- 
mi nto  . Lat.  ingrefius  . Gr.  dettai  . Fi  ho.  7.  53,  A (cguitar 
Pallade  mi  dilpofi  , le  cui  dottili  vie  ad  immaginare  que- 
llo balco  mi  prclìb  agevoli  introducimenti  pet  la  tua  foli- 
tudine  • 

Introducitore  . l 'trial,  maft.  Che  tntnduet . Iat.  in. 
Irednemt . Gr.  dea-, ut . Dant.  Cernì,  73.  Ancora  quello  mio 
volgare  fa  introducitore  di  nje  nella  via  di  deienza. 

Introdurre,  e intROuucere  . C ondurrt,  e Metter 
dentro  . Lat.  iutreJuctre  . Gr.  èrriyitr  . Boa.  nov.  16.40-  Ed 
ai  duo  convito  , il  quale  ancora  al  mezzo  non  era,  cl' in- 
troduce . Sagg.  nat.  efp.  a8.  (Cucito  fi  vede  manifcllamcnte 
ogni  volta  che  nella  canna  s’  introduce  un  no'  d'  acqua 
( qui  nintr.  puff,  ) c af.  leu.  14.  lo  ringrazio  V.  Ece.  Iiiu- 


Le  terze  volte  , e prime  dolio  «trono  Di  legge  di  Datu- 
ra cc. 

(f.  I-  Introito  , per  lo  Comtntiamento  nel  dire  alcuna  cefo  , 
t Entrate  a dire  al. una  coffa  . Lat.  mirortur  , tniiium  . Gr. 
dfX*-  Cren.  Merci!.  vj%.  Indcgneratti  il  tenore  delle  parole, 

1 modi,  e reverenze  s'hanno  a fare  agl’ introiti  delle  im- 
bibiate . Celi.  Sport.  3.  1.  Oh  guatda  bell'  introito , eh’  i 
flato  quello. 

11.  immite,  ffr  prende  anche  per  Quelle  preci , che  fi  di- 
cono *1  principio  deità  meffa  . Lat.  * miratiti . 

IntRomussione  . Lo  intromettere  . Lat.  intromise  . Gt 
ineia.  Libr.  cm.  malati.  Nella  fetita  Ila  fattala  intronici- 
(ione  del  medicamento  in  modo,  che  arrivi  al  feudo. 

Intromesso.  Sufi.  Trarrtelo . Gelar.  81.  Scnzachè  mofirt 
che  il  convito  non  fia  abbondevole  d’ intromefli  • 

Injromesso  . Add.  da  Intromettere  . Lat.  inteemiffui  . 
Gr.  '8«t  . Boi t.  nati.  4;.  17.  E infrotnelfofi  in  que- 
flc  cote  con  Betnabuccio  , e con  ffacommo  cc.  fece  far 
P*ce.  . . 

4.  Intronai fo  , per  Meffo  dentro  , lattodotto  . Lat.  m- 
trodudut  . Gr.  1 ìengfrli  . Benv.  Celi.  Orr/'.  13.  Occotfc  , 
mentre  io  legava  il  detto  diamante  , che  un  certo  Gaio 
gioielliere  Milanele  favorito  da  alcuni  famigliati  di  sua 
Sant  iti  , cflcfido  egli  intromefio  da  tua  Beatitudine , dille, 
che  ec. 

Intromettere  • Metter  dentro  . La  t.  intromittere  . Gr. 
u\u&(u,  . Serm.  S.  Ag.  Cosi  fi  conviene  a'  fervi  di  Dio 
di  dare  , di  cacciar  fuori  il  demonio , c d'  intromettete  m 
tc  gli  angioli.  Stor.  Eur.  {.  19.  Alpctundo,  ec.  d'eflcre  in- 
trumdlo  il  dentro  , non  fn.inxmc  non  fu  ammetto  alla 
dua  predenzia,  ma  ec  Serd.fior.  4. 165.  Aprirono  le  porte, 
c con  gran  dunoflrazionc  d'allegrezza  iuttomidero  l’Albu- 
querque  . 

$.  £ «trarr,  paff.  vale  Imi  arature  fi  , Ingerir/!  . Lat.  fi 
inteepomre  , je  fe  immiffetrt  . Gr.  pili rdlnr  . G.  V.  la. 

, 4;.  6.  Danno  matcra  , ebe  mai  nullo  virtuofo  cittadino 
t intrometta  in  beniheio  della  repubblica  . Stgr.  Fier. 
Jhr.  3.  128.  S-  iuttomidero  intra  lui , c '1  conte  per  accor- 
dargli . 

Intronamento.  Lo  ’ntnmate  . Lat.  finta , fenitru . Gr. 
ièiic , tudofiu  . AL  V.  7.  14.  Colle  quali  noi  , come  fan- 
ciulli , col  tuo  vcntol'o  ir.traiumento  credi  fpaurìrc  . Bm. 
Inf.  6.  1.  SI  eh'  cfler  vorrten  fordc  , cioè  per  non  udire  il 
duo  intronamento.  Sagg.  nat.  efp.  97.  Non  può  dirti  di  cer- 
to,fe  venga  quivi  formato  il  fuono  ec.  «tallo  intronamen- 
to , che  dalle  pcntoflc  del  metallo,  mediante  il  filo,  rice- 
ve il  vado. 

INTRONARE  . Offendere  con  [avertila  rumore  t udite  , Sturo 
dire  . Lat-  aurei  oh  unti  ac  . Gr.  KeiuulÌKni» . Dant.  Inf.  6. 
Curai  fi  decer  quelle  facce  lorde  Dello  demonio  Cerbero  , 
eh’ introna  L’ anime  sì,  ch’efler  vorrebber  fonie.  Serd.fior. 
;.  tió.  Gli  dpaventevoti  tuoni  intronavano  gli  orecchi  . 
l'.voh.  Ercol.  61.  Quelli  , i quali  per  eficr  la  dactta  caduta 
loro  appretta  ec  li  chiamano  ancora  intronati  , perché  in- 
tronare appretta  i Tolcani  è attivo,  e nonmcuiro,  come 
«pprclfo  i Latini  i iamert,t  lignifica  propriamente  quel  ro- 
morc , che  danno  1 tuoni  , chiamato  da  alcuni  fialluono  . 
Bau.  Ori.  1.  ti.  43.  Ognun  fi  muove  Addotta  a lui,  c co* 
filli  l'introna.  £ t.  tj.  14.  Gl’mtrona  il  capo,  e ‘1  cerve! 
gli  avviluppa,  Dico,  che  lo  flordidce. 

IntRON  stello  . Dim.  et  Intronato  . Aiquanto  1‘ alce  do  . 
Lafc.  Gelef.  1.  a.  Pon  mente  , intronateli!  3 ella  noci  in- 
tende . 

Intronato  . Add.  da  Intronare  . E por  lande  fi  S uomo , va- . 
le  Balordo  , Stupido  , e Che  non  / oppia  idi  - c/(  ci  Ji  faceta  i 
detto  cui  da  quella  /lapidili  , che  induce  t intronamento  in 
altrui  . Lat.  fleìidut , jìuprdui , tonde* , fiipes,  afinut. piom- 
bini. 
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Intrudali  , Bruir,  oaff.  volt  lutrodur/i  , Entrare  , 0 F re- 
tar fi  dovi  mn  fi  dovrebbe  . Lat.  Je  intrudere . Gf.  moti»  li  ru- 
tti/ . Sern.  Mante.  Sai.  li.  3.  Se  in  Paradifo  porcile  aver 
luogo  il  lotto  e par  che  1*  porti , per  cui  verrebbe  lo  (V co- 
runto ad  intruderli , farla  quella . 

IntRUONaRE.  I ut  renare  . Llt.  aur  et  «blande  re  . Gr.  AN- 
ZI» Jmr . Dani.  Inf.  vj.  Spelte  fiate  m’  intruoaano  gli  orec- 
chi, Dicendo:  regna  il  cavalier  sovrano.  Frane  S.teci  nm. 
14.  Se  , comt  «0  lento  , la  campana  grolla  , V inrruo- 
na  f ore  , e i mugghi  de  leoni  . Morg.  17.  i<4.  Quel 
corno  , ditte  , alla  noe  m'  inrruona  L’  anima  , e '1  cuo- 
re . Fan k.  ErtaL  138.  Il  pronunziare  afpirato  imruona  gli 
orecchi . 

Intrusione.  L intrudere  . Llt,  immiffio  . Gr.  eli* fui'  , 
eitftit . Sari.  noi.  efp.  ido.  Quando  il  raffreddamento  Jfl- 
J’aria  di  tua  tolte  proceduto  ec.  per  imruliooc  , o incep- 
pamento d'atomi  Itdiui. 

Per  Non  legittima  elezione . Lat.  * intnfie  . Bo/gh.  Ptfe. 
Piar.  ahi.  Pieno  ec.  di  nuove , e non  legittime  creazioni, 
che  i noltn  canoni  foglion  chiamare  iotrufiom. 

Intruso  . Add.  da  Intrudere  . Lat.  mttufus  . Gr.  eìerux-iie. 
Segn.  Cri  fi.  infir.  3. 17.3.  Per  affccondarc  la  palTione  di  un 
•more  fortiUero , che  i amore  intrulo  . 

4.  Per  Sere  legittimamente  tleati  . Bergli,  l'efe.  fine.  ado. 
Nè  ci  danno  impedimento  alcuno  le  paiole  : non  canoni- 
camente dato  , qua  fi  che  folte  , come  fi  dice  , intrulo  . £ 
469.  Molti  prelati  depolìi , molti  infralì . 

iNTtra  K * . P.  A.  Nettlr.  puff.  Divenir  rei  e una  eafa  fieffa  , 
Internarli  in  le  . Lat.  te  fieri  . Gf.  ri  y ì> noi  ut  . Dani.  Par. 
9.  Gii  non  attenderci  io  tua  dimanda  , ST 10  m'  intuirti  , 
come  tu  t' inumi . Bui.  ivi  : Ululare  , mruate , e immia- 
te  fono  verbi  fatti  dall’  aurore , e formati  da'  pronomi  lui, 
me,  e te  . Illuiarc  ì latrare  in  lui , umiliare  è entrare  in 
me , intuarc  i intrare  in  te  . 

Intueare.  Neutr.  Prendere  odor  di  tifo  . Sad.  Ctlt.  108. 
Ancori  fi  tnintengono  bene  vote  ( it  tetri  ) tenendole  in 
luogo  afeiutto  , c aperto  , perchè  in  chiufo  , e (errato  in- 
tuferebbono. 

Intuitivamente  - Avveri.  Con  rifrantele  . Lat.*  in- 
tuitivi. Par  ih.  Lev.  443.  S’intende,  e fi  fruifee  f ultimo  be- 
ne intuitivamente . e a faccia  1 faccia. 

Intuitivo.  Ada.  Che  rifguarda  , Parti.  Lev.  138.  Pone 
il  fommo  bene  , e I'  ultima  feliciti  umana  in  quella  coni 
tetta  contemplazione  , la  quale  egli  chiama  intuitiva , per- 
ciocché non  fi  fa  col  ducerlo  della  ragione. 

Intuito.  P.  L.  Riguardo,  Occhiata.  Lat.  intuitta.  Gt. Ign- 
ea . Col.  Srfl.  97.  Dove  il  fuo  ( modo  di  nnefctu  ) d di  un 
fcmplice  intuito. 

{«TUONARE.  tl.  INTONARE. 

InTUONATO  . t>.  INTONATO. 

Iti  TUONATO!  e . V.  INTON  atoij. 

iNTUONATRICE  . V.  INTON  AT  RICE  • 

In  TUTTO.  Papa  avverbialm.  Del  tutto  , Tarai  mente  . L*t. 
pntfui  , »m»à>d  . Gr.  nórme . Pere.  eap.  1.  Che  ’n  tutto  è 
orbo  chi  non  vede  il  sole.  Dana. rim.  ai.  SI  m‘  ha  in  nit- 
ro Amor  da  fc  (caccialo  , Ch’  ogni  fuo  atto  mi  trae  a fe- 
rire . Suez.  Pani.  3.  9.  Tu  queir  almi,  eh' è in  mezzo,  e 
tre  fola  ave  Nature  in  fe  , quella , che  muove  il  ratto  , 
Giugni,  e diffondi  alle  fue  membra  in  ratto.  Càie.  Celi. 3. 
70.  Se'  tu  perii  difpollo  in  tutto  di  voler  confetture  la  tu- 
ta tua  in  cottilo  corpo  di  fiera?  Caf.leti.il.  Prego  V'. Ecc. 
ec.  che  gli  prelii  tede  in  tutto. 

In  TUTTO,  e PER  TUTTO.  Po  fio  aweriialm  Affatto  . 
1.31.  mi r /td , 1 rtrful  ■ Gr.  nórp , taùemt . F ir.  dial.  teff,  dante. 
337.  Lafeiamio  io  oggi  in  tutto,  e per  tutto  il  parlar  del- 
la bellezza  deli'  uomo  . £ dtfe.  an.  14.  Molila  Urli  beffe 


fiderio  , c vaghezza  di  tue noqpn.  Lat.  arjimno 

Jea.  7*.  Gli  occhi  invaghirò  allor  si  de'  lor  guai  , Che  l 
fr«ii  della  ragione  ivi  non  vale.  G.  P.  6. a. a.  U 110  de' det- 
ti ambafciadori  invaghì  del  detto  catellino . Bore.  wv  71.4. 
Ne  '«vaghi  si  fotte,  ch'egli  ne  menava  tmanie.  Calat-gj. 
Ma  il  più  della  gente  invaghisce  sì  di  le  della  , che  ella 
mene  in  abbandono  il  piacete  alimi  . 

$.  II.  In  fentrm.  neutr.  paff.  tale'  lo  fieffo  . Beni.  Ori.  a.  17. 
58.  Ha  (opra  a lettre  d'ero  una  scritrura  , la  qual  dieta: 
ben  è quell'  alma  vana , Che  s'  invaghire  del  fuo  Hello 
vite. 

In  va  GII  ITO  . Add.  da  Invaghite  . Lai.  amore  ineenfut , de- 
fidenti  fiagrani . Gr.  i/orfse-oo t.  Berte.  Icte.  Fin. Riff.  zfto-C'co- 
ratra  ec.  divenuta  moglie  di  Marcantonio,  e de!  Romano 
Impeiio  invaghita  ec.  Coll.  SS.  Pad.  I!  quale  Acar  inva- 
ghito d'  un  Regolo  d’oto  ep.  Dant.  Inf.  ir.  Volando  dietro 
•li  tenne  invaghito.  Che  quei  campaite,  per  aver  la  zuf- 
fa. Bnn.Orl.i.tt.g.  Brandimarte  invaghito  delie  corna  La- 
fciò  Oliando  , ch'ebbe  più  cervello. 

INV*  I A RÉ  . Divenir  vaio  . 

Invalidamente  . Avveri.  Debbimene  , Con  invali- 
dili . lat.  irriti  . Gr.  donò tour  . Sega.  Pemt.  enftr.  taf. 
uh.  Si  nuotino  le  confertioru  paincolart  tette  ravalida- 
mente  . 

Invalidare.  Fare  invalida  , nullo , di  nhm  valore . Lai. 
hrrtuni  facere  , infirmare.  Gr.  xanugyùr,  óobe-riir.  Parti  fica. 
lo.  avó.  E nelle  medefime  pene  un  trcilc  qualunque  tcn- 
tarte  in  qualfivoglia  modo  4'  invalidarle  , venendo  , o di- 
cendo loro  contri  . 

Invalidissimo  . Saperi,  rt  Invalido . Carré,  fior.  17.  <. 
Pareva  invalidiamo  configfio  confcdetarfi  contra  Cefare. 

Invalidità*.  Afiratto  et  invalido . Cane.  fior.  1 3.  t)“H.  Na- 
fcevano  dalla  invaliditi  tetta  all'  ani  tedi  ore.  e d' invalidi- 
li, e di  perdita  di  ragione- 

Invalido  . Add.  Debole  , Che  n»t  vale  . Lat.  invalidai  , 
irritar  . Gr.  dettate’.  Cai.  Ufi.  aia.  I)  quale  poi  iella  in- 
valido a cib  poter  fare  nella  piccola  ruota.  £ 436.  Talché 
il  detto,  e imaginato  fin  qui  dagli  altri  rafia  al  parer  mio 
del  tutto  invalido  ( pui  vale  : non  efficace  ) 

I svalorire.  Avvalorine  . Lat.  virnaem  addire  . Gr.  iV> 
iia^iir. 

f £ neutr.  puff.  Pigliar  vigore  . Lat.  maniere  . Gr.  òr tò- 
gdnvSeu.  Bui.  Par.  31.  1.  Ravvivava,  cioè  s'invalonva  nel 
mezzo  , dove  era  la  Vergine  Maria  (.il  T.  dell'  Accademia 
ha  : fi  rinvalom  ) 

Invanire.  Neutr. Divenir  vano.  Lat. evxn’fccre . Gr.  àtrul- 
fitSia.  AL  P.  3.14.  Il  refiduo  di  grani , e di  biade  in  mol- 
ti paefi  , e fingularmente  nel  contado  di  Firenze  fece  ri- 
Arigncrc , e invanire  per  modo,  che  ec.  Amm.  ant.g.g.  10. 
Che  utilità  è de'  femi , che  al  cominciamemo  bene  met- 
tono erba  , e fiorifeono  , e poi  invanirono  ? 

f.  I.  Per  mttetf .Mancare , Svanire  . Lat.  nane  fiere . M.P- 
3.74.  E per  lunga  villa  fi  dimnfirb  in  pvopia  figura  di  fer- 
pe  , e poi  cominciò  ad  invanire  dalla  coda  , e dal  collo  . 
Cuid.  C.  18.  Per  tutto  quello  non  invani  r in  lei  la  favilla 
d' Amore.  F altrove  ' M a lopeafiando  il  mifehiato  d'fidcrio, 
invanifee  l'allegrezza  fua, poiché  per  troppo  affetto  la  not- 
te non  viene  . 

tp  II.  Per  Divenir  /aperto  , vanaghriofo  . Lat.  fueerb  rf  . 
Cr.  iyuiBdi . Lrv.  dee.  3.  Celio  , che  tanto  foleva  effer 
giglio  , era  invanito  per  la  oltraggio^  gloria  , ehe'l  po- 
polo gli  aveva  data  . Toc.  Dm.  fior.  3.  370.  Civile  s’  in- 
vanì di  fere  anch'  egli  morirà  di  fue  navi  ( ja)  neutr. 

pai-  ) 

è III.  In  fignifie,  att.  Tate , « Pender  vano  . Lat.  irrilum 
facile  , irrmm  rtddcre  . Gr.  uaeupyùr,  «ùu»/sr  vanir . Amet. 

Pong. 
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ti  accidenti  di  diverte  fortune  « che  gli  corrami , tenta  un 
fermo  (iato 'di  mente,  immobile,  cd  invariabile.  Cai.  Sifl. 
414*  L/re^  periodi  in  genere  de'tìufli,  e refluiti  ec.  depcn- 
dono  da  calde  invariabili,  urte,  ed 'eterne  . 
larva  s nlf . Affalire  ; e fi  dice  propriamente  de'  demoni  , 
mando  entrane,  ttddoffo  altrui  . Lat.  mode re  . Gr.  tiefiiAne. 
IntTfd,  Fin.  Al  tempo  antico  i demoni  rnvafayano  le  pcr- 
ibne  , c le  belli  e viepiù  , Che  al  tempo  d'  oggi . Paff.  1 1 6. 
Uno  monaco  giovane,  il  quale  in  quella  meli»  aveva  can- 
tato il  vangelio  forfè  con  peccato  menale, :u  invaiato  dal 
diavolo  . 

$.  I.  1»  fignifie.  tenti,  per  Ifiupidire , Qffuftarfi  dell  intel- 
letti . ,Lat.  obfiufrfirere  . Gr.  iurKirorSui  . Lihr.  Fiagg.  E 
quando  egli  la  vide  uccidere  , invasò  egli  per  lo  gran- 
de amore  , che  le  portava  , c lungo  tempo  era  fuori 
di  fe. 

$.  II.  In  fienifir.  nentr.  puff.  ptr  Imprimer  fi.  « Tcrmarfi  url- 
io memoria  . Lat.  menti  tafigere . Gr.  fuóup  ra/noueattiai  « , 
Fdon.  Tae.  Dati,  leu.  t.  Bete.  Val.  aia.  Dicono  , che  De- 
tnoAene  copiallc  Tucidide  nove  volte  per  invaiarli  nella 
mente  cucila  fua  brevità. 

?.  III.  Per  Infondere  nel  vafd  . Bum.  rie r.  j.  4.  4.  E at- 
tendono a bere  Del  coperto  liquor,  che  vi  s' invali. 
Invasato  . Add.  da  Invafare  . Spanato  , Scrpreft  dal  dia- 
vole , Lat.  lympbvut,  damme  cenre pini . Gr.  tafieón^iiieuor, 
intyifeejns  . Annue.  Fang.  atolli  invalili  dalle  dimonia  , 
e molti  paralitichi,  e zpppt,  e altri  infermi  /tuono  da  Idi 
curati.  Cavale,  punti!.  Gridando  le  demonia  in  certi  inva- 
fati. E Fruti.ting.  Domandargli  mifcricordia  per  la  figliuo- 
la invaiata.  * 

V I.  Invafato  , per  Immerfi  , profondato  , come  ne  viti, 
nel  fonno  , net  giuoco  , e fienili.  Lat.  immeefur  . Gr.  eamje. 

-di  ■ Salv.  Spi».  ì,  5.  Io  era  unto  invafato  in  una  mia 
frenesia,  eh'  io  vi  prometto,  eh'  io  non  mi  fonò  accorto, 
che  voi  folle  qui . 1 or.  Dav.  am.  4.  10;.  Quanto  uà  alle 
cure  pubbliche  ititelo  , tanto  ivi  in  trillo  ozio , e libidini 
occulte  invafato  { nul  il  Lai.  dice  ; in  luxu;  , & malura 
otium  refolutus  ) Buon.  Firr.  t.t.  1.  Perchè  invafati  Nella 
dolce  efea  fua  , benché  dannora  ec. 

4.  II.  Invafato  , per  Cenfufo , Stupido . Lat.  fiùpidus,  et- 
temalur  . Gr.  ix.at*\wyeeiru  : Frane.  Sacch,  nov,  I tp.  E ‘I  giu- 
dice, poi  per  maraviglia  del.  grande. errore , e di  Mattalco, 
quando  a ciò  penfava , parca  quali  un  uomo  invafato  . 
l'arch.  fior.  io.  (14.  Pareva  loro  un  bel  che  , che  non  fi’ 
foife  proceduto  piò  oltre,  e rimali  tutti  quanti  invafati,  e 
come  ft&rditi , liciterò  mira  quanta  quella  notte  coll'arme 
in  1 con  graniiilfimo  l'ottetto. 

In  VA  VAI  14  NF.  Lo  nv.tf.iic . Lv.tympb.,tio . S.  Ag.  C.  D. 
H molti  foflengono  anche  iniziazioni  di  fpiriti  maligni 
aleuti*  volta. 

1 K v 1 s F t U 1 1 • Mrtttre  mi  va  fello  . Lat.  in  vai  fendere  , 
r:  -.da  1 ere  . (Ir.  ut  ;y,~i  ;r  mie.  L o . Sod.  Coll.  So. 
LilViaisdovel»  lljr  fu  un  di , poi  cavatolo  at  modo  detto  , 
imbotterà  , 'àicllandolo  livcrfanqcntc  . F toa.  E dato- 
' gli  un  altro  bollore  , invalctlalo  ih  botte  pettata  , e la:à 
buono  . 

Invasi*)  s f . V invadere  . l at.  invafio  . Gr.  ioSiui . Bum. 
rùr.ii;.  : Qualche  Invitene  Di  cottiti  avvenuta  in  que- 
llo mare  • • 

I N u a i 10 1 c n r.  * Difùbb'tciirnsA  . Lat.  inoéedientia  . Gr. 
ùmida . fin.  Dui  mi.  Per  quell*  inubbidienta  il  padre  pri- 
va il  figlino)*  de  " ere  : 1 rie  . 

InUgiiAiacaaf  . fu  ir  tifare  , Inrbbriate  . "Lat.  tbrium 
r rùdere . Gt.  FwTn  Fin,  A . Jtt.  Goit,  che  i cgmr*- 

rÌ£>  vàio  ddi  atimcimà  cc.  indcbolifce  lo  fpmto,  cd  iauf>- 
lurttu  U lirici**  ,V  giufta  il  corpo. 

1NU1HTO  .'V.  ÌW$m>tfo. 


'V  sumni  ■••••vili)  * t at  wur 

diligermi  , che  per  diliderio  non  inverebiuziifano  . - 
In  véci  . Pojh  ai-ocrii.iJm.  In  cambio,  In  luogo , In  nomo, 
Lat.  prò  . Gr.  drd  . M,  F.  o.  io;.  Feciono  , c giurarono 
pace  in  veccj,  e marne  del  Re  loro . Dant,  Inf.  u.  Ma  di- 
gli chi  tu  folli , licchèn  vece  D'  alcuna  amrqcnda  tua  fa- 
ma nnfrefchi  Nel  mondo  fu  , dove  tornar  gli  lece  . . 

f.  Per  la  /rmbianza,  Prt.S.  Gnu  Bat.  240.  lo  vidi  co'miei 
occhi  difendere  l'opra  lui  lo  Spirito  Santo  in  vece  da  co- 
Jumba  . ... 

1 N v EC  E a ì'a  . y.  A.  Sceda  , Foniti , Scempiaggine  . hot.  mb 

te  , gena , trita  , impeto.  Gr.  oKnfùu , >àyn  . M.  F.  8. 47, 
id  altre  molte  cole  limili  a quelle , vane  , e pompofe , • 
iene  di  tante  intecene  , che  forfè  a Dio  ne  difpiacquc 
t T,  a penna  barato  inveccerie  ) 

Invfgc  I a . F.  A.  Invidia.  Ltt.  inviilia . Qr.  pAitoi . Dant. 
Pneg.  d.  Vedi  coni' Orlo  , e l'anima  divira  Dal  corpo  Tuo 
per  albo  , e per  inveggìa  . Bue.  rvi  t Per  inveggit cioè 
par -invidia  . , 

lavicela  ie.  V.  A.  Invidiare  . Lat.  ittyyderr  , Gr.  pit- 
rio.  Dant.Par.it,  .\i  inveggiar  cotanto  Paladino  Ali  muf- 
fe 1*  ‘nfiammat*  cortesia  . Dtp,  De,  am.  118.  E'  detto  In- 
neggiare non  tanto  al  modo  antico,  quanto  al  proprio,  e 
naturale  dt  quello  paefe,che  in  limili  voci  muta  il  d vo- 
lentieri in  due  g , tome  vedo  , fiedo , chiedo  , in  veggio, 
. foggio  , cbeggio  • 

Invklenihk.  Inafprire.  F fi  afa nentr.  e nentr.  puff.  Lat 
indignari,  exafperatt.  Gr.  ùyaeaxerir , xanoraimr . Tot. Dav. 
ann.  ij.  171.  Nel  principio  di  quell'  anno  la  guerra  co’ Par- 
ti per  I'  aequrllo  dell'  Armeoìi  reniamone  avviata  , • 10- 
fpefii , invelenì  per  cagione  , che  Vofogcfo  ec.  non  vole- 
va cc.  Bern.  Orl.  t.  4.  76.  Quando  la  donna  , onde  s’ è in- 
velenita , Fu  da  Ciri  fon  fopr*  l'elmo  fornai  Berg.Ortg.Ftr. 
J7-  Ove  avendo  trovato  oilinatifiima  refiilenta  Siya  ec.  t 
vcritimilc  facellè  oltre  modo  invelenire  quell'uomo  di  na- 
tura fempre  fdegnofo.  . 

Invflenito  Add.  da  Invelenire  . Lat.  indìgnattu  , tan- 
fiperdi  hi  , Gr.  àyaiMvlamt , . Liv.  M.  Inveleniti  du- 

ramente, Gccome  l’anima  delle  femmine,  per  piccola  co- 
la fi  muove  . M.  F,  9.  jo.  Il  «ignote  per  quelle  jnghitte 
invelenito  , e aframente  turbati)  , tumaodò  cc.  Bern.Orl. 
j.d.48.  Trnendufi  da  lui  molto  beffato  , Ritorna  in  cam- 
po tutto  invelenito  . £ a.  4.  71.  Addoffo  a lui  fi  fcaglia 
tnvelcnito  . c nei.  Sttav.  5.  1.  La  Padrona  è iovcleniu  , e 
vuol  toccarne  11  fondo , s ella  polri  . 

Invendicato  . Aid.  Nfn  vendicato  . Lat.  inultut . Gr. 
òrme . Òr uh.  Spie.  p.  Sicché  f non  fi  potendo  la  mia  io. 
giuria  Ricompcnfar  per  modo  alcuno  ) 10  voglio , Cb’  ri- 
li  non  retti  invendfcata  . Teff.  Ger.  t.  j.  Non  fari  già  , 
che  fenu  oprar  la  fpaoa  Ini loriofo,c  invendicato  io  cada. 
t i*.  ài.  Ld  io  pur  anco  fimo , e’n  quello  lido  Inven- 
dicata ancor  piango  , c m'  alido.  . 

In  v [SENATO  . Add.  Avvelenate  . Lat.  venenatut.  Gr.pup- 
ftfxótnt  . Ir.  tae.  T.  1.  6.  a.  Suo  vifo  invcncnato  Si  fa  ì 
corpo  morire . , / 

I N V E N r A . Umile  di  me flr Olirne  i abbondante , e devoto  af- 
fetto . E fi  ufo  per  ortUnano  gntfia  voce  nel  nuoterò  del  più  . 
Lat.  clraif , WiWTvrrii.  Gr.  aiJaoftt,  e mania.  Mrr.MadM. 
Alcun  monaco  devoto  della  notila  Donna  a fua  reveren- 
ti* ogni  di  le  (acca  cene  invenic  inginocchiandoli  . Site. 
Mari.  E per  molto  tempo  orava  con  grandi  invenic  , e 
con  molte'  lagrime.  Pag.  ;;t.  Quello  , che  è detto’ delle 
parole,  firmi  mente  fi  dice  del  digiono,dcl  filettilo  de' die- 
cimila martiri,  delle  mette,  delle  invenic,  deifindate  fot- 
te lotto  certe  oflervanze  di  tempo  , e di  novero . Frane. 
Sneth.rtm.  fj.  Cantando  onizioo  con  altre  inveite  (;*/  in- 
vene tèe  la  rima  ) 

P L Inverni , Fano , Perdona . Sem.  S,  Ag.  ;8.  Hai  offefo 

lux  l 


c quando  tu  motto , neu  mvcmanarc  minutamente  la  ro- 
ba tua  concili  Fabio  Romano  ec.  a rapportar  per  congiu- 
rato anche  lui.  Jim.  Fitr.  i.  4.  4,  le  mercanzie  non  mal- 
far non  bollate  , F.  i'  altre  inventariare  . 

Invi  sta  It  IO  . Scrittura  , nella  fuale fin  notate  , rapo  per 
rapo  , mafferrzie  , 0 altro  . Fa!-  tynapfit  , repertorium  . Ul- 
pi.tn.  inveniarium  . Gr.  àmypapri , Ó.  V.  1 1. 10.  ».  Il  detto 
telino  Rii  fu  detto  , c accertato , e in  (ottima  recato , per 
fame  relazione  al  collegio  de'  Cardinali  , per  mettere  in 
inventario,  e cosi ’l  trovarono  . Cren.  Mmìl.tf;.  Fa'  pri- 
ma uno  inventano  di  ciò,  che  tu  hai,  e fallo,  che  ognu- 
no il  fappia  . E alterne  : Produce  ec.  c lo  ’oventario  per 
loro  fatto  con  altre  cofe , che  s’ appartengono  alia  detta 
tutela  . Suo*.  Flit.  5.  1.  11.  Perchè  c’  è di  mdlier  coir  in- 
ventario Fatto  la  fera  innanti  Poi  la  mattina  apprelfo  an- 
dare in  vilìfi . r 

In  v fntito  • Adà.  Ja  Inventare  . Laf.  adinventut . Gr. 
ifiufaitr  . Col.  Saffi.  *7».  Si  fieno  ingegnaci  di  far  fi  con 
elle  onori  , ,corac  inventate  da  i loro  ingegni . Red.  eoa/. 
1.  ijd.  Infine  a qui  egli  è flato  okbcdtemilftmo  in  piglia- 
te medicamenti  ufeiti  dalle  fcatole  degli  (penali , cd  in- 
ventati dall’  arte  umana  . 

Inventatore  . Le  fltffo  , thè  Inventore  . Lat.  invemer  , 
reperivi . Gr.  uipiam  , liiprmp . Fr.  Cloni.  Preti.  R.  inventa- 
tori di  favole  , e di  menzogne  . 

In  V E N TATO  A ELEO  . Dim.  tf  Inventatore . lat.  parvi  na- 
meiiir  tnventot . lab*,  tur.  malati.  Ogni  inventatore!!!)  di 
nuove  medicine  infoila  alla  riverenza  dcli'antichit^a . 

Inventiva,  Imenvknr , t fatilo , charmi  dittano  propria- 
minte  Trovato  . Lat.  inventam  , inventili . Gr.  té/aua  , »Ji*- 
rie.  Frane.  Stali,  nov.  ir.  Belle  fono  le  nveorive  de  gcn- 
tiìuomini  per  avere  diletto  di  ruovc,  e di  (empiici  perfo- 
ro . E Op.  dtv.  4*.  Predicando  in  santa  Croce  ficee  un’  in- 
ventiva, di  conducete  un  pellegrino  in  lcrufalem . Peeor. 
Ja.  Udendo  la  .leggiadra  tnVentiva  . E appago  ; Avendo 
inventiva , e cagione  da  poter  dite.  Dittane,  1.  »0.  A far 
prigion  fur  l’inventive  fue,  A trovar  nuove  morti,  e fier 
tormenti ,,  Perchè  la  gente  fpsuiriKe  piùe  . Red.  in/.  88.  Fe- 
lice nell’  inventiva  degli  aniui  problemi  della  più  nobile, 
e pili  fublime  geometria  . . 

Inventore,  che  inventa  . Lat.  inventar,  nadir  , Gr.  ta- 
ri" « , «firn  . Pece,  conti.  8.  Se  pur  prefapporre  fi  voleflfc  , 
che  io  folli  fiato  di  guelfe  e io  ’nventore  , e lo  fcrittore  . 
Pere.  eap.  y.  Do»’, è Zoroafiro , Che  fa  dell’  arte  magica 
inventore  r Red.  Irte.  Ottla  Se  il  frate  AlefTandro  Spina 
non  fu  ih  pruno  inventore  degli  occhiali,  egli  per  lo  me- 
no fu  quegli , che  da  per  fe  tirilo.  lenza  mfegnamento  ve- 
runo rinvenne  il  modo  di  lavorargli  1 

INCENTRARE.  T.  A.  Nenie,  pag.  Pronunziato  trdf  E gret- 
ta , Internar/!  . I.lt.  intuì  penetrare  , Gr.  tudetorvur . Dune. 
Par.  11.  Luce  divina  fovra  me  V appunta.  Penetrando  per 
quella  , ond"  io  m'  invcntio  . Bue.  ni  ■■  M’ ioventro  , cioè 
entro  in  quella  divina  luce  . 

Inventrice  - J 'erbai,  ferma.  Che  inventa  . Laf. 1 irrvemrix, 
Gr  il  olirò; . Petr.  fon  10.  Ma  Quella  ingiuri»  g’ii  Ionie 
mi  fpmna  Dalla  inventrice  delle  prime  olive.  Alam.  Colt. 
1.  a.  Vengati  lieti  con  voi  l’ antica  madre  Della  fpiga 
inventrice , e quei , else  primo  Di  si  dolce  liquor  la  Cete 
indode  . - • . • ' 

Investii*  ATO  . K A.  Add.  Avventurato  . L»f.  fortuna- 
tni  , felix,  Gr.  d.S'aìuMe , dirute;  . Gr.  S.  Gire  Bene  è in- 
venturato  colui , che  fatta  la  via  d"  Udir* , Ina  p:u  è av- 
venturalo tolui  , che  s’  affatica  fai  vare  altrui  . 

Invenzione  • Rilevamento  . Lat.  invcniio  , inventimi . 
Gt.ièfteii,  tÙRrput  . Dani.  Par.  *y.  Per  appare!  tiafcun  i in- 
degna , e face  Sue  invenzioni  . Leo/.  Inv.  Cr.  S.  8.  La 
invenzione  della  untillìma  Ctuce  fi  celebra  , perciocché 
in  votale  die  fu  ritrovata.  Rad,  lett.x.by,  Io  debbo-qucila 


owiqw . v.  et  ti  ns.i'ii.eiut.r.s.i  storne  11  pruni  uuy.iw 
invergognati,  gli  altri,  che  li  fegirivano,  fuggirono.  F ap- 
piego  : Uccifc  di  loro  gran  parte,  rd  invcrgognolli  del  tutto. 
Invero  ognaTauentE  - V.A.  Avveri.  Sverrei  natamen- 
te , Vitupero  fornente  , lar.  turpttir  , indentri.  Gr.  aiyjit  , 
«r^.vi.Avr.  Vie.  piu.  Si  levò  incontanente  tutto  lo  Ittiolo, 
e paltò  in  Libia  iovergognatamente.  f 

I N v E acoov  ATO.  Add.  di  Imiergognart  . Svntopn.no . Lat. 
lU.hriiutui . G e.uM-mr yi ri u 1 . Vii.  pimi.  Tinto.  Piangendo 
come  magherà  invergognata  , perchè  le  avieno  dato  alito 
manto . 

Invi  RtstMtLi  . Add.  Nm  veri  limile . !.ir.  iiterediiilit  , 
ini<  robabilit . Gf.  «rlScier  , . 7jbald,  Ande.  Era 

cyfa  molto  invcrifimile  . Gal.  Stfi.  adì.  Ei  pone  per  cola 
molto  inverilimile  , che  un  corpo  corruttibile  ec.  fi  polla 
muovere  d' un  moto  perpetuo  . 

Inveri?  tMrziTUDiNE.  Agratn  d tmenfimile . Lat.  * 
improbabtlitas . 

In  V e RM 1 N A M erto.  Lo'mxrminare  . Lat.  vermieulith , 
ver  minalto.  Gr-  nuexuuioaic . Re,t.  taf.  8a.  Sarei  di  parete  , 
che  T invermirumento  del  latte  ec.  abbia  quella  itala  ca- 
gione da  me  foprammentovara. 

Inv  e R ri  ini  a R e ,'  r 1 n v e r m r v r r e-  Neutr.  Divenir  ver - 
tmntfo  per  e ter  maree.  Lat.  vermtctdart . Gr.  ciarla rs.i.du  .G.V. 
la.  8;.  ?.  Inverminii  il  mare  beae  dieci  miglia  fra  mate  t 
S.  Ap.  C.  D.  Ciò , che  effi  coglievano  , più  inverminiva  , 
e imputridiva  . Cr.  ».  *4.  4.  Molti  di  covi  fatti  frolli  bag- 
giano \ eziandio  innanzi  che  lien  maturi  , c agevolmente 
uiverminano.  ’ . • 

InverMINATO,  r^iNVERMINtTO  • Add.  da  Imetmi- 
nare,  e di  Inverminire.  Lat.  vrrmtnojui . Gr.  enuljimùt . Red. 

Inf.  8».  Da  un  raveggiuolo  invermmato  nel  mete  di  Set- 
tembre nacquero  c mnlche  ordinarie,  ed  alcuni  pixhi  rao- 
feoni.  E ito.  Ogni  ciricgia  invcrminau  ba  tempre  un  fot 
baco  . . e 

Inverminire,  v.  inverminare. 

Inverminito,  v.  in  terminai  o- 
InveRnare.  Svernare . lat.  bp innate ,’  focolare  . Gr.  %h- 
ia . Dittane,  r.p  Indi  pattammo  alla  città 
di  Berna,  A cui  Brenna  diè  1 nome,  e molto  grande  , E 
qui  & ‘1  can  la  (lare,  e qui  s'inverna.  Serti,  fot.  81.  Tra- 
p Aliati  il  mare  dell' India  farro  la  guida  di  Pietro  Araidio, 
furono  forzati  da'  tempi  contrari  invernare  adì’  itola  An- 
chediv#.  E 84.  Cogli  altri, che  erano  invernati  ad  Aficbe- 
diva  , fe  riandò  per  la  più  cotta  a Vaipmo  . * 

Inveì  n ata  . Vernata  , Verno  . Lar.  è>-ntr  , tempra  hjler- 
mtm.  Gr.  dea.  Uebr.  tur.  malati.  «Non  fe 

ne  può  guarire  nella  invernata.  Riietr.  Fior.  47.  Il  ttmpo 
è il  principio  della  invernata  . - 
Inverni  care  , » invernici  AR  E.  Dar  la  verme*, 
thè  è Impiaftrare  fertilmente  c foce  foga  di  vernice . Lat.  fan- 
dorar  Id  ili  inere . Gt.  Oetrtapà^p  tir. ypinr . Ufo.  AftroE  E da- 
poiclè  è cori  figurata, fi  dee  invernicare  con  vernice  mol- 
to chiara.  Mari». 7.4;.  E tanto 't' invernicia  , jmpuliiq  , e 
fiocca,  Ch’elli  par  proprio  ian  angiatin  di  Lucca. 
lNVERNIC  ATO,  e INVERNICI  ATO  . Add  da  Inverni-  • 
care  , t Inverniciate  . Lat.  fondar etchd  dime  . Gt.  aartupnxf 
naixQtopiror . Or.  f.ao.y.  Dipoi  che  la  loro  carne  farà  n- 
foluta,  fi  nciuuggano  in  coppelle, o ùa  vitello  di  terra  in- 
verme»  to. 

Inverniciare,  v.  invernicare. 

Inverni  c iato.t.  invernic  ato. 

Inverno  - Verno  . Lat.  formi . Gr.  ptapàt . D.tnt.  Inf.  »t. 

Quale  nell’arzanà  de1  Viniziam  Bolle,  d"  inverno  la  tenace 
pece.  Red.  Inf.  15*.  Dalla  reai  generofiù  del  screniflàmo 
Gran  Duca  mio  signore  mi  fu  - concedura  quell’  inverno 
pillato  una  foca.  E Og.au.  pi-  Ma  quelle  irc  ultime  raz- 
ze d’ animali  lòglioao  per  lo  più  naturalmente  neri'  inver- 
no a 
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f.  I.  lnverfi,perA  rifatto,  ta  comrarazjone  ,Lat.  fri.  Gr. 
«Vi  . Dani.  Pur.  14.  Che  'nverfo  d’  ella  Ogni  duno'trazion 
mi  pare  ottufa  . 

4.  II.  Inverili , per  Centra . Llt.  adverfut , lontra  . Gr.  sa- 
via , ir»  , «ri  . fu.  enfi.  Ed  ebbe  unta  potenzia  I’  ardire 
de’  peccatori  in  ir  erto  tua  , che  eziandio  eoe  voi  fólle  tan- 
ti con  lai  , non  faverelle  potuto  aiutare  ■ G.-f.  la.  <4.  1. 
Lo  Re  F111ppo.ee.  fegula  u Re  Adoardo  ec.  andò  inveita 
lui  francamente  . 

IsvtiTtlt.  f-  L.  Rivoltare,  Amrje  fetore  . Lat.  inverine . 
Gr.  tfiepiour.  Doni.  lnf.  {4.  Altre  Hanno  a giacere  , altre 
Hanno  erte.  Quella  coi  capo,  e quella  colle  piante,  Altra, 
com'  arco,  il  volto  a’  piedi  invcrre  . 

lavttticatE.  Inverdire . Lat.  virefcerr . Gr.  intuir . Alleg. 
191.  Le  rime,  e'  vcrG  a mi.'ion  fcùlacqua  Di  fatto  , e vi 
s'  inverato  la  fronte. 

Invescare,  e invischiare.  Impaniare , Porre  il  vi- 
Jcbioi  e fi  adoperano  furili  verbi  eziandio  nel  figmfie.  urtar. 
pali.  Lat.  vtfro  obhnrre . Gr.  i’E*  musane.  Bore.  noti.  pi.  I}. 
SI  nell'  amnrofe  panie  s’invcfcò,  che  qua  fi  ad. altro  penfar 
Don  poteva.  Guar.pifi.fid.f.z.  Gioco  dolce  ha  pania  ama- 
ra, £ ben  l‘  impara  augtl,  che  vi  «'  invitto  . Ar.  Tu’.  14. 
a.  Chi  mene  il  pi*  luti'  a morata  pania  Cerchi  ritrailo , e 
non  v’ inverdii  r ale  . 

V Per  mctaf.  Bore.  wv.  80.  14.  Ed  ufando  una  volta  , ed 
•lira  con  colici  ec.  ogni  «a  piu  invernandoli  ec.  Petr.fon. 
*7-  Ove  tu  prima  , e poi  ni’  invefeat1  io  . Dune.  lnf.  1;. 
th'  ì non  porto  tacere,  e voi  non  gravi,  Pereti’  i’  un  po- 
co a ragionar  m' invefehi  (tufi  : m intrighi  , mi  profondi  , 
e ni  allunghi  ) 

Invescato,  e INVESCHIATE)  . Add.  da  Invefeare , 
e eia  Invtfchive  , Impaniato  . Lat.  viftatui . Gr.  dtp  io  1X1- 
Xe/vpùrot . 

i).  Per  metaf.  Prefi , Avviluppato , Involto.  Lat.  haricatul, 
implicatili . Gr.  ùtrmayiiini . Petr.  fon  -rii.  E l'  alcuna  fua 
viltà  agli  occhi  piace,  £’’pcr  laffar  piò  l’animo  inverano. 
Sm.  Pift.  8.  Se  egli  t alcuno  di  noi  , che  voglia  vivete  G- 
euramente  , tortali  il  piò  da  quelli  beni  inveicati  . 

Inveschi  a 1 e.  v.  invescare. 

InVESCHIATO.  V.  INVESCATO. 

Investigabili.  Add.  Che  mn  fi  pai  invefligan.  Lat.  * 
invefiigiiilrt . Gr.  an^ifninmt . Diai.  S.  Greg.  ».  S9-  Sono  in- 
comprenfibili  gli  giudi tj  di  Dio,  e inveiligabili  le  fue  vie  . 
Per.  S.  Gir.  48.  Invelligabile  , che  don  fi  può  in  vellicare  . 

Inv EST1G AGIONE.  Imiefiigantenta . Lat.  invefligotio.  Or, 
àrixpwit.  M.P.6.  ii.  Ma  non  feppe  lire  il  traruto  si  co- 
perto, che  a meffer  Giovanni , che  era  maertro  di  burina 
guardia,  e di  favia  invertigagionc  non  verniTc  pitele.  F.  9. 
1$.  Inforriuto'jppieno  per  Cotenne  invclligagionc  di  quel- 
li , che  ne'  detti  cali  avieno  errato  . 

INVESTIGA  mento.  Lo  ’nvefligare . Lat.  invefiigatio , m- 
ouìfitio . Gr.  àeixreuau , lì.m.M . itoci  G.  Per  lo  mio  inve- 
Itigamento  trovai  , che  pur  foiamentc  per  lo  Palladio  fi 
saldava  la  prrfura  della  città  . Bui.  lnf.  18.  1.  Li  rimedj 
contro  1 si  fatto  peccato  fono  invertigimento  di  verità  , 
fermezza,  confideramento  del’ bene  dell’unità  . 

Investigare  . Diligentemente  cercare  . Lat.  tnvefigare  , 
empierete . Gr.  i(ix>P mr,  i*t<x'nr  . Bue  mv.  ;8- 1 %.  Marivi- 
gliofa  cofa  è a penfare  quanto  fieno  diffìcili  ad  invellutare 
Je  forze  d’  amore.  S.  Grifi  fi.  Dimmi,  priqgoci , che  fatica 
è guaidarfi  di  non  giudicare,  e invelligar  li  peccati  altrui  1 
CiUi/.  G.  li  quale  infingentcmcnte  inyertighi  la  volootade 
de  Troiani  .Mbr.  j,  Greg.  1. 15.  Lo  intelletto  volendo  pro- 
fondamente invcrtigarc  , non  erri  . 

Investigato.  Add.  da  Invrfhgare . Lat.  me  filtratiti , in- 

r-^è  ^r-  , «£«*£«<  . Gal.  Si  fi.  zpt  Per  pigliar 

P'o.  fsvorevolc  liiiUniA  per  1’  autore  , porremo  , che  ita 

i/t 


f.  I.  Per  Ifienderr,  0 Impiegare  danaro  m eheeehefiue.  Laf. 
impendere.  Gr.  irxiir . Boee.nov.  Ho.  19.  Incontanente 
mandai  a Napoli  ad  invertire  in  relè . M.  V.  j.  ri.  E per- 
de'nnc  il  comune  fiorini  trentamila  d’  oro , i quali  inverti 
male  allo  ingrato  popolo  . Buon.  Pier.  1.  4.  11..  Da’  via  tu 
quelli  albdgi-,  e invertì  in  lieta. 

4.  II.  Per  firn: Ut.  Impiegare  nfioìutam.  Lite.  Mar.  Abbia- 
mo detro  d udire  , e infierire  ]>cr  piacere  altrui , ma  ta- 
lora non  vai  tanto  chi  parla  che  vi  fiat  bene  invertita 

quella  fatica.  • . 

4.  III.  Inveflrre , per  I fior  bene.  Stare  il  Antere.  Bocc.nrt). 
71.1.  Non  già  perché  io  intenda  in  quella  di  biafimarc  ciò, 
che  1’  uom  fece  , 0 di  dire  , che  alla  donna  non  folle  Iss- 
ile inveli  ti),  anzi  per  commendar  l'uomo,  c bialìmarc  la 
donna  . E nirj.  100.  ?j.  A!  quale  non  farebbe  forfè  Dato 
male  Inveitilo  d’  erterli  abbattuto  a una,  che  ec.  far  eh.  Tr- 
evi. j -Jt.  Che  rilpondcrclle  voi  l V.  Che  dicdfero  quali 
il  vero  , e che  a gran  parte  de’  Fiorentini  forte  bene  in- 
vertito . 

}.  IV.  Per  Affrontare,  Affittire.  Lat.  invadere . Gr.  •»,£»- 
par.  M.f.  1.  59.  Non  le  invertirono,  e non  s’  afferrato^ 
no  con  loro  . fit.  Pini.  Vennero  f uno  a cavallo  incon- 
tro all'altro,  e inveiiiranfi,  ficcome  s invertono  le  galle. 

f.  V.  Per  Colpire,  Ferire.  Lat .ferire,  fasti  lari . (ji.atrpai- 
nau  . Star. Eur.g.  118.  Il  che  dicendo  , gli  lanciò  con  tan- 
fo impeto  quel  troncone , che  avea  in  mano , che  aven- 
dolo invertito  netta  Caccia  , lo  palsò  ec-  dall’  altra  parte  . 
Bern.  Uri.  1.  io.  fj.  Quel  Sarittone  il  primo  fa  invertito  . 

Investita,  f.  A.  Sufi.  Inve flavo . t.it.  dimimum  . Gr. 
uoSrónut . G.f.  4.  si.  a.  Divi  ,’e  nveilitc  delle  chicle  con- 
tro 1 volere  del  Papa . 

4.  Per  Compera,  Impiego  di  lionato , L' morfine  , nel  fieni- 
fit.  del  (.  I.  St.  li  i„  ja.  Mpilrando  d’  andare  a fare  fora 
invertite  al  mercato  oc.  prenderemo  albergo  . Creai.  Monti. 
*7J-  Trafficali  , o tu  nc  lai  una  invertita  di  lana  , dove 
Danno  aliai  i diruti  . 


Investito.  Add.  da  Inveflire . Lar.  <W  peffefimem  bufila, 
Gr.  animo  >t riatuni  . Buon.  Pier.  1.  1.  a-  Che  inverttt»  da 
me  del  magiilrato  éc.  Lafciai  d!  loro  arredi  , e di  lor  fre- 
gi Non  del  rutto  gueroici  voi  foldati  . 
Investitura.  Lo  'nvejhrc  , in  figmfie.  eli  Conceder  do- 
minio . Lat.  d.mintnm  . Gr,  nuggime  . G.  f.  lo.  198.  *.  Le 
invcrtirure  , e protnurazinni  d’ ogni  beneficio  . Al.  f.  7, 1;. 
Davano  le  ’nvcrtirurc  de’  benefici  ecclefilrtici  a cui  vole- 
vano . Buon,  Firr.gg.t-  Che  difpenfà  gii  ufia;,  e agli  ufi- 
siali  Largito  invcrtirure  -d’ ogni  forte  ■ 

Inveterato.  Add.  Invecchiato . Lit.  inveteratiti , Gr.  ti- 
««XauaqiiMt  , S.  Ag.  C.  D.  Un  faggio  arcigiullarc  , vecchio 
inveterato , ogni  di  nel  Campidoglio  faceva  le  giuilerie , 
come  fe  gli  Dii  i'ellero  volcnriert  a veder  quello, che  pia- 
ce agli  uomini  . Bum.  Fier.  {.  4.  7.  Qiiefte  fon  da  fotdati , 
Quelle  da  capuani  Strenui  inveterati . Gai.  Si  fi.  90.  Vede- 
te , sig.  Simplicio  , quanto  può  uo  inveterato  affetto  , e 
una  radicata  opinione  . 

Invetriai  «.e  INVETRIARE.  Ridurre  a fimigluma 
di  vetro  . Lat.  m vétri  fermar»  rtdignt  . Sagg.  nst.  efp.  1 18. 
Il  freddo  per  lo  contrario  , che  piò  nuravigliofa  colà  è , 
i liquori  piò  fluidi  inveita  , e raffoda  . 

Invetri  ATA  . Chmjva  dt  vetri  fatta  alt  apertura  delle  fi- 
nefire  . Ijr.  vitreum  eiathnem  . Gr.  idifwor  nraiiper  . Sega. 
Marm.  Dtc.  jo.  1.  La  fìncrtra  fi  chiama  aperta  alla  luce  , 
quando  ri  morte  te  impofle  vi  rertano  foiamentc  le  inve- 
triate . * 

In  V ET  R t ATt  JS  I MO  . SupaL  i Invetriato  . Invetriato  ht- 
m . Lat.  vitro  fruii  tncrufiuui . Seder.  Colt.  1 a*.  Si  ripon- 
gano in  vaG.mveirUtilrtiui , turandoti  , e ingciTacido  loro 
la  bocca, 

Zsx  In- 


c invnnnc  • 

I K V etti  VA.  Lit.  «•tue  invitino  . Gr.  r»Ai«v-»*ji  A»>« . 
Bi.t.  Inf.  ip.  t.  E'  invettiva  Aprendone  , che  1'  uomo  fa 
wxriiceiofamcnte , e perciò  fi  chiama  invettiva, cioè  corn- 
ino! ur.c  conno  altrui . £ Pu ig.  io.  i.  Parla  cumra  1‘  ava- 
lliti , e fa  invertiva  dicendo  cc.  £ altrove  ; Poiché  Beatri- 
ce ebbe  finita  la  fua  invettiva, egli  raggvardando  ec.  flave. 
Itti.  Pr.  £.  Af.  J17.  E tu  ti  guarda  , che  tu  non  mi  com- 
muova in  invettive,  che  tu  vedrai,  che  io  vaglio  in  que- 
lla arte  piò  , che  tu  non  pentì . Star,  far.  4.  ■ ; 9.  Conobbe 
a che  fine  facclle  il  Re  quelle  tanre  invettive  coatta  Rie- 
caldo  ( la  ftampa  ter  errore  fu  inventive  ) 

I N V E T T 1 V O . Ada-  Che  canttcn,  invettiva  . Lat.  * mveifi- 
t*j . Gr.  riummii . Cavati. Meditar.  Per  far  meglio  crc- 
par l'uomo  irato,  pfpondendo  alcune  parole  invettive  dop- 
pie , che  paiono  umili  . 

T n v elione  . Lo  inveii  e . Bui.  taf.  *4.  a.  L’autore  'ufa 
inveitone , ovvero  ciclamaamne  cantra  la  patria  .,£  33. 
1.  Pone  l’autore  invinone  lontra  Rifa. 

1 N v i z z A * E . P.  A.  Neatr,  pati.  Awnztrfi  . Lat-  affuefee- 
te  . Gr.  ii.'ihat . front.  Bari,  a fi.  J.  Tanto  s"  invizia  il 
fòlle  alla  follia , Che  fputa  fua  via  Nel  piò  ficuro  picelo! 
prun  lo  piglia  . _ 

livutir, [OLIAI,  f INVXZOLIAE.  Far  venire  io  avvila, 
ih  e ira  intenfo  a) f rutta" Ai  rhufhejj.a  . Lat.  tupiditatein  tn- 
fimi  , Gr,  iniSwime  ì/tìfur . Patajf.  }.  E alla  barba  1’  hai 
imi  giolito . Dav.  Sttfm.  1:.  Con  tali  arti  lo  immoli  di 
maniera  , che  al  pollutto  diliberò  rifiutar  Caterina  . 

InuonFu.  Unger/  . Lat.  mungere  . Gr.  vx*Am>«if . Lihr. 
adetn.  dona.  Radia  d’vller*  fieno  mefcnlire  con  aceto,  ed 
inauro  quel  luogo  , onde  G debbiano  rimuovere  i peli- . 

Iltvl  * MENTO  • Avviamento  , Indirne*  , « indirizza  menta 
a malurtyut  fi  vaglia  negozio  , o agore  . Lat.  Amai?  . Gr. 
•JbcwgM  . Cren.  Motel!.  U{.  biette  in  Firenze  quindici , o 
venti  anni,  prima  avelie  inviamento  fermo  , o maflcri- 
lia.  £ 154.  Seguitò  il  l'ctrimo  (dama)  che  dove  i figliuo- 
li prendono  atnmacftramcntq  , e inviamento,  e ogni  buo- 
no cufìumc  dal  padre,  noi  rimanemmo  l'anta  capo, e fan- 
za  guida.  F.  fr.it.  50.  Millcquattroccnto  uomini  da  caval- 
lo ec.  venienti  per  pigliare  inviamento  di  loro  mellie- 
ic  . Tenti,  dami.  Per  dare  inviamento  a coloro , che  fon 
piò  favi  di  me  , di  (empiere , c di  ammendare  quello , 
che  male  , o meno  per  me  luffe  detto  . 

INVIARE.  A lettere  tu  via.  Indirizzare , Mandare  ; e fi  ado- 
pera oltre  ti  fignifie.  all.  amie  nel  ftntim.  n-nte.  fa  fi-  Lat. 
murre  . Gr.  lìfrTio  . Bett.  wni.  9p.  \t.  Avvitando  a clfcre 
al  migliore  albergo  inviati,  con.tnerfèr  Torello  alle  lue 
eafe  pervennero.  Par.  fon.  6.  Che  quanto  richiamando  più 
l'invio  Per  la  fecura  Gradi,  min  m'afcolta.  E 8.  La  don- 
na, che  colui,  che  a te  oc  ’nvia.  Spello  dal  forino,  lacri- 
mando , delia  . E carie.  9.  1.  Crefce  , qualor  lincia  l’ct 
partirli  da  noi  l’eterna  luce.  Dant. Inf. 9.  Com’  i’  fu'  den- 
tro, l' occhio  intorno  invia,  E veggio  ad  ogni  man  gran- 
de campagna  . E Purg.  io.  Quelli  ne  ’nvieranno  agli  al  li 
gradi  . Caf.  leu.  6.  Io  ho  inviato  il  sig.  Annibale  Kucel- 
iai  al  Re  Ciillianiftimo  . . 

}.  Per  metaf.  Cren.  Merci/.  15Ì;.  Se  I ho  figliuoli  , io  gli 
voglio  ptitere  allevare  , io  voglio  vedergli  uomini  , i’  vo- 
glio inviargli  , e correggergli  a mio  ferino  . 

Inviato  . Sufi.  Perfetta  inviata  da  un  Principe  , e da  una 
Refuttlua  ad  altra  fignaria  a ragion  Ai  negozio  , 0 di  eam- 
irniente  . Lat.  ali  <y  elei . Gr.  è -eri  ed  lini ..  Red.  leu.  I.f  pó, 

I quale  viene  a Fingi  colf  Iiluurili.  sig,  Invialo  del  sc- 
remili mo  Gran  Duca  mio  «ignote  . 

Inviato  . Add.  da  Inviare  . Affiato  , Indirizzato  , Hfam- 
ilato  . Bota.  g.  4.  p.  6.  Ricco  , e bene  inviato  , ed  efperto 
nelle  cole.  Cren.  Afcvel'f.  a;j.  Bartolummoo , avendone  più { 
«case  avete  imefo  innariii  , e glandi , c inviati  , tacciai 


lucnwno  1 lavi  ture,  urc  101*  <a  V 

nelle  cole  prefenti . E letr.  Fm.  Rpff.  18*.  Ma  dove  li  veg- 
ga folo  a' nolaòili  uomini  ellcre  invidia  portata.  Deal.  Inf. 
1.  Li,  onde  invidia  prima  dipartirti.  Peir.f0n.  if9.  O in- 
vidia nemica  di  virtute.  Fr.  lae.  Cefi.  IniiJia  lì  è un  do- 
lore dell'anima,  il  qual  nafee  dall’ altrui  utihtadc.  Cavale. 
Di  fi  fi  Srtr.  JLa  ’nvrdia  t pcITimo  di  tutti  1 vrej , percioc- 
' che  non  ha  nè  modo  , ni  fine  , anzi  quanlo  più  quegli , 
a cui  s ha  invidia,  mcgliora,  tanto  più  s'accende  . Cojt.  S. 
Rem.  La  nvidia  è tignuola  dell'  animo , la  quale  li  man- 
gia il  fenno  , e ’l  fentimenro,  e arde  li  petto,  trafigge  la 
mente  , c palcc  il  cuor  dell'  uomo , divina  tutti  1 beni 
con  ardor  pelìifero . 

Per  Indivia,  erta  nota.  Lat.  nxubui  fatami.  Lofi. SpA. 
1.  1.  E per  ili*fera  comperare  due  celli-  d"  invidia  . Cane. 
Cara.  Pool.  Ott.  58.  Naice  lappola,  invidia,  o qualche  pru- 
no , Che  guasta  tutto  f orto  . E 70.  Invidia  da  Legnaia  , 
c naturale  Vcndiam  tenera,  bianca,  frefea  , e beili.  Buon. 
Fier.  4.  1.  11.  Cipolle  , ramolacci,  e invidia  acerba  . 

Invidiabile.  Add.  Da  effere  invidiato,  Lat.  rnndendui . 
Gr.  fatami , Viy.  difi.  Ara.  55.  Delizie  invero  futle  por- 
te della  tirila  cittì  dominante  invidiabili  da  ogni  mo> 
turca  . _ 

Invidi  ante.  Che  invidia  . Lat.  mvidem  , invidia  . Gr. 
i pioàt  , pSìHfói . Amm.  ant.  io.  a.  t.  Come  è grande  il 
popolo  de'  maraviglianti  , cosi  e grande  quello  degl'  invi- 
diami , Capr.  Bett.  7.  1 Nafccndo  la  invidia  dalla  mala 
intenzione  dell'  invidiarne  , e 1’  odio  da  qualche  colpa  , 
che  è nella  cola  odiata  . £ idi.  Che  la  cagione dcT  in- 
vidia , o per  meglio  dire  E*  colpa  è nello  invidiarne  , e 
naice  in  lui  dalla  mala  natura  tua . T ac.  Dav.  Pad,  W07. 
gof.  Qulf  arte  è piò  Sicura  , clic  fempre  difendere  ami- 
1 , aiutare  (franieri  , fai  vare  pericolami,  impaurire  invi- 
tanti , c nìmici  1 

Invidiar*.  Avere  invidia . Lat.  invrdere . Gr.  pirnèr . G. 
y.  1.  38.1.  E invuhandofì  con  Cpfarc,  ri  divifero  lo  edìfi- 
care  io  quello  modo  . £'  4.  ao.  6.  Invidiavano  i tuoi  febei 
avvenimenti.  Orni.  Par.  17.  Non  vo*  però,  eh’ a’  tuo'  vi- 
«ini  invidie  , Poftaaibè  1 infutura  la  tua  vita  . Par.  fon, 
119. . Quanto  v’invidìq  gli  atti  ooefli,  e cari . E ito.  Artl- 
brolìa  , c nettar  non  invidio  a Giove  . 

Invidi  ato  . Add.  da  Invidiare  . Lat.  iavifut . Gr.  furo- 
Saie.  Amm.  ant.  ap,  1.  6.  Tanti  ha  finvidiofo  rormemato- 
ri  di  giuda  pena  , quiriti  lo  invidiato  ha  lodatori  ( pai  ta 
forza  di  fu  fi.  ) Bum.  fier.  j.  4.  ».  Invidiale  , invidiare  Sc- 
condochè  1 favori  , E il  pagar  della  fiera  Ha  girato  pel 
quella  , O corfo  ben  per  quella  . _ . 

Invidi  at  ore.  Cèr  invidia . Lat.  inviditi . Gr  .Mfltne  . 
C.  y.  la.  108.  9.  Niente  meno  la  feccia  de’  detti  invidiato- 
ri  ec.  provveduti , e cauti  ci  rende . Amm.  ant.  18.  ».  8-  hi" 
monidc  addomandato  da  uno  , come  c’  potelfc  fere,  eh'  c 
non  avelfe  invidiatori,  rifpuofe  : fc  muna  grande  cola  av- 
rai in  tc,c  fé  nitida  bcnawenturefa  nc  farai.  lair.Am.fs, 
Sicché  alcuno  invidiatole  d’  amore  noo  ne  |A>n»  prendere 
via  di  mal  parlare  . 

Invidi  ATRICS.  l 'erbai,  femnt.  Che  invidia  . Lat  infida  . 
Gr.  ir  f^me*  . Tot.  lat.  »,  Se  la  fortuna  invidiarne  delle 
altrui  vtrlò  non  1’  aveffe  così  rollo  tolto  dal  mondo . 

In  V I DI  ET  TA  . Dim.  A Invidia  . Sega.  Mann.  Fchhr.  II.  1. 
E che  guadagno  è il  tuo,  fe  non  ti  guardi  da'  Peccati  ve- 
niali , dalla  vanagloria  , dalle  impazienze  1 dalle  invtdict- 
te  et. 

I.NVIDISS  AMC ntt  . Avveri.  Con  invilita  • Lat.  invidi  . 
Gr.  pSun,>*r  . Beati.  Afri.  I.  11.  iovidtoùmcnlc  , come  td 
vedi  , fc  le  riguiida  egli  tuttavia  . Red.  Inf.  gì.  Non  per- 
chè vogliano  uividioumentc  privar  gli  uomini  di  que  lo- 
ro eferementi. 

Invid  loto  • Add.  Che  fi  duole  delie  fr  offeriti  del  fua  graf- 
fimi « 
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gli  tre  . Or.  im)»rwr . Liar.  ixr.  wi  u n:.  1.  obbligato  lo 
maclfro  tìfico  ad  invigilare , che  li  mini. ito  neri  ul'.iica 
ne’  fuoi  tavófii  . 

Invigorì**.  Dar  vigore  , Inanimir!  . Lat.  vhts  udito- 
re , confrmtrr  , nbonre*  Or,  ntar<ux.t , i^ugafiir  . Amm. 
ant  9 6.  9.  Nella  Grecia  la  filofofia  non  Utxbbe  fiata  in 
tanto  onore  , J*  ella  non  fofle  elTura  invigorita  per  con- 
tenzione , e per  discordia  di  favillimi  uomini  . Saìufl.  lug. 
R Non  poco  Mano  per  fu»  diceria  ave*  continuili  , e 
invigoriti  . 

V In  fa'ti  fa.  neutr.  Pigliar  vigm  , e fot-ut  , Divenir  vi- 
garof»  . Lat.  urei  alami"  1 . Gr.  imyzp'vrfat  . Cavale.  Med. 
aur.  Ij  terzo  rimedio  li  i , che  I'  uomo  per  la  peniten- 
ti* invigorisce  , c crcfce  in  virtù  , c diventa  piò  torte  . 
E Fruir,  hng.  Cori  ancora  polliamo  dire  , che  per  la  con- 
fcilionc  I’  uomo  invigorisce  , e rinforza  1 e 'I  nimico  in- 
debolisce . 

In  v ioo  a f to  . AdJ.  4 1 Invigorirà  , Lat  vhiidm  , villini . 
Gr.  àa-uauwr  , Bvrapòi  . ,VJ  j.  A,b.  ir.  Alluminati  in  ni’.ni 
Sapienza  , e dottrina  , e contortati  , e invigoriti  di  fu* 
polenta  . Bui.  Purg.  ;o,  ».  E per  tjuelìo  invigorito  , e 
ribaldato  ebbe  contrtziune  . 

Invili**,  par  divenir  vile  , fnrarrrr  , Tot  t animo  . Lit. 
perterrefaeere  , delti  1 ere  . Gr. pr-ltàr  , uartarnv.  iVUtio, 
59.  Dopo  lunga  ditela  gl' invilirono , e ruppono  . 

$.  In  figmfic.  mmr.  per  Diventi  vile  , pilotar  tf  animo  1 
Lat.  animo  eontidere  , labe  fare  . Gr.  runuSofeàr  . C.  l'.y.  I J. 
1.  1 Tidcfthi  cominciarono  ad  invilire  , a aver  paun  . 
Af,  y.  9.  p.  Il  la  ir  1 (orprefu  nel  tallo  invilifcc.  Dani. /tot. 
9-  Si  mi  <a  travagliar  1'  acerba  vita  , La  quale  è si  invi- 
lita , Che  ogni  uom  patmi  dica  : io  t'  abbandono  . Dm. 
C ampi  a.  40.  I loto  regnaci  invilirono . 

Invilito  . AdJ.  di  Invilire  . Lai.  Jeterm  is , zalit  . Gr. 
ut  pi J viri , hoofin  . G.y.p.  ;t6.  {.  1 Fiorentini  molto  in- 
viliti , e Ito, dui  di  paura  . M.  t'.  tt.  to.  Il  perchè  quelli 
dentro  inviliti  ec.  li  liutaio. 10  per  uno  dirupato  . Lee. 
Alni. Cititi,  p.j.  Se  mi  dclfe  alcun  conforto,  Non  farci  u r- 
to invilito . 

Inviluppami-  nt  o . lai  Vi  Unipare  . Iat.  involuto,  int- 
pltxttt  . Gr.  vara  ut»  , aofarKax»  . Bui.  Purg.  in.  a.  Pcrch'  c- 
ra  allora  per  perder)!  al  tutto  Dante  per  lo  fui  inviluppa- 
mento  nella  Selva  de'  viti  • F.  !’■  il.  tua.  In  quello  in- 
viiuppamento  il  capitano  con  rutta  la  gente  dell’  arme 
ec.  cavalcarono  in  lu  quello  di  Lucca  . 

Inviluppar*.  Involgere , Avvila  orare , Rimo! pere , Rin- 
voltare . Lat.  involvert  , ali-; Sri  re  iitegere  , rmpta  are  . Gr 
wouAoJi'ar,  jprrXwtir.  Beri,  no-j.77.  it.  ritti  prendere  i 
panni  di  lei  , ed  inviluppare  nel  maorello  del  fante,  ver  o 
la  cafa  della  tnifera  donna  fe  n'  aradò . E nei*.  8u.  io.  K 
I’  una- inviluppi!  nell’  uno  Sulabaetto  , c l’altra  nell’  altro 
la  donna  . , 

|.  I.  In  fipn'rfie.  «tour,  paff.  vale  lo  fitffo  . Ar.  Far.  tp.  J. 
E tnrna  fra  le  fpine  * invilupp-trfi  . -Serti  Jhr.  1.  r*.  Èra  m 
quelle  Selve  una  trappola  orditila  da’ cacciatori  per  piallate 
fiere  , ove  Pardo  fuggendo  pcccipitoSamcnte  s' inviluppò  . 

f.  IL  Per  Intrigare  , 'Impedantì  . Lar.  pedieii  vintile  . 
Gr.  mtfr  . Alar.  V.  Grtg.  14.  7.  Ed  invilupparono  i pii 
Suoi  ; quando  i piedi  Sono  inviluppati  , gii  uomo  non  i 
libero  ad  andare  ec.  E quella  cotal  paura  gl’  inviluppa  i 
piedi  , tcciocchi  egli  non  patii  andare  a fare  altana  dirit- 
ta operazione  . 

J.  HI.  Per  m etaf.  Dani.  tnf.  io.  Sol vetemi  quel  nodo  , 
Che  oul  ha  inviluppata  mia  Sentenza  ( tini  ioni  afa  ) Cri», 
Mirili,  a ’R.  Dove  eglino  aveano  inviluppati  circa  di  quin. 
dici  mila  fiorini  . E appnrffo  : Era  qurto  inviluppato  net- 
l'u/ura,  che  poco  fece  altro  . Red.  etst’f.  1.  1S7.  Inviluppa- 
rono però  tutu  coltoro  !*  verità  con  mille  poetiche  fole  . 
T««.  U. 


V-  Inflgnrfte.  n:  oh.  vile  Diventi  wneiao  . Lat.  maur/itte.. 
Gr.  dieuvvèrriAw  . Rid.  ejp.  nal.  pj.  Mettono  iti  molle 
que*  nidi  m buon  brodo  di  cappone  , a di  vitella  , fino  a 
unto  che  eglino  invincidiscano  , e rinvengano. 

Invio.  Inviammo  . Lat.  dirteli»  , Olir.: . Gr.  ■ rrrvTi  , 
drsraMf . Porne.  Bmb.  140.  ».  Cb’  io  perderei  ogni  pegno 
Sulla  promtlli,  ch’io  Ti  deffi  a quello  invio  . Bum. 
fier.  1.  4.  18.  Clic  tal  filmato  ha  voi  , e in  voi  Sperato 
Favor  si  Sano  , e grazioso  invio  , Siedi'  ei  v’  apra  la  via 
verfo  ■ fuoi  fini . 

Inviolabili  . AdJ.  Che  non  fi  pub  violare  . Lat  inv:da- 
idis  . Gr.  «n» lurex  . Tue . Dav.  una,  la.  ■]].  Cotal  pa- 
ce , come  di  comune  lagrau  , tengono  per  invidiabile  • 
£ jlr-r.  a.  »8d.  Manco  nella  battaglia  Su  pteto  , e gittata 
alle  fiere  , e perené  non  lo  sbranavano  , il  volgo  fciocco 
credeva, che  folle  inviolabile.  S era. fior.  1 5.  Le  ragioni  del- 
le ambascerie,  e dell  oljviio  Sono  lacrolante , e incitabili  - 

InviolabiLmrnte.  Avveri.  Urna  violare,  Sermi  rom- 
per la  pronte  (In  , C un  mina  fede  . Lat.  inviU.ui  . Gr.  - ir  - 
fiate  ni  . Cuid.  G.  Le  SudicienSi  ficurri  de  Greci  d u ler- 
vatc  tcrmamente  , ed  inviolabilmente  la  detta  pace.  IVr 
fiat.  4.  iò6.  Ollcrvò  mviu.abiimcnie  la  fede  dau  a’  cittadi- 
ni . Rengb.Ong  Fir.  aji.  Le  legiuni  nondimeno  fi  manten- 
nero Sempre  inviolabilcncnre  ne’  propri  unitimi  Romani. 

Inv  t O LA  TAMHNTC.  Awerb.  Suiti  violare  . Lit.  ihvio- 
Lobi  rhr  . tnetgti  , lir.  iolul . Gr.  ànxfiateat . aobaem..  s'erd. 
fior.tp.  iBX.  bili  per  altro  conservò  inviolatamente  i ime 
arti  latta  co'  l'ortugheli  . 

Inv  io  lato  . Add.  Non  romito  , Non  guaito.  Intero.  Lat. 
invi -lauta  , incorrviur  . Gr.  dmfiiarx,  àpixooor  . Amet.ip, 
Però  con  Sollecitudine  i tu- ehi  ooliti,  che  di  qui  porterai, 
fa'  che  inviolati  fervi  . ter d.  fior.  7.  idi.  S Accorte  benif- 
fimo,  quanto  intera,  c inviolata  voglia  Iddio  che  Si  man- 
ie iga  la  Siede  . 

Inviolknto.  Ail'l.  Cie  non  afa  violenta  . Lat.  *1»  yiotenu 
Gr.  «Jor  . Buon.  Firr.  p.  4.  11.  Che  peccato  Fa  chi  s' in* 
graffa  nell' altrui  disgrazia  InvioJonio  , e goJe  . 

Inviprraze,  e inviruiri  ■ immdelm  a gufa  ài 
vipera  . E fi  ufi  mutr.  e nrurr  tufi.  Lat.  fasóre  , rr-i/pm- 
ri  . Gr. 4 yzmirue,  ózLvfv;an*  . Tamotz.  Are.  rgl.  il.  Siria  i. 
Sol  la  cagione  , ond’io  m’cfaSpero  Incontro  al  ciclo,  anzi 
m iodrag.i  , c invipcro. 

Inv  t PERATO  a e INVIPERITO.  Aid.  do  Inviperire  , « 
da  Inviperire . Gr.  txatdeftent , exennleni  . Gr.  o-p-h-fu»»  . 
Toc.  Dav.  ann.  1.  7 A Scruto  più  invrpcrato  non  nSpoSe  . 
£ ann.  ia-  148-  In  detro  annq  Agrippina  contro  a Lob- 
iia  ? che  Seco  aveva  contefo  il  mattimonìo  del  Principe  , 
inviperita  , le  trova  cagioni  , e accufarorr  d’  aver  So- 
pra quello  domandato  Caldei,  maghi,  e Apollo  Ciano  . 

IgfiHiin-niimmaii, 

Invi  perito  . v.  ikvipi»  ato  . 

I n V 1 R o N a a * . y.  A.  Crrr-’itJorg  . lat.  einamJart . Gr. 

_.  Trarr,  Forr,  Di  quelle  tre  cole  < inv  inumo 
1'  albero  di  penitenza  . AL  Al. ubi.  P.  N.  74.  Sia  affamala 
la  magione  di  camera  , e di  Sandalo  , c invironata  di 
drappi  di  lino  molli  in  acqua  fredda  . 

Inviscare,  e invischiar*..  Le  fieffo  , thè  Inve- 
femt  i e fi  adoperano  nuejìt  verbi  eziandio  airi  fanifie.  venir, 
paff.  lat.  iv/ io  oiitmre  . Gr.  l'c»  fri^eM"  • Dani.  Inf.  sa. 
Ma  però  di  levarii  era  niente  , Si  aveano  iovifeare  I’  alio 
Sue  . Lnr.  Med.  eaitz.  jz.  1.  Che  ‘I  palato  Se  ic  invifeq  . 

|.  Per  metafi  Lati.  rp4.  Spelte  volte  avvenne  , che  nca 
guardandomene  io  , e baciandola  , tutte  le  fabbra  m’  r n- 
viSchiai  . Pept-  firn.  óa.  Né  mi  ritenga  , pcrchi  ancor  m' in- 
vischi . Com.  Inf.  p.  Nota  qui  letture  , che  1!  detro  auro- 
re Su  molto  in  quello  amore  invilcato  , e peto  volentieri 
ne  paria  . Cavate.  Med.  ente.  Si  dice  agli  Ecdclìaiiico  1 lo 
Za*  »'  duro- 


mento  ai  Rimai , o in  monitjoinc  ai  immuri . 101  por. 
t.  6u  Non  foia  con  invitamenti  , o minacce  , ma  ni?  an- 
che con  perente  , a baronate  io  «avertili  punto  della  tua 
naturale  pigrizia  . - 

In  vita  ni  * . V.  A.  Invita  , \at.  invitane  . Gr.  *fÌTxKfTi<. 
Fr.  lue.  T.  ».  14.  i*.  Li  confcffori , e vergini  Ti  fan  gran- 
de inviunza  . £ 4.  *o.  17.  A’  giudi , e a’  peccarne  ùccio 
invitarne . 

I n v 1 fa  a E . Din  , » Far  dine  altrui  , tir  tu  vampi  , et'  e 
fi  rttnvaffe  teca  , 0 rw»  altri  a ehmLtfiia  . I.at.  tuonare  . Gr, 
mptarteOait . Face,  no»  51. 8.  Invitò  una  (sarte  de'  prò  orre- 
voli  cittadini . e ricevi  invitar  Culi . £ ani.  94.  11.  Egli 
lo'nvita  a caia  ina  , e quivi  gli  moltra  quella  coi»  , ec. 
la  quale  egli  ha  più  cara  . Strv.anl.  11.  1.  Invitollo  , che 
doccile  |»renderc  albergò  a tua  magione.  Pctr.Jcn.  -9.  I?e- 
toccbé  di,  e notte  indi  m’invita.  Oant.Inf.ro.  E per  lec- 
car lo  ipccchio  di  Narcido  , Non  twtdli  a nvitar  molte 
panie.  Caj.lrit.6i.  Quando  V.Sig.  un  di  vorrà  veder  Ve- 
netia,  che  tòrte  non  i ha  veduta,  io  la  invito  a cala  mi, 
che  1 ina  come  la  lua  propria. 

f.  I.  Per  Ine  liner , Invogliare  . Lat.  incitare . Or.  eraptpftàr. 
Dant.  taf.  6.  Ciacco,  il  tuo  affanno  Mi  pela  si,  eh'  a la- 
grima! m'  invita. 

f.  11.  lufignrfif.  neutr.  fajf.vate  Offertili,  Preferirli . Lat. 
fe  fr  effetti , puUteeri . Gr.  vri^r.iiu  . C.  V.  7.  85.  a.  t in- 
viurunfi  a lui  de'  migliori  cavalieri  d'  arme  del  mondo  . 
In;,  vi.  ;•  Al  Re  fiero  d' tiranna  i invitarono  molti  cava- 
lieri , i più  di  tuo  pacic  . Fece.  rum.  gì.  e Penlolfi  di  te- 
ner modo  , il  quale  mducefle  mclfer  Gerì  medefimo  ad 
invitarli . 

q.  IH.  Invitare  , detto  coti  afi-Jutammtr  , trattami  fi  di 
gluteo  , vaie  Attenuare  , t Proferii  quella  fuamttà  di  danaro, 
che  fi  vuol  giuncare  . Fn.  rii».  51.  Clic  il  giocatile  , che  ha 
trillo  in  mano , e ’nvita  , In  capo  al  giuoco  iella  perdi- 
tore ■ 

f.  IV.  Invitare  , per  Chiamate  thi  ha  da  entrare  in  hallo . 
Maini.  9.  ff.  Inumo  un  ben  dipinto  rocllolino  Si  porge 
in  nuno  a quei , th’ltan  da  invitare. 

fp  V.  £ w rutr.  pafi.  per  Cbtamarfi  fi  ambicvoi  mente'  a far 
ehei t beffa  . Mar.  T.  Creg.  1.  ig.  Per  ordine  continuamente 
quelli  tigliuoh  s invitavano  inficine. 

Invitata  . Invito,  Imitammo . Lat.  invìi  alio . Gr.  *giv- 
atomi  , M.  K 9.  50.  Parendo  al  conte  di  Lindo  ec.  avere 
poco  ooore  della  invitata  di  gioita.  Mesi.  am.  8{.  1.  Mil- 
ler A caolino  da  Romano  fece  bandire  uni  volta  nel  tuo 
dillretto  , e alttove  ne  lece  invitata  , che  volta  (are  una 
grande  l.molìna. 

{.  Tener  la  '«vitata,  vale  lo  Ptffo,  iht  Tener  [ invito.  Lat. 
eomlaiomn  gtteipere  , Rett.  Tini.  Quelli  vcggenilo  il  hi  fo- 
gno, e tenendo  la  ’nvitata,  fi  pattiron  da  lui . 

In  v [ tato  • Adii,  eia  Fruitore  . Lat.  invitatili . Gr.  uootOar 
hfi< . G.  r.  8.  96.  5,  Se  il  nnlrcfcamento  della  geme  u‘  U- 
miccionc  , c gii  altri  amici  di  contado  invitati  pel  meilcr 
Cotto  indirò  giunti  a tempo.  £ 11.  lag.  Coita  foi io  de1 
forclìicn  invitati  per  melkr  Attaviaoo  furono  i maturi  . 
Amm.  ani.  jp.i.d.  Siccome  queftli,  -cl  quale  inviuto  tiiiu- 

■ ta,  e cercato  (ugge.  Colai. al.  E le  pure  alcuna  volta  av- 
viene, che  altri  ditputi  inviuto  dalla  compagina  , fi  vuol 
fate  per  dolce  modo. 

$.  Per  Convitato  , Lat.  conviva  . Gr.  Ouufaan'  rat  , in*. 
<wp . (Salai.  74.  Siccome  le  vivande  , quantunque  lane  , e 
fallititele, odo  piacerebbe!»  agl'invitati,  lei  «He  o niun  le- 
pore avellerò,  o lo  avellerò  cattivo. 

Invitatore.  Che  invita  . Lat.  * mvitater  . Cài.  i uporan- 
tir.  filac  i,  a 17.  Volentieri  n'avrebbero  lo  invitature  in- 
vitato, pmnachè  egli,  loto,  là  debita  «(«gogna , o.  Leruca. 


a:c tptre  » iw,  jo. 

ri,  e dille:  voi  manderete  innanzi,  e poi  intenderemo  al- 
le v oltre  bifogne  . Tennero  lo  'avito,  mangiato  aliai  cat- 
tivamente lana  molto  rilevo . Itbcc.  mv.  17.  41.  A, dover 
definire  la  tegnente  mattina  con  Aldobrandino  gl*  invi- 
tò , ed  elfi  liberamente  della  lua  fé  jicuuti  , tennero  lo 
'avito.  1 • 

J.  IL  Invito  ? anche  Termine  di  grumo  ; e vale  lo  Invi- 
tare , net  fignifie.  del  <.  III.  Lift.  Tei»  13.  Ch*  ì ho  ’l 
quattrino  in  man  per  i’  auro  invito  . £ 16.  Io  t'  murò 
con  tanti  inviti  addotto  , Che  polla  n'  andeù  di  più  d'un 
gralfo  . Atene,  fiat.  1.  Che  all'  altro  invito  il  borri  din  non 
tiene  . 

Invi  to  . y.  L.  AAd.  Che  fa  erotte  a fu.t  voglia  . Lat.  invi- 
tici. Gr  amiti . Araci,  ip.  Del  mio  colpetto  invito  li  par- 
tiva . £ 68.  Or  che  i a pentire  quella  giovane  con  vec- 
chio marito  trarre  dimoratile  invite  , e a ragione  ? £ 8;. 
Non  fia  nello  animo  volito  credibile  , me  volontario  qui 
venuto  ad  impedirvi  , ma  invito  tirato  dai  mio  cavallo  , 
come  potette  vedere  . firmar.  5.  74.  Amore , ancoraché 
poientiUìmo  signore  Hi  , ec.  non  però , te  invita , tt  po- 
teva il  giovane  pìgnere  nella  mente  . 

Invittissimo  . Un  per!,  d'  Inveito  . Lat.  invidiffiMKi  . 
Gr.  «oa^vmasi  . A tir.  V.  Greg.  Ecco  vedi  quante  ladre 
di  tentazioni  trovò  il  crudeMTimo  niroi-o  a teme  quel- 
la invutilliou  forte  fra  . T.  Agtfi.  C.  D.  Gli  aificura  del- 
la loro  immortalitadc,  non  per  ta  lor  natura,  che  i com- 
patta , c non  fcmplicc , ma  per  la  lua  inviuilfima  volon- 
taJc  . 

Invitto.  Adii.  ,V«a  vinto  , Invincibile  . Lat-  invidut,  in- 
Jupeeabiiit  . Gr.  , firSunpi  . Pece.  /im.  *73.  Ov'  or 

trionfa  ornata  dell' alloro.  Che  mvriiò  ia  l'uà  invitta  one- 
Itatc  . Uon  Eue.  i.  1.  La  veneranda  mariti  dello  'mpcrio 
dalla  invitta  virtù  di  Celare  primieramente  fondalo  in  Ro- 
ma ec.  li  mantenne  ec.  Ftr.  Rag.  jj.  Invitto  signore,  nei 
ei  liatno  accorti  , che  ogni  volta  che  noi  andiamo  a be- 
re alia  lume  di  Kimaggio  , tu  fai  di  noi  quei  macello  , 
Cile  ni  vuoi  . Serti.  /In.  t.  a Con  una  certa  invitta  otli- 
narione  d'  animo  riiicttc  quali  feti'  anni  a loffnre  le  rc- 
pulle  . 

Inviziare  . K A.  Far  vniofo  . Lat.  contaminare  , ermim- 
pere  , vietare  , depravare  , Gr.  ftiaimr , gbnpN/ , etnSfir. 
Dttiam.  a.  11.  Il  pallore  Falla  , e fallando  le  pecore  ro- 
vina . 

F In  frmirn.  tornir,  vale  Divenir  viziofo  . Lat,  deprava- 
ti , t rritmfi , erniari.  Gr.  rpifihòa&at  \ funineSai  , <by  t-he - 
pieìat. 

Inviziato  . Ad.!,  da  Invizine.  Divenuto  viziofo.  Lat.vr- 
tiofm , eortuptut.  Gr.  taoìupfo im.  lnlnd,  Ctrl.  Odio  i una 
malcvoglicnza  inviziata.  . 

Invizzire  . Avvezzare  . Lat.  vieinm  fieri  . Gr.  unum  Ift- 
eòai  . 

In  ULTIMO  . Pope  amerbuìm.  Ultmamente  , Alla  far  . 
Lat.  foflremh  , Jtd  rat remum  , ultimi . Gr.  orKoc  . Atout.  So. 
L'  audacia  di  Calcane  alcollindu  , temeraria  la  reputa  , 
ed  in  le  lunga  quitliooc  ne  tira  , cd  in  nltimo  pute  la 
loda  .. 

Inulto.  V.  L.  Non  vendicato  . Mene.  r:m.  1. 164.  E non 
andranno  i tuoi  nemici  inulti . • 

Inumanamente.  Avrvrrh.  Contrarili  di  Umanamente  , 
Lat-  inhumanl  . Gr.  àrnrbpdeur  . M.  R 8.  68.  Sentendo- 
li per.  lo  parie  , quanto  inumanamente , c con  quanta  be- 
ftiale  fierezza  il  popolo  di  Parigi  a'  era  ooitato  contro  »’ 
baroni  . S.  Agop.  C.  D.  Spezzi  , e liracci  li  empi  di 
morti  , e cerchi  inumanamente  nelle  carni  tutte  quelle 
tuie  , - “ • 

Iku- 
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Ubila  contemplazione  leguitare  in  uni  ho  Taccono  le 
(parte  cure  . Fr.  Gnu d.  Proci.  R.  A quelli  miei  «Ulti  ac- 
coppicrb  in  uno  quelli  di  Adottino,  e dì  Girolamo.  Gaia. 
Irti,  E in  udo  con  e (so  lui  (aiuta  il  venerabile  Puccian- 
don:'. 

In  Un  ÀTTIMO.  Pofia  awerbialm.  Subitamente  . Lai.  ino- 
menta  tempii  il  . Gr.  e»  titifip  , eV  ùxxeu  .3»  . Siagg. 

Mani.  Sin.  h per  quello  modo  in  un  attimo  ebbe  1lpau.11- 
to  tutta  quelli  roba  . 

In  un  m e no  • v.  1 aleno  (.  I. 

In  un  batter  d’occhio.  Pipi  amerbitlm,  In  un  me- 
mento , Con  ettejjiva  prefitto et . Lai.  ttlu  Muli . Gr.  to'  pewp 
opiaipii  . bl.V.y.  5«.  E raccheto  la  (uria,  t il  bollore  del 
popolo  in  un  battere  d'  occhio  , quelli  Re  mandarono  la 
gnda  , che  cc.  V.  /I5.  C.  D.  Dice  apcrtilTunamcntc  , la  re- 
lurre  zi  otte  dovere  edere  in  un  bitter  d' occhio  . A liti.  1 66. 
Si  conolcc  ad  ordì  (perimento  il  nome  loro  clserc  di  cosi 
fina  tempera,  eh' c’  trapali!  in  un  batter  d'occhio  dall  u* 
na  all'  altra  orecchia . 

In  UN  ISTANTE  . Pepo  awerbialm.  Subitamente  , fn  un 
attimo  . Lat,  tttitò  , ftanm  , tementi  . Gr.  tùbùe  , ben  , 
Cwmh  . . 

I N u NO  . V.  I N UN  A . 

In  un  subito  . Pupo  awerbialm  Subito  , Subitamente  . 
Lat.  Pattiti  , lì.ttò  , ecnfefirm  . Gr.  a vòw  , x.-oxe  , ipnt . 
Voteli.  par.  1 1,558,  E le  non  che  il  tempo  fi  rabbuiò  in  un 
fubtto,  e ne  venne  repentinamente  una  grandtllitna  (colsi 
d'acqua,  era  agevol  co(a , che  quel  di  B (accise  una  runa 
campale. 

In  un  t ratto  . Pope  awerbialm.  Subito  . Lat.  iliicb , con- 
fi  tri: , cxtrmtlo  . Gr.  Alitili  , aèdxo  , gliomi . 

1 N voc  are.  Chiamare  m aiuto  pregando . Lat.  invocare  . Gr. 
uexatjit . Dant.  Par.  aj.  11  nome  del  bel  fior , ebio  fem- 
pre  invoco  . Pur.  tane.  4 ».  *■  Invoco  lei , che  ben  (e more 
nipote  . Serti,  por.  s.  so».  Mentre  invocava  la  fede  d'  Id- 
di!! , e degli  uomini  , lo  mife  m catene  . feti.  Coi1/. 4.  Ri- 
correremmo a Pallide  , c invocheremmo  lei  , alla  quale 
quota  1 lieta  era  dedicata. 

p.  Per  Ch: imene  comandando  . G.  V . la.  8».  J.  E ciò 
fitto  , fece  a grido  de!  detto  parlamento  invocare  , e noi 
per  (ue  lettere  citare  gli  Lettori  dello  ’ inpeno  della  Ma- 
E«a. 

Invocato.  drU  da  Invocare,  Lar.  invoratus.  Gr.  frutto- 
lue . atroce.  Sa.  Dopo  U matura  pregnezu  invocata  Lu- 
cina . 

Invocatore  . < Serbai.  mafe.  Che  inaora  . Lat.  irariw  , 
invocane . Gr.  ó frixaxfr . 7-tbdd.  Aitar.  Come  avvenne  ad 
uno  invocatore  di  quc.io  benedetto  santo. 

Invocatrice.  Serbai,  femm.  Che  invoca  . Lat.  que  invo- 
cai. Gr.  » u'axaxioa . Filce.  7. 145.  O fupetbia  cc.  invoca- 
trice d' ira  , e (ufeitatrice  di  boga  . 

Invocazione.  Lo  'avocale  . Lat.  invocai  io  . Gr-  fr  litor- 
ali , Efp.  \atm.  Non  1 da  credere,  che  quella  invoca  rione 
fia  per  alcuna  ricognizione . fa.  Piai.  E ultimamente  ri- 
dullc  le  lite  parole  alla  invocazione,  e preghiere  degli  Id- 
dìi Coni.  Par.  1.  Nella  leconda  fi  (ua  invocazione  ad  A- 
pollo,  c al  m.ido  poetico. 

Invoglia.  Da  inveirete  , Tela  gro/fa  , o cefo  fonile  , colla 
quale  p eirj volgono  balli,  fardelli,  0 fimiìi  . lat.  involucro im, 
euetulùi . Gr.  mutua  . Frane.  Sacco,  nov.70.  Or  bene  travia» 
mo  dut  involile, cJ  uno  coltellino  bene  appuntato.  Dati. 
Colt.  ìéx.  Nettari:  il  cocci  lume,  e la  butte  con  grolla  io- 
voglia  . Buon.  Fiat. 1.4.8.  Non  pur  di  telerie,  non  pur  di 
quoia  , fila  d'  ogni  lavorio , d'  ogni  materia  Si  fanno  in- 
vogiìa , oufcbac  (amidi  che.  F 3 . 1 . ».  ki  veggo  entro  Ic’n- 
voghc  Òca  inai  e , c verdi  Hit  v citilo  un  corpo . £ 3.  j.  a. 


memorinole  . r in/,  ili.  avvino  poi  meglio  cunuucuiu  , 
clic  vi  fon  molti  tratti , c legumi,  che  nafeono  coperti,  e 
diteli  da'  loto  invogli,  o baccelletti,  e che  pur  bacano,cd 
intonchiano . 

Involare.  Imbolare.  Lat.  furari.  Gr.  «A«nu . Petr.canx. 
18.  8.  M' infiammi  A dir  di  quel.ch’a  me  He/To  m’invo- 
la . E 10.  4.  Lalfo,  ma  troppo  è più  quel  , eh'  io  nc  'ovo- 
lo Or  quinci  f or  quindi , come  amor  m*  informa  . l’areh. 
Lee..  54».  Ch  iù  ne  ’nvolo , eh'  10  foro  da  quegli  occhi . 

f.  1.  in  fignific.neutr.  pafi.yaU  Dileguar/!,  Sparire . Dune. 

Par.  az.  Onde  cosi  dal  vifo  ti  s invola.  Bue.  evi : Ti  s' in- 
vola , imperocché  da  indi  in  tu  non  la  puoi  vcdrtr . Ar. 
Pur.  1.  J4.  Di  felva  in  (viva  dal  crudcl  $'  invola  . F 1.  50. 
Se  queita  orcafionc  òr  (eie  invola  , Non  Roveri  mai  più 
(corta  si  fida. 

$.  11.  Per  Prendere  furtivamente  , Sorprendere  . Lat.  inva- 
dere. Gr.  ì»i>«nÌ/  . Star.  Pip.  1;.  Ku  mdfo  tutto  in  odi- 
ne,e tutte  le  leale, c tutti  gli  irnclì  da  involate  la  terra. 

Involato.  Add.  da  Involare.  Lat.  ricini . Gr.  irray’ttroi . 
tir.  Af.  1 1 4.  Diceva  la  povera  fanciulla  ; dunque  io  intiera 
et.  involata  del  grembo  de'  miei  lornmi  genitori  , (alta 
preda  di  così  infelice  rapina  ec. 

In  volatore  . Rubatale  . Lat.  far  , tapt«r  . Gr.  aaìt»/  , 
xxtmtùe . Fir.  Un  lod.  dona.  lao.  O uomini  poco  cooolccnti 
de'  nuliri  benehci , o involatoti  delle  noli  re  lode  . Buon, 
Pier.  5.  2.  8.  Oprar,  che  i malfattori,  Ratton , involato- 
ri , violenti  Sìan  gailigati  . 

Invocatrice  . Serbai,  femm.  Che  invaia , Ladra . Lat.  (ut. 
Gr.  x >.i  regia  . Fi.nnm.  4.  155,  \ co  fluì  cc-  non  centomila 
Rltrq  cote  involatrsci  della  miglior  parte  della  vira  fon  ca- 
gione d'ardente  cura  . Fir.  Af.  154-  Pfichc  adunque  ['emu- 
la della  mia  bellezza  , la  mia  vicina  , U involatrice  del 
nome  mio  ama  quello  pellimo  di  tutti  gli  Dii  1 

Involgere.  RawAgne , Inviluppare  . F.  fi  ufa  anche  in 
figmfie.  neuir.paff.Lit.invoIvrre.  Cr.fojriAi  Fdae.  a.  i}7. 
Involtolo  in  una  feura  nuvola  , (co#  (opra  Marmorina  gli 
era  Jivi(o,che  lo  |wrtal(e.C.ror/i-.  Stec.h.  ir.  Tu  velli  pan- 
ni molto  prcziuli,  c di  porpora,c  Grido  fu  involto  in  vi- 
lifiìmi  pannicelli . 

y 1.  E nenie,  t.iff  pur  per  mit.if.  Par.  68.  E con  quanra 
finca  oggi  mi  Ipetro  De  IP errore  , ov'  io  Hclto  m’  era  in- 
volto . 

y I f.  Prr  me  taf.  vale  Comprendere  . Amm.  ant.  13.  j.  6. 
La  morte  non  cura  alfa  gloeia , involge  il  piccolo  , come 
il  grande  , e agguaglia  1 (ottani  a'  lo v rim  . M.  V.  ;. 
V altro  fratc”o  , che  a quello  tempo  era  a Milano , non 
involte  in  queita  fcntcnzia. 

In  VOLO  t M E NTO.  Inveitola , RaweJg intento . Bece.lell.Pr. 
S.  Ap.  313.  Con  involgimenti  di  parole  gli  amici  ec.  tira- 
re in  ellrrma  povertà. 

Involici.  Imbolili.  Lat.  furtum . Ot.'xirxù.  Pafi.  341.  Co- 
me farebbe  di  trovare  cofe  fmirrìtc  , e perdute  , le  quali 
il  diavolo  sa,c  foc/iilmente  le  ente, eh'  c'  fa  perdere  egli, 
(accendo  fare  1 furti  , e gl'  involti  {coti  m alcuni  T.  a pen- 
na, benché  in  altri  fi  legga  imbolo  ) 

Involontariamente.  Ayuerb.  Contrario  di  SaUma- 
riamtnte.  Lar.  inviti ■ Gr.  anni  . Ltbr.  tur.  malati.  I fan- 
ciulli tempre  per  forza , e involontariamente  accettano  le 
medicine  amare  . Tran.  fepr.  cof.donn.  Allo  ftabilito  lì  ac- 
comodano involontariamente  , c con  rimproveri . 

Involontario.  Sufi,  che  non  f di  volontà  . Lit.  * inva- 
Untarmm  . Gr.  «mi».  c«n.  Par.  4.  E dice  , che  come  il 
volontario  hac  tuo  principio  dentro, cosi  ’o'nvoJontano  lem- 
pliccmcntc'é,  quando  t appetito  non  concorre  . 

I N vo (onta  R I o.  Ada.  Contrario  di  falconarlo . Lat.  nrtv- 
tm.  Gr.  ixar?  . Fr.  lac.  T.  a.  la.  16.  Che  chi  è vitfo  pro- 
prietario Lafia  in  morte  involontario.  Taff.Cer.  5.4.  Non 

fia 
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(ircumdutere  . Gr.  Curz.  Ma  ign.  rim.  S>  io  non  te  vie  inali  mcnrc  , 

vo’  fate  in  voli*  ire  un  bilione  , llifogna  ec.  A'.  Far.  14.  INVULNIKAR'LE  . l'.L  Aliti.  Che  m,n  puh  rffrr  ferii»  , 
97,  E d1  ogni  intorno  Facci  girare  un’  alfa  nebbia  in  voi-  lat.  invulneratihf . Gr.  «r:an»f . Ar.  Far.  ,p.  16.  lo  dico  , 

u.  £ 2*.  Ai.  Va  di  nocchiero , e di  governo  priva.  Ove  Ce  tre  volle  (e  a immolla  , Un  mete  invulnerabile  M 

la  porti  , o meni  il  fiume  in  volti  . £ ;i  91.  file!  ufo  trova  . > 

Ciglione  , e malcontento  Andò  sbuffando  tutta  none  m IsuttoittE.  v.  isoocioirt  1 . 
volta  . _ Inzaccherato  . Aid.  Pane  di  zacchere . Lat.  lai»  afpet- 

b.  IV.  Ternate  in  vele* , vide  Ternate  addietn ».  D.ant.  Inf.  Jet  . Gr.  aatuamtin  . 
a.  Quel  color  , che  viltà  di  fuor  mi  pinfe  , Vertendo  il  i.  Fa  metaf.  Inai  rat»  , Inviluppato  , obbligate  . Cren. 

Duci  mio  tornare  in  volta , Più  tollu  dentro  il  fuo  nuovo  feti.  38.  IXjvcndo  dare  il  detto  mciltr  Limò-  ri  iccin  a Fi- 

riflrinCc . . lippo  mio  avolo  per  uni  malleverà , d»  entrò  per  lui  .. 

Involtar*.  ImnJgeri . Ijt.  iuirJvere.  Gr.  ìjwa!  Red.  fiorini  jo.  cc-  di  che  m’  aveva  Inclito  iuiaccberato  a Bo- 

lete.  1.  ìKK,  1 libri  porri  involtarli  in  un  fagotto  colla  fo-  legna  . 

prafcrittl  a me.  InZaPEIRARE.  In  /igni ne.  unir,  paff.  tale  Adorn  a fi  di 

1 N V 0 1.TO  • Sufi.  Staffa  di  e fi  ravvolte  infume  fiat » una  me-  taf ir#  . Lat.  Jarphirit  amati  . Orai.  l'or.  25.  Olile  li  coro- 

defitta  rapata . Laf.  tmmlmnm.  Gr.  iojum.  _ ulva  il  bel  zittirò,  Del  quale  il  ciel  più  chiaio  s inzat- 

J-:  volto.  Adi.  in  Invai/ a t , Lat.  oifilut  , ngdnr,  Gr.  tira  . Bnt.  ivi  : S’  mutfira  , cioè  li  adorna  , come  d’  uno 

«>«v? iSrii , enee*'! mini.  Far.  me.  A.  E una  donna  involta  bello  1 attiro  . 

in  velia  negra  . Dani.  Inf.  ij.  Non  rami  lehierti  , irta  no-  Imi  M Pur. w ft  1 r . Infimcthi.ire , Far  carname  fa . Lat.  ver- 

doli  , e ’nvolti  ( rioè .-  tifimi  ) Veri  per.  1 5.  jpj . L’ inloli-  ha  dire  . Gr.  i^eHai  , iui  utm.  Cleti.  Sliav.  4.  4.  E 

ra  predicazione  tra’  hatbiri  rozzi  , e inviti  ne  i tenebre  io  baccello  , Clic  ini  lafciai  inzampognar  da  lui  . Mola, 

fece  rniiivjgliofi  movimenti  d'animi  . F.  596.  Schernito-  9.  4.  Che  s"  io  tredcili  tarmi  un  altro  Ululi,  L’ anni  per- 
no le  menu  di  quegli  uomini  involte  neljp  menzogne  , e ciò  non  m hanno  a inzampognare, 

negli  «roti.  I nzava  a da  A e . lamiere  , Imbrodolare . Lit.  feriate,  in- 

InvoLTURA.  Avvali- mime  , Aggiramento  ; t fi  dire  per  lo  quinari . Gr.  fMAtfnir  ( nitrir . Statai.  5.  69.  Come  quatt- 
oni per  metaf.  e vale  Carni , 0 Farcir  amlire-,  tur  am  lì  la-  do  ella  *’  unga  , c a’  mravirda  Tuct’  ignuda  nel  cauto  ilei 

fetale  appoflarr.  Lat.  einutue . Gr.  aónaurn . Paro.  Cromi.  1.  cammino  . 

4.  Egli  Arcbbe  intcfo  un  aiino  «in  tanti  Cenni,  con  tan-  Ine* va  a dato  - Adi.  .ir  lutava J ire  . Lit.  f adatta  ■ Gr. 

ti  legni , e con  tante  Involture  . La  fi.  CtFf.  1.  1.  E nel-  aairir , può»  ; . . state.  Fuma.  rem.  i»r/.  1.  ijA,  Con  tanta  bro- 

r ultimo  poi  dove  ha  a tiufcire  quella  involterà  è Grar.Cer*.  d*  , eli  era  una  ««gogna  , Meato  llracchieiio  , e nza- 

Ptol.Ott.  84.  E ie  tante  oggi  voitre  (gira odati  ) Di  frau-  varcat  i tutto  Venni  a Bologna  . 

di , aggiramenti  , ed  involtare.  _ Inzeppamenti  . L*  inzeppare,  Intanfitone  fatta  per  forca . 

i N V o c V F.  R r - Involgere.  Lat. prvdvere . Gf.  r **-,(, l i,,  par.  Lat,  ri icrrv.mil . Gr. ovraf/zapài . Sarg  ntl.e/p. iPo.  Quando 

cena..  11.  ).  E tutto  quel  , eh'  una  rovina  mvoive . Ama.  il  raffreu  tamem»  dell’  aria  di  ella  lolle  proceduto  cc  per 

99.  E quelle  in  leta,o  ’n  ricchi  dnppi  mvolva.  Meaz.nm.  intrulkine  , o inzeppamento  d'  atomi  freddi  . 

1. 1A4.  Altro  nembo  di' orrore  Giù  re  nel  pianto, e nel  tuo  Inzeppare  . Copile  ai  z-p/e  , SS  ture  a/ppe  . Lat.  eoa- 
lutto  involve  • lavar  , in.irrrr  t jet  [..ire  . Gr.  re  00 --udir  , tr-jnSf.t^nt  . 

In  VOLV  I M INTO.  tn’rroolwre.  Lat.  invehuie . Gr,  ibanrt’ . Seri,  fin,  ip  A14.  Mentrcvhè  i minillri  del  mortorio  gli 

$,  Per  metaf.  vale  Aggiramento,  Maini*.  Lat.  delti. , trans,  gettano  t'opra  la  rcrra  , ri1  inzeppano  . 

Gr.  timi,  dada»  . Amm.  ani.  1 1.  7.  8.  Niuna  cola  è sì  leg-  i.  Pe*  Hmilit,  Furar  per  forza  , Drm.  Fai.  P.  S.  ?o-  Cori 
giere,com‘è  ingannare  per  involi  1 mento  di  lingua  lo  vi-  fari  in  «alcuno  altra  , nel  quale  fieno  inzeppate  le  co». 

le  popolo,  e la  non  dotta  moltitudine  . giunzioni  a fjpropoCto.  Li».  Se».  7.  S i’  (eneo,  che  di  me 

Involuto.  Adi.da  Inanhiae . Lat.  iavelaim.  Dant.lnf.ig.  più  fiumi  il  fil'chio  , I*  re  la  ’nreppc rò  di  pan  pentito  . 

Cli’ è di  torbidi  nuvoli  involuto.  Inz  r * ETtATO  . Add.  che  ha  odine  dt  allatta.  Profumato. 

Involuzione.,  tnvdrimrntn . Bxt.  laf.  14. 1.  A quello  ac-  Moine.  8.  48.  Non  eh’ ci  ne  delle  loro  occafione  , Come 

ccndimcmo  ec.  moire  invo’unoni  di  diverte  parti  ec.  qualche  Natcifo  irmbeiraro  . 

In  VOTO.  P fi»  aiareriulm.  eoi  primo  o I ago  . In  tona  , A IsztCìAOrONE.  Inzigamnao  . Lat.  infligatio . Gr.  •ragip un- 
ime,  Senza  fri.  Lat.  fmfira,  iarajl»m  . Gr.  ti<  iu>» . Fa f.  ne . M.  K 4.-*.  E vedendo  , che  ’l  tuo  confi  ’ìio  era  m- 

115.  Noi  vi  contai  urna  , che  non  nceviare  in  voto  la  lupe  tòno  per  la  gente  Alemanna  , che  cretcea  al  fiui  fer- 

grizia  d’  Iddio  ._  Coloro  ricevono  in  voto  , e in  vano  la  vigio  rotto  dì  , e per  la  forte  inzigagioue  , che  i Ohìbct- 

graiia  di  Dio  , i quiii  non  fono  folleciti  di  bene  operaie  lini  Italiani  facevan  loro  . 

fecondo  la  ricevuta  grazia.  Inz.  io  a at  c nto  . Le  imitare.  Lat.  infittoti»  , irritata  • 

Inita*anit»‘,  1 vu  n » A n ita  n « , e tnurraniti-  Gr.  . G.  V,  11.  4^.  }.  Di  quell» 

rr.  f '.In  Contrario  d ' l/risnitd  ; hitviltì . Lat.  inurbanità!,  torlo  liuto  pc‘  reggenti  del  popolo  »'  fopraJdciti  geoidi*0' 

ruflicitai . Gr.  nypml»,  àyfimt . mini  collo  nzigamento  degli  altri  grandi  per  invidia  ave- 

I s I R n * N o . !'  L-  Adi.  Inerjile  , fartefe . Lat.  «nir&emu  . mo  latra  menzione  . M.  f.  1.  9.  l’cr  inzigamcrKO  di  per- 
Gr.  . Bmu.  Far.  ma.  SI  malgradita  Mi  vegeto  verfi  , e di  malvagi  configli  non  confcguiva  le  lue  ra- 

ip  quella  fiera, e SÌ  inurbani  Mi  fon  gli  ofpiti  miei,  ch'io  gioni  . 

non  fon  eena  D'  efier  per  dimorarci  . Inzioar*  . Stimolare,  lafiitorr  , Mettere  ai  punto  . lat. 

In  CREARE*  V.  L.  Neutr.  poff.  Entrare  in  cittì . Laf.  nriem  tnfiigat , tartare  . Gr.  erma to/ad  r , reatrrùr  . Aftt.  Tuli.  V o- 

fngtedi . Gr.  *****  lùrfum».  Doti.  Purg.  iA.  Non, alrumtn-  cita  dir  parole  , onde  inzighi  , e accenda  t animo  dell'u- 
ri lìupido  fi  turba  Lo  montanaro  , e nrairaodo  .immuta , ditole  contro  ad  alcun»  perlòna.  Frane.  Sosti,  rim  gì.  Co- 

Oliando  rozzo , e falvaiKO  a inurba  . But.  ivi  : S' inurba  , me  nel  tempo  de'  vaghi  fioretti  II  filomena  gli  uditori 

auè  mette  se  primi  nella  emù  . Mmg.  tj.  »to.  E tu  per  inrigi  Suoi  canti  a aicoltare  . Pateg.  8.  Che  tu'  ha  ftt- 

mal  augurio  ihterpetrato.  Che  non  lenza  cagion  lupo  s-  i-  to  mzigarc , e però  garzo  , 

nurba  . ' Inuaito  . /addi  Imitare  . Lat.  infiigotut  . Qt.rafop- 

InUsaTO.  Adi.  Non  ufote.  Lat.  mufitotut . Gf.  *».V . Buoi.  pudtii . Pit.SS.Fad.  QuciU  malgari  dal  diavolo,  e tentata, 

di  co- 


Digitized  by  Google 


non  II  mura  egli  « U(«mu  UIIU  mtuiu'CKiu  , «vck  iwny 

dire, che  due  inni  fi  noi  avemmo  qui  una  mala  vernata  ec. 

iNturnUlNTO  • L'  inzuppare  . Lat.  wwii/n  , madre  . 
Or.  gip  attua  , ùypaffiu  . Saga.  nat.  rjf.  »'«,  Fu  perciò  mclTa 
in  cambio  di  panno  una  urifeetta  di  catrvolao  appiccata 
con  cera  lacca  a hoc  di  sfuggire  l'inzuppamento  dell' umi- 
do. E 184.  hit  vede,  che  non  follmente  per  inlinuazion  di 
calore  , ma  per  inzuppamento  d'  umido  ancora  puh  dila- 
tare un  corpo  . 

Inzuppale  • betrgnrre  nelie  etft  lìquidi  mutati  , che 
pnffano  incorporarle  . Lai.  madefatitc  , immergete  . Gr.  Itv- 
ypaimt,  iud turai . Fa.  SS.  Fati.  a.  »ip.  O quanti  voncb- 
bono  potere  inzuppare  lo  pane  nel  biodo  , che  gii  tana  ì 
cuochi  mici . Acni  Inf.  za.  S irrorino , dice  quello  buon 
virtuali)  , i cadaveri  delle  moiebe  , e s'  inzuppino  con 
•equa  melata  . 

$.  In appare  . neutt.  puff,  vale  Inumidirti , tmerpetcnda 
in  fe  r umide  . Lat.  macie j nere  . Gr.  zdfsypoi  rvuìSai  . Sagg. 
test.ofp.  144.  Vi  cacciammo  dentro  un  ulindin  di  legno  , 
ec.  beni  (Timo  imbevuto  d’olio,  e fego  ,pettl>d  non  avel- 
ie a inzuppate  . Motg.  21.  76.  E tutta  l'aria  in  un  nano 
*'  inzuppa  Di  piogge  , e venti  , e co’  tuoni  fquirtncc  . £ 
27.  88.  Penìa  , lettor,  come  ’1  campo  s'  inzuppa. 

INZUPPATO  . Add.  da  Inzuppate  . Lai.  imwerjui  , nudi- 
tini  , madefadui  . Gr.  umile) fot , Appiè  . Sagg. 

nei-  efp.  8p:  PotclTe  ptravvemura  nuocerle  coll'  umidita 
della  gomma  inzuppa»  nell’  ictaccario  . Red.  Fi p.  1.  g{. 
Avendola  il  valente  traforatila  Tilmaono  ferita  ce  con  un 
ago  infilato  d'una  agugliata  di  tele  inzuppata  di  quell'olio. 
£ efp.  nat.  7.  Dopo  che  per  la  terza  volta  fu  punto  nella 
cole ta  fimllra  coli  ago  malato  di  tele  intinto  , e bene  in- 
zuppato in  quel  tnorulidìmo  olio  . 

In  tutto  . Effere  n>  antro,  0 fiutili , vale  la  fleffo  , r he  Ffr 
feri  in  g azzurro  . Lat.  exultare  , gr  fitte  . Gr.  youeefr  , «r»«A*. 
Su  . Baici.  1.  tjo.  In  mentre  che  m gioitrau ti  erano  in 

MUTO  . 

I o 

IO  . Premine  di  prima  perfetta  . Lat.  ego  . Gr.  ip»  , iti  di- 
cevano i Betti  , v.  Fiat  10.  P.etr.  1 am.  4.  8.  io  , petclsè 
d‘  altra  villa  non  m’  appago  , Stetti  a mirarla  . Bue.  nav. 
ip.  54.  Signor  mio  , 10  lotto  la  miiera  [ventura»  /Ginevra, 
Set  agni  and.tra  tapinando  in  forma  d uora  per  lo  mondo. 
Ara  et.  67.  Vidi  il  pallido  giovane  ce.  ferito  cosi,  come  io. 

4.  I.  lo , pafia  , e rapinato  uei  fine  dei  deporta  in  maggio- 
re tf [re prone  . fiore,  anni.  15.  {y.  Io  v‘  umetti)  dentro  10  . 
E nav.  9; . 9.  Comecché  ogni  altro  uomo  molto  di  lui  fi 
lodi  , io  me  ne  pollo  poco  lodare  10  . 

V 11  h , 1 nervina  talvolta  tanto  davanti  a confinante  , 
quanto  davanti  a_  vocale , protumzjandafi  la  1 fidamente , e fe- 
gnandofi  cali'  a/  o fini  a . Par.  cane.  3-  f E maledico  T di  , 
eh"  i"  vidi  il  «ile  . Dan t.  Inf.  I"  non  fò  ben  ridir  , cotn'  f 
v’  entrai  . £ ».  I"  non  mori’  , e non  rimali  vivo  . 
IONICO  . Adii,  aggiunte,  di  Una  de'  cinque  ordini  dell  ariit- 
tettura  . Lat.  tonine . Gr.  ieumóe  . • 

Iota  .'Nome  di  Intera  Urna  , eie  pronunziavi  etti)  intera  va- 
te Nuore  , h fiefij  , che  Zen . Lat.  tota  . Gr.  iti  tu  . Ae.  tur, 
A4.  ^7.  Sta  Kuuldo  otlinato,  che  non  vuole  , Che  manchi 
un  km»  delle  lue  parole  . Farci,  fica.  ra.  478.  Filippo  ec. 
rifpofe  ec.  che  (irebbe  a puntino  , lenza  preterire  un  iota, 
tutto  quelli),  che  ordinato,  o comandato  gli  lotte.  E Cerai. 
101.  Quando  alcuno  vuole  , che  tutto  quello , che  egli  ha 
detto  , vada  innanzi  iqnza  levarne  un  iota  ec  o un  mi- 
nimo che  . 1-r.u.  Gntaeh,  a.  e.  Ma  ui  quanto  Alia  balia  . 
non  fare  alTegnametuo  , Ch  10  iia  per  entri  portar  , ce'  e 
*»  le  manchi  D'  un  iota  per  di  quei  , eh'  >0  l' ho  premei- 


Aic.vt  . e .liso.  599.  moni  psHino  ijucuc  luijs 

le  , o puradolTe  , dette  o per  accrefcerc  la  verità  , o per 
dir  cole  fuura  d'  oppcnione . 

1 1' E a » O LO  N E . Aicrtfcd.  S Iperiale . Iperbole  t rande . Buon. 

Fiee.  j.  a.  l 2.  E ipcrboloni  , e fiabe  Sbombatd.ite . 
IPERICO,  e ifeiucON.  Fumea  noia  data  anche  P tirerà  , 
e Perforata  . Lat.  hjpericum  . Gr.  inctqgzie  . Trf.  Pav,  F.  f. 
taf.  t}.  La  cocitura  d'ipcricon  ec  vale  contro  ad  ogni  dil- 
fcntcna  , e foccorrcnza  di  ventre  , e di  fanguc  . Red.  Inf. 
lai.  Sul  Colo  fpigo  , e fui  fido  iperico  ec.  nacquero  otto  , 

0 nove  altre  divette  razze  di  mofvhcrini  tra  loro  diflcren- 
t filimi  di  figura  ■ 

I PO  C I s T 1 D E . Lat.  hypcciflis  . Gr.  àrmerii . Rieett.  Fiorai. 
• E"  ipocillide  l una  piànta  , che  nafee  alle  radici  del  citio 
volgarmente  detto  imbrcntina  . , 

Ipocondria  . Malattia  neea  . Lat.  ntelmnehcUa  hypatlton- 
dnoca%,  affretta  hpfachondriaea,  afft&to  mtraJnaiti  , Gr.  v»»- 
XtuS&auèr  raSu/cu  . Red.  efp.  nat.  58.  Ancorché  fotfc  cagio- 
nata dalla  più  fine  , c più  Iblcnnc  ipocondria  del  mondo  . 
E ini  t.  80.  Sarei  morto  mille  volte  , le  ancor  10  non  a- 
velli  una  gran  fervitù  con  f ipocondria  . 

Ipocondri  e*').  Che  patifee  ipocondria . Lat.  melantholieut . 
Or.  ferOo) grt.ixoi . Buca.  Pier.  4.  4.  7.  lo  cedo  , io  feto  fan- 

1 Aitici) , lofhllico  , Fanatico  , ipucoódrico  , eteroclito  . 
Ipocondri».  Ipocondria  . Lat.  hppocbandria , mdancholia . 

Gr.  ur>ayp,iKim  . Buan.Fttr,  1 . j.  1.  Btlogno  ho  palleggian- 
do ec  Fioccurarmi  tiiluto  all'aria  aperta  Coll' ricreino  an- 
eli' io  , fc  gl'  ipocondtt  Non  vo‘  die  ì fianchi  ai  afferrin 
più  "foiio . 

$.  Ipocondri  chiamano  1 medici  le  Regioni  del  fegato,  e del- 
ta milza  . ftd,tenf.  a-  88-  Le  coatugazioot  de’  nervi  , ebe 
fi  diramano  poi  a tutte  le  v Ucci c , c particolarmente  agl’t- 
pocondri  . . 

Ipockesi'a,  r [Poetisi'»  . Lat.  bg  poeti  ft  , prebrtaeit 
Rimpiatto  . Gr.  iacmfijJu  . Bue.  Inf.  11.  Ipocrisia  ec.  é ino- 
ltrarli buono  , ellcndq  rio  . E aj.  1.  (Afi  intende  f autor 
noliro  di  trattare  deli’  ipocrisia  , la  quòte  è fimoia rotato 
di  fantità,  c di  verità  Belli  alti  di  fuori  colf  appianamen- 
to d1  iniquità  , c di  vizio  , che  h dentro  . Boa,  nov.  6.  tit. 
Confonde  un  valentuomo  con  un  bel  detto  la  malvagia 
ipocrisia  de  tchgiolì  - Darti,  inf.  ai-  Onde  nel  cerchio  fe- 
condo s"  annida  Ipocrisia  , infingile,  c chi  affattura.  Trarr. 
pece.  mori,  ipocrisia  è dimoilrue  a aver  quella  bontà  , 9 
tantità  , della  quale  t private  per  peccato  mortale . (fi  K 
lo.  144-  .;.  Non  vcùiono  accónfcmire  , dando  ificuia'di  fal- 
la ipocreaa  . £ ri.  }.  8.  Tutto  fece  a frode  , c inoacsfa  . 
£ eap.8. 1 1.  Per  una. liua  coperta  jpocrcsfa . Cavale Meet-ème. 
Quella  pazienza  maiadcrta,  c viztofa,  che  precede  da  ipo- 
sitsu . £ appreffo-.  Procede  da  mqligenzu  , e da  ambÌMhe 
ne  , c cupidità  , c timore  , c ipoucsia , c amore  ter  retto  • 
Ipocrita')  rpocR  ita  de  , * ipocrjtate  ipotri- 
da  . Lat.  probitatu  fimulatio  , hppaettfir  . Gr.  caia  orai  c . Co 
V.  io.  56.  4.  La  quale  ijsocritadé  , e dillìmulazsonc  , juac- 
. que  molto  a'  Komani  ( ti  T.  Dava m.  Ugge  ipoctiU  diifi- 
mula  rione  ) , , 

IpOCRITO  I e IPOCRITA.  Sufi.  Macchiato  et  ipocriti.!  . 
Lai  k/feattta  , probi  latti  fimulator  . Gr.  »t.-,»i«i . Camjuf. 
t].  E'  da  iaperc  , ficcorn*  dice  Brinane  nella  cfpofizionc 
de'  vocaboli  , che  ipocrita  viene  a «lue  wfignqcre,  cioè 
ingannatore  , limulatore  , cioè  un  capetto  ingannatore  , « 
riprcicntatorc  della  perfora , eh'  egli  noo.  c ; Tpocrtto  è un 
Dome  computio  da  tpo  , eli  à a dire  loppa,  c erifis  in  Gre- 
co, che  viene  oro  in  Latino  . Bui.  E diedi  ipocrita,  qua- 
li di  top»  dorato,  ovvero  fallo  giudiciq , perchè  di  fc  fat- 
tamente fa  giudicare  . Doni.  Inf.  15. -Poi  dilfer  me  ; o To- 
fqo,  ch’ai  collegio  Degl' ipocriti  «nftt  fé'  venuto,  Dir  ehi 
to  le  non  avere  m difptegio . Meo.  S.  Cng.  Guai  a voi 

" ip*- 
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Ippopotamo  , r IMOTAUO  . Scria  di  fifa  . I M.btf- 
ftpctamvt . Gr.  imrriraftat . Dii! ira  j.  6.  A u Ilo  , birbo- 
ut  , arine , e ippopotamo , Coccodrilli  com’  piu  che  il  dir 
ttafcorre  ■ krJ.  efp.  rat.  tt.  Gì  tncdeliroo  , avendolo  cfpe- 
nmcntato,  affermo  de'  denti,  e dell'  offa  dell' ippopotamo, 
o cavai  marino  . M erg.  15.  ;o8.  Ippoumo  animai  motto 
difceto  , Quali  cavallo  o di  mare  , o di  fiume  . 

IR 

IR  A . Lat.  ita . Gr.  ini  . Giuri.  Can/I.Ira  è un  Sazino  di 
mente  lenta  ragione  . Bui.  taf.  7.  Ira  è appetito  di  ven- 
detta . G cafliodaro  dice  : Ira  e mpvimeoto  non  concitato, 
a dai  pena  provocante  . £ ì fiiorofb  dice  : ira  i appetito 
di  dolore  1!  tuo  contrario  per  apparente  «laminazione . E 
Inf.  p.  Ira  è bollimento  a e acceodiraento  di  faiiguf  intor- 
no al  caotc  per  appetito  di  vendetta  E Purg.  1 5.  a.  Ira 
è turbai  ione  della  mente,  e accicca  la  ragione,  e lo’ntel- 
Ictto  . Die.  Oro.  Ira  cc.  tuo)  edere  nimica  del  buon  confi- 
si 10.  Triti,  pere.  mere.  Ira  è appetito  di  vendetta,  cioè  di- 
fidcno  della  punizion  d'  altrui  . E appreffe  : Ira  è peccato 
vernale , quando  difidcra  la  pcffona  di  vedere  alcuna  pic- 
cola punizione  a quello , contri  ì quale  è adirato  . Quifi. 
Filoc.  C.S.  Ira  è acccnfion  d offendere  altrui . E appresa; 
Ira  è acccnfion  di  lingue  intomo  al  cuore  in  tmenlton 
del  prolfimo . Albert.  «a»,  tf.  L'  ira  è un  bollar  dell’  ani- 
mo , che  adirato  vicn  d'  entro  in  fuori  per  ingiuria  rice- 
vuta domandando  vendetta  . E taf.  10.  L' ira  degli  amici 
è ricrcfctmento  d’ amore  . Bere.  km.  ?}.  a.  E tra  gli  altri  , 
che  con  paca  abbandonate  tedine  ne'  notiti  pericoli  ne  tra- 
(porta  , mi  pare  , che  l' ira  fu  ec-  la  quale  niuna  altra  co- 
la è,  che  un  movimento  Tubilo,  ed  inconfiderato , da  len- 
ti» indizia  lolpinto  , il  quale  ogni  ragion  cacciata  , c gli 
occhi  della  mente  avendo  di  tenebre.  offufeari  , in  lerven- 
tifljmo  forare  accende  l’anima  nolira  . Dati.  Inf.  j.  Ot- 
verfe  lingue  , orribili  favelle  , Parole  di  dolore  , accenti 
d'  ita  . Cmi.  Puri,.  10.  Ira  è appetito  di  vendetta  . Amn. 
ani.  30.  t.  1.  L’ira  molto  laidilce  il  corpo.  E }o.  i.a.  L’iz- 
za , < 1‘  tra  memmano  i di.  Per.  fan.  196,  Ir»  è breve  fo- 
|ore , e cni  noi  frani  E'  furor  lungo  . Coll.  Ai.  Iftc.  Pro- 
mettiamo di  cacare  dal  noilro  cuore  la  radice  dell' ira, ov- 
vero della  trilli.*»  operante  morte  . Fior.  tin.  A.  M.  Ira 
l turbamento  di  animo  per  ifcomtnento  di  lingue , che 
trae  a]  cuore  , per  volenti  di  far  vendetta  . E appreso  : 
La  fine  dell’  ira  è comincimi  trito  di  penterfi  . Efp.  Vang. 
V ira  è movimento  d'  animo  dilpofio  a nuocere  , e a dar 
nule  . Cu-u.  Mei.  citar.  L’ ira  confuma  l‘  umido  radicale, 
e induccndo  ma nin cuoia  , dilecca  I’  nomo  , e tallo  iqfer- 
marc  , c morire . E fruir.  Img.  L' ira  impcdifce  1’  animo, 
che  non  polla  veder  la  Veriti . ' 
ìkicorrAMEKtE.  Avveri.  Con  iracondia . Lai.  bacon- 
di  . Gr.  Ec,  ipff  , Peti,  rum,  di.  Poi  gli  gii  (ivano  per  la 
faccia  a’  Romani  ec.  iracondamente  . 

Iracondia,  a tnqcUNDiA.  Ira  . Lat.  iracondia.  Gr. 
•V>ixd*i  • Dani.  Pnrg.  li.  E d’  iracondia  van  lolvendo  il 
nodo.  Bai.  tu  : Ira,  e iracondia  una  medefima  coli  [igni, 
fica  . Fr.  Iat.  T.  a.  1 j.  i.  Sun  preio  d' iracuodia  Contri  il 
mio  diletto  . . 

Ika  con  moto,  a TRACUNDIoso.  Airi.  Iraconda  . 
Lat.  imondot . Gr.  dppfhar . ,C*m.  Inf.  7.  Nella  prima  par- 
te ( tratta  ) degl*  iracundioft , e di  lor  pene.  Zibeld.Andr. 
alt.  Quelli  > che  hanno  i capelli  piani  , c rolli  di  pelo, 
è legno  , che  non  fu  molto  iavio  , e che  fia  iracun- 
diolo  . * 

Iracondo,  t iracondo.  Aid.  Inchinato  alt  ira , Che 
ageueimm*  1 adira  . Lat.  iraimdm.  Gr.  »»iA»t . firn.  Li- 


tri)*) ridono  alcune  parole  invettive  doppie  , che  paiono  u- 
miti . 

Irascibile  . Aid.  'Aggiorno  di  appetito , ed  l Quella  par- 
te eli  e [[0  , che  muove  I animo  ali  ira . Lat.  * baftìbilii . Gr. 
ipyte -aie . Ciré.  Ceti.  7.  1Ì8.  Coll'ima  delle  quali  nui  raffre- 
niamo quella  parte  dello  appetito  noilro , la  quale  è chia- 
mata ec.  irafcibilc  . 

Ikasciriìita’,  iRAsrterLt*rADC,r  ira  sci»  t- 
1 1 tate  . Aprano  S Irafinbdc . Lat.  * iracondia  , ira.  Gr. 
intuiva  , òppi.  But.  inf.  1 6.  1.  All'  uomo  fu  data  da  Dio 
la  concupifcibifiti , perché  defideraffe  lo  bene,  c l’irafcibili- 
tì .perchè  kl  ilailc  lo  male.  E Porg  i.  E non  venendo  fat- 
to quello  , che  vogliamo , ! irafcrbiJitì  ci  muove  , e facci 
rifare  un'  altra  volta  . 

I a at ari  ENTE.  Avveri.  Con  ira.  Lat.  boti.  Gr.  oppiuoe  . 
Vie.  Plot.  Di  (Tono  imamente  a Pcrpenna,  che  gli  mcnalte 
incontanente  a Senorio  . Bcro.  Uil.  1.  a no.  Licenziato  da 
Carlo  iratimente.  Cominciò  1 due  a colui  villania.  E 1. 
zt.  14.  Orlando  iratamente  gli  eie  niega  , Anzi  '1  minaccia 
piu  che  mai  turbato  . 

Irato  . Adi.  da  Iran  . Pinta  d tra  , Commofie  dall'  ira  . 
Lat.  iratot , indignarne  . Gr. ‘ipytatùe , dy-uranmenr  . Anna, 
ant.p. 1. 17.  Or  mira  la  faccia  degl’  itati , o di  coloro,  che 
per  alcuna  grande  voglia , o per  paura  fono  commoffi  . 
Par.  fon.  zip.  Come  irato  del  tuona  , o leon  rugge.  Die. 
Div.  Coloro,  ebe  erano  (lati  trattai  uri  , volle,  e ordì  tuie, 
che  fodero  fai  van  ; agli  altri  fotte  fue  irato  . Ktr.S.Gir.  17. 
Chi  è itato  di  ciò  , eh*  egli  dona  , al  perde  lo  ioo  guider- 
done . 

I R co  . Ih  L.  Baca  . Lat.  bircia  . Gr.  rpòpoe  . Citar,  pafi.fi. 
1. 4*  E dalla  greggia  mia  , caro  Dameta  , Conduci  un 
irco  ; * 

Ire.  Andare  , Ni  fi  afa  forfè  fot  fi*  verbo  rrmunenuntc  oltre 
alt  infinito , e alle  voci , eie  fi  leggalo  ne'  figoenti  efempli  . 
Delle  fue  frafi  , e maniere  v.  il  verbo  andare  , con  eoi  fi 
foppitfie  alta  mancanza  delie  fue  voct . V.  parimente  il  verbo 
GIRE,  eh  e è le  fi  e fio  , che  he  , giuntavi  la  lettera  G , allo* 
rechi  il  miglior  fitti m cercato  fimprt  dalla  nofira  volpar  lin- 
gua ne  invita  a pervia . Lat.  tre  . Gr.  lino  . Boa.  «mi.  1.8.  E 
quivi  dimorando,  fenza  dire  ad  alcuno,  perchè  ito  vi  foflèj 
cautamente  cominciò  a riguardare  . £ «v-  77.  4?.  Tu  ert 
ito  a qualche  altra  femmina  , e volevi  comparir  molto 
orrevole  . Par.  fon.  rio.  Ite  ró\A[  fofpiri  al  freddo  core  . E 
fin.  i8d.  Liete,  c penfofe,  accompagnate  , e fole  Donne, 
che  ragionando  ite.  per  via  . £ cap.  6.  Tornando  dalla  no- 
bile vittoria  , In  un  bel  drappclletto  ivan  riflrettc  . E p. 
Ite  fuperbi  , e miferi  criiilam  , Confumando  l'un  f altro. 
Fr.  Cwrd.  Pred.  Ite  pure  , feguite  il  fendo . Albert,  cap.  (j. 
Le  cofc  pafferanno  ; noi  iremo,  e voi  irete , e quegli  an- 
dranno , c ogni  cola  generata  va  alla  morte , e tutte  le 
cole  trapaffano,  (a  non  fe  amare  Iddio.  Frane.  Bari.  z6j. 
a;-  Se  gente  vedi , oh  ca  Forte  ec.  Tirati  verfo  terra  . 

f.  I.  Ire , per  Perite, f . Arrigh.61.  Il  fenno  tuo  è ito  , e 
il  tuo  intelletto  erra  . toc.  Dav.  vit.  Agr.  jpt.  Se  Paoli «b 
fapuro  tal  movimento,  tolto  non  fbccoercva  , Britaaiua 
era  ira . . 

{ IL  he  del  corpo , vale  Cacare  . Lat.  ulano  eramrrert  , 
Gr.  xK*r  > Erro.  era»,  ti.  E bifogn'ir  del  corpo,  c caccia» 
fuori.  «.-ANDAR  DEL  CORPO  . 

I a I o 1 . Lo  fiefio , che  Gbiaggiaolo  . Lat.  era , Gr.  «ea*  • Libr. 
tur.  malati.  Le  radici  dcllT  ireos  fcccate  , e bollite  nello 
mutfa  . Libr . Elafi.  Fella  ogni  coli  , ed  iggiugnm  aditi 
di  ireos  . 

I R I , e 1 R I M . L' Arcobaleno  . Lat.  ber . Gr.  IflH  . Drrrt. 
Par.  jj.  E I’  un  dair altro,  come  tri  da  iri,  Parca  tcflelso. 
Frìtte.  7.  -Si . In  quello  mcdebnw  giorno  apparve  un  cer- 
chio, ii  quale  tutu  la  terra  circuì,  fatto  * andò,  che  tri. 

Fr. 


Digitized  by  Googlc 


ri  fcherzatori  et.  Ci  guardar!  con  mal  ciglio  . 
Irosamente.  Avverò.  Con  ira  . La»,  tr acumi*  . Gr.  òppi- 
ESI.  Bue.  taf.  il.  i.  Una  tncdcfimi  lingua  ec  lo  morie,  ri- 
prendendolo irofamente . E apprtfic.  : Fa  menatone  della  ri- 
prensione  avuta  da  Virgilio  , prima  irofamente,  e pòi  be- 
nignacncnic . 

Iroso  . Add.  Iraconda  . La»,  iracimdut . Gr.  »V>i'n*< . Gr.  S. 
Gir.  ».  La  canti  perfetta  , e buona  non  ha  invidia , e non 
ha  proprio  , e non  é irofa  . Amai.  un».  7.  1.  16.  Il  liiper- 
bo  lì  diletta  delio  fvanato  andare  ; 1'  irofo  fi  conofcc  del- 
J‘  accefo  riguardare  - Coll.  SS.  Pad.  Impcnanro  farli  impa- 
2 tenie  , o irofo  , o invidiofo  , o fuperbo.  Din. Camp.  84. 
Il  come  Filipgaonc  contri  lo  Imperadorc  (lava  con  animo 
irofo . 

IRRADIARE^  I N R A D I A R e . Raggiate  - Laf . radiare  . 
Gr.  unnvofio tMt . Alee».  Ari,  er.  Allora  nfplendette  , e ir- 
radiò la  chiarella  della  luce  divina  , che  era  molto  afpet- 
tata  . Trarr,  gru.  fan».  8.  Quello  irradia  lo  fpìnto  delia 
pierà. 

Irradiato,»  in  rad  iato.  Add.  da  Irradiare , » da 
inradiare  . La»,  radiatici , iihfiritui  . Fr.  Ine.  T.  ».  19.  ao. 
Di  tanta  caritade  Ti  veggio  irradiata  , O fpofa  del’pon  - 
fata  . F 6.  a».  74.  lesti  , cosi  hai  ditata  L’  anima  irra- 
diata. 

Irradiazione.  Lo  irradiare  . La»,  radiatio  . Gr.  ax-an- 
fini*  . Gol.  Fi/l.  60.  La  fua  vivciia  cagiona  nell'  occhio 
volito  ec  una  irradiazione  avventizia . E appreso  : Veduto 
di  giorno  co!  tclefcopio  , quando  fi  vede  finca  irradiano- 
ne  . A*  jiH.  Ci  fi  rapprclentcrcbbcro  i corpi  loro  fpogliati 
di  tali  irradiazioni. 

I R R a Gei  I A R E . Irradiare  . Lar.  radiare  . Gr.  dxnnofitOair  . 
Gal.  Sili.  t}o-  Potremo  afiìcurarci  cc.  come  i corpi  Cplen- 
denti  di  luce  più  vivace, fi  irraggiano  affai  piti , che  quel- 
li, che  fon  di  luce  più  languida  . 

Irraggi  ATO.  Adi ».  da  Irraggiare  . Irradiato  . La»,  radia- 
titi . Buon.  Fter.  j.  »,  17.  E tutte  quelle  infegne,  e nude, 
e 'mere  cc.  Pillottate  , irraggiati  , rabefeate  . Gal.  Sifi.bp. 
Fuor  d'  ogni  dubbio  comprenderete  , die  P irraggiato  fi 
motira  più  di  ntille  volte  maggiore  del  nudo  , e rt-al  cor- 
picello  . 

I R * AGI  ONE  VOI  E • Ut  INI  AOtONEVOlE. 

Irragionevolmente,  v.  ina  ao  ione  voi  men- 
te . v 

IrRAZIO  N ARILE,  tl.  INI  AZ  IBM  All  LE. 

JrR  AZIONA  BIUTA-  , IRR  AEIONASILITADE  , e 
IR  R A Z IO  N A E IL  f TATE.  Aflratte  tf  IrraxMmabitc  . Lat. 
* itTaiionaiilitai . Coll.  Ai.  lfac.  fg.  Infine»  a tanto  che  tu 
non  gitti  da  te  la  irrizinnabilitadc  , non  potrai  conofccte 
in  che  bruttura  tu  fc’  involto . • 

Ih  R a Z ion  A ■ 1 L M EN’TE  . Avveri.  Irragionevolmente  . 
yard.  Lex.  ai.  \a  natura  non  i potenza  razionale,  ma  ir- 
razionale , c con  tutto  ciò  non  fa  cofa  alcuna  irraziona- 
biìmcntc . 

Irrazionale.  Lo  fle fio  , thè  larazionale  ■ Lat.  ’ nrratio- 
naln  , rrattonaiilit , rotiate  careni  . Gr.  ùuóytvoe  . Com.  Inf. 
10.  Ma  eziandio  hanno  dato  rifponfo  immagini  fatte  di 
creature  mfcnfibiii , c irrazionali  , ficcomc  d’  oro,  c d'ar- 
gento . Cidi.  Ab.  Ifyt.  57.  Il  movimento  delle  membra  di 
lotto  del  corpo  , il  quale  li  ia  laura  agure  cogitazioni  di 
dilettazione  irrazionale  . At.  Far.  tz.  ai.  Ma  di  che  deb- 
bo lamentarmi  , ahi  lalsa  , Fuorché  del  mio  defilé  irra- 
zionale t Buon.  Fior.  a.  4. 18.  Cb’  era  una  vii  beinola  ina- 
Rionale . 

Per  Aggiorna  di  guantai . Gal.  Stfl.  }.  Dannavano  co- 
me facrilcgio  il  pubblicar  le  più  recondite  proprietà  de’ 
numeri  , e delle  quantità  incomtncnfurabtli  , e irrazionali 
da  loro  invertivate  . 

Tom.  IL  • 


veduto  quella  gdetra  fare. 

Irregolarità',  irregolarità  de,  t irrego- 
lari Tat  E . Sregolatezze  . Lat.  * mcguUntai . Sagg.  nal. 
efp.  14.  Congegnandoli  per  si  fatto  modo  mercé  delia  fca- 
brofità,  e irrcgolaruà  delle  log  parti. 

» leftgtdantì  fi  dice  anche  glieli  Impedimento  . per  lo  glie- 
le fi  vieta  pigliate  gli  ordini  latri  , e I ammmflrore  1 tagta- 
menti  . Lar.  * irtcgularitai . Maeflruzz.  1.  49.  Avvegnaché 
mortalmente  pecchi  così  comunicando  con  gli  altri  , nm» 
incorre  nella  irregolariiade.  Po  fi.  ut.  Sono  malagevoli  cali 
quegli  de'  mammoni  ec.  delle  fcomunicazioru  , delie  irre- 
golaritadi,  degl*  interdetti  cc. 

Ir  R e gol  ata  m E NTE  . Avverò.  Sregolatamente  . Lat.  * 
irregulariter . Gal.  Stfl.  ao;.  Credete  voi  , che  fi  pollino  da- 
re due  corpi  materiali  di  fuperficic  in  qualche  parte  , c in 
qualche  modo  , incurvata  anco  , quanto  fi  voglia  , irrego-' 
latamente  > 

Ir  REGOLATO,  « INI  E 00  LATO.  Add.SngUalo.  Llt.rv- 
ir*  . Gr.  inceri  . Ciré.  Geli.  a.  44.  Bla  non  ci  ha  dato  en- 
tello appetito  così  irrcgu.’ato. 

Irreligiosamente,  za  in  religiosamente. 
Irreligiosi  ta‘, irreligiosi  ta  de, r 1 a * e li- 
gi OSI  tate  . Lo  /ir  fio  , che  Inrehgiefità  . Lai.  inihgit.fi. 
tal  , inreligio  . Gr.  àii.S me.  Sega.  Mann.  Die.  1.  I.  E non  è 
nello  una  fpezie  di  prefunzione  più  éhe  ordinaria1  anzi  é 
’irreligiolìfà  parimente,  e d' irriverenza . 

Irreligioso. v.  in  religioso. 

IRREMEDIARILE.  V.  INRF  MEDIAR  ILE. 

I R R K M I D I E V O LE  . V.  INREMEDIEVOLE. 

Ih  REMISSIBILE  , t IN  REMISS  rii  Le.  Add.  Incapaci 
di  remifiionr  , 0 di  perdono  . Lat.  venia  incapa*  , irrtmifiibt- 
lil , Tenuti.  Gr.  >'  avypmrdt.  Boez  yarch.  5.  5.  Il  che  non 
pur  fentire  col  cuore  , ma  profferire  colla  voce  è peccato 
irrcmiUìbile. 

Irremissibilmente  . Avveri.  Senza  remi  fiume  . I M. 
fine  venia  . Guar.  pafl.  fid.  i.  a.  A morte  fia  frrcmilfibil- 
mcnte  condannata. 

Ir  r ruuKti  abile  , e inremunerabile.  Add. 
Che  non  fi  pub  remunerare  . Lat.  i rr e muner aititi  . Gr.  «'»»- 
mèihoczec . Fir.  Af.  8;.  Con  quello  irremunerabile  beneficio 
obbligati  in  perpetuo  quello  fchiavo. 

Irremunerato  . Add.  Non  remunerato  . Lat.  fine  re- 
muntralione  itimi  fiat  , indottami  . Od.  Non  creder,  eh'  e’ 
iafei  i malfattori  impuniti  , né  li  buoni  freno  irremune- 
rati. 

Irreparabile.  Add.  Che  non  fi  puh  riparare  , e f chi  fa- 
re . Lat.  irreparabilif  . Gr.  mnriexiL  eroi  . ÀI.  y.  ».  107.  E 
per  tutto  quel  paefe  il  refiduo  del  verno  fparfono  la  loro 
irreparabile  tempefla  . But.  Inf.  fi.  1.  La  nafura  lafsù  di 
producere  li  giganti , perché  era  male  irreparabile  . Moti. 
fot.  j.  Or  ru,  che  l'altrui  rima  opprimi,  e tóndi  Di  qual- 
che irreparabile  rovina  , Bea  potrcili  turar  F riempio 
quindi . 

Irreparabilmente.  Avveri.  Senza  riparo  . Lat.  fine 
troie  rii» . Tufi.  Gr  r.  ao.  71.  Che  da  quel  lato  de'  pagani  il 
campo  Irreparabilmente  é fparfo,  c fciolto.  Red.  h'tp.  1.  :a. 
Aveano  portanza  d’ Uccidere  irreparabilmente . 

Irreprensibile. v.  in reprensibile. 

Irre  pii  obabile.  v.  in  re  probabile. 

Irrepugnabile,  u inkepugnabile. 

UreiOIIieme.  Add.  Che  non  fi  poi  rrfohiere.  Buon.  Fier. 
4.4.7.  Quest'  é tutta  quanta  Malinconia  duriilima , oiìina- 
ta  , Irrcfolubil. 

Irresoluto  . Add.  Lo  fi  e fio  x thè  Ime  filai  Ù . lat.  duliur, 
tencept  . Gr.  dfipifioKot  , tTafeponoi^tir  . Fr.  Gtord.  Pred.  R. 
Riio  ini  al  peccato , irrcfqluta  alia  penitenra  . yard.  fior. 
9.  a;i.  Egli  erano  unto  diverfi  I'  uno  dall'  altro  , c tan- 
Aaaa  to  per 
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lutvtiE.su.  Il  negare  et n fegae  imtmfefto  lo  debeta  fog- 
fnj'tnr , « venerazione  i Cinerario  or  Reverente . Lat.  irreve- 
rente* . G r.  droìtua . Cavale,  fruì.  ling.  Che  certo  grande 
derilione, e irreverenti  è gridare , e dire  ec.  E aitine . Leg- 
giamo di  motti  tiranni , che  fcciono  irreverenti  al  (empto 
ai  Dio  , che  Iddio  ne  gli  giudicò  duramente  • 

I.UEVOC  ,UIU.  Add.  Lo  fego  , dx  Inrevocabllt , C kt  HM 
fi  yui  reno care.  Lat.  irrevacabilis . Gr.  dmoirptrm t.  Bore.  vii. 
Dani  i.  Colui,  nel  quale  poco  avanti  pire»  ogni  pub* 
bitta  fpcranza  edere  polla  ec.  i futiofamente  mandato  in 
irrevocabile  edito.  Amet.  jj.  Lo  avere  fuboamente  lo  irre- 
vocabile aiuto  degli  Dii  ricevuto.  E d«.  Con  voce  irrevo- 
cabile per  Icnteima  doniamo  f cuoce  del  nominate  la  pre- 
fente  citta  al  belligero  Marte  . 

ItUVOCAtllMtSTt.  V.  IStrtOCttllMfNT». 

IrREVOCHEVOIE.  V.  IN  REVOCHEVOLE. 

Iarevochevolmente-v.  i nr a voc hc voim iu- 
te . 

IrRICCHIRE.  V.  tNRtCCHIRE. 

lance»  ITO.  V.  [MICCHI  TO. 

Ut  icotDEvou,  e i n li  reo  a Devote  . Aid.  .Che 
ntm  fi  ritarda . Lat.  immranr . Gr.  dfioiyuir  . Se»,  ben.  Varcò. 
7.  ti.  Non  t'  offenda  mai  tanto  un  uomo  inumano  , irri- 
cordevole i c ingrato , che  tu  non  abbi  caro  d’ avergli  fatto 
bcnihzio. 

Irrigare.  Lo  Beffo,  thè  Inrig/we,  hmafiart.  Lat.  irrigare. 
Gr.  àeStvHt . Fallaci.  F ebbe,  18.  Quando  non  piove  , li  vo- 
gliono gli  uliveti  irrigare  d'acque.  Sur.  Andava  poi  su  di 
foglia  in  foglia  , e cosi  irrigava  la  pianta . Meo.  Ari.  et. 
Deferivi  dunque,  c immagina  nello  fpirito  della  tua  men- 
te nn  arbore, la  cui  radice  fia  irrigata,  e innaffiata  da  una 
fonte,  che  rampolli  femprc  . 

Irrigato.  Add.  da  lrr,gart . Lat.  irrigami . 

Irrigatore.  Che  irriga  . Lat.  nrigaut . Gr.  i dftoùor . 
Bmn.  Fier.  j.  a.  10.  Carte  d‘  oro  fregiate  ,'  e d’  olito  tinte 
Non  corfe  irri  gnor  felice  Itile . 

Irrigidì  re.  v.  inrigidiri- 

Irrigidito,  v.  inai  gioii  o. 

IlllMEMAIILi.  Lo  jleffo,  che  Imìmediabiie  . Lat.  rm- 
mediabilù  . Gr.  èrtami . Red.  confi  1.  149.  Pub  aneli'  e fiere 
ec  che  le  tube  faloppiane  non  abbiano  apertura  , o fora- 
me in  quella  parte  , colla  quale  fi  avvicinano  a'  telinoli  , 
c per  conseguenza  I uova  {laccale  dall’  ovaia  non  pollano 
entrarvi  tc.  ed  in  quello  calo  avviene  una  perpetua, ed  ir- 
rimediabile (IcriJitL . „ 

IrRIMBDI  ATA  MENTE.  DI  I N T I M E D I AT»  M E NT  E . 

JuiHSSSmu.  V.  INRIMBSSTRIEE. 

Irrisione,  e incisione.  Derilione.  Lat.  inifia  , Aeri- 
fio  . Gr.  x’enaein , ^Sutvffoót . Paff.  55.  E non  dobbianuo  vo- 
lere piacete  a’  tei  uomini  , ni  da  loro  diète  lodati , nè 
curarci  delle  irrisoni  , o delle  beffe , che  facciano  di  noi  . 
Bui-  Infi.  ai.  1.  Altramente  fi  può  dire , che  qui  fia  una 
figura  chiamata  fiartafmoi,  eh’  è imfiooe,che  fa  l'uno  ne- 
tr.iv.j  dell’  altro. 

lag  I SO  LUTO.  Atiri.  Doblnofio  , Ntm  rifiatata . Lab  dahai, 
ani  e fé . Gr.  dftfidihii  , t»«f4**r«effv»  • Cai  ce.  Bar.  >4.  700. 
Stando  implicato,  ed  irrilbluto  tra  le  richiede  mltaotilTi- 
me  del  Guicciardini  . CaL  Si  fi.  E finalmente  per 

dare  a qudlo  filofofo  una  meno  im Coluta  rifpafU , gli  di- 
co ce.  • 

Irr  isore,  e I N R 1 1 <7  R E . Schernitore , Steffegfiotore . Lat. 
irrifior  , dertfiur  . Gr.  XXlMEf*r  > ftl-mépmfeoe  . Covale.  F TUÌI. 
ling.  Irrifore  , e non  penitènte  è quel , che  pare  vuol  fona 
quello,  che  dice,  che  fi  peate  , e «mfeftafi  , c fa  come  il 
cane, che  ritorna  al  vomito.  Salv.fnfi.Tofii.t.}.  Cùa  que- 


» n-  ■» r-:  — . . 

fcrto  quelle  irruatnci  querele  . . 

Irritazione,  r IMI!  azione.  L' ternate  , Provoca- 
rne II  j.  Lat.  muorio,  rmtantentem . Gr.  ifiktoun . /Uberi. eap. 
54.  Il  vino  molto  bevuto  fa  molte  rovine,  e ire,  e molte 
irritazioni  , cioè  male  volonudi  . Red.  tonfi.  1.  >7.  Fa  al  ec. 
che  Teglia  ec.  la  foluzionc  del  continuo , il  dolale , e pun- 
ture per  f irritazione , e per  f agitazione  ec. 

IRRITROSIRE  . V.  IRRITROSIRE  ■ 

I rr  1 T ROs  ito  . AM.  da  lrritnfiet . Lat.  refraSarius  . Gr. 
drvnotwe . 

Irriverente,  «irriverente.  Add,  Non  riverente, 
brevettale  . Lat.  * meverens  . Gr.  <W«  . 

Irriverenza  , e irriverenza  ■ A fratta  et  Irreve- 
rente ; Contrarie  di  Reverenza  . Lat.  * trrtverattia . Gr. 
damino  . 

Irrorare,  e inrorare.  Afipergere  dirngiada;  e and* 
Bagnar  fcmphcemcntc  di  eheubefijia . Lat.  irrorare,  r tre  ofiper- 
te re.  Gr.  ini foeifinr , iriifairtir.  Parrò,  rim. Refi.  Il  piè  del- 
fonte,  ebe  ilillando  irrora  Cecero  . Ftr.  rim.  fi.  Oh  lieti 
Iddìi , che  ‘i  bel  Btfcnzio  irrora.  Red.  lofi.  sa.  Y rrrorino 
ce.  1 cadaveri  delle  molche,  c $’  inzuppino  con  acqua  mo- 
lata . 

I rauca  t NI  R E.  Arrugginire.  Lat.niitjillM  «traini  .Gl. 
ifVtlMilt  y'ynUdU  . 

Irrigginito.  Add.  do  Irmggmtt.  Lat.  mbigiaofiu.  Gr. 
ifutigótoi . 

Irrugiaoare.  Le  fife,  thè  langiadon  . Lat.  irrersrt . 
Gr.  i-rdfor,  {•"- 

Irruc  1 a 1>AT0  • Add.  da  bngiadon  . Lat.  orerai hj  . Gr. 

dpi etbtii . 

Issilo.  Add.  Orrido  , Affino , Ruvide  . Lar.  hit  fiutar  . Gr. 
tieni . Filo/,  a.  405.  Dove  fluì  io  tutto  a piè  venuto  il  pre; 
(c  per  la  irfuta  barba  . Amet.  11.  Perché  ri  molli  a;  quanto  1 
tuoi  capelli  non  danti  in  alcuno  ordine  dinanzi  al  vifo , 
f inura  barba  cadrigne  ilare  in  piano  . E x8.  Loda  la  fpe- 
dita  fronte,  e le  non  irfute  ciglia.  S 88.  Si  potè  riguarda- 
le puma  col  capo  irfuto  ec. 

Irto.  Add.  Ir  fiuto . Lat.  hirtu  1 . Gr  .torli  . Pctr.  cena.  41.  5. 
Negletto  ad  arte  , e 'nnaneJlaeo , ed  irto  . 

4.  Per  meufi.  Buon.  Fi rr.  4.  j.  4.  L’  aver  moglie  AI  par 
dT  uno  fpuolò  irta , c titrola  , 
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IS  a r o . V.  A.  Ifiefo  , Erba  mia  . Lat.  hyffopus  . Gr.  Veam. 
net.  M.  Aidcbr.  P.  N.f t.  Togli  ilapo  dramme  due, e una 
mezza  dramma  di  zafferano.  E altrove  ; Recipe  gengiovo  , 
cubebe  , giaggiuolo  , ilapo  , uve  padè  , liquirizia  , e fichi 
fece  in. 

Ischio  . Allure  , thè  fa  ghianda  . Lat.  eftulas  . Gr.  rtnm- 
flnje  . Pnilad.  Non  fi  nr  eleo, Ino  1' adì  della  quercia  con 
ciucile  dell'  ifchio  tc.  L'  ifchio  dura  lenza  vizio  , e fe  per 
diictio  d'  adì  d’ifcluo  fi  convenga  far  .pur  di  queteia  , ic- 
ghinli  lottili. 

Isola,  Patft , 0 T mutria  r acciò  ufin  et  egri  interri  da  acato  . 
Lat.  i»fnhi . Or.  !«™ . Peti.  tant.  f.  j.  Inghilterra  coti  1 io- 
le, che  bagni*  L'  oceano  mira  ’l  cirro,  e Tc  col  mnc.  Doni 
lofi  ià.  V un  [ito  . e f altro  vidi  , lifin  Sa  Spagna  , Fin 
nel  Marocco  , e I*  ;G.»  de'  Sardi  . 'Bere,  noe,  14.  u.  Per- 
venne ai  lito  dell*  {fi  di  Gutfo-Mv. emt.  100. 1.  Fuc  uno 
giovane  Re  in  ona  uba  di  aure  di  grasdiffiau  forza  , e 
di  gran  podere  . 

Ufi- 
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diuretica , e cnaiucruti  va  y e attrattiva . rat*, Dwfc.  Lo  icar- 
larepc  lai  valico  , che  per  altro  nome  da'  filtri 
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luci  è detto 


ondino  , è Umile  nelle  foglie  all’  ifopo  . Rum.  Fier.  4 j, 
L'  illopo  de’  Greci  è un*  punti , che  per  non  effere  (lata 
deferirai  da  Diolcoride,  come  quell», che  a’  Cuoi  tempi  era 
notilfima,og£Ì  non  lappiamo  qual  punta  ella  (la . V ìllopo 
doni  eli  ico  diMcfuc  è quello  , che  volgarmente  fi  chiama 
rfopo  , e fi  cultiva  negli  orti . utirto.  Colf.  j.  11;.  Il  melli- 
fero  timo , il  (acro  ifopo  . 

Isoscele  .V.G.  A [giunto  dora  da'  geometri  aiuti  Trian- 
gale,  thè  ba  dot  tati  uguali . Lat.  rfe feriti,  e^nirrui . Gr.  iee- 
c x . Sagg.  nae.efp.  18.  Così  attaccata  la  palla  al  filo  per 
un  tuo  oocmetto,  viene  a tirarlo, e didcnderlo  col  proprio 
mìo  ia  un  triangolo  i Calcele.  Gal. atout,  1.79.  Avvengagli 
Sano  de'  triangoli  ifofceli . 

Ispezione  . v.  inspeiione, 

Ispidissimo.  Superi,  d ifpide  . Let.  opprimi  kifptdui  . 
Gr.  haenimatt , Red.  taf.  131.  Lo  (ledo  giorno  de’  ai.  fece 
il  bozzolo,  il  quile*fti  grulli  .Timo  di  color  di  mufehio , e 
pareva  telTuto  piuttaAo  di  fetole  ilpsdiffimc , che  della  (o- 
liza  materia  degli  altri . 

Ispido  . Add.  Irfute . Lat.  hi f pi. Ut . Gr.  udrai . Or. Inf. 
1 3.  Il  becco  è animale  dannilo  , ifpsdo , fetido  ec.  Rete. 
mk.  48.  4.  Cercar  m'  ha  folto  deferti  paefi  , Fiere  , c la- 
dri rapaci , lipidi  domi  ( citi  : folti  , e fpinofi  ) 

Issa  . V.A.  Lat.  nane  , in  prajemia  . Gr.  tue , Ir  <m  TU- 
férm . Dot*.  Inf.  2 3.  Che  pii»  non  fi  pareggia  sto , cd  tifa , 
Che  I*  un  colf  altro  ft . E vj.  Dicendo  : dia  ten  va  , piu 

- non  t’  aizzo  ■ E Purg.  24.  O frate  , ufo  vegg’io  , difs'cgii, 
il  nodo  , Che  ’t  nota»  , e Guidone  , c me  ritenne  . But. 
ivi  : liTa , cioè  avale  , ed  è vocabolo  Lucchefe  . 

Isso  . V.L.  £0«.  Lat  ipfe . Gr.  avvi  . Usar.  Par. 7.  O che 
Dio  foto  per  fui  cortesia  Dina  elfo  avelie , o che  I’  uom 
per  le  iflo  , Avelie  foddis&tto  a (uà  follia  . 

Issofatto  . V.  L.  Pefh  ayvtrbialm.  vale  Immam'matte  , 
Smòtte  [ubile  . Lat.  fiatrm  , illitò , ipfo  faSe . Gr.  nihii , ri- 
dea . c.  V.  13.  42.  3.  £ chi  vi  diè  aiuto  , o configtio  , o 
favore  , «fiorino  fu  (comunicato  . Ziòald.  Andt.  17.  I (Io- 
fatto  mandò  per  lo  marito , c per  li  parenti  fuoi , e ren- 
dei!» loro  fenza  alcuna  villania.  E 17.  Vedendo  Sedo  Lo- 
eresia  tanto  bella , 1 Infarto  s' innamorò  di  lei . Oro».  Me- 
etti.  *84.  Ed  litòfono  perdea  l’uficio . Alleg.  240.  Altrimen- 
ti iffofotto  in  pregiudizio  Cafcht  di  quello  ufizio  , Ch'  ha 
in  cielo  , in  tetta  , in  aria  , m acqua' , in  foco  . 

Issopo  . t>.  isopo  . 

ltSUTO  . V.  A.  V.  ESSERE  $.  IV. 

IsT*NT*NEAMENTE.  Avverò.  In  un  ifiante.  lat  Miei. 
Gr.  oùmna  . Sagg.  neu.  tfp.  t $2.  Dentro  il  palla  , perduta 
in  un  fubito  la  trafparenza,  e iflamajira  mente  rimolla  dal 
fuo  difeonimento  , agghiacciò  . 

Ista  ntaneo  • Add.  Infantante  . Lat.  mamenunegt , Gr. 
arénoipoi . 

Istante  . infame  . Sagg.  1 tot.  efp.  13».  Chi  fi  folle  ab- 
battuto a cavar  la  palla  dal  ghiaccio  in  quell'  idante  , che 
l'acqua  pigliava  quella  veloctdim*  fuga,  alTuluramente  al- 
cuna notabile  alterazione  leguir  iti  etia  averi*  veduto  . 

4,  Per  Aft.vitt . Prrfptte  . lAX.itdfmt , prefetti.  Gr.  t rtnr. 
Fi»,I. t ram. . Accù’nfentito  gli  editori,  e certi  1 danti  ce. 

Istantemente  . v.  instante»*  ente  . 

Istantissimo  . v.  instantiss  imo- 

Is  TANE  A » a 1 STAREI  A . V.  Iti  STANI  A . 

I s T A k 1.  Inji.tr ? . Lat. mfiare . Cr.inrirai  .GalAifl.ei}.  In  pro- 


da diri  fonò  Appellate . 


1 s.toe  icamente  . Avverti.  A mede  d tfena  . Lat.  mfie- 
ria  enfiar  . Gr.  ineuuìr  . Peter,  g.  1.  an1.  3.  Cominciamo 
un  poco  a parlare  piò  morale  , c piò  idoneamente  . 

IsTOllCO  . ^cutter  di  feria.  Lei.  Infierititi . Gr.  l'eroe**- 
irogaaar  . Par.  cap.  11.  Che  gli  acca  in  guardia 
illonoo , o poeta  . 

I sto  ri  co.  Add.  Ifteriate  . Lat.  htfierkn.  Gr.  i*ro©iMr  . 

IlTORIETTt  . Dim.  d Ifimn  • Lat.  IntVtl  Inferra  . Gr. 
fiat  ed  irtg/a  ■ Red.tfp.net.  14.  Ve  ne  dirò  brevemente  una 
piacevole  ì! torretta  . Bargb.  Rjf.  307-  Di  fot  mano  (i  paC- 
Ibno  vedere  cinque  illoriette  di  marmo  nel  campanile  di 
tanta  Maria  del  Fiore  . Boni.  Crii.  Otti,  r,,  Sì  ba  da  dife- 
gnarc  l’ illoriett»  , che  dee  apparire  nel  folcilo  . 

ItTOR  TOGR  A so  . Scrutar  ai  feria  . tfenee  . Lat.  hijlti- 
da,  hifieriaruM  feri  et  er  . Gr.  iee?appùeci  . Ma.  S.Grtg.  1.  6. 
Quello  fanno  gl'  uloriognfi  . Bui.  Inf.  18.  1.  Livio  fu  ilio- 
nografo.  Ctrr.  Geli.  7.  i«y.  Gl’ illoriografi , l'ufficio  de' qua- 
li è propriamente  il  dire  fedamente  la  veri  ti , quando  vo. 
girono  dite  , che  qualche  uomo  fia  fortiffimo  , lo  affimi- 
girino  a un  leone  . 

Istorio  orafo  . Add.  Che  appartiene  a i feria.  Lat.  tifo- 
rifui  . Gt.  iraftixai  . But.  Inf.  1,  a.  Ogni  lille,  è o poetico  , 

0 ilioriografo  , ed  in  dafeuno  di  quelli  Tuoi  gradì . Bete, 

vii.  Doni.  114.  Avvedendoli , le  poetiche  opere  non  ciTer 
vane  ec.  ma  folto  le  dolciUimì  frutti  di  venti  illoriografe, 
e filnfeficbe  aver  nafeodi  . * 

IsTORtOM  i'a  . V.  A.  Afrtlegla.  Lat.  afiremmia . Gr.rirf*- 
rati*  . Nev.ant.it.  1.  Fece  una  favola  per  illorlamla  , nel- 
la quale  fecondo  i dodici  fegnaii  erano  molte  lignifica  rio- 
ni <f  animali  ; 

Iste  atto  . P.  A.  Add.  Sfratto  , Cavate  . Lat.  txtraHui , 
Gr.  rinendriv  . Ttf . Br.  1.  1.  Così  e il  carpo  di  audio  li- 
bro «ompilato  di  fapicnzi , ficcome  quello  , che  e iilraito 
di  lutti  li  membri  ai  filofofia  tu  una  fonimi  brevemente. 

Istrice.  Animai  note  . Lat.  hjtflrìx  . Gr.  urti  • Amet.tu 
Le  barba  grolla  , c prolina  , ne  piò  , nè  meno  pungente  , 
che  le  penne  d’uno  sflricc . Fìr.  dife.an,  p.  Io  peir  me  nea 
la  voglio  fperimentare  a cala  mia,  acciocché  egli  non 
tri  intravvenific , come  allo  iilriqp  . Ahm.  Grr.  ai.  no.  la 
curia  che  cruccioli  fanno  Gl'  iitrici  a que',  de'  quali  odiali 
r afpettq  . Buon.  Fter.  4.  3.  8.  Siam  noi  Lupe  , golfi , fai- 
ne , idrici  , ferpi  1 

Iste  ione.  Commediante. Lat. Infine,  comrJui . Gr.  ìee/nr  , 
fttftvdyet  . Setd.fier.t.aax.  Non  vi  mancano  Linoni , folla- 
tori, ciurmadori,  giocorituti.c  bulloni . Tac.Djvfitn.t-teo. 
Codui  prefe  per  iilnoni  di  quella  favola  fchiume  di  ribal- 
di. Borgh.  Otig.  Fir.  it8.  Di  Tofana  certamente  cavasano 

1 Romani  il  modo  de  ludi  (cenici, e gl'ilFrionì , e di  quelli 
ne  porta  (eco,  come  noi  dicemmo,  la  fede  il  nome  dell». 

I ATRO  LOGIA  • !'■  A.  Le  fir  fio , tic  A filologia  .Serm.5.  Ag.  i *. 
Non  farete  condannati  per  non  (spere  tnufica,o  idrologia. 

ItTEOMOMIA  . V.A.  v 1.  STEONOIlfA  . 

I T 

ITa.  f L.  jtmert.e  valeS),  Lat.  ita.  Gr.  Sri,  Doni. Inf. 
a t.  Del  no  per  li  danai  vi  lì  fo  ita  . But.  rei  : Vi  fi  <j| 
ita,  cioè  in  Lucca  del  no  fi  fo  si  per  li  denari,  cioè  a chi 
de'elTcr  detto  di  no  negli  offici  è detto  di  sì,  c a chi  non 
ha  fagionc  è fatto  , che  f abbia  per  li  datari . 
Iterare.  Ripetiti , Far  di  mm te  . Lat.  ttertttt . Gr.  Sut- 
nw oour.  Dant.Po rrg.7,  Fofeiachè  f accoglienze  onefte,  e fio* 
te  Fura  iterate  tre,  e quattro  volte . Red. Vip.  a.  Senza  ri- 
guardo veruno  ho  voluto  iterar|e,  e reiterarle.  CaftougB. 
£ pnncipabneGU  sa  self  offizìo  , che  ella  fi  è degnar* 

di  fo- 


IV»  . font  a erba  . Lat.  ehamepjtir  , iva,  Gr.  ^n/Aorrvo i. 
Rtrett.  Fior.  8.  Eccetto  tlciirc  { piante  ) perì)  , le  quali 
fono  più  vjlorofe.  e più  odorate  ne'  colli , che  ne’  monti, 
come  la  querciuola  ,e  f erba  iva. 

I U B E R E ■ V.L.  Comandare.  Lat.  pubere,  Gr.  Mutuar.  Don!. 
Por.  ii.  Quando  Giunone  a Tua  ancella  iubc.  Botavi  : lube  , 
cioè  comanda  , che  vada  a fare  qualche  Tua  ambasciata. 
I u M L E O • !'■  L.  Giabbiìeo  . Lat.  * /nini rum  . Gr.  iftou . 
tram.  Sotti.  Op.  div.  117.  Corre  J*  anno  del  iubilco  a Ro- 
ma . ioti.  Sp.f.  150.  Ncqli  cinquanta  anni  era  tibanditu 
ogni  malfattore  , e ogne  isbandito  ec.  c quello  fi  diurna' 
va  f anno  dello  iubilco . 

Indicare  .y.L -Giada  are  . Lkt.pudìcart . Gr.tumi ar . Fr.hu.T. 

}.  aa.  a.  LalTami , o madre  mia  , Dunque  l'alma  indicare. 
Indicatore,  y.  L-  Giudieatore  . Lat,  juÀex  . Gr  x£Ó*f  . 
Sur,  Pur/;.  14.  1.  Iddio  medicatore  , e ludicatore  deile  vo- 
ti re  menti.  E Por.  1.  1.  Mida  Re  di  Frigia  chiamato  audi- 
tore , e indicatore  - 

Indici  al  i.  Lo  fitfic , eie  GiuAictalt . Rat.  Tuli.  ip.  Pon- 
gano i favi , ebe  tono  tre  ( le  foixlU  ) iudicialc,  diiibera- 
tiv»  , e dimoflrativa  . 

I Vi  cimo.  y.L.  Add.  Ctu  òtaonn  . Lat . fadieiarìas . Gr. 
Younxit . Battìi.  Otig.  tir  48.  Dovendo  Servire  nel  foro  iu- 
diciario  per  diffinnc  le  liti , che  intorno  a’  confini  tutto  *1 
giorno  accagiono  . 

luDiCIO  . y.  !..  Gradine.  Lat.  iudicium.  Gr.  fiu>.  Fr.lae. 

T.  4.  51.4.  Or  comincia  il  iudicio  . 

I U o e a a . y.L - Lat.  jugerum  . Gr.  . O.  j.  7.  4.  A 

uno  iugero , ovvero  bubulca  , balla  una  corba  di  grano  . 
E p.  So.  4.  Sopra ’l  quale  era  una  felva  di  cinquanta  iuge- 
ri  di  terra  . Il  iugero  fi  i (pinci  di  terreno  di  pii  140.  a 
di  larghezza  di  pie  120. 

Iugulare  . Atid.  Aggiunto  di  elione  vene  . Lat.  iugulari! , 
ad  iugula»  pannali.  Libr.BUfc.  Nel  collo  fi  trovano  quel- 
le vene  , che  da'  medici  fon  dette  iugulari . 

Ivi.  Avuab.  di  luogo  , e talvolta  di  ti  mpo  ; e volt  Partii  , e 
ambe  teiera  Di  lì  . Lat.  rii , illrt  , indi  , tane  . Gr.  ùw  , 
«»»  • Bo te.  noti.  4;,  it.  Poi  ivi  a parecchi  di  la  donna  in- 
ficine con  loro  montata  a avallo , e bene  accompagnati , 
fc  ne  tornarono  .a  Roma.  Dant.lnf.t.  O felice  colai,  cut 
ivi  elegge  . tea.  fa».  1.  Era  la  mia  virtute  al  eor  tifinetta 
Per  iate  ivi,  e negli  occhi  fuc  difel'c  . E fin.  :6j.  Ma  poi- 
ch'i'  giungo  alla  divina  parte, Che  un  chiaro, c breve  sole 
al  mondo  fuc,  Ivi  manca  l'ardir,  I'  ingegno  , e l'arte. 

I.  Ire  , vale  amie  Là , A fati  luogo  .Lat.i»,  Ulne.  Gr. 
òxii . Paff.rjo.  Dove  i l'amore, e '1  piacere , ivi  va  l'occhio. 
hiy.\.;7.  RidufionG  nella  rocca  di  /opra  cc,  c ivi  ridufiono 
tutte  li  loro  cole. 

J.  II.  Si  con  if pende  alle  volte  colla  partitili  a Dove  , 0 li- 
mili , 0 ponga  flit  davanti  , « lo  fegati  1 . Filile.  5.  Iij.  Ivi 
dee  edere  imi! orato  dolore  , ove  gli  eguali  voleri  il  non 
poter  quelli  recare  ad  effetto  impedifce. 

$.  ìli.  Colt  apir.i if  altre  particelle , fe  ite  formano  di- 
velli medi  avverbiali  .come  1 v 1 medesimo,  ivi  Ht- 
(ENTF,  IVI  VICINO,  IVI  DENTRO,  «VI  Dt  FUO- 
RI , r fmili  . Bocc.  mn.^41.11.  De'  quali  prefiamente  alcun 
Corte  ad  una  villa  ivi  vicina.  G.l'.  12.111.8.  Egli  tncJcli- 
mo  armato  colla  baibuta  in  retta  con  una  foptavvefie  in 
dodo  di  (ci  imito  porporino  ivi  fu  i gigli  di  perle  Semina- 
ti , entri  ta  Napoli . 


tijdmtm  . Lat.  jutidiel  , fecondi im  Irget . Gr.  n/ia.m  . Tran, 
gm.  fa»,  (a-  Di  tali  beni  fono  tutti  quelli , pollono  luridi- 
camentt  domandare  , come  fono  poveri  in  ultima  nccetiì- 
tà  . E ti-  Chicle  , ovvero  cbcrici  pollon.»  modicamente 
domandare  decima.  Gal. Diti.  mot.  Quella  ragione,  di- 
co , non  mi  pareva  concludente  per  poter  adeguare  mri- 
* dicamentc  la  dupla  cc. 

I u R 1 D I c o . Add,  da  ture  . Che  ha  iure  , Seconde  la  leggi , 
Giuridico  . Lat.  iwrtdtcus  , Gr.  n/uuói . 

Iuri  r>>2  IONE  , e 1URIS1MZIONE  . Giunfilttione , Do- 
miate . Lat .purifdrdio  . Gr.  loatuyù  , Lumen  . Anni.  87. 
Tra  turo  de  termini  della  iunldiziooe  delia  loto  città  nata 
mortale  quifiione.  G.y.t.jp.j.  Tenne  fotto  la  mrifdizione 
dello  ’mpcrio  tutto  f umverfo  mondo . Beni.  OH.  1.  1.  ir. 
Pollo  folto  la  tua  iimdizione  Vi  s’ apprefenta , come  vuol 
ragione.  E 1.  16.  ad.  Che  ad  Al  brace  a ne  vien  con  quella 
gqptc,  Per  difender  la  lui  luridmonc . Bergh.  Ong.Fir.it t. 
Non  venivan  lotto  la  colami,  ai  fui  innuitione  , c leg- 
ge compirli  . 

I u R iscoNsULTO  . y.  L.  Giuneoufulta  , tigìfia.  Lit.  fu- 
reeonfulrut  . Gr.  tneenii . Gtuer.fior.  1.31.  Confermandolo 
coli’ autorità  di  molti  ioifconfulti  . E z.  do.  Guidamouao 
Vctpucci  lurifoonlulto  limolo  , ed  uomo  d'  ingegno  cc.  . 
lURlSDIZIONI  ■ V.  IURIDIZIONE. 
IurisPERITO.  y.L.  Guu  ifeonfulte  .Lat.  funfpertlut  , /«- 
rcnatfultut  . Gr.  ix*.'V  , n/uum  . Buon.  Fier . 5.  4.  p.  Ad 
uno  lurifpetiro  lnltava  un  altro  . 

Ili»  tSTA  . Giunfia  . Lat.  fturccnfultul  . Gr.  p arerà!  . Bar. 
hit.  ij.  t.  Piero  delle  vigne  di  Capua  , nomo  di  comune 
nazione, e rcttorico,  come  le  lue  epiilple  dimofirano,  Som- 
mo iurilta . Frane.  Barbat  i;.  Con  li  luride  alianti  Tratta 
del  governar,  che  fa  lulìiaia.  f ipi.  1.  Se’  tornato  iurillal 
Dolce  , c piana  fa’  villa  , E non  troppo  allegando  cc. 
Iusqui  AMO_.  Lat.  hrojiyamur  , aptlìmarit.  Gr. inauùtuil, 
Cr.6.j8. 1.  il  iufquutno  è freddo,  e lecco  nel  terzo  grado, 
ed  è teme  d'  un'  ciba  , che  fi  chiama  eafiilaginc  , ovvero 
dente-  cavallino  . AL  Aldobr.  P.  ,V.  14.  Prenda  le  granella  , 
che  la  fi  fica  appella  ollium  , ovvero  altre  cole  , liccomc 
teme  di  iufquutno  . . . • 

InstIZIa.  Giuftrzia.  Lat  infima . Gr.  Lxa.yclm,  ti a».  Bui. 
Infa.t.  RelTc  con  molta  ìultizia,  inlantochd  per  amore  di 
rulli  ria  due  fuoi  figlinoli  condannò  a morte  ■ Caflen.zp.  M'è 
parlo  nceefiàrio  voltarmi  alla  bontà  , e iudizia  di  V.  Ree. 
Ius  tizia  RE.  C ih  filtrare  . Lat.  fupplicio  alfiere  . Cr._«- 
Aiifiir  . G.  y»  1.  jo.  2.  Non  ardi  di  fare  prendere  Cateliit», 
né  udii ziarc  , come  ai  fuo  misutto  fi  convenia  . 


I z 

17.1  k . Ira  , e por  lo  pii  con  provocatone  , e irritamento  . 
Lat.  indignarlo  , ira . Gr.  myradmuaii  , òpyi  . tiv.  Af.  Si 
parti  la  moltitudine  de'  enne. labili  per  izza  , e per  mal 
talento  , che  egli  aveano  . E c'  raffio  : Egli  riguarda  vcr- 
fo  Appio  , e gli  difie  per  grande  izza  . Am»,  ani.  ;*  1.  2. 
L'izza,  e 1'  ira  memmano  i dì  ( il  vclgancxaUrT  impippi  la- 
mi me  traduce  izza  la  parola  Lat.  zeius  ) M.y.g.  77-  Elfen- 
do  l' izza  , e la  invidia  parziale  crefcinti  mortalmente,  al. 
la  corte  mancava  1'  entrata  , e a'  padani  la  rendita.  Libi. 
fon.  44.  Ti  cavai)  ben  io  del  capo  I'  izza  . 
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orerò  bflgguoc  . tmr, . 


corr.  u quadra, c u tvtve. 

D A R ■ LINGUA  . fatturai  . retr.  laxrvtéi . 

Dare  luogo  . D*nt.  Puff.  y.  luoco.  r*rr.  loco. 

Dare  motto  . vw>umia*n»  . corr 

Dare  nutrimento  . Sgofif  . rorr.  Toofòt  l'i- 

/•fCt. 

Dare  odore.  ^ I.  dòf7« 

+?offiu2«ikftf . 

D^re  panzane.'  ftorii  Xrra/.  76. 

ovvero  baggiane  . 

Dare  Parola  . $-1.  . rorr.  •A****?’#- 

eS*  . • 

D a RE  pi*  CHI  ASSI  , et.  *****  Uhm**  . con.  Unte  »*- 
*A»*v«r . 

Dare  ricordo,  f.  vrsuitt#»Vjt*r . rorr.  ÙTMiifuìtrx**. 
Dare  s e Po  itu  i a . mirrar , con.  lórrwf. 

D a « E tempo  VII.  ìfiintt  Ttùf  itjrmf  . cotr,  iftinu 

'Tate  tftooìt  . # 

Dare  via.  I.  òfòr  , con.  ó^?V  iVého; 


Dare  una  coma  . 


namfpofióìLt 


DaREvolta.^.  Vt.  ov/£Tkix*9.  con.  ovf*r\i**r . 
Dare  .New.  paff.  $-XVII.  Frane.  Sacch.  rnv.  136.  corr.  137. 
c offiuale.  corr.  oflfiuafc. 

Declinare.  $.  1.  Sogg.  n*i.  efr.  184.  clìifc . con.  clliflfe  . 

Deformisi  m o • mXHfinrrtnor  . con.  al+Hurtr*mi  . 
Defunto  . mbduàt . con.  71  bruir  , 

Deità'  . Dow.  Par.  1.  (ronde  . r err.  fronda. 

Del  pari.  W . sor*.  ! eoe . 

DENOMINATO  . Addi.  i* ventar*  t , con.  tTvtfooby t. 

Determinazione  . ofi3< . con.  . 

Di  . Segno  del  fecondo  cafo  . % P<mh.  E noi.  ora  a caù  qod- 
I altro  . con.  c ora  a cafa  quell’  altro. 

Diacci  at o • i II-  cbfnatui  . con.  06 f erotta . 

D r a F l N l CO  • diaphanicon  . cori,  diapbcrmcc.n . 
Dialettico  . Jtyt*  Bue.  par.  1,.  garuiiù  . con.  farro- 

Di  a LETTI  CO  . Adii,  lo&mmif.  corr.  Jfr>tx*xé< . 
Diavolessa  . erjnnit . corr.  erinnys . 

Diavolo,  j.  IX.  l'or  eh.  Ertol,  84.  addiratoli  . rwr.  adi- 
ratoti . 

Dichiarare.  f.II.  Per  Creare , Eleggere . Gr.  Jp&m.  corr. 

otpnaot  • 

D (lavato  . Rrd.  Off.  m.  144.  calore  . nrr.  colore  . 

D | LA  Oli)  . in.  . nrr.  tratta  , 

Di  la'  t\f . in.  . nrr.  intra  , 

D I L I A E R A M E NT  E . ihiAifee  . nrr.  ilJLìtfn,  . 

D< m estico  . 4.  IV.  Oav.  CoU.  171. •«  veri  ncfti . nrr.  e 
voti  nelli 

Dinoccolasi.  Borei..  a.  06.  dinocollar 

colar. 

DlR  IGEA  E.  S-JUhaiar  . nrr.  tUArnur . 

Di  r 1 M PETTO.  Rrd.  a.  Ij8.  libraino  . nrr.  libraio  . 

Dirupamento,  i.  ri  .crani-ut  . nrr.  ri  xfnamtu. 
DucosuntiRE.  Onmtr.  nrr.  Sincri r. 
DlSERODARE  . riamimi  . tare. 

Dilooc  c io  t A R e • 4 Io».  Pii.  andavi  difgocdolando  , 
Vcgncodo  meno  . «bit.  andavi  ddgocciolando , e vegnendo 
* 

D 1 a g r a 1 1 A . J.  VI.  Tir.  dml.  teli,  doari.  147,  curimelo  . 
«AT.  cammello. 

Di  so  r ai  toso.  A Iteri . 16.  «I* uomini , te.  biaflem  malori, 
te.  nrr.  gl,  uomini  , ec.  bdicmmiatori , cc. 

U i s o * i o at  I v o . Crrc.  Crii.  10.  151.  diferepativo  dall» 
virtù  yihv»  . nrr,  dtlgrcgativo  della  viltà  viliva.- 
Di  doppiano.  Otyr . tare.  • 

rem.  u.  . . 

ÌÉÉ‘^ 


dinoe- 


— — r»  e - V.  rwr vw*  . ivrr.  vrwwr.0%  . « 

UO TTO  s O . ifffifftfm  . nrr.  ifn',/2ax>t . 

U u a B 1 o s o . àftpilStfut  . earr.  àp*ó?.Ar ( . 

-r-°n'2ryi  ‘ t*n'  *•****'■  **/  modofuà  , 


t B * io  . i^uwSx*  . nrr.  xmuuAra. 

■ Avueti.  Bue.  mv.  2).  17.  mt  The  recate. nrr. 
me  1 ha  recare. 

F.flORDIIlEKTO'.  ì«X/w“»t,n. 

Elegiaco  . Adi.  Patch.  Lez.  éoj.  ovcro . nrr.  ovvero . 

GL  E M E «TATO  . eravNMlimi.  rerr.  iniyuauinc . 1- 

E L E M O I I K A AIO  . 0 are  i-.tr/xxyrir  rtfàCt  . nrr.  d W 

iXupurunr»  nf. tir  . / 

E dGcfcomf*'  *,5‘  f"IÌ8°  Ml  t0”' 

EdaciaiioKe  . ei»«.i  . nrr.  inaivi . 
blAORROlOE  . hxmmau  . rerr.  bntenbcii. 

Empirico.  Letr.  nt.  malati,  empirei,  rerr  empirici. 


EnDECAMU,,,,  muwioujA  . rwr,  ,*r«Mir*W«f. 
Entrare.  J.  XIII.  Lai,  de  facrh  temer)  loaut  » Gr  idi» 
\re  Tiri  Ter.  b..r  taKnr  . rwr.  atféKtti  r%od  re . 
Entsatore.  h'n»«r.  rerr.  itti tiri.  1 

Epittimare.  trribttm  . corr.  iwiréMm.  * ' 

Et^ui  vocìi  e sco  • Bota.  T ter,  t,  4.  4 equivocale  coir 
equivucl-.de he.-  ^ ' * ‘ 

Erra  giudaica.  Crtft.  <.114.  1 . tmr.  t.  io. I. 
Ermafrodito  . rwr.  ericà-.eiait . 

,**•  L,ir  ‘y.  m.rU,t  amroo.'irce.  rerr.  ammollile*. 

La  e L aso  . «TmEiNu  . «re.  nmiiMr, 
tscooiT»»!,  ìmpdBm.  rwr.  iViijrea*,.  » 

il  issali  . attiri  . rerr.  Htnr.  * » 

Eternai,  mente,  aitimi . nrr.  ditlme  . 

Eternità',  aitdan  . nn.  aiiàrre . 
txPRoPOAITO.  « mommi,  rwr.  la  Ofmelat. 


FAccellina  . Beat.  mv.  pi.  7.  avevi  De  ir  ilm  miao. 

ee.  rwr.  aveva  ec.  e nell  altra  mano,  ec.  “"a** 

taccia. $.  III.  Bui.  Scitlura  . rwr.  Serti  tura  . 
ri  DO  . alieni  . rwr.  airéùPr. 

*reirMa'„oLL#  ' C<a>>'  °mZ'  *’  *■  £0^dl’  *),ro  • «>* 

Fa  L io  . ÒaM.  Pwtg.  vy.  fra  i . rwr.  fano  ì . " 

* 10  ■W-m-  **iedicem*.  rwr  maKjictnte. 

* però0*  * ’ Dm“'  Ma,an'  71-  * 10  •*  pefo  . rerr  i co  tti 

^Trve0 1 1 A CC,°  ' Ctlt-  1-  I-  ferve,  nrr.  dell* 

Fa  n a le  . V.  7.  tj*.  1.  'rwr.  C.  V.  7.  1»*.  , 

Fa  NT  A ETICO  . pmmtBaJ,  . nn.  fmrlaeaUe  . 

F M.  dt finite  . ròrr.  di  finiti . 

f*Va*  di'  1 axJ'  4o-  9 . rerr.  «(ignudo  . 

mrfjt™'  ,orr-V-  r*rfA-  £<*■«•  Prie,  i minori,  ec.  chiama- 
no  comiAgai , ec.  rerr,  1 minon  , ec.  C chumioo  com;*. 

Fari 
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■»'»<  . t Giovare.  htmi.  AJU.  a.  ette  tonno  compagnie  , «e.  «vr. 

FtntcoMUESSO  ■ Sufi.  vm tmapitot . con.  amar  ir-  dii  non  hanno  compagnie,  ec. 

perir  , G 1 1 A » E . Ntktr.  pa/j.  rcQuicrat  . con.  mQuimc , . 

F f- 1>  ECO  M M E SSO  . Adi.  ixrrr-rvrrpini  . torr.  rincrii-  O I RATA  . bor^h.  Orig.  Fu.  joo,  fopradctia  . con.  fopnd- 
pini'. . , • detta. 

Fidecomucttcu.  »it«mUi? . nrr.  n rii».  Giugnimento  . . «rr.  . 

Fcmmimuemeutc  . irk’jxii  . nrr.  ór): fiuti  . CiULtlio  . * f*A«rwr  . nrr.  * rzar , 


rtNDEIE  . 9-  I.  • 

Feniconteio.  §ai?irinttji  . nrr.  urnfot . 

F F N | LF. . xvmtsxMjr  . torr.  Y«ml r/Hir. 

KttMEZta  . Sibilìi  . nrr.  intùiti . 

Fist r flore  mrv.  òf.  R.  dal  Natale  . nrr.  ilei  Natale. 
Fiaat  ,'e  Matto  . *u»«  »*•»'». 

Fiducialmente  • ntniPfiiximTat  . nrr.  atSaiptomi- 

e«, 

Fittoti  . M.  Aldaòr.  buono  , o r<Mv«  , cc.  un.  buono, 
e foave  , ec. 

Fluttui.  Toc.  Orti.  Fui.  eh fa.  41 1.  e detenzioni,  «rr, 
o dclcrtiioni . _ ,. 

F I Uno  M I * . phifiogpumio  . nr r. fhjficgmmii . 
Fiscella.  • Faawne  Art.  prof.  +.  pi  emulo  . «rr.  pre- 
muto . 

Fico  .SOM  Fa  . ♦* iroynfin.  nrr.  iora-jmpm. 

Firn  MIMA.  fJymtiiSi , nrr.  fytbonttfa  . Tabi, taso . nrr. 

a .Umica  , 

Pitonico,  fhyiboaims  . nrr.  prthonim . 

Fitonissa  . fhythcmfii . nrr.  Mitwffs. 

-Flf.mua  . 9-  Coi.  Stfi.  44.  codcllo  . t ».  cnteflo . 
Flemmatico.  «rr.  fu, parnaSi . 

Flusso  ■ duurbaa  . nrr.  donimi . 

Follemente  . C.  K 11.  ji.  A,  fo.’lcmante  . «rr.  (bile- 
mente  . 

Folliiza  . Luna.  nrr.  Luna. 

Foriicia  . V I.  / i-'ou  . nrr.  xr*Mt . 

Fo  K 1 1 T O I O ■ penici  limo  . nrr.  paucilluM . 

Forma  . 9-  V.  «w . nrr.  rimi  . 

Formicaio.  Fir.  Af  1 07.  feguitava  1’  altre  . «rr.  legni- 
uva  l'altra. 

Fokmisura.  Avvili.  . torr.  ■tafmptTmt . 

Fornello.  Coi.  Man.  Jm.  4.  Gusle  occhi,  le  non  paion 
ec.  «ir.  Guai’ occhi,  fé  non  paion  ec. 

For  no  . §.  V.  Forti.  Irmi.  57.  mentccaggine . «ir.  mente- 
cattaggine . 

Forviare  . àr-.r-iumu . con.  • rimar  nei . 
Fracassamento.  Snn.  Pud.  1 5.  4.  vanitili  . torr.  Vi- 
telli. 

Fralezza  ■ • 4’V» . nrr.  ù Uòpauttr . 
Frascheggiare  . chtrbcgut  . tori,  ihucbcga . 

Fr  avo  l A . flagrarla  . nrr.  [rogarla . nm  rapiti,  nrr.  mi  KÒ- 

. , .• 

TRECCI  ata  . «»«n3ur  . «rr.  axormrv I. 

Fregare.  9.  I.  ioitupir  . tur.  tutrpir. 

Frego,  Infoi.  fu.  gii.  (regio,  un.  frego. 

Friggere  . 9.  11.  DrtMm  5.  6.  Codefti.  «rr.  Quelli . 
Frittella.  9-  1.  M */■«.?. do.  L’unto  fgaroglia  con  frit- 
telle , cc.  torr.  L' unto  Sgaruglia  con  (nttciie , cc. 
Fruscolo  . Fufco  . nrr  Frttfco. 

Fuggito.  Ttfi,ya<  ■ con.  mtuyut . 

Fulgore.  Cai.  Si  fi.  16.  folgore  » nrr.  fulgóre . 
FuMMA.NTE  . f . tutù*  . corr.  oìxia  . 

Fvuului  t . Cr.  1. 1|.  14,  a'  fori  . carr.  »’  Bori  . 

£ 9.  \.  PalUd.  taf.  {7.  m folta  brafea  . C0r.  sa  folla 
brafeu  ^ . . ...  • , ‘ • .'. 

Fui  AIOLO,  c/otiauir  . «rr.  efapiyjnt. 


I U R A . oianftoom  . torr.  nupwia  . , 

Giusquiamo,  aiimum . cor.  attcrcum  . 

G lobo  so  ■ enufi.Siii . «rr.  otmimtiii  . 

Gol  no  . Sufi.  J.  n.  Ignara  fama  . nrr.  cinara  fatino . 
Gomma  . Cr.  1.4.  4.  tcrteite  . «ir.  terrelìre. 

Gonna  . 9-  1.  Doni.  Por.  ai.  fi  effimna . un.  fi  difonna. 
Gorgiera.  Coni.  Cam.  147.  liobd  cotte,  ec.  nrr.  Robe, 
cotte  .ec, 

G R a C i o are.  Farti).  Ermi.  61.  giacchiteO  i corvi  . corr. 

gracchino  i corvi . 

Gramigna  • «Viri  . nrr.  iyfica. 

Grammaticuccjo.  Car.  leu.  s.  4 j.  ciancicherebbe  . 

«rr.  cianccrcbbe . • 

Granchio  . 9-  Vili.  *>6 «i^u».  con.  Tijurojii». 
Grandinoso.  x*'m^t**  . un.  xaim^iSmi . 

G R a N o . 9.  IL  Sagg.  >ul.  tfp.  146.  una  iu  irantottcfiAO  di 
grano  . con.  4 un  «jiurantoi lelimo  di  grano. 
CiAVACCtO  ■ fiopaittot.  corr.  iapiorfot. 

Gt  a vi  dato  . ì>xmi  . nrr , l)uir . 

Grettamente  . «-•JoUii*. . con.  àn)Vtic*c. 
Gridari.  9-  V,  Ftr.  jtf.  14.  camera  . «ir:  camera  . 
Grigio.  l«rpa«  , titilliti  . con.  ìhinh  , orf tariti  . 
Grongo-  funger  . un. .unger , 

Grosso  . Fni  di  monna . Miì  M.  Poi.  E vagiiooot , cc. 

Veneziani,  nrr.  E vaglimi»,  cc  Viniziani  . 

G ro  1 T a',  /f  ilm»  . con.  iftUum  . 

Grottesca  . Bum.  Fin.  j.  1. 9.  Faccia . torr.  Pacca . 
Guardia  . 9-  XIV.  mòto  . cur.  un . 

Guaruiolo  , i cu  aoiuolo  . «rr.  r guardiuO- 
LO. 

Guarire,  iàrac  . con.  làSac  . 

GuarnaCCA  . mfitoMi  . un.  aólurm  . 

G U A S T A R E ■ 9'  VI.  Per  Ciufimari  . pmiootiir  ora  . torr. 

fu attorni  uni . 

Guai  tira  ceto  . Aiìeg.  1 18.  nsanrittA  . nrr.  manina . 
Gusffa  . Putaff.  7.  CcAramboctlnau  . ttn,  karabocchiAIA . 
Guercio.  9-HL  fi  dite  . nrr,  fi  dite  . - 

0 U E R I R E . èn  'ur  . con.  fai(ut , 

GtlER  (iato  - Inatto  . nrr.  ve  titano . 

Guitto  . Add.  Bum.  Fin.  4.  1.  1.  mandritcchiole  , con. 
aundracchiole  . . 

Gusto  . 9-  IL  H-ntiitut . «r.  iSvoóì m . 


I 


IAtta  ni  i a . Duri.  Par.  ij.  firan  fòrti  . «rr.  finn  forti. 
Idolatrare  . Pag.  J77.  pagaoiimo  . «rr.  pagane- 
fimo  . 

Ie ratte  • Puff.  \6f.  chilonitt . «rr.  diclonitc  . 
Imbaldanzito.  F.F.  11.  70.  imbAiadanzitt . «nr.  im- 
b* (danziti  . 

Ime  a lsi  maio,  fiataipp  ùratM&pint  . nrr.  fiaxaóup 
io  tu  x&rpìni  , 

I ad- 


ir 
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. un.  _ InteR^ETRATO.  <r*t<n*«  < . csrr.  titpuMi . _ , 

Il<»(t(>UltE.«jui3«  .«r.iAuilM.  Inter  ROTTA  MENTE  • inrritm  . wrr.  artriti*. 

Indiare  • tfiitm  . earr.  . IntijiCHIRE-  i-  m fbufim  maiat.  rerr.  n fithifim  «- 

Indifeso-  àxjifHrm  - wrr.  drvnfóaf** . mirre . * . \ n 

Individuo  - Sufi.  Porci.  irmi.  56.  le  Ipeiie  . rerr.  la  Intorbare  - ««j»  • tmr.  «-*? < ■ I <•«  amar*  naia  ina 
fpciic.  intorbidare-  , 

Indubbi  ARE  - tàarÀitfar.  «rr.  òmtiwtomà^at . IntRISCARE  - • corr.  iftamrU «•»- 

Indoratura  .tmkfvtoou.  Con.  rrvfiiriMii.  TnTRISTARE  - . frr:  TMpf4i.3m  . 

l.NDOTATO-  Ina f»r.  4- Iwr.  lìnult . nn.  liitlk  ■ Introdotto- 

Indugiatore  . emilatìer  . cerr.  nuBntor.-  Inus itatam cn te . «ùiàw- • ■ aihtc. 

Inemenda  BILE  . anrori/mmc , «rr. àrtraritStmi  . I NUS  ITATO  . nini.  dar.  àm> . f 

InIICDSAIUE  - ànyyftcte . rerr,  àeùyyrmt  - IrokkaUINIE- 

Inestimabilmente  - |hV<  wi^uit  , rerr.  fi «rotb  Irremissiiiie  - « rjyìocti.  «rr.  » n^yrvrz  > . 

in "tir . . I s a >0.  M-  /tóicAr.  E <«l»ww.'  Recipe  «c.  giaggwolo  CCforr.  1 

Inmato.  Cui*»,  Itti.  le-  (toppo,  «rr.  troppo.  Re-api:  cc.  ghiaggmokj  et.  a'ÀR  * 

INFINGA  EDO.  Mai.  Pif.  1.  7#.  Il  uro . «rr.  le  loro . I u Siili!  a MG  . afiùtaaru . atulinimu  . 

Infimi  1 temente  . re et.  ntiooftimc. 
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non  mi  Larebbe  intravvenuto  . 

Da  bbeni* s IMO.  Saperi.  di  Dabbene.  Semi.  Ut*.  a-s.te. 
k>  ho  trovata  una  dabbenidima  donna  , che  ne  fervila 
molto  bene , inficine  eoa  Tuo  manto  buono  omicciaolo  , 
che  attenderà  al  giardino  . 

Da  mane.  F’oflo  temer btalm.  In  tempo  di  moti  ina . Lai,  ma- 
ne. Gr.  ir  rfl  ópìpu.  Darti.  Par.  >7.  Di  quel  color, 

che  per  jo  fole  avverto  Nube  dipinge  da  fora  , c da  ma- 
ne Vid'io  allora  tutto  'I  crei  colpe  rio. 

Damai  c ui  rio  . Appi  unto  di  ima  fotta  di  portone  . Cani. 
Carri.  148.  Chi  vuol  buon  damat’chini  (.popone)  Tolgagli  , 
che  fico  teneri  di  buccia;  Quando  fon  zuccherini,  Strug- 
gono in  bocci,  quando  alni  gli  l'uccia. 

Dap  PO  cucciacelo.  ScntthertUo  .Lar.  Pulluliti  . Gr. 
òFUxautot.  BuonTane  n- S-  Che  borbotti  Dappocucciaccia l 
e perchè  u sbigottì  è 

Dare.  NVm  tu  don  una  ffrtnga  , ir»  paraeuethino ,»  cofa  fi- 
lmile, p afa  dire  per  moprare  gran  iitjpree.ro  ni  giunche  tofa. 
Lat.  «r  quidam  tttiviUttio  emete  , Plaut.  Pareli  A retti,  tot. 
Quando  vogliamo  mollrarc  1*  vilipeulìone  maggiore , di- 
ciamo con  parole  antiche  .■  io  non  ne  darci  un  paracuc- 
cbino,  o veramente  buizago  ; c con  moderne  runa  Arin- 
ga , un  lupino  cc-  una  fruita , un  baghero  , o un  ghia- 
baldano  , de’  quali  le  ne  davano  tremala  per  un  pelo 
d' alino. 

Dar*,  » citta»  bottoni,  v.  bottone  f VI. 

Dare  BUBBOLE.  Dar  e hìnethicet . lait  latine  ver  bit . Rd. 
lett.i.  14B.  Allora  le  vo'  dar  tante  parale  di  ringraziamen- 
to, tante  pallocchic  , c tante  ' bubbole  , che  ha  da  edere 
un  diluvio . 

Dare  colombina  .Im amare  etm  ipetco  di  colombo.  Dan. 
Colt.  198.  Da'  colombina  a'  cipollini  per  venir  prefio. 

Dare  di  calo.  v.  dare  calo. 

fitti  11)0(0  ALLA  GIRANDOLA. Pale  Rifolvne.Ca- 
mtneiare  quali  ite  tofa , Effcme  il  principale  rotte  . Lue.  a te- 
li ore  m effe.  Gr.  dp^nperdr.  ('arili,  Enti.  88.  Dar  le  mede 
a'  tremuoti  , G dice  di  coloro  , lenza  la  parola, e ordine 
de'  quali  non  fi  comincia  a metter  mano  , non  che  l'pc- 
dire  cola  alcuna , il  che  fi  dice  ancora  : dar  V orma  a' 
topi  , ed  c/Ter  colui  , che  debbe  dar  fuoco  alla  giran- 
dola . 

Dare  il  dado,  * la  stanghetta  . Tormentare 
con  forte  d 1 frumenti , ietti  Dado , e Stanghetta  . Se»,  ben. 
f'atth. 4.1*.  Giova  la  buona  cofcienza  anco  neili  (folli  mar- 
tori , quando  fi  tocca  della  fune  giova  nel  mezzo  del 
fuoco  , quando  fi  di  il  dado,  o la  fianghetta. 

Dare  il  giambo.  Si  può  nggiung.  Salvia,  difi.  1.  .'89. 
Onde  noi  diciamo  , dare  il  giambo  ad  uno  , e i Greci 
tolijli 'ni , per  fatireg piare . 

Dare  il  portante  a’ denti.  Moda  baffo  ; « vale 
Mangiare  . Il  l'oca  bel.  nella  vote  DENTE  §.  IV. 

Dare  il  Tino  . Sembra  lo  flrffo  , thè  Importunare , In- 
fidare  , Stimolare  etti  nchtefle  importune  . Lat.  importuni e 
papitatiombus  ptmulare  . Cteeh.  E/alt.  er.  1.  1.  Ch'io  non 
abbia  A dar  la  freccia  , e'  1 tizzo  ogni  dì  al  fuoccro . 

Dare  in  a lcuko.  v.  dare  in  chi  che  sia. 

Dare  in  piattole  . Si  può  aggiung.Salvin.difi.i.  jn. 
Ma  appena  è ufcilo  del  pomo  quadernario,  che  di,  come 
fi  dice  , in  piattole , fognando  nel  fecondo  cosi . 

Dare  IN  TISICO  • O.  DARE  NEI-  TI  *ICO  . 

Dare  nelle  stoviglie,  v.  stovigli  $.  II. 

Dare  roselline,  v.  rosellina  {. 

Dare  s T a D I C H I . Affaut.rrc  eoa  ifladitit  Diede  fon- 
te» ■<  lotto  pena  di  (comunicazione  chi  la  romperti-  fopra 
la  differenza  cc.  facendo  baciare  io  bocca  il  [ìndaco  delle 
dette  partì , e &r  pace , e dar  mallevadori,  e Ibdichi  . 

Dattilico  . Aid.  Si  dice  di  turno,  0 vtrfo , ette  afta  di 
fitdi  dattili,  Lu.dadj  licui . l’ari b-  lieti.  168.  Se  egli  com- 
Top.  U. 


D E 

DEc  K IV  K t R . Render  calvo,  hit. decollare  Gl.  laljcxpèr, 
ÙTxnujblfar . Cavile  Puniti,  jo.  Ma  le  fon  liberi  ba- 
rio porti  m prigione;  e poi  batto  decalvati  per  vergogna, 
e cacciati  della  lor  provincia  . 

D t c A N AT  O • Dignità  ecdtjiajhca  , Ufi  io  del  detono . Bendi, 
leu.  1.  7.  ja  Siccome  ultimamente  avvenne  nella  rinun- 
zia , «he  io  feci  del  decanato  di  Brefeia . ' 

Deca  NTAT  IIIIMO  . Saperi,  di  Decantilo  . Salvili,  prof. 
Tufi  1.449.  Per  tutta  la  beila , c letterata  Europa  detta- 
tariffano,  e celebrati ffu-jo  . 

DccifeRATO.  Add.  da  Dee  iterare . Lat.  ex  planato:  , Gr. 
«fa7«Vt.  Cnt. leu.  1,207.  A lui  I ho  lafciata  in  ina». , letta, 
netta,  dea  ile  rata , e commentala  onte  volte,  ebe  la  in- 
tende da  vantaggio. 

DeciFeratore.  l'crtal.  MaftPCbe  decifera  . Lai.  inttr- 
pici  . Gr.  ìioyunh.  Cat.  Irti.  a.  »o8.  Sopra  d’  erta  ancora  di 
nuovo  feci  ri  decifcratore , e '1  loicimanno  . 
Declamatorio.  Add.  Appartenente  a declamaxùmt  . 
Lai.  deslamatonut . Gr.  iMXtmmii . Salvia  difi.  > 148.  Di- 
edi ancora,  che  Demo! lene  Piatone  udirtt  ; e degli  altri, 
quegli,  che  non  al  pura  fide  declamatorio , c fcoltrtico  at- 
te foro,  ec.  pii  degli  altri  nel  dire  fi  fognai  arano . F 450. 
Ma  dove  la  vaga  forza  dello  ftilc  declamatono  di  Seneca 
m'  tu  |x>rtato  ec? 

Declinante.  Che  declina.  Lat.  vergerti . Gr.  mutante . 
Salvia,  defe.  j.  59.  Casi  me  , che  ornai  la  declinante  età 
fpogliaia  del  gtovcmle  prunier  rigate,  ec.  un  certo  desio 
(ragne,  ec. 

Decoll  ato  ■ Add.  da  Decollare.  Lat.  drcolUtut . Gr.  w 
OuXoruuii ii . Segner.  Mann  Ag.xq. 4.  A re  ora  (la , le  ti  pia- 
ce, veder  quanto  giufiamcntc  quelle  parole  fi  adattino  al 
gradBprccurlOK  Giovanni , oggi  decollato  . 

Decorare.  Ì/.L-Ornart . Lat.  decer  art  Gt.  a jTaimr.  Sal- 
via difi.  a.  5 1 15.  Molti  begli  ufi  egli  pale  per  far  rtlplcn- 
dere  , e vivere  quella  accademia , che  egli  decorò  ancora 
col  nome  di  univerfità  . 

Decorazione.  Adornamento . Lat.  ornatiti . Gr.  eie  pu- 
nì . Salviti  difi.  117. Gli  Stoici , quando  dicevano  ilmoa- 
do,  intendevano  quelto  nortro,  che  da  Pitragora  il  primo 
ebbe  il  nome  di  tofmot,  ani  ui  abbellwncnro,  e di  deco- 
razione. I prof.  Tofi.  1.141.  Di  quella  architettura  dell'  uni- 
mmo, c della  lua  decorazione,  ec.  artefice,  e conforvaro- 
rt  ì l'amore.  , -, 

Decotto»!.  V.L-  Fallilo.  I.-*.  dccoehr  . Gt.  zpimeirtt , 
Buon  Fier.  5. 1. 1.  San  degli  obblighi  antichi  foiotTC  il  no- 
do Rimettendo  in  buondì  quei  che  tortati  Cederò  il  lo- 
to a'  decotton  infidi  ! 

Decremento  . Smimummu  , Scernimento  . Lat.  dette- 
mriiru'».  Gr.  pnunt . Gal.  Uf.  in.  Diminuendo  fompre  la 
velocità  oltre  ai  centro  con  decteanenti  limili  agi'  incre- 
menti acqui  Ilari  nello  feendere  . 

Decrepitezza  - Decrepità  . Lat.  et  trema  fene8ui . Gr. 

Tureeonr  lupai.  Il  i'oealnl.  nella  voce  VECCHIAIA. 
Decumano  . Add.  Grande  . Lat.  dtcumanut  . Gr.  nlut- 
jiJ»f . Segner.  Crrft.  tnfir.  1.  6.4.  E la  vitroria  dell'  ultime 
tentazioni,  che  a gitila  de'  (lutti  decumani , fogliano  luì- 
I’  eilrcmo  allalirei  con  maggior  impeto  . * 

Defa  lc  amento-  li  defalcare.  Lar.  detra&t.  Gr.  ùpai- 
pnau , Il  l'ocabol.  nella  voce  DEFALCO  • 

Deferente.  Aggiunto  di  alami  taf  del  corpo  . Lat.  defe- 
rentta  v efa  . Red. leu.  1. 1 lo  L*  ipntefi , cc.  che  l’ uova  ca- 
lino dell' utero  per  1 vali  deferenti  degli  antichi,  è in  tut- 
to dii  cria  . £ appitffo  : Quanto  poi  a vali  deferenti  degli 

ami- 


Deicidio-  Merli  munta»  maro  Dio . Segar.  Cnfl.  infir. 
ij.  17.  L'utrumento.pcr  cui  fi  effettuò  qnefto  deicidio, 
fu  quella  donna  amata  da  voi  pii  , che  Dio  il  elio  . 

Duetto.  P.L-  Dibaffaio,  Abilito.  La l.de/edui.  Gr.  **- 
«.Jah-ìnV  . Cavale.  Pungi! .5.  Perciò  conchiude  Gicsu  Culto , 
che  chi  s’  umilia  lata  dia;  iato , e chi  fi  cflaJta  fu  umilia- 
to , c detetto. 

De  l gl  tu  h t-  P.L.  Lo  (Uffa, ibi  Diluì  ore . Mntftmx,  a.it. 
7. Se  alcuno  fa  quello  j-cr  intenzione  di  deiettare,  et.  farà 
chiamato  lufiogatort  . 

D ri I E *TO . AtU.  Offefio  , l'iellato  . Lat.  vetta!* r,  off  enfimi. 
Gr.  PtfiKageuigot . Salvi*,  afe.  r.  idi.  Si  contraccambia  , e 
fi  compenti  il  lieve  danno  della  delibata  oncltà  con  un’ 
alita  maggiore  , e più  grave  oncltà  nel  loccorrere  l'ami- 
co (fai  rotatorie.) 

Delibrare.  PUutr  paff.  Lo  fitto  ,eht  Dilibrarc . Bui.  Por, 
19.  Da  quel  cinto,  croi  da  orizzonte  fi  dilibra,cio4  fi  dc- 
libra  cambiando  emifperio . 

Decimare.  FiguraiamrRoJere , C anfanare . Lat.  erodere . 
Gr.  * rotini  fóooni  . Frane.  Saeh.  rim.  61.  Ma  altro  cado  4 
quel , che  il  cor  delima,  Che  non  è a feguir  di  donna  at- 
tento . 

DtlItlAt  E . Nrutr.  Goder  de  h ve  . Lat  deUeiii  fruì  . Gr. 
*«®jCAifàr.  Signor.  Mann.  Setumb.  19.  j.  Sun  giunti  (ale*»» 
/non  > a godete  tra  le  ignominie , a gioir  tra  le  intcrmi- 
tà,  c deh  tur  tra  i rigori  di  penitenti  . 

Dello,  della,  dei  li,  degli, delle. «.del, 

Df.l  MIIAC0L0  . Aggiunto  eie  gito  J fovee  de  fu  fino  . 
Dav.Colt.  ti\.  L'altra  turba  de' pcrmconi-,  Romani,  diae- 
ciuo.’i,  del  miraco’o,  Caldani  , amornjì  ec.  non  le  ne  cu- 
1.1  , c tanno  per  tutto,  purcW  gradò  vi  fia . 

D t MO < a ILI  I A . fr  può  aggmng.  Salve*,  dife.  1. 198.  Cato- 
ne nella  repubblica  Romana,  che  era  mifta  d'arillocraifa, 
c di  demotraria  , cioè  dell' automa  del  fenato, e della  mac- 
uli del  popolo,  non  approvava  , che  ec-  E dife.  j.óc.  Fi 
fruir  altre  una  commedia  ec.  nella  quale  rapprefentahma 
1 «pubblica  òonneica , e il  broglio,  e parlamento,  e ragi> 
namento  loro,  in  lemma  una  democrazia  di  femmine  . 

Demolito.  Add.  eht  De  moine  ; Rovinato , Atteri, tu , Lat. 
et/rutui  . Gr.  rollai :i' ri i , Sfinir.  Grifi,  tnftr.  p 5.  19.  Che 
poteva  egli  far  di  vantaggio , fe  avelie  fiuta  profttfion  di 
adorare  quelli  tic  idoli  , non  di  temerli  demoliti , e de- 
predi folto  i Tuoi  piedi  I 

Denunzi  a mento.  Demmziazione . Lat. dtnuntialio , Gr. 
«m»tAÌà.  U l'aia  bel.  alia  voee  bando  J.  I. 

Deostruente.  CAr  dmjbiufce , Dtfop  filante . Lat.  deob~ 
Jhwni  . Gt.  ìnptmnnnbt . Red , ronfi  t.  8s.  Nello  fiato  pte- 
fente  10  non  mi  ardirei  di  eonfigliare  altro,  che  l'ufo  del 
fiero  depurato  , e di  ua  qualche  ficoppctto  piacevolmente 
fòlulivo  , c (fcoùrucnte  . 

Deostruir  E .1'.  L.*fatn  da’  medili  ; Di  fienaie , Difoppdxrt. 
Lat.  d(pbflr*ere  . Gr.  «Trqcdmo  . Red.  tonfi,  a,  127.  Dee 
proecurarc  di  evacuare  più  che  piacevolmente  gli  umori 
(òvcrchi,  deofiroert  i canali  delie  vifcere  , e fiimolare  la 

> natura  co'  duuttici  ec. 

D e PO  n 1 ME nto  ■ Il  diparte,  Difponimaeta . Lat.  depafihe. 
Gr.  xalolturii  . Il  Potabile  alla  noe'  DtsPONiMENTO  }. 

Deprecabile.  Preghi-mie . Lat.  deprecabriu , piuttafio  fi*p- 
plex. 

Deprecativo.  Add.  Deprecabile , Atto  a pretore.  Lat.  de- 
f mani , * Hif  motorie! . Gr.  Jmrixet . Il  Potabili,  alla  vote 
DEH. 

Deprecazione  . Pieghi  era  \ e propriamente  gallo  , che 
fi  fa  per  divertire  il  vale.  Lat.  deprecarlo.  Gr.  aapmu mie  , 
y 1 finir . Mann.  Queir,  ut.  t,  L’altra  che  ci  falvi  da  quello, 
chi  vero  male;  cb’i  ciò  che  più  propriamente  fi  chiama 
deprecazione.  1 17. 1.  Differendo  in  ciò  le  prelazioni  tìal- 


DeSPER  AZIONE  . V.  DISPERAZIONE. 

DlSTlNAT  AMENTI.  Avveri.  Fot , ita  frate  , Per  defila. 
L*f.  fan  , Gr.  eitemgftirf  . Il  tieniti,  alia  vece  FATATA* 
MENTE. 

Destro.  Sufi.  *T>A«*;  peuttefh  netta. 

Destruttor  e.  Perlai,  mafie.  Difiruggetire . Lat. defitte- 
ne* . Gr.  MoSmuTÓt . Salvia.  dife.  ?.  tot-  Niun  componi- 
mento viveri  fc  non  farà  di  filofofia, per  cosi  dire, imbal- 
famato  , la  .quale  dalia  putredine  delia  dimenticati ra  con- 
tri il  tempo  dcllmttort  ne  lo  ptefervi  . 

Detentore.  Che  duna  . Lat.  detenter  . Gr.  i ir  ix*o  -, 
Beni.  Irte.  a.  10.  ijo.  Erano  nel  negozio  per  la  qualità 
de  i prefetti  detentori  . 

Determinante.  Che  determina . Lat  determiaenr  ,Pta- 
fieeuni . Gr.  dpl(uo  . Il  l'ocali  l nella  twrr  QUALI  T*’ . 
Deuteronomio  . Uno  de'  libri  della  Samara  Saero  , 
Lai.  deuteronomnino.  Gr.  bumnfaoitwo . Segner.  Ctifi.  tnfir.g. 
94.  }•  Onde  nel  dcutcronomio  pattò  cosi . 

D I 

DI  A BOttCH  tss  1 rio  . Superi,  di  Diabolico.  Segna. 
Pred.  19.  6.  Adunque  il  pervertir  uno  li  dovii  pari- 
mente filmare  da  tutti  tra  I’  opere  diaboliche  la  dtabofi- 
chiflima. 

DlACATTOLteONE  . Spezie  di  medicamento  purgante. 
Lat.  * dmcathohcum  . Gr.  * SimueSoKioir  . Red.  Un.  1, 107. 
Con  quelle  ictc,  con  quelle  benedette  ladative,  con  que’ 
diacartoiiconi . F confi.  2.  té.  Quegli  diacanol iconi,  quei  dia- 
finieoni , quelle  benedette  ladàtive,  ce.  fi  debbono  fuggire 
come  un  veleno . 

Diacciala  . Si  può  aggiemg.  Salvia,  prof.  Tofie.  1.  16  a.  A 
tempo  di  Nerone  furono  trovate  le  diacciai*,  e'1  vende- 
re il  ghiaccio. 

Diaior.  ico.  Add.  Attenente  a dialogo , Lat.  * dialogieui . 
òr.  tmxoyaue . Salvia,  dife,  a.  161.  Era  quella  maniera  de- 
gli antichi  confabulatoria  , e dialettica  , o diaiogiu  , una 
maniera  forte  invidiofa,  e coperta  . ' 
Dialogizzare.  Parlare , 0 Saivere  in  dialogo,  Difiput.i- 
re  . Lat.  differere  . Gr.  Soexoy latitar  . Salvia,  difi*  t.  4 Ad. 
Oltre  al  póflfedere  in  perfetto  grado  la  dialettica  , ovvero 
difputatricc  parte  delta  filofofia,  Rcutifllmamcnte  dialogiz- 
zando , ec.  alla  prima  filofofia  s’ innalzavano  . 
DiaMIn,  e diamine  . Diati»  ; Fjclamazume  , che  de- 
nota maraviglio  ; e viene  dalla  interiezione  Dommt  . Buon- 
Tane.  a.  4.  Ma  colte'  in  fine,  che  diamin  ha  ella  ) Red. 
lett.  2.179.  Ma  come  diamin  mai  fa  ella  a campo»  tanto 
e tanto!  Prof: Fu*. 6. 170.  Il  barbiere  in  valigia  chiama  il 
fattore , e gli  dice  : guarda  diamine  ha  quel  cane . 
Diasckigni.  Lo  fiefio , thè  Dm  filone , Dì, teme  ; l'oci  ufo- 
te  per  f*Sgtrt  la  per  ola  Diavole . lat.  poi,  ionie . Buon.  Tarn. 
j.  11.  Diifchigm  ho  digiunata  la  vigilia. 
Diiattitoio.  Sorta  di  finimento  . L*t . fi  finn . Gr. 
aWrpw  . Salvia,  profi.  Tofie.  1 . j 57.  Avvi  finalmente  la  figu- 
ra del  filtro,  o vogliam  dire,  dibartitoio,  nato  finimen- 
to Egizio  , lolito  d'  adoperarti  nette  fiere  cerimonie  della 
Dea  Itidc  . 

DiroscatO.  Si  pili  agpiung.  Profi.  Fiat.  4.  i}7-  Vedem- 
mo non  follmente  dibukate,  e coltivate  le  montagne  più 
Acrili  9 ec.  ma  ec. 

Die  ato  • y.  L.  Add.  Dedicato  . Lat.  dieatHt  . Gr.  mJ»- 
fa. òdi  . Rncetl.  Ap.ìt  5.  Ma  per  donarla  a quello  augfillo 
tempio  , Che  ’n  su  la  riva  del  bel  fiume  <1  Arno  fu  da- 
gl'antichi  mici  dicaro  a Bota.  Berne.  Fta.g.  }•  <•  Qucfhi 
(tempio ) dicalo  Al  pio  pallor .ch'ebbe  virtù  dal  cielo  Di 
poter  icicgar  lupi  infernali . 

Bi- 


Digitized 


di  tutte  1'  altre  attenzioni  . 

DlMiTTUOSITt.  Afiraito  di  Difettar* fi' . Lat.  vitto  fitti , 
defilisi  .Gr. zanai  , ÌK\nfifuc.  Salma,  prof  Tofe.  1.  tjp.  Coli 
il  piacere  del  freddo  li  teme  lenti  le  difeltuolìtà  della  neve. 

D | F i'*  M ATIss  I HO  > Superi,  de  Disimene . Salvia,  dofe. 1. 
414.  Seguendo  per  avventura  I*  e tempio  di  I Cocotte  , che 
compiile  encomio  / Bulimie  tiranno  per  crudeltà  diffama- 
tiflmio . v 

DipfiCULTOS  1 ISTMO.  Superi,  di  Difeultofo  . Lat  dif- 
feriUimm . Gr.  xn^iaÙTam . Salve*. dife.  1.577.  Quella  co- 
ti , che  per  avventura  era  chiara , c wciliftima , peT  1 te- 
lo: noiìro  , e per  . le  pervertiti  delle  opinimi  , diviene 
ottura , e difikultofilfima  . 

DifOIMÌTO.  V.  DISFORMATO* 

Diorojs  Alt  . Lat.  infoi  mar  e , deformare  . Gr. 
tiùnr  i piatto  fio  inmvt nei . 

DlOUIStnt  . Dtvifate  . Lai.  defetihtrt . Gr.  taryodpur  . 
Salvi». prof. Tofe.  1.  jjo.  Il  tuo  Attuato  cc.  mi  pare,  che  fu 
il  moftrare  certi  principi  , e certe  cote  malti cce  , e pro- 
vate , edere  (tate  in  tutti  i tempi,  a tutte  le  tette  , co- 
mun  , e la  (leda  cof»  rutto  vane  maniere,  o nomi,  ave* 
re  gli  uomini  diguii.ua  . 

Dila  c EH.  AMR  STO.  Il  dilacerare , Laceramento . Lat.  di- 
lacerano . Gr.  oaiipaypm.  U l'ocubol.  nella  voce  STRAZIO. 

DltiCAlAMINTt..  Avveri.  Con  allagamento  ; r figu- 
rai. Con  furia  . Il  l'oeabol.  nella  voce  alla  DILAGATA. 

DlLARGARE*  Diradare.  Lai.  rarefante.  Gr.  deeizr.  M.  P. 
f.  uyju  Quella  pctlilenzia  ricominciò  del  mele  di  Maggio 
in  Fiandra,  che  ditargò  il  terzo  de'  cittadini. 

Di  CEFI  A A E . V.  Bafi.  Scoppiare  , Perire  . Lat  perire  , de- 
lirile t . Gr.  duétd-oolai . Buon.  Tane.  a.  j.  Conofrl  tu  Ciarla 
di  Meo  del  Grìgio  ? T.  Si  comico,  che'  polfa  dìie  fiate. 

DiUGOI  AFTE  1 Che  dileggia  . Lxt.'imdim . Gr.  XK*n‘' 
( ur . Segare.  Pud.  8.  %■  Non  vi  tembra  quella , uditori,  una 
gran  ca  tali  refe , e tal  che  rende  molto  più  degna  d'invidia 
la  forre  di  Noè , che  fu  il  dileggiato  , che  non  de'  mal- 
vagi 1 che  furono  i dileggiatiti  T 

Dii.  I(.f.  INO  • Che  dileggia.  Soggettino,  che  fi  piglia  gufi» 
di  fare  ì innamorato , e non  e.  Buon.  Tane.  $,  z.  Tu  eri  gii 
tenuto  un  dileggino. 

DlLETTANTIssIMO.  Superi. Iniendentiffimo. Lat. pcritijfir 
amo  Gr.  ìimntòmiToi  .Salvm.dife.zipo.  Odo  dite  da  amico 
mio  dilcti.intidìmo  d'ogni  forta  d'amena  dottrina,  che  la 
Venere  di  Tiziano  , liuome  la  giovane  amara  dal  mede- 
timo  , é Umilmente  Jì  capello  nero  . £ prof.  Tofe.  t.  Ni 
foto  fu  egli  dolb  mutici  organica  o flramcntalc  dilettan- 
ti (Timo,  ma  ec. 

Di  lun  e.  a . Pofio  aweritaim,  mie.  Grandemente . Lat.  iw- 
gnhperr  . Gr.  fido. a . Alleg.  ipv.  Acciocché  difgroltandato 
>n  parte,  come  farebbe  a dire  dalli  errori  più  grolle  net- 
tandolo , ella  anatrigli  intanto  a me  quello  ipmto  , che 
tutti  gli  altri  in  groilcrra  di  lunga  trapalili  . 

Dimani.  Lo  fi' fio , ohe  Dimane . Il  l'teaioi.  nella  voce  do- 

M A ND A SSER A. 

Dimani  da  ser  a . u.  doma n passera  . 

DiMANTSER  a . Dimmelo  fiera . Lat,  crai  vtfperi.  Gr.  «cena 
agii  imitar  . Segnar.  Peti.  57. 1.  Chi  però  pii  Promette, o 
signori  miei, che  innanzi  a dimanderà,  ch’è  dire,  innan- 
zi d'arrivare  albi  fera  del  terzo  dì, qualcun  di  voi  non  co- 
minci ec.  a mancar  di  fedeltà  verìo  Crillo  ? 

Diman  l’altro-  v.  jioman  l'altro. 

Dimenare  . Dimenarli  nel  rapi etco.-v.  manico  §: 1 1 1. 

Dimenio.  Si  può  aggluag.  Buon.  Tane,  a-  i n Ma  i’  fenti' 
traile  fra-che  un  coviglielo  , Un  certo  armento  . 

Dimezzamento*  Il  ili  mezzale  , Dtvtfime  per  mezza  . 
Lai.  * dlmidiatio  . Gr.  f . gir  lui m , Salvia  ekfi.  pp.  Ma 
quello  dimezzamento,  c quell»  (Irun carota  non  fi  dee  fa- 
te a calo . 

Tom.  il. 


natmi  . ...  . . 

Dinominanza  ■ Denominazione  . Lat.  denominatiti . Gr. 
infueain.  Salvu1.pttf.T0fc.  1. 1 1 a.  Quella  infermiti , che  in- 
fella  la  noiìra  cure  , c che  dal  rodere  ha  la  tua  dinomi- 
oanza,chc  ci  lacera  con  diletto, cc-è  propn  fisnfiolo  della 
malattia  d’  amore . 

Dio  il  voglia*  «vi.  tene.  alt. 

Dt  PARATA  . Aggiunto  di  una  foggia  di  parrucca  . Silvi», 
dtfe  z.  4S5.  Gli  uomini  llelli  infemminiti  adornarli  di 
trafmotlate  , e llravaganti  capellature  potlicce  , alle  quali 
il  ludo  ha  inventati  vari  nomi  , all'  imperiale , alla  cava- 
itera  , di  parata  , alia  dclfinag  ec.? 

Di  penduto.  Add.  Da  Dipendere.  Segnar.  PretL  il.  p ,0 
Dio  buono , dirà  , da  che  è dipenduta  la  mia  falutef 

Dipo  ETÀ  * E . Ne  tur.  pafj.  Per  Pertarfi  , Precedere  . La E. 
fe  grette.  Gr.  •«.'ri»  nucigui . Sulvm.  prof.  Tofe.  I R?.  Ac- 
cordò egli  l'alurao  aito  Ui  quelli  (vira)  in  cui  intrepida* 
mente  li  dipanò  cc* 

Di  proposito,  lofio  avvntialm. vale  Intentamente,  Bi- 
ligentementc . Lat.  intente,  ddigeneer,  Gr*  èrica**.' . Salvia, 
prof.  Tofe.  i.iig*  Perché  non  (1  può  veramente  artenJne  di 
fede , e di  propolito  a una  cola  , fe  non  fi  vaca  dall1  al- 
tre , ec.  * 

D 1 qu  f giu'.  Lat.  deorfng » ; ptutujk  infine . 

Di  0.U  a'  su".  Lat.  futfiem  ; pmUofio  fuperne  . 

Dire  cose, che  non  fi  vendano  t speiiam. 
V.  speziale.  Sufi.  f.  .}.  . 

D 1 a 1 V I E N I * Lo  fitfio  , che  Andirivieni  . Cor.  letl.  1.  7». 
Valli  poi  per  cene  viette  , viuzze  , viottoli  , per  tanti 
dirUtieni , che  ec 

Diroccamento.  Il  diroccare  , Atterramento  , Disfa  ci- 
merò . Lat.  demo!  11  io  , everfio  . Gr.  miai  moie  , domarne  i<  . 
Prof.  Far.  $.  78.  Comecché  certa  illona  (ia,  dal  cammel- 
lo delitto  , gli'  attuale  diroccamento  elicili  frappolìo  del 
tempo.  j 

Dirotta.  Pioggia  ft/aiboeehevolo . Cor.  Moti.  fon.  6.  Farle 
ha  podagre  , o digli  una  dirotta  Di  ftrccole , di  Igtvgai  ,e 
di  frugoni  (fui  figurai,  per  Carpicelo) 

DlRUPINATO.  Add.  da  Rtrupmm  . erre,  da  Dirupinone . 

Disabilita*  . Infujficienza  , Mancanza  di  abiliti  . La*. 
impernia.  Gr. dmrrótuÓTo‘ ■ Sotvm.pnf.Tofc.  1.505.  Que- 
llo é una  Icntczaa  , e difahiltlà  al -lavoro. 

Disaffezionare.  Si  puh  aggiung.  Salvia,  defi.t.tov.  Vo- 
lendo difatfczionare  gii  animi  diti'  Ammirazione  dclJ'anti- 
chc  gentili  fi  lotofie . 

Disamabile.  Add.  Contrario  di  Amatilo.  Lat.  marnati- 
li!. Gr. dnoocìi . Salvia, di/c.i. az.  Barbaro  é adunque;  ec. 
colui  cc.  difameno , difimabilc,  milpolrto  , che  i lette- 
rati caccia  da  se.  £ zza.  Non  cupa,  non  mila  , non  or- 
rida , Don  diiamabile , non  da  fuggirli  Riapparì  . 

Disameno.  Si  può  aggiung.  Salvia,  prof.  Tofe.  1.474.  Co- 
me una  vóce  non  é troppo  lunga  , o (ovtrchio  difaggra- 
devolc , e difemena,  da'  campi  deJ.’a  prò  fa  può  trapiantar- 
li ne'  giardini  della  poesia  , 

Disammikazione  - Contrario  di  Ammirazione  ; non- 
curanza. Lat. ncgLeiìur,  ai.  Gr.  d/ii\M«  , 0 fetidi*  . Salvia, 
dife.  a.  so).  Si  concilia  beni  (Timo  la  itntttnp  nlofcifica. 
d' Orazio , che  fe  la  dilàmmirazione  , per  cosi  dire  , e Ja 
diùtlima  delle  cote  ec.  £ 455.  Dalla  quella  , ec.  ditammi- 
razione,  che  in  placida  tranquillità,  e paro  gli  animi  litri- 
lionati  conferva.  £ prof  Tofe.  1.  *#j.  Pw  brando,  cc.  la  co- 
ttanza  , c l’imperturbabilità,  e V atbaumajha  , ovvéro  di- 
tammi  razione  di  tutto  ciò,  che  non  é virtù . 

DttAPPARISCENTE  . Di/ovvenente  , Che  non  ha  appo- 
tifienzA  . Lat.  mvenufius.  Gr.  dm/nani . Séfivm.  dife.  f.  I li, 
Diviene  un  altra  cola , e di  dilappanfcente  falsi  apparì feeo- 
tc  , c vago  ia  villa  . 

D I s A PP  A SSION  ATEZ  Z A . Afitatn  di  Dtfappaffiznato  . 

*ì>  t Lr». 
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Vi  il  H a m A TQ . Adi.  da  Dif  bramare . I.Jt.  ex fletta  , fa- 
turafui.  Gr.  ùnkw,  fmuga  . Prof.  Fiat.  4.  119.  Furie 
che  la  fortuna  cosi  contraria,  ec-  disbramat»  l'uà  crudeltà, 
ec.  a coti  (pelle  difav  venture  giudo  termine  al  fin  pre- 
ferirle I 

D I s 8 R A N A TO . Drnrmbrtui , Sbranale  , Lat.  difeaptui. 
Gr.  tmtxugraaie . Salvia.  Alfe.  1.  140.  E però  Pasca  rive- 
lato, e detto  , ficcarne  Salitone  nelle  fauci  d’ un  liotuei- 
io,  da  lui  colle  lue  roani  diiarm.ifo,  e come  fc  lui  le  (ta- 
to un  capretto  > disfamo  aro  , e lato  iato  morto . 

D 1 5 C E R N I T I v o ■ lidi.  Clip  Allumi , Alta  a di  franti*  . 
Lat.  dtfrul ma  . Gr,  Suat-raUt  . Salvia.  prof-ToJe.  t.jyp. 
Mollo  udire,  malto  ragionare,  ec.  tono  1 (ondarnestr  di 
quella  giudicativa  , e drfcernkivit  facoltade . - 

Dischettaccio.  peggiorai.  Defet  lami* . Buon.  F ier, 
4.  1.  ti.  Scorgemmo,  vcrbtgratu , entro  un  ponile  11 
perfido  Buca  tu  certe  panche  E difcbcatacci  aoppi  far 
gallona. 

Dr  SCHETTINO  . Dim.  Poetiti*  Defehnto  . Bitta.  Tane.  4. 
a.  E Ilari  1 meco  a uo  difehettio  a accordo  , fc  ’n  fama 
pace  manicare  e bere  . 

Disco  . la  iftra  vi/iiilt  de' pitturi  . Lat. . difiut  . Gr. 
di  e*» < . Cai.  Match.  fot.  14.  Quando  ( Menine  ) pallai  le 
linearmente  folto  ri  dùco  Polare  . E Sagg.  i -9-  Seguireb- 
be, che  movendoli  l'occhio  , vedrebbe  la  riBcllion  latra 
or  da  una  , ed  or  da  un'aitra  parte  del  drfeo  loiarc . Sti- 
lai. Alfe.  1,  4p.  lai  luna  elfendo  tanto  minore  del  Iole  , 
non  può  coprire  il  drfeo  Polare  all’occhio  neutro,  le  non  ec- 

Di  SCO  io  R * M r-UTO  . Dijnltrauene  . Lau  do  «farai»  . 
Gr.  Ive^pom  . Separi.  Fred,  19.  1.  Ni  piò  confidi  ycrun 
di  noi  dinnaiiarU  , fc  non  con  P alimi  depredicele  i od 
di  rifplcndere  , fe  non  che  nell' altrui  difcolorarocmo . 

Disco  m pai.  nare.  Seomp ugnar*  . Lat.  difiuuire  . Gr. 
tiaxapiiru  ■ Il  Ftaniti,  rulla  vate  dischieKar  e}. 

D 1 s e o M p a e N a T u R a . Dtfgmgrumrnst . Lat.  di  Stenti*. 
G . Salvia. eti/e.  2. 771.  Cosi , che  buono  abbia 
a edere  il  (enfie/o  , e la  frafe  poi  , e la  /piegatura  non 
tuona  , i una  rea  dilcompagoaiura,ua  difcongiugji unen- 
te , che  pare  ooa  da  ioti  ri  re  . 

Di  s co  SE  1 T TO  . Adi.  Stanzilo  , Retta  ór  battaglio . Lat. 
pnfligtiui  . Gr.  órrtlmt  . Alam.Cir. 7.  14$.  Quelle  arme, 
e quella  gente  fieno  in  breve  ora  difcanfirtc  e fpenrc . 

D 1 s co  N e,  t u r,  m 1 M E N T o . Difgiugnimentt  . Lat.  Jc’iun- 
lìit  - Gr-  luyiìfitH  . Saivm.  dije.  a (71.  Cosi , che  buo- 
no abbia  a edere  il  pcnficro , e la  frafe  por , e la  (piega- 
tura non  buona  , è una  rea  ddcompagaaiut* , un  lUfcoa- 
giugnimcnto , dia  pare  non  da  (offrire. 

Di  s CONTENT  a a g . Rendere  di  firn  triti»  . Lat.  cnatn /la- 
re . Gr.  xmmsieriu . Salvia.  prof.  Teff.  1.475.  Una  dilla  di 
fperama,  ec.  non  ridoia,  e non  contenta, quanto  ditoon- 
tenta  l'ingannevole  conofciuto  artifizio  . 

Dif  coEDitTpta.  Difitriau.it  , Amata  di  di  fardi*  . 
Lai.  difilli  , dijetrdiofut . Gr.  d*vy.*aroi  , ptRìmuec  - Zi- 
dai'J.  Aadt.  1 17. , Litigatore  , dUcordiatote  , e ingiunantc- 

Di  SCO»  D I a 1 1 RI  a . Superi,  di  Ùtlcade  . Sunti.  Fred, 
il-'.*-  Ammetitsano  molti  Dei  , divcrliftiBii  t difcordiT- 
fur.i  , Ita  quali  però  non  tra  gran  fatto  , che  le  uno  fa- 
voriva,la  virtù  , uo  altro  prolpcraiic  per  onta  la  tocflt- 
taggine . 

Discorrere. at  tavolino  • ùifeerrm  in  a frotte, 
ma  cttf  < (per  urna , Ejtmmate  gualchi  afa  fpàulandt  fra 
fe  . S tlwn.  Alfe.  1. * 1 iy.  L'errore  d'Ariliotile  nacque  dii  di- 
(correre  delie  cole  filkhc  mciafuicamcnic , e colla  proba- 
bilità del  di Iccrid  foiasicnic,  e come  noi  diciamo,  al  ta- 
volino. . 

Discorritore  - Vaiai,  mafe.  eie  di  ferri*  , Ragiebai 
lare  . Lat.  ittiteuunt  , ài  fiuta  . Cr.lioq  jfur»  . Salvia. 


te  valerli . 

Disdetto-  Arti.  Proibite.  Lat.  vt/uut  . Gr.  **LuV<  . 
Segna.  Cnfi.  infit.  5.  10.  18.  E pure  fra  tanta  genie  ndh 
C trovò  ehi  voltile  rompere  il  digiuno  quarelìmatc,  eoa 
quella  fpccie  di  cibi  difdetti  in  dio.. 

Disdicci  aTo  . Adi.  Set za  detta  , sfammelo  nel  gru»- 
co.  Bota.  Pier.  $.  1.  1 1.  Poi  di  rubiiehc , e di  tedi  mal- 
vago ec.  Dtldicciato  la  buca  constatai . 

Disdicente  . eòe  eUfdue , Smevaeevtle . Lat.  raeenve- 
marni . Gr.  àteinuu  . Salpi*.  prof.  Ttfe.  1,  aié.  Acciocché 
slattati  da  quella  lettura  a 1 loro  teneri  mge.™  per  av. 
ventura  non  disdicente,  a piu  (odo  cibo  « s' avvttial- 
fero , 

Dt  ICONA  NTE  . che  di  fogna  . Lat.  indenni  . Gr.  Rum  . 
Salvia. dift.  J.  57.  Una  i in  faccia,  all' altre  difegnunte  la 
buona  uirrifpondctua , e la  ri mu ucranonc  , e'I  contrac- 
cambio dovuto. 

Dissonar  d'  a C q l.  irilIO.  Delineate  co' perniili  in- 
timi neif  incbiajìrt  mefebuta  con  acfut . Bewv.  Celi.  Ottf. 
io.  Dileguali  ancora  in  altra  giube,  ec.fi  pigliano  i peo- 
neiit , c com  i dipintori  Kinno  mtigncndoii  nell’ inchiq- 
iiro  mefcolaro  con  acqua, li  va  fecoudo  il  bifogno  or  piu 
chiaro , or  più  feltro  ombrando  detti  dilegni , c quello  fi 
chiama  difcgnar  d'acquerello. 

Disugualissimo  . Superi,  di  Di f eguale  . • Lat.  iniqua- 
iijjtmut . Gr.  «Viu9«t«  . Sol vm.  dife.  1.  145.  Difc gualilTi- 
ma  palliane  i queltq , le  cui  1 Irmene  dipigac  el  Petrar- 
ca nel  trionfo  0’ Amore, 

D 1 s E e. et  A L I T a'  . Di /uguaglianza  . Lat  inaqualitai  . Gr. 
dnaftwi  . Santa,  prtf.  Ttfe.  I.  407.  Quel  che  ancora  fa 
maggiore  sbilancio  , per  cosi  dire  , dileguatili  , e confu- 
fcoue  , fi  è , che  collo  lidio  nome  fi  nomina  la  virtù  , 
e'J  vizio. 

Disert  ATORE  . Vaiai,  mafe.  Che  deferta  , Che  definir- 
ge.  Lat.  vrfiaetr  , G r,  TtpPrTtt , unpiu  re  • . Segna.  Crifi.mftr. 
a.  i>.  $■  Qiirgli  da  cui  conviene  guardarli  più  che  da  va- 
run  altro.,  t il  peccato,  difcrtator  generale  dell' uhi verfo. 

DisVARE.  {,  IV.  Fa  Mandar  in  reumi  ,<  ir  ifeonquafi*. 
Lat.  pefium  uè  , pcffumdari  . coir,  pefium  premere  , pr£ an- 
date . , 

Disfr  VILLA  n te.  Che  diefavilla , Sfavillante . iM.fcm- 
ttllaiu  . Gr.  ttielapifur.  Sahare,  prof.  Ttfe.  1.  n.  Siede  al 
governo  di  quella  letteraria  repubblica  un  perorilo , e 
Principal  con  Iole , ec.  il  cui  vago  tome  fin  dall  alba  de’ 
giorni  Tuoi  disfarli  Unte  in  chiaro  , e gran  giorno , dona 
luce,  calore,  molo,  e vita. 

Disfogliare-  Lai.  fpha  dature  , decutae  . Gr.  p.,W- 
gme  ; pmtufit  poAnutiii . 

DìsGIUGNERE.  Pei  Ubar  il  giogo  a'  tuoi  . Lat.  difjuga- 
re . Gr.dmJivjrinu  . VVtfahtl.mtU  wu  aggioga  he. 

DrsGR  ADI  S OLE  . Add.Defaggiadevole  . Lit.  injumndru. 
Gr.  àtltt . Salvm.elijc.  1.  460.  Ma  la  taciturnità  , quan- 
tunque appaia  nafta  , e difgradcvolc  , ha  (eco  graviti  , 
dignità  , rifpctto,  cc. 

DftGRAVAMENTO.  Il  dif trovare  . Lat.  ìevamert . Gr. 
■crup» pai  . Prtf  Fior.  ;.  174.  Dalla  feufa  della  mancanza 
del  tempo  , doterò  10  ricavar  difgravamento  nel  difetto 
della  più  degna  pane  di  quello  affine , cc. 

DisgEaziatissi  mo  . Superi,  di  Di/gratiat » . Lat.  nv- 
ftl  ciQtmui . Gr.  t.*rjxi*»uroe  . Red.  teli.  1.  jao.  In  que- 
lle cole  io  fono  dilgraziatiftiino . 

Duo»  I v A RE  . V.  DI  SCI  A V AR  *•  ■ 

Disguardari.  frenò..»/»  fi*  fio , che  Ce  far  di  guardare. 
Dant.Ctm.  114.  L’ultra  li  i , cl;  hfumente  medio,  guar- 
dare non  puq , prrtlid  «ui  s'incbpia  !' anima  ; ficchi  incori. 
unente,  dopo  difguatdarc  , duna  in  cintoli n»  fua  opeia- 
tione . . , 
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girano  i eller  da  voi  udito  non  altramente  , ine  le  voi 
ddocaipatillimo  folle» 

Dispari  se ente.  Si  giri  oggiang.  Salvi»,  difc.  ».  ts-  E 
non  ami  ombre  piccolilfìqte , e veltigia  tenui  , e,  difpa- 
rifcenti  delle  veramente  amabili,  usiche,  falde,  e veraci 
eofe. 

DiiMItrONI  mento.  Perdita  di  pafiùme  , che  fi  ha 
per  qualche  cefo , Il  divenir  fpajfionon.  Lat.  afiefiiouic  ah- 
dicali»  , adiaphorta , Cic.  Gr.  «*«*•*«« . Salvia.  difc.g.pg. 
Non  ferriamo  caldo  per  loro  , poco  né  molto , e,  ili  loro 
la  dilillima  , ildifamorc,  c il  difpailionamcnto  ne  feeuc  . 

D 1 1 f P 1 1 » T I v v . Parte  deli  economica  , Facoltà  del  di • 
J'penft'c  . Salvi»,  difc.  I.  ij;.  Quella  medeGm»  difenden- 
doti nelle  private  magioni  , vi  la  don  re  il  governo  , l'or- 
dine , la  buona  difpeniitiva  , e la  concordia , e economia 
fi  dice. 

Disperante,  che  di f per  a . Lat.  de f peroni. . Gr.  «navi- 
Por  . Sut.  taf.  p.  t.  Qui  è d»  notare  , che  timore  proce- 
de da  vilrì  di  cuore  , o difpcrame  d’avere  la  cola  defi- 
derata , o Iper.ime  d’avere  la  cofa  odiala. 

DltPlkATElIl.  Di/perausa , Difper azione  . Lat.  defit- 
tone . Gr.  inariaria  . Sdivi»,  prof.  Tofc,  i.  >a6.  Qui  po- 
ne in  ultimo  la  cagione  della  fua  diìperatczia . 

DrspESETTA  - Picciolo  fiefa  , Spelata  . Lai . parvo  II», 
penfo  . Gr  pagi  t*oàeo  . H< mi.  lat.  r.  a.  17.  Non  'gli  han- 
no ramo  ooor  (arto  , quanto  quella  ptcuola  difjxfctta, 
che  egli  fece  in  mantener  nel  luo  Napoletano  ozio  Vir- 
gilio. 

DisrtTTICCIO.  Accrrfclt,  di  Di/frlte  : t&d.  lett.  1 . 1 06. 
Ma  non-  verri  latra  al  demonio  , perché  tornerà  codi  a 
fuo  marcio  dii,  «taccio . E 174.  Quella  volta  bilogncih  , 
che  ella  lo  oonfcili  a Tuo  marcio  «nlpcrtaccio t 

DtSPLIcaKE.4r.aV.  Efplttatt  1 Lat.  rv ponete  . Gr.  ■ 5*- 
y»5ai.  rii.  S.  Gir.  10.  Per  certo  coofclTo , ch’io  non  fono 
parlatore  , né  ho  In  me  l'officicnzia  da  ciò  difplicarc. 

D 1 i po  MENTE  . Che  dafpme  . Doni.  Coati.  140.  Quaade 
elli  appendea  li  fondamenti  della  terra  , con  lei  ed  10 
era  , diiponcnre  tutte  le  cole  , c dilcttavami  pcr  cialcun 
die . 

D 1 s SONITO R E-  Difpofitore.  Lat.  difpofler.  Gr.  tur  die. 
Doni.  Con v.  7;.  Siccome  il  fuoco  è dilponilore  del  Iprro 
al  fabbro  , che  fa  il  coltello  . Salvia,  dilc.  1.  11.  Ordina- 
tore, e digiunitele  dei  lutto  invìi  le  eofe,  a* fusi  luoghi. 

DrshoNfTa  ree.  VttbaLfem.  Che  di  frane.  Ltt.difpofiirìx. 
Qt.  « ftqrtlàia  . Soivin.  difit.  a.  Sj.Eljendo  effe  di  tutte  le 
cole  produiirnci  , c difpomtrici  , co’tne  gli  atlrologi  vo- 
glio no  . E prof.  Trfe.  1.  Mf.  Si  mcltetlero  (ulta  traccia  di 
raddurfi  alla  cognizione  di  quell’  uno  , cut  la  Molo  ti  a di- 
feoprna  a 1 Gentili  , picparatrice , c dilponitrtce  alla  lu- 
ce dell’Evangelio. 

D 1 > Po  < s * s s » K « • Togliere  if  po  fi  e fio , Levar  dal  po  fi  effe. 
Lai.  pofiefiumem  adtencrc  . Gr.  ktòoit  upucii.  eira  . Salvi», 
difc.  1.  }6y.  Dove  trafcorli  10  «olla  penna  , facendo  rii 
tanto  povero  . e mendico  cuore  Piatone  , che  Quali,  egli  * 
Don  abbondati  delle  ricchezze  delta  inopia  glori.»  , le 
voltile  usurpare  full’ altrui  , dtfpollcflando  del  lor  eredita 
nella  fua  repubblica  i poeti  tanto  amici  fuoi , et.  I 

DlJfOSIESS  CTO  Add.  da  Difpofe fiate  . Salvi»,  di fe. 
a.  su.  lo  non  polifago  t affai  10  , ma  non  fono  difpof- 
teflato  del  mio,  col  quale  Tempre  so  pollo  miglior  fortu- 
na trovare. 

DispreoiabilE,  Add.  Di  {pregevole , Difprtztabue  , Lat. 
contempnidii  . Gr.  tùuoeaOfàMV  . Sai  vi».  prof. Tofc.  t .3  $6, 
La  lallazione  a prmeipio  per  le  eofe  (acre  etkrc  inflituita 
Servio  gramaiico  non  dilprcgiabile  allenite. 

Disp-rrzzantb  . Che  di f pretta  . Lat.  eoatrmnenr . Gr. 
claqueur . Sahm. difc.t,  zci.  L‘  ignoranza  del  dil|dczzinte 
é malvagia  , oitmaia , caparbia, 

D 1 s p & ez  A a TI  V 0 . Alili.  Che  difprctta  j td  è aggiunti 


ec.  di  altro  eltnnleco  lovvenimento , che  vi  concorra. 

Diskuvidirr  . Dirottare  , Togline  la  ruvidet  to  . La f. 
aerine . Gr.  tjcnufV  . Saivnt.  prof.  Tofc.  1. 101.  Si  polfo- 
no  con- qualche  facezia  ( le  grsntatrcah  minuzie)  ringen- 
tilire , dtlnividirc  , e rallegrare’. 

Diesavo  rito.  Add.  Di  fin-orafo  . Lat.  infipidut . Gr. 
iggyuoc . Salva,  difc.  1.  369.  Bello  (opra  ogni  bello  j per 
cui  unte  altre  bel  lene,  che  in  prima  ciano  così  lapoate, 
e gioconde  , dillaporite  « c ineioconde  riefeono  . 

Dissec  azione  . Incifiont  . Lat. mrifio  . Gt. òyxor».  Sal- 
via. defe.  z.  »6j.  Galeno  molto  vi  contribuì  col  diligerne 
taglio  delia  propri»  fua  mano  , fcoprcndo  nuovi  mufcoli , 
che  altri , poca  accurato  nella  dilfecazionc , veniva  a fio- 
date  , e nafeondere. 

Disseccante.  Che  di  fiocco  . Lat  aficeant  ■ Gr.  ki*- 
laó^ur.  Ke d.  confi  1.  8.  Ha  pollo  in  opera  ec.  molti  loca- 
li emollienti , dulcifitarq»  l' acrimonia , refrigeranti , e mo- 
deratamente diffcccanti . 

Dissennare^ Dimemore  , Togliere  il  fan*  . Lat.  de- 
mentem  reJdcre  . Gr.  (augni mo  . Solve a,  difc. 5. eé.  11  mal* 
nato  mterclfc  , che  ci  dilfenna , e -ci  dÉumana. 

Dissezione.  Inci/icau  , Taglio.  Lat.  inalio  , diffido, 
Gr.  f uarru  , e tarmò  . Salvi»,  dtfe.  1.  aoa.  La  facoltà  tan- 
to pia , c zelante  della  o-mferv azione  de  norln  corpi  , 
colf  ingegnofe  anatomiche  Julczioni  , d'una  utile  curtoft- 
là  pafeerà  i voltci  intelletti.  * 

Dissi  Lizio  Add.  Che  1 di  dm  filiate  . Lat.  difilla- 
tnu  . Gr.  i~irrr.U.aTn  . Red.  leu.  1.114.  Che  ppi  quel  dot- 
to- , e gentil  cavaliere  defiden , che  voi  leviate  Ja  voce 
fieno  in  rima  diflillaba  . non  perché  non  li»  buona , ma 
perchè  ec.  io  vi  rifpoaderb  ec.  Salvi»,  prof.  Tofc.  1 . 48». 
Ve  ne  fono  frapporle  due  tronche , e fin  , e me»  , ec.  ol- 
tre la  compofiiura  di  voci  dilli! labe  , monofìliabc , e che 
pofano  in  una  (riliioba. 

DissiMiclianie  MENTE.  Avveri.  Con  diffimàglia». 
tS-r  Differentemente  . Lat.  djfiiHiliier  . Gr.  inguine  . Sol- 
vi» difc.  a . 70.  Poiché  Ja  ito. n zia,  e l'imprudenza  non  dilfi- 
migluuicmenic  dai  nome  d'  Aphrtdite  , Aphnfirne  vico 
nominai».  . * * 

Dissimula  NT  e mente.  Avveri.  Oo»  difiimulatioat , 
Dijfimulotjmtme  . Lat.  diffimtdanter  . Gr.  • lumài  . Sol- 
va. prò/.  Tcfe,  1.116,  Niuno  andava  a lai , che  conforto, 
e ialieme  iimmaeflraio  non  li  putide,  immacilrato  dalla 
dottrina  , che  egli  diilimulaciqc mente  ancora  , c per  ac- 
concio modo  intimava. 

DisjluuiiTIICe.  Vaiai  firn.  Che  difitmula  . Lat.  dif- 
Jùnulani . Gr.  » vgoerrmpiru  . Prof.  Fior.  6.40. 1.'  ironia  ajv 
prillo  di  quella  condona  era  , la  quale  dilfìrnuUtricc  ne’ 
lembiami , ridente  fi  moitra  m ver  10  di  chi  elU  intende 
di  acculare.  y . . ' 

Dissonnare.  Neatr.  pafi.  Rifvrghatfi  , Dt fondar  fi . Lat. 
cxpergifci . Gr.  iiietri£ibM  ■ Salva.  pmf.Toft.  1.  48 i.  Fino 
le  tarde,  c pigre  nature,  come  punto  entra  m loro  fpm- 
nc  d' onore  , li  dilfonnano , ed  altre  divengono  da  quel 
che  erano . 

Distaccatissimo.  Superi. di  Diffalcato . Lat. difiu». 
Riffimu> . Sohiin.  difc.  ».  J17.  Ha  da  trovare  l'interprete, 
ec.  tra  eofe  dntimili  la  fimilitudine  , ec.  e traile  dtllacci- 
tifTime , e lontane  tra  loto , 1'  attaccamento  , « la  vici- 

. nanza. 

Distaccato.  Add.  da  .Diffalcare  ; Diffamo, . La  t.dif- 
fundui.  Gr. Xaurvfnr . Segna.  Ceiff.inflr.  g.  gf.  8.  Biù  di- 
I laccati  con  un  Matteo  dall’  alfezione  a’  guadagni , dopo 
le  ulure . 

DrsTEMPA  A RE  . V.  DISTEMRER  ERE, 

DisTENOIO  . Di ffendt mento  , Diffefio.  bit  differito  , for- 
mula . Gr.  Uraan  ,rvto<  . Buon,  Tarn r.  4.  4.  Ne  chamerem 
qualcun  del  ichct  torio  , Che  faccia  il  diltendio  del  paren- 
tono.  >■  . . ; • 
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nato  come  un  dtnurtaiorc  di  quella  pace , che  godono 
nelle  tombe. 

Duvti  aMfs'to  . li  difvelart , Di/eofrimemo  ■ Lat.de- 
tetiir , patefoBio.  Gr  ato* nhvd.it,  bigami . Prof.  Fior.  t.jo. 
Palcfato  adunque  il  vi  ho’  : rei  lane  ornai  if  difveiamento. 

Diiucualmeutì  . Avverò.  Difegualmente  . Lat.  t**- 
qualner.  Gr . ariami  . Salvia,  ehfc.  a,  »tj.  Le  cofe  ugual- 
mente  grandi  , e pelanti  difuqual  mente  , moftrano  , che 
la  più  leggieri  ha  in  fe  più  di  voto  , che  non  ha  l'altra, 
e manco  di  corpo. 

Disumanare  . Per  1 fagliar  di  umanità  . Lat.  tg trarr , 
inhummum  reddere , Gr.  hfiir  , -r-A  lorror  vs.« r . Salvia, 
tkjc.  j.  jé.  L'amore  di  li-  mcdcfimo  , ee.  e il  mainato 
interrile  , che  ci  dirtcnqa  , e ci  difumana,  fono  i due  ti- 
ranni infoienti , ec. 

Disunitamente.  Avveri.  Sparutamente  , Separata, 
mente  . Lat.  fetrfum  . Gr.  x*P‘<  • M loca  ini.  nella  w« 
imtauiKtt. 

Di  Z ENUTO • Adi.  Rattenuta  . Lat,  d-trntas  . Gr.  tarvrxr- 
hit . Stai.  Mere.  N cifoli  bcrroviere  poffa  andate  ad  alcuno 
fliggimeoto  , o fcqoctìro  fare  d’  alcuno  direnato  , ov va- 
io preio. 

DlTCRHlNATAMENT'E.  Avveri.  Le  fiefio  , che  Deter- 
minatamente . t'areb.  treni.  ti9.  Non  Ì foggtt  ta  ditermi- 
natamentc  nè  alla  quintili  , ci  alla  qualità , ni  all'ordi- 
ne de' piedi  ec. 

Diveoltminto  . DivtUimentt.li  divegltere.LM.evnl- 
fia  . Gr.  hdaraen  . Salvia. defi.  i.d;.  lntroduiTero  una  cer- 
ta ec.  zmpafUonabilità  ec  cioè  uri  diveglimento  da  radi- 
ce di  lune  le  pacioni . 

Diverbio.  V.  L che  Ohi  vate  Difcorfa.o  Propèlla , e ri. 
fafi a di  due  , o fa  perfette  , Segare  Pici.  I 8.  Con  que: 
ili  ortendi  diverbj  , rie  più  fremendo  , avventavano  i 
denti  l'un  contri  l'altro. 

D t v t a M E N T O . Svagamento  , Il  deviare  . Lat.  atduBio, 
Gr.  oTaTovr»  . Il  Foeahel.  nella  voce  DISTRAE!  OH  « . 

Di  V INtZZ AZ IONE . Il  devurreuere.,  Dtifrarjonc . Lat. te- 
lata m numerum  Dtorum  . Gr.  òr  Alarne . Salvai,  dite.  a. 
apo.  E taato  fu  prezzati  la  bionda  chioma  , che  Calli- 
maco per  una  poetica , per  dir  coti,  divinizzazione,  la 
chioma  di  Berenice,  ec.  tacciò  traile  (Ielle. 

DitotOiTiMINTl.  Avveri.  Pubicamente , Da  per  /er- 
to . X-it.  puòiiee- , lilliput . Gr.  a. -ha**,  ,ra*-rrg,  Prof,  f tea. 

{.148.  Si  fpandea  divolgatamente  per  tutte  1’  accademie 
più  nobili. 

Di  vor  amonti  . Sfattene , Tagliamomi . Lar.  tbrafa,  ja- 
Balor  . Gr.  l.-àtet»,  /uyaKe-jgie . Buon.  Pier.  j.  4.  ; . R,ico- 
nofcinu  ho  la  log  ue  a al  certo  Di  quei  divoramonti'  , e 
ingoiatoti  De’foldati  di  dianzi. 

Div  orante.  Che  divora  . Lat.  dnanam . Gr.  tumyiar . 
Sdvin.paf.Toft.  Ujn.  Chi  fi  lafcia  divorare  , quegli  ve- 
ramente la  ferita  nutrifce , e dona  di  fe  alimento  al  di- 
vorante. . ' , 

D O 

DO  AGIO  . V.  DUACrO. 

Don  E a NT  h.Mifio a, thè  contiene  nove  <mtr,o  tre  quar- 
ti dell  offe  , e nnn  digiti  del  piede  , 0 del  palmo  , Piar- 
toflo  fi  devreiie  dire  : Mifura  , che  contiene  nove  0 net , 0 
tre  morti  dell  afie  . 0 dodici  digiti  del  piede  , o-dc!  palmo; 
Peóni  il  limitante  , riferendo/i  al  piede  , il  quale  eofia  di 
fediti  digiti  , c valendo  tre  quitti  del  mede  fimo,  contiene 
dodici  digiti  jt  coti  opponicene  ctiaruumue  amicami  Pefem- 
pte  allegate  in  confarne  di  quefio  medi  fimo  Poeaioio  , e le 
voti  Lata  r Gl. 

Dooliojis  « 1 Ito  . Superi,  di  Dpglnfo.  Bemò.  lett.  t.  8. 
isS.  Per  io  innanzi  di  dt  in  di  il  faranno  migliate  , di 


budolla  , che  tuoi  nere  » iati».,. 

Doluto  . Add.  da  Dolere  ; Lamentate  . Lat.  emfvrjhu. 
Gt.  fn*  ! à/M mi  . Qroa.  Mortii.  198  Della  compagnia  de* 
Gambacorti  , che  addò  a Pifa , come  detto  i , ne  fcgul , 
die  dolutili  1 Piiani  al  Conte  di  Virtù  dell'  oflicla  , elio 
diliberò  la  venderla  contro  a noi. 

Domabile  . Add.  DomtvoU  , Allo  a tger  domato  . Lat. 
domatili  1 . Gr.  tafeaarii  *,  lì  Potatoi,  nella  voce  DOMA- 
TOLE. 

Dote  I N A T R t*C  E . Pt rial  fem.Cht  domina  . La t.  domina- 
tine. Gr.  «WMA  . ProfFior.g.  199.  Per  qual  maniera  potrò 
io  chmolirare  ec.  non  aver  conceduto  più  eminente  luo- 
go ad  alrra-  dominatrice  virtù  , che  a quella  della  giudi- 
zi» I la  virtù  dominatrice  della  giuflizu  ec.  viene  a dif- 
fonderti, ec. 

Donar  guanto.  Ag.rurare  , Otre  filarti  . Lar.  fidrm 
firmare  , Terre.  Gr.  àtrpaP^ilrai  . Tao.  Rie  Ma  allo  Re 
non  fde  melliert  donar  guanto , perocché  la  fua  parola  dee 
tlfer  caria . 

Do.s DOLON  A . Fem.  di  Dondolone  . Bum.  Fier.  5.  5.  ty. 
Codefti  panni  ti  piangono  ndoffo , Ponti  un  po'  mente  , 
ponti  , dondolona  { Il  Vocabol*  fi  ferve  di  qnefio  tfempto 
nella  vece  Dondolone , ma  eoli  di te  il  Te  fio,  in  cui  /1  patta 
di  lemma)  , 

Dono  DI  TEMPO  . Per  tifar  , RitrangoU  , Carni  io  , 
Frane.  Suech.  novi  ?».  Hanno  battezzata  J*ufura  in  diver- 
fi  nomi  , come  dono  di  tempo,  memo,  imerelTo , cam- 
bio , civarniu  baroccolo  , mrangola,  c malli  altri  modi. 

Doepio  . TWHine  di  follo  . Fir.  Af.  fit.  Quelle  caprio- 
lerte  minate , qòetle  riprefe  nette  , quegli  (Tempi  tardet- 
ti , que’ doppi  fugaci , quelle  gravi  continenze , ec. 

Do  RATO.  Aggirato  di  uno  fona  di  color  do»  ne  cavalli  , 
0 mah  . Il  l'ataiol.  nella  voce  baio. 

Do  A/M  ALEUOCÒ  . Scioperone  , Dormiglione  . Lar.  veter- 
nefus  , tardai  . Gr  (malti , «>»>/«  , Bi rem.  Fin.  1,  j.  6. 
Or  dove  lete,  Vedove  (cor. figliate! c dove  fetc  Voi  mo- 
gli de’  mariti  dormaffuoco  } 

Dormente-  cdr  dorme  . Lat.  domùeni  . Gr.  aaSciSar  . 
Salvia,  dife.  a.  t}6.  Talchi  ci  fbfle  la  fiorii  di  se  Bella 
vegliarne , e di  fe  Beffo  dormente.  Buon.  Pier.  j.  4.  u. 
Veduta  o non  veduta  , Delia  o dormente  . Trote,  gev. 
far».  Svegliandogli  dalla  dormente  puerizia  , e farcendo 
viottolo  alla  futura  lata  via.  Prof.  Far.  q.  tyj.  Dirò  con 
venti  , che  a Giovanni  ec.no n già  dormente , rra  deflo, 
ec.  più  volte  il  vero  , ed  immortale  Iddio  fave|Jò  . 

Do  R m r . Si  dice  m ifchetxo  in  vece  di  Dormiglione  , Goc- 
ciolone a Uomo  di  poco  frnm . Lat.  fu.  rei  ut . Gr.  àraiSarrt. 
Bue».  Fier.  j.  4.  9.  Vedere  un  dormi , Uno  fquafimodeo, 
un  qualche  uom  nuovo.  E intred.  4.  Àccicca  le  pcrfooc, 
Fa’l  lordo,  il  goffo,  il  dormi  , il  tentennone. 

Dotoke  . Acerefat.  ih  Dote  . Lat.  magno  dot  . Gt.prfaa 
. Buon.  Tane.  j.  6.  E’I  danno  della  fua  fcapigliAtura 
S1  ha  a riftorar  or  eoa  un  buon  dorane . 

DoTTITU.  Sorta  di  Fico  . Salvia,  prof.  Tofe.  I.  ciò,  I 
Icuconsfalii,  cioè  bianchi  mobilienti , faranno  quelli,  ebe 
fono  fopra  gli  altri  di  foavttù  , e di  genti  lezi»  dorati  , 
onde  il  bel  nome  fi  fco,e  per  maggiore  fpicco.ribamrta- 
mentc  dirti  dottati, fe  non  IbfTcro  gli  a.btceran  di  Plinio. 

Dottore  voli.  Add.  Dottatale  . Il  l'eeateL  nella  voce 

. DOT  T OREVOLTSSr  BEO  • 

Dottor  ino  . Dim.  di  Dattort  ; Donneilo . Lat.  feufius . 
Gr..  «.'uri »»pN  . Red.  lite,  1.  fog.  Il  primo  anno  , che  co- 
minciai a far  il  medico , giovanaBro  iscfpcrto  , imparai 
quaBa  dottrina  a mie  fpefe  , perchè  veramente  quell’ an- 
no volendo  fare  il  dottorino  , ed  il  faecente , ec  ingol- 
lai tanti , e cosi  pazzi  beveroni , che  ce. 

Dot  toro**  • Atetefcit.  di  Dottore  . Rrd.  leu.  I. spo.  Un 
medn.0  giovanetto  principiante , ed  anco  poco  pratico, 
coautori  fempre  molta  meglio,  tffcntfo  prcfontc.il  nu- 
le 
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H * M A T IWO  • djrwmmmmmv  , nppFTì/  rrarairtw , 

dramrticut  . Gr.  tpafonrault  . Salvia,  di  fi,  *.  ?%,  Giuve- 
salc  finalmente  ne' tempi  di  Dominano  illustrò  mirabil- 
mente per  franco , e dolce  modo  la  tatua  latina  , non 
dramatia,  ma  narrativa. 

Dtuzatt.  v.  Dt  a la  xa  ac. 

OutUTO.V.  PUIIUTO.  • 

D U ' 

DUBITANTE,  eie  dubita  . laf.  dubitimi . Gr.  a'rooir. 
Pallad.  fiebr.  4 j.  E buono  allo  (lamico  debole  , e dubi- 


. lamine  maiemaitcv  , w pepa  , eoe  uoepto  , U«. 

dialoga  mot.  1.  Dicono  tifi  la  diapafon,  cioè  l’ottava, 
elicr  contentila  dalla  dupla.  £ 541.  Non  mi  pare  ? a leor- 
ger  ragione  alcuna  , per  la  quale  avellerò  i lignei  filofon 
a ftabiìir  la  forma  dell'  ottava  e (Ter  più  la  dupla , che  la 
qudrupia  , e delta  quinta  più  la  fefquia!tera,che  la  dupla 
(efquitjuarfa  ( la  pie]) i e firn;  1 m fona  di  fuft.  ed  ì termino 
attenente  allo  «ni  Ara  ) 

Duttili  . Per  Una  [perde  di  tumore  , detto  Scirro  . Lai. 
fette  ita.  Gr.  exifpti . Red.  emf  1.  178.  E finalmente, 
te  venga  ad  eftere  d' una  molto  maggiore  confidenza , pro- 
duce quei  tumore  , che  è chiamato  durata  , o per  altro 
nome  (cirro . 


EB  * a I E T »' . Lo  fiele  , eh  Ebrietà  . Ciré.  Geli.  dia!, 
t.  144.  Ialino  che  non  fon  pofati  que' forni  del  vi- 
no ec.  non  coeofoono  l’ebbrietà  loro  . 

Es  R t ? ESTOSO . fine  ditirambica  -,  tòrio  di 
fcfleggiamento,  Ft fievoli  filmo  . Lai.  ecfultant  . Gr. 
npnndl  , Red.  Ditir.  17.  E alui  cigni  ebnfefìofi  , Che 
di  lauro  s’ incoronino,  Nc"  tot  carni  armonioli  11  mio  no- 
me ognot  nfuonmo . 

E C 

ECcElItTOTINB.  «TV.  ECCSLStTODINE. 

Echeggiante  . eie  fa  Feo,  Che  rende  [nona.  Lift. 
rejmant . Gr.  impeli  . Salvai,  prof.  Tefe.  t.  108.  El'iodo 
(onore  , echeggiami  le  appella  ( le  citale  ) 

EcheO  . Sorta  di  vafo  di  rame  , che  fi  metteva  tu  teatri 
per  far  nfuomare  i.t  voce  , Lat.  « bea  . Gr.  òxfin  • Salvia, 
prof.  Tefe.  1.  108.  In  fontina  è un  echco , un  falvavoee  , 


un  lerbatoio , una  diluente , una  conferva  del  amo . 
Economica  . Si  pub  aggmng.  Salvia,  difi.,  1.  4 66.  Die- 
tro alla  quale  ne  vengono  c "economica  , e la  politi 


tro  alla  quale  ne  vengono  e r economia  , e la  politica  , 
umanifiime  facuJudi  contribuenti  alla  felicità  delle  cale  , 
e degli  Itati. 

' ED 

Edema  . S pitie  di  tumore  molle  , che  proviene  da  nomi 
aefuvfi  ri  fognati  m gualche  parte  del  carpo  umane  . Lar. 
erdrma  . Gr  pittila . Red.  emf.  t.  50.  Quel  tumore  , cho 
edema  comunemente  fi  chiama  da’  medici , fu  dagli  an- 
tichi creduto  ec.  effcr  agionato  ec.  E 5 1.  Stagnando  ab- 
bia enfiate  le  gambe,  e generatovi  un  tumore  flofeto.ee. 
end  è quello  , che  edema  ho  fin  ora  chiamato. 
Edematico  • Quegli  , thè  patifie  di  edema  . Red.  confi 
1.  51.  Stanti  tutte  quelle  cofe  , ntl  cafo  che  fi  propoi 
ne  d’  uno  edematico  deile  gambe  ,Jio  fono  di  patere  , 
che  ec. 

Edematoso  . Aggiunta  di  tumore  molle  , e fieeofio  , Ap- 
partenni: C a edema.  Red.  tonfi.  1.53.  Tramandala  ( la  pi- 
tutta) da’  vafi  maggiori  ai  minoti,  e più  deboli , fin  tanto 
che  arrivata  ne’deboliflimi  .ivi  (Ugnando  cagiona  il  tu- 
more dentatolo . E 110.  Non  vi  è accompagnamento 
veruno  di  palpitazione  di  cuore , ec.  nè  dì  tumore  ede- 
mutofo  nelle  gambe  , e nel  ventre  inferiore  . £ lett.  1. 
ito.  Io  per  me  credo , che  quelli  cesi  fatti  tumori  ede- 
ruatofi  nelle  gambe  , vengano  per  cagione  de’  vafi  I infa- 
tui , truffaci , c indeboliti . E iti.  Sono  fempre  fiato  di 
opinione  , ec.  che  fia  cola  d annobilì  ma  , lo  applicare  me- 


dicamenti edemi  alle  gambe  di  coloro , i qtuli  le  hanno 
edematofe  (t»>  per  A fetta  di  edema  ) 

Edera  C CO  . Add.  Di  edera  . Lat.  hedcraceui , Gr,  rifai, 
m . Salvia. pnfi.ToJ ì.  1.1*1.  Nella  (IrlTa  gitila  , che  Bacco 
co’ Tuoi  palpinoli  , e cdeiacci  urli  la  natura  di  Do  di- 
mollra  . 

Edificante.  Che  edifica  . Lat.  edificarti . Gr.  oixalW», . 
Sala».  prof.  Tefe.  1.  a 4.  Le  parole  edificanti  , pronto  , e 
fino  lo  fpirito,  ec.  ogni  cofa  fpirava  l'abituata  fua  devo- 
zione . 

. E F 

EF  f E TT  II  A T O . Add.  da  Effettuare  . Lat.  perfetta! . Gr. 

rvefonaDcit  . Il  Voeabol.  nella  voce  annodato  §. 
Effioiamento.  L' effigiare  , Fermatone  dì  effigie . La». 

figurata . Gr.  ayopaniapói . Il  le oc  oboi,  nella  voce  stampa- 
Effimera,  o.  ipimera. 

E FPL  u V ro  . Evaporazione  di  mmutiffime  particelle  , che 
trafipirana  da' corpi  nufli  . Lat.  effiuvmm . Gr.  iueoir,i  .Sal- 
via. dific.  1.  n<.  Che  le  alcuno  effluvio,  o influema  da- 
gli uni  agli  altri  fi  tramanda  , ella  è piacida,  c benefica. 
E F O R O . Magrfirato  fileremo  preffo  1 Spartani  , de  fiutato  a 
nfrenare  la  potenza  del  Rx  , e del  Senato  . Lat.  ephorut . 
Gr.  Spopor  • Salvia,  dific.  1.  t?&  Annacquavano  loto  in  si 
tetra  guite  quella  potenza  coll'aggiugnervi  fopraccapi,  e 
inquiutori  di  fiato  , quali  erano  gli  efori , che  ben  face- 
vano (lare  a legno  quei  Rei  onde  d’ alcun  di  foro  fi  leg- 
ge , che  filile  dal  parlamento  degli  efori  procedalo  . 
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EG  t LO?  E . V.  G.  Spezia  di  afietffo  , che  nafte  tra  t angola 
maggiori,  dell  occhio  , t le  narici  . Lit.  agilopt . Cr.aiyi- 
hiff.  . Red.  confi.  I.  17&  Riconobbe  fubito  il  Redi , che 


J'cgilope  a poco  a poco  , cd  infcnfibilrnrnte  è fvanita , 
lenza  venire  a fuppurazione  . 

Eoo  AGLI  ANTE  . Che  eguaglici . Lag.  ceouans  , aguXlio . 
Gr.  ìaùe , leu  . Salpi».  prof. Sofie.  1.  ijp.  Collo  dite  egua- 
gliarne per  tutto  in  medcfima,  voler  collocare  in  più  al- 
to grado  , ec  la  cbianfiinM  favella  notiti . 
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ì*Fai4«  - Salvi»,  ptofi.  Te/e.  i.  i;8.  L'  ejfigramma  è que- 
llo , che  io  reciterò  con  qaclie  etiftani  , o manghi  ruttiti 
cc.  m fine  delie  voci . 

Ellissi  . Spazia  di  figura  ttrenita,  co»  ni ' fi  amane  gual- 
che fatela  nell’  inazione  . Lat.  ettipfil  . Gr.  . Salvi», 

dtfi.  ?•  Si-  In  quell*  guifa  farebbe  prò  barbaro  , laddove 
Multa  l pretto  latino,  ed  ha  una  eli  idi  graaiofa,  percioc- 
ché e'  lignifica  lo  fletto  , che  PJuJIa  tofa . 

E io  0.0  E s T i J s i M a M c NT  E . Avveri.  Superi,  eli  Eìo- 
gumrtmcme  . Lai.  eloguemijfime  . Gr.  iHayipuimum  . Sal- 
via. etili,  a.  49;.  Quella  fama  glicFHa  finalmente  acqui- 
data  il  dialogo , nel  quale  egli  le  filofofichc  materie  con 
profondità  , ec,  e eoo  leggiadria  eloqueoiirtimamenie  ha 
trattate. 


E M 

EM  a COLATO  . Add.  Purgato , Senza  m adite . La$.r  ma- 
ialami. Gr.  Axputrtt . Salvia.  profi.Ttfit.  1.  39-.  Dio  vo- 
ltile , clic  l' stempio  dpi  Talfom  , ec.  (otre  dagli  accade- 
mici tutti  fcgoito  , che.il  nollro  gran  lavoro  ne  verreb- 
be fempre  pili  mondo  , cmaculato  , e perfetto  . 

E M A N i S E • Pulii  ir»' e . Lat.  edere  . Gr.  i»  JYfiwu . Salvia, 
defic.i.  367.  Fecero  emanare  un  decreto  dal  fenato  , per 
io  quale  erano  dj  Roma,  c dall'  Italia  banditi  i filolofi. 
EuiuMA.  Si  fui  agginng.  Prof  Fio..  6.  41.  L’imprcfe, 
i geroglifici,  e gii  emblemi  hanno  del  metaforico. 
Emendatamente  . Avveri. Correttamente.  Lat. emen- 
dare . Gr.  tT««f£»fuu»r  . t'axch.  Errai.  ^Ji.  Vedere  voi , 
che  egli  non  dice  fcmpliceiqcnte  parlare  , eq.  ma  emen- 
datamente, cioè  correttamente  fave. lare. 

E M 1 S T 1 C H 1 o • V.  G.  Attesa  verjo  . Lat.  hemifiichiunt  . 
Gr.  ifueriyjw  . Salvia  ptofi.  Tcfi.  1.  39 v Ringrazio  di 
quello  emiitichio  di  Virgilio , accennato  ,il  sig.  avvertano. 
t atpeefjo  : Similmente  l'alito  emiiltchio  cc. 
Emolliente  .Che  amrnoUefce  .ci  è aggiunto  it  una  fot- 
ta 'tir  mcdttamtnU  . Lat.  tmUltent . Gr.  uaKaxTixei  . Red. 
emf.  1.  S.  Ha  pollo  in  opera  medicamenti  revellcnti  ec. 
molti  locali  emollienti , dolcificanti  l'acrimonia  , refrige- 
ranti , cc.  t leu.  1.  ni.  La  llinchezra  defidcra  gii  emol- 
lienti , c gli  umettanti  , c gli  IlimoUnti . 

Emozione.  Mozione  , E ntu/taf mo  . Lat.  atout , cefi  um, 
* eathufiafmul . Gr.  tiirtan  , tlcrpol  , trìti  ma  pài . Salvia, 
prof.  Tofe.  t.  4{g.  Platone  nel  Fedro  pone  due  fpczie  di 
furori,  uno  per  umane  malattie , l' altro  per  uni  divina, 
per  cosi  dite  , emozione  , e ufcita  dalle  confucte  leggi . 
EmNTIGOINI.  Per  guefio  votatolo  fi  porta  un  fola  e /em- 
pio dell’ nano  Tofh  a peana  del  Lite,  enr.  maiali,  di  cui  fi  ì 
ancora  fatto  ufo  per  la  tote  Empetiggipe  I la  gusle  in  olire 
viene  confermata  da  un  altro  cfcmtie  del  Ctefc.  E pimi 
/ embra , eht  la  voce  Empieiggent  non  ha  ben  finirò  foflegm 
di  autoreti  . 

Emulanti".  Che  emula  , Che  gareggia  . Lat.  emulami  . 
Gr.  a’fuiùiumr  . Salvia,  defie.  *.  480.  Dallo  fpleodore  , io 
mi  petalo , del  chiaro  lume  de"  Inondi  capelli  , emulante 
la  chiara . fiamma  , i popoli  delta.  Galjia  Belgica  furono 
detti  Fiamminghi . 

EmuLCINTE.  aggiunto  , che  fi  di  ad  alcune  arterie  , e 
vene , Lat.  * tmulgeni . Red.  confi  t.  71.  Acciocché  poi 
per  la  rtrada  delle  arterie  cmulgenti  fime  tonto  , e feo- 
ladle  alla  volta  de'  teni  , c da’  reni  per  urina  ufcilTe  del 
corpo  . E 179.  Dicono  ertcrc  attratto  il  fiero  dalie  vene 
emù  1 gemi  a i reni. 

EmuNOEU.  Lo  flcffio  , thè  Emugnert  . dr  Tur.  3.  17. 
Cedui  farà  , che  per  giuda  cagione  Ai  fpperbt  Roman 
l'orgoglio  e munga . 


E P 


E Premio,  si  può  agginng.  Salvia,  difie.  1.  31 1.  Stazio 
nc  compo le  un  epicèdio  , ovvero  poemetto  funerale . 
'EpiCRATICaMENTE  ■ Avverò  Con  metodo  tpeaeuico, 
Red. confi.  1 . 1 44.  Ma  ancora  con  altri  medicamenti  diverti, 
c in  varie  forme  prefi  per  bocca  cpii raucamente,  cioè  a 
dire  una  mattina  si  , e l’ altre  no  . E leu.  1.  _44»  Dopo 
che  la  signora  fi  farà  purgala,  c ripurgata  usìverlàlmco- 
tc  , cd  cpiuaticameme  , concorro  volcoticriifimo  alt' uro 
del  decotto  di  china. 

EptttAllCO.  Add.  Termine  « fiato  da'  medici , e per  lo  pii 
fi  fiual  dire  alt  evacuazione , che  fi  produrr  a foco  a poco,  e 
de  ttmpo  in  tempo . Red. confi,  i.its  Per  foddirtàre  all' otti- 
me, e decedane  indicazioni,  cc. oltre  le  elpurgtzuni  cpi- 
cratiehc  ,e  «milioni  di  fangue,fu  mdfo  in  ufo  esc  F liti. 
1.  445.  Lodo  , chela  signora  fi  putghi  , e fi  «purghi  con 
evacuazioni  universali,  e con  evacuazioni  epici  anche.  Jt 
affre  fio  : Dogd  ecccllentifltmi  curanti  vengono  , et.  in 
lumino  grado  lodate  le  evacuazioni  frequenti  epidittiche. 
£ gonfi,  t.  11.  Ha  ufatc  evacuazioni  cpicratichc  , cc. 

F-P  I C'irò  T T A . Tee  mene  anatomico  ; Air  minano  eartdngfna- 
fa  , fil unta  nel  principio  dell'  apertura  dell  afperarutea , di 

Ci*d'  ufio  e per  lo  re} pero , e per  la  modulazione  della  voce. 

t.  * epiglauis  . Car.  hUtt.fi on  6.  O patifee  di  fianco,  O 
d*  epiglotta . 

Epigea  UMATARIO.  Quegli , che  fa  epigrammi . Lat. 
epegrammotareus  . Gr.  ivtypafeuUTorwe  Salvia-  defie.  1.  483, 
I loro  cape’  daauti  partono  dirti  a ragione  col  Greco  ept- 
gramnutaii0,«  opini  «tu’  1 fin"  .non  e fiere  penne, ma  peli. 
Epigea  MMATisTA  . Eftg' ammalar  10  Lat.  epigramg 
mefia  . fialvrn.  defie.  1.  374.  Le  vacanze  , foljte  darli  a i 
tenori  nel  caldo  tempo  , fono  appellate  elegantemente  la 
legge  della  fiate  dice  il  noriflimo  Scalzante  dell’cpigram- 
matirta  latino.  £ 484. Un  tal  premio  viene  dall’  epigram- 
mattda  accompagnato  con  quello  dittico . 
Epigrammista  . Cornee*  «ore  di  epigrammi . Lat.  rpi- 
granrmatariuf . Gr.  ÌTiypafcgeaTiroiic  . Salvia,  prof.  T rafie.  I . 
507.  E’ mirabile  il  delirio  amorolo  poetico,  predo  un'an- 
tico epigrammida  larino . 

Epitalamio  . Senta  de  componi  mento  poetico  in  oceafione 
de  nozze  . Lat.  epirhalamùem.  Gr.  Mrrf»s«ir:ir . Satvin. profi. 
Tcfe.  1.  1^7.  Lo  fpofo  in  quella  renerà  patlorahe  , o ma- 
raviglierò) epitalamio  , che  dir  vogliamo  , di  Salomooc  , 
ec.  grida  dicendo. 

-fcP  I s T o L I c o . Add.  Epefiolore  . Lat.  epifiolieut  . Gr.  rri- 
OToZixòi . Red.  lett.  *.  :oy.  Ancora  a me  i!  sig.  Onofp  ha 
mandato  qui  a Firenze  alcune  copie  della  fua  dirtettaiio- 
nc  rpirtoliea . 

E P 1 T E M A . Spezie  di  meeUcirmento  efterno  . La».  * epitbe- 
ma  . Gr.  rrlSepu  . Riertt.  Fior.  nj.  Apprcffo  gli  Arabi 
gl’  impianti  fon  quelli , che  i Greci  chiamano  malagmi , 
cataplgfmi  , c epitemi . * , 0 
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T7  Qu  ABILMENTE.  Awnb.  Con  ( queir  Ut  à , Laf.  equabi- 
li» h ter  . Gr.  lem  . St£ntr.  Cri  fi.  infìr.  t%t.  17.  Tufti  1 Aio- 
li K A odono  meglio  , cc.  perché  quel  .vento  piacevole  li 
porta  equabilmente  più  da  TonCtno  • 

E<JU  ITO.  A4d.  Appi, insite  , [pianalo  . Lat.  djuatUS  . Gr. 
cf44tUSS(*< . Boa-.  -Jtf.  S Ma  i alarne  alquanto  ne  venu  An- 
tenore Per  fa  combulla  parrra  , c muri  equati  . 

E A A t>  I C A T 1 v o . Aid,  Atto  * tradu are  . cradirnm  , 

Gr. 
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lar  <ic  acmi , ec.  mi  parrebbooo  cose  fumaenn  a farcene 
aiìencre  • 

Erosivo  . Add.  Ctrrt/ho  . Laf.  * earrofivut . Gr.  doaffpm- 
raii  . Red !rtt.  ».  140.  Le  indicazioni,  ec.  fono  il  ridur- 
re il  fungile  alla  fua  prima  dolcetta  col  rintuzzare  le 
punte  delle  parti  trofive. 

tmrivINTl  . Avverò.  Erroneamente  , Con  errore  . 

Uyocaboi.  nella  voce  STORPI  tu  V II. 

Eruca  ■ Rughetti . Torta  rS  erba  . Lat.  eruca  . Gr.  xufim  , 
La  trote  Creta  non  cmrij'ponde  alla  Tofana  , e tarma , in 
fignifie.  ai  fui  fin  irti  , ma  foiamenee  io  fignifie.  di  Mia 
/peate  a infetta  ; e perni  fi  farebbe  ufaec  m di  Ut  vece 
•{•few. 

E S 

ESacERtàtlONC.  Sfiiff et  adone , Le  rfieetr  birre . Lar. 
«tirano . Gr.  rmoo-tapui . Red.lett . 1.  jjj.  Di  pii  con 
febbre  lenta , la  quale  ogni  fera  fa  la  fua  efacerbazionc 
verfo  le  a?,  ore. 

Esalamento.  Evaporamento  , Sfato  . Lat.  evaporano  . 
Gr  i$*Tf«rp>< . Segue.  Crifi.  inflr.  a,  18.  8,  L’ inferno  è 
utuato  nel  centro  della  terra , ec.  fenza  cfalamento  , e 
lenza  efno  da  veruno  mai  de' Tuoi  Iati. 

Esalo.  Sfatamento  , Svaporamento  . Lat.  evaporano . Gr. 
1 c trine /i:  ; . Salvia,  dife.  1.  a»8.  E'  una  durila  fornace  di 
neri  si,  ma  altrettanto  cocenti  penGeri  , che  non  aven- 
do alcuno  efalo,  nè  trovando  «tori  alcun  rcfpiro  , pii 
. crudeli  I all educo . 

Esame.  Per  Secante  iti  api . Lai.  ertameli.  Gr.  tea,' t , Ric- 
etti-zip.  147.  Quefto  ixacfe  adunque  intorno  al  Nilo  Sa  il 
modo,  che  Si  dee  tener  , chi  vuole  Generar  Tapi , e fae 
novelli  cfami. 

Esaurire,  retare  , Tenére  . Lat.  cxheutrire  . Gr.  *£«►- 
»»«r  . Satvm.  prof.  Tofe.  i.tij.  Quando  le  cofe  meffe  fui 
tap|i«to  non  ti  fpcdi/Tero  in  una  Sditone , replicare  le  tor- 
naie  qui  a lavora,  fin  tanto  che  le  materie  fi  elaurilTero. 
Esca  » d escemi  . li  pai  aggiung.  Salvile,  difi.  a.  apS. 
Ma  , fu  detto  coli  pace  di  quelli  auioti , non  veggio  la 
cagione  delle  loro  cfcandcfcenre . 
ticocn  ATRICS.  Vnbnl.  fcm.C.kt  efcvgita , Invertir  ile , 
Puf  lave  ni  rii , Gr-  li  a renna*  ■ Salvia  prof.  Tufi  454.  Le 

Ione  dell’umano  ingegno,  escogitatoci  di  tante  artt,cc. 
non  tefirmoniano  elleno  l'uomo  maggiore  di  tutti  gli  al- 
tri animali  , c divino  è 

Escreato  • Spengo  . Lat.  crfcrcstu . Gr.  lemmi . Red. 
leu.  A fin*  di  aiutate  1 polmoni  per  le  firade  deU 
! cintato  facile. 

E S c R t M E NTr  I IO  . Add.  EfireipenJcfo . Lat.  facete neat . 
Gr.  rpoyeitiel  . Segncr  Mane.  Ag.  17-  a.  Ufciri  da  cflitut- 
io  citi  eh  hanno  al  irretente  di  efcrcmcntizio  . Red.  eonf. 
*■  **t.  Io  non  ho  dubbio  alcuno , ohe  il  tutto  non  pro- 
venga ec.  dalle  molte  fupetfiuirà  elcrementizie  radunate 
in  quello  corpo  nel  tempo  della  gravidanza  . Prof.  Ture. 
d.  ago.  Non  come  molti  credono,  perché  clcrtmentiaio 
ia,  e dannevoSe  a’ corni  umani. 

Esecutivo.  Adi.  Che  rfegutfee  , Aito  ad  efegure  . Lat. 
rxefueut  . Gr.  àoifryaannat  . Car.  teli.  I.  gf.  Procedei  per 
via  di  contraddette  , gli  cavai  il  mandato  efecfitivo  . E 
appretto  : Tutta  cote  ila  corte  congiurò  a farmi  un  torto, 
che  non  a'  udì  pah  -,  d‘  impedirmi  un  mandato  cfecutivo 
di  Roma.  Segna.  Sitami.  Oetobr.t.  5.  Con  quelle  dut  fole 
ricucendo  in  arto  la  ina  virtìi  esecutiva  egli  può  far 
tutto . 

Esegetico,  v.  ex eo.et tco.  Sàlvia,  dtfe.  j.  69.  Il 
dramarico  genere,  o vogliam  dire,  rapprefcmativo,  Sem- 
ine più  dello  eicgctieo  , ovvero  tpobtivo  , e oattativo, 
egli  t piacente. 

l em.  IL 


to  epinici  ice  , tu  1 Latini  elcmejtraiivo , ma  piu  accoooa* 
mente  elornativo  vtcr.  nomiimo. 

Esperi  E n tisi  imo  . Saperi.  Sfpeniffimo  . Lat.  penntfi- 
mut  . Gr.  tperupormon  . Red.  confi.  44.  Si  aggiunga,  còn- 
fotme  prudentiifimameote  è fiato  comidc tato  dal  dottiffi- 
mo,  ed  efpcnentillimo  sig. Giovanni  Crollio,  che  l'inter- 
na tunica  degl' inacilini  è altamcnre  impialitata  , c fpal-’ 
mata  di  myena  glutinosa  . 

Espettorante  . Aggiunto  di  rimedio  , che  giova  allo 
/porgo  Jet  petto  . Lat.  * expe&orane  , aoacaehartteum  .'  Gr. 
meaxaSmfrr  idr . Red.evnJ.  1.  86,  Nell*  arine  adunque  Sarà  uti- 
le lo  usare  gli  espettoranti  .E  a.  i;r.  Cui  ec.  che 
ec.  polla  francamente  guarire  dai  niaie  , ec.  te  .1  ptuic- 
guira  una  buona  tegola  di  vivete  te.  con  brodi,  o Grop- 
pi temprici  , piacevoli , ed  cfjicttoranti , tc.  E 140.  Con 
l'ufo  de' brodi , o luoppi  umettami  eipet turanti . 

Esplicito  . Add.  T,/  TC  fio  . Lai. expiuteus  ,expu  fiat . Gr. 
Xaaaty  iR*»«si. Segue.  Mann.  Lugt.ii.  4.  Sei  tenuto  in  vita 
piu  Volte  a lare  un  tal  atto  esplicito  di  amor  di  Dio 
Jupcr  omnia  . Dilli  esplicito  ; perchè  ec- 

Espressi  temente,  Avverò.  E/pregamenee,  Segnata- 
mente. Lat.  txprefie,  fignamler.  Gl.  tapama tic,  Mie  , Se- 
gner.  enfi.  M/ir.  1.  1}.  tt.  Sopportò  non  per  tanto  là 
nel  difetto  d eilct  ila  lui  tentato  efpreftivamtme  d'  mte- 
reJle- 

Espressivissimo.  Superi,  di  Efprtffiva  . Salvia,  dife. 
j. 56. Qucilo  peniate  a fe  medesimo  unicamente,  ec  mat- 
etuo  elprctfiviSfimo  de'  tiranni , va  alla  volta  della  di- 
finizione  . Segni r.  «refi,  txfir.  ».  4.  1».  Produce  una  imma- 
gine , efprelu vidima  di  fe  lidio. 

Esprime  sy  e.  Che  cj prime  . Lai.  expriment , figufiram. 
Gr.  ànmà(u  , i xfar<rixii  . Salvia,  drfe.  1.  )6i.  Non  fi 
contentò  Poiicieto  da  MoaQg. delia  Cii  chiamato  in  una 
parola  eipnratnte  il  tuo  noma  Greco  , maestro  chiarilfi-' 
mo  , di  fate  un  tratuto  et.  E defe:  x.  iig.  Ver  ufatt  Ir* 
efpnmcmc  frale  de!  tribolato  giulto  della  SctifVura . F gtS, 
Nel  vocabolario  è Segnata  per  una  mauter-t  Kiorentina  , 
esprimente  l ane  di  chi  aspetta  d elTer  ricercato  d'alci»* 
coia . £ pnj  lafc.  t.  516.  Miglior,  non  ba  potuti  trava- 
te , né  più  esprimenti . 

E SPRl  MENTI  SS  taso  . Superi  di  {{premente  . - Salvia, 
pref.  Tofe.  1.  547-  Condoniti  ad  una  certa  mia  tentretta 
verio  un  novello  parto  dei  mio  linda,  della  dotta  , c fe- 
conda, ed  *f prime lUillima  lingua  Inglese,  le  ec. 

EiPRORaTORE  . y.  L.  Rimproveratcrc . Lat.  cxtmbratCT  . 
Gr.  iWmiii . Cavale.  Fruei.leng.  19.  Ne  i fuoi  detri  eb- 
•bc  oootradmori , ne  1 fatti  ollcrvatori  , ne  1 tormenti  il- 
J q fi  tori  , c nella  motte  cfprobatori . 

Es Putì  NATO.  Add.  da  F. /pugnare  ; l'entri  per  fatua.  Laf. 
impugnatile  . Ct.  mnauwtaift tdue  . Saluta, defe.  j.  La  qWJ 
temenza,  ec.  pare  a me,  che  non  troppo  gravemente  in- 
ftriflc  in  una  fua  graviflima  canzone  Sopra  la  Roccella 
espugnata  il  dottìflimu  poeta  Eranzcfe  Ma. ciba. 

E s V ULT  R I Ct  - i’nbal.fem.  Che  cj  pelle  . Lat.  ex  palina  , 
Gfc  » àa-S àAarta  ■ Red.  eoa).  1 . jo.  Ogni  qual  volta  erètte 
la  di  lei  quantità  i irritando  la  poterla  «poltrite  , cagio- 
na , che  Mia  medesima  eli'  è tramandata  da' «ali  mag- 
giori ai  minori  , ec. 

Espuruatorio  . Ateo  a efptergare  . Lat.  Captar rous  . 
Gr.  aaoxatapnmii . Prof.  Star.  6. 171.  Che  maraviglia  dun- 
que , che  fuova  fosfeni  consacrate  a Bacco , ec.  che  fi 
adopralfero  ne'Sacnfic/  efporgatorj  , • fùnebri,. come  con 
tanti  , e tanti  autori  , ec.  potrei  inoltrarvi? 

Espurgazione.  Sparganone  , Spurgo  . Lat.  expmga- 
tio  , exfireatio  . Gr.  àuLutuprn  , imxrjan . Rtd.eonf. 

Per  fod  di  ilare  ai!'  ottime  , e nccclfane  indicaiioor , ec  ol- 
tre le  efpurpazrom  cpicratichc  , e milbom  di  Sàngue , fu 
mello  in  ufo  ec-  E feti.  1.  147.  Si  deve  cercare  con  tutte 
le  piace  voltate  pofiibiti  di  aiutare  i'  clpurgazionc  del  re- 
•i”4*  (sduo 


che  u corpo  , e f amata  uut  s morie  mute  #»«•• 


quale,  come  dice  il  volgo  , Ita  villa  villa  , o a con h io- 
ni ini  , o a!  pollo  pelhn,-  o all’olio  ramo  , o abbia  male, 
ctic't  prete  ne  goda  , i ufa  dire  : i medici  I'  banno  (fi- 
dato. 

Essere  come  il  pesce  pastinaca,  v.  pasti- 
s a e a V 1 II. 

Essere taa  iiumi1!,  i mnsTi.  Lo  fieffa, 
(he  Andare  tra  carfalt , t carfalt.  Lai,  Cretenfij  tum  M ti- 
nnì . Gr.  K?*1  ecpit  Aìyerrrnr  . Vaeeb.  E riti,  "53.  Fate  vo- 
lito corno,  che  ella  fia  tra  baianfe,  e ferrante,  o,  come 
dille  il  cane,  che  bee  l'acqua,  lal’é  , qual'd. 

Essere  mi*'  vili  a'-  Meda  bojja , e fi  itti  di  Chi 
fi*  tali  male  , tht  fi*  ifdata  da'  tarditi  . Vani.  Ermi.  8 i . 
D’ uno  infènso , il  quale  , come  dice  il  volgo , fia  viali 
viali  , o a' conficcali!»  , o al  pollo  pedo , o all’olio  san- 
to , o abbia  male  , che  ’l  ‘pitie  ne  goda  , $’  ufa  dire  : i 
medici  l'hanno  sfidalo  . 

Estempoea  l*  . Add.  Efiem fermata  . Lat.  txtemporalit , 
Gr.W»»-fwi . Salvia. di ft.  j.  np-  Venendo  a uno  umano, 
e naturale  principi»  della  clìcmporal  poesia  - 

Estimante  Che  cfiima  . Lat.  tm filmane . Gr.  npifW . 
Bemb.  Un.  i.  11.  14$.  Oprilo  male  (noie  recare  agli  uo- 
mini molta  maninconia  le  più  volte , ellimanti  non  folo 
La  noia  pirientc , ma  eziandio  la  futura  . 


E U 


EUCARISTICO  . Add.  Della  Santijfima  tuoni  fila , At- 
tinente alt  tatari  fila  . Lat.  cuchanficur  . Gì.  »Qp«p«»e»» 
«ar . Senno-  Crtfl  infir. }.  7.  10.  Che  dite  , o difeitiflirai, 
di  quello  amore  <1  divino  . che  ci  pena,  e ci  palefa  Go- 
lii nel  Sacramento  Eucaeulico  r 
Evs stazio NE.  Sfai» , Pieeiah  tmiffiene  ; a fi  diei  per 
la  /uà  del  /angui  . Lat.  Irun  emijfic  fanguimr  . Gr.  rfeixfj 
ptjjyrofiia  . Btd.  eeaf.  1.  ipr.  Lederei  altresì  , in  quello 
tempo  del  fiero  , tra  una  evacuazione  e l'altra  , 1 aprir 
una  vena,  c dare  una  legger dTima  evenuiione  al  fanguc. 
Ez  t a M I>  I o . La  fiefio  , cor  Eziandio  . Pro/.  The.  S.  <7. 
Oltre  le  largite  corone  di  quei  frutti,  rriamdjo  a lei  pri- 
ma offerti  ,nc  riconfortava  gli  amici  Tuoi  . E Si.  Nella 
difpolizione'e  nel  tempo,  cc.  paté  che  eiiammo  il  mille- 
rio  accrefca  . E t 94.  Non  eccettuando  eziamdio  il  liuto. 
£ 154-  A tutti  i carrozzai  fi  fermava  , eziamdio  per 
fentir  conficcar  nelle  ruote  gli  aguti  . Salvi»,  dtfe  r. no. 
Gli  Evangelici  , non  fellamente  di  quella  fi  lervirono  , 
ma  eziamdio  Paolo  mede  lìmo  feri  v endo  agli  Ebrei  . E 
;;4-  I migliori  fofscro  eziamdio  i pili  belli  . 


F A • 
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FACCENDE*!*-  Affannone)  ìj , Curmfilà , Salvi»,  prof. 
T afe.  1.  e°y.  So  , che  Plutarco  , uomo  graviamo  , 
compiili  un  trattato  contea  la  curioltù,  che  egli  in- 
titoli) Tipi  mxuregaypaoyrm  , come  fe  noi  diccilimo 
della  Accenderla,  e che  tarili©  sforzandoli  di  metterla  nel 
meglio  modo  in  latino,  non  Teppe  le  non  dirla,  negoteofi- 
t anni . 

Faccendone.  Fate  indine , Affannoni . Lat.  aideln . Gr. 

midirpà  *.  ira# . Il  Vacabili,  nella  voce  FACCENDA  h-  V. 
Ticini  I.  Che  fa.  ba.factcnt.  Gt.tm.  Btd.Uit.r.iyt, 
Quelli  dolori  non  fon  mai  mai  cagionati  da  freddezza  di 
ftnmaco  , ec-  ma  bensì  ec.  da  materie  racchiufc  in  picco- 
lo fpazio  , c quivi  tigoofumi  , e facenti  fona  per  agni 
luogo  . .v 

Facetamente.  Avveri.  Ciocafamauc,  fon  mani  ira  fate- 
la. Lai.  fante  . Gr.  daruùi . Salma.  1 lift.  x.  aoo.  Faceta- 
mente , per  dargli  animo  , gli  faggiuola  quelle  formali 
parole.  E zj».  Game  facetamente  dice  il  neutro  volgo,  è 
galantuomo  il  tempo,  ec.  E ts9<  Burlando  così  facetamen- 
te  la  fua  medefima  prò  fedivo  ne. 

Facetissimo,  sùperi,  di  T aceto  . Lat.  facetijìmui  . Gr. 
òr  mirane . Salv.  dipi.  t,8*.  ElTendu  le  vite  di  quelli  filo- 
futi  in  vendita  IL  nrdfo  Luciano  nel  face  nifi  aio  dialogo 
intitolato  Le  vite  alf  incanta,  ec.  E ;l8.  Il  faceuffimo  Ber- 
ni  nel  fonctto , ove  ritrae  burlando  le  bollcxze  della  fua 
donna 1,  scopone  ancora  gli  oc  uhi  bianchi.  F Hi  fi.  3.  375.  Il 
facetilfmoBcrni  mfpirato  dal  mcdcGmo  gcoio.ec.  defen- 
vè  l’altro  mirabilmente  dello  ilare  a!  fuòco  il  verno  . 
Faci  1 01  a . Verbal.fcm.  fa. lince  . Lat.  gertndatam  arbi- 
tra . Cren.  Marcii.  157.  Se  tu  conufci  la  donna  tua  piena- 
mente dotata  delle  fiapraddette  virtù  ec.  nel  tuo  rei  lamen- 
to infoiala  fat itera  et.  e quella  larghezza  è buona  utare 
noi 'e  buone  . ... 

Fa  C I TU  » A . fattura  , Opera . lat.  orni  . Gr.  Ipym  . Prof 
fior.  ?.  ijfi.  Quella  , per  non  etfere  lua  faci  tura  , né  fuo 
coni  u.io  , ec.  chiamrrolio  rilevato  fuo  beneficio . 

Fa<. DITTINO.  Ùim.  di  Fagotto  . Lat.  Jar  emula  . Gr.  «**. 
auaai&ut.  ned  leu. 4.78.  In  oltre  V.fig.  legherà  in  un  là- 


gottino  du«  di  quei  cartocci  di  crazie  . F io 6.  F arriva- 
tomi quel  fagottmo  di  polvere  invailo  in  vefcica.  E top. 

Il  Ditirambo  i copiato  , e ne  ho  fatto  un  fagotltoo  , e 
l' ho  mandato  ec. 

Fa  01 UOIO.  Pn  bUmkiona  . Lat.  boto  . Gr.  . Buon. 
Tane,  i.p,  E io  rimanga  in  alTo  un  bel  fagiuolo 

Faldose.  Amefut.  tù  E aids  . Morg.  j.  g.  E lui  folcito 
t’ aiuta  col  brando,  A quale  il  bracci»  ragliava  , c fj 'do- 
ni , A chi  tagliava  sbergo,  a chi  potando.  Venia  le  ma- 
ni , ec. 

F A l [ «CIO  ■ Specie  di  Verfo  endeeafiUabo  . lat.  f balenerai . 
Gr.  paxavai» . Soh.in.rrof.Tvfc.  1. 547.  Ora  può  augurare  i! 
(ricucio  , cd  ora  il  fallico  in  certo  modo  far  ri  tonare  - £ 
appreffo  : Quello  : Chi  tome  I agile  Afin,  ano  poema , Arieg- 
gia, non  co  come',  al  fakucio. 

F A LO  T I C II  i R l a ■ f antafiteberìa  , Stravaganza , Snuda- 
rla. Lat.  neorefitot  , afperttas  . Gr.  x*A*rmr.  , onXopÒTot  . 
Salvia,  dific.  1.  j<S6.  Qui  fpicca  fopta  modo  la  treidciza  , 
e la  feveriti  di  Catone , anzi  la  fua , per  dir  cosi  , fiUh- 
tieberfa  , che  s immaginava  di  tutti  1 Greci  cole  belliali. 
£ dipi.  a.  JI4.  E cbi  la  , che  in  quelle  canee  , c fatati; 
elicne  alcuna  cofa  di  buooo  non  fi  ritrovi  , tc  ! £ prof 
tofe.i.  log.  Non  fa  celi  itnbiliar  tutti  per  la  litania  lua, 
e birraria  faJcttichcnai 

F * L s t li  1 c o . Aiid.  Cile  dite  il  faifo  . Lai.  fai  fidimi  . Gr. 
4u>f  ir  . Gal.  dif.capr.  1 65  Ma  effe  itilo  dippiù  falla, 
olire 'alla  . immodedu,  notano  il  fuo  predatore  per  falfidi- 
co,  e temerario  . 

Fangosissimo  - Superi,  di  Fongofo  . Vaiti,  fior.  la.  Jto. 
Le  itradc  sì  per  la  llagiun  del  tempo  , e sì  pct  le  glan- 
di , e continuate  piogge  , erano  ratte  tutte  , c fangofif- 
fime  . 

F a NT  a S I Utql  a . Dim.di  Fantafi*.  Trote  Gov,Fam,6p. 
La  .fantaliuccia  comincia  a lavorare  , vorrebbe  frafcolinc  ■ 

Fantastic  a . Apprenfiva  . B» t.  Hanno  qucAc  vistò 
luogo  appropriato  nei  capo  umano  , cioè  nel  cerchio  , 
cioè  1'  apprenfiva  , ovvero  fantafiica  che  fi  chiami  . 

Fantocciata.  Fantoeeerla.  Lat.  putnlitat , meptia .'Or. 

fava- 


Digilized  t 


che  Avellano  piano  , c di  Icgreta  . qno  al/  sytro,  o ari  o- 
fttedbio, o con  -.cani  di  ta;’o,e  certi  d-racnair.cmi  di  boc- 
ca, c m fomin* che  fanno  bao  bao  (come  li  dice)  e inlH 
pilli  ,fi  diclino  bi* bigliarc . tv'ae;  ìj  >?■.£  Itaca. allato  all» 
fonte  a ledere  ,’  E taceva  bao  fan  , e pfffi  pilli , Che  par 
che  venga  ila  jb  rntferere  , O che  dal  vefjwo  <li  pòco 
parriftì  ( II  Potai a/,  fi  ferve  H:  fine  fi  efempto  n fi  t della 
voce  bau  in  fiptiifik.dt  fior  fatua  ab-ntlbmi;  mi  ì edizio- 
ni k> i la  data  u F freme  i ri»  Barutternmeo  SetmanSlL, 
r !"  altra  anela  reti  la  data  eh  VtrerKt  del  -vi.  diurni  ina 
Fan  , noti  bau  bau  ; e fembra , che  C Amen  labbia  afato  ut 
filatile,  di  Bt/bighart)  - ‘ ,»i 

t»«s  cout'l  calumi  Odi  RlM»tf*s*TO.  Ma- 
rnerà proviti,  e vale  in » mafimno  . Pareli.  Enel.  fi.  Di 
quegli',  che  fiatino  mufomi  ( fi  dìa  ) egli  hanno  tatuato 
la  lingua  a calli  , o ai  beccane,  e'  guantaio  il  morto  , <> 
egli  hanno  tatto  come  i colombi  del  R imbuffato  , cidi 
perduto  i volo  . 

fa*S  COMI  l A PUTTA  A I.  tmtOIO-l  aWCt  orlare . 
Iti  garrire  .blaterare . tir.  eafai*nr,  foàmfdr , t '.irrh.trcol  ci. 
E d una  domai  ( diteli  ) clini  fa  , come  la  putta  ai  la- 
vatoio i inno  da  quelle  , che  lavano  i fiutaci  unguct- 
E A t [ CO  I T ic  I ^ imÌMM.  Od  .-,r, uteri  i (Alido. 

F A A E Cu'  to'.  Agra»  bofio  ; La  flego  , ebe  Fare  civetta  ■ 
l,»c  earitt  tnflar'nciha  mnart  .(A  vpatièoTtir. tonai  tabe. 
X-  ' i.  Sri  un  po  falda.  Teme,  lo  Ito. Che  guardi  tu)  Cwr. 
Guardo  ftr  Freto  intorno  fk  cù  ai. 

Flit  stare  al.  fturn  io  .d'ale  tare  ftir 

cinta  alevm  per  bilia  ritira  , Patch,  Et  col.- bf.  Far  tener 
l'olio  a uno  , o farlo  filare  , o Dare  al  filarelo  , lignifi- 
ca , per  bella  paura  taglo  llap  cheto  ( ri  Poenbtl  /piega  ab- 
trimmii  fUeftam  mitra  di  dire  nella  Voce  riL  A tf  b.  VII.) 
V a a a FRONTE  Hi  M fc  x truci.  Divenite  impudente . 
‘ L-t/rwttrw  ptrfneart  .Gr.  arate  rumo  yltoBm. Cavale.  FmM. 
Ime  }}.  Tu  hai  fatto  fronte  dì  mciTmce  , e non  et  fei 
voluto  vergognare . 

Pape  i i . d i a v «no  a qu  a t t r o ■ . Tmft  prete»*»* 
dal  Fraaiejt  t c vale  Far  ,t  diavolo  e fiottio.  Rf d.  Itti.  !. 
i?j.  Gne  ne  concederei  un  buco  bkti  iet»  li  mattina , ed 
un  boqp  bicchier»  la  fer»  in  tutti  quei  meli,  ne1  quali  la 
fi  eterni  della  gotta  non  ifojanta  , non  imperverfa , c per 
dirlo  eoa,  frale  Fruttefc  , non  fe  lf  diavolo  a quattro  . F 
.2.  Capete  fe  in  quell'  ora,  che  fenvn  , fruUaido  , e 

impetverfioo,  c tanno  il  diavolo  a tqoaum  1 
Fase  la  meta'  rx  .okm’u  a . Fortiere  il  ttm/vin 
qualche  eo fa,  eh  per  /repria  dapfeeeggiat  e tardava  rum 
petti  aia  fibre.  Lai  .nife!  opere.  Gr.  itìr  ti-ir,  l’àrtb  Ftetd. 
cr.  Quando  alcuno  fa,  o dice  slama  cote' (ciocca , o btafi- 
idevolc,  e da  non  dovergli  per  dappocaggine , e tardità  ,o 
fiat  tutto  (arder za  Ina  rmfcirc  . le  gli  dice  ec.*tu  perdi  il 
icmpo  , tu  non  ibi  a quanti  di  è .'ito  Biagio  , tu  tarai  la 
Bitta  ih  nonnulla  , tu  non  fai  Bierre  ic  mette  et 
Fare  le  fo»  che  ■ v r a a g -retiti-  » i.  Il:  i 

Fare  Lt  lUiTir.  Lo  fittfo . eie  fare  le  ferrile.  Fan-b. -Er- 
rai. Sf.  Far  le  forche  ( Capere  una  coja. , c recare  , o io- 
fingcrlì  di  Caperla,  o biafimase  uno  per  maggiormente  (o- 
dar  » , il  che  D dice  ancora  taf  le  lollrè  . Buon.  Tinte.  , i. 
3,  Eh  tu  ha  i torto  A far  le  luftre  de!  bianco  pc  latto’. 
F A R E LEPR  g ’V  SCf  11  I A . V.  L f PR  E f.  II. 

Far*  lì  icmin  santo  am  a socio.  Mamma 
feicerb.  c vaie  Caratare  ùitmi  , r dirne  mate  di  lai  putì- 
lo  che  Jt  i dalla  tonver fattone  . Partb.  Et  col.  85.  Fare  fe 
fca'de  di  Tanto  Ambrogio  , fignificA  dir  nule  d'  uno  in 
civetto  modo  , ce.  onde  ciafcui/o  , petthè  imo  a vedono  .1 
cintatici  , vojgva  efir-t  l'ultlmq  a partirti  : e diqui  nacque, 
che  quando  unti  fi  pnt  di  alcuna  cdMpagnia  , e non 
vorrebbe  rettale  loro  m bocca,  e ira’ denti,  «fa  dire , «00 
tate  le  (calde  ili  limi  Ambrogio  " 

1 ARE  letto  . 4 III.  g«rs>»a»<fiiT  tare.  Rat 1 1 fedire . 

T m.  il. 


culiNiimo  ng.  riiircnicni  e li  aro  loccoem  ha  1 qui  cori 
opportuni  rime.!»,  chirurgici,  e farmaceutici . F ity.  Qui 
uppreffo  fcrivti'i  qeei  medkaincnti  , e chinij^kr  , e far- 
«jaceutici,  e dietetici,  che  rweticrci  in  alo  h Itle.  : . 445. 
Rilerbando  a fiqlo  dopo  che  fi  lirinno  rnefli  io  decozio- 
ne tulli,  qua  rimedi  . che  ec  ci  poflboo  e/fer*  fotnmint- 
ilnui  t generali,  e locati,  dalla  medicina  brmaceutica : 

F A’R  M a ci'a  - {e* ella  parte  delia ■ medienti.  >■  ih  tratta  de' 
rimedi  . Lat.  * fhaemaemuca . Gr,  notftaatvteoib.  rR ed.  feti. 
1 i2\.  Tre  fono  le  parti  deila  mediana  Icmiminifiranti  1 
rifiiedp  , cioi  la  chnùrgfa  .,«c  la  farmacia  ,■  c la  dieta  . E 
a*j.  Quaatu  dunque  alia  farmacia  , lodo, che  la  (ignora  fi 
purghi”  e li  «purghi  eoo  «hactMciont  uni  «ertali  . F confi 
t.  io.  I medtLimcnr:  per  ordinano  fi dbglio'n  piqha-c,  e 
dalla  chtrur,;ia,  e dalli  famiaà»,  « ddfta  iheta.Vi  /'.rio r. 
4,  iti.  Perii  bella  mifcbiand»  ec.  d’ffiiltià  si  giovevole 
nel!»  tarroaefa , tfioetò  ella  in  tì  gran  pregio,  ec. 

f * I NITIC  » vtNTO  . Il  farneticare  , ‘ Prenetitamento  . 
Jat.  delirano,  pkrenefie . Gt..»»vinr.  Il  Poca  bel.  nella  vo- 
ce S VARIAMENTO. 

FalMcd  ■ Le  nego  , et*  Ferrara  : Cr.  5 a-j.  W 
qei:  tempo  meanri  gli  fi  finii  dare  tartagn.  cioè  Terminar 

Fase  i COLO.  Dim.  di  Fafcn ; Fa/cett - .Red.  emf.  t.  j*. 
Quindi  per  la  con  tra  rione  della  propaline  ncrvoia  , che 
h accolta  Ori  fafckalo  taloppiago  , nalcoao  1 dolori  ne- 
gl' .nocondn  • 

Fase  : UOLr  T T a . Dm,  di  Pafcmola  falliti,  dife  pq. 
La  Fi  ricmirii  vece  fatando),  quali  piccola  pcz’/.i  dii  pan, 
no  tino , da'  Romani  è detta  fimcaUti»  grattali  piccola  la- 
fcia,  falciuola,  fafeiuolena  . " ” 

Fasti  . Nel  numero  del  pii  ; Annali,  fifenmàe . Lat.  fa fli  . 
(ir.  ai  un»  . Satina,  pnj.  Tv/i.t.tj.  Ma  non  so  come 
folo  è fervilo  * me  di  vanto  fragolaie , e di  pregio  , che 
ne'  talli  accademici  col  dome  miu  fi  fegnafie  quelì' arino, 
quando  ec.*  , 

F A * To  s f ? s t M A . M E h T T . Superi,  di  Faftofamrme . Lat. 
fufetbiffime . Gr.  òoimfaroemam . Segner.Pred  ! 1 J,  Io  con- 
fwero , e (otte  c.-rr  acuitzzi,  che  Lucifero  ancata  ra  lofif- 
fimamonte  vanagh/riofiì  . 

Fmc  stori  • Perbat.  mafie.  Che  fatica . Lat,  h baratti . Gr. 
bore  ove.  Sahnn.dife.  a.  a*.  Solleciti  gli -farebbe,  c pronti, 
g vigilaoti,  rpelTipofo  degli  altri,  taticatón  indefelTi 

Faticosa.  Si  dno  ut  Me.»  la  Scoia . U PaeaStl,  nella  » re» 
etneo.  . 1 ' 

F a T 1 J TA  r Quegli,  chFfafl.enr  tl  fa! fi  fifiema  del  fiato . taf. 
fitti  pio  fropugnaut  . Selvin.  dtfi.  i.jpg.  E «ifi  vale  in 
lui  quplla  codarda  ragione  de'  tattili  . 

F ATT  1 S R » C I ! ■ Rapporto  del  taf,  , S re  fiume  del  finite  . 
Salviti,  dtfi.  i.ajg.  Ptrdoecbè  ha  ella  aocma  i Suoi  temi, 
le  fae  farulpecie,  0 cali,  c 1 fuoi  favi,  e giurilpvodeitfi, 
per.  «osi  dire  , de,:»  cofrientaf  > 

FinoUTTO.  Fattorino.  Lm.  poter,  tiranrulut  sBetni.-Oeil. 
».  Mentre  thè  «gii  verta  l'argenta  nef  s#ti i/rna , co- 


che con  no  paio  di  molle  tenga , 


Otefitn.  1 

mandi  a,  un  taitotctto 
ch«  ec. 

FmtUMTt  . Che  favello  . Lur  lopient  . Ct.  irti- . 
Pareh.  Sreol.  afe  De’  Ernindj,  come  tavediD;.;lo  . e parlan- 
do et  àe  partierpf,  come  tavellanle,  c partente ,‘non  mi 
pare  eie  occorra  raginnare  . Salviti,  faSfi.  7 ofii.  1.  ,j.  Riso- 
ti ofeendo  » nella  tavella,  e nel  fa  voltante  le  doti  lue  me- 
desime, F lille.  1.  1-S4.  Ma  HO*  e.'r-etfc  ferrato  dall' angu^ 
lire  dtl’vefcfsiare  quell  ótc  pnnùoat  , ciflf  dalie  favoli 
laute  . ■ , 

F A v f.  L L AT  |>  R ro . AeU.  Che  favella , Alt»  a favellai  e . Sal- 
mo. prof.  To/t  1. 114.  Quella  è’quclla  repnbblira  cica'atc r- 
tia,  che  rima  appunto  colla  favcllataria,  e it*  iiis-lrgucn 
*a  ha  a toccare  a nitri  I»  fu»  pane  del  cicalare  - - , 

Fa  voi.  a a -R.  Aid.  Favaio  fi*  - Lat.  fabelofnt . Gr.  pSht  . 
Salvia,  di  fi.  i.?J.  Alte  tavolare  tilor»  lentitnerto  allego- 
>Ì"ìf  a neo 
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orit  lanuta  ,vr.c  mi  amigge,  mi  renac  impaauu.c  u tenu- 
te oc. 

F M t ! O NI  • Aeenfei I.  di  Febbre  ; Gran  fibbie.  Lat.  vgbe- 
men  i frbni . Gr.  tegiùi  rufrrii  . Salvili,  prof.  Tnfic.  I.  s IJ, 
Per  avertene  caccine  io  corpo  due  (baia,  gli  (aitò  addotta 
un  (cbbrone. 

Fri«i(u»ir.  Febbricitante . Dant.Ccnv.i69.  In  loco  * 
Indumento  , e di  nfngeno  danno , c recano  feti  di  calo 
fefcrtcanrc  inmife tubile  . 

Fiocina.  f i edfr  e . 

Ferculo.  C.l.  Atnefie , 0 Ce/ 1,  rAe  fi  porta  in  pompanti 
trionfo , tome  armi,  maahine,  [partir,  corone  , va  fi  , e cofit 
fintiti.  hit.  fri  cui  ani  , gtflamtn.  Gr.  91  enfia.  Aalvin.di/i.  ì . 
no.  I ferenti  , eie  fono  in  quello  trionfo  partali  dagli 
uomini  gloriali,  Iona  le  fatiche , e l'angokic  per  lei  (of- 
ferte. • 

Ferente.  Cbtftrifte.  Lur.  fenens , Wifcrnnr . Gr.  rtrptì- 
atout . èhm.  ani.  Par.  Noi.  P.  N.  Ferito  fono  , e la  di  me 
ferente  Guardi,  che  non  ma  acida  al  disférraie  . 

Ft  RH8.  d.  nmi. 

FERITRICE.  ('erbai,  fon.  Che  ftrifigt  . Lat.  vul  orfica  . Gr. 
a 1 pallori', m . Calvin.  prof.Toft.  1.  idi.  Nella  ('.dia  gua- 
ta, che  Bacco  co'  fuoi  pam  pinoli,  c’cderacei  titii  (le  pun- 
te feritrici  dell*  alle  falciando  col-  verde  della  manfuctudi- 
re)  la  natura  di  Dio  dirooilta  , di  cui  i la  grana  , e la 
vendetta  cercata  . 

Fum  ATa  . Si  può  aggiung.  Red.  tonfi.  1. aio-  A quelle  fer- 
mate non  vi  e accompagnamento  veruno  di  palpitazione 
di  «ture , ni  di  rfcla  di  rcfpiro  . 

Ferro  di  imieV  arre  . L’ A ncora-dc  va  fi  rlli  ; ferro 
Di  QUATTRO  MARRE,  yatUa  delle  gatte . v.  MAR- 
RA  J.l.  . 

Ferroli.no.  Dim.  di. Ferro  . Lat.  parva n /errano.  Gr. 
odasi».  Bini.  Celi.  Oref.  j.  Preio  un  ferro  lino  lottile, 
c ralliato  il  fondo  del  rubino  gli  feci  accorti  Rii  quello  , 
Che  cc. -r  11.  Per  dimortrare  i panni  paia  grulli  poi  li 
debbe  pigliare  un  fenoli  no  appuntato  . . *. 

F 1.  s TA  Per  Sf*ztc  di  componimento  volgare . Vanii.  Etcoi.  tifi . 
Per  lafciare  Ilare  molte  maniere  di  componimenti  ple- 
bei-, conte  fono  fèlle,  rapprclentaziocii,  frottole,  diffi ra- 
ti, rifpeui  cc.  1 , 

F E 5 T o Cfi  1 A.  Complimento  con  parole  fe firmati , Accoglienza 
lieta  , e alleila  , Caccabaldole  . Lat.  blanditi, r . Gr.  Sorriat 
kiynr  . V.ir.h.  Ereol.  8;.  Fare  un  mottoztó  ligniti ca  fare 
uoa  rimboidera,  cioè  ledocca,  c allegrezza  di  parole. 


•FI 

FIACCATURA  . Piace  amento.  Lat.  f radar  a . Gr.  «capir . 

Il  Vocaboli  nella  voce  io  IO  f RE  XVII.  . 

Flilflll  ■J'er  Sena  di  erba,  delta  altrimenti  Siedamele  , 
r Qrobanebc.  lM.orobanr.he . Gr.  * pt&éygo.  Il  l'oeabol.  «pila 
t net  OROBANCHE. 

FllMMI  (,t-l  l a . Dim^di  Fiamma  ; Piammo  lina  . Lat 
fiammata.  Gr.  pcd>ior.  Segnar.  Cu  fi.  mfir.  z.  j.18  Le  delle 
virtù  di  volare  a par  d' df«  fama  le  nuvole, ed  ivi  fiarfe- 
ne  a contemplare  éc.  non  più  la  fiammieella  di  intiero 
caruidiitte  ,-ma  W fòle  delta.  • , 

Fiancare.  lai  farti  li  fianchi  ; t fi  faci  dire  delt  arabi  1 1 
delle  zolle.  Lat.  farne  firmare,  prof.  Fpor.i.^ 4.  E fa  come 
un  muratore  , che  fendo  in  fui  (errare  un  arco  , o una 
volta,  trova  averla  fiancata  male,  e li  convieo  con  mag- 
gior corto  , c minor  vaghczia  por  mano  a rifondare  , c 
far  barbacani. 

FlCATO,r  panificato  . Sorti  di  pane  , 0 piatte flo  di 
•fin  accia.  Betn.rim.  1.  tzo.  Per  fame  l-  Ognillanfi  il  paa 
buio,  O un  .irtorio,  o altra  ite  anni*  . 


Ito  u-g  > jwuurran»,  , 

ogni  off  era  perdona,  c rcllituifce  luomo“la  grazia,  della 

fua  figliazione.  . 

F ic u L O . P.  L.  VafrUaio  ..hot.  figliar . Gr.  ri ernia,.-  . Co- 
vale. Paegil, j.  E'  sì  perverta  quello  mormorate,  come  fe 
Io  loto  li  lamentafCe  del  ligula  , e dicelfe  et. 

Figurante  . Che  figura  . Salvia,  dtfic.  t.  pj.  laddove 
Mercurio  figurante  il  dilcorlo,c  la  ragione  , lu  fapta-un 
cubo , o indo , per  dinotare  la  (labilità , èc.. 

Fioca  à N za.  V.  A.  U figurare  . Rim.  ani.  Gain.  pi.  Poi- 
ché mi  vidi  in  tanta  figuranti  D quc.lfi,  che  e più  bella 
cnaiura  , Che  Dco  formafic  fama  dubitanza  . 

FlLRLLO  Filetto,  Sciltnga.igni.lo  . Lit.  anrj/lotltffum  . Gl. 
dpookéyOMerOi . Segni r.  ‘Cu fi.  mfir.  I.  tf.  17.  A che  bidb  , 
dite,  la  balia,  quando  gli  tagliala  ri  niello/ 

Filettino  . Vim.  di  Filetto  . fiori.'.  Celi.  Oref.  \6  GU 
fpigoli  delle  quali  falle  me  con  vari  luoghi  deh'  o|eia'  erano 
curiteli!  (Falconi  filctlim  d'ebano  . . 

Fi  L O *0 1 Aid.  Ot  filo  , Pnmg  di  fila  . Rtd.  confi,  xi  j6. 
Sono  ali  rea  qoei  fcriimenti  filofi  albica  , c limili  alla 
m-traa  , 1 quali  -fedi menti  lì  Icore. <1 1 ctinrinuamenle 
nell’  orina  . E appretto  : Effendi)  (atra  da  un  fogo  «cr- 
vco.  e di  natura  ri  idi.  re  n te  dal  (angue  -,  ne  Ile  una  mar- 
cia titoli  limile  nc!  colore,  e odia  etfhmìfhza  ali*  chiara 
dell'uovo . 

Filosofa.  Filofof'S1’  . Sal-.un.  difie.  i.dd.  Una  -Selvaggia 
Hurghmi  nobil  donzella  incoiti  papabile,  filofofa  . c pqc(«f- 
fa  E 67.  Una  Diotima  potè  Socratica , fllulofa , e teolo- 
gherà . • 

Filosofone.  Acetifici,  di  Fdofiofò . Red.  Itft.i.  z 5 «.Cre- 
do , ebe  V.  fig.  con  un  cosi  poco^di  barba  non  buia  un 
troppo  bel  venete  nel  collegio  di  goccili  fiiofofoni  cotan- 
to Barbuti  . 

F 1 ng  I TR  1 ct.Vejbal.ftm.Cbt  fingi.  Lat./ngeni  .Gr.vAór» 
Tura.  Salvm.proj7Tofie-t.zii.  Alcuni  lì  fan  dati  ai  inten- 
dere. che  la  poesia,  qual  facittict,  e fingirrice  fac. 1l1h.ee. 
conlìila  in  prendere  dalla  naturi,  .0  dall*  fantasia,  quella, 
e qiici'a  immagine  . . ' 

Finitezza.  Afiratto  di  Piatto  ; E fatto  futi  motto . Salvm. 
ptofi.Tofie.  1.4H-D1  due  Uggì,  buoni,  leali  amici, che  s'a- 
mano lontani  , come  fe  foitcr  preténti  , ce.  di  limile  età, 
di  lìmil  gdiio , di  lìmil  finitezza  in  ogni  cofa  . 

F INOCCHIAVA.  Scala  di  aha , delta  altrimenti  *Mqi  . Lat. 
meoil . Gr.  uni.  li  Voiabol.  nello  voce  ME  u . . • 

Fioccante  . che  fiocca.  Salipin.  dtfic.  j.  114.  Nutrice  di 
fioccante  acuta  neve. 

FtORisCENTE  . Fiorente , Che  fiorila.  Lat.  Arcar,  fiori- 
dnt . Gt.  ùrlùr , àrbofòi . Salvia,  prof.  Tefie.  1. 1*1.  Che  non 
fi  pub  dire  cc.  dell'  imparare  a conofeere  a buonora  belli 
clèmpli,  c. modelli  o di  confumata  virtù,  0 «li  fionfccotc 
iaviczza  . 

Fissazione.  Aj^ffiavont , Stabiliti , Fermezz,i . Lat.  fila- 
bdiias , firmila t . Gr.  /Stfiatirot . Salvm. grifi.  Tofic.  I.  S,  Opt- 
ilo loftile,  e delicato  cielo  ec.  fa  edere  gl'  ingegni  acuti, 
pronti , inventivi  ; ma  dall'  altra  parte  dàlia  fi  dazione  , e 
dalla  continuazione  dell' affanno,  c del  lavoro,  cc.  ne  do- 
glie, e ne  diìcon fotta. 

Fist/ekell  a .Chiurlo , V aectUart  etila  civetta.  Il  Vota- 
boi.  rulla  voci  c H 1 O R LO.  - . • 

Fistola  , e fiitula.  V.L.Sampogna.  Lat.  fiflula . Gr. 
oiieedi  . farei.  End.  «7}.  Voi  non  avete  fatto  menzione 
fra  tanti  dormenti,  che  avete  nccootato,  dcllq  fiilulc  ,’e 
pare  intendo, che  voi  dichurade  già  in  Padova  la  liringa 
di  Teoctito.  fi  ma.  Pier.  5.  5.  r.  Diverfc  frottole  Mettono 
in  mufita  A luon  di  Aitale  , A fuon  di. flauti  , ec- 
à-  F anche  aggiunto  della  eafiia  e l'oig.  SAefi,  Li  carta 
‘■filfala  i una  medicina, delia  quale  i fidanza,  d' avente  gian 
fruito  . M.  Aldtbr.  Appiedo  fi  conviene  fiemperarc  un' 
oncia  di  cartia  lutala  . I ah  rovo  : Tiene  il  corpo  fatato 


«MKVHtfc  gli  urna**  Unenti  «.a  vmta  del  polmone  . 
lu-OKI.  Fi» fi*.  liX.fi**-.  Cir.  fiat.  Ara.  eoaf.t.  m. in 
quell»  guifa  , che  i condoni  delta,,  font*»*  et  s intaliffio 
cui  tempo,  o di  fa ago,  a di  rtwlmctia  , o di  tluotc  pic- 
trofo . £ 15*.  gioiti  fono  i medicamenti  , che  dilla  ligno- 
ta (ano  flati  (aiti  Tutto  la  direttone  dà  divedi  medici  , a 
fine  di  poter  fa/  de'  figliuoli  , ci  liberarli  dai  Ha  or  biafi- 
co.ee.  £ tonfi  ».  8a  Viene  ideeremo  ette/, afflitta  da  un 
tu m 1 ire  duro , ec.  con  un  fiume  muliebre,  banco , cc_  ( m 
fmtfii  dite  tfimft  M ("*•  ài  wttd»  ) * . 

F Q . ì ' . 

FOc  AtTOLA  , Stintimi**  , .Fatati  imi*  . Lat.  piace*!», 
t*  . Ct.  «tua trévo»  . il  Vietiti.  mila  ve te  chioccio* 
lino  $.11.  ; 

Fo  CO  il  TTO  . Oli»  di  Foevfo  . I ut.  f).  bordini  . Satini, 
peofi  Tofc.  1.  «op.  Quiodi  dai  fbfranMnentovatò  Tenet. 10 
turonò  cetrc\  con  verfcggiativo  per  avventura  non  oftet- 
vate  .CirnUtmn , cuoi,  (e  noi  die.  limo  i le  fatateti*  , le 
acecfuole,  le  infiammatene. 

Ft»D**£TTA.  Oim  di  Foderi.  Gtr.JcIt.  a.pj.  Ve  ne  av- 
vedente ira  pochi  di , cine  già  finito  un  alno  par  di  lode* 
rette  . 

Foca  t accia  . Prgguttti.  di  Fagli»  . Seder.  Colt.  go.  La 
fio*, «ara  delle  fogne  , ia  fogliacci»  avanzata  a!  bachi  del- 
la lei»  , la  polvere  dell»,  laidi  battuta  , «t.  tutto  fe  piii 
operazione' affé  novelle  viti  , <be  art  vecchie  , e fette. 
Eooluccio.  Peggiorai,  di  Foglio.  Lat.  veliti  , t el  detti- 
tur*  fèli*m.  Qr.aaamà  i SmT&dVÙm  p«Mr  . Prof.  Fior.  6. 

177.  Guardiamo  quei  che  dicono  quelli  fogizau.t , per  ufcir 
guanto  prima  di  quello  intrigo  . 

FoGiUMttTO.  Dim.  di  Fogliame  net  iìgmft.  del  b.  Hemv. 
Celi.  Ortf.  ij.  Mi  moltrò  una  razza  lenza  piede  da  bete, 
lavorata  di  filo  , la  quale  èra  di  ragionevole  grandezza  , 
e di  leggiadri  fogliamelo  amara. 

Foci  1 OH  r.  AecrtfiU.  dt  Foglm.  Prof, Fio r.d.tgj.  Spio  in 
pampini  andandone  , c in  gran  fegliom  eoa  ranjufoclli 
pirxmin  piccinini . 

F o 1 o s o . Adi.  Che  ì 'in  foia  , Lihidtmfo  ■ Lat,  UbUmofia . 
Cìr.  . R»fp.  fon.  11.  O pedanti  furali , e sbramati. 

Che  ì diavoì  ve  ne  porti  a prcdc.iicee. 

Fo  Lana  . Sptxif  di  c.-n, loghi.  ReeUett.  1. 144.  Vorrà  ella 
negarmi , che  qui  non  fieno  quelle  conchìglie  > Qb  fe  el- 
la me  to  negali* , io  vorrei  mandatlen*  tre . a quattro  na- 
v lediate,  c ci  vedrebbe  ec  dèlie  pùnte,  de  mirateli,  dd- 
_ le  foladi , de'  balani , dèli*  falcili,  , ec,  . 

Fornita,  ffiegexts . Lat.  [pifiando . Ct.  natimi.  Salvi*, 
prof  Tofc.  1. 27».  Che  foltezza  di  Tenti  menu,  c efie  ìnt  rec- 
ete, e comp  u aziona- di  frali  è qu*lk,,dopii  la  quale,  ce. 
[corte  eoo  ulte p ito  , e con  impeto  quella  interrogar  ione, 
«b*  cc 

Foueriljmict  . Verbi l.  firn.  Che  fomenta  . Lai.  fi» 
veni  . Or.  Utenti.  Solvi*,  dtfe.  1.  *$j.  Nutria  degli  in- 
gegni* maelira  dell'  arti , fomentatine  degli  Audi  . 

Fon  SIATI»*  IMO.  Superi,  di  Fondato  . Sutitln.  Jijc.  f.  1». 
Una  tccondu  .miniera  d argomenti  ec.  puoi  .ritrovare  «al- 
fe dotte  non  me 01»  ehe.  vere  , e foodauflimc  prove  , pi- 
tale dal  dotto  « morgliflimo  fig.  benedetto  Avcraty  . 

Fo  ^1 1»ar  pie*.  Fra»  a Fé*  datate  . Lat.  «liete,  ecidi- 
ittx . Cìr. alv t»t , * wif»or*.  Sahdn.dtfc.%.  6>0na  Terefà, 
dorrilGma  , e feotilTima  vergine  Spagziuol»,  fondatrice,  e 
madre  di  rélìgioiitGmr  monalkri  . 

Fon  SERI  A MtMtTAfo.  Si  due  di  Una^naittra  di  fende- 
re » metalli.  fiemr.Celi.Oref.jv.  Uf»G  io  Fiorenza  nclfar- 
. re  de'  battilori  .fondere  in  un  modo  detto  a mortaio,  «fi* 
coti  cbianUBO  quel  fot  nello  uov  «fili  fondotta  . . 


a dar  regole  della  nodi»  Ungua,  a luiverc  fa  quella  ira 
biriflimamenla  e iivfnufa.,^  jir-‘,cir.j  , ec  quell»  no«  fi 
può  dire  , le  . uno  un  tratto,  cc.  di  divina 'ventura  . 

Fotinmiun.  Superi  ai  Fc-bne.  ; Mrrutfiiao  ,/’alind>* 
ara.  Lat  terfidnmit  ■ Or.  attuti  arai . KcJ  .mfi  1.  ajr.’t' 
ci  vogliono  di  quel  medie; , che  pettorali  , ngdgljoli  , e 
rifcalJati  da  forbutfliuia  fapicaza  ,'ofluno  ògm  gioioo  eor- 
te»c  dieci  , edodyu  camere . cc.  Jalura.  prof.  Tejc  i *a%  Mi 
falò  | decorrere  urei  .bmaragnut  de'  mrc  1 . per  «srl  diir, 
amori  ver  fa  la  mdtta  ce  torbìtuUma,  cc.  Iwiaar...  fevglia. 

FtìR  c il  k.  fcc  rios  nui 

(«sci  »*.  V.  L.  Tae.ldlm,  Lit.  fmuft  - Cjr,  neìtem.  nu- 
trii di'  ;jj  Alcuni  con  la  forzip»  a due  mapi  leogono 
forni  la  candealc  u. , 1 , L la  rtyolgon  tu  ia  falda  ip- 
cude  . 

Fo  ».  colo.  IJImuuato  xullerectu.  Sun.  Tane. g. 6.  Avvez- 
za a maneggiar  per  la  forczla.  Or  1*  zuppò,  ora  ’d  forco. 
fa,  or  la  pilla,  Web  , con  ette  grazia  t'  accarezzerò  ! . 

f O»  , N V li  . Add..  Dii  fato  , Atiatemt  et  fon  . Lari  fò- 
ri n fi  r.  Gr . «..mi. , fjfori,di/r.  ).  iq.  Tuttavi  a non  r« 
come  da  quella  forcole  fac.'Tà , eveaiohe  voltola  %<rt-  ’ 
U fi  malchera  , cc.  abbatti  forno  per  natura  , fu. 

Form  «ini.  Ci*  formi  . Im  tormam  . Gr.  «rarrafo  . 
Fiv.  difr.  Ara.  A..  CtdlegMC  inReaw  di  gtotli  cantoni  di 
Tronfio  , formanti  comi-  rame  Tene  su  tega  pranza  . Sdi- 
iva.  drji.  *.  177.  Nè  divetfa  A il  Teotùacnfci , « W ora- 
rli*** di  Quintilùnp  fucmjbic  l'otarorc  , ri  quale  i»p- 
tende,  ec.  efi' cifra  di  tutte  fe.firaolti  prò  nobili,  ce. car- 
rellato . £ puf.  Tù)t. . ir  mi.  Se  io  anthe.avclfi  a dire  , 
quelle  voci  ai  tiaqM*  -filjdbe  , foranuMt  gli  «lisim  due 
fileni  dei  verfo  erutto, che  ne  poeti  Greti  fon  zi  trequora. 
ti , et.  . 

F#«s»mtn.  Aitiamo  et  ***  ferì»  taverniere  . Red. 
anaci.  Dine.  Np’  tempi  più  Uff»  ulitfeno  limiimeote  In 
maiuicola,  osa  un  poco  piò  pfeeolA.e  tralignarne  kj  itu- 
nutoa.e  come  naj  diremmo  caratteri  formai  elio  ■ ra/t-za. 
prof.  Tefe.  t.  eoi.  Coll»  iiicdelima  rotonditi , e bellezza 
d'antico  formìrello  carattere  ',  nfaflra  l' gnidmilìnao  pa- 
dre Monfeucoo,  «fiere  «vangeli  afettcbiilimi  fami  ec. 

F ORMI  1 'J  a A . Fornimento.  Iati,  apparami.  Gr.  Krraaxicii. 
Siivi*,  difi:,  5.  igp.  Qjtaatumiot  ordinauiunencc  (la  tare . 
fstve  ) vogfu  dire  vali , fi  giudea  ogni  sutnera  di  forni-  . 
tura.  — - • 

Forno.  Si  dite  n mede  prcHrl-,  fn nifi , 0 lAnterfi  ia  ** 
fin*»  : e -udir  NaftoOderfi  , Smtmrfi  dalla  vtjìj  digli  »*- 
■mini  per  vtrgagna.  làfe.  rim.  }»o.  f'Wtnza  mi»  , va’ fic- 
cati. o' un  forno,  S* al  gran  Roccaccio  tuo  con  tant  i forar- 
mi Laici  fra.  inoli  neghi  m folla  feccia . * 

Foni  cnella  . Dim.  di  fatua*  . Tirali.  Tarn.  4.  t.Fot» 
uacta.  d' amo»  , «he  puoi  tu  fiumi  è 

F R ' 

FR  a C ASSO  IO  . Adà.  che  fa  f ratafià  , SeregHofo  . L»l. 
ferfirtpem  ■ Or.  xrtrat|rc»r  • Salvi*. prof. Tifi.  1.  p?».  Le 
no.. re  oreochie  fon  fotdc  , vinte  appunto  , cotnt  quelle 
degii  abkaati  rati*  catadupc  dei  fraczfTafii  Nilo 
F ILA  D I C I O ■ Add.  Fi  adititi  10  , Fradicio  . lai.  patte, 
freni  , pmrts  ■ Gr.  empùhrt,  exxgr r.  Seeaet.C’tfi  rafie.  I, 

1 :.  ip.  Effondo  un  legap  fingile  , e f»d*crolo  , s‘è  con- 
tentato  d ciltt  tenum  dagli  uomini  per  un  Dii. 

Fa.  AMÌVC0LAP  e .TrameftoUrt  . tu»,  tmermifeerr  . Gr. 
jafitpiptvrm.  Stt*er,  Mae*.  No v.  bv.  ».  Con  qu.uir*  diftra- 
Ziope,  con  quanta  dii'.!|>i>ricaiinoe , enn  quanta  varietà  di 
dilcui  , che  va  framfocoli  I . 

f IA  su  ATtì  • ArU.  di  Framire  ; Sfiatilo  , Ciberai  . Lat. 
riempi*!.  Gr.  mnKXiynt.  Siili*. prof.  Tifi.  i.pj.  Che  (a- 

rci». 
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, u , ocu  ui^iucmiu  > c uiu^u.ihu  u w- 

bK„«i  fi  porri»  dreuio  l'opera. 
l'IttlU'tLU  . Fu  Cita  farla  dipeetr a da /pianare  , e 
ago uifieata  Btav.  CtU.  Ore/.  14.  Con  certe  pietre  dette 
fa® nelle,  e eoa  Acqua  (retea  C v»  poi  f pianando  fili  Inul- 
ti finché  ' coghino'  per  tutto,  cauri  1 . E 1 6.  Ciò  fiuto  ab- 
bai» apparaci  mate  di  quelle  pietre  fmffvnclle  , ec.  e con 
Quella  1g  adottigli  tarilo  lo  fjiulro , guanto  li  vegga  r -lo 
■Mft-Mfparentc  ■ E al-  Con  quelle  jxhrt  dette  ftaiG- 
nelle,  lì  auopera  inficine  un  poco  di  pomice  beo  petU  . > 
F a >T1  *>  0 . iDem,  dj  hatc  . Car.  itit  i.  ad  4.  Quello  fratino, 
col  quale  Ivo  ragionato  lungamente  , è una  co£a  S oro . 
F*  Itoci.  Aetre/Ot.  di  Fri  re.  C»r.  leu.  1. 18.  E chiamato 
va  fratone  di  quei  cpnvcrG,  che  fervono  gli  altri  , fc  lo 
fece  venire  appretto  eoa  un  matetmaolo,  dove  eraso  ap- 
refe  alcune  chiavi. 

F»  ioioni  . 0.  niatoNi  . . , 

Fmoiu.  » uiCNA,  .» 

fi.  I ai  T 1 CO.  Ufi.  F. mutue,  Fienriia  . Lat.  phrincfit  . Gr. 
tpeuTti  '.  Cavale  F’uU.  lira.  te.  Dì  fallito  raggravò  , ed 
tnttb  ir  fantuia  , ci  i >n  frenetico  . , 
FiittIUoìiiiimo.  f tifar t.  di  F tettilo  fi . Lar.  tf  Irre  mal. 
Gr.  radicar , legare-  l1’td.}o.f.  £<1  ecco  (cambiata  leena) 
fpeifct  conviene  per  ogni  parte  corrieri  frctaoloùllimi  ad 
n 'Citare  a oietu  Druda  le  multe  de'  potentati  . 
FRIGORIE» CO  ■ Aeid.  Che  ratina  fredda.  Lu.  fugar  1 fi- 
mi, frigni  indycne  . Gf.  fivxfatnii  . Red.  confi  1.  fa.  fi 
nitro  , ancorché  non  abbia  io  le  particelle  frigooficiie  , 
nufladimcon  egli  tempera  ec-  il  fbverchiu  calore  de!  fan- 
gue  . £ Irte  1.  84.  Tanto  pi  ù fi  aceri  Iva  re  eoe  il  ioljet- 
to  della  febbre , quanto  clic  «Ite  volte  la  lignota  I afsaii- 
ta  da  certi  rigori  , e (remoti  ingorgici  per  iurta  la  per- 
fori* . 

FkllllueNTR,  U frettar  e,  frnx a.  Lat..C'*>t,'fw , adaflio. 
Gl.  i»«uu/tf*( , Ti  Fetabol.  reciti  WnCOCIMENTO  V li. 
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Jtatur  , ijjc-MpiawvHtvM..  . oaver-'-r  , , 

Titani  4 ec.  cacciato  da  Giove  fulminatore  , fu  ricevuto 
lini  fenq  deila  fya  madre  terra. 

F DSC  Aia-  Lnafa  fermi  di  tanghi  i t figaro! . Abbondanza, 
FcrtHuÀ.  Sal-.in.difc.  ai  va.  Or  vedete,  che  fungaia  di  co- 
le fi.  trova  io  quello  munirò  barbiate? - 
FtlOC  ATO  ..  Aggiunta  di  and  fona  di  rehsr  boia  , cht  fi  da* 
del  fri*  del  invailo , a male  . Il  Cere  boi.  nella  vaie  Baio. 
Fuocoio.  Adi.  Di  tiare-.  Arderti-,  Infocai*  . Lu.  ipmnu  t 
arderti.  Gr.  Qcjumi  , Ttpipijyat'.  ProJ.  Fior  6 14).  Egli  tat- 
to adifufo  , gli  occhi  biechi  mi  greca  addotfo,  e fuocoli  , 
cc.  nè  può  piò  fiate  alfe  mode  , perchè  io  io  tocco  , do- 
ve gli  duple . 

FuuutMO.  Rnbirmmtc  Lar  fiatam . Gr.  xFmrt  . Bai. 
Inf.  10. 1.  Ed  é facrilni.i  fiitatncnto  del  culto  , che  fi  dee 
dare  a Dio,  a darlo  a'  demoni,  c agi' idoli. 
FuoiCUll).  Dim.  de  latin.  Lai.  oneratili*»  . farunm- 
las  , Or.  tur  jet  or  tot . Stgntt.  Aloni.  Lag/.  14. 4.  Di  preferi- 
te egli  in  cgual  modo -affligge  un  martire  , e un'nu! Iat- 
ture , un  furbicelJo  j c ua  nllaifiDO , un  fornicatore  , e un 
adultero . • • . • 

Furfantato  . Alti.  Fatti  rea  furfomnh  , Fol fifilato, 
Arni,  ti m.  1,  lag.  Umile  velie  ducale  , 0 ducali , accatta- 
te , e furfantate , Che  ti  piangono  in  dolio  fventurate.A 
Aron  di  batlonatc  Ti  fama  tratte  prima,  che. tu  muoia, 
Dal  riverendo  padre  mdler  boia. 

Flihitoki.  Giuntatore . Lai.  frati  datar  . Gl.  f»*ur»i. 

Il  Faciliti,  nella  voce  (Ago,  » 

Furia  tc.c  I A ■ Peggmoi.  dì  Farm . Baert.  Tane,  a pi  Che  pag- 
liata dee  I’  é quenv  furiacua  , L*  è tutta  dolce  , c é pia- 
ccvoiaccia  . • • 

Fusila.  L,  Add.  Atte  a fmie\fi.  L u.  fnfilu . Or.  >w»r. 
Ratei t.  Af.  »ip.  N?  lenta  gran  ragion  travagli»»!  Umpre 
Cui)  le  cime  de  i firn  vifcofi,  e lenti,  E con  la  ccr»  de- 
filé, e tenace,  in  turatee.  , 
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Adi  ADDETTO  - Allunato  jgo, giurie  . Uhm. 
dr/r.  5.141.  Il  fa  quali  tralignare  in  una  t doke 
o io  in  t gaglranletta  . 

CuotNTtrF.dd»  Caldtn , Cbe  gode . L*t. 
gaadrni . Gr.  x*““'  • Ufi-  £•  Gir.  F.  R.  Sarai  ferita  da  lui  , 
e fpogliata  fami  lieta  , e gaudente  di  quelle  ferite  , e di 
quella  (pogliatura . 

Galeri  culo,  lì  L.  Fani  di  Cappelletto , menomimi . Lat. 
galericidmm  . Gr.  or il.it m . Saboti,  ilrfc.z.  48?.  il  galecicii- 
lo  , ovvero  morionemo , il  quale  li  coRliccréva  incapo 
l’ Impcradore  Ottone  , cc-  fi  raccoglie  da  Marciale  ec.  che 
fuiTc  un  berrettino  di  cuojo  . 

Cauoni.  Gridar  . L ah  Vaivi  > aprala  , Gr.  iw<  xv-oróv. 
tuoi  . Carrier.  1.  146  Veggo  da!  v altro  fcrivetc.cke  an- 
cora tenete  opinione  del  governo  d'  Ancona  , c delle  ga- 
lere, e del  gallone  , che  mi  nominate. 

C A L go  * f A a ( . jVrair  pai.  Cillnxart  , Far  galleria  . 
Lat.  ix fallare  , lata  la  rjferri  Gr.  *)aiXMÒ^  pop*  . Rum. 
Tane.  1.  1.  Jo'l  lu  : non  mi  far  ora  d npitio  . Ór  ti  che 
di  dolcetta  i‘mi  gallono.  * 

G AIANT1A  . U.  C 0 A MfTI*  . . 

Garantire.’.',  guarentir  £. 

G A A CGGi  A T R I C B . Tri  bai.  lem.  Che  gareggia,  lat. ama- 
la . Gr.  a/wALap ir»  - Saiom.  dìft.  il  ,'48.  i imofifiìmo  è U 
di(|»rete,clie  due  glandi  pcrfoaajgi  della  Romana  repub- 
blica ebbero  inficine  nel  fenato  Romano,  chea  il  dillrug- 
gc re  , o Ululare  ib  pici!,  la  cittì  gaicggiaune  del  loro 
souie. 


Gtttlttl’i  . V.  GII  ttlNTIA.' 

GiUNTIIt  V fiUARhNTf  re.  ‘ 

Garuaneoa.  Sarta  eh  Uva  , Or.  4.  4.  t.  t un  altrB 
maniera , che  garganega  é dcua  oc.  ferbabilc  olite  a tut- 
te T altre.  . • . ' . ’ • .... 

GaRGANTtCLIA  . Stata  di  Collana  . Fai.  menile  . Gr. 
tpfebi.  Feener.  pini.  9.  H.  Non  gtV  fi  Ivcf  eflcro  1 più  rie 
capelli  dal  cape, ma  fi  IFfappafTero  queiie  gargaoiiglie  dal 
collo , ec.  e que  unti  altri  vamfiìmi  abbigliantcnti. 

GaIr.idrc.  K A.  Gorgone  . Lar. nhdrfeeni  . Gr. rinfilati. 
Covale.  Iran,  patata,  it.  Lo  Nildi mandò  , perchè  aveva 
fatto  coti , ed  elio  nipote  e dille  per  'il  gargrone  mentre 
clic  era  infermo  . £ appreja  : Raccomandò  a loro  qdcl 
gargkmc  . F opprtfft  : In  breve  tempo  Srtt rafie  quel  gar- 
giouc  di  quella  vita  . 

Cargo.  Aid.  Triniate  , Attriti  ari , Ma  fragno . lat  voferf 
ver  fatui  . Gr.  raro  pool  , ì ir.itòu, . Prof.  Fior.  6.  ijB-  Fa  da  1 
meiiicn  adunque  cITdr  di  calca  , uomo  gargo  , c tri  fio  di 
indio.,  aver  pifuaio  in  piu  d'una  neve  ,<  cotto  il  culo 
ue’teci  raffi,  prima  di  mette rfi  a tale  irtprela. 

G p * a 1 T 1 V o A,id.  Cb e gairi/ee  , Atte  a riprendere  , 0 , 
j gridare  . Laf.  eb/UTiataerui  . Gr.  rr .Tit/mtxói  . ■ H Fetabel. 
nrUe  vati  DEH  f.  II.  e DOMINE  4.  H. 

Castigamatti  . Sfarinila  , Staffile,.  Lai.  /catte. 1 , fio- 
grilli 1 . Gr.  »WI*A»,  pie-rii  Bnpn.  Far.  I.  }.  pv  F.  fine  * 
pur  d'ufur.ffcro  il  byticcu  , Come  vi  veggo  , un  buoa 
garligamaiti , Rqr  porlo  in  opra  contro'  a quelle  bclfie  . • 

Gattino.  Dm.  di  Galee  , Manne  , Peoni  gatte,  il  ÌS* 

cobo!,  a 
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yjanmo  j ego  Rwm  uhiuw  in  un»  teucro  a ivi.  vaiar, - 

neri  Bucci  ; riferii*  dui  fhdte  Gamurrim  odia  Uoriu  ge- 
nealogica della  famiglia  de'  fiacci . 

Ginuaumente  . Lo  Beffa , eie  Generalmente . Betta, 
ette.  Geocralemcnte  i [dii  degna  cofa  della  virrute  opera- 
re la  cola  dirigi*  , e buona , che  non  è artencrri  da  quel- 
lo, che  li  conviene  attenere . 

GENERICAMENTE.  Avveri. Generalmente , Camtmemea- 
te  . Lue.  gtneraltter  . Gl.  . U Focaiol.  nella  voce 

CJU  A C>  L I A R E . 

Generosamente.  Avveri.  Con  genero  fu  il , ll(.  gene- 
- refe  . Or-  Salvia.  Alfe.  i.  194.  Due  de' più  nobi- 

li (entimemi  da  chi  imprende  generatamente  ad  amare, 
ec  fono  degnati  all' amore  . Segner.  Gufi.  mflr.  3.  9.  9. 
Cuci  vi  1 ilòl velie  voi  di  endtervi  generofamente  alla 
paow. 

G E N u I A C Ut;  e",  .forte  di  finta.  Buon.  Fu e.  4.4.  lo- Ma 
trasformila  La  (rovo  in  uoa  beo  piegala  e ladra , E tinu 
in  gcngiacqud  tela  bottina , E retto  un  godo. 

GeNTJLOse  . Aectefctt.  ili  Gentile  ; e fi  futi  dite  fcberxe- 
i *!m,  Lat.  perintmanut  . Gr.  ^ttaAfvxizefX  . Salvia,  prof. 
T afe.  1.  tot.  Chetò  le  lìngue,  ni  atiro  li  poteva  affettare 
da  lui  , ebe , gentnoac  genti  ione  , non  può  avere  si  duro 
cuore  da  oliare  ec. 

Geografico.  Add.  Di  geografia , Attenente  a geo  g rafia. 
L»t,getigrafieia.tir.}*o>?t*pinii.U  Potatoi. nella  voce  c A £• 

ti  1 xxm. 

Geometrizzare.  Tare  de  geometra  ; e figurai.  Por- 
tatfi  efatuffimamente  in  aualeke  eoja  . Salvia,  dtfe.  X.  465. 
Per  evitare  l'Invidia  de  medici , era  in  quel  cafo  fona- 
to a geometrittare  . E appteffo  : t>'é  malamente  dilfc  un 
antico  , che  Iddio  geometntuKc  , coare  quegli  , che  il 
tutto  fece  a pelo , a novero , ed  a mifura. 

Gai  MAN  AMENTE  . Avveri.  Propri  emme  , Fedelmente. 
Lai.  proprie , germane  . Gr.  nnplut  , /reo -or  . Prof.  Fior.  6. 
3 1.  Rifpoteto  quelle  alquanto  crucciate  , cc  dicendo  loro, 
che  imporufteto  a interpelrarc  i lenii  germinate  ente , c 
non  Odierò  a entrare  m altro . 

Germanissimo.  Saperi,  di  Getmano  . La»,  gtemanìff. 
mut  . Gr.  ùftXpMiémTn  . Beati.  Un.  1.  3.  57.  Il  quale  10 
amo  anticamente  non  meno, che  fc  egli  ini  Coffe  germa- 
ni liimo  fratello . 

Geroglifico  . Sufi.  Si  può  Prof.  Fior  t.  41. 

Perciocché  l’ mtprcfc  , 1 geroglifici , e gli  emblemi  hanno 
del  metaforico  . 

Gesminp  . v.  gelsomino  %■ 

GETTITO  • Il  gettare  , Vomito  , Spurgo . Lat.  trfereattts  , 
vomitai.  Gr.  ixwuVK  , Ipo-rat  . Rad.  oonf.  t.  141.  Produ- 
cono quella  (offe , che  talora  è affatto  lecca,  e talora  col 
gettito  di  un  poco  di  flemma  calotsfa  , che  la'  mattina 
pei  lo  più  lì  fa  Icntirc. 
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GH  e. r muoio  ■ Paiaff.  a.  In  ghermngio  , in  civeo,  e 
delle  cionti  Affibbia. 

Chiottozzo.  Dimin.  di  Ghiotto , GjhioUcrrllo  . Lat.^n- 
to/iar . Gr.  > rppót  tpo‘  . Li  In.  fon.  103.  V.  tornerà  ben  tanto 
allo  Ipruncggio  , Ch'  io  (o  , ebe  s ha  poi  a pugnere  il 

ghiottOEZO. 

Gltir  titliAMINTO.  U Ghertiixzare  , Ghinitzxe , Co- 
te/tuo  . Lat. /aitile  cimmcntum  . Gr,  ri  torrir  fte garetta . 
Salina,  prof.  loft.  1.  489.  Se  a fioccaceli  Io  concile  da  noi 
ognuno  , a (lampare  ogni  ghìribirzantento  , ogni  pictioto 
infurili  leggenda , ah  \ pur  pure. Sarebbe  da  ritirar  la  briglia, 
via  buliniate  al  fatto  coitumc.  - > 


gii  altri  oivcru  itgui  u «..tv  . 

Giganteggiare  . Compatir  grande,  Sovrastare  conte 
gigante  . Lat-  nimium  exeellere , enfiare.  Or.  »«*v  wrtfii-^m. 
Salvia.  pro/.Tefe.i.  109.  E divero  l'arte  della  natura  cava 
il  fottìi  del  fottilc,  e ne' lavori  pinoli  non  meno  che  ne 
grandi  fi  fa  onore,  e m elfi  ancora  per  un  altro  vcrlo  gi- 
ganteggia. prof.\toe,  6.  igo.  Quai  Golia  io  Terebinto  gi- 
ganteggia minaccevole  (opra  lra!rrui  tede  . 

Gir,  ANTONI  . Atcrefeie.  di  Gigante  . Lat-  immani  1 gigat . 
Gr. flirti  piyut.  Red  .ri»,  1.6.  Supplico  V.  S.  Illuflrils.  a- 
(aiutar  in  mio  nome  quel  gigantonc  del  sig.  Agoliino 
Coltellini  (fai  metafora.) 

G I N E s t * aggine  . Spezie  de  pianta  . Ricrei,  Fior.  *0. 
Il  bengiui  i gomma  (l'un  arbore  Indiano  , la  qual  gom- 
ma non  i il  lalerpizio  odorato,  come  abbiamo  detto,  cc. 
ma  pr  Littorio  i il  liquore  d'  un  arbore  dell'lndie  , i)  quale 
è limile  al  mandorlo  , con  foglie  ptù  larghe  , ed  ha  le 
vermene  tenere , (lefiìbili  ,e  (canaUtc  , come  ia  ginclitig- 
Ripe. 

Ginnastica  . V.  G.  Arte  di  mantenere  , » rendere  il 
tarpo  vegeto  , ed  agile  con  varp  efeettxp  ■ Lat.  ptmnafiita . 
Gr.  TvfAtuVTia»  . Salvia,  prof.  Tofe.  1.  337,  Va  coltiva- 
te , ed  abbellire  l' uno  , c 1'  altro , |c  ben  governate  eìt- 
tadi  cfcrcitare  facevano  a’  tuoi  cirsadmi  la  »u urica  , e la 
ginnallica  . E appreffo  : La  lallazione  li  può  dire  , che 
della  unifica  partecipi , e della  ruaobìIic.ì  . Prof.  Fior.  3.  • 
aij.  Si  efcrcitavano  nella  guinsrtica,,  «od  nel  corfo , nel- 
la lotta,  e nel  pugile  , c nel  pancrazin  . t 4.  147.  Adu- 
nati i più  vaiatoli  Campioni  di  tutta  i'  Italia  ad  cfercri*r 
in  Firenze  le  più  fiere  prodezze  della  ginnaliica. 

GjoconiaissimaMENTE.  Su  ferì,  di  Giottmdamente  . 
Ut,  )uiundiffme . Gr.  »f rim  . Salvia,  dtfe.  1 . 131.  Per  la 
veduta  . tutto  iJ  mondo  in  un  punto  di  tempo  £ abbrac- 
cia, c C gode , e fi  gulia  giocondrffiaumcnte  ec- 

Giocoeissimo  ■ Superi,  di  Grotojo  . Lat.  ftfiniffimui  • 
Gr.  ao r.eóon—i  Salvia,  dtfe.  %.  394.  Me  fono  rpodelli  jar- 
Ccttiirimi  nelle  (atirc  Oraziane,  cc.c  nelle  commedie  gio- 
coftffimc  di  Molicrc.  . 

Gioiellare.  Ingemmare , Orarne  ài  gioie  . Lat.  gemma 
ornare  . Gr.  a iSut  ìxikocuùi  . Remi.  Celi.  Oref.  4,  La  qual 
co  (a  ec,,-  è proibita  all' atte  del  gioiellare,  ni  ad. altra  gio- 
ia, che  a',  diamante  fi  permette,  ciò  (are . Salvm.pref.Tpfe. 

1.  377.  Cori  le  citazioni  fcrvon  di  fianco  a!  difendo  , e 
d' incentivo,  c d'elea  , e d'  ccciuroeoto  i lo  poligono  in 
buona  luce  , lo  confermano  , lo  gioiellano  , !«  rallegrano 
(furi  meta  font.  ) .. 

Giomella.  Si  può  aggmag  Buaei.Tanc.1.4.  S lo  riCcon- 
trafli  a (otta  il  mio  (prcodpre  , Io  gacnc  vane'  dare  una 
gromcHa . , - 

Giornaliere.  Operaio  . Lat.  operarmi  . Gr.  ipyarùt  . 
Segner.  Pud.  13.  6.  Per  lafctar  ricca  dote,  non  dubitarti  di 
(occhiare  il  (angue  de' poveri  , e di  (diciture  i ludori.de’ 
giornalieri.  ' * 

Giostrare.  Per  Ingannare , Apparare  . Lat.  imponete  . 
Gr.  v«M*i£«r , F'mth.  Eretti.  So.  Unde  nacque,  che  quan- 
do alcuno  dubita , che  chi  ebe  li*  non  voglia  gioLirarfo  , 
c (antri  credere  una  cofa  per  un'altm , dice  : tu  mi  vuoi 
far  calandrino- 

Giovar.  IONE  . Giovamento  . Lat.  fuvamen  . Gr.  ù attua  . 
Buon.  Tane.  3.  >{.  Quella  debbe  altrui,  far  gran  giova- 
gione . f . . • 

Giova. NEGQiaar.  Far  da  gimane.  Operar ghveatlmtn- 
te  . Lit.juvenari xfuvrnihter  fe  gerire  . Gr.  ndtl^nr . Salve», 
dtfe.  1.  485.  Cosi  vecchi  , come  e' fi  trovano-,  giovaneg- 
giano , pct  cori  dire  , nelle  malltroc  , t ne'penfitri. 

Giova  NILISSrMÓ.  Superi,  di  Giovanile  . Segare . Peed. 
xe  13.  Dirli , che  a ciò  gli  porgdlc  occafione  con  ia  li- 
cenza giovwiliffima  di  amoreggiare  in  voi  (corta. 

Giovano  ne  . ditte f ut.  di  Giovane.  Btm.Tane.  3.  >■  Oh 
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do  cafo  dico  cc. 

Cw»c»p«.  Capogirlo  . La»,  vertiga  . Gr.  »n»iu . 0 
t'oraéol.  nella  iw  cuocmo. 

Già  a NT*  . Oh  gira.  Prof  Tirr.g.  ij».  In  virtù  ec  deh 
f apparato  fuperbo  , delie  maraviglie  delle  movami , gì- 
rami  , e andanti  macchine,  facelie  ec. trasecolate  gii  (pet- 
, tatoti . 

GiHELliNA-L*  t<S°  i <*»  Girelletta  . Il  Voeabol.  rulla 
ve v»  CIMIUO. 

Giiomi»  . Lo  fieffo , tot  Ghironda . Red,  annoi.  Dir  ir.  t ai. 
La  ghironda  i uno  frumento  muficale  , che  lì  tuona  col 
girare  una  ruota  , e dn  quel  giramento  ha  preio  il  nome 
di  gironiia  , o ghironda . 

Gitoti  G>0  . Aid.  Vagabonda  . Lar.  vatat  . Gr.  v\àru  . 
Cavali.  Frati.  Irag.  t.  Reputavano  pelli  mi  , e maladertì 
quelli , che  lavorare  nnn  volevano  , e chiamavangli  mo- 
naci girovaghi , e -poltroni.  _ 

GiuihlikTI.  Cka  giubbila  . \xr  - juètiewj . Gr. dxaxd- 
j*r.  Prefi  Fiat.  5.  *p.  Quegli  delti , che  poco  diami  con 
giubbilanti  ardnmiTioai  incitavano  io  lludiofo  fanciullo  a 
gloriole  camere  , addio  con  cfclamauotu  dolenti  temano 
di  raffi  e naie  ec. 

GlODIthTUaa  . Graduata  . Salvia,  difi.  ».  47-  Non  vi 
ha  cola  dì  maggior  ladro  per  loro , cc.  che  la  giudica- 
tura. ... 

Gtuoicvssa  ■ FrmrU.  di  Giudice  . Salvia,  drfr.  1.  6g. 
lacle  , De  hot»  giodiceff*  , Eller  Regina,  cc.  non  l'otto  no- 
mi nella  Sacra  Scrittura  cbiarilfimii 
Gì  odi c tòs  1 s*  1 m a m t NT  f . * oftrmtiotijsr- 

M A M C N T E • Suturi.  <U  Gtadteurfnmcnee , e di  Giudrvafia- 
m-vtr  . Lat.  prudecrifitme  . Gr.  tptU/uvmnm  . fitti,  confi  1. 
H».  L' ilioria  de’ mali  ec.  é (lata  dortidimamente  , e gin- 
diTtofilfìmamenre  defcntta  dal  rg-Tiborini  Longo . Salvia, 
drfr.  e.  8?  Efaminiamo  un  poco  ciò  , che  dice  in  quello 
própolìto  il  vocabolario  Uctli  accademici  della  Crine*  , 
fui  quale  gìudiciufifTimamenre  ha  fondaro  il fuu-dubbio  ec. 
G 1 u (. N T 1 r . Par  Mitrili  il  giogo  a' buoi  , Affiggati.  La». 
oifugirt  . Gr.  rvijivjn./*! . li  Vai  a boi.  arila  vare  aooio- 
o a a * • 

Grò  NT  a . Per  Sorto  di  Magiftrara  ■ Salvia,  dife.  r.  18?. 
Turt'  i fenati , parlamenti  , configli  , giunte  . congrega- 
rioni  , affembec  , ec  non  fono  airto  , che  tanti  orecchi 
dei  medefimo  Principe.  ' • 

G 1 00  C * IT  t . Clamar  di  bama  , vale  O errar  cmt  traili  , 
Vani,  fi or  11.  ad».  Carlo,  e Ferdinando  non  giuocavano 
di  - buono,  ma  favorivano  fot  romano  , e mettevano  al 
punto  1 Luterani , per  aver  quel  calcio  in  gola  al  Papa. 

q.  Grecar  di  fibirm  . la  [enfio  figurai,  ed  o/ccno  . Ar.  Far, 
,S  4».  Cosi  dicendo  , e al  bucolin  venuto.  Gli  dimnftrfi 
il  brultillirtto  onaiccnic'lo  , Che  Ih  gitimenia  alrmi  fono 
fi  tigne , Tocca  di  fprooi  , r fa  giocar  di  fchicne  - 
GrtrvhÀ.  La  fiego  , thè  Giubba . Ar.  far.  16.  $0,  Grap- 
pe rtapunre,  e attorcigliati  drappi. 

Gl  U * a T 1 v o ArU.  Atta  a giurare  ; Aggiunto  delle  roti , 
con  eur  fi  finale  giurare  . Il  Vuabal.  nella  t «ve  «unti. 

G ! u*  iKnrsU  ITO  . Jurifetnfnlia  La»,  funlcmfultui  . 
Gr.  I topuiUt  . Salvia,  grafi.  Tufi’.  1..  401.  Cori  ancora  a i 
fiecrdiri  della  Romani  giuri/peudeifta  , a f Sfavillimi . e 
acutitTimi  giurifconfqlti  , i Gieci  mifterj  , dichiaro  cori  , 
ngfcoli  non  furono . £ aggrego  : Leggendoli  ec.  una  picco- 
la Greca  maniera,  colla  quale  il  giurilconfulto  volle  fpie- 
pare  ec.  f Aifr.  1. 14».  Modellino  glunfconfulro  cc.  ufa  nel 
parlare  di  qlictlo  fupplitio  la  parola  , meri  malora m . 
G»u»i  «Pau dente  . Jurifgcneo.  La»,  jartfigcrnus  . Gr. 
retta  it  . Salvi ».  di  fi.  ».  554.  Perciocché  ha  ella  ancora  i 
inoi  remi  . le  fue  fattispecie , o cali;  e t funi  favi, e gm- 
nfptudenti  , pet  coti  dire . della  cole 'enea . 

Giunta  N*  udenE.  a ■ Scienza  legali . La»,  forifigrudrutia. 
Gr  tifimi  elx.ro . Salirla  Mje,  l.  i8j.  Pochi  fono  quelli, 
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G Osarcelo  ■ Alquanta  falbo . Il  l'or  oboi,  nella  ter * M A- 
taf  recto. 

Gniiuno.  Dira,  di  Gobbo  . Belline  fon.  1 5f.  Un  certo 
fotafiepe > uo  tal  gobbutzo  Ardirò,  impronto,*  par  luc- 
ro m aiuta . 

Goccia  MENTO.  Corcò  lamento  , Il  fucilare-.  Ior  difilli- 
lolla,  (ir.  mriem^ri . Salvia,  grafi.  Tale.  1.  577.  L'uno  , e 
l’altro  dì  quello  dilliUamcnro  dell'  aloè  lecer  treni  ione  , 
Diofcortde  chiamandolo  ththfima  , ovvero  goccurr.enio  di 
fugo  , e' Plinio  avvitando,  che  fi  laltricalle  , ec.  il  lutto- 
pollo  terreno. 

Gocoiottm.  Dim.  di  G eerieJa  ; Goecnlina  . Lat. gut- 
tula  . G r.-Luxdfter.  Red. confi.  1.7.  Dalia  caruncula  del  me- 
de  ma  occhio  gemevano  di  quando  in  quando  alcune  goc- 
cioltttc  di  hn  liquore  agro  , r pugnenre. 

Goduto  ■ AeU.  da  Cadere,  dllcg.  11,  Dopo  i goduti  bec- 
catàqhi,  e ilarnc . 

Golfo  . Per  Una  farti  ih  g ruoto  di  esmt  . Malm.  j.  g-j.  Il 

Etimo  é il  Furba  nobile  iiradicre  , Che  non  giuoca  alia 
unni , e meno  a’  goffi , A'  aocuoii  bensì  fi  fa  valere  (fa! 

figari!  a m.)  .. 

G01OS  ACCIO.  Acetifici»,  di  Celofie  . Red.  Ita.  I.  ip;.  E 
pure  taf  pera  aneru  ec.fi  contenta  dì  pafetrii  di  fola  aria, 
dove  quel  goìofaccio  dell’ efofago,  per  lar  fervuto  al  ven- 
tre , ingollerebbe  e«. 

Gomitili.  O • Dim.  di  Court»  . Covale.  Frutt.  ling.  (l. 
Dormendo  su  la  catedra  a gomittlJo , fi  laica  cadete  il 
barione  di  uud»  .. 

Gomuoniiito  . Dignità  , e Grada  dei  f'.afalcnitre . 
Salila,  dtfe.  1.  i$8.  h (Tendo  il  ganfak>netalo  , e’I  primato 
fuprcnie  cariche,  e cariche  di  due  mcfi , acciocché  a tue* 
t'i  cittadini  folle  aperto  quell’adito. 

Governante  . Che  governa  . Lai.  gubtraant  . Gr.  im 
nutrie  . Salvia,  dife.  x.  lot-  Coibiuìfce  la  fortuna  per  go- 
vernaute.  F 111.  In  quallìvoglia  gitila  offendono  .1  mie- 
Ai  o del  pubblico  , o del  governaate,  o delle  leggi. 
GoVfaNATORA.  Firn,  di  Governatale  La»,  guberaoirit. 
Gr.  xujtf  net ufV  . Salvia,  itfic.  ».  411.  Conobbero  i Pina- 
guru  , cc.  una  fotta  nell’  urti  ver  liih  delle  cote , impela - 
drive  , c goverrulora  fovrana  del  tutto. 
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GRÀCCHI*  MENTO.  Il  graichiare , Latcor/ralro , g feri- 
ta!. Gr.  ugnigli*  , e'PoKiìria  . Profi.  Fior  6.105-  Chiudati 
ornai  quello  mio  muoio  giaechiamenro,  che  pur  troppo 
vi  aveii  naul'caeo. 

Ciacco.  Sf  evie  di  torvo,  L ut  graeului . Gr.  uoprului  .Sat- 
vm.  arofi.  Tojc.  1.1  ip.  Per  bel  furore  va  dicendo  di  fe,cha 
corri  aquila  vola  , e che  centra  il  uivino  augello  di  Gio- 
ve , indarno  canta  inluavc  drappello  di  tìrepilofi  gric- 
ci , così  accennando  la  volgare  temerà  degli  altri  minuti 
poeti  . 

Gr  acilissimo.  Superi,  di  Gracile . Lat.  graciUimut  Gr. 
i'»X»ilv«Tof  .Red.  leu.  >.  194.  Non  fono  un  gi  rante  di  com- 
plrlfione  , xn..i  ho  una  conrplefiionc  graciliffima  . 
Gradazione.  Il  gradare , a II  Jalne  gradatami  ale . Lai. 
gradano  r gradali 1 1 firn  fio . Scgaer.  giova.  Gmgn.i.  6.  Ma 
non  devi  mara u|rii*rti  , perché  la  fe  per  ferbare  ia-graJa- 
none  della  ditficolià,  che  Scorgeva  in  roilicri  ri  prodi  gioii. 
I agfrefio  : L' niella  gradarione  delia  difficoltà  pure  appa- 
re nelle  allegorie. 

Gl  lON^UTi  . Sorta  di  Sorbetto  , (he  gaffrmbra  un  am- 
mollo di  minuta  gragnola  . Salvia,  frof.  Tofit.  1.  ;6t.  Che 
avrebbe  deus  , o (ignori , quello  rigido  Stoico , fe  li  lof- 

fc 


l 


Digitized.  t 


Ora  n-OCTN  ; . Acaefeit.  di  Granile  . Ct ir.  lite.  I.  Uà-  Acttir 
«nevi , che  io  vi  por»  un  benone  standone,  poiché,  ol- 
tre all’eflcr  buon  compagno  , pi  tritate  ancora  di  pocu  . 
«fuori.  Ti  ut.  4.  r.  Tn  perquelto  11  Cola  ni  lodavi , -Ch'  el- 
l‘  era  lì  grandop»  , e rigoglio!»  ì # _ ’ 

CtlNUE.  Pii  Far  la  g rana , Dar  la  grana  : e fi  dite  dagli 
érrfici  la  andar  percuotendo  la  fa  maturi  dilli  figure  tua  va 
funaio  rn-ijltlhno , e ct-n  un  ficrrdmo  appuntalo  . Arati.  0 eli. 
Oref.gt.  Per  dimollrare  poi  i paoni  più  grofiì  (i  debbe  piglia- 
re un  ferraiino  appuntato, ee.  Indi  con  elfo  pereótendo  fo- 
pia  i panni  appariranno  più  gradii  , c.cib  fi  dice  granire . 

GgATtflCANTg.  che  gratifica  . Seguir.  Mann.  Seet.  ly. 
a.  Tali  fi^o  la  grazia  gratificante, ‘cioè  quella  grazia,!*! 
cui  anreceJentcmcntc  Iddio  fi  compiacque  nell' anima  od- 
ia Vergine  , ee.  ' 

Gratis  dato  . Àdd.  Dana»  , Dato  gratu'ttimetBe  . Lati 
patir  datai . Gr<  tu  flit  foSeii . Seguir.  Grifi,  mflr.  t.  8.  lo. 
Noti  Capete  voi  quanto  giuiiamentc  fi  apprezzino  Culla 
torni  quelle  grazie  , cne  chiamanfi  gratildate,  ccl  E ap- 
frejjo:  Le  grazie  gratildate  (odo  ordinate  a ridurre  le  ani- 
me a Dio.  Proj.Fiar.g.iii.  Coinè  per  uno  di  quei  privi- 
legi gmifdati  da*Dio  agli  uomini  . 

Gh  atta  OR  A SCHIO.  Dolore  iliorcctbio,  che  uellr  di  lui 
caviti jlgrnma/i  a guida  di  gr tamia . Pule.  ite.  18  Vengale 
il  grartagranchio  peli’ orecchia,  Ch'ella  noe  porta  il  capo 
bulicate . c 

G RIATTA  PUÒ  1 A .Sorte  di  firamtmo  da  pulire  lavati  di  me- 
talla . Biuv.Celt.&éf.tcc.liJfeaàa.  di  ncce  Itili,  che  l'artefice 
con  difcrezionc  accomodi  dttte  aratrarugic,  fecondo  ilbiio- 
gnn  , e l'  opera  . E apprtJJ»  : Sonò  quélle  grattapugic  di 
fila  d’ottone  v di  giallezza  di  'un  filo  di  rene  , e dt  elle 
fi  là  un  mazzetto  della  grolfezza  di  un  dito  più, e man- 
co fecondo , l' opera  . ■ 

C’>  a ATTA  l»u  o t «Itti  Pulire  re»  la  gratta  pupa  i metalli . 
Senv.Cill.Otef.  too.  Tornando  lll'opera , che  sha  a dorate, 
avendo  ben  grattapugiato,dove  li  vtK>r  dorare , mettavi» 
f aro  Copra  con  un  avvivatolo  , «he  così  fi  dimanda  una 
vcrghet!a  di  rame  polla  in  un  manico  di  legno. 

G R ATT»  PUÒ  ZATq./ttW.d»  GratMpitguirc.  Betrj.CtU.Oml. 
loo.  Abbiali  l'opera,  che  fi  vuol  dorare  benifftmo  pulita, 
c grattapugiata , come  per  l'arte  fi  dice. E lot.  Co»  que- 
lle fi  debbe  avere  preparato  la  doratura  netta  benlfìimo, 
c grattapugi.ma,  com'  l detto.  ' ' 

Ct  ATUUTOtro.  iddìi.  Di  grantlaxiene , detenente  a gru- 
lutimene 1 lat.  gratulatoti!,! . Bemb.  hit.  v ii,  148.  Scrivo 
ora  una  lettera  gratulatoria  Copra  la  creazione  Tua  . 

Ct  «ibi  « uose.  Il  gratularti.  Lue.  gratulati*.  Gr.  aóy- 
yariiu . Semi,  hit;  il  4.56.  Rendo  infinite  grazie  Ut  V.  S. 
delia  fua  ùcnaniliima  grarulazione . 

Ggav  evole  . U fitta,  che  Cravofo  . Bemb.  Af.  x.  pp. 
Nelle  pittine,  e negli  agi  ripolando',  menare  a tempo  le 
gravevoli  pregnezzc.  • 

G R A VO  J I T A . Afirair*  ‘di  Gtatffb  , Gtmilzza . Lat,  f.ravf- 
ras.  Gr.  fiapirtn  . Salvia,  dife.  t,  1 r t.  Molti  degli  armeni 
filofofi  intitolarotio  i (boi  libri  ( dt  Piatati»  ) ftfitensnxà 
TI ir  rii  4 v£*>  ardui  ypijlparr . Scritture  «forno  alla  cara 
delle  malati!-  dell'  rtntnut  ; la  gravolki  delle  quali,  «c.  Ga- 
leno graudillimò  medico  , cc.  conobbe  . 

GRECJtCTTO.  Dim.  di  Grece  in  figmfic.  di  vino  Rad  kit. 
1-  zoqa  Duo  fiafehi  di  greebetto,  che  lo  berebbe  un  mor- 
ti) -,  e non  ft  male  a'  vivi . 

Ctlcratt  tt  ■ Dite , o Scrivi  r in  lingua  Greca  . Lat. 
gratifiórt.  Ct.  illirici, r.  Salvia. dtp. 2. 1 57.  Il  che  gli  ven- 
ne detto,  nonr  volendo,  neh  grecizzare , eh'  egli  fece  mal 
a piopofito  . 

Czeco,  lume  di  yen:  ' , tilt  fojfia  dalla  parte  di  Gretta  . 
l.n.ayuih,  piortofìo.nicjei 

G * t r. . Aéd.  0i  gngge  , Ctttptpagncveh  . Lat.  eizgfe 
Ut  i f mintiti t . Gr.  n. •rutilali t , Paic/u  Enti.  jt.  Molti  ai- 
roni. I/. 


Cium  a t a ■ Acqua  con  gruma  di  belle . Btnv.CellDtefciag- 
Ciò  Catto  , piglili  Coperta  cosi  calda, e Cpengafi  in  gruma 
di  borre  ,'  r acqua  , che  fra  gl'  orefici  fi  dimanda  giunta- 
ta . E ina.  Cosi  fredda  fi  faceta  di  nuovo  bollire  nella 
grumata  per  bre vidimo  fpazio  . 

G 11!  MO LETTO.  Dim.  di  Grumolo . Prof.  Fiat.  6. 101.  Maf- 
fimc  fc  trinciati  garbatamente  grumoletlt  di  renerà  , e 
bianca  lattuga,  ec.  formino  corona  tu  gli  orli  del  piatto. 
Grumo  i/o  . Si  pub  aggiung.  Prof.  Fior.  A.  97.  Se  vogliamo 
celli, grumoli ,o  foglie, ceco  la  lattuga, rein*  dell», ‘tre,  cc. 
G R u s o o • 'Spezie  ai  ciba  , detta  altrimenti  Co  fini  a.  Ct.  t. 
go.  1.  La  efileure  , eiod  podagra  lini,  o giungo  , è calde 
nei  primo  grado , e Cecca  nel  fecondo  . 

G U • 
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GUada  cse%TO  . Dim,  di  Guadagno  . Lat.  lutcìhtm  . 
Gr.  . Ar.  Snpf.  x.  ?.  Quella  debbe  edere  qual- 

che ciancekta  , che  colui  gli  dì  da  pane  di  quella  giova- 
ne , che»  f ha  fatto  impazzire  con  ifpcranza'  di  trame 
qualche  guada-netto  . ' 

Gli  A DOVE.  Spezie  dt  Guado  t’ba  . v.  GVAoht-  Erba  , 
Guai-iella.  Sorta  di  arbore , ih  "0  ambe  Carraio  . hit. 

t (Talenta . Gf.  tiuTWu  . Il  Terzi j/  nella  -j*re  c a R R u R o.  e 
Gu  A ! Tinti.  Per  Agguata*!  . Lat.  tnfidArt  . Gr.  irtlgrénr  ■ 
Gr.  S.  Gir,  ip.  Curne  il  pefealore,  fho  gUAira.lo  pelcio  al 
gran  tifo  , 0 al  agirlo  , o alla  lenza , ovvero  ut  alcuna 
maniera  e{H  lo  può  prendere  . 

Guancialino.  -Di'»,  di  G Mandale  . Lat.  pulvilhu  . U 
Poca  boli  nella  vote  TORSE  t CO  $.  I . 

CuARA  CO  Ateo.  Parla  di  franta  de{  gfUere  del  Tu  fidar- 
baffo  1 l at.  Tei  bafcuot  , Gr.  p r.ófui  . U Potatoi,  nella  volt 
T A $ SO*  A R 11  AS  IO- • , 

GtMU'STUE.  B qUaKISTtltk. 

Guardia.  Guardie  fi  dicono  anche  I demi  lunghi  g a zan- 
ne del  cane  ■ Il  l'ocahol.  nella  ve*  CAiet.só  V II. 
Guastare  . Guaflar  f nova  nel  pantere  , vale  Garda  -e  il 
dileguo.  Laf.  foem  aitcUpus  fnrfitari  ■ Babn.Tane.  Ijg.  Non 
Vo  ohe  quel  Ctapin  ft  f afferri , E me  fian  gualle  J' uova 
nel  paniere  . , , t 

Guasto.  Adi.  j.  I.  Buon.  Fier.  }.  4.  p.  Fa  mattinila . etri. 
Fa  mattinate  . 

Gu  Afta  osisi  IMO.  Stipeti,  di  Guazvofe.  Bemb,  lei*.  1.  no. 

i)j.  Per  lo  tanto,  e end  lungo  feeco  di  quella  vernala  * 

, primavera  , e parte  della  prefente  edate  , doveri  quello 
autunno  ttfer  guazzolilfimo  - 

Gue  R NATI  SS  1 t.to.  Superi,  di  Guetnito  -Salvia,  dife.  * jjt. 
Sembrava  ellcr  per  lui  ec.  una  potcntill'ima  macchina  ad 
efpugnare  ogni  cuore,  ancore W di  ciudelti  gucmitillitno. 
GueRkegc  10  so.  Àdd.  Di  guertn , -Pieno  di  giare  1,  Lat. 
btiltcht  . Gr.  .ntuinir  . Bemb.  lev.  1.  >1.  144.  Ho  dito 
principio  ec.  a rilluciur  le  ntìne  di  quel  mio  lungo  , ed  a 
riporvi  . albergo  » tbe  arie  ; per  levarlo  dalla  badi*  , che 
i fiata  albergo  tutti  quelli  anni  guerre ggìofi  , « lacrime- 
voli pafiati  . 

GuipERpONATORE.  Peróni,  mafie.  Che  guiderdona . Lat. 

* rcmitneraOor  . Gr.  ó rmvtpprnèr  . Prefi.  Fan.  - 1 6 fi.  II 
che  appieno  gli  venne  verifica»  cc.  per  liberalità  , e ma- 
gnificenza del  Duca  Seicailfimo  di  Ferrara  , conoCcitote  , 
c magno  gtnderdonatore  di  tanta  virtù. 
CusidiIsslJlAUEÉTI  . Superi,  di  Gufiafbmtnte.  Lat. 
fucundifiimt  . Gr.  Mie»  . H Poca  bri.  nella  vate  SAPORI- 
t I ItIMXM  enti): 

GuTTUR  a l e . A dfi.  Attentati  alla  gola, e Pronunziati  coll » 
gela . Salvia. thfc.i.xiiHt' Itrano  veramente  ilearatterfEbrai- 
co  ,ee.  ralpra  ,e  gutturale  promin 7. iav  il  ridurre  i verbi  Al  foo 
tetra,  o principale  radice. tpnfi. T»/è.i.i4s'.All’Afp!ranone 
denta, c Buttata:»  danno  corpo  eoa  pronunziarla  per  L ,ec. 
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cagionano  in  gran  parte  i travagli  di  quella  Ululi  rife.  fri 
gnor».  £ leu,  i.  ar-j.; Il  quale  inieiuno  retto  Cuoi  geme* 
re  alcuni  icori , o litri  adii , mordaci,  puiwreoti  , e fatili* 
■inoli  . £ 44t-  Acciocché  -le  arterie  puteHero  per  quella 
Orala  CgrivarD  continuamente  di  quegli  icori,  ec-  Silvia, 
difi.  t.  105.  Quando  una.  volta  fu  lento  , beo  lo  mattiti, 
et,  dipendo  : quello  non  effere  icore  , ovvero  bianco 
umore  , ec.  ma  (angue  , 


le  di  lode.  Ul  rlUwMrlVi  lo caniMpirerv . jqwa.^. 
Tifi.  1 . 100  Quelle  Arane  Beroelcbe  fantasie  di  lodar  co- 
le liiod-tìgli.  . , J , 

IuuITMTRiCt.  feriti,  firn.  Ci*  tilt  firn.  Salvia. prefi. 
Tifi.  «.tra.  Di  qpc’  polli  , ove  U mance  verde  fi  chia- 
ma, Uluftiatiitc  pieni  li  una. 

I M 


I.  r\  T M A G 1 S O so  . Adii.  Pieni  ti  imagmi  . Lat.  iméginoftt  . 

£J  -L  Gr.  famennivr.  etr . Far.  »j  41.  E fe'J  ffqno  tal’ or  gli 

occhi  le  preme  , Qnel  tueve  loóno  i tutto  imaginold. 

IDivtimcari.  Nette,  pag.  Immedefiaurfi  , F tir  fi  li  lammiNTt  • C he  iadvnu' . J.at.  atrtems , tue- 
fitg | afa  trm  taf  altri . Lat.  idem  fieri , * identificati  . ione  , Gr.  «fivaótar  , tn^Oir  • Salvia,  tuje,  t.  tSj.  Vclli- 
Sahti.  dOfc.-i,  ijt.  In  elio  funptificaofi^  e per  tino  le  ti  , per  coti  dire’,  all'  antica  Romana  , c con  tigno  , c 

contrarietà  mede  li  me  t identificano . con  pieghe  talora  di  paiole , api  lenta  itralcicp  di  barba* 

Idillio.  Sarta  eh  ampannleme  fattile . Lat.  idgllinm . Gr.  11  prolillità  , e con  una  macltota  aggiutlateaaa  , con  una 

ntiia.iv.  Salvia,  di  fi.  ì.up-  E'  galantifiàmo  I’  ardimento,  comoda  , e non  imbaraaaonte-  portatura  . 

e curio  lo  dell'  idillio  fello  d’  Au  Ionio  , nel  quale  deferì  ve  iHir'tlMlM.  Netti,  gag.  Ùiviòir  in  lata  ..  Lat.,  dar- 
ri poeta  una  pittura  giocola  da  Jui  veduta  aclip  città  di  dora»  fieri . Gr.  toffiafignr  . Salvia., ufi.  1,  u j.  Noti  per 
Trcveri . quello  fi  difinnamorb  ded^potua , fi  1 patria  , s’cflvmini- 

Idiotismo.  Situi  aggitna  Salvia,  fitlf  Tufi.  1.  117.  nb  , «'imbarbarì,  pia  la  Greca  geutiletza  mantenne 
Ove  i da  notare  il  vanir  lì  frena  , idiotilmo  , ovvero  lue  noMEUTOil' imbottare , Imbatto . Lat.nuiicro.fa , 
propietà  di  orlate  , ec.  £ rjj.  Se  tutti  gl’  idìotifmi  foi-  atei  immifio  m etavem.  Beati,  fin,  1.  la-  ijo.  Andrei  a ri- 

fer  batter  re  , addio  propittà  , e pumi  della  lingua  . E fcbio  et.  di  («per  quello, che  ha  ad  di*  non  foto  d’ alcun 

af frego:  Quel  mirar  il  cago  ba  del  noltro  idiotilmo.  mio  nuogo  imbarcamelo,  ma  ec. 

hoimaMlNTO.  La  idolatrare  , Motivane  » idoli . InitmcmiTO.  1.  imiafim  , Imiafiittra  . Lat.  fitta- 
Lat.  idolatria.  Gr.  tlSmutarfut . Bigòtti  Cu  fi.  tufi  r.  j.  ;o.  ra  . Gr.pòpfm  .f  ignee.  Mann.  Nav.  5.  a.  Come  una  pria* 

1».  Dico  , che  le  un  tal  iole  verrà  adorato  dagli  Aol-  cipctt.t  fi  vale  nel  ticamate  del  fil  di  lino  , per  Icmpiicc 

ti  ec.  non  farò’ facile  a tacciarlo  di  ambito  idolarramentb . imbafiimento. 

Idra  eneo  . KC.  Aggitnea  di  an*  J venie  di  meJnamtmi , lututc  a * t . Par  Imieeteeare.  Imt.  j ibernare . QAcra- 

eie  fi  adoperala  per  ex mauri  ì fieri  . Ut.*  hj/diagtga  . Gr.  paottir  ’vltn» . Vari».  Intl-SS.  Dar:  il  vmoè  quello  fletto, 

vtfop» lyò.  Bui.  tonfi  e.  fj.  Stimo  neceffario  necc.farifTìmo  che  luburnarc  , ovvero  imbecherare,  il  che  fi  dice  ancora 
favuli  de’ piti  piacevoli , ec.  giacchi  fi  è ottcrvato , che  i imbiancale.  > . . 

gagliardi  idragogi  poco 'utile  ci  buono  apportato  . Imhuschhj  . Lo fitgo.cle  Imbiancarti  Bìantlure . Cor. 

IitioCEFiLO.  f.  c.  Ideoffia  del  01  fi*  , Tumore  aefir, fio  . it,  a.  - 64.  I ì • ■ pei»  più  filale  ancora,  chc’l  Pio volto  s'icn* 

neli.i  tefi.i . Lat.  * hydtocefhàUm,  Gt.iJjiatipn».  Red.  confi.  bianchi,  chc’l  Bianco  i'  tmpiovaùi  ,0  s’imprcti  nel  modo, 

1.  typ.  Raccolto  nel  capo-,  produce  F idropisia  del  cape  clic  dia  dice  I fai  mtfeierxe)  ..... 

nominata  iérocclólo  . , . $.  Per  Rimaner  itn/ufir , kcjUt  fan  m palme  di  alfa . 

Idiommio.  T C.  S pizie  di  ernia  aiftofia  fiamma  ad-  1 ut.  porcelli  , cvnfitndi . Gr.  i»TifTTi3*  . finii.  Suoi.  pi. 

f tgaSthto  . 'Lat-  * bpdeampiadaa . Or-  dJVy****» . Red.  tanfi.  Stare  «itti  ateo  telo  . li  dice-d  uno  , il  quale  tenga  gli 

1.  179.  Raccolto  nell'  umbiUco  , nafee  l erdia  umbilicaJe  otcccbi , e la  mente  intenti  a uno  , chÉ  favelli  per  cor- 

acqueta,  per  .altro  nome  data  idromUo  . io  , e potergli  apporre  qualche  colia  , u riprovargli  alcuna 


...  - ♦ la  . - imi  le  - fi  1 il . tmuionaire  . r 

C . iteri . Gr.  c».T.'<ui . Salvia,  difif, 

■K  a oGl  t a te  avente  . Avvitò.  Per  via  di  jenglifiei , ca  l’arte  in  trovar  ricette  per 
Coti  manina  grrvijifin  . Lat.  aoigmatue  , .1 1 fiore  . Gr.  che  , come  fi  vede  da  Plinio, 

«in; utUii  , airuoxro.iot  . Cor.  I ili  a.  177.  Pretto  gli  Egi-  che  c adopcano  p:r  intbioodargii 

V fi  fingeva  lenta  capo  ; c ìcrog tificamente  era  lignifica-  Imiuccutoiì  . Si  dm* 
la  con  la  man  finiftra  dillela . faniteliei  tanaglie  . Bfav.Cyi-  < 

mìbiiTiinìtà  lAi  w* 

■ . , . • le , lc  quali  dall’effetto,  che  fiat 


Gmoii 


t.  igmiilitn . Gr.  «xliòr . rultvn. 
I avvenir  poilono  Iwgiuai  cosi  di 
oc.  al  letterato  fatUfcjino,  e che 
e , ed  •»’  Ude«»  1 i att. , 
UtNTI  1 V.  A.  Lo  fitgo  , eie  ì 


ì 


t 
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pena,  a itnmnazionc  vagmnimo,  u aliena  ncua  poesia, 
come  in  una  parlante  pittura. 

Immaginante  . AaJ. Non  macinanti , CAr  «tra  macini. 
Vtv.  Alfe.  Ari.  io.  Riconobbi  inoltre,  che  il  primo  muli- 
no j' era  già  ec.  ridotto  immacinante , clicndo  rcllato  len- 
za Attuano,  ec. 

IuUUIKCONICIUtE.  Lat.  (ontnflme  . Gr.  tritatane  . 
Segna.  Prtd.  io.  9.  Non  avrete  mai  notte  , che  v'imma- 
linconichifca  con  le  lue  tenebre  . Rat.  c taf.  1.  zy.  £ di 
ciò  quello  invilitili.  lignote  fòrtemente  le  ne  immtlinco- 
nichifcc . 

Immanissimo.  Superi.  Ftetigimo  . Lat.  itamanigimat  . 
Gt.  «jrrWnm-oi . Ar.fur.  {.  Hzcllino  , imnumlfimo 
tiranno , Che  ria  creduto  figlio  del  demonio , Farà , tron- 
cando i (udditi , tal  danno . 

Immattire.  divertii  malto  . Lat.  mfanire . Gr.  rapa- 
wniii . Fior.  ytrt.  A.  M.  Il  vino,  c le  femmine  fanno  im- 
mature i fav}. 

Immedesimare.  Att.t  ne  utr.paff.  Far  Ai  pii  ecfc  ano, 
Ftr/i  una  meilchtita  ceja  . Salvia,  prof.  Te fc.  I . >84.  Chi 
dice  il  fole  bambino  , di  due  cofe  luppolìe  limili  , ne  fa 
una,  incorporandole , c immcdclunandole  , per  cosi  dire. 
I Alfe.  r.  i$p. Non  è vero  che  la  lede  , e la  fpcranza  tor- 
nino al  niente  , ma  iRlla  carità  s*  immedcfimano  , e in 
quella,  per  così  dire  , innabbiflàte  fparitono  . Prof.  Fior, 
i.  >0 6.  bappia  il  mondo  , che  non  c'  è cibo , che  li  con- 
fàccia più  colla  polirà  natura , e fi  immedclimi  con  noi , 
quanto  i granelli. 

Immiiiisim at o . AdA.  Ai  Immcdefimare  . Salvin.difc. 
1.  418.  Dove  ricado  io  col  difeorfo,  che  lempn  mi  por- 
ta, e riporta  a vagheggiare  quelle  due  belle  doti  unite  , 
c immedefìmate  , quando  il  propotlo  dubbio  comanda  , 
che  io  le  confiden  (epurate,  e dillintef 

Immergi  M f.  nto.  Immetfiom  . Lat.  imma  fio  . Gb  za. 
<r*tuau  , Segner.Crifl.inftr.  1. 17.  jo.  Giacché  non  fon’ effe 
Ione  da  mancanza  naturale  di  fenrto,  ma  dall'  immergi- 
mcnto  che  tu  Taccili  di  tutto  te  nelle  cofe  legger  te  a'fenfi. 

Immeritevolmente.  Avveri.  Immmtamcnte  . Lat. 
immcrentir.  Gr.  dentine  ■ Salvia.  Alfe.  z.  117.  Le  Arene  , 
ec-  non  immeritevolmente  da!  Poeta  furono  dotate  di  un* 
piacere  , che  riuftiva  altrui  in  dolore. 

Iitmitatiici.  v.  IMITATRICE  za  qne fla  Giunta , 

Immitazione.  Lo  Beffo , che  Imitazione  . Salvia,  dtfe. 
1.  431.  Immitatrice  è U «sesia;  e l'uomo,  animale,  co- 
me Arillotile  l'appella,  d' immitazione  vaghiffimo,  fi  di- 
letta nella  poesia,  come  in  una  parlante  pittura. 

Immobilitare  . Morir,  pag.  Renda  fi  rari notile  . Lat. 
tmmebdem  Beri  . Gr.  a'nlimr  yinSoi  . Saluta. prof.Toft.  ]. 
Jé8.  Ciò  in  tutti  i vermi,  o bruchi  fi  vede,  che  ec.im- 
mobi tirandoli  , dalle  loto  ceneri , ec.  fiumo  nafeerc  , non 
favotofa  fenice  , ciafeuno  la  loro  particolare  farfalla . 

Immondezza  . Immondizia  , Sporcizia  . Lat.  tmmundi- 
lia  . Gr.  pùrttopid  . Se  Pier.  Crtft.  infir.  1.  ir.  14.  Come  i 
cacciatoti  ,cc.cosl  i demoni , torcendo  ne'  libidinofi  una 
voglia  si  ttrana  delle  leniuali  immondezze  . I a.  11.  1*. 
Ecco  però  , che  il  Signore , a quella  univerfaJe  immon- 
dezza dell'uman  genere  . manda  il  diluvio  . £ a.  18.  ai. 
Pure  non  vi  farà  nandù  di  contentarlo , né  anche  coll'  im- 
mondezza delle  cloache . 

Im MORTIFICATO  . Add.  Non  mortificato  . Lat.  baud 
montfeatus . Segna.  Pred.  14.  10.  Religiofo  bensì,  ec.ma 
nel  nello  si  immortificato  , si  impaziente,  sì  vano,  e si 
poco  difpollo  a far  quella  vera  penitenza  , eh’  10  dovrei 
per  li  mici  peccati. 

Immutabilissimo  . Saperi.  g immutatile  , Sefner. 
Crtft.  infir. z.  18.  at.  Non  otterrà  altro,  che  ec.  il  mirarli 
dinanzi  la  lentcnza  datagli  contro  nel  giorno  diremo,  in- 
dia in  un  diamante  iuiznottale  del  divino  decreto  immu- 
tabiliffimo. 

Tom.  lì. 
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Impasto,  V.  L.  vfata  da  poeti  ; Digiuno  . Lab  impalivi. 
Gr.  «viroi . Ar.  Far  18.  17S.  Come  impatto  leone  in  flaila 
piena , Che  lunga  fame  abbia  fmagriro  , e afeiutto  , Uc- 
cide, fcanna,  mangia,  e a Itraiio  mena  L’ infermo  greg- 
ge in  fua  balia  condurlo. 

Impazientire.  Ncalr.  pag.  Adirar  fi  alquanto  , Dare 
in  impazienze  . lat.  fmlar  a fu  . Gt.  ùnoeyifdiiae  . Il  Potatoi, 
nella  voce  SCANDALEZZARE  II. 

Impeciatura  - Imptajhamcnto  di  peti . Lat.  pini  mili- 
tilo. Gr.  te'tTTtne  tripgpioua  . Cor.  Utt.  a.  I tìj.  Di  quelle 
fue  firene  mi  fo  io  beffe  ; perché  con  tuia  impeciatura 
d’orecchie  fe  ne  rende  falvo  ( qui  figurai,  vale  Ottura- 
mento ) 

Imperativamente  . Avverti  Cm  mudo  imperativo  . 
Il  Potatoi,  nella  vote  TENERE  . Per  Pigliare . 

Imperatorio.  Add.  Di  Imperatori,  Imperiale.  Lat.rm- 
paatatui.  Gr.  uirouparopatòt . Cat.ieti.z.6.  £ f sparatamente 
le  confularì  dalle  imperatone  , e le  latine  dalle  greche  . 
Prof.  Fiere  a.  j».  Quelle  cotalì  virtù  fono  proprie  impe- 
ratorie , nelle  quali  altri  non  vi  ha  parte . Salvia,  dife.  t. 
165.  Fece  una  gran  raccolta  di  canoni  fanti  , e di  leggi 
imperatorie  . 

IMPERLATO  • Add.  da  Impalare  . Salvia,  prof.  Tofe.  1. 
zii.  Òr  perché  non  fi  puore  chiamar  tenera  quella  luce  , 
che  fui  martino,  bagnata  in  certo  modo  di  quelle  {firme ) 
ed  imperlala  ne  fpunta  I ( fui  metafonc.  ) o 

Imperjcru  TARILE,  Lat.  inveftigatdn  ; pintlofto , non 
mvefligaòilit . 

I M P E a s E V E R A NT  E . Non  perfevrremtt  , Che  non  perfe- 
vera  . Lai  .non  perfeveram . ùiaperAùc.Ttatt.Gov.Fam.iJ. 
Non  fi  dice  impetfeveraite , <?  mutabile  quello  famiglio, 
fi  pone  con  uno  Agno  re  , e mai  non  fi  parte , benché 
muti  affici. 

Imperterrito.  V.  L.Add  Intrepido . Lat.  imprrtrrritue . 
Gr.  «'rtxrnixTjc . Salvia.  prof.Tofc.  1.  tyf.  Soo  crìtico,  per 
quella  mattina,  ruvido,  inciprignito,  imperterrito , ama- 
ro, ineforabile. 

ImpeRTURb  az  ione  . Tranquilliti  . Lat.  * imperturta- 
tto  , tranquillila! . Gr.  . Salvm.  dife,  1.180.  Procu- 

rando per  quella  via  all’ intelletto  , e all'anima  loro,  ec. 
una  certa  ataraxta  , o vero  imperturbazione , e privazio- 
ne di  tumulto. 

ImpeRVERSAMENTO.  Lo  imperverfare , Smaniamomi  f 
Far*™.  Lat.  furor  . Gr.  piarla  . Cor.  Irte.  1.  14.  Avendovi 
laici; ito  dall'un  canto  nelle  mani  con  quella  fortunaccia 
traditora,  ec.  dall’altro , col  fàtlidio  , e con  gl'  imperver- 
f.imcnti  delia  Gigia. 

ImpezvertIRE  . Neatr.  pag.  Peryenirfi  , Depravar/!  . 
Lat.  perverti , de pr avari . Gr.  aacaetreietScu  . Segncr.Mann. 
Aiate,  jo.  a.  Il  male  loro  non  fu  nell'  intelletto  venutoli 
a impervertire  , fu  nella  volontà  venuta  ad  ifmatiite. 

I M PEVERA  TO.  Condito  . Lat.  candirne  . Gr.  >£Tvuó»r  . 
Cavale.  Pungil.  z.  Scoffe  1*  ali  , e cantò  ( il  gallo  ) c cc. 
{patte  fopra  coloro  di  quella  peverada  , 0 vero  brodo  im- 
pcvcrato . 

Impi  acevolire.  Raddolcire  , Mitigale  ■ Lat.  lenite  . 
Gr.  npaimr.  Scener. Pred.  14. 5.  Sono  ivi,  é vero, fontina- 
mente  moleflc  le  feottatute,  ma  non  v'é  unguento,  che 
le  impiacevolifca . 

Impiantato.  Add.  da  Impiantare  ; Collocato  . Lat.  in- 
fermi . Gr  untai . Salvia ■ ekfc.  1.  jjo.  Quei,  che  gover- 
nano propriamente  gli  occhi  , fono  i mutoli  , che  fono 
impiantati  nell’occhio. 

Iju  p 1 A STR  AFOOLI . Quegli  , eie  fcaratocchia , « ferree 
refe  mate . Buon.  Fier.  j.  a.  ta.  Giu  s’  uno  im pulirà  foglt, 
un  fere  imbratta , Ch’  io  non  lo  va'  dir  fere  Candido  ne 
pulito,  cc.  vi  vorrà  fare  addoffo  l'uomo  ec. 

Impi  astricciamento.  Imptoftramcntt , La  impìa- 
*ÌR  a JlrK- 


linerie  importunili  piu  volte  (UH  olle,  ottennero  ai.a  fine 
di  poter  prendere  il  fonno  vicino  il  fuoco. 
Importuoso  ■ Add.  Pino  di  'mio . Lai.  tmpettmfiii . Gr. 
«Arbore . Ulna.  prof.  Tofe.  I.  J47.  M»  qui  anco  il  pbfto 
al  povero  Petrarca  , ec.  i imponuofo,  e tempcliol'o . 
IlIrttTAIt.  Nemlr.  paff.  Far  fi  preti  . Lat-  Oreib/temm 
furi  . Gl. attelSùn-sr  yinSai  , Car.lett.  1.  164.  Ho  per  più 
facile  ancora  , che  ‘I  Provoco  v’  imbianchi  , che  'I  Bianco 
*' impeovoiti  , o iimpreti  nel  modo  , che  elia  dice. 
IMPROBITÀ'.  l'.  L.  Iniquità  , Malvagità  - Lat.  impro- 
ba» i . Gr  irrwa . Cavale.  Frati,  lirrg.  ? v Doveremmo  al- 
meno vergognarci  della  benigniti  del  Signore, che  ci  chia- 
ma , ec  il  qual  con  tanta  maggiore  improbità  fi  dilpteg- 
gia  , quanto  liv  vedcnitoli  pur  difpreggiare  ancor  più  ci 
chiama. 

1m  PRO  NT  ATO*  X .Verbal.mafe.  Che  impianta , Che  impri- 
me. Lat.  tmpumens  . Gr.  .d  invai r . Prof.  Fior.  4.  ioti. 
Non  vi  avendo  alcuno  , ec.  gettator  di  bionti  , impton- 
tator  di  medaglie  , (cultore  , ec.  che  non  ambirle  la  co* 
nofeeota  , e f mtrinfichezta  del  noi  Irò  commendatore  . 
ImpROVOSTRRE.  Litui  r.  paff.  Divenir  propefia  . Lat  p ra- 
pe filtri  era  capere  ,vel  confetta . Gr.  rprt , » TpoOTuniat 
av) y-rttr . Car.lett.  1,164. Ho  per  più  focile  ancora,  chc't 
Provollo  s'imbianchi,  cbe'l  Bianco  s' improvolli , o s'im- 
prtti  nel  modo  , che  ella  dice. 

Improvvisatore.  Prawtfatore  ,Cht  e mia  alf  immoto, 
vi f>  in  rima.  Lat. eztempcre  contai . Gr.  m/Toa^rftari  tfSar. 
Salvia,  dife.  f.  1 j l.  Dee  darti  carriera  a)  franco  lpiriro , che 
è quello  appunto,  che  l'improvvilator  fa  . 

Impulsione  . V.  L.  Spiala , Soffiata . Lat.  intuì  fio . Gr. 
àhofiii . Dani.  Cestir.  i4j.  * da  fapere,  che  cofe  fono, che 
fono  a si  pure  ani  ; che  la  natura  è linimento  dell1  arte.* 
ficco  me  vogare  col  remo  , dove  1'  arte  fa  fuo  linimento 
della  impilinone,  ebe  è naturale  moto. 


I N 


N abusare  . V.  I UN AUStltC. 

INALIENABILE.  Add.  Che  non  fi  pai  alienare . Segaer. 
Cnfl.  tafir.  1.1.4.  Tanto  è indubitato  , che  l’  independen- 
xa  è un  teloni  inalienabile  di  Dia  foto  . £ Preti.  5.6.  Nè 
contento  di  e (lei  Colo  a odiarlo  , vuoi  ec  che  quali  per 
inalienabile  eredità  , da  te  f ideila  inimicizia  trapadi  in 
tulio  il  tuo  fangue  ? 

Inalterabilmente.  Avverò  Senta  alterazione , In 
maniera  inalterabile  . Lat.  immutabihter  . Gr.  «Vpivtwr  , 
Salvia,  dife.  1.410.  Facendo  in  ultimo  di  fua  vita  violen- 
za a quelle  leggi , alle  quali  era  dato  tempre  , ec.  inalte- 
rabilmente foggetto. 

Inalzare,  v.  innalzare  . 

Inalzato,  u.  iknalz  at  o « 

Inali  ato  r e . latratore  , Ap.gr tenditore  . Lat.  amplifico- 
ter.  Il  l'oeabol.  nella  voce  1 t VATOR  E ■ 

Inameno.  Add.  Difamcno  . Lat.  uiuimntvt  . Gr.  «iw«c  . 
Salvia,  dife.  1.477.  Modragli  1'  altra  via,  erta  sì,  e ripida 
fui  principio,  cd  afpra,  cd  inamena,  ma  ben  l'aflicura  di 
feliciftim»  riufeità. 

Inanimito.  Si  poi  aggiung.  Prof.  Fior.  4.  141.  Mi  per- 
vado , uditori  , che  in  alcolfando  cosi  altamente  inani- 
miti gli  umani  intelletti  ad  ufeite  della  volgare  fchiera  , 
che  Vi  farete  ancora  rammemorati  de’  tanti  fudidì  ec. 

Iniquo  so.  F.  L.  Add.  Senza  nyua , Terre.  Lat. .nMf  uofut . 
Gr.  àntp»  1.  Buon.  Tier.  z.  z.  10.  E eoo  lor  quei  da  Fleto! 
mirando  Anso  Dall'  utaquofo  colle. 

Inauouto.  Add.  Contrario  di  Arguto , Senta  arguzia . Lat. 


tivar 

1 NC  A BOCCHI  A E.  lngnffarfi  di  tei 1a,t  Stupidirli.  Lat.be- 
br fette  , fio! urani  fieri  . Gr.  updeuniui  . Cor.  lati.  1 . 114. 
Cosi  forino  anche  le  rape,  perché  debbono  voler  dire,  che 
incapocchifcono  . 

Incarna  r.  ioni  . Lo  fleffo , tire  Carnagione . Cor.  leu.  1 . 
«8a.  Le  braccia  vogliuno  edere  ignude  ancor  elle  , e di 
incarnagionc  pur  di  roie  . 

Incassatura.  Incafl.  stura,  ho  mta fiore , e il  Lauto , do- 
ve i mafia.  Lut.eomiuiftura . Gr.  ipac/ra?*-  il  Fornaci,  nel- 
la vote  disovouto. 

Inca VERNARE  Watt.  paff.  Intonar  fi  , A fonder  fi.  Lat. 
.radere  ft  . Gr.  uerml' ónàtai  . Sahin.  Atft.  a.  4}».  V acqua, 
che  per  la  rara  , e foraminofa  terra  a’  incaverna  , e (gór- 
ga , c raggirali,  qu.M.do  è da  lotrcrianei  fuochi  fatta  bol- 
lire , non  manderà  cc.  vento  gagliardo  , ec  ? 

Incendente  . Chr  tncemeie  . Lat  twtnucag  . Gr.  ifirjgr- 
(nr  . Cavale.  Frati  h-g.  Scrafii-i  fon  quelli  , li  quali  per 
più  Ungulate  prapinquuadr  d'  Iddio  , del  luo  amore  prt 
luno  averli  , c più  nm  accendono  , OMC  lcraf.no  viene 
a dire  arderne,  incendente. 

IriCEliDItSU.vio  Incendia  , Ab  bear  lamento . 1.04  anno, 
tallio . tir.  iuT[ttr,t  . Salvia,  drfe.  R *4.  Con  quella  diffe- 
renza perù,  come  offriva  Tazrano  ce  che  l' incendiamen- 
to  del  mondo  quegli  più  volte  ponevano.  £ appteffo  : E 
noi  un  lòto  ìnccndiameuto  ponghiamo. 

Incensurabile.  Add.  Che  non  fi  pah  ctnfttrare  , Che 
non  i topate  di  eeujuta  . Lat  tenfwc  band  yueauam  tbno- 
*rvr  . Salvia,  prof.  Loft.  1.  J47.  Conliderato,  e nconGde- 
ratolo  , c a tutti  i lumi , e da  tutte  le  bande  guardatalo) 
non  vedo  il  più  incenfurabile . 

I.NCKSSABILEZZA-  A fratto,  di  Ineffabile  ; Continuità  . 
Lat.  perpettutas  , coatinuttag . Gr.  eurigna  . Segaer.  Cnfl. 
tt.fìr.  1.  ip.  la.  F.lc-gcmo  tuttavia  di  vivete  ora  più  ro- 
llo una  vita  beiiiàlc  tra  I'  immondetra  di  tutti  1 viri,  e 
prv.  nell'  inferno  una  vita  dannata  fra  1‘  incclfabilczza  di 
tolti  1 n; : , che  ec. 

Incesjanza  - Inctffabilezza  , Continuazione  . Lar.  eonti- 
nvr.r.e  . Gr,  Ovngda  . Stgaer.  Mann.  Cinga.  15.  a.  E' per  tie 
cagioni  ? per  dinotare  la  copia  delle  loro  acque  , per  di- 
notare 1 impero,  e per  dinotar  l' incrfràoza  . £ Cnfl.  mflr. 
} ■ tg.  i{.  Se  vi  pentade  più  anni  con  incellanza,  non  fa- 
rebbe mai  troppo  . 

Incettato.  Add,  da  Iniettare  . U L'oeabol.  nella  trarr 

EROICA. 

InCiaubeALATO.  I-o  fleffo , che  Ciambellai»  . Sen.  Pìfl. 
Non  aveano  guatdatobe  , nè  camere  inciambcrlatc  , anzi 
giaccano  al  ftreno. 

Incitante  . Che  incita.  Lar.  ìnfligms  . Gr.  uutfireur . 
Segni.  Mann.  Oltobr.  11.  ».  Nella  feconda  fi  trasfigurò  da 
uomo  in  angelo  di  luce  , incitante  al  male  , ma  Cotto 
(peste  di  bene. 

Incivilmente  - Con  maniera  menile  . Late  inurbane  , 
incivili  ter  . Gr.  dygoauir  . Salvia,  prof.  Tofe.  1.  4pg.  Ma 
lenza  ptopofito  ec.  caricarti  d'  ingiurie,  incivilmente  ec. 
ttattarli,  cc. è effetto  infelice  dell  abufara  letteratura. 

iHCOito.  y.  L.  Pr  ini  piato  . Jjlt.  rnC+raatu  r . Gr.  »i^f«r. 
Segate.  Mann.  Cena.  zy.  4.  Anzi  nella  prefente  ancora  ri- 
portali bene  fpelfo  quella  mercede  , almeno  incoara. 

Incoccato.  Add.  da  Incoccare . prof  Fior.  j.  tgt.  Col- 
l’arco telo  , e colla  faetra  incoccata,  ficndtva  il  padre  la 
podcrofa  dedra  , a vendicar  la  firagc  del  fuo  figliuolo. 

Incocciare,  late  fare  , Incaponite  . Lat.  eèyman , e fi- 
Pinate  peri. fi  tre  . Gr.  eratibn 1 , aùSaSm'tètai  . Salvia,  dtfe. 
1.  484.  Nun  li  legano  co'  benefirj  , nè  s’  obbligano  colle 
totli , colle  cortesie  non  s’ addoioifcono  , ma  a quelle  ta- 
lora , come  fe  fallate  fodero  , incocciano  come  rofpi. 

Incodardito.  Add.  da  Iniodatdne  . Tur.  Dav.  Al  fol- 
to 
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INCONSIDERATEZZA.  Scenfideealma  . Lat.  mrnnfole- 
r m/m,  Gt.  duopiaria  . Salvia.  difc.  a.  89,  Perchè  re*li 
eccelli  , ove  la  loro  incorili  de  razezza  corre  , non  trabuc- 
drino. 

Ikcossouiti.  isjim  amenti.  Avveri.  Superi.  Sen- 
za poter  avere  afatto  veruna  tanfi! azione  . la*,  petguam  in- 
lonf&iabilitcr .Gl.  RMtara  ttmpayopiTut . Segner.  Grifi, mflr.  1, 
d.  >1.  Pungerà  inconiolabitillunamente  la  (uà  fveotura  , 
rome  le  non  avelie  trovato  nulla  . £ Preti,  tj.  9.  La 
Chtcfa  sbranata  e lacera  , come  dalle  zanne  di  un  lupo  , 
inconfolabiiittimamcnrc  ne  lacrimava  • 

1 SCO  A Ta  M 1 N ATA  M I N T t . Avverò.  Sinceramente  , Con 
puntò  . Lar.  pure  , f intere  . Gr.  Tcmbàguc  1 muòvi  . Prof, 
hai.  ].  aaj.  Dover  altrui  1 neon  rami  natamente  c candida* 
mente  mantener  la  fede  prometta. 

I ncont  sn  Ta  1 1 1. 1 ta' . A firatto  a Incontentabile  . Lat. 
infatiailittat  . Gr.  ciuoeP»  . Saivtn.  defe.  1.1*4.  Le  Itittczzc 
dunque  , e i ramina  1 ietti  più  dalla  no. Ira  incontcnrabii.il 
vengono  , o da  altre  pallìoni  , o dal  non  conolcerc  bene 
noi  Ile  Ili  , cc,  £ ;d$.  Quindi  ta  fingolarità  cc.  ne  nafee  ; 
indi  I'  inquictitudine  dello  lpir.ro  , il  latitilo  , la  naulea 
del  vivere  civile  , c comune  , e l' inconicnt^Jnliti  . 

In  CONTINENTE  «imo.  Superi,  et  Incontinente  . Prof. 
Ttor.  g.  j-.z  Avviene  bene  (petto  , ebe  i mutici  Dano  in- 
continenlifsimi  , ed  immodcili. 

1 SCONTI  «STA  11  LM  tKTI.  Avveri.  Indubitabilmente . 
La»,  indubitate . Gr.  amieptiò^en  . Saivtn.  dtfi  a.  r j».  Ma 
fu  bellezza  inconrralUbilmence  tenuta  per  tale,  e da  tut- 
ti concordemente  riconol'ciuta  . 

1 KC  O N T a a s TITO  . Add.  Non  contrafato  , Indubitato. 
Lat.  ineantroverfut  , indubttatut  . Gt.  a rupi t una  te  . Saivtn . 
dite.  a.  s*l.  Sperano  , ufeiti  , che  egli  diranno  da  quello 
carcere  mortaie  , d'avere  a godere  inconrrallara  gloria  . 

IncotICATO.  Ridotta  m cotica  , lacrr. fittalo . Lat.  mene* 
fiatai  . Gr.  i<r %ut» peni  . Te.  lae.  T.  Rogna  lecca  ferrata , 
Che  pare  incornata  . 

Incotto.  Sufi.  S»'ta  di  macchia  , a Lividore , tic  viene 
alle  volte  alle  donne  nelle  eafee  , fu  indo  lineano  il  fuoco  fat- 
ta la  gonnella  in  tempo  di  verno  ■ Il  focaia!,  nella  vate  vac- 
ca $.H- 

I Ncn  a ssante  . Aggiunta  di  una  feria  di  medicamenti  . 
Lar.  indagane  . Gr.  v^wrour . Red.  hit.  1.  1 16.  Il  flutto 
di  (angue  richiede  gli  attnngenti  , e gl'  incrattanti  , e i 
modificanti  1'  acrimonia  del  l'angue  . 

Incriticabile.  Add.  Incapati  di  critica  , Che  non  fi 
fui  criticare.  Salvia,  praf.  Tafe.  1.  415.  Io  da  dirci  conrra 
non  tropo,  e panni,  per  cosi  dire  , incriticabile  • 

Incrociato  . Add.  Attravrrfato  a gmfa  de  Croce  . Lat. 
detufatai  . Gr.  xm^dt,  Prefi.  Ftar.  g.  tyi.  Quindi  un  pino, 
e quindi  una  querce  incrociate  pendentemente  derivano  . 

InCROCICCH  1 A ME. N' Tri  . (■  inctacitthiau  . Lar.  detufi- 
[alia  . Gr.  ■gpaapòt  . Il  focabal.  nella  voce  iNTtttlCi- 
z t ONE  . 

Indagare  . lnvefiigart  , Ricercare  . Lat.  penpuitere  , in- 
vefligare  . Gr.  mrafurùr  , i %*rcifnr  . Segner.  Mann.  Nov. 
itì.  i.  Confiderà  , che  , fe  tante  e tali  lucerne  vorrà  ca- 
var fuori  il  Signore  , per  indagare  rurt'  1 difetti  iotimif- 
limi  , ec.  molto  più  fembra,  che  Umilmente  egli  delibale 
cavar  fuori  , per  indagare  quegli  di  qualunque  anima  let- 
terata . 

Indagatore.  Invefiig.iMe  . Lat,  investigarne  , Gr.  fiera- 
ni».  Salvia,  fnof  Tcfc.  1 .71.  La  medelìina  natura  ec.  riderli 
de'  mortali , che  troppa  curiali  fcrutinatori  , e indagato- 
ti di  quella  ec.  fi  affannano  , e lì  prefumano  di  rintrac- 
ciarla . 

1 N u a o A z > o n e . Invefhgaziaae , Ricerca . Lat.  Crrgut  fitto . 
Gr.  i^ÌTavir . Segner.  Mann.  Aprii,  19.  4.  Ve  n’ è un  altro 
più  prufcimo  per  via  d’ inquiliziooe , per  via  d1  indagato- 
ne, per  via  di  itudio  . 


inarcamento  «ti  permanane  . Pie J.  hot.  A.  151.  in  tan- 
to perfettamente  1 vocaboli  operano  , in  quanto  dì  ciò  , 
ch'ali  m lor  mi  imo  nafeonduoo , danno  uoo  alenaci  indi- 
c amento. 

INDIFFERIBILE,  Add.  Che  non  puh  differirli  , Che  non 
ammette  dilazione  . Segner.  Pud.  *z,  ig,  Sapete  pure  , 
Che  quelle  fono  reftituzioni  gravi  dime,  indifpenlabilt , in- 
differibili , perchè  fi  debbono  a cagione  di  [itoli  il  one- 
ro fi. 

Indiscretezza  . A frano  cC  Indifcreto  . Lar.  iniguìtai . 
Gr.  àmeluim  . Segner.  CnJÌ.  mflr.  ;.  50.  a.  Sarebbe  quello 
un  eccetto  , non  foto  d' indiferetezza , ma  d' ìtnprctà  . 

IndiìPeb  ato.  Add.  Difiregetate  , Smollato.  Lai  tramo, 
dtratm  . Gr.  «prrRor . Cavale.  Mtd.cuer.  E cosi  ogni  vir- 
tù può  ettere  immacular»  , e lalGhcata  per  la  inéilperaia 
ulama,  o di  troppo,  o di  poco.  • 

Indispostissimo.  Superi. et lndifipafia . Segner.  Marna. 
Ag.  tA.  a.  Ma  ri  chiama , con  rutto  che  li  vegga  anche 
indilpolfitttmo , tanto  ama  di  prevenirti . 

Individuante  - che  riduce  in  individuo , Che  panica- 
/.frizza  . Salica,  prof.  Teff.  1.  49;.  Non  per  quello  il  di- 
feorfo  ec.  delude  la  critica , la  buona  ec,  la  individuante, 
ma  dtfcaccra  la  generale  , che  «fata  il  tutto. 

Indocilita".  Afleatte  d'indocile.  Lat. ruditui , ruficiiat. 
Gr.  «(iwdw,  àypntei . Saivtn.  dcfic.  z ia  Una  celta  floli- 
da  ferocia  , c fiera  , c brutale  indocilità  è da  lui  lontana. 

Indolt  re.  av  indi  oltre. 

IndOAMIRE  . Rtderfi  , Afa»  t fintare  , Non  curare  . Lat. 
mbeh  facete.  Gt.fmA.ifar.  Cor.  lett.  1.  116.  Per  la  ttrada 
ho  trovato  anco  del  freddo  , tanto  che  per  quello  anno 
ne  indonniva  la  canicola  . £ lat.  ».  16}.  O io  n' indonno 
Ulilfc , cosi  politropo  come  fu . 

Indohmito-  Add.  Sona  Sfatto  dal  fanno  . Al  am.  dir.  15, 
97.  Kiiponde  il  condimmo  Girone  Volere  voi  eh'  uno 
indonnito  offenda. 

I N DO  s I A . Sorta  di  drappo  . il  fatabel.  nella  voce  a N do- 
si a . 

Indrudiri  ■ Red.  annat.  Ditte.  56.  me  demo  . con.  me- 

licficno . 

Inoucekte  . Che  induce . Il  facaigf,  nella  va et  TIMO- 
ROSO $. 

Indugiaste.  Che  indugia  . Lat.  cuuSant  , Gr,  uinmr  . 
Lev.  D.  Pr.  Lui  indugiarne,  e foprafiante  icrocemènte  mi- 
naie  latterò.  • 

Indulto  . Perdane  . Lat.  venia  . Gr.  wj-ymjui  . Segner, 
Pad.  19.  8.  Non  prima  li  frappone  Must  con  alcune  ac- 
conce parole  d"  intercettione  a pregar  per  etti  , che  lenza 
una  minima  replica  oritene  1"  indulto. 

Inebriato,  v-  innebbiato. 

Inedia,  f.  L.  Af  tamia  da  eòa , Il  non  mangiare  . Lat. 
inedia  . Gr.  de, ria . Red.  tanfi  1.  sj.  Io  non  fon  però  ii 
naturale  ritratto  dell'inedia,  e della  quarefimt  , come  io 
era,  ec.  Salvia,  dite.  a.  JII.  t£uei  mali,  che  vengono  da 
fupcrlluità,  collo  Uremate  , più  facilmente  fi  curano  , che 
quegli  , che  da  fcarfezza  rumorio , e da  inedia. 

Ineffemminito  . Add.  t geminata  . Lar.  e germinatui . 
Gr.  ieorSaKvfiini  . Prof.  piar.  6,  *1.  Per  quellraltra  parte 
fentite  Melitta  in  forma  di  Atlante  , e Ruggiero  incttc- 
minitoG  . 

Ineligibile  . Aid.  Da  nata  elegger  fi . Segner.  Cnfl.  mflr. 
3.  aa.  j.  La  colpa  tempre  è ineligibile,  e la  pena  mera  fi 
può  talora  eleggete  fanamentc. 

Ineluttabile  . Add.  Invmcòffe , Inevitabile  . Lar. 
tneluHabilu .Gt.ùoMm  .ScUvtn.pRfiTaft.i.gtSg.  Lo  fludto 
delle  martenunchc,  cc.  fece  sì,  che  non  a ogni  verifimt- 
ie  , g apparente  ragione  fi  ttette  contcmo  , ma  cercatte  , 
e Irò  valle  nel  difcorrcie , ec.  le  più  ineluttabili , per  co- 
sì dire , néccttìtadi . 

Ini  renate.  Attaccata,  Unita.  lM.inharent.Stgntr.Mann, 

Ot- 


modi  Aperti  Beno  1 nobili  volumi , E Iciolci  I dubbi  , e 
inelliitau.  Che  ri  ferrano  in  ft  legni  , e collumi . 

1:.' SVITA  rumente  ■ Avveri.  In  maniera  inevitabili . 
La»,  innitnbitarr  . Gl.  attorni  . Segnar.  Peti.  -9.4.  lo  vi 
dico  , che  allor  falcile  più  inevitabilmente  perduti . Red. 
tonfi  ij  de.  Hanno  farvi  nafccre,  quafi  inevitabilmente  , 
i fuiMetlTlaflidiofiffimi  malori  ■ 

Inf A lli Bl LEZ Z A • Ait  anti  £ Infallibile  . Lai.  * in- 
fatili  linai  ■ Signor.  Cnfi.  inflr.  j.  a.  lì.  Ma  Dio  , per- 
derebbene  un  infinito  , p creili  perderebbe  la  fua  infallibi- 


Ic  zza . 

IsrALLIRIHSFIMAMlNTE  . Superi.  1 1 Infallibilmen- 
te . Lai.  tcìtrffimt . Gr.  iSt/Saiiauau . Se/tner.  Fred.  16. 6 .Quan- 
do il  peccato  i pubblico, remiamo, e tremiamo  af(ai7per- 
chè  inwlibiliitimamenle  ne  dobbuun  rendere  una  ngocofa 
ragione. 

Infemminito  . Add.  da  Infemminire  i Eg'rmmmato . Lat. 
effeminami  . Gr.  invìi.'  .rum:  Salvia,  di  fé.  a,  4#;.  Che 
avrehbe  detto  lo  zelo  di  quello  santo  prelato  , fc  avelie 
veduto  , ce,  gli  uomini  (ledi  infemminiti  , adornarli  di 
ttalmodate , e flravaganti  capellature  pellicce  , ec? 

INFERIORITÀ' • A fratto  dì  Inferiore . Lai.  infermi  condi- 
ta). òr.  fMnrt'ia  • Segner.  Fred.  io.  g.  La  moli  11  udire  ivi 
no»  genera  confuCione , la  maggioranza  non  reca  fallo  , 
l’infcjinnta  non  produce  gara,  ec.  _ • 

IKIUNIFOCHE  . V.  Ditirambica . Abbruciare  eon  gran 
/noce  . Lai.  nume  ■ Gr.  iraw'w.  Red.  Ditte,  gl.  Gii 
Gradivo  egidarmato  Col  fanciullo  faretrato  Infernifoca  il 


mio  core.  t 

IvféttatRICE.  y erbai,  fem.  Che  infetta  . Lat.  villani , 
atrumpent . Gr.  » Smpfugoaa  . Prof.  Fior.  4.  tj.  Vclcno- 
fc  fune  infettatrici  degli  animi,  olfufcatrici  ilcTTurnc  del- 
l’intelletto. 

Infettissimo.  Superi.  £ Infetto  . Car.  Irti.  ».  zar.  Mi 
truovo  da  molti  meli  in  qui  mirato  ce.  col  corpo  però; 
che  con  l'animo  rcilo  il  medelimo  di  prima  : e per  que- 
llo , dove  ero  prima  inrctbllìmo , sii  truovo  ora  , a mio 
credere  , del  rullo  fano. 

IKFIAMMATELLO4  Add.  Dim.  £ Infiammato  . Salvia. 
vrcf.Tefe.  1. 109.  Come  fe  noi  diceflimo  ; le  focofctte  , le 
acicfuole  , le  infiammatene  ( parta  dille  inali  ) 

InfiivAli mento.  Lo  infievolirà . Lat. debilitano  . Gr. 
definita . Salvia,  dife.  1.416.  Di  quella  pena,  cioè  dell'm- 
ficvoltmenlo  delle  potenze  dell'  anima  , pur  troppo  nc 
proviamo  noi  manifeflamente  i deplorabili  effetti. 

ÌNFIMAMENTE.  Nelt  infime  luogo  . Lat.  infime  . Gr.  m- 
TVCTIT»  . li  Vuabtl.  nella  voce  BASSAMENTE. 

Infinger  II  amente.  Avveri,  pigramente . Lat.  defi- 

~ deerfit  . òr.  pohi/mn . Salvia,  prof.  Tofe.  L 409.  Se  gli  uo- 
mini contenti  foto  di  quel  poco,  di  che  la  natura  i con- 
tenta , vi  fi  fodero  inhngardamente  acquietati , nella  pri- 
ma rozza  fua  (accia  (lato  il  mondo  si  fi  farebbe , ec. 

Infinitissimo.  Saperi.  £ Infinito  . Red.  lett.  u ut- 
Elle  fono  infinite, infiniriliimc, e quel  che  imporra  a me, 
impedibili  a pagarfi . X eoa/,  l.  ÌSL  Per  fa  dimora  , che 
elle  ( le  renelle  ) fanno  in  que’  minimi , foittlidimi,  infi- 
nit iilimi  canaletti  colliruenft  la  fabbrica  de  reni . F I.  <9. 
Dopo  aver  tentali  un  numero  infinito  intìniriffimo  dì 
tatti  quanti  quei  rimcd; , che  ec.  prelentcmcnte  da  niun 
rimedio  ricava  follicvo  alcuno. 

Infil’  v 10  • lnfìuffo.  Infialava . Lat.  infime . G r. irv  trilli. 
Salvia,  dife.  1.  401.  Da  fette  giranti  (Ielle  gl'inliuvj  lalu* 
te  voli , o mali,  fc  fi  Fa  da  credere  a’ genetliaci,  a noi  nc 
(vendono . 

Infondimi NTO  . lafu/hnt  , Lo  infondere  . Lai.  infufia  . 
Gr.  ievuaie . Il  Potabol. nelle  voci  afflato,  « influ- 
enza. 

Informatrice,  yetbal  fem.  che  informa . Se  fu  re.  Pud. 


InFUNDIRULO  . V.  L.  Per  fimilit.  fi  dice  da'  net  orni  Jh 
jt ut  fieno  fra  le  rem  , in  eui  fi  va  a rartogiiere  la  materia 
dell  ir  ina  . Lat.  * infundibulum  , privii  .òr.  . Red. 

etnf.  l.  ììu.  Abbraccia  l'ovaia  in  quella  lllefla  guifa  , che 
l'inftindibulo  negli  uccelli  fi  attacca  alta  regione  lombare, 
c all'  ovaia  di  erti  uccelli  • 

InfURIATIVO.  Add.  Atto  a muover  la  furia  . Prof.  Firn. 
;.  1?;.  Il  Lidio  era  atto  molto  *'  lamenti  , e alle  queri- 
monie , il  Frigio  movente,  e infuriamo,  e atto  a rapir- 
ne l’animo. 

INF  U S IONC  Et  L A . Dim.  £ Infnfione  . Lat.  leyn  in  fu  fio  . 
Red.  tonfi,  z.  &L  (guanto  al  firoppo  foiurivo,  ec.  mi  var- 
rei di  qualche  infafioncella  di  cuilìa  , di  lena  , di  cremor 
di  tartaro  , ec. 

INOALLUZZARE.  Ntutr.  puff.  Rmgalluxzarfi  . Lat.  r for- 
ti, fiuperbire  . Gr.  -.migrar  . Car.  irli,  u i*d.  Dove  fenlirb 
nominar  folamente  Albicante  , m'  ingalluzzcrò  tanto  di 
quclto  nome  , che  m' affido  «fi  far  gran  cofc. 

I NoeonOs  a . In  gergo  fi  dece  la  Chiave  . Il  Potabot.  nella 
tok  GERGO, 

Lkcioiell  ai « E.  Ornate  di  gioie , Ingemmare.  Lat.  gem- 
ma ornare  . Gr.  >if«(  òrintOfAM  1 . Salma.  prof.  Tofe.  a.  ?. 
Siccome  rutti  j dotti  , ed  1 favi  s’  incoronano  del  foo 
nome  , c per  confermare  le  loro  opinioni , o ingioirllare 
ì funi  ferirti  , alcun  vedo  d'Omero  rovente  impiegano  , 
ec.  così  ce.  ( qui  metaforic.  ) 

Ingoiar  le  parole,  v.  parola  <•  XIX. 

INGORRIATURA  . Lo  mgotbiare  , e II  luogo  vota  della 
gorbia  , 0 de  altra  co/et  firn  ile , Rem.'.  Crii. Chef.  14?. Si  gira 
il  detto  trapano  tenendo  al  petto  il  detto  legno  , avendo 
inetto  le  faettozze  nella  (ua  mgorbiatura  (atta  apporta  per 
tal  effetto. 

In»,  k a ND  r TOR  e .F'erbal.  mafe.che  ingrandefer  . Lat.  am- 
titfustoT , Gr.  o . ReA.  Ut*,  l i*»o.  La  mente  di 

V.'S.  illullrils.  nel  riguardare  quella  mìFTcfittur»  , fi  è 
fervila  di  così  fatti  occhiali  ingranditori. 

IngraNDITRice.  yerb.it.  lem.  Che  ingrandì f re . Lat.  am- 

~ pii ficatriu . Gr.  i ai^druaa . Salvia. dife.  ».  471-  Vuole  , che 
l componimenti  poetici  , prima  di  fargli  andare  per  le 
mani  degli  uomini,  e fottoporgli  alla  pobblica  luce,  eh  i 
una  luce  maligna  , ingianditrice  de’  difetti  , fminuitrtee 
delle  virtù  , ti  debbano  tener  fotto  fino  in  nove  anni. 

Ingr  ATICOt  ATO  . Add.  Si  pub  ugpiung.Cr.p.S 2±  ZvSà 
la  finettra  ingraneolara  di  ferro,  o di  legoo  . 

Ingravidato.  Add.  da  Ingravidine  . Lar.  gravìdut  . 
Gr.  iyU-it . U Pocabot . mila  voce  caavtDaTO. 

IncRILLAKDATO.  Add.  Inghirlandato  . Lat.  {erto  redr- 
1 miai  . Gr.  rria«i»Sfii  . Salvia,  dijt.  i.  jjj.  Boccali , o 
tazze,  ec.  ingriliandate  di  vino.  E aggrego  : Spiegandolo 
con  vaga  metafora  , e dicendo  , mgrillandati  , 0 incoro- 
nati di  vino. 

Ingrommare.  Nrutr.  fa  fi.  lnertjlarfi . Lat.  inrrufìari  , 
c bdiu  1 . tir.  •rtfirhdmTt&m . Car. lett.  i.ga.Sono  adattati  in 
modo  , che  par  che  l'acqua  gemendo  , vi  li  ua  naiural- 
menre  ingrommata. 

Ingroppare  . Aggroppare , e Soggiungere  immediatamen- 
te . Lat.  innttìcre  , adiunge re  . Gr.  aatuuKlxur , «wrrrw . 
Salvia,  dife.  i,  J49.  Ingroppò  alla  fua  relazione  quell’ al- 
tra dello  flato  , nel  quale  aveva  trovata  Cartagine  . X 
dife.t.  spi.  Dove  Apuleio  dice  , che  una  bella  femmina, 
dilpogliata  dell' ornamento  de’ capelli  , ec.  non  poi  ri  pia- 
cere né  anche  a Vulcano  fuo  ; vi  ingroppa  quelle  parole. 
X prof.  Tofe.  1.  aSj.  Ma  volendo  poi  fire  pratorum  rifui  , 
con  ingropparvi  quelle  cotanto  fredde  , e inlipide  argu- 
tezze ; oh  quanto  ne  divien  egli  ridicolo  ; 

INGROPP  a to,  Add.  da  Ingroppare  . Car.  Irte.  t.  gg.  Se 
mi  parlare  più  di  Macedonico  , e di  Groppi  così  ingrop- 
pati , ve  l' accocco  di  cerco . 

In- 
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bgnore  era  tnnamoriuvo».  E 455.  Come  non  raccoglier** 
no  noi  edere  il  rito  di  belli  donni  uai  coll  incarnarne 
affa  il  firn  o , e fortemente  mnamopuivaf 
InNi^ìlLAHBNTO  • La  wnanctlaie  , Riccìaia  . Il  Po- 
tatoi. nella  1 mt  1 1 c C 1 1 1 ! #. 

IsNANIICHl'  Intani!  (ha  . Li!,  prmffuam  ■ Qr.  tri'»  l. 
Itili.  Par.  ii.  Cioè  inniouctii  alla  torre  di  Ba  beile  , che 
eia  lavoro  da  non  potere  rtcjue  a line,  ec. 

I N s I N 7,  I p e N U l r 1 M O . Che  è tmmeàMt aia  enti  innan- 
zi al  penultimo  . Salimi  prof.  Tofc.  I.  547-  Fra’  molti  ai- 
centi  , che  giacciono  nella’ penultima  lillaba  , fe  ne  rechi 
alcuno  , ebe  all'ultima  , e ali'  renao  «penultima  llia  lo- 
prappoito . 

Inneibiare  ■ Nealr,  puff.  Annebhiatfi . La  t,  ahnahilari  . 

Or.  ùnti  faSm  . Il  Foeahol.  malia  vere  cttictti. 

Inni  N r i E a e I LE  . Lo  fiefion  < he  Inenarrabile  . Li!  ùtr- 
nanaéiLi . Gr.  ùnat  igyirree  . Salvia-  dife.  ; . 578*  Chi  tW- 
le  falliti  lì  raggira  , che  formano  come  un  telTuio  di 
Itrade  cieche  , ed  ano  inncnarrabile  laberinto,  nulamen- 
te da  quelle  può  dillrigarfi  , cc.  Segner.  Pred.  38.  3.  O 
chi  poieffe  udire  l' ione nar tubile  gioia  di  un,  cuor  dino- 
to, ec,!  ; ; 

•I  NN  E R P1  C A A E . t>  IHEtPICI  tfl 
INNOMINATO.  . Adii.  Si  puh  aggiuag.  Prof.  Fior.  6.  38. 
Quante  le, cole  fi  rifluirebbero  Tnncimiaate  , perduto  , o 
(marmo  il  lor  primo  nome. 

INNONDARE.  V.  INONDARE. 
iKOlIDItlTl.  Vi  INOBBEDIENTE. 
lunrmiOIO.  Add.  Imi  vile  . Lat.  inurbanm  . Gr.  ày/nt- 
Mai . Salvia,  prof.  Tufi.  1.  3 6.  J1  tanto,  e venerabi!  nome 
di  filofofo  , ec.  ad;  uomo  crafecolaio,  trafandato , rotto  , 
inofliiiofo  , ec.  fino  dagli  antichi  tempi  aunbuiffe . 
Inoltrare,  o.  innoltrari. 

Inondante.  Che  menda  . Lat.  mandai»  . Gr.  «Rnppù. 
par  . Buon.  Fin,  j.  4.  4,  Torrenti  inondatili  Cafe  c cam- 
pagne, portar  via  mulini. 

Inoperante.  Che  non  opera  . Llt.  infumi.  Gr.  ir  ta- 
nna! . Prof  Pier.  }.'  140.  Sicepme  pur  molli  tccol»  molte 
maliche  del  tutto  inoperanti  fi  fono  ufate. 
Inosservato  . Add.  Non  enervalo  . Lat.  ineifervatm  . 
Gr.  «•$*•«.'■»*< . Salvia,  prof.  Tofc.  2.  rjp.  Noi  ffiedefimi 
palliamo  molte  cole  inolici  vaie  , come  comuni  3 che  fe 
uno  viEfifa  per  entro  i'  acuto  (guardo  vi  ritrova  pelo  , 
c luccntctra  mirabile  . 

JeOSTRABE.  V.  INNOSTRARE., 

Inquieta'  . Inquietezza , Inquietudine  . lat.  inquiet , in- 
quieludo.  Gr.  Somari  . Cavale.  Fruii.  hog.  14.  Onde  per  io 
federe  * intende  la  quiete  della  mente  , come  per  lo  di- 
(correre  i'  intende  Ja  inquieta  . r 
Inquietante  . Che  inquieta  . Il  Focaie!,  mila  vece 
riposare  VII.  • 

I s Qir  1 e T E X z A . Affatto  ri*  Inquino  . Lat.  inquiititat , in- 
ijkntudo  .Gr.mmxi  ,ru\fi,i . Salvia,  dift.  1.  11. Gli  altri  pia- 
ceri in  un  palla gaio  vclofillimo  coniulono  , e lono  tem- 
pre dalla  noia  , oidi' inquietezza,  e dal  rimorfo  accompa- 
gnati . E dife.  1.  33.  Aggiugni  1’  inquieterai , la  bixxar- 
ria  , la  leggeretta  , la  mavaganxa  , la  brama  _ di  novi- 
ri  , che  giuliano  il  proprio  dell*  amicata  , di'  i la  co- 
ffa»* • 

In  RADIARE.  V.  IRRADIARE. 

IsRADIATO.  V.  IRRADIATO. 

I N R 1 a I R V RTD.  Add.  Non  Tifavate , Senza  e ircefpctione. 
Lat.  iolaliuu  • Gr.  u),\uxt?‘  , «Tir  I itti?/  . Semi.  leu.  1. 
3.  31.  Ultra  che  arci  deliaco  qualche  cane , che  agogne- 
rebbe di  mordermi  , vedendomi  inrifeivato. 

I N R O MITA  RE,.  IVr  mr.  puff.  torli  romito  , Ri  tirar  fi  in  fo- 
li iodi  al . Lm.  futttat  in  [oiitudiacm  . Gt.  vi  J/rjt»  àraj-u- 


inseguire  . Perfigtutnre.  Lat.  in/ canti . ut.  ninnar  . 
Il  FoeahtrL  mila  vote  ASSEQUIRE  $.  II. 

ImiprATUCIl  Fa  bai.  [ero.  Che  inficile . Lat.  infidiatrix , 
Gr.  i inidùKxeen  . Salvo 1.  difi.  a.  37.  Il  roollro  piò  fie- 
ro fra  tutti  quelli  , perché  piò  dolce  , fi  é 1'  adulatore  , 
che  qual  lircna  inudianice , allctta  i naviganti  pel  mare 
di  quello  mondo . 

Insignissimo.  Superi.  J Infigne  . Lat  prafiantiflimut , . 
Gr.  iFij'dwTW . Salvia,  dife.  1.  343.  Quella  é una  chiara, 
ed  intigni  (lima  onorevole  (eflimomanza  della  tórta  van- 
taggiata delia  viri  il  fopra  quella  delia  belletta . Prof.  Fior. 
3.  177.  Gli  venne  latto  I’  edere  impiegato  negli  affari  di 
quella  Ccfarea  inligniilinia  roaeilh. 

Insinuanti.  Che  infinita , Che  1 introduce  . Salvia.  prof. 
Tufi.  t.  )8t.  Per  fargli  per  metto  della  parola  vifibtli  , e 
inUnuantifi  per  1‘  orecchie  all'anima  di  chi  afcolta. 

Insipienti  . Add.  Sciocco  . Lat.  1 n fi  pieni  . Gr.  Urlimi  . 
Salvia,  difi.  1.  83.  Quanto  é quello  grande  argomento  , 
per  faci  concludere  , pici  edere  felice  un  fapienie  menili - 
dico , che  un  ricco  incipiente  è 

InsOFFR  1 1 ILI  SJI  IRQ  . Saperi.  S lnfogrikile  . Lat.i.n- 
uinaèilifimm  . Gr.  decer  uri.  . Segaer.  Pred,  j.  y.  Non 
gu  vi  tmfacccrh  una  fcul’abile  o acgligenu  , o lentez- 
u , ufaià  in  (ervitlo  , ma  tanti  orrendi  lira  patri  inioffri- 

bililfimi  ! 

I HS  OGGETTI  IfLS  . Add.  Che  non  fi  puh  /Wjertarr  . Se- 
enei.  Cnft.mflr  1.6.9.  Propio  affatto  di  D|o  è l’  eflere  in- 
foggcttabiie,  e l’elfete  indcpcndenie  . 

Insolentone.  Acetofiil.i  Infoiente.  Red.  liti.  1,171.  ■el- 
la fred detta  dii  povero  fiomaco  oc  danno  la  colpa  alla 
loycrcHia  cadetta  di  quell'  iofoleittone  del  fegato . 

Insoruon1  TRAILE.  Add.  Che  man  fi  puh  fermentar  c , In- 
’JupiTabile  , Lat.  infuperahiìu  , Salvia,  pref.  Tofc.  1.  175. 
Quella  pia  astiane  cc-  dee  tutto  vincere  , tutto  (puntu- 
re , c tutto  (ferevclmente  tirate  a fine,  quantunque  dirti - 
cultadi  inforraonubili  ci  tóprallaifcro  . 

In  soso  . tfc  tst  su.  Awerh.  • 

Insostenibile.  Add.  Che  Boa  fi  puh  foflenere  . Salvia, 
pnf.  tofc.  f.  187.  Io  non  voglio  pigliare  impegno  di  difen- 
dere agni  cola,  c di  foilcaere  !'  mfoilenibile , 

Inspe  AGIRE.  A fungere . Lai,  tafpergere . Gr.  inaura  or . 
Sglvm.dìfe.usaz.  Si  deve  notare  cc.  che  non  a pica  (ac- 
ca votano  te  citazioni  3 nr  con  parca  mano , e (boti  am  en- 
te nelle  bro  fcritturc,  quali  fate,  le  inlpcrgono, 

Inspiratrice  . Verbàl.  firn.  Che  taf  pira . L*e.  mfpiraas . 
Gr,  inir  tinca  . Salvia,  dijc.  1.317.  O poesia  dono  de)  cie- 
lo , umili  a;  nce  di  religione  , e degli  amali  umani  a Dio 
radducitnce  ; ec.  come  non  dei  diete  cara  a «negli  , che 
eci  Prof.  Fior.  4.  idi.  Chi  p accerta,  else  quella  Vergine 
gloriola  non  Coffe  fola  l’ infpirarricc  di  così  nobii  concet- 
to, e di  cosi  pini 

I Ns T*  * t L M e(n  g E . l'olkb il mente  , Con  infUhiliih  . Lat. 
inconflanter  . Gr.  dorurui  s II  Fucilai,  nella  voee  volu- 

R 1 r MENTE. 

Instancabile.  Add.  Indifesa  , Che  non  fi  fianca  . Lat. 
mcUfaucabùn . Gr,  àunitaroc.  Sahin.  dlfc.  :.  37S.  Gli  altri 
[u aneli  , e le  sfere  ne’  loro  rivolgimenti  infiancabili  , cc. 
non  veggiamo  noi,  vivi  mantenerli,  e fempifernt , cc ì E 
yrS.  Le  cqfe  più  infime , e baile  fono  un  eco , rabbattuto 
da  quella  mufica  grande  , (d  inilancabite  , che  predo  di 
Dio  più  ludi  mola  fi  tenyr.  £ pnf.  Tofc.  1.  71.  Perciocché 
egli  fa  andantemente  il  fuo  corfp  inilincabile  , ed  inde- 
fedo  . E 1S3.  Io  che  di  tanti  e tanti  Greci  modelli  ec. 
ebbi  di  irapottare  net  noi  Irò  linguaggio,  una  amo  mia  in- 
ilancabil  vaghezta  , cc.  , 

Instancabilmente.  Avverò.  Infaticabilnamc  . Lat. 
indefcfjc . Gr.  ùxafidrui.  Salvia, dife.  1.41S.  Quelle  venti, 

ec.  in 
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fandrino  nei  fu»  Aio  , o Infimi  tote  di  gioventù  ; certi- 
mente  è una  bella  invenzione  ec. 

I N s u a v i T a - Afitatto  £ Infùave . Lat.  infunami . Gr.  ir- 
ti*. Salvia. proJ.Tofi.t.ty{.  Quella  tnfuaviii,  e poca  leg- 
giadria non  gli  ila  male  , poiché  contiene  leverò,  e veto, 
ed  ammacltrativo  concetto  . 

In  sci.  v.  in  so.  Avviti. 

Insulsamente  ■ Avvili.  Cm  maniera  infulfa , Scinto- 
mense  ■ Lat.  infatti , inette  . Gr.  , laatmt  . Silvi n. 

prof.  Tofc.  a.  n 6.  Sfon  ho  voluto  fchianrio  ami  tempo,  e 
poi  quali  infulùtnciite , e quando  non  ve  oc  ha  più  biiò- 
gno,  fchtartHo. 

Insussistenza  . A ftrauo  ri’  ìnfujfifientt  . Salvi».  Alpe. 
i.  j7j.  Ove  fi  fa  vedere  ec.  la  debolezza  , e i'inluIRften- 
za  , o almeno  il  contrappelo. 

Intasisi!»  * * « . La  fiefir,  eie  Tamiarate  . Salvi ».  Alfe. 
a.  74.  Allude  alle  polizze  di  querele  cóntri  quello,  e quel 
grande  , che  li  gettavano  in  un  tamburo,  il  che  fi  dice- 
va imamburare  , come  negli  llatuti  Fiorentini  ; e quello 
tamburo  s apriva  dall'  efecurore  degli  ordinamenti  della 
giuihxia,  uh  naie  fnreiliete  contra  i grandi  , quali  tribu- 
no del  popolo,  e difendilo»  di  quello. 

In  Tt  LL  t O ■>  » l . P.  L Ini  enfiare.  Lai.  ruf  r//rgrrr . -Gr.  raàr. 
D,rnt. nnv.  1 sp.  Negli  uomini,  vegetare,  c lenti»,  muo- 
vere, e ragiona»,  ovvero  inielligere  . 

Intelligibilissimo  . Saperi.  A'  Intelligibile  . Sal- 
va». Alfe.  a.  «!}.  M’ appiglio  al  primo  fonerro  dell’  ulti- 
ma parte  delle  'lite  rime,  la  quale  chiara  4 , e intcUigibi- 
lidHn» . 

InTEMPES  A N T I S SI  M O . Saperi.  £ Intemperante  . Pnf. 
Fior.  j. 4.  O tempi!  o cotlumi.  tempi  dico  tntemperantif- 
limi , e collumi  feoftumatiflirai . , 

IntRMPSRARR.  Ntatr.  pai-  Per  Temperarli  , Mitigarli  . 
Lit.  mingati.  Gr.  «pmòtAu.  Cavale,  frmt.nng  io.  Con- 
(iderando  Aleffandri  , e lentendofi  per  verift  riprendere  , 
e convincere,  che  egli  era  maggior  ladro  di  luì , s’ iniem- 
pezò,  e prete  le  fue  parole  in  follazzo,  e dilfegli  . 

iNTENDtTtVO  . Add.  (Jl  intende  , Atta  ad  intendere  , 
Lat  toltili  tendi  vi  f- editai . Gr.rwvoui.  Salvi*. Ajff. z.l ? I. 
Elfendo  la  fantasia  una  potenza,  e faculti  dell’anima,  po- 
li* in  mezzo  traila  Virtù  intcnditiva,  e la  fenfitiva .quan- 
do quella  li  accolla  all’ intelletto,  ec.  dia  vede  vifioni^c 
veri  legni  . 

InTENbtTRICR.  Verini,  fem.  Clx  intende . Lat.  iatelligent . 
Gr.  ino**»» . Salvi»,  prof.  Tofe.  1.  to.  Fina  iutcnditnce 
d’ ogni  gentilezza  , c di  tutte  le  fquifuezze  pofléditrice 
perfetta  , pafeeva  la  delicatezza  del  tuo  nobiliflimo  fpìri- 
10  ec. 

IntenEBRAME  KTO.  L' intenebrate , OtUntirazicne , Of- 
fafcampnte  . Lat.  ab  fiutatili . Gr.  exemepiai  ■ Salvia.  Alfe.  1. 
48.  La  ragione  poi , ec.  la  prende  egli  medefimn  nel  ci- 
tato palio  dalle  profezie,  che  quella  grande  nttufeazionc, 
ed  intencbramcnro  dei  fole  figurarono.  £ Alfe. t.  top.  La 
qual  ccfa  ec.  può  ingenera»  , fc  non  altro  , intenebra- 
mento , e turnazione . 

Intensivo.  AAJ.  Premente , Penetrante,  Actrtfiieivo . Lat. 
intenfur  , panettoni  , rreinment  . Gr.  uaìonr,  epoSgót . Se- 
guir. Ceifi.inflr.ti-pg,  L’uno  li  chiama  amore  apprezzati- 
vo,  F altro  amore  ìnrcnllvo  , o voglialo  dire  amor  tene- 
to  . E g.  17 • 1 6.  E non  4 qucllq  ec.  amarli  con  amore 
non  foto  intenfivo,  ma  appre/rgjivoé  Sue.  Purg.ig.  Via: 
quello  4 avverbio  intenfivo,  cio4  molto. 

iNTEPIOfHE.  «.  INTIEPIDIRE. 

Intepidito  , AAd.  Lo  fieffa  , tic  Intiepidito  . Salviti. 
Alfe.  1.  alt.  Dalla  quale  quanto  uno  è più  intepidirò  nel- 
f amore  della  patria , tanto  4 finta , che  fi  riconofea  lon- 
tano . 
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chcggiato,  Quello  giovine,  ch’’4  noto  » L’  ha  motto  in- 
tieramente. ReA.Pep.gfi.  Non  ho  per  ancora  trovato  cofa 
(labile,  che  intieramente  tni  fatitfaccia,  e da  poterla  fai- 
vete  per  vera.  Bum.  Pier. a,  3.4.  De1  bianchi  intieramente 
Raro  o non  mai  ce  ne  fu,  n4  ce  n'ha. 

Intiero.  Lo  fi  t fio,  eie  Iniem.  Red.  Piper.tr.  Il  fuddttto 
Iacopo  viperaio  fi  efibì  a berne  una  cucchiaiata  intiera  . 

E 51.  Io  intieri , intieri  ingozzar  ne  ho  fatti  fei  ad  un  cap- 
pone . E Off.  a».  179.  E'  impedibile  lo  fiaccargli  intieri 
senza  la  totale  lacerazione  di  dii . E confi.  ic*.  In  quell* 
maniera  appoco  appoco  io  mi  ridurti  in  intiera,  e perfet- 
ta  foniti  . E Ptl.  t.  tifi.  Una  piccola  porzione  di  cibo 
umido , ec.  la  rifvegliare  il  dolore  , ed  una  cena  intiera 
lo  ferma,  e Io  quieta. 

IntiMATORe.  Perlml.  mife.  Che  intima  . Lat.  rdieenl  . 

Gr.  o$ùi»iAA4rrl  Salvi  a.  etije.  1.  et*.  Ufcì  dell' mero  cel- 
la madre  col  dito  intimato»  del  filcnzio  attaccalo  a de 
labbra  . a 

I N TON  I C RTD  R A . latinità  , V interi  ieare  . Lae.  mera  fia- 
ta , trifattum.  Gr.  tir  lae  11 . Segnar.  C rifi.  tnflr.  j.zp.d.  Fri- 
ma  di  perii  al  lavoro  , hanno  fatto  ai  vetro  per  di  den- 
tro un’  intonicatuia  di  cera  , e poi  coperte  e cbiulc  han- 
no ivi  anelo  a i lor  favi  . 

Intormentimento..  Tórtore , L'  intormentire  , Lar. 
tirpor . Gr.  tafanili  : Il  Pacati:,!  tulU  voce  IT  U.PO  R E §. 

IsTittit COLARE.  Si  pub  aggiuxg  Salvi»,  pnf  Tojr. 
1.111.  Perché  feggono  alla  pari  con  gli  akri,  e tenta' tn- 
trabiccolarii  su  quelle  macini,  mi  pare,  che -fi  polla  dire, 
che  ec. 

IntRAGUARDATO.  Add. Guardata,  Difefo.  Lat.  eufiodi- 
tiis , feruotup.  Gr.  virria)*inf.  Alam.  <.',r.  j.tì  1.  N4  mai 
vidi  più  fanc,  né  più  belle.  Né  meglio  intraguardaie  (fo- 
gni danno. 

Intramesso.  Sufi.  Trame  fa  , Ptvando  , ehe  fi  mette  tra 
f un  [etrfito  , e t altro.  Lat.  mi  fini , * mirami  fium . Gr.  VI- 
eapafd.  Salvi».  Alfe,  1.  r,o>.  Amore  mette  innanzi , come 
per  antipallo  , faporetti  gixriofi  , galanterie  dota  ; ma 
1 ferviti  poi  , e gl'  intzamtffi  del  fuo  convito  amainTiml 
fono  , e tutti  fide. 

Intransitivo.  AAA.  Che  nem  paga  da  per  feda  a per  fo- 
na . Lat.  mteanfittvut . Gr.  àftrràdarni . Stgn.  Stanti.  la  gl. 
17.S.  Figlia  dunqpc  quelle  parole  in  quello  de’ due  fenlt, 
che  più  ri  piace  , o in  fenfo,  come  dicono,  iotradiGtivo , 
ec.  o in  fenfo  tranGiivo. 

IntRante.  Cir  intra.  Lat  ingrediens  . Gr.  iìttfX''funi  f 
Cor.  leu.  ».  188.  Nel  peduccio  poi  ec.  Ilari  conveniente- 
mente Arpocrare,  Dio  del  fitenzio  : perché,  rapprefenrar». 
doli  nella  prima  villa  a quelli  , eh’  entrano  dalla  porta  , 
che  vico  dal  camcron  dipinto,  avveniri  gli  mtraiUi,che 
non  faccino  firepiro  . 

Intrepidezza,  .fr  pui  aggiung.  Salvi»,  pnf.  T afe.  t.  8p. 
Degna  4 di  lode  I’  intrepidezza  ; malltmamcntc  preda  pct 
alta  , e bella  cagione.  • • ■ 

Introduttivo.  Che  iatroluee  , Atto  od  introdurre  . 
Buon,  Fter.  latrod.  a-tit.  Cotto  ddle  petfooe  ai!  ut  le  intro- 
duttive dellavgioroata  . . 

Irt  Rosei  a RE  . Sembra  lo  fitffv  , ehe  Imbronciare  . Ltt. 
t urgere  , in  fermento  tacere  . Gr.  ar-.dnt , àynraxrwr  . Prof. 

Fior.  i.  1:4.  Non  vi  fioreetc  , n4  intronale  io  cortesfa, 
perché  vi  voglio  fervi»  eoo  tal  prontezza  , t brevità  , 
che  Rapirete  oltre  modo. 

Intruppare.  \’eurr.  paff.  Metter fi  ffalle  truppe  . K}alm. 
t.  Ciò  detto  falla  in  cimpo,  c un  alla  toglie,  Intrup- 
pandoli li  do«v'  ci  gii  lente. 

Inturgidito  . Add.  Refi  turgido  . Lat,  turgidut , tu-  * 
mef diluì . Gr.  finii»,  t^rrmuhii  . Red.  leu.  1.  90.  Ne  può 
avvenire  , che  ìc  fibre  dell*  tunica  ucrvofa  , rigonfiare  , 
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finn  jattight , fono  minon  o la  inverecondia  no  tratto, 
o le  iniquità  neJlt  vendite  . 

I.iTttii  ut.  Lo  flefio , tic  Pt  rgart  .flirt.  Puff.  16.  >.  Soi- 
verc  è involgare  le  carte  , imperocché  li  fanno  nella  ur- 
ta le  teucre  a riga  a riga  , come  ti  fanno  le  verghe  nel 
panno  . 

I N V li  R N I <;  AT  U * a . L'  imernuare  . Lai.  fandanie  ha  io- 
àudio  . Scgner.  CrtjL  infr.  i.  1$.  i SO  Ivi  ad  una  ad  una  vi 
faranno  (coperte  ni  gli  occhi  veltri  quelle  cancrene  il 
verminofc,  che  voi  coprile  ora  con  tali  invcrnkalure  , e 
con  (ali  inorpella  menti  ( fai  metafora,  ) 

Inversioni  . Rivoi$imcnto  , Strovoltura  . Lat.  inverJSo  . 
Or.  drongo fé , Il  Votobel.  rullo  ture  anagramma. 

Invidiatisiimo.  Superi.  dì  tnvieham  . Lat.  invidurfifi. 
mur.  Scgner.  Pred.  la.  I.  Invidiati  (lìmo  dovette  egli  eiler 
dich'  io , perciocché  et. 

Inviseli  ahi.  N<»fr.  foff,  Entrar  tulle  vifetro  , Lat.  i» 
vrficera  penetrare  . Scgner,  Mann.  Crugn.  ip.  e Tinto  gran- 
de è tiara  la  brama  d'  ioternarG  io  noi  , d invifccraiti  io 
noi  , di  Carli  quali  urta  medelima  cola  con  eflb  noi  1 

I N V ischi  amento.  L’ trevifichime , Impomomeruo . Lat. 
adbafis . Or-  mfooniAiroit , Salvia.  difie.  1.  ni-  £ una  dolce, 
e forre  pania  la  ghiottornia  , ua  iavifchumcnto  foave,  e 
poiemiuimo  ( fu)  fa  mot.  ) 

Inviscidime'NTO.  U divertir  vìfeìdo . Lat.  vifieofio  ero fi- 
(trarrò.  Red.  leu  1.418.  Se  quella  pituita  talvolta  ingrana, 
* iuvifddiCcc . tale  ingtotiamento  nafee , ec.  da  un  calore, 
e Aon  da  freddezza  . 

Inviscidire.  Divenir  vìfeido  . Lat.  lentefeerc  ,viftidam 
fitti . Ci r.  yKsiUtoi  .Red,  Un.  1. 41 S.  Se  quella  pituita  talvolta 
ingioila  , e invifcidifce  , tale  ingrolfameoto  , e invifcidi- 
meaio  nafee  , ec.  da  un  calore  , e non  di  freddezza  . 

Inviscidito  . Add.  do  Itmifcidirt  . Red.  confi  X.  i;o. 
Per  lo  impedimento  , che  ho  accennato  di  fuori  , delle 
materie  tierofe  depilile  appoco  appoco  ne’  medefimi  pol- 
moni , e quivi  ingranate  , ed  invtfcidite  1 ec. 

In  oh  tutto  . f/fk  aggmng.  Sir,  a[. top.  Uno  duo- 
lo di  cani  affai  (ieri,  che  era  in  un  portico  ivi  vicino  cc. 
io  un  trarlo  gli  furono  intorno  . 

I N v oc  L ! AT  I s s I MO,  Superi.  J Invoglialo . Lat.  empi  eli  fi- 
rmi! . Gr.  puiKier a iwAftir  . Red.  Itti.  1.  Si  accerti  , 
che  il  Serenitiimo  Granduca  mio  lignote  ne  è 10 voglia- 
ti (Timo  , quanto  mai  din  fi  podi)  . 

JÌNVOGL1UZZO.  Dim.  et  Invoglio  -,  Picciolo  involilo  . lai, 
taiguum  inveimmo! , fefcicutus . Gr.  Irop  U . Remi.  Itti.  1.  8. 
ics.  Dapoi  ferino,  e chiufo  uno  in vogl lazzo  di  knere  a 
voi,  c a mal  Giulia  , ho  da  yotiro  padre  due  ventre  let- 
tere degli  undeci  , e de'  tredici  ; per  le  quali  cc. 

I N VOLT  INO  . Dim.it  Inolio ; lnvotlnn.ro  . Rtd.betr.x.  i8d. 
Si  compiaccia  V.  (5g.  tcccllemifs  a luo  tempo  darmi  avvi- 
lo , per  mia  quiete  , delia  ricevuta  dello  involtino  delle 
medaglie. 

Inutilità'  . Afratto  J Inutile  ; DifutUiti  . Lat.  mu- 
liìitoi  . Gr.  *xpoorm  . Il  Vecaiol.  nella  voce  disuti- 
lità'. 

Ini  a f PaT  o-  Stivato  . hxt.flipatui , confettai  . Gr.  e ir  rii, 
«•fra.Mii  . Il  l’oca  boi.  nello  voce  Palanca  $. 

Ini  A M p AGL  I sto  . Add.  Uveite,  Inviluppato  . Lat. 
invalutui  , implicatili  . Gr.  iurli^S . , r 1^10 crini  , Fr. 
Ut.T.  u 16.8.  Negli  ferri  intampagiiato,  IngAvinato  in 
catene  . < 

I NI  I PIL  L A A E . V.  INSIPILLAtl. 
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IP  E R » AT  n . V.G.  Serto  dì  figuro  relirico  , * fio  Tr ofipor- 
lamento  di  parole  . Lai.  hyperbaton  . Gr.  òr rp Serre  , Sol- 
ini!, prefi.  Tofic.  t.  Ji8.  Col  difumre  prova  d*  viverre  , e 
metterci  di  meato  altre  parole  , (7  fa  un  Iperbato,  o tra- 
(portamento  aggradevole  . £ opfiefi»  : Quelli  iperbati , e 
Tom.  II. 
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IRcOCBRVO  . Chimera , M’fro  imagmario , partecipante 
delti  irti»  , e del  cervo  . Lat.  * hireotervui  . Gr.  Tgayism pie  . 
Saluto, ettfe.  1.  119.  Da  una  mano  fono  chimere,  ippogrifi, 
centauri , ircocervi , animali  tutti  occhi , e tutti  orecchi , 
e cento  , c cento  inaelli  bclliali  , e motimoti  . 
Irosamente.  opyiUor  . eort.  igyixme  . 

Iroso  • òpyiKue . con.  ipyitrt  . 

Irraggiamento  . Lo  irraggiare  , Irradiazione  . La*. 
irradimi  io , Gr.  òxrtnISoKìo  . Soivirt.  dtfie.  1.  448.  Mi  piace 
di  conGderarc  il  rifo  , come  un  dolce  dtieticamento  , e 
fonetico  degli  fpiriti  : una  diffusone,  t fpaagimento  lieto 
de'  medelìmi  : un  irraggiamento  di  gioia. 

Irraggi  at  o R e . Vniol.  mafie.  Che  n roggia  . Lai.  irr«- 
diatu  . Gr.  «ut indorai.  Solito,  dific.x.  171.  Stando  bene  i 
capelli  lunghi  all'  uno  , c all'  altro  Dio  , come  dice  Ti- 
bullo, matita.,  che  Bacco , ed  Apollo  ti  mantengano  sem- 
pre begli  , e delicati  fanciulli  , Tempre  ridenti  , Tempre 
g idioti  , irraggiatoti  d'  allegrczia  . 
Irragionevolissimo  . Superi,  i hr  agitomele . Sal- 
vili. dtfie.  1.  146,  Che  pulsione  tra  tutte  le  pafstisoi  irra- 
gionevolifsima  ! • 

1 1 RECONCIL 1 <11 L JT  A1  . A /tratto  et  lmtonttliabiie  . 
Salvia,  dific.x.  489.  Fanno  lor  glbrla  folli  navone  , e met- 
tono la  bravura  in  una  lìolida , e brutale  irrecoociìiabiiitl. 
Iris  media  ri  lM  eNt  e . Avveri.  In  muto  irte  media- 
bile  . Lai.  obfitjue  remedio  , Irreparabili  fidar, 1, . Gr.  orni- 
elli . Scgner.  Cri/I.  infr.  1.  ap.  7.,  Ma  pure  verbi  Una  fpu- 
ma  sì  maligna , che  infetu  itremcdiabifmente  quanto  egli 
afpcrge  . . 

I & X Et  ISTI  Et  L minti.  Avverb.  I»  maniero  do  rum  po- 
ter fi  eefifrre  . Salvia,  difie.  {.114  Senza  ritegno  , e irre- 
lliibilmente  il  piacem  della  malica  gli  piglia  , e ammai- 
nati ti  dimenticano  de'  figliuoli  , delle  caie  , cc.  F prof. 
Tofic.  >.  ; L' autorità  de' glandi  uomini , che  non  G fono 
degnati  dì  ufarlo  , lo  conferma  irretiltibilmenle  . 
Irridere.  Deridere  , Schernire  . Lat.  irridere  . Gr.  nera. 
yi>r r . Salvia,  difie.  >.  515.  Come  colla  copia  di  Tua  fa- 
condia quel  mèdefinfo  Tullio  , che  fervendo  alla  cauta  , 
nella  Orazione  prò  Murena  contri  Catone  le  irri  fé,  in  un 
t [alialo  a polla  chiaramente  il  dimolti-a  . 

Irriguo  . Che  tenga  . Lat.  irrìguus  . Gr.  «VI tour . Scgner. 
Mona.  Mogg.  ai.  j.  S i cosi , non  cooofci  , quanto  me- 
glio altresì  fecondi  la  grazia  , di  quel  che  potdfea»  fare 
1 acque  piti  irrigue  di  tutte  le  fonti  di  Elim  7 
Irritante  . Che  irrita . Lat.  irritane . Gr.  iftrifim . Red. 
tonfi.  1.  85.  Lo  doma  co  non  rimane  mai  afflitto  , c tor- 
mentato dalle  cofc  fidi  he , ma  bensì  dalle  cofe  fovetchia- 
mente  cc.  irritanti  . E ria.  Con  l' innaeqcamento  , e ad- 
dolcimento di  quelli  tali  fluidi  , fi  (iranno  te  urine  piti 
piacevoli  , ec.  meno  irritami  , ec. 
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ISCH  t A D I CO  . Adii.  Lo  fteffb  , che  Sciatico  . Lag  ifiehia. 
dii  ut  . Gr.  loxintixie  . Red.  tonfi,  t.  ili.  La  parte  offe- 
fa  denomina  a baitanza  quello  per  un  dolore  uchiadien 
fini  rio. 

Ischio-  Per  Quel!'  offe,  eoa  cui  f e fio  della  nfieia  nella  fiun 
spremali  fiuperr.ee  fa  /*  artieiA.rxione  . e talvolta  anche  per  La 

fatti  n pittilo  vicina  . Lat.  ifichnm . Gr.  ioyire.  Red. confi a.i  1 j. 

lo  intefo  ec.  la  llotia  de'  mali  della  iignora  ec.  conli- 
lìenti  in  una  fciatica  dell'  tfchio  fio  litro  . E npprrffo  : Al 
che  pub  molto  aver  biopcrato  la  debolezza  dell'  ifebio 
medefimo  nceveote  I'  affluiti».  £ appteja  : Crederei,  che 
ec.  Ga  avvenuto  a quelle  lolaracnte  , che  di  gii  fon  co- 
late alla  porte  dell'  tfchio  dolente  . 

'f  + 4'4*  Iscrj- 
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uno  et.  che  non  gli  il  fcmkti  . 
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